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D a  a  P a r à g s  iira smfc©m©lb>iiILeo

In uno dei numeri del Novembre scorso, il 
giornale parigino le Malia, lanciava ai suoi le t
tori ed al mon
do l’appello ad 
un’im presa sb a
lorditiva, se pu
re, dopo i m ira
coli dell’umana 
audacia e l ’on
n ip o ten za  dei 
moderni mezzi 
di trasporto ci è 
possibile ancora 
sb alo rd irc i di 
checchessia.

L a  novella p e
rò era fra le più 
sensazionali.

S i tra t ta v a  
nientemeno chi- 
di indurre un 
certo numero di 
ardim entosi a 
cim entarsi ad 
una gara straor
dinaria e per la 
sua originalità 
e per i terribili 
ostacoli che vi a- 
vrebbero incon
trati : compiere 
cioè il giro del 
mondo, o pres
sa i poco, sopra 
un autom obile, 
la m acchina che 
nell’ ancora re
cente raid Pe
chino - Parigi a- 
veva  dim ostrato 
di saper vincere 
i più duri c i
menti.

E  per poter 
fare il giro del 
mondo sopra un 
veicolo a  ruote Una scena «lei futuro
si rendeva quindi necessario di scegliere un cir
cuito che fosse il meno possibile interrotto dal

m are : perciò, non essendovi luogo a  scelta, la 
più gran p a rte  dell’itin e ra rio  ven iva fa ta lm en te

a  fissarsi sulle 
regioni, direm o 
così, più conti
nen ta li del mon
do, quelle che 
costitu iscono la 
ca lo tta  s e tte n 
trionale  del n o 
s tro  g lo b o , il 
che, si capisce, 
con tribu iva  ad 
accrescere fino 
ai lim iti del so
v rum ano  1' a r 
d u ità  di questo  
v i a g g i o  p a ra 
dossalm ente te  
m erario. 
L 'annunzio  del 

g rande q u o ti
d iano  francese 
v en n e  acco lto  
con m inore scet
ticism o di quel
lo che le fan ta 
stiche difficoltà 
ed i rischi del
l'av v en tu ra  po
tessero  a tu t ta  
p r i m a  leg itti
mare.

vL a  Pechino- 
Parigi —  gloria 
particolare di 
uomini e di una 
ndustria italia

na - aveva  frut
tato  parecchi 
in s e g n a m e n ti. 
A n zitu tto  quel
lo che nulla, o 
quasi nulla, al 
punto storico in 
cui ci troviam o, 

raid Now York-Parigi. può apparire as
solutam ente imposs bile all' intraprendenza ed 
al coraggio degli uom ini, . in ispecie quando
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essi siano di tem pera fortissima ed opportuna
mente preparati.

Fu soltanto nuando personaggi di tal fatta 
raccolsero 1* invito, che una iniziativa bandita 
più che altro  per lo scopo im m ediato d ’una ru 
morosa ridami 
g io r n a lis t ic a . 
divenne cosa 
seria e p rati
c a m e n t e  a t
tuabile.

Q uesta v o l
ta , sebbene 
il disegno su
perasse in a r
d itezza le a v 
v e n t u r e  m e
r a  v  i g l i  o s e  
c r e a t e  d a i  
romanzieri di 
fantasia p i ù 
fervida, la v o 
ce ilei Moliti 
trovò un' eco 
p r e s s o  a l t r i

f;randi giorna- 
i, presso le 

popolazioni e 
presso le stesse 
a u t o r i t à  dei 
paesi che si 
contava d 'a t 
traversare.

In America 
come in E u 
ropa fu un a- 
vido fermento 
di interesse , 
dovunque la 
grandezza d el
le imprese ed 
il valore di a- 
nimi e di corpi
eserciti un fascino. Un grande giornale degli 
Stati Uniti, il New York Times, promise il suo a p 
poggio e si impegnò di narrare al suo pubblico 
1 com mentari di questa nuova ed eroica guerra 
degli uomini contro le ostilità delln natura. Il 
Governo canadese avv iò  immedia
tam ente le pratiche di studio e di 
opera per rendere più facile che 
fosse possibile il passaggio del raid 
traverso il proprio territorio.

I concorrenti europei dovranno 
partire da Parigi il 15 febbraio 
prossimo per recarsi a Calais, dove 
im barcati, s ’addentreranno nell’In-

§hil terra lino a Londra per salpare 
i nuovo da Liverpool e giungere 

a N ew -York, onde potere, col prin
cipio di marzo, insieme ai concor
renti americani, iniziare effettiva
mente il grande concorso autom o
bilistico. Esso traverserà il Ca- 
nadà, la penisola d* Alaska e la 
Siberia settentrionale proprio nel 
cuore dell*inverno, lo spaventoso 
e tenebroso inverno polare.

Fino ad ora la lista degli iscritti a ll’ eroico 
esperimento turistico si lim ita a questi nomi :

1. Werner (Maison Gallien et Sarda - Francia).
2. De. Dion Bouion (Francia).
3. I.'lìcitati r  A identici)il 6* C. (America).
4. Charron Limited (Francia).
5. Sixcyl B  re quei (Francia).
6. Francis Cameiro de Cabiella (Portogallo).
“ . Bcvz (Germania).

Iliner.iiio  «lei fu turo  rahl New Y ork-Parlgl.

Cane esquimese.

8. CethA. Hensley (America). 
q . Brixia Zilst (Italia).
Non manca adunque già da oggi il titolo di 

qualche buona marca, alle quali Raggiungeranno 
probabilm ente in seguito delle altre non meno

degne di consi
derazione.

P i u t t o s t o  
sono gli uo
mini che an 
cora fanno d i
fetto , uomini 
cioè che per il 
loro carattere 
c per le prove 
già fornite o f
frano garanzie 
di volere, di 
sapere e di po
ter fare.

Si sa che il 
m iraggio di li
na avven tura 
destinata alla 
celebrità  suole 
sedurre ed e- 
saltarc più e 
prima degli a l
tri. i Tartarin,

L’Itinerario.
L 'itin erario  

venne fissato 
solo da pochi 
giorni.

D aprincip io  
- cohvè noto - 
si vo lgeva l ’a 
nimo ail una 
spedizione da 
compiersi col 
mezzo diretto

ed ininterrotto del moderno veicolo l’autom obile.
Ma ostacoli um anam ente insorm ontabili, d e 

cisero gli iniziatori a sacrificare l’integrità del 
loro grandioso proponimento. Primo fra essi la 
im pervia catena delle M ontagne Rocciose chiu

denti con una barriera altissim a di 
ghiacci eterni l ’ingresso nella peni
sola di Alaska. L ’accedervi nella 
stagione invernale è cosa a cui non 
giunge facoltà umana.

Si decise quindi di cercare un 
varco più facile in un punto più 
meridionale, il che obbligherà gli 
autom obilisti a percorrere un n o
tevole tratto  per mare.

Ma procediamo per ordine.
Da New- Y ork i viaggiatori p arti

rebbero quando le nevi, ancora 
alte in quella stagione, daranno 
una nota bianca a ll’ imponenza del 
paesaggio americano. Dovranno 
quindi piegare un po’ al sud co
nteggiando i grandi laghi c  to c 
cando Chicago ed a ltr i' principali 
centri della Confederazione Am eri

cana : dopo di che. dirigendosi verso nord-ovest, 
entreranno nel Canadà. Indi, mantenendosi fra 
I*Alberta c l’A thabasca guadagneranno le gio
gaie delle Montagne Rocciose nei paraggi ove è 
possibile trovare un varco superabile verso il m a
re. Così saranno arrivati sulla riva del Pacifico e 
precisam ente al porto di Seattle. L a  costa per lu n 
go tratto  è coronata da una serie di a lture c a 
denti a picco sulle onde schiumose dell’Oceano.
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E ’ perciò che i concorrenti dovranno rasse
gnarsi a caricare sul piroscafo le loro vetture 
e superare ira un dedalo di isole quel tratto  
di maro che va  dal lim ite meridionale dal C a
nada alla  Colombia inglese. Sbarcheranno dun
que a Skagw av a ll’ im boccatura del Klondike. 
E n trati così ncll’ AJaska essi prenderanno il letto 
ghiacciato del Youkon. c  seguendolo, raggiun
geranno in tal modo lo stretto  di Behring che 
misura 60 chilom etri di larghezza, compresa 
l’ isola di Diomede che lo divide in due. Il mare, 
se i viaggiatori com piranno il percorso nel tempo 
stabilito, sarà ghiacciato e vi potranno passare 
sulle ruote dei loro 
autom obili.

Giunti dall’altra 
parte sulla estre
ma punta dell’ Asia 
e precisam ente ad 
E ast Cape, i v iag
giatori dovranno 
percorrere 15 0 0  
chilometri in dire
zione sud-ovest.

Qui un bivio si 
presenterà a l l a  
scelta dei concor
renti. O prendere 
la via che a ttra 
versa il paese dei 
Thonktichis c che 
porta, seguendo il 
declivio orientale 
dei'monti Staiioroi 
Khrcbet, alla baia 
di Anadyr dove in 
contra la strada 
carovaniera che 
mena ad Okostk, 
ad A rka ed a Ya- 
koustk : o p p u r e  
continuare per il 
cammino, più di
retto ma più a c
cidentato, che si 
stende lungo la ca 
tena del Makal- 
kiga, raggiungere 
Nijne - Kolim sk e 
di là portarsi a 
Y akoustk.

Qui siamo arri
vati sulla linea del 
raid Pechino - Pa
rigi, linea che i 
nostri esploratori 
non avranno che 
da seguire fedel
mente in tu tta  la 
sua lunghezza lino 
a Tom sk, a  Mosca 
e f i n a l m e n t e  a 
Berlino ed a Pa
rigi ove li a tten 
dono i caldi effluvi della primavera 
ed i plausi deliranti del pubblico.

T m  verso lo Moutagno Rocciose.

inoltrata

Toi>ografki, clima ed etnografia delle reqlonl 
da a lira versa rii.

Per chi viaggia in autom obile è im portan
tissimo conoscere prima la struttura generale 
delle terre che si conta di superare e tutte 
quelle altre circostanze che possono essere d ’o
stacolo o di facilitazione alla corsa. —  Diremo 
subito che la prima parte di questa eroica pe
regrinazione non presenta difflcoltà molto gravi.

Da N ew -York per Newark. Jersey, Wilke- 
sbarre, Serancton. H ingam ton, Buffalo e via 
via  per la regione del Toronto e le rive dell’On- 
tario vasto e dell'azzurro Erió fino al Mississippi 
ed alla c ittà  di Minneapolis, le strade sono abba
stanza buone e passano in mezzo alla pianura più 
vasta  del mondo, la quale si stende dalla foce del 
Mackenzie al delta  del Mississippi. Essa è dis 
sem inata di grandi e piccole c ittà  industri. L a  
popolazione, composta in massima prevalenza 
ila bianchi, discendenti, una parte di essi dai 
francesi, primi occupatori del territorio ed una 
parte nipoti di quegli inglesi, scozzesi, ed irlan-

. desi che nel 1760. 
dopo una guerra 
accanita e sangui
nosa , tolsero a 
Luigi X V  il pos
sesso della ster
m inata colonia la
boriosa è che con
serva ancora i co
stum i semplici e 
patriarcali de’ suoi 
padri. Gli autom o
bilisti quindi non 
troveranno sulla 
loro strada che 
gente disposta a 
porger loro aiuto. 
I Pelli rosse (U- 
roni c Corvi) sono 
ormai ridotti a po
che migliaia, ed a 
con tatto  coi dom i
natori, hanno per
duto la fierezza e 
la ferocia dei loro 
antichi spiriti bel
licosi. Praterie si 
stendono a perdita 
d ’occhio, interrot
te di tanto in tan
to da qualche m ac
chia scura di a l
beri, macchie che 
vanno rinfittendo
si ed allargandosi 
man mano clic le 
ondulazioni sem
pre più sensibili 
del suolo annun
ziano la vicinanza 
dei primi contraf
forti delle M onta
gne Rocciose.

L a  fauna del 
paese ù varia ed 
abbondantissim a , 
si d ’estate che d 'in 
verno. Lupi, orsi, 
renne, bufali, lon 
tre e castori, per 
non parlare d i tutti 

gli altri quadrupedi e pennuti più comuni. Il 
Canadese si può dire che nasce cacciatore.

Dalle M ontagne Rocciose cominciano le vere 
difficoltà del viaggio.

L 'in vern o  gelido e nevoso del Canadà rende 
più ardua la lotta  con quelle alture erte e d i
rupate.

L a costa del.Pacifico. come abbiamo già detto, 
è coronata da un’ eccelsa e quasi continua mu
raglia di montagne nude e pietrose, per cui con
viene prendere il mare non appena giunti nella 
baia di Tacom a. Le strette gole aperte verso la 
spiaggia sono abitate da rari pescatori.
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Il maro a  Sioka. _  La catena buirwcavcr
F ocaii gin <rAlaska. , . , . , „

r o l .  tU U 'ing. cok . Vittorio U rli*. velluta d a l G lucior Bav.

La ^seconda parto 
della gita sterminata 
interna gli automobili
sti nella penisola d'A- 
laska, che ci ricorda la 
recente esplorazione del 
Duca degli Abruzzi.

Siamo giunti in pie
no paesaggio polare. 
Il clima vi 6 terribile: 
il termometro scende 
alle volte fino a trenta 
gradi sotto zero.

Durante giorni con
tinui la neve turbina 
e si accumula seppel
lendo ogni cosa. Il 
fioccare denso e lugu 
bre è interrotto sol
tanto, in quelle regioni 
desolate, dall'imperver- 
sare delle pioggie gla
ciali. Variano l'unifor
mità del terreno diverse 
catene di montagne vul 
caniche che la tagliano 
in diagonali parallele, 
riunendo il sistema del
le Rocciose al Promon
torio Kumiantzeff che 
si prolunga sotto le ac- 
que dello stretto di Beh- 
ring per unire l'Am eri
ca all'Asia.

Il Youkon congelato 
offrirà una buonissima 
per la sua ampiezza e

Gli abitatori dello estremo latitudini.

X

pista agli automobili, 
relativa regolarità di

corso, poiché dobbiamo 
considerare che esso 
scorre sovente in mez
zo ad alti gioghi mon
tani fra i quali sarebbe 
difficile passare per al
tra via. L ’Alaska è po
polata da numerose e 
dense foreste di piante 
resinose. Gli abitanti 
dànno più che altrove 
un’impressione di babe
lico cosmopolitismo. La 
popolazione bianca è 
un miscuglio di europei 
ed americani accorsi da 

parte del mondo 
ricerca dell’ oro. 

Gli indigeni si dividono 
in tribù indiane e tribù 
mongoliche. Gli indiani 
si dividono alla loro 
volta in e s c h im e s i  
Thlinkites, Athabas- 
chiani. Aleuziani.Tsun- 
pseani e Hydas.

Gl’ indigeni sono miti 
c servizievoli, i bian
chi cordialmente ospi
tali.

La desolazione di 
quelle terre sembra 
quasi rinfocolare il sen
timento della solida
rietà umana.

Animali d ’ogni sorta da preda e da caccia vi 
abitano. Oltre alla ricerca dell’oro il Paese of-

Orao bianco Foche dol mari boreali
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capo al Saskatchewan 1200, dal Saskatchcvan 
a Dawson 2100, Dawson-Capo Pr. di Galles 800, 
Capo Pr. di Galles (travers. Stretto di Behring) 
al Capo Est 50, Capo Est-Vladivostock 2500, 
Vladivostock-lrkoust 2500. Irkoust-Mosca 2700, 
Mosca-Berlino 1025. Berlino-Parigi 560 miglia. 

Totale: 13436 miglia, pari a Km. 21630.

Un gruppo di ruiiuo al pancolo.

ire la pesca o per meglio dire il massacro delle 
foche.

Un passo pericoloso sarà lo stretto di Beh 
ring a causa dell'ineguale spessore c consistenza 
del ghiaccio e quelle frequenti c talvolta improv
vise fenditure.

Giunti sulla punta estrema dell'Asia si pre
senta, innanzi agli chati ffntrs. la immensa pia
nura gelata del deserto 
siberiano.

E ’ la steppa inter
minabilmente bianca, 
deserta, dove gli abi
tati. le povere c squal
lide yoiote dei mongoli, 
offrono, a lunghissimi 
intervalli , riparo ai 
viggiatori dai mortali 
turbini di neve.

Millecinquecento chi
lometri circa dovranno 
essere percorsi senza 
quasi poter fare asse
gnamento c h e  s u l le  
proprie risorse.

A Yakoustk la gi
gantesca odissea si i- 
dentifica con quella —  
mutate le condizioni 
climatologiche —  che fu 
trionfalmente condotta 
a termine dal Principe 
Borghese c consacrata nella prosa vibrante di 
Luigi Barzini.

La topografia e l’etnografia sono dunque eie 
menti noti e sui quali si può fondare un giu
dizio approssimativamente esatto. Il punto in
terrogativo più inquietante si riduce dunque 
al clima.

Ecco pertanto le distanze da percorrersi :
Da New-York a Chicago i o o o  miglia, da Chi-

m s m

• -•

Indigeni doli'A nn»lui M>tl«'litrionnlt’. 
(/>u una ■ lam;« (Kandttt .Ul M71).

Una tribù di pinguini.

Uri autorevole giudizio sul significato 
e la portata dell’Impresa.

Abbiamo creduto in questa contingenza di 
porgere ai nostri lettori un’idea della probabi

lità di attuazione che 
presenta questa tita 
iiica avventura. E  per 
ottenere il nostro sco 
po non credemmo far 
meglio che interrogare 
Scipione Borghese —  
l ’uòmo al quale più che 
ad ogni altro una insi
gne competenza deri
vata direttamente dal
la pratica specifica e 
sperimentata, dava il 
diritto di giudicare.

Egli rispose con una 
cortese lettera diretta 
al nostro Direttore ge
nerale, comm. Federico 
Johnson, nella oliale 
sintetizza con lapidaria 
concisione tutto quan
to sul raid lanciato dal 
Alatiti, ò possibile con
getturare.

« Da altri prima di Le» —  giornali, quotidiani 
e riviste —  mi venne l ’ invito ad esprimere il 
mio pensiero sul nuovo tentativo e a tutti ri
sposi con un rifiuto motivato cosi : non sta a 
me che ebbi la fortuna di essere il vincitore 
«Iella Pechino-Parigi, criticare ■  a priori » un 
tentativo analogo, al quale non partecipo.

« Ella vede la correttezza —  necessaria del 
resto —  del mio contegno. Però a Lei voglio

Iunoau.
/«». étllinf. Mr. IVI «erto Stila.

Paenaggi d 'A Ia.sk«. Iakntnt.
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<liro qualche cosa sul soggetto senza entrare nel 
merito.

« A me pare che —  astraendo dalle difficoltà 
dell’ attuazione —  l'idea stessa del nuovo raid 
sia sbagliata.

« Che cosa si trattava di dimostrare con la 
Pechino-Parigi ? Che là ove erano passati e 
passavano veicoli primitivi a ruote, su strade 
primitive, poteva passare il nuovissimo veicolo 
a ruote, mosso da forza meccanica. C'era cioè 
un rapporto logico tra l'esistenza delle strade, 
l'uso che se ne fa con i veicoli locali, il nuovo 
uso che ne può fare col modernissimo mezzo di 
locomozione. Si indicava all’umanità che ha per

corso e percorre quelle vie. che di fianco ad 
esse si è stabilito un nuovo mezzo di comuni
cazione c di trasporto.

«Che cosa si vuol dimostrare ora? (Mi rife
risco al paese fra la British Columbian c Jakustk 
in Siberia che per il resto non si esce dai dati 
di Pechino-Pangi). Nulla a popolazioni che non 
ci sono, nò si servono di strade che non esistono 
per comunicazioni che non esistono. Nulla a noi 
che sappiamo benissimo che con la volontà, i 
sacrifizi, il danaro, la preparazione, e facendo 
volta a volta dell’automobile un rotabile una 
slitta trainata, un collo imbarcato, si può an
dare dovunque. Ma a che prò ? »

« —

r

° y V v ; t r .  f w  o  l  v X  w - n
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CONCORSO FOTOGRAFICO FRA I SOCI PEL 17 
PER ILLUSTRAZIONI PELLA “ RIVISTA,,

Grandissimo ù il numero dei soci del Touring 
fotografi dilettanti o professionisti; grande fra 
essi il numero elei fotografi abili.

Desideriamo metterli tutti a contributo per 
aumentare la bellezza c la varietà della Rivista.

Apriamo adunque fra essi un Concorso fo
tografico.

Le fotografie (che devono essere inedite) do
vranno riprodurre un fatto d'attualità, e pre
feribilmente un avvenimento turistico: arrivo e 
partenza d'una messaggeria, d ’un piroscafo, d'un 
treno, d’un pallone aerostatico; incidenti o a c
cidenti ciclistici ori automobilistici; macchiette 
di conduttori di messaggerie, fattorini postali 
rurali, ccc.; gare di sky, toboggan. bobsleigh, ccc., 
avori di costruzioni di strade, ferrovie, ecc.

Il campo è vasto: i soggetti infiniti.
Da una speciale Commissione saranno fra le fo

tografie spedite, scelte, per ogni numero della R i
vista durante il 1008. le sci od otto migliori, e 
pubblicate nella Rivista stessa, col nome del fo
tografo.

A coloro che entro il 1908 avranno un mag
gior numero di fotografie classificate fra le mi
gliori dalla Commissione, anche se per ragioni 
di spazio o di tempo non fossero pubblicate, 
saranno assegnate una mednglia d'oro c me
daglie d'argento e di bronzo in numero pro
porzionale al contributo dei soci ritenuti dalla 
Commissione degni di premio.

Ed ora i soci si mettano a ll’opera!
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I  T R A T T U R I
Gasa sono I rralturi.

< Le mie greggio passavano l'inverno nella 
Puglia c l'estate sui monti di Rieti: ... fra questi 
due luoghi vi sono dei pubblici sentieri, che con
giungono le distanti pasture come Parconcello 
riunisce le due ceste da soma ».

Queste poche parole definiscono in modo pre
ciso ciò che oggi sono i tratturi: strade congiun- 
genti i pascoli abruzzesi o sabini coi pascoli delle 
Puglie e destinate alla migrazione periodica degli 
armenti: d 'autunno verso la calda c verde pia
nura del Tavoliere di Foggia, al principio del
l'estate verso le praterie dei monti abruzzesi.

Ma la definizione 
cosi scultoria che ho 
citato non ò d ’oggi 
nò mia: io la prendo 
parola p e r  parola 
dal b r e v i lo q u e n te  
Vairone, l ’am ico di 
Cicerone. Anzi già in 
quei tempi antichi 
la migrazione delle 
greggio era uso vec
chio, esercitato dai 
Sanniti anche prima 
della fondazione di 
Roma.

Il clima della Sa
bina, del Sannio e 
delle Puglie era ed 
è tale, che non per
mette agli armenti 
di soggiornare tutto 
l'an n o nello stesso 
luogo: d ’ inverno la Labbraccio di
montagna è  nevosa e spoglia totalm ente di erbe, 
d ’estate il Tavoliere pugliese è bruciato siffat
tam ente dal torrido sole c cosi privo d'acqua 
che ogni filo verde v i muore. Le due zone si 
completano l'im a coll’a ltra  e la vicenda dei pas
saggi d i prim avera c d ’autunno dei pastori no
madi, vi si stabili per queste cause naturali fin 
da epoca remotissima.

Le numerose greggio incanalate dagli accidenti 
del terreno c  da altre circostanze, presero l’ab i
tudine di seguire cammini erbosi che si dissero 
calles; poi questi vennero considerati come sen
tieri pubblici (calles publicae). Queste strade 
armentizie vennero riconosciute di assoluta ne
cessità per la pastorizia nomade. Presso Scpino, 
nel Molise, si scoperse una lapide in cui due 
ispettori-prefetti del tempo di Augusto, minac
ciavano gli abitanti di severe punizioni se aves
sero continuato a molestare i pnstori, che tran-

sitavano per Hiñera calliutn. I privilegi di pas
saggio c pascolo gratuito  furono nei codici di 
Teodosio c Giustiniano chiam ati tractoria, poi. 
per estensione, tractoria si dissero le strade stesse 
e quindi, per alterazione dialettale, tractun ed 
ora tratturi.

l.a legislazione del tratturi.

Creata cosi una proprietà pubblica, doveva na
scerne la tendenza di approfittarne anche senza 
averne i diritti. Da ciò una quantità di leggi 
em anate nel corso dei secoli per regolare l’nso 
dei tratturi: alcune per fissarne l ’estensione contro

le usurpazioni dei 
frontisti, che spesso 
invadevano colle col
tivazioni c l’ uso i 
terreni di pubblico 
dominio: altre per 
stabilire i d iritti dei 
pastori nom adi; a l
tre pei imporre loro 
tasse di passaggio.

Si susseguirono la 
costituzione pasto
rizia di Guglielmo 
il Malo durante la 
d o m in a z io n e  nor
manna (1130-1198), 
quella di Federico 11 
n e l pei iodo svevo 
(119 8 -12 6 8 ); altri 
statuti sono dell'e
poca angioina (1265- 
1435), finchó sotto 

«1.10 amici rottoli. gli Aragonesi... nel

1447. la famosa pram m atica di Alfonso d ’A- 
ra^ona re di Napoli al cam erario Montluber 
« magnifico doganiere dcllà mena delle pecore in 
Foggia • riordina e riassume tutte  le prece
denti costituzioni sulla pastorizia nomade e 
sui tratturi. E ’ questa la legge che servi di 
base per lunghi anni nell’esercizio dei tratturi. 
dei quali però la dominazione spagnuola (1521- 
1707), la francese (1802-1815). la restaurazione 
borbonica (1815-1860) dovettero continuamente 
occuparsi legiferando abbondantemente.

Questa legislazione com plicata, esistente al so
pravvenire del Regno d ’ Italia, fu modificata in 
parte dalla legge 26 febbraio 1865 suH’affranca
m ente delle terre ilei Tavoliere.

Il Tavoliere, in origine era diviso in 23 loca
zioni, a loro’ vo lta  suddivise in un gran numero 
di poste, ossia luoghi di pascolo dati in affitto. 
Queste poste erano unite da bracci ai tratturelli.
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c* questi «lavano nei tratta*i conducenti ai pascoli 
abruzzesi. Di luogo in luogo eranvi vasti riposi, 
cioè ampi spazi erbosi ove gli armenti potevano 
sostare in attesa di diramarsi alle poste.

L ’insieme del Tavoliere soggetto a vincolo 
erariale e dedicato al pascolo ebbe una super
ficie di circa 3030 chilometri quadrati, ma alla 
vigilia della legge del 1865 non constava più 
che di circa 1253 chilometri quadrati, il resto 
(circa 1800 chilometri quadrati) era stato tra
sformato in campi coltivati. La legge stabili l’a f
francazione delle terre del Tavoliere e conse
guentemente la loro libertà di trasformazione 
a coltura, salvo che mantenne i trattari, i trat- 
turelli, i bracci e i riposi.

Siccome però si constatò (forse per la cente
sima volta!) che molte usurpazioni di frontisti 
e di Comuni avevano ridotte le larghezze ed an
che soppressi molti tratturi, cosi s'incominciò un 
lavoro di reintegrazione, cessato e ripreso a tratti.

cd ancor lontano dalla fine, detto appunto rein
tegra dei fratturi.

Nel 1903 finalmente venne nominata una Com
missione, la quale rassegnò nel 1905 importanti 
relazioni al ministro Majorana. Queste gli ser
virono di base per l'ultimo progetto di legge sul 
regime dei tratturi. *Da tali relazioni sono in 
parte tolte queste notizie, che si giovano anche 
degli studi dell’ispettore demaniale Littorio Buti 
(cui debbo cortesissime risposte a quesiti da me 
postigli su argomenti qui trattati) e dell’ispet
tore forestale Podestà, accompagnati da una 
Carta speciale dei tratturi. Su questa poi sono 
studiati quelli che compariranno nella Carta al 
250000 del Touring, ciò che li differenzierà no
tevolmente dai tratturi segnati nella Carta 
dell’ I. G. M. al 100000.

La proposta di legge Majorana, non ancora 
arrivata in porto, mentre regola l’ amministra
zione dei tratturi, ne ammette la riduzione o 
la soppressione per vendita, (s’intende a favore 
dello Stato) su voto del Consiglio provinciale, 
e con prelazione nelle compere per i frontisti.

Si attenderebbe da ciò il vantaggio che, mentre 
verrebbero riordinati i tratturi sotto i diversi 
aspetti di fatto c giuridici, si arriverebbe gra
dualmente a conservare i principali riducendo la 
larghezza di molti tra i minori e sopprimendone 
alcuni diventati inutili, dedicando così molto ter
reno, a coltivazioni più redditizie od anche asede 
di strade ordinarie nelle località ove ciò possa 
giovare.

!.’estensione dei fratturi.

La consistenza effettiva attuale dei tratturi, 
tratturelli e bracci è veramente enorme. In ge
nerale si ignora che una cosi vasta rete di strade 
erbose —  vere strade turistiche poiché sono de
stinate al passaggio dei nomadi —  s'intrecci alla 
rete delle strade ordinarie. I tratturi misurano 
complessivamente la lunghezza di oltre 3000 chi
lometri!

Di questi, 1031 sono nella provincia di Foggia, 
374 in quella di Potenza, 295 appartengono a 
Lecce, 318 a Bari, 452 a Campobasso. 246aChieti, 
61 a Benevento, 65 ad Avellino. 183 ad Aquila, 
34 a Teramo.

1 riposi sono otto, della superficie complessiva 
di 143 ettari.

Nel 1905 l’opera di reintegra dei tratturi era 
completata per i486 chilometri, in corso per 
288, ancora da farsi per 1286. I quattro princi
pali tratturi. vere strade maestre, sono l’Aquila- 
Foggia (chilometri 243) il Foggia-Celano (chilo
metri 207), il Pescasseroli-Candela (chilom. 211). 
il Castel di Sangro-Lucera (chilometri 127). Q ue
ste grandi arterie (complessivamente chilome
tri 790) già totalmente reintegrate e segnate con 
termini di pietra ai due lati, sono della larghezza 
uniforme di metri 111,60 (corrispondenti alia 
vecchia misura di trapassi 60) ad eccezione del 
fratturo Pescasseroli-Candela, che in parte è 
largo solo metri 55,55. Gli altri tratturi. trat
turelli, bracci sono pure normalmente di 55, 27 
e 18 metri di larghezza.

1
1

Groggó di pecore olio si ammucchia vicino ad uu guado. Gregge In cammino *ul frali uro.
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L’aspetto odierno.

Nella piccola descrizione turistica delle Puglie, 
pubblicata dal Touring nel 1901 (Strada Foggia- 
Brindisi) ebbi a descrivere una migrazione pa
storizia colle pittoresche parole dal Gregorovius 
usate nelle sue « Passeggiate attraverso l 'Ita 
lia ». Molto tempo è passato da allora, ma i 
fratturi, malgrado la rapida trasformazione agri
cola del Tavoliere, conservano l'identico aspetto 
e quasi la stessa popolazione nomade. Essi sono 
zone, vere fasce o strisce, prive d ’ogni pianta e 
generalmente anche d'arbusti, che si distinguono 
a perdita di vista per la calvizie d ’ogni vegeta
zione, tranne che d ’erba spontanea.

Là dove attraversa campi coltivati, si direbbe 
che il tratturo sia la traccia di un ciclone che 
abbia strappato le vigne, o gli ulivi, o i cercali. 
Se si addentra in un bosco, appare quasi corso 
di fiume disseccato, sulle cui rive si affaccino gli

gono fredde, scendono dagli alti monti aquilani 
giù al Tavoliere. Mila di Codra, figlia di Jorio, 
dice ad Aligi:

La luna di settembre è menomante 
e i pastori cominciano a partire: 
chi verso Puglie va, chi verso Roma.

E 'questo viaggio somiglia oggi a quelli di 
cento, di duecent'anni sono.

Risalgono dal Tavoliere ai monti allorché, ve
nuta la primavera, quelli rinverdiscono e la pia
nura si dissecca. Aligi a Cosma, il santo della 
montagna, dice:

Dal pian di Puglia mi tornai a monte 
con la mia mandra il dì del Corpusdomini.

• La masseria, ad esempio, di tremila pecore, 
divisa nelle sue otto o dieci morre, parte all'alba. 
In testa sono le redini di tre o più muli in fila, 
carichi delle reti, delle tende, delle coperte, dei

alberi. Dove sale il fianco dei monti risalta in 
diverso colore secondo le stagioni tra stoppie fal
ciate, o pascoli più curati, o terreni pettinati dal- 
l’ erpice, o comunque aventi traccia della mano 
dell'uomo, mentr'esso. il tratturo, è vergine c 
selvaggio. Le acque, la ghiaia, le frane, in più 
luoghi il passaggio reiterato di pedoni, cavalli 
e muli —  poiché il tratturo serve talora di via 
agraria per le comunicazioni —  tutto quanto 
produce erosioni, denudamento di terre, povertà 
della vegetazione, imprime al tratturo la tri
stezza del sito di nessuno. Da certi punti emi
nenti si seguono coll'occhio per gran distanza 
queste linee di miseria, che scendono e risalgono 
le pendici, cercano i guadi e le sorgenti, sor
montano i valichi. In certi punti quasi strate
gici, ove accadono le dispensa sioni (il riparto 
delle greggie ai luoghi di pascolo affittati) si 
annodano nei riposi o ne irradiano tratturelli e 
bracci.

La migrazione dei pastori dura una ventina 
di giorni. Nei primi dell'ottobre, quando in Pu
glia rinascono le erbe e le cime abruzzesi diven-

piuoli per le reti, delle provviste di via, degli 
utensili per fare il cacio. Ogni morra segue l'altra 
a breve distanza, i grandi cani bianchi ai lati, 
il pastore ed il pastoricchio, l’uno in coda c l’altro 
avanti al gregge. Accelerano il passo ove il pa
scolo è magro, ritardandolo dove esso é abbon
dante. Essa percorre nelle sei o sette ore di cam
mino ininterrotto, in media 15 chilometri come 
tappa giornaliera, poi sosta. Le reti sono pian
tate, l ’accampamento è in ordine perchè muli c 
butteri hanno preceduto la masseria di qualche 
ora. Si mungono le pecore, si contano, entrano 
nel recinto. I fuochi di campo si accendono, si 
confeziona il cacio di passo, magro prodotto che 
appartiene ai pastori. A! tramonto il massaro dà 
l’ordine del riposo ed il sonno colle prime ore 

della notte invade uomini ed armenti. Qualche 
scorta di turno soltanto, con i cani tenuti in 
veglia, percorre lentamente il fianco dell’accam- 
pamento. A ll’alba seguente il cammino si ri
prende, i butteri caricano sui muli stoviglie, tende 
e reti, c così di tappa in tappa ..scambiando pro
dotti sulla via. rifornendosi di sale, di pane e
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vendendo il cacio di passo, l'armento dopo 16 
o 17 giorni che è partito dalle alte pendici dei 
monti che fanno corona alla Conca d ’Aquila, 
raggiunge la posta delFOfanto o del Candelaro 
sull’ex-Tavolicrc ».

L’uso attuale e l’utilità dei fratturi.

Si crederebbe che al giorno d ’oggi questa sin
golare vita, che conserva tutti i caratteri di altri 
tempi, debba essersi ridotta quasi ad un’ecce
zione, come certi costumi, che si trovano ormai 
soltanto nei paesi più remoti e nell’ occasione 
delle maggiori solennità. Ma non ò cosi. La re
lazione pel disegno di legge sui tratturi (1905) 
calcola che il bestiame esistente nelle dieci pro- 
vincie collegate dalla re
te ammonti a 2 721 1S9 
capi, di cui 1 119886 
destinati alla pastori
zia nomade e 1 601 303 
a quella fissa. Di questi 
r i s u l t a  che 528231 
c a p i  o v in i  e 29981 
equini e bovini si ser
vono ancora dei trat
turi che congiungono 
l'Abruzzo colle Puglie, 
e clic altri 321280 ovini 
emigrano verso l’ Agro 
Romano.

Ben 2000 chilometri 
quadrati del Tavoliere sono tuttora a pascolo 
spontaneo. Da essi si ritrae una rendita di 5 mi
lioni di lire oltre quella che producono i pascoli 
delle Murgie. Tutte queste rendite andrebbero 
perdute se cessasse la pastorizia, nò potreb
bero essere utilizzati gli erbai dei monti degli 
Abruzzi c del Tavoliere calcareo della regione 
pugliese ». (Sen. Di Marzo).

« In provincia di Aquila 93 comuni fondano i 
loro bilanci sulle fittanzo estive della montagna, 
6 nel Teramano. 11 nel Molise, 18 nel Chietino. 
Diecimila famigli^, con forse 50000 individui,

traggouo sussistenza «la questa industria » 
(Maury).

I tratturi sono dunque organo essenziale di 
un’industria importante, tenacemente per lungo 
tempo ancora legata alla conformazione ed al 
clima di alcune provincie italiane, precisamente 
come dura c durerà a lungo il costume spagnuolo 
della mesta, tra l’ Andalusia bruciata dal solano 
e le deheuses dell’Alta Estremadura.

Questo organo ò ben degno dello studio del 
turista osservatore: la sua fisionomia di un p it
toresco particolare, il collocamento in regioni 
poco frequentate, il profumo di poesia quasi ca
valleresca clic gli viene da una storia due volte 
millenaria, le interessanti sue vicende giuridiche, 
l'influenza agricola e sociale, la sua caratteri

stica vita  odierna —  
immagine ben conser
vata di quella di epoche 
lontanissime —  possono 
convergere su di esso a 
buon diritto l’attenzio
ne di ogni ordine di 
viaggiatori.

La rete dei tratturi fi
gurerà a suo tempo su Ha 
nostra Carta al 250 000. 
E ’ perciò un’anticipata 
illustrazione di questa 
notazione importante, 
che mi ò sembrato op
portuno di presentare 

ai soci, dolente soltanto che le strettoie dello 
spazio non mi permettano di maggiormente 
estendere questo modesto riassunto.

L . V. B e r t a r e l u .

Le fot- grafie che illustrano questo articolo vennero 
con tnolta cortesia eseguite espressamente dal signor 
Manlio d'A tuco di Sansevero, su preghiera di quel 
console D. Marrueco che le raccolse e le inviò.

('avalli al popolo lungo il (fatturo. La liiittorori« (wilmerio elio proctslono il {¡reggo) sul trnttur.».
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Una Medaglia per la propaganda alla Carta d’Italia del Touring.

Il Touring, ridente nuU'nppoggio «l-‘i «ocl. lm Co
raggiosam ente iniziato una pubblicazione cartogru- 
tlca «li primo ortiino: la ('urta «l’ Ita lia  a lla  ««cala «li 
1:250 000 .

Questo lavoro, che rispondo allo necessità ben sen
tito  in Ita lia  o m anifestatesi già con speciali vo ti 
noi Congressi Geografici N azionali, «li uno C arta  u 
media scala —  C arta «li cui nono dotat i t u tt i g li S ta ti 
«•'•tori —  fu intrapreso da dtto anni, unendo salda*

l.t» m«*il«iglln di beneuiereozu 
per la propagami«« «dia Calla il’ Italia 

(grandezza vera 28 nini. )

mente i mezzi tecnico-se leu tifici o I mezzi in form a
tiv i d 'd l’ Istitu to  Geografico Po A gostin i c  C. di Homo 
e del T . C. I.

La pubblicaziono, dopo un anno di avviam en to , co 
minciò a vodor la luce sulla  tino del !i)0G, o furono ad 
ora pubblicati u d istrib u iti gru tuli am ento ai s«»ci i 
fogli Torino, Milano, Brescia, Venezia, Genova. L i
vorno, Pisa, Bologna - Firenze, C ivitavecchia. Rom a. 
Prosi nono Napoli. Nel corso «lei 1 il 08  seguiran no I 
fogli Verona, Gonio, Siena, Perugia. Siracusa, E tna 
Cofulù, Messina u cosi la ('u rta  si avv ierà  rapida
mente ad avere sufficiente connessione p orcili già 
Un d ’allorn possa servire a  buona parto «lei viaggi.

L a C arta  «lei T. rappresenta un ardim ento tlnun 
ziario palch i ò corto la prim a v o lta  «dio un Sodalizio 
costitu ito  da privuto forze e senza alcun sussidio «la 
Enti o dallo S ta to , osa pensare a lla  «’ reazione «li un 
lavoro cartografico originale di tuie im portanza, alla 
dhtribuzion«' gratu ita  «li un numoro di f«»gli elio si 
ha ogni m otivo «ii erodere si aggirerà ad opera ti
tilla. intorno ni <5 000 ooo.

Quale con trib uto  alla m edia coltura, quale »‘pinta 
al turismo siano questi 0 000  000  «il f«»gli «Iella no- 
-tra  Italia sparsi in tu tto  11 paese o in ogni classe di 
persone, ciascuno pud faoilmonto im m aginarlo.

L 'im portanza scientifica o pratica della pubblica
zione. In coscienza co lla  «inalo essa é redatta , co 
struita. stam pata, la ricchezza o precisione di dati 
va ogni giorno più convincendo che é opera pa
trio ttica . altam ente u tile  alle» studio della nostra 
Italia, il diffondere questa ('urta, specie ove si con 
sideri che a lla  Carta porteranno la  loro colluboru- 
zlono, prima che essa finisca, non mono di 10 000 
italiani, i cui nomi vengono inuao mano pubblicati 
sulla Iiirisln del 7'ouring.

E* ilunquo opportuno o doglio «leirattcnzlono di 
ogni umnnto del Paese, che In fu r to  venga diffusa, 
o diffusa nella sua inticrc/.zn, porcili od ogni mo
mento può tornar u tile  consultarne qunlcho parte, 
«' la  consultazione può spingerò a) viaggio, elio

é la fonte «loll«» più saldo notizie sulla Patrio.
Il Touring però non può distribuire gratuitam ente 

(e«i è ovvio) che il numero «Il fogli sp ettan ti a  c ia 
scuna m inuta «ii associazione. Non può certo  «lare 
ai nuovi associati del 1908 gratuitam en te anche gli 
8 Fogli dei 1907 o i l del 1900 . Devono dunque i 
soci furo opera di persuasione verso i nuovi candì- 
«iati perché acquistino gli arretra ti. p«*r il elio il T. 
fa condizione «li propaganda, ohe non sono spiega
bili, nella loro economica m odestia, elio conside
rando 1 beneflci «iella immane cooperativa costitu ita  
dai 00 000 soci d ’oggi.

E quoHt’opora «Il perauozlono altam ente benem e
rita  «lei Paese poiché ne diffonde lu conoscenza coi 
mezzi m igliori, il Touring intende sia consacrato 
con un segno «Iella riconoscenza sua, poiché olii la 
vora pel program m a p a trio ttico  del T«»uring. m e
rita  plauso. Perciò si notano qui c le condizioni 
eccezionali a  cui ni «movi s«h'I sono rilasciate le 
C arte arretra te , c le condizioni «li fatto  nella quale 
¡s o c i propagandisti vengono, per decreto del Consi
glio, insign iti di una m edaglia che sarà loro ricopi«», 
«litro clic a rtistico , graditissim o e m eritato.

Por fissar«; una spoeto «li sanziono graduatoria e 
proporzionale dei diversi m eriti si sono fissate 
questo nonno:

Medaglia in bronzo
n chi inscriverà en trò  il 1908 due soci nuovi che 
fucciano ciascuno in pari tempo acquisto  dol blocco 
di 12 fogli arretra ti «iella Curtu d ’ Italia. (Lire 0 ,00 . 1.

Medaglia in argento

a olii oiitr«» l'anno attuato avrà iscritto  4 nuovi 
soci i quali acquistino ciascuno il bl«»cco dei 12 
foci! arretra ti della Carta d ’ Italia. «Lire 0 ,0 0 '.

La niellagli«» «li benemerenza 
per lu propagatela alla Carta d’ Italia 

(grandezza vera 28 inni.)

Colorii che hanno gh\ conseguita la medaglia di 
bronzo, potranno cam biarla in quella  d ’argento pre
sentando altre «lue Iscrizioni co ll’acquisto «lei blocco 
«li fogli arretrati della C arta  «l'Italia) o previa re
stituzion e della rm«biglia di bronzo già  ricevuto.

Si tenga presente clic le due o lo quattro  iscri
zioni con relativa  componi ci©l fogli arretrati della 
C arta  d 'I ta lia , possono essere fa tto  8«’ pura tom ento 
pup'hé nel tèm po u tile  (1908). «• che sp etta  a! socio 
Inscrivente di acrcrtire. a ciascuna iscrizione che. esso 
concorre alla medaglia e di richiamarla alla propria 
iniziatica alla seconda o alla giiarta iscrizione, for
nendo la rclatira noia dettagliala-
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Il turista che gira fuori delle solite vie bat
tute dai forestieri e dai viaggiatori di lungo 
corso, il ciclista che s’interna nelle vallette e 
sino ai paeselli nascosti fra i colli, l'alpinista che 
si spinge sino ai casolari dell'alta montagna, 
trovano oggetti, vestiari, usi, costami che sono

scomparsi da secoli 
o da anni dalle bor
gate e dalle città pas
sate sotto la forza li
vellatrice della civil
tà; e se poi qualcuno 
di quegli erranti in 
cerca di nuove cu
riose bellezze vuole 
spingersi sino .ai più 
lontani paesi selvaggi 
o scrutare nelle tom
be dei secoli remotis
simi, resta meravi
gliato nel trovare fre
quenti rassomiglianze 
ed analogie fra gli 
oggetti e costumi dei 
nostri paeselli remoti, 
e gli oggetti di paesi
0 di secoli lontani. 

Da questa conside
razione sorge natu
rale l'idea di racco
gliere tali oggetti, 
studiarli,confron tarli 
cercarne l'origine c 
lo scopo, illustrare 
con essi la psiche po
polare; e così sorsero
1 musei etnografici.

" I l  prof. Luigi Pigorini (scrive Lamberto L o
ria), fin dal 1881, nella sua relazione stampata 
nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Istru
zione Pubblica (voi. VII, pag. 499). chiedeva al 
Governo italiano locali ampi e adatti per la si
stemazione c per la esposizione degli oggetti, si
curo di formare il museo coi doni e colle obla
zioni dei privati. Avuto un rifiuto alla sua ri
chiesta, il Pigorini subi ben presto il fascino di 
nuove e diverse indagini, e dette quasi tutto se 
stesso alla paletnologia e alla archeologia, sicché, 
pur non trascurando le raccolte etnografiche mon
diali. fece assai poco per l’attuazione dell'idea 
da lui primamente enunciata.

"  Giuseppe Pitré, indagatore profondo delle 
nostre tradizioni popolari, avrebbe potuto an
ch’egli creare a Palermo un museo simile a quello

che ora è sorto a Firenze, c nessuno meglio di 
lui lo avrebbe saputo dirigere: se non che glielo 
impedirono le cure quotidiane della sua professione 
di medico, c anche la sua estrema modestia.

Il prof. Aldobrandino Mochi, del Musco Na
zionale di Antropologia e di Etnografia di F i
renze,incominciò una 
raccolta, che doveva 
essere il nucleo di un 
futuro musco, c che 
il dott. Elio Modi
gliani —  noto pei suoi 
viaggi nella Malesia 
—  arricchì con molti 
oggetti dei montanari 
«Iella Val d'Aosta. La 
coltura e tn o grafica  
«lei Mochi eia  sua a t
titudine ad ordinare 
con seri criteri scien
tifici ad esporre arti
sticamente le raccolte 
etnografiche lo avreb
bero designato coinè 
la persona maggior
mente adatta alla for
mazione di un Musco 
di Etnografia Italia
na. E  invece, la man
canza di mezzi finan
ziari sufficienti a si
mile impresa e il poco 
tempo che egli po
teva sottrarre ai suoi 
preferiti studi antro
pologici, limitarono 
grandemente l'opera 
sua, sebbene gli sia dovuta gran lode per aver 
raccolto con mezzi esigui c senza aiuti efficaci 
qualche centinaio di oggetti veramente caratte
ristici ...

L ’opera tentata da codesti valentuomini fu 
condotta felicemente in porto dal dottore Lam 
berto Loria.

Nessuno più di lui era indicato a tale im 
presa, per i suoi studi, coltura, entusiasmo, 
viaggi ; ed al Loria appunto si deve la fonda
zione di quell’ Istituto di cui egli narra l’ori
gine nell’opuscolo : Come ò sorto i l  Museo di 
etnografia italiana in Firenze (Firenze. Tipografia 
Galileiana. 1907), presentato al sesto Congresso 
geografico italiano dello scorso maggio a Ve
nezia, e che ora vogliamo qui presentare ai soci 
del Tòuring per interessarli alla bella iniziativa.

, l . - . ’ .v - - _^21
Si -111111 rit in  lod ilo . P a rto  mipo- 

rioro «li un nnna*|K>. Lavoro di 
contadino cobk n t i nono ( Toncan»).

•ultura in lagno. Manico di 
lidio. Lavoro di un Indigeni' 
11 nuova Guinea! Museo A’ario- 
■ di antropologia in Firenze).
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Il parere di Pastinale Vitlari.

Quel Museo ha iniziata la pubblicazione di una 
serie di opuscoli destinati ad illustrarlo; ed il 
primo di essi, dedicato a Colia gitoti e é preceduto 
da uno scritto prezioso eli Pasquale ViUari.

"  Sono già decorsi molti anni (scrive il vene-
rand'uomo) da quan- 

r- « do l’archeologo ed
orafo Castellani di 
Roma ebbe l’idea di 
percorrere l'Italia per 
fare una collezione di 
tutti i gioielli di cui, 
nellcnostre varie pro- 
vincic. si adornano i 
contadini: co llan e, 
braccialetti, orecchi
ni. anelli, ecc. Li pose 
in un grande .scaffale, 
convenientemente or

dinati e distribuiti per provincie. La curiosità 
attrasse moltissimi ad esaminarli; ed è difficile 
dire lo straordinario c vario interesse che de

Ex-rolo di tern i cotta, dell'Inula 
di Cipro. E tà predente*. V ili oc- 
colo »valiti Cristo (R. Museo Ar
cheologico ili Firenze).

starono. Quella raccolta infatti, si vide subito, 
poteva servire a molti c diversi scopi. V» era 
una cosi grande varietà e ricchezza di forme, 
di ornati originali c diversi, che dimostravano 
una singolare fecondità di fantasia, e potevano 
servire come di base a  fondare una scuola di 
oreficeria italiana. Esaminando con attenzione 
quegli oggetti, la cui origine ed il cui scopo sem
bravano ispirati solo dalla vanità femminile, si 
scopriva che in alcune provincie, come per esem
pio nel Friuli, prevalevano ancora oggi le forme 
longobarde; altrove erano le bizantine o franche; 
in Sicilia invece si trovavano forme bizantine, 
normanne, arabe, greche. Nell'Italia centrale erano 
spesso forme gotiche, longobarde, bizantine, e 
qualche volta si vedevano non solo forme greche 
o romane, ma anche etnische, serbate attraverso

i secoli, sempre v i
venti sul petto delle 
nostre contadine. Pa
reva quasi che con 
questi gioielli si po
tesse rifare la storia 
delle nostre varie pro
vin ce. delle vicende.
d e lle  in v a s io n i ,  a lle  

Scultura in foglio rappreseti. .. 
tanto un cavallo. Giocattolo della Q11*1** e r a n o  S ta te , net 
Val d’Aosta. p a s s a t i  seco li, so g 

g e t te .  Chi lo  a v r e b b e  
m ai c re d u to , c h i lo  a v re b b e  m ai p e n sa to ?

" E naturalmente sorgeva la] domanda: Se 
questa raccolta si potesse estendere a tutti gli 
oggetti che si riferiscono alla vita popolare, pub
blica c privata, nelle nostre varie provincie, ai 
costumi, alle abitazioni, le leggende, i canti po
polari, quale enorme e prezioso materiale di

studio non avremmo, «piale aiuto non sarebbe 
per la conoscenza della storia, della psicologia 
nel nostro popolo? Noi verremmo a meglio com
prendere quella parte più intima «Iella vita na
zionale. che la storia suole troppo spesso trascu
rare. E ’ questa in sostanza la domanda a cui 
risponde il concetto che ha Ispirato la fondazione 
del nuovo Musco. Per 
conoscere veramente 
la storia. Io spirito «li 
un popolo, diceva l'a
mericano Emerson, 
noi «lobbiamo saperci 
un momento trasfe
rire. trasformare in 
esso, saper vivere la 
sua vita. E quale 
aiuto non sarebbe il 
poterci trovare in 
mezzo a tutte le ma 
m u tazio n i sensibili 
e visibili di questa vita? Ma perché tutto ciò 
possa realmente avvenire, occorre non solo che 
gli oggetti siano raccolti con intelligenza, ma che 
vengano ordinati ed illustrati con criterio scien
tifico ...

"  A raggiungere questo scopo é però neces
sario affrettarsi, non perdere tempo. La unifi
cazione d ’ Italia segna naturalmente una rapida 
unificazione delle leggi, dei castumi, della vita 
nazionale. Un velo uniforme si va stendendo 
sulla diversità dei nostri costumi nelle varie pro
vincie. diversità che anderà (piindi più o meno 
lentamente scomparendo del tutto. Fra non molto 
riuscirebbe impossibile raccogliere anche la metà 
di quello che possiamo raccogliere oggi ...

Ed altre considerazioni aggiunge l’illustre uomo 
per dimostrare l’utilità del Museo di Etnografia.

Il programma del Museo.

Fiimlifotto <11 terra cotta del- 
l 'Imprimo ta tprw.»<» Fi renio). 
Giocattolo u«ato attualmente.

Durante il recente Congresso degli scienziati 
a Parma il dott. Lo
ria distribuì un opu
scolo. elegantemente 
stampato, adorno di 
molte incisioni (al
cune delle quali) ab
biamo il piacere «li 
poter ripro<lurre in 
queste pagine) e con-
,  ___ . ___  • Scultura In legno rappreaon-
tenente una indica- tanto un cane. Figura «aera «lolla 
zione sommaria degli Nuova Guinea. (Musco Xa: tonale 
oggetti e documenti dl «■ “ "<»'*1»'« <» 
che il Museo raccoglie. In quanto agli oggetti, 
notiamo subito che essi possono essere o raccolti 
in originale (se si tratti di piccole case, uten
sili. attrezzi, ecc.), o anche in modello (quando 
si tratti di <^se, capanne, interni di abitazioni, 
ecc.), o anche in fotografia o disegno; o, se altro 
non é possibile, in semplice descrizione ; e ciò
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premesso, ecco un breve accenno alle classi nelle 
quali il Museo può venire diviso:

1. —  Acconciature dei capelli, forme della 
barba, deformazione artificiale del piede e del 
busto, tatuaggi, imbellettamcnti.

2. —  Vestiari ed ornamenti personali.
3. —  Oggetti e strumenti di uso personale:

bastoni, ombrelli, p i
pe. armi.

4. —  Abitazioni 
caratteristiche : ca 
panne, tuguri, grotte.

5. —  Magazzini, 
cantine, cd altri am 
bienti sotterranei o 
>opra il suolo.

6. —  Mobili rozzi 
e singolari e propri 
d'una data regione.

7. —  Focolari e ca 
mini di forma locale

8. —  Utensili d'uso 
domestico da cucina 
tavoladi forma carat 
teristica e popolare

alim entazione : cibi i

Lume a  ol.o in Intlu limilo a t 
tualm ente nello »tallo «• nelle can 
tine t»«canc.

9. —  Alimenti ed 
modo di cuocerli.

10. —  Strumenti agricoli prim itivi, ma an 
cora in uso: usi, feste, proverbi agricoli.

11. —  Allevam ento degli animali domestici 
e pastorizia in genere.

1J. —  Caccia e pesca: usanze, sistemi, attrezzi
13. —  Industrie in 

dividuali e domesti 
che.

14. —  Notizie e de 
scrizioni dei commer 
ci campestri e popo 
lari.

15. —  Mezzi popo 
lari di fissazione e di 
espressione g r a f i c a  
delle idee, astrazion 
fatta della scrittura 
comune: taglie o tac- 
chcdei contadini,iat-

_________ tal. carbonai, pastori
malghcsi, ecc.

16. —  Mezzi tli
Mom-Ik i.k in h-gao, da doni«, itegli trasporto o  locomo- 

in.Ugenl dell'ionia Vaurimvcr (Ovcai zione di uso c forma
dell A m erica  (torcale). (Mosto b a llo 
ttale di Antropologia in Fim i:e). locale.

17. —  Usanze tra 
dizionali relative ai rapporti economici e sociali 
in generale.

18. —  Morale popolare: esempi, proverbi, 
motti, storielle: maflia, camorra, teppa, barab- 
bismo; gerghi dei delinquenti, ecc.

19. —  Usanze tradizionali e antiquate so
pravviventi nella vita  pubblica.

20. —  Usanze e cerimonie familiari: nascite, 
fidanzamenti, nozze, ricorrenze familiari, b atte
simi. morte, lutto.

21. —  Giuochi dei fanciulli e degli adulti.
22. —  Feste popolari, campestri, carneva

lesche.
23. — l>anze popolari, danze antiche s o 

pravviventi
24. —  Manife

stazioni artistiche po
polari.

25. —  Musica e 
canti popolari.

26. —  Poesia e 
letteratura popolare.

27. —  Leggende, 
tradizioni, novelle.

28. —  R eligio
sità popolare, super
stizione e pregiu
dizi.

29. —  Pubblica
zioni e bibliografia di 
studi etnografici e 
folkloristici.

Lumi- u idi», in torni cotta, 
di Lim i. K|»oca minima, I l  no
cino do|>n Cristo. ( lì Munto .4 r> 
cheolojfico di Firenze).

Come sorse il Museo.

Ebbi il piacere di intervistare sull’interessante 
argomento il dott. Lam berto Loria, il quale, 
dopo avermi parlato, con entusiasmo ben ragio
nevole, del proprio progetto, continuò:

—  Quando fui ben 
persuaso della bontà 
dell'im presa mi dissi: 
facciamo! Presto d e t
to! Ma i mezzi? Il 
Governo, come già 
s ’era visto,certaraen- 
tc non nic li avrebbe 
dati; dunque si do
veva  pensare a q u a l
che amico: e pensai 
tosto al conte Gio- 
vannangelo Bastogi. 
che conosco da qua 
ran t’anni. ** Sei ge
neroso —  gli dissi —  
sei un Mecenate; e 
devi concorrere ad 
un'istituzione che sa
rà un lustro di F i
renze, un lustro del 
nome tuo. Vogliam o istituire il .Museo Etnogra
fico Bastogi? Bada bene che si tratta  del nome 
non della proprietà; il Museo deve essere aperto 
al pubblico; sarà, in seguito, comunale, provin
ciale o governativo, ma deve essere pu bblico ,,. 
Il conte Bastogi mi rispose: *• Sono pronto ad 
aiutare l ’ impresa: ma non voglio che si parli af-

M-i'olii-ru in U-giio iMutu ut 
tiiiiliiH'Mtn urlio  fwtfi ritrito- 
valencho del F riu li.
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fatto (li un Museo col nome mio. bensì di un 
Museo d i Etnografia Italiana: ma bada bene che 
io aiuto te e il Museo perchè e finché creatore 
cd aum cntatore di esso sarai tu ...

—  E pel futuro —  chiesi —  come sarà assi
curata la v ita  del Museo?

—  Q uando sa
ranno state  spese 
parecchie diecine 
di m igliaia di lire, 
e che il museo sarà 
non una semplice 
idea ma una im
ponente realtà, e 
• piando alla  sua 
bellezza ed u tilità  
tu tti dovranno in
chinarsi, noi dire
mo al com une, alla 
provincia allo  S ta 
to: “  Ecco qui; il 
Musco è vostro; 
purché voi d iate i 
mezzi per mante-

Costai»« «li (irevcre (Val Su«). n e r  1 o e c o n t i 
nuarlo! ,.

Che cosa contiene c conterrà il Museo.

—  Di quali regioni si occuperà il Museo?
—  Di tutte  le regioni d 'Ita lia  geografica, e 

perciò non solo di quelle del regno, ma anche
delle Venezie Tridentina e 
Giulia, Svizzera Italiana, 

M a lta , Nizza. Corsica.
—  Quando fu veram ente 

aperto il Museo? E quanti 
oggotti possiede a questa 
ora? E  (piali sono in esso 
le regioni meglio rappre
sentate?

—  Il vero giorno di na
scita  del Museo è il 20 
settem bre 1906; esso pos
siede al presente 4000 og
getti; le regioni sino ad ora 
meglio rappresentate sono 
la Toscana, Val d ‘ Aosta. 
Campania, Sicilia. Cerco 
specialm ente oggetti già 
scomparsi dalla circolazio-

Soultm» in lcgoo.Sftg* ne o che vanno scompa- 
giodlornnmentazltinepo- rent|o; e cosj ho potuto 
ImIiito tnteana. Annaspo *
<u<i «Untomi «li Firenze, avere uno dei quattro  u l

tim i costum i di Nettuno, 
l'ultimo costume com pleto di Velletri, una ricca 
collezione dei copricapi di Gressonev con molti 
tipi già spariti.

—  Nel M uscosi farà anche collezione di stam 
pati?

—  Naturalm ente! Si raccolgono canzoni, ri
spetti. poesie, proverbi, preghiere, mattinadc 
come quelle di Val Rendena nel Trentino. A g
giungo qui che potei acquistare la ricchissima 
raccolta di Alessandro d ’ Ancona, circa 1300 pezzi 
(ora d iventati 2000), tutti com m entati d all’ il
lustre professore: 
il quale riservò per 
sé e per i suoi d i
scepoli il d iritto  di 
p riv a tiv a  per due 
anni sulla raccolta, 
c mise la condi
zione che questa 
dovrebbe passare 
ad un istituto  go
vern ativo  nel caso 
che il Museo non 
potesse aver vita  
sicura.

—  E la parte ar
tistica avrà  cure 
speciali ?

—  Senza dubbio!
Q uando noi par- Co«tmue v«id«M.
baino della nostra
civiltà , pensiamo a D ante ed al Carducci, a 
Raffaello ed al Canova: ma ignoriamo la poesia, 
la p ittura, la scultura popolari. A tale difetto 
supplirà il Museo nel quale, oltre ad una vera 
biblioteca popolare voglio  anche una pinacoteca 
popolare: pannelli dei carri siciliani, romagnoli, 
bolognesi, cartelli e p itture 
dei venditori c dei can ta
storie. stam pe popolari. Se 
vogliam o conoscere il po
polo, perché lo studierem o 
solo nella parte più alta c 
non anche nella parte più 
bassa ?

Scopo sociale de! Museo.

—  Il Museo avrà uno 
scopo e s c l u s i v a m e n t e  
scientifico ?

—  A h! no! Esso deve 
servire soltan to non per 
gli studiosi t e o r i c i  ed 
egoisti, ma anche avere 
uno scopo pratico e sociale.
La riproduzione di certi Scultura i„ legno. 8««-

"io «li orauiiiontusioiio | h». 
a m b i c n t i .  d i  c a p a n n e  e  linenlimn. Ascio «lolPIsoli»
grotte cogli individui che 
v i abitano e gli oggetti che Antropologia in Firenze. 
vi si adoperano, servirà a rivelare a tutti in 
quale modo miserando, prim itivo e barbaro 
ancora vivan o migliaia d ’italiani: c ciò sarà un 
solenne ammonimento per i sociologi ed uomini 
di G overno: ciò dirà a tutti noi che cosa ancor
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ci resti da fare nella patria nostra come italiani 
e come uomini civili. Ancora: i m erletti usati 
dalle nostre contadine, le coperte di lana, ca
nape, cotone, fatte dai nostri contadini, gli o g
getti di legno scolpiti.nelle lunghe giornate soli
tarie dai nostri pastori, ci diranno quali sono gli 
ingegni latenti e le industrie popolari che si 
potrebbero far sorgere qua e là. elevando le con
dizioni sociali, e procurando equi compensi a 
lavoratori c capitalisti. Quello che a  Venezia 
(per iniziativa della contessa Marcello e di 
Paulo Fambri) avvenne p erle  trine, a  M arostica 
e Signa per la paglia, non potrebbe avvenire in 
certe altre località d 'Ita lia?

Scopo scientifico del Musco.

—  E sarebbero grandi anche lo scopo ed il 
vantaggio scientifico del Musco?

—  Senza dubbio! Si tratta  d 'una scienza in 
gran parte nuova, anzi ancora da formare. Sino 
ad ora della etnografia popolare non si occupa
rono che i folkloristi, che non guardarono che 
ai documenti letterari, del tutto  trascurando i 
m anufatti, badando alle parole, e non agli o g 
getti. L ’oggetto  porta a  noi traverso i secoli 
un’im pronta sua propria in maniera da sbalor
dire. e ci parla dell'influenza che i grandi a v v e 
nimenti storici ebbero sul nostro popolo: c  l’a 
neddoto dell'orafo Castellani, narrato da P a
squale V illa r i.è d ’un’eloqucnza singolare. E  quello 
che si è notato negli oggetti d ’oro, non si noterà

tan to meglio in oggetti d ’altre m aterie più co
muni?

Ai Soci del Touring.

Volli parlare, con qualche diffusione, di que
sto  Musco ai soci del Touring, perchè penso che 
tu tti essi possono concorrere, con lieve fatica, 
ad alim entare quella fecondissima fonte di studi 
storici e sociali. Q uante piccole cose, quanti usi 
popolari passano ogni giorno sotto gli occhi di 
ciascuno di noi, senza che a  tali oggetti ed atti 
noi diam o la menoma im portanza, mentre pos
sono uniti e confrontati con altri a iu tar a scri
vere una linea di più della storia ilei popolo no
stro, della civiltà  italica, a  dare un nuovo in
dizio d ell’ ingegno, delle attitudini, degli splen
dori e delle miserie del nostro paese!

La Rivista aveva  in vitato  i soci oltre che a 
parlare dei migliori punti di vista  d ’ Italia, an 
che a parlare dei costum i delle varie regioni; 
ma se la prima delle due inchieste riuscì sopra 
ogni speranza, la seconda diede scarsi risultati. 
Non ci scoraggeremo per questo: torneremo sul
l ’argomento; chiederemo i consigli del Museo E t 
nografico; c  con questo esempio mostreremo ai 
soci come ciascuno di essi può divenire, con un 
po’ di buona volontà, un utile osservatore a  v a n 
taggio della scienza e del bene pubblico.

Intanto, al Museo Etnografico, al dott. Loria 
tu tti i nostri auguri!

OrroNE B r e n t a k i .

I C A S T E L L I  P ’ I T A L I A .
Abbiam o già detto  varie volte che appena fi

nita (o. per essere più esatti, troncata) l ’ inchiesta 
sui più bei punti di v ista  d ’ Italia, altre inchieste 
avrem m o indette; ed ecco qui la prima di esse: 
I Castelli d 'Italia.

Essa fu, si può dire, già iniziata con vari a r
ticoli pubblicati nei numeri precedenti sotto il 
tito lo  « Da un Castello all’altro >.

Sono innumerevoli i Castelli italiani che sor
gono nelle c ittà  che andarono formandosi in
torno ad essi, sulle alture, allo  sbocco delle valli; 
di alcuni non restano che le rovine a fior di terra; 
di altri gli scheletri giganteschi, coi fincstroni 
vuoti, che guardano ancor minacciosi nella so t
toposta valle; di altri tu tta  l'ossatura coperta 
però da molti rifacim enti; e mentre alcuni furono 
trasform ati in ville eleganti, in uffici, in carceri, 
altri sono ridotti ad abitazioni rurali, e le sale 
superiori sono fienili, c gli stanzoni dei paggi 
e delle guardie, stalle di giovenche e di buoi.

Desideriamo passare in rassegna molti dei mi
gliori Castelli d ’ Italia, per farli conoscere in più 
vasto ambiente, per far am m irare quest’altra ric
chezza delle nostre memorie c del nostro pae

saggio; e perciò invitiam o tutti i nostri soci a 
prender parte a ttiva  coll’inchiesta. che riuscirà, 
senza alcun dubbio, interessante.

Naturalm ente, qui più che la parola deve par
lare la figura; e non accenneremo ad alcun ca 
stello senza poter presentarne l’ immagine.

Preghiam o adunque quanti vogliono collabo» 
rare all’inchiesta di volerci inviare:

1. —  Una buona fotografia, o stam pa, del 
Castello di cui vogliono parlare.

2. —  Un breve, brevissim o cenno sulla ori
gine c vicende, c sullo stato  ed attuale destina
zione dello stesso (in rovina? rimodernato? ri
dotto ad abitazione rurale? ccc ).

3. —  Se possibile, qualche indicazione bi
bliografica sul Castello stesso.

Si desidera che i cenni sieno firmati.
Si darà la preferenza a  quelli ai quali vadano 

unite le migliori fotografie.
E  le altre inchieste? Per oggi basta. Delle in

chieste si può dire quanto il Manzoni diceva dei 
romanzi ; ne basta una alla volta, quando non 
ce n’ò di troppo: tan to più che annunciam o già 
in questo Numero un concorso fotografico.
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IL TURISM O DEQLI UOMINI ILLUSTRI.
L ’istinto, la brama acuta delle cose lontane, 

che fa dell’ uomo un turista, è senso originario 
ed uni ve rsate lo

T u tti, tu tti gii 
esseri um ani. Qua
lunque sia la loro 
mentalità, e quali 
che siano le pecu
liari circostanze o 
necessità in mezze 
a cui si svolge la 
loro esistenza,sen 
tono spesso l'acu  
lco di un'irriquie- 
tuffine che si tra
duce in un biso 
gno prepotente di 
espandere la pro
pria personalità 
organica e sp iri
tuale oltre i limiti 
assegnati d a l l a  
vita ordinaria ed 
in un desiderio 
nostalgico eli nuo
vi orizzonti, di li
bertà. di moto.

Chi può dire di 
non essersi sentito 
turista nel profon 
do dell’animo, al
meno una volta in 
vita sua?

Nessuna mera
viglia adunque se 
questo sentim en
to. che sem bra co
stituire una stra
tificazione psichi
ca fondamentale 
e comune di tutta
la nostra razza, m etta più profonde radici nell’a
nima di coloro che furono privilegiati d ’ ima 
straordinaria a ttiv ità  dell’ intelletto  e del volere 
o semplicemente di grande potenza economica.

Se noi consideriam o le opere del genio ed i m i
racoli dell’ardim ento, dobbiam o convenire che 
m notevole parte si le une che gli altri ebbero 
come causa determ inante o concom itante questo 
spirito suscitatore di v ita lità  e di azione onde il 
turismo deriva —  oppure ne recano in sè le 
impronte magnifiche.

Quanti sono i personaggi famosi nello spazio 
e nel tempo che covarono nel cuore, consape
vole od inconscia, questa irresistibile forza ope
rante, che spinge e costringe a viaggiare, a ve
der tutto, a rendersi conto di tu tto ?

Cosa assai difficile lo enu
merarli e farne una com pleta 
disamina; più che un rapido 
c sommario articolo di Ri- 
vista illustrata, coin’ ò la 
nostra, tale studio im por
terebbe un intero e molto 
ponderoso volum e d i cui ci 
limitiamo a consigliare il 
titolo agli eventuali biblio
grafi appassionati: I l  turi- 

li ¿ma ne la storia dei popoli.
Dal canto nostro, per ora, 

ci preme soltanto di dare 
uno sguardo forzatam ente 
fuggevole ai secoli trascorsi Cesar«’ .

Enea, portan te  il padru Anelli*«* millo spallo, e nccumpngnato 
dal tiglio Astiimntt«’. — Affresco (a ttribu ito  a G iulio Humano) 

noi rubizzo Lodimi a  Tronto.

ed a ll’ ora presente, cogliendo, dalla vita e 
dalle opere degliJtuomini illustri, così a  caso.

come ci si presen
tano alla memo
ria, alcuni rilievi 
che sotto questo 
nuovo punto di 
vista, interessano 
i nostri lettori.

Nè ci sofferme
remo perciò ad in
vestigare erudita- 
mente le nebbie 
delle leggende e 
dei miti antichis
simi, anche seque- 
sto  perm ettesse di 
stabilire come non 
sia ipotesi lontana 
dal vero il sup 
porre che la ten 
denza e l ’ab itu 
dine di girare in 
lungo ed in largo 
l'universo mondo, 
attrib uita  agli dei. 
ai sem idei ed agli 
croi dell* Olimpo 
classico, fosse ef
fetto  di una inge
nua ed iperbolica 
t r a s p o s i z i o n e  
della realtà  alle 
favole re lig io s e , 
operata dall’ an
tropomorfismo dei 
popoli prim itivi. 
In questo campo. 
E r c o le  non s a 
rebbe forse uno 
dei maggiori turi

sti del passato? E, venendo a tempi più vicini, 
Enea. Ulisse, e gli altri croi di Troiajnon avreb 
bero un posto notevole nella stessa classe? E  se 
dalla m itologia passiamo alla storia sacra, come 
dim enticherem o Mosè turista  per terra... c a 
piede asciutto  traverso i mari?

E neppure vogliam o tentare di ricalcare :a 
biografia dei primi grandi viaggiatori: 1 rapsodi 
erranti a  raccogliere dalle labbra dei contem po
ranci lo zam pillo schietto della epopea popo
lare; gli storici ed i geografi rudim entali di quella 
rem ota aurora umana; E rodoto di Alicarnasso, 
Anacarsi Scita  e tu tti gli a ltri che in seguito ne 
seguirono l’esempio, attraversando soli, poveri 
ed inermi, degli interi continenti e notando scru
polosamente T’aspetto, i costumi c le fantasiose 

tradizioni dei paesi in mezzo 
a cui man mano si trova
vano; i condottieri ed i con
quistatori greci c romani: 
Senofonte clic fra le mortali 
insidie della Persia nemica 
e misteriosa addusse il suo 
manipolo, in salvo, per il 
bene della patria... e per la 
ineffabile disperazione dei 
non nati ancora studenti li
ceali : Alessandro il Mace 
clone, imperiale turista, che, 
integrando la sua giovanile 
avid ità  di moto e di cono 

ErcMlofo. sccnza ad un grandioso sogno
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A ttilu  fermato Bui M inrio da Papa Leone. — Affresco di Pannello nello Logge del Vaticano.

politico, percorse una gran 'parte del mondo a l
lora conosciuto e vi piantò le  sue insegne trio n 
fa to ci; Giulio Cesare che m aturava i propri 
destini di futuro dom inatore della sterm inata 
rom anità, viaggiando c studiando le splendide 
regioni orientali. *

Dai tempi di Cesare si inizia in Roma il pe
riodo storico che si può anche definire l'e tà  d ’oro 
del turism o antico. Viaggiare non era soltanto 
un impulso di tu tto  un popolo vago di novità  
i:d ardente di appetiti, nia d iventava altresì 
una condizione indispensabile ai bisogni ed alla 
moda della coltura e del lusso. Si viaggiava per 
mille ragioni: per diporto, 
per studio, per politica, per 
commercio, per snobismo; 
v iaggiavano tutti, i ricchi 
per avere un modo di spen
dere i loro quattrin i, i poveri 
per trovare una maniera di 
guadagnarne. E ’ perciò che 
rinunziam o alla immane fa
tica di annoverare i nomi 
degli uomini illustri che ama- | 
rono o fecero am are il tu 
rismo in quell’epoca.

Il m edioevo tenebroso co
stituisce come una immensa 
lacuna nello svilupparsi del
l’anima e del fatto  turistico, 
a meno che non si voglia con 
am plificazione che non ò 
d ’altra parte soverchiam ente 
tem eraria, considerare quali 
estrinsecazioni turistiche le 
alluvioni sanguinarie di po
poli che scardinavano la po
litica europea.

Forse non erano ragioni 'puram ente econom i
che che arm avano le orde ispide del nord a ll’ in 
vasione di terre più verdi, so tto  cieli più azzurri.

Chi sa che anche entro i petti feroci di A t 
tila e di Alarico, insieme a lrim p eto  bruto della 
lo tta e  ilei dominio non fermentasse il lievito  in 
distinto di una curiosità turistica su i generis?...

Così, se non è lecito classificare propriamente 
nella categoria del turism o le peregrinazioni re 
ligiose d iventate generali qualche secolo più tardi 
quando uomini e donne, singolarm ente ed a  frotte, 
con saio e bordone, m ovevano, ciechi e sordi ad 
ogni preoccupazione estranea al loro fervore re 

ligioso, verso la c ittà  dei 
papi, verso la Palestina od 
a qualche altro  luogo ili pe 
nitenza, non è men vero che 
i pellegrinaggi, le crociate 
ed il ministero degli anaco
reti e dei predicatòri fecero 
rinascere ancora una volta 
il desiderio di viaggiare e’ di 
vedere e rimisero in onore- 
quél piacere superiore dello 
spirito che ò il sentimento 
della natura.

Uno squisito e caldo sp i
rito turistico noi sentiam o 
vaporare ancora dai vecchi 
canti e dalle vecchie prose 
«lei Fraticello  d ’Assisi che 
da* suoi lenti e modesti giri 
in mezzo alla m aestà austera 
del paesaggio umbro ha a p 
preso la parola semplice, sin
cera ed eloquente delle cose.

Sotto  questo punto di v i
sta. con S. Francesco chr

A U -K iin in  .Un^no Hill «no Itili ciato, 
ltronrn ntiili'o noi M iihco «Il Napoli.
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dalla bellezza del 
creato e d all’a 
more per tutti 
gli esseri viventi 
fa ram pollare la 
mite e dolce filo
sofia della sua fe
de, si possono co l
locare nell'ordine 
dei turisti anche 
1 grandi fonda
tori ili religioni:
B udda, C risto .
Maometto ed i 
loro discepoli; i 
quali per vaghez
za di proseliti
smo e di m edita
zione trascorsero 
la loro esistenza 
passando da un 
paese a l l ’ a ltro , 
sovente ascoltan
do la voce pro
fonda c sugge
stiva della sacra 
natura.

Il c h i u d e r s i  
dell’ epoca me
dioevale ò segna
lato un secolo avan ti, sopratutto  in Italia, da un 
mirabile e diffuso fermento degli animi e delle 
menti che ricercano le vestigia e la m ateria del 
bello, del vero e deH'uti!c. La nostra penisola ri
diventa il centro della cultura ed il fulcro dei 
traffici.

Le repubbliche marinare corrono il mondo, i 
navigatori solcano l’Oceano verso terre ignote: 
dalle nostre principali c ittà  gli uomini pili co
spicui per intelletto e per censo si recano presso 
le principali Corti della terra com e am basciatori, 
come artisti e come banchieri, divulgando ovu n 
que la fam a, l’idioma d ’ Italia.

Dante che dischiude col più sfolgorante pro
digio d ’ arte che sia mai apparso, il magnifico 
ciclo della nostra poesia, è appunto di questo 
numero; molte terre egli viaggiò  e conobbe, 
prima nell’età giovane e in seguito negli anni 
maturi quando l'indom abile fierezza del suo ca 
rattere appassionato e l’ ira vendicativa de’ suoi 
nemici politici, lo costrinsero ad andar ramingo 
per l ’Italia e ad esperim entarc «tom e sa di siile 
lo pane altrui >.

Che egli abbia 
guardato e visto 
durante la sua 
dolorosa odissea, 
coll’occhioe colla 
mente del turi
sta, noi lo pos
siamo constatare 
dal suo eterno 
poema. Vero è 
che se l’azione 
n a r r a t a  n e l la  
C o m m e d i a ,  si 
svolge fuori della 
nostra, presente 
dimora ed al di 
là della vita, ben 
si può definire 
tuttavia questa 
opera un vero e 
proprio trattato, 
un trattatosubli
me di turismo.

Infatti in ogni

canto di essa tor 
nano, richiamati 
dalla rimembran
za, rapide visioni 
di c ittà , villaggi, 
castelli, di monti, 
piani e marine, 
con sovrum ana 
e v id e n z a  e fe
deltà  incise nel 
s u o  v e r s o  d i 
bronzo.

Turisti furono 
Petrarca e Boc- 

. caccio che, ita 
lia n i nel p ro 
fondo del loro 
essere, pure non 
si sottrassero al- 
1* in  fi u s s o  c h e  
em anava dal co- 
s m o p o l  i t is m o  
onde erano per 
%'ase le c ittà  ita 
liane* cosm opoli
tismo che andò 
v ie p p iù  a c c e n 
tuandosi, allor
ché i nostri glo
riosi Atenei si 

popolarono delle schiere babeliche dei clerici 
vagantes, i geniali goliardi che si affrettavano a 
recare nelle loro patrie lontane, colla dottrina 
dei nostri m aestri, il ritm o bizzarro delle loro 
canzoni in cui sem brava balenare un riflesso 
del nostro cielo giocondo.

D urante l ’ umanesimo, èra d ’intellettualità  e 
floridezza econom ica, il turism o raggiunge un 
massimo insolito di a ttiv ità . I dotti vanno a 
gara nel correre a frugare nelle biblioteche delle 
solitarie abazie. 1 pittori e gli scultori...: oh. di 
quelli non è il caso di parlare. Essi sono tutti 
turisti come sono artisti in quanto che non è 
possibile scindere due termini cosi strettam ente 
legati da rapporti di causa ed effetto.

B asti citarne due fra i sommi ed i più caratte
ristici: B envenuto Cellini, la cui personalità esu
berante rendevagli insopportabile la v ita  seden
taria e le cui avventure nel corso degli innu
merevoli, frequenti c non brevi viaggi, acqui
stano un rilievo, quasi diremmo plastico, nella 
prosa v i vii Mellé' sii e memorie autobiografiche —

»• Leonardo da 
V in ci, il gran  
Leonardo che ri
petè in un’età 
più a ffa n n o s a 
mente travaglia
ta dalle inquie
tudini critiche, il 
gigantesco genio 
ed il lucido equi 
l ib r io  d c l l ’ Ali- 
ghicri; Leonardo 
che in cammino 
per Pavia, dove 
lo chiam ava lo 
studio della me
dicina. o per Mi
lano, Roma. V e
nezia e la Francia 
dove Io aspetta
vano impazienti 
i regali mecenati, 
scrutava le gran
di e le minime 
cose in co n tra te

• t-Zf>

Leonardo dn Vinci presenta lo conche « Lodovico II Moro 
(tai'gliotta di bronzo por il C ongrego  di Navigazione, Milano 1900).

Marco Polo prem-ntnto n Gcngialuiu ¿quadro ili T tniiqulllo Cremona, 
riprodotto iu m ichetta  di bronzo por il Congresso (¡cogrnllco ili.M ilano 
noi 1901). '
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Byron Do Mufwot Hugo Clmti'aubrluml Koine

suI suo cammino, leggendovi le norme^deH’arte 
ed i segreti della scienza, norme e segreti che 
egli rivelava nelle sue tele o consegnava in 
qualche nota laconica al suo taccuino.

Un grande turista, colui che del turism o si 
può a buon diritto  chiam are il padre, per d i
ritto di cronologica priorità, per arditezza d ’im 
presa, per benemerenza 
«li propagazione del prin
cipio che anim avaio —  
ò l’ italiano Marco Polo.

Chi. negli anni del g in 
nasio. non ha scorso con 
avid ità  e d iletto  le pagine 
del M ilione?

Uno dei più grandi 
esempi, se non il primo, 
di letteratura di viaggi 
avventurosi, ci viene o f
ferto dal sommo poeta 
portoghese Cam ocns col 
f.ttsiadi, forte e degna 
apoteosi innalzata ad un 
popolo di scopritori au 
daci —  opera che ha il 
merito inestim abile di 
••ssere sta ta  vissuta prima 
che scritta giacché, come 
ò noto, il grande can 
tore iberico fu egli stesso 
testim one e parte della 
dram m atica impresa ne’ 
suoi versi celebrata.

Abbiam o notato come 
ogni rivolgim ento sto 
rico che importi una più 
intensa ed elevata v i 
talità  sociale, sia prepa
rato. determ inato e se
guito da una vasta e fervida reviviscenza dello 
spirito c  della a ttiv ità  turistica. Ne prendano 
nota i fedeli sacerdoti del m aterialism o storico. 
Cito come esempio la Rivoluzione Francese. Le 
cam pagne del grande Napoleone non hanno fatto  
conoscere l ’F.uropa più di mille volum i di geo
grafia? E  molte strade che servirono poi a tutti, 
non furono da lui fatte costruire a scopo preci
puamente militare? Nò non si può affermare

degli enciclopedisti abbiano vissuto, come suoi 
dirsi, in un baule. A lla fecondissima produzion«- 
scientifica e letteraria di V oltaire credete che 
non abbiano g iovato  i viaggi ch ’egli fece in In
ghilterra ed in Prussia? Ed al pari del celebre 
patriarca di Ferney ha voluto  vedere un po’ di 
mondo il suo grande contem poraneo Volfang 

Goethe. A lui. gli italiani 
vanno in parte debitori 
se la nostra penisola, 
massimo nei due secoli 
decorsi, divenne la Mecca 
ufficiale di tutti gli ad o
ratori del bello. Egli visse 
lungo tem po in Italia. Ir* 
visitò  con cura, ne parlò 
nell’ /talienische lieisc. ne 
fa sentire l’eco in' molti- 
delie sue opere, la co- 

obbe e la amò con cuor«- 
di poeta e monte di filo
sofo. E  sopratutto  ia lece 
generosam ente conoscere 
ed apprezzar«* anche lad
dove si osten tava verso 
di essa un noncurante 
disdegno.

Sterne col suo Viaggio 
sentimentale preludia al
l ’abbondante efllorescen 
za letteraria che col ro 
manticismo doveva, spe
cialm ente in Francia ed 
in Germ ania, trarre la 
ispirazione da cose eso
tiche c da paesi lontani, 
sognati, studiati e spesse 
volte con coscienziosa 
diligenza visitati.

Di questo tempo dobbiam o notare due ch ia
rissimi nomi di poeti e patrioti nazionali a cui 
il turism o non fu discaro ed ai quali i lunghi 
viaggi servirono in parte a sedare il fervido b o l
lore del tem peram ento meridionale —  e che for
mano quasi diremmo una breve parentesi eia- 
sica nel rom anticism o... turistico di quel mezzo 
secolo: V ittorio Alfieri ed Ugo Foscolo. Il primo 
(e di lui come turista la Hivista ha già parlato)

Napoloono al Ponto «l’An-olo. «piatirò «Il Grò*.

Livingston«-
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i v  Amidi* Maeterlinck F o g u a ro/«nli»

cacciato traverso l’ Europa da una smania di sp a
zio. di libertà e d ’azione che gli frustava assidua
mente il sangue e che non gli lasciò riposo per 
tutta la vita  —  il secondo, incalzato a  peregrinare 
senza mai tregua dallo stim olo di uno spirito 
avventuroso e d all’amore sm isurato p e r la  patria 
che egli aveva  invano sperato di redimere v iag
giando l'Ita lia  e la Francia da un bivacco ad un 
un com battim ento sotto le bandiere del fatale 
Corso la patria ch ’egli negli ultim i anni aveva  
dovuto abbandonare innanzi alla triste rovina 
d ’ogni illusione d ’ indipendenza per rifugiarsi 
fra le brume protettrici 
della ospitale Albione.
Però, quasi chiedendo 
un compenso. l ’ Inghil
terra manda a noi. in 
un’epoca, non lontana 
da quella, il suo m ag
giore poeta lirico. Gior 
gio Byron. la cui esisten
za turbinosa fu tutto  un 
intreccio d ’inni c di 
viaggi fino alla sua mor
te a Missolungi, tragico 
C bellissimo suggello ad 
una vita agitata  e gene
rosa. quale era stata  la 
sua. Arrigo Heine è un 
altro errante romito in 
cerca di un cantuccio 
introvabile onde coni-

Ì>orre l’eterno dissidio, 
a guerra dolorante fra 

là 'ita anima cd il mondo 
«•sterno. Leggete ne’ suoi canti, bizzarram ente 
nervosi, com ’egli sente e descrive il suo verde 
Reno e le vecchie c ittà  gotiche che vi si spec
chiano; in quei punti lo stridore del tagliente 
••arcasmo si atten ua e raddolcisce in un senso 
«li malinconica tenerezza, che ci mostra un altro 
Heine, meno terribile, ma più sano, più buo
no... più turista insomma.

Intanto erano m utati i tem pi. Un avvenim ento 
straordinario per la vita  dei popoli si determ ina 
e segna una divisione essenziale della storia in 
due grandi epoche: si iuvent i la macchina a v a 

poro. E' da credere che le nuove e particolari 
tendenze del rom anticism o non fossero estranee 
alla  rivoluzione d ’abitudini cd al tum ultuario 
rimescolio d ’ idee prodotto da questo im portante 
fatto  sociale, economico c sopratutto  turistico.

Com incia per il turism o un periodo trionfale 
che sarà più tardi coronato d all’apparizione della 
bicicletta e dell'autom obile. E  poiché il v ia g 
giare diventa patrim onio comune ed agli appas
sionati si rende possibile soddisfare alla comune 
febbre di curiosità e di m ovimento, ci sembra 
a buon d iritto  troppo grave com pito e se

gnatam ente sproporzio
nato ai lim iti di spazio 
che ci sono ora con
sentiti. il fare una ras
segna pure approssi
m ativa degli illustri tu 
risti ed i n d u g i a  r v  i s i 
quanto sarebbe appena 
indispensabile.

Ci accontentiam o per
ciò di accennare a  scap
pa e fuggi precipitando 
ancor più la nostra d i
sordinata scorribanda. 
E citiam o fra i letterati 
francesi della prima 
metà del secolo scorso 
Chateaubriand, Victor 
Hugo. D e  M ü s s e t  e 
Sthendal. i quali al sen
tim ento turistico reca
rono un contributo ed 
un incentivo d iv u lga

tore nobilitato ed idealizzato nelle loro opere 
dal m agistero malioso dell’arte. L 'I ta lia  fu 
l ’ Eden prediletto verso cui rivolgevasi la me
moria e la fantasia, sopratutto  di questi ultimi 
due. che dedicarono rispettivam ente un su
perbo a ltare vo tivo  al cu lto  delle due c ittà  più 
a trascinanti del m ondo: Venezia e Rom a.

D all’America Edgardo Poe. il novelliere più 
impressionante e più avvincente che mai sia 
esistito, partiva in corsa per l’ Europa e per l ’O 
riente quasi a ricercare nei vecchi c pressoché 
dim enticati racconti delle nostre tradizioni le

Dunto lu ri]K>HO dopo una glln, quadro di Poterilu.

Carducci Stecchetti Giordano Kranclietti Puccini
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traine delle sue paradossali e sinistre istorie. Ma 
a ll ’ im paziente curiosità del pubblico non ba
stava  quel poco rii turism o che a<l essi concedeva 
la lim itata pratica individuale, e neppure era 
oramai sufficiente il libro. Ci voleva d giornale 
che... facesse del turism o per conto dei lettori. 
Ed ecco il New- York Herald organizzare la 
spedizione nell'A frica centrale, capitan ata dal 
proprio redattore Stanley, alla  ricerca dell ’ in
glese dott. Livingstone, il quale, partito  qualche 
anno avanti in esplorazione, si tem eva perduto 
in quelle terre inospiti e misteriose.

Nessuno però fra i grandi del mondo ci appare 
circonfuso da una piu fulgente aureola d i gloria 
turistica di quel che non sia il nostro maggiore 
Eroe nazionale. Colui nel nome sonoro del quale 
si riassume tutta  l'epica bellezza del Risorgi-

terraneo e che Em ilio Zola, da quell'uom o pra- 
ticoe sanam ente equilibratoqual'era, provvedesse 
a ll’econom ia del proprio organism o con lunghe 
passeggiate in bicicletta. In Italia più che la 
razionalità dei criteri, domina ancora, quasi on
nipotente nel turismo, l'im peto estetico.

Giosuè Carducci, il padre della prosa e della 
poesia moderna d ’ Italia, colui che spese tu tti i 
suoi anni a costruire col più fine e poderoso 
marmo dell'ingegno il più solenne monumento 
letterario  alla patria per la terza volta  rinata, 
am ava trascorrere i mesi più caldi dell’anno 
nelle verdi valli e sotto  le candenti cime delle 
Alpi, ch ’egli volle tutte  am m irare dappresso e 
che si sovente scintillano nella m aestà delle 
sue strofe sonanti.

Non parliam o poi dei viventi.

(Solènni In viaggio di maro ron una compagnia di comici, qnndro di Bnignono Do B orrì, 
Accademia d i Bollo AHI a  Fi re uro < Fot. limiti, Firenzi).

mento Italico : Giuseppe Garibaldi. Egli, d i
scendente di una grande stirpe di navigatori 
aveva aggiunto a ll'a rd e n te  spirito d ’ avven 
tura ereditato dai suoi padri, un sentimento 
delicatissim o di ammirazione per i grandi spet
tacoli della natura.

E noi lo vediam o ancora cam peggiante, nella 
linea statuaria della posa solenne, sul grande 
orizzonte delle praterie americane od assorto 
nella contem plazione dei paesaggi di sua terra 
che am ò con animo d 'esteta c con cuore ge
neroso di figlio.

Siam o giùnti oramai ai contemporanei: da 
qualche decennio a  questa parte sport e tu ri
smo. «la uno spasso q u a l’erano prima considerati, 
vennero innalzati alla d ignità di rigencratrice 
funzione sociale. Chi più chi meno, tu tti ne 
fanno. Cosi appare naturalissim o che G u y de 
M aupassant passasse mesi c  mesi bordeggiando 
nel suo agile yacht le coste incantate «lei Mpcli-

Edmondo De Amici», il popolarissimo ed am ato 
novellatore, che tan ta sim patia di schiettezza «• 
di bontà vibra  dalle dilettoso pagine de’ suoi 
libri —. ha fatto  i tre quarti «Iella propria repu
tazione letteraria con delle genialissime e colo 
rito descrizioni di viaggi.

Antonio Fogazzaro, 
pochi e lunghi viaggi 
dinariam ente in m ontagna o sui laghi c nei p ae
saggi della sua Valsotela e di Tonczza, di Vai- 
clastico o di M ontcgalda, di cui si serve per in- 
quadrare le più belle scene de’ suoi fortunati 
romanzi.

Nè gli scienziati sono «la meno, per questo r i
guardo. degli artisti. Il B e l Paese di Antonio 
Stoppani (che uscirà presto in edizione illustrata 
con note «lei prof. Malladra) non è forse un m o
tivilo .insuperato di turism o intellettuale? E  non 
entrano in tale categoria anche i libri d ia n o lo  
Lioy, scienziato e letterato? Non dimenticammo

«lopo aver com piuto non 
al resterò, abita ouasi or
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il vescovo Geremia Bonom elli, che m olto ha g i
rato. cogli occhi e col cuore aperto, in Italia ed 
all’estero, specialm ente per interessarsi di quei 
turisti forzati che sono 1 nostri operai.

E Lorenzo Stecchetti, dove lo lasciamo? 11 
forte ciclista che nella vegeta m aturità  am a a n 
cora le lunghe gite sul fido c lucente cavallo  me
tallico? E poi. fa bisogno di dire di più? Basti 
accennare ch ’egli è  nostro socio e Capo Console 
«• che considera come due termini inscindibili e 
s t r e t ta m e n t e  inte- 
grantisi l ’arte ed il 
turismo. Lo ha (limo 
strato dettando quel 
peana m ateriato di 
poesia c di sincerità 
che venne adottato  
anale inno ufficiale 
del Touring.

Gli scrittori di fan < 
tasice di drammi imi 
sicali sanno valutar 
la forte ebbrezza della 
velocità che offre ai 
sensi ed allo  spiriti» 
l’automobile, il ve i
colo turistico per an 
tonomasia. Puccini.
G io r d a n o  e Fran 
chetti sono dei moto 
risti appassionati.

E non è a  dire chi- 
questo culto non possa 
essere per loro fonti- 
di belle ispirazioni 
melodiche.

Automobilisti p e r  
la pelle sono anche 
(chi. avendo i denari 
per comperarsi un au
tomobile, non è auto 
mobilistain Francia?) 
l’immaginoso M i r 
beau.il brillantissimo 
Kistcm aeckers. chi- 
seri vono a tavolino 
dei romanzi autom o
bilisti e compongono in autom obile... dei ro
manzi vissuti.

M ae ter line k, il sottile poeta belga, glorifica la

ftossa della nuova m acchina con una delle sue 
iriche più spirituali —  mentre Pierre Loti viag-

ucora abbastanza al- 
'an tica e cioè sui tran

satlantici o sulle navi da 
guerra (egli preferisce il 
mare) e strappa le lacrime 
alle numerose lettrici, ri
cam ando sulla tela delle sue 
spedizioni, leggiadre e com 
m oventissime avventure 
d ’amore.

Un grande turista russo: 
Massimo Gorki che, al ver
tice della fortuna e della 
celebrità, percorre da gran 
signore l’ E uropa e l ’Am e
rica, dopo di aver girato 
la Russia e la Siberia da 

povero vagabondo. M ais c'rst ¿gal. Come non 
e l’abito che fa il monaco, cosi non è la condi

V ittoiio Allibri.

P

Loonunlo du V iuci.

zione economica e sociale né il mezzo di trasporto 
che fanno il turista.

In lui era un animo ¡stesso che lo incalzava 
verso l ’ignoto e che si schiudeva alla sensazione 
degli spettacoli della vita.

Facciam o grazia perciò ai nostri fedeli lettori 
di un’enumerazione di esploratori e quindi pas
siamo oltre il norvegese Nansen, gli italiani 
Piaggio. Bove e Bottego, insieme a tu tta  una 
legione d ’eroi dim ostranti che nelle vene del

popolo italico scorre 
ancora il sangue dei 
Caboto.

Ma chi ci tenne sin
golarm ente a. dim o
strarlo. chi sentì il 
bisogno ed il dovere 
di rivendicare alla 
nostra stirpe l ’onore 
della sua grande tra
dizione fu un giovane 
principe di Savoia 
che dalle nevi vergini 
sotto le notti polari 
e dalle nevi vergini 
s o t t o  1 ’ a b  b a r  ba- 
gliante ed altissim a 
cupola del cielo afri
cano, dove un anelito 
di lotta  e d ’intellet
tualità  P aveva  por
tato, tracciava  agli 
uòmini di g r a n d e  
cuore viventi in que
sto secolo di relativa 
pace, nuovi cammini 
c h e  m e n a n o  alla 
gloria.

T e r m in ia m o  con 
due personaggi che da 
fresca data ricevet
tero 1 battesim o di 
una celebrità  mon
diale di cui essi vanno 
debitori ad una splen
dida impresa turisti
ca : il trionfatore e

10 storico della fantastica corsa autom obili
stica Peohino-Parigi : Scipione Borghese e Luigi 
Barzini.

Troppo si è detto  scritto su quella mirabile 
epopea del turism o modernissimo, perchè valga 
la pena riparlarne.

ÌJiremo solo che la re
altà ilei turism o odierno 
ha superate le stravagan
ze dei più audaci profeti.
11 libro testò pubblicato 
su questo argom ento da 
Luigi Barzini ha eu foncé 
i romanzi del Verne e 
del Bousscnard.

D 'ora innanzi basterà il 
grande turism o a daxe 
fama agli uomini arditi.

Guardando al passato 
noi abbiam o sc r ìtto : « 11 
turismo degli uomini il
lustri *. Quelli che ver
ranno dopo di noi riprendendo... il catalogo 
scriveranno : « Gli uomini illustri del turismo ».

Stoppimi.

Nella ricorrenza del principio dell'anno II  To u rin g  estende I propri auguri fervidi e sinceri a tutti I  soci ed alle 
loro famiglie. - Ma chi s i ricorda di lu i ?  —  Perchè ogni socio non vuole andare Incontro a ll’anno che sorge con 
¡'acquistarsi una nuova benemerenza verso II  nostro sodalizio procurando un altro socio? I l  Touring  attende fiducioso.
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L a  M o s t ra  R e tro s p e t t iv a  

de l C ic lo  e d e l l 'A u to m o b i le  
a  P a r ig i .

U n'Esposizione R etrospettiva del Ciclo e del 
l'A utom obile rappresenta sempre più che un 
arido museo ove s’accum ula del m ateriale d ’eru 
dizione s to ric a —  una chiara figurazione ed una 
misura tangibile del me
raviglioso progresso com 
piutosi in questo campo 
di umana a tt iv ità  c delle 
conquiste che è lecito lu 
singarsi di realizzare in 
un prossimo avvenire.

Il fatto  è che perfino i 
giovani —  anzi i giovani 
sopratutto  —  non sde
gnano di dare un’occhia
ta a questo canto della 
Mostra.

G li... altri fanno q u a l
che cosa di più: lo con
siderano lungam ente con 
una specie di tenerezza.
Il perchè si spiega di leg
geri: la retrospettiva di

Queste due macchine mo- 
erne. se si toglie il lungo 

periodo di incubazione, è storia di ieri, che tutti 
più o meno abbiam o vissuto.

Nella successioneevolutivadegliordignisem pre 
più perfezionati, noi leggiam o, come in una pagina 
aperta, gli stadi successivi della nostra v ita  dagli 
anni rosei della nostra fanciullezza fino a ll ’ e- 
poca deprecata della m aturità.

Ed è questa una pagina tutta  popolata di ri
cordi cari ed indim enticabili che è dolce riandare.

La retrospettiva parigina fu quest’anno una 
delle più com plete, anche pel fa tto  che l ’estrema 
e crescente rapidità del progresso meccanico,

ad intervalli relativam ente brevi arricchisce il 
passato ciclo-autom obilistico di nuovi soggetti.

Si potrebbe afferm are che. a  differenza della 
evoluzione darwiniana, nel processo dell’evolu 
zione meccanica, la vita  delle generazioni duri 
assai meno della vita  degli individui. Almeno 
come è dim ostrato dall’ ultima fase che è ánche
la più pratica e la più intensa: quella del cicli
smo su gomme e del motore a benzina. Del resto 
anche nell’epoca precedente, che si può ch ia

mare la preistoria del
l'autom obile e della b ici
cletta, questi due stri! 
menti di individualistica 
e libera locomozione han
no uno sviluppo presso
ché costantem ente paral
lelo; è una gara inces
sante al perfezionamento 
finché più tardi si pre
stano reciprocam ente i 
loro attrib uti onde pro
cedere più in fretta, d ’a
more e d ’ accordo, sulla 
via loro segnata dal d e
stino degli uomini.

Casi la cellula prim i
genia della bicicletta fa 
la sua com parsa nell’e
poca in cui Isacco New
ton form ulava il primo 

progetto per l’applicazione ilei vapore alla  lo 
comozione terrestre: cioè verso il 1685, quando 
il De Sivrac porge all'am m irazione dèi bambini 
piccoli e grossi quel giocattolo  prim itivo ed un 
po’ grottesco a cui fu dato  l ’appellativo  iperbo
lico di celerífero. Si trattava  di due ruote di 
legno d ’ eguali dimensioni assicurate una dietro 
l’altra da una specie di forcella orizzontale pure 
ili legno e sorm ontate da un corpo per lo più 
di cavallo  o d ’anim ale fantastico  su cui il no
vello Astolfo doveva cavalcare strisciando con 
forza i piedi —  unico motore —  per terra.

Ln voltim i n vapore «Il Gnlsu-ortliy G urnoy .. 
con tu quale egli compi il porcorso dà Londra n Bnth noi 1831.

li D alla Itivi »(a « Ijondon A Vie ».
I.'nninibu» a  \aporo  di W illiam C hiurli (1832).

Dalla Divista « Lamían A7h
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La v e ttu ra  u vaj>oro ili Squiro e Mace rune 18a3.
Dalla D iritta » London ftVir ».

I.'om nlbiis a  vapore « Kra » ili Hancock 
che faceva servizio re  poi aro Ira la n d ra  e  Greenvich nel 18:::;

Dalla Diviata •< London Kew ».

Mentre il celerífero, mercè l ’ invenzione ilei ba
rone Drais de Sauerbon trasiorm avasi nella 
Jraisienne, acquistando un ordigno di direzione —  
l'automobilismo usciva definitivam ente dalle re
gioni brumose dei sogni e delle  induzioni teo
riche. L ’ufficiale d ’artiglieria  francese Nicola 
Giuseppe Cugnot. applicando i principi mecca 
ilici tli Dionigi Papin, costruiva nel 177; la 
prima vettura a vapore per il trasporto delle 
artiglierie, una m acchina destinata a percorrere 
4 chilometri a ll’ora, m ontata su tre ruote (una 
anteriore e due posteriori) c recante sul davan ti 
la tonda caldaia che le dava apparenza di un 
mostruoso insetto dalla testa immane.

La locomotiva trascinante sulla via segnata 
dalle due rotaie la sua enorme coda di carroz
zoni. assorbe per un periodo abbastanza lungo 
tutta l’irrequietezza creatrice della meccanica. 
Per modo che dal 1779 al 1867 non si notano 
che dei tentativi isolati, senza eco sensibile d ’in- 
teresse nel pubblico, di carrozze autom atiche 
ed un lentissimo evolvere del ciclismo.

Da un lato, abbiam o detto, il barone Drais de 
Sauerbon (1815) perfeziona il celerífero co ll’a p 
plicazione di una specie di manubrio. Ma la 
draisienne era pur sempre un bizzarro oggetto 
di curiosità piuttosto che un veicolo vero c 
proprio, per il fatto  solo che ven iva  mosso dal- 
i'annaspare dei piedi striscianti sul terreno. Solo 
verso il 1867 quando il fabbro Ernesto Michaud 
inventa il pedale, l ’ antidiluviano draisintne, 
assurge alla dignità del velocipede.

Ed in questo intervallo  passano quasi inosscr-

Trlcfeló Mieliti mi
coti Luta il'imlty.i!» lauta-*!irò in legno traforato.

vate le carrozze a vapore di Griffith (tS st). di 
Rurstall ed H ill (1824), del capitano Bordino 
(1836) la cui m astodontica invenzione deliziava 
gli occhi degli am atori nella R etrospettiva del 
l’ ultima Mostra internazionale milanese ed a n 
che quelle di Fischer e del marchese Stafford 
nel 1859 che invano si sforzarono di contendere 
alla ferrovia il monopolio dei rapidi trasporti.

L ’era del ciclo e dell'autom obile non si schiude 
sostanzialm ente che verso il 1870, allorché l ’a p 
parire del grande biciclo in ferro cerchiato  di 
gomma fa riscontro a ll’esperimento del primo 
motore a com bustione interna, modello Lonoirc.

Il primo —  chi non se ne ricorda? —  era uno 
strano monumento scintillante, sull’a lto  del quale 
stavano come rannicchiati i pochi entusiasti 
araldi dello sport ciclistico: eppure ad esso si 
deve il principio del grande turismo. Il signore 
delle strade maestre.

Il secondo anim ava, quando le innumeri im-

Ìierfezioni del congegno non ne arrestavano il 
unzionamento (il che succedeva troppo spesso) 

un carrozzone massiccio e grottesco, che proce
dendo a scosse sem brava travagliato  da un ¡per 
bolico trem ito di terzana: pure il rombo un po’ 
asm atico delle sue esplosioni apriva la marcia 
trionfale dell’autom obile conquistatore del tem po 
e dello spazio.

Da questo punto —  wo/us in fine velociot —  
il processo evolutivo  dei perfezionamenti s ’a c 
celera e precipita.

Il biciclo gigante a cui il popolo francese aveva 
appioppato il nomignolo pittoresco di araiené< 
passando per la transizione del biciclo ridotto 
che utilizzava per la prima volta  l ’economia d i
namica della trasmissione, si metamorfosa nella 
bicicletta, la snella regina del moto rapido in
dipendente e sano, l’am ica di tutti, ricchi e

L i • Maiconlotiln » velili 1,1 «•li;tuie» rom bata  ila Jnuntzy
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poveri, l ’ausiliatrice benefica dello sfiori c del 
turism o popolare, l’ordegno che doveva in breve 
confermare pienamente la profezia del giorna
lista Pierre Giffard che la vaticin ava un bien
fait social.

La invenzione delle gomme pneum atiche aveva 
fatto  di essa uno strum ento locom otivo comodo

Prima vettura n vaporo « Serpollo!

3uanti cam biam enti c quale profonda differenza 
i funzionamento, di potenzialità e perfino di 

fisonomía dalle prime macchine !
Con quale logica serrata di passaggi le prime 

vetture a cofano posteriore a un solo cilindro 
con m ovim ento a quattro tempi, e con trasm is
sione a cinghia andarono in breve perfezionan
dosi c colla traslazione del motore sul lato  an 
teriore e co ll’ introduzione dei due cilindri dap*

V ettu re tta  -  Pantoullo » il» 1607.

e pratico; le successive modificazioni apportate 
.1 telaio, la sostituzione dei tubi di ferro for
manti il quadrato, ai provvisori tiranti, l ’isti
tuzione dei cambi di velocità, lo scatto  libero, 
i freni ingegnosi e potenti, finirono per creare 
nella sua sem plicità, un gioiello di perfezione 
meccanica.

D all'a ltro  canto l ’ Esposizione U niversale di 
Parigi del 18S9 m ostrava agli sguardi stupiti 
ed un pochino increduli del pubblico i primi 
modelli pratici di vetture a vapore ed a benzina : 
le ScrpOllet e le Daimler.

L a  comparsa di un essere anfibio riassumente 
in sè gli a ttrib uti delle due ferree fam iglie —  
la m otocicletta —  finisce per diffondere fra i 
tecnici una febbre incalzante di perfezionam enti.

L a  corsa - concorso Parigi - Roucn ebbe per 
risultato di classificare le nuove scoperte ed a p 
plicazioni concrete. Le fabbriche di autom obili 
sorgono c si m oltiplicano in Francia, in Inghil
terra. in Germ ania ed in Italia, fonti ovunque 
■ li floridezza econom ica e stim olo di nobili gare 
d ’intelligenza, di lavoro c d ’ardimento.

I progressi oram ai non si contano più. La car
rozzeria si orienta verso un principio concludente 
<li estetica c di comfort.

II motore compì la parte miglioro e più p rati
cam ente interessante del suo ciclo storico con 
una rapidità... veram ente autom obilistica.

Dieci anni, non di più. di effettiva  v ita  indu
striale conta questo stadio estrem o —  eppure

prima, dei quattro  e dei sei cilindri più recen
tem ente e coll'applicazione della trasmissione 
a catena ed a  cardano.

Q uanto affaticò e come fu risolto trionfal
mente il problema della carburazione 1

Dai carburatori a gor gotto ed a superficie e v a 
porante siam o giunti al carburatore a polve
ri stazione che censente di utilizzare nella quasi 
sua to ta lità  la m ateria esplodente.

L ’autom obile ù giunto ad un alto  grado di 
perfezione: i suoi organi, come quelli d i un corpo 
vivente, sono dotati di un’arm onica rispondenza 
di funzioni in cui la delicatezza e. per cosi espri
merci, la sensibilità delle parti non contrasta 
alla  robustezza ed alla  resistenza del tutto.

11 turismo, anim a del vivere sociale, riguarda 
la bicicletta e la carrozza a motore come l ’espres
sione e la condizione deH'esser suo, e reciproca
mente anche come proprie creature.

Sta il fatto, che, se dal divenire di essi il nostro 
Touring trasse appunto il suo magnifico sv i
luppo, non si può negare d ’altra parte che la 
sua vigile ed incessante azione divulgatrice a b 
bia influito a renderne più sentito il bisogno c 
)iù viva  la ricerca, più alacre lo studio di pcr- 
ezionamento.

E ’ per questa ragione che non possiamo pa  ̂
sare accanto ad una Mostra R etrospettiva del 
Ciclo e dell’ Autom obile senza che un intimo 
com m ovim ento figliale e paterno ad un tempo 
non ci fermi a considerare... ed a  rievocare.

I’rlmn vettura l‘tulliani. Bollóe a vaporo 187#. Prima vettura !>«? Dion I.S#.Y
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V» O. A. di Roniii ni Gnrrtn. 'G rappo  V. C. A. al Io e* pori monto di Broscia.

V o l o n t a r i  C i c l i s t i  A u t o m o b i l i s t i

11 Senato del Regno, al quale nella tornata 
del 24 aprile tqoó era stato presentato dal Mi
nistro della Guerra (tenente generale Majnoni 
<l’ Intignano) un disegno di legge in 4 articoli 
per l’istituzione e il riconoscimento al Corpo 
Nazionale Volontari Ciclisti Automobilisti, ha 
nella tornata 14 giugno u. s. approvato, relatore 
Scialoja, il seguente disegno di legge formato 
di un solo articolo:

•' Il Governo ilei Re ò autorizzato a ricono
scere c a disciplinare con decreti Reali, senza 
derogare alle vigenti leggi, l ’istituzione di un 
Corpo Nazionale di Volontari Ciclisti ed Auto
mobilisti sottoposto alla vigilanza del Ministero 
della Guerra, allo scopo «li concorrere alla d i
fesa della patria

I Vnlontnri.ClelUtl Autoni<>hili«ti di Milano 
a Magenta.

Dal Ministro della Guerra tenente generai«* 
Viganò il progetto fu presentato, nella seduta 
del 24 novembre, alla Camera dei deputati: e 
nella relazione si ricorda come c da chi l’ ini
ziativa sorse, e si fa menzione del Comitato nn 
zionale centrale per l’organizzazione dei reparti 
Volontari Ciclisti ed Automobilisti (V. C. A.), 
posto sotto la presidenza dell’on. generale Si 
smondo.

Mentre nutriamo fiducia che il disegno di 
legge sarà presto approvato anche dalla C a
mera, cogliamo quest’occasione per rievocare 
le non ingloriose pagine della storia dei V. C. A.

Le manifestazioni dei Volontari Ciclisti ed 
Automobilisti sono state, sino ad ora, poco nu
merose. ma tutte però memorabili.

T/nntnniobllo del generalo di Divisione
alla manovra di Turbilo,
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V. C. A. Milano (a Roma). V. C. A. Roma (a Roma).

Prima dell'esercito dovevano naturalmente ve
nire le staffette: e le staffette ci furono infatti, 
per merito del Consolato del Touring a Bologna: 
e da Roma per Bologna pedalarono sino al con 
line verso Trento: c su quel primo esperimento 
Olindo Guerrini scrisse pagine di prosa cosi 
suggestive e commoventi da poter venire con
siderate come veri inni ai sentimenti più nobili 
d ’un ciclista italiano.

L ’ n  luglio 1904 si ebbe poi la prima vera 
manifestazione dei Volontari ciclisti; quella che 
non solo sotto l ’aspetto pittoresco. ma\anche 
sotto quello pratico, come fu la prima fu anche 
la^più bella. Il partito rosso (o nemico) impa
dronitosi a Peschiera dei piroscafi della Società 
di Navigazione, doveva tentare uno sbarco sulla 
sponda bresciana del Garda; e il partito azzurro 
(o nazionale) formato da bersaglieri ciclisti e 
volontari ciclisti, avrebbe dovuto impedire quello 
sbarco; e lo impedi.

Come ricordiamo quel giorno! E il generale 
Grandi sul piroscafo Dcpretis. c  il colonnello 
Chiaria sulla punta della Rocca eli Manerba, e i 
bersaglieri... nemici coi berrettoni rossi, e i ber
saglieri e volontari che pedalavano e sparavano, 
sparavano e pedalavano sulla riva occidentale 
del Benaco! Fu una giornata'indim enticabile !

Passarono due anni prima che si potesse ve
dere qualcosa di simile.

Un'adunata memorabile di volontari ciclisti 
ebbe luogo (in occasione dell’Esposizione) il

14 giugno del 1906 a Milano, ove eran ojpurc 
convenute varie compagnie di bersaglieri c.- 
clisti; ed all'adunata, segui l ’esercitazione tattica, 
che si svolse brillantemente alla presenza del 
compianto generale Avogadro di Quinto, co
mandante la divisione di Milano, e del tenente 
generale Valcamonica, comandante la divisione 
di Novara, ed anche questa volta sotto la d i
rezione del comm. Chiaria, allora colonnello del 
i¿° bersaglieri, ed ora generale. La manifesta
zione. per numero di partecipanti, fu assai più 
grandiosa; e il combattimento si svolse, con 
intenso entusiasmo ed animazione, sulle rive 
del Ticino, che fu passato a Turbigo. Tutti poi 
soldati e volontari, andarono ad eseguire i tiri 
di combattimento al poligono di Canteri, e tutti 
quindi si andò a ll’ossario di Magenta.

La terza esercitazione tattica dei V. C. A. fu 
quella che si svolse presso Roma nei giorni 1 
e 2 giugno dello scorso anno. Furono, fra sol
dati c volontari. 700 i partecipanti; e fra essi 
vari automobilisti militari e borghesi colle loro 
macchine, e fra questi il principe don Prospero 
Colonna, capo console del Touring a Roma. 
Dirigeva la manovra il colonnello Marrone; co 
mandava i bersaglieri il maggiore Cantù. P ar
teciparono. come semplici gregari, coloro che 
avevano organizzato nel 1904 l'esperimento sul 
Garda e nel 1906 quello al Ponte di Turbigo. I 
tentativi di sbarco erano fatti da quattro torpe
diniere. verso la costa marina tra Torre di Po-

V. C. A. Vero ria (a Huma).V. C. A . Tot ino (a Roma).
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V, C. A. Parimi (n Romal. V. C. A. Como (u Itomii).

lidoro e Ladispoli. ina lo sbarco (11 impedito «lai 
ciclisti bersaglieri e volontari, che furono pas
sati in rivista dal Re, 11 giunto in automobile.

Vogliamo in queste pagine conservare, colla 
figura, memoria delle manifestazioni che ab 
biamo brevemente ricordate colla parola, ed 
augurare che l'istituzione^ esca finalmente dal 
campo delle prove c dei tentativi, per assurgere 
alla meritata importanza di utile istituzione na
zionale.

L'on. Ugo da Como, che scrisse la relazione 
con cui il disegno di legge venne presentato a l
l’approvazione della Camera, cosi concluse:

• La vostra Commissione, unanime, vi invita 
a non tardare del concedere al disegno di legge, 
già approvato dal Senato, il volonteroso vostro 
voto, che sarà segno solenne di onore e di fede 
per la nuova generazione d ’ Italia ».

Lo stesso on. da Como anche ricorda che 
nel 1904 • gli automobilisti i\AYAutomobili Club

d'Italia si offrivano per esperimenti, cosi detti 
d ’automobilizzazione. e li eseguivano, con mi 
rabilc precisione, dimostrando la grande utilità 
dell’impiego del velocissimo mezzo di trasporto

Aggiungeremo che l’esperimento si svolse il 
30 agosto di quell’anno, colla partecipazione 
di 28 vetture. Il rappresentante del Tottring 
ebbe quella volta la fortuna di poter compiere 
il viaggio coll'automobile (guidato dal tenente 
Umberto Emanuele) che doveva compiere il più 
lungo percorso: Bre*.cia-Codroipo c ritorno. cictv 
ehm. 540.

Il tema era :
« Un Comando Superiore manda un propr i  

ufficiale a Codroipo per avere notizie esatte 
della situazione da quella parte».

Giunti a Codroipo si fece colazione, e con 
statato che là di Austriaci non c’era manco 
l'ombra, si ritornò a Brescia a riportare i.i 
bella notizia.

Va C. A. (ìallarntc (a Roti a).
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Il regno d e ll ’aria.
Il p rob lem a d e lla  n avigazion e aerea, che ha 

tan to  ecc ita to  la fan tasia  um ana sin  d a lle  più 
rem ote età , ha fa tto  negli u ltim i anni n otevoli 
progressi.

Da ch e  illustri scien ziati e tecn ic i di valore 
hanno dedicato  il loro in te lle tto  c  la  loro, en er
gia a lla  soluzione di qu esto  problem a, si à ces- 
>:>to di r igu ard are  con d iffiden za i patrocin atori

S ttu lio  hoIIu » tra t t im i od il volo (logli uccelli 
(liocguato d a  L eonardo  da V inci. - Codice Illa id en te.

d ella  terza  locom ozione e, p rim a una in d u l
genza benevole, poi un interessam ento crescente, 
infine una sin cera am m irazione, h a n n o .su c c e s
sivam en te circon d ato  i pionieri di qu esto  nuovo 
ram o d ell'u m an a  a tt iv ità , ed una p le iad e  di 
stu d iosi è  so rta  com e d ’ in can to  e faticosa  si 
adopera per concorrere a lla  soluzione del grande 
problem a.

L 'u o m o  che, m on tato  su m ostri enorm i, p e r
corre in tu tt i  i sensi i con tin en ti, a ttrav erso  
pianure in term in ab ili ed im p ervie  ca ten e di 
m onti ; T uom o che so lca g li oceani con vere 
c ittà  g allegg ian ti, d o v e v a  fa talm en te m irare alla 
con qu ista  d ell'e lem en to  più in fid o : l 'a r ia .

P e r  lungo vo lgere di secoli il cam po fu s fru t
ta to  d a  sp iriti b izzarri, da in telligen ze fa n ta sti
che che correvan o d ietro  a concezioni ch im eri
ch e. com piendo sforzi isolati e  v a n i, dei Oliali 
solo a lcu n i ci vengon o tram an dati e si ricordano 
a pu ro  tito lo  d i cu rio sità . M a non fu sem p re cosi.

V ennero d ap p rim a i som m i, che getta ro n o  le 
b«tsi d ella  sc ien za  n u o va, ap p oggian dola  e con 
caten an d ola  con gli a ltr i ram i d ello  scib ile. L ’o 
pera di q u esti è s ta ta  in se gu ito  co m p le ta ta  d agli 
ard im en tosi, che hanno san zion ato  con l'e s p e 
rienza la  v e rità  d e tta te  d alle  ca tted re , e  si ù 
c o stitu ito  così un com plesso di e lem en ti e  di 
co n cetti, che a l g iorno d 'o g g i hanno ta l m ole 
da o ccu p are la m ente d i uno sp ecia lista  e di a s
sorbirne in tera  l ’a tt iv ità .

Q uesto  im m ane lav oro  non p o teva  rim anere 
racch iu so  en tro  la p icco la  cerch ia  degli studiosi 
di areon au tica; la n a tu ra  ste ssa  degli esp eri
m enti a ll ’a ria  ap erta , le v itto r ie  strap p ate  agl? 
elem enti, le  em ozion an ti ca tastro fi c lic  purtroppo 
ta lv o lta  sono ve n u te  a  g e tta re  un v e lo  nero sulla 
v ia  d ella  luce c  d ella  v itto r ia , tu t te  ha fa tto  si 
che il p u b b lico , ab b ia  sem pre se g u ito  con v iv o  
in teresse ogn i esperim en to  d i areo n au tica , ogni 
c im en to  n u o vo  nella lo tta  ornai secolare!

S icch é, è  sorta  v iv a  in tu tt i  la  bram a di cono- 
scere g li arcan i di q u esta  n u ova  scien za, di c a r 
pire i segreti degli a rcon au ti. i m aghi d e ll’aria 
ed oggi, ad ogni n u o vo  esperim en to, ad ogni n o 
tiz ia  seesaziou ale, l ’a reo n au tica  d iv ie n e  il so g
g e tto  p referito  n elle  con versazion i, nei r itro v i, 
nei sa lo tti, d a p p e rtu tto . Ma. ah im è, q u a n to  d eve  
essere in d u lgen te il p o vero  sp ecialista  co stretto  
a se n tire  sp ifferare sen ten ze, ip otesi, leggi tut- 
t ’a ffa tto  n u o ve  e  in sussisten ti, d iscu tere  a p p rez
zam en ti e g iu d izi i più stram p a lati, e ricoveri 
con sigli, prop oste e p rogetti! Di tu tto  q u esto  
però, non ha co lp a  nessuno; nelle scu o le  non si 
p arla  a ffa tto , nem m eno nei corsi di tisica (alm eno 
a i miei tem pi) di areo n au tica . m entre a ll ’estero 
esistono d elle  vere ca tted re  u n ive rsita rie  su 
q u esto  so g g e tto ; in I ta lia  m anca assolu tam en te 
una b ib liografìa  su ta le  argom ento, solo la F ra n 
c ia  ne possiede ed ora com in cian o la G erm an ia 
c  F In g h ilte rra ; g li areon au ti scarseggian o, e

T ip o  ili iiiiu m acchina p e r volare 
di »«•gnu tu o concepita  da  Leonardo. • Codice Braidente.

quei pochi rifu ggon o  quasi d al tenere confe
renze o scrivere  a rtico li a llo  scopo di d iv u lgare  
q u este  nozioni nuove e co stitu ire  su basi solide 
e su co n cetti esatti l ’opinione del pub b lico , che 
è poi ch iam ato  a g iu d icare, e  di conseguenza, 
a condannare o ad in coraggiare gli sforzi di 
tan te  m enti ; quasicchò essi fossero sacerdoti 
d e p o s it a r g l i  un cu lto  gelosam ente segreto.
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Non ho la p retesa, con queste m ie righe di 
gettare la luce d ella  scienza e d iradare le tenebre 
areonautiche; mi propongo m olto più m odesta* 
mento, d i m ettere i soci del T . C . 1. al corren te  
dei progressi fa tt i  dalla  n avigazion e aerea in 
questi ultim i anni, n e ll’in ten to  d i can ce llare  le 
impressioni generate d alle  notizie sa ltu arie  e di 
olito esagerate e  s to rp ia te  che ci giun gono per

sieriche, si può con re la tiv a  sicurezza conoscere 
c  p rovved ere, alm en o per la d u rata  di un viaggio  
aereo, che per ora è ancora lim itata  a poche ore. 
lo s ta to  d e ll'aria  am b ien te e l'in fluen za di essa 
sulla  n avigazion e.

N on ostan te i suoi rapid i progressi, l'aerologia 
é scienza ancora bam bina, c m olti a reo n au ti, 
purtroppo, tengono in non ca le  i suorgdcttam i;

Il diftAfttroM» volo ili Simon Mago (r lv c n to  ai tem pi d i San P ie tro  A |xistolo) fu forse uno d e l più an tich i ten ta tiv i di 
.'HM'coplauo. I l  M oretto  ritr*x*<> sulle  Ariteli« «1.11’oijrnno de lla  Chiesa d i S. P ie tro  in U liveto a Broscia da una parto  
Simono che. per tonta ¿ ’incan tesim i e d i demoni trasfo rm ati in d rag h i, s 'alr.a iu  a r ia  : d a ll 'a ltra  lo Simun»
che. novello Icaro, p recip ita  a l suolo.

nu-zzo dei giornali, i qu ali, rip ortan do le notizie 
a scopo di cronaca, si preoccupano della n ar
razione del fa tto  singolo c del p artico lare  senza 
accennare alla situazion e generale e  a ll'im p o r
tanza che in essa conquista l'ep isod io  narrato.

I-a scuola m oderna, im pone a n z itu tto  agli 
areonauti la p erfetta  conoscenza d e ll’oceano 
aereo, dei fenomeni che in esso si m anifestano, 
delle ricerche scientifiche di tali fenom eni, delle 
deduzioni c  delle intu izion i che se ne possono 
derivare. Cosicché oggi, c o ll’uso di strum en ti 
a orologi ci, cqH’osscrvazion e d iretta  delle nuvole 
delle correnti aereo o d elle  precip itazion i atm o-

porò ù dolorosam ente co n statato , che la m ag
gior p arte  delle  d isgrazie arcon au tich e sono 
d o v u te  a lla  ign oranza od a l.a  infrazione delle 
leggi che regolan o i fenomeni d e ll’aria.

A reo n a u ti. prim a di a v v en tu ra rv i per le vie 
del cielo, stu d iate  bene il m ezzo che v i d i  v ita , 
sosten tam en to  e  moto!

L ’idea di viagg iare  per l ’a ria  é sorta senza 
dub bio  dal desiderio di im itare gli u ccelli: é o v 
v io  quindi pensare com e i primi ricercatori te n 
tassero di sollevarsi m ediante l'applicazion e di 
ali artificia li. O ra, un elem entare ragionam ento 
di m eccanica conduce a concludere che la pò-
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H nuovo Aeroplano n . 10 di Sontos Diunont.

lenza del motore uomo è assolutam ente insuffi
ciente ner sollevare m ediante delle ali, il proprio 
peso. Si pensò quindi di servirsi di un motore 
m eccanico il quale avesse la potenza di solle
vare il peso proprio più quello delle ali e del- 
1' areonauta. Le ali dovrebbero, in tale tipo di 
macchine, detta ortóptero assicurare il sosten
tam ento e la propulsione nell’aria, m entre a p 
posita coda servirebbe per la direzione. Però 
il m otore tan to leggero e tan to potente non è 
ancora trovato, e la soluzione quindi per mezzo 
degli ortopteri, non solo non è stata ottenuta, 
ma nemmeno è prevedibile per ora.

I motori anim ati hanno bisogno di alim entare 
i loro organi propulsori con succhi e liquidi scor
renti in canaletti interni, elastici e flessibili, 
quali le arterie, le vene, ecc., perciò d etti organi, 
cioè le gam be, le ali. le piume, in luogo di es
sere dotati di un m oto rotatorio continuo, sono 
dotati di moto alterno convenientem ente di
stribuito. in modo da non perdere nella corsa 
in un senso, l ’effetto utile otten uto nella corsa 
in senso opposto.

Nei motori meccanici, nei quali è sufficiente 
lubrificare le superfici esterne scorrenti ed a con
tatto , è facile e più conveniente ottenere un 
moto continuo di rotazione, e quindi si hanno 
le ruote sul terreno e le eliche ne
gli elementi fluidi.

L ’ a la  inoltre, come è in natura, è 
un organo complesso, che. con ecce
zionale e lasticità  ed agilità, si adatta 
alle forme più svariate richieste dal 
bisogno: di più essa è com andata 
direttam ente da un cervello  e da un 
sistem a nervoso; condizioni tutte  che 
si può ritenere im possibile riprodurre 
artificialm ente.

La m eccanica però ha sviscerato 
il problem a, e. distinguendo le due 
funzioni dell’ala, del sostentam ento 
e d ella  propulsione, ha assegnato a 
ciascuna di esse un organo speciale.

Per la propulsione è oramai fuori 
discussione la convenienza delle eli 
che, le quali, avvitan d osi nell'aria, 
mezzo fluido cd elastico, generano 
un m oto dolce, senza scosse e facil
mente regolabile.

Per il sostentam ento, la teoria 
dice, che si può far uso pure delle

eliche, ad asse verticale, le quali, a v 
vitandosi, nell’aria con moto in in ter
rotto, fruiscono una spinta diretta dal 
basso verso l ’alto, ch ep u ò  in ogni i 
stante equilibrare l ’effetto della g ra 
vità. Si hanno cosi gli elicoptcri. i 
quali hanno però l ’ inconveniente, che. 
variando la velocità di propulsione, 
e specialm ente diventando questa 
molto forte, le eliche so ste n ta tic i, 
urtate più o meno obliquam ente 
dalla corrente aerea nella quale deb
bono lavorare, funzionano con c a t
tivo  rendim ento, fin quasi a  rendere 
insufficiente la loro azione.

Perciò, tali m acchine che pure 
hanno un avvenire, saranno solo 
convenienti per piccole ve lo cità  e per 
trasporti pesanti, come gli attunli 
comuni s# •

11 sostenta mento può essere anche 
affidato a piani inclinati slittanti, 
che. incidendo l ’aria, trovano su q u e
sta l’appoggio sufficiente per solle 
vare e sostenere la macchina, la 

quale allora prende il nome di acropiano.
C aratteristica di questi ultim i veicoli è la 

grande velocità, perchè aum entando questa, 
dim inuisce, a parità d ipeso trasportato, la super
ficie alare, a tutto  vantaggio  delle rigidità è 
sem nlicità del sistema, e viceversa, a pari s u 
perficie alare, aum enta il peso utile trasportato; 
anzi questi apparecchi non potranno andari- 
adagio, al disotto, cioè, di una certa velocità 
critica, propria per ognuno.

Q uesto sarà il mezzo rapido di trasporto ideale, 
definitivo per ora. alm eno per quanto mente 
umana può concepire.

Q uanto è qui afferm ato, non è parto di una 
mente im maginaria, di una fantasia esaltata, 
ma è ciò che una scienza positiva come la m ec
canica ci addita, ci dim ostra possibile, c  che la 
pratica ha in parte realizzata. Però, coi mezzi 
di cui dispone l ’uomo oggigiorno, non è ancora

f jossibile la soluzione com pleta ; i motori, pur 
eggerissimi, pesano ancora troppo, non sole, 

ma queste rapidissim e autom obili alate (dovreb
bero avere una velocità  minima di 100 chilo 
m etri a ll’ora). Non appoggiano sul terreno, è 
vero, ma da questo devono partire ed a questo 
debbono giungere; devono cioè iniziare la corsa 
da fermo e term inarla pure con velocità  nulla;

L 'A rn  i>lauo di FurJco Fam un.
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di qui le non piccole difficoltà della partenza e 
dell'arrivo, a meno di costruire immensi scali.

Infine, l'equilibrio della macchina volante in 
iena corsa, non rassomiglia affatto a quello 
i una ordinaria automobile che rotola sulla 

strada, nò a quello di una nave che galleggia 
sull’acqua, ma gli ampi movimenti di beccheg
gio e di rollio, composti tra loro, dànno luogo 
ad una traiettoria simile a quelle di enormi 
montagne russe, la quale traiettoria, percorsa 
a grandissima velocità, costituisce un grave 
pericolo, almeno per il principiante; sicché si 
può prevedere che a tali esperienze si giungerà 
per via indiretta, onde porre a minor rischio la 
vita dei neofiti del volo.

In seguito alla classica esperienza dei fra
telli Montgolfier, di far salire nell’aria un corpo 
più leggero di essa, si ritenne di poter affidare 
il sostentamento'’ delle macchine aeree ad un

venire; di un avvenire ancora soltanto intra
veduto. ma certo molto prossimo e definitivo.

Ma mettiamo da parte le previsioni su ciò 
che sarà, lasciando ai no>tt i figli e forse ai nostri 
nipoti l’ardua sentenza, e prima di terminare 
queste poche parole di preambolo, accenniamo 
ancora alla caratteristica della locomozione aerea; 
cioè alla velocità.

Un veicolo aereo, a qualunque categoria esso 
appartenga, per essere veramente utile, oltre 
aa essere sicuro, stabile, capace di sollevare un 
determinato peso, deve anche poter acquistare 
una notevole velocità. Ed ecco perché, essendo 
esso completamente immerso nell’aria, e libero 
in essa, privo cioè di ogni vincolo che lo colleghi 
alla crosta del nostro pianeta, esso dovrà ine
sorabilmente partecipare a tutti i movimenti del
l’atmosfera che lo circonda; si sposterà cioè colle 
correnti aeree andando alla- deriva.

Ulllclali inglesi d ie  ritirano t residui del « l ’atrio » por inviarli al Governo Francese.

»reostato: si ebbe cosi il concetto del pallone 
dirigibile.

Questo dette origine ad una vera scuola la 
quale suol chiamarsi de più leggero dell'aria 
per distinguersi dall’altra che si chiama del 
più pesatile dell’aria. Col pallone dirigibile c 
semplicemente dirigibile, il sostentamento è as
sicurato con mezzi statici, cioè con una vescica 
impermeabile piena di gas leggero. Però questa 
vescica costituisce per la sua stessa natura un 
organo estremamente delicato e fragile; peri
coloso, perchè contenente gas facilmente in
fiammabile; ingombrante, sia in navigazione, 
«love influisce enormemente a ritardare la mar
cia, sia all’ormeggio, pel quale richiede rimesse 
enormi, ed un intero equipaggio di manovra.

I fautori di questa scuola lianno al loro attivo 
prove eseguite negli ultimi anni dai dirigibili, 
viaggi compiuti ed anche lunghi e felici, vanto che 
non può accampare la scuola avversaria.

Ma chi, mantenendosi estraneo ai contendenti, 
giudica con equità e cognizione di causa, può 
affermare che il dirigibile è il veicolo dell’oggi, 
l’elicoptero e l’aeroplano sono i mezzi dell’av-

Disponendo però di una velocità propria, po
trà anche spostarsi in seno a queste correnti, 
in modo che. componendo la velocità propria 
con quella del vento, percorrerà effettivamente lo 
spazio con la velocità risultante. Ora, per far si 
cne nella maggior parte dei casi, la deriva su
bita per effetto delle correnti aeree, sia, se non 
trascurabile, almeno molto piccola, rispetto alla 
velocità propria, occorre che questa superi di 
molto la velocità media del vento. E siccome i 
venti assumono, specialmente in certe regioni, 
velocità notevoli, ne segue che una macchina 
aerea, per essere pratica, deve poter filare con 
velocita vertiginose, delle quali noi oggi abbiamo 
appena l’idea.

Allora soltanto sarà lecito, nella stessa gior
nata e senza difficoltà, far colazione al Lido, 
assistere alle corse a S. Siro, accettare un in
vito a pranzo all’ Hôtel Excelsior, assistere la 
sera allo spettacolo al S. Carlo, e magari al mat
tino seguente andare a prendere la granita ai 
Quattro Canti!...

¡ionia, dicembre 1907.
E ttori: C ian etti .

«
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Alpinismo e sKy.
(Fotografie Jet tignar Antonio Rossini).

Visto che in alta montagna è sempre inverno, 
li alpinisti si sono, già da vari anni, domati* 
ato: «E  perchè non faremo anche delle salite 

vernali ? »
E le salite 

invernali di
ventarono di 
gran moda ; 
ed esse dan
no, in grazia 
del colore dei 
monti e della 
chiarezza del- 
1* atmosfera, 
dei godimenti 
veramente in
d e scr iv ib ili.
Chi vuol far
sene un’ idea 
li provi.

Ma prima 
di ricordare 
qualche r e 
cente salita 
invernale, vo
g lia m o  fa r  
cenno d 'u n a  
delle ultime 
riunioni alpi
nistiche esti
ve. A Santa 
M a r g h e r it  a 
sul lago di Lugano, lì ove sorge un campa- 
niluccio che è un amore, e donde si stacca la 
funicolare che sale al Belvedere d’ Intel vi. venne 
inaugurata la bandiera della Sezione Ticino del 
Club Alpino Svizzero, presieduta dal signor Remo 
Patocchi.direttore delle poste e telegrafi a Chiasso. 
Era padrino della bandiera il cav. Enrico Ghisi 
(vice presidente della Sezione di Milano del 
C. A. I.) il quale pronunciò un applaudito di

scorso. Erano rappresentate la Società Alpinisti 
Tridentini, la Sezione Lcventina (Bellinzona) elei 
C. A. S.. e le Sezioni di Como, Lecco e Milano 
del C. A. I.

Nelle feste rii Sant’Ambrogio si ebbe poi la 
tradizionale Gita Magnaghi, cosi chiamata in 
memoria del valente ed indimenticabile alpinista

a v v .  C a rlo  
Magnaghi. Ol
tre 40 alpini
sti della Se
zione di Mi
lano, sotto la 
direzione del 
sig. Ermanno 
Voetsch, il 7 
dicembre da 
Domodossola 
s a l i r o n o  a 
Foppiano (me
tri 940). an
darono a visi
tare i gran 
diosi la v o r i 
(una galleria 
lunga tre chi
lometri s c a 
vata nella roc
cia!) dell’ im
presa id r a u 
lica C o n t i -  
V i l lo r c s i ,  e 
g iu n se ro  al- 
P im b ru n ire  
a ll ' A lb e rg o  
Z e r t a n h a  

presso la Cascata del Toce (m. 1675). La mat
tina seguente, si spinsero, sotto là neve che 
cadeva a larghe faine, sino alle Baite, ove alcuni 
dei gitanti si deliziarono in esercizi di sky; ma 
la neve che cadeva densa c mossa dalla bu
fera dissuase tutti di tentar la salita del 
Basodino (metri 3275). meta prestabilita ; 
c ritornarono a valle giù per le chine ne
vose.

Inaugurazione dell» bandiera dell» Soxiono Ticino del C. A . S.

Skyatori alla Dogami dello Spingo. Skyatori milanesi al Mottnroi.o.
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Un’altra com itiva guidata dal rag. Antonio 
Rossini, dopo aver'go d u te  le più squisite acco
glienze da parte dei colleglli di Parm a, parti, 
pure nelle leste di S an t’Àm brogio, da quella 
città colla tram via per Langhirano, donde colla 
vettura a  Corniglio e di qui a Bosco per il per
nottamento. Il giorno 8 in ore 2,30 fu raggiunto 
il Lago Santo; e mentre p arte  della squadra 
potè di lì in ore 1.30 raggiungere la v e tta  del 
Monte Orsaro (m. 1830) l'a ltra  parte della squa
dra stessa fu respinta da una furiosa torm enta. 
1 gitanti sce
sero in cinque 
ore a Pou tre
moli.

U na. t e r z a  
comitiva ( r a 
gioniere Mario 
Tedeschi, Cele
stino U su elli. 
rag. A n'g e 1 o 
Rossini, " ecc.) 
in auei giorni,
«la Lugano per 
Valle di Colla, 
salì alla vetta  
della Garzirola 
(m. 2119) .'scen
dendo per il 
Passo di Santa 
Lucia, che è sul 
confine i ta  lo- 
svizzero.

Abbiamo ac
cennato a g l i  
>ky, che ormai 
fanno la loro 
co m p a rsa  in 
tutte le gite a l
pine. invernali.
Non rifaremo 
lastoria’di que
sto d e liz io s o  
mezzo di tra 
sporto; ma ri 
corderemo che 
non prima del 
1900 sorgeva in 
Torino il primo 
Sky-Ciao Ita
liano, e che in 
quello s te s s o  
anno in una gi
ta a Macugna- 
ga. 1’ ingegnere 
Engel man n fa
ceva conoscere 
l’uso degli sky 
agli alpinisti 
milanesi. Nel 1901 Casati e Dorn (troppo presto 
scomparsi), c nel 1902 Francesco Bcrtani (pe
rito lo scorso anno sulla Meije!) segnarono cogli 
*kv le chine nevoso delle montagne del Com asco 
c del Bergamasco; ed a  Milano, in seno al Club 
Alpino, si fondava presto uno Sky-Club, con 
41 soci, che erano già 91 nel 1906 c i io  nel 1907; 
ed il nuovo sodalizio organizzava gite al Pian 
di Bobbio, ad Anderm att, allo  Spluga, e gite 
cogli sky sul Bernina, ed istitu iva  campi di 
esercitazioni a) M ottarone. alla  P izza  d ’ Erna, 
zi Coltignone. Una Sezione stivatori ha pure la 
Società Escursionisti M ilanesi.

Come sempre, dopo la pratica venne la teoria; 
c fu pubblicato in questi giorni (primo libro 
italiano su questo argomento) il Vade Mecum  
dello shyatorr (L. 1; per i soci del Club Alpino 
e del Touring L. 0,50). Esso è dovuto alla  co l

laborazione del com pianto Francesco Bcrtani e 
del rag. A ntonio Rossini, che d ava alla  luce ;il 
lavoro com pilato assieme coll' am ico suo. Son 
dovuti alla penna del rag. Rossini i capitoli che 
riguardano la parte teorica d ell’argomento (sto
ria degli sky, arredam ento dello skyatore, van 
taggi, inconvenienti e pericoli dello skyaggio, 
itinerari di località skyabili), mentre sono do
vuti al Bertani i capitoli della parte pratica  (de
scrizione c tecnica «egli sky); capitoli assai chiari 
ed utili. Non meno interessante è tu tto  quanto

concerne la sto 
ria degli sk y.

f li itinerari, ed 
una vera no

v ità  quanto ri
guarda la neve 
c le valanghe. 
Il m anualctto 
è adorno di v a 
rie incisioni, o 
intercalate nel 
testo, o  su ta
vole a  parte : 
fr a  le  q u a li  
quella che rap
presenta il com 
pianto rag. E u 
g e n io  M o r a -  
sellini (p e r ito  
c o l  B e r t a n i  
sulla Meije) che 
in questo stesso 
anno vinceva al 
Pian di Bobbio 
il i* premio nel
la gara di salto.

Anche q u e 
st'anno la Val- 
sassina ospiterà 
i migliori sk y  a- 
tori italiani, che 
a n d r a n n o  las
sù per dispu
tarsi la splen
dida coppa Pro 
Vaisassina, v in 
ta l'anno scorso 
dal signor Boi- 
do G iu s e p p e  
dello S k y  Club 
di Torino.

L ’esito splen
dido c h e  le 

gare di sk y  eb 
bero nel 1907 
al Pian di B ob 
bio sopra Bar- 
zio. fa sperare 

di buon diritto, che anche quest’ anno d ette 
gare saranno coronate di un buon successo.

11 Com itato, composto dalla Pro Vaisassina, 
dal Consolato del T. C. I. d ’ Introbio, dallo S k y  
Club di Milano e  Torino c dalla  Società E scu r
sionisti Milanesi, lavora alacrem ente per l ’or
ganizzazione di queste prossime gare, che per 
il loro genere tan to pratico che sportivo, assu
meranno un' im portanza speciale.

La d ata  e la località  non sono ancora fis
sate. dovendo il Com itato basarsi specialm ente 
sullo stato  della neve. Con apposita circolare 
però, si renderanno note alle Società sportive, 
tan to l ’una che l ’altra.

Per qualunque schiarim ento in merito, r iv o l
gersi : ad Introbio al signor Angelo Tornò, con
sole del Touring Club Italiano; a Milano al 
signor Zoja Pietro, via Annunciata, 2.

I,a Canea tu (lolla Toco.
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Soldati alpini cogli nky.
E mentre si pensa a questo, si stanno organiz

zando altre gite alpine invernali; e, per citarne 
qualcuna, entro il corrente mese la Sezione di Mi
lano del Club
Alpino Italia- , q ,
no condurrà 
una schiera <!i 
ragazzi e gio
vanotti sino
alle Tre Croci ^
e forse sino al
la vetta ilei 
C a m p o  d e i
F iori, donde '
si domina uno 
dei più vasti

Eanorami di 
ombardia; e 

u n a  b u o n a  
squadra di al
pinisti della 
Sezione di Ve
nezia andrà al 
rifugioed alla 
v e t t a  d e lla  
Rosetta, nel 
f a n t a s t i c o  
gruppo dolo
mitico delle 
Pale di San 
Martino nel 
Trentino.

Non pochi 
l ’anno vecchio

Gita Micini» dello Sky Club di Milauo a Andennntt.

alpinisti andarono poi a finire 
(che segnò tanti lutti dolorosi nel.. eg

mondo alpinistico) ed a cominciare il nuovo

(che auguriamo abbia ad essere meno dìsastróso) 
non nelle mefitiche sale dei rumorosi caffè cit
tadini, ma lassù, nella quiete d’un alto rifugio.

in mezzo alle 
nevi, e lungi 
da tutti i pet
tegolezzi e le 
cattiverie di 
questo basso 
mondo civile.

E p o ic h é  
parliamod'al 
pinismo finia
mo col dire 
che il 29 di
cembre si ten
ne a Torino 
1’ asscin bica 
dei delegati 
delle varie Se
zioni del Club 
Alpino Italia
no, che ha 
raggiunto il 
n u m e r o  di 
6400 soci, e 
che da qual
che anno è in 
continuo au
mento. Ferve I 
il lavoro che I 
si sta facendo I

per la continuazioneedil complctamentodi quella I 
Guida delle A lp i Italiane, che sarà il maggior mo- I 
numento di gloria del vecchio e glorioso sodalizio. I

• V

Gita Mudale dello Sky Club di Milano ni Rumina.
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Gli effetti degli automobili 
sulle massicciate stradali.

Fin da «ninnilo I» circolazione degli autom obili 
comincio ad luto in  111 cara! sulle strade, volino rile 
vato IV fT etto 'd istru ttivo  cho essa esercitava sulle 
massicciale stradali, effetto dovuto per lu massima 
parto allo elevato  ve lo citò  di tali voicoli.

HI questo fatt«» ebbero ua occuparsi lo vario N a
zioni, o 'ch i scrivo oblio appunto occasiono di rich ia
mare l'attenzione nulla relaziono fa tta , per invito  
del Touring, sull'ndattainonto dello strado In rela
ziono a lla  locomozione autom obile, in occasione dol 
Congresso internazionale autom obilistico tenutosi a 
Milano nel 1006.

11 problem a'é gravo o non poteva u meno di Inte
ressare vivam ente t tocnlol, specialm ente in Francia, 
ove si hntunu cosi splendida reto stradalo in gruria 
alla quulo l'autom obilism o hu pure un cosi grande 
sviluppo.

K* stiita roccntomento pubblicata nell'ultim o fa
scicolo «lei 1007 degli .-Inudici de* pont/t et chauntie* 
la relazione sulle interessanti osservazioni tecniche 
fatte suU’argom onto in occasiono della corsa per II 
Gran premio dall*Autom obile C lub di Francia e ffe t
tuatosi nel circu ito  della Sartho noi 1906 .

L'Interessante relaziono é dol signor M. Ballo.
In «inolia circostanza, essendosi con statati i rapidi 

deterioramenti iti alcuni punti delle stradi» anche 
soltanto dopo un giro, il M inistero in vitò  i capi del 
servizio «lolla v ia b ilità  a fare una relaziono sulla  n a
tura o gravitò  dei diversi deterioram enti risultanti 
principalmente «tulio velocitò  im piegate, sullo parti 
dei circuito cho avevan o offerto la maggioro resi
stenza. sulle ragioni tocnlcho di questu Im m unità, 
cd infine sull'efficacia dol mezzi applicati per sop
primere la polvere.

La prcparaxlono del circu ito  della Sartho fu fa tto  
modiatito lavori di sistem azione della m assicciata o 
applicazione di catram atura; lavori olio non descri
veremo perché si avvicin an o <11 m olto a quelli eseguiti 
e da noi descritti p r 11 c ircu ito  di Brescia.

La relazione rileva  lu buona riuscita dei lavori di 
catram atura, osservando cho.i suol effetti furono 
ottimi con totulo soppressione di polvere nel punti 
in cui il catram o volino com pletam ento assorbito 
dalla m assicciata o senza alcuna disgregazione* nelle 
trutte dove il catram o fu bensì assorbito, non si m a
nifestò poi disgregazione, anche a velocitò  «la 12 a 
HO chilom etri si so llevava  poca polvere e  appena a 
0,30 da terra; nolle tra tto  lutino ove II catram o, a 
causa della natura sabbiosa del suolo o della soverchia 
umidito, non potò penetrare, il m iscuglio di subbia, 
terra o catram e im pediva tu tta v ia  la produzione dei 
densi nugoli di polvere.
, Ma oltre a ll'effetto  spoolnlo contro la polvere, la 
catramatura Im esercitato  una vera c propria fun
zione di prcsorvaxiono «lolla m assicciata.

Seguiamo brevem ente Io interessanti osservazioni 
dtdl'ing. Ballo

Gli offcttl drU'uutom ohilc su una strada variano 
col variare del peso, della velocitò, della potenza 
del motore o della natura del cerchioni delle ruote 
lo contutto col suolo.

Se 1 cerchioni sono in oaoutohouo liscio, lo sch iac
ciamento e l'ap p iattim en to  dol pneum atico sotto  il

peso del veicolo  producono una compressiono cho 
caccia  l'aria  dalla porziono di suolo form anto l'a p 
poggio.

A l m om ento dol d istacco si produco al contrarlo 
un'aspirazione, anzi un succhiam eli to onergico elio, 
dato il voiuino lim itato  sul quale si oserei tu. aspira 
non solam ente l'aria, m a ancora gli elem enti solidi 
della m assicciata; questi elem enti sono mosM in mo
vim ento da quest'aspirazione secondo il rapporto 
delle loro sezioni tmsvors-ili a lla  loro mussa o cioè 
in ragiono inversa «lolla loro grossezza.

L 'energia di quostn pressione è funziono dolía pres
sione o d ella  velocitò. Una sem plice analisi dol fono- 
meno m eccanico della pressione porta a lla  conclu
sione elio essa non ha grande im portanza suH’offotto 
clic stiam o esam inando o cioè lu leggerezza re la tiv a  
del veicolo non dim inuirebbe di m olto 11 danno sullo 
strado.

La velocitò, invece, ha un'aziono preponderante, 
poiché da essa dipendo il violento o brusco distacco 
«• l'energia doll'aspiraziono che no Í  conseguenza. 
B asta, |wr renden-olio conto, osservare la differente 
q u an tità  di polvere che sollevarono duo autom o
bili olio si succedano a ve locitò  p iu ttosto  differenti, 
o m eglio ancora osservare corno dopo un rapido p as
saggio d 'autom obili su un tra tto  di strada, m entre 
un veicolo a  m oderata ve locità  non so lleva  quasi pol
vera, un m itoinobilo u corsa produco un nugolo talo 
da t«>gliorlo dalla v ista  appena passato.

Una volta  smosse lo pietre ad ogni paesaggio di 
veicolo osso si disgregano, sem pre più. tino ul punto 
cho por il fenomeno più avan ti descritto , al passaggio 
di un autom obile, sono strappate dalle m assicciato e 
lanelato com e proiettili dalle ruote m otrici.

Questi effetti d is tru ttiv i sono assai più lim itati 
quando In m assicciata ¿ ben costruita , specialm ente 
in grazia di una compressiono m eccanica p rim itiva, 
cd ancho per la costituzion e di brecciam e resistente 
o grosso talm ente oom ponotrato da non potor ossore 
scalzato; in questo caso, senza disgregarsi, queste 
pietre si consumano sotti» l'azione dei pneum atici; 
q uest’azione cho di per sé non sarebbe di grave danno, 
è generalm ente aggravata  daH’uso delle copertura di 
cuoio, nrm ate da! borali to di ferro ribadite, di 15 
m illim etri di diam etro e sporgenti dal cuoio da 8 
a in m illim etri.

Quando una ve ttu ra  è pesante o procedo veloce
m ente, queste testo di chiodi producono add irittura  
l'effetto  di colpi di piccono elio colpiscono vio len te
m ente la m assicciata rompendo o disgregando 11 
m ateriale.

Q uesto effetto  è tan to  più grave in quanto sulle 
strade m olto fro«iuontato da autom obili, la m assic
cia ta  è già s ta ta  mossa a nudo dui passaggio di pneu
m atici.

Oonviono poi rilevare cho gli autom obili hanno 
tendenza a  tenersi tu tt i  sull'asso doli» strada, o ciò 
perché tale direzione é favorevole allo grandi ve lo 
citò ; questo fa tto  produce una localizzazione dot con
sum o ohe si m anifesta so tto  forma di duo orm alo 
parallele; l'esperionza poi ha dim ostrato cho oltre 
a queste ormai«*, si producono, in punti equ id istan ti, 
«Ielle buche, dovute probabilm ente allo oscillazioni 
dello mollo, elio fanno variare a periodi la pres
sione norm ale dello ruoto sul suolo ed ancho a lla  suc
cessione dei tem pi del m otore In cui nlln pressione 
normale viono od aggiungersi la sp in ta  d iretta  vorso 
la  parto posteriore dol cerehione che prendo sullo 
pietre dello strade l'npp«»ggio necessario ullu propul
sione d ella  vettu ra .

A renderli però assai mono sensibili ha servito in 
modo notevole In catram atura che fu  eseguita come 
al Circuit«» di Brescia col sistem a Lassoilly «la noi 
descritto  in altro  articolo. Il consumo di catram e 
variò fra chilogram m i 1 o 1,6; il risultato  fu perfetto  
dovo la qu an tità  di catram o fu sufflconto, non so l
tan to  por im pregnare la m assicciata m a per riempire
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i vu o ti fra lo plotro lasciato dopo la prelim inare sco
imi tura.

L ’intorcssunto relaziono concludo rilevan do cho 
dnl punto di v istu  tecnico le constatazion i fa tto  prim a, 
durante « dopo la prova olTrono irli insognameli ti se
guenti:

L'ofTotto d istru ttore  di un autom obile cresco rapi- 
dainento ooiraum outure della volooltA. Se una clr- 
colazioni* intensa di autom obili a grande veloci!A 
do vesso gonorulizzarsi su una vasta  rete di strade, 
la spesa di m anutenziono dovrebbe aum entare in 
proporzioni non facilm ente calcolabili o sarebbe ne
cessario ricorrere ad un nitro genero di rivoslim ento 
strad ale  diverso dnl m acadam.

Lo strad e mono ricche di m ateriali di aggregationo 
resistono m eglio di quello che no sono più ricche. Lo 
strado cilin drato  con com pressori da 10 a 18 ton 
n ella te  resisteranno meglio il secondo ed il terzo 
anno cho non il primo, perolid la circoiuziuno nvrA 
co n trib u ito  a serrare o com pcnctrare fra loro 1 m a
teria li o d ata  loro una com p attezza  stiflicontp pur ri- 
ducendo in proporzione dol m ateriale di aggregazione.

Perché v i sia  una conveniente resistenza uncho 
noi prim o unno, bisognerebbe aum entare la coro* 
pressioni) m eccanica con un m aggior numero «li pas
saggi dol rullo, il elio im porterebbe un notevole a c 
crescim ento «li spesa.

Converrebbe poi, uell'intercsso della viab ilità , v ie
tare l’ uso dello coperture a  capocchio di ferro corno 
quollo descritte, che sono ultra nocivo intr lo m assic
ciato.

Q uanto ulta velocità, l ’ing. Sullo, ricordato clic la 
m assim a velocità ammessa dai vigenti regolam enti 
anello in aperta cam pagna A «li 30 chilom etri a iro n i, 
con stata  clic una tulo disposizione A caduta  in d i
suso, forse porcini troppo al d isotto  a quanto il pub
blico protende in genero dui moderni mezzi di loco
mozione. E g li perciò ritiene elio converrebbe eievaro 
dotto  lim ito  u 60 ch ilom etri, ina n condizione d io  Io 
si facesse rigorosam ente rispettar«*.

Quanto aliti catram atura, l'arainacstrnm onto più 
utilo  ricavato  A elio se una «lettole q u an tità  di catram e 
A sutllcento por sopprim ere m om entaneam ente la 
poivero, pcrchA invece Pellet tu si prolunghi o la st rada 
si m antenga solida e com p atta  A necessario g iu n 
gerò fino ad 1,5 chilogram m o per motro quadrato. 
L a tem peratura d 'im piego «lev’essore «Il 80  gradi.

L a catram atura su vecchie m assicciate consum ato 
ha dato  c a ttiv i risu ltati o «levo «¡ulndi proscriversi. 
L a  catram atu ra  su m assicciate nuove dove essere 
fa tta  quando la strada A ben secca «*«1 Ita tu tta  la 
sua consistenza; per la massi cciata c ilin d rata  In ra 
giono di 400 a 500  tonnellate rootricho per m etro 
quudrato, A consigliabile di digerirò la catrum atura 
ad un anno dopo la cilin dratura, a mono d ie  non si 
a rriv i u<! un procodim cnto d ie  perm etta  di fare la 
catram atura noi corpo stosso d ella  massicciatji d u 
rante l ’operazione di d lin iiruttira.

I lim iti «lolla parto catram ata essondo punti de
boli in cui presto fi  m anifesta la disgregazione, con
vien e sempre estendere la  catram atu ra  a tu tta  lu 
luugltozzu «lolla m assicciata, facondo tiene nttenziono 
cho la vario zone «» striselo  d’ln«*ut rutnut ura segnai i 
dallo m acchina, abbiano un suttiuicute ricoprim ento 
di a ttacco  per ev itare  anello la più piccola lacuna 
di catram atura d ie  sarebbero causa di disgregazione 
di tu tta  la parto elio le circonda.

Noi abbiam o creduto opportuno timore i nostri 
lettori al corrente di questa Im portantissim a que
stiono tanto più «li fronte a ll'in iz ia tiv a  recente dei 
M inistro del Lavori Pubblici di Francia Partitoli di 
indirò prossim amonto noi 1908 un Congresso in ter
nazionale per trutture lo questioni tecniche concer
nenti In conservazione delio strado deteriorato dagli 
autom obili o del loro adattam en to  ai nuovo mezzo 
di locomozione.

Ing. MASSIMO TED ESC H I.

Carta d'Italia al 250 000
Per la T op on om astica  Sarda.

N el p rossim o n u m ero  «Iella R iv is ta  p u b b li
ch erò  i r is u lta ti  d e ll ’ in ch ie s ta  su lla  p aro la  Fur- 
riadroxiu. M olti so n o  i p are ri a v u ti, e  m i s tu d io  
o ra  «li a v e r e  d a g li ste ss i co rte s i in form ato ri la 
sp ie g a zio n e  «li c e r te  c o n tra d d iz io n i, forse so lo  
a p p a re n ti, p er g iu n gere , se  s a r à  p ossib ile , ad  
u n  a c c o rd o  g e n era le  c  s icu ro . A n ch e  1* I s t itu to  
G e o g ra fico  M ilitare  mi h a  g e n tilm e n te  in fo r
m a to  d i in teressa rsi d e lla  c o s a  con  una p ro p ria  
in ch ie s ta  d ir e tta .

I n ta n to  m i r iv o lg o  ai so ci sa rd i e a t u t t i  gli 
a m ici d el T o u rin g  «Iella S a rd e g n a , o  a v e n ti  co* 
n o sccn zc  di sard i residenti nell'isola, p erch ó  v o 
g lia n o  d arm i l’ in d iriz zo  «li p erso n e di su flicen te  
c o ltu ra , i q u a li a b b ia n o  sicura e perfetta conoscenza 
d i una d a ta  lo c a lità  e «Iella zo n a  im m e d ia ta 
m en te  c irc o s ta n te .

L a  to p o n o m a stica  sa rd a  è es tre m a m e n te  «Uf
ficilo e la  t^irta d e llT .  G . M ., e ssen d o  «lei t u t to  
n u o v a , nò a v e n d o  s u b ito  l ’a ffin a m e n to  d i r i 
petuti? p u rgh e nel su cced e rsi d i n u ovo  ed izion i 
a g g io rn a te , e «l’a lt r a  p a rte  i d o cu m en ti a  sus- 
s id ìo  «li «»ueste c a r te  essen d o  a ssa i scarsi, ne r - 
s u lta  u n ’in c e rte z za  g ra n d e  in m oltissim i nom i, 
sp ecie  «li p icco le  lo c a lità , m o n ti, a c q u e , c a sa li, e cc .

In  a ltr e  reg io n i il ch ia rire  i d u b b i ò r e la t i
v a m e n te  fa c ile :  non co si in  S a rd e g n a  «love i 
ce n tri a b ita t i  d i q u a lc h e  im p o rta n za  son o p iu t
to s to  rari e lo n ta n i e riesce q u in d i fa tic o so  od 
im p o ssib ile  il p otersi m e tte re  in co rrisp on d en za  
con  p erso n e ch e  p ossan o  in un raggio d i alcuni 
chilometri, o talora di molti chilòmetri in to rn o  a  una 
lo c a lità  fo rn ire  co rrezion i precise, assolutamente 
sicure, perchó d e r iv a n ti d a lla  co n o scen za  p ro 
fo n d a  «lei terren o  in persona colta. D ic o  ch e  la 
p e rso n a  t le v ’essere c o lta , p erch ó  s o lta n to  ch i è 
d o ta to  di un c e rto  corretto  d i s tu d i (un in g e
gn ere. un p rofessore, un m ed ico, un a v v o c a to , 
un g eo m e tra , un rag io n iere , un co m m ercian te , 
o p p u re  u n a  p erso n a  s tu d io sa  o  d e d ita  a«I uffici 
ch e  n e a b itu in o  lo  s p ir ito  a ll  ’osserv a/io n e) può 
co m p re n d ere  l ’ im p o rta n za  «li c e rte  finezze nello 
sc r iv e re  un n om e, u sa to  il p iù  s o v e n te  con «li- 
z io n e  d ia le tta le .

P re g o  <lun«]ue ch i legg erà  q u e s te  righ e di in
v ia rm i il p rop rio  in d ir iz z o  o q u e d o  «li sa rd i ca
p aci a l l ’ u op o  c  v o lo n te ro si, cu i p o trò  a tem po 
o p p o rtu n o  so tto m e tte re  nomi d i località prossime 
alla residenza loro p er  e v e n tu a li c h ia rim e n ti di 
d u b b i to p o n o m a stic i. R in g ra z io  q u i tu t t i  a n ti
c ip a ta m e n te .

L. V. Bf.ktakelu .

Valichi Alpini chiusi.
Il valico dello Stelrio  chiuse 11 23 o ttob re .
Il valico dol Uniii ,S\ ¡irritardo >1 chiude 11 23 ot

to b re .
il valico «li Sestriires »1 chiuse 11 28 o tto b re .
Il Villico «lei Ccnùrfo si chiuso li 28 o tto b re .
Il valico del Semmerino si chiuse il 18 novembre.
Il valico di A lhula  si olii use il 25 novem bre.
Il valico «lui S . (Jotturilo si chiuse il 30 novembre.
Il valico d«'l Tonate si chiuso il I dicem bre.
il valico «1«*1 Piccolo S. Bernardo si chiuso il 0 di

cem bre.
i! vali«?o del Saninone el chiuso il 1» dlocmbro.
Il valico del Tóbldch si chiuse 11 10 dicem bre.
N B . —  I valichi Tenda. Mmnjinrrro, S. Remar- 

dina. Spiava. M aloia, Iiernina, sono m antenuti 
sgom bri da lla  novo anello duranti» l'inverno . I va
lichi «IoH'App«mnino per le com unicazioni dnl set- 
ton triono  u llT ta lia  cen tralo  sono aperti.
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UNA DENUNCIA
Salviamo i nostri bambini facendoli soci del Touring !

Un putto di Donatello.

Una mia ni- 
p o tin a , e s i 
m ia  studen
tessa di quar
ta elem entare 
in un’accredi
tata  s c u o l a  
privata «li Mi
lano. a ll' ini
zio di questo 
anno scolasti
co mi presen
tò trionfante 
il suo nuovo 
testo - atlante 
di geografia.

L a bambina 
mi vede spes
so in dom esti
chezza colle 
carte geogra
fiche e pensò 
che il suo at- 
lantino c iv e t
tuolo mi do
vesse interes
sare.

O rrore ! E ' 
un intruglio 
di cose mal 
d ette o sba
g l i a t e .  seb
bene il libric- 

cino, di Autore non ignoto, edito da una Casa 
piccola e recente, ma specializzata per la scuola, 
e stam pato con un 
certo lusso, pretenda 
rispondere * ai vigenti 
programmi e alle istru 
rioni ministeriali ■ .

Povera nipotina, che 
geografia fantastica de
ve sorbire ! Secondo il 
libretto l'equatore c i 
meridiani passano per 
il centro della terra. Le 
piccole sporgenze di 
terra in mare si dicono 
lingue di terra o punte. 
se alte capi, se termi
nano con un monte pro
montori. Le isole sono

fduole terre cinte dal- 
'acque. (Anche M ada

gascar, Borneo. Sum a
tra. ecc.). La cima di 
un monte si chiam e
rebbe anche ve tta , o 
punta o picco. Cresta 
sareboe la parte più alta  
di una catena di monti.
Stagno è un piccolo lago 
toco profondo. (Sareb
bero perciò stagni tutti 
o quasi i laghi alpini colle loro lim pide acque!) 
Palude i  uno stagno più ampio è  bassissimo. 
L’aria è un miscuglio di ossigeno, azoto cd altri 
gas. (Se non lo si avverte, il bam bino crederà 
che si tratti di una miscellanea qualsiasi e non

di un m iscuglio quasi esclusivo di due gas pre
ponderanti). L'aria in moto produce i  venti (!?), 
ciò che equivale presso a poco a d ire: la casa 
produce rab itazion c. Tra gli uccelli utili si ri
cordano i gallinacci, i tacchini, ecc. (Ma i tac
chini non sono gallinacei?) T ra  gli anim ali ac
quatici utili, gli anfibi c i pesci. Perciò anche 
il rospo, la salam andra, il p escecan e!

HOMUNCULUS S' S JO J»
fW«RUÌ<^T°B ,U t ,0
SENZA RIUSCIHV»

>ORStCO.M£«,D,AN'--

IL SOLE..

L a superficie dell’ Italia è —  attenzione! —  
286 e messo circa chilometri (testuale anche il 
circa chilometri) (1).

II libretto  contiene dei brevi viaggi in m a
niera di itinerari, coll’ intento di costringere le 
scolarette a seguire il tracciato sulle cartine.

Ora uditene uno in
tiero: * Viaggio da G e
nova a N ew -York. Da 
Genova la nave ini tra
sporta nel G olfo del 
Leone, poi tra la Spagna 
e le Isole Baleari. indi 
per lo stretto  di G ibil
terra nell’aperto O cea
no A tlantico  ; infine, 
getta l'ancora a Ncw- 
York ». Capite ? Altro 
che Tacito!

Può restarvi qualche 
incertezza fra Gibilterra 
e N uova-Y ork, perchè 
cosa ci sarà mai nel- 
1’ «aperte Oceano» che 
si attraversa così presto 
malgrado V infine ? Ma 
s u p p l is c e  un a l t r o  
* \ iaggio attorno al

(i) Cerio c un errore tipo
grafico. Ma come spiegare 
che lo stesso Autore ripete i 
iS ó  t  m etto  circa  chilom etri 
in due altre operette per al
tre classi ì  Operette alla lor 

volta infiorate di bellezze di questo calibro •. I l  gruppo della  
G ran Brettagna coatta d i  cinquem ila ito le  di cui le mag
g io r i tono la  Scenici, l'In g h ilterra  e CIrlanda  (e si capisce 
dal contesto seguente che Inghilterra c Scozia contano per 
due) oppure: D i  notte i l  cielo e tparto d i  ttelle. la  itella  
p iu  vicina a  n oi è  i l  sole.
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globo« che dice precisam ente cosi: « D all'Ita lia , 
H giardino d 'E uropa; d all’Europa, la parte più 
civile del mondo, si passa alla giovine America, 
attraverso le foreste d i magnolie, i  campi bion
deggiatiti di messi, ¡e savane dalle erbe altissime ». 
Progresso evidente: Colom bo trovò in mare sol
tan to dei sargassi, adesso ci sono le magnolie.

OALIEUBOPA alla GIOVANE AMERICA ATTRAVERSO li MAGNOLIE

Altri tra questi viaggi sono carini tanto: « Ecco 
il^Golfo di Spezia con l ’ Arsenale militare del 
Ragna.., ■  Ma Taran to e Venezia ? » Una ferro
via attraversa l ’ Italia  settentrionale; correndo a 
pi? delle A lp i, unisce Udine, Venezia. Verona. 
M ilano e Torino ». Piedi assai lunghi, come si 
vede, hanno le Alpi, che vanno fino a Venezia, 
tan to che mi parrebbe quasi opportuno soppri
merli.

U n 'altra  buonina in genere di navigazione: 
« Da Napoli il piroscafo fa vela per Alessandria 
d ’E g itto ... » In un altro  viaggio si passa « d a
vanti alle bocche dcH'impr/Moso (!) Rodano». 
In a ltro  ancora: « G iro attorn o alla Nuova B re t

tagna... » la quale non è già la Nuova B reta
gna. isola dell’arcipelago di Bism ark in A ustra
lia. ma semplicem ente la Bretagna, dipartim ento 
della Francia.

Ma tiriam o avan ti : ■  ...G iro  attorno alla  co
sta <li Svezia, orlata a guisa di frangia,... » Or
lata  di che?! Splendido ò il viaggio  da Genova 
a M adrid. Udite: « S alutata  Genova, prendo la 
Cornice, ferrovia che segue i l  litorale fino a M ar
siglia... » (1!)

Più straordinario è il viaggio d all’Ita lia  alla 
Svizzera: « ...per la  G alleria del G ottardo arrivo 
a Gòschcnen (pronuncia Goscenen) in Val del

Rodano... » Goscenen è degna pronuncia per chi 
insegna che Góschenen é in Val del Rodano 
anziché della Reuss, che afiluiscc nell'A ar, e poi 
nel Reno. E  il v iaggetto  prosegue ameno : 
« ... Colla Galleria del Sempione, più rapida
mente si passa nella Svizzera e di qui in Fran
cia, nel Belgio, nell’Olanda oppure in G er
m ania... » Adagio Biagio! In Svizzera si passa 
• più rapidam ente « a Chiasso senza montagne
0 granili gallerie di sorta, e nei riguardi inter
nazionali « più rapidam ente » si passa dal Sem 
pione o dal G ottardo, secondo dove si mfra.

L ’aureo libretto  parla anche d ell’Asia, e per 
esempio, dice profondam ente: « Prodotti. :—  
M olti e svariati so
no i  prodotti d ell’ A - 
sia, si minerali che 
vegetali ed anim ali• 
e null’altro. Q uesta 
ricca enumerazione 
è superata, almeno 
per l’originalità, da 
quest’ a ltra  che si 
riferisce a ll’ A frica:
« Prodotti. —  L ’ A - 
frica fu detta i l  gran 
serraglio delle bestie 
feroci,leoni,tigri (?!) 
pantere. M olti sono
1 minerali preziosi pr, „ j 0 
e molti i  prodotti 
vegetali». Ma che 
<lire d ell’Australia?
E cco: * G li anim ali 
e le piante differi
scono da quelle 
degli altri conti
nenti. Sono anim ali (anche le piante?) strani, 
come il kanguro. il cigno nero, i l  falco bianco ». 
Peuh, peuh, la stranezza del cigno nero e del 
falco bianco non mi sembra strabiliante. A b 
biam o già le galline bianche c  nere, ci sarà 
anche il cigno, che. in fondo, non è che un’oca.
- Più strabiliante invece è questa notizia, che 
costituisce tutto  ciò che si dice del regno vege
tale australiano: « Le piante hanno le foglie p ic
colissime che pendono verticalmente. Alcuni alberi 
arrivano a 150 metri d ’altezza».

E videntem ente (per chi lo sa) si allude alla 
caratteristica flora degli eucalipti. Ma la mia 
nipotina non lo sa, nè se lo può immaginare.

Essa rimase male quando la mia placidezza 
subì una eclisse im provvisa e il bell’atlantino 
civettuolo  fu nervosam ente strappato in due. 
Ma più male rimasi io stesso, allorché l ’egregia 
dirigenza della scuola, avvertita  di quali nequizie 
elegantem ente stam pate si faceva tram ite agli
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s c o la re tt i,  fece  r isp o n d e re  : (te s tu a le )  « ch e  il 
p ro g ra m m a  d i g e o g ra fia  d e lla  c la sse  q u a r ta  e le 
m e n ta re  ò p o ca  co sa , e p er non c a m b ia re  il te s to  
>i s a r e b b e  s u p p lito  con  n o te  s c r it te  ».

B en e, q u e s ti  c r ite r i d id a tt ic i  m i h a n n o  t r a n 
q u illa to . Il p ro g ra m m a  si p u ò  p ren d ere  s o t t o 
g a m b a , e  q u a n to  a l te s to  non im p o rta  m o lto  
se  è  u n  a m m a sso  d i b a lo rd a g g in i. B a s ta  ch e  un 
te s to  c i  s ia ; o cc o rre n d o  s i fa n n o  «Ielle n o te  in d ia 
m e tra le  o p p o siz io n e  a l te s to . E v v i v a  l 'a n a r c h ia  
d eg li sc o la ri e  il p e r fe tto  o g g e tt iv is m o  d i c h i li 
d ir ig e , ch e  non si p erd e  in in g iu s te  p re fe re n ze . 
B r e ta g n a  o  N u o v a  B r e ta g n a , R o d a n o  o  R en o , 
O ce a n o  o  m ag n o lie , tig r i in  A fr ic a  e  v a p o r i a 
v e la , a  lib e ra  s c e lta . E ’ b en e fa r  c a p ire  ai b a m 
bin i ch e  in n u d a s i  p u ò  p iù  a l g io rn o  d ’o gg i a v e r  
fed e. L 'a r itm e t ic a ,  ò n o to  da te m p o , è  u n ’ o p i
n io n e . O ra  sa p p ia m o  a n c h e  ch e . m e rcé  o p p o r
tu n e n ote s c r it te ,  la g e o g ra fia  è  una a lle g ra  
c o n tra d d iz io n e .

M a in ta n to , co n so c i, ch e  s ie te  co m e m e, p ad ri 
di fa m ig lia , v ig i la te  su i v o s tr i  fig li, d ife n d e te n e

co m e p o te te  le g io v a n i m en ti, p erch é  ho un v a g o  
s o s p e tto  ch e  il ca so  c a p ita to  a lla  m ia n ip o tin a  
non s ia  iso la to , e ch e  a ltr e  sc u o le  s ie n o  co si ben 
s e rv ite . D a  p a rte  m ia  v i se g n a lo  un rim ed io  
tu r is tic o  co n tro  sim ili p rep o ten ze  d e ll ’ ign oran za. 
F a te  i v o s tr i  p icco li fig liu o li e le fig liu o lin e  soci 
del T o u rin g . A lm e n o  la  g e o g ra fia  di c a s a  loro 
l ’ im p a re ra n n o .

L. V . B krtarei.li.

P S .  —  Il co n s ig lio  p r a t ic o :  c o n v ie n e  fa r  soci 
v ita liz i  i fig li, e p iù  c o n v ie n e  a u a n to  p iù  so n o  
g io v a n i. E ’ ch ia ro : le  l ir e tte  eia p a g a re  so n o  
se m p re  c e n to , m a g li an n i d el g o d im e n to  c r e 
sc o n o  in ra g io n e  in v e rs a  d e ll 'e tà .

•• L’aria in moto, p ro du ce  i venti  » .

(E o l o , pittura di ArriAM).

Il 19 novombre si spegneva in Milano appena cin- 
quuntenno 11 c iv .  Ine. Vlaneppc Chiodi, vice-presi-

dente della Commissione 
strade presso il  Tourino- 

L au realo  a lla  Scuola Po- 
!i tecnica eli M ilano, l 'I n 
gegnere Chiodi non tardò 
a distinguersi fra i co lle 
glli o fu chiam ato ad occu 
pare parecchie cariche p u b 
bliche, alle limili compro 
portò un con trib uto  prezio
so di in iziative  e’ d! lavoro.

Avendo egli som prò por
tato  uno speciale Interes
sam ento a lla  viab ilità  od 
a tu tto  «pianto tonde a 
farla progredire e m iglio
rare, il Touring lo chiam ò 

1« far purto dolio giurie dei vari concorri in d etti su

argom enti stradali, od olet to inombro della Com m is
sione Strade fin dal suo inizio, vonno tosto  nominato 
vico-presidente, carica  elio m anteneva tuttora.

In occasione dell'Esposizione di Milano dol 1906 
ebbe a spiegare una m eravigliosa a tt iv ità  nollo pre
parazione ed ordinam ento delia Mostra stradalo, ch ia
m ato dullu fiducia dei Touring e dei colleglli alla 
presidenza delia Delegazione strade; in grondo parte 
si devo a lui. se m algrado le m olteplici difficoltà, 
la M ostra ebbe un esito  cosi com pioto o soddisfacente.

Noi elio lo cbblm o in molto occasioni com pagno 
di lavoro, amm iram m o quello doti «il monto o di cuore 
elio valevano a conciliargli testo  la più grande stim a 
o la più v iv a  sim patia.

M odesto, buono, ndorato dalla fam iglia, curis 
situo agli am ici, egli latrerà di sé nobile esempio e 
sim patica memoria c la nostra purolu di deferente 
om aggio o di ail.;ttuoso rim pianto, interpreta il sen
tim ento «lei Touring e di tan ti colleghi ed amici prò- 
fondamente addolorati.
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Vogliam o diro i concorsi di veicoli pesanti e  di a u 
tom obili da trasporto. Concorsi obo serviranno di 
norma ai M inisteri dell'In dustria  o Commercio dolio 
Posto o Telografl, della Guorru o del Lavori P ubblici 
per l'istituzione di servizi pubblici con autom obili, 
rispondenti ai bisogni moderni. Kd affinchè la ferita 
siu lu m eta non so ltan to  dei tu risti ita lian i, m a di 
quanti hanno acu orc la fervida rinascenza produt t iva, 
econom ica e m olalo della nostra patria, il program* 
m u si umplillcu e con d ì ludo collo alt ro seguenti m a
nifestazioni:

Esposizioni agricolo e zootecniche, Mostra del ciclo 
o dell'autom obile. Esposizione dei motori industriali 
a scoppio. Esposizione del Po, Esposizione in tern a
zionale dei g iocatto li. Concorso ginnastico in tern a
zionale.

Un omaggio deir industria Italiana 
al Tourlng.

A llo  scopo di tcstim oniaro al Tourlng Club Ita 
UaBO la loro sim patia  e riconoscenza per la costante 
funzione suscitatrice esplicata da questo istitu to  in 
prò dcU'nutomnbilismo e in specialm ente per il v a 
lido appoggio concesso alle Esposizioni —  i rappre

sen tan ti della nostra industria riu
n iti a P arigi offrirono giorni sono al 
com m . L . V . Borturolll. nostro vice
presidente. un intim o c cordiale 
banchetto, al quale parteciparono, 
o ltre  ai più noti fabbricanti ita 
liani, anello alcuno personalità del 
giornalism o francese. Cono* origi
nalo docum ento di questo ritrovo, 
pubblichiam o lo Armo autografe degli 
in terven uti.

E* uscito il
M anuale pratico

de! Cantoniere stradale.
L. 1 por i non soci e L. 0 50 per i soci.

il grande meeting di Piacenza.
Per lu circostan za dell'Inaugurazione del nuovo o 

grandioso ponte sul Po u P iacenza, parallelo a quollo 
In ferro giù esistente, il nostro Tourlng, in collabo- 
raziono con l'A utom obilo  C lub d 'Ita lia  e con la C a 
mera di Commerci» di Piacenza ha concepito  o sta  
organizzando un vasto, svaria to  o com pleto pro
gram m a ili m anifestazioni turistiche v sportive. Il 
oui svolgim ento costitu irli tino tra  i più im portanti 
avvenim enti ili iato  interesso nazionale.

L a deficienza dolio spazio non ci perm etto ora di 
sviluppare li concetto d ell'in iziativa  feconda od a u 
dace, con ¡‘am piezza elio l ’argom ento m eriterebbe. 
Ci lim iterem o accennare so ltan to  al principi fuudu- 
m cntali da cui essa trasse ispirazione.

La costruzione del m agnifico ponto sul rotile 1 n o 
stri llum i. consacrante n ell'arditezza  delle suo .solidi 
forme il trionfo della pervicace a tt iv ità  um ana sul- 
l'im peto vorticoso deii'ondu ed offrente nel tempo 
*lc>ao un nuovo mozzo od un docum ento nuovo a l
l 'a v id ità  del nostrano turism o —  suggerì agli in i
ziatori l'Iilou di suggellare la solciinitù della festa  con 
un complesso organico ili a tt i praticam ente dim ostra
tiv i tenden ti a riallacciare quella conquista del pre
soti to con altro  o più ampio conquisto dolPnvvoniro.

Non bastava signoreggiare il dumo regale colia 
podorosa ard itezza  dello arcate di pietra, ora neces
sario piegarlo a servire al benessere econom ico della 
estesissim a regione, renderlo coupé in fatti Porteria 
aorta dol m oto. dolPoperositù e della ricchezza d ’ I ta 
lia, corno sono tan ti grandi fiumi per lo nuzloni elio 
attraversan o. II Po, m algrado i gravi ostacoli che hu 
sem pre opposto lino ad ora a lla  n avigab ilità , sarà, 
dovo^ossero una grondo stradu m aestra di comunicu- 
zlono e ili traffico.

Da’ questo ordino di considerazioni fi appunto nato 
Il proposito ora concretato nello suo lineo essenziali 
di attuazion e di Indirò un M eeting autoiiautico  da

Piacenza a Venezia ri- 
bi. lurido Incorrente m ae
stoso d ell'E ridan o. La 
mem orabile prova pel
li suo carattere In trin
seco o per la portata 
do' suoi a tten dibili ef
fetti riassume e sim bo
leggio l'a lta  missione 
del Tourlng e 1« civile  
funziono del turism o.

Como corollario  di 
questa prova segn ata
m ente u tilitaria , a ltre 
se no svolgeranno ba
sato su fini di analoga 
pratici! A.
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Un convegno generale elei Tornino 

ci Trento nel 1905.
L ’8 dicem bre, nella naia maggioro del palazzo del 

Podestà di Trento, obbo luogo una riunione tra  I 
colinoli del T rentino ed i colinoli del Veneto promossa, 
rispett ivam ente d'accordo, dai capi consoli rag. Guido 
Larohor di T ren to  o conto Piero Fascari <11 Venezia.

A lla  riunione partecipava, in rappresentanza della 
Dirozionu generalo. Il segretario generale, m entre 
Il rug. Guido Larcbor presiedeva radunanza audio 
nella sua qualità  di presidente della Società  A lp in isti 
T riden tin i.

Lo scopo ora quello di determ inare Io massimo <11 
un program m a 1  di festeggiam enti por l'inaugura* 
ziono di sol Rifugi 
Alpini Italiani elio 
la Società A lp ini
stica  T r id e n t in a  
sta  costruendo o 
r i a t t a  n <1 o sulle 
Alpi T rentine. I 
consoli del Touring 
«lei V eneto a v e v a 
no preso occasiono 
da questa riunione 
per oiTottnare un 
loro secondo Con
vegno regionale in 
prosecuzione del
l ’opera, al propo
sito. già felicem en
te iniziata nel Con
vegno di Vonczia.

N ella r iu n io n e  
numerosissima le 
massime f u r o n o  
tracciato. Il Con
vegno avrà  luogo 
uollasocondft metà 
di agosto. Dello 
squadro di a lp in i
sti si recheranno 
ad Inaugurare, per 
coppie, | sei Rifugi 
alpini o s c o l id o -  
ranno poi in T ren 
to nella giornata 
In cui sarà organiz
zato  il Convegno 
generalo del Tou
ring Club ita lian o
0 delle a ltre A sso
ciazioni Sportivo.
1 fe s te g g ia m e n ti  
avranno, a confor
to di tu tt i i con
ce tti sp ortiv i o tu 
ristic i, un carattere  superiore <11 ita lian ità  per una 
snidino nÌTcrnuuclono «li plauso all*opera <1! difesa 
tini sentim ento nazionale rep licata  dagli alpinisti 
Tridentini co lla  costruzione del sei Rifugi.

P ertan to  il Convegno, per In prima vo lta , si sv in 
colerà da quelle forme d io  hanno avu to  sino ad ora 
queste riunioni turistich e, che pure a loro tempo 
hanno fa tto  una bella c  vivace propaganda.

Quindi non più sfilate e non più eccessivo esposi
zioni di <listlutivi, m edaglie, sim ulacri od am uleti. 
Sarà veram ente un plebiscito di turisti italian i elio 
si recheranno a  Tronto o si diffonderanno poi nel 
Trentino al nobile scopo di una fratern a afferm a
zione <11 solidarietà con g li sforzi di sen tim en ti i ta 
liani del soci del Touring o degli alpin isti T ridentini 
e por conoscere o riconoscere lo bellezze im pareggia
bili della terra trentina.

I numerosi consoli del V eneto poi prcsoro occasiono 
da questa riunione per discutere, so tto  l'egida del 
mimo del Touring, degli interessi turistici della loro 
regione o per form ulare un programma d’azione pro
posto «mi capo console <11 Venezia, conto Piero Fo
gnari, per dello gito nell’A driatico  In visito periodiche 
alle Costo Dalm ate, o [ter un’azione sla di Parlam ento 
ohe <11 Governo Intesa ad ottenere che lo Società 
Italiane di N avigazione india loro organizzazione com 
mercialo seguano l'esem pio dello grumi! compagnie 
estero istituendo un tipo di yacht per erod ere di tu 
risti in modo che anche In questa im portan te funziono 
del turism o italiano possa l ’ Italia nelle acquo Ita
liane redimersi dalla soggezione straniero.

L’ esposizione decennale di Parigi.
Q uesta ma nife- 

staziono celebran
te per la dccimu 
vo lta  nel grande 
contro m on d an o  
d ’Europa. I fasti 
doli’ Industria au 
t o m o b i l is t ic a .  si 
chiuso col p rin ci
pio di dicembre.

Il suo Innega
bile successo e l 'o t 
tim a nfformaxlono 
clic vi com pirono 
lo Caso italiane 
t e s t im o n ia n o  In 
modo irrefutabile 
ancora una volta 
o più d ie  mai la 
v ita lità  t o n n e o  
della produzione 
au  to m o li il is t  icu  
che seppe vitto* 
rtosarneute trio n 
fare d 'una n atu 
rale crisi <11 sv i
luppo la qua!», so 
pratu tto  in Italia, 
a vev a  fa tto  sen
tire  i suoi effetti.

L 'u ltim o  note
vole avvenim ento 
del grande Salmi 
fu  la sfolgorante 
gala di beneficenza 
dol 29  novembre 
che fru ttò  m oltis
sim o a lla  gen tile  o 
pietosa iniziativa, 
coronata dalla sti
lata s t o r i c a  do’ 
mezzi di trasporti 
o dal concorso di 

eleganza dello carrozzerie sull’avonuo Nicolas.
L 'Esposizione docennalo <11 Purigi rim arrà memo* 

rubilo negli annali dell’autom obilism o conio quella 
cho co stitu isce  la decisiva o v itto rio sa  prova dol 
fuoco por la consistenza dell'in dustria  del motore.

li congresso degli alcools a Parigi.
II Congresso doll'aloool tenutosi testé a  P arlg  

nel porlodo della Docennalo, si chiuso esprimendo 
voti perché I! Governo acquisti il denaturante ad 
un prezzo fisso c non ricorra a ll'estero  por l'acquisto  
di alcool m etilico so non in casi eccezionalissim i: 
studi infine la dim inuzione della dose di alcool m eti
lico  du aggiungere a ll ’e tilico  por la sua d en aturali!- 
/.aziono, o noi caso cho questa dim inuzione sia  possi
bile, sia m antenuto l ’art. .Vj della legge 25 fo b b .1901 .
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f r U Q E N I O  V I L L 0R E 5I IL ttONPttENTO AD UN GRANDE
APOSTOLO DELL’ AUTOttOBILISttO

Che il nome di Eugenio Villoresi (da cui si 
intitola il Canale che ha resa fertile una vasta  
plaga della Lombardia) possa stare benissimo 
nella Ifivista del Touring lo prova il fa tto  che

ancor (piando i mezzi di comunicazione erano 
sten tati e lenti, e il biciclo e l ’auto non a v e 
vano rivoluzionate le vecchie abitudini. E u 
genio Villoresi studiava di migliorare le com u
nicazioni commerciali con canali navigabili ; e 
intuendo tempi nuovi, preconizzava lo sviluppo 
di quelle forze motrici che dovevano oggigiorno 
portare un impulso formidabile a ll'e lettric ità  nelle 
sue svariate applicazioni.

In fatti in un opuscolo pubblicato  nel 1863 
egli scriveva:

■ Si deve disporre perchè i cavi conducenti 
le acque per l ’irrigazione abbiano a servire anche 
alla interna navigazione, ponendo in com unica
zione fra di loro i diversi laghi e questi coi cen 
tri più popolati cd industriali, dando pur v ita  
ad un’ ingente forza motrice, tan to necessaria 
all'industria ».

Cosi ven totto  anni circa dopo la sua morte, 
avvenuta a Milano il 10 novembre 1879. E u 
genio Villorcsi per la volontà di un largo gruppo 
di concittadini, presieduto dall’ ing. Giovanni 
Carones colla presidenza onoraria del m inistro 
della pubblica istruzione ora Luigi R ava col
l ’a lto  patronato di S. M. il R e — ebbe il 1 di
cembre la sua rivendicazione da un im m eritato 
oblio, per quanto la grandiosa opera che porta 
il suo nome attesti ai posteri la concezione vasta 
di un'idea la cui attuazione si può dire costò 
vita  e averi aU’ormai illustre villoresi.

Ben disse l’on. Campi nella sua commemora 
zionc : « Con auesto monumento noi compiamo 
un incontestabile atto  di giustizia e di rip a
razione, vorrei dire di espiazione ».

Riproduciam o qui il monumento dedicato ad 
Em ilio Levassor, morto il 14 aprile 1897 a Iv ry .

A questo lavoratore e lottatore intrepido, in 
telligentc e tenace si deve se l ’idea della « v e t 
tura senza cavalli » potò grado a grado farsi 
strada nel pubblico vincendo una potentissim a 
corrente di scetticism i, di diffidenze e di o sti
lità. Egli sosteneva, fin da 13 anni or sono, es
sere più difficile dirigere la pubblica opinione 
sulla via  indicata dai precursori, che guidare 
e muovere un veicolo senza cavalli.

Il suo ardente apostolato fruttò il trionfo del
l ’autom obile come precipuo m ezzo di turism o e 
come potente ausilio deir industria e del traffico.

La sua piccola vettura N . 5 colla quale egli 
consegui il primo premio nella memorabile Pa- 
rigi-Roucn ebbe un’influenza decisiva su ll’a v 
venire della tecnica autom obilistica. In fa tti si 
può afferm are che tutte  le vetture ad essenza 
costrutte oggi giorno per il mondo da centinaia 
di fabbricanti, derivano tutte, dal punto di v i 
sta della forma, dalla vettura Levassor N . 5. 
Fu la prima vo lta  che un costruttore aveva 
adottato  l’ innovazione del m otore collocato nella 
parte anteriore della carrozza.

Fino a quel tempo, tutti i motori a benzina 
erano posti di dietro e offrivano l ’ impressione 
di spingere la vettura in luogo di trascinarla.

Queste considerazioni vennero esposte dal 
barone di Zuylen, presidente d ell’Autom obile 
Club di Francia nel discorso ch ’egli pronunciò 
in occasione dell’ inaugurazione del monumento.

Questo è opera pregevole dello scultore Dalon 
<* venne scoperto alla  presenza di un pubblico 
foltissimo c riverente il 26 novem bre scorso.

Moniiinonto InnaUnto nd Kinillo*Lova-*«or 
u Parigi, Porta Maillot.
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BIBLIOTECA.
Luigi b arrln i. La metà del mondo ritta in automobile;

Milano. IIoopli. 1907 (L. 7.50).
L 'editore Ulrico U ocpli In M ilano ha pubblicato 

l'interessante relaziono del riaffittò a u to m o b ililo o  
Pochino-Parliti com piuto dal principe Scipione B or
ghese». Il libro, sc ritto  da Luigi Barzini, si intitola: 
La metti del mondo vista in automobile, contiene 117 
illustrazioni originali, 12 tavolo, una carta  itin e
raria. od esco contem poraneam ente in undici diverso 
traduzioni pubblicato dal più grandi editori dei sin 
goli pausi. Un vero raid editoriali» senza precedenti. 
Il libro ha a v u to  una tato accoglienza da tu tt i gli 
editori del mondo pel fa tto  ch ’osso è veram ente un 
volume originale, non com pilato cioè sul telegram m i, 
necessariam ente concisi cho il Unrzlnl in viava al 
giornale, ma vi si raccolgono dettagliatam eli te. di 
giorno in giorno, gli episodi più ca ratteristic i o non 
ancora conosciuti. 1 quali conferiscono al racconto 
u n 'a ttra ttiv a  avvin cen te o nuovissim a

Lo peripezie del vinggio, gli incidenti della corsa, 
la vario tà del costum i e del paesaggi, la accoglienza 
dei vari popoli, tu tto  il com plesso insomma delle 
voduto naturali e  delle emozioni provato, il Hurzitii, 
fino osservatore, narra con unn v iv ac ità  di stile  cho 
avvin ce, con una si copiosa varietà di particolari da 
destare Piutc ressa monto ili tu tti. Le illustrazion i, 
preso dal vero, danuo al l'opera m aggior risalto  e 
vivificano m irabilm ente gli episodi del viaggio, senza 
di che alcuni di essi sembrerebbero Inverosim ili.

DÌ quest'opera furono giù esaurito le due primo 
edizioni ita lian e, o si sta  attendendo a lla  terzu.

PII lek il ora. I l  Mondo i  tuo; T orin o, 8 . L attea o C., 
1U07 (Pag. a IO; L. 3 ).

•• Il mondo è tuo „  aflormn e prova l'um crlcano 
Elliok M oro iu questo libro '* Il mondo è tuo, p u r
ché tu  sappia conquistartelo , purché tu abbia grande 
forza di vo lon tà, o sappia im parare a dom inare te 
stesso e gli a ltr i ... Il libro insegna l'a rte  del successo 
in tu tto  lo m anifestazioni della v ita : nell'am ore, nel 
com m ercio, nella po litica , neH'cloqucnza, nell'arte, 
noi giornalism o, o naturalm ente anche nello sport 
elio rinforza i m uscoli, o l buoni m uscoli sono di 
grande aiuto aU'uom o cho vuol dominaro gli a ltr i 
uom ini. C erti principi troppo am ericani del libro u r 
teranno forse la nostra sensib ilità  ouropcn; ma non 
o'è dubbio cho il libro verrà lotto  con grande in te 
resso ed utilità.

Polyjrraflsclir« In slilu l«-Z u rigo , Die. ! ndnstrielle und 
Kom merzielle Srhtceiz (La Svizzera  Industriale o 
C o m m e r c i a l e !  8 f r a .

DI quest'opera InteressanUiMniu pubblicata a d i
spenso, c i stanno dinanzi 1*11 o il 12 fascicolo for
m anti un bel volum e di 184 pagino in foglio con 
illu strazion i c  p iante.

L 'opera esce per la festa del centenario doll'in- 
venziono del buttollo  a vaporo, od è dedicata esclu 
sivam ente a lla  navigazione a vaporo della Svizzera 
al oui popolo si Inteso offrire un com pendio di 
storia  dei suoi laghi.

T re  numeri sul Salón «li Parigi.

11 periodico L 'A utom obile, rivista  tecnico-sportiva 
illu stra ta  m ilanese, ha pubblicato sul Salón di P a
rigi (e in parto ancho su quello di Torino), uno splen
dido numero speciale d 'u n 'o ttan t ina di pagine, con 
articoli di noti scrittori, numerose illustrazioni, e 
tavole, monocromo o policromo, fuori testo. Con 
questa pubblicazione A raggiunto, so non superato, 
lo splendore di cim ili pubblicazioni estere.

Al Saloli di Purigi ha dedicato un buon numero 
sp edale  anche L iuto d'Italia,  rivista  settim anale 
ita lian a d'uutom obilism o. Il numero, in grande for
m ato, c riccam ente Illustrato, contiene fra altro  i 
r itr a tt i  del membri di Casa Beale.

•
• •

Al Salon de Paris dodlcò un numero speciale uriche 
la Soelété de Publlcatlon* lu l omobl les  di Parigi. 
E ' tu tto  occupato della descrizione delle principali 
fabbriche francesi d'uutoiuohiii e  relativi accessori

L ib r i  inviati  in «tono alla Rivista.

I*tcl  P. e <àaugnai P., C o tte  p r a t iq u e jic  ton a  le * s p o r ta ;  
P aris, C h. D eiagra ve (pug. 320 ; L. 3,50 ).*

l’a loel  Pullgnanl  Michele, Foliono: Monografia Illu
strata . Bergam o, Istitu to ^ Ita lian o d 'A rti tirati- 
olio, 1007 (puff. 154 ; L. 4 ).

Quentln II., Commétti on obtient une photoyraphie en 
couleurs; Paris. Mendel Charles; 1007 (pag. 69 ; 
Fr. 0 ,75 ).

M e w r o l l o w s k i  d r .  G. II., L e it  a p p l ic a t io n « de lu  
P h o t o o r u p h ic :  Paris,  tiuruier Frèros, 19U7 (pa
gine 460).

Citelli Si lvio,  Q uindici giorni a i Itaqni di Monteca
tin i;  M ilano, 1904 (pag. 2 98 ).

Magglorotll  macg. Andrea. I  mezzi meccanici d i tra
sporto per serrisi m ilitari; Itouiu, E . Voghera, 
1907 (pug. 2 6 ).

Castel lani  il.. La Pieve e la Rocca; Conferenza di 
storia Sontarcangcleso: Santurcangolo, Fratelli 
tiio rgo tti. 1902 (pog. 18; L. 1).

>lor<>»lnl prof. eav. L., Notizie storiche della città 
di Ferentino; Roma. Unione Cooperativo E d i
trice. 1905 (puff. 64 ; L. 2 ).

Paris Vincenzo, fluido d i Norcia: Spoleto, Tipografia 
doll'U m bria, 1906 (pag. 96 ; L. 0 ,80 ).

Ilerr man-tori er G., Guida stradale di Trieste e d in 
torni per uso ciclistico: Trieste. Untone V eloci
pedistica T riestina, 1907 (pag. 98 ; cor. 3 ).

Auto mobile Club di Milano, Annuario 1907: M ilano 
(pag. 266).

Perlai# L ueirn, Traiti General dea Automololes d 
petrole; Paris, tiauthicr-V iilars, 1907 (pag. 6 0 3 ; 
F r. 17 .5 0 ).

De LorrnzoG|u«rppe, L'Etna: Monografia illu stra ta ; 
Bergamo Istitu to  Italiano d 'A rti Grafiche. 1907 
(png. 154; L . 4 ).

Club Alpino Italian o  (Sezione di Varuilo), La Vai- 
sesia (Alpi Pennino), T orino, G. B. P aravia  o C.. 
1907 (pag. 300  con illustrazion i).

Di quest'opera notevole abbiam o già parlato a 
pag. 304 del numero d 'ottobre della Rirista, dando 
relaziono del Congresso Alpino di Varallo.

P edretti doti. G., Manuale dell'Automobilista. Guida 
pei Meccanici conduttori tl'Autom obili; Milano, 
U lrico H ocpii, 1907 (pag. X X . 900 ; L. 9 .5 0 ).

Questo già noto ed apprezzato  m anuale sullo co 
struzione del veicoli sem oventi é scritto  per gii au
tom obili-li italian i, um atorl d'autom obilism o in go- 
nore. Inventori, d ilettan ti di m eccanica ciclistica  ed 
autom obile, con nonno per il com pratore. Il m a
nuale è giunto alla sua terzu edizione interam ente 
r ifa tta , ed é adorno di 18 1 illustrazion i nel testo e 
•Il un m odello scom ponibile.

D rbaave A., Construction et entretien des routes et 
chemins; Paris. H. Dunod et E. P in at, 1907 
(pag. 180 ; Fr. 18).

P edell e. 8a» I. Storia naturale e medica delle acque 
minerali dell'A  Ila Val di Nievole; Firenze. T i
pografia della Gazzella d 'Italia, 1880 (png. 430).

DInner J., Le Reboisement dans 1rs A lpes Maritimes; 
Nizza. 22 avonuo de In tiare. Im prim erle de 
l 'Eclaireur, 1900 (pag. 14).

Consiglio P rovin ciale dl Como. Resoconto ammini- 
stratiro della Deputazione prorinciale di Como

Ser Vanno 19»«; Como, Tip. O stinoli! di B erto 
ni. Nani e  C., 1907 (pag. 55 ).

Fauchet e V., //Education physique de Ven/ant; Pa
ris. I l i ,  24 rue Chariot. .Société Végétarienne de 
Franco, 1907 (pag. 13; L. 0 , 10).
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Rivista delle Riviste

—  Sullo straordinario sviluppo del T ouring Club 
di Francia leggiam o un in teressan tearticolo  noi N .6 0  
del Ulorni l r  dri lavori  pubblici  r delle utradr fer
rale.  Ricorda epici periodico elio il Touring Franco«© 
con ta  100 211 soci, e  elio avrà  per II 100$ un b ilan 
cio di ! 200  000 Uro. Esso ha sposo «Ino ad ora Uro 
1 125 000  por lavori stradali; I l  000  por esperim enti 
dirotti a sopprim ere la polvere; 145 000  per sussidi 
ai cantonieri ed a ltri aven ti stradali; lui d istrib u iti 
1$ 000 pulì indicatori, 000 panche col colori naxio- 
mvli. 400  posti di rifugio; hu speso 100 000  lire in 
pubblicazioni. ISO 000  nel risanam ento dogli alberghi 
eco.; ed ha in iziata u n 'a tt iv a  cam pagna por la pro
tezione delle foresto ed il rim boschim ento delle m on
tagne. (/artico lista  non dim entica il Touring Club 
Italiano, o dico di esso: « La ca rta  che «tu pubbli
cando d e ll'Ita lia , le guide, i manuali suoi sono eccel
lenti.-!$e la sua azione non ha avu to  ancora tu tto  
l'esito  elio si m erita, ciò  si devo non alla detlcienzu 
degli organizzatori, ma a lla  d iv e rs ità  del nostro cu- 
ratton* In confronto di quello francese. Abbiam o vo
luto  però raccogliere questi dati sperando di a d d i
tare ai nostri giovani una via  anim osa, elio è in gran 
parto da percorrere, o che sarebbe pur ta n te  u tile  
a form ar quel tipo di carattere  ita lian o, tu tto  di 
un pezzo o tu tto  di un coloro, elio desiderarono da 
tem po Massimo d*Azeglio e  Giuseppe G iusti ...

—  L a nostra Uicista ha chiusa l'inchiesta (che 
avrebbe potuto venir con tin u ata  per m olti., unni a n 
cora) sui più bri punii di rista d'JIaliti; ma sarobbo 
desiderabile che ora l'inchiesta vonisBo ripresa re
gione per regione, ad esem pio di quuuto lu riv ista  
Pro Torino ha deciso di fare por il Piem onte. Quel 
periodico, dopo aver lam en tato  cho i soci piem on
tesi abbinilo m andate u noi sei sole risposte, e dopo 
di aver gentilm ente lo d a ta la  nontru In iziativa, apre 
un'Inchiesta por in vitare  ciascuno doi suoi lettori a 
dichiarare quali sono, secondo il suo parere, I tre più 
bei punti di v ista  nel Piem onte. So in ogni regione, 
col mozzo d 'una riv ista  o d'un giornale, si faccétte a l
tre tta n to , si potrebbe aver presto disponibile un m a
teriale por com pilare un elenco, so non com pleto, 
cortam ente ricchissim o doi più Ilei punti di v ista  
d 'Ita lia . Sarebbe questa una guida d 'un genere nuovo*

—  L'orario uttlcinlc dello ferrovie italiane elenca 
ben 1500 lineo ohe collegano le stazioni ferroviarie 
o trum viuro coi paesi che non sono a ttrav ersa ti du 
binari. Su questo 1500 lineo (por un com plesso di 
oirea 4 4 000  chilom etri di strade) il servizio di tra 
sporto si effettua conio si effettu ava  un secolo fa, 
cioè collo preistoriche messaggerie postali. Ora l ’In
gegnere I). C iv ita , nel iieriodico L' KlrlIrlci lA,  scrive 
un artico lo  por «Uro ohe per migliorar«* slm ili com u
nicazioni non si ponsò per ora cho uU’uutoniobilc, 
ohe «' il mezzo più pratico per uhbreviurc 11 tem po 
o lo «listati/.«*; ma per varie ragioni g ii omnibus a u to 
mobili a benzina non hanno ancora uvuto nò potranno 
fucilm onto avere quel successo cho m olti si rip ro
m ettevano pur sostitu ire con essi lo a ttu a li corriere 
postali. L 'in g . C iv ita  si occupa quindi dello filovie : o 
conclude coll'a(Tonnare che la soluzione dui problem a 
della traziono con autom obili su strado ordinario 
per 11 servizi«» di m essaggeria postalo o per i t r a 
sporti in com une devo ricorcnrsi specialm ente nello 
filovie: cioè nell© ▼ otturo olottrfoho con tròlley  «• ni«» 
aereo, m a sonza rotalo.}

—  Il com pianto Francesco G iarelli. un giornalista  
dotto, o di dottrin a «(cura e svariata , o ltre  al nu
merosissimi articoli da lui pubblicati in m olti giornali 
o r iv iste , anello ne lasciò di inediti; e<! un suo artico lo  
postum o hu\V Arconautica pubblica di lui la Scena 
Il lustrala.  Il c«»mpinnto pubblicista  non protendo 

ceri«» di narrarvi in un artico lo  la storia  «leil'arco- 
nautica dnll'nriginc di questa sino al nostri giorni; 
m a si acco n ten ta  di «*sporcl alcune rom iniscenze od 
im pressioni. Rendono interessante l'a rtico lo  vario r i
produzioni <11 Incisioni ed nequefortl ' del l'epoca. r i
con tan ti lo prim e ascensioni; o fra esse sono curiose 
lo vario caricaturo: un pallone che vola in aria, ma 
è legato con cordo a  tre  asini, che correndo sulla 
terra no garantiscono la dirigi bili tik; o lospnvon to  
doi doganieri I «inali nprcm lo una cassa, no vedono 
scappare in aria m olti pallitncini.

—  E ’ noto cho il T ouring Club di Francia ha is t i
tu ito  un concorso annuale dotto Concoure du lion 
llótrlier. al quale nou possono prender parto ohe i 
proprietari l quali «lirigotio personulmcnto il proprio 
albergo, in cui il prezzo por giorno e per viaggiatore 
nou devo raserò superiore allo dieci lire. L o  scorso 
anno venti alb«*rgat(»rl furono prem iati con duunri 
o modnglie. O ra l/K rb o  de Pari«, por sapere che 
cosa si dova intendere per « buon albergatore » hn 
riv o lta  tale dom anda ni signor A bel B nllif, presi- 
«lente del Touring C lub di Francia, il quulo rispose 
oon una lettera assai Interessante. In  ogni tu rista  —  
egli die«* fra a ltro  - si devono eoiudtlornro due per
son alità  ben distin te: l'am atore delle coso belle, e 
l'uom o; l'uom o che ha bisogni comuni a tu tt i g li 
nitri uomini: mnugiurc. boro, dormire. Non bastano 
però al turista  In cam era p u lita . Il cibo  sano. In pu
lizia  più rigorosa... o il con to  nou esagerato; ma egli 
deve poter trovare nell'albergo iiuoU’nm bicnto a l
legro. cortese, sim patico, cho gli dia l'illusione di 
trovarsi com e in casa propria. Chi su «laro tu tto  ciò, 
«' un buon albergatore. L a  potenza dcU'iuduMtriu «lo
gli alberghi d'un pn«*se •' «lata «la un buon numoro 
di alberghi di questo genere, e non «iallo grandi rose 
nelle «|iia.ll tu tto  procede corno un orologio, i l  signor 
Llallif assicura che in Francia gli albergatori eocol- 
lenti o Inumi esistono, e vanno sempre aum entando 
di numero, tanto che un bel giorno il concorso dovrà 
venir chiuso... per mancanza di concorrenti; ed a l
leni si pinntcrà il cartello indicatore della strada 
che condurrà... all'unico albergo cattivo  elio ancora 
restorà.

—  Edituurd do Pcrrodll pubblico un articolo  sulla 
Loeoinollon autom obile nel quale, premesso o co n 
sta ta to  come il sentim ento nutofobo venga in m olti 
luoghi o circostanze determ inato ed accentuato dal- 
l'offesa recata ugll orecchi e«l a  tu tto  il sistem a ner
voso «lugli strid i rauchi dello cornetto o dello sirene 
fino ad oggi gonerulmont© In uso presso gli autom o
bilisti —  consiglia tra  II seri«» ed il faceto, quale pro
posta da realizzarsi coi progressi «ini l’industria cd in 
un tem po più o mono remoto, «li applicare al motore 
una specie «li carillon  gigantesco. « Basterebbe, «-gl! 
dico, porro ull'istrum onto un "  forte ,, come nei grand) 
organi, quuu«!<» trattosi di scguulure il pr«»prio pas
saggio e si realizzerebbe per 1«» tuono il van taggio  «li 
ca ttiva re  alTautom obllism o la sim patia dei m elo
m ani —  senza contare cho anche du ferma la v e t
tura  potrebbe offrire ni rudi villici l'esecuzione di 
scolti pezzi da concerto. Cho c 'è  di straordinario! 
Il pregresso avanza ora a passo... autom obilistico. 
A d  ogni modo si renderebbe un vero servizio  al
l'um anità sostituendo qualche cosa di meno bru
talm ente cacofonico allo cornette d ’o ggh lt.,

—  N«dl'ultlmo numero del Kollrtlln«» d d l 'l lp l -
nlst«, rivista bimestrale «Iella Società degli A lpinisti
Trhluntinl. si dà n«»tizlu doli'Inaugurazione «l'una 
lapido m urata in onore di Q uintino SoIIa al l'asso 
del T uckett- S o tto  al m edaglione in bronzo del fo n 
datore «lei Club Alpino Italiano si d oveva  leggere 
questa Isorlzhmo: « Il C lub Alpino Italiano —  «bi
nava —  ullu Società A lp in isti T riden tin i —  qucst'uf- 
ligio di Q uintino Sella  —  allindi«' m uruta qui sul 
rifugi«» che porta il nomo del grande alpinista —  
afferm asse perennemente e d i faccia alla provoca- 
cionr straniera —  i d ir itti d ell'ita lian ità  —  X X IV  
agosto 1Ù07 . ►  L 'au to rità  politica, per m isura d'or- 
«line pubblico (o 2100 m etri sul mare!) ha fa tto  seni- 
p Ilare dal basam ento le parole ani sopra scritte  
in corsivo!

—  N ell'ultim o numero dello Alpi dall«*, rassegna 
bim estrale della Società Alpiun «Ielle Giulie, si com 
memorano le •• nozze d ’or«» dell'alpinism o moderno ... 
ricordando cho In prima Società alpina. cl«»è l'A lp in e 
Club di Lnndrn. venne fondato il 22 dicembre 1857 . 
L autore «leH'articolo lam enta l'uneoru scarso nu
mero «lugli alpin isti italiani In confronto di quello 
degli alpinisti esteri, o specialm ente tedeschi.

—  Som bra cho i geografi disconoscano I benefici 
«lolle foresto resinose sullo spiagge basse e  lungo I 
nastri muri, perdi«' ben pochi «li essi lo ricordano 
A llo  pinoto castiore d 'Ita lia  nell'u ltim o numero do! 
periodico L' Opinione C r o c r a f in  «ledl«\i un artico lo  
L. O livieri, il quale parlu dal pericolo gravi* della 
dunuzione. elio può essere respinto coi mozzo dell'Im 
boscam ento a pineta «Ielle costo sabbiose.'
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L ’a t t u a l i t à  n e l l ’ i m a g i n e .

L'nccumpainonto fnince*e di Bab-nl-Aiwa al Marocco. Cascina B lll^ alU eb  in Irlanda jiretiM» la quale anno caduti 
(Corvrifht Adtifo Oc«#. Uiian. t. i resti del pallone dirigibile « Patrio ».

P a r to  doli« V ia  L u ti  u r in i  a  Pa lerm o,  rov in u la ,  il  19 d icem bre ,  d a l lo  scoppio d i  u n a  lu b b i ic a  e lamico Uua d i  d inam ite .

I Fotografia Lot atrio. Falirmo*)

S
J



ATTRAVERSO L'ITALIA ò il t i t o lo  d i  u n  
a lb u m  di g r a n d e  lu sso  c  d i  g r a n d e  f o r m a to

c o m p r e n d e n te  la  r ip ro d u z io n e  n i t id is s im a  d i o t t r e  
2000 fo tograf ie ,  r a p p r e s e n t a n t i  q u a n t o  d i  p iù  n o 

tev o le  p u ò  v a n 
t a r e  l ’I t a l i a ,  d a  
T r e n t o a G i r g e n t  
ne i  m o n u m e n t i  
te so r i  d ’a r t e ,  pae
s a g g i ,  c o s t u m i .  
Di q u e s t ’ o p e ra ,  
c o r  t e s to  d i  O t  
to n e  B r e n ta r i ,  il 
T .  p u b b l ic a la  s e 
c o n d a  ed iz ione.  
E s sa  è p o s t a  in 
v e n d i t a  a i  soci 
de l  T .  a  Lire 26  
f r a n c a  d i  p o r to  
nel regno .  P e r  
l ’e s te ro  a g g i u n 
gere  le sp ese  per 
i S p a c c o  p o s ta le .  
D ia m o  qui  la  ri- 
p r o d  u z io  n e  di 
d u e  de l le  v i g n e t 
t e  ( T e m p i o  d i  
G iu n o n e  L a c in i a  
aC .i rg en t i ,  C aste l  
T o b h n o n e l  T ren 
t ino) ,  ch e  a b b i a 
m o  d o v u t o  s c e 
gl ie re  f ra  le p iù  
p ic c o le ,d a ta  l ’a n 
g u s t i a  d i  q u e s te  
p a g in e .  L 'a l b u m  
f o r m a  u n  m a 
gnifico r e g a lo  di 
g r a n d e  v a n t a g 
gio in te l le t tu a le ,  
ed  u n o  sp le n d id o  
a d o r n a m e n t o  per 
qua ls ia s i  d e g a n  
t e  sa lo t to .  - Com
missione e importo 
a! T ourinc.M . N a 
poleone 1 4 . M ilano.
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Pagamento della quota annuale per il 1908.
Si ram m en ta  ai Soci che 

E N T R O  I L  15 G E N N A IO  
deve v en ir  p a g a ta  la

Q U O T A  P E R  I L  1908
che è di

L . 6 —
per i soci a b ita n ti nel R egno ; di 

L . 8 —
per i soci d e ll’E stero.

P er la  recentissim a istitu zion e degli •■Uffici 
Touring  ,, i soci d o m iciliati nelle lo ca lità  so tto in 
dicate  devono effettuare i l  versamento della quota so
ciale 1908 anziché alla Sede Centrale di Milano a 
B E R G A M O  —  presso l ’U fficio Consolare, V ia  

P aleocap a, 3 A.
C A T A N IA  —  a ll ’Ufficio del Touring, V ia  V it 

torio  Em anuele, 69 A .
F I R E N Z E  — a l l ’Ufficio del Touring, V ia  C am p i

doglio, 6.
G E N O V A  —  a ll ’Ufficio del Touring, G alleria  

M azzini.
N A P O L I  —  a ll ’Ufficio del Touring, p iazza N i

cola  Am ore.
P A L E R M O — a l l ’Ufficio del Touring, v ia  V it

torio  Em anuele, 50.
R O M A  — a ll ’Ufficiodel Touring, p iazza  San 

S ilvestro, 91.
T O R IN O  — presso l ’U fficio Consolare, Corso 

V itto r io  E m anuele, 50.
V E N E Z I A — a l l ’Ufficio del Touring, P alazzo 

M orosini, Cam po S. Stefano.

I M P O R T A N T E .
I soci che desiderano essere esonerati per il 

periodo di 5 anni, o per sem pre, dalle noie d e
r iv a n ti d a ll’ esecuzione delle operazioni sociali 
(pagam ento q u o ta  —  rin n ovazion e tessera, ecc., 
ecc.) possono ap p rofittare  d e ll’ occasione del 
rin n ovo  della qu ota  per passare nella  categoria  
dei soci quinquennali (1908-1912) o vitalizi.

Verso la f in e  di febbraio  saranno t ra sm e ss i  
gli a ssegn i  per il pagam ento  della  qu o ta  a n 
nuale .  In  marzo verrà  sospeso l’invio della  R i-  
v i s t a j M e n s i l e  a quei soci che non saranno in 
regola  co irA m m in is traz ione .

I S o c i  d e l T ou rin g  C lu b  Italiaino riceveran n o  
g ra tu ita m en te  d u ra n te  i l  1908 :
1. - R iv is ta  (Un fascicolo al mese di oltre

80 pagine riccam ente illustrato e com
ple tam ente  rinnovato), che ha  un v i 
lo te  com m erciale di alm eno . . . .  \.. 6 . —

2. - Annuario G enera le  1908. C om pleta
m ente rinnovato , con nuove rubriche 
che p e r  i non soci sa rà  m esso in v en 
dita a ...................................................................... 4  —

3. - Carta  d’I ta l ia  del Touring Ciub I ta -
I iano a l la  scala  1:25000 in 58 fogli, di cui 
i prim i la  fogli costituenti il I G ruppo 
furono distribuiti ai soci inscritti p e r gli 
anni 1906 e 1907. S aranno  d istribuiti 
nel 190I in due g ruppi 8 fogli. Valore 
com m erciale attribu ito  ad ogni foglio
L. 1 ; quindi - ........................................... „ 8 —

4. - Profili itinerari illustrati. Prezzo pei
non so c i .................................................................. 4 .—

V alore totale L. 3 2 ,—
N B .  Isoc i nuovi G uida  S t r a d e  G ra n d e  C o m u n ic az io n e

(porte ita  ’lana). In 3  volumi posta in vendita ai 
non soci a L. 5.50.

Ai le tto ri.
E ccovi, le tto ri benevoli, il prim o num ero della 

Rivista M en sile  1908: qu ello  che in au gu ra  un 
novello  c ic lo  di v ita  per il T ou rin g  C lub Ita lian o .

In qu esto  fascicolo, com e p o tete  con statare , 
noi ci siam o sforzati di raggiu n gere  gli scopi le 
cui linee generali aveva m o  tra ccia te  nel num ero 
del dicem bre scorso: di com m isurare cioè al c o 
lossale svilu p p o  d e ll’ is titu to  ed a lla  sua m a gn i
fica v ita lità , il volum e, il decoro, l ’interesse e 
l ’ equilibrio del giornale che ne è l ’em anazion e 
e ne deve essere il docum en to fed ele  e d iretto .

In  qu esto  rin n ovam en to, l ’opera nostra non è 
ancora pari a i n ostri p ropon im en ti,m a ci prem e di 
assicurare i n ostri associati che la  R ivista  di 
questo mese non rap p resen ta  il m odello  defi
n itiv o  a  cui noi aspiriam o e che essi hanno il 
d ir itto  di a tten dersi. In  segu ito  procurerem o 
di colm are m an m ano le  lacu ne che noi stessi r i
leviam o in questo in izio di trasform azione.

L e  nostre in tenzion i, i n ostri criteri, la n ostra 
v ia  insom m a, ci sem bra a b b a stan za  chiaram ente 
in d icata  dal prim o passo com piuto. Se non ci 
verrà  m eno il con forto di una v a lid a  assistenza 
m orale e m ateriale, da p arte  della  grande fa m i
glia tu ristica  ita lian a , a il’ increm ento ed a lla  m is
sione delia quale diam o opera en tu siastica  e co 
stan te, la  n ostra  Rivista M en sile, da origini così 
um ili e recenti, p o trà  assurgere fra  pochi mesi 
a lla  d ig n ità  d ’una p u bblicazion e di p rim ’ordine, 
la  quale o ltre  ad accogliere in sè il m ateria le  
com pleto di in form azioni e di n ozioni che sono 
l ’a lim ento  in disp en sabile  degli in iz ia ti, offrirà  
anche il fascin o d e ll’ eleganza, d e ll’arte, della 
v a rie tà  e della cu rio sità  che con qu ista  i profani 
e gli in differen ti e che costitu isce  perciò il m i
glior stru m ento per la p rop agan da della  nostra 
fede com une.

Però i soci dei T ou rin g  devono considerare 
che il te n ta tiv o  che abbiam o fa tto  e -ch e  com 
pleterem o in seguito , ci costi un n o tev o le  sa 
crificio so p ra tu tto  pecuniario.

Senza calcolare  che il generale rin carare  delia  
v ita , l ’ aum ento dei prezzi della  m an o d ’ooera 
e della m ateria, prim a si rip ercu o te  senza fa 
co ltà  di rivalsa  sulla n ostra A m m inistrazione. 
M algrado tu tto ciò . non ostante che da p arte  
n ostra si con tin ui a corrispondere agli associati 
annuari, gruppi di carta  d ’ Ita lia  al 250000 di 
8 fogli ciascuno, profili itin erari illu stra ti che 
rappresen tano un grande v a lo re  in trin seco e 
com m erciale, ad onta dell’ esplicazione di nuove 
a ttiv ità , quale l ’ istitu zion e degli U ffici del 
T ourin g, m algrado tu ttociò , rip etiam o, noi m an 
teniam o im m u tato  il prezzo d ’iscrizione in iire 6.

E ’ necessario dunque spiegare com e era loro 
d o vu to  di prom uovere l ’ increm ento del T ou rin g 
diffondendone la fam a ed i benefici ?

Noi diciam o loro so ltan to  : A iu ta tec i, a m p liate  
i lim iti della  n ostra fa c o ltà  d ’operare: per il bene 
vostro , per il bene di ta n ti v o stri sim ili, per l ’ in 
teresse della  p a tria  nostra, fa te  che il T ou rin g  
C lub  gigan teggi e d iven ti on n ip oten te .

N on v i si chiedono eroism i: dom andiam o so l
ta n to  che v i ren d iate  soci v ita liz i ó quinquennali 
—  o alm eno che ciascuno di vo i ci procuri n el
l ’anno una n u o va  iscrizione, un n uovo fedele 
a lla  buona e nobile causa.

Premiazione dei Soci benemeriti 1907.
Nel carconte mes > in giorno a destinarsi sarà pro

ceduto alla sede del fonring al sorteggio dei premi 
straordinari destinati ai soci benemeriti dei 1 907 .

Daremo re i fascicolo di febbraio il risultato dell’e
strazione eoi nomi dei fortunati.
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CAMERA
PIEGHEVOLE G O E R Z “ ANGO„

con doppi o anast i gmat i co Goerz
■■■ ■! ■ N U O V O  M O D E L L O  =

G r a n d s  " P r i x
Milano 1906

L E G G I E R A  - S O L I D A  

T A S C A B I  LE  

E D  E L E G A N T E

A p p a r e c c h io  u n iv e r s a le  p er  D i le t t a n t i  e P r o f e s s io n i s t i
con otturatore regolabile dall’esterno funzionante a mano od a pera per pose ed 
istantanee fino a i/roo di secondo) con tele-obbiettivo per fotografie a distanza.
Cataloghi gratis si possono ottenere in tutti i negozi di articoli fotografici, e dallo

S tab il im en to  Ottico G. P. GOERZ Società per Azioni

B E R L I N O  - Friedenau, 115 - B E R L I N ©
L O N D R A

1/6 H oìborn  C i rc u s  E. C.
PARIGI

22 ,  Rue  de  l 'E n t r e p ô t
N E W - Y O R K

6 2 ,  E a s t  Union S q u a r e

A richiesta invio  gratis dei Cataloghi degli articoli fotografici e binocoli,

L A  «SOLA

E I . A . T .

T rio n fa tric e  
d e lle  
classiche  
p r o v e  :

CORSA ALL’ALESAGGIO.Targa Fiorio
Italia

Taunus CORSA ALLA CILINDRATA.
Germania

G rand Prix CORSA AL CONSUMO.
F rancia

lia dimostrato la sua superiorità su tutte le altre macchine ir» 
velocità, resistenza, rendimento del motore, minimo consumo * I

A G E N T I  G E N E R A L I :  G f l R R G E S  R I U N I T I  FIAT-ALBERTI-STORERO
TOH INO - ROMA - M ILANO - F I R E N Z E  - GENOVA - N A P O L I - PADOVA 

Pronta consegna Chàssis e Vetture con ogni forma di carrozzeria a prezzi di fabbrica.

I M odelli  1908 sono la per fezione del l ’ in dus t r ia  au tomobi l i s t ica .
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L a D irezione ed  il Consiglio del T ouring  hanno  
preso f ra  a ltro , nelle loro u ltim e  sedu te , le seg u en ti 
deliberazioni:

C IR C O LA ZIO N E D I V E L O C IP E D E  —  L a D ire 
zione prende a t to  della  se n ten za  recen tem en te  p ro 
n u n c ia ta  ne lla  cau sa  in te n ta ta  dal Com une di Torino 
a l l ’av v . Ceresole p er av er q u esti t r a n s i ta to  colla-b i
c ic le t ta  su lla  b an ch in a  di u n a  s tr a d a  provinciale  
fu o ri de lla  c i t tà :  causa  che si è ch iusa con sen tenza  
favorevo le a l l’avv . Ceresole, ne l senso che non  possa 
l ’a u to r i tà  P rov inc ia le  o Com unale dare fo rm a e v a 
lore im p era tiv o  a  d isposizioni reg o lan ti la  circolar 
zione delle b ic ic le tte , in ag g iu n ta  od in  c o n tra d d i
zione con q u an to  espresso nel R egolam ento  16 d i
cem bre  1897.

STA TU TO  E REG O LA M EN TO  D E L  CO N SO R
ZIO P E R  SE G N A LA Z IO N I A L P IN E . —  La D ile 
zione ed  il Consiglio approvano .

CON VEGNO D I IN T R O B IO . —  Si accorda il 
p a tro n a to  del T ouring  al Convegno sk jis tico  di In - 
tro b io , da  in d irs i n e ll’in v ern o  1907-1908 e si d e li
bera  di d e s tin a re  ad  esso u n a  m edag lia  d ’argen to .

OPUSCOLO SU LLO  SFO RZO  D I T R A Z IO N E .
—  Si m a n d a  a l l ’ing . P ugno  p er la  rev isione in  m odo 
d a  procedere su b ito  dopo a lla  pubblicazione.

A U TO M O B ILE P E R  IL  M IN IS T E R O  D ELLA  
M A R IN A . — A lla direzione delle costruzion i n avali 
ch e  m an d a  a  ch iedere il consiglio del T ouring  su l
l ’acq u is to  di u n ’au tom ob ile  p er il tra sp o r to  di m a 
te r ia l i ,  si m a n d a  a  fa r p ra tic h e  perchè l ’acqu isto  
s ia  f a t to  in  segu ito  ai Concorsi di P iacenza, di cui 
u n a  ca te g o ria  speciale p o treb b e  essere o rgan izzata  
p er gli scopi che si propone la  D irezione delle c o s tru 
z ioni navali.

M A N IF E S T A Z IO N I D I T R EN TO  1908. —  Su 
r ic h ie s ta  del capo console di T ren to , rag . Guido 
L a rch e r perchè un  rapp resen tan te , della D irezione 
a s i s t a  a lla  r iun ione  cL ir '8 d icem bre t r a  i consoli 
del t r e n tin o  ed  i consoli del veneto  per l ’o rg an iz 
zazione del C ongresdssim o 1908 per'T inaugurazione  
di sei rifugi a lp in i —  r i te n u to  il  c a ra t te re  di sp ic 
c a ta  i ta l ia n i tà  che r iv este  l ’in iz ia tiv a  d e ll’im p ian to  
se i rifugi p er p a r te  della Società  A lp in isti T rid en 
tin i e del C onsolato  del T ouring , si r itie n e  opportuno  
d i in v ia re  co là  in  rap p re sen tan za  della D irezione 
il seg re ta rio  generale .

CONCORSO P E R  A U TO M O B ILE PO ST A L E .—  
Si p rende a t to  della com unicazione dei v erb a li della 
C om m issione p er un  au to -p o sta le  e dei rego lam en ti 
del Concorso.

D ISEG N O  D£ L EG G E P E R  IL  CO RPO  V. C. A.
— Si prendo a tto . .

OM AGGIO D EL COM ITATO D E L I.’E S P O S IZ IO 
N E  A L .T O U R IN G . -—  II com m . Jo h n so n  com unica 
la  le t te r a  9 d icem bre della  P residenza  del C ojn ita to  
e secu tiv o  d e ll’E sposiz ione di M ilano, colla  quale 
si accom pagna l ’om aggio di riconoscenza cliè il Co
m ita to  stesso  ha delib era to  di offrire al T ouring  per 
le speciali benem erenze elio questi si è a cq u is ta te  
p e r  l ’in iz ia tiv a  del Concorso della C am ere d ’Albergo.

I l  Consiglio p ren d e  a t to  con v ivo com piacim ento .
O R G A N IZ ZA ZIO N E  D I U N  CONCORSO P E R  

T IP I  DI A L B E R G H I. — B ertarelli p o r ta  in  C on
siglio l ’app rovazione  della  D irezione a lla  p ro p o sta  
de lla  C om m issione M iglioram ento  A lberghi, r e la tiv a  
a l l ’i ititu z io n e  di un  concorso per d u e -p ro g e tti  per 
m edio e per piccolo albergo.

Il Concorso si p ropone di fo rn ire  cognizioni p ra tich e  
por l ’im p ian to  di a lbergh i. Occorre escludere gli a l 
bergh i di prim o o rd ine  poiché essi hanno  ragg iu n to  
g ià  u n  lodevole g rado di comfort, m e n tre  occorre 
invece  riv o lg e re  i p rop ri sforzi a l r io rd in am en to  
degli a lbergh i di seconda e di te rz a  ca tegoria , salvo 
poi vedere sebeará il caso di escludere la  te rz a  c a te 
goria . Il ^Concorso dovrà fo rn ire  m a te ria le  che pòssa

giovare in  t u t t i  i casi e ta le  da  p o te r  ev en tu a lm en te  
i or a ire  m a te ria le  di un  m anuale  per la  costruzione 
degli a lberghi.

L a  Com m issione, a l rig u ard o  dei premi, da  s ta b ilire  
per il Concorso, h a  co n cre ta to  le seguen ti proposte:

I  prem io: 500 lire con m edaglia d ’oro o diplom a 
per albergo da 40 a  60 le t t i  ; 5 m edaglie d ’oro.

I  prem io: 500 lire  con m edaglia  d ’oro e d7 pium a 
p er albergo da  20 a  30 le t t i ;  5 m edaglie d ’oro.

N onché m edaglie d ’a rg en to  per c iascun  con
corso e m edaglie db bronzo a  giudizio dèlia  G iuria.

L a D irezione generale, che h a  ap p ro v a to  dal can to  
suo ta li p roposte , d om anda la  ra tifica  p er la  spesa 
s ta b i'i '.a  che l ’organizzazione del C oncorso1 I deve' e s
sere f a t t a  d a ll’ufficio.

II consiglio  ap p ro v a  la  p ro p o sta  della Com m issione.
R IU N IO N I TR A  I  CON SO LI E G LI A L B E R G A 

T O R I P E R  PR O PA G A N D A  AL M IG LIO R A M EN TO  
D E G L I A L B E R G H I. —  B ertarelli p o r ta  in  C onsi
glio il vo to  della Com m issione, ap p ro v a to  da lla  D i
rezione, di o rganizzare delle riu n io n i t r a  i consoli 
od a lb e rg a to ri in  c e n tr i  o p p o rtu n i p er la  p ro p ag an d a  
al m ig lio ram ento  degli albergh i, con rise rv a , dopo^i 
p rim i esperim en ti, d i generalizzare e di estendere  
l ’in iz ia tiv a-d o v u n q u e  ciò si r iconoscerà-u tile  agli e f
f e t t i  della p ropaganda.

Nei rig u ard i degli a lb e rg a to ri queste  riu n io n i 
av ranno  lo scopo di convincerli d e ll’o p p o r tu n ità  di 
decidersi a  fare  nel cam po p ra tico , q u e i m ig lio ra 
m enti nei loro s ta b b i che rispondano  alle a t tu a li  
esigenze d e ll’igiene nei r ig u a rd i de lla  pulizia,-degli 
addobbi e degli a p p a ra ti  sa n ita ri.

Dopo q u es te  riu n io n i po trem o ven ire  ad  u n a .c o r 
rispondenza  cogli in te re ssa ti: co rrispondenza  che 
venne g ià  a t t iv a ta ,  ed in  m odo assai v ivace, coi con
soli che rispondevano  alle c irco la ri lóro trasm esse  
d a lla  Comm i .ì i one.

In  ta l m odo, ed  in  breve, il T ouring  p o trà  o tten e re  
dei r is u lta t i  di g rande p o r ta ta  p ra tic a  a  q u es ta  
n u o v a  causa  che h a  pu re  degli u m ili e m o d esti espo
n en ti, m a di in d iscu tib ile  im p o rtan za .

Gavazzi dom anda che le proposte, dell a  < D irezione 
e della  Com m issione siano in te g ra te  dall-’is titu z io n e  
di u n  Concorso t r a  gli a lbergh i e s is te n ti che hanno  
m eglio d im o stra to  di a p p ro fitta re  dei consigli e d e l
l ’azione del T ouring . In  ta l  m odo sarebbe .più che 
co lla p aro la  s tim o la ta  l ’em ulazione degli a lberg a to ri.

B ertarelli osserva, che la  p ro p o sta  G avazzi h a  già 
av u to  u n ’a ttu a z io n e  per p a r te  del T. C. F . che ha  
i s t i tu i to  due concorsi: uno del Bon H ô te l, e l ’a ltro  
del Bon H ô te lier, che sono cose ben d is tin te .

Tien con to  della raccom andazione che p o r te rà  in  
Commissione.

SALON D I PA R IG I. —  Bertarelli deve con anim o 
Moto r ife r ire  che n e lla  sua  p erm an en za  a  P a rig i h a  
p o tu to  c o n s ta ta re  l ’im p o rta n z à  v eram en te  grande 
della p artec ipazione  del T ouring  a  que ll’Esposizione 
annuale , sia p er il decoro dell’E sposizione del So
dalizio, sia por la  p ro p ag an d a  t r a  le p e rso n a lità  e 
le n o ta b ilità  del m ondo au tom ob ilistico  in te rn a z io 
nale.

E sa lta  l ’opera di p ro p ag an d a  e di co llaborazione 
del n o stro  capo console co là  Giorgio Berteaux* e 
il Consiglio, su p ro p o sta  B erta re lli, v o ta  un  plauso  
al capo console di P arig i.

Il D ire tto re  generale dà poi com unicazione' della 
le t te r a  d e ll’A. C. F. con la  quale  q u e s ti1 offre, a  t e 
stim o n ian za  del g rad im en to  dei servizi resi da l T o u 
ring , anche in  prò  dell’autom obbbuno  in generale, 
il consueto  stand, senza ta s sa  di posteggio.

I l Consiglio p rende a t to  o manda, a l  p resid en te  
dell’A. G. F- v ivissim i ring raz iam en ti.

Carta d’ Italia e Profili.

I Soci del 1907 devon o ricevere  ancora  due 
logli della  C arta  d ’ I ta lia  (Firen ze-B ologn a e 
Pisa) ed i Profili itin erari illu strati.

L a  spedizione dei due fogli com in cierà a lla  
fine del gennaio o ai p rim i del feb b ra io  : se
guiranno i profili-m onografie (che saran no in 
v ia ti a tu t t i  coloro che p agaron o fa qu ota  1907) 
a giu sto  com pim en to del p rogram m a annun
ciato .
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Velocipedi e Banchine,
r' L a  circolazione dei velocipedi è completamente l i 
bera in  tutto i l  territorio del Regno e i  d ivieti in ter
posti da ll'autorità  comunale e provinciale a perco- 
rere le banchine fiancheggianti le strade non possono 
avere effetto dì sorta , perchè le restrizioni in  merito 
non possono estendersi oltre i  lim iti tassativamente 
stabiliti dal regolamento per la circolazione dei velo
cipedi. *

Già il P re to re  u rbano  di Torino  con se n ten za  d e l
l ’o tto b re  1906 (vedi R ivista  del Tourino, novem bre 
1906, pag . 317) d ich ia rav a  non farsi luogo a p ro ce
dere nei con fron ti d e ll’avv. Achille Ccresole im p u 
ta to  di aver c irco la to  con velocipede su lla  ban ch in a  
di u n a  s tr a d a  p rov incia le  fuori c in ta , non o s ta n te  
il d iv ie to  posto  dal Com une.

I n  seguito  a  ta le  sen tenza  la  P ro v in c ia  c re d e tte  p o 
te rs i so s titu ire  al Com une, e la  D eputazione p ro 
vinciale, in  base al rego lam ento  di polizia  s trad a le  
8 gennaio  1905, p roponeva al Consiglio prov inciale , 
che ratificò  la  p ro p o sta , di s ta b ilire  che le banchine 
e i m arciapiedi delle s tra d e  p rov incia li fossero r i 
se rv a te  ai soli pedoni escluso ogni veicolo di q u a l
siasi specie, ed  o rd in av a  q u ind i all'U fficio tecnico  
provinciale  di im p ia n ta re  ap p o siti ca rte lli in d ic a n ti 
i t r a t t i  di b an ch in a  o di s t r a d a  ai quali si e s ten d ev a  
il d iv ieto .

I l M unicipio di Torino, che h a  nel suo te r r ito r io  
un t r a t to  della s tr a d a  prov inciale  Torino-M ilano di 
cui, p e r convenzione 9 gennaio  1905 Colla P rov inc ia  
ha  incarico  della v ig ilanza  e m anutenzione , ap p ro 
fittò  d e ll’o rd in an za  p er po rre  lungo i tro n ch i v ie 
t a t i  a i veicoli i p a iin i in d ica to ri del d iv ieto , r ic o r
dando anche con m anifesto  le disposizioni d e ll’a r 
ticolo 45 del R ego lam en to  di P o liz ia  s trad a le .

In  base a  ta le  d iv ie to  u n a  g u ard ia  m unicipale  
add ì 27 luglio o 6 agosto  1907 e levava co n tra v v e n 
zione a l l’avv. A chille Ceresole di Torino il quale fu 
sorpreso a  circo lare  su  velocipede sul t r a t to  di b a n 
ch in a  r ise rv a ta  ai pedoni della s tra d a  provinciale  
M ilano-Torino, ad  un  chilom etro  dalla c in ta  daziaria .

tra sm e sso  il verbale  di con travvenzione  al s in 
daco, questi r ich iedeva a l l’avv- Ceresole se a  t e r 
m ine del R ego lam en to  8 gennaio  1905 in te n d e v a  
tran sig ere  a m m in is tra tiv am en te , m a  il c o n tra v v e n 
to re , co n v in to  di non  av er com m esso f a t to  che p o 
tesse ascriversi a  rea to , rifiu tò  a ffron tando  invece 
il giudizio penale.

I l P . M. e la  p a r te  civile, in  rap p re se n ta n z a  del 
Com une, sostennero  la  p ien a  re sp o n sab lità  d e ll’im 
p u ta to  afferm ando in c o n tra s ta ta  la  violazione delle 
disposizioni em an a te  d a ll’a u to r i tà  com unale in base 
a  deliberazione della p rov in c ia  ed in  ra p p o rto  a l l’a r 
ticolo 45 del R egolam ento  di Polizia s trad a le . 11 
P re to re  rite n n e  invece che le norm e su lla  c irco la 
zione dei velocipedi Su aeree pubbliche devono e s
sere esclusivam ente d e te rm in a te  dal R egolam ento  
16 dicem bre 1897, N. 540, il quale, f a t ta  eccezione 
a lla  p a r te  ab ro g a ta  d a ll’a rtico lo  2 del decreto  22 
ap rile  1906 per l ’esecuzione della  legge 10 dicem bre 
1905, rim ane tu t to r a  in  vigore por q u a n to  concerne 
la  circolazione dei velocipedi su aereo pubbliche. 
E p e r ta n to  nella  fa ttisp ec ie  occorreva esam inare se 
l ’im p u ta to  avesse v io la te  le disposizioni in  esso r e 
go lam ento  co n ten u te  e non quelle del R egolam ento  
d i P o liz ia  s tra d a le  8 gennaio  1905 che non h a  n u lla  
a  vedere co lla circolazione dei velocipedi.

Ecco il b rano più in te re ssa n te  della  s e n te n z a :
L 'a r tic o lo  1 del R egolam ento  16 dicem bre ls97  

d ich iara  essere libera  in  tu t to  il te r r ito r io  del Regno 
la  circolazione dei velocipedi quando  si osservino 
le disposizioni che sono co n ten u te  nel R egolam ento . 
Alla libera  circolazione in  tu t to  il Regno sono però 

c o n tem p la ti agli a rtico li 5 e 6 due generi di r e s t r i 
zioni: l ’u n a  ta s sa tiv a , a rtico lo  6 « è p ro ib ito  p e r 
correre  con velocipedi i m arciapiedi dell’a b ita to  ed 
i v iali r ise rv a ti a i pedoni ed a i cavalli da  se lla  in 
parch i e g ia rd in i pubb lic i, ed  il d iv ie to  non  è esteso  
a i velocipedi co n d o tti a  m ano » ; l ’a l t r a  p ro te s ta tiv a ,

a r tico lo  5 « si dà  a l l 'a u to r i tà  m unic ipale  faco ltà  di 
e s ten d ere  ai velocipedi il d iv io to  di p erco rrere  certo- 
vie e p iazze p ubb liche  e si au to rizza  pu re  l ’a u to r ità  
m unicipale  ad  escludere i soli c ic lis ti da  d e te rm in a te  
v ie o piazze pubbliche  e si prescrive  la  p rocedura  
che devo seguirsi p e r  la  leg a lità  del d iv ieto» .

N essuna di queste  due re str iz io n i a lla  lib e ra  c i r 
colazione dei velocipedi può, a  parere  del g iud ican te , 
r ife r irs i  al caso del Ceresole. E gli si t ro v a v a 'su  s tra d a  
p rov incia le , lo n tan o  d a ll’a b ita to , o ltre  u n  chilom etro  
fuori c in ta .

I l d iv ie to  di tr a n s ita re  su lla  banch in a , ove fu co n 
tra v v e n u to  ^  Ceresole, fu posto d a ll’a u to r i tà  p ro 
vinciale , D flu itaz ione  e Consiglio provinciale; il s in 
daco di Torino  fu  in ca rica to  di p rocedere a l l’ese
cuzione del d iv ieto .

L ’a u to r i tà  p rov incia le  p o tev a  re s tr in g e re  la  c i r 
colazione delle b ic ic le tte  sulle s tra d e  so tto p o s te  a lla  
sua  giurisd izione o ltre  i lim iti che sono p rev is ti dal 
rego lam en to  su lla  c ircolazione dei velocipedi ?

E ’ facile  la  r isp o s ta  quando si abb iano  p resen ti 
i m o tiv i che indussero  il leg isla to re , app licando  la  
ta s sa  su i velocipedi, a  sancire  norm e che rego las
sero u n ifo rm em en te  su  tu t to  il te r r ito r io  del Regno 
la  circolazione di questi veicoli e quando  si ricord i 
la  disposiziono g ià  c i ta ta  d a ll’artico lo  1 del rego
lam en to  che ne assicu ra  la  lib e ra  circolazione v in 
colando al c ic lista  l ’osservanza delle disposizioni 
co n ten u te  nel R egolam ento . Ora, poiché il Rego
lam en to  del 16 dicem bre 1897 non au to rizza  l ’a u to 
r i tà  della p rov incia  ad  em anare  disposizioni re la tiv e  
a lla  circolazione dei velocipedi, dovrà ritenersi che 
le restrizioni poste dall'autorità  provinciale d i T o
rino  —  Consiglio e D eputazione provinciale non sono 
legittim e perchè contrarie a lla  lettera ed allo spirito  
del Regolamento su lla  circolazione dei velocipedi c 
qu ind i non hanno forza im perativa e non possono 
vincolare i  c iclisti a lla  loro osservanza.

O m issis .............. .........................................................
L ’avvocato  Ceresole non lia  qu indi com m esso fa tto  

che dal rego lam en to  su c c ita to  sia  r i te n u to  rea to .
Perciò  deve essere assolto  p er inesi -t m za  di rea to .

Torino, 31 ottobre 1907.

Automobili — Investim ento./
A pro p o sito  de lla  se n te n z a  del T rib u n a le  di Cre

m o n a  che abb iam o r i f e r 't a  riol num ero  del p assa to  
d icem bre, ci scrivono n o n  essere vero  che il P . M. 
ab b ia  so s ten u to  esser co lpa  il solo f a t to  di andare 
in  au tom obile . P rend iam o  a t to  ben v o lo n tie ri della 
cosa, m olto  pi/l che a  noi ste ssi la  n o t z ia  non 
e ra  se m b ra ta  verosim ile.

a. b. b.

CONSOLATO
Consoli.

B assanello  ................  D o tt. A rm ando B onifazi.
B a s tia  ....................... D o tt, Leo Angelini.
Bollengo ..................  Enrico  Chiodi.
Bolsena .........................S a lvato re  Zocchi.
Buenos A y r e s ...........  Aldo Pozzi.
Cam biano ..................  Giuseppe P an tasso .
Cam pagnola................. Tonino C onti Barbieri.
(lanosa di P ug lia  . . .  Tng. C arm elindo JannuzzL
C a rp an e to ....................  Avv. Luigi F au stin j.
C arugate  ....................  Guido Tornaghi.
C astagliare ................ D o tt. Ferruccio Colognese.
C astel di Sangro . . . . G iuseppe Fiocca.
C astelfranco  E m ilia ,

(36 regg. fan t.)  . Cap. Cesare Cesari.
C a s te llu c c h io .............. O reste Sacchi.
C astelnuovo Calcea . Avv. cav. C elestino Aluftì. 
C ividate al P ia n o . . .  . F lam inio  S trazza.
G enova (Corri, ten . ca-

r a b ^ re a li  est. . .  Ten. A chille B iam onti.
New-Orlea.ns ...........  Luigi C astelli.
N ocera In ferio re  . .  . Géoin. Giunio B ru to  S an tin i.
Parenzo  ..................... Angelo Danelon.
P iano di So rren to  . D o tt. V incenzo Marasca.



A l 15 Gennaio 1908
sono p ro n ti e m essi in  sped izione i  n u o v i ca ta lo g h i

V E L O C I P E D I

BIANCHI
D I M A R C A  M O N D IA L E .

Nella richiesta accennare ai numero di Tessera de! T. C. I.

SOCIETÀ ANONIMA FABBRICA AUTOMOBILI  E VELOCIPEDI

E. BIANCHI Via Paolo Frisi, 72 MI LANO

R A P P R E S E N T A N Z A  I T A L I A N A

DE DION - BOUTON
S O C I E T À
ANONIMA

F I R E N Z E

Garages E. NAGLIATI
C O A T C I Î S S I O N A R I  s

LOMBARDIA
Ricordi e S essa  - Milano.

LIGURIA
Ditta V a len s in  - Genova.

P IE M O N T E  E ITALIA MERIDIONALE
Garages Alessio - Torino - R om a - Napoli.

M O D E N ES E
E. Gatti - M odena.

SICILIA
Barone Stabile - Pa lerm o.

VENETO
Ditta Bottacin Ved. Roversi - Padova.

---  MODELLI 1908 ----
CHAS SIS  8  HP.  - MONOCILINDRO
CHASSIS  1 2 - 1 6  HP.  - QUATTRO CILINDRI . 
CHAS SIS  1 8 - 2 4  HP.  - QUATTRO CILINDRI . 
CHAS SIS  3 0 - 4 0  HP.  - QUATTRO CILINDRI .

L. 6  5 0 0 .  
L. 9  5 0 0 .  
L. 1 3  0 0 0 .  
L. 1 7  0 0 0



AUTOMOBILISMO.
Sa lo n  di Parigi 1908.

A ll'u ltim o  Salon  di P arig i (12 novem bre- 
1° dicem bre scorso), non sarà  certam en te  s fu g 
gito  a i v is ita to ri in te lligen ti un tip o  di chàssis 

•ultim a creazione, che è d estin ato  a v in cere  q u a 
lu n q ue con corren za e p ia zzarsi su b itam en te  al 
prim o rango, racchiuden do ta le  m acchina, o ltre 
ai p erfezio n am en ti di u ltim a ap p licazion e, a l
tresì, e qui è l'im p o rtan za  per la m aggioranza 
degli acq u iren ti d ’oggi, il buon m ercato nel 
costo ed il buon m ercato  nella  m an uten zion e.

L o  chàssis, di dim ensioni m olto p ratich e  per 
l'in sta lla zio n e  di una carrozzeria  ta n to

qu an to  chiusa, riserva n d o vi uno sp a zio  u tile  a l 
carrozziere di m. 0,800x2,320, a ve n te  un empat- 
tement di 2,670 p erm etten te  una com oda en tra ta  
la tera le, è a 4 cilind ri e della  forza  di 14-16 H P . 
accen sion e m agn eto a lta  tensione, trasm issipne 
a cardano, il cam bio è a  tre  v elo cità , la m às
sim a in presa d iretta , m arcia  in dietro, tre freni 
p o ten ti (due a lle  ru ote, uno sul d ifferenziale). D i
m ensioni delle ru ote 810 x90 . Il peso del ch à s
sis com pleto in ordine di m arcia  non sorpassa 
i 700 K g . —  T ale  m acchina, l ’ideale p e l 1908, 
è co stru ita  d a lla  F A B R I Q Ù E  N A T IO N A L E  
D 'A R M E S  D E  G U E R R E , eli H ersta l (*) che n e l
l ’u ltim o trim estre 1907 già  ebbe ad in trodu rn e in 
I ta lia  in an ticip a zio n e  sul 1908, e sem bra che 
pure ,da noi non dovesse m an cargli qu ella  r in o 
m anza che giu stam en te  le sp etta .

In fa tti un prim o c àssis di ta le  tip o  in scritto  
a lla  R iu n ion e di C on egliano il 6 o tto b re  scorso, 
nella  Corsa dei 5 K m ., con p a rte n za  a slancio, 
nella prim a catego ria  di chàssis fino a L . xoeoo, 
a rriv a v a  prim o in 4 ’ 2/5, p ari a  75 K m . l ’ora, 
b a tten d o  m acchine di forza superiore.

P u b b lich iam o  una illu strazion e raffigu rante 
una carrozzeria  L a n d a u le t, m o n tata  
sopra ta le  chàssis : F . N. della  forza 
di 14-16 H P .

l R a p p resen ta  la  v e ttu r a  della  sta- 
) gioire, p e rm e tte n te  di servirsene 

ta n to  per c ittà , qu an to  per tou- 
rism o; e legan te, sv e lta , so lida e^di 
prezzo con ven ien tissim o.

C) Agenti per l ’ It a l ia  : A. FUSI & C." - 
J Ulano, Piazza Castello, K . 16,



R IV IST A  MENSILE .1 v

R om a (console nav.) . Carlo Raspolli (S. T. di V a
se Ilo della R. N. L epanto).

S. M aria a  V ic o .........  Sam uele De Lucia.
Sassari (57 regg fant) Mag#. A ntonio nob. Tcanto. 
Torino (3 re?? alpini) Gap. Vincenzo Allisio.
Vercelli ........... .. . . . Ing . F ranco D usnasi.

Medici.
B a d o la to ....................... D o tt. Raffaele P aparo .
B ollate ......................  D t t .  G iovanni Gallina.
B ovalino ......... D .,tt. Eraaiccsco -La Cava.
Camogli ....................  D >tt. Giacomo Marco Schiaffino
O asacalenda .............  D i t t .  V incenzo R inald i.
Cassòlnuovo .............. D t t .  E nrico  Ga t  ’lo tti.
C astagnaro  ................ D t t .  F erraccio  Cologn^so.
Chivasso ....................  D o tt. S tefano Brim ero.
Cinisello ....................  D t t .  Francesco Gallieni.
Codroipo ....................  D o tt. G iovanni Faleschini.
Cologne .......................  D o tt. Invio M etalli.
C rem a .........................  D o tt. Giuseppe Spagnoli.
D om o .........................  D ) tt. Alfredo Villa.
D ru e n t...........................  D o tt. G aetano Griffi.
F iu m a lb o ....................  D o tt. Michele. Vicini.
M artellago ................  D o tt. Federico M ontemezzo.
Pescia ......................... D o ti. Cesare Bacci.
Rionero Sannitioo  . . D o tt. Luigi Balzano.
V iterbo . . .  ; ................ D o tt. Cosare Polidòri.

L e g a l i .
A lta m a ra ....................... Avv.
C arpinone ..................  Avv.
C a rra ra  .......................  Avv.
Castel!eone ................  Avv
C a tan ia  ....................... Avv.
Cavezze ....................... Avv.
Celenza 'Val fortore  . Avv.
Chioggia ..................... Avv.
Chivasso ...............   Avv.
Ciri è ...........................  Avv.
C it ta  di C astello  . . . Avv.
e lusone ....................... Avv.
L onato  ......................... Avv.
M ilano ...........................  Avv.
Palerm o ....................... A vv.

Lorenzo Santoro . 
V alen te  Cosino.
Ghino Faggioni. 
G ianfranco A llexich. 
F rane. B orgianelli-Spine. 
A nnibaie B en a tti.
Saverio Jam ele.
P ie tro  Scarpa.
Marco Lupo.
Carlo Dem onte. 
Francesco Bruni. 
R om ualdo Grassi.
P ie tro  Paolo Papa. 
Arrigo Fadheris.
Michele Galifì Lo Fase.

Farmacisti.
B u j a ..............................  Nicoloso A ndrea.
M eda ............................  C am pagnoli Camillo.
T orino  .......................... Chìosso Sebastiano.

A F F I L I A M E N T I .
Garage^.

C o rto n a .........................  Società Cortonese per servizio
au to m ob ilistico ,ca tegoria  I I .

Meccanici.
B u s c a te .....................  M ascazzini P ie tro  c a t  I I A  M C”
C a rn i ..........................  B urd isso  A nton io  ., ,, ,,
C h iu s i .......................  R e tto r i  A lessandro ,, ,, ,,
L a M addalena  . . . F ra te lli M ordini ,
P o rdenone ..............  Scaini A ntonio ,, ..f2

Soci benemeriti.

Ciardi E tto re , V enezia —  Del Vivo avv. .Gir o, 
E m poli —  De M atta i Leonardo, V enaria  Reale — 
Levi prof. G iuseppe, B ussato  —  L issa u n g . U lisse, 
P a rà ' (Brasile). — Pandolfin i c-av. ayv. Ignazio , P a 
lerm o —  Zanchi d o tt. ing. Luigi, B ergam o.

TO TA LE N. 1339.

Soci quinquennali.

Al affi A lb e r to ,liv re a  —  Arnioni P i-.tro , Milano — 
A rrigoni Francesco, M ilano — • B aldi P iero, B roni
—  B a ra ld i  .An-elmo, Piove di CVnto —  B ardazziu i 
Em ilio , F irenze —  B crauti Carlo. T orino  — Bergom i 
Luigi, L à F rancia  di S tre sa .—  B e rta r  Ili Luigi, M i
lano, Bondom i cav. Carlo, B arzauò —  B orgna 
prof. G iuseppe, —  B nyali Z anon A lessandro, P a 
dova — Callegari U m berto , B iella —  C arlevarin i 
A ttilio , Savona — C astoldi ing. M arco, M ila n o .— 
C e rn iti G iovanni. Cuneo —  Colombo A nton io , M i
lano — Com une di B ia n d ra te  — Guzzi; avv . F e r 
d inando , Zocca D am i M ario, F irenze —- D anin  
G iovanni, V enezia —  D anovaro  G. B v S alisbu rg  —  
De A ngelis E tto re , M ilano —  De T on i Guido, F irenze
— F ad in i Carm elo, M ilano —  F an ó n i Guido, Stresa.
— F a u s fin i av v .. Luigi, C arpaneto  —- F e rra ra  ing. 
Silvio, Campobas-.o F errari F erd inando , Milano
— F errari A m are tti Cesare, M aranci! o —  F erra re  
O reste, Casale M onferra to  —  Fino Giacomo, Viù
— F u m agalli Pom peo —  F u ri a n e tto  rag . Carlo, 
M ozzate —  G allini F rancesco, M ilano —  Giglioli 
G agli dmo, Roggio E m ilia  —  L eurnan A lfredo, P ra
— Levi F lorean i, M aiano —  M agnetti Luigi, V a
rano Borghi —  Nobis O tto rin o , L ongarone —  P a n 
nocchia G aetano. L ivorno —  P arpinólli AL Pio, M ar- 
cone —  R occa G. E ., G' no v a  —  R onchi Carlo, Or- 
nav rsso  —  R osazza G. B ., P o rto  M aurizio —  Sa< - 
cardo A ndrea, A gordo — S acch e tti In n o cen te , V e
nezia  —  Sufìieo d o tt. A ntonio , Palazzolo  sulPO glio
— Ta n b ù r lin i T ito  V enezia —  T esta  Achille, P i 
s to ia  —  Vago magg. Ce nxé, M otteggiano —  V e
r i tà  P ie tro , F irenze —  V ienna Angelo, V enezia —  
Zam boni Lucilio, M olitorio Torinese —  Zorio G iu
seppe, Bibian^,.

TO TA LE N. 5068.

Oli Annuari 1908

R innoviam o la  v iv a  p regh iera  ai consoli e ai soci 
che hanno ricevu to  il nostro  questionario  d ’in ch ies ta  
per la  com pilazione dell ’A nnuario  Generale la  sua 
p ro n ta  restitu z io n e  con le in fo rm azion i rich ieste .

Si pregano anche i soci di co llab o rare  a  ta le  
opera servendosi del m odulo in sc ritto  nel fascicolo 
di novembre, u. s.

A t u t t i  ind i d in  tare en te  che avessero agg iun te , m o 
dificazioni, correzioni od a ltro  da p o r ta re  ta n to  ai- 
V A nnuario  Generale che a  quello dell’ Autom obi
lismo  1908 rivolgiam o la  p regh iera  di com unicarle  
al p iù p resto  possibile a P a  R edazione degli A nnuari 
del T ouring, M ilano, v ia  M onte N apoleone, 14 — 
per ten ern e  calcolo nelle edizioni 1908 in  corso di a t 
tiv a  preparazione.

L a  m o t o s a c o q h e

^B revetto  H . & A. D U F A U X  & C.

ba Regina delle "Bicicleffe a M otore
P eso  30-35 ch ili —  C onsum o m in im o

La ’’MOTOSACOCHE, ,  ( 1 7  Kg.) è app l i c ab i l e  a  q u a l u n q u e  biciclet ta

S U C C E S S O  M O N D IA L E  ----------------------------------------------------  C A T A L O G H I G R A T IS

A g e n te  G en era le  p e r  l ’ Italia  : G U S T A V E  F .  M O N T C H A L  - M IL A N O  - Vìa D an te, 4
QUiedere it Catalogo 190$ v e ra  r iv e laz io n e . — .li Satin di Torino Stand D  vetere i M ollili 1908



V TO URING CLUB ITALIAN O

Concorso per un cartello.
L a Co nm i.ìsione esecu tiv a  do!l’Esposizione Ín ter" 

nazionale  di Torino  1911 ap re  un  Concorso f ra  g l i  
a r t i s t i  ita lia n i p er il p ro g e tto  di u n  carte llo  d ’a n 
nuncio  d e ll’E sposizione m edesim a da  affiggersi ai 
m uri e nei quad ri di p u b b lic ità  a l l ’I ta l ia  ed  a ll’estero .

D ue prem i: uno di L. 2000, uno di L. 600. T er
m ine  del Concorso, 28 febbraio.

P or u lte r io r i in form azion i rivo lgersi a lla  C om m is
ione e secu tiv a , T orino , v ia  Po; 2.

Ccmmissione miglioramento Alberghi.
Ci piace rilev are  due im p o rta n ti  deliberazioni prese 

d a lla  C om m issione M iglioram ento  A lberghi in  sua  
se d u ta  del 5 co rren te .

1. D i in d ire  delle riun ion i f ra  gli a lberg a to ri 
de lla  V alte llina , V al d ’A osta , Valsesia, Dom odossola 
ed  O rta  p e r  sp iegare a d  essi la  n ecessità  di in t ro 
d u rre  negli a lbergh i quei m ig lio ram en ti —  specia l- 
m en te  nei r ig u a rd i del comfort e d e ll’igiene — che 
sono g iu s tam en te  r ich ie s ti dai tu r is ti .

O ltre  ad  u n a  ra p p re sen tan zà  della  Com m issione e 
de lla  D irezione del T ouring  presenzieranno  a  ta li 
riu n io n i i signori consoli locali, le a u to r i tà  c itta d in e  
ed  i ra p p re se n ta n ti  de lla  s ta m p a . L a d a ta  per ogni 
riu n io n e  v e rrà  fissa ta  q u an to  p rim a  e com u n ica ta  
ag li in te re ssa ti .

2. 1)1 b an d ire  un Concorso f ra  gli ingegneri ed 
a r c h i te t t i  i ta lia n i per p ro g e tti  di tip i di albergo di 
seconda e te rz a  categoria .

L a deficienza dello spazio non ci p e rm e tte  di p u b 
blicare l 'in te ro  p rog ram m a di Concorso — per il 
quale  sono s ta b ilit i  im p o rta n ti  p rem i —  m a ne  verrà  
sp e d ita  copia a  t u t t i  coloro che v o rranno  farne r i 
ch ie s ta  a lla  n o s tra  sede cen tra le , v ia  M onte N apo
leone, 14 ed a iYUtficio del Touring  di R om a,T órino  Ge
nova, F irenze, Venezia, N apoli, P alerm o, C a tan ia  
e M ilano (G alleria V itto rio  E m anuele), 
b* Siam o c e r ti  che en tram b e  le deliberazioni della 
C om m issione verran n o  acco lte  con p iacere dai s i
gnori a lb erg a to ri, e d a  q u a n ti hi in teressano  del m i
g lio ram en to  degli a lbergh i e dell ini rem en to  del t u 
rism o in  Ita lia .

Le Camere d’Albergo.
U scirà  e n tro  il c o rre n te  m ese di gennaio , una  

m onografia i l lu s t r a ta  e di g ran  lusso, del Concorso 
< C am ere d ’ A lbergo » o rgan izzato  dal T ouring  
Club I ta lia n o  n e ll’occasione d e ll’Esposizione di Mi
lano  1906.

Tale annuncio  —  ne siam o ce rti —  riu sc irà  som 
m am en te  g rad ito  ai n o s tr i associati, ai signori a l 
b e rg a to ri ehe ce ne fecero freq u e n te  rich ie s ta , ed al 
pubblico  che s ’interoShò in  m odo speciale del r iu sc i
tiss im o  concorso.

I l  te s to  della m onografia si com porrà:
1 . ) I l  Touring  ag li albergatori (consigli p ra tic i 

d i i  T ouring  per q uan to  r ig u a rd a  l ’organizzazione de
gli alberghi).

2 . ) G li scopi del concorso « Camere d ’Albergo  » 
program m a  — Com m issione ordinatrice.

3 .  ) I  concorrenti ed i  collaboratori.
4 .  ) I  g iura ti e la relazione della  giuria.
5 . ) I  prem iati.

Le tav o le  il lu s tr a te  sa ranno  p iù  di q u a ra n ta  e 
si r ife rira n n o  alle cam ere p rem ia te  ed  a l m a te ria le  
necessario  per la  saggia organizzazione d e ll’albergo.

I fregi d eco ra tiv i del te s to  e  la  e leg an tiss im a  r i 
le g a tu ra  com pleteranno  la  v eram en te  r iu sc ita  p u b 
blicazione che il T ouring  m o tte  in  v e n d ita  a  L. 2,50 
p er i soci ed a  L. 5 per i non soci.

Cambio indirizzi.
Ai soci che com unicano il cam bio d ’ind irizzo , r a c 

com andiam o ancora  u n a  v o lta  di accennare  c h ia ra 
m en te , o ltre  a l nuovo indirizzo, quello  p reced en te 
m en te  d ich ia ra to , al fine di e v ita re  d ispersion i n e l
l ’invio  delle pubblicazioni.

La riduzione della tassa sui velocipedi.
L a cam pagna m ossa  dal n o stro  T ouring  in  fa 

vore della riduzione  de lla  ta s sa  sui ve lociped i s ta  
p er avere u n  felice co ro n am en to  dopo la  r isp o s ta  
d a ta  d a ll’on. D o tta tav i so tto seg re ta rio  delle F i
nanze  agli on. V icin i, A gnini e F e rra rm i i quali 
condiv idendo  di loro in iz ia tiv a  il voto  espresso  dal 
T ouring  avevano rich iesto  che la  d es id e ra ta  r id u 
zione avesse effe tto  col 1908. E ’ in fa t ti  p ro n to  il 
p ro g e tto  di legge p er la  riduzione della  ta s sa  e 
sa rà  dal G overno p re se n ta to  p resto  a lla  C am era; 
ne lla  relazione ufficiale è f a t t a  ragione a ll’azione 
ed ai v o ti del T ouring .

L ’affidam ento  che ebbe il T ouring  da  o ltre  300 
d e p u ta ti  in te rp e lla ti  in  m erito , ci p e rm e tto  di a f 
ferm are  che per il v en tu ro  1909 la  b ic ic le tta  sa rà  
p a rz ia lm en te  so llev a ta  da  un  onere che la  p ra tic a  
ha d im o s tra to  essere  tro p p o  g ravosa  specia lm en te  
per le classi p iù bisognose, cln^ hanno  f a t to  dei 
velocipedi un  m ezzo economico ed  indispensabile  di 
t ra sp o r to .

Si dice però che il p ro g e tto  su lla  dim inuzione 
della ta s sa  per b iciclette , tro v e rà  un  co n trap p o sto  
n e ll’aum en to  della ta s sa  sugli au to m o b ili; in fo r 
m azioni p a r tic o la ri renderebbero  non fo n d a ti i tjp? 
m ori ; nullam eno poiché nè o ra  nè m ai sa rà  il m o
m en to  d ’ad d iv en ire  ad  u n a  finale deliberazione, il 
T ouring co n tin u e rà  in  favore d e irau to m o b ilism o , in 
u n ’ ag itazione co n tro  ta le  in tem p estiv o  aum en to  
che m agg io rm en te  ostaco lerebbe lo sv iluppo  d e l
l ’au tom ob ilism o  p ra tico  e di u n a  delle n o s tre  m i
gliori in d u strie .

Per gli .Automobilisti 
che si recano all* Estero.

A coloro che lo ignorano facciam o p resen te  che 
il T ouring  Club Ita lia n o  h a  o tte n u to  dai p rinc ipali 
G overni, per tra m ite  delle g rand i associazioni t u r i 
s tich e  estere , la  franch ig ia  doganale p er la  te m p o 
ran ea  im portaz ione  di au tom obili in Svizzera, F ra n 
cia, G erm ania, Belgio e O landa, d ie tro  em issione 
di a p p o s iti docum enti trittic i valevoli per la  S v iz
zera o F ra n c ia  6 m esi, G erm ania  e O landa un  anno, 
Belgio p er l ’anno solare in cui fu em esso.

P er la  tem p o ran ea  im portaz ione  di au to m o b ili in 
A u s tr ia  con esenzione di deposito  il T our.ng  h a  per

A U T O M O B I L I

W0LSIT
ESAMINARE AL SALONE 
DI TOR IN O I MODELLI 1908
12 - 20 - 24 -40-60 HP.

=  2 - 4 - 6  CILINDRI

OFFIC IN E LEGNANESI  AU TO MOB IL I  W O L S IT
A n o n i m a  C a p i t a l o  L,. 2  O O O  O O O

OFFICIN E —  L E G N A N O  —  DIREZIONE

D E P O S I T O  — "V ia M a n z o n i ,  A 2  
G A R A G E  — S .  C r i s t o f o r o ,  3 7 MILANO



O FFICIN E DI SESTO SAN GIOVANNI

già CAMONÀ, GIUSSANI, TURRINELLI& C.
S O C I E T À  A N O N I M A  P E R  A Z I O N I

5, Via Spontini —  MILANO —  Via Spontini, 5

A U TO M O B ILI E L E TTR IC H E  AD ACCUM ULATORI ED A FILO  AEREO
T i p i  ■ a O S O N i a . .  e “ S I L E N 6 I E U S E , .

P re m ia te  co! Gran Premio alla Esposizione In ternazionale  di M ilan o  1906, un ica  
e m ass im a  onorif icenza  concessa alle A u to m o b il i  E le t tr iche.

Sicure, pratiche, le sole convenienti e lungamente sperimentate in SERVIZI PUBBLICI

LE PLACCHE 
E C A R T E JOVGLA

SONO  LE MIGLIORI

P A R I S  • R ue de R iv o li, 4 5  * P A R IS

F u o ri C on corso  P a rig i 1900

I Fari R. B. C. Alpha dopo aver 
Trionfato 
su tu tti i

loro concorrenti ai Concorsi di T o u r s  1903 ,  L y o n  
1903 e al Concorso Internazionale di B e r l i n  1905,  
sono stati classificati 44 F U © R I <2®IMBORSO ,, 
a L ieg i  1905 e alFEsp. Internaz. di M ila n o  1906 .

CENTAUR CYCLE Co. LTD. - COVENTRY

C ASA F O N D A T A  N E L  1876

ENTAUR
Agenti per  l’Italia 
con Deposito!

VELOCIPEDI  DI P R IM O  ORDINE

B O N Z I  &  M A R C H I M I L A N O
Via Ö. Nicolao, 1

N O N  A V E V A  
I L V E R O  F A N A L E

Aq u ila *..
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAI 
MENTE DEPOSITATA 
* E  LA PAROLA AQUILA S u
F A B B R I C A  r i i ’ S A  N T  IN I  ■ F E R R A R A

T e lampade “ A Q U IL A  S., a gas a c e tilen e , b re 
v e tta te ,  sono le migliori clic esistano. Se ne fabbricano 
100 m o d e lli d iv e rs i p e r  t u t t i  g li u si. U n  m ilio n e  
di pezzi già venduti. Ogni lampada “A Q U IT -A S .. poi la 
impressa la inarca.soprastante e la. parola “A Q U IL A ^ ,, 

Guardarsi dalle p e ric o lo se  im itaz io n i.

G O M M E  P I B i V B

PER OMNIBUS E CAMIONS P O L A C K
A D O T T A T E  DALLE PRINCIPALI FABBRICHE E PIÙ IM PO RTAN TI IM PRESE DI T R A S P O R T O

c o n N d e p o s i t ¿ ! AL1A BONZI &  MARCHI - MILANO VIA S NICOLAO, 1



G E V A E R T
Dilettanti e Fotografi, adoperate 

solo le Carte Sensibili

G E V A E R T
DI FAMA MONDIALE 

Presso tutti I Negozianti d’Articoll Fotografici

R O D A T O  R O S S I  -  M I L A N O  
Via Metastasi«», 5

obfl0) lUTOUlBfGE MILII
VED. I. OTTOLTNI 

12, Via Vivaio - MILANO - Telef.  1 7 - 3 9
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A P E R T O  f U T T A  NÒ T T E
>
O
CL
CD

_ Officina per qualunque riparazione 7

,tr . F O R N IT U R E  C O M P L E T E

Antidérapanl Imperforabile

SOCIETÀ ITALIANA 
PNEUMATICI CUOIO

=  MI L. A  NO —
VIA. C E SA R E  CANTÙ

Fabbrica di

Corazze Salvagomme
B re v e tto  ”AutePÌ„

ANTISDRUCCIOLEVOLI .
I M P E R F O R A B I L I .

NON RISCALDANO.
NON TOL GONO VELOCITÀ. 

CONSERVANO IN DEF IN ITI VAM ENT E I COP ER TON I .  
R E S IS TO N O  AD UN P E R C O R S O

DI P IU DI DIECIMILA CHILOMETRI .  
UN M E S E  DI GARANZIA

P A L E R M O  - V ia  Sam m artino, N. 43



RIVISTA MENSILE v r

il p assa to  em esso u n a  tesseva speciale  da  p resen ta rs i 
a lle  dogane au s triach e  di fro n tie ra  ita lia n a  le quali 
rilasc iavano  u n  recap ito  di p reno tazione valevole 
per u n  m ese, o ra  invece, m ercè u n  -nuovo c o n tra tto  
di rec ip rocanza  conchiusp eo li’A utom ohil -Club di 
V ienna e m e tte rà  u n a  n u ova tesse ra  che sa rà  ricono
sc iu ta  da  tu t te  le fron tiere  de ll’Im pero  e v a rrà  a 
fa r em e tte re  un  recap ito  =di p reno taz ione  xo,on v a li
d i tà  di tr e  m esi. . .

D e tti docum enti sono, r ila sc ia ti a lla  rsede n eu tra le  
del T ouring. Club Ita lian o , e p resen tem en te  dai T o u 
ring-Office di G enova (G alleria M azzini) e Milano 
(G alleria V itto rio  E m anuele) cen tro  ino ltro  di do 
m an d a  s c r i t ta  su  ap p o sito  m odulo  ohe v e rrà  in 
v ia to  a  sem plice rich ie s ta , acco m p ag n a ta  da  u n  de
p osito  cauzionale p ari a l dazio s ta b ilito  da lla  tariffa  
doganale  v igen te  in  quello s ta to  pel quale si è r i 
ch iesto  il docum ento  di tem p o ran ea  im portaz ione .

P e r le  a ltre  m o d a lità  a tte n e rs i a lle  avvertenze 
s ta m p a te  in  calce a l m odulo  stesso .

La tassa sui veicoli a motore 
io  Austria.

11 M in istro  delle F inanze  A ustriache  h a  p resen ta to  
ad d i 1 c o rre n te  a lla  C am era dei d e p u ta t i l i  p ro g e tto  
di legge, p er l'in tro d u z io n e  d ’u n ’im p o sta  sui veicoli
a  m o to re .

L ’A u stria , a  m eglio favorire  l ’autom oM lism o, com 
presa  d e ll’in crem en to  che esso arreca  al com m ercio 
o d alle in d u s tr ie  delle nazioni, non  aveva sino ad 
o ra co lp iti d e t t i  veicoli di n essuna tassa , e si a p 
p re s ta  a  fa rlo  o ra  che* l ’autom obilism o v a  m aggior
m en te  d im o stran d o  il suo efficace concorso in  ta n t i  
ram i de lla  m o d ern a  a t t iv i tà .

Del p ro g e tto  ,di legge parlerem o p iù  d iffusam ente 
nel prossim o num ero  della R iv ista , dove accenne
rem o anche a l l ’am m o n ta re  della  ta s sa  che è p ro 
p o rz io n a ta  a lla  p o ten z ia lità  del m otore ed  è su b o r
d in a ta  al tem p o  che decorre dal tr im e s tre  in  cui si 
ap p lica  sino a lla  fine d e ll’anno . In o ltre  non  è lim i
t a t a  ai soli veicoli della  N azione, m a estesa  anche 
a  quelli tem p o ran eam en te  im p o rta ti  per i quali, 
è p ro p o rz io n a ta  a lla  d u ra ta  del loro soggiorno in  
A u s tr ia .

P ecca to  che le a u to r i tà  sp o rtiv e  au s triach e  non 
res is tan o  efficacem ente ad  u n a  ta ssa  come questa , 
che h a  dato  luogo a  t a n t i  la m e n ti in  G erm ania.

A F F I L I A  M E N T I  B E N Z I N A .
I nuovi a f f il ia ti .  — C o stre tti a  l im ita re  lo 'sp a z iò  

e ne lla  considerazione c h e . fra  qualche mese, certo  
p rim a  che s ’ in izi il generale m ovim ento  au to m o 
b ilis tico , av ran n o  v isto  la  luce i n o s tr i  A nnuari 1908, 
d ’ora  in n an z i, e fino a lla  loro pubblicazione, in d i
cherem o, p e r  ogni affinam ento , il  solo prezzo della 
benzina. I  n o str i soci au to m o b ilis ti ad  ogni m odo 
sanno che gli affiliati a l T ouring  sono in  possesso 
del l ib re tto  di funzionam en to  dal quale risu ltan o  
m arche  e prezzi dei lu b rifican ti e del carburo  di 
calcio . Sem pre p er sem plificare, abbiam o c o n tra d 
d is tin to  gli a ffin am en ti nuovi, eoi num ero p rog res
sivo; lo m odificazioni, non hanno  num ero.

A CQ U I (A lessandria). —  D ealerandris F ratelli.
B enzina  695-700 a  L. 0,90 a l chg. (compreso

dazio com unale di L . 0,0.7 al chg.); L. 0.85 a 
chg. fuori dazio.

522. A L FE D E N A  (A quila). —  R . Farm acia  del Leone 
di N apoli, succursale , p iazza U m berto  I, 1. 
B enzina :695-700 a  L. 1,50 aT chg-
.AOSTA (Torino). —- Apostolo Carlo. B enzina 
695-700 a  L . 0,85 al chg.
B E N E V EN T O . —  D itta  Federico M anna , f a r 

m acia, p iazza  O rsin i, 19. B enzina  695-700 a  
L .1 ,0 5  al chg.
B IE L L A  (N ovara). —  P enna Serafino. B e n 

zina  695-700 a I.. 0,80 ài chg.
B R A  (Cuneo). —  B ianch i Carlo. B enzina 670- 

680 a  L. 1 al chg.; 695-700 a  L. 0,90 a l chg. 
B U SSETO  (Parm a). —  B alestra doti. E d 

mondo, farm ac ia . B enzina  670*680 a  L. 0,90 
L. 1 a l chg. secondo il q u a n tita tiv o .

523. C A STIG LIO N E D E ’ P E P O L I (B ologna).— Gas- 
sarin i Domenico d i Cesare, droghe e co loniali. 
B enzina am ericana  695-700 a  L. 0,90 al chg. 
G erm ania 695-700 a  L. 1 al chg.;

521. CERNUSCO BO M BARDONE (Como). — V illa  
F ratelli, d rogheria , v ia  S. G iovanni, 12. B e n 
zina  695-700 a L .  1 al chg.

525. C H I A V A R I (Genova). —  P  a g n i e D efllla. Ces
sa to  ra ff iliam en to .1

C H IA V EN N A  (Sondrio ).—  V ic in i E ttore.' B e n 
zina, 695-700 a L. 1, al chg.
C H IU SI (Siena). —  Rettori A lessandro. B enzina 

680-690: al de ttag lio , L. 1 a l chg.- p er la t te  com 
p le te , X . 0,90 al chg.; ta r a  per m erce.

526. FO N T EC C IIIO  (A qu ila).—  Farm acia  M a n cin i, 
v ia  P rov incia le  Sechignana, 2-4. B enzina 695- 
700 a  L. 1,10 al chg.
LECCO (Como). —  De Toma C. B enzina 695* 
700 a L . 0,80 al chg.

.527. LECCO (Còrno). — Ronchetti C. ved. G alli, co 
loniali, v ia  P o r ta  G aribald i, 1 B e n z in a  695- 00 
a -L. 1 a l chg-.
LO D I (M ilano). —  Drogheria F errari d i vedova 

Cabrimi. .Cambiato l a  D it ta . Ora ìò Drogheria  
Ferrari d i Giuseppe Cabrini. B enzina 695-700 a 
•L. 0,80 a l chg.
M A G EN TA  (M ilano).— -¿USacelli A . B enzina  
695-700 a  L. 0,80 al chg.
M A RIANO COM ENSE (Como). —  Sirfori S e 

rafino. B enzina 695-700 a  L. 0,90 a l chg.
528. M IG L IA R IN O  (F e rrara). —  P asson i Cesare. 

B enzina 680-690: L. 1 al chg. a l de ttag lio  e 
L . 0,95 al chg. in  fu s ti o rig ina li.

529. M ILA N O . -— Senegài M anufacturing  C om pany. 
Rossi E nrico  e C., droghe e coloniali., corso R o 
m ane, 40. B enzina 695-700 a  L . 0,80 al chg.

530. M O N TE LE O N E  D I CA LA B R IA  (C atanzaro) 
Castagna Pasquale, commerciante in  generi d i
versi, corso U m berto  I . B enzina 695 - 700 a 
L. 1,25 a l chg. (com preso dazio com unale di 
L. 0,065 al c h g .).

PNEUMATICI MICHELIN

MILANO -  V ia Foro, N. 14
D E PO SIT I  P R E S S O I P R I N C I P A L I  G A R A G E S  D ' I T A L I A



VI TOURING CLUB ITALIANO

OM EGNÀ (N ovara). —  D itta Cane Baipassare. 
B enzina  695-700 a  L. 0,85 p er p iù  di chg. 10; 
p e r  m eno, L . 0*90 sem pre  a l chg.
O N E G L IA  (P orto  M aurizio). —  Bonavera cav. 

Tom aso. B enzina  695-700 a  L. 0.80 al chg.
531. O R B E T E L L O  (G rosseto). —  R ossi Gustavo, 

succ. a L ansel S ìo p p a n i e Ò., d rogheria  e p a s tic 
ceria , v ia  P rin c ip e  A m edeo, 15. B enzina  695- 
700 a  L . 1,15 al chg.
O R B E T E L L O  (G rosseto). — Lansel S to p p a n i 

e C. C essato  ra ff ilia m e n to  p er cessione della 
D it ta .  V edi sop ra .

[C ontinua).

N u o v e  O fferte ,
Offerte p receden ti ...........
P ro v in c ia  di S i e n a ...........
M unicipio di B richerasio .

,, Fossano ...........
„ Fossom brone . .
„ Mozzecane . . . .
„ N o v e l lo ...............
,, Spello .................
„ T er rem aggiore .

M a rch e tti cav . Lorenzo
V ic e n z a .............................

Orezzoli U lderico , console.
O r e s t a n o .......................

O rso la ti d o tt. G iovanni,
console, P a d o v a .........

T erm e di S a r d a r a ...........

C artelli X 2810 L 38 848
2 30
Ï 15
5 , 125
2 40
1 ” 25
2 „ 40
1 20
1 „ 20

3 „ 30

1 „ 10

5 50
1 ” 20

T o ta le ...........  C a rte lli N. 2835 L. 39 273

Gli Uffici del Touring.
Siam o lie ti di annun z ia re  a i n o s tr i  soci che gli Uffici 

del Touring, i T ouring  Offices, funzionano g ià  rego
la rm en te  nelle seguen ti c i t tà  d ’I ta lia :

Catania: V ia V itto rio  E m anuele, 69 A ;
Firenze: V ia C am pidoglio, 6;
Genova: G alleria  M azzini (a decorrere dal 15 feb 

braio  prossim o il T ouring  Office v e rrà  tra s lo c a to  in 
un  g randioso  locale so tto  i p o rtic i di v ia  X X  S e tte m 
bre, 35 (Palazzo H otel B risto l);

M ilano:  G alleria  V itto rio  E m anuele.
N apo li:  V ia E . S tarace , 12 (piazza N icola Amore);
Palermo: V ia V itto rio  E m anuele, 182;
Roma: V ia S. S ilvestro , 91;
Torino: Corso V itto rio  E m anuele, 50;
Venezia: P alazzo M orosini, Campo S. S tefano.
C rediam o opportuno  rip e te re  che ta li  uffici sono 

a b il i ta t i  alle seguenti operazioni che riguardano  i 
soci.

Riscossione delle quote d i rinnovo  — Associazioni 
nuove  —  Vendita d i pubblicazioni e d i m inuterie  — 
R ilascio  d i libretti d i circolazione autom obilistica — 
Rilancio d i trittic i autom obilistici. P e r  o ra  i t r i t t i c i  
v e rran n o  r ila sc ia ti so lam ente dagli uffici di Milano 
e G enova.

I l p ag am en to  però delle q uo te  di rin n o v o  pei soci 
di M ilano non  p o trà  essere f a t to  che a lla  sede ce n 
tra le , v ia  M onte N apoleone, 14.

In  o ltre  gli uffici di M ilano . Genova, Palerm o  e 
Catania  r ila sc iano  b ig lie tti delle F errov ie  ita lian e  
ed  e s te re , b ig lie tti com binabili ccc. Gli uffici sono 
t u t t i  c o n tra d d is tin ti dalla p lacca e dal d is tin tiv o  del 
T ouring  Club Ita lian o .

** *
A  p ro p osito  d e ll’osservazion e p e rv e n u ta c i da 

v a rie  p a rti sul nom e in glese (usato però in tu tto  
il m ondo) .d i-T ouring Office, ci prem e d i far n o 
ta re  che esso è a d op erato  solo in q u an to  gli 
U ffici del T o u rin g  sono anche u tili  u ffici d ’in 
form azion e per g li stran ieri che ven go n o in 
I ta lia , e per i q u ali ta le  denom inazione è n o tis
sim a ed ufficiale, ed è in u tile  dire che nei rap p o rti 
coi soci si tr a t ta  p u ram en te  di un Ufficio del 
Touring.

A n ch e  au gu riam o che non alle  p aro le , ma si 
b a d i a lla  so stan za , e che tu tt i  ab b ia n o  p resto  
a  persuadersi che, ufficio ed office, la  n u o va  in i
z ia t iv a  del T o u rin g  riesce u tile  a l S od a liz io  non 
solo, m a an ch e a ll ’ in tera  N azion e.

Mobiletti e Cartelle*
per la raccolta della Carta d'Italia del T. C. 1.

Mobi let to per la  racco lta  dei 58 Fogli p ieg a ti nelle 
b u s te  com e si spediscono ai soci (fig. 1). S tile  m o 
derno, assa i e leg an te  a  t i n t a  noce n a tu ra le  con c in 
que sc o m p arti p e r  dodici b u ste  ciascuno o con fregi 
d o ra ti. M isuro 5 8 x 4tV2x l 8. Prezzo: L. 10 preso 
a lla  Sode (speso d ’im ballaggio  o di p o r to  aggiungere 
pel Regno L. 2).

Car tel la  At l ant e  specia lm ente  in d ic a ta  per la  r a c 
c o lta  dei Fogli stesi (fig. 2). R ileg a ta  in  m ezza pelle, 
con fregi d o ra ti, colori, su d isegni d i M o n ta lti. M i
su ra  cm . 43 x  54. Prezzo: T ipo di lusso con fogli di 
classificazione L . 10, tip o  com une L. 6. Aggiungere 
L. 0,6.0 p e r  la  spedizione n e l Regno.

Mi n u t e r i e .
B u sta  ce l luloide  p er le t tu r a  in  foglio della  C a rta . 

T ipo por a u to m o b ilis ta  L. 2,50, Idem  por c ic lis ta  
L. 1,25.

T e la re tto  con cellu lo ide p er le t tu ra  della  C a rta  
d ’I ta lia ; p ra tic iss im o  p er au to m o b ilis ti L. 5.

Sot tomano in cellu lo ide por sc riv a n ia  con u n  F o 
glio (quello che si desidera) della C a rta  d ’I ta lia : L. 3.

P l acca to  in  celluloide p e r  p a re te  con u n  Foglio 
(quello che si desidera) de lla  C a rta  d ’I ta lia : L. 3.

I  prezzi delle m inuterie aumentano del 5 per cento 
perjsped izion i ne l Regno.% |gy

I PNEUMATICI

M E T Z E L E R
sono duraturi, elastici ed eleganti al massimo grado non raggiunto da nessun altra marca

Sino a 5 0 ° | o  di risparmio col loro impiego
Società per Azioni: METZELKR (Si. C. - Monaco di Baviera

Indirizzare richieste all’ Agenzia Italiana con Deposito: E. H I R S C H O A R r N E R  > T O R I N O
36, Corso Oporto, 36



BRINDISI  _  GRAND HOTEL INTERNATIONAL - Solo 
Albergo confortable - G. N. Bianchi.

F IR E N Z E  - GRANI) HOTEL CAVOUR - Confort moderno 
Prezzi modici - F . Bonazza, proprietà no.

F IR E N Z E  - HOTEL MEUBLÉ FENICE - Confort ino Ionio 
- Affiliato al T. C. I. - Dotfc. G. JL’addei, prop.

F IR E N Z E  - HOTEL FLORENCE WASHINGTON - Lungo! 
Arno - Splendida posizione, Comfort mod> rno. - C. Gobbo, pr.

GENOVA — HOTEL UNION - 9, Campetto - Posizione 
centrale e tranquilla - Completamente rimodernato - Luce ! 
elettrica- Ascensore - Servizio di Ristorante - Prezzi modi-i 
cisbimi - Affiliato al T. C. I. - Raccomandasi parti colar- ; 
rm-n'te alle famiglie — F.lli GTANELLO, prop.

GENOVA — BKRTOLINI' S BRISTOL HOTEL. Nuovo.
GENOVA — HOTEL CONTINENTAL — Restaurant.
MAZZOLENI - s . Omobono (Valle Imagna - Bergamo) Albergo! 

Centrale - Fonte solforosa - Posta - Telegrafo - Prezzi modici.
MILANO -  BETTOLI NFS HOTEL EUROPE. 1“ ordine.
MILANO — HOTEL ANCORA & GENÈVE - Sul prin- 

cipio del Corso V. Emanuele - G. N. Bianchi.

MILANO - ROME HOTEL. Corso V .E . - C. Krasnig et Co.
MILANO . HOTEL CONCORDIA - Stazione Centrale.
MILANO . HOTEL POSTE SUISSE - Presso Staz. Centrale.
NAPOLI . HOTEL ISOTTA & GÉNÉVE - Place Medici 

Position Central - P ris modelées Confort modèrne - Ciumf- 
tage centrai - Itera & Cappuccio mêmes proprietaires de 
VHotel e Chalet SUISSE PGM PET.

NERVI - CAPOLUNGO — s c h i ck e rt ’s parc-ho-
TEL - Casa di I. ordine.

P O R T O F 1  N O  — (Stazione ferroviaria di S. Malghe-ila) 
GRAND HOTEL SPLËNDID - Restaurant nella terrazza - 
Auto-Garage Deposito di Benzina, Camera oscura - Hotel 
di tutto  primo ordine - Gran parco, Giardino e Foresta - 
E ntrata libera nel Parco di 60 000 mq. di superfìcie - Il so o 
Hôtel Climatico della Riviera di Levante - Premiato con 
medaglia d’Oro e diploma d’onore a Vienna alla Kursale 
AnssteìluEg nei 1903 - Medaglia d'argento al II. Congresso 
Internazionale Fisicoterapico a Roma 1907 - Indirizzo tele
grafico: >plendtd - Portofino. Aperto tutto l'anno.

RAPALLO presso Genova — NEW  KURSAAL HOTEL.
RAPALLO — KURSAAL CASINO.

È la bicicletta 
più conveniente

GATTI
&  PELLIN I
M I L A N O
Viale Porta Nuova,  2

New-Departure

IL  M I G L I O R  M O Z Z O  D E L  M O N D O  

A S C A T T O  L I B E R O  

E F R E N O  C O N T R O P E D A L E

T H E  N E W - D E P A R T U R E  Co.
Ml b f t N O

VIA GIUSEPPE VERDI, N. 11

f l l b e t a l l u r g t c a

=  C o n tc t =
SOCIETÀ ANONIMA

Capitale L 50u 000 - aumentabile a L. 2 000 000

Premiata con medaglia d ’argento 
alt Esposizione Internationale di 1/  - 
inno 1906 ed al Salon di Parigi.

C a m b i d i velocità  p e r  V et
ture e C a m io n s fin o  a 120  
H P  — C a m b ia m en ti d i m a r
cia  p e r  C a n o tti a u to m o b ili  
— ingran aggi c ilin d ric i, co 
n ici, e lico id a li p e r  q u a l s i a s i  
i n d u s t r i a .  -  V itebreguin s. — 
A s s a li  — D ir e z io n i, ecc.

Sede Sociale MILANO, Via Curtntone, 19 - Tel. 1539 
Filiale In PARIG', 12, Rue Lactée

R A D IA T O R I N ID O  D 'A P E  - M A G N E T I  

M O T O R I “ B U C H E  T „ A  S C O P P I O  

per Automobili, per Areoplani e per piccole industrie



MZzmrnffimitmiEÈZ

T O i n ^ I N G  C L U B  I T A L I A N O  '

—  E ’ m o r ta  a Palazzago  (Bergamo.) la  s ignora  
Gi ud i t t a  Ra mpon i  vedova Eerrar io,  m adre  a l signor 
L uig i E erra rio  .(console del T ouring  a  M andello T.on- 
zanico) al quale  inv iam o le n o stre  condoglianze^.

Le Af issioni nel Comune di Milano.

I l  Com une di M ilano ha d elib erato  di a ttiv a re  
col 1.908 la  m u n icip a lizzazion e con d ir itto  d i p ri
v a t iv a  delle  affissioni, della  réclam e e di ogni 
a ltr a  specie di' ann u nci esposti a l  p u bblico.

P er ciò, dal 1" gennaio corr., per le affissioni 
tu tte , in M ilano, -gli in teressati, —  am m in istra 
zio n i p u b b lich e  e p riv a te , com m ercian ti, in d u 

stria li, esercenti, pro iessiou isti, p r iv a t i— debbono 
rivo lg ersi od in d irizzare  la  corrisp on d en za esclu 
sivamente a l l ’A ge n zia  M unicipale per le A ffissioni 
ora ap p ositam en te  is titu ita  in M ilano, v ia  Om e- 
noni, 1 (telefono 70-34).

N essun a ltro  ente è a u to rizz a to  a ta le  servizio .
L ’A ge n zia  M unicipale per le affissioni, già  

a p erta  per qu alsiasi tr a t ta t iv a , sch iarim en to  od 
ordin azion e,assicu ra  p raticam eli te  con ogni m ezzo 
la  m assim a p ro n tezza, p u n tu a lità  e precisione 
del servizio , in teso ad agevo lare  la  diffusione 
degli an n u n zi d i p u b b lico  interesse e l ’ im pulso 
di fo rtu n a  a lle  im prese com m erciali, in d u striali, 
artistich e .

Elenco dei Candi dat i
soci dèi T . C. I. che presentarono la demanda d’ammissione dal 1° al 30 1.0 em bre 1907

S o c i  V i t a l i z i .
BARI, Munic ipio — BELO IRATI’, Dal Pozzo marcii .  Franco —  BOLOGNA, Barbier i -Giorgio Aldo -  BRE

SCIA, Cesellino ing. Giovanni  —  BUENOS AI RES,  Escqu l e l  P. Pa.vs; Gagl iardi  Umber to;  Val lebel la  
Colombo B . —  CHICAGO, R o j a s  Lle rena  S i a n oc i —  FIRENZE,  Corra (lini Carlo — GENOVA, Ronfigli« 
A mori  de: Bonfigiio cap.  G i u l i o —  HONG KONG, Leffer t s  knok;  Musso Ferd inando  —  MILANO, Bel la 
Torre Guido; Grignola Giovanni ;  Sibi l ia R i c c a r d o —  MONACO BAVIERA,  Andre t t a  prof.  Mario —  MON
TO P OLI  VAL BARN 0,  Guicciard in i  conte  dot i .  Paolo —  BORRO VE LISO, Bell i  di Serdes conte GIov. 
B a t t i s t a —  PADOVA, Norsa Giuseppe  —  ROMA, Barone di Bilat ;  Fe r ra j o l i  marcii.  Fi l ippo;  Mayer Teo
doro; S. E- Mirabel lo Carlo — SAN» NICOL A, Marcane Juan  R* —  TORINO, Allari  Carlo; Be rgeraul t  Marcel  
—  TRAPANI,  Ave-Honc Vincenzo —  T RI ESTE,  De Morpurgo baronessa  Nina.

S o c i  Annuali.***'
SOCI CHE OPTARONO PEL 1907.

A L E S S A N D R IA . - A s t i .  —  D ian a  A lfredo.
C a sa le  M o n ferra to . —  A ngustili G aspero 
ANCONA. —  C e sare tti A nton io .
A Q U ILA . - C a la se lo  —  Taranti*. ing . G iovanni. 
C a ste l d el M onte. — DM1’Orso d o tt . E ugenio . 
L eon essa . —  A loisi Concezio.
A R E Z Z O . - L ucigniano- —  L oren i A ndrea , P iccon i 

d o tt . Ginov
S a n sep o icro . -— Chieli F rancesco , G abici Angiolo. 
A SC O LI P IC E N O . —  Levi ing. Giorgio. 
A V E LL IN O - —  G arginlo G iovanni.
B A R I. —  R izzi V incenzo.
A la m u r a . —- C herubino G iorgio.
T r ta n i. —  Palm ieri V ito.
B E N E V E N T O . —  S in iscalch i p rof. A nton io .
S .  S a lv a to re  Z e le s in o . —  P ace lli A m edeo.

BOLOGNA. —  Solim ene ten . A rtu ro .
C a saleccliio  d i R en o. —  B orgonzoni rag . V itto rio . 
C revalcore. —  Club R anocchi.
Im o la . —  C alam osca Guido.
B R E SC IA . —  G iovanard i C asim iro .
B a g n o lo  M o lla . —  D it ta  F ra te lli  F eb b ra ri, F asan i 

P ie rin o , T ad in i M arco Angelo.
B a g o lin o . —  P a v o le tt i  F rancesco.
Ca-stenedolo. —  R om ano G iuseppe.
Garda d i S o n ico . —  B a lla rd in i don Giacom o. 
C A G LIA R I. - L a n u s e ì. — Colombo geom . P rospero , 

M am eli avv . cav . uff. Luigi.
S . V ito . —  S e cc i F ra n cesco.
C A LTA N ISSETTA . - P ietr a p crz ia . — B uccheri S a l

v a to re .
CA SERTA . - C a ia n M lo . —  Zucehi G iuseppe 
S . A n d r ea  P iz z o n e . —  I a n n o t ta  g.eoni. G iacom o. 
S p a r a n ise . —  D ucros E nrico .

(*i A rt. 5  dello Statuto  : T S »ci v ita lizi pagano una v.dtu tallio L ire C E N T O  se in Ita lia  e L ire  C E N T O V E N T I 
C IN Q U E  se all’ Estero.

(*v) A rt. 6 e 9 : I  Soci animali pagano una tassa d 'entrata di L . 2 una volta  tanto, ed una quota annua di L . 6 se 
in ..Italia, L . 8 se a ll’ Estero. —  A rt. 12: 11 Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro il periodo 
di quindici giorni dopo la d isti ibi izioue della Rivinta  ai Suri, iu v ie ià  al Candidato la Tessera di riconoscimento.

R O M A  -  V i a  D u e  M a c e l l i ,  G 6  ----

Società A nonim a - Cap. L. 7 8 0 0 0 0

G O M M E  IM PE R FO R A B IL I
Brevet
tate in 
tutta 
I Unione

M I L A N O  -  V i a  C a r r o c c i o ,  3

a g e n z i e

MILANO ■ V ia  Giuseppe Verdi. 5 —  PADOVA P u z z a  Cavour 4 — PARMA • V ia  Borgo Scuderie, Il 
FERRARA - Corso Giovooca 44-10 — ROMA V ia  Hol Pozzetto 117 —  NAPOLI P iazza V ittoria, 2 bis 

TORINO Via (iiolior+i 12 —  FIRENZE - V ia Faenza. 2



- Le innumerevoli VITTORIE riportate dai

Pneumatici

DUNLOP
per BICICLETTI

nelle più importanti Gare Nazionali 

e dell’ Estero, dicono chiaramente che i

Pneumatici

DUNLOP
sono 1 piu

Resistenti - Veloci - Scorrevoli
e quindi da preferirsi senz’altro

T H E D U N LO P PN E U M A T IG  T Y R E  Co. (C o a t.)  Li*
MILANO

---------- Via Giuseppe Sirton, N. 1A -------------
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Ai soci.i'del Touring Club Italiano 
acquistando j e  celebri Biciclette

-------Chiedere catalogo
accennando al numero di tessera

virale per l ’ Italia: M ILANO - Corso Garibaldi, 102

O F F I C I N E  E CANTIERI  NAPOLETANI

G, & T, T, PATTISON
(Granili) NAPOLI (Granili)

COSTRUZIONE DI CANOTTI AUTOMOBILI A BENZINA 
E PETROLIO di qualunque fona e per qualsiasi uso

GARAGE P E R  AUTOMOBILI

Scali di alaggio per canotti automobili 
RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 

D e p o s i t o  B e n z i n a .  O l i i ,  G r a s s i .  G o m m e

Carlo Soffientini
Via Chiaravaile, 4 - MILANO - Telefono 89-46

Bobine, Magneti, Accumulatori, Vói mètri, Bougie, 
Guarnizioni, Interruttori, 
Carburatori , Avvisatori , 
Plafonier, Conta-chilome
tri , Filogomma, Nastro 
isolante, Cricche, Dispc- 
si ti vi, Densimetri per ben
zina, Volani di direzione, 
Oliatori a pressione, Set
tori, Applicazioni di ma
gneti. —  RIPARAZIONI.

G O R I C K E

=  BICICLETTE 1 A A O  
PREFERITE nel l V U O

A i  Soci del T. C. I  viene spedito gratis 
e franco l’elegante Catalogo igo8

! r

Sconto sfedale a i compratori delle Biciclette

G 0 R I C K E
declinando il nu
mero d i Tessera.

AG EN TI GENERALI PER L ’ITA L IA :

A b T E ^ A U G E  $  J W R i J Y  -  M I L A N O

Via Nino Biuclo, N. XV
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RIVISTA MENSILE IX

CATANIA.. —  B arreca  R iccardo, Caracciolo O ttav io , 
Pug liese G ioachino.

CATANZARO. —  Caruso d o tt. U m b erto , Leone A l
fonso-

fJOMO. - Cadenabbia. — Fedele  A rtu ro .
CO SEN ZA . - Celraro. —  A m ato  ing. F erd inando .
M ontalto- —  L ongobard i bar. Fedele.
Paola . —  Circolo degli Im p ieg a ti.
CREM ONA. - Ca de’ S tefan i. — Maffezzoni Giuseppe.
Casaletto d i sopra. —  Grossi P ie tro .
Ombriano . —  A ssandri geom . Leonida.
CUNEO. —  G iordanengo avv . Serafino.
C(crrù- —  B urdisso  A ntonio.
jSanfront. —  Re V itto rio .
F E R R A R A . —  M unicipio, S oa ti ing. Luigi.
M ig liarino . —  M unicipio.
F IR E N Z E . —  D avani Corrado, M aecioni R inaldo , 

M azzinghi Gino, N iccolai avv . A lberto , R o sse tti 
A lberto .

E m poli. —  Del V ivo avv . Ugo.
Pistoia. —  Lonzi S e ttim o , L om bard i N ata le  , Zaini 

rag . Em ilio .
FOGGIA. —  De N unzio Francesco.
F O R L Ì’. —  P asin i d o tt. M elchiade, Z ironi G ilberto.
GENOVA. —  B e rti L uciano, C e rn iti avv. L ino, Li- 

galupo A nnibaie, T izzoni G ustavo.
Sampicrdarcna. —  Di Collobiano ing. E ugenio , Ta- 

ricco geom . Giuseppe.
Serra Riccò. — G iusto  don E nrico .
vGIRGENTI. —  Di B arto lo  M ichele, P o n ti G iuseppe, 

T raverso  A lfredo, V ann in i ten . U m berto.
G RO SSETO . - P iiig liano . — T ro m b e tti Giulio.
L IV O R N O . —  L a m b e rt cap. R o b u stian o , Del Bianco 

cap . Giuseppe.
LUCCA. —  B ongi prof. V ieri, Casini A lberto , De 

H ieronynus Taddeo.
MANTOVA. —  Bassi d o t t .  prof. Ugo.
Motiegfjiana. —  Vago Cesare.
M ESSINA. —  Curcio cav . m agg Luigi.
M ILANO. — B atta  Carlo, C accianiga Sam uele, D e. 

F ilippo  C am illo, E ufem i E nrico , G arigioli ing. 
G iovanni, G enazzini G iovanni, Maggi rag . Gio
v ann i, Resei G iacomo E nrico , Scopim eli M ario, 
S te fan in i G iuseppe, T ieghi Giuseppe*

MODENA. —  B ó rta re lli Luigi.
Uccmpogalliano. — P an in i Ferruccio.
Magveta. —  A icard i U lderico.
Pignola. —• S an ic i G aetano.
N A PO L I- —  A ngelucei A lessandro, De G iovanni 

b ar. A n ton ino , D ’E nrico  ing. Raffaele, G iudice 
Caracciolo L uigi, Grit'eo con te  Carlo, Mesolella 
A lessandro , M o n e tti ten . Luigi, M u ra ta la  Luigi, 
R icc ia rd i com m . G erm ano, S an to ro  d o tt . Alessio, 
Z arone A lessandro.

Vastellainare d i Stallia. —  Sacco A lbanese ing. E.
NOVARA. - Bioglio A gostiiio.
Riandrate. —  M unicipio.
B iella . —  Gremrno E rn esto .
Borgo Davezzaro. —  R azzola geom . Gildo.
Cccmiriasca. —  Garzo li G. B.
Galliate~ —  Gem elli don Serafino.
3iozzio. —  S ocie tà  ,, P ro  D everò
PADOVA. — , B rusoni Giacomo.
PA LE R M O . —  De S tefani cav . Francesco, Machi 

S a lv a to re -
PARM A. Calieri di Sala P ie tro , Tem pia F ilippo.
Osanno Taro. —  G ruau ing. P iero , P A L E S I TO R R I*

G IA N I A M ELIA .
Zibello. —  M orandi Nino.
P E R U G IA . B astia . —  A ngelini Leo.
Città d i Castello. —  Circolo T ifernate .
Orvieto. — B a rlo zze tti E rm enegildo .
PESA R O . - B ellis io  Solforo. —  Severi geom. Severo.
P IA C EN ZA . —  C asalini d o tt . M ario, F ilib e rti  Carlo, 

Società Casino di L e ttu ra , Società N egozianti 
In d u str ia li.

Bgrgpnovo — A ndreoli d o t t .  E nrico .
PO R T O  M A U R IZIO . - V entim iglia . —  Carossini 

Carlo.
POTENZA. - Lagonegro. —- A ldinio d o tt. cav. G iu

seppe.
R E G G IO  CA LA B R IA . —  C ottone  geom . Tom m aso, 

P aesano  geom. P ie tro .
R E G G IO  E M IL IA  - Ciano d 'E nza . —  F o n ta n a  ing. 

Giuseppe.
ROMA. —  B enaglia  d o tt . Carlo, B e n ed e tti prof. E n 

rico, B erto ldo  ing. G iacom o, Bizzochi Lorenzo 
Bozzo Cesare, B runo ing . cav . G iovanni, Chiesa, 
S tefano, De R o b erto  ing. Francesco, Lodovici 
E nrico , Miceli ing. Dom enico, O riglia ing. Carlo, 
P ezza ti P ie tro .

Gemano. —  M asia avv . A n ton ino .
Torre A lfìn a . — M archese di T orre  Alfina.
Bolsèria d i Viterbo. —  C astelli d o tt . Gino.
S IE N A . —  R adon ich  R en a to  dei V erunsich .
SIR A CU SA . - A ugusta . —  P la ta n ia  G iuseppe D.
T O R IN O . —  A cchiardi D ario, B everin i A ndrea, Bru- 

sa.furo Mi Ito, Coen Pom pilio , "Scotto P ie tro , D el- 
lean i rag . U m b érto , M eriglio A n ton io , M o n te- 
cuccioli L aderch i m arch . A lessandro, P ro t t i  G iu
seppe. T o rta  M ario.

B ibiana. —  Zorio G iuseppe.
Chieri. —  R ad ino  avv . Alessio.
Ivrea. —  M ichelini G a b rie le 'd i S. M artino .
M oncenisio. —  R om anelli ten . A ttilio .
l'erosa A rgentina . —  G u term an n  ing . A rth u r. '
Pinerolo. —  C orradi Angelo.
Pont S . M artin . —- H ru seh k a  ing. A nton io .
N. Secondo. —  G ay David,?
Venaria Reale. —  C arboni A lessandro.
T R E V ISO . —  F le tta  ten . P ie r Lodovico.
Conegliano. —  Gregori cap . Guglielmo.
U D IN E .- A ttim is■ — A ttem s di S a n ta  Croco Odorico.
Cordenons. —  B id in ò st A nton io .
X im is . — Zanalli P ie tro .
P asiano di Pordenone. — D alla  C osta  R o b erto .
S . Daniele. — D affara Angelo.
V E N E Z IA . —  Scarpis Guido, T o sa tto  P ie tro , Zan- 

degiacom i ' Tallio!
M artcllago. —  M ontem ezzo d o tt. Federico, Tescai i 

d o tt . Ip p o lito  L.
VICENZA. - Barbavano. — M unicipio.
Bussano. — Levi L eandro .
Sanremo. —  A dam s C harles J .,  Alvazzi D elfra té  d o tt . 

cav . C ostantino , B iestro  F erd inando , B ova Dino, 
Coralli V itto rio , Crespi Giuseppe, P e ro tti  P ie tro , 
Sem eria V incenzo, Sighinolfi Cesare, V A IR A  
EM ILIA .

V entim iglia . —  Orsini- dott;. C o stan tino .
R A V EN N A . - Castel Bolognese. - -  Dal P ra to  M ario.
Coiignola. —  Po frignali i T ito  M anlio.
Faenza  — R enati Severino, B e rtu zz i Sesto, M azzo tti 

Poppino , Saian i Luigi. .
F usignano. — R oversi d o tt . A ugusto .

ED0UHRD DUBIED &  -
V elociped i, M o to c ic li 
e A u to m o b ili

e o e © ,,
TRE VELOCITÀ

Presa d iretta  per ve lo cità  hied ia

(SVIZZERA)
(Bouvet, 22

F b tcn ta to nei p n n cip a
SE.MP11GE - SOLIDO - DUREVOLE

Rappresentante Generale 
per l'Ita lia :

R:ccarc?o Chentrens
M IL A N O

V ia  V in e .  M o n t i ,  14



X TO U R IN G CLUB ITALIAN O

R EG G IO  CA LA B R IA . - Rovaiino. —  Versaoe Tullio.
P a lm i. —  Saflìo ti avv . P asqua le .
ROM A. —  A ngelucci ing . A ndrea, B oncom pagni A n 

gelo, B usca G iovanni. D E N A PO L I D E L  BONO 
E S T E R , F ab ri Pom peo, G iacopini Guglielm o, 
LA MONACA IN E S , Mainolli A rtu ro , P asq u a  - 
lin i A rduino, R iv o ja  Ugo, S tra zza  cav . Guido, 
Z occo le tti d o tt . R iccardo.

Bagnorea. - B izzarri L eandro .
Bolserm. — Z occhi Salvatore.
Viterbo. —  F ranco  E dgardo , P o lido ri d o tt . Cesare.
SA SSA RI. — T ranfo  nob. cav. A ntonio.
Nuoro. — - D ebernard i Rodolfo.
SIR A CU SA . - A ugusta . —  R izzari T rem estieri Mario.
SO N D R IO . —  Pellegrino  d o tt. Dom enico, S affra ti 

Carlo.
Talam ona. —  Del Nero rag . D aniele.
TERA M O. - B a rto li Luigi, De Carolis A lfredo.
Cadellam are Adriatico. —  T orlon tano  Elio.
Castiglione M. R . —  C andelori ing. E rn esto .
Tenne. — G rieco N icola.
T O R IN O  —  B am b ara  D om enico, Bosio N atale , 

B ru sa  G iovanni, B iih ler E m ilio , C a lv e tti G iu
seppe, O haza le ttes C lem ente, CI-IAZALETTES 
E L V IR A , Cocchi Alfredo, De M archi Guido, 
F e r ra t i  S igism ondo, F io ra  Gio v ann i, F rasca 'G ius. 
D om enico, Gallo Carlo, G ay Carlo Francesco. 
G herlone G iovanni, G uassardo M ario, M anzini 
G iuseppe, Mazio ten . E nrico , M orra Michele, 
Musso G iovanni, P re c e ru tti  d o tt. G ioachino C arlo 
P re c e ru tti  Lorenzo, P reve  Luigi, R a m a  avv. 
V itto rio , Rossi ten . Cam illo, S anna ten . Turil-lo, 
Sasso Guido, Sicco P ie tro , Soderò G iuseppe, T e
deschi ten . Giuseppe.

A la  d i S tura . —  S a b a tin i V incenzo
Aosta. —  M a rg u ere ttaz  V itto rio , AI A R IA N I d o tt. 

G IU U TTT V,. R ossot av v . Paolo, V itta z  G iuto.
Pont S. M artin . —  M ichetti G iuseppe, S an n ia  Gip 

vanii i
R ivo li. —  Roggero Michele.
V aivero  a. —  Poi e t t i  cav . Carlo.
T R E V IS O . —  f o t t a  ten . Alfonso. M onterum ici Luigi.
U D IN E . —  V ita li Rosolino.
A r te g n a .----B ioudaui E t to r  e
B uia . —  B aracch in i P i tro , Nicol oso Andrea» Tonino 

A ndrea.
C iridale. — V en u ti A ttilio .
Corno d i Rosazzo. —  C abassi geom . Secondo.
Tricesimo. —  M a so tti G iovanni.
V E N E Z IA . — B ulgarelli F rancesco, O rlan d in i Luigi 

S com parin  Rom eo.
Chioggia. —  B asm  F lav io , L iso tto  Silvio, Poni aree 

y de M oran t, Rocco prof. L uigi, S m erald i F er- 
■ uccio.

M urano. —  Coi azzi do t t .  G iuseppe.
V ER O N A . — F ri-ante P a tr iz io , M archiori G aetano  

S e 'la r i  L ucindo .
Tregnago. —  M orandi Vasco.

E s t e r o .
A u s t r i a - U n g h e r i a .

V E N E Z IA  G IU L IA . - Trieste. — Club C iclistico  
,, A rdito

T R E N T IN O - - A la . —  De M a lfa tti bar. Gino.
BO EM IA . - Tetschen a E . —  P etrucco  Toffolo G.

Francia.
Farincourt. —  De T reco rn o t Michel.
Gisors. —  Jou v e  d o tt. L.
P arig i — H ore Ed.

Germania.
Godesberg am  Rhevn. —  H ans G ruber.
M engedc. — E v en to  G. R.
Schalksm uhle. —  Iaoger ! H einrich .

Inghilterra.
Londra. —  Bell Jach .
South Shield j. ■— W ilson T hom as Y. H.

Spagna.
E cija  Sevilla . —  D iaz C ustedio  Ju a n .
Sevilla . —  L acave Ju a n  P édro .

Svizzera.
CANTON T IC IN O . - Lugano. —  Fedele R iccardo . 
CAN TON D I W AADT. - Clarens. —  B ru y a n t P.

AFRICA.
Salisburg. —  Dano.varo G. B.

A M ER IC A  SETTENTRIONALE.
N ew -York. —  H ow ard S. H a m i'tn n , M allory C harles 
Tarnuns Illonvis. —  T am u r O scar J .

A M E R IC A  MERIDIONALE.
M ontevideo  —  Cioffi G ius Ai , E rra n te  p rof A d o lf ', 

Grezzi Nicola G., R in a ld i d o tt  Alaurizio T., 
Tagle d o tt . V incenzo.

San  Jose. —  C hiolini d o tt . Angelo.

SOCI CHE OPTANO PEL 1908.

A L E S S A N D R IA . — P elizza  rag . Remo.
A sti. —  Saracco rag . Carlo.
Casalm onf errato. —  C oletti ing. F rancesco.
Castellano. —  B e rn ard i P a tr iz i  Cam illo .
M ombercelli. —  D a g lie tti avv . Adolfo.
Ponzane. —  Carosio d o tt. Paolo.
ANCONA. - A lle  Torrette. —  PerLnaechioni A lfredo.
Falconara. —  Crescenzo Paolo , G erundin i A dolfo, 

Torig lioni Camillo.
A Q U ILA . - C o rv a tti A n ton io , M arangoni cav . Ce

sare , Società  C iclistica  A qu ilana  “  La Folgore,, 
T a rta g lia  G iovanni, T ro ian i G iovanni.

A lfedena. —  Caroselli D om enico, De A m icis avv . 
E mi io, L om bardozze M anfredo.

Barrea. —  Di L o re to  G ustavo .
B ovoli. -— P ascale  A ndrea.
V illetta  Barrea. —  C olan ton i D om enico, C e lan ton i 

E tto re , D ’A ndrea  Crescenzo, D e S a n lis  R affaele, 
De S an tis  Serafino, O raziani cav . F ilippo.

A REZZO . —- Biechi F rancesco, Dei M arco, M arte lli 
O tto rin o , V ignoli d o ti. G iuseppe.

B ucine, —  Sancasciani G iuseppe F.
Cortona, 1—■ S o rd ità  A nonim a O ortcneso pel servizio 

A utom obilistico .

&  S O H N ,  f l . - G .  -  F r a u n s c h w e i g  ( G e r m a n i a )
E MECCANICA DI PRECIS ONEMANIFATTURA D’OTTICA

gli universali di Galileo
per  S P O R T ,  VIAGGI, TEATRO,  USI MILITARI,  ecc
— Catalogo dettagliato N. 242 Gratis e Franco —
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L a  Motocicletta leggera veramente I D E A L E  è  f i n a l m e n t e  g i u n t a ,  
essa è la nuova M O T O -L E G È R E

E U G E O T
P R O V A R L A  E P R E F E R I R L A  A T E T T E  

L E  C O N C O R R E N T I

Lue. quali sono i reali vantaggi 
eie presenta :

1. FO RC ELLA  ELASTICA.
2. D EM O LT IPL IC A TO RE  CHE 

P E R M E T T E  DI S U P E R A R E  
SENZA PED A LA RE  TU TTE  
LE  SAL ITE .

|  3 ACCENSIONE A M AGNETE 
f  O AD ACCUMULATORI.

Domandate Catalogo
e Dettagli alla Ditta G. e . F= Picena

T O R IN O  - Corso Principe Oddone, 17 - T O R IN O

AGENZIA GENERALE ITALIANA 

STABILIM ENTI PEUG EO T

I Signori Turisti che desiderano eliminare le noie derivate da pneum a

tici im perfetti ed in generale economici, raggiungeranno tale intento 

solo esigendo ^  A  Y 1 " " ^  r i c o n o s c i u t i

i Pneumatici W -  W  w L I L ^ i l  i migliori

A G E N Z I A  I T A L I A N A  P N E U M A T I C I  “  W O L B E R ,,  -  S .  Bal bi ani ,  Pi az za Castel lo,  2 0  -  M I L A N O

AUTOMOBILI
T IPO  UNICO

14 H p .
P E R  CITTÀ

E TU R ISM O

T O R I N O
RA PPR ESEN T A N Z A  E DEPO S ITO : SOCIETÀ ANONIMA F R E R A  - MILANO
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La pratica di molti anni ha sufficientemente dimostrato 
che i Freni a trasmissione flessibile danno migliori risultati dei 
Freni a trasmissione rigida.

In considerazione di questa verità indiscutibile, la Casa 
BOW DEN,  allo scopo di acquistarsi sempre maggiormente 
il favore della sua spettabile clientela, si è incorporata la 
Casa BARFORD,  mettendosi in grado di poter fornire per

freni bowden-barford
a trasmissione flessibile, anteriori e posteriori; con leva 
R oller o rovesciata ; con manubrio o senza.

In vendita presso ì principali Grossisti e presso il :

COMPTOIR QENERdL DES FREINS DE CYCLES LTD.
----- niLflN O —

16 bis- - Via Giuseppe Sirtori - 16 bis

Im
possibile 

un ' Freno 
più 

perfetto.



R I V I S T A  M E N S I L E X I

ASCOLI P IC E N O . —  S ala Convegno Uff. 5° regg. 
F a n te r ia .

M onte Fiore dell’A so. M ontan i con te  G aetano. 
Porto S a n t’E lp id io . —  P e rn o tti  con te  Francesco.
£». Benedetto a l Tronto. — Panfìli Panfilo, Secreti avv. 

Zeflìrino.
A V E LL IN O . - Frigento. —  M asucci F ilippo .
M elilo . —  De F lu m eri P asqua le .
B A R I. —  T rav ersa  A ndrea.
Barletta . —  Schiavone A lfredo.
B E N E V E N T O . —  B arb ieri Salvatore.
5 . A ngelo  a Cancelli. —  Capozzi D onato. 
BERG A M O . —  F e rra ri Carlo.
Romano Lombardia. —  T essad ri avv. Luigi T allio .
6 . Gervasio. —  P an d in i Giulio.
B O LO G N A .—  Scalorbi Pontpeo, V ism ara Vincenzo F. 
A nzola  E m ilia . —- G am berin i E nrico  Zini. Cesare. 
Bentivoglio. —  T eston i d o tt . A m ato.
Budrio. —  M in g h e tti E nea.
Sala . —  Modici don Luigi.
B R ESC IA . —  B erneri rag . E nrico , Caglio F au stin o .

M azzo le tti G iuseppe, Pelizzari Egidio. 
Barbariga. —  B E T T A N IN  B O TTI DORA, B o tti  d o tt. 

Pellegrino .
Bogliac. —  B usch Alfonso R.
Desenzano. —  Giorno P ie tro .
Gargnano. —  B e rto lo tti  A ttilio , S a le tti  G iovanni, 

R agusin i A gostino.
M aderno. —  D erossi. G. B a tt is ta .  • *
Palazzolo sulVO glio. —  D am ioli E duino . Cl$ .fj 
Salò. —  M aroni Giacomo.
C A G LIA R I. — Melis de Lorenzo Carlo, P o rrin o  d o tt.

C lem ente, T odde D eplano rag . Benigno.
Bosa. —  D em uro Em ilio .
S . Antioco. —  Tigano F ilippo.
C A LTA N ISSETTÀ . - Castrogiocanni. —  Pregadio

CAM POBASSO. - Frosolone. —  B ru n e tta  Arcangelo. 
Rionero Sannitico . —  B alzano d o tt. Luigi.

Angelo  Lim osano. —  M arone d o tt. C ostan tino . 
CA SERTA . - S . M aria  a Vico. —  P aparo  A ntonio. 
CA TA N IA . —  B o tte ro  Foscolo, B ram ati Corrado,

Cuoco Francesco, F aco n ti Sim one, F e rlito  Bo- 
naccorsi G iovanni, Locascio A lfredo, N assi cav. 
E nrico , P an zera  G ala to la  E nrico , S an tangelo  
G iuseppe, T ro ian i E tto re .

Castiglione d i S ic ilia . —  B adola to  Carmelo.
Nicosia. —  R andazzo Alessi cav . G aetano.
CATANZARO. - Badolato. —  P aporo  Dom enico.
Cotróne. —  M orelli V itto rio  E m ilio .
Monteleone. —  Di F ra n c ia  M arch. A ntonio .
C1-IIETI. - Atessa. —  P ir e t t i  Federico .
Lanciano. —  Cacchione Oscar, C ostan tin i Guglielm o, 

De Angelis A nnibaie, M artine lli Marcollo.
COMO. —  Pedron i d o tt . A lessandro.
A iruno . —  F enaro li Q uirino.
Barzanò. —  Bondonio cav . Carlo, F igliodoni Silvio.
Bellagio. —  G andola Giacomo..
Gaggino. — Ubezio G iovanni.
M onacello . —  Oggioni d o tt. Luigi.
M ozzate. —  F u rla n e tto  rag . Carlo.
Venegono Inferiore. —  Trezzi A m brogio. 86
COSENZA. - Castrovillari. —  Béìizo nob. E ugenio.
Paola. —  C apri ten . Giuseppe.
&. Demetrio Corone. —  G encarelli Francesco.
CREM ONA. —  Costa G aetano, Soldi A rideo.
Piadena. —  Macchi G. B.
Romanengo. —  De M icheli Giacomo.
Soresina. —  Savi rag . U m berto .
CUN EO. - Narzole. —- R av io la  G iovanni.
Vicoforte. -— C un iberti d o tt . Luca.
F E R R A R  A. — Com ando del D is tre tto  M ilitare; F ac 

c h in e tti  M ario, F ra n ch i Bonom i Tullio , M ala- 
sp in a  G iuseppe, Taglia-vini U m berto , Tom m asi 
Carlo -

F IR E N Z E . —  B anchi Giuseppe, Binello cap . A n a
c le to , De T oni Guido, E rb a  m agg. Luigi, G iardin i 
A chille, M onico Gino, P icch ian i G iuseppe, R ossi 
A ndrea, Z anobini Giuseppe.

Borgo S . Lorenzo. —  C ipriani L uigi, Toccafondi Cor
rado A rturo .

Covigliano. —  C hiostri Guglielmo.
Prato. —- C anovai P ie tro  Cesare, C avaciocchi Gino, 

D iddi Giulio, In n o cen ti Q uintilio, L om bard i G iu
liano, M azzetti Guglielmo, M azzoni D ario, Maz-

T A Y L O R ,  T A Y L O R  $  J i O B S O N  -  b e i c e s i e r
Q U AT T RO  5 E R 1 E  / j ^ V )

PI O B B I E T T I V I
per lavori in G ALLER IA ed al A  E I T O

P P O T P 9 ?  /  P I S J ^  o b b ie ttiv i sp e c ia li corretti p e r  riprod. 
I  /V  '  ordin arie e a co lo ri (T U !C R O M ÌE )

APPARECCH I K O D A K  MUNITI DI O BB IETT IVO
C O O K E  P O C U S S I N G  

Agenti General i  per l’I ta l ia :
T . A M P E R T I  & G A R B A G  N À T I  - M I R A N O F o c t j s s i n g  ( c o k e  J e n s

Series lll.-f/e-s

S
| "  g "  SOCIETÀ ITALIANA 
L  L  FARI E FANALI 
■ I n i  i S  1 A S C A G L I A  & C .

Fari e Fanali - Lanterne 
Generator i  per automobi l i  

Sirene - Fischi - Cornette 
Radiatori  - Rubinetter ia

C a ta log h i g r a fìs a r ichiesta

MILANO Via Felice BclloUi, 15

F ;  I .  A .  L .
FABBRICA ITALIANA 

AUTOMOBILI LEGNANO

"LEGNAN O,,
V e t t u r e t t a  6 - S  H P .
2  c i l i n d r i  - C a r d a n o .

Motori “ Legnano,, ad uso industriale
2 - 4 - 6 HP.
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zoni M ario, N ieri V ita lian o , S tra b in e  p rof. Giov.
FO G G IA . * Stornar ella. — Sardone Francesco.
F O R L Ì’. - C ivitella  d i Rom agna. —  B o a tt in i  N ap o 

leone.
Gambettola . —  Pascucci Tom m aso.
Santarcangelo .—  A lessandron i G iorgio, S cardin i prof. 

Francesco.
G EN O V A . —  A cquarono B ened e tto , Associazione 

S p o rtiv a  “  G enova ,, , O anepa R affaele, C arrea  
d o tt . F rancesco, Cassinis d o tt . nob. P aolo  A., 
C avanna A ristide. D ornbrè G iuseppe, G iu ria ti 
M ario, G rille tto  A lfonso, Iason i B eniapdno , Li- 
galupo  A nnibale, M arcenaroM iehele, N ilsenH . M-, 
T hellung  con te  A lessandro, T hellung con te  d e 
siderio .

Carro. —  Bellólio don Luigi.
P eg li. —  C anepa Francesco.
Pontedecimo. —  S tanzino  Club.
Sam pierdarena. —  Pernecco don F rancesco.
Savona . —  M oren ti Guido, Z avaron i ing . R iccardo.
G IR G E N T I. — Am oroso A rtu ro , C ontino  ten . A n 

gelo. S clafani rag . Carmelo.
L IV O R N O . —  Chiesa V alen tino , K u tu fà  A leardo, 

L aunaro  A lberto , P an n o cch ia  G aetano , P erillo  
O reste.

LUCCA - Ponte B uggianese .—  B rin a ti  ing .A rm ando .
M A CERA TA . —  A ngeloni rag . G iuseppe, C ard inali 

Luigi, P an n ag g i U m berto .
Visso. —  A m an tin i d o tt . Cesare.
M ANTOVA. —  Nosenzo geom . Olim pio, V erona 

E n ea  O reste.
Guidizzolo. —  M u tti Francesco.
M edole. —  M inelìi F au stin o .
MASSA. —  F e rra r i Celso.
M ILANO —  A ecascina d o tt. Cuio, A lz ia to r d o tt . 

Cesare, A ngiono rag . E rm anno , A rrigoni F ra n 
cesco, B aglia  B am bergi M ario, B are lli S tefano , 
B ellondini ing. B runo, B e re tta  G aetano, Beso- 
s tr i  ing. P iero , B iancard i P ie tro , B idnco tti rag . 
G. B ., Bongi oonte E rcole, B o se tti L uigi, B ran- 
d u ard i Angelo, B uracco avv. P ie tro  S., Callesi 
G ainondo G iuseppe, Carones G. B ., Colombo 
C o stan tin o , C u rti D an te , De la  G arde W est

F e rd in an d o , D e lla  S ilva C astig lion i nob. Giov. 
F ach in i F ranco , F e rrc r i  C am illo, F um agalli 
Pom peo, G alb ia ti G iuseppe, G ervasio V irg in io , 
G rugni M ilano, G u a tte r i  G iovanni, In vern izz i 
L uigi, K ronauer Rodolfo, L av izzari A m brogio, 
M ainardi R oberto , M atteuzzi U m berto , Maz- 
zucchelli Angelo, Moliino Virgilio,. M onferini 
A lberto , P a rap in i E rn e s to .P iro v a n o  A m brogio, 
R iccardo, P o c h in te s ta  Carlo, Pog lian i Carlo, 
Polinesio  R iccardo, Q uadri F rancesco, R anzin i 
( 'a rlo , R ossi cav . E nrico , Rossi E rn es to , T aron i 
E doardo , V alassina Angelo, V ita lin i E m ilio , 
Z ardoni Enrico.

B esana B rianza. — Negri Enea.
Capriano. —  A g ra ti A ntonio .
Carugate. ■— Lizioli Cesare, Longoni E tto re .
Desio. —  P o rta  A lessandro, T rezzi Ercole.
Lodi. —  Mozzi Michele.
M ontesiro. —  C itte r io  G iuseppe, G rippa A rtu ro .
M onza. —  G rippa A ugusto , S trazza  Luigi.
Som m a Lombardo. —  C astelli Zeffìrino.
Trezzo d ’Adda. —  C ortiom a G iovanni.
Vittuone. —  Bolchi Guido.
M O DENA. — B icchieri ten . I ta lo .
N A P O L I. —  A lagia d o tt . G iuseppe, P ig n a te lli R e 

n a to , R adice A lfredo.
Sorrento. —  Cozzolino av v . G iuseppe.
NOVARA. —  BO TTA CCI!! E L IS A  vedova PA R O N A , 

Ia c o m e tti  G iuseppe.
A lla  Fraccia. —  B ergom i Luigi.
Cannobio. —  A lbini C lem ente.
Castiglione Ossola. —  P a i ta  G iovanni.
In tra . —  M eazza G iuseppe.
Omegna. —  C ard in i E tto re  di C andido, C ircolo R i

crea tivo  “  Giovano O m egna ,,
Trino. — S tas i av v . Carlo.
PA DOVA. —  P ilo tto  G iuseppe.
PA LE R M O . —  A rscone G iuseppe, B a rra ja  S alv a to re , 

C aste llan a  V incenzo, G iannono cav . G iovanni, 
S an tonacanale  S tagno  cav . D om enico, Sofìa A n
tonino.

PARM A. —  B orgialli prof. M ario.
Traversetolo. —  F erra ri O ttav io .

Sovraccoperture n ubert , ,  l’antidérapant delFavveuìre, si applicano in cinque
minuti su coperture nuove o del tutto fuori uso.

Coperture “  EureKa , ,  di gomma, cuoio e chiodi. —  Usate sulle vetture di S. M. il Re.

Coperture •* \ J . De Bonmartini M di gomma, tela e amianto.

Réchapages — Camere d'aria. Specialità assoluta.
Vulcanizzatore i s t a n t a n e o  " A n n u s K a  , ,  (L ,.  25  franco a domicilio) specialità 

per riparazioni, giunte, applicazioni di cuoi su coperture, ecc., che si possono eseguire in pochi minuti 
e minima spesa, usando gli stessi metodi ijsati dalle fabbriche senza temere poi la velocità ed il calore.

C h ie d e re  L is t in i, P r e z z i  co rre n ti e  P r e v e n tiv i  a :

U. D E  B O N M A R T I N I  - Milano 5
Telefono 99-44 —  Telegrammi: BONMARTINI - MILANO

SOCIETÀ PERLA TRAZIONE ELETTRICA
Anonima per azioni - Gap. L. 1000 0C0 - vers. 600 000 
M I L A N O  •  Via Vignola, 6  - Telefono 95 24

a u t o m o b il i e l e t t r ic i a f il o  aereo se n za  r o t a ie
Il sistema più pratico ed economico per servizi pubblici 
LINEE IN COSTRUZIONE OD ESERCIZIO •

1. Castellana re Adr. - Pescara.............Km. 2 Vetture 2
2. Spezia - Porto V e n e re .......................  '» ] 5  » 4
3 Aquila - Ci età - Staz.. merci e pass. » 4 » 4
4 Siena - Città ............................... » 6 » 4
5. Pavia - Città ...............................  » 3  » 4
6 . Ivrea - Cnorgnè, merci e passeggici i » 25 » 4
7 Cuneo - Città- Stazione....................... * 3 » 2

C a t a l o g n i  K'ii- 58 Vett. 24
e  p r e v e n t i v i  a  r i c h i e s t a .

C I C L I S T I !
APPLICATE ALLE VOSTRE MACCHINE LA

F O R C E  L L A E L A S T I C A

L ’ ID E A L E
Elegante, solida, leggera e di facile applicazione. Rap
presenta il mezzo più indicato per togliore le vibrazioni 
al timone ed impedire la rottura della forcella ----------

la vendita ovuaque e contro vaglia o assegno 
di i , .  1 4  presso la Ditta 

ENRICO LUCI NI, Via Kramer, 19 - MILANO



Prem. Fabb. Nazion. di Decalcomanie
^  PER USO INDUSTRIALE 

S p e c i a l i t à  In M a r c h e  p e r  
VELOCIPEDI

¡S 0  G. Didone -- Milano
Vìa G a u d p n zfb  F e r r a r i N . I

"V E L O X IN E ,
l a  m i g l i o r e  b e n z i n a  p e r  a u t o m o b i l i !

Rappresentanza e Deposito per Milano e Lombardia:

CACCIA & FIGLIO, Via Borgonuovo, 15• MUan

Automobili

Brasier

CHASSIS Tipi 1908
I O  -  2 0  H P .  a Quattro cilindri 
3 0 - 4 0  H P .  a Quattro cilindri 
4 5 - 6 0  H P .  a sei cilindri >3* 'P 

trasmissione a catena

Società FIDES
F abbr i ca di Automobi l i  Mar c a  B R A S I E R

Sede Sociale: ROMA, Via delle Muratte, 34 

Officine. TORINO,  Via Monginevro

RENARD Biciclette senza rivali 
per qualità e prezzo

& 2 .s
Malgrado il loro prezzo ridottissimo, le nostre non son° 

macchine di concorrenza, nè d’occasione (delle quali bi= 
sogna diffidare), ma solo il prodotto coscienzioso e rego= 
lare della M A N IF A T T U R A  R K X A R D , universalmente 
nota per la sua serietà ed onestà, la quale, grazie alla pro= 
dazione su vasta scala di un t ip o  u n ic o  e la vendita 
esclusiva p e r  c o n t a n t i  e<l a  |>rc/./.o fis so , può dare 
a  p r e z z o  «li f a b b r ic a  un tipo di bicicletta robusto e 
scorrevole, seriamente garantito, migliore di molti tipi che 
sono dn commercio anche a prezzo molto più elevato.

Le nostre macchine sono costruite con ottimo materiale, di f,.rvia  
elegantissima. Finemente smaltate in nero e brillantemente niche'at-, 
cerchi compresi, sono munite dei celebri P n e u m a t ic i  MS- 
c h e l iu ,  di sella B r o o k s  o r i g i n a le  (R is) e di F r e n o  
a i  c e r c h io  potente e progressivo.
Prezzo della Macchina completa come il disegno L. !3C5,— 
Idem con ruota libera a sfere, di perfetta esecuzione L. 1 3 5 ,— 
Con ruota libera e due freni, il posteriore licenza

Bowden....................................................... L. 1*12,50
A i soci del T. sconto eccezionale del 5  « p> indicando il .V. o di te-sera.

Le nostre macchine vengono consegnate alla nostra Agen= 
zia di Milano verso pagamento dell’ini; orto, oppure spedite 
per ferrovia, contro assegno, a rischio e pericolo del com= 
mittente. In questo caso mandare coirordinazione L. 2 0  di 
anticipo, a mezzo di cartolina-vaglia. L’ imballaggio è fat= 
turato al costo e non si riprende.

Indirizzare lettere, telegrammi, cartoline-vaglia, ecc., alla

It a l ia n a  Cicli RENARD Via Boccaccio, 31, MILANO

WIELZVND & eie e rame - Tubetti tra-
—  (U LM  a .  t>©NHU) —  filati tondi e quadri

per radiatori auto
mobili - Fonderia in bronzo speciale per parti d’automobili 
anche su disegno - Accessori per carrozzeria ......................

Rappr. gensr.: Ing. A. DONZELLI, L. WESSEL & C. 
Telefono 83-72 MILANO - Dorso Magenta, 64 Telegr. Donwessel

Ù U T 0 6 R E M E
PASTA MIRACOLOSA T C O d l T T Ì  
PER PULIRE LE MANI 1 E# K l ̂  I  V /il

V endesi nei m igliori negozi, di accessori 
Produttori :

OFFICINA CHIMICA PICCININI. SANT' ¡LARI.n D'E*ZA

Listini gratis

S.T.I.B.

GIOVANNI
HENSEMBERGER

MONZA - MILANO

SOC. TECNICA INDUSTR. BOLOGNESE

e . b ù s s o l i  &  e .
in accomandita semplice

B 0 L 0 G N Ä

F a b b r ic a  di Fren i  
a  t r a s m is s io n e  f le s s ib i le

REX-OMEGA (brev.) - FULGOR , tipi speciale 1907 
VALVOLA (brm.) - M O N T A P N E U S  (br°* )

LEVA-PNEUMATICI - PORTAPOMPE - PORTAFANALI
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P A V IA . —  C assinelli G iuliano, De Vecchi Giacomo, 
F ra n ch i M aggi G iuseppe, P irovano  Lorenzo, T ac
ch in i rag . A lbino.

P E R U G IA . - A m elia . —  Cam assei Mario.
C ittà d i Castella: —  L ocate lli E nzo, V in cen ti E nrico .
Collestatte. —  Vi dal e A. Em ilio .
Spoleto. —  F e r re t t i  ing. Guido.
PE S A R O . - Fossombrone. —  B ellagam ba D. G iu

seppe
P IA C E N Z A  - Carpaneto. —  F a u s tin i  avv . Luigi.
F iorenzuola d 'A rda . —  Del R e A ttilio .
PO R T O  M A U R IZIO . - Borghetto d ’Arroscia. —  F e r 

ra ri  Saverio.
O neglia. — .Borio A lfredo.

E stero .
A u s t r i a  - U n g h e r i a .

V E N E Z IA  G IU L IA . - Trieste. —  C om in o tti d o tt . 
V itto rio , P i t ta n a  M arino.

T R E N T IN O . - L avis. —  E n d riz z i Luigi.
R iv a  di Trento. —  M arinoni A rtu ro , M arzioli geom . 

M ario, P a tu zz i I ta lo , Polo R ino, Z an iboni C or
nelio .

Strada . —  R iv ie ra  Lazzero.
Trento. —  G hezzer L ino.
D A LM A ZIA . - Gravosa. — D eton i N ino.
R agusa. —  S errag li C am illo, V u ìe tich  ing. Diego.

F ra n c ia .
M a riig n y  V ille . —  B a lm a C harles.
N izza  M a rittim a . —  P a r lo tt i  C am illo.

R u ss ia .
S i. Petersbourg. —  T ausky  T heodore.

Sv izzera .
C A N TO N E D I Z U R IG O . - Z u r ig o .—  M alocch i F i 

lippo.

A M ERIC A M ERIDIONALE.
Brasile.

M anaos. —  G iu lianelli G iuseppe, P e re t  ing . A chille, 
P o li Federico , V e n tu ra  P asq u a le , V eronesi Cesare 

Farà. —  Leono U m berto , Q u in tino  F rancisco , Va- 
scou M ichele.

Repubblica Argentina.
Buenos A yres. —  Levaggi E n rico  G., M igliasso G iu

seppe, R oca M iguel.
R am allo . — P a t ta c in i  Ferrucc io .

U ru g u a y .
Colon. —  M eneguzzi A lessandro.

N ella  R iv ista  di se tte m b re  dello s. a ., so tto  A osta , 
in  cam bio  di d o tt . D odo  Cam illo si deve leggere 
D EC IO  d o tt. CAM ILLA.

Posizione dei Soci al 15 Dicembre 1907.
Soci annuali al 15 novembre 1007 . N. 58 837 

» nuovi dal 15 novembre al 15 di
cembre 1907 ..............................113

N. 58 950
Dimissionari, il reperibili, morosi . *• _4

N. 58 940
Soci vitalizi al 31 dicembre 1906 * . N. 1 259 

» » dal 1 gennaio al 15 di
cembro 1907 . . . . _>> 398

» 1̂ 657
Totale Soci N. 60 603

Ufficio di Redazione: Touring, Via Monte Naooleone, 14.
Direttore della R ivista : Prof. Ottone Brenfari- 
Gerente Responsabile : Femiccio Giobbi.

T u n is ia . CAPRIOLO & MASSIMINO - MILANO
S /a x . —  L um broso  A b ram ino . ^ i a Guicciardini, 5.

# _______  —

D . R C .  L . A N G B E I N  &  C . °  MIL#N0 - Vi> Brtr’ - ' 4
Proprio Stabilimento a L I jPISàA  -  S L L L L R H A U S E N  (Germania)
P r i m a r i a  F a b b r i c a  p e r  I m p i a n t i  c o m p l e t i  G a l v a n i c i  p e r  l a

Doratura, Argentatura, Ottonatura, NICHELATURA, RAMATURA, Ossidatura, Zincatura, Stagnatura
MACCHINE DINHnO. MOTORI ELETTRICI, PULITRICI, ECC.

Vernici a smalto per biciclette - Forni d ‘essiccamento a gas ed a carbone per smaltatura biciclette - CATALOGHI, PREVENTIVI GRATIS

S C H I E P P A T I  &  C .

MILANO - V ia  L. P a p i ,  18 - MILANO

C A R R O Z Z E R I A  P E R  A U T O M O B I L I

i La mancanza di appiei.no. la cauiva L . ,  ... > b mauri 
! di stomaco, sono disturbi che rendono -r • «

le persone malinconiche ed inquiete. E & ' i n U l d

acquosa di Assenzio Mantovani-di Venezia
fabbricata fino dal 1658, guarisce mirabilmente tali disturbi 

Q u a s i  tre secoli d i  s u c c e s s o .
GIROLAMO MANTOVANI. Ven, ,i  , l'.» ni iv.-deutore

S C A 1
V E T T U R E  D I  L U S E

*  S O C I E T À  C E J R A N 0

A U T O M O B I L I  T O R I N O

3 0  E  D A  T U R I S M O

| TIPI  12-14 E 16-20 H P  — QUATTRO CILINDRI  — TRASM ISSIONE CARDANO ì
L • J

R O B U S T E  - S I L E N Z I O S I S S I M E  - M I N I M O  C O N S U M O



AUTOJMOBIU
PIATTOLA. C LEM R N T 

I SOTTA F  RASCHI N I
A g e n z i a  G e n e r a l e :

Soc.  An.  F A B B R E  &  G A G L I A R D I
{C apitile  L. 2 5 0 0  000)

M ila n o -T o rin o  - B o m a  - G en o v a -V e ro n a  M e stre  
— CHIEDETE CATALOGHI E PREVENTIVI —

Cantieri Baglietìo Sids in GE-N.°-VA

COSTRUZIONE DI BARCHE E YACHTS A VELA 
CANOTTI A YACHTS AUTOMOBILI 

LANCIE DA SALVATAGGIO E FLUVIALI 
TRASPORTI E RIMORCHI

M otori speciali per imbarcazioni 
«Ielle migliori Case Europee 

ed Americane

—  CATALOGHI B PREVENTIVI A RICHIESTA —

San Pellegrino e la sue Fonti
Ogni giorno mi reco alia fonte e 

bevo, coscienziosamente bevo. Queste 
acque salutari hanno attraver.-ato a 
fiotti il mio corpo, penetrando nei 
suoi più remoti meandri, liberandolo 
dai detriti intossicanti che gli artifici 
della vita civile vi accumularono. E ŝe 
hanno così ridato alla mia mente gli 
ottimismi congeniti e la primiera mo
bilità a quegli ingranaggi della mi i 
macchina organica, che l’uso tveva 
in parte deteriorato. Sicché posso go
dere ampiamente delle bellezze miti e 
liete di questo luogo ospitale che dopo 
venti g'orni non so decidermi a la
sciare. Per un'anima irrequieta come 
la mia è questo veramente un mira
colo di S. Pellegrino.

G i u l i o  F a n o
d e g li Is titu  i  S u p erio ri dt F iren ze. 

(D al G io rn a le  d i S. P e lleg r in o , N, 56, 1907)

Tonica Digestivo
. " O  G A R E G G IA  C O L L A  C H A R T R E U S E

Specialità della Ditta G .  A L B E R T I ‘ B E N E V E N T O
Fornitrice della Casa di S. M. il Re d'Ita lia  e di S. M. la Regina Vadre 

„GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI: CONTRAFFAZIONI. 

C O N C O R S O  -  M E M B R O  D E L L A ,.  G IU R IA  — ---------------

“ VACUUM =  
OIL COMPANY,,

G E N O V A
OLI E GRAS 31 LU BR IF IC A N T I

AUTOMOBIL I - M OTOCICLETTE

Marche approvate dal Touring Club Italiano

VACUUM MOBIL OILS 
AUTO VÉLOCITÉ MOBIL OILS 
VACUUM MARINE MOTOR OIL 
VACUUM MOTOR GREASE 
VACUUM GRAPHITE GREASE

Richiedere dai depositi della VACUUM nelle 
principali città e presso i più importanti Garages 
d’ Italia ed affiliati del T. C. I. che i bidoni del
l'olio po'tino la piombatura originale, col nome 
della ”  Vaciuim Oil Company ,, e la marca 
depositata “  GARGOYLE

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1906 -  FUORI



X I V TOURING CLUB ITALIAN O

Premi ai soci benemeriti d e l  1 9 0 8 . Dono della D it ta  E. Flaig, M ilano, corso P o r ta  
N uova, 17.

F re m i o rd in a ri.
1. Ogni socio che p re se n ta  dieci soci è d ich ia ra to  

benemerito e riceve u n ’a r t is t ic a  m edaglia ricordo d’ar
gento;

2. Chi p re sen ta  c in q u a n ta  soci ha d ir it to  a lla  grande 
medaglia d ’argento;

3. A chi rie p ro cu ra  cen to  v iene a sseg n a ta  u n a  m e
daglia  d'oro;

4. Crii d u ra n te  il 1908 av rà  p re se n ta to  a l T ourihg  
il m aggior num ero di soci sarà d ich ia ra to  recordmann 
del 1908 n e lla  p ro p ag an d a  e ricev erà  u n a  grande 
m edaglia d ’oro.

A d ogni socio b enem èrito  sa rà  r ila sc ia ta  per u n a  
v o lta  ta n to  —  l ’agenda del T. C. I . 1908 —  sp lend ido  
e p ra tic o  carnet in  pelle —  u tiliss im o  per le a n n o 
taz io n i quo tid iane .

In o ltre , avendo  la  D irezione delibera to  di assegnare 
u n  ricordo speciale ai soci che p ro cu re ranno  a d e re n ti  
ne l 1908 con l ’acq u is to  di fogli a r re tr a t i  de lla  C a rta  
d ’I ta l ia  (a rre tr a t i  che costitu iscono  uri blocco di 12 
fogli in  v e n d ita  ai soci a  L. 6) ven n e  c rea to  un  tip o  
nuovo  di m edag lia  di benem erenza  de lla  C a rta  d ’I t a 
lia  della  quale e dei c r i te r i  di prem iazione ad  essa 
re la tiv i abbiam o g ià  p a rla to  in a l tra  p a rte  della 
R ivista ,

M edaglia bronzo a  quei soci che hanno  p ro cu ra to  
due inscrizion i c o ira e q u is to  del blocco e m edaglia  
d ’argentò a quelli che a lla  m edesim a condizione, p ro 
curano  4 soci.

P re m i s tr a o rd in a r i
T a t t i  i soci che av ran n o  p re se n ta to  dal 1 gennaio 

a l 31 dicèm bre 1908 dieci o più soci optanti per i l  
1908 con e r re ra n n o  con u n  num ero per ogni dieci 
soci p r . ,s a l ta t i  a l l’assegnazione a  so rte  dei seguen ti 
prem i:
Dono del signor Gustave F. Ilonte lial ag en te  per 

l ’I ta l ia  della „  Motosacoche ,, (B revetto  II. e A. 
D ufaux  e C.).

,, tfo to saco ch e  ,, Mod. 1907 (B rev e tto  H. e A. 
D ufaux  e C.iej m otore  di H P . 1 */4 p ro n to  per essere 
ap p lica to  a  qualunque hi i lo tta  — for .ito  con ’a 
pa legg ia  del cerchione —  la  ci igh ia  ed il com ando 
del m anubrio . *

* *

Doni delia  D it ta  F ab r iquc  Fes t ina  - La] L'Iinux- 
de-Fonds (Suisse).

Tre. orologi, a s so r titi ,  di precisione a  scappam ento  
b re v e tta to , con b ilanciere  cronom etro , specialm ente 
a d a t t i  p e r tu r is t i . *

* *

Dono de l l ’Agenzia Freno Cartoni, M ilano.
6 pezzi niodello  1908 freno C artoni.

r

B ic ic le tta  di lusso Gritzner m odello  1908—  legge 
rissim a , da  viaggio e da  co rsa  su  s t r a d a  a  sc a tto  l i 
bero con nuovissim i e p o te n ti  fren i al cerchio a  leve 
speciali G ritzner.

** *
Dono del signor V. Aliolatti, console del T. C. I.

in  M ilano.
U n cronografo  - co n ta to re  di S p o rt della Casa 

Je an n e re t B rehm  di S t. Jm ier.

! * %
Dono della  D it ta  C. Bossoli  e C.ia, Bologna.

1 freno Omega; 1 freno R cx; 1 freno Fulgor.

Dono del doti . E rnes to  Ansclmi,  V iterbo .
P n e u -rip a ra to re  s is tem a Anseim i per au tom obili. 

** *
Dono de lla  D it ta  N. M arucelli c €., M ilano, v ia  

Aldo M anuzio. (F o rn itric e  delle C asse tte  di m e
dicazione del T. C. I .).

Duo farm acie  ta scab ili o b o rse tte  d ’urgenza — 
in  pelle —  com plete  di ogni su p p e lle ttile , m ed ica
zioni —  e m ed ic in a li —  specia lm en te  in d ic a ti  per 
c ic listi, a lp in i ¡ti, escursioni.d i, ecc.

Doni dei pei iodico I I  Corriere fotografico di M ilano 
3 ab b o n am en ti à lla  r iv is ta  nel 1908; 3 copie di 
c iascuno dei seg u en ti volum i: L a  fotografia in  
pratica  del d o tt . P ho to p h iiu s; Chim ica fotogra
fica del d o tt . S. A lleg re tti; T.a fotografia d 'in  
verno, di G iugastra .

* *
Dono del dott .  A. P icc in in i ,  P o n t S t. M artin .

4 as tu cc i da s i scato le  di A utocpèm e ciascuno.

FARI - FANALI
g e n e r a t o r i
B re v e tta t i T P v0 l ! B E T Z K 40 Y

sono r ic o n o s c iu ti i m ig lio r i

C h ied ere  C ata logh i:

Ing. L. TROUBETZKOY *  C.
Via Mario Pagano, 42  -  MILANO



SOCIETÀ ITALO-ANIERIC\NA PEL PETROLIO -  VEN EZIA-G EN O VA
ELENCO  degli  Incaricat i  per  la vere  ita i d e i  Deposi t i  BENZINA ad uso  AUTOMOBILI

I N C A R I C A T I D E P O S I T O

A le ssa n d r ia  - G IO V A N N I  M E T A L L I , Via della Vittorii. 27. Sobborgo Cristo.
A n co n a  - P A D O V A N I & S E S S I, Via Aurelio Saffi, 5. p. p< Magazzeni Generali - Mandraechio.
B a ri - E M A N U E L E  P IZ Z A R O T T I . Corno Vittorio Emanuele. Magazzeni Generali E. rizzarci ti.
B o lo g n a  M A Z Z E T T I  & P O P P I ,  Via Galliera, i4, p.p. Fuori Galliera - Strada di Cdrticella.
B .e sc ia  - A N D B E A  B E N E D E T T I ,  Via rendente, 2. Polveriera Umbertina fra P .ta  Crem. e P .ta  Ven
C a ta n ia  - P IE T R O  M A B A N O . Alla Stazione di Acquicella.
C iv ita v e c c h ia  - L U I G I  A L IB R A N D i;  Via Traiano, 2. Fuori Porta S. Giovanni in Vigna Maccarini.
F ire n z e  - U L IS S E  T E S E I ,  V a Qalima>a, 2. Rifredi per Pannatici,
G en o v a  - S E D E  S O C IA L E , l'itzza  Cinque Lampade, 76. Sampierdarena - Via Mamiani, 12.
L iv o rn o  - C A R L O  W A S S M U T H . Marzocco.
M e ss in a  - D i t ta  F .l l i  Z A C C O N E , Fio La Farina, 233. Magazzeni Generali ed al Lazzaretto.
M e stre  - P IE T R O  C R E P E T , Via Meetrina. Via Mostrina.
M ilan o  - G U S T A V O  B U O N G IO R N O , Via Meteo. S. Via Tortona, 58.
N a p o li ■ L U I G I  C U L L M A N N , S. Brigida, 39. Portici - Deposito Petrolio al Granatello.
P a le rm o  - C A B L O  W E D E K I N D  & C. Piazza Si »minuzzo.
B o m a  - E U G E N IO  M O R T E R A , Via Cavour, 295. In costruii, fuori P .ta  Porteso, vie. Pietra Papa.
S av o n a  - A. B O N IC H l & P I G L I . Villa Riari i.
T o rin o  - E . S C K N E E B E B .G E R ,. Via Vittorio Amedeo I I ,  13. Via di Francia, 99 (casa ditta Aubert)
T ra p a n i - A L E S S A N D R O  D ’A ZZO , Via Cuba, 18. —
U d in e  - S A N D R I  P I E rI R O , Piazza Mercato nuovo, 3. Viale Trieste 10 - telefono 141
V en ez ia  - S E D E  C E N T R . S O C IE T À , S. Samuele, Calle Corner. Mestre - Via Mostrina.

» U L IS S  R IN G L E R , Calle del Traghetto S. Barnaba. —
V e ro n a  - G. B. L O N A B D I, Via S. Vicolo, 'il. Fuori Porta Vescovo, Strad me S Michele
V icen za  • C L E T O  V E L L E E  P O B N A S A , Coreo Pr. Umberto. Borgo S. Felice, vicino al Manicomio Provine.

La “ Società Italo-Americana del Petrolio,, tiene pure in tuttM pnncipali centri d’ Italia Qn| n J-nr A 4 U n 4 ln  Dm.ol 
e della b ic ilia , Uepositi delle Matche più rinomale del Feti olio ba.finaio Americano C[JlCi uUi MiSuliIlu nUjfdl

FABBRO m m  DI RECIPIENTI INESPLDDiqiU
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 

CAPITALE LIRE 5 0 0 . 0 0 0

S e d e  ed  A m m in istr a z io n e  :

T O R I N O  - Via. Sacchi, 26
S ta b ilim e n to  :

T O R I N O  - Viale Stupinigi

DITTA

Squarciatici! t C.
M I L A N O  -  Via Ausoni o,  1 3  -  M I L A N O

COMPLETO ASSORTIMENTO  

A C C E S S O R I  P E R  C I C L I

GRANDE A S S ORT IM ENT O

ACCESSORI E NOVITÀ  
PER A U TO M O B IL IST I
Automobili nuovi e usati 

Biciclette e Motociclette
MARCHAND - MARS 
NEW CENTURY

V isita te  i l  n eg o zio  in

MILANO - Vìa Dante, 16 
deVa o n ta  G A R A V A G U A  di P I Z Z I  A M A T O R E



'.................. ..■..... . -■■

GRATIS
La SOCIETÀ E D IT R IC E  SONZOGNO IN 
MILANO, VIA PASQUIROLO, 14, spedisce 

GRATIS E FRANCO DI PORTO

a semplice richiesta il CAT ALOGO G EN E RALE  
ILLUSTRATO  di tutte le sue pubblicazioni.

CANOTTI  
A U T O M O B I L I

di qualunque forza e tipo.

YACHTS a vela, a 
vapore, a petrolio ed 
a benzina.

Motori LOZIER

BAR /HE DA CANOTTIERI 
YOLE - OUTRIGGERS, ecc.

Cataloghi e preventivi Gratis.
P er Telegram m i : F I T  -  N a p o l i

per la Meccanica di costru 
/.ione e di precisione per 
Fonderia, per Elottncista 
Gasista. Idraulico Fabbro 
Fattomele Car Dentiere 
Falegname. Segheria io 

legno ecc. ecc.

F O R N I T O R E  D E L L A  R E A L  CASA

C A R LO  N A EF
MILANO

31 - Via A. Manzoni - 31
con vasti m agatz ni adiacenti

Macchini Utensili ed Accessori

Seghe da metallo 8 Filettatrici brevettati Wagnei — Mnl« Steriino
Macchine
americane

Ventilatori asp’ratori — — Apparecchi di sollevamento 
Macchine per scatole da conserve e da lamieia in genere

F . m G 0 G L I ©  » Rho
Filiale in M I L S N O - V i a  Boss', 3

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI BUSTE 

E SACCHETTI DI CARTA PER QUALUNQUE USO

St abi l i mento Art i st ico Indust riale

AUGUSTO CEROSA
Stabilimento ed Ànimi ni trazione :

MIL71N© —  V ia  Tonini. G rossi, 10 —  M IL .R N 0

INCISIONI — SMALT I — M IN IA TURE  
M in u te r ìe  p e r  O r efic i

R itra tti in M in ia tu ra  su  q u a lu n q u e  oggetto

TARGHE PER BICICLETTE - DISTINTIVI
M eda glie p e r  G are c ic lìs tic h e , T iri, E s p o s i  ¿ io n i  

C op p e con  freni sm a lta ti.___________

L A  M A C C H I N A  P E R  S C R I V E R E

REMINGTON
È  L A  M I G L I O R E  perchè è s emr r e

La p’A. moderna La pi»\ solida

L a  p »ù  1o » y ^ ,y io n a t a

g  On e r a l e  : CESARE VERONA -  Torino
Via Carlo Alberto, 20, con filiali nello principali città 

Ufficio di Copisteria 
MILANO - GENOVA - ROM* - NAPOLI - FIRENZE, eoe.

Unione Zincografi
di MANGI AltOTTI MA UGELLO & C. 

Telefono 2L SI -  M I L A N O  •  Corso Garibaldi, 95
PREMIATO STABILIMENTO, ARTISTICO 

PER L'ESECUZIONE DEI CLICHES NEI DIVERSI 
SISTEMI FOTOMECCANICI



APP ARE CCH I  FOTOGRAFICI

” P Ä L M 0 S „
in Alluminio e 01 taratore a Tendina e

OBBIETTIVO ZE1SS
in tut ti  i formati correnti 

Montaggio ottico per laboratori di riproduzione 
D O M AN D ARE C ATA LO G O  P. 157 

In ven d ita  p resso  tutti i n egozi di O ttica e presso

w j ÿ 6HRL ZEISS - JENH
* I Laboratorio «li Ottica-meccanic»
V Succuntll : BERLINO, FRANCOFORTE S M, 

HAMBl'RGO, LONDRA, PIETROBURGO, VIENNA

Dilettanti
Fotografi !

Per la stagione invernale la Ditta 

M. GANZIMI -Via Solferino, 25
raccomanda :

A PP AR ECC H I  DI P R O I E Z IO N E  E DI 
IN GRANDIMENTO

LASTRE P E R  DIAPOSITIV! HAUFF.  

LASTRE FLAVIN per effetti di neve e d'alta 
montagna.

LAMPI AL MAGNESIO.
CARTA MELANOTYP (Gas Licht papier).

Domandare con cartolina doppia Catalogo 
Generale N. 3 4 .

Domandare con cartolina doppia Cataloghi 
speciali per vedute di proiezioni (oltre venti- 
cinquemila soggetti).

Catalogo speciale per apparecchi di proie
zione contro invio di L. 0,50 con cartolina 
vaglia o francobolli.

S o cie tà  M  
Anonima
-------- Capitale sottoscritto e versato L. 700.000 — —<-

T O R I N O  • Via Circonvallazione, 12 (Vanchiglielta) 

FABBRICA DI CARROZZERIA 
P E R  AUTOMOBILI  ----------------

Tonneaux — Doppi-Phaeton« — Limousine« • Landaulets 
Landaulets-Limousines tutto apriblle (Spec. delia Casa)

----- M IL O R O S  -  C A M IO N S  -  O M N IB U S
B E R L I N E  -  F U R G O N I-C A M IO N S '.  E o o .

Carrozzerie complete su chassis di primarie marche 
sempre pronte in Garage

TELEFONO 22-5«

Agenzia Qeneraie per la vendita :

D. & C. R it i  TR IU LZI
T O R I N O -V ia  Pietro Micea, 9 - Telefono 22-44 
GARAGE - Corso Re Umberto, 49 ■ T O R I N O  

Telefono 19-09

DEPOSITO BENZINA — ASSORTIMENTO COMPLETO 
DI ACCESSORI PER AUTOMOBILI 
ABBIGLIAMENTI PER CHAUFFEURS

F R E N O  CARLONI
Via S. Vicenzino,  4  

------------  MILANO

Anche innanzi ai p erico li,.
Ora mi cosso dir (elice appieno,
Ora che sulla maccnina
Ho del CARLONI il portentoso RENO.
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51 Rai d Pecfi i ino-Parigi
narrato dal Principe BorjgHecse

Presentare ai no
stri lettori il Prin
cipe Scipione Por
gile se sarebbe un fuor 
d'opera, dopo che la 
straordinario ed ap
passionante impresa 
turistica da lui com
piuta rese cosi popo
lare in Italia a l in 
tutto il mondo etnie 
il suo nome già i l
lustre di studioso, di 
uomo politico, di va
loroso scrittore e di 
viaggiatore in te lli
gente.

Ci limiteremo sol
tanto a dire che. co
n oscen d o la sua 
fronde simpatia per 
il Touring Club Ita
liano. di cui fa parte 
da parecchio in qua
lità di socio vitali
zio. riuscimmo senza 
fatica ad ottenere il 
testo della conferenza 
ch'egli stesso sull’ar
gomento del li aid Pe
chino Parigi, tenue 
in. questi giorni in
nanzi alla Società 
Geografica Italiana.

E  noi siamo lieti 
ed orgogliosi di of
frire ai nostri abbo
nati V importante 
primizia, non solo
quale docurtu-rito più 31 prim-ij»© Sclploao Borghese. m acchin a trionfa-
dtretto e g e n u in o  trice. tra verso le
d'uno dei più dettili fasti storici del ¡907. recante estreme contrade d'Oriente — simbolo delta solidale
una larga messe di rilievi narrativi c di episodi in- e patriottica fede —  rinnoviamo ora i nostri ringra-
teressa nt issimi, ancora ignoti ai più; ma anche come zi amenti pel novello segno di benevolenza-

d f c
-

.  • *

frutto dt indagine ra
gionatrice e scienti 
fica d' una fra le 
menti più colte e per
spicaci.

I l pregio intrin
seco della nostra pub- 
b l icazione è reso ma g - 
giore dal ricco, e 
tuttora inedito mate
riale illustrativo che 
ci venne pur esso for
nito dalla squisita 
cortesìa del Principe. 
Borghese.

Non dubitiamo che 
questa prima pun
tata della conferenza 
( ragion i im presci n - 
dibili di spazio non 
ci conscntoundi stam
parla in una sola 
volta) sarà bene ac
colta dai nostri fedeli 
lettoli, verso : quali 
in tal modo abbiamo 
esu b era n tem en te  
mantenuta ¡a latta 
promessa di dar loro 
in ogni numero la 
prosa d i alm eno  
un collaboratore i l 
lustre.

A l  Principe Bor
ghese. al quale do
vevamo già la rico
noscenza d i aver 
inalberato i l  guidone 
del Taurine, sulla



50 TOURING CLUB ITALIANO

Mi sia permesso rivolgere un vivissim o rin gra
ziam ento al mio am ico deputato marchese C a p 
pelli per l'in iziativa  che egli, come presidente 
della Società Geografica, volle prendere invi 
tandomi, ancor prima che io raggiungessi la 
meta, a  parlare, qui in Roma, del viaggio  coni 
piuto insieme a Luigi Barzini e a E ttore G uiz
za g li. venendo in autom obile da Pechino a P a
rigi. viaggio che fu in pari tem po una gara 
sportiva e<l uno esperimento di pratica mec
canica e stradale.

Il valore del discorso, più che nel contenuto, sta 
nel Vostro concorso. Signore e Signori, che mi 
continuate cosi la benevolenza della quale mi 
furono larghi 
d o v u n q u e  e 
pubblico e au 
torità; clic con 
il Vostro inte- 
r e s s a m e n t o  
conferite nuo
va im portanza 
c un più alto 
s ig n i f ic a t o  a 
q u e l  n o s tr o  
modesto sforzo 
s p o r t i v o  del 
quale ora. alla 
distanza di pa
recchi mesi, si 
possono, mc-

flio che ncl- 
en tu  s ia  sin o  

dell’arrivo, v a 
lutare gli ele
menti del su c
cesso.

P r o p r io  di 
questi giorni, 
un anno fa. il 
M a tin con una 
bella disinvol
tura. lanciava 
la sfida che noi 
r i l e v a m m o .  
Sfida audace, 
temeraria —  
se s f r o n d a te  
questi a gg e t
tiv i di molte

L’nutnmobilc prima di Unni-Ini.

ricercato m ettendo l’ impossibile e l’assurdo di 
fronte a degli uomini c a delle autom obili; non 
ci si im poneva un ingrato e prosaico lavoro 
spoglio di ogni a ttra ttiv a  intellettuale, di ogni 
soddisfazione dello spirito, di ogni godimento 
delle facoltà superiori della nostra natura di 
uomini. No.

Laggiù, nell’estrem o lembo orientale del con 
finente eurasiano, Pechino —  non ostante il suo 
quartiere delle legazioni cinto di baluardi ar 
m ati, strettam ente sorvegliato dalle sentinelle 
internazionali, aprente appena e come di sor
presa poche e strette finestre sull'am biente C h i 
nese che lo circonda e pare lo soffochi; a di

spetto e forse 
a causa di que
sta rocca d el
l'occidente che 
si è incuneata, 
s o s p e t to s a  e 
sospettata, a l 
l ’ombra delle 
vecchie mura 
tartaro —  P e 
c h i n o  chiude 
fra quelle sue 
m uraglie alte, 
spesso ostili a- 
gli a tti ed al 
pensiero che 
muovono d'Eu
ropa —  a c
coglie nei p a 
diglioni e nelle 
corti sparsi fra 
gli alberi e n a
scosti dietro i 
muri ciechi —  
mesce nel cro- 
g i u o lo  della 
sua v ita  den
sa, agitata  e 
r u m o  rosa —  
irradia a tra 
verso masse di 
c e n t in a ia  di 
milioni, civili, 
operose e in
te l l ig e n t i  —  
un' anim a, un 
p e n sie ro , dei 
metodi di a 

fesagerazioni relative a  pericoli 
personali —  e li considerate invece rispetto a 
queU’organismo’ com plicato c delicato che è l ’au 
tomobile, a quell’oggetto  prezioso e per molti 
ancora un po’ misterioso, che il proprietario 
vede, spesso con mal celata  emozione, corri 
spondente al prezzo ancor troppo elevato, av 
venturarsi su molte delle nostre strade italiane 
e che noi dovevam o lanciare da un capo al 
l'a ltro  di due continenti, per strade...

SI, per strade; ma di costruzione e di ma 
nutenzione un po’ diverse da quelle alle quali 
siam o abitu ati pur nelle provincie nostre meno 
fortunate in fatto  di viabilità.

Perchè qui stava la saviezza della sfida in 
mezzo alla sua audacia.

Non ci si proponeva di andare dritti innanzi 
a noi per un certo numero di metri o di ch i
lom etri, fino ad esaurim ento d ell’organismo mec
canico che conducevam o; non era soltanto ré- 
cLtntc affidata allo sforzo brutale tentato, alle 
difficoltà m ateriali vinto in un rischio da pazzi; 
non era il vano esercizio dell’energia umana, 
della resistenza dell'istruincnto. l ’esercizio della 
volontà che compie anche ciò che è impossibile.

zione che l’europeo non capisce e non sente, 
non sa misurare e deve subire.

D a questo centro vivo, oggi più di ieri, eli 
un mondo incomprensibile, e m inaccioso di prò 
blemi e di incognite preoccupanti, la nostra strada 
ci a v v ia v a  verso Parigi, la sintesi più complessa 
e com prensiva della nostra civ iltà  occidentale.

E la strada scalava, è vero, montagne, tra
versava deserti, foreste c steppe; ma seguiva 
una via.

V ia aperta nei secoli, percorsa anche oggi 
dalle grandi correnti del commercio, via che è 
l'arteria naturale lungo la quale le orde dei 
Mongoli guerrieri, le lente carovane dei camelli, 
le lunghe file di pesanti carri chinesi, il tele
grafo, le teorie di esiliati c di em igrati russi, i 
convogli di rapidi tarantus di telex,he leggere, 
di m astodontici carri ferroviari —  hanno fatto

Pulsare, a  traverso l’oriente asiatico, fino al- 
Europa. e daU’EuropaaH’estrem oOriente, razze, 

ricchezze, cupe stragi barbariche e luminose in
fluenze di civiltà.

In questo solco storico dovevano confondersi 
e sperdersi le traccie delle cinque autom obili
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che il io  giugno 1907 lasciavano Pechino. Erano 
poche, ma rappresentavano tre paesi e tre con
cetti.

Il piccolo tricnr francese della fabbrica Contai, 
con le sue tre ruote da motociclo, i suoi sci ca 
valli di forza, il suo peso inferiore ai tre quarti 
di tonnellata, era il favorito  alla partenza.

Nel cortile della caserma francese, «love si 
accalcava quella m attina piovigginosa,l’elemento 
bianco di Pechino, di Tion-Tsin c di Sbancai, 
il Contul era il più am m irato c il preferito. C ia
scuno in quella folla, c le folle hanno sempre 
buon senso, se avesse dovuto partire quella m at
tina in autom obile per Parigi, avrebbe inforcato 
il sellino da 
bicicletta del 
Tricnr Contai.
Etl anche in 
me quel co n 
senso generale 
com inciava a 
far sorgere i 
dubbi. E se 
p o i  davvero 
quella costru
zione leggera, 
q u a s i  evan e
s c e n t e .  che 
sembra p o rta
tile ma ò r i
gida nei suoi 
tubi d 'acciaio 
e nei suoi raggi 
filiformi, riu
scisse a passa
re là dove la 
mia grossa 40 
H P .. con " 'le  
sue due ton
nellate «li peso, 
il suo metro c 
trenta di car
reggiata. coi 
suoi assali bas
sissimi. fosse 
rimasta im pi
gliata nelle for
re rocciose che 
i carri hanno 
intagliato nei 
c a l c a r i  del- 
l ’J a n g - u a n  - 
S c ia n .  nelle 
torbiere della 
Mongolia, nel
le sabbie del _
desi rto  di C o  l u Bm‘Pu«
bi dove i piedi larghi ed elastici dei cam elli sten
tano a mantenere a galla la bestia c la soma?
Ma no.

La mia scelta era sta ta  per la vettura pe
sante c forte e non a caso.

Cormier. Collignon, Godard conducevano tre 
vetture leggere. Francesi le due prime, l'a ltra 
olandese, varianti dai dodici ai venti cavalli 
di forza e fra i 1400 c i 1800 chili di peso a ca 
rico completo. Quale van taggio  avevano su di 
me? Nessuno.

T u tte  le mie difficoltà sarebbero state le loro.
Nei tratti di strada buona avrei sfru ttata  la 
mia maggiore velocità; rocce, sabbie, fanghi 
avrebbero avu to  per loro c per me le stesse 
insidie, le stesse ostilità; ma io avrei usufruito 
della maggior forza per vincere le salite ripide, 
i sabbioni brevi, per districarm i dai passi d if
ficili; c la differenza di peso era si in parto nel 
motore più potente, ma più nel telaio robu

stissimo. nella solidità eccessiva di tutti gli o r
gani.

D ate queste condizioni, e la resistenza finale 
di tutte  quattro  le macchine alle fatiche del 
percorso, era normale che VItala giungesse prima.

Nella Pechino-Parigi non ci furono vincitori 
e ci fu un solo vinto.

I mici concorrenti delle De Dion ììouton, cosi 
come l ’olandese, ricavarono dalle loro macchine 
tutto  quanto esse potevano dare, e non fu d e
ficienza d ’energia o di capacità negli uomini, 
nò di bontà nella costruzione che li condusse 
venti giorni dopo di me alle acclam azioni di Parigi.

Fu un equivoco sul significato delle parole
■  vettura leg
gera » equivo
co nel quale 
noi italiani, a- 
vemm o la for
tuna di non 
cadere. Fum 
mo dei {precur
sori.

Oggi, fra le 
concorrenti a l
lo stupefacen
te tentativo : 
New York-Pa- 
rigi, nel Quale 
i discepoli sì 
propongono di 
superare i mae
stri, n o n tro
vate, se non 
v e t t u r e  dai 
trenta ai qua
r a n t a c i n q u e  
cavalli.

Solo il tr i
ciclo non su
però la prova.

Pons c F ou
cault, i due ar
d iti e sim pa
tici compagni 
che formavano 
l’c q  u ip a g g io  
del Trtcar Con
tai, m eritava
no sorte mi- 

liore; ma la 
clicatezza del 

congegno che 
era stato  affi
dato  alla loro 
tenacia ed al 
loro sacrificio, 

non potò condurli al di là dei primissimi osta
coli. Essi non videro il deserto, il solo tratto 
tra Pechino e Nijni-Nowgorod, —  mille di do 
dicim ila chilom etri, sul quale, forse, il triciclo 
avrebbe potuto correre tre giorni senza far ap 
parire la propria inferiorità, e dando ragione 
agli applausi che lo salutarono quando, in coda 
a tutti, uscì dalla caserma Voiron.

Le bandiere spiegate al vento; le scritte au
gurali tese a traverso le vie; il gruppo di uffi
ciali di ogni esercito di Europa, che in una ca
valcata babelica accom pagnava le rapide mac
chine fuori del chiuso dei bastioni deU’óccidente, 
in mezzo alla folla gialla silenziosa e sorpresa; 
i soldati chinesi, col codino arrotolato sotto  le 
ridicole pagliette, che rigidi facevano ala al pas
saggio dei mostri nuovi; la c ittà  imperiale rac
colta nel sonno dei suoi giardini e nei suoi laghi 
di loto; il Petang dove caddero i nostri nel 1900: 
tu tte  queste imagini e questi ricordi ho fissati
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per se m p re  n ella  
m em o ria  m e n t r e  
c o rre v a m o  v ia  cja 
P e ch in o . Ma p iù  
v iv o  m'<> rim a sto  
nej»li o recch i il tu o 
no d eg li itrrah con 
t q u a li i n o stri m a 
rin a i, r iu n iti s u l
l ’e s tre m o  b a stio n e  
del re c in to  ita lia n o , 
co m e d a lla  to ld a  
d ’ u n a  n a v e  di b a t 
ta g lia , s a lu ta v a n o  
la p icco la  b a n d ie ra  
n a z io n a le  c h e  essi 
c i a v e v a n o  c o n s e 
g n a ta  e ch e  fu g 
g iv a  ra p id a , co m e 
a lla  p o p p a  d i una 
to rp e d in ie ra , per 
tra v e rs a re  un o c e a 
no d i te rra  e a ffe r 
m are nel g e sto , pie 
c o lo  o  g ra n d e  ch e  
fosse, il c a r a t te r e  
e  la  c iv i l t à  d ’ I ta lia .

E  i ’im a g in e  non 
v i se m b ri sp ro p o r
z io n a ta  a lla  m a
teria .

P e r  q u eU ’is c lo tto  
d i P e c h in o , d o v e , 
in m ezzo  a l f lu t 
tuarti te m p e sto so  
d e lle  g e n ti g ia lle , 
un m a n i p o l o  d i 
b ia n ch i o ccu p a  u n a  
p o sizio n e era  v a n 
g u a rd ia , c o n te s ta  
p a lm o  a  p a lm o  un 
m ercato ; ce rca  d i 
a tt r a r r e  n e lla  su a  
o rb ita  il p iù  p r o 
m e tte n te  terren o  d i 
s fr u t ta m e n to  ; le  
c in q u e  a u to m o b ili 
ch e  s a lp a v a n o  p er 
l’ E u ro p a  ra p p re se n 
ta v a n o  p iù  ch e  un 
¡s tru m e n to  d i sp o tt  
—  eran o  s im b o li v i 
v e n ti d i p o te n z a , 
<li r ic c h e z z a , d i s v i 
lu p p o  in d u str ia le , 
d i p a tr im o n io  c o 
m une, d i c iv i l t à .

P iù  ta rd i, di q u a  
da M osca, il n o stro  
s fo rz o  d iv e n n e  l ’a f 
ferm a zio n e  n u o v a e  
d e c is iv a  d i u n ’in d u 
s tr ia  e s se n zia lm e n 
te eu ro p e a ; d i u n ’ in 
d u s tria  g io v a n e , m a 
v ita le  ed a t t iv is s i
m a, n e lla  q u a le  à 
im p e g n a to  un c u 
m u lo e n o rm e  di c a 
p ita le , d i sc ie n z a , 
d ’ in te llig e n z a , di la 
v o ro  a b ile  ed  e v o 
lu to ; d a  M osca  in 
p o i. il m on d o  c iv ile  
a s s is te v a  a lla  p ro v a  
d i c o lla u d o  p iù  la r 
g a , p iù  co m p le ta .

p iù  p e rs u a s iv a , cu i 
fosse s ta to  fin ora  
s o tto p o s to  il n u o v o  
s tru m e n to  d a  esso  
s te s so  fo g g ia to  per 
fo rn ire  un a ltr o  e 
p iù  d e c is iv o  p asso  
a v a n t i  s u lla  v ia  d e l
l ’a b o liz io n e  di o gn i 
m otore u m an o  o 
a n im ale , a b o liz io n e  
ch e  è uno d e g li in 
d ici p iù  sicu ri rii 
p rogresso  so cia le . 
L a g g iù  l ’e le m e n to  
p oii t ico  re n d e v a  p iù  
so len n e e  p iù  c o m 
m o v en te  il m om en 
to  d e lla  p a rte n za , 
co m e a v e v a  resi d if 
ficili e  «piasi g ra v i  
i g io rn i ch e  la  p re 
c e d e tte r o .

A l r is v e g lio  d el 
m on d o  g ia llo , se 
g u ito  d o p o  le v i t 
to rie  g ia p p o n e si su i 
ca m p i d i M an ciù- 
ria , a n ch e  la  C in a , 
u m ilia ta  e m u tila ta  
nel 1900, p a rte c ip a  
ora g a g lia rd a m e n te . 
U n  sen so  p iù  a c u to  
di in d ip e n d e n za  la  
p e rv a d e ; le c o n c e s 
sio n i a g li s tra n ie r i 
si fa n n o  p iù  rare; 
q u e lle  e ià  co n cesse  
si re c la m a n o  d a l g o 
v e rn o . L e  fe rro v ie  
si p ro g e tta n o  e si 
co stru  isco n o  d a  eh i - 
nesi con  c a p ita li  e  
m an o  d ’o p e ra  e s c lu 
s iv a m e n te  in d ig e n i, 
con  c o n c e tt i  e s c lu s i
v a m e n te  n a z io n a li. 
L ’ in g e re n z a  d eg li 
s tra n ie r i n egli a ffa ri 
e n e lle  in tra p re s e  
citinosi è  v is ta  d i 
m al o cch io  e c o m 
b a t tu ta  con  q u e lla  
a b ilità ,  te n a c ia  e 
p e rse v e ra n za  ch e  
so n o, tr a  le  q u a lità  
«lello s p ir ito  ch i- 
n e sc .le  p iù  e v id e n ti.

N e l W a i-w u -p u  
(il m in iste ro  d eg li 
esteri) l ’ in flu e n za  
d eg li n o m in i eh« 
m al s o p p o rta n o  l 'in 
v a d e n z a  o c c id e n ta 
le  è  p re p o n d e ran te ; 
e o gn i o cca sio n e  «> 
b u o n a  p er esp eri- 
m e n ta re  la  loro  fo r
za  di re sisten za .

L a  P e ch in o -P a - 
r ig i non fu  lasciai:» 
p a ssare  in o sse rv a ta 1

L 'a s t u to  N a -tu n g  
c h e  «leve a i g ia p 
p o n esi la te s ta  s a l
v a t a  «piasi p er  m i
r a c o lo  nel 1900. e

1. Alhcrgcfit Ifoin-pniion. —  2.Qiinttro..*HP. — 2 . Pozzon Tloin-pmi-nn
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1. A rriv o  su l Pont»* S in -lio . — I><>unn oliluem  n Hoiu-|Miu-an. 
3. Salendo noptii K.i Ik.i i i .

co lm avan o  a risol 
versi.

L 'o g g e t t o  era 
m inuscolo, ma il 
lav oro  che costò  
a lla  d ip lom azia  dei 
paesi interessati fu 
d ifficile e  continuo, 
q u asi si fosse t r a t
ta to  di o tten ere il 
ricon oscim ento di 
una qu alch e sfera 
d ’influenza.

Q uali eran o i t i
mori veri? E s is te 
vano? O  i draghi, 
che a ggro v ig lian o  
le sp ire delle  loro 
lun ghe code v a 
rio p in te  sui muri 
posti a p araven to  

d av an ti ad ogni porta chi- 
nesc a  difendere la casa 
dagli sp iriti m aligni, a v e 

van o forse d ato  segni di preoc
cuparsi del passaggio  .di questi 
veicoli rom banti, com e un g io r
no. orm ai lontano, otten nero  che 
s'interrom pesse il traffico  sulla 
ferrovia  l'e c h in o -T ie n -ts in .c o s ta 
colaron o la costruzion e delle l i
nce telegrafiche che oggi assicu
rano, su tu tta  la superficie d e l
l'im p e ro  chinese, un servizio  
m eraviglioso  per rego larità  c  s ic u 
rezza? Chi lo sa? Le m enti c  le 
strad e chincsi sono m isteri im per
scru tab ili com e quelli «lei d e sti
no. e appen a fuori delle porte, 
dai colossali b a tten ti, che alla 
sera si serrano gelosam ente, la 
scian do fuori, nei m iserabili s o b 
borghi. i viaggiatori a tta rd a ti —  
fum m o presi dai sabbioni.

L 'Itala  era vergin e di strade. 
Im ballata  a T orin o  nella sua

il suo collega L ien -fan g  m enarono 
i m inistri d ’ Ita lia , di Francia, di 
R ussia e (l'O landa per alcun e se t
tim an e a  traverso  tu tti i trab o c
ch e tti delle t ra tta t iv e  d ip lom a
tiche: decisioni im m ediate, d ilazioni 
sn ervan ti, con trad d izion i succcden- 
tisi, e quisquilie rese gigantesche, 
e parole frain tese, e tu tte  le p ic
cole e grandi arti con le quali, sp e
cialm en te in Cina, si sa stan care la 
pazienza e rendere van o  il buon 
volere di uom ini a b itu a ti alle con
troversie leali su terren o aperto  
e pratico.

Io stesso fui presente a  p arec
chie in terviste .

N a-tun g. era l'o sp ite  m odello, 
faceva  serv ire  il thr, gli sigari, 
non d im en ticav a  lo cham pagne, d i
scorreva p iacevo lm en te, con a l
legria  ed arg u zia , di tu tto  un p o ’ , 
era pieno di bonom ia, e  le sue 
mani grasse, d alle  unghie lunghe, 
sottili ed elegan tem en te 
cu rate, si p roten devan o 
vo len tieri fuori dalle 
larghe m aniche 
d ella  sua tunica 
di seta azzurra, 
nel gesto  b en e
volo  con il «male 
porgeva  un dolce 
o una s ig a re tta  
a ll ’ in v ita to . Ma 
p assav an o  le ore 
e i giorni, e i p a s
sap orti rich iesti 
non ven ivan o, le 
d iffico ltà  a v a n 
zate  e delle  qu ali 
e r a n o  s e m p r e  
causa ign oti e 
lon tan i principi 
m ongoli o m iste
riose influenze di 
Corte, non ac-
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enorme cassa che la chiudeva tutta  come un nin - 
nolo prezioso, era stata, dopo quaranta giorni di 
viaggio  d a  Genova, sbarcata a  Ton-ku e caricata 
sul vagone. L iberata alla stazione di Pechino, c 
di là trainata a mano dai coolies. non aveva 
visto  che la ghiaia nuova sui viali della lega 
zione d 'Ita lia ; aveva  fatto  capolino sul viale 
d 'Ita lia  che corre di là da quel tratto  di giaci.% 
dove italiani e giapponesi si alternano per le 
esercitazioni m ilitari, ed era rientrata a rac 
cogliersi per lo sforzo avvenire.

Il motore era stato  sm ontato e regolato, ogni 
pezzo di ricam bio provato c aggiustato, l 'a lli
neamento delle trasmissioni verificato e preci
sato, i serbatoi e il radiatore esam inati ed espe- 
rim cntati sotto  pressione.

Tredici muli avevan o portato a Kalgan sette 
quintali di benzina, due quintali d 'olio, sci co 
pertoni di pneumatici, d iciotto  cam ere d 'aria, e 
molle, c  pezzi di ricambio; 
alcuni carri dovevano tras
portarvi parti di carro* 
zeria. L à  il direttore di 

uella succursale 
ella Banca russo- 

chincse trasborde
rebbe sui cam elli 
un quintale di ben
zina perla  stazione 
telegrafica di Pong 
kiong, due per 
quella di Udde; a l
tri due andavano 
ad U rga insieme a 
quattro  copertoni, 
una molla, alcune 
camere d ’aria, pez 
zi di ricambio; e. 
nelle tre stazioni, 
una certa quantità  
d'olio. Il resto l ’a 
vremmo caricato 
noi passando da Kalgan.

E le lente carovane di 
cam elli si erano avviate  
due settim ane prima ili 
noi, ed era incerto se e 
quando avrebbero rag
giunte le stazioni segnate in mezzo al deserto; 
era incerto quanto del prezioso e volatile car
burante si sarebbe perduto negli urti del 
viaggio. Molto era affinato al caso e al capriccio 
caparbio dei cam elli, e a ll’indolenza dei lama 
mongoli che li guidavano.

10 intanto non avevo  perduto tempo. Con 
mia moglie ed un’amica, m ontati su tre c a v a l
lini mongoli tarchiati e resistenti, avevo  in cin 
que giorni, a  marcie forzate, percorsi i 400 ch i
lometri che separano Nan-kau da K algan e r i
torno.

11 tra tto  Pcchino-Xan-kau piano dovunque, 
era sta to  da tu tti dichiarato possibile, c  negli
gemmo di visitarlo.

Quello Nan - kau - K algan lo trovam m o pes
simo.

I passi di Nan-kau e di Ki-mi-ni. vere m on
tagne scoscese; gli altipiani di Uai-lai e di Sien- 
au-fu resi fastidiosi, quello dalle sassaie insi
stenti per chilom etri, alternate con tratti p a
lustri,questo dai sabbioni profondi che di quando 
in quando cedevano il posto a  vaste pozzan
ghere insidiosissime.

Da K algan telegrafai ai concorrenti francesi 
rim asti a  Pechino: « Autom obili m arciando con 
mezzi propri giungerebbero qui sfasciati ». Ed 
era questo, allora, il mio pensiero. Oggi non 
più; ma allora non avevam o con noi V espe

rienza di cento passaggi più disastrosi assai 
c!ie le roccic di Ki - mi - ni o i fanghi dello 
lioang ho. ed avevam o davan ti a noi la lunga 
catena «li chilom etri che ci separava da Pa 
rigi; e fu deciso di aiutarsi con le bestie e con 
i coolies.

A Nan-kau a 60 chilom etri da Pechino, la 
sera ilei 10 giugno, trovai il primo scaglione dei 
nostri coolies.

A vevano portato seco due carri carichi 
di tavoloni per spianare i tratti difficili, e i 
pezzi di quell’ apparato speciale con il quali- 
essi, mediante corde e travi disposti perpendi
colarm ente gli uni agli altri, sanno suddividere 
cosi bene il peso di grossi carichi da riuscire a 
distribuirlo su parecchie diecine di uomini e 
vincere cosi fortissime resistenze.

Nei grandi funerali chincsi, dove il catafalco  
assume proporzioni gigantesche, le spalle dei

____ coolies riescono a sollevare
e portare cosi fino cinque 
tonnellate.

Ma tavoloni ed apparec
chio da trasporto 
non ci servirono 
mai. Era mia fer
ma volontà di per 
correre quanta più 
strada potessi con 
le ruote della mia 
vettura a con tatto  
con il suolo e le 
sue difficoltà.

11 traino con le 
bestie e con gli uo
mini fu sufficiente 
d ap p ertu tto , a n 
che nei brevissimi 
momenti di a cro 
batismo. ed oggi, 
se dovessi riten 
tare la prova, cre

do fermamente chcdapper- 
tutto, o quasi, l'autom o
bile, ben condotta, passe
rebbe con i propri mezzi, 

oil Holu-pau-nn. Mezzi che fino dal pri
mo giorno mi apparvero 

superiori ad ogni aspettativa.
Perchè anche il tra tto  Pechino N an -k au . 

che tutti dicevano buono, lo è solo relativam ente.
In perfetta pianura, m ancano ad esso gli sco

scendimenti paurosi, i pericoli delle strade di 
m ontagna, ma errerebbe chi credesse di trovare, 
appena fuori di Pechino, una strada con q u al
che traccia di m anutenzione.

Tracce ci sono —  e notevolissim e —  di quella 
clic fu la strada una volta , quando, prim a del 
X V II  secolo, essa congiungeva la capitale dello 
Stato  alla bellissima c solitaria vallata  dove
sono, spara-. __ .jl l in c  e nascoste nei boschetti
di tuje secolari, le tombe colossali degli im pe
ratori della dinastia dei Ming.

La Cina era allora nell’apogeo della sua forza, 
nel periodo della sua massima espansione; e il 
culto  degli antenati, che forma il sostrato «lei 
sentim ento religioso chincse, e sul quale si so
vrappongono trasparenti le varie forme religiose- 
im portate: il buddismo, l’ islamismo, il cristiane 
simo —  assum eva naturalm ente, nel culto  degli 
antenati im periali, un carattere insolito di mae 
stosità, cui soddisfanno la silenziosa solennità d el
l’am biente e la grandiosità degli edifici. Anche 
la strada che conduceva dalla capitale alla ne
cropoli im periale doveva essere monumentale.

Q uà e là ne restano le vesti già; c se il 
tem po e la negligenza degli uomini ha oramai

I.'acr«un|*nii-nlo
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dispersi lino ai residui la pavim entazione che 
una vo lta  copriva la via  su tutta  la sua lun
ghezza. restano, testimoni di lusso c d ’arte, il 
viale fiancheggiato di cavalli, elefanti, camelli, 
e leoni di marmo, che corre laggiù al lim itare 
della va lla ta  —  e i due grandi ponti sullo 
Tsing-ho e sullo Scia-ho, che ci opposero le più 
dure resistenze.

D all’epoca dei Ming sono 11 abbandonati. La 
dinastia mancese, che nella valle dei Si-ling, 
lontano, all'ovest di Pechino, custodisce la sua 
necropoli, ha condannato a ll’ incuria i mausolei 
della razza vin ta, e la decadenza generale del 
Celeste impero ha realizzato la volontà di ven 
detta sovrana.

Le inondazioni, non trattenute nè deviate per 
i canali ormai asciutti e in disuso, hanno aspor
tate le ram pe d ’accesso ai grandi ponti di marmo 
che in un arco solo scavalcano i fiumi lenti e 
paludosi, c il piano stradale sul ponte è a tre 
metri di sopra 
dal livello  della 
strada. T u tto  il 
traffico ha luogo 
per i guadi, e so
lam ente. quando 
l ’acqua è alta 
fuori d ell’ordina
rio, i carri chi- 
nesi si decidono 
a salire la breve 
ma ripidissima 
salita che vince 
il dislivello, quasi 
un g ig a n t e s c o  
gradino, fatto  di 
p ie t r o n i  scon
nessi. d ivelti d a
gli accessi del 
ponte e rim asti 
Il con l’ inclina
zione e la po
stura che hanno 
assunto libera
mente nella ca 
duta.

Il guado ci era 
vietato  dal fon
do melmoso dei 
fiu m i e d a l l a  
troppa profon
dità delle acque; 
e così subito, a 
30 chilom etri da l ’echino, provam m o la re
sistenza dello chassis.

Le scarpate avevan o inclinazione tale che oc
correva vincerla di slancio; gli interstizi tra i 
lastroni di marmo e la loro diversa inclinazione, 
la mancanza di alcuni di essi, creavano profondi 
intagli, buche, veri fossi dai cigli taglienti, in 
mezzo ai quali doveva giungere a buona velocità  
la macchina e doveva poi muovere sopportando 
le scosse di un terreno durissimo e dislocato.

Il motore diede tutta la sua forza, le gomme 
larghe e le ruote alte, il telaio più sollevato da 
terra, dimostrarono nello sforzo che le previ
sioni non avevano errato; le molle resistettero 
all’urto v iv o  splendidamente, e la vettura len
tamente si m oveva tra quelle pietre illustri con 
una circospezione che sem brava rispetto per 
quella vecchiaia abbandonata.

Quella sera a Nan-kau, nell’alberghetto chi- 
nese, l 'Itala  si ritrovò sola. Il Coniai, g iunto 
per ferrovia, era alloggiato altrove: le De Dion 
e la Spvkcr non avevan o potuto vincere i 60 
chilometri di sabbioni e di ghiareti che noi a v e 
vamo attraversati in sei ore. La pioggia cadeva

ininterrotta ed avevo  fretta  di giungere a K al- 
gan, fuori delle valli percorse da fiumi che le 
pioggie ingrossano rapidamente, fuor dalle gole 
dove l’acqua muove le frane, dalle bassure dove 
si formano presto pozzanghere e fangaie.

A Nan-kau com inciavano le difficoltà «Iella 
montagna; la strada a cordonata, stretta  e m a
lagevole sempre, e resa adesso quasi intransi
tabile dai lavori «Iella ferrovia Pechino-Kalgan.

Gli scoppi incessanti delle mine staccano dal 
fianco della valle massi c detriti che invadono 
il fondo stretto  della « bocca del sud ». L a  strada 
si sposta giorno per giorno, se può chiamarsi 
strada l’angusto sentiero, largo appena quanto 
un carretto chinesc. che i cooiics, addetti ai la
vori, conservano a stento in mezzo a tutto  quel 
dislocarsi di vecchie montagne, dalle pareti a 
picco dalle quali i grandi Boudda. intagliati nel 
sasso vivo, chiusi nei tabernacoli elevati sulle 
guglie, guarilano tutto  quell ’affaccendarsi di uo

mini, quel tras
formarsi di co
se, tutto  questo 
sfasciarsi sotto 
i colpi del p ic
cone che rin
tronano sordi 
n e lle  v i s c e r e  
stesse della ter
ra, del loro 
vecchio mondo 
da tanto tempo 
stazionario.
U L a  p r i m a 
volta, dopo tan
ti secoli, l ’ag
gressione viene 
dal sud. viene 
d a l  m a r e ,  è 
stata  suggestio
nata dall’Occi- 
d e n  te . S o n o  
mani chinesi, 
mani s o r e l le ,  
ma menti orien
tali foggiate in 
Europa ed in 
A m e r ic a ,  che 
conducono l’as
salto a quell’a l
tipiano di Mon
golia dal quale 
per secoli erano 

scese le orde nemiche, che venivano a rom
pere la loro furia contro a ll’ immane difesa dell«-* 
grandi muraglie. T u tto  il tra tto  della strada di 
Mongolia, fra Nan-kau e Kalgan, serba i vestigi 
di questa lotta  secolare tra la Cina e i popoli 
mongoli e tartari.

Le cim e dei monti sono turrite, le creste mer
late dalla muraglia che, come una gigantesca 
cinta di c ittà , corre da Scian-hai-cuan sul mare, 
per migliaia «li chilom etri, fino alla lontana 
provincia «lei Kan-su.

Nel fondo della valle, come a sbarrarla, stanno 
i villaggi e le città , non già sparse tra il verde 
«lei colti, tra le file dei salici, lieti di sole, span- 
denti per i campi la vita  dei loro contadini la
boriosi come sul Jang-tsc o sullTloang-ho, ma 
chiusi nelle loro cinte fortificate, dalle porte ar
mate di lunette e di bastioni, muniti di torri a 
feritoie, ostili, pronti alle «lifese.

Difese delle quali si ride oggi. E  certo, a 
vedere quel che è rim asto «Iella m uraglia esterna, 
le poche torri isolate elevanti ■>! a pena sopra un 
lungo terrapieno d ’argilla lavato  dalle intem 
perie. solcato dalle correnti, «lisperso dal vento;

Snl Pont«* «li Scia-ho, frn Pochino o Nimicali.
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se si guarda a quc! che sono le mura «li Tu-mu-pu 
e di altri castelli un giorno

........................................... appollaiati
.si come falchi a meditar la caccia

dalle quali £ caduto il rivestim ento «li mattoni, 
sono diroccate le torri c si stanno disfacendo 
lentamente, rose dalla carie del tem po —  non 
si ha chiara l'id ea dcll'iirto  d ell’ invasione e della 
potenza della difesa.

Ma quando si hanno davan ti le torri merlate 
di Uai-lai o di Sicn-ua-fu. le difese in tatte di 
Ki-mi-ni; quando a Pa-fa-lin, sul vertice del 
passo di Nan-kau. si traversa, per l'unica porta 
stretta, quel formidabile vallo  che e la gran 
muraglia interna —  enorme serpente che snoda 
le sue spire per 800 chilom etri sulle creste sco
scese e stille ve tte  aguzze del Nan-sciali; quando, 
di contro a questo baluardo, che. dalla base di 
pietra erge per sei metri i suoi sproni di terra 
com patta rivestiti di m attoni, interrotto da 
rare porte ben difese, sorm ontate da una 
strada di ronda 
larga tre metri e 
da spesse, fortis
sime torri a casa
m atta; quando, «li 
fronte a questo ba- 
l u a r d o .  i m a c i 
niamo mongoli e 
tartari versare giù

f>er le valli del sud 
e loro orde im 

mense di cavalieri 
arm ati di lancia e 
stocco —  non lei 
m eraviglia più che 
i marosi si sienr) 
infranti su queste 
rocche chinesi più 
spesso che non 
siano riusciti a 
sommergerle.

Oramai da due 
secoli c mezzo, le porte sono aperte in perm a
nenza 1 elle c ittà  e nei castelli; le grosse pietre 
che nel mezzo degli archi servono d'appoggio 
ai battenti e d ’ostacolo al carreggio, si vanno 
corrodendo pacificamente, e su quella strada è 
un via vai denso, continuo, di viaggiatori e di 
merci.

Asinelli trotterellanti so tto  il peso di pacchi 
di una grossa e ruvida carta gialla, di mazzi 
di quelle micce odorose che i fedeli, nei templi 
conficcano accese nella cenere dei vasi collocati 
sugli altari: preghiere sostenute e sollevate da 
quel che resta di tutte  le preghiere passate; —  
catene di muli ed asini carichi di pelli di capre 
«li Mongolia, strette in balle o allargate in ca 
taste sul «lavanti dei carri-letto provvisorio ai 
sonni del carrettiere —  tu tto  questo discende 
verso Pechino.

Rim ontano lunghe carovane di cam elli sca
richi che in prim avera, all'epoca della muta 
del pelo, salgono alle cim e più fresche e ai 
pascoli liberi «iella Mongolia.

E  in su e in giù ù un incrociarsi «li bestie ca 
riche di attrezzi rurali, portanti le masserizie 
scarse di piccole fam iglie, i frutti dei cam pi a t 
tigui, le chincaglierie di piccoli mereiai am bu
lanti. e grappoli di rozze teiere di coccio e col
lane lucenti «li utensili di latta.

O ndeggianti al passo rapido e ritm ico di due 
muli che, avan ti e «lietro. ne sopportano le 
stanghe, passano le portantine ornate di tende 
variopinte, dietro le quali, se la brezza ne alza

Carro Mongolo noi la aulita »opro Knlgnn«

un lembo, si vedono, immerse nei cuscini, le 
faccio assonnate «li mandarini occhialuti, le p et
tinature ad ale «li pipistrello «• le gote imoel- 
lettatC.Mfclle donne mancesi; i fiori smaglianti 
di colori che si annidano, fra le volute com pli
cate (Iella capigliatura delle donne chinesi.

E dietro, nei carri dalle ruote altissim e, dai 
cerchioni ferrati «li grossi chiodi sporgenti, dalle 
tettoie di cotone azzurro che li coprono come 
una nicchia, genti e cose strane —  casse lac
cate. rotoli «li stuoie, gabbie d 'uccelli, lumi a 
petrolio, e sempre l’ immancnbilc cuccum a per 
far bollire il thè.

Sopra un cavallo  mongolo, che scuote nel
l'anim o la coda abbondante e ben pettinata, 
rannicchiato quasi sulla sella alta  e corta a d 
dobbata di cuscini e d 'un tappeto di hashgar 
o di katusciar con gli occhiali sul naso, il capo 
nudo e il c«>«lino al vento, un elegante chinese 
si affretta a fianco «Iella portantina, mentre i 
coolics. vestiti di calzoncini di cotone, col te 
schio nudo c nudo il corpo bronzeo e m usco
loso fino alta cintola e dal ginocchio in giù, si

affannano per la 
via sassosa e fra le 
sabbie calde, b i
l a n c i a n d o  sulla 
spalla, ai «lue capi 
della lunga asta 
elastica, ogni qua
lità  «li mercanzie, 
da una riduzio
ne «li una intera 
filiale della d itta 
Bocconi conden
sata in due pile 
«li scatole sovrap 
poste. tlalle quali 
alle porte dei v il
laggi scaturiscono 
stòffe e pipe, m e
dicine e conterie 
di Venezia —  fino 
ai cesti verdeg
gianti «li minu

scoli boschi «l'abete, nei quali le piantine g io 
vanissime e com plete «lai fittone al vertice sono 
contlotte «lai gioghi della Mongolia meridionale 
a  popolare i giardini di Pechino.

I>i quel Picchino che appariva come un grande 
formicaio, al «piale e dal «piale si affretta tutta  
quella gente; e la nostra autom obile si muo
veva su quella pista, lenta, pesante, trainata 
a fatica (la un mulo, da un cavallo  e «la un 
asino circondata, sospinta, sorretta, tirata  «la 
una frotta «li coolics agitati e chiassoni, simile v e 
ram ente alla carcassa di qualche grosso co leot
tero che le formiche stessero trascinando, a forza 
di lavoro disciplinato ed u ro . tentando di far sor
passare a quel corpo inerte eincapace«li aiutarsi, 
gli ostacoli sempre nuovi e sempre vari «Iella via.

Da Cia-tau. «love lasciam m o gli ultimi m ari
nai italiani che ci avevan o fatto  scorta al di là 
della gran M uraglia, ci vollero tre lunghe gior
nate per raggiungere K algan: tre lunghe gior
nate «li lavoro assiduo, sotto la pioggia e sotto 
il sole, sul terreno deserto e sassoso «love le ro
taie «lei carri si segnavano profomle. dove i 
ciottoli e i massi urtavano negli assali, ostrui
vano il passo, scuotevano la vettura; dove «li 
tan to in tan to i coolics dovevano m ettersi in 
forza al comando regolarm ente c a riprese per 
vincere una china ripidissima, grave per la sab
bia profomla. un passaggio difficile per la mota, 
nella quale l'autom obile attorniava fino al mozzo 
«lidie ruote, fino a che il serbatoio posteriore si 
incrostasse perfettam ente nel terreno vischioso.
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M ontagne non ce n ’erano più <la scalare, dopo 
la gola di Nan-kau.

Un breve tratto  di discesa lino a Cia-tan 
tutto  cosparso di scheggio di roccia, lo scarico 
della grande galleria in costruzione; poi, dopo 
Uai-lai. un terreno sufficientem ente buono, da 
perm etterci la corsa a un prudente 30 chilo
metri all'ora.

Il coleottero, sfuggito alle formiche che lo 
m uovevano poco prima inerte, aveva riacqui
stato  vigore e velocità, e correva la pista rom 
bando c fremendo, prepotente di forza e del 
vantaggio che gli d ava  la novità.

La gente e le bestie, come fanno le formiche, 
uscivano un momento di strada per lasciarlo 
passare, si riunivano a crocchi per commentare, 
si arrestavano un istante a guardare —  e poi 
riprendevano il cam mino operosi e tranquilli, 
come se nulla fosse accaduto, come se non aves
sero visto  passare il chi
cli", « il carro a fuoco ». 
la m eraviglia attesa della 
quale si parlava 
nei borghi e nei 
villaggi della stra 
da di mongolia, che 
aveva messo ru 
more e moto negli 
uffici telegrafici, nei 
palazzi dei gover
natori, nelle s ta 
zioni di gendarmi.

Era indifferenza 
vera, apparente ?
Chi lo potrebbe 
dire? Mi sovviene 
d'una donna, che 
lavava al ruscello 
fuor d ’ un villaggio; 
passammo in un 
nuvolo di polvere: 
alzò la testa, a r 
rischiò uno sgunrdo 
e continuò a striz 
zare l'acoua dallo 
straccio cne aveva 
in mano, im perterrita.

Siamo com pcnsati.dalia 
curiosità delle folle c it ta 
dine. A Uai-lai. dove 
facciamo una colazione 
sommaria ai piedi delle 
mura, ci circonda mezzo paese: assaggiam o il no
stro v in o —  ne avevam o quel giorno ancora un 
resto, —  il nostro formaggio. Io mi taglio acci
dentalmente in una mano, e la vista  ilei sangue 
mette in tutta  quella buona gente, che vedrebbe 
sorridendo cader la testa di un condannato, 
un' agitazione indicibile di pietà.

A Sien-ua-fu tutta la c ittà  è fuori a riceverci. 
I giovani più eleganti, con alla testa il figlio 
del governatore, ci sono venuti incontro lontano, 
in una cavalcata tutta  di bianco, cilestrino e 
azzurro. Ma il chi-cho era rid iventato  il ridicolo 
essere inerte che i coolies trascinano.

Alla m attina, uscendo da Sin-pau-an, erano 
incominciate le difficoltà del passo detto  di 
Ki-mi-ni.

Sotto Scian-sciui-pu affondammo per qualche

Suarto d'ora in mezzo alle radici dei salici che 
ancheggiavano la strada. Sul nostro capo la 

montagna si alzava orrida nelle sue roccie nere 
incoronate dalle costruzioni di un tempio che 
sostituisce, con la linea dei suoi tetti e dei suoi

I’usmj di Ivi-nii-nl.

recinti, quella naturale della cresta, che confonde 
i suoi muri con gli a picco dei fianchi rocciosi 
dai quali la gente dei villaggi vicini estrae, senza 
gran fatica, un carbon fossile di pessima qua
lità. ma molto apprezzato in quella contrada 
di montagne com pletam ente nude e aride.

Il Hun-iio corre li a traverso un seguito di 
contrafforti per mezzo ai quali ha scavata la 
sua via.

Sulla sua sinistra un’altra corrente, quella 
del commercio e delle comunicazioni con la 
Mongolia, ha scavato  a sua volta una strada 
dove il nostro autom obile si trovò quel giorno 
più volte a disagio.

S tretto  fra due pareti di calcare, un solco 
largo quanto la carreggiata delle carrette chi 
nesi. il fondo più incavato ai lati, dove passano 
le ruote, molto convesso nel centro, ostruito 
spesso da grandi blocchi caduti d all’alto, va 

.riato  da profonde buche 
scavate nel sasso più dolce 
dal continuo cadervi den

tro delle pesanti 
ruote. —  ecco l ’ is- 
trum ento di tortura 
n e l  q u a l e  e r a
costretto, per c h i
lometri e ore. lo 
chassis della nostra 
macchina, costruita 
per t e r r e n i  n e i  
quali le quattro  
ruote si trovano 
normalm ente sullo 
stesso piano, e o b 
bligato invece a 
contorsioni incredi
bili, quando una 
delle ruote an te
riori si a vv iava  su 
per la parete, men
tre le due poste
riori erano prese dai 
solchi duri e pro
fondi. c i loro fusi 
di sala erano sfor

zati luor dalla orizzon
tale e piegati in basso. 
Ho am m irato l’elasticità 
dell'acciaio e la solidità 
delle ruote.

Ouando incontrammo 
la cavalcata  dei « paini » a i Sien -ua-fu eravam o 
fuori dal peggio, e ci riposavam o in un traino 
regolare e lento per i sabbioni alti, dopo molte 
ore di un lavoro nel quale noi e i nostri coolies 
avevam o im piegato non solo forza e buona v o 
lontà. ma ingegnosità e pazienza.

Un ultim o sforzo toccò loro di fare poco sopra 
Yu-lin. Un breve colle conserva ancora le 
vestigia, le uniche, della colossale selciatura 
che un tempo faceva la strada praticabile e 
sicura: oggi qu elle  grosse pietre sono un ostacolo 
clic i passanti evitano salendo a gran fatica 
su per le forre profonde che l'andirivieni p er
petuo ha scavato  più facilmente nel sasso nelle 
colline che nei massi squadrati daU'uomo.

In cima al colle, un grande tempio, ricco di 
ornamenti e di custodi, santifica il culmine 
del poggio; ed era una vista strana quella della 
nostra autom obile, che ripresa la libertà ilei 
suoi m ovim enti, lasciata la schiavitù  dei coolies. 
si affrettava, anacronismo fuggente, so tto  lo 
sguardo intonso e il gesto m inaccioso dei grandi 
leoni scolpiti a ll’ingresso del santuario.

Passammo tre giorni a K algan, in attesa  delle 
vetture concorrenti.
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Kalgan è una granile stazione di smistamento. 
Raccoglie e a v v ia  a  Pechino e al mare, su ll’ li
nieri strada che avevam o percorsa, le merci 
che scendono di Mongolia; distribuisce per tu tte  
le direzioni del nord-ovest le cose che vengono 
da Pechino e dal mare.

L à  tu tti sono banchieri, negozianti, alberga 
tori, carovanieri; unica occupazione e preoccu
pazione degli abitanti, il commercio.

Li. nel quartiere degli affari, per le viuzze 
strette, si urtano genti dello Scian-si, del Ku-pd, 
della Cina meridionale, con il mongolo ilare e 
bonario che scende dall'altipiano. am m antato di 
pelli di capra, con in capo il berrettone fode
rato  di pelliccia che gli spiove sulle spalle, o 
col cappello co
nico dall'orlo  ria l
zato  di prezioso 
pelame.

A parte in un 
sobborgo, v i v e  
una piccola co
lonia di russi.
L 'ufficiale postale 
che ha l’ incarico 
di avviare  setti- . 
manalmente da e I 
per Pechino la 
posta russa che 
va e viene da 
K iakta e raggi un 
gc la Transibe
riana, scortata da 
cosacchi fino a 
Kalgan e di li a 
Pechino ila so l
dati della g u a r
dia della L egazio
ne, —  e alcuni 
com m ercianti ili 
thè.

Il loro lavoro, 
come quello di 
molti abitanti di 
K algan.¿appunto 
un lavoro dt smi
stam ento.

I carri chinesi 
si fermano a K a l
gan con i muli 
e gli asftii. O ltre 
K algan la merce viaggia sui cam elli o su pic
coli carri dalle ruote rozzam ente confezionate, 
piene o con pochi e grossi raggi che a v v ilu p 
pano il mozzo, e trainati da buoi sfiancati e 
da magre vacche dal pelame ruvido, bruno o 
fulvo, dalle piccole corna aguzze, dal dorso 
lievem ente gibboso.

Alla partenza e a ll’arrivo  si deve dunque 
provvedere al trasbordo e alla diversa sistema 
zionc dei carichi, clic crescono da Kalgan verso 
Pechino, scem ano ila Kalgan verso il nord, dovi
la traversata del deserto, lunga e senza rifor 
nimcnti. è assai più dura per bestie eil uomini 
che la strada difficile si. ma breve c ricca di città, 
ili villaggi e di risorse, che scende al mare.

Solo il camello, che, in lunghe file suonanti 
di cam panacci poli foni passa, alto, solenne e im 
pacciato. in mezzo alla folla, non cambia il 
carico. Da Pechino a Urga, a K iakta, a Uliasutai. 
a Kobdo. va per la sua strada, consumando le 
unghie sui passi della montagna, espandendo il 
piede largo nelle sabbie del deserto o sulle zoili- 
umide ed elastiche della steppa.

Eravam o alloggiati alla Banca russo-chinese. 
e d'intorno, dai terrazzi delle case, dalle balze 
dei monti, dai tetti del tempio che tutta notte

faceva risuonare di minuto in minuto la voce 
cupa e melanconica del suo gong, la folla pas
sava le giornate intere a curiosare il nostro 
lavoro.

Poco alla volta  si avvicinarono al portone, lo 
sospinsero, entrarono; prima in pochi; poi fu 
la lolla che invase tutto  e ci strinse e c ’inco
modò. Allora dovem mo chiamare la polizia, e 
venne in figura di alcuni soldati lerci, arm ati di 
bastoni; e la folla si precipitò fuori per la via. 
il portone fu serrato, la guardia si organizzò 
ed avem m o la pace. Cioè. no. Cominciarono le 
visite ufficiali, che durarono tutta  la giornata 
e parte della seguente.

Era un via vai di mandarini dai bottoni d'ogni
colore che accom 
pugnavano il rap
presentante il e I 
governo centrale, 
il tu-tung, o ma
resciallo tartaro . 
com andante m ili
tare. la cui a u to 
rità  si stende lon
tano in Mongolia 
su tutti gli aul di 
Mongoli tsagar.

Noi e r a v a m o  
andati a cercarli 
nei loro palazzi 
isolati nelle vaste 
corti dove l’ erba 
cresceva negli in 
terstizi del pavi
mento, dove tutto  
accennava a uno 
stato  acuto di ile- 
cadenza e di ro
vina.

Le porte cen
trali. che non si 
aprono che nel li- 
grandi occasioni, 
e per le quali non 
passano che i gran
di dignitari, schiu
devano per noi i 
loro battenti una 
volta istoriati di 
pitture ora sv a 
nite , e ci acco

glievano le stanze di padiglioni che le grazie 
dell’arte deH'intaglio avevano abbellite un tempo, 
ma dove oggi tutto  era disfacim ento, e l'a tm o 
sfera pregna ili odori del passato, di un passato 
che sopravvive a sé stesso.

A ccanto c ’è il presente.
Grandi locali di deposito, dove una volta  il 

thè si amm assava; dove si preparavano i ca 
richi per le traversate del deserto, sono lì. vuoti 
e abbandonati. La preziosissima foglia, che ma
tura lungo riang-tse-kiang. viaggia per altre 
strade: e Kalgan traversa una crisi com m er
ciale profonda; e i russi, i grandi clienti, si sono 
ridotti a mezza dozzina, e anche essi, esiliati 
quaggiù, rimpiangono i bei tempi passati. Sono 
rimasti, perchè si erano costruiti delle belle case 
nel sobborgo della città  lungo la strada che va 
verso la Siberia, perchè, in tanti anni dacché 
sono a Kalgan. si sono abituati all'am biente, 
agli usi ; hanno stretto relazioni commerciali che 
sperano di sfruttare anche ora ; alcuni dal thr 
sono passati alle pelli, e non si muovono, isolata 
avanguardia del mondo slavo verso il mondo 
giallo.

(Continua). S c ip io n e  B o r g h e se .
l A i j i r u d u k a i  r m r m u i  <t*t tu li»  •  d r l l t  i l lu t lr a i lo m }.

l'osso di Kl-nii-nU
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N O T E .  P R A T I C H E  D I  V I A G G I O

Volendo verificare coi miei occhi chi abbia ra
gione. tra quelli che dicono tanto bene, e gli 
altri clic parlano tan to male dell’ Eritrea, e pro
curarmi in pari tempo il piacere di una buona 
partita di campine, in parte dell'A frica  diversa 
da quella altre volte da me assaggiata, feci te
sté da Massaua a Cartum  un’escursione a ttra 
verso la nostra Colonia ed il Sudan Egiziano.

Questo viaggio riuscì 
pieno d ’interesse: par 
saggi straordinari e ca
ratteristici, tipi <• vita 
degli indigeni, opera ed 
usi coloniali italiani, 
confronto coll’ opera e 
gli usi inglesi al di UÀ 
del confine eritreo-su
danese. soddisfazione 
sportiva della traversa
ta di un paese in buona 
parte selvaggio: tutti 
questi, lo si comprende, 
sono elementi per una 
indimenticabile gita.

Dovrebbero consimili 
visite in Colonia essere 
più frequenti da parte 
«Irgli italiani, sopratut
to di deputati, uomini 
pubblici, giornalisti, a l
ti funzionari, di quelli 
insommala cui influen
za sulla politica colo
niale, invece che gui- 
«lata a orecchio da re
lazioni altrui non sem
pre serene o com pe
tenti od a  tendenze dot
trinarie, si svolgerebbe 
con indirizzo pratico e 
convinto a ragione per
sonalmente veduta.

Mi pare quindi utile 
«li riassumere qui. per i 
consoci che volessero recarsi laggiù —  nella spe
ranza che ce ne siano parecchi —  non le im 
pressioni «li viaggio, ma qualche dato  pratico la 
cui conoscenza può evitare molte piccole noie 
e far più gradita l'escursione.

«  «  «

Mi imbarcai a Napoli il 9 dell’ottobre scorso, 
avendo prenotato il mio posto da lungo tempo. 
Non è inutile avvertire che in certe stagioni 
dell’anno occorre procurarsi il posto perfino due 
nie'i prima della partenza.

E’ bensì vero che anche quando il vapore 
figura tutto occupato sui registri della Com pa

gnia di Navigazione, il più spesso si riesce, pa
gando un sopraprezzo agli accaparratori, a par
tire lo stesso: ma può anche accadere che un 
turista, meno fortunato o meno accorto, abbia 
l'ingrata sorpresa di rimanere sulla banchina.

Purtroppo nel tra tto  Alcssandria-M assaua il 
servizio affidato alla  Navigazione Generale è 
pessimo c scontenta^tutti. Vedasi il libro dei

reclami a bordo. Il 21 
arrivai a  Massaua. collu
si vede con velocità non 
da Lusitania.

La c ittà  si presenta 
dal mare con uno splen 
dido panorama, ma non 
mantiene in terra !«• 
promesse dell’ aspetto: 
dopo il trasporto della 
capitale all'Asm nra, è 
venuta via via  dcpcreti 
«lo. e ormai non vi è più 
nulla di interessante, 
tanto che tu tti i v iag
giatori si affrettano a 
partire nello stesso gior
no per passare la notte 
a  ^Ghinda.

10 mi trattenni fino 
al m attino seguente, e 
trovai aperto l'A lbergo 
E r i t r e o  (abbastanza 
buono) sul quale peral
tro non si può fare asse
gnamento, poiché fun
ziona solo quando il 
proprietario non ò as
sente per i propri affari.

11 turista, anche se 
l’albergo é chiuso, tro
verà però sempre modo 
«li alloggiare alla me
glio a Massaua,ma nella 
giornata di permanenza 
é opportuno clic tele

grafi al Com am lante del Servizio Treno di 
Ghinda, indicando l ’ora del suo arrivo, e. se non é 
solo, il numero dei compagni, perchè gli venga 
approntata una carrozza per proseguire al- 
l ’Asinara.

Massaua è congiunta con Ghinda (75 chilo
metri) da una ferrovia a scartam ento ridotto. 
Non si può dire che il m ovimento dei treni sia 
intenso: ve ne è uno al giorno, in partenza la 
m attina alle 6 da Taulud (Massaua) e in a r 
rivo a  Ghinda alle io. La velocità è quindi di 
19 chilom etri. Un paio di volte al mese, nel 
giorno di arrivo del postale d ’ Italia, c ’è il lusso 
di un secondo treno alle 14.30, il quale giunge 
a Ghinda alle 18.

I.o storico luci/, «li ltos Alula nll'Ainumi, 
ora trasformato in osservatorio mctcroologico.
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Il servizio, specie nel primo tratto  da Taulud 
a M ai-Atal, lascia molto a desiderare per la c a t
tiva  costruzione della linea: quando passai poco 
mancò non accadesse un disastro: il treno,
correndo (per modo di dire) sopra un argine non 
bene rassodato, trovando ad un certo punto le 
rotaie smosse si infossò nella ghiaia cri un v a 
gone quasi quasi si rovesciò. Eravam o a 4 chi
lometri da Massaua. in v ista  della stazione; 
ma di là nessuno credette opportuno di scom o
darsi a  mandare uomini d 'a iuto , in modo che 
l'operazione per rim et
tere a posto il vagone, 
durata circa tre ore, 
venne diretta  (del resto 
con molta abilità) da un 
passeggero pratico di 
questo genere di lavori, 
che per fortuna si tro 
vava  accidentalm ente 
sul treno.

Da Ghinda nll’Asma- 
ra si continua in carroz
za: ù consigliabile però 
fare questo tragitto  non 
nel tardo pomeriggio, 
dopo l'arrivo del treno, 
ma al m attino, per go 
dere ad agio 1 panorami 
incantevoli della strada, 
che si svolge su costiere 
ripidissime.

All'Asm ara scesi all'A lbergo  M enghetti, dove 
c ’è ,‘ relativam ente, tutto  il comfort desiderabile. 
Vi sono però anche altri alberghi.

«  «  «
Qui si comincia la prima di quelle visite, di 

dovere in tu tti i paesi in via d'organizzazione 
coloniale, a ll'au torità  locale.

Sono visite che si fanno sempre volentieri dap
pertutto, poiché in luoghi piu o meno selvaggi 
e sconosciuti, il contatto  con persone educate 
riesce piacevole e la con
versazione sugli usi e 
le risorse locali ù piena 
di valore pel turista.
Ma nella nostra colonia 
queste visite (d’altronde 
necessarie dal punto di 
vista  praticojsono tanto 
più grate al viaggiatore 
italiano, inquantochò le 
autorità  m ilitari e ci
vili laggiù personificano 
l’ Italia lontana, in una 
forma sim patica di c- 
nergia e di abnegazio
ne. E ' di regola lo smo- 
cking, ma. aU’infuori di 
questa parvenza di ce
rimonia. tutto  si svolge 
colla massima cordia
lità.

La mia prima visita  dunque fu per il colon
nello Salazar, facente funzioni di Governatore 
dell’ Eritrea, in assenza del marchese Saivago 
Raggi: gli esposi il mio programma, dom andan
dogli consigli specialmente sul noleggio dei cam 
melli e sulla scelta degli uomini che dovevano 
accompagnarmi al di là di Agordat. dove d i
ventano più difficili i mezzi di comunicazione.

E ' impossibile ridire le squisite cortesie delle 
quali fui fa tto  segno: ogni cosa mi venne faci
litata  colla maggior premura. E qui apro una 
parentesi, per non dover poi continuam ente ri
tornare sullo stesso argomento.

L ’ospitalità verso i forestieri è esercitata 111 
Colonia, specialmente «lai nostri ufficiali, colla 
più generosa cordialità, tan to da ricordare l'in ; 
tim o della fam iglia.

E ' la tradizionale ospitalità araba aggraziata 
dalla gentilezza italiana: anch’io ne usai lar
gam ente e se non posso nom inare tu tti sin go
larm ente, perché ad ogni tappa erano cortesie 
continue, però devo accennare in modo p arti
colare al tenente colonnello Madalcna, ed ai ca 
pitani Rossi, .Malladra c  Cam pione (il primo dei

quali ha tre medaglie 
di benemerenza delTou- 
ring; tutti poi sono no
stri consoci). Essi, oltre 
darmi inform azioni pre
ziose c facilitarm i in o- 
gni moilo l ’attuazione 
«lei miei progetti, voi 
lero a n e l i  e personal
mente occuparsi dell’or
ganizzazione della ca
rovana.

Mentre il colonnello 
Salazar assum eva infor
mazioni perii mio viag
gio presso il Com m issa
riato diri Barca, alla giu
risdizione del quale ù 
sottoposto il territorio 
al di là di Agordat, io. 
nell’attesa. feci unavi- 

sita a ll’ Altipiano coll’itinerario Asmara. Adi 
Ugri Saganeiti e ritorno, viaggio  che si compie 
com odamente in carrozza in tre giorni. Si po
trebbe benissimo fare anche in bicicletta.

L a prima parte «lei mio viaggio l’avev o  s tu 
diata sulla Carta al 500 000 del capitano Milani: 
sulla quale sono accennate strade che suppo
nevo poco più di m ulattiere, m a trovai nel fatto  
che si tratta  di ben altro. L a  Colonia, o ltre le 
carovaniere, ha una rete di strade carrozzabili 
«Userete, fuso il qualificativo riportandom i come

termine «li paragone alle 
secondarie italiane) con
giungenti diversi luo
ghi. di speciale impor
tanza per lo più m ili
tare. Una riunisce Mas- 
sana aU’Asmara: «li «jui 
irradiano il nelle per Cho
ren, Adi-U gri e Saga
m iti. Q ueste due giun
geranno «pianto prima 
agli estrem i confini me
ridionali della Colonia, 
essendo già a buon pun
to la costruzione dei 
loro prolungam enti. Es
se poi sono riunite dalla 
traversale Corba ira-To
rà mni.

Questi lavori sono «lo- 
vu ti a ll’A utorità  M ilita

re, che li «\segul con ascari sotto la direzione «lei 
nostri ufficiali, senza il concorso di imprese pri
vate. «lai 1901 ad oggi. La rete misura com ples
sivam ente circa 400 chilom etri. Le strade sono 
larghe in media da 4 a ; metri, non hanno b an 
chine ma sono difese da paracarri, e nei luoghi 
pericolosi da sbarre di legno o parapetti di pie
tra. La m anutenzione ¿ fatta da stradini ita 
liani preposti a squadre di indigeni. L a  chilo 
m etrazionc parte d ’ordinario dall'A  smura e dei 
cartelli indicatori sono posti ai bivi non solo 
delle carrozzabili, ma anche delle semplici ca 
rovaniere; in alcuni luoghi, con un concetto

Fi-'ta «li nt>U*lnl nU'Anmnrn.
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I s t a n t a n e e  d i  u n a  p a r t i t a  d i  c a m p i n g  » n e l l *  E r i t r e a .

La pene!raziono della civiltò . 
I.'innltlaiiiento «Ielle »trailo ili A amara.

Sono esp ila to  a  SrlAJ!l«l ti«*H'utt«>n«lniii«<iit<> 
degl» Ufliolnll Topografi dell* I. (5. M. ili Flreniu1.

Tipo ili paesaggio eritreo . — I.e u m V s i alzano reponti- 
nmni’Qto dal plano, senza oniluhi/.ionl interposto.

l'n n  fotografia clic si può faro so ltan to  una volta a l
l’anno. — La p reghiera  m u-iilm una noi giorno ilei 
hairntn. lenta ohe seguo la  ch iu su ra  del ram adan.

li mio acca ni jm m onto -o tto  un sicomoro. — Il te rreno  ò 
una steppa con nlbcri rad i, ta io ia  d isposti in linea 
«••conilo i filoni acquiferi so tterratic i.

l o min carovana ai porri ili D nura. — A sin is tra  pianto 
di ¡ttiùidà, da cui si «peni ricavar«* una ti lira to n i le  
serica. Il prim o camm ello porti» Insieme alle an n i •• 
ni lu tto  da campo, una stia  con o tto  galline.

T ipo di carte llo  ind icato re  s tra d a le : Bivio d i Teram ni- 
Dek-Am erò, Km. 32,740. Sulla desi fa  la cnrrozznhilo 
d a  A dl-U grl a Sagunelti regolsru iento  m an tenu ta , 
con cigli e fossetti o d iserbata .
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m olto pratico, sonvi frcccic indicanti le sorgenti 
poste a piccola distanza. Un buonissimo ser
vizio  di corriere a m uletti (barrocci o carrozze 
a scelta del viaggiatore) organizzato m ilitarm ente 
dal Servizio Treno, e del quale tu tti possono 
approfittare dietro pagam ento di ragionevole 
tariffa, percorre tu tta  la rete. Il ricam bio dei 
muli viene fa tto  in apposite 
stazioni, congiunte tutte  ira 
loro con servizio telefonico c 
per alcune anche telegrafico.

R itornato ad Asmara ebbi 
l’ ingrata sorpresa di trovarvi 
dei telegram m i, provenienti dal 
Com m issariato del Barca, scon- 
siglianti vivam ente l ’avven tu 
rarsi nel tratto  Cassala-D eili- 
Cartum  (circa 400 chilometri) 
perchè molto difficile e peri
coloso in piccola carovana, 
tan to che gli ufficiali inglesi 
preferiscono sempre la via C as
sala. Gos-Regeb, El-D am er per 
raggiungere poi Cartum  colla 
ferrovia.

Successivi tele^ am m i con
ferm avano le notizie precedenti 
e mi consigliavano di lim itarm i 
a ll’acquisto di due muli, uno 
per me e l ’a ltro  per la mia 
guida, e delle necessarie prov
viste di viveri, per poi com 
pletare la carovana coi cam 
melli ed altro  personale ad 
Agordat. A m alincuore rinun
ciai alla partita  di camping ge
nuino nel deserto clic si stende 
tra Cassala e Cartum . per decidermi a raggiun
gere la capitale sudanese seguendo il corso del- 
l ’ A tbara (1).

Diffìcilmente mi sarei tratto  d ’im piccio nel
l'acquisto  dei m uletti senza il concorso perso
nale del capitano Cam -

Dorma ilabub. coi figli.

pione, nostro consocio, 
perchè i pochi discreti 
sono tutti rcnuisiti d a l
l’ A utorità  M ilitare, e 
non si possono espor
tare senza speciale per
messo del Governatore. 
Occorsero quindi molte 
pratiche burocratiche, 
che co ll’ usata gen ti
lezza si fecero tutte con 
rapid ità  telegrafica.

A ll’Asm ara il turista 
trova tu tto  quanto gli 
può occorrere per la 
formazione di una ca 
rovana. ad eccezione 
della tenda e del letto 
da campo, che è d ’uopo 
portarsi d all’ Italia. Ser
vono bene i tipi dcl-

< 1 > Devo (lire qui olio poi, 
ginn In u C artum , seppi
che a ttra v e rso  quo .to doserto  si s ta n n o  d isponendo 
quii o là dello piccolo stazion i di rifo rn im en to , por 
te n ta rv i n io n t 'a 'tro  rbo  un serv izio  di com unicazione 
p o sta le ...... con dolio V. I. A. T. 1 Tale serv izio  do 
veva  anzi incom lnciaro nel gonnuio d i q u est'an n o . 
D ecisam ente dalla  S ib eria  ni T ropico ran to m o b llo  
liu con q u is ta to  il m ondo.

Ghinda, ove fini*-«- In ferrovia, al piedi dell' altipiano 
doU’Asaiara. Nel mezzo gli uffici ili tappa ; a  ninistra 
della strada in haaso, “ 1* B è te l,, .

l'U nione Militare, avvertendo che è necessario 
munirsi di corde di ricam bio per il letto, 
perchè quelle fornite non reggono che per 
oreve tempo.

Parecchi negozi vendono ad Asmara ogni sorta 
di scatole di carne e frutta conservate, liquori, 
acque minerali (io mi provvidi dell’ottim a San 

Pellegrino) galletta  c pane bi
scottato. resistenti al clima. 
Ciascuno si provvederà secondo 
i gusti: io constatai più volte 
che la carne si mangia solo 
por convinzione, il tonno è più 
gustoso e digeribile, e la frutta 
è un vero ristoro. Q uanto alla 
galletta  sarebbe im mangiabile, 
se non la si avvolgesse per 
dieci minuti prima del pasto 
in un tovagliolo intriso eli a c 
qua o di latte per rammollirla.

(ili oggetti di cucina, tutti 
in ferro sm altato, li acquistai 
in pezzi sciolti perchè meno 
ingom branti delle cucine da 
campo. Qualche altro suggeri
mento pratico: adottare 1 bic 
chieri di vetro, perchè quelli 
di m etallo, oltre che meno pu
liti. sono incomodi per le bibite 
bollenti e riscaldano quelle 
fresche... per modo di dire. 
Il turista porrà una cura spe
ciale nel rifornim ento dell’ac
qua, riservandosi per uso per
sonale alm eno due ghirbe, ossia 
sacchetti di tela con bocca di 
vetro, che contengono ciascuno 
circa tre litri di acqua, ed un 
paio di secchielli pure di tela. 
Q uesti sono di grandissima uti

lità  per attingere acqua, per abbeverare i mu
letti in luogo di lasciarli bere direttam ente in 
pozzi sudici, ed infine perchè con essi, con della 
sabbia sul fondo e facendovi sotto  un piccolo 
foro, si im provvisa un filtro che non soddisferà

un batteriologo, ma 
giova assai al morale 
del viaggiatore, procu 
randogli almeno l’ illu
sione di una sufficiente 
purezza.

Per gli ab iti ciascuno 
si regolerà secondo le 
proprie abitudini, ma 
si tenga conto che la 
Colonia, per la sua costi- 
tuzioueoiografìca.èsog- 
g e t t a  a tempera ta n 
ni o l t o  differenti. Io 
partii da Ghinda con 
38 gradi ed arrivai nella 
stessa sera a ll’ Asmara 
con 8 gradi. E ’ bene 
quindi di portare abiti 
pesanti e pel ricam bio 
di averne altri in tela 
coki (i tipi dell’ Unione 
M ilitare vanno bene) 
come sono usati anche 
dagli ufficiali c dalle 
truppe. Sono da ban

dirsi gli abiti di tela bianca, perchè poche ore 
di soggiorno a ll’ Asmara bastano per farli d iven 
tare rossicci, in causa (Iella finissima polvere che 
vi si appiccica. Il cappello d ’obbligo è natural
mente il solito olmo, di cui ordinariam ente si 
fa la compera ad Alessandria od a Porto Said.
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I s t a n t a n e e  d i  u n a  p a r t i t a  d i  •• c a m p i n g  •• n e l l *  E r i t r e a .

R t V I S I  \  M E N S IL E

Galeotti ulla costruzione «li una  s trad a , » C assala. A 
ilro tra e  s in is tra  «Ino lineari guard ian i. con fucile •> 
eurtuuch. Ogni galeotto lui min catena dalla  cintoln 
ni collo ili ciascun pipile.

Sa bd e rat, ul confine col Smlnn egiziano. — A sinistra i 
pochi tucul di pietra di cui »1 compone, c il casello 
telegrafico nH'europca. dove ridiede l'unico Idanro. 
In cima alla roccia oravi il telegrafo ottico con A 
gordat. durante la campagna contro i dervisci

Tre ^ati sociali: tarlata, ascaro («ergente) sono, in 
visita diplomatica ad Ascir-Drafer sceicco di Gos- 
Regoli.

La pianura dove si «volse In battaglia di Cassala, tra 
italiani o dervisci. — A  sinistra i primi fabbricati di 
Cassalo.

l’asso di (Micron verso Agordut, visto dal Forte di Clieren. 
Dalla gola di sfondo 1" altipiano precipita verso A- 
gonlat. Sulla destra lo si|iinllide montagne della re 
gione dei Beni Arncr.

In pieno eampinfl.
11 mio servo arrostisce una buona gallimi.

Pecore al pascolo, presso un gnippo di acacie spinose.
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Il tip o  u sato  dai nostri ufficiali è o ttim o . 
Per coprirsi negli a tten d am en ti occorrono c o 
perte di lan a: le notti sono freddo; chi vuol d orm i

re sonni tran q u illi non 
d ev e  d im en ticare  anche 
una buona dose di razzia  
con re la tiv o  soffietto , 
perché t> tro p p o  facile  
l ’ em igrazione di certi 
insetti d agli an im ali e 
d alle  selle agli in du
m enti personali.

Per la  farm acia  il tip o  
v e n d u to  dal T o u rin g  va  
benissim o, aum en tan do  
però assai il chinin o, 
perché si tro v e rà  sem 
p re m odo di d istrib u ir
ne agli indigeni ren
dendosi ben evisi. S ic
com e in a lcun i luoghi 
vi sono feb b ri di m a
laria é o p p o rtu n o d i lab- 
bricarsi una zan zariera

(»perni m ilitili (lolla marni- 
tonziono toletonlc» liinuo 
In llm-n Agordnt-Chcrii.

m ed ian te b a cch e tte  poste sul le tto  e cop erte 
di garza . Io a ttrav ersa i*  nel Su d an  per 12 giorni 
una zona in fetta  lun go l 'A tb a ra , e con que- 
sto  sistem a non ebbi mai febbre, m entre iflmiei 
uom ini ne furono tu tti co lp iti.

Conca «li Sngnuritl. — 11 morente» noi mozzo: n «le-Urn il 
gruppo dogli t'iliol M ilitilii : dietro  sono iillinonti i 
tucul rogolnrmi-nlo »-osi ru lli in m nm tnrn ovo uliitiino 
gli aseiui.

'T erm in o  con un con siglio  m olto  utile, cioè 
l ’a cq u isto  di una certa  q u a n tità  di stira, o ta 
bacco in foglia, ch e  g li indigeni usano m asticare. 
Esso é m olte v o lte  di a iu to  com e m erce di scam 
bio  preferib ile  an ch e al d an aro  p er piccoli ser
v iz i. una tazza  di la tte , ccc.

«  «  «

Il v ia g g io  d a ll'A sm a ra  a G hercn si com pie c o 
m od am en te in c irca  9 ore di carro zza . L a  c o la 
zione si può fare presso la stazio n e dei c a ra b i
nieri ad  A z-T a k lesa n . m a è d ’uopo p o rta rv i i 
v iv e ri.

A C hercn il tu r is ta  tro ve rà  nel negozio  Jorin i 
q u a n to  g li può o cco rrere: scato le  di carn e co n 
se rv ata . acq u e m inerali (anche (pii potei rifor
nirm i di San Pellegrin o), ecc.. risparm iandosi così 
la noia di p o rta re  tu tto  d a ll ’ A sm ara. A nche la 
farin a per il v ia g g io  si può a cq u istare  q u i. A n ch e 
qui com e già ad A d i-U g n  e S agn n eiti lui 
o sp ite  del m aggiore Bonzi, feci la conoscenza 
del ten en te C u zzo-C rca , g ià  console del T ouring, 
ed ebbi il p iacele  di r iv ed ere  le  nostre p u b b li

cazion i, co n servate  in guisa di reliquie, com e 
ricordo d ella  p a tr ia  lon tan a.

\ < 1:. rén cessa la  strad a  ca rro zzab ile  cd  in 
com in cia  la m u lattiera  che con d u ce per Agor- 
d a t  al confine eritreo  di Sn bderat c  continua 
poi per C assala lungo la lin ea telegrafica . Il tra tto  
lino ad A gord at si com pie in due tappe per 
n ettan d o  a D orotai in un ricovero  in m uratura 
(tre cam ere) cu sto d ito  da d u e ascari.

A d A gord at il com m issario  ca v . Pollerà in 
unione al signor Ascàri mi a v e v a  g ià  p rep a
rato  due cam m elli coi loro con d u cen ti pel tr a 
sp orto  dei b agagli, una gu id a  e due serv i. G uide 
e servi indigeni sono meno e v o lu ti delle guide 
e dei p ortatori del C ervin o  o di q u alsiasi a ltra  
cim a nelle A lp i. Ecco: per la guida si convenn e 
!.. 1.50 giornaliere, più il p agam en to  di dieci 
g iorn ate  di ritorno; lo stesso per i servi, m a senza 
il com penso di ritorno; per i d ue cam m elli ed 
i loro conducenti si fece un forfait, tu tto  com 
preso di L . 84. (Il v iagg io  d urò  22 giorni o ltre 
il ritorno!) A lle  paghe si d ev e  aggiun gere il v it to  
(600 gram m i di farin a per uom o e per giorno) 
ed una m ancia a se rv iz io  finito.

O gni co n tra tto  si d eve  fare sem pre in p re 
sen za del com m issario, o degli ufficiali o del 
cap o-p aese perchè si possa a v e r  garan zia  di 
adem pim ento, ed è opportu n o  che le persone 
siano tu tte  d ella  stessa religione, o m aom ettani

Chiesa di Saganclti. — Sulla dcMm un cobqual, euforhinceu 
da cui ni credette di poter ricavare min apode di g u t
taperca. Servo alla coxtruxioiio doi tucul perchè re*dhte 
alfe term iti. 11 piccolo (»»■»ario «lei caduti 11 Sa gannii i 
ò piu in Inumo, nulla Me«>a rollimi.

o cristian i, per e v ita re  co n lb tti ta lv o lta  assai 
noiosi. P er esem pio gli uni non m angiano la 
carne o la caccia  uccisa  d agli a ltr i o v ice versa .

L a  m ia guid a, un ta le  H adun di A g o rd at fece 
buonissim a p rov a, ed io la raccom an d o v iv a 
m ente. a v v erten d o  solo  di non affidargli le ch iavi 
d ella  can tin a , perch è d a q u esto  p u n to  di v ista  
non è m aom ettano.

A nche ad A g o rd at vi è una p icco la  riv en d ita  
di liquori del greco V io le tti, d ove si può m an
giare  d iscretam en te e  tro vare  a lloggio, ma è 
l ’u ltim o rifugio  c iv ile . A l di là  di A g o rd at in
vece il tu rista  non p otreb b e co n tare che sopra 
risorse occasion ali. D o v rà  quindi a v ere  tu tto  
con sè.J

«  «  «

L e tap p e ordinarie fra A g o rd at e C assala sono: 
S ciag lèt. B isc ia , pozzi di D aura, C herù , pozzi 
di U accia i, pozzi di F cth a i. S ab d erat. N ella 
prim a tra tta  ebb i la- sim p atica  com pagn ia  dei 
signori C ollina e V en tu ri, ufficiali topografi d el
l ’ is t itu to  G eografico  M ilitare di F iren ze (la loro
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carovana contava 22 cammelli) che gentilmente 
mi ospitarono nel loro attendamento.

L ’ultimo giorno del Ramadan lo passai a B i
scia, ove davanti ai fanatismo maomettano com-

Lo rivi' lidi'A llum i, uno dei grandi nfUncnti del Nilo.

della Colonia, vi è un ufhcio telegrafico e tele
fonico cd una piccola cantina tenuta da un greco, 
ma non si può farvi alcun assegnamento. Sab- 
derat è al confine eritreo. La strada già pianeg-

Un albero eccesionnie.

presi l’opportunità di una sola religione negli 
uomini di scorta. In quel giorno volendo donare 
una capra ai miei carovanieri non mi fu possi
bile acquistarla, per il
rifiuto che ognuno mi 
opponeva, ed in questo 
ed in casi consimili mi 
convenne rivolgermi al 
capo-paese (ordinaria
mente sussidiato dal 
nostro Governo) do
mandandogli la dovuta 
protezione.

Da qui a Sabdcrat 
mi accampai all’aperto, 
salvo a Cncrù ove vi è 
un ufficio telefonico, in 
comunicazione con A-

f;ordal. La scelta ilei 
uogo per la tenda ha 

un' importanza. Biso
gna star lontani dal-

sccglicre un t e r r e n o  
sgombro dall’ erba

àcaua per le zanzare.
Kiierc un t e r r e

r r
vipere, ed evitare il posto

Prornnr.ionf. — Pupo 1« (umiditimi (lolla cntr molla i capo* 
«oli vonspuq legati jkt tenero I raimuellinl in rogimi
cd impedir loro la promiscuità dello nutrici.

ove abbia recentemente sostato una carovana 
d’indigeni per il pericolo «Iella zecche. Se la

giante, e solo a tratti racchiusa tra enormi masse 
granitiche, diventa piana del tutto a ll’uscita 
dell'ultima gola sboccantesul territoriosudanese.

Cinque ore soltanto 
dividono da Cassala 
ove come primo saluto 
inglese fui ospite del 
inot/dir cortesissimo, il 
colonnello Wilkilson e 
degli ufficiali.

Come rifornimento il 
j turista può avere quan

to desidera nel negozio 
del greco Cristo Zunari, 
tanto ben fornito quan
to quelli di Asinara.

A Cassala mi atten
deva un piccolo con
trattempo, che segnalo 
perchè caratterizza il 
gcneicdel viaggio: proi
bito di proseguire coi 
muletti iu causa di una 
epizoozia di cui si te
meva la diffusione. Clic 

fare? Rassegnarsi a provvedere. Andai al mer
cato a vendere i miei animali e noleggiai in loro 
sostituzione due cammelli - (L. 7.50 al giorno).

Gli ufficiali inglobi di Causala sul campo di polo. 
A di-stra l'Italiano ing. Botti, socio del T .

fermata deve durare 1111 po' a lungo conviene 
sollevare da terra le casse con dei ciottoli per 
premunirle dallo termiti.

A Sabdcrat. uno dei luoghi più pittoreschi

Mi turbava un po’ la prospettiva del mal di 
mare, che si dice sempre connesso al portamento 
sghangherato del cammello, ina io non ebbi af
fatto a provare l ’inconveniente, che forse è una

i
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le g g e n d a . N ei p rim i d u e g io rn i si v ia g g iò  a l 
p a sso d i carovana, a lq u a n to  fa tic o s o  p el m o v i
m e n to  p e n d o la re  im p resso  al b u sto , se n z a  ch e  
p e rò  p ro v assi m ai s in to m o  d i n au sea. L a  m ia  
g u id a  mi a b itu ò  poi a l passo d i viaggio, c h e  ù 
un p icco lo  t r o tto . Q u e s t ’a n d a tu ra  ¿c o m o d iss im a , 
c o m p le ta m e n te  s ic u ra , sen za  so b b a lz i di so r ta  e 
p e rm e tte  di fa re  9 o  io  c h ilo m e tri a l l ’o ra , c iò  
ch e  ren d e  a ssai p ia c e v o le  il cam m in o.

T r a  C a s s a la  c  G o s -R e g c b  v i ù u n a  t r a t ta  di 
tre  g io rn i to ta lm e n te  p r iv a  d 'a c q u a ;  p resi q u in d i 
un c a m m e llo  ili r in fo rz o  p el tra s p o rto  d e ll ’a c q u a  
in ca ssa  d i lam iera  z in c a ta  g e n tilm e n te  p r e s ta 
tam i d a l c o lo n n e llo  W ilk ils o n . P iù  a v a n ti si c o 
s te g g ia  a  lu n g o  l ’ A tb a r a . uno dei p r in c ip a li a f 
flu en ti d el N ilo  in u n a  regio n e d o v e  d o m in a  la 
m a la ria  e s e rv o n o  le  p re ca u zio n i u su a li.

F u  fin a lm e n te  d o p o  un t r a g it to  d i un m i
g lia io  ili c h ilo m e tr i su m uli e ca m m e lli ch e  r a g 
g iu n si E l-D a m e r , s ta z io n e  d e lla  lin ea  fe r r o v ia 
ria  su d a n e se , e  n e lla  sera  su c c e ss iv a  C a rtu m . 
m eta  d e lla  b e llissim a  tra v e rs a ta .

S cesi a l l ’ H ò te l G o rd o n , o tt im o , te n u to  d a  un 
c o n s o c io  d el T o u rin g , l ’ ita lia n o  sig n o r  P a p in i. 
C on  p en siero  g e n tile , m e n tre  s t a v o  cen an d o , fece 
ch ia m a re  a lc u n i fra  gli ita lia n i resid en ti n e lla  
c a p ita le  del S u d a n  a n g lo e g iz io , e così in pochi 
m o m e n ti, con  v e ra  co m m o zio n e, mi t ro v a i in 
to rn o  l ’ in g . B e n in ca m p i ch e  a v e v a  la v o r a to  a lla  
c o stru z io n e  d el p o rto  di P o rt-S o u d a n . l ’ ing. B e r 
te lli ch e  pel p rim o  costrus.se una a u to m o b ile  a 
C a rtu m , 1 sign o ri F a b ris , M a z z a c u ra ti, M o n ta 
n a ri. a lc u n i ilei q u a li son o soci del T o u rin g . c 
si b rin d ò  a i p io n ieri d el tu r ism o  ita lia n o  S a n te  
G a r ib a ld i fig lio  di P ic c io t t i ,  l 'in g . P iz z a g a lli  (fra 
te llo  a l c a p o  co n so le  d el T o u r in g  p er M ilano) e 
l ’ in g . P ra ia  ch e  p er c o n to  ile i G o v e rn o  in glese  
p a r t iv a n o  in d ire z io n e  d i G o n d o k o ro  p er im 
p ia n ta r v i le p rim e sta z io n i d e lla  c iv i ltà .

D o p o  un m ese di a tte n d a m e n ti r iv e d e v a  c a n 
d id e  len zu o la ! Il v ia g g io  di r ito rn o  s ta v a  p er 
in co m in cia re  ed a v re i d o v u to , q u e lla  n o tte , d o r
m ire a  p u gn i s tr e t t i . . .  in v e ce  so g n a i u n ’e s c u r
sio n e  a i L ag h i E q u a to r ia li.

Dott. A ciiii i.k Bkktarklli.

U n  n u o v o  s is t e m a  d i  t r a s p o r t i  p e r  a c q u a .
L ’ i n v e n z i o n e  d e l l 1 i n g .  P i e t r o  C a  m i n a d a,

Negli u ltim i giorni dolio scorso dicem bre il C or
riere della Sera pubblicava 1111 artico lo  «lei koiiu- 
toro (.ilusoppo Colom bo, il quale duvu agli italiani 
o agli stranieri l'aununeio di un progetto im portan 
tissim o dell'im j. P ietro  Cuminadu di Milano.

«11 nomo Illustro doll'artlooliH tu—  nota giusta- 
munto P ime. A . M nnfrediui nel primo numero di 
connato del suo periodico II  Monitore Tecnico —  r 
la sna nota chiarissim a com petenza tecnica hanno

costi! a ito  un battesim o di gran di valore por l ’iu- 
vcuziono del Camimulu la quale rnpproseuta la so
luzione fondamentali», facile e pratica  del problema 
im portantissim o dei canali di m ontagna »•

! Zi musino re fu m i mula terrà presto a Milano una 
conferenza sulla sua invenzione, della quale ripar
leremo, lim itandoci per ora » presentare un paesaggio 
alpino futuro, traversato lini canali Carni nuda, con 
chiuse a conca tubolare inclinata.
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Carta d 'Italia al 250.000 del T.C./.
cone PU RISOLTA LA QUESTIONE DEI NOHI ITALIANI E STRANIERI 

NEI TERRITORI POLIHCAMENTE ESTERI DELLA CARTA DEL T.

PER LA DIFESA DEL LINGUAGGIO ITALIANO

Il titolo è lunghetto, ma la questione im por
tante. Essa non soltanto interessa il cam po del 
geografi, ma appassiona i soci del Touring.

Discipline che hanno un valore scientifico, 
sebbene non siano ancora ben fissate, presie
dono sempre in una Carta alla scelta dei nomi 
ed al modo di scriverli (tecnicamente: trascri
zione) (2), ma 
queste discipli 
ne hanno per 
una Carta d ’ I 
talia e di por
zione dei paesi 
limitrofi anche 
un palpitante 
valore di prò 
p a g a n d a pa - 
triottica. I no
mi g e o g r a f ic i  
alle ■ porte d ’ I
talia • fa n n o  
parte di quel 
patrimonio lin
guistico, che è 
la manifesta
zione più diret
ta della nazio
nalità, e a d i
fendere il quale 
nobilmente si 
adopera la Dante Alighieri. E tanto più è neces
sario salvaguardare questo patrim onio prezioso, 
che ce lo contende non soltanto l'evoluzione del 
linguaggio dovuta all'influenza dei commerci,

( l i  Dunto note nò m alto  e s a tta m e n te  i confini dove 
il linguaggio ita lia n o  lm d ir i t to  d ’im pero . T arlando 
di Cesare rico rda  (t ‘<ir. VI, 6 8 ):

y. f h t  / i  ila V a ro  •min« ni H tm «.
Del confine s e t te n tr io n a le  d ice { in / . XX. n i ) t

S u*o in  Ita lia  M i a  t ia r e  un la ro  
A p r i i  d e ll  A l p e  rké terra  / .« l u p o  
Surr il I tr u lli n i  Ita iiiimi U t maro,

ossia l'Alpe lim ita l’A lem anna so p ra  C aste l T iralo , 
in Vai d 'A slo.

DI orien te  poi ( /n / .  IX . 11.1) p rec isa  cosi:
. . .A  l'o ia  l a t i t o  A ri O i i n r i i n r u
«A* I ta l ia  t ì n a d *  •  I «noi ( t r o t i n i  In tu ita .

f i)  La trancrlsione. dei noini consis to  nello  sc r i
verò con de te rm ina to  regole convenzionali i nom i 
e s te r i, in modo che il loro suono c o rr isp o n d a  il 
più possib ile, p ro n u n c ia ti ùu no i, al suono che 
hanno nolla loro lingua d ’o rlg luo . K ’ dunque p ro 
blem a affa tto  d is tin ti)  d a lla  c e rn i ta  dei nom i s te ss i.

... da V aro...
Appiè d e ll’Alpe che  s e rra  Lam ugna 
Sovra Tirali!...
... a  P e la  presso del Q uarnaro
The I ta l ia  ch iude od 1 suol te rm in i buttila (1).

della coltura, dei tempi, ma una guerra ca p 
ziosa. di cui l'u ltim o e clamoroso episodio fu 
la ridicola bastonatura a Lavico del Meyer col 
suo corteggio provocatore.

La responsabilità del Touring, alla vigilia 
della pubblicazione dei fogli al 250000 dei con
fini d ’ Italia, ò poi in questa m ateria certam ente

b en  g r a n d e , 
poiché la no
stra Carta, che 
si s t a m p a  a t 
tualm ente ad 
80 000 copie (si 
cominciò co n  
55 000) è desti
nata ad o ltre
passare le 100 
mila.

Sarà quindi 
il docum ento di 
gran lunga il 
più diffuso, che 
r a c c o g l ie r à  : 
nomi del N iz
zardo, del Tren
tino e della V e
nezia G iu l ia .  
Sarà altresì il 
p r im o  d o c u 
m e n to  carto 

grafico generale (cioè non lim itato monografi
cam ente ad una piccola regione) studiato  sotto 
un punto di vista toponom astico italiano. E ' 
quindi opportuno che, valendosi di tutte le 
collaborazioni più com petenti, cominci a risol
vere —  almeno in forma di tentativo metodico 
proposto ad ulteriori studi —  le difficoltà m ag
giori e più controverse c, ciò che è ancora più 
urgente, a rettificare quegli errori grossolani 
che vanno infiltrandosi nell'uso, senz’ai tra ra 
gione che l ’ impiego ingiustificato che ne fanno 
i pangermanizzatori ad ogni costo, c chi li segue 
in buona fede senza discuterne le strane cd 
ingiustificate pretese (3).

(3) Un eoso d e g n i g io rn o : un a lp in is ta  tedesco, 
della legione, che, a  differenza degli ita l ia n i, s tu d ia  
il T re n tin o , fa u n ’ascensione nuova nello n o stre  
D olom iti. Xc fa relaziono noi period ici tedesch i, 
assegnando  nom i tedesch i di sua invenzione a  elm o

La s e r v e t t a  letterata.

(l'urioKtiiiifn tirila inai/iilUca K ir  itila tiri Jouriny). Ij » tonononiast iea ! 
D ev' fusero un» apccio ili Itnr.zln. In questa «••«*» sarebbe urgente: 
dncchè il signorino lavora a ll’ Tniverklt/i. Il suo studio è  pieno di topi.
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Unii Carta come la nostra, che ha por fon
dam ento intendim enti pratici c deve servire a 
tu tti i turisti, ma è an zitutto  Carta italiana, sta 
per trovarsi dunque di fronte a  difficoltà non 
piccole, quando si pensi alla pangermanizzazione 
ad oltranza che si tenta letterariam ente c bu
rocraticam ente, sovrapponendo a forza deno
minazioni slave o tedesche a  luoghi italiani.

Il lavoro si divide in due parti. La prima, di 
metodo, è  qui sotto esposta, e consiste nel fis
sare le direttive generali: la seconda, che verrà 
com piuta in seguito con l’aiuto  di com petenti 
Associazioni e persone, e di cui non mi occupo 
qui, consiste nell' applicare le direttive fissate 
alla  scelta effettiva dei nomi (cioè alla preferenza 
della lingua) ed 
alla  loro tra
scrizione. Que
s t a  s e c o n d a  
parte è appena 
iniziata ed avrà 
solo in seguito 
il suo svolgi
mento, progres
sivo, lento, cer
to f a t i c o s o  e 
non scevro di 
inciampi e di 
errori, che però 
col t c  m p o si 
correggeranno.

Per essa farò 
appello a mo
mento oppor
tuno a tu tte  le 
forze degli am i
ci del Touring, 
cioè dell’ ita lia
nità.

• *
Uno studio preliminare della questione di me

todo venne fatto  nell’estate scorsa insieme al 
prof. De Agostini c ad Achille Dardano. Dopo 
essermi abboccato con altri com petenti, formu
lai le d irettive qui sotto riportate, che ebbero 
l ’approvazione di massima del prof. Ricchieri, 
insegnante di geografia a ll’ Accadem ia Scientifica 
Letteraria di Milano e relatore a ll’ ultimo Con
gresso Geografico di Venezia di temi di top o
nomastica; del prof. Salvatore Crotta direttore 
della Biblioteca C ivica di Como, glottologo ben 
noto per i suoi studi speciali in materia; del

già boa note col nomo italiano, oppure traducendo 
in tedesco il uomo italiano. Tuli nomi possano 
iioU’iiso sportivo, poi nelle Corto speciali o nello 
relazioni onelio italiane. Tuli oltre cline elio hanno 
il uomo bilingue, vedono provoloni il todoseo a pooo 
a poco, si olio ritoliono *1 dlnu-ntIra unchn dagli 
italiani d'Itulia, o i trentini hanno il dolore di 
dover dire al connozioualo, che puro 6 in huonu 
fedo : ... fu quoqueì

prof. De Toni dell’Ateneo Veneto, che ha rias
sunto i suoi precedenti lavori in un dizionario, 
dove pose di fronte, con indagine profonda, i 
nomi controversi; del prof. D alla Vedova, ordi
nario di geografia a ll’ U niversità di Roma che 
fece parte col Dardano e col prof. Bertolini di 
una Commissione della Società Geografica Ita 
liana per la toponom astica e la trascrizione in 
italiano dei nomi esteri; del prof. Salvioni. in
segnante di storia delle letterature neo-latine a l
l ’ Accadem ia Scientifico-Letteraria di Milano ed 
attualm ente incaricato ufficiale del Canton Ticino 
per un dizionario dei dialetti ticinesi, clic com 
porta l’esame critico toponom astico di molte 
denominazioni di luogo oltre confine, che en

trano nei fogli 
D o m o d  ossola. 
Como c Sondrio 
del nostro 250 
mila.

Queste per
s o n a l i t à .  di 
competenza in
discussa, con
vennero n e lle  
m assim e, co n  
o b b ie z io n i  di 
d e tta g lio . che 
esporrò più sot
to, delle quali 
p r a t ic a m e n te  
n e l la  n o s t r a  
Carta verrà te
nuto il maggior 
conto possibile.

Reco adun
que le conclu
sioni assunte.

Si richiam a
no come pre
m e s s e  , p e r  

quanto riguarda il modo di scrivere i nomi 
esteri nella nostra Carta, i seguenti periodi della 
relazione a firma Dalla Vedova. Bertolini, D ar
dano, che calzano appuntino:

« ...Innanzi tutto  è da avvertire che non si 
tratta  di discutere sistemi destinati a ll’uso dei 
filologi e glottologi, per i quali è im portante c 
non è inopportuno, di introdurre nell’alfabeto 
quante lettere e quanti segni diacritici siano r i
chiesti dalle differenze, anche minori, dei suoni 
e dalle altre esigenze della scienza linguistica, 
ritenendosi al contrario che nel caso presente 
occorra di provvedere ad un metodo di trascri
zione soltanto geografico, cioè ad un metodo 
adatto  ai bisogni più modesti di quanti fanno 
uso di nozioni geografiche, ossia di tutti in ge
nerale i lettori italiani.

« Ciò premesso, è da rilevare primieramente, 
che quanto ai nomi geografici di un gran nu-

a i l c  gr os s e m a no v re

— 1/ ufficiale .furioso: Avoto capito clic no non trovo qncntu uni ledei tu
canoini« Sbiiglinnomo por pannarvi TariigUoriii, perderemo 1» bui 
tagliai

— I l  contadino : Abito qui da vont’ anni ina non ho inni M utilo nomi
narla. Forò imi c’ò mi Un •carta glrolaflca,, dov’eonorcl *11 Mirino.... 
ma mì oh ¡¡mirra In un altro modo....
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mero di paesi stranieri. la questione si risolve 
in un modo assai sem plice. Qui s'intende par
lare di tutti i paesi o abitati o dom inati da po
poli che usano come proprio l ’a lfabeto  latino o 
preso dal latino. P er questa categoria di paesi 
i nomi propri geografici saranno d a  scriversi allo 
stesso modo. cioè con le stesse lettere con cui 
sono scritti dai popoli cui essi appartengono, 
e quindi i nomi francesi si scriveranno alla  fran
cese. gli olandesi all'olandese, i portoghesi alla 
portoghese, e via  dicendo. Questa massima è 
ormai ammessa senza discussióne c seguita dai 
geografi di tu tte  le nazioni ad alfabeto  latino, 
con la sola eccezione, naturalm ente, dei nomi 
geografici stranieri che. presso i vari popoli, eb
bero forme o modificazioni speciali ormai en
trate nell’ uso
l e t t e r a r i o ,  c 
quindi noi scri
veremo, per e- 
sem pio, « In 
g h i l t e r r a  • e 
non England •;
• V ie n n a  • c 
non « VVien « ;
« Danubio ■  e 
non • Donau », 
e c c . (E d  a g 
giungo, nel ca
so nostro: R e
no. Drava, Sa
v a . S p lu g a ,
Coira. ecc.).

Tale premes
sa è perfetta
mente a d a t t a  
per un tipo di 
Carta im posta
ta come quella
del Touring, cioè con criteri pratici, che vogliono 
però rispettare anche quelli scientifici.

Di conseguenza, essendovi nella nostra Carta 
dei fogli contenenti nomi francesi, tedeschi, ro
manci. slavi, cioè di lingue ad alfabeto  latino, 
verranno scritti i nomi alla maniera francese, 
tedesca, romancia, slava, tenendo presente a n 
che l’altro brano della citata relazione, che 
dice:

« E ’ vero che con questo metodo i nostri 
lettori vanno incontro ad un inconveniente non 
piccolo: che cioè i nomi non italianizzati e per
ciò scritti con l’ortografia straniera, saranno poi 
pronunciati in modo erroneo, perchè le identi
che lettere deH’alfabcto  latino non sono lette, 
nelle varie lingue, tu tte  con lo stesso suono. 
Ma in pratica sarebbe di gran lunga più dan- 1

I.a t o po n o m a s t i c a  traqica

Nel!.» relazioni' del «onerai« Lamberti Milla battaglia 
«li Ailua. si leggo :
« / /  generale A lb eri one, ridandoti probabilm ente delle 

gu id e del porne che accom pagnarono la colonna, ritenne 
che i l  colle d i C h id an e Merci indicato t u l i  ordine del 
flrforvio, fo t t e  quello  d i Knda C hidane M etti, »ette ch i- 
lom etri circa al d i là d i  ciò che è acquato nello schizzo  
com pilato d al (fuartier (¡entrale, qu in d i nelle im m ediate  
vicinanze d i A d u a e degli accam pam enti degli Sciorini ».

I l  nom e del eolie tu  cu i dorerà fe r m a r ti i  A ¡bertone 
era invece C h id a n e Mere! Jtajù, tette chilom etri indietro 
dell'M uda C hidane Mrret. (furato errore d i toponom a
stica f u  la prim a e principale cauta della  nostra 
sconfitta.

Giovanni Mnrinollt, geografo Insigne, alla Cantora dol D opatati: « I.» 
rniiMt |>rinoi|MtÌ0 dol nostri dina »tri in Africa fu 1’ 1 g no iati/a della 
geografia » (I).

(1) Vùggasi fra  n i t ro :  L a  b a tta g lia  d i  .lid ia  ( ta 
r im a . e sp o siz io n e  anu litioa  di G iuseppe B ourullcs, 
m aggiore  nella R iserva. M ilano, Cogl la t i  1901. spe
c ia lm e n te  il cap . VI. pug. 309.

noso se noi volessimo travestire quelle forme, 
sostituendole con una trascrizione foggiata se
condo le regole di pronuncia dell’alfabeto nostro -.

Tenendo però sempre conto anche del con
cetto  che la Carta deve essere pratica, e che 
il turista trovandosi sul posto deve poter in
formarsi del nome di ogni località nella lingua 
o nelle lingue locali, verranno usate con ragio
nevole abbondanza, messe fra parentesi e colm
iti subordino, le traduzioni in una. od anche 
qualche volta in due lingue, di quei nomi che 
saranno da noi posti in italiano, ma che si usano 
anche in francese, romancio, tedesco, slavo.

Ma nella dizione bilingue, a qual lingua il
posto d ’onore ?

Ecco: il pri
mo posto sarti 
dato ai nomi 
italiani in pae
se i t a lia n o  o 
prevalentemente 
italiano cd ai 
n o m i lettera
riamente usati 
in italian o; in 
tali casi il se
c o n d o  p o s to  
spetterà a ll’a l
tra lingua. Il 
nome italiano 
verrà in subor
dine solo quan
do sia di scarso 
uso, o soltanto 
riilesso storico, 
in luoghi dove 
la lingua è pre

valentem ente straniera. —  Vediam o qualche caso 
tipico: certi nomi, si è detto, saranno in ita 
liano come nome principale, sebbene adoperati 
sul posto anche in altra lìngua, ma avu to  ri
guardo al loro uso frequente nella lingua non 
nostra, essi avranno tra parentesi anche la loro 
traduzione.

Ad esempio, non vi è dubbio che Trieste è 
Trieste e null’altro  che Trieste, e un fuor d ’o
pera antiitaliano, dannoso alla difesa della no
stra lingua sarebbe l’ indicare sulla Carta quel 
Triest tedesco, che bisognerebbe andar a cer
care nell'uso a  centinaia di chilom etri, in paesi 
di lingua tedesca, tal quale come si usa dagli 
italiani Vienna invece di Wien. Ma sull’ a l
tipiano dei Carso, ad una diecina di chilo
metri da Trieste, dove quasi tutti parlano lo 
slavo e nessuno il tedesco, gli indicatori por
tano il nome slavo di Trieste (Terst e perfino 
Trst). E ’ bene dunque che questo sia indicato 
tra parentesi sulla Carta, perchè a differenza.
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• lei te d e sco  T r ie st , è re a lm e n te  u s a to  in p o sto , 
e il non co n o scere  l 'e q u iv a le n z a  d e lle  duo  d i
zion i p u ò  m e tte re  in se rio  im b a ra z z o  il tu rista .

S icc o m e  p er i p aesi del te rr ito r io  istr ia n o , a 
poch issim i c h ilo m e tri d a  T r ie s te , e c io è  a  p a r 
tire  d a  O p c in a  e d a  P ro secco , le  in d ica z io n i d a te  
a l p u b b lico  so n o  esp resse  d ’ o rd in a r io  in d u e  
lin gu e , c io è  p rim a in s la v o  e poi in ita lia n o  (c 
q u a lc h e  v o lta  in ted e sco ), e  ta lo ra  n e llo  tre 
lin gu e , si s e g u irà  n e lla  m isu ra  del p o ssib ile  q u e 
sto  m etod o  d e lla  n o m e n c la tu ra  m u ltip la , che 
p u ò  essere n e cessaria  per gli usi cu i la C a rta  
d e v e  so d d isfa re . P erò , per un c o n c e tto  n a z io 
n a lis ta , si farà  
p rece d e re  il n o 
m e ita lia n o  c o 
m e n om e p rin 
c ip a le  p er tu tt i 
i p aesi in cu i si 
p u ò  ra g io n e v o l
m en te co n sid e 
rare  co m e p re 
v a le n te  l ’ i ta lia 
n ità  —  e si fa rà  
se gu ire  il nom e 
s la v o . Q u a n to  
al tedesco , v e r 
rà  so p p resso  là  
d o v e  q u e s t o  
non ra p p re se n 
ta  eliti u n a  t r a 
d u zio n e  d o v u ta  
a lla  a g g re g a z io 
ne p o lit ic a  a l 
l ’ A u s t r i a  (ad  
e s e m p i o  il  
« T r ie s t  » tli cui 
so p ra), m a non 
r i s p o n d e  a lla  
p a r la ta  loca le  
ed h a  q u in d i 
un c a r a t t e r e  
'D iam en te  p o litico  o  b u ro c ra tic o , m a non 
g rafico .

U n ’eccezio n e , sem p re per r ig u a rd o  a l tu r is ta , 
v e rr à  fa t ta  d o v e  la  tra d u z io n e  te d e sca  d ifferisce  
p ro fo n d a m e n te  d a l nom e ita lia n o  e  d a llo  s la v o  
in  m od o  d a  non potersi ricon oscere  fa c ilm e n te , 1

(1) Traduzione, dal dialetto cadorino : Queliti
cim a s ta r  Pttternkofl, non «' vero ? —  Noi la ch ia 
miamo Cruda «lei P atern o , signore. —  Ah ! K quell« 
cim a star  Zw6 Boritoti f —  Noi la chiam iam o Cima 
Dodici, s ig n o re .—  A h i E  quella cim a star Schivai- 
honkofl ? —  Noi !u chiam iam o Cim a del Róndoi. 
-ignoro (dolio Rondini) —  A lti E quella cim a star 
liirkonkotl ì —  Noi la  chiam iam o Croda «lei Barano]. 
«Ignoro. —  Ma tutti questi nomi non stur in mia 
C a rta i —  K i «uoi nomi, signore, non stanno noi 
Cadore. Una voltu  venne qui un signore conio lei. 
' i  0 fa tto  diro du mio pudro i nomi che lo ho «lotti» 
lo, li ha trad otti in tedesco, o li ha messi sulla 
C arto. Ma qu ella  è roba per i signori tedeschi, noi 
ita lian i continuerem o ud ado|>eraro i nostri vecchi 
nomi ita lian i...

e  p erc iò  c o n v ie n e  sa p ere  il nom e te d e sco  (an
ch e  se  p o co  o  p u n to  u sa to  in posto) per p o 
te r lo  tro v a re , p er esem p io , su un o ra rio  od  una 
g u id a . C ito  ad  esem p io  A d clsb e rg , c lic  lo ca lm en te  
è P o s to jin a .

L a  n o ta z io n e  d ei nom i s la v i è a sso lu ta m e n te  
n e cessaria  a n ch e  per lu o gh i ita lia n i o  s e m iita 
lian i, p erch è  in m o lte  p lag h e , p er esem p io  nel 
C a rso , la g ra n d e  m a g g io ra n za  d e lle  person e del 
p o p o lo  ch e  si in co n tra  p er v ia  p a rla  s o lta n to
10 s la v o , n è si p o tre b b e  p erciò  r in tra c c ia re  fa 
c ilm e n te , c o ll ’a iu to  di p a ssa n ti, una lo c a lità  di 
cu i si co n o scesse il n om e ita lia n o  e non lo  s la v o .

D o v e  la p o 
p o l a z i o n e  di 
lin g u a g g io  te 
d e sco  co m in cia  
d a v v e r o  ad  e s
sere n u m erosa  
ed a  co stitu ire  
n u c l e o  e tn ico  
c o n s id e r e v o le ,  
p e r  e s e m p i o  
n e lla  v a l l a t a  
d e lla  S a v a  —  
(e con  m a g g io 
re p re v a le n z a  
poi in q u e l l a  
d e lla  O ra v a ) , la 
n o ta z io n e  te d e 
sca  d o v rà  m an 
m an o p r e v a le 
re, p er e q u ità  
e p r a t ic ità , fino 
a d  essere  la s o 
la . «love g li s la 
v i cessan o.

Q u e s to  s te s 
so  c o n c e t t o  
«Iella n o ta z io n e  
b ilin g u e  d o v e  è 
u tile , ma con 

ra g io n e v o le  e  r iso lu ta  p re v a le n z a  d e ll ’ita lia n o , 
sa rà  s e g u ito  p er il T re n tin o  e p er q u e lla  p a rte  
d e ll 'A lto  A d ig e  ch e  p o trà  e n tra re  n e lla  n o stra  
C a rta . In u tile  il «lire ch e  la n o ta z io n e  b ilin g u e  
non p e rm e tte rà  p erò  «li e n tra re  n ella  n o stra  
C a r ta  a d  a b e rra z io n i q u a li T r ie iit ,  R o fre it . V il-  
gretm , c  sim ili.

P e r  i p aesi di lin gu a  fran cese, v e r r à  se g u ito
11 c o n c e tto  d e ll ’ u so  loca le , a n ch e  se  q u e s to  c o 
m in cia  ad  essere in flu e n za to  d a  so v ra p p o siz io n i 
a r t ific ia li. S e rra ti  fra  V ie v o la  e V e n tim ig lia . non 
in co n tre re m o  c e r to  in  v a lle  d e lla  R o ia  dei S a o rg e , 
d ei B re il c  «lei S o s p e l, ma fior tli S a o rg io . di 
B ro g lio  c  «li S o sp etto , e  cosi v ia .

R im a n e , s ’ in te n d e , a n c h e  la  so s titu z io n e  ita lia 
na «lei nom i fran cesi co rre n te m e n te  ita lia n iz z a t i  
(G in e v ra , M a rsig lia , L o sa n n a , ccc .)  e  n elle  «lue lin 
g u e  v e rra n n o  n o ta ti  q u e lli v o lu t i  d a lla  c h ia re z z a .

TU l a g o  d i M ittu rin a .

/ /  alpinista tederco —  Q u ell»  d in a  ««tur l ’a tcriikoll. non v e ro ?
L a  guida catturimi — N oi gho «Iìm 'iiio Crolla «!«•! l'at«*rno, *ii«»r.
—  Ah ! K «inoli» cim » «tur Zwiilforkotl !
— N«ii gin* «lineino Cim» I)o«H«‘i, sior.
— A h ! K quell» d m »  M ar Sobwa Ibenkofl !
— Noi gho disenin Ciro» «l«*i Róndoi, alor.
— A h ! E quel!» cim » s ta r  Rirkookotl f
— Noi gho dinotilo ( 'ro lla  «lei B arane!, «¡or.
— Ma tu t t i  questi nomi non s ta r  in min C a rta !
— K ! h o  nomi, d o r ,  non Muro in C adore. C nu volta \ c  sta «ma un

signor come h i. «•! ho n i  fato d ir  «la ino p a re  i nomi ohe g o d ilo  mi. 
ol li ga tra d o ti in todem-o, «• ol li ga mossi *u 1» C arla. Ma «|iiel» 
xo roba per I Mori todc»chi. Noi ta lian i s«*mift«*ri'Uio a d o p im i i 
tioMri vec nomi tn lian i.... 11).
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in  conclusione la nomenclatura per tutta  la 
Carta sarà nazionalista in senso italiano dove 
ciò è giustificato, ma in pari tempo pratica.

•* *
Altre direttive meno generali, ma pure im 

portanti sono le seguenti.
Nelle qualifiche dei nomi delle grandi acque, 

la qualifica sarà in italiano ed il nome in lingua 
locale: quindi Fiume Imi. l.a%o di Sils, I.a%o 
Lemano, e non Inntluss, Silsersee o Lei da Segl. 
Lac L i  man.

Per le acque minori conosciute per Io più dai 
soli alpigiani, perché fuori delle grandi com uni
cazioni, o poco 
n o te  p e r c h é  
non hanno fre
quente richia
mo in guide, 
affissi, ecc.. ver
ranno usati la 
qualifica e il no
me locale, (pia
le  L c j  N a ir ,
...bach, ...bruk, 
ecc.

Considerazio
ni pratiche del
lo stesso ordine 
guideranno nel
la s c e lta  d e i 
nom i p er la  
m o n ta g n a , e 
cosi nel deter
minare se deb
ba.si piuttosto 
dire Piz d’Ar 
gient o Pizzo 
d ’Argento, ecc.

Quanto agli 
abitati grandi 
e piccoli, su
bentrano le re
gole già sopra 
indicate, per le quali risulta che una c ittà  affatto 
tedesca, come Coirà, sarà indicata col nome ita 
liano seguito da quello di (Chur) per il fatto  che 
tutti in Italia, per le antiche relazioni, .special- 
mente postali, conoscono la località sotto il 1

(1) Traduzione dot d ia 'o t to  ro v c re ta n o : Come
sta r nomo di questo  p a e s i —  Q uella è la  c i t t à  di 
Uovoroto, ho iu»u Io d isp iace. — A hi E q u e s ta  s t ra d a  
va u Vilgrout o In Luiintnl f — Cosa dice, signore J 
Non capisco nulla! — Dove vanno  questo  st rado f 
— Q uesta va in F o lla rla , quo 'In  in T erragno lo . — 
Ma su m ia C arta  s t a r  s c r i t to  V ilgreut e  L ulm tal, 
o C arta  savor pu do t.i. — Sulla C a rta  possono s c r i
verò quello elio vogliono; m a questi sono sem pre 
stati, sono o sem pre sa ranno  paesi ita lian i, con 
nomi Ita lian i, con Unirmi o pensiero  ita lian i. N on 
siamo tirolesi o ancor moti*» tedeschi. D ica R overe to , 
Feltrarlo, Torriurnolo so vuol farsi in ten d e re , e dica 
a  quello che h a  fa tto  la  C o rta  elio £ m a tto  da 
leiriire 2

nome di Coirà, mentre, per esempio, Thusis 
sarà indicato col nome tedesco, in quanto assai 
più raram ente tra noi si usa il nome di Tosami, 
clic perciò verrà in subordine. Analogamente si 
dirà S. Moritz e non S. Maurizio, perché anche 
qui da noi tutti usano il nome tedesco c non 
quello italiano, nè in posto s ’ode quasi più il 
romancio San M urezzan.che rapidamente è a n 
dato in disuso.

Si presenteranno altri casi di dettaglio pure 
im portanti, che verranno risolti man mano con 
gli stessi criteri metodici (in quanto possa ch ia
marsi metodica una selezione sostanzialm ente

empirica ) cer
cando di e v i
tare l’appunto 
che può farsi 
a l l a  c la s s ic a  
Carta al 50000 
della Svizzera, 
dell’ I s t i t u t o  
F e d e r a le  d i 
Berna che, cir
ca le d irettive 
sopradette, fa 
una confusione 
c o m p le t a ,  a- 
stracndo tota l
mente da un 
metodo costan
te. cosicché mi
s c h ia  n e l l e  
stesse località 
le indicazioni 
in italiano, in 
romancio ed in 
tedesco, senza 
seguire una re
gola q u a lu n 
que, anzi, per
suadendo che 
di regole non 
ne furono se

guite allatto . Un esempio clic chiarisce a  qual 
punto è spinta la noncuranza di m etodo: l ’uno 
accanto a ll’altro si trovano nel foglio M aloja Sep- 
timcr Pass (tedesco) Motta da Seti (misto di 
italiano c  romancio) Acqua del Settimo (ita
liano) Passo di Seti (misto di italiano c ro
mancio). Sett, Septim er c Settim o sono lo 
stesso nome usato in tre lingue promiscuamente, 
contro ogni legge di chiarezza.

Per i ghiacciai della destra dell’ Inn, e per 
altri che in romancio sono chiam ati Vadret da... 
sarà usata l'espressione italiana Vedretta di... 
Questo nome di vedretta è già ammesso nella 
terminologia glaciologica, per quanto con si
gnificazione un po’ diversa dalla  parlata tan to 
dialettale italiana quanto romancia, le quali in
tendono con vedretta e vadret non il nevaio

L e  •* O a s i  t e d e s ch e  ,, nel Trentino.

(ut *eo) — TI. piccolo, quel pnen alar Uofreit f 
1 li<i‘jazzot(o roreretanoy — No eapl&no. «¡or.

Como stur nomo «li quo) paoni
— Quclu I* ò la zit/t ilo Roveiofo, ho no gin* dinplnn !
— Ah! K qnonta stradi» va a Vilgrcnt o in I.niintnl !
— Conno il Inoli», .«¡ori No capinno guento !
— Dove omini* qncote strado f
— Questo la vn in Folgurio o qnoliu in Teragnol.
— Ma »11 mio Carlo alar nei ilio Vilgreut o Ioiintol ; o Corto savor pn do ti.
—  Su lo Corto i poi ncriior tilt quel che i v o i; nin quenti i è  neuipor

mtildi, I o xetnpor i sarti paoni tal Inni, con nomi tniiani, con lingua
e con ponnierl tulinni. No senio tirolesi 0 ancor do nion nomo to- 
donclii. Ini dira Rovereto, Folgori», Terragnolo ne In voi farno en- 
loudcr; 0 In glie diga u quel elio Ini loto lo Carta, elio l'ò inni do 
lignr! ( l \
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o vedretta della geologia, ma il vero ghiacciaio. 
(Il prof. Ricchicri però, per amor di precisione 
geologica preferirebbe o mantenere il radrei da... 
o usare senz’a ltro  ghiacciaio). Q uanto al nome 
specifico del ghiacciaio che si vuole nominare 
potrà essere secondo i casi romancio, o tedesco.

E  quanto airam m etterc questa seconda lingua, 
per territori almeno parzialm ente romanci. Io 
suggerisce il fatto  che la kultursprachc dei Gri- 
gioni è la tedesca non solo, ma essa è oramai 
adottata  per comune consenso anche da tutta  
la classe popolare, di cui soltanto qualche ri
masuglio più rozzo, e che vive nei luoghi più 
reconditi, è rimasto estraneo alla conoscenza del 
tedesco. La lingua tedesca viene im partita in 
tu tte  le scuole dei Grigioni come lingua più 
im portante e nazionale c  non ha il carattere di 
im  p o s iz io n e ,  
cosicché il suo 
diffondersi non 
riveste l ’aspet
to di germ aniz
zazione forzo
sa, c o m e  n e l 
Trentino o nel
la Venezia Giu
lia, ma b e n s ì 
quello del na
turale imporsi 
di una lingua 
adottata o r a 
mai non solo 
nei commerci e 
nell'uso civile, 
ma a n c h e  in 
b u o n a  p a r t e  
nell'uso più po
polare locale.

Per ciò che si riferisce poi alla trascrizione dei 
nomi, seguendo sempre le premesse^ accennate 
della relazione Dalla Ycdova-Bertolini-D ardano. 
la Carta del Touring si atterrà  senz’altro  alle 
maniere di scrivere rispettivam ente francese e 
tedesca, e quanto alla slava accetterà fra n ca 
mente la trascrizione usata nelle carte au stria
che, la quale rappresenta la somma di tran sa
zioni possibili ed utili fra lo slavo ed il tedesco, 
—  trascrizione la quale ebbe nella ufficiale ad o
zione delle carte austriache, nelle denominazioni 
pubblicam ente adoperate in tu tti i docum enti 
locali e sulle strade con indicatori, ecc. tale con
sacrazione di fatto, clic riuscirebbe certam ente 
poco pratico il volerne derogare, per usare una 
diversa trascrizione italiana convenzionale, e per 
tanto arbitraria, di suoni che non sono nostri, 
in sostituzione di quella, pure convenzionale, ma 
che però ha già delle tradizioni locali radicate 
e sicure.

Un argom ento pratico di grande valore in fa
vore di questa decisione, è anche che la lingua

tedesca è abbastanza conosciuta dagli italiani, ! 
almeno superficialmente, tan to che la maggior 1 
parte delle persone colte ne sa almeno quel j 
tanto che basta per pronunciare abbastanza bene 
le sillabe e i suoni caratteristici.

•• •
Le obbiezioni propostemi dagli egregi inter

rogati sono di ordine secondario, ciò che mi 
contorta.

Il prot. De Toni, che ha valorosam ente sv i
scerato la questione proprio per i cartografi nel 
suo prezioso: * I nomi geografici alle porte d ’ I
talia » pubblicato nel 1905 a cura del Com itato 
veneto della Paute Alighieri, è d ’avviso  di far 
precedere sempre il nome italiano allo straniero, 
indicando questo fra parentesi. Io rimango però 
d ’opinione che debbano volta a  volta essere in

precedenza o in 
subordine 1’ i- 
t a l ia n o  o lo 
straniero, come 
dissi sopra, se
condo che trat
tasi di nomi u- 
sati a b i t u a l 
m e n te  d a l la  
popolazione in 
lingua italiana 
o in  lingua stra
niera. In altre 
parole, mentre 
il prof. De T o 
ni vuole stre
nuam ente man
dar avanti sem
pre la lingua 
italiana, io che 
m i a r r a b b io  

contro chi scrive Rofreit. aggiungendo fra p a
rentesi Rovereto, perchè sa bene che nessuno
10 capirebbe, non mi spingo a render la pariglia 
scrivendo Bressanouc ( Brixen ) visto  che a 
Brixcn tutti quanti parlano tedesco e quindi 
scrivo più volontieri Brixcn (Bressanone). S'in- 
tende che Rovereto sarà solo Rovereto, senza 
alcun R ofreit di sorta, perchè, come ben dice
11 De Toni, questo nome, da nessuno usato, 
stonerebbe sopra una carta italiana. Come 
si vede, questo della precedenza del nome ita 
liano nei casi in cui il nome indigeno è stra 
niero. è del resto questione abbastanza secon
daria: la questione sostanziale, in cui siamo 
tutti d ’accordo, è la ricerca c la precedenza del 
nome italiano dei paesi italiani che gli stra
nieri vogliono disperdere.

Dello stesso parere del De Toni circa la pre
cedenza costante da dare al nome italiano è 
un’altra autorità, il prof. Dalla Vedova, ma in 
favore della mia tesi (che oserei chiam are tesi 
di equità perchè tende a dare a ciascun nome

m i e  porte di Trieste.

Tint f 
Ali, no !
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la  p re ce d e n za , per co si d ire , d e lla  su a  n a z io n a 
lità) ho il p arere, o ltre  ch e  d el D a rd a n o  e  dc- 
D e A g o stin i, d el p rof. B ic c h ie r i e  del p rofessore 
S a lv io n i.

A g g iu n g o  un a rg o m e n to  p ra tic o  ch e  ho u d ito  
da m oltissim i tu risti: il T a r id e  ha il su o  600000 
d e ll’ A lta  I ta lia , p er a u to m o b ilis ti, con  m o ltis 
sim i nom i in fran cese  se g u iti d a lla  tra d u zio n e  
ita lian a . E ’ co sì ch e  v i si legge: B e rg am o  (B e r 
gam o), P a d o u e  (P a d o v a ) , A le x a n d r ic  (A le ssan 
dria), ecc . O rb e n e, g li stessi tu r is ti fra n cesi t ro 
van o  e cc e ss iv o  c  p o co  p ra tic o  q u e s to  chauvi-  
tiisnte ch e  li fo rza  a d  u n a  ric e rc a , p er q u a n to  
pron ta  c  fa c ile , d el nom e ita lia n o  d a  so s titu ire  
a ll ’ ip o te tico  n o m e fran cese  d e lle  m in ori lo c a lità .

Il prof. B ic c h ie r i tro v e re b b e  forse  a n ch e  o p 
portuno ch e  ai nom i d e lle  lo c a lità , tra  p a re n te si, 
si facesse p reced ere  u n a  le tte r a  m aiu sco la  ch e  
ne indichi la lin g u a  {F . - fran cese; T . - tedesco; 
li .  - rom ancio; 5 . - s la v o ; /. - ita lia n o ) e  c iò  
perchè non sa reb b e  in fre q u e n te  l ’ in c e rte z z a  su lla  
lingua a lla  q u a le  un d a to  n om e a p p a rtie n e  e 
p ertan to  il m odo di legg erlo . A  q u e s to  d esid erio  
si oppone p er a lt r o  il b iso g n o  d i sp a z io  ch e  in 
una C a rta  al 250 000 è a ssa i v iv o .

•  «
C o m p le ssiv a m e n te  d u n q u e  le  d ir e t t iv e  to p o 

n o m a stic h e  p er la  n o stra  C a rta , in q u e llo  ch e  
r ig u a rd a  i fo g li d i co n fin e fu ron o  q u i r ia ssu n te  
n e lle  lin ee  p rin c ip a li. Mi r is e rv o  di r ito rn a re  con 
m aggiori d e tta g li  su lla  tra sc riz io n e  dei nom i 
e ste ri, q u e s to  p e rò ... q u a n d o  i m iei le tto ri a v ra n n o  
p reso  fia to .

I n ta n to  mi è  g ra to  c o n s ta ta re  ch e  se  a  c o n c lu 
sio n i a b b a s ta n z a  o rg a n ich e  h o  p o tu to  a d d iv e 
n ire  in m a teria  così c o n tro v e rs a , lo  d e b b o  a lla  
co lla b o ra z io n e  b e n e v o la  c  co rtese  d i un o rd in e  
d i person e ch e  v o lle  p orre  a d isp o sizio n e del 
T o u r in g  il c o n tr ib u to  d ei p ro p ri a lt i  s tu d i, e 
ch e  p erciò  r in g ra z io  q u i con  ricon oscen za .

E  g ia cch é  son o a i r in g ra z ia m e n ti, ne d ò  la 
m e r ita ta  d ose a  q u ei soci ch e  h a n n o  a v u to  l 'e r 
cu le a  fo rza  di legg ere  tu t to  q u e s to  a rtic o lo , p e 
sa n te  a b b a s ta n z a  d a  fiaccare  m o lti c o ra g g io si. 
M a u n ’o c c h ia ta  ai p u p a z z e tt i  ch e  lo  fra m m ezza n o  
d ic e  ch e  la top o n om astica  è  pur q u a lch e  cosa, 
se  pu ò  m ettere  il c ic lis ta  in b u o n a s tra d a , r in 
tu zza re  la  p rep o te n za  di un a lp in is ta  in lode», o 
r itra rre  d a lla  v ia  di u n ’ A b b a  G a rim a ...

L . V . B e r t a r e l u .

LA V' ESPOSIZIONE P’ AUTOMOBILI IN TORINO
I/Autom obllo C lub «li T«*rino ha «legnamente fe

steggiato Usuo decennio «ii v ita  florida c<l operosa con 
la quinta esposizione autom obilistica al Valentino.

Non «' nostro com pito «li ritessero la cronaca m i
nuta dcdl’iiuportante avvenim ento e dall’a ltra  parte 
la quasi assoluta m ancanza «li n o vità  nel cam po 
tecnico ce ne dispenserebbe.

Kssu soguo del r«»sto troppo prossim a il Sulon  
di Paridi —  al «inalo è, quasi direm m o, affidato 
il com pilo di annunziare lo evoluzioni e «li orien- 
tomenti d’ogni nuovo periodo per rivclaroi a l
cunché «Il aucora ignorato.

Di noti volo e com m en tato  in modo lusinghiero 
por «Il or«anizzatori della M ostra, c itiam o  la Sala  
(Iella Vittoria, un am pio vano cen tra le  npportuna- 
monto «rro«lato, dove si raccolsero o furono insiemo 
presentato «1 pubblico le m acchino ituliunc v it to 
rioso delle «randi «are internazionali del 11107.

I.‘opportunità ili un tale  provvedim ento fu ma- 
nifestu. tan to  piò se si considera che conveniva 
riparar«* a lla  vo lu ta  traseuranza m anifestatasi in 
proposito —  per m otivi facili a supporre —  In tutto  
l«> recenti Esposizioni estero.

Quest’anno la M ostra Torinese («' g iu stizia  r ico 
noscerlo) liu ospitato  un numero di espositori in 
feriore a «inolio do«li anni scorsi. T ale fa tto  dovosl 
attribuire alla crisi odierna —  crisi ohe alcuni d i
cono semplicem ente «li borsa, a ltr i «oncralizzano a  
tu tta  l'Industria m ctullur«ica ed ultri «bruniscono 
con esatta e colorita proprietà «li tito lo  «in entracte 
dolio sviluppo industrialo doll’an tom o bile.

Lo vecchio Caso, alle «pioli fu di «ruude giova- 
ineiito la solidità dello basi economiche e la buona 
.organizzazione am m in istrativa, o lo ( ’ose «iovani 
ma altrettanto flirti per soriotà di costituzione o 
«1‘ indirizzo —  erano là u confortare lo speranze «lol 
nostro avvenire industrialo.

Xullamcno a questa esposizione il Touring Club 
Italiano partecipò, come sem pre, col suo stand.

Il Touring fu accolto in «mosto convoglio «lei 
mondo turistico, sportivo ed industriale, con gene
rosa ospitalità «la parto doll’A . C. torinese funzio
nante da Com itato organizzo toro.

Sentiam o il «lovere di segnalare, a titolo  «ii bene
m erenza. l ’opera del nostro Capo Consolo di Torino 
ca v . uff. H ostain il quulo rappresentò con zelo ed 
in te lle tto  il nostro Is titu to , nonché II disinteressato 
sp irito  «li sacrificio spiegato dal Console d o tt. Neri 
nel soprnintondoro e curare con coscienziosa diligenza
ii regolare funzionam ento del nostro stand.

Q uali deduzioni d 'In terasse spooiflcam onte tu r i
stico  si possono trarre  «la questo avvenim ento?

Secondo il T ouring, —  fa tta  astrazione dalla  m a
teria  abbondante «li com piacim ento offerta  dalla 
««'iierulu dim ostrazione tecnica o com m erciale «lolla 
M ostra —  l’Espoeiziono autom obilistica  costitu isce 
una data Im portante per lo sviluppo od i progressi 
deU’autom obilIsm o popolare.

Non foss’a ltro  elio in sognilo agli affidam enti che il 
Presidonto del Com itato, dcU’A . C. d ’Ita lia  «» doll’A. 
di Torino, Marchese I*Yrroro «li V en tlm lglla. ha o t 
tenuto dal G overno di favorire lo imprese di ser
vizi pubblici per trasp orti con autom obili, sin a lle 
viandone !«• gravose speso d ’esercizio con proporzio
nati sussidi, sia  dim inuendo ancora il dazio suba 
benzina, e l ’en tità  «lolla tassa.

Anzi, S. E. l’on. B o rto ttl propose «• solI«‘c ltò  dagli 
industriali e dagli esercenti i servizi pubblici un 
m em oriale con 1 «lesideratu rispondenti a tali concetti.

K da ultim o dohhinmo ringraziare il Marchese 
Ferrerò di V en tim iglia  «lolle gen tili parole di cui hn 
voluto  onorare il nostro program m a « l ’azione nostra.

Egli si è augurato clic il Touring fecondi col suo 
appoggio e co ’ suoi stu d i le in iz ia tiv e  ed i conati 
per prom uovere anche in  Ita lia  lo conquiste sc ien 
tifiche c pratiche dell’aviazione.

Mal tali parole di fedo hanno meglio risposto 
u ll ’impulso «iti nostri desideri: il Touring come ha 
perseguito in tu tt i  g li a ltr i cam pi —  esempio re
cen te la sua intrapresa nautica fluviale —  cosi, 
com patibilm ente al suo program m a ed a ’ suoi m ezzi, 
non m ancherà di volgere la sua atten zion e e l 'a t t i 
v ità  sua sul grandioso problema.

E * pronta la copertina in tela con impressioni oro 
per rilegare la R iv ista  M ensile del 1907 . Prezzo L . 1 .



74 TOURIXG CLUB ITALIANO

U na grande stazion e ù com e un organism o vi* 
vento. Si desta  a m attina, lav ora  con varia  in
ten sità  durante il giorno, a n otte  riposa. Ma il 
riposo è  b reve ed a g ita to . A nche q u an d o  p arte  
dei lum i son spenti, e s'ò ch e ta to  quel furioso 
rip eter d i segn ali, quel succedersi di fischi brevi 
o  insistenti, quel correre di persone, quel so- 
praggiu n gere co n tin u o  di treni che ad uno sb a 
tacch iar di sp ortelli rovescian o sui m arciapiedi 
una folla  v a ria  c  rum orosa, o.l a ltre tta n ta  
ne in g h io tto n o —  il colosso non dorm e. Su alcuni 
binari a p p a rta ti le m acchine da m anovra van no 
su c  g iù . rispondendo docili al trillo  di un fi
sch ietto  c a lla  luce co lo rata  di un fannie : fi
sch ietto  e fan ale  che nel buio sem brano agir 
da soli, m agicam ente. A tra tti a tra tti il ru
more m etallico  dei q u a ttro  respingenti che si 
toccan o rom pe l'an sare cad en zato  d ella  m ac
china; un chiarore im p rovviso  che si sprigiona 
dal fum aiolo  illum ina i contorn i di lunghe file 
di vagon i. G iu n ge so tto  la  te tto ia  d eserta  un 
treno di d errate  d estin ato  ad a p p ro v vig io n a r la 
c ittà : si ferm a p er pochi istan ti, e d op o  un breve 
scam bio  di com andi si a llontan a pei binari delle 
m erci. A lcu n e luci rosse o ve rd i si a g itan o  su 
a lti alberi m etallici col m ovim ento rigido dei 
m eccanism i; poi torna la q u iete.

A lle  q u a ttro , di estate , un p o ’ più tard i, d ’ in
vern o, p arton o  c a rr iv a n o  i prim i treni. Q uesti 
hanno una clien tela  speciale: ò la povera gente 
che se ne serve.

Si tra tta  gen eralm en te di treni om nibus, d e
stin ati a  co loro  che tu tte  le m attin e, o p eriod i
cam ente, son con d an n ati a levarsi presto  per 
recarsi a lavorare o a tra tta re  a fìari in una c it tà  
vicin a: clien te la  di habitués senza pretese, che 
non han mai lagn an ze d a fare. Si può d ire che 
ognuno conosce il suo posto, in cui v a  d r itto  a 
rin can tu cciarsi: è  sem pre la stessa v e ttu ra  che 
ciascun o ritrova  ogni m attin a . G li addobbi sono 
sdruciti, l'illu m in azion e è  d i a n tico  sistem a, ma 
nessuno se ne duole: sa che la  ferrovia  d estin a le 
v e ttu re  n u ove ai troni d ire tti, a i treni pei s i
gnori c pei forestieri.

I prim i treni che a rriva n o  p ortan o a lla  c ittà  
gli operai: dai carrozzoni d i terza classe, in cui

erano p ig iate, escono fro tte  di lavorato ri che si 
a v v ia n o  in colon na a  popolar le  officine: habitué« 
an ch V ssi, sanno la  loro strad a. I facchini non si 
disturbano; le c a rre tte  d a bagagli restati ferm e 
a loro posto; un trillo , un cen n o cd il treno vu oto  
presto  scom pare.

E ’ sul tardi c lic  la  stazione com in cia a la v o 
rare d av v ero . P arton o i treni d iretti, i m arcia
piedi si popolano «Iella clien tela  ricca, la c lie n 
tela  delle  prim e classi che m ette  in m oto sq u a 
dre di facchin i, c  fa stridere sul se lc ia to  le  c a r 
rette  cariche ili va lig ie , m entre si affann a alla  
ricerca «lei posto m igliore nelle belle v e ttu re  n i
tid e  e r isca ld ate  In testa  al treno ò una m ac
china p o ten te  e tersa, che lascia  sfu ggir dallo 
v a lv o le  il vap o re  ad a lta  pressione, e d ie tro  alle 
vetrin e di un grosso vagone lucci«^ino le s to v i
glie  del restaurant. U na folla d i agen ti batt«* le 
ruote, verifica  gli a tta cch i, prova la luce e le t
trica . rip ara  i tub i «lei riscaldam ento.

U n treno p arte, un a ltro  ne a rriv a , il m ovi
m ento si fa  intenso e dai passaggi sotterranei 
sb uca sem pre nuova folla, cd a ltra  vi discende. 
O gni grande stazione ha i suoi clous g iornalieri: 
treni «li d iverse  d irezion i v i si dan no co n vegn o  
a  ora d eterm in ata  per prenderò le coincidenze, 
e  q u in d i in b reve sp azio  «li tem po si hanno tan ti 
arriv i e tan te  parten ze ch e si succedono con una 
co n tin u ità  vertig in osa. Sono i m om enti m igliori 
per ch i am a osservare c  godere uno degli sp et
tacoli più a ttrae n ti d ella  m oderna a tt iv ità . In 
quegli in terva lli parecchie cen tin aia  di uom ini 
si m uovono, lavoran d o concordem ente; ven ti 
m acchine, trecen to  veicoli si rincorrono, si ta  
g lian o  la strad a, en tran o con im peto, si fer
m ano di botto , par che d ebban o a  ogni m o
m ento investirsi.

••  •

Che cosa ù mai che perm ette tan ta  aud acia  
«li mosse, e v e lo cità  cosi grandi in sp azio  r i 
stretto : la  sicurezza n e ll'ora  di a rrivo  e le im 
m an cabili partenze.'' (Il lettore  sorride pensando 
ai r itard i delle  ferrovie ita lian e, ma egli può 
supporre che io g li sia di guida in una grande 
stazione di a ltr i paesi).
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Intorno di unii mMiin elettrica «ibtema Sienien».

I binari delle lince che fanno capo ad una 
stazione. all’ingresso di questa si ramificano in 
tanti altri per mezzo di scam bi. Nelle piccole 
stazioni gli scambi sono m anovrati da uomini 
che agiscono direttam ente sulle leve, spostan
dole in maniera che un treno prenda l ’uno o 
l'altro dei due binari diram antisi. Ma in una 
grande stazione, dove le ramificazioni «lei binari 
sono innumerevoli, e gli scam bi si contano a cen
tinaia, i moltissimi agenti che dovrebbero ese
guirne la manovra, troverebbero grande diffi
coltà a porsi di accordo fra di loro per far per
correre ad un treno un determ inato itinerario 
che di solito è prestabilito, ma che può anche 
essere mutato im provvisam ente. E  un momento 
solo di disattenzione da parte di un agente a f 
faticato c stordito dal rumore continuo dei treni 
che gli passan davanti, basterebbe a produrre 
le più gravi catastrofi. Il cinquanta per cento 
degli accidenti che avvengono in ferrovia sono 
infatti dovuti a quell’errore di ovvio  significato 
che diccsi falso scambio.

Si pensò quindi di raggruppare più leve in
sieme in un posto centrale facendole manovrare 
da uno stesso agente. E  perchè questi non po
tesse sbagliare, si collegarono fra loro le varie 
leve mediante ingegnosi chavistelli, i «piali im
pediscono ad una leva di fare un m ovimento 
che sia in opposizione a quello di un’altra. L ’a 
gente fu poi situato in una cabina elevata che 
permette di abbracciare collo sguardo tutta la 
zona cui si estende l ’azione dei suoi apparecchi,

e gli si diede pure la manovra 
dei segnali che proteggono la 
stazione, aggiungendo ancora 
dei mezzi meccanici per col- 
legare il m ovimento degli 
scam bi e quello «lei segnali.

Scam bi e segnali: ecco i «lue 
elementi essenziali «Iella circo
lazione. L ’ intensità «li m ovi
mento oggiill raggiunta nelle 
grandi stazioni si basa sul 
segreto «li far agir di acc«>r«lo 
i segnali che perm ettono ai 
treni «li avanzare e gli scambi 
che preparano ai treni g l’ iti
nerari opportuni.

Una grande stazione si d i
fende all'ingresso con una b at
teria di segnali, posti «li solito 
sopra un Leggiero ponte me
tallico di aspetto  caratteri
stico. Ad ogni binario corri
spondono generalm ente ilio- 
segnali. uno per il senso del
l ’arrivo, l ’a ltro  pel senso della

fpartenza. Sono alette metal- 
ielle dipinte in rosso, ora 

aventi forma rettangolare o 
leggerm ente trapezia. ora ter
minanti a guisa di coda «li 
pese«* : uno o più tinestr«-llc 
verticali, praticate nella lastra, 
servono ad accrescerle v is ib i
lità. L ’ala è mobile per via «li 
un meccanismo che la co- 
mantla «la lontano, e alla notte 
si trasform a in un fanale a 
luce variabile. Di giorno è 
la posizione dell’ala cne dà il 
significato al segnale, «li notte 
è il color della luce. A la  oriz
zontale vuol dir i fermata 
ala rialzata od abbassata vuoi 
«lir - via  libera - ed i signifi
cati analoghi sono «li notte 

«lati rispettivam ente «lai rosso o dal verde. 
L ’a la  semaforica è la forma «li segnale più co
mune. derivata dagli antichi telegrafi a«l asta; 
ma «igni paese adotta  forme diverse. 
Qualche volta il segnale è costitu ito  «la 
un «iisco che si muove in vario senso 
tal altra «la una cassa 
con vetro  trasparente 
dietro il «piale appare 
o scompare un vetro 
rosso. Il significato 
«lei colori <’* però quasi 
dappertutto identico 
secondo il vecchio a 
dagio inglese: ved is  
bad, whitc is righi...

Abbiam o visto co
me si sia pensato di 
affidare ad un solo 
agente situato in una 
cabina centrale l 'in 
carico di muovere 
tutti gli scambi c  tutti 
i segnali di una s ta 
zione : aggiungerem o 
che per le grandi s ta 
zioni. «love le distanze 
fra gli apparecchi e 
la cabina diventano 
necessariamente note 
voli, si pensò «li so- Motorino elettrico
stituire alla forza mu- eli« muovo un nô nnln.
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scolare ed alle trasmissioni 
m etalliche, la forza motrice 
dell’ acqua o  dell'aria com 
pressa e infine l’elettricità  che, 
come ben si può immaginare, 
si presta alle soluzioni piu 
facili e di maggior garanzia 
per la sicurezza.

N elle figure che illustrano 
questo articolo  si vedono vari 
tipi di motorini elettrici a p 
plicati alla m anovra dei se
gnali e degli scam bi: il co
mando di questi motori ha 
luogo a distanza, dalla ca 
bina centrale, dove l ’uomo ha 
davan ti a sé un banco con 
parecchie decine, ta lvo lta  più 
di cento interruttori a leva  o 
bottoni. Per m anovrare uno 
scam bio distan te anche uno 
o due chilom etri, basta che 
l ’ iiomo sposti un interruttore 
o prema un bottone: se lo 
scam bio per un im pedim ento 
qualsiasi non si sposta, il m o
vim ento dell'interruttore o 
del bottone non si può co m 
pletare: l ’agente è in tal modo 
avv ertito  e può far eseguire le 
necessarie verifiche.

Dei tanti interruttori o bottoni, alcuni son 
destinati ai segnali, ma essi son subordinati a 
quelli degli scambi. Pérchè un interruttore da 
segnale si possa spostare, occorre che tutti gli 
scam bi sian m anovrati a dovere. Ogni in ter
ruttore di scam bio che si abbassa, toglie a ll’ in
terruttore del segnale uno dei tanti chiavistelli 
che lo tengono assicurato come una cassa forte; 
solo dono clic tutti i chiavistelli sono stati r i
tirati. i! segnale si abbassa, e il treno può avan 
zare.

Quello che abbiam o detto  finora non dà che 
una pallida idea dei meccanismi moderni ap-

? beati al funzionam ento delle grandi stazioni. 
I concetto inform atore di questi meccanismi è

Cabina centrai»' elettrici» della Stazione di llrendn.

i K‘
sulla vigilanza umana. Per quanto attento, l ’uomo 
può distrarsi, andar soggetto ad equivoci, ad 
aberrazioni, a fatali errori. I meccanismi sono 
perciò congegnati in modo che la volontà del _ 
l'agente basta a determ inare la chiusura di uni 
segnale, non mai l ’apertura: questa può aveqj 
luogo solo se si verificano speciali vincoli inec-S 
carnei. I.c cose son poi disposte in modo clic, 
qualunque guasto negli apparecchi determ ina lai 
chiusura dei segnale, danno così luogo ad uni 
ritardo, mai ad un accidente. L ’ala è sempre! 
m antenuta d ritta  (posizione d ’arresto) da uni 
contrappeso: occorre il passaggio della corrente! 
in apposita elettrocalam ita per vincere il contrap-{ 

peso e porre il segnale nella: 
posizione che segna « via li*l 
nera ».

K,‘finalmente, se anche tutto 
è in regola dal punto di vista 
meccanico, se nessun ostacolo 
si oppone al funzionamento 
della leva che apre il segnale 
per l ’ingresso del treno in sta-? 
zione, il segnale ancora noni 
si sposta sé non interviene! 
una volontà, quella del ca-l 
po stazione, che ha nelle mani* 
la fila ilei m ovimento.

Cnliinn «'l»»tlrlriì delift grande Staziono di Crewe in Inghilterra.

• ••

La febbrile e svariata atti-I 
v ita  di una grande stazione! 
non potrebbe svolgersi regoJ 
larm entc se non vi fosse ap| 
plicato  nel modo più assoluto» 
il principio della « d ivision i 
del lavoro  ♦ .

E  per quanto sembri strano! 
l’ uomo si affeziona straordina-l 
riam ente a quella v ita  m ecl 
canica, a quel lavoro di au<| 
tom a, vi si affeziona for*l 
perchè gli riesce facile, perché!
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lo esonera d a l
la dolorosa fa
tica del cer
vello. perchè 
un c a m b i a 
mento di me
stiere lo obb' i - 
gh ereb b e ad 
affrontare di 
nuovoloaforzo 
timoroso d ei 
prim i p assi.
Provate a in
durre un ve c
chio agente a 
mutar mestie
re: non vi riu 
sc ire te  m ai.
Niente di più 
utile d’altron
de di questa 
abilità manua
le che ò frutto 
dell'abitudine: 
senza di essa 
alcuni effetti 
non si otter
rebbero. Ogni 
grande stazio
ne dispone fra 
gli umili agenti 
ui quelli in cu: 
questa forza di 
a d a tta m e n to  
produce conse
guenze portentose : al
cuni riescono a im pri
mersi nella mente l 'e 
satta fotografia della di 
sposinone dei binari 
come se la planimetria 
della stazione si fosse 
riprodotta nelle cellule 
del loro cervello che
pure non è mai stato  abituato  a leggere un d i
segno. e riescono preziosissimi in mille incom 
benze. Altri apprendono con una precisione 
straordinaria la geografia «Ielle linee, e collocano 
esattamente un tiagaglio d iretto a  una località 
estera di cui non sanno pronunziare il nome, 
nel carro che deve portarlo a destino. Dei se
mianalfabeti distinguono colli di merce, docu
menti, carte di ogni genere dal colore, dal fo r
mato esterno, con la sensibilità dei ciechi: 
molti, senza saper leggere, riescono a com pren
dere ad orecchio il telegrafo.

V a ti tipi di

U ucsti spe
c ia l i  a d a t t a 
menti con tri
buiscono p iù  
di quel che non 
si creda a ll’or
g a n iz z a z io n e  
dei servizi fer
r o v ia r i ,  ch e  
non am m etto
no le n te z z e , 
che esigono la 
p e r  c c z i o n e 
pronta e l'op e
ra svelta, pei 
quali non cor
rere significa 
arrestarsi. Ma 
nel correre b i
s o g n a  e s se re  
cauti: il peri
colo ò sempre 
i ni m a n e n t e: 
guai se la sol
lecitudine d i
venta fr e t ta ,  
se la regolata 
p r o n te z z a  si 
muta in furia 
disordinata.

L a necessità 
di salvaguar
dare la sicu
rezza , p o r t a  
con sè il con- 

ccntrauicnto della dirigenza 
nelle mani di un solo. E ' il « ca 
postazione » che coordina gli 

e allosforzi di tu tti e li dirige 
scopo ; nessun treno parte o 
giunge s’egli non lo vuole. 
N aturalm ente in una grande 
stazione i capi o dirigenti, 
che il personale e il pubblico 

riconoscono «lai berretto rosso, (distintivo co
mune a quasi tutti i paesi), sono parecchi, ma 
in tal caso ognuno lavora in una zona sulla quale 
nessun altro  ha ingerenza.

Il capostazione segue la marcia dei treni, ser
vendosi di tre mezzi essenziali che non abban-

Motorino elettrtai elio muovo uuo ncatulilo. Motore elettrico ilo scambi.
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Cabiiui «-entralo e annuii' M’innfuro della Maxioue princi(tale «li Anversa.

« di consenso * che gli permettono

domi mai: » il telegrafo, l'orario, l'orologio ». Il 
telegrafo gli porta ad ogni momento le notizie 
dei treni che stanno per arrivare o  che son par
titi. Se il telegrafo non fesse stato  ancora inven
tato  la ferrovia non avrebbe potuto raggiun
gere la potenzialità che oggi possiede, g iacch i 
solo un mezzo 
di com unica
zione im m e
diata fra le 
stazioni per
m ette di far 
seguire senza 
pericolo i tre
ni lanciati a 
grande v e lo 
cità. L ’avviso  
telegrafico ha 
la prerogati
va di poter 
precedere il 
treno c  a gu i
sa di staffetta 
preparargli la 
strada. Il c a 
p o  s t a z i  dii e
per mezzo del telegrafo segue passo passo la 
marcia «lei treni e la confronta a ll’orario: se 
anorm alità si verificano che in «jualche cosa tu r
bino il program m a stabilito, egli deve p rovve
dere. servendosi del telegrafo a sua volta.

L 'orario  generalmente usato «lai capostazione 
o da tutti coloro che «lebbono tener dietro alla 
marcia dei convogli è «lei tipo • grafico «. trac
ciato  cioè a linee anziché a numeri. Seguendo 
ad esempio il tracciato eh«* segna l’orari«» «Iella 
linea M ilano-Bologna-Firenze, sarà facile al let
tore farsi un'idea «lei modo come si usan questi 
grafici. Nel senso orizzontale sono contate le 
or«*, in quello verticale le distanze. Ogni linea 
orizzontale rappresenta una stazione: se su que
ste orizzontali si segnano i punti corrispondenti 
alle ore di arrivo o partenza «li un treno e poi si 
congiungono, si ha una retta  eh«* rappresenta 
l'andam ento ilei treno. Con linee «li diverso ge
nere. a tratto  
pieno o inter
rotto, si d i
stinguono le 
varie catego
rie «li treni : 
d iretti, acce
lerati. om ni
bus, di lusso.
«•cc. L ’utilità 
di tal sistema 
è . grandissi
ma: chi gu ar
da il disegno 
vede a colpo 
«l'occhio, co 
me d i f f i c i l 
m e n t e  p o 
t r e b b e  a p- 
prenderc da 
«lucila s e r ie  
di numeri c o 
stituenti gli 
orari comuni, 
l ’ insieme dei 
treni e in qual 
modo essi si susseguano, incrocino, sorpassino.

Il terzo strum ento del capostazion«* non ha 
bisogno di essere illustrato; nel moto l'elem ento 
• tem po » deve esser sempre tenuto presente. 
Aggiungerò piuttosto che i tre strumenti nomi 
nàti sono soltanto quelli essenziali, perché in

una grande stazione, il dirigente dispone sempre 
di un'altra serie di strumenti non meno impor 
tanti. Immancabilm ente un telefono lo collega 
a quella cabina centrale di cui abbiam o parlato 
c che è come il centro motore della stazione, e 
spesso una serie di ripetitori ottici gli mostrano la

posizione e f
f e t t i v a  dei  
p i ù  i m p o r 
tan ti segnali. 
Cam panelli e 
suonerie gli 
danno avvisi 
di diverso g e 
nere; ne ri
chiam ano la 
attenzione, lo 
inform ano di 
quanto suc
cede fuori il 
c a m p o  d e l  
suo sguardo. 
Egli dispone 
infine «li a l
cuni a p p a 
recchi d e t t i  

e gli perm ettono di dare in 
forma meccanica (se si «lesse a voce, per tele
fono potrebbero sorgere malintesi) il consenso 
finale all'entrata dei treni; ciò ch 'egli fa dopo es
sersi assicurato che nessun ostacolo si frappone.

Cosi questo stratega ignorato, dopo aver stu 
diato le mosse lontane dei treni che si avanzano, 
dopo averne, se occorre, m utato l’ordine di cir-«lop
colazione, aver letto  dieci telegrammi, aver chie
sto  notizie, aver dato  ordini e prese disposizioni, 
esce dal suo ufficio ancora sopra pensiero, per 
ricevere un treno o per spedirne un altro, guar
dando i segnali, verificando gli scam bi. E il pub
blico che non sa quali responsabilità pesino su 
quell’uomo, un errore del «piale potrebbe signi
ficare il sacrificio di numerose vite, gli si ac
calca dintorno e tenta distoglierlo dal suo pe
ricoloso mestiere con domande di ogni genere, 
con richieste di mille informazioni e notizie. Il

pover uomo è 
c o s t r e t t o  a 
fare uno spe
ciale s fo rz o  
per non farsi 
distrarre; de
ve imparare 
a rispondere 
senza capire, 
a dire una co
sa qu al siasi 
mentre pensa 
a«l altro. Ciò 
che d«*l resto 
non impedi
sce agli im
p o r t u n i  di 
c o n t i l i u a r c  : 
* D ov'è la vet
tura per B a
silea? • —  « In 
prima classe 
non vi é posto! 
■ —  « Guardi, 
la luce è spen
ta »; se pure

(.'nblim «'«■liliale *i*tenin ]>neiiluntioo.

non capitano richieste ancora più curiose, come 
«picsta che ho raccolto sulla bocca di una s i-1  
gnora nella stazione di Venezia :

—  A h i monsicur le chef de gare —  diceva la I  
m alcapitata piagnucolando —  f a i  perda »noi» I  
mari... Filippo T ajani.
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T U R I S M O  N A U T I C O .
Il n o s t r o  P r o g r a m m a .

II T o u rin g  si è p ro p o sto  fin o ra  nel su o  p ro 
gram m a c  nel su o  s ta tu to , eli p ro m u o v e re  e d iffo n 
dere tu tte  le  a p p lic a z io n i elei tu rism o  ch e  son o 
co m p atib ili a lle  c o n d iz io n i e co n o m ich e  e to p o 
grafiche iti m ezzo  a  c u i v iv ia m o .

Il r is u lta to  d e lla  n o stra  o p era  nel ca m p o  
delle co m u n icazio n i te rre s tr i 6 q u e llo  ch e  ha 
co n d o tto  il T o u rin g  a l l ’a t t u a le  g ra d o  d i p o te n z a .

Ma, q u a n tu n q u e  il tu r ism o  non si p o ssa  d ire  
ancora in te ra m e n te  s f r u t ta to ,  ed a n z i m o lto  a n 
cora da esso si p ossa  c  si d e b b a  tra rre  con 
nuovi stu d i e n u o v e  a t t i v i t à ,  p u re  da non p o co  
tem po a v e v a m o  v o lto  l ’a n im o  a d  un n u o v o  
cam po che in a ltr e  n a zio n i, s o p ra 
tu tto  in F ran cia , ha «lato fr u tt i  
m irabili. In te n d o  p a rla re  
d e l  t u r i s m o  n a u t i c o  in 
genere c  d ella  n a v ig a 
zione f lu v ia le  in ¡sp e
cie, che, prom ossa effi
cacem en te d alla  v i 
g ile  ed illu m in a ta  
opera del Tauri)tg  
r d rll' A utom obile  
Clubs francesi, ha 
s a p u t o  e levarsi 
ad un m irab ile  
grado di llori- 
tlezza. ila  essere K & èi 
considerata un 
elem ento prozio- 
so ed in d isp en 
sabile d ella  v ita  
nazionale.

Ma in F ra n cia  
ben d iverso  d al n o 
stro è lo  s ta to  di 
v i a b i l i t à  a c q u e a ,  
sulla base del q u a le  
quei due S o d aliz i in si
gni sep p ero  f o n d a r e  
e sv ilu p p are le loro  1« 
conde in iz ia tiv e .

L à  non da an n i, m a d a  se
coli p reesistevan o  ed eran o  m a n 
tenuti con cura tut t i  i c o e ffi
cien ti d ella  n a v ig a b ilità  in te rn a . 
l)a lun go tem po, iv i. fiu m i e c a n a li so n o  fa tt i  
-erv irc  con co sta n te  ed in in te r r o tta  o p p o rtu 
n ità  di m an u ten zion e e «li in n o v a z io n i a l l o  sco p o  
lieti d eterm in ato  della n a v ig a z io n e . N o n  t r a i 

n i rism o

Il P o rto  a 
(fV . Cro<* t e.)

in v a s i d u n q u e  ch e  di in co rag g ia rv i 
n a u tic o .

In I ta lia  è t u t t ’a lt r a  co sa .
L e  v ie  flu v ia li non es is to n o  o  so n o  an co ra  

q u a si a f fa t to  im p ra tic a b ili. Un la v o ro  co lo ssa le  
ed  a rd u o  e d i g ra n  lu n g a  im p ari a lle  n o stre  forze  
d u n q u e  ci si p re se n ta v a .

A g g iu n g a s i ch e  p o ch i fu ron o  c  so n o  g li uom ini 
ch e  s ’ in te re ssa n o  tlel g ra n d e  p ro b lem a  cri essi 
p u re non so rre tti, nò s p in ti, n e g u id a t i d a l c o n 
se n tim e n to  p o p o la re  e  d e ll ’a p p o g g io  m o ra le  e  
m a te r ia le  d eg li E n ti  p u b b lic i.

E ’ p erc iò  c h e  in n a n zi a  ta li d iffic o ltà  d i in 
te g ra z io n e , le  n o stre  v e d u te , r im a se ro  (nò 
p o te v a n o  a ltr im e n ti)  a llo  s ta to  «li a s p ir a z io n i...

m o lto  p la to n ic h e . F in o  a l g io rn o  
in c u i u n a  buon a o cca sio n e  ci 

v e n iv a  o ffe rta  per la n c ia re  —  
co e re n ti a l c a r a t te r e  ed ai 

lini d e lla  n ostra  is t i tu 
zio n e —  un a p p e llo  a lle  

g e n ti d i b u o n a  v o 
lo n tà  e ren d er p o ss i

bile, col co n co rso  di 
m o l t e p l i c i  sfo rzi 
c o n v e rg e n ti, un g e 
nere tu r is tic o  che 

ha un fa sc in o  non 
m in o re  di q u elli 
g ià  p r a tic a ti.

P ia c e n z a  in a u 
gu ra  u r l i ’ a u t u n 
no p r o s s i m o  il 
su o  n u o v o  e m a
g n ifico  p o n te  su l 
Po.

II T o u rin g  Cl u b  
- non p o te v a  tra s c u 

rare  un sim ile  a v v e 
n im e n to  non fo ss ’al- 

tro  p er la  sp e c ia le  in 
d o le  d ' i n t i m a  a ffin ità  

tu r is t ic a  ch e  r iv e s te , sia  
s o t to  l ’a s p e tto  «li c u r io 

s ità , sia , e p iù  a n co ra , so tto  
il r ig u a rd o  del tra n s ito  ch e  il 

'u ranella Po n u o v o  m o v im e n to  v ie n e  co si ad
a rricch ire .

C o n sid e ra n d o  d u n q u e  la c irc o 
s ta n z a  co m e p u n to  e d a ta  di c o n v e g n o  d i un 
p e lle g r in a g g io  tu r is tic o , il T . C . I. r iso lse  di 
c o m p le ta re  la m a n ife sta zio n e  con  un p ro g ram m a  
o rg a n ic o  ed a d e g u a to  di in iz ia t iv e .
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Fra esse, una prova nautica sul Po. parve 
imporsi per la logica stessa, per il significato 
della festa che si prepara.

Celebrare la vittoria  ottenuta su la forza cieca 
dei fiotti correnti, trionfati dai solidi archi d ’ una 
costruzione, ò già qualche cosa : dim ostrare che 
questa am pia distesa d ’acqua non ò soltanto 
potente a nuocere, ma può riuscire di grande 
u tilità  quale collaboratrice degli intensi e d if
fusi rapporti odierni —  ne d oveva  essere il co
rollario indispensabile.

Ecco le considerazioni che ci indussero a pro
gettare la crociera m otonautica Piacenza-Ve
nezia.

Nò con questo presum iam o di aver rimosso 
tutti gli ostacoli clic s'oppongono purtroppo al 
fa tto  del turism o fluviale e genericam ente della 
navigazióne interna, illudendoci di preludiare 
con un a tto  risolutivo alla loro im m ediata a t
tuazione.

A noi basterà se col nostro esperim ento ci 
sarà dato  eli richiam are l'attenzione dei piò sul 
vita le quesito, di scuotere l'ap atia , di vincere

Ma quante e quante del pari sono le opere 
che si debbono intraprendere ! Arginare le acque, 
scavare degli approdi, riform are i ponti in 
adattam ento alle esigenze dei navigabili, d i
sciplinare fin dove ò possibile le correnti, so p 
primere i mulini, stabilire delle carte  idrogra
fiche, istituire segnalazioni di banchi, correnti, 
ecc, ed organizzare una com pleta legislazione 
ili guidoni! A questo proposito, anzi il Touring 
ha otten uto dal M inistero della Marina, per conto 
dei propri soci l ’autorizzazione ed il ricono
scim ento relativo.

E d ’a ltra  parte ne va  un poco della riputa
zione e della dignità stessa della terza Italia. 
La quale finora ha assistito  indifferente allo 
svolgersi de! turismo nautico lungo le sue coste 
per opera di Società di navigazione estere e 
sotto vessillo straniero, e sembra aver com 
pletam ente dim enticato che fin dal 182S la 
nuova m acchina a  vapore avev a  fatte le sue 
prove sul Po e vi avev a  stabilito  in seguito, 
nel tratto  sottoposto albi dom inazione austriaca, 
un servizio regolare di com unicazioni e d i tra

la» Coni» ili «boceo del Canale di Loroo nell'Adito. (*■•*. Cw» < c.)

le diffidenze del pubblico, si che un fervore con
corde di voleri faccia da propulsore irresisti
bile verso le A u torità  a studiare, a risolvere e 
ad agire. Ed ecco il pubblico com incierà ad ap
passionarsi della questione quando gli saranno 
chiare a lla  mente le risorse m olteplici ed inap
prezzabili che presentano i nostri fiumi maggiori 
e in modo speciale il corso lunghissim o e m ae
stoso dcll'E rìdano, sia .dal iato estetico c  pura
mente turistico che da quello positivo e com 
merciale.

Il Po dunque potrebbe e dovrebbe essere — se 
cosi ò lecito esprimersi —  la ferrovia naturale 
allacciante un considerevole numero di regioni 
e di c ittà  esuberanti, che da questa grande ar
teria di com unicazioni trarrebbe la virtù  di 
espandere e m anifestare la loro prosperosa v i 
talità.

Q uanti piccoli e grandi centri che non hanno 
stazioni o le posseggono insufficienti ai loro b i
sogni, diventerebbero con un tale progresso dei 
veri e propri porti su questa linea di transito 
unica e diretta! A  quante terre feraci ed op e
rose che non avverton o l’esistenza del fiume re
gale se non per lam entarne le erosioni e gli a lla 
gam enti. l ’industria del cabotaggio e del tra 
sporto passeggieri recherebbe uno sviluppo di 
traffici ed un aum ento generale di ricchezza!

sporti. A llo scopo di indagare la  via acquea fis
sa ta  alla m anifestazione nautica indetta, la D ire
zione del Touring compì in principio di gennaio 
una escursione sul Po. sul piroscafo M ilano, gen
tilm ente messo a  nostra disposizione dalla  So
cietà di N avigazione fluviale di Venezia — 
escursione che condusse a risultanze ab b a
stanza concludenti.

Essa che doveva avere pressoché stretta- 
mente il carattere di gita  privata, assunse 
quello di riunione ufficiosa per l’ intervento dei 
signori ing. Chierichetti. Candiani c  Pugno mem
bri com petentissim i della Commissione incari
cata  di studiare il problema della navigazione 
fluviale, i quali ci offersero il tributo prezioso 
della loro conoscenza ed esperienza — e del
l ’onorevole Rom ania Jacur Presidente della 
Commissione Reale-Parlam entare per la N avi
gazione Interna —  di cui la v ita  politica e di 
Governo tutta  intessuta di feconda e pratica a t
tiv ità  e l’apostolato tenace ed autorevole in prò 
<lelle comunicazioni acquee spiegano facilm ente 
l ’interesse passionato e la illum inata coopera
zione di cui onora la nostra intrapresa. Ed in
sieme a questi signori sento il bisogno, segna
landone la benemerenza, di ringraziare il conte 
Oldofredi, il conte Foscari di Venezia ed il si
gnor Scopinich, capitano del piroscafo M ilano
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che offrirono e porsero generosam ente a que
sto  prim o nostro a tto  il loro personale e v a li
dissimo ausilio.

Allo scopo di rich iam are l'a tte n zio n e  del G o
verno sulla questione di cui ci siam o fa tti sem 
plici suscitatori, ve n iva  sp edito  al M inistro dei
I.L. FI*, il seguen te telegram m a :

«Commissione Touring Club Italiano n avigan d o  
Po da Cremona al m are, su di un va p o re  della 
F luviale di V enezia, a llo  scopo di stu d iare  le 
m anifestazioni del turism o m oton au tico , a tte  
a tradurre in p ratica  gli stu d i per rapide, eco 
nomiche com unicazioni fluviali, d 'a ltiss im o  in
teresse econom ico p er l ’ Ita lia , c o n sta ta to  l ’o
dierno abbandono di q u esta  m eravigliosa via 
d ’acqua e m entre stab ilisce  d ’ in iziare l ’opera 
del Sodalizio a favore del turism o n au tico, co n 
fida che si saprà dare un vigoroso  im pulso alla 
soluzione del problem a della n avigazion e p a 
dana c  un carattere  nazionale. O ssequi 

 ̂*
Abbiam o esposto in b revi linee q u ello  che ci 

proponiamo a favo re  del turism o n au tico.

i p rod otti che oggi vi arrivan o  caricati da g ra 
vissim e spese per m ancanza di strade ad atte .

E  m elancom cam ente pen savo che. m entre or
mai da m olti anni si sta parlando su ll'o p p o rtu 
n ità  di richiam are in onore le vie deH’acqua. 
nulla, ancora nulla, si £ fatto , e le nostre vie 
d 'acq u a si tro van o  nelle condizioni nelle q u ali 
si tro vavan o  nei secoli passati.

E  ch ied evo  a me stesso q u ali p otevan o  essere 
le recondite ragioni per cui l ’ Ita lia  continua a  
rin unciare placidam en te a i benefici com m erciali 
ed econom ici che contribuiscono, orm ai in tu tti 
i paesi c iv ili del m ondo, ad aum en tarne la r ic
chezza ed il benessere.

E ro  tra tto  a concludere che la ragion e p reci
pua d ov eva  ricercarsi so ltan to  nella  ign oran za 
in cui v iv e  tu ttora  la grande m aggioranza degli 
ita lian i, dei van tagg i che può trarsi dalle vie 
d 'acq u a  anche in un paese, com e il nostro dove, 
se pure aU’infuori «ella  grande v a lle  del Po 
non si possono avere v ie  di lunga penetrazione, 
non m ancano regioni nelle q u ali la N avigazion e 
interna, an ch e per brevi tra tti, può rendersi

»

I .’ Imbacco del Canni«1 di Basnafondu uscendo d a ll 'A d ig e .

V questi scopi noi intendiam o e noi diam o 
Opera nel principio doveroso  (li fare il bene dei 
nostri Soci e del Paese. A i Soci tu tt i  ed ai 
consoli e capi consoli in special m odo ci r iv o l
giamo perchè ci siano larghi, com e lo furono 
sempre, del loro app oggio  e  del loro  a iu to  so 
lidale.

F .  J oh nson .

Il T o u rin g  e la N a v ig a z io n e  P lu v ia le .

Quando il 3 gennaio mi giunse in asp etta to  il 
cortesissimo telegram m a d ell'illu stre  d irettore 
generale del T ouring C lu b  Ita lian o  clic mi an 
nunciava la decisione presa d i fare una g ita  di 
ricognizione in Po d a Crem ona a C avan ella  e 
mi invitava a prendervi parte, io ero occu p ato  
ad esaminare un bellissim o lavoro, testé com 
piuto d a ll'o ffic io  del G enio C iv ile  di C aserta per 
incarico della Com missione G o vern ativa  per gli 
studi della navigazione interna, dal q u ale a p 
pare che una buona ed utilissim a rete di vie 
navigabili può essere costitu ita  in quella  fcrti- 
lisMitia regione della T erra di L avoro , capace 
di portare proprio a Napoli con pochi q u attrin i,

utilissim a, considerandola, com e d eve  essere, co l
legata  col m are che da tu tte  le parti ci circon d a.

Il telegram m a del Touring C lub  mi giunse 
vero  m essaggio co n fortatore. E cco , dissi fra me 
e me. la p rovvid en za  m anda in soccorso dei 
pochi che oggi si occupano (Iella N avigazion e 
interna, un esercito  intero!

Perché, considerai, ch i può dire dello  sv ilu p p o  
e della prosperità delle m oltissim e industrie che 
si occupano, o che profittano, dei m oderni m ezzi 
• li com unicazione, q u ale parte si debba al T o u 
rin g Club? Si è mai pensato al num ero di coloro 
che furono tra tti ad usare di questi nuovi mezzi, 
so ltan to  o più di ciò  che non avreb b ero  usato, 
per le  facilitazion i, i va n ta g g i, lo slancio che fu 
rono creati da q u esta  benem eritissim a istitu 
zione? Il calco lo  d ella  p arte dei van tagg i che 
alle industrie ed ai com m erci venne v viene d a l
l ’azione illum in ata c  geniale del T ou rin g  C lu b  
non p otrà  farsi in num eri concreti, ina non c ’è 
pensatore, io credo, che non debba am m ettere  
che q u esta  p arte  esiste e forse in proporzioni 
ben m aggiori di quelle che a prim a v ista  si può 
supporre o p otrebb e essere d a ta  an ch e da un 
calcolo  rigoroso. E, continuando nel mio rag io 
nam ento. con clu d evo  che i 6 5  m ila soci della

1
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Il rimorchia toro Mantova doli» X. F. V. (/■> . . .  < #•.>

bolla Associazione, con tutti i mezzi - e tutti 
genialissimi —  che sono a loro disposizione, avreb 
bero potuto in un solo ¿porno volgarizzare in 
Italia il concetto  del ritorno olla Navigazione 
interna, ben più che i grossi volumi intorno ai 
quali lavoro con egregi e valentissim i amici da 
parecchi anni orm ai; ben più degli articoli — 
ancora, per vero dire, pochini —  che si leggono 
noi giornali, perchè, a torto od a ragione, il 
pubblico crede che i giornali si occupino insieme 
e delle cose buone e eli quelle anche non buone.

Il nostro, oggi purtroppo, quasi deserto Lo, 
noi affermiamo essere in condizioni ili naviga
bilità molto migliori di parecchi altri fiumi d ’ Ku 
ropa nei quali viaggiano annualm ente milioni 
di tonnellate di merci.

O perchè mentre noi tecnici stiam o discutendo 
al tavolino, col doppio decim etro alla mano, se 
i fondali si fanno di cinque o dieci centim etri 
minori o maggiori, dei baldi giovinoti! non po
trebbero con la loro sim patica ed affascinante 
testim onianza dare (moralmente s ’ intende) il 
remo sulla testa a qualcuno e persuadere che la 
verità  vera è vera?

Ben venga adunque la iniziativa del Touring 
Club! E  la salutino con gioia e con plauso tutti 
coloro che lavorano da anni per la causa della 
N avigazione interna.

E si accontentino, codesti, di passare in se
conda linea di lasciare che a questa giovane 
e balda e forte Associazione spetti il vanto «• 
l'onore di avere convinto gli italiani che dalle 
acque che portano in tanti e tanti luoghi, e 
cosi sovente purtroppo, dolori e rovine è pur 
possibile trarre consolazioni e ricchezze.

Dirà sempre la storin che la patria di Leo-1 
nardo da Vinci ha l’orgoglio di avere insegnato I 
al mondo come ora possibile di trarre, dall’ a c -1 
qua, le vie per i trasporti, le più comode e le 
più economiche. Ma dirà pure che la nuova 
Italia, costitu ita  a Nazione, mentre ha trovato 
modo ili assegnare alle ferrovie motti miliardi è 
rimasta, per mezzo secolo, a  vedere come tutti i 
paesi civili sistem avano, con grandi sacrifici, lo 
loro vie d ’acqua senza assegnare ad esse t/r, 
solo milione. Che i pochi che richiam arono alle 
vie d ’acqua l’attenzione furono negletti e derisi 
per questo mezzo secolo. E che dopo cinqtiuu-l 
t ’anni si è com inciato a studiare! e si è stu-j 
diato! ma che questi studi facevano bella ino«] 
stra nelle librerie dei dotti... E che il Touringl 
Club, forte dei suoi 6 ; mila soci, appena hai 
capito  che anche in Italia si può veram ente] 
trarre dei profitti dalle vie  d ’acqua, ha pensatoi 
che tali vie  non avevan o ragione di essere con i  
sidorate, diversam ente dalle altre —  e senza] 
tanti studi c senza tante discussioni si è detto 
--  Cominciamo a fare qualche cosa —  E  poiché* 
al Touring Club non spetta di sistem are, aliar«] 
gare, accomodare, creare le vie, ma di segna»] 
lare le esistenti, esso si pose a fare l'ufficio suo.l

Di questa iniziativa, per quanto modesta, mal 
che comincia a togliere il mare che c 'è  di mezzo! 
fra i l  dire e il fare, quali possono essere eli o b i 
letti?...

Io. per conto mio. non li veggo cosi tenui da] 
non sentire forte il dovere di concludere:

Onore! grande onore il Touring Club Italiano!]

L k o k f  R o m a n in - J a c i .’b . I
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A l p i n i s m o  e s K y

(Ili sports invernali sono q u est'an n o, più clic* 
mai, in fiore; il che m ostra che se le m arm otte 
«l'inverno continuano a  dorm ire, gli uom ini non 
vogliono im itarle.

A  C ham on ix .

I concorsi internazionali di sk y  indetti dal 
Club Alpino Francese si svolsero a Cham onix 
nei giorni 3 e 4  dello  scorso 
gennaio.

II tem po era superbo, e 
In lolla degli accorsi co n si
derevole.

Calcolasi che quasi 3000 
forestieri siano giunti a ( ha 
monix in cpiei giorni per 
assistere alle gare.

La Com pagnia ferroviaria  
Parix-Lion M editerranée, a- 
veva istitu ito  treni speciali 
per Cham onix col $0 di 
riduzione, ed a vev a  aperto  
appositam ente al transito  
«lei treni il tra tto  Cham onix- 
Argcntiéres.

11 generale Sover assisteva 
alle gare, il colonnello Saba- 
tier rappresentava il M ini
stro della G uerra. E rano 
proen ti 1 delegati della S v iz 
zera, della N orvegia e d e l
l'Italia. L o  S k y  C lub di M ilano era rapp resen 
tato dal suo Presidente rag. D avid e  V aisecchi.

Fu assai deplorata 1’ assenza degli Alpini 
Italiani.

Si ebbero :
Corsa delle guide (gara di ve lo cità  in tern a

zionale - 2 2  K m .).
Corsadeidilettanti (gara di ve locità  2 2  K m .).

Corsa mililare d ’ A rgen tiéres (R icognizione al 
Collo di P alm e - in. 2 . 2 0 2 ).

l.a  m iglior prova su q u esto  percorso venne 
forn ita  da un so ld ato  norvegese che v i  stab ili 
il record.

U na equipe sv izzera , fuori concorso, com an 
d ata  dal tenente NValtcr, con arm i e bagagli, 
ha fa tto  il m edesim o percorso in ore 3 .53*

Si ebbero  pure
Cara di velociti) nazionale (dilettanti) ;
Cara di velocità (m ilitari norvegesi) ;
Salii, c lic  variaron o d agli 8 ai 30  m etri.

L a  tem peratura segn ava —  15 *.
V a ri furono 1 festeggiam en ti i q u ali resero 

più lieta  In bella e indim enticabile riunione.

A llo  Sp luga .

D om enica 5 genn aio  una 
co m itiva  dello  S k y  C lu b  di 
M ilano, col loro V ice -D ire t
tore rag. A ntonio  R ossini, 
sa liv a  a lla  D ogan a dello  
Sp in ga  (m. 190 8) insiem e ai 
p lotone sk ya to ri del >" A l
pini che an d ava a stabilirsi 
co là  fino al 6  febbraio, per 
le annuali esercitazion i.

Scopo di (jueste eserc ita 
zioni è di addestrare nell'uso 
degli sk y  una quindicina 
circa  di so ldati per ogni 
com pagnia, tan ti cioè q u an ti 
ne potrebbero occorrere in 
una com pagnia invern ale pei 
servizi d 'e s p lo r a z io n e , di 
corrispondenza «• d ' a v v iso .

I prim i esperim enti vennero com piuti nel 
1 9 0 * a llo  Spin ga, so tto  la guida del cap itan o  
V io la ; in segu ito  il plotone fu ilei 190 3  a  C;. 
stig lia to , nel 1904 a D anzo d ’ In te lv i, nel 1905 
a ll' Adatnello, nel 190 6  a Borm io, Li vigno, m i 
19 0 7  a llo  Sp lu ga ed in q u est’ann o di nuovo 
a llo  Spluga.

II p lotone form ato da sei Ufficiali, i lenenti

l-'.lci;aiiti nkynlrii’l x <'Immoiilx.
(tu. Crtt* • C.\
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rnn rn]or»*a nkyatriot' » biering n Clmmonix.

Barbieri, Celli, Barrò, Creinascoli, Ricca cri il te
nente medico Guardoni e da circa 50 soldati e 
graduati, è istruito dal tenente Barbièri, il vin ci
tori? della corsa di velocitò « Touring » nelle gare 
di Val sassi n a del 19 0 7 .

Esso si propone di istruire i suoi adepti sui dolci 
declivii di Val Loga, della Colina dell'Orso, e degli 
Andossi e di condurre poi i più esperti ed ardi
mentosi sul Tainbò, sul Suretta, sullo Spadoluzzo 
e sul (ìroppera.

La com itiva dello S k y  Club, accolta colla pili 
schietta cordialità da quegli ufficiali, passò con «-ssi 
le due giornate di domenica c  lunedi, favorite da 
un tempo meraviglioso e ridiscese poi in slitta a 
Chiavenna la sera del lunedi.

A ltre gite e gare.

Contemporaneamente a < pie sta gita, altri soci 
dello S ky  Club si recarono al M ottaronc (Stazione 
invernale dello Sky Club), altri ad Anderm att. altri 
al Lago tTElio, a ltri al Rcsegone, ed altri infine al 
Concorso internazionale ili sky a Clmmonix. dove 
il Club era rappresentato dal suo direttore Vaisecchi, 
il munifico uonntore della Capanna Rosalba.

f.o S k y  Club sta poi organizzando cogli Escur
sionisti milanesi le gare di Valsassina, che questo  
anno verranno corse nei dintorni del Rifugio Ina
lerai » e per questo è già fui d ’ ora assicurato l’ in
tervento di tutti i S ky Clubs italiani ed esteri.

t* 01 Piali Alpini a llo  S p inga. 
A lpini Frano»*! a  (MninioiiK. 

Soldati N orvegesi a  Clintm inix. ltatMloig a  CMiatnnnix.
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Uirovnro» A lite ra i  «• I>4ig«ua »Ilo Spinga, i/.rfrp,../. <M n»i*. A. H •••(.«)

S ui Lessini.
Stille m ontagne di Podesteria, Monti Lessini 

in provincia di V erona, presso il confine tren 
tino. si è recato  un d istaccam en to  «li 
skyatori d«*l 6 ° A lp in i com an dato  dal 
tenente L evi.

Partirono col d istaccam en to  un uffi
ciale medico ed un gru p p o  «li cani da 
guerra per serv izio  «li esplorazione e di 
vedetta.

Il d istaccam en to è fornito  «li un a p 
parecchio di telegrafia  «ittica col quale 
si mantiene in relazione col com ando 
del reggim ento a Verona.

Quelle m ontagne cop erte «li «lue m etri 
«li neve sono assai con ven ien ti per le 
esercitazioni cogli sk y . (ili a lp in i sono 
accantonati neU‘ unico fab b ricato  colà esistente 
e che serve da osteria. L e  p rovvig io n i vengono

sino alla v e tta  del Tam bó. V ista  grandiosa, in
descrivibile.

A lla P ia le ra l.

Per in iziativa  degli Escursionisti M i
lanesi in febbraio  si a v rà , su lle  perniici 
della G riglia. alla Capanna Pialeral. 
una gara di sk v . Si correrà la coppa 
Ero ì ’a lsassina'

A l C am po dei F iorì.
Circa q u a ra n ta  ragazzin e della M t-  

diolanum  fem m inile, gu id ate  dalla  loro 
presidentessa professoressa A m elia  Ca- 
vuleri-M azzuuchetti. salirono sino all* 

T re  Croci, sopra il S an tu ario  di Varese; e di li 
circa la m età della co m itiv a  contimi«') sino alla

L llldall o so ld a ti «logli A lpin i «Ilo Spinga. (lou-i »,*- H-> «/jr. i .... •»«/ totrlUri)

inviate d a B oscochiesan uova, col m ezzo di slitte. 
11 pane però viene fab b ricato  sul p osto  dagli 
stessi soldati.

Sul T am bó.
Il 1 ; gennaio, óo soldati 

skyatori del 5 '’ A lpini, e che 
avevano partecip ato  all«* e- 
sercitazioni a llo  Spin ga, si 
recarono sino so tto  al T a m 
burello, donde si spinsero 
sino alla «piota 3 0 76  a i piedi 
della piram ide del Tam bó. 
Da quel punto, tre ufficiali 
e «piattro soldati, in cord ata, 
con grande fatica, salirono

H i

v e tta  del Cani] 
neve a lta  c  <

l ‘n p in o lo  ncchlfiili-

10 «lei bitiri. G iorn ata  sp lendida, 
lira, panoram a vasto , grandioso, 

lim pidissim o. La lieta  com i
tiv a . p a rtita  da M ilano alle 
S .30 , era «li ritorn o a Milano 
a lle  20 ,30 . In dodici ore 
«piante belle cose possono 
fare gli a lp in isti... anche 
parten do da M ilano, anche 
«l’ inverno. La sezione di 
M ilano «lei C. A. I. sta in ta n 
to organizzan do, per il fe b 
braio, una di quelle  gite 
Scolastiche a lp in e che sono 
cen to  vo lte  più utili che un 
sem estre «li lezioni nelle p a le
stre chiuse, polverose, a m i-  
igieniche.
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l.a (razione meccanica a vapore

e la manutenzione delle strade.

lì' oramai assodato che uno dei cocflicenti piò 
im portanti per ottenere quella buona viabilità  
così insistentem ente da tutti invocata, risiede 
nell'im piego di buoni m ateriali d'inghiainm cnto 
am m aniti in quantità  su iti ci ente e nelle epoch«' 
dell’anno più convenienti.

Fi*. 1.

Ma questo desiderato è  troppo frequentemente 
ostacolato da m olteplici difficoltà, fra cui prin
cipali la scarsità o mancanza «li m ateriale buono 
in prossim ità delle strade e le difficoltà dei tra
sporti che, specialm ente da noi, continuano a 
farsi ora. come parecchi secoli addietro, e cioè 
con carri trainati da cavalli o da muli che n 
mala pena riescono a trasportare un terzo od 
al più mezzo m etro cubo di m ateriale per volta, 
donde una grande spesa ed una grande perdita 
di tempo, causate anche dalla difficoltà di avere 
disponibili tali mezzi in certi periodi dell'anno.

Ora viene spontanea la dom anda: perché non 
si potrebbe sostituire la forza meccanica alla 
forza anim ale collo stesso van taggio  che tale so 
stituzione ha già recato in numerose altre a p 
plicazioni? L a  risposta non può essere dubbia, 
ed essa ci viene già suffragata da lunga espe
rienza dal paese ove ebbe culla la macchina a 
vapore e la locom otiva: l ’ Inghilterra. Ivi. l’a p 
plicazione della trazione m eccanica ai trasporti 
su via ordinaria diede i migliori risultati, tanto 
dal punto di vista  pratico che economico, e la 
soluzione del problema fu ottenuta, specialm ente 
per i trasporti di merci di grande volum e e peso, 
quali i m ateriali per le strade, col motore a v a 
pore che tra i motori m eccanici é ancora il più 
pratico, il più sem plice, di m anovre facili e s i
cure e rispondente al caso in cui non una forte 
velocità è richiesta, ma bensì un poderoso sforzo 
di trazione.

Da molti anni pertanto in Inghilterra sono 
m igliaia di locom otive stradali che effettuano 
per rimorchio il trasporto di prodotti agricoli od 
industriali, nonché dei m ateriali per Tinghiaia- 
inento delie strade.

In oggi, la locom otiva stradale inglese mercé 
con*.:uni c  ben m editati perfezionam enti, vi pre

senta agile ed elegante, di piccolo volume ri
spetto alla forza di cui dispone, dotata della 
doppia espansione (con grande vantaggio mec
canico ed economico) facilm ente m anovrabile da 
un sol uomo.

Con una tale locom otiva é possibile su una 
via ordinaria ed in condizioni mediocri, trainare 
carichi da 6  a 12 tonnellate, vincendo pendenze 
fino al 12 per cento e con velocità  da 8 a io  
chilom etri per ora.

Ma non solo la locom otiva venne studiata e 
curata in tutti i suoi particolari, ma altresì 1 
carri da rim orchiarsi che si fabbricano d* vari tipi, 
rovesciabili al di dietro oppure sui fianchi, a  se
conda dcH’uso e della natura delle merci da 
trasportare.

In Italia esperienze non solo, ma applicazioni 
continuate di trasporti ili m ateriali con questo 
mezzo, furono fatte in provincia di Caserta ed 
in provincia di Lecce coi risultati i più sod 
disfacenti.

Per scendere a qualche cifra concreta, nel 
caso, ad esempio, che si debba effettuare un tra 
sporto »li ghiaia, traomlolo da una cava situata 
alla d istanza ili 5 chilom etri d all’estrem o »lei 
tronco «li strada che si vuol rifornire, la cui 
lunghezza sia, poniamo, «li 12 chilom etri, caso 
sfavorevole, perché non si può utilizzare che 
una sola delle due corse di andata e ritorno, 
un esercizio prolungato ha dim ostrato che il 
costo del trasporto risultò <li L . 0 .2 1 per ton
nellata chilom etro, pari a L . 0,34  per metro 
cubo chilom etro, assai inferiore quindi del tra 
sporto con trazione anim ale, come chiaram ente 
dim ostra l’ ing. A. Zamboni in un articolo  sul
l’argom ento pubblicato nella rivista  Le Strade.

Proprio in questi ultimi tem pi la provincia 
di Milano, in v ista  del continuo aum ento dei 
noli e della difficoltà di avere sempre disponi
bile un numero sufficente di carri, decise di 
sperim entare la trazione meccanica.

A tale scopo noleggiò un treno stradale dalla 
D itta  Gola e Concili, che ne aveva  fatto  acquisto 
in Inghilterra, per sperim entarne la convenienza 
e la praticità.

Il treno si compone di una lo 
comobile Aveling e Porter di 
18 HP. effettivi, m anovrata «la

FSg. 2.

un solo operaio e di uno o due carri «li trasporto, 
ciascuno capace di 6  tonnellate di carico su 
strade ordinarie; la locom otiva é a due cilindri 
Compound e, per (pianto di costruzione solidis
sima. pesa, in com pleto assetto di marcia, sol
tanto sei tonnellate; é m ontata sopra un sistema 
speciale di robuste molle di acciaio collocate su 
entram bi gli assi inferiori e posteriori e funzio
nante in qualunque posizione vengano a tro
varsi le ruot«*: é dotata  «li un potente freno a
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vite  che a g is ce  n e ll 'in te rn o  »li c ia sc u n a  ru o ta  
m otrice, ed un m o v im e n to  d i co m p e n sa z io n e  p e r
m ette di g ira re  la  lo c o m o b ile  su  c u r v e  s t r e t t is 
sime, non ché su  s tra d a  r e t ta  larg a  m e tri o tto .

La su p erfìcie  r is c a ld a ta  è  d i c irc a  ino. 6 , la 
capacità  d ella  c a ld a ia  d i litr i -*7 5 . q u e lla  del 
tante r è  di ch ilo g ra m m i 1 2 7  di ca rb o n e  e di 
litri 3 2 $ d i a c q u a , esc lu sa  q u e lla  c h e  p u ò  essere 
im m agazzin ata  n e ll ’a m p io  s e rb a to io  a u s ilia r io  
posto so tto  la c a ld a ia  »• ch e  se rv e  di sc o rta  p er 
lunghi percorsi in zo n e a s c iu tte .

1 carri da tra s p o r to  so n o  del t ip o  ro v e sc ia b ile  
alla coda, ma l 'e sp e rie n z a  d im o strò  essere p re
feribili q u e lli ro v e s c ia b ili di fian co .

L ’esp e rim e n to  di tra sp o rto

Via- a.

strada p ro v in cia le  M o n za -S aro u u o  e su una 
tratta  c lic  d is ta  d a lle  c a v e  o v e  si p rese il m a 
teriale, r is p e tt iv a m e n te  d i n i. 12 3 0  e  7 0 4 0  ai 
(Ine estrem i. L ’e sp e rie n za  d u rò  p er imi period o  
<li 11 giorni u tili ,  con  10 8  o re  d i la v o ro , tra sp o r
tando m etri cu b i 19 2  d i m a te r ia le  d is tr ib u it i 
uniform em ente su lla  t r a t ta  di s tra d a .

Dai calcoli e s e g u iti, ra c c o lti d ilig e n te m e n te  
d airin g . E n rico  T o zz o li, ch e  p re sie d e tte  a ir e -  
sperim ento, e  r ip o r ta t i  n e lla  R iv is ta  Le Strade, 
la spesa fu  di L . 2 .8 4  per nu tro  c u b o , m en tre  
la dom anda ch e  era  s t a 
ta fatta  pel tra sp o rto  
con carri e c a v a lli  era  
di L . 3 ,5 0 ; si e b b e  
quindi un risp arm io  <li 
!.. 0.9 6  per m etro  cu b o .

T a l e  sen sib ilissim o 
risparm io a u m e n te re b 
be p rob ab ilm en te  a n 
cora qu an d o  si istitu isse  
un esercizio n orm ale e 
con tin u ativo  di m an u 
tenzione s tra d a le  con 
trasporto m eccan ico .

Com e vedesi, ta n to  
In p ro lu n gata  e s p e 
rienza fa tta  a ll 'e s te ro , 
come quella  p iù  re
cente e  lim ita ta  fa t ta  
in Italia, d im o stra n o  la  p r a t ic ità  e la c o n v e 
nienza eco n o m ica  d ei tra sp o rti m ed ian te  lo 
com otive stra d a li a  v a p o re ; il s is te m a  q u in d i

non d o v re b b e  ta rd a re  a d iffon d ersi 111 I ta lia . 
A n zi d a  noi m o ltep lic i rag ion i d o v re b lx  ro  c o n 
sig lia rn e  l’ a d o zio n e; fra le  p r in c ip a li il m inore 
s v ilu p p o  fe rro v ia r io  e la s c a r s ità  e d efic ien za  nel 
m ezzo  p iù  eco n o m ico  di co m u n icaz io n e , e  c io è  la 
v ia  a c q u e a . Q u a n te  reg io n i d a  noi so n o  a n co ra  
in co n d iz io n i d i iso la m e n to  per r is p e tto  a lle  c o 
m u n icazio n i fe rro v ia r ie , q u a n te  in d u str ie  so n o  
n e ll'im p o ss ib ilità  di sv ilu p p a rs i e  d i fiorire  p e r 
ch è  m an ca n ti d i m ezzi fa c ili e  rap id i di tra s p o rto  !

E d a n co ra  in q u a n ti ca si non si v e rifica  d a  
noi un in c a g lio  nei tra ffic i p er  in su ffic ien za  di 
s e rv iz io  fe rro v ia rio , od a n ch e  p erch è  q u e sto  p er 
c e r te  m erci si p re se n ta  tro p p o  d iffìc ilm en te  u su 
fru ib ile  e  co sto so !

O r b en e, in tu t t i  q u e s ti ca si, d ei b en e o r g a 
n iz z a ti im p ia n ti di tra sp o rti co n  lo c o m o tiv e  stra -

J-'ifi- 4.

«lati p o tre b b e ro  d im in u ire  d i a s s a i, se  non e l i
m in are  del tu t to , g li in c o n v e n ie n ti su a cce n n a ti 

Q u a n to  a l loro  uso n el s e rv iz io  d e lla  m a n u 
ten zion e s tra d a le , l ’ im p ie go  d ei tre n i s tra d a li a 
v a p o re  co m e s a g g ia m e n te  r ile v a  l 'in g . T o zzo li, 
è  c o n s ig lia b ile  p erch è  con  essi si a v r à  u n 'e c o n o 
m ia di sp e sa  nei tra sp o rti, si a ss ic u re rà  la c o n 
t in u ità  n e llo  a p p ro v v ig io n a m e n to  dei m a te r ia li, 
q u a n d o  le  m o lte  r ic h ie ste  d ei c a rr i d a  p a rte  del 
l ‘ in d u stria  e  d e ll 'a g r ic o ltu r a  ne ren d an o  tro p p o  
e le v a ti i noii. -i a v r à  una m in o r usura d elle

m a ssicc ia te  stra d a li in 
re la zio n e  a lla  m ag g io re  
a m p ie zza  d ei cerch io n i 
d e lle  ru o te  d e lle  lo c o 
m ob ili. le q u a li, so tto  
ta le  p u n to d i v is ta , fu n 
zio n a n o  q u a si d a  c o m 
pressori s tra d a li, e f a 
v o rirà  in fin e, e  q u e sto  
è il più im p o rta n te , 
l'im p ie g o  di m a te r ia li di 
b u o n a  q u a lità ,o ra , co m e 
g ià  si d isse , o s ta c o la to  
d a lle  d iffico ltà  d ei t r a 
sp o rti.

E c c o  in q u a le  m odo, 
segu en d o  l ’esem p io  d e l
l ’ In g h ilte rra . con q u e 
s ta  s a lu ta re  In nova 

zio n e , si porterebbe un serio  c o n tr ib u to  al m i
g lio ra m e n to  d ella  v ia b il ità  d el n o stro  pae->e.

Ing. Massimo T eucsciu.

Vi a- 5.

K' uscito H

M A N U A L E  P R A T I C O

D E L  C A N T O N I E R E  S T R A D A L E

Contiene lo nonno »In seguirsi per ridurrò o man- 
tenero in buon»» stai»» lo strado a Macadam.

Il Manuale »11 circo  100 pagine, stam pato su «'artu 
pesante o in modo n itid o O ch iaro ,rilegato  in tela A po
sto in vondita a Jj. 1  pel non soel o a L . 0,50 pei soci.
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U n  p r i n c i p e  s c i e n z i a t o :  ( O c e a n o g r a f ia ) .

Si fa un Kro»» purluro «lolltt conferenza di occn• 
uogrnQa rii«* Marò tenuta  il 22 febbraio p. v. u Roma 
dal principe di Monaco: od unoho la nostra l i f t  iuta 
vuol accenm ire a questo principe ohe ho volto  il 
turism o n servizio della so lenza, e fru gli scienziati si 
guadagnò una seria riputazione, eolie sue moravi*

di apparati «poolnli. com plieatl, delicati, conio la 
sonda a chiavo (flg. 8 ) per cavare saggi «loi fondo 
del maro. Dj I numerosi anim ali to lti dalle profondità 
m arine, e conservali nel Musco Oceanografico, r i
corderem o il /tener co rn u ! r i i  In fflg. 3), il C h ir o le n lh i*  
(SriirwlttH (tlK. ó), pescato alla profondità di 1 11.*•

g'.iose sooporte sulla strana fauna dello profondità 
marine. A lberto  O norato Carlo (IIk. l i  «Iella dim isiiu 
«lei Grim aldi G oyon MatlKiion, principe «Il Monaco (su- 
pertlcic ohm q.31,*; popolazione I .*« ISii abitanti) nac* 
«Iite il 13 novem bre ISIS, e fu proclam ato il III se t
tem bre 1881». La prima nave colla quale il principe 
com inciò i suoi studi «v VHinuutetle (tlir. 7). eoa otti 
egli. «lui ISSé al 1888. com pì quattro  campammo. l>al 
1892 al 1807 si servi della PrlnceMe* A lice, e «lai 1808 
in avanti dello Princesse-AH'r I I .  su cui II principe 
l»a in«talluto uno «lei piò com pleti laboratori scien 
tifici (tlg. I) nel quale egli -1 dedica a! suoi studi 
prediletti. Il 2 Ó aprile ISSÒ fu posta la prima pietra 
«lei M  useo Oceanografico «Il Monaco, (tlg.2) «die raccoglie 
tesori iu parte ummirut! anche olle  esposizioni «li 
Parigi o d ! Milana. P«*r l •mal stm ll 11 principe si serve

m etri, ed il C l c n o p t e r y z  c v / t r i n o i d e s  J n u b t n  Glg. di. 
rlniarclieviile per lo sue inombrano natatorie fornite 
di raggi. Il principe di Monaco il 11 gennaio 1901 
telino a Parigi a lla  Sorbonne una conferenza sui 
« progressi dell’oceanografia », com parso poi testu a l
m ente sulla Iterile S d e n t i f ì i j u e ;  negli A tti «leU'.fr- 
e n d e m i e  d e e  S c i e  t u ' r e  d ell'Istitu to  di Francia pub
blicò le robustoni del risu ltati scientifici dei suol viaggi. 
Capo del laboratorio della P r i n c c a n e - A l i c e  I I .  e con* 
Mercatore «Ielle collezioni scientifiche «lei principe «i! 
Monaco» à li d o ti. Giulio Rtohttrd, «die. in occasione 
«iell’Esposirlone «li Parigi «lei 1900, pubblicò un vo
lume m i  l . e e  C t t m i u K j n r s  S c i e n t i  f i  q u e e  del prlmdpe. 
l ’ Mlelale «l'ordinanza «lei principe è II sigimi1 Carlo 
Suuorwcin. il «piale sulla O c e a n o g r a / i h i e  pubblicò nel 
I9i»3 un int(«cessante opuscolo.
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L A  P A G I N A  D E L  M E D I C O

('.li sporis antichi c nuovi —  dai ludi cari alla 
ioventù dell'Eliade* ai giochi odierni, in cui 
maestra la gente anglosassone —  hanno quasi 

sempre svolto  più le a ttiv ità  muscolari della 
macchina umana che i » centri superiori > : per 
quanto ogni educazione fisica alla fine si riduca, 
nei suoi intimi meccanismi motori, ad una edu
cazione elei centri nervosi che ogni stim olo sen
tono, ogni energia coordinano 'e svolgono, si 
può dire che tu tti gli esercizi fisici —  dagli stadi 
d 'A tene agli antiteatri di Roma e alle grandiose 
giostre dell'età di mezzo —  abbiano sempre 
mirato a dar impulso ai muscoli in contrasto 
alle forze «lei pensiero, a dar contorni di pla-

locità, o ai lettori d'interessanti diari turistici, 
ma com inciano a costituire uno studio speri
mentale per i medici c i cultori «Iella chimica 
biologica. G ià si è ril«*vat«> che sulla pelle sana, 
l’ intensità della corrente d ’aria prodotta, in se
guito allo spasmo «lei vasi capillari e delle ar- 
t«*riole. determina una sensazione di fresco in 
generale oltrem odo gradevole e che è poi seguita 
«la un senso di calore reattivo, quando la v e t
tura s’arresta: si è constatato  ancora che la cor- 
rente «l’aria non ha una azione nociva sulle 
prime vie «lei respiro in persone sane, per quanto 
sin consigliabile di respirare per il naso alla 
fisiologica maniera infantile: nel cam po della

I »lini unitoti ileiriilitnnmtiìli'.

stico  vigore alle forme umane, perchè il gagliardo 
sviluppo dei bicipiti e l ’ampia maestà del netto 
fossero vo lti a  scuola «li m ilizia e a modello «l’arte 
111 nome delle patrie leggi e in om aggio alle leggi 
<lel bello.

Doveva spettare al secolo ventesimo di segnare 
('impronta «lell’ iudustre meccanica negli eser
cizi «lei corpo con una novissim a disciplina 
sportiva, e di togliere un po’ l ’uomo «lai giochi 
d ’armi, «lugli acrobatism i delle palestre e dalle 
prove «Iella carabina, per » fonderlo - in un altro 
organism o d ’acciaio, non più parte principale, 
ma ordegno caldo «li sangue con la scintilla del 
pensiero accolto a guidar la corsa «l’ un com 
plicato ordegno, caldo di nafta con la scintilla 
dell'elettricità.

L ’ igiene ha sempre seguito la gran marcia 
d ell’um anità cosi come l’ufficiale medico la m ar
cia del reggimento: l ’arte medica, raccogliendo 
e curando i caduti e i deboli sulla dolente strada 
della vita, lui, studiando i mali, pensato a pre
venirli col formulare 1. norme dell’ igiene e le 
regole dell’a ttiv ità  dell'uomo; oggi ancora con 
la fisiopatologia «lei lavoro va  sempre più ac- 
qinstando tributo di nozioni scientifiche e di 
osservazioni sperimentali la tisiologia —  e un 
po’ anche la patologia —  d ’un altro lavoro, 
non vólto a lucro o a produzione, ma scopo a 
sè stesso, per «lare increm ento e diletto, nella 
m ultiform e varietà  degli sporti, a ll’organismo 
umano.

I viaggi e le corse in autom obile non servono 
soltanto a stringere legami di comunicazioni, a 
far trionfare una marca, a dare emozioni este- 
tiche o«l angosciose alla folla nelle gare di ve-

pntologia si sarebbe osservato che le persone 
affette da forme • sclerotiche * di tubercolosi —  
indurative, senza tosse grassa con escreato —  
trovano un certo giovam ento d all’uso m ode
rato dell’autom obile, «jumido però questa spe
cie di * stazione clim atica am bulante —  se è 
permessa l ’antinom ia —  sia protetta «la un v e 
tro d ie  arresti la sferza dell’aria, e il viaggio, 
ben s'intende, non si compia con tem]K> incle
mente.

L ’autom obilism o è assolutam ente controindi
cato per coloro che soffrono «li enfisema polm o
nare.

(ili anemici e le clorotiche ritrarrebbero un 
certo van taggio  dall'autom obile: fra i canliaci. 
quelli che portano lesioni compensate possono 
anche usare «leU'nutomobile, ma —  come ben 
si coinprende —  non deve mai stare al volante 
un sofferente «li m alatta «li cuore, per la ten 
sion«* nervosa che esige la tecnica «lei guidare: 
si è visto  che chi è affetto da vene varicose agli 
arti o in altre regioni, soffre andando in au to 
mobili:. mentre invece il sussulto «Iella macchina 
favorirebbe la peristalsi intestinale negli indi 
vitlui con torpule funzioni: i gottosi e gli a r
tritici, gli affetti, come si suol dire da m alattie 
del « ricam bio materiale - trovano a«latti stimoli 
«li benessere ncH’autom obile e. in generale, tutti 
coloro che hanno bisogno di riposo allo spirito 
«• di interrompere una vita  troppo sedentaria: 
nei neurastemei infatti —  in quelli veri, non 
nei poseurs della m alattia di moda —  l’au to 
mobile fa cessare le molestie dcU'insonnia: ciò 
dipemlercbbe dalla proibizione «li quelle « so
stanze ponogene » che ha luogo nella fatica —
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la  fa tic a  d e lla  v e t t u r a  —  t  ch e , secon d o  i fis io 
log i sa re b b e ro  le  d e te rm in a n ti di q u e l m iste 
rioso  fen o m en o  ch e  è il son n o: e  a n co ra  n ei s o g 
g e tt i  n orm ali ch e  u sa n o  l ’ a u to m o b ile , il so n n o  
p ro fo n d o  sa re b b e  d o v u to  a ll 'e f fe t to  d e lla  v e n 
tila z io n e , a l l ’a z io n e  d e lla  ■ d o cc ia  d 'a r ia  » sul 
s iste m a  n ervoso. a U 'a u m e n to  n o te v o le  d el n u 
m ero tlei g lo b u li rossi d e l sa n g u e  e del tasso  
d e ll'e m o g lo b in a , se  non v o g lia m o  a m m e tte re  con 
d M o n n eyrat ch e  l 'a r ia  d e i b o sch i e dei cam p i 
con ten ga" in d ip e n d e n te m e n te  d a i c o s t itu e n ti ch e  
so n o  s t a t i  is o la ti,  un p r in c ip io  s p e c ia le  a n c o ra  
sc o n o s c iu to , ch e  fa v o r ir e b b e  il son n o: il so n n o  
ch e  se co n d o  la  g e n ia le  ip o te s i del T a n z i, a v r e b b e  
la  su a  ra g io n e  a n a to m ic a  nel r it ir a r s i di q u e lle  
d ira m a z io n i a  c e s p u g lio  d e lle  c e llu le  d e lla  c o r 
te c c ia  c e re b ra le , il cu i in tr e c c io  e  il c u i s c a m 
bio  d i m isterio se  e n e rg ie  b io c h im ic h e  r a p p r e 
s e n ta  Vttbi con sistavi d e lla  v ita  c  del p e n siero .

A b b ia m o  d e tto  fin «pii in ra p id i cen n i di al 
cu n i v a n ta g g i  e d e lle  c o n tr o in d ic a z io n i d e ll ’a u -  
tom ob U istn o , c o n s id e r a to  d a l p u n to  d i v is ta  t u 
r is t ic o , nei r ig u a r d i c io è  di ch i s ta  c o m o d a m e n te  
s e d u to  in  u n 'a g ile  v e t t u r e t t a  o in u n a  e le g a n te  
lim o u sin e, la s c ia n d o  a llo  chaufjóur  la  c u ra  e la 
re s p o n s a b ilità  d e l v o le n te .  —  L o  s tu d io  d e llo  
chau/fcur, c  a n c h e  p iù  d el co rr id o re , è o ltre m o d o  
in te re ss a n te , e  c o n v e rre b b e  a ll 'u o p o  u n 'a n a lis i 
m in u ta  «li in d iv id u i c  di d a t i  e  un c o n tr o llo  s i 
cu ro  d ei fen o m en i risici e  m o ra li, a v v e r t i t i  o 
non a v v e r t i t i ,  dcU 'nom o in corsa: c e r to  ch e  il 
c e r v e llo  di ch i g u fila  l 'a u to m o b ile  —  p er q u a n to  
l 'a u to m a tis m o  d ei c e n tr i m oto ri lo  e d u ch i e 
lo  a ssu e fi a lla  n u o v a  e c o m p lic a ta  fa t ic a  —  d e v e  
m e tte re  a  d iffic ile  p r o v a  t u t t i  i su o i p o te r i d ’e 
q u ilib r io  e d ’ in ib iz io n e . P iù  c h e  n e lla  co m p a g in e  
in tr ic a ta  d i c ilin d ri e di le v e , il fren o  d e ll 'a u t o 
m o b ile  s ta  nel c e r v e llo  «li ch i g u id a : c la  «loci- 
l ità  d e lla  m a c ch in a  a lle  ra p id e  r is v o lte  o  a i bivi» 
a u g u s t i r is ie d e  p iù  n e lla  s in e rg ia  d e i m o v im e n ti 
d i ch i s e n te  g li a v a m b r a c c i  v ib r a r e  su l v o la n te  
e dosa  co l p e d a le  b en zin a  e fo rza  a l m oto re , 
ch e  non n e lla  p e rfe z io n e  m e c c a n ic a  d e g li in g r a 
n a g gi o  n e lla  s c o rre v o le z z a  d e lle  ru o te .

N el tu rb in o  d e lla  v o la ta  l'u o m o  <-• la  m acch in a  
fo rm a n o  un o rg a n ism o  so lo , co n  e g u a l co n su m o  
d ’e n e rg ie , con  e g u a le  s v i lu p p o  d i fo rza : è  in 
o n e s to  m o m e n to  eh«* lo  sfiori d e ll ’a u to m o b ile  
d iv e n ta  l ’e s e rc iz io  p iù  in te n so  d el v is c e re  p iù  n o 

A i Soci.
In questo principio «Tanno la Direzioni' (cenerai«' 

trovi! opportuno rivolgere un appt'ilo u lu tt i  I soci. 
Ad ognuno vorrebbe far presento la necessità «li 
intensiflcaro Topera «li propaganda m ercé la «inalo 
il Tourimr, raccolse in pochi anni Oft uno aderenti.

(linci non dev’esseri* difficile procurare aderenti 
a l T ou rin g. «» risolvere chi é socio annuale a Inscri
versi fra i quinquennali o v ita liz i. Chiunque può 
far parte dell’ Associazioni} poiché tu tti debbono pos
sederò Topera «il interesse «onerai«} elio ò la ( urta 
d*Italia «lei T. C. 1. in .*>3 folcii che viene distribuito 
terni ultam ente insieme alla Rivinta.

So nei corso del 1908 ogni sòeio ne presentasse 
anche solo un .litro, il Tourlmc «ltrepoasorobbo n el
l'anno la olfrn di 100 000 soci e con «inolia doppia 
forza m orale e num erica potrebbe continuare con 
ma««ior Iona l'opera intrapresa «• assuntore con m ag
gior probabilità  «li riuscita nuove in iziative.

lai Direzione invierà, «ileiro richiesta con somplloe 
b ig lietto  di v is ita  eli«' r«*«‘IiI T indicazione il
nuovo lib retto  «li adesione al Tourlìi«. Il socio non 
avrà  che a utarcoit* lo Schede e d istribuirlo  fra 
amie! presalo I «Ululi rit ieni' clic la sua opera «li pro
paganda possa riuscirò protloua. L a binazione sarà 
«rata ni soci che vorranno indicarlo nomi di persone, 
ili Kutl e «li Associazioni «'«li possa inviare con 
probabilità di successo l ’opuscolo «li propagatola.

b ile  d e ll ’o rg a n ism o : l ’a n s io so  c o n tin u o  s g u a r d o  
s u lla  v ia ,  il t im o re  d e ll ’o s ta c o lo , l ’o rg a sm o  d e lla  
g a ra , il v ig ile  s tu d io  —  co l c o n fo r to  d e ll ’u d ito  
—  d e l co m e fu n zio n a  il m oto re , d i co m e si c o m 
p o rta n o . n el su p re m o  sfo rzo  ili v e lo c ità  c  di 
re s is te n z a , t u t t i  g li o rg a n i del m o stro  d ’a c 
c ia io . es ig o n o  un en o rm e  d isp e n d io  d i fo rze  o r 
g a n ic h e  d a  p a rte  d e l co rr id o re , d is p e n d io  eh«* 
s o lta n to  un ra z io n a le  a lic n a m e n to  p u ò re n d e re  
m en o  in te n so  o  p u re  b en  to lle ra b ile  p e r  u n o  
chauffcur  d ’a u to m o b ile  «la v ia g g io .

U n sen so  d i d e co ro  p ro fessio n a le  e  d i o rg o g lio  
fisico  b e n e  sp esso  non co n se n to  a q u e s ta  b in d a  
g io v e n tù  ch e  si d à  ai p erico li d e lT a u to m o b ili-  
sm o di m estiere , la  co n fe ss io n e  d ello  se n saz io n i 
d i s ta n c h e z z a  o  d ei p ro p ri d is tu rb i risici: in 
m olti a n c o ra  — r ic o rd o  le  m ie im p ressio n i di 
m ed ico  al C ir c u ito  «li B re sc ia  —  il v ig o re  d e g li 
a n n i e lo m e ra v ig lio s e  fa c o ltà  r ip a r a tr ic i  d ’ u n a  
la u ta  c e n a  e  d e lla  v ita  lie ta , im p e d isco n o  d i co n - 
s ta ta  re  le  lesio n i g ra n d i o  lie v i o  d i d o le rs i tro p p o  
d ’ u n a  so ffe re n z a . M a c h e  il surm énage  c e r e b r a le  
s ia  sp esso  gravi- p er  g li a u to m o b ilis t i non p r u 
d e n ti e  m o d e ra ti, p iù  ch e  le  lesio n i o c u la r i e v i 
sc e ra li ch e  l ’a c c o m p a g n a n o , lo  d im o stra n o  g li 
a c c id e n ti d o lo ro si: q u e s ti  « in fo r tu n i su l la v o r o  
s p o r t iv o  * ben  d i fre q u e n te  t r o v a n o  la lo r o c a u s a  
p rim a n e ll 'o ltr a g g io  a lle  legg i di b io lo g ia  «• «li 
d in a m ic a  u m a n a , a  q u e lle  n o rm e p er cu i ci r i
s u lta  ch e  l 'in fo r tt in io  su l la v o ro  è il p r o d o tto  «li 
un c o m p le sso  di co e ffic ie n ti a n tro p o lo g ic i e «li 
a m b ie n te  non so lo , m a h a  p u re  p er su o i fa t to r i  
p re c ip u i il r itm o  a c c e le r a to  » e  la  « fa t ic a  in 
c a lz a n te  ».

V io la te  le  le g g i d e ll ’ in tim o  e q u ilib r io  fra  o r 
g an i e  fu n zio n i, c o n d o tt i  a l m assim o  «li te n s io n e  
e di re s is te n za  i p o teri «li re a z io n e , di d ifesa  «• 
d i a d a tta m e n to  d e ll ’ o rg a n ism o , la  m a c c h in a  
u m a n a  sc io p e ra , e  la n a tu ra  o ffesa  non offri* 
a lc u n a  a t t iv i t à . . .  k ru ra ira  a l c e r v e llo  ch e  non la 
v o ra . p e rch è  non s ’ in te rro m p a  q u e l s e r v iz io  di 
p r im a  n e c e ss ità  ch e  è la  v ita :  a llo ra  « u om o  • 
e « m a c ch in a  » n on  fa n n o  p iù  un o rg a n ism o  so lo , 
s in te si r a p id a  e m ira b ile  d i p en sie ro  e d i m oto: 
a llo ra  « ì d u e  m o to ri si s ta c c a n o  e d iv e r g o n o  
p e r  o p p o ste  v ie . p er r itr o v a rs i ta lv o lta  su lla  n era  
v ia  d ella  m orte.

L a  m orale è  quella antica: modus in rebus 
anche con l ’autom obile. G ino A . Moki.

San Germano ciclista.
Nel numero ili dicem bre d ella  Rivinta, il •>i«uor 

!.. V’ . Uort o r d ii  parlava di S an ta  C aterin a  ironie 
p rotettrice  «lei o iellstf.

Indubbiam ente q u esta  -au la  può essere benissim o 
con siderata  tale  e i tonrintf possono a «insta ramo tu* 
invocarla  in una discuoi ripida e pericolosa!! Ma io 
erodo cito anche ad un a ltro  san to  si possa attrib uire  
il patronato sul ciclism o; intendo dire San Germano.

L a le««cndn narra in fa tti elio questi, dovendo re
carvi dalTIiighltterra a ( liorbour« per liberare hi 
contrada da un dramme pericoloso, olddn traversato  
la M anica kii di un veicolo in form a di ruota. Q uesta 
macellimi del Santo fece tan ta  im pressione sul mo
stro  d ie  esso Im m ediatam ente mori di paura.

Orilo ilo, t ri» questo multo elio usò un •reietta  a 
/tintiti di ruota* e Santa Caterina che soffri il su p 
plizio della * ruota» a me pare d ie  sia  piò !o«|oo 
considerare San Germano protettore, «lacchè o«ll si 
servi «il una m acchina d ie  più si avv icin ava  a lla  
nostra b icicletta .

Quanto im barazzo dunque d’ora innanzi, allorché 
vorremo Invocare !a protezione di uno «Ud n ostri 
patroni !

Quull «lei «Ilio 3<!0«lloro ! Lui «» Lei f
I«* proporrei por le signore Santa Caterin a e per 

«li uomini San Germano ! ! Okla>~.
X  a poli, (irti nato I90S.
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Il pittore Jcnioli ha egregiam ente dipìnto i 
due diplomi clic il Consiglio del Touring. su prò 
posta della Commissione per la Carta dT talia  
votò, onde i maggiori Collaboratori abbiano dal 
nostro Sodalizio un segno di riconoscenza. L 'o  
righiate dei diplom i fn donato al Touring dal 
Direttore Generale.

Si stanno ora stam pando e fra poco, man 
mano che il Consiglio voterà 1 nomi prescelti, 
se ne comincierà la distribuzione.

Sono due: uno piccolo, di cm. 24  x  3 2 . l ’altro 
grande, di cm. 32 x  40 .

II primo rappresenta come tenia la figura del 
l’Italia che sventola la bandiera del Touring. 
colla scritta: Diploma di benemerenza per collo 
borazione alla Catta d ’ Italia del Touring.

Il secondo, più com plicato, racchiude, coni' 1 
principale m otivo simbolico, l ’accolta delle i<* 
regioni italiane, personificate nei costumi e gli 
stemmi «lei Trentino e della Venezia G iulia in 
torno ad una figura d 'Ita lia  che porge la Carta.

Il grande diploma ù riservato ai maggiori Col- 
‘ <ri' de!!:3 Ccrl'r: ai Ministeri che niù *0

prestarono, agli Uffici 
tecnici provinciali. d«’l 
Genio civile. Forestali 
Com unali, all' Istituto 
Geografico Militare, alla 
Direzione delle Ferrovie 
dello Stato  e alle Dirc- 
zioni com partimentali, 
ecc.; a taluni Enti eri 
Am m inistrazioni —  ed 
a pochi privati, i quali 
compirono lavori parti 
colarincnte interessanti 
od im portanti per la 
nostra Carta.

Il piccolo diploma sa
rà assegnato a quelle 
altre persone che in g ra 
do minore, ma pure 
eminente, contribuirono 
al lavoro. Naturalm ente 
il numero dei diplomi di 
entram be le categorie è 
assai lim itato. E ’ bene 
avvertire che diplomi si 
rivolgono ari un ordine 
di contributo diverso *• 
assai più oneroso che 
non sia quello, pure pre
zioso. degli informatoti. 
il cui nome viene pub
blicato a titolo di rico
noscenza nella Rivista .• 
che ebbero a rispondere 
alle schede d ’inchiesta, 
correzione di Carte, que
stioni di toponomn 
stica. ecc.

Il Touring. assegnan
do i diplomi, non r i
tiene di sminuire il pro
prio debito rii ricono
scenza verso tanti effi
caci Collaboratori, e 
confida che questi vor
ranno gradire il mode
sto ricordo. Si augura 
anzi che. esponendolo 
nei loro Uffici od a b ita 

zioni, esso insegni a chi lo vede, quanto possa 
l’ unione dello forze degli uomini volonterosi.
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A lbergo •lim nx .1.111 nion.* C ooperativa. 
( V eduto eMerna).

I.» Sala di risto ro , 
flu ito  verso V ia  Silv io  Pollino).

L ’ A L B E R G O  D I U R N O
Si è in au gu rato ... senza in augurazion e. I' \1- 

borgo D iurno is titu ito  a M ilano d a ll ’ Un ione* C o o 
p erativa; ed appena a p erto  venne frequ en tato  
e«l ap p rezzato , perchè le istitu zion i pratich e non 
In n n o  bisogno di gran cassa.

Non è. com e di frequen te a v v ie n e  in Ita lia , 
u n 'istitu zio n e co p iata  d a ll’estero, ma bensì una 
istitu zio n e in teram en te n ostra, eri unica nel suo 
genere.

Chi vien e, d a lla  provin cia , in una c ittà  grande 
com e M ilano, per rim anervi solo dalla  m attina 
a lla  sera, ha vari p iccoli bisogni ai «piali non 
sap reb b e far fronte se non an d an do  in un a l
bergo  c prendendovi una stan za. Ma c 'è  la co n v e 
nien za di prendere una stan za  in un alb ergo  
se  non vi si ha da passare che una giornata?

K allora —  anche senza co n tare la stanza 
col re la tiv o  le tto  —  com e potrà l ’a ffre tta to  pas- 
saggero  avere a propria d isposizione un g ab i
n e tto  da toilette, una sta n za  da scrivere, un te 
lefon o com unale ed intercom un ale, una ra c 
c o lta  di guide com m erciali c  «li consultazion e,

un luogo o v e  deporre il p iccolo b agaglio  ed i 
pacchi con ten en ti gli o ggetti com perati, la po> 
s ib ilila  «li fare una rap id a  colazione, bere un caffè, 
com perare un co lletto , una c ra v a tta , un paio  di 
g u a n ti, prendere a p restito  un om brello, farsi 
pulire le scarpe e sp azzolare gli abiti?

\ tu tte  queste piccole e ad  altri* necessità 
pensa l ’ A lbergo D iurno, ap erto  testé  d a l lT ’niom  
C o op erativa  in lo ca lità  cen tralissim a, di fianco 
alla G alloria V itto rio  E m anuele, fra le vie S ilv io  
P ellico  e T om m aso Grossi.

G li am b ien ti, d ecorati so tto  la d irezion e d e l
l ’a rc h ite tto  Ulisse S tacch in i, sono sem plici ed 
elegan ti.

Il prezzo  d 'in gresso  è. in via  d i p rova, fissato 
a cen tesim i.

N ell’u ltim o num ero del periodico II  nostro 
Giornale, organo deU T ’ nione C o op erativa , un 
lungo a rtico lo  d escrive  m inutam ente l ’A lbergo  
«• le sue decorazioni; e parla della sala, degli s c a f
fali e degli arm adi, del salone fiancheggiato  dagli 
a b b ig lia to ! e d alle  sa lette  di sc rittu ra , delle  ca-

II Salone d ’n«petto col R ip a rta  di vendita . Il Salone deg li abbigliato! «s dello cam ere dn n e ri« tin i.
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b in e  te le fo n ic h e , d e lle  la tr in e , tte iru ftìc io  d ’ in 
fo rm a zio n i e co n s u lta z io n i, d e lla  sa la  « l'asp etto  
con r ip a r to  v e n d ita , e  d e lla  sa la  dt r is to ro .

L 'a r t ic o lo  fin isce  c o ll ’esp rim ere  il d e sid e rio  ch e  
t u t t i  d ia n o  q u a lc h e  su g g e rim e n to  per ren d er 
sem p re  m igliòre  la b e lla  is titu z io n e . N oi e s p r i

m iam o un d esid erio  so lo: ch e  n el r ip a r to  v e n 
d ita , 1 tu r is ti p o ssan o  tro v a r  d a  co m p erare  le 
m ig lio ri p ia n te  e g u id e  «li M ilan o e  g li o ra ri fer
ro v ia r i; ed  a u g u ria m o  a ll 'a lb e r g o  D iu rn o  q u e lla  
fo rtu n a  ch e  non gli p u ò  m an care.

I vaticini alpini.

Parecchi Soci «lei T . (’ . I. c i chiudono più pre
cise notizie, oltre a qual le tinte nu) immuro a n te 
cedente, intorno ni passi alpini. K c c o c i  a ho«I* 
disfarli.

R* curioso a n zitu tto  vertero l'ordine cronologico 
della chiusura «lei valichi alpini «Interminata dalla 
nove, la quale, pur proferendo posarsi prim a sul 
paesi pltì a lt i, va  un po' a capriccio anziché se- 
fruirò m atomntlcainonto l'ordine «locroseonte dell« 
vario altezze.

Il valico «lelh» S lclrio  (allo  ni. 27561 *1 chiuso il 
‘23 ottobre.

Il valico  del O . S . H r rii urlio  (alto ni. 2407) fi 
chiuso il 23 ottobri».

Il valico «lei Sculritrc# (alto  in. 2030) *d chiuse 
Il 28 ottobre.

il valico del M o n ccn in lo  (alt«» ni. 2084 ' s| chiuse 
li 28 ottobre.

Il valico  del Scmmcrìnu (ulto ni. 08») si chiuso 
il 18 novem bre.

Il valico del S . (¡ni tur ilo (alto in. 2 111) chiuse 
il 30 novem bre.

i l  valico  «lei Tornile  (ulto III. ISSI) si chiuse 11
I dicem bre.

Il valico  «lei /*. .8 . Iiernarilo (ulto in. 2138) si 
chiuso II 0 dicem bre.

Il valico  «lei Srmilioni (alto ni. 2008) si chiuso
II 9 dicem bre.

TI valico  «lei Monginccro (alto tu. 1800) si chiuse 
1! 9 dicembre.

Il valico  «Il T o b ia  co  (alto m. 1204) si eh lutti» il
16  dicembre.

--------------------- --------------------------------------------------------------

Q uesti duo ultim i però {Mongincrro-Tubluco) 
vanno com presi fra quelli elio per mozzo «li taglia- 
novo e di siiuudre «l’operul si m antengono aperti 
anche durante l'In vern o.

Il passo dei Tonale non si sgom bra «Iella neve 
«turante l'inverno, e II servizio «li posta, che é quo
tid iano duratilo la bella  stagiono, d iven ta  allora 
bitte ttim aualo  por mozzo «li un uomo che va «la 
P on te «Il Legno u Verm iglio con una .-acca a
I m enila.

A ttraverso  il Piccolo S . Iiernarilo, «l'Inverno, va 
solo il procaccio per H su«» servizio postalo, valen
dosi di sky, ma noi giorni «Il nova «» «li tonuotitn. 
anello quest«» servizio si sospende. K quando qualche 
ard ita  carovana sp ortiva  voglia forno la traversata, 
si avvisan o por tolofono 1 custodi «iella 1» «• II» «•an
tim i c l ’Ospizio ohe si tro v a  alla cium «lei colle.

Il pnaso «lolla Pontebba (m. 810) «' sempre m an
ten uto  sgombro dalla novo, salvo eccezioni «Il «»«»chi 
giorni «Il Interruzione. Il tra tto  Pontcbba-Tarvi- 
nel r ia  ver no é percorso da s litte  a cagione del 
ghiaccio, speciulmonto a •Saifnitz. In paes«« »'• faci)«*
II noleggio «li s litte , pur non essendovi un vero 
servizio organizzato corno in Isvlxzoru, perché tu tt i 
proferiscono valersi «iella ferrovia elio percorre la 
vallo «lei Fella.

Il pass«» del l i r rn n e r o  imi. 1370) non si sgombra 
dalla novo, né vi «̂ servizio «il s litte , perché il pti> 
saggio di carri «' «|Uas| nullo, essendovi la ferrovia.

Il pass«» «li Toblaco «l«»po ogni nevicata »' tost«» 
sgoinurat«» col feiidinuvo e con operai. Per mozzo 
<11 s litte  aperte ovvero  sii Ctoni (chiusi uso omnibus) 
è sempre m antenuta la comunicnzlono anche da 
Cortina d 'Am pezzo (nel C’adoro austriaco) per il 
Pu«*o di ( ‘ima Buiicho a Toblaoo.
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L  ’ a t t u a i  i t à  n e l l ’ i m a g i n e .

I.i* nmra iti I.ruon — la» croco segna il punto 

itevi» si vorrebbe aprirò min porlo.

Cliicsn ilclln Croco ili Lucca n Napoli, 
che si vorrebbe abbattere 

per ingrandire i locali doli* Università.

I A c r c o p la n o  Fun im n  
vincitore ilol premio Dent'd» Archdeacon.

Le congratulazioni »1 vincitore.

I t i v j l f ,

Lo termi- ili C'Aiuculln n Itomi», 
•lolle i|imli fu proposta la HeostriiXlonCt

Le chiese dell'Isola di Torcdlo 
che destano i|imlebo apprensione stilla loro solidità.



RIV IST A  M E N S ! I.E

R ivista  d e l l e  R iviste

ha t i c  lu lo ra o b llr  pronti«' in esam e tm (ntol^N- 
.situiistinto stillilo  recentem ente pubblicato dii un 
utile litio d ella  G uardia prussiana. il signor Grunwald. 
su lla  giurisdizione deU'arln. Come itarft revoluto II 
d ir itto  di territorio  e di front lem  quando l'arcoplano, 
v in te  le ultim e resisten ze d e ll'a lt  razione terrestre, 
gole Iterò rapidam ente le vie turchine del elei«» sulle 
«inali non C presum ibilm ente possildle tracciare net* 
tornente delle  linee di contine!

ha giurisdizione territo ria le  d*«»gnl singolo stato  
deve lim itarsi ad una e«*rtn distanza, veri lealm ente 
m isurato, o ltre  lu quale tu tt i  sono padroni! Sarebbe 
anali.«a alle disposizioni a d o tta te  por II mare il quale 
à di proprietà eomnne o ltre  un certo  maritine dalle 
coste. Ma 11 caso à differente, hontnno nel m are non 
«v possibile danneggiare le regioni e irli ab itan ti dei 
paesi «• h'esso battila. Sospesi nell'uria, a qualunque 
a lte z z a  si può recare m olto male a quelli elte stanno 
so tto . D 'altra  parte com e sorvegliare, lim itare n 
chiudere il tran sito  nell'Infinito «logli spazif ha que
stione «' elettali te, ma el sem bra un p o 'p rem atu ra . 
Noi vendiam o 1» famosa pelle «lell'orso.

—  Quando nel 1900 il tenen te «Il vascello Latti• 
berlo  V annutelll «•«! Il tenente «li fanteria Carlo r i 
torni. dopo in m orte del capitan o V ittorio  B òttcgo. 
pubblicarono //Omo (Milano. Iloeplil non poterono 
giovarsi «Il tu tte  le fotografie fa tte  durante la glo
riosa spedizione. M olte «Il esse furono ricuperate «topo

la pubbllcazbiuc «lei libro, e ili esse dà un bel saggio 
la Illu strazion e M ilitare Ita lian a (gennaio 1908). 
Cl perm ettiam o di riprodurre qui una di quelle fo 
tografie, rappresentante una barca sul Lago fte.glmi 
Margherita, scoperto dalla spedizione. «• dai super- 
s titl. Intitolato «lai nome della Kegiun Madre.

—  GineehtV il I lirism o, eoi suo sviluppo «' en trato m i- 
elle nel gitati del ladri, ai quali non va discotioscluto 
il m erito  di apprezzare tu tte  le rose buone di questo 
mondo com e cl si «leve con ten ere, domanda II 
itiillrtin  dii Tmiring fluì« de Fra lire. m ule ev ita re  
«li fornire... non spontaneam ente n questi signori I 
m ezzi di locom ozione!

<’l piace rip ortare I consigli ohe il con fratello  «l'ol- 
tralpe dà ai tu risti, perché possali«» prem unirsi con tro  
I fu rti clic sono cosi freq u en ti nel garage» «li co rti 
alberghi.

—  Slai affidare le  bieielct te nello mani ili un garzone 
senza prim a averne prevenuto l'a lbergatore. Farsi 
consegnare sem pre In m acchina «la una persona ad 
d e tta  a ll'a lbergo  e rim etterg lie la  poi al ritorn o In 
garage. In caso di flirto  ed innanzi a«l un ritinto «Il 
in d en n ità , far procedere ad una inchiesta im mediata 
avanzando un reclam o, in modo da sta b ilire  «Ielle 
testim on ian ze probanti. T/alhcrgatore «leve garan 
tire  «lai furi«» o «Ini deterioram ento gli o ggetti «li 
proprietà del viaggiatore ch 'eg li accoglie e partlco* 
la m ic a te  quelli «li cu i gli fu fa tta  regolare consegna. 
K' Ulto «legli lu c e rti <!«•! m«*stiere...

O?

—  Il problem a dell'Irrigazione ò essenziale non 
salo per l'agrico ltu ra , ma anche por la  selvicoltura, 
o in fa tti tu tte  le in iziative  «lei selvicoltori mirano 
allo  razionale sistem azione delle m ontagne c delle 
foreste a  beurtlclo della zona montuosa, della collinare 
«• della piana, su cui con m ezzi aditi ti -I ostacolerebbe 
l'In terrim en to  «lei fiumi e si preverrebbe la siccità. 
A tu tto  ciò provvedo l'irrigazione, ohe si a ttu a  «» 
col grandi canali, o coi grandi •» costosissim i serbatoi. 
• i col piccoli serbatoi. K  appunto «lei « piccoli se r
batoi a corona» ueU 'uitim o num ero del periodico 
I/ .tlp e  parla II «l«>tt. huc|<» G abelli, il quulc «lice che 
di essi nc esistono ben se tta n ta  nella provincia «li 
Piacenza, ove «'• la sede «li «tuclla Federazione Italiiina 
dei Consorzi agrari (presieduta «lall'on. Itniucri, ca- 
poconsolo del T ou rln g  n Piacenza) che forni g ra tu i
tam ente agli agricoltori del m ezzogiorno p rogetti di 
serbatoi. A  proposito poi «Iella « Pro M ontibus», re 
gistriam o con <l«»b»re la m orte «lei suo prescien te 
s««notare Luigi Sorm nni-M orett 1. seguita a b re v e  «II- 
stuiizu a «piolla «lei benem erito c«l infaticabili* Glu- 
llo&to G rilnvald. che uè era l'anim a e l'apostolo.

—  Il progresso continuo dcll'tusroonautlcn od il 
sempre crescente raggio «raziono «lolle aoreonavi 
bit portato  con s«' un problem a del pili a lto  interesso: 
il mezzo di poter com unicare colla terra mentre 
l’aerconave «' in viaggio. DeH’nrgomonto s ’Intercssn 
■ Ulllclllnslrlfrle \ «thii olisti rii r Mlf triliin crn  K. Solfi 
il «piale «lesorlve In staziono rndiotelegrafiea «‘olla 
quale s'inizieranno pr«*st«» esperim enti di rad loto - 
logralia «lall'aorcmutvo Zeppelin.

F ederico  C an taru tti mteque a Udine II .‘t s e t
tem bre ISIS, mori il II o tto b re  1907 a Torreano di 
M artlgnncco. Albi cari» m em oria «li lui dedi«*n il suo 
primo ortico lo  il periodico In A llo  (N. I «lei 1908). 
«Tonaca bim estrale «Iella Società  Alpina Friulana. 
Il C an taru tti fu un benem erito propagandista «l'al
pinism o, e. con Giovanni M arinelli, uno «lei fonda
tori (I gennaio 1*7 1« «Iella Sezione ili Tohneszn ilei 
f ’ iuh A lpin o Italiano, trasform atasi poi, nel 1879. 
nella S ocietà  Alpina Friulana. L 'op era  «11 propagami«« 
a lp in istica  del f 'n n taru ttl hI esplicava In tre maniere: 
«•dia parola, eo ll’csem pio. cogli scrii ti. (?ollab«»r«> e f
ficacem ente e in in terrottam en te a tu tte  le pubblica- 
rioni so d ali. «• specialm ente al prim i tri* volum i «!*• I- 
l 'o ttim a  Guida del F r iu li, della «piale uscirà presti» 
il quarto, a lui «ledlcuto. Era mi valente organiz
zatore  «li g ite , viaggi, congressi; si occupi) «li misure 
barom etriche: e noi suoi ultim i unni (anche nel fre- 
«menti sucri viaggi in Francia, A u stria , G erm ania) si 
«ledici) assiti «Iella protezione «lei boschi «• «Iella fiora 
alpina. Fu, in una parola, un tu rista  a tt iv o  «•<! in 
te llig en te . che operava ri et mente, secondo il pro
gram m a del Tourlng.

—  Il n .r  Bom m ier in una «lotta trattazio n e sulla 
I* rati «pi«- autom obile sotto  II tito lo  «la terapeutica 
«legli accidenti» dopo «l'aver d im ostrata la necessità 
per 11 con d u ttore di uno v e ttu ra  m eccanica, «li 
t«»nere necessariam ente «lesti in una tensione vigile «• 
«•■ »stante tu tte  1«? sue facoltà ondo render“ ! padrone 
dolt'autonm bllc e «lolla strad a , conclude:

—  Un buon chauffcur «levo avere l cinque sensi 
norm alm ente sv ilu p p ati: la rM a  chiaroveggente. 
Vudito fin«», il tmuto «lolla meocanieu ipertrofico, il 
tatto delicatissim o... c gli snrù concesso «li v ivere in 
odore «Il san tità .

—  Enrico K lstcm aeckers, il t»ri«»so novelliere d e l
l'autom obile, ha pubblicati» test«'- s u ll 'tu tu  una rac
co lta  di assiom i c buoni consigli pieni ¿ ’humour «• 
«Il profondità. —  Crediam o Interessante riportarne 
«putimmo :

« O Arpagone com pra p iuttosto  «lue ve ttu re  nuove 
che una sola usata. E' più caro m antenere un vizio 
«•in* a llevare  due figliuoli ».

« V olete essere felle«* un giorno! P ortate  un abito  
nuovo. I ’ iiii se ttim an a! \inmaxziite un m aiale. P ii 
m esci G uadagnate un processo. Un anno! Am m o
g lia te v i. T u tta  la v ita !  Non viaggiate che su ll'a u to 
m obile «lei vicino ».

« Vuol conoscere II prezzo di un autom obile! Chie
tino In p restito  ».

• B ingrazia 11 tuo fornitore «Il pneum atici, bacia 
la mano clic n«»n puoi tagliare :.

« Prim a «li pagare, pensa ancora una vo lta  che il 
m otore muore di congestione, il cam biam ento di ve
locità  «li «’«rie «leniurla e l 'antlderapant di vnluoln.
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O i r  S i  antituicin 'io tutti i  libri ed op uscoli m an
d a ti in  om aggio aliti biblioteca del T o u r i m C h i  
desidera un cenno bibliografico, deve inviare d u e  
copie.
« ilu -rp p c  Pii m a ‘.’ «Ili. Alm anacco Un ¡io no: F i r e n z e ,  

It. Ho ni porm i, 11)0 $ (L . 2 ).
E* g iu n to  al suo tre d ice s im o  ann o ili v ita  q u o t o  

«»rumi noi insililo mi in d isp en sab ile  vo lu m e, olio «'■ n e llo  
“ ti*<sii te in im  un an n u ario  d ip lo m atico  an im ln iM rn - 
I lv o  o s t a t is t ic o ,  oil m ia p icco la  en cic lo p ed ia  pupo* 
lare  d ella  v ita  p ratica . A u d io  in  q u e sto  vo lu m e una 
q u a ra n tin a  di p agin e «> d ed ica ta  al tu rism o  od allo  
sport, e«n a rt ic o li di O tto n e  B re n ta rl bu\l'A lpin ism o, 
di Y . K. M ngnaseo inill'.liif«im)M/fxnin e sul delibino, 
«Il U b e rto  ( ioiudiiii su C o r n ili r corse, del f  'a-taglieri»« 
-n 11'ai-comiut ira , eoo. N o tevo li nono pure vari a r 
tic o li d 'in d o le  geografica, e prim o ili t u t t i  q u e llo  di 
l it to r e  T o lo m el nullM /fo A d ig e, a c u i fan n o  se g u ito  
q u e lli d i O ini lo G rim a ld i su lle  ¡tocche M archi (finite, 
«11 U go  Xolddn guirtftNftW a errile, di G a e ta n o  B allar* 
«lini -«il Faenza. Il vo lu m e 0 deguo com p agn o  del 
fr a te lli  c lic  lo  p roced ei toro , ed  •' orm ai e le m e n to  Indi* 

p en sab ile  d e lia  Irtbllotoohlim  di co n su lta zio n e  «il 
•lim M usl stu d io so  e rt'ogitl fam iglia , 
t n ii il a ir r  ¡ta llira i et intrriiatiiiiiN l ili- la  photocrn- 

phlc. P alle , l ’ Ioit-N onrrU  et ( 'le ., 11107 (png. 7.10: 
Fr .  ci).

T.' .1 no unire a filtra i ri intrruotlonal itr In 'photògra- 
phìe  di cu i »' u s c ita  l 'e d iz io n e  1007 i  im a ve ra  enei* 
elop odla. Oli« si«) sp len did o  vo lum e ricca m en te  Illu
s tr a to  da eliogra fie , con., è d o v u to  a lla  co llab o razio n e 
del m igliori a r t i - l i  d o ll’arto  e d ella  scien za  fo tografica .

L i b r i  i n v i a t i  ir» d o n o  a l l a  R i v i s t a .

M in istero  ili t e i c o l t u r a .  Indù Irla c f a  tu in creto .
Carlo oro-idrografica tirila ('a llibrili, scala  «li 
I .'.OD ODO; l ’ onta, Is titu to  G cogratleo  Ita lia n o
di H. C a lzo n e.

Itninlry Ile  Sntin icr !... ¡ . ‘ari ile bie.n eomluire. tute 
autom obile: Iteoiicil des «•ounnlssanooH des prln- 
idpes et des tour* «Io m alli quo d o lt pnss«ider 
un eo m lu cte u r  pour t lre r  le  m cillm ir p u r il p os
sibili de s» v o ltim i; P aris. O u vrages l'.audrv «le 
Haunior. I'J'*7 (png. 28$; Fr.

L a i a i r i  ir - F is e  maini. T r a iti sur t'a llum ane di-* ino- 
trurs «I i.riiltmion par la Iiiaijneto Ixt ca lcile-F ise-  
iiia n n ; P aria  V I . I.ockert Ju U otte  (png. lu i) .  

Itortnni F ran e. «• R o iG n l i n i . ,  Vadc-M ecum  dello  
Shuntare; M ilano, ^ k y -C lu b - llila iio  I0U7 (pa
g in e  132).

to p p a d o n i «loti. In o r ili, Form ulario d i chim ica or- 
tjnttica. p a rte  prillili, serie  grassa; M ilano, F o. 
riotA  E d itr ic e  S o n zogn o, 1007 (png. 02; !.. 0,1.*). 

D e T oni «lati. K tto rc , A p p u n ti cnrtot/ruflci: W nuzio« 
A . P e lllx z a tn , 1007 (png. 40).

S o e lr lù  «li sin ,|| G e o g ra fic i r C o lou lu *I r  S o c ie tà  
di ln tro p n ln e ia  K iiio lou ic c P s ic o lo g ia  co m p a
ra la . Istruzion i ncr lo studio della  ( ’atonia e r i 
tre a ■ F iren ze, T ip o grafia  (Salibdanu 1007 (p a 
gin e 10 2 ; !.. 2 ).

K v r a rs io n ls te s  V i r * t l l l i b ,  t ur E xcursion  Franco- 
Ila  Hènne dun* leu A tp es, M nrsoille. .1. O niraud 
e ci«'.. 1007 (pag- 2 0 ).

burla l . a inI»erto. Com e t  sorta i l  M useo ili F.tnogro- 
fìa Ita lian a in F irenze: C oniunicn xloiie  a l VI 
Congresso G eografico  Ita lia n o ; F iren ze , T ip o 
grafia  G alile ia n a . 1007 (pag. 11).

It il 11 o Farli», L'ingegnere tntonio Contili r i l  Corto 
d i Venezia; CumiitOiiuiraxlono le ttu  la sera del- 
P8  n ovem b re 1000 a ll 'A te n e o  «Il V en ezia: Vi no- 
zia , Pel liz z a to  \., 1007 (png. 34».

Freni  dea  verk ch rs -an  d » e m c l m n r r a n g s  ♦ e re in ,  Itoxrn* 
t/ries and l'm gebung  (pag. SS, con Illu si razion iI.

Iteal«* lu t i  tu In Veneto  di S c i en ze ,  L e t t e r e  ed I r l i .
Iticrrche lam inari per cura di (/. /'. M aurini. 
!.. De M archi. T . (inesatto; V en ezia . Olilo ine G ra
fiche C arlo  F errari. 1907 (pag. 32).

M artnn prof. !... l.a ueouea/la in T ira ti io; Est rat lo  
dagli a t t i  d ella  H. A ccad em ia V irgilian a  «li M an
to v a ; M an tova. G . M on davi. 1007 (pag. 24).

L a n d e - v r r h n n d  f tir Freniti  rii t erkelir  III Tirol ;  Imi*,  
b rnek ,  T iroler Vcrkehrs-u. flotelbuch; B u clu lru - 
c k c r e l i.n m p e, 1007 (|»ng. 240).

M arin elli (■ '., Cenr;in netta storia delta geografia car- 
/»grafica ed esploratrice,; F iren ze. M. Iticcl, 1007 
(png. (¡1 ).

D a iiie lli  ( ì„  O. M arin elli e 1. Mori. Itibfiografla yet•- 
uralica detta C olon ia Fritrea. 1891-1906; F iren ze 
M. IliceI. 1907 (pag- 72).

Foni m issio n e l’ a ria me n t ar e «F In ehi est » «itile M iniere 
d ella  Sardegn a. Itelarionc prelim inare su t prò- 
dramma ilei Incori tirila Com m issione; Itomn, 
<5. P erforo  e 1007 (pag. *53).

Co nc re a to  Geograf ico ,  Catalogo d elle  M ostre u n ti
nole in occasioni del T I Con a ressa geografico 
italiano - Venezia  26-31 maggia I imi7: Venez ia ,  
c .  F e rra r i, 1007 (pag. io«»).

Culi«i F arlo, t t  ten to ’ c progressirt> abbassomraio tiri 
tanto nella  Venezia m arittim a: V en ezia . Pol- 
I(zzato , 1007 (png.I.M l).

I s t i l l i lo  Geograf ico  Ml l i l a r r ,  t Incori d e ll ’ Istituto  
Orografico M ilita re net triennio  1001-1906; Co- 
i ini li f d iz io n e  ul V I Congresso geografico  ita lian o  
(V en ezia  m aggio  1907): F iren ze , Is titu to  G eo g ra 
fica M ilitare , 1907 (pag. 12).

L lg u r  In le r iia t io iia lr  des i - s o c la l lo i i*  T o u r ls tr - ,  
Com pir-Itendu dii / A t'.ongrfs tir la L lgue I n 
ternationale des .1 Usaci attua s Touristes trini ■« .1/ir - 
nirfi du  10 «r» 22 fu in  li**»7: M unieli, D ou tsch er 
T o u rilig  C lu b  Miìiielien (pag. 7 S ».

lu t o  niobi! Flnb de F ra n re . KxinutiHon decennale' de 
l'A utom obile tìu ('urte et des Spnrts o r g a n is i  
par VAutom obile C lu b  tir Franre, 12 narembre 
au I drcrmbre 1907. Catalogne ofllcirl; P a r is , 
1907 (pag. 11?).

l a l l o l  l le n r l  e l Josep h , Carte des HnciransAde. Cha- 
m onix estraiIs ite la Carte ita Massi! du M oni 
Diane d Tech e Ile de 1 :2 0  000; P a r is . 11. B a r 
r ir e ,  1907.

FedreCII d oti. «... fluititi del meecanico elmulTeur ivo«- 
iluttorr d 'autom obili: M ilano. P ir ic o  llo c p li. «•«li- 
foro , 19**7 (pag. 370 con 226 Illu stra zio n i; L . 2.30).

t ir i li)  II. i De La T o a l o n b r r l *  f.en Cannes rii A u to 
mobile; Pari», I terger • I,e vrauH et ( ' l e .  1007 
(png. 72: F r. 1.30).

S arto ri Itom i lo M arre, (fu  Ida ili Kste. C o lti E u g a 
nei, Terme E uganei r d in torn i: V en ezia . E tili. 
Itoseli, Is titu to  V en eto  «li A rti Q rntlelic, 1907, 
(pag. 334. con illu stra z io n i; !.. '»).

Venl i i r ln i  Luigi ,  V o iizit su .tritin o e d intorni in ser
vizio tiri forestieri: Isola d el l.lr l.  M ociocc A r 
tu ro . 1907 (png. 70).

S rlim iili prof. **. E., Arpinum ; A lp in o , F rn io li G io 
va n n i. 1907 (png. 00; L . i >.

Fagliati«» F.mi'.lo. A lla  V alsrsia, Dira Vatdobbiu t 
la V a lle  ¡'ugna: Itomn. T ip o grafia  A rtig lim eli! 
S .  G iusep pe. 19**7 (pag- *54; !.. I).

—  .1/0 »(fratin i Ila g n i: S ta b ilim e n to  T ip .-I lt. M on te-
c a t i n i ,  1903 (png. 32).

•— I.e negar m inerali i li  M ontecatini (png. 70).
—  l.r sea u x  de M ontecatini; I optino. Illu si r* d i p ag. 32.
—  Ouide-D outter Continental, Franre. A lgerie et T u 

nisìe, P aris  110), 140 a v e llilo  MalukufT. 1907 
(pag 1040).

Cellari d o li .  Cesare ,  f a s t e l l i  tiri Modenese: ricerche 
storiche r Ireniche su alcune costruzioni difensive  
Pre-¡tornane. Dianone e M edioreali. M odena 
C niotio T ip . U to g rn lle a  Mortene-'e. 1900 (pag. 83>.

D ii T a lli i-  Lio» ann i. Da Cechino a Carigi In ?A uto*  
m obile; M ilano. F ra te lli T re v e -, 1907 (pag. 210; 
lire  0 ).

C iv ita  I ii g. D., L ‘e leltroteazione su strade orili unric  
* J.a F ito ria ;  .Milano. .Stabilim ento U to -T ip o - 
grntico G . A b b ia ti, 1907 (pag. 23).

L a  p resen te  R iv is ta  è s ta m p a ta  con  carta  p a tin a ta  della  Socie tà  A n o n im a  T en sl - M ilano
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Pagamento della quota annuale per il 1908
A quei pochi soci che non hanno ancora ver

sata la quota del iq o *,ch e  i  d i L . 6  per i Italia  
e d i L . 8 per l ’estero, ricordiamo che verso la fine di 
febbraio saranno tra messi g li assegni per l ’attt 
montare della quo' • accennata, aumentata delle 
spese postali d iu rn o  (£,. 0 ,50). In marzo verrà 
sospeso l ’ invio della  R iv is ta  M ensile a quei soci 
che non saranno in regola co ir  Am m inistrazione.

( n m t n x T K .

I soci che desiderano essere esonerati p er  il 
periodo di s anni, o per sempre, dalle noie d e 
r iv a n ti dall'esecu zion e delle operazioni sociali 
(pagam en to  q u o ta  —  rinnovazione tessera, ecc.. 
ecc.) possono app rofittare  dell'occasion e del 
rin novo d ella  q u o ta  per passare nella categoria 
dei soci quinquennali ( 19 0 8- 1 9 1 2 ) o  vitalizi.

P er la  recentissim a istituzion e degli « Uffici  
Tour lng  • i  soci dom iciliati nelle lo ca lità  sottoin 
d icate  devono effettuarvi i l  versamento della quota 
sociale 1908  .anziché a lla  Sede Centrale d i M ilano,
B E R G A M O

C A T A N IA

F IR E N Z E

G E N O V A

N A P O L I

P A L E R M O

RO M A

T O R IN O

V E N E Z IA

—  presso l'U fficio  Consolare, Via
Paloocapa, 3 A .

—  a l l 'U f f i c i «  4 r l  T our ln g , V ia V it 
torio  E m anuele, 6 9  A .

—  al l’Ufficio de l  Tour lng .ViaCam
pidoglio-V 6 .

— a l l 'U f f ic io  de l T o u r l n g , G alleria
M azzini.

—  a l ! 'U ff ic io  de l Tour lng ,  piazza
N icola Am ore.

—  al l 'U ff ic io  de l Tourlng ,  V ia V i t 
torio  Em anuele, 50 .

—  a l l ’Ufficio del  Tour lng .  piazza
San Silvestro , 9 1 .

—  a l l ' Ufficio de l Tourlng ,  V ia R o 
ma. 20-22  int.

—  a l l ’Ufficio del  Tour lng ,  P alazzo
Morostni, C am po S. Stefan o

A vv ertia m o  che per ottenere il p agam ento  
della qu ota  gli esattori dovran n o p resentare 
ricevu ta  regolare a stam pa della D irezione G e 
nera le del T . C. I. con annesso tagliando 19 0 S 
d a  applicare a lla  tessera.

P u b b l l c a z i o n i  p e r  i s o c i  1 9 0 8 .

i .  - R iv is ta  (Un fascicolo  al mese di o l
tre 80  pag. riccam en te illu strato  
c  com p letam en te rin n ovato), che 
ha un va lore  com m erciale di al-
m c n o ......................................................  L. 6  —

2. * A nnuario G en erale  190 8 . C om ple
tam en te rin novato, con nuove ru
briche, che per i non soci sarà 
m esso in ven d ita  a ........................ • 4 —

3- • Car ta  d ' I t a l i a  del  Tour lng Club 
I ta l i a n o  a l l a  sca la  1 :2 5 0 0 0 0  in 
58 fogli, di cui i primi 12  fogli 
co stitu en ti il PriinoG ruppo furono 
d istrib u iti ai soci inscritti per gli 
anni 1906  e 1 9 0 7 . Saranno d istri
buiti nel 1908  in due o tre gruppi 
8 fogli. V alore com m erciale a ttr i
b u ito  ad ogni foglio  L . 1 ; quindi • 8 —

4 . • Monograf ie i t i ne ra r i e  i l lus t r a t e .
P rezzo  pei non s o c i ........................ • 4 —

V alore to ta le  L . 22 —

NB. / srei nuovi Guida Strade Grande Comunica
zione {farti italiana). In 3 volumi posta in vendica ai non 
•oci a L. 5 .5 0 .

5

La Direziono del Tourlng nella sua ultima seduta 
li» pretto, fra l'altro, lo seguenti deliberazioni:

SPECIALE RIC0N 08CIM EN T0 PER I COMUNI 
V ITA LIZI. —  La Direzione approva di Istituire pei 
ogni Comune ebo ai associ come vitalizio, r  per il 
qualo la tetti*»*ra ed II dltttintlvo sociale non potreb
bero servire, Invece della tessera. un'attcttlozione ohe 
Il Comune è «oclo vitalizio sul tipo dei diplomi dei 
consoli —  od Invece del dltttintlvo. una plocchetto 
da porre all’eaterno dolin sede comunale con la di
citura Comune godo vitalizio e le Insegne del Tourlng. ;

TASSA DI SICUREZZA PER I DEPOSITI DO
GAN ALI. —  La Direziono approva di Istituire n 
complemento del costo di L. 3.50, ohe costituisce 
il rimborso dolio sposo por rominttlone del trittico, 
una tassa di L. 1,50 por assioli razione incendi od in
fortuni —  por quegli automobilisti che effettuano 11 
deposito In titoli. Por coloro che fanno il versamento 
in donare. Il oosto dol trittico rimane di L. 3,50, men
tre al Tourlng Off le«« abilitati al rilancio dei trit
tici non Hi dà facoltà di ricevere In deposito titoli, 
e «1 stabilisce solo un diritto fisso di L. 1, oltre alla 
spesa di L. 3.50.

NOMINA DI R APPR ESEN TAN TI DEL TOU- 
RINO N EL CONSIGLIO DEL CONSORZIO PER 
LE SEG N ALAZIO N I IN MONTAGNA. —  La Di
reziono generale nomina ring. oav. Francesco Pugno, 
il dott. Carlo Moldonbauer od il rag. Piero Moro, 
membri del Consistilo del Tourlng.

CONVEONO DI TR E N TO  DEL 1008. —  SI ap
prova l ’appoggio all'Iniziativa dol Consolato di Trento, 
e si riconosce la qualifica di Convegno generale del 
Touring,,alln riunione che vorrà fissata per la metà di 
agosto In Trento In occasione deiriuaugurazionc di 
sei nuovi rifugi costruiti dalla Società Alpinisti T ri
dentini, approvando II concetto di massima del Con
vegno stesso, ner II quale squadre dol Club Alpino 
andranno ad inaugurare a coppie 1 rifugi, per poi 
scendere a Trento 11 giorno del Convegno.

CONVENZIONE COLLE DOGANE A U ST R IA 
CHE. —  Si prendo atto e si approva la convenzioni 
proposta tra 11 Tourlng Club Itallnn» o l'Oesterrei 
ohlseher Automobile Club di Vienna, convenzione 
la quale migliora la situazione delle facilitazioni alla 
Dogane austriache nel senso che la tessera dell’An 
tomobll Club 8 valida por tutti I confini dell'Austria, 
mentre la nostra non vale che per i confini Italo- 
Austriaci.

ESCURSIONE NAUTICA SU L PO. —  La Dire
ziono prende atto del successo ottenuto dalla primo 
escursione b u !  P o .  compiutasi il giorno 5 gennaio, 
onme gita  di esperimento per l'organizzazione del 
e*-ncorso autonautico Vonosla-Pioennza. SI dentiera 
di Inviare I ringraziamenti della Direzione nlln No. 
vlgazlonc Fluviale che concesse cortesemente il pi
roscafo; all'on. Ronmnln Jaour che aggiunse autorità 
alla Iniziativa col suo Intervento all'escursione; ni 
conte Fottcarl. capo console di Venezia, elio Inter
preto oon squisito sonno di gentilezza l'ospilulità 
verno I gitanti.

In seguito all'escursione si delibera di invitare ad 
una riunione presso il Tourlng. il conto Oldofrcdi. 
il conte Pò scafi, alcuni membri del Comitato di Pia
cenza. riunione nella quale si possano stabilire li
basi di organizzazione del concorso moto-nautico, sin 
dal lato finanziarlo ohe dal lato tecnico: si deliberi! 
pure di fare largo posto nulla UirMu del mese di 
febbraio alla manifestazione nautica sul Po.

9. E IL MINISTRO M IRABELLO  SOCIO VI 
T a LIZIO. —  La Direziono prendo atto  con coiti 
piacimento delia ade-<iono a Socio Vitalizio Inviato 
da S. E. il Ministro dulia Marina, e manda a por
ger« vivi ringraziamenti.
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Soci quinquennali.
Altieri G iuseppe, Q ua/aqul) —  Al pago Novello 

A lberto , Feltro —  Andortoiil M etro , Milano, Ariel 
ton. B ruto, G rosseto —  A r a tl Giuseppe, (Tozzo 
<1*Adda —  A rqn ati G lov. B ., Trezzo d ’ Adda —  B al
larlo  Giuseppo, Bacilo —  B aro tto  Giacom o. Vnldierl
—  Boltraini G iovanni, Omegna —  Benasaglio L 'I g i,  
B rescia —  B ern ardi! Ferm o, Milano —  B errettin i 
Ivan , Piea —  B erte li Cosare, Omegna —  Besozzi 
O norato, M ilano —  B e ttin e lli Em ilio, Milano —  B e t
tin e lli Giuseppe, Crem ona —  B ian chetti Aldo, L o
cam o  —  Bianchi Gaudenzio, Milano —  B ichl R u 
spo» m archese Alessandro, S iena —  Bignozzi Ito* 
berto, M cdelana —  B outadi prof. Ulisso, N ovara
—  Borghi Carlo fu L uigi. T r ie ste  —  Buzlo G ., Otne* 
g n a  —  Calieri di S a la  Fiero. Parm a —  Calore D o
m enico. Padova —  Cam porota a v v . M aurizio, Ca- 
stro v llla r i —  Cantoni Ing. L uigi. Pompanuseo —  
Corcano Angelo, Milano —  Casanuova Jer^erlnoh 
m agg. A rtu ro, G allarate —  Cosati dott. sac. Angelo, 
Milano —  C attelin o  Domenico. Vlù —  C avcztri M an
lio, M ilano —  Celnda Mario, M ilano —  C hiovato A r
turo, P adova —  Chlzzolinl Tullio , Milano —  Cimaz 
M aurizio, Susa —  C laterol cnp. Cesare, Foggia —  
Coen Pom pilio, Torluo  —  Conti G uglielm o, Milano
—  Coùlom bs geoin. Jullon, M ery-sut-Oiso —  Cri* 
s t ln l d o tt. P ie r  Dione, Cologno al Serio —  Dosso 
Ing. K ttoro, G enova —  Do Gotzon Ing. conte E tto re , 
P ortogruaro —  De M lcholls ten . A ttilio , R ivoli —  
Do S tefan i cav. Francesco, Palerm o —  Devecohl 
d o tt. Francesco, N ovara —  De V ivo  Sebastiano, 
Cassino —  D obraw sky C arlo, V erona —  Dolaudo 
G lusepp o, Iv re a  —  D onzelli ing. Annibale, Milano
—  E len a  Arm ando, P orto  Piram ide —  Fabbrili! 
eap. G iulio, Verona —  Form illo l'ordinando, Fog
g ia  —  G allina Giacom o, Torino —  Garzoni R em i
gio, B rescia  —  Grim aldi prof. O. P .. C atan ia —  
Grosso P ietro , M ontalunghe —  Gussonl Ercole, Mi
lano —  Gu-Honi G lov. V itto rio , Milano —  le sa  d o ti. 
G aetano, Napoli —  Im boch A ., Arlon —  Jannuzzelli 
Antonio, Esincraldas —  Lufrauohin! Carlo. Bologna
—  Lanzi ing. Rocco M aurizio, N icastro  —  Leali 
ing. Giacom o, B rescia  —  Lem m i prof. N azzareno, 
T orton a —  L it ta  Momigliani ten. colonn. V ittorio , 
Pinorolo —  L ocateli! Italo, Milano —  M agrini dott. 
S ilvio , Ferrara —  M anfrcdini C irillo, Bozzolo —  
M ariani, Paolo Monza —  Maronl dott. Felice, Milano
—  Massone E gisto , Venezia —  Mezzi Carlo, Milano
— Mleali t ì iovacchino, FI ronzo —  M luclll Em ilio; 
Borea —  Molinnrl G iovanni, G uayaqull —  Odi* 
freddi rag. P., Cuneo —  Oppenheim Hugo, Berlino
—  Oulm ann A rth u r, Napoli —  P allina Palm ieri 
d ott. Renzo, Firenze —  Panlzzl oap. Leo, Reggio 
E m ilia  —  Pastore O reste, Omegliu —  Pastori G iu
seppe, M ilano —  P au lovatz R ., Fium e —  Pel- 
larin l Carlo, T rieste  —  P e rd o  Aldo, Frazione So- 
hiuno —  Podio Carlo, Rosario San ta  Fé —  Prlni 
Giacomo, G enova —  R augoni M uccliiavclii march, 
dott. G iuseppe, Modena —  Ragazzoni Guido, Olmo 
a l Breuibo —  Rochoreati A ., Paris —  Rossi L uigi, 
N ovara —  Ruggiero A ntonino, N ettuno —  Socco 
Albanese ing. E ., C astellam m are di Sta llia  —  Sal- 
v e tt l  C irillo . Milano —  Segró Leone, Torino —  Ser 
rati A lessandro, G enova —  T afuri bar. Antonio, 
Nardó —  T ellin l U lisse, Palm anova —  Tem pora 
A urelio, Sltialunga per B ettolio  —  Tognall d ott. O.. 
»ornato —  T ro lll Guido, Milano —  Ugolini G iovanni, 
ltim iul —  Veronelli A ntonio, L ain ate  —  Visclgllo 
RafToclc, Milano —  Zanon Alessandro, P adova —  
Zenono d ott. avv . O reste, Chivasso —  Zocchl don 
Fortunato, Milano.

T O T A L E  N. 5177.

C O N S O L A T O
Consoli.

A lta u iu r a ....................  Ing. Michele Do Nora.
Amalfi ......................... Barra Raffaele.
Aroollaaoa ..................  D ott. Cesare Sala.
Baggl •...........................  E rm ete Solicini.
Baino ...........................  Mozza Silvio.
Bologna (Cons. Mi 1.1 Cap. Giovanni Hesse.
B o n c f r o . . . . ................Boccarl Giuseppe.
Borgomam ro .........  A vv . Ce*oro Ghlgliono.
Borgo Ticino . . . .  A lfredo Pastore.
Bromo ....................... Rag. Ugo Monti.
Buono« A y r o s ...........  Posa Kzequiol P.
C a m lsan o ....................  Ernesto B melilo ri.
Cainponogura.............. Alfonso Lancerotto-
Cosagiovo .............. .Antonio Pepe.
(’ asa!nuovo Monterot. Luigi C an d ii.
('asola V alscn io.........  D ott. Francesco T ie z il
Castagnole Ptem......... Giuseppe Grolla.
Castel baldo..................  Mario Mazzagglo.
Castelnuovo B. A. . Emanuele Salvnderf. 
C astdnnovo Sotto  . .  Prospero G uatteri.
C aston cd olo ................  Geom. Luigi TonellI.”
Castiglione do* Popoli Federico G irotti.
CV-ggia ....................... Sebastiano Cam lol , l
C lla v o g n a ....................  Francesco Lino.
Collo S an n ita .........  . Cav. Gian Vincenzo De Pandi.
Cotogno al Sorio . . Pier Dione Cristlni.
C o n trogu erra .............. Geom. Edoardo Dnrcnroll.
t.'otignola ................... Dott.M anfroninob.Cofltont.’ no.
Dogi in n i ....................... Ernesto Negro.
Faenza (B. Urbecco). Andrea Vaasum.
Genova (Cons. Univ.) G. Adolfo Zevl.
Genova (Cons. Univ.) Em idio Grossi.
Lanusci ....................... A vv . cav. uff. Mameli Luigi.
I.u ................  . . [invito Bartolom oo.
Mirandola ...........
New Y o r k .............
O vada ................

. .  Odono A rtid i.

. .  Francesco L. Fingono. 
Cazzo Virgilio.

Parm a ................
P an n a .....................
Porto S. E!iodio. .
! Tal ungo..................
S an t’Angolo Limo*.
P ra ta .........................
Sesto S. Giovanni 
Varano . - ................

. .  Armando Itomi.

. .  Manlio Corradi.

. .  Conto Francesco Ber notti. 

. .  Luigi Canova.
. .  D ott. Costantino Merone. 
. . D ott. M e d a  G rillo.
. .  Mario W ilhelm 
. .  Litigi M agncttl.

Legali.
Correggio ..............
Rom a .....................

. .  A vv . Mario C attanla.
. .  A vv . rag. Ludovico Silenzi

Medici.
Carrara ..............
Massa Fi scaglia. . .

. .  Dot. M ilani Lodovico.

. .  D ott. G iacinto Pastono*!.

A F F I L A M E N T I ,
Farmacisti.

Soci Benemeriti.
Calabi Giuseppe. Milano —  C avadocolii D anto, 

Prato —  Do A gostin i ten. Enrico, B iella  —  DI Fede 
march. G iovanni, Roma —  Rabnjoli B a ttista , B a 
reno —  Seassaro Ing. E rnesto, P iacenza —  Vallo 
avv. Carlo, Trcgnago.

T O T A L E  N. 1346.

--------== l-t M I N U T E R I E .

Pena* S tilogra fica  a  sorbatoio W atorm an 
oou pennino d ’oro e d istin tivo  spocioio 
por i soci del T . C. I ., cadauna . . L. 15 —

C llfa  (fermaglio per la penna) in motallo
bianco uso argento, cadauno . . . » 1,50

Catanzaro ..................  Cav. AJfonso Leone.
Genova ..............\ . »ertoliO orr., Fariu.dell’ Aqulì*

Garage«.
B r e s c ia ........... ................. Albergo del Gambero A. Za*

notti categoria II.
Catania l’«tornò Terrosi Antonio, cat I)
T h lc n c .........................  Garage Pesavcnto IJ

Meccanici.
A r tc g n a ....................... Biondanl E ttore, {cut. II  M C
B e rg a m o ..................... Fratelli D ouadoni.cat.,11 A.M.C
Buja ......... .................. (¿alligare Giovanni
L egn ago....................... Monal V alcntlnoj J ..................
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I p a ss ag gi  a l i v e l l o  au l lé  Fe rro v ie .

II  fatto della troppo prolungata chiusura delle bar
riere dei passaggi a livello per i l  passaggio di un 
treno in ritardo o di un facoltativo viaggiante con o- 
vario indeterminato, costituisce da parte dell'A m m in i
strazione delle ferrovie un atto arbitrario che vieta la 
libertà dei cittadini circolanti su lle  strade ordinarie.

Quelita massima A sta ta  san cita  con sentenza in 
data novoiubro 1907 doll’egreglo Protore di Stona 
a w .  D iligenti, Il quale, giudicando oerto Anacleto 
Barucci Im putato di vlolouza pubblica per aver v o 
luto attraversare con la sua carrozza il passaggio a 
livello  dei Duo Ponti durante la chiusura dei canoell! 
e nonostante le proteste della casellante, assolse l ’Im
putato. rilevando l ’Inoonvoniente ebo troppo sposso 
si lam enta a  carico deirA m m inlstrozlono ferroviaria, 
e che effettivam en te è di grave danno al pubblico.

Ecco il testo  della sentenza, nella su a parto che 
più interessa por noi:

« R itenuto cho, a m ezzo di ragguardevoli testim o
nianze di porsonc Insospettabili, fu provato cho gravi 
e  m olti sono gli inconvenienti a  cui dà luogo la pro
lun gata chiusura dello barriera di quol passaggio u 
livello , lo quali quasi ogni giorno, od almono indite 
sovente, rim angono chiuse, ta lvo lta  per lunghe ore. 
per attendere il passaggio di un treno In ritardo o 
di un facoltativo  viaggiante con orarlo indeterm i
nato. Q uesti testim oni narrarono m olti fa tti speci
llo! ohe «’im pongono per la loro g ra v ità  a lla  consi
derazione dell'A m m inistrazione ferroviaria  pereti A 
essa rimuova quelli lnoonvenlentl...

Fu provato  inoltre che, di fronte a  si gravi e  per
sistenti Inconvenienti, dei quali la responsabilità r i
sale all'AmmlnlHtrazIone delle Ferrovie, la  guarda- 
barriera Turchi non porta nell'esercizio dello sue 
funzioni quello spirito couclllautc o quel criterio di 
adattam ento, che sono m ezzi opportuni o necessari 
per rendere com patibile l ’osservanza di una rigida 
disposizione regolam entare co lla  esplicazione dolía 
libera a tt iv ità  dei cittad in i...

Ma g iova  aggiungere che, anche obbiottlvam cnte 
considerato, lo sta to  di fa tto  che ocoltò In rivolta  del 
Baruccl è veram ente illegittim o c arbitrario.

In fa tti, sobbene non possa dubitarsi cho 11 ch iu 
dere I cancelli cinque m inuti prim a doll'orario nor
male del passaggio di un trono fosse un dovere della 
Turchi e che fosso un dovere dol pori 11 tenerli chiusi 
m algrado 11 ritardo dol treno, A oerto cho l'artico lo  
del c ita to  regolam ento non fu scritto  so non per g a 
rantirò la sicurezza delle strade ferrate o l ’ incolu
m ità del pubblico, e ohe esso non pud legittimare 
uno stato quasi permanente e cosi frequentemente r i
petuto di violazione della libertà dei cittadini circo
lanti per le vie rotabili ordinarle, di danueggiam onto 
del loro Interessi © della stessa loro incolum ità per
sonale, per le disgrazio a  cui pud dar luogo una lunga 
sosta di veicoli e di anim ali dnvuntl ud una barriera. 
Questo sta to  di fa tto , violando I d iritti dei cittad in i. 
è un ’arbitraria applicazione, di quella che i  ottima d i
sposizione di regolamento, o I'omlsslono di rim uovere 
siffatti gravi Inconvenienti ohe producono talvo lta  
veri o propri pericoli, A un eccesso di potere cho 
quel regolam ento dà allu pubblica am m inlstraziono 
di lim itare, por ragioni di pubblico interesse, la li
bertà dei olttadini.

Questa arbitraria applicazione, questo eccesso di po
tere, rendono arbitrari gli ordini che I*Amministra- 
siane dà alla  sua dipendente, la gu a rd a b a rrera  Turchi, 
si ohe questa, eseguendo quegli ordini, ed in modo 
anohe troppo rigoroso, si pone d avan ti ai c ittad in i, 
nella posiziono di una esecutrice di a tt i arb itrari, 
assumendo dolio arb itrio , per fatale necessità, la re
sponsabilità o lo conseguenze.

T a tto  ciò  balza chiaram ente fuori dalla interpre- 
iasione della Ugge fatta con quel criterio di equità 
oho. so non è sc ritto  nei codici, o non pud esservi, 
non può non sorreggere la ooscienza del m agistrato 
eh© giudica. Anche obbiettivam en te considerato, 
•dunque, il fa tto  della Turchi, non per quolla cho fu 
la nuu aziouu d iretta, mu por quella che fu emana-

tione di ortinti ed esplicazione d i abitudini contrarie 
a l diritto dei cittadini, o ltre che giustificare per di
fetto  di dolo l ’operato del Baruccl, rande possibiir 
i'applicazione deU'artiooIo 192 C. P.

« P . Q. M . -— Dichiara non essere luogo a procedi 
incuto con tro  lo stesso B arucci, pel d elitto  di vie 
lenza pubblica, por Inesistenza di reato ».

Per conto nostro slam o lieti cho ancho la sentenza 
del m agistrato venga a  convalidare quanto II Tottrltu 
spesso volU' Ita fa tto  rilevare a  proposito degli in 
convenienti derivan ti da una prolungata chiusura 
dei passaggi a  livello .

Sarebbe ora lecito sperare cho l 'Am m inistrazioni 
ferroviaria  s ’inducesso lilialm ente ad adot tare disposi 
aloni ohe riescano a  conciliare lo esigenze ferroviari» 
eoi d iritto  di libera oircolasiono dei c ittad in i. Ma 
quando*...

A u t o m o b i l i  a c o r . a  e c c e ss iv a .

L ’omessa intimazione di fermarsi prescritta d a ll’ or 
tn olo 89 del Uegolamento di polizia stradale 8  gen 
naia 1905, non fa venir meno la contravvenzione aè 
l ’articolo 61 del regolamento stesso per corsa eccessivi, 
degli automobili.

(Sentenza della Corte di Cassazione 8 giugno 190* 
su ricorso Talamone).

La m assim a A dlnmei Talmente opposta a quella 
acco lta  ult momento per osempio dal Pretore d 
Varese oon sentenza In d ata  2 settem bre 1906 noli» 
cau sa B occh etta  Fino (Rivista del Touring, dicembri 
1906, pag. 354).

DI fronti u il'au to rltà  del suprem o collegio giudi 
canto dobbiam o richiam are l ’attenzione del nostr 
am ici su di essa, por quanto il nostro convincim enti 
sia  in senso contrarlo. D ifatti per la  ch iara dizioni 
d ell'articolo  89 sum m enzionato, a noi sem bra che noi. 
vi possa essere dubbio cho l ’lnt(inazione di ferm ar, 
debba sompre precedere l ’accertam ento dellaooutrav 
coazione u oho quosta debba ritenersi Irregolare oc 
linprooedlbile se quella  non fu data, tanto più ohe 1 
successivo artico lo  fa obbligo che d ell’Intim azione sia 
fa tto  oenno sul vorbale. Evidentem ente l’articolo 81 
fu dottato  dal legislatore sia  per otten ere la regolarità 
nelì’aocertomonto dolio contravvenzioni sia  per tò 
glierò la p o ssib ilità  di orrori o di difficili indugili' 
noU'idont ideazione del responsabili, o ciò anche a 
garanzia dei conducenti di voicoll, a itine h A lo even 
tuali contravvenzioni elevato  a  loro carico  non ab 
blano a  riuscire poi dello sorpreso contro lo qual! 
por ragioni di tem po, di luogo o d 'a ltro , non si» 
dato modo di potersi difendere.

a. b. b.

A n c o r a  la ' ta iaa  su l  v e i c o l i  a motore  
in  A u s tr i a .

Abbiam o g ià  accennato nel precedente numeri 
della Rivista  al progetto di leggo presentato dal Mi 
nistro  dolio Finanze austriache a lia  Cam era del d e
p u tati per la tassa  da im porsi su i volcoli a  motore

Com unichiam o ora agli interessati com e verrebb«- 
np plicata la  tassa in parola.

Tassa fondamentale. —  Per m otoeleil cor. 10. pe? 
m otocicli con annessa carrozzella  cor. 30. per au
tom obili di non più di 10  cava lli di forza cor. 00, 
di o ltre 10 ca v a lli di forza ma non più di 25 cor. 75 
di o ltre 25 m a non più di 45 cava lli di forza cor. 100 
di o ltre 45 ca v a lli di forza cor. 150. A ggiunta pc- 
ognl ca v a llo  di forza: per autom obili di non più U 
10 oavalli di forza  cor. 4. di oltro 10 cava lli di fora» 
ma non più di 25 cor. 5, di 25 ma non più di 45 ca 
va ili di forza cor. 7, di oltro 45 ca v a lli di forza co 
rono 10 .

Por autom obili con m otore a  gas la  com misura 
rione detta tassa verrò fa tta  snl diam etro del cillr 
drn do) go*. Ai veicoli a  m otore e lettrico  (elettr 
autom obile* -»arò si» pi le» tu so ltan to  una tus&a fon* 
. l a m e n t a l e  d» co» 100.
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La tartan A da pagarsi, di regolo, por ut» anno in 
tiero. Q ualora però 11 vainolo vengo acqu istato  du
rante l'anno, ni d ov rà  pagar«' una tatua proporzionata 
ai t rim ostri in cu i 11 veicolo viene iuta lo.'

I veicoli provenienti d a ll‘estero pagano un de
cim o della tassa so si trattengon o in A u stria  non 
più di 10 giorni, liti quarto d ella  t«u»Ha «e vi si t ra t
tengono non più di due mesi; por un soggiorno su
periore pagano una tassa corrispondente ai periodo 
dolla loro circolar.Ione corno i veicoli d eil'in tern o .

Sono com m inate gravi penalità per i co n trav ven 
tori. Cosi chi non paghi a ffatto  o non paghi a tem po 
la Lussa, va punito dal triplo sino al sottuplo della 
tassa. Chi pur avendo pagato non può dim ostrare 
col docum ento il seguito pagam ento agii agenti in 
caricati dolla sorveglianza su vie o piazze p u b b li
che. o alle guardie di finanza ni contino, v a  punito 
con m u lta  da 5 a 20 corone so si tra tta  di m otocicli, 
da oor. 20 a 100 so si tru tta  di autom obili.

SI vede che l'A u stria  in quale era rim asta In r i
tardo noli'applicazione della tassa sugli autom obili 
vuolo ora rifarsi del tem po perduto!...

Tessere sp ecia l Austriache per Automobili.
Sino ad ora, corno A noto, gli A utom obilisti ita 

liani oha Intendevano im portare tem poraneam ente 
In A ustria  1 toro autom obili premontando In tessera 
«poetalo del Touring. otten evan o un pormeaao au to 
rizzante il soggiorno in quolla nazione por uu mese 
so ltan to , o valevole por L o n tra ta  dallo solo fro n 
tiere ttalo-austrlache.

II Touring. bonché fosso l'unico Sodalizio riuscito 
ad ottenere una facilitazione j>or li passaggio delle 
Dogane A ustriache, desiderava tu tta v ia  di poter 
ottonero, noIPlutoroaso del suol associati, una più 
vantaggiosa concessione. Intrapreso quindi t r a t ta 
tive, ora condotte a buon term ino, por un cont ratto 
di roctproo&nza coU'Oostorrolohlsehèr Autom obl! Club 
di Violina, In seguiti' a*lo quali ha o tto n ata  Fondu- 
siv a  eoneeswiono por l 'I ta lia  di o mot toro tessero sp e
ciali valevoli j>or tre mesi c por onlraro tu A u stria  
da qualsiasi frontiera.

T a li tessoro vorranno rilasciato tan to  dalla nostra 
Direziono Gonoralo corno dai Touring Office*, a.lo 
stosso Dormo o condizioni cho regolavano rem issione 
dolio tessero austriache giù In uso.

A vvertiam o por tanto gli interessati cho la  ve c
chia tessera speciale, non essendo più valevole, 
devo essere ritorn ata  a lla  nostra Direziono Gonoralo; 
por ottonoro quella  elio ora en tra  iu uso occorre 
Inviare, sia  a lla  nostra Direziono G enerale stessa, 
sia  ai Touring Office», ou nuovo modulo di richie
sta . ohe viene rilasciato a semplice domanda, se. 
gnomi«» I«* Istruzioni in ossi» Indicate.

C o n c o r s o  I n t e r n a t i o n a l «  
p e r  l ’ i l lv i in  i n a z i o n e  d e l l ' A u t o m o b i l e .

In seguito alle  richiesto di parecchi concorrenti 
a questa pratica od utilo gara od anche porche 
data l ’im portanza assun ta  dal Concorso stesso, si A 
creduto bone di prorogarlo a ll'e p o c a  del prossimo 
mese di Maggio. 81 avverto  che il term ine utilo de
finitivo por l'Inscrizione al Concorso, è sta to  fissato 
al 15 del corronto mese di Fohbraio. Q uesta data 
è im prorogabile.

1 m o t o r i  a» s c o p p i o  
e  l a  c a r b u r a z i o n e  d e l l ' a r i a .

II nostro Touring si A assunto. Come ormai A noto, 
la risoluzione del non facile quesito, della scelto 
del miglioro carburante.

Sulla  benzina «i A parlato parecchio, o si è doli«» 
qualcosa riguardo a ll'uso  di a ltr i prodotti.

Progredendo negli studi. I nostri tecnici liunno 
liovato  spostare l'ordino prefissosi nello ricerche, si 
«•ilo oggi la loro atten zione A rivo lta  in ispecial modo 
ulPimpiogo d ell’alcool carburato.

In una dolio ultim o sedute, gli egregi signori, ca 
valiere d oti. Gildo G uastalla, consigliere dui T o u 
ring, delegato a! R eparto "  Autom obilism o ,. c«l li 
chiarissim o prof. G iovanni Gianoll, discussero u lungo 
su lla  convenienza di sostitu ire  come, prodotto di 
baso, l'a lcoo l a lla  benzina-

posto  che il m otore a  scoppio di autom obili, trova 
il suo funzionam ento sulla potenza «lerivnnto dal* 
Paum anto di volum e di gas com ponenti una miscela 
ton an te dopo la sua accensione nel cilin dro, si deve 
facilm ente com prendere cho. il m iglior prodotto, eli«» 
dove servirò a lla  oarburazione, sar»\ quello che sod
disfarà a  quosti tre punti principali: m inor costo: 
m aggior rendim ento; o p erfetta  econom ia del m o
tore. A parità di condizioni sorìli da proferirsi il mono 
pericoloso.

L 'a lcool m iscelato convoniontcm ente con benzolo 
o benzina e con etere d 'alcool, dà un carburante 
forno di una m inor potonza olio non sin la benzina 
di un conveniente diagram m a «li vo latilità ; mu se si 
considera il costo sensibilm ente inferiore, si può giun
gerò a persuadersi che il suo uso può essere uconu- 
mieumonte p rod u ttivo .

L 'alcool cosi m iscelato A reso denaturato in modo 
elio non può essere utilizzai«» per nesMnu'ultra in 
dustria , coBlcohA, il suo prezzo, potrebbe esser res«» 
ancor più conveniente dopo una speciale riduzione 
dui dazio.

G iova qui «peroro. come por l'econom ia nazionale, 
l'adozione dell'Alcool denaturai«» per uso nutomo- 
hillstico, assum erebbe una grande im portanza. I . 'I ta 
lia. corno la Francia, può avaro una produzione di 
alcool sufficiente a  soddisfare tu tti i bisogni in du
str ia li dol paese. cosicchA, creando un bone alia  causa 
autom obilistica, si promuov«*rcbbo un aum ento non 
Indifferente di p ro d u ttiv ità  agricola.

E* noto ohe il rendim ento utilo dei m otori a  scop
pio è circa  «lol 25 per conto. Ora, quale Influenza 
può avere, qiialcnyu in più o in meno, in una p er
cen tuale cosi bussai T rascurabile.

In Francia, a Parigi anzi. In Com pagnia degli 
O m nibus, usa n icn t'a ltro  cho alcool, ed ha o tten uto  
in uu anno un'eoouomiu «li circa  310 000 franchi.

'Putto s ta  ora a trovare le proporzioni uaattu di 
benzolo o benzina o otore d 'alcool «Iu aggiungere nl- 
P alcool otllieo. e tu tto  lascia sperare olio per li 
marzo prossimo I nostri tecn ici volonterosi potranno 
darci una buona nuova.

In tan to  annunciam o con vivo  com piacim ento cho 
Il chiarissim o prof. Gianoli, presidente della Società 
Chim ica. A stato  chiam ato a fnr parte del Coni Unto 
Nazionale cho dovrà riferire, alla Commissione Inter
nazionale e le tta  al Congresso del pet rollo tenutosi 
noi settem bre scorso a Bucarest, Il risultato dei propri 
studi d iretti u porre iu arm onia i sistem i di nn^uggio

L a MOTOSACOCHE
B re v e tto  H . A  A . D D P A U X  A C . ~

L>a "Regina delle Biciclette a Motore
Poso 30 35 «bili —  C onsum o m inim o

L a  " M O T O S A C O C H E , ,  ( 1 7  K g . )  è a p p l i c a b i l e  a  q u a l u n q u e  bicicletta

S U C C E S S O  M O N D I A L E  ------------------------------------------------ C A T A L O G H I  O R A T I S

Agente Oenerale per V Italia : G U S T A V E  F .  M O N T C H A L  - MILANO  - Via Dante, 4
Qhitdtr« il C ua’ogy I90;ì v e ra  r iv e lazion e.
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(luxli oli m inerali collo c-dgcnzu deli» pratica  indù* 
m tri alo.

Uno del temi snrù:
B enzina a) prova di d lutili azione;

6 ) crudo di ratllunzionc.
Non v ’ ha dubbio quindi che l ’illustre professore 

potrò far valere l concetti glò con cretati nel con vo
cilo  tenuto al Tuuring coU ’ogregln ca v . dott. G u a
stalla .

Vlono a proposito ora la continuazione del rias
sunto «Iella relazione del d ott. W&rvohauer pronun
cia ta  nella seduta  21 m aggio u. s. presso In Uncirld 
Chim ica Tedesca, i Vedi prima parto. Rivista  di no
vembre 11107. pag. 311),

La parola dunque al signor d ott. W arsohauer.
C irca all'Im piego del benzolo noi m otori autom o

bili si può venire alle  seguenti conclusioni:
1. —  Il prezzo del bonzolo 6  aneli’esso alquanto 

olevuto;
2. —  Il consumo del benzolo ó quasi del 10 per 

conto Hupcrloro u quello d ella  benzina, secondo le 
ricerche fa tte  nelle officino del Daim ler;

3. —  L a produzione del benzolo non i  tanto 
considerevole da poter totalm ente surrogare la ben
zina:

t. —  La m essa in m oto, con m otori' di una 
ce rta  grandezza d p iuttosto  dimoile.

Noi tem pi andati, era sta to  preconizzato l ’uso 
dello sp irito  puro, m a la voga  di questo com busti
bile fu m olto brevo, polohò è risu ltato  oho nel m otori 
locom obili esso presenta parecchi Inconvenienti.

Hanno inveeo una co rta  im portanza lo inisoolc di 
bonzolo e sp irito . I prodotti messi in oommeroio da 
speciali Istitu ti si sono m ostrati m olto adu tti, mu 
il prezzo risultò  troppo caro, tanto più ohe in co rri
spondenza non si ha un sutllcontc valore calorifico.

1 prezzi però potrebbero cam biare. In ogni modo, 
conio lo spirito ò s ia lo  reso ad atto  agli autom obili 
eoH’aggiun ta «Il benzolo, «‘osi per Impiegare II ben
zolo, speolalm enie durante l'iuverno,bLoguurò fare un 
aggiun ta di spirito.

Si 4 anche proposto ili m igliorare il com bustibile 
per autom obile, m ediante aggiun te appropriato, e 
a  questo riguardo si lui un grandissim o num ero di 
brevetti. F u  In Francia che. si Incominciò a d  og- 
glungeiv a lla  licnzina d«*U'uoi«lo picrico. Specialm ente 
nelle corso td adoperava una aggiun ta  di talo natura 
per elevare il rendim ento al m otore. In prutica però 
l ’acido picrico «' solubile soltanto nell'alcool acquoso, 
e in- tati condizioni si formano ool m etalli plorati 
pericolosissim i, che rendono Im possibile l'im piego re
golare di d otta  m iscela.

U n belga, il signor Federico De-Maro, ha racco
m andato come aggiunta il ultro-bcnzolo; il dottor 
Itoti» invoco, ben noto per la sua com petenza nella 
tecnica degli esplosivi, ha preso m ia intiera serio di 
brevetti, per raggiunta di n itrato  di ammonio o di 
a ltre sostanze sim ili, e lutine per I’ aggiun ta  di 
aceti Ione.

Con quosto sistem a però gli inconvenienti com uni o 
principali sono l seguenti:

1. —  Difficoltò di a v er  sem pre m ateriale, anche 
in luoghi rem oti, specialm ente durante lunghi viaggi:

2. —  Prezzo elevatissim o del prodotti;
3. —  P ossibilità  di separazione, in seguito alla 

quale il sa le» l deposita In forum solida.
L a sola aggiun ta  possibile è forse quella  d ell'ace

tilene; ma su «mesto non si hanno ancora sufficienti 
risu ltati.

E ’ certo  a ogni modo, che con un corpo gaso*» 
non sarò inai possibile di avere una m iscela a te 
uoru costante, variando questo principalm ente colla 
tem peratura e la  pressione.

In tutt.1 questi ten tativ i eoi più diversi com busti
bili ù risultato  che come una lucerna ad alcool, «» 
un becco Bunsen diverso da un becco per luce, cosi 
I carburatori dovranno esser«* costruiti diversam ente 
e In modo appropriato, socoudo Io vario sostanze 
ohe si vogliono Impiegare.

li conferenziere conclude augurandosi che I c h i
mici abbiano a rivolgere m aggiorm ente la loro a tte n 
zione ai biiogni doU'autom ohilc, e ad apprezzare con- 
venlentcìpcnte l'Im portanza della chim ica autoino 
bile, ora appena al suo inizio.

Nel seguito della discussione furono notevoli An
ello i punti seguenti:

1. —  Il fa tto , che 1 petroli di d iversa origlio- 
-I comportano diversam ente nei m otori, sarebbe «la 
attribuirsi all'Idrogeno In ossi contenuto. Significhe
rebbe cloò, che quanto maggior«* é 11 tenore in Idro
fon o, secondo I risu ltati dell'analisi elem entare, tanto 
minoro ò la compressione che si devo adottare nel 
motore. Sembra pure, che tl differente modo di com 
portarsi possa venire dalla  divèr^u costituzion e c h i
m ica, HCcomlo ohe g li elem enti sono ruggrupputl 
a catena (aperti) o ad anello (chiusi).

2. —  SI espongono I prim i risu ltati, veram ente 
notevoli, «leU’lmplego «Iella naftalina, ie««<udo I quali 
il cavallo ora si otterrebbe con un consumo di nuli 
200 a 300 grammi.

Le osperionzo continuano, o noi rum inanelleremo 
di comunicare al nostri lettori 1 risultati deflu itivi.

AFFILAMENTI BENZINA.
.'•32. A B B IA  (R ovigo). —  Farmacia Reale d i Urti- 

se aini Giuseppe, via Maggiore 1384-1385. B en
zina 695-700 al m inuto, L. 0,85 ni chg.; in bi
doni da chg. 12 circa L. 0,80 al chg.; 0,710 ul 
m in u ta  L. 0,80 ai chg.; in bidoni da ohg. 13 
circa L. 0.75 al chg.
A G O R D O  (Belluno). —  Filarelli Luigi, farm acia, 

piazza Grande. Benzina 005-700 a L. 1 ul clig.
A L A G N A  S E S IA  (N ovara). —  GuglielmUui F ra

telli, Albergo Monte Rosa. Benzina 605-700 a 
L. 1 al chg.
A L B E N G A  (Genova). —  Farmacia delTOspe- 

dale Civico, via X X  Settem bre. Benzina 05-700 
a  L. 1 ni chg.
A L B IN O  (Bergamo). —  .1/arinonf Antonio, dro

gheria, via Umberto I, 32. Benzina 670-680 a 
L. 0,00 al chg.; 605-700 a L. 0,80 al chg.
AN CO N A. —  Capoblanchi Alfredo, «iroghe. conto 

Vittorio Emanuele, augni" piazza del Teatri*. 
Benzina 6(45-700 a  L. 0,00 al chg.; in lattoni 
da chg. 12,500 a  L. 0,80 al chg.
AN CO N A. —  CajHtbianchi Alfredo, droghe, 

piazzu Stazione. Benzina 695-700 a L. 0,90 al 
chg.; In lattoni da d ig . 12,500 a L. 0,80 al chg.

A U T O M O B I L I  =  E S A M I N A R E  A L  S A L O N E  1 0 0 0
DI  T O R I N O  I M O D E L L I  luUO

12-20- 24-40-60 HP.
=  2 - 4 - 6  C I L I N D R I  * =

OFFIC fNE LEGNANESI AUTOMOBILI W O LSIT
A n o n i m a  C a p i t o l o  L -  2  0 0 0  0 0 0  

'  OFFICINE —  L E G N A N O  —  DIREZIONE

D E P O S I T O  —  V i a  M a n z o n i .  4 2  IkU  V V *P|
G A R A O R  —  S .  C r lH t o f o r o ,  3 7  A l t  V_/

WOLSIT
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533. APPIAN O  (O»mo). —  Castelli Ernesto, forra* 
monta e articoli di doliamo, via Roma. Benzina 
695-700 a L. 1 al chic.
A PR ICA. Fraziono di Toglie (Sondrio). —  Neo ri 

Carlo, i ló td  Aprica. Benzina 670-680 a L. l.lu  
al cine.

ARBN ZAN O  (Genova). —  Sturiti Lem aro, Ri- 
Htorante dei Voloolpedietl, oonm Umberto I. 35. 
Bonxina 670-680 a L. 1 al chg.
AROMA (Novaro). —  Draglia A u guato. fabbrieu 

biciclette, corno Carlo Benluhi. 3. Benzina 070- 
680. al m inato L. 0.95 a) chic.: in dainigiaiio 
L. 0.90 &1 obg.: 695-700, al minuto L. 0.85 al 
chic.: in damigiane L. 0.80 al chg. Damigiane 
—  peno netto.

334. AROMA (Novara). —  Società Anonima Foran
d o li  Socchim e C. coloniali con o  Cavour. Ben
zina 095-700 a L. 0.80 al ohg.

ASCOLI PICEN O . —  BentilU Leopoldo, droghe 
e coloniali, piazza del Popolo, 4. Benzina 095- 
700 a L. 0.90 al chg.
A SSISI (Perugia). —  Spagnoli Fratelli, labo

ratorio meccanico, via Antonio Ser Mattel, 2. 
Benzina 005*700 a L. 1.05 ai ohg.
BAG N I D ELLA P O R R E T T A  (Bologna) —  

Francia Luigi. R. Privativa, piazza Vittorio K- 
maiinolo, 10  (di fronte alla Canna di RiMparmio). 
Benzina 670-680 a L. 0.93 al chg.; 695*700 a 
L. 0,80 al chg.
B A R I. —  Capobianchf Alfredo, drogheria,'via 

Sparano da Bari. Benzina 695*700 a L . 0.90 
al chg.; in lattoni da chg. 12,500 a L. 0,80 ul chg.
B A K L A SS IN A  (Milano). —  Drogheria Vago 

Giovanni, corso Vittorio Etnanuolo.lO. Benzina 
695*700 a L . 0,80 al chg.
SBXLLIN ZO N A (Canton Ticino).—  Enrtié ra
teili, drogheria, porta Ticino«©, 119. Benzina 
680-090 a L. 0.65 ai ohg.; In atagnonl di circa 
litri 20. L. 8.

BERGAM O. —  Riehclmi A . L „  drogheria, via 
X X  Settem bre. 45. Benzina 695-7Ù0: per menu 
di chg. 20. L. 0,80 al chg.: per maggior quanti
tativo  L. 0,75 al chg.
»BIBBIEN A  (Arozzo). —  Checcacci Romualdo, 
m etalli, colori, vernici, ©co., via Dioniggi, 11. 
Benziun 695*700 a L. 1 al chg.

BOLOGNA (entro Cinta daziuria). —  Deserti 
Raffaele e Soci, droghe e coloniali, via Ugo 
Basai. 33. Benzina 695*700 a L. 0.81 al ch g.
BOLOGNA (fuori cinta daziaria). —  Deserti 

Raffaele e Soci, droghe o coloniali, via E m i
lia. 640, fuori p jr ta  Salii. Benzina 695-700 a 
L. 0.75 al chg.

C illA V A lU  (Genova) Stupaul Delilla Gasparo, 
drogheria, caffè, piazza XX Settembre © oorso 
Garibaldi. - Benzina 695-700 a L. 0.90 ui chg.

Collaboratori per i lavori prelimiaari 
del foglio (24 Macerata).

Agostini Pompoo. Loro Piceno —  Alcinl Giuseppe. 
Moasa Murtana —  Angelini gonio. Enrico, Norcia
—  Angui ucci Angelico. Macola —  Appianare*! dott. 
Enrico, Gualdo di Mnoorala —  Baldoni dott. Luig., 
S. Angolo in Pontauo —  Bortnlucci Kdlppo. Per
gola —  Bassotti dott. Vico, Fossato di Vico —  Boi* 
Inzzl dott. Alberto. Mergo —  Bcnndduccl Giuseppe. 
Tolentino —  Benedetti Fortunato, Foligno — Ben
venuti lng. Antonio, Jesi —  Bnncristlnni dott. Marco, 
Carinara —  Bottelli Giuseppe, Mnntcgatlo —  B or
co Uni dott. Italo. Ctostet Raimondo —  Bourbon do! 
Monte marcii. Frano.. Macerata —  Bettinelli geom. 
Carlo. Catapulto sul Clitunuo --  tizzoni Giuseppe. 
Camerino —  rampolli Alessandro. Noeera Umbra
—  Caponori dott. Adolfo, Menno —  Caselauclli Pom
pilio. Gualdo Cattnnoo —  Castracani lng. Olnscppo. 
Cagli —  Ceocarelll Aristide. Gualdo Tadino —  Coc- 
carelli dott. Nozzarono. Gubbio —  Cicca rolli lng. 
Gtuaoppo, Esanntoglia —  Ctcconi dott. Ruggero. 
Monto Cavallo —  Coletti lng. Guido. Cingoli —  Co
lombi. don Orazio, Valliagogno —  Costanzl dott. 
Romualdo. Monte Fano —  Crinelll dott. Marino, 
Fratto Rosa —  D*'Ambrnsio don Pasquale. Popolo
—  D irez ione  C o m p a rt im e n ta le  de lle  F e rro v ie  delle» 
S ta to .  A noona  —  F a t to r i  d o t t  F ederico . N ooera 
U m b ra  —  F a t to r i  R odo lfo . A cqnalngnn  —  F id an za  
d o t t .  G . B ., B o logno la  —  F io re n tin i  E varls to»  P o i-  
len za  —  G alazcn  d o t t .  G u s ta v o , C o s ta o d a n o  —  Ga 
lo o t t l  A m edeo , S a rn a n o  —  G a iW a n l c a v . d o t t .  p ro f. 
G io v an n i. C am erino  —  G arofo ll d o t t .  F ra n c e sc o , 
S asso fr-rra to  —  G e n til i  A lfred o . A cq u a lu g n a  —  G ho- 
ra rd l  ln g . G h e ra rd o , O s tr a  V oterò —  G ra s se tti  n v v . 
R icca rd o . M a te tic a  —  G rilli lng . A u g u sto . J e s i — 
In g eg n eri c a p i o lo ro  P e rdona lo  s p e d a le  dogli U ffici 
dol C orpo  R . del G en io  C ivllo  e deg li Uffici T ecn ic i 
P ro v in c ia li d i A ncona, A q u ila , A scnll. M a c e ra to . 
P e ru g ia  —  l a  p e t to  ro  dol R lp a r t im o n to  F o re s ta le  d i 
M a c e ra ta  —  L eo p ard i goom . A .. S. Giricelo —  M an 
su e t i  K ruoato . S p o le to  —  M arav ig lia  lng . G io v a n n i. 
C a ld a ro la  —  M aia lo n i p ro f. A rrigo . C am orino  — 
M onti ing . Paeiflco , G a ira  V o tare  —  N a ta li  d o t t .  
R om igio , A cq u acan ln a  —  P a lm o rin l geom . D om e
n ico , S p o lo to  —  P a lm o riu l a g r . D om enico , G ian o  
d e ir U m b r ia  —  P a lo m b i d o tL  E t  lo ro . B a s t ia  —  P a r 
roco  d i S. M aria  d i B u ra tto  —  P a r te g u e lf a  c o n to  
d i t o .  S. B everino  M arcite —  P a ssa r  Ini F ran cesco , 
N o rc ia  —  P le r o t t l  d o t i .  A n to n io . S chegg ia  P a sc e iu p o
—  Pizztnl dott. Filippo. FUiminata —  Pompili lng. 
Martino, Giano doU'Umbrla —  I*urgntorI lng. Glu- 
soppo. Cagli —  Ranci dott. Giulio, 8olIann —  Resi 
goom. Vincenzo, Cerreto d’EsI —  Rinaldi Fratini 
Francesco, Visso —  Rnsignoli georn. Aurelio. Assisi
—  Rossi dott. prof. Umberto, Spolette —  Santini 
Giovanni, Acquasparta —  Scontati doti. Domenico. 
Monto Roberto —  Seralini march, dott. Nicola, Fa* 
hiouo —  Silvestri Angelo. Bevugna —  Slrigattl dott. 
Camillo. Proci —  Stocchi lng Giovanni. Trevi —  
Tambron! ing. Giuseppe. Applgnano —  Todorl dott. 
Pio, Corinaldo —  Toschi nvv. Pietro. Arcovln —  Uc
celli dott. Emilio, Battona —  Valerlani dott. Pom
pilio. S. Anatolia di Narco —  Vici ninnisi Alessan
dro, Montocarotto —  Zecchini Ing. Glusoppe, Ploraeo.

Sovraccopcrturc v Humbert,, l ’antidérapant dell'avvenire, si applicano in cinque 
minuti su coperture nuove o del tutto fuori uso.

Coperture •* EureKa , ,  di gomma, cuoio e chiodi. —  Usate sulle vetture di S. M. il He.

Coperture ** U. De Bonmartini , ,  di gomma, tela e amianto.

R é c h a p a g e s  — Camere d'aria. Specialilà assoluta.
Vulcanizzatore istantaneo "Annuska ,, ( L .  2 5  franco a  domicilio) specialità 

per riparazioni, giunte, applicazioni di cuoi su coperture, ecc.f che si possono eseguire in pochi minuti 
e minima spesa, usando gli stessi metodi usati dalle fabbriche senza temere poi la velocità ed il calore.

Chiedere Listini, P rezzi correnti e Preventivi a:

LI. DE B O X M H R T I X I  - Milano
Telefono 99-44  -  Telegrammi: BONMARTINI • MILANO
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P E R  IL  FOGLIO 29 (CHIET1).
Antico <lott. Tommaso, Loreto Aprili Ino — An

tonucci dott. Luigi. S. Stefano di Sessanta —  Bo- 
Jooohl Nestore. Città S. Angolo —  Biortll lng. Luigi. 
Paganie» —  Bucatini ine. Sabutino, Scanno —  Cia- 
tnoli dott. Carlo. Orogaaloto —  Cardolli dott-. Marco, 
Sotterrati —  Campani Vincenzo, Cerchio —  Ceco bini 
geom. Gootnno, Notaresco —  Celli geom. DIogo. Co- 
*-10111 —  Contofanti Arcangelo, Bar ine inno —  Chiolu 
dott. Loreto. OocuMu —  Consorti lng. Francesco, 
Atri —  Coppa dott. cav. uff. Antonio. C ittà  S. An
golo —  Corrado avv. Ferdinando, Castel di Sangro
—  Cartellini Antonio, Paganie» —  Cofcollossa Giu
seppe, Lanciano —  Cresoini dott. Ginsoppo. Alfodona
—  Decina geom. Angelo, Poscassoroli —  Do Dan
ni« D. Cesidio, Roccaraso —  Do riaminola Eugenio, 
Catignuno — Do Il arati» Giuseppe, Caramanico —  
Dolotti dott. Giuseppe, S. Vnlontlno in Abruzzo Ci- 
torioro —  Do Lucia dott. Alfonso, Villa S. Maria
—  Doli'Arci proto dott. Tito, Castel dot Monto —  
Do Sanctls dott. Luigi, Ocre —  D'Arcangeli Saverio, 
Bisogna —  Di Bono Pasqualo, Orsogim —  Di Ciccio 
Giuseppe, Pratola Pollgna —  DI Cola Antonio, Ca
stel del Monto —  Di Giorgio Stefano, CorniIgnuno 
—- DI Pretore Vincenzo, Guardiagrolo —  Direziona 
C unpart (mentalo dolio Ferrovie dolio Stato. Ancona
—  Di Tullio dott.. Filomono, Montonoro Val Coe- 
chiara —  Ferrara Alfredo, Manoppolio.

(Continua).

C o n c o r s o  I n t e r n a z i o n a l e  
di a u t o m o b i l i  i n d u s t r i a l i  a P i a c e n z a .

S e t t e m b r e  1 9 0 8 .
S. M. il R e ha concesso il suo a lto  p atro n ato  

per il C oncorso In tern azion ale d i P iacen za, ed 
il m inistro d ella  guerra ha concesso il suo  a p 
poggio im pegnandosi di acq u istare  (per il ser
vizio  m ilitare) parecchie delle  v e ttu re  che s a 
ranno ricon osciute a d a tte  a llo  scopo.

A U T O M O B I L I S M O  
-------  1908 --------

V orrem m o che nel 19 0 8 , in com in ciato . l 'A u 
tom obilism o si avesse a ch iam are p ratico . P as
san do poco a  poco rA u to m o b ilism o  p rivileg ia to  
ai pochi d eve  subentrare natu ralm en te quello  
p ratico , perché lungi d a ll ’essere sul declinare 
l ’A utom obilism o ò d estin ato  per n atu ra  di cose 
al com pleto  sv ilu p p o , epperciò non siam o che 
ai prim issim i gradini della lunga scala ascen 

dente. Pochissim e C ase co stru ttric i hanno sa 
p u to  precedersi c  v a lu ta re  in prevenzione l ’im 
p o rtan za  di prepararsi per tem p o a ta le  richiesta 
che in dubbiam en te d o v e v a  pure arrivare .

L a  Fabriqwi N ationafo d*Aftties de Guerre d i 
H erstal (•) ha in tu ito  e senza alcun rita rd o  
si dedicò  al vero  A utom obilism o p ratico . A b 
biam o in jq u e s t i  giorni; p o tu to  esam inare un

Concorso per i migliori progetti di Albergo.
Di questo Concorso abbiamo già fatto  conno noi 

numero precedente della Rivista.
Il Tourlng si riproinotto da esso abbondante ma

teriato tecnico veramente utile e pratico da fornire 
agli albergatori dio volessero apportare migliorie ni 
loro ulhorghi od alle persone intenzionate di co
struirne dei nuovi.

1 progetti premontati al Concorso, elio si chiuderà 
allo oro IO del giorno 30 aprile 1908, verranno or
dinati —  a oura c spose del Tourlng —  in una pub
blica mostra in localo da destinarsi o con le nonne 
di orarlo oho verranno stabilite.

L ’ Esposizione del progottl si aprirà il 15 moggio 
0 Si chiuderà al 16  giugno 1908.

Duranti' l ’Esposizione avrà luogo il giudizio reso 
con le modalità che verranno in seguito Indicate, 
porò In guisa che tale giudizio venga dato otto giorni 
prima della chiusura della mostra, onde abbiano a 
figurare in pubblico le premiazioni conseguite dai 
vari autori.

I progetti presentati al Concorso verranno giudi
cati da una Commissione composta di 9 persono oioà: 

Un rappresentanto dell'Automòbile Club d'Italia. 
Un rapprosuntanto del Clu’< Il pi no Italiano.
U 11 rappresentante dolía Società Nazionale Mo

vimento Forestieri.
Un rappresentante della Società N  avión ale fra 

gii Albergatori.
Gli altri cinque membri saranno nominati dalla 

Direzione del Tourlng Club Italiano d’accordo con 
la presidenza della Commissione Miglioramento A l
berghi.

Tale Commissione, inappellabile, si pronuncierà a 
maggioranza di voto paioso. otto  giorni primo della 
chiusura dell’Esposizione, riassumendo le proprie do- 
interazioni in uno relaziono sommaria diretto alla 
Direzione del T. C. I.

Al migliori progottl —  in ordino di morlto —  vor
ranno assegnati I seguenti premi:

Primo premio per il progotto di albergo piccolo: 
L. 500, medazita d'oro c diploma.

C arro-am bu lan za per serv izio  san itario , c  p re
sen tiam o qu i il d isegno. Di una sem p licità  r i
m archevole, in poco, tu tto  v i si racchiude: le tto - 
portan tin a  facilm en te levab ile  per potere co ri
carv i il sofferente le v a to  d al dom icilio  o  d a l
l ’ in fortun io, due sedili interni com odi per sa 
n itari. un arm adio farm aceu tico-ch irurgico , illu 
m inazione e lettrica  interna, la decorazione in
terna facilm en te d isin iettab ile , liscia, pulitissim a 
sem plice, severa  e di lusso. A ll ’esterno, o ltre  il 
posto  d ello  chauffeur, a ltro  per una persona. Gli 
utensili d ella  m acchina sono racchiusi in «lue 
cassette  m on tate  sopra due m arciapiedi lunghi 
laterali in m odo che lo chauffeur non a b b ia  da 
toccare a ll'in te rn o  che è r iservato  esclusivam en te 
al serv izio  san itario .

Di tali C arri-am bulan za, ci venne conferm ato, 
parecchi sono in com m issione.

E cco  una Casa che o ltre  produrre d elle  v e t 
ture d a  tourism o, produce delle v e ttu re  pratiche, 
è n o tevo le  poi che lo chassis è  sem pre di forza 
m ediocre 1 4 -1 6  H P . tre v e lo cità  con rapporto  
co m b in ato  in m odo da potere fare qualun q ue 
sa lita  carrozzab ile  a carico. II Léosto  non caro 
c  la  spesa m olto lieve di esercizio  lo fann o il 
tip o  che tu tte  le Istitu zion i O sp italiere  dovreb - 
bero ad dirvi.

C> A. FUSI A C.» - Agenti per V Ita lia  - Milano.
P ia zza  G a ttello , A'. 16.
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Prim o prem io per II progotto  di ulborgo medio 
L. 600, medagl ia  d oro e diploma.

Per ogni tipo di albergo verranno con feriti cinque 
secondi premi costituiti da medaglia d'oro e. diploma.

Vorranno pure con feriti medaglie d'argento e d i
plom i n oriterio  della Conni)istrione esam inatrice.

L a  Commissiono o la  D irezione del Touriug avrà  
il d ir itto  di aprire le buste degli autori prem iati: le 
altro  dovranno restare chiuse.

V en ti giorni dopo la ch iusura dell'KspoHlalone. e 
c io è  dal 30 giugno al 31 agosto 1003, i concorrenti 
potranno ritirare  i loro progetti dalla  sede del T . C. 1. 
con tro  esibizione d ella  r icevu ta  che sarà s ta ta  loro 

.  r ila sc ia ta  a ll 'a tto  d ella  prusentaxiono. P assato  li 
giorno 31 agosto  1903. I progotti non r itira ti resto- 
ranno di proprietà del Tourtng, al quale è data fa 
co ltà  di aprire lo risp ettiv e  buste su ggellate e quindi 
conoscere il nome dei r isp ettiv i autori.

Questo —  In breve —  le norme principali del Con
corso del quale vorrà inviato  program m a umpio e 
p artico lareggiato  a  tu tt i quolli che ne faranno r i
ch iesta  a lla  sede cen trale od allo  succursali del Tou- 
ring Club Italiunu.

N u o v e  O fferte.
O fferte precedenti ............ C artelli N. 2835 L . 39 ¿73
Provincia di Genova . . . . . 3 .. HO
Municipio dlAaooli Piceno t* 5 .. 93

, Como rate Setup. • • .. 1 .. io
„  Lundriano......... M .. 2 .. 20

O p l ..................... •• .. 3 .. 75
Senigallia . . . . • • .. —  .. 100

Conte O. O) do frodi, Louau» M » “  •» f’
D itta  E m osto Roinaoh « f  

M ilano........................... • • . 50
Termo di S n r d a r a ............ • • .. —  .. 5

T o ta le ........... C artelli N. 2854 L. 39 783

El e n c o  dei  C a n d i d a t i
soci del T. C. i. che presentarono la domanda d'ammissione dal 1* al 31 dicembre 1907

S o c i . V i t a l i z  i.r>
I D I  CAIK', De Lorenzo lag.  cap. Pil lerò —  BOLOGNA, Barbieri Sant lnei l l  Carlo. Gall i  Galle doti .  Quinto 

—  BRE SCIA, A f i l a b i l e  Andrea — K l ’ENO H A IR E S ,  Meritai P i e t r o - — (A KTEL KIT ALDI,  Ite P a u l  
Morelli conto Gerì —  GENOVA, Oppr-zzo G. Ferdinando — IMOLA. Marocchi Giovanni —  IVREA.  
Re» Lorenzo —  LECCO. Cessina Giuseppe — MILANO, Ambro»lnl dott.  Fi l ippo;  Be llavl ta  Errardo;  
Kcrnaechl Eugenio: Formenl i  Ottorino; Gaiazzl Alberto; Guastalla Bruno Lido; Permana ea».  Gustavo;  
Leonardi conte  ten.  Massimi l iano;  ' lanci l i  Cesare; Medivi di Marlgnano eap. Gian Angelo;  Nova 
Enrico; Padoa Leo; r o n l l  Senatore Ettore; Ronconi Angelo —  NETTI!NO. borghese ten.  Rodolfo — 
NKM IOKK. Frugone Francesco L. —  PALERMO. |>e Cordova Francesco marchese della Giostra e 
Balsamo —  PARIGI.  Costa tornirlo Lorenzo; Micheiin ing. André — PARMA, Levi eap. Marco —  
P ESCA 8 8 ERO LI, Sipari ing. Erminio — PIEDIMONTE 0  ALIFK. Berner ing. Gugl ie lmo — PINE 
KOLO, Il Comune — RIVA IH TRENTO. C'rcssotll Giocatane — ROMA, Bosel l l  Guldà; «rea .Luig i ;  
Stralnchamps Ernesto — SANGANO, Carogllo Ing. Giac omo—  SANREMO, Dupré ten.  Alberto — BK- 
STRI LEVANTE. Klvarola C. A. — TUR IN O, U cc e l l e t t i  G i u s e p p e — TRI ESTE,  Soc ie tà  II  armonico-  
Drammat ica  —  UDINE.  Lnxzalt»'  dol i ,  o - ca r  — VERONA, Bodrero cap.  Alessandro.

S o c i  A n n u a l i . 1''
A L  E S S A  N D E I A. —  Carabo Eugenio, FrlcclUunl G ae

tano, Maro lic it i rag. Um berto.
Asti. —  Modenese Luigi.
Ristagno. —  T raversa G iovanni.
Cassine. —  C A S 8 0 L A T I R O SIN A .
Castelnuovo Caleea. —  Aiuti) a v v . cav. Celestino. 
Costigliele, d 'A sti. —  Priuo Tom aso. —  Società C i

clistica.

ì'al/cnera d 'A sti. —  M onticane don Eugenio 
A N C O N A . —  Sonigaglln Leonardo, Sereno Danto.
A QUIT, A. * Caste.! di Sonora. —  Frantoci Annibnlo, 

O riento Putaturo. S car p itti Gerolam o. u 
A R E Z Z O . —  Cesarotti Lorenzo, G iu liu ttln l Dante.

Gnocchi O liviero.
Bibbiena. —  AM O RO SI E M IL IA .
Monte S. Savino. —  Circolo Sansovino.

O  Ari. 5 detto Statalo: I Soci vltaUal ’pagano una volli» «unto Lire CENTO ho in Italin e Lire CENTOVENTI- 
NQUK so all’ Estero.

(**) Art. lì •  9 : I Soci annuali pagano una to**a deutrata di L. 2 una volU tanto, ed una quota annua di L . 0 se 
in Italia, L. 8 so all' Estero. —  Art. 12: Il Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro il periodo 
di quindici giorni dopo la distribuzione della Iti culo al Soci, inviar* al Candidato la Teaaem di riconoscimento.

S o c ie t à  A n o n im a  - C ^ o .  L  / 8 0 0 0 0

GornmE
I m PE R FORAR I LI

BREVETTATE IN TUTTA L ’UNIONE

R O M A  -  V i a  D u e  M a c e l l i .  G O  —  M I L A N O  -  V i a  C a r r o c c i o .  :t

A G E N Z I E
M I L A N O  - Via Giuseppe V. rdi. & — P A D O V A  - Piazza Cavour, 4 — P A R M A  Via Borgo Scuderia, Il 
F E R R A R A  - Corno f lh iw r a , '4-HI — R O M A  - Via del Pozzetto. ||7 —  N A P O L I  Piatta ViUoria, 2 bis 

T O R I N O  - Via Gioberti, 12 — F I R E N Z E  VI* Kaoni-, j
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S. Sepolcro. —  Cnlcscbi Angelo.
ASCOI » PICEN O. • Ripatransone. —  Tozzi Condivi 

noi*. Nicola.
B A Iil. —  Borghi Ernesto, Cancellieri uvr. Muzio, 

Caumio avv. Vincenzo.
Barletta. —  Portlnarl Giacomo.
Monopoli. —  Mcnga Giuseppe.
BELLU N O . —  Zum plori O. B.
BEN EVEN TO . • Circello. —  Tartagli* Pulcini G ia

como.
Colle Sannita. —  De Paoli- onv. Gian Vincenzo.
BERGAM O. —  Dnnadoni G. B.. Lombardi Andrea. 

Ponenti Carlo, Pcsontl Luigi.
Casacca. —  Cardani B attista, PollegriB Franco.
¡Altere. —  Gallini ing. G. B.
Spirano. —  Astori dott. Emilio.
Treciglio. —  Gcimi Mario.
Uronano. —  Casati Arturo, C retti Giuseppe, Gio- 

vanzana Pietro.
Villa d'AUni. —  Carugati avv. cav. Egildo, Guzzi 

Carlo, Locateli! Edoardo. Luiaulli Siila Enea, 
Merlotti Beppe. Pernici Vincenzo.

BOLOGNA. —  Grandini Luigi. Gtiarduccl prof. Fe
derico. Lolli Giuseppe, Moronl avv. Alberto, 
Modini Alberto, Pappini Ferruccio. Tugnoli Giu
lio. Vcrzuglla Antonio.

Amola Emilia. —  Cacciali Alc^um lro, Giovami: a 
Aristide.

Calderara di Beno. —  Mozzi Primo.
Cantei di Alano. —  Tornii Battista.
Imola. —  Mngistretti dott. Angelo.
S. Giovanni in Persicelo. —  Forni Giuseppe, Serru 

Giovanni.
BR ESCIA. —  Balduzr.l Leone, Busi Nutale, Fosco- 

Uni Nicolò, Magri Stefano, Mosslnl Giacomo, 
Pelfzzari conte Marco, Poitronleri Luigi, Unione 
Viaggiatori.

Brandirò. —  Calcini Giovanni.
Campione. —  Lcono-in Bortolo. P IR O ZZIN I G IU LIA.
Cellatica. —  Lozza Luigi.
Chiari. —  Gusparini oap. Antonio, Zumili Domenico.
Gardonr R. —  Itoonigcr Giulio.
Gaz ari ano. —  Caloimrl Anodo.

/*a tozzolo sull'Oglio. —  LuuÌruiiiilii Giacinto. 
Guineano d'Oglio. —  Zaul Vincenzo.
Sali). —  Corlora G. B., Felter Franoesco. Piccioli 

Goffredo, Toltoli Giovanni.
C A G LIA R I. —  Cuo Roberto. Colombini pi* • Pio, 

Po* ing. Gavino, Pianeta Mariti.
¡iosa. —  Duso Nicolò.
Macomer. —  Zoiiini Guglielmo.
Oristano. —  Tolu rag. Giovanni. 
CALTAN188ETTA.-F<JJara*a.—  Pafrbu’ ung*. Al« «aio. 
CAM POBASSO. —  Giordano Luigi.
Rom/ro. —  B ac cari Giuseppe.
C A SE R TA . —  Ciaramo llu Francesco.
A Hi e. —  PaneUa Felice.
Aricnzo. —  SorioO avv. Pasquale.
Cannine». —  Camolla avv. Pasquale.
Sola. —  B arattieri di S. Pietro Ma».
S. Maria C. V. —  Lazzari ni Cesar«'.
CA TA N IA . —  Do Cristofaro prof. MiOhi ongdo. 
Acireale. —  Grassi Vigo Lorenzo.
Leon far le. —  Lidestri bar. O. Dcoiiuto. 
CATAN ZARO . —  De Riso marcii. Antonie. 
Monteleone. —  Dufllno sottoten. Pasquale, Fragole* 

march. F. Savorio, Giordano Achille Trampo
lini cap. Emilio.

Risso. —  Mattel Domenico.
« MIETI. - G atti Guido Maggiolino, Caolini Luigi 
COMO. —  Bfanahl Giuseppe, Lurutt Augusto, Moli

tori Roberto, Scccardelli A ttillo  Botti rag A»- 
varo.

Barzanò. —  Iutroinl Guido.
Bardo. —  Manzoni dott. Guido.
Castello. —  Binotti Alberto.
Muccagno Superiore. —  Baroggi Antonio, Paraggi 

Giulio, Bcllcnghi Palmi!o, Bergonzoli Gonesto. 
Grassi Faustino, Rossi Gino, Stangatili Giuseppi 
Voccaroni Vittorio.

Mariano Comense. —  V illa ing. Enrico.
Montalle. —  Vednni Antonio.
Osteno. —  Fumagalli Luigi.
Rotenna. —  li arazzi Carlo.
COSENZA. —  Giacobini Nioollno.
A Romanie. —  Giacobini Ciro Luigi.

P n e u m a t i c ie u m a t i c i  |  <

M i c h e l i * *

™  W  P N E U M A T I C I  M I C H E L I N

MI LANO - Via Foro, N. 14
DEPOSITI PRESSO 1 PRINCIPALI GARAGES L' ITALIA

EDOUARD DUBIED &  0 Le . eouvef, 22
Fabbrica di pezzi staooati per 

V eloc pedi. M otocicli 
e A utom obili

MOZZO A RUOTA L BShA

(NVIZZKHA )
e. ,c.

99 E n e o ,,
THE VELOCITÀ

Presa diretta per vcloc.tà  media 
P aten ta to  nei principali Stati g 

StMPllGE SU 100- DUREVOLE

Garpitnt'ti«*« bnuijii 
va* l'Italia

R Ciardo Chenlrm?
MILANO

V .11 Vine Munti 14
r
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CREMONA —  Azzoiinl Alfredo, l ’ontiggia In»?. Giu- 
seppe.

Acquanegra Cremonesi. —  Mancini Ettore.
Bagnolo Cremonese. —  Ronchetti dott. Luciano.
IHvaroìo Re. —  Storti Ottorino.
CUNEO. —  Quaglia cav. log. Carlo, Rosso Piotro. 

Tortelli cav. uff. Giovanni, Vlgonò Attilio.
Alba. —  Buglioni Ignazio.
Chiusa Pedo. —  Decoroll G. B., Ingarano Angelo.
Demonte. —  Caligari* avv. Ernesto.
Fossano. —  Bronzini Pietro, Co* tamagna doti. Andrea.
Mondovì. —  Blhio Andrea, Tornati» Ettaro.
Salasso. —  Bonardelll A ttilio.
Versuolo. —  Chicco Edoardo.
Vlnadio. —  Dosso Francesco. Vergnano Luigi.
F E R R A R A . —  Balzai» Silvio, B E N TIV O G LIO  D*A- 

RAG ON A marchesa A D E L A ID E , Colombari Fe
derico, Ferrazzi Vittorio.

Massaflscaglia. —  Pastone*! dott. Giacinto.
Medelana. —  Maclncnti Giuseppe, Ricci Giovanni, 

Trevisani Pietro.
Rovereto. —  Mozzanti dott. Piotro. Ricci Francesco.
FIR E N ZE . —  Benvenuti Guido. Bertolotto Cosare, 

Bettola magg. cav. Giovanni, Bonaventura rag. 
Arturo, Brissoni rag. Carlo, Fonforti Amedeo, 
Giaccone Edgardo, Gorl prof. Americo, Lucchetti 
Corrado, Manzini Guido. M IM BELLI FA N N Y, 
Piccioli Oino, Tortellini Manlio.

Borgo S. Lorenso. —  Romagnoli Francesco.
Migliano. —  Santi Livio.
Pistola. —  Magni dott. Silvio, Niccolol Dino.
Rlfredl. —  Del Bianco A ttillo.
Sesto Fiorentino. —  Fedi A ttilio.
FOGGIA. —  Armlnio Tommaso.
F O R L Ì* . — Vb io t to  Leo.
Cesena. —  Sport Club.
Forllmpopoll. —  Valliceli! rag. Piero.
Mordano R. —  G iulletti rag. Tommaso.
Rimini. —  Ugolini Giovanni.
Villa Rotta. —  Oaudonzl dott. Giuseppe.
GENOVA. —  Bellucci dott. Guido, Berta Claudio A,. 

Blorl Jean. CafTcrata rag. Amedeo, Carbono Pl- 
lado, Casablanca rag. Carlo, Cavalli Giuseppe,

Comi Mario,DeIlepiuneSant, Domiuoni Giuseppe, 
G bersi Alberto. Gialloni Attilio, Jorio Arduino, 
I.aguzzi rag. Silvio, Meliniti Ivo, IVri Carlo. 
Serra Gabriele. Slvorl dott. Luigi.

Camagli. —  Franco-coni Agostino.
Chiarori. -  tup'od Dettila Gaspero.
Cogoleto. —  uose» Benedetto.
Flnalmarina. —  Zardo Bertrando.
Pieve di S t ì . —  Corsancgo Giuseppe, Rullino Luigi.
Rivarolo Ligure. —- Razzolio Serafico.
Savona. - — Do Angeliscap. Egidio, Vedani cav. Luigi.
Sestri Ponente. —  Enrico log. Matteo.
Spetta. — Dispcnzu Domenico, Sala Convegno Sot- 

tulli« iali del 17 Rcgg. Fonteria.
Varasse. —  Lupi Adolfo.
G IR G E N T I. —  Di Bartolo lng. Gaetano
Aragona. —  Alai ino Carmelo.
LECCE. Alesio. —  Panieri Amadio,
Castrignano del Capo. —  Fuortea Fritx.
LIVO RN O . —  Compì Giorgio, Mei Raffaello, Terreni 

Arrigo, Zuppelll Giorgio.
LUCCA. —  Bureh tanti Guido, Gaddlni Giuseppe.
M ACERATA. —  Rabbaglietti Egelfredo.
Camerino. —  Cordona Gilberto.
Recanali. — Carelli A ttillo.
Sanano. —  R onconi Romeo.
M ANTOVA, -v  F.iizi ra-, Giorgio.
Marcarla. —  Tantalo Giuseppe.
Pegognaga. —  Borgonnri Senofonte. Marmimi! Ulisse.
Scrmlde, —  Travalnl Ferdinando.
MASSA C A R R A R A . - Carrara. —  Ponzane!]I O t

tavio.
Castelnuoco dar/ugnano. —  Vannugll Demetrio.
M ESSINA. —  Coglia Giovanni, Calamaro Antonio 

Mostrobisi Luigi.
MILANO. —  Al boni Domenico, Annonl Piotro, Ber 

nareggl Leopoldo, Bernasconi Pierangelo, Bini) 
ohi Gaudenzio, BI*tolotti Arturo, Boldori An 
nibalo, Bonclll Marcello, Bonfantl Aristide 
C A LV I O AETAN IN A. Carandinl Giulio, Ca 
sati rag. Alfredo, Castoldi Romolo. Cattaneo At 
tllfo N., Contemeri Luigi, Chizmlinl lng. Tullio 
Colombini Carlo, Comincili! Giovanni, Coppa

I L  N U O V O  P N E U

V v l e a n  lisse îerrè
è il s o l o  c h e  realizzi  u n  v e r o  p r o g r e s s o  
n e l l a  f a b b r i c a z i o n e  deli*  a n t i d é r a p a n t

AGENZIA ITALIAN A PNEUMATICI “ VULCAN Via Sebastiano Valfrè. X. IS -  TORINO

T A Y L O R , T A Y L O R  $ j-tOBSOjM - Leicester
QUATTRO SERIE 
PI O B B I E T T I V I

per la v o r i  in G A L L E R I A  ed all A  E ^ T O
o  obbiettivi speciali corretti per rlprod.

I fl  i ^ t ^ i  ordinarle e a colori (TRICROMIE)

A P P A R E C C H I  K O D A K  M U N I T I  DI  O B B I E T T I V O
C O O K E  R O C U S H 1 N G

A g e n t i  G e n e r a l i  p e r  l ' I t a l i a :  p  r* r
L A  M  P E R I I  & Q A R B A G  N  A T I  -  M I L A N O  ° £ 2 ! jR S S Ì



RIVISTA MENSILE

Aldo, Grippo Guido, Curii»*.» rag. Lorenzo, Della 
Giusta avv . Adolfo, Della Af«»i!e Enrico, J>o N i
cola Francesco, Do lim oni ra.;. Giovanni, Dii- 
Mnl Pietro, Fabbri Federico, Fa: un Giovanili, 
Fossi Alfredo« Floris Edoardo, Frauda Edoardo. 
Fumagalli Luigi, Fusori Gaetano, Galimberti 
Stefano. Gali m i Virginio. Gcnderinl rag. Au- 
rusto, Giochi Giovanni. Gilborti'Demonico, Gru- 
»tona Paoli», Gram allca Paolo, Guaita avv. Luigi. 
Guido c h v . Guido, lliisuidorf Enrico, Iinborti 
geom. Luigi, Laiiticri Marco. I.ivraKbi Erminio, 
Lombardini Mario, Lupi Luigi, Luppi Lodo- 
viro, Motori Giuseppe, Mainanti Ambrosio. Man
tovani Aldo, Marchesi prof. G. B .f Marrou Eraldo, 
Migliori G. IL. Moneto Giuseppe. MONTOHAI« 
B E R T A , Nangeronl E. Remo, Nangeronl Mario. 
Nava Marco. Orscnlgo ing. V ittorio. Orsi A go
stino, Pascoli ing. Giuseppe. Pecoroni Glovauni. 
Porlasca Mario, Piccai uga Angolo, PI ItOVANO 
ROSA, Pogllani Adolfo, PR KSTIN I ONGANIA 
M AR IA, Prlna Enrico, Rachelli Carlo, Riga- 
monti Ludo, Rizzo Giuseppe, Salta Gaetano, 
Tavagliari Gaetano, Tondi! Gaetano, Valla Giu
seppe. Vallonzasoa Pietro, Verganti Enrloo.Vian- 
olnl Carlo, V illa dott. Gaetano. V ita  ing. G u
glielm o, V itali Mario, Volontà Eugenio, Zomo 
Franroseo, Zuan Emilio.

Abbiale grasso. —  Visinara Edoardo.
Albairate. —  Corl>ellini Guido.
Albiale. —  Tettam anzi Stefano.
Bar tossina. —  Ortulli dott. Giuseppe.
Bcsana Briansa. —  Vlgonò Piero.
Busto Arsitio. —  Grampa Mario.
Cagnola. —  Giudici Angelo, Novelli don Ettore.
Cassano d’Adda. - -  B ottin i rag. Fermo.
Carsico. —  Municipio di Coreico.
Gorgonzola. —  Martorio Antonio.
Gorla Primo. —  Canonica rag. Ploro.
Lainate.. —  V eronelli Antonio.
Legnano. —  Borotta Felice Carlo.
Lissone. —  Alberti Paolo.
Melegnano. —  Mosslroni Cerio, M enicatti Giovanni.
Monca. —  Negro Carlo.

M

Ploltella. Municipio di Piattello.
Potatolo M artesana. —  Municipio di Pozzuolo Mar

te sana.
Renate. —  Buragiola Luigi.
Resealdina. —  Colombo l'm berto.
Rhò. —  Bianchi Ugo.
8 . Angelo Lodigiano. —  Moretti tuli. Ugo, Toscani! 

Francesco.
Seregno. —  Busnelli Francesco.
Sesia S. Giovanni. —  Possenti Ing. Aurelio.
Trezctì d’Adda. —  Rolla Giuseppe, Tolla Edoardo.
MODENA. —  M otta Aurelio.
Curi.i. ■■■ Govl Giovanni.
N A P O LI. —  A’.brecht Carrló Ernest, Arminoli Man

fredi, Berti Domenico, Colenda di Tavani bar 
Lucio, Cariavi*.']*» ai Torello Nioola, DI Giovanni. 
Augusto, D'Ori-o cu*, ing. Gustavo, Falci Ber
nardino, Foderi lug. Oscar Lauzaru Glu.-eppe. 
Lattea Alessandro, Mal.-to Guido.M lneivini G iu
stino, Pcrslchotti march. Ugoituu, Tursi Ho- 
berlo, Zanollnl Lodovico.

Capri. —  Di Domisto Carlo.
N O VAR A. • Arano. —  Arado Filippo.
Bareno. —  Biganzoli Domenico.
Biella. —  Colia Arnaldo. Dcllcanl Guido, Gromo* 

dott. Alessandro. Simoncili Giacomo.
Borgomanero. —  Oravo di Giovanni.
Borgosesia. —  Bastia L4on, Cratner A. W ., Mondili» 

A ttillo.
Carpignano Sesia. -  Alinone Carlo Camillo, Laidi 

Ernesto.
Donano. —  RondclU Francesco.
Intra. —  Broendli Fritz.
Omegna. —  Gargu G. B.
Piedimulera. —  Pirazzi Ferdinando.
Stresa. —  Pastore Giuseppe.
Vercelli. —  Costelli dott. Eugeuio. Magli Celso.
PAD O VA. —  Boschi rag. Antonio.
Este. —  Minghotti Egidio.
PALERM O. —  Amento Franco, Carrahottu Carni eh*. 

Cartiglia dott. Eugenio, Cosenz cov. A llerto  
Frane., Falcone avv. Tommaso. Ferrara Gai»- 
dolio Gaetano. Gallo Giusoppc, Gondrand Ali-
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Urea. G r itt i  G iuseppe,J u co rp n raccar. Francesco. 
K lra c r  D esiderio. O liva  G iovam i!, Iticclaril 
Fr&noMoo, Vernaci Salvatore.

Lcrcara. —  V erga Orlando Nioold.
P A ltM A . —  Magniti cop. A lfredo, C aiu lu tti M ario, 

Croll Carlo, M asturzo G iovanni. Mori Giuticppc. 
Cornigllo. —  Manzi M ario.
Rigoso d i Morecchio. —  Q un rettl C leto.
Salsomag giare. —  V arani Giuseppe.
P A V IA . —  Mei tram i ni Vincenzo, Cerri ing. Mario. 
Francatolo. —  A m aratone O reste.
Ciambolò. —  Carnevalo Mimo Gaudio.
M{radalo. —  Hoxhì d oti. Galeazzo.
Vogherà. —  A rri «ottotou. O norato. Roggero teu. 

G iovanni.
P E R U G IA . —  Boni Egidio, Storelli geom . Vincenzo. 
Arrone. —  P atriz i Antonio.
Castiglione del Lago. —  M unicipio di Castiglione del 

Lago, Pinxtrclli Francesco. Soditi! Luigi. 
Foligno. —  V illan i ten . V irgin io.
Orvieto. —  Andrcuni Carlo.
Fassignano. —  B A LD U C O I C O LO M B A .
Ponte Felcino. —  Cucchia Ugo.
P E S A R O . - Urbino. —  Allppl prof. T ito . 
P IA C E N Z A . —  GH IZZON I ZA IR A .
P ISA . —  Cini a v v . Francesco.
Crespina. —  Del G uerra avv . S ilvestro .
Terriciola. —  Fornai V a len tin o .
PO R T O  M A U R IZ IO . —  M ureuduzzo prof. Antonio, 

N a tta  Fr. M aria, Pedde prof. Nicola.
Oneglia. —  Gandnlfo A ntonio, N ovaro G . B. 
Sanremo. —  T raverso  V ittorio.
P O T E N Z A . - Cancellata. —  T orren te M ichele. 
Polieoro. —  Padiila avv . Mfohelé.
R A V E N N A . —  O rtolani Dom enico.
R E G G IO  C A L A B R IA . • Oerace. —  C avatori G iacin to . 
R E G G IO  E M IL IA . —  Fornociori Ferruccio, Oleari 

d o ti. A urelio, Patron cin! rag.N ino. V illa  E m idio. 
Catta/grande. —  Olmi G iovanni.
Gualtieri. —  R oventi Amedeo.
Guastalla. —  Branchinl Giuseppe.
Rubiera. —  G lhorti Mario.
S . Martino in Rio. —  Pram pollni Candido

ROM A. —  Bonaaeorsi Dom enico.Caaartolll A ntonio. 
D ella Valle E rticelo, Del Sordo M ario. E plfanl 
Ing. L uigi, Lom bardo Tom m aso, Roch euv. E r 
nesto. Tonti Amedeo.

Cave. —  Sessi A lfredo.
Civitavecchia. —  Ghem rdl cap. Gherardo, Mimili Glo- 

vanni, Nardi ten. T ito , Rossi ten. E inaiiuclo. 
S im ouetti ten . G iovanni. Torasso Domenico. 
U rru Salvatore, Vene! cnp. M ichele.

Frosinone. —  Caociavillani lug. Gaetano.
Tivoli. —  Punteria Luigi.
Viterbo. —  Aldisio cap. Arcangelo, Diana Francesco, 

l'u ria  Edoardo, G authérl F ilippo M., Mossatii 
ten. S ilvio , N irl ca v . magg. Toofllo, Sala Con
vegno 00 F an teria . Vcuatizi cup. T ito.

R O V IG O . —  Negri Carlo.
Adria. —  G agliardo Guido.
Ariano Polesine. —  C isotto  d ott. Francesco, Scoti - 

della E tto re .
S A L E R N O . * Am alfi. —  Marra Raffaele.
Casalbuono. —  D 'E lia  A n tere, N ovellino don A n gelo ,
S A S S A R I. —  A ltaru  d o ti. Eugenio.
Rerchidda. —  A chenxa M artino, Achcnza S a lvato re .
Laerru. —  Ogglano A . Paolo.
SO N D R IO . —  Mosconi Amos.
Morbegnn. - — D ell'O ca Giuseppe.
Semogo. —  Sosio Luigi.
T E R A M O . —  De Suruo ten. M ichele, MareOftignor* 

Ezio.
Farandola. —  O rtensi Ruggero.
T O R IN O . —  A rid o  ten. M ario. Arneodo teu . G iu- 

fieppo. Bartolom ei Eni Ilo. Ilerlone Edoardo, Cam- 
pogrunde cap. COKare, Do voce hi Oscar. Fantini 
ten. Ubaldo, Ferrari Ferdinando, G allina G ia
como. Giannini ten. Luigi. G iovannozzi Guido. 
O iuftlniuiil Onofrio, Iligginson G. A .. Maggi 
Cesare. M arguerotlaz M ichele, M estrallet cap, 
eav. E rnesto, M llone Angelo. Monti ton. Arturo. 
Montiglin ten. Ktirico, Parato dott. V ittorin o , 
Reirozzi G iuseppe, Ro^so Augusto, Sta llo  M as
sello  E stolle, Stobbla Guglielm o, T allio  Paride. 
Tenterà Ugo, To*torl prof. Angelo, To ve re inbold 
A rturo.

S. T. I. B.

C. HUSSOLU C.
BO LO GN A

Fabbrica di accessori 
per Ciclo. Moto od Auto

Frani: BASSOLI -REX  
F U L G U R -  OMEGA

a  t r a s m is s io n e  f le s s ib ile , b rev e tti p ro p ri.

Valvola a tubetto metallioo per pneumatiol (brevettai)
Chiedere 1 nostri artico li presso tu t te  le oaac d ’IngruMO.

V E L 0 X I N E , ,
LA M IG L IO R E  B E N Z IN A  P E R  A U T O M O B IL I

R a p p r e s e n t a n z a  e  D e p o s i t o  p e r  M i l a n o  e  L o m b a r d i a :

A. CACCIA & FIO LIO, Via Borfonuovo, 15- M ilari

f l U T O e R E M E
PA8TA MIRACOLOSA p  O  G L I  \ 7  T%
PER PULIRE LE MANI I  C l V O l  V  i l

Vendo«! nel m igliori negozi di accessori 
Produttori j

OFFICINA CHIMICA PICCININI. SANT UARIO  0 ENZA

R E N A R D Biciclette senza rivali per qualità e prezzo

Malgrado il loro prezzo ridottissim o, le nastro  non sono 
macchino di concorrenza, nò d’occasione (delle quali bl= 
sogna diffidare), ma solo II p rodotto  coscienzioso e rogo» 
la re  della Jf A N I P A T T I 1 K  A R K .V A K D , universalm ente 
nota per la  sua serie tà  ed onesta, la quale, grazie alla prò: 
duziono su v as ta  «cala di un i l  p ò  «tu i r ò  e la vendila 
esclusiva p e r  r n n l n u l I  e d  n  p r e m i  n o n ,  può dare 
n  p r e m i  d i  f u b i j r l . n  un tipo  di b ic ic le tta  robusto o 
scorrevole, sei-lamento garantito, miglioro di molti tip i elio 
sono In commercio anche n prezzo molto piò elevato.

l . t  a n itr e  m u r r h l a *  M<» fiulrmif »n» o t t i m a  m a l ‘ r ia  I r .  d i  f i r m a  
i l r g a n t m  im a  S l n r m t n t *  t m a t t a i ,  in n e r a  •  V iH o / w » / , n l r h r t a f .  
e r r r h t  r o m p e r l i ,  ta tti , n o i  Ir d r l  r r l e ò n  I* n e l l  i n n i  I r i  SI I - 
r h r l l n .  d i  t r i t a  B r o o l i i  o r l f f l n n l e  ( K  tu ) « d t  F r e n o  
n i  r r r e l i l o  p o t r à "  *  p r a g m i t o e

Prezzo della Macchina completa come II disegno L. 1 3 0 ,—  
Idem con ruota libera a sfere, di perfetta esecuzione l -  1 3 5 ,—  
Con ruota libera e due freni II posteriore licenza

Bowden................................................................ I .  1*12.50
Ut u rei d r l  T .  i r o n ia  r r r e i i o n a 'r  d r l  5  (• i n d i r a n d a  i l  .V.» d i  I r . i r t a .

L«' nostre macchino vengono consegnate alla no stra  Agon= 
zia  di Milano verso paganu-nto dall’Un o rto , oppure spediti* 
per ferrovia, contro assi-gno. a  rischio e pericolo del com^ 
m itten te . Ili questo  caso mandare eoll’orutnazlonc L. 2 0  di
anticipo, a  mèzzo di cttrtolliiM-vngUn. L’ Imballaggio è 
tu ra to  al costo e non al riprende

mi, e a r t u l i n i - r i t i / l i i i .  t e e . ,  u lt a

fati

t a d l r i i a a r i  U t t r r r .  Irl

ifflas» Cicli RENARD - fu ta*,«, Mimo
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Catana Torinese. — Avntaneu riddimi.
G in veji ». —  U shokIIo ge<>m. (..'.irlo.
Pani Martin. ■— Caldi dott. Leonardo.
Rieam'o. —  Splondorolll Ing. Ugo.
Rivo i —  Adriani Otto vi».
•Su*'i. — Buccoli Augusto.
Vili :r ggia. —  Proponi dott. M acinio.
Piti. - -  Cattoliuo Domenico.
TR.' ANI. • Cu*telveirano. —  Municipio.
T i l t  SO. —  B ortoletti Giuseppe, Glorglnl Cesare, 

dio)I Guido.
Vito» . —  Huogo Albert»*.
t ’DIN . —  Palmarini conte Augû -t»», Btcfunutto 

do t. Giovanni.
fiuta. —  li.*  Ugello Angelo, Nicoloso Augu*to.
F ¡agogna. —  Vare «ohi Del Collo Giovanni. 
Rogando di Como. —  Toni««! Luigi.
Palmanora. —  Do Biasio Antonio.
Prcmariacco. —  Blrr* Francoeco.
Sud le. —  Cristofoll K/.:o.
$. Vito. —  Grandi« Giovanni.
Sptlimbergo. —  Pavoglio (¡incorno.
Tareentn. —  Mogani Giacomo.
V EN EZIA. —  Ancona dott. Guido, DeU'Olivo An

tonio, Farianotto ing. Giuseppe, Ferrarese Kaoni. 
Ferrari Bravo avv. Ettore, Musson© Egisto, 
Palma Ovidio, Passuollo Dante.

Aloisopoli. —  Carrara don Emilio.
Chioggia. —  Kavagnan Gino.
Martellano. —  Fuaaro Cirillo, Municipio.
Mestre. —  Colpi rag. Umberto, Municipio.
Mirano. —  Canova cav. dott. Giuseppe, Composteli* 

Carlo, Muneratti Mario.
Mira Porte. —  Bonolo A ttillo.
Porfogruaro. —  De Gotzen ing. Ettore.
S. Maria di Sala. —  Ghcdinl Francesco. 
VER O N A. —  Capobianco dott. magg. Domenico, 

Corls Gaetano, Ferrari Domenico, Maioll cav. 
Ing. Luigi, Manfredini rag. Giulio. Montessoro 
Ennio.

Coti. —  Benollo Carlo.
Legnago. —  Valentino Monai.
Matcesine. —  Moretto don Antonio.

bogara. —  Chiaramontu Giovan ti.
Tregnago. —  Bonoml Gino, Crocco ing. Francesco, 

Salomon! dott. Umberto.
VICENZA. —  Pomardi geotn. Giulio.
Arderò. —  Circolo di Lettura.
Bussano. —  Club Sportivo.
Cogolto. —  Bonaguro Giuseppe, Clini Giuseppe, Lun

ghi Oraziano, Pellegrini Olindo, POSSATI ANNA. 
Kossatl Antonio, Mossati Domenico.

Forni. —  Dall'Osteria Pietro.
Lastrbasse —  Munari Giorgio, Slrazor Giovanni
Schio. —  Pane Ila Domenico
Villa Moleena. —  Borgate Giacomo.
Villaraspa di Mason. —  Lorenzonl Giulio.

E s t e r o .
E U R O P A .

A u a t r l a - U n g h e r i a .
V EN EZIA  G IU LIA. - Trieste. —  Decitoli Melchiorre.
Garitta. —  Orzan Guglielmo.
TR E N TIN O . - Pedemonte. —  Longhi Domenico, Lori- 

ghl Luigi, Russati Domenico.
Rica. —  Cessina Severino, Giapponi Aristide.
PR O V IN CIE D IV E R SE . - Fiume. —  Bohny Au

gusto.
Zircknits. — Oroatto Valentino, Sturimi Giuseppe.

Francia.
CORSICA. - Bastia. —  Suuthwell A. C.
D IPA R TIM EN TI D IV E R S I. - Cable Roquebrune. 

—  D 'E stlval prof. Eugenio.
Mery-mr-Oisc. —  Coulomb« geom. Julicn.
Reuillg-sur-Seine^ —  Le fèrro Holdevort.
Parigi. — Brown Harold, Chóri R. Halbronn, GII. 

demelster Alfonso, Hognn William 8 ., Iselln Oli
ver C., King Froderio R., Lafont avv. Ernest, 
Lanzanl Riocardo, Lubet dott. Barbon, Mar- 
cellln Joseph, Mirai Jacquos, Mombollo O ttavio, 
Rooheroau A.

S. PELLEGRINO
F E R R O V ÌA  E t.F .T T R iC A  
B E R G A M O  S . PF.t. L F O R IM I.

V A C U U M  - =  
OIL COMPANY

Stazione balneare e climatica t’ i primo 
ordine (m 435  sul mare).

Concorso di oltre 50 0 0 0  forestieri all'anno.
Grandiosi saloni per bibita. —  Nuovo sta 

bilimento balneare con aoo camerini di lusso, 
di I. e II classe, sale per docce, inalazioni, 
massaggi, bagni a vapore, idroelettrici, a ll'a 
cido carbonico, di luce; sale di elettroterapia, 
ni »astica medica, tremuloteiapia. ccc., galli. 
uriti pei In ikerca scientifica, per raggi X. ecc.

Servizio medico permanente. —  Vasto parco, 
vlal». portici per passeggio, spettacoli, concerti. 
(ÌRAM)H CASINO. -  Grandioso stabilimento 
d'imbottigliamento capace di una produzione 
giornali-, ra di  4 0 0 0 0  kittigl e. —  Numerosi 
alberghi di ogni ordine. GRAND HOTEL, zen 
C a i «re. —  HOTEL TERME Si MILANO. I jo 
camere. Olire 4 non catti-re in alloggi privati.

Li Società Anonima delle Ter.ue di S. Pel
legrino spedisce GRATIS a richiesta la Guida 
illustrata di S. P» llegrino.

' —  G E N O V A
P i a z z a  D a  F e r r a r i ,  4 0

OLI E GRASSI L U B R I F I C A N T I

P E R  V E T T U R E  E  C A N O T T I  

A U T O M O B I L I  -  M O T O C I C L E T T E

Marche approvate dal Touring Club Italiano

VACUUM MOBIL OILS 
Auro V tL O a it  MOBIL 0M.S 
VACUUM MARINI MOTOR Oli 
VACUI! 4 MOTOR GREACE . 
VACUUM GRAPHITE GREASE

A G E N Z I E  E  D E P O S I T I

MILANO - Vii M»r*rlj!l. 4.
i m i  - e«> • rpirti. 2.
ROMA -  V>» Nazionali. 172. 
VENEllA • S. F a ira IH  I  
NAPOLI • Cono Umbirte I.. 375 
SlMPIfNOARENA • V 'i Viti. €m . i2. 
flIENZE V ii Bm o'l. 43 -

I010CIA . VI« Ri/ll'l. Il 
BERCiWQ ■ loro Bomo. 7. 
INTRA -  Cor 1 l .  Cib |. 
H t l lA  f u m  Voi Olimi. S. 
CASUARI Vii S Edili*. 17.
Palermo - v» «aiuto. 3.
CATANIA . fa l l i  Vt' Mirlirl. 
MESSINA - If. C Odiadl « rijli
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Germaniu.

Arieti Rictusin.gr.>t. —• lutimeli A.
Hamburg. —  llirtekoru Murgar< te.
Mittweida. —  Bigliettini Fraucosco.
Nennkirchen. —  Uoriu*el Pietro.

Inghilterra.
Beckcnham. —  Todd Nu>lnr Bianche.
Ditwrben V allinyton. —  Scott doti. (Sartori. 
Jngteton. —  Newton F. Giewler.
The Cottage. —  Dnguid L. F. M.

Olanda.
Baarn. —  V o lte rs  O. .1.

Svizzera.
CANTON TICINO. • Bellinzona. —  Boni Carlo. * 
Locamo. —  Pedrazzi ni Mario.
CANTON DI G I N E V R A .  - Ginevra. —  Borei in?. 

Fernando.
CANTON DI ZURIGO. * Zurigo. — - Coro 1.nitri, 

Borghi Giovanni.

A M E R IC A  S E T T E N T R I O N A L E .

Stati Uniti.
Boston. —  Hutcblns avv. Edward W.

A M E R IC A  M E R ID IO N A L E .

B rasile.
Fernambuco, —  Della Santa log. Domenico.

Perù.

Callao. —  Ylainl rag. Giacomo.
Lima. —  Sanohéz Aizeorbo doti. Cesare.

R epubblica Argentina.
Brag ado. —  For rondo Enrico.
Buenos A gres. —  Oallegari Angelo.
Bonario Hanta FI. —  Podio Cario.

Repubblica de PEcuador.
Esmeraldas. —  Jounuzzolii Antonio.
Guayaquil. —  Alllcri Gitteeppe, Molinarl Giovanni.

U ruguay.
/’ano de los Toro». —  Pori Ilo Antonio.

Nel numero procedente della Rivisto £ avvonuto 
un orrore d'impaginuziouo. I candidati da llavonnu 
in poi, posti noll’olonco «logli optanti por il 1007 
andavano invoco sotto quollo dogli optanti poi 1908.

Posizione dei Soci al 31 Dicembre 1907.
Soci annuali ni 16 dicembre 1007 . N. 68 046 

» nuovi dal 16 «li. ombre al ¡11 di*
cembro 1907. optanti pel 1907 . » 6

IMmliuuonari, il repori bili, morosi .

Soci vitali*! al 31 dicembre 1906 
•* » dal 1 gennaio ni 31 di*

cembro 1007 . . . .

N. 58 591 
» «

N. 1 259

«27

Totale Soci 1907

N. 58 MI

« 1688 
N. 80 637

Ufficio di Redazione: Touring. Via Monte Napoleone, 14.
Direttore doli» Rivista: Prof. Ottone Brontari.
Gerente Kespontvabile : Ferruccio Giobbi.

CAPRIOLO A MASSIMI NO - MILANO 
Via F. Guicciardini. 5.

FABBRICA ITALIANA DI RECIPIENTI INESPLOOISILI
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 

CAPITALE LIRE 6 0 0 . 0 0 0

Sede ed Am m inistrazione :

T O R I N O  - V ia Sacelli,  20

Stabilimento :

T O R I N O  -  V i a l e  S t u p i n i g i

DITTA

Squarciatici) & C.
M IL A N O  -  Via Ausonio, 1 8  -  M IL A N O

CO M PLETO  A S S O R T IM E N T O  

A C C E S S O R I  P E R  C I C L I

Automobili 
nuov e usati 

ciclelle 
M o l ciolette

M arcliand 
^  M a rs
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T O V R I N G  C L V B  I T A L I A N O

I L ” a r t e  i n v e ì  t r o f e i  t u r i s t i c i  e  s p o s s i v i .

Sicuro, atte. E perchè no? di maestranza che sapeva im prontare nel suo
Non entrano nell’orbita della storia artistica lavoro manuale, anche il più umile, la coscienza

anche i più timidi ed ina v v ertiti orientam enti 
«Iella psiche co llettiva  “™ 
verso !e forme della bel
lezza ? E questi germi 
che contengono l ’a v v e 
nire, noi giornalisti, che 
siam o i docum entaton 
d ell’attim o volgente, a b 
biamo il dovere di eins, 
sificarli e di valutarli, 
dopo averli scrupolosa
mente raccolti e stu 
diati

Del resto anche il 
modo «li intendere tale 
concetto —  arte —  va 
modificandosi e rinno 
vandosi nella mente e 
nell’ uso del pubblico, o 
per dir meglio va  riav- 
vicinandosi a ll’antico.

V e la  im m aginate,voi. 
l ’ Ita lia  nello sfolgorante 
Rinascim ento ? Allora 
nessuno s’ intitolava «ar
tista », ma tu tti, che la
vorassero con intelletto 
«l’amore, avevan o il d i
ritto  di chiamarsi «ar
tefici • poiché quasi non 
vi erano « mestieri ».

In fatti, accanto alle
botteghe degli statuari 

ì elie dei dipintori di quatlri,
»’aprivano quelle degli 
orati , degl: arm aiuoli, 
dei falegnam i, dei fabbri.
Questi al pari di quell: recavano nella loro pro
d u ttiv ità  una immanente preoccupazione cu un 
gusto passionato dell’estetica. «M aestro » era 
l’appellativo  semplice ctl austero con cui ven i
vano indicati i sommi dell’arte pura, alle case 
«lei quali traeva festante il popolo in processione 
quando l’opera si annunciava com piuta. « Mae
stro » veniva con deferenza non minore ch ia 
m ato dai disc«?poli (oggi si direbbero apprendisti! 
e dai concittadini, l ’artigiano provetto  ed il capo

p N
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del bello c la  visione personale della linea e del 
colore.

V isitate q u a l  t i n q u e  
c ittà  della Toscana ove 
si conservano, per geloso 
org°Kl>° della tradizione, 
le vestigia  «li questa 
venturosa età —  e voi 
troverete la riprova m a
teriale di «piatito ab
biamo afferm ato, in mille 
aspetti che vi cadranno 
sotto  lo sguardo per via 
e nelle abitazioni: dalla 
leggiadra m aestà «logli 
edifìci, alla grazia flo
reale dei m artelli «Ielle 
porte in ferro battuto  : 
«lallo stile robusto e so
lenne «lei mobili super
stiti, alla fisonomía squi- 
sitam entc espressiva di 
ogni arroti«!, cl’ogni uten
sile dom estico. «1’ ogni 
vaso serbatosi intatto  
agli edaci marosi dei 
secoli.

M entalità e pratica ge
nerale che andarono man 
mano lontanando nei 
successivi tempi «li m ag
giori torbuli c disagi 
p o lit ic i, tino a sm ar
rirsi «piasi com pleta
mente nel secolo scorso, 
che segna l ’ inizio d ell’era 
borghese et! industriale. 

Una im provvisa ed ansiosa foga «li produrre 
in grande «piantità c l ’asscrvim ento d ell’operaio 
alla macchina, che ridusse sul principio la mano 
d ’opera al minimo commi denom inatore «li una 
disadorna uniformità, tolsero ai singoli, per lungo 
volgere d ’anni, di affermare la personalità del 
rispettivo lavoro. Per fortuna non si trattava  
che d ’ una parentesi storica.

Infatti, c da poco più d ’un decennio soltanto, 
noi possiamo «lire di aver superato finalmente

lottatori, scultura greca. R. fìa llcri» ritiri, Fln-ni*.
K4. rjtl Attuari.
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questo lungo, scuro cd ingrato p e
riodo di crisi estetica.

Il maggior benessere c la diffu
sione crescente della coltura nelle 
p opolazion i. h a n n o  
creato a ll’animo nuo
vi bisogni c raffinati 
gli antichi.

L a  cura del bello si 
afferma in tutti i pro  ̂
dotti dell’ industria. E 
l ’arte, merce' questo 
m o d e r n o  
indirizzo, fi 
s c e s a  dal 
lim bo quasi 
trascenden- 
t a 1 e o v e  
c o m p i a c e -

si ungior- 
d i esi

l i a r s i .  te
nendosi.con 
ieratico d is
d e g n o  di  
con tatti, re
m ota ed a- 
v u l s a  d a l  
ritm o della 
nostra e- 
s i sten z a 
spiccio 1 a 
e q u o t i 
diana —  
e si fi 
v e r s a t a  
l i b e r a  
mente su 1
la molti- I)i«c<ibule In atto di avor lanciato II disco, 
t u  d i n e Bronzo antico. Museo Nazionale di Napoli, 
delle cose
e degli intelletti, sbocciandovi, col suo alito 
anim atore, una rifioritura di vecchie visioni 
disperse e di concetti nuovi, rim asti a lungo 
latenti.

Le esposizioni industriali succedutesi recente- 
m enteindiverse ci ttà d ’ I
talia e d-'ll’estero hanno 
offerto di questa iniziale 
palingenesi artistica una 
rappresentazione fedele e 
com pleta —  anzi, si può 
dire che da esse sia p ar
tito  e si divulgasse il verbo della 
fede novella.

Ci si spiega facilm ente il perché 
una folla com patta passi ininter
rottam ente innanzi a questa ras
segna dell’ umana att ivi tà.  Il po 
polo ravvisa  negli oggetti vari ed 
innumeri che v i si allineano una

E ' per queste ragioni che noi crediamo l'arte 
decorativa, non meno del quadro, della statua, 
e del verso, destinata ad un grande avvenire.

Ma ci accorgiam o che questa divagazione pre
lim inare ci ha portato e più ci porterebbe an 
cora, lontano dal nostro argomento, al quale ci 
affrettiam o di far ritorno.

• Premi, Poppe e Trofei.

Riservandoci di trattare in altra circostanza 
dell’ arte decorativa nella Mostra del Ciclo e 
dell’ A utom obile, ci lim itiam o per ora a  trarre 
qualche considera
zione dagli emblemi 
di Società e dagli og
getti artistici (arti
stici per modo di 
dire) che si usa sta
bilire a premi delle 
com petizioni spor
tive

D e l l e  statuette, 
de’ trofei, delle cop 
pe a questo s c o p o  
destinate —  q u e -  
st'u ltiin e sopratutto 
—  se ne ordinano e... 
confezionano in gran 
numero, m Italia  co
me altrove, ogni an
no. ogni mese, ogni 
giorno; ma poche, 
p o c h i s s i m e  anzi, 
hanno il d iritto  di 
aspirare ad un qua
lunque titolo a rti
stico.

Eppure in questo 
genere di figurazioni, 
sarebbe meno difìì- Dono offerto dalla Direzione del 
cilc creare delle cose ’* • C-L nH'ox vìce-preoidanto 
passabili e possibili, A> 1{,va-
di quello che non sia p er l’arte ornam entale, tra t
tandosi cini di riprodurre con poco sforzo di fan
tasia, delle immagini quasi sempre esistenti e 

concrete, le quali  ch ie
dono soltanto di essere 
anim ate da un po’ di fede, 
da un po' di studio.

Ad infondere v ita  a 
certi orditi plastici, ad 
esempio, basterebbe co 

gliere 1’ originale ne’ suoi aspetti 
più caratteristici e significativi. La 
realtà ha un linguaggio si vario e 
sì profondo di eloquenza, che sa
rebbe sufficcntc per l'artista  il co
piare: saper co p iare—  scienza tra 
scurata spesso e persino, talvolta , 
ignorata.

Trascurata ed ignorata segnata
mente dai facitori di « oggetti a rti
stici » per lo sport.

Ne avete visti?
In gran numero rivelano un’as

senza portentosa non solo di idee 
e di sentimenti, ma delle più infan
tili d irettive della tecnica —  ; sono 
al solito delle ignobili diffam a
zioni dello sport, dei goffi luoghi co
muni d ’ una accadem ia piatta e tri
viale. disposti l’uno accanto a l
l’a ltro  secondo insegna il senno 
sim m etrico che fi proprio dei sa 

'restani quando parano gli altari del buon 
Jio. Bronzi che si direbbero di cioccolata, ar

pa r te di sé stesso, un prospetto 
concreto di tutti i momenti e gli 
elementi della propria vita  d ’ogni 
giorno.

Vero fi che ciascuno di tali og 
getti, col suo profilo e colle deco 
razioni che lo inquadrano —  gli 
parla alla vista un linguaggio più 
d iretto ili quello che si può spri
gionare da altre maniere artistiche, 
pel fatto  stesso della'indeterinina- 
tezza vasta e imi Ita ni me clic* a s
sume il sim bolo dell’ornato. rispcc- 
chiante. come ('idioma melodico, 
l ’universalità senza lim iti ¿Ielle cose c della 
coscienza.

Coppa in nrsronto <b>mJn attri
buita a IMiwiniti* «.»lin i, 
(.¡alluri» dogli Uffizi. Flrwuzu.

AJ. tirici-
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•»enti ed ori che rievocano i monumenti gastro
nomici di certi salumai e quasi... fanno venire 
l’acquolina in bocca.

E le coppe? Zuppiere da 
trattorie provinciali, insala
tiere d i fantastici pàrvenus. 
calici da cham pagne .. ita-

Coppi» Florio (Circuito Antomoblliatleo di

liano, barattoli da farm acisti, recipienti etero
cliti ed assurdi, insomma, tutto  ciò che volete, 
fuorché tazze consacrate alle libazioni 
della Vittoria.

L a  ragione di questa calam ità è presto 
detta.

L e  Società sportive * indicendo una 
Targa, una Statua, una Coppa » non 
hanno di mira a 
che il premio, per 
il valore artistico, 
sia degno di loro 
e dello sforzo com 
piuto dal vincitore 
nel m eritarle. P u r
ché esso dia prete
sto ad una gara, 
purché se ne possa 
vantare il prezzo 
in lire, soldi c cen
tesimi!

guastam esti e- 
ri. E gli artisti 
di qualche me
rito se ne s ta n 
no schivi in 
d isparte, a li
m entando in 
sé quella prevenzione 
ubbiosa che li fa gene 
raím ente riguardare con 
dispregio questa branca 
dell’arte.

Però —  è debito di 
giustizia il riconoscerlo 
—  indizi m anife
sti accennano ad 
una rinascita.

Non tutti  gli 
iniziatori di c i
menti s p o r t i v i  
hanno s e g u i t o  
T andazzo comune.

Coupé «le lu Pregno.

Qualcuno é riuscito ad ottenere, rivolgendosi 
per l’ideazione e T esecuzione delf’opera, 
a gente dotata di mano e d 'in telletto  felice.
dei lavori d* un certo gusto c di qualche 
pregio.

Noi appunto abbiam o voluto pubblicare 
in queste colonne —  insieme ai documenti

dei contrasti spor-

Un trofeo di gare é presto trovato. Anzi a 
tal fine sorsero provvidenzialm ente dei com m er
cianti i quali, sfruttando questa noncuranza, 
prepararono e misero in circolazione un granile 
« stole • di modelli —  uno per ciascun sport —  
e che s’ incaricano d ’ inviarne le copie a chi ne 
la  richiesta su prez
zo e m isura, quasi 
si trattasse di un 
paio di scarpe.

Por ogni catego
ria eli m anifesta
zioni com m em ora
tive od agonisti
che, c ’é già pronto 
l’omino che corre, 
che nuota, che vi 
mostra un remo, 
che si balocca con 
spada o che. per 
tutto  comodo suo. 
dei venditori e elo
gi i acquirenti. non 
fa nulla di tutto
questo celi qualun
que altra cosa.

Oppure le Socie
tà ed i C om itati si 
raccom andano al 
primo venuto, al 
solito mestierante, 
che — in flagrante 
contraddizione col 
term ine —— é poi Coppa «lei Pinuiol. vinta dulia Cuna 
sempre il solenne PK^positlono Aut<»in<d>ill*tir» di

ti vi più noti e più 
im portanti —  quel
le opere che ci sem 
bravano segnalare 
l’ inizio del sano e 
probo rivolgim en
to al quale abbiam o 
testé accennato. 

Citiam o innanzi
_____  _____  ____  tutto  due trofei del

■■■Touring che sono
Copi»» Principo «li Monaco (Meeting di Monaco). n o ti a ¡ n o s tr j a ¿ .

bona ti e si collegano alle pagine migliori e più 
sim patiche della nostra storia sociale. L o  scudo 
com m em orativo della famosa festa turistica del 
1905. a cui dette luogo il Convegno gigante 
di Milano, é lavoro assai riuscito e conio ispira
zione e come plastica. 11 genio turistico balza

«Jallo sfondo con 
snello vigore di ri
lievi. bella propor
zione di forme, e 
sciolta v iv ac ità  «li 
m ovimento.

Più umana se 
non più ispirata é 
la statua donata 
or fa un anno dalla 
nostra Direzione 
al suo vice-presi
dente dimissiona 
rio ing. R iva, clic 
presenta essa pure 
delle considerevoli 
doti di forza e di 
venustà espressive 
ed una tecnica fa
cile e nervosa.

I premi d e l l e  
gare autom obilisti
che sono numerosi, 
ricchi e general
mente conosciuti.

n  grande concor- 
so turistico della 
Coppa d ’Oro, ad c- 
seninio, ne mise in

De Dietrich 0 rubata poco dopo al- 
Londra
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pulUo una3vera collezione 
fra cui ve n'orano di bel l e  
e di brutte. R i
p r o d u c i a m o ,  a 
tito lo  ili  d o c u 
mento, il trofeo 
principale.che a t
tenua con q u a l
che pregio di 
m o d e l l a t u r a  la 
sensazione sfavo 
revole derivante 
d a l l a  com posi
z i o n e  generale 
delgruppo.il qua
le f>ecca— a parer 
nostro —  di pe- 
dissequità recla
m istico com mer
ciale.

La ormai p o 
polare C o p p a  
F i o r i o  rappre
senta più che a l
tro un pensiero 
audace mal com 
posto e con pri
mitiva imperizia 
dotto.

Q uella specie d i si
rena dal dorso rudi
m entale e dal corpo 
inverosim ile c panciuto 
che si adagia su q u at
tro ruote, collo strascico rial- 
zantesi in forma di calice .
—  sarebbe da porsi fra le cc- j 
centricità della chincaglieria ; 
di lusso, se non fosse dell’idea j 
che. ripetiamo, non ¿d el tutto  I 
m alvagia c  m eritava d'esser J 
m eglio trattata .

Migliori assai la T arga Fiorio 1907 e la Porla 
del Mediterraneo.

N ella prima si impone a lla .s tim a  tan to la 
maniera che l'azione m ovim entata del quadro: 
la sem plicità un poco stilizzata  dalle linee non 
nuoce all'energico risalto del concetto princi
pale. L a seconda è un’opera d ’ impressione a cui 
giova la sommaria sprezzatura 
dei particolari. Se un d ifetto  le 
si può rim proverare è quello di ( 
non aver arm onizzato ab b astan 
za allo sfondo generale la perla

tra-

incastonata nella targa m e
tallica. Pare infatti una su

perba spilla ca
duta e rimasta là 
per mera com bi
nazione. Si ca 
pisce facilmente 
che l ’autore, il 
L a l i q u e ,  è un 
gioielliere.

Con più mode
stia e tatto  il C o
m itato organiz
zatore della Riu 
11 ione Autom obi
listica Bresciana 
risolse di ripro
durre sic et sim- 
pliciier  la nobi
lissima s t a t u a  
greca della V i t 
toria.

Circa le Coppe 
estere pococ'e  da 
dire, essendo par
tecipi in m ag
gioranza dei vizi 

e degli inconvenienti 
che abbiam o segnalate 
nelle nostre. Solatium  
miseri...

Buona tu ttavia  d la 
Coppa H erkom er per 
novità ed ardimento 

d'insiem e; bella di attica pu
rezza la Coppa dei Pirenei, 
che per grande iattura della 
Casa vincitrice De-Dietrich, 
venne involata da ignoti fur
fanti  all'Esposizione autom o
bilistica di Londra non molto 
tem po dopo la competizione 

cui aveva  servito.
Splendida fra tutte,  per coraggioso slancio di 

poesia e per esatta interpretazione d ’un grande 
sentimento, il gruppo « Vcrs l'infini • di cui fu 
d otata  la Coppa Brangcr.

Poco felice ù la Coupé de la Presse, prosaica 
e addirittura grottesca la Coppa del Principe 

di Monaco.
Le due Coppe Gordon Bcnnct 

(esse furono delle prime ad ap 
parire) sono im prontate ad un 
manierismo freddo e leccato.

Gordon Bonn«'! Automobili .firn. Premio della sottimana Antonio- 
bi Hot ira ili Ostando.

Gordon Uennet, Aeronautica.



102 TOURING CLUB ITALIANO

Insignificante è la statuetta della settim ana 
d'O stenda: un Cirano che sembra fatto  più per 
servire da bibelot sopra un cam inetto che per 
essere posto in cim a ai desideri di una tenzone 
autom obilistica.

E da ultim o una parola per la Coppa dcl- 
l ’ Im peratore.

E cco: ci duole che il nostro giudizio possa 
apparire irriverente per la m aestà dell’enciclo- 
pedico sovrano germ anico (poiché fu lui a con
cepirne e ad eseguirne il disegno); ma ci sem

bra che una Cop
pa imperiale si sa
rebbe potuto desi
derare meno... bor
ghese.

Ed ora. conclu
dendo In nostra frettolosa 
analisi : come riuscirà la 
dea dell’arte ad aprire le 
ali ed a stendere il volo 
anche su codesto campo 
ferace ?

Mediante una maggior 
rispondenza, noi crediamo, 
fra chi ordina e chi ese
guisce tali lavori. Pongano 
quelli d 'o ra  innanzi un 
maggior studio nella ri
cerca degli autori dei loro 
trofei, e questi si avv ic i
nino di più allo sport, pro

curino di viverlo  : esso 
è una tonte inesauribile 
e una sana guida di con
cetti c di forme arti
stiche.

In Grecia antica le 
popolazioni am avano le 
discipline sportive non 
tanto per l’utile fisico e 
morale clic se ne ritrae
va. quanto per il conte
nuto estetico di esse, che 
i loro scultori andavano 
m irabilm ente s i g n i f i 
cando.

N ucve vie s ’ apriran
no agli artisti 
d ell’ arte nuo
va . E s s i  sa 
pranno fonde
re la serenità

La Coppa d’Oro. solenne e pu

rissima della linea clas
sica col fervido colorito 
della anelante e co n 
vulsa e s i s t e n z a  mo
derna.

E se veram ente la 
Coppa vuol essere scelta 
e conservata 
a  m a t e r i a  re 
l’apoteosi v it
toriosa «Iel le  
lotte sportive, 
gli i n i z i a t i  
n o n  avranno 
che a rievo
care un rito a rti
stico pieno di no
biltà e rii gloria.

P  r o v i n o  ad 
istoriare le loro 
Coppe dei fasti 
e d e l l e  figura

zioni sportive, come nell’ c- 
oca splendida ed eroica dei 
ornimi la storia della Patria 

veniva affidata a segni perenni 
incisi nel convesso 
delle c a m p a n e ,  le 
quali poi la narravano 
al popolo col rombo 
«Iella loro voce v i
brante. nelle ore fe
stose «lei tripudio e 
nelle ore supreme del 
pericolo.

Si faccia in modo 
che fra qualche lustro 
la storia sportiva pos
sa leggirvisi , c o m e  
oggi si legge la sto 
ria delle .generazioni 
vetusti monumenti.

Coppa «Ii'irimpenitofO Cir
cuito «lei Tnmius.

nei iutieri magnifici dei

Coppa Hoikomcr.
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Continuazione, ved i Mutuerò precedenti).

A  rappresentare l’Europa occidentale e l’ A- 
merica, pensano i missionari; le missioni ca t
toliche della Mongolia orientale c centrale sono 
in mano del Belgio; gli americani hanno anche 
qui una missione ricca, le case più comode del 
paese in luogo arioso e salubre; una coppia di 
svedesi, m arito e moglie, vestiti alla foggia del 
p a e s e ,  c o n  
due ragazzet
ti biondi ero- 
b u s t i ,  c h e  
partanola lin
gua come fos
sero nati di 
padre e m a
dre chinesi. 
portano qui, 
come dovun 
que v a n n o ,  
ran im a loro 
piena di alti 
ideali civili, 
l'opera l o r o  
tutta  infor
m ata a  sensi 
di um anità c 
di carità. So
no anche i più 
poveri.

Di conver
s i oni  se ne 
hanno poche 
e poco disin
teressate; ma 
nelle lunghe 
escursioni per 
d i s t r i b u i r e  
b i b b i o  e far 
p r o s e lit i ,  si 
annodano a- 
m i c i z i e, s i  
sbozzano re
lazioni com 
m e r c i a l i ;  le 
pelli si espor- 
t a n o  a m i 
gliaia di Mon
golia ; i ca
vallini mon
goli si ven 
d o n o  b e n e  
sui m ercati della Cina; e per l'europeo che sa 
fare, c 'è  da tornare in patria senza aver da 
rimpiangere gli anni sacrificati laggiù alla pro
paganda religiosa.

Incontram mo là, nello stabilim ento degli am e
ricani, alcuni missionari di Pechino che erano 
a Kalgan in villeggiatura perchè il clim a è buo
nissimo; l ’a ltezza di un m igliaio di metri sul 
livello  del mare, m itiga il calore estivo, c  non 
c'è la polvere gialla, insistente e penetrante che 
il vento caccia periodicam ente sulla capitale. 
Qui l'aria frizzante del deserto giunge a  sbuffi 
giù per le valli solatie.

Il 17 giugno, a ll’a lba, le cinque autom obili 
uscirono insieme da Kalgaiv

La vecchia porta sgangherata avev a  cigolato 
pesantemente sui cardini, aperta da un guar
diano assonnato, e il motore, rombando forte, 
ci portava a una bella velocità su per larvai le, 
in mezzo ai ciottoli, non sempre facili, del letto 
di un torrente.

A un certo punto, dove la pendenza si a c
centua, e il 
t o r r e n t e  a- 
sciutto si per
de in riga
gnoli su per 
la montagna, 
ci mettemmo 

e r  i l  s u o  
anco.

I c o o lie s ,  
m a n d a ti a- 
vanti la sera, 
riavvolsero la 
c o r d a  c o n 
s u e t a  a l l a  
p u n t a  del l o 
chassis c su 
per la china 
faticosa, e per 
le roccie, c 
sull’orlo del 
precipizio, ri
cominciarono 
a far sentire 
il loro grido 
m o n o t o n o :  
Lac! L a i! Lai 
con il quale 
d a v a n o  s i 
m ultaneità al 
loro lavoro.

Harzini ed 
io salivam o a

fi i e d i .  E r a  
’ultimo gra

dino. che ci 
doveva por
tare su al d e 
serto deside
r a t o .  f uor i  
dal l e  d i f f i 
c o lt à  de l l a  
m o n t a  r n a 
chinese, fuori 

dalla com pagnia dei eoolùs, dove dovevam o pro
vare la libertà dei nostri movimenti rapidi e 
sfruttare le energie del nostro motore.

La salita  era rip id a; come su per una im 
mensa scala le serpentine della strada ci por
tavano in alto, scalino per scalino, e sotto a 
noi la valle si inabissava e la vista  si stendeva 
più larga e più aperta su tutto  quel groviglio 
di montagne che ci circondava.

Il panorama, lim itato verso il mare dai monti 
che avevam o valicati al passo di Xan-kau, si 
stendeva in un vasto  semicerchio da oriente a 
occidente.

Il ciglio dell’ immane piedestallo sul quale 
insta l ’altipiano mongolo, fuggiva alla nostra 
destra in una curva maestosa verso le vallate 
lontanissime e invisibili dell’ Hoang-ho ; e, pa-

111 torno u Tii-mu-pu.
Gli ausiliuil <lei jm.v- ì difficili.
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rallclc ad esso, le catene dei monti si addossavano 
le une alle altre, nitide le prime, che serrano la 
valle del San-kau-ho, e poi poco a poco, soffuse 
di nebbia ed azzurrognole nella distanza fino 
alla linea tranquilla e solenne del grande Khin-

lunare ci sembra «legno «li sostenere la grande 
serena tranquillità del deserto.

Io volli godere da solo l’ intensa. 1’ unica im
pressione chi" il deserto incitle sempre neH'anima 
di chi lo vede, la prima volta dopo lunga as 

senza, aprirgli d'innanzi la mi
steriosa bellezza del suo orizzonte 
marino. E  la vigilia della partenza 
da Kalgan me ne andai, solo, a 
esplorare la strada di Mongolia.

All’ambio del mio pottcy. che 
pareva sentisse il richiamo delle 
sue prateria native, salivo su 
per la valle stretta c solitaria. Il 
torrente, nel quale le pioggie 
appena incominciate raccoglieva
no un magro rigagnolo d ’acqua, 
stendeva il suo letto largo e 
ghiaioso, che sa l’impeto «Ielle 
correnti quando lo giogaie nude 
di vegetazione si scariaino, alla 
primavera, delle nevi, sono lavate 
dall'acquc torrenziali nella sta
gione delle pioggie.

Qua e là, ancora, un villaggio 
povero —  case di fango e paglia 
—  «love i montanari accolgono il 
gregge «li capre non ancora bello 
di lane preziose. —  si aggrappa 
alle balze o apre lungo la strada

Entrcmn «alita dopo Kalgan.

gan, che là. vtìrso il sole levante, 
nasconde i campi storici della 
Manciù ria. fino alle cime azzurre 
c spezzate clic si moltiplicano 
laggiù al sud-ovest in direzione 
dello Scian-si.

E  sotto a noi era un passag
gio strano. I contrafforti si pre
cipitavano verso le valli, regolari 
ecf uguali, giganteschi c robusti 
come enormi speroni costruiti lì 
da un popolo di titani, a raffor
zare la grande muraglia naturale 
che si erge, limite c difesa, tra 
la steppa arida e sterile c la 
«terra delle diciannove provincie » 
tutta densa di abitanti, vivificata 
di acque, fertile di prodotti a- 
gricoli.

Come il vecchio vallo di fango 
che i piccoli uomini costrusscro, 
munito di torri, sull’orlo della 
conca mongola, e tutto rotto 
dalle intemperie e lavato dalle 
tempeste, cosi questi forti speroni 
sono tutti segnati dal tempo, e rosi e solcati, 
c tormentati dalla furia dei venti c delle nevi.

Sotto a noi un caos di valloncelli e di crestine 
si accavallano, si inseguono, si ripetono; sui 
loro fianchi brulli le ombre si disegnano vigo
rose c fantastiche, svelano l’ ossatura di un 
continente «lai quale la vita si è allontanata; e 
nella luce bianca, cruda, quel paesaggio quasi

La valle «lopo Kalgan.

la porta di qualche osteria «love trovano un 
recinto i camelli, un giaciglio duro e un cibo 
frugale i camellieri.

Qua e là, ancora, un tempietto che, pel colore 
d ’argilla di che sono impastati i suoi muri c i 
suoi piccoli mostri guardiani, si confonde nella 
pendice.

Poi gli abitanti si fanno rari, la strada esce
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dal letto  del torrente, si inerpica, divenuta 
sentiero, su per il monte che si scoscende : e 
giù. lungo il sentiero soffia più violenta c più 
vicina la brezza del deserto.

Il colle, che s'intaglia profondo a circa 1600 
metri, ha quasi l'aspetto  d ’una porta. A destra 
c a sinistra d ell’ insellatura. due grandi piramidi 
di pietre drizzano 1 loro fianchi ed ergono le 
cime, sormontate di bandiere spiegate al vento.

Pochi passi e sono sulla soglia, fra i due 060.
D ietro a  me tre colossali gradoni scendono, 

erti c paurosi, alla china, al mare, alla v ita  ; 
davan ti a me si aprono la Mongolia, il deserto, 
il silenzio.

Sotto  la gran cupola serena del cielo è un 
succedersi di lente colline verdi di prati, che 
digradano dal 
c o l l e  d o l c e -  » 
mente v e r s o  
l'orizzonte.

N ulla in ter- t 
rompe la linea 
circolare dcl- 
Porizzontc.

E ’ un im
menso oceano, p 
che stende la 
v e r d u r a  dei 
suoi flutti im
mobili lontano 
lontano, lino a 
che la terra, 
perduto il co
lore nella d i
stanza. si u- 
nisca al cielo 
scolorato d ’az
zurro ; c  il l i
m i t e  n o n  è 
preciso, come 
in mare ; e il 
v e n t o ,  c h e  
viene di lon
tano. porta il 
profumo acuto 
dei timi del 
deserto, come 
la brezza ma
rina il salm a
stro deU'ocea- 
no; e il fruscio 
c h e  s ' o d e  

uando le raf- 
che striscia

no s u l l ’ e r b e  
ispide c asciu tte  della steppa, somiglia il b i
sbiglio dell’ondc che si frangono nella spiaggia.

1 naviganti e i pescatori che viaggiano il 
mare, sogliono, nella loro semplice fede, dovun 
que e sempre portare doni vo tiv i agli ideili 
protettori perchè facciano buono il loro viaggio, 
e doni riconoscenti per il ritorno felice.

I pellegrini del deserto hanno anch’essi il loro 
santuario, i loro doni votivi.

Questi cibo giganteschi che segnavano il colle 
erano gli stessi obo che mi avevan o segnato 
tanti altri colli traversati otto  anni or sono 
laggiù, nel Ticn-tscian centrale, a 3000 chilo
metri a ll’ovest.

II deserto che gli occhi miei avevan o visto 
allora dagli aspri contrafforti del Khan ten-gri, 
dalle cim e che si appuntano vestite di neve e 
di ghiacci a 5000 m etri di altezza : quella gran 
conca rosea disegnantesi al sud-est vcr^o la ca 
tena dei Kuen-lun. era la stessa grande pres
sione di un mare scomparso, lo stesso Sciamo. 
Ir stesso Gobi, che ora stavo per affrontare dal

seghinolo di un'autom obile italiano. E anch’io 
ebbi la tentazione di gettare sull’ode la mia 
pietra votiva. Cosi si costruiscono quelle pira
midi di preghiere.

Ognuno vi aggiunge la sua. e, negli anni e 
nel secoli, il piccolo mucchio è così cresciuto 
fino a ll’altezza di parecchi metri.

E fra le pietre stanno infitte schegge di le
gno proclam anti in caratteri mongoli il voto del 
viandante; teschi di becchi e di tori, cui il 
sostrato sciumanista della religione di quei no
madi conferisce un significato profondo; lunghe 
aste in cima alle quali isolate o legate a mazzi, 
a ghirlande, sventolano striscio di stoffa, quasi 
sempre rossa.

Il vento del deserto, che non tace mai, le
b a t t e ,  le fa 
vibrare; e le 
preghiere che 
il passante a f 
fida a quegli 
stracci vanno 
nel v e n t o  a 
cercare la for
za buona che 
sostiene e prò 
tegge.

La corsa ra
pida mi ricon
dusse a Kal- 
gan —  70 km. 
in sci ore —  e 
l ’indomani r i
vedevo il de
serto. Ma la 
strada era su 
per un’ altra 
valle ; il colle 
m e n o  e r t o ;  
1 ’ a t m o s f e r a  
carica di nu
vole; una pic
cola o s t e r i a  
toglieva a l l a  
soglia m onta
na il carattere 
delizioso d ’ i- 
solamento . e 
mancavano gli 
obo.

I n v e c e  di  
questi, la lun
ga fila dei pali 
telegrafici s i  
stendeva d 1 - 

ritta e regolare giù evisu per le vallette c per 
le colline verdi, fin dove rocch io  giungeva.

Ci fermammo a un piccolo gruppo di misere 
casupole, un po' guarnigione chincse. un po’ 
caravan-serrati, al bivio di due strade.

A sinistra la grande «strada dei carri * piega 
ad ovest »nord-ovest verso Siir-ussu e Uliassutai 
—  a destra la «strada dei cam elli« punta d i
ritta a nord-ovest verso Urga.

Sull'a ltip iano finivano le grosse difficoltà delle 
strade montuose.

Due carri scaricarono i pezzi di carrozzeria 
che non erano stati m ontati a Kalgan; i bidoni 
di benzina che ci era sem brato inutile versare 
nei serbatoi della m acchina; i pochi coolies che 
ci avevan o a iu tati a  vincere le ultime asperità 
ci lasciarono per tornare a  Pechino; ci lasciava 
anche il buon Ma-fu (governatore di cava lli)  
della legazione d ’ Italia, che ci era stato  inter
prete c guida preziosa.

Per due ore. su quei prati, fu tutto  un a f
faccendarsi intorno alla macchina.
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L ’ Itala era al completo.
L e  forti tavole ferrate che sostituivano i 

parafanghi c dovevano «servire eventualm ente 
come passarella, erano a posto. Il sedile po
steriore si affondava tra i due serbatoi laterali 
della benzina, capaci di ioo  litri ciascuno, e 
riposava sul serbatoio dell’ olio, capace pari
menti d i ioo  litri.

V iti, bulloni e dadi di ogni dimensione, un 
m agnete completo, valvole, molle, dischi della 
frizione, coppie di ruote dentate del cam bio di 
velocità, pignoni del differenziale, cuscinetti a 
sfere, uno stantuffo, bronzine per le bielle —  
tutto  l'arsenale, insomma, degli oggetti neces
sari a riparare i guasti della vettura e del 
motore, erano riposti in bell'ordine in un cas 
sone che si apriva sul di d ietro dell'autom obile 
e sul quale era fissato un serbatoio per acqua 
di co litri.

Il sedile posteriore fu provvisoriam ente sa 
crificato al bagaglio, che. per quanto ridotto 
a una quindicina di chili per ciascuno dei tre 
viaggiatori, mal si ac
conciava nel breve spa
zio residuo sul cassone, 
aum entato come 
era di 24 camere 
'l 'a r ia  chiuse in 
un grosso sacco 
di sei copertoni 
che non potevano 
tu tti trovar posto 
s u l portagomme 
posteriore d e l l a  
vettu ra, di due 
binde, di un pic
cone . una p a la , 
due solidi paletti 
di ferro, un pa
ranco e catena, 
matasse di parec
chi metri di corde 
e funi, una pen 
tola. p a d e l l a  e 
cazzeruola d 'a llu 
minio, contenenti piatti, 
bicchieri e posate dello 
stesso m etallo, e un sa l
datore a b e n z i n a  d ie  
doveva far anche fun
zione di fornello da cam 
po Una cassa di grasso occupava un m ontatoio, 
dieci chili di maccheroni invadevano un para
fango. e. al di sopra di questo carico caotico, 
un baldacchino era teso su quattro  aste mobili, 
ai quattro  angoli della carrozzeria.

T u tti i cantucci liberi erano occupati da 
scatole di cotned bcef c pacchi di cioccolata, le 
sole provviste che avessimo con noi per gli 
eventuali bivacchi.

Prevedevam o di doverne fare pochi.
Nel primo progetto d ’ itinerario —  quello a b 

bozzato negli uffici del Matin —  ci era stata 
indicata, per la traversata del Gobi, la strada 
dei carri per Sair-Oussu. E' quella seguita finora 
da quasi tutti i viaggiatori europei che sono 
andati a Urga da Pechino : e si servirono, come 
mezzi di trasporto, del carro chincse.

Ma a Pechino, interrogando ed informandoci, 
avevam o m utata idea. I*a strada dei cam elli é 
anche quella del telegrafo. Più scarsa di pozzi, 
senza corpi di guardia, senza stazioni di posta, 
essa è però di quattrocento chilom etri circa più 
breve, non presenta maggiori difficoltà di ter
reno ed è seguita dalla  linea del telegrafo.

Lungo questa linea, a Pong-Kiong, Uddc e 
Tuerin, sono tre uffici telegrafici di trasmissione

e di guardia, retti da chinesi che parlano l'in 
glese. G li uffici distano fra loro, e da Kalgan e 
da Urga, non più di 300 chilom etri in media, 
e la distanza resta cosi divisa in quattro  tratti 
pressoché uguali, ciascuno dei quali, se il ter
reno fosse propizio, poteva esser percorso in 
autom obile in un solo giorno. Nelle stazioni 
intermedie avevam o stabiliti i nostri posti di 
rifornimento, e da Pechino erano partiti ordini 
per assicurarci una buona accoglienza ed il 
possibile aiuto.

Io contavo perciò di dovere accam pare, fino 
a K iakta, solo per qualche accidente impensato, 
ché altrim enti una casa ospitale sarebbe stata 
a nostra disposizione sempre, alla sera.

Ma nelle mie previsioni non avevo tenuto 
conto del lungo lavoro di ricostituzione della 
vettu ra  che ci trattenne dopo varcato  l'ingresso 
dell’a ltopiano; sicché quel pomeriggio del 17 
giugno, dopo una trentina di chilom etri, ci 
fermammo per la notte c drizzam m o le tende. 

Due delle aste mobili, disposte nell’asse lon
gitudinale della vettura, 
sopportavano la linea 
mediana del baldacchi

no. Questo, spie
gato  e fissato in 
terra con solidi 

aletti, form ava i 
a ne l l i  di  u n a  

tenda a sezione 
t r i a n g o l a r e  che 
r i c o p r i v a  tutta 
intera la vettura, 
lasciando ai lati 
dello r u o t e ,  da 
am bo le  p a r t i ,  
uno s p a z i o  per 
stendere i sacelli 
a  letto e le pel
liccio di capra pei 
viaggiatori. A van
ti e indietro due 
teli , opportuna
mente sagomati, 

chiudevano la n o s t r a  
abitazione provvisoria.

La De Diati, il Contai 
e la Spyker, si accam 
parono v i c i n o  a noi, 
mentre poco lontano un 

piccolo villaggio, o. meglio, un gruppo di case 
coloniche chinesi, ci offriva le sue magre risorse: 
qualche dozzina d ’ uova.

Perché la popolazione densa nell'Im pero di 
mezzo, sebbene trattenuta da mille ragioni di 
consuetudine c d ’ interessi, comincia a straripare 
fuor dai confini naturali c storici e ad invadere 
lentam ente quasi con un processo di capillarità 
le zone più prossime, che. se non offrono la 
fertilità delle terre irrigate dai grandi fiumi 
nelle provincie del centro c del mezzodì, se non 
danno prodotti altrettanto  ricchi, concedono però 
al lavoro assiduo, tenace, abilissimo della agricol
tura abitu ata  alle strettezze della coltura extra- 
intensiva. un largo margine di remunerazione.

Certo, siamo ben lontani d a ll’assisterc ad un 
m ovim ento di espansione colonizzatrice. Sono 
infiltrazioni appena sensibili che si verificano; 
non certo lo spostam ento di masse di centinaia 
di m igliaia quali occorrerebbero ad esempio.

Ìter assicurare alla Cina, meglio che con una 
orto occupazione m ilitare di là da venire, il 

possesso tranquillo della sua parte di Turkestan.
Comunque, la razza gialla, amm ucchiata e 

compressa fin qui, è oggi la macchia d 'o lio  
che, lentamente ma sicuramente, dilaga.

Primo furto tuo «noli«.
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Q uella* notte dormimmo all' estrem ità dello 
sfum ature estreme, e l’ indomani m attina, due 
ore dopo la partenza, avevam o lasciato dietro 
a noi gli ultimi vestigi di coltivazione ; volgen
doci potevam o scorgere, spiccanti nel verde 
smorto della steppa, le macchie regolari dei 
campi, il profilo familiare delle ultim e a b ita 
zioni fisse ove dimorano gli uomini che vivono 
«Iella zappa e dcH'aratro.

E avevam o lasciato dietro a  noi, anche, per 
non più rivederlo il tricar Contai che non riusci 
a  solcare il deserto.

Seguivam o i fili del telegrafo a buona anda
tura. Il suolo an dava facendosi sempre più piano 
e più duro. Non era la pianura : ma un se
guito di lunghe ondulazioni che si ripetevano 
come i larghi gradini di una cordonata che 
scendeva lentam ente verso il Gobi, verso la 
grande depressione centrale.

In fondo alle pieghe del terreno, dove si rac
coglie un po' d ’umidore, «love l ’erba ò più verde 
e più spessa, vedevam o lontani i fumi degli 
accam pam enti mongoli, 
indovinavam o le prime 
iurte.

L ’ o r i z z o n t e ,  
sempre estesissi
m o. non era d i
sabitato.

Qua e là gruppi 
di cam elli d riz
zavano contro il 
cielo senza nuvole 
le loro forme lun-

f¡amente immobi- 
i di rum inanti 

i c a n i  mongoli, 
grosse bestie dal 
pelo ispido, dalla 
voce vigorosa, d a
gli istinti carni
vori. si precipita
vano c o n t r o  a 
noi dal fianco di 
pastori invisibili :

• e di puledri una leg
giadra schiera 

annitrendo correa lieta 
al rumore... •

Mandrie di cavalli la
sciavano la pastura, e,
im pazziti dallo strepito del motore, che per lo 
scappam ento libero riem piva di scoppi secchi 
e ripetuti il silenzio immenso, si avventavano, 
in corsa folle, verso 1’ oggetto stesso del loro 
spavento.

Più raramente, e in vista di accampam enti, 
branchi di vacche pascolavano al sole.

A vo lte  il mandriano, alto  in arcioni sulla 
piccola gium enta irsuta, con in mano la lunga 
asta portante il laccio scorsoio e brandita come 
una lancia, si avv icin ava  al galoppo e si fer
m ava atton ito  a guardare il mostro. A volte 
una frotta  di cavalieri, spuntati fuori nel piano 
aU’im provviso, c 'in segu iva  aizzando le cava l
cature con l’urlo selvaggio, spariva a ll’ im prov
viso in qualche piega del terreno.

Noi andavam o sempre più sicuri sulla terra 
asciu tta  frangendo gli steli dei timi grigi c duri 
ch«r si facevano sempre più radi e riempivano, 
l ’aria del loro profumo.

Eravam o ancora in piena steppa quando 
capitam m o vicino ad un’agglom erazione di iurte.

Un uomo giovane ancora e meno lercio dei suoi 
com pagni, nella zim arra rossa tinta in paonazzo, 
con il quale la sera prima, vicino al cam po del 
villaggio, avevam o scam biato qualche parola e

che ci avev a  preceduti nella notte, ci invitò  a 
fermarci.

Fummo introdotti nella iurta più grande,
Il padre del nostro ospite, il patriarca (Iella 

fam iglia, l'occupava con alcuni uomini e due 
o tre donne.

Erano otto  anni che non m ettevo piede in 
una iurta, ed entrandovi ho sentito verainentn 
di essere in Asia; nell’ Asia forte e libera dei 
popoli nomadi, dei mongoli e dei turchi; n el
l’ Asia che in due momenti epici —  con Gengis- 
Kan il mongolo, ha esteso il flagello delle sue 
orde fino alle rive dell’ Adriatico, con Tam erlano 
il turco ha messo a soqquadro tutto  l ’ Oriente; 
che vive ancora adesso sulle vaste praterie del 
continente eurasiano. «lai basso Volga alle mon
tagne del Chingan. la stessa v ita  che condu
ceva a ll'a lb a  dell’óra nostra.

Separati oggi dalla fede religiosa : buddisti 
gli uni. mussulmani gli altri —  mongoli, tartari 
e turchi sono confusi nei caratteri della loro 
storia; inavvertita  e oscura per secoli, quamlo 

le iriDÙ m uovono il cam 
po da un pascolo a ll 'a l
tro. senza coesione e 

senza meta : vio
lenta e vittoriosa 
«juando, dalle v a l
li dell’ Orchon c 
dagli aul «lei T u r
kestan. un eroe 
suscita gli appe
titi di rapina e di 
ambizione latenti 
e. come valanga 
che ingrossa, in
veste e trascina 
le masse alle con
quiste lontane.

Di questa unità 
di azione storica, 
di questa identità 
di v ita  è rim asta 
traccia nelle lin 
gue frammiste, nei 

costum i, nelle fogge del 
vestire, nelle suppellet
tili domestiche, e, più 
che tutto, nella forma 
dell’ abitazione —  la 
iurta.

Dalla Mongolia al Mar Caspio è sempre la 
stessa.

Uno scheletro di legno, leggero, che si riduce 
in piccolo volume per caricarlo sul camello negli 
spostamenti frequenti, divenuti ormai quasi do
vunque periodici col mutar delle stagioni, e 
ristretti in breve limite. Sopra lo scheletro una 
copertura di larghe falde di feltro grezzo, lav o 
rato dagli stessi nomadi, fissato con legature 
costantemente uguali, lasciante al vertice una 
apertura circolare per 1’ uscita del fumo. Un 
cappuccio di feltro, mobile, la chiude per i 
caldo e contro le intemperie. Una parte bassa 
e stretta. una sola, che fa anche da finestra, 
ò chiusa di solito da un tappeto di feltro, a 
volte, specialmente nei campi più stabili, da 
un battente di legno. Nel centro della iurta il 
focolare, un incavo sormontato da un treppiede 
rozzo di ferro, sul quale d all’a lto  pende a una 
catena un gancio per la pentola.

T utt'intorno alla parete, casse di legno isto
riate, armi ;  utensili, rotoli contenenti alla rin
fusa vasellame, provviste, vestim enti e giaciglio.

I più poveri si contentano di rozzi feltri, i 
più benestanti hanno tappeti che variano dalle 
prim itive fabbricazioni locali c  casalinghe di

Mongolo o Lorna noi doooito di Gobi.
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Mongolia e del Turkestan orientale di linissimi 
prodotti «li K asgar o di Merv.

Nei paesi musulmani un segmento della iurta 
è qualche volta  isolato «la una tenda ed è Vha
rem. In altre tribù islam itiche come tra 1 K ir
ghisi della montagna, e «pii in Mongolia fra i 
buddisti, uomini e donne vivono promiscua
mente; e le relazioni tra i sc*ssi sono spesso 
liberissime.

Le donne —  ed è regola costante ira questi 
popoli nomadi —  sono un'assoluta minoranza.

Sia questo fa tto  causa concom itante della 
loro v ita  randagia, o sia adattam ento della 
razza a questa sua perenne condizione «li insta
bilità  è difficile precisare; il fatto  resta e con 
esso vari atteggiam enti «Iella vita  sociale.

1 turcom anni. fino alla com m ista russa, cor
reggevano la deficienza d ell’elemento femminile 
con le frequenti iri esistitili alamanne in mezzo 
alle popolazioni persiane e sarte del Korassan. 
gente mite e tim ida. In Mongolia gli uomini 
esuberanti —  c  sono più «Iella metà della p o 
polazione m aschile — si dedicano alla v ita  mo
nastica. La chiesa lamtsta li accoglie, c non c ’è 
gruppo di iurte uclla steppa; carovana «li ca
melli nel deserto, greg
ge «li capre intorno ai 
pozzi, che non abbia 
la sua figura di lama 
clericalm ente tosato ac
canto al fratello fornito 
di una ruvida e fetente 
zazzera corvina, intrec
ciata or si or no sulla 
schiena in un codino.
E ' questa, del resto, 
presso che l ’unica con
cessione che i nomadi 
f a c c i a n o  all'influenza 
chinese. Da cima a piedi 
tutto  li distingue dai 
loro vicini «lei sud.

La tunica lunga, tra
punta, con le maniche 
c h e  sopravanzano d i 
molt«) alla mano, gli stivali di cuoio alti, la 
cin ta  larga sui lombi, il cappello conico —  di 
stoffa dall'orlo «li pelo per restate* il berrettone 
per l'inverno foderato di pelliccia colle tre falde 
per la nuca e per le orecchie; la loro sudiceria 
incorreggibile, il fetore «li latte fermentato che 
li annunzia «la lontano, la franchezza del volto 
bonario ed intelligente, tutto  faceva ch 'io  mi 
chiedessi se mi trovavo  veram ente in Mongolia 
o non piuttosto tra i Kirghisi del Tien-scian
0 tra i Calmucchi della Seni ircela.
1  E  la sostanza dell'ospitalità era la stessa.

Latte, crema, formaggio, kuntis. un liquore
estratto  dal latte acido che ha gusto spiccato 
di grappa, tutto  ci era offerto, con insistenza e 
generosità, nella dimestichezza «Iella conversa
zione semplice c familiare, resa possibile «la un 
giovane lam a che, nei padiglioni di un' espo
sizione di Berlino, dove era andato —  diceva 
lui —  a « fare il mongolo ». aveva raccapezzato 
alcune parole tedesche. Egli era monaco nel 
convento «li Pechino.

Perchè il lamismo ha i suoi frati operai, que
stuanti e pellegrini. Uno ne incontramm o che 
era a vv ia to  ni santuari di Kuren, o  Urga, a 
piedi —  o piuttosto  in ginocchio. Ogni tre passi 
il povero frate piegava fino a terra le due gi
nocchia rivestite  di ginocchiere im bottite, chi
nava la testa su uno sgabellino che, nell’an- 
dare, portava davan ti a sé a  braccia tese ; poi 
si sollevava, contava tre passi c  ricom inciava 
la genuflessione, y Alla sera segnava il punto

Ad un |K>XCO noi d eferto  d i Gobi»

raggiunto, andava in cerca «li una cena parca 
e «li un «luro giaciglio e l'indomani riprendeva 
la via «lei sacrificio c della fede.

Ma il lamismo ha specialm ente i suoi mo
naci, raccolti intorno ai tempi.

I viaggi di Sven-H edin, i lavori di Stein, di 
Grùnweiael e di Lécoq. hanno riesumati alcuni 
santuari «lei buddismo sepolti nelle sabbie del 
Tacla-m acan dopo che l ’onda «lei fanatism o m u
sulmano li distrusse. Qui nella Mongolia le con 
dizioni religiose sono sempre state tranquille. 
Buddismo. Manicheismo c Cristianesimo hanno 
reagito pacificamente uno sull’altro nelle antiche 
formo stabili di queste contraile, e quello ha 
assorbito i due culti «li provenienza più occi
dentale. c trionfa ora nei santuari sparsi nella 
steppa eretti «piasi in mezzo al deserto.

H piccolo Lam a-M iao, veduto dopo Pong 
kiong. riunisce le sue casette recinte e imbinn 
cate intorno a un tempio proprio sull’orlo ira 
la steppa, e il deserto.

Avevam o passata la notte in quella stazione 
del telegrafo, ci eravam o riforniti di benzina e 
d ’olio a quel deposito, dove le De Dion e^ la 
Spyher ci avevano raggiunti tanfi la sera.

L a  famiglia d e ll'im 
piegato aveva  sloggiato 
«lallc stanze di nbita 
zione e si era rifugiata 
negli attigui magazzini 
del materiale per lascia
re a noi la com odità 
problem atica «lei bang* 
chinesi coperti «li stuoie 
pulite e ornati di cu 
scini rossi; e Barzini 
aveva stabilito  un nuo
v o  record —  quello «li 
spedire il primo te le
gram ma in un ufficio 
aperto «la sette anni.

I m p rò  v  v i s a  m ente, 
mentre il sole già alto 
vinceva il freddo acuto 
dell’ alba, il p i c c o l o  

Làroa-Miao ci era apparso —  nella solitudine 
assoluta «li un paesaggio «love non si vedeva. 
j»er «pianto andasse la vista, una iurta, un fumo, 
un animale al pascolo; nel silenzio, che non tur 
bava l'abbaiare di cani nè il canto degli uccelli.

L a  strada non vi conduce va.
L'erba rada di quell’ultitno lembo «li steppa 

arida non era calpestata intorno; non si ve«!«*- 
vano avvicinarsi a quelle fantastiche abitazioni, 
nè orme di camelli nè traccie di carri.

L e mura bianche «lei tempio rettangolare, 
tlalle pareti egizianamente convergenti verso 
l’alto, che balzavano fuori «lai suolo ghiaioso 
direttam ente, erano sormontate da una fascia 
rossa ornamentale, c fasciate di rosso erano le 
porte del tempio e «pielle delle celle «lei monaci. 
Nei recinti m uiati. dietro ai quali si vedevano 
le cupole delle iurte, non una finestra, ma p ic
cole feritole «lallg «juali probabilm ente più di 
un occhio curioso ci osservava.

Solo un vivente, in quello squallore; un e s 
sere senza sesso e senza età cne si muoveva 
come un sonnambulo, «lai quale non ottenemmo 
nè un gesto nè una parola. Ed entrammo nel 
deserto.

Scomparsi gli ultimi timi, il terreno piano, 
«biro, coperto «li minuscoli ciottoli multi«x»lori, 
rotondi e levigati come quelli che il mare ro
tola sulle spiaggie.

La depressione «lei Gobi si scava sempre più.
Dai 1200 scendiamo a 800 metri sul mare; 

la tem peratura sale a 45 centigradi ncH'ombra,
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il sole brucia la pelle, l'atm osfera sovra riscal- 
data, rende indecisa, mobile alla vista la linea 
dell'orizzonte, fa ingannevoli le distanze.

O ggetti vicini ci sembrano lontanissimi, irrag
giungibili, e sono subito raggiunti; non raggiun
giam o mai forme intravedute nello scintillio 
dell'afa  pesante.

Pozzi non se ne vedono più: non una traccia 
di um idità nel suolo: non una macchia di co 
lore in quel grigio esasperante d ’argilla che la 
siccità ha spezzato con una rete di crepacci ; 
non altra varietà che, di tanto in tanto, un 
gradino scosceso che accentua la depressione, 
dune di sabbia nelle quali le ruote slittano e 
il motore si riscalda, qualche distesa bianca, 
cristallina, che sembra neve, ed ó salmastro 
che affiora in fondo alla conca dove ha fluttuato 
il mare.

Non altro segno di vita, in questa morte della 
natura, se non gli ossami che imbiancano nel 
sole torrido.

Nell' illusione m agnificante «Iella luce vivissi
ma, dell’ arsura che ci 
circonda e ci invade, ci 
par di scorgere il pro
filo di macigni là dove 
non e ’ù che uno 
scheletro di cava l
lo, un teschio «li 
bue o l’ e n o r m e  
carcassa d ’un c a 
mello.

La strada ne ù 
fi ancheggiata.

Q u e s t o  centi
naio di chilom etri 
ù la patria della 
strage.

T u tte le bestie 
vecchie, le povere 
b e s t i e  s t a n c h e  
che l ’avid ità  degli 
uomini costringe 
al lavoro fino alla 
morte, cadono qui 
sfinite, e il sole, il 
granile purificatore, le 
uccid«*, rapidam ente le 
disfa, e le ossa bian
cheggiano. macabre pie 
tre miliari su questa pi
sta infinita e micidiale.

Nel pomeriggio un volo d 'uccelli acquatici ci 
annunziò il ritorno dell'um idità, ma in giro tutto 
era riarso come prim a; il terreno era soltanto 
più roccioso, più ineguale, più faticoso. T ro 
vammo un pozzo; l ’acqua era salata, densa ; la 
bevve il m otore; più in là alcuni spettri d ’alberi 
ri azzardavano in un burroncello asciu tto : poi 
le roccie si fecero più frequenti, c ai piedi di una 
di esse scorgemmo, nella Incedei tram onto. Ud«le.

Quella notte fummo soli nella casa del tele
grafista.

L e  a l t r e  a u t o m o b i l i  no n  g i u n s e r o .  La 
Sf>yker si era ferm ata poco dopo Pong-Kiong 
per m ancanza di benzina, non ostante i dodici 
chili che avevam o sottratti per lei al serbatoio 
del Vitata; le De Dion non riuscirono a finire la 
tappa.

In una nott«? silenziosa e fredda, il term o
m etro scese fino a 4 centigradi, e intorno al 
pozzo «li Udde non si udi una voce d ’ uomo o 
un latrato  di cane; solo fino a tarili dal kang 
sul quale giacevo sentii il b attito  secco «della 
.Morse con il quale l'im piegato chínese trasmet- 
teva  il lungo telegramma di Barzini. «lai deserto 
a  Londra.

L ’alba freddissima ci ritrovò in viaggio  per 
Tuerin. lontano circa 300 chilom etri.

Dai 4 centigradi «Iella notte salimmo nelle 
prime ore del m attino a più di 45.

Il caldo ci torm entava alle sost'1 frequenti 
che facevam o ai pozzi per rinfrescare il motore.

Molti di questi pozzi erano salati; altri invece 
davan o alla stessa scarsa profondità di tre o 
quattro  metri, un’ acqua limpidissima e fre- 
nettissima. Ciascuno segna una tappa di caro
vana: intorno o nelle vicinanze si vedono i resti 
di bivacchi: a volte il paesaggio, sempre deso
lato  e senza vegetazione, si anim a «li buoi che 
ruminano immobili sotto  la sferza del sole, 
mentre vicin o i piccoli carri dalle ruote piene si 
«lispongono ordinati come il carreggio «li un 
esercito intorno a una grande tenda conica, a z
zurra, tutta  rabescata di bianco, che ripara il 
sonno, diurno dei carrettieri dunosi.

Voli «li pernici, di anitre e «li aironi si alzano 
dalle nudile «love stagna 1' acquitrino al pas
saggio della macchina che s’affretta sul terreno 

ondulato, fra le sabbie 
e i ciottoli, verso la 
m o n t a g n a  «li Tuerin 
apparsa laggiù a ll’oriz

zonte come il pro
filo di un’isola.

L a  raggiungia
mo alla sera.

In un caos di 
roccie accatastate 
le uno sulle altre 
come le pietre di 
un obo gigantesco, 
la ‘ traila lascia a 
destra i pali del 
telegrafo e co n  
larghe serpentine 
asccmle a un colle 
basso.

Esso ci apparve 
la soglia «li un 
mondo nuovo.

A ll’ ovest, fino 
ai fuochi del tra 

monto che incendiano 
l’oceano, una pianura si 
stende, verde «li prati 
e popolosa «li iurte; e 
sotto a noi. nella valle, 
una strana ci t tà allinea 

le sue case —  o le sue tende. Ci arrampichia- 
mo più alto  per vedere.

T re granili templi tengon il mezzo deda città; 
lunghe aste sorm ontate di palle c  cuspidi «l’oro 
si «frizzano davanti alle porte come lan de co 
lossali fitte in terra davan ti alla  tenda «li un 
gigante; le colonne alte, di legno scolpito e co 
lorato. dei porticati, sopportano il tetto  vasto 
e acum inato, «love nel culmine le spere dorate 
s ’ illuminano ai raggi del sole cadente, mentre, 
lungo le v ie  larghissime, sono drizzate le tende 
di un accam pam ento militare.

Tali ci sembrarono <|uellc piccole case tutte 
uguali, bianche, «lai tetto  spiovente, chiuse e 
silenziose.

Un cavallo  legato a un palo, i cani sdraiati 
a ll’ombra erano tutta  la vita  in quella c ittà  de
serta come il deserto a ll’ orlo del quale è co
struita.

Ma i cani ci videro, accorsero abbaiando e 
fuori «lalle casupole, «li dietro i macigni, fecero 
capolino gli abitanti. Ci guardavano da lontano, 
immobili e sospettosi.

Lasciai l'autom obile e provai a«l avvicinarli : 
si dileguarono, presi «li paura, aizzando i cani.

lanini mongolo a Tuerin.
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Nel cavo di un 
masso sorpresi un 
vecchio nascosto 
e trem ante.
I S u l l a  tunica 
rossa, annerita 
dal sudicium e c 
dal tempo, porta
va un m antello 
r o s s o  drappeg
giato come una 
toga.

Appena mi v i
lle tentò fuggire; 
lo seguii facendo 
gesti di benevo
lenza e di am i
cizia. ma egli co-

Ì>riva il volto col 
embo della toga, 

rispondeva con

f;esti con citatia l- 
e parole di salu

to che io gli ri
volgevo in m on
golo. e non riuscii 
ad ottenere altro 
da lui clic l ’ in
v ito  ad am iar
mene c  a  non 
avanzare.

P erò, cam m i
nandogli accan
to. raggiunsi un 
gruppo di uom i
ni più giovani ; 
si sarebbero detti 
seminaristi.

F o r s e  a n c h e  
fra loro spira un 
vento di moder
nismo, o la cu
riosità s e m p r e  
vigile nell’adole
scenza. vinse il 
tim ore? Chissà. 
Uno di essi mi 
segui verso l’au 
tom obile e, poco 
a lla  v o lta , una 
t u r b a  di  a l t r i  
giovani, c poi di 
uomini, e jxii di 
vecchi, si accalcò 
i n t o r n o  a l l a  
macchina m iste
riosa. p r i m a  a 
r i s p e t t o s a  d i
stanza. poi. man 
mano cne il no
stro c o n t e g n o  
r a s s i c u r a n t e  e 
cortese dava loro 
coraggio, più v i
cini. piu fiducio
si. E  aprim m o la 
c o p e r t u r a  «lei 
motore ; e il loro 
o c c h i o  attonito  
vitle il mistero 
dei cilindri, delle 
v a l v o l e ,  delle 
m o l l e ,  c s u l l e  
faccio glabre di 
quella gente pri
m itiva nacque il 
sorriso.

l .  t'Udo (U f itelo nel Colili. — 2. Aceompugnstori «1*1 Governatore lUrgm. 
3. I l Governatore iu mito (Urga).

Erano tutti  la
ma della lam ase
ria di Tuerin, d o 
ve si adunano in 
p a r e c c h i e  mi
gliaia a leggere 
i libri sacri in 
una vita  di ozio 
contem plativo e 
di preghiera.

Non ho mai 
visto gente più 
sporca: dalla  te 
sta  ai piedi pa
revano incrostati 
di luridume ed 
em anavano un 
lezzo acre c ri
pulsivo di grasso 
di montone cotto  
c rancido. Alle 
tuniche rosse si 
fram m isch iava  
n o lcg ia lle .e tu tti 
a  capo scoperto 
e s p o n e v a  no  al 
sole ancora calilo 
del tram onto dei 
teschi accu rata
mente rasi.

Giù nella valle 
le sfere d ’oro lan 
ciavano ancora 
sprazzi di luce 
rossa, e l’ om bra 
della notte fu 
v iv a  del latrato 
dei cani.

L ’ i n d o  ma n  i, 
poco dopo mez
zogiorno. en tra
vam o ad Urga.

Dopo Tuerin. 
fra le roccie pri
ma. poi nel p ia
no. ricom parve 
l’erba e con l’e r 
ba le iurte, il be
stiame. e. intorno 
ai pozzi, greggi 
di capre lanute 
che il pastore a b 
ile vera nei tru o 
goli di legno.

Sulla distesa 
verde dove la 
strada ò libera 
di suddividersi, 
si apre a ven ta
glio. si allarga in 
sentièri paralle
li. la nostra m ac
china potò lan 
ciarsi a lla  m as
sima v e l o c i t à .  
Correvam o lnngo 
la linea del tele
grafo senza pr eoe 
caparci del te r
reno o  seguire la 
pista.

Nessun auto 
dromo sarà mai 
migliore di quel
la pianura im 
mensa sulla quale 
e r a  f i n i s s i m a
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ghiaia di buona presa alle pneumatiche, dove 
non c ’ è polvere, non c ’ è sabbia, non ci sono 
buche, nè carreggiate, nè dislivelli sensibili.

D ’ora in ora ci im battevam o in lunghe ca 
rovane di camelli portanti le suppellettili di 
tribù in cam bio di residenza.

Scheletri di iurte, balle di tappeti, e donne 
c fanciulli accoccolati tra le gibbosità »Iella 
bestia ; e. intorno, uomini su cavalli sfarzosa
mente bardati, e servi a piedi, e, dietro, enormi 
carri del tipo chinesc, ma con la carreggiata di 
due metri di larghezza, le tettoie vaste come 
capanne, trascinati anche essi da camelli a g 
giogati tra le stanghe.

Nulla »li più strano che rincontro dcU'auto- 
mobile con »piesti veicoli secolari del deserto, 
»love il nostro, avvenirista, sem brava un intruso'^ 
aggressivo c prepotente.

E d  il suo arrivo m etteva il panico dovunque: 
nelle tranquille carovane avvezze alla sonno
l e n z a  »Ielle 
m a r c i e ,  nei 
c o n v o g l i  di 
c a r r i ,  n e i  
greggi c nelle 
mandrie, nei 
b r a n c h i  di  
gazelle c di 
antilopi c h e  
f u g g i v a n o  
terrorizzati.

Quasi al li
mite estremo 
d e 1 p i a n o .
»piando già le 
colline si a v 
v e r t i v a n o  
prossime ed il 
p n e s a g g  i o 
m u t a v a  a- 
spetto e sulle 
cune lontane 
si vedevano i 
primi a b e t i  
incoronare i 
declivi erbo
si, scoprimmo 
un branco di 
quattro  o cin
ti ucce nto an
tilopi che, de
ste al rumore 
i n s o l i t o ,  si
m uovevano, come usano, dal piano al monte. 
La loro direzione tagliava la nostra. La loro 
velocità  aum entava e noi aum entavam o la no
stra. Filavam o a più »li 80 chilom etri a ll’ora e 
c i avvicinavam o sempre. In un momento fum 
mo in mezzo al branco. Le poverette avevano 
perduto la testa dallo spavento: ci aprirono il 
varco  attraverso le loro schiere fuggendo a pre
cipizio senza più n»' ordine nè meta; e. nella 
demenza della corsa, le uni* investivano e ca l
pestavano le altre, e più d ’una vedemmo rial
zarsi da terra zoppicando.

In mezzo a loro era passato il carro falcato.

Tre colli, erti, solcati dalle acque, ornati di 
obo in a ttiv ità  di servizio; tre valloni nei »juali 
fischiavano le m arm otte ritte sulle tane ; una 
tom ba «li santo lama evidentem ente molto 
venerata; perchè intorno il suolo è sem inato di 
ossa votive; un gruppetto «li iurte rese seden
tarie da chiusi di tronchi di abetelle; vacche 

¡sulle perniici verdissime del Bogda ola, tu tto

AltoiKlnt! ilojio Urg».

nitro, verso il nord di boschi di abete; la fre
scura di un torrente che avvalla; e siamo sulle 
rive  »Iella Tola, le cui acque, per la selenga. 
scendono nel Baikal.

Ci parve di essere alla fine del viaggio. Una 
gran tappa era fornita; il deserto di Gobi era 
dietro a noi colle sue incertezze e i suoi pericoli.

1200 chilometri circa ci separavano allora da 
Pechino, meno di 500 da W erchnc-udinsk ; e 
sapevam o che da Urga a K iakta  la  strada è molto 
frequentata, e da K ia k ta  in poi va  la  posta russa, 
che a W erchne-udìnsk passa la ferrovia transi
beriana. E  questo semplice fatto  ci rendeva 
tranquilli e sicuri.

Chi pensava ai 14000 chilom etri che ci sepa
ravan o »la Parigi? Pareva che a Werchne-udinsk 

frutto dovesse essere finito. Non si poteva di 
là prendere un biglietto  per Parigi ?

in tan to  la  vettura cigolava sui ciottoli della 
valle »Iella Tola, si arrischiava su ponti incerti,

guadava i nu
merosi bracci 
del fiume alla 
ricerca di Ur
ga* «

C ittà  una e 
trina. Urga si 
stende nella 
valle del la T o
la per molti 
c h i l o m e t r i .  
A ll’est la città 
c h i n e s e ;  un 
po’ a nord la 
russa, c più 
verso ovest, 
allo sboccare 
»Iella Tola nel
le larghe v a l
late —  dove 
le rovine di 
K a r a  k o r u m

Parlano »lei- 
antico regno 

degli Uiguri 
nel primo se
colo «lopo Cri
sto  e, più tar
di. dell'im pe
ro di Gingis 
K an. La città  
mongola d i
sperde, lonta

no, sulle colline, le sue migliaia di iurte: i ma
gnifici templi biancheggiano incoronati <1* oro. 
mentre le celle »Iella granile Lam aseria si schie
rano vicino ai tabernacoli votivi, sorm ontati da 
cuspidi bianche.

La c ittà  chinesc è un emporio; quella russa 
una fortezza ; la  mongola un santuario. Uno 
dei massimi santuari »ilei lamismo. La sua im
portanza religiosa non la cede che a Lassa. E 
come a Lassa il Dalai-lama è là. nella sontuo
sità di palazzi e di conventi della capitale del 
T ibet, una reincarnazione del Budda, cosi anche 
qui abbiam o un Budda vivente.

Ma i templi sono meno magnifici e l ’ Iddio 
ha preso forme umane in un essere di mediocre 
intelligenza ridotto »lai vizio  e d all’ozio in uno 
stato  molto vicino all'ebetism o.

Del resto, che importa? Egli non è che un 
simbolo; il simbolo d ell’unità e della forza »lei 
poi)»)lo mongolo. Come tale è venerato dalle 
tribù dell'altip iano clic lo arricchiscono di doni; 
come tale è considerato —  c la sua amicizia 
ricettata —  »la russi e chinesi che, intorno alla 
sua persona sacra fanno a gara per acquistare
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influenza politica e commerciale. Cosi, di fronte 
al potere spirituale e nazionale sorge a Urga 
quello civile e politico della Cina, rappresentato 
dal governatore : un mandarino ai altissim o 
rango.

L a  lotta fra i due poteri ò sorda; ma conti* 
nua ed ostinata, difficile per la Cina, che si 
trova di fronte non solo il mongolo disperso 
ed inerte, ma il russo meglio organizzato e più 
attivo .

E  ne approfitta la Russia che da 45 anni ha 
laggiù come console un uomo abilissimo. B uriata 
di origine, e perciò capace di sentire e d ’inten
dere i moti misteriosi d cll’nninia mongola. E 
fino a  questa anima oscura i russi si sono aperta 
la via  anche im piantando a Urga una succur
sale della loro Banca russo-chincsc.

In quel gran fàbìjricato all'europea, che «• H 
palazzo più im ponente di Urga, si concentra •• 
si agita  quasi tutta  la v ita  com merciale che il 
trasporto del thè, l ’accaparram ento delle pelli 
e delle lane, il lento ma progressivo sfruttam ento 
della ricchezza mineraria hanno creato nella 
capitale della Mongolia.

C apitale strana, dove l ’ antichissim a civiltà  
m um m ificata della Cina, la v ita  sociale prim itiva 
dei mongoli, le forme più moderne di a ttiv ità , 
introdotte dai russi e dagli inglesi che spingono 
fin qui le loro ardite scorrerie com merciali, si 
associano, si com pletano, si urtano a ll’ombra 
della Bogda-ola, la montagna sacra che di fronte 
a Urga alza la sua massa imponente.

Coperta di boschi secolari, popolata di sel
vaggina, essa è l’olim po mongolo, la aerea e 
leggendaria tomba dell’eroe Gingis-kan; vietata 
a tutti  gli umani, essa è I’ eden riservata al 
piccolo dio che ama la caccia, le donne e la 
wodka con la quale i vicini del nord lo intos
sicano e se lo propiziano.

Noi non riuscimmo a rendercelo benigno, e 
dovem mo contentarci di iniziare alle gioie del
l'autom obile il governatore cinese.

Egli ci venne a visitare alla Banca dove era
vam o alloggiati c passò sull’ autom obile dalla 
lettiga  rossa spaziosa clic o tto  mongoli levano 
al gran tro tto  alta  sull'arcione delle selle.

Eii una corsa pazza attraverso  le vie di Urga 
atton ita. Intorno c dietro tutta  una folla di 
mongoli a cavallo , soli o a coppie come usano, 
uomini e donne sulla stessa sella allacciati per 
la v ita , distinguibili solo per il tintinnio delle 
monete e dei »(‘fidagli metallici che ornano le 
volute rigide (Ielle pettinature femminili, ci fa 
ceva scorta urlando selvaggiam ente.

L ’orda era li in embrione con il suo ruggito 
e il suo im peto e parevano fragili le alte mura 
merlate della cittadella  chínese, i parapetti di 
terra che difendono il consolato russo.

Ma quando alla sera ci riunimmo con i pas- 
seggeri delle De Dion a banchetto nella Gran 
sala della Banca, le bandiere tricolori italiane, 
russe e francesi che. framm iste, ornavano le pa
reti. ci sembrarono la voce d ell’Europa civile 
che ridesta alla vita, che chiama al lavoro l’ in
dolenza asiatica.

L ’alba ci vide fuori della c ittà  sacra e poco 
dopo, nel fondo della valle, la vettu ra  ebbe la 
prima patine —  si piegò nel fianco sinistro ed 
era affondata.

Intorno, il piano pullulava di iurte e di be
stiame. e in pochi minuti un gruppo di curiósi 
ci circondò. Vicino una fila di carri p rovviden
ziali carichi di ciocchi d 'abete e di abetelle che 
scendeva a  Urga ci diede, un po’ per forza 
un po’ per com penso.il m ateriale di salvataggio. 
I curiosi, tentati dai nicchelini di 20 kopeks 
che avevan o  sostitu ito le verghe d ’argento, uni
ca moneta nel deserto; i buoi dei carri ci aiu- 
rono ; e dopo due ore l 'Itala  si av v ia v a , per una 
m ulattiera difficile al di sopra di contrafforti 
erbosi, ad un’altra valle dove correva la nostra 
strada, che non c ’ era riuscito d ’ imboccare 
uscendo da Urga.

Eravam o in montagna e il sentiero largo non 
era gran che migliore di molti di quelli che fra 
Nan-Kau e Kalgan avevam o percorso al passo 
dei coolies. Ma la necessità crea le abilità  come 
crea l'organo, e presto ci parve un giuoco salire 
l ’erta sassosa d un colle incoronato di magri 
abeti e di betulle nane, scendere a  precipizio 
sull’a ltro  versante, guadare piccoli corsi d 'acqua 
innocenti, c risalire ancora, chiedendo al motore 
tutta  la sua forza, sul terreno duro, ingombro 
di grosse pietre sulle quali la macchina sobbal
zava  negli urti continui.

Una volta credemmo che tu tto  dovesse esser 
finito : nella discesa più ripida la vetturn prese 
la mano, i freni pieni d ’olio non si serrarono, c 
giù per la china a una velocità  che diventava 
vertiginosa.

Fu timore vano. Nel piano la macchina r i
tornò a ll’obbedienza e una catena dopo l'altra 
c i apri nuovi panoram i di valloni brulli e de
solati. di valli verdi bagnate (l’acqua e popo
late di iurte.

A vevam o perduta l ’abitudine di far colazione: 
un pezzo di cioccolatta, m asticato verso mez
zogiorno mentre l ’autom obile correva, era stato  
nel deserto la nostra dieta ab itu ale; ma (pici 
giorno il tem po per toglierci l ’appetito  non 
mancò.

Potevano essere le 14 quando, dopo aver 
guadato un piccolo fiume lento che serpeggiava 
in una pianura larga e bassa, tutta  grigia d’ erbe 
palustri e di suolo argilloso. Vitata si fermò,

S c i i m o n e  B o ilC .lir .S E .

(Continuazione e fine al numero prossimo).
CAii'r.xfuiwM« r i t f r ia m  Hrl t f t o  ‘  ¿ t i l t  i llHiIraitomiJ.
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I l porto «li Genova.

Q uando conobbi l'abate Stoppani. io era poco 
più di un ragazzo, ma mi fece impressione cosi 
profonda che, pur avendolo negli ultim i suoi 
anni perduto di v ista , lo ricordo come se mi 
stesse oggi davan ti agli occhi.

Dalla sua nobile figura di bel vegliardo curante 
della persona, trasp irava una bontà riflessiva e 
intelligente. L o  scicnzato naturalista si nascon
deva il più spesso in lui dietro la finezza del 
tra tto  fam igliare. Fu sopratutto  un divulgatore? 
di quelle scienze che esso possedeva a  fondo ed 
in cui portava l’originalità dello spirito indaga
tore ; lu un narratore eloquente, manzoniano 
nella precisione del pensiero e nella forma bo
naria ed arguta. Q uesta sua caratteristica ù r i
m asta im peritura nel più forte dei suoi lavori, 
il Bel Paese, fresco oggi come quando fu scritto, 
splendente di queirim pron ta preziosa dei grandi 
ingegni, che sembrano togliere alle opere p ro
prie ogni «lata, per consegnarle ad un avvenire 
che non le invecchia.

Di lui nòie memorie scientifiche, nò il classico 
Corso di geologia, nò gli studi esegetici, nò le pub
blicazioni poetiche hanno attraversato  il tem po 
senza soffrirne. 11 Bel Paese si, perchù ispirato 
alle cose della natura, rim aste tal quali erano 
trent'anni fa, com mentate con quelle »oggi fonda
mentali che ancora sono generalm ente ammesse.

L ’edizione nuova testò venuta in luce (L. F. 
Cogliati, Milano, 1908. L . 18) ò anche aggiornata 
da postille di com petenti illustri o almeno no
tissimi. in quelle parti che avevan o bisogno di 
ammodernamento. Il testo, abbandonata la veste 
modesta delle 75 000 copie g ià  vendute (che 
provano la v ita lità  d ell’opera). forma ora un 
ricco volum e in 4* di 1100 pagine con circa a l
trettanti? incisioni, in buona parte belle e in 
larga misura da fotografie inctlìte, «li cui questo 
articolo presenta ai lettori della Rivista alcuni 
saggi interessanti.

È ’ dunque una vera trasform azione che il 
Bel Paese ha subita, una rinascita destinata 
nella m ente dell’ Editore a  renderlo più attraente 
e più istruttivo, a farne un libro da rogalo, da 
premio, da studio docum entato per i giovani

dai 17 anni in su, come per gli uomini di qua
lunque età. Ma lo m eritava ?

* •

Oh si !
Ecco: se lo Stoppani fosse viven te  ancora, bi

sognerebbe forse modificare lo sta tu to  del 
Touring, per creare a lui un posto di « presi
dente d ’onore ».

Pochi sentirono l ’ intellettualità  del turismo 
quanto lo  Stoppani: nessuno certo seppe fare 
quanto lui per popola rizzarlo. Io fui sempre 
grande am m iratore delle magnifiche narrazioni 
del Bel Paese, non meno che della solida im po
statura del tem a che esso svolge con sì granile 
abilità  letteraria. «Si può applicare alle nazioni 
—  esso scrive —  mieli' adagio tiosce te ipsuttt, 
che la sapienza dell’ antichità ha posto come 
base della sapienza dell’ individuo ? L ’ Autore 
crede talm ente di si, che riterrebbe tempo get
tato  quello clic s ’ impiegasse a dimostrarlo. L a  
cognizione della sua storia, delle sue leggi, ilei 
suoi diritti, dei suoi doveri, delle sue forze, «lei 
suo essere insomma, forma la sapienza di una 
nazione. Qual cam po immenso ò aperto alla let
teratura popolare, quando riconosca la santità 
e l’altezza «ella propria missione!

* Nelle condizioni politiche eh«' resero per 
tanto tem po gli italiani stranieri a ll’ Italia, pre
cisamente in un tempo in cui le scienze natu
rali (nominatamente la geologia e la fisica ter
restre) ebbero tanto incremento al di fuori, siamo 
arrivati a  tale che gli italiani conoscono assai 
meglio la costituzione fisica dell’ a ltrui che del 
proprio paese. Non ò necessario trattare col volgo 
per persuadersene : mentre le stesse persone 
colte e meglio educate si trovano sovente in d i
fetto «Ielle nozioni più elem entari, circa le con
dizioni fisiche, i fenomeni geologici, le naturali 
bellezze, le ricchezze scientifiche e le risorse in 
dustriali del paese, appena abbiano bisogno di 
oltrepassare i confini «Ielle regioni da cui trag
gono un nome, clic troppo spesso si suole sosti 
tu irc a quello di italiano. »
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Nella prefazione al suo libro, lo Stoppani r i
corda tre opere stupende della letteratu ra  p o 
polare svizzera, atte 
a co ltivare  « anche 
dal lato  del bello de
scrittivo  e della ric
chezza scientifica, il 
sentim ento della n a
zionalità n. Sono Les 
Alpes Suisses d i E u 
genio R am bert; Lrs 
A ¡fies di Berlepscb. 
c  Das Thierle.ben dcr 
AlpenweU (La v ita  
degli anim ali nelle 
regioni delle Alpi) di 
Tschüdi. Ma g iu sta 
mente s o g g i u n g e :
■ ... il momio fisico 
della Svizzera si r i
duce. possiamo dire, 
alle A lp i; mentre il 
nostro mondo è assai 
più vasto  e infin ita
m ente più ricco di 
fenomeni e di n atu 
rali bellezze. A lle 
bellezze e alle r ic 
chezze scientifiche 
delle A lp i noi a g 
giungiam o quelle co 
sì diverse dell* A p 
pennino, c quando 
avrem o descritto i 
nostri ghiacciai, le

I l runo di ima «S a lsa »: vulcanotto di fango petroli funi dulia 
Cintura, proemi Moni anione, in I<uhho della turada doli'A beton»
(Modena). ÍÍ il pili 
mdtnnto, in Italia.

vulcani di fango, i veri vulcani o v iv i o spenti, 
il Vesuvio. l ’Etna, poi ancora il mare e le sue

isole, i climi diversi, 
le diverse zone di 
vegetazione d a l l a  
s u b t r o p i c a l e  alla 
glaciale, e cosi via 
discorrendo, chò l ’ I
talia à quasi (non 
balbetto nel dirlo) 
la sintesi del mondo 
fisico a.

L ’ A utore quindi 
a pigliando le mosse 
dalle Alpi, «discorre 
dell’ alpinism o mo
derno. come di un 
nuovoelem ento edu
cativo. (Se il libro 
fosse scritto oggi, la 
tesi potrebbe essere 
più larga, l ’elemento 
educativo s a r e b b e  
stato  trovato  in tutte 
le forme del turismo: 
ferroviario, ciclisti
co. autom obilistico). 
E descrive le prin
cipali roccie alpine, 
le cascate, i ghiac
ciai, intrattenendosi 
specialm ente della 
teoria glaciale, che 
ha tan ta parte nella 
geografia fisica e nel-

d» dui vulcani ili fango emiliani. -upernti 
Ilo «  Maccalube »  agrigentini*.

I l  Hollirniuc, nella piumini premio Viterbo, fi un gotto d'uci|iiA te rumie o vaporo, M ini incostante, indizio 
doU’atitica attiviti» del vulcani Cimini. Dante lo ricorda (!nf. X IV ) paragonandolo al Klogetonte.

nostre rupi e le  gole delle Alpi c  delle Prealpi, 
troverem o altri mondi da descrivere : le  em a
nazioni gassose, le fontane ardenti, le salse, i

la geologia di quella regione. Passa in seguito a 
dare un’idea delle Prealpi, descrivendo una fra 
le più belle valli prealpine, che gli porge occa-
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sionc di discorrere delle caverne e dei fenomeni 
■ elicsi presentano nelle caverne. Disceso al mare, 
ne descrive i gran
diosi spettacoli : la 
le v a ta  del sole, la 
tem pesta, la fosfore
scenza n o t t u r n a .
N ell'A ppennino con
sidera specialm ente 
tutti i fenomeni così 

interessanti per la 
scienza e per I*indu
stria di cui è ricca 
■ quella catena; tratta  
cioè dei petroli c 
d e ll’ industria petro
lifera. delle salse, dei 
vu lcan i di f a n g o ,  
delle lontane arden
ti. cercando di dare 
un’idea esatta delle 
leggi che presiedono 
ovunque alle mani
festazioni secondarie 
dell' a ttiv ità  vu lca
nica. Una diversione 
ad  una delle più ri
nom ate caverne del- 
e P re a lp i. gli offre 

il d e s t r o  d i  m o 
strare quanto possa 
divenire interessante 
in Italia lo studio 
del regno animale.
■ Si porta, in seguito. ,

rami dell'industria nazionale, quella dei marmi. 
Term ina finalm ente nella regione vulcanica che

ó t in ta  parte del- 
1’ Italia Meridionale 
e  delle Isole. 11 V e 
suvio c l’ Etna, i due 
grandi vulcani dcl- 
P an tichità  e della 
moderna storia na
turale d* Italia, gli 
giovano a mettere 
in evidenza le leggi 
che governano quelle 
m anifestazioni pri
marie della vuica- 
nicità, per cui l ’ Italia 
ù la più interessante 
delle regioni fisiche 
d ’Europa.

■ In questa esposi
zione di fenomeni e 
ili leggi, mentre l’ Au 
tore ha studiato di 
dare al suo libro una 
forma facile ed a t 
traente. non ha cre
duto ciie, per rag 
giungere lo scopo, 
gli fosse permesso di 
scostarsi nemmeno 
«li una linea dalla 
verità. Egli ha in
teso di scrivere un 
1 i b ro  strettam ente 
scientifico . vale a

u Soffione »  «li Lnrdcrdlo (Volterra), in esplodono. — Il va
poro mqueo prorompe ditlln tarai noi dlutrctto tra Volterra r 
Mmwa Muriti inni in molli luoghi, truMiiiaudo (Idracido Intrico. 
Di quanto un raccolgono circa 1 £00 OOU clig. annualmente.

Taglio «ld marmo col (Ilo dirolilulo (Cave «Il Gioia, Carrara), (¿uoftto modo di niellare I Morelli lui MvUituito 
molta pari«* «tallo mine. <,*ou*i*ta nel Insilare In roc«-la in «ito mediatilo un DI«» «faccialo tatto *ul loglio, con acipu»
1* «alibin «* futto girare su pii leggio ino***»* di» forzo dottrini. In un gl«»mo hì arriva a «profanila ro di 1 o 2 
metri un taglio lungo audio quindici metri o pii*.

al gruppo così poco noto, e in condizioni così dire rigorosamente vero.. II verosim ile nc ù af-
speciali, delle Alpi Apuane, che gli dànno argo- fatto escluso, Se c'ù invenzione, essa è tu tta  di
m ento d’ intrattenersi sopra tino dei primari forma : consiste cio«> nell'aver diviso il racconto
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in tante serate, dandogli la forma antichissim a Non molto tem po fa. presso Caltanissetta. con
dei dialogo, fìngendo che abbia luogo in un dussi due amici del Consiglio del Touring ad

II ttc’M'f'ono. (grttnHt »tya, in »Muletto lombardo), ni. 1H90. C»r»ttorl*tic» montagna dotomiticn. ¡irriso 1,1'crn a 
nord »'ut 'li Milano. meta impalar® di ninnarono comitive domenicali. Un Itifiiftio, sui -noi (lancili, r  intitolato ad A n 
tonio Stoppati!. miti ir«- del •• liti Parati ».

crocchio, per intavolarlo c  svolgerlo con inci
denti di conversazione opportuni. •

L e  se r a te  s o n o  
X X X I V  e mi sa
rebbe qui im possi
bile passarle in r i
vista. Quale tesoro 
di ricordi v i è con 
densato! Io. che nelle 
mie peregrinazioni 
ho v i s i t a t o  quasi 
tu tti i luoghi de
scritti dallo Stop- 
pani. li rivedo colo 
riti dalle sue toccate 
m agistrali. Spesso 
vidi luoghi c cose 
che trovano riscon 
tro in altre consimili 
«lei fJcl Paese, e mi 
arrestai davan ti ad 
esse ripensando a ciò 
che d'esse v i aveva  
appreso.Cosl non più 
di due mesi sono, 
trovandom i a Bol- 
sena. lui inform ato 
che ad un paio di 
chilom etri »lai paese 
vi ù un affioram ento 
di basalti prismatici.
Vi andai c. davanti 
a quella spaccata 
singolare di roccie, 
mi passarono nella 
mento tante c  tante 
nozioni, che tra un 
aneddoto c  l'a ltro  
lo Stoppani, co n  
arte s o t t i l e ,  porge 
nelle sue serate, sul 
Vesuvio dell' a n ti
chità. della fase pliniana, della strom bo!iana, 
della pozzuoliana. sull' E tna c la Valle del 
B ove. Cosi il Bel Paese, in cento casi, mi fu pre
zioso mentore per analogia..

un vu lcanctto  di fango, c malgrado vi ci tro
vassim o colla bicicletta sprofondati nella mota

appiccaticela . c o i  
piedi im pastati nella 
belletta, essi resta
rono a bocca aperta, 
a sentirmi snoccio
lare i miei ricordi 
sulle salse di Nirano. 
sulle M accalube di 
C a i  d a r e  e quelli 
cosi bene esposti nel 
Pel Paese, su ll’ ori
gine e le interpreta
zioni di nuc^ti feno
meni c <li altri ad 
essi collegati ed ivi 
descritti, come i fuo
chi di Barigazzo e di 
P ictram ala. il B o l
licarne di Viterbo, i 
pozzi petroliferi di 
Tocco Casauria. di 

Montechino, di Vel
ici», i lagoni boraci- 
feri del Volterrano e 
così via.

9
9  9

L o  Stoppani, d i 
m e z z i  l i  mi  t a ti c 
vissuto  quando le 
com unicazioni erano 
meno facili d ’oggi, 
non ha 1’ urgenza di 
finire ciò clic rac
conta. il bisogno o- 
d iern odi abbreviare 
ad ogni costo, nò la 
pretesa di aver tutto 
visto. I suoi metodi 

di viaggio  sono modesti come \o sue escursioni, da 
cui trae tutto  il partito  possibile di studio. C ‘t> 
una certa dose «l’ ingenuità nei suoi racconti; la 
sem plicità v i domina sovrana, ma. come fanno

II Castello di MaruneUii. «lilla strada ileU’Abctono (Modena).
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d i un p ic 
colo «Con-

lc  anim e elette , da u n 'in ezia  esso sa  trarre m o
tiv o  ad osservazion i profonde, interessantissim e, 
i n a t t e s e ,  
d o tte .

F  a u n  
v ia g g io  d i 
m are, ma 
non su un 
t r a n s a t- 
! a n t i e o. 
b e n s ì  su

LP*
• Co

t e  B  a e - 
c i o c c h i  », 
e non tat- 
t r a v e  r s  o 
m ari lon
tan i, m a... • 
d a  G en ova  
a l l a  S p e
zia, con'.e 
u n o  s t l i 
ti e n t  e I l o  
che ab b ia  
pochissim i 
a u a t t r i n i  
tlasp cn tle-

rn èn o °qu t- Aacoll P ironi. — Punto ili Cocco, di ostruzione 1 umana.

sto  v ia g -
g e tto  qu ale  sorgente é mai di osservazion i !
V ann o in fondo aU 'anim a, fino nei sostrati del- 
l ’csscre. Sono una caten a  di gem m e bene unito :

onde, le tem peste m arine, le fosforescenze e g li 
anim ali not t i l uche  R icordo d i a v e r  una v o lta

p en sato  a 
qu esti c a 
p ito li.e a l-  
r  a ltro  li
bro  d ello  
S t o p p a t i  i 
su « La
rezza t i f i  
m arce  del
l 'a tm o s fe 
ra*. v e le g 
g ian do in 
u n a  b a r 
c h e tta  da 
A 1 g  h e  r  o 
a lla  G ro t
ta  di N'et- 
tuno.M cn- 
tro rasen 
t a v a  i l  

iede del- 
’a ltissim a 

r u p e  d i  
C a p o c a c 
cia, la sce
na se lv a g 
g ia  e g ra n 
diosa e r a  
fa tta  p iù

stran a  e im pressionante dal m are trasp aren 
tissim o fino a  grande profon dità, nel cui seno 
o zia v a n o  a m iriadi i p iù  m isteriosi organism i

p;

tirali Saa-o tl* Italia : Corno orientale (ni. 29‘J1) e Corno Piccolo (in. 20U7). dalla Plana Grande.

n ote di scienza, inni alla  n atu ra , non retorici 
m a d eriv an ti d a ll ’ esam e d elle  sue m eraviglie, 
considerazioni d ’a lta  este tica  m orale : toccano 
l ’ atm osfera, il sole, la v e lo cità  degli astri, le

m eduse azzurre  c  rosee dai lun ghi filam en ti 
flo tta n ti, b ianchi cap p u cci gelatin osi o rla ti 
d i rosso, acalefì pellucidi sn odati coinè serpen
te lli, sp ezzan tisi in cen to  anella al solo tocco
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della mano . Se un libro che non tosse irto  di metodismo 
scientifico spiegasse a l profano queste cose, gli facesse 
penetrare che valore hanno nella natura questi elementi 
sconosciuti, quanto sarebbe prezioso!

Ebbene il Pel Paese esercita (mesta funzione per 
una quantità  di cose naturali italiane, di industrie 
nostrali legate in qualche modo ai prodotti del 
suolo, di luoghi nostri che serbano nella strut
tura traccio delle grandi forze telluriche. E  l ’e
sercita in tal modo da giovare all'adolescente 
avid o  di sapeie il nuovo, (pianto a ll’ uomo 
maturo di media coltura, che ha v isto  senza 
poter sempre penetrare, che delle cose cono
sce la superficie, ma ignora spesso il fondo.

A Napoli e a 
Catania . tutti  
vedem m o Vesu
vio  ed E tna e 
m olti, a l m e n o  
p a s s a n d o ,  lo 
Strom boli: ma 
per quanti tra
spare dalle v i
scere di quei 
monti l ’essenza 
e la storia loro ?
E nelle Alpi no
stre tutti cal 
camino ghiac
ciai, passammo 
f o r r e ,  ammi
ra mmoscoscen-
dim enti c cascate e diversi colori c forme di 
m onti; ma quanti sanno un po' più di nulla

I.c boi le zzo ridi'.\ppor,nino — 11 di Roccatmtlalimt.

delle teorie glaciologiche, della composizione» 
dell’età, del metamorfismo delle roccic , della 
circolazione d ell’acqua c via  v ia  delle molte 
incognite che all’osservatore si affacciano ad 
ogni piè sospinto girando il nostro paese cos 
ricco di fenomeni naturali.

Q uesto bel libro ha un valore speciale anche 
da un tu tt ’a ltro  punto di vista, cioè per la 
form azione di piccoli itinerari. E ' trita  e ri
trita la notizia dei grandi centri che conviene 
visitare in un viaggio  in Italia. E ’ anche 
abbastanza facile sapere pei centri minori 
q u ali offrano un particolare interesse artistico. 
Ma ó assai meno noto invece il modo di stu 
diare itinerari che portino il turista nei luoghi 
ove la m ateria di osservazione è d ’altra in
dole c  più legata alla natura stessa del suole.

Escursioni di quelle che si desumono dal 
Pel Paese, com pletano le altre più usuali, con 
un sapore d'interesse più peregrino. Esse s 
prestano ad essere latte senza disagio a piedi, 
ò in bicicletta o in autom obile, fuori delle 
grandi linee percorse per tradizione dal viag
giatore. \ e  ne sono per tutte  le stagioni, per 
tutte  le latitudini  d 'Ita lia , e intorno a tu tti 
quegli altri centri cui il turism o intellettuale 
va cercando una cornice ogni di p iù  ornata.

E ’ dunque un vero lib ro d i tanda, questo 
“during non

p rop ali
di cui discorro, e posto che d T  
è in caso di regalarlo ai soci, lo raccom anda 
caldam ente poiché si direbbe che 1’ Autore 
l ’abbia fatto apposta per essi.

L. V. B e r t a r l l u .

La GUIDA DELLA LOMBARDIA
al p re z z o  di favore di L. 4  per i S o ci

t ’ n «■ Aofllono » Imi.-infoio. L ’argine dio lo conloinu nervo 
a contenere d ii  Uujonr d'acqua in m i si dindoglio ('udito Imi- 
rico. I.u induzione «  poi fatta bollilo in ivdpionti col calilo 
di nitri mifllonl, Il ri di i\ diMk-ccntu, »o ne deposita l'acido bo
rico in lamelle nericce.

Tre volumi di obmpliwdw 1000 paglini circa, con Inni» 
piotili »Partali e con in flirt.i topografica della Lombnidiiv 
al 100INH) a duo colori iu 0 fogli di cui. 00 X  OS.
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Le fotografie che noi qui riproduciamo servono a dare un’ idea ed un indirizzo, agl i  appassio. 
nati dell’arte fotografica nei riguardi del senso estetico e della tecnica perizia.

Questo anche per rispondere ad un’interrogazione mossaci da alcuni soci che. abitando in località 
ritenute povere di attrattive pittoresche o troppo note per valer la pena d ’essere fotograficamente 
ripetute —  hanno invocato da noi la lanterna di Diogene che li metta sulla buona via per 
procurarsi delle fotografie turistiche ed interessatiti.

Ebbene, noi diciamo: non è il caso di girare le cinque parti del mondo per trovare un soggetto 
degno. B asta 'una scena, un panorama che abbiano un’espressione, un'anima.

Quide invernale ò semplicemente una piccola collezione di fotografie colte nei dintorni di Boriiate 
Ticino, umile regione appiattita in mezzo alla vasta bassura lombarda.

Questi paesaggi ad uno sguardo superficiale sarebbero apparsi —  per la loro desolata uniformità
—  affatto insignificanti. Vi sono piante, fossati, fiumi, come ovunque.

Ma ciò che li fa notare e che li rende singolari, ù la loro speciale fisionomia, ò la voce di 
mite poesia che si sprigiona da essi, ò l’intimo e malinconico raccoglimento in cui riposa la na
tura sfiorata dalla bionda e languida carezza del sole quest’anno cosi inconsuetamente benigno
—  ò Vaniina insomma, l ’anima delle cose clic si rivela a  noi'fe ci fa pensare. E che altresì faccia 
■ agire *, ci auguriamo per la soddisfazione personale dei dilettanti fotografi e nell’ interesse del 
bello.
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A N C O R A  U N A  I N I Z I A T I V A  D E L  T O U R I N G

UNA CARTA AUTO/AOBILISTICA DEL T. C. I.
II Consiglio del Touring, come risulta dalla 

deliberazione resa nota in altra parte della pre
sente Rivista, ha deciso di pubblicare una Carta 
Autom obilistica.
O M i accingo perciò a  dare qui notizia dei suoi 
scopi, degli studi prelim inari di essa e delle sue 
linee generali, per lo meno nella misura non 
ancora del tutto  definita in cui sono a ttu a l
m ente disegnate.

La Carta non sarà affatto  un doppio del 
250,000 del Touring. T rattasi ora di fornire 
una C arta per dirigersi sui soli grandi percorsi.

glio i più grandi m aneggiatori del volante, e da 
parecchi altri autom obilisti consum ati, vennero 
anche latti  in una riunione tenutasi al Touring, 
nella sua Sede centrale, nella quale erano rap
presentati rA utom obilc Club d ’ Italia, gli A u to 
mobile Club di Ferrara, di G enova, di Milano, 
di Napoli, di Padova, di Roma e di Torino.

Le conclusioni di massima assunte si possono 
|K*r ora riassumere così: la Carta sarà alla  scala di 
1:650 000; com prenderà i grandi itinerari (presso 
a poco quelli della G uida delle Grandi Com uni
cazioni) e quegli a ltri che senza essere di vera

'ZU R IG O

/ .  LUCERNÂ
/Veu\ 1 

/  r^xOERNA
■ ir \  •  Brtem

Sion *
NEVRA*̂

TRICÓTE

FIUMEMILANOCHAM2SRY vero/t* VENEZIA.

Povm

-  OC-OGil.

a n c o n a "
MARSIGLIA

PERUGIA

Campo ill-ogn»to doti* Carta AulomoWllatlcn ilei Toiuilig. 1 : C."U 000.

C arta  riassuntiva che servirà tan to a formare 
a colpo «l’occhio degli itinerari, quanto a gu i
darsi in v e ttu ra  lungo i percorsi da centro a 
centro, salvo a servirsi eli Carte a m aggiore 
scala, come il 250 000 del T . ed il 100 000 del ’ l. 
G. M., quando si volessero dei dettagli: in altre 
parole è una Carta costruita in quello stesso o r
dine «li idee a cui appartengono tante altre, 
specialm ente di edizione straniera, che gli a u 
tom obilisti usano di preferenza. Ma verrà ese
guita con quei criteri «li precisione, di nitidezza 
e di estetica a  cui il Touring può assurgere, 
le sue preoccupazioni tecniche e di propaganda 
non essendo menomate da mire finanziarie.

Gli studi prelim inari di questa C arta, oltre 
che da me, dal dott. cav. G uastalla (Capo Se
zione Autom obilistica) dal cav. uff. Zaffaroni 
e dal comm. Johnson, tra i colleglli di Consi-

grande com unicazione, tu tta v ia  interessano in 
«articolar modo il turismo, come ad esempio 
le strade delle grandi va llate  alpine, che co n 
ducono a stazioni clim atiche. Su questi itinerari 
saranno notate le località  di qualche im portanza, 
ma senza eccessivi dettagli, nulla invece dei 
paesi fuori di strada, poiché é bene che la Carta 
rim anga sgom bra, in modo da renderne più 
facile la le ttu ra  e di lasciare sufficiente spazio 
per i nomi in grandi e chiari caratteri e per
ché trovino posto, pure assai chiaram ente, quelle 
speciali indicazioni, clic occorrono agli a u to 
m obilisti in viaggio, (sempre tenem lo conto che 
per tutte  le a ltre indicazioni di ordine più m i
nuto esistono il 250000 del Touring. ed il 100000 
d e ll'!; G . M.

Occorre che l ’autom obilista, uscendo da una 
città , vegga a  colpo d ’occhio la direzione da
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prendere e sulla  strada prescelta trovi, a tratti 
non eccessivam ente vicin i, i nomi dei quali 
chiedere eventualm ente al passante, allorché ha 
qualche dubbio.

Occorre che su queste strade trovi le distanze 
da centro a  centro, possibilm ente suddivise per 
la durata di un'ora di viaggio, cioè in velocità 
com merciale di 30 in 3; endom etri circa.

Devono esservi sulla Carta tutta  la rete tram 
viaria  e la ferroviaria, saranno anche distin ti 
i passaggi a livello  dai sopra e sottopassaggi, 
in quanto la scala lo conceda, e risulterà se gli 
attraversam en ti di fiume si fanno con ponte 
comune o con uno degli incomodissimi e peri
colosi ponti di chiatte, o peggio ancora sopra 
una ch ia tta  natante.

T u tto  ciò deve essere leggibile anche in corsa, 
cogli occhiali da autom obilista, m entre la p ol
vere rende la visione menoTnctta, magari anche 
coll'occhio un po’ congestionato dalla sferza 
d ell’aria.

Le strade della nostra C arta saranno classi
ficate in due larghezze, quelle di più di sei metri 
e quelle di meno di 6 m etri, indicazione nuova 
e certo apprezzai issi ma.

Poi le strade devono dare nettam ente il loro 
stato  altim etrico  così diviso : se piane, ondu
late ma con pendenze al di sotto  del 4 per cento, 
con pendenze dal 4 al 7 per cento, con pen
denze oltre il 7 per cento. Deve inoltre esservi, 
un sufficiente numero di quote altim etriche, l ’in 
dicazione delle principali cuspidi em ergenti, quali 
i passi alpini ed i passi appennini. colle rispet
tive  denom inazioni, i caratteri dello scritto  per
m etteranno di distinguere i capoluoghi di pro
vincia. ili circondario, di m andam ento o d i
stretto  am m inistrativo, di comune o di frazione. 
Cosi il segno per le aggregazioni degli abitati 
perm etterà a v ista  d ’occhio di sapere se tra t
tasi di centri di meno di 5000 abitan ti, tra 5 
e io , tra io  e 25 o di oltre 25 mila. Si potrà 
cosi presumere, se si è prossimi a una località 
che possa offrire soltanto pan secco, o una co
lazione decente, o un pranzo luculliano, o d o v e  si 
possa trovare riparatore serio, ecc.

N aturalm ente parlasi qui ili popolazione ag
gregata. non di popolazione sparsa: cliè non 
abbia qualcuno a prendere abbaglio su ll’ im
portanza dei luoghi: esempio classico quello di 
CapannorI:« comune che ha 54 168 abitan ti, m en
tre il suo m aggior nucleo agglom erato è la fra
zione di Colle di Com posto clic conta soltan to 
64; anime!

La Carta sarà ripiegata a libretto  come le 
Carte d 'Ita lia  al 500000 fornite negli anni pas
sati dal Touring. Il libretto tascabilissim o, m i
surerà circa cm. 1 2 x 2 5 .  Come quelle, che o t
tennero dal punto di vista  del modo di ripie
gam ento col disegno in fuori, il suffragio gene
rale della pratica, anche questa C arta si potrà 
leggere senza bisogno di spiegarla, semplice- 
mente voltando le pagine del libretto. Si presterà 
quindi a ll’uso in vettura, m algrado la pressione 
del vento, senza pericolo eccessivo di guasti.«

«  «  «

Il primo foglio che ora il Touring comincierà 
a pubblicare, sarà estrem amente interessante 
per la zona coperta. Spiegato esso avrà  le r i
sp ettabili dimensioni di m. 1,15 per 0.75. Com 
prenderà all'incirca le regioni racchiuse tra  i 
paralleli di Perugia e Zurigo ed i meridiani di 
M arsiglia e Fiume. Vi entrano dunque tutto  
quanto il bacino d ell’Arno colla linea Pisa-Fi 
renze, tut to il bacino ilei Po e le A lpi coi loro 
versanti esterni. Ad oriente arriverà a ll’incirca

fino al corso del Rodano, col N izzardo la Costa 
A zzurra c la strada litoranea fino a Tolone c 
M arsiglia, le Alpi M arittim e, la Provenza, il 
Delfinato. la Savoia, e la zona tra Lione ed il 
lago di G inevra. La Svizzera turisticam ente più 
frequentata entra tutta (pianta nella Carta, poi
ché vi saranno oltre il Lem ano, il lago di Neu- 
chátel, <piello di Bienne, quelli dell’Oberland 
Bernese, il lago dei Q uattro  Cantoni ed il lago 
di Zurigo. Più a est verranno le strade d ell’En- 
gadina (purtroppo ancora precluse nella loro 
parte svizzera) del Trentino, del Titolo, di una 
parte del Salisburgo, della Carinzia, di parte 
della Carniola (fino a Lubiana) e di tu tta  l ’ Istria.

K ’ un magnifico foglio, utile a chi circola 
nella parte d 'Ita lia  più percorsa dalle autom o
bili. a chi ne esce per le solite escursioni sul 
contorno esterno delle Alpi, ed a chi d all’estero 
vuol scendere nel nostro paese. T u tte  le Dogane 
di confine vi saranno scaglionate sul sem icircolo 
alpino, ben distinte. I signori autom obilisti non 
dim enticheranno più di farvi sosta pel trittico  !

Infine il libretto  ripiegato conterrà, entro i 
cartoni, delle pagine riservate a una serie nume
rosa di piantine di c ittà , disposte in progressione 
alfabetica per trovarle subito. L e piantine sa 
ranno studiate per scopo autom obilistico: sop
presso tu tto  il dettaglio  per far posto soltanto 
alla traversata c alle circonvallazioni dove esi
stono.

L a  C arta sarà in quattro  o cinque colori, 
tutta in incisione, eseguita nell’ Istitu to  Geogra
fico De Agostini e C. di Rom a, con quella pre
cisione, nitidezza e rispetto  di ogni considera
zione geografica, che i nostri soci conoscono ed 

irezzano.
-’epoca della pubblicazione? Sarebbe prem a

turo in questo mom ento il dirlo: certo si farà 
di tutto  per poterla ilare il più presto possibile.

La direzione del lavoro è sta ta  affidata al 
sottoscritto, il quale si è perciò messo già in 
relazione cogli istitu ti Topografici M ilitari, di 
Firenze, di Vienna e di Berna, e co ll’Ispettorato  
Generale di Ponti e Strade francese, per dati 
che occorrono per oltre frontiera. Buona parte 
del m ateriale necessario è già raccolto, ed il 
lavoro in questi giorni si sta  alacrem ente co 
m inciando nell’Istitu to  De A gostin i.

Q uesta Carta, destinata ad una categoria di 
turisti numerosissima e speciale, non deve na
turalm ente gravare sul bilancio generale del 
Touring. Il Touring ritiene doveroso di far opera 
di propaganda turistica per il m ezzo di tra 
sporto trionfatore, già ora abbastanza dilfuso 
e che presto lo d iventerà assai più, ma crede
rebbe di non rispondere ai desideri della grande 
m aggioranza dei soci, se di questa C arta facesse 
una pubblicazione da distribuire gratuitam ente 
a tu tti, sottraendo quindi per essa notevoli 
mezzi a pubblicazioni di interesse più generale 
g ià  avviate.

Il Touring perciò si lim iterà a m ettere a d i
sposizione di questo lavoro la propria organ iz
zazione generale, i propri mezzi di in vestiga
zione, e la buona volon tà  dei suoi uom ini. L e  
spese v ive  dovranno venir sopportate da tutti 
quelli cui la C arta si rivolge.

Q uesta quiudi  verrà posta in vendita, ed a p 
pena si potranno precisare le condizioni di costo, 
cioè probabilm ente nel mese prossimo, verrà 
aperta la prenotazione.

Il successo della C arta  A utom obilistica del 
Touring, sicuro in Ita lia , sarà non meno grande 
a ll ’estero, in tu tta  la  zona da e$sa coperta, ove 
gli am ici del*\ol#tìte si noverano a decine di 
migliaia.

L. V. B ertarclu
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U o m i n i  e  m a c c h i n e  d e l  R a i d  N e w  Y o r K - P a r i g i .

[Fot. Cf*rt F r.) '

I  co n co rren ti del R a id  N o w  V o rk -P a rig i »tanno ora com piendo In traveru n tn ld eirA m ericn . — Pre
sentiamo uomini e macchino:

X. l.Goddnrd con la Motobloo (francese). —  X. 2-3. Lo Louvier cou la Werner (francese) cho tentava il giro ib i 
mondo da secessionista staccandosi dairorganixxaziorio del Giomnlo Le Jfatin. Lo Louvier sembra rof'» «1« pi“ ri
tirato.^— *X. 4. uodda rd «1 il moccnuico della Motobloc durante una riparazione su strada. —  X . La Piotoa di Boriino 
(germanica) col ten. von Kooppern. —  X. 0. Lu Do Dion Boritoli (francese) alla partenza da Parigi (al volante Saint 
Cbnffray). — X. 7. La Zrist (italiana) con ring. Sirtori od Antonio Scarfoglio alPimbarro sul'u Lo tra ine. — La vetturetta 
•Sixaire et Xaudin (francese) con Poiih a la Tlronta* (americana).
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P a e s a g g i  a m e r i c a n i  d e l  R a i d  N e w  fcYorK-Parigi.

A lc u n i d ei più ca ra tte ris tic i paesaggi d ella  traversata  deH 'Am orica.

X. 1. Strada «la Xew-York a Bufalo nello Stnto di Xow-York (l*. S. A — X. 2. Lo strado dopo Bufalo nella 

reglono del I.a^hi. — X. 3-5. Strado del Canada nella regione del laghi. —  X. i. Leggera Carrozzella, il piti popolai* 

mestò di trasporto nel Canadà. —  X. 0. Un braccio del Fiume Yuckon miI cui letto gelato,! concorrenti dovrebbero 

raggiungere la stretto di Bering. — X. 7. .Tnnean sul Pacifico, uno dei porti dell'Alaska «lai «inalo saranno costretti 

a salpare p.*r Vladivostok i concorrenti elio non avranno potuto raggiungere lo slrotto «li Bering.
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C a r t a  d ' I t a l i a  a l  2 5 0 .0 0 0  d e l  T . C . I .
^ -----------------------------------------------------------N O T I Z I E  V A R I E --------------------------------------- ------------------------ '

Studio per l 'a gg io rnam ento  
dei trattori.

Chi ha letto  l ’ articolo sui trattari nella R i
vista di gennaio di quest’anno, può m eravigliarsi 
che sianvi da tare degli studi per aggiornare 
un fatto  topografico clic da secoli si trova im 
m utato. Sembra che perciò dovrebbe com pa
rire già in modo definitivo nelle carte top o
grafiche esistenti. T u tta v ia  la rappresentazione 
dei tratturi nel 100000 d e ll 'I .  G. M. è fatta  
in modo tale, che non mi sembrò opportuno 
di trasportarla tal quale nel nostro 250000.

L ' noto infatti, come appunto dissi anche nel
l ’articolo c itato  più sopra, che esiste una Carta 
ufficiale dei trattu ri. allegata agli studi del 
• av. L ittorio  B u tti, ispettore dem aniale, e d el
l ’ ispettore forestale Podestà, che servirono ili 
base alle relazioni della Commissione R eale dei 
T rattu ri. del 1905. —  I tracciati di questa Carta 
non coincidono sempre con quelli del 100000

una parte «Iella larghezza (che può essere circa 
un decimo) poi ne diverge allontanandosene. 
In tal caso r i .  G. M . segua soltanto la strada 
ordinaria, ma non i l  trattura. Questa notazione 
non ini sembra com pleta, perchè le due vie, 
l'ordinaria c l ’ arm entizia, sono perfettam ente 
distinte ed hanno funzione totalm ente diversa. 
Un gregge non soltanto passa sul tratturo ma 
vi pascola, ed è soltanto perchè vi ha modo e 
diritto  di pascolare, che può percorrere centi
naia di chilom etri, ciò che gli sarebbe impossibile 
sulle strade ordinarie. Il tratturo, oltre che es
sere un fatto  topografico consimile ad una strada, 
ha una funzione economica particolare. Non si 
può quindi sopprimerlo parzialm ente, poiché, ad 
esempio, chi prendesse in esame una Carta dei 
trattu ri cosi falcidiata in certe sue parti, d o 
vrebbe immaginare clic le greggie m igranti, 
giunte a dati punti, dovessero continuare sulla 
strada ordinaria senza cibo, perciò con necessità 
di affittare pascoli, il che invece non è. poiché

¿■„/e # tor*/ e O /xrr* f it *  /or)// fi*o / o  r*/>/?rc*<rn/*/* 

da/ / f Cost} m ijs  a rto  S iy n o  G )>*ro/o//t -

Scala 1 : 100
K»i'U)|iio «li fratturo largo 111 tu., Mippre-t-n nel 100 000 «lclf I. G. M.

dell' I. G. M. c cioè vi sono in essa tratturi 
inesistenti nel 100000 e per converso vi sono 
nel 100000 trattu ri che non esistono nella Carta 
speciale del Butti. Inoltre vi sono luoghi dove 
nella Carta dell* I. G. M. invece di una strada 
ordinaria e «li un tratturo paralleli, è indicata 
la sola strada. Infine, sempre nella C arta del- 
1’ I. G. M., a  certi trntturelli è stata  sostitu ita  
la notazione di strade m ulattiere. L 'in siem e 
«Ielle differenze si riferisce qd uno sviluppo com 
plessivo di alcune centinaia di chilom etri ed è 
« putidi assai ri flessibile.

Volendo chiarire queste in certezze,. mi pro
curai dalla Direzione Generale del Demanio, che 
gentilm ente volle affidarli al Touring. per in
tromissione del nostro console anziano di Roma 
comm. ingegnere Oreste L attea, i 31 fogli o ri
ginali al 100000 dell’ I. G. M. firmati dal B utti 
e «lai Podestà, su cui questi segnarono, in alle
gato  alle suaccennate relazioni, la consistenza 
a ttu ale  esatta dei tratturi reintegrati e non 
reintegrati.

Mi posi poi in corrispondenza col cav. B utti, 
che mi fu cortesissimo non meno che com pe
tente inform atore, cosicché, valendom i anche di 
altri docum enti da lui fornitim i c dedotti d al
l ’A rchivio dei Tratturi esistente in Cerignola, 
giunsi alle seguenti conclusioni:

1. —  A vvien e che ta lvo lta  una strada im por
tante, nazionale o provinciale, fiancheggia anche 
per m olti chilom etri un tratturo, oppure è co
stru ita  dentro il tratturo  stesso, occupandone

accati to alla strada esiste appunto il tratturo, sot
taciuto, a m ioparercarbitrariam ente, dalla Carta.

Per meglio chiarire la cosa presento qui sopra 
un esempio, dal quale si vede cne a ll’esterno della 
strada Cerignola-Foggia. larga 14 metri circa, 
vi è una zona della com plessiva larghezza re
golam entare dei trattu ri. cioè di 11 1 metri, di 
proprietà dem aniale. Soltanto ancora più al- 
l ’ infuori di questa incom inciano le proprietà 
private, che per brevità  di spazio ho segnato 
da una parte sola del tratturo. La zona occu
pata dal tratturo è qui segnata col tratteggio, 
ed è questa zona che l ’ I. G. M. credette di 
sopprim ere e che sarà invece notata su l 2500(10

2. —  L ’ I. G. M. segnò delle m ulattiere al 
posto di molti tratturelli, e ne dò un esempio 
nella pagina seguente.

Si vede a destra un piccolo pezzo del tra t
turo Ascoli Satriano-Cerignola, largo 1 1 1 metri, 
che è attraversato  da un tratturello  reintegrato, 
largo m etri 27,50. Q uesto è qui rappresentato 
parte in bianco c parte in tratteggio. L a  parte 
bianca raffigura la v ia  da tem po dedicata al 
traffico m ulattiere c al la circolazione armen- 
tizia, via che nella Carta dell’ I. G. M . figura 
soltanto come una mulattiera, della presumibile 
larghezza quindi di circa 2 a 4 m etri, mentre in 
realtà, già prima della reintegra, variava da 27 
m etri (vedi in corrispondenza al confinocol comu 
ne di O rtanova) ad un minimo di io  metri circa.

Ma, indipendentem ente dalla larghezza, la
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d ifferenza essen ziale che mi consiglia  a rappre
sen tare nel 250 000 com e fra ttu ro  e non com e 
m u la ttiera  questo  trattu rello , é  che su lle  m u
la ttie re  passan o so lta n to  in  transito i pedoni 
c g li ani mal i  non pascolan ti, m entre nel fra ttu ro  
p assan o  quello gregge di ovin i c  bovini che si 
va lgo n o  nella  via  arm cn tizia  non so lta n to  per il 
v ia gg io , ma anche per i l  cibo. N on è dunque, 
anche in questo caso, op portu n o rapp resen tare 
cartograficam en te un fa tto  duplice (fra ttu ro  c 
m ulattiera) con un segn o che d à so lta n to  la 
m u lattiera. E ’ in vece d a usarsi il segn o del 
tra ttu re llo . il q u a le  corrisp on de precisam ente a

fra ttu ro , ma che in re a ltà  non è  classificato  per 
ta le  nella C a rta  speciale. Q uesto  pseudo-trat- 
turo, che ha in faftì nella sua prim a p arte  l ’a 
sp etto  di un fra ttu ro  vero , è form ato  d a sen
tieri incrocian tisi sen za ordine c racchiudenti 
una zona ab b a sta n za  larga (una cin q u an tin a  di 
m etri e più) in co lta , d ove a stagion e opportuna 
cresce liberam en te l ’erba, zon a la qu ale  si d i
stin gu e «lai con tigu i terreni so lta n to  perchè es
sendo frequen tem en te percorsa ha un aspetto  
p artico lare. Però  a llorqu an d o  lo p sou d o-frattu ro  
a rr iv a  più su, in  luoghi d ove il terreno è a l
q u an to  u tilizzato  pel p asco lo  ed an cor più ava n ti

F .  T / tA T T C / F E L L O  F O G  G / A  -  O f f  D O  A/A - L A  V E L L O

Scilla 1 s 100
K^mipln «Il trnttinvilo largo ni. 27.60, sostituito nel 100000 tlttU'J. (ì. M. «la una complico mulattiera. 

Il tracciato bianco rappresenta lo «tato «lei tratturello non reintegrato, largo da lo a 27 metri.
La zona tratteggiata ù quella reintegrata al K. Demanio.

ve rità , perchè il tra ttu re llo  è im plicitam en te 
sem pre in u lattiero . T a le  anche è l ’a v v is o  del 
ca v . B u tti.

3. —  Vi sono nel lo o o o o  d e ll’ I. G . M. dei 
fra ttu ri che la  Com m issione R eale  h a  a ccertato  
non essere ta li, perch è non sono di proprietà 
dem aniale e si debbono considerare co stitu iti 
p iu tto sto  da passaggi di comodo (strade co m o 
d ali, coinè le ch iam an o ta l v o lta  colà) a ttra v e rso  
terren i più o m eno in co lti, s ta b ilitis i a poco a  
poco coll'uso, m a non g ara n titi d a lla  legge. Sono, 
in sostanza, degli p seu do-frattu ri, m an canti dei 
req u isiti g iu rid ici fondam entali dei ve ri, anche 
se hanno di qu esti p a rte  dei requisiti fisici c  to
pografici.

fcito ad  esem pio uno di questi fra ttu ri che v i
s ita i pochi mesi or sono. D a  R ion erò  in V u ltu re 
salii al la cim a del V u ltu re , seguendo quel tra tto  
che nel 100000 d e ll’ I. G , M. figura com e un

d ove a ttra v e rsa  un bosco, esso v a  restrin gen
dosi c  d iv e n ta  anzi una v e ra  m u lattiera , larga 
un p aio  di m etri o poco più, m an can te quindi 
to ta lm en te  del ca rattere  e d ella  funzione del 
fra ttu ro , ch e  d eve  serv ire  ad un tem po di strad a  
e di pascolo.

Q uesti ed a ltr i consim ili p seudo-tratturi m an 
ca n ti del tito lo  g iu rid ico  ed in p a rte  an ch e 
del tito lo  pratico, dovran n o essere segn ati nel 
250000 com e sem p lici m ulattiere. A n ch e qui 
sono co n fo rta to  d a ll ’ assenso com p eten te dei 
c a v . B u tti.

T a li le conclusioni a  cui sono a rr iv a to  al lo 
scopo d i segnare in m odo razion ale  la rete dei 
fra ttu ri nel nostro  250000.

L e obbiezioni che ad esse ini pervenissero 
p resto  potrebb ero  ven ir prese in considerazione, 
perchè sarebbero an co ra  in tem po utile.

L. V. Bf.rtarfi.li.

R e v is io n e  ed  a g g io rn a m e n to  
de i  p r im i  otto Fog l i .

Si £ proceduto mi limi ristampa «il circa 10 000 
copio «li ciascuno elei fogli Torino, Milani». Genova. 
Vcorsia, Civitavecchia, Itoma, Frodinone, Xapoli per 
poter risponderò uU'inccssuuto richiesta «li urrelruf i 
fa tta  dai «od nuovi o dai vecchi elio provvedono 
oltre la colleziono di viaggio, «inolia in fogli stesi 
per consultazione.

La ristampa fu ritardata alquanto «la una accu
rata revisiono e «la Qualche aggiornamento. Sono 
sta ti segnalati o corretti (donni veri errori «li nomi, 
cosi pochi, lo coustato con piacere, clic complessiva
mente negli otto fogli (oltre mezzo «lì milione copio 
date in esame ni soci) si possono contare Mille dita 
delle «Iti«* inani. Nondimeno prego vivamente tutti

«incili elio ne scorgessero quuleuno, ad avvertirmene 
subito.

Un certo numero «li strado carrozzabili era sfug
gito o fu ora provveduto al completamento, li foglio 
Milano lin subito per questo rapporto aggiunto rela
tivam ente numeroso (audio di strado secondarie a 
fondo naturale) perché, redatto e stampato pel primo, 
non si ebbe tem po «li rivederlo a su file lenza per certi  
piccoli tronchi stradali «li cui ò diillcilc procurarsi 
documenti precisi.

Questo foglio subì niiebo alcune modifiche «li recenti 
sostituzioni di passaggi ferroviari a livello, dei quali 
all'epoca della prima pubblicazione non erano an
cora pervenuti i documenti.

£1 è anello cam biato per parecchi nomi il carat
tere di scritto , per la erezione «in fruxioue in comune 
ultim am ente uvvenuta.o ducomune in mandamento.
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lutine si «' Introdotto un certo  numero di nomi 
nuovi di loculitù. che lu revisione dim ostrò oppor
tuno di aggiungere. T ratlau i por I«» più di fruzioni 
co llocato  lungo le strad e, o di Inotrlii utili  per rico
noscerò i bivi o Rii incroci strad ali. Il foglio M ilano, 
por il mot ivo giù accennato, era il mono ricco d'in* 
-dica/.ioni di tal genere o perciò ebbe un migliora* 
m ento im portante.

1 nomi aggiun ti furono: 1 nel foglio Ognora; 110 
nel M ilano; 40 nel Venezia; 2 noi Cirilarccchia !> nel 
Prosinone; l n el Xai>oli, Com plessivam ente trattasi  
com e si com prende, di un lavoro  im portan te e m i
nuzioso.

Tut t i  i sooi som» calorosam ente pregati u con 
trib u ire  con note precise. In viate ni Touriug, alla 
revisione ed all'aggiorn am en to continuo della C arta, 
o g n i nota pervenuta viene discussa e si archiviano 
in speciale schedario istitu ito  all'uopo le conclusioni, 
p er u tilizzarle  nelle ristam pe.

D u e  F o g l i  i n  s p e d i z i o n e .

1 p r o s s i m i  q u a t t r o  F o  g l i .

M entre questa Rivinta giunge ai soci ò presso a 
poco ul t imata la spedizione ad essi fat tu ilei fogli 

o Holo gna-Firenze. Sono cosi ormui 1*2 nelle 
loro inani.

K* in tan to  incom inciata la stam pa di duo altri  
fogli non m eno interessanti, elio si spera di poter 
incom lnoiaro a spedire negli ul t imi  giorni di marzo. 
Il {cordino i soci ohe non si riesco u spedire più di 
3000  buste di (.'arte ni giorno (esclusi i festivi) e  ohe 
*> assolutam ente im possibile qualsiasi anticipo  di 
turno ni soci che lo chiedessero, anche per speciale

favore, porcili la ripartizione degli indirizzi, i con 
tro lli, eco., non si prestano a modifiche di interesse 
particolare.

I due fogli in s tampa sono il l'erona e il Siena. 
Il primo collega il IirtscUi col Venezia o col Hologna- 
Firenze. Il secondo unendosi a l Ho lagna • Firenze e 
al Livorno, còpre gran parte della Toscana. Casi, 
al l ' aprir-i  d ella  stagione turistica , la Carta del Tou- 
rln g  p o trà  giù serv ire  ad itincrnr! estesi da Torino 
u V en ezia c ila M ilano a Napoli.

Duo altri  fogli sono pure in avanzatissim o lavoro: 
Montino ed Fina. Il primo o ltre  l 'estrem itA orientale 
della Sicilia  col l'e lo ritan i, com prende la C alabria 
fino a M ontcleonc. C i  dunque quella  gem m a d ’ I
tal ia che »' lo St r e t t o  di M essina, la m irabile costa 
Jonlea dal Capo V atican o  a S cilla , Villa S. G iovanni, 
lleggio  o ul Capo Pelluro, l'A spro  monto e la regione 
ilei terrem oti —  ove dovott l  fare il tris te  lavoro di 
uggiornam ento degli abi tuti  siluriti o spostati.

II foglio Fina  scende giù lino quasi ad Acireale, 
abbracciando dallo spazio d ella  costa felice ove siede 
Taorm ina, ai Monti  Nebrodi e a l l ’al ta valle del P i
m elo. Il M ongibello caratterizza  questo bel foglio, 
che certo  determ inerà più di un socio del Tourlng 
a far meta della sue escursioni o del soggiorno della 
fam iglia quei luoghi m eravigliosi —  m assimo ora 
elio i b ig lietti ferroviari differenziali hanno tanto 
avvicinato lu Sicilia  ul continen te.

hit ferrovia circum etnea à per eccellen za ferrovia 
turietica, com e la regione circum etnea ricca, uhitutu 
da popolazione bella, ard ita , sim patica, si presta 
emi nentement e  a quello sviluppo turistico  di cui 
Taorm ina dà un esem pio in vid iato  e degno d’ im i
tazione.

I. r. b.

L ’ a s s o c i a z i o n e  

d i  u n a

v i t a l i z i a  a l  

C o r a z z a t a .

T o  n  r  i n  g

Diam o ai nostri lettori una in teressan te e confor
tilo uotizlu.
La Regina Margherita, una delle m aggiori, più 

illuderne o poderoso n avi della nostru M arina da 
G uerra, si ò iscri tta socia v ita lizia  
del Touriug.

F u  lu recen te nomina a nostro 
console navale del signor Guidi»
Burburo —  ten en te <11 vascello su 
q u esta  co razzata  -— clic 
occasionò la grad itissi
ma ’adesione.

K ' la prim a vol ta —  
s e b b e n e  g l i  utliciali 
d d lu  M u r i n o  M ilitare 
-slattò, per ragioni o v 
vie , num erosissim i nelle 

n o s tre  Ilio —  cito un 
Knto di tu e categoria  
vien e ad a c c r e s c e r e  
forza ed a u t o r i t à  al 
S o d a  izlo e noi reg i
striam o il fatto sopra- 
t ut to per l'a lto  signifi
cato m orale che assum e 
agli  ocelli di chiunque 
voglia  considerarlo.

Duo grandiosi sim boli 
«l'italianità vengono eli
si posti uno di fronte 
a ll'a ltro  o<l uno a l l 'a l 
tro  integrati

Q uesta nave ono ò come 
accula  »lai sono fecondo

od abi tato »lai nostro territorio, gallegg ian tcsu l flu tti, 
una vigile  c form idabile sentinellu avanzata della 
p a tria  sul m are nostro e sui mari re m o ti—  aggiun
gendosi a noi lui com pletato  il ca rattere  d 'un ivcr- 

sal i ta ed il pntriotthsm o che è 
proprio della m ulliplu  anim a »lei 
Touriug.

K  per q u ell'eq u ip agg io  di 800 
uom ini, il guidone del Tourlng 

s v e n t o l a n t e  ai miti  
vo liti d' Ital ia,  ai venti  
aspri degli oceani lon
tani.  sarà l'Im m agine 
presente, il genio tu 
telare  della terra n a
t iva,  sarà un esponente 
m odesto, ò vero , ma 
profondam ente seni ito 
e profondam ento um a
no della putria. ritor- 
data nel suo popolo dui 
0.» m ila  sooi dol T ou rln g 
rap p resen tata  nel suo 
boi territorio  d a ll’ e s
senza errabónda ed e s te 
tica  del turism o, d iv i
nata nel suo avvenire 
»lugli sforzi elio la no
s tra  va sta  fam iglia, in 
una pcrfettacotnunanzu 
•1' ideal ità com pie ogni 
giorno ed in ogni modo 

prospera, grande, onorata.

la» K. Navi* * Regina Margherita

una piccola e v iv a  parte per renderò I' Italia 
d 'Ita lia , un lem bo ridotto  gloriosa.
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Strade e trasporti intorno al Sahara.

/Vi. d ti  »«Wn tnf. iM Stimati,

Le strade ed i mezzi di trasporto di una regione costituiscono sempre l ' indice rivelatore 
della vita  e della mentalità della popolazione che vi abita.

L'Africa settentrionale serba gelosamente colle sue tradizioni, le strade ed i veicoli di pa
recchi secoli or sono. In questa pagina, per darne un'idea, noi pubblichiamo:

1. San Michele nell’oasi di Biskra. —  2. Un caid in viaggio nel Sahara. —  3. Il tram di 
Biskra. — 4. Un sontuoso mezzo di trasporto nella regione algerina «lei Sahara. —  5. Carovana 
di cammelli. —  6. Una passeggiata del B ey di Tunisi sulla carrozza di gala, accompagnato dalla 
scorta.
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Quando la bicicletta non si conosceva, quando 
l ’autom obile rappresentava una utopia di so
gnatori; quando i treni non c ’erano, o se esi
stevano. trotterellavano lemme lemme a venti

la confisca dei beni e peggio se non rientrerà 
nello Stato  o nella ci ttà nel tem po assegna 
togli), o per im portare, o esportare una deter
m inata quantità  di una particolare m ercanzia.

(F ig . 1) — Firma «li Li-aliguior luti ]iìih»»]Ki i ì o  ilei 1017.

o a trenta chilom etri a ll ’ora: quando la m aggior 
parte del genere umano viaggiava  a  piceli o in 
diligenza, ci vo leva  il passaporto, m ìtico  indi
spensabile a tutte  le persone che si allontana
vano di qualche chilom etro dal focolare dome
stico. Perchè, in allora, ad ogni bivio, a  tutti  i 
ponti, a  ciascuna porta, uno stuolo di gabellieri e 
di birri gareggiava nel mettere a  dura prova la 
pazienza e la tolleranza dei santi viaggiatori. 
F. li assoggettava ad ogni specie di angherie, 
sotto la forma di controlli, e pedaggi, praticati 
da cedesti bietoloni con tu tta  l ’im pertinenza di 
una autorità  corruttibile, ma mai corrotta quan
to bastasse, da una buona mancia.

Codesto flagello pei viaggiatori forse fu meno 
crudele nei tem pi rem oti, che rton in epoche re
centi; quando, cioè, si riten eva che in Italia e 
fuori governasse la Libertà, legata a doppia corda 
n\Y Eguagliatila  e alla Fraternità c, anche dopo, 
sino alla breccia 
di Porta Pia, come 
avrem o cam po di 
constatare in se
guito.

•  *

I primi passa
porti per uomini 
e per cose non 
p r e s e n t a n o  ele
menti di studio a 
chi li raccoglie ed 
esam ina; general
mente hanno la 
forma di semplici 
lettere autografe, 
firmate da prin
cipi. da signori, 
o da vassalli, con 
le quali  si au to 
rizza il cittadino 
di recarsi altrove 
per un tem po de
term inato (pena

Ma i passaporti del secolo xvii assumono invece 
l ’aspetto di salvacondotti —  specialm ente in 
Ita lia  e in Francia —  ove le lotte religiose e 
quelle politiche inducono signori c non signori 
a un continuo battagliare. A  partire da code
sta  epoca i passaporti offrono allo studioso 
svariatissim i elem enti di esame, perchè sovente 
assurgono a documento, storico e... filologico.

Infatti, esam inando i passaporti del secolo 
xvn e quelli del xvui, troverem o che la forma 
prim itiva delle patenti del cinquecento è stata 
sostituita d a  una specie di certificato, redatto 
con frasi stereotipate c g ià  entrate nell’uso co
mune della burocrazia di quei tempi sino... 
alla Libertà elargita ai popoli dalla rivoluzione 
francese.

Il primo esempio di codesta novella forma di 
passaporto lo trovo (tra i quattrocento della mia 
raccolta) in quello rilasciato al conte C laretti di

P onzoneda Fran
cesco di Bonne 
duca di Lésdi- 
guiers, del quale 
è qui riprodotta 
la firma (fig. i). 
E ’ un docum ento 
raro e interes
sante.

Il conte Cla
retti o Claret di 
Ponzone, segre
tario de duca 
Carlo Em anuele 
I; addetto  al se
guito del p rotet
tore di Alessan
dro Tassoni, l'am 
bizioso e dissipa 
t or e  c a r d i n a l e  
Maurizio di Sa- 
v o j a , e grande 
am ico ed estimn- 

stesso 
mode- 
amba-
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sciatore presso le Corti di Francia e di Roma 
e poi presso' la Serenissima di Venezia per conto 
del suo signore.

Il Lcsdiguicrs, pari, maresciallo e con n està bile 
di Francia, rilasciava il passaporto al Claretti 
il xi di marzo 1617, mentre si trovava ad Asti, 
nella sua qualità di generalissimo dell’esercito 
francese. Come si sa, il Lésdiguiers, da semplice 

regario, assurto in breve al comando generale 
egli eserciti dei Calvinisti, aveva messo in rotta 

i cattolicissimi De Vins c duca d ’Epernon. assi- 
urando in tal guisa il trono ad Enrico IV.

dal ministro di Pietro Leopoldo. Tommaso P ic
colomini, al dottore Giovacchino Cambiagi’ per 
intraprendere un viaggio in Francia, in Inghil
terra in Olanda ed in Germania.

Altri cinque passaporti rilasciati dai ministri 
d'Austria e di Baviera seguono e proteggono 
nella lunga peregrinazione il dott. Cambiagi,- il 
quale rimane assente da Firenze per quasi tre 
anni. Tanti quanti forse occorsero al buon me
dico fiorentino (nato nel 1740) per raccogliere 
il materiale necessario onde scrivere la Stona 
della Corsica e quella della Sardegna; ovvero

Più tardi il temuto calvinista tornò in grembo 
alla Chiesa Romana, ciò che gli fruttò’ nuovi 
e grandi onori, e ricchezze non poche.

La forma letteraria francese, usata dal Lésdi
guiers nel 1617. differisce ben poco da quella 
italiana, praticata nel 1625 dal cardinale Alde- 
rano Cybo, segretario di Stato di Urbano V i l i ,  
nel passaporto (fig. 3) rilasciato al conte Orazio 
Caisotti romano (sebbene fosse piemontese) 
gentiluomo del fastoso cardinale Colonna, pro
tettore di letterati c di artisti.

Il documento porta la firma autografa del 
cardinale Cybo. poiché, quando si trattava di 
rilasciare un passaporto a persona di nessun 
rango, o si negava, o si faceva firmare da un 
maggiordomo qualunque, infarinato di lettere.

Verso la metà del secolo xvm veggono la 
luce i passaporti stampati, con le solite racco
mandazioni ai Ministri, Officiali di Giusti t i  a e 
Guerra, ecc. . che non gli diano (al viaggiatore) 
molestia, ecc.

La figura 2 rappresenta il passaporto rilasciato

per dar prova del a sua amicizia e della sua li
beralità ai fuorusciti córsi, ch’egli protesse ed 
aiutò con cuore di italiano, quando pel mer
cato fatto dell'isola, la Francia sostituì la Re
pubblica Genovese in quel dominio.

Ed ecco un passaporto austriaco ffig. 4) del 
*793 . rilasciato ad Antonio Sabasti il familiare 
di fiducia di Giuseppe Doria, nunzio in Francia 
prima, in Sassonia poi e quindi cardinale Doria 
Pamphili. ricco e magnifico signore, che spen
dendo danari, seppe ammassarne parecchi. Eb
bene, anche questo passaporto ben poco diffe
risce da quelli in uso altrove, c in Italia parti
colarmente, dei quali anzi pare una fedele tra
duzione.

•* *

Dalla leggenda stereotipata sul finire del se
colo xvm si allontanò il Piemonte; perchè, 
governato da persone nate, ed educate quasi 
sempre in Francia, non poteva sottrarsi a 
quella specie di mania, che spesso si riscontra

4
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noi meno.., grande, di imitare, per quanto pos- 
sibile,. i.grandi, a fine di non essere considerati 
inferiori «a quelli.

La figura 5 rappresenta infatti la testata di 
un passaporto piemontese del 1796, quando 
Carlo Emanuele III già sentiva sfuggirsi di 
uiano lo scettro. 11 documento è rilasciato a
favore di Giu- „ ...  ............... .
seppe Melano.
corriere di ga
binetto, che da 
Torinoandava 
a Roma, por
tatore di un 
piego diretto 
al cavaliere di 
Priocca, mini
stro plenipo
tenziariopres
so la Corte ro
mana.

Ed in quel 
piego c’era... 
la nomina del 
Priocca a mi
nistro • sard o  
degli affari .e- 
steri; nomina 
che due anni 
d op o lo co 
strinse a pub
blicare la fiera 
protesta con
tro la prepo
tenza«* la sleal
tà dei francesi; 
protesta rima- 
sta senza ef
fetto in aliora, 
ma profonda
mente im pres
sa nell’anima 
degli italiani 
per le sacro
san te  v e r ità  
che vi si conte
nevano:

non è nuovo ed il cardinale Ruffo doveva sa
perlo, da chè egli imitò l'acino Cane, capitano 
del Ghibellini, il quale, entrato in Pavia, come 
era convenuto, saccheggiò soltanto i beni dei 
Guelfi, e quando questi furono finiti, cominciò le 
sue scorrerie nelle case dei Ghibellini; e perchè 
questi andarono a lagnarsi ,! -------di

■ ".«JimfcVro Jgcrjriii:: 
' v > K '.  f a c i  .
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Passiamo ai 
passaporti tri
sti, perchè so
no documenti 
irrefutabili di 
t r i s t i s s i m i  
tempi. E cco  
q u e l lo  r i l a 
sciato al mite 
barone Scoppa 
da F ab riz io
Ruffo.cardina- . ‘ ■
le, nato a San f ì«\ 4
Lucido. Come 
si sa. questo prelato si incaricò di fare insorgere 
le Calabrie contro la Repubblica Partenopea. 
A tale scopo egli si pose alla tèsta di un'orda 
di briganti, da lui battezzata: Esercito della 
Santa Fede (fig. 6).

L ’orda da lui diretta si impadroni, tra il 179S 
q il 1.S02, di quasi tutte le città calabre. commet
tendo orribili eccessi. Incendi, ammazzamenti, 
stragi, stupri, violenze, ruberie e... peggio, co- 
desto ministro di Dìo permise c incoraggiò non 
sólo contro i fautori (fi nuove idee, ma anche 
cóntro coloro che alle idee nuove erano ferma
mente avversi. Un tal procedimento del resto

essere stati spo
gliati, essendo 
(iellastessa fa 
zione : « V o i

I dite la verità, 
disse Facino, 
voi siete tutti 
Ghibellini, ma 
i b e n i  s o n o  
Guelfi! p

La Repub
blica francese, 
avendo aboliti 
gli stemmi di 
ogni sorta, in
trodusse la co- 
s tu m a n za  di 
ornare la par
te su p e rio re  
dei documenti 
e delle lettere 
che da’suoi uf
fici partivano 
con vignette 
a l le g o r ic h e ,  
nelle quali tal
volta si profu
se la genialità 
dei migliori ar
tisti di codesta 
«•poca non fe
lice per gli ita
liani. Ed i n 
f a t t i  il Pa- 
nizza disegnò 
la testata del 
p a s s a p o r t o  
che è r ip ro 
dotto nella vi
gnetta N. 7 e 
il rinomato in
cisore piemon
tese Stagnon 
ne fece il rame. 
Dello stesso  
Stagnon è pure 
il biglietto di 
cinquanta lire 
emesso dalla 
te so re ria  di 
( '. ir lo  Eman. 
IV nel 1799. * 
so  mi g l ia n z a  
dei famosi as- 

-guati repub
blicani. L ’inci- 
sion«; è quanto 
di più delicato 

si poteva desiderare dalla mano di un artefice 
rinomato (lig. 9), quale era lo Stagnon. Ma le 
lodi per la finezza della esecuzione dettero alla 
testa al bravo incisore, il quale per essere certo 
che tali lodi meritava, si diè a riprodurre il pro
prio lavoro, sicché in breve il mercato —  come 
oggi si direbbe —  fu invaso da codesti duplicati 
esattissimi. E la eguaglianza perfetta tra 1 buo
ni biglietti e quelli falsi, fece sospettare nell’in
cisore il falsario. Sorpreso in flagrante e proces
sato, lo Stagnon fu mandato a incidere le ce
dole nelle galere piemontesi.

Ma torniamo al passaporto repubblicano del di-

_  Al M
Passaporto niistrmco del 1703.



RIVISTA MENSILE 13*

partimento delPEridano (fie. 7).E ' il primo di que
sti documenti nel quale la formula antica é sosti
tuita dalla nuova; o per essere più esatti: ai t i
toli nobiliari e cavallereschi di chi rilasciava il 
passaporto furono so
stituiti i connotati 
del cittadino a cui 
veniva rilasciato, af
finché altri (i nobili 
perseguitati e profu
ghi, per esempio), 
non se ne servissero 
per ¡sfuggire alle ri
cerche della polizia 
di Marat, di Robe
spierre e successori 
loro.

In queircpoca di 
sedicente Libertà, il 
passaporto assurse a 
documento di impor
tanza grandissima: 
da chè. non solo era 
n ecessario  a vern e 
possesso per andare 
da una città ad una 
altra; ma anche per 
girare con una rela
tiva tranquillità nella stessa borgata o città. 
E coloro che dalla propria residenza si allon
tanavano senza passaporto, erano certi di ve
dersi mettere al bando e trattati da fuorusciti 
e peggio. E cosi e non altrimenti la Commis
sione esecutivo della Nazione Piemontese ai 15 
<li ottobre del 1800 trattò l’arcivescovo di T o 
rino. per essersi allontanato dalla sua diocesi 
e dalla Nazione Piemontese senza il passaporto, 
e quindi senza la dovuta autorizzazione; e 
perciò; « decreta che il cittadino Rubotti, già 
vicario generale del vescovo di Tortona, am 
ministratore della Mensa arcivescovile, passi a l
l ’Ospedale Generale di Carità del Comune di 
Torino due terzi delle rendite di codesta Mensa 
arcivescovile ». Il decreto porta la firma del De 
Bernardi o del Marochctti, nonno del barone Ma- 
rochctti, onore della scultura italiana.

•* •

Colla restaurazione il passaporto italiano as
sunse tutti i caratteri di un documento poli
ziesco; e sebbene nella forma e nella fraseologia 
rimanesse quale lo aveva trovato la invasione 
francese, non era possibile ottenerlo, se prima 
il capo della Polizia locale non consegnava

un certificato di buona condotta; e quando 
s ’ora, ottenuto il passaporto non era possibile ri
manere in una data località, se mancava un nuovo 
certificato di una autorità qualsiasi, ma benvisa

alla polizia, la quale 
garentissechcil nuo
vo arrivato non era 
carbonaro, che pro
fessava s e n tim e n ti 
astili a qualsiasi rin
novamento e che... si 
confessava e comu
nicava alm en o a 
Pasqua di Resurre
zione. E se taluno 
aveva ottenuto il pas
saporto dal proprio 
Governo,non trovava 
asilo, se il principe 
lo avesse richiamato 
in patria, ed egli non 
avesse prontamente 
ubbidito.

E ’ noto il caso toc
cato al marchese del 
Borgo. ricchissimo 
signore piemontese. 
Non potendo egli 

sopportare il clima di Torino aveva chiesto cd 
ottenuto di stabilirsi a Pisa. E quivi, al tiepido 
clima deU'Arno, il buon marchese chiedeva ri
storo per la incerta salute, quando Vittorio 
Amedeo III gli fece pervenire un « biglietto 
regio » col quale gli ingiungeva di a cq u is ire  
uno dei lati della piazza S. Carlo di Torino, 
fatta costrurre dal Re, e di edificarvi un magni
fico palazzo, sopra un piano che gli venne pre
stabilito, e di mobigliarlo con grande magnifi
cenza. Il marchese morse il freno, ma pagò la 
terra c costrusse un lato della piazza S. Carlo; 
fece scegliere la mobiglia, disporla ncll’apparta- 
menlo e... ne pagò il conto, purché lo lasciassero 
in pace a godere del sole dell’Arno. Ma un altro 
« biglietto regio » ordinò al povero marchese di 
abitare una residenza cori magnifica, c perchè 
egli era restio, gli fu ritirato il permesso di ri
manere fuori del regno.

Se non vecchio, certo acciaccoso per la triste 
salute, il marchese, ingoiando fiele, venne a 
Torino: si stabili in una stanza da servitore, 
lasciando il resto del magnifico appartamento 
alladisposizionedcllacaprachcgli forniva il latte.

Ciò prova come a' quei tempi il principe avesse 
il tempo di occuparsi anche delle còso private 
dei sudditi suoi.
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Klp f». — PaMaporto rilanciato «Ini cardinale UulVo noi 1700.
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Napoli fu meno reazionaria del Piem onte e, pur 
ritornando al vecchio passaporto, anteriore alla  
rivoluzione, solo impose la  vidim azione di par- 
tema e di ap
rivo p er non r i
m anere in d ie 
tro «degli a ltri {
S ta ti italiani.

E  così il pas
saporto  ri la -  I- 
sciato a  Napoli 
da D. Luigi De 
Medici a D. '
A n t o n i o  S a 
pienza d i P ie
troburgo (ma 
n a p o le t a n o ) .  H 
maestro di cap- [« 
pella. per v e 
nire a Milano, 
fu visto e vid i
m ato dal mini- * 
stro degli a f
fari esteri; dal
l'au to rità  m ilitare austriaca c  da quella bor
bonica; dal direttore di polizia; dal console ge
nerale di Toscana; dalla N unziatura apostolica, 
di Napoli; prima di ricevere il visto sortire 
al Reclusorio e visto passare dal sergente Pasca
li!... E quando don Antonio Sapienza arrivò 
a  Milano, il suo passaporto avev a  ricevuto 
36 visti e 26 bolli d'ogni specie! E  questo 
era... il meno giacché ad  ogni bollo e ad ogni 
visto bisognava pagare, e don Sapienza pagò 
per codestodiritto di farsi vedere tra Napoli (7 gen
naio) e Milano (26 gennaio) la bella somma di 
quasi 18 lire delle no
stre.

/  J y
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Fig. 7. — Testata dui pu.vtapotto doli» Cimilphm (IMM) circa).

in alcuna loro parte esteriore; ina solo nel visto; 
che è seguito dal viatico fornito, in ragione dj 
un baiocco al m iglio, a  chi ven iva  m unito di

codesta specie 
d i passaporti. 
Ed erano rila
sciati general
mente a  perso- 
ne di fiducia, 
le quali si in
caricavano di 
portare fuori 
di Roma noti- 
zieed altro  alle 
autorità  rim a
ste fedeli al 
Governo Pon
tificio e agli 
e m is s a r i  d i 
questo. Di tal 
genere di pas
saporti. sortiti 
quasi tu tti d al
la  L ega zio n e

¿i" v

(  ( '/ / Z / V / A

ÍÍ

-

Andiam o oltre. Ecco 
il nuovo passaporto de
gli S tati pontifici posto 
in essere dopo la ca c
ciata  dei francesi e il 
ritorno a ll'an tico . E  
non avrebbe una im 
portanza straordinaria 
se non portasse la firma 
del genovese Luigi Car
d i n a l  e Lam bruschini, 
flagello dei liberali d u 
rante il pontificato di 
Gregorio a .VI; odiato, 
detestato  dalle popola 
zioni per la sua cru
d eltà  contro chiunque 
fosse sospettato di es
sere meno ortodosso del 
papa.

Nel 1847 lo troviam o 
membro della Consulta 
di S tato , poi nel 1849 
profugo a G aeta con 
Pio IX ; ma senza pas
saportol

Più interessanti di

3uelli rilasciati dal car- 
inale Lam bruschini so

no i passaporti dati 
dalle varie Legazioni
straniere presso la Santa Sede durante il periodo 
burrascoso sì, ma glorioso per tanti eroi della 
indipendenza italiana; vo ' dire: durante la R e
pubblica Rom ana.

Codesti passaporti non differiscono dai soliti

tU B C SSG O  ?»
UHI M U1IHM

u m  m n t u .  » m , m i m  m im u
nato rim i rmi finn» tua ir nana 1 ori

oh  mora* pi «pi (moli 

m unirti îuaioni

---- ---------M e

Ffg. 8. —  Pattaporto |k*1 lavoratori.

di Baviera, ne conto una ventina nella mia rac
colta. e tu tti sono intestati a  italiani di umile 
condizione, i quali, pare, si adattavan o per con
vincim ento o per danaro a praticare il lucroso 
mestiere di emissario o di spia; e tu tti portano 
il v isto  e il bollo della intendenza della prima 
Divisione M ilitare  di Roma. T alvolta, invece di 
pagato i l  viatico aU’emissario, vi si legge: non 
pagato per mancanza di fondi: ta l’altra, al visto 
arrivare è aggiun to: e trattenuto per sospetto 
o per informazioni dalla Direzione ai Polista: e 
quando capita di leggere codesta annotazione,

il visto di partenza si
__  _ __  fa attendere o tto  o die-

' ‘ tlOr* ci giorni d all’arrivo. E 
chi veniva sospettato, 
non c ’è bisogno di ripe
terle, passava l'attesa  
al coperto, nelle carceri 
locali, se non era una 
finzione p o liz ie s c a  il 
sospetto.

Ad un disgraziato, Ja
co p o  N o c i, che da 
Roma andava a Vene
zia, prima di giungere 
ad Ancona, capitarono 
quattro  sospcttazioni. 
con l'accom pagnam en
to obbligato  di venti- 
due giorni di arresto 
in  sorveglianza. F in al
mente giunto ad Anco
na. venne fatto  tornare 
a  R o m a ... probabil
mente con le risposte 
alle lettere da lui por
tate alle au to rità  che 
lo avevan o incarcerato 
in sorveglianza. S ta  di 
fatto  che il signor Noci 
non pensò mai di metter 
piede a  Venezia e più 
volte nel 1849 fece e 
rifece la  commedia di 
andare a... Venezia e di 
farsi trattenere per in
formazioni.

Francesco V, ducagli Modena, aveva  istitu ito  
il passaporto pei lavoratori, riprodotto alla  fi
gura 8. Q uello ven iva  rilasciato dal M inistero 
di Buon ti over no; e differiva dagli altTi passa
porti per la gratuità del rilascio.

/ , ’ ■—  ;
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Por ultimo ceco il passaporto rilasciato a dopo il Caneva corse il rìschio di rompersi l'osso
donna Elisabetta Ruspoli dal cardinale Giacomo del collo in Roma in una avventurosa ascen
Antonelli. Il documento è del 1863 c porta la sione aeronautica da lui tentata con una mon-
firma autografa del fi
glio dello spaccalegna 
di Sonnino, che per 26 
anni diresse la segre
teria di Stato c il patri
monio di S. Pietro e 
suggerì a Pio IX  la 
politica del non pos- 
sumus.

Trattandosi di una 
dama di qualità il cardi
nale Antonelli dimen
ticò l ’orìgine sua bo
schereccia e volle essere 
cavaliere, rilasciando il 
passaporto gratis e sen
za i connotati alla ri
chiedente. Ma, sebbene 
esperto in materia fem
minile, il cardinale dimenticò di essere cavaliere 
completo, facendo inscrivere in testa ai soppressi 
connotati gli anni deU'ottima principessa. Da 
iiuando alla donna è stato contestato il diritto 
di dimenticare le primavere trascorse?

La figura io  riproduce un passaporto concesso 
nel 1803 dall’impera toro celeste al pittore ro
mano Caneva, su richiesta «lei console generale 
francese a Shangai. Cosa dica codesto monu
mentale passaporto io non saprei: solo posso a c
certare cne riuscì efficace; in seguito. Taluni anni

Fig. 9. — Corta moneta piemontese incisa dolio Stagno».

gol fiera.

Ho qui accennato su
perficialmente ad una 
piccola parte delle cose 
curiose che a uno stu
dioso può rivelare una 
raccolta di passaporti 
vecchi; e se non potessi 
tornare sull’argomento, 
nutro fiducia che la 
persona la quale pos
sedesse un maggior acu
me dello scrivente, da 
codeste vecchie carte 
potrebbe trarre aned
doti ora piccanti e gai: 

ora tristi e dolorosi, ovvero strani, da formarne 
un volume, meno noioso di queste righe, c 
capace di persuadere il lettore della strada per
corsa in meno di mezzo secolo dalla civiltà e 
convincerlo una volta di più, che a codesto 
assalto vittorioso alle barriere tra popoli e regio
ni, inciampanti ogni progresso, hanno validamen
te concorso la bicicletta, l ’automobile e special
mente il nostro benemerito Touring col suo po
tente e vivo organismo di oltre sessantamila soci.

Ia c o p o  Ge l u .
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fiu y li aranti l i t i  T in n ì ’. r .  c .  a . - ,  ti Curvanti” . M auurra a t Cam/i.i itri M ori.

V o l o m t l a f f i  C a c l i s i i  A u n t o m o l b i l i s i i i .
Anche il Parlam ento, come giA il Senato, lm ap 

provato Il disogno «il leggo ministeriale relativo al 
riconoscimento del Corpo Nazionale dei Volontari 
Cloltoti Autom obilisti.

Si ritengono pertunto sciolti ed II Com itato cen
trale ohe tale Corpo aveva organizzato, stabilendone 
gli statuti, od i Sotto-com itati nazionali. E nti cho 
contribuirono uila istituzione dei reparti.

Perché da questo importante otto  derivino i 
frutti obo et attendono. sarà bene che il Ministero 
della Guerra provveda con sollecitudine a disci
plinar«* l'istituzione stessa, secondo Io spirito del- 
1*articolo unico dol disegno «li leggo tentò appro
vato. E non sarà poco vantaggio so una tale disci
plina soprav
verrà in tempo 
nd in t e g r a r e  
n e lla  prò dea. 
col suggelli* «Il 
u n a  sanzione 
u f f i c i a le  il 
buon volere, la 
serie LA e la dl- 
guitA di propo
siti di questo 
Corpo alio s l 
ò andato nmn 
m an o  cotti i- 
tuendn In for
ma privata do
po l 'K n p o r l-  
mento tattico  
«li B r o n c  i u 
deiranno 1904.

11 riconosci
mento gover
n a t iv o  d e v o  
p r o v v o  doro  
anello ad o li
mi a u r e  te n 
denze ed equi
v o c i  n e i r i 
guardi sopra
tutto  «li quei 
gruppi oho si 
in t i to la r o n o  
« Volontari C i
clisti Autom o
b i l i s t i  > non 
porohò,con v e 
ro spirito di 
sacrificio . in
tendessero la  
necessità «li as- 
soggottnrsi ai 
gravam i di un 
o rd in a m e n to  
m i l i t a r e ,  ma 
solo por servir
si dell'aureola 
<11 autorità de
rivante da que
s t o  n o m e a 
vantaggio d i

loro nmuifostazionl d'indole puramente sportiva e 
per contundere con maggior successo ad altre squa
dro in riunioni egualmente turistiche e sportive, 
pronti a  cui i Volontari non: devono mai unplruro.

Ci auguriamo cho la r«*oente legge valga a contem 
pi? raro opportunamente la libertà e snellezza di mo
venze necessari« n«l-un Corpo volontario con saggio 
disposizioni «l'ordine interno si da feoondarc lo idea
lità« dei giovani che vollero-rivòlgerò.hi loro u ttlvità  
od 11 loro entusiasmo, sportivo e turistico a' scopo 
altam ente patriottici» —  in m,ndo ohe, in luogo di una 
forum di Associazione intesa a conseguire, dei ti
toli di vanità personale, ne risulti un nucleo| di 
uomini devoti al Paese c addestrati al sacrificio ed

all* arte dello 
urini —  nucleo 
che s e r v u  «li 
direziono allo 
masso irrego
lari cho lu voce 
della P u tr iu  
potesse racco
gliere sotto le 
bundiero noi 
giorno del pe
ricolo.
j l ì  Ministero 

della G u e r r a  
farebbe b on e 
I n t a n t o ,  per 
procederò ai - 
c u r a n io n te  o 
proficuamente 
allaBistemazio- 
no regolare de) 
Corpo, ad af
fiatarsi con chi 
ha dimostrato 
di u n irò  allo 
«lancio «li idea
lità civile una 
perfetta com
petenza tecni
ca, primo fra 
gli altri il ge
neralo Chiaria, 
oho come co
lo n n e llo -  del 
12® Bersagli tiri, 
«bbo a diriger«» 
la manovra «il 
Brescia.

E l 'I s t i t u -  
z io n e , posta 
con assetto ra- 
/.iemale su sta
bili busi, diven
terà . oltroch* 
una scuola d'e- 
«lucAxIono fisi
ca o patriotti
ca, un a r g o 
mento di fidu
cia nazionale.Manovro «lei Volontari Ciclisti Automobilisti fKep. «li Milano) ni Campo «lei Fiori.
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f m .  Krvrhtr>l)

Gli bky cominciano a divenire, famigliar! anche in Italia e non soltanto per fare dello sport. 
La presente incisione illustra un'ascensione d ’un manipolo di skyatori del 40 Reggimento Alpini, 
che in pieno inverno verso la fine di Gennaio, coll'ausilio degli agili pattini di legno raggiunse 
il Colle del Gigante, quello della Seigne, due importanti culmini del sistema del Monte Bianco. 
Mediante gli sky anche i nostri alpini hanno potuto’ costituire un corèo celerissimo di informa
zione e di collegamento. Le nostre fotografie, riproducono appunto il plotone nei due momenti 
piùjraratteristici della non comune impresa alpinistica c militare.
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Provando e riprovando....
Non passa settim ana, si può dire, che i gior

nali cittadini non riportino la notizia di un 
nuovo avvenim ento aeronautico. Oggi é Santos 
Dum ont che compie uno dei suoi audaci voli; 
domani è il dirigibile «Patrie» che batte il re
cord mondiale d i navigazione aerea ; un’ altra 
volta  ò l ’aeronave «Zeppelin» che ottiene un 
nuovo successo ; un’a ltra  volta  infine è Enrico 
Farman che vince il prem ioD eutsch di so.oòolirc 
per avere com piuto con una macchina per v o 
lare un’ percorso a  itinerario stabilito, tornando

al punto di par
tenza. T u ttociò  
s t a  a provare 
che 1* aeronau
tica ha ricevuto 
in questi ultimi 
tem pi un note
vole impulso e 
che la conqui
sta dell'aria, ò 
n e l l a  scienza, 
nell’ industria e 
nello sport.

Dopo il me. 
raviglioso viag
gio c o m p iu t o  

u l(  n-a niente 
d a l d ir ig ib ile  

■  Patrie » , 
da Parigi 
a Verdun, 
s i rivolse 
un inno al 
t r i o n f o  
del nuovo 
mezzo d i 
trasporto, 
ed i fau-

Dirigil.il.« militari.' inglese t o r i  d e l
lanciato 11 22 dicembre 187!l noi Paone di Galle«. più l e g 

gero d e l 
l ’aria si atteggiarono a vincitori incontrastati 
nella gara che continuamente ferve pel dominio 
d ell’ atm osfera. Dopo il clamoroso successo di 
Farm an, del gennaio scorso, non si esitò invece 
a  dichiarare 1* aeropiano: la macchina dell’ a v 
venire. la sola che potrà condurci un giorno a 
solcare le vie del cielo; ed i fautori del più pe
sante d e ll’ aria andarono orgogliosi della riv in 
cita ottenuta sui loro com petitori.

Coloro fra i lettori, però, che non sono deci
sam ente partigiani piuttosto dell’ una che del
l’a ltra scuola, credo, non avranno potuto facil
mente. da queste notizie saltuarie e da queste 
congetture contradditorie, farsi una chiara ed 
esatta idea della situazione attuale e deH’iin- 
portanza degli esperimenti eseguiti.

Fin dalla metà del secolo scorso, allorquando 
cioè, i motori meccanici, già venivano im piegati 
su larga scala nell’industria, si cominciò a pen
sare con un certo fondamento alla dirigihilità 
degli aerostati, e solo allora si ebbero esperi
menti di incontestata im portanza quali quelli 
di Giffard, Dupuis-de-Lóme, Tissamuer. Krebs 
e Renard. Questi tentativi, però, rimasero iso
lati e solo fornirono una preziosa esperienza per

le applicazioni successive. E ’ al noto brasiliano, 
Santos Dumont, che l’aeronautica, deve l ’inizio 
del periodo di febbrile a ttiv ità , com inciato nel 
nostro s e - 
co lo , e ap
p u n t o  in 
seguito a i 
primi espe
rimenti di 
questo ar- 
d im cn to so  
D c u t s  e h  
f o n d ò  i l  
p rem io  di 
looooolire, 
d a  a s s e 
g n a r s i  a 
c h i .  p a r 
tendo dal- 
V aeroscalo 
di S. Cloud, 
com piva in 
un tem p o  
fissato, u n 
v i a g g i o  
c o m p le to  
di andata c 
r i t o r n o ,  
doppiando, 
senza scali, 
la torre E if
fel. Santos stesso si accinse all* esperimento e, 
dopo alcuni vani tentativi riuscì vincitore ; il mon
do lo salutò senz’a ltro: dominatore dell’aria. In 
sostanza però, che cosa aveva  egli ottenuto ? 
Dopo una lunga serie di prove, con apparecchi, 
che egli stesso dichiara, non esser mai riuscito 
a dirigere, favorito  infine dalla concom itanza di 
circostanze favorevoli, riuscì a soddisfare le con
dizioni del concorso bandito, e vinse il premio. 
Egli però, non aveva ottenuto nulla di più di 
quanto 18 anni prima, e con mezzi di gran lunga 
inferiori, avevan o ottenuto Renard e Krebs. 
In seguito, col moltiplicarsi delle esperienze, 
furono, da altri dirigibili, compiuti dei viaggi, 
sempre più lunghi e piò im portanti, sicché, la 
vittoria  di Santos. se ha im portanza come ele
mento e fattore di progresso, non rappresenta 
già una pietra miliare nel cammino della con
quista dell’aria. Oggi Farm an vince un nuovo 
premio Deutsch di aviazione; a lui va  insieme 
al nostro plauso, la nostra sincera ammirazione, 
per aver saputo, egli per il primo, soddisfare le 
condizioni del concorso; ma. senza punto me
nomare il merito del volatore, vediam o quale

La navigazione aerea «lei nostri hi-nonni. 
Un progotto di vnwellonereo 

por i viaggi di lungo romo.

L'aeroplano N. 1-1 col quale Santi» Dumont 
riuscì per il primo a sollevarsi.

posto occupa l ’avvenim ento da lui com piuto, nella 
storia dell’aviazione.

Da che furono iniziati studi seri e rigorosa
mente scientifici sulla possibilità-dd volo, si r i
conobbe che le m acchine volanti più pesanti 
dell’aria non hanno una posizione ni equilibrio 
stabile come un [automobile sul terreno, una
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barca nell'acqua, o un aerostato neH'aria. ma, 
rimosse dall’unica posizione di equilibrio, detta 
perciò instabile, tendono a rovesciarsi, precisa- 
mente come accade.ad una bicicletta o ad una 
motocicletta abbandonate a loro stesse. In que
sto genere di macchina occorre, perciò l'azione 
continua di un individuo, sarà esso ciclista o 
volatore per mantenere l ’equilibrio, manovrando 
sterzi o ti moni. Nc segue che occorre anzitutto fare 
l’uomo, cioè ottenere che chi è destinato a montare 
la macchina abbia a c
quistato la suiheicnte 
pratica nella manovra.
Ma qui nasce una delle 
maggiori difficoltà: ad 
andare in bicicletta si 
impara a piccola velo
cita ed a piccola d i
stanza dal suolo, ed il 
tributo del principiante 
consiste in generale in 
q u a 1 c h e escoriazione 
alle mani od alle gi
nocchia, ma i n acro
piano occorre imparare 
almeno a 40 km. l’ora 
e da qualche metro da 
terra, sicché una panna 
del m otoreo più fácil 
mente ancora una falsa 
manovra possono essere 
causa di gravi disastri.
Questo è uno dei motivi 
principali per cui tal ge
nere di sport trova an
cora ta n to  attrito a 
lanciarsi nel mondo.

Già nell’ ultimo de
cennio del secolo scorso 
il tedesco L ilicn th a l, 
nell'intento di prendere 
pratica del volo, acqui
standone quasi il senso, 
si esercitò lungamente lanciandosi contro vento, 
sospeso ad un aeropiano senza motore. Egli era 
riuscito in tal modo* a compiere felicemente 
voli di qualche centinaio di metri, quando per 
uno sgraziato accidente, una volta cadde in 
malo modo e mori. Le prove però furono ri
prese e continuate per opera di molti imitatori, 
tra cui i principali, Chanutc. Aclidcachon. Fer- 
ber. Quando infine costoro credettero di avere 
acquistata sufficiente pratica nel volo cosi detto 
slittato, pensarono di munire i loro apparecchi 
di un organo propulsore: motore ad elica, e. 
onde facilitare le operazioni di avviam ento e di 
lancio, taluno esperimcntò nell’acqua, sorrcg-

gendo la macchina con galleggianti, taluno espe
rimcntò sui prati munendo la macchina di ro
telle. ^

Fu nel settembre 1906 che Santos Dumont. 
appunto con un apparecchio di questo genere, 
munito cioè di motore, elica c rotelle, riuscì per 
la prima volta a staccarsi dal suolo ed a com
piere dei piccoli voli, di cui però qualcuno 
raggiunse alcune centinaia di metri. Ora la gara 
non è cessata; tra breve altri faranno quanto Par

ma n e meglio, sicché col 
. concorso di tanti espe- 

rimcntatori sarà inizia- 
1 to per 1’ aeropiano il 

cammino già compiuto 
dall’automobile. Quan
do in seguito a nume
rose prove e gare e cor
se, si sarà trovato il 
tipo p iù  adatto per 
chassis, velatura, mo
tore. elica, c .... carroz
zeria, si passerà dalla 
vetturetta, a ll’aeropia- 
no da corsa, da questo 
a quello da viaggio e 
ilaquesto infine a quello 
da diporto.

Concludendo, F a r 
inai!. non ha fatto una 
grande invenzione, e 
nemmeno ha compiuto 
alcunché di eccezional
mente straordinario; pe
rò egli ha ottenuto pel 
primo un vero successo 
nella via che la scienza 
c la pratica additano 
come migliore pel rag
giungimento del sogno 
di tante generazioni: il 
volo! Eppure, al giorno 
d ’ oggi, vi sono ancora 

delle persone tecniche che tengono conferenze 
c scrivono articoli, dichiarando di aver trovato 
e di possedere il segreto per volare. Costoro fanno 
la stessa figura (e la cosa tra qualche anno sarà 
più evidente, di chi volesse far credere di aver 
trovato il segreto di andare in bicicletta. Nes
suno s» periterebbe di obbiettare che provando 
c riprovando chiunque è capace di imparare a 
pedalare, ed io dico altrettanto, cioè che pro
vando c riprovando tutti potremo fra non molto 
imparare a volare.

■ *. ~~ '  • • •  . TrtBOi
Il dirigibile • Villo do Pari* »  Crvct • c  ) 

rol qual» fu compiuto il viaggio da Parigi a Vordan.

Homa, gennaio 190$.
E t t o r e  C i a n e t t i

I l  n u o v o  a e r o p la n o  G n a tn tn h id e  o  M u n g iti p r o v a t o  »* •»poz/atoai n -r o n tw n tu ite  a  P a g a t o n e .
(fot. Cr.<r* * O



13« TOURING CLUB ITALIANO

—  <GE.S UFFICI! ¡DE!& TOJUmFIQ =

m 9

uf\)

Uffici«. (KI T . ,  a l l ' F r u t t i l i  Gomlrn m l,  Milam* (Gull .  V .  E . , 11. '¿ ì-tti).

Iniziamo col presente numero la pubblicazione 
dei diversi nostri uffici succursali stabiliti nelle 
Agenzie Gondrand delle principali città d 'Italia 
—  riproducendo, per primo, l ’interno dell'U f
ficio milanese. Come tutti possono constatare, 
nessuna straordinaria esibizione caratterizza 
questi locali: però rivestono —  anche per l ’ubi
cazione centrale ed in luogo più frequentato —  
l ’aspetto serio e completo ciie è proprio degli 
organi indispensabili. L ’ Ufficio di Milano è 
posto nella Gallerìa Vittorio Emanuele N. 22-24. 
proprio nel cuore della metropoli.

Ivi ai visitatori che ne fanno richiesta sono 
dati gratuitamente schiarimenti minuti ed esat
ti d'orar! e d ’itinerari sia di ferrovia e di na
vigazione che di strade comuni —  oppure essi 
stessi potranno desumere tutti i dati che loro 
occorrono da un abbondante materiale di carte 
geografiche e topografiche, di profili e di guide 
d'ogni genere, messo a disposizione d ’ognuno.

Nè ciò è tutto. E ’ agli sportelli del Touring 
Office Gondratui che i viaggiatori, senza disco
modo alcuno, avranno modo di acquistare bi
glietti ferroviari per I* Italia e per l ’estero, bi
glietti di navigazione, combinabili ecc. e di ot
tenere cambio di monete, abbonamento ai di
versi giornali, ingressi ai teatri u potranno 
versare le quote periodiche e vitalìzie e pagare 
iscrizioni al Touring.

Nella vetrina, a compire l’emporio in formativo, 
sono esposte fedeli illustrazioni fotografiche e 
cartografiche di tutti gli avvenimenti impor
tanti determinatisi nella settimana in Italia ed 
a ll’estero, di cui le principali compaiono men
silmente sulla nostra Rivista sotto il titolo: 
"  L ’attualità nell’ imagine ...

Potranno farsi un concetto dell’utilità di 
questa istituzione sopratutto quelli che sanno 
gli inconvenienti e le difficoltà innumerevoli 
del trasferirsi da un luogo all’altro senza una 
direttiva ed una nozione precisa dei mezzi e 
del fine, tutti coloro insomma a cui le condi
zioni di vita  od una semplice circostanza oc
casionale renda necessario essere guidati, illu
minati. aiutati.

Oltre a ciò i viaggiatori (e sono per lo più no
stri soci) che amano le grandi strade e l ’aria 
libera u che chiedono all'autom obile ed alla 
bicicletta un ausilio alle loro gambe, trovano 
presso i nostri Uffici succursali trìttici e tes
sere speciali per l’esenzione dei depositi cau
zionali per automobili. motociclette e biciclette; 
indicazioni precise e preziose sugli alberghi, loro 
trattamenti e prezzi, sui garages. sui depositi 
di benzina, ecc. Le società turistiche ed automo
bilistiche italiane ed estere possono ricorrervi 
e stabilire alleanze per rcciprocanza di van 
taggi.

Finalmente —  e questo noi lo diciamo a tutti 
i non Soci —  vi si pongono in vendita le nu
merosissime pubblicazioni del Touring Club 
dalla Rivista Mensile, al Manuale del Cantonieri- 
stradale. dalle diverse nwnogrufie e profili agli 
Annuari, dal ricco volume illustrato Attraverso 
l'Italia  alle Carte d ’ Italia —  pubblicazioni tutto
ché forniscono un patrimonio inestimabile di 
cognizioni pratiche delle quali oggi giorno nes
suno può fare a meno.

Non bisogna dimenticare che 1 biglietti fer
roviari possono essere acquistati anche un 
giorno avanti la partenza, con tutto agio.
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Il programma del Touring del nostro Diret
tore Generale c la calorosa esortazione dell’ono
revole Romania Jacur. pubblicati nella Rivista 
Mensile di febbraio, ci uauiio procurato, oltre 
a ll’entusiasmo vivissimo dei soci, il plauso 
degli uomini ed Istituti competenti.

Nell’attesa frattanto della riunione di una 
Commissione di Turismo Nautico presso il Tou
ring Club, la quale traduca in studi ed opere 
gli intendimenti da noi espressi —  andiamo 
pubblicando ilhlStraaVriti di fium i'e cariali d'I-

( Fot, Ow# * C)
talia. Ed in con orinità riproduciamo qui sopra: 
i. Lo sbocco del Canale di Loero nell’ Adige 
a Sostegno di Tornova, canale che stabilisce 
la storica comunicazione d ’acqua fra il Po ed 
il mare. 2. Canale dell’ estuario del Brenta 
presso la foce al Forte di Brondolo. 3. Una se
rie di mulini natanti accoppiati che si trovano 
numerosi sul Po c che per la loro ubica
zione costituiscono, sia artificiosamente che 
j k t  ragioni giuridiche, un ostacolo alla naviga
zione fluviale.’  1 *
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Pastrano «In climi flour.
(fui. Car Anuilirii).

Impermeabili por ai^noro.

L'Automobile e

(Col. ttvlor M f» furi).

il Carnevale a Nizza.

Uniformo da climi Hour.
(fui, Cllf /-Ululi.«).

La 'Moda Automobilistica.

In quarto me*© al svolgono sulla Riviera a S. Remo, n Canno* o Nlr.ra lo tradir,ionall feste doll'elognnra © del Carnevalo. 
Present ¡amo qui I vincitori dui due primi premi di un Corso di (lori automobilistico a Xit/.u.

Trasporti celeri da questo.. . .  all'altro mondo.

La atnrione dei treni. Il nuovo servirlo elettrico funerario n Milano. Il treno N. 1.
(S o l.  C ffK t  » C.)
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L ’ at t ual i t à  n e l l ’ imagi ne.

La partenza «la Parigi del concorrenti ul raid Now-York-Parigi. (P** r'°<* * c-)

I.a staziono di Cai UnnoIl Cnntollo di Pergino
dove si svolsero l noti fatti fra turisti italiani o turisti tedeschi. che diedero origino «1 recente processo di Rovereto.

L e gore del campionato mondiale di pattinaggio a Davos Platz. :fW. Crott * >’ )
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I  d l o d ü c â  â ï ï ü c o i i i v e s ^ â e i n i ^ â  d i  \mim v n f& $ g g i©  in a  d l i l i g e i r ù z a .

J.

—  Come, ho perduto il 

mio angolo?

2 .

Chi non ha testa abbia 

gambe.
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I  d o d l i c i  iir&coiniveafcieE&fti d i  ta n  v i a g g i o  iara d i l i g e n z a .
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N u o vo  O fferto.

OiTortt* p rcco d o n ti ................... C artelli S .  2851 L.
Provincia di Pisa .............. 4
Comune di Andezeno . . . . .  . .  2 . .

, .  Anfo ..................
, ,  A scoli Piceno . . Ü . .  5 . .
. .  » o tto n a ............. 1 . .
. .  Planici .........  . 5 . .
, ,  T o rg ia n o ........... . .  . .  1 . .

Bona Giuseppe, Torino . . . .  1 . .
RavA-Sforni dott. Guido.

M antova .......................... • • " "  M
Rovedln con te Antonio,

Oderzo .......................... o
Veloce Club Goriziano . . . ....................... 1
Vianello Tullio, Gorizin . . ....................... 1 . .

T o t a le . . C a rte lli N. 2879 L.

40
50
20
95
10
50
10
30

100

40
20
20

M 1N I S T R A Z . 1Q M E. \

C O N S O L A T O

C a p o  C o n s o l i .

B o lo g n a .......................  Prof. Olindo Guerrlnl.

C o n s o l i .
Am andolo....................  Oroste Curi.
Mot t o m i .......................Cap. Cam illo  Ba*>l.
Bianxé...........................  D ott. Giacomo Micio1 lutti.
Hibblcna ....................  N ati Poltri N ato.
Bit et ............................... D ott. Z a  ve rio Farlo.
Bologna ....................... E ttore  Bottini.

» ................... Alliccio Frati.
» ..................  Paolino Gentili.

..................  D ott. Giovanni M om ctii.

..................  Antonio Peritoli.

..................  Prof. Giovanni Pini.

..................  Buie. Giacomo Hubini
» ..................  D ott. U m berto San guin ei li.

Borea ....................... Em ilio  M lnclll.
Cuggiuno....................... Ambrogio Burro.
C u llilo ...........................  Giacomo V icini.
C am p ob asso ................ Ing. S ilvio  Ferrara.
C am p osan to ................ P ietro  Cavallini.
( 'arlen t i n i ....................  Giuseppe Scavon etto .
Castelfran co di S o tto  Dom enico G uerrazzi.

C astello  d ’Argile . . .  Coleo Poggi.
C astelletto  d Orbn . AleKaandro Sorlhlo.
C astellin a in C h ian ti. Luigi Sode ri.
C o ete ln o vctto .............. Nino Bellone.
C e f a lò ...........................  A vv . Giacomo Catalfnmo.
Cbianciano ................ D oti. Luigi Bianaiardl.
Cbiarum onte C u lti. . .  Francesco Ferrante.
Cornate ....................... Ernesto Barbieri.
C re sc e n z a g o ................ Roberto Baldurzi.
E rto  Cosso ................  D ott. Carlo Bor iili.
F o n a n o ......................... Lorenzo Pasquali.
Farro di S o ligo ...........  Giovanni Narduzzl.
F in a lm a rin a ................ Burono L em iri nob. Lorenzo.
F u r t o ! ...........................  D ott. Antioco Frati.
G enova (Cons. Unlv.J Luigi De Paullni.
Isola della Scala . . . .  D o ti. Carlo Mnrn*Hutt].
J e s i ................................ A vv . A rturo  Montagna.
Muiori ....................  G aetano Cimini.
Morazzone ................  M artino Colombo Ventini.
M olo gn o ....................... Franco Pe'legris.
Pisa (Console U nir.) Aldo P elllzzarl.

» * » Guido Tndlni Bunnlnsegnl.
Siena (Console U n ir.) Guido Angbdinl.
T ra v e d o n o ..................  Francesco Comi.
Z a r a .............................  D ott. G. Itolo Itosich.

S o c i  q u i n q u e n n a l i .
Andrei« cav. uff. Aurelio, Bnrbuniu —  Antonini 

Ferruccio, Empoli —  Asquum-Intl avv. Bartolomeo. 
Sanremo —  Astorri ing. Carlo, Borgonovo Val Ti* 
dono —  Banti Arturo, Mnntemurlo —  B rbacini 
Enrico, Genova —  Barili Giulio A ttillo , Milano —  
B artcllotti geom. Raffaele, Q uereeiu—  Battagli« 
geom. Ploro, Ventlm lglia —  Barrano Vittorio, Sa
vona —  Bollan Armando, Montegnlde'la —  Bellucci 
dott. Guido, Genova —  Beri Eduitrd. Klee —  Berlzzi 
Antonio. Bergamo —  Bcrizxl dott. Marco. Bergamo 
— Bertorelli goner. Edoardo, Torino—  Berti Roberto. 
Spezia —  Bertolotti Ampcllio, Milano —  Meri arri 
Vito. Parm a —  B IF F I A N TO N IE TT A , Milano — 
Bigatti Ettore, Saronno —  Boggio Guglielmo, To
rino —  Boggio Murzot Alfredo. Torino —  Bogliani 
Giovanni. Sirena —  B olcttl Antonio, ('ossuto —  
Bollarli Carlo, Monza —  Bolouguro Filippo, Stress
—  B o n etti L uigi, T rloste  —  llorrion e G iovanni, Por- 
tovooohlo di Piom bino -  B orsarelli A lfonso, Lacca
—  Bossi Cenerino. M ilano —  B orra teli. Flam inio, 
Rom a —  Brunollo B on etto  ing. Francesco, Padova
—  Bussolinl B en ven uto, Milano —  Caldera V ittorio . 
B renn a A lza te  —  Cnlzavnra d ott. elem en to . Mon
golico —  Carcnssola A rtu ro. Trer.ro su ll'A d d a —  
Coniano G. B a ttis ta , Mussa M ariti ima —  Casale 
S a lv a to re , Sam plerdurcna— Casanova Adolfo, Melso
—  Casiraghi Federico, Fino Mnrnasco —  ( ‘»stiglia 
Paolo, Spezia —  C astiglloni G iovanni. Milano —  
C a titt i c a v . Francesco, Mologno —  C attaneo A r
naldo, M ilano —  C u lt«  rag. A ntonio, G enova —  
C ava lli Paolo, Modena —  Coverxnzlo A lvise, Brescia
—  Cttvigiollo L uigi, Balxotn —  C h in n ettl Placido. 
Toriho —  Chiosa Enrico. Milano —  C hiotti M iche
langelo. Spezia —  C iabattin i G uglielm o. Siena —  
C inti inogg. U m berto, Messinu —  C io tto  d o tt. A n 
tonio, V itto rio  —  Clprlanl D ante, Reggio E m ilia  —  
Circolo A rtistico  « Tunnol », G enova — Circolo Com 
m erciale B icllcse. B iella  —  C ivita  A lberto . Firenze
—  Cocchi c a v . A lfonso, B mi rio —  Coco Francesco,

L a  M O T O S A C O C H E

B re v e tto  H. &  A . D U F A U X  A C.

ba IHegina delle Biciclette a Motore
M O D E LLI  A C C U M U L A T O R I - M A G N E T O  PER SIGNORI E SIGNORE

■ -  -  ■ C A T A L O G H I  G R A T I S  ■ —  —  ■
G  F  M o n t c h a l  • Agente (fonar. per l'Italia - M i l a n o  — A w . Luigi Pinna, agente cacIiib. pel Pi «monta. 
Via t-ri'jn •• un — Guido Marchi, agente awlua per la toscana • Piazza V iu  Emau., I, Firenze. — V. Già-
lianl. 'te i-. p r  il Luaio • Via A. DopretU, 45, Roma — Auto Gara*« Perugia, adonto rac ua. per l'Umbria. -
Santo Unni . m  • -  -hk'Ium. per il Bnvuiano • Via S. Agita 4. Kraacta. —  A. V«raa, «grate cecina. r la tiruvineia
di Udine V . Merrato Veohio, 5. Udine. -  L. Smali, agoni« a^lus. por la prov. di Belluno P lw n  Cini|iii.*Ho. M, 
Bellunn K. M«I • gente molti*. per p r o v .  di Ferrara - Via Fondo Banchetto. 14. Ferrara. — L. Bai «siimi. aj<*..ie r-claa. 
poi b piiiv mi - Piazza 8 Agnato .il, Bologna. — D. PaOenaoll A Bonari, agouti eocuiaiu pur la provincia
i i  M.»in a Lineria. 4. Modena. —  KoC., occ. rodar« al proaaUno numero.
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Verona —  Colom bo prof. G iuseppe. %MUano —  •
m etta l'aolo, Milano —  Coagulam i! G iuseppe, Snu
dino —  Corrudi A ngolo, Plnurolo —  C omo Cesar**, 
Pinotelo —  Criapo rag. A ntonio, P arm a.—  D allolio 
dott. Alfredo, Bologna —  b aroli d 'A stia r  de lu VI- 
Kerlo, Parigi —  Del G iudice ten. Giacom o, F irenze
—  Do Moti tei E n zo. F iren ze —  D iana ton. T ito, 
Rivedi Veronese —  F alco rag. Guido, Modano» —  
Foraggiami ten. A lessandro, N ovara —  Fax Ioli Fazio, 
Ancona —  Fenoglio O reste. Torino —  Ferravo G iu
seppe, Roma —  F ilip p a d ott. U lrico, Torino —  Fl- 
Uppettl ing. P ., A rcu a  —  Fossati G iovanni, Miiono 
•— Fum agalli d ott. A ugusto, l i  retici a —  G alli G iu 
seppe, Fino Mornasco —  Guiizlnolli Giorgio, Lodi
—  G attin i Francesco, C astello  ¿opra Lecco —  G ob- 
-aga Um berto, G enova —  G liibaudi C arlo, Vlgualo 
M onferrato —  G IR E L L I NI E L IS A , Torino —  G i
rando M ario, Torino —  G iulio Carlo, M ilano —  
Grassi Vigo Lorenzo, A cireale —  Greppi M arco, M i
lano —  G u aru icrl d ott. Palm iro, Parm a —  Inciso 
di Cameruna m arch, ten . A lberto , P ad o va  —  Lonzi 
S ettim io , P iato la  —  L evi rag. Ugo, F errara  —  Lom 
bardi P ie tro , V igevan o —  L oren zo ttl cuv. Carlo, 
Livorno —  L u cca  G iuseppe, M ilano —  Luolul R ic 
cardo, In tra  —  M addalena d o tt. F . G ., M ilano —  
Magnani Mejo G uglielm o, Torino —  M alinvornl geom. 
Andrea, Lugano —  M archisio Murino, Brozolo —  
Marcon G iovanni, G otteohee «—  Marconi G. IL, l a 
gosa —  M arcili A lberto , Desio —  M arcili Arnaldo, 
Cautù —  M arguì* rei tu,*. Cesare, T o r in o —  M artinelli 
Ulrico, Sondrio — .M assa  A lfredo, Milano —  M ez
zani Alfonso, Pesaro —  Mezzora A ngelo, Vttreso —  
Milani D ante, Torino —  M iniati L u ig i, Firenze-—  Mi- 
noglio Gtuaeppo, Torino —  Miorl G iovanni, Vadetta
—  Mondini oav. L orenzo, Milano —  Morandj F ran 
cesco, N ovara —  M orelli ing. E tto re , Torino —  Mor- 
ganti G iovanni, Molzo —  M erini Adelm o, L an gh i
rano —  Mosca A ., Tirano —  Mosca G iovanni, G e
nova —  M otta B a ttista . Arena*-— M ailer Arnoldo 
Jun., Milano —  Negri Carlo, R ovigo —  Nonolonl 
Guido, F irenze —  N ota M ario, Buenos A yres —  Og* 
giano i t t . Paolo. LaerrO —  Faglierò  Rom ualdo, 
Costellainonte —  P aren ti Pu<do, Piacenza —  P asse
rini Gino, Scandicci —  Passerini L uigi, Froslnone
—  Pastore A utonio. Raccouigi —  Regna G ustavo, 
Firenze —  Ferino V ita le . Torino —  Piccioni R o
dolfo, Milano —  Piccolo ing. F ortu n ato , V illa  S. G io
vanni —  Pim ln R efendente, G nsatcnovo —  Plrola 
Rodolfo, M ilano —  Poggi Guidi*. Costeggio —  Pon- 
teoorvo Giacom o, P isa  —  P on ti L u ig i, Milano —  
Prandi Virginio, Belluno —  P rom azzi T ullio , M an
tova —  P re ti Cam illo. G enova —  profon di Leo
nello, GampigUa M arittim a —  provasi A ntonio, Lo
gnano —  Pugno ing. Francesco, Militilo —  Kulnelll 
Enrico. R eggio E m ilia  —  R em m ort Carlo, Gufasse
—  Rinaldi N atale, Castiglion e del Lago —  R iva rag. 
Guido, Milano —  R izzi A ngelo, Milano —  Roggero 
Giulio. S avon a —  Rom aninl Guido, M ilano —  Rossi 
Matteo, Torino —  Rosso d o tt. P ie tro , Zuocarollo
—  Saldiui ing. Guido, M ilano —  Salm ini Giacom o. 
Coiorato 8etnpione —  Scogliarlnl a v v . A rtu ro, Bo- 
lògna —  Scagliono Ruffo G erolam o. Palerm o —  
Scalari A rturo, M antova —  Scorcila  U m berto, Plsu
—  Seribauis Giuseppe A n ton io , G enova —  Scuola 
Archimede, Torino —  Segò P ietro , N ovara —  Sella  
Ugo. Cossato —  S forza  nob. Francesco, Torino —  
Soci* tA Telefoni Italia Centralo, F irenze — Spizzi

\«itelo, P a v ia  —  Stocker G ustavo, Cervignnno —  
Struu li 11 A utonio, B incis —  Tedeschi lug. Guida, 
Parm a —  Tom pini E gidio, Capodiiuoiite —  Tlrupum 
A lfredo Curio, Bologna —  Todoschini Cosar«'. L e c c i
—  Tornasi Francesco E ugenio, T ren to  —  T orrlar.. 
Carlo, Como —  Toschi Gl intoppo. Q uattro  C astella
—  Tradico A ntonio, Milano —  Travolti! U m berto, 
Milano —  T rav ia i Curio, Codigoro, —  T rovisau A les
sandro, Vonezia —  V alen te  cuv. G aetan o, Bari —  
Vomissi B asilio, Mugliami V eneto —  Vunzo Ale-* 
sandro, Bussano Vene»* - uunzoli Ignazio, Poi- 
leuxa —  Viguuò E lla , S. Beiugo.. Cuna vose —  S a 
natore VIgoul G iulio, M ilano —  V itre tt i  Federico. 
Torino *—  Widoimitui Ing. V itto rio , S. Germ ano e lu 
sone —  Zadru Alessandro, F eltro  —  Zanurdi rag. 
A ngolo , Suxzara —  Z a n e tti G uido, Borgum o —  Z im a 
lag . A rcangelo. Portorose.

T O T A L E  N . 63 7 .t 

S o c i  b e n e m e r i t i .
_ Am brosio Carm ine. Milauo —  Angiono rag. E»*-, 
um ano, M ilano —  C accia di R oinentlno co n te  M arco. ’ 
N ovara —  C h lap erotti Museimo, Torino —  Corbella 
rag. Pom peo. Borgo»e»ia —  D en icottl cap. cuv. R u g 
gero, Bulngnu —  F ara  G iovanni. Torino —  Gene: 
Georges, Milauo —  M outuldo E ugenio, G enova —  
Padroni Carlo, Mnoougno —-  Saporiti G iacinto. M i
lano —  Scaglione Rutto G erolam o, Pnlormo —  Za- 
b eri cap. O lusoppe, Spezia.

T O T A L E  N. i 369

A F F I L I A M E N T I .

Allori 
Brozolo 
Cu* teli tirchio 
Viareggio . .

F a r m a c i s t i .
. . . .  Angolo A ttilio  FnhnnI. 
. . . .  Murino Marchisio 
. . . .  Socchi Oreste.
; . . .  Renzo Tettamanzi.

G a r a g e « .
Palerm o ............ Gar. Trinacria  - A. Ragusa II cor
P alin n u o vu .........  Antonio Do Biasio n  ,
T am iito  .........  Orsi Oronzo n  ,
Torbol© .............. IIAtei Torbido ij  .

M e c c a n i c i .
Bari .................... Cristoforo I)e Palm a 1 co t. A.M C
CiiAteinuovo S.iu G alvani Filiberto II » »
M o n t a l o  . . . .  Basinghi V ittorio  II » »
T h lc n e ..................  Bonlnra Em ilio II » >

IM P O R T A N T I S S IM O  PEI NUOVI SOCI
Il blocco del dodici fogli della Carta d 'Ita lia  del 

Tom lug puhhliruti nel 1000 e nel 1007 (Mila no, fii'iinv.i 
Tor no, Venezia, Civilavr«'lil*. Froslnone, Rem«, Nujh.Iì 
UrMuln. Livorno, I'ìh , Ib-logna-Firenze) 6 in vendita «1 
prezzo d i i .  6  j»-r i soci; Il pr- zzo f  raddoppiato p.l o-mi 
soci.

-  A U T O M O B I L I  : ----- --

WOLSIT
CHASSIS  A 2 - 6 - 4  CIL INDRI 

V E T T U R E  DA T U R I S M O

E IN D U S T R IA LI

Regolarli *  Resistenza *  Economia

O FF IC IN E L E G N A N E S I  A U T O M O B I L I  W O L S I T
Anonima Capicalo L< 2 OOO OOO

OFFICINE —  L E G N A N O  —  DIREZIONE

DEPOSITO — VI*» Manzoni, 4 8  M M  V V 7 1  ]\T  A
QA.RAOE — S. C ri moto ro, 3T i " !  I  L* Ì~X L \  K J
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Elenco dei Candidati
soci del T. C. I. che presentarono la domanda d'ammissione dal I* (**) al 30 gennaio 1908

S o c i  V i t a l i z i » n
INDORSO, Rasai* Pierino — 18ENC10N, Oliarlo Giuseppe — BARli.Ml", Mucrl Ira. Gaetano — BK 

URTAfllIRNA, Clemente Spinarci. Vlganò Gaetano —  BERGAMO, Gamba Soft. Ettore — BIELLA* 
De Stefania Silvio; Kappl* Amilcare — BOLOGNA, Malvezzi Campeggi doti. mareb. Camillo — CA 
BENABBIA, Fedele Arturo —  CAIRO, Snares Andrea — CA8TELVETRANO, Saporito Ricca Antonino: 
— C il ID AVO (Perù), Rojas Llcrena Manuel —  CORATO, Lops Giuseppe — KIDSVOI.D VA E h, 
Mathlesen L. Ilaaken — FIRENZE, Circolo Militare; Gasparottl tcn. col. car. Edoardo; Schmid! 
ten. Edmondo — GALL IRATE, Pcnch Pietro— GENOVA, Celle ln(. Giuseppe; Costa Giorgio, Jenna 
Ettore; Seotto Alfredo; Zanetti Ing. Alfonso — LONDRA, G. S. Carlo Snecaggl — LECCA, Diego 
Sani Franceaeonl — LEZZARA, Nando Roccalarl — MILANO. Belottl avv. Bortolo; Rcrnaseon! cav. 
Max; Bertarelll Ernestlna; Bertarelll Ing. Mario; Ceresole Cap. Giovanni; Palloni Menotti; Ferrarlo 
Paolo; Finii log. Vittore; Frontini Carlo; Frontini Guido; Frova Camillo; Lepetlt dott. Emilio; Levi 
avv. Alessandro; Mangili avv. Francesco; Pisa sen. dott. Ego; Redaeill Emanuele; Reggiani rag. Et* 
lore; Ricordi Lnlgl; Rotati Giacomo; Zanardlnl Emilio — MODENA. Serra rag. Carlo — NAPOLI, 
Dentice Prasso eonte ten. Alfredo; Filangieri di Candida Gonzaga conte cap. Diego; Spagnolettl 
Zenll Pasquale — PARIGI, G. B. Ghetti — PFREGIA, Baldelll Rombelll conte dott. Demetrio* 
Pueel Roncambl Della Genga march. Federico —  PINEROLO, Alliaud Francesco — PONTE VAL
TELLINA, Nicola Quadrio Peranda — IH EH E DI, Matthe n i  Sulton Arthur — ROMA, Cav. Francesco 
Fellcettl; Penogllo cap. Guido; Kecn Giorgio Edoardo Tedaldl Carolina — RONCHE*DI PORDENONE, 
Guarnlerl Giacomo— Perugia per 8. ENEA, Rcnnleelll conte Alfredo— SPEZIA, Regia Nave «Re
gina Margherita»; Vannutelll tcn. Guido—  TORROLE, Apollonio Angelo — TORINO, Bona Ing. Giu
seppe; Parlanl log. Giuseppe; Rabjr nvv. cav. Luigi; Tabusso Alfredo; Ebertalll Ego —  TRENTO, 
Oss Mazzurana Camillo —  VENEZIA, Albonlco Cesare; Soeletà di Navigazione Fluviale; Stock? Gian 
Carlo; Trevlsanato Federico — VERCELLI, Circolo Ufficiali Lancieri di Novara — VICENZA, Da 
Porto conte Luigi — ZARA, Boxleh doti. G. Italo; Devetak Giovanni.

S o c i  A n n u a l i . 1''
ALESSA N D R IA. —  A litarti tcn. 

Cosare. Carena GiovanoI, Do 
GuldiAlossandro. Mozzone Carlo, 
Osimo dott. Giuseppe. Retris Ma
rio, Sailor magg. Emilio.

Acqui. —  Maestri Amilcare, Mar
tini Virginio, TosollJ Francesco. 

A lice Beloollc. —  Morella Achille, 
Monticelli Francesco.

Agli. —  Bauor W llli, Goggiu Ma

rio, Perfumo Giuseppe, Pregno 
Einiiio, Rossi Mario.

Cagale Monf. —  A lita rli P. Mot 
tao, Dardano Vittorio. Ferrari 
De Gaspare geom. Giuseppe, Gur-

(*) -Ar(. 5 dello Statuto : 1 Soci vitalizi 'pagano una volta tanto Lire CENTO te in Italia e Lire CENTOVKNTI- 
UXQUE ae all* Estero.

(**) Art. 6 o 9 : I Soci annuali pagano una tassa d'entrata di L. 2 nna volta tanto, ed una quota annua di L. C se 
in Italia, L. 8 se all' Estero. —  Art. 12: 11 Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro il periodo 
di quindici giorni dopo la distribuzione della Rivista al Soci, invierà al Candidato la Tessera di riconoscimento.

<§ S o l i t i ,  c f l .  ~  3 *

- =  BRUNSWICK (Germania)
MANIFATTURA D'OTTICA E MECCANICA DI PRECISIONE

S u c c u r s a l i  a  B e r l i n o ,  J l m b u r a o .  V i e n n a .  P a r l a i ,  
L o n d r a .  M o n c a ,  P i e t r o b u r f l o .  N e w - Y o r k .

A p p a r e c c h i o  f o t o g r a f i c o

“ A l p i n , ,
a triplo tiraggio *, tutto in metallo. Apparecchio tasca
bile dello spessore di quattro centimetri.

NUOVO MODELLO.
Domandar« Prezzo corrente N. a8n, che inviamo gratis
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bosso Lutei, lofio prnf. lin i inolio, 
Plnollnl Lutei. R ota Frediano, 
Volpini A ttilio.

Castelletto d’Orba. —  Sortelo A les
sandro.

Cellarengo. —  Gam ba Giovanni.
Ferrered'Asti. —Sodoro don Pietro.
Monta Irlo Scar. —  Ronco dott. Mar

cello.
W m aM onf.—  Giunulori o v r . Lutei.
Orada. —  G abin etto  di L ottura.
Tortona. —  R om ita Antonio.
AN CON A. —  Arluno R oberto, Del 

Mastro A lberto, Guidi Guido. 
Lorcnzini ten. Corrado, M arti
nelli cap. CeBaro, N allnl dott. 
Giovanni.Nini Ing. A rtu ro, S terzi 
P ietro, Tucci goom. M atteo.

Cabemardi. —  B lagini G. B.
Castelplanio. - Ronchi lng.Giacom o.
Falconara. —  Barohleel Enrico. 

M arrolli-Plorl con te  A rturo.
Lordo. —  C lub S p o rtiv o .
Senigallia. —  Società  Sportiva  

« Spee ».
A Q U IL A . —  Canapa geom. C a

millo, D 'Androa Gennaro, Della 
C oletta Antonio, Filippi Lnlgl. 
M arto*relli U m berto, Speranza 
a v r . Vincenzo.

Alfedena. —  Do Stephanin A le s
sandro, Lom b&rdozzl lng. T om 
maso.

A vestano. —  P estalozza  Guido.
Piatoli. —  G iorgi P lotro .
Sulmona. —  Pasquali Ita lo , R icci 

lng. Leandro.
A R E Z Z O . - Cortona. —  d a n n i 

dott. Augusto, Circolo « F ran 
cesco B en ed etti ».

Montevarchi. —  C aciagli d o tt. O- 
llm pio.

Pieve S . Stefano. —  Paequl G iu
seppe.

Sansepolero. —  G uazzinl proi. G ae
tano.

A 8C O LI P IC E N O . —  Bruno G io
vanni, M accarl Guido, Nardi 
Bernardo.

Amandola. —  Curi O reste.
Castel di Lama. —  C reili Giuseppe.
Coglionano. —  Scaram ucci rag. 

Santo.
A V E L L IN O . • Andretla. —  Jan- 

naccono Ferdinando.
Cassano Jrpino. —  Orlaci Casim lro. 

Pico Nunzio..*
S. Anuria Lorno. —  Dona D om e

nico, Pisani Lanfranco.
Solofra. —  G rim aldi G iovanni. 

Russo Gennaro.
B A R I. —  C ilen to  ten. E rm ene

gildo. C ivorchla Bernardo, De 
Santi8 cav. lng. Glnseppe, Mez
zano Leone. R icci lng. Ernesto, 
Sylos ing. Luigi. V a len ti geom. 
Paolo.

Barletta. —  Bartesughl Giuseppe. 
Chiodi G. B .. Colludei ltlccardo.

nitrito. —  Fazio V. Saverio.
Gravina.—  Popollzio dott. Michele.
Molfrtfa. —  Spagn oletti lng. A n 

tonio.
B E L L U N O . —  Strinavate hi Giulio.
Lononrone. —  B attaglia  Lodovico.
S.la Giustina. —  Pasquali» Gio

vanni.
Sedlco. —  BruokI E tto re . Conz Gio

van n i. De Mozzi P ietro , Paaa 
A ugusto.

Vigo. —  R odrlguez Bonln ing. G io
vanni.

B E N E V E N T O . -  B acchetti G iu
seppe. Santuari I.uigi Adolfo. 
V accaro Antonio.

B E R G A M O . —  De Poli Onldo. 
Dolci Renzo, Isacchi Luigi. P o
verelli L uigi, Rcguzzoui A les
sandro. Suv.'Ideili ing. Pietro.

A itano Mago. —  Allprandi Luigi. 
M leholetti lng. Piero.

Capriate. d ’Adda. —  Roa-d Alos-
. sandro.
Cararaogio. —  Ceserà ni Tobia.
Cotogno al Serio. —  Frlgerl Gof

fredo. M alorano M iohele.TBAN I 
A D E L E . T isi Guglielm o.

Covo. —  Scam oni dott. Carlo.
Gattanloa. —  Mora Augusto.
Ponte S. Pietro. —  log . Spychiger 

Sigi frodo.
Ranlea. —  W lchser Samuele.
Romano Lomb. —  Possenti G . B.
S. Gervasio d 'Adda. —  Federici 

Mariano.
Sovere. —  V en turi Prospero.
Tagliano. —  C attan eo Franco.
Uronano. —  Dolnr.za dott. U m 

berto.
V illa  d'Ogna. —  B«w»si Luigi.
'¿agno. —  Brighelli i Mario. Caccia- 

mali dott. Ulisse. C A D O N A T I 
T E  R E S A  ved.CA R M I N A T I.F er
rari G iovanni, Frasconi Eugenio, 
Galignnnl Guido, Marconi Eu
sebio, Rinaldi Giuseppe, Son- 
zogni Giuseppe.

B O LO G N A . —  Bagini geom. Ma
rio. Barberi« cap. Em anuele. Be- 
dostl Am edeo Bernardi ing. Mas
sim o, B ertln elll Giuseppe. Bru- 
naiil Angusto. B u ratti Um berto. 
Burzi ing. Adolfo. Castiglione A l
berto, Chicco dott- Pasquale. 
Chiosa A ldo, Circolo Uff. 3 Art-, 
D allocosa Carlo, De Franceschi 
G. B., C a llo tti Piotro. Ghcrardini 
Ulisse. Ghezzi IMo. Glam harda 
G uglielm o, Giordani Rinaldo,Go- 
stofi lng. D anto. I.avallca ten. 
co l. Giuseppe. Luparia Vincenzo 
C., Minossi ten. Ugo. Morodcr 
G iovanni, Rosica tou. Achille,

Toschi Tosco. Vicontlnl cap. 
Luigi. Z an etti Giorgio, Z aniboDi

^ A rn a ld o . Znnghieri env. Virgilio.
Ancata Um ilia. —  Golflerl Giu- 

aeppe, Tolom elll Carlo.
Bertalia. —  Cor-do d ott. Augusto.
Castello d ‘Argile. —  Poggi Celso.
Im ola. —  Alvini Luigi. Cenni d oti. 

Rosolino, M ontait! d ott. Gino.
Minerbio. —  C an telli Cesare.
Persicelo. —  G hibellini Dom enico 

Soagllnrlnl Giuseppe.
B R E S C IA . —  Bocci geom . A rtu ro. 

B orella  geom. Bortolo, Grosse»« 
Filippo, Molzo rag. Corrado. P o 
loni rag. Tosco, Salvi Luigi. 
Truxzl rag. A lessandro.

Breno. —  Club Cielo Alpi o Bro- 
none.

Cri lai ira. —  BonQchi Aohl le, Po- 
tcrn ierl Paolo.

Chiari. —  M unglarotti prof. Edoar
do, Perini Um berto, T orri G iu 
seppe.

Garonano. —  B erte lli n vv. Cesari-. 
C onforti don Lorenzo. C ian cili 
Carlo, Società S p o rtiv a .

Iseo. —  Paglia G iuseppe. Sandri 
lng. Mario.

Lavenone. —  R oberti Borm irdo.
Leno. —  Circolo di L ettu ra .
Pontoglio —  Panearl A rturo.
Roecafranca. —  Alfieri lng. Lodo- 

vico, B ellin i Poppino.
Rovaio. —  R iv e tti B en edetto, R o

dolfi Paolo, Toscan G. B ., V er- 
z e le tti Eugenio.

Salò. —  B agnoli Stefan o. T u relil 
Angelo.

Tremorine /ras. Pieve. —  M A R 
C H E T T I T E R E S IN A .

V illa. —  P atu cclll Bortolo.
C A G L IA R I. —  Bernardino lng. 

Egidio. Bignnlni geom. Antonio.
A ssem ini.—  Doinnglstris Francesco
Bauladu. —  Zucca don Beniam ino.
Dolianora.—  Mulo* d ott. Giovanni.
MalaealtcUa. —  Adam ini Lon-nzo.
Neblda. —  A ugotzi G iov. Maria. 

Bueelll V alentino, Valloni B er
nardino.

8 . Fero M ilis. —  Orrù Salvatore.
Ussana. —  C orte don Giuseppe.
Terranova di S icilia . —  Di Bonn 

dott. Giovanni.
C A M PO B A SSO . —  Barone n rv  

Gonnaro, P erelll lng. P ier V in 
cenzo. Santoro Giovanni, T rom 
b e tta  Alfredo.

Casacalenda. —  A rdente geon». Ni
cola. Mancini Antonio.

C A S E R T A . - A lite. —  Di Caprlo 
Vincenzo.

Capua. —  C astelli cap. Filippo.
Form io.— Municipio. Rubino Tito.
Piedimonte d 'Ali/e. —  Caso V in 

cenzo.

Società Anonima - Cap. L 7 80000

Gomme
i m P E R F O R A B I b l

BREVETTATE IN TUTTA L'UNIONE 

ROMA - V i a  I3 tie  M a c e l l i ,  CO —  MILANO - V i a  C a r r o c c io ,  a

a g e n z i e

M I L A N O  - Via Giuseppe Verdi. 3 — P A D O V A  - 1 Ha tra Cavour. 4— P A R M A  - Via Borgo Snidarle, Il 
r R X R A R A  - Corso «invece*. 34 3« -  R O M A  - Vladel IN»«etto. 117 — N A P O L I  • Piazza Vittoria, 2 bte 

T O R I N O  • Via Gioberti, 12 — F I R E N Z E  - Via Faenza. 2
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S. Moria C. V. —  Corvo Ruggiero.
Sfitta Aurunca.—  De Luca Fran

cesco.
CATAN IA. —  Bonanno Nova Die

tro. Brulicati RatTuelo, Nicolosi 
Uiusoppc. Scarniti acca Vincenzo, 
Trapani rag Roberto.

CATAN ZARO. —  Capialbi «li Cu
risi' nob. Vlneonxo, Costanzo Ing. 
Ettore, Do Giounni Vincenzo, 
Leone Guglielmo, Seul faro de* 
Baroni Ercolino.

X{colera. —  Bisogni Antonio.
Pelritti. —  Mar incoia di Pctrizzl 

bar. Diego.
S. Pilo Jonico. —  Mnrascu avv. 

Raffaele.
Soeeralo. —  Gregoraci Giuseppe, 

Guirtcurdl Leopoldo.
Tiriolo. —  T alotta dott. Giuseppe.
CH IKTI. —  Battlstonl Francesco.
Caramanico. —  Carestia Attilio.
Lanciano. —  C ibottl Damiano.
S. Valentino. —  Baiocco Aldo.
S. l'ito C. —  Antonucci Antonino.
Torricella Pelit/na. —  Potricolll An

gelo.
COMO. —  Antony Umberto. Ber- 

sano Alfredo, Bianchi Michele, 
Hrona Augusto, Clorici Giuseppe, 
Coduri do*Cartosio Augusto, Fot* 
tucei Francesco, Frangi don En
rico, Glbellinl Ing. Innoconte, 
Orlanti Cherubino, Murazzi Lo
renzo, Mnz/.ucchclll Ignazio, Mol- 
tcnl Filippo, Orsonico Giberto, 
Pini nob. dott. Luigi, Bossi F i
lippo E., Varenno Ernesto.

A Ittiolo. —  Pozzi Luigi.
Rulgorello. —  D ell'Acqua Angelo.
Campione. Peschiera Filippo.
CanUllo. —  Scorrono dott. Tito.

Unrnaga. —  Muzzinghi Carlo.
Causano V .—  De Tornasi Giuseppe.
Castiglione. —  Palli Giuseppe.
Cerano. —  Minuta Domenico.
Cittiglio. C U R TI F E R R A R I 

GINA.
Cortenova. —  Puiiizzu Natale.
Cuasso al Piano. —  Annoiti rog. 

Giuseppe.
Fino Mornasco. —  Corti Giuseppe.
Galbiate. —  Sala Luciano.
Germignaga. — Longhett {Giuseppe.
Introbio. — Società« Pro Introblo *.
Lecco. —  Loffredo V ittorio. Oliver! 

ing. Angelo.
Luino. —  Bonfanti don Giuseppe, 

Oò Umberto. Marchetti Antonio.
Mandcllo. —  Merini Cesare, Sva- 

naneliti Carlo.
Monte Olimpino. —  Ramazziti! 

Mario.
Moraceone. —  Colombo Giuseppe. 

Colombo Martino.
PorloCeresio. —  Gattoni Gioachino.
Porto Valtravaglia. —  Cipolla Elso, 

Cornetti Mario.
I‘ asiano. —  Grami Dott. Giuseppe.
Taino. —  ltuinoldi dott. Natale.
Torriggia. —  Ponlatowaky V in 

cenzo.
Varano Gorghi. —  Ite-tu dott. Ore

ste, Club.
Varese. —  Castelli Francesco. No* 

moni Luigi, Sociotù Im p.ti Uff.li 
o Profosaionlstl, Villa Cesare.

Vcndrogno. —  Gllardnnl dott.Luigi. 
Fe lizzo ni Fcr«Iinundo.

CO SEN ZA. —  Abbati Giuseppe.
Mattrito. —  Llppo d«»tt. Giuseppe.
Pattuii. —  Calvo Federico.
Ragliano. —  De Cristofaro ing. F i

lippo, RonzeMi Vincenzo.
CREM ONA. —  Do Vecchi ten. Pie

tro, Sala Convegno Sott'uff. 4* 
regg. Artiglieria.

Caaalmoratw. —  Piumoni G ual
tiero.

bussola. —  Mazzani Carlo.
Martignana di Po. —  ltecusanl 

Angelo.
Ossanengo. —  Faeobottl Angelo.
Piadena. —  Società Ciclo Sportiva 

< Platina ».
Scrgnano. —  Venturoni Angelo.
Trignlo. —  Lazzari Mario.
CUNEO. —  Amprlmo Ettore. Ar- 

bnrello cap. Curio, Battaglieri 
Piatro, Crova Giuseppe- Deipiano 
avv. Giovanni.Parelio Giuseppe, 
Isdra ten. Aristide, Plano cap. 
Guglielmo. Quaglia geom. Co- 
stautiuo, Vituliui ten. Enrico.

.1 Iba. —  Alloro G. Angolo. Potrazzl 
Cesare, Petronio Cesare.

Reneeagienna. —  Barberi» avv. Er- 
nesto, B langcttl Michele. C oz
zerà Antonio, Lam berti Alessan
dro, Oporti Andrea.

Demonte. —  Zerboni dott. Giulio.
Dronero. —  Vignola cap. Giuseppe.
Possano. —  Abrute ’Luigi, Dollorto 

cap.Vittorio, Scorzoilu Giovanni. 
Wolponor Gualtiero.

Iai Morra. —  Catttorano Luigi.
Robilante. —  Martini Secondo.
Roccatrione —  Guida geout. B ar

tolomeo.
Saluzzo. —  Borda geom. Michele, 

Rimonda Guglielmo.
Trinità. —  Cavarero Virginio.
Vernante. —  Ro Saturno.
Versuolo. —-  Gonella Giuseppe.
Vinadio. —  Bernntt! Pietro, Gallo 

Angolo, Grosso Mario, Manzoni 
ten. Cesare, Sibille Luigi.

F E R R A R A . —  Brugagllu P ietro,

T U R I S T I  D ’ I T A L I A  !
Prima di acquistare

un’ automobile Modello 1908
Chiedete 
il Listino delle VETTURE Leggere

VETTURE RENAULT
F.N.
Frères

Ai soci del T. C. 1. vien spedilo 
a richiesta, gratis e franco Tulliino 
cd elegante Catalogo illustrato
ARMI - MUNIZIONI - VELOCIPEDI

SUCCURSALE PER L ' IT A L IA :

G e re n z a  A. FU S I  2$ C. - M ilano
D IR tZIO N E: Piazza Castello, 16 

GARAGE : Via !.. Mascheroni, 43
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Buzzoni nvv. prof. Giusoppc. 
Corotti Arturo, Lugli Tullio, Ma* 
noti.-ei inagg. Ildebrando, Ra- 
boni Antonio, Tuddel oup. A l
fredo.

Cento. —  Linati cap. Ugo, Boghi 
ten. Tommiwo.

Mede lana. —  Francesohini Ciro.
Migliarino. —  Forti Domenico.
Miglioro. —  Natali Natale.
Ospitai Monacali. —  Muratori 

Mario.
Re-nassa. —  Luppi Pietro.
Rovereto. —  Scoroni Giuseppe.
FIR EN ZE. —  Alessandri dott. 

Danto, Dardi Danto. Bianchi 
Luigi, Dona Ernesto, Bracaloni 
dott. Giuseppe, Drauer G ugliel
mo, Campatoli! Vincenzo, Cnr- 
niello WoJfredo, Co re ig nani ing. 
Ferruccio, Ciumpollni Ferro, Ci
r i ta Alberto, EdlmannLodovico. 
Felli Guido. Calila  doti. ten. A 
mollo, Gramigul Giuseppe, Grilli 
ten. Oscar, I«ega Roberto, Lom- 
bai d Luigi Carlo, Miniati Luigi, 
Mognl Mounier rag. Oscar, P a 
store rag. Rodolfo. Puccio A l
berto Enrico, Ruspo!i don Co
stantino, Sabbioni Danto, V a
lori Bruno.

Barberino Val d’Elsa. —  Serra Za
netti Giuseppe.

Dotadola. —  Municipio.
Empoli. —  Allegri Èrcole, Antonini 

Ferruccio, Mao II Ferruccio.
Grassina. —  Bologna Giovanni.
Londa. —  Franchini Pio.
Pistoia. —  Blgazzl Capanni Venan

zio, Bouotti cap. Francesco, 
Buoncompagnl Pietro, Miu-ciò 
Luis, Marini cap. Armando, Mar- 
tinatl Camillo, Pero Cesare, Pro

cacci Enzo, Bubboni Arturo, Rei- 
neri G. B.

Prato. —  Tronconi Alessandro.
Ri/redi. —  Docciar.-Ili ing. Piero.
S. Domenica. —  Glminiuni G io

vanni, Hidoltl Gino.
S. Marcello P isi, —  Biblioteca Po

polare.
Tiszanu Pist. —  Gazzoltt conte 

Giuseppe.
FOG GIA. —  Sala Convegno Capo

rali e Soldati 4* rogg. Fant.
Cerignala. - Barbari«] ten.Marco A .. 

Bruti Liberati march. Filippo.
Lucerà. —  Corsini tou. Contali tino. 

Musauccosi Silvano.
FORLÌ*. —  Legni Cesare, Rebu- 

stelio  prof. A ttillo.
Cesena. —  Monti Francesco, T a 

gliavini dott. Achille. .
Mercato Saraceno. —  Squadrati! 

Archimede.
M u l i n i .  —  Sic cu Vertutilo, .Za vag li 

prof. Francesco.
Sanlarcangelo di ltum. —  Tosi rug. 

Omoro.
GEN O V A —  Asconso Settim o, 

Av&uziniUmborto.Barbacinl E n 
rico, Bertoll Corrado, Bcsozzl di 
Carminio conte Riccardo, Be* 
su iti Giovanni. Bonsignoro oup. 
Antonio, Borelll dott. Giuseppe. 
Cainbinso Felice, Cambioso nvv. 
Luigi. Capri Alfredo, Casini prof. 
Mario, Castiglione Adolfo. Ca
stiglione Giustino,Ccccurolll Ali- 
* nulo. Cortese goom. Carlo, Cotta 
Ramusino Eugenio, D ’Addu G ui
do, Dcluochi Giuseppe, De Scalzi 
rug. Alberto, Doudcro Adolfo. 
Ferrando Enrico, Fuselli prof. 
Paolo. Galloauo rag. Arturo,Gai»* 
dolini Gerardo, Giglio avv . Giu

seppe, Grognani Luigi C., Grossi 
Leonardo, Isotta Serotino, 1 valili 
Giuseppe, Lumi Gastone, Mai
nanti Luigi. Mancini Giucomo. 
Monti Pietro, Moro Jean, Mosci 
Carlo, Noli rag. Achille, N<m- 
sardl Federico, Olivieri avv. rug 
Luigi, Ortolani Giulio, Punir.*i 
Dante, Parodi France.-co Gio
vanni, Pellerano rag. Bartolo
meo, Plazzonl Leonardo, Pits- 
oholdor Edoardo, Prilli Angelo 
Mario. Ricco Emilio. Rouohett i 
Candido, Ronco Pietro, Ross» 
ing. Ferdinando. Rossi G. B.. 
Rossi rug. Gualtiero, Salata Gio
vanni,Sanguinei ti Francesco, Su- 
poiie Bartolomeo, SelienunoClear-

• ooF.,Soiaccaluga Giacomo, Sciae- 
caiugu Pie tro.Scribanls Giuseppi 
Antonio. Sopranls march. G iu
seppe, Tamburlani Cesare, V e 
nia! Alessandro, Vitale rug. V it
torio E.

Alassio. —  Antonini Emulinole.
Alberigo. —  Oorui dott. Olindo. 

Tnddcl ten. Alessandro.
Hogliasco. —  Cuneo Attilio.
Chiavari. —  Cusauova avv. G iu

seppe, Forti Gustavo, Nannini 
Guido.

Cornigliano. —  Locam i ing. V it
torio.

Levanto. —  Colze Mario.
M illesim o.— Garbacelo dott. Livio.
Pro. —  De Andrei» Febo.
QuartoulMare. — Cat to Francesco.
Rccco. —  Lautho Guglielmo.
¿>. Ilario Ligure. —  C rovctto  G. B.
Sampirrdarefia. —  Boattini Anto

nio, Camporu Antonio. Traverso 
don Emilio. 1«̂ . ~  «*»

Barcana. —  Curponù Agostino. -

EDOUARD DttBIED &  e 1-* - CouveV  2 2

” ED e© „

Fabbrica di pezzi staccati per 
Veloo'podi, M otocicli 
e A utom obili

MOZZO A RUOTA LIBERA

TKK VELOCITÀ

Presa d iretta  per v e lo cità  m edia 
P a te n ta to  nei principali S ta ti 

SEMPLICE • SOIIOO • DUREVOLE ¿ ¡¡ ¡ ¡ ¡ ¡ f lU i"

PappritiMiiti Centra i 
per nulla:

R ecardo Chentrens
MILANO

Via Vini-, Manti. U

Sovraccoperture ** H lambert „  FantiJérapant Jdravvenire. si applicano in cinque 
minuti su coperture nuove o del lutto fuori uso. ..

Coperture •• CureKa , ,  di gomma, cuoio e chiodi. —  Usate sulle vetture di S. M. il Re.
Coperture ** U. De Bonm artini M di gomma, tela e amianto.

Réchapages — Camere d'aria. Specialità assoluta.
Vulcanizzatore istantaneo "A n n os ità  ,, (L. 25 franco a domicilio) specialità 

per riparazioni, giunte, applicazioni di cuoi su coperture, ecc., che si possono eseguire in pochi minuti 
e minima spesa, usando gli stessi metodi usati dalle fabbriche senza temere poi la velocita ed il calore.

Chiedere Listini, Prezzi correnti e Preventivi a:

(J. DE B O N M A R T IN I - Milano
Telefono 90-44 — Telegrammi: BONMARTINI • MILANO
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' ’aromi. —  Baciano Vit torio, Mai- 
nella Antonio, Pontocorvo ing. 
Lello, Urto eap. Emilio. Vianello 
doti. Mario, Volto Silvio.

Sestri Ponente. —  Pacco Francesco, 
Ferrando Nicolò.

Spezia. —  Circolo di Morino. So
cietà Conducente 1‘Auto-Garage 
del Tourintr Club di Spezio.

Stcllancllo. —  Marco Aurelio.
Varaezc. —  Delfino Domingo.
Varese Ligure. —  Craston Nicolo.
Vottri. —  Volpini Guido.
GIHUKNTI. —  Boiardi Giuseppe. 

Cagnardi cap. Carlo, Ceccherini 
Marcello, L icitra Goetono, Me- 
reu Cesare, Ititeli! Antonio.

GROSSETO. • Montepescali. —  
Bonaiutl Ciro.

LECCE. —  Cacolottoli Guido. Ca
ruso Giovanili, M iglictta ing. Co
stante, Moroo ftvv. Vincenzo.

lirindisi. —  Passante bar. dot». 
Toinmaso. Tripodi Giuseppe.

Galatina. —  Cocearelll dott. G iu
seppe, Congedo dott. Giuseppe.

Taranto. —  Fogo Egidio. Orsi 
Oronzo.

Trepusei. —  Papa Calvornno Fran
cesco.

LIVO RN O . —  Case inoli I Nelusco. 
Passot dott. Giuseppe.

LUCCA. —  Boccini ten. Pietro. 
Borsarelll di Rifreddo Alfonso. 
Dello Sunto Costantino, Galliunl

"r Guido.
Borgo Mozzano. —  Bollori Renato.
Massarosa. —  Gemlgnaniten.Luigi.
S. Marco. —  Orzoli Lelio.
Viareggio. —  Franchini Gino.
M ACERATA. - Montcsangiusto. —  

Gentili Murio.
Pollensa. —  Galli Augusto.

B ic a n a li. —  Podollri comm. Giuv. 
MANTOVA. —  Pomo Carlo. Sport 

Club Studenti «Vis et Virtus ». 
A so la . —  Solili Nino, Stradiottt 

Eliseo.
Borgoforte. — Tnnon geom. Arturo. 
Cusalrom nno. —  Bcltrnmi Carlo. 
C a stellu cchio . —  Azzi Giovanni. 
C a rrin n a . —  Cajolo dott. Antonio. 
Dosalo. —  Lnvar.z! Itolo, Tappa- 

rlni Ciri*.
Gazatilo I jtp o liti . —  Nodarl Arturo. 
Governalo. —  Arduini Cesare. 
M arenoo di M arrnirolo. —  Cava

lieri dott. Antonio.
M arrnirolo. —  Lui Auredino. 
MASSA CARRARA. —  Magnani 

avv. Umberto.
Carrura. —  Ulnelli Cherubino, Lo

dovici Tommaso. Squire William. 
F ile tto . —  Cagnacci Giuseppe. 
MESSINA. —  Clini fi Emnmiclr. 

Or lo mio Francesco, Rossi cup. 
Ettore.

M ila zzo . — Catanzaro Natole.
A’aso. —  Pavone dott. Achille.
S . Stefano Ciim asira. —  Canni/• 

znrn Antonino.
MILANO. —  Adumoli rag. Emilio. 

Agnelli Maurizio. Albarelli Ce
sare. Alquuti Giuseppe, Avelli 
Angelo, Balconi Giuseppe. Banfi 
Umberto, Barbò Ettore. Bar
bieri Renzo. Bordeaux Augusto. 
Barlassinn Notalo. Barozzi Luigi. 
Hattioli rag. Luigi, Bernaccino 
Luigi, Bcrtolotti Biagio, Bertuc
cio Giovanni, Besozzl Virgilio. 
Biella Luigi. Bigatti Attillo. 
Bolli Pietro, Bonfanti huigi. Bo- 
noldi Olsleno, Bordognn Guido. 
Borioli Eliseo. Boveri Umberto. 
Brambilla Emilio, Branca Erne

sto. Hrlanxonl Francesco. Brio- 
-chi Luigi, Brugnalclll Alessan
dro, Brusii Cesare, Busi Giorgio. 
Colcaterra Carlo. Cai dorora cnv 
Guglielmo. Caldiroli Giulio. Cam
parci Annibaio. Campagnoli Ma
rio, Campiglio Murio. Candiani 
Gasparo. Cantnluppl Michele. 
Can/.iuni Giulio. Coprara Argi
nerò, Corlone rag. Umberto. 
Cornagli! Giovanni. Carnevali 
Clemente, Currora Antenore. Co
satilo rug. Dodo. Casali Nino. 
Casati Gianni. CASIROLI AN
GELINA. Costi-Buzzi Felice, Ca
telli rag. Angiolo. Gattoni Spar
ii aro. Cavallini Abbondio. Cova 
Ieri Battista, Covennghl Vittorio. 
Cerati Vittorio.Chiesa Giovanni, 
Colombo Federico Colombocom- 
tnend. prof. Giuseppe. Colombo 
Luigi, f  disonni Gaetano, Contini 
Antonio. Cornluppl Ferdinnndo,. 
C’ornaggiu Medici Carlo, Cortivo 
Terzinno. ('nomilo ing. Gustavo.. 
Cusanl Visconti noli. Alessandro. 
Cusoni Visconti noli. Clemente,. 
Pani-Ili Francesco, Dopino O n 
d e, De Portoli Giuseppe. De Mi
cheli Paolo, De Paoli Clemente. 
Piani Carlo. D.doln Heetor, Do* 
iilsolll Natale. Duca Domenico» 
Eborhnrd Carlo, Fnntoll Paolo» 
Ferrarlo Alfredo. Ferrarlo Luigi» 
Ferrarlo Mario. Florlnnl rag. 
Mario. Fon Virginio, Fornnrn 
Giuseppe. Fossati Mario, Tron
chetti Arturo. FrazzinlLeopoldo. 
Gacarù Arturo. GAETANI KA- 
ROLA AMELIA. Onlllarl Vitto
rio, Ganxarolli Gaetano, Gora/- 
slnl dott. G- B., Gardoni Giu
seppe, Geronazzo Mario. Ohezzi

Fabbrica di

Corazze Salvagomme
Brevetto ”Auteri„

A N TIS D R U C C IO L E V O L I
I M P E R F O R A B IL I .

NON RISCALDANO.
NON TO L G O N O  V ELO C ITA  

CONSERVANO IN D E F IN IT IV A M E N TE  I C O P E R TO N I. 
R ES IS TO N O  AD UN PERCORSO

DI PIU DI D IE C IM ILA  C H IL O M E TR I. 
UN M ESE DI GARANZIA

P A L E R M O  - Via Sammartino, N. 43
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Domenico. Gbczxl Giuseppi' Ohi* 
-dunxoni Eugenio, Glbellt Fran
cesco, Gioielli Nino, Girolami 
Giuseppe, Giuliuni Italo, Giu
llari Arcldade, Giunielli avv. 
Tullio, Grazioli Alberto. Greggio 
Maggiorino, GulTanti cav. Carlo, 
Gublotti Pietro. Guindanl Giu
seppe, Heborlcin rag. Alfredo. 
Hug Augusto. In vitti Giuseppe, 
Jcmoli Achille K rnft W illy, 
Lam perll Giovanni, Ijuiupugnani 
Prinelvftlle. L an t Virginio, Lanzu 
Pietro, Lazzaretti Adriano, Leo
nardi Bernardo, Locatclll Gio
vanni, Locatelii Metro, Locati 
Felice, Longoz dott. Franco, Lo- 
renxotti Alberto, Lorenzonl S ta
nislao, Losa rag. Francesco, L e
vati Riccardo, Lucchoill rag. E* 
rallio. Lunati Arnaldo, Lezzi 
Ugo, Mnoalo Tomaso. Maoiotta 
G. B., Moderna Giuseppe, Mo- 
druxza ing. lliprando, MafToi cap. 
Luigi, Magnocavallo Francesco. 
Mairani Luigi, Malocchi Luigi, 
Mancl Cesare. Marchetti dott, 
Luigi, M arooraLuigi. Marini R af
faele, MA ROZZI M ARIA, Mn- 
-card ia  Stefano. Masse rotti dott. 
Lorenzo, Mourelll ing. Catullo, 
Mazzln 1 G iananton lo. Mozzanott o 
Arturo, M igliavarca Piero, Mi
lanesi Franco, Moizo Giuseppe, 
Moltoni Guido, Mondin! Gian
nino, Monti Vincenzo, Monticelli 
Oblxzi march. Luigi, Mo rondini 
Am leto. Mote Ili rug. Angolo, Mn- 
-torci Erminio. Nuvu Giuseppe, 
Negronl Santo, Negrotto oav. 
Michele Pericle. Neri Filippo N i
cola Simone, Oflldan! Italo. 01- 
dnnl Alfredo. Pagani Artidoro.

Palazzi Gian Giacomo Palazzi 
Perfetto, Paoli GoDrcdo, l ’oc- 
ehlo Luigi, Pedergnnga Frali- 
«•esco, Po dotti avv . cav. Piero, 
Peja Gozzo li no. Pollogattn Luigi- 
Ponzi GIov. B attista. Possina 
Augusto, Pozza Idi rag. Cesare, 
Pinna Carlo, Piazzi noli. avv. 
Rinaldo. Pieci Rodolfo, Picco- 
lini Angelo, M otti Giusoppe, 
P IR R I FO R TU N ATA. Pizzln» 
Alberto, Plzzooheri Vincenzo, 
Pontiggia Emilio, Foretti Dante, 
Prendimi Paolo, Priori Raoul, 
Quaglia Giusoppe. Quaroni E t
tore, Raechclli Giovanni. Ita- 
ilice Amedeo. Radici ing. B ene
detto, RumpinoUi Achille, Rau 
Giuseppe, Ituuzu ing. Enrico, 
ItobosioCarmolo, RecalcotlEncn, 
Reduelli Arturo, Resta Felice, 
Rcvojera Edoardo, R iatti F i
lippo, Ripamonti Angelo. Risso 
Guido, Riva rag. Gino. Robert 
Giuseppe, Rocchi Aurelio, Ro- 
snati Demetrio, Rossi Adriano. 
Ros-l Giovanni. Rossini Auto- 
nfo.RovatlCeaare, Rovelli Carlo, 
Rovcllini Guido, Sahbadini Pri
mo, Suda Giuseppe, Salassa Ezio, 
Sumoggia prof. Massimo, Santa- 
gustino Guglielmo, Sant andrò® 
Firenze, 8artorclll ing. Pietro, 
Sartorio Ernesto. Sftaccabarozzi 
Carlo. Scalfì fa r lo . Schiara Luigi. 
Schm idt Paul. Scotti Hat tinta. 
Scotti Luigi. Scudoletti Enrico. 
Signorelli Cesare, Sissa Lino 
Paolo, Sordi Virginio, Soriani 
Luigi, Stefanoni Giovanni, Snardi 
Luigi. Tagliabile Emilio. Tuia- 
mona Federico. Tumuliti R o
berto. Torri!! ing. Edoardo, To-

-••ili fa r lo . Tossili rag. Lodovico 
Tosi Edoardo, Tosi Giuseppe. 
Trcvisun Filiberto, Uccelli Guido 
G „ Valdon Tranquillo, Vzsconl 
Angolo, Veeohio Mario, Vcrza 
i .‘orlo, Vlgoni oomm. Giulio, Villa 
Francesco, Villani Cesare, Vitale 
Silvio, Zacoari Ettore, ’/occhi 
Adolfo, Zanda Martino, Zanoni 
Aldo, Zanuso Ugo.

A bbiaiegrasno. —  Colombo Mario, 
Slronl G. B.

.Ircorc. —  Locatclll Ezio.
Arme. —  Ha velli Antonio.
Raggio. —  E letti Luciano. Torre- 

snui dott. Mario.
Bernarcggio. —  Ottolina Antonio.
Rinasco.—  Rognoni geoin. Amleto.
Rollale.. —  Rossi Piero.
Pretto. —  Bianchi Antonio, Mcann 

Nnzznro.
Durago. —  Bram billa geom. Ro

berto.
Busto Arsirlo. —  Fronti rng. Ugo. 

Quaudt Ilerrnaun .1.
Coronato. —  Colombo Benigno
( 'oso Ipusier tengo. —  Mnrxagalia 

d oti. Giovanni.
Cosfellunza. —  Carmini rug. Ma

rio, Kemurtini Guido.
C invitilo. —• Sala Clem ente.
Codogno. —  Scaravclla Francesco.
Cornate. —  Barbieri Ernesto.
tla ¡(orate. —  Bottini Umberto.

Hragantlnl Achille, Colombo avv. 
Luigi, Miuotti teli. Edmondo, 
Greti prof. dott. Fanfulia, Pnl- 
lavlclno ten. Adalla-rto, Valli 
Giuseppe.

iinregnano di Mugoeco. —  Bossi 
MoeA.

Inveruno. —  Maino Felice.
lagnano. —  Guidi Puoio, Novara

A v e t e  u n a  b i c i c l e t t a ?

Munitela del F r e n o  Carim” DuPlex--

V o l e t e  a c q u i s t a r e  u n a  b i c i c l e t t a ?

Esigete dal vostro fornitore il

F r e n o  C a r i m i  ” D a P I e x » !

iì freno del giorno; 
i l  freno senja rivali

Freno Carloni
S. V i c e n t i n o ,  4 - M I L A N O
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Siro. Proverbio Ernesto, Schm id 
Corrado, Tuzzini Carlo.

Lenii. —  Biuncanll rag. Giuseppe, 
13ow?i Bortolo, O ttobelli Pietro.

Lanate Possalo. —  BoUuzzi Dut- 
tiBto.

Magenta. —  Ponti rag. Ezio.
Meda. —  cidi uzzi Francesco, Mu

nicipio.
Monza. —  B osch etti G iov. D., B a 

stalo rag. Luigi, Fra*sani L uigi. 
G arbugliati rug. Balda* suro. G los
simi F olicc, Locati Luigi, Mauri 
Um borto, M erlatoGiovanni, Mou- 
guzzi Giuseppe, P iazza Luigi.

Musocco. —  Galeuzzi Enrico, Si- 
im m etta Antonio.

Paiterno D . —  M azzoleni C attan eo 
Ploro.

Piotici lo. —  Botdorlni E ttore.
Rescaldina.—  M ulacrlda Edm ondo.
llho. —  Bonocchl Eraldo.
S. Colombano. —  Cormiggiu VI-

scardo.
Saranno. —  G rittl Giuseppe. Vo

lontà Iginio.
Scregno. —  Colom bo A chilie . T ra 

b a llo n i Luigi.
Sesto Colende. —  G aliadlni rag. 

N atale, Me rogai li Alessandro.
Sesto S . Giov. —  Cai doriti i Giuseppe, 

Colombo Angelo, Caluggini ing. 
Ertole.

Sereno, —  Colom bo A u relio , M ut
uata Agostino.

Solbiate Olona. —  Prim i A nacleto.
Presso sull'A dda. —  (.'ardiglioni 

G iovanni. P resezzi Carlo.
l'a lan o  Olona. —  Santom lrcn A r

turo.
¡'imereale. —  Colombo E ttore G.. 

V iglialii prof. Quinto.
M O D E N A. —  Cauli Michele. O c 

elli V ittorio, Do Conti ing. Fe
derico, G iurdiiw  Federico dei 
m archesi di S. N infa, L iv i Bino.

Panano. —  Pasquali Lorenzo.
P iu  inalbo. —  N izzi don Gaetano. 

San ti P ietro , Z un otti don R o
mualdo.

N A P O L I. —  Bianchi d 'K spinosa 
Enrico, Boero d ott. O reste, Co- 
mando della Divisione M ilitare, 
Coppola S alvato re , Danese Ciro 
Do Lorenzo prof. Giuseppe, De 
sim otio Brouw er Francesco, Di 
Cavo ing. Sim one V ito, D*Ischia 
prof. ing. A rtu ro, Oiantiuzzi ing. 
G iulio, Ilarrlson Ethoe, Mango 
Guido, Mastrostefuno dott. A l
fredo, M onfrini L. F., Murolo 
Salvatore, Papale ing. Mario, 
I’uppulurdu Rodolfo, Pugassi A- 
meileo. Sodano Angolo, Stai-ita 
Eugenio, S trevo llu  ing. Gennaro. 
T revisan  Angolo, V en tura A r
m ando, V itale Claudio, Wonnor 
Rodolfo.

Coirono. - D 'Am brosio Nicola. 
Guerra Biagio.

Portici. —  Taluni ing. A dolfo.
S ejano. —  Provola Giosuè.
N O V A R A . —  Massi Agostino. 

Ontnporelli Antonio, M azzini E t
tore, pe.ttozzi Luigi, Pruniag* 
giure Antonio, Rama rag. G iu
lio Cesare, Rosina Ildebrando, 
Sogù Pietro.

.Indarno. —- Pro Spuri della Valle 
d 'A n doruo, Ram useo Luigi.

/{areno. —  Porrini E ugenio, Ta- 
gliani G uglielm o.

Hit Un. —  B arn abel a v v . V incenzo, 
Monda G iovanni, Dulpiuiio Mur
i-elio, G iavina Eugenio, Grippa 
Leonardo. Muluni a v v . Antonio,

Picciuoli! Sabino, Schiupparc.ili 
Enrico, Vosi Ferdinando, V il - 
lo tti Angelo. Rossignuni Alberto- 

Rorgosesia. —  B o ttin i Angelo. 
Sella Èrcole.

C'ameri. —  Fornara Giulio. 
Cannobio. —  Bugnati don Cesare, 

«.'azzini Celestino, Giani Em ilio. 
Luccnrdi Leonardo,SainaghIChe - 
rubino, Zam  in a re tt i  Francesco. 

Cesura. —  B oufautin l Santino. 
Chiavuzza. —  Dofabiunis Annibuie. 
Cresccntina. —  Sacco Placido. 
Domodossola. —  RutToni Guido.

T rom b e tta  Sun t ino.
Galliate. —  Cucco A m abile. 
Oatlinara. —  Flore P ietro . 
Ghemme. —  Do Marchi Gaudenzio 
Ghiffa. —  C avigioii don Giovanni 
Grunoszo. —  Buglioni Giulio.
Intra. —  Colom bo Giuseppe, Lu- 

cini Riccardo, Zanni Umberto.
Monorando. —  C atto  Rinaldo.
\abbiano. —  Dirazzi Pietro.
Vetro. -— Rubino Italo.

Occhieppo Sujt. —  Rogge Franco 
Omr.gnu. - C ardini ing. Luciano 
Orla. —  Ciana E tto re , Faccio avv 

Luigi. V illani Dante. 
l ‘a via nano. —- Nlcoduno Umborto 
Ponderano. —  Mó Giovanni.
Itoiisecco. —  .Mollo dott. Giovanni. 
ttosazza. —  Pera)do Angelo.
S . Rtrnardino. —  V erazzl Giovami» 
S. Germano Vere. —  G ab u tti G iu 

seppe.
S. Maria Maga. —  Magia Irte prof 

Lorenzo.
Scopa. —  R ullasi io Paolo.
Serrava Ile Sesia. —  Moggio Luigi. 

Sieber Carlo.
Sirena. —  Mogliani G iovanili, Tu 

dini Tobia.

S O CIETÀ  INFIAMMABILI
(Accomandita)

G. Arnoldi cel C.-Milano

Telefono 3.4-50 —  Via Paolo Canobbio. i? 
o  o  o

BENZINE, PETROLI, LUBRIFICANTI
B E N Z O L  M O T E U R S  N. 250

E | / n  J M I O Q  Pitico n Meccanico di precisione 
I MlAUOO 21-73. Hoc Albcuy PARIS iX'— )

T f l K Y R - K R A U S S
munito di obbiettivo KRAUSS-ZEISS, conveniente 

.per tutti i lavori
ISTANTANEE ULTRA-RAPIDE. GRANDE RENDIMENTO

TAKYR l • pieghevole | TAKYR III -  stereosc. 
TAKYR II - foldmg TAKYR IV - reflex

Benzina speciale leggerissima preferita nelle gare 
di velocità a Iitragglo fìsso, pel massimo rendimento

Catalogo speciale N. 3 9  si invia gratis 
e franco a richiesta.

amtiderapaut -
he5ACIETA ITAL- PNEUMATICI CUOIO'5AM50H..MILANO •/,
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Sfrena. —  I)o A llegri Clodom iro.
Trobazo. —  8plor Paul.
Valduggia. —  M ontini Carlo.
Ver ceIli.— A prà ton . A i i golo, Chloco 

Geom. Orente, Garrivano goom. 
V itto re , L a  VercelloHC Coopera
tiv a  G randine, Monaco d ott. 
Carlo, Sacerdoti) rag. Em anuele, 
Zanotto  Mario.

rim a g lio . —  Savlolo  Eusebio.
Tocca. —  P alm en ta  G iovanni.
P A D O V A . —  Bontom pi ten. O- 

m ero, C onti V itto rio , De D om i
nici» ten . E n rico, Duzxin U m 
berto, Franteci ten. G iovanni. 
Lom bardo cap. Giuseppe, Mao- 
caforrl Ita lo , V allourl Ing. G. 
Carlo, Zanini Alfredo.

Brenlelle di Sotto. —  M azzucuto 
A ntonio, M azzucato Lino.

Camposampir.ro. —  Municipio.
Carmignano di Brenta. —  Strada 

Giuseppe.
Cittadella. —  Municipio.
Ente. —  P letrogrande Itinaldo.
Pozzonovo. —  G erem ia Ferruccio.
P A L E R M O . —  Arm ò com m . E r 

nesto, B ullora Francesco, C h ia
ram ente rag. Gluneppe, Di V iry  
conte m agg. gen. Giorgio, FTi- 
cker A lfredo, Mucchi Carlo, Min- 
noci A lbam en te cap. Vincenzo. 
Mlnoccl M erlo ing. Alessandro, 
Rao a v v . Carlo, S o ttile  G iovanni, 
Tom porini iug. ca v . L uigi, U nio
ne S p o rtiv a  Siciliana.

Cefalù.—  Cat aliam o a v v . Giacomo.
PA R M A . —  B arbieri A lfredo. 

Gnocchi A lb erto , Lusurdl A n 
golo, M aghonzani Ciro, M ariniti 
L uigi, Paradisi Fedro, Scolori 
Guido, Tossi« d o tt. P ier Giu- 
seppe.

Bercelo. —  Tagliavini Vito.
Colorito, —  Ranieri Dino, Stau- 

gholiint d ott. Dino.
Noceto. —  Q uaranta d ott. A ntonio.
S. Lazzaro Parm. —  B arozzi C e

sare. Panilo Giuseppe.
Sorbolo. —  G azza Glmtoppe.
P A V IA . —  Cabriti! d ott. Mario. 

P iugiaui teli. Stefan o. Mori lng. 
Felice.

Inverno. —  Giholli Giovanni.
Mandriano. —  S ala  Giucomo.
Mede. —  Municipio.
Martora. —  C astelli A ndrea, Ma

gnagli! Guglielm o.
Pieve Porlo Morene. —  Canepuri 

Leone.
Sannazzaro dei Burgondi. —  De- 

b a ttis ta  Miritele.
Vigevano. —  Piccollni Olindo.
Voghera. —  M alatestu  Luigi.
P E R U G IA . —  S a lv io tti rag. V ir

gilio, Tei Enrico.
Battila. —  A ngelin i V irgilio.
Bellona. —  Bassi cnp. Cam illo.
Città di Caute Ilo. —  Pasqui Giu- 

»oppo.
Foligno. —  Circolo Uflloiali 1 R eg 

gim ento A rtig lieria .
Orvieto. —  Cale stani prof. V ittorio .
Terni. —  B rardinclli Domenico.
P E S A R O . —  Rumplonl geom. E n 

rico.
P IA C E N Z A . —  Bellucci ton. Ugo. 

B luofoldt ing. E., Boselli prof. 
O linto, F on tan a d ott. Em ilio, 
G randi ing. Francesco, Pagliara 
eav  rog. V in cenzo. Piolo ten. 
Em ilio, Pizzuti! ca v . cnp. Paolo. 
Rossi L uigi, Scali ten. Ezio

Costei S . Giovanni. —  Valdonio 
Guatano.

Cvrlemuggiort —  Salini Giovali J 
Ftorenzuola d'Arda. —  M«»y a».. 

Curio.
Ponte dell'O lio.. —  Unione S p or

tiv a  Politom ene.
Trevoszo. —  C avallo  prof, don A n 

tonio.
P IS A . —  B erti d ott. S ilvio, D •! 

Chicca Ugo, PI Gaddo Eugenie. 
E re d i dott. O ttorino, Pellegrini 
U m berto. Pcloftiui M ario, Rozza- 
lupi Giuseppe* ScupatlccJ, Cari i. 
S o ciety  Forza « Coraggio. 

Bienlina. —  M oretti Adolfo. 
C am piglio.M . —  Gemmi Em ilio V. 
Cecina. —  Pellegrini Luigi. 
Fauglia. —  Dei Corda d ott. Cari ». 
¡.ugnano. —  Costa Giuseppe, N o

velli P ilade, N ovelli Silvio. 
Pontolera. —  P o rfo tti Romolo 
Santàluee. —  T iessi Mario. 
PO R T O  M A U R IZ IO . —  Andre.»!! 

goom. E tto re .
Bordighrra. —  Michiardi P ietro  
Bugsana Nuova. —  Raineri T om 

maso.
Naca. —  Paladini cap, Eugenio, 

Perula A lfredo.
Oneglia. —  BurufaUii G. B.. Mon- 

tollvo Em ilio.
Pieve d i Teeo. —  Kotnby Fedorloo. 
S. ¡temo. —  G a b c ttl a v v . O ttavio .

Lucateli! Duilio, M anteroErnllio. 
P O T E N Z A . —  Minozzi ten. G iu 

seppe.
/Mgonegro. —  Soaldnferrl eav. uff. 

Nicola.
Muterà. —  Boochetti A ntonio. DI 

P ie tro  E varlato . Elm itrcom . C e
nare, Grasao geom. Giufopp». 
M acry Corrcalo a v v . Francese... 
Potornò Giovanni.

Melfi. —  F errara  prof. Teodosio

S .  T .  I. B .

C,  B U S S O L I  t C ,

B O L O G N A

Fabbrica di accessori 
per Ciclo, Moto ed Auto

Fr.nl: BASS O LI -R EX  
F U L G U R -  OMEGA

a trasm issiono flessibile, brevetti propri.
Valvola a tubetto metallico per pneumatici (brevettata)
Chiedere i nostri arficoli presto tutte le rase ¿'ingrosso.

V E L 0 X I N E , ,

LA M IG L IO R E  B E N Z IN A  P ER  A U T O M O B IL I
Rappresentanza e Deposito per Milano e Lombardia:

4 . CACCIA óc FIO LIO. Via Borgo nuovo, 15-M ilane

A U T O e R È M E
PASTA MIRACOLOSA 'T *  p  r >  C  f l f T I
PER PULIRE LE MANI 1 Cr II. O  I X 1 1

Vendevi nei m igliori negozi di accenaon 
Produttori i

OFFICINA CHIMICA PICCININI. SANT'ILARIO 0 ENZA

TAYLOR, TAYbCTR $ jiO BSO N  - Leicester
QUATTRO SERIE 

PI O B B I & T T I U I
per lavori in G A L L E R IA  td al' A  E i T O

D O n r C C C  / JET/V/Q obbiettivi spedali corretti perrìprod.
/ L L / V O  ordinarie c  a colori ( TR ICRO M IE>

A P P A R E C C H I K O D A K  M U N IT I  DI O B B IE T T IV O
C O O K E  P O C I I N H I N G

Agenti Generali per l'Italia : F o cu sa i* «  C eon t le n a
L A  M  P E N T I  & G A R B A G  N  A T I  -  M I L A N O  U
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Pasini prof. Roberto, Teotini 
ton. Luigi.

RAVENNA. —  Baldini ing. Gio
vanni, Cavagna don Alfredo, 
Ghigl Ronzo, Gubortl avv. Eu- 
gonio. Paci ing. Giuseppe, Ro- 
moo Luigi.

Lugo. —  Gubicl Carlo.
M o lo . —  Cardini doti. Gustavo, 

Toschi Raffaele.
R u ssi. —  Rumbelll Domenico.
So la to lo . —  Felici doti. Deoio.
REGGIO CALABRIA. —  Rode- 

stA geom. Giovanni, Zorbl A l
berto.

B ianco. —  Serra avv. Giuseppe.
Qcracc M ar. —  Blandalione ing. 

Salvatore, Bort-ellino Giovanni, 
Carpentieri Nicola, FablunlFrun- 
oosco. Fedele Antonio, Ferrare 
Piotro, Furfaro Salvatore, La 
Rosa cav. ing. Pietro Corrado, 
Lega ing. Francesco, Pico Car
melo, Politi Giovanni, Prlolo 
ing. Enrico, Scagliono avv. Do
menico. 8oraco Marosca G. B.. 
Spugnuolo avv. Salvatore, Spanò 
Ettore, Zappi» don Rocco.

(Irotleria. —  Fabiani cav. Salvatore.
Sidern o. —  Lupis-Crisutl avv. Do

menico, Zitaru Vincenzo.
REGGIO EMILIA. —  Azzall Er

mete, Caminntl geom. Ferruc
cio, Castelfranco Ugo, Ferrari 
Sillu. Mariani Randolfo, Ricci 
Raffaele, Spallanzani cav. ing. 
Angelo.

R o ttilo . —  Cocconcelll don Angelo.
C a m p a tin e. —  Villani rag. Benia

mino.
Corrcooio. —  Canossl Pietro.
Roto E m ilia . —  Rcggiunin! dott. 

Leopoldo.

R ubirra. —  Vecchi dott. Michele. 
ROMA. —  Alussi Umberto, Bal

dini Publio. Battiatl avv. 8c- 
bugiano, Beor Guido, Boncsi 
Umberto, Bruttici cav. prof. A r
turo. Caberti ton. Achille. Car
pali! dott. Piero, Cavalieri dott. 
Enea, Centra Lodovico, Ciocol 
cap. Augusto, Colli Tullio, De 
Caroli Roberto, Do Kcrbedz 
ing. Stanislao, Do Santi cnp. 
Vinconzo, Di Stcfuno rag. Giu
seppe, Ermolll ing. Leopoldo, 
Forrettl Giacomo, Galantinì Ed
mondo, Galleanl Maurizio, Qui- 
luccl Lodovico, Galvani Renato, 
Galvano dot». Vinconzo, Gum- 
binassi Dante, Gatteschi Ema
nuele, Gliisalborti Alberto, Olac
chi Alberto, Giacomelli France
sco, Giannoli Lino, Gonnelll E t
tore, Jesurum Arrigo, La Face 
Francesco, La Valle ing. Erne
sto, Mataloni Nicola. Monetti 
rag. Ugo, Paolocei Renato, Per
tossi avv. Alberto, Plgnzzi Ar
mando, Piperno Valerio, Pisani 
Annibale, Rovelli cnp. Luigi. 
Roncati Pio, Sacerdoti Giuseppe 
Massimo, Santini geom. Furio, 
Saralva Elio, SociotA Ginnastica 
Universitaria Romana, Spazza- 
campagna Tullio. Spierer Giu
seppe, Toiletti Ildebrando, To- 
maccinl Fernando. Vassallo cap. 
Emanuele, Ziffer Ettore. 

Ccprano. —  Vitalianl avv. Ignazio. 
C isterna. —  Censi Enrico. 
/ 'to sin o n e. —  Vespasiani Alberto. 
Oensano. —  Pennacchlotti Lorenzo. 
frutti. —  d a lli Roberto,
T iv o li. —  Valcntinl Ernesto.

l'etralla. — Su belli Alfredo.
ROVIGO. - Ariano Poles. —  Fran- 

zoso Enrico Ant.
Contarina. —  Murigo dott. Angelo.
SA LER N O . - raggiano. —  Burro 

Ambrogio.
Costei S. Lorenzo. —  Ch io razzi Sal

vatore, F ioretti Dario, Molale 
Raffaele, Tosi dott. Giuseppe.

Malori. —  Clminl Gaetano.
Samo. —  Del Deo Vincenzo, 

Mentori dott. Luigi.
SA SSA R I. —  Pittali* Gluseppe.Ta- 

vani prof. Modestino.
Ritti. —  De Logu Guspurino.
Dormali. —  Salici Severino.
¡Al Maddalena. —  Messina ten. 

Francesco.
Osieri. —  Boeri ten. Adolfo, Mu- 

riotti ten. Guido.
SIE N A . —  Re docili prof. Angelo.
Colle Val d’Elsa. —  Bertoni ten. 

Luigi, Lambortuccl Quinto.
Montepulciano. —  Petltbon L u 

dovico.
Poggibonsi. —  Guidi Salvatore.
SIR ACU SA. • Chiaramonte. —  

Ferrante Francesco.
SO N D RIO . —  Marcali! rag. A t t i

lio, Orsnttl dott. Appio.
Albosaggia. —  Piani Antonio.
Dcltbio. —  Corti A ttilio.
TERAM O . —  Lo Vetore Gallo 

prof. ing. Vincenzo.
Penne, —  De Cuesarls prof. cnn. 

Giovanni.
TO RIN O. —  Alvino Giuseppe, Al- 

zona uvv. Italo, Aiulrcoli A n 
drea, Anneratone Giuseppe, An- 
tonclll ing. Costanzo, A poca E t 
tore, Aruga Francesco, Astrua 
Giuseppe, Avanzato France-eo. 
Balduino Giovanni, ^Balladoro

FRERA
MODELLO

1908
SONO I PREFERITI
DAI TU R IS TI

SO LID ITÀ
SCORREVOLEZZA
ELEG AN ZA
ECONOMIA

SOC.AH.FfìEftAM ILANO
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Pallieri d ott. Lorenzo, Barboria 
Pllade. Beinone d ott. Mario, 
B ertin o tti G iovanni, B ilo tti A l- 
fonao. Boero Tooncato, Bolm ida 
rag. Felice, Bolongaro Eugenio. 
Bona veri Felice. Bonino E rn e
sto , Boris C arlo , B oria  A ntonio, 
Bosco C arlo, B roglia A rturo, C a 
gliari A ntonio, Caglicritt A rtu ro. 
Cane A ntonio, C ap ietti rag. P ie 
tro, Carbonora Nino, Correrà 
G iovanni, Correrà Giuseppe. C a t
taneo Paolo, Celestino Giovanni* 
Cerino Zeguo Giacom o, Ceraseli! 
geoin. G iuseppe, Chiesa G iu 
seppe, Cogno Giuseppe, C o
lom bo L uigi, Conte rag. 'G iu 
seppe, C osta geniti. A ttilio , C re
mo O reste, Dal Polù A ttillo , 
Dauco Felice. Dcoglin Edoardo. 
De F ilippi A ugusto . D e sic i G u
atavo, D iatto  coinin. O. B ., Di 
Palm a Guido. Donn Pier G io
vanni. P ro v e tti Francesco. I)u- 
rio Giacomo, F eltr i Marco. F E R 
R A R IS  MIN E TTO  L U IS A , F e r
ro M enotti, Fogliaceo O ttavio  
Foglino rug.Carlo, Fontana A . A ., 
F oru etti A lessandro, Franchini 
Venanzio, Gagcs Louis A . E ., 
Galdano Paolo, G alli Edoardo, 
G elila a v v . P ietro , Gallo C lau 
dio .Gambono Paolo, Geddu G io 
vanni, Ghim ii Ernesto, Ghislau- 
zoni C arlo. G ioccardi Luigi. Gian- 
nuzzi Savolli uiugg. Alfredo. 
GofllCesare, Goti! M ichele, Grossi 
M ario, G uala G iovanni, Gitimi* 
nclli Giuseppe. Isola M ichele, 
Jona Enrico. L avatoli! P ietro, 
Leonardi Arm ando. L evi Guido. 
Lohm iller Rodolfo, Lorenza ! 1 
geom. Alfonso, Lisa Mario G ia

cin to , Ludu di C ortem lglia  C e
sare. Man fe r ii S ilvio , Marasso 
G iacin to . M archetti Carlo, M ar
chiata vu Em ilio, M archisio G. B ., 
Marcioni G lovauui, M arotta L o 
renzo, Mtlone Giacomo, Minine 
ten . d ott. G iuseppe. Momigliano 
P iladc, Mondo G iovanni, Mon
tando Pietro. Moroni G aribaldo, 
Mussa Cesato, Necoo Luigi, N e
gro rug. G lovauui, Niello Can
dido, Ossola G. U.. Ostengo 
Carlo, Pagliano Francesco, P a 
lom bo RuiTuole, Pari Mario, (Pec
co 1 R oberto, P erfo ttl Ugo, Per- 
rolll A rturo, P ian ta  Carlo, P i
glia Federico, Piovano Cesure, 
Poggi ten . A ttillo , Ponzano K- 
m ilio. Porzio Em ilio, Pozzi G io
vanni. Pozzi G uido, Pozzi Mu- 
rio. Puppini ten . T orq uato. Ha- 
inolia Giacom o, Randoue ten. 
Gino. R a p e tti G iulio, Raso teli. 
Arnaldo. Raviolo Stefano, B ay- 
neri Muriu, Itondolotti Mario. 
Rossi geoni. Domenico. Rosa' 
Giuseppe, R ossetto  Giuseppe. 
R o lli rag. F rltz , Rouge Cesare. 
R overe A lb erto , Rustiche!)! A n 
gelo, Sartorio Francesco, Brinici- 
dor Christoph. Scoprili Giuseppe, 
Segre rag. Giulio, Baverina Guido, 
Scyntuudi A ndrea. Società Mu
tu a  Soccorso Conduttori A u to 
m obili, Sogno Rodolfo, Spinola 
C arlo, Steiner Erm anno, T a c
coni ten. Edoardo, Taverna E u 
genio, T orelli geom. Paolo, Torre 
A ndrea . Trincherò Giacom o, 
T riulzl Costantino. Trivero G iu
seppe, T alen tili«  C arlo. T e m e tt i  
G iovanni, V iale M ichele, Vigo 
Ernesto.

Aosta. —  Viale Dellluo.
Aviglianu. —  Borgcso ca v . ing. 

E n rico, Gianni geom . Osinoti. 
M altese Ing. Nicola. 

Bardonccchia. —  B cn o ttl cap. A 
m edro.

Bollengo. —  R ossetto  Francese**. 
Borgo ne. —  F u rb atto  Enrico. 
Cambiano. —  Squassino Tom aso. 
Castcllumontc. —  Corvi a v v . Carlo.

Pagherò Rom ualdo.
Cavorrtio. —  A M E R IO  A D E L IN A  
Chieri. —  Società P olisportiva. 
ChivasMO. —  V erda d o tt. Luigi. 
G'iareno. —  A uscitilo P ie tro , Glon- 

nu prof. Giuseppe. O vazzo M ar
co, Rutilimi ti M ichele, T arizzo  
Enrico.

M oncatieri. —  G ian o tti Giuseppe. 
Morgcx. —  Vigilardi A lberto.
S o le  Cana cese. —  Pisani a v v . K- 

dourdo.
Ottomani. —  Zntilinnl Raffaele. 
Pincroto. —  A cino P ie tro . Borni- 

cossn ten. A rrigo, Case G iovanni. 
Ferrerò Fra ni caco. Rocela Pietro 

8 . Benigno. —  Ricchiurdi V in 
cenzo.

S . Sebastiano t ‘o. —  Municipio. 
Susa. —  Mal loro t don Giuseppe. 
Valle S. Pietro. —  Cagliam one E r

nesto.
Venaria Beate. —  C olom betti ten. 

G aetano. Coppi ten. Am origo. 
Dugone leu . C arlo, R iv iera  cap. 
Lazzaro.

T R A P A N I. —  Ponto A ditilo. 
T R E V IS O . —  C ablati Ernesto. 

Freni Francesco, G allerani prof. 
Iv o . Ilivrea inarrb. P io. M azzoli  
Francesco, M alazzati! m»b. A r
turo. Nardo G iuseppe. Sasso 
R affaele.

Il n u o v o  p n eu  “ Y u lc a n  l is s e  fe rrè ,,
(.1 nt i.io r.» ti : * ruulrtr.iwit caoutchouc)

Agenzia li.luna Pneu VULCAN • Via Seh.stiaio Yallrè, 18 - TORINO
I .'esumo «lei lavoro fornito -In 

un pneumatico sotto l'uiono de l 
‘ 'dérapage.. ha condotto una dello 
più note Coso Francesi, • signori 
I* Uuehillot Se C . «ila costruzione 
•li un nuovo anUdéntpanl * il 
-Vulcaii iis-e ferrò,, senza cuoio, 

lo cui caratteristiche sono molto 
interessanti Isi principale è la 
disposiziou« dello parti nutidom- 
panie» collocato non p ù sulla 
striscia a contatto d*-i suolo, ma 
ni lati del Copertone Cosi duratito 
in n.nrria rettilinea os.<o non hanno 
più col suolo che un contatto mi
nimo. perciò il consumo ò sensi 
l»ilincute diminuito polche la rota- 
z no© si produco sulla parto liscia 
dui pneumatico ridoccudo cosi in 
motto notorolo ancho il rÌM-aidn- 

mento Quando la rottuni si sposta lateralmente, il pneumatico 
a-sumondo la forma dol terreno.si inclina o la parto dol coj*or 
tono che ò (errata si trova allora inteicalata fm il Molo o il 
pneumatico Non si ha cosi sehulamonto. ma menziono anti- 
dórapant» o(Ilcaco al momento ptwtso hi rui co n*è il bisogno 
e una diminur.iono di consumo dello porti ferrato.

Numerosi certificati di privati o di primarie case <che 
hanno anche voluto presentarlo al Salo» di Torino; sono con
cordi noi dichiarare il Voi «a H»so ferrò., 1' antidérapant 
ideale o ion e ’ alo lo tur«- mandiamo agli auU*inoblli*tn

R E N A R D Biciclette senza rivali 
per qualità e prezzo

Malgrado li loro prezzo ridottissimo, le nostro non soo° 
macchine di concorrenza, nò d’occasione (delle quali bl> 
sogna diffidare), ma solo 11 prodotto coscienzioso e rogo» 
lare della H A  S i i  F A T T U R A  R E N A R D ,  universalmente 
nota per la sua serietà ed onestà, la quale, grazie alla prò* 
duzlone su vasta scala di un i l p o  u n i c o  e la vendita 
esclusiva p e r  c o n t a n t i  c d  a  p r e s s o  r i s s o ,  può dare 
a  p r e s s o  d i  f a b b r i c a  un tipo di bicicletta robusto e 
scorrevole, seriamente garantito, migliore di molti tipi che 
sono In commercio anche a prezzo molto più elevato.

L i  n o titi macchini tono ro itm tU  ten ottima m o l in o li .  41 /erma 
•U ba n ti"*n a . fmtmtn/4 tm olla ti In atro t  brUtantiammi a M t U o .  
crrth l eom pru t. tono m un iti 4 t l aalakrt l ’ n r t i m n t  l e i  n i 
c h e l i o .  di m ila  B r o o l c e  o r i g i n a l e  ( *  rf) •  di F r e n o  
a l  c e r c h i o  p o tim i i  prognuiw o.
Prezzo dalla Macchiai compiali coma il disagno L. 1 3 0 , -  
Idem con ruoti libera a tloro. di perfetta esecuzione L- 1 3 5 , — 
Con ruota libera o duo fra al II posteriore licenza

Bow den...................................................................L- 1 4 2 . 5 0
Ai ma! dii T. atomo meulonati dtl S »!• indiando a M.adt fu ra . 

Le nostre macchine vengono consegnate alla nostra Agoni
uri* spedite 

>1 coma 
L. ao di

Le nostre macchine vengono consegnale un* nostra j 
zia di Milano verso pagamento dellHmeorto, oppure n  
por ferrovia, contro assegno, a rischio c pericolo del 
mittente, in questo caso mandare coll'ordinazione L. ■  
anticipo, a mezzo di cartolina-vaglio. L'imballaggio è fat® 
turato al costo e non al riprende-

In d ir  f i o r i  U lU n . U iip ra m m i.  e s r fW iiv / - r« # r ,s ,  i t r . .  alla

Ì t a l i  a n a  Cicli R E N A R D - Ili Bdcciccìb, 31, MILANO
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Curano. —  Frczzu Tullio.
Cordignano. —  Allegrano! F erru c

cio, Coll» d o ti. Luigi.
Cornudo. —  M incllo Alberto.
Oderzo. —  Curii Francesco.
Spcrcenigo. —  Negri ing. Vico.
Vittorio. —  I)o Mori Giuseppe.
Volpano. —  Sern aglotto  Giuseppi .
Zero Branco. —  O livieri n vv. E* 

inilio.
U D IN E . —  Costui G iovanni. IV  

Guspori O. B ., Del Fabro P ie 
tro , Mina Francesco.

B uio. —  R otarla  D om enico. U f
ficila Lodovico.

Ciridalc. —  D 'O rlan dl dott G. IL
('ome altana. De Antoni G u 

glielm o, Padovani Pietro
Gordc.non* . —  Punlgada ▲ ureiiiino. 

Club d o lis i  ico Cordovndcse.
Flambro. —  Pordenone Leonardo
Palmanaro. —- Zorutti Fausto.
Piovega di Gemono. —  Morgan ti 

Antonio.
Pordenone.. —  Brun E n rico. Giu- 

com odo cav. Alessandro.
Brtnanzocco. —  Colom baro Gion* - 

chino.
B. Daniele. — M iorini P ie tro  A.. Pro- 

sdorim i ATT. Porslo.
Valvasone. —  P in nl Carlo.
V E N E Z IA . — Arnoldo Luigi. Bel- 

linuto A ntonio, B en ven u ti P ie 
tro, Boldrin Innocenzo. Casino 
di Com m ercio, Da Venezia A u 
gusto, Fon tan ella  R iccardo. Gian- 
n lo tti C ostantino, Maaoarin P ie 
tro , Massa F elice, M oruzzl P ier 
R oberto, Paghinl prof. Cesure. 
Spadari Carlo, T icta c  prof. P ie 
tro, Torres M archetto. Viali 
Mario.

Mestre. —  Borln Giuseppe.

Porfogntaru. —  Dal Moro Paolo, 
Mtlano.sc G iovanni, Perulli a v \ . 
Vincenzo, Toffolo V itto rio .

V E R O N A . — Albanesi Guido, A r
righi teli. Teodosio, Benciollni 
Ing. C arlo, Calderara d o ti. A n 
tonio. Ferrari ing. A ttilio , Gay 
ing. U m berto A ., G irelli Ferruc
cio, L cn o tti Mario, M arcorini 
Odo. Mnrenzi di Togiluno c  Tel- 
gate conte a v v . Luigi, M artini 
nvv. Giacom o, Merlo Giovanni. 
Sacchetto  rag. A ttilio , Società 
Anonim a T ram vai a  vapore 
delle Provincie Verona-V icenza. 
Vincenzi rag. Enrico.

Cosa Icone. —  Ferron d o tt. F erd i
nando

Cerea. —  C h iavotto  Angolo, Lia 
Plinio,

Mulcerine. —  Rigo Giuseppe.
Peri. —  Angelino Nicola.
Villa/ranca. —  Società C iclistico.“’
V IC E N Z A . —  R E N A C C I!IO  prof. 

A D A L G IS A , Bicgo Lelio, Coffe 
Rom ualdo, Dal Corno F erru c
cio, F ilippa Antonio, Mazza 
Chiarini) Pierino, Vaccnrl M or
sello . V icario Carlo.

Bussano. —  A n d reatti Vigilio, L eo 
nardi ing. Ercolo.

Centrale. —  C erato Guido.
Isola Vicentina. —  Faggin Antonio.
Marostica. —  Del Torre S ilvio . 

Sorio Manlio.
.VoM. —  C lub C iclistico  N ovese.
Thiene. —  Baggio Piotro. B en ine n 

Em ilio. Ferrarin Angelo.
E R IT R E A . • A d i Caie. —  Chiù- 

dell! ten. Enea.
K rp n b b llra  di 8. «Urino.

Franciosi prof. P ietro.

i: s t »: it o .
EUROPA.

Austria- Ungheria.
V E N E Z IA  G IU L IA . • Trieste. —  

Bencich Cosare. Burlo Eugenio.
Pota. —  Salvadori Rom ano, Savlti 

N atale, Tam burln Dunlolo, Vatto 
Antonio.

Portorose. —  Zimu ing. Arcangelo.
T R E N T IN O . • Primiero. —  De 

F errari V ittorio .
Rovereto. —  Cantpolongo Silvio. 

Circolo Commercialo. Tornasi S il
vio. V alle  Andrea.

Trento. —  G irardi a v v . Nabot.
P R O V IN C IE  D IV E R S E . —  Bad- 

gastein. W elstmiyr Rodolfo.
Rabbi. —  Misserotti V ittorio .
Salisburgo. —  B ilgcri ten . Georg. 

E R G G E L E T  baronessu M A
R IA N N A . Klein Josef, Nleder- 
m ayr prof. Fcrdinnndo, Partici 
d ott. Stanislao. Strassi! A nto
nino, Totiinselli Riccardo, W a
gner Curio. W endt Carlo.

Vienna. *—  DI H uardt V ncenzo. 
Frisohauf dott. Ilertnat n.

Francia.
Levvaux. —  O tt ino geom. Celestino.
M ass t o c —  V altz  d o tt. Amorigo.
Neuillt/-sur-8 eine. —  De Turck- 

heim bar. Adrien.
Paris. —  Boyleton Beai, Miirqui- 

Dc Diou.
Pau. —  P o tte r  d ott. H arrlet.

Germania.
M ulhouse. -  Gioachino Luigi.
Z eli in  Wicscnthal. —  Munarin 

Valentino.

S, PELLEGRINO
La stagione d i S . Pellegrino si 

af>re alla metà d i maggio e s i chiude 

in ottobre. L a  grande affluenza d i pub- 

blico ìle i mesi estivi (che oltrepasso nel 

1907 le go.ooo persone) ha creato da 

pochi anni in questa stazione balneare 

la clientela prim averile ed autunnale, 
la quale attendendo con eguale beneficio 

alle cure cresce di anno in anno.

C hi s i porta in primavera a San  

Pellegrino ha mezzo d i ripetere in autun

no la provvida cura.

S . Pellegrino dista 90 m inuti da 

A lilano.

Il P n e u  “ V u l c a n , ,  l i s s e  f e r r é
è /’ unico antidérapant 
à roulem ent caoutchouc.

AGENZIA ITALIANA PNEU “  VULCAN „ 
Via Seb. Valfrè, 18 - T O R IN O
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luK lilltrrm .
Litcrp*»*>/. —  I induritili ErucM . 

Svizzera.
C A N T O X  D I G IN E V R A . - <1 i nf 

era. —  Vorgnnno Ciarlo A. 
CAN TO N  DI Z U R IG O . —  Zurigo. 

—  G rillo  V irginio, Mori A n 
tonio.

C A N T O N  G R IG IO N I. - Seni. —  
Circolo di L ettu ra.

C A N T O N  T IC IN O . • Iirissaon. —  
P arolar! Em ilio. 

llrusino. A .  —  Ferrari P ietro. 
L u a a n o .  —  C onti U rto. Lnmpu- 

gnuni V irgilio , M um brotti E t 
tore.

Moreote. —  A L B A * A N IT A .
Ironie Tresa. —  S c o tti G iovanni.

AMEBICA SETTER TU IO.VI LE.
Falrbank. —  Coglione Ig in io . 

Siali Dalli.
.Vite York. —  Fulton  C u ttin g  

Robert.

AMEBICA MERIDIONALE.
B ru lle .

Rio Grande do Sud. —-  Zim ino F i
lippo.

Soroeoba. —  S alvatori Dem etrio, 

f i l i le .
Curicò —  G ioch etti Dom enico, 

t n a )  08.

•Juayaguil. —  R aggio R iccardo. 
Baudinn A ntonio, C avan n a A l
berto, Cavannu A ttilio , Col E n 
rico, D alla Chiesa Nino, Deri- 
lippi Carlo, Do N icolais D 'Alvu- 
roz Luigi, Desenlzi R iccardo, 
Meloni d ott. G iovanni, P olastri 
Augusto, Rossi M atteo.

Per A.

• ’alino. —  V ittorelli d ott. P ietro.

R ep ub blica  A rgcutiaa.

Ilutnon Aure*. —  G allo G iacinto. 
N ota Mario.

Rosario S . F i .  —  Lutto* A rturo, 
r ra c a a y .

Montevldco. —  Dighioro cnv. Carlo. 

A SIA .
China.

Sfrangimi. —  P arlali! Federico.

POSIZIONE DEI SOCI 
A l .  15 F E B B R A I O  1 9 »8.

Soci annuali al l Gen
naio 1008 . .  . N . 58.951

l ‘imi«donari, irropen- 
bill, ì in irosi dui 31 ot
tobre 1907 al 15 feb
braio 1998 . . .  - 3.85*1

X. 55.01*5
v ,i nuovi 1908 inscritti 

ai 31 - 12- 1907 . » 1.007
^oci nuovi 1908 inscritti 

•lai I geun do al 15 
Febbraio 1908 . . . »  2.428

Totalo «ori minutili N. 58.59» 
>Owj vitalizi al 31 di-

cimbre 1907 . . . N. 1.080
'-od vituli/i dal 1 gen

naio al 15 iebbr. 1906 » fll

X. CO. 307

l indo al Kedailooc :
Tonrinf, Via Vede Napoleone, 14. 

Gerente: Ferruccio Giobbi.

•M^RTOl.O A MANSIMINO - MILANO
Vin F Guicciardini, 5 .

ALBERGHI R AC C O M AN D ATI.
B R IN D IS I _  g r a n d  h o t e l  I n t e r n a t i o n a l  - Solo

Albergo confortablo - G. N. Bianchi.
C O U R M A Y E U R  —  HOTEL DU MONT BLANC. Splen-

dida pomicione in campagna a pochi minati dal mpoluogo. 
Pensiono . Restaurant - Lnco eletti ira - Camera oscura - 
LawD-tennls - Auto-gai-ago. Fili. Boclmtey, prop.

F IR E N Z E  . GRANI) HOTEL CA V O U R -Confort moderno 
Prezzi modici • F. Bonazza, proprietario.

F IR E N Z E  - HOTEL MEUBLÉ FENICE - Confort moderno 
- Affiliato al T . C. I. - Dott. G. Taddol, prop.

F IR E N Z E  .  HOTEL FLORENCE WASHINGTON - Lungo 
Amo - Splendida posizione. Comfort moderno. - C. Gobbi), pr.

G E N O V A  —  HOTEL UNION - 9, Campetto - Posizione 
centralo o tranquilla • Completamento rimodernato - Lnco 
elettrica • Ascensore - Sor vizio di Ristorante • Prezzi modi
cissimi - Affiliato al T. C. I. - Raccomandasi particolar
mente alle famiglio —  F.lli G l ANELLO, prop.

G E N O V A  —  BERTOLINP S BRISTOL HOTEL. Nuovo.
G E N O V A  —  HOTEL CONTINENTAL —  Restaurant.
M A Z Z O L E N I-s  . Omobono (Valle Imagna • Bergamo) Albergo 

Centrale - Fonte solforosa • Posta - Telegrafo - Prezzi modici.
M ILA N O  — BERTO LI NI’ S HOTEL EUROPE. 1* ordino.
M ILA N O  —  HOTEL ANCORA A GENÈVE Sul prin

cipio del Corso V. Emanuele - G. N. Bianchi.
M ILA N O  - ROME HOTEL. Corso V. E. • C. Krasnig ot Co.

M IL A N O  • HOTEL CONCORDIA • Stazione Contrale.
M ILA N O  . HOTEL POSTE SUISSE - Presso Sta*. Centrai«.
N A P O LI . HOTEL ISOTTA Se GÉNÉVK - Place Medici - 

Position Central • Prix modoréoa Confort modèrno - Chauf
fage central - Item A  Cappuccio même« proprietaires de 
l 'HA tei e Chalet SUISSE POMPEI.

N A P O L I  —  PA R K K R ’S HOTEL (al Corso Vittorio Eman.)
N E R V I - C A P O L U N G O  —  s c h io k k r t ’ s  p a r c -h o -

TE L • Casa di I. ordino.
P O R T O F IN O  —  (Staziono ferroviaria di S. Margherita) 

GRANI) HOTEL 8PLKNDID - Reetanrant nella terrazza- 
Auto-Garage, Deposito di Benzina, Camera oseara - H*to 
di tutto primo ordino • Gran paroo. Giardino o Foresta • 
Entrata libera nel l’arco di OOOOu mq. di superficie - D solo 
HAtel Climatico della Riviera di Levanto • Premiato con 
medaglia d’Oro e diploma d’onore a Vienna alla Knrsale 
AuAstellung nel 1903 • Medaglia d’argento ai II. Congresso 
Internazionale Fi»¡cotorapirò a Komi» 1907 - Indirizzo tele
grafico: Splenditi - Portofino. Aperto tutto l’anno.

R A P A LL O  presan Genova —  NEW KURSAAL HOTEL.
R A P A LL O  —  KURSAAL CASINO.
R EG O  L E  DO (Lago di Caino) fra Varenna o Bollano • 500 

metri sul maro. Stabilimento idroterapico o climatico. — 
GRAND HOTEL FUNICOLARE. Stazione ostiva. Posta. 
Telegrafo. Telefono.

S E  D I C O  B R IB A N O  (Provincia di BeUnno) VILLA 
P A T T  HOTEL.

Tutti i possessori di

ACCUMULATOCI TRASPORTABILI

mandino il loro biglietto da visita 
alla fabbrica di Accumulatori Eletti*.

Giov. J+ensemberger
--------------  Monza --------------
Riceveranno gratis  un opuscolo di 
istruzioni complete per accumulatoti.

FARI - FANALI
g e n e r a t o r i
Breveft.fi TTIOCISETZI^OY

sono riconosciuti i migliori

Chiedere Cataloghi:

Ing. L. T R O U B E T Z K O Y  *  C.
Via Mario Pagano, 42 -  MILANO
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R IV IS T A M E N S ILE

U n ’ e scu rsio n e  a V etu lo n ia .

f\

\
ValdAcca

edere

Dal diretto dell'Alta Italia scendevo nello 
scorso gennaio alle sci del mattino alla stazione 
di Grosseto, e inforcata senz’altro la bicicletta 
—  incolume malgrado i 400 chilometri di baga
gliaio —  filavo via allegramente per quella Via 
Emilia che Emilio Scauro costruì nel 109 a. C.. 
79 anni prima che il quasi suo omonimo Marco 
Emilio Lepido congiungesse con un’altra Via 
Emilia Rimini con 
Piacenza.

Fa bene lo sgran
c h ir s i un p o ' le 
gambe cosi, d ’inver
no. quando la sta
gione da q u a lc h e  
mese ci ha sviato 
dalla bicicletta e la 
bella macchina ci 
sembra perciò una 
buona amica ritro
vata.

Il piano grosse
tano. appena ondu
lato, mi si stendeva 
davanti nella bruma 
lieve, grigio di brine, 
contornato da una 
cerchia di colli alti: 
quelli verso setten
trione a n c o r a  nel 
cielo sm o rto  pic
chiettato dalle ulti
me stelle, quelli a 
oriente r i t a g l i a t i

Tomb&r) Littore

Tomba de! Dute
»q©

tro qualche misero e brutto, ma cortese conta
dino, che mi dice sommessamente il buon giorno.

Mezz’ora è passata e c ’è più chiaro. Qualche 
piccola macchia di lecci e ai olivastri é ancora 
scura nel piano; sull’erta dei poggi le boscaglie 
nere van tingendosi di verde nella luce; sulle 
creste certi dentelli che parevano roccic si tra
sformano in torri c in paesi. Il primo raggio di

sole percuote, infine, 
le pendici più alte: 
qualcuna s’accende 
a un tratto, nei pic
coli vetri casalinghi, 
di splendenti ridessi 
d e ll  ’ a s t r o .  Io mi 
s t r in g o  freddoloso 
nell' aria frizzante 
alla bicicletta che 
mi dà caldo, c via. 
v ia  allegramente ! 
La giornata è bella, 
voglio godermela.

dd Diavolino
r  W  T

.w. .ucumella V ^

Scavi d«!lj/jO tà
Banditelle

ella
rpepe

Cucumelu
S A ndrea

0 a «
Tv e t u l o n i a " Ctn/ometn’

I/o antichità di Vetuloniu, secondo gli ultimi scavi.

nettamente nella porpora splendente dell'alba 
avanzata.

La strada era cosi cosi: ma che im porta? 
Senza pensieri per un giorno almeno, si diventa 
un po’ arrotini impazziti, nella quieta solitudine, 
senza tintinnio di telefoni, rombo di tramvie, 
fattorini di banche, giornalai, appuntamenti alle 
calcagna, sedute a cui si arriva in ritardo e preoc
cupazioni di affari buoni e cattivi.

Dei ponti scavalcano i canali incassati della 
sapiente bonifica leopoldina, che volgono le a c
que lente sotto nebbie dense: si direbbe che gli 
argini alti contengano uno strato di ovatta car
data. Non vi sono animali al pascolo, tutto è 
immoto; sulla strada, a lunghi intervalli, incon-

—  Q u el p a e s e , 
che è ?

—  E ’ Colonna.
—  Non è dunque 

Vetulonia ?
—  N oi lo  chia

miamo Colonna, si
gnore.

Colonna è il vec
chio nome, mutato 

solo nel 1888 in Vetulonia, dacché il dott. Isi
doro Falchi, con molta passione e con tenace 
lavoro, ricostituì con certezza il fatto che 
Colonna è costruito proprio dov’cra l ’arce di 
Vetulonia. una delle più importanti lucumonie 
etnische. Una lapide, in una piazza del paese, 
consacra il nuovo battesimo, che però non è 
ancora entrato nell’uso generale (1).

(1) Dico la lapide di Augusto Coati: Umberto 1« Ho
il'Italia — reso a Colonna l'antico nomo di Vetulonia __
i cui luoghi od avanzi il cav. Isidoro Franchi — con dotte 
indagini disseppelliva — e al Restitutore di cosi preziose 
memorio — i nuovi Vetuion! posero — il 28 maggio 1888 — 
questo sogno di riconoscenza.
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V etulonia conta oggi 800 abitanti e posa iso
lata al sommo di un colle, alto  345 m etri, che 
fa parte di un gruppetto di eminenze di una

a uindicina di chilom etri di diam etro, sorgente 
alia Maremma, tra la pianura di Grosseto e 
quella di Follonica. Questo piccolo massiccio fa

Lo mura dell’arco <11 Vetulonia, pronao la Chieda di Colonna.

auasi seguito tra l’ Appennino c il mare, ai monti 
elPUccellina e al Capo di Piombino. La fer

rovia lo contorna alle falde, abbandonando tra 
Follonica e Grosseto il litorale marino, o v ’esso

Mentre accarezzo il bel paesaggio coll'occhio, 
gli corro incontro. R asento la m acchia irta  e 
im pervia del Poggio le Forche, passo sotto  Mon- 
tepescali, la cui torre pare su alta  alta  (è a 222 
metri mentre la strada giace a 20) e in basso 
di Giuncarico (un altro  paese lassù —  che offre

la curiosa com binazione 
di essere frazione del 
comune di G avorrano 
m entre è in pari tempo 
mandamento) abbando
no la V ia  E m i l i a  per 
im boccare —  al 25» ch i
lom etro da Grosseto —  
la Via Nova (meglio 
forse, per un ciclista, 
Via Crucis) la quale con 
dura pendenza che mi 
scavalca, sale per 5 ch i
lom etri fino alla  meta 
d ell’escursione.

Il massiccio di V e
tulonia è m olto acci
dentato, valloni pro
fondam ente incisi sepa
rano costole alquanto 
ripide, qualcuna anche 
scoscesa.

U n’ idea abbastanza 
chiara di questo ter
reno si ha dallo schizzo 
del profilo dei colli visti 

da sud (vedi disegno a pag. 149).
S u ll’antica Vetulonia degli etruschi, molti fe 

cero studi e pubblicazioni; ma chi può ben dirsi 
scopritore della maggior parte delle antichità

«/* dol vero •/« del vero '/• del vero
Sepo lc re to  p rim itivo  de l P o g g io  a lla  G u a rd ia . ( P  noi profilo a pag. 149).

Vosi cinerari «Il torrneottn delle tombe a pozzetto. Dello duo anso una veniva rotta dopo aver calata l'urna noi 
pozzetto, por impedire cho veniate tolta poi aonza manometterò 11 pozzetto. Queste sepolture sono le più povere e an
tiche di Vetulonia; alcuno rimontano al X  1secolo a. C. (1/umo Areh. di Firtutt).

sporge come propaggine più avanzata, il Capo 
della Troia (pardon!) (1).

(1) Il uomo non ò pulito, ma cho colpa no ho io? Anzi, 
c'ò di peggio. Di fronto alla punta dollu Troia c'i> risola 
(oh. oh!) uella Troiaccia o tra le duo lo scoglio doi For
chetti. Con mi buon cannocchiale si potrebbe poi voderno 
un altro di scoglio, presso Piombino, che si chiama... 
lo dico, nou lo dico? Insemina il lo Stronzo d'<»riandò. 
Zitto che non sentano i ragazzi !

locali e raccoglitore di tu tto  il m ateriale fu
nebre vetulontese ò il Falchi, ispettore gover
nativo degli scavi, che nel 1880 incominciò una 
serie non ancora interrotta di lavori vera
mente poderosi.

Una qu an tità  di memorie furono da lui date 
alla  letteratura archeologica e specialm ente l’o
pera capitale Vetulonia e la sua necropoli an
tichissima (Firenze, 1891. Succ. Le Monnier, 
L. 15) con molte belle tavole, dalle quali,* per
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concessione del chiaro Autore, sono presi i d i
segni d ’oggetti che illustrano questo articolo (i).

Gli oggetti scavati sono quasi tutti al Museo 
Archeologico di Firenze, una visita  al quale, 
prima o dopo (me
glio prima) d ell’ e- 
scursione a Vetulo- 
nia è assolutam ente 
necessaria, per g u 
stare ciò che ancora 
c'è in posto, v iv ifi
candolo coi ricordi 
dell’ epoca passata, 
di cui permangono 
adesso traccie nu
merose e scientifica
mente im p ortan ti, 
ma in buona parte 
poco", appariscenti 
dal punto di vista 
pittoresco.

Le antiche costru 
zioni su cui si ele
varono le mura m e
dioevali di Colonna 
occupano la som m i
tàidei colle, ove si 
riunivano nell'acro
mo/» le mura di cinta 
della città , dopo un 
lungo giro che com 
prende Varcc e una 
grande zona di terreno pianeggiante, abbassan- 
tesi verso levante fino al punto segnato D nel 
profilo. Il ti 
si vede bene

T u tto  lo spazio compreso nelle mura, dovun
que si esplori il terreno, rivela antiche costru
zioni, lavori di fognatura con grande abbondanza 
di condotti di piombo c pozzi, oggi ripieni di

Una piazzetta o una via di Vetulonia odierna.

v . v a u t w  i i i i w  a i  p u u i u  1 /  u c i
:ipo di costruzione di queste mura 
'dalle fotografie (disegni a pag, 146

terra, riconoscibili per lievi avvallam enti cir
colari.

Esternam ente alla linea delle mura, ha prin
cipio l'interm inabile necropoli: dappertutto, nel

*/, doi voro V i del voro
Tom ba a capanna d i F o g g io  a lla  Guard ia .!/1 ned profilo). T o m b a  a  capanna d i P o g g io  a lle  B irb e . (L  noi profilo) 

Lo tornito n capanna rappresentano un lusso In confronto dolio semplici urna del pozzetti. Sono in terracotta, 
munite di usoiuoio, talora con atinito. con un chiavistello acorrovolo di bronzo, cho entra In un anello Intorno. Hanno 
aperture di ueraziono nel tetto. c<! catornnmonto festoni di filo di bronzo con numerose campanello. Le oasa combuste 
del defunto sono deporto sul fondo con fibule ed altro suppellettili. (.Wu»r<> Are*, di nrnu«).

e 150) che ne ho fatto  dove meglio sono visibili: 
esse sono di parallelepipedi di v iv o  piuttosto 
grossi, rincalzati con pietre minori.

il) Di Vetulonia si parla oggi in quasi tutto lo pub
blicazioni archeologiche ma espreeaamcnto del piti impor
tanti oggetti, diffusamente delle oreficerie è parlato dal 
Prof. Milani nel suo “ Museo Topografico doli’ Etraria,, 
dal!Coro © dal 1). Pcraior in “ Studi o Materiali di A r
cheologia c numismatica doi 190’» o 190C,,.

sottosuolo, v i sono tombe per quanto è vasto 
ed alto  il monte e nelle adiacenze per una zona 
estesissima.

Sono modeste tombe prim itive a  pozzetto op
pure tombe a cucumella (ossia a  tumulo) di van a  
mole situate sulle pendici. Le coste meno sco 
scese, e più specialm ente quella che form a il 
profilo, appaiono le prime occupate c le preferite 
dagli antichi vetuloni. Però i tumuli si esten-
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dono anche nella pianura circostante e fin nei 
pressi di Giuncarico.

La necropoli vctuloniense ha comuni colle a l
tre etrusche il tipo delle tombe prim itive di cre
mazione con cinerari comuni, ma per la roz
zezza e la mancanza costante di ogni prodotto 
artistico, qui esse 
attestano un’anti- 
chitÀ maggiore che 
altrove: si fanno 
risalire a io  secoli 
a. C. Inoltre, cosa 
estrem amente cu 
riosa, sparse tra le 
tombe a pozzetto 
se ne trovano altre 
affatto caratteri
stiche e distinte, 
di evidente origine 
straniera, più r ic 
che. dotate di og
getti i m p o r t a t i ,  
come se un’aristo
crazia di stranieri 
fossecom m ista agli 
abitatori indigeni.
La distinzione fra 
le tombe a poz
zetto  comuni, che 
formano l ’im m en
sa m aggioranza e 
q u e s t i  ripostigli' 
stranieri è nettis
sima, senza transi
zioni, sebbene en
trambi i tipi siano 
contemporanei.

I sepolcri più ar
caici, si ricchi che 
poveri, propri e 
non propri della 
gente locale non 
h a n n o , general
mente. segnali esterni, salvo, di rado, qualche 
rozza stela.

Ben visibili invece per la forma sono le tombe 
a tumulo, le quali, se piccole, si presentano come 
escrescenze mamillonari del terreno, se grandi.

Vn «lei vero. T o m b a  de l Duce. (/ nel profilo).
Bacii» di laminu di bronzo battuto di ctn. 84X20, con coperchio 

foderato internamento di sughero, li bacilo contiene duo candelabri, 
dodici patere ben sbalzato a spicchi, un tripode, eco. Questo bacilo 
collo suppellettili fu portato a Fironzo eoi blocco di terra in cui fu 
scoperto, o venne isolato in presenta dell'alloru Principe di Nupoli.

(Uuim  Arrh, di Fi" »»«)•

Cucumella (tumulo) della Pictrcru. (/M nel profilo a pag. 149).

somigliano a poggetti naturali, costantem ente 
situate in posizioni incantevoli, ma ad un l i
vello sempre inferiore alle tombe più arcaiche, 
appunto perchè queste occuparono prima i ter
reni elevati più prossimi alle mura.

Le tombe si presentano in due modi princi
pali: riunite in sepolcreti, ove tutte  hanno un’ u

nica apparenza, indistintam ente povere e con
temporance, oppure sparse. Queste ultim e sono 
generalm ente ricche.

I sepolcreti a  tombe riunite finora scoperti 
sono tre: quello di Poggio alla  Guardia, di Pog
gio alle Birbe e di Colle Baroncio o Dupiane

fi primi due sono 
in F  e L  del pro
filo). Il più antico 
è il primo, più 
prossimo alle mu
ra. L 'u ltim o  è il 
più lontano e me
no ben situ ato : 
g ià  fin d 'a llora  chi 
tardi a r r i v a v a ,  
male alloggiava.

Per dare un’idea 
d e l l ’ e s t e n s io n e  
della necropoli d i
rò che al solo Pog-

fio alla Guardia 
urono scavati c ir

ca 8000 sepolcri a 
pozzetto vicin issi
mi : perfino 22 in 
18 m etri quadrati.

Ma l’esplorazio
ne approssim ativa 
dei confini di que
sto sepolcreto lece 
sapere che le tom 
be vi sono anche 
più numerose. Al 
Poggio alle Birbe 
se ne sono trovate 
poco più di 40, e 
circa 600 al Colle 
Baroncio. per la 
maggior parte an 
cora inesplorato.

Le tom be a poz
zetto  di questi se

polcreti consistono in buche profonde da ottan ta  
centim etri a  un m etro e mezzo in cui si calavano 
forse con corde le urne cinerarie a «lue anse 
rompendone poi una, cosicché diventava im pos
sibile ritirare l’ urna senza rompere il pozzetto.

Le buche , cilin
driche, scavate  nel 
duro terreno ver
gine. appena gran
ili da poter dar 
passo a ll’ u m etta, 
erano contigue, v i 
cinissime l ’ una a l
l ’altra.

Le tombe isolate 
c cioè spianate, 
sono d i due specie. 
senza alcun segno 
in superficie, e a 
cucumella, cioè con 
tumulo artificiale. 
Le prime special- 
m ente si rin ven
gono attorno al 
Poggio alla G uar
dia: esse sono li
m itate da circoli 

di pietre, confitte nel terreno vergine, di io  
fino a 34 metri di diam etro. Le pietre di pic
cola dimensione, sono taglienti in alto  oppure a 
tavola, accostate l’una a ll'a ltra  come il con
torno di un marciapiede rialzato. A lcu n i-d i 
questi circoli vennero in vista  da sè, per natu
rale assottigliam ento del terreno soprastante do
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vuto alle alluvioni. A ltri circondano piccole em i
nenze, che appaiono allora come tum uli, ma a 
differenza dei veri tumuli, che sono di costru
zione artificiale, il terreno entro tali circoli à

usarono malizie ingegnose, a  scoprire le qual 
si affannano gli archeologi, sviati essi stessi nei 
loro scavi. Per esempio, sotto un cinerario co
mune, si trovò nascosta un’ urna a capanna con

profilo «lei Colli «Il Vetalonla, visti «la oriouto. Le principali antichità sono sparse «la 

questo lato del pacac.

A Colonna. - I t ' Bandi tei le. 
- C  Bovine del Convento di 
S. Bartolomeo. - l ì  Estremo 
limite dell«' mura di Vetu- 
lonia. • E  Cadetta di Poggio 
alla Guard in. - F  Poggio alla 
Guardia. • 6  Circolo del Mo
nili. • I l  Circoli Gemelli. • 
/ Tomba dol Duce. - K  Cir
colo del Diavolo. - L  Poggio 
allo Birbe. - 31 Tumulo «Iella 
Piotrora. - N  Spianata dello 
Pellicce. - O Tumulo dol Dla- 
volino. • P  Tumulo di 8. A n 
drea. • O Acquastrini - Sa- 
giona. • if Tumulo di Poggio 
Pepo. - S  Val di Campo. • 
TStradaVotulonia-Bnriano. - 
U  Campetti.

vergine e non di riporto. Nel mezzo dei circoli 
di pietra si scavavan o grandi buche, profonde 
circa i ,80-2 metri, ove si ponevano ricche tombe.

Quanto ai tum uli, ve ne sono di tutte  le d i
mensioni: i più piccoli hanno 4-6 metri di d ia
metro: i massimi fino a  70. con un’altezza di 14 
a 16. Sono dunque form ati con decine di mi
gliaia di metri cubi di terra che ricopre l’ ipogeo 
nascosto. Più sotto descrivo il tum ulo della 
Pietrera (vedi disegno a pag. 148).

* *
R ispetto alla conservazione delle tombe, si

?uò dire che quelle a pozzetto, tutte  povere.
u ro n o  rispettate, 

benché a portata di 
mano, e quelle a c ir
colo di pietra, per
ché n o n  v i s i b i l i ,  
sfuggirono in buona 
parte alle spoglia
zioni. Esse però es
sendo quasi super
ficiali rimasero m ol
todanneggiate dagli 
smottamenti di ter
reno. dalle infiltra
zioni d 'acqua, dalle 
radici degli alberi.
Quanto ai tumuli, 
purtroppo ben v is i
bili. furono fino da 
epoche remote ri
cercati a fondo.

P e rò , d ic o n o  i 
dotti, e noi crede
remo loro, che i tu- 
mulatori e t r u s c h i  

m olta a- 
nascon- 

possi-
bili la suppellettile 
dei morti. Essi a- 
vrebbero tesi dei 
veri inganni, per 
deviare le ricerche 
e rendere l ’opera di 
spogliazione anche 
così faticosa da scoraggiare i male intenzionati. 

La mancanza di segni esteriori, la maggior

S rotondità dei pozzetti, il volum e grandissimo 
elle pietre poste talvolta  per coperchio furono 

le difese più semplici e prim itive. Più tardi si

oggetti d ’oro; tra pozzetti miserabili si rinvenne 
senza alcuna difesa »un deposito assai ricco: 
m olte buche, con circoli di pietra di apparenza 
assai prom ettente. si£trovarono affatto  prive di 
ogni deposito sebbene intatte; altre tombe già

Intorno del popolerò del tannilo «li 
Poggio Diuvolino. — A sinistra l'aper- 
tura del lungo cunlrolo cho attraver
sando il tuninlo immetto nella tomba. — 
A deatra l'interno della tomba eoi prin
cipio dello volte, di fronte al cunicolo. 
— 11 tumulo ò alto 15 metri, ed hu ostar- 
miniente una «'irconferenra «Il 280. (O  

del profilo).

Ì»rotondamente ed inutilm ente ricercate r iv e
d o n o  poi ricchezze nascoste a profondità ec

cezionali.
L ’epoca della spogliazione generale delle tombe 

non si conosce. Pare che i romani le abbiano
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rispettate, ed anche i barbari del medio evo 
debbono aver avuto un certo ritegno, a giudi
care da un decreto di Teodorico (V secolo), che

f>er bisogni urgenti ordinò di frugare le tombe, 
e quali dunque fino ad allora dovevano essere 

rimaste almeno parzialmente rispettate.
Ma due altre cause 

hanno contribuito a di
struggere gran parte delle 
suppellettili deposte nei 
sepolcri. L ’una è l ’azione 
delle radici più profonde 
delle piante, che smosse 
il terreno fino al livello 
delle tombe ed ebbe quasi 
tre millenni per compirvi 
un lavorio incessante.

L ’altra è lo strano ed 
incomprensibile costume 
della lapidazione, carat
teristico della necropoli 
di Vetulonia.

Una speciale casta, c in 
un’ epoca determinata , 
volle che le ricchezze se
polte fossero rese inser
vibili. La suppellettile 
era posta nel tondo di 
una grande buca, con 
molto ordine e simme
tria rigorosa: ripiegate
con cura le collane ed 
altri monili d'oro, depo
sti i denti del defunto fra 
le cose più preziose, po
sati i bronzi sullo strato 
dei fittili (oggetti d 'a r 
gilla), raccolto tutto ciò 
che era avanzato dalla 
combustione del carro 
funebre e delle bardature 
dei c a v a lli, collocati i 
cerchioni dei carri sul
l'orlo della fossa, queste ricchezze, forse dopo 
una esposizione al pubblico, venivano lapidate, 
e pietre e terra gettavansi confusamente nella 
buca fino al suo riempimento totale.

Per tale costume i fittili furono irremissibil
mente ridotti in cocci, i bronzi guasti e spez
zati. I soli oggetti d’oro hanno resistito a ll’a
zione del tempo, e costituiscono la caratteristica 
più spiccata della necropoli di Vetulonia.

Da questo breve riassunto delle cose di Ve
tulonia, che ho cercato, per essere preciso, di 
riportare qui il più testualmente possibile dalle 
notizie datene nelle sue opere dal dott. Falchi 

(il quale volle anche a- 
vcre la cortesia di rive
dere questo articolo per 
le notizie archeologiche 
che contiene), si com
prende qual sottile lavoro 
di indagine —  sul posto, 
al tavolo e nel silenzio 
dei musei e delle biblio
teche —  debbano aver 
compiuto molti studiosi 
prima eli arrivare alla ri
costituzione di un mondo 
scomparso d a ‘l2 5 secoli. 
Le scoperte del Falchi 

rocurarono il contributo 
el Governo e la compe

tente coadiuvazione di 
scienziati, quali il prof. 
Milani direttore del Mu
seo Archeologico di F i
renze, ove si conserva 
nelle prime tre sale al 
piano terreno tanta par
te dei ritrovamenti di 
Vetulonia ed ove nel 
giardino è. insieme ad 
altri di Volterra, di Chiu
si, di Orvieto, ricostrutto 
un ipogeo vetuloniense 
col suo (tumulo, pittore
scamente collocato fra 
gli alberi ed i fiori.

Ogni anno a primavera 
si fanno a Vetulonia de
gli scavi, cui gentilmente 
si proflerse di farmi invi

tare il nostro capo console per Grosseto ar
chitetto Porciatti, capo di quell’ufficio regio- 
naie per la conservazione dei monumenti —  scavi 
che durano due o tre mesi: quanto durano

c io è , diciamo 
cosi, i m e zz i 
inadeguati for
niti d a l G o
verno.

Il terreno è 
perciò in molti 
punti smosso e 
tormentato, ma 
non molto si 
rivede oggi. Un 
ragazzotto mi 
condusse al tu 
mulo della Pie- 
trera (M. nel 
profilo) per un 
pittoresco sen
tiero fra gli u- 
livi (lasciai la 
mia bicicletta 
in una povera 
osteria ai ca 
scinali di Scala 
Santa). Il sole 
invernale ralle

grava il vasto quadro, nel cui sfondo l ’Apnen- 
nino nevoso circonda la Maremma. Io scendeva 
a balzi di capriolo (capriolo un po’ vecchiotto 
se si vuole) la china, affrettato dagli stimoli ar
cheologici e da quelli dello stomaco.

Angolo dello mars nrbsne di Vetulonia
scoperto nel 1895 (vedi pianta a pag. 153).

1 , del vero. Tomba del Duce. (/ nel profilo).
Quelito prezioso cimelio 6 un vaso di bronxo elio rappresenta amai bene una barca costruita

E restio a poco nella stessa forma odierna. È attraversata in guisu di manico dal giogo di duo 
ovi, con un anello cho rispondo porfottamonte al centro di gravità dell'oggetto. Sugli orli vi 

sono molti animali tra cui ai riconoscono agnoli!, buoi, scrofe, topi. Arrh. 44 Unnw).
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Soltanto nel 1891 il dott. Falchi esplorò que
sto tumulo che ò il massimo monumento locale, 
che perciò, insieme a quello di Poggio Diavo- 
lino, notai sul 250 000 del Touring (è Tunica 
Carta d’ Italia ove sino ad ora compaiano gli 
avanzi di Vetulonia).
Patto un primo taglio 
di 12 metri lo si conti
nuò per altri 32 verso il 
centro, con 24 lavoranti, 
per due mesi, fino a 
trovare la costruzione 
centrale seppellita nel
le sue viscere. Questa 
venne poi scoperta e 
completamente vuotata 
negli anni 1892 e 1893.

Questa costruzione, 
unica in Europa distile 
ciclopico, fatta eccezio
ne delle tombe degli A- 
tridi d i M ic e n e  c u i 
molto si rassomiglia, 
con pareti dello spes
sore di due in tre metri 
formate di grandi pietre 
una sull’altra sovrappo
ste senza cemento, ò 
alta m. 11. E ’ costitui
ta di una camera cen
trale, di due celle la
terali e di una lunga 
corsia in mezzo, chiusa 
da doppi uscioli di pie
tra di un peso enorme 
in parte conservati. La 
camera «1 quadrata alla 
base, di cinque metri 
di lato, con copertura 
a calotta di pietre spor
genti in parte abbattu
te, forse per opera di chi 
volle servirsi delle pietre —  da ciò sarebbe ve
nuto il nome di Pietrera —  ed ora ben ristaurata 
in mattoni. Nel mezzo della camera si alza un 
pilastro piramidale di 2,90 d'altezza e con 92 
centimetri di lato in basso e 75 in alto. Le due 
celle sono di 3,10 per 1,90. alte 2,40. Una par
ticolarità della camera centrale è che, forse per

Tra*portu «In Votulouiu al Mu»co Archeologico di 
Firenze di un monolito ncoporto nel Circolo dolio Pellieco 
di Votuloni». (N  del profilo). (Il Dott. Falchi a «iniatra).

nuda terra di trasporto, senza alcuna difesa nò 
laterale nò superiore, tuttora vestiti dei loro 
ricchi abbigliamenti, con superbe collane d ’oro 
decorate a sbalzo sul petto, con braccialetti pure 
d ’oro ai polsi e cinturoni d ’argento di squisita 

fattura.
Quattrocento m e tr i 

più in basso della Pie
trera, circa tre chilo
metri da Vetulonia. (O 
nel profilò), la mia gui
da mi condusse ad un 
altro g ra n  tu m u lo , 
quello di Poggio Dia- 
volino. E ’ alto circa 15 
metri, del diametro di 
un’ ottantina, coperto 
da magri ulivi. La sua 
cima alquanto avvalla
ta. forma un piazza
letto, su cui vi ò una 
piccola casa colonica. 
Una specie di terrazza 
di pietre connesse in 
tondo circonda il tu 
mulo c fu  in p a r te  
messa in luce dagli sca
vi : sono pietre prove
nienti, come altre di 
c o lo s s a le  dimensione 
dalle cave di Sassoforte

r te a una trentina 
chilometri da Co

lonna. Per alcune di 
queste pietre si ò ancor 
oggi a chiedersi con 
quale m e zzo  fu ro n o  
trasportate.

Un cunicolo scavato 
dal Falchi condusse allo 
scoprimento della tom 
ba centrale. Questo cu

nicolo è ora ostruito da frammenti elei terreno 
circostante, perchè anche qui. come altrove a 
Vetulonia, i lavori compiuti vengono poco man
tenuti, apparendo la preoccupazione di impie
gare il poco denaro disponibile in nuove scoperte, 
forse più che nel consolidare le traccie di quelle 
già fatte. Mi calai per angusta scaletta nella

*/* del vero C ircolo dei monili. <0 «lei profilo). * . del voro Circolo di Boa.
Braccialetti d'oro, di lavoro (IniMimo, 1 primi posseduti da museo italiano. Ne furono scoperti insieme altri eguali, 

ma più grandi, da braccio anziché da polito. Sono formati «la lumcllo d'oro separate o insinuo collegato da Alo d'oro
(  M u tu i J rrh . d i F ir m i* ) .

la prima volta in monumento di tanta antichità, 
si trova una volta rotonda, impostata con op
portuni pennacchi digradanti su una pianta 
quadra. Nel suo interno si rinvennero prege
voli avanzi di statue al naturale in sassoictido. 
con molti altri lavori di ornamentazione, oggi 
nel Museo Fiorentino. E al di fuori di essa, sotto 
due o tre metri dalla superficie del tunnel fu
rono ritrovati quattro scheletri deposti sulla

tomba, ove presi due fotografie che qui riporto 
(vedi pag. 149): l’una dello sbocco del cunicolo, 
nella camera «entrale, che ora ò superiormente 
scoperta —  l’altra del lato opposto, con uno di 
quegli strani sassi dall’apparenza di macine che 
servivano a ricoprire in certe tombe, e forse a 
difendere, gli oggetti depostivi.

Talune di queste pietre, piane da una parte, 
lcnticolari dall’altra; misero a dura prova gli
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scarsi mezzi meccanici dell’archeologo. Al Poggio 
alle Pellicce in una cucumclla se ne trovò una 
del diametro di circa metri 2,20 e dell’ altezza 
di quasi 1,20, di forma presso a poco emisfe
rica: essa pesa dunque da 4 a 5 tonnellate e fa 
meraviglia il pensare che essa proviene dalle 
lontane cave ai Sassofortino, trasportata in 
tempi cosi remoti chissà con quali mezzi. Questa 
pietra si trova ora al Museo di Firenze (vedi

Fibule (piccole fibbie* con ardiglione a molla come le 
odierno di nutrice). La più in alto a Hinlntra di tomba n 
poxzotto del l'oggio alle B irbe,lo altre dei pozzetti di Poggio 
alla Guardia. Tutto mostrano la povertà di quel sepolcreti 
arcaici.

(N k k # A r e h . d i  h 'ir t n t* ) .

D a Poggio Diavolino errando con lungo giro, 
tornai a Scala Santa, visitando qua e là alcuni 
resti, e poi sotto Vetulonia il luogo ove sono 
raccolti avanzi d ’ogni ordine di muraglioni, 
strade, pozzi, abitazioni, sopra una vasta super
ficie di terreno che ha una cert’aria pompeiana. 
(A pag. 153 la piantina della località). Pur
troppo a ll’andata ed al ritorno la posizione del 
sole mi permise di prendere soltanto una fo
tografìa, che presento qui, coronata dalla amica 
bicicletta (vedi a pag. 150).

•• •
Colonna, o diciamo Vetulonia —  é un pae- 

setto tranquillissimo, sembra quasi librato nel
l ’aria, abbastanza pulito, tutto in pietra, ca

lo  alto a Hinistm : tibulu d'argento della forma coni- 
dotta a sanguisuga di un ripostiglio straniero di Poggio 
alla Guardia. Sotto a sinistra: bellissima fìbula d’argento 
rafforzata con Ilio d'oro alla radico deU'ardJgllone. o ornata 
di perline d' oro con omatino a raggiera, del Circolo dei 
M onili. A  destra elegante fìbula con bulinature del Circolo 
di Bet.

(**««« A r e k .  d i  f l n w ) .

ratteristico per le sue costruzioni, che dopo aver 
parlato di tante antichità, chiamerò moderne. 
Eccovi una pittoresca piazzetta (disegno a 

ag, 147) che anziché su quest’arce potrebbe 
enissimo trovarsi sull’altro di Alatri, tanto ne 

ha la fisionomia.
Poi vi è una chiesetta miserrima, senza ca

rattere. costruita nel 1334 con pietre tolte a

monumenti arcaici. Il parroco gentilissimo, don 
Arturo Palla, colto e studioso, che sta prepa
rando un’opera su Vetulonia etnisca, mi forni 
alcune notizie per questo articolo e mi mostrò 
un prezioso paramento in terza del xiv secolo, 
un antipendium di aucll’ epoca, stupendo, una 
pianeta magnifica, altre stoffe di seta, compia
cendosi di avere lui stesso fatto inventariare 
tutto ciò al competente Ufficio governativo e di 
aver provveduto ad opportune custodie.

Il medico, dott. Arganini, non meno gentile, 
mi conduce dappertutto. Andato lassù 14 anni 
or sono subito dopo la laurea potrebbe esservisi 
fossilizzato. Ma no: il suo dire è pieno di mo
dernità; come mai? Semplicemente perchè ogni 
paio d’anni fa un mezzo od un intero giro dei 
mondo, e così oltre Vetulonia, conosce... Y oko
hama. Buenos Ayres. Nuova York. E si dice 
che gli italiani di un certo ceto non viaggiano!

Il sindaco, simpatico tipo di gentiluomo di 
campagna, possicele un magnifico specchio etru
sco ad iscrizioni; un altro proprietario mi mo-

Va «lei voro. Tomba del Duce.
r eccipiente di bronco, contendalo tre paioli 
di 25 socoli, identici ngli usati oggi, un gran 
vaso senza manico, una tazza d' orgonto, co
perta di lamina d'oro, altri vaai d'argento, ana 
coppa ad ausa elegantissima in terracotta, un 
candelabro ed altri oggetti.

(ATumo A r t h .  d i  F i r e n t t ) .

strò gli avanzi di un buon centinaio di elmi, 
di cui alcuni perfettamente conservati. Po
chissimo d ’altro rimane però a Vetulonia: qual
cosa andò al museo di Grosseto e quasi tutto 
il resto a quello di Firenze ; e, me lo permet
teranno gli egregi che a Vetulonia esprimevano 
il desiderio cnc nulla fosse andato a Firenze 
e che lassù dovesse esistere un museo, a me 
pare assai meglio che questo sia in un gran 
centro, ove la sua intellettualità può diffondersi 
assai più largamente che da un villaggio. La 
soluzione però del contrasto fra i desideri locai 
c i vantaggi dell’ accentramento, potrebbe tro
varsi in piu vigorosi lavori di scavo, che di si
curo offrirebbero ricco materiale per Firenze 
come per Vetulonia: soluzione intermedia questa 
ohe ha già dei precedenti, per esempio a Chiusi, 
dove il museo locale è interessantissimo e vi
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attira molti forestieri, mentre a Firenze le an
tichità clausiane sono pure tra le più importanti.

Ma ciò che nessuno toglierà mai a Vetulonia. 
ciò che potrebbe per essa diventare fonte di 
ricchezza è, insieme all'aria salubre e ai dintorni 
pittoreschi, il panorama meraviglioso.

Qua dovrei dare la stura all'entusiasmo con
centrato in me nelle quattro ore di rapida escur
sione sui colli, sempre in cospetto ai una mi
rabile scena.

Dammi, o penna, dovrei scrìvere, eloquenza, 
finezza e sapienza di linguaggio, per narrare 
l'immensità dello spazio dominato intorno alla

bassura maremmana 
scintillante d ’acque, 
i c a v a l lo n i  d e lle  
ampie catene mon
tuose, cresta dietro 
cresta, verdi al pri
mo piano, opaline 
poi, sfumate come 
m pulviscolo dorato 
giù nelle breccic pro
fonde, che le vallate 
dischiudono verso le 
lontananze!

Dammi, o penna, 
dovrei invocare, la 
tua tavolozza per d i
pingere questo sce
nario di tutte le luci 
che l ’ o c c h io  p uò 
concepire, e dire le 
voci eterne che vi 
trasvolano dall’arce, 
dalle mura, dai se
polcreti. dalle armi, 
dagli ori scoperti!

Ma la penna, fiac
ca, non risponde
rebbe com’io vorrei 
e dovrei spezzarla 
per dispetto. Meglio 

che ognuno vada lassù, come vi andai io stesso 
c resti compreso della bellezza plastica del pae
saggio e lo adorni col fervore della fantasia e 
rimanga silenzioso senza pretendere di parlarne. 
Fredda è la parola, troppo grande la natura.

Circa */, dui vero. — Cir
colo della C e » t a c c i a .  Elitre 
mitA imperierò di un cande
labro, ©he ionio Himboleggia 
i rapporti doi duo bosmì 125 ne
roli nono. E ’ l'uonio elio guida 
la donna incatenata, o la don- 
na’cheai traocina dietro l’uo
mo in schiaritb 1

( M u l t o  À t t h .  t i l  C i r r i , * , ) .

1 y del vero 
Tomba del Duce. 

Candolabro di bronzo.
( M u lto  J r t h .  d i  Fi r e m i) .

Nel tramonto im
minente il Giglio 
sorgeva netto dal
l'acqua dietro il 
promontorio dcl- 
r  A r g e n ta r io  e 
un’ombra azzurra 
si levava sul mare 
1 uccicante lon tano,

3uasi in direzione 
ella Torre di Ca

stiglione della Pe
scaia: Montecristo.
L ’ora del ritorno 
era assai presto 
venuta.

Scesi svelto a 
Scala Santa e 11. 
invece di rifare la 
strada del mattino, 
presi una buona 
mulattiera (per
corsa anche dalle carrozzelle leggiere) che rag
giunge la carrozzabile Buriano-Grosseto.

Bella discesa nell’ultimo sole rosseggiante, tra 
ulivi e macchioni di ulivastri, di lecci,' di grandi

Scavi del nel l'arca della Città di Yetulonl». )<e rnurn urlwuiu
in alto di quinta planimetria sono quelle presentate a pag. 150 della Rivitto.

ginestre. Alle svolte improvvise, nelle piccole 
trincee, si godono magnifiche vedute impensate, 
ed anche la strada, poco ciclabile per verità in 
discesa (alla salita non lo sarebbe affatto), re
clama la sua parte di attenzione.

Giunto al piano, al ponte sul primo gran ca
nale (il fiume Bruna) dove si 
incontra la strada Castiglione- 
Grosseto. incomincia un retti
lineo in argine di io  chilometri 
tra il vasto Padule di Raspol
lino e quello di Castiglione.

Anticamente formavano in
sieme una insenatura del mare, 
forse porto di Vetulonia, in 
cui entravano le navi. I ro
mani, quando prese forma un 
poco più raccolta, chiamarono 
queste acque lago Praelius.
Separatesi completamente dal 
mare, rimasero però salse fin 
verso il 1400; intatti due per
gamene del 1386, dell’ Archi
vio dell’Opera di Siena, di
chiarano che non si poteva più 
a quell’ epoca conveniente
mente ricavarne il sale. Nel xiv 
secolo, un autore avverte che 
di lago non ve. n’è più. ma sol
tanto rimane una palude. Ed 
ora la palude è di più ristretti 
confini; vi emergono sempre 
più i terreni asciutti da ogni 
parte; magnifici canali dagli 
imponenti corpi d'acqua, tra cui il Fosso Col
lettore c il Primo Canale Diversivo, convogliano 
la maggior parte degli scoli alla marina di Ca 
stiglione. Canneti pittoreschi pieni di volate 
d ’uccelli di palude dalle lunghe code, di fo
laghe, di albatri, secondo la stagione, fiancheg
giano la strada.

Più in là. i terreni si fanno sodi; non soltanto 
la bonifica idraulica è completa ma anche quella 
agricola. Maestosi e densi cipressi alternati a 
pini, all’uso toscano, fiancheggiano il rettilineo. 
Vi sono oui intorno, a perdita di vista, le prate
rie dell’Allevamento Cavalli governativo. Le filan
dre brade sono sparse entro le staccionate; dei

puledri folleggiano 
a frotte.

Ecco i fabbricati 
«lei Deposito, uf 
fici, stalle, luoghi 
di disinfczione, il 
giardino con un 
gran cancello mo
numentale. Pochi 
chilometri ancora 
e sono a Grosseto.

Bel programma, 
che ognuno può 
riprendere per sè. 
escursione fortu
nata: sono con
te n to  ed a n c h e  
un po’ stanco.

Presto, presto, 
un c a n e s t r o  co l 
pranzo nel dege
nere R is t o r a n t e  

diretto per Roma

L. V. B krtarclli.

Valiani della Stazione: 
parte alle 18,50...

il
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Il Panorama di Gorunalcmmo vinto da Casa Nuova.

ILA. P A S Q U A  <&
L a P asqua n e ' suoi a spetti tu r ist ic i. —  I luoghi d e l l a  P a ssio n e  s e l l a  r e a l t à  h n e l l 'a r t e .

Una stagione turistica è eminentemente la 
prim avera. Essa reca alla  vecchia terra la pe
renne giovinezza della germinazione ed al cuore 
umano i germogli di rinnovate speranze, di o t
timismi indistruttibili, di forze e a i im peti nuovi 
che ci spingono a ricercare avidam ente le gioie 
pure ed originarie del moto e della libertà.

Chi può resistere alle seduzioni a lle tta to c i di 
una lim pida m attinata d ’aprile? Come non ri
spondere a ll’appello nostalgico della bicicletta, 
dell ’autom obile, della semplice vettura... o delle 
umilissime gambe, a cn i ci raccom andiam o affin
ché ci portino lungi d all’angusta prigione c itta 
dina, ove l ’inverno condannato dal cielo e dal

calendario, sembra tuttavia  indugiarsi pigra
mente nelle ombre fredde ed um idiccic che sta 
gnano nel fondo di certe vie —  affinchè ci tra 
sportino lontano lontano, senza meta magari, 
pur di sentirci tuffati nella luce chiara che 
monda le grandi strade a ll’ aperto, pur di poter 
bere a  lunghi sorsi l ’aria fresca, profum ata, 
inebbriante dei campi ?

Non foss’altro che per questo, la Pasqua, la 
quale in fondo non è altro  se non la celebrazione, 
nel simbolo stesso del rito religioso, di questo 
periodico rinascim ento della natura, ha un no
tevole contenuto turistico e deve riuscire grata 
a ll’animo di ogni turista appassionato.

Entrata di Ge*-ti lu GoruMUemmo nella Domenici» dello Palme. - BottldnL Fot. Broji
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Monte degli Ulivi. • Dettaglio: Grotta dell'Agonia.

E tali sono d ’altronde l ’aspetto ed il sapore 
dei ricordi a cui questa ricorrenza ci riconduce 
istintivamente. Le vacanze di Pasqua erano 
quelle che, noi studenti, si attendevano con 
maggiore impazienza di desiderio, quelle che 
prestavano più compiacenti il loro ampio e lu
minoso scenario di smeraldo, alle imprese «lei 
nostro giocondo e folle vagabondaggio rurale.

Ed altresi ci ricorda un costume tuttora vivo 
in alcune regioni d ’ Italia e massime in Pie
monte: « il giorno della merenda » che cade nel 
lunedi successivo alla Pasqua, giorno in cui. dalle 
città, dalle borgate e dai villaggi si compie l’esodo 
di popolazioni intere verso i cam
pi, dove si recano a famiglie ed a 
comitive ad imbandire sull’erba il 
pranzo tradizionale a base d'uova 
sode, insalatina e vino —  oh. 
molto vino! Precisamente come 
si usa presso i milanesi nel giorno 
del Ferragosto.

La solennità pasquale non la
scia indifferente alcuno: si tratti 
di credenti o di scettici, di os
servanti o di atei. Tutti la sen
tono, per l’universalità di quell’e
lemento psicologico che ò la causa 
ed il principio del turismo: il b i
sogno di vivere della vitalità stessa 
che risorge c ne circonda da ogni 
parte, e da ogni cosa sembra 
sprigionarsi esuberante in questo 
periodo.

E ’ perciò che questa data — 
sebbene rammemori nella liturgia 
e nella fede popolare una fra 
le più truci e lugubri tragedie 
—  non sa, nò vuole essere triste.

Il venerdì Santo ha le sue 
gramaglie: —  fra i paramenti neri 
degli altari sanguina il simulacro 
del Martire e s’accascia il dispe
rato spasimo materno della V er
gine: ma ecco, a spezzare il fune
bre incanto, una freccia di sole 
scocca dalle alte vetrate e per
cuote, in uno scintillio di sorriso, 
le lacrime argentee che frangiano

il bruno di cui sinistra- 
niente si drappeggiano 
volte, colonne e nicchie; 
ecco, ad ogni aprir di 
porta, irrompere nell’a t
mosfera greve c gelida 
della chiesa, un flutto 
d’aria tepida e sana, 
odorante del mite pio- 
fumo delle viole e v i
brante del cinguettio 
delle prime rondini e 
del vociare dei ragazzi 
che ruzzanosulla piazza 
o nel sagrato.

La Pasqua cristiana 
è forse l’unica, fra le 
grandi tragedie scritte 
e vissute, che abbia lieto 
fine. La Passione cul
mina colla Risurrezio
ne. Alle fasi dolorose del 
Supplizio, al rapido e 
cupo brivido che mi
naccia le responsabilità 
del peccato, succede 
subito, col trionfo della 
giustizia umana c d ivi
na, un senso gioioso di 

liberazione, un bisogno comunicativo d’ indul
genza, un impulso comune di letizia che le cam
pane. sciolte il sabato dal loro silenzio di due 
giorni, bandiscono a tutti gli uomini di buona 
volontà col loro canto sonoro effuso nei vasti 
e profondi chiarori dell’azzurro recente.

Ed è pure l’osanna delle campane che stende 
la sua aurea trama di squille sulla esultanza 
di bianche processioni c di archi fioriti nella 
domenica delle Palme a memoria d ’una cir
costanza innegabilmente turistica dell’Evangelo: 
l’entrata del Redentore in Gerusalemme, ai ri
torno dalla sua missione divulgatrice attraverso

Perugino, Firenze, Accademia di Bello Arti. t 'b t .  I l r n j
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Orlato al Cnlrnrlo. . Quadro di Bronehel.
Firenze. li. (.»allori« Uffizi. r,*. AUnaru

La Via Poloroan. - Punto dcll'Rcco nonio.
f o t .  t ' io r U t c .

le terre della Giudea: —  entrata compiutasi 
(e questo sia detto senza intenzioni ili profana 
irriverenza) con un mezzo di trasp orto^ he nel

secolo or- 
'  v o g lio so  

del ciclo, 
d cll’ au to 
e d e l la  
fe r r o v ia  
è andato 
piuttosto 
in disuso, 
ni a eh  e 
d u r a  e 
gode an 
cora l 'e 
stim azio
ne delle 
genti u- 
in i 1i : il 
somare! -
lo.

Nè me
no rive
stiva  un 
certo si
gnificato

Arco avi rreiono. turistico

la solennità antichissim a della Pasqua ebraica 
che celebrava e celebra oggigiorno, presso i se
guaci del rito  mosaico, il riscatto del popolo d’ I- 
sraello dalla ca ttiv ità  dei Faraoni e la conse
guente e- 
migr azio
ne dall’E 
g itto  ver
so la T er
ra P r o 
messa,

Ma al
tro  è Par- 
gomen t o 
principa
le di que
sta rasse
gna e snl 
quale in
t e n d i a 
m o r i 
chiam are 
in modo

f ia r t ic o -  
are -l’a t 

te n zio n e  
dei nostri
l f t t j r i  . Luogo ove il Cireneo portò la croco di Geoh
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sia per la sua stretta affinità colla m ateria della 
nostra Rivista e sia per l'interesse, diremmo 
quasi nazionale, che in parte assume ai nostri 
occhi di italiani.

I luoghi della Passione come sono 
e come li dipinse la fantasia degli artisti.
Se noi riconosciamo (e dobbiamo riconoscerlo) 

che la iorma più antica e più diffusamente po
polare di turism o è d ata  dai pelle
grinaggi religiosi —  è facile persua
dersi che nessuna terra al pari della 
Palestina, nessuna c ittà  al pari di 
Gerusalemme fu la  meta ai tanti 
viaggi e l’ anelito ardente di tanti 
viaggiatori. D all'èra di Bisanzio a l
l'epoca delle Crociate, dai duri se
coli in cui ai fedeli, per sciogliere 
l'eroico voto di penitenza, conveniva 
superare sovrumane difficoltà, so t
toporsi a fatiche ed a disagi inenar
rabili. affrontare l ’ alea terribile dei 
morbi, i rischi del brigantaggio, le 
prove mortali della persecuzione —  
fino ai tempi nostri nei quali le 
Agenzie turistiche, le Compagnie di 
navigazione c le strade ferrate hanno 
ridotto codesta impresa d ’nna volta 
alle volgari proporzioni d ’una gita 
di piacere.

E forse in nessuna parte del mon
do quanto in Italia  la topografia 
(Iella Terra Santa e più particolar
mente dei luoghi ove si svolsero gli 
a tti del sublime Dramma cristiano 
—  è presente allo  spirito ed agli oc
chi del popolo. Poiché se in noi.

La Chiosa del Santo Sepolcro.
Qoeh deporto noi Sepolcro. • Beato Angelico* 

Firenze, Museo di S. Marco. W . firogi.

per l ’eredità del tem peram ento pa
gano trasmessoci dai latini e dal 
greci, non ferve il misticismo che ca 
ratterizza la fede delle genti nordiche 
—  più freschi, più concretam ente 
concepiti permangono gli episodi con
sacrati nei racconti del Nuovo T e
stam ento.

Per le nostre folle, specie nelle 
cam pagne, la Passione non ó raccon
to che si perde nelle dubbiose nebbie 
di diciannove secoli; ma costituisce 
un fatto, un fatto  storico recente al 
quale a tutti sembra di avere assi
stito. quasi partecipato, e la cui a t 
tualità  si rinnova palpitante nel 
primissimo tipo di teatro nazionale 
che la tradizione del medioevo ha 
serbato in tatto  alle sagre paesane —  
le cui linee rappresentative si eter
nano perennemente giovani, fissate 
sulle tele, e negli affreschi dei quali 
sono popolati i nostri templi..

Coloro stessi in cui la cultura 
moderna ha sviluppato il senso e 
la facoltà della critica, non possono 
schermirsi dalla suggestione conqui
statrice em anante dàlie scene sacre 
che ispirarono la  grande maggioran
za dei nostri inarrivabili pittori. Sta 
il fatto  che scrittori sacri e profani, 
da Mons. Bonomelli a  Matilde Serao, 
descrivendo il loro viaggio in P a
lestina, sono concordi nelresprimere 
la sorpresa che la vista dei Luoghi 
Santi avev a  loro destato, in con
trasto a ll’ idea che se n ’erano fatta, 
senza neppure accorgersene, senza 
volerlo, malgrado loro, proprio come 
gli animi prim itivi delle popolazioni 
italiche, per cui 1’ ultim a cfelle tra
gedie bibliche è divenuta un fatto- 
storico recente della loro vita  collet
tiva  e individuale.
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Cristo deporto dulia Croce. • Ralladlo.

ri, i luoghi che si specchiarono 
nello sguardo chiaro del dolce 
profeta di N azareth, quelli stessi 
dove Egli amò. amm aestrò, sof
ferse e fu immolato.

Gerusalemme è cinta di mura 
che formano un quadrilatero ir
regolare. Le mura attuali sono 
opera di Solimano II e costruite 
verso il 1550.

Q uale differenza dalle cinterap- 
presentate nei quadri dei nostri 
quattrocentisti, sia che ostentino 
le loro torri merlate di pretto 
stile m ediocvale in faccia alla  lieta 
turba benedicente che accom pa
gna Gesù mentre si dispone ad 
entrare nella c ittà  Santa, sia che 
sfumino lontano nel raccogli
mento del Ghetsemani o che 
svarino a ll’orizzonte avvo lti nel
la porpora sanguigna che tinge 
lo strazio estrem o del Golgotha.

Ad immagine rievocatrice del
l’antica Gerusalemme dell’ epoca 
«■ rodiana non ci rimane dunque 
che questa realtà negativa te
stim oniante il predominio di una 
gente e di una religione oppo
ste e nemiche a  quella che due 
millenni or sono avev a  incomin- 
ciam ento in Palestina —  e l ' i l 
lusione anacronistica dei nostri 

Rohm, Gallona Borgheao. celebri d ipinti.
Fot. *rt*L L e indicazioni vaghe degli E-

La Gerusalemme che sorge incontro al viag vangeli non bastano a darcene un concetto per 
giatore, al suo giungere d ’O ccidente colla fer- quanto approssimativo.
rovia di Giaffa, non è quella dei nostri sogni. Della metropoli d ’allora, tante volte distrutta 
quella che ci eravam o 
im m aginata fin dai no
stri anni infantili per
vasi dallo spirito e 
dalla poesia solenne 
e leggiadra dell’arte 
sacra nazionale. Essa 
presenta sullo sfondo 
bruno del Monte Oli- 
veto  una vasta distesa 
di abitazioni di for
ma cubica, come tanti 
piccoli dadi bianchi.
Ed a cancellare que
sta m arcata impronta 
d'islam ism o non v a l
gono i numerosi edifìci 
europei qua e là so
vrastan ti, gli alberghi, 
i monasteri, le basili
che delle varie pro
fessioni cristiane. Lo 
stelo agile di un mi
nareto ergentesi d i 
contro ad essi, basta 
ad intonare l ’am bien
te ed a diffondervi la 
torpida anima mus
sulmana.

Gerusalem me vista 
da lu n gio lfrc l’ impres- 
sione di quasi tu tte  
le c ittà  turche. Il v i
sitatore deluso e d i
sorientato s i v o lg e  
intorno come per ri
cercare co ll’occhio i 
luoghi che pure gli
sem bravano famiglia- La RiMirreslone. • Ralladlo del Garbo. • Flronuo. Accademia di lidie Arti. rot. nrogt.



RIVISTA MENSILE i 5Q

dalla furia conquistatrice e dal fanatismo rab
bioso degli eserciti poche pietre sopravanzano.

La profezia lanciata dal Signore piangente 
sulle colpe di Gerusalemme, si è avverata. Una 
implacabile maledizione storica l'ha provata ri
petutamente. Non solo le opere degli uomini 
sono andate travolte negli immani cataclismi 
politici che la rovinarono, ma perfino la con
figurazione del suolo ne fu mutata: il livello 
di un’altura venne abbassato, una valle colmata 
di ̂ macerie e sui monti e nei piani circostanti 
già’ ridenti di messi e di piantagioni, si stese lo 
squallore- nu
do della steri- , 
lità come un 
secolare velo 
luttuoso.

1 destini di 
questa te r r a  
Unirono nelle 
mani d i un 
popolo e di un 
g o v e rn o  di 
cui il s o n n o 
le n to  fatali
smo le conser
va, con una 
tetra immobi
lità, la sua ve
ste e la sua fi
sonomía di de
solazione.

""Noi ci pro
viamo inutil
mente a rap
presentarci la 
bella, la gran
de, la potente 
Sionne.

Quali erano 
i * suoi linea
menti ? Ed è 
poi certo che 
al tempod’Au
gusto essa ne 
avesse? O piut
tosto non è 
più probabile 
che Gerusa
lemme allora 
re ca sse  n e ’ 
suoi edifici il 
suggello delle 
domi n a z io n i 
subite e che 
fosse compo
sta d’una di
scordante me
scolanza di costruzioni d ’ ogni stile: egizio, ba
bilonese, assiro e romano?

Certo alle nostre interrogazioni, male rispon- 
mo i pochi ruderi superstiti. Non i cimeli della

le quali, più nulla, causa il loro mutato aspetto, 
dicono per gli occhi al cuore del pellegrino.

Nei quadri dei nostri quattrocentisti noi rav
visiamo. se non altro, la fedeltà del sentimento 
che aleggia sui visi e sulle cose raffigurate: esse 
ci ripetono le profonde parole di bontà e di 
giustizia che uscirono di bocca al Galileo.

Quando il cicerone vi indica le stazioni della 
Via Crucis, segnate da lapidi lungo una delle 

solite viuzze, oscura, stretta e fiancheggiata, 
quasi soffocata, da vecchie case turche qua e 
là congiunte da frequenti volte di muratura o

d i s t u o i e ,  
quando vi toc
ca persuadervi 
che l ’a tr o c e  
cam m in o su 
cui ebbe prin
cipio l’agonia 
fisica della v it
tima incoro
nata di spine 
ed o p p re s s a  
dal peso della 
c r o c e ,  d a l 
dolore d e g li  
scherni e delle 
brutalità, con
sta di soli 
mille passi che 
s e p a r a n o  il 
P r e to r io  di 
Ponzio Pilato 
dal Calvario, 
e che quest'ul
timo è solo un
modesto 
gio ai pie

in io m o  n o n a  n a s u te »  «101 z s u iio  o o j io ic rn .

Socn:
ella passione eli Gesù che ci attestano 

solo la pietà vandalica dei fedeli ai quali piacque 
di coprire di chiese cristiane i punti che fu
rono illustri per Lui; non le rovine del glorioso 
tempio di Salomone che documentano la miseria 
infinita d ’un popolo mille volte e senza tre
gua percosso, le rovine su cui i pallidi nepoti 
sfogano, ogni venerdì, il pianto e la nostalgia 
di tante generazioni esuli e disperse.

Ad ogni modo ò certo che noi « ci ritroviamo » 
maggiormente nei pii quadri della Passione ad 
onta di tutte le loro fantastiche incongruenze, 
che non per le sucide, strette e tortuose stra- 
ducole ove abita e traverso cui passa una popo
lazione babelica d ’ogni razza e d ’ogni religione c

to pog- 
i piedi 

elei Monte Ga- 
reb —  il no
stro pensiero 
ricorre c si ri
fugia nei bei 
quadri che su
s c ita r o n o  in 
noi le prime 
commozionidi 
pietà e nei qua
li il Calvario 
campeggia er
to e gigante, 
ed il paesag
gio aperto ed 
ampio sembra 
avere una no
ta di dolore 
sulle sofferen
ze del Grande 

Martire e sulla ferocia degli uomini.
Che importa se in essi 6. meno del ragione

vole rispettata la logica storica e la realtà to
pografica? Che importa se, dai pregiotteschi che 
riflettevano le magre durezze della scuola bi
zantina, dai seguaci del Beato Angelico che ri
velavano una prim itività infantile di procedi
menti tecnici, dal Perugino, dal Ghirlandaio, dal 
Botticella dal Sanzio c dagli altri di quell’epoca 
che regalavano ai loro personaggi i vestiti e le 
armi del xv secolo, fino alle audacie naturali
stiche del Mantegna, all’equilibrata possanza 
del Buonarroti ed alla morbida fastosità dei 
Veneti, il Calvario, il Monte degli Ulivi ed altre 
località della Passione ricordano e ritraggono 
quasi esattamente dei noti panorami d ’ Italia? 
Che fa se la loro Gerusalemme profila sull’az
zurro le maestose cupole romane, o fiorisce dei 
cuspidi, dei campanili, degli archi che noi am
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m iriam o ancora a Firenze, a  M ilano a  V e 
nezia?

L a  v e rità  cara  a llo  sp irito  del cred en te, o r
mai la d icono essi so ltan to: i cap ilav o ri d ella  
nostra arte, testim on i di u n 'età  in cui la  fede 
p iù  che l'esp o n en te di una estern a p ratica  c u l
tu ale. era poesia squisitissim a dello  sp irito , in 
tim am en te fusa al senso del buono e del bello  
e g lo rificata  nelle ispirazioni più nobili d ell’ in- 
te fletto .

D el resto i p ittori tu tti hanno presente nei 
loro  quadri una circostan za  che pu rtrop p o  a p 
p artien e ad un p assato  m olto  rem o to : essi ra f
figurano. seguendo la versione d ella  B ib b ia  
in ciò  conferm ata d a in con trastab ili docum enti 
storici, il C a lv ario  e gran  p arte  d ella  V ia  D olo
rosa fuori di G erusalem m e.

Il G olgoth a  si tro v a v a  in fa tti ai tem pi di 
A ugusto  poco lon tan o  d alle  m ura di G erusalem m e 
e precisam ente d ove la c in ta  ere tta  d agli A grip p a  
faceva  un an golo  rien tran te.

L a  d evozion e dei prim i C ristian i che o ccu p a 
rono la c it tà  del R eden tore non appen a in R om a 
ed a ltro v e  q u esta  d ottrin a  andò conquistando 
le coscienze —  fece si che tu tto  il tra tto  in te r
ceden te fra il P reto rio  ed  il C a lv a rio  venisse 
man m ano infittendosi di cappelle  e  di tem pli, 
tan to  più che dopo la d istruzion e di G eru sa
lem m e op erata  da T ito  nel 70 dopo C risto, le 
nuove m ura si a llargaron o d a q u ella  p arte  o ltre 
il piede del G areb.

L ’im peratore C ostan tin o  e  la  pia m adre di 
lui, in seguito, raccolsero en tro  le v o lte  di una 
grande basilica la zon a di terren o o v e  fu in n a l
za ta  la  croce, ed o v e  C risto  si vu o le  fosse sta to  
sepolto  e sia  resuscitato. L 'o d iern o  tem pio del 
San to  Sepolcro con serva ap p u n to, ad on ta  dei 
secoli e delle d evastazio n i, le traccie  d e ll'an tico .

E vid en tem en te però, se il pensiero del m onarca 
co n v e rtito  si era r iv o lto  a lla  n uova fede, l ’anim o 
suo non si era ancora lib erato  d alle  scorie del p a
ganesim o. E gli non com prese tu tto  il significato  
d ’um iltà  che si racch iu d eva  nelle form ule sem 
plici d ella  d ottrin a  ab b racciata , quando si r a v 
visò  di onorare il sacrificio del D io  n ovello  con 
decoro e pom pa im periali.

M eglio, assai m eglio, se avesse lasciato  quei 
luoghi nel loro s ta to  prim itivo , m eglio sarebbe 
oggi se il fedele e l ’osservatore potessero con
tem plarli nel fascino eloquente del loro sch ietto  
lin guaggio.

Solo  basterebbe —  sulla  rupe del C alvario  
accen n an te d a lungi —  com e ben disse una 
nostra nota scrittr ice  —  una grande croce colle 
braccia  p loran ti e p ro tettric i ap erte  sul m ondo.

Il biondo e dolce G alileo, m entre sp irava  p ro
nunciando im m ortali parole di perdono e di 
pace, a v e v a  le pupille fise verso g li estrem i b a
gliori del sole che si sp egn eva.

Forse era un presagio d ella  ven tu ra  Storia  
C ristian a. 11 suo verb o  esulò poi nelle p laghe 
^ ’O cciden te. Nel seno a lla  c it tà  dei Cesari esso 
fru ttificò  e sali a i più a lti fastigi.

D a a llo ra  la P asqua fu nostra; nostra per le 
d olcezze prim averili d ell’aria , del cielo  e della 
terra che fanno gentile  cornice al ricorso di 
tan ta  p ietosa m em oria; nostra per la con sacra
zione che la Pasqua eb b e nelle opere del genio 
nazionale.

Ed è grato  com pito  conferm arlo  a i nostri le t
tori ed a tu tti g li ita lian i che hanno il cu lto  
irrequ ieto  del turism o e  che traggono dalla  
sperim en tale conoscenza di tan ti tesori n a tu 
rali ed a rtistic i di cui si v a n ta  l ’ I ta lia  uno s t i
m olo crescen te ad am arla  ed a farla  am are.

E d m o n d o  D e  A m i c i s ,

Edmondo I)o Amici« ora di tu tti, e la morto im
provvisa ed immatura dello sorlttore Clio lui avuta 
una nota profondu per osmi cuore italiano —  cl ha 
colpiti tutti, dolorosamente.

Ma più acerba per noi è 
stata o devo essere la sua di
partita, poiché In lui ora l ’a 
nima e l’opera vivificatrice d ’un 
grande turista.

Per ehi, corno noi, nutre il 
culto del mot«* o deH'osservu- 
zlono. Egli é stato  qualche co*u 
«li più di un lettorato, Egli fu 
un maestro ed un amico. Un 
amico Intimo o curo cho nello 
oro di raccoglimento, colla sua 

voco piena di bontù, evocava innanzi alla nostra 
fantasia millo lunghi lontani illuminati dal magi
stero della sua arto semplice e sincera, riscaldati 
dall’alito d’entusiasmo e di poesiu cho noi sentiamo 
vibrare inconsapevole entro le nostro fibre.

Noi luttuoso momento di tan ta perdita sentiamo 
il bisogno di ricordare con ammirazione o gratitu
dine cho Edmondo De Amicis ebbe fra gli altri in

numerevoli, il grandissimo merito di over creato in 
Italia una vera letteratura turistica e che i suol libri 
in grande maggioranza, da quando Egli descrivo lo 
vlcendo o le impressioni della errante vita  d ’uf- 
fidalo traverso lo amato terre d ’Italia, agli anni In 
cui, per conto «le* suoi lettori innumerevoli, viaggia 1 
paesi d’Europa, d ’Orlentc, d’Afrlca e d ’America o 
perfino ueH’ultimo periodo dclln sua esistenza, al
lorché innalza un monumento a ll’umilo Carrozza di 
tutti o glorifica 1 fascini solenni doll’Alpe —  sono 
un inno a quel sentimento od a quella pratica cho 
servono di buse o di coesione nlln nostra colossale 
famiglia.

La voco umica cho effondeva sugli aspotti dolio 
coso lontane, visto per noi, la simpatia affettuosa od 
indulgente cho ora il fondo del suo nobile o dolco 
temperamento, la voco buona cho cl hn commosso, 
cho ci ha insegnato o ci ha reso caro il turismo —  
tace ora por sempre.

La sua memoria però non muoro. Essa resta in 
noi, noll’animo degli italinni e di tutti gli uomini 
di cuore, fintantoché la bellezza e la bontù avranno 
un significato ed una fede.
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Scene »li ‘•traila a Missowslc (Baikul). Sulla ferrovia Ci re umbai Italiana. Si nula a Mii^ownk (Baikul).
(Dopo In raduta del ponte).

I l  IR. a idi FecIhiinio^Fsìirà^n
n a r r a l o  d a ti P r i n c i p e  B o r g h e s e

j

{Continuazione e fine, vedi numero precedente).

Forzammo il motore, ma le ruote girarono 
senza mordere, lanciando in aria ventagli di 
fango. Fermammo e scendemmo. Intorno il suolo 
asciutto alla vista, sotto  la pressione del piede 
oscillava com e un pezzo 
di sughero che galleg
giasse sull’acqua. Dopo 
due minuti già il mon
tatoio era entrato nel 
terreno, le ruote ci s ta 
vano fin sopra il mozzo, 
il cassone p o s t e r io r e  
della benzina era incro
stato nella mota viscida 
che lentamente trasu
dava fuor dalle ferite 
inflitte alla crosta tra 
ditrice dalla ruota della 
vettura. S c a r ic a m m o  
tutto il bagaglio e ci 
preparammo il thè ; a- 
vremmo avuto tutto  il 
tempo per una lauta 
colazione ; ma d ov ' era 
andato il bell'appetito 
che P aria montanina 
aveva risvegliato ?

Lontano s’ intravede
vano le palizzate di una 
piccola famaseria e po
che iurte erano sparse 
nel piano. Da quelle ci 
venne l'aiuto.

Chiamati dnlla novità 
del caso, i mongoli c u 
riosi e bonari, uno dopo 
l’altro, a  cavallo, ci ap- T1Pl
parvero usciti come di
sotterra. Dalla lamaseria vennero quattro  lun
ghe abetelle, vecchie, sottili e fragili. Oh come 
rimpiangemmo le forti leve della m attina, ta 
gliate fresche nei boschi di Urga. Scaricamm o 
intanto la carrozzeria, per tentare di sollevare 
lo chassis nudo facendo forza con le travi sotto 
ai mozzi delle ruote. Le travi si piegarono e si 
spezzarono nello sforzo; e lo chassis lentam ente 
affondava. Allora mutammo tattica. Dietro alla

vettura scavam m o nel suolo acquitrinoso una 
fossa verso il terreno asciutto; la pavim entam 
mo di pezzi di tavole e di scheggic di trave ; 
attaccam m o alle molle posteriori, con le corde 

che avevano visto i 
duri scalini di Ki-m i-ni, 
quattro  buoi poderosi, 
e m ettem m o in moto il 
motore. Al fragore im 
provviso, i buoi, folli di 
terrore, fuggirono e la 
macchina fu salva.

Q uella sera, alla  luce 
delle stelle, mezzo as 
sonnati e stanchi de 
lavoro aspro del giorno 
marciammo o s t i n a t a  
niente a lla  ricerca del 
Tiro, sobbalzando nelle 
rotaie profonde, anelan 
do su per le salite fati 
cose di sabbioni, men 
tre nella tenebra not 
turna vedevam o ombri 
paurose profilarsi, udi 
vam o l ’uggiolare lonta 
no di.can i, e ci pareva 
nel dorm iveglia, scor 
gere fuochi là dove non 
era che solitudine e si 
lenzio.

Finalm ente, vinti dal 
la stanchezza, accani 
pammo cosi, senza sa 
pere nè dove nè perchè 
s e n z a  c e n a ,  sull'orlo 

Burlati. della strada, e ripartim
mo a ll’alba.

Com inciavano le vere difficoltà del viaggio 
quelle ignote, alle quali non si è preparati, che 
sono attese sempre, e vi sorprendono, che v 
mettono addosso la febbre della preoccupa 
zione e la mania di andare, andare a qualunque 
costo, pur di raggiungere la tappa prefissa.

L a  prossima era K iakta, ma c ’era di mezzo 
l’ Iro.

Per evitare i monti scoscesi che la strada rat-
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t r a v e r s a r c i  « era
stato  consigliato 
<li scendere nella 
v a l le  d e l l 'O r -  
chon. Molta ne 
percorremmo a 
p ied i, tastando 
il terreno infido, 
tornando sui no
stri passi, facen
do lunghi giri 
per e v i t a r e  le 
torbiere nasco
ste. entrando fi
no al ginocchio 
n e i fiumi p e r  
provarne l’a ltez
za e il fondo, fin
ché una discesa, 
dove il sabbione 
era spesso due 
palmi ci condus
se a ll’ Irò che si 
allarga chiaro, rapido, pro
fondo per un centinaio di 
metri senza ombra di pon
te o di chiatta.

Era inutile esitare : quella 
la strada.

Reclutam m o nelle iurte vicine 
alcuni mongoli e i loro cavalli, e 
tentam m o i guadi.

'.'a cq u a  era alta  nel filone della 
corrente quasi un metro; le nostre 
ruote avevan o 93 centim etri c 
mezzo di diametro. Il magnete s a 
rebbe stato  coperto d all’ acqua e 
dovem m o toglierlo. E Vitata, tra i
nata da cinque buoi che i ca v a 
lieri incitavano col pungolo e con 
la voce, iniziò la navigazione.

Al momento del tuffo emise un 
sibilo soffocato e rauco; era l’acqua 
che evaporava rapidam ente al con
tatto  dei tubi di scappam ento in
candescenti; e pareva il grido di 
allarm e di quello strano pachi
derma che si avven tu rava  nell'e
lem ento ignoto... e che usci sano 
e salvo grazie aU'aiuto dei mongoli.

era

Era 1* ultim o eli* ossi dovevano 
darci: verso sera, in mezzo a una 
tempesta di sabbia che accecava e 
toglieva il respiro, in un paesaggio 
squallido di dune, scorgemmo i tetti 
ricurvi di Maimacin. é  più in là le 
cupole imponenti e i tetti verdi di 
K iakta.

Una palizzata C h in ese, dalle porte 
monumentali e istoriate, una colon
netta di confine, un gendarme russo 
nella sua candida uniforme estiva 

c siamo in Siberia.
K iakta  ci fu un riposo delizioso.
Le cure affettuose dei nostri o- 

sp iti. ricchissimi negozianti di thè. 
ai quali la navigazione per Odessa 
prima e la Transiberiana poi, hanno 
tolto poco a poco l'istrum ento dei 
rapidi guadagni, ci ristorano e ci 

commuovono.
K iakta  è una c ittà  che 

dorme. La stagione è morta. 
Molte fam iglie erano partite 

per la v illegg ia
tura nelle m on
tagne vicine, per 
1 bagni sul Bai 
kal, 1 più ricchi 
stanno a K arl
sbad r ad Aix- 
Ics-bains; i m a
gazzini di dopo 
sito  del thè sono 
vuoti; silenzioso 
il mercato, senza 
m o v im e n t o  le 
strade.sulle quali 
le ,.p alazzin e di 
legno eleganti e 
im biancate chiu
dono le imposte 
dai colori vivaci.

Restano i fun
zionari di dogana 
e di polizia e 1 
vecchi siberiani 
nati a K i a k t a  
che hanno vis
suto sem predella

1. Villaggio in Siberia. —  2. Cadati dal polito Tankol (Baikal). 
3. Sopra unjporto;In. Siberia dopo Irkutzak.
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vita di questo em porio attivissim o d ’onde, a n 
no per anno, sono entrati nell’ impero «logli 
Czar intorno a 2? milioni di chilogrammi di 
thè per il valore di più che 50 milioni di fran
chi senza il dazio.

Oggi tutto  è cam biato. Q uest' anno si può 
dire non sia passato thè per K iakta. e sono 
anni che la crisi dura e si aggrava.

Questa gente resta qui chiusa in una vita  
m aterialm ente larga, ma semplice e prim i
tiva. aspettando che la ferrovia di Mongolia 
riapra le cateratte della facile ricchezza che il 
thè distribuisce dove passa, tentando la fortuna 
nelle miniere vicine, dotando d i sempre nuovi 
tesori, non d ’arte, ma di lusso pesante, goffo, 
la loro cattedrale tutta  oro c  marmi preziosi.

Molti di questi uomini hanno nelle vene san
gue buriata, di quel ramo della fam iglia mon
golica che. respinto dalle steppe dcU'altipiano, 
si è stabilito  definitivam ente a ll’ est e al sud 
del B aikal in territorio russo e va  rapidamente 
abbandonando la v ita  nomade per quella se
dentaria dell’agricoltore e del commerciante.

Socialm ente com unisti, religiosam ente lam i
sti. essi vanno adottando nel contatto  con i 
russi la  forma delle loro case, la foggia del 
vestire, i metodi di coltura della terra ; ma 
conservano im m utato il tipo fisico, le cre
denze sciam anistc, i costumi prim itivi.

11 paese che abitano nel bacino della Selenga 
ù un seguito di ondulazioni sabbiose ed ar
gillose che il fiume taglia e nelle quali cre
scono radi boschi di pino, e nelle bassure le 
betulle, e intorno ai villaggi fanno m acchia i 
campi di frumento.

La Selenga è la vera via di comunicazione 
tra W erkne - udiask, nella ferrovia Transibe
riana. c ittà  industriale, la Manchester della 
Siberia, e K iatka.

Una linea regolare di navigazione risale nella 
buona stagione il fiume fino a U st-K iakta, c la 
strada che non serve al grande traffico è la
sciata in abbandono.

Ce ne accorgemmo nelle paludi che la Se
lenga lascia sulla sua riva sinistra bassa e a c
quitrinosa prima di urtare nelle alture di Werk- 
ne-urinsk c piegare ad ovest in una stretta  di 
carattere quasi alpestre, dove fiume, ferrovia 
e stratta si serrano e si incrociano. * -

E ’ del resto cosi in tu tta  questa parte della 
Transbaikalia, dove il terreno ¿ montuoso, 
poco fertile, e quindi scarsi i villaggi.

L ’immigrazione dalla Russia o si é ferm ata 
assai prima del lago o è stata  spinta molto al 
di là. lungo 1’ Amur, dove ragioni politiche 
consigliavano d'intensifìcarla.

Qui i centri abitati sono rari e poveri ; il 
cabottaggio stradale insignificante; il grande 
traffico e il servizio della posta si fa per la 
ferrovia e. se si eccettuano le cittadine in 
riva del B aikal, come Missowsk o Tankoi, che 
traggono la loro v ita  dal lago, nulla di più 
squallido si può immaginare dalle poche staniM 
di cosacchi che allineano le isbe cadenti lungo 
la pista fangosa sulla quale le ruote della 
vettura slittano miseramente, dove la piog
gia ci acceca, il fango sotterra a poco a poco, 
sotto una crosta nera, autom obile e passeggi eri. 
Incomincia la lotta corpo a corpo con le diffi
coltà degli speroni a lti che la strada deve 
sorpassare in un seguito di montagne russe 
ripidissime e m alagevoli; con l’ ostacolo dei 
fiumi gonfi di acque torbide che hanno aspor
tato i ponti una volta, una prim avera, nes
suno sa quando, e che nessuno si cura di ri
fare; con il pericolo di ponti vecchi che sui

Un villagicio in Siberia. 
Porto in Siberia (do|*o Tomaie). 

Strada Siberiana.

cavalletti esili traversano i torrentelli di mon
tagna chiusi fra le ripe alte.

A che servirebbero le strade? Non c’è la ter-
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rovia? E  le tclcghe cosacche passano a guado, 
dove, quando e come possono.

E noi pure passammo a guado. Fu una riedi
zione dell’ Irò, più stretto, più profondo, più 
vorticoso.

Con l'acqua fin quasi a ll’a ltezza de' sedili, 
trainati da sei cavalli m ontati alla postigliona, 
m e n tr e  un g io va 
notto, a cavallo  sul 
cofano del motore, 
l i  s p in g e v a  
con la frusta 
lunga e nodo
sa.traversam 
mo la corren
te, che si fran
geva spumosa 
contro i m aci
gni, contro i 
tronchi d ’ a l
bero strappa
ti dalla furia 
del torrente ai 
b o s c h i della 
m o n t a g n a .
Un p o c o  a 
monte— ironia delle 
cose— un bel ponte 
di ferro allungava le 
sue t r a v a t e  sotto 
l’occhio vigile di una
sentinella. Ancora non avevam o, allora, il per
messo di passare sulla linea ferroviaria, e di ser
virci dei suoi ponti gelosam ente custoditi da 
corpi di guardia contro i colpi di mano di ipo
tetici nemici esterni e interni.

Ma q.uando. dopo tre giorni di attesa a Mis- 
sowsk, lo ottenem m o dalla cortesia del governa
tore generale 
di Irkutsk, fu 
peggio.

A c a v a l lo  
della r o t a ia  
d e s t r a ,  cer
cando di gui
dare cosi che 
la ruota de
stra non u- 
scisse d all’ c- 
strem ità della 
traversa; sob
balzando nel
le scosse d u 
rissime qu an 
d o  f r a  u n a  
t r a v e r s a  e 
l ’ a ltra il bal- 
l a s t r o  non 
riem pivacom - 
pletam ente il 
v a n o  o e r a  
s m o s s o  n ei 
lavori di rip a
razione . s o- 
spesi sui pon
ti senza ringhiera, al di sopra di burroni pro
fondi, andavam o, in com pagnia di un gendarme 
che alzava bandiera rossa per ferm are, occor
rendo, i treni.

Il giuoco ern pericoloso; gli orari dei treni 
laggiù , specialm ente dei treni merqi, non sono 
molto attendibili, le macchine vanno su e giù 
frequentem ente c la linea ò tutta  curve, fuòri 
e dentro i contrafforti sul pendio rapido e bo
scoso che scende al B aikal.

Ogni scam bio era una m anovra; ogni uscita 
dai binari per lasciar passare treni e macchine.

un lavoro di pazienza che non si poteva nep
pure compiere dappertutto: bisognava che il 
terreno intorno lo permettesse; ogni traversata 
di ponte una trattatina diplom atica con il so t
tufficiale di guardia.

Fummo lietissimi quando al sedicesimo ca 
sello d ’ incrocio, il capostazione ci disse clic da

li per parecchi ch i
lometri la strada era 
buona, i ponti sani. 

Ci m ettem 
m o  p e r  la  

-¿v strada.
Gu i z z a r  ili 

guidava, io gli 
sedevo vicino, 
il g e n d a r m e  
stava accocco
lato ai m ie i 
piedi e Bnr- 
zini dietro, in 
m ezzo ai ha - 
gagli-

Sulla strada 
non un segno 
di ruote; l ’e r

ba invadeva il piano 
stradale buono, du
ro. senza ciottoli.

frkntznk. M a n d a v a m o  il
gendarme a visitare 

i ponti. Ne passammo uno, due, tutti leggeri 
e provvisori. Al terzo, uno scricchiolio di tavole 
che si spezzavano, un indietreggiare della v e t
tura; il ponte crollava.

In un attim o mi volsi, mi aggrappai alla parte 
di ponte che rim aneva in piedi, ma non fui in 
tempo ad arrampicarm i sopra. Qualche cosa

di pesante mi 
i n c h i od  a v  a 
il petto, con 
le  g a m b e  a 
penzoloni con
tro una grossa 
trave. Trovai 
la mano tesa 
del gendarme, 
feci uno sforzo 
e mi liberai. 
Allora vidi.

E ttore e r a  
già in p ie d i 
sotto il ponte: 
Barzini. stret
to fra i b aga
gli e alcune 
tavole cadute, 
non potò muo
versi che con 
il nostro aiuto 
e a  stento; la 
stretta  gli a- 
veva  cagiona
to una forte 
contusione di

cui portò per un pezzo le dolorose conseguenze.
L a  vettu ra  schiacciava contro il fondo del 

torrentello, dove correva un rigagnolo d ’acqua, 
i quattro  copertoni di scorta sul portagom inc 
posteriore, e si era rovesciata indietro, appog
giando il cofano del motore contro la trave 
dell’unico cavalletto  di sostegno del ponte che 
fosse rim asto saldo. I copertoni avevan o fatto 
di cuscino e a ttu tito  l’urto. Dai serbatoi, riem 
piti a Missowsk. scorreva l ’olio caldo e la ben
zina; la lamiera di protezione del cam bio e del 
freno era contorta e d ivelta; torto era uno «lei

Interno d'unn temili di Kirghisi.
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tiranti di rinforzo che uniscono la scatola del 
cambio al differenziale. La pala, l ’im buto e 
alcuni altri attrezzi erano schiacciati e in fran
tumi; ma gli organi essenziali parevano illesi; 
e riacquistam m o la calm a un momento vinta 
dalla preoccupazione.

Che si fa? Prima di tutto  si fotografa; se no. 
dopo, nessuno ci crede —  questo fu il grido 
unanime. Poi pensammo ai casi nostri.

I bagagli e tu tto  quello che si poteva togliere 
fu tolto alla macchina, e allo stillicidio di olio 
caldo che non riuscivam o ad arrestare, è r a 
vamo soli: il gendarme era scomparso. Non 
per molto. Lo vedemmo tornare, c ci annunziò 
l ’arrivo del capostazione e dei suoi uomini. Di 
11 a m ezz’ora accorrevano deviatori, cantonieri, 
operai della linea, una decina di persone con

bruma nordica, attraverso il velo di una piog
gerella sottile ed insistente, che penetrava nelle 
ossa non ostante le pelliccie.

La nuvolaglia bassa toglieva alle giogaie che 
lo circondano, la varietà delle cime incoronate 
di boschi e chiazzate di nero; non si vedeva 
l'a ltezza  imponente delle pareti a pino, che 
danno alla sua punta meridionale quasi l ’a 
spetto di un fiord norvegese.

Era un paesaggio triste, c le acque chiare 
dell’A ngara, lungo la quale per 60 chilometri 
corremmo, da Listniw itchnaia a  Irkutzsk, la 
strada ottim a e ben tenuta, erano quella sera 

rigie e bagnavano una contrada autunnale, 
ove gli alti camini delle fabbriche illum inate 

qua e là nei villaggi, non bastavano a vincere 
la malinconia della natura.

L'oftportazioni' do the di Mougollu — 1 duo mossi di tm&porto.

il capostazione e sua moglie, che ci portava il 
suo sorriso e vettovaglie.

Grazie alle nostre corde, a ll’abilità  degli uo
mini, all’autorità  del capo, il sa lvataggio  fu ra
pidissimo.

Il resto del ponte d istru tto  davan ti alla m ac
china e questa calata dolcem ente sulle sue ruote; 
la parte ancora sana del ponte disposta a falso 
piano «lai fondo del torrentello al ciglio della 
ripa e con grandi precauzioni l 'Itala, tirata a 
ritroso da venti braccia robuste, al ritm o di 
una cantilena siberiana, sali lentam ente a  r i
trovare la sicurezza della strada, e, dopo alcuni 
minuti la voce del suo motore, regolare c  so
nora. riempì la solitudine di un inno di trionfo 
e di allegrezza.

Quella sera, stesi sulla branda, nel teatrino 
di Tankoi, mentre sotto  la tettoia della s ta 
zione la nostra vettu ra  riposava tra due sen
tinelle, decidemmo di abbandonare e strada e 
ferrovia; c l ’indomani, tardi, traversavam o il 
Baiknl in ferry-boat.

L ’immenso lago, il mare siberiano lungo 700 
chilometri e largo 50, a ll’ovest del quale, tranne 
i chirghisi a ll’estrem o sud, e i sam ojedi a ll’e 
stremo nord, soltan to gli im migrati russi oc
cupano il suolo —  sfum ava all'orizzonte, in una

A quanti, a Irkutzsk, chiedevam o notizie sulla 
strada che avrem m o dovuto percorrere, ci d i
cevano: ■  Oram ai siete fuori dai guai. Da qui 
in poi correrete sul grande traci di Siberia, sul 
Satroi-Moskowski-tract, la • vecchia strada di 
Mosca ».

E vedevam o con l ’immaginazione sviata  dalle

rarole, questo gran nastro bianco partirsi da 
rkutzsk, traversare colline, boschi, steppe, v a li

care gli Urali, scendere per le cam pagne grasse 
e fertili di frumenti, e arrestarsi davan ti alle 
cupole dorate di Mosca.

Interrotto, si, da fiumi numerosi, da tutti 
i più grandi fiumi della Russia d ’Asia e d ’E u 
ropa; ma, per passarli, ci sarebbero stati i ponti 
o 1 traghetti.

E ci ripetevam o i nomi di tutte  le grandi 
c ittà  di qua dagli Urali —  Krasnoiarsks, Tom sk. 
Omsk, Tium en. Jekaterinburg, c ittà  nate ieri, 
che devono essere felici perchè non hanno storia; 
che sono giovani, a ttive, in pieno progresso in
dustriale, agricolo e commerciale; —  di tu tte  
quelle al di là degli Urali —  Perm, Kazan, 
Nijni-Noxvgorod, W ladimir, che sono i monu
menti di tanta parte della storia russa, furono 
le capitali e gli empori di principati potenti, 
segnano le tappe della grande marcia del popolo
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russo verso I* O riente. Perchè questa traccia, 
lunga quasi io  mila chilom etri, nella quale ci 
m ettiam o, essa la ha percorso a ritroso nella 
sua espansione verso l ’Asia.

Da tre secoli questa espansione si prosegue 
instancabilm ente, si potrebbe dire fatalm ente. 
Anche l’opera di Pietro il Grande, che, con il 
so o della conquista di Costantinopoli davanti 
a i occhi, tentò deviare verso l’O ccidente il 
p asicro e l’azione politica della Russia, non 
valse che a rallentarne momentaneamente il moto; 
quel moto iniziatosi appena l'u rto  della nazione 
russa —  unificata sotto la pressione della pre
potenza tartara —  ebbe ricacciati i turchi nelle 
steppe tra il Caspio e PObi, ed ebbe aperto d i
nanzi all’avventurosa a ttiv ità  degli eroi cosac 
chi, dinanzi alla  pazienza ed a ll’ istinto nomade 
dei suoi contadini, un paese vergine di sfrutta 
mento, vuoto di abitanti, che presenta, sotto

scola le praterie grasse e le radure sapide dei 
boschi.

Noi ci accorgevam o, andando, di questo su c
cessivo rendersi estranee di zone contigue, ab i
tate da uomini della stessa razza, che parlano 
la stessa lingua, spesso lo stesso dialetto.

Allontanandoci dalla città , il m ovim ento del 
carreggio, prima a ttiv o  in mezzo alle fangaie 
che il frequente passaggio dei carri e del bestiam e 
sm uovono nella terra nera, si faceva sempre 
più esile; poi pareva cessare; una larga striscia 
neutra, dove sembrava non giungesse l ’ influenza 
di alcun centro vivo, accoglieva gruppi di isbà 
nere più povere, più cadenti, meno allegre di 
fiori dietro i vetri delle finestre chiuse; e al d» 
di là la v ita  della strada lentam ente si risve
gliava. ma era tutta  avv ia ta  nella direzione del 
nuovo centro verso il quale andavam o.

Questo fatto  è più sensibile oggi.

.  ^  ! f  J r  j
' v i i  f c -
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Minim d'oro in SUieHn. La taiga siberiana.

tanti aspetti, condizioni presso che identiche 
a (lucile della loro patria.

I milioni di coloni che la Russia europea ha 
versato al di là degli U rali, si sono disseminati 
lungo le grandi arterie naturali, lungo i grandi 
fiumi che gli affluenti avvicin an o in una va stis
sima rete di com unicazioni acauee, si sono a l
largati nella zona fertile, tra i boschi e i prati, 
si sono spinti al nord ed al sud, nelle regioni 
dove le miniere d ’oro si nascondano fra i pini 
folti della taiga o si aprono sulle pendici dei 
monti A itai; si sono allineati lungo la vecchia 
strada di Mosca a servizio del commercio.

L a  strada non fu creata per questo: fu creata 
per i funzionari, per le poste, per l ’esportazione 
dell’oro  e l’ im portazione degli csighati c  dei 
forzati per conto del Governo; ed ha servito 
per lo sviluppo del commercio.

E  tale sviluppo è più rapido e più evidente 
che non quello dell’industria e dell'agricoltura.

Le c ittà  che attraversam m o sono tu tte  centri 
commerciali; esse concentrano le merci im por
tate per distribuirle nella regione che le c ir
conda, determ inate per lo più dal bacino di un 
grande fiume, ne assorbono i prodotti e si in
caricano di esportarli. Fra una regione e l’a ltra  
gli scam bi sono scarsi.

Uniformi di clim a, di terreno, c, quindi, di 
prodotti agricoli, bastano a sé stesse; e ai 
semplici consumi delle loro popolazioni rurali 
è sufficiente il pane nero che cresce nella terra 
fertile, il latte e la carne del] bestiame che pa-

Un tem po non lontano, in certe stagioni, tu tto  
il lungo nastro —  non bianco, ahimè, ma del 
colore, di tutti i colori che ha la cam pagna c ir 
costante —  era v iv o  di carri o di slitte. I v i l
laggi erano pieni di v ita , di agitazione; d a l
l’uno a ll’a ltro  la breve distanza era percorsa 
da veicoli, carichi verso occidente, vuoti verso 
oriente: il thè creatore di facili ricchezze, tran
sitava sulla grande via siberiana e distribuiva, 
sul suo passaggio, pane e  agiatezza.

La ferrovia Ba ucciso la strada per sempre. 
La nuova linea in costruzione com pleterà l ’opera.

Le grandi case di legno, una volta stazioni 
di pósta, sono chiuse; nlcunc trasform ate in
- zem stkaia qvartira * servono di alloggio ai 
funzionari di viaggio, altre cadono rapidam ente 
in rovina.

I ponti, sui piccoli corsi d ’acqua, sono ridotti 
a m età —  cioè una sola m età del ponte è man
tenuta in istato  di servizio —  l’altra è lasciata 
andare alla malora insieme alla balaustra d* 
legno, un tempo dipinta in bianco, rosso e a z 
zurro. e ai pali che di versta in versta segnano 
le distanze.

Dei traghetti non ne parliamo.
E ccetto  sui grandi fiumi, PJenissey, il Tom. 

l ’Obi c l’ Irtich. dove le piattaforme,* capaci di 
più che dieci teìeehe, passano spinte dalla cor
rente e guidate da un enorme timone o tra 
versano, mosse da motori a cavalli, che fan 
girare delle prim itive ruote a paletta, sugli altri
—  barcacce mezzo sconquassate che a stento



RIVISTA MENSILE 167

sopportano il peso di un tarantas, che si rag
giungono su pontili provvisori, esili, guadando 
le parti meno profonde del fiume, furono una 
delle maggiori difficoltà che incontramm o e 
sono li ad indicare l ’abbandono della strada.

Le lunghe 
file di betulle 
g ig a n te s c h e  
che sui due 
fianchi della 
strada la  se
gnavano a n 
cora. quando 
in mezzo alla 
s te p p a  im 
mensa la ne
ve aveva u- 
guagliato do
vunque il suo
lo v a n n o  
Icn ta m e n  te  
scomparendo, 
a b b a t t u t e  
d a lla  v e c 
chiaia o dal 
l’ accetta del 
le g n a i u ol o. 
che in quelle 
lande desola
te, senza boschi, è troppo felice di poter fare 
assegnamento su quel dem anio dello Stato  che 
è 11, come altrove e più che altrove, res nullius.

I villaggi vanno cam biando aspetto e vita.
Là dove la ferrovia 

taglia o avvicin a la 
vecchia s t r a  d a', essi 
sono cresciuti al rango 
di piccole città, 
l'industria e li
na più larga a t
tività com mer
ciale si sono so
stituite al magro 
traffico di una 
volta; e sono d i
ventati i centri 
di rifornimento 
di tutto il vici
nato.

Fabbriche di 
birra, segherie, 
negozi di m ac
chine a g r a r i e ,  
non ni a n c a  n o

3uasi in alcuna 
i queste minu
scole cittadine, 

nelle q u a li  la 
stazione è il cuo
re che pulsa, e 
non è r a r o  il 
caso, se essa d i
sta di qualche 
versta dal vec
chio abitato, di 
derne uno nuovo, 
p iù  v .iv a c e , sorgerle 
intorno.

Là invece dove la 
ferrovia è lontana, il 
villaggio subisce un regresso. Se il centro era 
già commerciale, attivo , un piccolo borgo, se 
esso si trovava, come K olivan , sopra 1’ incrocio 
della grande via con un’arteria navigabile, cran 
parte della popolazione emigra e va a fondare, 
all’incrocio della linea fluviale e di quella nuova 
ferroviaria, ’a  città di N owo-Xikolajewsk. che.

Tomsk o la sua UnivorMtA.

ve-

Snl monti Urali.

dalle poche case che contava nel 1900. è salita 
oggi a più di 20 mila abitanti. Se è un villaggio, 
o abbandona il luogo e se ne va  altrove a cercare 
nuove sorgenti di agiatezza, o si fa agricoltore. 

In complesso, si può dire che, lungo la grande
strada di Mo
sca. la v ita  si 
vada d i r a -  
dando.

Le sedi della 
p o p o la z io n e  
continuano a 
fissarsi in riva 
sii fiumi, cer
cano le terre 
fertili, si a v 
vicinano alla 
ferrovia e si 
a llo n ta n a n o  
dalla vecchia 
via artificiale 
che lentam en
te sta tornan
do in grembo 
alla n a tu r a  
dalla quale la 
m a n o  d e l-  
1* u om o , a b 
battendo gli

alberi nella taiga, solcando due fossi sui suoi 
fianchi, gettando ponti sui piccoli rigagnoli, 
modificando leggermente le pendenze troppo 
sensibili, l ’avev a  tratta  un giorno. L a grande

strada è morta, ben 
morta; nè l’automobile 
varrà a ridestarla.

Se l ’apparire del vei
colo modernissi
mo m etteva la 
stupefazione nei 
villaggi e il ter
rore nei cavalli 
dei tarantas e 
delle telcghe —  
auante ne ve
d e m m o  r o v e 
sciarsi mentre il 
conduttore con
tinuava. seduto 
in terra, a con
templare la v i
sione im provvi
sa —  esso nella 
c ittà  era esam i
nato e discusso 
come un possi
bile mezzo di lo 
comozione e di 
trasporto.

A Krasnoiarks 
si tra ttava  di un 
mezzo di com u
nicazione rapido 
con Jenisseisk. 

nella*!} zona mineraria 
del nord; a Tomsk si 
trattava di riunire quel • 
la c ittà  con Barnaul, 
il centro della più fio
rente regione agricola 

di Siberia, e con l’A ltai, la preziosa zona mine
raria del sud; a O m sk— dove converge tutta 
la v ita  della steppa e dove si accentra l ’im
menso commercio di esportazione del burro —  
quaranta milioni di rubli a ll’a n n o — si pensava 
alle comunicazioni con Semipalatinsk. nel paese 
dei Kirghisi pastori e allevatori di bestiame.
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Ma... il tempo non ù venuto.
L 'autom obile non può creare la strada, e 

soltanto sulla strada buona può correre utilm ente 
{'automobile, che. se ò ottim o mezzo di com u
nicazioni rapide, è per ora troppo costoso mezzo 
di trasporto.

E  le strade si aprono là dove la popolazione 
densa crea gli scambi frequenti e dove il clima 
perm ette di usufruirne in tutte  le stagioni. C o 
struire strade, buone strade per l ’autom obile, in 
un paese dove, su 12400000 chilom etri qua
drati, vivon o appena 7 milioni di abitanti, sparsi 
in villaggi lontani, dediti all'agricoltura primi
tiva, con otto mesi d ’ inverno, durante i quali 
la terra è coperta di neve, e con quattro  mesi 
d ’estate, durante i quali il disgelo prima e le 
pioggie poi trasform ano il suolo in un immenso 

antano, cosi profondo che nelle c ittà  stesse non
raro vedere le carrozze affondare non ostante 

la loro leggerezza e il 
bestiame affogarsi, è 
veram ente un utopia.

Noi ci trovam m o a 
pilotare rautom obilc a 
traverso la Siberia pro
prio durante la sta
gione delle pioggie. E 
se anche col bel tempo 
la varietà non ò gran
de, sotto  la p io g g ia  
nessun paesaggio alla 
lunga è così monotono 
come quello sibcriano.

Se si viaggia nella 
taiga, nuli’ altro che 
boschi di pini e di be
tulle.

Per centinaia di chi
lometri due muraglie 
verdi. Su ll’orlo della 
strada fiori bellissimi 
prolungano le loro fio
riture esuberanti in 
due g r a n d i  fiumane 
tutte bianche di om 
brellifere, gialle di ra
nuncoli, azzurre di a- 
coniti e di campanule; 
l ’intrico delle felci e 
dei ronchi fa da piede- 
stallo  alle colonnate dei tronchi di pini che 
levano alta  la chioma verde oscura sotto alla

?juale rosseggiano i rami color di corallo, ai 
olti di betulle che sul fusto argenteo fanno 

tremare il fogliame mobilissimo.
E i boschi coprono gli altipiani che si sus

seguono senza tregua, separati da solchi pro
fondi, nei quali scorrono gli affluenti dell’ Angara. 
dell’Jenissey e dell’Obi.

Ogni solco annunzia un villaggio; una discesa 
ripida, resa viscida dalla pioggia caduta su l
l’argilla rossa v i conduce; a volte la strada è 
pavim entata di tronchi d ’albero disposti tra
sversalm ente, e mi sovviene d ’una di esse, che 
poteva avere la pendenza del trenta per cento, 
e per la quale la vettura scendeva come giù 
per una scala.

Povera vettu ra  —  quante ne vide in quei 
giorni; in quei lunghissimi giorni che com incia
vano alle 3, nel m attino già  chiaro, c alle io  di 
sera, mentre il sole calava, ci hanno trovato 
spesso ancora in cammino, testardi, accaniti a 
raggiungere la tappa fissata, senza prendere r i
poso. senza ferm arci a prendere c ìd o .

Quella sera il villaggio si chiam ava Turen- 
tajevo.

Vedendolo a volo d ’uccello, dall’a lto  della

ripa, si capiva che la v ita  gli veniva dal bosco 
che l ’accerchiava strettam ente c nel quale aveva  
intagliate a  gran colpi d ’accetta le sue isbe nere.

Vi giungemmo tardi, stanchi, dopo aver la
vorato  due ore a disincagliare la macchina che 
era affondata in una buca piena di quel fango 
nero sul quale crescono le betulle e che ci faceva 
tanta paura.

Q uando vedevam o i tronchi bianchi di lon
tano. sapevam o che il pericolo di affondare ci 
sovrastava; quando vedevam o i pini, sapevam o 
• li-- sul terreno ro>so e sabbioso dove crescono, 
ci aspettava lo slittam ento, contro il quale gli 
antiaerapants non servivano a nulla; bisognava 
avvolgere le ruote posteriori di catene e di corde 
e affidarsi all'energia inesauribile del motore.

Q uella sera i mujik di T urentajcvo avevano 
abbattu ti gli alberi a colpi di scure per far le 
leve forti: la  vettura era scesa giù per la scala

di tronchi d ’albero sob
balzando e gemendo e. 
stesi per terra sul pa
vim ento della zcntski- 
quarti ra, sognavam o le 
delizie dell’ albergo di 
Tonisk che avrebbe 
dovuto a c c o g l i e r c i  
quella sera, e che rag
giungemmo l ’indomani 
dopo aver arrischiato 
venti volte la vettura 
saltando a tutta  velo
cità  da una p o zzan 
ghera nell’altra per non 
restarvi im pigliati.

Tonisk è la  più bella 
c ittà  della Siberia.

Un po’ fuori della 
linea ferroviaria e delle 
dirette comunicazioni 
fluviali che per 1’ Obi 
risalgono d all’ Oceano 
artico s in o  a B i j s k  
nell* Aitai : sul limite 
occidentale della tol
ga. ma non a n c o r a  
nella stepp a, Tomsk 
va perdendo della sua 
im portanza com mer
ciale e si trasforma nel 

centro intellettuale, nella capitale morale della 
Siberia.

Materialmente non differisce da Irkutzsk, da 
Krasnojarks. da Omsk, e neppure sensibilmente 
dalle c ittà  secondarie della Russia europea.

E ’ sempre lo stesso sfondo di casupole ai legno 
annerite dalle intemperie, allineate sui fianchi 
delle lunghe strade intersecantisi ad angolo retto. 
Un nucleo di case a due piani, in legno o in 
m uratura, ò il quartiere del Governo, del com 
mercio, dei negozi. Molte chiese bianche, mae
stose. con le cupole verdi o dorate; grandi ca
serme e grandissimi edifizi scolastici.

T u tte queste c ittà  hanno seminari, ginnasi 
maschili e femminili, scuole primarie e tecniche.

Lo Stato  fa m olto in Siberia per la cultura 
e per l ’istruzione.

L ’ U niversità di Tom sk. la sola della Russia 
asiatica, sta diventando una fra le più importanti 
dell'impero; e l’opera scolastica si estende anche 
nei centri rurali e nei villaggi.

Con quanta lentezza si comprende quando si 
pensi alle distanze, alla  mancanza di facili co
municazioni. al clima aspro e a ll’indole del
l’abitante. Che. se ha portato seco quaggiù le 
sue grandi qualità di mitezza e di pazienza 
quasi fatalista, la sua anima sognatrice primi-

Penn.
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tiva, che sta così bene nel quadro di questi v a 
stissimi pianori asiatici, i suoi costumi e le sue 
istituzioni di governo locale che ritrovano qui
10 stesso am biente nel quale si sono foggiati —  
ci è venuto anche con la sua incoercibile indo
lenza, con il suo scarso spirito d 'in iziativa, tra 
sportato lontano dalla patria più dal suo istinto 
nomade che dalla febbre del guadagno e della 
ricchezza.

La figura del vagabondo, che la grande arte 
di Gorki ha resa fam iliare, è uno degli elementi 
caratteristici della grande via  siberiana.

Con le isbe scure, piccole, intagliate nei tron
chi della taiga: con le capanne della steppa; 
con i cancelli che precedono e seguono i v il
laggi,chiuden
do nei pascoli 
collettivi 1 e 
mandre di ca
valli e le belle 
v a c c h e  c h e  
s e m b r a n o  
scendere dai 
m on ti della 
Svizzera; con 
le lunghe file 
di teleghe che 
tra sp o rtan o  
donne, f a n 
ciulli e mas
serizie, men
tre gli uomini 
a piedi m et
tono le m ac
chie rosse dei 
loro camiciot
ti sul verde 
dei boschi o 
sull'argen tar
si infinito del 
piano; con gli 
accampamen
ti; di zingari, 
tutti vivaci di 
co lo re  e di 
moto —  la fi
gura del va- 

abondo pare 
orm i p a r te  

del paesaggio.
S o l i  o a 

gruppi, con il 
vestito a .„brandelli, gli alti stivali consum ali 
dall'andare, le zazzere lunghe, bionde, corvine o 
bianche spioventi sulle spalle, lo sguardo in 
certo e lontano, che ha guizzi im provvisi di 
avidità e lunghi riposi di sogno —  vanno, por
tando in cima al bastone un fardello di stracci 
e una cuccuma per il thè. Vanno —  e dapper
tutto dove si parla russo è la casa loro : un 
tronco o le ram aglie secche il loro focolare: 
il„ciglio della strada il loro letto  alla notte.

Li dicono pericolosi; e può darsi che nelle 
loro anime prim itive la tentazione risvegli a 
volto l'istinto selvaggio di rapina.

Noi non ne sapremo mai nulla. Passammo 
lasciandoli attoniti del prodigio, e di loro, come 
dei loro fratelli i tnujik, abbiam o conservato 
una memoria commossa e grata.

Quando la chiedemmo, trovam m o sempre l 'o 
spitalità generosa, quella che divide con voi
11 pane, il latto, la minestra della fam iglia, sem 
plicemente e senza domandar compenso; l'a iu to  
pronto e franco che in tante circostanze signi
ficò per noi l'unico elemento di salvezza.

E ’ vero che avevam o delle buone carte nel 
nostro giuoco. Un ukase del Ministro dell’ in

terno e una lettera del direttore generale della 
Polizia ci rendevano le autorità  benevole e ser
vizievoli. ci ottenevano dagli starosta, nei v i l
laggi. considerazione e braccia. L a mia qu ali
fica di membro della Duma d ’ Italia  ch'era scritta 
in quei fogli, mi valse anch'essa la cordialità 
di molti in quel paese dove l'eliminnzione poli
tica ha largam ente dispersi gli elementi più 
avanzati e più civilm ente coscienti della Rus
sia europea.

A Omsk la metà del viaggio era fornita. Ct 
fermammo due giorni per sm ontare ed esam i
nare tutte  le parti della macchina.

Trovam m o motore, telaio, e tu tti gli organi 
di trasmissione in perfetta condizione: nuovi

come quando 
erano partiti 
da P e c h in o , 
come giunse
ro un m ese  
dopo a Parigi. 
Ma le molle, 
una ruota e 
un freno ave
vano sofferto, 
e questo r i
scaldava e si 
in c e n d ia  v a  
f r e q u e n t  e- 
mentc; la car
rozzeria, poi. 
era cosi scon
quassata che 
ci volle l 'a iu 
to dell'officina 
di un fabbri
cante di ca r
rozze per riu 
nire più sa l
dam ente i ser
batoi, il cas
sone ed i se
dili che si di- 
s 1 o c a  v  a n o 
c o n t i n u a -  
mente.

N ell’ o r g a  - 
nizzazionedel 
nostro ten ta
tivo. io avevo 
c e r c a to d i  
prevedere i 1 

più possibile e provvedere alle necessità del 
rifornimento.

Il Com itato di Pietroburgo della Pechino- 
Parigi cortesemente si era assunto l’incarico di 
fornirmi, per mezzo della Casa Nòbel —  la 
grande Casa di petroli che in quasi tutti i centri 
della Siberia c della Russia ha magazzini di 
deposito —  la benzina e l'olio.

L a  Casa Pirelli mi m andava d all'Ita lia , da 
Irkutzsk in poi. a tappe di circa mille chilo
metri c in centri di facile accesso per ferrovia 
o per acqua, pneumatici e grasso.

L ’ Itala  doveva mandarmi a Omsk una ruota, 
due molle, alcune parti di ricam bio e tutto 
un assortim ento di bulloneria.

Le spedizioni Pirelli furono sempre esattis
sime e sovrabbondanti, perchè, mentre io avevo 
calcolato  il consumo sulle inedie alte delle n o
stre strade, grazie al fango, all'um idità con ti
nuata. a ll’assenza di breccia, alla poca velocità 
sviluppata, i pneumatici resistettero straordina
riam ente. Da Pechino a Parigi g ittai via  se
dici copertoni e diciotto cam ere d 'aria, e di 
questi la metà sulla strada buona e dura, fra 
Mosca c Parigi, cioè su appena un quarto del

XUm'*Nows:oriMl nollVpoca tlclla fiera
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l'intero percorso. —  Anche il servizio di benzina 
e olio fu perfetto per qualità  e precisione. Ogni 
sera, alle tappe che distavano in media 200 chi
lometri, trovavo di che riempire i serbatoi capaci 
per un percorso su strada pessima di c irca 800 chi
lometri. Ero dunque sempre sicuro di non re
stare a corto di carburante e di lubrificante, 
se anche alcuno dei depositi fosse venuto a 
mancare.

Ma la spedizione dell'Itala  l ’attendem m o in
vano a Omsk: la dogana austriaca l'aveva  per 
errore trattenuta a Vienna e la ritrovam m o a 
Mosca.

E cosi, quando, la m attina del 17 luglio, ci 
partim mo da Omsk. che al confluente dell’Om 
e dell’Irtisch  agita  la sua v ita  febbrile di com 
merci e di lavoro, carica i treni di burro per 
l ’E uropa e le ch iatte  del fiume di falciatrici e di 
rastrelli am ericani per i coloni e per i K irghisi 
della steppa —  100 milioni di franchi di burro 
e 15 milioni di macchine agrarie annualm ente;—  
quando, nel silenzio d ell’a lba, lasciam m o dietro 
a noi i gesti larghi delle ali dei suoi innum e
revoli mulini a  vento —  la vettu ra  non era più 
per noi 1’ ¡strum ento sicuro e senza mende cin
si adopera come si vuole; era l'invalido che si 
sostiene con le cure e gli espedienti.

L ’ Itala era zoppa della sua ruota sinistra 
posteriore, e le sue molle non avevano più l'e 
lasticità d'una volta.

Ma la strada era buona sulla steppa asciutta 
dove splendeva il sole, e l'o sp ita lità  era calda, 
spontanea, sim patica, dappertutto. A Ischim, in 
mezzo alle grandi tettoie di quella fiera una volta 
illustre al pari di quelle di Irbit.N ijni eNowgorod, 
oggi uccisa dalla rapidità delle comunicazioni. 
Nella dimora «lei ricco industriale, nascosta sulle 
rive del Tobol fra i pini foltissim i, dove giu n 
gemmo più rapidamente che con l ’automobile 
traversando i sabbioni altissim i a ll’andatura ver
tiginosa delle troike classiche, e tlove, al ban
chetto abbondante e sem plice, le donne elegan
tissime vestivano toilettes ili Parigi, gli uomini 
il costume dei contadini siberiani e i ragazzi, 
nell’abbandono delle vacanze, andavano strac
ciati e a piedi nudi. A  Tium cn, laboriosa e in

dustriale, dove, frammisti ai 
berretti alla russa spuntano i 
holhak dei tartari. A Jekatc- 

rinburg, dove fanno capo 
tutte  le ricchezze m ine
rarie degli llra li. e dove 
le donne tartare, a t 
traenti nella loro bel

lezza orien
tale, in fan 
tili come le 
persiane, li
bere come le 
P»ù allegre 
donne (l’Oc

cidente. ci fulm inavano incontro lo sguardo 
dolce e filtrante fra le cig lia  folte dei loro occhi 
affascinanti ed obliqui.

D avan ti a noi la catena degli Urali levava 
d suo baluardo fra l’ Asia e l’ Europa.

B aluardo che nell’ immaginazione dell’infan
zia abbiam o visto alto, im pervio, più ostile 
delle Alpi, segnare il confine di due continenti, 
separare uno d all’ altro due mondi, due anime, 
due civiltà  —  che in realtà è un seguito di col
line facili, coperte di boschi m eravigliosi, ricche 
di marmi, di gemme, di oro, di carbone e di 
ferro, vive d 'a lti forni e d'officine; che lungo la 
storia è stato  continuam ente sorpassato e som
merso dai grandi spostam enti di popoli e di 
razze; che non segna neppure un confine am 
m inistrativo. e dove un obelisco afferma una de
marcazione sentim entale che non ha riscontro 
nella realtà.

Da un mese viaggiavam o nella Siberia, nella 
Taiga e nelle steppe popolate unicamente di 
slavi, di quelli stessi slavi che sulle rive della 
Kam a. del Volga, del YVolkoff e del Dnieper, 
hanno vissuto, a Perni come a Nowgorod, a 
Pskoff come a Mosca e come a Kieff. una vita  
di lotte epiche contro la preponderanza del
l'elem ento asiatico, ed hanno vinto, e si sono 
accolti in nazione. Da un mese vedevam o quo- 
tidianam ente questi slavi espandersi nell’Asia 
come sulla terra loro, come in una regione che 
fosse semplicemente la continuazione della grande 
patria lontana.

E gli Urali non arrestavano il loro progre
dire. come non avevano potuto arrestare prima 
il cam mino dell’Oriente verso l'O ccidente, di 
quei tartari che da Perni a Kazan a 1000 ch i
lometri a ll’ovest degli U rali, fanno anche oggi 
scintillare, in cima ai minareti, nei loro mule 
villaggi, la mezzaluna dell’ Islam.

Ma se gli Urali non sono un baluardo, non 
sono un o-itacolo, sono, per contro, una mi
niera inesauribile, un vivaio  di ricchezze e la 
terra degli alberi.

T u tti i gioghi ne sono vestiti come di un manto 
verde, spesso, uniforme. La strada bellissima è 
stata tagliata a traverso questo folto di pini e 
d ’abeti, che nessuna mano sa
crilega sembra debba riuscire a 
distruggere. Il bosco ha tale 
apparenza di forza, che non 
s'im m agina possa essere vin
to d all’avid ità  dell’uomo.

E lentam ente le giogaie 
si fanno più dolci. s if ’sten* 
dono in ondulazioni, 
sempre meno accen
tuate; gli alberi si d i
radano e si ritorna 
in Siberia.

Tale ci appare il 
paesaggio di là degli

K a x n n
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comincia
ta, e sulle 
terre nere 
e rosse, dovi 
crescono le In
tuite c « pini, 
era lo stesso, affonda 
re e slittare lo stesso 
lavoro arduo contro 
le difficoltà sempre
rinascenti della via. E  intorno, un pacsagg 
solato, villaggi lontani dalle strade, agglom era
zioni di case senza cupole verdi e senza mi
nareti bianchi; genti strane nei cam pi, donne 
che sembrano vestite di corazza, calzate di 
panni legati attorno alla gamba, vo lti da zin-

fjari. scuri, impenetrabili, senza nulla di fami- 
lare nello sguardo torvo; e la pioggia clic cade 

e avvolge tutto in un denso velo di nebbia e di 
tristezza.

E alle malinconie del paesaggio si aggiungeva 
il pensiero per la vettura; ristrum ento non era 
piu quello eli una volta; la ruota sinistra, che ci
golava da un pezzo e lentam ente si dislocava, 
poco dopo Perni, appena passata la Kam a, si 
sfasciò.

L ’estremità delle razze avevan o preso giuoco 
negli alveoli, che si erano allungati, e le razze 
sfuggivano. Ci fermammo appena in tempo 
perché gavelli e cerchione non se ne andassero 
per conto loro. Con una riparazione sommaria 
raggiungemmo il villaggio più vicino dove il 
carradore, latinista autodidatta, in mezza gior
nata di lavoro intelligente, maneggiando l ’ascia

Motica — Veduta del Krenilino.

;io de

ste. Dopo 
Perm. an
che i bul

loni che fissano 
il tam buro del 
freno a ll’albero 

di trasmissione, si era- 
nodivelti nelle scosse.

L ’ indomani, com 
piute le riparazioni 

necessarie; traversam m o la Volga in ferry-boat 
e ci mettemmo per la strada di Nijne-Now- 
gorod.

La Volga a  K azan pare un braccio di mare. 
Fino alle sue acque scendono le case della c ittà  
e sulle sue sponde si agita  la v ita  intensa «li un 
porto di mare.

La Volga, la madre Volga, dà v ita  e com u
nicazioni facili a  tutta  la Russia centrale, e 
fino al Caspio e alla Persia.

Lungo il suo corso levano le loro rovine Itili, 
Bolgari, e Sarai, le capitali di tre stati potenti; 
hanno vissuto popoli scomparsi dalla storia: 
i K azar, i Bulgari bianchi, i Tartari della Grande 
Orda; sono nate e si sono spente le razz«*.

E per la strada che percorrevam o verso l ’O c
cidente. i cavalieri di Ivano il terribile a v e 
vano mosso alla conciuista di K azan che leva 
alto  nel ciclo le cupole delle sue chiese. 1 mi
nareti della sua moschea e la torre di Sulim 
bechi abbellita dalla leggenda.

Pareva che la pioggia, che avev a  reso cosi 
difficile l ’assedio nel secolo X V I, volesse annien
tare anche noi; certo, aveva  ridotte le strade

Urali. Le colline lente, i vasti pianori ora vestiti «li 
vegetazione, come prima di Tornsk; ora nudi, 
come nella steppa; ma in luogo della steppa, i 
campi arati c  i villaggi più frequenti, più grandi, 
più poveri anche.

Traversavamo il paese della fame. Da quattro 
anni i raccolti mancano, e la fame distrugge gli 
abitanti che non riescono ad emigrare. Dietro 
le finestre delle isbe non ridono, incontro a noi. 
i fiori come in Siberia; i campi sono qua e là 
abbandonati, e i contadini raccolti nei villaggi, 
anche nei giorni di lavoro, cercano nell’ebbrezza 
della votchn l ’ illusione consolatrice.

Anche le strade erano tornate siberiane, «lopo 
un intermezzo europeo «li belle strade inghiaiate, 
dure e lisce che le lunghe file di carri pesanti 
percorrono portan<lo 
il minerale grezzo alle 
fonderie e le 
verghe di ferro 
alle linee ferro
viarie.

La piog
gia era ri

dei boscaiolo che non conosce la sega e lo scal
pello. riunì i gavelli al mozzo con razze nuove, 
grossolane si, ma resistenti.

La strada diveniva sempre più siberiana; p a
reva che. avvicinandosi aU'occitlentc. peggio
rasse sempre, invece di migliorare. Gli urti, le 
scosse, i salti della taiga, ci sem bravano forse, 
perchè lontani, un nulla in paragone «li questi 
sobbalzi che ci sballottavano rudemente e nei 

uali sentivam o le molle cedere e stem prarsi, 
inalm cnte si ruppero. Noi eravam o lontani «la 

Kazan — forse 40 chilom etri ci separavano dalla 
vecchia c ittà  che ha visto  le bufere delle in va
sioni e delle guerre secolari. G li ultim i 25 ch i
lometri erano su strada nuova, splendida, pa
ragonabile alle migliori d ’ Europa; e li percor

remmo con prmlenza 
come se portassimo un 

ferito; ed era il 
ferito che por
tava noi. E non 

le  s o l e  
molle c- 
rano gua
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in uno s ta to  in cred ibile  se si pensi che eravam o 
nel cen tro  d ella  R ussia, fra  due delle  sue più 
grandi e  popolose c ittà , a poche cen tin aia  di 
ch ilom etri d a  Mosca.

Non a v e v o  mai v isto  tan to  fango. P resto  ne 
fum m o cop erti. Il freddo era intenso; Tum ido 
ci agg h iacc ia v a . V erso sera, bagn ati, in zacch e
rati, stan ch i, scivolam m o in un fosso. Fu l ’u l
tim a nostra fa n n e.

L a  prim a I a vev am o  a v u ta  laggiù , su b ito  dopo 
U rga, lontano, in un paese che in quel m o
m ento ci sem b rava  leggendario, tan to  lungo 
p arevaci il tem po trascorso d a allora, tan ta  
d istan za  a v ev am o  percorsa, c  così g rave  di m o
notonia era  sta ta  la nostra v ita .

L à. i M ongoli seri, tacitu rn i ci a v e v a n o  a iu 
tati e. v istic i sa lv i, si erano d ilegu ati, sui loro 
piccoli ca v a lli, nella stepp a verde, m isteriosa
m ente com e erano ven uti; qui un m ugnaio, che 
sul vicin o  ruscello  a v e v a  la m ola, un povero 
essere corroso daH 'alcoolism o. ci diede a iu to  e 
o sp italità , n ell’ iiòn feten te, fra i suoi bim bi g ra 
cili e m iserabili. E  tu tta  n o tte  lui e i com 
pagni del v icin o  villaggio , pieni del boccione ili 
votcha, nel qu ale  a v e v an o  in v e stito  il fru tto  
delle loro  fatich e, a v e v an o  can tato , co lla  voce 
rauca e la lin gua in certa , le len te, m elanconiche 
canzoni del loro paese.

L 'in dom an i a N ijni-N ow gorod il nastro bianco 
che Tim m aginazione ci a v e v a  fa tto  in travedere 
a Irk u tzsk  e che per m igliaia di chilom etri a v e 
vam o sp erato  invano, si sten d e v a  q u esta  vo lta  
d a v v e ro  din anzi agli occhi nostri, ci rian n o
d a v a  a lla  p a tria  ci d iceva  che il lav oro  a ss i
duo. in sisten te, p azien te  di 45 giorni sta v a  per 
essere incoron ato dal successo.

E  ci p arve più bella  la V olga, che. so tto  le 
a lte  terrazze d ella  c it tà , brulica di ch ia tte  e 
ili rim orch iatori, di gen te v e n u ta  d a  ogni p arte 
d e ll'A sia  per la fiera im m inente, ci parvero  più 
venerande le chiese d e ll’a n tica  W ladim ir, e  più 
fratern i i sa lu ti degli autom obilisti ven u ti ad 
incon trarci fuori di M osca.

E q u an d o  le m ille cupole d ’oro scin tillarono 
nel sole, q u an d o  vedem m o le torri e le p o rte  
e  le m ura del K rem lino, q u an d o  dalle officine 
si precipitarono fuori i lav orato ri per a c c la 
m arci con la voce con sap evole delle fo lle o p e
rose, allora godem m o la prim a em ozion e lieta .

Q uel giorno il com pito  che ci eravam o as 
sun ti era esaurito.

Maestà, Signore, Signori,

P ietroburgo. B erlino, Parigi furono le tre u l-t 
timo tap p e del nostro viaggio . T re  tap p e che 
l'acco g lien za  cortese di quelle  tre cap ita li ha 
segn ato  nella nostra m em oria per sem pre. Tre 
tap p e nelle (piali l ’en tusiasm o popolare, senza 
artificio , ha fissato in appellabilm en te il signi
ficato  d ello  sforzo  ten ta to , il va lore  del sue--, 
cesso o tten u to .

S ign ificato  e  va lore  che sono, mi pare, tutti li 
qui: nell'afferm azione solenne e d ecisiva  di una it 
industria  essen zialm en te europea, di una indù- c 
stria  g iovan e ma v ita le  ed a ttiv issim a, nella g 
qu ale  è im p egn ato  un cum ulo  enorm e di ca-fis 
p itale, di scienza, di intelligenza, di lav oro  abile \ 
ed evolu to , c  che segna un passo a v a n ti sulla 
v ia  d ell'ab olizion e di ogni m otore um ano o ani- r 
m ale, abolizione che ù uno degli indici più si
curi del progresso sociale. ,

Le nostre persone, in tu tto  qu esto  en tu sia
smo, scom parivan o; ma se affioravan o qu a e là. 1 
noi a ccettav am o  senza rossore l ’om aggio.

Esso ci d iceva: a ttrav e rso  q u esta  fa tica  spor
tiv a  voi a v e te  d im o strato  anche una v o lta  che 
la libra ita lian a  è agile  e salda —  là  d ove una: , 
ered ità  di potenza e di com an do accresce Tef-j 
iicacia  dei m ezzi e im pone più frequen ti c ri
gidi i doveri, com e là d ove l ’ in d ivid u o  nuovo 
esalta  sè stesso  col 
lav o ro  d ella  m ente e 
del braccio.

E  ci parve com pen
so sufficiente ai d isagi 
sop p ortati il pensiero 
che. pur con q u esto  
nostro a tto  sem plice 
e m odesto, a vev am o  
recato  testim on ian za 
della v ig o ria  del p o
polo . ita lian o, dello  
sv ilu p p o  civ ile  del 
nostro paese.

S cipio n e  B org h esi'..

A l contino italiano —  Il |tu«s<i ilei Piccolo S. Hernnnlo.

Con questa terza puntata noi abbiamo esaurita la pubblicazione, originalm ente o riccam ente illu- 
sirata. della conferenza tenuta dal Principe Borghese su ll’impresa autom obilistica che tanta ammirazione 
ed entusiasm o ha suscitato ovunque. Ed abbiam o nel tem po stesso mantenuta la promessa fatta ai let
tori di porgere in ciascun numero della Rivista Mensile uno scritto di uutore celebrato. P er i prossimi 
num eri ci siamo già accaparrata la collabornziono di valenti e brillantissim e ponne. che contribuiranno 
tn conservare alla Rivisto quolTimpronta d’ intellettualità che ha riscosso finora le generali simpatie.;

A i nostri soci ora spetta di incoraggiare e rendere piu efficace l ’ opora nostra aum entando la po 
lenza m orale e finanziaria del Tourlng Club. Il cho essi potranno faro con una propaganda costante 
cho conquisti alla buona causa od a ll’ aziono del Touring un sompre maggioro o crescente numero di 
proseliti.
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I P R O V E R B I  TOPICI  I T A L I A N E

Fra i molti proverbi italiani relativi a loca
lità e dei quali, per incarico della Direzione, 
intraprendo una rassegna, alcuni ve ne sono 
che hanno il particolare carattere di essere dei 
giuochi di parole basati su equivoci o doppi 
sensi, di essere insomma, come dicono i nostri 
vicini di Francia, dei calembours.

Si capisce facilm ente ch e,d ato  l'im m enso nu
mero di nomi geografici, taluni anche stranis-

bato è il nome di un fiuinicclio che scorre presso 
ad Avellino; e di questi giuochi tli parole non 
ha trascurato di giovarsi anche il teatro comico 
popolare, e non è a  dire le risate che suscitava 
Petito, nel vecchio teatro di San Carlino a N a
poli, quando, sotto la maschera di Pulcinella, 
udendo di una signora che viaggiando in T o 
scana era stata  a P isa  c poscia a L ucca, escla
m ava tu tto  sorpreso: Cnilla è stata appisa e

Simi, Í calembours con essi foggiati sono innu
merevoli; c non vi ha forse lettore a  cui non ne 
sia noto qualcuno. Giuochi di parole che talora 
balzano fuori spontaneam ente per il grottesco 
e il ridicolo di certi nomi, ma alcune volte sono 
anche graziosi e bene im maginati, come quello 
ad esempio, in forma di domanda: —  « Qual è 
la città dove si mangia in venerdì il pesce pe
scato nel sabato? » —  domanda che natural
mente sorprende assai chi non sappia che Sfi

di i'mrerbi topici unan» alcuni trattutmti «Iella mutoli», 
no! w*n»n «li proverbi «Nitrenti in un «luto luogo, o coni: 
proverbi to p in i vicentini, tini** In cui, gnrtngnini, eco. A  tuo 
Mimbra porti cho queliti pouxuno oliUm*mi benissimo p ro 
verbi locali, e ni po**n <]iiind! nerbare il nonio «il pro terbi 
tojiei |*cr «nielli Invece che ni riferiscono a località.

allucca ancorai (è sta ta  im piccata c grida an 
coral)

Poiché dunque i giuochi di parole hanno seni 
pre deliziato il popolo, non é da m eravigliare se 
anche nei proverbi e nei modi di dire prover
biali che si riferiscono a località  ve  ne sono pa
recchi basati esclusivam ente su di essi. Il se
guente che, adesso credo sia affatto  in disuso, 
era ancora un secolo fa  la risposta quasi di rito 
a un complimento: Piacenza è lontana da Verona. 
col quale proverbio, citato  anche dal Clnsio nel 
suo com m ento alla commedia del Ce echi G li 
Sciam iti (atto III, scena 6), si intendeva signi
ficare che il cercar di piacere, e cioè l'adulazione, 
è lontana dal vero, c chi sa quante volte questo 

roverbio sarà vezzosam ente uscito dalle lab- 
ra delle belle signore ncll’accogliere con la de-
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Vertuta (li Mirandola.

bita  ritrosia gli omaggi resi alla  loro bellezza! 
Ma i moderni mezzi di locomozione hanno tanto 
abbreviato  le distanze che quell'espressione ha 
Anito col perdere il suo sapore e quindi ogni sua 
efficacia, cosicché ritengo sia ormai del tutto 
dim enticata.

Di questi proverbi calembours ve ne sono 
a ltri invece che seguiteranno a divertire anche 
le generazioni avvenire, finché durino le c ittà  
che ne sono oggetto, o queste non cam bino nome, 
o  il loro nome non cam bi significato. Così i mi- 
randolcsi, per esempio, non rinuncieranno pro
babilm ente mai a  dichiarare che: Firenze è bella, 
ma Mirandola è ancor più beila; e nessuno po
trà mai dare loro torto perchè è incontrastabile 
che una cosa veram ente bella più si amm ira c 
più piace. Così pure gli abitanti di Modena per 
magnificare la grandiosa vedu ta  che si gode 
d a ll’a lto  della loro Ghirlandina vi giureranno 
che di lassù, nei giorni di bel tempo, s i vedono 
Bologna e cento città! E  voi, se salirete sulla 
bella torre che custodisce ancora la storica sec
chia, sarete costretti a convenire della verità  
di qu ell’asserzione perchè, dopo tutto. Cento, 
la c ittà  natale del Gucrcino, non è a grande 
distanza! Ricorderò anzi a questo proposito che 
(piando un ufficiale di guarnigione a Modena va  
in distaccam ento a  Cento, non m ancano mai i 
suoi colleghi di ricantargli il ritornello d ’obbligo:

—  Mandami «Imeno qualche biglietto... da 
Cento!

• *

Uno fra i più conosciuti di questi giuochetti 
toponom astici è il famoso proverbio: Vedi N a
p oli e poi mori!, la cui interpretazione più d i
vu lgata  ò quella appunto che ne fa un giuoco 
di parole, perché secondo essa, vi sarebbe v i 
cino a Napoli un paesello di nome M ori, cosic
ché il viaggiatore che oltrepassa quella c ittà  
dopo di essa vede M ori. Ora questa di vu lga
tissima e ripetutissim a interpretazione del noto 
e antico proverbio ò dovuta evidentem ente a 
un equivoco, perché vicino a Napoli non esiste 
alcun paese nè paesello, e neppure alcuna lo
calità  qualsiasi elle abbia quel nome, e nessun 
napolitano l ’ha mai saputa indicare; se tuttavia  
»i fa questa obbiezione a coloro che si ostinano 
in quella curiosa interpretazione se la cavano 
dicendo che si tratta  di un villaggio che una 
volta esisteva.

Siccom e però la diffusissima opinione secondo 
la quale il proverbio in discorso è ritenuto un 
giuoco di parole nel senso sovra esposto, deve 
pur avere una causa, può darsi che nel tentare 
di rinvenirla bene siasi apposto il professor R o
dolfo Renier, quando nel Giornale degli Eru
diti (anno 1883. pag. 52) ritenne, appunto per

la m ancanza di un villaggio M ori napolitano, che 
quel m otto dovesse essere originario dell'A lta  
Italia, dove invece un paese con questo nome 
esiste realm ente, e pensò anzi il Renier che quel 
proverbio d eve aver avu to  due momenti nella 
sua formazione. » Il primo momento, scriveva 
il chiaro professore, non fa che indicare la me
raviglia  del forestiero che visita  Napoli, il quale 
dice che dopo quel viaggio  non resta nulla di 
più bello da vedere al mondo, e si può morir 
contenti. Nel secondo momento entrò la pos
sib ilità  di un equivoco, che forse rese il m otto 
duraturo. L ’equivoco è fra il mori, da morire, 
ed il M ori, paese ben noto del Trentino, sulla 
linea ferrata fra A la e Rovereto. Non è im pos
sibile che lo scherno alim entato dalle ire m uni
cipali abbia accresciuto v ita  alla frase ». E  qui 
col valentissim o Renier non vado più d ’accorilo, 
perchè nel caso in questione lo scherno alim en
tato  dalle ire municipali non so vederlo davvero; 
mentre mi sem bra invece assai verosim ile cin
ti n m otto il quale già esisteva come espressione 
di entusiasm o per il luogo m eraviglioso ove sorge 
Napoli, sia stato  dagli abitanti stessi di Mori 
applicato al loro paese, avendo essi vo luto  a s 
serire, scherzosamente approfittando del doppio 
senso, che quanto a bellezza di località, dopo 
quella tanto decantata di Napoli, viene quella 
della loro terra. Si tratterebbe insomma di un 
proverbio topico molto analogo a quello che so
pra ho riportato coniato dai mirandolesi.

Noto ancora a  proposito di Vedi N apoli la 
seguente variante siciliana registrata dal Pitrè 
ne' suoi Proverbi sicilia n i:

Vidi N apuli e poi mori,
Vidi Palermi* e gori! (godi).

e qu est’altra veneziana che trovo riprodotta in 
un monologo del comico Antonio Salsilli: Dixe 
e! proverbio » Vedi N apoli e poi mori, c mi diga 
che i veda Venezia e i crepa lori!... *

*
*  •

Un altro proverbio topico non a ltrettan to  d if
fuso e noto quanto il precedente, ma di grande 
valore certo, non fosse altro  pel m olto inchio
stro che ha fatto  spargere a vari insigni sc rit
tori e a molti professoroni, ò il proverbio, tempo 
addietro assai usato. Cercar Maria per Ravenna, 
sulle cui erronee interpretazioni i detti valentuo
mini hanno assai arzigogolato, mentre anch’esso 
non è altro che un curioso giuoco di parole non 
fondato però sovra un doppio senso, bensì, come 
vedrem o, sopra un cam biam ento di senso a v 
venuto con l'andar del tempo.

Gli accadem ici della Crusca, c  dietro ad essi 
il Mannuzzi ed altri, avevan o concluso e stabi- 
lito 'ch e il detto  proverbio significa e deve signi-
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fic&rc « corcar le cose dove non sono : 
fondando questa loro interpretazione, 
tra le altre cose sul fatto  di un antico 
bassorilievo marmoreo, m urato in una 
torre di Ravenna, e sul quale è rap 
presentata una donna, a cui il popolo 
di quella c ittà  ha dato  il nome di Ma
riolo, e un cavaliere che, secondo lo 
stesso popolo, la sta cercando da nn'ah 
tra parte : donde il modo proverbiale 
romagnolo: e*cerca Mariolo per Ravenna, 
per dire di uno che cerca una persona 
o una cosn dove non è.

Il Fanfani invece ne’ suoi Diporti filo
logici, richiam ando l'interpretazione che 
di quel proverbio davano i vecchi les
sicografi. quali il Varchi, l'Ercolano, il 
Menagio. il Morosini, e cioè: • cercare 
andare incontro al proprio danno ». so
stiene con sottili argom entazioni che 
questo è il vero suo significato. In una 
lunga nota poi. da lui aggiunta in fondo 
alla" citata sua opera, intona un inno 
di trionfo addirittura, per aver sco-

Perto, a confusione de* suoi avversari, 
origine del proverbio stesso, dichiarata 

in una novella in terza rima di Luigi 
Cinzio Fabrizi nella rarissima e 
quasi introvabile opera che que
sto autore scrisse sulla origine 
dei proverbi, e della quale ecco 
il titolo preciso non riprodotto 
dal Fanfani : I l  libro della ori
gine delti volgari proverbi di Alo- 
yse Cynthio ac gli Fabritii delta 
poderosa et inclyta città di Vi
aggia cittadino. Questo libro è 
stampato in Venezia stessa nel 
1526, e malgrado il titolo preten
zioso non si occupa che di una 
trentina di proverbi in tutto  
spiegati in forma di novelle.Quella 
eoe riguarda il proverbio Cercar 
Maria per Ravenna è analoga ad 
altra novella popolare in o ttava  
rima, di poco posteriore, e che pa
rimenti fu co
n o s c iu ta  dal 
Fanfani. In so
s ta n z a  l ’ i n 
treccio di que
ste due novelle 
c in q u e c e n te 
sche. ricalcate 
su per giù am
bedue su quella 
di Pinuccio,che 
è la sesta della

5tornata nona 
el Decamero- 

ne, è il seguen
te. Un giovine 
è innamorato 
di una giovine 
» cui genitori la 
maritano inve
ce a un vecchio 
ricco che ne è 
gelosissimo, eia 
tiene quasi pri
gioniera in casa 
sotto la .custo
dia di un’arci
gna cognata. Il 
giovine per riu
s c i t a  penetra- I.n GhlrlnniUnn <11 Modena.

re là dentro si traveste da donna, prende 
il nome di M aria, va  per le case di R a
venna a prestar servizi, e fa si buona 
prova che tutti la vogliono : Maria
qua. Maria là. dice il Fanfani. c la non 
c ’era per i mezzi ». Ingomma quando 
si avev a  bisogno di Maria non era fa 
cile trovarla, tanto la teneva cara chi 
l ’avev a. Il vecchio deve fare un viaggio 
e tale è il buon nome e la fama di ohe 
stà «Iella creduta ancella che egli per 
non lasciare la moglie sola con la co
gnata. va a Cercar Maria per Ravenna 
affinchè le faccia buona e onesta com 
pagnia. Il resto è facile immaginare. 
Quando il vecchio ritorna, i due inna
morati ne sono talm ente indispettiti 
che per levarlo di mezzo lo avvelenano, 
e nella sua nov«*lla il Fabrizi conclude: 
Hot vada et cerchi Maria per Ravenna 

che ben trattato l ’ha come chel metta, 
meglio era non tornar giamai da

J Sennal

........................... che fin ai di nostri
si porge a tal bisogna questa offerta 

che quando aà A lcun par che
\ Alcun si mostri 

andar dritto al suo fiegio, come 
j Amico

che sol per lo suo Amor com- 
] batta et giostri, 

Cosi si suole dir chel cerca
1 intrico.

Dunque, esclama trionfalm ente 
il Fanfani, cercar Maria per Ra
venna ha proprio il preciso signi
ficato di «• cercare il proprio «fan
no •>, c contro i sostenitori del
l’a ltro  significato « cercare le cose 
dove non sono • infierisce term i
nando: » Ma che ciarle! Vediamo 
piuttosto con quanta leggerezza 
si accettan o c si sostengono an 
che gli errori, quando ci si lascia 
sopraffare d a ll’avversione e dalla 
stizza: e da questo fatto, a cui 
potrebbero darsene altri molti 
per com pagni, im pariam o a non 
giurare cosi alla  cieca in ver ha 

magistri, come 
m o l t i  f a n n o .  
Non dico nitro: 
che potrei usci
re dal sem inato 
e non voglio ».

E b b e n e ,  il 
F a n f a n i  che 
monta in que
sta g u is a  sui 
t r a m p o l i  per 
s p u t a r e  p i ù  
tondo, sbaglia
v a  nè più nè 
mono tic’ suoi 
avversari, e il 
vero significato 
e la vera origi
ne del d ib at
tuto  proverbio 
furono invece 
dim ostrati a l
l ’evidenza «la 
Prospero Viani 
nelle sue Lette re 
filologiche e cri-
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fiche (Bologna, Zanichelli, >874). e la sua intor-

firetazionc fu accolta con plauso dalla critica, 
ra gli altri dal valente bibliotecario Ludovico 

Passarini (Pico Luri da Vassano) che le dedicò 
una erudita dissertazione nella poderosa sua 
opera M odi di dite proverbiali (Roma. 1875).

Ma i lettori saranno ormai curiosi di sapere 
qual è dunque il vero significato e l ’origine di 
Cercar Marta per Ravenna. Ecco qua, in breve. 
Ravenna anticam ente era posta addirittura in 
mezzo al mare, come lo attestano Strabone, 
Plinio, V itruvio, Sidonio Apollinare, ecc., ed 
alla aequorea Ravenna alludono anche i classici 
come ad esempio. M arziale (IX . 21). Il proverbio 
Ravetntae matta querere, cercare i mari a R a 
venna. era appunto usato anticam ente nel senso 
di •* cercare una cosa che si ha sotto il naso, 
che cava gli occhi » o come suol dirsi con un 
a ltro  diffusissim o proverbio ■  cercare l'asino ed 
esserci a cavallo  •; proprio insomma come se 
adesso si dicesse: « cercare il mare a Venezia! » 
C oll’andare del tem po il mare da R avenna si 
è ritirato, ma tale invece è assai spesso la re
sistenza e la  durata delle parole, che il nome 
latino maria (plurale di mare) è rim asto; e sic
come questo nome dopo tanti secoli non poteva 
più significare il mare che a  R avenna non c ’era 
più, e d ’altra parte l’ italiano avendo sostituito 
il latino, e quel nome in italiano essendo unica
mente nome di donna, ha naturalm ente finito 
con l’assumere quest’altro  significato che in se
guito  poi ha fatto  im maginare ai novellieri la 
Maria della cinquecentesca novella.

Un altro  proverbio ancora dello stesso genere 
c non meno del precedente benem erito... delle 
fabbriche d'inchiostro, tanto anch’esso ne fece 
spargere è: Menar l ’orso a Modena: assai usato 
dagli scrittori, specialm ente nelle vecchie com 
medie. nel senso di « voler fare una cosa di im 

possibile o per lo meno di assai difficile riuscita ». 
A ll’opposto però del precedente in cui il giuoco 
di parola M aria per mare non era accettato  dai 
filologi, in quest a lt r o  proverbio gli stessi filo
logi si erano incapponiti a vedervi un giuoco di 
parole, pretendendo che con esso si volesse si
gnificare « menar l ’orso a modo » cioè con garbo, 
aggraziatam ente, cosa in realtà  alquanto diffi
cile, data la natura della bestia tu t t ’a ltro  che 
graziosa. Ma l’a modo non c ’entra proprio per 
nulla: quel proverbio è un ricordo di un fatto 
rigorosam ente storico che riguarda Modena, e 
viene anzi a costituire per sè stesso un docu
mento storico di qualche valore. Rim ando per
tanto, la relativa  trattazione a ll’articolo in cui 
mi occuperò dei proverbi topici italiani deri
vati dalla storia. Q ui, per term inare questo mio 
primo modestissimo saggio, accennerò ancora 
a un’opera m eravigliosa la quale, sebbene non 
si riferisca a questo genere di proverbi di cui ho

Ìireso a  trattare, si riannoda tu tta v ia  a lla  grande 
acilità del giuocare coi frequenti doppi sensi dei 

nomi di luogo, a cui ho accennato cominciando.
Si tra tta  ni un opuscolo di 42 pagine in grande 

formato, pubblicato due anni or sono a Cagliari 
dal padre cappuccino Atanasio da Q uarto, e 
intitolato: Saggio di prosa obbligata composta di 
soli nomi dei paesi d 'Italia a onore e gloria della 
Santissima tergine del Rosario. In esso l'au 
tore ha trattato  dei Misteri gaudiosi, dolorosi e 
gloriosi di Maria Vergine, adoperando, come è 
detto  nel titolo, soltan to i nomi dei vari paesi 
italiani, e servendosi a tale scopo, con pazienza 
da vero cappuccino, di un Dizionario Geografico 
Postale! Egli ha diviso la sua prosa con tante 
lineette verticali che segnano i nomi dei paesi, 
e sopra ogni nome ha posto un numero di ri
chiamo alla nota m arginale in cui sono indicate 
le provincie a cui quei paesi appartengono. T a
lora tra due di dette stanghette è posta soltanto 
una vocale senza alcun numero sopra di richiamo 
perchè essa*è in pari tempo l ’ultim a del nome

■
■

■
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di’ un'paese e la prim a del 
nome seguente, come ad 
esempio:

l4 * . l  42 I 43 I
/ acri mos a  valle

dove Acri. Mosa e Avallo 
sono paesi delle provincie di 
Cosenza. Torino e Reggio 
Emilia, che in margine sono 
segnate coi nu meri 4 1 ,4 2 0 4 3 .

Avverte poi il buon padre 
in una sua prefazioncclla 
che soltanto gli articoli il, lo, 
la e poche altre particelle non 
ha potuto molte volte rica- 
cavare dai nomi di cui si ù 
servito: perciò, pure m et
tendo anch'esse tra due stan 
ghette. le ha stam pate in ca
rattere corsivo, e questo, 
egli dice « forma tutta  la 
modesta licenza che si ù pre
so Tautorc*. Veram ente qual
che altra licenza, rarissim a ù vero, egli si è presa 
contro la proprietà della lingua, scrivendo, per 
esempio, sedi invece di secoli per approfittare di 
Sedi, borgata della provincia di L ecce; piagno 
per hiauio per usufruire di Piagno, provincia di 
Sondrio; vogia invece della voce verbale voglia, 
scrivendo Dìo lo vogia, per servirsi di Diolo t* di 
Vogia, paesi delle provincie di Piacenza e di V e
nezia, ma anche queste licenze, pochissime ripeto

Meri (Trentino).

in 42 grandi pagine di stam pa, non scemano il 
pregio di questo suo tour de force linguistico assai 
curioso e originale. Del resto, perchè meglio pos
sano i lettori rendersi conto da sé stessi del me
rito  anche letterario di questo strano c in pari 
tem po pietoso lavoro ascetico-geografico. ripro
duco qui sotto la Salve Regina con cui il padre 
A tanasio da Q uarto chiude la sua operetta.

TROVI S CI K
1 » 

S A L V E
1 2 | 

R E G I N A  ! PROVINCIE

1 »  1 4 1 5 c I 7 | 8 1
Lecce. . 1 Madre di misericordia, vita, dolco ilo 0 no itm Verona . . . . 33
Novara . •_i Pavia. . 34
<.'01110. . 3 io |

Torino . 35
Siena . . 4 1 0 1 Cagliari. 30
Trapani. fi »pennini, ni IVO : Napoli . 37
Torlo Maurizio 0 Macerata 38
Breccia . . " | 1' 1 12 1 » ; 1 * 1 « 1 1« 17 | Genova . 39
Venezia. 8 .4 Voi, mutuila ni 0 vi vi c laiuoii tll Belluno . 40
Pavia. . I» Modena. . . . 41
Lecco. . 
Novara . 
Salerno.

• •
10
11
lt

1
Iti

18 | 
«H  «

19 | 
aulì

20
figliuoli

1 * '  
della

1 «
ir

1 23 
n gl

1 24 |
l’Èva.

Ferrara . . . .  
Salerno . . . .  
Roggio Calabria

42
48
44

Bergamo 9 . Caserta . 45
Cagliari. H | 24 | 25 1 2« 1 27 | 28 | 20 1 no | Brescia . . , . 40
Belluno. ]5 .1 V VOCÌI tu no atra. li volta te r1 l ma Como. . 47 1
ti0110VA . 1« Pavia. . 48
Broscia . 
Avellino 
Tarino .

• •
1»
18
19

| 31 | 32 
torni, pio tosi

34 |
ocelli

35 | 
ver

no | 
>0 «li

37 | 
uni.

1
Ed

38 | 
al fi

Novara . 
Palermo 
Cuneo .

4'.»
50
51

Avellino •_*o Bergamo 52
Rie* ìa . •.*1 | 39 1 1 4'1 I 41 1 n  1 43 1 44 1 “ Ferrara. • • • 53 1

no del lo rr.-no ballilo, a '» a noi concessa l Broscia . 54
A »coll I*. Belluno . 55
Novara . 24 | 4r. 1 ili 1 1 47 1 48 49 I 50 I | PINI . . 50 |
Parma . boni «lotto Omodio pio dotto d Belluno.
\ curri» 2« Verona . • • •

Como , ,
1 1 24

Avellino 50 1
Piaceli ra 28 1 •”l | M 1 53 | 54 | 50 1 57 | Verona . ■ • • CO |
A le»«andria. .il ni imi tomo vergine a om»; 0 to notti 0 piu Cdinc . . t A 81
Avellino no Piacenza 62 !
Perugia. »1 | | 58 | r.9 CO I 01 I 02 1 03 04 1 

»in!
Novara . .  . . 03 1

Belluno. • • 32 0 dolco inumi col» ta Ma r la. Co*l In Torino . • • *

Come si vede la fatica spesa dal padre A tan a
sio da Quarto nel comporre siffatta  sua « prosa 
obbligata » non deve esser stata  poca, ed anche 
se ne deve ammirare l ’ingegnosità. T u tta v ia  il 
suo lavoro acrobatico-rcligioso mi suggerisce a l
tresì alcune profonde considerazioni filosofiche 
sulla utilizzazione pratica della pazienza dei ca p 

puccini; ma le  tralascio per non annoiare i le t
tori mentre può darsi che col breve saggio da me 
riportato  del detto lavoro li abbia d ivertiti. La 
quale cosa spero anch’io che... così la sial

A merico S c a r la t t i.

4
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l i  R .aid  N e w  Y o r R - P a r i g i  -  I c o n c o r r e n t i .

I.a Thomas prima, la ZQr.t socomlit, hanno raggiunto ?.. Francisco c compiuta la traversata «li tutta l 'America «Mi 

Xor«l seguendo ITinotario «lolla Ferrovia ilei l ’acltlco. K*-o si sono imbarcato per Seattle doudo proseguiranno ancor# 

per muro sino n J.incnu per poi proseguire noC'Alaska so non salperanno Invoco per Wladivostock.

(/n alto) La Zflst a 200 mi ;lia da Chicago, —  (AVI te ifro) La ZiNt Insigne la Thomas presso Gonne!. Cinti. — 
<fn basto) La Ziist In panna nella neve presso Cheyenno.
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Le corse nel 1907 e l’industria automobilistica italiana

Con questo titolo il cav. dott. Italo Bonardi 
console del T. che assistè quale incaricato del 
Ministero d'A. I. e C. alle corse autom obilisti
che del Taunus e di Brescia pubblica una mo
nografia assai pregevole per copia di latti e 
dati statistici, per serietà di criteri ed acutezza 
di osservazioni. La monografia del Bonardi 
inaugura, e degnamente, le serie delle relazioni 
ufficiali sull’automobilismo in Italia. La Rivista 
se ne compiace c si affretta a darne uno stral
cio che per una forzata brevità dovrà limi
tarsi ai principali dati statistici.

Il Bonardi mostra dapprima che le corse 
furono e sono tuttavia, sebbene in minor mi
sura, un fattore importante del progresso tec
nico e dello sviluppo generale dell* automobi
lismo, c, notato quanto 1* industria italiana si 
giovasse dei successi sportivi, esamina p a ra 
tamente le corse del 1907, tutte vinte da mac
chine italiane, ed il modo col quale vi figurarono 
le varie case costruttrici nostre.

Queste, secondo un computo basato sugli 
elenchi déìV Annuario de il* Automobilismo pub-, 
blicato dal Touring, erano nel 1907 circa 50 con 
55 milioni di capitale; ma altre 35 ve n’erano 
fabbricanti carrozzerie parti e pezzi staccati 
ed accessori importanti, con un capitale com
plessivo di 18 milioni circa. Queste cifre di

mostrano che l ’ Italia occupa un posto impor
tante nella produzione automobilistica anche 
in confronto colle nazioni meccanicamente più 
progredite, specialmente dal punto di vista del 
numero dei fabbricanti.

Le automobili in Italia erano 2124 nel 1905 
c salirono a 3366 nel 190Ó. l.a  tassa recente
mente introdotta ammontò nei due anni 1906- 
1907 complessivamente a L. 707000 circa, rap
presentante l ' introito per 6080 automobili. 
Quanto alle importazioni ed esportazioni esse 
risultano dallo specchietto^) : si suddividono poi 
dal punto di vista del paese (l’origine e di de
stinazione e dal peso ch& è il criterio pel pa
gamento del dazio d ’entrata, come dallo spec
chietto B).

Il dott. Bonardi crede che l’ industria auto
mobilistica nel suo complesso, potrà superare 
favorevolmente la crisi che presentemente la 
travaglia, specialmente se saprà proficuamente 
dedicarsi alla costruzione degli automobili per 
uso pratico e dei carri trasporto.

Non c ’è dubbio d ’altra parte che questo sia 
l’ intendimento e lo scopo dei costruttori e si 
può ragionevolmente sperare che lo raggiun
geranno, specialmente se nel miglioramento 
delle strade e nel diminuito prezzo di combu
stibile troveranno il favorcdcll’ambicntc esterno.

Specchietto A.

A X X O
IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE

Numero Valore Numero Valore

1005 071 »,530.550 287 3.646,000 ‘

1006 030 0,041,271 *20 11.817.760

1007 725 8.266.335 1285 20,185,310

Specchietto H.

PAESI

<11 provi-nieuxa e «il dcM inazione

VETTORE AUTOM OBILI
ImiKirtato ed K*|>ortate dal 1Q Gennaio al 30 Novembre

del peso
di 500 Kg. 0 meno

del JK'ftO
di piii di 500 lino a 

1000 Kg.
del

di piti di
[»WM>
1000 Kg.

Impuri ntc Esjiortato Importato Esportato Impormi» E » portata

Frinirla..................................... X. 125 21 170 102 154 260
G e r m a n ia ..............................» 26 5 32 122 44 80

Stati U n i t i .............................. » 51 — 1 1 — 30

Altri P a c a i .................................... 12 10 O*» 2 « 52 286

Totale . N. 214 45 225 480 250 074

Valore . L. 1 281 070 340 700 2 284 200 7 008 000 4 250 200 11580 750



I l  C i r c u i t o  d e l l e  M a d o n i e
II Circuito sicilia n o  —  com e £ inteso com u

nemente fuori d e ll’isola, m entre più p rop ria
mente deve inten dersi com e Circuito delle M a - 
demie —  ap p artien e oram ai a l novero  dei grandi 
avvenim enti e dei m aggiori co n 
v e ll i  autom obilistici in tern azio 
nali.

Le due corse dei p rece
denti anni 1906 e 1907 
ne hanno assicurato  il 
successo c r e s c e n t e ,  
pieno, in con trastato  
per ¡’avvenire.

E m a s s im a m e n 
te in q u e s t 'a n n o  
esso a c c e n n a  ad  
assurgere ad ec
cezionale im p or
tanza. non solo 
per i professio
nisti e gli ap p as
sionati aeU'auto- 
mobile, ma a n 
che per tu tti c o 
loro che vi ra v 
visano il punto di 
partenza <1 i 11 n 
nuovo e prom et
tente avven ire per 
l’Italia in genere e 
per la Sicilia in 1- 
specie.

La Scorsa per la T a r 
ga Fiorio in fatti va  sco 
prendo ogni ann o più agli 
italiani ed agli stran ieri una 
regione che si p o teva  d ire ancora 
turisticamente inesplorata: q u ella  
cioò che è serrata en tro  la ch iostra  
gigantesca dei M onti N ebrodi.

Ed appunto per qu esto  l 'a v v e n i
mento assume. o ltre a ll'in teresse  sp ortivo , una 
portata essenzialm ente turistica .

I.a hHMÌnglin modellata 
dallo «(-ultore Leonardo ltUtolti. 

[M fyrnteiue Autom obil I t ilu n y ) .

L a plaga delle  M adonie del resto, per le  b el
lezze m eravigliose del paesaggio, per i docu
m enti storici ed a rtistic i ovu n q u e sparsi, per 
la  o rig in a lità  ca ra tte ris tica  d ella  su a  com posi

zione g eo lo gica , d ella  sua flora e 
fau n a e pel fo lklore tip ico  d e ’ 

suoi p rim itiv i a b ita n ti —  m e
rita  d ’ essere v e d u ta , s t u 

d ia ta. am m irata.
Il v iaggiatore , ch e  —  

lasciatosi a l l e  s p a l l e  
l ’an tica  e s i l e n z i o s a  

ermini (in c u i  s i 
m escolano i ricordi 
d e ll'e tà  greca co lle 
v e stig ia  d ella  co n 
q u is t a  saracena), 
ed o lt r e p a s s a t a  
la  linea ferro v ia 
ria  che, ta g lia n 
do il l a t o  m e
ridionale d e ll’i

s o l a  congiunge 
due riv e  del m a

re I o n i o  (C a ta 
nia) e d e l  m are 
A frican o (C in gen 

ti) —  en tra  nel pe
rim etro d e l  C ircu i

to  si tro va  in n an 
zi ad una gran d e d i

stesa  di terra ca lv a , 
asp ra  e, se lvaggiam en te 

desolata. Il d istacco  è a s
sai rap id o  c  senza transizione. 

L 'n ca n tev o lc  sorriso d ella  r i
v iera  sem bra spegnersi b ru sca 

m ente.
N essuna vo ce  od indizio  di v ita : 

i g iardin i c gli u liv eti sono cessati 
ad un tra tto . In torn o al fium e 

T o rto  è un seguirsi d 'a ltip ia n i nu d i, ed è m olto  
^e a lunghi in terva lli si profila tristam en te  qual-
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che castello diruto, od ostenta la sua miseria 
qualche capanna di mandriano.

Curda si incontra lungo questo tratto.

11 Castello di Caltav muro.

Il paese è lontano 9 chilometri dalla stazione 
ferroviaria: la sua fondazione risale a circa tre 
secoli or sono. Le strade sono larghe c diritte. 
Da Cerda il percorso in continui serpeggiamenti 
sale, passando innanzi alla gola rocciosa d ’ Ibrio 
(Ebreo) sino a Caltavuturo.

E ' questo un paese caratteristicamente sara
ceno. Gli d i  il nome l'antico castello costrutto 
dai Saraceni sulla cresta del colle vicino e che 
in lingua araba chiamavasi Kalat-Abi-Thur (for
tezza di Abi-Thur).

Il Circuito passa tra le ultime case dell’abitato e 
la malinconica valle dell'Ebreo (vaddutiid*u Briu).

Indisfilano le grosse fattorie di Xireni, Dona 
lego. Fra* Zucco c i pic
coli borghi di Nocciazzi 
e Calcarelli fintantoché 
non si giunge al sorri
dente paesello di Castel
lana ed avviandosi an
cora più su, all'industrc 
cittadina di PetraliaSot
tana. cui non mancano 
per diventare uno dei 
più importanti centri di 
Sicilia che dei mezzi di 
comunicazione meno di
sagevoli c più rapidi.

A questo punto il pae
saggio muta come per 
incanto. La strada corre 
per un'immensa vallea, 
rinserrata da montagne 
altissime —  tutte ap
partenenti alla catena 
delle Nebrodi —  dalle 
alte cime nereggianti di 
faggi, i cui bruni riflessi 
contrastano col verde 
chiaro delle quercie e 
delle elei e coll’argenteo 
pallore degli olivi.

La strada si fa sempre

più erta, ma per compenso, la visione panora
mica è originalmente c solennemente pittoresca.

Al primo tourniquet del tratto stradale che va 
da Castellana alle Pe- 
tralie, si scorge Soprana, 
il più alto paese di Si
cilia —  a 1240 metri sul 
livello del mare —  le cui 
bianche torri par che si 
librino nell’azzurro.

Fra tutti i paesi a t
traversati dall'itinerario 
della Targa Fiorio —  t> 
senza dubbio questo uno 
dei più interessanti. La 
sua fondazione si crede 
risalga ad un'epoca an
tichissima: infatti non é 
da escludersi si tratti 
della vecchia Petra di 
cui è cenno in Plinio ed 
in Tolomeo.

Comunque, esso era 
centro importante all'e
poca della dominazione 
saracena, essendo sede 
di un emiro. Dai Sara.- 
ceni passò ai Normanni, 
indi Petralia fu aggrega
ta alla contea di Ceraci.

Nelle sue chiese ed in 
un convento si conser
vano pregevolissime o- 

pere d ’arte. Po tra'» a Soprana va rinomata nella 
regione per la bellezza delle sue donne, dalla 
linea un poco ieratica e dall’espressione lan
guida —  bellezza che viene esaltata in una can
zone popolare di cui riportiamo i seguenti due 
versi imaginosi: ^

funtano di biUizzi è Petralia 
la tnegghiu giuvintù è la soprano.

Ma ciò che rende tipica la cittaduzza è la 
sua quasi eccezionale ubicazione. Situata a quella 
altitudine potrebbe costituire un’invidiabile sta
zione climatica pei caldi mesi d'estate. Non vi 
manca la purezza dcU'aria imbalsamata dagli

La discetta nel bosco dei Bagheri.
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Ln Curva di Cenia.

i’otrulla Sottaua.

m
u
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aromi dei boschi circostanti e l ’acqua fresca ed 
abbondante.

Il Circuito sfiora indi le porte di Petralia Sot-

per
tiv
gerc

Il latifondo presso Corda.

oca
oleo

tana e prosegue pel bivio Geraci-Ganci. A p< 
distanza da questo trovasi il Passo del Bile 
che segna la maggiore altimetri» del percorso.

Appena s’entra nel territorio di Ceraci co
mincia la discesa.

Una discesa che si compie in mezzo alla vasta 
sughereta per cui va rinomata quella regione mon
tuosa.

Il bosco finisce mentre ci avviciniamo a Ca- 
stelbuono. ma il paesaggio non è per questo 
meno splendido e ridente.

Il percorso che va dall’antico borgo dei mar
chesi di Ceraci ad Isnel-
lo è piano ed agevole ......
sebbene poco interes
sante dal punto di vista 
estetico.

Ma oltrepassato rsnel-
10 —  specie quando si 
giunge al valico di Man
g ia ta t i  —  si presenta
11 grande, foltissimo, in
terminabile bosco di 
Aspromonte, e, più lon
tano ancora, quello di 
Volpignano. E ' questa 
senza dubbio la parte 
più incantevole del Cir
cuito. di cui il ricordo 
rimane nell’animo pro
fondo, incancellabile.

Si giungo cosi a Col
lesano avvicinandoci al
la meta della corsa.

Da Collesano, a circa 
14 chilometri dalla sta
zione ferroviaria di La- 
scari. uscendo un poco 
dalla linea del Circuito, 
troviamo Gratteri, una 
amena borgata forse d ’o
rigine normanna, nota

le sue ottime sorgenti d 'acqua purga- 
iva. Qui la via sale lievemente lino a  ragghia- 
¡ere il monte, ove si crede sorgesse l’antichis- 

fitta  Paropo. la cittì 
Sicilia ricordata da Po
libio e da Plinio, all’ 
poca della quale A opi 
nione rimontino alcu 
monete trovate in qui 
sta località.

Da Collesano, il pcr-| 
c o r s o ,  attraversando! 
una maestosa e pingue, 
conca montana scende,} 
sempre con tortuosi giri 
lino a Campofclicc di 
Roccella, solo a co me
tri sul livello del mare 
e situato a distanza bre-j 
vissima dalla spiaggia.!

Questo abitato ù con*| 
giunto al traguardo dii 
Don fornello da un ret-l 
tifilo di 5 chilometri pa
rallelo alla linea ferro- 
varia. il tratto migliore 
sotto il «guardo àuto-j 
niobilistico.

Siamo pervenuti sui 1 
confini delle Madonie. | 
Presso al ponte sul fiu-| 
me Grande sorgono lei 
tribune della corsa. Ed I 
è a questo punto che! 

l ’interesse sportivo della manifestazione ci ri-1 
prende ed assorbe completamente. E ’ in questo I 
tratto che i conduttori disfrenano, nella gara I 
appassionante, la possa dei motori ed il volo I 
impetuoso delle loro macchine.

Superato il rettifilo si ritrovano sulla strada I 
nazionale Termini-Taormina, donde erano par
titi al principio della gara, avendo compiuto I 
interamente il Circuito della Targa Fiorio.

Circuito, che, per le salite faticose, le ripide 
discese e le brusche svolte, grande valore pra
tico conferisce ad una prova automobilistica.
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I più  recenti p rogress i  d e l l ’ aeronautica .

Il nuovo dirigibili' Marcay esperimentato il 14 Marzo.

(a sinistra) Santos Dumont col suo nuovo dirigibile accoppiato con aeroplano a due motori. 
[a destra) Farman sul suo nuovo aeroplano N. 1 bis motore Renault 8 cil. col quale ha 

coperto 2 km. e 300 m. alla velocità di 60 km. l ’ora.

Gli aeroplani di Farman (a sinistra) c di Deiagrange (a destra) sul campo di Issy il giorno 
nuovo record di Farman. e del volo dell'aeroplano di Dclagrange con a bordo le due persone.
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U n  C o n g r e s s o  I n t e r n a z i o n a l e  
e d  u n ’E s p o s i z i o n e  d e l l a  S t r a d a  a  P a r i g i  n e l  1908.

Fac-slm llo dellu tessera del Congresso.

Il G overno fr a n c e s i  ha au to rizza lo  il M inistro del 
Lavori Pubblici Bartliou a  prenderò 1* inizia tivù  di 
un Congresso intornnzlonulo por trattare  le questioni 
tecniche concernenti la conservazione «Ielle a tra  do c«l 
il loro ad attam en to  ai nuovi mezzi di locomozione.

Più v o lte  abbiam o rilevato  il fa tto  che In seguito 
allo  «»viluppo della locom ozione m eccanica sullo 
strad e, queste vanno subondo deterioram enti gravi, 
m entre crescono a dismisura le spese per la loro m a
nutenzione. A  ciò si aggiungo In grave quest Ione 
del mezzi per com battere ’ a polvoro, al cui .scopo 
si formò in Frunuin la Lega con tro  la polvere c di 
oui è segretario  un italiano assai noto in quest«» 
cam po, il dottore G u glielm in ctti

Q uesti anzi nelle sue pubblicazioni sull'argom ento 
ritien e che tu tto  quanto si «' fa tto  finora, com presi 
anello gli o ttim i risu ltati otten uti collu catram atura, 
non i  sufficiente quando lo et rude sono sottoposto 
ad un grande carreggio com plicato con una circola* 
ziouo autom obile Intensa.

Il problem a quindi «1 preso ut a in tu tta  In sua 
com plessità teonleu, igienica ed econom ica ed il Go
verno frnnooso se ne ù reso p erfettam en te conto 
organizzando questo Congresso.

Con larghezza «li veduto e su proposta «Iella Lega 
contro la polvere, ancorché lo  scopo del Congresso 
miri spoclalment«' a lla  costruzioni* e m anutenzione 
di stra«le, si è deciso di riunirò nel Com itato di or
ganizzazione non soltan to  coloro che atten dono alle 
strade ma anche quelli clic le usano.

T ale Com itato, presieduto «lai M inistro Barthou. 
com prende le rappresentanze «11 tu tte  lo grandi 
Assootazlonl sp ortive, quali il Touring C lub. l ’A u to 
m obile Club ili Francia, hi Lega con tro  la poi- 
vero, I delegati del M inistero dei Lavori Pubblici 
da cui dipendono i servizi delle strado nazionali, i 
delegati «lei M inistero d c ir in tc rn o  clic si occupano 
dello strado d ip artim en tali, i rappresentanti della 
C itta  di Parigi che s ’uooupano dello pavim entazioni 
ed organizzazioni urbane.

11 C om itato  «li organizzazione liu per presidenti 
onorari il p refetto  della Senna, Il p refetto  «li polizia 
od 11 presidente del Consiglio generalo «iella Scunu; 
precidenti e ffe ttiv i sono l'ing. L eth lor. Ispettore g e 
nerale di P on ti e Strade: il barono /'.nylon,presidente 
«loH'Àutomobilo Club di Francia o B ullif, presidenti* 
«lei T ouring Club di Francia.

Il C om itato  tecnico ò presieduto dall'ingegnere 
H étior, ispettore gi'nornlo <11 P o n ti e S trad e, od ha 
fra i suoi membri le più spiccato personalità tecn i
che In questa m ateria  e cioè «rii ingegneri: M onet. 
Lo G ovrian, Forostior, Auschor, B rot e parecchi 
a ltr i.

N ella  seduta di inaugn rn ziono.il M inistro ha ri- 
cordato  le circostan ze ohe consigliarono l'idea del 
Congresso e ne precisò lo  scopo. S i tra tta  di ad o ttare  
le strude ai nuovi m ezzi «li locom ozione: lo strude 
di cui il deterioram ento Unirebbe per essere un 
danno per la circolazione ed un disastro por lo 
pubbliche finanze; l ’ igiene com prom essa dalla p ol
vere, impano puro «lo? pronti rimedi.

Il Ministro, ricorda quanto si ò fa tto  in Francia 
ed ull* estero a questo riguardo, affermò essere

giunto il m om ento di coordinare o com parare tu tt i 
questi sforzi in una conferenza internazionale «li cui 
l'opera sarà tan to  più seria quanto meglio riuscirò 
preparata.

il Com itato ha in seguito in iziato  tosto  i suoi la
vori e sul finire di gennaio il M inistero dei Lavori 
Pubblici ha «Hramuto la com unicazione ufficiale del 
Congresso ai G overni esteri, ni Sodalizi sportivi esteri 
e«l a «inolio persone olio notoriam ente si occupano 
dcU'urgoinento.

Il Congresso 6 diviso in duo sezioni, com pren
d en ti :

1. Sezione. —  fOHtrn/.lonc e nianulrnzlonr.
1. Questiono. —  /.« »tenda attuale. {Preparazione :

scelta  «lei rivest Imeiito; m ezzi dicnccuzhm c; dati 
•li costo; esam e critico.

2. Q uestione. —  Sistem i generali di manulensione.
Macadam; m assicciato r ivestite; m assicciato di
verso.

3. Questiono. •—  Lolla contro il  consumo e la jtólrere.
P ulizia «•«! inafliam ento; impiego «id catrame; 
impiego di nitri p rod o tti; risu ltati tecnici ed 
economici.

1. Questione. —  La strada futura. Tracciato, prò. 
Ilio longitudinale o profili tra sv ersa li; rive- 
stim oliti; articoli diversi; piste speciali.

2. Circolazione ed esercizio.
5. Questione —  Effetti della locomozione Otulontohilt 

sulle carreggiale. D eterioram enti dovuti olla ve
locitò; deterioram enti dovuti al peso; ititluonza 
dei pneum atici, dei cerchioni, «lei copertoni, 
«logli scappam enti, dell«« soppressioni, eoe.

0. Q uestione. —  Effetti della massicciala su i rettoli.
D eterioram ento degli organi, eoe.

7. Q uestione. —  Scanali nelle strade. Segnalazioni 
chilom etriche; indi«azione di direzione, di di
stanza e di a ltitu d in e; ostacoli, punti pcrico* 
tosi. eoo’.

t>. Q uestione. —  La strada rd i servizi di (rasparti 
meccanici. T rasporti pubblici, trasp orti indù- 
stria li, tram w nys, ccc.

II Congresso avrà  luogo con tu tta  probabilità fiali‘8 
al l i  uovem bro 190H, periodo che coinciderà coll’a
pertura dol Salone d c ll’Autom obilo di Parigi.

E d è appunto noi Salone che troverà luogo l’Espo
sizione spot bile «Iella strad a. E ’ ancora alio  studio 
l'organizzazione di tale m ostra.nm  fin «l'ora possiamo 
dire che esaa si com porrà «li tre  classi.

L a prim a classe com prenderà ca rte , disegni, pub
blicazioni, ccc.

L a  soconda classo si d ividerà in «lue sezioni «ii cui 
la  prim a com prenderà i m ateriali impi«*gnti nella 
costruzione e m anutenzione «Ielle strad e, la seconda 
sezione com prenderà il m acchinario e PorgonIzza- 
ziouo generalo dei «'autieri (compressori, apparecchi 
per la cuLtnmaturn. b o tti d 'iualfiam onto, ccc.).

La terza  classe si d iv iderà  pure in «lue sezioni «il 
cui la  prim a si occuperà «Iella oircolaziono sulle strade 
(ruoto cerchioni, coperton i, eco.), la  geoonda sezione 
com prenderà 1 segnali delle strado (paracarri. cartelli 
ind icatori di direziono, di ostacoli,«li pendenze, eco.)

L ’ Italia ò sta ta  con ven ien tem en te ricordata, in 
quanto o ltre al G overno, al Touring ed ai principali : 
Sodalizi ita lia n i, l 'in v ito  fu in viato  pure a quell# 
perdono che n otoriam en te ci occupano d ell' arco* 
incuto. Olii scrivo fu  pure in v ita to  a presentare 
una relazione su qualcuno dei vari quesiti di cui si 
occuperà il Congresso.

Non dubitinolo che il G overno provvederà porcili 
l ’ Ita lia , elio ha saputo prendere uno dei primi posti 
(si potrebbe senza tem a dire il primo nell* industria 
dell'autom obilism o, sia  convenien tem ente rappresen
ta ta  o partecip i ai lavori «lei Congresso, ciò  al du
plico scopo «li far conoscere «imiuto si è ten tato  «li 
fare «la noi per la soluzione dei vari quesiti proposti 
al Congresso «i per a inni a«ss trarei «ii quunto nello stes.-o 
cam po si è fa tto  «» ai inten do di fare dallo a ltre  Na-j 
zionl. Una pronta in tesa  in questo senso tra li] 
G overno, il nostro Touring o gli a ltr i grandi Smia-1 
lizi sp o rtiv i, sarebbe p ertan to  opportunissim a per un I 
lavoro serio, utile cd onorevole per il nostrolpoca.*.]

Ing.f Massim o  T bdpsch
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Una  b u o n a  not iz ia  p e r  i Soc i  d e l  T o u r in g
Le Guide Regionali Ferroviarie illustrate.

E' noto che la Direzione Generale delle F er
rovie dello Stato  ha fatto  alcune pubblicazioni 
di indole turistica assai interessanti, per ren

dere più intenso 
il m ovimento dei 
viaggiatori sulle 
linee che a ttra 
versano le regio
ni illustrate.

Q uattro  di que
ste guide (poiché 
si tra tta  di vere 
guide) sono par
ticolarm ente no
tevoli: la Sicilia  
( r i s t a m p a  d i 
quella edita delle 
Ferrovie siculo), 
l a Firenze - S  ic na 
- Roma - Perugia - 

Firenze, il Sempione, splcndido^volum e messo in 
luce per l’Esposizione Internazionale di Milano 
1906 e VUmbria, data alle stam pe mentre l’anno 
scorso l’Esposizione di A rte  Antica Umbra fa
ceva convergere tanta attenzione su Perugia.

Di alcuni di questi 
bei lavori la Rivista 
del Tour in g ha par
lato, facendone mol
te lodi.

E poiché da cosa 
nasce cosa noi, al 
Touring, ci siamo 
chiesti se mai un’in
tesa fosse possibile 
tra le Ferrovie dello 
Stato e il Touring. 
dato che entram bi 
fanno pubblicazioni 
turistiche con l’ iden
tico scopo: —  far 
viaggiare la gente.

V  intesa fu non 
solo possibile ma fa
cile c conveniente 
per i due Enti, poi
ché basata su motivi 
semplici c di comu
ne vantaggio c faci
litata dalla moder
nità di vedute della 
Direzione Generale 
delle Ferrovie.

Le Ferrovie hanno 
bisogno di diffonde
re il lievito nel pub
blico adatto per pro
fittarne. quel p u b 
blico che meglio può 
essere sensibile alla
sollecitazione al viaggio. E d o v ’é un pubblico 
migliore dei Soci del Touring ?

11 Touring d ’altra parte vorrebbe poter dare 
ogni anno (indipendentemente da tutti gli altri 
propri servizi crorganizzazione) la più grande 
quantità possibile di buone pubblicazioni, per
suaso che la parola scritta ed il documento 
grafico sono incentivo efficace al viaggiare. Ma 
1 mezzi sono sempre impari ai desideri, perché 
l'Italia è tanto bella e grande, che a descri
verla non basta la Rivista, non basta la Carta, 
non bastano gli Annuari...

Ma ecco un nuovo aiuto  nella felice com bina
zione conclusa colle Ferrovie. Le Ferrovie da
ranno un contributo finanziario e morale, ed un 
contributo finanziario e morale darà a sua 
volta  il Touring: per creare d ’accordo un certo 
numero di descrizioni turistiche di regioni ita
liane. formandone una serie regolare.

Il Touring darà a tu tti i propri Soci, come 
pubblicazioni di loro diritto, queste guide, co
sicché il bagaglio descrittivo loro inviato verrà 
ancora cresciuto in confronto degli anni scorsi.

E ’ con v iv a  soddisfazione che la Direzione 
Generale del Touring dà notizia di questa intesa 
c porge qui un deferente ringraziam ento a ll’ Am 
m inistrazione delle Ferrovie dello S tato , che 
volle benevolmente apprezzare quest’ alleanza 
col Touring. in una cosa che é solo in apparenza 
di dettaglio, ma noi riteniam o di grande impor
tanza per lo sviluppo graduale del movimento.

Il primo lavoro che si pubblicherà sarà 
VUmbria, in form ato della Rivista. Sarà un 
volum etto prezioso di circa 64 pagine, elegan
tissim o, con quasi 200 incisioni. Esso descriverà 
il paese attraverso <lalle varie linee ferroviarie 
da Firenze a Roma, con qualche appendice,

per esempio da Ter
ni verso R ieti. E ' la 
classica regione di 
Perugia, di Todi, di 
Assisi, di Foligno, di 
Spoleto, di Narni, di 
Norcia, del Trasim e
no. delle Marinorc, 
del lagodiJPiediluco.

Ci riserviam o di 
parlarne più estesa
mente nel prossimo 
numero, quando la 
Umbria sarà di im
minente pubblica
zione; poiché si spe
ra di poterla inviare 
ai Soci fra un paio 
di mesi al massimo, 
forse prima, all* a- 
prirsi della stagione 
turistica.

D ojh) non molto 
tempo ed in ogni 
caso in quest’ anno 
potremo dare il se
condo v o lu m e t t o  
della serie: Le Puglie 
già m corso di reda
zione.

Consoci, il cam m i
no che giornalm en
te, in diversi modi, 
fa il Touring nei 
campo della pro

paganda per il movimento, é tale da indurvi 
sempre più a  sostenere 1*Istituzione.

Il Consiglio del Touring ritiene che l’opera 
propria, modesta, ma costante, sia tanto meglio 
incam m inata a continui progressi nell’opinione 
pubblica, quanto più si im porrà a questa non 
soltanto colla bontà del programma — che non 
è d ’oggi —  ma anche colla poderosità numerica 
dei consociati, che ha campo sm isurato davanti 
a sé. purché ciascuno di essi pensi alla propagan
da pei nuovi Soci nella cerchia che gli sta intorno.

L a  D irezio n e  G en e r a le  del T ouring.

Fonti del GlUtinno [Saggio delle illuntraz,).
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8.

Ecco cosa vuol dire non 

avere le carte in regola.

9.

Andiamo, andiamo! è ora 

di partire.
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I d o d ici i n c o n v e n i e n t i  d i  turni v ia g g io  in  d ilig e n z a .

IO.

II coraggio alla prova.

I I .

Gli spassi dei gentili do

ganieri.

12.
Le dolcezze del ritorno.
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R iv is ta  d e l l e  R iv is te

—  Quando il legislatore non aveva  ancora pensato 
con una serie terribile di conim inutoric a tutelare il 
patrim onio artistico  nazionale, si può dire... ohe nes
suno, o quasi, pensasse ad esercitar«* lu lucrosa iu- 
d us tria  d ell’esportazione «li oapilavorf.

Ha ohe Tennero istitu iti degli nillci col com pito 
di esercitare una vigilanza sulla esportazione clande
stina delle opere d'arie il ocntrubbundo artistico  si 
è por cosi dire regolarm ente organizzato ed ha com 
piuto nella  evoluzione della propria tecnica dei pro
gressi m irabili.

Il Marzocco esam inando la questione, enumera 
parecchi esempi dello malizio caratteristich e con cui 
i contrabbandieri riescono a farla in burba a lla  legge 
od al famoso ufficio il cui com pito è di esercitare, 
eoo . e c o ., . .

Gli autom obili no orami o ttim i strum en ti ancora poco 
tem po fa. prim a ohe l ’arresto scandaloso di Ciórm ont 
Ferrand suscitasse le diffidenze della polizia c dei 
doganieri: un onesto om brello non serve so ltan to  
per riparare dalla  pioggia, m a pud nnrho reenro al 
confine, so tto  11 naso del vig llatori un quadro d 'a u 
tore a v v o lto  intorno al proprio fusto.

« Ma il contrabbando cosidotto  ufficiale ha a ltre  
forme geniali. Tizio lui una tavola  del Ghirlandalo 
e la vuole mandare In Am erica: v a  da un abile eba
nista o gli ordina un tavolo  m assiccio, stilo dol tre* 
cen to; il pfano d o te  essere <■ ninp.i-.tn «li due -tr.iti 
sovrapposti, ma fra 11 primo cd II secondo bisogna 
lasciare un vuoto di tan ti cen tim etri di lunghezza, 
a ltezza  e larghezza. In quoU'incuvo si introduce la 
tavola  preziosa, poi su di essa, ben bene preservata, 
si fa incollare e Inchiodare la faccia di «otto della ta 
vola. Questo m obile, accuratam ente iinbulluto, viene 
presentato  a ll’ Ufllclo di esportazione, esam inato o 
licenziato! E come a ltrim en ti! “

—  Sull'Im portanza dolio scuole Italiane in E g itto  parla 
la M azione in una corrispondenza dal Cairo, nella 
quale dim ostra elio «o una lingua europea t»ud d if
fondersi e m ettere radici sop ratu tto  fra gli arabi, 
quella è la lingua Italiana. DM resto  essa è gene
ralm ente com presa tra  gli indigeni.

L 'inglese. Invece, elio pure essendo l'Idiom a u f
ficiale, dovrebbe m aggiorm ente essere in uso. riesco 
ostica a ll ’arabo. Quello frasi spezzate, quelle escla
m azioni od interiezioni grottesche nelle quali gli 
inglesi ccoollono. non sono esprim ibili in arabo, lin 
gua ricca ed im m aginosa e diflleilissiino quindi riesco 
agli ab itan ti ab itu arv i la loro pronuncia ed il loro 
procedim ento mentale* L ’italiano Invece è da loro 
lingua preferita  por la sua atllnitA con le lingue orien
tali.

Oh. se fosso veram ente lo Lngua p referita ... a n 
ello fra  gli italiani!

—  La Matare, pubblica una sta tistica  Interessante, 
por quanto pi»oo allegra dolio v ittim e  fa tte  ogni anno 
in Parigi dai diversi veicoli. Noi 1903 si ebbero 134 
m orti — noi 1904, 127 —  nel 1905, 149 —  nel 190f». 
1 8 1 — nel 1907, 223. Ecco lu scomposizione pel 1907: 
2311 tram  hanno ucciso 85 persone —  11841 auto
m obili o m otociclette fecero 46 m orti —  42 443 v e t
ture « omnibus a cavalli 88 —  164.995 biciclette, 5
—  98 autobus 9. SI noti II num ero troscurabilo di 
m orti eausutl dalle b iciclette; à giusto  dire che 
non si contano al loro a tt iv o  i ciclisti uccisi per co l
lisione con a ltro  veicolo. A ll ’incontro g li autobus 
tengono il record: a lla  stregua a ttu a le  ciascuno di 
essi é destinato ad am m azzare il suo nomo in 10 
anni. Ce ne vorrebbero 30 per un troni. 500 per una 
ve ttu ra  a cavalli e 32 999 per ima b icicletta . Ogni 
ciclista  pud dunque filare senza rim orsi... perchè 
non ha alcuna probabilità di campnro abbastanza a 
lungo per causara un disastro

—  A proposito di uno strano accidente accaduto or 
fu poco tem po ullo yacht « W other líe n  » clic in 
crociando presso lu foco del Simulimi fu le tte ra l
m ente capovolto da una schiera di marsuini lanciati 
perdutam ente nll'Inseguim ento di alcuni salm oni. Lr 
Chasseur traum i* c ita  alcuni interessanti casi di 
naufragi dovuti agli spiriti bellicosi cd alla gelosia 
del m ostri m arini insofferenti della concorrenza loro 
fa tta  sul mure dulie imbarcazioni.

Una sorto consimile toccò nel luglio del 1905 al 
b attello  du pesca « Jean Hoy * noi Mare dol Nord.

Non è raro, checché se no dica, di vedere delle ba
lene... attaccare dei bastim enti

Io) sehoon«‘r dunose « Anna > in viaggio fra l'Isianda 
e la Nuova Brunsw ick fu « caricato* du un enorme 
cetaceo lungo circa 35 m etri c  r ie b b e  la prua com
pletam ente sfondata. Per fortuna (’equipaggio fu 
raccolto in tem po dallo steam er « Qacrnm oro ».

Nel 1994 lo schooncr « Monaghan » affondò ir. 
vl*ta  di B loek-Izland in seguito uU'nhbnrdnggio di 
un pesce sega che in un sol colpo sventrò  il fianco 
della nave, aprendovi una futlu d ’oltro un m etro d! 
lunghezza.

Nel 1873 un b attello  da pesca venne rovesciato da 
una piovra g igantesca. L ’orribile bestia  venne uccisa 
dagli equipaggi d 'u ltri battelli riuniti.

Succede por Io più oho quoati banditi dol mnrt 
vengali» puniti della loro tem erità , massimu quando 
s 'a tten tan o  di assalire navi di grandi dimensioni.

—  Il ruld autom obiliitico  New yY ork-Parigi ha ser
vito  forse a qualche cosa. A far conoscere agli ame
ricani l ’orribile condizione... dello strade americane.

Lo sta to  di viuhllitA nella  grande Itcm ibblica fe
deralo non ha fa tto  molto progresso dal tem po im
m em orabile in cui la  vasta  contrada era una colo
nia dell'In ghilterra.

Del resto, se ben si ridotto, In questo pnrtloolim 
è prospettato  un po’ dettandolo del yankee, curant< 
solo de’ propri affari. E per la perpetua fre tta  di 
questi, cl «0110 lo ferrovie coi treni direttissim i. Quanto 
al turism o lo zio Sani... lo fu In Europa.

11 Motor i t e  di Chicago annunzia ora che al pros
simo Congresso delle strade 11 delegato C urrier pre
sen terà  un progetto per la Bistemaziono della viabi
lità  am ericana co ll’intento di farlo In seguito accet
tare dal Parlam ento federale.

L ’artico lista  non dissim ula però la grandissimi 
probabilità che un tal progetto rimanga ancora pei 
m olto tem po nè più né mono di un progetto e le st ra«l* 
rotabili americano un pio deciderlo..

—  L a genesi d e ll 'a r te  e della scienza fotografica < 
ricordata du Lei lim a le*  p o llllq u es et lltte ra irn
In un interessante aneddoto.

Un giorno —  riferisce la c ita ta  R iv is ta  —  capiti 
in casa del celebre chim ico P. Dumas una signora 
che lo scongiurò di interporre la sua uutorità per 
strap pare il proprio m arito alle aberrazioni rublo»« 
di uno studio che m inacciava di g e tta re  la famiglia 
n ell’estrem a miseria.

—  Mio m urilo, ha abbandonato la sua a rte  di plt 
toro, o si «là a vendere pazzam ente tu tto  ciò che poi 
sediam o per com perare ingredienti e costruire ap
p arati...

P. Dum as promise di recarsi presso l’a rtista , et! 
il giorno seguen te, fa ttan e la conoscenza, dopo uni 
breve conversazione, gli dichiarò, con grande stuporr 
della moglie:

—  Proseguito pure nei vostri studi o fate asse
gnam ento sul mio danaro.

Il p ittore continuò infutti o grazie al generoso con
corso di P. Dumas, potè conseguire il suo scopo.

Quel pittore era Dugucrre che riusciva ad appli
care uno del principi essenziali della fotografia.

—  Uno strano racconto illu stran te  com e il sen*« 
della cavalleria  abbia le sue m anifestazioni, siu pur* 
seIvoggie, presso certi popoli barbari, co lo narra 1 * 
tour du inon d, in un urticolo sui Touaregs del Sahara.

Una sera apparve un Icono in un occauipumeuto 
«il queste genti nomadi. Fu, a ll ’ im provviso un cor
rere di uomini nrinati.

La belva ristette un Istante sconcertata dui fra
stuono u dagli urli.

Ma I Touaregs. prim a di disporsi a colpire, vollero 
risolvere a clil spettasse l ’onore di scugllure la prima 
lancia.

Ma la discussione, accalorandosi, si m utò in al
terco. Un giovan otto, trasportato dull'ira lanciò ut 
insulto contro II padre di un com pagno, che ven
dicò l ’offesa ucoidondo sul posto l ’oltraggiatore.

Una m ischia feroce si Impegnò nollu quale vi furono 
tre morti o parecchi feriti.E d  intanto il Icone, tran- 
qullluin *ntc ed in disturbato  se ne andava pel fatti 
suoi.



RIV ISTA  MENSILE iQi

L ’a t t u a l i t à  n e l l ’ i m a g i n e .

Costa solimi», presso Merli» o gruppi di Mimai col quali lo nostro truppe al Henndir si trovano in continue ostilità.

Le slitto nutoinolilli eoa 1© quali gli esploratori Doti. Oharoot o capitano Siott. che già hanno raggiunto 82*. 17’ di 
latitudine australe nelle ragioni antartiche tenteranno nell'agosto prossimo un» nuova spedizione al Polo Sud.
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John soli. Sulutu 1 convenuti, dicliiuru upurta l'A s- 
rom bica, l 'in v ita  n nom inarsi il presidente. Scor
gendo ira  i presenti l'in g . comm. Angelo Sulmnlra- 
gh l, presidente d ella  Cam era di Commercio o dei- 
l ’ Uniono Noa fonalo dolio Cam ere di Com mercio Ita* 
llane, lo udditu ull'A ssem blea. {E' eletto per accia- 
mozione).

Salniolraghi. S i ritiene onoratissim o di presiedere 
l'A ssem blea della grande Associazione la quale con 
tribuirà  a  rafforzare i vincoli di fratellan za tra  tu tt i 
gli italiani: esprimo l'augurio vivissim o che essa 
ubbia sem pre più a prosperare.

Pianeti Ini. Prim a cito l'A ssem blea com inci 1 suoi 
lavori, credo cito debba ricordare una grande figura 
ita lian a  appena ora scom parsa, I)o Amiois. Propone 
cito il Toarlng mandi il proprio saluto  reverente alili 
memoria del grande scomparso {applausi vivissimi).

Presi dm  le. S i associa. In vita  i presenti ad  alzarsi 
in segno di adusiono. Com unica olio giù la  Direziono 
generalo interpretò i sentim enti dei soci Inviando 
a lla  fam iglia doll'estiuto un telegram m a di condo- 
gliunza {approvazione). DA la parola al consiglierò 
delegato per la  le ttu ra  della reluziono m orale 0 11- 
uanzinria del Consiglio.

V lg llard l-l'ara  via. Leggo la  seguente relazione:

R E L A Z I O N E  M O R A L E  E D  E C O N O M IC A
d e lla  G estion e 1907.

Situazione patrimoniale solida <t conveniente all'impor
tanza dello iniziativa eli« 1 Istituto va svolgendo, nerbo 
nodale numericamonto accresciuto in modo corrUpondeute 
allo più liete previsioni, aumentati il prestigio o In forza 
morale, ecco il risultato dolili gestione ltM)7 ohe l'On. Col
legio dei Sindaci Ita potato chiiunnro nella sua relazione : 
economica, regolare e ordinata: col quale viatico noi pre
sentiamo sommariamente alenai dati ud illustrazione del 
bilancio consuntivo.

P A T R I M O N I O .
li  patrimonio soclnle alia tino del 1907òdi L. 423331. 17 

delle «inali però L. 171 400 costituito dall«' quote ilei Soci 
Vitalizi: T aumento fu quindi nell'unno di 84 156, 17, au
mento dovuto per L. 43 075 all'iscrizione di 427 soci vitalizi 
e per L. 40181,17 al risultato economico dell' ammini
strazione.

So questa è la massima cifro assoluta di risparmili ti. 
noni conseguito, il record ò stato però veramente raggiunto 
nel 1898, con 25000 Uro passato a capitalo su 14 900 soci, 
il elio rappresenta una quota por socio di L. 107 contro 
la quota di I,. 0.70 del 1907, di L. 1,46 nel 1899, di L. 1,40 
nel 1900, di L. 1.22 nel 1901. di L. 0.97 nel 1902.

Ma in quota pur comriderovolo di quest'» imo (I.. 0.70 
per socio) non rappresenta una diminuzione di servizi pei 
soci : lo attcsta non solo il complesso delie puhblicuzioni 
distribuite gratuitamente in misuro elio rammento ebbe, 
credhuno. negli anni addietro riscontro in valore, lo dice 
nitrosi il bilancio col suo rendiconto di spese nei «piali i 
Snidici hanno scorto una limitazione veramente sensibile 
unite speso di amministrazione, per quanto, data la con
gerie nei servizi dirotti ui soci 0 di quelli generali e di 
propaganda elio hanno minor« esteriorità, esso rappresen
tano (tempro una cifra rilevante, benché contenuta nel li
mite dolio stretto necessario.

Colin situnxiono attuale, il patrimonio è giunto a una 
consistenza raggunrdovolo uel suo complesso, uni che puro 
a ragiono di soci rappresenta soltanto una quota-parte in
dividualo di L. 4 ; od è n sperarsi possa aumentare per 
l'avvenire, poiché gli impegni di granili lavori che man 
mano si presentano al Touring esigono negli amministra- 
tori e nei fornitori una tranquillità limili/,¡uria assoluta.

Il bilancio come esposto è di por sé 1' Indice della se
rietà della nostro situazione economica patrimoniale.

Compongono il complesso del patrimonio nella maggior 
parte 1 valori pubblici garantiti dallo Stato. 11 denaro, i 
conti correnti presso lo Itanclie, 1 depositi, in piccola mi
suro il mobilio, lo necessarie giacenze di puhblicuzieui e

minuterie, cd intino unu minor cifra ancora ù data dai cre
diti. già depurata da una quota prudenzialo elio la possa 
rendere reulizzabile al completo, cifro che inentro no tac
ciamo relaziono, ò ormai del tutto realizzata.

Nello passività giova solamente illustrare dm la voce 
•  impegni vari di bilaneio » corrispondo ad impegni assunti 
col soci dol 1907, per pubblicazioni da distribuirsi (Mono- 
grolle. Carta d'Italia) e ad altro »¡m-sodi coni|H-tcnza dell'c- 
norcizio 1997, per iniziative ussunto nell'anno stesso : men- 
tro la somma di L. 35 398,25 corrispondo ad uno specialo 
accantonamento giustiticato dalie necessità della trasforma
zione della Hi vii hi Mentile, 0 da «india della situazione 
dei lavori delia Sozionc Strade e della Carta d'Italia.

R E N D IC O N T O  E C O N O M IC O .
I.e contribuzioni sodali, elio formano il nerbo «lidie 

nostro rendilo animimi aromi alla somma di L. 382 811 cor- 
ris|iondento a 48 600 rinnovi e a 10 891 sod nuovi. Maino 
lieti di constatare cosi audio «¡uost'anno la riprova della 
¡•orsovcranzu e dell’alletto del vecchi soci o della citi« aria 
«li propaganda generalo dell'oporo nostro, sorretta dalla 
propaganda particolare degli apostoli del Touring.

Nel 1907 abbiamo ancoro migliorata la situazione «lei 
rinnovi, giungenti» ad uum percentuale del 91,79. solo duo 
volte sorpassata in 13 anni, il die vuol diro cho fu questo 
uno degli anni migliori di propaganda o «li lavoro. Como 
numero di soci, il 1907 rappresoli tu. dopo il 1905, il mng- 
gioì- richiamo «li nuovo fora«* nello filo già vigoroso del 
Touring. Niiliameno è beuo n questo proposito elio i soci 
ricordino cho malgruilo gli sforai del Consiglio 0 «lei Corpo 
Consolare, jM-r mantenere intatta la compagine sociale « 
per ridurre al limite minimo le rouso naturali «li pentita, 
abbinili« sempre la necessità di crescere progressivamente 
ogni auuo il numero del noci nuovi per |n>tor man tenere 
il numero total» «lei soci raggiunto, d io  so p«d, come 
nostro fedo, il Touring devo molto progredirò numerica- 
munte, è indispensabile che ciascuno «li noi si incela o ni 
rinnovi apostolo dell'idea e trovi, nella famiglia e negli 
amici, modo di sviluppare quella viva propaganda all' o- 
pera del Touring. cho sola può giungere a eontitulie in 
«rovo tempo il più grande esercito di pace e di studio dio 
la l'ut ria nostra p«»a contare.

Giova oro illustrare, con figurazione di conti difio
rente «In quelli presentati in hiluudo, le sjie.se del 1L'07 In 
confronto dol soci.

Abbiamo speso nel l'unno L. 2.21 jier sodo, per pubbli- 
«aziono o guido o carte o j»or lavori «Iella Sezione Strade; 
L. 0,46 por l'Annuario, L. 1,53 por In Rivista, elio formano 
la somma di L. 4,23 jier socio, sotisibihnento supcriore alla 
spesa inedia dell'ultiino quadriennio, mentre por il servizio 
di consolati, affinamenti, segnalazioni, cartoli! indicatori, 
eco., si è speso in ragiono di una quota di L. 0,18 p<r 
sodo o una quota di L. 0.52 è stata erogata jier propa- 
gamia, spesa costituita dalle esposizioni di Torino o «li 
Parigi, cui il Touring part«<dpu con molto decoro |>er la 
nostra istituzione, o imnchò «la misurati concorsi iu fa
vore di iniziative locali, jier riunioni, convegni, eco. o «la 
pubblicazioni, medaglie, pronti o dijdoini di projiagnuda 
generale o ¡»articolare «Ielle varie nostre iniziative.

XcU'Amruinistrazion« abbiamo raggiunto noi 1007 un 
ordinamento tal« da pennottoro la massima ocoiuitnin nello 
spose generali, finora raggiunta con una «mota di I, 1.59 
j»or Socio. Cosi anche il complesso dell«' nitro speso «li am
ministrazione cho comprende quelle di corrisj>ou<lenxa 0 
spedizione o le svalutazioni, ammonta soltanto a I,. 0.42, 
ciò cho segna un noto volo risparmio MiU'nnuo precedente.

Ed ora, dopo talo rapida esposizione economico finan
ziaria, premo a noi di illusirnrvi l'ojiern dol Touring, nel 
suo significato o nella sua |>ortntu.

Non ci .soffermeremo «jui a dirvi in particolare quale 
fu l'opera nostra por «infondere por ogni dove l rnppresca- 
tanti «iella Direzione, i Consoli, che ebbero cosi granile 
inltueuza nella volgarizzazione del viaggio nell'epoca in 
cui questo ero meno facile jier 1«' mancanti cognizioni delie 
comunicazioni e it nessun conforto di ¡tersone amiche sullo 
nostre strade 0 nel nostri patti.

La  p resente R iv is ta  è s tam pata  con  ca rta  pa tin a ta  della  Soc ie tà  A n on im a  T en s i - Milano
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I Consoli hanno seguito mirabilmente Revolution« dol 
nostro Istituto. Rasi tendono ora a Iniziative plh generali, 
al continuo scopo dol miglioramento dolio condizioni del 
viaggio, e allontanandosi nella generalità da oerlo pratiche 
di diretta uaiono cho nn tompo formavano baso alla loro 
attività, qnale rorganizzaziono di panneggiate, oradivonute 
abitudine di innumerevoli brigato di amici, si sono la pili 
paite e dove appena toma possibilo, volti ulla intonsa propa- 
candii per il miglioramento dolio viabilità, dogli Alberghi, 
della circolazione, al collocamento del segnarlo, alla propa- 

per foro nuovi soci, al fornirò alla Direzione quello In
ioni cho solo possono permettere certo pubblicazioni 

austro, cho raccolgono per loro merito la generale estima- 
«ione.

Non daremo qui notizia dei convegni generali, che 
ron scopo sempre piti determinato di illustrazione pratica 
delle regioni si vanno, sotto il nomo del Tourliig. tenendo 
ogni giorno pili rari, ma pili ordinati o piti fruttiferi, di co
noscenza della genialità, dello opere o del vuloro degli 
nomini della nuova Italia. A rendere questi convegni pili 
consoni a questi intendimenti, il nostro Consiglio fa voti 
che si abbandonino i premi, fonte di competizioni poco 
•cric.

I Convegni del Touring noi 1007 ebbero a scopo la su
perba mostra d’arto antica a Perugia, una oomuieuioraziono 
storica a Reggio E., una riuniono scientifica a Panna, infine 
un'aflemittilono di italianità a Trieste, nei nomo di Giosuò 
Carducci Kd ò Intendimento dol Consiglio di mantenere 
limitato il patrocinio del Touring ancho per l'avvenins a 
quello iniziative cho abbiano effetti vainoli U> un carattere 
pratico o abbiano tino scopo che sia uU'infuori di quello 
della riunione in s«S steasa, ma trovi fondamento in ra
gioni locali offerto dalla natura, dall'arto o dallo storia, 
ed A cosi olio il Touring si prepara noi volgente 1008 a fe
steggiare degnamente a Piacenza una nuova via vigorosa- 
lucute, con la pietra o eoi ferro, gettata dalla forza dol- 
Tuonili attraverso li» nostra maggior via d'acqua : 6 cosi 
che 11 Touring si prepara a tosteggiare it Trento Rinatigli- 
raziono di rifugi italiani su quelle alpi, a mantener vene 
validamente l'italianità.

11 Touring continua nello condizioni cordiali ili al
leanza con 20 associazioni estero cho asaicurano ai nostri 
tori viaggianti assistenza e sussidio, o di nuovo no ha 
► bette, come ha sorvegliate acchò fossero esteso ad altri 
Stati lo facilitazlont doganali per biciclette ed automobili, 
giungendo noi 1007 ad ottenere il regimo di lavoro anche 
Per la Spagna, riinasta sin qui rcstin ad accordare tnlo 
liberalità, od in toma di alleanze, di dogana « di legisla
zione, ci è grato di ricorderò l 'iniziati va cho si ata ora 
•volgendo imr una conferenza internazionale di governi o 
di SMOciaziorii turistiche, allo scopo di unificare i regola- 
roenli di automobilismo, rispetto allo licenze, alla circola- 
«ione C ai passaggi di frontiera.

Lo sviluppo dol movimento automobilistico Internazio
nale ha accresciuta anello l'importanza dello nostro pre
stazioni. PIU di 1500 trittici furono complessivanicuto emessi 
o in altra parola, 1000 automobili oltrepassarono U» fron
tiere dai singoli Stati, usufruendo del regimo di favore di 
cui il Touring si ò reso concessionario por la temporanea 
importazione di automobili con esenzione di deposito.

Ora. mentre da un Iato ai ò sistemata conveniente* 
mente la gestione finanziaria dol trittici cosi da togliere 
rischi al Touring, e diminuirò sompro piti casi di inlrazioui 
•He norme elio si risolvono nella perdita del deposito, dal
l'altro lato il funzionamento del trittico facilita gratulo- 
mento l’affla ino in Itulia di (forostiori od ha mutato radi- 
calhioute prevenzioni ed opinioni sino a provocare I* co* 
muuirazlonl del /iovoi Automvb'U Club di Londra, di viva 
toddiafaziono por lo facilitazioni dei viaggi in Italia, atte
ntarono di un Club tra I piti importanti del Regno Unito, 
thè contrasta vivamente con le frequenti campagne di de* 
nitrazione delia stampa inglese verso gli usi ed i costumi 
del viaggi in Italia

Anche una benefica influenza ba avuto il Touring nella 
trattazione della materia legale.

Fra Io più ani ¡enti meri Lino di essere segnalato quelle 
elio trattano la rosponnabilitft derivante dall' inosservanza 
del regolamento di indizia stradale. Quella prevenzione mi* 
•suolata cui pareva da prima ispirata la giurisprudenza 
quando giudicava gli automobili-ti, 6 andata a poco a poco 
•comparendo, o possiamo diro elio in materia di r*s|>on*a- 
bilità e di ool|M, il diritto, in questi ultimi tempi, ha 
corso veloce, e fu stabilito come massima che dogli Inci
dami dannosi cho si verificano a causa dolili circolazione 
degli automobili, l conduttori dol medesimi non possono 
coere chiamati a risponderà se non negli stessi casi nei 
qazli rispondono i conduttori di qualsiasi altro veicolo.

In merito poi di circolazione ciclistica, tu giurispru
denza ha confermato 11 principio della libera circolazione 
in tutto il territorio del Regno senza limitazione di sorta, 
rondando nulli i divieti interposti dallo autorità comunale 
e provinciale a percorrere le banchine flanoheggiautl lo 
strade, poiché lo restrizioni In morito non possono esten
dersi oltre i limiti tassativamente stabiliti dal Regolamento 
jier la circolazione del velocipedi.

Noi vi abbiamo sin qui fatto cenno sommarlo del 
nostri atti di ordinaria amministrazione, conservazione o 
anniento del patrimonio, gestiono dello quote sociali o 
svolgimento ordinario dol nostro programma.

Ma ora vorremmo speclalmonto darvi conto rapido di 
alcuno iniziative che pii» particolarmente in questo mo
mento sembrano affermare 1 progressi del Touring o del
l'Incremento dello piti recenti fra esse, cho il Consiglio ha 
creduto di ussuraere mi aumentare i vantaggi del soci.

Dobbiamo ricordare elio qualcnnn di quosto iniziative 
ha importanza quasi di funzione statale e fu lusinghiero 
riconoscimento quello del Consiglio di Stato che sanzionò 
nel Touring il rompimento di pubblici servizi. Taluno di 
questi lavori il Consiglio lia potuto condurrò a termino o 
bandire, giovandosi doli» rinomanza cho l'Esposizione 1006 
ha dato o tutta quanta la vita opcronu di Milano o delia 
Nazione e ni suoi Istituti più geniali.

Rivolta la piti viva attenzione pertanto anche sul 
Touring, il qunlo per fortuna di avvenimenti o per bene
merenza di programma potò osso Co considerato ano dei 
molti fattori di successo di quella grande rassegna delle 
nostro forzo industriali mi economiche fu posslbilo a noi, 
di trovare nelle pubbliche Autorità, dallo Stato allo Pro
vinolo, ni Comuni, o nel rappresentanti di ogni ordino di 
persone, il consentimento allo svolgimento di una nostra 
impresa piti ardita di ogni altra, vogliamo diro alla Carta 
d'Italia.

50 si riflette cho colla distribuzione dei fogli di Siena 
e di Perugia, dio sta per cominciare, il Touring ha diffuso 
in Carta d'Italia por 1/4 del territorio in già plb di I 000 000 
di fogli, si può ben comprendere qunlo vnloro di divulga* 
«Ione «lello conoscenze geografiche non solo, ma complesso 
di tutto lo formo di' coltura, abbia quoM’opera notevole, 
cho è tutta dovuta alla forza o alla coesione del piocoli 
contributi e della cotanto concordia dol 05 000 Soci del 
Touring.

Incominciata con ardore di fedo l'anno scorso, quest'o
pera piena di dllllcoltà, ò oggi nel pieno del proprio «voi* 
gemi, sia come avanzamento di lavoro, sia conio raggiun
gimento di un rigore di redazione e di una tinozza di 
esecuzione, e di questa va lodo all' Istituto De Agostini, 
quale noi stessi non pensavamo, pur ideando con lo piti 
vitali nostro enorgio o coi pih accurati nostri studi l'opera 
medesima.

Infatti la redazioni) h& completamente cambiato natura 
o importanza pel Touring, da quanto crasi prima preven
tivato.

51 era nel primordi creduto cho il 250 000 dovesse 
essere una trasformazione del ! Conno dell'I. Q M. pro
fonda «\, un* però tale da poterai ancora considerare come 
la cousorrazioiie sotto nitro aspetto doi principali clementi 
di questo, ooll'agglnnta di quello nutazioni spoclnll (clan- 
sifica di «traile, pendenze, distanze) di particolare intureoso 
turistico.

Invece la pratica dimostrò da una parto 1* opportunità 
di mia quantità di aggiunte utili o nuovo che occorso ri
cercare o precisare gratina mente, daU'altra rivelò nn Invec
chiamento inatteso e molto maggiore del pinvidihilo. mila 
Carta dell' I. (». M. dovuto al vigoroso «volgersi della vita 
nazionale noli'ultimo decennio, e quindi nocnssitò nn cor
rispondente assai maggior lavoro ili aggiornamento, spesso 
su documenti difficili a procurarti. Infine o per la topono
mastica. e per la seleziono dello notizie o per I concetti 
di Rfollamniito «I dovettero «dottare criteri originali e a 
questi informare ogni parto del lavoro.

Ln Carta, cosi come ò fatta, ò riuscita ili talo utilità 
organica o completa allo studioso e al viaggiatore, qua 
lunquo mezzo di locomozione ndo|»ori, che abbinino consta
tato come «la invalso l'uso di viaggialo ormai anche In 
ferrovia colla nostra Carta, a scopo di riconosclmeuto doi 
territori nel loro complesso o nei loro {»articolari, con una 
sostituzione pratica, In porte, perfino delle cousuoto Quid* 
narrativo.

Nel tipo definitivo adottato ai ò toccato un alto grado 
di intere«*) turistico e di praticità, ohe diverrà man mano 
piò apprezzato, quando la Carta, come ora incomincia, 
si «ara fiiM.i noli’ Insiome di parecchi fogli o quando un po' 
d'uoo rivelerà in oa*n miche i lati meno appariscenti.

E la Direziono ebbo ragiono di avere scarsa preoccu
pazione por lo richieste »pedali dell' Automobilismo.

Anello gli automobilisti, quando devono essere vera
mente doi tarlati, hanno bisogno di una cartn conio dove
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«Muterò «judia di qualsiasi altro turista. Ma l'automobilista, 
in rapina traslazione nulla strado, ha bisogno di una carta 
d'orientamento o di direziono. E poiehò hanno avuto *1- 
nora successo Carte orrendo nella fattura e neH'enattexzu. 
ma rispondenti a questi dati fondamentali e poiehò va 
sempre piti crescendo l'importanxa della circolazione, cosi 
ii Touring intendo ora di dotare 1'automobillnmo italiano 
di una nuova speciale Carta proclan o italiana, di una 
Carta del Touring, inoomma. la quale risponda al parti
colari desideri delrautomohllista. non lo Induca iu orrori 
e lo educhi al gusto e all'arte, anche noi sogni noveri della 
cartogrniia.

Il nostra Consiglio ha potuto ora darò attuazione mi 
un altro desiderio da lungo maturato, quello di aprire in 
parecchi centri Importanti degli Udiri di informazioni per 
i Soci o non Soci, atti a far la propaganda del turismo 
nelle maniero piti praticho o in nari tempo a permottorc 
ai grandi nucloi di ao«i residenti nel maggiori centri un 
comodissimo disbrigo del doveri sociali rispetto ul versa
mento della quota e un piti comodo mozzo di avere trittici, 
tessero |>er lo dogane. pubblicazioni.

Però, fedeli al concetto elio la natura esclusivamento 
individualo della qualità di socio del T. esige che di mas
sima tutto le spese siano fatte in pro di tutti l soci o non 
soltanto a maggior favore di quelli residenti iu dati luoghi, 
cosi il uostro Consiglio propose elio l'Istlt unione auspicante 
dogli Uffici ]>ei Soci o per la propaganda dovesse essere 
studiata in modo da non recaro alcun aggravio, neppur 
leggiero, al bilancio del T.

In questa spoetalo nostra iniziativa uni abbiamo avuto 
il contributo cordiale di nnn boneniorita Società Nazionale 
di Trasporti : ia Società Goudrand, che ha condotto con 
una speciale convenzione all' impianto di numerosi uffici, 
la cui serio nudiamo ora completando. Già attualmente fun
zionano gli uffici di Catania. Fironze, Genova, Milano 
(Galleria), Napoli, Palermo, Roma. Venezia, mentre altri 
stiamo istituendo a Riva e Tronto.

Tali Uffici succursali, pel nostri Soci, o Totiring Office«, 
pel forestieri, andranno cou una sistemazione organica di 
servigio ad assumere una grande importanza noi movimento 
turistico ormai riconosciuto come una delle migliori fonti 
di I»messere del Paese.

8ompro allo scopo di migliorare le condizioni del viaggio 
In Italia, il Consiglio persegue con nuovi mezzi il programma 
di miglioramento degli Alberghi, od ò oggi entrato in uu 
campo pratico nuovo eoo concorsi |>er costruzioni di tipi 
di Alberghi modello e con 1' organizzaAue'di riunioni di 
nlltorgntori in tutte le regioni, por additare a ciascuno di 
questi conduttori di piccoli e medi Alberghi d 'Italia, i 
mezzi cosi semplici, ma pur cosi ignorati ancora, per lo 
trasformazioni consigliate dulie esigenze moderno dell’ igiene 
e del buon servizio.

Noi ahbiumo piena fedo nei risultati di qucst'o|»era, di 
modesta parvenza ma di (»orlata grandissima, opera elio, 
col risanamento degli alberghi e col loro maggior confort 
richiamerà dall'estero un largo movimento e moltiplicherà 
quello dell'interno. •

Abbiamo adesso anche la soddinfuxione di potervi co
municare che abbiamo condotto a termine un'intesa sim
patica o profittevole per i Soci, colla Direzione Generale 
«Ielle Ferro vio dello Stato, elio ci ò grato ringraziare qui 
«lei cortese apprezzamento fatto della nostra pro|»osta. Lo 
Ferrovie o il Touring, cou reciproco contributo, addiver
ranno alla pubblicazione di min serie di Guide Turistiche 
di varie Regioni d’ Italia. Tali Guide compilato con cura, 
largamente illustrate. stam|»ate «lai Touring, verranno di
stribuito a tutti i Soci del T . e formeranno una serie assai 
interessante. Nel corrente 1008 due almeno di «iiieste Guide 
vedranno la Iure, l’Umbria o le  Puglie. L'Umbria ò già in 
corso di stampa e potrà essere distribuitasi Soci nall'aprile 
o noi maggio.

K in proposito di pubblicazioni, noi siamo lieti di aver 
(»otuto sciogltore la promessa fatta nell'Assemblea dell'aiiuo 
scorso di una riforma organi«-« «il rednziono o di vesto 
«Iella Rivista.

I tre numeri usciti ne! 1008, cb© ebbero porò amorosa 
e accurata preparazione nel 1007. sono in po**o**o dei soci.

Se dobbiamo giudi«are dagli ineoraggiaiu«>nti obo ci 
sono venuti da tutte le parti, noi dovremmo aver raggiunto 
lo scopo di r od clizia re tutte io più svariato «>*igeuz« dei 
Soci.

Certo 1 Soci vodouo elio questa trasformazione non si 
ò potuta c«mipicrr senza un grave impegno finanziario. 
Se l’amore all opera compiuta non o'inganna, la Rivista 
del T. ha fatto qiiest'auno un gran passo, od 6 certo causa 
«Il meraviglia elio possa ancho casa essoro data gratuita
mente con tanto pubblicazioni o servizi ai Soci, pur la
sciando intangibile la tenuità della «juota oggi tanto piti 
palese dato il rialzo del costo della vita in generale.

Mi» noi speriamo che la Rivista stessa divouti por noi 
una forza nuova «li propaganda p«>r crescere il numero del 
Soci e trovi cosi in so stossa i mezzi per continuare vige- 
rosa la sua strada.

K, a favorire la (dii rapida «infusione «lei mozzo piii 
(»»polare o piti salutare di turismo ; la bicicletta, è giunto 
finalmente ii progetto governativo «Iella riduzione «lolla 
tassa a L. 5 ,—. I.a relazione colla quale il Ministro delle 
Finanze presenta ai Consiglio «lei Ministri il pcogolto, fa 
ragione all'opera insistente e conclusiva sviluppata «lai 
Touring in argomento, opera iniziata col Ministro Massi- 
mini che diodo i tirimi affidamenti, opera proseguita con 
tenacia, sino ad indire un referendum fra i deputati, di 
cui Voi stossi Consoli e S>h-ì, procuraste il miglior suc
cesso o che oggi ha il suo «-oronnmento definitivo, per 
«liiauto da noi (Kitesso dipendere, col progetto di legge 
suaccennato, la cui approvazione faciliterà il ciclismo alle 
classi p»|K»lari noll’uao giornaliero od uprirà ai mono ab
bienti di esse il primo spiraglio dnl turismo istruttivo.

Cosi compiuto il «Invero nostro pei mezzi popolari «li 
turismo terrestre, il Touring sente noi momento di ab
bracciare nel proprio programma e nel proprio lavoro 11 
turismo doll'avvenire.

.Vari<jar* nrcttw. o l 'Italia è paese così ricco di acqua, 
e ha «'osi grandi tradizioni marinaro che è in vero a stu
pirsi dei decadimento attualo del viaggio marittimo di 
piacerò 0 della mancanza di iniziative e di rapitali italiani 
a favorirlo; come è Inconcepibile la mancanza di qua
lunque preveggenza, volontà e provvedimento ad appro
fittare di quello regali vie di acqua clic scorrono il nostro 
bel (inese, prima fra ease 11 l’o, nelle quali ancora sono 
nascosti tesori di vie nuove e utili, e pittoresche.

Il T . C. I. intendo «li QOOnpani, nei limiti del proprio 
programma, anche «li «(«lesto trascurato turismo nautico 
e u«» ò buon auspicio la roceata iscrizione a socia vitalizia 
di una delie nostro piti Indio navi, la ** Regina Marghe
rita ., come intendo sin d’ ora «li venire colla sua propa
ganda audio in soccorso alla auspicata pratica «!«>1 viaggio 
aereo, dio da oggi non iwuibra più una utopia.*

Larghissimo orizzonte, consoci, ebbe, sembra, il’nostro 
programma. Ma ad ogni momento, tcntandono qualche via, 
ci accorgiamo quali pih grandi forze ci occorrerebbero |»er 
non rimanere troppo lontani dagli ideali.

Raccogliendo, per sottoporle al voetro giudizio, le 
uotizie del lavoro di un anno, nel <|ii»!o ebbimo T ausilio 
prezioso di varie operose Commissioni e di tutto il perso
nale intelligente e devoto, lasciateci anche far roti, che 
l'azione vostra individualo valga neH'anno in corso a 
condurre al Touring tanti nuovi soci che diano all' orga
nizzazione mezzi morali » materiali sempre pih .»dritti alia 
nobiltà o ull'ostenslone degli scopi.

La relazione, ascoltata  cou m olta attenzione, ù sa
lu ta ta  in line du approvazioni ed applausi.

Presidente. Apre la  discussione sulla relaziono.
Pabrl«. Dirò alcuno parole unicam ente per ciò 

ohe riguarda In C arta «l'Italia del T. C. I.
L 'opera che il Touring ha intrapreso ò corto gran

diosa. « Io difficoltà elio hu dovuto superar«.! sono 
gravissim o: torna quindi a tanto m aggior lodo del 
Consiglio Fuvor saputo vincerò tanto difficoltà nel 
modo pià felice o (dà convonlentc.

Ma ora il Consigli«! si tro va  a dover affrontare 
una nuova difficoltà, o piò scabrosa «lolle altro: quella 
della toponom astica nello regioni geograficam ente 
ina non politicam en te, italiano.

T u tti 1 soci avranno Ietto nella Rivista  di febbraio 
una m em oria del Consiglio circa  i criteri che esso 
intende adottare por la tpponom asfìca in tali re
gioni: a lla  memoria hanno fa tto  seguito immediata* 
m ente delie proteste m olto vivaci da parte di alcuni 
uostri amici; protesto che io credo necessario esa
mini ora l'Assem blea.

Lo proteste riguardano, por quanto io so. unica
m ente la Venezia G iulia, ossia le tre pr«»vincio di 
G orizia, di Trieste e d 'Istria , por lo quali il Consi
glio del Touring propone di adottare una topono
m astica m ista: dando alle loca lità  11 nome italiano, 
e facendolo seguirò In certi casi dal nome in lingua 
straniera: ed ha dato alouni osempt. sul quali par
ticolarm ente si sono appoggiate le protesto. Ora ò 
bone eho l'A ssem blea ricordi le circostanze nelle 
quali si trovano qiiollo regioni itulinne; circostanza 
che spiegano d 'a ltra  parto la v iv ac ità  certam ente 
eccessiva  delle proteste.

L 'oratore espone le condizioni di lo tta  etnica lo
calo, lo tta  accanita, senza tregua, poi prosegue:

81 capisco quindi coinè In questo condizioni gli 
anim i siano soprooooltatl. o questo spiega la viva
c ità  dolio proteste por lo o ircolarl/por 1 documenti
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officiali pubblicati in tedesco nello regioni italiane. 
Me queste protesto, quosto m anifestazioni, uel eu*o 
attualo, hanno preso un tono oho mi sem bra oc* 
cessi vo.

lo  mi sento di poter parlare liberam ente, perché 
orinai da tren t'an n l propugno quella causa, oho ini 
paro la più mintu oho oi sia in Ita lia ; o di questa li
bertà approfitto per dire cho il tono delle proteste 
è assolutamente ingiusto, perché nessuno potrà n e
gare il carattere ultam ente patriottico,costantem en te 
patriottico della propaganda e dell'azione delTouring. 
Ora, non é possibile lau d are  raeousu di dim enticare, 
di offondero gli ita lian i, a ohi si é sem pre mostruto 
difensore delio popolazioni, della co ltura italiana: c 
non si ha ohe a pensare a questo por convincersi 
della piena, dulia p erfetta  buona fedo del Consiglio 
del Touring nollu presente questione.

E non solo buona fede: ma sen tim en to  nazionale 
purissimo, per l ’opora stessa  oho 11 Touring s ta  com 
piendo, di diffusione vasta, generalo in tu tta  Italia 
dolio notlzio geografiche oho riguardano lo regioni 
al di là dolla frontiera, si da richiam aro su di esse 
l'Interessamento degli ita lian i, cho troppo sovente 
dimostrano di dlm outicarseuo.

Ora a ino puro oho quando si scrivo noi modo oon 
cui é estesa la relaziono sulla  A'tris fu, quando si in 
tercala il tosto  con Illustrazioni cho m ettono in ca n 
zonatura 1 pangerm anisti, —  n o u si può non solo un 
moineuto dubitare dei p atriottism o del Consiglio del 
Touring.

La vertenza a ttu a le  dunquo si riduco ad una som- 
plico questiono di m etodo: o su questa possiamo 
discutere: possiamo discutere cioè so convenga, nei 
nomi da duro alio località, m ottero la soia dizione 
italiana, od adottare  quella  bilingue, aggiungendo 
i& stianterà quando essa sia o n trata  nello abitudini.

Io mi sono tro va to , tre anni fa , per g en tile  inca
rico della « Danto Alighieri », In una Commissione 
presso l ’ Istitu to  Lom bardo di Scienze e Lotterò, por 
io studio della toponom astica in quello regioni: cd 
allora affermai recisam ente il mio parere cho tra t
tandosi di origino p rettam en te ita lian a, 1 nomi do- 
remerò essere ita lian i, senza eccezione.

Ma qui siamo di froute a lla  C arta  d 'Ita lia  del T ou 
ring; non siamo di fron te ad una ca rta  cho debba 
avere carattere  dogm atico, ma ad un lavoro che 
deve andare nello mani di porsono cho vogliono v i
sitare quol paesi. Ora, so voi voloto dare qualcho 
cosa a quosto porsono ohe lo diriga, oho giovi loro 
nei viaggio, dovete dare una ca rta  cho sia  Interpre
tabile sul luoghi, o non una ca rta  oho por non pos
sedere tu tti 1 d ati necessari, m otta  la porsona stessa 
nell'Impossibilità di farsi capirò.

Ripeto: su ulcuni casi, su alcuno applicazioni vi 
potrà ussore discussione: dol resto, se 11 Touring non 
avesse previsto quosta possibilità, nou avrebbe pub
blicato l'articolo  sulla /«risia , o sarebbe uscito sen
z'altro col fogli in questione.

Devo quindi oroderu oho la v iv ac ità  dolio prote
sto andrà calm andosi, non noi senso di una rinun
cia ai nostri d ir itti uazlon all, ma noi sonso di non 
faro colpa al Consiglio del Touring so in una que
stiono esso potè avere opinione differente da quolia 
dei soci di colà, li  Consiglio del Touring esam inerà 
lo proposto oho gli perverranno a  tempo opportuno: 
•e saranno buono, le aocotterà.

Io mi auguro quindi ohe la questiono non abbia 
a turbare la concordia nollo forze dol nostro Soda
lizio, o non dubito che 1 nostri com pagni di Triesto 
abbiano ad essere persuasi cho questo é il miglior 
consiglio. Noi, a  questi fra te lli triestin i, «mudiamo 
un saluto affettuoso; noi tu tt i, in quosto giorno, 
riaffermiamo la nostra sim patia  por ossi o per lu 
causa per cui com battono! (applausi t'icissim i).

Noi dunque, ci possiamo trovare ooncordi nella 
concludono oho io riassum erei nel seguente ordino 
del giorno:

« L'Assoinbloa confida che il Consiglio dol Touring, 
ispirandosi allo suo costan ti tradizioni patrio ttich e, 
Mprà conciliare nella toponom astica dolio estremo 
regioni italiano le esigenze nazionali o quelle della 
pratica in te rpro lozione dolla nuova C arta  d 'Ita lia  ».

Gold manti, lo  avevo obicsto la parola per por
tare pure li mio elogio a ll'opera  dol Touring, ma 
anche por accennare all'Increscioso argom onto già 
affacciato dal d ott. Fabrie.

Basta guardare al manipolo d'uom ini oho Biede 
al banco dolia presidenza, por com prendere corno sa 
robbe priva di ogni fondam ento l ' accusa di man*

cauza di patriottism o In 1 ro. Ma 6 appunto purché 
il Touring Club Italiano l a dolio tradizioni auliche 
di putrio ltlsm o, cho può purore offesa quanto ò a p 
parso sulla  Uivista  di febbraio.

Disogim conoscere quale sia la lo tta  di tu tt i I giorni, 
di tu tto  lo ore, contro difficoltà, contro ostacoli, 
contro le avversion i create agli italiani di quello re 
gioni, per com prendere quanto dolorosa debba os- 
sere riuscita lu proposta del Touring di intestare 
con nomo slavo dolio c ittà  interam ente, profonda
m ente. osci usi vom ente italiane!

li  d ott. Fabria bit uoccnnuto a ragioni geografiche 
cho possono indurre a tuie provvedim ento, per faci
lita re  il viaggio dol tu risti in quelle regioni. O ra io 
domando: è possibile cho una o ittà  itnlinua. come 
Triesto, possa ricevere l ’insulto di venir chlum alu 
Terst?

Per quanto scorsa possa essore l'into lilgenza e la 
co ltu ra  di obi si servo della Cartu, nou credo possa 
avere difficoltà a com prenderò cho T erst equivale 
a  T rieste.

Ma non é vero poi oho si trovi scritto  T erst, per
chè tu tto  lo tabelle sono bilingui in quelle regioni: 
cado quindi la nocossltà sosten uta dal dott. FAbris 
che occorra sulla  C arta  del Touring puro la  dizione 
bilingue.

Ed ora lo domando a  tu tti voi. Signori: so il T ou 
ring fosso sorto prima del 69, o dei CO, ed avesse 
avu to  il coraggio di venir fuori a dire che sulla  Carta 
d 'itu lia  Milano si dovesse scrivere M ollam i, o V e
nezia Vonodig, non oredote voi oho tu tta  l'Asscm - 
hloa sarebbe sc a tta ta  corno un sol uomo a scagliare 
l ’anatem a contro chi avesse fatto  sim ile proposta?

R ivolga  l ’ Assem blea quindi un caldo Invito al 
Consiglio del Touriug, perché voglia recedere dalla 
determ inazione presa, che non é in alcun modo giu- 
stificutu verso ch i por la grondo idealità  della P a
tria  lo tta , soffre, sperai {applausi).

M outleelll. Io rivolgo un vivissim o elogio al Con
siglio dol Touring per la reconto istituzione dei Tori- 
ring-Offìces, spociulmonto ora ohe é sta ta  annunciata 
la prossima apertura  doi consim ili Uffici a R iva  o 
a  Trento.

S o ltan to  m i sem bra oho sia m olto esiguo, molto 
lim itato, il numero doi soci oho possono fruire d el
l'im portantissim o servizio, —  perciò mi domando 
come può essore cho l'im piunto degli Uffici succur
sali non arrechi impegni al bilancio dei Touring?

Quinta valle . E ' doloroso dover parlare contro 
quello oho già  disse l'egregio consocio Goldm ann, 
poiché m entre il sentim ento ci spingo ad approvare 
quello cho osso afferm ò qui, la  ragione ci avverte  
ohe bisogna portare nella questione altri argom enti 
ohe forse possono indurre ad una convinzione diffe
rente.

Quando noi parliam o di o ittà , corno T riesto  cd a ltre, 
oi riforiamo a luoghi la cui nazionalità prettam ente 
ita lian a non può essore posta in dubbio. Ma quando 
parliam o di piccoli luoghi, noi ol troviam o di fronte 
talora  a loca lità  cho hanno m utato il loro carattere  
etnico, perché in esso la popolazione è oggi esclusi
vam ente slava: ed in mezzo ad  esso, chi pronuncierà 
nomi in ita lian o, non sarà inteso.

Ora é qui appunto oho si dim ostra necessario un 
minuzioso controllo por parte dol com pilatori dolla 
C arta , allo scopo di determ inare beno a quali loca
lità  debba, por il m otivo suosposto, essere applicata 
la dizione bilingue, —  porsuaso dal canto mio cho 
aualie in quosto il Sodalizio non vorrà mono a quello 
tradizioni di putriottism o oho no formano la  ca ra t
teristica  più sim patica.

Ma detto  quosto inoidcntalm onto. passo ad altro 
argom ento. Io voglio portare nell'Asscm bieu la p a 
rola dolia souolu; di quelle onergio giovanili laten ti 
cho nella scuola si sviluppano o da essa si espan
dono, noi riguardi particolari di quella C arta  del 
Touring che non soltan to  ha scopo di istruzione geo
grafica, ma oho assumo interesso di in iziativa  na
zionale por l'enorm e sua diffusione u per in com 
pletezza o la varietà  delle notizie di divorsa indole 
elio offre a  colui che la  consulta.

In un paese, come l'I ta lia , nel qualo la geografia 
è trascurata o relegata, corno la Cenerentola del- 
i'inscgnAm ento, nollo classi inferiori dol corsi c la s
sici —  deve essere ragione di com piacim ento la Carta 
del Touring, che porm etto al giovani di studiare 
un nuovo docum ento che In modo efficace spinge 
a eouoscore, ad amaro il proprio paese.

In una Naziono che m anda olnquccontom ila dei
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suoi fl«ll a ll ’estero ogni ui. 'io, conio la nostra, è ve- 
rumouto strano che dal G overno non sia  mal par
tito  nessun ten ta tiv o  di estensione dello studio della 
geografia; ed è forse per questo che noi abbiam o 
potuto sentirò uffcrmuzionl in m atoriu geografica da 
uomini di Governo lo quali non t ruttarono la que
stione coloniale. T an to  m aggiore è quindi lu ricono
scenza che noi dobbluino al Tourlng, elio va dotnudo 
il Paese di una C arta  che per lo suo doti precipuo 
di precisione, di origin alità  o di com plotozzu, per
m ette  al viaggiatore di riconoscere anche nei dot tagli 
lo loca lità  ohe nella C arta  sono annotute; ciò che 
contribuirà elHcocemeuto u diffondere nei giovuni 
l ’umore ul viaggio, che ancor oggi —  forse por lu de- 
Acionza dei m ezzi cho valgono a  facilitare  il viaggio 
stesso —  non è estosa e generalo com e dovrebbe.

D evo poi com piacerm i vlvunionte por l ’ interessa
m ento di cui di recente il Sodalizio ha duto prova, 
por il turism o sul corsi d ’acquu. E polche nella re 
lazione muralo del Consiglio vedo aud io  annunciata 
l'in iziutivu  di una C arta  A utom obilistica, mi auguro 
ohe possu presto seguire l ’annuncio di una C arta  
idrografica, lu quale perm etta al com m ercio, alle 
industrio, ai tu risti, anche, di valersi di un mezzo 
di com unicazione che in Ita llu  potrebbe assurgere 
ad im portanza eccezionale.

Tcrm inu con alcuno raccom andazioni di indole 
pratica ohe riguardano la C arta.

Itlaneblnl. D iscute del prof. Q ulntavalle sul suo 
apprezzam elito  per la bilinguità.

A v v . B arzlla l. Io sono triestin o  e posso quindi 
parlare con m aggior convinzione della condiziono 
in cui là si trovuno l nostri co m p atrio ttl, c dolla lo tta  
v iv a , incessante che essi debbono com battere contro 
gli slavi cho li asHolgano du ogni parte: posso quindi 
furmi un concetto  dolla impressiono cho l ’articolo  
sulla  Itiviata dove avor prodotto in ossi, o questo 
va lga  a  spiegare In v iv ac ità  dolio espressioni o dello 
proteste ancho se eccessivo nolla forma.

Io com prendo i co n cetti cho hanno mosso a pro
porre la dizione billnguo; ma se tale  provvedim ento 
è di natura da arrecare non lieve colpo a quelle po
polazioni, chi vorrà m antenerlo!

D ata  l'im portanza dell'argom ento, credo oppor
tuno esam inare con attenzione lu vortenza: perciò 
leggo qui l'artico lo  apparso in proposito sull'/ndt'-
Ìtendente di Trioste: —  perché possa venir valu tato  
o sta to  d 'anim o dei nostri connazionali di là. (Legge 

un articolo apparso su/M udlpcndcnto).
Io non approvo la  forma che 6 un po’ violenta: 

ma essa va posta in relazione a lla  e levatezza  dello 
causo che hanno spinto alla protesta; sono quindi 
sicuro cho lu Direzione vorrà accordare ciò cho si 
dom anda. E cho cosa si dom anda!

Si dom anda che come a Milano non venne aggiunta 
la parola Muiland, cosi a Trieste non venga aggiunto 
T riest, e peggio ancora T e rsi, cosi a T ren to  non 
venga uggiunta la parola T rleut per II m otivo cho 
a pochi chilom etri di 11 si parla tedesco. Ora perchè 
m antenendo il provvedim ento, si vorrebbe dare uno 
schiaffo morule a quelli che soffrono da tan ti unni! 
Perchè non vorrete, aderendo al desiderio, dim o
strare che nutrite uguale a ffetto  non solo per gli ita 
liani cho sono qui in Ita lia , ma anche per quelli che 
sono fuori d’ Ita lla f (Applausi).

Previ dente. Fu dom andata la chiusura per questo, 
dopo chi* I già iscritti uvranno parlato, risponderà 
il Consiglio, poi si passerà a lla  votazione.

D o tt. Coppa doro. Non vorrei che le idee del dott. 
Fabris fossero daM’ As.semblea ritenuto come l ’espres
sione dei sentim en ti di tutto  il gruppo di triestin i 
residenti a Milano.

CI tengo ud afferm are che se dissentiam o dalla 
'orm a ad o tta ta  dugli untici di T rieste, non dissen
tiam o n cllasostan za. La Direzione, affermando quanto 
ba esposto sulla Ilirista , in m erito alla necessità 
delle due donominuzlonl, afferm a un sofisma. Quando 
voi afferm erete che, alla stessa stregua, Disino devo 
essere chiam ato M itterburg. d ite. Signori, non fa
rete forse il giuoco di quel sistem a per il quale colà 
non si accettan o  telegram m i so non indirizzati a M it
terburg f ( Vivi applausi).

So noi am m ettiam o tuie modo di vedere, dovrem m o 
am m ettere che perché in quelle regioni vi è elem ento 
Straniero, quello regioni non siano più italiane. Men
tre, finché là vi sarà sangue e pensiero ita lian o, quelle 
regioni saranno solam ente italiane!

t'osearl. L ’on. prof. Q ulntavalle ha d etto  che nel- 
l 'Is tria , in alcuni paesi, so si facesse solo il nomo

italian o dolla loca lità , nossuno com prenderebbe. 
Ebbene: non c ’é nessuno hIuvo allo porte di Trioste, 
di Disino o di Darenzo, ohe non conosca l ’italiano, 
perchè tu tta  l ’ in te lle ttu alità , tu tta  lu co ltura di 
quelle regioni é perfettam en te ita lian a, e  non ci sarà 
nessuno slavo  che uon sia lu grado di com prendere 
l ’italiano.

V i ricordo: a Dirano, una v o lta  sola si vo lle  fare 
una notazione bilingue, e ci son volute le baionette 
austriache perché in tu tta  Dirano una sola tabella, 
negli Uffici govern ativi, sc ritta  in duo lingue, fosse 
conservata.

Io  non ho bisogno di svòlgerò com pletam ente la 
questione; il ooinin. B ertarolli non ne ha bisogno, 
por la  grondo conoscenza cho ha di quello regioni. 
Drogo soltan to ohe anche a  scapito  dolla com pletezza 
dello Indicazioni di indolo turistica , si accetti quosto 
sacrificio in uomo della buttila causa nazionale.

Cclorla. (Segni di attenzione). Io ho dom andato 
la parola por un sentim ento, p erm ettete  cho lo dica, 
di generosità. Dorché quando ho sen tito  il mio amico 
B ertarolli fa tto  seguo di ta li o tan te  osservazioni 
—  ed uso la parola tom perata —  io ho sen tito  in mo 
stesso il dovere di diro a tu tta  l ’Assem blea oho pro
prio io sono sta to  uno di quolli che hanno consigliato 
l ’amico Bortarelli ad usare nolla toponom astica dolla 
C arta , nolla Venezia G iulia, lo duo notazioni.

Signori: lealm ente sono qui u dichiarare lu parto 
che io ho in questa verten za. E poiché ho sentito 
parlare qui di italian ità. Signori, perm ettete a  me, 
che ho i capolll bianchi, di diro che in tu tta  la mia 
v ita  non ho mai se n tito  a ltro  orgoglio cho quello 
di essere italiano!

Mi ha fa tto  dolore vivissim o, profondo, oho da 
Trioste, sia  puro por un sentim ento nobilissim o, si 
sia  un sol m om ento dub itato  ohe noi, qui, della Dante 
A lighieri, noi. qui, cho abbiam o nel Tourlug l ’csprcs- 
stono della più grondo Associazione nazionale, noi, 
cho dal Tourlng riceviam o ogni giorno aiuto e soc
corso in quella  lo tta  d isperata cho si co m b atte  per 
l'ita lia n ità , contro la prepotenza straniera cho si in
sidia fino allo porto di Verona, fino olle porte di Mi- 
sano. —  si sia  un sol m om ento dubitato , ripeto, noi
0 il Touring si sia  venuti mono ai sontim onti di ita 
lian ità . afferm ando oho esso ha offeso, ha insultato 
gli itoJiani che vivono sotto  l'A u stria .

E perchè!
Dorché si era  perm esso di m ettere  in una Carta 

geografica, accanto al nome ita lian o, un nome cho 
noi luoghi è noU'uso comune dolla popolazione ohe 
là v ive, —  senza pensare ohe proprio lo stesso Ber* 
tarulli era quegli ohe osava levarsi contro le insidio 
teso agli italiani lu quelle regioni, colle affermazioni 
recise di ita lian ità  esposte in quello stesso articolo 
Che ha so llevato  lo proteste!

Ebbene, Signori, lasciatam i dichiararvi cho sono 
perfettam en te persuaso che le dichiarazioni cho par
tiranno dalla bocca di B ertarolli, verranno a sod
disfare pienam ente 1 vostri sentim enti; me poiché 
ho la parola, p erm ettete che vi dica u n 'altra  cosa.

Questa m attina stessa  io r icevetti dal Tirolor 
Volksbund una C arta  del T rentino, tu tto  scritto  in 
un'unica lingua: voi la conoscete. La R iva è diven
ta ta  Roif. e R overeto  è d iven tato  Rofroid o Tronto 
è d iven tato  T rient.

Io riposi quella ca rta  o dissi fra me «tesso: quanta 
differenza fra questi uomini o gli italiani 1 Quanta 
differenza fra costoro od II nostro Touring, che sul
l'ut to di fare una C arta  d’ Ita lia  di regioni italiane, 
risp etta  pure la parola bilingue in quel paesi dove la 
seconda lingua può perciò essere utilm ente conosciuta. 
La differenza, Signori, proviene da questo: che noi 
siam o pur sem pre gli uomini d ell’an tica  c iv iltà: Ci- 
vitrs Romani sumus: m entre gli uomini al di là delle 
A lpi, per quanto divenuti sapienti, sono pur sempre
1 barbari di Tacito! (A pplausi ririssim i, un'orazione 
generale r prolungata segue la parola dell'oratore).

Presidente. Dò la parola al comm. Bertarolli, 
che rispondo agli oratori per il Consiglio.

Rerlarelll. Che la C arta  d’ Ita lia  sia un argomento 
im portante per la nostra Associazione, l ’abbiam o vi
sto  In quosta seduta, cho certo  rim arrà memorabile.
Il solo fu tto  che una seria discussione si è «volta in
torno nd un argom ento di dettaglio , dimostra il 
grande interesso oho tu tt i i soci prendono per Tini- 
ziutlvu  del Tourlng.

Questo grande intcrossam ento, nolla sostanza mi 
con forta, ohè, se cosi non fosse, voi potreste ben 
com prendere quale dovrobbo essere l'an im o  di chi,
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dopo arerò per anni perseguito uno scopo ili cosi 
dimoile raggiungim ento, si é se n tito  ad un tra tto  
confutare con tan ta  acerbità: l'anim o di ch i. dopo 
aver richiesto l'avv iso  dei com petenti, e d'accordo 
eoi colleglli, lm pubblicato nella R id a la  delle d iret
tivo toponom astlo io che ritiene altam ente rispon
denti agli scopi ed all'indole del l'Aasooiuz ione, e 
sento qui leggere brani di un giornale cbo si ò m an
tenuto nei term ini doU 'urbauità. ma non può non 
ricordare che questi term ini furono da a ltr i o ltre 
passati con tu tta  una furia elio solo pud dorivaro 
da una convinzione rispettabile, si, ma troppo uni
laterale per essere equilibrata.

Ma II fa tto , ripeto, dell’interessam ento a ll’opera 
del Tourlng, cho fa tacere ogni a ltra  considerazione, 
e siccome nel m erito della questiono nessuno è en 
trato per ridurla u quei term ini iu cui il Consiglio 
l'ha posta o du cui non doveva uscirò, cosi lo ho fi
ducia ohe so non gli applausi che hanno chiuso II 
discorso magnifico te s t i  pronunciato duU'illustre 
nostro consocio. Coloria. riuscirò ad ottenere un più 
equo apprezzam ento dello coso anche da coloro che 
hanno sino a qui nutrito  pensiero opposto u! nostro.

VI sono nella questiono «lue ordini di considera- 
rioni porfottam ento d istin ti: quello tecnico o quello 
di sentimento. Essi non si possono disgiungere sotto  
pena di fuorviare da conclusioni ragionevoli. Nella 
questione di sentim ento, tu tti personalm ente o l ’As- 
lemblca sono com petenti: lo non dubito cho in tale 
questione tu tt i quanti potrem o andare d'accordo. 
Nella questiono tecn ica vi sono certo  qui dei com 
petentissimi. ma l ’A ssem blea. coUeginlm cntc, p er
mettetemi di afferm arlo, è incom petente, come qual- 
alasi Assemblea, non ospressumento costitu ita  per 
un dato problem a tecnico. Soltanto un 'accolta  di 
bfiegnerl può pronunciarsi sulla statica  di un edi
ficio, o cosi di una com plicata questione toponoma- 
itlca può statuire soltan to chi abbia dim estichezza 
con speciali discipline.

La toponom astico sem bra un cam po a tu tt i acces
sibile; Inveco essa è tan to  chiuso, cho porsino quelli 
cho ne studiano, non riescono sem pre a m ettersi 
d'accordo tra loro. E ribadendo nella Rivista  questo 
concetto, dissi che a ll'a tto  pratico , per la C arta  d 'I 
talia, avrei proceduto con sistem a inform ato ad un 
metodo cho esposi, ma applicato  con a iu ti Bpori- 
mentali, porcili a ltrim en ti non si può fare.

Ora, so dal lato  tecnico, possono osservi dissensi, 
quinti non surnnno però cho di dettaglio , nllorclid ci 
li >U tutti messi d ’accordo sulla  g iusta  misura dello 
comldorozlonl di sentim ento, ciò cho ci sarà facile.

Or», io domando : tra  I presenti, quelli che 
hanno applaudito gli oppositori della tesi del Con
iglio hanno penetrato veram ente l’essenza, lo sp i
rito di questo d irettive  toponom astiche ad o ttate  per 
li Cartai Non lo credo.

Permettete oho vi spieghi la questiono in brevi 
parole:

Queste dlrottlvo di toponom astica non furono s ta 
bilite per la sola Venezia G iulia, ma por l ’Intiera 
Carta, nella parte In cui essa com prende territorio 
Italiano situato oltre 1 confini poiitioi; nessuna dif- 
ferrnia vi è tra le massimo udottute per lu Venezia 
Giulia e quelle per la F rau d a, In Svizzera, il T ren 
tino, l’Alto Adige. Ora tu tt i  com prendono elio so 
In Francia. In Isvlzzora, nel Trentino, questo d iret
tive non sollevarono obbiezioni, deve por In Venezia 
Giulia essere interven uto  un cocfllolcnto speciale, 
che noi dobbiamo prendere in considerazione secondo 
il «un giusto valore, senza dim enticare la forinola 
MientiflcR por uno solo dei suoi coefficienti.

Il concetto da cui siam o p artiti è questo: la Carta 
I e-.-ciizliihncntc turistico: e quando l ’ Assem blea del 
Touring ha sanzionato l ’In iziativa , fu iu base a  tale 
icopo preciso.

Qualcuno ha d etto  qui cho questa C arta  turistica  
per la sua im portanza é anche un vero docum ento 
•tortaio, c come tale devo spiegare la sua influenza 
per indirizzare in un d ato  senso la nom enclatura 
delle località. E ’ vero In una corta  m isura, ma se è 
un documento storico lo é appunto perché si rico- 
nnce in essa un vero valore turistico  : o ciò accade 
•olUnto per i criteri em inentem ente pratici, o gget
tivi e »cri con cui ossa é rodai ta.

Cho se 1 a Carta dovesse perdere telo ca rattere  In 
Bienne sue parti nascondendo la verità  dei fa tti geo- 
Ittita l. ossa rientrerebbe noi numero di quello ohe 
Ma presentano ohe scarso interesso, conio quella 
ciuta dal prof. Coloria, uppunto per non aver te 

nuto sufficiente conto dei concetti di p raticità  cho 
devono ispirare la redazione di una C arta  e per es
sersi invece eccessivam ente dedicata n con cetti di 
tendenza.

E ’ s ta ta  fuori di qui oqiinm cuto apprezzata la que
stione clic ora qui si d ib atte i E ’ sta to  anche qui 
bene inteso il lim ite della b llinguità ad o tta ta!

Non mi pure. E  perm ettetem i cbo mi spieghi.
G li am ici triestin i si sono offesi perché é stato  

ncccnnuto ul doppio nome di T rieste. Se di questo 
doppio nome non fosse stalo fallo cenno speciale forse 
non s i sarebbero aru/e le note viraci proteste. Eppure 
quel nome ha (o fu dotto  nelln Rivista) un m otivo tu 
ristico cosi precisam ente dichiarato che, pur dissen
tendone, gli oppositori non avevan o  m otivo di par
iam o di offesa, o non potevano tralasciare di pren
dere in eousiduruziono tu tte  lo prudenti riserve cho 
1’artioolo contiene, perché iu bilin guità afferm ata 
dalla Rivista, a lla  quale mi riporto, nulla hu a che 
faro con quella ben diversa che si é vo luto  a t t r i
buirle.

E ’ bono sapere questo: é inesatto —  perm etta  II 
consocio slguor Goldm ann ohe lo con traddica  —  oho 
gli indicatori fuori di T rieste portino tu tt i la diziouo 
bilingue: si può anche tra tta re  da ignorante ohi non 
sa di primo acchito com prendere oho T rst corrispondo 
a T rieste, ma quosta ignoranza effottivam ente esiste, 
od 6 perciò opportuno far opera por d issiparla. MI 
perm etto ricordare un fatto  accaduto proprio noi- 
l ’agosto scorso: quattro  tu risti sm arritisi co ll’auto- 
m obile iu una solitaria  strad a  secondaria tra  Adels- 
borg o San Canzluuo, a lla  distanza di circa  12 ch i
lom etri da T rieste, si im batterono in un indicatore 
in piotra non affutto biliuguo o che non si poteva 
interrogare corno uno slavo  qualunque. L 'indicatore 
recava scritto  Trst: cd  I quattro  furono sul prin
cipio ta n to  ignoranti da non com prendere ohe cosa 
volesse dire quel raggruppam ento di consonanti. 
R iflettendovi Unirono por com prenderò m a, glielo 
confesso, non senza futica. 1 q u attro  erano 11 coni- 
m endatoro Johnson, il rag. Moro, il cav. Zaffaroni 
qui prosonti, ed lo stesso.

Quosto le prova corno praticam ente una C arta  cho

fiortosso la doppia indicazione avrebbo avu to  un va- 
oro effettivo. E noti bene, perché qui lo si é ripe

tutam ente dim enticato m entre la Rivista lo dice, 
cho II T erst é parluto iu luogo cd  ha poroiò valoro 
geografico, m entre li Triost, oho ha valoro solo poli
tico, è assolutam ente escluso.

Ma lo faccio notaro che noi, pur persuasi dell’op
portun ità  dei due nomi, non appena vedem m o che 
al Consolato di Trlosto tornava ostica l ’indicazione 
«lava, quando oi giunse li telegram m a col qualo la 
verten za s'é aperta, im m ediatam ente, senza e s ita 
zioni, in om aggio ad un sentim ento oho com pren
diamo nel telegram m a di risposta, inserim m o la 
frase: «R osta un’occhiata a lla  v ign etta  doli'articolo 
per com prendere oho T rieste non può essere oho 
Trlostc. Evidentem ente poco im porterebbe sacrifi
cando eventualmente la maggiore utilità turistica che 
solo ci suggerisce Trst, sopprimere la  seconda deno- 
minnzione ».

Q uesto dico por dim ostrare come sarobbe stato  
opportuno, prima di scagliare dello accuse o di gene
ralizzarle estendendole a nomi o c it tà  cho mai so
gnammo di raddoppiare, di chiederò inform azioni, 
ohe noi sarem mo sta ti bon Iloti di dare.

Poi aggiungo un’a ltra  cosa: ho sontlto da qual
cuno qui fare una oonfuslnno ohe mi stupisce pro
fondam ente: una confusione che confonde com pleta
m ente lo d lrottlvo toponom astlcho a d o tta te ,a ttr i
buendo ad esse interpretazioni contrario a verità , 
causando ingiuste illazioni.

Ho sen tito  considerare cioè il caso di Trst alla 
stessa stregua di quello di T r i e s t e  Triont o persino 
di Milnno c Mallund. Bisogna non aver lotto  l 'a r t i
colo della Rivista por non com prendere la differenza 
radicale tra  I due term ini del confronto, c por la n 
ciare in base a ciò delle accuso gratuito.

Chi dico T rlc st o T rle n t! Sono gli austriaci Inse
diati ora per ragione politica nelle località  italluue 
souo quelli che hanno con sé g li im piegati, le C arte, 
le tab elle, tu tto . Mn della popolazione locale nessuno 
dice mai T rlc st o T rlen t: questi nomi sono corno so 
in luogo non fossero mai e s istiti, nomi fittizi, a rtifi
cia li. Ln denom inazione tedesca non ha iperto  nes
suna falla nella com pagine d ell'ita lian ità  né la può 
aprire porclié tu tta  la popolazione di Trieste e di 
Tronto é italiauu. Poroiò io nostro d lrottlvo  csclu-
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dono esplicitam ente Fuso di questi nomi tedeschi e 
di tu tt i quelli olio al trovano nelle »tesse condizioni.

Ma la denom inazione Trst non è nelle medesimo 
condizioni.

Se voi salite ad Opcina, alle porto di T rieste, non* 
tiro te  che là il popolo tu tto  dice T erst o Tr»t e non 
nitro. E non é vero ohe là parlino l'italian o. Un giorno 
partendo da T rieste, con alcuni am ici mi ero procu
rato il nome di una dolina elio volevo visitare: ina 
non potei trovarla , e non ci fu mezzo di rlntraeeinrln, 
anche rivolgendom i a tu tt i  l passanti. Noi p arla
vam o Bolo italian o o tedesco, m entre là a pochi ch i
lom etri da T rieste tu tti parlavano soltauto slavo. 
E più avnnti ohi ol diede lo indicazioni necessario, 
fu un ufficialo austriaco, perché osso com prendeva 
l'Italiano. Si pud dunquo dim enticare questo stato  
di coso là dovo il duplico nomo di uri villaggio  o di 
un monto sulla C arta  vuol dire arrivarvi o non a r
riv arv i!

Ma vndo più in là.
Q ualcheduno qui ha detto: cl sono del nom i, che 

sono sta ti im posti urtiffcinlmonto ed ha accennato 
al nomo di M lttorhurg o ha m ostrato lu sicurezza 
cho M lttorhurg sarà nella C arta  accanto a Plslno. 
T u tti sappiam o che M lttorhurg é un nomo in v en 
ta to , oho non lm ragione di esistere. Ma chi ha mai 
d etto  cho nella C arta noi m etterem o Mlttorhurg? 
Chi ha dotto  questo non pud aver m editato  l ’articolo  
dolla Rivinta il qualo esclude questa categoria  di 
nomi in modo chiarissim o. Io non pohho ohe prote
stare contro questo fantasie portato  qui o fuori di* 
qui com e derivazione dolio d irotti ve toponom asti
che m entre queste le escludono esplicitam en te!Son o 
quoste fnntusio senza base cho hanno causato  una 
polem ica Ingiusta.

L 'artico lo  dico anohe che quando si d ovrà proce
dere ulla selezione dei nomi ai quali si dim ostrerà 
opportuno di applicare la  dizione bilingue, noi do
m anderem o notizie alle m igliori com petenze locali. 
Ma chi ha dotto  cho noi, sin d 'ora, a priori, abbiam o 
sta b ilito  di m etterò  un nomo p iuttosto  di un a ltro! 
Quosto lavoro di indagine m inuziosa non fu ancora 
inoom lnclato o la  Rivista  lo a v v e rte . Noi abbiam o 
dotto soltan to o m anteniam o, 0 tu tti com prendono 
orm ai quanto ciò ò ragionevole, cho là dove sono 
radicato nolla popolazione por ragione etn ica  locale 
lo dizioni stran iere, osso saranno aggiunto al nome 
italiano: ina cho sopprim eremo Invoco tu tt i quei 
nomi stranieri cho hanno carattere  puram ente po
litico . Q uesta é la nostra p iattaform a e non a ltra .

L a questione dolla procedenza di una dizione a l
l'a ltra , ò una questiono puram ente secondaria. La 
questiono di m assim a é quella  della stu d iata  bllln- 
g u ltà  in tesa  corno fu da noi osposta, o sopra questo 
argom ento lo non mi trovo  solo.

Chi ha lotto  l'a rtico lo , sa che degli studi prepa
ratori si sono andati facendo in proposito sin da 
un anno col concorso cortese dol d ott. De A gostin i, 
del prof. D ella  V edova, di A chille Dardono, del pro- 
fossoro De Toni, dol prof. G rotta S alvato re , dol pro- 
fossoro Salvlon l, del prof. Ricchiorl.

Oggi avoto udito 11 parere di una persona di cui 
nessuno può disconoscere la  com potenza, Il dottore 
Fabris, cho ha qui anoho l'a u to rità  cho gli viene 
daU'csscro presidente dol Circolo degli Istriani T rie
stin i o Goriziani di qui. L 'A ssem blea ha puro udito 
la parola di G iovanni Caloria cho tra  lo suo qualità 
ha anoho quolla di prosldontc dol C om itato di Milano 
della < D ante Alighieri », c posso anche portarvi 
qui, poiché no sono autorizzato , l ’opiniono di un 
a ltro  il qualo s ta  sopra tu tt i noi poiché qui siamo 
forse tu tti suoi consoci: l'on . Bosolli, presidente del 
Consiglio contralo dolla « Danto Alighieri ». Quando 
porsono di tan ta  au to rità  nel cam po tecnico o di 
cosi insospettabile a ltezza  di monto o di cuoro ad e
riscono alle ideo da noi adottate, mi sombra cho la 
discussione risu lti m olto sem plificata.

Il Consiglio dol Tourlng non credo di ossersi m o
strato  in oontraddizlono con quel conoettl di Italia 
n ltà  ni quali ha inform ato l'opora sua, tu tt 'a ltro  
cho so in questi concotti qualche cosa vi é che possa 
urtare su scettib ilità  lo quali si sono rive late  qui e 
fuori di qui, l'A ssom blca ha avu to  conferm a c a te 
gorica cho tu tto  lo aspirazioni saranno nella  misura 
dol possibile accontentato .

Il d ott. Fabris ha espresso con m olta chiarezza i 
torm inl dolla questiono in un ordine dol giorno cho 
il Consiglio accetta . Auguro ohe il largo conHonso 
dell*Assem blea dim ostri che I dubbi portati qui sono

s ta ti tu tt i ch iariti 0 che la questiono si è ricollocata 
nella sua g iusta  luce.

Al prof. Ooloria poi, cho in modo cosi eloquente 
portò la discussione ad una grande e levatezza  di 
principi o di sentim en ti, io mando il più vivo rin
graziam ento, nolla fiducia che la sua parola equili
brata  o autorevole, ispirata al lato più nobile della 
questiono cho ora tlouo occupata l'Assom blca. possa 
uvoro efficacia e renderò concordi gli anim i dei soci 
nel deliberare sull'im portan te argomento. (Applausi).

fìoldm ann. Debbo rilevare cho il comm. Berta- 
rolli mi lm a ttrib u ito  inesattezze che non ho com 
mosso.

Certo non posso negare il fa tto  cho cl siano stati 
slavi i quali sopra gli indicatori abbiano scritto  Trst, 
ma affermo cho lo tabcllo  poste In tu tta  la provinola, 
sono tu tte  nelle duo lingue, Italiunn o tedesca, e che 
nelle due llnguo ita lian a o tedosca sono tu tt i i se
gnali sullo strado ferrato. Quindi non sussisto il fatto  
ohe 1 tu risti debbano ferm arsi in causa delle scritte 
In slavo  cho non com prondono, perché tu tto  lo ta
belle ufficiali hanno duo diciture (1).

Non ò noppuro esatto  cho gli slavi non sappiano 
l ’ita lian o, porchò quando gli slavi vongono in città  
11 venderò I loro prodotti, com prendono e parlano 
benissim o la nostra lingua. Vi é l'odio. Invoco, ohe 
toglie agli slavi la voglia di parlare l'italian o: l'odio 
cho li spinge, quundo passano gli autom obilisti ita 
liani. u tirar loro dietro dot sassi, anziché rispondere 
alle domando oho ossi rivolgono loro.

Sgom brato cosi il torrono dol fa tto  personale, 
vengo a lla  concluslono.

Le parole di B ertarelli mi sono som brato oloquontl 
quando ha accennato a lla  rinuncia por parto del 
Consiglio alle dizioni stranioro por designare Plslno
0 Trieste: solo oho io vorrol su quosto una promossa 
formalo del Consiglio.

U rrtarc lll. Il Consiglio non lm nulla di nuovo 
da prom ettere ora corno risu ltante della discussione: 
il telegram m a cho si riferisce a  T rieste  é sta to  inviato 
il giorno dopo oho porvonne a lla  Direziono dol Tou
rlng il telegram m a dol Consolato, cd il Consiglio non 
ha nessuna Intenzione di ritornare su quanto ha 
già  espresso. Q uanto a Plslno Lo assicuro cho lo no
stro  d irottivo  escludono M lttorhurg o ciò  risulta già 
dalla  Rivista. Sono Boto ohe E lla  si associ all'ordine 
dol giorno Fabris, perché ciò dim ostra il raggiungi- 
monto di un accordo desideratissim o cho d'altra 
porte non doveva essoro difficile di ottenoro, 0 mi 
congratulo  che col chiarim enti dati si sia  visto  cho
1 nostri punti di v is ta  collim ino nella sostanza.

P residente. Io credo cho tu tta  l'Assom blea, appro
vando l'ordino dol giorno Fabris, debba essere con
cordo in un m oto cho suoni plauso unatilmo all'o
pera dol Consiglio por l'opera preziosa oompluta 
por la C arta  d 'Ita lia .

L 'ord ine dol giorno con provo o controprove è vo
tato  a ll'un an im ità  o accolto da applausi gcnorall.

Il e n a r r ili .  Devo rispondere al signor Monticelli 
per quel che riguarda g li Uffici succursali dol Tourlng.

Il signor M onticelli ha espresso il tim ore cho II 
T ourlng abbiu potuto curare l ’Im pianto di tali Uffici 
senza gravare di onore finanziario il bilancio del 
Tourlng, e, so ho ben inteso, si preoccupa di spcw 
por un servizio di cui loda l 'u t ilità  ma cho osso. In 
om aggio al concetto  di individualità  dei soci tenir 
possa costitu irò  una d isparità di van taggi ottenuti 
coi fondi di tu tt i. A parte oho in quanto gli Uffici 
funzionano por lo inform azioni ossi saranno prestavi 
per tu tt i i soci e non soci ed hanno quindi un vero 
vai oro generalo di propaganda, posso però assicu
rarla pienam ente anoho per la finanza.

La Società nazionale di trasporti Fratelli Gondrand 
ha nollo differenti c ittà  delle Agenzie, le quali si In
caricano di servizi di viaggi, sopratutto  doU'utlllf- 
filmo servizio di vondita di big lietti ferroviari che 
torna tan to  com odo, eco. Ora a lla  8oc!età nazionali 
di trasporto interessava di dotare 1 propri uffici dì 
un servizio cho ora, per il grande sviluppo preso 
dal turism o, si rendeva necessario: Il sorvizlo di In
form azioni per I viaggi, com e puro «li quel scrvli.1, 
di esclusività  del nostro Sodalizio, che valgono 1 
facilitare lo pratlcho doganali ai o lcllsti od agli tu

fi) Vi fu qui ovidonteinonte un mal intoso ili «iottagii« 
cho fa chiarito dopo la sodutn. Sta quanto afferma il sigi),* 
Goldmann circa lo tabollo ufficiali, ma non è ad orso che n 
riferisco il Borturolli. bonnl ad indicatori atradali mnoolIapiL 
quali esistono in molte strado dell’Altipiano.
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tomoblllstl e a noi tornare opportuno di unirò sor- 
vizi sociali o di propaganda ad Uflloi cosi bene Im
piantati.

Sopra queste ba*d ha potuto avoro luogo facil
mente un'Intesa tra  il nostro Sodalizio e la  Società 
nazionale di trasp orti, noi senso ohe II vantaggio 
ohe il Touring potrebbe ritrarre dalle sue prestazioni 
di indole speciale, va corrisposto co ll'ospitalità  ohe 
la Società Quadram i gli offre negli Uffici ohe lm già 
impiantato o col m ettere a disposizione il proprio 
personale per le operazioni sociali di pagam ento 
quote, di vendita pubblicazioni, eco.

M onticelli. Si dichiara soddisfatto.
Fortini. O sserva ohe l'Assem blea si è d im ostrata 

assai deferente all'opera del Consiglio, il quale, giova 
rioonoscorlo, ha fa tto  qualche cosa di buono.

E ' a conoscenza elio gli im piegati del Touriug 
hanno fa tto  una dom anda per l'istitu zion e di un 
fondo di previdenza: raccom anda al Consiglio di pren
dere rapidam ente in esam e la questiono.

Propone infine il seguonte ordine del giorno:
« I soci del T. C. I. riuniti in Assem blea generale, 

considerato lo »»viluppo dell'Associazione, l ’aum ento 
continuo del capitale sociale e l'Im portanza del 
l'azione del Touring presente o fu tu ra  por II bene 
del turism o, invitano l'on. Consiglio del Touring 
a seguire l'o-seinplo del Touring Club di Francia ed 
a compiere nel periodo di sei mesi lo pratiche per 
l'erezione dol Touring in en te  morale ».

Un socio. T rova non opportuno elio P Assem blea 
Assi un tormine perentorio al Consiglio perchè te r
mini l suol studi por l'erezione in onte m orale del 
Touring.

Fortini aderisco a ritirare la frase cho prescrivo 
Il termino di sol mesi con ten uta  nel suo ordine del 
giorno.

Presidente. La proposta dol socio F ortin i, per 
implicare una gravo questione di m assim a, non pud 
raccòglierò un voto dcU'Assum blea, essendo a olà 
necessario l'inserzione di essa n e ll’ordine del giorno 
dell'Assemblea. Il Consiglio pud accettare  la pro-

riata come raccom andazione, o com plorc ugualinonto 
suol studi, por presentarne l ’esito eventualm ente 

alla ventura assem blea.
Fortini. Aderisce.
Molina. D evo dire duo parole perchè ini sembra 

non si possa lasciar passare senza «in plauso speciale 
la riforma della Rivista M ensile, riform a che è una 
nuova prova dell’a tt iv ità  o dello squisito senso d’arto 
coi quali il Consiglio esplica il proprio m nndato.

Il Consiglio ita visto  nella'/ficiW « M ensile che ha 
una cosi forte tira tu ra  non solo un potente mozzo di 
propaganda a ll ’ Istituzione, ina anche un m ezzo di 
diffusione alia  co ltu ra, che h1 presenta con tu tte  le 
attrattivo o con tu tto  l ’ interesso di un’opera d ’arte. 
Propongo quindi eho l ’Assem blea m andi un vivo 
roto di plauso al Consiglio per II modo veram ente 
geniale col qualo ha saputo accoppiare lo esigeuze 
della Rivista M ensile coi co n cetti d 'arte  c di decoro 
che nolla Rivista trovano la loro espressione. (A p
plausi dirissim i).

L o d ic i II. R ileva l ’opportunità cho il Touring 
continui la  pubblicazione dello monograffe Itinerarie, 
che tanto favore ebbero presso 1 soci e che anche 
oggi sarebbero cosi vivam en te desiderate: non so so 
le Annunciate monografìe ferroviario saranno desti
nate a riempire la lacuna: ciò cho gli som bra diffi
cile data la natura diversa del luvoro.

Domanda so il personale degli uffici adibito agli 
»portelli è autorizzato  a rispondere ai reclam i, non 
«rendo potuto qualcho vo lta  avere risposte esau
rienti a domando cho ebbe a  muovere: intluc richiam a 
l'opera dol Consiglio sulla convenienza ohe il Tou- 
ring dia II m aggior appoggio all'opera delle segna* 
lozioni in m ontagna.

Bologne«!. Dom anda In base a quali considera 
zionl 11 Touring ha potuto sottrarsi alla osservanza 
della legge sul riposo festivo, avu ta  considorazione 
a lla  convenienza eho non siano aum entate le ragioni 
già  numeroso di doroga alle  disposizioni di leggo in 
proposito.

Foacarl. Richiama l'atten/.ione dell'Assem blea sul* 
l'im portanza di qualche Iniziativa annunciata per 
il corronte anno: ad esem pio, l'opera del Touring nel 
eumpo del turism o nautico, che m etterà il nostro 
Sodalizio in condizione di Interessarsi d’ un programma 
cosi Intim am ente legato alia prosperità del nostro 
Paese. Accenna uffa recente escursione com piuta sul 
Po, corno preludio a ll ’organizzazione di un grande 
concorso m otonautlco sul fiume In occasiono del fe 
steggiam enti di Plnocnza per l ’apertura dol ponte, e 
propone ohe l'A ssem blea voti 11 proprio com piaci
m ento per la decisione del Consiglio del Touring, 
di rivolgersi ad un cam po nel quale 11 Sodalizio po
trà  esplicare cosi feconda a tt iv ità .

Ing. fnntllanl. Si associu alle  purolo ed al voto 
del conto Foecari, richiam ando coinè sia veram ente 
deplorevole l 'abbandono in cui il paese nostro lascia 
le vie di com unicazione acquea interna, elio pur do
vrebbero essere mezzo potentissim o al progredire 
delie industrie e dei com m erci (applauso.

Beriarelll. Rispondendo a quanto ebbe ad osser
vare il socio Locateli!, deve a v v ertirò  che por quanto 
lo monografie itinerarie abbiano otten uto  notovolo 
successo presso i soci, puro oggi è necessario olio il 
Touring si dedichi ad un cam po di pubblicazioni di 
più geucrule interesse: lo monografie ferroviarie dol 
resto  rispondono assai beno allo  scopo, perchè esso 
guideranno il turista  nella visita  allo singole regioni, 
a partire dal punto noi quale è disceso dal trono.

Q uanto ai reclam i che I soci possono m uovere «gli 
Uffici, è in dubbio che il personale dogli sportelli 
è autorizzato  a rispondere a tu tto  lo richiesto dei 
soci.

Circa le segnalazioni in m ontagna, assicura il socio 
Looatelll oho por In rooonte oostltuziono dol Con
sorzio per le Segnalazioni in M ontagna, »rosso 11 
T . C. I., form ato dai rappresentanti del T . ('. I., 
del C. A . I .,  della F. P.. della S. E. M. o del R eg
gim enti A lpini, il program m a dello scgnulazioui po
trà assumere notevole sviluppo, secondo] i desideri 
delia Direzione del Touring.

In evasione a quanto ebbe ad osservare il sodo 
Bolognesi «ulla appMcuziono del riposo festivo  ugli 
Uffici del Touring, faccio rilevare che se è vero cho 
gli Uffici rim angono aperti nella m attin ata  della do
m enica. è pur vero elio il con cetto  dei turni dol por- 
soiiulo è applicato  su si larga m isura, «la uon arre
nare quasi nessun aggravio  al personale stesso: sono 
solo cinque im piegati ohe si trovano per turno alla 
dom enica alla Sede del Touring, ciò clic portu, in
dividualm ente, Il turno di una vo lta  ogni sotto s e t
tim ane. O ra, mosso in confronto il minimo sacrificio 
che al personale por tale servizio festivo  è richiesto, 
ed il van taggio  che I soci ritraggono dalPavero la 
Sedo aperta anello a lla  dom enica, per il disbrigo dello 
operazioni sociali, è ovvio  che noti vi sarebbe mo
tivo  per il quale il Touring non dovessi? fruire della 
facoltà  cho la legge gli lascin.

Presidente. Dichiura chiusa la seduta.
L'Ansomblea è tolta  alle oro 18.

Inviurouo telegram m i 00 r id i issim i a lla  Presidenza 
dell‘Assoni Idea, non potendo in terven irvi. Il P rin 
cipo Scipione Iiorgh eso .il D ott. Casott i. Capo Con
solo di C agliari od il signor A. Itmcnghi, Capo Con
sole di R iva  di Tronto.

•■ r È  u n ita  a  qu esto  n u m ero d e lla  R iv is ta  la  sch ed a  di vo tazio n e  per 11 bilancio  
consuntivo 1007 e p er la  n o m in a  d e lle  ca rich e  sociali.

La scheda d e v e  v e n ire  staccata  e r in v ia ta  a lla  Sede del T o u r in g  en tro  i l  15 g iu 
gno 1008.

L i  scrutinio d e lle  sohede seg u irà , p or cu ra  d ei S indaci d el T o u r in g , en tro  il  17 g iu 
gno ; e d e ll 'e s ito  d e lla  vo tazio n e  la  R iv is ta  d arà  re la z io n e  n e l suo num ero di lu g lio .
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Premi  ai Soci  benemeri t i  del 1908
Una MOTOSI © L E T T A  ed una B IC IC L E T T A  per i Soci del 1908!

P rem i ord in ari. —  1. Ogni socio cho presenta dieci 
soci è dichiarato benemerito e riceve un'artintiea medaglia 
ricordo, d'argento.

2. Chi presenta cinquanta soci ha diritto alla granale 
medaglia d'argento.

3. A chi no procura cento viene assegnata una meda
glia d'oro.

4. Chi durante il 1008 avrà presentato al Touring il 
maggior nutnoro di soci sarà dichiarato recordmann del 
1008 nella propaganda o riceverà una grande medaglia d'oro.

Ad ogni socio benemerito sarà rilasciato, por una volta 
tanto, uno splumlido e pratico carnet.

P rem i strao rd in ari. —  Tutti i soci che avranno pre
sentato dal l* gennaio al 31 dicembro 1008 dieci o più soci 
optanti per il 1008 concorreranno con un numero per ogni 
dieci soci presentati aU'asaegnaaiono u sorto di molti premi 
di notevole valore fra l quali:

una M O TO SA O O O H E
Mod. 1001 (Kreee.no II. di A. Dufaux et C.ie) motore di 
IIP 1 Vi pronto per estere applicalo a >jualunt/ue bicicletta, 

fornito di puleggia sul cerehione, di cinghia e di comando 
del manubrio.

D ono del s ig n o r  G u sta v o  F . M on tch al, agente per 
l'Italia della "  M otosacoch o

una B ic ic le tta  di lu sso  G R I T Z N E R
Mod. 1008, leggerissima, da riaggio « da corea su strada 
a scatto libero con nuociseimi « potenti freni al cerchio a 
le ve speciali (ì ritener.

D ono d olla  Casa E . P la ig . Milano: Via Mo
scova, 16.

Richiedere alla Ditta ofToronte 11 nuovo Catalogo 
•* Gritxner

Inoltre :
1. Do apparecchio Alba 40 por lastre 0 x  12 montato 

roti otturatore por pose od istantaneo e con velocità rego
labile da un 25* a un 1Q(<* di secondo, funzionante tanto a 
mauo che con acatto pneumatico a |>era. Unito uno chassis 
doppio. — D on o  d e lla  D itta  G a n z is i,  N am las o C. 
di M. G an ziu l, Milano.

2. Tre orologi assortiti, di precisione a scappamento 
brevettato, con bilanciere cronometro, specialmente adatti 
per toriati. —  D on i d ella  D itta  P a b riq u e  P astin a, 
Da C b au x-d o-P on d s (Suisse).

3. Un cronografo-contatore di Sport della Casa Jean* 
ncret Brclim di St. Iiuier. — Dono d ol sig n o r V . Mio- 
la ttl, consolo del T. C. 1. in Mi.ano.

4. Un Accumulatore lltiisembergor per motociclo. _
D ono d ol C ap. G. N e gro . Firenze.

5. Sei pezzi modello 1008 freno ('urloni. — D ono dol- 
l ’A gon zia  P ro n o  C artoni, Milano.

6. Un freuo Omega ; un freno Kex : un freno Fulgor.
— D o n i d e lla  D itta  C. Bussoli e  C. Bologna.

7 Cassa 12 bottiglie Marsala Florio, marca 8. O. M. 
vecchio superiore. — D ono d o lla  D itta  C rosti o V ita 
li, Milano, via Bramante, 7. Agenti per la Lombardia della 
Società Anonima Viu. Itul. Florio e C.

8. Due penne a serbatoio Watennaii. — D on i dolla 
D itta  L . o C. H ard tm u th , Milano, Via Rossi, 4.

0. Sei fanali “ Aquila*., nichelati per bicicletta. — 
D on i d olla  D itta  F ra te lli S an tin i, Ferrara.

10. Treabbon. alla Rivista nel 1900 Tre conio di ciascu
no del seguenti volumi: La fotografia in pratica del dott. 
Photopbilus; Chimica fotografica del dott. 8. Allegretti; 
La fotografia d‘ inverno, di Giugastra. — Doni d o l p e
rio d ico  I l  Corriere fotografico di Milano.

11. Pneu riparatore sistema Annoimi, per automobili,
— D ono d o l D ott. E rn esto  A n so  Imi. Viterbo.

12. Due farmacie tascabili o borsette d' urgenza — in

Selle — complete di ogni suppeUettilo, medicazioni o rio* 
icinall, specialmente indicati per turisti. — D ono 

d o lla  D itta  U. M on acelli e  C., Milano, via Aldo Ma
nuzio (Fornitrice delle Cassetto di modleaztoue del T. C. I.)

13. Quattro astucci di 0 scatole di Autocròmo ciascuno. 
—  D oni dol d ott. A . P ic c in in i, Pont St. Martin.

14. Dieci copio della Guida della Lombardia. Edizione 
del T. C. I. 1904, costituenti altrettanti premi.

(Ogni Guida si compone d iti*  volumi a cui vanno uniti 
sei fogli della carta al 1U0 000 della regione). —  D oni 
del T. C. I.

15. ■  Filtro Berkofold • per sterilizzare o filtrare l'ac
qua inquinata o potabilo. Tipo por ciclista. — D ono dol 
i'In g . C arlo  B aum ort, Milano, Via Principo Umberto 4.

IO. Paio Pneuraatioi Pirelli per bicicletta. — Dono 
d o l Big. A. Isnonghl. Capo console del T. C. I. in 
Riva di Trento.

17. Tre copie doli’Attraverso l ’ Italia (nuova edizione ilei 
T. C. I.). Opera che descrivo o illustra cou una sorio di 
2000 splendido fotografie lo boliexzo artistiche o naturali 
■ Il cui è ricca l'Italia. —  Dono d e lle  D itto  C ap rio lo  
A  M assim ino o V o n w llle r .

18. Due accumulatori per motociclo ;
» m per automobile.

D oni dolla  D itta  G . H ensom borger - Monza.
19. Dieci librcfti d' inscrizione alla Cassa sociale Pen

sioni Vitalizie. —  D ono d e ll'A g o n z la  di F ire n ze  (Via 
Madia l).

20. Étagère stilo ingleso per la raccolta di tutto 1« 
pubblicazioni del T. C. I. — D ono dolla D itta  G . Be- 
neggi, Milano, via Stella 30.

21. Sei portafogli In polle di foca. — D oni dolio  
S tabilim en to  di legatoria  T o rria n l o C ..  Milano.

22. Duecento Biglietti da visita in litografia con sigla 
T. C. I. —  Scatola panatone cou monogramma. —  Dono 
dol T. C. I.

UNA ME D A G L I A
ai benemeriti della Carta d’Italia.
Ricordiamo ancora uua volta cho venne istituita per 

deliberar.iono dol Consiglio del T. una medaglia di bene
merenza per la propaganda nella diffusione della Carta d'I 
tolta del T . C. I. da assegnato a quel soci che faranno uu 
determinato numero di aderenti *1 Sodalizio nel 1908, col- 
l'acquisto del fogli arretrati della Carta: Torino, Milano, 
Venezia. Genova, Civitavecchia. Frodinone, Roma, Napoli, 
Brescia, Livorno, Pisa, Bologna-Firenze, i quali costitui
scono un blocco di 12 fogli, in vondita ai Soci a L. 0.

lai medaglia ò assegnata in :
B R O N Z O  a q u ei sool che 

avran no p rocurato  ontro il 
1908 duo nuovo adesioni 
con l ’acq u isto  in pari tempo 
dol b lo cco  dei 1 2  fo g li arre
trati d ella  C a rta  d* Italia.

A R G E N T O  a qu olli che 
a lla  m edesim a condizione 
avran no p rocurato  quattro 
soci.

I soci elio avessero già conte. 
guita la medaglia di bronzo po
tranno cambimi.» in quella d'ar
gento presentando altre duo la 
scrizioni coll'acquisto del bloccs 
di fogli arretrati della ' 'ai ta d'I

talia e previa roatituziono della medaglia in bronzo già 
rloevuta

Procurare V adesione di un socio che a&¡visti antki 
tutti i  fogli della Carta d’ Italia significa contribuire alle 
coltura nazionale ed infondere V amore al paese giornate 
insieme alla propaganda della piti ardita iniziatica dd 
Tourtng.

V a le rs i della  scheda d ’ associazione stam• 
pa ia  a tergo  della  s trisc ia  esterna  de lla  co
pertina .
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Il Consiglio c la Direziono dol Tourlng, nelle loro 
ultimo sodute hanno pretto fra l'a ltro  lo seguenti 
deliberazioni:

CONSOLATO DI N A PO LI. — La Direziono, prono 
atto della relazione trasmessa dal Consolato di Na- 
poli sull’opera esplicata nell'ultim o trlonnlo, rota 
un plauso al Capo Console barono Ing. Gaetano De 
Angeli«.

CONDOGLIANZE A L CAPO CONSOLE DI MI
LANO. —  La Direziono delibera di inviare lo pro
prie oondoglianze al Capo Console di Milano cav. av
vocato Felice Pizzagalli ohe ha avuto la sventura 
di perdoro il padre.

RIUNIONE DI BERGAM O. —  La Direzione 
prende atto con compiacimento del lusinghiero suc
cesso ottenuto dalla prima riunione della Commis
siono Miglioramento Alberghi organizzata a Ber
gamo e vota un plauso al Consolato per l ’opora pre
ziosa di propaganda o di organizzazione esplicata 
alln miglior riuscita della Iniziativa.

8CUOLA P E R  I CONDUCEN TI AUTOM OBILI. 
— La Direziono prendo atto  dello stato delle pra
tiche por l'Istituzione In Bologna por parte dell'Au- 
tomobilo Club o sotto gli ausptol del T. C. I. della 
Scuola por 1 conducenti automobili.

REPARTO  V. C. A. DI BOLOGNA. —  La D i
reziono dà parerò favorevole a oho il Consolato di 
Bologna avochi a sA l'Iniziativa della costituziono 
del Roparto V. C. A. di Bologna.

UFFICI SU CCU RSALI D EL TO U R IN O . —  81 
comunica che In seguito a sopraluogo fatto  a Tronto A 
Intervenuto un accordo fra la D itta  Oondrand, il 
T. C. I. o la Banoa Cooperativa di Tronto por l'na- 
aunxlono. da parte di questa, dol servizi degii Uffici 
succursali del Tourlng In Trento e nelle diverse sedi 
della Banca Cooperativa, come a Bolzano, eoe., ed 
In Riva nella succursale della D itta Oondrand.

NAVIGAZIONE IN TE R N A . —  Si prendo atto 
del plauso votato dal Comitato localo di Milano 
per la Navigazione Interna all'opera dol Tourlng.

ISTITUTO G EO GRAFICO  M ILITA R E . —  81 
prende atto  dello lettore collo quali 11 tcn. gon. Croma 
annuncia l ’abbandono della direziono dell'Istituto 
Geografico Militare ed 11 gen. Gllamas no comunica 
l’asflunzlone. Si manda a ringraziare o ad assicurare 
oerrlsponslono di sentimenti.

CONVEGNO A ZA R A . —  SI manda a dare 11 
eonsonso al Veloce Club Zaratlno, ohe domanda 11 
patronato esclusivo del Tourlng per un Convegno 
da Indirai In Zara In occasiono dolla gita del Con
doli veneti del Tourlng, avvertendo che la proposta 
«arà passata con raccomandazione al eonte Foscarl.

CONSOLATO DI P E R U G IA . —  SI approva la 
rtcostltuzlono del Consolato di Porugla nelle per
dono del signori: conte Comm. Rodolfo Pucci Bon-

oambl. Capo Consolo, o dott. Baldoll! Bombe Ili De- 
motrlo, oonte cav. Napoleone Faina, dott. Domenico 
Forroro, Achille FranceBohlnl, avv. Giulio Mujoni, 
cav. Ciro Mavarelli, conto comm. L. Vulentini, 
Averardo Verdesl, oonsoli.

CONSOLATO DI 8 . REMO. —  Il Consiglio d i
rettivo approva la nomina a consolo del rag. Italo 
Scotto in zoatltuzlone do) signor O. B. Rubino che 
viene Monerato dalla carica.

D ISTR IBU ZIO N E D EL M ANUALE DELLO 
STRAD IN O . —  Si richiama la precedente delibera
zione della Direzione, colla quale si stabiliva di pren
dere disposizioni per distribuire gratuitamente a 
tutti gli stradini provinciali od a quelli dipendenti 
dal prinolpall Ufflol Tecnici Comunali, il manuale 
stesso, oon preghiera percbA lo amministrazioni com
petenti volessero contribuire con una somma, equi
valente al prezzo dol manuali donati, al fondo car
telli indicatori, da impiantare dal Touring nello ri
spettive regioni.

81 riafferma tale deliberazione: si manda a farcia 
statistica degli stradini di tutte  lo provinolo per co
noscere il fabbisogno di stampa del manuale stesso, 
e si provvede intanto ad inviare gratuitamente, a 
tutti ooloro ohe ne hanno fatto richiesta, Il numero 
di ooplo necessarie, per dotarne tu tti gli stradini 
delle varie amministrazioni, con 1‘osortazlone a ver
sare la somma oho sarebbe stata  disposta per l ’ac
quisto dol manuali, ad Incremento del nostro fondo 
por i cartelli indicatori.

R U BR ICA  DI CACCIA SU LLA  « R IV IST A  ». —  
SI risponde al Consolato di Alfedena, che ha fatto 
proposta doll'lstl turione sulla Rivista del Tourlng 
di una rubrica di caccia, che lo rubrlcho di d e tta 
glio, quale sarebbe quella consigliata, non possono 
entrare nella competenza dolla nostra Rivista, la 
qnalo. corno appare, si mantiene estranea dall'aprire 
rubriche anche di altri sporte (sporta ginnastici, 
foot-ball, eoo.)—  mentre, d ’altra parte, la Direzione 
provveder^ su qualche numero ad Illustrare lo grandi 
oaoolo passato e presenti, lo quali rivestano carat
tere di generalo interesso turistico, servendo nel 
contempo a scopo di propaganda per la caocla in 
Italia.

CONSOLATO DI FIRENZE. —  Si approva la ri- 
costituzione del Consolato dì Firenze nello persone 
dei Signori Dott- Cav. Oaspero Capo!, Capo Con
sole, e Alfredo Brogl, Prof. Luigi Castellani, in-

Segnero march. Ernesto Corsini, Guglielmo Ciardi.
linori Lisci march. Lorenzo, Alessandro Lorenz-1 ti, 

Olno Marobcsinl. prof. Giuseppe Picelo!» o tcu. col. 
oav. Giulio Plzzinl, Consoli.

PRO PO STA DI R E N D E R E  B IE N N A L E  LA 
PU BB LIC A ZIO N E DELL*« AN N UARIO  ». —  Il 
Consiglio direttivo approva la proposta della Dire
ttone gonoralc di rendere biennale l'annuario  Gene
rale a partire dal 1908.

CONGRESSO G EO GRAFICO  PER M AN EN TE. —  
81 dà comunicazione delle elezioni avvenute a costi
tuire 11 Comitato del Congresso Geografico Perm a
nente, Comitato del quale 11 Touring ha avuto par
tecipazione colla nomina del vico direttore, coni- 
mondatore Bertarelll.

’ ’ M f l T f l P F i/c  IT A I i a n AIVI U 1 U i i L V L j9 1 1 n L In l in
SO CIETÀ  ANONIMA - Capitala L. 450 000

S ede  MlbANO - Via Moscova, 10

Il più leggero, più pratico dei Bicicleta a motore

2 HP. d u e  c i l i n d r i  •  m a g n e t o  
B r e v .  D a v i d  d b  G i a n o l i

L'azione successiva «lei 
due cilindri produco una 
marcia silenziosa o rego
lare, scusa contraccolpi 
o senza quelle trepida- 
xloul c'ie tanto stancano 
ed annoiano noi .notori 
ad unclllnilro. Infatti chi 
prova la MOTO RftVK 
— o ci<a t iriamo por con
senso «inanimo doi lustri 
clienti —  non può pili 
ridati.irsi, in •.«¡¿•■ito, al 
mutui-; monocilindrici.

Pretto detta M o t o  R é v e  completa, eoa forcella e lattica ed acce ito r i ..................................................8 7 5
Pretto del motore stacc., completo, eoa magnete, serbatolo, cerchietto, cinghia, coma adì, In ordine di marcia L. 5 7 5

b
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CO NVEN ZIO NE CO LLE F E R R O V IE  DI STATO. 
— SI prende atto che il Consiglio di Ammini-<t razione 
dello Ferrovie di Stato ha approvata 1 termini della 
oonvenzloue Intercorsa tra la Direziono delle Fer
rovie di Stato o la Direziono del Touring por la pub
blicazione dolio monografie ferroviarie, conio da let
tera ufficiale dello Ferrovie di Stato ul Touring Club 
Italiano.

IL M INISTERO  D ELLA G U E R R A  E L E  SE
GNALAZIONI IN MONTAGNA. —  Il Consiglio 
prende atto con compiacimento dell’aslto favore
vole ottenuto dalle pratiche iniziato dal Consorzio

5ir le segnalazioni in montagna, costituito presso II 
ourlng, tendenti ad ottenere dal Ministero della 

Guorra la ooliaborazlone del Reggimenti Alpini al- 
l ’effottnazione delle segnalarlonif e dolla risposta di
9. E. il Ministro Casa un, colla qualo si dà. sotto 
determinato condizioni, la richiesta autorizzazione.

La riunione della Commissione del Tourina  
per II migliorarli*nto degli Alberghi 

a Bergemo II 28 Febbraio I9C8.
La riunlono di Bergamo —  la prima delle riunioni 

ohe la Commissione Miglioramento Alberghi, costi
tuita presso il Touring —  d’accordo colla Direzione 
Generalo del Sodalizio —  decise di indire nei vari 
centri per la propaganda allo migliorie da introdurre 
nogll alberghi di modesta portata in Italia —  ebbe 
laogo II 23 fobbraio 1908.

La riunione vonno organizzata col concorso attivo  
e volonteroso del Consolato del Touring a Bergamo, 
oho provvido nel modo più efficace ad integrare lo- 
oalmonto l ’opera della Commissione, dando la mag
gior diffusione a ll’iniziativa col diramare gli Inviti 
«1 oonvegno tra i soci c gli albergatori della regione 
Bergamasca, e facendo pratioho presso le Autorità 
cittadine per ottenere appoggio o facilitazioni al m i
glior osilo dolla interessante iniziativa del Touring.

Alio 14,30 cominciarono ad affluire gli invitati
Erano presenti, oltre ai rappresentanti della Di

reziono Generale del Touring, del Consiglio, della 
Commissione Miglioramento Alberghi, del Consolato o 
(iella stampa, ohe già si erano dat i convegno aH’Hòtcl 
Moderne, il prefetto comin. Aphol, l ’assessore co
munale avv. Preda. 11 Colonnello comandante il Di
stretto, il conte Mallianl, presidente del Circolo Com
merciale, il eav. Tacchi, presidente dolla Camera di 
Commercio, 1* dott. Balp, medico provinciale. La sala 
era affollata.

Alle lft.Jtn aperse radunanza Pareli. Galilsloll 
capo console di Bergamo, presentando i delegati 
del Touring e ringraziando del oortesc Intervento 
le Autorità, la stampa, tu tti i proseliti. Espresse 
l’augurio che per effetto dell'opera della Commis
tione o dol Touring, avesse tutta la regione berga
masca ad entrare noi concetti della necessità di prov- 
ridere ad un impianto di alberghi veramente ino
dorilo, veramente razionale, quale è reso oggi neces
sario dalle mutato condizioni In cui »1 viaggia.

L'arch Galllzioli vivam ente applaudito diede quindi 
la parola al comm. L. V. Bortarclli, vice direttore 
veneralo del Touring; il quale trattò  ampiamente 
l'Importante problema facendo rilevare il vantaggio

economico che l'Italia  specialmente potrebbe rica
vare dulia cosi dotta industria dol forestiero (1 ).

Segui —  puro applnuditlssimo —  il signor Luigi 
Gavlratl, presidente della Commissione Miglioramento 
Alberghi. Tracciò il programma della Commissione 
da lui presieduta e trattò il problema specialmente 
dal lato tecnico.

Il signor Gavirati dichiarò poi aperta la discus
sione, alla quale parteciparono parecchi albergatori 
e soci del Touring.

11 signor Amalio Amore, albergatore, presentò II 
seguonte ordine dol giorno oho venne approvato 
alrunanim ità:

« GII albergatori o proprietari d’alberghi interve
nuti alla riunione Indetta dal T. C. I. in Bergamo, 
convinti del bene ohe può venire a tutta  la zona 
della provincia bergamasca dalla attuazione delle 
proposto oggi enunciate, mentre ringraziano, fanno 
voti ohe d’ora innanzi tu tti gli albergatori o pro
prietari d'alberghi prima di procedere a riordina- 
menti, ampliamenti o specie a nuove costruzioni 
d'alberghi, abbiano a rivolgersi alla Commissione 
tecnica presso il Touring, por quel consigli che par
ticolarm ente potessero in linea tecnica occorrere».

Vendita di benzina in domenica.
In seguito allo pratiche esperite dalla nostra se

ziono legale, il Ministero di Agricoltura Industria e 
Commercio, ha deliberato che a sensi dello norme 
generali stabilite dulia leggo 7 luglio 1907, N. 4 79 
sul riposo settimanale, la vendita della benzina agli 
automobilisti o motociclisti di passaggio può effet
tuarsi In qualsiasi ora della domenica. Similo deli
berazione era prevedibile: sarebbe stato strano dio 
il mozzo più pratico o moderno di trasporto fosse 
stato parzialmunto paralizzato in domenica in forza 
•li una logge la quale, rendendo obbligatorio 11 riposo 
domenicale, favorisco p er; naturalo consoguonzu il 
movimento turistico.

(Consulenza legale
Cessione di targhetta.

Non costituisce contravvenzione all'art. 1 1 della 
le.0(Je I dicembre. 1900, N. .*»82 »7 falla di cedere uno 
targhetta per velocipedi, at giusto prezzo, ad un tizio, 
il quale recatosi dapprima in Municipio per farne 
acquisto e travato VUfficio chiuso, contro versamento 
di L. 10 ottenne a titolo di favore la targhetta da un 
suo conoscente {.nella fattispecie da un noleggiatore di 
velocipedi) pereht questi ne acquistane un'altra più 
tardi quando cioè fosse stalo aperto il Municipio).

Sentenza del Pretore di .S'onrr in data 2 1 giugno 1907.
Ritenuto ohe nel 7 maggio u. s. l ’im putato Filippi 

Sostenio si recò al Municipio di 8 . Bonifacio per 
fare acquisto di una targhetta por bicicletta, ma 
avendo trovati chiusi gli Uffici e premendogli di 
avero la targhetta, andò dal meccanico e noleggia-

(I) 11 discorso Berta rolli corno la cromie* integralo e diffn-a 
di questa riuscita r uniono'i» pubblicata tn »Inasto monografia 
** Lo canwe d’albcigo .. Yho vorrà distribuita al prono di 
L. 2,50 poi i soci o «li L. 6 por i non soci.

fi a u t o m o b i l i  —  - -■
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V E T T U R E  DA TU R IS M O
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A

R IV IS T A  MENSILE in

toro di b icic lette  T ap p are lli A urelio  del paese e lo 
pregò di cedergli una targh etta  facendo osservare 
ohe ne avrebbo acqu istata  un 'u ltra  più tard i quando 
ìobho sta to  uperto U M unicipio. Gli depositò dieci 
llro od in aggiun ta  anche dioci cen tesim i por man* 
cla al garzono ohe sarebbe andato in M unicipio a 
prenderò la  targh etta . Il T apparolli dapprim a non 
▼ oleva, ma poscia acconsenti, r icev ette  il denaro e 
diodo al F ilip p i una ta rg h e tta  e poscia m andò a 
com perarne un'A ltra in M unicipio a m ezzo del suo 
garzone Malenaui Luigi.

Ciò r iten u to  in linea di lu tto  non potrò dirsi ohe 
il F ilip p i abbia com m ossa co n travven zio n e nlPar- 
tioolo 11 d ella  leggo 10 dicem bre 1905. In fa tt i  egli 
•! 6 valso dol T ap p arelli corno di unu interp osta  p er
sona, por avoro subito  da lui quella targ h etta  che 
uon a v e v a  potuto acquistare d irottam ento dal Mu
nicipio di S. Bonifacio.?

In riguardo a lla  posiziono del T apparelli si osserva 
essere risu ltato  al d ib attim onto  come egli non sia 
uno spacciatore di targ h e tte , provvisto  di paten te, 
ma no ten ga  so ltan to  tro  o q u attro  per i bisogni del 
suo m estiere di noleggiatore di b icic lette . So egli 
no ced ette  una al Filippi per dieci lire, o poco dopo 
no acquistò  u n 'altra  in M unicipio, uon si può dire 
ohe egli abbia co n trav ven u to  a lla  legge.

In fa tti l'a rtico lo  11 della legge 10 dicem bre 1905, 
ohe punisce chiunque vonda i contrassegni senza li
cenza del Governo si prefigge il duplico scopo di im 
pedire cho si facciano speculazioni a danno dei 
privati o cho si rechi in qualsiasi modo nocum ento 
allo Finanze delle pubbliche Am m inistrazioni. Ma 
nei riguardi dolla targ h e tta  per i velocipedi biso
gna m ettere  la dizione di quosto disposto in relaziono 
quella doU'art. 22 del Regolam ento, il qunlc dice 
ohe nello c it tà  popoloso e nelle frazioni di Com une. 
1 Comuni possono u loro rischio c sposo stab ilire  a c
cordi con i riv en d itori di privativi* per e ffettu are , 
anoho a  loro m ezzo, la ven dita  dol cont rassegni dan
done notizia  a ll'In ten d en za  di Finanza ondo essu 
possa esercitare sul riven ditori la nocossaria v ig i
lanza. I riven d itori m edesim i devono essere m uniti 
di apposita  paton to , eoe., e lo v e n d ita  devo essere 
fa tta  al prociso prezzo integrale llssato dulia legge. 
Di qui si com prendo com e il legislatore abbiu voluto  
oolplre so ltan to  ohi per mostiure acquista o rivendo 
targhotto senza la  debita autorizzazione per la pos
sibilità cho ne può d erivare di lucrose speculazioni 
a danno dol co n trib u en ti, ed inoltre per a ltr i fini

come quello di im pedire una sperequazione dei prezzi 
nei d iversi com uni per la concorrenza nei ribassi. 
E  cho tale sia la  intenzione dol legislatore, cioè di 
im pedire gli in d eb iti traffici o non aucho la  riven dita  
di qualche singola targ h etta , lo si può desum ere 
a ltresì da vari a ltr i m otivi: dal fa tto  cho non p re
scrive  a i M unicipi n i  al riven d itori autorizzati di 
ten ere annotazione in appositi registri doi nomi degli 
acqu iren ti la  targ h etta , di modo che m anco q u al
siasi con trollo  por sapore da chi i possessori le a b 
biano com perato. D ivorsam onto Invece t  stato  s ta 
bilito  por 1 contrassegni da applicarsi allo autom o
bili com e si può vedoro dall'esam e degli artico li 2-14 
legge, 8 dol regolam ento, per cui riguardo a questi 
ò am m esso il cam bio del contrassegno deteriorato  
(art. 5 legge) m entre non ò amm esso il cam bio delle 
targ h ette  deteriorate  (art. 25 cnp. R cg.). Do ciò 
si rende ev id en te  la natura d ella  tassu che non r i
guarda por nulla il possessore dolla b iciciotta , ma 
soltan to  colpisce il veicolo nel m om outo in cui c ir 
cola su arce pubbliche.

Lo si può desumerò dalla m ob ilità  dol contrasse
gno cho può passare non solo d all'u n a A ll'a ltra dello 
proprie b ic ic le tte , ma cho si può concedere momeh- 
rancam ente iu uso ad  a ltr i purohò senza oorrespet- 
tiv o  (ort. 11 Legge). D ate  tu tto  lo possib ilità  cho la 
targ h etta  possi dallo mani dell'uno a  quello deirai* 
tro, sonza lasciar traccia  e controllo, il legislatore 
non poteva sep p u re  pretendere di im pedire la r i
v en d ita  di qualche singola targ h etta  per la diffi
co ltà  in cui si surebbo posto ad accertare ta li fa tti, 
e  ciò  u differenza dello r iven d ite  le quali hanno c a 
ra tte re  di spaccio ohe meglio attiruuo l'a ltcu z lo n c  
d e ll’autorità . Lo si può desum ere Infine anche d<il 
q u a n tita tiv o  della peno cho v a  dallo 100 allo 500 
lire per cu i si devo pensare ohe il legislatore avesse 
di m ira di punirò un reato  di una im portan za p o li
tica  p iu ttosto  grave, corto maggioro di quella  cho 
può offrire la rivendita  di una targ h etta  senza la 
debita uutorizzuziono. Basta considerare che l 'a r 
ticolo  4 d ella  legge punisco con una am m enda co rri
spondente al doppio della tassa chi circola sullo aree 
pubbliche con velocipede senzu targh etta , o sarebbe 
un assurdo che volesso punire co lla  pena ohe varia 
dallo 10U allo 500 lire chi vende la propria targh etta  
o ohi la acquista da mano non autorizzata.

Per tuli considerazioni, giudica dichiararsi non 
luogo a procedere in confronto di F ilip p i 8 osten ia  
e T ap p arelli A urelio, per inesistenza di reato.

Elenco dei Candidati
soci del T .e . I .  che presentarono la domanda d 'am m issione dal 1( al 29 Febbraio 19381

S o c i  V i t a l i z i / »
HA DOL A TO, «¿alleili eST. Pasquale —  BARLETTA, Pappalettrrr u t .  nob. l i t tore—  BIELLA, Oglletll 

Federico Alb. —  Bit ESCI A, «sv io Rizzi Lisetta —  C ABI TA 8, Serra ( i r .  Filippo —  FIRENZE
(*) Art. 6 fallo Statuto: I Soci vitalizi (pagano una volta tanto Llro CENTO so in Italia e Llro CENTOVKNTI- 

CINQUK se all' Estero.

-  MANIFATTURA D'OTTICA E MECCANICA DI PRECISIONE ..

Succursali a Berlino. Am burgo, Vienna. Parlai.
Londra, Mosca. Pietroburgo. New-York.

B in o c c o li
Prism atici

per V in aio . Sport, Caccia, Teatro, e Miiituri. In  uso 
permanente nell' armata e marina germanica e all'estero.

In vendita presso tutti I negozianti di ottica
4  £  |

D O M A N D A T E  P R E Z Z O  C O R R E N T E  N . 280

4  S o h n ,  eft. -  S .
- =  B R U N S W I C K  (G e rm a n ia )
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Leder «.aldo —  L A V IH, Armellini Augusto —  M i t i K N T A, Hanlclple —  HILA30. Calabi A u l 
ii«; Gazzenlgs canle Ameboidi; Minoral i  « .  Cianaio; Pnrlaelll avv. Luigi —  MONZA, Oarlboldl 
Lolgl —  NAPOLI, DI Majo Ing. Pranc. Maria —  PALERMO, Dall'Ara Antonia — PEOLI,  Cari- 
f i l a  don Settimio —  PERUGIA, Rasai Amedea — REGGIO EMILIA, Perrarl Lolgl —  Itilo, (io-

Ilio Edoardo — ROMA, Borghese Felice principe di Romano; Caidarelll Ferdinando; Maurlil dott.
gaatlno; Nardlnl Caatantlno — 8. AMBROGIO TORINESE, Nevenxi Forino« — TORINO, Blaooll 

• ap. Aldo; Chicco Enrico; Matossl dott. Arturo.

s
A LE SSA N D R I A. —  Oatto-Natoli 

oamm. Antonino, Gay Agostino, 
Goy rag. Ettore.

Aegut. —  Battaglino Luigi, P e
lizzari Plotro.

Battola. —  Sanolo Luigi.
Cotale Moni. —  Brenta Giuseppe, 

Oamurati EmllIo.MassIgnanlPao-
lo. Mina Giovanni, Parodi Vln- 
oenr.o. Passarono Giuseppe, Ra- 
bagllno geom. Riccardo, Zago 
Angelo.

F a r  ere. —  Accorsato dott. Gio
vanni.

Ovada. —  Corcsoto avv. Goffredo.
Valfenera d'Asti. —  Passini Do

menico, Martinelli Francesco, So
derò Giovanni, Turco Matteo.

Vignale. —  Bortlglla Marcello, 
Bossi dott. Mario, Cablati Glgl 
Antonio.

ANCONA. —  N A R D I M ATILDE.
Falconara. —  Seagnottl Giuseppe.
Jesi. —  Belardlnelll dott. A les

sandro.
AQ U ILA. —  As tarila  Raffaello, 

Piazzi Raoul.
Acessano. —  Crlvelluccl Cesare.
Calascio. —  Taran t  a Angelo.
Castel di Sangro. —  FIOCCA 

M ARIA.
Civilellal/edena.—  Jannuecl Giulio.
Gioia dei Marti. —  Jori cav. avv. 

dem entino.
Poggio Cancelli. —  Annlbaldl dott. 

Giovanni.
Sulmona. —  Do Mola Pasquale.
AREZZO . —  A llamura. —  Ferdi

nando Duprè cav. Pietro.
Caprese. —  Chinali Geremia. #
Foiana. —  Del Soldato 8anto, 

Magi Solili.
▲ SCOLI PICEN O. —  Bini Gior

gio, Castelli dott. Giuseppe, Nar* 
dlnoocbl Giulio, Prosporl dott. 
Giuseppe, Scaramuocl Emidio.

A V E LLIN O . —  Alagna Ing. E t
tore, Flauto Olov. Andrea. Gar
bini Galileo, Madrulll ing. Rlego.

o c i  A n n u a l i . 1
Ariano di Puglia. —  Bovoro Mi

chele.
B A R I. —  Bufi Sebastiano, Del 

Proto prof. Oreste, Fato A nto
nio, Mancini Guglielmo, Mongelll 
Andrea, Nuovo Giusoppe, Schet
tini Nicola.

A Uamura. —  Glannelll Giuseppe, 
Petronolia Mlohole, Priore Ora
zio, 8 ablnt conte F r a n c e R O O .

Gravina. —  D 'A g o s t in o  Pasquale.
Molletta. —  Capoechlani avv. B ar

tolomeo, Do Candla Ing. Matteo.
Monopoli. —  Associazione Spor

tiv a  « Pro Monopoli >.
S p in a sela .— Aglieta Michele, Bru

netti Giusoppe. Lanubllo Nicola, 
Lloy Lnpls Nicola, Spada Mi- 
oholo Roberto.

Troni. —  Angiolella avv. Felice, 
Plccaluga Ing. Ettoro, Plantulll 
avv . Cesare.

BELLU N O . —  Jacono Franoesoo, 
Luzzatto Emilio.

Arsii. —  Maddalozza Emilio.
Borea di Cadore. —  Coletti Ennio.
Lamon. —  Cengia Don Giovanni.
B EN EV EN TO . —  Beffa Caverl 

Giacomo. Pinza Mauro.
S. Agata dei Goti. —  De Marco 

avv. Ougllolmo.
BERGAM O. —  Astori Mansueto, 

Bonlni Giacomo, Ghozzl Piero, 
Grumoli I conte Luigi, Pagani 
dott. Cabriolè, Pascti! Eugenio, 
Poli rag. Renato, Società « Moto 
Club », Ultochor Ing. Guido.

Albino. —  Severi Pietro.
Aitano. —  Donadonl Guglielmo, 

Polandl Domenico.
Antegnate. —  Plzzlgon! Ferruccio.
Celano. —  Corradi prof. Enrico.
Ciridale al Piano. —  B onetti Giu

seppe, Curii Angelo, Signoroni 
B attista, Sacconaghi Mario, T a
gliato Frauceaco.

Cotogno al Serio. —  Corna A nto
nio, Donadonl Stefano, Frlgerl 
Silvio, LEO  RAM ANTI C A R 
LO TTA, Mazxolenl Paolino, Mi

)

e lid etti dott.Vinoenzo.POGLIA- 
NI A N T O N IE TTA . Santini Giu
seppe, Ttrlonl Plotro.

Fara d’Adda. —  Waldu Giacomo.
Ghisalba. —  Morzentl Emilio.
Mologno. —  Bottoni Giovanni, 

Brignoli Lorenzo, Gazzoli Luigi.
Mornico al Serio. —  Montagnosi 

elemento.
Osio Botto. —  Collooul nob. Carlo 

Follcc.
Ponte di Natta. —  Bragautlnl Giu

seppe.
Presesso. —  Alberghetti Guglielmo, 

OhlHlandl Attillo.
Panica. —  Boenlger M attia, Va- 

netti Felice.
Rivolta d’Adda. —  Berinzagbl ing. 

Francesco.
Romano. —  Guarnorl Giovanni
Treseorre Balneario. —  Foglia Ca

millo.
Treviglio. —  Mar lotti Giuseppe.
Zogno. —  Torri avv. Aristide.
BOLOGNA. —  Alberghini Fran

oesoo, Albert azzl Adolfo, Al- 
drovand! Francesco, BagHuiii 
avv. Luigi, B erti Angolo, Bian
chi Ing. Ezio, Borghi Ettore, 
Borghi Romolo, Bortolott! A l
berto. Buldrlni Alberto. Campnrl 
Alessandro, Cloooarl A ttillo ,C o 
sta Emilio, DI 8 . Marrano ten. 
ool. Giuseppe, Fabbl Aleardo, 
Fantonl Armando. Gamberi ni 
Gualtiero, Oberanti Giuseppe, 
Masi Corrado, Morelli Alfonso, 
Natali Antonio, Neri dott. Giov. 
B att., Rlvalto lug. Anlcoto. Ro
magnoli Giorgio, Tassinari avv. 
Angelo, TolomelU Aristide, Tur
chi Mario, Vaoohi Francesco, 
Zoll dott. Adono, Zuccholll En
rico.

Castel S. Pietro. —  Martlnazzo 
Sartor Giuseppe.

Crevaleore. — Tomeazzl Alessandro.
Imola. —  Bortazzinl geom. Ago

stino, Gardl Edgardo, Nanni 
Giovanni. Selva Giusoppe.

(**) Art. 6 e 9 : 1 Soci annuali pagano una tazaa d'ontrata di L. 2 una volta tanto, ed nna quota annua di L. 0 se 
in Italia, L. 8 se all* Estero. —  Art. 12: Il Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro 11 periodo 
di quindici giorni dopo la distribuzione della Rivista al Soci, invierà al Candidato la Teaaera'dl riconoscimento.

Società Anonima - Cap, L 7 80000

GDIfllTIE
I ITI PE R FDRAB I LI
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TORINO - Via Gioberti, 12 — FIRENZE • Vis Faenza, 2
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Sala Bolognese. —  Cocchi G ual
tiero, Serra Giovanni.

8. Giovanni in  Perdicelo. —  Bor
doni Guglielmo, Brevegllerl Ago
stino. Società « Ia> Vedottc ► .

BR E SCIA . —  Boschetti Giuseppe, 
Club Alpino Italiano, R IG AN TI 
G IU D ITTA .

Bogliaep. —  Patucolli Enrico.
Castenedolo. —  Bonera Francesco.
Chiari. —  Grazioli Gaetano.
Cospirano. —  Falconi geom. Giu

seppe.
Qargnano. —  V otter Gustavo.
Gavardo. —  LUthy Ernesto, Sehuy- 

dor Ernesto.
Ghcdi. —  Hunz Alborto.
Leno. —  Bar li inumi Emilio.
Manerbio. —  Foresti Arturo.
PaJa&zolo sull'Oglio. —  Co a sali 

dott. Luigi.
Paspardo. —  Pantera don Giovanni.
Rovaio. —  Barbieri Bernardo.
Salò. —  Scotti Nicola, Società Ci

clistica < Salndiana >.
Toscolano. —  Loda PUade.
C A G L IA R I. —  Cao nob. Umberto, 

Corte Amat Emanuele. Meli« 
dott. Bonvonuto, D itta  Fratelli 
Vivanot.

Arsana. —  Lucci Antonio.
Bari Sardo. —  Frassetta Glov. 

Benvenuto.
Borore. —  Buttafuoco Gavino. 

Carta Andrea.
Jerzu. —  Setzu Cherubini Giuseppe.
I girsi as. —  Puddu A ttillo.
Lanusei. —  Antolnc Uonry, Do- 

plano Francesco, Fantino geom. 
Plotro.

Lunamatrona. —  Meli» dott. Gio
vanni.

Macomer. —  Murcia Giovanni.

Sebida. —  Nuitanu Pietro, Pilla 
Giuseppe.

Suragus. —  Carboni cav. Ottorino.
Sanluri. —  Sells Eflslo Luigi.
S . Lussurgiù. —  Secchi Giovuuni 

Antonio.
Tortoli. —  Sbarra Aurelio.
CAM PO BASSO. —  Mecehiarula 

Mlcholc.
Ferrazzano.—  Mastrogiovanni dott. 

Alfonso.
CA SE R TA . —  Capua. —  Romottl 

rag. Sandro.
E  lena. —  Rlbuudi Eduardo.
Maddaloni. —  De Roborto Augusto.
S. Maria C. V. —  Nlgido dott. 

Vincenzo.
CATA N IA . —  Armellini cap. Cc- 

snre, Feo Filippo, Gulisano Sal
vatore, Soluto Carmelo, Soluto 
ing. Salvatore.

Acireale. —  Leonardi Plataniu 
Francesco,Votranuing.Giovnnni.

Caltagirone. —  Clivio tcn. Giulio 
Camillo.

Nicosia. —  Salomone cav. Gu
glielmo.

C A T A N IA  RO. —  Berardi cap. Gu
stavo, Bonagura Umberto, Sarpl 
Pasquale.

Badatalo. —  Di Tullio ing. Nlcolino.
«S. Caterina del Ionio. —  Del Pozzo 

Antonio.
C H IE T I. —  Giovino geom. Nicola, 

Pro t u geom. Nicola, Sangiorgio 
geom. Etnllio, Sargiacomo geom. 
Giuseppe.

COMO. —  Armi boi di Antonio, Ba- 
rugiola Giuseppe, BarsiRatTucllo, 
Dotti Antonio, Rcgnzzonl Inno
cenzo.

Acquaseria. —  Venini Arnaldo.
Asso. —  Rizzi Vittorio.

Bene Lario. —  Capelli Luigi, F a 
gioli Simun.

Carote Lario. —  Colombo Guido.
Castello sopra Lecco. —  V alettl 

Tarquinio.
Cernobbio. —  Migliavuda Mario.
Erba Incino. —  Veloco Club Eu- 

pill.
Ghirla. —  V alliga ut Faustino.
Lambrugo. —  Ropossi Francesco.
Lecco. —  Mira Alfredo, R iva E n

rico.
Luino. —  Danlclll Antonio, Girola 

Clemente.
March itolo. —  Ossola Virgilio.
Mariano Comensc. —  Clapotti Giu

stino Iglnu. Ventura Benedetto.
Meratc. —  Mandolli Carlo, VI- 

seardl B attista .
Mossale. —  Borsoni Giovanni.
Orino. —  Moia dott. Francesco.
Osnago. —  Melandri Emilio.
Temiate. —  Superotti'Biodo.
Va rese. —  FurJgo Giuseppe, Mal

nati Luigi, Molla Giuscppo, P iatti 
Antonio.

Venegono Inferiore. —  Barbattl 
Isidoro.

rig a i* . —  M ARCHESI ELISA 
ved. RIZZI.

CO SEN ZA. —  Reudano dott. Mi
chele.

CastroviIlari. —  Agostini ' Carlo, 
Agostini Giuseppe, Pisani Ed
mondo Rodolfo.

Corigliano. —  Attanasio ing. Carlo.
CREMONA. —  R am etta Fran

cesco.
Gingia. —  Piva dott. Giuseppo.
Fossa Caprara. —  Fornasarl Pietro.
Bombito. —  Fiori Carlo, Maffczzonl 

Francesco, MorandI don Pietro.
Manerbio. —  So hwab ¿'Goffro do.

L’arma di difesa la più perfetta
e di massima precisione è certamente la

PISTOLA AUTOM ATICA sistema BROWNING
c re a z io n e  d e l la  FABRIQUE NATIONALE D’ARMES DE GUERRE - HERSTAL (Belgio)

G r a n d e z z a a\ m M  ' -  ~~ I

m e t à
T

s e t t e  c o l p i

d e l  n a t u r a l e c a l i b r o  6,35,

i s p

T i p o  " B A B Y , ,  calibro o,35 • completamente ossidata nero da guerra • Impugnatura in ebanite sicura, automa
tica - peso Ucll'aruia senza cariche, gr. 350 - lutisionamento regolare automatico: ¡'esplosione della cartuccia, facendo 
riutulurc Poti untore, espelle il bindolo vuoto, ricaricando coutoinpoiaucaiuuuto l'arma.

P r e z z o  della p i s t o l a  B r o w n i n g  " B a b y . ,  in scatola oou accessori L .  4 5 . —
Aggiungere per sposo di imballo, (mata ed assicurutiuuo . . . . . .  « 1 * 3 5

Indirizzare commissioni o domanda del Catalogo i CUCI 9. P Mll A Ufi Piazza 
illustrato tgratis) alia Succursale per l’Italia: Ai lU ò ! 06 III * lYlILAIlU Castello. 16
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Trigulo. —  S o rto li P iotro , Do Pe- 
stalozxl n ob.jA  dolio.

C U N E O . —  Bonardolll Giuseppe, 
Davlso di Charvcnsod Ing. Carlo, 
D E M A R C H I prof. E M IL IA . 
P o lettl Ing. A lfredo, R oberto 
geom. Paolo.

Alba. —  A rau lfo  C arlo, Massa 
Paolo.

Dogliani. —  Oasarlco Giovanni. 
Gallo M ichele, P rotto  a v v . Rie* 
oardo.

roanano. —  Balblano Giuseppe, 
Giaccone Giuseppe.

Ai ondar I. —  Baudizzone ten. G lov., 
Bertone Giuseppe, B o tto  Glo* 
vanni.

Montò. —  Passino Filippo.
Piasco. —  librilo Aurelio.
Raccontai. —  A liarla  B iagio, Ca* 

v a  to rta  G. B ., M aritano rag. C e
sare.

Salasso. —  Daù Ferdinando.
Sarioliano. —  Canda ten. nob. 

Edoardo, G ssperlnl Gasparo. L u 
ciano Vlnoenzo, Moreno ten. 
M ario. P eracce Ita lo , Raggi 
Carlo, R am olla Adolfo, Ram ello 
G iovanni.

Tenda. —  Boslo N atale.
F E R R A R A . —  Brandi A rturo. 

Brunell! G iuseppe, C A M E R IN I 
contessine A N G E L A . Cappuxzo 
oap. V itto rio , Nasi Enrico, Pa- 
vanelll P ietro, Ponti B artolo
meo, R avenna Gino, Società Ne
gozianti.

Codtgoro. —  B orgatt! Ing. Carlo.
Cornacchia. —  Ferrari ten. Pllado.
Copparo. —  Grondona Candido.
F IR E N Z E . —  Anglollnl Aldo, 

Aacani rag. Giuliano, Basso dott. 
Gius. L ., Berehlelll Gino, Ciardi

Oscar, Club Alpino Italiano, 
C onti A lfredo, Da Itola cap. 
P ietro , De Felice bar. Giuseppe. 
Farina Antonio, Francinl A n a
cleto , G aeta  Alessandro, Gln- 
ohorl M ario, Gorll G iovanni, 
G uldottl Giuseppe. Malloggi rag. 
Ugo, Marchi Tom aso, M arri-Sa
lini beni ca v . A ., NIeti G uido. 
Plccardi Lodovico, Privi torà
Franceaoo, R igarci Fernando. 
Rossi Sergio, Salvadorl A ugusto. 
S an gu ln ettl A chille, Troves G iu
lio, V itelli Alessandro.

Bagno d i Rom. —  De Stefan o D o
m enico, M angani Ita lo . M A R A N 
GO NI G IO V A N N A .

Cantagallo. —  Pasquinelli Carlo.
Carmignano. —  Ricci Riccardi 

march. Antonio.
Rm poli. —  L u ch etti Azeglio, Man* 

nalon lln lgo. M azzingbl Giuseppe.
Montatone. —  Clulll E ttore.
Pistoia. —  Barisi Ciro. B artolln l 

S ilvio , Brancollni G iulio, C arra
dori Ita lo , Colzl ca v . Vincenzo, 
Giannini a v v . Giannino, Girnldi 
G iorgio,G rlm oldlFcrrurclo, Man- 
fredlnl L uigi, M osottl G alileo, 
Paganelli S ilv io , Pasquali F er
ruccio, PleclnolH Francesco. R ic
ciarelli G arlbaldo, Soclotà G in
nastica « Francesco Ferruccio ».

Prato. —  Fossi Guido.
F O G G IA . —  Do N ittls  E tto re . 

Guerman! Cesare. V alentin! cav. 
ten. Alberto.

FO R LÌ*. —  Municipio.
Forlim popoli. —  Sansone Fran

cesco.
8. Arcangelo. —  Cam pana dott. 

Augusto.
G E N O V A . —  Anfosso A rtu ro. B A 

D IN O  N A T A L IA , B richetto  L u i
gi, Bruzzo Nicolò, Caderaartorl 
M ario, (’affarone Costantino, 
Cam panella Bartoloinoo.Canessa 
Ing. T ito . Caortd ing. Andrea V ., 
Caparro Em anuele,Carnuti G ia
com o, C ataldl a v v . Francesco, 
Collina A lberto , Costa Carlo, De 
Carolis m g. R enato, Dcpaoll prof. 
E tto re , Faruldi N icola, Ferrari 
Ing. Carlo, Figari a v v . P ietro , 
FuflI Forrari del R ivo, Gerii P e
ricle, Glangrandi C arlo, Guerra 
Ing. A lberto , Guglfolm inl For
tun ato , Lavagnlno Gugllolmo, 
Levi Ing. Cesare, M anzitti In
gegner Cam illo, Monti dott. Um 
berto, Morando V itto rio , Xigro 
Filippo, Parodi Stefnno, Passera 
A chille, P E D E M O N T E  E L IS A . 
Peragallo a v v . Carlo, Pungi
glione Goffredo, Raineri m g 
V aldem ar, RI vera Giuseppe. Rol
ler! P ietro , Ros Antonio, Rossi 
oap. Vincenzo, 8bertoll E ., S o 
cietà Ligure Lom barda. Tiscor- 
nia Em ilio, Tosi Ing. M ichele, 
Trucco Giuseppe, Ve Iran« rag. 
V itto rio , Vlganego Francesco. 
Zaglia dott. Carlo, Zanolli ( ’orlo.

Atassia. —  Secondo Romolo.
Albissola Mar. —  B iglia! i Ing. 

B aldovico, V ivald i Benedetto.
Boleancio. —  Bortorollo Salvatore. 

Scalpellini Arcangelo.
Chiarori. —  Bollo Secondo.
Cogoleto. —  Masi Gino.
Cornigliano Ligure. —  Ferrando 

Luigi.
Finalm arina. —  Compagni Filippo.
Melogno. —  Castellini G illo, Rossi 

d o ti. Innocenzo.
STerri. —  Camper! don Piotro.

L ’ u o v o  d i  C o l o m b o  !
(in materia di freni).

Tale si può dim in voritA la soluzione tro 
va ta  dalITng. C A R L O  N I per la lova artico
lata  del suo tanto rinom ato freno "D u p lex ,, 
(a doppia m anovra).

Il principio è infatti quanto di più i«om- 
pllcomoute m eccanico si possa ideare o. polche 
è dalla  sem plicità che nasco la p ratic ità  di 
un organo, si pud ben affermare, che già  so l
tanto In questo dettaglio si pud rintracciare 
la  determ inante del successo, che accolse ed 
accompagnu II F R E N O  C A R L O N I.

Se correte in tei modo 

Investite ft pedoni I 
Me etnei M'erreato subito. 

Ho il Freno Cartoni.

A ttraverso una oop- 
pia di levo di primo 
genero arm onicam en
te disposte e con- 

4 giunte inslome con
nn piccolo sogmonto a m aglietta  la forza eser
c ita ta  dal c ic lista  sulla leva ha modo di mol
tip licarsi secondo un rapporto cosi va n ta g 
gioso, ebo l’ azione dol frenare, tard a  e 
caparbia nel freni a  trazione, dtvonta dolcis
sim a od im m ediata ool FR E N O  C A R L O N I 
••D u p lex... . .

Questo per 1'axione Istantanea. Diremo poi 
nel prossimo numero d e l,fu n zio n a m e n ti gra
dualo del F R E N O  C A R L O N I.



RIV ISTA  M E N SILE VII

Pegli. —  Bardala E n rico, S iriettI 
Bruno.

Recco. — PiOAMO a v v . Em anuele L., 
Picasso Olulio.

lavatolo Lig. —  Sin ico  Ime. E r
nesto.

Sampierdarena. —  Burlando A r
turo, Fognati Erm inio, Gain E n 
rico, G alllanl M arco, G iani L uigi, 
Ivald i Giovunni. Mollino don Ni* 
oold, Borra ing. Carlo.

8. Benigno In/. —  Circolo Ufficiali 
I. A rtig lieria  da Conta.

Sottana. —  Medici Lam berto.
Savona. —  Biocl ten . Giovanni.
Sestri Levante. —  Cravon ing. R o

bert H.
Srstri Ponente. —  Circolo R i

creativo  Manie.ilo e Sportivo, 
Raim ondo G. B .

8ori. —  A ntola Francesco.
Spreta. —  Accam e ten . Enrico, 

Coda Mario, Cullolo E m an i, In- 
golottl Angolo, Manfredi cav. 
cap. Costanzo, N avone O ttorino, 
P lcozzi L ivio , P rln e lti Guctuuo, 
Roggeri ten. G uido, Rom ano ten. 
Pasquale, Scoponi dott. G iov., 
Sosterò 8 .* Ton. D om enico, U va 
Eduardo.

V oliti. —  Hlxin Agostino.
Zuccate Ilo. —  D ’ Umi Eugenio
O IR G E N T I. —  Mosi cap. A lceste.
Licata. —  Di B ella Maaseo G iu

seppe.
G R O SS E T O . —  Am adooo! Paolo, 

Anderloni ing. P iotro , Bianchi 
geo in. Enrico, M encucclni G iu
seppe, Plrola Ing. Beniam ino, 
Ragglattchi rag. Roberto.

Follonica. —  Di Mario P ietro.
Massa Mariti. —  Sim onl Ugo.
Petricci. —  Vasarrl Colombo.

L E C C E . —  Ardillo  geom. Giu- 
seppe, M osohettini geom. Achille, 
Stefuulni Em ilio, Vallone geom. 
Salvatore.

Bagnolo del Salento. —  Papaleo 
a v v . Francesco.

M andarla. —  A m ò Giuseppe.
L IV O R N O . —  Bricoli O iuseppr, 

Cam pana D arlo, Pellegrini dott. 
Federigo, Trebbi Giulio.

Porto/errato. —  Laudi Luigi.
LU C C A . —  A udreoni A rtu ro, G ian

nini V alente, P alagi rag. Enea, 
Sardelli Guido.

Lammari. —  Orsolanl d ott. Muttoo.
Ponte a Mordano. —  Pieri Goffredo.
Vinchiana. —  Di Giulio dott. A n 

gelo.
M A C E R A T A . —  R cn zo ttl V in 

cenzo, Rossi G iovanni.
Montelupone. —  Em iliani dott. 

Alessandro.
Recanati. —  B u ratti avv . Giuseppe.
Tolentino. —  Bonndduci Scipione, 

Getuolli Raffaele, Perconti Ro
llato.

V illa  Potenza. —  San tin i Carlo.
M A N T O V A . —  Alberini Achille, 

Cantoni avv . Cesare, Dallamuuo 
dott. E ttore.

Borgo/orte. —  Bonazzi Ernesto.
Castel Dario. —  D all'O ra F ran 

cesco.
Castiglione. —  F atto ri avv . cav. 

A ttilio .
Gozzo di Bigarello. —  Rostanl 

Marco.
Medole. —  Orlandi Angolo.
Ostiglia. —  T urola Arturo.
Revere. —  Circolo Ciclistico « R i

portati! *.
Sustinente. —  Zavatiolla Ugo.
Suzzata. —  Z an etti Emanuele.

Viadana. —  Lauducci Romeo.
Villugrossa. —  M artini Ella.
Villim penta. —  Fioravanti Adolfo.
M A SSA . —  G uerci Lorenzo, Schiuu- 

ch l prof. Dotnonico.
A  lòia no. —  Peroni Alfredo.
A ulta. —  Mnnxclln Adolfo, Ma- 

sta lli ing. M., Rosi m g. Alfredo.
Carrara. —  M archetti Augusto.
Monsone. —  Lunlni P ietro.
Vilta/ranca Lunigiana. —  De Ore- 

gorio A ttillo . Grógoirc M aurice, 
O rlandi V irgilio, Thleffry André.

M E SSIN A . —  Basile M alandrin o  
Giuseppe, F ioren tini prof. P ie 
tro, lonsen Guglielm o, Mauro- 
m oti Em ilio, Salvadore A ttilio , 
VII lari d ott. Nicolino.

Lipari. —  C onti Francesco, Mar- 
tines Filippo.

M ILA N O . —  Albini Marco A n 
tonio, A llo  ing. Oscar. A ntonini 
a v v . Giuseppo, A n zoletti dott. 
A ugusto, A urcggl a v v . R iccardo. 
Ladini S iila , Balsam o Antonio, 
B arbieri G iovanni, Bassi L o 
renzo. B E R N S T E 1N  M A R T A . 
Bianchi N atale. Bianco G io
vanni, Bodl A lfredo , Houoiu A n 
tonio, B orelia  rag. A lberto , B o 
ccolo Felice, Bosisio M ario, Bot- 
torinl rag. Giuseppe, Bram billa 
Cesare, Bresciani Carlo, Brovia 
A dolfo. Brugm ann O skar, Bur- 
zio Giuseppe. Calza A ristide, 
Cuprodi ing. Angelo, C avalli 
Ronzo, Celli U m berto, C orutti 
Gaotuno, Colom bo Rodolfo, Con
fu ta to r i E rsilio , Corti Em ilio, 
Corti O r o  te , Grippa Francesco, 
De B oncdolti ing. Angolo. Dolio 
V alle  dott. Giorgio, Dom czym sk! 
Rom olo, De Marchi Edm ondo,

EDOUARD DUBIED & e‘-e - Couvet, 22
Fabbrica di pezzi staccati per 

Voloo'pedi. Motocicli 
e Automobili

MOZZO A R U O TA L IB E R A

(HVIZ/.KKti

"Eoe©,,
TRE VELOCITA

Presa diretta per velocità media 
P atentato  nei principali Stati 

SEMPLICE - SOLIDO • DUREVOLE

RippritiMiitt Entrali
ptr r in i t i :

R iccardo C hentrens
MILANO

Vi* Vlnc. Monti, M

0=5 È  uscito H  C a ta logo  1908 in  ita liano d e i

[ * VELOCIPEDI “ CENTAUR „
della C e n ta u r C yc le  Co. L t d  d i C o v e n try

*

SI S P E D IS C E  G R A T IS

AGENTI PER L 'IT A L IA  CON DEPOSITO.

BONZI &  MARCHI - MILANO - v i a  s . n i c o l a o . l

Cercansl Rappresentanti In tutta Italia.



RIV IST A  MENSILE vin

Donexiuui ing. A urelio, Drenslor 
Erinnnno, FerrandI ing. G io
vanni. Ferrari G Inceppo, Fotta- 
rappu Giuseppe, Fiumi P ietro , 
Fontana G iuseppe, Ferm enti 
P iero, F rlfe rio  a v v . N atale. 
Fri» ing. M aurice, Friso d ott. 
C arlo, G aggi d ott. C arlo, Quia- 
terl di Genola M arc'A urclio, 
C o la tori di Genola con te G iu
seppe, G alli Ferruccio, Garl- 
bolili Cam illo, G em elli Annibale, 
Gbezzi O svaldo, Ghldinl Tullio . 
Gilnrdoni V a ifro , G iunti G u gliel
m o, Giussoni a v v . C am illo, Gru«- 
selli Cesnre, Grossi Grnzinno, 
Grasso P ie tro , G aaldoni rag. F i
lippo, Guidobono Lorenzo, IvnJdi 
M ario, Iv an i Cenuro. K un blandi 
Erm anno. L uvatelli Francesco, 
Mafllna G iuseppe, Maggi rag. 
Carlo M ario, Mainilo C arlo, Man- 
teguzzu T u llio , Mari Gaetano, 
Marnigli Luigi. M artelli in». G iu
lio, Maspes San to , M olinelli In«, 
Giuseppe, Monnorot de V illan i 
Ugo, Morandini G erem ia. Ne- 
bilioni G iovanni, Neusebalfer 
Paolo, Ott uzzi D aniele. Palostini 
N icola, P av ia  Enoch Luiiri A t 
tillo. Pocchini Erm es, Poi uzzi 
Em ilio, PJnrdl Alessandro, Piax- 
zoll Eugenio .P ilo ti i a v v . A lfredo, 
Porrini Rem o. Porro Lodi nob. 
ing. E renio. Rasini Gian Angelo, 
Roncaglia Arm ando, R onchetti 
geom. Baldaasare. Rossi Egidio, 
Rossi Em ilio, Socchi Angelo, 
Socchi B a ttista , Snnguottolu ing. 
Giuseppe, Seiareslni G lauco, Sor- 
vida A chille. Sorniani E tto re , 
Sornioni conte Fernando, Sor- 
mani Tom aso. Streull G u gliel

mo. T A G L IA B IL E  A N G E L IN A , 
Terragni Enrico, Tct tornanti U m 
berto , Ungurl G iovanni, Voldrl- 
gli! Foderino, V o n tro lla  V ito , V i
cini ten. Em ilio, V iganò rag. 
A n ton io , Vigunà Giuseppe, V i
sconti G aleazzo, Vlsm ara E m i
lio, V ita li P ietro , Zumnrani Fran
cesco, Zanoni Arnaldo, Zeggio 
Baldo.

Abbiategrasso. —  Ronchi Angelo.
Archiate. —  Marinoni Gioachino.
Bornugo. —  Mosci)lari d ott. Luigi.
Bresso per Brusuglio. —  Circolo 

V ittoria.
Busto A m id o . —  Minaldi Sigillo 

A ut», P u tato  M ario, Radice R o
berto.

Busto Qurolfo. —  Motte« Remo.
Corneale. —  Società  C iclisti C a 

r ica to si.
Cassano di'Adda. —  Luin ati G iu

seppe.
Castelnuovo. —  Brnmini don G iu

seppa. M orzagaill Sunto.
Castiglione d’ Adda. —  Calloni E u

genio, M agrini Ansolm o.
Desio. —  M olte ni Alessandro.
tìallarate. —  Q uadrelli Angelo.
(Jolasecca. ■*— Colom bo Climaco.
Gorgonzola. —  A rgen tili Club.
fnvenuio. —  N osotti Am brogio.
Legnano. —  Zueifol Fridolino.
Lissone. —  Fossati V itto rio .
Lodi. —  T A V A Z Z I M A R IA .
Lanate Poesolo. —  Moro Angelo.
Maleo. —  Orisi rag. prof. Achille.
Meda. —  Faleini rag. Piero.
Me legnano. —  C aste lli a v v . G iu

seppe.
Meleti. —  Baiocchi don Giuseppe.
Mcnzago. —  Bossani Luigi.
Monza. —  B ram billa Giuseppe,

Ilensernberger cav. G iovanni, 
Pasciutili Ernesto, Ronchi G io
vanni, Volonterio Gaetano.

PadernO Pugnano. —  Iliboldl 
P ietro.

Percgallo Briansa. —  C attan eo 
G uglie imo.

Rivolta ¿ ’ Adda. —  A rion tl Marco, 
U alliani Edoardo.

Rogando. —  P alvartni Giuseppe.
S. Rocco a l Porlo. —  Pigozzi A n 

golo.
Santa Maddalena. —  Società P e

scatori.
Scrigno. —  Colom bo Guido, Lon

goni Carlo, Longoni Gaetano.
Sesto Colende. —  Bugni Luigi, 

Svan ellin i Giuseppe.
Somma. lAtmb. —  G ovl Ezio.
Trenno. —  M erughettl Filippo, 

P orta F ortu n ato , RossIGiuseppc.
Trteso d'Adda. —  Colom bo Carlo, 

V igevano ing. Carlo.
TriuU i. —  Pagani Felice.
Vnprio d’ Adda. —  Pirovano Luigi, 

R endi Renzo.
Pedano al Lamino. —  Rossi D o

menico.
Veruno. —  Longoni Luigi.
Vighignolo. —  Costa rag. Ercole.
V im inate. —  Moranl rug. Anni- 

baio.
M O D E N A . —  Bonaclnl rag. Do

d o ,  Ferrili G ianfranco. Gorre»io 
ten . Mareo. N egroavv. Vincenzo, 
NicoIIni A lberto , Sai ini beni conte 
cap. Sebastiano.

Carpi. —  Maxelli Ilari», T ua Bon-
figlio.

Fanano. —  Caligari Tem istocle.
Fiorano. —  Ruini d ott. Antonio.
Fiumalbo. —  M erini don Enrico. 

N annetti don Virginio.

Fabbrica di

Corazze Salvagomme
Brevetto ”  A uteri „

A N T I S D R U C C I O L E V O L I .

I M P E R F O R A B I L I .
N O N  R IS C A L D A N O .

N O N  T O L G O N O  V E L O C I T A  

C O N S E R V A N O  I N D E F I N I T I  VA M E N T E  I C O P E R T O N I .  
R E S I S T O N O  AD UN  P E R C O R S O

DI P IU  DI D I E C I M I L A  C H I L O M E T R I .  
UN  M E S E  DI GARANZIA.

PALERMO * Via Sammartino, N. 43



RIVISTA MENSILE IX

Parullo, —  Cunibcrti dott. Er- 
oolc. Ronchi Efraim.

Vionola. —  Ranieri don Carlo, 
R IN A LD I ASSUN TA.

N APO LI. —  Baucr Alfonso, Be
neventano del Bosco Mario, C e
raia d’Andria conte Cario, Car
relli Giuseppe, Cilento Antonio, 
Cltnmlno lng. Giovanni. Collo-

f;io Ingegneri e A rchitetti, Co- 
onna dei principi di Stigliano 

don Fabio, Franceschi dott. 
Francesco, Jovino ton. Alfredo, 
Mnrrl Pietro, Oppedisano Vin
couso, Orsini Camillo, Pagliara 
Francesco, Petrnroia ing. Ore
ste, Purinl prof. Edgnrdo, R a
dice Arturo, Rcyuaml ing. En
rico, Scoppa rag. Adolfo, Stoc- 
sek Riccardo, Tocchi Luigi, 
Viola Pasqualo.

Piano di Sorrento. —  Lauro Um
berto.

Portici. —  Piccinini ‘dott. Carlo. 
Sorrento. —  Garglulo Adolfo, Nunn 

VIolet.
N O VAR A. —  Armeni Guido, Bi

glia rag. Ernesto, Fottarappa 
rag. Alceo.

Arona. —  Giani Melchiorre. 
Bareno. —  Balzani Vittorio, Mas- 

aerini Giuseppe.
Biandrate. —  Blano Enrico.
Biella. —  Torello Vera Ettore. 
Boruo Vercelli. —  Cao nob. avv. 

Claudio.
Brusnengo. —  Mongini Giuseppe. 
Cellio. —  Donicela Lorenzo. 
Coosato. —  Gallo Emilio. Squindo 

Gluseppo.
Dirignana. —  BaloHdtil Stefano. 
Domodossola. —  Leone cap. For- 

dlnando.

Garbuglia Novarese. —  Pollini ing. 
Vincenzo.

Ghemmc. —  Gola geom. Puolo, 
Segò dott. Carlo.

Ghiffa. —  Panizzu Luigi.
Gassano. —  Pasta Carlotto.
Intra. —  Cerotti Ireneo. Margarini 

Alfredo. •
Mulesco. —  Corutti Pietro, Mat

tini Bartolomeo, Muliini Giov. 
Pietro, Mclin 1 Enrico.

Omegna. —  Oldrlni Luigi.
PaUanza.—  Benvenuti avv. Mario.
Pettinengo. —  Belila Giuseppe, 

Musso Giuseppe.
Quarona Sesia. —  Vorzoletto 

Quinto.
S. Martino sopra Intra. —  Fos

sati don Romeo, Mort arino don 
Pietro.

S. Agata sopra Connubio. —  R utti 
Eugenio, Turtuiui Luigi.

Santhià. —  Alemanno Vittorio.
Siresa. —  Bolongnro Armando.
Trarr go. —  Boroni dott. Giuseppe.
Vallemosso. —  MOM BELLO  O- 

LI MPIA.
Varrò. —  Vigo Alessandro.
Vercelli. —  Capriolo Giovanni, Me- 

regazzi Cesare.
Villadossola. —  Morandi Fran

cesco.
PAD O VA. —  Bat t (stella Mario 

Giuseppe. Ciampi ing. Arturo, 
Corletto Giuseppe, Ermaoora Gu
stavo, Orazioni dott. Aldo.

Abano Bagni. —  Pinotti A les
sandro.

Campo S. Piero, —  Fabris Silvio.
Carrnignano di Brenta. —  Giovi 

Angelo.
Cittadella. —  Sabudln Marcellino. 

Secco Pietro.

Montagnana. —  Valeri Curio.
Piove. —  Stiovano Giovanni, To* 

netto Alcide.
S. Giorgio in Bosco. —  Loregian 

Faustino, Trento Giuseppe.
PALERM O. —  Badalucco Pietro. 

Batolo cap. Stanislao, Corsi An
tonio, De Agostini lng. Giov. di 
Palma Goffredo. Gian ferrar a rag. 
Fr. Paolo, Guacci ton. Alfredo. 
Lentini Mario. LugarofcPIetro. 
Mangione Cardia avv. Giu
seppe, Porret Lipari Franco-co, 
Pettini cnp. Giovanni, Quarta- 
raro Pietro, Scavo O. B., Rimon
d ili Pietro.

Ungheria. —  Lo Monaco ine. Sal
vatore.

Ceraci Siculo. — Sdaino ing. Paolo.
Lcrcnra. —  Dlmidrl lng. Costan

tino,
PARM A. —  Lara Alberto, Ma- 

ghcnzuniAfro, Rondina Augusto, 
Rota Alfre do. Saracco Eugenio. 
Sforni Guido, Vacca Pietro.

Calamo. —  Bilzi Girolamo.
Monchio. —  Mnrlotti Italo, V e

scovi Vittorio, Vicini Riccardo.
P A V IA . —  Bongiovannl toh. Carlo, 

Fornero dott. Uberto, Griggl 
ing. Francesco, Mnntcgazsa dott. 
Curio, Mollnnri geom. Mario.

Garlasco. —  De Agostini Natale.
Godiasco. —  Barbieri Giuseppe.
Pcscaronc. —  Secchi Egidio.
8. Zenone Po. —  Fagnanl Pietro.
Spessa. —  Pellegrini Giuseppe.
villanterio. —  Cervio Giuseppe.
Zarottarello. —  Chiusa Angelo.
PER U G IA. —  Balducci France

sco. Cara tt d i  prof. Giovanni, 
Corbonozohi ton. Italo. Eller« 
Giovanni. Galeotti cap. Lazzaro,

S O C IETÀ  INFIAMMABILI
I Accomandita)

G. Arnoldi (Ex C.-Milano
Telefono 3 4 -5 ° —  Via Paolo Canobbio, 37 

P R E Z Z I  P E R  G R O S S I S T I

BENZINE, PETROLI, LUBRIFICANTI
B EN Z O L  M O T E U R S  N. 250

Benzina speciale leggerissima preferita nelle gare 
di velocità« I {tragga ti <so, pel massimo rendimento

Stereo-Binoccoli a Prismi KRAUSS
A R I L I E V O  R I A L Z A T O

riocnoeeiuti i m igliori in  tu tt i  g li S ta ti Maggiori

piu di 
10  0 0 0  

binoccoli venduti 
d o r a n t e  la  G u e r r a

Russo-Giapponese

Indispensabili 
agii U f f i c i a l i  

di tutte le armi 
ai T u r l g d i  

e S p o r t s m e n

«RAM CAMPO -  CHIAREZZA • IMMAGINE NETTA
Catalogo S. 83 P  V D 1 110  0  Ottica e Meccanica di Precisione 
gratis e franco L i M lA U u Ó  21, rue Albouy . PARIS 
Fornitore del Ministeri della Marina e della Guerra

* « // peso, ecco i l  fum ico .

«  / /  5  0 0 d i peso in più porta il  
14 0 0 dì aumento d i spesa.  >

Btbendum

Con su licite i l  Catalogo 1908 

delle autom obili leggere

“L A N C IA ,
che sono realmente

le p iù  economiche !

Lancia & C. - Torino
Via Orm ea, 89 91

b
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Lo Vocchio Mutiti cap. Nicol». 
Pucci Boiicninbi R odolfo. Ho* 
boati G hiotto, Hm'i'hcttl Mirto, 
Sai» Convegno Uflleia)l 51 Fun
tori».

Ansisi. —  Circolo Subarlo, Franca- 
lancia di»tt. E zio, Z o tti cav. rag. 
Pan quale.

Baiano. —  poggiti! dott. Francesco.
Bastia . —  Carlin i Giuaeppo.
Bastionano. —  Baldoni B a lilla , Vi- 

«noli liiK. Erpartero.
Todi. —  Mioni rag. prof. P ietro , 

Montani conto Angolo, Poranl 
Luigi.

V illa  di 8obrano. —  Palm are! G iu
seppe.

P E S A R O . —  Mtrentino Conca. —  
Bianchini Massoni Toinuinso.

P IA C E N Z A . —  Agostini Novello 
cap. Dom enico. D ella  Cella  avv . 
Annibale, D e’ P e rfe tti Ricasoli 
Leopoldo, Fadda ton. Elisio, 
Faust ini Ing. Domonleo, Garri
vo 111 ton. Mario, Golzio cap. A l
berto, Omodeo Salò rag. P iotro , 
Panneggiati! Remldo.

Carpando. —  Pancini Alessandro.
Sarmato. —  Baohelot Maurizio.
P IS A . —  Macchia Em ilio, Ron

zoni Odori©, R ovini A rturo, 
8 ordl Gino

Cam piolia Mariti. —  P leratte lli 
Adolfo. Salai A ttillo .

Castellina M . —  D e F alkn er d ott. 
Orazio.

M igliarino. —  S a lv ia ti Giacomo.
Peecioli. —  M arm ugi A delo, M az

z e tt i  Leopoldo.
8assetta. —  M odesti Paolo.
Volterra. —  Verdiani d ott. Luigi.
PO R T O  M A U R IZ IO . —  Antollnl 

Carlo, Ascheri Maurizio.

Dolreacqva. —  Slsm oudlni Luigi, 
T«>rn.it«irc A gostina.

Oneglia. —  Po ir ano A ttilio , Rossi 
prof. Duilio.

S . Remo. —  BII1I Olim pio, Cai- 
v e rt  In i. II. N ., Com paroti A n 
drea. D A W SO N  A N N iK  H A R 
RI E T T E , G astaldi Giovanni. 
Herm ann Franz, U A U FK M A N N  
A N G E L IC A  B .. Laudraud P ao 
lino, Omarini A rturo, Pertugio 
eav. Francesco, Pini Tcobaldo, 
Sonigli» Gerolam o.

P O T E N Z A . —  C arm inati ing. E t 
tore. O avuotl geom . R occo, d o 
vanoli! Ronzo, Luparia geom. 
Cesare, Macchi Aldo, Masotino 
geom . G ennaro. Noi» geom. N i
co la , Paolini geom . Eugenio, 
Poggiali geom. Ciro, Sabatino 
geom. G aetano, Sp alla  geom. 
Domenico, Viola geom. G iovanni.

Ferrundina. —  Schiavono dott. 
Mario.

ixigonegro. —  R o b o ttl ten. Mario.
Muterà. —  Toselll Gaudioso.
M elfi. —  A lbani gooin. Vincenzo, 

Basilo Angelo, Di V ito  geom. 
L uigi. Garrone goom. Vincenzo, 
San ti geom. Um berto.

R A V E N N A . —  B aldini O reste, 
Carboni ten. Gino.

Casola Vaiserio. —  dam erini G iu
seppe, ZambelII d ott. Giuseppe.

Fusignano. —  G o tti dott. Giuseppe. 
Lo Ili Guido.

R E G G IO  C A L A B R IA . —  C u ra
tola Bruno, Nesci Francesco S a 
verio, Spanò Balani A ntonino, 
Zorbi Genoano Paolo.

Cinquefrondi. —  M auferoce dott. 
Antonio.

Orrore M arina. —  Circolo di R iu

nione. Darla uvv. Luigi, Nloddn 
Deirlo C ostan tin o ,Scaglione uvv 
Enrico.

(frutteria. —  Cam pana Salvatore. 
Caruso Dom enico, Ferrare V in 
cenzo, P o o etta  Giorgio, Se a  I 
Pasqualo.

R E G G IO  E M IL IA . —  Bcrgonzl 
rag. Edm ondo, Chaniard A l
fredo, Generali Sergio, Grasselli 
Felice, Margini d ott. D ante, Mo* 
llnari Ugo, Q uarta Cesare, Salici 
rag. Giuseppe, Siliprandi O tello, 
Strozzi a v v . Giuseppe, T rab uc
ch i ing. P ietro.

Baiso. —  Bugnoli don Contardo, 
O vi Giacom o. T O N D E L L I A- 
M E L1A .

t'ndelbosco sopra. —  Stefan i Luigi.
Carina. —  C asotti M ichele, Fran

chini Ercole.
Guastalla. —  Do Carli Giuseppe, 

Mora Aldo.
Lrvissano di Baiso. —  Canovl don 

Ostilio.
Nove II or a. —  M anfredi Romeo.
¡tubiera. —  C avalieri rag. Enea.
S . M aurizio. —  «' irradiai Amilcare.
S . Sisto di Povifflio. —  Mussoronl 

Em ilio.
S fa  miin no. —  C orti Giuseppe.
Visionalo d i Baiso. —  Pusquinl 

don Robcam o.
ROM A. —  A mudasi Am elio, An- 

dreucci Ing. Carlo, Angoluocl 
ing. Andrea. Angrisoni tenente 
Ugo, Associazione Archeologica 
Rom ana, Barbaro ten. G uido, 
Basevi ca v . G u stavo , B elloc. 
ing. coimn. L uigi. Bianchi dott. 
E tto re , Bodio L uigi. Bouavlu 
d ott. Luigi, B ottoni A lberto , 
CafTarell! Carlo, Capoani cap.

La mancatila di appetito, la cattiva digestione ed i bruciori 
di stomaco, sono disturbi che rendono « T J n i l i r -  
le persone malinconiche ed inquiete. L  3 I I lì IU  I d

acquosa di Assenzio Mantovani di Venezia
fabbricata fino dal 1658. guarisce mirabilmente ta li disturbi.

Q u a s i  t r e  s e c o l i  d i  s u c c e s s o .  
GIROLAMO MANTOVANI,Venezia -Far.al  Redentore

f l U T O e R È M E
PA8TA MIRACOLOSA * ¥ *  O  13  C  I \T  TE
PER PULIRE LE MANI 1  C l \ O l  V  i l

Vendesi noi m igliori negozi di accessori 
Produttori :

OFFICINA CHIMICA PICCININI, S A N T  U A R IO  D ENZA

TAYLOR, ì fiYlaU et doujv - iaeicestep
Q U A T T R O  S E R I E

P I  O B B I E T T U / I
per lavori in G A L L E R IA  <d ai A  E i T O

/ IIT/V/Q obbiettivi speciali corretti per riprod. 
t ' l \  U L C O O  L C i V O  ord in a rle  e  a c o lo r i ( T R IC R O M IE )

A P P A R E C C H I  K O D A K  M U N I T I  d i  o b b i e t t i v o
C O O K K  F O C G H N I N G  

Agontl Generali per l'Italia:
L A M P E R T I  & G A R  R A G  N A T I  - M I L A N O F Ò c O S 3 tN c ( Ìp K E

Serie* I!|7/m
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Giuseppe, (.'arlotti rag1. Umberto, 
Chlaramolla Enrico, Chiosi Gio
vanni, Comando del Corpo di 
Stato Maggiore: Riparto Opera
zioni. Comando dol Corpo di 
Stato Maggiore Scacchiere Orien
tale. D'Alortsnndri Ing. Alessan
dro. DE CH AM B K R AY mar
chesa H ÉLÉN E. Della Rocca 
Carlo, Della Rocca Giov. Maria, 
Faueello dott. Francesco, Fran- 
ohl Camillo, Garaguso avv . Giu- 
seppe, Giobbe avv. Enrico, Guz- 
xolonl Cesare, Malgari avv. An
tonio. Mammoli Ezio, Manara 
ing. Francesco, Marchiami! A ri
stide, Marzocchi Arnaldo, Me
schini dott. W alter, Mogllo dott. 
oav. Giulio, Musso cap. Carlo, 
Onrouusow principe Sorge, Pubi» 
dott. Guido, Pediconi Ignazio, 
Pievi-ani Ernesto, PlcvlsaniOre- 
ste , Polastrl avv. Luigi, Procac
cini sotto ten. Alberto, Sarrocchl 
Pubblo, Sebastiani Vincenzo, 
Tanlongo Camillo, Traditi ten. 
Alessandro, Tursini Luigi, Valle 
Gregorio.

Anagni. —  Giuliani Enrico, Mu
nicipio.

Bolsena. —  Arias dott. Enrico 
Paolo.

Civitavecchia. —  Sii ragni ten. A les
sandro.

Cometa Tarquinia. —  Antonolll 
Pompilio, Uonedottl Luigi, Bulla 
dott. Anselmo, Ferraris dott. Ca
millo.

Ferentino. —  Rolli limbelli Pio.
Tivoli. —  Bottacci Ignazio.

Viterbo. —  Agnesottl Mario.
ROVIGO. —  Adria. —  Guaruleri 

Eraclio.
Massa Superiore. — Slaviero Guido.
SA LER N O . —  Caggiuno avv. An

tonio.
Buccino. —  Do Vito Pietro.
SA SSA R I. —  Roth Mario.
Nuoro. —  Campus rag. Pietro.
Tempio. —  Do Vita avv. Adolchl.
SIE N A . —  Bottelli Federico Au

gusto, Colli dott. Alfredo, Ciupi 
Enrico, Fioalbi Gino, Tonini 
Luigi.

Chiusdino. —  Politi Ottorino.
Pienea. —  Nouton Giovanni.
Santa Petronilla. —  Mosi don 

Pietro.
Scrollano. —  Falaschi Emidio.
SI RACUSA. —  A uà usta. —  Roggio 

Inzolia Giovanni.
Palazzolo Acreide. —  Bonflglio avv. 

Sebastiano.
SONDRIO. —  Chiarenna. —  Crol

lo dott. Luigi.
Morbtgno. —  Moreno Maulio.
TERAM O. —  Penne. —  Fratturala 

doti. Filippo.
Tarano Nuovo. —  Mentori Cantillo.
Villa Passo. —  Pediconi Cantillo.
TO RIN O. —  Agl io Ita Giacomo, 

Albricl Alessandro, Arlotti dott. 
Italo, Arisi Ing. Ugo, Bacchio 
Ginconto, Buglione dott. Um
berto, Barblorl cav. Luigi, Uar- 
dessono Ferdinando, Laudino 
Albino. Bava Antonio, Bavu 
Sisto, Becohio Arnaldo, Bcnelli 
Cosare, Bornnoohl Marcello, Ber
nasconi Luigi. Berrettini Gio

vanni, Bersela Amleto, Berto* 
gllo Giuseppe, Bocca Carlo, Bo- 
noml Giovanni, Boschlusso Co
sare, Bossano Giovanni, Brida 
Giovanni, Buffagliu nvv. Au
gusto, Bussonc mogg. goti. Gio
vanni. Cabolla Mario, Compurl 
ing. Giuseppe. Cappa cav. col. 
Giusto, Castoldi Arturo. Cefali 
Arturo, Ciocca Carlo Ernesto, 
Ciocca Martino, Circolo Enofilo 
Subalpino, Circolo « Fides et 
Robur >, Cocro-Borgo Vittorio, 
Civora Carlo Alberto, Colombo 
Riccardo, Conti Oiovuuni A., 
Coppa Emilio, Daroda Emilio. 
Dcagoritlnl Stefano, Leggio vanni 
Giovanni, Dom a Carlo, Fasano 
Giuseppe, Finoili Andrea, Fiore 
Cesare, Follano Antonio,<Frau- 
kon Arturo, Fubini Enrico. Fu
merò Vincenzo. Caldano prof. 
Paolo, Gaido Luigi, Galvugno 
Alberto, Cardino Guglielmo, Ga
re tto  dott. Ploro, Qariboldo nvv. 
Enrico, Gasti Giacomo. Gamia 
Luigi, Ghigliurdi geom. Tancredi, 
Ghirlnghelll Giuseppe, Olii Mi
chele, Olili Pietro, Giordana dott. 
Arturo, Gola Filippo, Grudenigo 
prof, conto Giuseppe, Grassi Mi
chele. Guglielmotto Onesimo, 
Guidi Guido, Jetnina geom. V it
torio, K  rum ni Adolfo, Leverà 
Alfredo, Luzl Giovanni, Manto
vani Carlo, Marengo geom. Gio
vanni. Martinacci avv. Amedeo. 
Martini Leonardo, Masentl dott. 
Ploro. Mass Giovanni, Mautiuo 
Giorgio, Muletti Carlo, Milnne-

A U T O M O B I L I S M O

L a v e ttu re tta  “  Zcdel „  1908
per P ro fe s s io n is ti e C o m m e rcia n ti.

L 'a ttu a le  crisi n e ll'in d u stria  deU 'autom obilc è 
d o v u ta  in gran p arte  d a ll’aver g e tta to  in poco 
volger di tem po una q u a n tità  enorm e di grosse 
v e ttu re , il cui prezzo elevatissim o è  nel dom inio 
solo di pochi, trascu ran d o  quasi com pletam ente 
la costruzione di v e ttu re tte  leggere, a buon m er

ca to  ed i facileacqui-

q u an to  economico mezzo di traspo rto . E in 
au c s ta  categoria avvino  i com m ercianti, gli in 
dustria li, i professionisti fra  i quali i m edici che 
specialm ente nei paesi sono co s tre tti a fare 
lunghi e faticosi t r a t t i  di s trad a  per v isite il 
più delle volte urgenti.

L a F abbrica  di m otori « Zedel » di P on to rlie r 
già ta n to  favorevolm ente conosciuta per i suoi 
m otori da  m otocicletta di cui conserva il p ri
m ato  (degnam ente rap p resen ta ta  in Ita lia  dalla 
Società A nonim a F rera di Milano con filiali in

Torino, Padova, Parm a, Bologna, Firenze, M an
tova) com prendendo a tem po fi bisogno del m er
ca to  e non uscendo dal cam po della p ra tic ità , 
si ò sem pre m an tenu ta  nel suo tip o  co stan te  di 
v e ttu re tta  perfezionandosi tan to  da p o te r ora 
garan tire  un p ro d o tto  di gran lunga superiore a 
quello di a ltre  fabbriche, e ciò in seguito  a 
speciali s tud i principalm ente fa tti  per sem plifi
care al massimo grado il m otore dandovi la più 
p erfe tta  rego larità  e robustezza e a ciò si è  a r r i
v a to  anche coll’ad o tta re  m ateria le  splendido di 

rim issim o ordine e con una lavorazione che 
a ragg iun to  ora la m assim a perfezione.

La v e t tu re tta  1908 possiede perciò tu t te  le 
q u a lità  di robustezza, silenziosità. economia, 
eleganza e facilità  di m anovra. Q uesti vantaggi 
che nelle grosse ve ttu re  sono le specialità  di 
poche fabbriche, nella categoria delle v e ttu re tte  
sono invece esclusive della « Zedel ».

Lo chassis 1908 è a  q u a ttro  cilindri della 
forza di 10-14 H P . a  valvole com andate e vi si 
può app licare ta n to  una carrozzeria a  due posti 
q u an to  a q u a ttro .
C arburato re au tom atico  a polverizzazione cd a 

livello costan te .
I Frizione o D ebrayage m etallica a dischi. 
C am biam ento  di velocità a 2  tra in s balladeurs 

3 velocità in  av an ti ed una indietro, tu tto  
sopra sfere.

Accensione a M agnete a lta  tensione (Bosch). 
Lubrificazione au tom atica  con circolazioned'olio. 
R affreddam ento  per circolazione di acqua con 

pom pa ad  ingranaggi e rad ia to re  13. G. 
Chassis in acciaio cosi d e tto  « tole em butic ». 
S terzo irreversibile.
P on te  superiore oscillante.
Trasm issione per cardano.
R uote in legno sopra sfere da 700 x  85 o 7 io x  90 

m illim etri.
Peso dello chassis con pneum atici 480 chg. circa. 
E m p a ttem en t m etri 2,20.
C arreggiata m etri 1,15.
C arrozzeria elegante a  2 o 4 posti e corredo.
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«lo rag. Stefan o, M ontlcone G iu
seppe, Mori C o s m o , Mosca A les
alo, Mosso Coleatlno, M uratore 
A m brosio, Musso ten. Mario, 
Nazzaro Biagio. Negro G iovanni, 
Noresoff cap. Cristo, Norlenghi 
Guido, Oleari rag. E rn esto , Or- 
fo rt Leonardo, Origlia N atalo, 
Palestrino Am edeo L .. Pente* 
noro G iacinto, Peraldo Teodosio, 
Peaaro Guido, P otton atl Guido, 
Peyranl Adolfo, P czzan a A les
sandro, Pia Giuseppe, P iacenza 
Luigi Gius., P ia tt i Paolo, Plouka 
G uglielm o, Papurollo Francesco, 
PECCO  M A R IA , Pocoardi G io
vanni, Poggio Francesco, P og
gio Teresio, Ponterlo Benvenuto, 
Pozzo Ing. A lberto, Pradotto  
Ferdinando, R abolllno Luigi, 
Ram ezzana Arm ando, R astaldo 
Lorenzo, Reduzzl Francesco, 
Rovello Leone, R icci Enrico, 
Riocl M ario, Riccio Alessandro, 
R olla  Guido, Rosotti Enrico, 
Solarra A lberto, S cotti Ing. A l
berto, dicco Edoardo, Sin lgaglla 
Salom one, Sm eriglio Sebastiano, 
Sogno Alessandro, Soldati avv . 
Giulio, Strabarln  A lberto, Ta- 
gllani m aresciallo Pulchorlo, T a 
glione Luigi, TIchlnolT oap. N i
cola. T inivella  G iulio, V era 
C arlo, Versò ten. Edoardo, Zu- 
m agllni Giuseppe.

A Imene. —  B ertelo  Giuseppe, Do- 
sio a v v . Edoardo. Grlna Cesare, 
S IG N O R IN I G IO V A N N A .

Aosta. —  A L B E N G A  L E O V IN A , 
Clos A ugusto, Rossi Giuseppe, 
Thom asset Elia.

Avigliana. —  Chiaro Luigi.
Balangero. —  Fum olll Aurelio.

Cambiano. —  Unione S p ortiva  
« L a Cam bianese ».

, Castellamonte. —  Bonora G. B ., 
V ota Ernesto.

Chirasso. —  Mongiui Francesco.
Dones. —  Goutior don Costanzo.
E  s d ì  tea. —  Fuselli ten. T ito.
Ivrea. —  M antlno ten. Um berto.
Lanca. —  Bocca Angelo.
Perosa Argentina. —  Torchio F ran 

cesco.
Pinerolo. —  Louobantln do Gu- 

borristi« E n rico, Rolfo Michele.
Rivarolo. C. —  G ian o tti Broglio 

G lov.
S. Ambrogio. —  Brossa d o tt. M el

chiorre.
8. Giorgio. —  Toscana geom . A n 

tonio.
Taf asse Lonzo. —  V orcolli M au

rizio.
Venaria Reale. —  Coppo N atale.
Vico Canarege. —  Vaisecchi Luigi.
Villanova Canavesc. —  B ru n etto  

rag. Raffaele.
T R A P A N I. —  Gennurdl G ioa

chino, M anto rag. Vincenzo. 
Saudias prof. Francesco, Stasi 
Giovanni.

T R E V IS O . —  Bozzo A ngelo, Ce- 
ron E ttore, Dolla Savia  geom. 
G uido, T revlsan  A rturo.

Ceasalto. —  C astagn otto  Pietro.
C ison di Vaimarino. — Za va Silvio.
Mogliano. —  Bornolli d o tt. G iu

seppe.
U D IN E . —  B o tassi rag. V ittorio , 

C escutt! Corlolano, Cuoghi Carlo, 
Dorigo Angolo, L ovarla  conte 
Fabio, M odonutti G iovanni, Na- 
solmbenl Eugenio, O carina rag. 
C arlo, V erga G uido, Volpe d ott. 
Em ilio.

Artegna. —  Z a n u t'a  Rinaldo.
Cividale. —  D ’Oriundi Oeminiano.
Coseano. —  Do Nardo Ivo. P ic

coli Edoardo.
Erto. —  Carrara G iovanni, C o

rona Dem onico, F ilippini Carlo.
Fagagna. —  Sabbadlni Daniele.
Lauro. —  Pavou Plotro.
Nogaredo di Corno. —  Mutuissl 

Virgilio.
Pordenone.. —  Furlanetto  Giovanni.
S . Giorgio della Richinvelda. —  

Ghirardinl Francesco.
Spilimbergo. —  Colosan Candido, 

Ferrari d ott. Ercole, Scarabollin 
Pietro.

Vittorio Trivignano. —  Picco A- 
milo&re.

V E N E Z IA .—  A s tle r te n . U m berto. 
Barbò Ing. Cam illo, B attaglio ll 
Francesco, Bonetazzo ca v . V it 
torio, Bologna ten . Ubaldo, 
Brocco rag. G iuseppe, B rutto  
rag. Giusoppc, Callegarl Angolo, 
Candianl L uigi, Caruso Carlo, 
C astelli rag. Leone. Ooltclll^An- 
tonlo, C ucchetti E ttore. Cusin 
G iulio, Dalla Libera Burtolom eo, 
Darai G iovanni. De G alateo nob. 
F ilippo, Do Piero Giuseppe, 
G alli Luigi, Lan za Giuseppe. 
Magrini rag. Rom ano, Marchi 
nob. G iulio, Micicb avv . Co
stan tin o, M orettine Ing. D om e
nico, Nardlni A ttillo , Poioso 
G iovanni, Pietrobonl Fausto , 
R avanello Giuseppe. Rocchi P ie
tro, Rom ani rag. R iccardo, R u 
bini A rturo, Sichor comm. avv . 
Andrea, Sin lgaglla Gino, Tiengo 
Um berto, Venni Giuseppe. Zun- 
chi rag. Um borto, Zavagno V in 
cenzo.

Carlo Soffienfini
Via Chiaravalle, 4 - MILANO - Telefono 89-46

Bobine, Magneti. Accumulatori. Volmetrl. Bougie.
Guarnizioni, Interiuttorl, 
Carburatori . Avvisatori . 
Plafonler. Conta-chilome
tri. Filogoinma. Nastro 
Isolante. Cricche. Dispo
sitivi. Densimetri per ben
zina. Volani di direzione. 
Oliatori a pressione. Set
tori. Applicazioni di ma- 

— RIPARAZIONI.

G. LEONI & G . M I L A N O  --------------
Via S. Gl>v. Luterano, 6 

Telefono C4-ÖT.

------rORNITURE COMPLETE DI ACCESSORI. GOMME
E MATERIALE PER COSTRUZIONE DI BICICLETTE

•

P II P 11 IH Q t Î P I Le°nl * Pí^e,,, ’  Dun,0P - Con-
Mu U H I u M u l  tinental - Corona - Vainqueur

0  a  r  i o star " Durkopp -  B. S. A. -  Göricke
0  U I I G Lygie * Simplon -  Peugeot, ecc.

Chiedere Catalogo riservato al so li fabbricanti 
o negozianti dell’articolo.

R F N A R fi Bic!c,ette senza riva|iH U Ì H n U  per qualità e prezzo

Malgrado 11 loro prezzo ridottissimo, le nostro non soo° 
macchine di concorrenza, né d’occasione (delle quali bi= 
sogna diradare), ma solo 11 prodotto coscienzioso e rego* 
U ro  dolla n A X l F A T T t 'K A  K F .N A lt i» , universalmente 
nota per la  sua serietà ed onesta, la quale, grazie alla pro^ 
duzlone su vasta  scala di un t i p o  u n i c o  c  la vendita 
esclusiva p e r  c o n f i n i t i  c d  n  p r c a a o  l la a o , pud dare 
m  p r c a a o  d i  f a b b r i c a  un tipo di bicicletta  robusto e 
scorrevole, seriamente garantito, migliore di molti tip i che 
sono In commercio anche a prezzo molto più elevato.

L è n o t i t i  m a c c h in i  to n o  «slm ili ta ti o ttie n i m a l t r i t ì i ,  d i  / orm a  
V a n i l l in a .  Aim w ii«  im a lt a t i  Ih a tr o  t  tr i l la m i.w m t i  ni t h t i o l i .
etrrltt c o m p r i l i ,  to n o  m u n it i  d i i  e t i l a t i  P n e u m a t i c i  M I- 
e l i c l i n ,  d i  u t i l i  B r o u k i  o r i g i n a l e  (N  li) • d i  F r e n o  
n i c e r c h i o  p o t m t i  t p t o ^ r m i o o .
Prezzo della Macchini completa come 11 dileguo L  1 3 0 , —  
Idem con ruota libera a ifere. di perfetta esecuzione L- 1 3 5 , —  
Con ruota libera e due (reni II posteriore licenza

Bow den.................................................................. L* 1 * 4 2 ,5 0
A i i o t i  d *t T . ir o n ia  t e f f  n om a i t  d r l 5 "!• in d ir  a iu to  i l  S .  • d i  t u  l i r a .

Lo nostre macchino vengono consegnate alla nostra Agcn= 
ala di Milano verso pagamento dsll’imi<orto, oppure spedito 
per ferrovia, contro assegno, a  rischio o pericolo del com= 
m ittente. In qneeto caso mandare coH’orillnaxiono L. 30 di 
anticipo, a  mezzo di cartoUntv-voglla. L'Im ballaggio è faU  
turato al costo e non si riprende.

In d ir U a a n  h t t i r i .  t i l f r a m m i ,  c a r ta i l u a - v o f l ia .  tee., atta

UÀ LIANA Cicli RENARD - Ih taah, «, WUIO
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Dolo. —  Bortolln Lorenzo, So- 
meda Giovanni.

Mestre. —  Marini Artemio.
S. Pieiro in Volta. —  Bassi dott. 

Nicolò.
VER O N A. —  Carten Arturo, Car- 

ton Silvio, Cavana Nino, Mon- 
dlnl Giuseppe, Poggi Giuseppe, 
Ponzonl Ezio.

Avesa. —  Loronzonl Salvatore.
Bussolengo. —  Vaasanolll dott. Giu* 

Beppe.
Caprino Veronese. —  Ardulnl Carlo.
Cerea. —  Bonuzzl dott. Marcello, 

Zanella Angelo.
Dolci. —  Colombarolll dott. Cesare.
Legnago. —  Bolla Enrico.
Ma lessine. —  Vignota Giuseppe.
Minerbe. —  Allegrlnl Agostino.
Monteforte. —  Polacoo Ottavio.
Sandrà. —  Montresar dott. Giu

seppe.
Sanguinetto. —  B r ig h e lla  Giu

seppe.
S. Massimo. — Vicentini dott. Eva- 

rlsto.
Tregnago. —  Morandl Silvio, Ta- 

gllaplotra Arturo.
VICEN ZA . —  Fabiano Gennaro, 

Innocenti Filippo, Madernl lng. 
Alessandro, Stopparti Edoardo, 
Zanetti Ugo.

Bussano. —  Castellerò lng. Leo
nardo. Cerio lng. Eugenio, Mo
relli lng. Motello, Toppo lng. 
Ferruoclo.

Cismon. —  Balbi Bartolomeo.
Cogollo. —  Bonomo Giovanni.
Lonigo. —  D itta  Fratelli Rosa.
Marostica. —  Zamplorl Marco.
Noventa Vicentina. —  Ferrlghl 

Marco.
Bocchette Piovene. —  Volasi Ercole.

V illa g a . — Municipio.
COLONIA ERITREA. — Adi 

U gri. — Lombardi Serafino, 
Vincenzi Ivo.

E  f  T  E  E  O .
BUI«PA.

Aasfrla DagAsrla.
VENEZIA GIULLA. — Trieste. —  

Automobile Club, Boltiprof. Aldo, 
Borri Eugenio. Dorla lng. Co
stantino, Scanavi dott. Giovanni, 
Slolko Ermenegildo, Storno Gio
vanni, Vlconal Giovanni.

Oorisia. —  PIANI MARIA.
Isola Motorini. — Luoohlnl Pietro.
P isi no — Costantini aw . Costan

tino, Lannla Giulio, Mraob Vit
torio.

TRENTINO. — Borgo. —  Dal- 
sasso Agostino.

L avis. — Nicol usai Abele.
Levico. — Llbardonl Beniamino.
M alar elio. — Frittoli Amlloare.
M eta lombardo. — Wetss dott. Et

tore.
Riva. —  Bernl Marno.
Trento. — Andrels Guglielmo, 

Colpi Giuseppe, Mutivi Mario.
PROVINCIE DIVERSE. — B u

dapest. — Dota© BLormfelder dott. 
Armand.

Fiume. — Club del Quindici, Mat- 
oovioh Giuseppe, Scala Ferdi
nando, Stivar Antonio.

Vienna. — Egger A. Edoardo. 
Ionass lng. Ladislao.

Franala.
Bordeaux. —  Camona d'Almelda 

prof. Pierre Joseph.

Paris. —  Cbupin Alfred C., Mar
quis d'Audigné, Duismore W. B.

Principal» dl Monaco.
Montecarlo. —  MoHtarlnl Giovanni.

Aermanla.
Frankfurt a. M. —  Kossmann 

Holnrlch.
H ofin K ra in .—  Clm lotti Giuseppe.
Kirchkeim Feck. —  M udé Fede

rico B.
Osnabrück. —  Lampe Otto.
Btrasburg. —  Mathis E. E. C.

Arcela.
Atene. —  Barblani Giovanni. 

iBfhlIlcrra.
Londra W. —  Davis Edmund.

Bpagna.
Barcellona. —  Franclscl Francesco.

Bvissera.
CANTON DI B E R N A . —  Berna. 

—  Société Academique des Tou
ristes.

CANTON DI G IN E V R A . —  <?<• 
nevra. —  Bortolini Giovanni.

CANTON DI LU CER N A. —  L u 
cerna. —  Bazzinl Cosarc.

CANTON DI N EU CH ATEL. —  
Chaux de Fonds. —  Rleokcl 
Henry.

CANTON TICIN O . —  Biasca. —  
Guarlnl RaíTaelo, Velo Club.

Lugano. —  Anzani Giooomino. 
Bottlnelli Luigi.

CANTON V A L L E SE . • Naters. —  
Chlura Roberto, Giucolotto Glu- 
oomo.

S. Pellegrino
E ’ o g g i  i n d u b b i a m e n t e  

la  p r i m a  s t a z i o n e  d e l  m o n 

d o  p e r  la c u r a  d e U ’u r ic e -  

m i a .  d e l l a  g o t t a  e  d e l l e  

c a l c o l o s i  r e n a l i  e d  e p a t i c h e .

L a  c e l e b r e  a c q u a  m i n e 

r a l e  h a  n e l l a  p o s i z i o n e  

i n c a n t e v o l e ,  n e l  c l i m a  e  

n e g l i  a l b e r g h i  d i  S .  P e l l e 

g r i n o  i c o a d i u v a t o r i  id e a l i  

p e r  i s u o i  m i r a c o l o s i  s u c 

c e s s i .

T a r i f f a  R ib a s s a ta

..«■i Antidérapants

’ “ V U b C A N „

Saz. Diam etro
Lisse Ferré
h rouloment

C  R  O II t C  II O II C

a sem ollo
(rinnovabile)

700 L . 166 L . 155, —

8 5 750 n 180. 50 n 1*53 —
800 n 1 8 7 . - n 169, -

810 n 220. 50 V 186,

90 870 n 2 3 9 ,5 0 n 2u5, —
910 n 252 - n 215, -

815 n 2 8 9 , - 2 4 0 .—
105 875 n 2 W , - 2 ' » . —

916 n 32 n 2 7 4 , -

» ¿ 0 n 322, - n 265 —
120 880 n 339 — n 2 9 0 ,—

990 n 354, - n 302, -

Declinando II numero dl tessera 
p e r  ordini di prova si accordano

SC O N TI SP ECIA LI ai Soci del T  C. I.

Agnuia Italiane PNEU- VUL CAN TORINO
V i n  S u h n s t i n n o  V a l f r ò  N . 1 8  ----

8
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C A N T O N  DI V A U D . —  V ver don. 
—  A rgen ti Jean.

AFRICA.
E|ltU.

Alessandria. —  Piquó log. Vlt- 
torlo.
AMERICA SETTENTRIONALE 

Siali tull i .
Boston. —  Ahi D. Leonardo. 
Chicago. —  Bram i George Philip. 
¿Veto York. —  Baruch d o tt. Uo

mini B ., Conwell W . W ., Fahys 
Joseph, H uyinan A .. Jonathan 
H om o, Scherm ali H o yt John.
AMERICA MERIDIONALE.

Brasile.
8. Vuota. —  Loschi Ing. Edoardo, 

flo o y a i.
Ouai/at/uil. —  Mainili Antonio.

Repubblica Argentina.
B etartina. —  Bianchi Carlo*. 
Buenos Ayres. —  Al mini za Al- 

borto B ., A n to la  F „  Aquile* 
Serre*. Belloughl Guglielm o. Bor
ghi Erm anno. Currura Paolo, 
Chlooci rag. U go, D iaz dott.

J. E. Fernando/, Fini Erm inio. 
Finocchio Florio Juan, Friulani 
Adolfo, Giudice Juan B ., Guidi 
A lb erto , La Mura Gioacchino, 
Leti G regorio, Ferace« Rodolfo, 
Rio bini V ittorio , K ighinl O tti
m o, SiinonotU  Giuseppe, Stop- 
pani Saverlo, Vontofridda Fran
cesco.

Estacion Merlo. —  Favoni Carlo A.
V illa  Mercedes. —  B arbero G iu

seppe.

Repubblica Venezuela.
Caracas. —  Belanti C arlo, Borgo 

Giuseppe, Corrieri V incenzo, Co- 
r la t  M. J ., E ttcdgin  Salom on, 
Franklin Em ilio A ., G aribaldi 
Em ilio, G ravina Alfonso, Lem- 
mo Biagio, Lonzi Domenico, 
Magi loia Am edeo, Magi loia A r
turo. Mazzco B iagio . Museali! 
G aetano, O tatl D om ingo. Orlo- 
shio Em ilio, P ap p atcrra  Biagio, 
Peraaso Enrico A ., Peritóso E u
genio A ., l*orusso Luis A ., Pe* 
treccili d ott. G iovanni. Pigna 
Francesco, Policastro  Nicolino. 
iticelo Vinoonzo, R oda R o tti Ho, 
Ronco M ario, Seguirli U m berto, 
Stopplolio Giuseppe, Tallone S an 
tiago.

4 II 8TRALI A.
Paterson. —  Grosso Oreste.

POSIZIONE DEI SOCI 
A L  15  M A R Z O  190 8

Soci annuali al 15 Feb
braio 1008 . . . N. 58.590

Dlmisnionarl, irroperi-
b i l i ............................- 449

N. 68.141
Soci nuovi 1908 inucrittl 

dai 15 febbraio al 15 
marzo 1008 . . . . » 1.314

Totale noci annuali N. 59.455 
Soci vitalizi ai 31 di

cembre 1907 . . . N. 1.086
Soci vitalizi dal 1 gen

naio al 15 mano 1008 • 123
NT  1.809 
N. 61.264

Ufficio 61 R «Urlone :
Touring, Via Vante Napalcoaa, 14.

Gorento: Ferraccio Qiobbt.

CAPRIOLO A MASSICI INO - MI I ANO 
Via F  Guiocialdini. 6.

ALBERGHI R AC C O M AN D ATI.
B R IN D IS I  — GRAND nOTBT. INTERNATIONAL - Solo' 

Albergo confortable • G. N. Bianchi.
C O U R M A Y E U R  — HOTEL DU MONT nLANC. Splen-

dida punizione in campagna a pochi minuti dal capoluogo. 
Pensione • Reataurant - Luce elettrica • Camera oscura • 
Lawn tenni» • Auto-garage. Fili. Bochatey, prop.

F I R E N Z E  • GRAND HOTEL CAVOUR - Confort moderno 
Prezzi mollici • F. Bonazza, proprietario.

F I R E N Z E  • HOTEL MEUBLÉ FENICE - Confort moderno 
• Affiliato al T. C. I. - Dott. G. Taddel, prop.

F I R E N Z E  . HOTEL FLORENCE WASHINGTON - Lungo 
Arno • Splendida porzione, Comfort moderno. • C. Gobbò, pr.

G E N O V A  —  HOTEL UNION - 9, Campetto - Posizione 
centrale o tranquilla - Completamente rimodernato - Lnoo 
elettrica - Ascennoro - Servizio di Ristorante - Prezzi modi
cissimi - Affiliato al T. C. I. - Raccomandasi particolar
mente allo famiglie — F.111 Gl ANELLO, prop.

G E N O V A  — BERTOLINI'S BRIBTOL HOTEL. Nuovo.
G E N O V A  — HOTEL CONTINENTAL — Restaurant.
M A Z Z O L E N  I • 8. Omobono (ValloImagna • Bergamo) Albergo 

Centralo - Fonte solforosa - Posta • Telegrafo - Prezzi modici.
M I L A N O  -  BKRTOUNI’S HOTEL EUROPE. I» ordino.
M IL A N O  — HOTEL ANCORA A GENÈVE 8nl prin

cipio del Corso V. Emanuele • G. N. Bianchi.
M I L A N O  - ROME HOTEL. Como V. E. - C. Krasnig et Co.

M I L A N O  . HOTEL CONCORDIA - Stazione Central*.
M IL A N O  - HOTEL POSTE SUISSE - Presso Sta*. Central*.
NA PO LI  . HOTEL ISOTTA A GÊNÉVK - Plaee Medici - 

Position Central - Prix modéré*« • Confort moddrno-Chauf
fage central - Item A Cappuccio mémo* propriétaire* d* 
l'Hôtel e Chalet SUISSE POMPEI.

N A P O L I  —  PARKER'S HOTEL (al Corso Vittorio Eman.) 
N E R V I  - C A P O L U N G O  _  s c h i c k k r t 'S p a r c -h o -

TEL • Casa di I. ordine.
P O R T O F I N O  —  (Stazione ferroviaria di 8 .  Margherita) 

GRAND HOTEL SPLENDID - Restaurant nella terrazza- 
Aute-Gorage, Deposito di Benzina, Camera oscura -H6U1 
di tutto primo ordino • Gran parco, Giardino e Foresta - 
Entrata libera noi Parco di 60000 mq. di superficie • D solo 
Hôtel Climatico della Riviera di Levante - Premiato con 
medaglia d’Oro e diploma d'onore a Vienna alla Rumale 
Ausstellang nel 1903 - Medaglia d'argento al II. Congre*** 
Internazionale Fisico tors pi co a Roma 1907 - Indirizzo tele
grafico: Splendid - Portufino. Aperto tutto l'anno.

R A P A L L O  presso Genova — NEW KURSAAL HOTEL. 
R A P A L L O  — KURSAAL CASINO.
R E G O L E  DO (Lago di Como) fra Varcane e Bollano • 500 

metri sul maro. Stabilimento idroterapico e nllmatloo. — 
GRAND HOTEL FUNICOLARE. SUalona estiva. Posta. 
Telegrafo. Telefono.

S E  D I C O  B R IB A N O  (Provincia di Belluno) VILLA 
PÀTT HOTEL.

G R A T ISTutti i possessori di

ACCVMULAT0M TR ASPORTABILI

mandino il loro bigliet’o da visita 
alla fabbrica di Accnmnlatori Elettr.

6iov. J-tensemberger
------------ Monza ------------
Riceveranno gratis un opuscolo di 
istruzioni complete per accumulatori.

FARI - FANALI
g e n e r a t o r i
Brevettati TI^OilSETZ^OY

sono riconosciuti i migliori

Chiedere C a ta logh i:

I n g . L .  T R O U B E T Z K O Y  *  C .

Via M a rio  Pagano, 42 - M IL A N O
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T O V R I N G  C L V B  I T A L I A N O

L E  A C Q U E  T I B E R I N E
1.* N otr id r o g r a fic h e  s u l  bacino  DHL T e v e r e  e  d ei suoi a f f l u e n t i .

Quando si parla del Tevere le memorie sto
riche assorbono con tanta prepotenza ogni altro 
ordine di osservazioni, che lo studio turistico 
del bacino di questo fiume, che è il più glorio
samente italico, s’impernia quasi soltanto nel 
rivestirne i luoghi coi vecchi ricordi. Pure alla 
conoscenza più profonda di un argomento cosi 
vasto, contribuisce anche il saperne certi lati 
meno brillanti, o 
che risultano sol
tanto da s tu d i 
recentissimi.

Voglio quindi 
sottoporre ai let
tori della Rivista 
un breve esame 
s t r e t ta m e n  te 
idrografico  del 
Tevere e dei suoi 
affluenti.Chi vor
rà seguirmi nello 
stu d io  elemen
tare dei rapporti 
fra terre ed acque 
del bacino tibe
rino, si renderà 
poi conto  più 
chiaramente di 
una quantità di 
fatti tisici, stori
ci, sociali dispa- 
artissiini, e mi perdonerà forse la fatica — che 
non mi dissimulo — durata nel leggermi. E
f ioichè sarebbe diffìcile ricavare un frutto dalla 
ottura di quest'articolo senza tenere una carta 

geografica sott* occhio, consiglio di spiegare 
senz'altro davanti quella dell'Italia Centrale 
al 500000 pubblicata dal Touring, che par fatta 
apposta.

•• *
Il Tevere non fu sempre quale è oggi: prima 

di chiamarsi Tibcris o Tybrts, prima ancora di 
essere denominato A ¡bula (forse dal colore bian
castro delle sue acque in magra) in quella tal 
notte dei tempi che copre ([‘ indulgenza tutte 
le nostre ignoranze, i aiversi bacini che ora

convergono al fiume erano ancora da esso divisi 
ed indipendenti. Nelle antichissime epoche geo
logiche la Paglia, la Nera, l'Anienc. sfociavano 
direttamente nel mare che lambiva ¡’Appen
nino. poiché non ne erano emerse le terre attra
versate più tardi dal corso inferiore del Tevere. 
Il Tevere sfociava allora in mare ad Orte; la 
Nera sboccava nel golfo, diciamo così, di Terni.

Quanto al Veli
no. formava un 
gran lago nella 
pianura reatina, 
poi si dirigeva ai 
mare attraverso 
l'attuale Sabina 
per la valle di 
Corese. Soltanto 
più tardi mutò 
strada divergen
do verso Terni.

Sul finire del 
periodo glaciale, 
cioè in epoca re
lativamente più 
vicina a noi, ii 
Tevere era costi
tuito da due ra
mi di circa 150 
chilometri di lun
ghezza quasi pa
ralleli. che si con 

giungevano poco a sud della collina di Orvieto, 
e cioè uno prcss’a poco col percorso del Tevere 
attuale dal monte Fumajolo. sopra Pieve S. Ste
fano. per Città di Castello. Umbcrtide, Perugia. 
Orvieto: l'altro che nasceva al Falterona. per
correva il Casentino fino ad Arezzo (ora è di
venuto Arno, perchè ad Arezzo risvolta a nord 
verso Pontassieve e Firenze) la Valle di Chiana, 
il Trasimeno, da cui per le valli della Trcsa. 
del Chiani c della Paglia, si congiungeva sopra 
Orvieto al primo ramo.

Ma. col volger dei secoli, allo sbocco del Casen
tino il fiume scendente dal Falterona cambiò 
strada, prese la via della gola attualmente chia
mata di Giovi, e divenne il tratto più alto del
l'Arno attuale, cessando di scorrere verso la
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Val di Chiana. Cosi questo ramo del Tevere 
si accorciò una prima volta di circa una cin
quantina di chilometri.

La Valle di Chiana stessa, sempre s’intende

metri, ouogono, con annesse granili costruzioni.

con quella lentezza geologica che non sappiamo 
ancora misurare, cessò poi dal dare l’acqua al 
Trasimeno: i suoi scoli, per una inversione di 
pendenza dovuta al cambiamento del livello del 
terreno, si divisero dirigendosi parte a nord e 
parte a sud.

Questo fenomeno notevolissimo di inversione 
di pendenze si verificò per interrimenti, che 
un’occhiata alla Carta fa subito comprendere. 
1 torrenti laterali della Val di Chiana convo
gliarono agli sbocchi delle vallicelle, verso l'asse 
principale, grandi masse di ciottoli e di ghiaia. 
Da questi coni di deiezione il limo si sparse la
teralmente dappertutto, rialzando il piano ge
nerale delle campagne. Cosi, per colmata na

Ranocchiaro e fors’anco colle Bozze Chiusine 
adiacenti.

E ’ verosimilmente sui primordi del medioevo 
che il rialzo dovuto ai torrenti laterali ha co

minciato a modificare il 
corso delle acque, man
dando verso nord quelle 
più prossime all’Arno. Già 
nel 1 300 lo spartiacque era 
alla Goletta di Chiani: 
nel 1551 era già all’attuale 
Porto di Broglio, nel 1599 
al ponte di V'aliano. In 
quell’anno il torrente Parco 
terminava di colmare coi 
suoi interrimenti il centro 
del lago ili V’aliano soprac
cennato e lo divideva in 
due, quello di Montepul
ciano. tributario d’Arno e 
quello di Chiusi, ancora 
tributario di Tevere, la- 
ghetti poco ameni, ancora 
esistenti, cui si suarda di
strattamente dalla ferrovia 
Siena-Orvieto. Nel 1605 
lo spartiacque era orinai 
presso Chiusi. Nel 178 2 
diveniva stabile per con
venzione dei due stati di 
allora che ivi avevano il 
confine, i quali, per to
gliere dissidi fra le popo
lazioni. facevano costruire 

un argine di separazione, due chilometri a sud 
del lago di Chiusi, che con ciò fu anch’ esso

(Coliti. MI. A. DtriortUi). 
Claudiunt rt Troiani admirabUium Portuum.

Ant. U frci. n c „  (tornii 15*5.
I.'ltnp. Clamilo verso In metà del I secolo costruì un porto aperto sul m ira con 

duo banchine 0 un molo. Trninoo noi 103 110 »cavò uuo intorno tlol circuito di 'J7ù0

Ciò elio rimano oggi dol Porto Traiano. La forma 
esagonale al conserva perfettamente, ma il bacino dista 
ora dui maro 3400 metri circa.

turale era scomparso il gran Iago aretino, ma 
rimaneva ancora, lungo il corso della Chiana, 
un altro lago abbastanza grande da Valiano 
(a ehm. 4.8 dalla stazione di Montepulciano) 
fin o tre Chiusi, con interposte le paludi del

(Coliti. IMI. A. D/rlitrtlll).
Anti« ;i pianta di Koma (circa il 1400). Vellosi il 00l«o  

dol Tevere, o. in alto, il porto di Kipotto colle navi. 
S. Pietro non ora ancora costruito (l progetti di Miche
langelo cominciarono ad attuami vorso il 1510) perciò 
tigura ratifica chioda cou campanile.

m andatola Arno insieme alla fresa  ed al suo 
piccolo bacino.

Delincatasi cosi l’ inversione del corso delle 
acque nella lunga valle di Chiana, intervenne 
l ’opera dell’uomo a complemento di quella della 
natura.

Un sistema razionale di grandi bonifiche idrau
liche fu attuato dal Fossombroni verso il 1830-40, 
creando allo scopo quel grandioso collettore che 
è il canale di Chiana, profondamente infossato, 
che ciascuno ammira quando lo si attraversa 
sui ponti della ferrovia e della strada ordinaria
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(Ai, L .  V . ¡U rtar,U è).

Antica iM-'riitloiio cbo fa la »tori» del
l'antico l'otto Claudio o del Canale. Tro
vo*! aitila »trndu Portuali»«» presso il vii. 
loggio di l'orto.

glione delle Marmore sboccava soltanto 
il Rosso di Leonessa: uno sbarramento
prodottosi al suo corso inferiore creò 
un bel giorno il lago di Picdiluco; poi il 
Velino stesso cessò di defluire verso Co
rese. cambiò corso e venne pure a pre
cipitarsi nella Nera, insieme agli scoli 
del Lago di Picdiluco, da un ciglio non più alto 
a sufficienza da convertire la pianura reatina 
in uno stagno profondo, ma abbastanza da 
renderla parzialmente pantanosa.

(Cititi. Itoti. A Btrfrtll0. 
l'nupctto del Ponte Rotto o dolI'Uofo Tiberina noi aoc. X V III .  

I/orlgino dui Ponto Rotto A il Pona .Kmilius costruito nel 181 
a. C. di oni duo archi caddero noi 1598.

st’opcra liberò infatti la pianura di Terni dalle 
inondazioni improvvise, ma ridusse notevol
mente i benefici del canale di Curio Dentato, 
che sistemato dallo stesso Pontefice, aveva preso

a quattro chilometri da Arezzo venendo da F i
renze. L'incassatura del canale ha permesso di 
trasformare le paludi in una delle regioni più 
ubertose d’ Italia.

Anche il finitimo Trasimeno fu dalla 
mano dell'uomo regolarmente trasfor
mato nei suoi rapporti idrografici. Già 
in epoche lontane gli interrimenti della 
pianura di Ossaia c di Terontola lo 
avevano separato dalla Chiana. Le sue 
piene e quelle della Tresa versavano nel 
Chiani (da non confondersi colla Chiana), 
affluente della Paglia e poi del Tevere.
Ma già nel 1490 per ordine di Papa 
Innocenzo V il i ,  le acque della Tresa 
e «lei Rio Maggiore furono deviate, fa
cendo conto cne bastasse al deflusso 
«lei Trasimeno quell’emissario artificiale, 
che forse i romani avevano scavato 
attraverso la collina e che Braccio 
Forte brace io soltanto restaurò (altri anzi 
dicono costruii. Questo emissario esce 
a sud-est. attraversa in galleria la 
collina e sbocca nell’ Anguillara che 
poi va alla Caina e al Tevere. Siccome 
era ingombro, mal tenuto e deficiente, 
se ne ò ora costrutto uno nuovo più 
ampio, che figura nella Carta al 250.000 del 
Touring. prossimo all’ antico, in funzione dal
l'anno 1898. che abbassò il livello del lago di 
un metro. Con ciò il Trasimeno è mantenuto 
.««I un livello costante.

l ’n altro fiume, pure appartenente al bacino 
del Tevere, che nei tempi storici subì impor 
tanti modificazioni idrografiche, à il Velino, af

fluente del- 
1 a N e r a . 
Dalla pia
nura reati- 
n a e s s o  
scendeva al 
mare «liret- 
t a m e n t e 
per la valle 
di Corese, 
attraverso 
la Sabina. 
Allora al 0-

Le acque incrostanti del Velino andarono poi 
alzandone il letto in modo che il romano Campo 
delle Rose divenne sempre più malsano e poco 
coltivabile. E ’ perciò che nel 481 di Roma

( r o t i , , .  Itoti. A . B ,rta rt iU ).

« La Mormorata »  *ul Tovoro, aotto il Monto Avontino, eoa» chia
mata porrhA aorviva di porto «li acarico dello pietre provenienti da 
Oatia «• Carrara. Attualmente vi A in quanto posto dol Tovoro il 
PorUi di Ripagrando.

(273 a. C.) Marco Curio Dentato fece scavare 
un canale di scarico, incidendo profondamente : 
travertini del ciglio delle Marmore, creando la 
famosa cascata, presso a poco nella sua forma 
attuale.

Ma quest’opera ed altre supplementari che 
favorivano il pronto scarico delle acque, se misero 
in salvo il piano di Rieti dalle piene, genera
rono inconvenienti gravi per la pianura ter
nana, più facilmente invasa dalle acque. I con
flitti e le apprensioni derivati da ciò, sopiti nel 
medio evo, rinacquero poi più forti nei secoli 
successivi, tanto da inilurre il papa Clementi 
V i l i ,  nel 1569-600. alla costruzione del cosi 
«letto Ponte Regolatore, il quale, chiudendo il 
canale con una luce calcolata in modo da la
sciar passare un massimo di 300 metri cubi al 
secondo, tratteneva le piene eccedenti questo 
modulo, respingendole ed immagazzinandole nei 
tre soprastanti laghi di Picdiluco. Lungo e di 
Ripasottile e nella stessa pianura di Rieti. Que



204 TOURING CLUB ITALIANO

»1 nome di Cavo dem entino, cosicché per accon
tentare i ternani si scatenarono di nuovo le ire 
reatine.

I n t a n t o  un 
n u o v o  fatto, 
curioso anche 
pel luogo ove 
accadde, mo
dificò lo stato 
idrografico del
la Valle del Ve
lino fra Antro- 
doco e C itta
ducale, n e lla  
pianura di San 
Vittorino. Vi è 
in quel piano 
una chiesa e- 
retta. come si 
a p p r e n d e  da 
u n 'is c r iz io n e  
su l fro n to n e  
d ’ ingresso, nel 
16 13  a fianco 
della ouale, di
cono altre iscri
zioni, zampil
lava nel pas
sato una sor
gente.

E r a  c e r t a 
m en te  d e lla
famiglia ditnn-

• Tdintorni, alcu-

m ig
te altre di quei

L ’ An im e u Subinro.
Il parso $• In luogo mollo pittoresco. »  piccolo dUtnnzu «Ihi duo celebri 

conventi di Sunto Scolnotlcn r  Sun Benedetto, ove «I stamparono in Ituliit i 
primi libri di monne! tedeschi.

dall’epoca romana considerate come salutari. 11 
Velino coi suoi interrimenti continui, elevando

negli ultimi sc- 
• coli il terreno 

della p ia n  tira 
di circa due me
tri (anzi nel- 
I' ultimo sedi
cenni©, di ben 
50 centimetri), 
produsse degli 
s p o s ta  m cn t i 
continui nelle 
polle d'acqua, 
obbligandole a 
cercarsi nuove 
uscite nei punti 
m eno rialzati 
d e g li  interri
menti. C’osi si 
raccolsero in
torno alla chie
sa, poi finirono 
a passare nel
l ’ interno. dove 
più difficilmen
te le acque li
macciose delle 
piene del Ve
lino potevano 
deporre s e d i
menti, c trova
ro n o  la  lu ce  
erompendo dal 
pavimento dcl-

Lu pittoresca go l« dell'Anione presso il Convento di 
San Cosimoto (Vicovaro) che si fa risalire al V I  secolo.

L'altissimo ponto di S. Mauro (Subloco) olio scavalca 1» 
Stretto Neroniano, chiuso do NeronO con una diga. por for
mare superiormente un lago, durato tino al *20 Febbraio M06.

I luoghi «lei Sunto di Fogn im i» .

ne di ottima acqua purissima, altre solforose a chiesa stessa. Questo, spazzato continuamente
o mineralizzate, tra cui le celebri di Cutilia, fin dal gorgogliare dell'acqua sorgente, rimase netto
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ed al vecchio livello, il quale è ora a oltre due 
metri sotto i terreni circostanti. Cosi a poco 
a poco il pelo dell'acqua, trattenuto nella chiesa 
dall’ altezza del terreno esterno, si alzò, come 
in una vasca, ed il getto delle polle si accrebbe. 
Ora l’acqua é a 60 centimetri circa sopra gli 
altari, e va lentamente alzandosi ogni anno, 
mentre dalla porta di facciata esce un vero tor
rente di purissima acqua, della portata rispet
tabile di 200 litri al minuto secondo.

Per ovviare agli inconvenienti di questo di
sordine idraulico, già dall’epoca di Pio VI si 
iniziarono opere importanti. S ’inalveò il Velino 
in un rettilineo scavato ed arginato, e si crca-

di Nettuno, che tutti i turisti ammirano, il pas
saggio delle acque che prima vi si precipitavano 
tutte, rigurgitando in modo pericoloso durante 
le piene. Sotto le cascate poi il corso fu in que
sti ultimi anni tutto trasformato dai canali in
dustriali.

Un’altra grande opera, di cui non rimangono 
che le vestigia, fu l’altissima diga con cui Ne
rone cre^, per spasso, il lago sopra Subisco, 
il cui nome (Sublaqueum) derivò dal suo giacere 
a valle del lago neroniano. Su questo eranvi le 
ville di cui si vedono ancora quei ruderi di cui 
il Fogazzaro nel Santo seppe trarre il partito 
letterario che tutti conoscono. Il lago durò fino 
al 1305. finché una piena distrusse la diga di

[F o t.  L . F. f i n t a r t i ! , ) .
I luoghi ilei Folio «Il Osti« lonilato da Anco Marzio.

Curva del Tevere a monto di Ontia. — 11 traghetto tra Ostia e ditola Sacra. — Magazzino d olio nell'antico porto, 
l.e strade dei magazzini nolFantico porto.

rono a destra ed a sinistra due cavi collettori 
per raccogliere le sorgenti, facendoli correre pa
ralleli al fiume. Ma di quest’opera resta solo in
tegro il canale di sinistra. Tanto il nuovo alveo 
del Velino quanto il canale di destra si possono 
considerare distrutti da innumerevoli rotte e 
dagli interrimenti.

Nello stesso ordine di influenze artificiali sullo 
stato idrografico è, nel bacino dell’Aniene, la mo
dificazione del suo corso a Tivoli, dovuta a Gre
gorio XVI, il quale per ridurre le piene e sal
vare dall’erosione una parte degli edifìci della 
città, creò al fiume un nuovo letto, mediante 
due gallerie contigue c parallele di 270 metri 
che produssero la Grande Cascata, alta 108 
metri, il più bell’ornamento del paesaggio ti- 
burtino. Altri lavori trasformarono successiva
mente il letto, rendendo parziale, nella Grotta

sostegno, cosicché il ponte di S. Mauro domina 
la Stretta Neroniana dall'altezza di oltre 50 m.

Quanto al corso inferiore del Tevere, la mag
gior modifica da esso subita é quella nel tratto 
urbano di Roma. Fino al 1877 in Roma nes
suna seria opera di difesa esisteva contro le 
piene grosse, e soltanto per le medie valeva in 
parte qualche tratto di strade laterali c qual
che terrapieno. Inoltre l’alveo conteneva nu
merosi ruderi antichi di tal mole da incagliare 
il corso delle acque ed era molto ingombro di 
macerie. I quattro ponti che allora esistevano, 
di cui due all'isola tiberin^. presentavano anche 
luci insufficienti ad un regolare deflusso.

Fu dunque decisa quell’opera monumentale e 
complessa che si chiama abitualmente « i mura- 
elioni del Tevere * e che comporta tutto un in
sieme di lavori grandiosi.
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urb«ino, n sistemazione fi
di un letto largo 70 metri.

(r**. O u id o  P t r t m r t lU ) .

I l  lago di Piedlluco diilin atro«!» Reatina. È un lago e*tr«Miimn«'nt<> 
pittoresco: hii! colle la Rocca del Cani. Allsm ior. (1314). D i fronte al 
paca«* il luogo dell'ero  famosa elio rip«*te d ilan i mento due cndecasillalii.

L ’alveo del Tevere 
nita, dovrà constare 
atto a contenere 
il fiume in magra 
ordinaria, con due 
banchi ne  di 15 
metri c i a s c u na ,  
all’ esterno delle 
quali sorgono i 
mur agl i on i ,  coi 
picdidistanti circa 
100 metri ed in
clinati in fuori da 
1 a 6, alti 19,30 
circa sull’ idrome
tro di Ripetta (1), 
compresi i para
petti. Attualmen
te i mur agl i on i  
sono c o s t r u i t i  
tutti, ma le ban
chine sono ancora 
larghe solo 1,50, 
per cui l'alveo ù 
27 metri più am
pio che a sistema
zione finita. Que
sta opera gran
d i osa  accompa
gnata da a l t re  
sussidiarie, tra cui 
i due canali late
rali per raccoglie
re le acque di fo
gnatura della cit
tà, sboccanti ri
s p e t t i v a m e n t e  
a l l a  Ma g l i a na  
quello di destra, 
ed a Mezzo Cam
mino (10 ehm. 
fuor i  di por ta  
Ostiense) quello 
di sinistra, e cer
to tra le più im
portanti compiute 
sul finire del se
colo scorso. Essa 
è costata cifre in
genti. difficili a

(1) 1 / idrometro 
«li Ripel tu. «li cui 
*1 sente cosi di fre
quente parlar«* an
che oggi, servi alle 
misurazioni dello 
piene di Roma. Fu 
l'unico esistente li
no ni 1871. nel qual 
anno parecchi ho no 
stabilirono da Peru
gia al mure. Data 
«lai 1822 ed il suo 
zero doveva corri
spondere al livello 
del mare. La storia 
«li questo idrometro 
«' abbastanza cu
riosa per farne cen
no in una relaziono 
come la presente, 
che ha lo scopo «li 
diffondere notizie 
elementari Essa di
mostra le difficoltà di certi studi idraulici che som- 
brano semplicissimi agli ignari. Una livellazione ac
curatissima del Gonio Civile nel 187(1 dimostrò che 
lo zero doU'hlromotro di Ripetta non corrispondeva, 
conio credcvosl. eoi livello marino, ma era a 0.07

calcolare, ma che si ritiene si aggirino intorno 
ai 150 milioni, cd era una necessità per la sicu

rezza et! il decéro 
«Iella nostra ca
pitale.

Nel 1870 la que
stione si era im
posta colla disa
strosa piena che 
lasciò traccio «lo- 
lorose, poiché, con 
m. 17.22 a ll’idro
metro di Ripetta, 
l'acqua era alta 
3.76 in via R i
p e t t a .  3.65 in 
piazza del ’ Pan
théon, 3,86 alla 
via di Parma, 2.31 
sul Corso. 0,57 a 
Porta del Popolo. 
2,42 nel Circo A- 
gonale. L'immen
sa estensione «li 
cento settantotto 
ettari della città 
fu in allora co
perta dalle acque, 
nò si poteva am
mettere che la mi
naccia di periodi
che inondazioni 
potesse s e in p r e 
pendere su Roma.

Uscito da Ro
ma per scendere 
al mare, con una 
pendenza media 
di 0.20 per chilo
metro in magra e 
di circa 0.53 in 
piena massima, «1 
Pevere fu nell'ul
timo suo tronco 
idrografica in cute 
modificato in mo
do assai impor
tante, già nei tem
pi antichi, colla 
c o s t ru z i on e  del

{ T o t .  Q u i t t o  f i r r l n r t l l i

Il TflVflrs 1» Pool«* San G iovanni, sotto Perugia

Ponte di San Francesco anll'Anlcno. a valle di Snblaco.

sopra «li esso e <!«»• 
vovansi porci«!) «:<n*- 
r egire re In lettura 
u I calcoli proce
denti a questa data. 
Successivamente I«* 
letture vennero in
fluenzate dallo mo
difiche de!Fulve«! t i- 
borlno che favori
rono o«l ostacola
rono Il deflusso a 
vallo dell'idroract ro 
tino u«i una certo 
distanza, e old u«*- 
cadde in tre fa.-i 
ben distinte: una
durato «lai 1822 fino 
al principio dei la
vori di sistemuzlom* 
«lei muraglioni del 
Tevere (1877). lu se
conda fino ui com
pimento di que-ti 

(1892). In terza successivo u tale 0poco. P«»l un'altro 
causa di incertezza turbò l dat i dell* idromot ro. 
Questo, che consiste ora in aiouno strisele <11 marmo 
noi jiorainontb del muroglionn «li Ripetta) si •> ab
bassato n poco a poco, per l ’assettamento «l«*i mura-
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elioni, <11 11 centi
metri. Non rii hi» 
esattamente in qual 
periodo di tempo 
dò hIh avvenuto, 
ciò che rendo in
certe le letture di 
questi ultimi anni.
Ad ogni modo sor
passando u queste 
tlnesxe, risulta chia
ro clic i muraglioni 
del Tevere liuuno 
r id o tto  l’ a ltezzu 
massima delie piene 
di circo metri 1,50 : 
oltre che essi com
piono l'ufficio prov
videnziale di difen
dere la citta dagli 
straripamenti. Lo 
prova, che ni pu- 
t rcbhc chiumure del 
fuoco, so non si
trattasse di tant'acqua! dei risultati raggiunti, 1 
muraglioni lu diedero nel 1U00: nel dicembre si 
ebbe una insigne piena, la massima che la storia 
ricordi, poiché fu superiore di circa 20 centimetri 
anche a quella del 1870, che era stata la maggiore

Ponto xuU'Anicna n Vicovaro.

co n o sc iu ta . Nella 
m em orabile occa
sione la olttA fu 
perfettamente di
fesa. 1 muraglioni 
si risentirono del 
minaccioso evento: 
il L u n g o  T e v e re  
Mellini cedette di 
circa r» cent.; attuai • 
m cntedlciòsi vedo
no ancora le t rnccic 
nei marciapiedi di 
pioatrcllcscrepolati 
e nelle pietre dei pa
rapetti un po’ scon
nesse; il muragllonc 
degli A n g u illa rn  
rovinò in buona 
parte ul decrescere 
della piena, ma ò 
bene di aggiungere 
che l’assettamento 
del Lungo Tevere 

Mellini si ritiene oru delinitivo, e quanto ni rigur
gito che occasionò lo scalzamento del muragllonc 
degli Anguillara, si é provvisto, nella ricostruzione, 
u toglierlo completamente*

Porto Claudio, compiuto da Nerone nel 54 del
l’èra volgare e del Porto Traiano, dovuto a 
questo impera
tore nel 1 io.

Tutti i ciclisti 
ricordano di aver 
vistogli avanzi del 
Porto Tr a i an o ,  
sulla sinistra della 
strada da Fiumi
c i n o  a R o m a ,  
presso il villag
gio di Porto. 11 
Porto Traiano è 
un bacino invaso 
dalle erbe acqua
tiche, ricco di bei 
fiori di loto on
deggianti e che 
conserva ancora 
bene la sua origi
naria forma esa- 
gona. Il suo cir
cuito è di circa 
2750 metri.

Il fiume fu al
l’epoca di Claudio, 
come ricorda l ’an
tica lapide ora in 
quadrata in un 
monumento pres
so Porto, diviso 
artificialmente in 
due rami. Dalla 
Fiumara Grande, 
cioè dal corso na
turale del fiume, si 
derivò il Fiumici
no. canale naviga
bile clic tolse al 
Tevere una parte 
notevole del suo 
deflusso. Ma ab
bandonati a sè 
dopo la caduta 
d'occidente, il ca
nale Fiumicino cd 
i due Porti s’inter
rarono: il canale 
però fu riaperto

una prima volta nel 1583 c prolungato lino al 
mare già allontanatosi, e poi dopo un altro

interrimento an
cora nel 1612, dalla 
qual epoca rimase 
sempre  ape r t o  
alla navigazione.

Eccoci dunque 
alla'fóce del gran 
fiume, che, oltre 
che Sacro, fu an
che c h i a m a t o  
biondo, perchè as
sai spesso fango
so. Il delta inco
mincia geologica
mente  a Pont  e 
Galera presso la 
stazione ferrovia
ria. e lo si scorge 
subito nella na
tura del terreno. 
Ma già ai tempi di 
Anco Marzio, cioè 
633 anni a. C.. la 
foce era 7900 me
tri più avanti, 
cioè presso le at
tuali. rovine di 
Ostia, città che 
Anco Marzio fon
dò sul mare per 
avervi un porto. 
Nel 110  dell’ èra 
volgare, cioè sette 
secoli e mezzo do
po, il porto Tra
iano ci indica che 
era avvenuto un 
avanzamento di 
altri 930 metri  
della spiaggia. Nel 
1 569 il protendi- 
mento aveva rag
giunto altri 1750 
metri, nel 1662 al
tri 550 metri, nel 
1773 a l t r i  450 
metri e nel 1876 
altri 400. Dal 1876

( f o t .  a v id a  M r r t a r r U t f .

Il Trasimeno dal lato di Tcrontola. fi In questa pianura che »1 ri
tiene avvenuta nel 217 a. C. la battaglili In cui Annibale «confitte 
1 romani capitanati da Flaminio.

I  F o t.  l ì v i d o  P r r  t a r l i l i ) .

Il Trasimeno a Pottignnno. Il lago ha 186 ehm. qiiudr. di •nperfleic. 
ò poco profondo, molto pescoso. Contiene lo Isolo Maggiore, Minore, 
Pollone. 11 hiio livello t> regolato da un emissario di cnl si parla u 
png. 203.
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Ij» sorgente della chiesa di S. Vittorino. 
(Vedi pag. 204).

Un {»onte romano sul Velino, a Rieti.

al 1907 le terre in
stancabili conqui
starono alle onde 
circa altri 275 me
tri. per cui questi 
dati (per altro un 
poco incerti), da
rebbero un avan
zamento me d i o  
negli ultimi tre 
periodi accennati, 
di metri 4.05. 3.88 
e 9, 17 all'atinò ri
spettivamente.

Attualmente, a 
nord e a sud dell'i
sola Sacra, si sten
dono magnifiche 
spiaggie, appog
giate a terreni in 
sufficiente rialzo 
perchè siano per
fettamente asciut
ti, coperti in par
te da ammirabili 
pineti.

Le une e gli altri 
sono suscettibili di 
uno sfruttamento 
p r o f i c u o  c ome  
stazioni balneari. 
Ostia c Fregenae 
si d i s p u t a n o  le 
preferenze di R o 
ma, preferenze che 
hanno c i a s c u n a  
buone ragioni, ma 
il cui contrasto ha 
per effetto di ritar-

(M . M ln h tr ro  A . I .  t  C .)

Il Tevere a Ponte Milviu In portata ordinaria e nella massima piena 
«lorica : (8 luglio 1D‘»71 idroni. di Ripctta m. 0.05 - 2 dicembre 1907, 

idrom. di Ri|»ctta, oro 14 m. 40,17 (Vedi pag. 200).

tiare decisioni che 
sarebbero utili alla 
capitale. Trattasi 
di creare rapidis
sime comunicazio
ni fra la città ed 
il mare c di faci
litare l’organizza
zione della spiag
gia con la costru
zione di alberghi, 
villini, luoghi di 
ritrovo, strade ed 
insomma con tutto 
il c o m f o r t  mo
derno.

Mentre possia
mo far voti che i 
progetti diventino 
realtà, n o t i a m o  
quale corollario di 
questo studio, che 
la futura Koma- 
Bagni, ó una por
tata dell'idrogra
fia speciale del ba
cino tiberino qua
le P abbiamo de
scritto.

Riserviamo ad 
un prossimo arti
colo lo studio delle 
sorgenti, della na
v i g a z i o n e ,  delie 
forzeidrauliche del 
Tevere, in cu tanto 
altro avvenire si 
raccoglie.

L. V. Bertarelli.
Iji maggior parto del matonaie por questo articolo ò prosa dall’ultimo volume di quoU’opcrn intigno por l ’originalità 

© la molo clic il Ministero di A . I. e C. va pubblicando da 20 anni «otto il titolo di «Carta Idrografica d’ Italia ». opera a 
cui dodica tutta la «uu attività li cav. Kugenio Perrone, reggente la Seziono di Idraulica. I)i questo immane lavoro che 
vi coninone «li 36 volumi con parecchi© carte ©d atlanti avrò occasione di parlar© presto. Intanto ringrazio il Ministro 
di A . 1. o Comm. della concessione d’uso di su© fotografo o la cortesia del Dott. Cav. Italo Bonnrdi o del Slg. Michele 
Oro consoli del T . a Roma. © quella di altri consoci eh© mi hanno facilitato coi loro contributo il lavoro illustrativo 
dell'articolo. ¡r f,

Ciò ohe il Touring è riuscito a compiere fino ad ora. tanto nell’ interesse dei singoli 8ooi — i 
quali ricovono Carte d’ItAlin con altre utili pubblicazioni d’un valore di gran lunga superante il corri
spettivo dolla tenue quota ammalo — quanto nolPinterosse generalo del Paese, non può stupire alcuno, 
se si pensa che deriva .quasi unicamente dalla grande forza d’una immane cooperativa.

Ma questa considerazione dovrobbo indurre ogni buon Sodo ad accrescere la laoolta d’ azione 
dpi nostro Istituto aumentandone, col numero dogli aderenti, la potenzialità d'azione morale e finan
ziaria. Basterebbe che ogni aderente procurasse una soia iscrizione, per oltrepassare in quest’ anno 
100 000 S oc i !
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^ --------------------------------------  5  M A G G I O  -------------------------------

I l  t u r i s m o  d ’ u n c o n q u i s t a t o r e
v _________ ___________________________________________________________________________

...  d» Scili:» al Tatui 
Dall'uno all'altro mar. 

A lkssandho Manzoni.

mai trop
po pool

certo per smarrirci 
nei roveti della critica 
storica, nè per scen
dere a scandagliare le 
profonde controversie 
della morale, noi ci ac
cingiamo in questo nu
mero a trattare di un 
uomo che ha stupito, 
commosso e sconvolto, 
forse più di qnan l'alt ri 
mai. la mente, i cuori 
ed i destini dei popoli 
e che un ricordo più 

vivo c durevole ha lasciato nella memoria dei 
posteri.

Tanti sono gli Amieti che s'arrovellarono e tut
tora s’arrovellano, di tanto in tanto magari ac
capigliandosi, intorno all’enigma proposto (lai 
poeta nel 
concitato 
c fortuna
to epice
d i o .  Ad 
essi dun
que (non 
s a r a n n o

>P::hi
— disgra
ziatamen
te!) lascia
mo il com-
f»ito di sil- 
ogizzarc 

se • fu ve
ra gloria k.

Per con- 
to nostro 
ci preme 
solo e solo 
c i l i m i 
t iamo a 
considera
re ed a 
mettere in 
rilievo un 
lato della 
multani -
me psicologia, un aspetto dell’ esistenza e del
l'attività del meraviglioso personaggio: quel lato 
e quell’aspetto che hanno un interesse speciale 
agli occhi nostri ed un nesso di affinità colla 
materia della nostra Rivista c che in fondo 
contribuiscono singolarmente a lumeggiarne l’ec
cezionale figura.

Napoleone Primo reca alla storia del turismo 
il contributo immortale della propria indole esu
berante, prepotentemente irrequieta e sempre 
anelante di azione e di moto, il segreto della pro
pria militare strategia e della propria tattica 
politica ed il beneficio delle importanti opere di 
progresso con cui provò e fece rifulgere la ine-

DairAlpi alle Piramidi sauribile genialità durante le brevissime tregue
Dal Manxanare al Reno t|j pace.
................................... Nè ci si dica che per smania di tutto adattare

ai comodi della visuale turistica e di tirarvi 
entro cose ed uomini... pei capelli, noi man
chiamo un poco di rispetto alla realtà storica, 
svisiamo il profilo e riduciamo, per nostro 
uso e consumo, le proporzioni del Cesare 
moderno. Poiché, se il significato della parola 
turista non si vuol restringere a designare in 
modo esclusivo l ’abusato cliché del viaggiatore 
che gira il mondo per spleni o per moda, col 
sacramentale Baedeker in mano e l’ immancabile 
cicerone al fianco; ma se ne vuole invece ricono
scere la fisonomia e la qualità a tutti coloro che 
sono mossi dallo stimolo assillante di arricchire 
il patrimonio della conoscenza e di allargare il 
campo della personalità a trasferirsi da un luogo 
all’altro — Napoleone va innegabilmente anno
verato nella categoria dei grandi turisti.

Chi più di lui infatti ebbe una vita agitata 
da perpetuo ed instancabile movimento? E  que
sto è da notarsi; cb'ei non s’accontentava di 
fare semplicemente del turismo per proprio conto; 
ma che nelle sue assidue scorribande si trasci
nava dietro gli eserciti, faceva cozzare e rime

sc o  1 a v a 
dei popoli 
interi, mu
tava vista 
ai paesi ¿è 
corso alla 
storia, 'mi 

Egli pas 
sò nel mon
ti o come 
una lumi
nosa me
teora e la 
F r a n c i a , 
inebbri a - 
ta di glo
ria. ne se- 
gu ì per 
cento ter
ritori as

tenuti

Napoleone innmzl ni Irono ili Carlo Maguo. (q»„,u„ 41 n»u*).

soggel 
l ' a b b a 
g l i a n t e  
parabo la  
d i e t r o  il 
g a l o p p o  
d e ’ suoi  
reggimen
ti t r i o n 
fanti, die

tro il ritmo frenetico de' suoi inni di guerra e 
la risonanza leggendaria delle sue vittòrie.

Napoleone possedeva tutte le virtù del grande 
turista: la vigile ed esatta coscienza del rapporto 
fra il tempo e lo spazio, la facoltà d ’assimilare 
fulmineamente le impressioni del mondo esterno, 
la straordinaria coltura e Vistinto geografico, 
l’esatta visione topografica, la perfetta scienza 
dei mezzi di comunicazione e di trasporto, la 
intuitiva e plastica adattabilità alle condizioni 
ed allo spirito d’ambiente.

All'alacrità prodigiosa con cui quel formida
bile poeta della guerra concepiva i suoi piani, 
seguiva la impensata celerità dell’ esecuzione c
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la calcolata precisione delle mosse. — Ho vinto 
le battaglie colle gambe de’ miei soldati — 
ebbe a dichiarare egli stesso.

Fu ciò che egli ebbe sopratutto di comune con 
un altro genio della guerra e della politica: 
Giulio Cesare. La campagna d ’ Italia del gene
rale Buonapartc ha. per esempio, una tal quale 
relazione con 
la guerra che 
il C a p i t a n o  
Quirite c o n 
dusse diciotto 
secoli prima 
nelle terre del
la Gallia. Solo 
le parti erano 
i n v e r t i t e .
Strane vicen
de della storia!

E ’ 1’ agilità 
incredibile de
gli spostamen
ti che permet
te al grande 
romano di de
streggiarsi m 
mezzo alle tor
me avvolgenti 
dei barbari in - 
sorti, s e n z a  
mai lasciarsi 
cogliere e so-
firailare dalla II passaggio del Po a Piacenza - I)n 
oro s t r a p o 

tente superiorità numerica — ù del pari la 
estrema mobilità che rende possibile al pic
colo esercito del giovanissimo generale del Di
rettorio di prevenire il concentrarsi dei corpi 
austriaci e piemontesi sguinzagliati a dargli la 
caccia e di sbaragliarli separatamente uno dopo 
l’altro.

Basterebbe, per persuadersene, tener dietro 
giorno per giorno ed annotare le tappe della

sua marcia vittoriosa in questa campagna da 
cui primamente prese le mosse all’ininterrotta 
apoteosi che doveva portarlo sul trono di Carlo 
Magno e renderlo arbitro delle sorti d’Europa.

Dal 26 marzo 1795, giorno nel quale l'ex ar
tigliere di Tolone, assunse a Nizza il comando 
delle truppe destinate all’invasione del Pie

monte. tino al 
28 aprile suc
cessivo. in cui 
già si prepara
va a tracciare 
un piano d’ in- 
v a s i o n e  che 
minacciava in 
Germania la 
casad’Austria. 
dopo a v e r l a  
prostrata ter- 
r i  b il m en te  
nelle sue sol
datesche d’ I 
talia, è un con 
tinuo seguirsi 
di marcio e di 
battaglie.

Superata la 
frontiera, gi
rando la bar
riera a l p i na  
per il Monte
S. Giacomo, 

nnn stampa dell'epoca, (r.jt. u. nmar>n,). che of f r i va
alle mi l i z ie

un passaggio agevole c sicuro, egli si avanza 
a marcio forzate, senza un giorno di riposo, 
senza un'ora di esitazione. Tracciato il suo 
itinerario lo segue, e nessuna forza vale ad 
arrestarlo. Se noi dovessimo descrivere grafica- 
mente con una linea il cammino e le evoluzioni 
tattiche delle truppe napoleoniche in questa 
guerra trionfale, noi vedremmo la regione conti
nentale d’ Italia coprirsi d’una rete minuta cd

I.Vwxlo »Irli«' opero «l'nrlc Hollain' «la Roma diretto In Francia • Da una stampa doH’epoca. (cwt.a.B*rtar*Ui).
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inestricabile di comunicazioni, irradiamosi da 
Milano, ch’egli scelse, dopo averla conquistata, 
a sede centrale delle sue operazioni strategiche.

La campagna d’ Ita
lia. da soia, offrirebbe 
la più vasta materia ad 
uno studio storico-turi
stico delle gesta napo
leoniche. Ed è deplore
vole per noi c per gli 
amanti di curiosità che 
le relazioni degli storio
grafi, nel descrivere le 
traslazioni delle forze 
francesi, t r a s c u r i n o  
quasi tutti quei parti
colari topografici che 
non assumono nel rac 
conto l’ importanza di 
un fatto risolutivo.

Comunque, resta ac
certato un fatto: che le 
regionid’ Italia, nellesue 
campagne, egli ebbe a 
percorrerle in ogni sen
so e che dovettero di
ventargli più famigliari della Francia stessa c 
più care, come quelle che. dopo avergli rammen
tato durante i suoi studi c gli ardenti sogni 
della sua ambizione, le imprese dei duci romani 
c quelle dei mediocvali capitani di ventura — con 
cui sentiva d’aver comunanza di san ue e di

temperamento, comunanza forse ereditaria, giac
ché i Bonaparte. coni' è noto, discendevano da 
una antica famiglia della Toscana — gli ricor

davano i suoi più glo 
riosi fatti d’armi, i suo 
successi più meritati 
Giacché se più tardi egl 
comandò in combatti 
menti più omerici c de 
cisivi. non mai. come in 
questo principio della 
sua fortuna, ebbe a fa
re con un nemico più 
ostinato, sempre disfat
to e sempre risorgente, 
fresco di forze e d ’ uo
mini n u ov i ,  s empre  
pronto alla r i v i n c i t a  
dopo i rovesci — minac
cioso Anteo che riattili-
§eva riserve inesauribili 

’energia dalla potenza 
c dal punt i g l i o  della 
Casa crAustria.Napoleone al Ponte d 'Arrolo. (epa.A. ir Pure alla fine, dopo 
aver attraversato e co

stretto alla pace il Piemonte, dopo aver per
corso in cento sensi e fatto percorrere dalle sue 
divisioni che di tanto in tanto slanciava ai lati, 
la Lombardia ed il Veneto, dopo d’essersi spinto 
nel Trentino, d’aver occupato Livorno c la Cor
isea, d'essere giunto fin sotto Vienna, d’aver

■-

Battaglili di Rivoli.



212 TOUR INC» CLUB ITALIANO

Battaglili ilollo Piramidi J . lìe ria rtiu ).

traghettato fiumi, espugnato città, vinto un 
gran numero di battaglie, il 17 ottobre costrin
geva 1’ accanita avversaria a firmare la pace 
nel trattato di Campoformio.

Considerato il diritto alla stregua della legge 
del più forte, quella conquista ch’egli aveva ope
rato per conto della Repubblica francese non 
fu mai tanto legittima. Quella terra l ’aveva di
sputata si può dire palmo per palmo al nemico e 
vi aveva dedicato le sue migliori risorse di con
dottiero.

I popoli italiani che con ragione detesta
vano il dominio austriaco, dimostrarono la loro

gratitudine al liberatore e la loro ammirazione 
al genio.

A turbare il coro delle laudi rimane soltanto 
la fama delle rapine della soldatesca francese 
che del resto furono a tempo ed energicamente 
represse, c la memoria del saccheggio artistico 
pel quale i nostri templi c musei andarono spo
gliati dei più celebri capolavori sculti e dipinti.

Bisogna considerare che Bonaparte non era 
il soldataccio scagliato dalla rivoluzione francese 
a far preda ciecamente sui campi di lotta. Egli 
conosceva il valore delle opere d'arte. E  lo prova 
il seguente aneddoto narrato dal De Norvins:
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— Impadronitosi di Piacenza fu imposta alla 
città una forte contribuzione che venne senza

grandi proteste 
versata dal du
ca di Parma: 
m a q u a n d o  
questi gli offri 
ancora un mi
lione a patto 
ch’ egli rinun- 
ziasse a requi
sire e ad in
viare in Fran
cia uno splen
dido S. Gerola
mo del Correg
gio — Napo
leone rifiutò 
senz’ altro, di
cendo: « un mi
lione noi l’ a
v remmo ben 
presto speso — 
un capolavoro 
ò eterno e sarà 
di decoro alla 
nostra patria ». 

Per altro pa
ttanti) in marmo re che tut ta

tini generali' DcHufx n Marengo. ~ ^ , r.tAspons abi l i t à
del bottino vandalico non si dovesse a Bo
naparte. e che egli agisse in ottemperanza ad 
ordini che gli venivano trasmessi dal Governo 
Direttoriale.

Ciò si può desumere dalla seguente lettera 
inviatagli da Lazzaro Carnot nell’ anno 1797. 
Ecco testualmente quanto intimavasi al coman
dante in capo dell’esercito d’ Italia:

» Il Direttorio esecutivo è persuaso, cittadino 
generale, 
che vo i 
conside
riate la 
gloria del
le belle ar
ti come 
un i t a  a 
quella del- 
rcser cito 
che c o 
mandate.
L ' I tal ia 
loro deve 
in g r a n  
parte le 
sue r i c
chezze ed 
il suo lu
stro. ma ò 
giunto il 
tempo in 
cui il loro 
regno de
ve passare 
in Francia 
per affer
mare ed 
abbellire 
quello del
la libertà.

• Il Mu
seo Nazio
nale deve 
contenere 
i più cele
bri monu-

menti di tutte le arti e voi non trascure
rete di arricchirlo di quelli che esso aspetta 
dalle attuali conquiste dell’esercito d’Italia e 
di quelli che gli sono ancora riserbati. Il Diret
torio esecutivo vi invita dunque a scegliere uno 
o più artisti destinati a ricer. accogliere
ed a far trasportare a Parigi i più preziosi og
getti del genere ed a dar ordine preciso dell’e
secuzione illuminata di quest’ordine di cui de 
sidera che gli rendiate conto.

» Carilo/ ».
Strano modo invero questo di affermare e 

di celebrare la libertà autorizzando ed ordi-

II M11 neo della battaglisi ili Marengo.

Velluta ili Marengo.

nando il latrocinio delle cose belle ; singolare 
pensiero di interpretare la gloria delle arti 
asportandone i documenti più pregevoli dal luogo 
a cui erano stati destinati dall’ispirazione dell'ar

tista e nel 
quale solo 
potev a n o 
conserv a - 
re integra 
la loro li
so n o m i a 
ed il loro 
signi ti c a - 
to!

Ad ogni 
modo cer
to ò che 
Napoleo• 
ne dimo
strò nel 
1 ’ eseguire
S i i  o r 

ini im 
partitigli 
uno zelo 
degno di 
m i g 1 i o r 
causa.

Ritorna
to a Pari-
Si carico 

'allori c 
di popola
rità. egli 
si concede 
solo tanto 
riposo che 
basti per 
effettuare 
il colpo di 
stato del
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18 brumaio che eli deve preparare la strada al 
sommo fastigio dell'impero. Il suo spirito pu- 

nnce ed avventuroso, insofferente di quiete c 
i stasi, volgeva colossali disegni... di turismo 

politico.
Prima era stata l ’ombra di Cesare che tur

bava le sue veglie: ora sono le reminiscenze di 
Alessandro il Grande.

I.'Inghilterra, voila l'ennemie. — Quella na
zione di navigatori che aveva stabilito il do
minio della patria e della razza su tanta parte 
della terra e la cui importanza tanto si faceva 
sentire in Europa, aveva suscitato in lui delle 
vampe d’ emulazione e d'invidia. Ed era l’ In
ghilterra che, egli, seguendo impulsi d’ antipatia 
personale e considerazioni d’opportunità inter
nazionale. s’era proposto di fiaccare, colpendola 
nel cuore de’ suoi domini c ne’ suoi interessi 
coloniali.

Il piano era veramente grandioso. Occupare

quistate, sempre pronte a ribellarsi, è costretto 
a rinunziare al suo audace assunto ed a rifare 
il cammino verso sud-ovest. E di là scioglie 
in fretta le vele superstiti dell’infelice battaglia 
di Aboukir e ritorna in Francia ove pericoli 
d’altro genere minacciavano la stabilità dell’as
setto governativo ch’egli aveva stabilito colla 
forza delle armi e coll’accorgimento politico.

La spedizione d’Egitto rimarrà fra le imprese 
napoleoniche più caratteristiche e celebrate. Nelle 
plaghe remote del deserto ne cantano ancora 
le melopee degli arabi c dei beduini come d’una 
eroica leggenda. La fantasia di quei popoli 
primitivi non poteva non esaltarsi alla memo
ria di un uomo eccezionale come Napoleone.

Dal canto suo, la Francia, se non ebbe a re
gistrare un autentico successo militare ed un 
utile pratico immediato, pure segnò al suo a t
tivo un contributo fecondo di conquiste scienti
fiche. Notevole contributo in quanto giovò non

Itatlngliu ili AuMorlitz.

l ’Egitto, risalire attraverso l’Arabia, la Palestina. 
l’ Asia Minore, impadronirsi della Turchia, inse
diarsi in Costantinopoli, creare l’ impero orien
tale di Francia e di là iniziare l’espansione con
quistatrice fino alle Indie inglesi.

E con questo progetto nell’animo, s’imbarcò 
a Tolone il 19 maggio del 1798 approdando il 
1 luglio successivo ad Alessandria « ’Egitto, dopo 
aver preso possesso dell’isola di Malta.

Qui si manifestano ancora una volta la perso
nalità e le virtù turistiche del grande generale. 
Trovatosi in un paese sconosciuto, sotto un clima 
torrido, in mezzo a gente? nuova per indole e 
per costumi — Napoleone procede diritto al 
compimento del suo proposito, e di marcia in 
marcia, di vittoria in vittoria, lanciando ai sol
dati apostrofi immaginose, ed indirizzando agli 
abitanti delle allocuzioni che hanno il tono cd 
il sapore della poesia orientale, »’addentra nel 
deserto, occupa il Cairo, varca il Mar Rosso 
in prossimità di Suez, e si spinge per Gaza <• 
Giaffa, nella Terra Santa. Ma San Giovanni 
d’Acri gli oppone una resistenza insuperabile 
per cui, impotente a mantenere colle poche 
forze di cui dispone il dominio delle terre con

solo alla Francia, ma al progresso del pensiero 
universale.

Il primo Console aveva condotto seco, con lo
devole preveggenza, una Commissione di dotti 
incaricata di raccogliere e di esaminare i ve
stigi dell’antica civiltà greca e faraonica. I ri
sultati copiosi delle loro indagini servirono di 
base agli studi orientalisti che aprirono in se
guitosi larghi orizzonti alla conoscenza di mondi 
sconosciuti e di scomparse civiltà.

La sola tavoletta trilingue scoperta a Da- 
mietta fu la chiave della lingua egiziana.

Un’altra orma per la storia dei mezzi «li tra
sporto militari ricorda l’occupazione dell’Egitto. 
L ’adozione dei dromedari come cavalcature delle 
truppe coloniali — esperimento di cui si valse 
più tardi e che mette in pratica oggigiorno, come 
si può rilevare da un importante articolo della 
Revttc tifi deux Mondes, il Comando delle truppe 
francesi d’Algeria.

Pervenuto alle coste di Francia, sfuggendo 
alla sorveglianza dei navigli inglesi disseminati 
lungo il Mediterraneo, il nuovo Giove statori' 
ristabilisce l’ordine a Parigi e la sicurezza nel 
Paese — a cementare la quale ridiscende in Italia.
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Anche questa volta mette in pratica il metodo 
che lo aveva reso signore della vittoria: quello 
di stupefare gli avversari colla straordinaria ful
mineità dei movimenti, a cui provvide per mezzo 
di un tentativo che allora poteva a ragione ri
tenersi temerario. L ’adozione della via più breve 
per portarsi ad assalire i nemici quando meno 
se l ’aspettassero. E la via più breve offri vasi tra
verso le creste nevose delie Alpi. Egli pensò al 
Gran San Bernardo. Chiese se potevasi supe
rarlo con un esercito, e ad una risposta affer
mativa non pose tempo in mezzo — ed in po
chissimi giorni ebbe valicata la eccelsa mura
glia, sulle orme dei grandi invasori, e fu sotto 
Alessandria, dove l ’esercito del Melas forse non 
era ancora preparato ad attenderlo.

grosse nei truogoli (fatti ancora con alberi spac
cati); i truogoli sugli sdruccioli; e dei solanti, 
chi tirava, chi puntellava, chi spingeva. Le mi
nute sui robusti e pratici muli si caricavano. 
Seguitavano le salmeric, al medesimo modo ti
rate e portate.

- Infine guadagnarono la cima; dove non cosi 
tosto furono giunti che l’uno con l'altro si ral
legrarono come di compiuta vittoria. Accrebbe 
l’allegrezza il vedere mense appresso all’eremo, 
rusticamente imbandite per opera dei religiosi; 
provvidenza del console che aveva loro man
dato denari all’uopo. Riposaronsi fra cannoni 
e bagagli sparsi fra ghiacci e nevi agglome
rate... »

Il Botta ci narra di poi la discesa e l’espe-

N U jwlcouo Mil campo (li bui taglia d'KylaU. (Q uadro d ì  O ro ,. -  U h i t e  d r l L n u rrt) .

Il passaggio del Gran San Bernardo è descritto 
con vivezza pari alla concisione da uno storico 
italiano, descrizione che vale la pena di riferire 
in parte:

• L ’esercito strano e stranamente provvisto al 
malagevole viaggio, saliva per l'erta alla volta 
di S. Pietro fin dove giunge la strada carreggia
bile. Pure, spesse erte ripidissime, forre sas
sose. capi di valle sdrucciolanti si appresenta- 
vano. I carri, i carretti, le carrette pericolavano. 
Accorrevano presto i soldati, a braccia sostene
vano, puntellavano, traevano e più si affatica
vano e più mettevano fuori motti, facezie, spe
cialmente contro gli austriaci, e cosi passavano 
il tempo e la fatica.

■ Cosi arrivavano i repubblicani a S. Pietro. 
Da S. Pietro alla cima del S. Bernardo, dove è 
fondato l'eremo dei religiosi a salute dei viag
giatori in quei luoghi di eternale inverno, non 
si apre più alcuna strada battuta. Quanto si ro
tolava fu posto ad essere tirato; quanto si ti
rava ad essere portato. Posero le artiglierie

diente messo in opera da Napoleone per sboccare 
in Piemonte in barba alla vigilanza del forte di 
Bard. piccola sentinella turrita, cinta d’artiglie
rie, posta a sbarramento della valle.

David, in un quadro che noi abbiamo ri
prodotto nel numero d’ottobre del 1905. fa di 
questo avvenimento una rappresentazione tea
trale e suggestiva per quanto lontana dalla 
realtà e dàlia stessa verosimiglianza storica. 
Il Bonaparte vi è dipinto sul cavallo impennato, 
drappeggiato nel mantello svolazzante in posa 
coreografica. Ai piedi del cavallo figurano scol
piti rispettivamente su tre roccie questi tre 
nomi: Napoleone, Carlo Magno. Annibaie.

Ora è risaputo che il Corso salì dietro le truppe 
a cavallo... di una modestissima mula ed ò bene 
si sappia che Carlo Magno, mandate avanti 
le truppe, rimase a Bigione, mentre Annibaie 
non vide il Gran S. Bernardo per la semplice 
ragione che passò coi suoi mercenari per il va
lico del Cenisio. Tutto questo non vuol dire 
però che quell’impresa non valesse quanto quelle
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analoghe per cui andarono famosi il Sovrano 
Franco ed il Punico Capitano.

Anzi, non potendo supporsi nell’autore una 
tale ignoranza di tanto elementari particolarità 
storiche, il dipinto è piuttosto da prendersi 
nella sua espressione simbolica glorificante la 
grandezza di Napoleone.

Ci è noto che dopo Marengo, fattosi egli pro
clamare imperatore, volle promuovere e dirigere 
le belle arti, secondo il suo costume di occu
parsi d’ogni cosa ed ogni cosa orientare.

Imbevuto delle memorie classiche per certo 
compiacimento clic animavaio alla constatazione 
che qualche legame d’ identità sembrava avvi
cinare la sua ventura alla memoria dei grandi 
romani — si adoperò e volle che la sua èra se
gnasse un ritorno delle forme artistiche latine 
nella scultura, nell'architettura, nella mobiglia 
e nella decorazione.

E lo « stile impero » delle statue, dei palazzi 
e d ei sa 
lott i ,  ha • ----
t u t t a  la 
solen n i tà  
pesante e 
g l a c i a l e  
delle cose 
copiate dai 
grandi mo
delli.

Gli arti
sti anda
rono a ga
ra nel fis
sare il suo 
profilo d'a
quila e nel 
c o g l i e r e  
l ' a n i m a  
de' suoi li- 
ncam enti  
cangianti, 
m o buissi
mi: salvo 
poi, per lo 
pi ù,  a d 
ammorbi
dirli, a to
gliere loro 
forza c v e 
ri tà  per  Battaglia di Fri odimi d. - Quadro di
obbedi re
ad nna regola di stilizzazione il più possibil
mente classica.

A tale criterio dovette certamente attenersi il 
nostro Canova quando modellava il suo Apollo 
napoleonico, di cui una fedelissima copia in 
bronzo si può ammirare ancor oggi nel cortile del 
Palazzo Brera di Milano. L'originale, una enorme 
statua di marmo, fu dall’ Italia spedita all'impera
tore: ma sia che la nudità di essa non paresse 
a Napoleone conferire la debita maestà al per
sonaggio rappresentato, sia che ne trovasse 
troppo. . .  approssimativa la somiglianza con 
sé stesso — il fatto sta che la statua, per quanto 
bella, non venne esposta insieme alle altre nu
merose documentazioni iconografiche ed episodi
che dell’arte che possiamo chiamare napoleonica.

Quel monumento del Canova, caduto allora 
in disgrazia, era destinato a non più avere mi
gliori sorti.

A proposito di essa si racconta che il pittore 
escultoreDavidd’Angers, trovandosi casualmente 
a Londra ed avendo notato un assembramento 
presso il vestibolo d ’un certo palazzo, s ’avvi
cinò c scoperse che oggetto della curiosità po
polare era una statua gigante indegnamente

fatta servire d’attaccapanni. Era l’opera del 
Canova che, dopo l’occupazione di Parigi da 
parte degli alleati, venne offerta in dono al duca 
di Welligton.

Non si sa se l ’ingiuria inflitta a quel marmo 
dicesse l ’odio dell'inglese contro il simulacro im
periale o l'indifferenza del militare verso l ’opera 
d’arte. Poco importa d’altronde: l ’atto del ma
resciallo è antipatico e lascia sentire il barbaro.

Ma ritorniamo a Napoleone.
La sua assunzione al trono carolingio segna 

un respiro di pace, durante il ouale i popoli 
ebbero modo di sperimentare e eli stupire del
l'attività e del genio di lui.

E ’ la sola gloria non funestata da miserie, 
lacrime e sangue. Ed il turismo ebbe 1? sua 
parte: parte non piccola.

Costruì ponti, fra cui tre bellissimi sulla Senna, 
progettò ed iniziò — memore delle difficoltà in
contrate. per quanto vinte al passo del S. Ber

nardo —
-----  —  --------  — j una stra

da c o n - 
giungcn te 
la Francia 
all’ l ta l ia 
>cr Lione- 
igione-  

G i n e v r a  
attra v e r 
so il Vai- 
lese e co
steggiali te 
i l  L a g o  
M aggiore 
c di là fino 
a Milano. 
S t u d i ò  e 
fece stu
d i a r e  in
t or no  al 
;rave pro- 
lema dei 

canali in
t e r n i ,  e 
c o s t r u ì  
sul Ccni- 
sio e sul 
Sempio n e 
due ospizi 
alpinistici 
sul tipo di

quello presso il quale, sul S. Bernardo, i suoi 
soldati avevano trovato ospitalità e ristoro. 
Questi grandissimi e disparati lavori egli con 
tinuò in seguito fra una guerra e l'altra.

Le strade napoleoniche rimangono in Italia 
ed altrove a testimoniare la potenza di quel- 
l’ intellctto e di quella volontà, accanto alle vie 
consolari romane. Non dimentichiamoci che il 
disegno della via congiungente Parigi a Milano 
per il Scmpione, che è vanto del nostro secolo, 
fu concepito e cominciato da lui.

E ricordiamo a titolo di turistica curiosità 
che appunto sotto 1' impero di Napoleone fu 
condotto a termine il Duomo di Milano, la cui

E

f t

//. Verne!. - Mu reo d i Vernatile».

pi
Cosi l’ astro di Napoleone è giunto allo ze- 

nith del suo firmamento. Ed il turismo... belli
coso riprende le sue corse più tumultuosamente 
e furiosamente che mai. Da un lato era la sua 
insaziabile brama d ’ imperio che sospingeva, 
dall'altro il pericolo e le provocazioni che gli 
venivano dai sovrani coalizzati che mal si ras
segnavano al vassallaggio a cui li piegava quel 
terribile homo itovus.

In tal modo, in testa a ’ suoi soldati percorr
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Incontro«!! Napoleoni- e di Aleioutiulro a TUaltt sul X ioni fui. (Quadra d i a . Ro*Hh)

l’ Europa daU’Atistrià, alalia Germania e dalla 
Polonia, alla Spagna ed al Portogallo.

E la sua via è illuminata invariabilmente da 
f ul g i di  l a mpi  vitto
riosi.

Fino... alla campagna 
di Russia. *

Qui il turismo napo
leonico precipita in uno 
catastrofe fra le più or 
àbilmente * tragiche.

Sii è che questa volta 
il viaggio era mal cal
colato. Mentre egli si il 
ludeva di annientare, ad 
un punto determinato 
della sua marcia, l’eser
cito dello Czar e di ren
dersi in seguito padrone 
dall’ immenso i mpero 
moscovita — gli toccò 
correre in traccia di un 
n e mi c o  - f ant as ma ,  
sempre vicino e sempre 
inafferrabile, sempre 
invisibile e sempre ag
gressivo.

Quel lungo er r a r e  
ch’ai non aveva pre
visto. spossa il suo e- 
sercito. offusca la luci
dezza della sua intelli
genza, fiacca il nerbo 
della sua volontà.

Per la prima volta il 
grande turista era ve
nuto meno alle sue doti 
di p r e v i d e n z a .  Non

avendo considerato durature le sue peregrina
zioni militari in Russia, egli non s* era dato 
pensiero di premunire il grande esercito contro

gli intensi freddi della 
pianura russa.

La ritirata comincia 
in mezzo alla squallida 
steppa, sotto un ciclo 
inclemente, i ncal zato 
dal galoppo micidiale 
dei cosacchi che si ab
battono come turbini 
di morte sugli stanchi 
e sui ritardatari.

Napoleone cavalca in 
mezzo alla neve, col 
capo piegato sul petto, 
gli occhi fissi a terra, 
non ancora persuaso 
che la fortuna gli ab
bia volto le spalle. Una 
riga vermiglia ed una 
traccia di cadaveri e di 
moribondi segna dietro 
di lui il percorso di quel 
turismo macabro.

L ’astro di Napoleone 
declina. Invano la sua 
anima indomabile sem
bra ribellarsi. Egli è 
ormai condannato. Lip
sia e gli altri rovesci 
conducono i federati a 
Parigi ed egli vicn rele
gato, imperatore deca
duto, nell'isola d’Elba.

Ma non può dimen
ticare i suoi successiIl ¿aiuto «li Napoleone alla F i ancia «ni H e lU ro fon te .

( f iu U Io n )
3
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c la recente dignità imperiale. Napoleone fa 
ancora assegnamento sulla devozione fanatica 
dei popoli e dell’esercito. Sogna ancora di tra
scorrere sul mondo per combattere ed abbat
tere: non gli par vero che la Francia e T Eu
ropa siano stanche, rifinite.

E fugge «lai suo 
esilio sull' Incon- 
stant che lo ricon
duce in Francia.

Ma è i nut i l e .
Waterloo lo ricac
cia l o n t a n o ,  lo 
strappa dall’Euro
pa a cui la sua in
quieta grandezza 
riesce nefasta.

Dal p a r a p e t t o  
del Bel lero fonte ,  
ove il tradimento 
degli i ng l es i  lo 
aveva catturato, 
egli saluta il suolo 
della p a t r i a .  E ' 
l'addio estremo di 
un uomo che si è 
sentito in essa tan
to idolatrato e po
tente — c questo 
saluto ha la mae
s tà  del l e  grandi 
scene.

11 bastimento s'allontana e va verso le soli
tudini più deserte dell’immenso atlantico.

E ’ l’ultimo viaggio.
Poi si troverà solo, prigioniero, egli che aveva 

scorazzato l’Europa, egli che aveva signoreg
giato i popoli, egli che sembrava comandare 
al fato.

Una breve spiaggia desolata contro cui s’in
frange un mare procelloso come la disperazione

sorda ed impotente dell’animo suo. un'angusta 
vailetta ombreggiata appena dalla chioma ma
linconicamente effusa d’un salice piangente. Ecco 
ormai il campo serbato alle sue nervose pas; 
segnate, ecco dove si conterranno gli impeti 
della sua mal compressa vitalità.

Ed in questa de
solata prigione che 
gli inglesi gli hanno 
scelta malsana per
chè i loro intendi
menti fossero più 
prontamente com
piti. la morte verrà 
a coglierlo dopo sei 
anni interminabili 
di agonia.

Il 5 maggio i po
tentati levano il 
respiro. Alfine sono 
liberati dal loro 
inculio permanen
te. Ma le genti, an
che quelle che lo 
hanno maledetto 
per la strage dei 
figli ed il pianto 
delle madri di cui 
era stata prezzo la 
sua insaziata avi
dità d’ onori e di 
potere — non san

no rallegrarsene, quasi non credono alla sua 
scomparsa. Esse che l’hanno seguito nelle sue 
peregrinazioni eroiche, ne sentono talvolta an
cora la nostalgia — e lo ricordano sempre per 
le plaghe che il grande Còrso ha dischiuso al 
loro orgoglio ed ai loro occhi.

Bien dit-on qu 'il nous a uni:
Mais le peupte encore le révire...

Veduta ali S. Klt'iin • Da una atampa frutice*© «lclIVpocn.
(C u li .  J .  iu r t a  n i  l i ].
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T U R I S M O  

NEI FRANCOBOLLI

CENTAVOS

— Anche qui! — esclameranno taluni lettori 
nello'scorgerc francobolli riprodotti nella Rivista 
del Tonrniff.

— SI; anche qui, entrano, e con diritto, i fran
cobolli. E  se la pazienza dei consoci sarà tanta 
da indurli a scorrere queste poche pagine, do
vranno provare un certo compiacimento, con
statando come il turismo e taluni shorts che da 
esso derivano, hanno conquistato la classe so
ciale più refrattaria a qualunque innovazione: 
la burocrazia.

Ma non precipitiamo. L'uso naturale del fran
cobollo è quello consacrato nella legge, nei re
golamenti e nelle norme convenzionali di vita 
di ogni paese civile. Il francobollo fu dunque 
ideato per affrancare le lettere, nell'intento di 
■ isparmiare al destinatario il disinganno di pa
gare un porto doppio per una lettera disaggra
devole. Però, l ’umanità è utilitaria, e nei suo 
egoismo ha assoggettato il francobollo a ben 
altri usi. sebbene imprevisti e illegali, fin da 
nuando codesto rettangolo «li carta, stampato 
eia un lato e ingommato dall'altro, entrò nel 
commercio epistolare.

Alla sua apparizione, infatti, il francobollo 
destò curiosità: ma tosto assurse a monumento, 
o almeno a documento storico delle vicende 
umane per gli avvenimenti politici che ne modi
ficarono sovente l’aspetto o il valore. Sta di fatto 
che ad ogni cambiamento dei francobolli — 
nel passato in particolare — è strettamente con
giunto un avvenimento importante nella vita 
di un popolo o rii una nazione, perchè ogni mo
dificazione del francobollo fu, nei tempi andati, la 
conseguenza di una conquista o di una perdita 
nel campo delle libertà, o in quello dei progressi.

L ’affermazione mia non sembrerà audace a 
coloro i quali si adattassero (cito un esempio) 
a sottoporre ad un esame... storico i vecchi 
francobolli d’ Italia. In quelli è sintetizzata tutta 
l ’epopea del nostro Risorgimento glorioso a Na
zione Jibora ed una.

Mar perchò non è questa la sede opportuna 
?r ridire la storia patria recente, ricordata daiP<

francobolli, torniamo agli usi indiretti ai quali 
fu sottoposto il francobollo.

/a I raccoglitori ne fecero oggetto di... passa
tempo prima, di studio poi. E perchè la bene
fica mania del raccogliere è un malanno attac
caticcio. i raccoglitori furono in breve numerosi 
quanto le stelle del firmamento procurando a

_________ molti spostati il modo di mettersi a posto assai. 11 r ‘ ~
ma assai bene. Il commercio dei francobolli ha

creato fortune ragguardevoli; ha fatto milionari molti disperati ed ha ridotto alla disperazione 
qualche... milionario.

Gli innamorati fecero del francobollo un discreto e laconico Galeotto. E tra loro corrisposero 
in barba alla oculata vigilanza dei babbi e delle mamme.

Ma quelle poche minuscole parole, vergate a tergo del francobollo, aliante sciocchezze non 
hanno fatto commettere a chi anteponeva il cuore alla ragione e... di quanti tardivi rim
pianti non furono madri?
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I religiosi si servirono del 
francobollo per riscattare schia
vi di colore, o per redimere 
anime perdute. Ma quando non 
trovarono pili schiavi da libe- 
rare, vendettero i francobolli 
per l’ incremento delle opere 
pie e delle Missioni.

Un americano d’ America, ri
pensando un giorno alle salsicce 
ch’egli fabbricava, ebbe una 
idea c fece questo ragiona
mento:

— Se il francobollo va vicino.
va anche lontano, entra do- sj 
vunque e dovunque s'attarda. 
Ergo, il francobollo potrebbe 
riescire di potente grancassa alle 
mie salsicce.

E, detto fatto. AH* indomani 
se n'andò dal Ministro delle 
poste del suo paese e fece:

— Quanto volete per stam
pare sui vostri francobolli da 
2 ccnts le mie salsicce?

L'offerta era seducente; ma w 
non fu accettata. Ma perchè 
tutti i giuochi non s'imparano 
a scuola, gli americani (anche 
quelli di Europa) trovarono la 
pensata del mercante di sal
sicce assai pratica, e da allora i 
francobolli furono adibiti a com
memorare i morti gloriosi e i 
vivi da... glorificare; i reprobi 
e i santi e... a battere cassa per »7 
le esposizioni d'oltre oceano e 
di qua dell’Atlantico.

Quando l’irresistibile svi
luppo del turismo e degli sports 
non ebbe più una influenza li
mitata alte nostre abitudini, 
ai nostri costumi e alle nostre ** 
mode, ma si spinse alla con
quista delle arti, s’impose agli 
artisti, costringendoli a svilup
pare le loro eccellenti manife
stazioni d’arte sulla superficie 
modesta, ristretta, del franco
bollo. E 1 sognatori del bello 
grafico, utilitari anche essi, co- 7 
me il resto della umanità, vi si 
piegarono di buona voglia com
pensati dalla diffusione immensa 
dei loro concepimenti artistici.

E i disegnatori e gli inci
sori dopo di aver fatto cono- ¡0 
scere all’universo l’effigie dei re. 
delle regine, degli uomini grandi 
e di quelli piccoli, capi e code 
di Ogni popolo, fecero buon

viso alla necessità di trovare sog
getti nuovi nel turismo e negli sporti, 
da chè l’araldica, infelicemente ten
tata, rendeva più difficile il compito 
di creare cose, le quali non urtassero 
violentemente contro il gusto del 
bello, ormai sviluppato presso tutti 
coloro, che si vantano di essere 
civili.

Il podismo, conte l ’ espressione 
primitiva e più semplice del turismo, 
fu il primo a essere consacrato dal 
bulino nei francobolli. E  non po
teva essere altrimenti, poiché* il po
dismo, meglio di Ogni altra disci
plina turistica, impersonava la posta 
di tutti i tempi e d’ogni paese, 
perchè è un simbolo, ma anche una 
immagine reale della... lentezza con 
la quale anche ai giorni nostri 
viene recapitatala corrispondenza.

Codesta forma primordiale «Iella- 
posta... a piedi è rappresentata 
nella figura 3. nella quale si scorge 
il modesto corriere, accompagnato 
dal lido cane, traversare col suo 
carico di lettere un vallone.

Egli non ha fretta, sebbene altri 
lo attendano con impazienza, tal
volta con ansia. Nel rimirare co- 
desta vignetta vieti proprio la voglia 
di esclamare: Ecco un vero wulhing!

Anche la corsa è podismo: e questa 
è consacrata nella figura 1 (lo stadio), 
nella 5 (la corsa) dei francobolli com
memorativi dei giuochi olimpici di 
Grecia; ma l’applicazione della corsa... 
all’ industria è da ammirarsi in 
quello americano (fig. 2) c nell’altro 
non meno americano delle Filippine 
(fig. 4). nei quali il fattorino dà 
prova di velocità e di lodevole re
sistenza nel portare a destinazione 
un espresso.

Questi due bolli sono suggestivi e 
dovrebbero essere «li... esempio ai 
fattorini latini, propensi più n fer
marsi a chiacchierare con la bella, 
che a sollecitarsi nella consegna di 
un telegramma.

E perchè l ’alpinismo è fratello 
genuino del podismo, eccolo esal
tato nei francobolli della Nuova 
Zelanda con le gole nevose dell’Otria 
(fig. 24) e degli Stati Uniti con 
Fremont (25) che pianta il vessillo 
della Federazione sulle vette delle 
Montagne Rocciose. Ma c’è anche 
un alpinismo delle foreste, un alpi
nismo a braccia, che vediamo in 
un francobollo del Congo «libero»
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fig. 26). rappresentante un indigeno che dà 
la scalata ad un gigantesco palmizio.

La lotta e il pugilato li ammiriamo nei franco
bolli delle Olimpiadi Ateniesi (figure 20. 21. 22) 
cd in quelli troveremo pure il meraviglioso 
Discobolo (fig. 23) del palazzo Massimi. E sono 
incisioni codeste finissime dcll’ormai eccellente 
artefice Mouchon (uno specialista nello inci
dere i francobolli), il quale nel concepirle e nel 
tradurleadeffettos’inspiròal più puro classicismo.

I corrieri postali non sono andati e non vanno 
sempre a piedi ; qualche volta inforcano un 
ciuco, un cavallo, un cammello... quando non 
preferiscono tirare a piedi il carico e il qua
drupede. Nella figura 6 il corriere è a cavallo, 
e conduce alla briglia il somaro onusto di cor
rispondenza, attraverso monti, colli, valli e piani. 
La figura 15 ci prova la brutta... figura che ha 
da fare il corriere militare della Bosnia ed Er
zegovina nel trascinarsi dietro il mulo e la posta!..

La forma diversa, a seconda dei luoghi, di 
queste rappresentazioni grafiche risveglia nel 
nostro spirito tutta una serie d’immagini in
teressanti e ci rende conto esatto ed immediato 
di ciò clic può essere il podismo, il mezzo più 
elementare di comunicazione nelle differenti 
parti del globo: la ginnastica, diretta a for
mare turisti forti, sani e destri nel superare 
le vicende tutte le quali. purtroppo, si pre
sentano sotto forme diverse, e non sempre ag
gradevole a chi gira per il mondo costrettovi 
da necessità o dalla ricerca di diletto.

Ma dove il turismo trionfa è nei francobolli 
che seguono. In codesta serie di francobolli è 
la sintesi di tutti 1 mezzi di viaggio, per terra 
e per mare, usati dalla antichità sino ad oggi. 
Ecco la quadriga greca (fig. 7) condotta dalla 
Gloria, far contrasto alla diligenza messicana 
(fig. 17) che ci ricorda ancora Carlo Collega, i 
banditi c tutte le peripezie emozionanti che 
accompagnavano i viaggi di tempi non troppo 
remoti. Ecco una colonia ili italiani in viaggio per 
colonizzare un territorio degli Stati Uniti, e 
quando la colonia sarà prospera per mano degli 
italiani, le rigogliose culture biancheggieranno 
delle ossa dei nostri fratelli morti di stento e di 
fatiche. Ed eccola colonia (fig. io) in difesa dagli 
attacchi degli indiani; ed ecco un doloroso epi
sodio dell'emigrante (fig. 13), in viaggio per le 
pianure dell’America con fa famiglia e le mas
serizie. in cerca di lavoro e di... miserie.

E«l ecco la veloce posta rumena (fig. 16) e 
quella elegante degli ufficiali della Bosnia Er
zegovina (fig. 9! ; e la ferrovia (figure 11 , 12,
18. 19) e il ciclismo, l'agile bicicletta (fig. 27) 
tanto maledetta sui primordi e oggi tanto lodata 
e desiderata, perché snella e leggera corre ovunque 
silenziosa e modesta ancella dell' umanità; ed 
infine l’ultima espressione del grande turismo 
moderno: V autoniobi le f (figure 29 c 30).

E poi, la navigazione. Ecco le giunche dell'isole 
di Romeo (fig. 37) e quelle del Congo (fig. 35); 
la Caravella che per prima approdò all’ isola Gre- 
nada (fig. 31) (1498): e il Tre AIberi della Gujana

(fig. 38) ; e le Caravelle 
di Cristoforo Col ombo 
(fig. 39) e di Vasco di 
Gama (fig. 43 bis) c i va
pori fluviali del Congo 
(fig. 36) c i grandi, im
mensi c velocissimi tran- *1 
satlantici americani (fi
gure 34) c tedeschi (fi-
Ì;ure 34), per finire con 
a giunca tunisina (fig. 33) 

che nel nostro spirito ri
sveglia improvviso il ri
cordo di Cleopatra e della . n  
Corte fastosa dei Fa- 4 
raoni! Come si vede, av- 
vene per tutti i gusti; 
navigazione, a remi, a 
vela, a vapore !

E poi, la geografia con ** 
gli istmi di Panama (40) 
e del Nicaragua (43). vo
ragini di milioni, causa 
di lotte politiche acerri
me ; fabbrica di glorie 
indimenticabili, e di non 34 
meno ricordate precipi
tose roto »ir.

E dovrei continuare a 
rintracciare nei franco
bolli cento e cento espres
sioni di tutte le esalta- m 
zioni del turismo e degli 
sports; ma perché in al
lora per accennare al
l'ippica e alla pesca sotto 
le più svariate forme, 
all’a e r o n a u t i c a  c alla M 
tauromachia; alla caccia 
grossa e a quella minuta 
e cosi via, rappresen
tate tutte nei francobolli 
con forme e concetti 
spesso degni di lode, su
pererei lo spazio asse- a? 
gnatomi in questa rivista, 
mi fermo al turismo nella 
speranza di non aver an
noiato il lettore e di 
averlo convinto che, se 
la nostra istituzione pa
cifica e di progresso ci
vile potesse raggiungere 
i centomila soci, potrem- ■*' 
mo forse pretendere che 
un francobollo italiano 
dicesse al mondo intiero, 
quanto ha fatto e quanto 
potrà fare in prò’ del paese 
1111 sodalizio potente per 
numero; ma più per com
pattezza e concordia d’in- a* 
tenti.

J. Gei.li.

41 41 43 43 *<•
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L e  n u ove  d irettissim e.
Non è ancor spento il ricordo del grave di; 

sastro ferroviario di Pontedecimo. accaduto gli 
undici agosto del 1898. Un treno merci a doppia 
trazione era giunto all’ imbocco inferiore nella 
galleria di Busalla in condizioni normali; ma. 
penetrato che fu nel sotterraneo, la forte pen
denza ed il cattivo stato delle rotaie ne resero 
ben presto la marcia faticosa. Il macchinista 
di coda, avendo fischiato di allarme, fu fermato 
il treno e s’impiegarono auindici minuti a rifar 
pressione. Poi fu ripresa la corsa.

Il pesante convoglio procedeva a stento. Il 
maccninista di testa, pur accorgendosi di non 
esser secondato dal suo compagno, colpito in
sieme al fuochista da asfissia, fece ogni sforzo 
per superar la galleria. Nò era molto lontano 
Io sbocco, (piando il treno, che era andato sem
pre pili rallentando, di botto si fermò; poscia,

Superata Busalla. la linea ridiscende c va ad 
adagiarsi nella valle della Scrivia per poi cor
rere senza gravi ostacoli ad allacciare col Porto 
i più attivi mercati del lavoro italiano.

Fu questa (Genova-Torino) la prima grande 
linea costruita nel nostro Paese e la prima in 
cui dovettero essere affrontate le difficoltà del 
suolo, tante altre volte in seguito vinte dai no
stri ingegneri. Decretata a spese del Regno 
Sardo, con regie patenti del 13 febbraio 1845, 
potò essere inaugurata da Vittorio Kmanuele II 
il 20 febbraio 1854: la sola Galleria dei Giovi 
aveva richiesto otto anni di faticoso lavoro con 
una spesa che superò i tre milioni e mezzo per 
chilometro. Allo *copo eli poter ridurre la lun
ghezza della galleria, che pur rappresentò uno 
sforzo meraviglioso a quei tempi, i costruttori 
si erano studiati ili concentrare in un solo tratto

obbedendo al proprio peso, cominciò a retroce
dere con una velocità che divenne ben presto 
elevatissima per la forte acclività della via.

Sul piano orizzontale dei Giovi un altro treno 
che da mezz’ora attendeva la via libera, fu violen
temente investito. Tra i vagoni ridotti in fran
tumi si trovarono moltissimi feriti: 13 ne mo
rirono.

Nessuna descrizione varrebbe a dare l’idea 
delle condizioni al ti metriche della prima ferro
via da Genova a Novi meglio di questo dolo
roso e caratteristico episodio, che ora non si 
potrebbe ripetere perchó la galleria ò ventilata 
artificialmente col sistema Saccardo. La spa
ventosa retrocessione del treno disegna netta
mente nel pensiero l ’accentuato acclivio che da 
Pontcdccimo a Busalla va successivamente cre
scendo dal 21 al 28 e infine al 35 per mille. Al 
tratto della massima salita segue la galleria dei 
Giovi, lunga più di 3000 metri ed anch'esso in 
ascesa continuata del 29 per mille. Il piano oriz
zontale — teatro della triste rievocazione — 
rompe la monotonia dell’ascesa e serve da punto 
di sosta per i treni che, destinati a succedersi 
rapidamente, prima d’internarsi nel pauroso tra
foro. attendono ch’esso sia sgombro dal con
voglio precedente.

di dieci chilometri le forti pendenze, proponen
dosi di rinunziare per quel tratto alla trazione 
ordinaria con aderenza naturale. Sul piano in
clinato la trazione sarebbe stata fatta con gi
ganteschi argani.situati sul tronco orizzontale cui 
abbiamo accennato, i quali avrebbero, mediante 
funi, tirato in su i treni destinati a valicare 
l’Appennino. Ma l’adozione di alcune potentis
sime locomotive e l ’impiego della tripla tra
zione permisero di rinunziare all’idea delle fu
nicolari, e di esercitare col sistema ordinario 
l ’arditissima linea che fino al 1889 servitila 
sola a smaltire il traffico già diventato imponente 
del massimo nostro Porto.

•• •
La linea succursale che, staccandosi dalla vec

chia linea a Rivarolo va a ricongiungersi con essa 
a Ronco, rappresenta un secondo stadio nel pro
gresso delle costruzioni ferroviarie, fissa fu de
cretata dopo che il traforo del Cenisio aveva 
dimostrato come si potesse affrontare lo scavo 
di lunghissime gallerie, anche a notevole pro
fondità. Appariva quindi la convenienza di fare 
una linea la quale, attaccando più in basso il 
massiccio dei Giovi, presentasse una maggior
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lunghezza di valico, ma pendenze più miti, e 
fosse quindi di più facile esercizio. La seconda 
galleria risultò lunga m. 8300 circa e oppose 
non lievi difficolti all'opera dei costruttori, in
ghiottendo non pochi milioni; ma. quando la 
succursale potò essere aperta, oflri al traffico 
una via molto migliore dell’antica, giacché le sue 
pendenze massime non superano il 16 per mille 
all’aperto e restano al disotto del 12 per mille 
in sotterraneo.

I due profili che abbiamo più sopra riprodotti 
mostrano chiaramente la differenza fra le due li
nee; ma il lettore se ne può fare un’idea ancor più 
chiara, apprendendo in qual modo si svolga su 
ciascuna «li esse l’esercizio e quanto diversa sia 
la potenzialità dell’ima da quella dell’altra.

Premesso che del periodo giornaliero quattro 
ore sono riserbate ai lavori di manutenzione del
l’armamento (lavori che sotto le gallerie, ove 
il consumo delle rotaie e delle traversine ò rapi
dissimo. richieggono cura continua), diremo che 
nelle altre venti, destinate al servizio dei treni, 
sulla vecchia linea normalmente ascendono 10 
treni merci e 18 treni di viaggiatori, in tutto 28, 
mentre sulla linea succursale, sempre nel solo 
senso dell’ascesa, i treni merci sono 40 e i viag
giatori 8, nel complesso ^8 treni: questa gran 
differenza del numero dei treni va attribuita 
alla maggiore lentezza del percorso, dove più 
forte ò la salita, ed alle precauzioni di esercizio 
imposte dalle eccezionali condizioni della linea 
per Busalla.

Oltre che in minor numero i convogli debbono 
essere anche tenuti di minor peso sulla linea 
antica: su questa i treni merci, trainati da tre 
locomotive, una in testa e dm- di spinta in coda, 
non portano più di 16 veicoli da 20 tonnellate, 
mentre sulla succursale, due sole locomotive, ri
morchiano un treno di 24 veicoli dello stesso 
peso di 20 tonnellate ciascuno. In complesso, 
dei 1200 carri che nei periodi di massimo lavoro 
varcano l'Appcnnino, 1000 percorrono la linea 
succursale e solo 200 la vecchia linea, che è 
peraltro preferita per l’inoltro dei treni viag
giatori, generalmente più leggieri.

Neanche questa seconda linea ò però bastata 
a far fronte all'enorme corrente di traffico che 
s'addensa sul valico appenninico, corrente che 
rappresenta il 78 per cento del carico effettuato 
nei Porto di Genova. Già da tempo si parlava 
della necessità di offrire una nuova via ancor
Ì»iù ardita nella costruzione, ma altrettanto più 
acile nell'esercizio, rinnovando, rispetto alla suc

cursale. quello che essa aveva fatto nei riguardi 
della vecchia linea.

L ’arte di forar le montagne non conosce più 
limiti. Dopo i quattordici chilometri dell’Arlberg 
e del Gottardo, dopo i venti chilometri del Sem- 
pione. dopo le fortunate prove che han permesso 
all'audacia umana di aprirsi il varco con gal
lerie di vario tracciato attraverso sabbie mobili, 
terreni spingenti e fangosi,immani sorgenti d'ac

qua, la proposta di una lunga galleria per vincere 
la terza volta l’ostacolo appenninico, ò cosa che 
non esce dai confini della normale pratica co
struttoria. La linea Genova-Tortona, di cui lo 
Stato ha testò deciso di fare a sue spese la co
struzione, staccandosi dalla stazione di Bri- 
gnole alla (piota di 14 metri sul mare, salirebbe 
colla mite pendenza dell'S per mille sino all’ in
contro del massiccio dei Giovi, che attraverse
rebbe con una galleria di 16 chilometri a pen
denza del 7 per mille. Allacciatasi presso la 
stazione di Arquata alla linea esistente, la nuova 
ferrovia raggiungerebbe subito Tortona, solle
vando cosi l ’attuale tronco Ronco-Novi che, 
costretto a raccogliere il traffico delle due lince 
dei Giovi, ò enormemente sovraccaricato. Lo 
Stato anzi si propone di dar la precedenza alla 
costruzione del tronco Arquata-Tortona. da com
piersi entro tre anni.

Questo terzo attraversamento dell* Appennino 
porrà il Porto di Genova in grado di smaltire 
un lavoro più che doppio dell'attuale. Munita 
la linea del sistema di blocco, i treni potranno 
seguirsi a io minuti di distanza, e nelle 20 ore 
di esercizio, ammesso qualche perditempo, si 
potranno far partire in salita all’incirca 100 
treni, dei quali 30 di viaggiatori e 70 di merci. 
Con potenti locomotive a vapore od elettriche 
si trasporteranno 40 carri per volta e quindi, 
a prescindere dal sussidio delle due vecchie linee, 
Genova potrà mandare ai centri di consumo 
dai 2000 ai 2500 carri al giorno.

Il traffico viaggiatori sarà poi straordinaria
mente agevolato dal prolungamento della linea 
da Tortona a Milano. Fu già detto che quando 
all’attuale percorso di 150 chilometri, di cui 
parte non piccola deve compiersi a velocità di 
poco più di 20 chilometri all’ora, sarà sostituita 
una linea piana e senza curve, lunga soltanto 
125 chilometri, e il tragitto Milano-Gcnova po
trà compiersi in meno di un’ora e mezza, en
trerà come nuovo elemento «Iella vita milanese, 
il mare, quel mare di cui, nell’afosa caldura estiva 
della metropoli, sentiamocosi intensa la nostalgia. 

•* •
Il problema tecnico della Bologna-Firenze ò, 

nelle sue linee generali, lo stesso di quello della 
Milano-Gcnova. Anche la Porrcttana risale ad 
epoca in cui l’arte di costruir lunghe gallerie 
era sconosciuta. Iniziata circa dieci anni innanzi, 
fu aperta all’esercizio nel novembre 1864; le 
moltissime gallerie, e specialmente queliadi Prac- 
chia, lunga tre chilometri, crearono nei lavori 
difficoltà grandissime. E poiché si prevedeva 
che non meno difficile e dispendioso sarebbe riu
scito l’esercizio, si pensò fino d’allora di abban
donare il tracciato primitivo e di sceglierne uno 
più diretto, con una lunga galleria sótto 1*Ap
pennino. E infatti il progetto che ora si vuole 
adottare per la direttissima da Bologna a Firenze 
è idea dello stesso Protche, l'illustre ingegnere
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francese che diresse i lavori della Porrettana e 
che. a prescindere dal tracciato, ne fece uno dei 
più belli esempi di costruzioni ferroviarie, spe
cialmente nei sapienti sviluppi c nelle ardite 
opere d’arte. La bellezza dei luoghi attraversati 
vi aggiunse, dafsua parte, attrattiva, ed anche 
oggi che la locomotiva ha scoperto ai viaggiatori 
tanti meraviglio
si panorami pri
ma riserbati sol
tanto al l '  audacia 
d e g l i  a l p i n i s t i ,  
non si può attra
versare quella li
nea s enza  spor
gersi ad ammira
re le s e l v a g g e  
bellezze del Reno 
che per buon trat
to le corre a fian
co. le g r a d i t e  
frescure di Forac
chia o T immensa 
veduta che dal
l ’ alto di Corbcrzi 
mostra, a v v o l t a  
nel la nebbi a ,  la 
g e n t i l e  P i s t o i a  
colla corona delle 
sue colline. A ri
e v o c a r e  n e l l a  
mente dei nostri 
lettori q u e l l ’ a t 
traente spettacolo, 
riproduciamo qui 
una ^stampa del- 
1 ’ epoca della co
s t r u z i o n e .  nella 
quale si scorgono 
i ritorni o tour- 
niqluti che fa la 
f e r r o v i a  s opr a  
Cor  ber zi r i p i e 
gandosi tre volte 
su sé stessa per 
scendere dal cul
mine dell’ Appen
nino alla valle pi
stoiese.

La P o r r e t t a 
na s a l e  a 1 1 *al  
t e z z a  m a s s i ma  
di metri 616 sul 
livello d el mar e  
e pr e s e n t a ,  f ra  
Torretta e Pistoia, 
p e n d e n z e  che 
vanno, nell’ uno e 
nell’ a l t r o  senso,  
dal 19 al j 6 per 
mille: le sue curve 
hanno raggio di 
300 me t r i .  Jù»sa 
è inf ine a sem
plice binario. Basta 
gettare un’occhia
ta sulla carta ferro
viaria per comprendere di quanta importanza 
sia l’ arteria Pistoia-Bologna in tutta la rete 
delle nostre comunicazioni. Essa riunisce il fa
scio delle linee che giungono dalla Capitale e 
dal mar Tirreno a Firenze, all’altro fascio che 
dal mare Adriatico e dal settentrione d’Italia 
fa capo a Bologna, c congiunge cosi Roma a 
Milano, a Venezia, al Brennero per Modena e 
Verona. E  mentre la Róma-Fircnze è già in 
gran parte e fra poco sarà tutta a doppio bi

nario, ed è pure a doppio binario la Milano- 
Bologna. l'arteria collettrice intermedia rappre
senta col suo binario unico una pericolosa stroz
zatura. Il lettore interpreterà da sé quell'agget- 
tivo di pericoloso quando porrà mente allam- 
portanza militare «li questa linea, che unisce nel 
modo più breve la parte centrale a quella set

tentrionale d e l l a  
penisola.

Il traffico della 
Porrettana ha già 
s u p e r a t o  le lire 
60000 al chilome
tro e le difficoltà 
dei luoghi  non 
permettonodi mu
nirla del secondo 
binario senza af
frontare una spesa 
eguale a quella che 
richiederà la co
struzione di un’al
tra linea, la quale 
potrà esser latta 
m base ai princi
pi della t e c n i c a  
moderna. Quante 
volte il traffico è 
rilevante, quante 
volte il carattere 
della linea è tale 
da esigere elevate 
velocità e pronto 
smaltimento delle 
merci.conviene af
frontare forti spese 
di costruzione per 
ridurre quelle del- 
l'csercizio e au
mentare la poten- 
zialitàdi trasporto. 
Mi t i  (pendenze 
dunque e larghe 
curve che permet
tano di far treni 
pesanti e celeri nel 
tempo ¡stesso.

Il tracciato pre
scelto per la se
conda linea da Bo
logna a Firenze 
che lo Stato ha 
decretato contem
poraneamente a 
quella da Genova 
a Tortona, si a l
laccia alla linea 
Bologna - Ancona, 
risale la valle del 
Savena fino a Pia
noro e di là rag
giunge a Vado il 
Setta. Come i let
tori vedono dai 
disegni che ripro
duciamo, essa at- 
t ra v e r s e r à  l'Ap- 

pennino sotto il Monte Citcrna con una grande 
galleria di 1 5 f i o metri e un’altra galleria di 
metri 4350 avrà in corrispondenza del Monte 
delle Croci. Raggiungerà l'altezza massima di 
soli 393 metri e avrà pendenze non superiori al 
12 per mille e curve di raggio non inferiore ai 
500 metri. La gran galleria si troverà in condi
zioni favorevolissime perchè salirà alla pen
denza unica del 3 per mille. La lunghezza del 
tragitto da Bologna a Firenze sulla nuova linea

1 (oiirnii/utf* ilell’ ut Ilinfe linen Porreiliinn Bologna-Firenzi*.
(/<a Dilli «ti<M/>ii i l r l l a  riufruiliiM, r o l l .  <*• li'iMililflt).
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DIRETTISSIMA 
EOLOGNA - F IR E NZE

sarà tli circa io o  chilometri, con una riduzione 
sul percorso attuale di ben 32 chilometri.

Come avvertiva la Commissione presieduta 
dal nostro illustre senatore Colombo che studiò 
questo tracciato, si tratta di una linea desti
nata a soddisfare non esigenze politiche o inte
ressi regionali, ma urgenti necessità tecniche ed 
economiche; si può anzi dire che il titolo di di
rettissima, come è abitualmente inteso, di fer
rovia di lusso destinata ad abbreviare il per
corso fra due punti estremi, non stia bene a 
questa linea che ha lo scopo di scongiurare in 
tempo utile il danno, altrimenti irreparabile, di 
una linea di grande e crescente traffico, il cui 
esercizio, tin d'ora diffìcilissimo e costoso, di
venterà — possiamo dire che è già diventato 
— impari al traffico.

Oggi sulla Porrettana passano io coppie di 
treni viaggiatori e altrettante coppie di treni 
merci. Quando sarà costruita la nuova linea, 
ammesso che i treni viaggiatori non subiscano 
aumento, le coppie di treni merci potranno es
sere portate a 25, e mentre oggi nei due sensi 
circolano 400 carri al giorno, allora ne potranno 
esser comodamente trasportati tooo.e adottando 
la doppia trazione, 2000.

Quanto al servizio viaggiatori, il percorso Bo
logna-Firenze che attualmente si compie con i 
treni direttissimi in circa tre ore. sulla nuova 
linea si potrà agevolmente compiere in poco 
più di un’ora e mezza, con immenso vantaggio 
i»or gran parte delle comunicazioni nel senso 
longitudinale della Penisola.

•* »
Delle linee comprese nell’ultimo disegno di 

legge Bertolini abbiamo illustrato le due mag

giori. quelle che presentano più alto interesse 
tecnico e commerciale. Non parliamo della terza 
direttìssima, quella Koma-Xapoli. perchè essa 
è già in costruzione e i lettori ne conoscono il 
tracciato dalla bellissima carta del Touring al 
250000: il progetto Bertolini se ne occupa solo 
in quanto fa alla Camera una richiesta di fondi 
per appaltarne il secondo tronco, il primo es
sendo già in corso avanzato di lavoro.

Né parliamo delle altre lince progettate, tutte 
importanti c destinate a integrare la nostra rete, 
ancora a maglie troppo larghe malgrado gl’in
genti sacrifizi fatti. Certo non tutti i legittimi 
desideri possono essere soddisfatti in una sol 
volta occorrendo ripartir gli oneri in esercizi suc
cessivi perchè il bilancio non ne soffra. E ’ poi 
vero che i progetti ferroviari hanno bisogno di 
essere, per un certo tempo, discussi dall'opi
nione pubblica, vagliati dai tecnici, ed esami
nati da tutti i punti di vista, in modo da evi
tare i dannosi squilibri d' interessi cui possono 
dar luogo le troppo affrettate risoluzioni.

Ma non bisogna dimenticare che il grado di 
civiltà di un paese si misura dalla sua ricchezza 
ferroviaria, e noi da questo punto di vista siamo 
a grande distanza dai paesi vicini, fu rapporto 
alla popolazione ed alla superficie ilei nostro ter
ritorio noi possediamo un’estensione di linee che 
è all’incirca la metà di quella che posseggono 
Inghilterra. Germania. Francia, Svizzera. Vi è 
molto da fare dunque.

Il piccone italiano, tanto spesso costretto a 
chieder lavoro in terra straniera, dovrà ancora 
aprire nelle patrie contrade molti altri solchi 
al seme fecondo della civiltà.

F il ip p o  T a ja n i.

DETTISSIMA 
BOLOGNA • FIRENZE

Il tracciato planimetri».

B*?’  •
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Alle Cave di Carrara - Il trasporto dei blocchi di marmo.

Fra le pagine del libro 11 bel parse di Antonio 
Stoppani una di quelle che maggiormente colpi
scono la mente del lettore ù. certo, nel capitolo 
XXI I I .  là ove egli traccia la efficace descri
zione del trasporto dei grossi monoliti di marmo 
sui mastodontici carri tirati jt a  molte e molte 
paia di robusti buoi, muggfmi dolorosamente 
per le spietate, sanguinanti trafitture del pun
golo col quale i 
crudeli boari li 
incitano, vocife
rando, al gravoso 
lavoro.

Oggidì a chi si 
reca a visitare le 
cave di Carrara 
è, almeno nelle 
principali locali
tà . risparmiato 
in gran p a r t e  
questo doloroso 
spettacolo.

A nche  là la 
macchina a va
pore s ta  s o s t i 
tuendo la forza 
animale ; ed in 
realtà la marmi
fera — cosi viene 
sempl icemente 
indicata sul luo
go la ferrovia — 
dalle vicinanze 
della cava tra
sporta i marmi a Carrara e poi ad Avenza, eri 
è raro osservare ancora dei traini, con buoi, di 
qualche importanza.

Le fotografie qui riprodotte furono prese nel 
vallone di 'forano.

Le figure 2 e 4 ritraggono una cava. Fochi 
minatori stanno opportunamente disponendole 
loro mine per isolare un blocco che poi. a forza 
di leve, sarà trasportato poco lungi, là ove gli

scalpellini procederanno subito alla sua riqua
dratura secondo misure già ordinate. Il blocco 
viene in seguito, mediante il sistema detto liz
zatura, condotto alla stazione della mai mi jet a. 
A questo scopo vien posto sopra due travi fog
giate a slitta, legato con uno o più robusti ca
napi che si avvolgono per l ’altro capo a forti 
pinoli impiantati su una salda porzione di roc

cia (tig. 0  — det
ta. sul luogo, il 
fotte — e cne due 
o tre uomini la
s c i a n o  regolar
mente  svolgere 
(fig. 6).

A t t o r n o  al  
blocco lavorano 
tre persone (fi
gure 1 e 3). Un 
operaio davanti, 
camminando a ri
troso. getta sotto 
la slitta rulli di 
legno che riceve, 
insaponati, da un 
altro operaio se
duto sul masso 
ed al quale ven-
?ono sporti dal 
erzo che, cam

minando dietro, 
ritira successiva
mente quelli che 
la slitta, nella sua 

marcia, lascia liberi. L'operazione si fa con 
isveltezza; ed il blocco scende rapidamente fra 
i ravviteli: rapidamente anche troppo, perché, 
sventuratamente, succedono, talora, disgrazie. 
Si capisce che se l'uomo che cammina a ri
troso. incespicando, cade, e gli addetti alle funi 
non arrestano subito il masso, difficilmente si 
evita una sciagura! E  per quei ravancti, per 
quelle ¡izze (tale ù il nome cne si dà a queste

Vimini 1.

Figura 2. Figura 3. Flgur n 4.
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strade, e più 
che strade cu
nicoli) si mar
cia tutt’ altro 
che agevolmen
te. Qua e là. in 
(ondo alle val
late. sono i de
positi e le se
gherie dei mar
mi (figure 7 e 8) 
oltre, naturat
ine n t b a g l i  
innu mere voli  
cantieri del la 
città.

Bianca come 
neve appare la montagna, specialmente per i 
m oneti. ossia per gli enormi cumuli di frantumi 
di marmo d'ogui grandezza che. proiettati dal-

allo s c a r i c o  
continuo d el 
minuto mate
riale che viene 
asportato dalla 
cava o dal la
boratorio degli 
s c a l  pel i  ini e
fiottato giù per 
a china.

Se nell’inter
no il marmo ò 
candido, nelle 
divisioni i r a  
strato e strato 
presenta inve
ce, per lo più. 
una tinta ocracea brunastra per sostanze mi
nerali eterogenee, mentre la superficie naturale 
della roccia, da lungo tempo esposta all’aria.

Figura fl.

l ’esplosione delle mine nelle cave elevate, si 
diffondono a coprire tutta la falda del monte 
rotolando giù giù sino a valle; oppure dovuti

è di color cenerognolo perchè ricoperta da vari 
licheni, essenzialmente dei generi Lecidca. Leca- 
nora. ecc. r. v. l .

Nelle viscere della terra : La

Il ripiano inclinato «lei lineo di (Vitina.
(fv . r ,  i». n

caverna gigantesca di Cesuna.

Il ponte naturale nel Buco «11 (.'«Mina.
(tot. C. V. XtMMM«)
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Abbiamo du
bitato cb e  I 
concorrenti ni 
raid automo
bilistico New*
York • P a rieri 
potessero sor* 
montare l'osta
colo della tra
versata doli* A- 
ln«ku ohe nel 
programma fi
guravo c o m e  
il numero più 
carattorlst¡co  
ed originale e 
veniva proson-
tain dngliorga- 
aizzatori con 
di liti«ione d i 
particolari re*
Intlvi alle dif
ficoltà orogra
fiche. al per
corso lungo la 
pista g e l a t a  
del fiume J  ti
toli* al posso#- 
gio dello stret
to di liberili#, 
eco.

A q li c « t o 
proposito noi 
abbiamo anzi- 
t u t t o  recato 
l'auto r e v oI e 
giudizio d e l  
Principe S e  i- 
plone Borghe
se. egregio no
stro socio e 
trionfatore del 
la Peklno-Pn- 
rlgl.

Il'altra par
te. nuaiid' an
che a v e s s e ro  
at t t-a versato 
l’Ala-ka. altre 
o s t i l i t à  non 
meno Insupe
rabili la sta
gione avrebbe
interi» uto al raggiungimento della costa 
siberiana nello estreme regioni nordiche.

Tutti i concorrenti, non uuo eccettuato, 
rinunciato alla traversata doll'Alaska ed al 
più arduo della Siberia, snorltìcando in pari

C a l la  solieiu.itI -a di-iritiiiMaii<» orna- era stabilito dal M a lia .

orientale

hanno 
tratto

__ _ ______ ... ,_9 tempo
al repertorio straordinario del Munii gelati, degli orsi 
o degli accampamenti fra le novi ed i ghiacci.

Soltanto la Thomas, «barcata a Valdez. ha ten
tato alcuni palmi di terreno nella regione più interes
sante del raid — ed ora. Insieme alla Zii*t ed alla 
!>e IMon (In quest'ordino erano giunte a San Frati- 
else»»» ha salpato per Vladivostok direttamente.

SI dice ehe alcuni vogliano attraversare il Giap
pone senza neppure prendere come punto di par
tenza un ¡»orlo
doli* A LaàJca» ^ .
come noi. nella 
peggiore delle 
ipotesi, aveva
mo pensato.

La Proto«, 
ehe *1 trovava 
nella N’evada, 
distante pochi 
chilometri da 
S. Fran cisco .
Ila r ic e v u to  or- 
d in e  d i Im b a r
ca rs i p er l 'A s ia  
e . t ra v e rs o  la Y lndirustoek, il celebro porto della Sii* iiu K u «* i donde le vetture riprendono il mid.

Mandorla, la 
Mongoglia e la 
S i b e r i a  ospi
tale. compiere 
il viaggio da 
semplice turi
sta.

La vet tura 
Werner«! man- 
t ione f i no ud 
ora fedele a l
l'antico itine
rario giungen
do a Seattle.

Il raid, spo- 
gllatocnsl «lolle 
sue caratteri
stiche s e n s a 
zionali su cui 
esclusiva men
te convergeva 
1* ut t e nz ione 
del m o n d o ,  
pud dirsi flui
to. Non rosta 
altro che una 
impresa t u r i 
stica u b b a- 
stauza comu
ne die rappre
senta tuttavia 
un hello sfor
zo nei riguar
di de l l ' aut o
mobile.

Ilei resto al
enili incidenti 
verificatisi du
rante Il primo 
t ratto del viag
gio fecero già 
d u hi turo della 
sinceri là  con 
cui si svolgeva 
In gara.

Sola Pokino- 
Parigi. indetta 
imch'Cisa leg
gerti!-lite più 
per intento «li 
ré-’ lume glor
ia a l ia i  Ica che
p er c ompi r e

una prova turistica e sportiva la «inule dovesse 
giovare a qualch • cosa, ebbe esito buono por l’ In
tervento di uomini elio studiarono e prepararono 
Pimpresa — ciò non poteva accadere q u e J t a  volta 
in cui si trattava di attraversare regioni Incapiti 
e limisi Inesplorate.

in «iiiestu pagina pubblichiamo una carta dello lo- 
cil ltà altrnversate e che si sarebbero dovute attra* 
versare in questo concordo unitamente ad una 
veduta di Wlndivostok.

Dute le premesse questa nostra sarà l ’ultima pub
blicazione sul rubi New-York*Parigi anche perché 
abbiamo appena finito di Illustrare con la penna 
di un valoroso la Pochlno-Parlgi.

Resta a con
ci il dere olio 
l'nutomo li i I e. 
so non é anco
ra d I ve  ut a t o 
un voicolo di 
esplora /. io no. 
h a t u t t a v i a  
«li mo  s t r a t o  
di  «isserò lo
strumento mi
gliore di comu
nicazione lad
dove appe l l a  
esistano «lolla 
«trucio.
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Il valico «lei Borni»» e il pir.xa Ciimlti'oim.
F o t. Ì T t h r t l ) .

I V A L I C H I  A L P I N I
D A L L O  S P L U G A  A L L O  S T E L V I O .

Coi sorti tepidi del maggio, le nevi accumulate 
sulle alte barriere alpine cominciano a dissolversi 
r. se le strade che dall’ Italia conducono, tra
verso la grande catena, in Francia, in 1 svizzera 
ed in Austria, non rimangono completamente 
libere, tali »la permettere tutte quante il pas
saggio agli automobili ed agli altri grandi vei
coli. tuttavia incomincia, o per meglio dire, 
si rende più frequente il pellegrinaggio dei 
turisti che a piedi eri in bicicletta si recano ad 
ammirare i punti più attraenti delle nostre Alpi, 
rese ancor più maestose dall'abbagliante candore 
delle nevi prossime a sparire nei punti meno 
eccelsi.

La Rivista riferisce mano mano lo stato dei 
valichi, ed i nostri lettori automobilisti saranno 
mese per mese informati circa la possibilità «li 
accedervi colle loro vetture.

Frattanto pubblichiamo le vedute dei passi 
principali di una regione fra le più importanti 
per interesse estetico e per affluenza e transito 
di viaggiatori: la Valtellina.

La Valtellina è una lunga vallata bagnata 
dalPAdda e cerchiata da imponenti catene di 
montagne, che va dallo Spluga sino allo Stelvio 
e all'Alto Adige. Essa ù il ritrovo, non solo degli 
alpinisti italiani, ma di un gran numero di turisti 
europei ed americani che vi accorrono a vi
cenda con la vicina Engadina chiedendo refrige

rio contro i più soffocanti ardori dell’estate e la 
cura dell'aria vivificante e delle acque minerali. 
In seguito a ciò molti buoni alberghi sorsero e 
prosperano in quelle altitudini.

I valichi carrozzabili che la congiungono con la 
Svizzera (Spluga - Maloia - S. Maria e Ofen - Ber
nina) e coll’Alto Adige (Stelvio) offrono una serie 
«li vedute affascinanti in*cui la linea severa delle 
alte vette inquadra e dà risalto alla riposante 
pace di verdi pascoli e dei laghetti azzurri.

La strada dello S blu va, che noi riproduciamo, 
venne costruita dal 1819 al 1821 in gran parte 
— almeno quella che attraversa l'attuale ter
ritorio italiano — dal Governo austriaco. Essa 
conduce al confine italo - svizzero (Colmo del
l'Orso m. 2117) da Chiavenna passando per 
Campodolcino e Pianazzo svolgendosi fra il 
Pizzo Tambò (3276 m.) a sinistra ed il Pizzo 
Su retta (3025 m.) a destra. Indi con un gran 
numero di giri tortuosi scende in una valletta 
dapprima deserta e poi boscosa, all’ estremità 
della quale si diparte la vecchia strada mulat
tiera che serve di accorciatoia. S' interna là 
presso in un tunnel e traversa su un piccolo 
ponte di ferro il Reno che qui »> uno stretto 
e torbido corso d'acqua, prima di diventare 
il gran fiume che dividerà col suo corso due 
grandi popoli, ricongiungendosi infine alla stra
da del San Bernardino.
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Segna il principio 
della Valle Engadina 
il Passo del Maloja o 
più italianamente — 
per quanto questa de
nominazione sia la 
meno usata — la Ma- 
loffi?in ( 1811 metri).

Questo Colle era 
conosciuto fino dal 
tempo dei romani.

La regione del Ma
loja abbraccia un se
guito di creste superbe 
e «li profondi valloni 
dall' estremità ovest 
del lago di Sils. fino 
al Colle che le «là il 
nome. Questa plaga, 
colla so7«mnità gran
diosa de’ suoi paesag
gi e l'originalità dei 
suoi costumi, rimarrà 
cel«*bre nella storia 
del)’ arte per essere 
stata illustrata dallo 
smagliante pennello 
di Giovanni Segantini 
la cui tomba trovasi 
nel cimitero di quello 
stesso villaggio a 1799 
metri «l’altezza sotto 
un monumento dello
scultore torinese Giovanni Bistolfi. Il tratto del 
Maloja appartiene al territorio della Svizzera 
italiana. La strada carrozzabile che comluce al

Mnlo|a — Le serpentine In Val Birraglia.

valico muove dalle 
adiaccnzcdcl villaggio 
di Casaccia e sale una 
e r t i s s i ma  parete di 
roccie colle serpentine

3ui a fianco ripro- 
ott«..
Molte vette di no

t e v o l e  a l t e zza  gl i  
fanno corona: tra cui 
notissime ed ammi
rate. dal Lunghino 
al Polascin a nord e 
dal Pizzo della Mar- 
gna al Corvatsch a 
sud. quel seguito di 
vere quinte da teatro 
che fiancheggiano l’al
tipiano engadinese nel 
suo primo tratto.

Più elevato ancora 
è il Passo «Iella Ber
nina al quale conduce 
una s t r a d a  che si 
stacca da Tirano e 
r a g g i u n g e  la vetta 
dopo una salita in
terrotta soltanto dalla

riinnura ove giace il 
ago  di Poschiavo. 
Presso la dogana di 

Brusio. api»ena sopra 
Tirano, vi è un co-

1 ossa le impianto idroelettrico di cui 1’ energia 
è trasportata nell’Alto Milanese, e già è in co
struzione un tram elettrico che congiungerà le
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I l  volle*» «1«1 la m in a  — La »trutta a « la i lto*a ». (/.a. Ì V t h r l i ) .

(«>f. ridirti).
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Il pas«o <11 Ofrn tra S. Maria e Zrmcr (alta Ktiuitilinn)

ferrovie valtellinesi con la linea ila S. Moritz 
a Thusis.

Alla cima del Valico (2330 m.) pochi metri 
sotto la vetta (2309 ni.) trovasi il cosidetto ospi
zio. che in realtà è un albergo, dinanzi al quale 
sostano talora nel momento della colazione 
meridiana, fino a ottanta carrozze venute in 
gita dall’Engadina.

Una meravigliosa congerie di cime eccelse, 
di cui la più alta è il Pizzo 
Bernina (4052 ni.) e quella 
che meglio si mostra il Pizzo 
Cambrena (3607 m.) fronteg
gia il belvedere davanti al- 
r Ospizio e si impone spe
cialmente per l'immensità 
dei ghiacciai che si spec
chiano nel Lago Bianco ren
dendolo chiarissimo, mentre 
resta tenebroso il contiguo 
Lago Nero. A qualche cen
tinaio di metri dall'Ospizio 
era il piccolo ricovero ove 
Segantini fu colpito d 'ap
pendicite mentre compone
va il suo Trittico.

La strada discende assai dolcemente verso 
l’Engadina in un vallone nudo dapprima, poi, 
verso i torniquets di Montebello, tra gli abeti. 
Là incomincia la vista del gran ghiacciaio del 
Morteratsch e più sotto, a Pontresina quella 
del Roseg. Questi nomi ricordano i luoghi più 
celebrati deli* Engadina. La strada sbocca in
fatti sull’altipiano a Samaden in vista di San 
Moritz, del Languard, della Muotta Muraigt ora 
vinta da una funicolare c dalle cime dell'Albula.

Una nuova strada alpina ù quella di Santa I 
Maria, che i tedeschi chiamano anche Worm- 
serjoch (passo di Bormio) la quale congiunge I 
la quarta Cantoniera dello Stelvio (2487 ni.) con I 
Santa Maria sulla strada dell’Ofen Pass. Il passo I 
di Santa Maria ù la vera comunicazione ra- 1 
zionalc tra la Valtellina e la Val Venosta cioè! 
tra Valtellina e Alto Adige. Esso sarebbe stato) 
praticato in luogo «lei passo dello Stelvio se non 1 

toccasse tra territorio italiano 
ed austriaco un pezzetto di I 
Svizzera. Per questa ragione, I 
puramente politica, il governi 
no austriaco continuò la >tra-1 
da dello Stelvio fino al Giogo j 
posto quasi trecento metri I 
imi alto per discendere al- I 
l'Alto Adige sempre su ter-1 
ritorio austriaco. Le bellezze 
selvaggio dello Stelvio dal 1 
lato italiano sono pure quelle I 
del primo tratto di questo 1 
passaggio. Presso la cuna ò 
facilmente accessibile il Piz • 
Utubrail (3031 m.) famoso I 
pel panorama.

A Santa Maria la strada diverge da una parte I 
verso l’Alto Adige e dall’altra verso Zernez 111 
Engadina attraverso 1' Ofenpass, percorrendo I 
prima una valle larga ed aprica abitata da po- I 
Colazioni ladine, poi gole aspre e strette dove I 
le roccie riflettono tanto caldo d’ estate che ne 
è venuto il nome di Yalda Fuom (Valle del 
Forno) a un tratto particolarmente caldo. Essa è | 
circondata da importanti montagne quali il Pizzo I 
Dora (2951), il Gnifplan (2354), il Buffalora (2629),!

Cartm» nolieiuntU-» ilei Valichi.
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il La Schiera (2589). il Murtèra (2838), il Mur- 
tarol (2587). cd il Murtarous (2328) al sud— ed 
il Monte della 3 esscha (2774). il Pizzo Nair 
(^009). il Vallatscha (3023). il Tavril (3168). il 
l-'oraz (3094), il Laschad tirella (3054). il Pizzo 
d'Ivraina (2893). il Pizzo Nuna (3128) ed altri 
al nord.

La strada che conduce al giogo dello Stelvio 
(2756 ni.) fu fatta costruire dall’ Imperatore 
Francesco I d' Austria sotto la direzione del- 
l'ing. Carlo Donegani dal 1820 al 1824. Essa 
unisce la valle del torrente Braulio (confluente 
dell* Ad da) colla valle del torrente Trafoi (che 
sbocca nel Sulden, confluente dell’ Adige) e passa 
dalla Valtellina aU'alto Adige c precisamente 
nella valle Venosta. Dal punto di vista turi
stico essa può considerarsi divisa in sci tratti: 
il primo, <la Bormio su per la valle del Braulio 
accidentata e rocciosa, poi dalla Bocca del 
Braulio alla Quarta Cantoniera fra verdeggianti

pendici, indi fino al giogo dello Stelvio in vista 
dei ghiacciai, dal Giogo a Franzenshòhe scen
dendo per una brulla valle, di là internandosi 
nel bosco pittoresco che divide Franzenshòhe 
da Gomagoi e da Gomagoi a Spondino.

Questi sommari c frettolosi cenni noi abbiamo 
voluto dare, non tanto per rendere topografica
mente edotti i nostri lettori, quanto per fare un 
commento esplicativo alle nostre incisioni, colle 
quali imprendiamo sulla Rivista ad illustrare i 
passi più notevoli che valicano le catene alpine, 
ora che il cessare dcll'inverno rende più in
teressante occuparsi di questo argomento.

Tanto più in questi tempi in cui la bicicletta e 
l’automobile hanno diffuso l’amore e la pratica 
di un genere d’alpinismo che sarà forse più 
modesto di quello classico il quale affronta e 
supera le vette, ma che non fi meno utile e 
spirituale: quello che noi chiameremo alpini
smo turistico.

Le condizioni attuali dei valichi alpini.
Rammentiamo al turisti ohe tutti 1 valichi de«li 

Appennini (compresi i due più alti: VAbetone. ohe 
mette in comunicazione Modena con S. Marcello 
Pistoiese, e la Porr cita, che sta fra Bologna e Firenze) 
-ìouo aperti e liberi anche al transito delle automo
bili.

Rammentiamo pure che solamente i valichi al
pini seguenti, sgombri dalla neve, sono aperti anche 
al transito delle automobili:

а) Il Colle, di Tenda (ulto 111. 1312), che inette 
in comunicazione Torino con Vcntiinigliu o Nizza.

б) Il Munt/inevro (in. 1800). che mette in co
municazione Torino con Briougon e Grenoble.

c) Il Brennero (m. 1370). ine inette in comuni
cazione Verona con Innsbruek.

dì II 1*0880 di I*ontebba (ni. 810). che mette ili 
comunicazione Udine con Villach o Vienna.

eì II Toftluch (m. 1*204), che mette in comunica
zione Cortina d'Ampezzo (Cadore) con Toblach.

K sono invece aperti alle vetture comuni (non ullc 
automobili) i seguenti passi delle Alpi:

a) Il A>. Bernardino (in. *2003), che inette In 
comunicazione Bcllinzona con la Via Mala e Tusl«.

b) Lo Splufja (in. *2117), che mette in comuni- 
«'aziono Chiavenna con la Via Mala o Tusis.

c) La Mnlofn (ni. 18 11) , cho mette in comuni
cazione Chiavcunu con l'Engudiua.

dì II Bernina (m. *2330), che mette in comuni
cazione Tirano (Valtellina) con St. Moritz (Eugudinn).

Tutti gli altri passi, al 30 aprile, erano chiusi.

4
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LA RIUNIONE MOTONAUTICA DI MONACO

Durante i primi giorni del mese di aprile di 
ogni anno nella baia chiusa dal Capo Martin da 
una parte e dall'alto promontorio di Monaco 
dall'altra.si svolgono delle interessanti prove mo
tonautiche. le quali rappresentano, ogni qual 
volta, le più importanti competizioni che si 
hanno, nel mondo e per quell'annata, poiché 
è durante tale periodo dell’anno c nella predetta 
località che si raccolgono le creazioni più ge
niali della navigazione a motore.

Non sempre — anzi finora mai — tale rivi
sta delle costruzioni motonautiche mostra ciò 
che turisticamente é raccomandabile, pure tra 
le forme svariate degli scafi ed il turbinare 
violento dei motori — la maggior parte da car
rozza. ed adattati per l’occasione a degli scafi 
— l'osserva
tore attento 
può sem pre 
trovare ma
teria di stu
dio. ed il co
struttore co- 
sc icn  z i o s o 
m a te r ia  di 
progresso.

In quanto 
la p re d e tta  
riunione, an
che c o l l 'a t 
tuale sua or
ganizzazione 
anti turistica, 
ha pur un lato 
buono e me
rita di venir 
c o n s e rv a ta  
perch è coi
Cento m ila  L'incendio della Fiat-Galiinnri. 
fra n c h i che 
le sono attri
buiti dalla Société des Bains de Mèr — vulgo 
Casino — sa dare una spinta possente a quella 
speciale architettura navale cne tratta dei mi
nimi e che serve a migliorare la trazione mecca
nica nelle acque o. per meglio dire, a più pra
ticamente utilizzare la forza sviluppata dalla 
motrice a gas. La quale motrice, per adattarsi 
veramente allo scopo, ha bisogno di essere an
cora di molto perfezionata e portata rapida
mente in avanti sulla strada dei robusto c del 
marino, strada che — e ciò se lusinga l ’amor 
proprio di noi italiani, torna però dispiacevole 
al filonauta schietto — parve quest’anno solo 
seguita dalle fabbriche italiane rappresentate 
alle corse monegasche.

Perchè una lancia automobile riesca veramente 
adatta allo scopo per il quale essa viene creata, 
deve corrispondere a diverse esigenze, tutte 
molto importanti. Essa deve avanti tutto com
prendere uno scafo marino — atto cioè a navi-
&are anche in acque agitate — cd un motore ro- 

usto e che non s ’arresti per mutar di tempo 
o sopracarico di lavoro.

Impone il regolamento di Monaco tale duplice 
qualità?

No di certo: non aiuta gli scafi marini per
chè protegge troppo gli idroplani — quelle co
struzioni, cioè, che hanno bisogno di essere straor
dinariamente leggere e niente affatto immergenti.

nò basta l ’imposizione del peso fatta dal rego
lamento ultimo perchè tale imposizione è troppo 
ridotta di misura e niente controllata. E non 
spinge a fare motori pesanti perchè quelli che 
cosi sono per tale loro qualità sono senz’altro 
distanziati, iattura che subiscono anche in causa 
della loro robustezza e poca velocità angolare 
dalla misurazione, prima, della cilindrata e. per 
quest’anno, dell’alesaggio.

Nessuna meraviglia per questo, se dalle corse 
di Monaco si astengono i costruttori dei motori 
marini e delle imbarcazioni di mare, o se, per 
fare atto di presenza, tali costruttori, parteci
pandovi. non riescono che a far delle corse 
molto lodevoli, turisticamente parlando, poco 
brillanti invece sotto il rapporto sportivo: vi di

remo che que
st’anno il suc
cesso più no
tevole di cu
riosità lo ot
tennero le’ im- 
b a r c a z io n i 
s v iz z e r e  di 
co n cez io n e  
ardita ma di 
praticità nul-

II rottiunc dopo l'Incendio.

11 periodo 
motonau tico  
d e lla  C osta 
Azzurra com
prende un pri
mo giorno di 
esposizione e 
diversi giorni 
se g u e n ti di 
corse.

La prima, quest’anno — malgrado il dimi
nuito numero dei partecipanti — riuscì splen
dida. aiutata anche da un tempo idealmente 
bello; le altre sortirono effetti diversi perchè 
ostacolate dal maltempo o finite miserevolmente 
in qualche match tra concorrenti disparatissimi 
per velocità.

Volendo rivedere in modo sintetico i risul
tati vari, appaiono poco brillanti gli sforzi dei
?;randi racers, i quali avendo raddoppiata la 
orza al confronto di quelli dello scorso anno, 

non seppero che molto mediocremente, c non 
sempre, superare le velocità registrate negli 
anni scorsi e notabilmente quelle segnate nel 19 0 7 .

Grand Trè/le, Panhard Iuvassor, Wolscley, 
Fiat. Gallinari racchiudevano tutti nel proprio 
grembo forze variabili, ma aggirantcsi o supe
ranti i 500 cavalli : essi — ad eccezione del 
Fiat che bruciò e poi calò a picco e del quale 
nulla si potè sapere di preciso — non supera
rono che con somma difficoltà e neppure tutti, 
le velocità raggiunte lo scorso anno, ma ressero un 
poco meglio al moto del mare. Migliori risultati 
fornirono invece due dei racers della prima serie 
e cioè quelli di lunghezza limitata agli otto metri 
e forniti di motore avente un alesaggio non su
periore ai 15 5  mm. Essi infatti — Fa piè re e 
Delahaye Naùtilus — seppero raggiungere delle 
buone velocità.
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Nei cruisers le novità furono molto maggiori. 
Avanti ogni altra cosa bisogna anche qui notare 
la tendenza spinta di molti costruttori a non 
fare più degli scafi dalle linee diremo classi
che, c cioè con sezioni longitudinali appuntite 
a prora, ma piuttosto di fare delle brutte chiatte 
••.stremamente larghe di prora c male naviganti 
in mare solamente increspato, chiatte che risul
tarono però molto veloci, grazie fors’anco a l
l’uso... proibito è vero, ma non per questo meno 
diffuso, degli ossidanti per il carburante.

E ’ noto infatti che anche colla benzina si 
possono fare dei miscugli atti a sviluppare al 
momento dell’accensione dell’ossigeno allo stato 
nascente.il quale aiuta potentemente la combu
stione della miscela e la completa oltre che dare 
una sorta di colpo di frusta alla combustione — 
merito dello speciale stato dell’ossigeno — a 
somiglianza di ciò che fa la capsula di fulmi
nato nella cartuccia di dinamite. Ed il para
gone non appare molto fuori di posto perchè, 
se l’uso della dinamite nei motori a combustione 
interna non è stato ancora molto usato, venne 
però adoperato con certa abbondanza l’acido 
picrico che della dinamite si potrebbe dire cu
gino germano.

Pure nei cruisers si ebbero anche delle buone 
costruzioni turistiche. D’italiane, ad esempio, 
VEssembi che provò la propria navigabilità in 
un doppio viaggio dal golfo di Genova a Mo
naco e Cannes; la Siam Scoi che, dopo Monaco, 
vinse il Raid della Riviera: di straniere la Lot
ti} ine, parigina di costruzione, ma di buona te
nuta al mare facilitata in questo dalla propria 
mole, il Togo, la vedetta di Gallinari, il Calypso.

Nessuna bella costruzione invece fra i cruisers 
svizzeri.

Dovrebbe riuscire ora interessante una disa
mina dei risultati ottenuti; ma se essi riuscirono 
una prova discreta della buona utilizzazione 
della forza non possono invece dimostrare gran 
che dal lato del turismo nautico e neppure da 
quello sportivo.

Non (lai primo per le ragioni suesposte c che 
dimostrano come, salve rarissime eccezioni e 
quasi tutte italiane, le imbarcazioni concorrenti 
non fossero adatte per escursioni neppure di bre
vissima durata; c non dal secondo, perchè la im
posizione di un troppo lieve peso minimo, nel 
mentre non servi a  far costrurre delle imbarca
zioni turistiche, impedì a quelle che si presenta
rono di raggiungere quelle velocità che pur si 
erano raggiunte lo scorso anno.

La colpa di tutto questo non è della lancia 
automobile, veicolo ormai perfetto, ma del cat
tivo regolamento, e perciò non si potranno re
gistrare risultati più pratici che il giorno nel 
quale, abbandonato le attuali prove di velocità, 
si addiverrà all’organizzazione di quelle prove 
pratiche richiedenti delle marcio continuate di 
decine di ore e per parecchie giornate di se
guito.

Se si organizzassero di siffatte prove si avreb
bero concorrenti, pubblico e successo, e questo 
dimostrerebbe a quello come la motonautica si 
possa ormai considerare come una forma di tu
rismo perfettamente evoluta e capace di serie e 
buone prove industriali e commerciali oltre che 
turistiche.

F a bio  Ma jko n i.
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PaU'uprilc dolio »corso auno — quando la Dire
ziono del Taurini;, visito lo stato dei lavori del 
nuovo ponte sul Po — ad agiti, nonostante lo gior
nate di t.rlstozzu e di dolore attraversato da tutta 
In vasta ragiono per le pioggia o lo inondazioni, il 
(’militato ordinatore delle iniziative piacentine lui 
proceduto nella prepurnzione dello Importanti ninni* 
tentazioni che quest’unno, durante l'agosto ed il 
-ot terni)re, avranno luogo per oircomlnre di mugglor 
solennità l'iimugurazione del grandioso ponte -  film- 
holo ultissimo di quunto hanno potuto il volerò, 
l ’iittivltà e lo spirito di sacrificio delle due provin
cia interessate, di Piacenza e di Milano, che si sono 
assùnte tutto l ’onero di una costruzione, ohe. ulti
mata, verrà u costare non meno di tre milioni.

Sono già cominciati i lavori per le costruzioni che 
dovranno ospitare lo varie esposizioni annunciate 
nel programma: di esse, alcune rivestono carattere 
eminentemente regionale — come lo esposizioni agri
cole e zootecniche — destinate a raccogliere quanto 
di più notevole In fertile plugo del piacentino o delle 
zone finitime può offrire nel campo dei prodotti na
turali: altre assumono interesso generale, sia ohe 
rappresentino lu continuazione di iniziative che in 
Italia hanno trovato terreno particolarmente favo
revole — corno la Mostru «lei Oiclo e dell’Automo
bile — sia che offruno l'interess e di novità, come la 
Mostra dei motori a scoppio industriali, o la Mostra 
de I Po.

L’importanza di quest'ultima si collega alla a t
tualità viva di un problema che sentimi si avvìi oggi 
su un terreno di studi pratici e di provvediineuti ur
genti: quelli della sistemazione del corso del Po e 
«Ielle opere n«‘cessarle ad assicurarne le condizioni 
di mivigubilità in modo da permetterne il littore per
corso fino al muro.

La Mostra «lei Po. la prima del genere ohe si sia or
ganizzata in Italia, sarà divisa in tre sezioni: la prima 
tratterà del Po nella storia, nella letteratura o noi- 
l ’urtc: in essa saranno presentato lo descrizioni let
terarie e grafiche oho illustrimi avvenimenti accaduti 
sul Po e lo opere in generale nelle quali il fiume sin 
stato ricordato o colobrulo; la mostra raccoglierà 
puro opere che lo ritraggono, con concotti d’arte, 
ed ospiterà un concorso fotografico a premi.

Lu seconda sezione si occuperà del Po nella eco
nomia nazionale, raccogliendo gli studi compiuti 
sulla natura del fiume e dei suoi ufHuouti. sulla uti
lizzazioni* de! Po conio sorgente di energia, sulla sua 
naviguhllità o sullo opero di utilità pubblica com
piute lungo il corso del fiume.

Infine lu terza sezione presenterà il Po nel rap
porti dell’ Industria nnzionulo (pesca, fauna, fiora, 
industrie attinenti aliu pesca, legislazione, eco.): 
come complemento di tuie sezione della mostra, «' 
indetto uno speciale concorso coti premio unico di 
L. .'»00. por la migliore monografia olio prenda jmr 
argomento un toma inerente alla funziono del Po 
nell'industria nazionale.

L'iniziativa di una Mostra tiri Po, si connette col
l’altra. di carattere turistico, e possibilmente di con
corso. di una manifestazione motonautica sul fiume, 
da Placonza a Venezia.

AH'orgftiiizzazione della iniziativa sarà chiamata 
una Commissione nella quale figureranno i nomi più 
conosciuti in materia di turismo nautico, in concorso 
«togli Enti di particolare competenza bollo questioni 
inerenti alla navigazione interna, e nutriamo piena 
fiducia che il voto, espresso nella recente assemblea 
«lei Touring o confermato «lai plauso unanime dei 
soci, ubbia attuazione sul primo grande esperimento 
«li navigazione automobile, foss’ancho a sol«* scopi» 
di escursione, sullu più importante via d'acqua del 
paese nostro.

Il Touring è pure direttamente interessato ad 
un’altra iniziativa di non minore importanza: 1 C'on- 
rorsi internazionali di automòbili industriali e ;»rr 
trasporti in comune

Due concorsi ussumono notevole importanza, per 
essere indetti l ’uno dal Ministero della Guerra «• 
l ’altro «lai Ministero «li Agricoltura. Industria a Com
mercio: l'organizzazione di essi é affidata al Comi
tato di Piacenza, che già hu pubblicato i programmi 
sia del concorso generalo che dei concorsi speciali.

11 Concorso del Ministero della Guerra «' tra I dif
ferenti tipi di oamlons por il trasporto di vettova
glio e di munizioni, di omnibus por il trasporto delle 
truppe ed infine di vetture speciali ad uso delle am
bulanze. Giova qui ricordare che oggi rummitiistra
zione militare possiede già 24 vetture e 25 carri, 
questi ultimi di portuta variabile da 1500 a 4000 
chilogrammi.

Al concorso «lei Ministero di Agricoltura, Indu
stria e Commercio saranno ammesse le mucchine 
che sia per l'uso al «luaic vanno udibiti, «li trasporto 
• li materiali. <» «li rimorchio, sia per la loro diretta 
applicuziotic alle vurie operazioni attinenti alla col- 
tivazlone delle terrò, hanno carattere esclusivamente 
agricolo.

Ciò che forma la caratteristica più notevole «Il 
ambedue i concorsi governativi, d che i Ministeri 
interessati, oltre all'assegnare i consueti premi in 
«iuuiiro e le inudnglio e diplomi, si sono assunti 
l ’impogno di acquistare dirottamente ulcuui del vei
coli classificati migliori noi singoli concorsi. Quattro 
macchine suruuno ncquistute in tal modo dai Mini
stero «lolla Guerra ed una dui Ministero «il A. I. C.

Il concorso generale — ul «inalo saranno ammessi 
I carri da trasporto, gli omnibus od i troni di vei
coli di qualunque sistema — od I concorsi speciali 
che per la loro nntura si presteranno ad una prova 
su strada — avranno luogo su itinerari da stabi
lirsi dalla Commissione. In questi sarà compreso 11 
percorso Placonza-Bobbio-Passo «lol Ponice-Vogheru- 
Piacenza, «la percorrersi duo volto, noi duo sensi, 
in giorni distinti. Altre prove seguirunn«» per deter
minare ii consum«* chilometrico di energia, di com
bustibile, e la velocità massima su strada pianeg
giante e quasi rettiiitu'n.

•• •

Un convegno generale «lei Touring ed una adunata 
«li V. C. A. aocompogueranno la corlmona doll’anor* 
tura del Ponte: «lolle due iniziative daremo i det
tagli nel prossimi numeri d -Ila /lirista.
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Il Convegno Generale di Trento.

Noli* seconda mot A dell'Agosto prossimo si »voi* 
H'Taimo i!i T ro n t o  dello  in o i i i f e s t a z io n i  d i c u r a i t o r o

omiuentemento i- 
taliano o t urlst leo. 
Si festeggierà I* i- 
nnugiirazionc di se I 
Rifugi Alpini co. 
strutti o rinnovaii 
sullo Alpi italiano 
mediante con  t r i 
buti finanziari ita
liani ocol concorso 
attivo ed entusia
stico della SociotA 
Alpinisti Tridtn- 
tini, a capo della 
(piale sta il nostro 
egregio capo-con
solo rag. Larchor.

Il Touring par- 
tee  1 per A ufficial
mente al Convolino 
((onerale del 23 a- 
»osto. Questo Con
volino sarà prece
duti* e seguito ri
spettivamente da 
uno settimana a l
pinistica che si e f
fettuerà per mezzo 
d'unaspecledi pel
legrinaggi ai Hi- 
filiti per la relativa 
inaugurazione. 
^ A b b ia m o  gIA 

dotto nella Kiristn 
del Gennaio u. s. 
elio il Convegno 
quest'anno si libe- 
rerA da quelle for
me elio Impronta
rono fino ad ora 
lo/mimmi riunioni 

turistiche. — Si tratterà invece di una vera e 
solenne afTermaziono di turismo italiano nel Tren
tino, regione superba di bollezze panornmicho, di 
energie naturali e di uomini generosi. Nel numero 
prossimo daremo il programma dettagliato del Con
vegno pel quale fin d'ora indirizziamo il più vivo 
o caldo uppollo al nostri consoli affinchè facondo 
un’attiva propaganda, possano addurre in Trento 
dense e nutnoroso le falangi dei soci dol Touring.

Il Touring Club in Sardegna.
Inacockizions  ni C a k t r l u  Ixoicatori .

Anche nella lontanu Sardegna il Touring conta 
mia falunge di soci, ferventi ed attivi cultori del tu
ri-uno e cooperatori convinti doU'oporo dell'Assoclu- 
zinne nostra.

Già nel suo recente viaggio neirisolu il nostro di
rettore generale nomili. Johnson aveva constatati 
•ogni non dubbi che i principi seminati dal T. C. I. 
in quella India e generosa regione avevano trovato 
un terreno fecondo, soprututto mercé la propaganda 
autorevole e feconda ili parecchi fra I nostri primi 
a*tortati. Risultuto pratico o tangibile di questa 
aziono benemerita fu l’aver indotto le autorità a 
disporre degli impianti automobilistici nella regione 
ed a curare il miglioramento delle strade.

Ad ogni inizio del nuovo indirizzo di progresso 
clvllo verso 11 riordinarci del mezzi di eomunlcazlonc 
e di trasporto orientava il paese, il consolato di 
Cagliari, por mezzo sopratutto dell'Infaticabile capo- 
console Luigi Casotti provvedeva un'Impianto del 
cartolli indicatori del Touring.

Il 15 marzo una numerosa comitiva di soci del 
Touring ciolisti ed automobilisti, si riuniva sullu 
strada di Mona*tir a pochi chilometri da Cagliari 
per l'Inuuguraziono del primi cartoli! indicatori, duo 
del quali vennero posti al bivio per Klmas e per 
Monastlr — alla burriera di S. Avendraee -  ed il 
terzo pure sulla strada Sesto Klmas.

L'angustia dolio spazio non cl consente di riferire 
In cronaca della simpatica e significante cerimonia, 
clic d'altra parto l giornali (lolla Sardegna hanno u 
tempo descritta in tutti l suol interessanti particolari.

Ricorderemo solo il nobilissimo telegramma spe
dito in quella occasiono al Touring — telegramma 
in cui. riaffermati i patriottici vincoli soliduli che 
unisce In Sardcgnu al resto della popolazione italiana, 
«1 esprimeva l'augurio che da quel giorno, mercè il 
turismo, si fondessero vieppiù i mutui e cordiali rap
porti fra l'isola ed il continente con gito di carovane 
t urlst lebe.

La riunione Inaugurale dei cartelli in Sardegna.

A noi basti per ora trarre (luH’uvvenimento i mi
gliori auspici per l'avvenire sociale ed economico 
dell'Isola che lui dimostrato eoi carattere dato alla 
manifestazione, di aver prosente od a cuore I mezzi 
con cui un paese assurge alla dignità ed alla pro
sperità che sono attese dalla nazione.

I Cartelli indicatori di Confine.

Or non è molto in Parlamento l'on. Loero faceva 
osservare, con giustificato rammarico, come la più 
gran parto delie strado nostro obo conducono a ll’e
stero, manchino d’un segnale nostro di nazionalità 
al confine, mancuuza questo tanto più stridente In 
quanto gli altri Stati dimostrano la cura più meti
colosa nel porvi, ai punti di confine, pali, cartelli o 
tabelle della loro nazionalità.

Chi non ha prosonto quelle hianohe e rosse dolio 
Svizzera, quelli rossi, biuucbl od azzurri della Frull
ala. o giallo-nero dell'Austriaf

Di fronte a tali afformazioni noi non nhhinnm 
niente che segnuli l'incomlnciamcuto del territurb* 
italiano o diano ni turisti forestieri ohe vengono nel 
nostro paese ed al paesano reduce dalle emigrazioni 
temporanee eoi segni o col colori della Nazione l'im 
magino della patria nostrn.

II Touring già da parecchio tempo s'ora occupato 
della questione o la Direziono aveva deliberati» fin 
dal settembri' dello scorso anno di stabilire dei car
telli di confino descrivendone il tipo nella Ririsia  
del novembre susseguente.

Recentemente infine, una Commissiono del Tou
ring, assistita dai deputati Molinonti c Loero e dal 
sen. Biseurettl di Rutila iniziavo degli accordi con 
Sua Kcecilenza Cottala vi, sotto-segretario di Stato 
alle Finanza e col ooiiiin. VurvoIJI, Direttore gene
rale delle Gabello per l'Impianto di detti cartelli nel 
punti di confino di tutte le strade che conducono 
a ll’estero; impianto e collocamento ohe verrà fatto 
con cartelli del Touring. e contributo materiale e 
morato del Touring stesso. I cartelli sono di misura 
om. 05 X 100 di fondo a tre colori o contengono in 
nero, oltre all'Indicazione dello Stato cd alla deno
minazione del valico, quella della circoscrizione am
ministrativa. dell'ultimotria dol punto ove sorgono, 
la distanza dal posto di R. Dogana e dalle località 
turistica notevole più vicina o dove abbia sedo l’Uf
ficio principale di dogana. Essi saranno fissati sopra 
putrelle di base a tinta blru e a fascio tricolori sul
l'asta.
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S tr a d e  o rd in a r le  c T ra m v ie .
Nella seduta della Cameni dei Deputati del 1'.' 

marzo u. 8., Tori. llertolinl, Ministro del Luvori Pub
blici ebbe u dire le Seguenti parole, u proposito delle 
tramvie, ferrovie economiche, o servizi automobili- 
siici su strade ordinarie:

«Conviene sussidiare con ragionevole larghezzal’ I
stituzione di altre vie e mezzi di comunicazione più 
economici. Infatti io sono profondamente convinto 
che i sussidi alle lince tramviario ed ai servisi d 'au
tomobili debbano essere cosi determinati elio dove 
basti al traffico locale un servizio d’automobili, que
sto s’abbia da istituire e ohe per la insufficienza dei 
sussidio, nou si disperda inutilmente ricchezza lo
culo e danaro dello Stato, costruendo una tramvia, 
o peggio una ferrovia; ohe dove busti ul traffico lo
cale una trumvia, questa s’abbia da costruire c non 
-i pensi per ovviare alla mancanza od insufficienza 
dei sussidi a costruire una forroviu.

« Guidato «la questo concetto, oltre a modalità elio 
potranno agevolare i servizi automobilistici, pro
pongo «li olevare i sussidi lino a L. 600, ed in cosi 
straordinari a L. 800 por chilometro, e di sussidiare 
anche servizi temporanei ed attuati in via di espe
rimento. Propongo inoltre ohe in tut ta Italia lo tram- 
vie extra urbane possano ottenere un sussidio chilo
metrico sino a L. 1500 e por un termine non mag
giore «li 50 anni e che le tramvie destinate a congiun
gere cupoltmghi di circondarlo o di distretto con le 
stazioni ferroviario prossimo, possano ottenere un 
sussidio massimo, pure oggi ammesso di L . 2000  ».

Probabilmente le «lette facilitnzioui avranno l ’ef
fetto di aumentare il numero delle tramvie su «trude 
ordinario; no «mesto avverrà, mentre ne saranno av
vantaggiate da una parte le comunicazioni dei cen
tri ubitati «iu esse attraversato. Hi accrescerà sempre 
più il danno alle strade. per lo quali rimpianto di 
trainvio costituisce un voro disastro, per cid ohe si 
riferisce alla loro conservazione o manutenzione.

In seguito alle leggi 9 luglio 1905, n. 413 o 30 giu
gno 1906, n. 272, le ferrovio secondario possono es
sere stabilite anche su strade ordinarie pubbliche 
alla condiziono che si lasci una sona sufficiente per 
il oarrcoaio ed in noni modo non mai interiore, a 4 
metri dalla linea di massima sporgenza del materiale 
mobile.

Gli Enti proprietari della strada ordinaria sullu 
quale lo Stato concedo di stabilire una forrovia. 
non possono opporsi un'imposizione di quella ser
vitù passiva, ma essi hanno diritto al rimborso dello 
maggiori eventuali speso di manutenzione dei ri
spettivi tratti di Htradu ordinaria.

Queste le principali disposizioni di legge con cui 
vengono, si può diro, tolti ai comuni o alle provin
olo i diritti di proprietà di una zona stradale, neces
saria per le tramvie o ferrovio secondarie, senza che 
vi abbiano nessun vantaggio corrispettivo, anzi ri
sentendo solo il dntino del peggioramento generali' 
della strada, come se no hanno prove dulie conti
nue lagnanze del pubblico.

Nolla riduzione al disegno di legge sulla con« —  
sione e costruzione di ferrovie in data 1 2  marzo u. s. 
roti. Ministro dei Lavori Pubblici giustifica cosi un 
tale provvedimento:

« Il concetto stesso di concessione rende ormai 
inammissibile che l’attuazione di comunicazioni extra 
urbane debbu dipendere dal beneplacito anche di 
un solo Ente, nel cui territorio si trovino por avven
tura pochi metri di strudu. L ’ inammissibilità di tale 
ipotesi fu già avvertita per le ferrovie dn impian
tarsi in tutt«» od in parte nella sede di Htrado or
dinarie e io leggi 9 luglio 1905, n. 413 c 30 giugno 
1906. n. 272 equamente provvidero imponendo le 
servitù «li passaggio con tutte le necessarie guruuzi«* 
fra gli Enti proprietari della strada. Nel permetter«* 
di stabilire ferrovie su strade ordinarle per l ’intoro 
percorso vi proponiamo di considerare come carat
tere distintivo soltanto la separazione della se«l«' 
<1«*1 carreggio rendendola obbligutoriu per le ferrovie 
«*on opportuni temperamenti ».

Veramente, uuzichd di servitù «li passaggio, trat
tasi di occupazione effettiva, poiché la zona riservata 
alle tramvie, coi sistemi di armamento in uso, è 
resa assolutamente impraticabile ai veicoli ordinari. 
Se poi si considera che lu strada pud essere ridotta 
allu larghezza di soli 4 metri ed anche a meno, sia 
pure iu casi eccezionali, apparisce o vidente come si 
renda difficoltoso il transito ed in corti cosi impos
sibile, e questo quando «la ogni parte si reclamano 
provvedimenti atti a migliorare la viabilità ordinaria.

Colle dette leggi vengono pure violati I regola
menti stradali di molte provinole per le strade 
provinciali, che sono quelle più percorse «lullo tram- 
vie, la larghezza minima di m. 8 iu piunura e di 
m. 6 in montagna.

Recentemente poi la "Commissione Strade presso 
Il T. C. I. emise il voto che la larghezza delle strade 
«la costruirsi di nuovo, sia in pianura che in mon
tagna. non debba essere inferiore a 7 metri, salvo 
casi eccezionalissimi per le strade di montagna, e 
•lucsto uppunto per io mutate condizioni dei trun- 
sito, specialmente di automobili.

Riesco pertanto inconcepibile come si sin potuto, 
iu unu legge dello Stato di «oli «lue unni fa. compren- 
«iere delle disposizioni che, col lodevole intendimento 
«li rendere più agevoli le comunicazioni, raggiungono 
l’effetto contrario di ostacolare il truusito alla mag
gior parte dei veicoli.

K* bensì vero che l’art. 16 della legge citata del 
9 luglio 1905, stabilisce che gli Enti proprietari della 
«trulla ordinaria sulla quale Io Stato concedo di sta
bilire una ferrovia, hanno diritto al rimborso dell«* 
maggiori eventuali spese di manutenzione dei ri- 
spettivi tratti di strada ordinaria, ma in pruticu tal»* 
«(¡«posizione d resa perfettumento inutile, polola' 1 
concessionari di ferrovie nou vogliono riconoscere che 
per effetto dell’ esercizio si abbiano tuli maggiori 
«pese per la manutenzione della strada ordinaria, 
«• d’altra parte riesce sempre difficile poterle consta
tare rigorosamente, mentre è corto ed evidente il 
peggiorament«» generale della strada, ai lati dellu 
quale scorre unu ferrovia od una tramvia.

I)a talune amministrazioni provinciali »1 d cercato 
«li rimediare agli incouvenicnti. affidando la manu- 
tenziono di tutta la «traila ordinaria allu stessa So
cio t& co noess tonarla della ferrovia, ma gli effetti sono 
stati disastrosi per le strade, che si sono visto «!•'• 
perire miserevolmente.

Sono molto c ovvio lo ragioni per lo quali unu am
ministrazione ferroviaria, cho ha ben altri intendi
menti, non può mantenere una Btrudn in buono con
dizioni, ciò che pud fare un ufficio tecnico provin
ciale o comunale, con personale proprio; deve quindi 
ritenersi puramente un'illusione un tale provvedi
mento.

E questa illusione ha pure avuto l ’on. Ministro 
Hcrtolini, cho nella citata relaziono, a proposito dei 
servizi automobilistici, cosi si d espresso:

« Le automobili iu servizio pubblico in verità non 
hanno avuto «inora larga ed efficace applicazione.

« Diversi* ne sono state le cause... dipendenti ora 
e «opratutto dallo stalo di manutenzione delle strade 
quasi sempre, inidonee al nuora messo d i locomozione...

« Ma ogni nostro sforzo sarà inutile se non «I ri
solvo la questione della mauutonziono dello strade. 
Ed a ciò riteniamo possa giungersi solo consentendo 
d'accordare agli stessi assuntori dei trasporti con au
tomobili in servizio pubblico la manutenzione delle 
strade percorse ».

Basta enunciare un talo concetto per ritenerlo 
semplicemente utopistico: lu buona e razionale ma
nutenzione dello strade non «i improvvisa: occorre 
un personale idoneo, con mezzi «ufficienti, e questo 
certo non si pud pretendere da imprese di specula- 
zione, quali saranno sempre le Società esercenti fer
rovie e lineo uutomobiliHtiche.

Se pure non si hanno tutti i mezzi occorrenti per 
migliorare la rete st radale «lei Regno o renderla eguale 
a quella delle vicine nazioni, «i proceda almeno in 
modo ohe lo condizioni sue non vengano peggiorate, 
cid che avverrà certamente coH’applieazlonc delle 
leggi citate.

I servizi tramvlarl e «talle ferrovie secondarie sonc 
certo utilissimi, ma essi non debbono compiersi a de
trimento di altri servizi nou meno importanti, qual 
«ono i trasporti coi veicoli ordlnurl.

Se nou d sempre possibile, per ragioni economiche 
-tabilire unu ferrovia secondaria od una tramvia si 
sede propria, si faccia perd iti modo clic essa arredi
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Il minur danno possibile alla strada, adottando la 
controrotaia o la rotala sintonia Phönix, c si abro
ghino quelle disposizioni di leggo oho consentono la 
riduzione della sezione stradale, riservata al carreg
gio. a 4 metri.

Del resto la stessa Union* Permanente dei Tram- 
irai/*, nel l'assemblea generale di Stoccolma, tenuta 
nei giorni 26-29 agosto 1890. approvava lo conclu- 
-ioni del relatore M. C. de Hurlet. collo quali si espri
meva voto favorevole perché lo lineo tmmvlarie fos
sero stabilite su sede propria, il cho permetto di af
fermare che lo maggiori spese necessarie por l'Im
pianto. finiscono col Tesse re compensate dai grandi 
vantaggi che presentano lo dette linee, svolgentesi 
in terreno riservato.

C om m issione p e r il m ia lio ra m e n to  
del a e r v iz lo

di m anutenzione d e lle  S t r a d e  N a z io n a li.
La seconda sessione di questa Commissione, della 

quale forum parto un rappresentante del T. C. I., 
fu tenuta presso il Ministero dei Lavori Pubblici.

Nell'Intervallo fra la prima sessiono, cho obbe 
luogo nel marzo 1907, e quosta secondo, furono rac
colti. a cura degli uffici di quel Ministero, o su que
stionari predisposti dalla Commissione, numerosi dati 
iutorno al servizio di manutenzione, duronto il quin
quennio dal 1901-1902 ul 1906-1006. di quasi tutto 
lo strade nazionali del Regno, in iiumoro di ottan
totto, con uno sviluppo di circa seimila chilometri.

La Commissione si occupò ora di stabilire la forma 
dn adottarsi per i diagrammi o per i prospetti rlas- 
-untivi del dati raccolti, affinché più chiari no emer
gano gli insegnamenti per lo ulteriori deliberazioni 
da prendersi.

Passò poi lu Commissiono a studiare la riforma del
K..-g..luiii. nt<> in vigore per i cantonieri dolio strado 
nazionali, e concretò molte proposto di utili o Im
portanti modificazioni, cosicché é a credersi che, 
se queste, dopo che surunno state definitivamente 
formulate, il oho sarà in breve, verranno accolto 
dal Ministero, non piccolo vantaggio economico o 
inoralo ne deriverà, sia ai modesti lavoratori ni quali 
l'importante servizio di manutenzione stradalo é a f
fidato, sia al servizio medesimo.

La Commissione si riunirà ancora prossimamente 
per occuparsi dol sistemi di appalto o di manuten
zione e per fare proposte di applicazione dei sistemi 
elio saranno giudicati più opportuni. In questa parto 
del suo compito le gioveranno lo copiose notizie 
fornite dalle umministrazioni di parecchi importanti 
Comuni odi molto Provincie sugli esperimenti u sulle 
applicazioni da essi fotti, notizio che certo indurranno 
In Commissione a spingere il Governo sulla via di 
una Inrgn adozione del più moderni sistemi.

C rite r i q o v e rn a t iv i
In ordine a l la  m an u te n z io n e  s t r a d a le .

Poiché l'odierno sistema di decentramento del ser
vizio di manutenzione delle strade dà luogo 11 quello 
stato di cose ehe tutti conoscono o deplorano, si 
riconosco ordinariamente la opportunità di riunire 
quel servizio sotto un unico Ente, per ogni larga 
zona; ma molto si discute dai competenti se con
venga che quolTKnte sia piuttosto In Provincia cho 
lo Stato.

Può riuscire interessante di conoscere testualmente 
le dichiarazioni che S. E . il presidente del Consiglio 
•lei Ministri fece il 4 marzo di quest’anno davanti 
alla Camera dei Deputati, pronunciando il suo no
tevole discorso sullo stato di provisione della apoM 
del Ministero dolTInterno. Egli cosi si espresse:

« Quanto alla viabilità é stato osservato cho molto 
PfOvinaio si sono addossato la Hposa di manuten
zione di strade ohe più propriamente dovrebbero 
far parto delle strade comunali.

« Io credo che questo non dobbiamo deplorarlo, 
perché realmente mi sembra cho lu mauutonziono 
dello strado In un ordinamento perfetto dovrebbe 
0 ' 4cre affidato allo cure di un solo Ente. Poiché bu- 
“U  un Comune il quale non mantengu il tratto di 
strada che attraversa il suo territorio, per danneg
giare tutta Intera la reto stradale.

« E anzi, lo ricordo di avere altra volta sostenuto 
In tosi, che forse sarebbe bene ohe lo Stato riuuu- 
stesse aneti‘esso alla manutenzione delle strade na-

zionali, cho veramente ora non hanno più quel ca
rattere cho avevano prima che esistessero le linee 
ferroviarie, o passasse questo servizio nlle Provincie, 
assegnando contemporaneamente ad esse quelle 
sommo cho attualmente lo Stato sponde per la ma- 
nutcnzlono stessa. f

« Insomma, il concetto orgonioo dolTordinumcnfo 
stradalo sarebbo cho la Provincia mantenesse essa 
tutto lo strado nazionali, provinciali e comunali. 
Sarà anzi questo uno dogli argomenti intorno al 
quali credo cho dovrà convergere principalmont© 
l'attenzione dol Governo, so si vuole avere una rete 
stradale uniformo o bon conservata ».

La quostiono é posta da chi ha il mezzo di risol
verla. vogliano gli studiosi doll'argomcnto con
tribuire a cho la soluzione sia la migliore possibile.

N O T I Z I A R I O .
P on ti.

Ponte sai Vainera. — Noi breve tratto di via 
Emilia (Ccclna-Grosscto— volume II Guida della 
Toscana) interposto fra lo due strado in sinistra 
por Riotorto o por Vignalo, in provincia di Pisa, é 
in corso lu costruzione di un ponto in cemento ar
mato sulla nuova inalvcazlono del torrente Vulnera, 
e si é perciò costruito un breve passo provvisorio. 
In guardia quindi gli automobilisti a rallentare!

Ponti sul fiumi Ombrane e libreria In provin
cia di Grosseto. — l)n Grosseto si reclama la co
struzione di due ponti sui detti fiumi per la con
tinuazione dolía strada Pisa-Roma, dovendosi ora 
fare il passaggio a mezzo di barche, con tariffe a l
tissime, su di una strada importantissima e frequen
tata da turisti di tutti I paesi.

Muovo ponte »aU’ Ogllo. — Rendiamo noto che 
un nuovo ponto é stato costruito suU'Oglio, tra 
Lovoro o Plsogno, alla località dol Barcotto (inau
gurato il 30 aprilo) il qual ponto permette di ri
sparmiare 23 ohilomotri u chi faccia il giro del la
ghi d'Endiue o d’Isoo.

Servizi automobilistici. — Si studia il progetto 
di prolungamento dolía linea automobilistica Pavullo* 
Muranello in provincia di Modena, Ano a Sassuolo.

E ' puro oggetto di studio il progotto di attuare 
il servizio automobilistico Prato-Montopiano-Bologna 
pei comuni dello valli dol Bisonzlo o dol Setta.

K ' stato accordato il sussidio chllomotrico per il 
servizio con automobili Umbortlde-Pcrugia-Città della 
Piovo o Chiusi.

Incatramatura di strade. — Quest'anno quasi tutti 
i contri più importanti dol Vcnoto faranno grandi 
esperimenti d'incatramatura. La superficie stradale 
ohe verrà incatramata é di circa 300 mila metri qua
drati.

Segnalazione ed Illuminazione del passaggi a li
vello. — In una dello sue ultimo adunanze la Dire
ziono deliberava di ricostituire la Commissione, com
posta, doi membri della Direziono, del cav. Guastalla, 
del cav. Pizzugnlll o dcll'ing. Lavagna, delegato delle 
Ferrovie dello Stato.

La prima adunanza obbo luogo 11 14 aprile, c fu 
deliberato di fare esperimenti coi due sistemi, di 
illuminazione dirotta nel passaggio e di illuminazione 
a distanza sul cartello indicatore dol Touring. Detti 
esperimenti verranno eseguiti su alcuni passaggi a 
livello a Milano, a Roma e a Torino.

DUtrlbuzIonr del manuale del cantoniere. — Pro
cedo regolarmente; molte provinolo hanno risposto, 
facondo grandi dogi alla doliboraziono del Touring,' 
o riconoscendo che la diffusione dol manuale contri
buirà grandemente ad elovure il grado di istruzione 
del cantoniere od al miglioramento dello viabilità.

La maggior parte dolio provinolo ha già annunziato 
di esprimere il proprio gradimento, colTerogazfone 
a favoro del fondo cartelli indicatori della somma 
corrispondente al valore della donazione dei ma
nuali del Touring.

Per la grande utilità dei cartelli indicatori, si con
fida che tutte le provinole vorranuo deliberare detto 
concorso, 0 cosi potrà esserne fatto l ’impianto anche 
nelle regioni che Onora non ne sono conveniente
mente provviste.
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l inanimii tlnuru distribuiti allo Provincie sono 
nitro 1000  o di altrettanti sono in corso lo richieste.

In tal modo tutti gli stradini dello Amministrazioni 
provinciali sono dotati grutultumcnto del libretto elio 
oontieno in forma semplice o piana i dottami mo
derni o pratici por la migliore manutenzione dello 
strado noi rfspotti della pio intensa attutilo circola
zione st radule.

Ferrovie Secondarie e Tramvie.
Asti-fanale-Plncrolo. — Il Municipio di Macello 

ha stanziato por questa linea tramviaria un con
corso di L . 30 000 sotto condiziono ohe il trocciuto 
comprenda quosto Colmino.

8 . Giovanni Valdarno. — SI è costituita una So
cietà per rhnpiunto d'una filovia elettrica che con- 
giunga I principali contri della Vuldaruo superiore.

Lacca-Torre, Lucca-Marciano. Lueca-8 .Maria del 
L'Indice. — Sono state presentate allo autorità com
petenti di Lucca diverso domande di concessioni di 
llnoo elettriche u cui si conta di aderire con un pro
getto comprendonio binari a scartamento normale 
od un tipo di carrozzo analogo a quollo di Milano a 
conduttore ueroo assiale.

Menu a-Li sso n e- Desio- Seregno- M rda. — Si stanno 
facondo lo pratiche por l’osproprio del torrone u que
sta costruendo linea (li tramvia elettrica i cui lavori 
saranno prosto iniziati.

Chiasso-Iti va 8 . Vitale. — A Mandrini» od a Ha» 
terna lo assombloo st raordinarie por la costituzione 
di questa linea in prosoeuxiono alia Corno-Chiasso 
vennero votato lo quoto necessarie por un complesso 
di 50 mila lire.

Torre Bel vlclno-ltccoaro.— Il Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici ha approvato il progetto delia 
linoa ferroviaria rotati va, a scartamento ridotto.

A incldola-Macerata-Ancona. Idem. idem.
Mctapon to-ltrgglo. — Inizio dei lavori di ripara

zione ai danni doll'alluviono di sottoinbro 1007 sulla 
linea ferroviaria.

Castclflorcnllno. — Ampliamento della staziono 
ferroviaria.

Tlilene. — Impianto binario di sicurezza.
Alessandria-Aron* (linea ferroviaria). — Rico- 

struziono del ponticello sul cavo Piozza al chilome
tro 45-225.

Riclla-Novaro. — K' stato presentato uU’ Ispetto- 
rato di Torino il progetto dollnitivo per quosto tronco 
ferroviario.

Razzaniga-Randlno. L'ing. Silvestri di Padova 
ha redatto per incarico del Consiglio commini» di 
(iutidiiio un progotto di forrovia elettrica elio parti
rebbe dalla Staziono di Gazzaniga della forrovia di 
Vallo Soriana seguendo quosta parallelamente, at- 
trnversando 11 Sorlo.

funicolare fassarabe-Monte Brè. — Si è costi
tuita una Sociotà auonimu con capitale di 700 mila 
Uro por la costruzione o Posorclzio da Cassarato al 
Monto Brè di una funicolaro oho si conta di prolun. 
gare ancho sullo alture circostanti.

f  asalmagglorc-Bozxolo. — Il Municipio di Bozzolo 
ha deliberato di promuovere la costruzione di unu 
linea tramviaria oho partendo da Casalmuggioro o 
toccando Bozzolo, giunga noi territorio bresciano.

.Napoli-Hoccaro-Pianura. — Nella prossima prima
vera sarnnuo iniziati i lavori por l'impianto di una 
liuea tram viari a su questo tragitto con diramuziono 
por Nazareth (Camuldoli).

M essina.— Il Consiglio comunale ha approvato il 
compromesso con la Società Belga per l’Impianto del 
tramvai elettrici in questa cittì).

Materno-Valle Poni poi. -  Questa lino» tram viaria, 
allacciamo fra loro. I Comuni di Cava, Noce ri». Pagani, 
A agri o Scafato è al suo termino.

Mllano-Corno. — In una roconte riunione tenutasi 
a Gormonato, acni parteciparono lo autorità del ter
ritorio, vonno presentato un progetto di linoa ferro
viaria oho. partendo da Milano, tocchi Connenato o 
Fino Mornosco, raggiungendo Como, ehm. 39,500.

Krrsela-Rreno. — Inaugurazione dolio nuova sta
ziono ferroviaria di Breno.

Strade.

Berna. — Con roconto decreto reale sono stato 
iscritto nell’olenco delle strude provinciali lo seguent i 
strado comunali consortili. 1. •• La Gradoluim ., dui 
secondo tronco della provinciale Tarquinia alla strudu 
nazionale Cassia: 2. *• La Valvisciola ... della strada 
provinciale Ninflna. presso il ponte Valvisoiola albi 
staziono ferroviaria di Normu-Sermouota.

Krugrda-Masllanico (Como). — li Consiglio muni
cipale di Como ha proso in esame un progetto 
di strada carrozzabile da Maslianico a Ponte Chiasso 
larga in. 0.50 o lunga m. 2000.

Torino. — La Commissiono nominata da quosta 
Amministrazione provinciale allo scopo di concre
tare il programma di concorso por uno macchina di 
manutenzione stradalo ha compiuto i propri lavori.

Sussidi per riattamenti e difesa. Il Consiglio 
superiora doi Lavori Pubblici ha dato parere favore
vole all'Istanza pel sussidio al Comune di Casto!bel
lino (Ancona) per lavori a difesa dello strudu comu
nali minacciate dalle frane o al Comune di Loreto 
(Aneonu) por il consolidamento dell’nbitnto.

lidio«. - La Deputazione provinciale lia appro
vato il progotto di una nuova strada olio unirebbe 
lo duo provinolo di Belluno o di Udine attraverso il 
paese di Claut.

Altavilla Sllriitlna-ltoccadaspldc.— E' stata ap
provata dal Consiglio comunale di Aitavillu Silon- 
tina la costruzione d'una strada che menu a Rocca- 
(Iaspide o lu ricostruzione della strada che conduce 
ad Eboli.

R om a. — La seconda sezione del Consiglio di 
Stato ha proso iu esame il progetto del primo tronco 
dclln strudu N. 44 compresu noi piano regolatore 
per la bonifica dell'Agro Romano.

8 . Maria della Versa (Stredolili).— Approvato 1! 
progetto di sistemazione della strada comunale della 
Costa.

ferro-Lai r iio. Il Consiglio comunale di Intra 
ha deliberato un sussidio di I>. 2000  por lu proget
tata strudu Corro-Lavono.

Plclrapiana-Saltino. Fu approvato dui Muni
cipio il progetto per questa nuova strada destinata 
a congiungoro il Valdarno superiore col Casontinn 
od il Mugolio.

Pei benemeriti 
de lla  ** Carta d* Italia ,,

E* Istituita por dclibcruziono dol Consiglio del T. 
una medaglia di benemerenza per la propaganda 
nella diffusione della Carta d 'Italia del T. C. I. da 
assegnare u quel soci ohe faranno un determinato 
numero di aderenti al Sodalizio nel 1908, coll'ac
quisto del fogli arretrati della Carta.

La medaglia è assegnata in:
BRONZO a quel soci d ir avranno procuralo en

tro il 1908 due nuove adesioni con l'acqiilslo In 
pari tempo del blocco del 1 2  fogli arretrati della 
fa r la  d'Italia.

AIM.KNTO a quelli elle alla medesima condi
zione avranno procurato quattro noci.

I soci che avessoro gh\ conseguita la medaglia 
di bronzo potranno cambiarla in quella d'argento 
presentando altro due inscrizioni coll'ooqulflto dol 
blocco di fogli arretrati della Carta d'Italia e pre
via restituzione della medaglia in bronzo già rice
vuta.

A V VERTEN ZA.
Si tenga prosento che le due o lo quattro Iscri

zioni con relativa compera dei fogli arretrati ¿ella 
Carta d ’ Italia, possono essere fatto separatamente 
purché nel tempo utile (1908), e che spetta al socio 
inscrivente di avvertire a ciascuna iscrizione che, esso 
concorre alla medaglia c d i richiamarla alla propria 
iniziativa alla seconda o alla ttuarta (scrizione, for
nendo la relativa nata dettagliata.
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PAO LtTTI «

L'ultima vittoria dell* aviazione.

l.n scleuzn aeronautica procede di giorno in giorno 
nella sua murviu conquistatrice.

Un anno fa l'aeroplano poteva anaora conside
rarsi come un giocattolo sperimentale atto tutt'al 
più a levarsi du terra con quulchc balzo da caval
letta. dolo negli ultimi giorni dol 1007 Enrico Kar
man diodo una misura dello speranze cho si pote
vano fondare sul più pesante dell'aria, compiendo 
un volo circolare di un chilometro minimo tra
gitto fissato perii premio 
Deutsch-Arehdenoon che 
(‘inventore in tal modo 
si aggiudicò.

Dopo quel successo, in
coraggiati dalla lusinga di 
molti concorsi che mece
nati benemeriti, giornali 
ed Enti pubblici istitui
rono sopratutto in Inghil
terra. in Francia od in 
Germania, gli aviatori in
calzarono, in una rlnno- 
vollatu febbre di emu
lazione, i loro stilili ed
I loro tentativi.

Parigi t> però il centro
principale dell'aviazione.
II campo d'Issy. massime 
in questa stagione, t  per
corso ogni giorno da gran
di e strani uccelli mecca
nici ohe tentano di sollevarsi nello spazio. Ed è da 
quolla località cho Uno ad ora. si può dire, ci vennero 
le notizie dei successi ottenuti nel campo dell'aero
plano.

Il 21 marzo Enrico Karman superava sò stesso de
scrivendo nella sua macchina volante un cerchio di 
ra. 2004,80 in 3 minuti o 4 secondi.

Egli inoltre provava la forza ascensionale ed 11 grado 
di stabilità dol suo apparecchio, accogliendo a bordo 
il suo amico o rivale Leone Delagrunge, insieme al 
quale riusciva a compierò un volo considerevole.

Ma l'ultimo grande exploit della macchina volante 
ce Io otTre il Delagrango stesso, il quale l ' i l  uprile 
batte i precedenti records coprendo 3925 metri di

percorso in circuito chiuso, vale a dire quasi quattro 
chilometri di volo disciplinato.

Con quest'impresa lo scultore franco so,dimostrando 
quanta affinità leghi alle audacie dell'arte le austere 
investigazioni della nuova scienza e gli ardimenti 
dello sport, entra in possesso della Coppa Ernesto 
Archdeacon, detenuta Uno allora da Enrico Karman.

Questi sono i risultati ufficiali del Concorso. Per 
la cronaca dell'avvenimento occorro aggiungere che 
l'intrepido aviatore percorse realmente un tragitto 
più lungo assai — circa 0 chilometri — di gran parte 
del quale non venne tenuto conto, uvendo più d'uno

volta sfiorato il terreno 
nell'efTett ilare le curve più 
accentuate. A questo pro
posito ò opportuno consi
derare ohe l'artista-aero
nauta non ritenne conve
niente di levarsi ad un'al
tezza superiore a tre metri 
dui suolo.

Il volo, questo antico 
sogno della nostra razza, 
ò dunque iluulmente di
venuto realtà sportiva ed 
ò presso a diventare una 
vera o feconda pruticu in
dustriale. Ciò avverrò 
quando specialmente si 
saranno olimlnutl nell'a
viazione I pericoli che 
ancora presenta, per le 
sue stesse leggi statiche e 
dinamiche, l ’aeroplano.

Intanto lu gara degli uccelli artificiali continua 
ogni giorno u Parigi ed in tutti i centri civili del 
mondo nell'opera appassionata cd intelligente di tanti 
ricercatori — o di giorno In giorno, sempre con mag
giore frequenza» ci annunzia non lontuno il tempo in 
cui sarà aporta definitivamente unu nuova vlu alle 
aspirazioni cd ai bisogni del turismo: — la grande, 
lu libera via dell’aria.

Anche l'Italia paro che non voglia mantenersi in
feriore alle altro nazioni in questo nobile contrasto. 
Ed a Milano si ¿costituito un comitato tier indire 
dogli Mperimenti d’aeroplani, comitato, il quale «’è 
recentemente riunito presso il Touring, ondo stabi
lirò lo basi della sun azione suscitatrice.

Dclugrnngo con l'iieroplnno che compì i 0 ehm. in circuito. Il nuovo aeroplano di Paolo Corner.
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Segnalazioni in montagna
Concorso Ravà-Sforni.

A Mimmo già dato notizia al nostri soci della co
stituzione presso il Touring di un Consorzio for*
_____  muto dal Touring, dal Club

Alpino, dalla Federazione Preal
pina e dalla Socio tA Escur
sionisti Milanesi a eul si'sono 
aggiunti i reggimenti alpini, per 
autorizzazione recentemente da
ta «lai Ministero della Guerra, 
allo scopo di darf"*in ero monto 
alle segnulazioni a minio in mon
tagna — secondo 11 regolamento 
adottato dal Consorzio, ed al 
quale ù stata data diffusione tra 
le Società interessate.

Ora 11 dott. Guido Ruvà-Sfor- 
ni. console del Touring a Man
tova, c fautore convinto del no- 

10 stro Sodalizio — al quale da 
vari anni «là appoggio effica
cissimo specialmente nel campo 
del miglioramento strado — noi- 
rintcnto di incoraggiare 1 soci 
«logli Enti consorziati ad ese
guire segnulazioni in montagna. 
Ita mosso a disposizione la som
ma di L. 1000  per TLstituzlone 
«li un Concorso a premi tra co- 
loro che si dimostreranno mag
giormente attivi e benemeriti 
uid «laro effottuaziono al pro
gramma del Consorzio.

Non crediamo di dover ora 
aggiungere parole per richiamare 
l'attenzione del nostri soci sul
l'atto tnunifloo «lei dott. Ravà- 
Sforni. al quale il Consiglio d««l 
Tourlng rinnovu qui un caldo, 
sentito ringraziamento.

Solo ci sia permesso di espri
mere un augurio : ohe ul Con- 
corso sia riservato, e special- 
mente da parto «lei nostri soci, 
il largo esito di interessamento 
e «li partecipazione, al quale a 
buon titolo dove aspirare ogni 
iniziativa generosa e benefica, 
unicamente rivolta alla pubblica 

Modello di Kcgnalnxionl u t ilità , 
proposto al Consorzio.
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Art. 4. — (Officiali e sottufficiali alpini. — Saranno 
ammessi a questa categoria del Consorzio gli Uffi
ciali c Hot,tufficiali alpini 1 quali, attenendosi alle 
norme stabilite dal Consorzio o alle disposizioni ema
nato dal Ministero della Guerra, faranno dagli uo
mini di truppa eseguire segnalazioni sugli itinerari 
stabiliti per le escursioni degli alpini, e trasmette
ranno ul Consorzio le relative monografie o gli ele
menti por la compilazione «Ielle stosse.

Agli ufficiali e sottufficiali vorranno conferiti dei 
premi iu medaglie d'argento: il Consorzio assegnerà 
inoltre agli uomini impiegati alla materiale esecu
zione delle segnalazioni, dei piccoli premi in denaro.

La somma messa n disposiziono por questa cate
goria del (’«»ucorso è di L. 30U (trecento).

In ogni caso, per la partecipazione ni Concorso, le 
segnalazioni dovranno essere prcannunoiate ul Con
sorzio c dovranno essere dal Consorzio accettate.

Art. 5. — Atber untori e Società locati di abbelli
mento. — Saranno ammessi a questa categoria del 
Concorso i proprietari o conduttori di alberghi e lo 
Società locali di abbellimento ohe, scegliendo come 
punto di partenza lo rispettivo sedi, avranno segnala
to itinerari particolarmente interessanti noi dintorni.

I concorrenti dovruuuo attenersi per ciò che con
cerne l'esecuzione dello segnalazioni, a  «luanto ò di
sposto dui comma b, c, e d dell’articolo 3. Per Pati
nimelo preventivo delie segnalazioni da eseguire, 
gli albergatori «• lo SocletA di abbonimento dovranno 
rivolgersi ul Consorzio, il quale si riserva «li prov
vedere dirottamente per il collaudo delle segnala
zioni oscguitc.

I premi, per i quali verrà destinata la somma di 
L . 200 (duecento) consisteranno in tre medaglie 
«l’oro o iu un certo numero di diplomi. Essi verran
no assegnati agli Enti ed ugll albergatori ohe avran
no compiuto le segualuzioni o presentato monogra
fie e dati meglio rispondent i agii scopi «lei Consorzio.

Art. G. — Un’apposita Giuria, nominutu da! Con
siglio del Consorzio o della quale farà parto il fonda
ti «re dei Concorso, giudicherà a Concorso chiuso del* 
l’assegnazione del premi per le difTorenti categorie 
o per la distribuzione dei rimborsi, tenendo partico
lare conto «Iella diligenza ooilu quale le segnalazioni 
risulteranno essere stato eseguito, doli'Interesse lor«* 
dal punto di vista turistico e «lei pregi dello mono
grafie presentate per la pubblicazione.

E* fatta facoltà alla Giurlu di assegnar«? ud altre 
categorie i fondi «lisponibili por uuu categoria che 
non fossero erogati.

A n n u ario  dell* Autom obilism o  
del T. C. !.. 1908.

CONCORSO HAVA * SFORNI
P E R  L E  SEGNALAZIONI.

Art. I. — E ' istituito dal Consorzio iter te segnala' 
rioni in montagna, con sedo presso il Touring Club 
italiano, un concorso a premi intitolato al nome del 
fondatore, dott. Guido Ravà-Sforni, per le migliori 
segnalazioni in montagna che verranno eseguite en
tro il 30 novembre 1908.

Art. 2. — Al concorso potranno prender parto tre 
categorie «li concorrenti:

A) Alpinisti:
Iti Ufficiali e sott ufficiali alpini;
C) Albergatori o Sooiotà loculi di abbellimento.

Art. 3. — Alpinisti. — Saranno ummessi a «mesta 
categoria gli alpinisti Soci del Touring Club Italiano, 
i quali facciano doinundu di partecipazione al Con
corso e lo cui segnalazioni rispouduuo ai seguenti 
requisiti:

a) La segnalazione, prima di venir eseguita, do
vrà essere annunciata dal concorrente al Consorzio 
ed essere du quest«* accettata, allo scopo di evitare 
che vengano segnalati itinerari giù immiti di tali 
indicazioni;

b) La HCguuhizionc dovrà essere eseguita secondo 
il Regolamento stabilito «lai Consorzio;

c) La segnalazione dovrà cssore stata collau
data da una dello Società consorziate;

d) La segnalazione dovrà ossore accompagnata 
dalla rispettiva monografia di tipo analogo a quelle 
già pubblicate dui Touring Club Italiano, o quanto 
meno du tutto le notizie e le indicazioni necessarie 
alla compilazione della monografia stessa per cura 
«l«*l Consorzio.

La nuova edizione, iu quinta elio il Touring pub
blica dal 1904, sarà pronta vorso la metà del cor
rente mese. Ciò cho costit uirà come ul solito 11 pregio 
incontestato doWAnnuario 1908, oltre al consueto 
aggiornamento delle varie rubriche, sarà l'introdu
zione di nuovo notizie del più alto interesse e della 
maggior attualità.

Chiunque a ll’automobilismo si dedichi per ragiono 
di industria o di commercio; chiunque dull’autoino- 
blle si serva come mezzo preferito di turismo, op
pure più modestamente l ’automobile faccia oggetto 
«li interessamento o di simpatia, troverà raccolto nel- 
l ’ .-l nnuarfo dell'Automobilismo del corrente anno un 
c«impiesso di notizie o di indicazioni di natura varia 
e di generale interesse.

Si giovano dellâ 4nnMorfo dell'Automobilismo il co
struttore od il rappresentante che in esso trovano gli 
elenchi più completi o più aggiornati delio Case, 
degli agenti, dei garages, «lolle impreso «il servizi 
pubblio!, dei possessori di automobili occ. Se ne giova 
ì'automobilista. ohe nell’annuario sa di trovare la 
guida più sicura per orizzontarsi ucll’iutrioato la
birinto della lcgisiuzionc © dolla regolamentazione 
automobilistica delle formalità doganali, delie tu
rili«? di oircolazione, che «laiVAnnuario può avere 
notizie precise dei Ciubs, dei giornali, delle pubbli- 
cuzioni d’ automobilismo. Su no giovu finalmente 
chiunque desideri uno schiarimento, una Riforma
zione, un consiglio riguardante la vasta o modernis
sima muteria dell'automobilismo.

Prezzo: L. 2.60 i soci del T. C. I. e L. 5 i non soci.
Per l’invio franco di porto aggiungere L. 0,20.
tticotgcre Ir richieste alla Sede del T. C. I. — M i

lano. ria Monte Xapoteone, \ l.
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Il Corpo Nazionale V. C. A .
Tra brevi giorni, o forse sarà «in fati«» compiuto 

quando 1 noatri hoc! riceveranno la premonto Rivinta 
— verri emanato il Decreto Reale ohe «lari sanzione 
alili leggo approvata lo scorso giugno dalla Camera 
«lei Deputati, por la avocazione al Ministero della 
Guerra dolTorgattizziixiono dei Reparti V. C. A.

NcU’imminciizu doirapplicozione della leggo, il Mi
nistero «lolla Guerra ba rivolto invito al Touring 
Club Italiano, perchó provvedesse nel frattempo allo 
praticbo por la costituzione «lolla propria rapprcson- 
tanxa in sono al Comitato Centralo Nazionale: rap
presentanza ebo conslstcrA in un vico presidente. 
In otto membri ed in un segretario.

í.a Direzione «lol Touring ba designato a costi
tuire tale rappresentanza Ring. cuv. Alberto Riva, 
«•omo vice presidente: il gen. comm. Ernesto Chiaria, 
il magg. ing. cnv. uff. Andrea Maggiorotti, il capi
tano dott. Emilio Guglielmotti, l'on. uvv. Francesco 
Mira, il dott. cav. Gildo Guastalla, il comm. inge
gnere Oreste Latte«, il conto son. Rinaldo Taverna, 
il cap. cav. Annibale AnghorA, come membri; ed 
il cav. Arturo Morcan ti. corno segretario.

Uno rappresontanxa storica quindi, porché é prc- 
«Uamont«* in essa ohe si raccolgono tutto lo persone 
che furono l’anima dell'idea e dell'azlono dei primi 
«'sperimenti prat ici dei Volontari Ciclisti Automobi
li-iti. sia nello loro manifestazioni ciclistiche oho in 
quelle automobilistiche da cui doveva poi derivare 
la formazione doi Corpo.

Lo adesioni sono tali «la onorare grumlcmento la 
Direzione ed il Sodalizio nostro: scrive infatti ad 
esempio il generalo Chiarlu:

« Mi affret to a rispondere alla pregiata Sua lettera 
ringraziando La por la cortese partecipazione e pel 
lusinghiero invito del quale mi sento onorato.

« A«1 esso «li gran cuoro aderisco, col proposito «il 
giovare, por quanto sarà nelle mio forze, alla istitu
zione dei V. C. A., Udente noi suo avvenire, sino a 
quando casa avrA l’appoggio «li codesto Sodalizio 
«tu V. S. Ili. presieduto. E. Chiaria ».

E il muggior Maggiorotti:
« Molto onorato «lolla sua richiesta, per parto mia 

accetto ben volontiori di seguitare a prestare il mio 
modesto concorso all'opera del volontariato Ciclo- 
AutomobiliKta. ed a rappresentare II Touring nel 
Comitato Nazionale. Tanto più ohe io sono personal
mente convinto elio solo l’opera cd il lavoro «li col- 
lettlvitA potenti — conio «ìuellu del Touring — pos
sono raggiungerò lo scopo che si propongono istitu
zioni come I V. C. A.

« Elia può quindi fare assegnamento completo su 
me. 0 più ancora Hulla mia porsuosiono «li giovare 
in questo modo alla nostra patria. A. Maggiorotti ».

Il Comitato Centrale Nazionale funzionerà sulle 
busi di uno Statuto che 0. salvo Uovi varianti, di com
petenza ministcrialc'.il vecchio Statuto compilato pre
cedentemente col concorso «lei Touring e olio ebbe 
«la noi larghissima diffusione jM>r la regolare costi
tuzione doi Reparti.

Il riconoscimento governativo  
del Guidone Nautico.

E’ interessante conoscerò quuii siano 1 vantaggi 
elio normalmente sono accordati al Sool dogli Enti 
elio hanno ottonuto dal Ministero dulia Marina il 
rleonoHcimonto doi guidono.

Anzitutto il propriotnrio doli’imbarcazione, sia a 
vela elio a vaporo, purché addotta osci usi v amonto 
alla navigazione «li diporto, A autorizzato a coman
dare In persona la nave, per qualunque viaggi«», 
senza ossoro obbligato a«l imbarcare gli uffloiali 
tasaativamonte prescritti dal Codice di Marina Mer
cantile (capitano in soconda. modico chirurgo, mac
chinisti, nostromo, pilota, maestro d’ascia, oco.).

E ’ dispensato daìl’obbligo di tenero il giornulo di 
bordo; dallo visito, perizio od ispezioni cui sono 
soggetti i bastimenti m«>rcantili; dall’ obbligo di 
presentare all’ arrivo in un porto, nll’ ufflclo coni po
tente. la nota <lollo caratteristiche «lolla nave, doi 
carico e dui Toqui paggio.

Inoltro I bastimenti da diporto, nazionali ed 
ustori, «iiintido siano riconosciuti dai rispottivi Go
verni, godono di un trattamento di fuvoro al loro 
arrivo in un porto del Regno : iinniuiiitA di giuri
sdizione. esenzione «lolle tosso d’ancoraggio, dalle 
formnlitA doganali. «Ingll obblighi posti per legge

alio navi che noi loro viaggio abbiano toccato un 
porto ostoro. por quunto si riferisco agli effetti di 
vostiario deil’oquipuggio, ui viveri, agli attrezzi, oco.

Lo navi che sono munito di un guidono ricono, 
soluto, hanno il diritto di ossoro ammesso noli’ in
terno del porti militari, ugli ormeggi assegnati alle 
navi dolio S tato : hanno inoltre la faeoltA d’ essere 
riparato «lugli operai degli arsonali. conformandosi 
alle tariffo in vigore : analogamente sono ammesse 
noi bacini del porti militari, duroni«» lo inarco not
turno, quando lo circostanze lo permettano.

Finalmente, o questo è particolarmente Importante 
por quanto ha riferimento allu navigazione interna,
10 navi con guidono riconosciuto godono di speciali 
riguardi circa in priorità «li passaggio alio chiuse 
o«l ai ponti mobili, poiché osso vengono comprese 
nella prima classe dello iniburcuzioni. il cui ordini* 
ili passaggio è stabilito dai regolamenti di polizia 
por la navigazione sui fiumi o sui canali.

Naturalmente ogni Associazione può fur prollttari- 
i suoi appartenenti, oltro dui vantaggi generali 
sopru esposti, «li altro prerogative 0 di altri ser
vizi dirottamente organizzati: ad esempio, diritto 
d’uso dolio rimosso 0 «lei pontili espressamente im
piantati, facilitazioni accordate per parte delle So. 
oiotA di navigazioni locali, sconti jwr rifornimenti, 
ccc.

I Consoli del Touring  
e 1* Aeronautica.

L* interessamento del Tourlug all’ aeronautica, é 
in fondo un augurio: l ’augurio elio, in un tempo 
molto vicino la navigazione aerea possa venir con
siderata conio pratica comune di turismo. E  poiché 
non é detto ohe il programma dei Sodalizio si debba 
limitare solo a ciò oho é nella realtà dell’oggi, il Tou
ring vuol dimostrare ubo il concorso della propria 
organizzazione può tornurc dcllu maggiore efficacia 
a facilitare l'avviamento di un problema importanti’ 
corno quello deliu navigazione aerea, verso la sua 
fase risolutiva.

La Società Aeronautica Italiana, presieduta dal 
nostro socio vitalizio Principe Scipione Borghese, si 
é rivolta al Touring. per ottenere il concorso dei 
Consoli «lei Sodalizio pel caso che gli aeronauti, di
scendendo alle volte in plaghe inospitali e prive «li 
comunicazioni, sappiano a chi poter rivolgersi, nell«* 
vicinanze, por ottenere quegli aiuti di consigli e «li 
prestazioni oho in tali contingenze si rendono par
ticolarmente preziosi.

li Touring, udorendo alla richiesta, lui diramato 
una circolare ni consoli, pregandoli di voler prestare
11 loro appoggio, quundo l’occasione si presentasse, 
di giovare ad aeronauti per le prntlcliu d’ urgenzi!. 
Riassumiamo qui brevemente lo istruzioni alle quali 
in ogni ovcntualltA il Console é pregato di attenersi, 
quando sappia ohe nello vicinanze è disceso un ae
rostato.

1. Non appena il console del Touring apprende 
la discosa di un pallone nulle vicitiunzo é pregato «li 
recarsi prontamente sul posto, o di far conoscere ni 
pilota la propria qualitA.

2. E ’ fatto invito al console dei Touring di In
teressarsi por i’appiunamento amichevole dello con- 
trovando ohe possono sorgere in seguito ui danni ar
recati dal pallono nel punto di discesa.

3. Il console del Touring vorrA pure prestarsi a 
procurare rapidamente agli aeronauti I mezzi più 
atti a trasportare il loro material«* alla stazione fer
roviaria più violini.

4. I consoli delle localitA marittime sono pre
gati — non appena si accorgono ohe un pallone é 
obbligato a scendere in maro — di avvortire d’ur
genza TUflleio di Porto più vicino, perché questo 
provveda eooondo lo disposizioni giA emanate dal 
Ministero deliu Marina.

La Direziono del Touring rivolge viva preghiera 
a tutti i Consoli perché, anche nei nuovo campo al 
quale si rivolge ora l'interessamento del Sodalizio, 
vogliano accordure quella collaborazione efficace e 
cordiale che giA é valsa ad acquietare tante Hlmpatlc 
allTstituziono, nella fiducia ohe il contributo ohe l 
Consoli vorranno dare alTopora della Società Aero
nautica si risolverA in una nuova i>enetn«'renza da 
aggiungere allo numerose che il Corpo consolare <i«*I 
Touring si é acquistato ogni qual volta II suo aiuto 
é stato richiesi«» per uno scopo «li alto valore ino- 
rale e patriottico.
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Rivista delle Riviste
Quel grande lettera» «»-turista olio fu lo Stendhal, 

il fiutilo nella vita o nello opere, aveva professata 
por l'Italia la piti ardo lite delle adorazioni, aveva 
disposto che fosso Inciso sulla sua tomba: — Arrigo 
l ì  e,gir. milanese — Il Mercure de France. in uno »io* 
suol ultimi numeri ntTcrmu ohe il Boylo * ha tro
vato nella tonilia l ’ultima disgrazia ». Egli che s ’era 
lungamente indugiato sui labili lombardi, sui declivi 
del monti Albani o che era invecchiato a Roma, 
fu chiuso in uno de’ più brutti e borghesi cimiteri 
che siano al mondo, ciucilo di Montmartre, sopra 
cui passa, per mosso r* un viadotto di ferro. Il rombo 
dei treni trascorrenti ad ogni minuto.

Egli avevu. quando abitava In Roma, accarezzato 
il proposito di riposare in quel cimitero protestante, 
accanto uU’urnu di Shelley. E certo vi si sarebbe 
trovato meglio.

«Perché, concludo la Nuova Antologia citando 
l'interessante urticolo, perché non potrebbero accor
darsi gli Stendbaliani di Parigi cogli italiani studiosi 
«li questo nostro compatriota d’elezione, per traspor
tare n Roma la spoglia di Arrigo Beylef »

— La scoperta negli ultimi tempi «li schizzi trac
ciati a bruco nella cosa di Mino du Fio so lo in via 
Pietrapiana a Firenze, suggerisce al Marzocco l'idea 
di procedere ni riconoscimento di case fiorentine i 
cui locali servirono di bottega a celebri artisti del 
quattrocento o del cinquecento.

Documenti innumerevoli ci offrono indicazioni cu
rioso quali vaghe, quali sicure, sulle abitazioni dei 
maestri fiorentini «lei tempo.

Ora, il tentare opportuni ed abili assaggi sulle 
pareti antiche ohe siati rimaste in piedi (li quelle 
caso e botteghe, potrebbe restituire ulla luco pensieri, 
disegni, abbozzi, schizzi gettati lù come ricordi alla 
brava, colla brace e colla matita, al modo che usano 
tuttora i nostri artefici.

La proposta é ottima e sarti senza dubbio realiz
zata... se buona apparirti anche ai rispettivi padroni 
di cosa.

— Gli eroi maggiori del turismo conquistatore non 
furono quelli che la nostra storia più solitamente cita 
ed esalta. Ce lo dimostra la Deutsche Rounschau in 
un articolo di sintesi storica riassunto nella Minerva.

Il vero o maggioro domatore di popoli fu Ginghls- 
Clian, il capo delle terribili orde mongoliche, che in 
soli sudici anni ili guerra, fino al 1227 — epoeu 
«lolla sua morte — invase e s ’impadronl del regno «li 
Samarcanda, dell’Afganistan, della Persia, della Geor
gia o della Russia meridionale, fino allu Crimea.

L ’impresa di Alessandro oboe confini minori. In 
signoria romana si tenne principalmente al bacino 
del Mediterraneo, l'impero di Carlo Magno é minu
scolo al paragone. Di fronte alle scorrerlo dei Mon
goli sono poca cosa lo spedizioni dei Crociati e le 
marcio di Napoleone.

Comunque sia... alla larga da simili turisti.
— Lo irregolarità altimetrlohe del nostro pianeta 

sono definito dui goplogi con un’ espressione che 
può ritenersi u tutta prima immaginosa ed ar
dita: — lo rughe della terra.

Eppure le ineguaglianze della superficie terrestre 
non assumono l’importunzu che hanno lo rughe sui 
nostri volti.

Le massimo altezze e profondità sono raggiunte 
dallo più eccelse cimo dull'Himalaya che raggiun
gono circa i 9000 metri e dal maggiori abissi murlni 
cho toccano, presso lo isolo Kcrmadec, I 9427 m. sotto 
la superficie ondeggiante dolio acque. Ora. so si ridu
cesse la terra ad 1 : 1 0  000  000  ossia ad uno sferoide 
di circa 1,27 ili diametro — montagne e fosso marine 
apparirebbero come Increspamenti ed ammaccature 
di meno d’un millimetro di misura. Cosi un articolo 
della Nuova Antologia.

La imponente massa del Monte Bianco, per esempio, 
no risulterebbe addirittura impercettibile. Un tempo 
— molto remoto nella evoluzione geologica — questa 
montagna doveva essere molto più alta. Il processo 
di denudazione olio continua da secoli o da millenni, 
lo ha ridotto a proporzioni più modeste.

L ’opera combinata dolio ncque, dei ghiacciai e lu 
stessa pressione dei materiali tendono a far sparire 
lo traccio delle pieghe ohe ancora si osservano su'suoi 
fianchi, finché del Monte Itianco un giorno, non ri
marrà che una molo nuda, ischeletrita,inaccessibile, 
di granito compatto ed omogeneo.

—7  L'anello della catena evolutiva fra il voicolo 
terrestre o quello aereo, sarà, eocon «lo la  ri vista Omnia, 
un anfibio automobile ohe se,costretto a strisciare 
ancora lungo le strade di questo basso mondo, lo farà 
ooll’uiuto e por mozzo delle ali.

Fra l'uomo o l'aquila un essere intermedio a 
cui lo starnazzare delle ali servo non tanto per le
vare il volo, quunto per facilitare il passo: — é l’oca.

E l'oca «lolla trazione meccanica sarà una mac
china ibrida trascinata per mezzo di eliche.

Innuuiorevoll sono i vantaggi ohe deriverebbero 
da questo connubio meccanico — spiega ¡'Omnia: 
una velocità maggiore, poiché la forza del motore 
non andrebbe dispersa nell'Incompleto attrito delle 
ruoto prodotto dallo slittamento, un minor poso del 
voicolo tenuto sollevato da duo embrioni di ali d'una 
estensione non molto muggiorc degli attuali para
fanghi e conseguentemente un minore consumo di 
pneumatici, un minimo dotoriornmonto delle mas
sicciate stradali, una minor brutalità di scosse ed 
una innegabile economia del motore.

Tuttociò non esclude un inconveniente e gravis
simo: quello costituito dalla indispensabile ampiezza 
dello palette d ’elice, le quali, col loro turbine, minae- 
oorobboro di ghigliottinare tutti I pacifici cittadini 
che s'attentassero di passare ulla loro portata.

— La rivista De Dion-Houton parla di un singo
lare servizio telegrafico cho funzionerà fra breve nel 
Congo Francese. Niente fili, niente macchine Morso, 
niente cablogrammi. Esso verrà sbrigato da una 
squadra zelante di piccioni viaggiatori. Si scaglione
ranno gli uffici di 200 in 200 chilometri. Ora é risaputo 
che un piccione viaggiatore il quale suppiu il fat to 
su«», non si smarrisce in un raggio di 300 chilometri 
dal proprio colombaio ed il suo volo é cosi rapido 
cho gli uccelli da preda, anche i meno rispettosi del 
segreto telegrafico, difficilmente lo raggiungono. Vero 
é. ad ogni modo, ohe questo telegrafo rupprcsontn 
tutt'altro che una trovata nuovissima o che più pro- 
prinuiente meriterebbe il titolo di espresso.

— Qual'é origine della celebre ed ummirata razza 
canina detta del S. Bernardof

Noi l'apprendiamo da una lotterà del Priore del
l'Ospizio del Gran S. Bornardo comparsa su un re
conto numero del Chasseur Francai*. In essa si de
sume, che. secondo la comune credenza del luogo, 
i cuni del S. Bernardo derivarono da un incrocio fra 
un cane danese ed una cugini dei Pirone!. Tale razza 
si conservò per lungo volgere di tempo in tutta la 
sua purezza. Inseguito, verso la fine del secolo X V III 
l ’istituto ospitalioro, non possedendo più ohe un 
esemplare «lolla ruzza, lo incrociò con una bella ca
gna «1» pastore del Yallose.

La rozza primitiva avevn da 1 .*»0 a 200 anni di esi
stenza. La seconda, risultante «lolla mesa Ilio nce del 
18 0 0 , conta già più «l'un secolo.

Ce no sarebbe dunque abbastanza per fare Inor
goglire una generazione d'uomini.

— Un esempio di turismo aereo assai poco comune, 
ancho in quest'epoca di palloni dirigibili e di aereo- 
piani co lo racconta il Travet Magasine, L'autore 
dell’articolo si trovava, durante una sua gita turi
stica a 5 chilometri da Ginevra e precisamente di 
fronte a Monte Saléve. Allorquando volgendo in 
ulto lo sgunrdo vide lontano un punto sospeso nello 
spazio cho si avvicinava rapidamente.

Questo punto prese formu: era un uomo, un uomo 
in carne ed ossa che faceva comodamente, ud una ve
locità di 10 chilometri l’ora, la discesa del Monte 
Saléve... per una via aerea. Ma comof Attaccato 
semplicemente a guisa di un onorino ragno ad un 
robusto filo di rame teso diagonalmente dalla vetta 
del Suléve fino a valle; una diagonale — si capisce 
— d'una pendenza spaventevole.

Era il sig. Chupul. professore doli' Università di 
Gincvru. il quale, avendo visto, scivolare vertigino
samente. attaccati a questo filo, i marni «li pietra 
scavati dal fianco della montagna, immnginò, cor
cando un diversivo ulto suo fatiche scientifiche, di 
osporimorituro questo nuovo mezzo «li locomozione 
aerea olio gli offriva le emozioni «lolla velocità e 
dell’abisso. L ’osporimonto — mediante l'applicazione 
di un freno o «l'un sellino — gli riuscì completamente, 
ed ora egli continua. Trova ohe é il migliore dei pas
satempi. Beato lui; Comunque sul gusti non si di
scute. Molti altri però trovali«» che é molto preferibile 
e sioura, la funicolare.
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L / a t t u a l i t à  n e l l *  i m a g i n e .

Veduta «lolla fortexxu vonexiuiut doll'Iaoln di Corfb, mota dol viaggio doll’Iwperutoro «li Germania nel Mediterraneo.

Pont« Glaoloolense, inaugurato in Roma il 21 aprile 1008 
In rlcofTenaa «lei Natal«- «li Roma.

Uttkol) e va lla li« della  Macedonia. interv.-.-antl la pro
gni tuta ferrov ia  Austru-Rusua nel Balcani. ( r a t .  n o r i l l i ) .

(17 Aprilo li>08>. Il diuiitrn edilizio noi palano dellTnlone Cooperativa in Milano. (fix. C amt ria).
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B I B L I O T E C A .
A coloro che ci inviano libri, rinnoviamo iavvera

mento che. in questa rubrica «arti fatta la recensione 
solo dei volumi che ci verranno spediti in duplice copia. 
Degli altri sarti fatto un semplice cenno bibliografico.

A cquee Monti. In seguito «il accordi colla Socio tà 
Editrice, tutti i soci del Touring possono avere la 
pubblicoziono Acque e Monti, Guidu-Annuario degli 
Alberghi Balneari. Climatici o di Villeggiatura ita
liani, edizione 1908, collo riduzione del 40 per cento, 
ossia al prezzo di centesimi 60. Le ordinazioni, ac- 
■ •inpugnato dall'importo, dovranno essoro inviate 

alla Cosa Editrice, Via Gesù 1 2 ,entro il corrente mese. 
Indicare il numero della tessera.

La Guida Acque e Monti, che é al suo terzo anno 
di vitu. uscirà, nellu nuova edizione ampliata e mi
gliorata. Por i soci all'estero le spese postali am
montano a centesimi 30.
Antonio Stoppini, I l  Bel Paese, pubblicato per 

cura del prof. Alessandro Mal ladra con 1000 
illustrazioni in fototipia o note di eminenti scien
ziati. Tip. L. F. Cogliati, Milano.

Dell’aureo libro che ha educato lu monte o lo spi
rito di una generazione o che ha diffuso tanto calore 
d'amor patrio o luce di cultura — A stata fatta dalla 
Ditta Cogliati una edizione veramente degna. La lus
suosa veste tipografica, l'oleganzu od il numero dello 
illustrazioni od II volumo dell'opera arricchita dello 
noto di autorovolissimi studiosi, ne compiotano il 
primitivo valore.

II prezzo del libro (L. 18) £ stato ridotto pei soci 
del Touring u L. 16. Domandarla dirottamonto alla 
Ditta Cogliati. indicando il numero di tessera.
Mirro Sartori Korotto, Guida di Este, Colli Euga

nei, Terme Euganee e dintorni; Ed. Rosen, Ve
nezia (pag. 334).

Questa importante pubblicazione turistica che noi 
abbiamo in altro numero già annunziata, ha sopra
tutto il pregio di unire al vantaggio pratico ohe 
offro corno indicatore minuzioso o completo, quello 
artistico nella competente rassegna artistica infio
rata di opportuni richiami storici e letterari, che 
l'autore, signor Marco Sartori Borotto, fa delle at
trattivo di questo bellissimo regioni.
Boll, trhllle Bertarelli, G li ex-Libris Italiani (Let

tera aperta al comin. Ulrico Hocpii).
L'opuscolo edito, in nitido ed artistiche pngine, 

dalla Officina Grafica Bortleri c Vanzotti di Miluno 
— è, si può dire un supplemento polemico di altra 
opera poderosa pubblicata sul medesimo argomento 
dal signor Achille Bertarelli. dottissimo in materia, 
or sono sci anni (A. Bertarelli e D. H. Priori, Gli 
ex-I.ibris Italiani, Milano, Iloopli, 1902).
Li Sulsse - fluide de l'iatoinoblllsle pubblicata 

per cura dell'Automobile-Hcvue. sotto il patro
nato dell ’Automobile Club de Suisse.

Sotto una veste elegante »' apparsa l’anno scorso 
questa pubblicazione ohe por la varietà o l'interesso 
delle notizio riuscirà utile all'automobilista che debba 
compiere viaggi nella Svizzeru.
Prof. rag. Ernesto Luchlnl, La calcolazione razio

nale degli interessi o suo svariate applica
zioni «lai punto di vista giuridico ad uso degli 
stutliosi, commercianti, industriali, imprenditori 
o persone d'affari, nonché delle Scuole, Istituti 
Tecnici o Professionali o Istituti Superiori di 
Commercio. Torino-Genova.Casa Editrice Renzo 
Strcglio.

Lu calcolazione — non i .  né potrebbo in alcun 
modo essere opera nei profani. Ma appunto perciò 
questo pagino irto di cifro hanno un valore pratico 
in sé o nella portata estrinseca dei loro insegnamenti.
Orrliinl Pier Ludovico. Viaggi: Una gita nell’E r i 

trea: Ricordi dell'Italia Irredenta; Città di Ca
rtello, Tip. Kditr. S. Lapl; 1908 (png. 434: L. 3).

Ciò». Ilrnsetubcrgcr, Monza. Istruzioni per l'uso 
degli accumulatori trasportabili.

Esso contiene in forma plana tutte le istruzioni 
desiderabili relative agli accumulatori trasportabili 
o sarà prezioso a quanti usano questi apparecchi 
per l'automobile o per il motociclo.
Istituto Italiano d'Artl Grafiche, .Xuora Caria Stra

dale d ’Italia, al 250 000 speciale per automobi
listi. ciclisti o turisti, fogli 15  25 27 17 e 23.

La « Bucintoro», Venticinque anni d i vita 1882-1907, 
opuscolo pubblicato pel 25 anniversario dell» 
fondazione della Reale Società Canottieri « Bu
cintoro », Venezia, Giovanni Zanetti, 1908.

Coreelle M. J., Livret-Guide Illustri «ics Paya do 
Bresse, Dombcs, Bugey, Valromey, Pays de Gex; 
Bellcgarde (Ain),Michnux Lucien, 1906 (pag. 106).

Ciaccone Edgard«», La Perla del Messico, avventure 
di terra o di mare: Firenze, Solatii Adriano,
1908 (pag. 295).

Giaccone Edgardo, I cannibali del Mar della Sonda: 
Rocca S. (’asciano, ('appelli Licinio. 1907 (pa
gine 165).

Ferrovie dello Stato, Roma, album ricordo con 56 
vedute.

Hyndleat d'Inltlatl ve. Guide de la Cote d’Azur; 
Nizza, Syndleat d'Initiatlvc, 1907 (pag. 183).

Smlderle (laido, I  Padovani, caricature: Venezia, 
Istituto Veneto di Arti Grafiche, 1907.

Officina Intrrnactonai de la* Kepubllea» Ameri
cana», Venezuela; Esbozo Geografico, recursos 
naturules, Icglslacion. eco., Caracas, Impronta 
Bollvar. 1905 (pug. 695).

— Vachting-Cruisc in august 1908, to thè Fiords 
of Western Norway, The North Cape and Spltx- 
borgen. Bergen, Compagnia dei battelli a va 
poro, 1908 (pag. 48).

(laide* Pratlque* Contjr, Italie; Routos pour auto« 
otcycles; Farla, administration dea Guides C'ontv. 
37. rue Bonapartc (pag. 576: Fr. 6 ).

Clauaettl Carlo, Tristano e Isotta, di Riccardo Wa
gner; notizie o documenti raccolti in occasione 
«lolla « prima » dell'opera al R. Teatro S. Carlo 
di Napoli. Napoli, G. Ricordi o C.. 1907 (pa
gine 59; L. 1).

(laide Rontier Continental, France, Algerie et Tu
nisie; quarta edizione 1907; Paris, Maison Con
tinental. 146 Avenuo Malakoff (pag. 1020).

Avv.  Cesare Bonetti, / velocipedi e gli automobili 
nella legge, e. nella giurisprudenza; Kd. Cappelli. 
Rocca 8 . (.’asciano.

Questo volumetto di sommu utilità pratica costa
L. 2. Mu por 1 buoni uffici dell'autoro é stato otte
nuto di concederne ai soci del Touring Club Italinno 
la vendita per solo L. 1,75.
L’ Annual 1908. E ' apparsa la terza edizione di que

sto manuale goncrulu dell’industria auLnnobl- 
Ustica che é considerato a buon titolo, il La- 
roussc dell*.Automobile.

Infatti VAnnual reca, in ordino alfabetico o in 
forma pratico, notizie e dati sulPindustrio c sul com
mercio dell'automobile, sulle manifestazioni spor
tive, occ.

L ’Annua/ é in vendita a Parigi. 20 ruo Duret, al 
prezzo di 1 2  franchi, porto in più.
Toarlng Club de France, Annuaire General. Franco 

(nord e sud e paesi stranieri, quattro volumi).
Sebastiano bissone, I  vini d ’Italia; Guida pratica 

popolare pei oommorcinntl, albergatori e buon
gustai — (Dove si acquistano o come si com
merciano i vini migliori); Torino-Genovn, Casa 
Editrice- Ronzo Strcglio.

Si tratta di un’esposiziono semplice e pratica, 
quasi una guida di turismo... vinicolo traverso lo 
nostre provinole, le quali, come hanno un richiamo 
ed un ricordo per In vista, no presentiamo altresì 
alcuni per il gusto. Dolci ricordi, quindi: il che co
stituisco In -dmputla dell'opera.
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Circolazione e Tasse.
La condanna condizionale è inapplicabile alle con

travvenzioni tulla latta dei velocipedi e veicoli se
moventi.

Sentenzi! della Suprema Corte di Cassazione in 
data 27 agosto 1907. elio neU'intorcsse della legge 
ed a sensi deH’urt. 684 C. P. P. annulla la sentenza 
«lei Pretore Urbano di Bologtiu in data 18 maggio 
1905 e quella del Pretore di Bozzolo in data 1 1  ago
sto 1900, por essere stata sospesa l’esecuzione della 
pena ai prevenuti, essendo stata accertata nel loro 
confronti la contravvenzione nlla logge sulla tassa 
del velocipedi. Riportiamo lo motivazioni di detta 
sentenza:

La questione, se la condanna condizionale possa 
«»■ ♦ tendersi ancho allo contravvenzioni d'indole finan
ziaria. o più propriamente allo pono pecuniario non 
convertibili in pena afllittiva, non d nuova.

Il Supromo Collegio, con una prima decisione 6 
novembre 1905 — causa Mazzocchi — in tema di 
contravvenzione al bollo, si pronunciò per l'uffcrmu- 
tiva, ma ben presto andò in sentenza opposta, con 
pronunziato 18 settembre 1906 — causa Bianco — 
in materia di trasgressione alla leggo sulle conces
sioni governative, come dol pari aveva già deciso 
laSezionoCivilo.il 20 febbraio 1906 — causa Bisconti 
— nel caso di pena disciplinare inflitta ad un illu
dale giudiziario.

L'nrtlcolo 1 dettami«» che lu sospensione della pena 
si applica allo condanne, alla reclusione, alla deten
zione, al confino o all'arresto non oltre i sei mesi, 
o tilla pona pecuniaria solu o congiunta a pena re
strittiva della libertà personale che convertita a 
norma di legge, avrebbe nel complesso una durata 
non superiore a 0 mesi, richiedo manifestninonto 
come condizione che la pena pecuniaria sia con
vertibile in pena alllittiva. Il nuovo istituto intro
dotto colla legge 27 giugno 1904 mira essenzialmente 
a beneficare i condannati a pone restrittive della li
bertà personale, e si estende anche ai condannati a 
peno pecuniarie. solo perchó quest'ultimo anch’esse 
possono tradursi in pene afilittlve.

Cosi volle il legislatore, mirando egli allo scopo 
dell'ammenda del colpevole, lu quale può più fa
cilmente conseguirsi, risparmiando ai condunnuti le 
lievi pono o a delinquenti che por la prima volta 
violano la leggo ponalo, l'onta «lei carcere, ove non 
tempro si apprende ad abborrlrvi il dolitto. Con ram 
menda o con la minaccia insieme di fur scontare al 
condannato la pena rimasta sospesa, ove egli ricada, 
entro un determinato tempo in altro delitto,si potrà 
soggiungere il fine ultimo cui intende la legge di ri
stringere la piega funesta della recidiva.

In tema di trasgressione alle leggi sulle conces
sioni governativo, la massima della inconvertibilità 
é ormai ftut receptum per concorde ed ultima giuri
sprudenza della Corte regolatrice. E la ragione ó 
evidente, ove si consideri cho la pena non ù che 
l'inasprimento della tassa, c come questa, cosi «niella 
non porde il suo carattere essenzialmente fiscale, 
tendente ad impedire le frodi ed assicurare a ll'E ra
rio pubblico il pagamento dello tasse dalla legge im
poste. La forma solenne del giudizio penale, dove
rosa garanzia di giustizia, non può cambiaro lu na
tura dello coso o modificare l ’essenza; lo condanna, 
comunquo pronunziata in seguito a pubblico dibat
timento restò sempre una pena d'indole fiscale, pro
porzionata alla tassa non soddisfatta.

Cho le stesse considerazioni si applicano ed a mag
giore ragiono allo trasgressioni alla legge sui velo
cipedi. Por l’urt. 4 della legge in vigore 10 dicombro 
1905, N. 582 come por l'articolo 1 1  di quella pre
cedente 22 luglio 1897, N. 3 18 . la pona dolía tra- 
-gressiono è in ragiono della tassa, il doppio. Mu vi 
é di più: con l'ultima legge non solo è ammessa la 
decisione amministrativa per la liquidazione ed ap
plicazione dell'ammonda — sistema questo general
mente adottato uolla legge «l'indolo finanziaria, mu 
é riconosciuta altresì al contravventore la facoltà di

rimettersi irrclruttabilmcnte alla stessa autorità 
perchó decida della sussistenza o meno dello contrav- 
veuzione (art. 8). Inoltre le muccbinc cadute in con
travvenzione debbono essere sequestrato, a meno 
ohe il contravventoro non puglii l ’uminenda o non 
no faccia deposito a titolo di cauzione, por essere 
poi venduti In soildisfazioue della pena o delle spesi« 
(articoli 6 e 1 0 ). Dondo lu logica e giuridica illazione, 
ohe la legge speciale ha derogato al Codice Penale 
disciplinando l ’intera materia con disposizioni tutte 
proprie o indipendenti dalla legge penale comune.

L'articolo 101 del Codice Penule ammette bensì 
l’oblazione.ma prescrivo forme o limiti determinati, 
montro la legge del 1905 consente financo che l’au
torità umministrutivu si sostituisca al giudici« ordi
nario per sentenziare sulla sussistenza stessu della 
trasgressione, il cho sarobbe enormemente ussurdo 
eil antigiuridico, so si trattasse di un vero e proprio 
reato, vietando il nostro sistema punitivo, essen
zialmente pubblico, cho la pena possa essere appli
cata diversamente con le forme del rito penale v da 
altre autorità che non siu quella giudiziaria.

E d'altra parte, si rende palese che la legge spe
dalo miri soltanto a tutelare le ragioni fiscali, il pa
gamento dcll’ummonda ohe tieno luogo della tassa 
non soddisfatta, mentre il Codice Penalo — quando 
ritiene pericolose le cose che servirono a consumare 
il reato, no ordina la confisca (articolo 36).

So adunque la legge speciale ho regolato tutta In 
matoria riguardante le contravvenzioni, soni» inap
plicabili lo disposizioni dol Codice Penale (articolo 10) 
e però non si potrebbe ricorrere all'urtlcolo 24, per 
convertirò l'ammenda in arresto, come non potrebbe 
la pena essere diminuita per ragione doU’otà minore 
del contravventore o per circostanze attenuanti.

Per meglio favorire la libera circo
lazione internazionale degli au
tomobili.

Il sistema del trittico introdotto nei principali Stati 
europei por la temporanea importazione di automo
bili all’estero cou esenzione di deposito, ha favorito 
non poco la circolazione internazionale di detti vei
coli: tuttavia so detto documento porta un ut il«« m- 
disoutibilo agli automobilisti che compiono un'escur- 
siouo in un solo Stato, non d parimenti vantaggioso 
a coloro cho intendono compiere lunghi viaggi ed 
oltrepassare coi loro veicoli varie frontiere di di
versa nazionalità.

Questi automobilisti dovono provvedersi di t«mti 
trittici quanti sono gli Stati che intendono oltre
passare. iminobilizzundo a garanzia di essi una somma 
cospicua presso le Società emittenti di trittici.

So il versamento di tanta sommu s ’impone, 
dato il regimo attualo, non si renderebbe necessario 
«lualoru venissi» introdotto o riconosciuto da porte 
dei Governi cho istituirono l'uso del trittico, l'unifi
cazione di esso in un unico modello internazionale.

So cosi fosse basterebbe il versamento di un de
posito cauzionale corrispondente allo tarlila doga* 
nolo più olevata vigente negli Stati interessati.

A tòglierò questo inconveniente o rendere cosi 
sempre più facile la circoluzione degli automobili 
nogu Stati esteri, il Touring ha studiato un modello 
di libretto per la circoluzione internazionale degli 
automobili cho avrebbe egualmente valore per tutti 
gli Stati o tutte lo frontiere, unificando tutti i trit 
tici ora esistenti, diversi nella forma o nolla vali
dità mu identici noi diritti cho conferiscono, nel li
bretto unico proposto — il Touring assistito «lugli 
ou. deputati Molmontl, Loero o dal senatore Bisca- 
retti ha presentato in Roma u S. E. Cottufavi, 
Sottosegroturio di Stato allo Finanze e al Comm. Vnr- 
volli, l'egregio Direttore Generale delle Gubclle. una 
memoria col modello dol libretto perché in base ai 
voti o desiderati in essa esposti, il nostro Governo 
si faccia promotore di una conferenza internazionale 
per discuterò coi rappresentanti «li quei(Governiche 
hanno concosso il regimo dol trittico suU'opportunità 
di sostituirò u«l osso un unico documento ohe fosse 
adottato da tutti gli Stati sotto lu denominazione 
«li libretto di libera circolazione internazionale 
degli automobili.

S, E. l ’on. Cottufavi e II comm. Yarvolll hanno 
fatto buon viso alla nostra pr<»posta, riservandosi 
di studiare lu questiono innunzi di prendere le op
portune deliberazioni.

Speriamo nel buon successo della causa.



P r e m i  ai  S o c i  b e n e m e r i t i  de l  1 9 0 8
Una M O T O C I C L E T T A  ed una B I C I C L E T T A  per 1 Soci  del 1908!

2 4 «  TOUR INO CLUB IT A L IA N O

Fremi ordinari. — 1. Ogni nodo ohi» presenta diocl 
noci è dichiarato benemerito e ricovo un’artlHtica medaglia 
ricordo, d'argento.

2. Chi presenta cinquanta noci ha diritto alia grande 
medaglia d’argento.

3. A chi no procura conto viene assegnata una meda- 
glia d'oro.

4. Chi durante il 1908 avrà presentato al Tonring il 
maggior numero di noci sarà dichiarato reeordmann dol 
1908 noli» propaganda u riceverà unu grande medaglia d'oro.

Ad ogni socio benemerito sarà rilasciato, per una volta 
tonto, uno splendido e pratico carnet.

Frem i straordinari. — Tutti l soci olio avranno pre
sentato dal 1* gennaio al 31 dicembre 1908 dieci o più soci 
optanti p e r  il 1908 concorreranno con an nnmoro per ogni 
dieoi soci presentati all’aaaegnaaiono a sorto di molti premi 
di notevole valore fra i quali:

una MOTOSAOOOHE
M<xi. 1907 {Brevetto II. A A. Dufaux rf O.io) motore di 
HI* l */« pronto per estere applicato a qualunque bicicletta, 
fornito d\ puleggia tul cerchione, di cinghia e di comando 
del manubrio.

Dono dol signor Gustavo F . Montchal, agente per 
l'Italia della "  Motosacoche

una Bicicletta di lusso G R ITZN E R
Mod. ¡908, leggerittima, da viaggio e da corta ni ttrada 
« teatto libero con nuociteimi e polenti freni al cerchio a 
leve speciali Gritzner.

Dono della Ctutn E . Flalg, Milano: Via Mo
scova, ir».

Richiedere alla Ditta odorante il nuovo Catalogo 
•* Gritzner »•

inoltre :
1. Un apparecchio Alba 49 por lustro 9 x  12 montato 

con otturatore por pose ed istantaneo o con velocità rego
labile da un 25* a un 100* di secondo, funzionanti» tanto u 
mano che con acuito pnoumatico a perù. Unito uno chassis 
doppio. — Dono della Ditta Ganzini, Namlas o C. 
di M. Ganzini, Milano.

2. Tre orologi aaBOrtitl, di precisione a scappamento 
brevettato, con bilanciere cronometro, apoolalmente allatti 
jwr turisti. — Doni della Ditta Fabrique Festina, 
La Chaux-de-Fonda (Suisse).

3. Un cronografo-contatore di Sport della Casa Jean- 
neret Hrchm di St. Imior. — Dono dol signor V. M io 
latti, consolo del T. C. 1. in Milano.

4. Un Accumulatore Ilensemborger |>er motociclo. — 
Dono dol Cnp. G. Negro. Firenze.

5. Sei ¡tozzi modello 1908 freno Cartoni. — Dono dol- 
l’Agenzia Freno Carloni, Milano.

6. Un freno Omoga: un freno Kex : un freno Fulgor.
— Doni dolla Ditta C. Bassoli o C. Bologna.

7. Cassa 12 bottiglie Marsala Fiorio. marca 8 . O. ài. 
vocchio superiore. — Dono della Ditta Crosti e Vita
li, Milano, via Bramante, 7. Agenti per la Lombardia della 
Società Anonima Vin. Itul. Fiorio e C.

8. Duo ponne a serbatoio Watorman. — Doni della 
Ditta L . o C. Hardtmuth, Milano. Via Bossi, 4.

9. Sol fonali “ Aquila*., nichelati per bicicletta. — 
Doni dolla Ditta Fratelli Santini, Ferrara.

10. Treabbon. alla Rivista nel 1909. Tro copie di ciascu
no doi seguenti volumi: La fotografia in pratica dol dott. 
Photopbiius ; Chimica fotografica dol dott. S. Allegretti: 
La fotografia d'inverno, di Giugastra. — Doni dol pe
riodico Il Corriere fotografico di Milano.

11. Pnou riparatore sistema Anseimi, per automobili.
— Dono del Dott. Ernesto Annoimi, Vitorbo.

12. Duo furmacio tascabili o Immette d' urgenza — in 
¡•olle — completo di ogni suppellottilo. medicazioni o me
dicinali. specialmente indicati per turisti. — Dono 
della Ditta U. M uraceli! e C.. Milano, via Aldo Ma
nuzio (Fornitrioe dolio Cassetto di medicazione dol T. C.I.)

13. Quattro astucci di 0 scatole di Autocròmu ciascuno.
— Doni del dott. A. Piccinini. Pont St. àiartin.

14. Dicci copie della Guida della Lombardia. Kdiziono 
del T. C. I. 1904, costituenti altrettanti premi.

(Ogni Guida si compone di tre volumi a cui vanno uniti 
»el fogli «lolla carta al 100 000 della regione). — Doni 
del T. C. I.

15. « Filtro Berkefeld » per sterilizzare o flitraro l'ac
qua inquinata o potabile. Tipo per ciclista. — Dono del- 
l’Ing. Carlo Bnumert, Milano. Via Principe Umberto 4.

10. Paio Pneumatici P ire lli per bicicletta. —  Dono 
del Sig. A . Isnenghl. Cupo consolo dol T .  C. I. in 
R iva di Trento.

17. T re  copio dc\V A t t ra v e rs o  1‘ I t a l i a (nuova edizione del 
T .  C. I.). Opera che descrive o illustra con una serio di 
2000 splendido fotografia le bellezze artistiche o naturali 
di cui ò ricca l'Ita lia . —  Dono dello Ditte Capriolo 
& Masslmino e Vonwlllor.

18. Due accumulatori por motociclo ;
<• h ¡»or automobile.

Doni della Ditta G. Hensembergor - Monza.
19. Dieci libretti d ’ inscrizione alla Cassa sodalo Pen

sioni V ita lizio. —  Dono dell’Agonzia di Firenze (Via
Mattia 1;.

20. Ktagi'ro stilo inglese pur la raccolta di tutto le 
pubblicazioni dol T . C. I. — Dono della Ditta G. B e- 
n o g g i, Milano, v ia  Stella 30.

21. Sei portafogli in pelle di foca. — Doni dello 
Stabllimonto di legatoria Torrianl e C . . Milano.

22. Duecento B iglietti du visita in litografia con sigla 
T. C. I .  — Scatola ¡»»¡letorie con monogramma. —  Dono
dol T . O. X.

UNA MEDAGLIA
ai benemeriti della Carta d'Italia.
La medaglia è assegnata in :

BBONZO a quei soci obe 
avranno procurato entro il 
1908 duo nuovo adesioni 
con l’acquisto in pari tempo 
dol blocco dei 1 2  fogli arre
trati dolla Carta d’ Italia.

A R G E N T O  a quelli che 
alla medesima condizione 
avranno procurato quattro 
soci.

I  soci che avessero già conse
guita la medaglia di bronzo po
tranno cambiaria in quelin d 'ar
gento presentando altre due in
scrizioni co ll’acquisto del blocco 
ili fogli arretrati delia Carta d 'I 

talia o previa restituzione do li» medaglia in bronzo già 
ricevuta.

Valersi della scheda d ' associazione s ta m 
pata a tergo della strìscia esterna della co
pertina.

Premi ai Soci Benemeriti del 1907.
I/estrazioiio n sorte dei premi ai soel benemeriti 

del 1907 diede il risultato seguente :
1. Bianchi Rornolo, Milano — *2. Z&nolii dott. Ing. 

Luigi, Bergamo — 3. Brtinelll Giovanni, Bologna - 
4. Isnenghl Achille. Riva «li Tronto — 5. Bianchi 
oup. Amedeo. Lecco — 6 . Marzorati Claudio, Milano

7. Battaglini avv. Sante, Reggio Emilia — 8 . Fio
retta cov. Pietro. Novara — 9. Zambaldi Ferruccio, 
Pistola — 10. Frasai eap. Giuseppe, Napoli — 1 1 .  
Fossati Giuseppe, Vigevano 12. Negro eap. Giu
seppe. Firenze — 13. Riuuldi ton. Gaetano. Mossa 
Carrara — 14. Zaini Angelo. Pistola — 15. Isnongbi 
Achille, Ulva di Trento—16. Neri Silvio Armando,To
rino — 17. Murzorati Claudio. Milano — 18. Pellegrini 
rup. Lionello, Firenze 19. Surtoretti Alfredo, 
Pozauolo— *20. Brandii Giuseppe. Gallipoli — 2 1 . 
Surugut Cesare. Sanluri *22. Ciardi Ettore. Ve
nezia — 23. Alliauo mugg. Pietro. Milano — 24. 
(tabella Sebastiano, Trigolo — 25. Salinardi cap. 
Ernesto. Bologna — 26. Mantcgazzu Achille, Roma

27. Martini ton. Ettore, Torino 28. Serafini 
Amici ten. A.. Ravenna — 29. Brandii Giovanni. 
Bolognu - 30. Allinna mugg. Pietro, Milano —
3 1. Oseugn ing. Tullio. Grosseto — 32. Nori Silvio 
Armando. Torino — 33. Isnenghl Achille. Riva di 
Tronto — 34. Foglluni dott. Adolfo. Viguolu — 
35. Paecaguini Felice. Pugauico — 30. Frati An
gelo, Bologna 37. Baratta Cesare, Buenos A jres

La presente R ivista  è stam pata  con carta patinata della Società A nonim a Tensì - Milano



La rappresentazione geografica

della produzione mondiale

La ¡lirista .si uhbellis«.’0 in questo suo fascicolo 
della Tavola diotroposta clic contiene, grati nini ente 
presentati nella loro proporzionalità, provincia per 
provincia, in quattro Cartine, i prodotti del fru 
mento, dell'o/lo d'olira, del rivo, degli agrumi in 
Italia. .Se si immaginasse di sovrapporre lo quattro 
cartine, si potrebbe scorgere clic In maggiore ab
bondanza di ogni prodotto non è distribuita in 
modo che ciascuna provincia abbia una inedia 
compcnsatrice. Alenile risultano più ricche delle 
altre ed ovvie considerazioni di dima, di ultime- 
tria, di coltivazioni spiegano in parte il fenomeno.

Ma la stessa pubblicazione che contiene queste 
quattro suggestive Itulictte ne contiene altre per 
il Hmo, i bom'h», il fieno, i bozzoli, i boriili, gli orini, 
gli equini, i ratini, i latticini, la macinazione dei 
cereali e ¡tante alimentari, la distillazione dello "¡ti
rilo. E 1*esimie di queste cartine si rilega chia- 
rn meli te ai rapporti derivanti «la tre altre, che 
«làmio la tcmi>cratura ili gennaio, quella di luglio «• 
lo medie annuali e a due ancora, che presentano 
le ¡tioggie e la densità di popolazione.

La perspicuità del modo di presentazione i* 
cosi grande che, con tutta facilità, dallo studio 
delle parti si assurge ad una comprensione n«»t«*- 
vole dello stat«» oconoinico-commoreinlo del Paese. 
Ciascuno secondo la coltura propria e le proprio 
tendenze, trova poi i punti di contatto per spie
garsi i diversi stati sociali dell«» regioni italiane.

I/opem clic contiene tanta e così preziosa sta
tìstica condensata e resa attraente è l'Atlante di 
Geografia Commerciale «lei Prof. C rino Assk- 
ItKTO riveduto dal Prof. E. F iurokicii delPUni- 
vcraità «li Lipsia, competenza ben nota nella geo
grafia commerciale. La pubblicazione comprenderà 
tra parti indipendenti l'uiia dall'altra : la (ìro- 
grafin Mondiale, quella Europea, quella Italiana, 
«si è di qiiest'iiltinia, la prima pubblicata, e testi* 
uscita, «die stiamo parlando.

L’ Atlante comprende un'altra serie «li tavole 
«li grandezza quadrupla «lidi«* piccole Italie già 
accennate, destinate alla relazione «li fenomeni 
più complessi, che una scala troppo piccola non 
avrebbe permesso «li ben specificare.

La prima e una Italia finirà, con monti, pianure, 
profondità di mari. Gli spazi liberi oltre confino 
sono occupati «lalle piante «lei porti «li Ancona «• Ve

nezia con molti dettagli sui ibmluli del mare, eco. 
Cosi in questo fascìcolo vengono rapprcs«*ntati i 
principali porti commerciali «l'Italia, come negli 
altri «incili «li Europa o delle altre parti d«d 
mondo.

La seconda «là la distribuzione «li molti pro
dotti vegetali, pascoli, prati, boschi, frumento, 
mais, eco., canapo, tabacco, cotone, riso, olivo, 
agrumi, mandorle, castagne, barbabietole, or
taggi, patate, tartufi, (ili angoli vuoti contengono 
i porti di Palermo, Messina, lo stretto di Messimi.

Una terza carta, sempre nella «tessa scala, «là 
i prodotti tirila pesca, « «»Ila direzione «lei traffico 
«li questi prodotti. Risaltano i luoghi principali 
di pesca <hd tonno (anzi vi sono negli angoli tra 
cartine spe«dali dello tonnare messinesi, trapanesi, 
napoletane), dell«* anguille, dell«* aragoste, delle 
acciughe, del merluzzo, «Ielle sardine, «lei pesce 
spada, «l«*llo ostriche, delle triglie, dei «•«»filli, 
dello sogliole, «lei coralli, delle spugne, ccc.

Una «piarla carta dà i minerali: lignite, torba, 
ferro, oro, argento, piombo, zinco, rame, zolfo, 
petrolio, asfalto, acido borico, alabastro, ami
nomi«*, mercurio, granito, ninnilo, pozzolana, sale, 
lava, »»ec. Gli angoli 1 ib«*ri sono utilizzati ('«»Ih* 
piantine dei porti di Napoli, Mari. Catania, Emulisi,

Una quinta carta «là la distribuzione delle in
dustrie e vi sono «’lussi Inatto in parti colar noni«* 
quelle della seta, «lei cotone, «Iella lana. d«d lino 
»• «Iella canapa, «*ltra a molte altre (iuta, paglia, 
polle, carta, industrie chimiche, ere.). Questa 
carta era certo la più difficile da organizzare o 
sebbene un grande sforzo sia stato fatto per «lare 
sintotwnnmnte l ' accentramento industriale dell«» 
diverse località, forse hi grafia adottata potrobbo 
venire migliorata. Negli spazi liberi una cartina 
della distribuzione «li forze motrici in Italia, «lei 
distretto imliiHtrinle di Genova e lo piantine dei 
porti «li Genova, Civitavecchia o Livorno.

Un'ultra tavola contiene VEritrea rispetto alla 
vegetazione (pascoli frc«picnti, pascoli rari, col
ture frequenti, colture rare, boschi e cespugli, 
vegetazione desertica) e rispetto agli animali 
(pecore, buoi, dromedari, asini, cavalli, muli, 
oltre « In» alla pesca «li tartarughe, perle, madre
perla), «’(»n min carta special«* dei dintorni di 
Mussami.



Atlante Commerciale ITALIA: FRUMENTO, VINO, OLIO D’OLIVA, AGRUMI
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lutino una tavola doppia è intitolata Gli Un
itimi alVEstero. Essa contiene un planisfero in 
proiezione azimutale equivalente, cioè la pili 
adatta per dare coll'intensità dei colori le im
pressioni proporzionali anche alla superficie della 
damiti) delle popolazioni. I paesi di tutto il mondo 
sono coloriti in diverso modo secondo che hanno 
da 50 a 100 italiani ogni 10,000 abitanti da 100 
a 1000 e oltre mille. Ogni paese porta poi in 
cifra rotonda il proprio contigente d’ italiani. E 
così elio apprendiamo che più di un decimo della 
popolazione argentina o dell'Uruguay è d'italiani, 
che gli Stati Uniti ne contano 750,000 e il solo 
Brasilo 1,100,000.

Carte speciali ci fanno poi constare che piti 
di */$ della popolazione è italiana nell'Uruguay, 
nel Rio Grande do Sul. Nello Stato di Espiriti! 
Santo gli italiani arrivano al 30 °/0 e toccano 
il l5 °/0 in (inolio di San Paolo! Altre carte dònno 
la ripartizione sulle coste del Mediterraneo, negli 
Stati Uniti d'America, nella Colonia Eritrea, in 
tutta Europa. Un’altra ancora dò il totale degli 
emigranti per ciascuna provincia, e un'altra infine 
gli emigranti per gli Stati Europei e por il bacino 
del Mediterraneo, diviso por provincia.

Da quest'insieme di dati il fenomeno dell'emi
grazione sezionato in diversi modi balza fuori 
chiaro nei suoi rapporti eolie località, rapporti 
che vengono completati nella mente e spiegati 
almeno parzialmente da tutti i dati esposti nelle 
carte del clima, delle colture, o delle industrie di 
cui si è parlato prima.

Sedici pagine di testo seguono tutte queste 
carte, se testo si può chiamare questo che con
tiene non meno di tifi tra altre cartine e sopra
tutto diagrammi statistici raccoglienti in picco
lissimo spazio o in modo evidente una quantità 
di notizie anche poco note sull' Italia fisica (rap
porti tra superficie, e coste, tra superficie di cia
scuna regione e l'area montagnosa e quella piana :

fra temperatura o pioggia). Poi viene l'utilizza
zione del terreno secondo le colture, i paesi di 
provenienza del grano e il rapporto d'importa
zione dei porti importanti, l’ esportazione del vino, 
l ’importaziono relativa dei bozzoli, la produzione 
dei bozzoli, l ' importazione ed esportazione di 
bovini, equini, eoe.

• •
L'insieme di questo atlante commercialo — il 

primo clic si pubblica iu Italia e senza dubbio un 
notevole lavoro d'arte cartografica oltre che di 
studio — dai luogo a meditazioni* continuamente 
rinnovato ogni volta elio so ne studia qualche 
brano. Il curioso si è che esso può essere utile 
tanto al giovane studente (pianto all'uomo d'af
fari o allo studioso, perchè tutti ne comprendono 
subito con chiarezza assoluta i fotti, salvo a trarne 
le conseguenze ciascuno secondo il proprio punto 
di vista e la coltura speciale.

Tutti i soci del Tonring dovrebbero possedere 
questo bell'Atlanto che è un vero manuale di co
noscenza statistica dell'Italia guardata da punti 
di vista che di solito non si conoscono; o. se al
trimenti si vuole, una illustrazione del Paese 
regione per regione e prodotto per prodotto, tale 
da servire di complemento alle descrizioni turi
stiche clic la Rivista e la Carta del T. forniscono 
loro.

Come so] ira s i'è  detto il prezzo è alla portata 
di ogni borsa perchè l’Atlante di Geografia 
Commerciale dell’ Italia qui descritto si può 
avere direttanente a ll'Istituto Geogkakico Dk 
Agostini - Roma, che ne è l'esecutore e l’ edi
tore, al prezzo di L. 5 (più L. 0.60 per spedizione 
raccomandata).

Il Tonring ne tiene un deposito alla Sede Cen
trale al prezzo di L. 5 preso di presenza, e di 
L. 5.60 se chiesto e spedito per posta (vaglia, 
anticipato).



R IV IS T A  M E N SIL E I

Annuario Generale 1008-1909.
L ’Annuario è stato distribuito a tutti i soci in re

gola col pagaménto della quota 1908.
Esso viene inviato poi agli altri mano mano che 

pagano gli assegni loro trasmessi a domicilio.

Colla sua 14« edizione V Annuario Generale del T. C. I. 
(1908-1909) diventa biennale. Trasformazione estrin
seca al libro in quanto non ne concerne nè la so
stanza nè la forma, ma della quale sarà tuttavia op
portuno dichiarar qui la ragione e lo scopo.

Divenuti per non breve e per studiosa esperienza 
stabili e definitivi i criteri ed i metodi coi quali VAn
nuario è compilato e si pubblica, anche il divario 
fra due edizioni immediatamente consecutive diviene 
necessariamente minimo. Non muta infatti la dispo
sizione e la veste tipografica dell’opera e pochissimo 
può variar la materia la quale in parte è per sè stessa 
costante (regolamenti, tariffe, località, ecc.), in parte 
muta assai lentamente (consolati, affinamenti, nuovi 
uffici postali e telegrafici) od ha mutazioni poco im
portanti alle quali non è possibile, indipendentemente 
dal Touring e dall 'Annuario tener dietro d’anno in 
anno (notizie statistiche, eco.).

La biennalità quindi ÒlqW Annuario non ne dimi
nuisce per nulla l ’utilità e la attualità, mentre im
porta una notevole economia finanziaria e di lavoro 

* che può essere, e daremo opera che sia, assai util
mente rivolta a vantaggio dei soci e dell’Associa
zione. —  Anche in questa edizione l ’Annuario si 
accrebbe di qualche nuova notizia p. e. sui passa
porti e sui porti d’arme, sulle limitazioni al diritto 
di fotografare, sulle tariffe differenziali ferroviarie, 
ecc., ecc.

Sempre crescenti del resto saranno lo studio e le 
cure per migliorare questa che è tra le più impor
tanti pubblicazioni del Touring; la Direzione e l ’U f
ficio considerano rallungato periodo di gestazione del 
prossimo Annuario come un maggior impegno di 
renderlo sempre più ricco ed esatto e meglio rispon
dente ai bisogni dei soci ed al compito del Touring.

Per soddisfare a questo nostro impegno ci sarà 
più che mai prezioso il consiglio e la collaborazione 
dei soci e di quanti usano dell ’Annuario; preghiamo 
quindi tutti coloro (consoli, soci, lettori) che aves
sero proposte, aggiunte, modificazioni, correzioni o 
altro da proporre per la prossima edizione dell’An- 
nuario, di comunicarle con sollecitudine alla Reda
zione ¡tèli’Annuario del Touring - Milano.
Per il miglioramento degli alberghi'
La riunione di Como del giorno 11 aprile.

Il giorno 11 aprile, a Como, nella sala del Casino 
Sociale cortesemente concessa, ebbe luogo la terza 
riunione fra gli albergatori, indetta dalla Commis
sione Miglioramento Alberghi, costituita presso il 
T. C. I.

Erano presenti le autorità cittadine, i rappresen
tanti della stampa, gran numero di albergatori e di 
soci del Touring.

L ’avv. Bortolo Bellotti e il signor Luigi Gavirati 
presentati dal capo console locale ing. Ponci spie
garono applauditissimi l ’azione e gli intenti del Tou
ring Club nel riguardo del miglioramento degli al
berghi.

Seguì una discussione alla quale parteciparono il 
sindaco di Como, il direttore del giornale La Pro 
vincia, signor Massuero, il comm. Confalonieri é il 
cavaliere Colleoni.

Venne approvato un ordine del giorno di plauso 
per l ’azione del Touring Club, e fu decisa la nomina 
di una Commissione composta dei consoli locali del 
Touring Club, di una rappresentanza degli alber
gatori e della stampa, allo scopo di proporre alle 
autorità locali i provvedimenti opportuni per favo
rire il movimento dei forestieri.

A proposito del trittico francese.
A complemento di quanto abbiamo scritto sulla 

Rivista del passato marzo in merito al trittico per 
la Francia, rendiamo noto che la Direzione generale 
delle Dogane francesi ha stabilito come termine ul
timo per 1’emissione del trittico attualmente in v i
gore, il 31 dicembre corrente anno.

Il nuovo trittico trance e che abolisce l ’applica
zione della fotografìa dell’automobile sarà quindi 
emesso col primo gennaio 1909. Detto trittico, oltre 
le indicazioni già note, dovrà contenere il numero e 
il colore dello chassis, la marca ed il numero della 
carrozzeria, il numero dei posti, la natura ed il co
lore dell’imbottitura interna della carrozzeria.

Monograf ia i l lustrata 
Camere «l’Albergo.

Artisticamente rilegata in pergamena a fregi do
rati, è uscita in grande formato, edizione di lusso, 
con molte finissime incisioni e tavole fuori testo, la 
Monografia del Concorso Camere d’Albergo indetto 
dal T. C. I. nell’occasione dell’Esposizione di Mi
lano 1906.

La riuscitissima pubblicazione con prefazione di 
Vittorio Pica costituisce senza dubbio il più ricco 
ed il più pratico manuale per l ’arredamento e l ’or
ganizzazione dell’albergo e la raccomandiamo calda
mente ai nostri soci ed agli albergatori che deside
rano adottare nei loro alberghi i criteri della co
modità, dell’igiene e dell’economia.

Trovasi in vendita presso la Sede centrale del 
T. C. I. a L. 2,50 per i soci e per gli albergatori e 
a L. 5 per i non soci.

*%
La direzione del Touring nelle sue ultime sedute 

ha preso, tra l ’altro, le seguenti deliberazioni:
ESPERIMENTI A I PASSAGGI A LIVELLO. — 

Si ricostituisce la Commissione per i passaggi a li
vello, chiamando a comporla, oltre ai membri della 
Direzione, il cav. Guastalla, il cav. Pizzagalli, il 
conte Sormani e un ingegnere delegato delle Ferrovie 
dello Stato.

CONSOLATO DI S. REMO. — La Direzione 
prende atto delle dimissioni dalla carica rassegnate 
dal signor G. B. Rubino.

'F.I.A.L.'LEGNANO,, HÌL
U n ic a  V e t t u r e t t a  pratica, perfetta, elegante, economica, 2 cilindri. Trasmis
sione cardano. Accensione magneto. Cambio train balladeur. 3 velocità e marcia indie
tro. 3 freni potentissimi. Completa carrozzeria 2 posti. Pneu Dunlop renforcé L. 3950

MOTORI USO INDUSTRIALE EO AGRICOLO, 2, 4, 6, 8, 10,12 jtp.
ad 1, 2 e 4 cilindri. - Massima perfezione.,- Minimo consumo.

Chiedere listini : Fabbrica Italiana Automobili - Ioegnano
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R IV IS T A  M E N SIL E

/
COMMISSIONE STRADE. — Si nomina a far 

parte della Commissione Strade il dott. Gnido Ravà 
Sforni, console del Touring a Mantova.j

ADESIONI COSPICUE AL TOURING. —  La Di
rezione prende atto con compiacimento della iscri
zione a socio vitalizio della R. Nave Vittorio Ema
nuele, a mezzo del console A. Cacace, e della ade
sione al Touring di S. E. Begirondi Mulu-Ghetà, 
Ministro delle Finanze d’Etiopia, presentato dal socio 
signor S. Castagna.

PER UN PONTE SUL SAVIO PRESSO CE
SENA. — Si rinvia alla Commissione Strade la ri
chiesta di parere e di appoggio del Touring per la 
costruzione di un nuovo ponte sul Savio presso Ce
sena.

INVITO  DELLA DANTE ALIG H IE R I PER 
UNA G ITA SUL GARDA. —  La Direzione prende 
atto dell’invito in data 28 marzo del Comitato di 
Brescia della Dante Alighieri perchè la Direzione 
stessa sia rappresentata nella gita sul Garda indetta 
per il 12 aprile corrente e manda a comunicare la 
propria adesione.

ESCURSIONE NAZIONALE IN  SARDEGNA 
D ELL’AUDAX ITALIANO. —  Il Direttore ed il 
Vice Direttore Generale accettano la nomina a mem
bri del Comitato d’onore per la Gita m Sardegna 
dell’Audax Italiano.

Il Touring Office Gondraud di Genova funziona 
già da qualche giorno nella nuova e grandiosa sede 
di via X X  Settembre (Palazzo Hótel Bristol).

Ci riserviamo di illustrare l ’ufficio stesso nel pros
simo numero della nostra Rivista, ma intanto avver
tiamo i nostri soci e lettori che esso —  come quelli 
di Milano, Palermo e Catania —  dà schiarimenti gra
tuiti, vende biglietti ferroviari per l ’Italia e per l ’e
stero, biglietti delle più importanti Compagnie di 
Navigazione, fa servizio di cambio, accetta associa
zioni immediate al T. C. i l  vagamento delle 
quote annuali, e vende tutte le nostre pubblicazioni.

I  biglietti ferroviari possono essere acquistati an
che un giorno prima della partenza senza alcun au
mento del prezzo praticato alla stazione.

S ta to  dì d is tr ib u z io n e  d e lle  p u b b lic a z io n i 
a i Soci de l 1908.

Annuario Generale 1908-1909. — La spedizione 
procede regolarmente fino dall’aprile scorso e sarà 
terminata verso la metà del corrente mese.

Carta d’Italia. — I due nuovi fogli preannunciati 
di Verona e di Siena —  saranno pronti e distribuiti 
entro il corrente mese.

Umbria (Monografìa illustrata di gran lusso). — 
La spedizione, cominciata alla fine di aprile u. s., 
proseguirà nel corrente mese.

I  soci che non versarono* ancora la quota 1908 — 
riceveranno le pubblicazioni dianzi menzionate 
man mano che si metteranno in regola coi paga
menti accogliendo gli assegni inviati loro a domici
lio pel seguente importo:

L. 6,20 per Milano — L. 6,55 pel Regno — L. 8,55 
per l’estero.

C O N S O L A T O
Capo Consoli,

Firenze.....................  Dott. Gaspero Capei
Perugia ................ ' Conte comm. Rodolfo_Pucci

Boncambi.

Consoli.
Albissola Marina.. . .  Benedetto Vivaldi.
Bianco ..............  Avv. Giuseppe Serra.
Bibiana ..................  Dott. Giuseppe Raimondo.
Bientina ............. Adolfo Moretti.
Buccino ............... Pietro De Vito.
Campegine .........  Rag. Beniamino Villani.
Ganzano ........... Avv. Silvio De Dominicis.
Caprese ................  Geremia Chinali.
Capua ............... Rag. Alessandro Remotti.
Carmignano . . . .  March. Antonio Ricci Riccardi.
Carpineti ........... Guglielmo Cilloni.
Castelnuovo di Gar-

fagnana............. Demetrio Vannugli.
Castropignano .. Raffaele Borsella.
Ceprano ............... Avv. Ignazio Vitaliani.
Cerro di Pasco.......  Riccardo Lercari.
Corato ....................  Ing. Pasquale Malcangi.
Corneliano d’Alba Antonio Bosco.
Dego ..........   . . .  Giuseppe Damiani.
Elena ............ Eduardo prof. Rebaùdi.
Fabrica di Roma .. Tommaso Cencelli.
Fabbrico ................  Domenico Bellesia.
Ferrera Erbognone. . Avv. Attilio Strada.
Firenze..................... Alfredo Brogi

» .................... Dott. prof. Castellani Luigi.
* .................... Ing. march. Corsini Ernesto.
» .................... Guglielmo Giardi.
* ...................  Ginori Lisci march. Lorenzo
» ......%...........  Alessandro Lorenzetti

Fontanelle ............. Dott. Giorgio De Lucchi.
Frascati ..............  Alessandro Lippi.
Fubine ................  Dott. Ernesto Barberist
Gandino..................  Vincenzo Testa.
Ghisalba ......... .. Emilio Morzenti.
Gioia ne’ Marsi....... Avv. cav. dementino Jori.
Intra ..................  Carlo Carotti.
Lercara Friddi . .. Ing. Leopoldo Antonelli.
Magenta ........... Rag. Ezio Ponti.
Mammola ........... Leone Piccolo.
Milano (Cons. Mil.) .. Ten. Raul Seandelimbeni.
Monchio ................  Dott. Gerolamo Pacchieni e

Boiardi Susenna.
Pavia ................  Franchi Maggi Giuseppe.
Perugia ......... -. . . . Dott. Demetrio Baldelli Bom-

belli.
» ................  Dott. Domenico Ferrerò.
» ................ Cav. Ciro Mavarelli.
» ................  Conte comm. LucianoValentini.

A U T O M O B I L I

WOLSIT
CHASSIS A 2 - 6 - 4  C IL IN DR I  

VETTURE DA TURISM O

E INDUSTRIALI

Regolarità *  Resistenza ❖  Economia

O FFIC IN E  LEGNANESI A UTO M OBIL I W O L S IT
A n o n im a  C a p ita l©  L. 2 OOO OOO 

OFFICINE —  LEGNANO —  DIREZIONE

D E P O S IT O  — V ia  M a n z o n i ,  42  
G A R A G E  — S. C r is to fo ro , 37 MILHNO

/



00530 la M ilano - S. ’Remo
1° VANHAUVAERT — 2° GANNA 
3° POTTIER — 4° RINGEVAL —
5° TROUSSELIER — 6° LEQUATRE

e  la  S .  t ^ e m o - V e n t i m i g l i a  -  I m j D e r i a - S .  I b e r n o
1° AZZINI

la

"Parigi -l^oubai#
registra una nuova vittoria per il Pneumatico

D U N L O P

con Primo '\?anhauvaert

e queste vittorie confermano una volta ancora che le

Coperture e 

Camere d’ aria "Dunlop
sono le migliori perché più elastiche e più resistenti.

THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont.) LH
MILANO

------------ Via Giuseppe Sirtori, N. 1A ---------------

Succursale: TO'HlJviO - A?ia Bertola J .̂ 9

A *
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R IV IS T A  M E N SIL E in

Perugia ................... Averardo Verdesi.
Pioltello ................  Ettore Boldorini.
Pisa (Cons. Univ.). . Lami Carlo Zanetto.

> » j> . Andrea Piegaia.
Riposto ..................  Giovanni Fiamm ingo Zandolino
Roccafranca ........... Giuseppe Razelli.
Roma (Cons. Nav. ) . . Guido Barbaro.
Sabbioneta ........... Geom Carlo Averone.
San Justo .........  Pasquale Aste.
S. Ambrogio .........  Fortunato Neveux.
S. Remo ................. Rag. Italo Scotto.
Ussana ..................  Elìsio Contini.
Villa S. Giovanni . . . Ing. Fortunato Piccolo.
Zogno...................... Guido Galignani.

L ega li.
Castel di Sangro. . . .
Coprano ..............
Force........................
Forio d’Iscbia
Genzano ...........
Giaveno ...............
Guardia Sanframondi
Guastalla ...............
Iglesias .............
Lastra a Signa
Lauria ....................
Lavagna .............
Lendinara................
Marigliano .............
Zogno ......................

Avv. Ferdinando Corrado. 
Avv. Ignazio Vitaliani. 
Avv. Augusto Grassi.
Avv. Luca Milone.
Avv. Antonino Masia.
Avv. Guido Gerardi.
Avv. Domenico Di Cesare. 
Avv. Nullo Tovagliari. 
Avv. Emilio Melis.
Avv. Carlo Baroncelli. 
Avv. Andrea Reale.
Avv. cav. Luigi Rossi. 
Avv. Giuseppe Lorenzoni. 
Avv. Pasquale Siciliano. 
Avv. Aristide Torri.

M edici.
Bornago..................  Dott. Luigi Moschiari.
Gambellara .......  Dott. Carlo Ongaro.
Gattinara .........  Dott. Italo Cacciami.
Ghisalba ............. Dott. Giuseppe Morone.
Gradoli ............. Dott. Mario E. Migneco.
Iglesias ............. Dott. M. Aicardi.
Lecce........................ Dott. Gaetano Misurale.
Duino ..................  Dott. Pietro Spinelli.
Mariano Comense .. Dott. Attilio Ghirardi.

A F F I L I A ME N T I .
Garages.

Cosenza..................  Auto-Garage Italia I  cat.
Palermo ...............  Central-Garage Palermo I I  »

Meccanici.
Buja ....................  Tomini Andrea I I  cat. C. M.
Castel di Lama . Grelli Giuseppe I I  ,, A. M. C. 
Vedano al Lambro Fratelli Rossi I I  ,, C.

Farmacisti.
Bagnolo Mella .......  Tadini Marco Angelo.

Offerte precedenti .......  Cartelli N. 2879 L. 40 268

Nuove Offerte.
Municipio di Anfo ......... Cartelli N. 2 L. 40

„  Giaveno...........  ,, ,, 3 ,, 30
,, Maranello.............. , ,, 1 „  20

Consolato di Bergamo .... ,, ,, 1 „  15
Gerardi avv. Guido, Gia

veno ...........................  ,, ,, 2 ,, 20
IsnenghiA., Riva di Trento ,, ,, — ,, 30
Revedin conte A., Oderzo ,, ,, 2 ,, 20
Veloce Club Goriziano . . .  ,, ,, 1 ,, 10

Tota le............... Cartelli N. 2891 L. 40 453

Soci  q u i n q u e n n a l i .

inscritti dal 1 al 29 Febbraio

Agnisetta Giuseppe, Intra —  Aimonetti prof. Ce
sare, Torino —  Anderson prof. Melville, B. Stanford
—  Associazione Archeologica Romana, Roma — 
Bascbiera Luigi, Pordenone —  Bassetti avv. Pietro, 
Bertinoro —  Bertero Giuseppe, Biella — Bertetti 
Enrico, Rivanazzano —  Bianchetti Agostino, Ro- 
vigno —  Bianchi Amedeo, Lecce —  Bianchi Costan
tino, Como —  Boggio Mariet Alfredo, Torino —  Bri- 
coli Giuseppe, Livorno —  Brigadoi Eugenio, Pre- 
dazzo —  Brunelli Giovanni, Bologna —  Camporelli 
Antonio Novara —  Carminati ing. Piero, Bergamo
—  Carradori Italo, Pistoia —  Carsana Attilio, Ponte 
S. Pietro —  Castelli Giuseppe, Milano —  Cenciotti 
Ferdinando, Terni — CERNUSCHI PAGNONI 
LUISA, Milano —  Chiesa Giuseppe, Torino —  Chi- 
tarin Ugo, S. Giustina Bellunese —  Clivio Giulio 
Camillo, Caltagirone — Craven Robert H., Sestri 
Levante —  Crocco cap. Giorgio, Roma — Croff Carlo, 
Parma —  Curatola Bruno, Reggio Calabria —  De 
Buzzacarini march. Aleduse, Castello di Costabissaro
—  De Grave Selle ing. Carlo, Cornigliano Ligure — 
De Luca cav. Pietro. Torino —  De Luca La Rocca 
Stefano, Termini Imerese —  Demaria cav. Giu
seppe, Torino —  Di Loreto Alfredo, Barrea —  Di 
Palma Goffredo, Palermo —  Fabretto Ernesto, Go
rizia —  Fattorini Giuseppe,Varallo —  Ferrario Qui
rino, Novara — Franci Umberto, Rufina —  Fumerò 
Vincenzo, Torino —  Gallo Emilio, Cossato —  Gay 
Lorenzo, Torino — Gazzarini dott. Adolfo, Vada

MANIFATTURA D’ OTTICA E MECCANICA DI PRECISIONE ..

Succursali a B er l ino .  H m burgo ,  V ienna . Par la i .
Londra. Mosca, P ie trobu rgo ,  New-Vork.

Piccolo apparecchio riflet
tore a specchio cra0 4 N x 6
tutto in metallo leggerissimo. ULTIMA NOVITÀ

In vendita presso tutti i negozianti di fotografia.
Domandare Catalogo N. 280 che si spedisce gratis e franco.

<§ S o h n ,  < A . «  S o

—  BRUNSW ICK (Germania)



mi

può riprodurre le opere 
del repertorio moderno.

ha l’esclusività per la 
riproduzione del canto 
dei più grandi artisti.

benché cantati da cele
bri artisti sono a dop
pia faccia.

sono firmati dagli arti
sti che li hanno eseguiti.

I dischi

FONOTIPIA
sono i preferiti dagli 
am atori della buona 
musica.

I dischi

I dischi

I dischi

si possono suonare con 
qualunque macchina.

FONOTIPIA

FONOTIPIA

ottennero il Gran Pre
mio all’Esposiz. Inter
nazionale Milano I9G6.

sono i soli veramente 
artistici e perfetti.

m n

Chiedere Cataloghi alla SOCIETÀ’ ITALIANA DI F0/\0T1PI \

------------------------------------------------------------------------------  M ILAN O  -  Via Dante, 4 ----------- ----------------- -----------------------------------------—
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RIVISTA MENSILE IV

—  Gentilomo Alberto, Venezia —  Gianolio ing. V it
torio, Cantalupo— Jacometti Carlo, Roma — Landi 
Enrico, Torino —  Locatelli Elia, Treviglio — Man- 
feroce dott. Antonio, Cinquefrondi —  Manfredini 
Giulio Cesare, Reggio Emilia —  Marta nob. Bruno, 
Agna —  Martini Friederich, Berlino —  Mengarini 
Umberto, Roma — Mombello Olimpio, Vallemosso
—  Monneret cav. Ugo, Milano —  Montori Ca
millo, Torrano Nuovo —  Moro Giovanni, Bellin- 
zona —  Mrach Vittorio, Pisino —  Nardotto Gu
glielmo, Vicenza —  Nesci Vincenzo, Reggio Cala
bria —  Nisich Ettore, Pisino —  Parrini Camillo, 
Piombino —  Passera Achille, Genova — Paga
nelli Silvio, Pistoia — Paganini Luciano, Castano 
Primo —  Pallavicini Paolo, Genova —  Pierantoni 
prof. Eduard, Napoli —  Rappis Alfredo, Andorno — 
Ricciardi Pollini Tommaso, Fucecchio —  Ricci 
Abramo, Bologna —  Ricci Raffaello, Firenze — 
Roddolo Giacinto, Saliceto —  Rollino Ettore, Ge
nova —  Rota conte avv. Eugenio, Santa Bona
--- Salata Giovanni, Genova —  Scala Ferdinando,
Firenze —  Scamoni ing. Paolo, Milano — Sciarra 
Alberto, Torino — Scompanni S., Trieste —  Soz- 
zani Alberto, Latte —  Squindo Giuseppe, Cos- 
sato — Stefanini Emilio, Lecce —  Stella Edoardo, 
Milano —  Sterna Attilio, Varallo Sesia — TAVAZZI 
MARIA, Lodi —  Terragni Enrico, Milano — Va- 
lentini Medoro, Canazei —- Whitlock W., Nizza Ma
rittima —  Zanella Paride Alfredo, Brescia.

TOTALE N. 5150.

S o c i b e n e m e r i t i .
* jArnoldo Attilio, Venezia —  Avezzano Camillo G., 
Torino — Bigiorno Soldaini Enrique, Caracas — 
Bottelli Giovanni, Milano — Bresciani ing. Bruno, 
Cerea —  Carucci rag. Ciro, Napoli —  Castoldi avv. 
Guido, Torino —  Cavaleri Giacinto, Gerace —  Chiesa 
Felice, Genova —  Costa geom. Giovanni, Alme e
—  Cristini dott. Pier, Dione, Cologno al Serio — 
De Nicolais d'Alvarez Luigi, Guayaquil —  Frassine 
G. Batt., Rovato —- Lombardi Lamberto, Ascoli 
Piceno —  Magnetti Luigi, Varano —  Malaspina 
ten. Giuseppe, Ferrara —  Nuzzi Pietro, Formia — 
Seccia Cortes prof. Pasquale, S. Marino.

TOTALE N. 1377.

S o c i  q u i n q u e n n a l i
inscritti dal 1 al 31 Marzo.

Annovazzi Giuseppe, Terdobbiate — Appiani Fe
dele, Basilea — Arcari Giuseppe, Milano —  Acqua- 
sciati G. B., Sanremo —  Bacchelli Mario, Bologna
—  Barattili Pietro, Bari —  Benvenuto Pietro, Bue
nos Ayres —  Bettonagli Gervaso, Torino — Bianchi 
Edmondo, Piombino —  Biggi dott. Giovanni, Bue
nos Ayres —  Blanc Tassinari Aldo, Dovadola — 
Bonazzi Giuseppe, Arzignano — Bottacchiari Ro
mano, Milano —  Brena cav. Cleto, S. Bonifacio
—  Brodie H. H., Sanremo — Caputi Domenico, 
Guayaquil — Carbone Agostino, Buenos Ayres — 
Carminati Giulio Francesco, Milano — Carpani Am
brogio, Milano —  Cassitto ing. Umberto, Napoli
—  Charlier Alberto, Cologne —  Confalonieri Enrico,

Mandello —  De Benedetti avv. Alessandro, Torino
—  De Bosis Percy, Roma — De Micheli Jean, Novi 
Ligure — DE VREDENBRUCH baronessa ISA, 
Vienna —  Dulio Giovanni, Milano — Duni ten. col. 
Alfonso, Cava dei Tirreni —  Fortis Giovanni, Ber
gamo —  Francia dott. Carlo, Bologna —  Gausser 
dott. A., Garessio — Gaziello Eugène, Menton — 
Guidali Luigi, Napoli —  Levi avv. Abramo, Torino
—  Lodi Battista, Pontoglio —  Lodola geom. Fran
cesco, Monticelli d’Ongina — Marcozzi rag. Carlo, 
Milano —  Mariano Eliseo, Palermo —  Mognaschi 
Luigi, Milano —  Mollo Silvestro, Vico Equense
— Municipio di Tolentino —  Murzi Enrico, Buenos 
Ayres —  Olivetti Vittoriano, Biella —  Pagani Giu
seppe, Stresa — Panciroli Giuseppe, Reggio Emilia
— Pedrini Umberto, Bologna — Piredda Amerigo 
Agostino, Bassignana — Pollerà cav. Alberto, Ba- 
rentù —  Prosdocimo cav. dott. Attilio, Medina di 
Livenza — Protti Attilio, S. Angelo Lomellina —
Pugnaioni Ugo, Buenos Ayres----Rindi Giuseppe,
Pistoia — Rognoni Pietro Oreste, Pavia —  Ros
setti cav. Carlo, Chartoum, — Ruspoli principe A l
fonso, Roma — Sanguinetti conte Vittorio, Bologna
—  Schedoni' P„, Modena — Silvani Achille, Milano
— Stefanelli Antonio, Poli — Stoppani Carlo, Fara 
Novareie — Stroppa Rinaldo, Milano —  Strozzi A., 
Wintsrthur —  Taramasso ten. Cesare, Torino — 
Turri Enrico, New-York — Vescovi Giuseppe, Mi
lano —  Volpi Isidoro, Robbio —  Wermuth Ernesto, 
Foligno.

Riscossione con assegno  della  quota 1908,
Continua la spedizione degli assegni ai soci ri

tardatari nel pagamento de'la quota 1908. Ricor
diamo che gli assegni sono di L. 6,20 per Milano 
e di L. 6,55 pel Regno.

Avvertenza importante. — Col presente fascicolo 
viene sospeso rinvio della Rivista ai soci che non 
hanno ancora versata la quota, salvo a riprenderlo 
a mano mano che essi saranno in regola coi paga
menti.

Una p regh iera  ai Soci.
Saremo veramente grati a quei soci che possedono 

duplicati di pubblicazioni del Tour'ng (Rivi te, An
nuari, Guida, Carte, ecc.), o numeri che non credes
sero di conservare, volessero ritornarli a questa sede 
per completare le varie raccolte possedute dalla no
stra biblioteca.
Biciclette viaggianti come bagaglio.

I  nostri associati che intendono usufruire delle fa
cilitazioni derivanti dalla convenzione precorsa fra 
il Touring e le Ferrovie dello Stato per il rimborso 
del valore di accessori smarriti nelle spedizioni di 
biciclette come bagaglio, sono pregati osservare scru
polosamente le norme stabilite all’uopo nell’ Annuario 
Generale del Touring: munirsi cioè degli appositi tre 
tagliandini, cancellare attentamente su ciascuno di essi 
le parole corrispondenti agli accessori da cui è scor
tata la macchina, e curarne l ’applicazione.

Ciò ad evitare i frequenti errori che impediscono 
alla Direzione delle Ferrovie le necessarie verifiche 
per stabilire se sia fondato il reclamo, che per con
seguenza viene respinto.

Società Anonima - Cap. L. 7 80000

G Q m m E
! HI PE R FDR AB I LI

BREVETTATE IN TUTTA L ’UNIONE,

ROMA - V i a  D u e  M a c e l l i ,  66 MILANO - V i a  C a r r o c c io ,  3

a g e n z i e
MILANO - Via Giuseppe Verdi, 5 — PADOVA - Piazza Cavour, 4 — PARMA - Via Borgo Scuderie, il  
FERRARA - Corso Giovocca, 34-36 — ROMA - Via del Pozzetto. U7 — NAPOLI ■ Piazza Vittoria, 2 bis 

TORINO - Via Gioberti, 12 — F I R E N Z E  - Via Faenza, 2



VELOCIPEDI

l ' g r a d o

F a b b r ic a  V e lo c ip e d i

GATTI & PELLIN I
MILANO
Viale Porta Nuova, a

L A S T R E  

E CARTE JOUGLA
SONO LE MIGLIORI

P A R IS  - Rue de R ivoli. 45 • P A R IS

VELO X1NE,,
LA MIGLIORE BENZINA PER AUTOMOBILI

Rappresentanza e Deposito per Milano e Lombardia:

A. CACCIA & FIGLIO, Via Borgonuovo, IS - Miinn

S o v r a c c o p e r tu r e  ' 'H u m b e r t , ,  l’ antiiiérapant dell’avvenire, si applicano in cinque 
minuti su coperture nuove o del tutto fuori uso.

C o p e r t u r e  •* E u r e k a  , ,  di gomma, cuoio e chiodi. — Usate sulle vetture di S. M. il Re.

C o p e r tu r e  "  U .  D e  B o  r im a r t i  n i  , ,  di gomma, tela e amianto.

R é c h a p a g e s  —  Camere d’aria. Specialità assoluta.
V u lcan izza to re  istantaneo  " A n n u s k a ,, (L . 25 franco a domicilio'' specialità 

per riparazioni, giunte, applicazioni di cuoi su coperture, ecc., che si possono eseguire in pochi minuti 
e minima spesa, usando gli stessi metodi usati dalle fabbriche senza temere poi la velocità ed il calore.

Chiedere Listini, Prezzi correnti e Preventivi a:

U. DE BONMARTINI - Milano
Tele fono 9 9 - 4 4  — T ele gram m i:  B O N M A RTINI • MILANO

S.I.F.F.
SOCIETÀ ITALIANA  
FARI E FANALI — 
A S C A G L IA  4  C.

F a r i  e F a n a l i  -  L a n t e r n e  
G e n e r a t o r i  p e r  a u t o m o b i l i  

S ir e n e  -  F is c h i  -  C o r n e t te  
R a d i a t o r i  - R u b i n e t t e r i a

Cataloghi gratis a richiesta

M IL A N O  -  Via Felice Bellotti, 15

N O N  V W  E V A  
ILVERO FANALE
AQUILA»..

CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAL ( f f lÈ m )  
MENTE DEPOSITATA 'y  
* E  LA PAR O LA AQUILASu
F A B B R IC A  P i '  S A N T IN I  F E R R A R A

I.e lampade “ AQ .UILAS,, a gas acetilene, bre
vettate, sono le migliori che esistano. Se ne fabbricano 
100 modelli diversi per tutti gli usi. Un milione 
di pezzi già venduti. Ogni lampada ‘ ‘AQ U IU AS,, porta 
impressa la marca soprastante e la parola “A Q U ILA S ,, 

Guardarsi dalle pericolose imitazioni.

GOMME PIENE

PER OMNIBUS E CAMIONS POLACK
— ----■ ADOTTATE DALLE PRINCIPALI FABBRICHE E PIÙ IMPORTANTI IMPRESE DI TRASPORTO ¿r=-=s

CONNDEPOSIToTALIA BONZI & MARCHI -  MILANO V<A s-Nlcouo 1



* ' .. ■■

R IV IS T A  M E N SIL E

Elenco dei (Candidati
soci del T .e . I .  che presentarono la  dom anda d ’am m issione  dal 1° al 31 M arzo  1908

S O C I  V I T A L I Z I ,  (*)
ASMAKA, Meluzzi  tcn.  Onofrio —  IiARBANIA, A n ir c i s  cav. uff. A u r e l io —  BIELLA, O l ive tt i  Arrigo Benv,

—  BOLOGNA, Sasso l i  de B ianchi conte  Fi l ippo —  BUENOS A I R E S ,  Circolo Ita liano —  FIRENZE,  
G igli i iee i co n te ssa  Charlotte  —  GENOVA, Figari  Angelo; Lloyd Sabaudo; Piaggio  Nicolo' A. —  G1R- 
GENTI, Giudice  Gaspare LIVIA, Iso la  Alberto —  .MILANO, Arnoldi Giovanni; Fraguglia  ing, En
rico; Im presa  di N avigazione  sul Lago di Garda; Impresa  di N avigazione  sul Lago Vlaggiore; VÌariani 
rag. Gaetano; P asson i  Angelo; R onchett i  Ernesto; Salmoiraghi eomm. ing. Angelo; Scandola  Vlariano; 
Unione  Cooperativa; Unione  I ta l iana  fra Consumatori e Fabbricanti Concimi Chimici  —  NAPOLI,  

R oss i  F i langieri  cav.  Carlo —  PADOVA, Orsolato dott.  Giovanni —  PECCIOLI, VlazzcttI Leopoldo
—  ROMA, D eputazione  Provin cia le ;  Ministero de l l ’ Istruzione Pubblica; R. Nave Vittorio E m anu ele
—  SPEZZANO ALBANESE, Longo dott.  avv .  Luigi  —  TORINO, Vlariett i Viario E d o a rd o — USVIATE.  
B aroncin i  Carlo.

m «*

*  ♦

S O C I  A .  N  N  U  A  L  I .  (**)
ALESSANDRIA. —  Cibrario Mi

chele, Mignone Pietro.
Acqui. —  Ghiglia Francesco, Ivaldi 

Tomaso, Mascherini doti. Giu
seppe.

Asti. —  Amerio Crescentino, De
benedetti Dario.

Brusaschetto. —  Palazzolo Attilio.
Capriata d’Orba. —  Borgatta Giu

seppe.
Casale Monferrato. —  Boverio rag. 

Luigi, Nicola Giovanni, Pesce 
Pietro, Robutti Angelo, Serra
lunga Giuseppe, Turcotti geom. 
Eugenio, Venchi Vittorio.

Fubine. —  Garlasco Pietro.

Gavi. — Milanese Camillo.
GranaMonferr. —  Balliano Camillo.
Moncalvo. —  Barra Luigi.
Monterotondo —  Tavella don E- 

dpardo.
Novi Ligure. — De Micheli Jean.
Ovada. — Gilardini Pier Ettore.
&. Damiano d'Asti. — Biblioteca 

Popolare Gardini.
Valenza. —  Garavelli Lorenzo, Ri- 

colfì Aristide.
Valfenera. —  Zabert Augusto.
ANCONA. —  Mancinelli Aristide.
Fabriano. — Ciabacchini avv. Gu

glielmo.
Iesi. -Fibbi Antonio, Solaroli Silvio.

AQUILA. — Lugli Giuseppe, Salvi 
ten. Arturo.

Avezzano. —  Falcone Antonio.
Civitella Roveto. —  Villa Renato.
AREZZO. —  Pasqui avv. Andrea.
Montemignaio. —  Vignali Vircio.
Montevarchi. —  Avelardi dott. Ar

turo.
Sansepolcro. —  Ruggeri Carlo.
ASCOLI PICENO. —  Cupramarit

tima. —  Sparvieri Giuseppe.
Pagliara. — Piunti Orazio.
AVELLINO. —  Lacedonia. — 

Gorgo dott. Guglielmo.
Merra Irpino. —  Molinari dott. 

Olindo.

(*) Art. 5 dello Statuto : I  Soci vitalizi pagano urta volta tanto Lire CENTO se in Italia e Lire CENTOVENTI- 
CINQTJE se all’ Estero.

(**) Art. 6 e g : l Soci annnali pagano una tassa d’entrata di L. 2 nna volta tanto, ed una quota annua di L. 6 se 
in Italia, L 8 se all’ Estero. — Art. 12: H Consiglio, non ricevendo aleun reclamo contro il Candidato entro il periodo 
di quindici giorni dopo la distribuzione della Mivista ai Soci, invierà al Candidato la Tessera di riconoscimento.

Motociclisti attenti!
Non dimenticate che una macchina per essere completa deve chiamarsi MOTOCICLETTA, se deve 

fare sempre un servizio senza il più che minimo inconveniente. — Non dimenticate che di tutte le 
Motociclette quella che tiene ancora oggi il maggior numero dei rècord :

di VENDITA MONDIALE, di ROBUSTEZZA, di SCORREVOLEZZA, 
di ECONOMIA NEL CONSUMO E NELLA MANUTENZIONE, è incontestabilmente la

Stagione
1 9 0 8Ì Stagione] 

1 9 0 8

F. N. Motocicletta monocilindrica L. 8 5 0  —
F. N. Motocicletta quattro cilindri L. 1100 —

FABRIQUE NATIONALE D’ARMES
Succursale per l’Italia, gerenza:

A. FUSI & Co. - MILANO
DIREZIONE: Piazza Castello, 16

GARAGE : Via L. Atascheroni, 43

DE GUERRE — HERSTAL - LIEGÉ

Cataloghi Illustrati a richiesta, indicando II 
numero della tessera di socio del Tourìng.

REFERENZE A DISPOSIZIONE
IN QUALUNQUE PARTE D'ITALIA.
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BARI. — Baratelli rag. Pietro, 
Favia Gino, Favia Luigi, Lam
berti Nicola, Loizzi avv. Luigi, 
Salzi Leonida, Santacroce Mi
chele.

Altamura. —  Daurant Bruno.
Andria. — Donvito Vincenzo.
Gioia del Colle. —  Tracquilio Carlo.
Minervino Murge. ■— Bevilacbua 

Brandi Nicola, Cristiani France
sco, D’AMBROSIO ADELE, Li- 
mongelli dott. Giuseppe, Mon
tar uli Luigi.

Molletta. —  De Luca Francescan- 
tonio.

Spinazzola. —  Scarangella ing. Do-
r Jmenico, Troiani Ernesto.
BELLUNO. —  Arcangeli Guido.
Borea. —  De Polo Guido, Perini 

Gaspare.
Feltre. — Bonsembiante ing. Fer

ruccio.
Fonzaso. —  Corso Ezio.
Longarone. — Marin Antonio.
Pedavena. —  Luciani Felice.
BERGAMO. —  Bosis Giuseppe, 

Bravi Francesco, Circolo A rti
stico, Corti Luigi, Forino dott. 
Salvatore, Fortis Giovanni, Mi
lesi Giuseppe, Moro Paolo, Ri- 
chelmi Carlo, Zuccaia Battista.

Alzano Sopra. —  Bonoschi Bene
detto.

Chiari. —  Dellerba Paolo.
elusone. —  Gervasoni avv. Bor

tolo, Gervasoni ing. Tullio, Giu
dici Alessandro, Nicolotti Ro
berto, Pedrocchi Casimiro, San- 
t ’Andrea nob. Giovanni, Terzi 
Elia.

Cortenuova. —  Casari Francesco, 
Pavia dott. Giuseppe.

Fiorano al Serio. — Benaglio conte 
Giovanni.

Povere. — Cadei Giuseppe, Bian
chetti dott. Giacomo Valerio.

Martinengo. — Brignoli Pietro, 
Divieti Luigi, Morzenti Giovanni, 
Pagnoni Sebastiano.

Ponte di Nossa. —  Bottazzoli Luigi.
Ponte S. Pietro. — Cremonini rag. 

Guglielmo.
S. Gervasio d’Adda. —  Conti Celso.
Tayernola. —  Sandrini dott. Emilio.
Villa d’Almè. —  Confalonieri rag. 

Enrico.
Villa d’Adda. —  Stecchetti Fausto.
Zogno. —  Ghirardi Pietro.
BOLOGNA. —  Bacchelli Mario, 

Becucci Oreste, Beltrami Luigi, 
Bettini Vittorio,Cacciottola Lui
gi, Cillario rag. Giuseppe, Co- 
scera Nicomede, Donati Enrico, 
Farmi ing. Pietro, Ferri ing. Um
berto, Gasparini ing. Dario, Giu
sti Armando, Gnudi Giuseppe, 
Golfieri Oreste, Guidicini Ettore. 
Marescotti Paolo, Mazza Eliseo, 
Meonesi Alfonso, Muggia dott. 
Attalo, Musi dott. Francesco —  
Parisini Federico, Parisini Fran
cesco, Pasquali Pei renio, Pavi- 
gnani Ugo, Pederzoli Orfeo, Pe- 
drini Alfredo, Pedrini Umberto, 
Pini Aldo, Poggeschi Carlo, Pra- 
delli Angelo, Prezzolini Mario, 
RAVALDONI INES, Romagnoli 
dott. cav. Alfredo, Sacco Save
rio, Sanguinetti comm. Vittorio, 
Simoni dott. Carlo Alberto, TO- 
SIN I MARIA, Veggetti Gual
tiero, Veronesi G., Veronesi Gia
como, Zabban dott. Filippo.

Borgo Panigaie. —  Baraldi Ar
mando.

Casalecchio di Reno. — Mattioli 
JVIarino.

Castel Maggiore. —  Galletti Ugo, 
Menarmi Domenico.

Castel S. Pietro. —  Piana Gaetano.
Fiorentina. —Vicentini Vespasiano.
Imola. — Fedori Eugenio, MA- 

NARA GIUSEPPINA, MON* 
TUSCHI ARTEMISIA.

Molinella. —  Tottoli Antonio.
Persicelo. -— Vecchi Calcedonio V it

torio.
S. Lazzaro di Savena. —  Borelli 

Adolfo, Presi Guido.
Trebbo di Reno. —  Mareheselli Ar

turo, Mazzoni Giuseppe.
BRESCIA. —  Arrighi Riccardo, 

Avrese Ugo, Berther Clateo, Ca- 
salegno Giovanni, Cerica Angelo, 
Corbolani Livio, Crotti Fiorile, 
Donati Luigi Erasmo, Jervis ing. 
Tomaso, Lanti Francesco, Passe
rini Luigi, Van Breuse Maurizio.

Anfo. —  Rago ten. Alberto.
Bedizzole. —  Chiodi geom. Paolo.
Bogliaco. —  Thaler avv. Paul.
Bovegno. — Locatèlli Francesco.
Campione sul Garda. —  CONSO- 

L IN I NINA.
Castenedolo. —1 Bianchini Fran

cesco.
Chiari. —  Botticella Giuseppe.
Fresine. — Costamagna Giovanni.
Gardone Riv. —  Beringer rag. Au

gusto, Celli Agostino, Lutzel 
schwab cav. Carlo, Molinari dott. 
Giuseppe.

Ghedi. —  Nalli Paolo Mario.
Maderno. —  Gelmetti Giacomo, Pa

so telli Luigi.
Manerbio. —  Bonera Nicola, Mo- 

randi Ferdinando, Volpi dott. 
Giuseppe.

BRITANNIA
non conosce bicicletta migliore della

Per circa 50 anni questa marca è stata ed è sempre 
avanti a tutte per costruzione modelli e finiture.

Q ualità  sup erio re

AGENTI
M IL A N O  F .lli Brigatti - 88, Coreo Venezia. 
T O R IN O  Giuseppe Giorda - Piazza Paleocapa. 
BO LO GNA Antonio Pezzoli - 4, Via Barberia. 
G ENO VA G. Malvisi - 178 r., Via Carlo Alberto. 
RO M A Avv. Cav. G. Coridori - 51, Via del Tritone
BFRGAM O Giacomo Begnini - 3, Borgo Palazzo. 
B IE L L A  Valentino Maroino - 6, Via Umberto. 
F E R R A R A  F .lli Zanotti - 63-75, C. Porta Reno. 
LECCO Umberto Moretto - 2, Piazza Mazzini. 
LUCCA Giuseppe Sonnenfeld -18, Corso Garibaldi. 
M A N TO V A  Enrico Bemoni • Portici Broletto. 
M O D ENA Filippo Gattei - Portico del Colle io. 
N O V A R A  Ottavio Pedretti - 19, C. Girlo Alberto. 
PA D O V A  Curzio Apergi - .12, Via del Santo. 
PA R M A  Fiorenzo S ipioni - 10, Via Le^n d’Oro. 
P IS A  A. Montecchi - Via Tavoleria.
R A V E N N A  Romano Montanari - 16, Via Cavour. 
U D IN E  Teodoro De-Luca.
VERO NA G. Pederzoli - 8, Piazza Dante.
P IS TO IA  Augusto Margelli - 1242, V. Madonna.

T H E  SW IFT CYCLE Co. Ltd. *  Coventry - England
Rappr. Generale per l ' Ital ia:  L. M A G N A M I  - P A R M A

Al SOCI delT.C.I.
accennando al numero di tessera 
inviamo Gratis e franco il 
nuovo elegante opuscolo descrit
tivo del Freno Cartoni “ Duplex,,.

11 freno adottato da tutti 
quelli che desiderano essere vera
mente sicuri di un ottimo acqui
sto e della sicurezza personale.

Freno Carioni
S. Vicenzino, 4 - Milano

L



Autom obilisti !
adoperando la

Benzina Nazionale
Marca Italia,,

avrete : rendimento massimo;

regolarità perfetta di funzionamento;

economia somma di consumo.

Società Petroli d’Italia = Via Andegari, 12 = Milano

SOCIETÀ ANONIMA 

CAPITALE

L. 2.500.000 —

—  TOR I NO —
ROM A-PULANC  
PIRENZE-CiENOVA 
NAPOLI- PADOVA

•> 'I'

AQENTI 

Q EN ER A LI 

AUTOMOBILI FLR.T.
VETTURE

C I T T A
l U R i s n o

C O R S A

OMN'BUS

MAGAZZINI d i -------------

------ RIFORNIMENTO

T I P I 1 9 0 8
S i'

10-14 HP. a cardano 28-40 HP. a catena
40 50 »

15-20 HP, a cardano
60 > » 
75 » »20-80 » »

18-24 » a catena TIPO  TAUNUS

CHAR5-A-PANC5 
CARRI TRASPORTI

INIZIO PRATICHE 
PER SERVIZI PUBBLICI

GARAGES APERTO LA NOTTE E 
GRATIS Al TURISTI DI PASSAGGIOOFFICINE PI RIPARAZIONE
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Matrone. — Guerini Giulio.
Pisogne. —  Olivieri ing. Marco.
Rovaio. — Yalzorio Arturo.
Toscolano. —  Società Ciclistica 

« Toscolana t>.
CAGLIARI. —  Paglietti nob. Rai

mondo, Piras ing. Umberto, Sec
chi prof. Tomaso, Serra nob. 
dott. Alberto, Vaghi Giuseppe.

Fluminimaggiore. —  Matzè Pie
tro Antonio.

Lanusei. —  Del Rio geom. Enrico, 
Zedda dott. Tullio.

Nurri. —  Caredda Severino.
Oristano. —  Orrù Giovanni.
Quarto S. Piena. —  Saddi Dessy 

Pie trino.
Sanluri. —  Sanna dott. Luigi.
Ussaramanna. —  Accalai France

sco, Mancosu Antonio.
CALTANISETTA. - Terranova S i

cilia. —  Jacona Vincenzo.
CAMPOBASSO. —  Tancredi ing. 

Ang. Raff, Trivisonno Pietro, 
Ufficio Tecnico Provinciale.

Boiano. —  Pallotta col. Vincenzo.
Castelpetroso. —  Ferrara avv. Ca

millo.
Mafalda. —  Caritè Carlo.
CASERTA. — Del Corona cap. 

Manfredi, Ricciardelli ing. Giu
seppe, Venditti Giacomo.

Capua. —  Vanda Heurel Giulio.
Cassino. —  Martire ing. Vincenzo.
Conca Campania. —  Pagano An

tonio.
CATANIA. — Feo cav. Andrea.
CATANZARO. —  Cavandoli ten. 

Mario, Deputazione Provinciale, 
Gironda Veraldi dei baroni di 
S. Vito comm. avv. Alfonso, Ma
donna Achille.

Monteleone C. — Cortevesio ten.

Giacomo, De Luca Mariano.
Squillace. —  Liperoti ing. Raffaele.
Tiriolo. — Megali ing. agr. Vin

cenzo.
CHIETI. — Pescara. — Agazzi 

ing. Pietro.
Tarania Peligna. — Carri Miche- 

lino.
COMO. —  Cenemi Telemaco, Corti 

Fermo, Donegana Lorenzo, Mar
tinelli Paolo.

Argegno. —  Peroni Ugo.
Bardello. —  Erba don Luigi.
Breccia. — Butti dott. Francesco.
Brunate. —  Boggia Giacomo, Monti 

rag. Francesco.
Càntìi. —  Società Ginnastica Robur.
Carnisio. — Galbusera don Leone.
Cavallasca. — Livio don Mauro.
Cavona. —  Premoselli Pietro, Ri- 

ghini Anseimo.
Cernobbio. — Bandel Giovanni, 

Butti Angelo.
Gugliate. —  Chini Luigi.
Cuvio. —  Mascioni Guido.
Dongo. — Rumi Marco.
Dumenza. —  Vergani col. Carlo.
Gavirate. —  Giolli don dott. Ric

cardo, Pellegatta don Filippo.
Laorca. —  Dal Sie Camillo.
Lecco. —  Baggioli Ambrogio.
Locate Varesino. —  Pozzi Riccardo.
Malnate. —  Facchetti dott. Vin

cenzo.
Marchirolo.—  Bozzolo Santo, Pella 

Giuseppe.
Merate. —  Colombo Marco, Co

lombo Rinaldo.
Olginasio. —  Mauri don Emilio.
Osnago. —  Nava Pietro.
Ponte Chiasso. — Albina Gustavo, 

Bossi Francesco,Cipriani Michele, 
Trapani Angelo.

Porto V altr avaglia. — Canavese 
Giuseppe.

Saltrio. —  Pinardi Giacomo.
Varese. — Belli rag. Arturo, Brog- 

gini rag. Giuseppe, Gianolio 
Emon.

Vedano Olona. — Magnani Carlo.
Viggiù. —  Scalabrini Luigi.
COSENZA. —  David Enrico, I- 

snard Augustin.
Cassano Jonio. — Pontieri don 

Francesco. Rago Luigi, Toscano 
Federico.

Castrovillari. —  Curci cav. Boni
facio.

CREMONA. —  Cornelli Gustavo 
Fantoni Adolfo, Marangoni Carlo. 
Tona Lelio.

Bagnolo. — Barbieri Anacleto.
Cà d’Andrea. — Salomoni ing 

Alessandro.
CUNEO. —  Firpo rag. Enrico, To- 

selli Francesco.
Brà. — Borgia Luigi, Montù Giu

seppe.
Caraglio. —  Pellegrino Luigi.
Demonte. —  Allietta Michele.
Fossano. — De Gioannini ten. Spar

taco.
Morro d'Alba. —  Antognoli A l

fredo.
Racconigi. —  Bolgeri Aldo, Cur- 

chi Pietro, Musso Sebastiano, 
Riccio Giovanni, Riccio Giulio, 
Viglierco Pietro.

Saluzzo. — Berardi G. B.
Sampeyre. — Brena Luigi, Torre 

Carlo.
Verzuolo. —  Chicco Francesco.
FERRARA. — Giusti Tulio
Mirabello. —  Mantovani Roberto.
Pontelagoscuro. — Crispini Cleto.

ED0UARD DUBIED &  QH . Couvet, 22
Fabbrica di pezzi staccati per 

Velocipedi, Motocicli 
e Automobili

MOZZO A RUOTA LÌBERA

” E o e © „
TEE VELOCITÀ

Presa diretta per velocità media 
Patentato  nei principali S tati 

SEMPLICE ■ SOLIDO - DUREVOLE

( S V I Z Z E R I )

Rappresentante Generali 
per l ' I tal ia:

Riccardo Chentrens
M lL  A N O

Via Vino. Monti, 14



TRADE MARKS

C ic lis t i  !
N e l l ’ acquistare una bicicletta di serie, pretendete dai vestii 

fornitori vi dieno una bicicletta unicamente costruita con SERIE

Solo con queste serie voi potrete essere sicuri di avere una buona 

B i c i c l e t t a  che vi ! ossa permettere lunghe gite e che abbia anche 

lunga durata. —  Fate attenzione che ogni pezzo della bicicletta 

abbia queste tre lettere ed i tre fuci':, che hanno formato 

finora questa ma ca mondiale.

Società Anonim a F re ra -M ila n o
^ _ Rappresentanti Generali per l ’Italia della .

T he B irmingham  S m a ll  A r m s  C ompany  L i m i t e d .
w B irm ingham
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Vig arano Mainar da. —  Natali 
Paolo.

FIRENZE. —  Accardo dott. Sal
vatore, Alessandri Rodolfo, An
geli Lodovico, Bellacci Tebaldo, 
Bolognese dott. Roberto, Boni
facio dott. Giuseppe, Bruscolini 
dott. Ezio, Caffarelli dott. Be
nedetto, Calia dott. Gaetano, 
Cerchione dott. Luigi, Chianesi 
Andrea, Commi Cornino, Conti 
dott. Filippo, Corti dott. Luigi, 
Coselschi Eugenio, Evaus Ew., 
Galardi Carlo, Garelli Francesco, 
Maggini Guglielmo, Maggiorelli 
Carlo, Mammarella dott. Pom
peo, Nassi Antonio, Nobili avv. 
Ugo, Padalino dott. Giovanni, 
Pistoiesi Gino, Spranger Alfredo 
Giov., Terra Abrami ten. dott. 
Giuseppe, Vichi Carlo.

Barberino di Mugello. — Monzali 
Bianchino.

Borgo S. Lorenzo. —  Pini Alfredo.
Casalguidi. —  Nesi Pilade.
Dovadola. —  Blanc Tassinari Aldo.
Empoli. —  Leoni Icilio, Vignozzi 

Ero.
Fiesole. — Righi Fulvio.
Gambassi. —  Massi Sabatino.
Luicciana. —  Giardi Adolfo.
Maresca. —  Giulianetti Mario.
Pistoia. —  R. Accademia de'gli Ar

monici, Agostini Ugo, Baldi 
Baldo, Bartolini Enrico, Bechelli 
Mario, Bemporad Riccardo, Bia- 
gioni Biagio, Borselli Romolo, 
Brancolini Guido. Bresci Ugo, 
Cai prof. sac. Riccardo, Camici 
cav. avv. Dino, Carobbi Mario, 
Caselli Quirino, Cellesi nob. avv. 
Amerigo, Chiti prof. Alfredo, Cia
batti Giuseppe, Ciampi ing. Cino,

De Laugier Umberto, Dami Pie
tro, Dani Adelmo, Ducceschi 
cav. avv. Iader, Fedi Leopoldo, 
Ferrari Luigi, Fiorini Fiorino, 
Giannini prof. Roberto, Gon- 
fiantini Antonio, Graniti Arrigo, 
Guazzini Giulio, Lazzeroni Giu
lio, Maffucci Augusto, Mazzoni 
Giovanni, Melani Luigi, Miche- 
lozzi avv. Gino, Montemagni cav. 
avv. nob. Alberto, Morozzo della 
Rocca Aldo, Niccolai Gino, Nizzi 
avv. Antonio, Orsucci Leonetto, 
Palandri Arrigo, Paoli Ettore, 
Paolini Egisto, Parri cav. uff. 
ing. Telemaco, Pastacaldi rag, 
Attilio, Petrucci avv. Ardelio, 
Rindi Giuseppe, Spampani Gio
vanni, Tozzi Camillo, Vecchi 
Luigi, Venturi avv. Pietro, Ven
turini Alberto.

Prato. —  Ciatti Egisto, Falco Et
tore, Gestri Gino.

&. Giusto. —  Chiarugi Carlo Alb.
&. Marcello Pisi. —  Gasparri Gino.
V aliombrosa. — Nùmes Mayer 

Joao.
Picchio di Mugello. — Pugi Gio- 

vacchino.
FOGGIA. — Santoro rag. Lorenzo.
Bovino. —  Fiorentini Federico, R i

cotti Luigi.
Lucerà. — Caso ing. Vincenzo, Gi- 

funi avv. Emanuele.
Manfredonia. —  Carpano rag. Mat

teo, Grasso cav. dott. Giuseppe.
FO RLÌ’. —  Paulucci de Calboli 

march. Gian. Raniero.
Cesena. —  Abbondanza dott. Se

bastiano.
Meldola. —  Porcu Fiorenzo.
Rimini. —  Micheli ing. Giocondo, 

Mosca Pietro, Scura Calisto.

GENOVA. — Ambrosini ‘Attilio, 
Arzani Carlo, Barabino G. B. 
Italo, Barattieri Tullio, Bell Emi
lio, Bocciardo ^Adolfo, Borea 
Adolfo, Caffarena Matteo, Cam- 
biaso don Domenico, Carlini Giu
seppe, Casella Mario, Cesereto 
Mario, Cortese Marino, Fava 
prof. Luigi, Faveto rag. Edoar
do, Ferrari Antonio, Ferrari 
Leuzzi ing. Giulio, Ferrari don 
Clemente, Forno Ottaviano, Gallo 
Gabriele, Lago ^Pietro, Marini 
Mariuccia, Mazzocchi Achille, Mi- 
scosi Giulio, Montefoschi Fede
rico, Noberasco Sebastiano, Pa
rascosso Ettore, Petrini avv. Giu
seppe, Pieragostini Umberto,Po
destà Gerolamo, Ponta Colombo, 
Ragionieri Ranieri, RosovichDa- 
vid, Rossi Giacomo, Rossi rag. 
Oreste, R.utelli ing. Emanuele. 
Sciaccaluga Amedeo, Trabatton 
P. Rodolfo L. M., Ullrnann Er
cole, Vignolo Luigi, Villa Gio
vanni.

Arenzano. — Vincenzi Alfredo.
Borzoli. — Mantero Luigi.
Camogli. — De Gregori cap. Bia

gio, Mortola Arcangelo.
Chiavari. — Bianchi sac. prof. 

Andrea.
Finalmarina. —  Boncarcto Andrea, 

Boncardo Bartolomeo, Mantero 
Domenico.

Manesseno. — Rossi dott. Ema
nuele.

Pontedecimo. — Dellepiane Valente, 
Parodi Emilio.

Prà. —  Bozzo Luigi, Tiscornia Gio
vanni.

Quinto al Marc.—  Delle Piane G.B.

Fabbrica di

Corazze Salvagomme
Brevetto A llf6 P Ìn

ANTISDRUCCIOLEVOLI.
I M P E R F O R A B IL I .

NON RISCALDANO.
NON TOLGONO VELOCITÀ. 

CONSERVANO IN D E FIN IT IVA M E N TE  I COPERTONI. 
RESISTONO AD UN PERCORSO

DI PIU DI D IECIM ILA CHILO METRI.  
TRE MESI DI GARANZIA.

PALERMO - Via Sammartino, N. 43

|
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I soci del Tourin^ chiedendo 
il nuovo Catalogo “  GRITZNER ,, 
alla Ditta offerente, potranno tro
vare tutti i dettagli delia bicicletta 
data in premio. -

PREMIO
ai Soci Benemeriti 

del 1908
PREMI STRAORDINARI. — Tutti i soci che avranno 

presentato dal i° gennaio al 31 dicembre 1908 dieci 
0 più soci optanti per il 1908 concorreranno con un 
numero per ogni dieci soci presentati all’assegnazione 
a sorte dei molti premi straordinari di notevole valore 
fra i quali di una: splendida Bicicletta di lusso della 
rinomata fabbrica “  G R IT Z N E R  „  leggerissima da 
viaggio e da corsa su strada, a scatto libero e doppio 
freno speciale "  Gritzner,, dono della Casa :

E.00 FLAIG - Milano
Via Moscova, 15

B A N C A  C O M M E R C IA L E  I T A L I A N A
SOCIETÀ’ ANONIMA

Capitale L>. 105.000. 000 interamente versato
Fondo di riserva ordinario L . 2 1.0 0 0 .0 0 0  — Fondo di riserva straordinario L. 18 .4 2 4 .3 9 0 ,19

Sede Centrale: MILANO - Alessandria - Bari - Bergamo - Biella • Bologna - Brescia 
Busto Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Como - Ferrara - Firenze - Genova 
Livorno - Lucca - Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma • Perugia - Pisa 
Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine - Venezia - Verona - Vicenza.

Rappresen tanze  a T U N IS I ,  presso B anqu e  Com m erc ia le  Tunis ienne.
B R B S 1 U E ,  presso Banco  Com m erc ia le  I ta lo -B ra s l l iano .
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5. Margherita Lig. — Piola Gia
como.

Sestri Levante. —  Coli Pietro.
Sestri Ponente. —  Pizzorno dott. 

Orfeo.
Spezia. —  Baldi Carlo, Bazzell An

tonio, Camiccia ten. Luigi, Mar
chese Giovanni, Stretti Ugo, 
Werro Giacomo.

Veltri. —  Benvenuto Angelo L., 
Canessa Nicolò, Fava G., Bat
tista, Pisani geom. Ezio.

GIRGENTI. —  Palamidessi ten. 
Carlo.

Porto Empedocle. —  Vinti Michele.
Ribera. —  Velia Carmelo.
GROSSETO. —  Alberese. —  Spiti 

Alessandro.
Arcidosso. —  Domenicucci Sante.
’Burlano. —  Spiti Giustino.
Petricci. — De Colò Giovanni.
Porto S. Stefano. — Lambardi Gae

tano.
LECCE. — Morelli ing. Giovanni.
Alliste. —  Ricotti geom. Giuseppe.
Brindisi. —  Nataloni Narvise.
Castellaneta. —  Fedele ing. Vin

cenzo.
Ceglie Messapico. — Frascini Pietro.
Maglie. —  Lezzi Angelo.
Nardò. —  Monieri Giuseppe.
6. Basilio Mottola. — Poggiolini 

Ettore, Poiacci Michele.
Taranto. —  Catalano ing. Giuseppe.
LIVORNO. —  Poli Umberto, Sga- 

rellino Perfetti Mario.
LUCCA. —  Orzali Onildo, Simo- 

netti Francesco.
MACERATA. —  Giacobelli prof. 

Antonio.
Cingoli. —  Scalpelli Ugo.
Pollenza. —  Biaggi don Giovanni.
Portorecanati. —  Club Ciclistico.

Recanati. —  Belli Nicoletti Vin
cenzo, Passari march. Giovanni.

Tolentino. —  Municipio.
MANTOVA. — Sai Amedeo.
Acquanegra sul Chiese. — Moruzzi 

Francesco.
Bigarello. —  Fontanesi Anseimo, 

Zelati dott. Dante.
Campitello. —  Venturini Ferruccio.
Governolo. —  Ratti dott. Giuseppe.
Suzzar a. —  Giannantoni Renato. 

Lanzani Giuseppe.
Viadana. —  Chizzoni rag. prof. Au

sonio.
MASSA CARRARA. — Carrara. — 

Del Pino ing. Amilcare.
MESSINA. —  Patti. — Nuovo Cir

colo « Tindari ».
MILANO. —  Albrici rag. Carlo, 

Arcari Giuseppe, Arnaboldi Mi
chele, Bagnoli Francesco, Bellin- 
gardi Cesare, Belloni G. B., Be
nedetti ing. Tullio, Bertani Giu
seppe, Bianchi Pietro, Biblioteca 
Nazionale, Bicelli Angelo, Bi- 
netti Ercole, —  Bognomi Luigi, 
Bonaiti Arturo, Boriani Arrigo, 
Borletti Romualdo, Borsani V it
torino, Bottacchiari Romano, 
Botticella Leopoldo, Bottolo Gu
glielmo, Bovati Marco, Bram
billa Carlo, Buroni ing. Alessan
dro, Calvenzani Ferruccio, Cam- 
porini Arsace, Cantoni cap. A l
fredo, Castelbarco Albani Cesare, 
Castelnuovo Angelo, Castiglioni 
geom. Emilio, Cattaneo Rinaldo, 
Cavagna Vittorio, Cereda Giu
seppe, Cerutti Vincenzo, CESA- 
RIS EM ILIA, Citrini Idillio, 
Clerici dott. Davide, Colabatti- 
sta avv. Silvio, Conti rag. Piero, 
Cosse tta Giuseppe, Craici Luigi,

Da Re Eugenio. De Giacometti 
Giuseppe, Delpiano Vincenzo» 
De Montel Romolo, Farò Severo» 
Ferrario Carlo, Ferrazza Guido» 
Ferri Angelo, Formaggia Dante» 
Fumagalli Alessandro, Galbiati 
rag. Giulio, Galeati Giuseppe, 
Galimberti Carlo, Gallinoni rag- 
Angelo, Gallo Pier Ugo, Gatti 
Casazzacav. ing. Giuseppe, Ghez- 
zi Luigi, Ghianda Carlo, Ghiz- 
zoni Rodolfo, Giacomini Mario, 
Gialdi Feliciano, Gioia Raffaele, 
Giuliani rag. Ambrogio, Giussani 
Guido, Graff Hermann, Greppi 
dott. Adolfo, Gusmaroli Giusep
pe, Gysler Gustavo, Isimbardi 
Giuseppe, Koch F., Lucci Ales
sandro, Maderna rag. Guido, 
Maggi Cesare, Magni rag. Fran
cesco, Marangoni Samuele, Ma- 
razzani avv. Edoardo, Marazzi 
Ugo, Marcozzi rag. Carlo, Ma
rcili Gregorio, Martelli rag. Carlo, 
Mazza Mario, Mazzi Ferdinando, 
Menghini Carlo, Merlo Amilcare, 
MinniceUi Quintino, Molteni En
rico, Moraia Ettore, Morando 
G. B., Ottolini Desiderio, Pagani 
Filippo, Panena Alessandro, Pa- 
squinelli Ugo, Pasquini Giuseppe, 
Pensa Giuseppe, Peregrini ing. 
Giovanni, Petabò rag. Pericle, 
Piazzi Giuseppe, Pirovano Fran
cesco, Ploech Annibaie, Pogliara 
Arturo, Pollak ing. Carlo, Porta 
Tadino Antonio, Pozzi Aldo, 
Professione rag. Edoardo, Quar
terio rag. Pietro, Rase ri Michele, 
Recalcati Carlo, Ricci Giuseppe, 
Rimani Ercole, Rognoni Vin
cenzo, Rossi-rag. Natale, Santa- 
gostino Carlo, Santarini Decio,

SOCIETÀ INFIAMMABILI « IL p e s o , ecco i l  nemico.
( Accomandita) l

O .  A r n o l d i  r a  C .  -  M i l a n o *  I l  5  °|0 di peso in  più  porta i l  

14 . ° j0 di aumento di spesa. »
Telefono 34-50 —  Via Paolo Canobbio, 37

---------- P R E Z Z I  P E R  G R O S S IS T I B ì b e n d u m

BENZINE, PETROLI, LUBRIFICANTI Consultate i l  Catalogo 1908
BENZOL MOTEURS N. 2 5 0 delle autom obili leggere

Benzina speciale leggerissima preferita nelle gare 
di velocità a litraggiu fisso, pel massimo rendimento

“ T  A A
T u tti g l i  apparecch i a mano LANCIA,,sono m u n iti d i

T E S S A R  -  K R A U S S  - Z E I S S
che sono realmente

TYKTA le p iù  economiche 1
Apparecchio leggero, solido, di fabbricazione accurata,

per lastre e pellicole.
Obbiettivo TESSAR — Otturatore C O M P O U N D

Lancia & C. -  TorinoCatalogo N. 4, g ratis e  franco

C |/Q A ||Q C  Ottico e meccanico di precisione.
L i  M i A U Ò O  21-23, Rue Hlbouy * Paris Via Ormea, 89 91

Fornitore del Ministro della Marina e della Guerra.

6



A  tutti i soci del Touring
che ne faranno richiesta, invieremo 
gratuitamente un’ artistica car
tolina illustrata delle famose biciclette

RALEIGH
A g e n z ìa  G e n e r a le  p e r  V I ta l ia :

Fratelli Erba, Corso Garibaldi, 102, Milano

1 0  7  S C O N T O
Ai soci del Touring Club Italiano 
acquistando le celebri Biciclette

RALEIGH
...  ....- Chiedere catalogo ---------
accennando al numero di tessera

rate per l ’Italia: MILANO-Corso Garibaldi, 102

IL MOZZO “ EADIE-COASTER,, E SENZA ECCEZIONE  
IL MIGLIOR MOZZO A FRENO CONTROPEDALE E RUOTA LIBERA

IN VENDITA PRESSO TUTTI I PRINCIPALI NEGOZIANTI

G. &  T. T. PATTISON
(Granili) NAPOLI (Granili)

COSTRUZIONE Di CA N O TTI AUTOM OBILI A BENZINA
E PETROLIO di qualunque forza e per qualsiasi uso

GARAGE PER AUTOMOBILI

Scali di alaggio per canotti automobili 
RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 

Deposito  B enz ina .  O li i ,  Grass i ,  G om m e

O F F I C I N E  E C A N T IE R I  NAPOL ET ANI
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Savini Francesco, Scabello Carlo, 
Seleri Cesare, Silvani Samnele, 
Società. Sportiva « Tiremm In- 
nanz », Soglieri Napoleone, Stef- 
fanini Guido, Tarantola Pom
peo, Tranchinetti Ambrogio, Va- 
retti Annibaie Lisimacus, Verga 
Amatore, Vigo Pietro, Visconti 
Emilio, Volponi Ettore, Walther 
Carlo, Zanotti geom. Ercole, 
Zucchi Antonio,Zuccoli Arturo A.

Busto Arsizio. —  Bossi Riccardo, 
Carnelutti Guglielmo,Caselli Ber
nardino, Castiglioni Carlo, Gioni 
Cesare, Maino Andrea, Pozzi rag. 
Riccardo, Tosi Enea, Turba 
Luigi.

Cambiago. —  Moroni Antonio.
Codogno. —  Bono dott. Antonio.
Crescenzago. —  Malaspina France

sco.
Cuggiono. —  Vianello Giuseppe.
Cusano. —  Limonta Adolfo.
Gallarate. —  Piantanida Piero.
Legnano. —  Bai ducei Amedeo, Fer

rari Giuseppe.
Magenta. —  Lazzari Temistocle.
Meda. —  Giorgetti Luigi, Vicini 

Aldo.
Monza. —  Agrati Amerigo, Geno

vesi rag. Cesare, Mariani Gae
tano, Paita rag. Emilio, Songia 
Luigi.

Nova. —  Fasola Mario.
Parabiago. —  Club Ciclistico.
Peregallo. —  Sala Luigi.
Robecco sul Naviglio. —  Municipio.
&. Rocco al Porto. — Garavelli dott. 

Giuseppe.
£>. Stefano al Corno. —  Breda Gia

como.
S. Zenone al Lambro. — Vaghi Giu

seppe.

Saronno. —  Sevesi Tomaso.
Seveso. — Barbuglia Pietro.
MODENA. —  Bulgarelli Marno, 

Della Mura Vincenzo, Filipponi 
cav. cap. Guido, Pini Mario, 
Tubini ing. Giuseppe.

Finale Erhilia. —  Veronesi An
tonio.

Fiumalbo. — , Coppi dott. Adolfo, 
Danti Adolfo.

Mirandola. — Malavasi Carlo.
Pavullo. —  Bartolozzi Marco.
Riolmato. —  Rasponi Giulio.
NAPOLI. —  Aignola ing. Raimon

do, Alessandri cav. cap. Bene
detto, Bona Carlo, Capano ing. 
Nicola, Capialbi ten. Massimo, 
Carino Pasquale, Chapmann Har
ry William, Dalena Giovanni, 
Fiorentini cav. ing. Giuseppe, 
Fiorio avv. Alberto, Fornaro 
ten. Domenico, Franco ing. Giu
seppe, Gagliardi Federico, Gam- 
buli Alfredo, Giovannitti Filippo, 
Giuranna dott. prof. Giandome
nico, Goffredo avv. Mario, Ja- 
cona cav. Vincenzo, Joveno Giu
seppe, Malta Giuseppe, Maresca 
avv. Antonino, Moretti Raffaele, 
Muhlebach Battista, Negri Nico
lino, Pelli Carlo, Alien Rich
mond Francis, Salmi Umberto, 
Schneider Oscar. Staffieri ten. 
Ernesto, Tarantini avv. Giu
seppe, Tonso ing. Angelo.

Castellamare di Stabia. —  Goeta 
ing. Vincenzo.

Ischia. —  Mariosa Luigi.
Portici. —  Greco Alfredo.
Vico Equense.— Casoria Giuseppe, 

Mollo Silvestro, Savarese Ago
stino, Scaramellino dott. Tom
maso.

NOVARA. — Dadone rag.; J$x- 
ìnanno, Ferrari Giuseppe, Giu
lie tti Giuseppe, Zanotti Italo.

A grate Conturbia. —  Prandina 
Carlo.

Ameno. —  Vallana dott. Luigi.
Arona. —  Bertoli Angelo, Lan- 

f ranchi rag. Luigi, Signor elli 
Giuseppe.

Baceno. —  Roffeni ing. Alberto.
Baveno. —  Lanchetti Angelo.
Bèe. —  Ronzoni Eugenio.
Borgosesia.— Vallenzasca Giovanni.
Borgo Ticino.—  Viola avv. Serafino.
Briona. — Bozzola Cesare.
Cavaglià. —  Varvello Domenico.
Fara Novarese. —  Stoppani avv. 

Carlo.
Ghiffa. —  Calen rag. Max, Venchi 

don Giuseppe.
Graglia. —  Guelpa dott. Giovanni.
Intra. —  Cuttica rag. Vincenzo, 

Righetti Antonio.
Lesa. —  Baiassi geom. Edoardo.
Livorno Piemonte. —  Bodo Antonio.
Occhieppo Inferiore. —  Bruna Lo

renzo.
Omegna. — Cane Agostino.
Pallanza. —  ZampeToni prof. Er

nesto.
Stresà. —  Pagani Giuseppe.
Suna. —  Ferrari Lorenzo.
Ter dobbiate.— Annovazzi Giuseppe.
Trivero. —  Tarabola Pietro.
Vercelli. —  Lardone Luigi, Rai

neri Aniceto.
Vigliano. —  Serralunga Teonesto.
Zornasco. —  Mellerio Enrico.
Zubiena. — Salza Achille.
PADOVA.. —  Castelli prof. Enrico, 

Cesarano Federico Secondo, Club 
Alpino, Da Zara Paolo, Finzi 
dott. Cesare, Lovadina Elio,

A U T e e R È M E
PASTA MIRACOLOSA Y t ?  D  C I I T T l  
PER PULIRE LE MANI 1  D l V o l  \

Vendesi nei migliori negozi di accessori 
Produttori :

OFFICINA CHIMICA PICCININI, SANT UARIO 0 ENZA

La mancanza di appetito, la cattiva digestione ed i bruciori 
di stomaco, sono disturbi che rendono ■ .
le persone malinconiche ed inquiete. L(ì I Stilli 1Q
acquosa di Assenzio Mantovani di Venezia
fabbricata fino dal 1658, guarisce mirabilmente tali disturbi. 

Quasi tre secoli di successo.
GIROLAMO MANTOVANI, Venezia - Far. al Redentore

P N  E U M  A T I C I /  M I G L I O R I  P E R A G E N Z I A .

A U T O M O B I L I  g a l i a n a
MILANO

M O T O C IC L I
V IA  FORO.

B I C I C L E T T E  n i *

TAYLOR, TAYLOR $ JiOBSON - beicesfer
QUATTRO SERIE 
PI OBBIETTIVI

per la v o ri in G A L L E R I A  ed a l1 A  E  I T O

D D O C C C C  I  C M C  obbiettivi speciali corretti per riprod. 
r f f U G C O J  ordinarie e a colorì (TRICROMIE)

APPARECCHI KODAK M U NIT I DI OBBIETTIVO
c o o k b :  p o c u s s i n g

Agenti Generali per l’ Ita lia: c » ______ f t  r

L A M P E R T I  & G A R BA G N AT I  - M I L A N O  seri«iihsLs
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A U T O M O B I L I
DfATTO-A. CLE M E NT 

ISOTTA FRASCH/IWI

A gen zia  G enerale:

Soc. An. FABBRE & GAGLIARDI
(Capitale L. 2 500 000)

Milano - Torino - Roma - Genova-Verona - Mestre 
— CHIEDETE CATALOGHI E PREVENTIVI —

CAMERa  P I E G H E V O L E  QOERZ-dNQO
con doppio Anastigmatico Goerz

2 Grands Prix
MILANO 1906

Leggiera, Solida, Tascabile ed Elegante. - Nuovo 
modello. - Apparecchio universale per dilettanti e 
professionisti con otturatore regolabile all’ esterno 
funzionante a m_no od a pera per pose ed istan
tanee (fino a i |iooo di secondo) con tele-obbiettivo 
ner fotografie a distanza. - Cataloghi Gratis.

S TA B IL IM  ENTO  

OTTICO C.R GOERZ
BERLIN-FRIEDENAU

LONDON PARIS NEW-yORK CHICAGO

S O C IE T À  PER

AZIONI

AUTOMOBILI
T IPO UNICO

1 4  Hp.
PER CITTÀ

E TU R IS M O

TORINO
RAPPRESENTANZA E DEPOSITO: SOCIETÀ ANONIMA FRERA - MILANO
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RIVISTA MENSILE

• * '

Mazzarolo Gino, Silva dott. cav. 
Giacomo.

Brentelle. —  Correzzola Silvio.
Este. —  Romaro Giuseppe.
Fontanaviva. —  Venturin Giacomo.
Legnavo. —  Dal Lago Ermenegildo.
Pozzonovo. —  Simonetto Giulio.
Solesino. —  Club Ciclistico.
PALERMO. —  Balestrici Gustavo, 

Benso dott. Modesto, Caflero Ar
mando, Castiglia Giovanni, Ce
rniti Carlo, Fileti Amedeo Oddo, 
La Rosa Matteo, Leto Eduardo, 
Ott Otto, Palizzolo cav. Michele.

PARMA. —  Arisi Enrico, Biondi 
cav. Pietro, Campanini Lohen
grin, Gabbi Gino, Guscetti Giu
lio, Maffei Giuseppe, Trivelloni 
Vincenzo.

Arola. —  Belli Giovanni.
Bedonia. —  Cecchi don prof. Paolo.
Busseto. —  Ozzola dott. Anacleto.
Langhirano. —  De Carolis prof. 

Carlo.
Monchio. —  Antognarelli Giacomo, 

Barbieri dott. Domenico, Co- 
me’li Don Ismeraldo, Coruzzi 
Cecrope, Fanelli don Giovanni, 
Lazzari Lazzaro, Pietrucci Pla
cido, Quaretti Pietro, Verioni 
Giuseppe.

Noceto. — Cavalli Camillo.
PAVIA. — Cesaris dott. Marcello, 

Del Giudice prof. Pasquale, Or
sini Alberto, Papone Agostino, 
Pellegrini Emilio, Rota Rossi 
Vincenzo, Sisti Luigi, Zanella 
Francesco, Albaredo Arnaboldi, 
Spairani geom. Augusto.

Cava Manara. —  Franceschi Luigi.
Inverno. — Madonini ing. Filippo.
Montebello. —  Gavina Emilio.
Salice. —  Rovati Anacleto.

Vigevano. —  Bazzigalupi Carlo.
Voghera. —  Baravalle rag. Alfredo.
PERUGIA. —  Deruta. — Melinelli 

geom. Cristoforo.
Foligno. — Santarelli Domenico, 

Wermuth Ernesto, Zerbini dott. 
Apollinare.

Nocera Umbra. —  Favorini Reno.
Orvieto. —  Massara avv. G. B.
Spello. —  Fabbri prof. Paolo.
Terni. —  Forti Tito.
PESARO. — Società Ginnastica 

« Educat Vis ».
Fano. —  Gandiglio prof. Adolfo, 

Lubatti ten. Ernesto, Sala Con
vegno Ufììc. 82 Fanteria.

PIACENZA. —  Castelli Emilio, 
Cello avv. Giuseppe, Cenciarini 
Vito, Cipriani Guido, Circolo 
Uffic. 21 Artiglieria da Campa
gna, Dal Cin Massimiliano, Mi- 
glietta Eugenio, Pratolongo ten. 
Armando, Rossi ten. Pietro.

Pianella V. T. —  Grassi ing. Giu
seppe.

PISA. —  Dini Olinto, Maggi dott. 
Francesco, Mirandola Enrico.

Cascina. —  Fellini ing. cav. Dario.
Piombino. —  Bianchi Edmondo, 

Circolo di Ricreazione « L ’U
nione ».

Volterra. —  Matteucci avv. Enrico.
PORTO MAURIZIO. —  Bordi- 

ghera. —  Caverzaghi Giuseppe, 
Colombo Luigi.

Ceriana. —  Maiga Luigi.
Sanremo. — Bensa avv. Carlo, 

Calvi Francesco, Corradi Giu
seppe, Icard Giuseppe, Mayd- 
well H. L., Rebaudi De Carli 
G. B., Roberti Roberto, Scarella 
Annibaie.

Ventimiglia. — Campo Paolo.

POTENZA. —  Castagna geom. 
Alessandro.

Lagonegro. —  Bar toletta Spartaco, 
Forziati ing. G. B.,
Mater a. — Ruo Alfonso.

Montalbano Jonico. —  Coronati 
dott. Vincenzo, Lacava avv. 
Pietro, Zito cav. Elia Francesco.

RAVENNA. —  Bagnacavallo. —  
Capra Giulio, Orsini Riccardo.

Lugo. — Babini Mario.
Massa Lombarda. —  Sirotti Silvio.
Riolo. —  Ferretti Gherardo.
REGGIO CALABRIA. —  Antuori 

geom. Matteo, De Rosa geom. 
Giuseppe, Lembo geom. Angelo, 
Manfredi ing. Angelo.

Casina. —  Pisarelli Italo.
Gioia Tauro. —  Rescigno dott. 

Rosario.
S. Caterina. —  Vita Adolfo.
REGGIO EMILIA. —  Beipoliti 

Luigi, Orsi Amilcare, Paini rag. 
Carlo, Pellizzi Pietro, Riva San- 
severino conte Alfredo, Valen- 
tini ing. Silvio.

Baiso. —  Venturi Aldo.
Campegine. — Bocconi Sigismondo,
Castellarano. — Fontana dott. Ari

stodemo.
Villa Mancasale. —  Gilioli Gu

stavo.
ROMA. —  Bilotta bar. Michele, 

Brunelli Primo, Burzaghi Carlo, 
Cadlolo Augusto, Camatinì Ma 
rio, Carnetti Romeo, Candelari 
ing. Aldo, Castellini Cesare, Ce
fali Antonio, Colla Luigi, Co
lonna Fabrizio, Colonna Piero, 
Congiunti Carlo, Carolo ten. An
tonio, De Bosis Percy, Filippetti 
geom. Pietro, Finocchiaro Ema
nuele, Galli rag. Enrico, Giam-

■
■



I PREFERITI DA TUTTI 1 TURISTI

SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DEI METALLI

C. MARAZZA-MÜM2
S. C risto fo ro  -  T e le fo n o  N. 1

A n o n i m a  - Capitalo L .  1 OOOOOO - in teram en te  versato

INCISIONE E CROMOLITOGRAFIA  
SUI METALLI

CARTELLI E ARTICOLI PER RÉCLAME  
VASSOI - SCATOLE - PLACCHE da LETTO

F A R I  E F A N A L I  P E R  A U T O M O B I L I  
MARCA ’ ’ S O L E , ,  

GENERATORI eACCESSORI perVEICOLI

Domandare il nuovo elegante Catalogo M o d e l l i  1908 alla 
Soc. Anon. E. BIANCHI - Milano, Via Paolo Frisi, 7 2  “

Nella richiesta indicare il numero dì Tessera

Grande Fabbrica Nazionale di Macchine Parlanti
Marca VOLARD (depositata)

SOLAVO & Cia. »Torino
Corso Vittorio Emanuele II, N 68

Esclusiva vendita per II Piemonte della Società Italiana di Fonotipia
t Dischi a doppia faccia FON OTIP IA  ed ODEON
Assortimento completo di Macchine "Monarch,, originali e dischi “Columbia,, 

"Gramophone,, —  "Zonophone,,
Specialità in Album per dischi e punte Marca VOLARD
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Pietro Gustavo, Grazioli Stani
slao, Heunig arch. Louis J., 
Lentfhi Alfredo, Lenzi France
sco, Lucidi Ezio* Moroni conte 
Michele, Paliani ing. Francesco, 
PANGRAZIO profess. EMMA, 
Parmeggiani ing. Giuseppe, Po 
ten. Guido, Recke bar. Fred., 
Principe Ruspoli don Alfonso, 
Salvatucci conte Fabio, Sinclair 
de Bellegarde Roberto de Saint 
Lary, Tomadelli Giovanni, Va
sari cav. uff. Alessandro, Zam
pini ing. Carlo.

Cemetèri. —  Ercoli Carlo.
Cori. —  Stampiglia ing. Alfonso.
Frascati. —  Amadei Romeo, Di 

Capua Raffaele
Poli. —  Stefanelli Antonio.
Tivoli. —  Convitto Nazionale, Se

zione di Tivoli della Soc. Pod. 
Lazio.

Viterbo. —  Circolo Viterbese 1870, 
R. Istituto Tecnico.

ROVIGO. —  Girardi Giordano.
Adria. — Bonandini avv. Mario.
Baruchella.—  Marangoni Luigi.
Ceneselli. —  Giatti Antonio.
Lendinara. — Cattaneo prof. Paolo.
Tolte. —  Fusetti Francesco.
SALERNO. —  Selvaggi ten. Giu

seppe.
Cava dei Tirreni. —  Duni ten. col. 

Alfonso.
SASSARI. —  Grechi Arturo, R. 

Istituto Tecnico.
Maddalena. —  Landi ten. Enrico, 

Zito cap. Francesco.
Nuoro. —  Brunero dott. Giovanni.
Tempio. —  Lai Igino.
SIENA. —  Ferro prof. Andrea, 

Grossini Adolfo; Picconi Luigi.
Chianciano. — Cesaroni Cesare.

Cetona. —Minutelli Cioli cav. Giulio.
Monteroni d’Arbia. —  Municipio.
SIRACUSA. —  Vittoria. —  Pan

cari Salvatore.
SONDRIO. —  Sezione Valtellinese 

del Club Alpino Italiano, Segale 
Angelo.

Madonna di Tirano. —  Pelagotti 
Ugo, Simone Femore.

TERAMO. —  Fioravanti prof. 
Luigi, R. Istituto Tecnico V. 
Comi:

Atri. — Di Giampietro rag. G. 
Valerio.

Castellamare Adriatico. — Mancini 
geom. Gioachino. Schmit Carlo, 
Suzzi rag. Gaetano.

Cepagatti. —  Negri Zeno.
Farindola. — Cirone Luigi, De 

Vico dott. Raffaele.
Penne. — Marzari ing. Luigi.
TORINO. —  Audino geom. En

rico, Auxilia G. B., Baggi ing. 
prof. Vittorio, Baggio Alessan
dro, Balsamo Massimo, Barucchi 
Enrico, Berruto Tomaso, Botto
nagli Gervaso, Bodo Carlo, Boido 
Eugenio, Bologna bar. ing. Luigi/, 
Bonino Pietro, Borghi Carlo, 
Borgnino Angelo, Bonsquet En
rico, Buttiglieri Alessandro, CA- 
LOSSO EUGENIA, Camperi V it
torio, Cerutti Bartolomeo, Co- 
melli Simone, Cravetto Ettore, 
Danesino Cesare, Dauna Fran
cesco, De Giglio ing. Gaetano, 
Del Vecchio Carlo Emanuele, Du- 
gono Vincenzo, Fessia Eugenio, 
Francheo Bartolomeo, Gamba- 
rotta dott. prof. Giovanni, Gara- 
vana Guido, Garrone Callisto, 
Gay di Quarti Calisto, Giacobini 
Agostino, Giani Umberto, Gra

nerò Carlo, Grugnetti Luigi, Hu- 
gues ing. Pietro, Lastrico ten. 
Luigi, Lazzareschi Corrado, Levi 
dott. Fernando, Locchi Remo, 
Manacorda ing. Dio miro, Ma
rioni Lodovico, Masulli Ugo, N i
cola Marcello, Nota Luigi, Odarda 
Andrea, Pagliero ing. Luigi, Pa
tella ing. Domenico, Pereno Gia
como, Piccabiotto Ettore, Pi- 
lotti cav. Giol-gio, Piovano Um
berto, Plano Armando, Pozzi 
Carlo, Prata Francesco, Pugliese 
Emilio", Rapelli Vittorio, Rapetti 
Vittorio, Rossi Arturo, Rosso 
Augusto, Saio Luigi, Salce Lu
ciano, Santi rag. Cesare, Schei ola 
ing. Cesare, Schenardi Fulvio, 
Scigliano Enrico, Stroppiano dott. 
Giacinto, Trasciatti ing. Angelo, 
Trisoglio Alessandro.

Avigliana. — Anseimo Massimo, 
Vinassa Luigi.

Borgofranco. —- Isaya Giuseppe.
Castagnole. —  Tallone Lorenzo.
Courmayeur. —  Bochatey Joseph.
Giaveno. —  Bergia Carlo, Fontana 

cav. geom. Nemore, Garola Gio
vanni.

Issime. —  Int.rozzi Felice.
Ivrea.. —- Basso Mario.
Lanzo Torinese. —  Magnani Fran 

cesco.
Mathi Canadese. —  Fontana Ema 

nuele.
Perosa Argentina. — Stella Au 

gusto.
Pinerolo. —  Viraudo Vincenzo.
Revigliasco. —  -Cerutti- Guido.
S. Vincent. — Fiorino A.
Susa. -Ducei ten. Camillo.
TRAPANI. — Villella Gennaro.
Partanna. — Carapezza Vincenzo.

Carlo Soffienfini
ViaChiaravalle, 4 - MILANO - Telefono 89-46

Bobine, Magneti, Accumulatori, Volmetri, Bougie, 
Guarnizioni, Interruttori, 
Carburatori , Avvisatori , 
Plafonier, Conta-chilome
tri , Filogomma, Nastro 
isolante, Cricche, Dispo
sitivi, Densimetri per ben
zina, Volani di direzione, 
Oliatori a pressione, Set
tori, Applicazioni di ma
gneti. — RIPARAZIONI,

G. LEONI & G . MILANO -----------
Via S. Giov. Luterano, 6 

Telefono 64-67.

----- - FO RNITURE COM PLETE DI ACCESSO RI, QOMME

C M HTEK1RLE PER COSTRUZIONE DI BICICLETTE

Pneumatici 
S e r ie

Leoni - Pirelli - Dunlop - Con
tinental - Corona - Vainqueur

Star - Durkopp - B. S. A. - Gôriçke 
Lygie - Simplon -  Peugeot, ecc.

Chiedere Catalogo riservato al solì fabbricanti 
o negozianti dell’articolo.

R EN A R D Biciclette senza rivali 
per qualità e prezzo

Malgrado il loro prezzo ridottissimo, 1§ nostro non sono 
macchine di concorrenza, nè d’occasione (delle quali bi
sogna diffidare), ma solo il prodotto coscienzioso e rego
lare della MANIFATTURA RENAR», universalmente 
nota per la sua serietà ed onestà, la quale, grazie alla pro= 
duzione su vasta scala di un tipo unico e la vendita 
esclusiva per contanti ed a prez*© fisso, può dare 
a prezzo di fabbrica un tipo di bicicletta robusto e 
scorrevole, seriamente garantito, migliore di molti tipi che 
sono in commercio anche a prezzo molto più elevato.

L e  nostre m a c c h in e  son o c o stru ite  con  oittsto m a t e r ia le ,  d i  fo r m a  
e le g a n tis s im a . F in e m e n te  sm a lta te  in  n ero  e b r illa n te m e n te  n ic h e la te , 
c e rc h i c o m p re s i, sono m u n ite  d e i c e le b r i Pneumatici Mi
cheli)!, d i  s e l la  Rroofes originale ( R  18 )  e d i  Freno
al cerchio p o te n te  e p r o g re s s iv o .
Prozzo della Macchina completa come II disegno L. 1 3 0 ,—  
Idem con ruota libera a sfere, di perfetta esecuzione L. 1 3 5 ,—  
Con ruota libera e due freni II posteriore licenza

Bowden......................................................... L  1 4 2 ,5 0
A i so c i d e l T . sconto ec c e s io n a le  d e l 5  °p> in d ic a n d o  i l  N .o  d i  te ssera .

Le nostre macchine vengono consegnate alla nostra Agen= 
zia di Milano verso pagamento dell’importo, oppure spedite 
per ferrovia, contro assegno, a rischio e pericolo del com= 
mittente. In questo caso mandare coll’ordinazione L. 20 di 
anticipo, a mezzo di cartolina-vaglia. Llimballaggio è fat= 
turato al costo e non si riprende.

In d ir ie e a r e  le tte re , t e le g ra m m i, c a r t o l in e - v a g l ia ,  e c c ., a l l a

Cicli RENARD - Via Boccaccio, 31, MILANO



Prima di acquistare 

una bicicletta non man

cate di esaminare i cicli 

“ Tr i ump h, ,  presso 

qualcuno dei nostri Agenti 

qui a fianco notati e se 

vi fosse incomodo di re

carvi presso di essi, chie

dete per lettera un cata

logo illustrato, di questi 

cicli di fama m ndiale, che 

certamente vi interesserà.

L a  “  TritimpH ,, 
il miglior prodotto dell’in

dustria inglese, è fabbri

cata per la comodità del 

ciclista e racchiude in sè

molte specialità; è di facile riparazione, perfetto controllo e com

fort ideale. Queste specialità, brevettate nella “ Triumph,, 
non si possono riscontrare in qualsiasi altra bicicletta.

Il Catalogo si può anche avere, gratis e franco, dalla

Triumph Cycle Co. L>.,d - Coventry
----------------------------------------- -----------------------  England —

Catàloghi franco a richie 

sta presso i seguenti 

rappresentanti :

BOLOGNA - F ili Chierici di Giuseppe, Via Indi

pendenza, 55 — CATANIA - Garage Sicilia - Via 

Lincoln, 63-67. — COMO - Sauli e Pusteria, Via 

Lecco. — CREMONA - F.lli Bertolotti, Corso Ga

ribaldi, 11  — [FERRARA - A. Morisi - Piazza Com

mercio, 26 — FIRENZE - V. Zan, Viale Filippo 

Strozzi, 12. — GENOVA - G. Mentasti, Via Edera, 5 

rosso. — MANTOVA * Enrico Bernoni, Portici 

Broletto. 32-34, — MILANO - A. Beretta, Corso 

P. Romana, 65. — PADOVA - G. Apergi, Via del 

Santo, 8. — PARMA - Fiorenzo Scipioni. Corso 

Vittorio Emanuele — PERUGIA * Soc. An. Auto- 

Garage, — PESCARA - D'Aurelio Melfìno. — 

ROMA - G. Solani, Via Quattro Fontane, 114. — 

TORINO - F. Opessi, Via Goito, 7.
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TREVISO. —  Marchi Mario.
Cavaso. —  Manera Antonio.
Chiavano. —  Melchiorri Antonio.
Conegliano. —  Pasinetti Pietro.
Monastier. —  De Bei don Quirino.
Tosaalta Maggiore. — GhedinaGino.
Vittorio. —  Carnielli Flaminio, Ca

sagrande Giovanni. Del Favero 
Domenico.

UDINE. Biondini Edoardo, Bla
soni Luigi Angelo, Bolzicco Raf
faello, Carminati rag. Carlo, Fan- 
toni Pietro, Gaudio geom. Mas
simo, Heusch Giulio, Lizzi Paolo, 
Sanquirico Giuseppe, Società del
l ’Unione.

Alesso. —  Fiscal Giovanni.
Arta. —  Sandri Arturo.
Artegna. —  Del Fabbro Giovanni.
Buia. —  Fantinutti Giovanni, N i

coloso G. B.
Cimolais. —  Forner Costantino.
Claut. —  Trevisan dott. Tullio.
Forni di Sotto. —  Municipio.
Osoppo. —  Venturini Lorenzo.
Paularo. —  Zozzoli Ferdinando.
/S. Daniele. —  Martelli Eugenio.
Tolmezzo. —  Troiani ing. Marcello.
VENEZIA. —  Burigana Giuseppe, 

Cercato Giovanni, Dalle Feste 
Giuseppe, Favaretto Umberto, 
Giacompol Pietro, Negri ing. 
Luigi, Nocente Angelo, Pavoni 
rag. Giuseppe, Salerni Antonio, 
Simonati Antonio, Società Ginn. 
Veneziana Costantino Reyer, Ta
pini Aliprando, Viviani Giovanni.

Mira. —  Barrony Carlo.
Portogruaro. —  Manetti ing. Giu

seppe Angelo, Mecchia Giuseppe.
&. Stino di Livenza. —  Marzotto 

Giuseppe.
VERONA. —  Ceni ing. Flaminio,

Morelli Giuseppe, Simoni Fer
ruccio.

Angiari di Legnago. —  Biondani 
Paimiro.

Illusi. — Osimiri Albino.
Minerbe. —  Allegri Alessandro.
Mozzecane. —  Scapini Luigi.
Ronco all'Adige. —  Turco Alfonso.
VICENZA. —  Arzignano. —  Bo- 

nazzi Giuseppe.
Bassano. —  Bianchi ing. Ettore, 

Paganini Rodolfo, Slaviero An
tonio.

Malo. —  Ciscato prof. Giuseppe.
Pedescala. — Casentini Francesco.
Posina. — Munari Gaetano.
Reocaro. — Bazzon don Luigi, Ci- 

priani G. B.
Trissino. — Bisazza Angelo.
COLONIA ERITREA. —  Asmara.

—  Cagnassi avv. Emerico, Luzzi 
dott. Augusto.

Barenth. —  Pollerà cav. Alberto.
Saganeiti. — Bruscagli ten. Giu

seppe, De Dominicis ten. Dome
nico, Falzoi ten. Giovanni, Gian- 
none ten. Gino, Massa ten. dott. 
Goffredo.

S. MARINO (Repubblica). — 
Russi Giuseppe.

E S T E R O .
EUROPA.

Austria- Ungheria.
VENEZIA GIULIA. — Trieste. — 

Bondi Augusto, Milanese Pietro, 
Società Club Veloce Trieste, Ti- 
meus Ruggero, Tonon Carmelo.

Gorizia. —  Borghesalco Arturo, 
Fillak Giorgio.

Pisino. —  Ivich Pasquale.
TRENTINO —  Borgo Valsugana.

— Battisti Marco, Delai Fortu

nato, Martinelli Francesco, Mog
gio Giuseppe.

Pergine. —  Sittoni Annibaie.
Predazzo. —  Degaudenz Pietro.
Riva. — Fiorio bar. Camillo.
Rovereto. —  Foches Bernardo, 

Fonda Cesare, Gilberti ing. Et
tore.

Spiazzo Rendena. —  Pasini Gia
como.

Transacqua. —  Sartena Giovanni.
Trento. —  Gramatica prof. Guido, 

Marchioro Italo.
PROVINCIE DIVERSE. —  Bu

dapest. —  Hirsch dott. Albert.
Fiume. —  Apfelthaller Emilio, Dor- 

bez Enrico, Verzenassi Celestino.
Pusterwald. — Menegon Cesare.
Vienna. —  Weinberger Emiìe.
Zeltvreg. —  Somma Antonio.

Francia.
Bordeaux.—  Lanneluc Sanson Mau

rice.
Lyon. —  Foussadier Amable, Ze

none Charles L.
Marsiglia. —  Martin Pierre.
Parigi. —  De W itt Cuyler Tho

mas, Guthrie D. William, Revol 
Alexandre.

Germania.
Metz. —  Caselli dott. Bernardino.
Neustadt. —  Kohlund Karl.

Inghilterra.
Hyefleld. —  Pridham Reginald P.
Londra. — Bertodo Antonio.
Mount Cms Bramley. —  Talbot 

Hasseel John Gordon.
St.Johns. —  Dixon Lancelot Henry.

Romania.
Bucarest. —  Fantoli ing. Cesare.
Tarcàu. —  Pella Francesco.

Le colonne dell’acqua 
di S. PELLEGRINO

sono rappresentate dalla meravigliosa combina
zione dei suoi elementi fondamentali. Nessuna 
acqua medicinale, nessun’acqua da tavola pos
siede per litro:

Centigradi n  di cloruro sodico
» 29  » solfato di magnesio
»  3 2  » bicarbonato di calcio
» 44  » solfato di calcio

Milligram. 1 8  » cloruro di litio.
L ’acqua di S. Pellegrino appartiene quindi 

a quel piccolo gruppo di acque che lavano i tes
suti ed esportano notevoli quantità di materiali, 
scorie, ecc.

Huchard, elogiando le acque a tenue mine
ralizzazione, saviamente osserva: q 'u ì l  ne fa u t  

pas v o i r  ce qu 'e lle s  apporten t, q u 'i l  f a v i  vo/r 

s u rto u t ce q u 'e lle s  em porten t. E sopratutto va 
ricordata un’altra dote che viene invidiata alla 
fonte di S. Pellegrino: di sgorgare cioè alta 
temperatura dì 2 7  c e n tig ra d imentre le 
sorgenti di Contréxéville, Vittel, Martigny, Wil- 
dungen, ecc. hanno la ttmpeiatura di 1 0 - 1 1  cent.

Il Pneu “‘ÿulcan,, lisse ferré
è l ’ unico antidérapant 
à roulement caoutchouc.

AGENZ1A ITALIANA PNEU “  VULCAN ,, 

Via Seb. Valfrè, 1 8  - TOR1NO



Splendida occasione 
per i soci del T.6.I. !

Campanello nichelato robustissimo, di primaria fab
brica tedesca, con sigla in smalto del T.C.I. - L. 2,50

Mandare cartolina vaglia alla coOC. AN. FRERA - MILANO

R A P P R E S E N T A N Z A  IT A L IA N A

DE DION-BOUTON
F I R E N Z E

Società Anonima Garages E. CAGLIATI
--------------------------------------  M odelli 1908 --------------------------------------
Chassis 8 HP. - Monocilindro L. 6 5 0 0  Chassis 18-24 HP. - 4 Cilindri . L. 13 0 0 0

12-16 > - 4 Cilindri , > 9 5 0 0  » 3 0 -4 0  » - 4 » . » 17 0 0 0

Ai Soci del T. C. I. viene spedito Oratìs e franco Velegante Catalogo 1908.

T o n i c o  D i g e s t i v o
GAREGGIA COLLA CHARTREUSE

Specia lità  della Ditta G. ALBERTI -BE N EV E N TO
Fornitrice della Casa di S. M. ¡1 Re d'Italia e di S. M. la Regina Madre 

.GUARDARSI D ALLE  INN U MEREVOL I  CO N T RA F F A Z IO N I . 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 19C6 - FUORI CONCORSO - MEMBRO DELLA GIURIA --------------

GRAND PRIX MILANO 1906 C a n t i e r i  B a g l i e t t o  S 3 d e  in g e n o v a

Fuori concorso Paris » Vincennes 1907
S o c i e t à  I t a l i a n a  A u t o m o b i l i  M a r i t t i m i

È  U S C IT O COSTRUZIONE DI BARCHE E YACHTS A VELA 
CANOTTI A YACHTS AUTOMOBILI 

LANCIE DA SALVATAGGIO E FLUVIALI 
TRASPORTI E RIMORCHI 

Motori speciali per imbarcazioni

L’Annual
1008 - A n n o  terzo

M A N U A L E  G E N E R A L E delle migliori Case Europee
D E L L ’IN D U S T R IA  A U T O M O BILE ed Americane

Il più Ietto - Il più consultato
—  C A T A L O G H I  B P R E V E N T I V I  A  R I C H I E S T A  - è -

T 1 n ì iì ri ì f i1 1  p iu  Q1IIUSO
Stabilimento Artistico Industriale

Opera annuale contenente g l’ ind irizzi  
degli industriali e commercianti d’ automobili 
francesi ed esteri, spiegazione dei term ini tec A U G U S TO  C ER O S A
nici, i risu ltati delie  prove sportive, ecc., Stabilimento ed Ammini'tmzione :
e tutto ciò che concerne la lo com ozione in M ILHN© — Via Tomm. Grossi, 10 — M ILH N©
generale. _— — — -

Prezzo L. 12 INCISIONI — SMALTI — MINIATU RE

(spese postali in più) Minuterìe per Orefici
Ritratti in Miniatura su qualunque oggetto

Invio contro mandato o cheque su
, TARGHE PER B IC IC LETTE  - D IS TIN TIVI

P A R IS  -  Rue Duret, 20  -  P A R IS Medaglie per Gare ciclistiche. Tiri, Esposizioni
Colpe rn n  favori sfinitati.

L IQUORE
STREGA

SCHIEPPATI & C .
MILANO - Via L. Papi, 18 - MILANO

C A R R O ZZER IA  PER A U T O M O B IL I
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Russia.
Kolomna. —  Angheleri Carlo. 
Mosca. —- Gautier Leon, Vaisec

chi Giovanni.
Svizzera.

CANTON TICINO. —  Biasca. — 
Testoni Alfonso.

Locamo. —  ROGGERO -MATHEY 
OLGA.

Lugdno. — Club Alpino Svizzero 
Sezione Ticino.

Ponte Tre sa. —  Monferini Attilio. 
CANTON DI BASILEA. —  Basi

lea. —  Appiani Fedele. 
CANTON DI VAUD. —  Losanna.

— Casagrande Clemente. 
CANTON DI ZURIGO. —  Zurigo.

— Fellenberg Lodovico.
AFRICA.

ChartoUm. —  Rossetti cav. Carlo. 
AMERICA SETTENTRIONALE. 

Stati Uniti.
BrooJclin. —  Morrison George. 
Madera. —  Del Bono Rodolfo, To

rnassi Ferdinando.
New York. —  Ledoux Albert R., 

Steers James Rich.

Portland maine Cumberland. —  Ba- 
lestreri Amilcare.
Francisco. —  Botto Napoleone, 
Corti Romolo, Daprà Giuseppe.

Toronto. —  Hume Blake.
AMERICA MERIDIONALE.

Brasile.
S. Paolo. —  Crosby Oliver.

Perù’.
Lima. — Isola Alberto.

Repubblica Argentina.
Buenos Ayres. —  Alippi Angelo, 

Benvenuto Pietro A., Bevilac
qua Pietro, Camerlengo Livio, 
Circolo Italiano, Di Croce An
tonio, Ottolenghi Eugenio, Pa
gani Enrico, Pugnaioni Ugo, 
Rossini Ciro, Samassa Carlo, .Se
gre Adolfo.

Repubblica de l’ Equador.
Ouayaquil. —  Cuputi Domenico.

ASIA.
Cina.

Mong-Izi. —  De Rossi cav. dott. 
nob. Girolamo.
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Dimissionari, irreperi
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N. 59.431
Soci nuovi inscritti dal 

15 marzo al 15 aprile 
1908 ........................ » 1.281

Totale soci annuali N. 60.712 
Soci vitalizi al 31 di

cembre 1907 . . . N. 1.686
Soci vitalizi dal 1 gen

naio al 15 aprile 1908 » 149
N. 1.835 
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Touring, Via Monte Napoleone, 14. 
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CAPRIOLO & MASSIMINO - MILANO 
Via F. Guicciardini, 5.

ALBERGHI RACCOMANDATI.
BRINDISI — GRAND HOTEL INTERNATIONAL - Solo 

Albergo confortable - G. N. Bianchi.
COURMAYEUR — HOTEL DU MONT BLANC. Splen- 

dida posizione in campagna a pochi minuti dal capoluogo. 
Pensione - Restaurant - Luce elettrica - Camera oscura - 
Lavrn-tennis - Auto-garage. Fili. Bocbatey, prop.

FIR EN ZE - GRAND HOTEL CAVOUR - Confort moderno 
Prezzi modici - F. Bonazza, proprietario.

FIR EN ZE  - HOTEL MEUBLÉ FENICE - Confort moderno 
- Affiliato al T. C. I. - Dott. G. Taddei, prop.

FIR EN ZE - HOTEL FLORENCE WASHINGTON - Lungo 
Amo - Splendida posizione, Comfort moderno. - C. Gobbò, pr.

GENOVA — HOTEL UNION - 9, Campetto - Posizione 
centrale e tranquilla - Completamente rimodernato - Lnce 
elettrica - Ascensore - Servizio di Ristorante - Prezzi modi
cissimi - Affiliato al T. C. I. - Raccomandasi particolar
mente alle famiglie — F.lli Gl ANELLO, prop.

GENOVA — BERTOLINI’ S BRISTOL HOTEL. Nuovo.
GENOVA — HOTEL CONTINENTAL — Restaurant. j 
GRAND HOTEL RONCOBELLO a metri 1040 sul

mare. Estesa pineta circostante. Cura lai tea. Conduttura 
acqua potabile. Riscaldamento centrale. Bagni. Telefono. 
Water-closet. 100 letti. Camera ad nn letto da L. 2,50 a 
L. 5. Pensione senza vino a L. 6.50. Aperto dal 15 Giugno 
a tutto Settembre.

MAZZOLENI - s . Omobono (Valle Imagna - Bergamo) Albergo 
Centrale - Fonte solforosa - Posta - Telegrafo - Prezzi modici

MILANO — BERTOLINI’ S HOTEL EÌJROPE. I* ordine
MILANO - ROME .HOTEL, Corso V. E. - ,0. Krasnig et Co

MILANO _  HOTEL ANCORA & GENÈVE - Sul prin- 
cipio del Corso V. Emanuele - G. N. Bianchi.

MILANO - HOTEL CONCORDIA - Stazione Centrale.
MILANO - HOTEL POSTE SUISSE - Presso Staz. Centrale. 
NAPOLI - HOTEL ISOTTA & GÉNÉVE - Place Medioi - 

Position Central - Prix modérées - Confort modèrne - Chauf
fage central - Item & Cappuccio mêmes proprietaires de 
l’Hôtel e Chalet SUISSE POMPEI.

NAPOLI —  PARKER’S HOTEL (al Corso Vittorio Eman.)
NERVI - CAPOLUNGO — s c h ic k e r t  s p a r c -ho-

TEL - Casa di I. ordine.
PORTOFINO — (Stazione ferroviaria di S. Margherita) 

GRAND HOTEL SPLENDID - Restaurant nella terrazza- 
Auto-Garage, Deposito di Benzina, Camera oscura - Hôtel 
di tutto primo ordine - Gran parco, Giardino e Foresta - 
Entrata libera nel Parco di 60000 mq. di superficie - H solo 
Hôtel Climatico della Riviera di Levante - Premiato oon 
medaglia d’Oro e diploma d’onore a Vienna alla Kursale 
Ausstellung nel 1903 - Medaglia d’argento al IL  Congresso 
Intemazionale Fisicoterapico a Roma 1907 - Indirizzo tele
grafico: Splendid - Portofino. Aperto tutto l’anno.

RAPALLO presso Genova — NEW KURSAAL HOTEL.
RAPALLO — KURSAAL CASINO.
REGOLEDO (Lago di Como) fra Varenna e Bollano - 500 

metri sul mare. Stabilimento idroterapico e climatico. — 
GRAND HOTEL FUNICOLARE. Stazione estiva. Posta. 
Telegrafo. Telefono.

S E D IC O  BRIBANO (Provincia di Belluno) VILLA 
PATT HOTEL.

Tutti i possessori di GRATIS

ACCUMULATO!*! TRASPORTABILI

mandino il loro biglietto da visita 
alla fabbrica di Accumulatori Elettr.

FA R I - F A N A L I
g e n e r a t o r i
Brevettati TFyOUBETZKOY

6iov. Jiensemberger
-------------- Monza --------------
Riceveranno gratis un opuscolo di 
istruzioni complete per accumulatori.

sono riconosciuti i migliori

Chiedere Cataloghi:

Ing.L. TROVBETZKOY & C.
Vìa M ario Pagano, 42 - M ILA N O



Prem. Fabb. NazioQ. di Decalcomanie
M g  ?,t  PER USO INDUSTRIALE

Specialità in Marche per 
___  VELOCIPEDI

ÌS0 :iG>- Didone^ Milano
’/ &  j  • V ia  G a u d e n M  F e r r a r i  N . 1

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI
Sede in M IL A N O  - eo rdu s io .  2 - C ap ita le  L. 5C00 000 versa to  L. 2 OOP OOP 

Fondi di Garanz ia
RAPPRESENTATA ÌN TUTTO IL REGNO DAGLI AGENTI DELLE n S S ie U K H Z IO N I  G E N E R A L I  V E N E Z IA  

ASSICURAZIONI INFO RTUNI *  ASSICURAZIONI DELLA RESPONSABILITÀ' C IV ILE
Sa Jìnonim a J fa  Ha ria in fo r tu n i è particolarmente raccomandata daI ZT. <?. J. col quale ha

accordi spedali a favore dei Soci.

al 31 D icem bre  1907 L. 13 472 231.93

D .R C. U A N C B E IN  & C.° MIL,N0 - Vla Bftra' 14
Proprio Stabilimento a L I P S I A  -  5 E L L E R H A U S E N  (Germania)
Pr im ar ia  Fabbrica per Impianti  com plet i  Galvan ic i  per la

Doratura, Argentatura, Ottonatura, NICHELATURA, RAMATURA, Ossidatura, Zincatura, Stagnatura
MA CC HI NE D I N f l n O .  MOTORI E L E T T R I C I .  P U L IT R IC I.  ECC.

Vernici a smalto per biciclette - Forni d’essiccamento a gas ed a carbone per smaltatura biciclette - CA TA L O G H I ,  P R E V E N T I V I  GRATI S

MIELE DEL MONTE ROSA
Prodotto della flora più. elevata d’Europa, raccolto col mezzo dell’apicoltura nomade dei fiori che spuntano sulle 

pendici meridionali del Monte Rosa. — Questo miele purissimo e naturale, eminentemente igienico, è raccomandato da 
celebrità mediche estere e nazionali. Riportò i primi premi in tutte le Esposizioni europee in cui fu presentato. Pre
miato dal Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio, Brevettato da S. M. Umberto I,

Prezzo s di un vaso di vetro o di una scatola di latta del peso di un chilogrammo, L. 3 
di un vasetto di vetro del peso di mezzo chilogrammo di miele liquido o solido 1,80

Per l ’ Italia e C o lo n ie ...............................................
Per la Francia, Austria-Ungberia e Svizzera .
Per la Germania, Belgio, Spagna, Egitto e Grecia .
Per l ’Inghilterra, Portogallo, Olanda e Danimarca .

BERTOLI GIACOMO

Latta 
kg:4 ‘/j 
10,60 
11 — 
11,50 
12 —

Apicultore, VARALLO (Valsesia)

3 vasi 3 vasi e 
1 vaset. 4 scatole 7 vasetti 2 vasi 0 

2 scatole 4 vasetti

L. 9 — 10,50 11,50 12 — 6 7 —
!», 50 11 - 12 — 12, 50 7 - 8 -

» 10 — 11,50 12,50 13 — 0,50 8,50
» 10, 50 12,- 13 - 14 — 8 — 9 —

Rivolgere le domande a ll’Indirizzo
NB. - Le spedizioni in assegno importano una maggiore spesa di cent. 35 per una somma sino a L. 10. e di cent. 45 oltre 
le L. 10, cosicché il modo più economico per fare il pagamento in un coll’ordinazione è col mezzo delle C artoline va g lia  postali.

WIELftND & eie e rame - Tubetti tra-
—  (DLM  a./ D O N A I ! )  —  filati tondi e quadri

per radiatori auto
mobili - Fonderia in bronzo speciale per parti d’automobili 
anche su disegno - Accessori per carrozzeria ..................

Rappr. g e n e r.: In g . A. D O N ZE LLI, L . W ES S EL &  C. 
Telefono 13-72 M ILANO - Corso M agenta, 64 Telegr. Donwessel

-----I clichés della presente
Rivista sono eseguiti dalla

UNIONE ZINCOGRAFI
già stabilimenti M. MANGIAROTTI & C. 

e Ing. G. TELLERA
7 Medaglie d'Oro - 2 Grand Prix, Esposizione 

Milano 1906 - 1 Grand Prix  e Medaglia d'Oro 
Esposizione Parigi 1907.

MI UHNO -  Corso Garibaldi, 9 5  - MILANO

V e n tila to ri asp iratori Apparecchi d i so lle va m e n to  
M acchine oer scatole da conserve e da lam iera In genere.

GARLO NAEF
MILANO

3 1  - Via A. Manzoni • 3 1
con  v a st i m agazzin i ad iacen ti

Macchine Utensili ed Accessori
per la Meccanica di costru 
zione e di precisione per 
Fonderia, per Elettricista 
Gasista, Idraulico Fabbro 
Lattoniere Carpentiere 
Falegname. Segheria iu 

legno ecc.. ecc.

Seghe da m etallo e FH e ttatrici b revettati W agner —  Mole S te rlin g

Macchine
am ericane



Ti sei dato al io  Sport  oppure  li hai rubati 
Tutti codesti fren i?  ” Io no. Il ho comperati.
Li ho avuti a pochi sold i, eppur son nuovi e buoni  
i 'erò  son ferravecchi rispetto al Fren C iarloni. ,, 

F R E N O  C A R L O  N I  ■ S . V ic e n z ln o . 4 - M I L A N O .

ODOTACHYME.TRE,

Contatore chilometrico e indicatore di velocità.
P R I M O  P R E M I O CLUB DI FRANCIA

In vendita presso i principali Garages e negozianti 
------------------------------------■ d ’ accessori ■ ------------------------------------

E. S E IG N O L  et Cie. - 24. Rue Eaugier - PARIS
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L E  a c q u i : t i b e r i n e
2 * L k SORGENTI, I LAGHI, LR PIBNH, LK KOKZK.

Tutti hanno osservato che anche in massima 
magra il Tevere impoverisce proporzionalmente 
assai meno di quasi tutti gl» altri fiumi della 
penisola. Infatti, esso 
non 6 un fiume torren
ziale, come la maggior 
parte dei meridionali, 
che disseccano nell'e
state c neppure è a re
gime alpino. cioè non 
appartiene alla catego
ria di quelli che sono 
più ricchi d'acqua nel
l’estate che nell’inver
no. perchè le ripetono 
in buona parte dallo 
scioglimento ilei ghiac
ci.

Il Tevere mantiene 
una portata che non 
scende mai al disotto di 
ioo metri cubi al mi
nuto secondo per effet
to di sorgenti perenni 
straordinariamente ric
che.

Ciò non vuol dire che 
il bacino tiberino sia 
generalmente sparso di 
piacevoli fonti. Le sor
genti, per la massima 
parte di portata abbon
dante, sono [distribuite 
in modo assai vario, c 
ben lo sanno i ciclisti e 
gli alpinisti che tanto 
ristoro trovano nelle 
fresche fonti in certi 
luoghi del suo bacino, 
mentre invano le cer
cherebbero in altri. In
vano essi anelano a lim
pide polle nella pianura 
alluvionale che fian
cheggia il letto del fiu
me dalla sua sorgente sino alla foce, ed invano 
nelle vaste plaghe del Trasimeno, del Nestore

e di altri affluenti, mentre sulle pendici orien
tali dctTAndata, verso Radicofani. in parecchie 
zone dei Cimini c dei Sabatini, ina special-

mente su tutta la si
nistra del bacino del 
Tevere verso lo spar
tiacque appennino. ivi 
le sorgenti, spesso an
che poderose, abbon
dano.

I monti da Gualdo 
Tadino a Nocera Um
bra. i distretti di Visso 
e di Norcia nell’ Alta 
Valnerina a ridosso dei 
Sibillini, la vallata del 
Velino a monte di Rieti, 
infine l’altro gran cen
tro dcll’Aniene intorno 
ad Arsoli e nel gruppo 
del monte Autore, sono 
specialmente ricchi di 
acque sorgenti.

Perchè queste diffe
renze s p ic c a t e  nelle 
stesse condizioni clima
tiche? La causa è quella 
ben nota della permea
bilità più o meno gran
de del terreno, che ha 
diverse attitudini ad 
assorbire prima e a ren
dere poi in forma di 
sorgenti le acque di 
pioggia.

Tre casi geologica
mente tipici spiegano la 
presenza o la mancanza 
delle acque di fonte.

Dove il terreno è for
mato da alluvioni flu
viali (vedi fig. f, pagi
na 251). da antichi al
vei di laghi prosciugati, 
da spiaggie em erse , 

ivi le acque si inabissano e non hanno motivo 
di dar luogo a sorgenti perchè nulla le trat-

(Cbff. Or. A. S triarti li).

C aacata delle Mariuoro, «li*, di Filippo H aekert. ine. 
di Carlo A ntonini. Leggenda : « Vtlinuin arre expressimi 
per Fossati* Cu n a n a  tu nane Clementina»* in  S a re i»  de- 
duentem Interam natium  et Heatinorum d ìts ìd iis  cele- 
berrim um  j*.
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( F o l .  f ì  v i  do B trta rt lU ).

Il tempio dui Oli t ii li no. probabilmente 
costruzione cristiana «IH V secolo. fatto 
con avan ti piu antichi. E' presso le Vene, 
«love nascono lo pollo parlantine del Oli- 
turino (vedi pug. 251).

tlW. A t iu a r i ) .

La Gran Cascata dcll'Aniono a Tivoli, 
oreata artitioialiuonto ila Gregorio XVI 
(It&t, lug. Folcili). K’ u lta  106 ni., uopo. 
iienti'Sinu» por la massa e la JvioltiUM 
delle acquo.

{ f o t .  A ttu ari).
Ponte d 'A ugusto , sulla Nera, all* imbocco della gola di (Irte, nella quale 

zampillano lo copioso aorgenti di cui ai parla a pag. 252. L’ arco, caiatento 
ha 19 ni. di attcsta .

( fo t .  A ttu ari).

La divlalone deU’Anlono a Tivoli, a l l 'e n tra ta  dello Gallerio gregoriane, 
cri sto da Gregorio XVI per salvare Tivoli dalle inondazioni.

(fot. Attuari).
Ponte dol secolo X III  aulì Anione, presso X arnl.
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tiene dallo scendere a poco a poco nelle profon
dità della terra.

Altrove (vedi fig. 2. qui sotto) il terreno è in
vece formato da rocciccheper loro natura sareb
bero compatte, come i calcari cristallini c i dolo
mitici. ma che si devono 
però considerare permeabi
lissime. perché sono sempre 
venate, spaccate, stratifi
cate, sconvolte dopo l ’ori
ginale loro deposizione. Ivi 
le acque di pioggia pene
trano c Sono a lungo trat
tenute; ma se incontrano 
grandi banchi di altre roc- 
cie impermeabili, oppure 
zone delle stesse roccic so
praccennate ma disposte in 
moilo da formare come un 
letto inclinato sufficiente
mente privo di transazioni 
esse scorrono su tali letti 
inclinati: e là ove questi 
incontrano 11 n abbassa
mento del suolo (per esem-
{>io una vallata) escono in 
uce. lormando delle sor

genti.
Ecco spiegato come i ter

reni permeabili sovrappo
sti agli impermeabili sono 
ricchi di sorgenti ogni qual
volta la loro ubicazione 
permette lo zampillo.

Rimangono infine (vedi 
fig. 3. qui sotto) i terreni 
formati diroccio affatto im
permeabili o quasi, i quali 
sono privi di sorgenti perché le acque lluviali 
non vi possono penetrare, ed appena cadute 
alla superficie del suolo scorrono senz'altro su 
di esso, raccogliendosi nei fossi e nei fiumi, di 
cui causano le piene improvvise.

Io ho qui riassunto in modo sommario, molto 
sommario se si vuole, le funzioni dei diversi 
terreni rispetto alle sorgenti. Ciò non darà certo 
acqua ai turisti assetati, ma almeno se hanno 
afferrato l'idea fondamentale... patiranno la sete 
con conoscenza di causa.

Ponto-R egolatore su l Canaio Clomonliuo «vedi 
Jticù ta  di M aggio a pag. 203) per regolare lo
piene del Velino.

sul livello del mare, da due piccole polle freschis
sime, troppo fresche per essere bevute, perchè 
hanno sette gradi, distanti una ventina di metri 
l ’una dall'altra e di circa tre litri ciascuna al 
secondo. Origine umile, destinata del resto quasi 

subito a perdersi del tutto, 
poiché nella pianura argil- 
lo-sabbiosa sotto S. Sepol
cro. per un tratto di undici 
chilometri, il Tevere rima
ne per due mesi all’ anno 
del tutto asciutto.

Sotto questo punto si 
verifica un curioso fenome
no di sorgenti subalveeper 
un tratto di circa 14 cni- 
lometri parte a monte e 
parte a valle di Città di 
Castello. Il letto sassoso 
del fiume che giace in una 
pianura aridissima, comin
cia ad emettere quieta
mente una certa quantità 
di acqua chiara che geme 
tra i sassi, dappertutto, 
con un deflusso ai circa 25 
litri al secondo dopo un 
centinaio di metri. L'acqua 
aumenta allo stesso modo 
in seguito, cosicché di fron
te a San Giustino i litri 
sono 100, allo sbocco del 
torrente Selci sono già 300, 
a Città di Castello 900. e
fioco più a valle la corrente 
ta 1200 litri al secondo. 

Questo caso raro di acque 
salienti dal profondo (poi

ché è provato dallo studio litologico dei dintorni 
che non possono provenire dai fianchi della 
valle), non si verifica altrove nel letto del Te
vere presso il suo talwcg, che sino alla foce 
non presenta altre sorgenti degne di nota nelle 
stesse condizioni.

Un centro importante di sorgenti è quello 
dalla Valle del Topino. Ad esso appartengono le 
famose dei dintorni di Nocera, specialmente 
quella dei Bagni e l ’Angelica e quella di Bagnara 
incondottata per il recente saluberrimo acque-

V\g. 1. Fig. 2. F ig . 3.

r*»fo lÿjsyjno
/e *<<jue éSiCréife J

i t/ p r n o r / r t e n f e / J

A / » e i  S o rren /ì< i s e n t é  io ry tn /t  
e  à  p i e n e  im m e c / ia / e .

FONDO DI VALLATA
f  TERRENI 
PERM EABILI

\T C A R C N i A l LUVIO* 
\ n a l i  PERK C A vT ^

V ;
s z é m T E R R E N I  ^  

I M P E R M E A B I L I

W êS êm

1.« acque che cadono aul terreno a l
luvionale ai addentrano  in eaao o circo
lano ftotterruncnmonto Bonza dar luogo 
a  sorgenti.

La stratidcaziono inclinata  dol te r
reno Hplega corno talvo lta  aul versan te  
solo di una m ontagna si raccolgono lo 
acque anello dell'a ltro  vernante.

Un monte fatto  d i rooco impermeabili 
rillu ta  tu t te  Inacquo di pioggia lo quali 
«corrono t umult untam ente vornogli alvei 
determinandovi delle piene intantanec.

Chi esamina una carta geologica del bacino del 
Tevere, vede concomitare in modo perfetto la 
distribuzione delle sorgenti coll’acccnnatanatura 
del terreno.

Infatti il Tevere nasce al monte Fumaiolo (.1 
ehm. 31 dal Faltcrona) alle Vene, a 1268 metri

dotto di Perugia; quella ricchissima del Clitunno 
(1300 litri al secondo) abbellita dal tempio ed im
mortalata dai versi del Carducci, (vedi ine. a pa
gina 250), acqua questa usata malgrado la sua 
eccessiva freschezza per larghe applicazioni agri
cole, e quella di Rasiglia, clic da una grotta
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{ t o t .  M im ar,).

II Ponte Gregoriano, a  Tivoli, c re tto  dall* ing. Folohl. N el fondo il 
Tem pio dolili Sibilla («l dovrebbe invoco chiam are d i Vesta) circolare, co- 
rinato, con IO colonne di travertino  dello 18 originali, con tracce <11 p ittu ro  
cristiane.

esce nell’imponente massa di 700 litri al secondo 
ed é parzialmente usata per scopi industriali.

Nella valle della Paglia, che riceve le acque 
dell’Amiata e dei monti di Cotona, sono deliziose 
le sorgenti intorno a Pian Castagnaio, ben note 
agli amatori di 
quelle solitudini 
boscose, e degne 
di ricordo quelle 
termali aggrup
pate presso San 
Casciano dei Ba
gni, ove il picco
lo stabilimento 
balneare potreb
be servire di ba
se ad una lucrosa 
intrapresa com
merciale.

Ora dirò della 
Nera. Questa si 
annuncia subito 
con un poderoso 
principio. Il Capo 
di Nera (Capo.
Capo d 'a cq u a  .
Capofiume, sono 
c h ia m a te  nel 
Centro e nel Mez
zodì le grosse sor
genti ) a 830 m. 
su l liv e llo  del 
mare prorompe 
con cinque litri 
scarsi al secondo in parte da un tubo di legno, 
in parte dal suolo. Ma subito nei 50 metn se
guenti l ’efflusso sale a 40 litri. Poi,’ a 40 metri 
dalla riva, compare un’altra lama d’acqua da 
una specie di scalino largo cinque metri, di 200 
litri. Là presso, nascono dal terreno con vee
menza altre polle, cosicché la portata della Nera 
sale subito a 500 litri. Quindi, poco a valle del 
villaggio di Val- 
I in fante Inferiore 
vi é un secondo 
Capo della Nera 
con un deflusso 
di 35 litri, poi 
a 200 metri di di
stanza,nell’alveo 
sassoso nascono 
le sorgenti dei 
Molini, raccolte 
in un canale in
dustriale d e lla  
p o r ta ta  di 500 
litri. E  via, via 
vi sono polle dap- 
p e r tu t t o , in 
modo che ad un 
c h ilo m e tro  e 
mezzo dalla pri
ma sorgente, la 
Nera convoglia 
già due m e tri 
cubi al secondo.
Tutta quest’ ac
qua è ottima, ge
lida, poiché d’e
state ha piutto
sto meno cne più 
di otto gradi. E ’ uno spettacolo bellissimo e 
pieno di suggestione, questa di tanta abbon
danza d’acque che vengono dal profondo e ri
mettono in luce, gorgogliando piene di vita, la 
ricchezza raccolta a goccie.

Spettacolo che la Nera offre ancora, e in misura

{Colin. Df. A. Crrtarrtli).
La durata  ilol ponti rom ani è  dim ostrata dallo odierna del Ponte Fabrizio. 

I duo archi del ponto nono continuati a  rovescio noi le tto  del Tcvcro for
mando circoli di un doppio crd ino di trav ertin i cuneiformi. Poggiano sopra 
mia gran platea (lì) di q uattro  corsi di nopcrini. Due sproni (/>) sem icir
colari roggono la sp in ta  ostom a degli areni. — E  F  sono archi, che in te r
secando gli nrchl rovesci 11 consol blu no m aggiorm ente. I vuoti tra  questi 
sono ripieni di calcestruzzo. — L  paliflcazioue generale.

ben più grande, nella breve gola ili Narni, nel 
pittoresco tratto fra il Ponte di Augusto e lo 
sbocco in Tevere (vedi ine. a pag. 252). Ivi c’é 
una straordinaria ricchezza di fonti dt ottima 
acqua alquanto mineralizzata, in parte visibili

ed in parte su bai- 
vee. Fra queste 
c’é una grossissi
ma polla di 200 
a 400 litri al se
condo nel letto 
stesso al Ponte 
Recen tino, e al
tre due, una di 50 
e P altra di ioo 
litri sotto lo Sta- 
bilimentodei Ba
gni Sulfurei. Al 
Aldino delle Veli
ch e , un a l t r o
gruppo di fonti 

i 600 litri; alla 
Molinclla erom 
pono altri ^50 li
tri; fra qui e Sti
fone ancora 200 
litri. A Stifone 
stesso v i  sono 
n u ove  sorgenti 
per 750 litri e su
bito a valle altre 
misurate por cir
ca 1000 litri. A 
Nera M ontoro  

sgorgano altri 500 litri : complessivamente dal 
Ponte di Augusto sotto Narni. vi sono nel primo 
tratto di circa sette chilometri di corso tante sor
genti purissime, della capacità imponente di io 
metri cubi al secondo.

Appartiene pure al bacino della Nera, c pre
cisamente alla Valle dell’Ussita, che sbocca a 
Visso, una sorgente che mette i brividi, quella

di Pànico, all’al
tezza di 1283 me
tri sulla falda 
sett e n tr io n a le  
del monte Bove, 
la quale ha cin-

3 uc gradi c mezzo 
i tem peratura 

nel più caldo del
l ’estate. P e rc iò  
non può d irs i 
certo sal ubre seb
bene pura, e il 
tenervi la mano 
per alcuni minu
ti dà quel feno
meno ili d o lo re  
alle carni cui non 
si può resistere, 
noto agli alpini
sti accaldati.

Il Velino non 
é meno abbon
dante di magni
fiche fonti. Nei 
pressi di Antro- 
coco il solo grup
po di San Quirico 
e dell’Acqua Ca- 

scinesc in meno di mezzo chilometro ha tante 
polle per 1250 litri al secondo. Dove però >i 
presentano fenomeni idrografici imponenti è nel 
breve tratto fra Antrodoco e Cittaducale, poco 
sotto la gola che si percorre per andare da Rieti 
(per la Sella di Corno) ad Aquila. Ivi esiste una
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eccezionale dovizia di sorgenti, alcune d’acqua 
pura, altre mineralizzata. Fra queste sonvi i 
due laghetti di Cutilia, sulla sinistra, salendo, 
della Via Salaria, indicati anche nel Profilo del 
T.. col loro abbandonato Stabilimento Bona* 
faccia. Questeac- 
quesofndrichc 
(250 litri al se
condo) apprezza
te anche dagli 
antichi romani, 
sono circondate 
da altre quali le 
minerali di Pa
terno, la solfidri
ca di Sant’Eras- 
mo. la ferrata di 
Campo Cesuni 
ed altre m olte 
delle quali si po
trebbe certo trar
re grande partito 
economicamen
te.

Q uanto a lle  
sorgenti di acqua
f»ura di questo 
uogo, esse sono 

ancora più stra
ordinarie. Oltre 
quelle dellaChie- 
sa di S. Vittori
no accennate già
nella parte di questo articolo comparsa nella 
Rivista di maggio, vi sono le sorgenti di S. Biagio 
di Canetra nel mezzo del paesctto (provenienti 
dagli strati interni del Terminillo), raccolte in 
un canale largo quattro metri che si getta nel 
Velino coH’enorme portata di 2600 litri al se
condo di acqua freschissima (ro°5) e limpida. I 
laghetti di Cane
tra hanno polle 
per altri 400 litri 
circa; il Molinodi 
Paterno trae da 
un cunicolo na
turale 120 litri: 
le sorgenti Ortali 
e Caporio danno 
220 litri gelidi, 
a 9*.5.

Ma la meravi
glia delle sorgen
ti è la Peschiera.
E ’ questa la più 
grossa d’ Italia, 
non e sc lu se  
quelle delle Al
pi, le principali 
delle q u ali del 
resto sono deflus
si di vari sistemi 
idrici e di mol
teplici tributi di 
ghiacciai aduna
ti in un sol alveo 
anzichòil prodot
to di una unica 
profonda c rego
lare circolazione sotterranea.

La Peschiera nasce a un chilometro a valle 
del ponte della ferrovia sul Velino, presso Pa
terno, ai piedi del maestoso monte Nuria. Questo, 
coi suoi 1897 metri di altezza, costituisce coi suoi 
contrafforti un grande ammasso di calcare cre
taceo permeabilissimo, fasciato da roccie imper

lili in tutti i versanti, tranne nel piccolo 
o che volge alla pianura di San Vittorino.

Ponto Lucano, intuglio di Vincenzo dolio Bruna (1833).

meabili 
tratto
dove quindi sospinge tutta l’acqua raccolta dal 
sistema. Le polle sono sparse sulla lunghezza di 
mezzo chilometro, sopraelevate di due o tre metri

sul canale che le 
raccoglie: escono 
tranquillamente 
come se modula
te da un canale 
sotterraneo, ma 
acquistano s u 
bito moto vorti
coso pel rapido 
pendio che le se
para dal colletto 
re. Le principali 
sono cinque. Il 
collettore, che 
prende il nome 
di Lagno della 
Peschiera, diven - 
ta subito largo 
17 metri con una 
altezza di metri 
1 ,3 0 : è 1 ungo 
quattro chilome- 
t r i  fino al suo 
sbocco nel Velino

{C oll. Or. A . R rr ltrr lU ). (ì porta l’impO
nente q uan tità  
media di 18 me. 
al secondo, con 

un minimodi 16. Quest’ acqua limpidissima di 
temperatura costante di io°, 5 è ottima sotto 
ogni rapporto ; essa non è direttamente utiliz
zata che per la coltura delle trote, che vi prò 
sperano m modo straordinario e dei gamberi; 
ma indirettamente lo è assai, perchè costitui
sce più della(metà della portata in magra del

Velino, la cui ca
duta a lle  Mar
more è la ricchez
za del distretto 
industriale ter
nano.

Un'altra ecce
zionale sorgente, 
la seconda per 
im portanza di 
tutto il ricco ba
cino del Tevere, 
è quella di San
ta Susanna, che 
scaturisce due 
chilometri a val
le del paese di 
R iv o d u tr i ,  e
Quattro a monte 

cl lago di Ri-
fiasottile, tra il 
ago di Picdilu- 

co e quello Lun- 
._ ^  S° presso Rieti.(Poi. Aunari). sorgente è po-

Ponto Locano, suU'Aniono, a  23 ehm. da Roma, lungo la via T iburtina. rrt 1 . . ° :
Noi fondo il sepolcro doi Pluuzi, fortificato oomo quello di Cecilia Metello.
Dol ponto 1’ arco vorso sinistra è originalo, gli a ltri forono ricoatruttl o P- n. • a lS  3  Vr * 
almeno restaurati. Noi 1155 Federico Barbarossa si accampò in questo luogo. ni-Itietl, ed e fa

cile anche agli 
automobilisti 1’avvicinarla (ancor più ai ciclisti). 
Una lama d’acqua di effiltrazionc scaturisce que 
tamente fra i detriti calcarei del fiume di Santa 
Susanna. Parte delle polle furono qualche se
colo addietro circondate da'un muro, che creò 
un laghetto profondo due metri accanto ad un 
molino. Tutta l’acqua è ottima, a io*,5. senza
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depositi calcari e il deflusso non scende quasi 
mai sotto di cinque metri cubi al secondo. 1£’ 
dunque anch’essa un poderoso contributo alle 
energie delle Marmore.

L ’enumerazione di tutte le sorgenti del bacino 
condurrebbe più in lungo di quanto sia concesso 
in una Rivista di questa indole. A me basta di 
avere, con alcuni particolari, dato un esempio,

(r«(. f\>ntf<0rvo  .
Il porto di Fiumicino, sta to  Attuato.

della'ricchezza idrografica del terreno dal quale si 
può arguire il rimanente con un'occhiata alla 
carta geografica che suppongo il lettore abbia 
sempre sott’occhio. Vi sono consimili, perquanto. 
in generale, meno abbondanti sorgenti nella 
Valle del Salto, come il Capo d’acqua di Taglia- 
cozzo che rende cosi pittoresche colle sue cascatclle 
le roccie sopra il paese, nella Valle del Turano c 
della Troia. Celebre è tra queste l’acidula di San 
Gemini (un quarto di litro al secondo, a 15*) 
pel suo sapore piccante, alcalino, gustoso.

Una quantità di sorgenti minerali, mofctc. 
putizze, solfatare è sparsa un po’ dappertutto 
nella bassa vallata e intorno a Roma stessa. Chi 
non ha fatto almeno una volta la passeggiata pel 
viale dei Paridi all’Acqua Acetosa, presso Ponte

Roma ò il centro in cui fin dall’epoca romana 
c poi nella papale c nella moderna si convogliarono 
cogli acquedotti le acque migliori, c tra le sor
genti accennate ho riservato per ultime alcune 
più note, appunto per lo scopo cui sono oggi 
destinate.

L ’Acqua Felice nasce presso Colonna, fuori di 
Porta S. Giovanni, tra la Casilina c la Prenestina

{ fo t . /W fiO fre).
• Scafo > per il pu«»au<{io doli» Fium ara Orando (Tevere) 

ei pedoni, carri cavalli.

dalle polle di Pantano, nel fondo di quella conca 
che si ammira salendo i Colli Laziali colla ferro
via Roma-Napoli. Le camere di presa dànno 
200 litri al secondo, l’acquedotto fu costruito da 
Sisto V e le acque sono ora usate nella Roma 
Alta e fra l’altro alimentano la fontana di San 
Bernardo alle Terme.

L'Acqua Vergine offre una curiosità tipica: 
invece ai diminuire lungo strada, cresce. Le sue 
sorgenti sono presso Salone sulla sinistra dell’A- 
niene, con una temperatura di 14*.5 che tocca 
appena 15* giungendo a Roma, anche nei calori 
estivi, per l’ andamento quasi tutto sotterraneo 
dell’acquedotto. Questo fu costrutto nel 773 di 
Roma, con 19 chilometri di galleria su 21 di 
percorso, abbandonato nell'epoca barbarica e

(ftM. L . r .  l i t u a n i ! , ) .

1 / attualo piccola navigazione del Tovore urbano. Un 
vaporetto da rimorchio.

ricostituito nel 1570. L ’ Acqua Vergine alimenta 
le fontane di Trevi, del Circo Agonale, di Piazza 
del Popolo, di Spagna, ed altre, dove però si va 
sostituendo colla Paola per adoperare la Vergine 
più largamente negli usi domestici. L'Acqua 
Vergine scorre in una galleria senza rivestimenti 
— ciò fa sì che in alcune parti del suo percorso 
accadono in essa delle importanti infiltrazioni di

"B o rlo tti .,  aul Torero, preooo Fiumicino.

Milvio? Gli « «acetosari » distribuiscono in Roma 
i fiaschi attinti alle tre cannelle dell’elegante c 
popolare fontana; ma le Acque Acetose sono fre
quenti in molti altri punti della Campagna Ro
mana e del Lazio, ove ad ogni passo s’incontrano 
anche le acque ferrate e le ferrose, le quali per 
altro il più spesso sono in tutt’altro modo mine
ralizzate che col ferro.
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buone acque sotterranee, che accrescono la por
tata dell’acquedotto a seconda delle stagioni e 
ne variano la velocità e l'altezza. Cosi partono 
650 litri al secondo da Pantano c ne arrivano a 
Roma ben 900.

L ’Acqua Marcia trae origine da un gruppo di 
sorgenti sulla destra delrAnienc tra Subiaco, 
anzi più precisamente tra Agosta e le Colonnette

di voragine Tassai profonda’ in parte a picco, 
colma fino a qualche palmo sotto il piano della 
campagna, di acqua limpida, a circa 23 gradi, 
a livello costante, che indica una corrente sot
terranea che non ha impedimento all* efflusso 
nel fondo del baratro c abitata, da pesci che vi 
guizzano in quantità.

Il lago Regina, profondo circa 30 metri e quello

r r

[FM . Attuari).

Il Ugo «Il Nomi, ove giaco la  cavo rom ana, olio diodo 
luogo a  molte lpoto.ii contradditorio  cho al poircbbor© uiiia- 
r l r t  con alcuni aca ri. (Vodi pag. 250).

di Arsoli. I turisti ne vedono una parte lungo la 
Via Sublacense: sono vene purissime che formano 
anche qualche laghetto dalle acque trasparenti e 
azzurrine, fresche e deliziose, poiché hanno 
tutte 9*,5. L'acquedotto — il principale di Roma 
odierna, esercitato da una Società che ha io mi
lioni di capitale — utilizza 2900 litri al secondo 
(di cui pero soltanto 1200 sono incondottate per 
Roma). Ma altri 1000 litri sono dati dalla sorgente 
di Agosta, e 1800 da quella prossima della Mola, 
cosicché nel complesso si tocca un efflusso di 5700 
litri al secondo.

Scendendo poi al basso Aniene, s ’incontrano, 
tra l'altro, due polle fortissime a mezza strada 
fra Tivoli e Ponte Lucano, dette Rivellese, della 
portata complessiva di $00-700 litri.

[Coliti. Or. A. Rtrtarrlli).
Il Lago ili Nomi, pronao a  poco dello B teuo punto d i vi

sta  doli' incisione qui a  einintra, ma liprudotto  nullo stilo 
rom antico dal d isegnatore Coiguet.

delle Colonnelle sono agitati da bollori di ani
dride carbonica, come vi é anche emissione di 
idrogeno solforato il cui puzzo si sente tutt’in- 
torno. Le acque muovono una segheria, poi pas
sano al grandioso Stabilimento delle Acque Albule 
c infine all’opificio della Società Laziale di ener-
§ia elettrica. La portata media dei due laghetti è 

i circa 2too litri.
In prossimità vi sono pure le sorgenti solfi

driche Cesurni, a mezza strada fra la Tiburtina 
c l’Anicne, con un deflusso medio di 500 litri 
che poco oltre scompaiono in una buca aperta 
nel suolo di travertino.

Le acque tiberine formano numerosi laghi di 
cui alcuni sono ornamento impareggiabile del 
paesaggio umbro-laziale.

(Sii. Ponlf torvo).
Cava di trav ertin o , premo lo Acque Al buie, invai»  

dallo acquo.

(Air. imi. A. R am pata).
Chi umii di Vnliaiio *ul Carni le della Chiami.

Poco lontano da queste finalmente vi é l'ultimo 
e curiosissimo gruppo di cui mi voglio occupare: 
quello delle Acque Albule. Queste formavano 
quattro laghi: Tartari, S. Giovanni. Regina, Co
lonnelle. 11 primo è prosciugato. Il secondo è 
senza emissario e sembra dovuto al crollo ili 
un tratto quasi circolare, del diametro di 100 
metri, della crosta di travertino. E ’ una specie

Il Trasimeno, più volte parzialmente descritto 
nella Rivista del T., è il più vasto: (126 chilometri 
quadrati). Sulla riva «li Bolscna una stazione 
udometrica della Società Geografica Italiana 
registra i fenomeni idrologici del lago, che pare 
presenti quello delle scssc, specie di elevamenti 
di livello locali come maree, più comuni su 
certi grandi laghi.
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Nella pianura reatina vi sono il lago ili Pie- 
diluco, magnifico e famoso per l'eco e per i grossi 
lucci, di km. quad. 1,33 con 12 di perimetro per 
la sua forma anfrattuosa, profondo 28 metri; il 
lago Lungo di 0,67 con 6 di perimetro e quello 
di4Ripa sottile di km. quad. 1. con 5,2 di peri
metro.

Il lago di Vico, entro il cratere del Cimino 
ha 11 chilometri di superfìcie, 49 metri di pro
fondità, 17 chilometri di circonferenza. Esso è 
uno dei più belli, specialmente visto *— 
dall'alto, col suo cono di Monteve- 
nere; scola da un cunicolo sotterra
neo artificiale.

Il lago di Monterosi ó un piccolo 
specchio di un terzo di chilometro 
di superficie, profondo 8 metri, con 
1500 ai perimetro.
* Il lago di Martignano. melanco

nico, presso il deserto cratere di 
Baccano, ha 2 chilometri e mezzo 
di superficie. 6 di circonferenza. 54 m. 
di profondità. Esso defluisce per un 
cunicolo sotterraneo, fatto nel 1828, al 
lago di Bracciano, cunicolo che a- 
vendo abbassatoci suo livello di 16 
metri, ebbe per 
conseguenza il 
prosci ugamen to 
del finitimo lago 
di Stracciacappe, 
divenuto ora una 
splendida cam
pagna.

u lago di Brac
ciano ha 57 chi
lometri di super
ficie, 30 di peri
metro. e la pro
fondità secondo le 
misure del De- 
Agostini, di 160

fin dall'epoca romana ó mantenuto a livello 
costante da un cunicolo sotterraneo in roccia; 
sul suo fondo giace la nave romana di cui qual
che pezzo ammirabile è al museo Kircheriano.

Tutte le acque del bacino, laghi, pluviali di
retti-. si raccolgono nel Tevere, ma come risulta 
dall'insieme delle notizie date, ò soltanto da 
Orte in giù che il fiume acquista un volume 
d'acqua importante. Infatti ad Orte prima della 
confluenza della Nera, il Tevere iu massima

Chiusa «loi Montici.

magra porta solo 
«etri cubi 4,7 
subito dopo (

metri cubi 4,750 
,•0 07. 

che crescono a 69

Kscavntorl dei lavori di sUtrmaziono del Canaio Maeotro.
Canaio della Chiuna. (ftt. d*tnng. JUmpatti).

metri. Si può considerare come appartenente 
al bacino del Tevere pel senso che la magiggior

>iF a c -parte delle sue acque scende a Roma coll 
quedotto Paolo, dove questo dà un ramo ai
?iardini e palazzi Vaticani e alle monumentali 

ontane di Piazza S. Pietro, mentre l'altra 
va al Fontanone di S. Pietro in Montorio c ad 
altre parti della città.

Il lago di Nemi ha 5 chilometri di perimetro: 
1,64 di superficie, 34 m. di profondità. Anch’csso

lopo la Treia. a 
73 dopo la Farla, 
a 100 all’idrome
tro di Ripetta, a 
103 alla biforca
zione di Capodue 
Rami, dove dalla 
Fiumara Grande 
si stacca il canale 

chiana Mae-troUl. di Fiumicino.
Pero il «modu

lo * del Tevere, cioè la sua portata 
media è diTcirca 230 metri cubi. 
Ma ben maggiori ed imponenti sono 
le sue piene. Già il Tevere al Pon
te Nuovo sotto Perugia può, rice
vuto il Chiagio. portare persino 1500 
metri cubi. La Paglia ha raggiunto 
nel 1857 e nel 1859 tali altezze se
condo le lapidi apposte al Ponte di 
Orvieto, da far credere che con
ducesse durante quelle memorabili 
crescite ben 1300 metri cubi. La 
Nera (senza il Velino) invece non 

*deve mai aver superato i 150 metri 
cubi al secondo. Il Velino al Ponte 
Regolatore delle Marmore (vedi ine. 
a pag. 251) tocca un massimo di 

320 metri cubi. L ’Aniene può giungere a 300 
metri cubi.

Ma guai se tutti i colmi di piena coincidessero. 
Fortunatamente, ciò non ù mai avvenuto. Non
dimeno il Tevere è a Roma talvolta terribile 
per la massa delle sue acque e la piena di di
cembre 1900 che si ritiene la massima nei tempi 
storici, della quale fu data una caratteristica 
fotografia a pag. 208 della Rivista, portò, secondo 
i calcoli del cav. Perrone, 3450 metri cubi.
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La forza motrice di tante acque è certo gran
dissima c se ne può fare un calcolo teorico sup
ponendo tutte le acque canalizzate in alvei re
golari con salti opportuni. Naturalmente in 
pratica questa valutazione subirebbe riduzioni 
tortissime. Ad 
ogni modo, cosi 
ca lco lato , in 
m assim a ma
gra il T evere  
darebbe 2pooo 
cavalli, il Chia- 
gio 8000. la Ne
ra (esciuso il 
Velino) 147000. 
il Velino 91000. 
la Farfa 10000. 
l'Aniencóiooo.
Tenendo conto 
di altre forze 
minori, l’insie
me sarebbe di 
352000 cavalli.

L’utilizzazio
ne di q u este  
forze, come an
che del valore 
agricolo d e lle  
acoue tiberine, 
è Ixm lontana 
dall’ avvicinar
si nonché al 
suo massimo,
neppure ad una misura notevole tranne, in qual
che caso d’ eccezione come a Terni. Dalle sor
genti ad Orto .l’utilizzazione industriale é scar
sa. Da Orte al Ponte Milvio (Roma) non si può 
far calcolo di acqua per l’agricoltura perché la 
superficie irrigabile della valle é poca in con
fronto delle opere grandiose e troppo lungo il 
canale per raggiungere il piano eli campagna, 
nè inaustrial-

I.ajjo di Albano. Montecavo noi fondo.
(Po». Àlimari).

r r< 
siil fiume e sog

getto a grandi 
piene che ridu
cono troppo il 
salto utile. Da 
Ponte Milvio al 
mare le condi
zioniidrauliche 
sono ajn Cjh e 
inaggiornie n t e 
controindicate 
per l’uso indu
striale. Tutta
via non tutti 
sono di questo 
parere.

L ’ing. Cipol- 
letti, pnsigne 
specialista, te
sté morto viag
giando per Bue- 
nos-Ayres, pro
gettò, ad esem
pio. una par
ziale rettifica 
del corso in
feriore con canalizzazione,

La vecchia Roma, elio ogni giorno *1 rinnova o ut» por sparirò del tutto.
Il Tovoro dal luogo detto In Manuorata. (*#• AUnart).

,1 per
e produrre io 000 HP a Capo due Rami 
pari tempo alzare per colmata il piano di Mac- 
caresc, sopprimendo l'esercizio costoso delle idro
vore ed utilizzando gli attuali canali per irriga
zione. Tra Orte e Roma poi con consimili artifici 

creerebbero 35000 HP idraulici. Questo

creazione di due

e in

si

progetto geniale fu riassunto anche davanti a 
Re Vittorio in una conferenza del valente e 
giovane ing. Tommasini. Altri, come l’ing. Tosi, 
diresse maggiormente l’attenzione all' irrigazione, 
altri infine come l’ing. Orlando si lanciò nella

grandiosità dei 
progetti di Ro
lli a po rto  di 
grande naviga
zione.

Il gran cen
tro di utilizza
zione rimane 
Terni e <1 in tor
ni. dove sopra- 
tutto l’acciaie
ria, la fabbrica 
d 'arm i, due 
fab b rich e  di 
carburo, l’iuti
ficio, lo Stabi
limento della  
Valncrina, l'of
ficina di illu
minazione di 
Rieti. Spoleto, 
Terni, la rete 
di tramvie elet
triche di que
st’ultima città 
d ira  m antesi 
verso Fe ren- 
tillo ed a ltre

Prandi industrie stanno per assorbire quasi 
intiera forza «lei Velino *• della Nera in quei 

luoghi. Forse la legge sul riposo festivo per
metterà di conservare alla domenica alle Mar
more un aspetto non molto dissimile da quello 
che da un’antica stampa riproduco a pag. 249.

Anche l’Anienc del resto é utilizzato in mi
sura ben lontana dalla totalità, ma pure apprez

zabile. Ottomi
la cavalli sono 
installati a Su- 
biaco e più di 
altrettanti a 
Tivoli dove i 
riguardi dovuti 
al paesagg io  
non tolgono la 
possibilità di 
maggiori ricavi 
d’energia.

Questo qua
dro rapido per 
quanto incom
pleto c insuffi- 
c ien te  d e ll’ i
drografia tibe
rina serva ai 
turisti, lettori 
della Rivista, 
come sostrato 
di conoscenza 
topo gr a fi ca 
nelle lorocscu r- 
sioni. Mi é gra
to il pensare 
che qualcuno

d'essi associerà cosi all’ ammirazione del pae
saggio e ai ricordi storici un pensiero di simpatia 
per la propaganda di coltura del Touring.

L . V . B E R T A  R E L  L I.
Sognalo ili nuovo a chi vorrìi npprofondaro lo studio dello 

acquo tiberine Poponi del cav. Porremo. I l  Tertm. Rinsnuu-
i numerosi soci cno mi hnnno aiutato con fotoprafio e notizio.

li*.
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ITINERARI GARIBALDINI
Il 19 maggio del 1S60. Garibaldi accampava 

coi suoi Mille e con alcune squadre di insorti 
al Passo di Renda, in alto e in vista della Conca 
d'Oro. La posizione pareva ed era pericolosa, 
perchè un corpo nemico che da Palermo fosse 
stato fatto sbarcare a Castellamare del Golfo, 
avrebbe potuto giungere a pigliargli le spalle, 
per la stessa via che il Generale aveva fatta a 
venirci; e a schiacciarlo contro le forze di Pa
lermo stessa ch'ei di là minacciava. Ma il suo 
cuore era tranquillo. Aveva lasciato dietro di 
sè la vittoria di Calafatimi che per l’effetto mo
rale era valsa come una gran battaglia risolu
tiva; tra Calafatimi e quel Passo di Renda c'era 
Partinico, 
dove le fu
rie del po
polo e le 
stragi fat
te v i dai 
v in t i  az- 
zu fiatisi 
con esso  
nella riti
rata. ave
vano for
mato una 
ta l a ria , 
che nessu
no. fosse  
pure sbar
cato a Ca* 
stcllamarc. 
a v re b b e  
osato per 
un pezzo 
d * andarsi 
a mettere 
a respirar
la. Tra le 
q u a l i t à  
militari di 
Garibaldi 
spi c c a v a 
quella di 
indovina - 
re l’anima 
di chi ave
va da fare contro di lui. E cosi in quel passo, 
che è una specie di conca coronata da monti 
ronchiosi, il dittatore stava tranquillo medi
tando, e i suoi non si curavano della situazione, 
sebbene riconoscessero quant'era difficile. Se
reno lui, sereni tutti.

Quel giorno aveva piovuto sino a mezzo il 
pomeriggio, a gran fastidio di quei militi quasi 
tutti vestiti da borghesi, senza tende, senza co
perte. e senza legna per un po’ di fuochi da 
asciugarvisi i panni, quando la pioggia smise. 
Ma un giro fatto da Garibaldi pel campo levò 
via ogni noia.

Vi sarà ancora al mondo qualcuno dei molti 
che lo videro in quel suo giro, soffermarsi a certo 
punto del campo, soffermarsi e guardar con gioia 
uno che tra i compagni faceva giuochi di forza 
meravigliosi. Era colui un giovane di vent'anni, 
italiano di nome, anzi ligure, ma nato nell’An- 
gola, e un po’ perchè africano, un po’ pel colo

rito, da tutti era conosciuto pel Moto. Ma si 
chiamava Emanuele Berio. Aveva dei muscoli 
che a ogni sua mossa parevano volergli schizzar 
via; forse appunto per la sua forza era stato 
aggregato alla piccola compagnia di artiglieri 
che il colonnello Orsini aveva formata coi can
noni portati via da Talamonc e da Orbetello, 
c si vedeva sovente appoggiato alla volata della 
famosa colubrina, quella tremenda bestia che 
per fortuna dei Mille l’Orsini non fece mai 
urlare. Guai se le avesse fatto tiare un colpo! 
In quanti pezzi si sarebbe fatta? Ma era una 
bella mostra di grottesco nel campo classico- 
romantico dei Mille, e queU’africano fosco che

vi s tav a  
spesso ap- 
poggiato 
le aggi un 
geva qual
cosa quasi 
di primiti
vo e bar
barico.

In quel 
giorno a-
dunque il 
Berio sta
va giocan
do di mu
scoli. Ave
va fa tto  
di tu tto . 
Ora ad- 
dossatoad 
una roccia 
invitava a 
uno a uno 
i più forti 
a piantar-
fi lis i  con 
e palm e 

contro  i 
pettorali. 
e dicchi si 
p ro v a v a  
puntass e 
pure i pie
di c pre

messe con tutte le sue forze, per tenerlo in
chiodato alla roccia: egli con una semplicis
sima contrazione di quei suoi pettorali se lo 
buttava via da addosso come se gli avesse dato 
una forte spinta.

Il generale vide c comprese subito la forza 
straordinaria di quel giovane, che nel veder lui 
smise il gioco, un po’ mortificato. Ma egli se 
lo fece venir vicino, e gli guardò il collo cne gli 
saliva dalla camicia turchina bellissimo, a reg
gere la testa fiera e ricciuta. Garibaldi gli chiese 
qualcosa dcU'csscr suo, c intanto gli palpava le 
braccia e gli guardava le mani, dando segni di 
gran compiacimento. Poi gli passò la mano 
sulla testa dicendogli: « Badiamo a non abu
sarne mai! • Certo voleva dire della forza quel- 
Yabusarne mai; perchè il generale continuava 
a palpare quei grandi muscoli del Berio e a lo
darsene come se fosser suoi. E continuava a 
dire che erano un dono, un gran dono... • Voi

;

(.'aiutatimi - Panorama col monto «torii:o e l'Ossario.
( fo t . Arivi)
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Beno, non vi stancate mai. non è vero? • ■« Qual
che volta un poco ► . rispose il giovane, arros
sendo nel suo bruno colore. • Ma sarà quando 
gli altri non si reggono più? *• soggiunse il gene
rale. guardando intorno gli altri. Il Berio guardò 
anch’egli intorno, ma non disse nulla.

E  intorno s’era fatta molta gente. Ma era il 
bello di Garibaldi che scene come questa troppo 
alla mano, non lo impiccolissero agli occhi dei 
suoi. Anzi! Egli non aveva bisogno di cingersi 
di nuvole e neppur di splendori, per celare di sò 
l'uomo c lasciar in
travedere so lta n to  
l’eroe: più si rannic
chiava e più la sua 
figura cresceva.

Ho narrato questo 
episodio perche mo
stra «piai conto Gari
baldi face sse  d e lla  
forza personale. Nella 
sua vita di guerra, in 
cui la c e le r ità  c la 
resistenza ten nero  
spesso luogo di tante 
cose che agli eserciti 
sono necessarie c i suoi 
non avevano, si era 
trovato molte volte a 
rimpiangere che alle
forze morali de' militi non corrispondessero le 
forze fìsiche; onde il gran pregio in cui teneva 
queste. Se egli avesse avuto da far leggi per 
educare un popolo, quelle della ginnastica sareb
bero state il suo studio più amoroso. Ma tale 
qual fu e nei tempi clic visse, si contentava 

: raccomandare il tiro a segno, la carabina

Il l’orto <11 Maritain.

di
che chiamava santa. Giungesse sul campo con 
lui chi poteva, ma sapesse almeno piantar una 
palla dove gli 
era fa t to  se
gno di p ia n 
tarla. magari 
soltanto a un 
dipresso: pel 
resto egli non 
poteva trasfor- 
m are il suo 
mondo.

Ma sapeva il 
dolore di tanti 
che lo aveva
no seguito in 
guerra nel 1849 
e nel $9. gio
v in e tti dalle 
molte an im e 
e pronti a ogni 
m orte, che, 
fiaccati d a lle  
lunghe marcie, 
si erano abban-

l’inna tini Greci.

donati per la via disperati, 
d'esser creduti codardi dai

morenti di paura 
compagni vigorosi,

F;iunti in forze a combattere dove trovassero 
a battaglia.

In quelle stesse marcie da Marsala a quel 
campo di Renda, Garibaldi aveva veduto dei 
giovani consumarsi in isforzi d’animo da far 
pietà, per non rimanere indietro, forse sgomenti 
dal pensiero di trovarsi poi soli, dispersi, fuori 
d’ogni legge e anche non compatiti da lui. Quella 
appunto da Marsala a Rampagallo. proprio la 
prima, era stata tormentosissima. Chilometri e

chilometri sotto un sole che pareva disceso vi
cinissimo alla terra, traverso a un deserto on
dulato, per una via che ora v'era ora no. senza 
acqua, e quasi, per quanto fu lunga, senza la 
vista d’un tetto, d’una capanna! v'erano dei 
giovanetti di quindici o sedici anni, e persino 
uno di dodici condotto seco a quell’impresa 
dal padre, medico esule vicentino.

Arditi erano e baldi alla mossa, ma poi col 
grosso fucilaccio sulla spalla, va e va. s’erano 
proprio consumati. E  giunta la colonna a Ram

pagallo. se quei gio
vanetti vi a v e sse ro  
trovato ognuno una 
fossa aperta per sè? 
vi si sarebbero stesi 
beati di sentirsi ma
gari coprire di terra, 
pur di finire. Il nume
ro relativamente stra
grande dei morti poi 
nelle loro case, nei 
primi due o tre anni 
che seguirono quel 
1860, fu dato da quei 
giovanetti volontari, 
e chi li conobbe Iosa.

Allora la gioventù 
delle scuole sapeva 

(m . Aiinmrt) poco d ’ e s e rc iz i  del 
corpo quali che si fos
sero: ginnastica, scher

ma, equitazione, tutte cose da ricchi, o da sfac
cendati. Pochi erano coloro che avessero salita 
qualche montagna; d’alpinismo, di canottaggio 
non si parlava, tutti i travagliosi esercizi di cui 
la gioventù nuova si diletta, erano quasi ignoti.

Una delle volte che a Garibaldi dovette bal
zar il cuore, un po’ per gioia, un po’ per la tema

che non tutta 
la gen te che 
aveva con sd 
fosse c a p a ce 
d e llo  sforzo  
che le avrebbe 
imposto, fu il 
21 maggio di 
quel 1860. sua 
gloria. Erano 
passati cinque 
giorni da quel
lo dell’episodio 
di quell'africa- 
nello al Passo 
di R e n d a , ed 
egli aveva co
lorito a pun
tin o  Il 11 suo 
disegno, mira
bile in piccolo, 
q u a n t o  in 
g ran d e  qual

cuno di quelli di Bonaparte. Il 21 aveva si
mulato una mossa contro Palermo, per la 
via di Monreale, poi prontamente con un’ al
tra simulazione si era ritirato in fretta nelle 
posizioni di Renda. I borbonici gli cran ve
nuti dietro fin quasi a pie’ dei monti, ma 
pel resto di quel giorno non osarono assalir lui. 
Certo di aver creato in essi l’ illusione d'esser

firossi mi a pigliarselo, egli stette sul campo af- 
acendando i suoi a costruir piccole opere di 

difesa, alla vista del nemico. Ma prima di notte 
levò il campo, c co' suoi, per i monti che stanno

(fW. Jtnyi
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irti tra Renda e il borgo di Parco, marciò sotto 
la pioggia e nelle tenebre, tenendo le creste, e 
avanti l'alba si piantava in quel borgo. Quanti 
n’aveva perduti nella marcia? Quasi nessuno; e 
quei pocni gli furono condotti dai siciliani, che 
li raccolsero per quei monti.

Di quella marcia notturna fatta dai suoi. 
Garibaldi si lodò per tutta la vita; e quando ne 
parlava coglieva l’ occasione 
per dire gloria dei siciliani, 
anche perchè non ve ne era 
stato uno che, neppur 
per imprudenza, avesse 
rivelato ai borbonici il 
luogo dov'egli s’era an
d a to  a p o rre . Onde 
questi stettero tutto il 
giorno 22 e la notte 
appresso, ignorando che 
fosse stato di lui e del 
suo piccolo esercito.

Ma la mattina del 23. 
riposati i suoi, Gari
baldi usci di Parco come da 
un nascondiglio, sali a mezza 
falda dell'altura che vi sta a 
ridosso e ivi li schierò. Ah ! 
finalmente il nemico li rivide, 
e anche provò la sera di quel 
giorno a toccarli. Ma il 24 usci 
di Palermo un esercito di forse 
5000 uomini, per farla finita.

Garibaldi lasciò che quella colonna venisse 
a lui, che si ordinasse per l’attacco e persino 
che cominciasse il fuoco. E allora ai suoi capi
tani. che avevano schierate le compagnie per 
ricevere l'assalto, diè l’ordine di metterle in 
marcia per la ritirata. Fu quella per le com
pagnie una seconda e doppia prova d’animo c 
di resistenza a marciare. Prova d ’animo perchè, 
come se avesse detto la propria idea egli stesso 
a ciascuno, la massa indovinò che quella era 
una ritirata strategica, non una fuga. E  fu prova 
di re s is te n z a  
perchè, ora a 
jiasso accelera
to. ora di corsa 
addirittura, le 
c o m p a g n i e  
giunsero a l la  
Piana dei Greci 
intatte, senza 
lasciar indietro 
n essu n o , sol
tanto due dei 
carabinieri ge
novesi C arlo  
Mosto e Fran
cesco Rivalta. 
rimasti in ma
no ai nemici, 
p r i g i o n i e r o  
questo, morto 
il primo, ch’era
un gracile giovane venuto via dal
l ’ Università di Pisa. Oh se l'edu
cazione di allora avesse saputo trarre 
dalla persona esile di lui fanciullo le forme, se 
non accresciutici, almeno rispondenti alla po
tenza dell’anima che v ’era dentro, fatta per 
le grandi cose, chi sa qual sorte sarebbe stata 
serbata a Carlo Mosto. Egli aveva lo spirito da 
titano. Ma quella montagna che i suoi compa
gni carabinieri, tiratori terribili, esercitati da 
dicci anni a piantar una palla dove avessero 
voluto, scalarono come caprioli, a Ini spezzò 
il petto, ed egli cadde, e raggiunto dai cac

ciatori borbonici, qualche inconsapevole cala’ 
brese o abruzzese, che uccideva soltanto porcili 
gli avevano detto di non dar quartiere, lo uc
cise. Lo cercò per quei greppi, dieci giorni ap
presso. il frate! suo Antonio, caro a Mazzini, 
caro al Dittatore, caro a quanti allora porta
rono armi per la patria; lo trovò, non mori di 
dolore sul povero corpo disfatto, lo seppellì.

Incisero il suo nome, un anno 
di poi. gli studenti dell’Ateneo 
pisano, nelle lapidi dei caduti 

ch’erano usciti da quelle 
soglie, e ne ascoltarono 
con generosa invidia la 
storia.

*• m
Chi va alla P ian a  

dei Greci, si pianti fuori 
dcU’abitatoa sud-ovest, 
e guardi la via che vi 
viene da verso Palermo. 
Si immagini d’aver egli 

stesso dentro tutta l'anima del 
campo garibaldino, del 24 mag
gio 1860.0 indovini quell'anima 
qual fosse nel momento solenne 
che, verso sera, fu veduta la 
te s ta  dell’ esercito borbonico 
spuntare da quella via. Ora 
veramente solenne! Garibaldi 
è a cavallo, ha dato 1 suoi 

ordini. Gli stanno intorno il Turr, il Sirtori. il 
Tuckòri, alcune guide, c’è Missori. c’è Nullo, ci 
sono Tranquillini, Bezzi. Manci, trentini. Il Bixio 
tiene le otto compagnie, ed è come sempre il 
Bixio. cioè guai ai fiacchi. L'artiglieria di Orsini, 
di cui fa parte come semplice milite Oreste Ba- 
ratieri, nome che sarà poi di gloria fin che di
verrà di dolore, è messa alla testa della co
lonna e va: il campo è levato, ricomincia la 
marcia. In ritirata ancora? O a questa volta 
sarà una vera fuga? Se mai, con Garibaldi.

fuga no! Nes
suno s c o r a 
mento. Anche 
allora l ’aria del 
viso di lui irra
diava una gran 
fede; egli, come 
sempre, domi* 
nava. ricreava 
gli spiriti. Biso
gnava soltanto 
s ta r  fo r t i  al 
cammino, che 
avrebbe potuto 
e sse re  sen za 
posa, non si 
s a p e v a  per 
quanto nè per 
d o v e ,  certo  
verso l'interno 
dell’ isola, an

cora misteriosa. Quegli uomini ca
pirono un poco, alcune ore appresso, 
quando furono fatti sviare improvvi

samente dalla consolare.e videro che l ’artiglieria 
proseguiva invece la sua marcia per quella. Essi 
entrarono in un bosco a sinistra; corse l’ordine 
che ognuno si coricasse nel posto dove si trovava 
al fermarsi della sua squadra, di non parlare, di 
non accender neppure un fiammifero; riposare e 
dormire. Capirono poi anche meglio all’alba, 
quando furono rimessi in marcia su per i monti 
a Marineo, c marciando appresero che l’esercito 
borbonico era sfilato la notte verso Corleone in là.

Monto d i Gibilroiuu». 
Panoram a od obelisco commemorativo. 

(7 Maggio, anniversario).
(■Vi. Im trryn tfitlm i -  l'm ltrm o)

Palermo - 11 Ponto dell* Ammiraglio.
(rat.
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dietro l’artiglieria. Dunque il comandante di 
quell'esercito credeva di seguire tutta la colonna 
garibaldina?Finalmente videro e compresero ap
pieno. quando, riposatisi un giorno a Marineo. 
furono condotti a Missflmeri e poi su nei monti 
di Gibilrossa. da dove scoprirono di nuovo Pa
lermo. Ah. Palermo, il sogno!

E sarebbe una bella escursione storica rifar 
vecchi da Marsala, passo passo, campo campo, 
quelle marcio sino a Palermo, spirare magari al

Ponte dell’Ammiraglio, quelli che vi furono ai
alba del 27 maggio 1060: con negli occhi la 

visione di quell’assalto meraviglioso: spirare dopo 
essersi rifatto nella mente, aver udito, si udito! 
il silenzio pieno di piccoli terribili rumori della 
marcia da piè di Gibilrossa alla volta della città: 
vedere queiralba, fare scoppiare colla fantasia 
improvviso l’urlo, il fuoco, la morte: ammirar 
Garibaldi qual fu in quell’ora al ponte, al cro
cicchio della Porta Termini, alla Fiera Vecchia 
con quella sua aria che nessuno colse mai come 
oggidi, dopo mezzo secolo, il divinatore Distolti 
nella sua statua di San Remo, l'ale, tale, fu là 
Garibaldi, o artefice! Dove lo vedeste voi? Egli 
non aveva nulla di violento neppur tra le vio
lenze di quell'alba, sereno era. ispirato come un 
Pontefice... pontificò davvero in quell'ora, se
condo l’espressione di A. G. Barrili. Sapeva egli 
che quel giorno ricorreva la Pentecoste? Sentiva 
sulla fronte qualcosa come una fiamma? Mistico 
era e credente, alla maniera «lei sem
plici uomini che dicianove secoli fa 
si sparsero pel mondo: e l'anima 
sua era degna di rice
vere tutte le luci.

Ma i giovani che pos
sono visitar quei luoghi 
da Marsala a Palermo, 
se per davvero, evo
cando i ricordi degli 
uomini c delle cose, fa
cessero quelle marcir 
nei tanti modi che i 
tempi dan loro, gua
dagnerebbero a farle 
non la gioia di morire 
in una visione come 
quella, ma d’ entrare 
con alto compiacimen
to d'essere italiani, nella gran città, superba 
per sempre di quel gran giorno del 1S00, in 
cui essa per l ’Italia, che era ancora un'idea, 
vinse sè stessa.

Roma - I'inr.xu dl S.

l ’nlermo • Pinzai Bolo^nl.
(F o t. /ntrr\fni)!itimt -  #W4-rmu)

Garibaldi, che essa credeva sconfitto c messo in 
caccia lontano, perduto, come le si era fatto 
credere dai generali borbonici, entrò nelle sue 

mura; Palermo non gli domandò con 
quali forze veniva, con quante.) pro
babilità di vincere contro la certezza 
del bombardamento che le tirava ad
dosso. E  quando se lo senti nel seno, 
fu tutta per lui. E dopo i tre giorni 

del suo strazio, quando 
egli, invitato a parla
mentare dai generali 
nemici, udite le loro 
proposte indegne di 
P a lerm o  e ili lui. si 
presentò da un balcone 
del Palazzo Pretorio, 
a dire che egli le aveva 
respinte; da tutta la 
gran piazza, da tutte 
le vie che vi metteva
no. gremite come erano 
di gente d’ogni classe. 

Giovanni La tersilo . non parve elevarsi Pa-
Atimort) lcrmo come un man-

in tempesta fin lassù 
a lui. ringraziandolo 

d’averla creduta capace di farsi seppellire sotto 
le proprie rovine? Quello fu uno dei momenti 
più tragici della passione italiana.

Vicende della vita dei popoli e dei piccoli

(h i t .  A l  in o ri)
Pnnornnta ili Tivoli.

La città che vin
se sè stessa. Pa

role? Ah no, q u e s ta  
non è una formula vana! 
Quella mattina del 27 
maggio 1860, quan do

mortali intrecciate! Pochi giorni appresso, co
mandava militarmente la piazza di Palermo- 
libera, un cittadino oscuro di nome, radioso di' 
coscienza c di cuore, come se vi avesse chiusa 
la nobiltà d’una stirpe antica, eroica, conquista
trice. E anche non era di grande ingegno, ma»
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Torni • rniionuun. (#'«*».

dell'anima ne aveva, da 
ilare c da ricevere amo
re per tutto e <la tutto 
il genere umano. Chi si 
ricorda di Gugl i e l mo 
Cenni ?

Era nato a Cornac- 
chio. aveva allora qua
rantatre anni, ed era 
carissimo a Garibaldi 
che nella ritirata da 
Roma nel 1849. loaveva 
tenuto al proprio fianco 
aiutante c segretario.
In Palermo, nelle sale 
ilei palazzo che stanno 
di r i mpct t o  all'atrio 
dell’ altro palazzo, il 
Bologni, «love Garibal
di, appena entrato.nclla città, s’era 
posato a dar ordini, a ricevere i 
cittadini insigni, tra i quali il prete 
Ugdulcna; il Cenni seppe stare da 
uomo ili pace tra le tempeste.
Egli aveva imparata la gran virtù 
della pazienza, e questa aveva 
cinta come un cilicio al proprio 
petto, fatto da natura a impeti cosi 
irruenti che di lui si diceva acco
s ta rg li essere come andar vicino 
a una polveriera con un tizzo Todi 
acceso. Ma Garibaldi, il maestro, 
nei ventotto giorni della ritirata

Panomnin.
Todi

«la Roma a San Marino, gli aveva insegnato 
come si fa a pigliarsi da sé per il petto, a 
dominarsi, a farsi mite.

Io rividi quell’uomo vent’anni di poi. in Roma, 
«love s'era ridotto a vivere gli ultimi suoi tempi, 
per morire nella città madre. Vi furono degli 
uomini di quella generazione che vissero tutta 
la vita vagheggiando tal ideale, pei quali fu 
gran cosa la visione di Campo Verano, e d’un 
cantuccio in esso, per finirvi a dormire sotto 
il cielo «li Roma. Il Cenni era di quelli.

Una volta che io gli ricordavo quei suoi giorni 
di Palermo, egli che ne discorreva volontieri, 
corse subito col pensiero (e vi ritornava sempre), 
alla ritirata da Roma e S. Marino. Per lui quella 
era stata una operazione militare ancora più 
bella che non la «liversione dal Passo di Renda.

più che non la m arcia 
m anovra dalla Piana dei 
Greci, più che non tutto 
quel complesso di azioni 
«la cui dipese la  libera
zione di Palerm o c tutta 
la fortuna del 1860.

Forse aveva ragione. 
E ora i suoi ricordi sa
rebbero preziosissimi se 
li avesse scritti. Ond’io 

mi rimorsi assai volte 
di non averlo incitato, 
a i ut at o  a scriverli, 
quando egli non po
teva più da sè, già 
ent rato nell’ afflitta 
vecchiaia.  Che ag
giunta se ne potrebbe 
fare ora al mirabile 
studio del generale 
Gandolfi, al libro del
I .avison,  e special- 
mente a quello tutto 
«l’ amore «li Raffaele 
Bclluzzi. e anche agli 
studi che del gran 
fatto militare si fanno, 
o si faranno dall’eser
cito italiano nelle sue 
scuole !

E di quella ritirata 
e delle vie percorse, 
si dovrebbe far anche

Arc«> «Il ¡’«»rtji'I.ilioni.

1'.,noi.una di Orvieto. pv*. AUmvi)
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una carta per la gioventù non militare, perchè 
vi leggesse su l'itinerario del dolore, della spe
ranza, della fede nella patria, di quando tutto 
pareva cd era infatti per molti anni perduto.

Furono cose da canto eroico.
« Spesi i miei giorni di vacanze scolastiche, a 

rifare d'anno in anno qualche tratto deli-itine
rario garibaldino, raccogliendo nei paesi infor
mazioni e notizie ». Cosi scrisse alla buona R af
faele Bell uzzi, nella prefazione alla sua Ritirata 
di Garibaldi da Roma, libro che. ripeto, si può 
dire d’amore, perché fatto tra stenti infiniti, 
passo passo, col cuore devoto, paziente, entusia
sta, a rintracciare l'orma di Garibaldi, per i 
cinquecento diciotto chilometri che questi per

corse. coi suoi, nei ventotto giorni di marcia 
meravigliosa durati da Roma a San Marino 
nel 1849.

Era il Belluzzi un purissimo uomo, di quei 
semplici che. vivendo nella loro fede e di bontà.

: stanno sempre sereni 
nella vita qual eh’ essa 

's ia ; ne accettano gio
condamente an ch e  e 
anzi,sopratutto i dolori, 
e si mettono sempre 
dalla parte più gene
rosa, senza badare se 
da questa venga forse 
la sventura.

Il Belluz/.i chiamò 
R it ira ta  l’ operazione 
militare che il generai 
Gandolfi. nel suo mira
bile studio intitolato 
Garibaldi generale, chia
mò; Marcia manovra.
Questa pare denomi
nazione più propria; ma 
per chi non è militare, 
non dà il senso delle 
te r r ib il i  situazioni di 
chi la marcia condusse; 
quella del Belluzzi pare
incompleta. E chi dicesse Ritirata offensiva? 
Sarebbe assurdo ?

» itosi da sè stesso a Roma vinta, Gari- 
e non ammetteva trattative possibili 

con chi gli violava il suo diritto d’ italiano, vo
leva andare a Venezia che combatteva ancora. 
E  sebbene non potesse sapere dove proprio si 
sarebbe imbattuto in chi avrebbe tentato «1 ' im
pedirgli il cammino; non ignorava di aver da 
lare con quattro eserciti, il francese, il napole
tano. lo spagnuolo c l'austriaco, i quali lo avreb
bero messo in caccia e forse accerchiato come 
una belva. Si trattava dunque di sfuggire a tal 
caccia, tra gli imminenti rischi d’essere colto 
<li fianco o di dar della fronte nell’uno o nell’al

Citeron.

tro di quegli eserciti, nell’austriaco forse più 
probabilmente, che gli veniva incontro dall'Ap
pennino. Ora il fatto è cosi nuovo che l’ag
giunta di offensiva al nome di Ritirata, sembra 
necessario a esprimerne intero il concetto.

E si pensa, con malinconico postumo augu
rio. che se Garibaldi avesse avuto seco un eser
cito proporzionato al suo concetto, ne avrebbe 
spiegata la parte offensiva, cercando c battendo 
forse ad uno ad uno ciuegli eserciti, tra i quali 
invece non potè fare che il miracolo di cercarli, 
scansarli e salvarsi. Ed è per questo forse che 
egli nelle sue Memorie ne narra quasi con tra
scuratezza. come un artista lascia in un canto 
l’opera che per qualche avversità ha appena 
potuto abbozzare.

Ma questi sono discorsi, e il Belluzzi. che disse 
Ritirata senz’altro, fece alla storia miglior ser
vizio che di parole, essendo andato a cercare, 
dove ce n’erano. gli uomini che l’avevano veduta, 
per interrogarli con quel sentimento che gli dava 
l’amore della verità e del Duce sommo, dietro il 
quale, se nato dieci anni avanti, forse si sarebbe 
anche egli trovato a uscir di Roma, alla gran

ventura.
11 cuore si accom-

^  ancor oggi a qucl- 
onna come a gen

te viva, e il pensiero la 
idealizza. Ma erano for
se il fiore degli italiani 
quei quattromila uomi
ni ? Garibaldi lamenterà 
ben presto l’ indiscipli
natezza c le diserzioni : 
ma egli crede, egli va, 
giungerà con pochissi
mi. solo forse ; non è 
un fatalista, ma crede 
forse d’ essere il fato 
egli stesso. Cosi alieno 
come egli era da ogni 
temerità inutile, non si 
capisce in quella sua 

impresa se non giudicandolo a questo modo.
uscita da Roma per Porta San Giovanni, la 

sera del 2 luglio, la colonna fa l ’alba a Tivoli. 
Garibaldi si ferma per darle »m po’ d'ordine. 
Romano d’anima, non usa che nomi romani, 
legioni, coorti, centurie. Ma cresce per ciò la 
sua forza? Ora il Belluzzi ci mette in angoscie 
per lui che ha da guardarsi da dicci generali e 
da quattro eserciti. Mollière c Moris, francesi, 
lo cercano fin sotto Albano e Frascati l ’uno, 
sulla via di Civita Castellana l’altro: Statella 
napolitano sbarra la via degli Abruzzi. Oh tra
giche famiglie italiane! Vincenzo, figlio di quel 
generale e destinato a morir colonnello nel 1866 
a Custoza per l ’ Italia, era tra i difensori di

(Fo t. M in a t i)

Yoduta di Montepulciano. (Ai*l. Alinari, Firtntt)
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Roma. Don Consalvo con gli spaglinoli sta a 
Rieti; gli austrìaci montano l’Appcnnino co
mandati dal D'Aspre, che ha sotto di sè l’arci
duca Ernesto d’Austria, Stadion c Gorzkowsky. 
Se il D’Aspre nel 1848 disse davvero che l ’u
nico generale italiano nella guerra di quell’anno 
era stato Garibaldi, ora deve bruciar dalla vo
glia di pigliarselo prigioniero.

Data quest’impostatura al suo lavoro, il Bel
iti zzi segue marcia a marcia l'itinerario di G a
ribaldi. segnando le date e le fermate coi nomi 
che s’indovinano essere dell’Umbria, della To
scana, della Romagna, quasi dal semplice suono. 
E pare che la poesia si pigli la propria parte 
in quei nomi, che sono quasi tutti belli «• da 
verso. Vi figurano anche Monterotondo e di Men
tana, dove diciotto anni dipoi, nella giornata 
che prese nome da quel villaggio, passò chi sa 
con (piai visione per la mente di Garibaldi il 
ricordo che là. sotto il comando di Anita, aveva 
accampato la sua retroguardia nel 1849. La 
testa d'un uomo, il cuore d'un uomo, con le 
loro memorie, coi loro dolori, sono un mondo 
meraviglioso che fa quasi paura.

Il Belluzzi. che raramente concede alla fan
tasia una volata, dice che allora, nel 1849, 
come nel 1867. ■ Garibaldi dalle alture teneva 
lo sguardo fisso alla cupola di San Pietro, che 
di lontano scorgevasi inondata di sole; e ten
deva l ’orecchio allora come nel 1867, sperando

Cfcatiglion Fiorentino  — Obelisco commemorativo segnanto 
¡1 punto avo M'nrmmparono I Volontari nel '49.

Cotona — incorilo marmoreo con busto ili Garibaldi.

sempre di riudire la gran voce di Roma che lo 
richiamasse a sé ». Forse egli soldato di Mentana 1 
lo vide in tal atto.

Da Tivoli dunque a Monterotondo, a Pog-
f;io Mirteto, a Terni, a Todi, a Orvieto, la co- 
onna marciò, sentendo i francesi quasi alle 

reni; e Orvieto a tutta prima le chiuse le porte 
in faccia. Poi verso sera si diede, quasi in deli
rio. La caccia francese fini li; napolitani e spa- 
gnuoli erano rimasti già indietro; e poiché da 
Orvieto in là Garibaldi avrebbe avuto da fare 
con gli austriaci, i francesi si ripiegarono su 
Roma.

Procede la narrazione ricca di aneddoti, senza 
che al serio quasi tragico s’intrecci la nota co
mica mai, sebbene tra le milizie la facezia e 
la beffa non siano mai morte. Anzi c’è sempre! 
Tersite. Ma l’anima del generale era mesta, 
e tutti risentivano della sua mestizia. Sperava 
egli che la Toscana insorgesse e la Toscana ta- f 
ceva. Ci fu solo ancora un certo entusiamo a 
Montepulciano; però un suo appello del 19 lu-l 
glio non fu ascoltato. Egli lo chiamò ancora 
Ordine del giorno, come se comandasse da dit
tatore; ma lo scrisse lungo, angoscioso, sup-1 
plice, egli per sua natura sempre cosi sobrio e l 
vibrante.

Ma le pagine in cui l ’autore narra dell’arrivo 
sotto Arezzo fanno veramente dolore. Quol-I 
l ’Antonio Guadagnoli. che aveva fatto ridere [ 
tanta gente con le sue poesie* giocose, doveva 
capitare ad essere proprio lui. gonfaloniere della I 
vecchia città ghibellina, per mostrare coi fatti 
la povertà dell’anima sua. Fece chiudere le 
porte ai messaggeri di Garibaldi ; mise sulle [ 
mura le compagnie granducali e austriache; [ 
mandò gente per la campagna a sommuovere 
i contadini; eroicomico fu. dopo essere stato 
tanto ridanciano. Ma Garibaldi non s’indugiòI
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Lo storico ulivo In quel d'Aroxzo 
sotto il quale Garibaldi, legato il cavallo all'altiero, riposò.

sotto Arezzo, perché a perdervi il tempo ci si 
sarebbe fatto cogliere eia Stadion o dall'arci- 
duca Ernesto, troppo forti per numero; e di 
notte ripigliò la sua marcia.

Sfiorando, via via, il libro del Belluzzi. si corre 
col pensiero da Arezzo a Citcrna. Ma si ferma, 
con certa vaghezza di idealizzare i nomi e lo 
cose, a un punto di mezzo, discusso molto, per 
la fermata che vi fece Garibaldi nel cuor della 
notte. E ’ questo punto la cima dello Scopet; 
tono, o il luogo dove si separano le sorgenti 
del Tevere c dcH’Arno? Sia come si sia. quel 
punto di sosta é tragico se fu il secondo. Pen
diamo ai due fiumi massimi dell'Italia antica! 
Ivi l'anima semplice del Generale potè cantare 
il suo divino amore; ma se gli sonò all'orecchio 
il nome del borgo di Anghiari che sta là presso, 
se egli sapeva »Iella battaglia che vi si com
batto del 1440. tra Fiorentini e Viscontei, pensò 
forse qual sorte di venturieri dovessero essere 
quei combattenti, cui dagli stolti egli veniva 
paragonato per dileggio. Oh! lo chiameranno 
venturiero ancora dopo: ancora quando egli, 
per primo, nel 1860 avrà proclamato re d 'Ita
lia Vittorio Emanuele a Teano.

Stette a Citcrna dal pomeriggio del 24 alle 
undici antimeridiane del 25, poi per Pian San 
Romano, Olmo. Longo, Pistrino (toponomastica 
che par creata apposta per un poema), giunse 
improvviso a San Giustino, sulralbcggiare, chi 
dice del 26, chi «lei 27 luglio. E sulle falde di 
Monte Giove accampò la colonna a riposare 
e ristorarsi.

Li passa la via da Firenze ad Ancona, via 
allora nuova di appena nove anni, che gli au
striaci ignoravano ancora. Il governo toscano 
e il pontificio che l'avevano fatta costrurre. 
non avrebbero mai pensato a chi avrebbe poi 
dovuto mirabilmente servire. Per quella via si 
mise Garibaldi; era libera fino a Sant’Angelo 
in Vado; forse essa fu la sua salvezza.

Per le giravolte, con che la via s'apre giù 
pel versante, verso le Marche, Garibaldi incam
minò la colonna alle sei. e la condusse a passar 
la notte al valico di Rocca Trabaria. Sia il 
tempo urgeva, e avanti l'alba, la rimise in mar
cia. Non più chiamate di tromba: gli ordini si 
davano a voce, il nemico era troppo vicino.

E scesero a Làmola sull’alTlucntc della Meta 
e dell’Auro; poi a Mercatello, per avanzare 
verso Sant’Angelo in Vado. Ivi Garibaldi seppe 
che gente del generale austriaco Gorzkowsky 
sbarrava non lungi la via. Quello era il mo
mento di lanciarlesi contro se avesse avuto al
cune migliaia di uomini ordinati ; o se la co
lonna fosse stata almeno qual’ era ancora alla 
uscita di Romal

Ma più aveva camminato e più gli si era as
sottigliata dietro e intorno la milizia, stanca, 
affranta, sfinita, disperata. Soltanto un pic
colo numero d’uomini straordinari per animo, 
una vera gesta sacra che se egli dovrà perire 
perirà con lui, sta in mezzo a quelli che per
severano e ancora sperano: e questa si mantiene 
e mantiene gli altri della fede e della luce che 
s'irradia da lui. Tra quegli uomini predestinati 
vi è Francesco Nullo, che ha ventitré anni, 
bello come un arcangelo. A trentatre seguirà 
il gran Duce nella guerra del 1859. c poi in Si
cilia coi Mille: a trentasette morirà a Olkusz per 
la Polonia. E vi sono Domenico Piva da Ro
vigo, di ventiquattro anni; l’ ingegnere Fran-

A renio - Casa M ori. ¿**0
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ccsco Montanari da Mirandola di ventisci, che 
uscirà anch'egli vivo da quel nodo d'epopea, 
per correre presto a saggiar le carceri austria
che di Mantova e quasi le forche; poi, insaziabile 
di sacrifìci, tribolerà fin che andrà a morir di 
ferite orrende a Calafatimi. V’è pure, è già detto, 
quel Guglielmo Cenni di Comacchio di tren- 
tun’anno; v ’è Pietro Stagnetti da Orvieto di 
ventuno; v ’è Calimaco Zambianchi da Forlì di 
quaranta. Saranno un di tutti dei Mille anche 
questi. E vi è Gaetano Sacchi pavese, nobilis
simo avanzo della legione italiana di Monte
video, il portabandiera del combattimento di 
Sant'Antonio, che risente ancora dolorosa la fe
rita toccata in quel fatto d’armi; e v'è Maroc- 
chetti, superstite anch’egli di quella legione. 
Vi sono altri venuti poi più o meno a qualche 
gloria, tra i quali il sardo Luigi Cogliolo detto 
Capitan Leggero, che rimarrà col generale anche 
dopo San Marino, lo perderà, lo ritroverà, dopo 
il supremo strazio di lui alle Mandriole, quando 
Anita sarà morta; starà con lui nell'ospitalità 
salvatrice di don Verità, e su per l'Appennino 
e nelle maremme, fino aU’iiltimo scampo di Spe
zia. Poi sfumerà lontano dalla patria, al lavoro; 
dove. come, quando? Credo che non vi sia mai 
stato chi lo abbia saputo. Ma riapparirà nel 
1860 in Sicilia, con una mano già mutilata di 
tre dita, per combattere ancora e poi tornar 
a sparire.

«Non si fa per dire che l'Italia, ora tutta 
intenta a farsi ricca, forte e sicura, debba stare 
in contemplazione davanti alle figure di quella 
gente; ma giova rammentargliela, perchè sem
pre da qualcuno di quegli uomini vicn fuori 
il vecchio tipo di nostra stirpe, come di tra le 
pagine della storia nostra quei romani e quegli 
italici dei primi secoli, tutti buoni a tutto pel 
bene altrui, per sè stessi contenti di nulla ».

E ' dolce cosa ridire queste parole, dolce ri
dire che vi fu un tempo in cui d’uomini cosi 
fatti se ne conobbero molti, nel nostro paese, 
spiriti buoni ed eroici, che dopo aver dolorato 
nell'esilio, nel carcere e visto in faccia il pati
bolo, consumato per dir cosi la vita a levar 
per quanto era da loro la patria dalle sue mi
serie; quando apparve l'alba d'un’ ltalia libera 
c avvinta a divenir grande c felice, si sentirono 
attristati da un misterioso senso di scontento, 
perchè parve loro di non aver più nulla da fare, 
non vi essendo più da patire. Tali temperamenti 
aveva preparato il dolore meditato della patria; 
il dolore che espressero i suoi poeti, da Dante 
a Mazzini.

Oltrepassato Sant'Angelo in Vado, Ga
ribaldi non aveva più con sè che i valoro
sissimi, e questi furono provati ancora una 
volta negli scontri coi cavalieri austriaci del 
corpo di Gorzkowsky.

Ma allora deve aver pensato come l’A- 
delchi del Manzoni, cui per tanti lati so
miglia;

...Nella tua rovina 
Perchè quei prodi trascinar?

Da Sant’Angelo in Vado per Limano 
condusse quegli avanzi a Macerata Feltria 
con una marcia faticosissima passando dalla 
valle del Metauro a quella del Foglia. 
A Macerata giunse verso le nove di notte, 
e accampò la cavalleria, forte ancora di 
cinquecento o seicento uomini, nel Campo 
della Fiera, la fanteria lungo la strada 
di Cima del Piano. Ma poco appresso 
fece riprender la marcia ; e secondo il 
Belluzzi. che ci si pose di voglia e percorse 
tal via in dieci ore, questa dovè riuscire 
un travaglio dolorosissimo. Oramai non 

v ’era più speranza che in una estrema risolu
zione; e avendo gli austriaci da tutte le parti. 
Garibaldi deliberò di rifugiarsi nel territorio 
di San Marino.

I Reggenti della repubblica dovettero sentirsi 
affascinati dalla bellezza di Francesco Nullo, 
soldato della patria e della sventura, che al
lora aveva 23 anni, quando la sera del 31 luglio 
apparve tra loro a cavallo messaggero di Ga
ribaldi, e chiese per lui e per la legione rifugio 
nella loro libera terra. Le preghiere di tornar 
dal generale a dirgli di non metterla nel peri
colo d'essere invasa dagli austriaci, quei reg
genti glie le avranno soltanto mormorate, per 
timore d’offender quel cavaliere che pareva 
venuto in un sogno. E forse si lodarono poi 
della sorte, quando videro comparir nella terra 
Garibaldi coi suoi, e seppero che Nullo non 
si era più potuto incontrare in lui a portargli 
la timida risposta.

L ’aspetto del Generale, alto nella sventura 
sempre più che nella fortuna, quello della donna 
sua e di quell'ultimo avanzo della gente che 
aveva marciato ventotto giorni da Roma fin 
lassù, destarono nei reggenti e nel popolo, una 
magnanima pietà: c allora, avvenisse pure ciò 
che voleva avvenire, li accolsero da fratelli.

Ciò che poi segui nei due giorni, 31 luglio 
e 1 agosto, narrarono Garibaldi e gli storici, 
sulla fede dei documenti e di chi fu testimonio 
e parte dei fatti. Di quei giorni rimane che.

S. Marino • Chiesa «lei Cappuccini.
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jda quel palmo di libera terra italiana, Garibaldi 
parlò ancora come se avesse «la «lar ordini al 
nemico, che ve lo accerchiava; e rimane che a 
un certo punto dichiarò che se gli austriaci non 

Evenivano ad attaccarlo, neppur egli attaccherebbe loro. Parlava ancora come se avesse avuto 
[uno stato, un esercito, non soltanto i resti della 
[sua legione ridotta a nulla.

La ¡mirata non era finita. Garibaldi nella 
notte dall’ i al 2 agosto, per gli anfratti del 
Titano, calò nella fedele terra di Romagna, 
menando seco la madre dei suoi tìgli già quasi 
morente, c duecento cinquanta compagni che.

poiché egli andava forse a morire, volevano 
morire con lui.

E  furono ancora giorni di cui nessun poema 
ne cantò mai di più grandi; ardimenti, spe
ranze, inganni della sorte, grandezze d'animi 
a cozzo con ferocie barbariche. Ma la figura 
del Generale divenne più grande che mai, quando 
volle rimaner solo alla tragedia, alla morte di 
Anita, che aspetta l'Eschilo o lo Shakespeare, 
o chi sa qual genio nuovo che la canti all'u
manità rinnovata.

G. C. ABBA.

Veduta panoramica di 8. Marino. (*«*• diturQ
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Y. Parti- Elenco delle località d'Italia e deU'estero delle quali si forniscono informazioni turistioho.
L'Itdizione è arricchita di una CARTA DIM OSTRATIVA delle strade proibite nella Svizzera e nel Tiralo .
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c < n > r e i f f :  s n  v n r a c i c o j f i r a v r a  —

m  t t e p ìip h  fon K<o>i*nra to m tbe r a
Nell'autunno 

del l'an n o  38 
a.C.. Mecenate 
doveva recarsi 
a Brindisi per 
una missione 
d ip lom atica : 
vi andava con 
u n a  s c e l t a  
compagnia di 
amici fra cui 
c’cra anche O- 
razio. partito 
appuntodaRo- 
ma per rag
giungere l ’insi
gne m in istro  

a Terracina; e poiché il poeta ci narrò quel viag
gio in una delle sue gustosissime satire, noi non 
potremmo far di meglio che seguirlo, per sapere 
come si viaggiasse a quei tempi.

Usci di porta Capcna c prese la bella via 
Appia. la gran strada maestra che conduceva 
dintto a Capita, la regina deile strade come era 
detta, fiancheggiata per lungo tratto ai due lati 
da monumenti sepolcrali che accompagnavano i 
vivi colla memoria dei morti e che presentava il 
m ovim en
to e il via 
vai di vei
co li e di 
pedoni del
le g ra n d i 
arterie di 
comunica
zione. Oggi 
corre ira la 
campagna 
deserta, ira 
le ruine del 
p assato  c 
Darla col
l’eloquenza 
delle gran
di s o l i t u 
dini.

Con qua
le m ezzo 
viaggiasse 
1 u 1 c u 11 
dotto gre
co che ave
va con sé,
Orazio non 
dice: dice
solo che divise in due tappe la distanza di 36 mi
glia ira Roma e Foro Appio, un pacsucofo sul 
confine dei Volsci. distanza che viaggiatori un po' 
solleciti percorrevano di solito in una tappa sola. 
4 Pesa meno, egli scrive, la via Appia a chi la 
piglia con comodo ». Pernottò ad Arida, la mo
derna La Riccia, ai piedi dei monti Albani, in 
un modesto alberghctto c, il giorno dopo, giunse 
a Foro Appio, un luogo pieno di barcaioli e di 
osti, dove rinunciò a cenare per l'acqua cattiva.

Di là la via Appia proseguiva, ma di regola 
i viaggiatori continuavano il viaggio fino a Ter
racina per acqua, percorrendo un canate che

correva per circa 15 miglia a poca distanza dalli 
strada: il viaggio si faceva di notte.

Scendevano le ombre della sera quando col 
minciò l ’imbarco fra un gridio di servi c di bar
caioli. c con una gran perdita di tempo per f 
preparativi, riscotere il naolo, e legar la mula 
che doveva trascinar la barca: la barca eri 
zeppa. Impossibile dormire per le zanzare c il 

racidar delle rane e il canto del barcaiolo tib-; 
riaco: quando finalmente i viaggiatori stanchi: 

cominciarono a pigliar sonno, il barcaiolo nc 
approfittò per fare anche lui un sonnellino r 
mandata la mula al pascolo, legò la barca » 
un sasso e si buttò supino a russare.

Era quasi il mattino e la barca non si mo-; 
veva. finché, scappata a qualcuno la pazienza 
cominciò a picchiar legnate al barcaiolo e alla 
mula per farli movere: come Dio volle, verso' 
le io sbarcarono a Feronia dove Orazio poteva 
lavarsi mani e viso; da Feronia si trascinavano 
per tre miglia fino a Terracina. dove s'incontrò 
col resto della comitiva.

Da Terracina. a dorso di muli, proseguirono 
lungo l'Appia per Fondi. Formio (Mola di Gaeta). 
Sinuessa; a Formio un amico dà l'alloggio, un 
altro il pranzo; alla prossima stazione, in un 
piccolo villaggio, l'ospitalità é offerta dal pub-:

blico com-; 
m i s s a  r i fll 
c h e  per1 
conto (fello! 
Stato do4 
veva for
nire allo« 
gio. legna' 
sa le ; me-1 
glio ripo
s a r ono  ai 
Capita.

Tra Ca-F 
pua e Be
n e v o l i  to. 
f urono o-j 
spitati ini 
una villa tifi 
uno dellar 
com itiva,] 
v i l l a  che 
sorgeva al-* 
la loca liti! 
detta Oste-1 
ria di Cau-i 
dio: a Be
ne v e n 1 0 
invece, un

oste pieno di zelo poco mancò desse fuoco 
alla casa nel far arrostire dei magri tordi per 
gli ospiti insigni. A questo punto la comi
tiva, invece di proseguire por la via Appia car-| 
reggiabile, piglio la mulattiera più breve: «ce-il 
per quella al piano d'Apulia fecero di buon 
trotto 24 miglia in vetture (racdae) e con questo 
mezzo proseguirono per paesi senz’acqua e con 
cattivo pane e per vie fangose e difficili fino a 
Bari e a Brindisi.

Cosi viaggiava un ministro di Stato in mis l 
sione diplomatica ai tempi di Augusto. •• noni 
ci meraviglieremo perché non son sessantanniI

Via Appi* - Tomba «li CVtiliA Mot ella.
(Av*. Alimm >1
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che si viaggiava non molto diversamente in 
tutta Italia: muli, barche, vetture colle relative 
noie; anzi, con più semplici mezzi viaggiò, non 
son molt'anni. Zanardclli, visitando la Basilicata, 
¡poiché il progresso dell'uomo procede piuttosto

ILCurro figurato su <11 una tavoletta  d 'avorio, del basso Impero.

» r a balzi che per lenta c continua evoluzione: 
sonnecchia per secoli per pigliar subite rincorse.

Ma il racconto d'Orazio ci offre occasione di 
studiare più in particolare pei tempi romani due 
fattori essenziali de' viaggi d'ogni tempo: vei
coli ed alberghi.

Nomi di veicoli antichi da viaggio ne cono
sciamo molti: la teda, il carpento. Yessedo. il 
cisto, il petorriio. il covino, il pilento...: ma
Ìltiando si tratta di figurarceli nella loro vera 
orma dobbiamo accontentarci per lo più di in

dicazioni monche di scrittori. Scarse sono nei 
monumenti le figurazioni di viaggio, onde chi 
vuol dir di più di quello che positivamente si
fiuò sapere, bisogna che ricorra alla fantasia, cosi 
acilmonte tradita .. c traditrice.

chi guida, onde si può chiacchierar liberamente 
coll'amico, perché., «i cavallini tacciono»?

E Yessedo su cui Ovidio avrebbe voluto ve
der la sua donna venir rapida a Sulmona, te
nendo essa le briglie? E la carruca di cui si 
dice che l'imperatore Elagabalo non ne traesse 
meno di mille quando viaggiava con tutto il 
suo seguito?

Quale di quei nomi sopraddetti possa conve
nire ai veicoli qui riprodotti da figurazioni mo
numentali noi non sappiamo: a quel carro so
lenne, ad esempio, su cui il magistrato col suo 
littore pare faccia un giro di giurisdizione; o 
a quell’altro coperto da una tenda ad arco dove 
si doveva star comodamente al coperto contro 
il sole o le intemperie; o a quel terzo riccamente 
decorato su cui troneggiano le persone come su 
di un phaeton.

Con una certa sicurezza possiam riconoscere 
il cisto nel carrozzino di un monumento di Igei 
presso l ’antica Trcvcri; il cisto volante, come 
e detto da un poeta, il cisto che in dieci ore.

Carro coporto «la viaggio. — Da u n ’urna e truw a.

di notte, permise, come narra Cicerone, 
di percorrere un’ottantina di chilometri. 

Chi non possedeva una cavalcatura
0 un veicolo, li pigliava a nolo; v ’erano 
mulattieri c vetturini che avevano le 
loro stazioni alle porte delle città, e 
che erano costituiti in corporazioni che 
hanno lasciato nelle iscrizioni il loro ri
cordo: basti qui citare la corporazione 
in Milano dei « vetturali di porta Gio- 
via c Vercellina » nomi ancora dome
stici a un cittadino milanese. C'è da 
scommettere che il giovine Virgilio, ve
nendo da Mantova a Milano a compiere
1 suoi studi c costretto a ricorrere ad 
uno di quei vetturali, avrebbe trovato 
delizioso anche uno dei nostri lentis
simi treni che non arrivano mai in ora
rio, molto più che anche » vetturali di 
allora — e che Giove mi perdoni il giudi
zio temerario— avranno 'avuto ronzini 
non meno apocalittici de' nostri e pre
tese non minori e certo più vivo il

culto di Bacco. Viaggiava bene e rapido nell’età 
imperiale il funzionario o il privilegiato che 
poteva servirsi della posta ufficiale. Una storia 
del servizio postale nell’antichità è interessante 
assai, e se qui ci fosse dato tracciarla c trac
ciare insieme una carta della gran rete stradale 
che univa a Roma le più lontane provincic, 
apparirebbe il meraviglioso organismo di quel
l'impero che a molti non é noto che per le 
pazzie di Caligola e le scorpacciate di Vitellio.

Carro figurato au «Il un monumento funerario in Gallia.

Noi vorremmo bene figurarci Orazio c i suoi 
amici sulle tede correnti attraverso il piano di 
Puglia, ma come era fatta la teda che pure è 
ricordata tante volte come il più comune vei
colo da viaggio? Sappiamo che era a quattro 
ruote e portava persone e bagagli, ma era dessa 
uno char-à-banc. o una diligenza, o una giar 
diniera?

E com’era il covino che Marziale loda come 
una vettura in cui non c'è il terzo incomodo di
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- A^che — dice l'ostessa — preferisci cam
minar stanco fra il polverone allo sdraiarti sul 
soffice letto d'una mensa; vien qua, coturnato; 
l ’asinelio ò sudato, risparmialo; le cicale riem
pimi de' loro canti gli alberi c fin la lucertola 
s’appiatta nella fresca siepe ». Ed enumerando 
quello che l'albergo può offrire: « c’è del vi
nello appena spillato, e una fonte che mormora, 
e ravcggioli e frutta c ombria sotto il pergo
lato... e Delle ragazze ». Pur troppo infatti quegli 
alberghi erano di solito anche luoghi di pia
cere e di vizio ed osti ed albergatori godevano 
una fama molto dubbia per quel che facevano 
e quello che tolleravano.

E nemmeno pare che l’ eleganza, il comfort, 
la pulizia fossero senza eccezione: Tabbiam vi
sto nel viaggio di Orazio, lo sappiamo da altre 
notizie spicciole, lo immaginiamo da quello che 
sono ancora oggi gli alberghi in molte parti 
d’ Italia anche battute da turisti. Tuttavia quel
Ouadretto di genere che ci è presentato da un 

ipinto pompeiano ci mostra un interno d’a l
bergo abbastanza decente: se la stanza è nuda 
c rustica, il tavolino e le seggiole hanno una 
corta eleganza. Due de’ seduti si capisce dal

Scila geatAtorln. — Da una te rraco tta  pompeiana.

Appia ebbe una notorietà che invano spere
rebbe qualunque sontuoso bètel della Riviera.

Cosi negli itinerari troviamo ricordate osterie 
ed alberghi all'aquila, alla galiina , all'oliva, 
ai serpenti... designazioni certamente illustrate 
dalle relative insegne simili a quella dell’Wr- 
fart te trovata a Pompei, sulla quale figurava 
un elefante circondato da un serpente c tenuto 
da un moro; un’iscrizione scritta di sopra ricordava 
chcl’inscgnacra stata instaurata da un cotalSezzio. 
Un’ altra alle 
quattro sorelle 
portava figura
te le tre Gra
zie nude ac
cant o  a una 
donna vestita 
e pare una fa
cezia: qucst’al- 
tra che porta 
cinque p r o 
sciutti conver
rebbe meglio a 
un salumiere, 
ma pot rebbe  
essere anche  
l’invito d ’ u n 
oste ad un a 
buona colazio
ne.L'invito era 
più esplicito in 
un avviso di 
Lione dove si 
leggeva: «Qui 
Mercurio pro
mette guada
gno, Apollo sa
lute. Settima- 
no alloggio e 
desinare. Chi 
entrerà si tro
verà meglio che altrove: in seguito pensa, 
ospite, dove potrai trovare alloggio ». Un mo
tivo questo che un poeta virgiliano sviluppò in 
un breve e graziosissimo carme intitolato VCi
ste s sa.

U n 'In seg n a  d i bottega. — Marmo antico.

vestito a cappucciojche sono de’ viaggiatori di 
passaggio, gii altri, avventori del luogo; il gar
zone serve del vino e speriamo che non dia mi

sura scarsa e 
non abbia bi
sogno di far  
dopo morto la 
dichiarazione 
che un suo col
lega dell’oste
ria Apriana fa 
dall’ iscrizione 
s e p o l c r a l e :  
« prego, o voi 
che passate; se 
vi diedi la mi
sura scarsa per 
far l ’interesse 
di mio padre, 
perdonate ».

Non si dove
va però pagar 
caro. Non ter
r emo cont o  
della notizia di 
Polibio che a ’ 
suoi tempi nel
la Gallia Cisal
pina si aveva 
alloggio e cibo 
a volontà per 
mezzo asse, os
sia per pochi 
centesimi: ol

tre che la notizia ci riporta a due secoli prima 
di Cristo, si tratta di una regione dove la 
civiltà romana non era ancora penetrata, e 
si sa che la civiltà fa crescere sempre anche i 
conti degli osti. Ma il buon mercato era in

Scena d 'albergo. — Da un nlftvMeo pompeiano.

fica da meritare di vedersi ricordati negli itine
rari, appunto perchè, pur modeste com’erano, 
segnavano le tappe dei viaggiatori; e se l ’oste
ria di Caudio passò all’ immortalità nel carme 
di Orazio, quella detta le Tre Taverne sulla via
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relazione alla semplicità, per non dir peggio, 
dell'albergo, c alla clientela mista che doveva 
accogliere.

jl l  caso, che ha degli strani capricci, mentre ha 
cancellato ogni notizia di certi fatti memorandi

I l  conto fra l’oiito e un viaggiatore. — Bassorilievo antico.

e ogni traccia di lunghi periodi di storia, ci ha 
conservato inciso nella pietra... il conto di un 
oste. E* un'iscrizione trovata ad Esonda nel 
Sannio, illustrata dalla scoltura, qui riprodotta,

N ave porto «li Ostia. — Bassorilievo antico.

di un viaggiatore in abito a cappuccio che prima 
di partire col suo mulo fa il conto coll’alberga
tore. Ecco il dialogo: «— Facciamo il conto, oste. 
— Hai un sesta
rio (i) di vino c
un pane: fanno 
un asse, il compa
natico due assi.
— Sta bene —
...Fieno per il 
mulo due assi.
— Questo mulo 
mi manderà in 
mina ».

Una tariffa era scritta sulla parete della cosi 
detta Casa dell'Orso a Pompei: è l'oste stesso

(1) C irca  m ozzo l i t r o

Un fram m ento ili m itica carta  geografica.

che parla: ■ Edone dice: per un asse qui si beve; 
se ne darai due ne beverai del migliore: se ne 
darai quattro (?) beverai del Falerno ».

Resterebbe ora a dire qualche cosa sul come 
si viaggiasse per mare; ma su questo punto le 

notizie scarseggiano ancor 
più: la letteratura di viaggi 
non era ancora venuta di 
moda al tempo de’ Romani 
e inutilmente noi cercherem
mo nelle pagine degli autori 
antichi quello che uno de’ 
nostri tardi nipoti facendo 
un articolo per la Itivi sta 
del Touring Club potrà fa
cilmente attingere al volume 
S u ll’Oceano del De-Amicis. 
In quali condizioni di cabina, 
di vitto, di comodità facesse, 
ad esempio, il viaggio chi 
salpava da Brindisi per Ales
sandria d’Egitto, o da Ostia 
per le spiagge d*Africa è 
più facile immaginarlo per 
induzione che saperlo con 
certezza: c P induzione ci 

dice che doveva essere un viaggio disagiato non 
dissimile da quello de' viaggiatori di terza 
classe sulle peggiori navi nostre.

Mancando un servizio regolare di navigazione, 
la maggior parte de’ viaggiatori approfittavano 
delle navi mercantili: e mercantile o no, la nave 
comune romana era ben lontana dal presentar 
quella larghezza di spazio al servizio de’ viag
giatori. la quale oggi permette di fare di un 
transatlantico un hótel galleggiante.Aiuterà l’ in
duzione nostra la figurazione, tolta da un basso
rilievo, di una nave appena giunta nel porto di 
Ostia del quale si vede sullo sfondo il faro 
fiammeggiante: sul ponte il capitano, assistito, 
compie il sacrificio di ringraziamento agli dei 
per il buon viaggio compiuto: sotto il ponte 
appare il posto delle cabine; ma a nessuno dei 
lettori sorriderà certo un viaggio in Oriente 
sopra questo veliero all’ insegna dell’elefante.

Ho detto la nave comune, perchè che la in
gegneria navale antica sapesse fabbricare cose 
straordinarie ci è detto dalla descrizione che si 
legge in Ateneo della nave fatta costruire da 
Cerone di Siracusa; una nave che aveva salotti; 
triclinii, bagni con pavimenti a mosaico, le pa
reti di cedro, decorazioni in argento e avorio, 
e aveva pergolati e giardini, e magazzini di prov
viste c vivai di pesci... Ma navi simili erano 
tali eccezioni che furon tramandate alla storia.

Dunque sui mezzi c sul modo di viaggiare 
per terra e per mare nulla noi abbiamo da 
invidiare agli antichi conquistatori del mondo 
che eressero il Pantheon e il Colosseo, e se 
uno dei morti che riposano lungo la via Appia 
rialzasse il capo a veder passare fischiando il

treno per Napoli, 
non so qua l e  
l a t i na  esclama
zione di meravi
glia c di invidia 
s i l a s c e r e h b e  
sfuggire.

Eppure i Ro
mani furono un 
popolo di viag
giatori. Non so

lamente i legionari di Roma portarono le 
aquile conquistatrici dal Reno aH’Eufrate. ma- 
Danubio al Sahara; non solamente i suoi dal- 
gistrati, col loro seguito, si recavano a reg
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gere le più remote provincie, dalla Britan
nia alla Siria, c i suoi mercanti trafficavano col 
mondo intero, e i suoi studenti compivano il 
loro corso universitario nelle scuole di Atene e 
di Rodi; ma frequenti erano anche i viaggi per 
ragione di piacere, e Plinio riposava dalle fa
tiche della capitale nelle ville eli Toscana e del 
lago di Como, e l’imperatore Adriano volle vi
sitare tutto il suo impero, dalla Britannia al
l’Arabia. e turisti romani lasciarono il loro nome 
e il ricordo delle loro impressioni sui monumenti 
di Egitto.

Sorgerà in alcuno la curiosità di sapere se e
3 unii carte geografiche avessero quei gloriosi 

ominatori del mondo per conoscerlo e viag
giarlo. Ne avevano, c qui si riproduce il saggio

d’un antico itinerario, anzi proprio parte della 
strada percorsa e descritta da Orazio nel suo 
viaggio da Roma a Formio, con Artcia, le Tre 
Taverne. Terracina. ecc. (1).

Non sorrida di compassione il lettore di que
sta Rivista, avvezzo a percorrere l’ Italia colla 
meravigliosa carta del Touring Club; non sor
rida. ma pensi che in ogni tempo, se gli stru
menti sono valido sussidio, gli uomini col loro 
carattere e la loro virtù sono i veri operatori 
delle grandi cose.

A T T IL IO  D E M ARCH I.
(1) K’ tolta «lidia Tabula Peuiinoeriana. cosi det ta 

«lui suo possessore ili una volta, e ohe si ritiene in 
riproduzione nlitichi*»ima della carta geografica del 
inondo romano fatta di pi nife re in Roma da Agrippu.

Il decreto renio 19 marzo 1908 n. 1942 pubblicato 
nulla (fastello Ufficiale del 23 aprilo, lm upprovato 
lo statuto dot Corpo nuzioualo V. C. A. in osecu- 
■ Ione della legno 10 febbraio 1908 n. 49.

DI esso riassumiamo qui alcune fra le disposizioni 
più importanti che riguardano sopratutto la costi- 
tuxiouc del Reparti, perché ne abbiuno norma ooloro 
che si dimostrarono valenti ed appassionati, quanto 
benemeriti orgunizzatori di V’ . C. A. :

Il Corpo nazionale è ufficialmente riconosciuto dal 
Co verno 0 sottoposto alla vigilanza del Ministero 
della Guerra.

Airorganamento del Corpo provvedono:
Un Comitato Centrale Xazionule con sede In Roma, 

che fa rapo al Ministero dellu Guerra.
Due Sottocomltati Nazionali con sede, uno a Mi

lano (presso la Direzione del Touring Club Italiano), 
l'altro a Roma;

Un Sottocomitato Nazionale Automobilistico cou 
sede presso l'Automobile Club d'Italia;

Comitati provinciali e locali in numero indetermi
nato.

Il Comitato Centrale, organo direttivo dell'azione 
del .Sottocomltati Nazionali ed è convocato in due 
sessioni ordinarie per le relazioni del Sottocomitut i 
Nazionali.

I Sottocomltati Nazionali provvedono al l ’organiz
zazione, sviluppo, addestramento, disciplina cd ani- 
mmi-traziono ilei Riparti; compilano i regolamenti da 
approvare dui Comitato Centrale Nazionale c rappre
sentano Il Comitato Centrale nelle rispettive zone ili 
reclutamento o no esercitano per delegazione lo a t
tribuzioni nei rapporti coi Comitati provinciali e locali.

Ai due Sottocomltati Nazionali di Milano c ili 
Roma sono assegnate due ben determinate zone di 
reclutamento c di organizzazione.

Al SottOOOmitato Nazionale con sede a Milano è 
assegnata come zona di reclutamento e di organiz
zazione l'Italia continentale e precisamente:

ÌHemonte (Alessandria. Cuneo, Novara. Torino);
Lombardia (Bergamo. Brescia, Como, Cremona. 

Mantova. Milano, I’avla. Sondrio);
Veneto (Belluno, Padova, Rovigo. Treviso, Udine, 

Venezia, Verona, Viconza);
Emilia (Bologna. Ferrara. Modena, Parma, Pia

cenza. Reggio Kmllia).
Liguria (Genova-Porto Maurizio).

I Comitati provinciali si costituiscono nei Cupiluo- 
chi. Tutti i Comitati provinciali ohe si formassero noi le 
28 provinole sopra accennato dipenderanno dui Sot- 
tocomltato nazionale con sedo in Miluno presso il T.

1 Comitati loculi si costituiscono in qualunque locu- 
liti» ove si formino Reparti di Volontari e dipendono 
dal Sottocomitato provinciale residente nel Capo- 
luogo di provincia dellu località.

I Comitati provinciali c locali sorgono principal
mente per opera delle Società locali di Tiro,- del capi 
consoli e consoli do! Touring e del corrispondenti 
dull'Audux.

A talo scopo noi facciamo invito ni nostri capi 
consoli e consoli perchè in buse all’art. 18 dello Sta
tuto, si facciano, insieme alle Società di Tiro locali 
od ai corrispondenti dcU’Audux, ove esistono, ini
ziatori dellu costituzione del Comitati locali e pro
vinciali perchè non si potrebbe riconoscerò la legale 
costituzione di un Comitato senza la partecipazione 
delle rappresentanze determinate all'urt. 18. ove 
esistono.

Ogni nucleo di almeno cinque Volontari per essere 
riconosciuto deve farne donmndu ul Comitato pro
vinciale il quale la trasmette ul Sottocomitato Na
zionale clic provvede alla dichiarazione di costitu
zione cd all‘assegnazione ad un Reparto organico.

I Reparti possono costituirsi in plotoni da 1G a 
32 ciolisti; in cornpugnio da duo a quattro plotoni.

Alle compagnie possono assegnarsi motociclisti eil 
automobilisti, per servizi sussidiari.

Lo Compagnie lanino amministrazione autonoma, 
ma possono essere rnggruppute in Battaglioni dii 
due a cinque Compagnie.

Le nomine di cupi Battaglione. Compagnia. Plo
tone e cariche corrispondimiI sono fatte dui Comitato 
centrale su proposta del Sottocomltati Nazionali.

Le condizioni di ammissione sono : cittadinanza 
italiana; 10 anni di età; attitudine fisica; possesso di 
bicicletta, motocicletta o automobile; buona condotta; 
firma dell'atto d’assenso; consenso dei genitori o tu
tori per minorenni; certificato di idoneità a con
durrò per motociclisti ed nutomobilistl.

I Reparti tendono ul loro addestrumonto c possono, 
previo consonilo delle autorità militari, prender parte 
ad esercitazioni di presidio, u grandi manovre nnnuali. 
a rivisto o parate.

I Reparti Volontari potranno essere chiamati a 
prestare l ’opera loro in caso di pubbliche calamità.

1 Reparti V. C. A. non possono fare qualsiasi ma
nifestazione di Corpo senza il preventivo consenso 
ilei Sottocomitato Nazionale dal qunlc dipendono.

Le norme particolari per la formazione, istruzione, 
disciplina, manifestazioni ed amminlatrozione «lei 
Reparti V. C. A. saranno stabilite da regolamenti 
cmuuatl dai Sottocomltuti Nazionali.
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Il primo milione di fogli della Carta d ’ Italia 
è raggiunto.

Frase di poche parole con molto significato. 
Sarebbe il caso per un bel banchetto se al Tou- 
ring si usasse banchettare dal Consiglio. Ma 
non se ne trova mai il tempo.

In piazza dol Duomo.
Il milanese al provinciale.— SI. amico mio, ò conio 

to lo dico. Il Duomo rimano il più alto monu
mento della città, soltanto per cortesia del no
stro Touring!

I l  provinciale. — I I !
I l  milanese, con Holcnniltì. — l.a Madonnina, come 

sai è alta lOó metri. Ma un milione di fogli 
della Carta del Touring l'uno sull'altro fanno 
giusto 106 metri ubboudunti. Lo teniamo se
greto per amor di campanile...

Un milione di fogli t> graniiioso. La sugge
stione di un tal numero è tipica in questo se
colo che l’adora in ogni forma. Il milione ò d i
ventato simbolo: anche la coltura si capisce 
di più se ò nella funzione numerica delle sette 
cifre miracolose.

Ditemi qualche altra cosa che come questo 
milione faccia la santa propaganda per il nostro
Paese ?

Una vignetta di questo articolo esprime la 
massa materialmente enorme di questo lavoro. 
Bene, ù un coefficiente da considerare. Ma in
teresserà la cartiera, il tipografo e il ministro 
delle poste. Io guardo l’altra vignetta con quat
tro vecchioni. L ’interpretazione ù un po’ astrusa.

l’artista ù stato ardito e bizzarro. I quattro 
vecchi sarebbero quattro secoli, 125 000 giorni, 
t milione di ore. Un milione «li ore passate su 
un milione di fogli: è invero far torto alla d ili
genza dei soci che certo hanno più di cosi stu
diato. Ma, anche cosi, che risultato imponente. 
Quanto magistero e quanti scolari! Che se
mina di riflessioni, che lavorio di pensiero ti
rato dietro al filo svolgentesi «Ielle strade, che 
somma di attenzione riportata ai ricordi del

t a  Carta tra lo pareti domestiche.
Im mamma al giovinetto. — Glgotto, tu ini vuoi beile 

perdi d som» la tua mammina, perchè mi conosci 
finn in fonilo aU’animn, vero, sai clic sono tutto 
per tei Bono cosi «levi amare anche l’ Italia die 
è la madre di tutti gli italiani. K por questo 
devi conoscerla bene; sci grande ormai o devi 
studiarla in ogni sua parte. Vedi quosta Carta 
geograficaf K* l’ Italia del Touring. Un milione 
di fogli ne fu distribuito. I)a «piosto impura 
oho il Touring fa opera nazionale perchè ogni 
foglio è un maestro che parla a uno .scolaro... 

(rigetto, compunto, dopo un po’ ili riflessione. — Sono 
piccolo, ma studierò. Mi farai sodo del Touring. 
avrò la Carta, imparerò, te lo prometto. E, 
dimmi manimetta, tutti quelli che sono gratuli 
la sanno già belio lTtnlia?

La mamma confusa. — ...Non so... forse. Il Tou
ring, per la Carta fa tanti soci grandi...

l’arte c della storia, alle meraviglie dell'indu
stria e dell’agricoltura, ai commerci, ai fatti so
ciali e politici! Tutto nella vita è legato al suolo 
che ci diede i natali ed è teatro dei nostri amori
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e dei dolori nostri: perciò contemplare l'imrna-

fjine della madre terra è passare in rivista tutte 
e manifestazioni del mondo fisico c intellettuale.

Tu. o Carta, hai, in qualche modo, il valore 
dei grandissimi poemi: come in questi, ciascuno

L’incremento delle Poste italiane «piegato al volgo.
Vedete quel carro? Porta cinque rulli di cinque quin

tali V uni» di carta. C'i vogliono cinque curri 
corno quello por stampare il primo milione di 
fogli della Cnrtu del Tourlng. K fa gruziu di 
altrettanto per lo buste e lo fasce !

ritrova in te motivo inesauribile di studio, per
chè il tuo soggetto è alto, grande, è l ’ Italia nostra.

Amante dell’arte, vedo sulle tue pagine Roma, 
Firenze, Venezia, Siena, Perugia e tutti gli 
altri splendenti musei del nostro genio.

Sulla porta della Borsa.
Sem l.rri. — Un milione di Carte geografiche! Carta 

straccia» che non va nò su nò giù...
L'altro. — Ma niente ulTutto. Questa Carta ò de

stinata a produrre un forte rial/.«» sul titoli dello 
ferrovie, degli alberghi, dello stazioni clima
tiche...

Sem. — Perbacco non afferravo 11 legame, ma ora 
lo vedo. Hai ragione e ne tengo conto 

L’altro. — Allora ti fot socio del Tourlng?
•Sem. — Più tardi, pia turdl. una cosa alla volta; 

intanto comincierò dal comprare azioni di fer
rovie e alberghi...

Studioso delle storie seguo in te le traccio 
delle vie antiche, veggo i ruderi, leggo nomi 
di piccoli luoghi come Canossa e Legnano. Quarto 
e Magenta.

Amante del turismo mi diparto coll’occhio 
da un punto qualunque e dietro il corso di 
ferrovie e strade e fiumi, lungo coste o traverso 
mari, vado pellegrinando alle città, ai monti, 
ai campi. Quest*è la mirabile potenza evocatri
ce dell’ immagine. Ed è moltiplicata un milione 
di volte.

Perchè questa è la forza della Carta del Tou- 
ring: i l  milione, ed esso solo la possiede. Noi 
consoci dobbiamo vantarcene. Una galleria di 
quadri è un tesoro d ’ispirazioni: ogni tela emana

Le spiegazioni dell'artista cho ha fatto V attiche 
dei quattro centenuri.

— Ma dimmi uu po’ , questi venerabili Matusalemme
cosa rappresentano?

— K* chiaro come il sole... o quasi. Sono il simbolo
dulia scienza topografica instilluln nel soci del 
Tourlng dalla Carta del medesimo!

— Oufft capisco poco.
— Beco: un socio per poca attenzione che presti

ad ogni foglio della Carta gli dedicherà un'ora 
nlmeno, ti pure? Dunque per 1 000 000 di fo
gli altrettanto oro tra tutti, cioè 12.'» 000 giorni 
di otto ore, cho corrispondono a tifi noni, il 
Tourlng m’ha «lato commissione di siinholeggiure 
la cosa con un vecchiotto carico di anni c di 
scienza. Ma o’ò senso? Io ne ito fatto quattro 
di 104 anni: ò giti piò possibile. Dunque pensa 
caro mio cotta hanno imparato l soci del Tou- 
ring in 4 Iti unni «li meditazioni!

come un fluido ispiratore. Una biblioteca è un 
cosmo: sulle pagine meditate il pensatore ma
tura le concezioni nuove. Un museo è altissimo 
strumento di scienza’ ma questi benefici sociali 
sono riservati agli eletti: il Touring opera per 
le turbe con un milione di quadri, un milione 
ili pagine eloquentissime, un milione di fogli, 
di cui ciascuno è catalogo, mosaico di fatti e 
di cose.

E  poi il Touring è anche paterno c violento. 
Non aspetta l'iniziativa — tarda o nulla, troppo 
spesso — di chi pur avrebbe l’ interesse d'im pa
rare. Esso ricerca amorosamente l ’ interessato e 
gli scaraventa addosso un milione di scintil
lanti tentazioni.

Dunciuc l ’aver raggiunto per una pubblica
zione eli indole eminentemente utile, l ’ingente 
numero di un milione d ’ esemplari, è un fatto 
importante in più maniere c il Touring, come 
Ente, può esserne giustamente superbo ed ha 
diritto di dirlo forte. Il Consiglio, che ha po
tuto raggiungere cosi bel risultato mercè la 
concordia dei soci, li ringrazia dell’appoggio... 
e si accinge al secondo milione.

L. V. B E R T A  B E L L I.



276 T O U R IN G  C L U B  IT A L IA N O

r, - - -  — -  =  - - =  " ^

Carta d’Italia al 250000 delT.C. I.
^  ------------

** • Si stanno inviando ai soci i Fogli Ve
rona e Siena. Sono in stampa i Fogli Messina 
e Etna. Sono in avanzatissimo lavoro i Fogli 
Como e Perugia.

Pubblir.*. qui sotto un nuovo e interes
sante esempio d i  aggiornamento della nostra 
Carta. In alcune regioni leggi speciali hanno

«Iella Carta si potranno considerare tutte come 
terminate.

Per piccola che sia la scala delle sci cartine 
oui riprodotte, riesce però evidente che trattasi 
di una vera trasformazione della viabilità di 
quelle regioni, tale da impartire al nostro 250000 
un grande valore di novità anche per questo 
solo dato di aggiornamento.

• • •  Molti soci desidererebbero che gli otto 
fogli attribuiti al 1908 fossero già a quest’ora 
distribuiti. Anche il Consiglio vorrebbe poterlo 
fare, ma non è possibile di attivare maggior
mente le pubblicazioni. Le difficoltà materiali

FOGLIO M A T E R A  201 F O G L IO  S  A R C A N G E L O  211 FOGLIO C AST ROVI L LARI 22l

F O G L IO  P A O L A 229 FOGLIO R O S S A N O  2 5 0

L3F 1 y u / '

I f f  f  „

V v  * • '
A ... 7  •Sfi.

V*. &•'■■■■■ y  y

FOGLIO C O S E N Z A  236

?
" L .

;  e  • l . --

¡ £  >  f \

¿
A  . - A

dato un impulso straordinario a certi fatti che 
hanno una rappresentazione topografica. Per 
esempio nella Basilicata e nella Calabria la via
bilità ordinaria subisce in questo momento una 
vera trasformazione. Le costruzioni appena ul
timate o in corso sono numerose e importanti: 
vaste plaghe di terreno prive fino ad ora di co
municazioni facili, diventano di giorno in giorno 
più accessibili.

Come esempio riproduco qui sei fogli scelti 
a caso della provincia di Cosenza. Le lince pun
teggiate rappresentano i l  totale delle strade or
dinarie contenute nei fogli stessi pubblicati dal- 
PL G. M. (ultima edizione). Le lineo piene sono 
tutte nuove strade già in esercizio o in avan
zata costruzione aggiunte nel nostro 250000 c 
per la prima volta pubblicate in una Carta geo
grafica. Va da sè clic sono prese da documenti 
ufficiali e che al momento della distribuzione

sono enormi tanto nella redazione quanto nel
l ’esecuzione. Chi ha seguito nell'anno scorso 
le notizie date più volte nella Jiivista dei lavori 
preliminari «• delle lentezze tecniche inerenti 
alla natura stessa del lavoro — notizie che non 
si possono ripetere per non togliere spazio pre
zioso alla Rivista — sa quale cumulo di opera
zioni esige ogni foglio. Posso assicurare i soci 
che un’attività indefessa tanto a Milano che 
a Roma è applicata senza un istante di tregua 
a far si che la Carta venga in luce il più presto 
possibile, senza però mai derogare al concetto 
fondamentale, che l’esattezza e completezza sua 
non deva smentirsi mai e perciò meglio è qual
che mese di ritardo che la rinuncia a certi con
trolli o ad un’esecuzione meno curata. Del resto 
ora tre quarti del lavoro è in corso e di questa 
larga preparazione si raccoglieranno i frutti in 
epoca non lontana. /. v. b.

Consosl! Saremo presto C E N T O M I L A !  so ognuno di voi raddoppierà con rinnovato vigore 
l’opera di propaganda in lavoro del Sodalizio. Riohledere il libretto adesioni ohe si spedisco dietro 
invio di semplice biglietto oon le Iniziali L. A. Contiene 10 schede da associazione che rinviando 
al Tourlng, debitamente riempite e controfirmato dui presentatore, danno diritto ad una splendida 
medaglia d'argento.
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TRENTO 23 Agosto - PIACENZA 13 Settembre.
Sono i due convegni generali del Touring per quest'anno che soli hanno il riconoscimento

i delia Direzione.ufficiale, l'appoggio m ateriale c l ’ intervento 
Trento. — Pubblichiamo il pro

gramma particolareggiato «lol Con
gresso polisportivo o gli itinerari 
dolio gite e doli'inaugurazione dei 
divor.-i rifugi nei giorni procedenti 
o seguenti al Congresso di Trento.
I. — Inaugurazione, del Gruppo di 

Brenta. (I Seziono), 
agosto. — Ritrovo in Riva di 

Trento. Partenza nel pome
riggio per Stenico. Pernotta- 
monto.

Stenico

19

Sella. Innu- 
rifugio Oro-

rifugio Gro- 
di Tovol-

20 agosto. — Da
Apostoli per 
vai d'Algone.
Ore 12 Inau
gurazione «lei 
rifugio.

21 agosto.— Prillili
squadra: per i 
soli alpinisti 
provett i : 12
Apostoli Tra
versata della 
Cima Tosa e 
rifugio della 
Tosa. Pranzo.
Por la Sega 
Altaul rifugio 
Quintino Sed
ia.

S e c o n d a  
squadra : 12
Apostoli. Dos
so de! Sab
bione al rifu
gio Quintino 
gtirazlone del 
st*.

22 agosto. — Dal
sté a Lugo 
Tuetino e Clos. Ivi perno!• 
tamonlo o cono.

Al 23 d'agosto mattina par
tenza per Trento.

II . — Inaugurazione del Gruppo
Cceedale. (11 Seziono).

19 agosto. — Ritrovo a Mez
zolombardo. Partenza ore
8 antimeridiane per Cles 
(pranzo a Cogolo ore 9 di 
sera). I provenienti dal re
gno si -troveranno alle 5 
pomeridiano a Cogolo pro
venienti dai Tonale.

20 agosto. — Oro 4 antimeri
diano partenza da Cogolo 
o Pelo per il rifugio Co- 
vedalo. Inaugurazione «lei 
nuovo rifugio. Ritorno la 
sera a Pelo.

21 agosto. — Partenza ad ore
4 antimeridiane per il Tu- 
riclu. Inaugurazione ,del 
rifugio Mantova. Ritornir» 
a  Pelo alla sora o pernot
tamento.

22 agosto. — Albi mattina par
tenza per Mali. Inaugura - 
/.Ione a Ma-tellina di una 
lupldo ni pittore Guardi. 
I'runzo a Cles. Ritrovo 
coti lu prima squadra e 
pernottamento.

23 agosto. — Partenza per 
Trenti» alla mattina.

III. — Congresso e convegno de! 
Touring in Trento.

23 agosto.— Ricevimento. Ban
che tt (».Congresso.eoe. Dalle
9 alle 10 ricevimento e sa
lutoni monumento a Dante 
e in Municipio.

ni 12

Lo meda«!!» comuieumrativo del Convegno di Trento

Ore 11  Congresso dellaS.A.T. 
nella sala maggiore del pa
lazzo scolastico.

Ore 12 Colazioni delle squa
dro.

Ore 16 Inaugurazione del 
busto a Carducci.

Alla sera Concerti, Diurni- 
nazione dei giardini. Inaugu
razione della piuzza Mantova 
e Illuminazione dello vie cir- 
rostnnti.
— Inaugurazione dei rifugi 

Cima d'Asta e 
Fcdaia nella 
parte orientale

23 agosto. — Ad 
oro 18. par
tenza in treno 
da Trento per 
Striglio. Per
nottamento u 
Striglio.

24 agosto. — Par
tenza da Stri
glio (a piedi 
od in curro/- 
za). Ore 16 : 
arrivo al ri
fugio di Cima 
d'Astu. Inau
gu razion e e 
puruottumcn- 
to.

25 agosto. — Ore 
. partenza dai rifugio e 
per Forcella Magna, l ’asso 
di Cinque Croci. Forcella 
di Sadolo a Ziano e a Te
soro. pernottamento.

20 agosto. — Ore 4 partenza 
per Pedala dove alla sera 
vorrà inaugurato l’albergo 
della S. A. T.

27 agosto. — Salita della Mar- 
molata o chiusa del Con
gresso.

S B .  — Il giorno 26 agosto 
gli alpinisti allenati potranno 
inchiudere nel programma un 
cho la salita della Cima (l'Asta 
(andata o ritorno dal rifugio 
In quuttro ore) raggiungendo 
poi la squadra ufficialo a Ziano 
o Tesero.

PIACK.\ /.A----Abbinino pub
blicato nel numero scorso in 
sommario Io notizie relative 
allo Esposizioni eil u! Concorsi 
di Piacenza. Aggiungiamo ora 
ohe la (luta dol Convegno Ge
neralo del Touring é fissato pel 
giorno di domenica 13 settem
bre. II Convegno Generale non 
avrà alcuno dol caratteri di 
esteriorità esclusi vomente spor- 
tira ohe di solito si notano 
nelle riunioni ciclistiche ed au
tomobilistiche. poiché si tratta 
di celebrare s o l e n n e  m e n te 
1* Inaugurazione di una nuova 
via di comunicazione. Cosi si »' 
deliberato elio il Convegno ab
bia questo formo semplici c 
plebiscitarie. .

Lu riunione dei gruppi e squa
dro avrà luogo u mezzogiorno 
sul ponte nuovo con l ’apposi- 
zinne della turga commemora
ti va dei Touring. Nel numero 
di Luglio duromo sulla mimi, 
festuzioue ragguagli più det
tagliati

li mnaifesto rèclatne dei festogguuueiiti a Piuccuu».
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I VALICti
D A L L O  S P L U G A

I A L P I N I
A L  S E n P I O N E .

La strada del S. Bernardino si stacca dalla grande 
arteria Thusis-Spluga-Chiavcnna al graziosissimo villaggio 
svizzero di Splfigen, e, risalendo lungo la riva sinistra del 
Beno, torrentaccio che sente già di poter correre superbo, 
a traverso un'arcadica regione di prati verdi, di larici 
verdissimi, coi candori dei ghiacci del Rheinwaldhorn nello 
sfondo, ci trasporta in una di quelle regioni di sogno, 
che si credono fantasia di poeti o di pittori.

A Hinterrhein, m. 1624, in gran conca di smeraldo, la 
strada valica bruscamente il fiume, e. bruscamente, attacca 
la costa sud «Iella valle, innalzandosi con un aegrovi- 
gliamento di risvolti, mentre il fondo della valle im
piccolisce e la gran cerchia dei monti si apre.

Una sterile deserta van cola. Paesaggio triste e pur 
grandioso. Siamo al Berghaus, il modesto Ospizio del Passo, 
a ni. 2067 sul mare. Davanti si stende un gran piano, 
e la strada corre lungo la sponda del queto laghetto Mor
sola. che vi si allarga placido. Poi comincia la discesa, 
lentamente; e. lasciato oramai alle spalle lo spartiacque 
alpino, ecco aprirsi dinanzi la fuga delle creste della gran 

Val Mesolcina. colle nevi del Zapport a destra, 
coll’aereo cocuzzolo del Pizzo d’Uccello a sini
stra c la torreggiante mole del Quadro di 
fronte; sotto, in un parco di verde, U lussuoso 
villaggio di S. Bernardino. Oltrepassato il quale, 
la discesa si accelera, e la strada va precipi
tando a zig-zag su Mesocco «lai caratteristico 
castello.

Siamo ora a 792 metri, al fondo della vallata, 
lussureggiante di castagni e di viti. Da Mesocco 
a Bellinzona corre ora rapida una ferrovia elet
trica. che risparmia le afe ed i polveroni dei 
rettifili dello stradone.

V al C au iiob lna — Orrido «* Chiesa di S. A nna. (fw. ir - ■■>■•) A Bellinzona alfine si torna all’aperto dalle
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tc gole delle Alpi; ma si ritorna pur- 
i0 anche tra il brusio del traffico. Siamo

rinserrate 
trop
sulla’ grande arteria del Gottardo, l’emula della 
nostra futura 
che attraver 
serà lo Spinga, 
dacuiorasiam 
giunti.

E’ a Biasca. 
poco sopra 
Bel l inzona. 
che avrebbe 
dovuto dira
marsi 1’ altra 
emula dello 
Spluga,  la 
Greina, che 
ora pare possa 
considerarsi 
come morta.

Grande, lun
ghissima valle, 
questa del Ti
cino che ora 
risaliamo, tra 
montagne po
co note e niut- 
tosto uniformi 
contrasto vi
vissimo cogli
asnri passi valtellincsi e col selvaggio Spluga.

Ma ora la valle si restringe: Ticino, ferrovia 
e strada si raggiungono, si avviluppano in un 
intrecciarsi famoso. E* la forra della Bianchina.

Sopra Faido, nuova forra e nuovi tunnels a 
spirale! il paesaggio torna grandioso e nello 
sfondo si levano minacciose le cuspidi del Pizzo 
Rotondo — m. 3197.

E ’ Airolo; la ferrovia scompare nelle viscere 
della montagna, nel buio. Noi, invece, nella

Solitudine e silenzio sono successi all’ in
quieto traffico d’altri tempi; quella solitudine e 
quel silenzio che rendono così penetrante e co'i

viva la poesia 
della monta 
gna.

Chi di noi. 
fin dalle pri
me classi, non 
ha inteso e 
studiato che 
■ il S. Gottar
do à un nodo 
mont a g noso 
da cui le acque 
scendono, da 
una parte al 
Rodano, dal
l’altra al Re» 
no. dall’ altra 
al Po. dall’ul
tima al Danu
bio» ?

Oh l’allegra 
definizione!

L’ intricata 
topografia del 
gran nodo di

Ferrovia ilei Gottardo — Galloria »pimío del Piauotundo. m o n ti  a p p a r e
a'Mi) chiar iss ima 

quando, oltrepassato l’ ospizio e il valico — 
m. 2114 — va allargandosi davanti all'occhio 
la gran conca di Andermatt. Dinanzi, la Heuss, 
che per le gole del Ponte del Diavolo, raggiunto 
<li nuovo il serpente d’acciaio della Gotthard - 
bahn a Gocschcncn, e giù per le conche di 
Wassen c di Amsteg, va calando rapida a 
Fluélen ed al sinuoso lago dei Quattro Cantoni, 
il lago di Guglielmo Teli. A destra. l’Oberalp, 
valicato il quale, la carrozzabile ci ricondurrebbe,

luce grande dell’alta montagna, lungo i ri- a traverso la lunghissima vallata del Reno
svolti ili vai Tremola, saliamo verso il valico anteriore, per Dissentis e Ilanz a Coirà, sbocco
del S. Gottardo. ultimo dello Spluga e del S. Bernardino.
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Ad ovest, 
alia nostra 
>in istra. la 
Furka. il va
lico favorito 
dai turisti, 
ch e  d a l l e  
acque della 
Reuss ci fa 
p a s s a r e  a 
q ue l l e  del  
Rodano.

T ra la 
valle e l'O- 
beralp, laca- 
tena del To
di; tra 1*0- 
beralp e d 
Gottardo, il 
gruppo del 
Pizzo Cen
trale; tra il 
Gottardo e 
la Furka. il 
gruppo ilei 
P i zz o  R o 
tondo; oltre 
la  F u r k a ,  
V imponente 
D a m m a- 
stock. La v i
sta su quésto 
colosso al
pino. oltre
p a s s a t o  il

G ottnrdn- Fnrka . — Ponto del Diavolo. 
( * V .  IIV A r/.).

Valico Piottino. i»opra l aido.
(**<#. U rSrli).

valico della 
Furka,è sor-

F rendente;
i in m a n e 

c o l a t a  del  
g Inacc i a i o  
del Rodano 
si rovescia 
can d id issi
ma tra le 
creste deso
late; il con
t r a s t o  t ra  
q u e l l ’ i m- 
pressione gi- 
g a n t e s c a 
della natura 
e il minu
scolo nastro 
della strada 
che la mano 
deU'uomoha 
avuto ardire 
di tracciarvi 
a r i dosso ,  
non potreb
be es s e r e  
più vivo.

Dall’ altra 
p a r t e  del  
gh iacciaio , 
u n’ a 1 t r a 
strada si ar
rampica ad 
un’ inscllatu-

Pat-no del Grimzol. — Lago ed Ospizio. fVtkrti).
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ra della cresta; è la strada del Grimsel, tra il 
Dainmastock cd il celeberrimo Oberland Ber
nese, il vastissimo caotico gruppo dalle trecento 
vette ardite, 
che gli alpini
sti conoscono 
coi nomi cari 
di Jungfrau, 
di Finsteraar- 
horn, di Alct- 
schhora. Ma 
tra poco an
che il pingue 
yankee toc
cherà senza 
bisogno di 
guide e di pic
cozza l’eccelsa 
vetta del- 
l 'J  un g ì r a u. 
perchè una 
comoda ferro
via. a scarta
mento ridotto 
se non preci
samente eco
nomica. pre
ludierà alle fu
turo profana
zioni del Cer
vino che un 
manipolo di pensatori positivisti inedita tuttora, 
ridendo dei nostri puerili sentimentalismi latini.

Lungo il Rodano alimentato dal succo dei 
ghiacciai dell’ llohsand e del Leone c di quelli 
colossali dcirOberland (massimo tra tutti ciucilo 
di Aletsch, lungo ben 26 chilometri), scendiamo 
a Briga.

tro a noi torreggia in tutta la sua maestà la fan
tastica scena del massiccio dell'Oberland, per 
l ’ultima volta.

Passiamo il 
va l i co.  l’ O
spizio. il vil
laggio di Scm- 
pione, anelan
ti di riudire 
l ' a r moni osa  
lingua d’ Ita
lia. Ma anche 
qui il contine 
non ò al l o 
spartiacque. 
E ' solo dopo 
Gondo, ouan- 
do la valle si 
è ristretta in 
una gola, che 
rivediamo il 
nostro trico
lore. ma g a r i  
in uno stem
ma del Tou
ring. Da sini
stra sbuca la 
ferrovia d el 
Scmpionc.che 
per la elicoi
dale di Varzo 

cala su Domodossola, nell’ ampia, aperta e ri
dente vallata della Tocc.

Da Bellinzona noi avremmo potuto giungere 
ben più agevolmente a Domodossola per Lo
camo e le Centovalli. costeggiando il lato sud di 
quel gran triangolo delle neglette Alpi ticinesi, 
circoscritto dai corsi del Ticino c della Tocc*.

P a n o  dell» F u r to .  »’«Arti)

Gliiuccini» del Koduno o ntriuln della F u rto .

Rientriamo in Italia su pel dorso del Sem- 
pione, in vista di nuove bellezze, tra le eccelse 
moli del Leone e dei Flctschhórner. mentre die-

Qui, non le vigorose ardite forme della grande 
Alpe, non rupi e ghiacci. Ma la dolce visione 
di profili mansueti non menoma la eterna bel-

4
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lezza della montagna se non negli spiriti poco 
sereni di certi moderni esclusivisti.

Un giorno, dalla guglia del Duomo mila* 
nese io assistetti ad una scena curiosa.

Erano due eleganti turisti, che prorompe
vano in esclamazioni di stupore davanti allo 
spettacolo, sempre impressionante anche a chi 
lo rivide le cento volte, della gran metropoli 
sprofondata a cerchio, tu tt'in tornò; perdentesi 
nel digradare azzurrognolo della pianura; e, 
all'orizzonte, in quella ventosa giornata, scin
tillava la vista delle Alpi.

« Ecco il Monte Scmpione ! », disse l ’ uno di 
essi, additando il Monrosa.

• Ecco il Monte Spluga ! ». disse l ’altro, ad
ditando la gran mole delle Grigne.

Restava il Gottardo. Lo cercarono invano 
in quella confusione di creste del lato nord
ovest. Si rivolsero a me, che ascoltavo ester
refatto.

Dovetti disingannarli: il Scmpione, lo Spluga 
e il Gottardo non erano monti, ma valichi : ed 
erano quindi invisibili.

E  pensai con amarezza alla strada lunga, 
troppo lunga forse, che rimaneva da fare al 
nostro Touring ed al Club Alpino.......

L U I G I  B R A S C A .

Ospizio dol Scmpione © M. Leone - m.

I Valichi Alpini al 28 maggio.

In questo numero, facondo seguito allo informa- 
soni duto nella Hi vista <11 maggio. siamo lieti di 
annunziare l'antlolpata apertura ilol valichi alpini 
seguenti, aperti al transito di tutti i veicoli, com
presi Rii automobili :

Il Colle, tiri Moneenisio (alto m. 2081», che inette 
in comunicazione Torino con Modano, Cliumbéry. eco.

Il Colte di S u  tri ire# (in. 2030) . che motto in co
municazione Plnorolo con Ccsanu « con Briancon 
al di lù del Monginevro.

11 Sem merino (m. 980), cho metto in comunica
zione Udine» oltre il passo di Pontcbba, con Vienna.

Il Tonale (m. 1884), che motto in comunica'/iono 
in Valtellina (per il collo dell'Aprica) e la Valeutno- 
nlca col Tirolo.

Il Scmpione (in. 2008) clic metto in comunlcaziono 
Domodossola con BriR.

BimatiRoiio ancora chiusi — o r r ì  28 iiuirrìo —  
il Gran S. Bernardo, Il Piccolo S. Bernardo, lo Stol*

v io  e  U S .  G o t t a r d o .  I q u a li ,  d a to  il b ru s c o  re g re s s o  
d i  t e m p e r a t u r a  v e r if ic a to s i  n e l l 'u l t im a  s e t t i n u m a  d i 
M aRRio e  e lio  fu  c n u s a  d i n o v ic a to  a b b o n d a n t i  nello  
r e g io n i  a lp in e ,  n o n  p a s s ia m o  p r e s u m e r«  con p r e c i 
sione q u a n d o  s a r a n n o  s g o m b r i  c  l ib e r i  a l  t r a n s i t o  
del g r a n d i  v e ic o li.

N E C R O L O G I O .
A Roma moriva, sugli inizi «lei mese scorso, uno 

del più vocchi e fedeli umici del Touring: il Conte 
A. Ar«|uail\a fTArazonn.

Ricopriva la carica di C. Console a Giulintiova 
(prov. di Teramo) dal 1898. od alla sua opera al
tissima di proiwRundu si deve se, fin dai primi anni, 
il Touring oidio in quella rogione incremento «I no
tevole. Alla famiglia giunga l'espressione dello no
stro condoglianze sincere.
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Circuito «lflln Senna Inferiore. I.n curva «li Londliilèrc*.

IL GRAND PRI X 1 9 0 8

dell’Avitomobile Club di Francia.

IIJfGramf Prix  dell'Automobile Club «Il Francia 
«lei 1908 »1 contenderà ancora su quel circuito della 
Senna Inferiori' ove lo scorno anno la Fiat e Xuzzaro 
conseguirono airautomobilismo italiano una coni il
lustro vittoria.

Il circuito incile e pianeggiante, * lungo ehm. 76 
e 983 metri e«l lm grossolanamente la forum di un 
triangolo i cui vertici pieno rispettivamente Londl- 
nit'res, Ku o Dieppe. Neiriinmediutn vicinanza «li 
Dleppe saranno ancoru le tribune, il truguurdo, le 
verifiche «Ielle vetture concorrenti e irli ultrl servizi 
centrali della corsa, onde lu nera cittadina normanni), 
«ebbene materialmente ne siu tagliata fuori. £ il 
centro di graviti e la capitale del circuito.

Il Grand Prix  quest'anno — ed è la sua caratte
ristica principale — comprende due giornate e «lue 
corso distinte: per lo vetturette il 6 luglio, per le 
Totturo il 7.

Il Regolamento dolio cor*«* delle vetture «’impernia 
sulla fornitila d'Ortenda (155 mm. d'alesaggio mas
simo c 1100 chilogrammi di peso minimo), conio lu 
chiamano, perché venne flssatu dulia conferenza in
ternazionale degli Automobile-Club* riunitasi ap
punto ad Ostcndn nello scorso luglio.

In altre parole, lo vetture concorrenti, in asseti«* 
«li corsa, non possono pesare meno «li kg. 1100 ed i 
loro motori, so con qunttro cilindri, non potranno 
avere un alesaggio supcriore ai 155 min.; ossia il dia
metro interno di ciascun cilindro non potrà essere 
maggiore di 155 nini. Tutti, o quasi tutti i motori 
delle vetturo saranno con quattro cilindri, sebbene 
sia in facoltà dei costruttori di adottare pei loro 
motori quel numero di cilindri che reputano più 
conveniente, purché l'nlegnguio già tate che In guper- 
fide compUggiva utile ai pigioni non su/tcri la corri• 
gpondente di un motore con 4 cilindri, di 155 min. 
di alesaggi«».

Questa superficie è di centimetri quadrati 729, la 
sup«*rlìele utile complessiva dei pistoni essendo data 
«bilia formula:

ove«/ «s l'ulesugglo, c il numero dei cilindri c r. la nota 
(’«•stante 3,1416.

Poi Peno non si computano lo provviste di benzina 
e lubrificanti, nè gli accessori o pezzi di ricambio.

I*e vetture faranno dieci giri di circuito con un 
percorso totulo di ehm. 770 circa.

Anche |»or la corsa dolio vetturette è imposto un 
alesaggio massimo ed un peso minimo, e cioè I voi- 
coll concorrenti dovranno pesare almeno kg. 600 
(henzinu, olio, pezzi di ricambio esclusi) ed a\*ero 
un alesaggio non superiore n:

mm. 10 0  per motori con 1 cilindro 
* 78 * » » 2 cilindri
» 6 8  » • » 3 »
» 62 » » » 4 »

I criteri fondamentali sui quali poggiano i duo 
regolamenti sono adunque gli stessi: 

al un limite minimo pel peso: 
b) un limite massimo per l'alesaggio.

Lu prima clausola si oppone ulla soverchia legge
rezza del telaio dalla quale deriva poi la poca solidità.

Si vogliono escludere, ed a ragione, quel veicoli 
che ricordano un po' certe caricature ove a toraci 
minuscolicd u membro fusiformi, sono imposti enormi 
testoni; veicoli che anche ove riesclssero ad uscir 
vittoriosi dal breve sforzo della corsa, sono troppo 
sproporzionati e fragili, troppo lontani dalle vetture 
ordinuri e onorinoli per fornire alla costruzione auto-
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mobile, nuche indirei tornente, quegli ninni neutra inenti 
o quelle esperienze che essa devo ricavare dulie corno.

Con analogia e parallelismo di scopi, lu prescrizione 
«li un alesaggio massimo frena la soverchia potenza 
«lei motori e contiene entro certi limiti, le dimensioni 
«lei motore che sono appunto Palesamelo e la corna, 
cioè la lunghezza dello spostamento del pistone entro 
il oilindro. Infatti sebbene non «la prescritto un mas
simo «li eorsu, il limite di alesamelo importa indiret ta
mente anche un limite di corsa, poiché non ò mec
canicamente vantaggioso oho lu corsa superi di troppo 
l’alesaselo.

E la limitazione dell'alesaggio frena tanto più la 
potenza del motore, inquuntoohé delle due «limemdoni. 
corsa ed alesaggio, considerate come fattori della 
potenza del motore. Palesami» liu molto muggior 
importanza della corsa.

Infatti lu potenza di un motore «' proporzionata 
alla corsa ed al quadralo dell'alesaggio. In altre pa
role, a parità «li ogni altra condizione, «li «lue motori, 
quello che ha corsu doppia lin potenza doppia, ma 
di due motori uguali pel resto, quello che hu alesaggio 
doppio, ha potenza quadrupla.

.Si capisco quindi come quoat'anno si sia prescelta 
In limitazione dolPulesoggio piuttosto di quella della 
cilindrata o capacita massima del motore (olOi «!«•! 
prodotto della corsu per lu superficie utile comples
siva dei pistoni), oho era lu formolu della Coppa del
l'Imperatore nel 1007.

Questa forinola infatti spinge i fabbricanti ad 
aumentare quanto più è possibile l'alesaggio, ridu- 
cendo la corsa, e di conseguenza li induce a costruire 
motori con un numero troppo alto di giri. Il ohe por 
lu pratica e l'uso doU'automobllismo non é consiglia
bile.

Il limite dell'alesaggio prevalse anche sul limito 
del consumo, perchè la fornitila del consumo mas
simo. adottata lo scorso unno nel Grand C r ii  del- 
P Automobile Club di Francia, non parve sufficiente
mente esatta e soprntutt.o richiese minuziose verifichi- 
e ^implicati e difficili controlli per imi>cdirc abusi •• 
cioè, che i concorrenti potessero usare di quantità 
di benzina maggiori di quello loro ass«<gnute.

Uno «logli altri vuntuggi della forinola attuale «' 
quello di spingere i costruttori ud aumentar sempre 
più il remiimonto «lei motori e «ielle «otturo.

In buse alla foruudu:
d* 1 n

Potenza r] p o "  - ———— 
fi. »10. 7 6

ove «c* è il numero doi cilindri, ««/» è l’ntesaggio in 
cm.. «/» lu corsu in metri, « n > il numero dei girini 
minuto. — 1? 3.14 ,ed p (prodotto del massimo ren
dimento del motore per la pressione media), si assumo 
in 5,5. clfru oho al giorno «l'oggi o per motori di 
oorsa hì può ritenere non esagerata: i motori delle 
vetturette potranno dar«» circa 12-14 IIP ., o quelli 
delle vetture 110-120  IIP. circa.

Ogni previsione sulla velocità sarebbe avventata, 
ma si può presumere con aufilecnte sicurezza che le 
velocità sin qui raggiunte saranno oltrepassate.

Più avventato ancora sarebbe il pronosticare dei 
vincitori «ielle prove: giova limitarci ad uugururc 
prosporl gli eventi all'industria italiana, fortemente 
rappresentata, specialmente nella corsa per le grosse 
vetture, ove son «lue le Case italiane, mentre una sola 
partecipa alla corsa di vetturette, come risulta dallo 
iscrizioni ohe diurno più sotto, nè le iscrizioni son 
chiuse.

L'augurio non è vano, poiché lo speranze dell’av 
venire si fondano su di un vittorioso passato.

La Inscrizione a tariffa semplice (L. 1000 per una 
vetturetta, L. 1800 per due. L. 2500 per tre) al Grand 
Prix  dello vetturette furono chiuse il 15 febbraio, 
e rimangono aporto fino al 1* giugno con tassa rad
doppiato.

Diamo qui l'elenco «il quello a tariffa semplice-.
Isotta Frase bini : macchine 3 I! Sitai re et Nati din: macellili.-1 a
Fouillaron : » 1  1 Martini : 1• a
Ijion-Pewieot : m 3 , Vutpes: » 1
Rolland-Pi lain : tb 3 1 Le Metti* : » :t
Ouille min le: Oui • » a ; Tra fault : m t
A Icyon ; 9» a j Demccster : m •«
Gretjoire : M a I De La Houli*re : m Î
flusson : m » ; Monuicr et O.ie : • 2
Ilailltau : 9» •» ' Delatje ti O.ie: 9/ a

Werner: macchino 3 1 Passe-Partout: macchine 1
Leon Luis. morra Stahi l ia: » 1

Arrian : >• 1 Aries : •  3
J .  Corre: a 2 Thieulin : » 3
A inpire : m 3 1

Le inscrizioni a tariffa semplice (L. 5000 per una 
vettura, L. 11000 per duo. L. 12 000 per tre) al Grand 
Prix  dolio vetture furono chiuse pure il 16 fobbrulo 
e rimangono aporto litio al 1# giugno con tassa rad
doppiata.

Diamo qui l'elenco di quelle a tariffa semplice:
G tT in a ia  : 1 R e n a u lt  .*

!  (Dogmi»), /  (SzLz),
I l  (Roch-Brnult tiglio), • '

IH  (Poi-pòro).
Beni :

/ (Héracry).
I l  ( l ln n rio t) ,

I I I  (Erte).
Fiat :

I (Lancia),
I l  (N’aszaro),

I I I  (Wagner).
Pan hard .-

I (ficaiII),
I l  (M. Karman),

1 1 1  (Cissac).
Motobloe :

I (Coartado), 
l i  (Pierron),

I I I  (C. Gan-et).
Mercedi* :

I  (Sai*et).
I l  (Poge),

I I I  (Luuten»«-hlagcr).
Lorraine-Dietrich .- 

I  (Duray).
II  (Kougiór),

I I I  (Miaola).
The Austin:

I (Lee «¿ninno»),
II  (Resta),

I II  (J. Wriglt).

Itinerari per il circuito 
della Senna.

A prevenire le richieste di itinerari «la parte «legll1 ; 
automobilisti che si recano in Francia per assister« 
ai Grand Prix. tracciamo qui gli itinerari di vie pio; 
brevi, seguemlo le linee di grandi comunicazioni, 
«iaH'ltalia u DIcppc.

Distanze in chilometri
Par,n u li Progressir<

I. T o r in o  p r l  H o n c c n ls lo . .. — —
Dar (dogami ita lian a) . . . . ' ........... — —
Iains-le-Bourg (dogana francese).

1 14 I l i
Cham béry ........................................... 103 2 17
Les Echelles ...................................... 22 239
L a  Tour-du-Pln  ............................... 34 273
L y o n ....................................................... 66 320
Macon .................................................. «0 306
Dijon .................................................... 127 622
Tonnerre ............................................. HO »542
Sens ....................................................... 70 721
P a r t e ....................................................... 10(1 827
P o n to ise ................................................ 30 867
L i e r v l l l e ................................................ 24 881
Chaum ont ........................................... S 8 80
G ls o r s ..................................................... 8 807
G o u rn a y ................................................ 26 922
F o rg c s - lc s-B a iu s ............................... 22 044
Dieppe .................................................. 63 007

Totale chilom etri 007

I l l  (Dimitri).
Opel.

I (Frit* Opel),
I l  f.lorns).

H i (Miolrol).
Ita y«« ni* Ole hi en t :

' I  (Rigai).
I l  (tfulirlel),

I I I  (Ilniitvnst).
Thoma* :

I (Roberts).
HViyrf •

l  (Laxen),
Il (Harrison),

/// ( Weigel). 
Porthos:

I (Albert Leydct), 
I l  (Strii-kvr). 

Brasier :
I  (Théry),

II  (Raras).
H I  (Rabint).

Itala :
I (Cagno).

I l  (Foiimior),
H I  (Fabry).

Mors: l i l i l í .
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• Distance in chilometri
/'arda li Progressive

li. — Milano pel Sciupimi«-... — —
Arena..............................................  (1(1 (1(1
D om odosso la .......................................  ¿11 126
Isella (dogana i t a l i a n a ) ................  40 1(15
Gondo (dogana S v i z z e r a ) ............. 22 187
Briga ..................................................... 22 187
M a r t l g n y ..............................................  82 269
V il le n e u v e ............................................  89 308
L a u s a n n e ..............................................  24 342
G e n è v e ................................................... 28 370
Col de In F o n d i l e ...........................  31 401
M o re * ..................................................... 27 428
D o l e .......................................................  04 522
Dijon ..................................................... 45 567
Tonnerre ..............................................  120 687
Son» .......................................................  79 766
P a r i» ....................................................... 106 872
P o n t o n e ................................................  30 902
L ie rv i l lv ................................................  24 926
Chaumont ............................................ 8 934
G lsor* ..................................................... 8 942
G o u r n a y . ..............................................  25 907
Forge»-le»- B a i n » ................................  22 989
D ie p p e ................................................... 53 1042

Totale chilometri 1042
Chi voglia seguire itinerari ancor più corti seguendo 

strado, che, pur non essendo di grunde comunicazione.

sono tuttavia buonissime, inodiilchl rispettivamente 
I due itinerari indicati come seguo: a) Chambéry, 
Lo Bourget, Venne, Ambérieux. Bourg, Chulon, Ciba- 
gny, Banlieu. A vallon. Auxerre, Sens, ohm. 412; 
6) Lausatuio, Orbo, Pontarlior (Dogana francese), 

ius, Dole, ehm. 147.
. 1 1 .  —  Chi volesse evitare la traversata di Parigi 

o sobborghi, che offre gli inconvenienti c le noie di 
una grande c ittàc  suol dintorni, segua la modifi
cazione seguente fra Sens e Gournay che pur com
portando tratti di routes parées, 12 chilometri circa, 
é sempre preferibile o raccomandabile.
Sons .................................................................... ohm. —
Pont, sur Yonne ..............................................  » 12
Bral ......................................................................  * 14
.lutigny ................................................................ * 9
Provins ...............................................................  » 10
Coulommicr .......................................................  > 34
Meaux ..................................................................  * 21
Sentis .................................................................. » 38
('lermont ...........................................................  * 14
Beauvais ...........................................................  > 46
Gournay .............................................................. *__ 30

ehm. 228
Per ciò ohe riguardn le operazioni doganali per la 

Francia, Svizzera o cosi puro per l'Indicazione del 
meccanici, garage?, benzina, alberghi, eco. racco
mandati (lui T. O. I. o dulie Associazioni turistiche 
estero consultare VAnnuario dell’Automobilismo del 
T. C. I. (prezzo L. 5 per I non soci — L. 2,50 por 
i soci).

DIEPPEOUI*’

CIRCUIT d e l a  SEINE INFERA
g«t#lctwtti v»*i 0 coiLMsa

Loiidir



286 T O U R I N G  C L U B  IT A L I A N O

L ’a v M o r e  DeHagirainvge Sin* I t a l ia  «ed a l TotìsyHTrvrf.,

Leone Delngr.uigo, detentore «1*-1 record «U volo con l'areoplnno, si trova in Italia per svollero l suol esperimenti di 
aviazione. Indetti pel : 24*20*28«3) Maggio « R o m a  (Piazza d' Armi) — <1-8-IO-14 Giugno a M il a n o  (Piazza d'Arrnl) — 
!8-21-22-‘i4  Giugno a  T o r i n o  (Piazza d'Anni).

A Roma «li esperimenti sono patrocinati dalla Società Arcouautioa Italiana presieduta dal nostro Socio Vitalizio 
Principe Scipione Borghese ; n Milano dalla So iota di Aviazione costituita con sede provvisoria presso il Touring da 
un gruppo di cospicuo personalità con un» Direziono composta «lei colimi. Jdimson, noi». Gagnola, Mario Crespi ing. Gron
dano* iloti, env. Guastalla. noli. Origini*, dott. Pirelli, nuiroli. di Sorugna. noi». Gabrio Sorniani, dott. Welliscbott, 
Duca Jean Visconti di Modrono. — A Torino i promotori sono l'avv. Goria «¡ulti e ring. Baresi.

Leone Delagraugo è stato ricovuto alla Soie del Touring dd componenti la Direziono della Società o dui Direttnro 
Generale del Touring, colimi. Johnson. Dolagraug* lia voluto faro una dodica ciuniilatlva al Soci del Touring in seguo 
di personale deferenza, di solidarietà e colleganza,

1. I.eouo Delagrango. — Dolagrango con alcuni Membri della Società di Aviazione. — 5M-5-6.8-D-10-11. Ascensione 
di Delagrango... alia Madonnina del Duomo di Milano. — 7. Delagrango si reca sul terreno dogli esperimenti con l'au- 
tiiuioliile del colimi. Johnson.
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Ig ien e e s tra d e  » L e  s tra d e  in G e rm a n ia .
Mentre torvo il lavoro por lo preparazione del primo 

Con'¿rosso internazionale delle strade che si terrà 
ne 11 ottobre a Parigi, e di cui uhbiumo data umpia 
notizia nella puntata di aprile, è bene tenere dietro 
a tutto quanto si va manifestando per le strade sotto 
gli -variati punti di vista da cui possono venire con
siderate.

Non sono ancora stati pubblicati gli utti del X IV  
Congresso internazionale d'igiene tenutosi in Boriino 
nel settembre dello scorso unno, ma possiamo tut
tavia riassumere il lavoro od i deliberati elio lu Com
mi—ione internazionale por Pigione della strada ha 
cune retati in detta occasione; poiché non è inutile 
ricordare ohe esiste e funziona du parecchi unni un 
Comitato intornuzionulc permanente per l'igiene delle 
strado di cui fanno parte come membri per l ’ Italia 
il comm. Pagliai!I professore d'igiene dell'Università 
di Torino e old scrive questo righe.

A Berlino il prof. Paglioni riferì appunto intorno 
«He ultime esperienze d'igiene stradale fatte in Ita- 
La •* fu anzi deciso che la futura riunione plenaria 
della Commissione si terrà in Torino in occasione 
dell Esposizione del 19 11 .

Il prof. Schotteliu» di Friburgo fece un'interes
sante comunicazione sull'igiene della via pubblica, 
ricordando come essa consista da un lato nella si
curezza ed incolumità personale, in modo che sia 
garantita la Ubera olrcolazionc, e dall'altro latonel- 
l ’iinpcdiro gli inconvenienti economici ed 1 danni 
alla salute causati dalla polvere, dui riliuti urbani c 
dalle Immondezze qualsiasi.

L'igiene stradalo deve poi curare che le nuove 
vie siano provviste di sufficiente luco, ventilazione, 
in in pedo noi grandi centri abitati, non trascurando 
l’elemento estetico che é pure un cocfllcentc note
vole d'igiene forse più ohe non paia a primo aspetto.

In modo speciale il prof. Sobottelius trattò il pro
blema della lotta contro la  polvere, mettendone in 
luco I gravi inconvenienti e ritenendo ohe sia della 
nin-sinia urgenza il cercare il modo di risolverlo.

Su quest'argomento presentò pure una notevole 
comunicazione il dott. GugUolminctt i di Montecarlo 
Parigi, che informò 11 Congresso della importante 
uzioue spiegatasi nella lotta contro la polvere delle 
strade special mento sul Uttorule Mediterraneo, ove 
.-i può diro furono sporimcututl tutti 1 preparati ed 
i «¡«temi più moderni per sopprimere la polvere.

Le «loliberazioni del Congresso a questo riguardo 
stabilirono ohe occorro combattere gli inconvenienti 
della polvere nei seguenti modi:

1. Spiegando al pubblico l'importanza economica 
c sanitaria della polvere delle strade e trattando tuie 
questione nello scuole;

2. Costruendo strade in conformità della tecnica 
moderna, scegliendo il materiale conveniente perla 
pavimentazione. A tuie riguardo conviene distin
guere le vie di poco traffico da quelle di frequente 
carreggio c di frequente passaggio di pedoni, per 
I quali l'interesso generale esige elio sia tolta la pol
vere per tutto quanto è possibile;

3. Nettando le vie In modo razionale o sepa
rando le immondezze od i rilìuti senza sollevare lu 
polvere. L'upplicazione degli apparecchi di aspira
zione pneumatici o ad aria compressa é molto con
veniente allo scopo;

4. Bagninolo o irrigando con lancia le vie rego
larmente ed abbondantemente o frisando la polvere 
n mezzo di prepuruti solubili nell'acqua, nel petrolio 
o con materia usfulticu.

•• •
li Congresso d'igiene ha dato occasione ugli stu

diosi intervenuti di fare Interessanti osservazioni 
sovra parecchi rami del pubblici servizi nelle varie 
città della Gormaniu e quindi unchc su quello dellu 
viabilità.

I/ing. Paolo Saccarolli di Torino si occupò ap
punto di tale argomento iu parecchi urtlcoli pubbli- 
cuti nella rivista 1*6Strade du cui erodo utile desu
mere alcune osservazioni originali od interessanti.

In Germania 11 tipo di pavimeutazione predomi
nante nelle grandi città è l'asfalto: esso ha un grnude 
vantaggio dal punto di vista igienico perché é quello 
ohe meglio si presta per frequenti e copiose lavature 
ohe si pruticario con lo lancio da incendi. Tale ser
vizio si effettua u tarda sera; ogni sera u Berlino, 
Monaco, Lipsia, Dresda, eco., un intonso lavaggi'! 
copro tutta lu superficie dellu strada ripulendola di 
ogni sozzura, mentre lentamente il liquame che si 
produce, con adeguata pcudcnzu, scompare nelle op
portune caditoio.

Notevole iu Germania é lo sviluppo deH'orna- 
inonto il più gradito estetico, cd igienico dellu slruda. 
Fui boro.

Nelle strude esterne sono frequentatissimo le piante 
da frutta con disposizione alternata nel due filari 
per ottenere 11 massimo rendimento senza che le 
due piante, se ubbmutc, come generalmente da noi, 
possano nel loro crescere o svilupparsi danneggiarsi 
u vicenda.

Nei corsi poi deil’inierno dello città «'incontrano 
sempre due tkluri por parte, per pedoni, i cosidetli 
controviali; in parecchie strade dellu nuova Berlino 
si rilevano persino sci filari di ulberi.* Questi filari 
distano assai poco dui fabbricati. 1 quali alla loro volta 
sono generalmente circondati du giurdini.

l,o città tedesche sono in generale assai ricche di 
giardini ed u tale scopo non si ha timore di desti
nare larghe zone di terreno.

Vastissime pratorie sono destinate al giuochi gin
nici ed ai vari trattenimenti sportivi della gioventù 
alla quale é fatto obbligo di frequentarle.

Ai bambini sono destinate zone coperte di finis
sima sabbia ove possono sollazzarsi con svariati 
giunchi secondando cosi quel naturale loro istinto 
di trastullursi colla sabbia; con tuie provvedimento 
esso si esplica in modo sano o pulito, mentre da noi 
l'istinto stesso si esplica u mezzo della terra e del 
fungo che insudicia e costituisce anche un pericolo 
per l'Igiene. O perché non dovremmo uuclie noi noi 
pubblici giardini crearci degli arenili por i bambini.

Ed ora chiudo questi conni sommari sulla strudu 
tedesca,riferendo alcuno interessanti osservazioni sulle 
modalità del carreggio. Di regola in Germania i treni 
ferroviari, le tramvio ed anche i carri ordinari ten
gono al contrario di quuulo si pruticu da noi, la 
destra.

Ho brevemente riassunto deliberazioni ed osser- 
vozioili; auguro alle prime la più pronta attuazione 
nellTnteresse dell'Igiene dello strade; servano le se
conde di umumestrumento e consiglio.

!ng. MASSIMO TEDESCH I.

( u n i m i s s i o n e  .M ig l io r a m e n to  S t r a d e .  — NcU'adu- 
iiuiizu 24 aprile ultimo scorno furono prese le se
guenti decisioni:

1 .  Manuale <lei cantoniere. — Si fa proposta alla 
Direzione generale per uuu ristampa essendo esau
rita la prima edizione.

2. /‘rapinila IlavàS/om i per un convegno di 
doputati in Koniu, per discutere lu quistiouu delle 
strade. Si nomina una Sotto-commissione per la 
preparazione del memoriale sui desiderati relativi 
alla viabilità, da presentare ni deputati che più «1 
occupano di questioni inerenti ullc strade e di te
nere conferenze nelle principali città d ’Italia sul 
problema stradale.

3. Premi ai cantonieri intrudali. — In seguito ad 
erogazione dellu somma di L. 4ou del dott. Buvà 
Sforni per premi ai cantonieri della provincia di 
Mantova, si esprime il voto che il Touring ni faccia 
iniziatore per lu raccolta di fondi allo scopo di isti
tuire premi pei cantonieri delle vario provinolo, da 
conferirsi su norme du stabilirsi con speciale rego
lamento.

4. Coslitusionc di Comitati locali. — Si deli
bera il programma relativo du sottoporsi all'uppro- 
razione «Iella Direziono generale.

:>. Congresso internazionale della strada. — SI 
esprime 11 voto elio la Direzione «pieghi l'azione più 
ctlieitcc per ottenere l'intervento ufficiale dcll'Ituliu 
al Congresso.

0. Strade virinoli. — In seguito al progetto 
Scoreiurini-Coppolnsi delibera di prendere accordi 
colla Società Agraria di Lombardia, col Consorzio 
Agrario e col Collegio degli ingegneri di Milano per 
nominare una Commissione che studi l'argomento 
o riferisca nel più breve tempo possibile.
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Un nuovo Ponte sol fióme Magra.

In allo: Il progetto «Ini ponte, «la nn arqiinmllo: «otto: 1 
lavori «li costruzione al plinto in cui ni trovavano In aprile.

Lo comunlcuzione por r ia  ordinaria fra Pontre- 
moli o Speziti attualmente uvviono per lu strinili «il 
grande eomuuicazionoSpezia-Cina-Parma * vodi Strade- 
di (ìrande Comunicazione — guida «lei T. C. I.. fasci- 
colo 1. n. 67. pag. 94-95) cui percorso allungato 
per S a n a i» , poiché Ili «traila più breve si «li- 
stacca a Caprlglioln, ma non é sempre praticabile 
por il panno a guaito «lei Illune Magra. elio in detta 
località ha un lotto amplissimo, «li oltre 300 metri 
di larghezza.

Per dare un'idea «ii «mosto giro vizioso basti «lire 
che la strada Santo Stefano-Spe/.ia é lunga ehm. 15 
mentre quo il a da Santo Stefano por Sarzana e Spe- 
zia é di ehm. 27.600. Questo «piega perch«' «la molti 
decenni le popolazioni «Iella Lunlgiumt hanno Insi- 
stilo  e si sono agitate per ottenere elio venga co
struito un ponte, al fine «li togliere il passaggio a 
guado, ohe non é sempre possibile. «* molto volto 
può unohe riuscire pericoloso, poiché il fiume .Ma
gra lui una portata in piena di oltre in. c. 30(10, che 
lo colloca quarto fra i maggiori fiumi «l'Italia.

1  progetti non mancarono, ma sempre per mia 
rngione o per un’altra nulla si concludeva; fu sol
tanto nel 1906 elio la Deputazione 
provinciale «li Massa-Carrara, pre
sieduta «Inil'ing. Quartieri, col voto 
favorevole del Consiglio Superbire 
del Lavori Pubblici, prescelse <•«! 
adottò il progetto dell’ing. prof. A t
tilio Mugghi di Bologna.

I lavori ebbero principio nella pri
mavera «lei 1906 e sono «ira pres
soché vicini all'ultimazione, tanto 
ohe glit si calcola di fare l'inangu- 
razione «lei nuovo ponte nell'agosto 
prossimo venturo.

II ponte ó in cemento armato.coni-
posto di cinque arcate, aventi la 
corda «li cinquanta metri, ribas
sate di un decimo, lo quali ripo
sano sovru pile «li cemento, fondate 
eoi sistema dell'aria compressa e 
sottofondate eoi sistema «loll'aggln- 
merament<> pneumatico, iileato «tulio 
stesso progettista ed imprendi tor«« Pianta tojiogranca «irli:» regione,
ing, Muggia.

La lunghezza totale del ponte comproso le spalle 
é di metri 290 e la larghezza «li metri 7.20.

Il ponte deve servire alla strada provinciale e«l 
al passaggio di una futura trumvla tra Spezia-Auliu 
o l’alta Luniglana.

I/O maggiori «lifllcoltà vennero presentate dalle 
fondazioni, elio furono terminato solamente nello 
scorso anno, per la fiutimi instabile del terreno, e 
per lo quali si dovette ricorrerò al sistema sopra 
accennato di aggiorno rumen to pneumatico, nel ter
reni ghiaiosi e sabbio«!.

Nel Giornale, del Genio Civile, anno 1907, il pro
fessore ing. Mugghi, hu «lato una succinta relazioni* 
del detto sistema «li fondazione, da lui Idcutn. o 
dalla quale t«>gliniuo alcuni cenni.

Le fondazioni noll’alveo dei corsi d'acqua rie
scono sempre diflicoltosu per la mobilitò delio ghiaie, 
dolio sabbie, o per I«* copiose acque che le inva«lono. 
ed oltre n richiedere aggotlamenti costo?!, non é 
sempre possibile tenere allerti i cavi «li fondazione 
«luruute l'esecuzione dei lavori.

Siccome le ghiaie e le sabbie costituiscono un ot
timo materiale agglomeratine e sono la materia prima 
del calcestruzzi e conglomerati idraulici, il prof. 
Mugghi ha imnginato «li eseguire l'uggloiueramento 
«li esse in posto, mediante introtluzione pneumatica 
entro la l««r«i massa, degli agglomeranti consueti, 
calci e «•«•menti hlrnullei, allo «tato «li malta lluidu. 
Si ottiene cosi l ’intento di risparmiare gli scavi e 
gli aggottamontl o maggiore semplicità iti confronto 
«lei sistema ad aria compressa.

Nel ponte sul flurao Magra, in corso «li Invor««, fu 
riconosciuta In necessità di spingere le fondazioni 
«Ielle pile die si eseguivano ad ario compressa, a 
profondità maggior«* di quella prevista. Mentri)orn 
possibile affondare il cassone, non I«» era invece l’al 
lurgameiito «Iella base di fondazione, il cui amplia
mento era ritenuto necessario . perché il carico sul 
terreno saliva sin«« u superare i 9 chilogrammi per 
centimetro quadrato.

Il terreno era composto «li ghiaia e -ubbia; fu 
quiiKli eseguita una sottofondazione mediante l'ag- 
glomornmcnto del banco ghiaioso.

Sul fondo dello scavo furono disposti ed infissi 
con granile difficoltà Circa 120 tubi «li ferro, dei «ila- 
metro interno di min. 40 e «Iella luiighczzn di in. 2 
terminati ii punta «• bucherellati in ¿tiro alla parto 
Inforiore, assegnando a ciascuno un raggio «li azione 
ui circa m. 0,50.

Mediante l'apparecchio eiettore sul qual«* agiva 
l'uria compressa a 3 atmosfere, con una pompa fu 
introiiotta la limita «li cemento, die penetrava e 
si diffondeva bollissimo nel banco ghiaioso, come 

fu provato dagli esperimenti preli
minari.

Il sistema si é quindi dimostrato 
ottimo come susshlinrlo «ielle fon
dazioni a«l aria compressa. (1).

Il ponto sul Magra costituisce 
una «ielle più ardito opere in ce
mento armato; il disarmo delle ar
cate, avvenuto in questi ultimi 
giurili, é splendidamente riuscito, 
«•«1 «ira non resta olio il completa- 
uiento «lei piano viabile, perché 
l'opera importante possa «iirsi com
piuta.

Durante l'esecuzione hanno fatto 
visiti* ai lavori ingegneri «ielle Fer
rovie dello Stato, gli ingegneri «lo
gli Uffici tecnici provinciali della 
Toscana ed I più miti e valenti In
gegneri di Firenze.

Tutti sono rimasti «midi-fatti o«l 
ammirati deH'operu grandiosa ed 
oltrimiodo interessante, ed hanno 
espresso i più vivi elogi ed auguri 
a ll’ingegnere prof. Muggiu, compila
tore del progotto ed esecutore «lei 
lavori del ponte, che é nuova i»f- 
affermnziono dell'ingegneria italiana.

(1) L'impiogo «lei cemento mediante inie
zioni {ter coiiftoliilnrc muratine deterìorute 

ovvero formate con multa «li buona «jtinlità o por riparar© a 
spnccniuro o cavernosità ilei terroni rocciosi, é stato fatto 
vario volto con più o meno buon success©.

Si sono co>l consolidato una spalla di viadotto dol Ponte 
du Jour, una pila dol ponte di langou sulla (¡nronna (1894) 
c Io chiuse a muro doU'IIavro (18S0).

Li* iniezioni di malta cementizia si sono molto ditTn-o in 
Inghilterra, in Francia od in Germania, por non parla»© di 
moltissimi altri procedimenti cho si «©no immaginati © di cui 
sarebbe troppo lungo parlerò.
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Il T . C. I. accoglie a S. Francisco
i concorrenti italiani al raid New-York-Parigi.

N. 1 Una riparazione 11 Brndlcy. al momento dell'Incontro delle Zus( voi Convolato «lei Tourlng. X. 2 An
tonio Scarfogllo eongratulnto dalla follo al suo arrivo a S. Francisco. N. 3 Incagliati prendo S. Francisco. 
N. 4 Lo irrande Coppa offerta »lai Consolato del Tourlng agli automobilisti Italiani conducenti la Zust
N". Un p assarlo  a livello lungo la ferrovia del Pacifico in Culiforula. X. 0 Affondati nel fungo. N. 7
ì ' ii passaggio dlfllelle. N. 8 II console generale d'Italia, cavaliere Rocco. ucOOtnpagnu la Zi Ufi. N. !• e In 
la Z uìT sI reca ull'lmbarco per I! '»lappone.
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be Camere cTAIbergo
Pubblicazione illustra ta  di gran  lusso. 
Indispensabile per l'arredam ento  c ^o r
ganizzazione d e ll 'A lb e rg o  moderno.

La raccomandiamo vi va mento al nostri soci, 
agli Albergatori ed a quanti seguono ed ap
prezzano la j>roj><ig<in<la del Touring per il 
miglioramento degli Alberghi.

SOMMARIO:
Prelazione di 

Viti. Pica; Dlstri- 
buzioncdcgli am
bienti di un Al
be tr o  Riscalda- 
mcnio. vernila- 
zione ed illumi
nazione ; La saia 
da pranzo e le 
camere da letto ;
La cucina e ser
vizi diversi ; Il 
gabinetto di toi
lette. le ritirate 
e il bagno : Ri
messa per bici
clette e automo
bili ; Il Concorso 
Camere d’albergo 
(programma) ; Il 
verdetto della 
Giuria ; bilenco 
degli Espositori 
e collaboratori 
premiati • Venti 
grandi ed ele
ganti illusiroz.

A V V E R T E N Z A .

L a M onografia 
C am ere d ' A lbergo 
trovasi, In vendita 
presso questa Sede 
C en tra le  c presso 
gli ulficl succursali 
del T .  C . I. 
prezzo di L . 2,50 
per I -.oci e per gli 
A  I b c r g a t o r l  e di 
L . 5 per il pubblico

T a le  prezzo sarà m antenuto  ’«Diamente per le prim e 1000 

copie c la  D irezione del T .  C . I. potrà aum entarlo  per le 

successive.

.L a  elegantissim a pubblicazione, interessante per il.’ valore 

pratico delle nozioni c dei consigli che vi sono contenuti, do

vrebbe essere consultata ed acquistata da tutti coloro che hanno 

a  c u o re j l  progresso civile  c la reputazione del nostro Paese, 

di cui gli A lbergh i sono l'indice rivelatore e proporzionale.

il Concorso per i progetti d’Albergo
li concorso Indotto dal Totiring Club Ituliano, 

fra gli ingegneri cd inviliti*! t i italiani, puri progotti 
di costruzione di alberghi di tipo uiudlo, #1 ó chiuso 
od ha raccolto ben 26 concorrenti, alcuni dei «mali 
hanno presentato parecchi progetti 1 «inali formano 
un complesso di 150 grandi tavole.

La Direziono Generalo del Tourlng, d'accordo con 
la Commissiono .Miglioramenti Alberghi, organizzerà 
una Esposizione dei progetti presentati, Esposizione 
cho avrà luogo nelle sale della Villa Houle dal 4 giu 
gnu al ò luglio.

Ogni progetto 
p r e s e n ta to  al 
concorso è con- 
t rassegnato da 
un motto o da 
una slglu ripe
tuta sopra una 
busta suggellata.

Diurno «iniudi 
l'elenco del pro
getti presentati, 
e o 1 1 1 rassegnati 
ilu relativo mot
to o sigla.

I. 11 àtei Ex- 
celslor; 2. B-A; 
3. Presolanu: 4. 
Ineunte vero; 5. 
Forali un et h®c 
olim vos munii- 
illuso juvubit; 6 . 
Fiducia c Co
stanza; 7..lunius;
S. Eduhvcis; y. 
Comfort; 10. O- 
stia; II. <); 1 2 . 
Michele Astorri 
(fuori concorso): 
13 . Igiene (Bro

l i .  Fer
i i .  Frati- 

gar non tlectar; 
DI. Oltre il eolie; 
17. Enotria: 1$. 
E dolo; li). Az
zurro; 2 0 . Nlveo:
21. VI et mente:
22. Alta Divieni:
23. Hygéne; 24. 
Sport; 25. Excel- 
sior; 26. Marmo
lata.

Durante l'E- 
sposlzlone i pro
getti verranno 
giudicati da spe
dale commissio
no composta del 
s ig n o r i :  Luigi 
Guvirati, presi
dente della Coni- 
missione Miglio
ramento Alber
ghi, ardi. comm. 
(». Giachi, ing. 
A . Binda, mar
chese ardi. Mai- 
noni dTutignuno 
e eav. Lorenzo 
Bortolini, quali 
rup prò so n tanti 

del Tourlng; ardi, comni. Luigi Broggl per la Società 
Nazionale per il Movimento dei Forestieri, comm. G. 
Spai/, por la Società Italiana degli Albergatori; ardi, 
eav. uff. G. Ferrini per 11 Club Alpino Italiano, 
Carlo Gabrio Sormuni por l ’Automobile Club d’Italia.

Avranno ingresso gratuito all'Esposizione 1 soci 
del TourÌng, quelli dell'Automobile Club, della So* 
oiotà perii Movimento del Forestieri, del Club Alpino 
Italiano, della Società Italiana degli Albergatori e 
della Società di Mutuo Soccorso fra Rappresentanti 
o Viaggiatori di Commercio muniti di tessera speciale.

Per il pubblico la tassa d ’ingresso * fissata in L.0.25. 
ran la Direziono del Tourlng si riserva di aumentare 
tuie tassa pei giorni ohe verranno stabiliti.

TOVRINÇ • CLVB • ITA l i  ANO

E W K R S B  A L B E R T O

al

C O N C O R S O  • N A Z IO N A L E  
ALL* ESPOSIZIONEDI-MILANO 

•MCMVI-

sda) ; 
vous ;
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Gli nufffscn sM-cc^arsalli del Tonini mg
L  A  S E D E  D I  G E N O V A .

, 1 / Ufficio succursale di Genova ha Inaugurata la sociale ohe prima si potevano compiere esclusiva* 
propria nuova sede nei grandiosi locali di via X X  monte presso la nostra sode centrale: quali il paga-
Sottembro (Poluzzo Hotel lirlstol) o funziona giù in monto delle quote annuuli, la presentazione di nuovi

soci. In vidimazione dello 
tessere e potranno altresì 
ottenere tutte le pubbli
cazioni o minuterie che 
vengono venduto ai soli 
appartenenti al Sodalizio.

Ma uno dei servizi più 
importanti ò quello dei 
trittici indispensabili per 
gli automobilisti che vo
gliono andare all’ estero, 
od il nostro Ufficio ù l’ u
nico in Genova autoriz
zato u rilasciare i moduli 
speciali e capace di dare 
le informazioni relative.

Nelle ampie vetrine del 
Taurina. Office Oondrand, 
cdtre alle pubblicazioni 
edite dal Touring dal 1894 
r̂ ino ad oggi, figurano fe
deli illustrazioni fotogra
fiche degli avvenimenti 
più importanti «lolla setti- 
mona in Italia odall’estero 
di cui le più importanti 
vengono riprodotte sulla 
nostra / f i r i s f a  Mensile 
sotto il titolo « L ’attua- 
litù ucU'imuginc ».

Finalmente — e que
sto noi lo diciamo a tutti 
i non soci — vi si pon
gono in vendita le nume
rosissime pubblicazioni del 
Touring Club dalla Rivista

moilo pronto c sicuro con soddisfazione della citta- Mensile, al Manuale del Cantoniere stradale, dallo
dinanza «• «lei nostri soci che ud esso si rivolgono. diverse vionoura/lc « pro/lli agli Annuari, dal vo*

I/nrredumonto dell'aia* r 
piu sul« è futto con sobria , 
clegan/.a non t r a s c u r a tu  
nemmeno noi particolari ed 
i servizi sono organizzati 
nel modo più moderno u 
più perfetto.

Vengono «iute gratuita- 
monte — a quanti no fanno 
richiesta — informazioni 
minute ed esatte di iti
nerari per qualsiasi paese.
«li orari o «li tariffe per 
qualsiasi mezzo «li tras
porto; sulle leggi «* regola
menti por la riroolaziono 
sulle strade ordinarie, sulle 
dogane, sui valichi alpini, 
eoe»

A comodità «I«* 1 pubblico 
vengono venduti, senza al
cun aumento dui prezzo pra
ticato «Ila staziono ferro
viaria, biglietti dello ferro* 
vie dello Stato per tutti 1 
percorsi, biglietti dello fer
rovie estere, biglietti com
binabili di ululata c ritorno.

Coloro che vorranno fare 
viaggi «il mare troveranno 
presso 11 Taurina Offlee (lan
dra tuT biglietti delle prin
cipali Compagnie <11 navi
gazione. quelli che vorranno 
fare visite rapido a monu
menti. escursioni ni luoghi 
pittoreschi o Intruprendere 
lunghi viaggi p o tra n n o  
«vero un servizio speciale di automobili. — 1 no- lume Attraverso l'Italia  alle Carte d’ I ta lia — pub
e r i  soci rivolgendosi all'Ufficio «li via XX Set- hlicazloni tutte che forniscono mi patrimonio prò*
tombre, compiranno tutte lo., operazioni/'«li indole zioso di cognizioni pratiche indispensabili.

Uflh'io «lei T„ Genova • (Interno).

Ufficiojlcl. T. nH’AgonxIft F.lll Geminimi, Genova • (Kstorno).
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Rivista delle Riviste

— Fra tutti i sistemi pedagogici delle scuole, 
quello «la preferirsi — dimostra il Contcmporarg 
Iicvinr in un suo articolo riassunto dalla Minerva 
— é... 11 turismo scolastico.

Lo impressioni infantili sono quelle elio impron
tano tenacemente l'animo e la monto dei piovani, 
decidendo spesso del loro carattere e del loro destini.

Come volete clic orni la scuola « lo studio un fun- 
oittllo cresciuto in un triste e povero ambiente di 
città quando in una scuola parimenti povera e triste 
pii si impartiscono delle nozioni aride, teoriche e 
fredde, snocciolate senza entusiasmo dal maestro 
nollu noia tetra della classe?

La scuola all'aria aperta, con passeggiate, escur
sioni c frequente pinnastlea, invece, oltre ad oflrlrc 
saupuc ricco, muscoli robusti ed una sana e forte 
letizia, diirebbe un rilievo di vita alla scienza che 
si apprende, tale da non doverla considerare come 
uno strumento ili martirio.

Ksporiment i di questa nuova pedupopiu ne vennero 
fatti e con ottimi risultati In Inghilterra, in Ger
mania ed in 1 svizzera e speriamo che anche in Italia 
si comprenda la necessità ili preparare innunzitutto 
delle generazioni d'uomini «ani. e gagliardi, profes
santi l'ingenuo e sereno ottimismo del bene che viene 
dalla robustezza «IcM'orgntiismo e dallo spettacolo 
della natura.

— Il Oentlexroman reca un articolo in cui, manco 
a dirlo, trova naturalissimo che anche le signore 
nbbiuno a condurre delle automobili.

Lo donne, sostiene il giornale femminista, «fono di 
natura più prudenti o non hanno la temeraria bruta
lità del sesso forte neH’ncclngeisi ui rimar# o nel- 
raffrontare le dlflleoltà c gli ostacoli della strada — 
quella brutalità ohe oltre al mettere a repentaglio 
l'integrità personale del passcgpiori, ne minaccia se
riamente il sistema nervo*©. Audio noH'automobi- 
lh-nio •> dunque questione di garbo: il profumo d**lln 
femminilità ai identifico... col profumo della benzina.

— Il paracadute — progenitore del moderno aero
plano— nelln storia delle sue origini e della pratica 
sua, offre la parte migliore alle concezioni geniali od 
ai tentativi folle! «il studiosi ed audaci italiani.

La l'ie  Automobile, facendo la storia «lei volo 
meccanico, ricorda come la divinazione del paraca
dute si debba a Leonunlo da Vinci 11 quale dicevo 
e lasciava scritto ne* suoi immortali appunti, raccolti 
ora sono pochi anni in volume diti culto degli ani- 
ralratorl. «che se un uomo ha un pu«liglionc di tela 
incerata di cui ciascuna faccia misuri 1 2  braccia di 
larghezza e clic sia alto 1 2  braccio, potrà lanciarsi 
da qualunque altezza, senza temi» di pericolo ».

L ‘id«*u fu ripresa nel irti7 dal veneziano Fausto 
Venanzio, ed in seguito — nel ISSO — 11 pirotecnico 
Hiiggierl l'applicò a Marsiglia in una guisa origi
nai«» e strabiliante.

Per mezzo di un potente rozzo, Huggferl, nelle 
serate «li fuochi urtUlulali, levava In aria un mon
tone. Spento il razzo, s’ apriva un pnracn<lute a 
foggia «l'ombrello, e l'animale calava lentamente, 
giungendo a terra sano e salvo.

— I l  mal di mare! Keco 11 formidabile ed implaca
bile nemico «lei grandi viaggi, lo spettro che estingue 
molte volte la brama di valicare l'Oceano e di ve
dere nuovi continenti!

Finora, por quanti siano I suggerimenti «legli Igie
nisti sperimentati, non fu possibile travare ut» ri
medio clic possa eliminare l'orribile »•«! avvilente 
sofferenza. Però — ed è già qualche cosa — pare 
che si sia trovato il modo per conoscere, prima an
cora di porsi in viaggio, se ,o  meno,si rada soggetti 
alla  tirannia incomoda «li questa m alattia.

Ce lo spiega J x  chasseur francato, ed ecco come :
Ci si pone innanzi ad uno specchio mobile sul 

suo perno; poscia si imprime ad esso un movimento 
lento e leggiero che, via via, gradualmente si ac
celera. sempre guardando fissamente la proprtn Im
magine riflessi».

So non proverete alcuna sensazione sgradevole, è 
molto facile che possiate sopportare un viaggio or
dinarlo sul mare, senza essere soggetto a nausee.

E ' un esperimento che serve pur sempre n qualche 
cosa; giacché é bene. In simili occasioni, e-serc pre
parati a tutto.

— La .Vu o i v i Antologia nota come a torto si crede 
che il mondu — almeno lo contraile civili o quasi, 
quelle insomma provveduto di strado e battute dal 
turisti — sia stato tutto descritto.

Il mondo di per sé non é niente, né nuovo né 
vecchio, né uguale, né diverso ; Il mondo é quale 
noi lo vediamo.

Per chi va In automobile, per esempio, la visione 
di qunnto no circonda, muta radicalmente. E  l'an
titesi per un viaggiatore é costituita essenzialmente 
fra l'automnhilc e la ferrovia.

Por gli scrittori, l lettorati, 1 giornalisti di buona 
volontà ecco una miniera aperta di argomenti ori
ginali: descrivere il mondo... dn automobilisti.

Come la letteratura, cosi lo guido turistiche non 
corrispondono ni bisogni intellettuali e materiali 
creati «lai moderno veicolo. Lo notizie che vi sono 
contenuto «• l'ordine concili vengono esposte, corri
spondono ad uno stato «li spirito del viaggiatore, 
ci><* non é quello dell'niltomobilistu.

Presuppongono uno certo lentezza e le lunghe 
fermate. L'automobilista invece divora la via e non 
lui «’ li«« un desiderio, appena giunto: ripartire.

L'autore consiglia quindi una nuova carta topo- 
gratlca per automobilisti e restaurant» adatti per 
coloro clic vlnggiuuo in tali condizioni.

Evidentemente egli ignora che queste duo inizia
tive — in base agli stessi precisi criteri — som» già 
state assunte dal nostro Tourlng c saranno fra breve 
condotte felicemente in porto.

— Alcuni erodono erroneamente che l'automobile 
soppianterà la ferrovia por lo sue doti di maggiore 
maneggiubilità ed indipendenza.

Errore. La /lirista del Touring Club de Frutice 
in mi articolo del presidente di quella grande Asso
ciazione, dimostra oboi tronchi ferroviari serviranno 
sempre, meglio «li qualunque altro mezzo «li trasport«), 
u recare l'enorme carico quotidiano eh«' traversa o 
s’irradia per una regione. Costituiranno sempre, 
per cosi «lire, le arterie aorte «lei grami«» traffico: 
essi «làmio una garanzia di forza, di rapidità e d’e
conomia ohe l'automobilismo, por II frazionamento 
della sua energia motrice, non può fornire. L'auto* 
tnobiic. imissime quello industriale, servirà piuttosto 
di ausilio e «11 completamento alla stradi» ferrata. 
SI servirà «Ielle strado ordinarie come di tante urte- 
riole, tante piccole vene, una rete fittissima e«l a t
tiva di vasi capillari, che aiuteranno la circolazione 
della ricchezza su tut ta qunntn la zona con un’azione 
con Mima di carico e «Il scori«’«» in rapporto alle 
ferrovie. Ne risulterà un'economia inapprezzabile 
«li tempo e «li quattrini per ciò eli«1 rlguurdi» le co
municazioni fra stuziou«' e stazione e fra'» stazioni 
con villaggi lontani — e finalmente un impulso fe
condo ulla produzione, al commercio cd a! turismo.

— E ' curioso notare — osserva 11 Mutionnlj Ilerietr 
— come la città «li Ncw-York, essendo strozzata 
entro l'isoli» di Manhattan, la quale é lunga'Irt chi
lometri c larga op]>cna 3, dove Im-anulure tutta In 
pr«»prlu forzi» d'espansione verso il nord. Data quindi 
la forma allungati» che vi» sempre più assumendo 1« 
grande metropoli. 1 mezzi «Il trasporto huiin«» una 
funzioni* essenziale nella vita cittadina e si può dire 
clic lo sviluppo di New-York marci «li pari passo 
col progresso del veicoli.

GII omnibus la fecero avanzare di «lue miglia, 1 
tram» rallungarono di quattro miglia; m aj dopo 
lo anni i truins si dimoslnir<»m> insufllcenti ui bi
sogni. SI cercò um» sfogo traverso l'Bust Klvor e fu 
g«’ ttato il p«»nte «li Brooklyn clic fece nascere la città 
omonima. Per moltipllcare le vie al t radico si costrui
rono nuove strade. Non bastando in seguii«»• quattro 
linee ferroviarie elevate a «loppio binario (!’Flerntrd 
llailtrag) *1 ricorse allora aU'elovnzionc paradossale 
dogli «’«litici. L'ultimo Sku-scrajitT, Il Metropolitan 
Building, raggiunge la bellezza di fio piani!

Poi si pensò a scavate delle vie s«»tterranee u 
quattro binari eoi» treni direttissimi «* traili omnibus.

Ma New-York é oongest¡«•nati» dall'immane em
pito «li vita clic pulsi» nelle suo arterie: u«l evitare... 
un colpi» apoplettico si risolse «li scavare «Ielle gal
lerie sott«» al fiume Hudson. 1 sei tunnetof oro sono 
completi «* funzionano regolarmente. Sono del tubi 
d’acciaio 8pr«»f«»ndati nella melma del fiume. Entr«» 
vi corre un flotto umano ininterrotto, mentre 1 0  
no’tri al «li sopra pausano !«• grandi chiglie del pi
roscafi transatlantici.
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Forrovle. — 1.« Minatone <11 
ion «»viti di Antlvari.

V ir I t a u i  dello
L .  I*. U n U r t lh ) .

OjH-rai ita lia n i a d d e tti  a lla  coHtruxiono d c llu  fe r
ro v ia  d i A n tiv n ri.

L’ a t t u a l i t à n e l l ’ imagine .

Automobilismo. — I.» Totip» Fiorio (IH maggio) — Gluppono, »11 Peugeot, vi o d  toro della Corea Vetturette —
T ru c c o  riti I s o t ta  Fi.isoli in i v in c ito re  d e lla  T a rg a  F io rio .

Nuulioa. — Il *• Granatiere,, ancorato nel Tevere L'incrociatore *• Amali! al momento del varo a
a Koma (.0  maggio). Genova.

Ippica- — Gnui Premio del Commercio (Milano, io maggio) — Acacia, femmina li l̂a di 4 anni, da fIalina a Protnrnadt,
vincitrice, rientra nel recinto del Pctagt,.

( f o t .  A . F o l i  -  Vifutw>).
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BIBLIOTECA.
G u id a  S av a l lo ,  1908. E' stata pubblicata in questi 

giorni a cura »lolla Società Editrice Savallo.
Questa celebre Guida di Alitano e Provincia ò 

sempre la piti imponente od utile opera di consulta* 
zionc, speclalmento pel commendanti e professionisti, 
o per quanti hanno rapporti d’atTari colla Lombardia.

Il volume consta di 2500 pagine, n«' occorrono più 
cl«)gl alla diligenza ed esat tezza con le «inali il testo 
diffusissimo ù compilato. Aneho il corrodo delle ta
vole planimetriche (In numero «ii 150) o dolio carte 
a oolori uscite dalle officine dell’Istituto Geografico 
«li Roma non ha riscontro in vermi'al tra pubbli
cazione <l«d genere in Italia.

La Guida Sava ilo costa, in Milano L. 8 ; nel Re
gno L. 1 0 . franca «li porto. Per l ’estero, speso po
stali in più.
L u is i  P e r o l t l ,  Dizionario statistico-geografico' dette 

biblioteche italiane: Unione Tipografica Dioce
sana. Cremona. 1007 (png. 281).

Trattasi di un volume ohe ad una grande utilità 
pratica per gli studiosi od 1 ricercatori appassionati, 
unisco un valore ed una valutazione statistica e sto
rica «Iella coltura nazionale.
Ing. M ichele P«*noglln. Le ferrovie in progetto per 

la congiunzione, della Svizzera orientale coll'Un- 
Ha. Estratto dalla Riforma .Socia/»•. gennaio- 
febbraio; png. 33; Torino. Società Tip«»grnflco- 
Editrice Nazionale (già Roux c Vlnrcngo).

E ’ lo studio è l ’appello «li un competente — stu
dio che riveste un alt«» interesse tecnico industriale 
o commerciale o clic costituisce di per sO una note
vole promessa verso il mondo turistico.
A rre n i la  Chi un II, Caprese e Michelangelo Buonarroti;  

Arezzo, Tip. Bullott! (pag. 372).
L ’autore, dopo di essere risalito alle origini sto

riche del paese aretino, raccoglie, ordinn e classifica 
con minuziosa o coscienzioso diligenza tutti i docu
menti che ricordano su «li questo piccolo villaggio 
il grande figlio Michelangelo.
G rl t t i  Ivo, I mondi sconosciuti: Viaggio ul Pianeta 

Marte di un astronomo inglese e due amerieanl; 
Trevls«», Ditta L. Zoppclll, 1907 (pag. 480; L. 3). 

— Vadc Mecum dello Studente ahjìinista. Monza 1907. 
Stazione Universitaria «lei C. A. I. (Monza V. 
Posta 1). Opusoolotto di png. 40 illustrato, cen
tesimi 50 — edizione lusso L. 1 . — Comprende 
norme pratiche per le gite d’allenamento, ascen
sioni e per la scolta degli itinerari.

M otori.  P i r l i  e Sport* . Rivista industriale e. commer
ciale della locomozione: Milano, via Manzoni. 3 1.

E ’ una nuova pubblicazione che per il suo carattere 
essenzialmente pratico, pud «lir«- «li aver colmato 
una lacuna nel campo dolla letteratura sportiva.

La rivista, compilata con decoro tipografico o com
potenza di trattazioni tecniche, promette — e noi 
lo auguriamo — una prospera e lunga vita.

Doli. Iti valla ItaHarlr, capitano medico, Malattie, 
professionali ed infortuni del lavoro nello vita 
oivllo o nella vita militare. Itoeea S. Caschino. 
Stabilimento Tipografico L. Coppelli: Prezzo 
L 6 . 1  soci del Tourlnggodono «lei 10 •/„ di sconto.

V incenzo  D eli r ino ,  La cosmografia t le scoperte geo
grafiche nel secolo X V  ed i viaggi d i Ricalò de’ 
Conti: Patio va 1908; Tipografia «lei Seminario 
(pag. 370).

Conoscere con quali nozioni 1 grandi navigatori e«l 
esploratori del secoli passat i andarono alle scoperta 
«li tanta parte della terru allora ignorata e come si 
stabilirono lo prime vie fra il vecchi«» mondo e lo 
regioni lontane appena conosciute — «'cosa Interes
santissima od utile dal punto di vista non sol«» do- 
turismo; ma «lolla coltura in generale. Il libro del 
Bollomo, contenente una gratulo quantità di «locu- 
montl e notizie che servono a gettare luce mi di
versi punti fin«» ad «>ru controversi di questa parto 
della storia — ò anche di facile o piacevole lettura. 
— Un voyage en corse, Guhlo pratlque editto por 

V ile de JieauU: Syndtoat d'ini»‘ativo do la Corso.
E ’ un liberoolo di grundo utilità \»er tutti quelli 

clic s’accingono a visitare la bella Isola, ricercandovi 
e studiandovi le traccio d’italianità che vi som» tut
tora largamente e profondamente radicato.

L ’opera 0 corredata da una hu«»na carta doli’isola.
Prof. Luigi L u r r h r t l i .  f.es ima gè# dans Ics oeuvres 

de Victor Hugo. Essni ave«1 portroit et hiogra- 
pillo dii Maitre et notes esplicative»; Verdi, 
Tipografia Reali.

Una antologia delle iinngini «lei più imaglno-o fri»
I poeti presenta il vantaggio «ii rendercene per iscor- 
ciò la flsonomia intellettuale.

Il prof. Lucchetti, per quanto italiano, ha saputo 
fare una cernita fra l’enorme materiale rictoru- 
gliiano e presentarci le metafore più audaci e ca
ratteristiche del gratulo francese.
M in is te ro  di A g r ico l tu ra ,  I n d u s t r i a  e f o m n i r r r l o ,

('aria Idrografica d 'Italia : Tevere: nuova edizione 
riordinata e ampliata: Roma, Bcrtoro G. e C., 
1908.

I s t i t u t o  I ta l ia n o  di I r t i  G ra fiche ,  Nuora carta stra
dale d 'Italia, speciale per automobilisti, ciclisti, 
turisti, scala al 1:250 000. Fogli, 20-28-30-33; 
Bergamo, 1908: ogni foglio L. 1.

E rre rà  Carlo. L'Ossola; Bergamo. Istituto Italiano 
d’Artl Grafiche, 1908 (png. 13 1 ; L. 3,50).

D aln e l l i  G io tto ,  In Africa: Lettere dalTEcrarit
Parto primn; Bergamo. Istituto Italiano d’Arti 
Grafiche, 1908 (pag. 184; L. 0). .

A rn a b o ld l  Bernard«». Passeggiata in Germania (Noto 
«li viaggio): Milano, Menotti Bassoni o C’., 1905 
(png. 205).

Doari K fralm . L ’Italia prima di Roma: Milano, So
cietà Eilitrlce Sonzogno, 1908 (png. 60). 

Giaeoniuxxi G. IL, Raccolta d i scritti giornalistici, 
Taranto. Tipografia del Commercio, 1908 »pa
gine 62).

C ln n n u x x l -g a r e l l i  A lfredo. La trazione meccanico sulle 
rotabili e sue applicazioni m ilitari: Torino, Tipo* 
grnfiafOlivcro e C.. 1908 (pag. 106).

D icci \ n t n n l a .  Memorie storiche del castello e co
mune di Carmignano: Prato. Belli Stefano, 1895 
(pag. 407).

M em ento  per chi s c r iv e  al T .  Q. I.
I. Raccomandare sempre la corrispondenza conte

nente valori.
II. Non si aooottano in pagamento francobolli 

esteri oho non siano quelli internazionali.
I I I .  Scrivere su tunti foglietti quanti sono gli ar

gomenti da trattare.
IV. Oltre la firma o l'indirizzo lndlcnro sempre il 

numero della tessera.
V. Comunicando cambio-di-domicilio.-tmlrc-sempro 

l ’indirizzo stampato con cui si ricevono le pubbli
cazioni.

Una v iva  r a c c o m a n d a z io n e  al S o c i .
Ai 8«>ci oho diminto lo vacanze estivo trasferi

scono temporaneamente la propria residenza Iti lo
calità diversa da quotili abituale, raccomandiamo 
vivamente di astenersi dui comunicarci in varia
zione del lor<» indirizzo stampato con cui ricevono 
le pubbllcuzloni periodiche del Tourlng. Ciò rispar
mierà ad e*sl la sorpresa di ricovoro le pubblica
zioni in corso «li distribuzione, con ritardo, c a noi 
un lavoro reso superfluo dalla precarietà «Iella 
nuova, residenza a cui d’ultra parte i soci possono 
farsi Inoltrare gli Invii dandone avviso al prece
dente domleillo.



R I V I S T A  M E N S I L E 295

C O N S U L E N Z A  L E G A L E

A u t o m o b i l i .
A p p l i r a z lo u r  di la rg a  r i l a s c i a l a  ad  a l t r a  m a c c h in a .

I l  fallo d i chi ad un automobile tfornito della tarja 
regolamentare, apitone una targa rilasciata ad altri, 
costituisce non la contravvenzione prevista dall'arti
colo 5H Ile palamento 8 gennaio 1005 sulla polizia 
stradale e. nemmeno i l  delitto previsto dall’art. 285 
Cod. pen., ma bensì il delitto previsto da II'ari. 202 
Codice penale.

Sontenza della Cassazione penale in data 1 1 feb
braio 1007, per risoluzione di conflitto In causa Mau
ro! li od nitri.

Su denuncia dell'Ufficio di Pubblica Sicurezza di 
Roma contro Maurelll Ermnno, Pettini Uro. Priore 
Maurizio o Ricci Adolfo, per arerò applicato ai loro 
autonvihili una tarpa, contrassegnata coi N 40-56. 
propria deU'automobllo del barone Rodrigo Mattel 
di Napoli, il Giudice istruttore sedente presso il Tri
bunale di Roma rinviava gl'imputati al giudizio 
del Pretore Urbano di Roma per rispondere del fatto 
suesposto della contravvenzione prevista «lugli arti
coli 56 e 103 Regolamento di poliziu stradale 8 gen
naio 1005, N. 24.

Il Pretore però, ritenendo clic il fatto rivestiva gli 
estremi non di quella contravvenzione prevista dai 
suindicati articoli, ma U piò grave reato di cui agli 
articoli 292 Cod. pon elevò il conflitto sul quale 
questa Corto deve pronunciare.

La suprema Corte osserva ohe la questione da 
risolvere anzitutto noi conflitto, sta nel vedere se 
il fatto di olii ad un automobile, sfornito di targa 
regolamentare, appone una targa rilasciata ad altri, 
costituisca la contravvenzione prevista noU'art. 56 
del Regolamento 8 gennaio 1905 sulla polizia ->tra- 
dale. come avvisò il giudico istruttore nelPordinaro 
il rinvio della causa al Pretore, o, per contrario, 
costituisca il delitto previsto dalrart. 292 Cod. pcn., 
come avvisò il Pretoro nel, dichiarare la propria in
competenza.

Il Procuratore generalo Invece sostiene trattarsi 
di contraffazione di licenza a sensi doli'articolo 285 
di dotto codice, non essendo la targa col relativo 
marchio elle una licenza ohe la pubhllcu autorità 
rilascia por la libera circolazione doU'autoinobflc. 
Ma ohe non si tratti di quest’ultima figura delittuosa 
è evidente per ehi consideri ohe estremo essenziale 
di tale delitto è la contraffazione o l'alterazione del
l ’atto o documento contenente la licenza, «stremo 
che nella fattispecie manca del tutto, giacchi la 
targa in disamina non era nè contraffatta, nè alte
rata in alcuna guisa. Essu invece è una vero targa 
rilasciata dall'autorità al barone Mattel, e che gli 
imputati avevano dolosamente apposta alia pro
pria automobile per Ingnnuaro l'autorità o sottrarsi 
al pagamento della tassa dovuta. E se è cosi, ben 
si apposo il Pretore noi ritenere che il fatto costi
tuisse il delitto previsto dell’art. 292 Cod pcn., di 
oul evidentemente ricorrono tutti gli estremi, non 
escluso quello dell'aversi gli imputati attribuito 
falsamente un atto vero, appartenente ad altri, do
vendosi la parola atto adoperata nell ‘art. 292 inten
dere in senso largo.

La targa col relativo marchio impressavi dalla 
pubblica autorità, di cni deve essere munita ogni 
automobile, giusta quanto è prescritto noU'art. 56 
del regolamento sopra ricordato, è una vera o pro
pria licenza, e quindi un atto di cui può usnrc sol
tanto quegli cui fu rilasciato, o non altri; c  se que
st'ultimo so lo attribuisce falsamente per ingannare 
la pubblica autorità, incorre nelle pono stabilite 
dall'urt. 292 Cod. pcn.

Ma so II Pretore si appose ni vero noi definire di
versamente il reato, non fu cosi noi dichiararsi in
competente, imperocché por la dichiurazione di In
competenza ai sensi del)‘art. 346 Cod. proc. pcn. 
non basta che il Pretore defluisca diversamente il 
reato, ma occorre di piò che codesta diversa defi
nizione importi una pena eccedente la sua compo
tenza. come è detto espressamente noi citato arti
colo, la qualo eccedenza- secondo la cos'ante giuri
sprudenza di questa Corte suprema, si ha tutte le 
volte che la quantità della pena, sconfinando dai 
limiti prefissi dell'alt. 252 Cod. proc. pcn. rende 
impossibile il rinvio della causa al giudice inferiore.

Ora quest'ultimo estremo manca nella fattispecie, 
imperocché la pena stabilita dcll’art. 292 Cod. pcn., 
trov ndosl nei limiti c condizioni dall'nrt. 252 Coi), 
proc. pen.. non era o non ù di ostacolo al rinvio, d'nndo 
conseguo che il Pretore, pur defluendo diversamente 
Il reato, poteva o doveva conoscere del merito della 
causa, senza dichiarare in propria incompetenza.

Risolvendo il conflitto, dichiuru la compotenza del 
Pretore nella presento causa c conseguentemente 
annulla la sua sentenza 0 dicembre decorso anno e 
rinvia gli atti pel corso di giustizia.

Por la r id u z io n e  
d e lla  tassa sui velocipedi n L. 5■

li Touring, preoccupato della possibilità ohe 11 
progetto di legge per la riduzione dclln tassa sui 
velocipedi a L. 5 predisposto dal Ministro delle Fi
nanze mi. Lacava non venisse premontato al Parla
mento prima delle vacanze estivo o del pericolo 
quindi che la progettata riforma non potesse aver 
offotto col 1 Gennaio 1909, aveva deliberato di in
viare a Roma una Commissione per ottenere dal Mi
nistro delle Finanze ohe il progetto di legge fosse 
subito presentato alla Camera per I' approvazione.

Senonchò innanzi ohe lu Commissione ad hoc Isti
tuita eseguisse l'incarieo affidatola ci giunse notizia 
elio il progetto si era arenato presso il Ministro del 
Tosoro, Il quale, trovandosi nlle preso con tante do
mando di rondi oui il Governo intendo provvedere, 
non è di-posto a fare volonterosamente buon viso 
allo proposte clic, sia pure transitoriamente, possano 
diminuire l redditi dello Stato.

DI fronte a ciò il Touring trasmise a S. K. il Mi
nistro Corcano un memoriale con cui si dimostra 
l'opportunità della riforma la quale porterebbe un 
non lieve vantaggio a tutti coloro che usano del ve
locipede corno mezzo pratico od economico di tra
sporto od ancora che una tale riduzione non arre
cherebbe certo all'Erario una perdita ma bensì un 
aumento «li reddito Inquontochè con la dimltiuizlone 
«Iella tassa verrebbe, come avvenne in Fronda .tri* 
plioato il numero dei ciclisti.

Nella speranza che tuie memoriale abbia a con
vincere Il Ministro «le! Tesoro a non ostacolare la 
presentaziono del progetto di logge alla Cuinora, ab
biamo interessato con apposita circolare tutti i no
stri Consoli «li voler ancora nna volta interporre I 
loro buoni uffici presso I Deputati «lei loro rispettivi 
collegi poiché presenziando alla discussione del prò 
getto abbiano a«l appoggiare col voto la buona 
riuscita di questa causa.

Diligentissima fu l ’azione spiegata dui nostri Con
soli a questo intento: tutti risposero al nostro ap
pello assicurandoci che il l«>ro Deputato avrebbe di 
buon animo uppoggiuta l'iniziativa del Touring in
tesa a sollevare parzialmente una categoria di par
sone, la meno favorita dalia fortunu, du una tassa 
ohe la pratica ha dimostrato veramente c«*cessivu.

Se quindi Facoonnata opposizione «lu parto del Mi
nistro del Tosoro a cho il progetto in parola sia 
presentato immediatamente h IIu  Camera per l’ap- 
provazlono non continuerà oltre, potremo essere 
corti «Iella riuscita «lolla desiderata riforma inquan- 
tochè «»ssa troverà il massimo favoro sia innanzi al 
Parlamento, sia innanzi al Senato.

LA DIRETTISSIMA FIRENZE-B0L00NA
Parecchi soci di Prato ci hun scritto dolendosi 

cho nell'uriicolo doU'ing. Tujani sla stato inserito 
un disegno cho indica come tracciato della diret
tissima FIrenze-Bologna una linea la quale non fa 
capo a Prato come proponeva la Commissione Co
lombo. attribuendo la cosa a svista del nostro «•olla- 
bor&tore. CI teniamo a far presente che, non a sv i
sta si dove l'Indicazione «lei tracciato cho parto da 
Firenze, ma al desiderio di mantenerci estranei alla 
questiono sulla qualo non è ancor stata presa una 
decisione perchè Fon. Ministro Bortolini no tncquo 
o la Camera non ha ancora discusso II progetto di 
leggi*. II nostro collaboratore avrebbe potuto accen
nare ai diversi tracciati e magari discuterli, ma In 
tal modo avrebbe fatto un articolo tecnico non adatto 
alla nostra /lirista. nella «inalo si voleva soltanto 
dnr l'Idea «Iella funzione delio dirottissime nell'eser
cizio ferroviario. E per queste bastava uou linea 
che va intesa soltanto corno indicante una direttiva 
e non alcun tracciato specifico.
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P r e m i  a i  S o c i  b e n e m e r i t i  d e l  1 9 0 8
Una M O T O C IC L E T T A  ed una B IC I C L E T T A  per 1 [Soci del 1908 1

sr

Frem i ordinari. — t, Ogni «odo cho presenta dieci 
■ od è dichiarato benemerito e riceve un'artistica medaglia 
ricordo, d'argento.

2. Chi presenta cinquanta soci ha diritto alla grande 
medaglia d'argento,

3. ▲  chi no procura ceuto viene assonnata uua meda
glia d’oro.

4. Chi dnranto il 1008 avrà presentato al Tonring il 
maggior numero di soci sarà dichiarato recordmann del 
1908 nella propaganda o ricever* una grande medaglia d'oro.

Ad ogni socio bonomerito sarà rilasciato, por una volta 
tanto, uno splendido e pratico carnet.

Fremi straordinari. — Tutti 1 soci che avranno pre
sentato dal 1* gennaio al 31 dicembre 1908 dieci o piti soci 
optanti per il 1908 concorreranno con un numero per ogni 
dioci soci presentati all’assegnazione a sorto di molti premi 
di notovolo valore fra i quali:

u na MOTOSAGOOHE
Mod. 1907 {Brevetto li. di A. Dufaux «fi O.ie) motore di 
HP 1 •/« pronto per essere applicato a qualunque bicicletta, 
fornito di puleggia cui cerehione, di cinghia e di comando 
tlel manubrio.

Dono dol Big. Guatavo F . Montchal. agonto por PI- 
taliadolla "Motoaacocho,,.
u na B icicletta di lusso 

GRITZNER
Mod. 1908, leggeri/rima, da 
riaggio e da corsa su strada 
a scatto libero con nuovissimi 
e potenti freni al cerchio a 
leve speciali Gritznrr.

Dono della Casa E.
Flaig, Milano: Via Mo 
scova, 15.

.Richiederò alla Ditta of. 
ferente il nuovo Catalogo 
•• Gritzner >* che reca tutti I 
dettagli della bicicletta data 
in premio.

Inoltre :
1. Un apparecchio Alba 

40 por lastre U x  It  montato 
con otturatore por pose od 
istantanee o con volooit* re
golabilo da un 25* a un 100* dt secondo, funzionante tanto a 
mano che con scatto pneumatico a per». Unito uno chassis 
doppio. — Dono della Ditta Ganzlni, Namias e C. 
di M. Oauainl, Milano.

2. Tre orologi assortiti, di precisione a scappamento 
brevettato, con bilanciere cronometro, specialmente adatti 
per turisti. — Doni della Ditta Fabrlquo Festina, 
La Chaux-de-Fonda (Suisao).

3. Un cronografo-contatore di Sport doli» Cosa Jean- 
nerot Brehm di St. Imlcr. — Dono del signor V. Mio- 
latti, consolo del T. C. I. in Milano.

4. Un Accumulatore Honsembcrger per motociclo. — 
Dono dol Gap. G. Negro. Firenze.

5. Sei pezzi modello 1908 freno Corion!. — Dono del- 
(’Agenzia Freno Garloni, Milano.

0. Un freno Omega; un freno Rex : un freno Fulgor.
— Doni dolla Ditta C. Bussoli o C., Bologna.

7 Cassa 12 bottiglie Marsala Fiorio. marca 8 . O. M. 
vooohio superiore. — Dono della Ditta Croati o Vita
li. Milano, via Brnmanto, 7. Agenti per ia Lombardia della 
Società Anonima Vln. Ital. Fiorio o C.

8. Duo penno a serbatoio Watenuaii. — Doni della 
Ditta li .  o C. Hardtmuth, Milano, Via Bossi, 4.

9. Sei fonali “  Aquila*,, nichelati per bicicletta. — 
Doni dolla Ditta Fratelli Santini, Ferrara.

10. Tre nbbon. alla Rivista nel 1909. Tre copie di ciascu
no dei seguenti volumi: La fotografia in pratica dol dott. 
Photophilus ; Chimica fotografica del dott. S. Allegretti ; 
La fotografia d’ inverno, di Ginrastra. — Doni dol pe
riodico II Corriere fotografico di Milano.

11. Pnen riparatore sistema Anseimi, per automobili.
— Dono del Dott. Ernesto Annoimi. Vitorbo.
**“ 12. Duo farmacie tascabili o borsette d' urgenza — in 
pollo — complete di ogni suppellettile, medicazioni e me-

Capo consolo del T .  C. 1.

divinali, spocialmonto indicati per turisti. — Dono 
della Ditta U. Maniconi o C., Milano, vìa Aldo Ma
nuzio (Fornitrioe dolio Cassetto di medicazione dol T. C.I.)

13. Quattro astucci di 6 scatole di Autooròmo ciascuno. 
— Doni del dott. A. Fiocinini. Pont St. Martin.

14. Dieci copie della Guida della Lombardia. Edizione 
del T. C. I. 1901. costituenti altrettanti premi.

(Ogni Guida si compnno di tro volumi a cui vanno uniti 
sei logli dolla carta al 100 000 dolla regione). — Doni 
del T . C. I.

15. « Filtro Berke- 
feld » per sterilizzare o 
tiltrare P acqua inqui
nata o potabile. Tipo per 
ciclista. — Dono del 
PIng. Carlo Baumort,
Milano, Via Principe 
Umberto 1.

16 . Paio Pneumatici 
Pirelli por bicicletta. —
Dono del Big. A. Isnonghi 
in Riva di Trento.

17. Tre copio doli'A (traverso i  Italia (nuova edizione del 
T. C. 1.). Opera ohe descrivo o illustra con una serio di 
2000 splendido fotografie lo bollczto artistiche o naturali 
di cui b rioca l’Italia. — Dono dello Ditte Capriolo 
& Mansimino e Vonwlllor.

18. Duo accumulatori por motociclo ;
■  » per automobile.

Doni della Ditta G. Hensemberger, Monza.
19. Dieci libretti d' inscrizione alla Cassa sodalo Pen

sioni Vitalizie. — Dono dell’Agenzia di Firenze. Via 
Madia 1.

20. Étagère stile Ingleao per la raccolta di tutte io 
pubblicazioni dol T. C. I. — Dono della Ditta G. Bo- 
noggi, Milano, via Stella 30.

2 1 . Sei portafogli lu pollo di foca. — Doni dello 
Stabilimento di legatoria Torrianl o O.. Milano.

22. Duecento Biglietti da visita in litografia oon sigla 
T. C. I. — Scatola papotorio con monogramma. — Dono 
del T . C. I .

23. — Uno dei rinomati binoccoli a prisma Voigtlander 
di qualità ottiche e meccaniche eccellenti sotto ogni rapporto, 
di dimensioni ridottissimo, di 
peso minimo, di grande lumino 
sita o con molto esteso carni*) 
di vista.

Dono dolili casa Voigt- 
1 under di Bruuswick.

Por schiarimenti e cataloghi 
rivolgersi alla Ditta Voigtlander 
A Solili A -G. Brunswick (Geminimi).

U N A  M E D A G L I A
ai benemeriti della Carta d'Italia.
La tnodngliu ò assegnata In :

BRONZO a quei sool cho 
avranno procurato entro il 
1908 duo nuove adesioni 
oon racquieto in pari tempo 
del blocco doi 1 2  fogli arre
trati della Carta d ’ Italia.

A R G E N T O  a quelli che 
alla medesima condizione 
avninno procurato quattro 
soci.

I soci cho avessero già conse
guita ia medaglia di bronzo po
tranno cambiarla in quella d'ar
gento presentando altre duo in
scrizioni coll'acquisto del blocco 
di fogli arretrati della Curia d’I

talia o previa rostituzlono della modaglia in bronzo già 
ricevuta.

Valersi della scheda d’ associazione Interca
lata ne! testo del presente fascìcolo.

Richiedere il libretto per adesioni al Touring che si spedisce dietro semplice biglietto recante l’ indicazione L. A.



R I V I S T A  M E N S I L E

C A R T E L L I  I N D I C A T O R I  
D I  C O N P I N E .

E* stato compilato l'elenco dello dirado nelle quali 
allo località di confine, saranno posti i cartelli in
dicatori.

Por ora si é mantenuto Asso il criterio di dotare 
dolio indicazioni solamente lo strado rotabili, si na
zionali, oho provinciali o comunali che hanno effet- 
tiramento importanza e frequenza di transito.

Il numero del cartelli indicatori vleno cosi ridotto 
a 50 por tutto lo strado ohe attraversano la nostra 
frontiera orientalo, settentrlonalo od occidentale.

Il prezzo di ogni cartello in opera è di L. 50. e lu 
sposa complessiva ascendo perciò a L. 2500; il Ton- 
ring contribuisco oon L. 500 ed il Ministero delle 
Finanze collo altro L. 2000.

II Touring ossame la posa in opera doi cartelli, 
sooondo i campioni ed i modelli inviati da tempo 
al Ministero.

Sarà cosi provveduto a  tòglierò quel rincón veniente, 
deplorato di recente anche lu Parlamento, della 
mancanza di un'indicazione dolía nostra naziona
lità ai punti di confine; ciò ohe da tempo hanno fatto 
gli altri Stati.

C o m m issa r io  g e n e r a le  del c a r t e l l i  In d ic a to r i .  —
In una dolio ultimo seduto la Direzione nominava 
Il dott. Guido Ruva-Sfornf, por tanti titoli bene
merito doi Touring, commissario generalo dei cartelli 
indicatori. Egli ha il compito di sovraintendere alla 
revisiono iniziata, e perciò procederà ad un'ispezione 
doi cartelli nelle varie provinole, per accertarsi prin
cipalmente dello stato di conservazione loro; ini
zierà pure lo pratlcho presso gli Enti od i privati, 
donutori doi cartelli, perchó in coso di dotcrloru- 
mento, sia provveduto nel modo migliore, alle ne
cessarie riparazioni.

Noi suo giro d'ispeziono il commissario generalo 
dovrà puro osservare se i cartelli sono collocati nel 
pnntt ove più no A sentito il bisogno, so sono in nu
mero su (Udente, ed inizierà pratlcho presso gli Enti 
proprietari dello strade pel collocamento dei nuovi 
cartelli, ottenendo adesioni ed offerte,sia dagli Enti 
oho dal privati.

La relaziono che il commissario generale compi
lerà per ogni provinola, sarà rimessa airUfficlo com
potente doi Touring, incaricato delle operazioni di 
rovislono o dell'Inventario del cartelli, colle annota
zioni sopra le carte al centomila dolio Stato Maggiore.

A tutte le autorità ed in modo speciale ai fun
zionari teonial dello provinolo o dei comuni; ai no
stri consoli o capo-consoli si raccomanda di agevo
lare In tutti I modi migliori, il compito del commis
sario generalo/ colle indicazioni ed informazioni che 
saranno chieste, por modo che l'importantissima ope
razione di revisioni* apporti quei vantaggi ohe il 
Touring si ripromette.

M an u ten z io n e  del c a r t e l l i  I n d i c a t o r i .— Dal 1903, 
anno in cui fu costituita la Commissiono di studio 
o di lavoro per l'impianto di cartolll indicatori, a 
tutto il 1907 vennero collocati oltre 4000 cartelli 
oon una spesa di L. 06 941.52. Talo servizio, oho 
A certo uno doi più utili ohe il Touring abbia intrap- 
preso, vorrà continuato con tempro maggior im
pulso e si spera nel 1908 di raggiungerò il numero

di 5000. Le offerte di Enti deprivati furono di Uro 
43 663; del Touring L. 25 OOO- !!! ragione di L. 5000 
ogni anno.

Forò non basta collocare i cartolll in posto; occorre 
provvedere anche alla loro manutenzione: infutti si 
hanno continue notizie ohe i primi eurtclll hanno 
bisogno di essere rinnovati nello diciture cd 1 pali 
di sostegno verniciati a nuovo.

Ad agovolaro tale importantissimo lavoro, il Tou
ring sta iniziando la rovislono del cartolll già col
locati, por constatare anche se tutti corrispondono 
a criteri con cui furono distribuiti cd allo esigenze 
sempre crescenti della circolazione; por verificare 
quali sono in istato di deperimento e studiare il 
modo di procedoro allo necessarie riparazioni col 
minor dispendio e colla massima sollecitudine.

Questo lavoro però non potrà essere fatto senza 
l ’aiuto del consoli al quali pertanto si rivolge l'In
vito già fatto nolla Rivista di agosto lituo o cioè, di 
faro partecipi o persuasi 1 soci della utilità grande 
dello nostro segnalazioni, non solo, mu di fornire 
notizie concrete, esprimere desiderati ed intensificare 
localmente la propaganda per i cartelli indicatori. 
Solo in tal modo si potrà ottenere ohe gli attua!! 
cartelli siano conservati o che le regioni e località 
oho nnoora no sono sprovviste, possano in breve vc- 
dorll sorgerò con grondo soddlsfuzlou«« ed utilità di 
ogni gonorc di persone.

La Direzione, ed i l  Consiglio nelle’’ loro"ultime. ¡se
dute hanno preso Ira l’altro le seguenti deliberazioni:

SERVIZIO  CA RTELLI INDICATORI. — La Di
rezione nel concetto di dare sempre maggior impulso 
sia alla diffusione dei cartelli, sia, sopralutto, ui la
vori di manutenzione o di revisione del cartelli già 
esistenti, nomina Commissario General«* dei Cartelli 
Indicatori il dott. Havà Sforni, con delega a trattare 
collo Amministrazioni pubbliche per quello che ri
guarda Ja diffusione ed il mantenimento del cartelli 
del Touring.

TRENO DI LUSSO ROMA-CANNES, — SI ade
risco ai conoctt-l espressi dal con«dg)iorc Rertollnio 
si mniulano a faro voti perché I troni di lusso Romu- 
Cannes abbiano noi prossimo anno un mutamento di 
orarlo cho pormotta alle Riviere di Ponente o di Le
vante di essere percorse durante il giorno, per modo 
cho 1 viaggiatori, specialmente forestieri, possano farsi 
un concotto dello bollezzoche offre tutta l'interessante 
regione.

STRAD E D ELLA R IV IE R A  LIG U R E. — SI de
libera altresì di esprimere un voto alle Provinolo di 
Genova e di Porto Maurizio, perché tengano lo strade 
rivierasche in modo miglioro, notando corno sia esi
ziale al movimento degli automobilisti, specie se 
stranieri, lo stato attuale della viabilità, che indi
spone al compiere viaggi in quella regione.

" F . I . A . L . - L E G N A N O , ,  L«E:
U n i c a  V e t t u r e t t a  pratica, perfetta, ologanto, economica, a cilindri. Trasmis
sione cardano. Accensione magneto. Cambio traln baliatfeur. S velocità e marcia Indie
tro. 8 freni potentissimi. Completa carrozzarla 2 posti. Pneu Dunlop renforcé L. 3 9 5 0

IS T O R I USO INDUSTRIALE ED AGRICOLO, 2, 4. e , 8, 10, 12 j t p .
ad 1 ,  a e 4 cilindri. - M assim a perfoztoo«..- Minimo consumo.

Chiedere listini: Fabbrica Italiana Automobili -  Legnano



RIV ISTA  M EN SILE il

PLACCA AFFI LI AMENTO ALBERGHI. — SI 
approva 11 tipo di placca per gli alberghi affiliati di 

categoria A

MANUALE DEL CANTONIERE. — SI approva 
la ristampa di altro 5000 copie del Manuale del Can
toniere Stradale por completare la sua diffusione 
gratuita ai cantonieri stradali dipendenti dalle Pro
vinolo e per gli opportuni Invìi in omaggio.

MIGLIORAMENTO STRADE.— La Direzione uè* 
Touring prendo atto della nomina avvenuta per 
parto della Commissiono Strado della Sottocommls- 
«ione composta dull'iug. Gola, del doti. Rav& Sforni, 
dell'ing. Tedeschi e doll'ing. Vaudono, per la prepa- 
raziono del memoriale sul desiderati in ordine allu 
viabilità da presentare al Deputati che più notoria
mente si interessano di questioni inerenti alle strade. 
SI fa voto perché il memoriale sia prontamente com
pilato. in modo che la sua prescutaziono avvenga 
prima dello vacanze ©stive, affinché anche questa 
iniziativa non abbia a cadere.

PREMI AI CANTONIERI STRADALI. — La 
Direziono prendo atto dell’offerta dol commissario 
Rav& Sforni della somma di 400 Uro por l'istltuzlono 
di premi ai cantonieri della provincia di Mantovu, 
su regolamento da stabilire dal Touring. SI manda 
alla Commissione di stabilirò il progruintnn, audio 
por una maggior estendono ohe potrebbe avere l ’i
niziativa dcirjHtituziono di premi, mediante propa
ganda da faro colla invitta Mensile o con altri mezzi.

RIDUZIONE TASSA SULLA BICICLETTA.— 
L*a Direzione ossorva ohe mentre da un lato é pronto 

il progotto di legge di iniziativa ministeriale per la 
riduzione a L. 5 della tassa sulla bicicletta, consta 
ohe detto progetto, ohe non A stato discusso In sedo 
del bilancio delle fluanzo, dovrebbe essere presentato 
con altri progetti di riformo tributarle nella tornata 
parlamentare di maggio-giugno. La Direzione si preoc
cupa cho dato l'affollamento di bilanci o di discus
sioni cho li presenteranno in quoll’epoca, possa av-

vonlrc cho nolla tornata non venga presentato li 
progotto, o presentato non possa venir discusso od 
approvato. La Direziono delibera che uil’aportura della 
Camora sia opportuno Inviare una propria rappre
sentanza, al ministro Locava, al sottosegretario Cot- 
tafavl, ed al ministro Carcano per fare pressione a oho 
il progetto sia prosontato o discusso, in modo che la 
riduzione possa andare in vigore col primo genn. 1009.

COMITATO NAZIONALE V. C. A. — SI prende 
atto della pubblicazione sulla Uaeeclta Ufficiale 
23 aprilo 1908, n. 96, del R. Decreto Realo oho ap
prova lo Statuto del V. C. A. Si procedo pertanto 
alla partecipazione immediata della nomina del vice
presidente (cav. ing. Alberto Riva), degli otto.mombrl 
(cap. cav. Annibale Angherù, gen. comm. Ernesto 
Chiaria, cav. dott. Gildo Guastalla, cap. doti. Emilio 
Guglielmotti, comm. ing. Oreste Lattea, inogg. cav. 
lug. Andrea Muggiorotti, on. avv. Francesco Mira, 
conte sen. Rinaldo Taverna) o del segretario (Ar
turo Mercanti) in rappresentanza dol Touring o si 
demanda al vico-presidente nominato nolla Uuppro- 
sontanza dol Touring di inoltrare altro pratlaho per 
la oostltuzlono in Milano di un Sottocomitato Na
zionale, diffondendo col mezzo dolla Rivista le notizio 
relativo all'organlzzasione.

VISITA Di S. E IL MINISTRO RAVA (4 mag
gio 1908). — Al! tubilo della seduta vie no annunciato 
il ministro Itava il quale è accompugnato dal sonatore 
Rossi o dal capo di gabinetto comm. Fracasso Iti.

Il ministro procede ad una visita degli uffici o 
dopo aver espresso sentimenti di ammirazione c di 
Boddlsfozinno vivissimi por l ’ordinamento dol Touring 
si accomiata allo oro 17.

GIURIA PER IL CONCORSO A LBER G H I.— Si 
delibera, d’accordo colla Commissione Miglioramento 
Alberghi, la nomina di cinque inombri della Giuria 
nelle persone dei signori: Luigi Gnvlrnti, presidente 
della Commissione Miglioramento Alberghi, urei», 
comm. G. Giachi, marchese uroh. Malnoti! «rinti- 
guano, Ing. A. Binda o cav. Lorenzo Bcrtolini.

AUTOMOBILI

W0LSIT
CHASSIS A 2 - 6 - 4  CILINDRI 

VETTURE DA TURISMO

E INDUSTRIALI

Regolarità *  Resistenza *  Economia

O F F I C I N E  L E G N A N E S I  A U T O M O B I L I  W O L S I T
A n o n i m a  C a p i t a l o  L- S O O O O O O  

OFFICINE —  LEGNANO —  DIREZIONE

D E P O S I T O  — V i a  M a n z o n i ,  A 3  
G A R A G E  — S .  C r i s t o f o r o ,  3 7 M I L A N O

Società Anonima - Cap, L 780000

G n m m E
I m  P E  R  F D R A B I  b l

___ BREVETTATE IN TUTTA L’ UNIONE.

ROMA - V ia  D u o  M a c e l l i ,  6 6  —  MILANO - V ia  C a rro c c io , 3
A G E N Z I E

MILANO - Via Giuseppe Verdi, 5 — PADOVA - Piazza Cavour, 4 — PARMA - Via Borgo Scuderie, 11 
»RRARA - Coreo Glovoeca, 34-3« — ROMA • Via dol Pozzetto, 117 — NAPOLI Piazza Vittoria, 2 bit 

TORINO • Via Gioberti, 12 — FIRENZE • Via Faenza, i

T11fP[E1 S”



R I V I S T A  M E N S I L E II!

M ANIFESTAZIONE DI PIACENZA. — Il Di
rettore Generale accetta la nominu nel Comitato 
d 'Onoro dello Manifestazioni di Piacenza.

RAPPRESEN TAN ZA DEL TOURING N E LLE  
G IU R IE  P E R  L E  ESPOSIZIONI E  PEL CON
CORSO DI AUTOMOBILI A PIACENZA. — SI 
nomina a far parte di dette Ginrie in rappresentanza 
del Touring 11 cav. dott. Gildo GucHtullu, Capo Se- 
xlone A utomobilistica.» . * .*•
¿PR EM IA ZIO N I DEL TOURING AI CONCORSI 
AUTOMOBILISTICI DI PIACENZA. — Si desti
nano due grandi medaglie d’oro e due medaglie di 
argento da conferirsi all'Esposizione ed al Concorso 
di Piaoonza.

EREZIONE DEL TOURING IN EN TE MORALE. 
— Johnson. • Comunica che 1« Direzione, in seguito 
all’invito mosso al Consiglio in assemblea dal socio 
Fortini, di studi sul rleouosciuieuto del T. come 
Ente morale, presentando in proposito proposte 
concrete, ha affidato al consigliere avv. Beloni di 
studiare la questione. L ’avv. Belotti ne ha fatto 
relazione alla Direzione, concludendo col manife
sterò avviso contrario al riconoscimento del T. in 
Ente morale.

Relotti. - Illustra I motivi cho l'hanno condotto 
allo conclusioni della sua relazione. Egli dice che 11 
riconoscimento del T. In Ente morale gli conferi
rebbe il suggello della personalità giuridica: è forse 
riguardando la cosa da questo punto di vista, cho 
si é formata in taluni la convinzione che il T. — 
Ente cosi vasto c che ha appunto co*! cospicua 
importanza nella vita del paese — non debhu esser 
privo dei suggello della legalità. Nullaincuo la  crea
zione in Ente moralo non £ necessaria perché un 
Ente sla giuridicamente capace, e cioè soggetto cd 
oggetto di d iritti: e cita resempio di Associazioni 
numerosissime. Io quali, per mezzo dei loro rappre
sentanti contraggono debiti cd obblighi anche in 
confronto al terzi, stanno in giudizio e vivono come 
gli Enti legalmente riconosciuti.

Il Touring é nella condiziono di questo Associa
zioni : attualmente l'erezione in Ente morale del T. 
non muterebbe nulla dell'attuale sua v ita : non vi 
é che la questiono della istituzione del T. In erede 
o legatario: perd quando 11 T. trovasse il munifico 
testatore, non gli sarebbe per altro preclusa in nes
sun modo la viu per ricevere li beneficiò.

Non riconosciuta per ora la necessità dcll'orczinuo 
del T. in Ente morale, occorre esaminare l'oppor- 
tunità de) provvodimonto. L'erezione in Ente mo
rale conferisce ad un Ente una certa qual maggior 
solennità, una corta maestà di atteggiamenti, un
{>iù stretto rapporto cullo Stato. Ma se ciò da un 
ato pud giovare al T., dall'altro 11 provvedimento 

metterebbe sopra il T. una specie di sindacato, in 
quanto I bilanci devono essere sottoposti agli ef
fetti del Fisco, all'Autorità amministrativa, non ba
stando per l'approvazione dei bilanci il voto favo
revole dei soci. Ora questo é grave, uun già por la

toma di controlli s u I I a  gcstlono del T., ma perchè 
a funziono tutoria dell'autorità potrebbe evidente
mente pregiudicare lo svedgimento spedito della 
vita di un Ente cho intende favorire tutte lo ma
nifestazioni della libertà del moto.

GII istituti corno 11 T. Inumo bisogno di libertà, 
di iudlpendenzu o di larghezza nello iniziative : ciò 
non toglie cho il T. non debba tuttavia appoggiare 
col maggior favore una legge ohe mirasse ad ordi
nare la vltu delle Associazioni di fat to. Ma non con
viene che stando cosi le cose 11 T. chieda ora l'ere
zione In Knto moralo.

Accenna come dettaglio ad alcuno difficoltà alle 
quali si andrebbe incontro accettando la raccoltimi- 
dnzinno di erezione in Ente inoralo: non potreb
bero ad esempio essere e mossi mandati di pagamento 
non muniti del bollo.

Ricorda corno in Francia il T. C. F. abbia ero- 
duto di sollecitare il proprio riconoscimento in Ente 
di pubblica utilità (cho corrisponde alla erezione In 
Ente morale in Italia) perchè in quel paese vi è 
uno maggior libertà di movimenti, dovendosi per 
esemplo I bilanci presentare ui soli effetti della tassa 
<11 registro sui contratti cho l’istituto stipula, senza 
nessun riguardo alla tassa di mimo morta.

Il Consiglio, dopi» breve discussione nella quale 
o«primo avviso conforme allo conclusioni della rela
zione Belotti. vota atl'unanimità di non prendere 
por ora In considerazione la proposta di ercziono del 
T. In Ente moralo. maudando a comunicare il voto 
ul socio Fortini, cho hu affacciato la proposta nel- 
l'ultima assemblea.

C O N S O L A T O
Consoli.

Albano B a g n i...........  Kglsto Perez.
Ameno ...................  Dott. Luigi Vallano.
Arsié ...................  Emilio Maddalozzo.
Azzate.......................... Guatano Chiovini.
Barge .....................  Alfredo Gourc Costa.
lIrL sag o .....................  Dott. Oscar Greppi.
Caprino Veronese Carlo Ardulnl.
Caste S. Lorenzo Raffaele Molalo.
Cori ........................ log. Alfonso Stampiglia.
Ferrara (Con«. M il.).. Cap. Ludovico Somigliano.
Ficarolo .................  Nolusco Stefani.
Gambolò ...................  Avv. Tommaso Besozzi.
Gassino ...................  Avv. Vittorio Alfredo Fascila.
Gorace. . . ' ...................  Giacinto Cavalieri.
Giacciano con Baruch. Luigi Marangoni.

4  So liti, c ft. -  S .

~ =  BRUNSW ICK (Germania)
.. MANIFATTURA D'OTTICA E MECCANICA DI PRECISIONE

S u c c u r s a l i  a  B e r l i n o .  A m b u r g o .  V i e n n a .  P a r i g i .
L o n d r a .  M o s c a ,  P i e t r o b u r g o ,  \ c v v - Y o r k .

B in o c c o li
P rism atici

per Viaggio, Sport. Caccia. Teatro, e Militari. I n  uso  
p e rm a n e n te  n e ll 'a r m a ta  e m a r  in a  g e rm a n ic a  e a ll'e s te ro .

In vendita presso tutti i negozianti di ottica 

D O M A N D / Ù 1 3  P R E Z Z O  C O R R E N T E  N .  2 8 0



R IV IS T A  M E N SIL E IV

Gioia Tauro ............  Dott. RohotIo Rcsdgno.
Gottolcugo ..........  Rag. Giuseppe Loglio.
Guayaquil ..........  Luigi do Nicolai* D'Aivarez.
Guastalla ................  Diomede Costagnottl.
Illusi............................ Augusto Porbelllnl.
Iridila........................  Avr. cav. Cristoro Mazzetta.
Jorzù ........................  Saverlo Morcn.
Logoncgro ............ Cav. Giuseppe Picardi.
Loano ................ Cav. Emanuele Accame.
Luaiana ..............  Tullio Tescari.
Machorio...................... Raffaele Silva.
Morene........................ Cav. Pietro Riandò.
Medicina ..................  Ing. Giovanni Mozzanti.
Molzo ..................  Gaetano Salvatico.
Mesagne...................... Leonardo Russo.
Mestre ......................  Camillo Matter.
Moglie ......................  Giuseppe Sacelli.
Oropa........................  Ramella Nclusko.
Padova (Cons. Univ.) Knrico Astolfonl.

* » » Federico Secondo Cesarano.
* > » Elio Lovadlna.
» * » Orazio Storie.

Paofilgnano ............  Dott. Adolfo Dominici.
Pavia (Cons. Univ.).. Sorniani Cenare Amedeo.
Pogglbonsl ........ Nestore Fontani.
Pontogllo..................  Rat tinta Loda.
Potenza (Coas.Mil}... Nino Arlotti.
RIbera........................ Carmelo Velia.
Roma (Cons. Univ.) . Ezio Mammoli
Roma ......................  Carlo Alberto Pirzlo BlrolL
Torano Nuovo . . .  Camillo Montorl.
Vignalo Monferrato . Dott. Mario Borisi.

Medici.
Ameno ..................  Dott. Luigi Vallana.
Clnquofrondl ..........  Dott. Antonio Manferoce.
Cortenuova al Piano Dott. Giuseppe Pavia. 
Fluminimnggiore . . .  Dott. Luigi Musala. 
Gardone Riviera . . . .  Dott. Giuseppe Molinari.
J o s l ............................ Dott. Autonio Fibbi.
Martinengo................  Dott. Emilio Bassi.
Mondilo....................  Dott. Domenico Barbieri.
Montccchio................ Dott. Roberto Contini.

Montlccllo ............ Dott. Luigi Oggionl.
Pistola .................. Dott. Pietro Capocchi.
Sedico .................... Dott. Ferruccio Marchi.
Vignalo Monferrato . Dott. Mario Bossi.

L e g a li.
Crema ..................  Avv. prof. Francesco Mac ir

Correalo.
J e s i ............................  Avv. Silvio Solami!.
Mirabello Monferrato Avv. Giuseppe Nervi. 
Modlgllana .......... A w . Emilio Cappelli.

Soci  q u i n q u e n n a l i .
Alzona Ing. Luigi. Roma — Balladorl Angelo. 

Lodi — Bossi cav. Emilio, Fucecchio — Bollo Mario. 
Milano — Benedetti avv. G. Cesare, Asinara— Bollo 
G. B., Genova — Bonaml Emilio, Chiunciano — 
Bonino Fodorlco, Bologna — Bonlvento rag. Gio
vanni, Venezia — Bontà Mario, Bontà Nicola, Bue
nos Ayreri — Calzotti cav. Achille. Atene — Castl- 
gllonl Luigi, Milano — Cocini Glovunul, Abbiate- 
grasso — Di Castri Gaetano, Asinara — Dougla* 
Scotti conte Pietro, Milano — Knmnuelll ten. Um
berto, Roma — rantoli dott. Luciano, I’allauza
— Ferrucci Ferruccio, Vico Pisauo — Fornari lei- 
ilo. CoMilda — Fublno Francesco, Buenos Ayreri — 
Galantuomo Giocondo, Fondi — Girard Paul, Pa
rigi — Girelli Giovanni, Vemlanuova — Efo&sem- 
borger Serafino, Napoli — Lauohnrd Emilio, Torino
— Lubomirskl P.pe Alessandro, Oripedalottl — Mo
lino Benvenuto, Chierl — Montuori G. B., Atene
— Moretti Emilio, Montevideo — Novarese ing. 
Vittorio, Roma — Parcnznn ing. Giovanni, Or- 
mea — Porozzl Valeriano, Genova — Ponti aw . 
Emilio, Pozzi Agostino, Prandoni Achille, Prandonl 
Cesare, Milano — Rampine IH Gaetano, Rosario Santa 
Fo — Ricci Riccardi march. Antonio, Carmignano 
in Chianti — Rizzi cav. Ettore, Modena — Sacer
dote ing. Nino, Milano — Scramuzzl Maurilio, Buo
no« Ayreri — Serplerl cav. Vincenzo, Plreo — Signo
rini Antonio. Casalpusterlongo — Stolte Albert, Na
poli —fUlcher |nir Guido. Bergamo —- Zecchini 
Carlo, Maniago — Zito Francesco, Asinara.

Gillette Safety
Razor

N E  A F F I L A R E - N E  A R R O T A R E

ANCHE CON BARBA DURISSIMA

Domandate II nome •• OILLETTE,,
» guardatevi dalle Imitazioni.

L'apparecchio ••Glllotte,, fortemente argentato in
elegante astuccio con 12 lame. 24 tagli . L. 2 5  — 

Pacchetto con 10 lame di ricambio . . . .  » 3 ,5 0
IN VENDITA PRESSO NEGOZIANTI DI COLTELLERIA. 
PROFUMERIA, ARTICOLI CASALINGHI E DA VIAQ0I0

Unico dapealto In Italia par la vendita all'lngrosso

MARX & C ■ Riunita Brescia

OLTRE DUE MILIONI 
di rasoi "Qillette," sono 
in uso In tutte le parti 
del mondo e nella migliore società

GRANDISSIMA ECONOMIA 

SEMPLICITÀ

IMPOSSIBILE FERIRSI

MASSIMA PULIZIA
FACCIA 8EMPRE LI8CIA



R IVISTA M E N SILE v

Elenco dei (Candidati
■ o d  d e l  T . e .  I. c h e  p r e s e n t a r o n o  l a  d o m a n d a  d ' a m m i s s i o n e  d a l  1* a l  3 0  A p r i l e  1 9 0 8

S O C I  V I T A L I Z I .  (*)
A 8 11 ARA, S n l ta so  Raggi march. G luxrppr. Governatore della C olon la 'E rl trea  — ATENE, S erp le r l .co m m. 

Fernando —  BOGLI18CO, Mescano Em anuele  —  BOLOGNA, Camera di C om m erc io—  BUENOS AT
RE 8, Ana*agaMi in«, »o ra r lo :  D allOgllo  Fernando; Damonte Alberto, Possi A l d o —  C tS IL D A , Ga
g lia rd i Angelo —  BOZZA IMOLESE. Nerossl .Nereo — FIN A Ltl*OR GO, Ro»«lo Pietro A. — GENOVA. 
Costo Giovanni; Gondrand cotoni. Clemente; Rotondi do ti .  Giorgio —  I. IT I  SANA, Peloso Gasparl 
Carlo —  LESA, » »v ic in i  eav. a v r .  Carlo —  LOCAVI, Poggi dott .  Attillo —  MILANO, Fontanella  
Beniamino; k o lb e  Ing. Jonas; Vaccaroasl Verniti Gina — MIRANDOLA, Magnanlnl G iorg io— MON- 
T EVI BEO. Corona march. Giovanni —  N IP O L I,  Ragion cav. Armando, — PARIS, Krtnp Arthur T. 
— PAVIA, Necciti Ambrogio —  PF.GLI, P a lla i  Iclnl Burazso marchesa Teresa —'' PONTE DECIMO 
Candelo avv. V a le r lo —  ROMA, Pnmaroll Giuseppe: S. E. T l t ton l  Toinmaso — SIENA, Blch Bor
ghesi conte Luigi, F rlg lo lln l Maria Ani. — VARESE, Pflsma Jer?com ni Guglielmo— ¡V E.< EZIA .T re- 
ves de’ Ronilll barone Alberto. r

S O C I  A N N U A L I .  (••)
A L E S S A N D R IA . —  D e G io v a ti 

n in i  M a r io ,  P a in i  L u ig i , R iv a  
SanB O V erino c a v .  L o d o v ic o .

C a s e l la  L ig u r e .  —  D o m o rg n x so  
F r a n e  o sc o .

C o lo s s o . —  G ra s s o  R e n a to .
C a s a le .  —  D e A m b ro g io  E u g e n io .
P o n t e s lu r a .  —  B u ru a a c o u o  E r m e 

n e g ild o .
I 'o c c a  O r im a  Id a .  —  L a s s a  c a v .  A n -
~~*golo M a r ia .

S e r r a v a l le  S c r i v l a .  —  C u m b iu g g l 
G ia c o m o .

T o rto n a . —  P e d o  v ii la  P a o lo .  
A N C O N A . —  G u g lie lm i G u g lie lm o , 

P r e s u n t i  in g . P a s q u a le ,  T a g l ia 
f e r r i  in g . E r io ,  U lis s e  ra g .  F r a n 
c e s c o .

A r e e p ia .  —  O tta v ia .n l  G iro la m o . 
C a s t e llc o n c  d i  S u n n a . —  P o v e r le r l

A lf re d o .

J e s i .  —  S a n ta r e l l lx S l lv I o .  S e z io n o  
d i  .Tosi d e l C lu b  A lp in o  I t a l i a n o .

A Q U IL A . —  D e p u ta z io n e  P r o v in 
c ia le .

A v e z z a n o . —  D o t t a r e l l i  U ld e r ic o ,  
R o n c a l l i  G u id o .

C a s t e l  d i  S o n o r o .  —  D ’A c h ille  G ia 
c o m o .

G io ia  d e * M a r t i .  —  D ’A n g o lo  V a 
le n t in o .

P o p o l i .  —  V illa  N ic o la .

A rt. 5  (trito Sta tu to : I Soci v ita liz i pagano  u n a jv e lta  ta n to  L ire C EN TO  so In Ita lia  o L ira  C E N T O V E N T I- 
C IN Q U E  »e a ll 'E s te ro

!«•) A r t. 0 e :  I Soci an n u a li pagano unn tana» d ’e n tra ta  di L . 2 nnn vo lta  tau tn , ed  una qu o ta  a n n u a  d i L . fl so 
in I t» lln , L. 8 so all*E stero. — A rt. 1 2 :  Il C onsiglio , non ricevendo a lcun reclam o contro  11 Cautlldnto en tro  il periodo  
d i qu ind ic i giorni dopo la d is trib n sio n o  d e lla  /d ritta  ni Soci, in v ie rà  al C andidato  In T essera  di riconoscim ento.

Motociclisti-attenti!
Non dimenticate che una macchina per essere completa deve chiamarsi MOTOCICLETTA, se dere 

fare sempre un servizio senza il più che minimo Inconveniente. — Non dimenticate che di tutte le 
Motociclette quella che tiene ancora oggi il maggior numero dei rècord :

di VENDITA MONDIALE, di ROBUSTEZZA, di SCORREVOLEZZA, 
di ECONOMIA NEL CONSUMO E NELLA MANUTENZIONE, è incontestabilmente la

Stagione
1908

F. N. Motocicletta monocilindrica L. 850 — 
F. N. Motocicletta quattro cilindri L. 1100 —

FABRIQUE NATIONALE D’ARMES
Succursale  p e r l 'I ta l ia ,  g e ren za :

• A. FUSI & Co. - MILANO
DIREZIONE: Piazza Castello, 16

GARAGE : Via L. Mascheroni, 43

DE GUERRE — HERSTAL - LIÉGÉ
Cataloghi I l lu s tra t i a rich iesta , Ind icando II 
num ero della tessera d ! sodo de! Tourlng.

REFERENZE A OPPOSIZIONE
IN Q UA LUN Q UE PARTE D’ITALIA .



R IV IST A  M ENSILE vi

ViUorito. — Bolle! Vito.
AREZZO. — S. Oiov. Valliamo. — 

Lovarl Alfredo. Vulduga log. 
Ugo.

A SCOLI PICENO. — Carplnaccl 
oav. mogg. Giuseppe, Foderici 
Ermanno, Muri&nl Ernesto. Ma
rini Vincenzo.

Amandola. — Belli Antonio, Du- 
men don Roberto, Marcoaldi 
Alberto.

Castel Trotino. — Costantini Mat
teo.

Falcrone. — Rufllni Ruffino.
Guardia Lomb. — Comperatilo dot t. 

Angelo Ant.
AVELLINO. — Scrino. — Romei 

dott. Marco.
BARI. — Bianchi Dumoso, Melo

dia Andrea. Visconti Sabino.
Aliamura. — Melodia Tommaso.
Barletta. — Rada monti Luigi.
BlsccoUc. — Buffa march. Dome

nico.
Gioia del Colle. — Milano Ing. Gio

vanni.
Mincrvino Murar. — Cartone Fran

cesco, D'AloJa Ernesto. Do Chia
ro Luigi, Limongclll Francesco, 
Muterà dott. Luigi, Roberti evv. 
Michele.

-Voci. — Martuccl Giovanni.
Spinassola. — Atclla Pietro, Cam

panelli Michele, Di Chlo Anto
nio, Fnnlzza Angelo, Rosati Ni
cola. Rossi Ernesto.

BELLUNO. — Bonora cav. cap. 
Zaccaria. Collo Fuloto, Dall'Ar
mi oav. Roberto, Fossa oap. Vit
torio, Manioll cap. Alien, Pescati 
Adolfo. Tallacblnl Luigi.

Foneaso. — Bozzo!» Antonio.
Lamon. — Faoro Virgilio.

Ponte nelle Alpi • Alpago. — 
Unione Ciclistica.

Valle di Cadore. — Baroni Au
gusto.

BENEVENTO. — Blddau prof. 
Giuseppe.

Cercemaggiore. — Testa dott. Raf
faele.

BERGAMO. — Aphol Carlo, Ga- 
vazzoni Roborto, Pesanti dott. 
Federico, Rocchetti Antonio, Ta- 
vocchi Pietro.

Calolsio. — Ragazzoni Vittorio.
Caslione della Presolana. — Longo 

dott. Angelo.
Crespi d'Adda. — Corali ing. Pietro.
Desso.'— Piantoni Giovanni.
Fontanella. — Stanga Benvenuto.
Gtissaniga. — Gibclli dott. Gio

vanni.
Ghisalba. — Moroni Ferdinando.
Lovcre. — Nolo Antonio.
Mostanica. — Camozzt Giuseppe.
Ponte S. Pietro. — Boccili avv. 

Alessandro, Circolo Pro Salute, 
Ublali Samuele.

Trescore Balneario. — Circolo So
dalo.

Treviglio. — Ciocca Maurizio, Crip-
Ìa Romeo.

LOGNA. — Barbieri Filiberto. 
Bollettl Mariano, Bianco Guido. 
Bonino Federico. Canedi dott. 
Carlo, Cappe-letti Aldo. Colom
bari Giuseppe, Fllloori Ing. Ugo, 
Gorottl Angelo, Martelli Ugo, 
Mazzini Luigi, Minarci!! Ferdi
nando, Monarl Guido, Moretti 
Natale. Moruzzl Giovanni, Pas- 
Barelli dott. Giuseppe, Pinardl 
Cosare, Rizzoli dott. Cesare, 
Rosa Gaetano, Sacerdoti Gu
glielmo, Scrina cap. Stefano. Si-

monoini Armando, Turri Salva
tore, Ugolini dott. Giuseppe. 
Vaccarl Angelo, Zanottl dott. 
Augusto.

Castel Maggiore. — Soli lussi Ro
mano.

BRESCIA. — Cacciatore Giuseppe. 
Gaza Carlo, Gel Angolo, Guizzi 
Pietro, Timini Giuseppe, Togni 
Virgilio, Znnlbont Pietro.

Bogliaeo. — Nodarl Luigi.
fìreno. — Tonolini ing. Franco.
Coccaglio. — Almlei Vincenzo.
Gardone Rie. — Zavar Fedorico.
Coglione Sopra. — Lanccllotti O- 

razlo.
Corsone. — Pieolneill Attilio.
Gottolengo. — Loglio rag. Giuseppe.
Manerbio. — Zani Antonio.
Pontoglio. — Anselml Giovanni, 

Chiari Antonio, Comottl Carlo. 
Do Angeli Adolfo, Dodo Fran
cesco, Gorinl Carlo, Metalli E t
tore, Remondln! Pietro. Russi 
Francesco, Vanetti Emilio.

Borato. — Rossi Giovanni.
Salò. — Leonoslo Vittorio, Maz

zoni Umberto, Polacco Ing. Au
relio, Zane Ili Giuseppe.

Trrmosinc. — Rossi Michele.
Votiamo. — Gozza Francesco.
CAGLIARI. — Abruzzese prof. 

Antonio, Trudu rag. Salvatore.
Ingurtosu. — Stefani ing. Pietro.
Macomer. — Gutlorrez dott. Silvio.
Ncbida. — Manca Gaetano.
Rosas. — Monconi Luigi, Mcdda 

Giovanni.
Siurgus. — Boi Antonio.
Uste»a. — Xioddu Cao don Giu

seppe.
CALTANISSETTA. — Gactanl 

d'Orislo conto Salvatore.

BRITANNIA
non conosce bicicletta migliore della

Per circa 50 anni questa marca è stata ed è semprt 
avanti a tutte per costruzione modelli e finltura.

Q ualità  su p e rio re

AGENTI
MILANO F .lli Br(gatti • M, Cena Venezia. 
TORINO Giuseppe Gl orda - Piana Paieoo* p*. 
BOLOGNA Antonio Peasoli • 4, Via Barbetta. 
GENOVA G. Malvisi - 178 r., Via Carlo Alberto. 
ROMA A w . Cav. G. Cori dori -63, VU d*l Trito»*
BERGAMO Giacomo Bogninl - 8, Borgo Palazzo. 
B IE L L A  Valentino Maroino • 6, Vi* Umberto. 
FE R R A R A  F.lli Zanottl • 68-76. C. Pori* Reno. 
LECCO Umberto Moretto • 2, Piazza Maztlnl. 
LUCCA Giuseppe Sonnenfeld • 18, Cono Garibaldi
MANTOVA Enrico Bernoni - Portici Broletto. 
MODENA Filippo Gatte! - Portico del Colierlo. 
NOVARA Ottavio Pedretti - 19, C. Carlo Alberto. 
PADOVA Ourslo A porgi - 12, via del Santo. 
PARMA Fiorenzo 8 dpioni - 10. Vi* Leon d’Ore.
PI8 A A. Montecchi • Via Tavoleria.
RAVENNA Romano Montanari • 18, Via Cavour. 
ODINE Teodoro De-Luca.
VERONA G. Pederzoli - 8, Plana Dante.
PISTOIA Augusto Margelli - 1242, V. Madonna.

THE SWIFT CYCLE Co. Ltd. * Coventry - Enfiane
Ri»r. Silurila Dir l’Italli : l  MAGNANI - PARMA

BINOCCOLI  Stéréo-Prismatici

Adoperati ufficialmente 
In Francis

dal Ministro della Guerra 
e della Marina.

M O D E L L I S P E C I A L I
per L’ESERCITO, la MARINA

il TURISMO, lo SPORT, ecc.
F O R T E  POTENZA _  GRANDE LUMINOSITÀ 

CAMPO VISUALE E8TE8I9SIMO 
PICCOLO VOLUME

D sl punto di vista dell’ottica come detta costrusloae 
I Binoccoli ” HUE1„ tono considerati I più perfetti.

In vendita pre?*o tutti i negozianti di articoli d'ottic* 
0 presso il fabbricante

HUET & Cie. - 144, Rue du Tempie - PARIS
CHIEDERE C A TA LO G O



RIV ISTA  M ENSILE VII

Massarino. — Cartoli avv. Giro
lamo.

CAMPOBASSO. — Agnone. — 
Oamborulo car. dott. Venanzio.

CASERTA. — Raffaelll Ercole.
Fondi. — Bortone Abramo. Ga

lantuomo Giocondo.
Lenola. — PandozJ Giulio.
Maddaloni. — Ravortu ten. Pietro.
CATANZARO. — Porri Gaetano. 

Principe Domenico, Scrivo avv. 
Luigi, R. Scuola Pratica d'Agrl- 
ooltura.

COMO. — Balletti Ugo. Bonzoni 
Pietro, Castoldi Carlo, Ccruttl 
Formo, Dotti Giovanni, Greco 
rag. Emilio, Greco Ettore, Lo* 
verini Antonio, Rutschmann O- 
Hcar, Somnmruga Adalberto.

Bellano. — Gnocchi Attilio.
Besosto. — Sohelzig Alfredo.
Brienno. — Comittl RafTaolo.
Camerlata. — Al bollico Natale, Lo

cateli! Luigi.
Cantù. — Calconl Colombo Carlo. 

Liotti Alberto.
Cartello sottra Lecco. — Moretti 

rug Gaetuno.
Comerio. — Introini Emilio.
Cortenova. — Bianchi Francesco.
Dcrvio. — Torri Giuseppe.
Borio. — Torri Vincenzo.
Gassola. — Croci Ercole.
Gottro. — Citterio don Pier Luigi.
Grondate. — Trombetta Vincenzo.
Leggiuno. — Riva Giovanni.
Lomaszo. — Sonvieo Domonlco.
Luino. — Macoli! Arturo.
Larate Caccicio. — Testoni Vittorio.
Mandrlln. — Albori Ettore.
Maslianico. — Bonoglio Benia

mino. Firmo Luigi, Rogo doso 
Giuseppe.

Merale. — Corti Giovanni, Porego 
Carlo, Spaiali! Attilio.

Otgioie. Comasco. — Sula Fordi- 
nando.

Ponte Chiasso. — Bcilcnglii Curio.
Ponte ¡.ambra. — Camera dottor 

Alfredo.
Reno. — Costantini Cesare.
Tradate. — An/.uul Giuseppe, Me* 

regaglia Felice.
Varese. — Fontana Senatore, Fri

gorie Carlo.
Vergnbbio. — Mola Giuseppe.
Viggiù. — Molina Alfonso.
COSENZA. — Battagliai Antonio 

Glov., Morando Vino OMO.
Cariati. — Cam initi Vincenzo.
Cassano Jonio. — Criscuolo Vitto

rio, Paternostro Luigi.
CREMONA. — Braga Eliseo, Ga

limberti Giuseppe, Gamia don 
Giovunni. Gueltl cav. inagg. Gia
cinto, Muliniti! uob. Camillo.

Acquanegra. — Guida dott. Von* 
cosino.

Castel Gabbiano. — Donar!ni dott. 
Luigi.

Grotta d'Adda. — Fossa Erminio.
Itobecco d’Oglio. — Società Spor

tiva.
Sorcsina. — Galuiunini Luigi, Zani 

Ascanio.
CUNEO. — Corner toni dott. Zuma.
Alba. — Farinetti Lorenzo. — Le* 

févro cap. Camillo, Violino ten. 
Francesco.

Hrà. — Milione Eugenio.
Busca. — Granino Francesco.
Cavallermaggivre. — Turici ti Gio. 

Agostino.
Centallo. — Blenio Giovunni.
Ceca. — Valetto O. B.

Murene. — Riandò Pietro.
Raccontai. — Costoniogua dott. 

Giuseppe. Fontana geom. Do
menico, Pranzerò Carlo Muriu, 
Imberti Antonio.

Salasso.— Bigi» geom. Bartolomeo.
8 . Michele. — Eula Giuseppe.
Vesta d’Alba. — Troya Felice.
FERRARA. — Bovi Carlo. Olio- 

rigetti Giuliano. Guerra Fernan
do, Mascurucci Filadelfo,Santini 
Silvio, Soldutl Alfredo, Zeni avv. 
Arrigo.

Magnacacca. — Pinza cav. Acqui- 
rlno.

Mesalii. — Friglorl Aldo.
Migliarino. — Campanuti Alghisio.
Ro. — Murcliesini dott. Aroldo.
Voghera. — Bonasia Arturo.
FIREN ZE. — Becucci Corrano. 

Bertelli Alberto, Hlaglonl Ugo. 
Boncinelli rag. Ettori*. Bosio 
Raoul. Campi Paolo, Cantini Gu
glielmo. Chiuvlcutti ten. Enrico, 
Cloni Lello. Cotogno ten. doti. 
Pietro, Do Martino ten. Arturo, 
DI Stefano Giovanni, Gondi Giu
liano, Greco dott. Domeulco. 
Muridati Cesare, Marini Um
berto, Menicucci cav. Pllotoo, 
JSl Indonna dott. Antonio, MI- 
cholucci rag. Tito, Paul Emilio. 
Pudulll rag. Giuseppe, Polllx- 
zari ten. Arrigo. Plovollu Ambro
gio, Pisani Giuseppe, Ricciardi 
Giuseppe. Sunta Mariu Alberto. 
Santini Guido, Bocci Gustavo 
Alfonso. Spoonor Ansai io. Vai» 
nini Giovanni. > i3 :

Bagno di Rovi.—Filippi rag. Guido.
Capostrada. — Dumi Modesto.
Carmignano. — Beri ero Frani osco, 

Mainnrdi Odoardo.

EDOUARD DCBIED &  - eouvet, 22
Fabbrica di pezzi staccati per 

Veloo'pedi, Motocicli 
o Automobili

MOZZO k RUOTA LIBERÀ

MEoeo„
TK K  V E L O C IT A

Presa diretta per velocità media 
Patentato nei principali Stati 

S E M P LIC E  - S O IIO O  • DUREVOLE

RippriiiMitli Silurali
par l'Italia:

Riccardo Chentrens
MILANO

Via V ine. M onti, 14

N T A U

CENTAUR CYCLE Co. LTD. - COVENTRY

C A S A  F O N D A T A  N E L  1876

VELOCIPEDI DI PRIMO ORDINE

con Capotilo; BONZI & MARCHI Via A?Nicol»«, 1



RIV ISTA  M EN SILE V i l i

Dovadola. — Canade! Giulio. Mat
toni Armando. Ravagli Paolo.

Óambold. — Ronlerl Paolo.
Lardano. — Buonglo vanni ing. Li

sandro. Tallnl Errnlndo.
Montopoli Val d’Arno. —■ Falchi 

cav. doti. Isidoro.
Piatola. — Baldini Adriano. Bot

tini doti.* Col h o . Plagi Giulio, 
Pialloni Nello. Bill! Michele. 
Borni Lorenzo, Bruschi Punto, 
Bruni Santi. Uugianl prof. Fer
dinando. Buongiovanui Mario, 
Chiautorc Ploro, Chiti Agosti
no, Cipolla Pietro, Consorti A- 
modoo. Contini Oroste, De Fran
ceschi bar. nvv. Carlo, Froslnl 
Sebastiano, Giannini Alcide, 
Giannini Ilo, Gualandi Augu
sto, Leoni Alborto Mario, Man
dorli Gino, Mariottt Ugo, Mar- 
rossini Hocco, Meluni Vittorio, 
Moxzuiu Alfredo, Mozzetti Ho- 
meo, Monticelli Olovncchino, Nic
colo! Antonio, PoclnotU Alfredo, 
Pagliunti Armando, Pcdrozzi rag. 
Giuseppe, Sozzifanti ten. Ales
sandro. Vannolll Amedeo, Vi
gno!! Siila.

Pontelungo. — Paganelli Serafino.
Praecttia. — Gnllignnl Vincenzo.
Prato. — Preti. Giulio.
Tizsuna. — Casanova dott. Mo 

rondo.
Vallombrosa. — Bossi Ploro, Cuc

cioli Ignazio, Lolll Fausto, Man
zoni Giovanni, Merlo Ferruccio, 
Mottola Umberto, Robuste!!! 
Stefnno.

FOGGIA. — Cantatore Leonardo.
Caste.lnuovo delta Daunia. — Trott a 

Diodato.
Cerignola. — Tamola Gaetano.

S. Paolo Cintate. — Plcucei Ber
nardino.

Sanscvcro. — Mangiano dott. Fe
lice.

PORLI*. — Merendi Arlberto.
Canonica. — Campana dott. Ca

millo.
Catena. — Pavlrani dott. Egitto. 

Valdueei Ottavio, Valducel Vin
cenzo.

Forlimpopoli. — Piguattori prof. 
Giaciuto.

GENOVA. — Aguzzi Fordlimndo, 
Alulglnl Emilio, Auigwcrd Giu
seppe, Barbieri Antonio, Barrai 
Eugonio, Beale W. G., Bollo 
dott. G. B.. Bonaxzi Luigi, Ca- 
ranl Benedetto. Cataldo Giu
seppe, Circolo Filologico Steno- 
grullco. Corolla ing. Edoardo, 
Costa Pericle, Crosa Giovanni, 
Cuuibertl Folleo M., Curlotto 
Gino, Donghi Aleso Ih, Enrlle Eu
gonio, Figari Eugenio, Florio 
Luigi, Fossati Agostino, Ohi* 
gliono Stefano, Giordano euv. 
Bartolomeo, Gondrund France
sco, Grit ti G. B., Groppo Iohnny, 
Grossi Pietro. GUANO GINA, 
JaooLon Anton, Kay A. J .  M., 
Leoni cav. Francesco, Mandelll 
Ermoncgildo. Marsuzl Enrico, 
Martinetti Alfredo Arturo, Mo
rello Emilio Vittore. Novelli 
Augclo, Pedemonte Ettore, Ha* 
vano Italo, Homùnd Hugo, Hie
do Cosare, Rosaceo Curio, Sal- 
vadA Attilio, Simonazzl Mario, 
Slvon Camillo, Società di Navi
gazione < Lloyd Italiano >, Sor
genti Ferruccio, Stella Italo, 
Tassara rag. Itlnaldo, Varese 
Fiso, Zappnrnll Orlado.

Apparizione. — Della Torre Fran
cesco.

Bolsanclo. — Vorardo Settimio.
Cairo Monlenotte. — Btgiianl Giulio.
Campomorone. - Levoratto don 

Giuseppe.
Cogoleto. — Ilonz ing. Carlo.
Cornigliano L. — Noria Carlo.
Finalmarina. — Rapa Krnosto, 

Romano Enrico.
Fagli. — Gnocco Rocco.
Pietra Ligure. — Monti Bragadln 

cap. Carlo, Municipio, Vitale rag. 
Ugo.

Sampierdarena. — Società Cicli
stica 4 Volo Union ».

Savona. — Beviacqua Giuseppe.
Scalei Levante. — Bo Giuliano, 

Mirto Antonio, Santi Ferdinando.
Spezia. — Gorl Leonardo. Società 

di M. S. fra Imp.tl Civili.
Tortiglia. — Magioncalda Gin vanni.
Varaste. — Viotti Alessandro.
GIRGENTI. — Blacotti ton u- 

seppe.
GROSSETO. — Caste l lazzaro. — 

Splreok ing. Carlo.
Mandano. — Fratini dott. Tomaso.
Pereto. — Giaqulli-Forrlni Gian 

Ludovico.
Porto S. Stefano. — Monocliicohl 

Osvaldo.
S.ta Liberata. — Quagli Luigi.
LECCE. — Lepori ing. GiUHcppo.
Carmiano. — Pulii Eugenio.
(/alatina. — Sartori Lino.
Calatone. — Lillo dott. Vincenzo.
Mesagne. — Russo Leonardo.
Mottola. — Faenza ir v .  Ignazio.
Novoli. — Micci li Domenico.
LIVORNO. — Circolo Militare, 

Dol Pino rag. Giulio, Laudi E t
tore.

Fabbrica di

Corazze Salvagomme
Brevetto ”A uteri,,

ANTISDRUCCIOLEVOLI.
I MP E R F O R A B I L I .

NON RISCALDANO.
NON TOLGONO VELOCITA. 

CONSERVANO IN DEFINITIVAMENTE I COPERTONI. 
RESISTONO AD UN PERCORSO

DI PIU DI DIECIMILA CHILOMETRI. 
TRE MESI DI GARANZIA.

PALERMO - V i a  S a m m a r t in o ,  N .  4 3



R I V I S T A  M E N S I L E IX

LUCCA. — Ballerini cav. nvv. Giu
lio Cenare. Dlnucci Mario, Ja* 
copi Alberto, Malcrbi Serio G., 
Municipio. Trivellici m«. Mario.

Borgo a Mossane. — Brancoli avv. 
Luigi.

Castelrecchio di Compilo. — Barto
lomei Giovanni.

Viareggio. — FANTINI LINA.
MACERATA. — Porto Recanati. 

— Do Caroli» Onofrio.
Tolentino. — Laureati Luigi.
Treia. — Miconi Luigi, Scnigaglia 

Romeo.
MANTOVA. — Do Moli ing. Luigi. 

Franchini Agide, Madclla Do
menico, Maeutto Enrico, Nor- 
longhl Giuseppe Alberto, Pa- 
Hqulni Dante.

Aequanegra sul Chiese. — Prignac- 
chi Luigi.

MASSA CARRARA. — Cara E r
oe« to.

Aulta. — Tamunti ing. Giovanni.
Carrara. — Frugoli Cesare.
MESSINA. — Cnropolo Attillo. Na

poli dott. Antonino.
MILANO. — Alessandro ing. Pie

tro, Allegri dott. Attilio, Amiotti 
Ernesto, Andreanl Giovanni, Aie 
golerl Alessandro, AnguUsola 
dott. Giacinto, Antoniottl Ro
berto, Ascoli Mario, Ausbacher 
avv. Luigi. Barboni Emilio, Bor
delli Egidio, Bassi Riccardo, 
Boldrntti Leopoldo, Bollini A l
fredo. Bello Mario, Boltram! An
gusto, Bernasconi rag. Ernesto, 
Bordano Marco, Bianchi dott.

onv. Arnaldo, bianchi Emanuele, 
Bianchi Giovanni, Bicchiolli En
rico, Bogni Giuseppe, Bonetti 
Leonardo, Bonoml Vittorio, Bor
doni rag. Giuseppe, Borroni 
Paolo, Bozzi Gaetano, Braggion 
Guido, Bruschi Isidoro, Brinnzi 
Tullio, Itrunck ing. Luigi. CAIMI 
ENRICA, Cajolli Stefano, Cal
cagni K tu il lo. Calvi Giuseppe, 
Cattaneo Luigi, Celli Alborto, 
Cherubini Mario, Clorici Lorenzo, 
Cleri© Leone, Codognano Plinio, 
Colombo Guerriero, Colombo 
Luigi, Costantini Giuseppe, Cre
spi Attillo, Croci Angelo, De 
Carli Luigi, Della Giusta dott. 
Francesco, Della Longa Vitto
rio. Douglas Scotti cap. Pietro, 
Donninolli G. B ., Finzi Umberto, 
Fornnroli Giuseppe, Frunroschini 
Alessandro,FraschiniLulgi. Fuini 
Jacopo, Galli Marcello, Galli San- 
tino. Gatti Emilio, Ghlron rag. 
Emanuele, d lanoso Angelo, Gl* 
smondi Alessandro, Oregorl Ar
naldo, Greppi Giovanni, Orioni 
Edoardo, Ouorin Adolfo, Gugliol- 
mini Guglielmo, Imperiali Paolo, 
lohn Hocr, Jolmoni rag. Amil
care, Kleina ing. Enrico, Kori* 
stka Mario, Lazzari Giulio, Lo- 
rinl Carlo, Luzzatto cav. Cesare, 
Mailänder Ernosto, Mnlospina 
Apollinare, Manfredi Giuseppe, 
Maregatti Ottone, Marenzi rag. 
Attilio, Massarani Ugo, Miani 
Mario, Min tti Mario. Moltenl 
Unibor’ c. Monti Anacleto. On-

earo Adriano, Orlandi Carlo, Ot
turai Alfredo, Padulli Raffaele, 
Pagani Alessandro, Pcdroli Aldo. 
Perla Luigi, Pescatori Carlo, Pe
santi Gioimmo, Pignole! ti Renzo, 
Pizzamiglio Edoardo, Politi E* 
doordo 1\ , Pozzi Agostino, Pozzi 
Gilberto, Prandoni Achille. Pran- 
doni Attilio, Prandoni Cosare, 
Ré Giovanni, Robuffo Casimiro, 
Regondl Rinaldo Gaetano, Rlch* 
ter Felice, Rigamontl Silvio. 
Rocchetti Francesco, Rocgner 
Otto. Ronchetti Alberto, Rossi 
Guido, Rossi rag. Italo, Rusconi 
sac. prof. Pietro, Saucio ing. Leo
poldo. Sassi Luigi, Scarpini Ales
sandro. Semprez Alfredo, Sfon
doni Enrico, Silvani Achille, Sil
vestri Oreste, Spnravigua Vin
cenzo. Stephnu Umberto, Strazza 
rag. Paolo, Tclluriul Giovanni, 
Todeschinl Camillo, Todesohinl 
Piero, Tonn Cirillo, Torretta 
Luigi, Torri Federico, Tosati! Al
fonso, Tradati dott. Cesare, Tri
bolati Piotro, Tuo Carlo, Ull- 
mann Benedetto. Vallo Emilio. 
Veoelllo Tiziano, Vitali Oscar ,VI- 
lall Plinio, Wallorstuln Ernesto.

Busto Artizio. — Beuf Cosare, 
Macchi Pompeo, Tognola_Gae- 
tano.

Carugate. — Tottainanzl Pietro.
Casorate Semp. — Guidi Adolfo.
Castellansa. — Brunadelll Ercole.
Codogno. — Passerini Giulio.
Cusano sul Seceso. — Allievi Luigi, 

Tugliabue Emilio.

Il nuovo Motore FRERA-ZEDEL per Bicicletta.
Il successo avuto daU’applicaxiono di un motore meccanico alla bi-iolotu, ha 

ispirato la fabbrica di motori Siwiol di I’ontarlier (Rappresentata in Italia dalla Società 
Anouima FRKRA • Milano, con filiali in Torino, Parma. Padova, Bologna, Firenze, Man
tova. Roma) alia costruzione di un nuovo modello di motore loggoriv-imo con valvola 
d'aspirazione automatica e accensione a magnete. Siccome la motocicletta grand© o po
sante che ai maneggia con difficoltà, v» man mano -comparendo, si ò sentito perciò il 
bisogno di costruire questo picocolo motore coi miglior materiato esistente, IntToducen- 

.«-.dovl lo ultimo perfezioni. — I vantaggi di questo motore, nonché tutti i dettagli dolla 
C'struziono, sono qui descritti. — Il motore ha una posiziono inclinata noi telaio o vion 
fermato da tre attacchi (2) fasi in un sol pozzo col carter in alluminio. Causa quost'in- 
clinaziono i colpi doU'.ndiriv oni dol pistone vengono distribuiti sulla lunghezza doli» 
xnotociolotta o quindi rimangono quasi impereottibili. — Il cilindro (5) è fissato con 4 
bulloni o dadi r u I carter d'alluminio (1 ) elio racchiudo i volanti, od è provvisto di alotto 
orizzontali cho presentano una grande superficie di raffreddamento. La novità « la per
feziono noli« costruzione di que-to cilindro consiste n u li'essere il medesimo separato 
dalla scatola di scappamento; cosi per la prodotta corremo d'aria, il cilindro o l’invasa- 
tara della valvola si riscaldano molto mono c godono di maggior raffreddamento. 11 fun
zionamento assai scorrevole dol motore si ottiene a mezzo di cuscinetti a rulli collocati 
fra lo bussole od i perni doi volanti, biollo (5) © carter (6 o 7) poiché coi rulli boti 
temperati detti perni si consumano molto meno in confronto ul vecchio sistema dello 
bussolo di bronzo o ancho con la cinghia tosa fortomonto il motore conserva un funzio
namento scorrevole. Il magnoto (8) ad alta tensione o collocato noi carter (1 ) diotro al 
cilindro e cosi riparato ben© dalla po.vore, viene n .’tonata dai 4 ingranaggini (9, 10. 11,19) 
doi quali il pignono ( 10) porta la camo (18) cho servo ooel nd aprire la valvola di scap 
pamento (14) « mezzo della leva (16).

L'alzivalrola (16) scorre In una lunga guida (17) por impedirò la perdita doll’olio, e può essero registrata a mozzo del cap
pellotto (18) o controdado (19) di modo cho anche consumandosi la valvola (14) si può ottenere la necessaria distanza di uun. 0.8 
ad I fra lo valvolo (14) o l'alzlvalvola (16) qnnndo «i motto in funziono il motorino. Ln levotta t215 fissata col supporto (20) sull» 
guida (17) serve a tener nporta la valvola (14) quando si metto in funziono il motorino. La valvola di scappamento (14) e costrutta 
in acciaio nichoi spoetale, resistente o duro o quindi ò quasi impossibile cho possa romperei. Vicino a questa valvola (14) e pre
cisamente al di sopra di ossa si trova lo valvola automatica d'aspirazione (22) che resta sempre ben esposta all'aria e riscaldan
dosi cosi difficilmente abbiamo ottenuto (corno dol resto in tutti i nostri modelli) un'accensione perfètta sotto ogni rapporto. 
11 pistono (24) di ghisa malleabile ha un poso minimo, cosa indispensabile per il buon funzionamento d’un motore piocolo. 
L’asse (25) dol pistono vion temperato e smerigliato, ceso é fissato a mozzo d'una vito nuovo modollo (26) munita d'un filetto 
lungo e preciso che ha la pania conica e nell’interno un piocolo foro. Qaesta vite si devo strìngere tal mento finché la testa <D) 
salta via o cosi non può più svi tarsi. Volendo far riparare il motore occorre svitarla a mezzo d’nn trivellino. I-a biella (27) 
d'acciaio stampato e temperato da tutte duo lo punte corno puro i 8 perni (5, 6 e T) cho sono più fortemente smerigliati. Lo duo 
assi centrali (é e 7) hanno le teste esagonali e sono fortemente incastrate noi volanti ben equilibrati. Por non far perdere l'olio 
all'asse dolla paleggi* ò stato collocato un anello (28) ancho girevole, il quale, quando la biolla ai abbassa, vion spinto dalla 
prossiono interna talmente sulla vite di chiusura (24i che uoppuro una goccia d'olio può defluire. U punto d’introduziouo dell’olio 
0 segnato ool N. 30 o volendo levare l'olio sporco basta svitare la vite N. 81. 1«  valvola (82) a -foro servo per pareggiare la 
pressione d’nria noi carter ed d munita nello stesso tempo di diverse reticello cho impediscono la pordita d’olio da questa porte. 
Occorrendo mettoro dol petrolio nel motore noi caso cho 1 seguenti i34) si fossore attaccati sul pistono si dovo servirei dol piccolo 
rubinetto (83) sopra 11 cilindro. — Tutto lo parti del motore vengono continuamonte © bene lubrificato a mezzo doll’olio cho si 
trova nel carter (1 ) d’alluminio ed il motore é stato costrutto dappertutto chiuso, in modo cho ò proprio impossibile la perdita 
d'olio (corno si può rilevare dall'iscrizione qui sopra riportata) e può essere adoperato sompre onta il poricolo di sporcarsi. 
Il N. 85 significa puleggia per la cinghia trapezoidale.

La Società Anonima FRKRA • Milano, fornisce biciclette con motore J5©dol snddcscritto con un peso totalo di Kg. 35.
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RIV ISTA  M ENSILE x

¿'ugnano Olona. — Crola.dott. Gia
como.

Gallarate. — Crot»ta Filippo. 
Gorgonzola. — Antoni G. 13.
Gotta M. — Flutti Angelo.
Lotti. — Ferrari Pietro, Furari 

Guerrino.
Magenta. — Garbini Lodovico. 
Monta. — Cuctloui Enrico, Ciampi 

Riccardo, Franccsconi geom. Cl-
Srlano, Mammoli rag. Vittorio, 

cotti Arturo, Società Sport le
derà. Vili* Attillo, Villa Luigi, 
Cantelli don Ettore, Ercoli don 
FolSoe.

Seregno. — Gagliardi Giovanni, 
Trabattonl Giuneppe.

Sento S. Giovanni. — Carminati 
* G. Luigi, Conpini Inizio, Missa- 

glia Felice, Sala Giulio.
Trenno. — Paoni Giovanni.
Vedano al Lambro. — Rossi Er

nesto.
MODENA. — Dongiovanni doti. 

Corrado, Cuboni avv. Luigi,Fiori 
>rof. Paolo, Formlgglni doti. 
Manlio, Guastalla lng. Eugenio, 
Lolli Guatano, Mattini Romeo, 
Rizzi env. Ettore, Stufler dott. 
Augusto, Zanfrognln! dott. An
tonio.

arpi. — Canarini rag. Nello, 
Saetti Alfredo.

Formigine. — Giovanninl Ugo. 
Mirandola. — Mnntovunl arr. 

Pietro.
Noci. — d ivari Ariosto. 
Picrepelago. — Galli Serafino, Vi

cini Giulio Antonio.
Zocca. — Bononcini Giovanni. 
NAPOLI. — Aie Ho Giuseppe, Ba

sto» Alfonso, Casella Corrado, 
Doli! Ponti lng. Alberto, Garolla

Augusto, Gay Alfredo, Guerini 
dott. Vincenzo, La Rosa avv. 
Domenico. Lucarelli oav. Tom
maso, Miluno prof. Enrico, Mol- 
tenl avv. Giulio, Pellecehla Eu
genio, Pellccchla Luigi, Pllatl 
Antonio, Piloti Clomente, Pini 
Silvio, Riva Rornanò KHglo, 
Salta rag. Angelo, Salati Giusep
pe, Sava bar. Luigi, Scarsi Gia
como. Schucldcr Edmondo, Tri- 
fari Vittorio, Troncono rag. An
drea, Veccia lng. Vincenzo, Ver- 
desi teu. Giuseppe, Virgilio Ales
sandro.Von Lobstcln avv. Guido, 
Wood W. II., Zirpoli Giuseppe.

Custellamarc. — Suonino Ernesto.
Ischia. — Mozzolla cav. avv. Cri

stoforo.
Sorrento. — Garglulo lng. Felice, 

Spallano cav. Camillo, Tramon- 
tuno comm. Guglielmo.

NOVARA. — Bozzola Santino, 
Celesti Giuseppe, Codegone Er
cole, Colnagbi Vittorino, Flzzottt 
geom. Giov., Pugney Dumas lng. 
Alessandro, Sibilio cap. Nino.

Biella. — Bodri Flavio, C o n son ilo  
prof. dott. Fortunato, Domolli 
Ettore, Gambarova Riccardo, 
Ottone Armando.

Borgo Vercelli. — Municipio.
Callabiana. — Corte Fontana Giov., 

Gibello Teodoro Ermenegildo.
Casalvolonc. — Biscaldi Giuseppe.
Domodossola. — Carenzi Gorvasio.
Fosseno. — Dallo don Angolo.
Galliate. — Strada Albino.
Gargallo. — Ferraris Lorenzo.
Oattinara. — Arona Carlo.
Gravellona Tace. — Società Gin

nico Velocipedistica « Iuvcntus »
Monorando. — Pistono Mario.

Omegna. — Pranzo#! dott. Pietro.
Patiamo. — Meriggia Giuseppe.
Parussaro. — Barella dott. Franco.
Piane Sesia. — Doainbrosls Carlo.
S. Germano. — Gazzonedott. Luigi.
Strega. — Castelli Domenico.
Suna. — Cuzzi Fedele, Moatù Al

bino, Rossi Giacomo.
Valle S. Nicola. — Alinone geom. 

àùroclc.
Vercelli. — Bossi Amedeo, Ciocca 

Giuseppe, Foglizzo Felice.
Zoverallo. — Barazzone don Da

vide.
PADOVA. — Rampazzo Giuseppe, 

Rovere Arnodeo, Storie Orazio, 
Torgollna Celio nob. Glnlauzonl 
Basco], Vondramln Vincenzo.

Brusegana. — Rugolotto Tullio.
Cittadella. — Sfmoonl dott. Pietro.
Potsonoto. — Tre so Idi Alessandro.
PALERMO. — Aluzzo Rocco, Ca 

ramazza Bernardo. Salmoni Si
mon, Spataro Zorllll Ugo, Tor- 
nabonc Salvatore.

PARMA — Alfieri Cerio, Borile ri 
dott Dante, Boochl Alfredo, Ca
soni 'Felice, Cusanl Lamberto, 
Deglorgls Fodorlco, Finsi Gino, 
Ollvlorl rag. Luigi, Pettonatl 
Cosare, Prompolinl Lello, Prl- 
morauo tcn. Guido, Tagliavini 
rag. Virginio.

Langhirano. — Belli rag. Pasquale. 
Sozzi Giovanni, Tanara Giuseppe.

Medesano. — Cenci Ulisse.
Mestoni. — Sultani Carlo.
Monchin. — Ricci Mario.
Muntechiarugolo. — Municipio.
Noceto. — Blzzl Ercole.
Pianadetto. — Gastaldi don Eu

genio.
Ruccabianca. — Boccili Gino.

SOCIETÀ INFIAMMABILI
(Accom andita)

G. Arnoldi C.-Milano
Telefono 3 4 -5 0  — Via Paolo Canobbio, 3 7

P R E Z Z I  P E R  G R O S S I S T I

BENZINE, PETROLI, LUBRIFICANTI
BENZOL MOTEURS N. 250

Benzina spedale leggerissima preferita nelle gare 
di velocità a litraggi« fisso, pel massimo rendimento

E v n  A I I Ç O  Pitico e Meccan co di prpolsone
I  l \  I l  A  U  d ò  21 Zi. Ra« Alboay . PARIS (X*—  )

TAKYR- krauss
munito di obbiettivo KRAUSS-ZEISS, conveniente 

per tutti I lavori
IS T A N T A N E E  ULTRA-R AP ID E, GRANDE RENDIMENTO

TAKYR I - pieghevole 
TAKYR I I -folding

TAKYR ili - stereosc. 
TAKYR IV - reflex

Catalogo speciale N. 39  si invia gratis 
e franco a richiesta-

1

IM P O R TA N TE
PER I SOCI DEL T.G.I,
Volete lo splendido

Freno Carloni
G r a t i s ?

Domandate schiarimenti al

'* Freno Carloni „
S. Vicenzino, 4  - Milano



R IV IS T A  M ENSILE X!

PAVIA. — Ausili Umilio, Verno 
Michele.

Mcssanabigti. — Strada Felice.
Mortara. — Frutti Luigi.
Santa Cristina. — Gobbctti Carlo.
Travacò Siccomario. — Fianchi 

Bernardo.
Trombilo. — Masinnri Giovanni.
Fiaccano. — Andrea dott. Aldo.
Vogherà. — Costo Andrea. Nas* 

sano Vittorio, Torti Carlo.
PERUGIA. — Alberto ten. Cosare.
Massa Mariana. — Rossi Alessan

dro.
Fornello. — MoatteUi Zeno.
PESARO. — Fano. — Biancalana 

Cesure.
Fermionano.— Fnlosconi ing. Luigi.
Urbino. — Bonlfazi Gaetano.
PIACENZA. — De Ponte rag. En

rico, Manfredi on. ing. Giuseppe, 
Vitali dott. Torquato.

PISA. — Bonanno Gootano, Don - 
tic© Frasso conto Ernesto, Gio- 
metti Ruggero, Luochoslnl Um
berto.

Castelnuovo della Misericordia. — 
Comparinl Bellarmino. Malen- 
chini dott. Raffaello.

Montecatini di Cecina. — Tonclli 
Anselmo.

PORTO MAURIZIO. — Artom 
ing. Salvatore.

Bussana. N. — Cairo Secondo.
Dolceacqua. — Courier Fruncosco.
Oneglia. — BuHaua prof. Virgilio.
Ospedaletti. — Lubomir.-ki principe 

Alessandro.
Sanremo. — Beruardelll Mario, Ca- 

nessa Antonio. Clcoguani Anto
nio, Luoardu Francesco, Società 
di Pubblica Assistenza « Croce 
Verde ».

POTENZA. — Lwjuiiegro. — Pi- 
cardi oav. Giuseppe.

Molerà. — Ferri Nicola, Manfredi 
Michele, MastrogincomoGaetono.

MontaUiano.— Rondinoli! Prospero.
Falasso S. Gertasio. — D 'Errico 

Giuseppe.
RAVENNA. — Fusola Val. — 

Francese hinl dott Francesco. 
Perelll Ferruccio.

Massa Lomh. — Quattrini Antonio.
REGGIO CALABRIA. — Condò 

ing. Lorenzo, Curatola ing. cuv. 
Piotro, Misurava cav. dott. Giu
seppe, Tomm asini Ing. Fran
cesco, Vltrloli Pasquale.

Bianco. — Jclasl Alfonso, Salva- 
dori Filippo.

Gerace Sup. — Fimognarl dott. Ge- 
sumino. Migliaccio Giovanni.

Gioia Tauro. — Battagliti! Mario, 
Galli Ugo.

Laureano di Borello. — Zanni Ro
meo.

REGGIO EMILIA. — Coohetti 
Ernesto, Passatore dott. Piotro.

A recto. — lotti (Tarlo.
Baiso. — Tonolli dott. Giuseppe.
Caste/nuoro Sotto.—Rastelll Gracco.
Fabbrico. — Davollo Murati! Fran

cesco.
Lctiszano di Baiso. — Vaccnrl Pio.
Luzsara. — Ponzi Dttlo.
Povitrlio. — Bolzoni Lino.
ROMA. — Alzona ing. Luigi, Bar

bieri Aristide, Bosohieri Ezio, 
Borardinelli Alfredo. Bcrtozzl 
Lucio. Bertucci Temistocle. Bo- 
rolli Francesco, Boiardi ing. A* 
mollo. Bottini ten. Alberto. Bri- 
vonesl Bruno, Coceiuttolo Sal
vatore, Capra Silvio, Carena An
gelo, Cosucci Guido, Cerri cav.

cap. Vittorio, Circolo Giovanile 
delia Lega Navale Italiana, Co
loranti dott. Francoeco. Cortina 
Guido, Graverò ten. Giulio, Croce 
Piotro. Cumun Melchiorre, D'A
mico Domenico. De Mertlis Do
menico, Do Pascalo Andrea, Do 
Stefano Edmondo, D«»rlu principe 
Filippo, Droyfuss Arturo, Er
gasi I Dante, Fioranti ten. Gu
glielmo. Flore Antonio, Fran
chini Meiohiorro, Gagnntelli Ma
rio, Guio Edoardo. Grillo ovv. 
Girolamo, Grismayer cav. prof, 
ing. Egisto, Grossetti cav. cap. 
Giuseppe, Gualtanl Curio. Gu
glielmotti cap. dott. Emilio, Ilil- 
gers Giovanni, Luttnnzi Augu
sto. Lolli Livio, Maffei Arturo, 
Maguoni Vincenzo, Malusardi 
Ugo, Manzolini Ettore, Marrucai 
Italo, Murtlnl Francesco, Mat- 
tlollo Eugenio,Michelangeli Ezio, 
Mochi Giulio, Morani Vincenzo, 
Moroni conte Luigi, Oberty An
glolino, Parsi Celestino, Potrini 
Arturo, Plorallini Eugenio, Quat- 
trocolo Manlio, Ramo Ciolismo 
Sezione Ginnica Regina Marghe
rita. Ropetto Michele, Roccatelll 
Amloto, Ruflni Antonietta, Sali- 
germano cap. dott. Cesare. Savio 
(Tarlo, Seganti Giuscppo, Sezione 
Ginnica Regina Margherita. Sili 
Cesare, Sfregò Giovanni. Sorren
tino Giuseppe, Speiranl Giacomo, 
Vugllorl prof. Dante, Valente Ro
molo. Vitale Andrea, Wagner 
Heinrich.

Corchiano. — Beldoni dott. An
tonio.

Montebono. — Soldi Felice.
Titoli. — Marnzzuni Piotro.

6. LEONI & C. MILANO -----------
V ia S. Glov. lu te ra n o , fl 

Telefono 04-®7. ,

----- rORNITURC COMPLCTC DI ACCESSORI. QOMMC
C MATERIALE PER COSTRUZIONE DI BICICLETTE
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0 p ri Q star - Durkopp - B. S. A. - GSricke 
O v l l u  Lygie - Simpion -  Peugeot, ecc.

Chiedere Catalogo riservato al soli fabbricanti 
o negozianti dell'articolo.

Carlo Soffienfini
ViaChiaravalle, 4 - MILANO - Telefono 89-46

■ Bobine, Magneti. Accumulatori, Volmetri, Bougie,
Guarnizioni, Interruttori. 
Carburatori. Avvisatori , 
Plafonier, Conta-chilome
tri , Filogomma, Nastro 
isolante. Cricche. Dispo
sitivi, Densimetri per ben
zina, Volani di direzione, 
Oliatori a pressione. Set
tori. Applicazioni di ma
gneti. — RIPARAZIONI.
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Vilerbo. — Boococlni Mario, Giorgi
B agno.

ItOVIGO. — Tolte. — Fuaottl Um
berto.

SALERNO. — Itichiohi G. B.,
Angri. — Porrfat Roberto, Wcnnor 

Mastini II la no.
Fratte. — Wlclisor Federico.
Pagani. — D© Pascale Antonino.
S A S S A R I . —  A rren a  M ossa A n 

ton io , R o sse tt i A dem aro.
La Maddalena. — Buffa oap. Carlo.
Porto Torre*. — Cucinotta dott. 

Alfredo.
SIENA. — Santini Marco.
Asciano. — Capitani Ugo.
Chianciano. — Donai)*' Emilio.
Chiusi. — Bologna Francoaeo.
S. Cascia no Bagni. — Bologna 

Giacomo.
SONDRIO. — Tluivella dott. Oio- 

Tanni.
Chiavenna. — Oraziani dott. GIo- 

ranni. Neri Filippo.
TERAMO. — Drizzi cap. Emilio, 

Di Piotro dott. Molchlorro.
A tanno. — Porrotti Cenare.
Causano. — Franchi dott. Salva

tore.
Notaresco. — Santoro Giacinto.
Penne. — Giancola can. prof. Sal

vatore.
Torano Nuoro. — Mancini Federico.
TORINO — Alborella Salvatore, 

Appiano Aincdoo, Barberi* don 
Natale, Damanti Clno, Bortetti 
Cenare, Bounous Ferdinando, 
Brofiset Marc, Cardano Alberto, 
Carminati Umberto, Carobbio 
Mario, Catella rag. Giacomo, 
Caudono Felice, Cavalli Ema
nuele, Cavallo Natale, Cbiabrora 
Giuseppe, Conti Claudio, Da-

dumo lng. Arturo. Deombrogio 
Giovanni, Do Benedetti avv. 
AloHnandro, Do Bernardi Caai- 
miro. Demarchi Menotti, Emina 
Angelo, FABBRI MARIA, Fer
rando Virgilio, Kerroro Attilio, 
Ferra« Giovanni, Fiore avv. Car
lo, Foruara Felice, Galaaaini ing. 
Enrloo, Gallina Giuseppe, Con
tini Camillo. Gerardl avv. Re
nato, Giani Giuseppe Mario, Gia
notti Orazio, Gramaglia Rie- 
ohlardi Cesare, Cretarola Luigi, 
Jarre a Ioshìo. Labore ro Cari etto, 
Langc Pietro, Lanza Luigi. Ma
riani Giacomo. Mariotti cap. 
Giovanni, Mazzoleni prof. Au
relio, Nolvn Stello Modesto, 
Paoletti avv. Pier Angelo, Pa
rodi Gian Carlo, Pastore Gio
vanni, Pastorino rag. Giuseppe. 
Poinetti Giacomo, Pi perno lng. 
Guglielmo, Pistono geom. For
tunato, Poenio Carlo. Rcgaldl 
Angelo, Riva rag. Alesaandro, 
Romano Attillo, Rosai Carlo, 
Rota Mario, Saroldi Nicola, Sarti 
dott. Guido. Savio Silvestro, 
Scarnila Guglielmo. Strombo Pio, 
Soclot h Ingcgncri.Tini velia Luigi, 
Trebbia Alberto, Vaglio Tchkì- 
tore Paolo. Vezzanl E variato. 
Villanova ing. Antonio, Zabcrto 
Giuseppe, Zapparollrog. Arturo, 
Zopegni Giuseppe.

Caste Ila monte. — Biancardl Sergio.
Chieri. — Durando Domenico, 

Molino Benvenuto.
Donnas. — Caropani Silvestro.
Oermagnano. — Santi Oreste.
Ivrea. — Biblioteca « Coxt. Nlgra *.
Moncalieri. — Bcdcnchi prof. Mario, 

Griffa Giuseppe.

Montanaro. — Prono Vincenzo.
Pinerolo. — Cattaneo ten. Carlo, 

Strocquadanio Raffaele.
Saint Marcel. — Squlnobel Ar

noldo.
Scalenghe. — Mot tura Ferdinando.
Settimo. — A ragno Domenico.
Ferree. — Bortettl Pietro.
TREVISO. — Mietiteli dott. prof. 

Augnato, Moretto Piotro. Poz- 
zobon Piotro.

Conegliano. — De Ronzio Giovanni. 
Rizzare ilo ten. Ugo.

Oderao. — Rocco Paolo.
Fiere di Solferò. — Gabinetto So

ciale di Lettura.
Quinto. — Bottlol Ernesto.
Selva di Volpagn. — Soruagiotto 

avv. cav. Giovanni.
UDINE. — Bertoni Riccardo. 

Bianchi Romolo, De (Mila Tibc 
rio. Do Pace conte Luigi, IMc- 
oolotto rag. Mariano, Zunntta 
Antonio.

Codroipo. — Cigaina Tullio.
Cordovado. — Rosit Antonio.
Panna. — Girolami Lino.
Mafano. — Bort ciotti Efrem.
Maniago. — Noni* don Giuseppe.
Palmanoca. —Do Donato Pasquale, 

Foruglio Leonardo.
Pordenone. — Clorici Dante, Po

politi Antonio, Quarlna Artico. 
Scaini Umberto, TofTolon G. B „  
Toltoli avv. Luigi.

Porpetto. — Corgnello Giuseppe.
■Staci/e. — Basso Antonio, Miche- 

letto Giovanni.
Spilimhrrgo. — Morgan« I G. B.
Tarcenlo. — Urli Lconnrdo.
Tot mesto. — Mazzo! Ini Francesco. 

Quagiio.avv. Luigl.|Rldnltl Guido.

TAYbO'R, TAYLOR $ jiOBSON - Leicester
QUATTRO S E R I E  

PI O B B I E T T I V I
per lavori in G A L L E R I A  <d al A  E ^ T O

P R O C E SS L E N S o b b ie ttiv i spec ia li c o rre tt i p e r rlp rod . 
o rd ina rie  e a co lo ri (T R I CROMIE)

/ PPARECCHI K O D A K  MUNITI DI OBBIETTIVO
C O O K I C  F O C U S S I N G

Agenti Generali per l 'I ta lia :
I  A M P E K T I  &  O A R R A P i  N  A T *  - M I L A N O Focosa is 'c

Sene*

1 0 °/ SCONTO
Ai soci del Tourir.g Club Italiano 
acquistando le celebri Biciclette

RALEICH
4 1 . , V ^

---------  Chiedere catalogo ---------
accennando al numero di tessera
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N O N  "A V E V A  
ILVERO FANALE

AQUILA»..
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAI 
M ENTE DEPOSITATA 
* E  L A  P A R O LA  AQUILAS*
FABBRICA F* SANTINI rCBAana

I.e lampade “ A Q U ILA S., a gas acetilene, bre
vettate, sono le migliori ohe ©«datano. Se ne fabbricano 
100 modelli divorai per tutti gli uai. Un milione 
di pezzi già venduti. Ogni Inmpodn “ A Q U II.A 8 ., porta 
Impressa la marra soprastante e la parola "A Q U ILA S,, 

Guardarsi dalle pericoloso imitazioni.



R IV IST A  M E N SILE XII!

VENEZIA. — Amati dott. cap. 
Giuseppe, Boehor Ferdinando, 
Biacco Palazzi log. Giacomo, 
Bühm do Sauvanne L., Boni* 
volito rag. Giovanni. Buriguua 
Giulio, Chiriblri prof. Corrado, 
Cicogna Ugo, CIocl Domenico, 
Do-Pollegrini Vittorio, Fracassi 
Pioro, L0 Ì8 Bruno, Mari Carlo. 
Plaz Emilio, Pittar ing. Antonio 
Rombo comm. Agostino, Sala 
Conv. Uff. 80 Fanteria, Santu
lona Antonio, Scarpa Francesco, 
Serugo Alighieri conto P. A., 
Ufficio Tecnico Provinciale, Vol
tolina ing. Francesco.

Arino di Dolo. — Parolini Oscar.
Chioggia. — Chioreghini Giovanni. 

Do Grandi* Salvino, Padoan Lco- 
noro, Havagnan Antonio, Si
gnorotto Carlo.

Stri. — Botto Federico.
VERONA. — Avanzi dott. cav. 

prof. Riccardo, Belloni Giuseppe, 
Butturlni Germano, Da Ponte 
Giovanni, DollacÀ Quirino, Landi 
Giovanni, Pollorini Giuseppe, 
Soopoll doti. Gino.

Legnago. — Burtolomoi Foderlco.
Monlorio. — Pounasa Ettoro.
Nogara. — Storari Alfonso.
VICENZA. — Burla Alfredo, Cat

taneo Frank.
Brégame. — Menoghottl Bruno.
COLONIA ERITREA. — Adi- 

Vari- — Ubortalll ton. Luigi.
Aamara. — Bonedetti avv. G. Co

sare, Cagnas.sl avv. Eteocle, 
Di Castri Gaetano, Guaschi Fer
dinando, Spreoilco ton. Giovanni, 
Toodorani cav. Paolo, Zito Fran
cesco.

Ghinda. — Puccini ing. Giusto.

E S T E R I ,
EUROPA.

Austria- Ungheria.
VENEZIA GIULIA. — Tritile. — 

Adamich Giovanni, Ambrosia! 
Enrico. Andrei* Guido, Dal Troz- 
zo Pio, Goffo Isidoro, Stockel 
Gluseppo.

Gorizia. — Fillak Pietro.
Polo. — Martinelli Umberto.
TRENTINO. — Pergine. — NI- 

oboiatti Emilio, SantuuriEmilio.
S. Martino di Castrozza. — Toffol 

Dino, Toffol Silvio.
Trento. — Glovnnninl Albino, Lu- 

bich Umborto.
PROVINCIE DIVERSE. — Fiu

me. — Cnrgnulli Federico, 8ostan 
Michele.

Melcorich. — Pulsina Luigi Italo.
Vienna. — Silvestri Camillo.
Villach. — Clan Guido.

Belgio.
Bruxelles. — Huberti ing. Alphonse, 

Ouverléaux Bagasse.
F ra u d a .

¿I/o». — Paviot dott. Jean Marie. 
Villurd dott. Eugóno.

Montagne sur Huisne. — Choraud 
Honrjr.

Nizza. — Conso Mario, Letalntu- 
rior Jules.

Parigi. — Egerton Wlnthrop, Grl- 
econ Clomont A., Hustacile Mau
rice, King John C.

Vidauban. — Borenguior M. L.
P rinc ipa to  41 Monaco.

Monte Carlo. — Bernardi Burnabn.

Germania.
Berlino. — Goldberger Ludwing 

Mux.
Francoforte s. Main. — Simon 

Heinrich.
Grecia.

Atene. — Culzetti cav. Achille.
Pireo. — Serpierl cav. Vincenzo.

Spagna.
Madrid. — Futa* Luis, Laguna 

Abelardo.
Svizzera.

CANTON DI BASILEA. — Ba
silea. — Christen F.

CANTON DI BERNA. — Berna. 
— Iliokel Henri.

Interlaken. — Born Fritz.
CANTON GRIGIONE. — Po- 

schiavo. — Semadeni Sidney.
CANTON TICINO. — Blatta. — 

Cornla Ivo.
Chiatto. — Verga Giovanni.
Lugano. — Bernasconi Giuseppe, 

Fontana ing. Edoardo.
Sovaszano. — Bianchi Augusto.

Torchia.
Costantinopoli. — D© Dudzeele 

conto Gaston.
AFRICA.
Egitto.

Alessandria. — Cnlolu Giusoppo, 
Do Losa Candido, Notar! Ste
fano Nunzio, Ramponi Romeo, 
Rivet Eugenio.

Etiopia.
Addis Abeba. — Baratozzl Um

berto, Oppedisano Eugenio, Ti
berio Domenico.

$. Pellegrino
Dalle statistiche ufficiali pubblicate dalla 

Società Anonima delle Terme di S. Pellegrino si 

desumono i seguenti dati riguardanti l ’esporta

zione dell’acqua minerale di S. Pellegrino.

1 °  Eserc. ( 1S99) * Bottiglie vendute N. 3:. 543

2° » ( 1900) > > « 62 282

3°  » ( 1901) > • » l :'4 *207
40 » , (1902) » » > 193 818

6° » ( 1903) > » > 426 594

6° > (1904) > » > 891 280

7° » (1905) > > > 1 513180

8° » ( 1906) » > > 2 121 956

9°  » (1907) > > ». 8 263 140

Il Pneu “ hulean,, lisse ferré
è V  un ico  a n t id é ra p a n t  
à ro u le m e n t caoutchouc.

AGENZIA ITALIANA PNEU “  VULCAN „

Via Seb. Valfrè, 18 - T O R IN O

7
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•A >1 ERICA S ETT EX I Iti OX A L E.
H a l l  t o l t i .

Chicago llla. — Foro*ter JaqijCf 
Frank.

«Voto i 'urk. — JCgerion Wcbb F., 
Etrcrton Winthrop L.

Sé Francisco Cai. — Caligari« Ar- 
Dolilo. Con lagno tto Augu-to, Ce- 
valico Emanuele, Fedi Gu«tavo, 
Unti Arturo. Sco&scria dott. Br- 
noto, Zaro Giovanni.
AMERICA MERIDIONALE.

Brasile.
S. Paulo. — Porta Fedro.

Itr pubblica  Ar er a i  Ina.
Buenos Agre«. —  Boguusco Amil

care, Carbone Romolo, Coatcl* 
lungo Giovanni. Girle 11 Carlo, 
Fedi Alberto, Granaiola Alfredo, 
Lantani Giosuè, Luiicnrdo Luigi, 
Mucchi Gemmi, Muggì osco Ce- 
leftte. Pozzi Carlo, Sacchoro K- 
dnardo. Ventura Vincenzo, Za- 
non Antonio.

Casilda. — Cimba* Aquile«, For-

narl Icilio, Torre« Muglio, Velia 
Paolo A.

I m o  Vara«. — Sa vini Alfredo.
Rosario Santa F i. — Da»«o Gio

vanni, Ferrari« Giovanni.
Lraicaaj.

Montevideo. — Bagualaata Giu
seppe, Bancora Fernando, Bongo 
Juan M.. Bonifacio Carlo, Bru- 
gultil Giovanni, D'Agata Giu
seppe, Da» so Luigi, Dulcino An
drea. Fiandra Oreste«, Ghia O- 
resto, Guerra Angelo, Guerra 
Giovanni, Gugliuoc! prof. Giu
seppe, Invernizzl Luigi, Larghi 
Paolo, Lieggl Raffaele, Marasco 
nob. Raffaele, Moretti Emilio, 
Porcontlno Agostino,Porro G. B., 
Pucclonl Guido, Rinaldi Gio
vanni, Rinaldi Guerra Rinaldo, 
Sancossono Pietro, Sascnn Elias, 
Su*oim Giovanni. Serafino Ce
sare, Vincenti Antonio, Severi 
Guido.

AUSTRALIA.
Honolulu. — BUhop E. F., Iloff- 

mann dott. Walter.

POSIZIONE DEI SOCI 
AL  15 MAGGIO 1 908.

Soci annuali al 15 Apri
le 1908................... N. CO.712

Dlinluhonari, Irreperi
bili, morosi . . .  « 21

N .  00.COI
Soci nuovi inscritti dal 

15 aprile ni 15 maggio 
1008........................ • ___1.331

Totale -ocl annuali N. 02.0:2
Soci vitalizi al 31 di

cembre 1007 . . . N. 1.080
Soci vitiilixi dal 1 gen

naio al 15 maggio ]908 » 185
N.__1.871

Totale soci N. 03.893

Dirci ione c Redazione :
Tourint, Vis Monte Napoleone. N. 

Gerente: Ferruccio Giobbi.

CAPRIOLO Se MASSIAI1.N0 - MILANO 
Vis F. Guicciardini. 6.

A LB ER G H I R A C O O M  A N D A TI.
BRINDISI — GRAND HOTEL INTERNATIONAL - Solo
S I  Albergo confortablo • G. N. Blocchi.
COURMAYEUR — HOTEL DU MONT ULANO. Splen

dida posizione in campagna a pochi minati dal capoluogo. 
Pensiono - Restaurant - Lnoe elettrica - Camera oscura • 
Lawn-tennis - Auto-garage. Fili. Boohatoy, prop.

FIRENZE . GRAND HOTEL CAVOUR-Confort modorno 
Prozzi modici • F. Bonatta, proprietario.

FIRENZE • HOTEL MEUBLÉ FENICE • Confort moderno 
- Affiliato al T. C. L - Dott. G. Toddai, prop.

FIRENZE • HOTEL FLORENCE WASHINGTON - Lungo 
Arno - Splendida posizione, Comfort moderno. • G. Gobbò, pr.

GENOVA -  HOTEL UNION - 9, Campetto - Posizione 
oentraie e tranquilla • Completamento rimodernato • Lnoe 
elettrica - Ascensore • Servizio di Ristorante • Prezzi modi
cissimi . Affiliato al' T. C. I. - Raccomandasi particolar
mente alle famiglie — F.lli QIANELLO, prop.

GENOVA — BERTOLDI’ 8 BRISTOL HOTEL. Nuoro.
GENOVA — HOTEL CONTINENTAL — Restaurant. 
GRAND HOTEL RONCOBELLO a metri ìoio «ni

mare. Ketesa pineta circostante. Cara latto«. Conduttura 
acqua potabiio. Riscaldamento centrale. Bagni. Telefono. 
Wster-closet. 100 letti. Camera ad un letto da L. 2,50 a 
L. 5. Pensione senza vino a L. 0,50. Aperto «lai 15 Giugno 
a tutto Settembre.

M AZZO L ENI - 8. Omobono (Valle Imagna • Bergamo) Albergo 
Centrale - Fonte solforosa • Posta - Telegrafo - Prezzi modic.

MILANO — BKRTOLINTS HOTEL EUROPE. I» ordine
MILANO . ROME HOTEL. Corso V. E. - C. Kroenig ot Co

G I O  V .  H E N S E M B E R G E R
MONZA - MILANO

Opuscolo
istruzioni gratis

a  r ich iesta .

MILANO — HOTEL ANCORA A GENÈVE .  8ui prie* 
oiplo del Corso V. Emanuolo • G. N. Bianchi.

MILANO . HOTEL CONCORDIA - Stazione Centrala.
MILANO . HOTEL POSTE SUISSE - Presso Stai. Centrale.
NAPOLI . HOTEL ISOTTA Se. OÉNÈVE - Plooe] Medici - 

Position Central • Prlz moderées • Confort modèrne • Chaaf- 
fago contrai - Itera Se Cappuccio mémes proprietalrea da 
PHÒtal e Chalet SUISSE POMPEI.

NAPOLI —  PARKER'S HOTEL (al Corso Vittorio Eman.)
NERVI - CAPOLUNGO — s c h ic k e r t ' 8  paro-ho

t e l  • Casa di I. ordine.
P O R T O F I N O  — (Stazione ferroviaria di 8. Margherita) 

GRAND HOTEL SPLENDID • Restaurant nella terraaza- 
Auto-Garage, Deposito di Benzina, Camera oscura • Hótel 
di tutto primo ordine • Gran pareo, Giardino e Foresta • 
Entrata libera nel Parco di 60000 mq. di superficie • D sol# 
HOtel Climatico della Riviera di Levante • Premiato oon 
medaglia d'Oro e diploma d'onore a Vienna alia Kurealo 
Ausstellung nel 1903 • Medaglia d'argento ai II. Congresso 
Internazionale Fislooterapioo a Roma 1907 • Indirizzo tela- 
grafico: Splendid • Portoti no. Aperto tutto l'anno.

RAPALLO proseo Genova — NEW KURSAAL HOTEL. 
RAPALLO — KURSAAL CASINO.
REGOL E DO (Lago di Como) fra Varenna e Bollano • 500 

metri col mare. Stabilimento i d rote rapi oo e climatico. — 
GRAND HOTEL FUNICOLARE. SUalono estiva. Poeta. 
Telegrafo. Telofono.

SE DI CO BRI BANO (provincia di Belluno) VILLA 
PATT HOTEL.

FARI - FANALI
g e n e r a t o r i
Brevettati T 'R O U B E T Z K O Y

sono riconosciuti i migliori

Chiedere C ata logh i:

I n g .  L .  T R O U B E T Z K O Y  &  C ,

Via Mario Pagano, 42 - MILANO
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T O V R IN G  C L V B  I T A L I A N O

Il Concorso ci’Alberghi del Towrimif«.
? L a  piccola cd in 
teressante esposi
zione a lla  v illa  
Reale è chiusa, 
orm ai. Non saprei 
valutarn e i risu l
tati. E ’ q uesto un 
giudizio che pos
sono dare i tecnici 
solam ente. A me 
non tocca che il 
lento e saporito 
piacere di fa n ta 
sticare. La im agi
nazione è assai più 
d ivertente e gu
stosa, quando non 
batte le ali tra  i 
c a m p i iperborei 
dell’assurdo, ma si 
com pone un so-

§no chiaro e luci- 
o , disponendo 

con scelta  le cose 
reali, possibili e 
probabili in un or
dine ideale.

In quelle stanze 
piene di luce, a- 
perte sulle ombre, 
1 silenzi, le acque 
6 le fronde del 
giardino, un cen 
tinaio di disegni, 
di schemi e di ac- 
quarelli erano più 
che sufficienti a in
durre in una m e
ditazione pacata, 
nella quale si d i
stendevano dei ni
tidi desideri di a- 
gio, di riposo, di 
sanità e di com o
dità.

Il Touring, or
ganizzando questo 
concorso di piani 
d ’albergo di tipo 
piccolo} c1 di tipo

Tipo piccolo (Motto *‘ S iv e o „ )
Ing. Giuseppe I.avcni*e Arcb. Mario Dovarn, di Milano, autori. 

Primo premio.

medio, [ ha-"  vera 
m ente interpreta
to  uno sta to  d 'a 
nim o principalis
sim o della bor
ghesia non ricca 
e lavoratrice. Allo 
sviluppo dei gran 
di agglom erati u- 
mam delle c ittà  
in d u s t r ia l i ,  a l l a  
febbrile intensifi
cazione della v ita  
quotidiana, corri
sponde \ina nostal
gia m a lin c o n ic a  
di cam pagna, di 
tran qu illità , d ’aria 
pura, di spettacoli 
sereni.

N o i a b b ia m o  
tu tti l ’ansia insa
ziata  del ciclo a- 
perto, del ram o 
c h e  t r e m a ,  d e l  
prato  che luccica, 
d ell’odor di terra, 
d e l l 'e r b a  fresca 
sotto  i piedi, delle 
sere che scendono 
molli tra i fumi 
dispersi c l ’acco
ra ta  so a vità  delle 
cam pane. Si può 
dire senza esage
rare che per le a f
fannate tribù dei 
lavoratori moderni 
la cam pagna r a p 
presenta non so l
ta n to  il riposo c 
lo scenario ameno, 
ma la poesia più 
facile  da conqui
stare, d a  sentire 
e da esprim ere ; 
ed il bisogno di

?>oesia è più d if
uso di quel eh«- 

non si. creda; ne
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al mare degli alberghi costruiti con estetico senso 
d i m odernità, e poco costosi e insieme forniti 
di tu tto  quel bene che può darci la casa no
stra, e anche di più. andrem o verso i piaceri 
della cam pagna con m aggior confidenza, con 
più com pleto abbandono, e godrcm o di più, 
perchè non ci sentirem o stranieri ai luoghi e 
alle cose. P er m olti un albergo di gran lusso, 
troppo scintillante, troppo elegante, a b ita to  da 
una categoria  di gente che ha diverse da loro 
tu tte  le abitudin i, e prim a di tu tte  l ’abitudine 
d i aver molto danaro, e di spenderlo con p la 
cida spontaneità, m ette nell’anim a e nei gesti 
una inquietudine, un disagio, un malessere che 
soffoca ogni libertà di pensiero, ogni fresca 
ilarità , ogni lieta  effusione di spirito. D ’altra 
parte un malo albcrguccio, dove si m angia 
sospettosi, guardando i p iatti con rancore, scru
tando negli intingoli con disperata rassegnazione, 
e si dorme dubbiosi, e si ha persino paura della 
nostra sete che può condurci a bere dell’acqua 
di dubbia m oralità, m entre i ragni profilano le 
loro om bre lunghe sulle pareti, c dalle screpo
lature del pavim ento la negra fauna delle stanze 
esce guardinga e schifosa, ci ricorda sem 
pre più la nostra condizione di ospiti tem po
ranei. di uccelli m igratori posati un m omento 
sul ramo. Non c ' è ristorante e divertente 
dim ora cam pestre, dove non c ’è anche com pleta 
in tim ità  tra l ’abitatore e 1' am biente, dove 
non si possa stabilire un vero e proprio chez soi

sono trav ag liati anche coloro che sem brano i 
più rudi, tan to  la  lo tta  per la v ita  li ha fa tti 
aspri negli assalti, duri contro gli a ltri nella 
dilesa di sè, e cupidi di r isu ltati pratici.

Ora questa in izia tiva  del Touring non ha per 
me solo un valore patriótico c  industriale ; non 
solo può giovare largam en te c opportunam ente 
a far conoscere l ’I ta lia , preparando a chi vuol 
viaggiare per le sue v a lli e per le sue coste 
dei comodi alberghi sem plici, puliti, allegri ;

Tipo piccolo por zono prealpine (Motto “  Ineunte vorw 
Ing.ri Giusoppo Ilendol o Flavio Sonnano. di Torino, autori. — Secondo premio.

non solo può servire a dare un im pulso m ag
giore a ll’ industria del forestiero, cne da noi. 
diciam olo pure, è ancora fa tta  di im p rovvisa
zioni, di approssim azione e di d ilettantism o; ma 
interessa ciascuno di noi più intim am ente c  più 
personalm ente. Il Touring tende, con u n ’ opera 
che d a ta  da anni, c che ebbe varie fasi, c  che ha 
una u n ità genialm ente varia , a crearci la casa di 
cam pagna. P er noi. gente m edia, la v illa  nostra, 
sia pur m inim a, sia pur grande com e la casa 
della bam bola, è un sogno4irrnggiungibile. Ma se 
potrem o trovare, in m ezzo al verde, sui m onti o

P ar questo un piccolo inconveniente, edj_ è 
enorm e. S i scherza spesso sugli inconvenienti 
della cam pagna; si può m angiar sporco e dor
mir sudici, dicono, quando si ha poi il com 
penso di un’aria  benedetta che dilata  i polmoni, 
e gli occhi si riem piono di chiarezze e di luci, 
e ci son passeggiate ridenti, c panoram i aperti. 
Non è vero. L a  nostra anim a è p ian tata  dentro 
al nostro c o n io , se il corpo si schifa, l'anim a 
si raum ilia. Far un 'ironia; ma è difficile sol
levarci ai voli larghi della poesia, e sen tire il bel 
brivido d ell’infinito, quando nelle ore di debo-
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lezza della carne si ha da frequentare un 
water closct ignobile.

Il Touring si adopera per elim inare questi 
mali che sono cronici nei nostri m onti m era
vigliosi, e per istaurare il regno della dignità, 
della decenza, di quella sem plice grazia  della 
dim ora, che si può otten er con poco, cioè con 
il senso della pulizia, e con un buon gusto a p 
pena elem entare. D a un pezzo la potente isti
tuzione ci ha m igliorate le  strade e ha diffuso 
un' energica propaganda per far m igliorare i 
mezzi d» trasporto. Ma la strada non ha da 
servire solo a coudurre gli occhi verso una 
qualche m eraviglia ; deve anche condurre il 
nostro stom aco eccitato  daH’azione sana a una 
tavo la  appetitosa, e le nostre m em bra a ffa ti
cate, al riposo. L a strada senza l'a lb erg o , è il 
m ezzo senza il fine. Il Touring l'h a  cap ito  su 
b ito ; e ha prim a organ izzato  quella tip ica  e 
riuscita  esposizione di stanze d 'a lb e rg o , che 
tu tti ricordiam o, c che ha dato  tan to  utili ri
su lta ti e che ha servito  di insegnam ento a 
m olti albergatori che tra il crepuscolo nebbioso 
delle idee vecchie, han v isto  scender la luce 
b ian ca della ragionevolezza e d'un utilitarism o 
più assennato e più a c u to ; ha favorito  con i 
consigli, con le pubblicazioni, la costruzione 
di m obili da albergo che fossero insieme am a
bili a vedersi e giovevoli a ll'u so  c intonati a  uno 
stile logico e conveniente; adesso sale a una 
concezione più larga e più vasta: propone il 
tipo dcU’aibcrgo. Lungo tu tte  le strade che esso 
spianò e rese più praticabili e munì di segnali 
preziosi, pone leggiadri edifici, nei quali trove- 
ran posto quelli arredi c quelle suppellettili 
che sono, si può dire, nati dalla  sua in iziativa.

luoghi della nostra patria. Ma io credo d ’altro 
can to, che tu tti quelli che hanno contezza di 
questa benem erenza del Touring, debbano sen
tirsi spinti a dare in qualche modo il loro aiuto 
e il loro contributo a una cosi nobile opera. 
E a collaborarvi, si lavorerà per noi, per il bene 
nostro e per la nostra com odità, per renderci 
più raggiante la visione di quei mesi nei auali 
vivrem o per la nostra gioia e la nostra salute, 
e non soltan to per la m alinconica cupidigia del 
quattrino.

• •
G uardando i progetti esposti alla  V illa Reale, 

ho dunque dato  un pò d ’architettura, di ordine

Tipo piccolo por 7.0110 alpino (Motto "  Incanto vare,,
Ing.il Oiuitoppe Hondol « Flavio Somiano, di Torino, autori. — Secondo premio.

S'uesta azione, considerata in blocco e consi- 
erata nei particolari, è veram ente am m irabile. 

Si è sv ilu p p ata  per gradi, perchè non deriva 
da una vaghezza di teoria, e da una smania 
vacua di m enar le braccia e le idee : ma p er
chè interpreta bisogni reali, controllati con 
continuità di esperienze. È probabile che una 
grande q u an tità  di italian i, vivran n o lo stesso, 
senza saper che un gruppo operoso di idealisti 
e di uomini pratici, si travaglian o intorno a 
questa bella meta, di mondare dalle im m ondizie, 
la vita  del viaggiatore e dell’ospite nei più bei

c di aria  ai miei desideri. A ria  sop ratutto  e luce 
perchè il carattere principale dei m olti alber-

fhi sviscerati d avan ti al pubblico sulle pareti, 
la preoccupazione che gli a rch itetti hanno 

a v u to  che l ’aria  e la luce fluissero, penetras
sero, si dilatassero da copiose finestre, e in v a 
dessero tu tto  l ’edifìcio, tu tte  le stanze e i cor
ridoi e le scale e gli atri. E ’ curioso come nellle 
nostre cam pagne, nelle osterie nelle quali per 
m ancanza di m eglio si è costretti a  sostare, 
le finestre siano lim itate e l ’ anima vecchia 
della casa stia  quindi sempre rannicchiata nel
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buio. P ar di esser ancora ai tem pi quando i nonni 
giungevano tra strepiti di sonagli, e strom bctta- 
m enti e voci irose in diligenza e si precipitavan o 
con le mani in tirizzite c il naso e le orecchie 
rosse dal p izzico
re del freddo, en
tro le grandi cu 
cine presso il fo
colare. e non si 
curavano d ’a ltro  
che di ria ttizzare  
nel corpo un p o ’ 
di calore. Tem pi 
barocchi e leg
giadri nei quali 
n sudicio sape
va  di cipria e di 
bergam otto e la 
cipria e il ber
gam otto a v e v a 
no un rem oto 
sentore di acq ua
io. Siam o, nella 
cheta v ita  di pro
vin cia e rustica
na. rim asti per 
m olte parti a 
quelli evi preigic- 
nici e preferro
viari. Una delle 
missioni del Tou- 
ring è sta ta  quella di proclam are: «spalancate le 
finestre, sforacchiate i muri arcign i, e lasciate 
che i larghi respiri dcU’aria  passino liberi». E*

riali di costruzione da im piegare largam ente 
nell’edificare gli alberghi. M ateriali che non co 
stano niente e che sono abbandonati più di 
quelli che costano troppo. Nel concorso b an 

dito  dal Touring 
essi erano racco
m andati e co 
m andati: tanto 
è vero che nella 
relazione sui pro-

? letti prem iati, si 
a il rim provero 

ad un di essi di 
non aver finestra 
a lla  estrem ità di 
un corridoio. Io 
penso che que
sto  punto sia il 
principale. T u tto  
il resto viene co 
me conseguenza. 
D ate una stanza 
bene illum in ata 
e ven tila ta , fate 
che gli oggetti 
siano b a g n a t i  
dalla  piena luce e 
vedrete come le 
tovaglie ch iazza
te e i mobili ro
gnosi d a r a n n o  

un m aggiorer e 7  più pronto e più universale 
fastidio, c h e f  non quelli che languono in una 
penom bra stracca  e livida. Anche i gusti più

Tipo © autore come sopra. — Facciata.

m eraviglioso, che sia ancora necessario dire 
una cosa tanto sem plice. Eppure le vo ci che 
la ripetono non valgono ancora a  vincere le in
num erevoli sordità. Non si vuol capire che 
l ’aria  ed il sole devono essere quasi dei mate-

inerti si sveglieranno e sentiranno bisogno di 
proporzione e di arm onia.

La sporcizia è un' alleata dell'oscurità  : dal 
chiaro si passa al netto: dal n etto al decoroso e 
all'elegante. Bisogna folgorare di luce c di vento
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sano J le pigrizie restie, le tradizioni neghittose, 
quel caratteristico  lascia andar delle nostre po
polazioni. Dopo verrà  l’acqua a  com pire i suoi 
lavacri, c ripulirà bene le cose c gli uomini, i 
pavim enti e i letti, le stoviglie e le marsine 
stin te dei cam erieri. G uai a fare della teoria

Q uelli articoli e i progetti esposti, e, più di 
tu tti, naturalm ente, quelli prem iati —  possono 
dim ostrare agli albergatori come sia facile far 
le cose bene, con van taggio  di tu tti —  proprio 
e dei viaggiatori —  solo che si vo glia  fa» il 
piccolo sforzo di risalire alle idee elem entari e

1 .R S R C 0  r , p a i o

.1 1
! ' u L -

Tipo piccolo (Molto •* Edolo ,,)
Prof. Arch. Antonio C'aiulRnsca. di Milano, autore. — Secondo premio.

troppo grossa e troppo com plicata. Il Touring 
non nc fa. Bisogna leggere i progetti di con
corso per capirlo : pochi articoli am m irabili di 
chiarezza e ai sintesi. Per la costruzione degli 
alberghi di tipo piccolo e di tipo medio sono 
prescritti i caratteri essenziali : ma questi ca 
ratteri sono scelti in tal modo che essi stessi, 
spontaneamente, com andano l’osservazione di a l
tre regole nelle quali trionfa la buona igiene e 
s ’ afierma un "gusto sobrio, pratico *e lim pido.

di cam m irare sulle traccic del ragionam ento più 
naturale. B asta  partire dal concetto dell’uomo 
moderno, dei suoi bisogni e delle sue abitudini, 
per fabbricargli la  casa. Ora auesti bisogni e 
queste abitudini non sono in tondo cosi com 
plicati da esigere sforzi straordinari di inven 
zione e spese fantastiche. B asta  pensare che 
l'uom o vuole più serenità che è possibile: e 
l ’edifìcio a vrà  delle forme leggiadre, qualche 
sagoma delicata, e m olti occhi aperti sui monti
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e sa i m are; b asta  pensar che l ’uom o ha sete 
di in d ip en d en za : e si d isporran n o le  sta n ze  in 
m odo cne una non co stitu isca  un a sc h ia v itù  per

in m odo ch e ne s ia  fa c ile  la  d etersio n e ; b asta  
pensare che l ’ uom o si a cc o n te n ta  d i una ta 
v o la  p a rca  purché sia  d ecen te, c  le c rista llerie

Tipo medio (Motto •' Enotiin ,,)
Prof. Arch. Antonio Cnmitiasca, di Milano, autore — Primo premio.

l 'a ltr a  e ch e d a  esse sia  facile  1’ accesso  a lle  c  le m aio liche sarann o sce lte  con o u a lch e  cura
stan ze da b agno e ce la to  q u ello  a g li a ltr i ga- e ten u te  con cu ra  gran d issim a : e  la  cucin a lo
b in etti5  p iù fcin gloriosi. m a rigorosam en te indi- rassicu rerà  con un a sp e tto  di p u lite zza  che

Tipo riusi io •• Enotria ,, — Pianta del piano terreno.

spensabili; b asta  pensare che l'u o m o  non am a 
i segni e le traccie  dei suoi predecessori, e g li 
si d a rà  della b ian ch eria  di b u ca to , e g li si te r
ran n o lu stri i m ob ili,e  si co stru ira n n o  i p a v im e n ti

a ra n tisca  c ib i sani e p u ri.e  non fa ccia  passare tra  
p ia tto  e l ’a p p e tito  il fa n ta sm a  di m ani estra 

nee e lu rid c ttc . P a rten d o  da q u este  poche idee 
e tenen don e con to , e ab b an d o n an d o  tu tte  le
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vecchie abitudini, nate dalla necessità di a d a t
tare alla m eglio degli am bienti vecchi alla v ita  
nuova, la costruzione d* un albergo poco co-

chiasso c la confusione di com itive im polverate 
che hanno ancora l'an sito  della m arcia nel re
spiro: una rim essa cd un garage, una cam era

stoso sarà una non grossa faccenda. Q ualche a l
trove le mento si potrà  e si dovrà aggiungere : 
una separazione tra le sale da pranzo degli

oscura. E  in un am biente sim ile, veglia ti e ser 
v it i  da poco personale, ma decente e rispettosa 
ciascuno di noi si troverà d 'incanto. Mettendosi

Tipo im-dio (Motto “  Vittoria
log. Cav. ▲ugunto (ritintiti!, ili Roma, autore. — Secondo premio.

ospiti abituali c quella dei toutistes di passag- in via  non sentirà più d 'andar verso l ’ ignoto,
gio per impedire che nelle consuetudini orga- verso chi sa quale avven tu ra  che sgominerà gli
nizzatc di calm a c di proprietà irrom pano il atteggiam enti pacati del suo spirito ; ma po-



304 TOURING CLUB ITALIANO

Tipo medio (M otto “ Azzurro ,.)
111« . Giuseppe Laveni c  Arch . Mario Dovara. di Miiauo, untori. — Secondo premio.

tr à  c o n ta r e  ^sppra ta n te  ta p p e  u g u a lm e n te  p ia 
c e v o li  n e l la 's u a  v i a ;  la s c e rà  la  ca sa  con  m in or 
te m a , v i  to rn e rà  con  m in o r fr e tta .

P e r  c o n to jtn io  d u n q u e , p er il b en e c h e  sp e ro  
d a  q u e sta  in iz ia t iv a , se  tr o v e r à  la rg h i se g u a ci.

io  se n to  d i d o v e re  u n a  p e rso n a le  g r a t itu d in e  al 
T o u r in g .

E  c o n fe sso  c h e  tra  i d ise g n i e  i p ianiT esposti 
m i so n o  g ià  s c e lta  la  s ta n z a  ; p ic c o la ^ e ^ n itid a , 
con  c o llo q u i d ’a lb e r i in  v is t a .. .

R E N A T O  S I M O N I .

Tipo tnodio (Motto •• V i et Monte 
Lng. Ildebrando Tabarroni. di Bologna, autore. —  Secondo premio.

Nota. —  Dalle illustrazioni qui »opra riprodotto dei progetti premiati al concordo pei tipi «l'albergo indetto dal 
Touring o  che al chiuse colTesposizlono che ognuno conoeco, è rimasto escluso, per imprescindibili ragioni di spazio, 
il progetto per tipo medio, contrassegnato col motto A lla  Iti rièra  (autore arch. prot. Aristide Malinverni di Milano), che 
ha riportato il secondo premio. Nel numero prossimo ripareremo alla Involontaria lacuna.

La Direzione ha poi I* intendimento di fare dol concorso oggetto d i una relaziono illustrata con grandi tavolo ripro- 
ducenti prospetti, schemi o  piante dei progetti premiati e ronten*jnto tutto le notizie relative al Conoorao.

Detta pubblicazione servirà di guida pratica allo iniziative di Comitati, di Società o di privati che hanno raccolto 
l'appello «lei T .  e  tendono con ogni sforzo a migliorare l'industria doll’alborgatoro Incominciando a migliorare l'albergo.

Tale pubblicaziono. che avrà vesto d i luaso e sarà di mole considerevole, potrà avere una preparazione di qualche 
mese. La Direzione si riserva d i dare pel numero prossimo i ragguagli sulla pubblicazione stessa e  sul suo oosto por 
poter iniziare una sottoscrizione aU'acquleto relativo, in modo da porgere al Touring la Iona necessaria ad improndoro 
il nuovo e grave onere. Talo pubblicazione servirà anche «piale adeguato corollario all'Iniziativa del Concorso che ha o t
tenuto un vero successo o por la partecipazione di concorrenti numerosi e  varamenti degni e, altresì, por le simpatie 
che intorno ad esso si sono raccolte «la parte di Istituzioni, di personalità e  di speciali competenti in muteria.
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N e l  p a e s e  d e i
w» *  *  *

F  a l i s c H i

«A dieci m inuti da P orta  del Popolo —  parlo 
dij;Roma —  si distingue sulla destra della via  
Flam inia, tra  gli sporchi e miseri fabbricati in 
dustriali, una vecchia gran casa che com e un

dissim o e intorno si a lza la cornice dei primi 
colli Parioli con una fila di grandi cipressi da un 
lato e il folto di una v illa  dall’altro. E ’ vero che 
i cipressi sono in un orto  e la villa non è ora che

l*anonuna*ill Itorghetto (»lozione <11 Civita Oantollona) o dot mio uutcllo, dolio »Inula che »ale a Civita.
Lo ferrovia itcr/Firenze ai iiitemn nel traforo »otto lo »perone del costello. I «lue rettilinei vento <lc»tru («ouo divisi 
dal Tonte Felioa£<tauo tratti dello via Flaminia, che conduce do Karni a Temi.

cavallo di razza decrepito a tta cc a to  a una v e ttu 
ra di p iazza, non sembra aver smesse ancora 
tutte le  sue arie di n obiltà. A ll’angolo di quella 
bellezza decaduta —  a ttr ib u ita  al Sansovino c al 
Peruzzi —  si apre, norm ale a lla  Flam inia, un 
vicolo stretto  rettilineo, che sbocca in un p iaz
zale davanti a un grande e auten tico e nobile

? alazzo la V illa  di 
*apa Giulio.
Costruita dal Vi- 

gnola coll’aiuto del 
Vasari e di M iche
langelo. essa fu nel 
18S8 trasform ata in 
Museo n a z i o n a l e  
delle antichità  su- 
burbanc. senza che 
a ll’ esterno a b b i a

Serduto a lc u n c h é  
el suo aspetto v e 

tusto e severo.
Non pare d ’essere 

a d u e c e n t o  metri 
soltanto da una via 
volgare e quasi sor
dida come la via  F la 
minia. Non potreb- _ , . „
bero le ricchezze ar- Fontano del Sarcofago
cheologiche dei d in 
torni d» Roma trovare più a d a tta  sede, almeno

Eer l ’aspetto tranquillo, quasi solenne del luogo.
•avanti a llo  scuro palazzo  c ’è una piazza tenuta 

in gran parte da un prato quasi incolto ma ver-

un deposito di macchine agricole di un carissim o 
collega del Consiglio del Touring, di cui taccio 
accuratam en te il nome per non fargli clam anza. 
Ma l ’orto è c in tato  da un m urojsul cui crinale 
frem ono alla brezza i capii venere tenuissim i e 
i papaveri in fiore e la villa  ha tante piante da 
nascondere i m agazzini, cosicché il palazzo  di

Papa G iulio è uel- 
l ’am biente silenzio
so e un |>o* abbati • 
donato che si addice 
a un cim itero di re
liquie.

A  sinistra, il Mu
sco ha un’appendice: 
un 'ala  di fabbricato, 
a ffitta to  a qualche 
allevatore d ’anim a
li. credo: Il gran cor
tileeoi portone dallo 
scudo araldico, che 
potrebbe avere un’a 
ria di ricchezza cam 
pagnola, è più in-

§ om bro di sta llatico  
i quello d ’un casci

nale della Bassa Mi- 
n Rignano Flaminio. lanese ; ma questi

contrasti sono carat
teristici di Rom a e non infastidiscono: sono 
pennellate in un quadro di stile  noto.

Ancora: sulla  sinistra del piazzale verde, la 
collin ctta  è traforata  da una breve galleria,
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l'A rco  Oscuro, dove in una cap pelletto  vene
rata  brillano dei lumini rossi: una strada v ic i
nale passa nel traforo e conduce a ll'A cq u a  A ce
tosa e allo osterie suburbane dei dintorni. Di 
frequente vi pas
sano allegre coni-

f>agnic che fanno 
e loro divozioni 

prim a alla c a p 
pelletto, poi si 
sollazzano, più a 
lu n g o , non c o l
l ’A cqua Acetosa, 
ma col Frascati.

Suando io andai 
palazzo di P a 

pa Giulio, il lu o 
go era d e s e r t o  
c o in c is i con vie
ne, ma sui gra
dini della cappel
letto  una specie 
di filosofo dalla 
barga lunga e un 
p o ’ incolta sp ul
ciava  a t t e n t a 
m ente gli a b i t i  
d ’un bam bino clic per l'occasione a v ev a  messo 
nudo come un bruco davan ti a  sè: bel bam bino 
sp orch ctto  e docile di sei'an n i, che seguiva an 
c h ’esso con occhio grave e quasi com punto la 
benefica operazione. Prato, cortile, paesaggio 
incorniciano bene la massa poderosa della villa 
di Papa Giulio: la filosofia degli usi locali ci tr a 
sporta un p o ’ indietro nei 
tem pi e rende più facile l 'a s 
sim ilarci la poesia retrospet
tiv a  del luogo e delle rac
colte antichità.

Nè l'in terno è meno ca 
ratteristico . G randiosoanche 
se non dappertu tto  ben rab
berciato: una corte ad a r
cate. poi a ltre corti ariose 
e verdi: una bella fontana 
che si dice m odellata dal 
V asari e fa tta  dal Vignoia e 
dall* Am m anati, dei soffitti 
quasi preziosi di Taddeo 
zu cca ri. fascioni e grotteschi 
di notevole bellezza nello 
stile  abbondante dell'epoca, 
sem inati un po' dappertutto  
fanno, insieme a ll ’a rch ite t
tura  stessa degli am 
bienti. un contrasto, co
sì n etto  che non èstu o- 
n atura. con le forme 
pure dei piccoli oggetti 
ellenici im portati nella 
Bassa E tru ria  e c o n  
quelle prim itive o per
fezionate ma sem pre 
castigatissim e di m ani
fattura  e tn is c a . cui 
questo Museo è p a rti
colarm ente dedicato.

Dom ina nelle co lle
zioni il frutto  delle ri
cerche n ell'agro falisco. 
delle quali è orgoglioso 
—  gentilissim o e quanto 
com petente! ordinatore il professore Gam urrini. 
E ’ per queste an tich ità  —  m armi, bronzi, ter
recotte. ori —  che io raccom ando una visita  
d iligen te al Musco a tu tti quelli che vogliano 
poi fare escursioni in quel m irabile territorio

falisco, che corrisponde presso a  poco alla  valle 
della Treia ed ha per centro C iv ita  Castellana.

Chi fossero propriam ente i falischi, mi pare 
che non lo sappiano dire con sicurezza, in fendo,

neanche i dotti 
sp ecia listi, c h e  
rim ontando n e i 
tem pi si trovano 
sempre di fronte 
al problem a an
c o r a  i n s o l u t o  
delle origini e tn i
sche. Ma i fali- 
schi— tralascian 
do le sfum ature 
—  erano anch'es- 
si etruschi, ed eb
bero il loro m ag
gior c e n t r o  su 
quel n aturale ba
luardo tufaceo, i- 
nacccssibile q u a
si da ogni parte, 
chiuso dai mean
dri del Rio F ile t
to  e del* Fosso 
M aggiore presso 

il loro sbocco nella Treia, baluardo sul quale ora 
siede C ivita  C astellana e « ove sorse, fino al 
363 di Rom a Falerium  vetus.

in torn o a Faleri o Faleria  vi furono altri 
luoghijfalischi, di recente scoperti, ed a ltri certo 
se ne troverebbero, forse im portanti, se i mezzi 
di scavare non fossero scarsi. Faleri forse fu 

una" delle c ittà  principali della confede
razione etrusca; ma rim ontando la Treia 
si trova anche la grande necropoli ili 
N arce presso C alcata, e alle origini stesse 
del fiume m olti resti specialm ente di se
polcreti a Monte S a n t’ Angelo tra la valle 
di Baccano e il lago di M artignano e poi 
a Monte C alvi, a Monte L ucchetti presso 
M onterosi, al Monte R occa Rom ana a 
nord del lago d: B racciano, a Monte li 
Santi, a C alcata  (1) e in una q u an tità  
d 'a ltr i posti racchiusi tra  il Cim ino, il 
lago di B racciano e il Tevere.

Uno stu d io  originale e pro
fondo. com pleto al momen
to  della sua pubblicazione 
(1894) degli avanzi raccolti 
nel territorio falisco e con 
servati nel Museo della Villa 
di P apa Giulio venne fatto  
da F. B arnabei, dal conte 
A. Cozza, d a  A. P asqui e da 

G. F. G am urrini e forma 
il volum e IV  dei M onu
menti A n tich i pubblica
to per cura d ell’ A cca
demia dei L incei, con 
210 incisioni nel testo 
e un atlan te di 12 tavole 
(M ilano. H o ep li). Un 
senso di rispetto  per 
la nostra terra ci pene
tra nel leggere quelle 
pagine e nel contem 
plare avan zi di c iv iltà  
tonto lontane. 11 pen
siero che correndo colla 
b icicletta  verso i luoghi 

inaravigliosi di cui parlo, il cielo di cobalto, ¿ il

(1) Tutte nuento località furono neganti- con cura noi 
350.000 del Touring. Xurce solo, che nnn c* è, verrà ag
giunto nella prossima edizione del Foglio Civitavecchia.

Chicca e Convento di Sant’ Orvato sul Monto Sorntte o Snnt’Orcnte (691m).

[A v an ti d ell'A bbazia  di Sant» Moria di F aleri a Falerium  
No m in , incedo X I I I ) .
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Il pneiw ili Sant*Or©M<' <* Il mio panorama ani territorio fnllm» {392w).

ciclo  ita lic o  sm a g lia n te  incom b e ad  un pacsag-

§io im p ro n ta to  di p o esia , e nel suolo  si n ascon- 
ono ad  ogni passo reliqu ie  p reziose, fa si che 

ogni g ita  possa a v ere , o ltre  ch e uno scop o  d e 
term in ato . an ch e 
come un profum o 
quasi di m is t e -  I 
riosa ricerca.

! ___
• *

L a prim a v o lta  
che v i d i  C iv ita  
C astellan a fu s a 
lendovi d a lla  stra 
da che to cca  B or- 
g h e tto . la  p iù  
prossim a s ta z io 
ne f e r r o v i a r i a  
(ehm. 8. 5, su lla  
O r te -R o m a ). Io 
però non v e n iv o  
dal treno. E ro  p a r
tito  la m a ttin a  in 
b icicle tta  ila  F o 
ligno. conducen do 
nell’ u ltim a delle  
q u attro  gio rn ate ,
la sq u ad ra dei v e lo ci d ella  fam osa M ilano-R om a 
in d etta  dal Johnson, nel 1S04. q u ale  prim a a f 
ferm azione ita lia n a  d i? p r a tic ità  tu r is tic a  d ella  
b icicletta .

E ro un p o ’ sta n co , d o p o  tre  giorn i e m ezzo  
di m arcia fo rzata  (le m acchine di a llo ra  e- 
rano ben d iverse  d a lle  odierne!) P u re a ll ’u l
tim a sv o lta  d e lla  s tra d a  sop ra B o rg h etto , 
io e i miei q u a ra n ta  com p agn i c i a rresta m m o  
estatici a  go d ere il pan oram a s tra o rd in a rio . 
Era. per q uei tem p i d i tu rism o d ’ a v a n sc o 
perta una ve ra  r iv e la z io n e  un p an oram a com e 
quello: sole d a p p e rtu tto  su lla  v a lle  del T e 
vere a p e rd ita  di v is ta , n e v e  ai m on ti a lt i  
e lontani verso  le  M arche e l ’ A b r u z z o ; il 
nastro a zzu rro  del fium e o z ia n tc  in m eandri 
tortuosi n elle  g h ia ie  a c o n tra sto  dei duo 
interm inabili re ttilin e i d e lla  fe rro v ia , u n a  
distesa di co lli o n d u la ti m ollem en te, sp arsi 
di p aesi, c ircon fu si n ella  lu ce  d ’oro e d o 
m inati d a lla  m assa im p on en te di quel c a 
stello m ed ioevale che 
si scorge per un a t t i 
mo a lr  uscire d a  un 
tunnel anche d a lla  fer
rovia. Poco ci a rre sta m 
mo lassù, p ressati dal 
lungo cam m ino, m a io 
non dim enticai p iù  nò 
il panoram a, nò l ’a rr iv o  
in C ivita  C astellan a  dal 
ponte d e m e n tin o .

Perciò vi torn ai più  
d ’ una vo lta, m a non 
dalla  parte m eno fre 
q uentata. cioè d a  B or-

Shetto, bensì d a ll ’a ltra .
a Roma, per la V ia  

Flam inia che. dal p r in 
cipio di q u est’ann o, ò 
anche percorsa d a  un 
tram  elettrico  (1).

L a Flam inia a n tica  
com inciò ad esser c o 
stru ita  dai legionari ro 
mani dopo la  v it to r ia  d ifC aio  F lam in io  su i G a lli

(1 ) fc un doli» Weatinghoune, ilent ¡liuto a por-
taro ano »vilupjio edilizio notevole in parocchi imeni elio 
come Itiano, Cnntclnnovo, Morlupo, Ridiano ed altri hanno 
gli elementi per diventare soggiorno di villeggianti.

Snnt'Ahhondlo, a Rlgnooo Flaminio.

C isalp in i verso  il 534 di R om a. S i d is ta c c a v a  
so tto  il C am p ido glio  d a lla  P o rta  R a tu m en a  e 
p ro segu iv a  per P on te M ilvio  ten en dosi un p o ’ 
a  d estra  del C orso e d ella  ch iesa  d i S a n ta  M aria

del P opolo. V a r
c a to  il T e v e re  tr a 
v e rsa v a  i prati 
di T o r di Q u in to  
tenen dosi an cora 
per q u alch e  tra tto  
più a  d e stra  della  
F lam in ia  a ttu a le  
com e ognun o può 
vedere d ai ruderi 
di v ille  e  sep o l
cri che an cor so r
gono l ’ uno in li
nea «all'altro.

N el prim o tr a tto  
di c irca  6 ch ilo m e
tri, fino «a C asale 
P rim a P orta. 'Ja 
F lam in ia  oggi ra 
sen ta  il piene di 
roccie tu fa cee  o v e  
sono s c a v a te  tom 
be a n tic h e  e grot- 

te lle  m oderne, c a v e  di p o zzo lan a  c  di p ie tra  da 
costruzioni*. Q ui era l ’a n tic a  R u b rae. L a  v ista , 
libera  d a ll'in to p p o  dei fa b b rica ti c itta d in i, si d i
sten de su b ito  nella  v a lle  tib erin a  a lla  reale V illa  
A d a  e a l co lle  di C astel G iu b ileo.

D a  P rim a P o rta  com in cia  a  s a 
lire in tern an d osi per m on tare al- 
l ’a ltip ia n o . L a  n atu ra  si fa in 
q u alch e  p u n to  più  se lv a g g ia  : ai 
cam p i ben c o lt iv a t i si a ltern a n o  
v a llice n e  boscose; m olte sono co 
p erte  di p ia n te  tozze, grosse e 
nodose di cui ogni due o t r e  «anni 
si recidono le  fron d e per farne 
fascin e per R om a : v a s ti d ep ositi 
di q u este  fascin e regolarm ente 
ad d o ssa te  l ’ una a ll ’a ltra  coprono 
esten sioni n otevoli di terren o; 
delle  carb o n aie  fum ano di d is ta n 
za in d ista n za .

L e  pendenze, segu ite  a ogni 
tr a tto  da con trop en den ze, s fia 
tan o  un p o ’ il c ic lis ta , di cui 
però lo sp irito  è ten u to  a lto  dal

fianoram a sem pre più 
argo. S u lla  sin istra  o r

mai la  v is ta  v a  lo n ta 
no; a ll ’ o rizzo n te  sono 
m arcatissim i dei monte- 
rozzi id en tici a quelli 
di C orn eto  : sono i tu 
m uli so p ra sta n ti agli 
ipogei di V eii.

A C a ste ln u o v o  di Por- 
to , ch e si presen ta  tra 
g li u liv i sul fianco di 
una gran d e scarp a  di 
m on ti, l ’ a b ita to  assai 
p ittoresco  è dom inato  
d a lla  R o cca  dei C olon 
n a. P ochi g iri di ruota  
sep aran o il paese d a l
l ’ A lb ergo  d ella  Posta 
fam osa ferm ata  prim a 
di R o m a ai tem pi delle 

d iligen ze. I c ic lis ti lo  conoscono bene perchè vi 
si arresta n o  an cora vo lo n tieri, un p o ’ pel cam ino 
colossale a d a tto  a cu cin are per un a in tiera  com i
t iv a , un p o ’ pel p o rtic h c tto  cara tte r is tic o , un 
p o ’ pel vin o  ce leb ra to  d ella  ' v ic in a  M orlupo.
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ma cd am m irata dai rom ani, perché essendo isolata gode, 
m algrado la sua piccola a ltezza  assoluta, di uu panora
ma in can tevole . Il tem pio ad A pollo che era sulla  sua 
cim a fu sostitu ito  dall’a ttu a le  chiesa di San Silvestro. 
Un conven to  offre osp ita lità  ai v isitato ri, ma si dice che 
stia  per essere abbandonato. La massa calcarea del 
S a n t’O reste, tu tto  r ig ato  di canali, ed irto di sette punte 
principali, è im ponente; un bosco scuro di lecci ne lascia 
una parte della base. D ietro il Soratte v i sono cave di 
sabbia ottim e per far vetro, c o ltiva te  con una ferrovia 
speciale (notata nel 250 oòo del Touring) da una anonim a 
milanese la S. A . V. I. A . Poco a sinistra della strada (vedi 
il 2 50 000) leva  le sue torri ancora abb astan za conser
v a te  l ’an tico  C astello  Paterno, degno di v is ita . Iv i la forte 
e bella S tefan ia, figlia di un senatore rom ano appiccato
da O ttone III  quando questo entrò coi suoi barbari in 
R om a, rinnovò il sacrificio di G iu d itta . F intasi innam orata 

di O ttone colse il m om ento opportuno per a v v e le 
narlo: cosi la storia. Se non é leggenda rom antica.

O rm ai C iv ita  C astellan a ci sta di fronte, com e fo r
tezza coronante un prom ontorio rupestre. Al piede 
delle roccic scorrono dalla  parte da cui giungiam o 
il F iletto  e la  Treia, e d a ll’ a ltro  il Rio Maggiore. 
U n ’in tricata  rete di burroni profondi isola da tre lati 
il paese. Per raggiungerlo bisogna calare a precipizio 
per la strada che scende a un ponte pittoresco e 
risalire rapidam ente a una trincea da cui si entra 
nel cuore del paese.

Antiporta di Rodrigo Borgia a Civita Cantclluim.

Bisogna pur gustare le 
sp ecialità  del paese !

Morlupo appare subito 
scenograficam ente n e ' 
suoi vigneti, (da qui si 
va in b reve ora ai la- 
gh etti di Leprignano in 
territorio fertile di con
tinue scoperte archeolo
giche).

Q ui in più punti, a c 
can to a lla  Flam inia m o
derna. corre per lunghi 
tra tti il pavim ento p o
ligonale dell’antica, b e 
nissim o conservato; di 
fianco al binario del m o
nofase e alle solcature 
dei barrocci, le selci mo
strano talora quelle delle 
bighe consolari.

O ra com incia a sorge
re d avan ti la cresta del 
S a n t’ O reste (691 metri) 
o Monte Soratte, che 
sem bra gigan teggiare o- 
gni m om ento più per la 
conca d i s t e s a  appiedi 
dei suoi fianchi d iru p a 
te. P resto si tocca Rigna- 
no, assai bello, e di qui. 
m entre si a ttrav ersa  un 
altip ian o sparso di mae
stose querele isolate, l ’oc
chio gira a gran distanza 
sopra un panoram a sempre 
dom ina sovrano. O razio dice:

Volentieri, dopo 50 
si posa a ll’ A lbergo del 
prem urosam ente serviti

chilom etri a lq u an to  pesanti, 
Touring. il Falisco, ove si è 
, poi un giro nella c ittad in a  

si fa  rapidam ente e con 
grande interesse.

ha un portico elegantissi-
La cattedrale, del 1210.

porne
mo dalle esili colonnine. 
L 'ornam entazione degii ar
ch itra v i e dei portali é dei 
Cosm a ti ed ora che il mo
num ento fu d ich iarato na-

Vides ut alta stet ni ve 
Candìdum Soracte.

’“ **■  « v .

Soratte

Ponte levutoio all'entrata «lolla 
Rocca «li Civita Castollann.

nuovo in cui

Per verità  la neve non v i dura troppo, ma nondi
meno questa bella m ontagna è giustam ente notissi-

Porta del Maschio dui Sandullo nella Rocca 
di Civita Oa*tell.ma.
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rionale lo  si d ifen d e a ccu ra ta m en te . M a n el
l ’interno lo  scem pio fa tto n e  d ai v a n d a lic i re
stauratori dei secoli scorsi è q u asi co m p leto . 
Vi sono an cora però d elle  co lo n n e a n tic h e  e

Sualchc m osaico aei 
osm ati.

Il secondo m onu
m ento di marca, è la  
R occa, fa tta  c o stru i
re da p ap a B orgia  
nel 1494. assai g ra n 
de, p en tagon ale. con 
tre ordini d i d ifese, 
fossati e ponti le 
va to i,p erfe ttam e n te  
conservati e d a  po
chissim o tem p o v u o 
ti, perchè so lo  r e 
centem ente cessò di 
essere un reclusorio.
Nel suo cen tro  G iu 
lio II , il p ap a g u er
riero. i n n a l z ò  nel 
15 12 per op era  del 

allo ilSangallo il m aschio 
ottagon o, a lto , v is i
bile d ’ogni in torn o, d a lla  so m m ità  del q u a le  sì ha 
un pan oram a d ’ ogni p a rte  m agn ifico. I soffitti 
sono degli Z n cca ri; v i a b itò  an ch e C esare B o rg ia .

L a R occa sem b ra  co m p letare  l ’a s p e tto  d i nido

I cannoni ilei Borgia a Kignnno Flaminio.

L 'u ltim o  ricordo suo, ch e è  s to ria  gen u in a, 
risale al settem b re  del 1870. L e  tru p p e  i t a 
lian e  d e lla  sp edizione di R o m a, d op o a v e r  in 
c o n tra to  un a deb ole  resisten za  nei pressi di

C i v i t a ,  en traron o  
n ella  R o cca  e tra  gli 
a ltr i p rigion ieri vi 
tro va ro n o  una com 
p agn ia  di vecch ion i, 
form an ti un tem p o 
la  fa m ig era ta  ban da 
del b rig an te  G a- 
sparone. L a  figura 
ven eran d a di q u esta  
b ra v a  gen te —  nc 
offro qui la  fo to g r a 
fìa fa tta  s u ll ’ is ta n te  
e  d iven u ta  sto rica  
—  fece m o lto  r i
dere i n ostri so ld a ti 
ch e a v e v a n o  idee 
d iverse  su ll’a sp e tto  
feroce di g iu sta  coni- 

c ten za  c ru n a  b an 
da b rig a n te sc a . le 
cu i g e sta  si ricor

dano an cora og gi dopo 80 anni d a lla  sua d istru 
zion e. Q uei ga lan tu o m in i erano n ella  R occa 
d a lla  b ellezza  di 44 anni! P arve ro  perciò  su f
ficien tem en te p u n iti e furono g ra z ia ti. P er una

Sant* Mari« doli* Viriti * Cartel nuovo di Porto.

d 'aq u ila  di C iv ita  C aste llan a, le  cui c a sc jco ro - 
nano roccic vu lcan ich e a lte , s fa ld a te  v e r t ic a l
mente. rosseggianti, ch e cadon o più  o  m eno a 
picco nei torren ti. L eggen d e di san gu e e di 
p ianto si r ia tta c ca n o  a ll ’a n tic a  p rigion e, che 
fu d etta  la B a stig lia  p o litica  d i R om a.

___ i ! T 7 . /  • > ì  ^

Portale cosmotoACO «lolla Cattedrale di Civita Castellana.

p recau zio n e però il te rrib ile  G asparo n c fu in
v ia to  a finire i suoi giorni nel rico v ero  di m en 
d ic ità  di A b b ia te g ra sso . il luogo più tran q u illo  
d e lla  B assa  M ilanese c  l ’is t itu to  c erto  non ebbe 
m ai tra  le  sue m ura un o sp ite  p iù  etero clito . 

M a la  perla  di C iv ita  C aste llan a, per il pit-
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toresco. è la go la  del R io  M aggiore, ch e c o n 
torn a  il la to  nord del paese, col suo p o n te d e 
m en tin o . Il profondo burrone, sp a cca tu ra  quasi 
di terrem oto  nei tufi v u lc a n ic i, oscuro  e m iste 
rioso. tu t t o  a n 
fr a tt i  e sq u arci 
d a  cu i sp orgon o 
a n tic h i lecci e 
ciuffi di a rb u sti 

en sili sufjli a- 
issi, d om in ato  

d a lle  case di C i
v it a  q u asi m er- 
le tta tu r e d e l più 
a lto  sp ig o lo  di 
ro ccie , è s c a v a l
c a to  d a  un gran 
p o n te a c in q u e  
a r c h i ,  d i  p r o 
porzion i co lo s
sali. f a t t o  co
stru ire  nel 1712 
d a l  C a rd in a le  
I m p e r i a l i ,  ad 
u n 'a lt e z z a  c h e  
s tim o  non in fe
rio re  ai sessan ta  
m etri. A l d iso 
pra  di q u esta  
p rofon d a ferita  
c h e  d ila n ia  il p ia n o ro , si sten d e un terren o v e r 
de. g a io , c o lt iv a to : il va llo n e  sem bra un tr a 
b o cch e tto . e g li accrescon o l ’ e ffe tto  pauroso 
g r o t te  e s c a v i sep o lcra li a n tic h i, e q u alch e  s e n 
tiero  d a  cap re  ch e s 'in erp ica  sui fianchi e certe  
b u ch e  d a  tro g lo d iti o v e  rip ara n o  p asto ri e g reg g i. 

•
« *

C iv ita  C a ste lla n a  ha tre periodi ben d istin ti 
d i sto ria : sorse in ep oca  ign o ta  e fu a b ita ta  dai 
F a lisc h ifin o  a lla  co n q u ista  rom an a nel 360 d i R. 
S i c h ia m a v a  F a lc ria  e  fu d e tta  F a leriu m  vrtus 
p e r  d  i s t  i n -

?u erla  d a  F a - |r 
eriunt novum. 

u n a  c itta d in a  
ch e i profughi 
di F a l e r i u m  
v e tu s  c o s t a s 
sero  a sei c h i
lo m etri a d  o- 
ve st, in luogo 
non fo rte , per 
c o n c e s s i  o n e  
rom an a. M a 
nel seco lo  IX  
o  X  la n u ova  
F a lcria  m al d i
fesa ed  e sp o 
s ta  a lla  d e v a 
sta zio n e d e i  
b arb a ri fu a b 
b an d o n a ta  e 
il suo popolo 
si r is ta b ili su l
l ’a ltu ra  n a tu 
ralm en te fo r
te per la p o 
stu ra  o v e  p r i
m a s o r g e v a  
l 'a n t ic a  F a le 
n a  e tru sc a , orm ai d is tru tta  a n ch ’essa. L a  
n u o v a  c it tà , in progresso  di tem po si ch iam ò 
C iv ita  C a s te lla n a , m en tre d e ir  a b b a n d o n a ta  
F aleriu m  n ovum  rim asero  so lta n to  le  rovin e.

Que-ste però sono di eccezion ale  im p o rta n 
za . Un p opolo  etru sco  in ep oca g ià  p rep on d e

ran tem en te  rom an a erige " d i sana p ia n ta  una 
c it tà  n u o va  e lo  fa  a lle  p o rte  d el proprio 
luogo n a tiv o , da cui fu sc a c c ia to  a forza: quale 
eccezio n ale  con d izion e di cose e q u ale  cam po

di s tu d i, se per 
a v v e n tu ra  i se
coli ne co n ser
veran n o m em o
ria  v isib ile !

E  la m em o- 
•ria c ’è e g r a n 
d iosa. L 'e s c u r 
sione di F a le 
rium  n ovu m  —  
S a n ta  M aria di 
F a le ri com e si 
ch iam a  il luogo 
da un a A b b ad ia  
in ro v in a  che vi 
s i tro v a  —  é 
estrem  a m e n t e 
i n t e r e s s a n t e ,  
o ltr e  ch e  facile . 
Si esce d a  C iv ita  
per la  s tra d a  di 
N ep i, bel v ia le  
alb<*rato ch e  ra
sen ta  i fossati 
d e lla  R o cca  ed 
h a  su di essa le 

m igliori v is te  di d e tta g lio . Q u a lch e  cen tin a io  di 
m etri più  in là  si s ta c c a  a  d estra  un a carro zza- 
b ile  (vedi 250000 del T ouring) ch e scende al 
R io  M aggiore c  lo  a ttr a v e r s a  s u ll 'a lto  ponte 
T erra n o , il q u a le  va rre b b e d a  solo  una g ita . 
L e  ru p i rossiccie, cu p e di boscaglie  dense a g g ra p 
p a te  ai loro  scag lion i, sono b u ca te  di n icchie 
sep o lcra li, di c a v ità  tom b ali etruschi*. A lcune 
servo n o  d ’a b ita z io n e  o  a lm eno di rip aro , a ltre  
sono vu o te . V e ne sono con fori di v en tila zio n e, 
con iscrizion i an cora leggib ili aH 'in tcrn o e a l
l'estern o . L a  p ila  se tten tr io n a le  del p o n te a p 

p o gg ia  sopra 
un s o s t e g n o  
etru sco  ed e- 
tr u s c o è  l ’arco 
s o v r a s t a  n te . 
basso su lle  a c 
q u e. Al diso 
p ra  di q u esto  
a rc o  un a ltro  
n e è  g e tta to  di 
ep o ca  m ed io - 
e v a le , ch e por
ta  la stra d a , e 
a n co ra  sopra 
q u esto , l a t e 
r a l m e n t e ,  è 
l ’ a c q u e d o t t o  
m oderno di C i
v ita  C aste lla 
na. D a  un fo
ram e nel sasso 
di fron te esce 
e p r e c i p i t a  
u u a  X c o n d o tta  
fo rzata  di t u r 
b in a : m iscu
glio  di c iv iltà  
d isp a ra te  che 
è  p r i v i l e g i o  

in co m p arab ile  dei p aesag gi lazia li.
Q u an d o da C iv ita  mi a v v ia i  per S a n ta  Maria 

di F a le ri —  F alerium  n ovum  —  nel pom eriggio 
del m aggio  scorso, il tem po m in a ccia va . Dal 
C im in o sperano le v a ti n u volon i grossi tem p o ra
leschi e in v a d e v a n o  rap id a m en te  l 'a lto  del cielo.

Una feata per In lilwmxiono ili condannati politici nel IMO nel cortile 
(lolla Rocca ili Civita Ciuitellann. (Da una vecchia atampa).

La Rocca ili Pupa Dorala a Civita Castellana (1491). — Il Maachio noi tnexxo è 
ilei Sangallo (1512). — In Iihsho, fotografia della banda di Gaiipuronn, pri
gioniera nella Rocca, Tutta al momento dell'occupaaiono italiana, IRTO.
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La pianura solitaria  fa ttasi scura quasi a 
tratto  a vev a  preso un aspetto  sinistro. I nembi 
nascondevano il sole: orlati d 'oro in alto, spar-

da blocchi regolari, ben lavorati, di circa 
'alt*centim etri d 'a ltezza  e di lunghezze variabili, che 

spar- giungono perfino a due m etri. A distanze re- 
gevano in basso raggiere torrenziali d 'acqua. Il golari, in avancorpo della gran m uraglia, spor- 
brontoliol [del gono delle tor-

1  ri a  spigoli vi-tuono si a v v i
cinava. Il tem 
porale mi ve
niva incontro 
e mi raggiunse 
ben presto. Fu 
una v i o le n t a  
t e m p e s t a  di 
vento c d 'a c 
qua. I fulmini 
cadevano v e r
ticali sui b o 
schi con rum o
re breve, sen
z 'e c o ,  q u a s i  
co n tcm  p o r a -  
nco alla luce.

Inzu p p a t o  
fino alle ossa, 
avendo ormai 
r in u n c ia t o  a 
ripararmi i n

Gualche modo 
al nubifragio, 

m’ero persua
so di godernenlmakRA 1* • Ut .almeno l ’ im 
ponenza: tanto quando piove cosi, non c ’è che 
pigliarsela.

Nella rasa cam pagna le raffiche cu rvavan o le 
erbe: i papaveri giacevan o a  fasci im piastric
ciati al suolo; le quercie parevano insensibili 
alla furia del vento, colla chiom a im m obile, da 
cui a tratti partivan  come proiettili piccoli rami 
divelti; le ginestre, che sem bravano nere coi loro 
fiori gialli, resistevano arditam en te al turbine. 
Il terreno rosso come ocra rifiu tava l ’acqua che 
subito ricolm ò 
i solchi, sc o i
a n d o  in to r
bide rosse ai 
borri, precipi
tando in fra
gorose ondate 
rosse da ogni 
spalto, da ogni 
s q u a r c io  di 
roccia giù nei 
fossi profondi.

Le mura di 
Faleri mi a p 
parvero cosi, 
dopo! c in q u e  
chilometri di 
diluvio, come 
un rifugio per 
a s p e t t a r e  la 
t r e g u a .  Esse 
fo r m a n o  un 
q u a d r ila te r o  
(non un trian 
g o lo ,  c o m e  
scrissero p a 
recchi che forse" non le videro mai) an zi presso 
a poco un trapezio coi lati perfettam ente d i
ritti, rispettivam ente di circa 600, 750. 400 e 
500 metri. Uno degli angoli si sporge a non 
più di 100 metri dalla strada, e spunta in mezzo 
ad una grande abbondanza di alberi.

La cinta, com plessivam ente assai ben conser
vata tantoché in pochissim i punti si può darle 
la scalata, e anche non agevolm ente, è form ata

Abside di Santa Maria di Faleri.

Lato anteriore e portale ili Santa Maria di Faleri.

vi. Sono undi
ci nel Iato o- 
rientale, dicia- 
sette  in quello 
settentrionale. 
Il la to  di m ez
zodì. che d o 
mina la  b as
sura profonda 
di un f o s s o ,  
affluente d e l  
R io  M aggiore, 
è al q u a  n t  o 
meno conser
vato: v i si d i
stinguono b e 
ne tre porte, 
d i  c u i  u n a  
presso l ’ a n g o 
lo s u d - e s t  è 
d etta  del B o 
ve, da una te
sta  di bue che 
orna la cen 
tina. Un’altra  
porta  ben com 

pleta, quella sotto  la quale riparai d a ll'a cq u a , è 
verso la  strada di C ivita . Una quinta, d etta  di 
G iove, dall'ornam ento di una testa  di G iove 
nelParco. serve di en trata, ed è in corrispon 
denza a una strada che m ette ad un misero 
cascinale addossato a  Santa Maria di Faleri.

E ’ questa una chiesa basilicale cristiana, del 
X I I  secolo nobilm ente costru ita  instile lom bardo 
con un m agnifico portale di marmo, con n avate 
c  colonnati antichi, con un bellissim o abside.

Ma tu tto  ciò 
fu abb an d o
nato c i secoli 
com pirono l 'o 
pera loro. Nel 
1829 per col
mo di d isgra
zia rovinò il 
te tto  e d ’al- 
lora incom in
ciò la fine di 
San ta  M aria di 
F a leri. Un sen
so di m elanco
nia invade d i
nanzi a queste 
belle r o v i n e  
v o ta te  a lla  ra 
pida d i s t r u 
zione com ple
ta  se non in 
terviene q u a l
che aiuto, a l
m e n o  p e r  i 
presidi più ur
genti. Santa

M aria col casale che le si appoggia è l'unico 
fab b ricato  esistente dentro il quadrilatero  delle 
mura, che è tu tto  co ltivato .

La necropoli è nel vallone a  sud; su entram be 
le sponde del fosso le roccie sono cosparse di 
loculi e un po’ dappertutto  anche da escava-
zioni sepolcrali vaste, ad uno. a  due archi, con 
cornicioni esterni, talune • truschc, tal altre 
romane, qualcuna con iscrizic [ dei primi tem pi
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c ris tia n i. A n ch e gii a v a n zi 
d i un te a tr o  presso la 
p o rta  del B o v e  sono e tr u 
schi n ella  fon dazion e e 
rom an i in su p erstru ttu ra . 

M a T im pressione m ag-

f;iore a  S a n ta  M aria di F a  - 
eri è p u r sem pre q u ella  

d e lle  m ura e delle  to rr i. 
I n c e r t i  
p u n ti s o 
no a l t i s 
sim e. A lla  
p o r t a  d i  
G io v e  15 
o rd in i di 
bl occh i so 
no sòvr&p-

P o s t i  e 
a n n o  9 

m e t r i  di 
a lte zza . A lla  p ò r
ta  d al B o v e  r a g 
giu n go n o  16 m e
tri. .

In q u alch e  c o 
sa q u este  m ura 
rasso m iglian o p er 
l 'a s p e tto  a  o u elle  
m e d i o ’e v a l i  d i 
N in fa  a i p iedi dei 
L epóri, nelle P a 
llia i P o n t i n e ,  e 
com e q u elle  sono 
una testim o n ia n 
za  dei c a m b ia 
m enti a b b a s ta n 
za  ra p id i, d o p o  
tu tto , d e lle  a b i 
tu d in i u m a n e .
N e ll’ uno e nel- 
l ’ altTo caso fu
ron o  a b b a n d o n a 
te. per vo le re  di 
uomini. E ’ forse 
qncsto un desti
no ch e a tte n d e  
anche le nostTe 
c it t à  fa tte  
c o s i  d i  
f r e t t a  e 
tan to  m e
no solide 
d elle  an 
tich e?

A m alin 
cu o re  a b 
b a n d o n a i  
S a n ta  M a
ria  di F a- 
leri, q u a n 
d o  g ià  il 
tram o n to , 
nel c i e l o  
orm ai r i
f a t t o s i  
l i m p i d o ,  
rid ip in i 
v a  d e l 
s u e  l u c i  
cald e  tu t 
to  il p a e
saggio.

Mura di FitU rium  N ocum .

d in o  a llo  stradone, per 
rito rn a re  in c it tà  al riposo. 
U sc iva n o  d alle  g ro tte  se
p o lcrali. d a  so tto  i m assi 
a  stra p io m b o  ove s ’erano 
r ifu g ia ti, accen d en d o fu o
c h i di stram e, lerci sin o 
a lla  c in to la , carich i i più 
di legn a d a  fuoco: le donne 

o p p r e s s e  
d a  pesi e c 
c e s s i v i  , 
n udi piedi 
e gam be, 
co lle  go n 
ne r ia lz a 
te sg occio
l a n t i  d i  
f a n g h i -  
g lia . P o 
v e r o  p o 

p o lo  sen z’ a lle 
gria  . e£, neppur 
bello fisicam ente: 
ev id en tem en te  la 
terra  è in g rata , 
e f o r s e  i suo»  
fru tti son o m al 
d iv is i.

E  a  farle  ren 
dere ciò  ch e p o 
treb b e dare oc- 
c o r r c r e b  b e r  o 
p r o v v e d im e n t i  
di scu ola , di p ro 
pagan d a pel c o 
ra g g io  in d u stria 
le. a i v ir tù  c iv i
ch e in a lto  e di 
buon senso in 
basso. T u tte  c o 
se .... ipotetiche.

La rosa di Oiuiparone e  della aua l>nmla in SexEo. 10 Settembre ISSO. 
Rima*« prigioniero nella Rocca di Civita Castellana tino al 20 Set
tembre 1870.

C e l i t i ,  I to li . A . H t r la r t l l l .

Porta di Giove e torri a 
F a lrriu m  .Yorwm

D ai solchi b rilla r  ‘.i d 'a c q u a , d a lle  lo n tan e v io t
tole an cora  p a n t.1 ose affittiva  q u alch e  co n ta 

l a  prim a gio r
n a ta ^  della  m ia 
e s c u r s i o n e  Fa- 

lisca  e r a  
com p iu ta . 
A v e v o  vi- 
sto F a leria  
a n tic a  c  la 
su a  so sti
tu ta . E m i 
p r o p o n e 
v o  per il 
dom ani di 
risalire  il 
co rso d clla  
T re ia . d i 
ved ere la 
n e c r o p o li 
di N arce. 
ch e ha d a 
ta  t a n t a  
r ic c h e z z a  
al M useo 
d e lla  V illa  
d i  P a p a  
G iu lio . M a 
sono p e r 
suaso che 
il le tto re  
ò sta n co .

I lrm io racco n to  sa rà  quindi per u n ’a ltra  v o lta , 
L ,  V . B E R T A  B E L L I .
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I Valichi Alpini - Dal Sempione al San Bernardo.
Il lim ite d elle  n evi p erp etu e è. in senso o p 

posto. anche il lim ite  delle  stra d e  c a rro zza b ili. 
T ra il Sem pione e il S. B ern ard o  la d orsale  a l 
pina corre sem p re, nei suoi c e n to tre n ta  c h ilo 
metri di lu n g h e z
za. al d isop ra  di r
quei fa ta li 2700 •
metri, al d isop ra  
anzi quasi sem 
pre dei trem ila  
metri, e spesso 
anche al d isop ra  
dei q u attro m ila .
Dal Sem pione al 
S. B ernardo non 
esistono quindi ca- 
rozzabili a lp ine.

Uno scritto re  di 
c in q u a n ta n n i fa. 
con quel c a r a tte 
ristico stile  tra 
l ’a ffettato  e l 'e n 
fatico. p aragon ava  
a u csto  tra tto  delle  
Alpi ad  « un pezzo 
di polo nel cen tro  
d ell’ Europa •. Ma 
del mondo polare 
questa vastissim a 
zona delle A lp i 
Perniine tiene la 
grandiosità, senza 
conservarne l ’u n i

II Uo*a da Riva Valdobbla.
Com inciando dalla  lin h tr a  .

form e m on oton ia. Qui la  cre sta  a lp in a  si 
rom pe in u n ’in fin ita , s v a r ia ta  serie di cocu zzoli 
a rd iti, o ra  a m m a n ta ti di gh iaccio , ora c o ra zza ti 
di ro ccie  ferrign e; o ra  a form a di c a lo tte  dai

m orbidi p rofili;ora  
a form a di fa n ta 
stich e  gu glie .

C osi la  cresta , 
d op o il Sem pione. 
si le v a  di colpo 
a lla  b ifida  v e tta  
del F letsch h o rn  . 
corre  a lla  an cor 
più  a lta  p iram ide 
d ella  W e iss m ie s , 
si r ia b b a ssa  nella 
cre sta  d c ll ’A n d olla  
c  del B o tta r e llo . e 
d op o la  b reve  d e 
pressione del m on
te  M oro, la n cia to  
a d estra  il p o ten te 
c o n tra ffo rte  d e i  
M isch ab el. c u lm i
na n e ll’im p on en te 
e c c e l s o  M o n t e  
R o sa.

N o r d e n d . Du 
four , Zum stein 
G n if e t t i , P arrot 
L u d w i g s h ò h e  
S ch w arzh o rn . Vin 
cen t . G iordan iWfti-.af, Olor dami, grkmarsAorn, Ladm lftK fh*  

Margherita.
P a revi.

3
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Ln cima d d  L j^ooh (m. 4277). {/Tot. /¡ratea

nostra terra, le bellezze della n atura, senza esclu
sivism i mai.

1 va lich i alp ini, dal Scm pione al S. B ernardo 
non am m ettono nò b ic ic le tta  nè autom obile : 
ma l ’ una c l ’a ltra  portano ai piedi dei valich i 
alp ini, a  poche ore di d ista n za  da quelle A lpi 
che troppi conoscono so ltan to  di nome, m en
tre rappresentano l ’essenza della  bellezza e del 
grandioso.

L asciate  dunque i cavalli d ’acciaio , per una 
v o lta , c arram p icatevi alm eno per un a vo lta  
ad  uno di questi va lich i a lp ini, a contem plar da 
vicino, senza pericoli e senza troppe fatich e, le 
arcigne candide v e tte  delle A lp i. Non v i sp a 
ventin o le q u attro  o cinque ore di sa lita  su per 
le m ulattiere sassose c  riarse, su pei rocciam i 
e per le frane, su per qualche facile  nevaio! 
Q uando giungerete finalm ente in a lto  in alto, 
c v i si ap rirà  dinanzi quel nuovo sp ettaco lo  di 
n atura, così diverso e cosi inatteso, sarete con 
vcrtiti al cu lto  della m ontagna, sen z’altro. E 
quando dalla  pianura lontana contem plerete 
quelle a ltere  ve tte  che conobbero le vostre fa-

Lyskamtn (in. 4538) visto lnlia punta Zumatolo del Monto Rosa.

le nove punte de Rosa si suc
cedono a coronare la fronte di 
q uesto gran « nume ita lico  » che 
v ig ila  « eterno nei secoli » i 
confini della patria.

Con brusco arco, d alla  L ud- 
wigshòhe, la dorsale piega verso 
ovest, si abbassa d ’un centinaio 
di m etri fino al L ysjo ch . poi 
torna a levarsi altissim a n el
l'a b b a glian te  L yskam m . L y 
sjoch e L yskam m : colle  e cresta 
d ’argento.

E  tra la  v a lla ta  di Z erm att a 
nord c le va lli di G ressoney e 
di A yas a sud. la  cresta  pel C a 
store. pel Polluce e pel B reit- 
horn v a  avvicinan dosi ad un 
a ltro  sovran o della catena: al 
Cervino.

D opo il C ervino, la  D en t 
d ' Hérens; verso nord, a r in 
chiudere la valle  di Z erm att, 
si stacca  il lungo contrafforte 
del W cisshorn; verso sud, la 
cresta dei C hàteaux; e la  dor
sale seguita nella sua fuga 
verso ovest pel gruppo di A 
rolla  e colla mole isolata  del Com bin, finché 
stan ca, dopo i cen totren ta chilom etri di ghiacci 
e di rocce, dopo quaran ta  v e tte  superiori ai 

uattroinila  m etri, va  abbassandosi ai pascoli 
el Passo del S. B ernardo.

N è su pei contrafforti laterali della grande 
catena si inerpicano le striscie delle carrozzab ili. 
Nem m eno dal lato  d ’ Ita lia , d ove la minor a lt i
tudine dei contrafforti stessi potrebbe perm et
terlo. Isolata dal mondo, tu tta  q uesta im m ensa 
zona può essere percorsa so ltan to  dal turista  che 
possegga buoni garretti e buoni polm oni.

Ma il Touring, grazie al cielo, non ha lo scopo 
di guidare com e un qualsiasi B aedeker, il pe
done. il ciclista  o l ’autom ob ilista  su e giù pei 
meandri stradali. L a  carrozzabile è per il T o u 
ring m ezzo e non fine. Perché il pedalare per 
pedalare, il d ivorar chilom etri per d ivorar cni- 
Iom etri, lo  scalare vette  per scalar ve tte , non 
sono sports, ma degenerazioni dello sport. E  il 
Touring ha sem pre a v u to  di m ira il senso vero 
e nobile dello sport, inteso com e poten te s tru 
m ento di educazione più che fisica, m orale, a d 
ditando e facendo conoscere le bellezze della

tiche, il vo stro  pensiero correrà ad esse come 
ai momenti felici della vita.

Ho detto  senza troppi pericoli nè troppe fatiche.

Onpiaio »1 Colle di Val (lobbia- tei. /tratta).
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D a M acugnaga. a cui potete giun
gere da Piedim ulera in q u a ttr ’ore 
di carrozzabile, dando anche una 
capatina al gh iacciaio  del Rosa, 
voi potete salire per facile sen
tiero al Passo di M onte Moro, a 
m. 2800, da dove godrete una 
delle più m eravigliose ved u te sulla 
form idabile parete orientale del 
Rosa. E  scendendo dal la to  sv iz
zero. per la bellissim a va lle  di 
Saas, tra la W eissm ies-G rat e i 
Mischabclhòrner, fino a Stalden; 
e di 11, m agari in ferrovia, risa
lendo la valle  della V is p , giun
gerete al celeberrim o Z erm att, ai 
piedi dell'a ffascin an te c ivettu ola  
piramide del Cervino.

Non visiterete il Gornergrat? 
Non vi porterete, sem pre senza 
pericoli, su pei colossali ghiacciai 
del Grenz o del Gorner?

Lasciate pure i sontuosi alberghi 
di Zerm att c incam m inatevi alla  
volta di un nuovo fam oso valico

A lpe Pinna, sopra Alligna.

Se tornerete, a vrete  anzi il desi
derio di veder ancora più in tim a
m ente quel mondo m isterioso dei 
ghiacciai. P otrete allora per pas
sare d a ll’ Italia  a  Zerm att incam m i
n arvi non più per le m ulattiere del 
Monte Moro o per i nevai del Teo- 
dulo, ma varcare la stessa spalla del 
M onte R osa ai 4277 metri del Lys- 
joch.

Se avrete  una giornata di calm a 
e di sereno, godrete di spettacoli 
tan to  grandiosi com e non avreste 
im m aginato mai.

S iate fortun ati allora come fui 
fortun ato io stesso.

A vevam o pern ottato  a lla  meglio 
nella vecchia capanna G n ifetti, an 
n idata  in m ezzo a i ghiacciai del 
G arstclet e del L ys. L a  notte, il 
ven to  a v ev a  continuam ente squas
sato  il piccolo rifugio; al tocco era 
sem brato che il tem po si guastasse. 
In vece, quando, fa tte  le cordate,

alpino : il Teodulo. A v rete  anche 
l'emozione di sorpassare i trem ila 
metri c di farvi scortare, d eb ita 
mente legati alla m anilla, da  una 

uida autentica traverso i seracchi 
el ghiacciaio e visiterete sotto  il 

colle, un rifugio alpino; e passerete 
proprio alla base della fosca m ura
glia del Cervino.

Dal Teodulo scenderete al Gio- 
mein. il rom itaggio —  ahim è un 
po’ profanato ! —  di De Am icis.

Ripasserete pel colle d elle Cim e 
Bianche, quasi sotto  lo  spartiacque, 
calerete in V al di C h allant. dove 
tutto parla di G iacosa. e per la  B e t
ta forca calerete a G ressoney, la 
prediletta da M argherita di S avo ia .

Da Gressoney per l ’Olen o  la  Val- 
dobbia. giungerete in Valsesia, ad 
Alagna o a R iva.

E nel lasciarvi alle spalle, scen
dendo verso Varallo. la  sorridente 
gigantesca mole del Rosa, sentirete 
un senso di rim pianto e un desiderio 
di ritornare. Il rifugio Gnifetti, prima ilnU'ultima trasformazione.

L'ul targo Mira vallo a GroMonov.
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a ccese le  lan tern e, sp alan cam m o la p o rta  del 
r ifu g io , un a fo la ta  d 'a r ia  g e lid a  e p u ra  ci a n 
n u n ziò  il bel tem p o. L a  v o lta  del c ielo , d a  
q u e ll'a lte zza , a p 
p a r iv a  in s o lita 
m ente sm isurata, 
n erastra , sc in til
la n te  di m iriadi 
di s te lle : in to r
n o . fun eree, le 
form e indecise e 

aurose del L y s-  
am m  e d e lla  

V in cen t.
S i sa li a  lu n 

go  pel g h ia ccia io  
s c r i c c h  io la n t e  
so tto  g li  sc a rp o 
ni, e v ita n d o  con 
lunghi giri le 
crep a ccie , le n ta 
m en te , m entre 
un a b rezza  g e 
la ta  di se tte n 
trion e soffiava  u- 
gu ale  dal L y s-  
joch , in tir izze n 
doci le m ani in 
g u a n ta te . Spe- 

nem m o le can- 
ele. A  p o co  a 

poco il cielo  im 
p allid ì. le ste lle  
sc o m p a rv e ro , i 
p rofili del L y sk a m m  e d e lla  V in c e n t si d e li
nearon o can didissim i, e sop ra  a noi, g ià  v i 
c in a, sp iccò  la  linea del co lle  su ll'a zzu rro -v er-

d a stro  del c ielo . A ll'o rizzo n te , v erso  s in istra , si 
d isegn aro n o nel c ie lo  d elle  form e liv id e  e 
stra n e, com e d elle  n ubi lon tan issim e: erano le

so m m ità  delG ran  
P arad iso  e del 
M onte B ia n co .

Q u a n d o  g iu n 
gem m o al L ys- 
joch . un b o tto n e 
di fu ;co  si a cc e 
se su lla  b ian ca 
e a g u zza  p u n ta  
del L ysk a m m  : 
era il prim o b a 
cio  di sole. Scese 
g iù  lu n go  i fian 
ch i rap id am en te, 
m en tre al di là 
del co lle , o ltre  la 
v a lla ta  di Z e r
m a tt. an ch e le 
v e tte  del W eiss- 
horn, d ella  D ent 
B ia n ch e  c del 
C ervin o  si tin g e 
v a n o  d 'o ro  

U n a raffica g e 
la ta  di tra m o n 
ta n a  sp azzò  b ru 
ta lm en te  la sp ia 
n a ta  del colle , e. 
a g ita n d o si da- 

** 2010 v a n ti un fu g 
ge n te  p e n n a c 

ch io  di n eve, scese g iù  g iù  verso  l'im m en sa  d i
stesa  d ella  p ia n u ra  n ostra, d orm en te ancora 
n e ll'o m b ra . JLU IGI B R A 8 C A ,

Prospetto topogratlco dal Seuipione al Gran S. Bernardo, (i.utgf Amico).
1. Gran S. Bernardo . . .  m. 2407 
3. Col de la P en etro ... »  2812
3. Collo del Teodulo . . .  • 3324
4. Colle Cimo Biancho . »  2885
5. Collo dolla Bottaforoa a 2070
0. Lyskom ui....................  » 4277

7. Col d ’o l o n ..................  m . 2871
7 bit. Collo d i  Valdobbla »  2479
8. Collo del Tarlo____ _ »  2730
9. Posso dot Monte Moro »  2802 

10. Passo del Seuipione..

Passo dol Gran S. Bernardo — Lago ed Ospizio.
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Il fa scin o  d e l la  lo c o m o tiv a .

Ogni vo lta  che parto, se qualcuna delle p ic
cole cure del viaggio  non mi trattiene presso 
la vettura, vado a fermarmi davan ti alla loco
motiva. Essa non mi è certo ignota. L ’ho vista 
nuda ed inerte nelle officine, m entre gli operai 
ne com ponevano le parti d i
verse o ne riparavano le la 
miere offese dal fuoco, i tubi 
contorti dalla pressione, i m ec
canismi consunti nel rapido 
va e vieni; l ’ ho v ista  al la 
voro. restando a fianco del 
macchinista per lunghi viaggi, 
attraverso gallerie fum ose d o
ve. nella com pleta oscurità, 
due sole sensazioni prevalgo
no. il rumore del treno e la 
pesantezza al capo che dà il 
carbone incom busto; l ’ho v i
sta tante volte, e da vicino, 
in quegli atteggiam en ti di bel
va infuriata che assume nei 
disastri, ora protesa in alto, 
vittoriosa sopra un cum ulo di 
rottami, con brani di vittim e 
fra gli artigli, ora rovesciata 
sul fianco, come vin ta  nella 
lotta: pure la rivedo sem 
pre con piacere e vi scopro 
sempre qualche nuovo aspetto 
che m’ interessa. E  quello di 
cui maggiormente mi com 
piaccio nelle visite alla mia 
grande am ica ò d ’ incontrarm i 
in altre persone comprese dello 
stesso sentimento di am m ira
zione. Sono uomini seri e gio
vanetti, ta lvolta  signore gentili, che si ferm ano 
innanzi alla m acchina a guardarla, ora notando 
un particolare nuovo, ora richiam ando l ’a tten 
zione del com pagno su qualche m eccanismo di 
cui non comprendono la funzione. D ove però la 
locomotiva esercita tu tta q u a n ta  la sua a ttra ttiv a  
è in aperta cam pagna quando corre veloce sulle 
rigide sue guide em piendo l’aria  di quel fischio 
stridulo che, come sveglia  l’ eco dei m onti, cosi 
suscita nell'anim o l’ istinto sociale, chiam ando

Ì;li uomini a raccolta e sospingendoli verso lidi 
ontani, invitandoli a com m erciare, a conoscersi, 

ad affratellarsi. Quel fascino cui nessuno sa sot
trarsi. che fa volgere il capo al villano e a ll’a r
tista, non è soltanto effetto  dell’ impressione 
estetica prodotta dalla m acchina in m oto, ma 
pure delle idee che l ’im ponente spettacolo r i
sveglia. Anche chi non saprebbe esprim erlo con

si perfetta  frase, partecipa al sentim ento del 
poeta : ognuno saluta il progresso um ano che 

passa benefico —  d i loco in loco 
su Vinfrenabile —  carro del foco.

T r e v i t h i c k  o S te p h e n s o n .

Se anche oggi la  m acchina che darà il nome 
al periodo storico più fecondo 
di vittorie  pel progresso um a
no esercita tan ta  a ttra ttiv a , 
quale dovette  essere —  si do
manda —  l'im pressione che ri
portarono i nostri antenati 
quando, cento anni addietro, 
videro per la prima vo lta  cor
rere la locom otiva?

Ciò che distingueva gli ani
m ali dalle cose era, per gli an
tichi. il moto; col nuovo m i
racolo la m acchina acquista
va  il prezioso a ttrib u to  degli 
esseri viven ti. Pure le crona
che non ci conservano il r i
cordo di accoglienze entusia
stiche; anzi pare che negli a- 
nimi piccoli prevalesse il rid i
colo. e m olte stam pe dell’epo
ca ci m ostrano la caricatura 
della locom otiva; m entre che 
nelle m enti più elevate l'in 
tuito della grande trasforma»- 
zione che la ferrovia avrebbe 
introdotto nei costum i e nei 
commerci productiva come un 
effetto di paura. Napoleone 
la disse opera diabolica...

Quel che dovette  sopratutto 
destare impressione negli inizi 
fu la  elevata  ve locità  che, in 

paragone dei mezzi di trasporto allora disponi
bili, la  locom otiva perm etteva di raggiungere:
10 desum iam o dai nomi che si davano alle m ac
chine. L a  prima locom otiva posta in servizio 
a  Londra il 1808 dal m eccanico inglese T re
vith ick . dopo un ten tativo  poco fortunato fatto  
qualche anno innanzi, venne chiam ata Catch me 
who can (mi acchiappi chi può) c quella dello 
Stephenson che venti anni più tardi e preci
sam ente nel 1829, vinse il prem io indetto dalla 
ferrovia L iverpool-Manchester, ebbe un nome 
ancor più significativo, fu chiam ata The Rocket,
11 razzo I

L a  locom otiva di Stephenson con un treno 
di 13 tonnellate (la m età di quanto pesa un 
sol carro moderno) percorse 24 chilometri 
l ’ora, c senza carico raggiunse i 48 chilom etri, 
ve locità  oggi ^appena tollerata sulla più umile

Giorgio Stephen non.
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ferrovia secondaria, m a che a quell'epoca do
veva  essere strabilian te addirittura.

T revith ick  e Stephenson; ho cosi nom inato i 
due geni creatori della locom otiva. Il prim o ne 
fu il vero inventore, il secondo, al contrario di 
quel che com unem ente si crede, non fece che 
perfezionarla. Ma a  G iorgio Stephenson spetta 
pure un altissim o m erito, che supera m olto la 
stessa sua a b ilità  tecnica; ed è la straordinaria 
pertinacia ch 'egli pose nel diffondere le ferrovie 
difendendole dalle paure e dalle opposizioni che 
incontravano. A lla  Cam era dei Lordi la sua

f»rima dom anda di concessione di una ferrovia 
u respinta perchè m olti oratori sostennero che 

il fum o della locom otiva avrebbe d istrutto  gli 
uccelli e la v ista  dei treni in corsa avrebbe sp a
ventato gli anim ali, che le scintille del fum aiuolo 
avrebbero sem inato incendi nei cam pi, che la 
razza cavallin a  per la concorrenza della m ac
china sarebbe sta ta  com pletam ente d istrutta. 
Nel popolo stesso fu sparso il panico, c molte 
volte i cantieri ove si costruivano le locom o
tiv e  d ovettero  essere difesi a  v iv a  forza dagli 
assalti della folla.

lo sviluppo di una grande potenza e che la m ac
china di Stephenson già  possedeva. L a diffe
renza grandissim a d nelle proporzioni. G uardate 
le silhouettes del Rocket c di una moderna loco
m otiva inglese che ho riprodotto alla 
stessa scala : la prima pesava sol
tanto 4 tonnellate, l'a ltra  ne pesa 
77; la prim a poteva trainare al più 
50 tonnellate, l ’a ltra  ne porta per
fino 20001

Locomotiva umor ¡carni del 1837.

Il Rocket e nnn moderna locomotiva ingioi*«.

Su queste opposizioni seppe però lo Stephen
son riportar vitto ria , adoperando tu tte  le armi, 
perfin quella dello spirito. Si racconta che una 
vo lta, trovandosi innanzi ad una Commissione 
parlam entare, sosteneva la possibilità  di sp in
gere i treni a lla  ve locità  di 50 a  60 chilom etri 
a ll’ora.

« Ma, signor Stephenson —  gli fu osservato 
—  supponiam o che il treno di cui voi parlate 
incontri tu tto  a un tra tto  una vacca; qual ter
ribile disastro! »

« Sì per la vacca! —  fu la pronta risposta dello 
Stephenson >.

Anche nel Continente le ferrovie trovarono 
opposizioni non meno v iv e  che in Inghilterra. 
Tm ers, il grande storico francese, qualificò la 
locom otiva un jouet d'enfant, e Arago. il celebre 
fisico, spargeva il terrore fra i suoi colleghi della 
Cam era evocando lo sp ettro  della pleurite che 
avrebbe certam ente colpito i viaggiatori sotto 
le gallerie quando fossero sfuggiti alle catastrofi 
dovute alle esplosioni delle caldaie!

Ma, a poco a  poco l'ignoranza c i pregiudizi 
cedettero innanzi ai riconosciuti van taggi della 
ferrovia, c l ’ Europa si coprì rapidam ente di una 
rete ferroviaria fittissim a. L o Stephenson stesso, 
a iu tato  dal figlio Roberto, valorosissim o inge
gnere, fu ch iam ato nei vari paesi d ’ E uropa a 
dirigere quasi tu tte  le linee più difficili che in 
quei prim i tem pi si andavano costruendo.

L «  p rim o lo c o m o tiv e  ed
i m o d e r n i  m a m m u th .

Q ual differenza fra le prime locom otive e 
quelle moderne! Ciò che è m acchina in verità  
non ha subito  grandi variazioni. Anche oggi le 
caratteristiche principali della locom otiva sono 
la caldaia tubolare e il tirare forzato prodotto 
dal vapore di scarico nel fum aiuolo, due requi
siti che servono ad ottenere in piccolo spazio

H o tolto poi da una mia piccola raccolta, 
consacrata al culto della gran m acchina, 
i disegni di tre antiche locom otive, co
struite rispettivam ente nel 1837, nel 1851 
e nel 1858. ed in paesi d iversi; in Am erica 
la prim a, in Inghilterra la seconda, in Ger
m ania la terza. Non differiscono molto 
una d a ll’ a ltra : la caldaia è m inuscola e 

posta così in basso che quasi tocca 
terra; le ruote m otrici, quelle.chc 
ricevono l'im pulso del vapore im-

III«*;

7—
' T l
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Re g »  m a r n i !f> 1

Locomotiva inglene dol 1851.

messo nei cilindri e lo trasm ettono alle impcr 
ccttib ili asperità delle rotaie onde si crea l ’ade 
renza. son due sole e m olto alte, le altre scr- 
von soltanto di appoggio. Il fum ajuolo è enor
me, sem bra l’ organo essenziale 
della m acchina, m entre non ha 
che una funzione tu tt ’a ffa tto  se
condaria.

Locomotiva tedesca del 1858.

L e moderne m acchine invece hanno la cal
daia m olto e levata  da terra e il fum aiolo ridotto 
a  piccole proporzioni. L e  ruote m otrici, poiché 
il peso dei treni è cresciuto e occorre m aggiore



RIVISTA MENSILE 319

aderenza, sono non meno di q u attro  o sei, ta l
volta otto  o dieci, rese solidali d a ll’ accoppia
mento. i cilindri spesso sono q u attro  (le prim e 
macchine ne ebbero uno solo) la  pressione del

ruote m oltiplicatesi c im piccolitesi; tu tte le ap 
pendici sono a p p iattite  e il contorno è quasi 
senza risalti, il tum ajuolo è pressoché del tu tto  
scom parso.

La piu grande locomotiva del mondo; pena listi tonnellate.

vapore, prim a m antenuta a tre o q u attro  c h i
logrammi. ora tocca m olto di frequente i q u in 
dici. Mille a vved u tezze  hanno resa più fa
cile la condotta della preziosa m acchina e ne 
hanno m igliorato il rendim ento.

T uttavia, la più sp iccata  caratteristica  d e l
l'evoluzione com piutasi nel decorso di un secolo 
consiste nell’ a iunen to della potenza e delle di
mensioni.

Perché il lettore abbia l'idea del contrasto, 
gli presento subito alcune figure, classificate nella 
mia raccolta come le più grandi locom otive 
del mondo. Sono, m anco a dirlo, locom otive 
americane, chò solo il nuovo mondo è giunto 
a fabbricar colossi di quel genere, modem mi- 
ghty mammuths space annihilator, com e nel loro 
stile esuberante li chiam ano gli scrittori di 
oltre Oceano. E ’ il mammuth, il leggendario 
animale dell’an tich ità  dalle dimensioni iperbo
liche che può soltanto fornir l'im m agine. Di que
ste macchine una é riprodotta nella testata  
dell'articolo. E ssa com parve all'Esposizione te-

L ’ a ltra  figura (riprodotta qui sopra rappre
senta V up to date in fa tto  di locom otive po
tenti; ma in questa nuova prova, (trattasi^di 
una costruzione del 1907) dovuta ad uno dei

U hm locom otiva «ut yrnerii v iaggi»  ku! gh iaccio!

f>iù accreditati ateliers am ericani di macchine, 
’estetica ha ricevuto maggior soddisfazione; 

la sm isurata lunghezza della caldaia ò inter
rotta  con buon effetto  dalla  cabina centrale nella

Uoa bollii-.« ima locomotiva inglese.

nuta nel 1904 a S t. Louis e mostra come, nel 
primo sforzo verso l ’inusitato aum ento di di
mensioni, le esigenze estetiche siano state com 
pletamente sacrificate. L a  caldaia troneggia 
come il viscere di una bestia enorme sulle

quale si pone, coi mezzi di comando, il mac
chinista, chè il focolare esuberante non gli per
m etterebbe dal solito suo posto di veder la linea 
e i segnali.

Si tra tta , in entram bi i casi, di locom otive
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doppie (del tip o  Mallet) che hanno cioè una 
sola grande caldaia poggiata su due carri a 
sterzo: non viaggiano che a  piccole ve locità  di 
20 a  30 chilom etri a ll’ora, pesano, senza il ten 

der, 150 tonnellate la  prim a e 186 tonnellate la 
seconda, consum ano ogni ora 30 quintali di 
carbone e rim orchiano in piano treni di 2500 
a 3000 tonnellate.

Sono le esigenze econom iche che hanno spinto 
le ferrovie am ericane, sotto  l ’assillo d i,una con
correnza sfrenata, ad adottare questi mezzi p o
tentissim i che perm ettono di trasportare le merci 
a  prezzi cosi bassi che in Europa non se ne ha 
neanche l’ idea. Quei treni, com posti di parecchie 
decine di vagoni carichi, pesanti ciascuno d a 50 a 
60 tonnellate, hanno del fantastico: basterebbero

L k  lo c o m o tiv a  piti b e lla
e la  lo c o m o tiv a .,  piti strana.

Ma la mia raccolta  ha pure qualche a ltra  cu 
riosità di cui. per festeggiare il 
centenario della locom otiva, vo-

flio m ettere a  parte il lettore. 
!cco q uella  che ho classificata la 

più bella locom otiva. E ' un ’idea 
mia, beninteso, e lascio liberi 
negli apprezzam enti lettori e co 
struttori. Ma nessuno vorrà ne
gare che questa m acchina rap 
presenti un saggio di felice a c
coppiam ento della potenza alla 
bellezza. Esce da una fabbrica in
glese ed inglese ha il taglio  cor
retto  ed elegante. L e  forme arm o
niche e snelle nella loro evidente 
robustezza son disegnate con ma - 
no esperta c sicura; il dorso lucido 
non è coperto da fronzoli che to l
gano all*occhio l ’ effetto dell’ in
sieme. Sono i discendenti di S te 
phenson che costruiscono le più 
belle m acchine del mondo c ne 
vanno giustam ente orgogliosi: il 
fabbricante della locom otiva che 
ho riprodotto le ha dato  un nome 
—  Apollo —  dal quale appare 
chiaram ente com ’egli sia persuaso 
di a ver tra tto  dai geom etrici con
torni dei meccanismi, dei tubi e dei 
cilindri, una stru ttu ra  di artistica 
parvenza.

Dopo la locom otiva più bella, ecco quella —  
dirò cosi —  più sui generis, una locom otiva 
fa tta  per cam m inar sui ghiacci dell' A laska. Al 
posto delle ruote che non troverebbero ade
renza sulla lubrica superficie del ghiaccio, sono 
due viti a chiocciola che si fanno strada inci
dendo il suolo. Ben curioso espediente!

L e  lo c o m o tiv e  italiane.

Desidero fermarmi, in questa rapidissima corsa 
attraverso  i cento anni di esistenza della loco-

Locomotiva italiana por troni dirotti olio nello provo dol 27 oottombro 1907 
fra Parma o Piaoonita raantonno la velocità di 120 chilometri l'ora.

La più potente locomotiva italiana da troni merci.

tre o  q uattro  di essi a  sm altire il traffico giorna
liero del P orto di G enova e dieci o dodici a  in 
ghiottire la merce che si sbarca in un giorno in 
tu tti i porti italiani.

m otiva, a lle  m acchine introdotte in questi ul
timi tem pi sulle Ferrovie Italiane perchè ri
m anga al lettore l'im pressione del progresso 
che pure in m ezzo ad ogni sorta di contrari eventi
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ha fatto  recentem ente ¡'esercizio ferroviario nel 
nostro paese. Noi possediam o locom otive che 
corrono a 120 chilom etri l 'o r a  (e non è una 
velocità di solo calcolo, ma quella effettiva 
raggiunta in esperienze 
di cui riproduco la zona 
tachimetrica, vale a dire 
il documento rilevato  
daU'istrumento m isura
tore della velocità) e 
locomotive capaci di t i
rar pesantissimi treni 
merci. Or ù bene sapere 
che la locom otiva rias
sume tu tto  quan to il 
progresso ferroviario,

?iacchò non si possono 
are locomotive di forte 

peso e di elevata anda
tura se l'arm am cn to non 
è robusto, nò vai la pe
na di creare locom otive 
di grande portata  se non 
si ha di m ira un più
razionale ed  e c o n o m ic o  i,ocotnotiva italiana da treni 
assetto d e ll 'e s e r c iz io .
La schiera di belle e potenti macchine di cui 
ci siamo provveduti nel periodo di preoccupa
zioni create da un rapido intensificarsi d elrat- 
tività nazionale è arra sicura che ormai la pre
parazione non m anca per far fronte a nuovi 
impeti della nostra esuberante giovinezza. E 
quando volessimo m etterci a  confronto con 
tutti gli altri paesi che han saputo trarre i 
maggiori profitti d a ll’invenzione che l'oscuro 
meccanico inglese com pì cento anni addietro, 
non ci spetterebbe certo l'u ltim o posto.

Eccoti dunque, lettore, le ultim e più belle c

fnù potenti locom otive italiane. Se adoprerai la 
ente d’ingrandim ento scoprirai probabilm ente su 

qualche figura un 'etichetta  straniera, ma non per 
questo potrai dire che ti ho ingannato nel ch ia
mare italiane queste macchine costrutte a ltrove. 
Usa cosi: é l'esercente della ferrovia che do
vendo dare alle sue m acchine le q u alità  cor
rispondenti alle esigenze del proprio traffico, ne 
studia il disegno, ed il costruttore non è che 
l ’esecutore m ateriale come il capo m astro ri
spetto a ll’architetto. E* m erito dei nostri pro

articolo non mi perm ette d ’ insistere. Inviterò 
soltan to il lettore a spiegarsi come l'una d if
ferisca d all’a ltra  in ragione della varia  destina
zione a  ciascuna assegnata.

diretti por lineo a forte pendenza (servizio doli» Porrettana).

L a prima e la  seconda m acchina (gruppi 680 
e 470) hanno caldaie eguali ed eguale è  pure 
la pressione massima del vapore: esse dispon
gono dunque di cgual q u an tità  di energia, 1300 
cavalli circa, ma quella che ha sei sole ruote 
di grande diam etro può m arciare a  velocità 
altissim a (120 chilom etri) trasportando un c a 
rico relativam ente piccolo (300 tonnellate in 
piano). L ’a ltra , invece, che ha dieci ruote basse 
non riesce ad andar oltre i 50 chilom etri l ’ora, 
ma può trainare in piano 1000 tonnellate: quel 
che nell’ una è eccesso di velocità, nell’a ltra  è 
eccesso di sforzo. In un’ora entram be le m ac
chine consumano cgual quan tità  di vapore, ma 
in quella veloce l’im pulso raccolto dallo stan
tuffo si distribuisce in un am pio giro di ruota, 
in quella lenta in un giro ristretto.

L a terza locom otiva (gruppo 730) serve «ai 
treni v iaggiatori su linee a forti pendenze. S v i
luppa 1100 cavalli e applicata al rim orchio dei 
d iretti sul piano inclinato al 25 per m ille che 
costituisce il valico  della Porretta. porta da 
Pistoia a Pracchia in 35 m inuti, cioè a  velo-

L »  m ure» !

gettisti l ’ architettura sem plice, la  corretta  d i
stribuzione delle masse che si riscontra a prim a 
vista in queste locom otive, e pure m erito dei 
progettisti sono i pregi intrinseci che le figure 
non rivelano e sui quali la  natura di questo

cità  di 40 chilom etri l ’ora il treno di 170 ton
n ellate che le antiche locom otive rimorchia
va n o  a 20 chilom etri l ’ora im piegando 70 m i
nuti.

L a  prim a è una m acchina da diretti, su linee
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p ia n e g g ian ti, le a ltre  sono m acchine da treni 
m erci, op pu re da treni v ia g g ia to ri su fo rtis
sim e pendenze : la  d ifferen za fra  l ’ una e le a ltre, 
a lm en o  da quel ch e si v e d e  estern am en te, è 
tu tta  n elle  dim ensioni d elle  ru o te . C urioso è 
ch e q u esta  disposizione m eccan ica  riproduce 
un a condizion e com une nel regno an im ale . I 
c a v a lli  da corsa hanno i g a rre tti lu n g h i e so ttili, 
i ca v a lli da lav o ro  li hanno in vece tozzi e ro 
b u sti. L a  g a zze lla  d a lle  lunghe zam pe «S fa tta  
p er la corsa, il bue d al d orso rob u sto  e d a ll 'a n 
d a tu ra  len ta  per l ’asp ro  sforzo  d e ll'a ra tro . Di 
q u esta  riflessione dicesi che si a v v a le sse  il d i
retto re  d i una gran d e fa b b rica  di locom otive, 
verifican d o, ogni q u al v o lta  g li v e n iv a  m ostrato  
il disegno di un a n u o va  m acchina, se esso en 

tr a v a  nella  sagom a di un bel c a v a llo  e solo  in 
caso  a fferm ativ o  g iu d ica v a  ben fa tto  il disegno.

E ’ sp ontan eo del resto  il paragon e della  lo
co m o tiv a  agli anim ali che essa ha sostitu ito . 
I nostri m acchinisti ch iam an o mucca q u ella  lo
co m o tiv a  co lla  cab in a  an teriore e col fum aiuolo 
a ll ’ind ietro , d i cui più di un esem plare fu negli 
anni scorsi c o stru ito  per le  nostre ferrovie e 
ch e v a  a neh’essa nel n o v e ro  delle  m acch in e ita 
lian e più  p o te n ti e m aggio rm en te ap p rezzate . 
Non è vero  in fa tti ch e q u ella  m acchina, con la 
su a  larga  fa cc ia  p ia tta , con la sua a n d a tu ra  un 
p o ’ d in o ccolata, assum e al v e d e rla  avan zarsi 
tu tto  l ’ a sp e tto  d i un rum inante?

F I L I P P O  T A J A N I .

Ultime
<1* Automobilismo

A ccon ciatu re femminili.

Spolverino in seta tipo giappom.-*o. 
Cappello o «clnrpu di miiMiolina.

Giacca lottati con riovoltl, panunani 
o cinta In pollo lucida. —  Cap
pello In paglia o ini al lo ili Ponila.

Cappuccio o mantella teanuto un- 
permeabili! o moacliera di celluloide 

miiBRolina operata.

Mod, Motor -  A V u - r w i .

A  Parigi nello vetture pubblichi» dopo la Cilindrato™ stradai«' automobile In ubo 11 nuovo primo min. ingl. Adulti*, coni* 
tem ine cocker, In frtnme chau/Teusr. aullo «traile americano. famiglia, è un fervente auiomoblHataJ
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TI primo volo di Delagrange nella Pinzr.n d ’Armi di Milano - 18 Giugno 1008. (fl*. *W').

Quando si sparse la notizia  che Leone Dc- 
lagrange sarebbe venuto in Ita lia  ad eseguire 
alcune esperienze di aviazione, non pochi erano 
coloro che ignoravano la  differenza che passa 
tra un pallone d irigibile ed un aeropiano.

Snello stesso pubblico che era così poco edotto 
e più elem entari nozioni di aeronautica, a l

lorquando fu sp ettatore degli esperim enti, si 
ritenne in d iritto, anzi in dovere, di com m entare, 
giudicare, criticare le prove e fino di proporre 
modificazioni c m igliorie all'ap parecchio.O ra che 
il signor Delagrange. più o meno ha vo lato , ora 
che ci giungono d a ll’estero notizie di a ltri voli 
c o m p iu t i  dai 
pionieri dell’a 
viazione . o r a  
ferve v iva  la 
discussione sul
l’im p o r ta n z a  
delle esperien
ze eseguite in 
Italia, sull’a v 
venire che avrà 
nella locom o
zione la mac
china per vo 
lare.

Dissi già in 
alcune mie no
te, auaiche me
se fa, in occa 
sione della v it
toria di Farman 
del 13 gennaio 
scorso, che il 
dirigibile ora
mai haraggiun 
to quasi l'apice 
della sua evo
luzione, ha o t
tenuto quanto p o teva  o tten ere , m entre la 
macchina per volare non è che ai prim issimi 
passi; presso a poco com e era la b icicletta  m ezzo 
secolo fa c l ’autom obile v e n t’anni or sono. L ’in- 

egnere Julliot. il costruttore dei primi Lebaudy, 
el Patrie perduto l ’ anno passato e del Répu- 

blique di prossimo varo, dice che il presente è 
dei palloni, e l ’avvenire dei grossi palloni. Il 
conte Zeppelin pare anch’esso convinto di questo 
principio, tanto che la sua aeronave N. 4, pronta, 
che esegui le prime prove sul lago di C ostanza,

è n otevolm ente più grande delle precedenti. E ’ 
evidente però che, se già  gli attu ali palloni d i
rigibili sono ingom branti, di difficile impiego, 
se richiedono enorm i hangar, numerosi equipaggi 
di m anovra, stazioni dì rifornim ento di gas 
idrogeno, se sono, cioè, in com plesso poco pra
tici, ta n to  meno lo saranno dei d irig ibili più 
grandi.

Esam iniam o invece la m acchina per volare 
di oggi, che è solo in em brione ciò che sarà l ’a e
roplano di dom ani. Non occorre descrivere qui, 
com 'è fa tta  la m acchina dei fratelli Voisin colla 
quale Leone D elagrange fa i suoi voli.

Per quanto 
qualche critico 
m ordace, m a 
su  p e r f i c i a l  e, 
abbia v o l u t o  
definirla u n a  
b a r a cc a , essa 
deve solo con 
siderarsi come 
un apparecchio 
di scuola, un 
a p p a r e c c h i o  
c n c  perm etta 
a ll’ aviatore di 
istruirsi nel v o 
lo, di a cq u ista 
re p r a t i c a  e 
destrezza n e i 
m o v i  m e n t i ,  
confidenza e si- 
c u r e z z a  nelle 
m anovre neces
sarie.

I n t a n t o  i 
fratelli Voisin 
hanno in co 
struzione nelle 

loro officine a B illancourt, presso P arigi, un 
acropiano a due posti per poter dare lezioni di 
aviazione.

Ma queste m acchine-scuola, fa tte  per im p a 
rare, vanno ancora m olto adagio: 60 chilom etri 
l ’ora al massimo, e perciò, onde trovare nel
l’aria l'appoggio sufficiente per sollevare il loro 
peso, debbono avere una superficie alare molto 
estesa; sono ouindi del tipo biplani, per non 
richiedere delie dim ensioni laterali eccessive c 
che difficilm ente potrebbero mantenersi rigide.

Il nuovo triplano Conpil • Officino Voisin.
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Ma noi sappiam o che la resistenza d ell'aria  e 
di conseguenza la forza sostenente, che è la 
com ponente vertica le  di questa, variano propor
zionalm ente al q uadrato  della velocità; quindi, 
ad una v e lo cità  doppia si potrà  portare, a  p a
r ità  di superficie alare, un peso q u attro  volte 
m aggiore, oppure per portare lo stesso peso, 
sarà sufficiente una superfìcie alare q uattro  volte

più piccola; cosi ad una velocità  trip la , il peso 
p o rtato  p o trà  essere nove vo lte  m aggiore e 
per lo stesso peso occorrerà una superficie d ’ala  
nove vo lte  più piccola. O ra è o v vio  supporre 
che nulla im pedirà alle m acchine vo lan ti di 
filare ad una ve locità  di 150 e 200 chilom etri 
l ’ora, d a ta  l ’assenza di paracarri od altri o sta 
coli. date le ottim e condizioni di m anutenzione 
e l ’am piezza illim ita ta  delle vie aeree, ed allora 
ecco evidente che con m acchine pochissim o in 
gom branti e rapidissim e si potrà portare un 
carico utile considerevole. O ccorreranno dei m o
tori più potenti di quelli a ttu a l
mente in uso nelle autom obili, 
è vero, ma se il consum o asso
lu to  di essi sarà m aggiore, il 
rendim ento sarà di gran lunga 
m igliore, perchè venendo a n 
n ullato  com pletam ente l'a ttr ito  
del suolo, non resterà a vincere 
che la resistenza d ell'aria , s ic 
ché il costo della tonnellata- 
chilom etro sarà di m olto r i
d o tto  ; di più. oltre al grande 
va n tag gio  d ell’enorme rap id ità  
di lo com ozion e, che da sola 
basterebbe a  giustificare q u a 
lunque aum ento di potenza nel 
m o to re . v i è la soppressione 
d elle gomme e dell'oneroso con
sum o delle medesime, elem ento 
q uesto di non trascurabile en
tità .

Taluno, dopo tali premesse, 
potrà pensare che l ’autom obile 
d ovrà  cedere il posto a ll’ a c
ropiano ; no certo, come le fer
rovie ed i veicoli con m otore a 
frenò, non hanno ceduto il posto 
all'autom ob ile . Sarà la m acchina per vo lare un 
nuovo m ezzo di locom ozione, che si aggiungerà 
agli a ltri esistenti; m ezzo rapidissim o e co n ve
niente per superare in poco tem po grandi d i
stanze. Non sarà mai un veicolo da passeggio, 
nè di com unicazione fra un punto e l ’a ltro  della 
città ; non sarà  possibile con esso iniziare o te r
minare un viaggio  alla porta  di casa; ma vi 
saranno invece, com e per le ferrovie delle a p 
posite stazioni di parten za e di arrivo: stazioni

m olto sem plici, costitu ite  da p iazzali piani e 
sgom bri, aven ti un chilom etro circa a i lato, 
con fondo non troppo soffice, circondati da 
garages, officine di riparazione e depositi di ri- 
fornim ento, più bassi fabbricati accessori.

Le stazioni secondarie di tran sito  o di rifor
nim ento. potranno essere delle trincee di terreno 
sgom bro ui ostacoli, lunghe un chilom etro circa 

e larghe un centinaio di 
m etri. L e partenze e gli 
arrivi saranno a vv isati 
con un sibilo  di sirena. 
E ' bene notare che il 
piazzale della  stazione 
d o v r à  e s s e r e  s e m p r e  
sgom bro, d a ta  l ’im possi
b ilità  di arrestare al d i
sco le vettu re in arrivo!

Con un sem plice cal
colo som m ario, si deduce 
che una v e ttu ra  a q u at
tro o sei posti, com ple
tam ente attrezza ta , del 
peso medio di una ton 
nellata, con un m otore di 
200 H P  può filare ad 
una velocità  di circa 
200 chilom etri l ’ ora ed 

avere una superficie alare ab b astan za piccola. 
T ale  veicolo, presa la rincorsa alla stazione di 
partenza, potrà  staccarsi da terra e agevolm ente 
m antenersi ad un ’a ltezza  m edia com presa tra i 
25 ed i 50 metri dal suolo, assecondando il profilo 
del terreno e rim anendo al disopra degli ostacoli 
n aturali che si incontrano nelle cam pagne. Ciò 
che sp aven ta  quasi tu tti è u n 'avaria  al motore 
od a ll'e lica . E bbene, si pensi per un momento 
a questo veicolo, della massa di una tonnellata, 
librato  a 50 metri di a ltezza  e lan ciato ad una 
ve locità  di 200 chilom etri l ’ora; q uan d ’anche

im provvisam ente venisse a m ancare l'im pulso 
esso non cadrebbe certo seguendo la verticale, 
ma secondo una linea m olto inclinata, avendo 
cioè un angolo di cad u ta  piccolissim o, tale da 
ridurre l'u rto  a terra ad un sem plice slittamento. 
S arà  uno slittam en to  su di un cam po di fru
m ento p iuttosto  che su di un prato, sarà ne
cessario pagare i danni arrecati alle coltiva
zioni, ma la salute ed il brio degli a via to ri, non 
avranno ricevuto  la m inim a scossa; e mentre

L'aoreoplano lícrtiu.
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il m e c c a n ic o  r ip a r e r à  il g u a s t o ,  i v ia g g ia t o r i  p o 
tr a n n o  s e d e rs i s u l l ’ e r b a  e  m a g a r i  im b a n d ir e  u n a  
c o la z io n e . C e r to ,  p e r  o t t e n e r e  q u e s t o  b is o g n e r à  
e v ita r e  d i v o la r e  s o p r a  i t e t t i  d e g li  a b i t a t i ;  m a , 
co m e h o  d e t t o  a v a n t i ,  
l ’a e r o p ia n o  n o n  è  ( a t t o  
p e r  s v o la z z a r e  a t t o r n o  
a lla  M a d o n n i n a  d e l 
D u o m o , a l la  M o le  A n - 
to n e llia n a , o d  a l la  c u 
p o la  d i S a n  P ie tr o .

Q u e s ti v e i c o l i ,  n o n  
m o lto  g r a n d i, p iu t t o s t o  
a llu n g a t i,  s o lc h e r a n n o  
com e fr e c c e  le  v ie  d e l 
l ’ a r i a .  r a g g iu n g e n d o  
d e lle  v e lo c i t à  p r o d i
g io s e ;  e n o n  è  q u e s t o  
p a rto  d i fa n t a s ia  e s a l
t a ta .  C h i a v e s s e  o s a t o  
a f f e r m a r e  q u i n d i c i  
an n i fa  la  p o s s ib i l i t à  
d i fila re  a  100 c h i l o 
m etri l 'o r a  s u lle  n o s tr e  
s tra d e , s t r e t t e ,  in g o m 
b re e s e m in a t e  d i  in 
sid ie , s a r e b b e  s t a t o  
q u a l i f i c a t o  p e r  u n  
p a zzo ; p e rc h è  n o n  p o 
trem o  a n d a r e  a  200 
c h ilo m e tr i l ’o r a  e a n 
ch e p iù  là  d o v e  non 
v ’ è n essu n  o s t a c o lo  c

la  v i a  è  l ib e r a  c  s p a z io s a  ? B a s t e r à  a b it u a r s i  
a  t a le  v e lo c i t à ,  o  m e g lio  a b i t u a r e  l ’a v ia t o r e  a  
c o n d u r r e  v e ic o li  c o s i  r a p id i ;  m a  n o n  è  c e r t o  
q u e s t a  u n a  d i f f i c o l t à  c h e  r i t a r d e r à  a l l ’a v ia z io n e

d i e n t r a r e  n e l c a m p o  
d e l la  p r a t ic a .

O c c o r r e  q u in d i  c h e  
m o lt i  s i  a p p l ic h in o  a  

u e s t o  n u o v o  g e n e r e  
i s p o r t  e  v o lg a n o  l ’a 

n im o  a  q u e s t o  a n t ic o  
s o g n o  u m a n o , s o l t a n t o  
d a  ie r i d iv e n u t o  r e a l
tà . D e lla  q u a l  c o s a  
n o i n o n  d u b it ia m o , p o i
c h é  l ’ im p o r t a n z a  m a g - 

io r e  d e g li  e s p e r im e n t i  
el s ig n o r  D e la g r a n g e  

in  I t a l ia  n o n  è p e r  
la  s o la  c o n q u is t a  d e l-  
l 'a r i a ,  m a  p e r  la  c o n 
q u is t a  d e  11 ’ o p i n i o n e  
p u b b lic a  e d e g li  sh o rts-  
m en  i t a l ia n i ,  s u l l ’ e f 
f ic a c ia  e  l ’ a v v e n ir e  d i  
q u e s t o  n u o v o  m e z z o  d i  
lo c o m o z io n e .

L ’aviatore Karman compio un volo 
3on a bordo lo sportMinnn Arrlideacon.

C a s te l G a n d o lfo
~  ìg tU g H O  I 9 0 8 .

E T T O R E  C I A N E T T I .

L ’aoreoplano Delagrange N. 3 - Manovra iniziale. (fou

A l brillante articolo del nostro ©«regio collnboratoro ó 
utile far seguire alcune noto di cronaca dell'aviazione.

Fu del 1901 cho Dentarli do la Melirthe e Archdeacon 
stabilirono il Gran Premio deiraviaxlone di L . SO 000 per 
colui che area** compiuto poi primo oon una macchina pili 
pMaoto dell'aria un chilometro in circuito chluao. Solo il 
23 ottobre 1906 Santo« Dumont arrivava a  a toccami da 
terra por la prima volta con un aeroplano, ma fu un volo 
di pochi metri. Nel 1006 Leone Delagrange, acuito re, ai 
miae d'accordo coi fratelli Voluta por la oootrualono di un 
aeroplano col quale iniziò e prosegui lo ¿sporionze a Do
gateli© e a bay lee Moulineaiix. Gli esperimenti di Dela- 
grango interessarono Henry Karman, già corridore in bl. 
rieletta e in automobile e. piti fortunato del rivale Santos 
Dumont, conquistava oon un aeroplano simile al Delagrange 
X. 1 il rocord di volo in dirittura il 26 Ottobre 1907 con 
m. 771 di percorso, e il 13 gennaio di quest'anno conqui
stava dualmente il Gran Premio del chilometro in circuito 
chiuso. L'aviazione dunque data da rnosl.

Nondimeno il giro di esperienze fatte in Italia da Leone 
Delagrange 6 stato notevolissimo per risultati di propa
ganda e di progresso. Delagrange ha fatto dei voli di mi
nuti 14’30"  a Ritma, di minuti 14*29"  a Milano in esj*e- 
rionta pubblica iifliclalmente cronometrata per la validi!* 
di quosto record del mondo, aebbeno egli stesso in eape- 
rienze private in Milano, allo quali tuttavia presenzia- 
vano personalità competenti o anche la  rappresentanza 
della Direzione del Touring, abbia fornito un volo ininter
rotto di minuti 16'30"  ad un'altezza sino di 8 metri, il cho 
costituisce un prodigio se si pomo» che, alla velocità di 
circa 60 chilometri all'ora, corrispoude a  un percorso di 16 
chilometri circa.

Il Touring ò ben lieto di aver incoraggiato e dato tutto 
il suo appoggio alla Società di aviazione di Milano e alla 
Promotrice di Torino alla quale ai è unita l'Areonautica di 
Roma, pel trionfo in Italia di studi e di esperimenti che 
devono condurre presto a nuovi mezzi di turismo aereo.

La D irezioni!.
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V. C. A.
La prima riunione del Sottocomitato

Nazionale di Milano.
A b b ium o g ià  a n n u u ciu to  su ll 'u ltim o  n um ero dolio 

R ivista . la  riu n ion e s t a t a  in d e tta  a  R om a, per il 4 
g iu g n o , dol C o m ita to  C e n tra lo  V . C . A ., in d ip e n 
d en za  a lla  p u b b lica zlo n o  del D ooroto R e a le  ool q u ale  
era  sa n z io n a ta  l 'a v o c a z io n e  al M in istero d e lla  G u erra  
del C orpo N azio n a le  V o lo n ta r i C ic lis ti e  A u to m o b ilis t i.

S u ll ’e s ito  d e lla  riu n ion e r ife r ì,n e lla s e d u ta  11 g iugn o 
del S o tto c o in lta to  N a zio n a le , l'in g . c a v . R iv a , vico 
p resid en te dol C o m ita to  N azio n ale  e ra p p resen ta n te  
del T o u rin g , in sono al S o tto c o m ita to , insiem e al s e 
n ató re  B o tto n i, a l sen atoro  Vigori i. a l generalo coni ni. 
C h iu rla , al c a v .  uff. Z a ffa ro n i, a l l 'a v v o c a t o  G a re lli 
e d  a l c a v . M e rca n ti. R a p p re sen ta v a n o  il T iro  a  Sogno 
l l e u v .r u g .C o z z i . i l  c a v . D alai ed  il c a v . in g . Z a n e tti. 
1/ A n d a i  o ra  ra p p re se n ta ta  dai sign ori B urb oris, Co- 
sv n zia  o c a v .  B andoni.

L a  con vooazlon o  d e lla  se d u ta  era  s ta ta  fa t ta  in 
term in i a b b re v ia ti, d ietro  au to rizzazio n o  d a ta  dal 
gcn erulo T a r d it i, presiden te del C o m ita to  C en tra le .

D o p o  la  re la 
zion e dol vico- 
p resid en te  ing.
R iv a  su lle  d eci
sion i prese dal 
C o m ita to  C e n 
t r a l e .  segn ata- 
m en te per c i ò  
ohe si riferisco 
al r icon oscim en 
to  dei C o m ita ti 
o re p a rti lo c a li, 
pure HA risp o n d a 
no a lle  n o r m e  
d e llo  S ta tu to  ed 
o tte n g a n o  il r i
c o n o s c i  m e n t  o 
del S o tto co m lto - 
t o N a z i o n a l e  
c o m p e te n te , ed 
a ll 'a z io n e  da e- 
sercitn re d al S o t- 
to o o m ita to  p e r  
fa re  op era  di c o n 
c o rd ia  là  d o v e  
sono so rti p iù  C o m ita ti o p iù  R e p a rti, il S o tto co m l- 
ta to  p ro c e d e tte  a lla  n om ina d ella  P resid en za .

S c a r ta to , com e non risp o n d en te  a  c r ite r i d i o p p o r
tu n ità . il c o n c o tto  del far posto  n e lla  p resid en za  ad 
una rap p resen ta n za  d e lla  m in o ran za, l 'e s ito  dolili v o 
tazio n e fu il seguon tc: p resid en te co n to  non. F ederico  
B o tto n i; vico -p resid en te  c a v . uff. A lfre d o  Zaffaron i: 
seg reta rio  c a v . ra g . A r tu r o  M orconti.

L a  d iscussion e ven n e su b ito  a p e rta  sul te rzo  o g 
g e tto  d o li'o rd in e  del g io rn o : « R icon oscim en to  u ffi
c ia le  di C o m ita ti p ro v in c ia li », e si m an ifestò  con  In
d irizzo  p ro v alen tcm o n tc  fa vo ro v o lo  a lla  e s a tta  intor- 
protnxione dolio S ta tu to , nel senso ohe solo possano 
essere a cc o lto  lo dom ando di ricon oscim en to  per p arte  
del C o m ita ti oho risu ltan o  c o s titu it i  d a lle  rap p resen 
ta n ze  dello  q u a ttro  Istitu zio n i p rom otrici: T o u rin g  
C lu b  Ita lia n o , A u to m o b ile  C lu b , A u d a x  I ta lia n o  o 
T iro  u Segno.

II S o tto c o m ita to  d e lib e rò  infine di fissare a l 15 
lu g lio  il term in o  por lo dom ando di ricon oso im o n to 
da p a rte  di C o m ita ti o re p a rti g ià  e sis te n ti nollo 
lo c a lità  di co m p e te n te  g iu risd izio n o  del S o tto c o m ita to  
N azio n a le , doforendo a lla  presiden za, in quosto  fr a t 
tem p o, di fa re  lo p ra tich o  por la  risolu zion e dolio d i
verg en ze  in alouno lo c a lità  o le c o stitu z io n i reg o la ri, 
secon do lo  S ta tu to , nollo lo c a lità  stesse. D opo ta le  
term ino v e rrà  ra d u n a to  il S o tto c o m ita to  N azio n ale  
por In aom unienziono dcH 'opora e sp lic a ta  d a lla  p resi
den za e por la  san zion e u ffic ia lo  di t u t t i !  C o m ita ti oho 
no hann o fa tto  dom ando, por procedere poi a lla  p ro 
p agan d a ed  a lla  c o stitu z io n e  d 'u fllc lo  del C o m ita ti 
in qu ello  lo c a lità  o v e  n essun a in iz ia tiv a  localo  si è 
fo rm a ta  per la  c o stitu z io n e  doi C orpi V o lo n tari.

Il genoralo C h ia ria , su l finire d e lla  se d u ta , propose 
un sa lu to  a ffe ttu o so  c  r iv e re n te  al b en em erito  v ic e 
p resid en te dol S o tto co m ita to  Ing. R iv a , a lla  D ireziono 
dol T o u rin g . a l sen atore B o tto n i, por ta n t i t ito li  b e
n em eriti d e lla  c a u sa  dei V . C . A .:  un a p p la u so  caloroso  
acco lse  la p ro p o sta , e  dopo c iò  In se d u ta  venno to lta .

por essere di n u o vo  in d e tta , com e s ta b ilito , dopo il 
15 lu g lio , per a v e r  re lazio n o  dello  p ra tich e  cho noi 
fra tte m p o  saran n o c o n d o tte  d u lia  presiden za.

Il Tourintf «  la navigazione fluvial«.
A d  In iziare e co o rd in a re  il program m a d 'a zio n e in 

pro dol tu rism o n a u tic o  o d e lla  n a v ig a zio n e  fluvlalo
—  g ià  ch ia ra m e n te  tr a c c ia to  n e lla  Rivinta  d i feb b ra io , 
d a lla  fe rv id a  od e n tu s ia s tic a  p a ro la  dol com m . Johnson 
o d o ll'o n . R om unin Ju cu r —  la  D irezio n e dol T o u rin g  
c h ia m a v a  a  c o s titu ir e  una s p e d a lo  C om m issione per
m anente i sign ori:

C ointn. prof. U go A n co n a , p resid en te d e lla  L eg a  
N a v a le  E s te r a  di M ilano; d o tt .  M ario B u re tta , s e 
g r e ta r io  C o m ila to  N a v ig a zio n e  In te rn a ; B ongran l 
rag . P rim o , se g re ta r io  R o w in g  C lu b ; C a n d ia n i Ing. 
L eo p o ld o , C o m ita to  N u vigazion o In tern a; Ing. Chio- 
r ic h o t t i ,  d e p u ta to  p ro v in c ia le  d i M ilan o; F o sca rl 
com m . c o n te  P lo ro, c a p o  consolo del T o u rin g  in V e 
n ezia; M uinoni d o tt . F ab io  ; M orcan tl c a v . A r tu r o , 
O ld ofred i c o n te  O razio; c o n te  P a d u lii. p resid e n te  dol 
R o w in g  C lu b ; P io la  D n vorlo  com m . Ing. P iero ; P u 
gn o ing. c a v . F ra n cesco , co n sig liere  dol T . C . I .;  R a i 
n eri on or. d o tt .  G io v a n n i, P iu ccn za; c o n te  S an ju st 
d i T e d ia  d a , g r a n d 'u ffld a le  E dm o n d o, u fficialo  dol Go

n io C iv ile  d i M i
la n o ; V a o r i n i  
G io v a n n i, r a p 
p resen tan za  con 
te F o sca rl.

D ue so v ra tu t-  
t o  a p p a rv e ro  o h - 
soro g l i  s c o p i  
« i e l l a  n u o v a  
Com m issiono:

1. V en ire  in 
a iu to , con  q u a l
c h e  is titu z io n e  
cho trae sse  v i
go re c  luco «laila 
o r g a n iz z a z  I o n e  
del T o u rin g , a llo  
s p o rt ed  al tu r i
sm o n a u tic o ,s p e 
c ia l m onto fi u r la 
le,ohe a n co ra  non 
hanno o tte n u to  
dallo pubhllcho 
A m m in istra z io n i 
t u t t e  q u ello  fa c i

lita z io n i e quoi v a n ta g g i on d e a lt r e  form o di turism o 
hann o tr a t to  ragiono di s v ilu p p o  o di progresso;

2 . C on correre , m ed ia n te  lo m o lte p lic i euorgio di 
p ro p ag an d a  d i cu i d ispon e l'A sso c la zlo u u , a  rendere 
più p o p olare l 'id e a  d o lía  n a v ig a zio n e  in te rn a , a  d if
fon d erò  la  co n o scen za  o l'a m o re  pel fium i, a  c o n 
tr ib u ire  infine a  q u ell'o p era  d i red en zion e dolio n ostre  
v ie  d 'a c q u a , cho —  sp ec ia lm en te  n e lla  v a lla ta  dol Po
—  furon o a lt r a  v o lta  g lo ria  d e llo  g e n ti lo m b ard e, 
em ilian o  o v e n e to , o son ora  p u rtro p p o  —  por cau sa  
del d ep lo revo le  ab b an d on o in cu i fu ro n o  (asolato —  
ragiono d i d isdoro a l l ’ I t a lia , in  c o n fro n to  a llo  n a 
zio n i este re .

P or il secon d o soopo, ch e  co m p ren d erà  una v a sta  
azion e di p ro p a g a n d a , in pro dolía  o o ltu ra  dolio pon- 
d ici a lp in o , «iella s iste m azio n e  d e lle  a cq u e  m on tan e, 
o d o lía  reg o la rizza zio n e  dol fium i n a v ig a b ili, la  C om 
m issiono, a p p ro fitta n d o  d ella  presen za d o ll'on or R at- 
n eri, d e p u ta to  d i P ia c e n za , h a  g o tta to  lo prim o basi 
por un a  gran d io sa  dim ostrazione d a  te n ersi in P ia cen za  
a lla  fino dol prossim o m ese di se tte m b re .

P ossiam o fin d ’o ra  a n n u n ciare  oho il co n v eg n o  d e lle  
onorgio n a u tich e  padano in P ia c e n za , a ssu m erà  le 
prop orzioni o l'im p o rta n za  di un v e ro  a v v e n im e n to  
n azio n ale . E sso si co n c re te rà  In un a  g ita  c o l le t t iv a  di 
t u t t e  le  form o d i au to scafi c  di n a ta n ti —  con  q u a l
sia si m ezzo di trazio n o  —  d a  P ia c e n za  a  V en ezia , 
con  so ste  nei p rin c ip a li c o n tri lu n g o  il p ercorso; o vi 
co n v erra n n o  Im b arcazion i d a  T o rin o , da M ilan o, dal 
la g h i, d a  V en ezia , da t u t t a  Insom m a la  va llo  p a 
dana.

L a  C om m issiono si prop one in  ta lo  occasion o, di 
in iz ia re  uno s p e d a lo  so rv iz lo  di seg n ala zio n i su l fium e, 
e di faro azio n e presso Io p rin c ip a li Istitu zio n i di n a 
v ig a zio n e  in te rn a , porohù o o n tem p oran cam on te a lla  
m a n ifestazio n e  p ra tic a  ne p rovoch in o  una di c a r a t
te re  più so len n e, riu n en d o per q u e ll’e p o ca  in  P iacen za  
un a  ad u n n n za di d o p u ta ti c  so n a to ri, s o tto  la  presi
den za del C on sorzio  di V a lle  P ad an a

Una manovra del V . C. A . di Milano sai Ticino.
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I P R O V E R B I  TOPICI.
11.

Le idee spiacevoli o tristi o poco decenti, e 
che’ tu ttavia  capita  non di rado di dover espri
mere, si sogliono esporre con a ltre  idee più 
gradevoli e più pulite le quali per a ltro  non 
nascondono le prime c. anzi, le lasciano fa cil
mente indovinare.

Questa figura rettorie.'!, notissim a a tu tti 
sotto il nome di « eufem ism o», abbonda nei 
proverbi in generale, specialm ente nei modi 
di dire proverbiali, e non m anca quindi anche 
in quelli che si riferiscono a  località. A Lucca 
t1 vidi e a Pisa l i  conobbi, sogliono esclam are 
i toscani quando vogliono rinfacciare a  q u a l
cuno la dim enticanza di un beneficio; modo di 
dire proverbiale doppiam ente topico, originato 
dal modestissimo fatterello  di un lucchese il 
quale aveva albergato in casa sua un pisano 
facendogli assai carezze perchè lo stim ava un 
galantuomo. Il lucchese in seguito  andò a Pisa, 
e non mancò 
di visitare il 
suo ospite il 

uale, al ve- 
erselo innan

zi. con grande 
s u s s ie g o  fa
cendo le me
raviglie. mo
s tr ò  d i n on  
conoscerlo a f
fatto; onde il 
suo l>enefat- 
torc fini col 
dirgli conge
d a n d o s i;  «A 
Lucca ti vidi 
e a Pisa ti co
nobbi! 1

A n c h e  in 
questi prover
bi eufemistici 
sono numerosi 
quei giuochi di 
parole di cui 
mi sono occu
pato nel pre
cedente arti
colo (1). fon
dati cioè sui 
d o p p i se n s i 
che nei nomi geografici sono tanto frequenti. 
Comunissimo in molti paesi del V eneto e anche 
della Lombardia, è il dire eufem isticam ente a 
chi meriterebbe qualche buona dose di legnate:
« bisognerebbe fargli provare un po' di sugo di 
Legnago ». e analogam ente i fiorentini, eq uivo
cando col nome di un paesello del loro con
tado. mandano volentieri certi tipi a Legnaia, 
e quando usava ancora per certa  gente l'a rg o 
mento molto persuasivo e spiccio della forca, 
per attenuarne la truce evocazione usavano la 
medesima espressione alludendo ai tre legni, 
due verticali e uno orizzontale, di cui quello 
strumento di morte era com posto. • E  forse 
toccherà al tuo maestro a andar auan to  prima 
a Legnaja *, dice la cam eriera Spigolistra al 
servo Corbello, nella commedia del N elli il Po  
(atto I. scena IV). per dirgli appunto che quel 
tale finirà col farsi impiccare.

(1) V«di Rtvitt* i t i  Tauring fascicolo del me»e di Aprile.

Un sistem a m olto pratico e che si può dire 
internazionale, perchè ad o tta to  dai poveri d ia
voli di qualunque paese che hanno un solo v e 
stito  stin to  d all'uso  e non sono in grado di p rov
vedersene uno nuovo, è il darlo a un sartoruc- 
cio  che per pochi soldi lo ricucisca al rovescio, 
rendendolo cosi, non solo tollerabile ma qualche 
vo lta  persino decente. O r bene, a  Milano se 
a  chi ha ricorso a  simile operazione o per giuoco 
o sul serio viene dom andato come mai si dia 
il lusso di un a b ito  nuovo, costui risponderà 
senz’altro; L'ho mandaa a Rivolta, che è una 
borgata del cremonese, e a questo proposito 
Felice Scolari nel suo recente interessantissim o 
studio: Nomi, cognomi e soprannomi nei P ro
messi Sposi (Milano. 1908), osserva quanto 
argutam ente Alessandro Manzoni abbia sfru t
tato  questo fra i tanti b isticci geografici milanesi 
servendosene per un cognom e... riv o lta to  per

forza, facendo 
cioè assumere 
il nome di A n- 
Ionio Rivolta a 
Renzo (piando, 
c o s t r e t t o  a 
cam biar aria, 
si rifugia nel 
contadodi Ber
gamo dove lo 
accom pagna il 
tim ore di es
sere cattu rato.

N aturalm en
te quan to più 
è frequente la 
n e c e s s i t à  di  
d o v e r  e s p r i 
mere una data 
idea sgradevo
le, tanto m ag
giore anche nei 
proverbi topici 
c il numero 
d e g l i  e u f e 
mismi ad essa 
relativ i. Cosi, 
a Firenze, per 
esprim ere V i 
dea di « m o
rire » si usa 

dire andare alle Dallodole, che è un luogo a  tre 
m iglia da quella c ittà  dove una vo lta  era il 
cam posanto, c credo sieno ben poche le c ittà  
e le borgate che non abbiano nello stesso 
senso dei modi di dire proverbiali, fondati sui 
nomi dei loro cam posanti o delle località  ove 
questi furono o sono. Ma in Toscana, per si
gnificare la dolorosa dipartita, si è ricorso persino 
a della toponom astica im m aginaria con ^espres
sione: andare a AI arava Ile, dove, a  prima giunta, 
questo Maravalle parrebbe proprio nome di 
paese.

Qui la topica non c ’entra proprio per nulla, o 
alm eno c ’entra una topica di a ltro  genere e, 
cioè, uno sproposito di quelli che suole fare 
il popolo pronunciando il latino della liturgia 
ecclesiastica. N ella sequenza Libera nos. Do
mine, che ne' suffragi J)ei defunti si usa can 
tare in chiesa dopo il D ies irae. v i sono le p a
role dies magna et amara valde, e cosi, come 
nel L azio, nella Cam pania, nell’ Umbria e nelle
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Etna Veduta del grau cratere dall*Osservatorio (fot. Brevi).

Marche il capolavoro (leU'innologia ascetica, 
l'inno Dies trae dìes illa , viene chiam ato il Dia- 
silla , nello stesso modo Vamara valdc della so
pra d etta  sequenza, nella bocca dei contadini 
toscani si trasform a in Mara valle, che certa 
m ente essi im m aginano debba essere un luogo 
del mondo di là, poiché, come dissi, se ne ser
vono per esprimere l ’ idea del viaggio a ll'a ltro  
mondo. L ’eufem ism o dovuto, come si vede, ad 
ignoranza, si è tu tta v ia  assai diffuso ed è usato 
in Toscana da persone d ’ogni condizione. Cosi 
il Cecchi, nella com m edia Lo Sviato, dopo aver 
fa tto  enumerare a un suo personaggio tu tti i 
malanni che ci procuriam o coi vizi, in partico- 
lar modo con quello della gola, nem ico principale 
della vecchiezza, gli fa dire:

E  così ce ne andiamo a Maravalle
Presto, presto...

*• *

Un d ifetto  psichico che assai spesso capita 
di notare in qualcuno, senza voler offendere, 
è quello della volubilità, della stranezza, del 
poco equilibrio del cervello, e num erosi quindi 
anche sotto  l ’aspetto topico troviam o a  questo 
riguardo i modi di dire proverbiali.

A Rom a e a ltrove, per dire che un individuo 
è uno stram bo, un m atto, usano la frase: E g li 
ha casa a Matetica che, ognun sa, è c ittà  delle 
M arche: e in pari modo a Firenze per dare 
scherzosam ente del m atto a  qualcuno dicono 
che sta a Pian de' G iullari, giovandosi cosi 
del nome di questo piccolo sobborgo fiorentino 
che ricorda i buffoni e i m atti delle antiche 
corti principesche, ma che a  quel gruppo di 
case deriva invece d all'avere esse in a ltri tem pi 
apparten uto a ll’estinta fam iglia dei G iullari. 
N ello stesso senso scherzoso i fiorentini dicono 
anche: Andare a Girone, e Andare a Pozzola- 
fico, nomi entram bi di paeselli vicini a  Firenze, 
il prim o sull’ Arno in un punto dove il fiume

fa una grande giravolta, c l'allusione è abb a
stanza chiara poiché di chi è m atto si suole 
dire in fatti che gli * gira il cervello»; nò meno 
chiara è l'allusione alla pazzia quando viene 
usato il nome d ell'a ltro  paesello, perchè a  tale 
scopo il popolo ne modifica il suono pronun
ciando: Pazzolaticol

Ma qualche vo lta  certi d ifetti non si rim pro
verano soltan to scherzosam ente. Quando i fio
rentini vogliono dire di qualcuno che è un pazzo 
briccone, anzi più briccone che pazzo, lo ch ia
mano: matto alla Senese, c il Lippi. nel M al- 
manti le (canto IV , 28) usando appunto questa 
espressione, si è preso cura persino di spiegarla:

Perch'egli ì  un di que' matti alla Sanese 
Ch’ han sempre mescolato del cattivo!

Si capisce che questa è una delle num ero
sissime espressioni derivate da quei tristi odi 
di parte che straziarono la nostra Ita lia  nei 
tem pi funesti che m eritarono la dantesca in 
vettiva:

...non stanno senza guerra 
L i  vivi tuoi, e l ’ un l'altro si rode 
D i quei che un muro ed una fossa serra. 

e se volessi a ltresì riportare tutte le espres
sioni topiche ingiuriose tra c ittà  e città^passate 
a ltre vo lte  in proverbio, e che ora è m eglio d i
m enticare. troppo allungherei la m ia succinta 
rassegna (1). Q uella di matti alla Senese ho qui 
ricordato soltan to perchè si collega con un modo 
di dire proverbiale tu ttora  assai diffuso in T o 
scana e che ebbe ed ha vari significati. Ha be
vuto l'acqua di Fontebranda dicono, o m eglio

(t) Per chi volesse fare più ampia conoscenza di tali bia
simevoli espressioni, le quali tuttavia corno curiosità storiche 
presentano non poco interesse , mi permetto di citare il 
capitolo che appunto ai « Nomi di scherno tra le città Ita
liane • ho dedicato, nella mia raccolta di varie curiosità 
intitolata Et ab Aie et ab hoc (Serie prima, Roma Soc. Edit. 
Laziale 1900).
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dicevano, i fiorentini per qualificare taluno pre
cisamente come briccone, e tu tti sanno che 
Fontebranda è una caratteristica  fontana di 
Siena, cosicché per i fiorentini aver b evu to  
l'acqua di quella fonte significava aver acq u i
stato al pari degli stessi senesi la quintessenza 
di tutte le umane m alvagità . V iceversa  questi 
usavano la medesima espressione in senso per
fettamente opposto, poiché per essi aver bevuto 
l'acqua di Fontebranda significava a ver a cq u i
stato tutte le più preziose q u alità  che possa 
un uomo possedere e che perciò nei senesi si 
dovevano ammirare! Fu tem po però in cui alla 
stessa frase gli a b itan ti ili Siena «lavano un 
altro particolare significato, e cioè che mentre 
quell’acqua rendeva scaltri, ard iti e valen ti i 
nativi della loro terra, im becilliva invece e rin- 
minchioniva quelli «li ogni a ltro  luogo; e su 
questo significato si fonda la terza delle ce
lebri Novelle del Fortini che com e quelle del 
Boccaccio ci dipingono cosi bene v ita , costum i, 
caratteri e pregiudìzi «lei toscani di a ltri tempi. 
Il semplice argom ento della d etta  novella  è a 
questo proposito abbastan za illustrativo: « Mes- 
sor Lodovico Trippa, gentiluom o e c^valicr m i
lanese. essendo capitan o «li giustizia  a  Siena, 
li fu fatto bere dell'acqua «li Fontebranda. 
o per dir meglio fu giam bevolm ente scher
nito ». E il giam bo e lo scherno furon tali 
che < ne* danari e nella m oglie vitu p erato  c 
offeso, di 
lui fu fatta 
ridicola no
vella ».

L'espres
sione ha be- 
vutol’acqua 
di F o n te-  
branda  è 
tuttora as
sai in uso 
a Siena, ma 
come è a v 
v e n u t o  o 
avviene an
che di vo
caboli iso
lati che con 
lo  a n d a r  
del tempo 
cam b ian o  
com pieta- 
mente si
g n ifica to , 
cosi quel 
modo «lidi- 
re prover
biale serve 
ora per e- 
s p r im e r e  
altre idee, 
e si usa p«'i 
fo r e s t ie r i  
cheessenilo 
a n d a t i  a 
Siena 
rim an ervi 
pochi gior
ni vi fanno 
invece più 
lunga di

anche per Monumento a Bartolomeo t’olloonl
designare i 
senesi che
non sanno staccarsi dalla loro c ittà , precisa
mente come nello stesso senso dicono a Roma:

X u n  po' sta senta vede er Cupolone; a P iacenza: 
L'ha basà l ’ angel del Doni, e via  «licendo.

Tornando ai proverbi topici eufemismi «li pazzia 
potrei vari a ltri raccoglierne, ma mi lim iterò 
a ricordarne ancora uno che mi sem bra m olto 
caratteristico  c che era assai usato a ltre vo lte  
dai letterati, c cioè; Correre dietro a l vento di 
M ongibello, con la  quale frase, se non si d ava  
precisam ente del m atto, ven iva  però m olto bene 
espressa la  m ania che hanno certi cervelli leg
geri «li inseguire volubilm ente le più pazze fa n 
tasticherie. Il vento, infatti, è sem pre sta to  
sim bolo di leggerezza c di vo lu bilità , c  figu
rarsi se i lettera ti non d ovevan o in qm-sto senso 
dare il prim ato a quello clic scentlc dalle forre 
del m itologico ardente M ongibcllo sotto  cui è 
sepolto E ncelado illustrissim o gigante! Così il 
Sacchetti, nella sua 1 5 1 * novella, discutendo 
sulla p iazza de’ M ercatanti a G enova con un 
certo Fazio da Pisa, c volendolo persuadere 
che le predizioni astrologiche sono sciocchezze, 
finisce col dirgli: * Io ti dico le cose naturali e 
vere, ma tu vai dietro al vento di Mongibcllo! » 

Adesso pel celebre monte siciliano è tornato 
in uso il suo più breve e antico nome Etna, 
ma fino a  non m olti anni addietro chi voleva 

parlare o  scrivere in puro ita 
liano d o v e v a  ch iam arlo  Mon- 
gibello. Gcbel, che significa » 
m onte » lo avevan o d etto  gli 

arabi, q u a
si a  sign i
f ic a r e  il 
monte per 
eccellen za . 
e anche d o
po term i
n ata in Si
cilia la d o
m in azion e 
araba, g l'i
taliani con
tin u a r o n o  
a designa
re l’ E t n a  
» il monte 
che gli ara
bi chiam a
no G ebcl ». 
e quindi il 
monte Gc- 
bel, laq u ale  
lo c u z io n e  
che, come 
si vedc,*si- 
gnifica le t
teralm ente 
monte mon
te, fini col- 
P ita lia n iz
z a r s i  in  
M o n g ib c l
lo. Ma seb
bene que
sto nome 
c o n t e n g a  
una inutile 
rip etizion e 
fu accolto  
con grande 
favore * c, 
s p e c i a l -  
inente per 

(Aw. urti - rtrtme). opera dei
poeti, ven

ne diffuso prestandosi assai bene a lla  ridondanza 
«Iella rima e alla vacua sonorità del verso.

di Andrea Wirrocoliio a Vencxin

4
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Più ancora che di matti il mondo dovrebbe 
ritenersi popolato di imbecilli, se dobbiamo 
giudicarlo dalla maggior frequenza con cui que
sto secondo epiteto viene prodigato.

Anche per questo tito lo  non m ancano gli 
eufem ism i pietosi, c tra  quelli topici la  curio
sissim a espressione: E g li è da Bergamo, fu negli 
ultim i secoli in Ita lia  il modo più usuale e più 
leggiadro per dare a  qualcuno del minchione! 
Stranissim a espressione invero, poiché non de
riv a  affatto , com e parrebbe a  prim a giunta, da 
una fam a speciale di dabbenaggine e di stu p i
d ità  che siansi m eritata gli abitan ti di Bergam o, 
c ittà  industre e geniale, bensì deriva a ll ’op 
posto d a lla . grande fam a, anzi dalla  gloria, di 
un suo il
lustre per
s o n a g g io ,  
esperto c 
in t r e p id o  
m astro di 
guerra, che 
fu quindi 
tu t t ’ a l  t r o  
che un min
chione ; e 
tu tti hanno 
già indovi
n ato che si 
tratta  del 
famoso Col- 
leoni B ar
tolom eo. a 
cui Venezia 
riconoscen
te e r e s s e  
splen d id o  
m onum cn - 
to. T an to  ò 
strano che 
la gloria di 
questo ce
lebre cap i
tano abbia 
f a t t o  na
scere il d e t
to  e u f e 
mismo che 
persino si è
arzigogolato  per trovare di tale fa tto  una spie
gazione; e Tom m aso B uoni, nel suo Nuovothesoro 
d i proverbi ita liani (Venezia, 16 1 0 ), sp iegava la 
cosa come segue; « Bartolom eo da Bergam o fu fa
mosissimo capitan o della Serenissim a Repubblica 
di Venezia, il qualeesscndo andatoaU ’im presadel 
regno di Cipro, e quello ha vendo espugnato 
c  vin to, nell’entrare al possesso che per la 
Signoria prendeva, fu chiam ato Re. e t egli 
com e fidelissimo al suo P rincipe rifiutò la co
rona *.

Fu insomma il Colleoni un » donator di re
gni * la qual cosa, secondo il Buoni, pare rap- 

resentasse il colm o della dabbenaggine um ana, 
la  se questa opinione può aver trovato  q ual

che seguace in uomini di piccola m ente, sta in 
fa tto  che ogni m agnanim a rinuncia trovò sem 
pre a ll ’ opposto l ’am m irazione delle genti, e 
tu tti sanno che per questa v irtù  solo a ben 
pochi grandi può applicarsi il m anzoniano « fu 
vera  gloria « senza il d u b itativo  che con pura 
giustizia  l'im m ortale lom bardo indissolubilm ente 
unì al genio di Napoleone.

La spiegazione del riportato curioso eufe
mismo sta sem plicem ente nel cognom e d c ll’ il- 
ustre guerriero eli Bergam o. E ’ noto che quando

nel medio evo com inciarono a form arsi i cognomi 
delle fam iglie questi derivarono in gran parte 
d a  soprannom i tra i q uali la  rozzezza dei tempi 
ne am m ise m olti ridicoli, grotteschi e persino 
sconci, ma che tu tta v ia  vennero portati con 
orgoglio se illustrati da gesta cavalleresche. Con 
la rin novata  c iv iltà  i cognom i più indecenti, e 
d iven uti impossibili per le orecchie raffinate, 
vennero resi pronunciabili m ediante qualche 
lieve m odificazione, c così era a vv en u to  ap
punto di quello dei Colleoni, i quali soltanto 
verso la fine del seicento modificarono anche 
il loro storico blasone, su cui cam peggiavano 
tre figure, oltrem odo veriste. relative  al loro 
antico cognome, trasform andole in tre  cuori 
cap ovolti. E poiché nel linguaggio com une quel 
loro cognom e era sta to  altresì il più usuale si

nonimo di 
scim unito, 
d iven ta  fa
cile capire 
1’ allusione 
contenu ta 
nel prover
biale modo 
«lidire: Egli' 
é da Ber 
gamo... Una 
p r o v a  di 
c iò  l ’ a b 
biam o an
che in un 
a ltro  prò 
verb io , ora 
dim entica 
to: Pcrsint 
Bartolomn 
dà nel min 
chiotte, do
ve B arto 
lo m e o  si 
rifcrisceap 
p u n t o  al 
nome dd 
fam oso ca
pitano dd 
cui casato, 
anche dopi 
la  R in a  
scenza, cn 
ancora ri

cordata la ingenua form a originale.

Crede del campo ognun tornar campione. 
Mentre in  seguir la deità cadmea 
In fin Bartolomeo dà nel minchione

scrisse, fra gli a ltri. Salvato r R osa (Sat. IV)j 
cosicché, come si vede, é proprio da notare 
nel grande libro delle bizzarre umane incon: 
gru ità  questo fa tto  di un glorioso guerriero che 
m algrado tu tte  le opposte qualità, d iventa i 
prototipo... dei corbelli!

Per dare del babbeo a qualcuno si suole an> 
che dire: Non conosce la luna di Bologna, esprefl 
sione topica originata dalla  storiella di un gioì 
vine scim unito il quale, dopo essere sta to  mole 
anni allo  studio «li Bologna, tornato tra i sull 
che lo credevano d iven tato  un pozzo di dottrina 
dom andò se la luna del paese n atio era la stcs»  ; 
che riluceva a  Bologna!

Il m otto diventò quindi derisorio e vcnnfjf 
usato in particolar modo pei credenzoni clic ere | 
dono anche al volo di un asino; ma l’antichim | 
della sua origine é m aggiore di quella che % \ 
viene com unem ente attrib u ita , perchè anctel 
P lutarco, in De E xilio , per deridere ladabbena^  |

Panorami» di Bologna -  Effetto lunare.
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«ine tli un ignorante gli fa dire che la luna di Atene 
era più bella c più lucente di quella  di Corinto.

La luna di Bologna serve anche com e escla
mazione ili sorpresa che sj rivolge a chi si ri 
vede dopo lunga assenza: O h! ecco la lima di 
Bologna che sta cent'anni e poi ritorna. Angelo 
Morosini nella sua opera: Flores italicae linguai 
(Venctiis, 160 4) si conten ta di indicare le c ir 
costanze in cui il m otto suole adoperarsi: Acce
dente aliquo ad atnicorum commerctum. qui diu- 
tius ab ipsis visus non sit. fune dicere solrt ali- 
quis: Eceo la luna di B ologn a! Ma nè il M o
rosini nè alcun a ltro  parem iologista sanno in 
dicarne l'origine, e può darsi quindi che anche 
questo m otto proverbiale si colleglli con la s to 
riella sopra riferita dello scolaro tornato dopo 
molti anni da Bologna con in bocca... la  luna 
di quella città.

La c ittà  della dottrina e della m ortadella 
sembra in particolar modo presa di mira dai 
proverbi topici poiché a ltri ve ne sono che la 
riguardano. Cosi nel giuoco del bigliardo. quando 
il pallino si trova dalla  parte del giuocatore 
si suole dire in m olti luoghi: Sta in  Bologna. 
e non so proprio il perchè non vedendo nascosto in 
questa espres
s io n e  n e p 
pure un sem-

lice g iu o c o
i parole, co

me si scorge 
invece, anche 
ad occhio nu 
do, nell'altra 
T i mando a 
T er  r a d  n a . 
usata dal gio 
calore di bi
g l ia r d o  che 
vuol mandare 
in buca la 
palla dell’a v 
versario.

Cosi pure 
si dice, spe
cialmente dei 
ciarlatani che 
non la smet
tono nei loro 
s p r o lo q  u i :
Far come i 
ciechi di Bo
logna, ai quali 
si dava un 
soldo per farli 
cantare e bisognava darne due per farli sm et
tere. Ma perchè si dice « come 1 cicchi di B o
logna « mentre l ’ insistenza noiosa dei can ta
storie e dei suonatori am bulanti, o ciechi o 
veggenti, è propria di ogni luogo ed anzi ri
sale probabilmente al giorno in cui fu inven
tato il primo strum ento musicale? Non si la
gnava hn da ’ suoi tem pi anche O razio di 
questo fatto? (Satire lib. I, sat. 3).

Omnibus hoc vitiurn est cantoribus. inter aniicos
Ut nunquam inducant animimi cantare rogati
Iniussi nunquam desistant!...

Qui però la spiegazione del proverbio l'a b 
biamo ed evidente.

A Bologna fin dal cinquecento ì ciechi a v e 
vano formato una loro Com pagnia o, come 
ora si direbbe. Cooperativa, con suoi ordina
menti e sue leggi, com pagn ia che durò gran 
tempo ed ebbe lama, e cosi i cicchi di Bologna,

andando in giro a  gruppi per le c ittà  d ’ Italia, 
diedero origine al detto  proverbio.

m
• •

Di alcuni a ltri eufemismi topici farò ancora 
qui brevissim o cenno.

T u tti sanno che le cam pane hanno un lin
guaggio, e parlano, e sono anzi a lq u an to  p e tte
gole; e sul linguaggio delle cam pane ci sarebbe 
da scrivere un allegro capitolo. Q ui mi lim i
terò a registrare in proposito il modo di dire 
proverbiale: Far come te campane di M anfre
donia. le quali pare abbiano un particolare suono 
poiché, secondo la pubblica opinione, sembra 
dicano: • Dam m i c dotti » cioè, dà a  me e io 
do a  te, nel senso insomma presso a  poco del
l ’antico proverbio latino: tnanus manum lavai. 
Ma il detto  modo proverbiale ha a ltresì il s i
gnificato di ven detta , di ripicca, del non patir 
soprusi, com e si rileva nella commedia del Nelli: 
Le serve a l forno (a t t o l .s c .  8), dove la Poppiona,

fiarlando della pace che tra loro debbono fare 
e serve, spiega chiaram ente: « E  l’é sempre 

da capo a far le cam pane di M anfredonia, che di
cono: Daram ’ 
edotti,daram ’ 
e dotti: cioè, 
tu la fai a me, 
i’ la farò a 
te ».

Per m inac
ciare una ven 
d etta, e an
che per signi
ficare che le 
cose andran
no ben diver
sa  m en te  da 
quel che a ltri 
crede, i tosca
ni s o g l io n o  
a n c h e  dire : 
Non $ ancor 
sera a Prato, 
e nello stesso 
senso dicono 
nelle Marche: 
Non è ancor 
notte a C in
goli, prover
b io  q u e s t o  
p o c t i z z a t o  
dal S c t t c m -  
p e d a n o  n e l 

suo poem a latin o  Picenum , elegantem ente cosi:

Nondum C inguleis nox venit atra jugis.
A Cingoli, in fatti, come a Prato, il giorno è 

più lungo, o per m eglio dire la sera ritarda ad 
arrivare un p o ’ più che in a ltri paesi vicini, per
chè entram be quelle c ittà  sono poste sovra col 
line vo lte  a  ponente, cosicché quando il sole 
g ià  si è nascosto dietro il non lontano appen 
nino c i paesi posti al piano già sono oscurati, 
esse godono ancora per qualche istante gli ul
tim i raggi del sole.

S i tra tta  dunque qui di proverbi che a dop
pia ragione si possono chiam are tonici, perchè 
non solam ente si riferiscono a  date località, ma 
benanco alla speciale loro topografia. E  con un 
altro  proverbio in siffatta  guisa doppiam ente 
topico term inerò questo secondo articolo prima 
di passare ad esam inare sotto  a ltri aspetti i 
proverbi che si riferiscono a  luoghi.

D i chi desidera una cosa che non può o tte 
nere, sebbene il vederla continuam ente glie ne
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fa c c ia  c re sc e r  la  v o g lia , d ico n o  a  F ire n ze : F a  
come, i  b u o i d i F ie so le .

F ie s o le , c o m e  à n o to , à sii d i un c o lle  a  p i i  
d e l q u a le  sco rre  d a  un  
la t o  l ’ A rn o , d a l l 'a l t r o  
il to r r e n te  M u g n o n e, e 
i b u o i d a  q u e ll ’a ltu r a

m e d ia  d el C o cch i, la  s itu a z io n e  d i G h e ra rd o  
r is p e t to  a lle  d u e  su e  g io v a n i v ic in e  d i c a s a  d a  
lu i d e s id e ra te . G h e ra rd o  p o s to  tr a  le  d u e  /re»

Panorama ili Fiesole. I f U .  H retl n u m i . ) .

v e d o n o  sco rrere  le  d u e  a c q u e  e  accresco»! la  sc h e  fa n c iu lle , m a lg ra d o  la  s u a  se te  é  c o s tr e tto
s e te , nó p o te n d o  a lt r o . ..  si le c ca n o  i m o cci, p er a  fa re ...  c o m e  i b u o i d i F ieso le !
d ir la  a lla  to s c a n a . P ro p r io  co m e, in u n a  co n i- A M E R I C O  S C A R L A T T I .

I possessori di automobili
ne l l o  var i e  Re g i o n i  d' Ital ia 

alla fine del 1907
I dati della  C artin a-diagram m a Qui sopra ripro

d o tta  non rappresentano il num ero effe ttiv o  dogli 
autom obili esisten ti nello vario regioni d 'I ta lia , chò 
esso è di gran lunga superiore, beasi quello del pos
sessori di autom obili che pagarono a tu tto  il 31 d i
cem bre 1907 la tassa di circolazione prescritta  dalla  
leggo 10 dicem bre 1906.

Dal confron to  di questa s ta tis tic a , cho cl venne 
gentilm ente com unicata dal M inistero dello F inanze, 
con quella delio scorso anno, ebo pubblicam m o nel- 
l ’Annuario dell'Autom obilism o  1907, si può co n sta 
tare com e da 3306, quanti erano a lia  tino del 1900. 
gli autom obili in circolazione in Italiu  »ila lino del 
1907 siano auliti a 4083, con un aum ento quindi 
di 7IG.

G iova ricordare ohe alcuno provinolo del Regno 
(B enevento, C’utnnzaro, P oten za, Salerno, Sassari) 
recano un con trib u to  n egativo  a lla  sta tistica  del 
1907; m entre d 'n ltro  can to  s i è verificato  un sensibile 
aum ento in a ltre , specialm ente della  L iguria , del 
P iem onte e della  Loiubardla, la  quale u ltim a  occupa 
il primo posto con 1074 possessori di autom obili.

Per m aggiori n otizie sta tistich e , sugli autom obili 
in circolazione, esp ortati o im portati, ta n to  per 
l 'I ta lia  quanto por l'estero , vedere la nuova edi
zione 1908 d e ll ’ Annuario d e ll’ Autom obilism o  —  test»' 
uscita. In ven d ita  ui soci al prezzo speciale di 
L- 2,60 o ai non soci u L. 5.
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L A  S T O R I A  D I  V E N E Z I A

N E L L A  V I T A  P R I V A T A  <»

La m agnifica concezione s to ric o -cr itic a  di tu tto
»sere d ella  g lo rio sa  rep u b b lica  v e n e ta , q u ale  

-eppe im m aginare ed esprim ere l 'a c u ta  e ciotta 
mente di P om peo Mol- 
menti, ricercando nelle 
m anifestazioni d ella  v ita  
p rivata  la ragion prim a 
e insiem e gli e ffe tti im 
mediati di ogni a tto , di 
ogni m om ento di V en e
zia. del suo sorgere, del 
suo crescere, d e l  s u o  
trionfo, del suo tram o n to , 
ha ricevuto ora  n u o va  
estensione e più c o m 
pleta cd arm on ica o r g a 
nicità. nella n u ova  r ic 
chissima veste  tip o g ra 
fica, in cui. per le n u m e
rose illustrazion i, l 'a u t o 
re ha p o tu to  profon di re 
la interessante erudizion e 
dei docum enti grafici ed 
artistici. Poichò una p ro 
pria c  vera d o cu m en ta 
zione sono le inn um ere
voli illustrazioni che o r
nano la recente ed izion e.

Ne è  uscito recen te
mente il terzo ed u ltim o 
volume: il d ecadim en to : 
il tram onto della  vecch ia  
repubblica di S. M arco.
D ecadim ento s ì: m a a n 
che tram onto: e del t r a 
monto ha tu tta  la por
pora e l ’oro, e gli sp razzi 
di luce vivissim a, c  i b a r
bagli accecanti.

É meglio certo  che d a  un a sto ria  n udam en te 
politica, dove gli u ltim i b agliori di eroism o c e 
dono troppo p resto  a g li im belli tim ori e  a lla  
fiacca n eutralità , d a  q u esta  sto ria  di v ita  a p 

pare la g ra n d ezza  c  la lu m in o sità  di q u esto  tra 
m onto: in cui il segno d iv in o  d e ll'a rte  an cora 
s ’ in d u g iav a  a ornare i p ro d o tti delle industrie, 

m entre dal la to  finan
zia rio -eco n o m ico , q ueste 
in d u strie  m i s e r a m e n t e  
ro v in av an o : in cui le fa 
m iglie p a triz ie  m aschera
van o  n ello  sp len d or «Ielle 
feste  le interne m agagne: 
in cui a n c o r a  i s a g g i  
p ro v ved im en ti del G o 
vern o ra tto p p a v a n o  di 
q u an d o J in q u an d o la 
scon q u assata  b arca  dello 
S ta to , m en tre la cre
scen te in d o len za . l ’ in v e te 
ra to  m isoneism o ren d e
van o in cap ace il p a tr i
z ia to  di q u elle  gran d i e 
r a d i c a l i  trasform azion i 
ch e pure a lcu n i sp ir iti 
presaghi ved eva n o  n eces
sarie , e ch e avreb b ero  
forse a llu n g a ta  un p o ’ la 
v’ ita  d ella  r e p u b b l i c a ,  
certo  fa tta  m eno in g lo 
rio sa  la  su a  m orte.

L 'in d o le  di q u e sta  r i
v is ta  non ci con sen te un 
lu n go  e d e tta g lia to  e sa 
me d i q u esta  op era  ma- 
gn .fica. Ma num erose n o
tiz ie  v i  si p o treb b ero  s p i
go lare d ’indole, d i r e m o  
così, tu ristica .

L ’ organ am en to  d e l le  
poste affidate prim a a 
corrieri p r iv a ti (e quasi 

m on o p o lizza te  d a lla  fam ig lia  T asso, bergam asca)

(1) La f-toria ili Ybnozia nella vita privata. (Pompeo Mnl- 
menti, Istituto Italiano il’ Arti Grafiche, Bergamo).

Corriere (»ostale della Repubblica.
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Modello di (jalera (Secolo XVII..

e poi regolate dallo 
S tato; la navigazione 
fluviale assai favorita , 
il fam oso Jiurchitlio  
di P ad ova, che con- 
d u ccva  i veneziani 
a lle  loro villeggiature 
lungo la  Brenta, e i 
non meno famosi la 
vori per la naviga 
zione della Brenta: il 
« carro i a  L izza  Fu- 
sina, che serviva  a 
superare il d islivello  
delle acque e traspor
tare le barche dal 
canale in laguna, e 
fu poi sostitu ito  dalle 
porte o conche; le re
gate, splendide e lus
suosissim e, il lancio 
dei primi palloni areo- 
statici, i giochi del 
calcio, della racch et
ta . del pallone, e tanti 
a ltri fa tti ed episodi 
sp ortiv i sono menzio
nati c tra tta ti con 
sicura scienza e g e
niale svolgim ento d a l
l'autore.

Un intero capitolo  
illustra e stu o ia  le 
ville c  le villeggiature, 
nonchdquel fenomeno 
di sm ania per la v i l
leggiatura, che diede 
vasto  argom ento di 
satira a Carlo Goldo
ni, in  un ciclo di com 
medie ora troppo poco 
conosciute e solo di 
recente esum ate da 
quel caro interprete 11 burcbiollo .di FdOT«.

dello spirito goldo
niano c h ’ò E m i l io  
Zago.

L a  passione per la 
villeggiatura, poichi1 
ora V argom ento può 
dirsi d 'a ttu a lità , andò 
man m ano degeneran
do in ostentazione di 
fasto imposto dalla 
moda dei tem pi alle 
grandi fam iglie. «An
che in parecchi p a r
ticolari, il lusso alla 
cam pagna —  dice il 
M olm enti —  vinceva 
quello della c ittà . In
fa tti m eglio che nella 
gondola la quale a v e 
va  orm ai acquistato  
un tipo unico, senza 
va rie tà  di form e c  di 
colori, si poteva sfog
giare nei cocchi do 
r a t i ,  nelle b e r l in e ,  
nelle portantine... L e  
c a r r o z z e ,  c h e si fab 
b u ca va n o  anche a Ve 
nezia. erano riccam en
te  i n t a g l i a t e  con 
pitture di stem m i c 
di figure, con ornati 
d ’oro e foderate di 
ve llu to  c di d am a
schino. U guali orna 
menti nói calessi a 
due ruote e dalle 
lunghe stanghe, nelle 
portantine e n e l le  
slitte , protracndosi la 
v illeg g ia tu ra  oltre alla 
m età di N ovem bre *.

Ora che per cele
brare le cosi dette
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orìgini d ella  stirp e , e m a 
gnificare le la ten ti energie 
dei popoli, e significare 
1' anim o delle c it tà , i 
poeti e gli scritto ri si cre
dono in d iritto  di m an o
m ettere c di forzare la 
natura e il c a ra tte re  di 
una gente, di un fa tto , 
quali risultan o d a lla  cer
ta  verità  sto rica , e  in 
dovere di sprem ere dal 
loro cervello, le  più  raffi
nate e preziose parole, 
di ornam entare fa p o 
vertà, o la n ebu losa  in 
certezza di certi pensieri, 
con la più sq u isita  p ro 
fumerìa orien tale , e di 
im pom atare !<■  frasi e  i 
periodi con i cosm etici 
tratti dai b a ra tto li più 
esotici od a rc a ic i, o ra . 
vedere uno sc ritto re  n u 
trito  di severi stu d i e 
di coscienziosa d o ttrin a , 
esporre con lim pida e se
rena sem plicità  il suo 
pensiero, e una cosa  clic  
fa piacere.

E il M olm enti sa con 
sobrietà di m ezzi, con 
pochi tocchi da m aestro  
raggiungere e ffe tti m a
gnifici di sem p licità  e di 
grandiosità in cui la n a 
turale espressione dell« 
cose c  dei pensieri ù ani

I- •>;•>

l'ortantina wne/innn (Secolo X VIII).

m a ta  d a  un a lto  e possen
te  a lito  di poesia. P er c i
ta re  un so lo  esem pio (tra 
lascian d o la p o d e r o s a  
sin tesi d e lla  sto ria  d e l
l 'a r te  venezian a) la p a g in a  
in  cui si d escrive  il p an o
ram a di V en ezia  à m irab i
le : « S op ra  i tem p li, gli 
edifici m arm orei, le m o
d este  case ch e in co n 
torn i ro tti e cap ricciosi 
si d isegnano su l fon do lu 
m inoso d e ll'a ria , si s la n 
cian o  le aeree cu p ole  e 
i cam p an ili, tra  i quali 
s 'e rg e v a  sublim e q u ello  
d i San M arco, sim ile  a l
l'a n ten n a  m aestra  di una 
n ave, n av e  im m ensa, la n 
c ia ta  fra  cielo  e m are 
verso  il lo n tan o  O riente 
a lla  co n q u ista  d ella  ric
ch ezza, d ella  po ten za  e 
d ella  gloria  ».

S a rà  forse ch e i mie»

§usti non sono a ll ’a ltezza  
e lle  sq u isitezze  nuove: 

m a io preferisco  q u esta , 
a c e rte  figurazioni d e 
s c r itt iv e  m oderne a  base 
di sangue c  n evrosi.

Io  qui am m iro non 
so lta n to  lo sto rico  e ru 
d ito . m a me lio , l 'a r t is ta  
ed il poeta.

L U I G I  C O L E T T I .*

Guerra di Carni la. — Battaglia navale di Milo (27 Agoato 1(161) 
Saggio della cartografia topografica del tempo.
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O L I  A U T O M O B I L I  I N D U S T R I A L I
(T assam etri -  O m n ib u s -  C am ion s).

Xol maggio scorso ha avuto luogo In Francia il concorso umilialo di automobili industriali (vetture da 
liiar.jui, omnibus, camion») organizsato dall* Automobilo Club di Francia, concorso ohe si 6  »volto poi in 23 toppe da 
l'a rig l a Lo Hnviv . Lillo S . Dio - Clialon» »/Saonc-Pnilgiz—  11 concorso ora diviso in duo parti : camion», omni
bus e treni con carioiil utili da 60 Kg. a più di 3000 K g. I camion» «\ con piii o meno di 10 persone, gli omnibus 
« Onere-» automobili : erano contemplato condizioni speciali secondo il combustibile (bonzlna, petrolio, alcool, olio 
© benzolo) o vi era annesso un concorso particolare per veicoli all'alcool indetto dal Ministero della Guerra. —  
VI parteciparono 3 tricicli, 2 qnadriclrll, 3 camion» tino n IMO K g.. 6 da 2000, 5 da 3000 c 11 sopra i 3000, 
8 omnibus o 13 fiacre# automobili. Presentiamo cjui sopra alcuni tipi.

1. Fiacre tassametro Brosler —  2. Omnibus Oe-Dletrìoh —  3. Camion Borllot —  4. Camion Panhard — 
5. Omnibus Peugeot —  Omnibus Suircr.



RIVISTA MENSILE >37

Il Rifugio «lo! •• Dodici Apostoli » eh»* vorrà inaugurato duranto il Congresso di Trento.

T R E N T O  2 3  A G O S T O  -  P I A C E N Z A  13 S E T T E M B R E .
(CONVEGNI GENERALI DEL TOURING),

Congresso polisportivo di Trento.
Alla pubblicazione del p«-<»grammu fa tta  noi n u 

mero scorso aggiungiam o ora il a egu en to  rego la m en to  
eh'.’ si pud avere in d irizzan d o si a l C o m ita to  ord in a- 
tote del C ongresso P o lis p o rtiv o  in  T ren to :

1 . Si prega in viare so lle c ita m e n to  lu r ic h ie s ta  «Il 
le —ero d 'iscrizione.

Nou »1 rispondo ch e  p er le  ad esion i p e rv en u to  
entro il 1* agosto. Lo sahode h an n o v a lo re  secondo 
Il numero progressivo olio v e rrà  loro  u sseguuto  m an 
mano ohe arrivano.

3. Le schede di adesion e d evon o essere ncrom - 
pnrnutc da Corono (L ire) 10 p e r  i p a rte c ip a n ti a llo  
g ite  alpine o Congresso di T re n to : e  in C orone (L ire) 5 
per euloro che prendono p a rte  a l s«»lo C o n veg n o  di 
Trento. L ’im porto nou verrà  re s titu ito  in nessun caso .

4. Per i p a rtecip atiti a llo  g ite  alpine» v is ta  la  c a 
pacità dei singoli rifu g i, v e r r à  te n u to  c a lc o lo  solo 
«Ielle 50 prim e iscrizioni.

5. Le tessere d ’ in te rv e n to  saran n o d is tr ib u ito  
nel giorno 18 a  T ren to  n e lla  sedo so c ia le , il 11» a  R iv a  
«• rispettivam en te u M ezzolom b ard o  e  il g io rn o  22 
e 23 nella sede sociale a  T ren to .

0. A l ritiro  delle  tessere i p a rte c ip a n ti dovran n o 
verdure l'in tero  Im porto dei n um eri ai «inali a v ra n n o  
««Irrito.

7. Per le gito a lp in e occorron o: p lc o zza  e fe rri 
per coloro che fanno sa lite  e tra v e rsa to  o ltr e  il lim ite  
«M rifugi, arredam ento so lito  d i m on tugn u, b icch iere  
e pc-utu tascabile per t u t t i .

8 . N elle ta rlile  è com preso il tra s p o rto  b a g a g li 
tino a chilogram m i 8 p er t u t t a la  d u ra ta  del C on veg n o .

1». P er ottem p erare o lle  d isp o sizio n i d i leg ge  tv 
n«-i«'*arlo eh«* tu tte  lo  S o cietà  olio vo glion o  in te r v e 
nire come ta li, dom andino reg o la re  perm esso a lla
i. r. L uogotenenza In In n -h rin 'k  pel tra m ite  d e ll ’ l. r.
« 'ominissnrlato supcriore di P oliz ia  di T ren to  in d ican d o 
?«• intervengono con ban diera  o  fa n fa ra .

Comitato esecutivo: G uido rag, L a rcb e r , p resid en te ; 
Guido M enestrina, seg reta rio ; V ico  B ollito li, s e g r e 
tario: Francesco c a v . G erlo n l, q u ale  p resid en te  sub- 
«oh. ita lo  festeggiam en ti e r icev im en ti: V itto r io

8 tonico, qualo p resid en te  Miti-comitato alp in o: 
P a lo  Scotoni, quale p resid en te su b -co m ita to  a llo g g i; 
Vincenzo Mazzoni, quulo presiden te su b -co m itu to  
finanziario; G iulian o B a tt is t i ,  cassiere .

t  nti che aderirono: M unicipio di T r o n to : C assa  di 
Risparmio d i T rento; B a n ca  C o o p era tiv a  di T ren to ; 
B atic*C atto lica  «li T ren to; B an ca P o p o la re  d i T ro n to . 

Società di e fuori Trento, che aderirono: S o c ie tà  
gli A lp inisti T rid en tin i; V eloce C lu b; G iovan o T r e n 

tino; Unione G innastica; S o cietà  R ododendro; C lu b  
Armenia: Coro C itta d in o ; B an d a  C itta d in a ; P ro  
Cultura; Unione A g en ti T ren tin i; C ircolo  E se rce n ti; 
SuoietA Concorso F orestieri; L ega  N a zio n a le  Sezion e 
Trbientlna: Lega N azionale G ru p p o  d i T re n to ; O r -  
«• i « Commerciale; S o c ie tà  S tu d e n ti T ren tin i.

T o u rin g  C lu b  Italiu n o ; C lu b  A lp in o  Ita lia n o ; S t a 
zio n e U n iv e rs ita ria  C . A . I .;  F ed erazio n e C ic lis t i  del 
T ren tin o : F ed erazio n e C on corso F o restie ri noi T r e n 
tin o ; F ed erazio n e G in n a stica  del T ren tin o .

I  g iornali:  « A lto  A d ig e  », « Il P o p o lo  », « Il T r e n 
tin o  », d i T re n to .

Il Convegno Generale di Piacenza.
II C o n v eg n o  è s ta to  Usuato p er il 13 so tto m b ro .
Forse n on  tu t t i  1 n o stri soci sap ran n o ch e P ia cen za .

a n ch e n p rescin dere d a lle  in iz ia tiv e  v a r ie  ch e  essa 
q u e s t ’a n n o o sp ite rà  in occasion o d e l l ’a p e r tu r a  del 
P o n te  sul P o , ù una c i t t à  ohe offre in teresse  tu r is tic o  
n o tev o lissim o ; e i lim itia m o  ad  a ccen n a re  a q u alch e 
in sign e m on u m en to , com e il San  S ep o lcro  del B ra 
m a n te  o il S . A g o stin o  del V lg n o lu . u lla  C a tte d r a le , 
a l P a la zzo  F arn ese, al S ep o lcro  di S . C a te r in a , a i m o 
n u m en ti del d u e F a rn e s i: se n za  co n ta ro  II P o , ch e  
noi pressi d i P ia cen za  seg u a  uno del t r a t t i  più largh i 
o m aesto si del su o  co rso , offre dei p u n ti di v is ta  
sp le n d id i, a ttra e n tiss im i.

P ia c e n za  ha v o lu to  ad den sare Intorno a ll 'a v v e n l-  
m on to del n u o vo  P o n te , tu t t o  un com p lesso  «li m a n i
festazio n i del m uggior in teresse , tro  le  q u ali il C o n 
vegn o  del T o u rin g  non sa rà  c e rto  d elle  m in o ri: ma 
cred ia m o  bene di rico rd are  ch e , d u ra n te  lo  s v o lg i
m en to  del C o n veg n o , i n o stri so c i p o tran n o  v is ita re  
una m ostra  in d u stria lo , unu m o stra  a g ra r ia , una 
m o stra  del P o, una m o stra  d e lla  P re v id e n z a , l ’E sp o 
sizio n e «lidia C oop crazio n e a g ra ria  d e ll ’A l t *  I ta lia . 
In o ltre  una Esposiziou«*-venditn del C iclo  o d e ll 'A u 
to m o b ile . ed  una gran d io sa  m o stra  Z o o tecn ica .

I C on gressi saran n o pure num erosissim i: C on gresso 
m a g istra le  .C on gresso del co m m ercia n ti ed in d u stria li. 
C on gresso sa n ita r io , C on gresso d ella  T ren to -T ries te . 
C on gresso d e lla  L e g a  In te m a z io n a le  d o lleC oop orative 
A g ra rie . E  non non tu tt i ...

L a  q u o ta  d i iscrizio n e al C o n veg n o  è di tre tire.
L a  te sse ra -lib re tto  d a rà  d ir itto :

a llo  rid u zion i ferro v ia rie  «la q u alu n q u e pu n to  
d ’ I ta lia  (40*60-00%); 

a l r icev im en ti: 
al d is tin tiv o  d el C on vegn o ; 
a l l 'e n tr a ta  a i M usei d i P iacen za; 
ul l ’accesso  a lle  E spo*. e  a lle  a t t r a t t iv o  p ia cen tin e . 

•• •
R a cco m a n d ia m o  v iv a m e n te  ni C on soli u n ’o p era  di 

p ro p ag an d a  effica ce  a lle  im p o rta n ti in iz ia tiv e , di 
T r e n to  o «li P ia c e n za , sp ec ia lm en te  nel sen so di or
g a n izza re  d e lle  g ite  in c o m itiv a  p er i C o n veg n i. Dei 
p rem i sp e c ia li saran n o inessi u d isposizion e del C o
m ita to  p er i gru p p i d i soei più num erosi ch e  par
te cip era n n o  al C on veg n o , o d 'a ltr o  la to  le  p reca u 
zion i prese dai C o m ita ti va rra n n o  ad  a ssicu ra re  la 
m agg io re  c o m o d ità  d i a llo g gio  p er tu t t i  co loro  ch e , 
an ch e nel te m p o  d i m a gg io r concorso, si porteranno 
sia  a  T ro n to  ch e  a  P iacen za.
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La polvere nelle strade.

E* un a rg o m en to  sem pre a ll'o rd in o  del gio rn o; 
uon si apro un glo rn u le . non ni leggo una r iv is ta  oho 
tr a t t i  di M ir is i  p u b b lic i, sen za tr o v a r v i i so liti l a 
m en ti stille  s tra d e  cop erte  di p o lv ere  e  le  im m un-

Fi*. I.
o a b ili eso rtazio n i a lle  a u to r ità  lo ca li p erch é a d o ttin o  
q u esto  o  q u e ll'u ltro  p ro v v e d im e n to , ohu ognun o g iu 
d ic a  sem p re il p iù  efllcaec.

O gni ta n to  si annun/.iu una n u o va  in v en zio n e , 
ohe n a tu ra lm e n te  p resen ta  v a n ta g g i od in co n ve n ien ti, 
per oui d op o q u alch e  esp erim en to , tu t to  ca d e  nel 
d im e n tica to lo . C osi il K eslo  d e l C a rlin o  di B ologn a 
d à  la  n o tiz ia  oho a  F ire n ze , il 27 m a gg io  11. s . a 
c u ra  d e ll 'U ffic io  co m u n a le  d i p o liz ia , si é esperi* 
m e n ta to  r in a ttlu m cu to  con  un liq u id o  sp e c ia le , in 
ven zion e del sign or C arlo  N a rd i, im p ieg a to  c o m u 
nale a d d e tto  a i g ia rd in i p u b b lic i; oou ta le  p re p a ra to , 
d o p o  duo o  tre  ore d a ll ’e se g u ito  lu a iila m en to . tu t ta  
la  p o lv e re  si so lid itlea  o rim ano cosi d u ra  u c o m 
p a tta  o re s is te n te  a g l i  a t t r i t i  p er m o lti m usi. S i o t 
tien e  la  q u asi so p p ressio n e d e lla  p o lv ere , o qu in d i 
an ch e del fa n g o ; m a l ’a r t ic o lis ta  si a f fr e tta  ud a g 
giu n gerò  oho il s is te m a  non pare« m o lto  p ra tic o , p e r
ch é i v a n ta g g i non com p en sereb b ero  su ffic ien tem en te 
la  sp esa. In fa tt i  pel t r a t to  del v io lo  del R e  a lle  C a 
scin e , di so li m q . 250 di sup eritelo, si e b b e  la  sp esa 
di L . 80 c irc a , o p o ich é  l 'o p e ra z io n e  s i d o v reb b e  
fare  a lm en o duo v o lte  a ll 'a n n o , ogn u n o com p ren d e 
q u ale  in g en te  som m a si d o v reb b e  sp en d ere t u t t i  
g li an n i por v ia li e  stra d o  in tere .

C iò  p uò r ip e te rs i p er tu t t e  le  in v en zio n i c h e  di 
q u esti u ltim i a n n i, eoi nom i p iù  -tru lli, hann o te t t o  
la  loro  co m p a rsa  nei g io rn a li, ed  orm ai l'o p in io n e  
dei te cn ici si é g iù  fo rm a ta  ricon oscen d o ch e il r i
m edio più efficace p er sop p rim ere 1« p o ivero  é l 'in -  
c a tra m a tu ra  o ohe t u t t i  g li  a lt r i  rim edi non sono 
ohe p a llia t iv i.

L a  q u istlo n e  og gi perù  co m in cia  ad  essere g u a r 
d a ta  s o t to  un a ltro  p u n to  di v is ta ;  s i co n sid e ra  c io è  
se c o n v e n g a  a d d ir ittu r a  so s titu ire  il m acadam  coi 
la s tr ic a ti.

E n rico  B ern a rd , por p rim o , nel l ‘ E cho de Pari»  dol 
9 gen n aio  u. s. rich ia m a  l 'a ttc n z io n o  del c o m p e 
te n ti, su lla  ro v in a  c e r ta  v e rso  c u i son o c o n d o tte  
le  s tra d e  in F ra n cia , d op o l'in v e n zio n e  d e ll 'a u to 
m o b ile , po ich é non rispon dono p iù  o rispon dono

m ale ui se r v iz i ch e si rich ied o n o da esse. Il c o n 
sum o an orm ale dol r iv e s tim e n to  a  m acad am  p ro 
duco un a  q u a n tità  di p o lv ere  o d i fa n g o  ch e  g li  a u 
to m o b ili. c o lla  loro gra n d e v e lo c ità , tann o co n tin u a - 
m on te a u m en tare .

E* q u in d i g iu n to  il m om en to di ocreuro e a p p lica re  
il rim ed io  e d  il B ern a rd  sp era  ch e la  so lu zion e del 
p ro b lem a  esca  dal C ongresso in tern a zio n a le  d e lla  
s tra d a , ch e  d o v rà  a p p u n to  tr a t ta r e  d e lla  co stru zio n e, 
d e lla  m an u ten zio n e e  dol m ig lio ram en to  stra d a le .

A  q u esto  p u n to, e g li a ccen n a  a l due m odi di r i 
ve stire  la su p erficie  s tr a d a le  c  c io è  co l m acad am  e 
c o l la s tr ic a to . Le s tra d e  a  m acad am  son o in m a g 
g io r  n u m ero , p erché la  lo ro  c o stru z io n e  è m en o c o 
sto sa . m en tre poi più d ifficile  e d isp en d iosa  é la  loro 
inum i te n zio n c.

Secon do il B ern ard  b isoguu sop p rim ere il inumi-
itera e convertirlo In lastricato, tetto <ii pietre <11
d u re zza  in e d ia , com e il g ra n ito , ntllnché la stra d a  
non sin sd ru cc io le v o le  e  non possa con su m arsi fa 
c ilm e n te .

F ino ad  o g g i si son o  sem p re p o ste  le la s tre  c o g li 
sp ig o li n orm ali a l la  s tr a d a , sop ra uno s tr a to  di s a b 
b ia  p iù  o m eno gro ssa , ch e  s ’a p p o g g ia  so p ra  11 su o lo  
più o m en o co m p ressib ile  (flg . I).

G li in c o n v e n ie n ti d i q u esto  s iste m a  son o: 1* rap id a  
doform aziouo s o tto  il p assaggio  co n tin u o  dei v e ico li, 
non essen do lo  s t r a to  di sa b b ia  a b b a s ta n z a  c o m 
p a tto  per so p p o rta re  la  pression e, s o p ra tu tto  quan do 
il su o lo  n a tu ra le  non è m o lto  resiste n te ; 2° lo la s tre  
si con su m an o m o lto  p iù  p resto  ed  in m odo assai 
ir re g o la re , p iù  fa cilm e n te  su g li sp ig o li ch e  su lla  fuc- 
e ia  in te ra , c iò  ch e  d op o q u alch e  a lin o , p rod u ce un 
la s tr ic a to  dei peggiori.

P erch é  il la s tr ic a to  s ia  re s is te n te  o ccorre p ro c e 
dere nel m odo seg u en te: co stru ire  un c a lc e stru zzo  
di c a lc e  o  d i q u alch e  a lt r a  m oto ria  c e m e n ta n te , co l

F i* . 2.

m acad am  r ic a v a to  d a lle  a n tic h e  «trailo o uon m a 
te r ia li n u o v i, di sp essore m . 0 ,14 . c o lla  n ecessaria  
c u rv a tu ra ; c o llo c a r v i so p ra , quan do é ben secco , 
uno s tr a to  di sa b b ia  d i sp essore in. 0 .1 0  o p o sarv i 
lo la s tre  so p ra , in m odo oho g li sp ig o li s ian o  a  45* 
c o l l ’asso s tra d a le  (tlg. 2 ).

Q u esto  è il la s tr ic a to  id ea le , so lido  o d i con su m o 
rego lare. Il suo c o sto  sa rà  d i c irc a  L . 84 000 per 
c h ilo m e tro  di s tr a d a , per unu largh ezza  di 6  m e tri.
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L a  sp esa  di m a n u te n zio n e  sarti, «m ila  u d u rerà  il 
d op pio  dei1 la s tr ic a t i  o rd in a ri, e lu stra d o  di F ra n cia  
co n tin u era n n o  a d  coserà lo p iù  bollo del m on do, c o n 
c lu d e  il B ernhard .

Il s ig . F ederico  • B ern h a rd , in gegn ere-cap o  doliti 
o lt t à  di K a rlsb u d  si d puro fa tto  p ro p u gn ato re  di 
un sistem a «li r iv e stim e n to  d ella  c a r re g g ia ta , d a  s o 
s titu ir e  a ll 'u ttu a le  itm cadum , sp ecia lm en te  p o r le  
stra d o  n elle  vicinan do delle  gra n d i c it tà .  SI tr a t ta  
di un a  p a v im cn ta zlo n o  a  p iccoli dndi di g ra n ito , 
id e a ta , son o g ià  m olti un ni, d a ll 'is p e tto r e  dei L a 
vo ri P u b b lic i dello  S ta to , sig n o r G ra v en h o rst, in 
S ta d e . ( V egga* i la  relazion o  r ia ssu n ta  n e lla  r iv is ta  
Le Strade, m a rzo  1908. p ag . 35). Q u esto  s istem a  
venn e in tro d o tto  con m o lto  su ccesso  in G erm an ia , 
d a  c irc a  20 an n i; i p icco li d adi di g ra n ito  hunno da 
4-0 cm . a  6 -1 0  ohi. di la to  e  la  sp esa  m edia di q u e 
s ti se lc iu ti. per m etro  
q u a d ra to , v a r ia  dal m i
nim o di L . 2.70 al m as- 
Mimo di L . 6,50 u seco n d a  
d i e s i  im p ieg a  p ie tra  a r e 
n arla . b a sa lto  o g r a n ito , 
a v v e rte n d o  ch e  q u e s t 'u l
tim o  C u sa to  di p refe
ren za . L o spose di ma* 
n uton zin n o s i rid u con o 
a  p oca cosa  pei prim i 6 
o 0 an n i ed  an ch e q u elle  
di r ip a ra zio n e  su ccessivo  
son o  in s ig n ifica n ti. In 
G erm u n ia  si v a  rap id a
m en te trasfo rm a n d o  il 
s iste m a  del m acad am  con 

ue.sti se lc ia ti a  p iccoli 
ad i ed a n ch e in In g h il

terra; il fa v o re  con  cu i 
d e tta  trasfo rm a zio n e  v ie 
ne a c c o lta  dal p u b b lico , 
d ipendo dal fa t t o  olio 
q uosti se lc ia ti non prod u con o né p o lv e re , né fan go 
e  p erciò  sono i p iù  co n v en ien ti dal la to  ig ien ico , ed 
in o ltro  son o  poco rum orosi

N ellu  p reg ev o le  r iv is ta  M inerva, del 26 ap rilo  u. s .,  
tro v a si r ia ssu n to  un u rtico lo  del gen . K. O tto  p u b 
b lic a to  n e lla  lìe ita a c  tu r  AllQr.m cinc Z eitu n o  del 14 
m arzo u.H. co n tro  lu p o lv ere  dello  s tr a d e , nel q u ale, 
dopo a v e r  c o n s ta tu to  la  n ecessità  d e lla  sop pressione 
dolio p o lv e ri s tr a d a li, per d istru g g ere  i gra n d i m orbi 
o m icid i, tisi e catturo, o p a ssa ti in rassegn a  I m ezzi 
a d o p e ra ti fin o ra , e g li co n clu d o  c h e  1*inatllam onto 
g io v a  poco p erché l'e v a p o ra z io n e  doU 'ucquu, d i
s tr u g g e  in b re v e  il v a n ta g g io  o tte n u to ;  ch e lo  
n p ru zzam en to  con  so lu zion i sa lu te  e con  ulcuni 
sp ecifici m oderni ch e  fissano la  p o lv e re , ra g 
giun go bene lo sco p o , m a  per b re ve  tem p o  od a 
caro  p rezzo  e  ch e il so lo  rim edio e ffe tt iv o  o d u 
ratu ro  co n sisto  nel m u ta re  la  p a vim e n ta zio n e  delle  
vlo c it ta d in e  e in g e n e ra le  la  co stru zio n e  dello 
stra d o . E d  aggiu n go  ch e In g h ilte rra , F ra n cia  od 
Ita lia  hunno fa t to  in q u esto  cam p o  i m aggio ri p ro
gressi, m en tre  in Gorm nnia In c o stru zio n e  o la  p a v i
m en tazion e d elle  stra d o  lascian o  m o lto  a desiderare.

O ra noi d ob b iam o osserc g r a ti al ge n e ra le  Otti» 
dello  c o rtesi esp re ssio n i u sa te  pel n ostro  p aese, mu 
d ob b iam o pur tro p p o  c o n s ta ta re  ch e  a q u esto  r i
g u a rd o , l 'I t a l ia  ha fa t to  ben p o co , od  a n z i n u lla , 
so s i e c c e ttu a  q u alch e  c i t t à  dello p iù  Im p o rtan ti. 
So un te cn ico  si a zza rd a sse  a  proporre ud  una p u b 
b lica  a m m in istra z io n e  il p ro v v e d im e n to  su g g e rito  
dugli s tra n ie r i, di cu i a b b ia m o  ria ssu n to  g li a r t i 
c o li, sa re b b e  te n u to  per u n  p a zzo . S o lta n to  per una 
sp esa  di pochi cen tesim i a l m etro  q u a d ra to , o c c o r
ren ti per r in c a tr a m a tu r a  o por r in n tlia m en to  con 
so lu zio n i a buse di c a tra m e , le  a m m in istra z io n i sia  
co m u n a li c lic  p r o v in c ia li, op p on go n o uno sd egn o so 
r itin to , per non tu rb a re  l ‘e q u ilib r io  dei loro b ilu n ci. 
B  lo  S ta to ,  n e lle  sue s tra d e  n a zio n a li, c o n tin u a  a n 
c o ra  i s is te m i a n tiq u a t i  d i m a n u ten zio n e d i un s e 
c o lo  a d d ie tro .

A n zich é  d u n q u e va g h e g g ia re  por o ra  la  s o s titu 
zion e del m acad am  c o l la s tr ic a t i, lim itia m o ci a  fon- 
v o ti p erch é dal G o v ern o  e d a g li E n ti lo c a li sia  preso 
in esam e la  q u istlo n e  d e lla  v ia b il ità , e si assegnin o 
ad esso i m ezzi n ecessari p erch é d iv e n g a  d eg n o  di 
una N azio n e c iv i le  e  p ro g re d ita , e p ren d iam o ad 
esem pio  g li  s tra n ie r i, ohe non tra la sc ia n o  un m o 
m en to  di stu d la ro  i m ezzi per m ig lio rare  le loro 
Htradc.

La sistemazione della strada 
B i n a s c o - C o a z z a n o - R o s a t e  

in Provincia di Milano.

L a  stra d a  B in u sco -C o a zzu n o -R o sa te , pussutu da 
pochi a n n i in m an u ten zio n e a lia  p ro v in c ia  d i M ilnno. 
unziohé s is te m a ta , p uò con sid erarsi in  g ra n  p a rte  r i
c o s tr u ita  su  n u o v a  sed o , per ren d e rla  a d a ttu  a l b i
sogni del ira n ic o  e r isp on d en te a lle  esig en ze  ilei r e 
g o lam en to  p ro v in c ia le , elio fissa lu  la rg h e zza  m inim a 
d e lle  s tr a d e  p ro v in c ia li nuovo o da sistem aroi u m e
tr i 7.00 d a  c ig lio  u c ig lio .

Por ta le  s istem azio n e venn e a d o tta to  il tip o  s p e 
c ia le , con  ban ch in a r ia lz a ta  pel p ed on i, o p er darn e 
un a  c h ia ra  idea se no rip ro d u co  lu seziono tra s v e rsa le .

L a  m aggio r p a rte  d elle  
s tra d e  p ro v in c ia li d i M i
lan o  é p ro v v is ta  «li para- 
c a r r i\ il n u o vo  t ip o  di 
s tra d a , In vece .so stitu isce  
a i p a ra ca rri una c o rd o 
n a ta  in cem en to  a rm a to , 
corno r ile va si d a lla  fi
g u ra  1 . la  q u ale  form a 
di so steg n o  a lla  bulichim i 
r ia iza tu  e co stitu isco  una 
v a lid a  d ifesa  poi pedoni.

D al c o n fro n to  di hpesti 
fra  il tip o  di stru d o  a p a 
racarri o q u ello  a  c o r 
d o n a ta , r ile v a s i ohe il 
p rim o im p orta  circa  il 
2 6 %  di m a g g io r  sp esa, 
com e dal c o m p u to , g e n 
tilm e n te  fo rn ito ci dal- 
l'U ffic io  T ecn ico  P ro v in 
c ia le , ch e q u i vien e r i
p o rta to  :

I. —  T ip o  a cordonata  (oosto per m etro  lin eare  
d i stra d a ):
I . C a lc e s tru z z o  poi co rd o n e (Ql. 4,00 c e 

m en to . p. 2») in.* 0,0392 a  L . 3 6 ,7 9 . L . 1,14
2. F e rro  ch g . 0,50 a  L . 0,40 .................... • <»,20
3. M ossa in o p era, co m p resa  la  gh ia ia  . .  » 0,42
4. T u b i per lo  sco lo  dello a cq u e , com presi

I fr o n ta li a  L . 2,30 p er m etro  lin eare
di tu b o  ............................................................  * 0,197

6 . C u n e tte  in cem e n to , c o m p le te , in « p era
L . 2,60 per m etro  lin eare di c u n e tta . » 0 ,12

T o ta le  c o sto  L . 2,377
l ì .  —  T ip o  a paracarri (costo  per m otrolin eure 

d i s tra d a ):
L u n g h ezza  d e lla  stra d a  m . 4200. P a r a c a rr i d i

sp o sti su i d u e fianchi d e lla  s tr a d a  a  ni. 10 ,0 0  di d i
s ta n za  N. 840 a  L . 15,00; im p o rta  per m etro  liueure 
d i Htrudu L . 3,00; q u in d i la  sp esa in  più in c o n 
fro n to  del tip o  a  c o rd o n a ta  é di L . 0 ,623. co rrisp o n 
d en te a l 2 6 %  c irc a , com e si é d e tto  so p ra .

O ltre  q u in d i nd una m aggio re e q u asi a sso lu ta  
sicu re zza  pei ped on i, si ha un risp arm io  non in d if
feren te  n e lla  sp esa , p er c u i é a  preferirsi s e n z 'a ltr o , 
il t ip o  a  c o rd o n a ta , sen za  d ire ch e  c o lla  sop p ressio n e 
doi p a ra c a rr i, ven gon o ad  e v ita rs i i c o n tin u i p e 
rico li di u r t i, e o lie  loro te rr ib ili con segu en ze.

L a  b an ch in a  riu lzu tu  é p erco rsa  a n ch e dai c ic l i 
s t i ,  ch e se ne son o m o stra ti m o lto  s o d d is fa tt i, e 
c o lla  suu la rg h e zza  d ì in . 1.82 non riesco d 'in c o 
m odo e di p erico lo  ui pedoni, nei p o ssib ili in co n tr i.

L a  la rg h ezza  d e lla  p a rte  c a r r e g g ia t ilo  é di in . 6.20, 
od a ven d o si in an im o di im p ia n ta rv i u n a  tr& m v ia . 
a  sc a rta m e n to  o rd in a rio  c o lla  d is ta n za  d e lla  ro 
ta ia  este rn a  di in . 0,60 dal c ig lio . «1 vo rrà  ad  o c c u 
p a re  un a  strisc iu  di la rg h e zza  m . 2 ,0 0 . la  q u ale  però 
non sa rà  s o t t r a t t a  al tr a n s ito , po ich é con o p p o r
tu n o  e lo d ev o le  p ro v v e d im e n to , sa rà  im p osto  a lla  
S o c ie tà  co n cessio n a ria  di porro la  rotuiu e c o n tr o 
ro ta ia .

A llo  sco lo  d elle  p lu v ia li v ien e  p ro v v e d u to  a  m ezzo 
di c h ia v ic h c tte , in cem e n to , so tto p a ssa n ti la  b a n 
ch in a  pedonulo e p o ste  a d ista n ze  d i m . 25.00 l'tinn 
d a ll 'a lt r a  con  p en d en za  dei fo ss e tti d i sco lo  di 0 ,6 4 %

L a  c o rd o n a ta  é fo rm a ta  u m ezzo di b lo cch i in c e 
m en to  a rm a to  di sez io n e m ed ia  0 ,14 X  0.28 c  di 
lu n g h ezza  d a  m . 1,00 a  n i. 1.50.

In a lcu n i t r a t t i  d c llu  s tr a d a  son o s ta te  ese g u ite  
p ia n ta g io n i, a lla  d is ta n za  di m . 10  da p iu n ta  n

Veduta dolio f  tradii Biaasco-Coazuiiio-Kosutc.
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p ia n ta : o v i son o c o llo c a ti puro pii in d icato ri chi* 
'» " u U io l .  I m a n u fa tti p r in c ip a li sono c o s tr u it i  in 
c a lc e s tr u z z o  d i cem en to  a rm a to : d e tte  c o stru z io n i, 
«piando t r a t t is i  d i t r a v a te  d i lu ce  d a  10  a  l i  m etri, 
eo m c nel coso  a ttu a lo , p rese n ta n o  u n 'eco n o m ia  non 
d isp re zza b ile  tu c o n fro n to  d e lle  c o stru z io n i me* 
ta l liche.

N O T I Z I A R I O .
Congresso intornazionaìo

della strada.
In m ia su a  r e c e n te  se d u ta  il C on sipiio  penerale 

d e lla  S en n a  ha v o ta to  un con corso  di L . 5000 per 
ro rp u n lsza zio n c  d i q u esto  Conpresso 
im p o rta n tiss im o , a d d im o stra n d o  in 
ta l m odo P in teresse  ch e  p o rta  a lla  
so lu zio n e d elle  q u estion i c h e  in esso 
sa ra n n o  discusse.

1 n d u b b i a  m o ti t e  
t u t t i  pii a lt r i  IMpar 
t¡m e n ti fra n ce si se- 
uniranno q u e s t o  c- 
sem p io  c o n trib u e n d o .

Seziono trasversale della strada Itinosco-Con/muio- 
Domito.

8.oo . . .

In com p lesso  Su s tr a d a . benché d i im p o rta n za  li* 
iiiitu tu . é c o s tr u ita  non buoni c r ite r i , p er ren d erla  
a t t a  a i tra n s ito  di v e ico li o d i ped on i, o sareb b e da 
im p u ta rsi ch e  il tii»o ven isse a d o tta to  un che d a lle  

•altro  p u b b lich e  a m m in istrazio n i n ella  sistem azio n e 
•il s tra d e  e s is te n ti ed  uucho n e lla  co stru zio n e  di 
n u o ve .

La larghezza dei cerchioni 
delle ruote.

Helazione tecnica M uti ruta d'esperimenti dinamometrici.

L 'o p u sc o lo  ch e o ra  è s ta to  p u b b lic a to  tin a v u to  
orlpino d alle  esp erien ze su llo  sfo rzo  di tra z io n e , e s e 
g u ite  nel 1906 su lla  stra d a  sp erim en ta le  do 11'E sp ó si- 
z lo u e  dì P ia zza  d 'A rm i e nel 1907 s u lla  s tr a d a  C o 
n iatim i presso A ttori.

N el m ese di luplio  1906 la  C om m ission e S tra d o  
In vito  tu t te  le A m m in istra zio n i P ro v in c ia li nd in iziare  
e so lle c ita re  pii s tu d i por l'a p p lic a z io n e  di un repo* 
la m e n to  d isc ip lin a n te  In larp h e zza  del cerch io n i in 
rotazione al ca rico . M en tre  lu  m appior p a rte  d e lle  
P rovinolo si m o strò  d isp o sta  a d  assecon d are l ’in i
z ia t iv a  del T o u rln p , cd  a n zi a lcu n e  d ich ia raro n o  di 
a v e re  piò a p p lic a to  un rep o lam eu to . a ltr e  In vece o p 
posero elio d a l c a r r e tt ie r i e dupli im p resa ri di tr a s p o r ti 
su  v ie  o rd in a rie  s i r it ie n e  cito 1 cerch io n i p iù  inrphi. 
a p u rità  d i ca r ico  c  di strn d u . esigan o  un m aggio re 
sfo rzo  di trazio n e.

A  c o m b a tte re  ta le  erro n ea  c re d e n za , b astereb b e 
ricord are lu serie  di esp erien ze  f o t t e  dal M orin in 
F ra n cia  nel periodo di a n n i d a l 1837 al 18 4 1, e nol- 
l'o p u sco lo  in fa tt i  son o ria ssu n ti i d o tti r is u lta t i, assai 
in te re ssa n ti, co llo  con clu sio n i del M orin . t r a t te  d a l
l'o p e ra : E xp ir ien ces sur le tirane de* roiturcs et sur  
les effets destructeurs qu’ cUcs exercent sur les routes. 
P&rhb 1842;

Ma a m eglio  co n v in c e re  le  a m m in istra z io n i dol- 
l ’ irrapion evo lezzii d ella  loro op p osizion e, lu C om m is
siono S tra d e  s ta llil i  di e ffe ttu a re  d e lle  esp erien ze p er 
d eterm in are  n el m odo p iù  rigoroso, l'in flu e n za  d elia  
larp iiezza  d el cerch ion i su llo  sfo rzo  di trazio n o. Q u este  
e b b ero  lu o g o  nei g io rn i 12  e  13 s e tte m b re  1906, nel 
re c in to  d e ll'E sp o siz io n e  ed il 16 m aggio  1907 su lla  
s tr a d a  Com a* Ina. e n e ll’op u sco lo  te s té  p u b b lic a to  sì 
«là u n 'am p ia  e d e tta g lia ta  re la z io n e  dei r is u lta t i, ch e  
d im o straro n o  c h ia ra m e n te  ch e  lo  sforzo  di trazio n e 
d im in u isce a u m en ta n d o  con ven icn tcm en te ln ln rgh czzn  
dol cerch io n i d e lle  ru o te  dei voicoli.

C o lla  d e tta  p u b b lica z io n e  il T o u rln p  é c o n v in to  
•li a v e r  p o rta to  un n o tev o le  c o n tr ib u to  a lla  so lu zion e 
•lei problem a dui m iglioram en to  d ella  v ia b ilità  o r 
d in a ria , e n u tro  fiducia  ch e  g ii E n ti ni q u ali é a ffid a ta  
la  m an u ten zio n e dello  s tra d e  p ro v ved e ra n n o  a  re g o 
lare  la  largh czzu  dei cerch ion i dello  ru o te  dei ve ico li, 
in u tte s n  ch e il G overn o, a  tem p o o p p ortu n o, sp iegh i 
la  su a  n ecessaria  azio n e in te g ra tric e  c o l l ’u d o ttaro  
n orm e d ir e tt iv e , in fo rm a te  a i c r ite r i d e lla  m a g g io 
ran za  d e lla  d isposizione del le s in gole  A m m in istra zio n i.

L 'o p u sc o lo , a  p u ro  t ito lo  d i p ro p a g a n d a . 6 m esso 
la  v e n d ita  a l p rezzo  m inim o di L . 0.50.

nel lim iti d e lle  loro  risorse fin an ziarle , a lla  buona 
r iu s c ita  d e ll'o p e ra  in tra p resa  dal G o vern o  d e lla  R e 
p u b b lica .

U nn nuova ferrovia
attraverso la Brianza.

Di un a  n u o va  fe rro v ia  si sono in co m in cia ti da 
poco i ìo v o ri, c io è  d i q u e lla  ch e , p u rten d o da M onza, 
p er B csan u  e M o lten o, m e tte rà  in co m u n icazio n e 
M ilano con L ecco , a ttr a v e r sa n d o  q u ella  r id e n te  ed 
in d u stre  p la ga  ohe è la  B riau zu .

Lu fe r ro v ia  (p ro g e tto  in g . E n ea  C am lsasca) ha la  
lu n g h ezza  d i poco m eno c lic  30 c h ilo m e tr i:  è a  s c a r 
ta m e n to  n o rm a le , e quin di a t t a  al gran d e traffico: 
s e rv e  un te rr ito r io  di 300 ch ilo m e tri q u a d ra ti, se m i
n a to  d a  50 puosi, cou  una p o p olazion e di 100 m ila 
a b ita n ti ,  o 150 opifici c h e  dann o la v o ro  a ttu a lm e n te  
n più d i 20  m ila  op erai.

O ltre  ni traffico loculo, é d e stin a to , fu n zio n an d o 
qtiule doppio b in arlo  d ella  M onza C u lo lzio  L ecco , 
a sm a ltire  an ch e q u ello  ch e ora si in ca glia  in que- 
st 'u lt im a  s ta z io n e , e d  in fu tu ro , a  fa c ilita re  »1 m o v i
m en to  p ro v en ien te  d a lla  S v iz z e r a , q u an d o li tra fo ro  
d e llo  S p ìn g a  sa rà  e ffe ttu a to .

Facilitazioni ai Soci 
per Escursioni sul Lago Trasimeno.

L a  D ire zio n e d e lia  S o c ie tà  A n on im a di N a v ig a 
zio n e su l L ago T rasim en o  co m u n ica  cho i so c i dol 
T o u rin g , d ie tro  p resen tazio n e d e lla  te ssera , pot ranno 
fru ire  d e llo  sco n to  del 50 por c e n to  su l c o sto  dol b i
g l ie t t i  p er il passaggio personale su l L ago T rasim en o .

A u g u ria m o  ch e la  sen sib ile  fa cilita z io n e  a cc o rd a ta , 
v a lg a  u fa v o rire  il m o v im e n to  dei tu r is t i  in tu t ta  
una regio n e in c a n te v o le  por b ellezze  n a tu ra li ed  a 
fa r  co n o scere  ai n o str i soci un lago per a t t r a t t iv e  e 
p er sp len d o re  di p an oram i d egn o di c o n fro n to  coi 
lag h i più fre q u e n ta ti.

F e rro v ie  se c o n d a r le  e tram  vie . —  Il C on siglio  
co m u n a le  di Leno (B rescia) a p p ro v a v a  a ll 'u n a n im ità  
un ord ino del gio rn o  p er l 'a ttu a z io n e  d e lla  tru m v ia  
B re scia -L cn o , P n v o n e-O stln n o , P u v o n e-G o tto lcn g o . 
G an i b ara.

K rba-Canzo- l a v o .—  In  u n a a d u n a n za  n u m ero sis
sim a  1 ra p p re se n ta n ti di A sso  e C an zo  (p ro v in cia  
d i Com o) hunuo d a to  a ffid a m e n to  ch e  i due com un i 
v o tera n n o  r is p e ttiv a m e n te  il sussidio di L . 40 ooo 
•• L . 60 0 0 0 , a  co n d izio n e ch e la fe rro v ia  s ia  a p e r ta  
ni p u b b lico  esercizio  e n tro  il 1913.

M a ssa -Im o la -C a ste l del R io  (B o lo g n a ). —  I c o 
m uni In teressa ti hann o d elib e ra to  di p rese n ta re  un 
p ro g e tto  d i fe r ro v ia  econ om ica, non a p p e n a  il M ini
si ro dei la v o r i pu b b lici p o trà  a cc o g lie re  uno r a p 
p re se n ta n za  dei sin d a ci. u cu i si u n iran n o io  ra p 
p resen tan ze  d ello  provinole e d e lle  C am ere di C o m 
m ercio  In teressato  di B olo gn a  e R a ven n a.

M assa M arittim a e C o lle  V al d’ KIsa (S ien a). —  
I l C o m ita to  te cn ico  e se c u tiv o  s ta b ili  di p resen tare  
In s e tte m b re  ui M in istero del L a v o ri P u b b lic i li p ro
g o tto  com p leto .
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L ’ A T T U A L I T À  N E L L ’ I M A G I N E .

Lit •' F iat Cycion di Cedrino tifila corsa fatai«. tribuno ad Osmond Bench in Am erica dove »1 corrono 
i record* automobilistici.

Bri ino, puledro di tre anni di K. o F . Bocconi, vln- Kr.ick, puledro di due anni di B. Lido Gna-tnlln. vincitore 
eitoro del Gran Premio Ambrosiano, 7 giugno. del premio dei Primi Passi • IH giugno. /•.*. fw<.

Il match automobilistico tra Nnzaro con F iat (a destra) o Newton con Xnpler (a sinistrai noll’Autodromo di Brookland.

Il pubblico agli esperimenti di Pelogrnnge. Manovra di’ V . C. A. di Mllnno aH'Apricn. r<*. fbtu
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Rivista delle Riviste

—  L a  m assim a p a rto  d e g li sporte in g ra n  vo ga  
in  q u e s ti te m p i e ohe in F ra n cia  c  tr a  n oi td c o p ia 
rono d a g li in g lesi con  un a  s e r v i l i tà  cho v ien e  o s te n 
ta ta  s o p r a tu tto  nel lin g u a g g io , po ich é fare ¡'ing lese  
sem b ra  d iv e n ta to  più di m oda cho fa re ... l 'in d ia n o
—  (tanno un origin e p r e tta m e n te  la t in a  o n o stran a.

L o d im o stra  N atura ed A rie  c ita n d o  corno il giuoco
d el D iabolo, p rim a d e lla  riv o lu zio n o  fra n ce se  Ano 
a lla  fino del prim o iinporo, ven isse g iu o ca to  con  gran d e 
fe rv o re  o d iffusion e d a lle  d am e o dal c a v a lie r i  p a r i
g in i. m en tre  in q u o ll’c p o c a  g li in g lesi non ne s o 
s p e tta v a n o  nem m en o l 'e s is te n z a .

L 'a r is to c r a tic o  Law n-tennis  ò u n a  cosa  m edesim a 
del giuoco d e lla  paum e  in uso in F ra n cia  lln dal s e 
co!«» X IV . I l croket non è a lt r o  ch e  t 'u u tic o  p a lla- 
m uglio tr a v e s t ito  b rita n n ica m en te ; la  crosse, ch e  c o 
s t itu iv a  la d e liz ia  dei t r is a v o li  d e g li a t t u a l i  sporlsm en  
parig ini nel 12 0 0 , co rrisp o n d o q u asi e sa tta m e n te  al 
golf. Il foot-ball, ohe offre tu n to  cam p o  a lla  v ir tu o 
s ità  p ed estre  d ei n o str i g io v a n i e ta n ta  d o v iz ia  di 
p a r d o  e te r o c lite , è nò più nè m eno ch e  la  sou le au 
p in i  d 'u u n  v o lta .

A lt r e t t a n to  o m eglio  in q u e sta  m a te ria  si p o 
tr e b b e  d ire d a  noi, o v e  m o lti d i q u e sti sports nel m e
d io e v o  o n e lla  R in a s c ita , e b b ero  c u lt o  e d en o m in a 
zio n e n azion nlo c  d o v e , per q u esto  e p er a lt r i  m o
t iv i  a v re b b e ro  d ir i t t o  di n azio n a lità .

■ ■  A  N e w -Y o rk  ò s ta to  te rm in a to  un ed ificio  ohe 
c o n tie n e  10 m ila  a p p a r tu in c n li. Q u esta  m ostru osa  c o 
stru z io n e  si c h ia m a  « H udson  T erm in a l B u ild in g  »

non h a  m en o di 20 piatti. C om e a lte z z a  v i son o a  
N e w -Y o rk  d el « g r a tta  c ie lo »  più e le v a t i ,  m a com e 
este n sio n e , nessun im m ob ile  del m on do p o trà  riva- 
leg giu re  con  l'I Iu d so n  T e rm in a l.

I d iec i m ila  u p p u rta m e n t! son o s t a t i  a f f it ta t i  a
10  m ila  « businessiuon * co m m ercia n ti, b a n ch ie ri, fi
n a n zieri. a g e n ti, eoe.

O ra, polohò si p uò rn glo n ovolm on tc su p p orre ch e 
c ia scu n o  lo c a ta r io  a v r à  a lm en o c in q u e  im p ie g a ti, il 
p a la zzo  v e rrà  a  r ic o v e ra re  non m en o di 00 000  p e r 
sone d u ra n te  lo ore d ’ tifllclo.

Ma è il c o llo ca m e n to  del n u o vi in q u ilin i —  sc r iv e
11 Qlobc Trotter —  cho ha «lato m o lti g r a tta c a p i ai 
p ro p rlo ta ri del b a b e lic o  p alazzo . Im m a gin ate  la c o n 
fusion e ra p p re se n ta ta  d a  10  m ila  o ccu p a zio n i d 'a p - 
p a rta m o n ti: una v e ra  im m igrazion e! A  discip linnro 
la  q u ale  l 'h u d s o n  C o m p a n y  si ò essa  ste ssa  Inca
r ic a ta  di in s ta lla re  i p rop ri lo c a ta r i, a ffitta n d o  due 
m ila  c a r r i da sg o m b ero , arru o lan d o  un ese rc ito  «li 
0  in ila  fuochinl o ch ied en d o a lla  p o liz ia  d i s ta b ilir e  
un se rv iz io  d ’ord ine.

Ma corno fa rà , il g io rn o  In ou l fosse' n ecessario  
di esp e lle re  t u t t i  I suoi in q u ilin i!

—  Il Rogai Autom obU  C lu b  J o u r n a l  c i in fo rm a  
ch e lo sig n o re  lon d in esi si lagn an o non s o lta n to  di 
p u tire  so p ru si d a  p a r te  d el sesso  fo rto  p e r  c iò  che 
r ig u u rd a  la  loro esc lu sio n e  .d al d ir it to  e le t to r a le , 
m a n itro s i p er non a v e r e  a n co ra  o tt e n u to  l 'a m b ila  
fac«iltà d i g u id a re  v e ttu r e  p u b b lich e  a u to m o b ili —  
c iò  ch o  a  p a re r  loro  sem b ra  m o stru o so  n el paese 
c la s s ic o  d e lle  sporttcomen c  d el terzo  sesso .

E  la R iv is ta  Inglese- fa  u n  m a lin co n ico  c o n fro n to  
tr a  L o n d ra  e  P a rig i d ove Io donno h an n o c o n q u i
s t a t o  tr io n fa lm e n te  t u t t e  lo p ro fe ss io n i; d o v e  ò 
loro  d a to  di d ife n d e rò  g li im p u ta ti Innanzi a lla  C o r
to , d i c u ra re  g li a m m a la ti o ... d i co n d u rre  lo c i t 
ta d in o  a  m o to re .

I n fa tt i ,  o r  non ò m o lto , fu c o n cessa  la  lice n za  a  
d u e chauffeuses c h e  a v ra n n o  d* o ra  in n a n zi II g o 
v e rn o  d el v o la n te  per gu lilu re  il p u b b lico  tr a v e r s o  
lo v ie  d e lla  m e tro p o li. A  L o n d ra  son o più r e s t ii  a 
«ineste co n cessio n i, o s i c a p is c e :  dal g o v e rn o  del 
vo lu n to  a  q u ello  d e lla  c o sa  p u b b lic a  è b re v e  II 
passo . E  più b re v e  an co ra  d al re g g im e n to  p o lit ic o  
a .. . .  q u e llo  d o m estico .

—  L a  c i t t à  di C osse! n olln  p ro v in c ia  d i He«sol
—  s c r iv e  L 'A u to  —  h a  fa t t o  e r ig e re  una fo n ta n a  
m o n u m en tale  In m em o ria  di D ion ig i P a p in  che 
passò  1 suoi u ltim i a n n i a  C asse l e v i m ori. —  L a  
fo n ta n a  reca  un m ed a glio n e di P ap in  ed è s o r n u n -  
ta tu  d i l la  s t a t u a  d 'u n  g io v a n o  cho t ie n e  fr a  le 
m ani il m o d ello  d e lla  prim a n av e  a  v a p o r e .

L 'e p ig ra fe  d ice  ohe l 'i l lu s tr e  fisico di B lo ls  si 
tr o v a v a  a  b ord o d u ra n te  un su o  v ia g g io  eli«* ebbe

per e p ilo g o  l'in q u a lific a b ile  a t t e n t a t o  d ei b a t t e l 
lie r i d el F qldu  e. che il c ilin d ro  di quol prim o 
b a t te  Ilo si tr o v a  a ttu a lm e n te  prosso il m usco di
O assol.

O ra, secon do un in co rre g g ib ile  c r lt lc a t o r c  todesco. 
P ap in  non a v r e b b e  v ia g g ia to  m ai n e l suo battoli«» 
a  vap o ro , e d  il c ilin d ro  del M useo d i C assel sareb b e 
s ta to  fuso in  In g h ilte r r a  l ’an n o 17 15 , oloò un anno 
d o p o  la  m o r te  d i P ap in .

N on  c re d ia m o  però ch e la  r iv e la z io n e  a b b ia  gran  
ohe com m osso  i d eg n i c it ta d in i  d i C asse l, i q u a li, 
per a m o r di c a m p a n ile , c o n tin u e ra n n o  a  cre d e re  
q u a n to  la  fa m o sa  e p ig r a fe  p ro c la m a , ed  a  d orlo  a 
b ere o g ll a ltr i.

K  q u esto  non s tu p is c e  co n sid e ra n d o ... che s i t r a t ta  
di un a  fo n ta n a .

—  Q u a n to  sa p p ia  d i loggendu il p ro v e rb ia le  c o 
rag gio  del leo n e , m o lti n a tu r a lis t i  c  v ia g g ia to r i 1<» 
hann o d im o stra to  d a  un pezzo.

L o Stram i M a g a tin e  r ib a d isco  q u e sta  o p in io n e in 
una re la z io n e  d i v ia g g io  del tu r is ta  s ig . W in stoii 
S p e n cer  C h u rc h ill, il q u ale  p rlm u  c l fa u n 'in t e r e s 
sa n te  d escriz io n e  d e lla  regio n e o rien ta lo  a fr ic a n a  
c h ia m a ta  Protettorato inglese. d e ll ’E st, reg io n e n e lla  
q u a le , tr a  p a re n te s i, v i sono s tra d e  ch e c o n s e n t i
reb bero  d i v ia g g ia re  in b ic ic le tta , ta n to  son  piane 
ed  in buono s ta to , se non fosse d ei n u m ero si t o r 
r e n t i  ch e  le in terrom p on o.

P oscia  si o ccu p a  del ro degli a n im a li ohe in quel 
pacso  ò più a b b o n d u u te m e n to  ra p p re se n ta to  che 
ult rovo.

N o n  è g ià  cho il loone non a s s a lg a  l'u o m o , a llo r 
q u a n d o  m a n ch i d a  p a rte  n o stra  iu p ro v o cazio n e , 
per fa v o le g g ia to  sp irito  d i le a ltà . T u tt*  a l t r o :  il 
fa tto  ò ch e  h a  p au ra. A lla  v is ta  d e g li u o m in i se 
la dà a  gam b e ed  in  c iò  è m eno d e c o ra tiv a  m onte 
m a esto so  olio a llo rq u a n d o  so g gu a rd a , m ezzo a sso n 
n a to , «li t r a  lo sb a rre  d e lla  su a  fe rre a  g a b b ia , nel 
se rra g li. U n a v o lta  un gru p p o  d i sei leon i fu m esso 
in  fuga a  s a s s a te  d a  pochi n egri.

P erò  con  q u e s ta  v i l tà  non ò p ru d en te  furo s o 
v e rch ia  fidan za, l i  Icone In segu ito  o p e rse g u ita to  a 
lung«», s i r iv o lta , ed a llo ra  è una lo tta  se n za  treg u a  
e sen za  q u a r tie r e . P o tr e te  m u tila r lo  o  fe r ir lo  m o r
t a lm e n t e ;  m a la ‘ Ih* Iva co n tin u e rà  ad  assalir«* e d  a 
m in acciare  fino a ll 'u lt im o  r a n to lo .

«  S en za  rag giu n gere  le fa n ta stic h e  p rop orzion i 
d elle  lo co m o tiv e  am erlcn tic, a lcun e delle q u ali p e 
san o  più di 200  to n n e lla te , pure an ch e l ’ E u rop a  
m a n ifesta  la  te n d e n za  ad  a u m en tare  la  m isura 
d e lle  m acch in e, m an ninno cho i tren i si fan n o più 
rap id i e  lo s tra d e  s i con solid an o o d iv e n ta n o  più 
dirette.

Quest-o u ccresciin o n to  d i... s ta tu ra  del n o stri m a 
sto d o n ti di farro  è c o n sig lia to  s o c ia lm e n t e  da un 
c r ite r io  di econ om ia. P oich é è r isap u to  ch e lo lo co 
m o tiv e  più gran d i son o più sobrie d elle  p icco le  In 
rap p o rto  al la v o ro  co m p iu to . L a  Rerue (.ietterai dea 
chnnintt de fer  in  un suo a rtic o lo  ria ssu n to  d a lla  /fi- 
r is ia  ita lia na  delle com untrazioni e  dei trasporli, c ita  
il caso  d e lla  so stitu z io n e , su  una linea del N ord, di 
una m acchim i rec e n te  d i dop pia  p o ten za  a  due a n 
tic h e , ch e  perm ise «li rea lizza re  una econ om ia di 
10  000  fran ch i in un unno: il 10  */ del p rezzo  d e lla  
m acch in a n u ova.

—  N on è lo n ta n o  il tom p o in cu i. fra  I v ia g g i «li 
c u r io s ità  c  quasi d i p ia cere , le  G u id e tu r is tic h e  
seg n a lera n n o  q u ello  tra v e rso  il S a h a ra , v ia g g io  coi 
suoi b ra v i orar!, prezzi c  m agari an ch e r id u zio n i.

L a llevue  t r u t ta  in  un suo im p o rta n te  a r tic o lo , 
d i un p ro g e tto  re c e n te m e n te  r e d a tto , cho s i p ro 
p o n e «Ji spi l»i tiro un s e r v iz io  set lim a nule d i t r a s 
p o rti v ia g g ia to r i dui N ig cr  a  C o lo m b ia  tr a v e r s o  la 
va sta  e  d e so la ta  p ian u ra  del Suh ura p e r  un per- 
c«»rso d i più cho 6.‘»0 c h ilo m e tr i, t r a t to  ch e  v e r 
reb b e su p era to  iu  soli 0 g io rn i. P o r il co m b u stib ile  
s i sareb b e p e n sa to  d i u tilizza re  l'a lco o l ch e vien e 
r ic a v u to  con  pochissim a sposa d a l d a tte r i  d el luogo. 
P e r  la  prim u  v o lta , dunque, l 'A fr ic a  cesse rà  d i e s 
se re  un c o n tin e n te  d ’e sp lo ra zio n e per d iv e u ta r c  un 
puosc c iv ile  coinè tu t t i  quelli a  cu i é consentiti»  
un rap id o  sc a m b io  d i co m u u icu zlo n c o di ra p p o rti.

C osi, dopo il c a v a llo , a n ch e il cam m ello  ved e  
a v v ic in a r s i il te rm in e  dellu  propriu fun zione.

N on g li r im a rrà  più ch e il m ugro c o n fo rto  di p r e 
s e n ta rs i su lle  fiere dei v illa g g i, tr is te  su p e rs tite  di 
un a  s tir p e  d e c a d u ta , o , peggio  an co ra , di far c o n c o r
ren za  a i f i le tt i  «li bue, nelle a frica n e  im ban ilig lo n l.
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L a  D ireziono del T o u rin g  in sun tilt im a sed u ta  
ha preso ira  l 'a l t r o  lo se g u e n ti d e lib e ra z io n i:

C O N S O L A T O  D I V I G E V A N O . —  D op o com u n i- 
»aziono di un m a n ifesto  a  s ta m p a , c o l q u ale  il C o n 
so la to  di V ig ev an o  s i é in g e rito  In ta le  suu q u a lità  
e  p u b b lic a m e n te , n ollu  p ro p ag an d a  e le t to r a le , p er 
le  e lez io n i p o litic h e  c o là  a v v e n u te , la  D ireziono, 
pure co n sta ta n d o  gli in te n ti ch e  ev id o n tem en te  hanno 
in d o tto  il C o n so la to  a  d are ta le  p a rte c ip a zio n e , non 
p o ten d o d ero g are , p er rag ion i o v v io  «li p rin cip io . 
a l l ‘n r t . 3 d e llo  S ta tu to , d isa p p ro v a  ta le  In te rv e n to  
ed  eso n era  i co n so li dal loro in an du to  co n so lare .

C A R T E L L I  D I C O N F I N E . —  Ln D ireziono dol 
T o u rin g . a v u ta  co m u n ica zio n e  d e l l ’adeftiono per p a rte  
dol M in istero  d ello  F id an zo , ad  assu m ere m età  d e lla  
sp esa  n ecessa ria  por la  posa d i c a r to li!  in d ica to ri 
di confin e su lle  stra d o  ro ta b ili co n d u cen ti a ll 'e s te ro , 
d e lib e ra  di dare corso  a ll 'o rd in a z io n e  dot c a r te ll i  n e 
cessa ri p er t u t t i  i passi di confine.

D O N O  D I U N A  C A S S E T T A  D . r E D IC A Z IO N E  
A L  C O R P O  D I S P E D I Z I O N E  IN  S O M A L IA . —  
V is ta  la  p ro p o sta  del tc n . R a d lin s k y , ch e  il T o u rin g  
s i fa cc ia  d o n a to re  d i una c a s s e tta  d i m ed icazion e 
p er il C orpo d i sp ed izio n e nel U ebi S c c b e li, il c o m 
m en d ato re  (’an d in n i, per c o n to  d e lla  p rop ria  D itta  
C a n d ia n i, G ira rd i e  B ern a , offre in om a gg io  a l T ou - 
r in g , p e rch é  la  offra a l d o tto  C o rp o  «li sp ed iz io n e , 
una c a s s e tta  d i m ed icazion e.

C O N G R E S S O  D E L L A  L . I. A . T . —  SI a p p ro 
va n o  le  d isp o sizio n i prese d ’a cco rd o  c o l l 'a v v .  Be- 
lo t t l .  cu p o  S ezio n e le g a le , c im i  i tom i da proporre 
dal T o u rin g  a l C on gresso  d e lla  L . I. A . T . u S to - 
c o lm a : U n ificazion e dello  seg n ala zio n i s tr a d a li  —  R e 
g o la m en ta zio n e  c d  u n ificazion e dol regim e t r i t t ic o  
per a u to m o b ili.

E S P O S I Z I O N E  C O N C O R S O  C A M E R E  D 'A L 
B E R G O . —  S i pren de a t t o  dol l'a d esio n e  del c o m 
m en d atore C an d ian i a  ten ere il d iscorso  ufficialo 
d 'in au g u ra zio n e  d e ll'E sp o siz io n e  a lla  V illa  R e a le  e 
si m an d an o a  d iffon dere g li  In viti p er la  cerim o n ia  
a llo  S o c ie tà , al C o n so lato , eco

V . C . A . —  L a  D irezione pren d e a t t o  d o ll'is titu *  
zlon c  in R om a del C o m ita to  c e n tra lo  V . C . A . o del 
S o tto c o m ltu to  d i M ilano, nello  persone del co n te  
sen a to re  Foderino B o tto n i, del c a v . u fficialo  A lfred o  
Z affnrn ni, d o ll 'a v v . E d g a rd o  G a re lli, del noi», s e n a 
to re  G iu sep p e V ign ili, del c a v . rag . A rtu ro  M erca n ti 
o dol gen. com m . E rn esto  C h ia ria  (d e le g a ti d el T o u 
rin g). D e le g a ti dol T iro  u segno sono il c a v . L u ig i 
D a la i, il c a v .  Ing. C esare Z a n e t t i ,  Il c a v . rag . M ario 
C o zz i. P er l 'A u d a x  i signori C o sc n z ia  R a ffa ele , B ar- 
boris E rn esto  o c a v . C a rlo  San don i.

L a  D ireziono prende poi o t t o  d e lla  co n v o ca zio n e  
del S o tto ao m  ita lo  per g io v e d ì 1 1 .  presso 11 T o u rin g . 
a  term in i a b b r e v ia t i ,  per a u to rlzzazin n o  a v u ta  d a lla  
p resid en za  dol G o m ita to  c e n tra le .

R I D U Z I O N E  D E L L A  T A S S A  S U L L E  B I C I 
C L E T T E . —  L a  D irezione prende a t to  d e ll 'e s ito  
dello  p ra tich e  fa t te  presso il M in istro L o c a v a  per 
In rid u zion e d e lla  ta ssa  s u lla  b ic ic le tta  o d e lla  v i
s ita  e ffe t tu a ta  al M in istero  il 3 g iu g n o d n ll'in g . R iv a  
d u ll’a v v .  B o lo tti, dal c a v . M erca n ti, insiom o al s e 
n a to ri B o tto n i e B ls c a ro ttl o a l d e p u ta ti C re sp i. 
M ira, D i  Com o o R ossi.

L a  C om m ission e venn e poi r ic e v u ta  dal S o tto s e 
g re ta r io  dol T eso ro . Fasce.

SI a u to r iz z a  1*17fllolo a  d a r  corso  a lle  p ra tich e  
s ta b ilite , od a  q u a n to  è s ta to  prom esso d a ll 'a v v o 
c a t o  B o lo tti al M in istro  L a c n v a , per c iò  ohe r ig u a rd a  
l 'In c h ie s ta  s u ll ’ in d u str ia  c ic lis t ic a  In I ta lia  (p ro d u 
zio n e 1909).

R I U N I O N E  D E I C O N S O L I V E N E T I  A  T R I E 
S T E . —  SI pren do a t t o  del v e r  buio e si m anda In
s id ilo  a  rin graziala ' per II sa lu to  a lla  D irezion e, 
p ro p o sto  dal c a p o  co n sole  T e v ln l.

SI m an d an o a rich ia m are  le d ich in razion i prcoo* 
dotiti p er c iò  eho rig u a rd a  In C a rta  d 'I ta lia . In mo
r it e  al v o to  per l 'im b a sta rd a m e n to  del nom i su lle  
r ivo  del n o stri la g h i, s i m an da a  darò assicu razion e

ch e  il T o u rin g  d a rà  il m aggio r appoggio  a ll 'o p e r a  
di p ro p ag an d a  a  ta le  propo.sito esp lica ta  d a lla  D un te 
A ligh ieri.
i* C O M M IS S IO N E  M I G L I O R A M E N T O  S T R A D E . 
— N e ll ’a d u n a n za  del 29 m aggio  u ltim o  scorso , fra  g li 
u ltr i o g g e tti t r u t ta t i ,  fu  presa la  seg u en te  decision e:

Strade r ic i  nati. —  P reso  a t t e  dolio ad esion i del 
C o lleg io  d eg li In gegn eri ed A r c h ite t t i  di M ilano d e lla  
S o c ie tà  A g ra ria  d i L o m b a rd ia  o dol C om izio  A g ra rio , 
si n om inano a  fa r  p arto  d e lla  C om m ission e ohe d o v rà  
s tu d ia re  l ’ im p o rta n te  a rg o m en to  1 sign ori B a lsa r! 
cornili. B ern ard in o ; G o la  in g . c a v . E m ilio ; P o zzn ll 
Ing. c a v . E n rico . _ _ ____

Manuale del cantoniere.
E sa u rita  la prim a ed izio n e di q u e sta  im p o rta n te  

p u b b lica zio n e , a c c o lta  con ta n to  fa v o re  d a llo  P ro 
v in c ie , ohe hanno v is to  fo rn iti g r a tu ita m e n te  I loro 
c a n to n ie r i d i un lib ro  eho in fo rm a fa c ilo  e piana 
racco glie  lo p rin cip ali n ozioni re la tiv o  a lla  m a n u te n 
zion e d e lle  s tra d e  a  m a ca d am , la  D irezion e ha d e li
b erato  di procedere ud un a  ris tam p a  di a lt r i  5000 
ese m p la ri i q u ali verran n o puro d istr ib u iti g r a tu ita 
m en te a i c a n to n ie r i d e lle  P ro v in c ie , ch e  a n co ra  non 
ne furon o p ro v v is ti.

A  c u ra  poi d e lla  C om m issiono S tr a d e , n e lla  n u o va  
ed izio n e  suran n o in tro d o tte  q u e lle  m odificazion i s u g 
g e rito  d a  v a ri tecn ici dulie P rovin olo  e del G en io  C i
v ile  por rendere II m a n u ale  con son o a llo  leg gi cd  al 
reg o la m en ti ohe v i si riferiscon o.

Il m an ualo  per ta l m odo, risp o n d erà  anobo m eglio , 
a llo  scop o  pel q uule fu p u b b lica to .

11 Concorso per i migliori tipi 
di albergo.

L a G iu ria  Mei C on corso in d et to  dal T o u rin g  C lu b  
fra  g li in gegn eri o d  a r c h ite t t i  ita lia n i, a p p ro v ò  —  
n e lla  su a  se d u ta  dol 21  g iu g n o  —  la  re lazio n o  del- 
l'in g . B in d a , m em bro d e lla  G iu ria  s te s s a , e d  a s s e 
gn ò noi m odo se g u e u te  i prem i s ta b il i t i  dui p ro 
g ra m m a  di con corso:

C a te g o ria  u lborgh i d i tip o  p iccolo:
I  prem io, L. 500, d el M in istero d c l l ’A g rie o ltu ra  

e  m ed a g lia  d 'o ro  e  d ip lom a del T o u rin g  C lu b  I t a 
lian o . u ll 'in g . G iu sep p e L a v e lli o a rch . M ario D ovara  
d i M ilano a u to r i del p ro g e tto  p o rta u to  il m o tto  
« Nivoo ».

Due secondi prem i ven n ero  c o n fe r iti a ll 'in g e  
gn ere G iu sep p e R on del o F ia r lo  S orm an o di T o rin o , 
a u to r i d i d u e p r o g e tt i p o rta u ti il m o tto  « lu e u n te  
vere ».

U n secondo prem io  v en n e c o n fe r ito  al c a v . in 
ge g n ere  A u g u sto  Gi»istilli di R om a, a u to re  dol p ro 
g e t to  p o rta n te  II m o tto  « V it to r ia  ».

U n secomto prem io  ven n e c o n fe r ito  al p rof, a rc h i
t e t t o  A n to n io  C utulsasca  d i M ilan o, a u to re  del pro
g e tto  « E d o lo  ».

U n terzo prem io  ni s ig n o ri A ld o  F a e n t i  cd  E m i
lio B n rgiggia , s tu d e n ti ilei P o lite c n ic o  di M ilan o, 
a u to r i dui p ro g etto  « B . A . ».

C a te g o ria  a lb erg h i di tip o  m edio:
I  prem io. L. 50D, «lei M in istero  d e ll 'A g r ic o ltu r a  

e m ed a g lia  d 'o ro  e d ip lo m a  del T o u rin g  C lu b  I t a 
lian o  ul prof. a rch . A n to n io  C u m isa-ca  di M ilano, 
u u to re  dui p ro g e tto  p o rta n te  il m o tto  < E n o tria  ».

U n secondo premio ni sig n o r nroh. prof. A ristid e  
M ilin v c rn i d i M ilan o, a u to re  dol p ro g e tto  p o rta n te  
il  m o tto  « A lla  R iv ie n i ».

U n secondo prem io  a l c a v . ing. A u g u sto  G iu- 
s t in i d i R o m a , a u to ro  dei p ro g e tto  p o rta n te  il 
m o tto  < V itto r ia  ».

U n secondo prem io  a l sig n o r Ing. G iu sep p e L a 
ven ! ed  a rch . M urlo D ovara  di M ilan o, a u to r i del 
p ro g e tto  p o rta n te  II m o tto  « A zzu rro  ».

U n set/ìndo premio a ll 'in g . Ild eb ran d o T a b arron t 
di B o lo g n a , a u to re  dol p ro g e tto  p o rta u to  II m o tto  
« V i e t  m en to  ».

U n terso prem io aM 'nrch. prof. A n g u sto  C o vln i 
di A l issa m lrla . a u to ro  dol p ro g etto  p o rta n te  il m otto  
« H y g lo n c  ».

V en n ero  poi r ite n u ti m e rite v o li di d istin zio n e sp e
c ia le  i p ro g e tti « K»lnlo », « V it to r ia » , (P icco lo ) e 
« A lla  R iv ie r a *  al q u a li. r ic e t t iv a m e n t e .  ven n e a s 
se g n a ta  un a  m ed a glia  d 'o ro  del C lu b  A lp in e , una 
gran d o  m ed a glia  v crm ell d e ll ’A n to m o b llo  C lu b  ed 
un a  ta rg a  d 'o ro  d e lla  S o c ie tà  n azion ale  m o vim en to  
fo restie ri
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V erbale di scrutinio delle schede di votazione per l'a p p rov a
zione del bilancio 1007  e per l'e lezion e  di 11 Consiglieri e 
di 3  Sindaci.

N ella  socio del Tourlng oggi. giorno 17 giugno 
1908 a llo  ore 14, presenti 1 soci signori* conm i. inge* 
gnero Francesco &u1tnolrnghi, presidente doll’ultlm a 
A ssem blea generalo; A d d ilo  N egri; B elotti a v v o 
c a to  B ortolo; Ing. Romom lini Piotro; Missiroli Carlo; 
C o tta ro lli Luigi: M inott! Kdonrdo. I sindaci *o tto 
so ritti. in obbedienza allo  norme sta b ilite  d a ll 'a r ti
colo  37 dello S ta tu to  sociale , ed allo deliberazioni 
dell'A ssem b lea  generale del giorno 15 m arzo 1908, 

C on statata  l'in co lu m ità  dei suggelli s ta ti appo
sti a ll'u rn a  racchiudente lo schede pervenute a tu tto  
tl 15 andante, procedono allo  spoglio dello m edesim e 
e  danno a tto  eoi presente verbale dei r isu ltati: 

V o ta n ti N. »181;
Schede nulle N . 4 19;
A pprovano il bilancio X . 1056;
Non approvan o il b ilancio N. 77.

Lo schedo ann ullate, stam p ate conform em ente a 
quelle un ite a lla  Rivinta, potevano ravvisarsi, per 
Indizi sicuri, non provenienti dii quello rimesso co lla  
Rivista  per la legale  votazione.

Prim a d io  avvenisse la proclam azione, giunse al 
Collegio dei sindaci una le ttera  anonim a, sc ritta  a 
m acchina, la  quale a v v isa v a  il C ollegio delle schedo 
nulle im bussolate, accom pagnandone duo esem plari.

Essendosi g ià  fa tta  oro tarda, i present i rim andano 
la proclam azione dei risu ltati o l'esten sion e del v e r
bale al m a ttin o  dopo alle  ore 9.

Noi successivo giorno 18, a llo  oro 9, presen ti I 
-ignori soci: Negri Achille; Massimino ruv. Giuseppe; 
Rim ondili! Ing. Pietro.; M issiroli Carlo; C otto relli 
Luigi; M inetti Kdonrdo ed 1 sindaci sotto scritti; 
vengono proclam ati I risu ltati delle nomine dei con 
siglieri e  dei sindaci.

Sono e le tt i  consiglieri per 11 triennio I sign ori:
1. Arde n gl il rag. A r a to .......................con vo ti 1038
2. B ertn relli com m . L . V .................  * 1048
3. B erto lin i oav. L ..............................  * 1043

4. ('andinni com m . d o tt. E tto re  . con v o ti 1012
5. G ola ing. c a v . E m ilio  ................  » 1043
0. G uasti a v v . c a v . Fedorloo . . . .  » 1043
7. M ira on. a v v . Francesco .........  » 1002
8 . M oldenhaucr d o tt. C a r lo ............ » 1034
9. P iolo  D uverlo com m . ing. P. . .  » 1039

10. Pugno ing. c a v . Francesco . . . .  » 1039
11. V ig lln rd i-P ara vla  c a v . Innocenzo » 1045
e a  sindaci 1 signori:

1. M ugtiocnvnllo rag. C am illo . . . .  con vo ti 1651
2. Soffro di rug. A t t i l i o ..................... » 1050
3. T urrin i rag. G i n o .........................  » 1654

pochi vo ti dispersi.
Non essendosi fa tto  dal presenti alcuna eccezione. 

Il verbale vieiio chiuso allo oro 10,30. previa lettu ra  
ed approvazione.
F irm ati: Rag. Magnocavalta. - Rao. Gino Turrini. - 

Rag. A ttilio  Soft redi. - A ch ille  S eg ri. - lì. M a f  
itiniino. - Ing. Pietro Rim ondini. - Carlo J/ilW - 
roti. - Cottarei li.  - E . .ì finetti.

L a D irezione, aven do già dal giorno 13 giugno, 
a v u ta  la prova che si s ta v a  por ten tare di m ettere 
in clrcnlaziono «ielle schede co n tra ffa tte , stam pate 
con etichi zincografico, ded otto  dulia scheda della 
Rivinta, si r iu n iva  il giorno 15 o deliberava di de
nunciare la  cosa a lla  R egia Procura ciò che fu fa tto  
a  m ezzo deH 'avy. B o rto lo  B e lo tti il giorno 16.

Il giorno 17, essendosi proceduto a ll'a p ertu ra  del 
l ’urna ed «Un constatazion e da p arte  dei sindaci 
scru tato ri, doU’eslsten za in essa di 119 schede con 
traffa tto , eh«* vennero unnullntc agli e ffe tti della 
votazione, la D irezione riun itasi, decideva un su p 
plem ento di denuncia a lla  Procura del Re. che a n 
cora a mozzo d o ll'a v v . B e lo tti, fu in viato  in dota 
17 corren te giugno.

La Direziono non m ancherà di inform are i -o d  
«lei seguito della  cosa.

É uscito: L’ANNUAR IO  deli AU TO M O B IL ISM O  1908 dei t. c. i.

.  i P e r  i Soci d el T . C. I. L . 2 ,50  
r r e z 7.»( p e j non g o c j . . .  , 5  —

A ggiu n gere  L . o.Zo p er spedizione franca 
d i porto.

senni ut io :
I. P arte  - Ilei Tour In» Club Italiano. —  G ara- 

cs - F orn itori di ben zin a - M eccanici - A l- 
erghi a ffilia ti a l T . C. I. - Segn alazion i s tr a 

dali - P u b b licazio n i - M in uterie, ecc.
IT. P arte  - Notizie toni ¡clic e sportive sul- 

l ’Automoliilismn. — C en ni sta tistic i - T ab elle  
per ca lcolare  la  v e lo c ità  - V arie sulla  potenza 
dei m otori - F orinole -  N om en clatura  illu 
stra ta  d ella  v e ttu ra  au to m ob ile  - C a ra tte r i
stich e  illu stra te  d elle  p rin cip a li m arche di 
v e ttu re  au tom ob ili - D ella  carrozzeria  - D ei 
gara ges - Dei servizi p u b b lici con autom obili 
- C a len d ario  sp o rtiv o  - R isu lta ti e p ro g ram 
mi d elle  p rin cip ali m an ifestazion i a u to m o b i
lis tich e  in tern azio n ali 1908 e ann i p recèd en ti 
-M o to n au tica  - A rc o n a u tic a -B ib lio g ra fia , ecc.

ITI. P arte  - Circolazione - Dogane - Trasporti 
• A sso e ¡azioni automobilistiche (Ita lia  ed 
E stero). —  E len co  possessori d 'a u to m o b ili 
(v e ttu re  e can o tti)  Scuole ch au ffeu rs - G iu 
d ic a ti turistic i - P u b b licazion i, ecc.

IV . P arte  - Industrie e Coni merci Automobi
listici (Ita lia  ed E stero). —  E len co  dei co 
stru tto ri e  rap p resen tan ti d 'a u to m o b ili e  g e 
neri affin i - G arages - N oleggiatori d 'a u to 
m obili - S erv izi pu bblici di trasp orto  con 
au to m ob ili, ecc.

V. P arte  - Elenco delle località d'Italia e del
l’ Estero delle quali si forniscono informazioni
sui garages, m eccanici, a lb ergh i, n egozian ti 
di ben zin a e lubrificanti raccom an d ati «lai 
T o u rin g  e  d alle  A ssociazion i ad  esso a lleate .

La presente Rivista è stampata con carta patinata della Società Anonima Tcnsl - Milano
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I guardabarrler» 

tono pubblici ufficiali.

Tutti o li  agenti d elle ferrovie esercitale dallo  Sialo  
o da privati, i  guardabarrieri com presi, sono corutide - 
rati p u b b lici ufficia li a mente degli articoli 18 e 27 
d ella  legge 22 aprile  1905. N . 137.

S e n te n za  d ella  S u p rem a C o rte  d i C assazion e In 
d a ta  7 aprilo  1908, per r iso lu zion e di c o n flitto  in 
c a u sa  C asin i ed  a ltr i.

Il G iu d ico  Is tru tto r e  presso il T rib u n ato  di A rezzo  
r in v ia v a  a l g iu d izio  del P reto ro  di A rozzo . Casini 
G uido od a lt r i  tr e , com e im p u ta ti di Ingiuria  o mi* 
nocchi a Z o n tl Iso lin o , gu ard ia  burriera ferro v ia ria , 
c o n sid e ra to  «piale p ersona le g ittim a m e n te  in ca rica ta  
di p u b b lico  se rv iz io  —  il P re to re  si d ich iarò  inoom* 
p e ten te  a  g iu d ic a re , ra v v isa n d o  nollo Z o n tl la  qua* 
l ità  d i p u b b lico  ufficialo, onde il rea to  di offesa al* 
l'on oro o di m in a ccia  a sc r itto  agli im p u ta ti, eso r
b ita v a  dai lim iti del r in v io  al giu d izio  del P re to re , 
tr a c c ia t i  a l l 'a r t .  252 C . p. p.

II P ro cu ra to re  G en erale , r ite n u to  in p rop osito  ch e 
l ’a r t . 18 d o lla  leggo 22 a p rile  1905, N. 137 su lle  fe r 
ro v ie , q u alifica  com e p u b b lic i ufficiali tu t t i  g li a d 
d e tti a lle  ferro vie  esercita to  d a llo  S ta to , qualun que 
s ia  il lo ro  gra d o  ed ufficio —  e l 'a r t .  27 esten do ta le  
q u ale  q u alifica  a g li a d d o tti d e lle  ferro vie  e s e rc ita te  
da p r iv a t i ; e  con ta le  (am pia e gen era le  d izion e 
non paro sia  am m issib ile  una qualsiasi d istin zio n e 
di ufficio o d i fun ziono, per escludere d a lla  q u a lità  
di p u b b lico  ufficialo a lcun e catego rie  di a d d o tti, 
porchè c o llo c a ti in più um ile grado, t u t t i  d ’a l 
tro n d e  essen do s ta t i  c h iam a ti per lo loro r isp ettiv o  
m ansion i a  cooperar«' al regolare fu n zio n am en to  di 
q u e sta  p a rto  cosi v ita le  di serv iz io  p u b b lico , ch e 
con sisto  n ollo  ferro vie.

R ite n u to  p e rta n to  ch e an ch e il gu ard ah a rricra  è 
d a  ra v v isa rs i per uno di q u egli a d d e tti  in d ic a ti nei 
s u c c ita t i  a r tic o li  18 c  27 d e lla  leggo; poiché esso, 
com e d ice v a  q u esta  C . S . in sen ten za  8 n ovem bre 
190 7, in  ca u sa  P aro d i « è un agou te g iu ra to , ohe ha 
per m a n d a to  di leg ge  la  p o te s t i  ed  a u to r ità  di r e 
d igere v e rb a li e possiedo la  fa co ltà  d iscrezionale di 
im p a rtire  ord in i a i c itta d in i a  fino di e v ita re  p e ri
co li o per tu te la r e  la  sicu re zza  dol tra n sito  e l 'in c o lu 
m ità  p u b b lic a , a  senso degli a rtic o li 303, 3 15 . 316 
d e lla  leg ge  20 m arzo 1865 su l la v o ri p u b b lic i, o d e l
l ’a rtico lo  3 del R . D . 31 o tto b re  1893 s u lla  p o liz ia  o 
s icu re zza  d e lle  fe rro v ie  ».

C he lo  Z ontl Iso lin o , g u ard ab arrlo ra  su lla  linea 
fe rro v ia ria  seco n d aria  ita lia n a  A rezzo , d o v e v a  perciò 
r ite n e rs i q u ale  p u b b lico  ufficiale, e lo offese a  lui 
r iv o lte  d o v eva n o  n ell'o rd in a n za  del G iudico I s t r u t
tore a p p rezza rsi a lla  s tre g u a  degli a rtic o li 194, N . 2 
o 195 C . p .. il prim o dot quuli com m in a pen a ch e 
non o o n se n te  il r in v io  al P re to re .

P erc iò  r ich ied e l ’E cc .m a  C o rte  a  volor an n u lla re  
l 'o rd in a n za  di r in v io  em essa dal G iu d ice Is tru tto re .

L a  S u p rem a  C orto , riso lven d o il c o n flitto , accoglie 
la  con clu sio n e d el P ro c u ra to re  O on erale  e con segu en 
te m en te  d ich ia ra  la  co m p e ten za  esc lu s iv a  «lei T r ib u 
nale per 1 r e a ti s u d d e tt i, ord in an d o la  trasm issione 
degli a t t i  a l P ro c u ra to re  del Re in A rezzo  por l 'u l 
terio re  oorso.

Automobili - Contravvenzioni • Im- 

procedibilità dell'azione penale.

L e norme stabilite da ll'a rt. 100 del Regolam ento  
d i p o lis ia  stradale 8 gennaio 1908 per V accerta
mento d elle contravvensioni e della  relativa proce
dura devono essere osservate sotto pene d i n u llità .

S e n te n za  dol P re to ro  di S e str l P o n e n to  in d a ta  
22 m aggio  1908, in c a u sa  T a s s a r e  C arlo .

U 31 m a rzo  u. s, un a g e n te  m u n ic ip a le  di q u e lla  
o lt tà  a v e v a  e le v a to  c o n tra v v e n z io n e  a  c a r ic o  del 
sign or T a s s a re  C a rlo  di Y o lt r l ,  q u ale  resp o n sa b ile  
d i a v e r  sp in to  in  quol g io rn o  a ttr a v e r s o  l ’ a b ita to  
dol C om une II p rop rio  a u to m o b ile  ad u n a  vo locltA  
su p erio re  a  q u ella  c o n s e n tita  dal reg o la m en to  di 
p o liz ia  s tr a d a le .

Lo n o tiz ia  d ella  e le v a ta  c o n tra v v e n z io n e  fu d a l 
S in d aco  d a ta  al sig . T a r a r a  il 15 ap rile  su c ce s
sivo : m e n tre  a  te rm in i d e ll’a rtic o lo  100 del R e g o la 
m en to  di p o liz ia  stra d a lo  8 gen n a io  1905, il S in d a co  
a v e v a  o b b lig o  di n o tifica re  la  o o n tr a v v e n s lo n e  e n 
tr o  o tto  g io rn i dalla  «iato del vo rb ale . P e r  hi in o s
se rv a n za  di ta le  d isp o sto , il P re to r e , a cco g lie n d o  
la  te si so s te n u ta  d a lla  d ifesa  del T a ssa rti, d ic h ia 
r a v a  im p ro ced lb lle  razioni* p e n a le , m andando p ie
n a m en te  a sso lto  l 'im p u ta to .

Per le riduzione della tassa 
sul velocipedi.

L a  D irezione del T o u rin g , ohe n ullo  tra scu ra  per
ch é la  rid u zion e d ella  tassa  su i ve lo cip ed i a  L . 5 
z ia  rosa co n creta , in ca ricò  a p p o sita  Com m issione 
co m p o sta  dei con sig lieri a v v . B e lo tti. ing. R iv a , 
on. M ira, del seg reta rio  rag. M erca n ti e d egli o n o 
re v o li sen a to ri o d e p u ta ti c o n te  B o tto n i, B U e o re ttl, 
S ilv io  C resp i, D a Com o e R ossi G a eta n o , d i recarsi 
d a  8 . E . il M in istro d elle  F in an ze e raccom an dare 
la  so lle c ita  p resen tazio n e del p ro g etto  di leg ge  ulta 
C am era.

Il M in istro on . L a c a v a , assiem e co l S o tto se g re 
ta rio  d i S ta to  on. C o ttn fa v l, accolse b en evo lm en te  
la C om m ission e, e l 'a v v .  B e lo tti. dopo a v e r  ram 
m en ta to  al M in istro la  c o sta n te  ed  Intensa opera 
dei T o u rin g , per ottenere U  ridazione dolla  taso*  
su i ve locip ed i a L . 5, espose le  rag ion i per cu i an ch e 
d i fron te al b ila n cio  d e llo  S ta to  la  rid u zion e d e lla  
ta ssa  non p u ò  essere r ita rd a ta .

R ico rd ò  corno l ’esp andorsi d o lla  c it tà ,  la  creazion e 
di sob b orgh i In d u stria li o l ’a b itu d in e  degli op erai 
d i a b ita re  in paesi lim itro fi ch e s o d o  lo prop aggin i 
d elie  o it tà , hanno reso la  b ic ic le tta  il m ezzo piò 
u tile , p iò  econ om ico «li tra sp o rto . A ccen n ò com e 
ca u sa  u n ica  o n rop on deran te p erché la  b ic ic le tta  non 
sta e n tra ta  nei n ostro  paese in un m aggio r uso po 
p o lare, é a p p u n to  la g r a v ità  d o lla  tossa  ohe oggi 
la  oo lp lsce , c e r to  non p ro p o rzio n a ta  al p rezzo  c o r
ren te  di essa  e non a lla  p o rta ta  di co lo ro  cho pur 
tro va n d o si n ella  co n d izio n e di d isp o rre oon s a c r i
ficio d e lia  som m a di una c in q u a n tin a  di lire  per l 'a c 
q u isto  di un ve lo cip ed e u sa to , non possono co r- 
rlspondoro sop ra  di esso una ta ssa  a n n u ale  «li L . 10. 
D im o strò  an co ra  com e la  rid u zion e d e lla  tas«a sul

“ F . I . A . L . - L E G N A N © , ,  ? J Ì E :
U n ica V ettu retta  pratica, perfetta, elegante, economica, r  cilindri. Trasmis
sione cardano. Accensione magneto. Cambio train balladeur. 3 velocità e marcia indie
tro. 8 freni potentissimi. Completa carrozzeria 2 posti. Pneu Dunlop renforcé L. 3 9 5 0

MOTORI USO INDUSTRIALE ED AGRICOLO, 2,  4 , 6 , s ,  10, 12 j t p .
ad x, a e 4 cilindri. * Massima perfezione. - Minimo consumo.

C h ie d e re  listini: Fabbrica Italiana Automobili - Legnano
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velocipedi avvan taggerebb c l'in d u stria  del velocipede 
oon grande utile  del paoso c d oli'E rario , Il quale 
anche so per Ipotesi non averne subito  coperto la 
perdita derivan te dalla  dim inuzione d ella  tassa col 
m aggior diffonderai della tassa stessa, avrebbe sc-

Sa to  un aum ento di cespite aul m aggior sviluppo 
ll’lndustrla del velocipede In Ita lia  ed ancora aúlla 

merco greggia o lavorata  ohe viene Im portata dal- 
Tosterò per la  fabbricazione c m ontaggio ded velo
cipedi.

Ricordò infine ohe la  riduzione dolía tassa aul 
velocipedi non dove portare un aum ento a  quella 
•a g li autom obili, g ià  per sé stessa gravosa e che lo 
due tosse sono ben distinte l'un o d a ll'a ltra , e corno 
ta li non possono com pletarsi a vicenda. A questa 
considerazione si associò l'on . Crespi, soggiungendo 
ohe l'a u to m o b ilism o  s ta  attravorsau d o una orisi 
cosi forte da non tro va rsi In condizioni da soppor
tare  aum enti di tossa.

I>a ultim o gli onorevoli B ottoni e M ira aggiunsero 
brevi considorazionl, o l ’on. L o cava, dopo a ver fa tto  
om aggio all'opera del T ouring, ram m entò di aver 
predisposto 11 progotto di legge per la  riduzione dello 
tossa a L. 5 e diede promessa ohe, superate alcuno dif
ficoltà interno, d etto  progetto sarà presentato alla  
Cam era noi prossimo novem bre, In modo cho qua
lora Intervenga la sollecita  npprovozlone del P ar
lam ento, la riduzione decorrerà col primo gen
naio 1909.

A com plem ento dot m em oriale del Touring. in 
c a i si accennava in base a dati som m ari com e la 
riduzione della  tassa sul velocipedi ovrobbo favorito  
l'in d u stria  dol velocipede, 9. E . Il M inistro diede 
Incarico a ll'a v vo ca to  B clotti di fornirgli notizio pJtì 
precise.

A questo intonto la Direzione del Touring ha tr a 
smesso a tu tti  i costru tto ri, com m ercianti e rappre
sentanti di velocipedi dol Regno, un'apposita circo
lare con preghiera di voler rispondere al questionario 
a lla  oireoloro stessa unito, e poter cosi in baso al 
responso, com pilare una relazione da trasm ettere al 
Ministro delle Finanze includendo In essa 1* esito 
com plessivo doli'inchiesta.

A i  n o stri egregi C o n so li:
.¿ P e r  la buona riuscita di d otta  inchiesta interessiam o 
co tti i nostri consoli di voler raccom andare agli in
teressati di com pletare diligcntom cnto il q uestio
narlo o ritornarlo sollecitam ento al Touring, cd even 
tualm en te indicarci 1 nom inativi di coloro ai quali, 
o por disguido o per Involontaria omissione non fo>-<* 
pervenuta la circolare, affinché possiamo effe t tua re 
nn invio suppletorio delia stessa.

Il nostro Corpo consolare, ohe tanto si interessò 
por la  riduzione d ella  tassa sui velocipedi, vorrà certo 
prendere a onore q uesta  in iz ia tiv a . In quale é appun to  
in tesa  ad  assicurare un esito  fortu n ato  a lla  desi
d erata  riform a.

F a c i l i t a z i o n i
per le Dogane Spagnuole.

11 M inistro delle Finanze spagnuole, com preso della 
necessità di facilitare nel m iglior modo possibile >1 
passaggio del veicoli da uno S ta to  a ll'a ltro , ha co n 
cesso un trattam en to  di favore per in tem poranea im 
portazione di vcloolpcdi, m otocicli ed autom obili 
in Ispagna.

L a facllituzlono consiste nell'em issione di speciali 
docum enti cho convalidano l ’ im portazione tem poranea 
di ta li veicoli por II term ine m assimo di quattro  mesi. 
D etti perm essi vengono rilasciati allo grandi Asso 
d a z io n i turistiche cho no fanno richiesta dietro 
concessione di speciali garanzie Io quali abbiano ad 
assicurare allo flnauzo spagnuole il pognmonto dei 
dazi oho si riscontrassero ad esse dovuti iu seguito 
ad un c a ttiv o  uso dol docum enti da parte del tito 
lari di essi.

11 nostro Touring s ta  com piendo a tt iv e  pratiche 
presso il Governo spagnuolo perché nuche i nostri 
assooiati possano usufruire di quostc facilitazioni o 
sollevare cosi 11 turista  dalle noioso form alità  doga
nali ordinarle ch e n ella  8 pagua, in confronto delle 
a ltro  nazioni, m aggiorm ente si accen tuano, massime 
por avoro la  restituziono di quanto fu depositato 
a ll 'a t to  dol l'on trai a  del voJoolo.

■ ■ A U T O M O B I L I  -----

W0LSÍT
C H A S S I S  A 2 - 6 - 4  C I L IN D R I  

V E T T U R E  DA T U R I S M O

E IN D U S T R IA L I

Regolarità ♦  Resistenza *  Economia

O F F I C I N E  L E G N A N E S I  A U T O M O B I L I  W O L S I T
A n o n i m o  C a p i t a l e  L .  2  O O O  O O O

OFFICINE —  L E G N A N O  —  DIREZIONE

D E P O S I T O  —  V i a  M a n z o n i ,  4 2  c  
O A . K A O E  —  S -  C r l a t o f o r o .  3 7 M I L A N O

fc fc

Società Anonima - Cap. L. 7 8 0 0 0 0

GnmmE
I ITI PE R FDRABI LI

BREVETTATE IN TUTTA L'UNIONE. 

M IL A N O  - V i a  C a r r o c c i o ,  3

AG EN55IE
MILANO • VI» Giuseppe Verdi. 5 -  PADOVA - Piazz* C*vour, 4 -  PARMA • Vi» Borgo Scuderie, Il 
r i R R A R A  - Coreo Gioveec*. 84-8« -  R O M A  - Vi» del Pozzetto. 117 -  NAPOLI • PUw Vittoria. 8 bis 

TORINO Vi» Gioberti. 12 -  FIRENZE. • VI* Faeau, 2

RTRETOS”
R O M A  -  V i a  O l i © M a c e l l i ,  6 6  -----
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N u o v e  Offerte .
Offerte precedenti ........... C artelli N. 2891 L. 40 463
Cav. Giovanni C rotta , Iglò-

s ia s ...................................... 1  .. 10
Don Libero R odrlguez, I- 

glesio* ............................... 1  .. 10
D ott. Guido R avà-Sforni, 

M a n to v a ........................... 100
Autom obile Club, Trieste . 1 .. 26
Municipio di Cava dei T ir

reni ...................................... 1 .. 20
Municipio Chlrignago . . . . 2 .. 50

» Suzznm  ........... 2 ., 20
Zanolettl G in o .................... 2 .. 25
C om itato « Panorm itan », 

P a lerm o ............................. 20 ,. 200
Munloipio di Bagni delia 

Porrotta*............................ » 00 20
Ercole Dui Re. Maoomcr . J •• 10
D ott. Guido Rnvà-Sforni, 

M a n to v a ........................... 29 ., 340
Provincia di Grosseto . — ,, 70
Conte Enrico Lucerna di 

C am p ig lio n o .................... I» * •• 10
Alfonso W aln, Roncegno . 10
Marche«« A lberto B artolini 

Salim beni ........................
%

10
Frau d ott. Antioco, Furto! 36
Grondona Ing. Fello«, Mi

lano .................................... • Il 40
Carlo Gnocchi, l’adorno 

d ’A d d a ............................... 105
Carlo Gnocchi, Padorno 

d 'A d d a ............................... 2 .. 40
Deputazione Provinciale, 

C am p o b n sso .................... 16 .. 150
Deputazione Provluclaio, 

Cagliari ............................. 125
Club Ciclistico, Cividale . 6 .. 00
Deputazione Provinciale, 

P a r m a ............................... 16 .. 240
Deputazione Provinciale, 

B e r g a m o .......................... 3 .. 50
Rovodiu conte A ntonio, 0- 

d o r z o .................................. 1 .. 35
Deputazione Provinciale, 

V e n e z ia ............................. O 40
Deputazione Provinciale, 

Ravenna .......................... 2 .. 50
Municipio di Lam a Mo- 

o g n o ................................. II 2 .. 40

D o ti. Gildo Q uastallu, Mi-
lane ................................

Ing. Felice Grondona. Mi-
C urtelli S . ì L. 20

i a u o .................................... 1 20
Antonio Z u ttiu i, Brcsciu. 
Riccardo C attaneo, Voi-

•t •  0 2 5o

taggio .................................
Baronessa Fanny Moftor,

• • 00 2 Il 50

20A ù ...................................... • • — (t
Carlo G uccchi, Padorno 
Deputazione Provinciale,

• f • V ** •• 15

4 1 UU
Deputazione Provinciale,

Firenze .............................
Deputazione Provincial»,

00 00 10 • • 125

150P o te n z a .......................... „ 7
Municipio di G lussano . . .  
Deputazione Provinciale,

2 • • 50

41P o r li................................ — • •
Municipio di Komanu di 

Lombardia ...................... 4 40
Prof. Gino Fano, M ontovu 00 II 1 36

T o t a le ......... C arte lli N. 3062 L. 43 130

Soci Q uinquennali.
LlAynrnsao Ernesto, Torino —  Boor E m ilio, Milano 
— B audi A n drea, Pium inim aggiore — B arto lln i Guido, 
Firenze —  B cllogam ba d o tt. G iuseppe, Fossombrono
—  Biasiui A m brogio, M ilano —  Blano Tassinari dottor 
A lb erto , D ovadola —  Borrlono Mario, G raglia —  
Bruno G. L ., Buenos AyroH —  C aporali Giacom o, 
M alagnino —  Corati C ostan tino, S . B enedetto P o —  
C cschl Co. Antonio, Bolzano —  C blubcrto O. B ., 
N apoli —  Cbioregato G lov. Teobaldo, B adia  Polesine
—  Chiesi A n ton io, Buonos A yres —  C llv lo  Andrea. 
Leisslgen —  C oletti d o tt. Tullio , Postano di P ord e
none —  Colom bo a v v . D on ato, Torino —  Daino 
d o tt. Felice, Cotogno al Serio —  Ferrari Ronco. Gnu- 
sola —  Ferrari Do Gaspare geom . Giuseppe, Cosale 
M onferrato —  G avazzi P ietro  Gedeone, L a P ia ta  — 
G oliard i*  N icolò, Tribuno —  Gradi D ante, Lissanza
—  Grim uldi Clom ontc, M o d ica —  Jenny Fritti, Nem- 
bro —  L evi do Leon G iuseppe, Firenze —  Maiuone 
Fabio, Milano —  M eom artini tcn. ool. Pasquale, Bari
—  M ondolll C arlo, Buono* A yres —  O ttin o Oreste, 
P b a  —  P alaudri O reste, Grosseto — Pozziui E n rico , 
M onza —  P ullin l ing. Am erigo, Rom a —  R ichter 
cap. Giuseppe, Milano —  Roda Guglielm o, Venezia
—  R ouf H enri, N anoli —  Suvuzzlni G iustin o, C re
spino —  Scarsi C arlo, P egll —  Signorotti M inoglio '  
A m alia, Torino —  Soavi Claudio, M ontlcolli d'Ou- 
gina —  Società C iclistica « R ivan a », R ivo —  Stan- 
ghelliui A ntonio, Forlì —  Stecca A driano, C aste l
franco Venoto —  Tostoni Giuliano, Bologna —  Ve- 
gozzi Francesco, Piacenza V inelli G . B .. Buenos 
Ayros,

<§ S o h n ,  J f .  -  S .

— =  BRUNSWICK (Germania)
.. MAKl^ATTURA D'.jPTTiq^ £ M gC C ^ SiCA Dt PRECISIONE ..

S u c c u r a a i ;  e  B e r l i n o ,  B m b u r q o .  V i e n n a .  P a r l a i .
L o n d r a .  M o s c a ,  P i e t r o b u r g o ,  N e w - Y o r k .

A p p a r e c c h i o  f o t o g r a f i c o

“ A l p i n , ,
a triplo tiraggio; tutto in metallo. Apparecchio tasca
bile dello spessore di quattro centimetri.

N U O V O  M O D E L L O .

Domandare Prezzo corrente N. 2 8 0 , che inviam o gratis 
e franco.
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Elenco dei Candidati
a  s o c i  d e l  T .e .  I. c h e  p r e s e n t a r o n o  la  d o m a n d a  d 'a m t n ls s le n e  d a l  1* a l  30  M a g a lo  19 0 8

SOCI  V I T A L I Z I .  (*)
BUENOS VVRKS. Slmoassil Luigi — CAGLIARI, OepuUtlonp Provinciale — CAN T U', ’.Berci»* Francesco 

— GENOVA, Albergo Berlollnl « Brlalol Hotel »; Fumagalli P. Ani.; Galepplol Giuseppe; Pretumo An
tonio — LODI, Rroaehl Antonio — MILANO, Galimberti Pellet; Grandi Antonio; l»aeeo Vlneenco; 
Malnonl avv. Mollo; Perego nob. Alessandro; Valenti Lorenzo; Zaeearla mareb. Guiscardo — WOK 
REGNO, Tarablnl geom. Dino — PI HOGN K, Municipio — ROMA, Ministero della Guerra; Rospigliosi 
principessa Maria; Torlonlo Carlo — ROVERETO. Tollenettl Erminio — 8. PAULO. Tomaselll Giu
seppe— TORINO, Gllardlnl Vincenzo — TRIESTE, Corrò comm. bar. Rotarlo — VERCELLI, Ciocca 
Giuseppe — ZEVIO. Cavalieri Glaeomo.

SOCI  A N N U A L I .  <■•>
A L E S S A N D R IA . —  Barberi* G io

vanni. P ltta lu g a  s v v . Felice.
A lice Beleolle. —  B enevolo B iagio , 

Neu-rino G iovanni, O ttazzl L uigi.
Carpendo. —  Garrone d o tt. Carlo.
Canale Monferrato. —  P arelio  E n 

rico, Gorla d ott. Mario, Magnani 
Ernoftto.

Custelnuovo Bormida. — Bensì Gius.
A’o ri Ligure. —  Fan toni E1 vesto. 

Forno Evargi.sto.
Pira d 'A d i.  —  Scaglia  P atrizio .
Ponti. —  M ezzano Lorenzo.
Rivalla Bormida. —  B runi G io

vanni.
Rocchetta Tanaro. —  B ologna L o 

renzo.

Sala Monferrato. —  M elottl Adolfo.
Serrava Ile Scrivia. —  Lorenzi d o t

tor Delfino.
Tortona. —  P ain i Pietro.
Valfenera. —  G iolito Don An

tonio.
A N C O N A . —  Montdni rag. A r 

m ando, V olterra V irgilio.
Filotlrano. —  Albini d ott. Ezio.
Irei. —  M azzarini prof. Eugenio. 

8 ociotA di L ettu ra  o Conver.
Oeimo. —  D ella L uuga R iccardo.
Senigallia. —  Colorino ten. Gius.
A Q U IL A . —  Capranlca Gino.
Cittaducale. —  L ux Federico.
C ivilella  Alfedena. —  T arolla  Ne

store.

8. Demetrio. —  Do Criatoforl* 
U m berto.

A R E Z Z O . —  Cam era di C om m er
cio, C utlnl A ntonio. T ortorelll 
V ittorio , Ufficio del Genio C ivile.

Cortona. —  B O U R B O N  DI PE- 
T R E L L A  march. G IU D IT T A .

Foiano Chiana. —  Circolo R icre a 
tivo, G atteschi Giuseppe.

S . Giovanni Fald. —  B elloco Fer
nando.

A 9 C O L I P IC E N O . —  O E R A C E  
M A R IA , 8 IL V E 9 T R I E L S A .

A V E L L IN O . —  C appabianca V in 
cenzo. Creaoitelli Luigi. Dam iani 
Modostlno. y

Art. 5 dello Statuto: I Soci vitalizi pagano un» volta tanto Lire (CENTO J*o in Italia e LlroJCENTOVENTI- 
CINQUE se all*Estero

(**i Art. 6 e 0: l  Soci annuali pagano una tassa d'ontrata di L . 2 una volta tanto, ed una nuota amum'dl'JL. d se 
iu Italia. L. 8 se all’ E«tero. — Art. t i :  Il Consiglio, non ricevendo alcun reclamo oontro li Caini ¡dato entro U periodo 
di i|uindici giorni dopi la distribuzione doli* mvieta al Soci, lnriorA al Candidato la Teasera di rlcoaondtuonto.

4  MINUTI®
e RADERVI P E R F E T T A M E H lt

t O T  B b A * *

O L T R E  D U E  M IL IO N I  
d i rasoi "Gillatta,* tono
in *u«o in tutta la parti 
dal mondo a nalla m iglior* aoclatà

GRANDISSIMA ECONOMIA 
SEMPLICITÀ

IMPOilflLE FERIRSI
MASSIMA PULIZIA

FACCIA SEMPRE LISCIA
ANCHE CON RAMA DURISSIMA

Domandata U soma '* OILLBTTB,.
* guardatavi dalle Imita*hai.

L'apparecchio "Gillette,, fortemente argentato la
slogante astnoclo eea 11 lame. 24 tagli . L. 2b 

Pacchetto con 10 lamo di rioomblo . . . .  » 3,60
IR VENDITA PRESSO N ESO ZZANTI »1 COLTELLERIA. 
PROFUMERIA, ARTICOLI CAlALlROIII E >A VUOaiO

Wales 4spoalte In Italia por la medita all'lagreato
C*Kall*r1*
RiunitaMARX & G. Brucia

G i l l e t t e  M B S
N E ’ AFFILARE - ME' A R R O T A R E
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B A R I. —  Ammiuistru/.ione P ro 
vin ciale , Sabini Co. Cosim o, U f
ficio del Ocnio C ivile , V alentino 
G iovanni.

Barletta. —  Ladroni Alfonso.
Giooinazzo. —  Francarino dei Ma- 

Intesta Ignazio.
Spinazxola. —  P oiin i Dom enico.
B E L L U N O . - Vadala. —  Topran 

d 'A gu ta  A ngelo.
S. Stefano Cadore. —  Mioheloni 

A dolfo .
Vioo. —  Do Sandre Gaspare.
B E N E V E N T O . • Guardia Sanfra• 

mondi. —  Cocohiarella don Er
m enegildo, Tornativi li E rnesto. J |

B E R G A M O . —  B aroni G iovanni, 
Bottugi.-d rag. Angolo, Chini d o t
tor Glovunni, Coduri E rnesto, 
D itta  Ferri e Carrara. D on izotti 
Beniam ino. Fiorini ing. D an te, 
Futnagulli Dom enico, O lili A le s
sandro. Gnisi* rag. L u ig i, G rafi 
rag. Alessandro, Messa A ttilio , 
R icci G iacom o, U barti rag. V it 
torio.

Anteanale. —  Belluini! don Luigi.
raccoltone. —  C eciarelli log. Bludo
Caleppio. —  T ullarin i G iovanni.
elusone. —  P asln ottl a v v . Angelo.
Cotogno a l Serio. —  Daino d ott. 

Felice, Minoln E rnesto.
Gandino. —  P iccoletti Ferruccio, 

T esta  Giuseppe.
GhisaWa. —  V ita li Mnrio.
Lovere. —  Cuffl Giuaeppe, F abbri 

d ott. Croscentino. M ainardi A n 
gelo . R a ve lll Alessandro.

M azzoleni. —  P rovita li Giuseppe.
Membro. —  F lit*  Jenny.
roteante. —  R oggeri not. F ran 

cesco.

¡tanica. —  K u b b y  Giacom o.
5 . Pellegrino. —  Albcrgoni Lodo- 

vico, BofTelli Gino. C A I.E G A R 1 
D O M E N IC A . D adda P ietro. 
Froasoni Am adio, Gaudi Rom olo 
Giupponi Giuseppe, Gre gl* Carlo. 
M aufrcdlnl d o tt. Tom aso, Milesi 
Ferdinando. P irola Francesco.

Scrina. —  Associazione « Pro Vallo 
Scrina ».

Tagliano. —  C an celli ing. A lberto.
Treviglio. —  Ublutl Pietro.
Zoono. —  C a lv e tti Guido.
B O L O G N A . —  A llcorl cap . G iu

seppe, Barruoco R iccardo, B er
nasconi tcn. M atteo, P ortolo! t! 
G iovanni, Bruschi L uigi, Busi 
Serafino, Cuntù eav. magg. G iu
seppe, Cerussiti E rn esto, Casa- 
rini Giuseppe, Cmnumio B a tta 
glione Bersugllori C iclisti. E v a n 
gelisti E tto re . Fulcouo Lodovico, 
Farnggiana d ott. ten. Francesco, 
Galassi A lfredo, Gundi Mario, 
K ostn cr E uea, Leoncini cap i
tano A dolfo . L o rcn zclli D ante, 
Malservesi rug. Murlo, Mandolino 
Eugenio, K ep otl V incenzo, P a 
dovano M ax. Pcdrnxxoll Gino, 
Pulvirenti tcn. Francesco, Ricci 
Rem o, D iva lla  ten. G iulio, Rossi 
Luigi, R u toli E ugenio, Scrgnrdi 
uob. A ch ille , Testoni G iuliano, 
Zanardi E ttore.

Anzi>la E. —  Zini Euri* o.
Boschi di Baricella. —  S p etta li 

Luigi.
Im ola. —  Bru-dul Giuseppe. Vi- 

gnoli V ico. Zini Domenico.
M edicina. —  C alza  d ott. G aetano.
B R E S C IA . —  Chiodi A n ton io, 

Costa Giani C arlo , Fusion i ing.

Mario, G iu n o ra? Giacom o, M i
glio ra ti Angolo, Prem oli D om e
nico. Quaglici 1 1 E ttore, Supere hi 
d o tt . C arlo , Trainini Angelo.

J “sano Metta. —  Scattai G iovanni. 
cneaoto —  B raga d ott M ario.

Co*. tio. —  .Mauziui d ott. B ortolo. 
Serio ing. Umbe* v

Descnzano. —  Foudrinl Federico
Qardone R . —  B A C K M A .n .n £- 

S T E R .
Mairano. —  Colom bini Luigi.
Manerba. —  Sim onl geoin. Andrea.
Marone. —  D ell'O ro Leo.
Rivoltella. —  Fabbri Enrico.
Borato. —  Bonom ePi Giuseppe, 

C a re lli c a v . P aolo, O livieri F au 
stino.

Salò. —  Pocohotti E m ilio , Simonl 
a v v . c a v . Antonio.

Urago d 'tìglio. —  T urra Ram iro.
C A G L IA R I. —  Poero Elino.
F luminimaggiore. —  Bandi Andrea.
Monteponi. —  Munis d o tt. S ilv io .
Maragugume. —  PiocardJ Giuseppe.
Quarto S . Elena. —  Capra G. B.
Sunluri. —  Giorni-Ili Ferruccio, 

GJornePl ten. Mario, L on go A n 
tonio, Priori Giuseppe.

C A L T A  N IS S K T T A . —  Casoino 
a v v . Calogero.

CAM PO B A SSO . —  Ciucchi Angelo.
Limosano. —  P atrone a v v . A lberto.
Vinchiuturo. —  Prim iani Angelo.
C A S E R T A . —  Circolo U fficiali 

42* Regg. Punteria.
A versa. —  fe r v a t i  eap. Antonio.
Esperia. —  Grossi Giuseppe.
S p »rimise. —  De Biase Francesco.
C A T A N IA . —  A n i uso d o tt. G io

vanni. D ai*y E lio n i. Grasso c a v . 
Rosario.

s,i!ò°.n*| Motociclisti.attenti! [s%go«".*|
^  *  ___________ v ,

Non dimenticate che una macchina per essere compieta dava chiamarsi MOTOCICLETTA, sa dava 
fare sempre un servizio senza il più che minimo inconveniente. — Non dimenticata aha di tutta la 
Motociclette quella che tiene ancora oggi il maggior numero dal rècord :

di VENDITA MONDIALE, di ROBU STEZZA, di SCORREVOLEZZA, 
di ECONOMIA NEL CONSUM O E NELLA MANUTENZIONE, a tncantaatadllmaota la

F. N. Motocicletta monocilindrica L. 8 5 0  —  

F. N. Motocicletta quattro cilindri L. 1100 —

FABRIQUE NATIONALE D A R M E S
Soccorsale per l'Italia, ferente  :

• A. FUSI & Co. - MILANO
DIREZIONE: Piazza Castello, 16

GARAGE : V ia L. M ascheroni, 43

DE GUERRE —  HERSTAL - LIÉOÉ
C a ta lo g h i Illu stra ti a r ich iesta . In dican do II 
n u m ero  della  tessera  d i so cio  d e l Touring.

REFERENZE A DISPOSIZIONE •
IN QUALUNQUE PARTE D'ITALIA.
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C A T A N Z A R O . - Buonocampo. —  
Coma« d ott. Felice.

Serra S . Bruno. —  Circolo Unlono. 
De RoUclo a v v . E doardo, M am 
mone a v v . B runo, Scrivo  D o
m enico, S crivo  Giuseppo, Sonni 
Loronzo.

C H IE T I. - Orsopna. —  Do Lolita 
d ott. O ttav io .

S . Eusanio del Sonoro. —  Finam oro 
Errico.

COM O. —  B E R T A Z Z O L I A M A 
L IA , B R A M B IL L A  V IT T O R IA . 
Chiari Oscar, W oinberg W alter.

Argeono. —  Prom azzl Pasquale.
Cantù. — Arboro Oiusoppo, Bianchi 

Angolo, O alb latl Ino», Gtussani 
Giusoppo, Moroni Guido, Regola 
A ttillo .

Carnaoo. —  Som m aruga Carlo.
Cernobbio. —  Bernasconi P ietro, 

B ogllo Giuseppe.
Crerenna. —  M oltenl Em ilio.
Oermionaga. —  C ipolla  Antonio
Inverigo. —  Z app a rag. Luigi.
L oglio. —  Taroni Luigi.
Lissansa. —  Grassi Danto.
Luino. —  M igliorino Giovanni.
M aslianieo. —  B orghi Am ilcare, 

Foddal P ietro . M asclet L uigi, 
Musoionico C laudio, V ontura 
Giuseppe.

Menagglo. —  Spaggiari Erm inio.
P a ri. —  Bernasconi Giuseppe.
Piazza S . Stefano. —  Arcioni Fran

cesco.
Ponte Chiasso. —  G arzla  Giuseppe.
Ponte lambro. —  Munii) retti D o

menico.
Porto Cerehia. —  Dollaohlosa A n 

gelo . G a ravaglla  O svaldo.
Porto Faltravaglta. —  Lar.zarlnl 

P an crazio , M icheli Pom pilio. J '

Tremezzo. —  Unione S p ortiva.
Valmadrera. —  Frigoria Daniele.
Varenna. —  Cardano Gino.
Forese. —  Blandino P ietro , Coctnl 

L uigi. Lom bardi A ttillo .
C O S E N Z A . • CastroviIlari. —  De 

M arco Francesco Saverlo . Sa- 
lorno Giovanni.

Rossano. —  De Gennaro R affaele.
C R E M O N A . —  Benlm  A rnaldo, 

G ara veli 1 Giuseppe, Jotta  ing. 
O ttorino. Mosca G iovanni. V olta  
nob. d ott. Piero, Zaccaria  m arch. 
G iulio.

Crema. —  Bodo d o tt. Francesco.
S. O iop. in Croce. —  G rasselli conto 

d o tt. Annibaio.
Soncino. —  D ’E rrlco Alfonso.
C U N E O . —  Brugnoll Cesare, Da

m arla A ntonio, D u tto  sac. prof. 
Raim ondo, Forrerl Giacomo.

Alba. —  Ingam i Luigi.
Borgo S . Da ¡mazzo. —  Canterano 

Maurizio.
Bra. —  Coda d o tt. Carlo.
Fossano. —  De Innooentlta P a

squale, Viano ton. E m ilio.
Laonaseo. —  C ullino geom . Luigi.
ifondovi. —  Borgna cap. G iovanni. 

G aravagno aon Luigi Garelli 
cap. Lorenzo.

Roceadebaldi. —  Tornasi Bernardo.
S. Fittoria d ’Alba. —  M artelli 

G . B.
F E R R A R A . —  Chiari Mauro, S a 

racco conte Ippoilto.
ile so la . —  F a n ta ro h  Giulio.
HezzoQoro. —  Zughi G iovanni, 

Zughi L avinia.
Pero. —  Sam art'anl Vincenzo.
F IR E N Z E . —  Arnaldi A ntaldo.
^  Beiiòni cap. 'Gluaoppe, Calamai

A ugusto , Chiari G uido, D 'An 
gelo  S alvato re , Frizzi D em etrio 
Grazztnl Mario. Maggloni sotto- 
ten. Giacom o, M aglul G iovanni. 
Mairaori Paolo, M artini R iccardo, 
Miniati A lfredo, Plccntlo conte 
Carlo, Pini nob. Mario A rrigo, 
Ricottoli bar. B ettin o, Renani 
rag. Giuseppe, R oncali Eugenio. 
Ruscelli Mario. Sai vini L uigi. 
SebastlanoUl Antonio, V alli V a 
sco.

Carmionano. —  Fodoll d o ti. Lo
dovico.

F iolin e. —  R astrelli Luigi.
Firenzuola. —  Sblgoli d o tt. F ilippo.
Montale. —  Pecorl V etto ri nob. 

Alberto.
Ponte a Koala. —  Cel Luigi, Mu- 

riunoll Vincenzo. M attoucci C a 
millo.

Pistoia. —  Barbini prof. d o tt . 
Teofllo, Borgioli A ttillo , Bozz: 
not. G iovanni, Falornl Carlo. 
Fedi Dino. Fellini Pirro, G a li- 
ganl Francesco. Giacom eil! A t 
tillo , Loml L u ig i. Marradi E u 
genio, Maxzci Luigi. M erciai E u 
genio, N iccoli Niccolò, P agliari 
Luigi, Pasquinolll A dolfo , P ic 
cioni prof. G iovanni, Sozzlfantt 
nob. Mario, Stanghollin i nob. 
Olderlco, Vannuoci Giuseppe, 
Vtaanl Mloholanglolo.

Prato. —  Tozzi Paolo.
S . Qodento. —  Agnolotti Carlo.l
Scandieci. —  Lanfredlnl Mario.
Serraralle P ist. —  Lorenzonl dott. 

Egtato.
Settionano. —  Blood Floroncc.
Fallombrosa. —  M asslm lllo A dolfo, 

Santoro N icolo.
F O G G IA . —  Fa«olaTB rn esta, TLon-
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gobardi aotto tea . Gastone, Pepe 
in«. Antonio.

Lacera. —  De Poppo Riccardo.
S. Mareo la Vaiola. —  Brodioo 

Celestino, Cappellotti G iovanni, 
Jnnnantoni N icola, Sica V in 
cenzo.

F O R L Ì’ —  Alvaro* T ito , Lan- 
franchl Leo, Mazzoni Achille.

Cesena. —  C apriottl a v v . Michele 
Alfredo, Galloni d ott. M arcello. 
M uja d ott. G iovanni. Marchesini 
re«. Antonio. Staine Fernando, 
Ufficio Tecnico Comunale.

Morlano. —  Protolanl dott. Pop
pino.

R im lni. —  Pironi Giovanni.
G E N O V A . —  A rlola prof. V in

cenzo. Arm onino comm. Adolfo. 
B arb aron o Federico. Barin E n 
rico, Bortollnl M. Paolo, B ottazzl 
d o tt. Carlo Lorenzo, Brososco 
Giuseppe, B ucclarelli Eglato, C ar
dinale N atale, Carpanoto G. B .. 
Curtascgna Francesco, Cattaneo 
Beppe, Coci Federico. C hiozza 
d ott. Goffredo, Crosa S ilv io , 
Dollcplane L  nitri. D o tta  dott. 
Filippo, Dra«o Carlo, Duron 
l*aiu L iiìrI, E fruti Giuseppe. 
Fochi Guelfo. Fonini Enrico. 
Franceschi Carlo, G A K Z O G L IO  
M A R IA , G lavotto  d ott. Pietro, 
Ivald i Antonio. K un tze in«. Au- 
«usto. Lainuti Costantino. Lanza 
Giuseppe, Lorenzi Ferdinando. 
Lusonu prof. G ustavo, Mazzinari 
(rooin. Enrico, Porasso d ott. A n 
tonio. Plsoni Arm ando, Puppo 
Rinaldo, Q ueiroloTullio, Raggi 
L oronzo. Risso Carlo Angelo. 
R occatagllata Emilio di Angelo, 
Sacerdote Moise, Saettono Emi-

Ho, Scaritoh Jean, Sch iavin a 
Eugenio, Scribaul» Cornelio, 
Scuola Superiore di Com m ercio, 
S etti Em ilio, Staglicno Gian 
Carlo. Trozzlni Q uintino. Vecchi 
Aldo, V iacava Kinilio Siro, V i
cini Giacom o, V ivaldi Paiiqua 
V ittorio , Zuffo Giacinto.

Campomorone. —  BO G U G L IE L 
MA, Raffo Luca.

Chiavari. —  L an ata  Ignazio.
Ni. —  Cortesi Ferruccio, Gedda 

Alessandro.
radicarm i. —  Orlandi M elchiorre.
Pepli. —  Cadenacclo Onorato. 

Plori Bartolom eo, Scarsi Carlo, 
Stainm  Enrico.

Quarto a l Mare. —  Alol Spiro.
liivarolo. —  Canepa Cosimo.
Sampierdarena. —  C ostello Oscar, 

Fusoli* a v v . G iovanni, Rossi 
Luigi.

S . Margherita Ligure. —  Favule 
Giuseppe.

Savona. —  B erto lo tti Bernardo, 
B ertolotto  Omero, N oceti S te 
fano, Pace ari è V ittorio , Solda
tini Guglielm o.

Sestri Levante. —  Municipio.
Sestri Ponente. —  B A G N A  RA 

IR M A . Po irò Augusto.
Spezia. —  Bagnare Quinzio. C o

lom bo Ciro Dino, Dalnolli D o
menico. Guerrerò Giuseppe, Mar
chi cav. Casimiro.

Triooso. —  Germ ini G iovanni, Po* 
lonloll G alante.

Faraese. —  Franchi P ietro . G allo  
P ier Italo , Lajolo B a b y , Patrone 
G iovan ni, Q uartino G. B .. Unione 
Sp ortiva  V arazzcsc, V arai do sao. 
Giuseppe.

Yoltri. —  Gaggero G iovanni.

G R O S S E T O . —  Duviddt N atale, 
Troiano d o tt . C lem ente.

Castellaseara. —  Murrubini Luigi.
Castiolione della Pescaia. —  Guidi 

d o tt. G uido.
Monte Merano. —  M acchi E gisto .
Scarluio. —  Guggioll G aggillo.
L E C C E .—  Rom ano a v v . Pasquale.
B rindisi. —  Ferrari rag. Em ilio.
Carmiano. —  M iglletta  Luigi.
Castrignano del Capo. —  Furlane t to

Lorenzo.
M aglie. —  De Rubarti« Giuseppe.
Oria. —  M ontanari Pasqualo.
Taranto. —  Catino Giuseppe.
L IV O R N O . —  Corsonl rag. F ra n 

cesco, Signorini Mario.
L U C C A . —  Boroili rag. Francesco, 

Favilla  Ing. Aciiio, Fenili R a f
faele, Lucchesi d o tt. F ilib erto  
M artini Ausano, Società Spor
t iv a  Liberta».

Borgo a Buggiano. —  Magnani 
Luigi.

Montecatini. —  R icciardi Pollini 
noi». Rlcciurdo.

Viareggio. —  S a lp ic i ro N icola.
M A N T O V A . —  Binrsack prof. 

H einrich, Masfi D arl Mario.
Asola. —  C lerici Itaguzzl G. B .
Caste Ptelforte. —  Moronduzzo E t

tore.
Oazeoldo degli Jppoltti. —  Re- 

nozzl Stefan o. S& lvetti E rnesto
Mrdole.. —  Gabusl A rturo.
O sliglia. —  Zandl Angolo.
Pegognaga. —  Roniusegnu G io

van n i. M onti d o tt . Luigi.
S . Benedetto Po. —  C erati C ostan 

tino.
M A SSA  C A R R A R A . —  B a tta g lilil 

Francesco, D ell'A m ico ing. Mi
chele.

EDOUARD DUBIED«& Ql-‘ - 6 ouvet, 22
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J u lia .  —  B ernardi c a v . B ern ar
dino.

Carrara. —  B iggl A n ton io, S A L 
V I NI ID A . .Società G innastica 
« P r o 'P a tr ia  ».

M E SSIN A . —  Spouzilll F ra n i.
M IL A N O . —  Adrenni D an te . Aghlb 

U uiburto. A gustoni A ttilio , A l
lev i Cesar®, A m brosia! Luigi, 
Anim ar Mario, A m i reo li E gidio, 
Anfossl E ugenio, A nnovozzi E t
tore, A rcagnl A lb erto , A rrigonl 
L uigi, A rrigonl P aolo , Under 
E nrico Corrado, B ugalin i ing. 
M ario, B arbieri L uigi, Bazzoni 
Alessandro. B oldrottl L u ca, Bol- 
loni Fernando, Bolluschi A n to 
nio, Bcuningor H erm ann, Borra 
G iacom o. B ortocchi Giuseppe fu 
A u gu sto , B ortocchi Giuseppe fu 
A ntonio, B e r to ld ii  L uigi, Bor
ton i rag. G iacom o. Basan» K- 
doardn, B eschk P a u l, B iasini 
Am brogio, Bissig G iovanni. Bo- 
uuvita  Piero, Bono B a ttis ta , 
Bono E m ilio . Bossi A n ton io, 
B azzo tti Carni lo. B ram billa  P i
ton i P lotro, Urlinoti i A n ton io, 
B uelll a v v . Curio, Calcgnrl E g i
dio, Carnparo G iovanni, C an etta  
A lb erto , Cappuccio c a v . Angolo, 
Cordi Giuseppe. C astellani Ing. 
Luigi, Cattan eo Ferdinando, C at
taneo L uigi. Cuvodlni E nrico. 
Cazzam inl Mussi Francesco,C loni 
G iovanni, Colom bo A lfredo, C o
lom bo O reste, Colsman A rturo, 
Crespi A n golo , Croati rag. L uigi, 
C urti C arlo , Dolio M orte Gio- 
n u m i, D all'O ro EmUio, De S il
vestri M ichele, Dolcini C arlo, 
Domonighln! Palm iro, Dugnani 
O ttavio . Dose A n ton io, F aich etti

B artolom eo, F avini Luigl.^Fer* 
rario C astillo . Ferrarlo Guido, 
Fornaroll V irgilio , Erigerlo rng. 
E m ilio, Fusar Poli A nnibale, 
Gaotanl Enrico. Galborini comm. 
a v v . Angolo G A L V A N  M A R IA , 
G a tti L uigi, G h id otti Marco, 
Grill C arlo, Grossi A bram o, 
H ardy Fodorieo, Joua d o tt. E- 
m lllo, L audi P lotro, L a zza re tti 
L uigi, Lcnussi Erm anno, Lon- 
ghl A ngolo. Luccholli Carlo, 
M ugllola N oè, M arazzi Rom eo, 
M elanotti Giuseppe, M ilani Ma
rio , M onti Felice, M oretti M ario, 
M ortori d ott. Giusoppo, M otturu 
ing. A lessandro, Nardi Ugo, 
N ava  A lessandro, N izza M icbole, 
Uggiolìi Rem o, Ornano A lfred o, 
Orsi Francesco, Pagan i F ilippo, 
Palm a A dolfo , P a tilu c c i G iulio, 
Polllon Andrà. P ellegutta  Giu
seppe, Pollini Tem istocle, Perolli 
Cippo Giuseppe, Potrucohi A l
fredo, Piroaluga E rnesto, Piro- 
vano Paolo R affaello . P itU glian i 
Ennio, l ’oggi Erm anno, P o n ti 
O rfeo, Pozxani Fernando. Pozzi 
E m ilio , Pravedonl E rcole, P u
gliese A lb erto . I^ ricc lli Angolo, 
R adlinsbi A n ton io, R am pnldy 
Arm ando. R a ve lli Cesare, Re bossi 
A chille, Roboslo Beniam ino, Rc- 
daelll P ietro , Reinn Ita lo , Rizzi 
M ario, Rocchi R o berto , Rossi 
Francesco, R o ta  Rossi prof. Ca
m illo, R ustiani L uigi, .Schmidt. 
nmnu Erm anno, Schnahi Musai- 
m lliano.Sita G iuseppe. Si-faentini 
Francesco, Ronzini E m ilio, Spe
rati P lotro. Togliabue Guglielm o, 
TalentiG iusoppo.Touger ing. C ri
stian o, T ettam an zi G iovanni,

T ire lll E nrico, T ra b a tti Angelo* 
T radigo Piero, Traversi ing. A r 
turo. Vnjuui L uigi, V alerio A n 
tonio. Venturoni Andrea, V erga 
rag. G iuseppe, Vergati! G aetano. 
V iuolll A ttilio , V isconti Azzone, 
Vintarini Mario, Volpini Paolo.

Abbiate grasso. —  TIcozzl Enrico.
A refe. —  R ad aelli Egidio.
Baransate. —  F errarlo  Augelo.
Ber fioreggio. —  R onchetti Fran 

cesco.
Befana. —  A stori G . B .
Bollate. —  Dono* rag. L ivio.
Borsano. —  Crespi Carlo.
Busto A . —  Borra E m ilio, C attan eo  

Renzo, Gullozzi E m ilio, pozzi 
G iovanni.

Cascina B otati. —  Trem olad» D e
siderio.

C af orate Scmptone. —  Sport ing 
Club.

Casielnuovo. —  Com inelll A n gele.
Codogno. —  A rioll A n ton io, B ig 

ioni Ernnldo, Sofflantlni A d a l
giso.

Cotogna M onte ut. —  Rebuzzk.1 
Felice.

Contorcete). —  Oriola Carlo.
Desio. —  A lie n ti P aolo, R id a  

Cam illo.
Fcrno. —  C ap p elletti Em ilio.
QaBarate. —  Guenzanl Erm e-.
Im ago. —  Rossi don Luigi.
Legnano. —  Colzani Eugenio. E:i- 

ahelm nyer F ritz , Landonl P iero, 
Mazza Carlo, P ia tti V itto rio , Ho 
Costante.

Listone. —  B ottlnardl Annlbi.ie.
Lonate Postolo. —  B oelsioeav. ing. 

U lisse, M unicipio.
M ediglia. —  Sargonti Cesare, Spaz- 

Zini Romeo.

B I A N C H I
-------- LA BICICLETTA

DI FAMA MONDIALE

I  Soci dei Tourìng Club Italiano a richiesta, accennando 
ai numero di Tessera, riceveranno gratis e franco i l  
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M ode lli 1908
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i  Via Paolo Frisi. 7 2  . . . . . .  J
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Monza. —  A lllerl A n ton io. Bulloni 
O reste, Desio Quirino. E rba 
Stan islao . FlgliodoniR enzo, Nessi 
R om olo, Pasquali C arlo, Posatoi 
E nrico, San tam aria Guglielm o 
Toruzzi Cesare, V alsaslurl F ran 
cesco. Valscnna Arturo.

Niguarda. —  Snntagostino P ietro.
Rho. —  B enelli Em ilio.
S . Angelo Lod. —  Spezzin i Gae

tano.
Saronno. —  L o va ti Luigi.
Seregno. —  D ell'O rto  L uigi, L on 

goni sac. d o tt. A n gelo . M azza 
A ngelo , V iganò don Edoardo, 
Visinaru A ugusto.

Somma Lomb. —  P enn acchiottl 
Um berto.

Turale. —  C am elli B eniam ino.
M O D E N A . —  B aracchi Francesco, 

Dal Co rag. M ario, Leoni d o tt. 
A lfredo, M lchiclll V ito . Sacer- 
doti Michelo, V alchi Ulderloo.

Camposanlo. —  C avallin i Pietro.
Monteflorino. —  Z a n o ttl Pacifico.
Stujflone. —  A lessandrini prof. 

Gino.
V illa  Cittanova. —  Severi Giulio.
Zocca. —  Polloni Ugo.
N apoli. —  Accongiagioco Giuseppe, 

A loisio P an taleo, Ansante rag. 
Eugenio, Cam era ing. San tolo, 
Cam pobasso o v v . N icola, Ca-

frinti d 'A rco  V incenzo, C E R 
O N I A N G E L IN A . Cosentini 

ing. A u gu sto , D uca di Cardinale 
Carlo Serra, Ferrara R affaele, 
Perticone u vv . A lfredo. R o petto  
Giuseppe, R ivolli N icola, Hug- 
giero P asquale, Russo ing. G en 
naro.

Castellammare. —  Mele u v v . B a l
do: suro.

Portici. —  Caproni d o tt. Federico.
N O V A R A . —  B rcssanelli T u llio , 

B ille tta  don P iotro , F av a  Guido, 
Olper ing. S ilvio.

A lzo. —  Cro voi a Clem ente.
B iella . —  B ravarono E tto re , Ca

sto ld i F ilippo. G iochetti a v v . 
R iccardo, Miuero a v v . c a v . E- 
flato, R ota Guido, Solla Cesaro, 
V itale Giacomo.

Boca. —  Sinistrar! Luoiano.
Borgolavetxaro.—  O ttin a Francesco.
Castelletto Ticino. —  Votati B ellin i 

Am brogio.
Caste ¡merlino. —  M inella a v v . G u

glielm o.
Ctasano. —  Cavulasca Ing. P ietro.
Cossato. —  V iola Em anuele.
Domodossola. —  Barai lug. F ede

rico, Cam pioni Q uintino, P ia tti 
E rcole.

Oatiinara. —  Dolm astro Cesare.
Intra. —  Grisoni Giuseppe, Sac- 

chini Luigi, Tuduldi C ostantiuo.
Omegna. —  Forni Giuseppe.
Oropa. —  M aggia d o tt. Delfino.
P ollan ca. —  Puntoli d ott. Luciuno, 

S tern a  Giuseppe.
Qunrona Sesia. —  Gurampuz/.i 

P ietro , Pagan i rag. G iovanni, 
SociotA < Unione C iclistica  >.

Romagnano Sesia. —  V eglia  A u 
gusto.

Romentino. —  M onetti Paolo.
Trobaso. —  C ottin l Federico.
Vullemosso. —  Lanzoue G iovanni.
Pancone d ’Ossola. —  M araschini 

Glusoppo.
Vercelli. —  B O SIO  S O F IA , Mon

ticano A rtu ro .
Vocca. —  B anfi Pietro.
P A D O V A . —  C arli C arlo . C olottl 

Benvenuto.

Bassa nello. —  Murati Felice.
Mon lagnano. —  Giacom olli A n 

tonio. -r»
S. Martino di Lupari. —  Cassai 

Dionisio.
P A L E R M O . —  DI N apoli F ede

rico, F lorelli Glusoppo, Maniani 
M assimo, Mnntoro S alvato re , 
M ongiovl S alvato re . Mofi&ndi PI*- • 
tro , N oturburtolo V annuccl a vv . 
F ilippo, Papo-Lanza L uigi, P a p i 
di Pratam cno duca Franoosco. 
Piraino Do Corradi ing. A ., P i
sani o v v . A n ton io, Riohichl G iu
seppe, Spndafora M ichele, T iti
llare» Gasparo, T ram ontana V in 
cen zo. V annuccl G irolam o, P rin 
cipe di P etra tta , W eldliob D a
niele.

P A R M A . —  A cq u ati A scanlo, Al* 
b ertcili Fortunato , Braggìom- 
Giusoppe, Contini don Giovanni 
G aspcrini Frnuocsco, Rolando 
sottotcn . S ilvio.

Rottone, d i Corniglio. —  Magnani 
Manlio.

Buccio. —  A g lie tti Italo.
Corniglio. —  Al b erteli! a v v . A ldo, 

M iazzi G iovanni, Rosso ing. 
I Me tro . Zanni Giuseppe.

P A V IA . —  Arrlgoni L u ig i, F ra n 
chini L uigi, Grassi d ott. V ittorio, 
Monfriul Giuseppe. Monti d ott. 
N estore, T a f uri Tom aso, V ico 
Em ilio.

Rressana Bottarone. —  Luizzl ing. 
Mario.

Caste Ino tetto. —  Daffura Piotro.
Code villa . —  Pusotti ing. Giulio.
Corteolona. —  Posi ing. A chille.
Ciambolò. —  Picei Carlo.
Mortara. —  B iella Luigi. Bignnmi 

V ittorio , Dragoni Am brogio, Ita-

FRERA
M O D ELLO  J

1908
SONO I PREFERITI
DAI T U R I S T I

SO L ID IT À
SCORREVOLEZZA
E LE G A N Z A
ECO N O M IA

LISTINI GRATIS 

S O C .-A M  F R E / fA  M IL A N O
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Maui E nrico, Luraachl G aetano, 
Poggioli G iovanni.

Stradella. —  O brecht prof. A n 
tonio.

Vivevano. —  C o tta  ini*. Eusebio, 
N adallnl Cesare, O ttone V in 
cenzo.

Voghera. —  C an tù  M ario, M ailer- 
soni Ing. Oreste.

P E R U G IA . —  In d o  ten. V incenzo, 
M arcuocl cav . ing. FiUppo.

A m elia. —  M ordi! oonto Stanislao.
Battio. —  N orgini Ugo.
Citta d i Castello. —  Innocenti Lo- 

rentlno.
Colombella. —  B ovini Mariano.
Follano. —  B iogini Gian V incenzo. 

D elabarro Franoosco, Pasquini 
Alessandro.

S a r n i.  —  F illb ertl Aridoo.
S o r d a .  —  Vnlcainl E rlberto.
Orvieto. —  M enegall Angolo.
Spoleto. —  Buucaglia ing. C ario, 

Spinelli G iovanni.
Todi. —  Molava«! Gino.
P E S A R O  U R B IN O . - Fossom- 

brone. —  Mancini Alessandro.
Mondavio. —  Piorfedericl T ito.
Orbino. —  R obustelli Gabriele.
P IA C E N Z A . —  A ntona ing. A l

fonso, Canoparl Paolo, Dostofnno 
ten. P ietro , Gandolfl C arlo , Mai- 
foretti V itto re , P icco d ott. F ran 
cesco.

Caslelvetro. —  BreviglierIGIuseppe.
Florcnzuola d'Arda. —  Blgrmmi 

Pierino, Cam ola C aldino, Dodi 
r ag.G iuseppe, Orlandlnl G ustavo.

M onticelli. —  Blgnaini Giorgio, 
Bortoni Francesco, Bruschi d ott. 
Francesco, Folchini N iso, Mazza 
V itto rio , Orlandi G iulio. P ai-

merani P ietro, Soavi Claudio, 
Toscani A ndrea, Tricò Lorenzo.

Bivergaro. —  B uonoconto S ilvio.
Vcszolacca. —  Cam pana don G iu 

seppe.
P IS A . —  Chini G aetano, Mazzoi 

D an te, O ttin a  Oreste, R osellin i 
R a d a m e le , Società C an ottieri 
Arno.

Cam piglio M . —  B a rto lo tti A n 
tonio.

Canneto. —  V itali Ferruccio.
Piom bino. —  P n p an tl-P d letier dot

tor Pietro.
Suverelo. —  Moccio T alete.
Vieopisano. —  Club Clolistlco.
P O R T O  M A U R IZ IO . —  DI Ro- 

vosenda Iborto, Mcnghlni rag. 
Cesare.

Oneglia. —  C a v ilo tti R oberto.
Sanremo. —  Baudo E rnesto, Foà 

d ott. Cesare, GerboUni A ndrea, 
Moreno Mlchole, S co rd io  d o tt. 
Costanzo, Zaccheo Eusebio.

Veniim iglia. —  Tonelli Anglolino.
P O T E N Z A . - Lagonegro. —  Ca- 

nonoinl M ichelangelo, Del V e c 
chio c a v . a v v . Marco, Ferrara 
c a v . rag. G iovanni, Pesco cav . 
uff. a v v . Carlo, Roncagllono 
geom . N icola, 8 lcrvo d ott. R a f
faele.

Matera. —  D 'A m brosio C atald o, 
Puglleso Orazio.

Senite. —  A n zllo tta  Giacom o, B a 
rone V incenzo, Docicco A ntonio, 
Donnafurna m arch. Cesaro. Sole 
Giuseppe A.

R A V E N N A . —  Bubanl Paolo, 
Ferrnri Arcadio.

Piolo. —  Cicognnni A n ton io, Mon- 
gardi U m berto.

R E G G IO  C A L A B R IA . —  B d fan U

Giuseppe, Tessiloro ing. Gu* 
glielm o.

Gioia Tauro. —  B ai duri Federico.
Mammola. —  A lvaro Domeutro, 

Franconorl a v v . N lcodeino, M ul
tar! Filippo.

Marina d i Gioiosa Junica. —  Riz- 
zone Raffaele.

Baccella Jonica. —  C ard ia  Fran 
cesco, C artolano Um berto.

R E G G IO  E M IL IA . —  Azzoiinl 
geom . L u ig i, B ertolln l Luigi. 
C astag n eti 1 d o tt. prof. Dante. 
C avalieri Ernoato, C o tta la  vi avv. 
A dolfo , Massa a v v . A lb erto , Or- 
laudini rag. A rtu ro . R ivo lti Fi- 
liberto , Salardi M aufredo.

Campegine. —  Gandlui d o tt. Gao 
tono.

Carpineii. —  Gram oli Leopoldo.
Casalgrande. —  Corradlni Pietro.
Caste ¡nuovo Sotto. —  Forrotti geoin 

G iovanni.
Fabbrico. —  B ollesia L u ig i, Cini* 

Clolistlco.
Guastalla. —  Fioroni Fortunato.
Beggiolo. —  Siinonnzzl Menotti.
Bubiera. —  Canarini E m ilio. lori 

A lb erto , M orverti rag. Abelardo. 
R uozzi Guido.

S. Vittoria in  Gualtieri. •—  Bru- 
n azzl Eucarco.

RO M A. —  A cq u av iva  ing. P a 
squale, A llievi comm. ing. L o 
renzo, A llione Giuseppe, A ston  
A lb erto , Butocohi S a lv ato r G ui
do, B onetti ing. C ostante, Bianchi 
Dino, B oria ing. G. E tto re . 
Brouson S. G ., B n gattl A m ilcare, 
Calunni Giuseppe, Canzini Fran 
cesco. Cozzolino G ino, De Gu- 
bernatls a v v . Alessandro, D 'Elin 
ten. Alessandro, Do Sisti Guido,

IM PORTANTE
per i Soci del T. C. I.

Volete lo splendido

Freno Carloni 
G ra tis ?“ Duplex.,

1908

Domandate schiarimenti al

“ Freno Carloni „
S. Vicenzlno, 4 * Milano
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Duca E rnesto, F um é Giuseppe, 
G arelli A ristide, GhidigUa C arlo. 
H am ilton  A driano, In tcrlaudi 
P izzu ti ton. Rosario, Lngntià 
Giuseppe. L ignoro u v v . L uigi, 
Latn bardi A ldo. L a u ze lt l A n 
tonio, L u zzatto  A ld o , Munaru 
d o tt. M ario, Murazzi E tto re . 
Mussabd P ietro,M o jo laG iovan n i. 
M ontechiari ing. Alessandro, Ne- 
grinl Secondo. Negroui conto 
Carlo. N elli Alessandro, N o va
rese ing. V ittorio , Odosoulcltl 
principe E nzo. P erotti Paolo 
E doardo. S ab atin i R an d ello , 
Steliini A n ton io. T esta  B attista . 

Maccarese. —  Pozzi don A ntonio. 
Onano. —  G iuliani Romeo.
Oriolo. —  Fedele d ott. Alessandro. 
Orte. —  Caroeoi B ruto.
Velletri. —  Jucoboue N unzio, 

Leone prof. Andrea, Pede Fiorio . 
Ponti A lm aohlldu, Tonnarelli 
G rassetti Fulvio .

R O V IG O . —  M anara ca v . Carlo. 
Municipio.

Badìa Polesine. —  Chleregnto Gio. 
Teobaldo.

Massa Sup. —  P on zettl F iliberto. 
S A L E R N O . —  B udotti c a v . Ing.

Giacom o.
A nari. —  H ardlm oyor A dolfo . Sax 

G iovanni. Sutcnbacher Joseph. 
Aquara. —  C ap ezzali Tom m aso. 
Caoqiano. —  M anisera Guido. 
Eboli. —  Storniello  ing. Antonio. 
Fratte. —  W enner Federico G. R. 
Nocera In f. —  M alinconico Alborto. 
S A S S A R I. —  Falchetta prof. Luigi. 
Bitti. —  D oneddu d o tt. S alvato re . 
La Maddalena. —  Falconi ton. 

M anlio, P utzolu  ton. Giuseppe. 
Volpo Giuseppe.

Orimi. —  Bernardini Rossi A lfredo.
Tem pio Pausania. —  G iuà Ing.

Domenico.
T iesi. —  Peddi Giuseppe.
S IE N A . —  Ciam polini ten. A rcan 

gelo. D ella Persia G ino. Fincschi 
Suollo. M onclatt! Fortunato.

Sangim ignano. —  Dani Bruuo.
S IR A C U S A . • Vittoria. —  Crl- 

scione S alvatore.
S O N D R IO . * Chiavenna. —  Pc- 

ruohotti Vincenzo.
Morbcgno. —  P aro n etto  d ott. A n 

tonio.
V illa  di Chiavenna. —  Del Curto 

Olito.
T O R IN O . —  Alm asio Lorenzo, A p 

piani prof. rug. G iovanni. A y -  
rnasao E rn esto, B allar S ilv io , 
Barduzzu G iovanni, Baroli! rug. 
Alessandro, Barono A lborto, Bo- 
dello G iacom o. Benso E nrico, 
B erruto Luigi C ostan tino. B erti 
Giorgio, Bocca Mlcholo, Brizzo- 
lara E rnesto, Caligari» a v v . G u 
sta v o , Cornetti geom . G iovanni, 
C attan eo Giuseppe. Cucito E n 
rico, C onti E doardo, C osta  G ia 
com o. C ostantino C arlo F ., Do- 
hernardi E rcole, D ella Chiesa di 
C ervlgnasco T rivero  a v v . conto 
C arlo, Fassin Qiusoppo, Fermilo 
Bernardo, Fornaca Alessandro, 
G allo  B ornardlno, G arello  V it 
torio. G ariazzo a v v . L uigi, Ga- 
rlno E ttore. K rau tcr K ra ft 
prof. I .. La varino C arlo, L lvra- 
gh l ca v . rag. Giuseppe. L unati 
Erooic, L u zzati Leonardo, Mau- 
□uoci P ietro, M anzutto A lberto, 
M orelli di Popolo nob. Vluconzo, 
Mosso Cum illo, Photo-Olub, P io

vano Giuseppe, 1*0010 R obert A .. 
Rantolìi di C elle con te Carlo, 
Riohlardi L uigi. R igolotti V in 
cen zo, R oda Mario, RoHmltm 
G iovanni, Rossi A lb erto , Rossi 
C arlo, Rossi ten. L uigi A ugusto . 
R uthem eyer Erloh P au l, Sue- 
obero Placido, Scovazzl B arto- 
torneo. Sella  G iovanni, Serra 
E doardo. Sitnondl A ugusto , S o 
cietà  Anonim a Carrozzeria P ie 
m onte, Spreuflco E tto re , Stagnoli 
Michele, Stola Giuseppe, Testa 
Mario, Tappino E lv io , V arale 
Mario, V autlilor Giuseppe. Ver- 
dola Ferdinaudo, Zarnbolli C e
sare, Zorio geom. Giuseppe.

Andrate. —  Tos don M aurizio.
Aosta. —  B ulllot E ttore.
Cambiano. —  Piovano Giuseppe.
Carmagnola. —  Am edei Francesco, 

Tesio Antonio.
Chieri. —  V ergnano Mlcholo.
Derby. —  Aym ond don Andrea.
Baby. —  Busco Giuseppe.
Oiareno. —  Cbiam po Stufano, Cla- 

retta  Guido. Taverna Giacom o.
Oressoney. — C uria  V alen tin o, Lui- 

ty  Ferdinando.
La Salle. —  D onuet c a v . O ttav io .
Montanaro. —  Porto Carlo.
Piverone. —  Riccu Giuseppe.
Pont S . Martin. —  G iglio Tos 

Evasio.
Regina Margherita. —  Cugno Do- 

moulco. C ulla  Pietro.
Rud Pragclato. —  Poasot V ittorio .
S. Sebastiano Po. —  Miglio re tti di 

S . Sebastiano e di Boureet conte
'  Cantillo. Porro n vv. E vasio.
Susa. —  San P ietro  a v v . Claudio.
T R A P A N I. - Alcamo. —  V argotto 

G iovanni.

G. LEONI & C. M IL A N O  -----------
V inS. G iov. Luterano, 6 

Telefono 64«7.

------TORNITURE COMPLETE DI ACCESSORI. QOMME

E MATERIALE PER COSTRUZIONE DI B ICICLE TTE

P no limati ni Leonl ' p,re,,i * Dun,°p - con-
I II u U III u  M u I tinental - Corona - Vainqueur

0 Q r j n star “ Dtirkopp - B. S. A. - Gflricke 
0  U I I U Lygle - Simplon -  Peugeot, eco.

Chiedere Catalogo riservato al soli fabbricanti 
o negozianti dcU'artfcolo.

COSTRUZIONI 
RIPARAZIONI 

GARANTITE a

i C A R L O

> F F I E M T I M I
M i l a n o  +I u» Chi*«au*uC-4 •
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Consultate il Catalogo 1908 
dette automobili leggere

LANCIA,,
che sono realmente

te più economiche !

Lancia & C. - Torino
Via Ormea, 89-91
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Pur tanna. —  A ccardi Girolam o.
T R E V IS O . —  A lb ergh etti Luigi.
Crocetta. —  Giusti A rturo.
Ode reo. —  Adam i A dolfo , Sartorio 

Fiorio Ugo.
U D IN E . —  Anderlonl Arnaldo 

B u ttlsti G. B ., Belgrado A n to
nio, Candussio Anton Isidoro. 
Coni pa rotti rag. Vincenzo, R leppi 
rag. D aniele, T rovò Italo.

B u i trio. —  C lub  Ciclistico.
Cividale. —  Don Giuseppe.
Forgaria. —  P aacuttini P ietro.
Postano di Pordenone. —  C oletti 

d ott. Tullio.
Pordenone. —  Colom bo prof. C a 

m illo.
S . Daniele F r iu li. —  C orredini 

goom. Arnaldo, G ettali geom . 
G iacinto.

Savogna. —  Folotlg Giuseppe.
Tolmezzo. —  M elange ten. d ott. 

Donato.
Trivignacco. —  Calligarls A les

sandro.
Vendoglio. —  Vidoni Giacom o.
V E N E Z IA . —  Adam o ing. G iu

seppe. Franchi Carlo, Maufron 
V itto rio , Nossan rag. Antonio, 
R u llato  Guido, Vianullo Guido.

Camponogara. —  C A Z Z A G O N  R A 
C H E L E . Compngno S ilv io , Fcr- 
rurl Augusto, L an cerotto F ran 
cesco, Q uaglia G iovanni, Ram or 
Giuseppe, Sim o Federico.

Chioggia. —  P avnn d o ti. A ntonio.
Orinotcra. —  P apa Fodorico.
Mestre. —  Bdhm Giuaeppo.
M usile. —  B ig lietti Ferruccio.
V E R O N A . —  B enven uti E tto re , 

F accioll Ferruccio, Florio bar. 
d ott. L uigi, M onlcelli Bruno, 
Spara viari conto Ferdinando.

Legnago. —  B arb e tta  E tto re . De 
Stefani L uigi, V illani Paride. 

Nogara. —  Fran ccschetti a v v . G. 
T .. Raim ondi d o tt . C am illo, V i
sentin! E ttore.

Tombetta. —  Putuzzo Leandro. 
V IC E N Z A . —  Ufficio Genio C ivile. 
Bussano. —  G asparotto Francesco. 
Schio. —  Rosei Adolfo.
C O L O N IA  E R IT R E A . • A d i C a i!.

—  Diana Alfonso.
Asinara. —  Da Passano march. 

F ilip p o G ., G regari G uido, Ma- 
ruzzi E rnesto.

E S T E R O .
EUROPA.

Austria- Ungheria. 
V E N E Z IA  G IU L IA . - Trieste. —  

G atlegn o .Murino, R eald i Gia
com o, Sevaatopulo d ott. A les
sandro.

Capodistria. —  Cerosa E tto re . 
Gradisca. —  Murega Giuseppe, 

Porco Massimiliano.
Mon/alcone. —  G binl Giulio. 
Tribune. —  G ottardis N icolò. 
T R E N T IN O . - A la . —  Scom azzoni 

E rnesto.
Cervignano. —  S tru ko l V alen tin o, 

W ohinz Carlo.
Perglnc. —  P otrl Luigi.
R ita . —  Società C iclistica  R lvan a. 
Trento. —  Conci d o tt. S ilv io . 
P R O V IN C IE  D IV E R S E . - Fium e.

—  Club C iclistico  « Falco ».
Ra doni tieni. —  Cecon Luigi. 
Spittal al Drava. —  Gel P asquale.

Francia.
Orchamps. —  Grommo Massimo. 
Parts. —  Fruzlor H srrlson W\, 

H ill Prentlce John.

Germania.
Cluingen. —  Toderi Serafino.
Colonia. —  P utton  L . C u rly le . 

P attali d o tt. W. R.
Hannover. —  Vinca G lov. B a ttis ta .

Inghilterra.
Esholt. —  Y ew d all Nora.
Londra. —  A b e lla  ing. Juan.

Romania.
Jassg. —  Slnignglia prof. Luigi E .
Pitesti. —  D im ltrl Antonescu.

Russia.
Pietroburgo. —  N oto Vincenzo.

Svizzera.
C A N T O N  DI G IN E V R A . - G i

nevra. —  Fum agalli Bussano, 
Zopfi Semi.

C A N T O N  S. G A L L O . - Trogen. —  
K a stc r  Enrico.

C A N T O N  T IC IN O . - Locamo. —  
P cllan da Em ilio.

Lugano. —  B entinek D oyle, F on 
tana arch. Osoar.

Vucallo. —  C anova E rn esto . C ut- 
taneo C arlo , L ivio  Giovanni.

Versoio. —  T o rte lli Luigi.
Turchia.

Salonicco. —  Garrono m agg. E- 
gidio.

AFRICA.

Merka. —  N acclarone d ott. A iu 
tato.

Mogadiscio. —  B occacci ten. Tom 
m aso. Crespi ten. O ttorino, G al- 
vagn o ten. Giacom o, G en tilucrl 
c a v . ten. Ita lo . IlercolanI Gaddi 
ten. A ntonio, Locurclo ten. Giu 
seppe. R iccardi ten. Cam illo, 
Sormò L uigi, Tanl Adolfo.

T A Y L O R ,  T A Y L O R  $  J i O B S O N  - L e ic e s t e r
Q U A T T R O  S E R I E  

PI OBBIETTIVI
per lavori in GALLERIA cd all A E3.TO

D D / ' a /'-’C q o ' r obbiettivi speciali corretti per rlprod.
r A U L C O O  L C / V J  ordinarle e a colori (TRICROM IE)

f P P A R E C C H I  K O D A K  M U N IT I  DI O B B IE T T IV O
C O Q K E  P O C U S S I N G  

4 „ Agenti Generali per l'Ita lia :
LAMPERTI & GARBAGNATI - MI L A MO

■JQ7 S C O N TO
Ai soci del Tourir.g C lu b  Italiano 
acquistando le celebri B ic ic le tte

RALEICH
----------  Chiedere catalogo ----------
accennando al numero di tessera

rate per /'Usila: MILANO*- Corso Garibaldi, 102

N Q N 'A V E V A  
ILV ER O  FANALE

Aq u ila »..
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAI 
MENTE DEPOSITATA 
* E  LA PAROLA A Q U I L A S x
FABBRICA Fi' SANTINI FERRARA

- Le lampade " A Q U I L A 8 ., a gas a cetilen e.- b re
v e tta te , sono le migliori clic esistano. Se ne fabbricano 
100 m od elli d iv e rsi per tu tti g li usi. U n  m ilione 
di pezzi già venduti. Ogni lampada ••A Q U IL A S .. porta 
impressa la marra soprastante e In parolu " A Q U I L A 8 ,, 

Guardarsi dallo p erico loso  im itazio n i.
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AMERI CA SETTENTRI ONALE.  
Repubbl i ca «Ielle Anti l lc.

Monte CrUty. —  De Ferrari Mario.

California.
S. Francisco. —  M artini Luigi. 

S tati Uniti.
Springfield. —  Catoni Edward.

AMERICA MERI DI ONALE.  
Repubbl i ca Argentina.

Buenos Aurea. —  Lepore Tom aso 
M acchello V alen tin o, Mondo!)! 
Carlo, Santos Juan, Siriani Luis, 
V en to ra  Luigi.

Constanza. —  M attrazzi Ferruccio.

Diamante. —  Bouomt S.
La Piata. —  Q a. reset P ietro G e

deone, G uglielm otti Dionisio. 
P ilar. —  E ckzrd Eduardo, Podrí 

Pedro.
Rosario Sania F L  —  Ram plnelil

G a eta n o .
t r a f i la .

Manaos. —  L asar «li Antonio.
C hili.

.Arica. —  Fonpiano G loe. Agostino. 
Tacua. —  (Jarbarino Carlo.

C ragaar.
Montevideo. — C e rnoochi Giovanni. 
iVueca Paimira. —  Berardo F i

lippo A.

Posizione del Soci al 15 Giugno 1908. 
Soci annuali al 15 Mag

g i»  1908 . . . . N . 62.022
Dimissionari. irreperi

bili. moroai . . . »  19
K . 62.00»

Soci nuovi in scritti «Ini 
15 m aggio a l 15 g iu 
gno 1908 . . . .  » 1.06*»

T ota le  soci annuaJiürtKJ.OGs 
Soci v ita liz i al 31 di- 

cembro 1907 . . .  N . 1.686 
Soci v ita liz i dal 1 gen 

naio al 15 g iu gn o  1908 _>* 22 i
N 7  1.907 

T o ta le  soci N . 04.975

Direzione e Sedazione: Touring, Via Monte Napoleone, 14. 
G oran te: Ferraccio Giobbi.

CAPBIO LU A* &IASSU1IS0 • MILANO
V ía F. G uicciardini. 6 .

Impresa di N avigazione  sul Lago di G ard a  Capitale L. 1 250 000 inter. vera.
Dalla • tallono di Milano o daU'Agcnzla di Viaggi P.lll Oeodraad (Gallarla Vittorio Kiaanuelo) al dUtrlbuleoono biglietti di andata 

• ritorno giornalieri o featlvl al aottolndloatl prete!.

Specie 
doi biglietti

Festivi

Giornalieri 
di andata o 
ritorno vali
d i 5 giorni.

DA - A
Una stazione qualunque del Lago di Garda

I. ri. Fon*. - I. ol. Pira*«. I li. cl. Fcrr. - 1. ci. Pirone. IH. cl. Ferr. - II. ol. Piroao.
Milano L. 16,80 L. 12.40 L». 8 . 2 J

Salò

Milano L. 22.85 L.ltì.tó

*=■ =

L. 10.80 L. 22,85 L. 14,85 L. 10,80

Gargnano

.-¡e

L. 23.85 L. 17.85

Riva

L. 11,25 L. 27,20 L. 21,20 L. 13,15
A V V K B T E J iZ E . — I blglietU foztlvl *i «Uztrtbol zoomo alla 

vigilia dal giorni rottivi od In quelli iteul giorni o «ono validi por
li ritorno con Palliato treno o ooraa dot giorno annegaente al fe- 
•Uvo od al rettivi. Quando tra due o piu giorni rollivi ilari ano e 
due giorni rodali, anche queitl. nei riguardi della validità, vengono 
oomidoratl come giorni rottivi 1 biglietti rottivi non danno diritto 
a fermalo intermedie.

I biglietti giornalieri di an lata e ritorno tono validi alno alla 
lanette del quinto giorno. Il giorno di diitribuilonu il oonildera 

ooom primo giorno intero di validità H viaggiatore può f orinarli 
per aoa noi volta, tanto nel viaggio di andata che In quello di rl- 
tomo, la tatti gli leali lacuali orn p .e il fra II transito di Deieo- 
tauo o Peachiora a la nazione di arrivo O di partenza.

Servizio di Ristorante a bordo doi piroscafi.

I success i  curativi 
di S .  Pellegrino

A l t e r a z i o n i  cu t a n e e ,  e e c  

di n a t u r a  u r i c e m i c a .

Nella d iatesi urica, in tutte quelle manifesta
zioni come Eczemi, Eritmi, Erpeti, ecc., Cefalee, 

N evralgie (S cia tica), Affezioni catarrali laringee, 
Bronchiali, Enfisem atose, Asm atiche, Nervo««, 

• c c „  Io cui la m alattia  lascia  supporre l'influen

za dello stato  diatesico o uricemico nella per
sisten za del male che si dimostra di conseguenza 

ribelle a q ualsiasi a ltra  cura, l ’acqua di SAN 

PELLEGRINO è indicata e l'am m alato ha la 

m aggior possibilità  di veder migliorare le sue 
condizioni.

In questi ultimi anni, co ll’ incremento detta 
colonia Internazionale, quanti casi di Eritemi « 
di Eczemi della faccia  non si sono visti grazie 

a lla  cura di S . PELLEGRINO dissolversi rapi
damente. perchè di n atu ri uricemica I

Cantieri Baglietto Sede in G ENO VA

COSTRUZIONE DI BARCHE E YACH TS A VELA 
C A N O TTI A YACHTS AUTOAtOBILI 

LANCIE DA SA LV A TA G G IO  E FLUVIALI 
TRASPORTI E RIAVORCHI

Motori speciali per imbarcazioni 
delle migliori C a s e  Europee 

e d  Americane

—
CATALOGHI B PREVENTIVI A RICHIESTA

Stabi l i ment o  A r t ist ico  Industr iale

A U G U S TO  CEROSA
Stabilimento ed AmminirtfaZÌOne :

MULTINO —  Via Tomín. Gros«, 10 —  M I L A N O

INCISIONI — SMALTI - -  MINIATURE 
Minuterie per Orefici

Ritratti in Miniatura su qualunque oggetto

j  TARGHE PER BICICLETTE - DISTINTIVI

Medaglie per Oarc ciclistiche, Tiri, Esposizioni 
Coppe con fregi smaltati.

T
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A N N O  X I V  N . 8 • A G O S T O  1908 G R A T IS  A I  SO C I D E L  T O U R IN G

18 H VI STA MENSILE

Francesco Sformi ooiiccmIo li» Mnrtesaun 
ai cittadini Xlilanoi. (<'otr. t)r./Urtatviii).

S i le n z io s a m e n te ,  q u a s i ,  la  
g r a n d e  M ila n o  v a  e s p a n d e n 
dosi con  un e la t e r io  m is u 
r a t o  e c o s t a n t e ,  c o l la  forza  
c o n t e n u ta  m a  p r e p o t e n t e  
d e l l 'o r g a n is m o  s a n o  nel Imo- 
no d e l la  c re s c i ta .

Nù c lim a ,  nò p o s t u r a  b e l
la .  n è  o p ere  d ’a r t e  n u m e 
rose d u i  gli u o m in i  v ’a b 
b ia n o  r a c c o l t e ,  n è  a n t i c h i t à  
p i t to r e s c h e  o g r a n d io s e  P u 
n it a n e .  D is t r u t t a  tre v o lt e  
d ai  b a r b a r i  a v r e b b e  p o t u t o  
r is o rg e r e  ben fa t t a ,  in v e c e  
fu  r i f a b b r ic a t a  s e n z a  re g o le  
nè p r e v id e n z e .  1 su o i  d i n 
torn i s a r e b b e r o  a l lu v io n i  
gh ia io se  f r a m m e z z a t e  d a  p a 
ludi, tie dei secoli  di p a z ie n te  
lavorò, non  li a v e s s e r o  t r a 
sfo r m a ti  con canali,*  cure; e 
s tu d i  in c a m p a g n e  fe r a c is 
sim e.

Forse  le a s p r e z z e  stesse «Iella n a tu r a ,  insiem e 
a l la  po siz io n e  g e o g ra f ic a  di M ilano, c o m m e r c ia l - 
menti- id ea le ,  h a n n o  t e m p r a t o  l ’a n im o  d eg li  a b i 
ta t o r i  a l  la v o r o  in te n s o  e  c o n t in u o ,  e . nel v o l 
gere dei te m p i,  la  s u p r e m a z ia  t o c c a t a  fu  in cen -

t i v o  a l l ’a b i t u d in e ,  d i v e n u t a  c a r a t t e r e  loro, d i  a r d i 
m e n ti  t r a n q u i l l i  e  s ic u ri .  Q u i .  a  p o c o  a p o co ,  la  
c o n c e z io n e  d e l la  v i t a  h a  a s s u n t o  fo r m e  sp e c ia l i ,  
p r o s s im e  a  q u e l le  c h e  in a lt r i  paesi n o rd ic i  c o n s i
d e r ia m o  c o m e  essen zia l i  a l l ’a v v e n t o  delle  m an iere

p iù  m o d ern e  «li p r o g re s
so. Q u i  s i  è a c c e n t r a t a  la 
m a g g io r  v a r i e t à  e  im p o r 
t a n z a  di p r o d u z io n e  a g r i 
c o la  e  in d u s t r ia le  i ta l ia n a;  
le in d u str ie  t r o v a n o  su ss i
dio l ’ u n a  n e l l ’a l t r a  e t u t te  
•»'appoggiano a l la  sc u o la ,  a d  
a b i t u d in i  m e n o  p a r c a m e n t e  
i ta l ia n e  del v ia g g ia r e  a l l ’e 
s te ro .  a l la  p r e se n z a  b e n e 
fica «li u n a  n u m e ro s a  c o l o 
nia  di s tr a n ie r i  d i  l e v a t u r a ,  
al r ic h ia m o  di te cn ic i  «Pai- 
tri paes i,  a l l ’ a ss o c ia z io n e  
r e la t iv a m e n t e  fa c i le  e al c o 
r a g g io  dei  c a p i t a l is t i .  L ’ u r 
b a n is m o  «li M ilan o , or in a i il 
p iù  v i v a c e  e r a p id o  nel su o  
s v i l u p p o  di q u e l lo  d ’og n i 
a l t r a  c i t t à  n o s tr a ,  non è c o 
m e «[nello «li R o m a  (che fino 
al 1900 p a r v e  c o m p e te r e  
con  esso  pel n u m e r o  degli 
a b i t a n t i  c o n c e n tr a t i  a n n u a l 
m ente) f a t t o  col r ic h ia m o  
c o n t in u o  di n u o v i  uffici p u b 
blici  e  di forest ie ri  in a m 
m ira z io n e ,  b en sì  è  la  fo r 
m id a b i le  r is u lt a n te  del  l a 
v o r o  indefesso , c h e  in tu t t i  
i c a m p i  d e l l ’a t t i v i t à  u m a n a  
t r o v a  q u i  gli c le m e n ti  p iù  
p rop iz i  d i  a p p l i c a z i o n e .  
N on  c ’ è qui un  v e r o  a te n e o  
c h e  v a n t i  tr a d iz io n i  s t o r i 

ch e ,  m a ,s o v v e n u t i  d a l le  en e r g ie  locali  p iù  c h e  d a l  
G o v e r n o  c e n tr a le  s o n o  so rti  i s t i tu t i  su p erio ri ,  
c h e  r a c c o lg o n o  p iù  v e r i  s tu d io s i  c h e  q u a ls iv o g l ia  
a l t r a  u n iv e r s i tà  del  regn o .  S cu o le  in d u s tr ia l i ,  
(l’ a r t e  a p p l ic a t a ,  c o m m e r c ia l i  fo r m a n o  a rt ie r i  e

impasto «hi dùcesti uzzo ul ponto dolili Mart Maim
lÌW. !.. e. HrrtartlliY,
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d ir e t t o r i  d ’ofì'tcine. L e  sc u o le  e le m e n ta r i  son o  
q u i  in b u o n a  p a r te  n u o v i  p a la z z i  g r a n d io s i ,  pei 
a n a l i  si p r o fu se ro  
«lai M u n ic ip io  m i 
lioni e m il io n i,  c h e  
r a c c o lg o n o  4.S 000 
r a g a z z i ,  con 1 zoo  
in s e g n a n ti .

I m ezzi  «li c o m u 
n ic a z io n e .  i n d i c e  
il p iù  d i r e t t o  del 
m o v im e n t o  c o m 
p le s s iv o .  son o  im 
p o n e n ti  e  si m o l t i 
p l ic a n o  og n i g i o r 
no. M ila n o  è  «li 
g r a n  lu n g a  il m a g 
g io r  c e n t r o  f e r r o 
v ia r io ;  il r io rd in o  
te s té  i n iz ia t o  e c h e  
s a r à  c o m p iu t o  in 
d ie c ia n n i ,  per  l ib e 
rare  l ’ in g r a n d it a  
c i t t à  d a l la  s u a  c i n 
t u r a  di ferro ,  per 
fo r n ir la  di s ta z io n i  
a d e g u a t e  a l  t r a f f i 
co .  d i  p a r c h i  «li v a 
goni e  lo c o m o t iv e .
«li d e p o s it i ,  c o s te rà  
un a  s e s s a n t in a  «b 
m ilioni. P iù  c h e  
!«JO c o p p ie  d i  treni 
g i o r n a l i e r i  con  - 
g iu n g o n o  M ilano  
con M o n za  e 64 
c o p p ie  c o l la  p la g a  
in d u s t r ia le  d i  G a l 
la r a t e .  A l la  c i t t à  
fa n n o  c a p o  14 l i 
nee t r a m v i a r i e  s u 
b u r b a n e  ed  u n a  
g r a n d e  rete  p r i v a 
ta «li fe r r o v ie  e c o 
n o m ich e .  I tra m  
«li c i t t à  soli  hann o 
160 c h i lo m e tr i  di 
b in a r io  e  t r a s p o r 
ta n o  a n im a i mente- 
la q u a n t i t à ,  s b a 
l o r d i t iv a  in r e la 
z ion e  a l  n u m e r o  
«legli a b i t a n t i ,  di 
1 20 m ilio n i  «li p a s 
s e g g ie r à

U n  a l t r o  in d ic e  
t u t t o  o d ie r u o d e l la  
p o t e n z a  i n d u s t r i a 
le m ila n e s e  é  ch e  
f a n n o  c a p o  nei 
d i n t o r n i  i m m e 
d ia t i  t a n t e  c o n 
d o t t a r e  di e n e r g ia  
e le t t r i c a  p e r  c ir c a  
200 «xio c a v a l l i  di 
forza! (v. n o ta ) .
.  Q ui so n o  b a n 
ch e  po dero se,  c h e  
c o l t i v a n o  gli a ffari  
s a n i ,  qui é  a n c h e  
il p iù  g r a n d e  i s t i 
t u t o  «li r is p a rm io  
i ta l ia n o ,  uno dei 
m assim i ilei m o n 
d o .  a l le  cu i  casse  so n o  a ff idati  ;<*> m ilioni di l i n 
di p icco li  d e p o s it i  in  l ib r e t t i  d i  m o d e s tiss im o  
imi torto m ed io . L a  s t a n z a  di c o m p e n s a z io n e ,

o v e  si s c a m b ia n o  a fine m ese  i t i to li ,  per  r i s p a r 
m io  di m o n e ta  c i r c o la n t e ,  fece  nel 1907 per

o l t r e  20  m iliard i 
«li o p e r a z io n i .

N e l le  f a m i g l i e  
b o r g h e s i  or in a i 
non v*è più  (piasi 
- ig n o r im i che c ogli  
s tu d i  non  si a b i 
liti  ad  un a  p r o fe s 
sion e. e n ella  p i c 
c o l a  b o r g h e s i a  
b u o n a  p a r te  l 'e s e r 
c i ta n o ,  a lm e n o  f i 
no al m a tr im o n io .  
Vi so n o  perfin o  so- 
« ie tà  a n o n im e  c h e  
h an n o non  un c o n 
s ig l ie re  d e le g a to ,  
m a  una c o n s ig l iera  
d e le g a t a .  Q u i  non 
v ’è  g i o v a n e  c h e  
d o p o  d 'e ssers i  p r e 
p a r a to  l ’ a v v e n i r e  
con gli s t u d i  non 
si d ed ic h i  c o n  f e r 
v o re  a l l a v o r o ,  
q u a lu n q u e  s ia  la 
s u a  s i t u a z i o n e  s o 
c ia le ,  a n c h e  se r i c 
c h iss im o .

Il l a v o r o ,  ili cu: 
l 'a t m o s f e r a  é s a 
t u r a  a  M ilano, * 
u n 'a b i t u d in e ,  un a  
n e c e ss i tà ,  un t o r 
m e n to  e un p i a c e 
re. E sso  c r e a  e p e r 
m e t te  se n z a  s q u i 
libri l ’ uso  la r g o  c 
g e n e ra le  d e i  suo; 
f r u t t i .  M i l a n o  é 
d u n q u e  per  e c c e l 
le n za  la  c i t t à  dei  
c o n s u m i v o l u t t u a 
ri: te a tr i  e  d i v e r t i 
m en ti .  v ia g g i  e  v i l 
l e g g i a t u r e ,  v i t a  
c o m o d a  pe l  com 
fort. Il lu sso  o s t e n 
t a t o  ù raro  e g u a r 
d a t o  con  a n t i p a 
tia;  ili t u t t i  i n v e 
ce  é  lo sp e n d e re  
r e l a t i v a m e n t e  l a r 
g o  p e r  fa rs i  l a  v i 
ta g r a d e v o le  d o p o  
«Tessersela  g u a d a 
g n a t a .  d a l l ’ o p e 
ra io  a l m il io n a r io .

M i 1 a  n o  se n z a  
d u b b io  é  la  c i t t à  
p iù  s p o r t iv a .  In 
puri te m p o  e ss a  *> 
l a  p iù  r ic c a  di i s t i 
t u t i  di b e n e f ic e n 
z a ,  ta lu n i  i n g e 
gn osi.  a n z i  perfin o  
s t r a n i :  gli s la n c i ,  
con  a c c o m p a g n a 
m e n to  f in a n z ia r io ,  
per  p u b b lic i  b is o 
gn i o per  c a l a m i t à  
ec c e z io n a l i  s o n o  

a m m ir a t i ,  e  in n essu n  lu o g o  cosi  fa c i lm e n t e  il 
c u o r e  t r o v a  la  v ia  ili b orse t a n t o  n u m e ro s e  e  f o r 
n ite .  E  M ila n o  é T u n ic a  c i t t à  ¡ l 'I ta l ia  «love nel

lai Cuscini« «lei Pumi, sulla Mmto-nn.i. rom'era noi 1*0',  
COIIIll p io— o Il ]MM'0  « minoro. (CoU ts .  Or. A . r tn rilU ).

Costruzioni iucrodibilmcuto réfrmjtettirc (-tracci 0 latte <ia poti olio spianate) 
rii«* si visiono oggi al km. U ila Milano nulla -traila «li Cresccnzogo.

(Z'of. !.. r. ttAftmrtlU).

r/ontratn »leH'Iuiporutotv KettHuuinlo I nel lf*3s. 
per la ipinle fu fatto il gran viale ili iM-to-I.oMito.

(CW/a- /*. A. UtHmnUlì.
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volgere «li pochi anni un conitu s c ia n to  a rr ic
ch ito  dalle ven dite  al d ettag lio  ab bia  (ondata 
u n i  università  com m erciale, d o ve  ad  un tndu-

e finanziaria di una grande esposizione in ter
nazionale. che. nel 1906. mise in luce tu tte  le 
m lenitiche a t t iv i tà  cittadine.

Im Bleoon, v ili« H«*l Cani. ArvlinJM>l«U. - P r o f i lo  «Il mdaaro.striale si debbano 
1 mezzi p e r  u n a  
grande s c u o l a  «li 
elettricisti, « lo v e  
un pensatore a h 
ina donati 1 2 mi
lioni per una isti
tuzione di benefi
cio sociale ed u- 
manitario. « love  
accolte «li i n d u 
striali «? co m m e r
cianti a p r i r o n o  
con «lenaro p r o 
prio scuole p regia
tissime «li scienze 
tisiche e m eccani
che o tecnologiche 
e sostituirono 
allo Stat«» nella 
prevenzione <l«*gli 
infortuni sul l a v o 
ro, nella coopcra
zione per la dife
s a  «li alti interessi 
materiali o inorali 
«li dati gruppi d 'industrie . Milano sola infine 
osò affrontare con scria determ in atezza, co ro 
nata da un pieno successo, l ’incognita morale

T.n Bleocoa — Stnto Attimi«'.

L a  c it tà  ò d lin
one in un perio
di» di generale p ro 
gresso. basato  s u 
gli elementi p i ù  
positivi, seri e d u 
raturi. A n che il 
m ovim en to ed il i
zio vi *> sorpren- 
«lente, sebbene gli 
manchi, ed c fo r
tuna. quel c a r a t
tere di pletora che 
contiene sempre il 
germe della crisi e 
della cad uta . De
molizioni c  co stru 
zioni d ap p ertutto : 
viali, parchi, v i l 
lin i,  stabilim enti 
industriali so rgo 
no per incanto, in 
torniati a criteri 
nuovi di o n e s t a  
larghezza, d ’ ig ie 
ne im posta  da  un 

regolam ento c da  abitudini ormai d iven ute  c o 
scienza di tu tt i ,  che abbassarono la m orta lità  
m edia  da  35 per mille nel 1875 a 29 nell ’85. a  24
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nel 95, a  21 nel 905. L a  c i t tà  si esten de ila ogni 
parte .  B isogn a che si esten da, perchè è g ià  trop 
p o  a gg lo m era ta .  E ssa  crebbe m ediam ente per 
m olti  anni d a  600 a 800 a b ita n ti  al mese. Da 
q u a t t r o  anni essa cresce d a  1300 a  1600 anim e 
al mese, con grande regolarità. Si costruiscono 
d a  14 a 16000 locali d ’a bita z io n e  ogni anno, ma 
ev id en tem en te  non b astan o. A nche la  d en sità  
della  popolazione è c resciuta  da 4.10 a b ita n ti  
per  100 m e
tri q u ad rati  
nel 1874 a 
5 . 11 nel 905.
T u t t o  c i ò  
p r o v a  come 
l ’a t t i v i t à  e- 
d ilizia , a n z i
ch é  eccessi
v a  c  m in a c 
ciosa. sia in 
s u f f i c i e n t e  . 
n é  a v r à  su 
di essa  se n 
s i b i l e  in- 
11 u e  n z  a  1 a 
v o t a z i o n  e 
<lci 10 m ilio
ni che q u e 
s t ’ a n n o  il 
M u n i c i p i o  
h a  d e st in a 
t o  a d u 11 
E n te  a u t o 
n o m o  per fa bb rica re  le urgenti case popolari.

O gni ann o si s istem an o prim ordialm en te vie 
n u o v e  per  q u alc h e  milione; si costruiscono p a 
v im e n ta z io n i  n u o ve  per  c irca  un milione (anzi 
adesso  a n cor  p iù);  si fanno fognature  nuove 
per im porti  d i milioni. D al 1900 al 1905 si sono 
la t t i  52 chilom etri  di n u o ve  strade in città;  
il consum o del g a s  che nel 1900 fu di 34 milioni 
di metri cubi, o ltrepassò  1 50 nel 907: quello  
d e l l ’a c q u a  p o ta b ile  fu «li 4 9l*> 000 m etri cubi 
pel 1900, di 
1 I 500 OOO 
nel 1905. di 
1 9 0 0 0  0 0 0  
nel 1907. I 
lavori p u b 
blici m u n i
cipali  p r e v i
s t i  p e r  i l  
p r o s s i m o  
q 11 i n q  u e n - 
ilio a m m o n 
ta n o  a forse 
c i n q u a n t a  
milioni. In  
un solo a n 
n o  l e  c o 
s t r u z i o n i  
p r iv a te  h a n 
n o  c o p e r t o  
p iù  di q u a t 
tro cen to  m i
la  metri q u a 
d ra ti  di te r 
reno! 11 piano regolatore di q u e sta  c i t tà  che ha 
la  feb b re  della  g io v in e zza  i ta lica  p a r e v a  doverne 
segnare i confini per  lunghi anni. In v e ce  si d o 
v e t t e  recentem ente in più pun ti  am pliar lo  d ’assai. 
A n z i  nel 1904 si fu c ostrett i  ad incorporare al 
terr itor io  c i t ta d in o  un bel t r a t to  del com une di 
G r e c o  d o v e  g ià  erano sorte case n u o ve  con 3754 
a b ita n t i ,  ed è p rev isto  pel 1911 un n u o v o  a s 
sorb im e n to  ben più  v a s to ,  c h e  s ’im pone poiché 
M ilano tocca  e sospinge e a v v o lg e  u r e c o .

E d ecco  ora, u lt im o  ve n u to , un progetto  
n uovo, grandioso sebbene di p r iva ti ,  uscito  di 
co lp o  v iv o  c  com p leto  e m atu ro  com e M inerva 
d a lla  testa  di G io v e ,  sen za  che a lcu n o  l ’avesse 
prim a sospettato.

E ’ il p ro g e tto  di una c i t tà  n u ova , di una 
grande c i t t à  che d o v rà  n ove rare  m olte  migliaia 
d ’a b ita n ti ,  distesi con intell igen te d istribuzione 
prestabilita:  un fa t to  tu r is t ic o  curioso, di cui

la  R i v i s t a  
d el Touring  
d e v e  a  buon 
d i r i t t o  o c 
cuparsi, poi
ch é  essa che 
d e s c r i v e  le 
a n t ic h ità  c a
denti c o m e  
1’ a viaz io n e , 
l e c i t t à d ’ieri 
com e quelle 
d ’o ggi deve, 
d a  buona in
f o r m a t r i c e ,  
dire a n c h e  
«li quelle  «lei 
dom ani.

U n  p r o 
g e tto  ? No. 
non precisa- 
m e n t e  u n  
p r o g i t t o  pu
ro e scmpli- 

ce. m a bensì un principio d ’esecuzione già  a v 
v ia ta  di un pro g etto  assai interessante, che è 
bene sia cono sciuto  dal pubblico . E  se dissi 
che usci g ià  v iv o  e v i t a le  com e la  dea della 
scienza dal cap o  del padrone di t u t t o  l ’O lim po, 
gli è ch e  il prim o a t to  g e n e rativo  d a ta  da tem po: 
d a  q u an d o una Associazione p o ten te  concen trò  
nelle proprie mani una str isc ia  di terreno larga 
c irca  un chilometro, che d a  Sesto San G iovan n i,  
paese a  sei chilom etri c irca  in linea r e t ta  «la Mi

lano, g iunge 
al l im ite  e- 
s t e r n o  del 
n an o  regn 
atore  di M i

l a n o ,  c i o è  
lunga circa 
cinquechilo-  
m ctri. N o n  
si t r a t ta ,  c o 
me si vede, 
del sol ito  a c 
cap arram en 
to  «lei terre
ni fabbrica-  
bili che c ir 
condano im- 
m e d i a t a -  
m onte u n a 
g r a n d c c it tà ,  
m a  p iu t to 
sto  del ten 
t a t i v o .  cui 
g io va  a u g u 

rare ogni fortuna, di porre argine a l l ’asfissiante 
concen trazio ne di Milano, po rtan do n e l ’espansio
ne in arce più am pie, m eno costose e più salubri, 
associan do il verde alle  a b itaz io n i.  E ’ una a p 
plicazion e di quel suburbio  in p arte  arioso e t r a n 
quillò. iii p a rte  industriale, d iv e n u to  il porrum  
unum  necessarium  «li parecchie grandi c i t t à  te 
desche e di tjuasi t u t te  le inglesi e am ericane. 
O ggi s o lta n to  q u esto  era  d iv e n u to  possibile fra 
noi. mercè le com unicazioni rapide e colle  abi-

« •rmwlo vimini in f«-rroi inrin in coUruxìono noi pr«*«*! ili Oro«*«*.
( Z o l ,  / „  1’.  /.»rfrirW fi).
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tilt li ni n u o ve  che r iveste  la  v i t a  sociale m i
lanese.

I.a  gra n d e zon a  di terreno di cui discorro c o 
m incia  ai limiti esterni del p iano regolatore a t 
tu a le  di Milano, nei pressi della  costruendo n u ova  
stazion e cen tra le  dei passeggieri (di q u esta  c 'è  
la prim a pietra ...  ed è g ià  q u alch e  cosa) e si

deschc. E ssa  è tota lm en te  sgom bra  di paesi. E ’ 
una zona a t tu a lm e n te  ad ubertose colture, secca, 
salubre, e su cui la ge n ia lità  dei progett is ti  
potè  sbizzarrirsi a  creare un piano regolatore 
l ibero  com e mai forse, po iché non eb b e  a  p reo c
cuparsi che di in v en tare  una d istribuzione r a 
zionale  del terreno, sen za  riguardi ad editici

RECOTTO

C O I R L A

Veduta »••hru%nt!rn n ro lu  it'i/cerilo  d r itt i n pa :ì ded ica ti atta nuora città

In ¡>a"o 1 attuai«* atuxione viaggiatori ■* niillix-inqiieceoto metri pili in iliuirn In cuntrunud» nuovi» »Ut/.tono eoi famlo 
•(• I tiinori. Il roticolnto in Imsmo n ni nini ri» «• I* estremo entorno «lei piau>> tvgolntore ili Milano, a ll'minori ilei quale »i 
stendono 1 cinqui' chilometri i|iin<lrnti dove duvrì» sorgere la ritti» nuora nccnmln ii progetto.

stende ad ovest  del grande v ia le  M ilano-Loreto- 
Sesto e della ferrovia  di S t a t o  Milano-Como. 
E* attraversata  dal can ale  della  M artesana, g lo 
riosa costruzione dei nostri a v i ,  che occasionò 
l'invenzione delle Conche di P adern o, c, a l 
lorché fu congiunta  col N a v ig l io  di P a v ia  e il 
N aviglio  Grande, d iede luogo allo  sc a v o  della 
I «»"•. interna «li Milano e alle  conche leonar

esistenti, a  d iritt i  acquisiti ,  a*boghe e difficoltà 
con p r iva ti .  E  la garanzia  che questo  piano 
deb ba  essere razionale è insita nel fa tto  che noti 
a ltrim en ti  che offrendo «lei v a n ta g g i  si possono 
indurre i milanesi a  lasciare il loro cen tro  afoso 
e  pieno di inconvenienti,  ma cui sono ta n to  
affezionati.

E cco  nelle sue linee sostanziali  il piano.
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Un im m enso via le  lungo sci chilom etri  •* 
mezzo, largo  60 m etri,  p a rt irà  d a  un grande 
p ia z z a le  ancora  innom inato , che è nel piauo r e 
g o lato re  d e l la  c it tà ,  per g iungere a  Sesto, presso 
l ’a t tu a le  Rondò  d a  cui si d ip a rton o  il v ia le  di 
L o re to ,  la stra d a  di 
M onza e il v ia le  «Iella 
V illa  R e ale  «li Monza.

Q u e s ta  spina dorsale 
♦ Iella nn u o v a  c i t tà  mi fa 
v en ire  l ’ acquolina  in 
bocca. L a  mia n atura  «li 
- trad a io lo  si en tu sia sm i 
a lla  sua visione. I s e s
sa n ta  m e t r i  sarann o 
suddivisi  cosi:  d a  una 
p arte  e d a l l 'a l t r a  «lue 
m arciapiedi di tre  m e
tri lu n g o  le a bita z ion i,  
poi «lue s tra de  di 8 m e
tri pel carreggio  o r d i
n ario  e per i tr a m  «li 
serviz io  om nibus, poi 
due piste di m etri  i ,60 
per la  dea b ic ic le tta  che 
si «> im posta  in tem po 
utile  ai p rog ett is ti ,  poi 
sem pre d a  una p a rte  e 
d a l l ’a ltra  due v ia li  a l 
berati di m. 6,60. l ’uno 
te n u to  com e g a lo p p a 
toio. l ’a ltro  com e stra- 
<la pedonale, f inalmente 
nel m ezzo «lue strade 
di io ,S o  delle «piali una 
per  a u tom ob ili  «• l ’a ltra  
per i tr a m  diretti. Que 
ste due a rterie  centrali  
sarann o vere piste «li 
ve locità . Poiché è bene 
«li a v v e r t i r e  qui che è 
b a le n a ta  a P ala zzo  M a 
rin o  la  possibilità  se non 
la  speranza, «li potere 
in un a v v e n ir e  prossim o 
—  chissà  se forse quasi imme«liato? —  p r o lu n 
gare q u esto  tram  «lirettoj sullo  sp len d alo  via- 
ione «Iella V illa  R eale  —  un via le  di sette  c h ilo 
metri, la rg o  22 m etri,  con una q u adruplice  fila 
d i p latan i settan ten n i —  in m odo di fare del 
P arco  di M onza il parco di Milano. (Per chi non 
lo  sapesse il P arco  «li Monza è  una prop rietà  della

Un comii-Iono In coti«» *lc*11.» Birocci».

(15 chilom etri)  in io  o  al massimo 12 n i.nati.  
Se si pensa a lle  cen to  coppie «li treni eie ora 
si scam b ian o  tra le «lue c it tà ,  se si tien > 01110 
che la linea a t tu a le  «li Loreto-S«*sto è a  un solo 
b inario così sop raccarico  eh«* il d isservizio  vi  è

insopportabile  e che la 
P ro v in cia  non vu o le  ac 
cordare  il dop pio  b in a 
rio p e rch è  q u esto  non è 
c o n sen t ito  c h e  d a l l ’ab- 
b att im e n to  «li due filari 
«l’a lberi,  al che s i  o p p o 
ne unatjuestion«1 «li srn 
tim en to . se si agg iu n g e  
infine eh«* la  n u o v a  l i 
nea serv ireb b e  ad o n  >t 
una «{uuntità di paesi 
ora privi  di co m u n ica
zioni pron te, c ’è d a  c o  
llere che «juesto servizio  
e x t r a  rap ido  e  a d a t t o  
principio di secolo pos
sa an ch e  presto  a t t e ,  ir-i.

A fianco «lei grande 
s trado n e si sten d eran n o 
«lue zone in in terro tte  di 
170 metri «li largh ezza ,  
lunghe oltre  c in q u e  c h i
lom etri.  d est in a te  a c o 
struzioni basse «l’a b i ta 
zione e a  vill ini.  Sarà  la 
c i t tà  verd e , che d o v r e b 
be r iuscire deliziosa.

G ià  in m olti  pun ti  di 
Milano te n ta n o  di s o r 
gere grupp i «li v i l le tte ,  
m a «ono soffocate  da lla  
«esiguità delle  aree, d a l
l ’essere co n t igu e  .1 f a b 
bricati  a lt issim i ♦ • dal c o 
s to  eso rb itan te  «!••: te r 
reni. Il v i l l ino  presso  la 
casa  a lv e a re  è un non 
senso, c  il g iardino a  
d u ec en to  lire il metro 

q u a d r a to  è tropp o cosparso di sai«1 perchè vi 
germogli la  p ian ta .  N ella  n u o v a  c i t t à  non sarà 
certo  lo  sp azio  che m ancherà: essa d o v reb b e  
assom igliare  un p o ’ a quelle  oasi tedesche, in 
glesi. am ericane, che alle p o rte  delle grandi 
metropoli servono di fresco soggiorno ai c o m 
m ercianti a f f a t a t i ,  di recesso tran qu illo  all«*

I.11 lroiil«< ilelln nuovi» Stazioni* «menudo il progetto |ir«*ininto. clic peri» verri» iiimliiluitu m,H'«vm« 1»

Corona, aperta  a l pu b b lico  con certe lim itazion i, 
della  superfìcie d i  c irca  6  ch ilom etri,  con vasti  
e ombrosi boschi intersecati d a  magnifici viali). 
G l i  edili m un icipali  sostengono che coi tram 
d ire tt i  si po tre b b e  giungere «la Milano a Monza

fam ig lie  cui l 'a b i t u d in e  della  gran c i t tà  a« tu>ce 
la necessità  della  cam p ag n a ,  di pacifico ntirr» 
per reddituari e pensionati.  Essa  d o v reb b e  aver».* 
c iò  c h e  solo adesso  s i  com incia  ad apprezzar»* 
qui. Vkonte, il cottage, il piccolo bótri partico lare .
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so n tu o s o  o m o d e s to .  p e r  s t a r v i  tr u m u ii l l i  m a 
p ron ti  a  ri tu ffa rs i  o g n i  g io rn o  n e l la  fe b b r e  c i t 
ta d in a .  c o l la  n o s t a lg ia  c h e  s t r u g g e  s e m p r e  chi
I * 11 1 t A ’I*»*..»» •> *#» M

tn c a m p a g n a ;  
>ggi t u t t i  p e r  un  m e se ,  
l im ono p e r  q u in d ic i

l ’ h a  p r o v a t a .  T r e n t a n 
ni fa  non s ' u s a v a  a n 
d a n  
o 
a
g io rn i,  c i ’ v a n n o  s o t t o  
p e n a  «li n on  re s is te re  
a l le  s t r e t to  del  l a v o r o .
F r a  p o c o  si v o r r à  c  si 
p o trà  s ta r e  «la m o lt i  t u t 
to  l ’a n n o  n e l la  c i t t à  
g ia r d in o ,  c o n  in e s t im a 
bile v a n t a g g i o  p e r  lo s p i-  
r ito  c  la s a lu t e .  P o i  al-  
l ’ infuori  «li «piostoluogo 
«li t r a n q u i l l i t à ,  a l  «li là  
di «Ine s tr a d o n i  di 20 
m e t r ic h e  lo  d e l im ita n o ,  
lei «piali un o  «> g ià  in 

c o str u z io n e ,  vi  «> «la c i a 
scun l a t o  u n o  s p a z io  la r 
eo  d a  15 0  a  200 m e t r i
d e s t in a to  a  c a s e  c o m u n i  d ’a b i t a z io n e  e a  s t a b i l i 
m en ti  in d u s t r ia l i .  S e n z a  q u e s t 'a p p e n d i c e  un a  
o r g a n iz z a z io n e  cosi  g r a n d io s a  <ar« b b e . a M ilano. 
- o m b r a t a  
m o n c a .a  co- 
' t o « l i in t r o -  
durre  n e I 
p r o g e tto  un  
e l e m  e n  t o  .
(che a l t r o v e  
p o t r e i »  h e  
parere  «pia
si p e r t u r b a 
tore) un p o ’ 
i n c o m o d o ,  
m a ch e  q u i  
<> in s ito  n e l 
l a  n a t u r a  
«l’ogni m a 
n i f e s t a z i o 
ne v i t a l e  : 
croce e d e li 
zia a l cor.

L a  l inea  
M i l a n o - C o 
mo -C.ottar- 
«lo cui si a n -  
p o g g i a  In 
vasta  zon a  
:n «liscorso, 
e la Milano-
Torino (dopo gli s p o s ta m e n t i  «lei p r o ss im o  r io r 
dino ferroviario)  c l ic  l ’a t  tr a  v e r s e r à  s o p r a  a rg in i ,  
v iad ott i  e  ponti  (che o c c a s io n a n o  già o r a  la v o r i

fin i ilrUi* grnnili strmle hirghc "11 moiri, lunghe cinque 
cliilniiictri, in a-nstriixioiip.

Iji cfMtroxiono «li mi argini

im p o r ta n t i ;  22000 nu  tri q u a d r a t i  f u r o n o  presi per 
u n a  offic ina «li r ip a r a z io n e  d ai Vagoni-l« tt«», 
1 ;2  000 p e r  u n a  n u o v a  fa b b r ic a  «li g o m m a  d a l la

d i t t a  P ir e l l i ,  c  200 000 
(in a g g iu n t a  a i  200 000 
c o n t ig u i  c h e  g ià  possio-  
«!<•) d a l la  S o c ie t à  B r e d a  
p e r  l o c o m o t iv e  e v a 
go n i.  S u  q u e s ta  n u o v a  
a r c a  e s s a  ha g ià  c o 
s t r u i t o  u n a  g r a n d e  f a b 
b rica  «li m a c c h in e  a- 
gr ico le .

C e r t o  c h e  a d a r  fo r
m a su ff ic ien te  a l  p r o 
g e t t o  o c c o r r e r a n n o  non 
p o ch i  a n n i .  P r im a  che 
a l di là  del p ic c o lo  p o r 
t ic o  c o n s e r v a t o  a  r i 
c o r d o  del  L a z z a r e t t o  
m a n z o n ia n o ,  e d e l l a  
C a s c in a  P o zzo ljo n e lla ,  
p r e z io s o  a v a n z o  ora  

(/•■ v. Ar/U. ni*4«). c u r a t o  c o m e  r e l iq u ia .
p r im a  c h e  in t o r n o  a 

quei lu og h i  c h e  1 n o str i  v e c c h i  a v e v a n o  g i à  p r e 
s c e lt i  per  v i l l e g g ia t u r a  c o m e  la  T o r r e t t a ,  la 
M ira  India, coni«? s o p r a t u t t o  la  B ic o c c a ,  c h e  fu

l u s s u o s a  s e 
d e  del  c a r 
d in a le  A r 
c i  iti b  o i d i  . 
s o r g a n o  a 
s t u o l o  l e  
v i l l e t t e  m o 
d e r n e ,  «pia
li r ic c h e  e 
g e n ia l i  per  
a r te  d i  a r 
c h i t e t t i  «li 
n om e, «pia
li m o d e s t e  e 
c o n  fo r te  v o 
li p e r  m a e 
s tr ia  di a r 
c h i t e t t i  p ic 
coli (c t u t t e  
s p e r i a  m o. 
c o n  0 oc o 
c e i m n t o  e 
m e n o  s t i le  
n u o v o )  p r i 
m a c h e  c iò  
a c c a d a  pas-  
s  « r A d e l  
t  e  m  p  o. Ci

v o r r a n n o  a n c h e  a n t ic ip i  fo r m id a b i l i  d a  p a r te  
d e l la  S o c ie tà  c h e  si è  a s s u n t o  q u e s to  c o m p ito  
a m e r ic a n o .  B is o g n a  c h e  «•‘—a c o m p ia  la re te

ferroviario «Il mminln |h<i la nuovn Storione «Il Milano 
(’«mio-Gottnr«loi. (r.,t r.
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VIALE HO

pedonale airi

8. 0« .  ».m  ,
CARREGGIATA MARCIA 
IRAM OMNIBUS PIEDE

I..i M>xiono «lei gnaulo víalo «-enIndo largo Ci) nu-tri. lungo a coMrnxiono nltiimit» r. chilometri «• m. /. o.

gran d ’O'i «ii cui d o  idea  con  q u a lc h e  fo to g r a f ia  
fa t ta  m q u esti  giorni) si p r e s t a n o  m ir a b ilm e n te  
ai raccordi coi gra n d i  s ta b i l im e n t i .  G i à  a  S e s to  
quelli racco rd a ti  son o  n o v e  con  c irc a  s e im i la  
op erai,  e, sui terreni d e l l 'A n o n i m a  n e  so n o  in 
costru zion e p a recch i  a lt r i ,  di cu i  tre  v e r a m e n t e

s t r a d a le  p r o g r e s s iv a m e n te  e  la  m e t t a  in c o n d i 
zion i di m o d e r n o  com fort, b is o g n a  c h e  ai s e r 
v iz i  di e n e r g ia  e le t t r i c a  g ià  a b b o n d a n t e m e n t e  
d is s e m in a t i  su l le  su e  a r e e  e  a  «quello del g a s  c h e  
a p p e n a  v i  c o m in c ia ,  essa  a g g iu n g a  la  d i s t r i b u 
z io n e  « lelTacqua p o t a b i le  e  la  fo g n a tu r a ,  c a r -
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<lmi della  fabbricazion e odierna. T u t t e  soluzioni 
non facili, che com portan o  cointeressenze e c o n 
venzioni coi comuni di Milano, Greco, N iguarda, 
Sesto. Molte di queste  com binazioni sono a llo  s t u 
dio e daranno senza du b b io  luogo .a parziali a c 
cordi pronti c  a  più lontane disposizioni. Molte 
a ltre  verranno col tem po, perchè la buona vo lo n tà  
generale sembra facilitarle. In tan to  mi sia p er
messo di far voti che una in izia tiva  che si p re
senta con tanti caratteri  di serietà  e  ta n t a  in tu i
zione pratica  c anche con cosi poderosi mezzi, sia 
m an tenuta entro le linee s im p atich e  di p ro 
gram m a con cui si annuncia, poiché  il fedele ri
sp etto  di queste  linee sarà  per essa l ’arra  di un 
m eritato  successo.

L .  V . B E R T A R E L L I .

Carta d* Italia
Noi c o r r e n t e  a g o s to  in com in cierà  1» spedizione «lei 

Fogli  E t n a  •> Messina. In co m in ciare  la sp edizione non 
vu o l  dire finirla noi m ese, q uin di i soci  d o v ra n n o  a t 
tendere il loro tu rn o  se n za  im pazien ze  c h e  non si 
p o tre b b ero  soddisfare ,  p o ic h é  por ora l ' i s t i t u t o  G e o 
grafico  D e A g o stin i  non p u ò  p ro d u rre  più «li q u an to  
fa. Esso lm in co stru zio n e  un n u o v o  e g r a n d e  s t a b i 
l im en to , c h e  si sp era  possa com in ciare  a fun zionare 
verso  la  fino del co rren te  anno.

I due fog li  c h e  v e rr a n n o  or« d istr ib u it i  sono »ssai 
in teressa n ti.  E ssi co p ro n o  il corn o orien tale  s iculo 
d a lla  zo n a  e tn e a  a q uella  <11 T in d a ri  e di C a p o  O r 
lando crollo isole E o lie ,  c io è  il prim o terzo  della  costa  
n ord  d e l la  S ic i l ia  e a t t r a v e r s o  lo S t r e t t o  di Messina 
s| sp ingono sull«  p en iso la  c a la b r e s e  fino al C ap o  V a 
tican o  d a  un a  p arto  e a lla  Marina di G io iosa  Jonlcu 
d a ll 'u ltra .

II lav o ro  d 'n g g lo rn a m en to  <11 questi  fogli  fu lu n g o  
c  dimoile, t u t t a v i a  il T o u r in g  con s id era  l r is u lta t i  
co m e  m olto  so d d is fa ce n t i.  C e rto  nessuna Curi»  d ' I 
ta l ia  si a v v ic in a ,  per  q uelle  loeu lità ,  olla  freschezza  
c  precisione di n o tiz ie  r a g g iu n te  dal T o u r in g .

—  I due fogli  c h e  v e d ra n n o  la luce  dopo i  d ue  di 
cu i  sopra s o n o  tra  i principali  della  C a r ta ,  e cioè 
Com o o P eru gia .

Il prim o com pren do nella loro c o m p le te z z a  i laghi 
di C o m o . <11 L u g a n o  c  M aggiore c  si sp in ge  a nord 
fino u Gosobuncn.

Il secon do ap p o gg ian d o si  al S ien a, a l  C iv i t a v e c 
c h ia  e to c c a n d o  11 F irenze  rende o rga n ic o  questo  
g r u p p o  <li fogli, elle diseguu una parto c o rto  tra  le 
più  turistiche  del n o str o  paese.

T u t t o  è fluii«» di q u esti  fogli,  a n c h e  la  m on tagn a, 
che s o p r a tu t t o  poi foglio  Com o lm u n 'I m p o r ta n z a  
eccezion ale  ed  è <11 una dillleoltù  pa rtico la re .  S on o 
duo fogli  ch e  con ten go n o  un lav oro  onorine, special-  
m en te  il Com o per la l l t te z z a  degli  u b i ta t i ,  la  q u a n 
t i t à  dei nom i d 'a c q u e  e di m on ti  o l 'In trecc io  delle  
s tra d o .

Ora si a t te n d e  a ll 'o p e ra  di correzion e di d e ttag l io ,  
c h e  sarà  c o m p iu ta  en tr o  un mese, cos icch é  t o - t <» u l 
t im a ta  la  s ta m p a  del fogli  E t n a  e Messina c o m in 
c ierà  quell»  di q u esti  due.

—  Successi vainoli te si a v r a n n o  i fogli  C atan ia  e 
Cofulù. a p p o g g ia t i  e n tr a m b i  al foglio E tn a .

Col primo si c o n t in u e rà  verso  o v est  lu c a t e n a  dei 
P o lo ritau i  e dei  N ehrodi tino al m erid ian o  di Cefali!,  
co m p ren d en d o  cosi  il «i-eondo te rzo  della  co sta  Si
c i l ia  s e t ten tr io n a le  ( l 'u lt im o  te rzo  è nel c o n t ig u o  fu 
tu ro  fog lio  P alerm o).

Col secon do si a rr iv a  g iù  tino a ll 'e s tre m o  lim ite  
m erid ionale  della  Sicil ia . Cosi insieme ni foglio  E tn a  
e  a l  Messina si sa rà  p u b b lic a ta  lu m a gg io r  p a r te  
della  gra n d e  e m agnifica isola. I. r . b.

N o t i. —  La qunutìtà <li energia elettrica accennata *V 
cosi onorino da soiiibrare non vera. Eppure ad essa sono 
da aggiungere multo diecine di migliaia di «-avalli di im 
pianti minori. Accenno qui soltanto ai maggiori in attività 
o ili corso di esecazione nell'ambito lombardo, i cui effetti 
commerrinli Uniscono a coliceli trarsi in massima parte in 
Milano.

Mtmicipindi Milano: (iresetto 2ÒOOO HI*, centrale di città 
OOlH); Società dell'Adumello ((¡rovo) 27 000: Sor. Itorgu 
muaru (Cl'-iiozzo, Ittiolo) 5000: fa lla lo  12 •’»OO; Impres
tan ti o ( ’. (Zogno, Vigevano,Ceruno-Trei-atf, Monza) 2100*). 
Filinoti (Pailoroo, Milano, Rebbiate) £3 000: Trczzo 10 00U; 
lamihanla (Viz/olu Turbigo. Cnstellnur.a, Uranio liOOOO; 
Ondna là 000; C'ouiensu 3 .*>Oo : Tornavento 3000: Cerro al 
I.umbro 1000; Varesina 400o. Totale dì queste sede «-en
trali 278 000 III*.

Carta Automobilistica 
del T. C. I.

—  li la v o r o  della C ar ta  autoiiuibilistlcu  al 050  000 
procede so llec ito .  L e  d ifllcoltà  te cn ich e  c h e  «’in c o n 
tran o por la sua  esecu zio n e elio si vuo le  o t t i in u  por 
c h iar e zza ,  precisione di disegno e <11 dati  c  per p r a 
t ic i tà ,  com e a n ch e  per  q u a l i tà  este t ic h e  son o forse 
sup erato  s o lta n to  dulie ditlh-oltà di red azio n e per la 
p o rte  estera .  E ’ giuoooforza  riconoscer«' d a U 'csa m e  
d elle  pubblioaxlon i estere  più s t im a te  o a lm e n o  più  
diffuse che m olte  <11 q u este  son o a b b o r ra c c ia te  su  i n 
form azio n i im precise,  ta lora  ime ho erro n ee, e  in 
ogni caso  m un cun ti  d 'u n ifo rm ità .  R isu lta  e v id e n te  
una ge n e ra le  tr u s c u ra a s a .  s a lv o  <-us| parzia li ,  nel 
ricorrere a llo  s tu d io  d ire tto  dei fa t t i ,  l im ita n d o  in 
vece il lav o ro  a lla  racco lta  dei dati  sp ec ia l i  forniti 
per «dascunu regione da p u b b licazio ni preccdeiitl ,«cuza 
c o n tro l lo  •» perlom eno senza c o n tro l l i  sufficienti. Ma 
questi dati  spcciuli  m olto  di freq u e n to  sono vecchi 
o duti <lu persone in com p otcn ti  o c o n ia t i  p u ra m en te  
<• sem p licem en te  sen za  preoccuparsi  p iù  c h e  ta n t o  
della  biro a t te n d ib i l i tà .

Non en tro  in accen ni di d e tta g l io  p recisando cose 
e n om i per o v v i  r iguardi. Ma non potei tralasciar»- 
questa  n o ta  di biasim o c o n tro  un c o rp o  di pubbli-  
t-uzinni <11 cui tropim liuuuo s o lta n to  l 'a p p a ren za  
della  -e r lc tà .  La  perfeziono, e v id e n t e m e n te ,  non può 
essere da nessuno rag g iu n ta ,  m a a n ch e  l 'eccesso  delle 
im precisioni d o v re b b e  vo lersi  da tu t t i  e v i ta to .

—  L a  C a r ta  a u to m o b il is t ica  di im m in en te  p u b b l i 
cazion e. c h e  ro m 'i '  n oto  è in pren otazion e al T o u rin g  
ni prezzo di L. 3 .2 5  per P ln to ru o  e <11 L. 3 .7 5  per l ' e 
stero. com pren de il territorio  fra I paralleli di Z u 
rigo e di Perugia  <• i meridiani di F iu m e e  di M u o ig l iu

A  m aggioro indicazione della  s trada  da percorrersi 
ossa è m unita  di un sussidio interessante, e c ioè la 
tiinntu in scala  a d a tta  dellu seguenti c it tà :

Ita lia :  A lessan dria .  A u e o n a ,  A r e zzo ,  Bassa  no. 
B elluno. B ergam o, Uologuu. Broncia. C om o, C rem ona. 
Cuneo, Rate. Ferrara, Firenze, G e n o v a .  Iv re a ,  L i 
vorno. Lucca , M an tova . Milano, M odena. N o v a ra .  
P ad o v a .  P ai  imi n ova. P arm a. P a v ia ,  P eru gia , Pia* 
c c u z a ,  P isa ,  Pistoiu, R a v e n n a .  R eggio. R o v ig o .  S a 
vo n a , Schio. S ien a. Spezia ,  T o r in o , T r e v iso ,  U dine, 
Varese, Verona. Vicenza.

A u stria :  B o lzan o. F ium e. G oriz ia ,  G raz. lini*- 
hruek. L u b ian a . T r e n to ,  Trieste.

Francia: A lx - lcs-B ain s ,  An tiecy .  Uosaneon. B ourg. 
Cannes. Clinm bóry. B ijou. D ólc .  G renoble, Loti* Io 
Saun ier,  Mursigliu, N izza ,  Tolone.

Frizzerà: A aro n . B cll inzo iia .  B erna. Friburgo, 
G in e vra .  L osan n a, L u ce rn a. Lu gan o, S o le t t a ,  Zurigo.

Le plautino, che «ono ussui ben fa t te ,  hanno lo 
scopo eli indicare a l l 'a u to m o b il is ta  quali  sono le s trade 
per  allracersarc «> per  (tirare le c i t tà .  T a li  v ie  p r e fe 
ribili sono sognate in m odo chiuro ed ap pariscen te ; 
gli  itinerari più com odi mi furono forniti  «lui p iù  c o m 
peten ti  inform atori loca li .  A n che in questi  d etta g l i  
l 'am m irab ile  organizzazion e del T o u rin g  è lu ohlavc  
dcl r isultato  o tte n u to .  E '  certo  che g li  autom obilis ti  
apprezzeranno questa u t i le  aggiu nta ,  che per Li 
prima voltu  viene o rganizzata  in questa  form a e 
con ta n ta  abbondanza.

ì. r. b.



R IV IS T A  MENSILI»! 35.5

Il Tonto ili 1.CCOO.

I N  V I A G G I O  N E I  “ P R O M E S S I  S P O S I  „

Non è piccolo viaggio . A voler  seguire con 
un po ’ '( l 'assiduita  le persone «lei romanzo nelle 
loro vicende c 'è  sub ito  d a  riconoscere che in 
questa • storia milanese del secolo X V I !  », la 
quale a prim a g iu n ta  può sembrare...  d 'a n d atu ra  
un po' pigra, si cam m ina quasi continuam ente. 
1. andatura  non è certo  rapidissim a; l 'a r te  del 
Manzoni non trascorre in autom ob ile  all 'epilogo; 
ma chi se ne lam enta? Se quel gran cam m in atore 
ili Renzo percorreva le strade con pensieri e  preoc
cupazioni cosi forti, da non essere 
por mente alla bellez
za e varietà  • dei p a e 
saggi che in con trava  e 
si lasciava ai lati,  i l e t 
tori di Alessandro M an
zoni sono ben più fo r
tunati: d ietro  il loro 
Duca a rguto  e squisito, 
essi procedono di no
vità in novità,  di bel
lezza artistica e 
m a n o  dilet tosa mente 
alla magnificenza dei 
particolari e procedono 
iti pieno incantam ento 
m i quella  strad a  ideale 
eli«- a ogni paesaggio 
sentimentale dell* a n i
ma umana, a ogni svolta  
drammatica di quella 
verità cosi comune e 
cosi singolare, dà un 
valore di grazia  e di 
commozione senza pari.

Ma non è un viaggio 
estetico che vogliam o 
tare. Non vogliam o rìca in minare sui piani sen
tieri dei periodi che si svolgono con cosi belle 
linee di sobria arm onia, nè correr su quelle  r o 
buste e linde immagini, su quei paragoni semplici 
e comodi che tanto rapido cam m in o fanno fare 
allo spirito del lettore nella com prensione di 
quell'arte amm irabile. Più m odestam ente v o 
gliamo impratichirci anche noi un po ' delle strade 
• dei mezzi di trasporto che la L om bard ia  o f 
friva allora a ’ suoi ab itan ti,  entrare in qualcuna

delle osterie del tempo, seguir le creature del 
Manzoni da  paese a paese, passo passo.

E seguirli passo passo non ci sarà difficile, 
perchè il grande, il prevalen te  loro m ezzo di 
locomozione è quello  delle gam be. I Prom essi 
S p o si sono, sotto  un certo aspetto, il romanzo... 
del podismo. E quand o non si fanno delle marce 
forzate, si passeggia. Con una passeggiata, a p 
punto, la storia comincia, con quella  m alau g u 
rata  passeggiata  del 7 novem bre 1628 con cui 
Don A b bon d io  si era senza dubbio  proposto di

scaldar le membra c o n 
tro i primi freddi a u 
tunnali e  che invece 
a v e v a  finito con l ’a g 
ghiacciargli il sangue 
>er r in c o n tro  dei due 
travi. Ma la passeg

g ia ta  pedestre noti era 
soltan to  uno sva g o  di 
curati e d 'a ltra  povera  
gente. Ricordate? Dopo 
il tem pestoso colloquio 
con padre Cristoforo 
Don Rodrigo, dopo aver 
rum inato vaghi disegni 
di ven d etta  e di v i t t o 
ria. ordina: —  *■ ... se: 
persone di seguito, per 
la passeggiata: subito. 
L a  spada, la cappa, il 
cap p ello : subito ». E 
dal suo castello, con 
quel torvo  seguito , e 
nella anche più to rva  
com pagnia def suoi p e n 
sieri, egli andò passeg

giando verso [.ecco. C e r a n o  alcune ir.igha di 
strada; ma non con tavan o. Oggi, tra carrozza 
c autom obili,  delle miglia a piedi nessun g e n t i
luomo ne fa più. L 'an d ar  a piedi è  d iven uto  
uno sport e si chiam a podismo.

E le strade? Non do vevan o  essere grau eh«' 
buone. Il castello  di Rodrigo era in alto, d o m i
nando il v illaggio dei promessi sposi e gli altr: 
vicini sino al lago. « D a ll 'u n a  all 'a ltra  ili quelle 
terre, d a l l ’a ltu ra  alla riva, da un poggio a ll 'a ltro

in grado di

• Per uhi» «Il i|ii»-llo «Irwlirclole..... »
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Don Abl ondfo o 1«> donno In foga dal villaggio.

correv an o, c c o rro n o  tu t ta  v ia ,  s tra de  e  »tradotte, 
più o  mono r ipide o  piane ». S tr a d e t te  p iù  che 
strado, senza dubbio: s tradiccio le  le ch iam a s u 
b ito  don o il M anzoni, e  q uella  seguita  da don 
A b b o n d io  ha nomo, a poche righe di d ista n za , 
cosi di s tra da  com e di sentiero. Il c h e  p rov a, 
non c h e  il M anzoni non s ’ intendesse di sinonimi 
o non ne facesse caso, ma c h e  —  tenendo la  pa 
rola  • s tra d a  » per term ine generico —  sapesse 
e lasciasse intendere che quelle  strade orano 
tu t te  o  quasi,  in partico lare ,  stradiccio le  c  v i o t 
to le  e  sentieri.

Ma. se non erano gran che buone, non d o v e 
v a n o  n eanche essere gran  che c a t t iv e ,  alm eno 
m entre era tem p o d a  p asseggiate .  Per la  sua 
stradiccio la  don A b b o n d io  p o te v a  dir  « tr a n 
q u il la m en te  il suo  ufìzio » e solo a  trat t i ,  fra un 
salm o e l ’a ltro , c h iu d e v a  il breviario , e allora 
g u a r d a v a  a terra e b u t t a v a  « con un piede verso 
il m uro i c io tto li  che fa ce va n o  inciam po ■».

X e  tro v e re m o  di peggio.
•• •

t*n gran cam m in ato re ,  nei Prom essi Sposi. 
per la sua condizione di francescano, di cap p n c-

jd to sv s

l.a Jh-«lffctre «logli
con Agnese ni i testimoni alla <*n»a «lei nirnt«*.

cino, 6 patire Cristoforo. Xon senza una ragione 
il m ezzo di .locom ozione delle proprie g a m b e  è 
s ta to  c h ia m a to  i il c a v a l lo  di S an  F ra n ce sco  ». 
A p pena c o m p ita  la cerim onia  della  vestiz ion e 
per la quale  il b a ld o  e fiero cav aliere  L o d o v ic o  
era  d iv e n u to  il cap p u ccin o  padre Cristoforo e 
finita in m odo c o m m o v e n te  l ’a ltra  cerim onia 
del perdono in casa  dei parenti d e l l ’ucciso d 
frate, con so tto  il b racc io  la  s p o r t a  n ella  quale  
era  il pane del perdono, s ’a v v io  al c o n v e n to  del 
suo n o v iz ia to ,  sessan ta  m iglia  lontano, un p ic 
c o lo  tr a t to ,  cioè —  tenendo c o n to  che il miglio 
m ilanese era 1784 m etri —  di più che T07 c h ilo 
metri. Ma che im p ortan za  ha q u e sto  v iagg io  
d a v a n t i  a l l ’a ltra  p asseggiata  che. por e f fe tto  dell*- 
pressioni d ip lom atiche  del co n te  zio sul patir* 
provinciale ,  l ’inviso  difensore di R enzo  e di 
L u cia ,  d ev e  fare da P escaren ico  a Rim ini, dal 
lago di Com o a l l ’A driat ico?  E ,  po ich é  lo r i t r o 
v ia m o  al L a z z a r e tto  di M ilano d u ra n te  la peste ,  
le c e n tin a ia  di chilom etri  a  piedi furono anche 
una v o lt a  r ifa tte .  Oggi i cap puccin i prendono 
m odestam ente  il loro b ig l ie tto  di terza class,* ,• 
van n o  in ferrovia.

Ma il cam m in ato re  che d ov e  suscitare  la nostra
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a m m ir a z io n e  é R e n z o :  
ca m m in ato re  p e r  fo rza ,  
non per in c l in a z io n e ,  
ma per c iò  forse  p iù  r e 
sistente. C h e  c o s a  è pi r 
lui il b r e v e  t r a t t o  d a  
D iate —  se O l a t e  è  v e 
ram ente il p a e s e t to  dei 
P  tùtve ani S p o s i  —  a 
Lecco, con in m a n o  i 
capponi in v a n o  d e s t i 
nati al d o t t o r  A z z e c c a  - 
garbugli?  Q u a lc h e  m i 
glio di s t r a d a  non d à  
pensiero, n o n c h é  a  lui. 
neanche a q u e l  b r a v o  
rag azze tto  di M en ico , 
che A gnese la t r o tta  ri*
—  nella sera f a t a le  d e l la  
sorpresa in c a s a  del  c u -  
r a to e  della  f u g a —  sin o
•t P escaren ico  con  la  p r o m e s s a  di  
due belle p n rp a g l io le  n u o v e .  E .  
mentre su o n a n o  le c a m p a n e  a 
-tornio. non é c e r t o  la  f a t i c a  
del cam m ino s in o  al  c o n v e n t o
—  n ono stante  lo s io r z o  d e l la  p r i 
ma corsa a t t r a v e r s o  i c a m p i  —  
che op prim e L u c ia ,  s b ig o t t i t a  
lietro A gnese e  R e n z o .

t é  più s t r a d a  da M o n za  a  M i
lano —  quella  chi- R e n z o  fa  d o p o  
a v e r  lasciate  le d o n n e  s u l  p u n to  
d ’essere mésse n ella  p e r ic o lo s a  
protezione d e l la  S ig n o r a .  « L a  
s tr a d a  era  a l lo r a  t u t t a  s e p o lta  
tra due a lte  r iv e ,  fa n g o s a ,  s a s 
sosa solcata  da r o ta ie  p ro fo n d e ,  
che. dopo un a  p io g g ia ,  d iv e n iv a »  
rigagnoli; e  in c e r to  p a r t i  p iù  
b asse ,  s ’ a l la g a v a  t u t t a ,  c h e  si 
sarebb e p o tu to  a n d a rc i  in b a rca .  
A  quo* passi, un n icco l  se n tie r o  
erto ,  a scalin i,  s u l la  r iv a ,  i n d i 
ca v a  che a ltr i  p a sse g g ier i  s 'era n  
fa tta  una s tr a d a  nei c a m p i  . E .

l.n bnrrhilt;» ili tmgliotto rlnmlestino sull*Ami

a r r i v a t o  a  P o r t a  O rientai-  ! » 
c i t t à  non g li  o ffre  g ra n  eli«- d; 
m eg lio ,  «i L a  s t r a d a  c h e  si a p r i 
v a  d in a n z i  a  c h i  e n t r a v a  per 
q u e l la  p o r ta ,  n on  si p arag o n o ! » !*• 
be m a le  a  q u e l la  d i e  o r a  si pr»- 
s e n t a  a  ch i e n tr i  d a  p o r t a  d osa . 
U n  fo s s a tc l lo  le s c o r r e v a  nel 
m e z z o ,  fino a  p o c a  d is ta n z a  d a lia  
p o rta ,  o la  d i v i d e v a  c o s i  in »In* 
s t r a d e t t e  t o r tu o s e ,  r ic o p e r to  >i 
p o lv e r e  o  di fa n g o ,  se c o n d o  la 
s ta g io n e .  Al  p u n t o  d o v ’crn 
«lov’ò t u t t o r a  q u e l la  v iu z z a  chi.» 
m a ta  »li H o rg h e tto .  il fo s s a te l lo  
si p e r d e v a  in u n a  fo g n a  •».

P iù  lu n g a  fu la  m a r c ia  di R .  n 
z o  —  u n a  v e r a  m a r c ia  fo r zata  
col te rr o re  d e l la  p r ig io n e  e  ma 
g a r i  d e l l a  to rc a  —  d a  M ila n o  - 
* q u el  p a e s e  n e l  te r r i to r io  »li B» r- 
g a m o ,  »lov’e r a  a c c a s a t o  quel  m i o  
c u g in o  B o r t o lo ,  se v e  ne r a m 
m e n t a t e ,  c h e  p iù  volt»- l ’a v e v a  
i n v i t a t o  a  a n d a r  là  -. C a m m in a  
c a m m in a ,  ig n a r o  o in c e r to  della  
s t r a d a :  « a v e v a  l a t t e  forse »lo
d ic i  m ig l ia ,  c lic  non era  d istan t-  
»la M ilan o  più  di sei: e in q u a n t a  
a  B e r g a m o ,  e r a  m o lt o  se non 

se n ’ora  a l l o n t a n a t o  *.
. K ’ il g ra n  v ia g g io  di 

R e n z o . . .  a U 'ostcro .  O l 
t r e  l ’ A d d a  eg li  >i tro- 

: v e r à  in te r r i to r io  d e l la
R e p u b b l ic a  v e n e ta  al 
s ic u ro  »lai b irri  »lei f i n 
c a t o  «li M ila n o .  E  qu» t- 
l ’ Achia, a  cui non  s i  a r 
r iv a  m ai!  A G o r g o n z o la  
lo  a v v e r t o n o  c h e  c e  n è 
a n c o r a  p e r  un sei m i
g l ia .  E  n e ha fa t t e  dell'* 
m ig l ia  d a l la  m a tt in a ,  
se n z a  a l t r a  sosta  c h e  
q u e l la  b r e v is s im a  a l l ' o 
s t e r i a  d e l la  v e c c h ia .  «- 
l ' a l t r a  li  a  G o r g o n z o la ’ 
E d  é  sera ,  e  la  n o t t e  
lo  c o g l ie  nel b osco  e 
p io v e ,  e la s t r a d a ,  a -

I..i luca notturna «ni Lugo.
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Il mori'-»nto militueso 
11 (ìorgonxoln

vendo e v ita ta  q uel
la m aestra, d e v e  
esser tu t t 'a l t r o  che 
agevole .  L a  m a tt i
na seguente, dopo 
il triste  sonno nella 
capan n a, riesce fi
nalm ente a passar 
l ’ Alida. Ma non su l
la ch ia tta  di C a n o 
nica. non sul ponte 
di Cassano.

I ponti, in ¡specie, 
secondo a f f e r m a  
l 'oste  di Gorgonzola 

sono i luoghi dove 
p a c a n o  i g alan tu om in i,  la gente  che può dar 
conto  di se . E  R en zo d eve, con una coscienza 
»la galantuom o, usar una prudenza «la birbante. 
I ponti,  nella loro re la tiva  rarità, a v e v a n o  a l 
lora m aggior im portanza che non abbiano oggi. 
La sorveglianza vi era s tr e t ta ,  anche perche vi 
era  facile. F. 
il ponte di C as
sano era un 
ponte di c o n 
fine, e quindi 
p oteva  esser«* 
p a s s a g g i o  di 
m alfattori  e di 
c o n  t r a b b a l t 
rieri.

B  a  S t a , p  e r 
a ver  u n ’ i d e a  
e s a t ta  elei pe
ricolo che p o 
teva  c o r r e r e  
R en zo f u g g ia - 
-co sul jfonte 
d i  C a s s a n o ,  
ricordare un 
al tro p a rt ic o 
lare del rom an
zo e un a ltro  

onte —  quel- 
o  rii Lecco.

Q uan do padre 
Cristoforo f a  
fuggire i suoi 
p r o t e t t i ,  i n- 
v  i a n d o l i  a
Monza, vuole  
c h ’essi fa c c ia 
no la t r a v e r 
sata del lago in 
barca e che il 
baruccio li a- 
spetti alla riva 
opposta,  m en
tre s a r e b b e  
s ta to  assai più 
sb rig ativ o  a v 
viarsi pel pon
te .li Lecco. Ma 
» eonvien sa 
pere —  ci a v 
verte  il B in 
dolo nella sua 
topografia del 
ro m a n zo — che 
il ponte, dalla
parte  della costiera, m etteva  cap o  a  un iso- 
iotto. c in to  a l l ’ intorno d a  un canale (ora in 
terrato). che co m u n icava  col lago di sopra e 
di *otto... e non lo si passava che per un ponte 
certam en te  levatoio, g u a rd a to  probabilm ente da 
in n ati .  Il ponte stesso, muni t o di torri, delle

quali una almeno, 
che si vede r ip ro 
d o t t a  i n  a l c u n  e 
s tam pe del secolo 
scorso, allora esi
s teva ,  era interrotto  
nel terzo arco di qua 
dalla  sponda 
destra, il q u a 
le era sosti- . ✓  
tu ito  da  un t 
a ltro  p o n t e  
levato io  ».

Renzo a v e 
v a  d u n q u e
delle buone ragioni per e v itare  il ponte di C a s 
sano. E. quando fu sull ’a ltr a  r iv a ,  ne a v e v a  
delle  o ttim e por gridare « V iv a  San M arco! » 
Intanto, gli r im anevan o ancora n ove  miglia ila 
fare che. aggiun te  a tu tte  le  altre fa tte  il giorno 
a v a n ti ,  facevan o una bella som m a di cam m ino, 
tale da suscitare in noi la  più v iv a  con sidera

z i o n e  p e r  l e

Don Ko.lri^o n »-avallo.

c p e r  
e del 1

Sul lnmoicio, vor.-O 11 Castello «leU'Innomlniito.

gam be ilei po
vero  f i I a t o re 
ili seta.

I Promessi 
Sfw si sono il 
poema dei p o
veri diavoli,  e 
si capisce q uin 
di che il mezzo 
di t r a s p o r t o  
più in uso s ia 
no le gam be. 
Don Abbondio, 
quand o v u o l  
t o r n a r e  a l  la 
sua cura dalla 
visita  al card i
nale. cerca  in 
un angolo  di 
una stan za  il 
m io  cav a llo  —  
il bastone. Ma 
questo non è 
un m ezzo di 
trasporto  che 
ter le vie...del- 
’umorism o.Cc 

ne sono degli 
altri : barche, 
c a v a  1 c a t  11 re. 
veicoli.

Q uan d o p a 
tire Cristoforo 
dispone i suoi 
protetti  a l l a  
fuga, a vverte :  ;
—  A n d ate  alla 
r iv a  del lago...  ; 
L à  ved rete  un 
batte llo  fermo; ; 
direte: barca...
—  ecc. Il buon 
irate, e con lui 
il M a n z o n i ,  
n o n  f a c e v a

gran differenza tra barca e battello . Non gli 
p assava  certo  p er  la m ente che ira meno di 
tre secoli quel d im in utivo  batte llo  » sa
rebbe servito  quasi unicam ente a indicare delle 
enormi barche correnti da r iv a  a  riva ilei lago 
e da approdo ad approdo con la forza moravi-
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gliosa del vapore .  Q u a n to  ai battell i  <l’a llora, 
essi non d o v e v a n o  differir ili m olto  dalla  b a r
ch etta  d ’ oggi, poiché 
in nulla  ha ta n t a  forza 
lo sp irito  conservatore 
d ell 'u m an ità  com e nei 
mezzi di v i ta ,  c  princi
palmente di m oto, di 
cui si serve la  po vera  
gente. Su quei m ezzi 
non im pera la moda; 
e quasi sem p re le stesse 
scoperte piu  r iv o lu z io 
narie vi  passano a c 
canto e se le lasciano 
indietro in ta tte ,  coinè 
se non se ne fossero a v 
viste.

U n a  g r o s s a  b a r c a  
piatta, e quindi più a g e 
vole al tr a g h e t to  di 
uomini e d ’o g g e tt i ,  era  q uella  c h ia t ta  di C a 
nonica, il cui carattere ,  d irem o cosi, ufficiale

Un m ezzo di trasp orto  che non serve a lla  ph-b* 
d ’a llora  è la  c av a lc atu ra ,  s iano cav all i ,  siano

muli. B isogn a salire  a l 
m eno sino ai mercanti, 
ai c u ra ti ,  a i  le tterati  
per tr o v a r  gente a c a
va llo  —  a  c a v a l lo  m a
gari d ’un asino. Q u a n d o  
la p au ra  dei lanziche
necchi induce  don A b 
bondio a lla  fuga, in 
van o  egli su p p lica  dalla 
finestra i passanti:  « ta
te  q u esta  c ar i tà  al vo stro  
po vero  c u ra to  di cer
cargli  q u alch e  cavallo , 
q u alch e  m ulo, q u alch e  
asino...  » V an a  preghie
ra: gli to cca  a n d a r  a 
piedi anche lui, con A- 
gnese* con Perpetua. 

Solo  dal paese del s a rto  al castello  d ellT n - 
n om in ato  gli r iesce d ’a v e r e  un baroccio. E

11 earn» «loi iiionutti.

Ém*~rn • l  ■ «i  1 | 4 | '
i  p  n i il f  r a v i

I.n carrozza ili Ferrei-. 11 ratto ili t.uoln.

dispiaceva al nostro g u a rd in g o  R e n z o  per il 
passaggio dell*Adda e gli fa ce v a  preferire la 
barchetta del pescatore 
« che ve n iv a  adagio, 
contr’acqua. radendo

Duella sponda «. Guar- 
ingo anch’esso. quel 

pescatore, et pnur cause.
—  Alla « voce leggiera 
leggiera * di Renzo, 
quegli « guarda a t te n 
tamente lungo l ’a cq ua  
che viene, si v o lta  a 
guardare indietro, lungo 
l ’acqua che va .  e poi 
dirizza la prora verso 
Renzo, e approda 
L ’ Adda ha perduto quel 
mistero di equivoche 
avventure. I mezzi di 
trasporto 11 u vi ali hanno 
semplificato i loro d e 
stini. nel pescatore 
d ’allora.'-.invece, b a d a v a  
a render qualche servizio  a c o n tra b b a n d ie r i .e  - 
banditi, non tanto  per il gu ad a gn o q u a n to  per 
tenerseli buoni.

quella  p arte  d i  s trada  egli l ’a v e v a  fa tta  prima 
su un...  agnello. —  « V ad a  p u r  su di buon animo:

è un agnello» gli a v e v a  
d e tto  l ’a iu tan te  di c a 
m era del c a r d i n a l e ,  
q u an d o don A b b o n d io  
a v e v a  d o v u to , per o b 
b edienza, m on tar  a  c a 
v a llo  in com pagn ia  de! - 
l 'In n o m in ato p er  recarsi 
da Lucia .  L 'a g n e llo  era 
una m ula, un a  bestia 
ve ram en te  q u ie ta .  —  
■  Si figuri. —  g l i  a v e v a  
già sp ie gato  quel tal 
a iu ta n te  —  è  la mula 
del segretario , che è 
un le t te ra to  ■>.

A c a v a l lo  a n d a v a  da 
M ilano a  Bergam o, pili 
v o lte  l ’anno, quel m er
can te  milanese che si fer
mò a l l ’osteria  diGorgon- 
zola. d ov e  si t r o v a v a  

Rt*nzo. A c av a l lo  corre dal castello  d e l l ’ In no m i
n ato ,  prim a della  conversione di questo, il N ibb io  
per inform are E gid io  della  v o lo n tà  del padrone

Lo carrozza clic riconilunsc a ca-a propria 
J)im Abbondio.
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,p:ta dal c o n v en to .  E  il c a v a l lo  à. 
il m ezzo  di trasp orto  dei g n a t i

che L u cia  sia ra 
n aturalm ente .
1 uomini: a c a 
v a l l o  i n c o n 
triamo. su pel
c a s t e l l o  del -
l ' In nom in ato, 
costui che r i 
torna dal c o l 
lòquio col c a r 
dinal B o r r o 
meo e. prima.
•lon Rodrigo, 
v-he gli v a  a 
chiedere a iu to  
per la  sua sce l
lerata  impresa.

Il baroccio. 
invece,  è  il con 
s u d o  ve ico lo  
popolare, che 
si pren de v o 
lentieri  q u a n 
do si può far 
a m eno d 'a n 
dar a piedi.
Anche questo  
veicolo, com e 
le b arch e del 
lag o  di Como, 
d ev e  a v e r  poco 
o n n l ìa  ni ubato 
d a  a llora  a  ora.
Q u a lch e  cosa  tr a  ü  c a r r e t to  e i a  c arro zza ,  c h e  gli 
'b a lz i  della  corsa  d o v e v a n o  far  riconoscere più 
s tr e t ta m e n te  im p a re n ta to  col prim o che con la 
'»•comía. In baroccio. 
dop o  a v e r  t r a v e r s a to  il 
ago. i fuggiaschi r ip a 

ran o a Monza; e  il M a n 
zoni r icorda  esp ressa- 
monte « le continue 
'cosse  della  d isagia ta  
v e ttn ra  »; e « un pescia- 
:olo  di Pescarenico , che 
a n d a v a  a Milano, se 
c o n d o  l ' o r d i n a r i o  a 
sp acciar  la  sua  m e rca n 
zia « in b aroccio. porta  
ad A gnese, a Monza, 
n otiz ie  ili frate  Cristo- 
loro  e in d ire tta m e n te  
di R e n zo ;  e sul baroc 
c io  del pesciaiolo A g n e 
se torna d a  Monza a 
Pescarenico, per  poi 
recarsi al su o  villaggio .
- E. a proposito dei 
messaggi portati dal 
]Hrsciaiolo. non è inop
portuno —  mi tema di 
viaggi — ricordare co
me. in quei tempi, si 
stesse inalo a... posta.
In verità ,  la posta  c ’era 
e qui Ila di M ilano l 'a 
vo v a  in a p p a lto  il - C o r 
riere m aggiore -, dal 
quale  d ip e n d e v a n o  gli 
a ltr i  corrieri. C e r a  o b 
bligo  per una q u a r a n 
tina di paesi, s ino a  
Trento; il serv iz io  n e l 
lo S t a t o  si c o o rd in a v a  a lla  meglio, con quelli 
d ’a ltr i  S ta t i .  Il Corriere m aggiore era  o b b l i 
g a to  a  tener ufficio, ordinariam en te, in pia zza  
Mercanti. Si s p e n d e v a  parecchio  per m andar

I » lettiga o le «In«- muli- v e r »  I! Cartello dril' laumnin.ito.

L.» del dott. Sottili« jK?r lo vie di Milano.

una lettera ,  e perciò  la  p a sta  se r v iv a  p r in c ip a l
m ente pei com m erciatiti .  1 nobili si servivan o

di messaggeri 
propri. Il N ib 
bio. per e se m 
pio. era  a d o 
perato dall ’ In 
n om in ato  re- 
golarinenteper 
la sua c o rr i
spondenza con 
E gid io  a M on
za. G li  ordini 
m o n a s t i c i  si 
s e r v i v a n o  di 
I r a t i .  E '  un 
frate  che porta 
d a  M ilano a 
padre Cristo- 
toro l ’ordine 
di p a r t ire  per 
R i  m i n i .  L a  
plebe se la  c a 
v a v a  com e p o 
te va . Si a s p e t 
ta v a  una o c c a 
sione —  come 
q uella  del p e 
sciaiolo. per e- 
sem pio, o  a lt r -  
consimili :qual- 
c im o che per 
affari suoi a- 

vesse d a  an d are  in un c e r to  p asto  e passare 
per certi  posti. Q u a n to  a i  carteg gi ,  il Manzon 
stesso ce  ne descrive  gu stosam en te  le difficoltà

R e n z o ,  per esempio 
sa p e va  a p p e n a  Iegg re 
lo s ta m p a to ;  p o co  d i 
scosto, d u n q u e  dttll’a  
(•alfabetismo. A n àlfa  
bete Agnese e  Lucia  
B is o g n a v a  cercar  uno 
«die scrivesse ,  poi uno 
che leggesse; e quello 
che s c r iv e v a  esprim eva 
un p o ’ a m od o su o  ili 
pensiero di chi m a n 
d a v a  la  le ttera ;  quello] 
che leg gev a  lo interpre-;  
fa v a  a  m odo suo  ed e-7 
«piivoci e p a st ic c i.  Cose! 
« h e o g g i  non c ap itan o .. .  
ahim è, in I ta l ia  Inso-i. 
gna essere ancora  ino 
desti  e correggere: cose! 
che Oggi non dovrebbero 
c a p ita r  più. S iam o arr i
v a ti  al francobollo  di tre: 
soldi senza veder, nean- 
c h c d i  lon tan otl  t r a m o n 
to  «lidi’analfabetism o.

R i m e t t i a m o c i  in- 
v iagg io ,  c  lasciam o il. 
baroccio p e r  veicoli  più 
"ignorili, r if iu tan doci di 
.1 rrestarci a quel l ’atroce 
• straordin ario  m ezzodì 
trasp orto  per t u t te  l-j 
classi, c h e  fu il carro, 
dei m o n att i  d u ra n te  L 
peste.

V eico lo  signorile, ben 
chò di determ in azion e un po ’ v a g a ,  è la  c arro zza  
E ssa  serve ,  n elle  fam iglie  aristocratiche , per i 
v iaggi e  per le passegg iate  in c i t tà ,  con qualche 
d iv e rs ità  di forma e di e leganza, senza d u b b i c i
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st conilo i l  d iverso  u>o. In c arro zza  è r a p ita  L u cia  
.1 Monza; in c arro zza  don R o d r ig o  lascia  il suo 
castello per  ritirarsi a Milano; in c a r r o z z a la  g io 
vili • G ertru d e ò p o rta ta  dn M ilano ai m onastero 
di Monza. Ma a n ch e  in c a r r o z z a  G e r tr u d e  v a  a 
passeggio per M ilano. D o p o  un so l ito  giro, si 
r iuscì a lla  s tra da  Marina, che a llora  a t t r a v e r s a  va
10 spazio o c c u p a to  ora  dal g ia rd in o  p ub b lico ,  
ed era il luogo d o v e  i s ig n o r i  v e n iv a n o  iu c a r 
rozza a r icrearsi delle fa t ich e  d e l la  g io rn a ta  ».
11 uno degli zii che a c c o m p a g n a v a n o  la  fa n c iu l la  
pareva, in p a rtico la r  m odo « conoscesse ogni 
persona, ogni carrozza,  ogni l iv r e a  «•.

Più com oda, com e il nome stesso indica, la 
lettiga. E  una le t t ig a  è m a n d a ta  su al castello  
dell ’ In n o m in ato  per  pren dere l a  p o v e r a  L u cia ,  
affranta d a ll 'an go scia .  P iù  piccola, generalm ente 
per una persona sola, la bussola, u n a  bussola 
a vev an o  p o r t a t a  seco, c  n a sc o sta  in una casa  
disabitata , i bravi  di don R o d r ig o  per cac c ia rv i  
Lucia q uella  n otte  in cui. invece,  d o v e t te r o  tor
narsene v ia  « com e un b ranco di segugi, dop o  
aver inseguita  in v an o  una lepre ». E  in bussola 
andava v is ita n d o  i suoi m alati ,  per Milano, il

f»rotolisi«» L o d o v ic o  S etta ta  quel giorno in cui 
a folla m in a c c ia v a  di fargli  passare un b ru tto

11 btnvncviu »'lufbrtiM •IuH'uMo.

quarto d ’ora « gr idan do esser lui il c a p o  di coloro 
che volevano per forza che ci fosse la peste  ». 
l.:i bussola era p o rta ta  a b raccia  d a  « portan tini  ».

• •

Ma fra questo a n d a r  su e giù .  v ic in o  e lontano, 
in bussola, in lett iga, in carro zza ,  in baroccio. 
a cavallo, in barca  e  so p ra  tu t t o  a piedi, sarà  
bene il caso di fermarsi un is ta n te  a pren der 
ristoro. Siam o —  co n v icn  ricordarsene —  con 
povera gente, e ci ferm erem o quindi a l l ’osteria .

L 'osteria è un luogo plebeo, m a  è g ià  q u a l
cosa meglio —  a lm eno dal p u n to  di  v is ta  m o 
rale —  della ta ve rn a. Con u n a  t a v e r n a  fa cc ia m o  
rapida e sg ra d ita  conoscenza presso il castello  
d clr inn om inato  n appiè  del poggio, a l l ’ im b o c c a 
tura dell 'erto e tortuoso sen tiero  ». R icordate?  
• Sur una vecchia  insegna, ch e  p e n d e v a  sopra 
l ’uscio, era d ip in to  d a  t u t t ’e due le parti  un sole

3 ante; ma la voce p u b b lica .. .  non c h ia m a v a  
a taverna che col nome della  M a la n o tte  ». 

Quando don Rodrigo arri vii, un rag azza ccio  vi 
entra « ad informare tre  sgherri, che s ta y a n  g i o 
cando. coti certe c a r te  sudicie e piegate  iu form a 
di tegoli >. Non più elegante  d o v e v a  essere l ’o 
steria nel villaggio di Renzo. Di solito  queste 
osterie —  c anche per esse, com e per ogni a ltra

cosa  popolare, il c a r a t te r e  non è oggi gran  la t to  
m u ta to  —  a v e v a n o  una sta n zac c ia  più o metto 
gra n d e con un a  va sta  ta v o la ,  a  cui sedevano  in

Renzo, Tonto e fiiTViwIu iiirotUcrin.

giro, nel posto che v o le v a n o  o che t r o v a v a n o  
libero, gli a v v e n to r i .  NelL’osteria del v illaggio , 
in fa t t i ,  si p arla  « della  ta v o la  ». non d ’u n a  t a 
vola. R e n z o  perù p o tè  a n d a r  in un a  s ta n z a  v i 
c ina. Q u a n to  a lla  cucina. R e n z o  era troppo 
p reo cc u p ato  per  lasciarcene un giudizio; tua 
l ’oste ne era  n atu ra lm e n te  en tu siasta .  ■ O ra  vi 
p o rte rò  un p ia tto  di p o lp ette ,  ch e  le sim ili  non 
b- a v e t e  ntai m angiate  ». E  «piando il su o  clienti-
10 interroga sui b ravacci  c h e  sono di là. egli  r i 
sponde, fra l ’a ltro: —  « E  che d ia v o lo  v i  vien 
vo glia  «li sap e r  tan te  cose...  con d a v a n t i  quelle 
p o lp ette ,  che fare b b ero  resuscitare un morto? » —

A ll ’o steria  di M onza, d o v e  si ferm an o i f u g 
giaschi. nulla  di meglio: del resto • non p a r v e  
ve ro  a  t u t t ’e tre  di sedersi sur una panca ■ .

A  Milano, le osterie  non m an cav an o . R e n zo  
ne c e r c a v a  u n a  - per m an g iar  un boccone, e 
d orm ir  ila p o v e r o  figliuolo . E .  g ira to  un p o ’ 
« en trò  in un usciaccio. sop ra  il q u ale  p en d eva  
l ’ insegna «Iella luna piena ». Seguì un cort i le tto ,  
s ’acco stò  a l l ’ uscio che m e t te v a  in cucina, a lzò
11 saliscem li...  « D ue lumi a  mano, pendenti  da 
«lue pertiche a t ta c c a te  a lla  t r a v e  «lei palco, vi  
sp an d e v a n o  una m ezza  luce. M olta gente era  
seduta, non però in ozio, su due panche, di qua 
«• «li là  d ’ unn ta v o la  s tr e t ta  e lunga, che te n e v a  
quasi tu t ta  una p arte  «Iella stanza: a intervall i .

tov aglie  e p iatti:  a  in tervall i ,  c ar te  v o lt a t e  e 
r iv o lta te ,  dadi b u t ta t i  e raccolti;  fiaschi e b ic 
chieri per tu tto .  Si ve d e v a n o  anche correre 
berlinghe. reali e p a rp a zlio le... Il chiasso era
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o: vi piace? » 
la r o s te  a 

bravo:

grande. Un garzone g i
rav a  innanzi e indietro, 
in frotta c in furia...: 
l ’oste era a  sedere sur 
una piccola panca, sotto  
la  c ap p a  del cam ino...  ■
E cco  un quadro perfetto 
d ’un a osteria del sei
cen to  —  da  disgradarne 
un fiammingo. Non c ’è 
lista di v ivan d e. —  « Ho 
dello stufato:
—  dom anda 
Renzo. —  « Si, 
dello  stu fato  ».

Osteria  e locanda, 
quella della Luna pin ta .
R en zo  dom an da anche 
un letto  alla buona; ma 
sente il bisogno di a g 
giungere —  e im m agi
niamo facilm ente che 
l 'aggiu n ta  fosse neces
saria: —  « b a sta  che  i 
lenzuoli sian di bucato».

Poi c ’è la storia  delle 
* gen eralità  *. più c o m 
plicate  che non siano 
ora. Il forestiero deve  
dire « nome e cognome, 
e <li che nazione sarà, 
a  che negozio viene, se
ha seco arm i...  q u a n to  tem po ha di fermarsi in 
questa  c it tà . . .  > Parole delie

fiem o o In -pia ii Un ¡.una /linm.

se-
qual si vo- 
altri, come

grida, a  cui
guono le minacce... « sotto  pena a 
g lia  dei detti  osti, tavern ai ed 
sopra, di trecen to  scudi, da  essere 
applicati,  p e r  i due terzi a lla  re
gia  Cam era, e l ’a ltro  a l l ’a ccu sa 
tore o delatore. Ed in caso di 
inabilità, c inque anni di galera, c 
m aggior pena, pecuniaria  o corpo
rale, a l l ’arb itrio  di sua eccellenza .

Conosciuta  la Luna piena, si 
può sorpassare sull ’osteria  di quel  
paesello tra  Milano e l ’A dda. che 
a v e v a  appena una frasca per inse
gna ed o ve  una vecch ia  offri a 
R en zo  soltan to  dello  stracchin o e
—  diceva  lei —  del vin buono; e  su ll ’osteria
—  quella  un po ’ meno m eschina —  «li G orgon
zola, d o ve  Renzo, che s ’era messo ■  a  sedere 
in fondo della  tavo la ,  vicino a l l ’uscio: il posto 
ilei vergognosi ». si riconcilia un po’ col vino.

Tra mi bicchiere i> Faiteo.

ma invece del consueto 
fiasco si lim ita  alla 
modesta m ezzetta.

Q u an to  agli osti, imi
tano forse gli uomini? 
Ronzo però era pessi
m ista sul con to  loro 
quan d o d iceva  entro di 
sò: —  « M aledetti gli 
osti! più ne cono-co. 
peggio li trovo ».

A osti e a osterie 
siam o ora  press’a poco 
come nel seicento. Ma 
ad alberghi, stiam o c e r 
tam ente meglio. V e 
runo anche allora, ben
ché il Manzoni non 
a b b ia  occasione ili con
durci. locande migliori 
della  Luna piena. Porse 
anche in Italia, com e m 
G erm ania  c  in Francia, 
ve n' erano d o ve  si era 
serviti con posate d ’ar.- 
gento; ma in generale, 
se vogliam o credere a 
un v iagg iato re  di buon 
gusto, al signor di Mon
taigne —  che visitò l ' I 
ta lia  u n a  cim iuan tin a  di 
anni prim a nei casi di 

R en zo e di L ucia  —  gli alberghi italiani va le 
van o  poco. Sopra tut to letti duri e m ancanza di 
buona biancheria. In compenso, prezzi discreti. 

Nel suo viagg io  a ttrav erso  l ’ Ita lia  egli trovò 
buoni alberghi, che lo contentarono

Inettamente, solo a Verona e a 
Giacenza —  a V eron a special - 

mente. - L 'a lb e rg o  peggiore  lo 
trovò  a P av ia .  * Qui si p aga, e in 
Milano, la legna* a partito: e si 
m anca materassi a i letti ». E t u t 
ta v ia  di Milano giudicava: * Q uesta  
c i t tà  è la piu popolata  d ’ Ital ia,  
grande e p iena d ’ogni sorte d 'a r 
tigiani e di mercanzia: non dissi- 
miglia troppo a  Parigi,  e ha m olto 
la v is ta  «li c i t tà  francese *. 

Peccato  che mancassero materassi ai letti...  
E ’ tal notizia, questa, da  farci sm etter il 

v iagg io  e... tornar nel tem po nostro.

E T T O R E  J A N N I .

m mr

l.n -«ili» morte fu l'epilogo; atteso rim timoni ilo ninnili lo stimavano •• lo 
amavano in Itulin (•••! ero no moli insiliti)«li un’agonia luugN e dolorosa elle durava 
omini tini l’ Ionio in cui, nel Marzo dello senno mino egli oro stato volto da 
juiiiiliiii neU’itn la  di Montecitorio.

Il Tour in*; rirmilu nm riconosce!!*» il vivo Intere**« eli’ egli, come jirlviilo 
cittadino e più mietili! —  tiogli ultimi tempi — corno Ministro delie Fiumi?«, 
dimostrò |*1 nostro Istituto o jier le nostre iniziative, imissimo per lu riduzione 
della tassa Milla bicicletta. Intatti si proso cosi a cuore la tieuetìra causa o le 
¡Manze del Tonring, elio al principio ili r**o, venne «'gii stesso a Milano por di
scutere in sono alla Direziono nostra il progetto di prossima proontuulouo *• per 
assumere gii accorili opportuni. Il gravo malore elio lo tolse »Ila vita |Mi|ltlra 
privò miche la futuro lox'go «l'uno tra I suoi più vallili «’«I autorevoli sostenitori.

I. on. F'uiisto Musslniint «la Brescia, lu il «llsre|silo prediletto «li Giu-cpp«» 
Zoonnlotli.

I.’ex Ministro on. Mn<-iniliii 
•f il luglio litoti. r



RIVISTA MENSILE 36i

J )0 L0G/SE5 E

Flo r io

ROJITO
Co pPER, L

Bologna. — ranorunm.

I ricchi piani della  va l le  del P o  che d a  Pia- 
cenxa scendono sino a R im ini e si ch iam ano 
Emilia, sono rigati  d a  Y~ 
strade m agnifiche c 
ben tenute. L a  re
gione è fertile, p o 
polosa di c i t tà  e di 
terre, piena di ricordi 
storici e di opere d 'a r 
te, cosi che è diffìcile 
trovarne u n 'a ltra  pivi 
adatta e com oda alle 
gare degli autom obili,  
per ragioni di v ia b i 
lità e di opportunità.
La Sezione d ell ’ A. C. 
di Bologna, per a t 
tivo impulso elei soci, 
e specialmente del 
presidente Ugo Gre- 
gorini Binghàm , farà 
correre q uest ’anno, in 
settomhre. la Coppa 
Fiorio 'Opra un p e r 
corso i n t e r a m e n t e  
compreso nella- p ro 
vincia bolognese.

Le difficoltà non fu 
rono nè poche, nè 
lievi. Finanze, a sse t
tamento di strade c 
di ponti, t r a t ta t iv e  
coi comuni, colle case 
produttrici, con altri 
A. C. per evitare  c o n 
correnze di data, t u t 
to fu superato con 
tenace a tt iv ità ,  ed ora 
la gara può dirsi s i
cura.

II percorro scelto

d o v reb b e  com inciare al b iv io  tr a  la v ia  E m il ia  
e quella  di San G iov an n i in Persiceto, proprio

d o v e  la r in om ata  t r a t 
toria  della  Chiccdtni 
a t tr a e  i b o l o g n e s i  
co l la  seduzione delle 
c lassiche tagliatelle;  
ma il passaggio  a  l i 
ve llo  della  ferrovia 
era  un g r a v e  intoppo. 
F o r tu n a ta m e n te ,  p o 
co più oltre, una via 
secondaria  offr iva  un 
sotto p assag gio  di cui. 
coi necessari a l la r g a 
menti, si fece p ro 
fitto; quindi la p a r 
tenza  e l 'a r r iv o  s a 
ranno un p o ’ più 
sop ra  al bivio, circa 
nel luogo d e tto  S p i
rito  Santo. Di là si 
raggiun ge la m a g n i
fica v ia  di Persiceto; 
e dico  P ersiceto, p e r 
chè il San  G iovan ni 
è una g iu n ta  relati 
v o m e n t e  r e c e n t e .  
Persiceto. o  Persiceta 
era un d u c a to  dei 
Longobardi n o to  nelle 
storie assai, per  non 
lasciargli il suo  nome 
genuino.

Ma poco dop o  s ' in 
contra  un a ltro  i n 
toppo. il ponte sul 
torrente L av in o .  Chi 
lo a b b ia  così fa b b r i 
c a to  non so. m a m e 
riterebbe i più tro ll cartoli«» «Tel firmilo
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Rettilineo nulla Via l'etaicetana.

menili castighi dagli Dei mi peri ed inferi.se già  non 
li soffre, perchè deve esser morto da  un pezzo.

Immaginate una ram pa di accesso che im 
bocca il ponte di sghimbescio, il ponte ad a n 
golo e l 'a ltra  ram pa anch ’cssa di traverso; il 
tu tto  poi che non combina colla direzione della

tiene, con saggio consiglio, ha colto il destro 
di rettificare il pericoloso ponte, rendendo cosi 
più agevole il percorso del circuito che è cosa 
transitoria, e  migliorando in modo permanente 
la v iabilità  provinciale. I lavori saranno ter
minati a  tempo.

Rettilineo nulla Via Kinilia.

strada. Un rompicollo in salita, un trabocchetto 
in discesa, dove, non solo (‘automobile, ma il 
modesto barroccino rasentano volontieri la c a 
tastrofe.

I reclami erano molti ed antichi ed ora l 'A m 
ministrazione Provinciale, cui la strada appar-

L a  via procede di qui diritta  sino a Persi- 
ceto. piccola, ma lieta ed industre città, fa b 
bricata, come tu tt i  i castelli del bolognese, in 
pianta quadrata. Benché liberata d a ll ’impaccio 
delle mura, dovendo i concorrenti rasentarla 
esternamente, permaneva qualche angolo in-

Rcttilini'o nulla Via limili« al Km. 19.7(H)
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comodo c h e  iu  c o r r e t t o  e  la  s t r a d a  p r o s e g u e  
verso S a n t ’ A g a t a ,  te r r a  c h e  r e s ta  a  p o ch i  passi 
a destra  d e l la  v ia .

Dopo S a n t ’ A g a t a  e  u n a  s v o l t a  resa  p iù  a ge-

l iv e l lo  d e l la  fe r r o v ia ,  u t i l i z z a n d o  il s o t t o p a s 
s a g g io  d i  u n o  s c o lo  secco , d o p o  il q u a le ,  l a 
s c ia n d o  a  d e s t r a  l 'a r c ig n a  e d o lo r o sa  m o le  d e l la  
c a s a  di p e n a , si r iesce n e l la  v ia  E m i l ia  c  si a t-

l lavori d'inirrnndliucntn del Rottopa«Mggio della for
nivi» lb-logna-Milnno con ai fono por Inacquo e eostruxlone 
<M »traila pronao Castelfranco.

Tronco ili »traila cilindrai» nulla l ’eraicotuna : tutto il 
jiervonio dopo la cilindratura Nirti incatramato.

vole, si corre v e rso  C a s te l f r a n c o .  L a  v ia .  v e rso  
Recovato, s i  restr in g e;  m a  con o p p o r tu n i  l a 
vori, togliendo te rren o  a i  la t i ,  fu a l la r g a t a .  
Presso a C a s te l fr a n c o  si e v i t ò  il p a s s a g g io  a

t r a v e r s a  la  terra  c o rr e n d o  per  u n a  p ia z z a  c h e  
r ic o r d a  q u e l la  di C h io g g ia  c o m e  v a s t i t à  e  s i 
c u re z z a .  I n d i  si v a  d ir i t t i  v e r s o  B o lo g n a .

C h i  c o n o s c e  le v ie  i ta l ia n e ,  r ic o r d a  q u e s to  pa-

C'a»tc!fratico. — I.a »tradii provinciale lo tiuver*» in ditittain
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Il Cincurro. — Estratto dal foglio 18 dell* Carta <T Italia dui Totirlng.

radico dei turisti! L a  v ia  è larga, d ir itta ,  piana. 
'Oda e sicura. L e  v e lo c ità  vi  si possono m isu
rare e l iberare e sarann o mirabili  s ino  a ll 'arrivo .  
T u t t o  prom ette  un r is u lta to  non com une, es
o n d o  s ta te  cu ra te  le precauzioni più m inute di 
sorveglianza, di sicurezza, di incolum ità, fino ai

Sosti di soccorso della  Croce Rossa, della  quale 
da sperare che non c i sia a lcun  bisogno. Se 

a q u alc u n o  a cca de  d isgrazia , b isogna pensare 
ad un m a tto  o ad un suicida.

T a le  si presenta il percorso bolognese per la 
C opp a Fiorio. o t t im o  'O tto  ogni r iguardo, fino 
alle strade in ca tra m a te ,  ed a cc o lto  con en tu 
siasmo non solo nelle c it tà ,  m a nelle terre, da 
per tutto ,  fino nelle umili case dei contadin i

che ban ch eggian o lungo la  strada. T u t t i  aspet
tano con benevo la  ansietà. Chi l ’a v r e b b e  detto 
ai Duchi longobardi di P ers iceto  o  ai capitani 
di C aste lfran co  ai tem pi della Fossalta? Tutto 
cam m in a, anzi corre colla  v e lo c ità  d ell ’automiw 
bile.

A  q u esta  im presa m ed ita ta  ed a rd ita  noaj 
m ancherà il plauso di tu t t i  quelli  che non -i 
voglion o fermare, ma andare, e s iam o certi  chi 
il trionfo coronerà le fa tich e  perseveranti di 
q u esto  A u to m o b ile  C lu b  e delrautomobilisinoj 
ita liano.

E  avanti!

O L IN D O  G U E R R IN J

lai targa «teli* Automobile Club <11 Bologna.
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Q uando la canico la  infierisco a rd en te  e soffo
cante sui nostri p etti  e sui nostri spiriti ,  e ci 
capita  di leggere su q u alch e  giornale la notizia  
che un S o vra n o  od un grande p e rso n a gg io  si è 
recato in v illa  —  i nostri occhi si indugian o  c o m 
piacentemente sul lacon ico  ■  s te lloncino ».

E ' come una grande e fresca corrente d ’aria  
che quelle brevi ed aride r ighe fanno irrom pere

lai Villa Rúalo di Rocconlgi

da una regione benedetta  f a t t a  di ricordi e di 
sogni che sorge repentinam ente innanzi al nostro 
pensiero.

E se scorrendo quelle  linee s ta m p a te ,  se p a s
sando in rassegna quei recessi incantati  che a ltra  
volta av e v a n o  rapita  la  nostra  am m irazione o 
"• u b a n d o  quelle  im 
magini. più sontuose 
d'ogni realtà, che ci 
largisce con miliardaria 
munificenza la nostra 
fantasia —  ci sfugge un 
sospiro, quello non è 
certo un m oto di t r i
stezza e d ’invidia.

Parliamo di noi, p o 
veri mortali, ai quali 
è  concesso tu t t 'a l  più la 
modesta aspirazione di 
una rustica c a se tta  a 
piè d ’un monte, sulle 
pendici d ’un colle od 
al margine della  r i
viera: un rifugio verso 
cui ci sia concesso per 
qualche giorno di esu 
lare dui rovente p u r g a 
torio  degli asfalti c i t t a 
dini. Oli. il nostro d e 
siderio sa di non poter 
arrisch iare oltre quel

limite: ed al r ichiam o di delizie regali non può 
invidiare: q u esto  è un mondo tropp o lontano 
d a  noi, quasi d irem m o, s i tu a to  fuori della  nostra 
v ita.

Pure, ta lv o lta  l 'im m agin azion e, ab b an d o n ata  
a sè  stessa, vi  em igra  con ferv id o  b a t t i to  d 'ale, 
e ci presenta  —  incorreggibile  ed irrequieta  t u 
r is ta  —  un caleidoscopio mirifico di refrigeranti

visioni: sono palazzi
marmorei svelti  di archi 
e di colonnati,  protetti  
d a ll 'o m b r a  um ida della 
ve rzu ra  e sp ec ch ian t i»  
nei lag h ett i  solcati  da 
cigni e sem inati di na- 
iadi; sono se lv e  superbe 
e dense che stendono 
sul c a p o  degli abitatori,  
v o lte  sm eraldine e fron
zuti festoni, sono g ia r
dini tu tt i  coste lla ti  ed 
o lezzan ti,  su cui v e 
g lian o  in loro perenne 
serenità  dei vecch i e 
pagani numi di pietra, 
che. r itiratisi orinai dal 
se r v iz io  a t t i v o  c  dalla 
ord inaria  circolazione, 
s i  go dono in pace un 
m erita to  r iposo fra le 
erbe ed i muschi: sono 
chiacchierìi  di v iv e  polle 
d 'a c q u a  chiara  e gelida, 
sono sussurri di z a m 
pilli. sono inni di c a 
scate.

L a  n ostra  mem oria e la nostra  fan tasia  van no 
e van no.. .  c  ci raffigurano le v o lu t tà  della  si-

f;noria su quei regni fa ta l i  della  n atu ra  e del- 
'arte.

E ’ questo  un v ia g g io  che non c o sta  nulla, 
n eppure della  fa tica ,  un po rtentoso  v iagg io  d a  se*

La Vili» Reato «li St 11 pini tri.
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dentari, simile in ciò alla maggior parte dei viaggi 
in cui trasportiamo quei lettori (fella nostra R i
vista che non fanno del turismo... altro che a 
tavolino.

E ’ perciò dunque, che in questa stagione una 
visita, per quanto frettolosa e sommaria alle più

il fiorito suolo d ’ Italia —  e vi si rovesciavano 
in un cosi selvaggio impeto di conquista che 
il povero giardino 01 Europa nc rimaneva tu tto  
alleggiato.

Ma torniamo, o meglio, veniamo alle Ville 
regali.

I l  Palnzxo <11 W  m a i Ilo#.

notevoli ed alle più celebrate ville regali dell’E u 
ropa si presenta in queste colonne, doppiamente 
opportuna. Forse ci accadrà di obliare per poco 
il tormento del caldo e dell ’afa.

Cominciando dall ’ Italia vorremmo poter dire 
di più c di meglio di quanto  ci è possibile fare in 
questa rapida e 
ristretta d i s a 
mina.

E ’ il nostro 
paese infatti la 
terra classica e 
quasi diremmo, 
leggendaria delle 
villeggiature. L o  
sapevano gli a n 
tichi imperatori 
romani, signori 
del mondo, che 
non cercavano 
altra plaga per 
innalzarvi quei 
fastosi e celeber
rimi edifici che 
ancor oggi, colle 
ruine superstiti, 
ci parlano solenni 
delle grandezze e 
del gusto raffi n a
tamente epicureo 
dei nostri avi.
E  lo sapevano
i barbari anche, i quali di tanto in tanto, a n 
noiati forse dalla monotonia delle loro lande, 
dei loro boschi c delle loro paludi, cercavano 
la villeggiatura sotto il cielo ridente e sopra

( 'o s te llo  <11 F o n ta ine b le a u .

Nella nostra contrada ve m\,-*ono molte 
tutte  bellissime per pregi intrinseci e per gran 
dezza delle memorie storicheTche vi sono con 
nesse.

Ma per limitarci alle Ville che costituiscono 
attualm ente l ’appannaggio della Corona ed. in 
senso ancor più ristretto, a  quelle ove S. M. 
il Re Vittorio Emanuele III  trascorre il poco 
tempo Ch’Egli non dedica allo cure dello Stato

—  diremo di po
chissime.

L a  prediletta
 ̂ è senza dubbio.

attualmente, la 
Villa di Racccv 
nigi della quale 
diamo —  avanti 
tutte —  la ripro 
d u z i o n c  f o t o 
grafica.

E ' ad essa elio 
il Sovrano dedica 
qualche mese in 
tranquillità, non 
appena la poli 
tica  accenna a 
dichiararsi in fe
rie, quando cioè 
il caldo e i a  con 
suetudine spopo
lano la Capitale. 
Ivi egli ricorre 
con la sua fa 
miglia e vi si 
trattiene di pre

ferenza, sin per la ”, quiete e l ’amenità del 
luogo in v ista  del quale si spiega il maestoso 
scenario delle alpi biancheggianti, sia perchè 
vi parlano le memorie gloriose del *uo vecchio
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Piemonte ed i fastigi  guerreschi de ' suoi A n 
tenati.

Il Castello a n tic a m e n te  (le sue origini sono 
incerte; si dice che sorgesse su un c on v en to  
di monache verso  il mille) a v e v a  s t r u t tu r a  e 
funzioni di fortezza: q u ad rato ,  tozzo, massiccio.

V itto r io  E m an uele  III d a  parecchi anni vi 
ha fissato la  propria  d im o ra  e s t iv a  e vi si t r a t 
tiene fino a cne l ’au tu n n o  dagli  eccelsi e nevosi 
vertic i  delle Alp i v ic in e  non richiami le prime 
e  taglienti brezze, e gli affari di G o v ern o  non 
richiedano la  presenza del S o v r a n o  in Quirinale.

il
è! 1 e i l i  
1 1 l i  l i i  
: 1 lo )  «■
IL 11

antello di Sunboalllet

con quattro torri agli angoli, c irco n da to  da 
spalti c da fossati, e s s o 'd o v e v a  essere di foggia 
comune ai castelli di* 
quei ferrei tempi —  d e 
stinati a servire di d i
fesa. —  Fu il teatro  e 
l ’attore principale di 
guerre accanite e sa n 
guinose fra i principotti 
che allora signoreggia
vano c si conten devano 
quelle regioni. Nel 1633 
i Marchesi di Saluzzo. 
che l ’a vevano  in d o 
minio. lo cedettero  alla 
Casa di Savoia  e pochi 
anni di poi il Principe 
Emanuele F iliberto  tr a 
sformò l ’a rcigno e m i
naccioso maniero in una 
villa seducente. P assa to  
in possesso per d o n a 
zione del D uca Carlo 
Emanuele al suo ultim o 
figlio Francesco T o m 
maso. al ramo co lla te
rale di Casa Savoia, 
fu abbellita da quei d i
scendenti che vi passa
vano granJe parte d e l
l ’anno e si trasmise per Carlo A lb erto  ai con 
temporanei He d ’ Italia.

Umberto l ’a v e v a  carissima e la c irco n da va  
di grandi e costose cure.

Il Castrilo di Sauii-Mouci u Pot«lain.

E ’ a  R accon igi  che n acou e il Prin cipe del P ie
monte, l ’a t tu a le  erede dei trono.

Il Castello  di Stupì-  
nigi. sia per l ’a sp e tto  
suo che p e r la  sua  storia  
è fa t to  per destare, al 
solo vederlo , delle im-

Ìiressioni di forza e di 
et iz ia .  L a  costruzione 

a lz a  la fronte dal folto 
degli alberi in m ezzo a 
cui sem bra a p p ia tta to  
a  me d i la r la caccia  e 
reca al som m o della  e le
v a t a  cu p o la  —  s ig n i
ficante e bellissimo e m 
blema —  un c e r v o  in 
bronzo dorato ,  p r e g e 
vo le  opera  del L a d a t t e .

Stupinigi,  posto  comi- 
tu t t i  sanno a  i o  c h i lo 
metri d a  Torino, fu e f 
fe t t iv a m e n te  un ele-

?;ante r itro v o  di c acc ia  
a t to  edificare d a  Carlo 

E m an u ele  II I  s\i d ise 
gno del Iu v a r a  ed in 
seguito  m odificato dal

„  . conte B e n e d e tto  Alfieri.ir * , a. E. drcondato da un
bosco spesso, un giorno risonante di rauchi 
clangori,  di grida e d i  scalpit ìi  delle gioconde 
c a v a lc a t e  rincorrenti le p este  della  grossa se l
v a g gin a  —  bosco cui unisce al p a lazzo  uno de
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quattro  magnifici via li che si dipartono dal 
corpo Centrale del palazzo.

L a  Villa di S tu p m ig i  è oggi residenza est iva  
di S. M. la  R egin a  Margherita.

Non m cfio  grandiose e celebri sono due altre 
V il le  R e a l i  d i L om bardia:  quella  di Monza, c o l
l ’im m enso P arco  p o p o la to  d a  ogni specie più 
rara  di volatili  e d i ,q u a d ru p ed i,  c  q uella  di M i
lano. serena oasi di riposo e di silenzio a fianco 
del tu m u ltu o so  strep ito  della  v i t a  milanese.

L a  prim a era 
soggiorno est ivo  
fa vo r ito  del c o m 
pianto Re U m 
berto. il quale, 
cac c ia to re  a p p a s 
sionatissim o e fo r 
midabile oual 'era , 
so le va  a lternare 
quelle  facili  e 
cruenti b a ttu te  
coi ben più  ardui 
e su d a ti  in segu i
menti c  le poste 
a i  camosci sulle 
e r te  alpine.

Fu  in questo  
pa lazzo  che venne 
p o rta ta ,  dop o  il 
d ep re ca to  a ssa s
sinio. la salm a 
s a n g u i n o s a  del 
Sovrano.

F u  f a t t o  c o 
stru ire  nel 1770 
d a l l ’A r c id u ca  Fcr* 
d i t t a n d o  d 'A u 
str ia  so tto  la d i
rezione del Pier- 
m a rin i.D e tta  villa 
ha o sp ita to  per 
parecchio  te m p o  dei chiari poeti ita lian i,  quali  Me- 
tastasio . Casti. Parini.  che in quel raccoglim ento  
e d a  quelle  a t t r a t t iv e  tr a e v a n o  le loro ispirazioni.

Nella V illa  R e ale  di M ilano p a ssa va  fanciullo, 
le sue va c a n ze  Re V itto r io  E m a n u ele  I I I .  Ora 
i Sovrani più non vi ca p ita n o  che raram ente e 
solo di passaggio. V ien e so v en te  concessa  a b e
nemeriti Comitati cittadini per utili iniziative 
di Esposizioni. Congressi, beneficenze, ecc.

M erita  pure menzione il te n im en to  di S. R o s 
sore presso Pisa, fra i dolci colli  toscani, splendido 
luogo di regale gcorgica. osp itan te  nelle sue p in 
gui praterie m andrie «li bellissimi c av al l i  puro 
sangue di cui è c u ra to  in m odo inte ll igen te  l ’a l 
levam en to .

Ma i due E den che riuniscono i miracoli degli 
artefici a lla  più  liberale m agnificenza del suolo 
ed a l l ’in ca n to  dei dintorni, sono i P a la z z i  di 
C aserta  e di Cap odim onte.  T ro p p o  sp azio  o c 

correrebbe il d e 
scriverli.

Chi li ha a m m i
ra t i  una v o lta  non 
può a m eno di 
c o n serv arn e  un 
perenne e pro- 
fondo ricordo.

B asti  d ire  che 
si l 'u n o  che l ’a ltro  
(entram bi edifi
cat i  verso  la m età  
del secolo xvm  
da R e Carlo  di 
Borbone) ci p r e 
sen tan o  un tr ionfo 
«li colonne, di 
archi massicci, di 
m arm i intagliati  
a vari  colori, di 
am pi scaloni, di 
sale splendenti, 
ed una profusione 
di boschi, di g ia r 
dini e di acque.

(Anche il nostro 
Re. com e il Padre 
ed il N onno ha 
un ve ro  c u lto  per 
la caccia .

.Non ap p en a  il 
te m p o  glielo  perm ette, a b b an d o n a  R o m a in 
a u tom ob ile  e si reca a Castel P orziano, u n ’altra  
te n u ta  nei pressi d e l l 'A g r o  d o v e  non m ancano 
c e rto  dei buoni colpi di fucile, oppure giunge 
a C iv ita v e c c h ia  o v e  lo  a t te n d e  V id a ,  il suo  bel 
yacht che vo lg e  la prora  verso la se lv ag gia  e 
d iru p ata  isola di M ontecristo.

In essa non vi sono i tesori di S im b ad  il m a 
rinaio. descritti  n'-H’ im m aginoso rom an zo di ;

Il Cartello di I,nxonburg (Anatrini.

I.'Arhillolon - Il Panorama vl»to dalla trrra*ra.
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Alessandro D u m a s p a 
dre. ma in com penso 
le capre se lv a t ic h e  incr- 
picantesi sulle roccie  c  
saltellanti ira i m a c
chioni. offrono un in v i 
diabile ca m p o  di eser
citazione a l la  v ir t u o 
sità di un seg u a ce  di 
Kembrod.

L a  F ra n cia  non si 
può dire e sa tta m en te  
che n ell 'ora  che vo lge 
possegga delle V i l le  r e 
nali... per la sem plice 
ragione che è r e t ta  a 
repubblica: • pure  non 
possiamo a  m eno di c i 
tare di essa a lcun e lo 
calità che delle m o n a r 
chie scomparse sono il 
documento più  fedele

pAlnxr.n ili SAiiilrinnliani.

Castello di 11 Alinomi.

ed espressivo che ci rim anga. Non c ’è che dire: 
come la Fran cia  fu a* suoi tem pi e  per lunghis-

Mino volgere di secoli, il 
paese dei re per antonom asia, 
cosi n e s s u n 'a l  t r o come i 
monarchi francesi conobbero  
il desiderio  c  la sapienza 
della  v ita  com oda, elegante, 
spensierata.

L e  v il le  di Versailles, di 
Fon tain eb leau, di R a m b o u il
let. per non parlare  di cen to  
altre, ne sono la p ro v a  più 
e loq uen tem en te  irrefutabile.

Versailles è n ota  a  tu tti ,  
più assai di ta n te  im p ortan ti  
ville  nostrane. Chi si reca  a 
Parigi non può esimersi dal 
v is itar la  e chi non ha mai 
messo piede o ltre  il confine 
d 'I ta l ia ,  o  n 'h a  sen tito  p a r 
lare d a  coloro  c h e  vi  sono 
s ta t i  o la conosce a lm eno 
traverso  la le ttu ra  degli in 
n um erevoli  rom anzi francesi 
c h e  erano e  sono tu tto ra  
p iacevo le  p a sto  se non s e m 
pre sostanzioso, alle  nostre 
generazioni.

Versailles fu la d im ora a b i
tuale  di 3 regnanti la cui 
personalità  ed il regno dei 
quali  im personano due secoli 
fra  i principalissimi della  vita  

nazion ale  francese: L uig i  X I V  il gran  re. Luigi 
X V  suo  figlio, e l ’infelicissimo L u ig i  X V I  che

■

Il rasti*llo~<lì Wfml*or.
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pagò colla testa lo fastose esagerazioni e r e le 
gante cinismo de’ suoi due progenitori.

Il corpoprincipale della villa reale dei Capeti 
è  un edifìcio regolare dalle linee imponenti, 
ma monotone e fredde. Ad ogni passo, sia 
nel territorio propriamente d ettodella  villa che

1.« ftrntÙH * Vili™ «li AltntiMi X III.

nella città  omonima ed adiacente si incontra 
un monumento od un ricordo dei tre sovrani 
che vi abitarono.

Il Castello di Versailles d a ta  da Luigi X I I I  
il quale veniva  sovente in quella terra a c ac
ciare e che vi fece prima 
costruire un padiglione 
ed in seguito, nel 1624 
una vera abitazione.

Il re sole vi lasciò 
grandissime impronte: 
di lui. e della vita  o p u 
lenta e galante della sua 
corte che ebbe si grande 
riflesso in Francia e 
fuori, c che caratterizzò 
tu tto  quel secolo, p a r
lano a n c o ra i ’ imponenza 
degli edifici ed il mistero 
delizioso delle selve, 
delle grotte, e dei p a d i
glioni che ospitarono 
tanti e si celebri amori 
ed intrighi. I grandi 
giardini hanno uno sp e
ciale valore storico  ed 
artistico in quanto  fu
rono quelli cheinstaura- 
rono n e ll 'a rch itettu ra  
—  chiamiamola cosi —  
della vegetazione, il me
todo francese, che i m 
p e r ò  p o i  p e r  m o l t o  
tempo in tutti i ricchi 
giardini d ’ Europa.

Fontaineblcau è un 
superbo palazzo  la cui
storia si ricollega a molti avvenimenti decisivi 
«lei destini della Francia. Esso ha un’origine 
molto antica. Fu fondato da Luigi V II  e suc
cessivamente fu abitato  da S.' Luigi, Carlo V,

Carlo V II ,  Francesco I, il monarca geniale ed 
intellettuale che vi chiamò una celebre accolta 
di maestri italiani a  decorarlo, ed in seguito da 
Enrico II. Caterina dei Medici, Luigi X I I I  ed a i  
tre Luigi fino alla rivoluzione francese.

Napoleone I lo fece riparare per accogliervi 
il Papa Pio V I I  che veniva 
ad incoronarlo imperator«- 
dei francesi. Più tardi quel 
pontefice, arrestato, veniva 
trasferito a  Savona ed 
indi a Fontainebleau. dovi- 
fu rinchiuso prigioniero. 
Napoleone, poco tempo 
dopo il suo ritorno dalla 
campagna del 1813. men
tre s tava  cacciando a 
Grosbois. si reca improv- 
v isam en tea  Fontainebleau, 
entra col piglio brusco che 
gli era proprio, nell’a p p a r
tamento di Pio V II  e Lab- 
braccia con effusione. Il 
P ap a  si intenerì c raccolsi- 
affettuosamente. Il r isul
ta to  di quella teatrale «• 
patetica  scena fu che poco 
appresso, il 25 gennaio, il 
pontefice firmava il celebri* 
concordato di Fontaine
bleau, col quale egli rinun
ciava  alla sovranità  degli 
Stati romani.

Altrimenti commovente 
por la sua sincerità e dram
maticità  fu il nobile saluto 

—  non doveva essere l ’estremo —  ch'egli fece 
nel cortile detto del Cavallo  Bianco alla sua 
vecchia guardia, prima di recarsi, esule e confi
nato. all 'Isola  d ’ Elba.

Di Fontainebleau il grande Buonaparte scriss

L a  V i l la  Reali- «li !>. S e lian tiono  ¿Spagna).

nel suo memormle di Sant'Elena: *• Ecco la vera 
dimora dei re, la casa dei secoli! »

E si può credergli- egl’era un uomo che se 
ne intendeva.
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Knnibouillet è la  v i l le g g ia tu r a  dei Presidenti 
della Repubblica, dopo essere s t a t a  quella  dei 
re. imperatori, principi del sa n g u e  ed il r ifugio 
dei grandi intelletti  del secolo xvn.

Esteriorm ente il c a 
stello, bizzarra m esco
lanza di stili, non pre
senta grande interesse 
dal lato architetton ico .
Rimaneggiato s e n z a  
metodo in d iverse  e- 
poche, non ha a ltra  
pretesa che di essere un 
attraente co n v eg n o  di 
caccia. S o l t a n t o  l a

5rossa torre c h ia m a ta  
i Francesco I (il quale  

vi mori in una delle 
sale basse) sem bra a n 
teriore al xiv secolo.

La v illa  è c ircon data  
da un parco d ov e  rac
contasi che R ab elais  
venisse a m editare in 
una grotta che po rta  il 
suo nome.

Le ville deir Im p era
tore di Germania sono 
parecchio; ma per r a 
gioni di tempo e di 
spazio ci basta c itare  il 
Castello di S a n s-S o u ti  
a  Potsdam, d ov e  da 
Federico il G ran de a 
Guglielmo II i Sovrani 
tedeschi erano co n 
sueti passarvi Pestate, 
e l ’Acni Ilei on di Corfù 
che ancora recen te
mente ha tanto  o c cu 
pato di sè l ’opinione

Subblica c la s ta m p a  
i tutta  l ’Europa.

Il Pai azzo Sa ns - So u< i 
occupa u n ' e m i n e n z a  
che domina la vicina 
città ed è annesso ad
una monumentale fontana per m ezzo  di uno 
scalone di venti metri. Fu fa t to  costrurre d a  F e 
derico il Grande al posto di un mulino d iv e n u to  
leggendario.

Il mugnaio che l ’a v e v a  in prop rietà  era uno 
dei pochi esseri che dichiara  vasi felice della  v i ta .

Sopratutto nelle cam p agne tedesche deliz ia  a n 
cora la  bonomia allegra  cd un po' m assiccia  dei 
villici, la risposta che q u ell 'u o m o  fenomeno 
diede al Grande Federico, il q u ale  m in a ccia va  
di spodestarlo della sua b icocca: * Vi sono dei 
giudici a Berlino! »

V A chilleion  fu com perato, or  non è molto, 
daU’attunlr imperatore di G erm an ia  ed è una

La vili* di Clntr» fPnrtogallo).

delle non num erose ville  regali, tu t t a  inform ata 
a  sq u is ito  senso d ’a rte  ed a rm o n izzan te  col pa 
n om ina che lo circonda^ uno dei p iù  belli 
del mondo, e nel tem p o stesso  colle  memorie

delle tradizion i e l len i
che di c u i  il paese è 
an c o ra  saturo.

L a  v i l la  sp icca  c a n d i
da nella  sua purissim a 
linea fra  una cupa  vege 
tazion c  di cipressi c di 
lauri. E ssa  si apre con 
un p o rtico  a colonne, 
d iv iso  d a l l ’a tr io  m a g n i
fico per m ezzo dì  grandi 
cort ine  di porpora . 

Q u e s to  p o rtico  è di-

fun to di a ffreschi su 
ondo rossop om peian o, 

e adorn o  di erm e e di 
s ta tu e  classiche.

L ’ A  ch i lieto n è totale  
creazion e d ’un de l icato  
ed e le t to  sp ir ito  di 
donna: la im p e ra tr ic e  
E lis a b e tta  d* A u str ia ,  
in fa tt i  l ’ im m ag in ò  e lo 
fece co stru rre  d u ra n te  
una delle ta n te  p e r e 
gr in azio n i  tr av e r so  il 
m ondo c o l l e  q u a l i  
q u e ir a n im a  doloranti* 
c e r c a v a  c o n f o r t o  e 
sch erm o c o n tro  una 
tr ag ica  fa t a l i t à  di s c ia 
gu re  d om estich e .

O r a  d u n q u e  il K a ise r  
di H o e n z o l J e z \ a  JMia 
f a t t a  s u a  perchè gli 
s e r v a  di g r a t is s im a  s o 
sta  ed a s i lo  nel corso 
d e l l e  i n n u m e r e v o l i  
c r o c e r e c h ’ei suole  c o m 
piere nel M editerraneo.

A n ch e in A u s tr ia  son o  
numerose le ville  della 
Casa regnante, 
in ordine d 'im p o rtan zaP rim a  di tu t te  viene

il Caste llo  di Sch önb ru nn  s i tu a to  un tem po in 
im m ed iata  v ic in an za  della  cap itale , ed ora  parte  
di uno dei d istrett i  di essa. G iace  in am enissim a 
posizione a lla  r iv a  destra  del V ienn a, piccolo  a f 
fluente del D an ubio.

T r a  il 1805 e il 1809 ebbe N apoleone a S ch ö n - 
brunn il suo  q uartiere  generale. Ivi fu firmato 
ai 26 dicem bre 1805 la pace conchiusa a  Pre- 
sburgo. Ai 14 ottob re  1809 vi fu conchiusa la 
pace di Vienna. E ’ a Schönbrunn che mori nel 
1832 il «luca di R eichstadt,  figlio di Napoleon« .

M ir  am ar e è  troppo nota  ai nostri le ttori  perchè 
ci indugiam o a parlarne.

Pctcrho*'. Pawlowfck. Trurkolèirto. {Kt i  A'.re«nri
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Laxon burg é una vasta  tenuta imperiale sul 
fiume Schwechat nell'Austria inferiore c preci
samente vicino a Badcn (l’antica Aquae dei 
romani). Il fiume nelle sue diramazioni forma 
«Ielle amenissime isolette tutte  coltivate  a parco 
inglese, uno dei più belli d 'Europa. I palazzi 
sono due: uno piu antico del 1377, il secondo 
d a ta  dal 1600.

Ed ora volgiamoci a ll ’ Inghilterra, a l l ’isola dai 
paesaggi austeri e sempre verdi, ove il fiero p i t 
toresco delle immagini d'Ossian si mescola ai 
ricordi delle potenti evocazioni di Shakespeare 
e delle sentimentali descrizioni dello Scott.

Windsor Cosile è  la principale residenza dei 
Re d ’ Inghilterra. Antichissimo é il sito. Basti 
dire che Guglielmo il Conquistatore (xi secolo) 
già vi a b ita va  un maniero il quale, nel corso 
«li secoli, venne ricostrutto ed ampliato. L a  più 
cospicua caratteristica del Castello di Windsor 
é la torre circolare che arieggia, neH’insiemc. la 
Mole Adriana. Nelle tetre carceri fu rinchiuso, 
per ben 18 anni, il principe che doveva  poscia 
assumere il t itolo di Giacomo I, Re di Scozia. 
Notevoli sono la porta e la torre di Enrico 
VITI e la cappella di S. Giorgio edificata da

La Casa Regnante possiede inoltre il Reai Sitio 
di Araniucz ed il Pardo, in vicinanza di Madrid. 
Q uest ’ultima è particolarmente notevole per un 
curioso costume della dinastia spagnuola. Essa 
serve (come dire?) di antisala nuziale. Qualche 
giorno prima degli sponsali, la futura regina 
deve arrivare al Parilo c rimanervi un per di 
tempo, finché il re. con brillante seguito si reca 
a visitarla  per poi avviarsi insieme e fare ufficial
mente, da sposi, il loro ingresso in Madrid.

Villa Vinosa è una tenuta di caccia presso 
Lisbona «love il defunto Re Carlo, si recava 
spesso.

Fu precisamente ritornando da Villa Vinosa 
che egli fu assassinato pochi mesi fa. insieme al 
suo primogenito.

Altre villeggiature sono: Cintra, Cascaes e 
Mont’ Estoril: que.st'ultima. residenza di Maria 
Pia. sorella del nostro Re Umberto.

Re Leopoldo del Belgio passa l 'estate in un 
suo bellissimo chalet ad Ostenda. quando pure 
(il che gli accade sovente) non trovasi a ll ’estero.

Le ville russe sono note meno di tutte  le altre, 
per le difficoltà di accedervi e la limitazione dei 
tempo (c pour cause) concesso alla visita.

1.0 chùlet «lo! R«' I . i o i m i M o  «Ivi Ilt-lgio, ad (Nh’tnln.

Edoardo IV . E ’ in questa cappella che ad in
tervalli si insigniscono alti personaggi dell’ordine 
ambitissimo della Giarrettiera.

Al sud di esso è il gran parco che ha una 
circonferenza di 90 chilòmetri. Regnanti o capi 
di altre nazioni visitando l ’ Inghilterra colà son 
ricevuti con gran pompa. Accoglienze oneste e 
liete furon fa tte  al presidente Falliòres, lo scorso 
maggio.

A Sandringhain risiedeva di preferenza Re 
Edoardo quando era Principe di Galles. E ’ una 
spaziosissima villa a pochi chilometri «lai Mar 
«lei Nord. Colà egli e la sua famiglia v ivevan o 
lontani dal trambusto della città, dalle cure della 
corte, e adesso pure il « Re paciere » colà si reca 
quando vuole ritemprarsi dalle fatiche dei lunghi 
viaggi e goder la quiete e la solitudine.

Altro importante Castello è Balmoral che in 
noetico significa «dimora maestosa» Si trova 
nelle montagne di Scozia, c le sue pendici sono 
lambite dal fiume Dee.

R e Alfonso di Spagna si reca di solito colla 
famiglia a S. Sebastiano e nelle possessioni 
della Granja. nella provincia di Segovia, oltre 
la Sierra Guadarrama.

Il Castello di Pctefhof, fa tto  erigere da Pie
tro il Grande, su imitazione di Versailles ed a b 
bellito da  Caterina —  é senza dubbio fra i più 
interessanti.

Tzarkole-szelo è abitazione, in tempi normali, 
dello Czar, ma per l ’architettura, per la vorzura 
e le acque che lo circondano può anche servire 
benissimo di soggiorno estivo.

•* •
Ed .ora, lettore benevolo, che abbiamo com 

piuto questo vertiginoso pellegrinaggio traverso 
l ’ Europa, ora che abbiamo dimenticate per un 
poco le noie della canicola, nidla ammirazione di 
un mondo che non é della nostra mediocre esistenza 
—  torniamo un poco in noi. alla rustica casetta 
c h ’è in cima alle nostre discrete aspirazioni; o 
piuttosto disponiamoci a  regalarci un po’ di 
villeggiatura, «la miseri mortali, ma non per 
questo meno necessaria ed apprezzata. Quella 
che ci prepara il Touring ai monti od al mare 
col miglioramento dei piccoli e medi alberghi 
a cui ha efficacemente preludiato il recente e 
noto Concorso.
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Il G r a n  P r e m i o  d e l l ’A u t o m o b i l e  C l u b  d i  F r a n c i a .
I Fot. >(i 1, II* ili tritoli rii E. l'(ffrtrmii).

Hemer\ mi « Bonn »  « I I .  i i it Iv.) L a parten ra delle vetture.
La primi» (35) »*• la « Marred'*« » vittoriosa

S^i-.x "ii • Ilenintlt • I I ) .

LVqaI|>o • Fiat »
«Ti Lancia. (24) K a u m ,  « l») Wâgne

Minqlit «il < Lorrain»* IN* Dietrich • (3$). L'equipe Ben* ».

Orj*Mnlr.«itori francesi e itnllnnl. Le «ignoro ni peso. La folla ni poso.

Yrrrcnrrn: L'oqnipo - Dola ce ... Lo triImno. VeTTUarrns • L’equipe •• Isotta Franchini ».
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Rifugio Covertalo. Rifugio Kodaio. Kitngio Montava.

11 Convegno Polisportivo di Trento.
... non non l'Alld guiuielnl propizio 
a nonni e sogni perdili, adulteri !

C o ho  ucci - Cadore.
Coni suolili r i n v i l o  olio sa rà  la n c ia to  por il Con* 

voglio p o lis p o r t iv o  di T ren to :
« Nel dirumure l ’ in v ito  al C on gresso  po lisp o rt ivo  

di T r e n t o ,  noi s ia m o  consci di faro a p p e l lo  ad  un 
se n t im e n to  ohe su p a r la re  a l le  a n im e sen za  b iso
g n o  ohe noi lo a d orn iam o di frasi.

« S on o sei n u ovi  r ifugi  ohe la  S o c ie tà  degli  A l p i 
nisti  T r id e n t in i  ina u g u ra  su l  m o n ti ,  lu d ifesa  dei 
Uiiuli è a d  essi atllduta; e c h i  conosce l ’asp rezza  delle  
n o stre  lo t t e  © lu te n a cia  d e l la  n o stra  fede com pren de 
l ' im p o r ta n z a  a lt iss im a  di q u e sto  a v v e n im e n to .  A 
r e n d e r lo  più  significatilo  o più  solenn e il Touritig  
C lu b  Ita l ia n o ,  la  più  fo r te  Associazion e s p o r t iv a  
n azion ale ,  h a  v o lu to  indire in T r e n t o ,  per  l ’o c c a 
s ion e, Il suo C o n veg n o  goncralo ,  o la S ta z io n e  U n i
v e rs i ta r ia  del C .  A .  I .  v i  c o l le g a  la  sua  se t t im a n a  
a lp in is t ic a .  T r e n t o  a p p r e s ta  agli  osp iti  che lu v is i
te ra n n o  a cco g lie n ze  frate rn e . V en ga n o fra  noi n u 
m erosi i f r a te l l i  a  darei il c o n fo rto  d e l la  loro s o l i 
d a r ie tà ;  ed  a ccorra n o  in schiera  1 T r e n t in i  ad a c c o 
g l ie r e  d e g n a m e n te  g l i  osp iti  o ad a fferm are  In n ostra  
p a tr ia  d eg n a  dei d est in i  al q u ali  essa  a rd e n te m e n te  
asp ira  ».

Il v a s to  p rog ra m m a  dei C o n veg n i  e d elle  foste 
fu giù r i fe r i to  m o lto  s o m m a ria m e n te  da questa  
H iristu. Partili perù v a lg a  la  pena  di e n tr a r e  un 
poco in d e ttn g ll  anche per far  n oto ,  in q u ale  sp le n 
d id o  a m b ie n to  g li  osp iti  del T r e n t in o  ve rra n n o  u 
passare q u alch e  l i e t a  g io rn a ta ,  recan do c o l la  p r e 
sen za  loro o l t r e  cho l ’om aggio  s p ir itu a le  a lla  n ostra  
te rr a .  In p ro v o  n o v o l la  d e l le  b e l le  en ergie  che or- 
mino lo g e n t i  di r azza  la t in a .

P a i  1U al 23 a g o s to  seguiran n o le ina u g u razion i 
nel G ru p p o  di B r e n ta  e q u e llo  nel G ru p p o  del C lv ldale .

L a  r iunione seg u irà  in una dello  più b e l le  c i t t à  
del  T r e n t in o ,  a  U lva ,  d e t t a  lu perla del Ciarda, 
a  R iv a  specchiante.*! nello a zzu rr e  o profonde ucque 
del bel lago n o stro ,  t r a  sp onde c o p e r to  d 'o liv i  e di 
c e d ri .  Noi cam m in o o ltr e  a lle  v is i te  dei rifugi sarann o 
v is i t a t i  e  il m iste r io so  o p it to r e s c o  lago  di T o v e l  c 
l ' in d u s tr e  Clos, la bolla  o r id e n te  b o rg a ta  ohe diede 
ni p r in c ip a to  di T r e n t o  il su o  m aggioro  lum inuro 
nel c a r d in a le  B e r n a rd o  d e s i o  o presso  cu i fu t r o 
v a t a  q u e l la  eolobro tavola d e sia n o  ohe è la p a te n te  
di n o b i l tà  dei t r e n t in i ,  poiché p r o v a  l ’a n t ic a  r o m a 
n ità  del  paeso nostro.

I p a r te c ip a n t i  allo inaugurazioni nel G r u p p o  dol 
Covodato toc ch eran n o  t u t t a  una zon a  di paese in t e 
re s s a n te  e sp len dida.

D opo b re ve  v is i ta  di M ozznlom bardu per  C le s .  i 
g i t a n t i  to c ch e ra n n o  l ’asp ra  P e lo  g iu s ta m e n te  fnmosu 
t»»r In su a  c e le b ro  sta z io n e  te rm a le .  L a  c h io str a  di 
m o u ta g u e  cho presso  P e lo  s ’a m m ira n o  è ben degnu 
d ’a l t o  e log io  e d  è tulo  d a  fo rm are  la  deliz ia  d 'ulpi-  
ni*ti  p r o v e t t i  o di sem p lic i  escursionisti.  A l la  e sc u r 
sione seg u irà  un a  v is i ta  a  Mal* a l t r a  gra z io sa  ed in- 
dustro  b o rg a ta  del T r e n t in o  c d  a  M antellina si in a u 
gu rerà  una lapido a  quel p i t to r e  G uardi c h e  e r r o 
n eam e n te  è d e t t o  ven ezian o  ed  i cu i  q u adri  ora 
hanno, più ohe nel p a ssa to ,  po sto  il nom e su o  fra 
q u elli  »loi c e le b r i  a r t is t i  i ta lia n i.

S p e cia le  a t t r a t t i v a  di q u esta  p a r te  del program m a 
sa r à  il t r ib u t o  cho si r en d e rà  a  M a n to va  c o l l ' in a u g u 
razione del r ifugio  cho d a  q uolla  c i t t à  prende nome. 
M an tova  ha d a to  a lla  ca u sa  d e l l ' i ta l ia n ità  sulle  Alpi 
nostre  ogni su a  fo r z a  ed a g l i  osp iti  di M a n to v a  **u- 
ranno r is e rv a te  speciali  a ffettuose  accoglienze.

Le g ito  del  G ru p p i  di B r e n t a  e  d e l  C o vcd n le  a v r a n n o  
te rm in e  al 23 a g o s to  e fin dal 22 a  sera  a  T r e n to  
gli osp iti  g r a d it i  sarann o a t te s i  per  il Congresso 
d e l la  S. A .  T .  e por il C o n veg n o  ge n e ra le  del T .  C. I .

Vi so ben dire però che il più di q u esta  India g io r 
n ata  non è c e r t o  seg n ato  lu p r o g ram m a. G li  osp iti  
saran n o «ini a c c o lt i  com e fr a te l l i  do frate l l i  e l ’in a u 
gu razio n e  de l ia  piazza  c h e  a v r à  il nome di M u n tova  
•• del b u sto  a G iosuè C ard u cci  del bologn ese G o lia -  
rolli  s tan n o a  dire conio si v o g l ia  p re c ip u a m e n te  o n o 
rare una c i t t à  i ta l ia n a  ed  un gro n d e  ita lian o  e stan no 
a  d ire  c o m e q u ella  del 23  ag o s to  sarà  lieta  e p ro 
spera  g io rn ata  per  la cau sa  d e l la  ita l ian ità .

A lla  r iu scita  sp le n d id a  di questa  g io rn ata  dunno 
da te m p o  o p e r a  in ten sa  q u an ti  in T r e n t o  fanno 
dello  sport, non d im e n tica n d o  le d u a lità  u lt im e  dello  
spari s tesso  fra  noi. E d  è por c iò  c h e ,  a  t i to lo  d 'o n ore,  
è doveroso n otaro  corno G uido Larohor, il b e n e m e 
rito  pres id e n te  della  S . A .  T . .  c a p o  consolo del 
T .  (1. I., Im ditto e dà ogni sua a t t i v i t à  ullu r iu scita  
d e l le  fe s te ,  in c iò  c o a d iu v a t o  dal signori: env. F. Ger- 
Ioni, I ta lo  S co to n i.  V in c e n zo  B a zzo n i ,  d o t i .  V i t 
tor io  S tc n ic o .  c h e  hanno assu n ta  la  p resid en za  di 
varie  Sott© com m issioni o la v o r an o  a  tut l 'u o m o  per 
t u t t o  o rd in are ,  p e r  t u t t o  prep arare  d eg n am en te.  
A l la  a t t i v i t à  loro risponde il plauso dcllu  p o p o la 
zion e e l ’in teresse  d e l la  fo lla  che si prepari! a  dare 
prova  di in su p erabile  o sp ita l i tà  a q u an ti  in T r e n t o  
co n v erran n o .

Opera a t t i v a  di prep arazio n e  è pure d a t a  dal C o 
m ita to  d 'o n o re  del quale ,  fra ta n t e  s p ic c a te  p e r 
so n a lità ,  fanno p a r to  l 'on. S i i l i  po d està  di T r e n to ,  
il c o m m . John son , il com m . G rò  b er .  g li  on. A  v a n 
oini di T r e n to ,  B ru n ia lt i  di R o m a . Cunei di T r e n to ,  
Looro di B o lo gn a . M a lfa t t i  di R o v e r e to .  M orpurgo 
di U dine . S te fe n c l l i  di R iv a ,  T am b o al  di T r e n to :  
I se n a to r i  D i Prim i p ero  e V i g o  n i.  il c o n te  G riin an i,  
J. V a l lo !  pres id e n te  del C. A .  1. e R iccardo  P it to r i  
di T r ie s te ,  il c o m m . B e r t a  rolli,  il com m . Can dhm i. 
G io v a n n i  Arduini del C. A. di V en ez ia ,  il euv. Boi- 
leni s in daco  di V ero n a .  Luigi  B rloschi.  il son atore  
Mosso, don P rospero Colon na. U m arch ese  F erre rò  
d e l l ’ A. C. ! . .  P iero  Foscari.  Sol pio Sigitele e a l t r i  
m olti  fra  i più not I cumpioiii del tur ism o u della  i t a 
l ia n ità  insieme.

D o p o  i C o n veg n i  di T r e n t o  seguiran n o io inuu* 
gurnzioni dei r ifug i  n ella  p a r te  o r ien ta le  del T r e n t  ino.

Non m eno in teressan te  delle  a l t r e  sarà q u esta  
p a r te  dol p ro g ram m a obè in esso è c o m p re sa  la] v i 
s i t a  d e l la  b e l la  v a l le  di T esin o  od a l la  va llo  di 
Fassa  orm ai c e le b ro  per  le sue sp len dide  v a l la t o ,  
por lo  suo m o n ta g n e ,  per  l 'u t t r a t t i v a  dei suol p a 
n oram i, per lo sue r id e n t i  b o rg ate  quali  C av a le se .  
P rcdaxxo. V ig o . . .  T a n t i  q u a d r e t t i  a lp in is t ic i  ohe 
form eran no la  de liz ia  di t u t t i  co loro  clic  fan n o d e l 
l 'a lp in ism o  e del tu r ism o  per  go d e re  d e l la  v i s t a  di 
panoram i in c a n te v o li ,  di b e llezze  n atu ra li  c h e  difll- 
c i lm c n t e  è d a to  p o tere  u m m irare  lu a l t r i  pnesl.

C o m p iu te  q ueste  escursioni, dop o  il 23 a g o s to  gii 
a lp in isti ,  a l le n a t i ,  p o tra n n o  agg iu n g ere  a) program m a 
una s a l ita  a l la  c e le b re  c im a d 'A s t a  e rag giu n ger  
quindi In s q u ad r a  utllrialo u Z iano . A n zi il C o m ita to  
del C o n veg n o  a v r e b b e  v o lu to  form are  una secon da 
sq u ad ra  clic  dal r ifug io  di C im a d ’A s t a  r a g g iu n 
gesse in F ed n ja  por C ao ria  e  S .  M artino di C a 
s tr o z z a .  m a lu r is t r e t t e z z a  del te m p o  (poiché tale 
t r a v e r s a ta  r ich iede un giorno d i  più) non lo  c o n 
cesse. P erc iò ,  ch i  lo desideru, p o tr à  poi d a  Fednia 
an d are  a  S. M artin o  d i  C a s tro z z a  e c o là  d i le t ta r s i  
uoU’am inirnzione di a l t r a  v a l le  m eravigliosa  fr a  le 
ta n t e  im p a n c a t i  e sp lendide del T ren t in o .,

E  M B
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Il lugo «li Minurina o le Tre Cimo «li Ijtvurwlo. |r«*r. nvhr/i).

V A L I C H I  A L P I N I
R i c o r d o  

l 'im pressione 
c h e  p r o v a i  
passando in 
treno l ’ A d i 
ge, so tto  i m i
nacciosi s p a l 
ti di V erona: 
il gran fiume, 
c h i u s o  t r a  
due a lte  ripe, 
correv a  t o r 
bido. in un a  
c u r v a  m a e 
s t o s a  : d a l  
ponte, si u d i
v a  il g o rg o 
gliare d e l l e  
acque roden 
ti le sponde 
• rompentisi 
contro i p i la 
stri della  t r a 
vata.

I n quelle  
acque erano 
confuse in s ie
me le nevi  
dell* Ortler  e 
della Marmo-

T R  E N T I  NO.

==ZI .•'9' ‘S*/* j/o/'/tj nr/'ney*j/e 
- C*f*fin* c/,

) 1 ~ i*S tt'v/n/

Pianta topognttiou dol Troiitiuo. (/*»/. /.

la d a ;  e r a  q u e l 
lo il s u c c o  di 
t u t t a  la  v a l l e  
«li T r e n t o .

S c e n d e  P A -  
«lige d a i  la- 
g h e t t i  del  R e -  
schen ; P Isa r-  
g o  c h e  viene 
dal T3r e n n ero  
e  d a l la  Pu- 
s te r ìa  le  p o r t a  
u n t r i b u t o  
d ’a c q u e q u a s i  
s u p e r io re  a l-  
P a c q u e  d el-  
P A d ig e  s t e s 
sa ; N o c e  ed 
A v i s i o  p o r t a 
no il s a lu t o  
dell* A d a m e l-  
lo e  d e l le  D o 
lo m it i ;  e, d a  
ru sce l lo  f a t  
tosi to r r e n te  
e  d a  torrenti- 
fa t to s i  fium e 
l ’ A d ig e  g i u n 
g e  a  T r e n t o  ed 
a l le  ch iu se.
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L a  gran v a l le  com unica  tu t t ' in to r n o  colle 
va l l i  c o n t ig u e  pe i  passi del Tonale , dello  Stel- 
vio. U’O fcn. di R eschen, del Brennero, della  
P uster la .  del Pordoi. di Rolle, di V alsu g an a,
• Ie l l e  Fu gazze.
O gn un o di questi  
nomi ù r icordo 
di b ellezze  e di 
m e r a v i g l i e :  i 
ghiacci im m ani 
deH’O rtler  e d e l 
la W ildspitze .  le 
verdissim e p r a 
terie di T o b laco .

grigie precipiti  
a g i i  g l i e  u e u e  
« pal l id e  d o lo 
m iti ».

P assan o  anche 
i ricordi che s u 
scitano i nomi 
cari delle b o r 
gate  e delle c i t 
tad in o  c h c s ’ada- 
giano in fondo 
alle va ll i ,  sulle 
r ive  del  fiume e 
dei suoi vassalli 
m aggiori;  i nomi 
più cari di sp e r 
dut i  v i l laggi,  s a 
cri a lla  storia: i
• g r a n d i  o c c h i  
d* ita lian a  » di 
Tren to .

U n a  ferrovia  
risale la  v a l la t a  
ano a B olzano, 
m anda un tronco 
a Merano, e  sopra B ressanone, a Fran zensfestc . 
si sdoppia, va l ica n d o  con un ram o il B rennero 
per  scendere a In nsbruck , c o l l 'a ltro  il passo di 
Toblaco. per  scendere a lla  v o lta  di V ienn a.

Cosi le bellezze ed i ricordi sono posti a  p o r 

t a t a  di ch iun q ue, a n im a to  d a l  sen tim en to, v a  
in cerca  di sensazioni n u o ve  e profonde.

T r a  poche settim an e, anzi,  il T o u r in g  darà  
m odo di in v ad e re  le va l l i  tren tine ad una schiera

b ald a  di congre>- 
s is ti  che p o r te 
ranno il sa luto  
nostro a quei 
m onti e vi land- 
ranno un d u r e 
vole  segno di 
s im p a tia .

L e  tre  sq uadre  
s i  sp arge ran n o  
en tro  i va llon i,  
s ’ a r r a  m p i c h e -  
ran no in a lto  d o 
v e  li a t te n d o n o  i 
sei rifugi neonati,  
ansiosi del b a t t e 
simo; u n a  s q u a 
d ra  v is iterà  il 
G r u p p o  di B r e n 
ta. trav ersa n d o  
lo  d a  sud a nord. 
d a S t e n ic o a C le s .  
to c can d o  la  bella 
v e t t a  della  C im a 
Tosa; un a  se c o n 
d a  si ad d e n trerà  
t r a i  gh iaccia i  ilei 
C ev ed ale ;  la  te r
za  v o lg e r à a l l 'o p -

fiosta sp onda del- 
a v a l le  e. v a l i 

c a t a  la C im a  d ’ A- 
sta .  an d rà  a finire 
in fon do a lla  v a l 
le dell* A v is io  al 

passo della  Fedaia,  ed a lla  so v ra s ta n te  Mar 
molada, la  s o v ra n a  delle D olom iti .

Poi le sq u ad re  si scioglieranno; ognun o to r
nerà  al lav o ro  quotid ian o; m a su quei monti 
resteranno sei focolari.

«< il irrmwln Albergo «Ielle Dolomiti.

Mnnno1n«1a o Piar.«* Vemol,



N

RIVISTA MENSILE 377

i  Se in un articoluccio si dovesse con- 
Idcnsarc e descrivere tu tto  quel che 
I potrebbe interessare lo studio dei va- 
[fichi alpini di una regione, 1’ artico  
j luccio potrebbe facilm ente tram utarsi 

in volume; potrebbe forse tram utarsi 
[in biblioteca, quando questa regione 
[fosse il Trentino.

Limitiamoci dunque ad un punto 
[solo ilella grande e bellissim a re 
! gione; precisam ente a quello che è 
[comunemente meno noto o c h e  solo 
I ora va diventandolo :

La strada delle dolom iti.
Da Trento a T o b laco  per Pordoi.

Falzarego e Cim e Banche : scavai 
cando tre contralforti. toccan do tr-- 

I vallate e tre fiumi.
Ricordati che i tre contrafforti -t 

chiamano: Marmolada e Sella  il pri 
! mo ; Tofana c C usella  il secondo 
I Cristallo e Crodarossa il terzo ; e 
I che le tre valli son percorse dal 

l ' Avisio, dal Cordovolc e dal Boite:
I c che i capoluoghi loro portano i 

nomi di Cavalese, di Agordo e di Cor 
I tina. Tu sei precisam ente nel cuore 
. dei nomi celeberrimi d e ll'a rte  e del- 

ralpinismo. insomma.
Da Lavi» per vai di Cenibra. a C a - 

I vai esc ; Val di Fiemmo ti conduce a 
Predazzo, da dove, verso est. si stacca 
la carrozzabile del Passo di Rolle. 
costcggiante la m uraglia fosca del 

I Cimon della Pala fino ai piani di 
| S. Martino di Castrozza e di Fiera «li 
! Primiero; da Predazzo. vai di Fassa 

ti fa salire a Moena a V igo  di F assa  e a C anazei,
I fino al fondo cioè del gran circo term inale della 

valle, formato dalle pareti del R oscngarten. del 
Gruppo di Sella e della M arm olada. S cavalcato  

I il Pordoi. mentre scenderai ad Aràba, nuovo 
I panorama sull* Am pczzano. sul Cadore e su ll’A- 
J cordino: le Tofàne. il Cristallo, il Sorapiss, il 

Nuvolau, l’ Antelao. e più vicini, il Pelm o e il
e del ria ve ode basso lo- strepito, 
Auronzo hello al piano stendentesi 
lunga tra l ' acque sotto la fosca 
Aiàrnola,
e Lorenzago aprica tra i campi de
cliv i che d'alto la vaile in mezzo 
domina.
e d i borgate sparso nascose tra t p in i  
e g li abeti tutto i l  verde Comelico —  
tu tti i cari nomi in cui è cosi soa
vem ente sposata la freschezza del- 
l ’ idiom a ven eto  a ll’ arm onia della 
lingua patria, tu tto  ti farà  venire 
alle lab b ra  un sentim ento che non 
si può esprim ere. Perchè la parola 
è {l’argento; ma tu sai bene che il 
silenzio è d ’oro.

L U IG I B R A SC A .

Lettori, associati, iscrivetevi tutti al 
Convegno Polisportivo di Trento ed 
alle gite alpinistiche d'inaugurazione 
dei sei rifugi che vi sono connesse ! 
Consultate a quest'uopo l ’ interessante 
descrizione del programma, pubblicato 
a pag. 374 del presente numero.

Staccare, riempire ed inviare alla Sede 
del Comitato promotore in Trento o al 
T. C. /. in Milano, le schede d'iscrizione 
allegate alla R iv is ta  accompagnandole 
coll’ importo della tassa fissat i.

C iv e tta ;  tu tta  quanta la schiera delle Dolomiti« 
Dal Corde volo al B oite il passo è facile e 

breve; e dopo Cortina d ’Am pezzo spunteranno 
in a lto  le famose Tre Cim e a i Lavarcelo, gu ar
danti al poetico Misurino.

Torna ora sui tuoi passi, verso Lom bardia, 
a ttraverso  le pievi cadorine:

Pieve che allegra siede tra i co lli arridenti

4
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I m p r e s s i o n i  d e l  O i r o  d i  F r a n c i a  ( L u g l i o - A g o s t o  1908

1. A rrivo  li Mot*: P etit Unito» 1* e Pauorioa 2* » una lunghe**». —  2. In a  v>fflco raduta »u un mucchio di Mais* 
—  3. I1'. Fatar, P  dell» tappa Met*-Bellori, arriva alla «omini tà del Hallo» d ’A hace. 4 . I.a «calata del Hallo» d AJ- 
«•co; Cu »epa ri (57) indegne Petit Breton (2). — 5. C«»io i concorrenti si ristorano in istrado. —  C. Petit Hreton, 1" de® 
claatiflra generale delle prl»ie »ette toppe, un iva  primo allo sommità del Ballon d'A  taire. (*■ >» •* n » «u franti *■ >„>,I
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Quanti sono gli a b ita n ti d ella  v a lle  P ad an a 
che conoscono il Po?

F. non s ’a llude ad un a con oscen za scien tifica , 
ma bensì ad una sem p lice con o scen za  di vista.

si '-e lu d o n o  coloro  ch e  a b ita n o  lu n g o  le  
rive del nostro m assim o fium e, c  ch e hanno 
negli occhi il lim ita to  pan oram a offerto  a i loro 
sguardi quando s ’a ffaccian o  a lla  finestra d ella  
casa n atia, o  d u ran te le  usuali p a ssegg iate  lungo 
le sponde o g li a rg in i; chi lo ved e e chi lo  a m 
mira? Q ualche ca ccia to re , fru gan d o n elle  m a c 
chie o nei boschi d elle  sponde, n elle  morte o 
nelle lanche, si in co n trerà  spesso col fium e v iv o , 
ch e gli sarà così n o to  per a lcu n e  tr a t te ;  q u a l
che can ottiere ne con o scerà  il v iv o  filone, i bassi 
fondi ed i gorghi, la  calm a c  le  ire per pochi 
chilom etri a m onte ed a  v a lle  del n atio  lo o; 
i pescatori ed i m ugnai dei m ulini n a ta n ti, che 
pur vivono sul P o c del P o. si sp ostan o  in cerca  
delle m igliori condizion i per l ’ esercizio  del loro 
mestiere, a secon da dei m u tam en ti d eg li s ta ti  
d 'a cq u a , en tro una assai l im ita ta  zon a di fium e. 
Ancora ancora i pochissim i b arca io li di lungo  
corso, che m antennero v iv a  la fede in q u esta  m e
ravigliosa v ia  di traffico an ch e d u ra n te  il c o m 
pleto decadim ento d ella  n av ig a zio n e  interna, 
sono i soli che possono d ire  di a v e r  v is to  il Po. 
Ma son pochi. A  vo ler cercare fra  i b arcaio li una 
guida che conosca, per a v e r lo p e rc o r s o .il  P o d a lla  
confluenza del T ic in o  a lla  foce in m are, si pena 
a  trovarlo.

T u tti gli a ltri a b ita n ti d ella  u b erto sa  va lle  
Padana, e cioè la enorm e m aggio ran za  di 
questi, sv eglia ti di so p rassa lto  nel d ire tto  M i
lano-B ologna pel rum ore im p ro v v iso  che il 
treno fa lanciandosi sul p o n te in ferro  di P ia 
cenza, vedono a ttra v e rso  il fu ggen te re tico la to  
del ponte, un luccich io  d ’acq u e s o tto  il sole 
o sotto  la luna, ed hanno v is to  il Po.

E ’ cosi; tu tto  il n ostro m ovim en to si fa  s c a 
valcando il Po, c  non lungo il fium e; il fium e è 
un grave inciam po —  sem b ra  —  ch e bisogna 
sorpassare il p iù  d iretta m en te  p o ssib ile  per il 
miglior servizio  degli scam b i; il fium e non è, 
come dovrebbe essere, una gran d e c  fa c ile  v ia  
naturale frequentem ente percorsa, m a è  una 
grave,,interruzione di tu tte  le  a ltre  v ie  a rtifi-

c ia li, le sole a p p rezza te . P er d ipp iù  ilT fium e 
è un m ostro m inaccioso  ch e  b isogn a ten ere in 
c a te n a to  p erchè non arrech i ro vin a  a g li uom ini 
ed a lle  cose; se la  C a la b ria  ha i terrem oti, la 
v a lle  P a d a n a  ha le inon dazion i del Po; è la 
n o stra  p a rte  di sv e n tu ra , si d ice; e. cosi d ice n 
dosi. il P o  non può a cq u ista re  le  sim p a tie  dei 
P ad a n i, i q u ali non lo  v is itan o , non lo cono* 
scon o, non lo  ap p rezzan o.

Se il buon vecch io  pad re E rid an o  cessasse 
p er un m om ento di essere u n a  sem p lice  p erso 
n ificazione, per d iv e n ta re  un a perso n a vora, 
scom m etto  slogh ereb b e il lu n g o  silen zio  con un 
d iscorso di q u esto  genere:

« A m ici, non mi ve d ete  più? Mi ign o rate?  Voi 
fa tico sam e n te  a p r ite  n u o v e  v ie  con gran d e d i
spendio. m en tre io d a  un p ezzo  v i no p re p a 
ra ta  una b ella , m eravigliosa  strad a.

« L e  esp ropriazion i le  ho fa tte  da secoli; con 
la v io len za  m agari, m a non im p orta , le ho fa tte ; 
le trincee le  ho a p erte  c o ll’u rto  dei m iei flu tti; 
ho liv e lla to  la  scile  s tra d a le  in una buona p e n 
den za; d o ve o cco rrev a  ho c o stru ito  an ch e i 
tourniquets.

« Io  scorro  perenn em en te con tu tta  la buona 
v o lo n tà  di p o rta re  sul m io d orso q u a n to  v i o c 
corre pei vo stri traffici; e siccom e la corren te 
di q u esti —  nel m ondo —  si d irig e  p iu tto sto  
lu n go  i p aralle li che non lu n go i m erid ian i, e 
d a  gran tem po, com e a v v e rr à  per lu n g o  tem po 
an cora, g li scam b i si verifican o  fra  o rien te ed 
o ccid en te , così io presi an ch e la cu ra  di a d a 
giarm i fra  o v e st e a  est a ttra v e rso  la  b ella  a lta  
Ita lia  fino al m are. In van o ! Il m io buon co l
lega, il R eno, ch e è in m ano ai b arbari tr a n 
sa lp in i, fa  d ocilm en te il serv iz io  di fa cch in ag gio  
per 30 m ilioni di to n n ellate  di m erce a ll ’anno, 
ed io v a lg o  su per g iù  q u an to  il m io buon co l
lega; m a voi non mi ad o p erate!...

« Son vecch io? E h sì. m a sem pre g io va n e 
però. V o i siete  in n am orati delle ferro vie  che 
n acqu ero  secoli c  secoli dopo di me. è vero , 
m a ch e d o v ete  tener in v it a  a fo rza  di in iezioni 
d ’oro. V o lete  indire un a gara  fra  m e e le fer
ro vie  per decidere chi fra  di noi è il più forte? 
N on d ico il più veloce; m a. forse che voi a g g io 
g a te  i lev rieri a l l ’aratro?  »
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Il vecchio Eridano. come tu tti i vecchi, non 
è caldo sostenitore delle n ovità, e —  se lo la 
sciassim o parlare —  da buon laudator temporis 
actì sarebbe capace di ricordarci in q uan ta  con 
siderazione ed in quanta cura lo tenevano gli 
Etruschi, i G alli Boi, i Rom ani.

Lasciam o stare il tem po che fu; guardiam o 
al nostro Po del secolo ventesim o, coi nostri 
occhi di italian i moderni.

• •
Il Po sotto  l'a sp etto  di via  di traffico è a r 

gom ento diverso dal Po sotto  l ’aspetto  tu ri
stico  propriam ente d etto ;e  di q uell’ argom ento 
il Touring se ne interesserà, e ne verrà  tr a t
ta to  in q uesta R ivista, perchè l'azione del S o 
dalizio m ira più in là di un sem plice turism o 
che sia fine a  sè stesso; ma noi dobbiam o dare 
la precedenza al secondo argom ento in ossequio 
a lla  sigla  T . C. I.

di solitudine cessa a una risvolta  che presenta 
a ll ’occhio una gaia b orgata facente capolino 
d a ll’argine. Ora la corrente si precip ita  contro 
un’a lta  golena, la corrode, c  si n aviga  contro 
una parete verticale di terra in corrosione che 
lascia scorgere le radici denudate degli alberi, 
ed è coronata da piante che g ià  si inclinano 
su ll'acqua, pronte a  p r e c ip ita t is i .  Ora la cor
rente d ilaga, si d ivide attorn o ad isolotti boscosi, 
i d iversi ram i divagano un po' nei boschi, e si 
riuniscono poi riprendendo assieme con m aggior 
vigore il cam m ino verso il mare. Ora la linea 
dei boschi s ’allontana, perchè il fiume con le 
sue d ivagazion i ha sp azzato  un am pio letto  
nel quale sceglie la v ia  contornando vaste  spiagge 
sabbiose. O ra si è in froldo, c l ’argine costrutto  
con sapienti curve, rivestito  di pietre od anche 
«li cem ento, coronato di zolle erbose, con le sue 
lince regolari d à  l ’idea che il fiume scorra al 
piede di un L ungo-Po in una m isteriosa c ittà .

La Fot«» dell’ Oglio nel Po.

E ’ divertente, è interessante una lunga gita  
sul Po, dalla  confluenza del Ticino —  per esem 
pio —  a C an avella  od alla  foce in mare?

Intendiam oci subito: un viaggio sul Po sta  
ad un v iaggio  attraverso  P U m b n a. o nelle no
stre prealpi, od in cento a ltre  località  della no
stra  bellissim a penisola, com e le opere di W a
gner stanno ai m elodrammi italiani.

Chi desidera che aìì'adagio  d e ll’am pia p ra te 
ria segua la cabaletta del torrentello gorgogliante, 
chi vuole il terzetto  rom antico fra la rupe nera 
il castello  diroccato ed il bosco cupo, chi non 
vede sa lu te  fuori dal pezzo concertato del la 
gh etto  rispecchiante la m ontagna coi casolari 
sparsi sulle pendici, della cap p ellctta  solitaria, 
della cascata  bianca fra il verde degli abeti, il 
tu tto  con lo sfondo di cime nevose illum inate 
dal sole, quegli non percorra il Po quan to è 
lungo; si annoierebbe!

Il godim ento di un viaggio  sul Po è dato 
da un leit-motiv che si snoda continuam ente 
in ton alità  diverse c con v a rietà  di episodi tu tti 
concorrenti a  produrre una sola profonda im 
pressione che non ha riscontro in altre.

Anche il mare, v isto  dalla sponda, non dà 
esattam en te la m isura della sua im m ensità; b i
sogna solcarne le onde per ore e per giornate 
se si vuole arricchire l ’anim o di un nobilissim o 
godim ento, diverso assai d a  quello che è con 
cesso ai bagnanti sulla sp iaggia di V iareggio.

Sul Po l ’ im pressione di im m ensità è lim itata, 
è vero, a lla  sola dim ensione lineare, ma l’aspetto  
delle rive interessa per la varietà, pur restando 
sem pre nel tem a dei paesaggio di pianura, raf
forzando anzi il senso della sconfinata pianura.

O ra il fiume scorre fra antichi boschi, nè si 
vede traccia di abitazion e um ana; ma il senso

Alle volte sopra la  cresta degli argini non si 
vede che il cielo; e l ’ im pressione di n avigare 
in un fiume pensile è aum entata dal veder spor
gere solo di quando in quando sopra la linea 
arginale la cim a di un cam panile o la ve tta  
di qualche altissim o pioppo; e l ’im pressione ha 
un fondam ento nella realtà.

C aratteristici sono i raolini natanti: due grossi 
barconi di form a speciale, detti sandoni,appaiati, 
portano l ’edificio del m olino e cioè delle robuste 
capanne in legnam e; la ruota  a  pale pesca in 
acqua fra i sandoni. Il m ugnaio adorna la b iz
zarra costruzione con bizzarri disegni a colori 
e con scritte  riproducenti massime m orali o 
invocazioni religiose. Questi molini dovrebbero 

er legge venir aboliti, giunti a  decrepitezza, nè 
permesso costruirne uno nuovo. R ipararli, ben 

inteso, lo si concede; per modo che un anno si 
fa nuovo il sandone. l ’anno appresso si rifà  la 
capanna, il terz’anno si rinnova la ruota, cd il 
nuovo molino natante è ancora il vecchio!

Collo stesso criterio  un mio am ico conservava 
religiosam ente un fam oso tem perino del b is
nonno, senza dare im portanza al fa tto  che si 
fossero cam biate le lam e, prim a, il m anico poi.

Lungo la strada si ricevono i tributi dei v a s 
salli del Po. I tributari di sin istra portano ac-

3ue lim pide, costanti e preziose, che il limpi- 
issimo Mincio pena lungo tratto  a confondere 

con le acque bionde del Po. I tributari di destra 
sono turbolenti c guastam estieri; per lungo 
tem po non danno quasi nulla, e poi ad un 
tra tto  rovinano in Po gonfi di acque di fango 
c di sabbie. A lla  confluenza di questi si vedono 
le vestig ia  delle periodiche lo tte  che il maggior 
fiume deve sostenere per liberarsi la  via  attra- 
versogli inciam pi che gli scendono d a ll’Appennino.
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Quando il Po ha finito di ricevere gli a f
fluenti col Panaro, procede m aestoso tu tto  unito 
per una sessantina di chilom etri, c poi si d i
vide a formare il suo delta.

I nodi di ram ificazione del d elta  padano 
scendono continuam ente da m onte a valle, ed 
i superiori successivam ente si interriscono. Cosi, 
per non parlare degli antichissim i rami di Po, 
non resta oggi più traccia  della diram azione 
che conduceva le  acque del Po a  Ferrara, creando 
per questa c ittà  fonti di benessere e di potenza; 
e sì che soltanto nel 1 509 i ferraresi condussero 
sul Po dì Ferrara quindici galere to lte ai vene
ziani.

La prima ram ificazione la si incontra sulla 
destra a ll' incile del Po di Coro; ma in questo 
ramo la vegetazione dalle sponde s ’avan za  ad 
invadere il letto, e poche acque scolano len ta
mente nell’a lveo  fangoso. Sono anche in deca
denza dal loro grado di vero ram o del Po. sulla

fondale che preparano i futuri a lvei delle d ira 
m azioni del Po nel futuro delta. Più vicino 
alla  costa, qualche p ia tto  ed esteso isolotto 
emerge a bassa m area; più vicino ancora le 
terre sporgono anche dalle a lte  maree, ed a l 
lora è loro concesso rivestirsi da una capigliatura 
verde proveniente da germi diversissim i con 
dotti fin là dalle torbide dello stesso P o o dai 
venti.

Ma queste terre soggiaciono alle frequenti

Ìiiene del fiume; il quale, nel som m ergerle, dà 
oro però ogni vo lta  a iu to  per redimersi d a ll'a n 

negam ento, lasciando dopo ciascuna piena uno 
stra to  di b elletta  che fa gradatam ente alzare 
la superficie del terreno. E  così risalendo, si 
scorgono terre che non soggiaciono ormai più 
che alle  piene massime; le acque piovane c a 
dendo sul terreno lo hanno lav ato  d alla  salse
dine; ivi la vegetazione è più robusta, qualche 
arbusto vi può allignare, qualche pascolo ha

I mollili imtiinti nul Po.

destra il Po della Donzella, e sulla sin istra il 
Po di Mestra. P iù  a valle, a  circa cinque chi
lometri dal mare si ha un bivio im portante; 
si scnara a sud il Po delle T olle, e procede verso 
est il Po della Pila. Q uesto punto è grandioso 
alla vista; il largo bivio, preceduto da un ’am 
pia curva che fa parere ancor più va sto  il letto  
del fiume, che misura g ià  700 metri di larghezza, 
assume l ’aspetto di un lago: le rive  sono piatte, 
verso est la vegetazione bassa non arresta lo 
sguardo, e si vede nel lontano il luccicare d el
l ’atmosfera su ll’A driatico, mentre in ta n ta  so
lenne solitudine giunge a ll ’orecchio il rombo 
delle onde che si infrangono sulla  barra.

Alla foce del Po della P ila s ’erge un a lto  faro; 
arrampichiamoci lassù, che ne vale la pena, 
perche da quella specola si abbraccia  in un 
giro d ’occhi tutto  il processo che N atura im 
piegò per lunghi secoli al fine di gratificarci 
cUdla ubertosa valle Padana.

Verso est biancheggia un am pio arco con
vesso protendentesi in mare segnato da creste 
spumose di onde. E ’ quello il lim ite a ttu a le  fra 
i domini del mare e del fiume: al di là le acque 
sono cerulee, al di quà sono giallognole. A quel 
limite la corrente del Po. g ià  stan ca, cede d a 
vanti all’assalto dei flutti salsi, ed il lim o tra 
scinato fin là dall’incalzante vena padana, n el
l'arresto d'ogni m ovimento precipita sul fondo, 
preparando le basi di future fertili pianure.

Guardando in giù dalla  nostra specola, la 
colorazione diversa delle acque, al di quà della 
barra, ci tradisce la formazione di un delta  
subacqueo. Vediam o i bassi fondi che d ive r
ranno isole, e, fra questi, canali di m aggior

a vu to  cam po di passare un giro di stagioni 
senza peripezie; non vi sono c h e le  piene straor
dinarie che ricoprano il terreno; ma anche queste, 
cariche di torbide, trovando un freno nel de
flusso dall'inciam po prodotto dalla  prim ordiale 
vegetazione che ricopre il suolo, ivi si rallen 
tano, e depositano un nuovo strato  terroso. 
Fino a che (e qui d alla  nostra specola dobbiam o 
vo ltar l'occhio contro corrente e guardare ad 
ovest) fino a che l ’agricoltore prende possesso 
della terra ormai ad u lta  (se è perm essa l ’espres
sione) la cinge con un umile arginello valido 
a fronteggiare anche quella maggior elevazione 
che le piene straordinarie possono avere sulle 
massime ordinarie, ed arm enti di buoi e di pe
core e di cavalli percorrono la nuova terra v e r
gine; nasce la fattoria, più in su. e la casa colo
nica; ed attorno a queste uno spazio —  sem 
pre più grande —  è co ltiva to  a  grano ad orto. 
Poco più in su ancora, le terre sono più anziane, 
e l ’agricoltura è p iù  estesa ed intensa; son trac
ciate le strade, i filari d ’alberi le seguono, sono 
aperti i fossi di scolo, i cam pi son regolari. Poco 
più su vediam o C à Tiepolo di Porto Tolle —  
il prim o com une —  vediam o già  la scuola, il 
palazzo m unicipale, ed il sindaco cavaliere. 
Arrestiam oci; siam o già a rrivati fra i contem 
poranci; qualche chilom etro più a monte in 
contrerem m o anche un com m endatore.

Mentre ciò accade di fronte e a destra ed 
a  sin istra dei rami del Po. perchè il beneficio 
della colm ata è in m isura sempre maggiore 
quan to più si è vicini a lla  corrente, a ltri d i
versi aspetti assumono le plaghe poste sotto  
al dom inio del delta  padano.
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O g n i ra m o  d i P o  si a d d e n tr a  a d u n q u e  n e l
l 'A d r ia t ic o  co n  le  p ro p rie  a llu v io n i co m e un 
p ro m o n to r io , e tr a  l ’ u n o e  l 'a l t r o  il m a re  p o s
sie d e  a n c o r a  d ei go lfi a d d e n tr a n tis i nel d e lta  
p a d a n o . M a su H 'estre m a  p e r ife r ia  c o m p le s s iv a  
d e l d e lta , la  b a r ra  v a  fo rm a n d o si p re sso ch é  
c o n t in u a  p e r  le  s a b b ie  c h e  le  d iv e rs e  fo c i del 
fiu m e si s c a m b ia n o  v ic e n d e v o lm e n te  s o t to  l ’a 
z io n e  dei v e n ti c  d e lle  c o rr e n ti. E  co s i un bel 
g io rn o  u n a  s a c c a  v ie n e  p re c lu sa  d al m a re  con 
un lid o , e  s i fo rm a  u n o  s ta g n o . C o si n a sco n o  
le  fu tu r e  v a l l i  d a  p e sc a  e  d a  c a c c ia , c o s i si p r e 
p a ra n o  pei n o str i p o ste r i q u ei b a c in i d i b o n i
fica ch e  h a n n o  il te rre n o  a  q u o te  in fe r io r i al 
l iv e l lo  del m a re, c h e  v e rr a n n o  r id o tt i  a  p o i- 
drrs, e  di c u i a b b ia m o  m o lti e se m p i nel b asso  P o .

E ra lo  s ta g n o  ed  i te rre n i d i g ro n d a  p iù  e le 
v a t i ,  si ha il re g n o  d e lla  c a n n a . S o n o  la g h i di 
c a n n e  m o b ili a lla  b re z z a , p a ra d iso  d e lla  m e lo 
d io sa  p a sse ra  c a n n a ro la . Q u a lc h e  c a p a n n a  da 
p e s c a to re  fo n d a ta  su t r a v i  e  p a li r a p p r e s e n ta  al 
v e ro  l ’e p o c a  d e lle  p a la fit te . N on  p o te v a n o  esser 
d iv e rs e  di co s ì le  a b ita z io n i d i q u e i n o str i lo n 
ta n i p a d r i, ed  il p a e s a g g io  a ll 'in to r n o  non d o 
v e v a  esser d iv e rs o  d a  q u e llo  c h e  p o ss ia m o  o g 
g ig io rn o  p o rci s o t to  a g li  o c c h i co n  u n a  g ita  
la g g iù .

E  c o s i c o m e  co n  un c a m p io n a rio  s i h a  in 
b re v e  s p a z io , c  s i v is ita  in b re v e  te m p o , t u t t a  
la  r a p p r e s e n ta z io n e  d e lla  s to r ia  d e lle  a llu v io n i 
p a d a n e , c  —  v o rre i d ire  —  d e lla  c iv i l t à  d e g li 
a b ita n t i:  a  p o ch i c h ilo m e tr i d e lle  a b ita z io n i 
la c u s tr i , co n  p ro g re ss io n e  c o n t in u a  a r r iv ia m o  
a l l ’a b it a t o  m o d ern o , ed  —  a h im è  —  a ll 'e s a t to r e .

E  q u e s to  la v o r o  di c re a z io n e  di n u o v e  te rre  
c h e  fa  il P o  a lla  su a  fo ce , non è  le n to . E g li  c re a  
in m ed ia  o g n i a n n o  135 e t ta r i  d i te rre n o  n u o v o  
e m e rg e n te  d a l m are; a lc u n i d ico n o  c h e  eg li r o 
v e sc i in m are o g n i a n n o  127 m ilio n i di m etri 
c u b i d i te rr a , a lt r i  so s te n g o n o  la  c ifr a  d i 40 
m ilio n i. Il L o m b a r d in i p er d a re  u n ’id e a  se n s i

b ile  d e lla  e n o rm e  m assa  d i m a te r ia  tr a s p o r ta ta  
d a l P o  in u n a  so la  p ie n a , q u e lla  del 1839. fa  o s 
s e r v a r e  c h e  q u e s ta  m a ssa  c o rr isp o n d e re b b e  ari 
u n a  c o llin a  c o n ic a , a v e n te  p e r  b a se  la  c i t t à  
di M ila n o  c o m p re sa  nel N a v ig lio  in te rn o , c  s u 
p e ra n te  d i 16 m etri in a lt e z z a  la  M a d o n n in a  
d e l D u o m o .

*•  •
In  o c c a s io n e  d e lle  fe s te  di P ia c e n z a  c h e  a v r a n n o  

lu o g o  n e ll 'a g o s t o  e nel s e t te m b r e  d i q u e s t ’a n n o , 
fe s te  c a u s a te  d a ll 'in a u g u r a z io n e  d e l n u o v o  p o n te , 
si te rrà  u n 'e s p o s iz io n e  d e l P o  c u r a ta  d a l c o m 
m e n d a to re  I ta lo  P e llc r i. is p e tto r e  su p e rio re  del 
R . G e n io  C iv ile  e  c a p o  del C o m p a r tim e n to  d el P o . 
L ’e m in e n te  te c n ic o  s tu d ia  ed  a m a  il fiu m e a ffi
d a to  a lle  su e  c u re , e  lo  s tu d ia  co n  in te n d im e n ti 
d iv e rs i d a  q u e lli c h e  fu ro n o  in a u g e  fino ad  
o ra  p resso  la  p u b b lic a  A m m in is tra z io n e ; e g li è. 
c io è , c o n v in to  dei v a n ta g g i  c h e  s i p o sso n o  r i 
tr a r r e  d a l n o stro  m a g g io r  fiu m e p e r  g li sc a m b i 
e  p e r  il p ro g re sso  e c o n o m ic o  d e lla  v a lle  P a d a n a . 
L 'e s p o s iz io n e  r ic s c ir à o ltr e m o d o  in te r e ssa n te , m a 
d e v e  esse re  sem e a n c h e  di e ffe tt i  u t i l i .  P e r c iò  
o c c o rre  essere  in m o lti a d  a p p r e z z a r e  il P o . e  
p er a p p r e z z a r lo  b iso g n a  p r im a  di t u t t o  c o n o 
sc e r lo . A l l ’e sp o siz io n e  P ia c e n tin a  s i p o tr à  c o n o 
sc e r lo  a t t r a v e r s o  i d o c u m e n ti, le  c a r te  a n t ic h e  e 
m o d ern e , m a la  c o n o sce n za  d ir e t ta  n on  la  si o t 
tien e  c h e  con  un v ia g g io  sul fium e, ed il T o u -  
r in g  C lu b  I ta lia n o , p er p o rta r e  un e ffic a ce  a iu to  
a l m o v im e n to  c h e  v a  a c c e n tu a n d o s i a fa v o r e  
d e lle  v ie  d ’a c q u a , si fa  in iz ia to r e  di u n a  g a r a  
m o to n a u tic a  d a  P ia c e n z a  a  V e n e z ia , e  p r e d i
sp o n e  a n c h e  i m ezzi p e rc h è  i sem p lic i cu rio s i 
p o ssa n o  se g u ire  la  g a r a  su a p p o s iti p iro sc a fi, e 
p o ssa n o  in Intona c o m p a g n ia  c o m p ie re  u n a  g it a  
in te re ssa n tis s im a  c h e  non è  c o m p re sa  nei s o 
li t i  p ro g ra m m i di esc u rs io n i.

Ing. P IE R O  P I O L A

I l  r in itn  liintorc Mnntuvn «lolla X .  F .  V.

P r i m a  A d u n a t a  m o to n a u t i c a  su l  Po  ( P i a c e n z a -V e n e z i a ) .
20 settem bre. — Adunata degliautoscafi a Piacenza 

o ricevimento del canottieri Riunii per via d'acqua.
Partenza dei canottieri concorrenti alla Regata di 

resistenza Plucenza-Cremona indotta dal R. R. C. I.
Partenza degli autoseutl per la crociera Piacenza* 

Venezia.
Arrivo a Cremona del concorrenti alla Piacenza- 

Cremona e line della prima tappa della crociera 
degli nutriscali.

21 settem bre. —  Partenza da Cremona degli au
toscafi ed arrivo a Pontelagoscuro.

22 settem bre. —  Partenza degli autoscafi da Pon- 
teiugoscuro ed arrivo a Venezia. Rivista e corteo. I

La crociera sarà accompagnata da piroscafi e da 
barche automotrici a servizio del pubblico.

Nello c ittà , lungo il percorso, speciali Com itati 
riceveranno i concorrenti c  i gitanti.

II giorno 19, «otto gli auspici del Consorzio per 
la Navigazione interna doila Valle Padunu riunito 
in Piacenza per l'assemblea, avrà luogo uno grande 
adunanza prò Navigazione interna.

I dettagli su ll’organlxxailonc e la scheda di adesione all'adunata motonautica s i trovano nel foglietto allegato 
alla presente ••Rivista
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La testata lombarda del Ponte di Piacenza in questo momento.

(Fot. di L. r .  UrrtartUi, 15 Luglio 1908)'.

L ’autom obile fila v a  silen zio sa  su lla  v ia  pia- 
ceritina. Da M ilano a lla  tra n q u illa  fo rte zza  (l'un 
tempo, ora industre c it tà  sv e g lia ta s i ai progressi 
m ouerni,sono 69 ch ilo m etri, prim a tr a  gli s ta b i
limenti rumorosi d ella  m etrop oli lom b ard a  che 
ha accum ulati fuori di P o rta  R o m an a, tr a  gli 
altri, una gran cen tra le  e le ttr ic a , u n ’a ccia ie ria , 
una fabbrica di tub i e di ferri p ro fila ti, un a 
colossale ferriera, una sta zio n e di m erci con 
quattro chilom etri di p iani scaricato ri: poi nel 

i pioppi a lti e ^ ’ 1 
tan n ili e dei sa lici f r o n - p  
dosi, nell’ infin ita d i
stesa dei prati a r t if i
ciali e delle risaie, nel 
rigoglio di vegetazio n e 
che si specchia den tro  
le innum erevoli vene 
d ’ a c q u a  c h e  f a n n o  
scorrere dai N a v ig li,
«lai L a m b r o , d a l l a  
M azza cd alla  fogn atu ra  
di Milano, la grassa r ic 
chezza agricola.

Dolcemente f i l a  v a 
l ’ autom obile i c h ilo 
metri in 60 o 65 se 
condi, senza sob b alzi 
perché la strada é un 
bigltnrdo. m entre due 
anni sono era b ru tta , 
bruttissim a. Io ne fa 
ceva le mie co n g ra tu 
lazioni a ll ’i n g e g n e r e  
cav.Vandone. cap o d e l
l'Ufficio tecnico p ro 
vinciale di M ilano, che 
mi ospitava co rtese
mente conducendom i, 
nella vettura  della P ro 
vincia, a lla  sua v is ita  
settim anale al P onte di 
Piacenza.

L 'in g. V andone ha 
pel nuovo gran ponte 
interprovin ciale, a l l e  
feste della cui in au gu 
razione nel settem b re 
prossimo il T o u r i n g  
parteciperà con un C o n 
vegno, con una m an i
festazione m otonautica 
e con una Esposizione, 
ha. dico, un a lle tto  un 
po' paterno.

Perché, ven u to  a c a 
po dell’ Ufficio p rovin 
ciale milanese circa due 
anni sono dopo la m orte 
del com pianto ing. P aron a, tro v ò  ch e il p ro 
getto di passaggio d alla  sp on d a lo m b ard a  alla  
piacentina com prendeva —  o ltre  al ponte tu- 
bularc in ferro sul fium e —  un v ia d o tto  d ’ac- 
ce>sO al ponte in sponda p ia cen tin a  ed un r i
levato continuo in terra  per l ’accesso  d a lla  
sponda lom barda, r ile v a to  che sp in g e v a si a t 
traverso la golena fino a lla  sp alla  sin istra  del 
ponte in ferro.

Questa soluzione, o ltrech é sg ra d evo le  dal lato  
estetico per l'e v id en te  d issim m etria, rap p resen 

ta v a  un pericolo  di p iù  fa cile  corrosione d ella  
sponda lom b arda risp e tto  a lla  p ia cen tin a  in 
c a u sa  d e l v io le n ta to  corso d ella  corren te , e v e 
n iv a  a  g r a v a re  la  P ro v in c ia  di M ilano d ’una 
forte  resp o n sa b ilità  m orale pel p ro v o c a to  r i
g u rg ito  d elle  piene.

Ben é v e ro  ch e l'e s is te n te  p o n te ferro via rio  
g ià  co stitu isc e  una b ru sca  s tro zza tu ra  d 'a lv e o : 
m a q u esta  è  sim m etrica  r isp etto  a lle  due sponde, 
risale ad  ep oca  r e la tiv a m e n te  rem ota, è im p u ta 

bile al G overn o  an zich é 
ad E n ti lo ca li, onde 
oram ai le  po polazioni 
prossim e al P o v i si 
sono a cc o n cia te  com e 
ad un a ia ttu r a  in e v ita 
bile e d ... eq u a m en te  d i
str ib u ita ! A ssai d iv e r 
sam en te sa re b b e  s ta ta  
g iu d ic a ta  c  to llera ta  
una n u o va  s tro zza tu ra , 
ch e a vesse  tra s p o rta to  
p iù  o ltre  v erso  m onte 
il dan n o del r ig u rg ito  
di p ien a. S e  si pensa 
che n e ll ’u ltim a  piena 
d e ll’ o tto b re  1 9 0 7  il 
/rauco d e lle  a rg in a tu re  
1 om b arde sop racorren  te 
del p o n te  di P ia cen za  
crasi r id o tto  a  soli 20 
cen tim etri q u an d o  a v 
venn e p er fon tana sso 
la  r o tta  di San R occo, 
c o n v i e n e  con cludere 
ch e non fu  e c c e ss iv a  la 
p ru d en za  del r in u n 
ziare al r ile v a to  c o n ti
nuo: p o ich é se  q u esto  
g ià  fosse s ta to  a llo ra  
im p o stato , l ’arg in e  di 
San R o cco  s a r e b b e  
s ta to  quasi certam e n te  
traci maio, e q u indi la 
P ro v in c ia  di M ilan o  sa 
reb b e s ta ta  d a  q uelle  
popolazion i r ite n u ta  re
sp on sab ile  d ’una ro tta  
p e rtra c im a zio n e ... quod 
D eus anertat!

L a  so stitu z io n e  d ’un 
v ia d o tto  a lla  tr a tta  
estrem a  del r ile v a to , 
per q u a n to  rap p resen 
tasse un sen sib ile  m i
g lio ra m en to  d e ll ’op era  
co m p lessiva , u r ta v a  p e
rò con tro  d ue o staco li : 
la m aggior sp esa  e la 

p ro ced u ra  a m m in istra tiv a  orm ai c h iu sa . M a 
il C on siglio  p ro v in c ia le  di M ilan o  a p p ro v ò  
sen za  d iscussion e la m aggior spesa; ed il C o n 
sig lio  su p erio re dei lavori p u b b lic i, ritorn an d o 
su lle  p reced en ti d elib era zio n i, a p p ro v ò  parim enti 
l ’id ea  del v ia d o tto .

L a  v a r ia n te  fu  d e lib e ra ta  in tem p o  u tile  per 
non p rovocare r itard i n e ll’u ltim azio n e d e ll'o p e ra  
ed og gid ì lo  s ta to  dei lav o ri ò a ta l p u n to  d a  g iu 
stificare la  sp eran za  ch e  possa L’accesso  lo m 
b ard o  èssere tra n s ita b ile  a lla  fine d ’a g o sto  od

Per farsi un'idea delln grandiosità del Ponte bisogna 
visitarne I dettagli, per «aemplo una delio impalcature 
ohe sostengono la forma per gii tare il calcestruzzo di una 
travata.
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I “ca«*oni «li Iciino elio hanno 1» form» negntiw «U non travato. 
e.Mi_vu'no itti.to H cnlceiitniiiio Intorno nli'ii.luvcìo «Ini ferri.

ai^ p rin cip io  del settem b re , q u an d o  si celeb rerà  
l ’ in a u g u ra zio n e del ponte.

Il p ro g e tto  di 
m assim a fu  s tu 
d ia to  dall* in g e
gn ere V an d on c

fionendo a con- 
ron to  va rie  s o 

luzioni: archi in 
c o tto  od in g e t 
ta ta  di c a lc e 
stru zzo . tr a v a te  
in ferro, tr a v a te  
in cem en to  a r 
m a t o .  V e n n e  
d a ta  la p re fe 
renza a lle  tra v i 
re ttilin e e  in c e 
m en to a rm a to  
per un c o m p les
so di ragioni te c 
n ich e ed e c o n o 
m iche non d i
sg iu n te  d a  c o n 
sid erazio n i d ’e s te tic a , sem 
b ran d o  ch e l ’a rc o  m ale  si 
sposasse a lla  rig id a  [linea o- 
n z z o n ta le  del p o n te tu b u lä re  
in ferro, e ch e a ltre  tr a v a te  
m eta llich e , di form e e p r o 
porzion i d ive rse  ila  q u elle  
del p o n te tu b u läre , c o s ti
tu issero  con q u e sto  e col 
v ia d o tto - p iacen tin o ad a r 
chi uh c o n tra sto  p iù  s tr i
d en te  elle non le tr a v i  r e t
tilin ee  in cem en to  a rm a to .

Si a v r à  p e rta n to  u n a  c o 
stru zio n e  m eta llica  c o m p re 
sa fra  d ue co stru zio n i m u
rarie , la  cui d issim m etria  
non 0 fa cilm en te  p e rc e p i
b ile  da chi tr a n s ita  sul 
p o n te , m en tre p er co g lier la  
n e tta m e n te  o ccorre r ig u a r 
d are l ’op era  co m p leta  d a lla  
p a ssa te lla  del p o n te  fe r ro 
v ia r io  ch e è un cen tin a io  
di m etri a v a lle , o v v e ro  
d a lla  go len a  lo m b ard a  in 
p ro ssim ità  del p o n te  m ed e
sim o. il ch e  non c a p ite rà  
a tu tt i  nè di freq u en te .
Ad ogni m odo, non m a n 
ch erà  q u a lc h e  v a n ta g g io  
an ch e a q u e s ta  v a r ie tà  di 
co stru zio n i co n tig u e , po 
te n d o  sem b rare 
in te r e s s a n te  un 
c o n fr o n to  a c o l
po d ’ o cch io  dei 
più  c a r a t t e r i 
s tic i t ip i di pon ti 
o  v ia d o tt i  per 
g ra n d i a lte z z e  e 
gra n d i p o rta te , 
in  c irc o sta n ze  
p a ra g o n a b ili.

G iu n g en d o  in 
p ro ssim ità  del 
P o  c o m in c ia m 
m o a ved ere  i 
tr is ti segni d e lla  
grande in o n d a 

Una dello Impattatili! con cui in 12 ore «i 
manipola il calcolrnxxo dl nun intern (invitta.

Aspetto ilei piano «iiperlorc «li una travata coporla «lui ferri 
preparativi per formare la travata contigua.

zione d e ll’o tto b re  scorso. M olti cam p i ubertosi 
b ia n ch egg ian o  qua e  là  di cu m u li di sa b b ia  da

cui gelsi e vigne 
sol ta n to  sp o rg o 
no i ram i a lt i.

P iù  te rr ifica n 
te 6 1' a sp e tto  
del lu ogo  ove 
a v v e n n e  la ro tta  
di San R occo. 
Iv i la  s t r a d a  
p ro v in c ia le  c o r
re a som m o d e l
l ’arg in e  m aestro  
tra  il q u a le  e il 
P o  si ste n d e  la 
go len a  la rg a  s e t
te ce n to  m e t r i  
c irc a . Il P o  sa 
lito  fino quasi 
a lla  cim a d e l
l ’ a r g i n e  a un 
tr a t to  p e r  e ro 
sione so tte r ra 

nea ne a sp o rtò  un c e n ti
n aio  di m etri ro vescian d o si 
con orren da fu ria  su lla  
cam p ag n a  c irc o sta n te . O ra 
l'a rg in e  fu r ic o stru ito  dal 
G en io  C iv ile . la  P ro v in c ia  
ili M ilano v i ha r ifa t to  s o 
pra  la s tra d a  e a ll ’estern o  
stendesi una rete  di p icco li 
b in ari che serv e  al tra sp o rto  
delle sab b ie  d ai lu o g h i in 
te rr iti a  co lm are  i luoghi 
s c a v a ti d a lle  a cq u e, in m o 
do d a  r ic o stitu ire  p e n o sa 
m en te i cam p i d is tr u tti.

L à  presso, d a llo  stra d o n e 
ch e  ora  p rosegue p a ra lle lo  
al P o fino al p o n te  di c h ia t 
te, s i s ta c c a  q u asi ad  a n 
go lo  re tto  un en orm e r i
le v a to  ili terra  ch e  con d u ce 
a lla  te s ta ta  del n u o v o  pon te.

In c o sp e tto  d e ll'o p e ra  
gra n d io sa  lascia m m o  {’a u 
to m o b ile  per ve d ere  d a v v i 
cin o i la v o ri. E ra n o  con 
l ’ in g. V a n d o n c  e con me 
l ’ ing. A lessan d ro  F o n ta n a , 
d ella  P ro v in c ia  di M ilano, 
cu i si d ev e  lo  s v ilu p p o  dei 
ca lco li d e lla  te s ta ta  lo m 
b ard a. e d ire tto re  dei la 
vo ri. e l ’ im p resa rio  A n ge lo  

P u ric e lli, o ttim o  
c o lla b o ra to re  —  
per lo d c v o lc z z a  
dei la v o r i — d e l
l ’U fficio  tecn ico  
p ro v in c ia le . E  
t u t t i  en tu sia sti 
d e lla  gran d e o- 
pera, m e n e m o 
stra ro n o  le d i
v e rse  p a rti, c. 
io a g g iu n g o , i

P r i f r i l e v a t o  di 
accesso  al v ia 
d o tto  è lu n go  
550 m etri, con 
larg h e zza  m a s
sim a a lla  b ase 
d i 6o m etri e
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la r g h e z z a  c o s ta n te  in te s ta  
p o rte rà  un m o v im e n to  di 
d i te rra  s c a v a t i  
su lla  g o le n a  ste ssa .

B in a ri, p ic c o li 
tre n i, un  fo r m i
c a io  d 'u o m in i c o lle  
c a r r e t te lle  a  m a n o  
a n im a n o  i fia n c h i 
e  la c r e s ta  d e lla  
g ra n  m o n t a g n a  
a r t if ic ia le , la  «pia
le  s i s p in g e  a v a n t i  
fin  d o v e  fu  r ic o 
n o s c iu ta  l ’ o p p o r 
tu n ità  d i la s c ia r  
lib e ro  in g o le n a  il 
p a s s a g g i o  a l l e  
a c q u e  di p ie n a  e 
d o v e  p e rc iò  in c o 
m in c ia  il v ia d o tto .

Q u e s to  m isu ra  
u n ’e s te s a  di 205.» 
m e tri, d e i q u a li  16*8 d i lu ce  lib e ra  al l iv e llo  «Iella 
m a ssim a  pii*na. ed  i r im a n e n ti 37 m etri so n o  
o c c u p a ti  «lai p ie d r it t i ,  c io è  «la 9 p ile  e  3 p ile- 
sp a lle . o ltr e  a lla  re- 
tr o s p a lla  fo r m a n te  
la  te s ta  «lei r ile v a to .
L e  13 lu c i so n o  c o 
p e rte  d a  u n a  im p a l
c a tu r a  c o s t i t u i t a  
con 4 t r a v i  m a e s tr e  
lo n g itu d in a li  con  d ei 
c a s s e tto n i q u a d r a t i  
del la t o  di m . 1.70; 
so p ra  l ’ im p a lc a tu r a  
è  d is te s a  u n a  s o 
le t ta  g e n e ra le  pro- 
tc n d e n tc s i a  s b a lz o  
d i m . 1,25 o ltr e  le 
t r a v i  m a e stre  e s t e r 
n e. L e  t r a v i  m a e stre  
h a n n o  lu n g h e z z a  di 
30 m etri c a d a u n a , e 
so n o  c o n t in u e .a  «lue 
c a m p a te  u g u a li, con  a p p o g g i c o n c e n tr a t i  c«I a 
l ib e r a  « lila ta zio n e  te rm ic a ; p re se n ta n o  a lte z z a  
«li m . 1.50  —  s o le t ta  c o m p re sa  —  e  la r g h e z z a  
di m .o , 70; le  
t r a v i  t r a s v e r 
sa li a lt e z z e  di 
m. 0,90 e l a r 
g h e z z e  d i 
m. 0 ,35. la  s o 
le t t a  ha lo  
s p e s s o r e  d i  
m. o . 1 5.

I m a r c ia 
p ied i son  c o 
s t i t u it i  da  la 
stro n i in c e 
m e n to  a r m a 
to  p o g g ia n ti  
s u  d o p p i a  
c o r d o n a  t a 
l o n g i t u d i n a 
le . L a  s e z io 
ne n o r m a l e  
c  o m p r e  n «I e 
u n a  c a r r e g 
g i a t a  l a r g a  
m . 7 ,50  c  d u e  
m a rc ia p ie d i la r g h i c ia s c u n o  m . 1,25  f ia n c h e g 
g ia t i  «la p a r a p e t t i  in  fe r ro  b a t t u t o ,  d is ta n t i  
q u in d i m . io  l 'u n  d a ll 'a lt r o .  C a r a tte r is t ic i  son o  
i p ie d r itt i  p e r  le  p ile , c o s t itu it i  d a  z o c c o lo

m a ss ic c io  r a s tre m a to  fin o  a l l iv e llo  d i m a ssim a  
p ie n a  ed  in d i d a  4 p ila s tr i  is o la t i  p e r  l 'a l t e z z a

di m . 6 ,50  fin o  al 
p ia n o  di p o sa  «Iel
le t r a v a t e .  L e  p i
le -sp a lle  so n o  in 
v e c e  m a ssicc e  fino 
a g li  a p p o g g i d e lle  
t r a v a t e ,  e fo rm a n o  
d e lle  p ia z z e t te  fu o 
ri sa g o m a  s tr a d a le .

T u t t a  la  c o s t r u 
z io n e  è  e sc lu s iv a -  
m en te  in g e t t a t a  
«li c a lc e s tr u z z o  con 
c e m e n to  P o rt la n d . 
I p ie d r it t i  han n o 
le  p a r e ti c o s t itu ite  
«la b lo c c h e tt i  f a b 
b r ic a t i e n tr o  f o r 
m e m e ta llic h e  ed  
il n u c le o  fo rm a to  
«la g e t t a t a  d i c a l 

c e s tr u z z o ; le p ile -sp a lle  p e rò  p r e se n ta n o  d e lle  
s p e c c h ia tu r e  in m a tto n i a  s c o p o  d e c o r a t iv o , 
p er r ic h ia m a r e  il m o tiv o  d e lle  s p a lle  del p o n te .

P el g e t t o  d ’ un a 
t r a v a t a  c o m p l e t a  
del v ia d o t t o ,  c io è  
d 'u n a  t r a t t a  di s o 
p r a s tr u ttu r a  lu n g a  
30 m e tr i in d u e  lu c i, 
o c c o rre  un v o lu m e  
«li 200 m etri cu b i 
«li c a lc e s tr u z z o  con 
c irc a  30 000 c h ilo 
g ra m m i di fe ir o  per 
l 'a r m a tu r a . Il g e t to  
v ie n e  e s e g u ito  in 
mo«lo c o n t in u o  tr a  
l ’ a lb a  e d  il tr a m o n to  
«l’ u n o  s te s s o  g io rn o , 
g r a z i e  a  p o t e n t i  
m e z z i  m e c c a n i c i  
(tra  c u i d e lle  im p a 
s ta tr ic i  d i c u i p r e 

s e n to  un c a m p io n e  n e lla  fig u ra  a p a g . 384) ed  
a l l ’im p ie g o  di s iiu a d re  a lte r n a te  di o p e ra i. 

L 'a lt e z z a  m e d ia  del p ia n o  stra« lale s u lla  g o 
le n a  è di 15 
m e tri, e  l 'a l 
te z z a  su l p ia 
no «li fo n d a 
zio n e  è di 18 
m e t r i .  G l i  
z a tte r o n i d i 
f o n d a z i o n e  
p o g g ia n o  su 
p a l i f i c a t e  
s p in te  a  p r o 
fo n d ità  «li 8 
m etri r is p e t
to  a l p ia n o  di 
p o sa  d e l c a l 
c e s tr u z z o , e 
so n o  a rm a ti 
con  d o p p i o  
o rd in e  d i r o 
ta ie  c o l le g a n 
ti le  te s te  d ei 
p a li.

Il c o m p le s 
so  d e l l ’a c c e s 

so  lo m b a rd o  a l n u o v o  p o n te  s u l P o  c o s te r à  
a lla  P r o v in c ia  d i M ila n o  c irc a  600 m ila  lire , 
so m m a  e g re g ia , ta n t o  p iù  se  si p e n sa  a l c o n 
c o rs o  d e lla  P ro v in c ia  s te s s a  n e lla  m e tà  sp esa

«li io  m e tr i. 1 n i

nnilo nú por loro «li unti plln spalla contomntn «ini bliwclii eli«* 
formano la imi ico «lofio ««agoinc.

J,o stalo attimi«« «lolle travato quasi pronto in*l «liaarni».
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p er la  co stru zio n e del p o n te c e n tra le  ch e  si a g 
girerà  in torn o  ai 2 m ilioni.

A llo  s ta to  a ttu a le  dei lav o ri si p u ò  g ià  pre
ve d ere  ch e il n etto  co sto  del v ia d o tto  risu lterà  
d i c irc a  1800 lire  al m etro corren te , ossia  L . 1S0 
per m etro  q u a d ra to  di p ian o  stra d a le ; c o sto  
assai basso tenendo co n to  d e lla  forte  e le v a zio n e  
del p ia n o  stra d a le  e delle  am p ie ca m p a te .

L a  g ra n d io sità  del 
la v o ro  si am m ira  a r 
ram p ican d osi su lle  s c a 
le, ca lan d osi in q u a l
ch e m odo per le t r a 
v a t u r e .  a ffro n ta n d o  
con d is in v o ltu ra  certi 
p assi un p o ’ a cro b a tic i 
a d ic io tto  o  v e n ti m e
tri su l p ra to  o su l
l ’a cq u a.

L 'im m e n sità  di una 
p ila  m eglio  si a v v e r 
to ... an d an d oci d en tro .
E cco  a  pag. 385 la  fo 
tografia  ch e  ne ho p re 
so. H a un p o ’ l ’ a sp e tto  
d ’ un a g r a d i n a t a  di 
te a tro  an tico : in vece 
i b lo cch i s p o r g e n t i  
ve rso  l ’ in tern o  sono 
s o lta n to  le ra d ic i d e l
le  m od a n a tu re  estern e, 
a p p o g g ia te  su lla  p la 
te a  ch e co stitu isc e  il 
p ia n o  su p erio re d e lla  
p ila .

U n a tr a v a ta  non 
a n co ra  g i t ta t a  si p re 
sen ta  com e una gran  
negativa di legn o, cioè 
com e un in tre cc io  di 
casson i sco p e rti s u p e 
rio rm en te e a v e n ti la 
form a d elle  tr a v i di 
cem en to  a rm a to  che 
vi saran n o poi g itta te .
E cco n e a  pag. 384 una 
fo to grafia , ch e m ostra 
an ch e una p a rte  dei 
ferri v e rt ic a li che s a 
ran n o poi c irco n d a ti 
d a l c o m e n t o .  M a il

Qu a n tita t iv o  enorm e 
i f e r r o  c h e  a n d r à  

sep p e llito  n ella  p ie tra  
a rtific ia le  lo  si ved e m eglio , d isp o sto  per essere 
tra s p o rta to  su lla  c a m p a ta  segu en te, su lla  fo to 
gra fia  pure a pag. 384.

E  so tto ?  E ’ una fu g a  di tr a v i lo n gitu d in a li c  
tra sv e rsa li di cem en to , di b izzarro  e im pon en te 
a sp e tto . L ’in g . V an don e, per cui q u elle  tr a v i 
-on o tra sp a re n ti, p erchè ne sa il di fu ori c  il di

d en tro, me le  d e sc r iv e v a ! con co n v in zio n e ,''m i 
sp ie g a v a  la  lo ro  r ig id ità  quasi a sso lu ta  pu r 
col ca rico  en orm e a cc id e n ta le  c a lc o la to 'd i 9000 
ch ilo gram m i p er m etro  lineare, mi m o stra v a  gli 
a p p o gg i lisci d i (erro su cui ogni d o p p ia  tr a 
v a ta  di 30 m etri di lu n g h ezza  può scorrere ra cco r
cian d osi o sgran ch ien d osi pei d is live lli term ici, 
co sicch é  le co n d izio n i e ffe tt iv e  del p o n te in la 

v o ro  son o assa i p ro s
sim e a  q u elle  dei c a l
coli. D evon o , i soci 
del T o u rin g  ve d ere  a n 
ch e q u e sta  p a rte  del 
p o n te così in teressa n 
te, in s is tev a  l ’ in g e
gnere q u asi im p erio sa 
m ente, ed io no te n 
t a t o  d o c i l m e n t e  d i 
prenderne la  fo to g ra 
fia. ch e non fu fa cile , 
n ella  p en o m b ra del 
so tto p o n te , ro tta  dai 
riflessi d e l l e  a c q u e 
sco rren ti, m en tre a c 
co cco la to  di tra v e rso  
n ello  s tr e tto  sp azio  tra  
il p ia n o  su p erio re di 
un a p ila  e il p ian o  
s o tto  d e lla  so le tta  ch e 
mi a b b a tte v a  il cap o  
e mi m a n d a v a  un b lo c 
co  n elle  co sto le , te n 
ta v o  di m ettere  a  fu o 
co. di d ia fra m m a re  e 
di ca lc o la re  la p o sa. 
B en e, la fo to g ra fia  e c 
co la  a p a g . 385 e. la 
sc iatem elo  »lire, non 6 
poi il d iav o lo .

L ’ insiem e del p o n te 
si p rese n terà  non so l
ta n to  gran d ioso , ma. 
oso d ire  forse bello. 
Sì: ch e g li a rtis t i non 
mi la p id in o  se n za  r i 
flettere  ch e  fino ad  ora 
a b b ia m o  s o lta n to  v i
sto  dei pon ti di c e 
m en to a rm a to  il più  
sp esso orrendi.

Q u esto  si sposerà 
bene a lle  tr a v a te  m e
ta llic h e  non solo, ma 
a  g iu d ica re  da q u a n to  

si scorge tra  le  im p a lca tu re  (vedi fo to grafia  
a  pag. 386) a v r à  un c erto  non so che. il q u a le  
p er il m om en to mi sem b ra, tra  l ’eg iz io  e il 
greco-rom an o.

E gregi con soci, v o le te  persu ad er vene?
V en ite  tu tt i  q u an ti al C o n veg n o  di settem b re!

L. V. B E R T A  B E L L I.

Dove «i comincio n vedere I h spetto elegante elio 
nvrò io tc«uitu lombardo o lavoro Unito,

Istantanee del Convegno del Touring in Aquila.
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L ’ A E R O N A V E “ I T A L I A , ,

Nel n ostro  secolo, a n cora  b am b in o, ogni anno 
ci ha p o rta to  dei n u ovi trionfi nel cam p o  d ella  
navigazione aerea, ed è da sp erare e d a  a u g u 
rarci, che non s i a rresti per ora  q u esto  glorioso 
cam m ino verso  la  c o n q u ista  dcH’a ria .

In Ita lia , per q u a n to  l ’op in ion e p u b b lica , se 
non è più  a p erta m en te  ostile  com e q u alch e  
anno fa . non s ia  a n cora  e n tu sia sticam e n te  fa v o 
revole a  q u esto  n u ovo  m ezzo di lo c o m o z io n i, 
pure si la v o ra  non 
meno a la crem en te  di

àuel che si fa cc ia  n elle 
tre n azion i.
E ’ n oto  oram ai che, 

presso R o m a, im p a 
ziente a l p a lp ito  degli 
ultimi to cch i, a tte n d e  
in can tiere il prossim o 
varo, un d irig ib ile  m i
litare. E ’ n o to  pure che

Ì»rosso M ilano, so tto  
a direzione illu m in a ta  

ed in tellig en te  d e ll’ in 
gegnere F orlan in i, ù 
stato  c o stru ito  un d i
rigibile ch e p u ò  d efi
nirsi un vero c a p o la 
voro di costru zion e 
aerostatica e an ch e 
esso a tte n d e  il b a t 
tesimo d e ll’a ria , m en 
tre il m ondo a ero n a u 
tico è an sioso  di plau- 
dirc al su ccesso  che 
non può m an care ad  
un’opera co si g e n ia l
mente co n cep ita  e p r o 
fondam ente s tu d ia ta .
Intanto s o n o  im m i
nenti le p rove d e ll’a e 
ronave Ita lia  a  Sch io .

Avendo a v u to  la 
fortuna di pren der 
parte personalm ente 
al primo ciclo  di esp e
rienze che q u esto  d i 
rigibile com pì or sono 
tre anni, credo di far 
cosa grata  ai soci del 
Touring. d an d o q u a l
che cenno su q u esto  
pallone a u to m o b ile  e 
sulle sue c a r a tte r is ti
che.

Ho d etto  in v en to re  
e mi accorgo  di a vere 
errato: un pallon e d irig ib ile  non si in v en ta , 
come n eppure si in v e n ta  una v e ttu r a  a u to m o 
bile, una lo c o m o tiv a , un p iroscafo. A p p lica n d o  
convenientemente un organ o p rop ulsore (m otore 
ed elica) ed un tim on e, a d  un a ero sta to  di form a 
conveniente, si ha un pallon e d irig ib ile . T utto 
lo studio si riduce a l convenientemente ed al con
veniente.

Per a vere  un c o n c e tto  e sa tto  del va lo re  c 
della p o ten zia lità  di un pallon e d irig ib ile , v e 
diamo per som m i cap i q u ali sono le c a r a tte r i
stiche che un ta le  a ero sta to  d ev e  possedere.

P er  so llevarsi d ev e  a v e re  una m assa di gas 
più  leggero  d e ll 'a r ia , racch iu sa  in un in v o lu cro  
im p erm eab ile ; per d irigersi d ev e  a v e re  u n a  v e 
lo c ità  p rop ria  sup eriore a  q u ella  delle corren ti 
aeree. E ’ ch ia ro  cnc m aggio re ò la  v e lo c ità  prò 
p ria , m agg io re r isu lta  il num ero dei casi in cu» 

a ero sta to  p u ò  lo tta re  v itto r io sa m e n te  col ve n to , 
m aggiore q u in d i la su a  p o ten zia lità . O gni corp o, 
sp ostan d osi n e ll’a ria , in co n tra  per e ffe tto  di

q u esta , un a certa  resi
s te n za , ch e  si oppone 
al m oto  c  q u e sta  resi
ste n za  ch e il p ro p u l
sore d ev e  v in cere , a u 
m en ta  n o tev o lm en te  
co* crescere d e lla  v e lo 
c ità ; ne seg u e ch e tu tt i  
gli sfo rzi sono d ire tti 
a  ren dere m inim a la 
resisten za  ch e l ’a e r o 
s ta to  in co n tra  n e ll’a 
v a  n z a  r e , costru en d o 
tu tte  le p a rti di form a 
a llu n g a ta  e liscia , e 
con tem p oran  e a m en  t c 
a rendere m assim a la 
p o ten za  m otrice u tile , 
sia  m iglioran d o il rcn 
d im en to  dei v a r i o r g a 
ni, sia  d im in u en d o il 
peso d e ll’u n ità  di p o 
ten za . S i hanno q u in d i 
i seg u en ti p re c e tti, ai 

uali un co stru tto re  
i p allon i a u to m o b ili 

non p u ò  so ttra rs i:
a) in v o lu cro  di 

form a a llu n g a ta  c  p r e 
ferib ilm en te  d iss im 
m etrica, co lla  p arte  
p rodiera  p iù  s c h ia c c ia 
ta , c io è  pisciform e;

b) perm anenza «li 
form a, o tte n u ta , sia  
con in vo lu cro  rigido, 
m etallico , o  irr ig id ito  
con arm a tu re  di m e 
ta llo . o p p u r e  r e s o  
tu rgid o , soffian do in 
a p p o sita  cam era  p o sta  
n e ll’in tern o d e ll’ in v o 
lucro. aria  c  pressione 
m edian te un v e n t ila 
tore;

c) sospensione r i
gida o tte n u ta  sia  con

te la i di tu b i di acciaio , sia con sistem i m u ltipli 
«li fili di acciaio , in crociati in m odo da e v ita re  
le  oscillazion i d ella  n a v ic e lla  r isp e tto  a l l ’ in v o 
lu cro . L a  sospensione è fissata o a ll ’o r lo  di una 
g u a ld ra p p a  od a p u n ti d eterm in ati di un a linea 
s ta b ilita  lu n go  l ’in vo lu cro

d) n a v ic e lla  pure di form a a llu n g a ta  e  c o n 
ten en te g li organi di prop ulsione e di d irezione.

e) m otore p o ten te  c  leg gero , quin di pel m o 
m ento m otore a scopp io  a più cilin d ri, e q u ili
b ra to , sen za volano;

f) p rop ulsore di m assim o rendim en to, cioè'

L'acronavo •' Italia ,, vista «Il fronte.
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e lic a  aerea  a  due pale, di p icco lo  passo e grande 
v e lo c ità  di rotazione;

g) d ue sistem i di tim one:, uno ad asse v e r 
tic a le  per girare a d estra  od a s in istra , ed uno 
ad asse o rizzo n ta le  per salire o  scen dere.

*• *
Q u an d o il conte d a  Sch io  co n cep ì l ’aero n a ve  

Ita lia , pochi d irig ib ili a v e v a n o  so lc a to  le  vie 
d e ll’a tm osfera , e di q u esti uno solo. La Frati ce, 
nel 1884 era  r iu scito  a com pire un v ia gg io  
con ritorn o  al p u n to  di p a rten za . E ’ n a tu 
rale che gli s tu d i dcH 'illustre ita lia n o  m irassero 
a p ro g ettare  u n ’a ero n a ve  ch e rap p resen tasse un 
passo a v a n ti r is p e tto  al L a France. ed in fa tti 
l 'I ta lia  co stitu isce  un n o te v o le  progresso r i
sp etto  al su o  predecessore, sia  d a l la to  c o s tr u t
tiv o . sia  per a lcu n e c a ra tte r is tic h e  gen ia li. I 
p erfezion am en ti di co stru zio n e eb b ero  origine 
q u asi tu tti dal p rogresso  d e ll’ in d u stria  in g e 
n erale e d e ll’ in d u stria  a e ro sta tic a  in p a r ti
co lare  : le  c a ra tte r is tic h e  prop rie dcH’aeron ave 
furon o d o v u te  a lla  g e n ia lità  d e ll’id ea to re . D if
fico ltà  di in dole te cn icam en te secon d aria , m a 
p ra tica m en te  essen ziale, q u ali ad  esem pio d i f 
fic o ltà  fin an ziarie, fecero  s ì che l'a e ro n a v e  p r o 
g e tta ta  e s tu d ia ta  g ià  d a lla  fine del secolo  
scorso  non po tè essere v a r a ta  ch e nel giugno 
1905. L e prim e prove, se eb b ero  un felice  
esito  a ero sta tico , non poteron o essere d ecisive  
nel cam p o aerod in am ico , p erchè il d irig ib ile , 
seb b en e o ttim a m en te  c o str u tto  in tu tte  le 
p a rti, a v e v a  però a  b ord o un ve cch io  m o
tore B u cliet a  a u e  c ilin d ri, del peso di 160 c h i
logram m i e d ella  p o ten za  nom inale di 12 H P  
chi- in e ffe tto  ne forn ì a p p en a la te rza  parte. 
Con un a poten za cosi esig u a, un a ero sta to  del 
vo lu m e di 1200 m etri cu b i, p er q u a n to  di form e 
d i m inim a resisten za a lla  prop ulsione, non p o 
te v a  a cq u ista re  che una v e lo c ità  p rop ria  quasi 
irr iso ria , la  q u ale o b b lig a v a  ad  esp erim en tare 
in ron dizion i di v en to  m olto  deb ole  e quasi 
n u llo . P u r tu t ta v ia  com pì ben n o ve  v ia g g i 
aerei di cui sei con ritorn o  al p u n to  ili p a rten za  
e tre no a cau sa  di a v a rie  al tim on e ed al m otore.

In seg u ito  a q u esto  prim o c ic lo  di esperien ze, 
furon o rico n o sciu te  necessarie a lcu n e m od ifica

zioni so stan zia li d e tta te  d a lle  recen ti esp erien ze 
di a ltr i d irig ib ili, ed  ora. nel colm o del 190S. 
d e v e  a v e r  luogo il secon do c ic lo  di esp erien ze 
ch e d irà  l ’u ltim a  p arola  su  q u esto  p allon e a u 
tom obile.

L ’a ero n a ve  Ita lia , m odello  190S, ha il vo lu m e 
di 1200 m etri cubi —  in v o lu cro  di seta  v e rn i
c ia ta , lu n go  m. 38 e del d iam etro  m assim o di 
ni. 7 c irca  —  g u a ld ra p p a  di coton e v ern icia to  
—  sospensione di fili di a cc ia io  —  n a v ice lla  a 
sp ola  c o stitu ita  d a  una tr a v e  a rm a ta  a sezione 
retta n g o la re , di tu b i di a llu m in io  —  m otore 
« A n to in ette  - d ella  p o te n za  di 40 IIP , s itu a to  
n ella  n a v ic e lla  un p o ’ a  p o p p a v ia  del cen tro  
di g r a v ità  —  un ’elica  aerea  a due p a le  sn od ate 
di a llu m in io , ru o ta n ti a  1000 giri al m inuto, 
p o sta  sop ra  al m otore, tra  la  n a v ice lla  e l ’ in 
vo lu cro  —  un tim on e v e rt ic a le  a ll ’e stre m ità  di 
p o ppa d ella  n a v ice lla  sul p ro lu n ga m en to  di un 
p iano ve rtic a le  fisso di te la  —  due tim oni o r iz 
zo n ta li. uno di prua e uno di poppa.

L e c a ra tte r is tic h e  p rin ci pai id e ll’aeron a v e  Ita lia  
r iv en d ica te  an ch e daU ’ id eatore, con te A lm erico  
d a  Sch io , sono:

1. P erm a n en za  di form a o tte n u ta  m ediante 
una carena clastica  c o s titu ita  da un a serie  di 
fili e la stic i fissati lu n go  d ue m eridian i della  
p a rte  in feriore d e ll’in v o lu cro  e tesi tra sv e rsa l
m en te a l l ’asse m aggiore. L a  ten sion e di q u esti 
fili m an tien e a u to m a tica m en te  n ella  m assa g a s
sosa la  tension e necessaria  onde e v ita re  ch e la 
p a rte  p rod iera  d e ll’in v o lu cro , so tto  l ’azion e della  
sp in ta  d e ll’a ria  su b isca  delle d efo rm azion i.

2. D isp o sizio n e dei tim oni o rizzo n ta li a d o t
ta ti p er la prim a v o lta  n e ll’a ero n a ve  Ita lia  e 
co p ia ti poi d a  quasi tu tti i d irig ib ili co stru tti 
posteriorm en te.

A ttu a lm e n te  nel can tiere  di S ch io  fervono 
gli u ltim i p re p a ra tiv i affinchè l ’a re o n a v c  possa 
r ite n ta re  la p ro v a  d e ll’aria.

N e ll’a tte s a  del gran d e a v v en im e n to , noi fa c 
ciam o l ’a u gu rio  cn e un v ia g g io  felice  ed un 
trion fo  com p leto , coronin o l ’opera d isin teressata , 
il la v o ro  gen iale c  lo  s tu d io  co sta n te  deH’ illu- 
stre  a ero n a u ta  ita lia n o .

E T T O R E  G I A N  E T T I .

1

L ’aroonave “ .Italia., durante lo esperienze dol 1905.
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Omnibus Floivntlo. Omnibu* Fide«. Omnibus Fiat.

IL CONCORSO DELLE AUTOMOBILI POSTALI
i

Il M inistero dolio l ’oste o T olegroll,su l finire dello 
«corso anno, bandi un Concorso per autom obili po
stuli con un prem io di L . 30 000 du assegnarsi a 
(inolia m acchina che avesse v in to  le non facili 
prove.

Questo consistevano essenzialm ente in una serio 
di inarco di resistenza por un totale di ehm . 2 0 0 0 , 
e in alcune provo per co n statare  il consum o del com 
bustibile. Inoltre tu tto  le m acchino concorrenti do
vevano soddisfarò a vario a ltre  condizioni, dello 
quali lo principali erano ohe oguumi di esse fosso di 
costruzione e fabbrica ita lian a, e che rispondesse 
a determ inati vincoli di peso, di p ortata  o di v e 
locità.

Chi pertan to 6 al corren te d ella  Industria a u to 
m obilistica ita lian a non si stupisce, se , d ate  le su d 
dette condizioni, le m acchine partecipan ti ul Con
corso fossero solo cinque, di qu attro  case d ifferenti, 
cioè la Spu e lu F iat di T orino, la F loron tia  di F i
renze o lu Fides di Rom a. K ’ noto in fatti che m olte 
dello nostre fabbriche sono filiali di o ltre  estere, o 
per causa d ella  crisi che ora. e per qualche anno 
ancora, tra v a s ila  e  travaglierà  tale Industria, dotte 
fabbriche hanno chiusi i b atten ti dello loro porte, 
nicchi alcuni t ip i che corrono sul m ercato come 
tipi italinni sono sem plicem ente m on tati nelle nostre 
officine, m a le  loro parti m eccaniche sono quasi in 
teram ente provenienti dall'estero; o questo fabbriche 
non poterono partecipare al Concorso » lacch i la 
Commissione che a questo presiedeva applicò il re
golam ento con g iusta  severità .

Inoltre altro  fabbriche nazionali, sia per ragioni 
particolari, sin por la suddottu crisi, hanno le offi
cino m om entaneam ente o forme o in liquidazione, 
ed a ltre, ohe tu tto ra  lavorano, sorte più special- 
mente por lu costruzione dello vettu re leggere, si 
sono tro va te  Im preparate a lla  costruzione di om 
nibus. I quali sobbono basati sullo stosso principio.

hanno quelle differenze radicali e sensibili di te c
nica, o richiedono una spoetale pratica.

I tip i presentati erano stu d iati per il trasporto 
di 12 a 15 persone seduto e di quasi m ille ch ilo
gram m i di bagaglio o inoro! postali. Alcuni di ossi 
si rim arcavano per una speciale leggerezza u n ita
m ente ad una notevole robustezza dello cfu i*sì# , cosi 
la F iat, la Fides, lu Florentin. che richiam avano 
a lla  m ento i tip i svizzeri; gli a ltri iu vccc erano più 
pesanti cosi gli Spu, e ricordavano i tip i tedeschi. 
A lcuni avevan o speciali scom partim enti por hi m erce 
postulo, s itu ati contro lo sehienale del conduttore, 
a ltr i si valevano di cassoni o la tera li o d isposti 
s u ll'im p e ria le .

Le m arce di resistenza si svolsero nella zona a t 
torno Itoma aven te  un rugghi di 70 od 80 ch ilom etri. 
Il parco chiuso ora stab ilito  nulla B utteri»  Noincn- 
tuna, ove prestavano la loro ojM?ru intelligente i m i
litari della Sezione autom obilisti. Ed i m illenari se l
cia ti della v ia  Cassi», della T ibu rtin a, dolla Subirla, 
dolla Flam inia, della Aureli», testim oni dollu prima 
oiviltù  rom ana, sentirono passare veloci questi mo
derni m ezzi di trasporto, co n ven u ti in Roma a far 
b olla  m ostra del loro prosi e  venutici non tan to  por 
vincere il premio m inisteriale, quanto por co m b at
tere  una nuova b attag lia  con tro  il misoneismo re
triv o  degli uni o lo protese esagerate degli u ltrl.

E pur troppo gli scon volti c io tto la ti conducenti ai 
deliziosi co lli ulhaui vollero le loro vittim e, e pa
recchio ruote lusciaronvi grossi brandelli delle loro 
gom m e, sicché vurie m acchino dovottoro man ninno 
ritirarsi dui Concorso, non ostunte la perfezione dei 
m eccanism i, e lu lo tta  andò successivam ente re
stringendosi, sinché restò sola una delle Spu. con 
gommo doppie posteriori su ruote d 'acciaio a parete 
piena, che com pì tu tt i I 2000 ch ilom etri, o ltre u«l 
a ltr i 1 1 0  ch ilom etri per le prove del consum o, m eri
tando il prem io di L. 30 000.

D A T I S U L L E  M A C C H IN E  P A R T E C I P A N T I  A L  C O N C O R S O

F a b b r ic a  . . . • . S p u  N . 2 8 p a  N . 5 F ia t F id e s F lo r e n t in

1 potenza . a ::o HP. 40 H P, 18-24 HP. 35 HP. 24 HP.
Motor. i corsa .

• 0 112 130 105 112 120
• MA 145 130 130 120

1 «IH . . 1200 1200 llflo 1100 1100
Velocità . . . . da 13 a 40 Km. da 13 a 40 Km. da 8 a Ito Km. du 9 n 35 Km. da 9 a 30 K m .
Tnuuisciono. , . • a cardano a cardano a catena a  catena a catena
Kuoto . . . . . • ArÌK’1 piene Arbcl pieno artiglieria artiglieria artiglieria

« • —  ! O r i o l i
• • 820X 100X 75 820X 100X 75 000X00 900X90X 70 850X 100 X 75
• 2 X 1000X 100 X 75 2 X 1000X 100X 75 950X 120 900X 120X80 950X 100 X 75

Paggio di volta. . • G tu. C m. 0,00 m. 0 ni. 6 ili.
Peso ilcHa macchina «co-

rifa . . . . 3217 Kg. 3262 Kg. 2650 Kg. 2447 Kg. 2012 Kg.
Carico netto . . . 2200 Kg. 2230 Kg. 1000 K g. 1870 Kg. 2000 Kg.
Numero dei ponti seduti • 16 15 12 11 12
Prezzo ....................... L. 15 500 L . 1« 000 L . 19 000 L . 19 500 L. 19 000
Consumo di benzina per

chilonu-tro . . • • grammi 200 grammi 280 — — —
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«Sii r i le t t i  del 
C u n e  o r s o ,  per 
q u a n to  lim ita to , 
non si d e v o n o  
co n sid e ra re  solo 
«Ha s tr e g u a  d i
r e t ta  del prem io 
c  o  n f or I t o .  Rii».
Iten e, c  sopra* 
t ut tu , per i v a ie  
t a v ir i  in d ir e tt i  
olio «la essi d e r i
v a n o ,  sp ecia l * 
m en te  se i v a r i 
m in iste ri i n t e 
r e s s a t i  a l p ro
gresso  d e ll 'a u to , 
m old lisin o  in d u 
s t r i  a I e . c i o è  
q u e llld e llit  g u e r 
r a . d e l  l a v o r i  
p u b b lic i, d e l l e  
p o ste  e d e l l 'I n 
torn o, vo rran n o , 
co m e In F ra n cia , 
re n d e r  11 C o n 
co rso  a n n u a le . I n fa t t i  è in te re sse  d e llo  S ta to  di p ro 
m u o v ere  ed  a iu ta re  la  c o s titu z io n e  d i n u o v e  linee 
d i tr a s p o r t i , sp e c ia lm e n te  n e lle  xon c o v e  la  n a tu ra  
v a r ia  del su olo  ren d e q u asi im p o ssib ile  lo  im p ia n to  
di b in ar! sen za  sp ese assa i r ile v a n t i,  c  «meste linee 
non posson o essere  ohe a u to m o b ilis tic h e . K  r ic o r
d iam o  elio ta le  c a r a tte r e  hann o p recisa m en te  tu t te  
le  provinolo m erid io n ali o v e  II d ife tto  di c o m u n ic a 
zion i è p iù  s e n tito . Ma il p ro m u o vere  ta li  linee 
sen za  c h e  g l'im p re n d ito ri a b b ian o  un o rie n ta m e n to  
q u u lsiasi su l t ip i d i m ucchin e d a  a d o tta r e , «' un g io 
c a r e  u n  p o ' a  m osca c ieca : e c o rta m e n te  non a vrem m o  
ta n t i  e se rc iz i d i lin e e  in iz iu te  e poi in te r r o t t i  se 
v i fosse m od o d i co n o scere  um glio il m n tcriu le  da 
im p ieg a re  e le  n ecessità  cu i osso «leve sod d i-in re.

Q u in di il p r i
m o  m a g g io r « ' 
v a n ta g g io  d a  s i
m ili C o n co rsi lo 
ricavonY il p a e
se , d ie  v ie n e  a  
co n o sce re  q u ali 
son o le m a cch in e  
ch e  m e g l i o  r i 
sp ondon o a  co n . 
d ixion i d i P r a ti
c i t à .  o si lascia  
«luindi illu d e re  
di m en o «lu tip i, 
sp e c ia lm e n te  c- 
s te r i ,  in cu i non 
sem p re  l ’ in trin - 
s«*cu b o n tà  cor- 
risp on d e a lla  e- 
c o n o m ia  «lei co- 
s to .

M a un se n tito  
vantaggi«» lo  r i
c e v e  puro d ir e t 
ta m e n te  l'in d ù - 
■ Iria. la  < ju o l.\  

p a rte c ip a n d o  ai ('«incorsi s te ss i, tr o v a  moti«» di ufll- 
n are  i su oi pr«idotti, di «mmplutarc con unu buona 
p ra tic a  lo  s tu d io  d ei tip i più c o n v e n ie n ti, d i t r a r r e , 
dui p aragon e tra  q u esti, la  con o scen za  d el curut* 
to r i più c o n v e n ie n ti ad  ess i, cd  an ch e d i s o ttra r s i, 
so s te n u ta  dai p rem i c o n q u is ta ti, ad una tro p p o  sen - 
t i ta  rid u zio n e «lei p re zzo , la q u ale  non p uò non 
am b ire a d isc a p ito  d e l vu lo ro  te cn ico  d e lla  m a c 
ch in a . I n fa t t i  s i p o treb b e q u asi g iu ra re , elio q u a 
lora  si rin n o va sse  il ( ’«»ncorso, non v i sa re b b e  un 
et'a tom b e di m acch in e conio v i 6 s ta ta  o ra . e q u este  
v i p a r te c ip e re b b e ro  con  m aggioro o c u la te z z a  o con 
p a r tic o la r i m eglio  a d a tt i  a llo  non fa c ili  s tra d o  del 
te r r ito r io  ritm ano.

A. M.

I L  C O N C O R S O  D ’A L B E R G H I  D E L  T O U R I N G .

Colmiamo ora la lacuna a cui nei numera scorso, ragioni imprescindibili «li «qiailo. ci costrinsero, nel pubblicare 
vari progetti premiati al nostro concorso. L'incisione qui s«»tto figurante, riproduce il progetto dell* A  irli. Prof. Aristide 
M;iliiiverni di Milano, per tipo medio. Emo ree» il motto *• Alla Riviera „  «si ebbe il tu-condo premio.
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F e r ro v ie . — Nuovo tronco «lolle Ferrovie «lei Monte Bianco — (a «inùfra) La Staziono «Il Argentière» ai piedi del «• Mare 
di ghiaccio - — (in m m o) Viadotto »lilla gola «li Triègo — (a lUstra) Stazione di Chatclard nulla fronti ora Franco-Svizzera.

L ’attualità n e l l ’imagine.

A e ro n a u tic a . — 11 nuovo dirigibile militare fran- 
ceno «  Kt>|>uldi«|iio ».

I.'aroonavo minta 
• Malccot >

Il nuovo dirigibile tedesco «  Zeppelin » 
in viaggio ani lago di Costanza.

Autom obilism o. — Lauten«cblag*r an •• Mercede*, 
vincitore del Gran Premio dell'A. C. F.

Cisaac e Schunb au •* Pauharil »  morti tragicamente du
rante la corsa del Gran Premio dell'A. C. F.

A v iazio n e. — li nuovo monoplano « tatti
del capitano Kapferer.

I.'aeroplano • Bbriot • che ha conteso a Karmann il record 
«Iella mezz'ora (monoplano).
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R ivista  d e l l e  Riviste

— La balia  e lo e h a u ffe u r : ò il pnrullolo slngo- 
laro <11 L e »  A n n u ir3, a  proposito <lol terrori e delle  
tlrannio clic «>ggi«ll esercita  nelle fam iglie borghesi 
il conduttore d 'autom obili.

Com e alla  m ercenaria nutrico dei ricchi ram polli 
tu tto  è perm esso e si e v ita  di m uoverlo per qua
lunque ragione rim provero per tim ore che non le si 
gu asti il la tte , cosi 1 padroni di ve ttu re  senza c a 
va lli, ai quali non siano fam igliar! i m isteri del mo
tore, sono mancipi di questo nume clic fa —  sotto  
il punto di v is ta  autom obilistico  —  il bel tem po 
e la pioggia.

E" da suoi responsi che dipendono le g ite , la loro 
durata, il loro esito.

Etl egli olio conosce questo suo potere se ne vaio , 
ravvolgendosi in un m aestoso riserbo ogni qual
vo lta  si ha bisogno di lui. Icrdnuudo superbam ente 
1 tesori delie sue grazie e della sua confidenza.

.Se invoco il padrone ha una tal qual conoscenza 
del d e lica to  ordigno che anim a o m uove il moderno 
veicolo, a llo ra  è tu tt 'a ltro  palo <li m aniche: il fa 
vore ed 11 potere del eh a u ffeu r  scadono dol se tta n ta- 
cintine per cen to.

Le condizioni di osso possono allora essere parago
nate a quelle d'unn balia a sciu tta  che pud venire 
fuoilmonto e senza irreparabili danni, so stitu ita .

— A proposito di quel grande critico -tu rista  ohe 
è sta to  il Iluskin o della sua educazione, la R e t i le  
de* de.ux m on d e » attornia ohe la società  inglese si d i
vide ossenzlalm onto in due categorie: quella  «lei 
gen ilem en  e ... quella  «lei non gen tlem en . T ale d iv i
sione sociale u<»n è, secondo la  rivisita francese, sem 
plice e d o tto  «li una convenziono: ma ha profondo 
ragioni in vere o m anifeste diiTcrcnzIuzioni psicolo
giche ed orgauiehu fra le due classi, che sono per 
cosi dire duo d istin te  ed opposte razzo. La ragiono 
di c id i L o  s p o rt  ed il turism o.

La vera g en trg  è una costa  superiore cre a ta  da 
lunghe selezioni sociali, o discendenza «li conqui
sta to ri, di cui i caratteri a tav ici si accentuano e si 
delincano m ediante una sp edale  educazione. V id ea
m ente e m oralm ente questa casto  si distingue dal po
polo. E ssa si è venuta  formando nei cam pi c , senza 
partecipare ai più «luri lavori agrico li, che logorano 
e deform ano, si è tem prata a tu tt i quegli aspri g iu o 
ch i cho fortificano o disciplinano il corpo: caccio a lia  
volpo, corse ad ostacoli, p artite  di c r ik e t  e «li /ool- 
b a lì,  ovo il g iovan e s q u ire  tra  i figli dei fa tto ri è n a
turalm ente capitan o.

M olti secoli d'uria aporta di colm a v ita  tradì- 
xionalo e di o ttim o  nutrim ento hanno reso in quosta 
classo i corpi più vigorosi o sani olio nello a ltre.

—  Ecco come riferisco in un artico lo  pubblicato 
dn\\‘ U a rp c r 's  M o n th lg  M a g a z in c ,  un viaggiatore che 
h a  soggiornato lungo tem po fra gli eschim esi —  il 
modo per fabbricarsi una casa di ghiaccio nello re
gioni polari:

« In un luogo ap erto  o sen z’a lb eri, dopo il primo 
m ese d ’inverno. è facile trovare «Iella neve am m uc
ch iata  e com p atta: si tag lia  a blocchi della super
ficie di cen tim etri 35 por 70 ed ulti lb . si pongono 
in circolo, por segnare il lim ite d ell’a rca  che dovrà 
oooupure lu futura  casa em isferica, p o ls i iubhr*e«ino, 
secondo io regole d ell*a rch ite ttu ra , «ielle cupole, 
siano esso di p ietra n di ghiaccio.

« Quando «' finii«* il lavoro, si apre una porta , si 
stendono pelli sul suolo, cl si libera «inibì novo m e
glio che si può e ?i sguscia dentro: si accendono i 
lum i ad olio e la tem peratura si innalza n otevo l
m ente al disopra dol gelo, perchè In neve, come 
ognuno «a. «S pessim a con d u ttrice  dei calore, ed il 
freddo estorti«* penetra attrai debolm ente nell'Interno. 
A  poco a poco la neve si g e la , tan toché g li orsi pos
sono passar sopra la  casa sen za  pericolo di rom 
perlo ».

—  Le .recenti e  felici esperienze «li aoreoplanl 
hanno suscitato  negli am bienti scientifici e nella 
stam pa lo studio  di un an tico  problem a, quello 
del volo «logli uccelli o precisam ente «iella facoltà  
che hanno I grandi volatili di m antenersi co lle  all 
aperte* e ferm e, sospesi. Immobili nello  spuzio.

1,'Interessante argom ento è stato  am piam ente tra t
tato da Marcel D esprez. do 11’ Acca dem la francese

dello  .scienze, ch e lo i p iega sen za  u scire  d a lle  più 
e le m e n ta ri leg g i «iella m eccan ica . L a  d im o straz io n e 
è c h ia ra m e n te  r ip o r ta ta  d a lla  M in erv a .

L a  fo rza  ohe so stien e  l 'u c c e llo  —  sc r iv e  lu p re 
g e v o le  r iv is ta  «il R o m a  —  id en tica  a queliti ch e 
so stien e  il c e r v o  v o la n te , «' d o v u ta , a«l min c o r 
ren te  d 'a r ia  o b liq u a  «lai busso in u lto  n e lla  q u ale  
l 'u c c e llo  si t ie n e  e c h e  e se rc ita  s u lle  sue a li una d e 
te rm in a ta  p ressio n e sco m p o n ib ile  in due: min co m 
p o n en te v e rt ic a le  ch e  tie n e  so lle v a to  l ’ u ceo llo , una 
c o m p o n en te  o r izzo n ta le  c h e , n el c o rv o  v o la n te  è 
u e u tru lizzu ta  d u lia  resiste n za  d e lla  cordicoM u c h e  lo 
tr a t t ie n e . Q u esta  forza  è ra p p re se n ta ta  n egli u c c e lli  
dal loro  {teso.

E cc o  com e il poso e I'« e le m e n to  «l'ala» possono 
in op posizion e p e r fe tta  a d  una c o rre n te  a sce n d e n 
ta le  o b liq u a , co m p o rre  l ’e q u ilib r io  p e r fe t to  d e llo  
forzo e ren d ere  p o ssib ile  l 'im m o b ilità  n e llo  sp azio .

—  L a c a c c ia  —  un turiam o a  m an « *arm atao an ch e 
di c o n tra b b a n d o , quan do c io è  v ie n e  e s e r c ita to  in 
b arb a  a lle  rostrizi«»ni le g a li —  è fra  t u t t i  g li a lt r i  
ram i d e llo  sport il p iù  fecon d o di ep isod i e più a n 
c o ra  «U a n e d d o ti.

Il c e le b re  tr a g ic o  L a r lv e  —  ra c co n ta  la  r iv is ta  
D iana, fu so rp reso  da una g u a rd ia  a  cu cc ia re  n e lla  
b a n d ita  di un c o n te  frnneese.

—  C on  «piu! d ir i t t o  c a c c ia te  v o i q u ii g li d o m a n d ò  
m in a ccio sam en te  il tu to re  «iella legge.

L u rlvo . ricord an d osi la  p a rte  «il M a o m e tto , gu ard a  
d a ll 'a lto  l ’im p o rtu n o  fu n zio n a rio  e con g e sto  m ae
sto so  o te a tr a le , rep lica :

D u droit qu 'un  esprit rasi et ferm e en ses desseins
.-I sur l'esp rit grossier des r  ut nuire* hum ains.
—  A h  scu si, m on sign ore, «lisse la g u a rd ia  s b a 

lo r d ita . io  non sa p evu .
E b b en e un a lt r o  a tto r e  se l 'è  c a v a ta  di recen te  

in un m odo non m ono «»righiate.
V ien e tr o v a to  in un bosco r is e rv a to  c o ll'a rm e  

sp ia n a ta .
A l g u ard ia n o  eh«* s i è a v v ic in a to , e g li g e t t a  to s to  

q u esto  p a ro le , m en tre  il v iso  su«) esp rim e hi g r a v ità  
«lei m om ento:

—  Z itto  per «*arità! S i tratta- d i un duM lo a l l 'a 
m erica n a, a  p a llo tto le !... LI. prim o u scorgere - l ’a lt ro 
g li t ir a  s u b ito ... B ndn te, cred o  ch e  l ’a v v e rs a r lo  mi 
v e d a ...

L ’a g en te  b a lza  r a t to  d ie tro  un m acch ion e e v ia  
a  gam b e le v a te  sen za  ch ied er a ltro .

—  D opo la  ricerca  «l«*l bon hôtelier, q u e lla  d e lla  
bonne hôtesse. Il p resid e n te  del T . C . F ., s ig n o r  B a llif , 
seg n ata  in  q u ellu  Retur. M en su elle  i v a n ta g g i ch e  
p resen tan o  q u egli a lb e rg h i In cu i s i s e n ta  la  d ire 
zio n e di una pudronu d i casa .

K ’ fu o r d ’ogni d u b b io  più p ia c e v o le , dopo una 
u n a  lu n g a  p e re grin a zio n e , essere  a c c o lt i  da una 
don n a a m ab ile  c  p rem u ro sa  ch e  dal più d e c o ra tiv o  
dei p o rtin ai. P er co d esto  essere  p reten zio so  il v ia g 
g ia to re  non è ch e un sem p lic e  n u m ero d i cam era, 
m en tre la  locandiera  —  s o p ra tu tto  s ’o lia  conosco il 
fa t to  su o  —  v i o ltre  l'Im p ression e d ’e n tr a r e  in una 
c a sa  fa m ig lia re .

In F ra n cia  la  hôtesse go d e «li u n a vera  e  p rop ria  
tra d iz io n e  c lic  sa reb b e p ecca to  o b lia re  o d im e tte re .

• —  Q u a n to  c o sta sse  un v ia gg io  da C reinom i a 
M ilano sc i se c o li fa . c i  d ice V Ita lia  Moderna su lla  
sc o rta  di v e cc h ie  n o te , sc o v a to  n egli a rc h iv i c re m o 
nesi —  le  q u a li re g istra n o  le  sp ese e l 'it in e r a r io  del 
s ig n o r Ia co p o  do .Som m o, uom o «11 grundu sussiego 
ed  im p o rta n za  ch e n el 1133 r e c a v a s i, in siem e ad 
un suo u c c o lito . Plctr«» G ra n e lli, a l la  c a p ita lo  lo m 
barda.

T em p i in v id ia b ili q u e lli per le v e ttu r e !  U n a lira  
e q u a ra n ta  n) g io rn o  p e r  c a v a llo  u n«*lo. com p reso  
il m u n tcn im en to .

A C a stig lio n e  d 'A d d n  i n o str i v ia g g ia to ri sp endono 
in  tu t t o  lire  4 .3 2 . co lazio n e c b iada per i tre  c a v a ll i .

A L odi hann o un in v ita to  (non si sa  so m aschio  
o  fem m in a) e p agan o c o m p le s s iv a m e n te  p er un a  
c e n a  co i fu n gili. 31 c e n te s im i e m ezzo  (in una cena  
prò tribus prrsonis). P ed aggio  a l p o n to  di M ole- 
gnu n o, 23 c o n te s im i por c a v a llo .

E* c a lc o la to  ch e  m esser Ia co p o  c o l suo compiigli«» 
e tr e  c a v a l l i  in 22 g io rn i «il v ia g g io , n o legg io , a l 
b ergh i e m in u t i p ia ceri, spendesse« se n za  loain are, la 
som m a di lire  n o stre  132 .50 . S ecolo  fo rtu n a to  q u e llo  
por I tu r is ti!

La p resen te R iv ista  è  stam p ata  con  carta p a tin a ta  d elia  S o cie tà  A n on im a  T e n s i  - M ila n o
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La Direzione ed il Consiglio del Touring. in loro 
recen ti godute, hanno prego tra  l 'a ltro  le segu en ti 
deliberazioni:

P E R  L ’IS T IT U Z IO N E  DI UN D IPLO M A  D E L  
T O U R IN G . —  Si autorizzano I«- pratiche per la 
presentazione di un bozzetto  di diplom a del Touring, 
da serv ire  por lo prem iazioni di Concorsi del T . C. I,

CO N CO R SO  P R O G E T T I D 'A L B E R G O . —  Si 
prende a tto  della relazione della Giuria hiiI Concorso 
P ro g etti d ’A lbergo c  si prendono d eposizioni per il 
conferim en to dei premi.

SI autorizza la pubblicazione illu strata  dei rumi* 
ta t i del Concorso.

R IU N IO N E  C O M M ISSIO N E A L B E R G H I AD 
O R T A . —  Su dom anda della Commihsiono m igliora
m ento alberghi ni autorizza  la  riunione iu O rla  della 
Commissione »tessa, per la propaganda, in qoell'im - 
portante contro, dello idee dol Touring in m erito 
a ila  riform a degli alberghi.

C A R T E L L O  D IV IE T O  D I F O T O G R A F A R E . —  
Si approva ristitu zlo n e  di un ca rte  do da m ettere 
nello zone so ggette  a serv itù  m ilitare per il divi, to 
di fotografare e di fare rilievi.

V O T A Z IO N E  D E I SO CI - N O M IN A D E L L E  
C A R IC H E  S O C IA L I. —  Si dà lo ttim i del verbale 
17 giugno del Collegio dei sied aci per scrutinio dello 
schede di votazione por l ’approvazione dol bilancio 
1907 o per 1’elezionc dì l i  consiglieri e di 3 sindacl.

B er t o r e l l i ,  com unica oho in seguito a lle  risultanze 
d ella  votazione con statate  nel verbale la Direzione 
ha Im m ediatam ente fa tto  denuncia a lla  Procura del 
Re dol fa tto  doiriinm lgsiono n ell'urn a di schede 
co n traffa tte  o si attendono In proposito com un ica
zioni su ll'esito  di d otta  pratica.

John son , com unica che com e di consuetudine la 
Direzione rende 11 suo m andato ul Consiglio.

R iva, propone cho la Direzione sia rinom inata per 
acclam azione.

Il Consiglio rinom ina la Direzione por acc lam a 
zione cosi com posta:

D ire t to re :  oomm. Federico Johnson: V ic e -d ir e t 
to re :  comm. Luigi V ittorio  B ertarelli; C a p o  conso le  
gen e ra le : d oti. rom m . E ttore Caudiuni; S eg re ta r i. ; 
c a v . Innocenzo V igliard l-P aravlu; Ficr-scyrc/urfo.-e.. v 
uff. A lfredo Zaffaroni.

B IL A N C IO  A 30 G IU G N O . —  Il Consigliere se 
gretario  leggo il bilancio rendiconto ecouotnieo a 30 
giugno 1908. B e r ta re l l i  ne com m enta alcune cifr. : 
considera oho ha un valore oggi solam ente di c a l
colo e di corrispondenza al p reven tivo  elio è »luto 
risp ettato  od nncho m igliorato In alcune sue voci.

Il Consiglio prende a tto  od esprim e il proprio com 
piacim ento colla  Direzione por i risu ltati o tten uti.

C A R T E L L I DI C O N F IN E . —  B e r ta r e l l i . com u
nica che lo pratiohe iniziate a Roma col M inistero 
delio Finanzo per l'apposizione di ca rte lli di contine 
col tricolore, luugo tu tta  la froutiuru. sulle strade 
rotabili in corrispondenza dolio tab elle  ohe gii S ia li  
esteri bulino posto, hanno avu to  Posilo desiderato, 
per modo oho il M inistero delle  Finunzo ha approvato 
un con trib uto  n ella  spesa. E ' pendente anche u n 'i
stan za  al M inistero del L avori P ubblici, lu  ogni 
m aniera la costruzione dei ca rte lli è in corso e la 
loro apposizione avvorrà  dom enica 30 ugosto con m ia 
festa  speciale ohe vcrrA nom inata iu festa  nazlouuie 
dei carte lli di confino.

R ID U Z IO N E  T A S S A  B IC IC L E T T E . —  V e lo t t i .  
dAcom unicazione dell'esitodello  pratiche-fatte presso 
il M inistro L acav a  per la  riduzione tossa b iciclette  
cho hanno condotto  ad  una prom essa esplicita  por 
parto del M inistro L acava  di presentare pel primo, 
a lla  prim a seduta ohe avrà  luogo alla Cam era noi 
prossimo novem bre li progetto  di legge, iu maniera 
che la riduzione possa andare in vigore col venturo 
anno 19A9.

i i'ouring ha dal can to  suo lu iziato  o quasi con 
dotto  a  tarm ino un 'in chiesta  su ll'in d u stria  velocipe
d istica, secondo promessa fa tta  al M inistro Lucuva, 
inchiesta che sta  per dare ottim i risu ltati.

CO M M ISSIO N E T U R IS M O  N A U T IC O . —  V e r ta - 
r c l l i ,  com unica ohe d sta ta  oon vocata la Com missione 
di Turism o nautico la quale é cosi com posta:

P res id en te :  comm. ing. Piero Pinta D averio; 
S e g re ta r io :  dott. Mario B erettn ; M e m b r i :  1 com po
nenti la D irezione del Touring ing. comm. pr f. Ugo 
Ancona, ca v . Vincenzo Binnruidl. rag. Prim o Bon- 
granl, ing. Leopoldo Candiuoi. Ing. C arlo  O nlorioh-ttl, 
ca v . G aribaldi C o lte .le tti, conte Piero Foscorl, d ott. 
Fabio M alnoul, c a v . ing. Alessandro Monchini, conto 
Orazio O ldofrcdi, conte Giulio Pudulli. cav. uff. 
Giuseppe Paratore, iug. ca v . Francesco Pugno, un. 
d o tt. Giovanni Raineri, oomm. ing. Leone Rom ania 
Jacur, ing. Edm ondo Sunjnst di Touhida. M ercanti 
A rtu ro, segr. gen. del T .. la  quale a n zitu tto  pre
dispone l'organizzazione di una inaiilfustuzlone m oto
nautica do Piacenza a  Venezia In occasione doll'i- 
uaugurazionc dol nuovo ponte sul Po. e provvedo 
poi anche a studi di propaganda e di opera che pos
sono interessare il Touring noi rispotti del turism o 
nautico.

Sottocomitato Nazionale V. C A.
Milano

(Seduta del 19 luglio  1908).
Presenti: B otton i, Zaffaroni. M ercanti, Cozzi, Da

lai. Zuuotti. Barberi*. Bandoni.
Scusati: C hiaria, G arelli.
Segretario: M ercanti.
Assum e la presidenza: B ottoni.
R IC O N O SC IM E N TO  D I C O M IT A T I P R O V IN 

C IA L I. —  Si prendo a tto  e si approvano lo c o sti
tuzioni dei seguenti C om itati provinciali:

C om o, presieduto dal ca v . Polire F errerò; con 
sede in via Indipendenza. 22:

C u n eo , C om itato provinciale nella  sua com posi
zione come com unicata dal com m . o v v . T ito  G arelli 
con le ttera  14 luglio , con v iv a  raccom andazione per A 
di provvedere a lla  rappresentanza del Touring Club 
Italian o, sia col mezzo del capo console stesso, sia 
col mezzo della proposta nomina di a ltri due consoli: 

G enova , C om itato provinciale com posto come 
dal com unicato dei comm. Beppe Croco capo console 
del Touring;

C o m ita to  p ro v in c ia le  d i M i la n o ,  presidente cav. 
Luigi D alai, com e dal com unicato 17 luglio;

C o m ita to  p ro v in c ia le  d i N o v a ra ,  p r e s i d i lo  uvv. 
Edgardo G arelli, come dui com unicato 18 luglio;

C o m ita to  p ro v in c ia le  d i P a r ia ,  presidente II P re
fe tto  di P avia, come dui com unicato de! Com missario 
p refettizio  di P avia, 18 luglio;

C o m ita to  p ro v in c ia le  d i R e g g io  l '.m i l ia ,presidente 
coinm .prof. N aborrcC am panini.conto dal com unicato 
di quel segretario in data l i luglio:

C o m ita to  p ro v in c ia le  d i S o n d r io ,  presidente geo pi. 
Federico C an telli, come dui com unicato in data 
15 luglio;

C om ita to  p ro v in c ia le  d i V eron a , presidente* avv . 
Ferruccio G iuli, come dal com unicato I I lu g lio ;

C om ita to  p ro v in c ia le  d i V icen za , come dal co
m unicato del signor G iulio P iovali, capo console del 
Touring di VIccnxa, 14 luglio , con in vito  ad in clu 
dere a term ini delio  S ta tu to  il rappresentante d ella  
Sezione A u d ax  so esiste;

Itiflne il C o m ita to  lo ca le  d i ¡ 'a l lo n z a ,  presidente 
il sindaco di P allan za. come dui com unicato del vice 
presidente h w . Carlo Eugenio E rb a  in data 13 lu 
glio con Invito di includere il rappresentante d elia  
Seziono A udax se esiste ed a m ettersi poi lu relazione 
a term ini dello S ta tu to  e del Regolam ento co! Com i
tato  provinciale di N ovara.

.4/ R e p a rto  d i M a s e ra d a -V e n e z ia . ohe fa do
m anda di riconoscim ento, si m anda a chiedere la 
costituzione locale per l'approvazion e del S o tto co 
m itato  Nu/.ionale a term ini dolio S ta tu to  e del R ego
lam ento.

R E G O L A M E N T O  D E L  SO T T O C O M IT A T O . —  
Si delega a lla  presidenza di prem iare disposizioni o p 
portuno per stab ilire , se del caso, un rei? .uam nio 
del Sottocom itato  N azionale di M ilano su lla  baso 
del regolam ento per l'applicazion e dolio S ta tu to , a p 
p rovato  dal C om itato  cen trale .

A D U N A T A  M A N O V R A  DI R E P A R T I A P IA 
C E N Z A . —  Il Sottocom itato  imziouulu ha sta b ilito  
la massima di indire una grande nduuutu-uianovru 
di R eparti V. C. A. a Piacenza pel giorno 14 settcn  -

o
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bre d'accordo col C om itato dol fostegglam ontl di 
quolla c ittà , od ha dologato ad una Commissiono 
lo stad io  dol program m a e dol tom a o lo pratlcho por 
ottenoro dal M inistero della  G uorra lo dovuto facili* 
Sezioni di trasporto ed aooasorm am ento por 11 con* 
aontram cnto dol volontari.

C IR C U IT O  D I B O L O G N A . —  Nel riguardi dol 
C ircuito  di B ologna su lla  dom anda presentata  dal* 
l 'E n te  organizzatore d ella  Corna, al concede 11 nulla 
osta , quando richiesto, ai R ep arti V . C. A . regolar* 
m ento co stitu iti di collab orare a ll'o rg a n izza zio n e 
della  corsa so tto  dato riservo.

C O M IT A T I IN  C O S T IT U Z IO N E . —  Sono In corso 
le costituzion i di C om itati provinciali a  Torino. Alos* 
Mandria, M an tova, B roscia, P adova, V onozla,R ovigo, 
Ferrara, P iacon za, Modena, Parm a.

• ••
In  questo modo si Inizia nello regioni di giurlsdi- 

zlone del Sottooom ltato  nazionalo di M ilano 11 la* 
voro di assetto  e di riordino dol Corpo N azionalo so* 
oondo logge o sta tu to  o d ’ora innanzi non potranno 
e t sere tollerate intitolazioni d i V. C . A . a Comitati, 
Compagnie, Gruppi o Reparti che non abbiano otte* 
nulo i l  rieonoteimento dal Sottocomitato Naeionale.

Contro ev en tu a li abusi di nome o di prerogative 
sarà proceduto a term ini di leggo.

Importazione ed esportazione
temporanea di automobili.

S o tto  11 tito lo  « Funzionarlo troppo zolnnto », il 
glornalo VAnione, di Lugano, noi numoro 139 rac
conta e com m enta un fa tto  vorlflcatosi presso la 
D ogana di Ponto Chiasso.

A l signor B. —  afferm a talo glornalo —  fu dalla  
Dogana ferm ato l'au tom o bile  m entre a ttrav ersav a  
1) confine per recarsi, con alcuni am lol, a M ilano. 
L a  Dogaun —  soggiunge —  protendeva cho 11 pro- 
priotarlo doll'autom oblle in questiono tosso m unito 
dol pormesso di circolazione Italiano, m entro non 
avrebbe dovuto  ignorare cho gli autoinobillHtl di 
p e d a g g io  In Ita lia  v i possono circolare liberam ente 
per un dato porlodo di tem po, presentando 11 por* 
messo di olrcolazione di uno S ta to  estero, purché 
dotto  S ta to  usi reciprocità  vomo l'I ta lia .

Polohè specifica era l'a ccu sa  m ossa a lla  D ogana 
ita lian a, n eirin tercsse dol n ostri associati autom obi
listi abbiam o voluto assum erò precise Inform azioni 
sul fa tto  por poter, so fon date lo protesto dell'Inco
gn ito  autom obilista, sostitu irci ad  esso,ed  interessare 
l 'a u to rità  doganale superiore perchè il lam entatoen^o 
non avesse n ripetersi por l'a v v e n ire  nel confronti 
di a ltri autom obilisti esteri.

Por a ltro  so l'O rion e avesse conosciuto le speciali 
condizioni In otti si tro v a v a  l'auton iobllo  del signor B. 
non avrebbo certo  fa tto  eco allo lam entele di quest 1.

CI é sta to  in fa tti assicurato che il signor B. non

si tro v a v a  nelle condizioni vo la to  dalla  logge, polohò 
egli conduoeva un autom obile provvisto  di b o lletta  
di esportazione tem poranea. In qualo dà, Invero, 
d iritto  di usolro, rientrare e circolare Uberam ente 
n ello  S ta to , ma non quello di eslm orsl dal pagam ento 
dolla tossa Interna di olrcolazione, osenziono questa 
accordata  agli autom obili di n azion alità  estera ohe 
vengono im portati tem poraneam ente nel Regno per 
d iporto, o non si estendo o ltre  11 term ino di tre mesi.

L 'a r i. 1 della  legge 10 dicem bre 1905. n. 582 , ohe 
discip lin a la  tassa interna sul velocipedi, sui m o
tocicli o sugli autom obili, stabilisco che la  circola- 
ziono aullo aroo pubbliche di d e tt i  veicoli, * sog
g e tta  a lle  tasso ann uali risu ltan ti d a lla  ta b e lla  an
nessa a lla  leggo stessa.

Il terzo  capoverso d o ll'a rt. 2  stab ilisco  ohe per 
g li autom obili 11 pagam ento dolla tassa verrà  a n n u al
m ente fa tto  constare, oltro cho dal contrassegno, 
anche da spoetale q u itan za su lla  licenza di olrcola- 
ziono di oul dobbono essero p ro v visti per lo dispo
sizioni In vlgoro, e  ohe devo sem pre essero tonata 
a  disposizione degli agen ti da chi conduco 11 vcloolo.

L 'a rt. 3 , c itan d o 1 casi di esenzione dal pagam ento 
dolla tassa, accenna specialm ente al velocipedi ed 
autom obili d ’ognl specie im portati tem poraneam ente 
d all'estero . In quan te appartengono a persone ivi 
residen ti o non sia  trascorso II term ine di 3 mesi 
dal giorno della  tem poranea Im portazione.

Orbene, l'autom obilo  dol signor B. —  oome el é 
s ta to  riferito  —  non si tro v a v a  assolutam onte nel 
caso prò v isto , poiché esso non era  p rovvisto  di bol
le tta  di tem poranea im portazione, ma bensì da bol
le tta  di tem poranea esportazione, 11 cho s ta v a  a di
m ostrare la  n azion alità  Italiana dol veicolo; o poiché 
la  legge non sanoisco alcun a esenzione per tato caso, 
osso trovava«! In Istato di contravvcnzlnno.

L 'a rtico lo  doli’A d o n e  può evidentem en te trarre In 
errore, perché non chiarisco le  condizioni In oul tro- 
vavasi l ’autom obile del signor B .. 11 quale, essendo 
fornito  di una b ollo tta  di tem poranea esportazione, 
non p o tev a  protendere 11 tratta m en to  di favore r i
serva to  agli autom obili che s'im portano tem pora
neam ente in Ita lia .

Che so talo protesa avesse una qualunouo base di 
leg a lità , nessun possessore di autom obili vorrebbe 
sottostare al pagam ento dolln tassa interna di olrco- 
lardone, in quantoché osso verrebbe risparm iato col 
fornirai di una b o llo tta  di tem poranea esportazione, 
la quale é va lid a  per un anno, e  rinnovabile a  vo lon tà  
dol possessore, e  dà 11 d iritto  di uscirò dallo S ta to , 
rien trarvi o olrcolaro liberam ente. L a  legge cho san 
cisse una ta le  esonzlono sarebbe por lo  mono Ingenua.

Né esatto  c l sem bra 11 raffronto che l'artlo o lista  
d e ll'a zio n e  fa  con le norme d ottate  dalla  leggo s v iz 
zera, poiché tale S ta to  concedo la  esenzione por 1 
voicoll im p ortati tem poraneam ente d a  a ltr i S ta ti  —  
proprio oome fa la  leggo Italiana —  ma non può 
estendere l'esenzione ni voicoll esp ortati tem poran ea
m ente, poiché tale esenzione equivarrebbe alia  so
stanzialo abolizione dolla tassa Interna di c irco la 
zione.

Epporò dobbiam o riconoscere che errata é la  In
terpretazion e data  a lle  nostro leggi dal signor B .; o 
vorrem m o, d 'a ltra  parte, che 1 giornali evitassero 
nella  narrazione dei fa tt i  quelle confusioni di par
ticolari ohe possono trarre a  conclusioni erroneo ed 
indurre a ltri a  vio lare le leggi.

S o c ie t à  A n o n im a  - C a p .  L . 7 8 0 0 0 0
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Monografie stradali.

lu  seguito a ll'es ito  del Conoorbo per una M ono
grafia  stradalo Indotto noi 1904, la  D irezione dol 
T ouring Htabill di pubblicare una Monografia delle 
strade di tulle le procincic del Regno, n ella  quale sarà 
tr a tta ta  Hommariainonto la parto sto rica , s ta tis tic a  
e d escrittiva  oho si riferisco a llo  condizioni a ttu a li 
della v ia b ilità  in .I ta lia , dando m aggiore sviluppo 
a lla  parto critica  por determ in are lo doflclonzo degli 
a ttu a li m otodl di m anutenzione o suggerire quei p ro v
vedim enti cho Pesporlenza fa riten ere più idonei al 
m iglioro raggiungim ento dolio scopo.

Furono poroiù diram ati in v iti agli Unici tecnici p ro
vin ciali dolio provinolo di cui non si possedevano lo 
m onogratlo, con apposito questionarlo, al quale fi
nora hanno risposto 19 provinolo.

In com plosso si hanno i dati di 33 sopra lo 69 p ro
vinole del Regno o siccom e la  m aggior parte degli 
UfflOl tecnici provinciali ha dato promossa di inviare 
la relaziono riguardante la  propria provincia, si con 
fida oho assai lim itato  riuscirà il num ero di quello 
di cui non si avranno notizio precise.

F ra  le monografie ultim am ente ricevuto non pos
siamo dispensarci dal m enzionare quella  dell'ingo- 
gnero G aetano V alonto re la tiv a  a lla  p rovin cia  di 
Bari.

L a m onografia riflette chiaram ente le  condizioni 
di una delle più im portanti provinole dol m ezzogiorno 
o rispondo nel modo m igliore allo  richiesto dol pro
gram m a form ulato dal Touring. od è m eritevole di 
elogio sincero da parto della Commissiono strado dol 
Touring.

A ltra  relazione im port on te, in v iata  allaCom m issiono

0 quollu dol presidente della D eputazione provinciale 
di G rossoto, a v v . Arm ando P astorelli, sullo D efi
ciente e rimedi della viabilità  in quella  provinola.

E ’ un lavoro  d iligen te, noi quale ù tr a tta to  noli» 
parto gonoralo in tro d u ttiva , il problem a doll'assottn  
della  v ia b ilità ; in seguito sono d escritti i lavori più 
Im portanti o necessari por sistem are varie strnd 
provinciali od infine l'u ltim a  parto riguarda la  s itu a 
zione finanziarla d ella  provincia, in relaziono sp e
cial monto ai nuovi ed urgenti blsogul d ella  v ia b ilità .

D ove essere proposta ad esem plo l'op era  solerte 
od intolllgonte di am m inistratore dell 'a v v . P astorelli, 
specialm ente ora elio m olto provinolo sono tra tte  a 
faro stu d i per m igliorare la  v ia b ilità  e  rendorla r i
spondente ni continui o crescenti bisogni d erivan ti 
dall'aum en to dol traffico; la provinola di G rosseto, 
una dolio più m odesto del Regno, ro tta  da un ammi- 
n istratoro anim ato da intendim enti di ve ra  m oder
n ità, insegna so tto  quosto riguardo, tanto cose anche 
a lle  A m m inistrazioni provinciali più im portanti.

La Urtfh ezza dei cerchioni 

delle ruote.

Di questo im portante opuscolo, a cco lto  con tanto 
favore dal tecnici proposti ai servizi stra d a li, venne 
fa tto  om aggio di alcuni esem plari a  tu tto  lo pro
vinolo del Regno con in v ito  a  far conoscero al Tou- 
ring se ancora furono o no prese d ep osizion i sulla 
largh ezza doi cerchioni dol ve ico li, ed in caso di ne
g a tiv a , quali sono lo difficoltà che si oppongono a 
d e tta  riform a del regolam en to stradalo .

ij_n^
LE

I mportazione 
Benzine per 
Automobili

Un carro-cisterna 
per II trasporto della Benzina 

della

Società
Infiammabili

Milano
allo scarico

della stazione di Pillano.
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Dolio provinolo che hanno g ià  risposto, con sod- 
d ila z io n o  con statiam o ohe sopra 24 solo 0 non hanno 
ancora a d o tta to  alcuiiu norm a al riguardo, m entre 
n elle a ltre  18 uno spocialo regolam ento venne già 
ap p rovato  ed é ou trato  od ontrorà fra hrovo In vigore.

F ra  lo risposto pervenute stim iam o degna di nota 
quella  d ella  provincia di Com o, du cui rilevasi ohe lo 
con travven zion i elevato  a tu tto  Giusmo furono 5000 
d iou i una m età  andò porcuta por am uistia. un quarto 
circa  vonnoro ammesso a l l ’oblazione o lo rim anenti 
sono in corso di procedura. SI aggiunge che m o ltis
simi proprietari di carri si sono uniform ati allo d i
sposizioni conten ute nel regolam ento.

Interessan tissim aò poi la  com unicazione dolln pro
vin cia  di M ilano, che fornisco lo notizie relativo  al- 
l ’applioaziono del regolam ento en trato  in vigore il 
1 gennaio 1907 , co lle  re lativ e  osservazioni statistich e.

D a queste rilevasi cho la percentuale dei carri 
m uniti di corchioni regolam entari risulto no1 1907 
del 0,02  •/#. del 33,54  •/. o del 40 •/• nel mesi di 
mnrzo, agosto o dicem bre; nel 1908 n ella  stagione 
lnvornnlo o prim averile raggiunse il m assimo del- 
1*88,11 %  o 90,05  rlspottivam onto nelle strade vl- 
oine a lla  c ittà . Nel prossim o mese di agosto , in un 
dato giorno, sarà fa tta  contem poraneam ente la  s ta 
tistica  su tu tte  lo strade provinciali e darem o no
tiz ia  del r isu lta ti.

In vitiam o lo provinolo che ancora non hanno r i
sposto, ad  invlaro lo inform azioni ch ieste, perché la 
Commissiono strade possa a tem po opportuno pren
dere doliborazioni al riguardo.

A IY I IY I I iN I S T R  A Z I Q J N

C O  N S O  L A T O
Capi Consoli.

G e n o v a ........................ Comm. Boppc Croce.

Consoli.
A rce ............................... Alfonso Tronconi.
Bagheria .................. Ing. Salvatoro  Lo Monaco.
Bagnava .................... Andrea Do Leo.
Bagnolo dol Salante.. Francesco Papaloo.
B on tivogllo .................. D ott. Angelo Cappa.
B erceto .................. Ita lo  A gn o tti.
Bologna (Cono. Mil.) . Magg. cav . Giuseppe C-autù.
B olzan o........................ a v v . Gaetano Boecarolli.
B u cin e..........................  Grussi Mariani Fabbri Luigi.
Camandonu ...........  D ott. Edoardo Bianco.
Canino..........................  A v v . Giuseppo Alessandri.
Cannobio......................  D ott. Giuseppe V iotti.
Careeann .................. D ott. P ietro  Plstono.
Carpeneto ...............  A v v . Carlo Garrone.
Castel bel forte ...........  E ttore Moranduzzo.
Caatelloone ........... A w .  Gianfranco Aliexich.

Castolnuovo della
D aunla .................. Diodato T rotta.

C astel 8. Giovanni . .  Giorgio M artini.
Cuneollara....................  Michele Tortoi.tr.
C a stig n a n o .................. Rag. Santo Scaramuc- i.
Ce ree m a gg io re...........  D ott. RnHaolo Te Li.
Cinisollo ..................Egidio Aleroni.
C ivito lla  Alfedona . . .  Nestore Tornila.
Colognn Monzese . Felice Robuzzit.i.
Como (Cons. MI1.) . .  Magg. cav. Pietro Mandiroll.
C o n ta r ln a .................... D ott. Murigo Angolo.
Corneto Tarquinia . .  E nrico Bon.
Cosenza ......................  A v v . Alessandro Perigliano.
Courm ayeur .........N ob. d ott. Ploro Pachió.
C rucoll..........................  A v v . Quotano Lainnnna.
D o le b lo ........................  Guido Bcrtoiazzl.
D o ra ta ..........................  Goom. Cristoforo Me Ilo  11.
Fara d*A d d a ...............  Ing. Luigi T on ettl.
F a r in d o lu ....................Paolino Coloiezzi.
F erno............................  Em ilio C appelletti.
Ferrazza.no ...........  D ott. Alfonso Ma.*trogiovum
F ormIgino .................. A v v . Cesare F og lim i.
Gal liuto .................... Francesco Caccia.
G angl............................  Prof R e-tivo Sunti.
C a v i............................... Cam illo M ilane^.
G e n o v a ........................  Glglno Croce.
Genova (Cons. Un.) . Lorenzo Oleose.
Grana ........................  Cam illo Balliano.
Grumollo Cremonese Rag. Luigi Remoudl.
In vorun o......................  Em ilio Gara vaglio.
La M ad d alen a........... Cav. Domenico Giochino.
Lettola ........................  Giulio Pandori.
L odila  ....................  Prim iano Calvo.
I.iin osan o.................... A v v . Alberto Petrolio.
Lonigo..........................  Prof. Giulio MIcciarolli.
Loro P ic e n o ...............  D<*tt. Am ilcare Cerchi.
Lurato A b b ate . . . .  V ittorio  Testoni.
Maoomor ....................  D ott. Silvio Gutierroz.
M afalda........................  Carlo C arile .
M o n erb a ...................... Geom. Andre« SimonI.
M arrara........................  dott. Eugenio Muratori.
M andano ..................  D ott. Tomaso Fratini.
M asltanico....................Luigi Mazzucehi.
M azzarino ..................A w .  Girolamo B artoll.
Mozzò Cuna vose . . . .  Francesco prof. Hosio.
Medolia ....................  D ott. Giosohino G ibertoni.
Melfi ........................  Goom. Fram e-co Cecirn'e.
M o gad iscio ..................Ten. Giacomo R adlinsky.
Molinellu ....................  Giovanni Gliclli.
M onsanrlto .........D ott. Mariano Znnninl.
Montagano ...........  A v v. Giovanni Janigro.
Montebello Vicentino Domenico Conzatti. 
M ontecatini in Val

di Cecina ............. Anseim o Tonelll.
Montofloro dcU’Aso Conto Gaetano Montani.
M ontevarchi .............  Aristide Corti.
Montorio Veronese Cav. Giovanni Mantovuuedi.
Moggio ......................  Paolo Marcitosi.
Narzolo .................. Giovanni R aviola.

4 Sohn, c f l .  -  3 .

B R U N S W IC K  (G e rm a n ia )
.. MANIF A T T U RA D 'O T T IC A  E M ECCANICA DI PRECISIONE

S u c c u r s a l i  a B e r l in o ,  A m b u rg o , V ie n n a , P a r id i,  
L o n d ra , M o s c a , P ie tr o b u r g o , N ew -Y o rlt.

B in o c c o li
Prismatici

per Viaggio, Sport, Caccia, Teatro, e Militari. In uso 
permanente nell'annata e marina germanica e a ll’estero.

In vendita presso tutti i negozianti di ottica 
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N ervosa........................  Giuseppe R enati.
N ettuno ..................  Antonino Ruggiero.
Nizza M onferrato . . .  Giovanni B aravalle.
Nognru ......................  Alfonso Stornrl.
N o va le  M lhunso . . .  G irlo  B assetti.
N oventa Padovana Conto Paolo Cappello. 
N ovonta V icentina . Lorenzo Baricelo.
Occimlano ...........  A v v. Paolo Rossi.
Oderzo .................. Adolfo Adam i.
Olgiuto Comaseo . . .  Adolfo Rossi.
O m briino .............  Geom. Leonida Assandri.
Omino ....................  Romeo Giuliani.
O rm i .............................. Alfredo Bernardini.
Orla ........................... Pasquale M ontanari.
Orlano ........................  Rag. Arnaldo Magri.
Pudorno Dagli m i . . .  Rag. E rcole Longoni.
P ag an i..........................  Antonino De Pascale.
Paglieto ................ Luigi Mariani.
Palerm o ..................C a r . mngg. Francesco Rocca.
Pancollorl .............  I) tt . Apollo Mallarini.
Partann a .............. Francesco Giacomarro.
Paternopoll .........  Augusto Do Renzi.
Paul lo .................. Mario Do Vecchi.
Pcgoguaga ................Arm ando AngelL

Posaro ......................  Am ilcare Bollo.
Piazza Brcmbaita . Gerolamo Calvi.
Plevo di Cento . . . .  D'ott. Francesco Bo llili.
Plossasco ............. .Silvio Fenoglio.
Tirano ......................  Prof. Domonico V attn.
P isto ia ..........................  Forrucclo Zatubaldi.
Pontecuronc .............. D oti. V itto rio  Camorinl.
l ’orto C orcsio.............  Mario BLinchl.
Pozzonovo ................ Alessandro Tresoldi.
P rata  di Pordenone . Giovunni Con Lizzo.
Rom a ...................... Gap. cav . T ito  Signorini.
Rom a (Cons. U niv.) Conto Luigi Ferraris.

(Continua). * i

Festa dei cartelli di confine.
A  celeb rare soletinouioiite ¡’apposizione del c a rte lli 

indicatori del T ourlng recan ti il tricolore nazionale 
su tu tta  la linea della nostra frontiera, la D irezione 
indice una grande festa che prenderà il tito lo  di 
••C artelli di con fin e„  a lla  quulo prenderanno p arte
i Consoli e gli A gen ti doganali dello località  In te
ressate nell'Im pianto. C hiedere schiarim en ti alla  D i
rezione.

Elenco dei Candidati
a soci dal T . e  I. che prcaantarono la domanda d’ ammlasloaa dal I' al 30 Giugno 1908

S O C I  V I T A L I Z I .  C)

ASSUAN, Caroli log. D. Renalo —  BA GN ARA CALIBRA, De Leo eoe. Andrea —  BOLOGNA, Sangutncttl 
Giorgio —  BRESCIA, Zaltlnl Antonio —  CARATE BRIAN ZA, Stanga march. Francesco —  CIIIYA8B0, 
Municipio —  FERRARA. Calderoni car. Cnrlo; Deputazione Provinciale—  GENOVA, Castagnino Lonla.

A r t . 5 dello Statuto : I 8ocl vitalizi pagano una volt i tanto Lire CENTO a# In Italia o Lire CENTOVENTI. 
CINQUE oe all'Estero.

BIANCHI
~ '1 V e t t u r a  l e g g e r à  1 ^ - 2 0  H P .  a C a r d a n o

j --------------'

L’ideale delle V etture per città e viaggi.
MASSIMA ECONOMIA NEL PREZZO, 

NEL CONSUMO D ELLA  BENZINA, 

GOMME., RIPARAZIONI, ecc. *  +  +

D o m a n d a te  d e t ta g li  e  p r e z z i  a lla .
Soc. Anon. E. BIANCHI - MILANO

V i a  P a o lo  F r is i .  72
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Croe« comm. Beppe; Croce Glglno; Pegazxanl Brolauiino; Plccardo .lndrea; Vitale Vladimiro Anton
—  LEGNANO. Lattuada dott. Angelo — MARTELLALO, dola conte Vincenzo —  MERA*. Palasi 
Hotel —  MILANO, Brloachl ing. Francesco; Harelll Ercole; Radlee dott. Glosnè; Ronchetti Carlo —  
MONZA, Società Pescatori —  PAVIA, Lagllo Enrico —  PISTOIA, Cassa di Risparmio —  ROMA. 
Festa Ing. Carlo; Pcrettl dott. Romolo; Pugliese ing. eap. Umberto: Società Anonima «Publ ic Anto»
—  ROVATO. Dolci Pietro — 8. FRANCISCO OR CORDOBA. Bertello Bernardo I. —  SASSARI, Ca
mera di Commercio ed Arti —  SAVONA, R. Camera di Commercio ed Arti —  STRESA, Omarini 
Luigi Maria —  TORINO. Canova Lodovico — VARESE, Castelbolognexe comm. Giacomo —  VERO 
LENGO, Abena dott. Eruesto —  VERONA, Ceresa Vincenzo—  VICENZA, Della Torre conte Slorza.

S O C I  A N N U A L I .

A L E S S A N D R IA . —  A cqu i. —  
M a rte lli E nrico,R am oriuo d o tt. 
Paolo.

A iti.  —  R . Com izio A grario.
liassignana. —  Rossi Cesare.
Casale M oni. —  Car ¡»lue ti 8 ilvio , 

E licm i A n gelo , Q avloruo Ita lo , 
M arabotti rug. Secondo, R estano 
Am edeo, R estano V irg ilio .

Caste ¡nuovo Scrivia. —  P ina C arlo, 
Pini A n gelo , Zafflgnanl A ntonio.

Dosino. —  P escarm ona don A les
sandro.

Cavi. —  Am ori d o tt. Dom enico, 
B u tti Cornelio, Candla Carlo, 
T raverso  V irgilio .

Moncalvo. —  R ovelli. V aresl In n o
cenzo.

N ovi L. —  Z an n iti Carlo.
Piazzano M . —  Rossi Mino.
Tortona. —  Tonolli prof. U m berto.
Valenza. —  V isco n ti rag. Ferruccio.
Vignale M . —  Mium G iov. E lisio.

A N C O N A . —  B attiato n i E nrico. 
Bcllagurnba G iovan ni. R icci G iu 
seppe, V lv a ld a  E ugen io, V iv a i da 
Giuaoppo, Zanconl ing. Luigi.

Osimo. —  R ossini P. R uggero, 
Società G innastica e C iclistica.

A Q U IL A . —  Sollinono cap. A l
fredo.

Civitellalfedena. —  T arolla  Giu- 
seppe.

Pescina. —  M asololl Mario.
A R E Z Z O . —  Caprese. —  C am altl 

C lem en te. Cungi Torquato.
C iviU lla  della Chiana. —  Centoni 

Rom ani A rta ro .
Loro Ciuffena. —  B ram an ti prof. 

E lio , F ab b ri Cesare.
Lucignano. —  Vannncelnl Luigi.
Sansepolero. —  S A C C H I L IN A .
A8 C 0 L I P IC E N O . —  L atin i L i

curgo. R ol Marco.
A rquota di Tronto. —  Saladini 

a v v . Francesco.

A V E L L IN O . —  N osco. —  Im p a
rato  cav . Vincenzo.

P aiem opoii. —  Do R en zi A ugusto . 
B A R I. —  D e N ora L uigi, Porroue 

ing. Carm ine. V erga G ustavo. 
Canosa di P u g lia . —  Fraoohiolla 

c a v . Dom enico.
Corato. —  Capano V ito , T arrlcoue 

ing. S alvato re .
Gioia del Colle. —  Panossa a v v . 

Francesco.
Noieattaro. —  Sciannam eo Fran -

COHOO.
Rovo di P uglia . —  Chieoo V ito .

G a ta le ta  V ito  U m berto. 
Spinaeeola. —  M azzoni geoin. 

Carlo.
Terlitoi —  M arinelli G iovanni. 
B E L L U N O . —  Auronso. —  Dol 

Monego a v v . A ttilio , G iacobb! 
B ortolo , Larese a v v . G iovanni 

Calalzo. —  Fiori G . B ., Giaoobbi

(**) Art. 6 e 9 : I  Soci annuali pagano una tassa d’entrata di L . 2 una volta tanto, ed uua quota annua di L . 6 se 
|U Italia, L. 8 so all’Estero. —  Art. iS t  II Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato entro il periodo 
di qnlndid giorni dopo la distribuzione della Rivista al Soci, invierà al Candidato la Taaaera di riconoscimento.

M otociclisti attenti ! !
Non dimenticate che una macchina per essere completa deve chiamarsi MOTOCICLETTA, 
se deve fare sempre un servizio senza il minimo inconveniente. —  Non dimenticate 
che di tutte le Motociclette quella che tiene ancora oggi il maggior numero dei records :

di VENDITA MONDIALE, di R O B U S T E Z Z A ,  di S C O R R EVO LE ZZA ,  di ECONOMIA 
NEL C O N S U M O  E NELLA MANU TENZIONE, h incontestabilmente la

\
T ip i

1908-9 
x  .1  /

------------------------- X
T ip i

1908-9
V  </

F. N. Motocicletta monocilindrica L. 8 5 0

F. N. Motocicletta quattro cilindri L. 1 1 2 5

FABRIQUE NATIONALE D A R M E S  DE G U E R R E  —  H ERSTA L -  LIÉGE

Succursale p*r l'Italia: Cataloghi Illustrati a richiesta, indicando IIA. FUSI ( S i Co.-MILANO num ero di tessera di S o d o  d e i Tourlng.

DIREZIONE: Piazza Castello, 16 REFERENZE a disposizione
GARAGE: Via L. Mascheroni, 43 in qualunque parte d’italia
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goom. G aspare, Hocchi U m 
b erto, Va.sc d in  ri Severo.

Pieve di Cadore. —  De Luca G iov.
S. Stefano. —  Hom ualdi A ttilio .
Tat di Cadore. —  Do P olo  A lfredo.
B E R G A M O . —  d r e n a  E nrico P o

licarpo , G a tti Ippolito , Marito» 
rag. E nrico, P anserl Carlo.

A tbino. —  Cuirini Pellegrino, Mac- 
carniil Ferdinando.

.Usano M . —  Cam pana T ob ia.
Castione Preeoi. —  Calzolai Umilio.
Cividate a l P iano. —  Vigli! E r

nesto.
Martinengo. —  Carrara Francesco, 

.Mazzoleni d o tt. Antonio.
¡Sembro. —  B imner G iovanni.
Ponte S . Pietro. —  Begli is don 

A utonio. G azzan iga rag. C a 
m illo.

R om anico. —  Suardl rag. E rnesto.
Schilpario. —  Cossi ue li d o tt. Pl- 

ladc.
Film inorc. —  A lb rle l G iovanni.
Zogno. —  B clo tti G . B orto lo , D olci 

P ietro , Scuri A lfredo.
B O L O G N A . —  A ccettu lllV in cen zo , 

Am adoi S ilv io , A n drcoii A u g u 
sto . Butt istilli G ustavo. B ruuelli 
d o tt. P io tro , U usinelli cnp. Ugo, 
C avigllon i A ngelo. Com izio A* 
grario. C osta  A n ton io. F iori d o tt. 
A ttillo , Fra «sino i t i  O liviero, M e
riggiarti V itto rio , Negronl dott. 
cap. A n ton io. N cpoti E nrico. 
P in i Alfonso, Plsaoune C ullo , 
Zazzaron i Aldo.

Casalccchio di Reno. —  Chiusoli 
C lio, Nanni Rluuldo.

Castel S . Pietro. —  R ovorsl rag. 
Guido.

Galliera. —  B evilacq u a  d o tt. G ae
tano.

Im ola. —  Codronchi Ignazio. Iaiz
zar! prof. E zio , R accagni Giulio.

Persicelo. —  G ennari Dom enico.
S. Pietro in Casale. —  G araui 

d ott. Giuseppe.
B R E S C IA . —  A lb rlel M arziale, 

Bozzoni E m ilio, Cancurlni Italo, 
Gcrolon! Fau stino , Palazzo!! Fé- 
dorico. Pandini Alessandro, Rossi 
C am illo, Surti U m berto, Simon 
V io lct Ferdinando, Vi la  R ic
cardo.

Castreszalo. —  Copottn d o tt. L am 
berto.

Chiari. —  Società  S p o rtiv a  d a 
re uso.

Oussago. —  Sam pietro Luigi.
Odolo. —  Robughi cap . Andrea.
Oriano. —  M agri rag. Arnoldo.
Palassalo su liO g lio .  —  Puugra- 

zlo d o tt. E m ilio .
Roe Volciano. —  l i c i t i  Arnoldo.
Rovaio. —  A usai di A ngelo , Cor.- 

zoli G iacom o, D olci Giacom o, 
D olci G iulio, Logorio M ario, 
P e t it  Bon rag. A ugusto.

Stadolina. —  Ros-inl Fortunato .
Fero la nuova. —  T rlb crtl G luioppe.
C A G L IA R I. —  Ancia Pasquale. 

D aga A n ton io. M anfredi Man
fredo, Pani G uido, Iro n o ! rag. 
A n ton io.

Macomer. —  Camoddn E lisio , Cuuù 
Francesco, Coste li E g h to , Fad- 
da Fran cesco, Ferralia prof. G iu
seppe. d a n n a s i  lunoronzo, Mur- 
tu ia G iulio, Pam linl Federico. 
Poreu G iulio, Sequi d o tt. A lfedo, 
Soqul d o tt. Fraueosco. Solinns 
Pie trin o.

Ruinas. —  Rosso geom . Giuseppe.
Ussana. —  Arnut m arch. Luigi di 

S. F ilippo.

C A M P O B A SSO . —  Ginncurlo a v v . 
Saverlo  Francesco.

Casacalenda. —  DI B iasio c a v . 
Francesco.

Limosano. —  C o va ttu  d o tt. Luigi. 
Rossi ing. Foderioo.

Montagano. —  Janigro a v v . G iov.
C A S E R T A . —  A versa. —  Borg- 

strom  tei). E tto re .
S p a ra n te . —  M agli Enrico.
C A T A N IA . —  G en tile  ca v . Fran 

cesco. Jovane rag. N icolu. U f
ficio del Gonio C ivile.

Aci-Catrna. —  Maesuno P asq u a 
lino.

Callagirone. —  M llazzo Alesa. St.lv.
Trùina. —  Sol Una Guatano.
C A T A N Z A R O . —  C eretti Cnr*o. 

Figliuolo rag. A lb erto , Manne la 
A lb erto  F.

Santa Severina. —  M unicipio.
Tiriolo. —  C r i i ''I l  Pasquale.
C H IE T I. —  Paglieta  —  M ariani 

Luigi.
COMO. —  Bianchi A n ton io, <*a- 

spitni Ferdinando, G alli G io
vanni. G azzan iga sac. prof. V a 
lentino, lut< ndenza di Finnn/.u, 
M artino li Am edeo.

Angera. —  G lo rg c tti Andrea.
Cabiale. —  C lub  Sportivo.
Cantù. —  W lidjr prof. Em ilio.
Ccrnobbio. —  P o rla  Cosare.
Cornarlo. —  Moro*ini Luigi.
Corneno. —  A rcangeli Eugenio.
Fabbrica D urin i. —  C orti G iovanili.
Ghirla  —  Iardini Cesare.
faduno Olona. —  B rlvlo  Luigi.
Lecco. —  Colsi C laudio, Franco 

G iovanni, Muzzoieni Dario, Pun
zoni Giuseppe, Porri rag. A l
fredo. V olante Carlo.

L u i no. —  P a rlo tti Pio.

EDOUARD DUBIED-& Q '-e - Couvet, 22
F a b b ric a  di pezzi sta c ca ti per 

V e lo c 'p e d i, M o to cic li 
e A u to m o b ili

MOZZO A R U O T A  L IB E R A

” EDe©„
T R E  V E L O C I T A

P resa  d ir e t ta  p er v e lo c ità  m edia 
P a te n t a to  n ei p r in c ip a li S t a t i  ftMMÈÈAfl 

"  SEMPLICE • SOLIDO - DUREVOLE

(HVIZZKIU)

RipprmMa»?» Crnirili 
pir l'Italia : .

Riccardo Chentrens
MILANO

Via Vlnc. Monti, l i
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Luraao d'Erba. —  M oltcnl Carlo.
Man Manico. —  F E R R A  R IO  G IU 

L IA , M am bronl Paolo, M otti 
Glusoppe.

Piazza S. Stefano. —  D o tti A n 
tonio.

Travedono. —  Flom bo Giuseppe.
Varese. —  B eto n *  geom . Lorenzo. 

Co* te) bolognesi Comm. Giacom o.
C O S E N Z A . —  Colllco bar. A dolfo.
Cassano Ionio. —  G raziatilo P a 

squale.
Contrari Ilari. —  D 'A tr i A lb erto .
Cetraro. —  De Caro Giuseppe.
C R E M O N A . —  Mori E urleo. M o

r a t t i  P ietro , P iauzola Giusto.
Crema. —  R e geom . O. B.
Rivalla Muova. —  A n tolin i geom . 

A ttillo .
Soncino. —  Cunoo Angelo.
C U N E O . —  Cam era di Com m ercio.
Ragno lo Po. —  Castagno Edoardo.
Borgo S . Dalmasso. —  Rotiseli lo 

M ichele.
Castelletto Stura. —  G higo M ichele.
D oglùm i. —  Glncholll P ie tro  Se

condo.
Dronero. —  G arelli G iacom o, G i

rardi Paaqualo Antonio.
Possano. —  Rocca prof. d o ti. 

M atteo.
Murazeano. —  M inervini Francesco.
liacconigi. —  Fontano Tool. G iu

seppe.
Salasso. —  N a ta le  E nrico.
Sarigliano. —  C astellino Lorenzo.
F E R R A R A . —  L andi proL G u

sta vo . Zuccherificio Ronora.
Argenta. —  Cassai A ugusto , F e r

r o s i  Guido.
Guarda. —  Manieri Antonio.
S . Agostino. — Blnnconl cap . Man

fredo.

F IR E N Z E . —  B ellucci E nrico, 
Borioni A ugusto . C in ti d o tt. E r 
nesto, F ratin i M ario, Giorgerl 
G iuseppe, C roceo prof, comro. 
sen. P ietro , K aram lchalloff W l., 
Magnali! Mario, M e-sorl G uido, 
Pognl G iulio, P este lli Angiolo, 
Picchinnl G iovanni. Picchioli! 0 - 
m ero, P in tu o ci Francesco, P u c
cini rag. E nrico, Roocnrdi Guido, 
Romano A lfredo, R uggini -Um
b erto, Sten dardi E/.lo, T ortoli 
Ferdinando.

Bagno di Bom. Cusano a v v . Edigio.
Cupontradal —  Pasquali Felice.
Dovadola. —  Bluno Tassinari d ott. 

A lb erto .
F ig lin e Vald. —  M artelli prof, 

com m . Lodovico.
Pistoia. —  B orni S everin o, Gal 

G iovanni, Innocenti A dolfo. L a 
sciai fare d o tt. D arlo . Pacinl A r 
noldo, S an tin i Gino.

S. Domenico. —  Brucktnann Rem - 
hard.

S. M iniato. —  Bucalo*?! d ott. A l
fredo. Pontanuri E zio , Salvador! 
Renato.

S . Piero in B ag n o.—  Fuco! Fuocio.
Tissana. —  Mantello**! Cum illo.
F O G G IA . —  M arturei Francesco.
F O R L Ì '. —  C ivitella  di Romagna. 

—  Rossi Antonio.
Forlim popoli. —  T ellarln i Eusebio.
M eldola. —  Hindi Cesare.
G E N O V A . —  A m gw ord C arlo , 

Am prim o T u llio , Aprotdo M ario, 
B clgrano V irg ilio ,B o g gio  M arzet 
Ugo, B ora E tto re , B orchi V in 
cenzo. B o ll ing. Giuseppe. B oz
zello L orenzo,B ruzzon c A driano, 
B ruzzone M ario, B uzzo B entlvo- 
glio , C ab ella  Lorenzo. C am bialo

Lino, C arpaneto R affaele, Cocchi 
rag. L uigi, C odevllla  A lfredo, 
Dlani A ttilio  E rlbertn . D 'A m ico 
a v v . Zeno, Do B arbieri d o ti. 
S tefan o, Do Lorenzi D arlo , Do* 
dero A ngelo , Ferrando T ito .U go, 
Ferrerò Fran cesco, Fullo ' G io
van n i, G am baro tta  AgoHtlno, 
G am barotta  Glusoppe. G rillo  
Francesco, G allino Alessandro. 
G U Z Z A R D I L E T IZ IA . La Sa- 
landra O skar. L av o rcllo  E lla . 
Moccio P ietro , M alagò Luigi, 
Marini P aolo, M artini G iovanni 
Ido, Mossa prof. A ngelo . Mas
soni E ugen io, Mlgnno Giuseppe, 
M ihanovlch B artolom eo, Mos
sone M ario, M unarl Am edeo, O r
sini d ott. A dolfo , P agano Pio- 
tro , P aleari L u ig i, Palm er A l
fred, Parodi A n gelo , P astorino 
G iacom o. Pensa G lov. P aolo, 
Pero prof. Poolo, P it t i  F or
tun ato. P itto  A lb ert, Prigione 
R oberto , P opp o Francesco, Reg- 
ginninl Glusoppe, R ep etto  G io
van ni, S alvo  Dom enico, Sgorbi 
L uigi, T assar* Follce, V allo  cav . 
dott- L u ig i, V irgili Giuseppe. 
Z ile tt i  G iovanni, Zini Guido.

Albrnga. —  Borea R icci C ario E.
Rogliasco. —  Odino Bac. N icolò.
Balzando. —  C ostello Giuseppe.
Bunalla. —  Salvn rezza  L uigi.
Cam ogli. —  Sapolli oap. E ttore.
C e r a n ti.  —  M O ISE L L O  E M IL IA .
P eg li. —  Carpimi ool. Giuseppe, 

Jeusseu Voldcm ar, P a c c ttl G lu
soppe. V ite lli ing. Vincenzo.

S . Colombano Centenoli. —  Mon
teverd e G. B .

S. Giuseppe di Cairo. —  flam bino
U lrico.

B I C I C L E T T A  F R E R A  C O N  M O T O R E  11/4 H P .  -  P e so  Kg. 35 c i r c e
ConvanienttMima ad «conomica sotto ogni rapporto 
Por Profoaalonisti, Commercianti, Dottori, Turisti, ecc.

SOCIETÀ ANONIMA FRERA - MILANO ^  Officina Meco, in TRADATE,

Bicicletta 
a Motore
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Sampierdarena — Dannino A ttilio , 
F i vini V ittorio .

S . Quirico. —  B alon ccri Francesco.
Savona. —  B adino Paolo, Berto* 

lo tto  Curio. F illd e l G iuseppe, 
M unicipio, P escetto  Giuseppe, 
V ita le sta  G iovanni.

Sottri Ponente. —  Spiom bi Ugo.
Spezia. —  Snnvenero a v v . M an

fredo.
Starla. —  N azari di Culabiana 

Filippo.
Varese Ligure. —  Bonnm ico G . B.
Voltri. —  Duodo nob. F ilippo.
L E C C E . —  Bagnolo del Saltato. 

—  P apaleo Antonio.
Francarilla Fontana. —  B en edicti 

tcn . O reste, L icci Leonardo.
L IV O R N O . — C A V E  B O N D I M A 

R IA . Paoli Paolo, T ru m p y G ia 
como.

Ardenza. —  Il « M erlo C lub  ».
Capollvrri. —  Signorini d o ti. Se

rafino.
L U C C A . —  Buonanom a RutTuoUo, 

Cheli O rlam lo, L anducci F ran 
cesco, P aoli Cosim o, Stefan i E n 
rico.

Bagni di L u c r a .  —  O livieri Murino.
Lucca Cappella. —  Letizi Paolo.
M A C E R A T A  —  Guelfi Giuseppe.
Catdarota. —  Grifi a v v . c a v . M a - 

riano.
Camerino. —  M ariani M anfredo.
Cingoli. —  Compngnueol F ilippo.
M A N T O V A . —  Curuz C am illo. 

G andolfl T erenzio.
CasteIgofJredo. —  B ertasl O svaldo.
Castiglione Stir. —  B ign otti F ra n 

cesco, D anesi Enrico.
Meda le. —  Beffa Giuseppe, Me

re li Vincenzd.
Revere. —  Sim ooni Alessandro.

S .M a rt in o .  — Bernardi Perini Luigi.
Volta  M a n i.  —  Nicolai Anselmo, 

Signori G. B.
MASSA C A R R A R A . —  M onsone. 

—  Bernardini B attista. Mazzini 
Pio, Morescalcbi Orcsto. PlHani 
Francesco. Sangu Inetti Ugo.

M ESSINA. —  T o rto r ic i.  —  Bei- 
Bui Cosare.

M ILANO. —  Agostonl Giov. Giu
seppe. Albert ing. Armando, Al- 
bortl Paolo. Alessandri dett. Lu
ciano, Allegri rag. Edoardo, A l
legri Enrico, A L L E G R I M A
R IA , Arisi rag. Luigi. Arvonio 
Carlo, Asehel Arnaldo, Baccl 
Gaetano, Baggioli Alessandro, 
Baldan Tullio, Balzani Pio, Ban
chieri Luigi, Baroni Ferruccio, 
B artl Armando, Buruffaldi Giu
seppe. Basilo Augusto, Basili 
Ugo. Be'lavitn Osvaldo, Berci tu 
Mario, Berla Alberto. Berrà Lui
gi. B erteli Luigi. Besta prof. 
Riccardo, Bibinl Emilio, Boldrl- 
ni Allpplo, Bracci ing. Espcro, 
Broggi Arturo. Calvi Etnillo, 
Cappelli Angolo, Carandini Emi
lio. Carta Gino, CASATI MA
RIA, Cassoni Aldo, Castelli Gu
glielmo, Cavazzonl Adolfo, Colli 
Guglielmo, Ccrrato Tommaso: 
Cervieri ing. Giuseppe, Cestai! 
Enrico. Cividini Franco, Co
dazzi Ermenegildo, Conti Carlo, 
Corti Giuseppe, Costa Paolo, 
Cotta Alessandro. Cremonesi 
Dante. Grippa Iglldo, Croci Siro. 
Dabo-T.uttmann Osvaldo. Dnlai 
rag. Giacomo, DnU'Aoqnft Gae
tano. D 'A vila  C., D ’A vila  avv. 
Enrico, Do Marchi Augusto. Eli! 
Folice, Facilini ing. Vincenzo,

Fan tu gozzi Olimpio, Fusola Glu- 
fCppo, Ferrari Antonio, Filungeri 
Umberto, Fol Alossunnro, Fos
sati Andrea, Fruttini Gino, Furia 
Alfonso, Galli Giuseppe, Gul- 
Inttl Aldo, Galmnnlni Silvio. 
Gervualnl Aristide, OhirlnghelU 
rag. Enrico. Giuntlnl Alfredo. 
Golzl cup. Ferdinando, Granata 
Oreste, Grunclnl Ulderico, Gra
zioli Pietro, G rlttl Giuseppi . 
I.ambi-rtini Giuseppe, Lcchler 
Rupert, Dissoni arch. Stefano. 
Macchi Amilcare. Macola G. A.. 
Madia! M attia. Matti Bruno. Ma
gnagli! doti. Carlo. Magni ing 
Itolo, Mniorana Luigi, Manzoni 
prof. Giovanni, Mari inoli Carlo. 
Mnruti Angelo, Muso ladri don 
Giovanni. Mazza Giuseppe. Meaz- 
zi rag. Giacinto. Meiosi don Giu
lio, Metiada Angelo, MilosJ Za- 
verio, Minolfl Francesco. Mol- 
toni Alessandro, Moltcnl avv 
Giuseppe. Moneti» Giovanni, SI«- 
ro-Lin ton. Giorgio. Motta Log. 
Giacinto, Orlandinl Carlo, Otto- 
lini Vittore. Pagani Annibaio. 
Pagi inni Ginn Antonio. Pan coro 
Guido, l'usta Fernando, Peano 
Mario, Pedrazzoll ing. Antonio. 
Podretti Orcsto. Polli Luigi. Pct- 
tazzl Angelo, Pottenati ing. A- 
oblilo, Pezzanl noi». Antonio. 
Pezzera Vittorio, Piva ing. Ma
rio. Poggi Arturo. Radice Fran
cesco, Ratnognlni ton. Albert«». 
Re Mario, Biclitcrcap. Giuseppe. 
Ricotti ing. Piero. RIgoln Giu
seppe. Rolla avv. Mario, Roma
no»! Mario, Rosfci Mosé. Sugli«» 
Giuseppe. Saltarinl Cam l’ io, San
soni Pio, SartorelU Alessandro

P er A lp in isti e T o u risti
l a  p i ù  i g i e n i c a ,  r i n f r e s c a n t e  e  d e l i z i o s a  b i b i t a  è

A R A N C I A T A
MARTIN A Z Z I

d e l l a  S o c i e t à  A n o n i m a  V i n o - V e r m o u t h  d i  T o r i n o

E. MARTIN AZZI CSI C-
Rinomata Fabbrica di Vermouth, Liquori o Sciroppi

T O R I N O  V? C o r s o  V i n z n g l l o  N .  0  &  T O R I N O

< . . . . È  atto sciroppo / a lto  p rop rio  con arancio fre sc h e , e d i questa polpa deliziosa, rin fresca n te, 
sente tutto i l  sapore netto , pieno. M agnifica bibita che ha incontralo  dovunque un successo m eritalo.*

P r o f  A  M arescalchi.
G io rn a le  V in ic o lo ,  N . 2 5  - 19 08  - P a g . 3 9 8  -----------------------------------------------------------------------------

C H I E D E R L A  D A P P E R T U T T O

Esigere sempre sulle bottiglie e boccette N B .  — Mescere con acqua pura,Nome e Marca “  M a r t i n a z z i  ,, mai con seltz o gazosa.
F i a s c h e t t e  s p e c i a l i  c o m o d e  p e r  v i a g g i a t o r i .
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Soanavini O reste, Società  I ta 
liana per C on dotti d 'A cq u a , So
cietà  T irren a di E le ttr ic ità , So- 
iianl ing. A ido, T a rg ctti Ing. Rai* 
m ondo. T aveccbio  E gid io . T e r 
razzi E gidio, T o n etti G iovanni, 
Tonoanelll Periclo, Trave« A* 
ch ille . TIUCVKS T E D E S C H I 
V IR G IN IA , Tricon i ing. B on a
ven tu ra . V aia  Fran cesco, Val* 
socchi P ie tro , V andoni G iovanni, 
V anni M anfredo, V organi Eliseo, 
Violni A n ton io, V ltta d ln ! G io
van n i, Zanabonl C ario, Zanardi 
Francesco.

Abbiate grasso. —  B rugola Giosuè, 
Leoni Luigi.

Affari. —  M antorati Edoardo.
Aneago. —  B ubb oli rag. Augusto.
Busto Arsirio. —  Ilaaa Charles.
Cosare:co. —  T agliabile  Teodoro.
Cassino Pecchi. —  B ram billa  G ui

do, S lvo lli Andrea.
Caslellansa. —  Circolo E du cativo  

Popolare.
Cavaria. —  D itta  F ra te lli B ottin i.
Cernusco su l N aviglio. —  Crespi 

G iovanni.
Cesano Boccone. —  Club C iclistico .
Cinico Ilo. —  T agllab ue Enrico.
Codogno. —  P araazoli Zoo, P arpani 

Gedeone. Polenghl d o tt. Angelo.
Desio. —  Grassi Riccardo.
Gallarate. —  Gaggero Giuseppe, 

B avosi don G iovanni, Società 
G inn astica « Virtù« ».

Gorgonzola. —  Gbidinl Agostino.
Oorla M . —  Ogna Pierino.
Greco M . —  F u m o  U g o .
Gudo d i Vignate. —  Rosài A m ante.
Lacchiarslla•— D ell'A cq u a  geom .G.
Legnano. —  P iopparelli C arlo , Lo- 

gnan! Giuseppe, Pessonl Enrico.

Meda. — • Nicol ini Luigi.
Manza. —  A rtesani Serafino, Cocco 

Erm inio, M ozzadri C arlo, Tnlonl 
Mario, Troncon Ferruccio, Verga 
Angelo.

Musocco. —  A ufrère A lessandro.
Paderno Pugnano. —  O tton elli E n 

rico.
Serrgno. —  S ilv a  Giuseppe, S o 

c ie tà  « Sereni» Sport », V iglien- 
soni d o tt. Giuseppe.

Somma Lomb. —  G alli G . Luigi.
M O D E N A . —  B ou tivo gllo  d o tt. 

T ito , C ollegio S. C arlo , De C ri
stofaro V incenzo, D ellta ia  O re
s te , V erona A ugusto , Verona 
G iulio, V erona T ito .

N A P O L I. —  A lien  a v v . C. Louis, 
Am odio a v v . C esare. B ollln u trl 
L uciano, B rancbin i G iovan n i, 
C ap pellin i A lfredo. Cerbone P a 
squale, d ’A lessio R iccardo, Dal- 
zinl A n ton io, Do A n gclls ing. 
P aolo, F lores E ugen io. Frlcel* 
lan der Im m anuel. F u rg in e le a v v . 
V incenzo,H alleclcer E nrico, M ar
chisio G iovanni, Russo Guido, 
T ro ya  Ing. O ttorin o, V cllan l Ing. 
A lb erto , Zam bclll Am edeo.

N O V A R A . —  Bonacossa a r v . 
L uigi S ilv io , G ilardi E nrico, Ra- 
vio la  P ier Luigi.

Bareno. —  P agani Francesco. S a c
ca ni P ietro , Società  Unione S por
tiva.

B iella . —  M enta Giuseppe.
Borgosesia. —  E rn y  A lfred o, P i

g n a tta  geom . A lfredo.
Camandona. —  Blanoo d ott. E- 

doardo.
Domodossola. —  R abbini Arlsteo«
Forno. —  P e re ti!  Bartolom eo.

Gargallo. — Zur<-ttl don Giovanti:
Draglia. —  B ar rione Mario.
Gravellona Toce. —  Cirio C ostan

tino.
Intra. —  C rini G ia n etto , Duo- 

sberg Ferunnd. G rlgnascbi A m e
deo, Perirai! G. B ., T o rre tta  O- 
reste . U ccelli Luigi.

Mercurago. —  G iordani Giordano.
Mongrondo. —  B ian ch in e Pericle.
Occhicppo In i.  —  C erru tl S ilv io .
Oleggia. —  M A R T O R K L L I IO 

S E P H IN E .
Orto. —  Robort d o tt. G lov. Già-
Pollanca. —  G lorgott! G iovanni. 

G orinl A n gelo , ZarettiG iusop pe.
P iedicarallo. —  B arbera  d o ti. 

Paolo.
Quaronu Sesia. —  D ellan egra V ir

gilio , Zcrbo E tto re , Zlgnone E n 
rico. Zignone Fiorenxo, Zlgnon-
Fiorindo.

Rosacea —  R osazxa Paolo.
Stresa. —  Om arini Giuseppe A n 

tonio.
T^obaso. —  Plzxlgonl Achille.
Varallo Pombia. —  M crchlonl P ie 

tro.
Varaìlo Sesia. —  M cazxa c a v . E- 

rollio.
Vercelli. —  D cm artinl Edoardo.
P A D O V A . —  Cittadella. —  B ertl- 

nazzo G iuseppe,Puller R affaello. 
Secco Tiziano.

P A L E R M O . —  A rm aforte G iu
seppe. B arbarotto  Giuseppe, Cor- 
reca  Ignazio. Chiveri Antonio. 
G laoonia S a lv ato re , M agagnali 
ten . A ld o. Manzo rag. Giuseppe. 
Mirto E tto re , N atale  A ttillo , P a 
gano rag. G iovanni, Rodano 
Carlo, S a lv i V incenzo m archese

CZ
U*
CE
Ç

5
¿3
c z

a :

z ; c

IMPORTANTE
per i Soci del T. C. I.

Volete lo splendido

Fieno Cartai 
Gratis?''D up lex ,,

1908

Domandate schiarimenti al
"  Freno Oarlonl „

S. Vlcsnzlno. 4 - Milano

&
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della  F a  varrò. Scurii B attilo . 
Spoto Mario, Tornasi G iovanni, 
V alen te  Giuseppa.

Term ini. —  R ubiuo S tefan o.
P A R M A . —  B occhi ing. P ie tro . 

Rossi U baldi Stefan o.
Medeaano. —  Capra A rturo.
Riann. —  Fontechlnrl San te.
P A V IA . —  F errari in *. S iro. M onti 

«loti. prof. A ch ille , P ra ti Co* 
sta n te .

Canneto. —  Sai vini E rn esto.
Cortrolona. —  Monti Carlo.
Miradolo. —  T accon i S ilv io .
M olino del Conte. —  M ichel Giu* 

seppe.
Martora. —  E urlco G . B.
Vagherà—  Sportole« 11 ton. F ilippo.
P E R U G IA . —  B ib lioteca  M ilitare 

•lei P residio, Com ando D ivisione 
M ilitare, M lllo tti G iulio Cesare.

A **i*i. —  Calocoi F ilippo.
Norcia. —  S o cietà  S p o rtiv a  V e tu 

s ta  N ursia.
Orvieto. —  M aialoni V itto rio .
Spoleto. —  Salo Conv. Uff. 52 

F an teria .
P E S A R O . —  Apecchio. —  P o

lirei li d o tt. G iovanni.
Fano. —  Carboni Oddo, S trlcc lo n i 

Bruno.
P IA C E N Z A . —  Lurasobl geom . 

A ntonio. N asali! R occa Am edeo, 
Rem ondini G iovanni.

Cantei S . Oiov. —  Radi d o tt . don 
Angelo.

Fiorensuola d'A rda. —  loschi G io
van n i. Società G . G aribaldi.

Pianella. —  M azzocchi Luigi.
P IS A . —  B ondente Giuseppe.
.-fonano. —  C aram elli d ott. R a i

m ondo, M arch etti A rdilio .
Piom bino. —  Ducei U m berto.

P O R T O  M A U R IZ IO . —  Bordi- 
ghera. —  A lborno C ristian o, G e
stro  A ndrea.

Ceriana. —  Piccone Gerolam o.
Oneglia. —  Longuasco Italo.
Ospedatrtti. —  L ittu rd i O ttav io .
Pieve di Teco. —  B onfunte ing. 

Dom enico. B rla ta  Angelo.
Sanremo. —  B o ttin i Ing. Eugenio. 

C ian tar G lad ys, Ferrerò L uigi, 
L aus E nrico, Lorenzi M aurizio, 
Minola A ngelo , R ebaudl a v v . 
E ugenio M aria, R ebaudl a v v . 
Ornzio. Riso rug. L uigi, Stefan o 
Carlo.

P O T E N Z A . —  Forenea. —  C h iap 
pafreddo A gostino.

M elfi. —  R lspoli prof. G iov., 
Spada Eduardo.

R A V E N N A . —  Brogi Glusoppo, 
C irillo  G offredo, M artin elli C or
doni d o tt. P ie tro , Zucchini G ian
franco.

P iolo  di Romagna. —  Cam erini 
Pozzi Cesare.

R E G G IO  C A L A B R IA . —  Albo- 
nloo Leonardo, Gonoeso Zerbl 
m arch. Folico.

Cinquetondi. —  Tonini Ernesto.
la trin o li. —  Albanese Francesco, 

C on testab ile a v v . Carm elo.
Laureano. —  B old rln l Cosar«*.
Radicene. —  B roglia  A dolfo , D<* 

R aro Federico, D elconardls N a 
tale. Do R aro L u ig i. Loeolilavo 
Giuseppe, Z crb i Agostino.

R E G G IO  E M IL IA . —  Forrarl A n 
drea, M ontersori Nino.

Compratile. —  Dam iani A«io1fo.
Carpineti. —  Fontanosi A ntonio.
Rubiera. —  C avan i Giuseppe.
Scandiano. —  A n gelin i A ngelo, 

V iale P ietro.

Toano. —  Oherardini Dom enico
ROM A. —  Alluni E zzelino, B en 

venuti A lfredo, Com pari F ran 
cesco. Coreani a v v . L uigi. C arta 
T ela  a v v . ea v. G iov. A n t.. C a 
selli Romano, C avo xzu ttl Silvi«» 
Ci vollero C a ri) , Conte Valeri«* 
D 'A ngelo G iandom enico, Deilu 
R over- A lessandro, D ella Va li- 
dot t. C laudio, De V’ Ita G uglie ini«». 
Foliolangcli B ernardino,G abrielli 
R icoardo, C alavern a  Angolo, ( liz 
zi A lfieri. Gobbi a v v . Goffredo. 
G reborio com m . G iuseppe, in 
tendenza di F inanza, K O R I T -  
L U S  F A C C H IN I E D V IG E , Li- 
Traghi rug. M ario, M agnani A n 
tonio, M anfredi e a v . m agg. G ia 
com o. M arucchl a v v . Cosare, 
M uxzucuruti Dino, M otti ing. 
Francesco, P fòrrcpon t Setti L .. 
R om ani prof. eomm. Giuseppe 
C arlo, Segncrl Arm ando, Sim oni 
prof. A n ton io, S o c ie tà  Mutua 
A ssisten za fro Im piegati delle 
P ubb . A m m in istr., Spaila F e
lice, Stefan in i rag. V itto rio . V e 
scia  R oberto , V illa  L uigi. Z a ga 
re*« M elchiorre.

Civitavecchia. —  B ran d t Mas-imo, 
Roano d o tt. P ier G uido, Ricci 
L uigi. Serra P ietro .

Tivoli. —  M oretti Luigi.
V ellelri. —  Im peri A dolfo, Man

cini c a v . Ing. Igino, M od-tM  
ea v. prof. Domenico.

Viterbo. —  Togna cap. Giulio.
R O V IG O . —  G rigolnto rag. Paolo.
Crem ino. —  Zadra Luigi.
S A L E R N O . —  Lanzara. —  Lim- 

zara Antonio.
S. Gregorio Magno. —  Bosco Ma- 

■ aniello.

S O C IE T À  IT A L IA N A  P N E U M A T IC I

“ 5AV.SOW „
MILANO - Foro B onaparte , 5 4  - MILANO

« l i  peso, ecco i l  nemico.

c // 5 0 0 d i  peso in p iù  porta i l  

1 4 °  0 d i aumento d i spesa. >

Bibendum

Consultate il Catalogo 1908 
delle automobili leggere

LANCIA,.
che sono realmente

le più economiche !

Lancia & C. - Torino
V ia O rm ea, 8 9 - 9 1
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S A S S A R I.— C horchirag. G iuseppe, 
Scauo a v v . S alvato re .

La Maddalena. —  L A N D  U CCI 
G IO R G IN A . L o rlg a  d o tt . G io
van n i, Madrnu S alvato re , No- 
roni d ott. Quirino.

O tieri. —  Teinussl rag. Mario.
V illanata M on iti. —  Piecurdi G iu 

seppe.
S IE N A . —  FraneI Oallloo.
C hiusi. —  Mignon! Giulio.
M ontepulciano. —  B u ti C ino, Ca- 

nesohi Aieoo.
Poyyibonsi. —  M azzuoli Sim one.
S O N D R IO . —  B lazzl A ttillo .
Bormio. —  Borbonul E m ilio.
Chiavenna. — C a v a lla ri M urat prof. 

G alileo, L b ig u o ll Giovanni»
T E R A M O . —  Sfontesilvano. —  

Delfico De Filippi« m arch. Lu- 
oiano.

Penne. —  F erri a w .  Guido.
Itosburyo. —  Pu.sgumontl d o tt. 

Gennaro.
T O R IN O . —  AJvazzi D elirato  A* 

leselo, A vallo  goom . G . B . E n 
rico, Aznrlo G iulio, A zim on ti 
G iuseppe. B an zuttl Ing. F erru c
cio , B cllurdi Mario, B esscrvu 
T o rq u a to , Ueltraroi Francesco, 
B crgadan l rag. F e r d i n a n d o ,  
B ianco G iovanni. Bonino L u ig i. 
Borgogna E m anuele, B racco S te 
fano. B rero E ugenio, B rocco 
L u ig i,B ro ro tto  Ferdinando, Bru- 
n astio Lutei, Cai r e t t i  a v v . M a
rio , Cam nndona Guido, Canuto 
A lessandro, Chaperon a v v . G a
briele. C onili uzzi Federico I)., 
Console Giuseppe. D 'A p on te prof. 
A rm ando. B ardano teli. P aolo,

* DesonZiini Lorenzo. D urandi cnv.

ing. E rn esto, Ferrerò C lem ente, 
Ferrino A lb erto , F lck ler  Cesare, 
G erm ano V incenzo, U ianottiprof. 
O svaldo, G irardi E ugen io, L a 
nino cap . G iusto , Lanagno D e 
m onico.Lusvardl Ferruccio,M an- 
frino Mario, M artini a v v . V it to 
rio , M azzola A nnibale G uido, 
M telloli V incenzo, Moro a v v . 
Enrico, N osotti Mario, Oddnno 
d ott. Curio, Oggoro E doardo, 
P cro tti E n rico , P iu m atti G iulio, 
P onti fcon. M ario. Porino A d ria 
no, Proohot A lb erto , Quccn 
prof. Jumos M *. Ileboul ing. 
Andreu, Resogotti d o tt. L uigi, 
R leth  G u stavo . Saohero a v v . 
M elchiorre, S an ta  Luigi. Saracco 
M atteo, Spinola March. Fred. 
Sto vano G iov., S trab ei G ugliel
mo Junior. T o n fili Francesco, 
Trevo« M ario, V allerò  Giuseppe, 
Viliahrunu D an te , Volpe B en e
d etto , Z o ller  ing. Arnaldo.

Alpiynano. —  Fornori A ntonio.
Aosta. —  Brucherei J.
Arigliana. —  Z anolotti Mario.
Barbania. —  R iv a  geoin. Carlo.
Beinasco. —  P eiraul E tto re .
Bnrgnmasino. —  P czzana Giuseppe.
Caselle. —  Fan io Iginio.
Chatillon. —  B O R D A N  IN E S.
Courm ayeur.—  Paohlò d ott. Piero.
F in estrelle. —  G uglielm otti Zu-

verlo.
Giaveno. —  G uravini E usebio, Iu* 

lini Em iliauo.
Gressoney A. Jean. —  D oroux G io

vanni.
Irrea .—  DI C am pello con te Solone.
Monernisin. —  ton ata  Lino.
Panralteri. —  M ullarini d o tt. A- 

pollo.

Settimo Tor. —  P orcellana d ott. 
Vincenzo.

Vuldelluiorrr. —  P apa a v v . G ia 
cin to .

Viù. —  Forno-Il d ott. Dom enico. 
M ontò G iovanni.

T R A P A N I. —  Pom o Biagio.
Partanna. —  Giucom urro F ra n 

cesco.
T R E V IS O . —  Bosco in Dom enico. 

Mutateuz P ietro.
Montebelluna. —  D aH 'Arm i cnv. 

Ing. Guidi».
Vittorio. —  I)a Re G iovanni, S e

rafini Angelo.
U D IN E . —  Franco prof. Dani. le. 

P otruccl prof. G iov. G aetano.
Amaro. —  T am bu rllu i geom . T o 

maso.
Cumpo/ormido. —  Curgnelll C or

rado.
Codroipo. —  /a n e lli d o tt. Ugo.
Oeoppo. — Forgiarm i Giacomo.
Palmanova. —  Volpone« A ntonio.
Pordenone —  T ajario l P ietro .
Pratta, —  Bnlliatm  M ichelangelo.
Barai —  Lbm tto Krmenogildo.
S u d  le. —  P a v a u  Vincenzo.
8 . Daniele. —  Lcgrunzi a v v . A n 

tonio.
Tolm esto. —  CandushJa avv .  G iu

seppe. R iverì ea v. magg. M ario.
V E N E Z IA  —  AI M eandri G iulio, 

B ianchi Gl liberto. D al C arlo  A l
berto. D ’ Est.- Albi r io , Fadiga 
ti-n. A rtu ro , G uarinoui ing. G u i
do. Idi A dolfo  H atturella, M an
te lli t< n. E tto re . M usntti a v v . 
A lb erto . N orfo Elìsio, Spclunzon 
G iovanni, Tapparli)! Germ ano 
U ggerl cap . T ullio , Vl& nello 
Splonchio S ilv io . 4

Chioyyia. —  Bonalilo Antonio.

TAYLOR, TAYLO R $ JiOBSON -
QUATTRO SERIE 
PI OBBIETTIVI

per lavori in G A LLE R IA  «d all A  E3.TO

^  r C /V /Q  obbiettivi speciali corretti per riprod. 
L ' C n ' J  ordinarie e a colori (TRICROMIE)

/ PPA R EC C H I K O D A K  M UNITI DI OBBIETTIVO
C O Q K G  F O C U H H I N G  

• Agenti Generali per l'Italia:
L A M P E R T I  & G A R B A G  N  A T I  - M I L A N O  -

beicesfep

10°/ S C O N T O
Ai soci del Touring Club Italiano 
acquistando le celebri Biciclette

RALEICH
---------  Chiedere catalogo ---------
accennando al numero «li tessera

«2fSfiSSS  MILANO-Corsa Garibaldi, 102 ,

N O N  A V E V A  
ILVERO FANALE

AQUILA»:.
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAI (((wjJS) 
MENTE DEPOSITATA 
HE LA PAROLA AQUILAS*
FABBRICA Fi- SANTINI FEBHARA

- Le lampade 1 A Q U I L A S  , a gas acetilene, bre
vettate, »ono In migliori che esistano. So no fabbricano 
100 m odolli divorai per tutti gli usi. U n m ilione 
di pozzi g ii venduti. Ogni lampada •'AQ.UTLA8.. porta 
impronta la marca soprastante 0 la parola “ AQITTT. A H„ 

Guardarsi dallo pericoloso im itazioni.
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Malcontenta. —  V itretto  Luigi.
Martellano. —  V O N  S C H E L E R  

contessa E L F R ID A .
Mestre. —  Cornolti E tto re , Sera- 

lini Sergio , Sorano Arrostino.
V E R O N A . —  A lb arelli Guido. Col- 

leoni V incenzo, Massarnnl E nzo, 
M assaranl M ario, Tedesco A rr'go .

Albata di Ronco a ll'A d ig e. —  Caz- 
zela  Stanislao.

Corretto. —  P ellegrin i d ott. F ra n 
cesco.

Montarlo. —  M unicipio.
Nogara. —  Lom bardi O vidio, S o 

c ie tà  C iclistica « L a Sfora », V i
cen tin i F ortun ato .

Parano. —  B uffoni Bruno.
Sanguinella. —  Roghi Giuseppe.
V IC E N Z A . —  D eputazione P ro 

vinciale, T raverso P iotro, V aleri 
Achille.

Isola Piceni. —  M assagrande don 
Antonio.

C O L O N IA  E R IT R E A . —  A d i Caie. 
—  Beverini ten. Sevorino.

A d i Ugri. —  C hislnl cap . L am 
berto.

Asmara. —  B eltram i P iotro, Mu
le tt i  ten . Carlo.

E 8 T E R 0 .
EUROPA.

Austria- Ungheria.
V E N E Z IA  G IU L IA . —  Trieste. —  

Cam polln C arlo , C IL L I A  A S 
S U N T A , ClU ia Rom eo, Ghorlanz 
Socrate, Hirsoh E ugen io, Mar- 
colln  L u ig i, T o sti Arnoldo.

Capodistria. —  Garosa ing. E m ilio.
Gorieia. —  S o alettarl Luigi.
Mon/aleone. —  C onti Alessandro.
M uggia. —  V erna Eugenio.

T R E N T IN O . —  A la . —  Lodron 
Guido.

M eto lombardo. —  Fiorini Andrea.
Poto. —  S ch iavi V alente.
Rica. —  B aldo V itto r io , Torboll 

Giuseppe.
Tione. —  Missoni Rodolfo.
Trento. —  A ntonlolli A ngelo. Brc- 

sodala S ilv io , Confaluniori A n 
golo. Orla to ile tt i  G ilberto , Mac 
struuzi S ilv io , M enestrlna dott. 
Giuseppe, O esterrclcher F ritz, 
P orta  rag. Alessandro, R izzi In 
nocenzo.

P illo tta n o. —  Zulian Ginseppe.
P R O V IN C IE  D IV E R S E . —  F iu 

me. Circolo « La G iovine Fium e », 
M alandrini Quirino.

Romans. —  H illovloh d ott. Dom e
nico, Mlnson Fortunato.

Sebenico. —  B Sttnor Cam illo.
Zara. —  Do H Sberth d o tt. C arlo, 

Gallosslch Rodolfo. G iacasa V en 
ceslao. Nani U m berto, Scarpa 
G iorgio. Tam lno Giorgio.

Wien I P .  —  Do R othschild  bar. 
Alphonse.

Francia.
Boulogne-sur-mer. —  Zougon Ga* 

8 ton.
Colombes. —  A c c e tti A ttilio .

Principato 41 Monaco.
Borghino C lem ente, Fontana F i

lippo, Gam ba M ichele, M onta
nari P aolo, R ein hardt Jopf, R on - 
dello Am edeo.

Germania.
Berlino. —  De Villagom ez Gian

Carlo.
M ittw ida. —  Dom inguez load.

Prussia.
Breslau. —  Biondi Federico.

Inghilterra.
Chippenham. —  Lassalandru Do

m enico.
Dubtin. —  F lcld  G uglielm o.

Irlanda.
Iurk-Dublino. —  M urphy rcv . 

Carlo.

Russia.
Pietroburgo. — Ton. col. Condirne
Levkoritsch. —  Rom ice Luigi.

S vizzera .
C A N T O N  DI B A S IL E A . —  B in- 

ningen. —  Cuntitluppi Curio.
C A N T O N  D I L U C E R N A . —  Iloch- 

dorf. —  P ederzòli Edgardo.
C A N T O N  T IC IN O . —  Arogno —  

C om otta R enato. Corbollu A n 
tonio.

Biasca. —  Em m a Edgardo.
Lugano. —  Musoni Igino. Morali 

zonl Carlo.
Morcole. —  R inaldi Carlo.
C A N T O N  DI Z U R IG O . —  Z u 

rigo. —  P cro tti M artino.
AUsletlen. —  B a re lli Tullio.

AFRICA.
Egitto.

Alessandria. —  A rcudi prof. F i
lippo, T irinnanzi Luigi

AMERICA SETTENTRIONI LE.
Stati Uniti.

Boston Mass. — Lincoln Filone A , 
W adsworth d ott. R. G.

S. PELLEGRINO
è una stazione provveduta dei piu 
importanti mezzi di cura, tra i quali 
culmina la sua celebrata fonte.

Le cure che si fanno presso le Terme sono 
le seguenti :

x. ACQUA MINERALE per bibita, per bagno • 
per inalazioni.

а. Bagni semplici e medicati.
3. Idroterapia razionale e completa.
4. Bagni a vapore.
5. Bagni di luce.
б. Bagni di acido carbonico.
7. Ginnastica medica.
8 . Tremulo terapia.
9. Elettroterapia, 

xo. Inalazioni.
x i. Rdntgenoterapia.
12. Massoterapia.
13. Cure del terreno.
1 4 . Cure speciali delle malattie delle vie urinarle.

Tutto è organizzato, tutto è disposto In 
ni do consono agli ultimi progressi delia terapia.

FARI - FANALI
g e n e r a t o r i
B r e v e t t a l i  T i i O U B E T Z l ^ O Y

s o n o  r i c o n o s c i u t i  i m i g l i o r i

Chiedere Cataloghi:

I n g .  L .  T R O U B E T Z K O Y  *  C .

Via Mario Pagano, 42 -  M IL A N O

G I O V .  H E N S E M B E R G E R

7
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E  ter d i .  —  B u tle r  W . C.
.W ie York. —  Lem*k G eorge.

AMEBICA MERIDIONALE.

Brasile.

B ahia B ianca. —  B o rta r e lli  L .  A . 
-S'. P aulo. —  B o d ra  P ie tr o , * Lor- 

ce lli M uzio.
R io  Claro. —  K o lle r  C orlo .

Pera’.

C a lla s . —  B a r th  G u g lie lm o . 
P u ira . —  V allo b u o n u  L o ren zo .

Repubblica Argentina.

Arm strong. —  G rosso P ed ro . 
B u en os Aurea. —  A lip p i A n to n io , 

B o y  G io v a n n i. C hiosi A n to n io ,

Dancrl E Antonio, Fabbro An
tonio, Futton Umberto, Gorl- 
boldi Giovanni, Gorrone Giu
seppe, Gianni Lorenzo, Meoli Go- 
briolo, Merlati Luigi, Ottolen- 
ghi Giulio, Quotrln Leonardo, 
Zorega Filippo.

La Lencila. —  Alenian ing. Ferdi
nando.

Rosario S. F i. —  Colombo Oreste, 
Vanzo Marco.

San ¡usto. —  Bngnasco Iuan. 
Roggi Carlo. Bottagoni Mariano, 
Doloonto Cosare, Depot ria Mar
co F., Ferrari Cesare, Gnggero 
Carlo, Paganini Vittorio. Ka- 
dalli Giuseppe, Rizzetti U.

Uruguay.
Stonievideo. —  Sandri Luigi.

Posizione del Soci al 15 Luglio 1908. 
Soci annuali al 15 G iu

gno 1908 . . . . N. 63.008
Dimissionari, irreperi

bili. morosi . . . »____ 27

N . 63.041
Soci nuovi inscritti dal 

15 giugno al 15 lu
glio 1008 . . . . * 1.030

Totale soci annuali X. 64.071 
Soci vitalizi al 31 di

cembre 1907 . . . N. 1.680
Soci vitalizi dal 1 gen

naio al 15 luglio 1908 »_ 248
N T  1-034 

Totale soci X . 66.005
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ALBERGHI RACOOMANDATI.
B R I N D I S I  —  G R A N D  H OTEL IN T E R N A T IO N A L  - Solo 

Albergo co n fo rtale  • G. N . Bianchi.

C O U R M A Y E U R  _  H O TE L DD MONT B L A N C . Splen- 
dlda posizione in campagna a pochi m inati dal capoluogo. 
Pensiono - Restaurant • Luoo clottrica • Camera oscura • 
Lavrn-tennls • Auto-garage. F ili. Bochatey, prop.

F I R E N Z E  - G R A N D  H OTEL C A V O U R  - Confort moderno 
Prozzi modici • F . Bonazza, proprietario.

F I R E N Z E  - H O TEL M EUBLÉ F E N IC E  - Confort moderno 
- Affiliato al T . C. X. • Dott. G. Taddei. prop.

F I R E N Z E  - H O TEL FLO R EN CE W ASH IN G TO N  - Lungo 
Arno • Splendida posiziono. Comfort moderno. • C. Gobbò, pr.

G E N O V A  — H O TE L UNION • 9, Campetto - Posioione 
centrale e tranquilla - Completamento rimodernato - Lnoe 
Diottrica - Ascensore • Servizio di Ristorante - Prezzi modi
cissimi - Affiliato al T . C . I. -  Raccomandasi particolar
mente allo famiglie —  F .1U G l A N E LL O , prop.

G E N O V A  —  dER TO LIN T S B R ISTO L H OTEL. Nnovo.

G E N O V A  —  H O TEL C O N TIN E N TA L —  Restaurant.
G R A N D  H O T E L  R O N C O B E L L O  a metri 1040 sul 

maro. Estera pineta circostante. Cor» lattea. Conduttura 
acqua potabile. Riscaldamento centralo. Bagni. Telefono. 
Water-clcmet. 100 lotti. Camera ad un letto da L. 2,60 a 
L . 5. Pensione senza vino a  L . 0,50. Aperto dal 15 Giugno 
a tutto Settembre.

M A Z Z O L E N I - s  . Omobono (Vailo Imagna - Bergamo) Albergo 
Centrale - Fonte solforosa • Posta • Telegrafo - Prezzi modici

M IL A N O  —  B S E T O L IN I’ 8 H O TEL EUROPE. I* ordln*

M IL A N O  - ROME H OTEL. Corso V. E. • C. Kroanlg ot Co

MILAN O —  H O TEL AN CO RA A  G E N È V E  • 8ul prin
cipio del Corso V . Bmauuole • G. N. Bianchi,

M IL A N O  . H O TEL CONCORDIA • Staziono Centrale. 

MILANO - H O TEL POSTE SUISSE .  Preeso S ta i. Centrale

NAPOLI .  H O TEL ISO T T A  A  G É N É V K  - Plooe Medie« -
Position Contrai - Prix modoróes - Confort modèrno - Ch»ui- 
fago centrai - Item A  Cappuccio mômes proprietaires do 
l ’Hôtel e Chalet SUISSE POM PEI.

N A P O L I  —  P A R K E R ’S H OTEL (al Corso Vittorio Eknan.)

N ERV I - C A P O L U N G O  — s c h ig k e r t ’8 p a r c  ho-
T E L  • Casa di I. ordino.

P O R T O F I N O  —  (Stazione ferroviaria di S. Margherita 
GRAN D  H O TEL SP L E N D ID  - Restaurant nella terrazza 
Auto-Garage, Deposito di Benzina, Camera oscars - Hôtel 
di tutto primo ordino • Gran parco, Giardino o Foresta . 
Entrata libera nel Pareo di 60000 mq. di superficie • H solo 
Hôtel Climatico della Riviora di Levante • Premiato con 
medaglia d’Oro e diploma d’onore a  Vienna alla Knreole 
Ausstellnng nel 1903 • Medaglia d’argento al II . Congresso 
Internazionale Pisiooterapioo a  Roma 1907 • Indlrizso tele
grafico: Splendld - Portofino. Aperto tatto l'anno.

R A P A L L O  presso Genova —  N E W  K U R SA A L  H OTEL.

R A P A L L O  —  K U R SA A L  CASINO.

R E G O L  E DO (Lago di Como) fr» Varenna e Bollano • 600 
motri sai maro. Stabilimento idroterapioo o climatico. —  
G R A N D  H O T E L  FU N IC O LA R E . Staslons estiva. Poeta • 
Telegrafo. Telefono.

S E D I C O  B R I B A N O  (Provincia di Bollano) - V IL L A  
P A T T  HOTEL.

T O R B O L E  sul lago di Garda - G R A N D  HOTEL TORBOLK 
Nuova ca.Hu di primo ordiuo Splendida posizione sul lago •
Pensiono compreso »tauza ila cor. in piti.



Anno XIV - N. 9. Settembre 1908.

T O V R I N G  C L V B  I T A L I A N O

Si* difesa di urna Vallata Italiana
1/  S ig n o r  A '...,

.1 Ibernatine a
ì  (in tuia tirile vallate laterali aostane).

Io c Lei ci conosciamo «la molto tempo. Scrivo 
-V ed V in queste pagine per non farla arrossire 
(non di modestia)
«lavanti al pub
blico della Rivista 
del Tour ini; e an
che pere!»' .V ed 
V sono, meglio 

che sigle d* uso 
momentaneo, sim
bolo di tanti al
bergatori e luoghi 
delle vallate ao
stane che potran
no. in misura e- 
guale alla sua. ri
conoscersi nel ri
tratto che farò 
del suo albergo e 
«lei suo luogo. Che 
se qualcuno vo 
lasse offendersene, 
dovrei rammen
targli che il Parini 
pubblicando la se- 
condacdmone del 
(Uomo, che aveva 
sollevato qualche 
scalpore, vi ap
pose una epigrafe 
tolta dall’ Anelli :
• io mingo il vizio, 
e chi se n* duol 
s'accusa *.

Ella c o n d u c e  
un albergo in alto 
d ’una vallata con
fluente della Do
ra. ed <> venuto 
dopo suo padre 
buon'anima. Lui 
tu cullato — quan

do l'alberghctto originario faceva le funzioni che 
ora dinimpegnano i rifugi-osterie del C. A. I. —  
dalle lodi del Pud leu. del Pera zzi, del Sella,

del Tukett, del Whymper e d'altri esploratori 
cui non pareva vero di trovare un po' ili eomfott

purchessia nelle 
vallate allora to
talmente inospiti. 
Ed Ella, bonario 
e con servato re, 
erode d’essere an
cora presso a poco 
a quei tempi pri
mitivi.

Ma quegli astri 
sono tramontati 
da tempo; e se 
anche il suo al
bergo. voglio esser 
giusto, si •> un po’ 
trasformato c in
grandito. (> rim a
sto però del vero 
stampo a n t ic o ,  
per quanto con 
mialche rum mo
dernamente, qual
che rattoppo. L 'u 
nica riforma ra
dicale è quella dei 
prezzi, raddoppia
ti. Riforma insuf* 
ciente, carosigno
re. Ariesso anche 
gli ascensionisti si 
accontentano del
le capanne sol
tanto dai 3000 in 
su. .Ma dai 1600 
in giù sono com
misti ai villeggian
ti c trovano, ma- 

* Rari con malagra
zia. che il lodevole 
albergherò • rifu

gio d ’ un tempo ò diventato un anacronismo 
insopportabiL’

L 'a .lvrg o  suo e delle altre A* simboliche, si

L e  bellezze alpine valdostane. (fot. jutmmrQ. 
Il Moni«* nimico (4810 ni.) (Ini Collo del (Ugnale (1UKJ5 in.).

V
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trova in una mirabile posizione. Aria saluber
rima. vista a vallo su ai un paradiso ili verde, 
vista a monte verso uno scenario grandioso di 
roccie nere e di ghiacci luminosi.

Nei prati pascolano in gruppi pittoreschi muc
che promettitrici di buon latte e burro (dev'es
sere facile qui un eccellente petit diienner), guar
date da leggiadre montanare bionde in costumi 
rutilanti. Non vi sono, giù per la valle, capanne 
miserabili ma casette, anzi case, quasi sempre 
gemelle, ampie, dai loggiati a veranda, d’a
spetto agiato. Anche questo è un buon elemento: 
non si ama essere gomito a gomito col rimpro
vero sociale, non si va volontieri in villeggia
tura dove c'è puzzo di villano in miseria. Lei 
deve poter chiamare la gente a stormi.

Dai fianchi della valle zampillano gelide le 
fonti e dagli alti greti precipitano in spume le 
cascate nel ricamo scuro delle conifere. I bo
schi sono un po' radi: abbastanza da lasciar 
posto alle distese di fragole in frutto c di mir
tilli sugosi, ma rigogliosi abbastanza da amman
tare severamente le montagne sino ai 2000 
metri, da olfrirc un piacevole 
rifugio al cicaleccio gaio e 
maldicente delle brigate. Valle 
ideale fatta da Dio per gli af
fari degli albergatori come Lei.

Ma nò Lei, nò alcuno dei 
suoi Colleghi, pensò mai che 
nulla è più scialbo del pae
saggio anonimo. Con un pizzico 
d’immaginazione sarebbe facile 
ilare un bel nome caratteristi
co a ciascun luogo degno di 
esser meta a una passeggiata.
Il borghese che torna a casa 
contribuisce alla fama di un 
luogo (e dell’albergo, per ri
flesso) raccontando con una 
certa enfasi le sue gite alle 
Termopili (due macigni acco
stati) al Sasso del Diavolo (bi
sogna por ciuesto approntargli 
una leggenda) all’ Acqua bian
ca. e cosi via. Dunque trovi 
i nomi !

Naturalmente questa toponomastica mista ili 
verità e di fantasia dev’essere ammannita nel
l’albergo stesso in qualche tabella (gliela stam
perà ili buona voglia il Touring, se Lei non 
vuol spendere). Non solo, ma le escursioni di 
qualche portata — a una, due ore dall’albergo 
—  devono, sulla tabella, essere contrassegnate 
in rosso, verde, giallo, turchino, e questi segni 
colorati debbono partire dalla porta ospitale e 
andare a destinazione di sasso in sasso, sdop
piandosi di un colore a ciascun bivio.

Forse Lei non sa che questa diavoleria, che 
si chiama segnalazione dei sentieri, è in uso 
da tanto e tanto tempo in Savoia. Svizzera. 
Trentino. In Austria i sentieri così segnalati 
^ono tanto numerosi che il Lechner, di Vienna, 
depositario delle Carte dell* 1. G. M. A. ha fatto 
un’edizione speciale del 75 000 indicandoveli in 
colore. In Italia?: zero. Il Touring ha ora ban
dito per mezzo del Consorzio per le segnala
zioni alpine il Concorso Ravà-Sforni, con dei 
premi speciali per gli albergatori che si met
teranno su questa via. esperiamo che qualcuno 
di lor signori cominci a faro qualcosa almeno 
per la medaglietta. A Lei, che ò del mestiere, 
dirò che la cosa appare più grossa a parole 
che difficile a fatti: un pentolino di buon co
lore. un po’ di pennelli* e qualche ragazzotto 
intelligente, ecco tutto. Si faccia coraggio, tenti, 
Le assicuro che danno non ne avrà.

K giacché ci siamo, ha visto i cartelli indi
catori del Touring sulle carrozzabili? Faccia 
anche Lei qualche cosa, più economicamente, 
per segnalare i punti interessanti intorno al 
suo albergo: qualche palo (anche tagliato di 
contrabbando, se mai), qualche assicella e un 
po' di vernice. Anche questo costerà assai poco 
e farà piacere ai suoi clienti, che scopriranno 

.mercé queste piccole attenzioni, i tesori di bel
lezza nascosti intorno ad V. Ciò farà una buona 
pubblicità al soggiorno di Y. cioè al suo al
bergo.

Ma... qui c’è una questione grossa. Ha osser
vato quali piedini minuscoli le signore e le si- 
gnorine hanno dentro le scarpette che chia
mano con sussiego scarpe da montagna? » Pensi 
che pena è per quei piedini la sassonia... indi
scussa dei suci monti! Bisogna disciplinari^ un 
po’ questa sassonia. Rendere accessibile con una 
ragionevole comodità i sentieri intorno ad un 
gruppo di alberghi, fino a sufficiente distanza, 
vuol dire moltiplicare le passeggiate per le si- 
gnon-, che sono poi quelle dei signori, perchè 

le farfalle vanno a! lume; vuol 
dire mettere in valore le bel
lezze naturali. E  di che vivono 
gli alberghi di montagna, ed 
anche il suo. se non delle bel
lezze naturali che li circon
dano ?

Lei scuote il capo: ciò che ò 
fuori dell'albergo non La ri

mirila. Eppure Ella si sbaglia, 
'edrà che alla lunga i clienti 

mangieranno la foglia... altro
ve. Vuole che Le citi un esem
pio? Pontresina. (Ella sa molte 
cose, ma dovrebbe farci una 
scappata, forse vi troverebbe 
qualche cosa d’utile), ù una fila 
di alberghi grandi c piccoli, 
per tutte le borse. Proprio 
proprio non saprei bene cosa 
ci sia di straordinariamente 
bello colà salvo forse un certo 
numero d’alberghi monumen
tali. E ’ su un fianco di valle e 

bisogna passeggiare o in su o in giù della gran 
via. Cioè no. fu trovato un ripiego. Pochi mi
nuti in basso del paese c’ è un ponte sul bur
rone e si va di là. nel bosco. E poi ? Ecco, 
nel bosco c’ è un dedalo di sentieri deliziosi 
come in un parco, e questa è la soluzione, una 
soluzione completa, magnifica, perchè di quel 
bosco s’è fatto come un labirinto pieno ili pia
cevoli sorprese, da passeggiarvi quanto si vuole.

Chi paga la manutenzione? I forestieri stessi 
con una tassa di soggiorno abbastanza forte. 
Ma Lei non può pensare ad una tassa: è pre
matura per i paesi nostri. Lei. scusi, ha troppo 
ancora da fare per toccare quel minimum di 
soddisfazioni offerto alla clientela a cui questa 
ha diritto per (¡nello che Ella le fa pagaie. Non 
può perciò permettersi di chiederle ulteriori 
concorsi. Pure se Lei. con gli altri Colleghi della 
vallata, col Comune, facesse qualche cosetta prr 
la viabilità... Via le pietre, via i ciottoletti acuti 
che rompono i piedi, via le acque che infan
gano; sdoppi i gradini troppo alti, tracci qualche 
piccolo andirivieni nelle salite più aspre! E per 
esempio, se facesse almeno togliere il fimo dei 
cavalli nella carrozzabile che conduce all'al
bergo ed è la passeggiata naturale del dopo
pranzo? I/efiluvio ili resina ini piace, l’odore 
ili fieno digerito ed espulso, no.

Per salire al suo albergo che è, poniamo, il 
più alto della vallata, c ’è un po’ più di una

L ’arto antica in Vallo d’Aosta.
bittii'o in avorio del V Secolo 

rappresentanti» 1' imperatóri’ Onorio.
J lin u ri).
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tn-ntina ili chilometri dalla stazione ferroviaria. 
Sei ore di strada in una diligenza impossibile, 
ove all'occorrenza, vi stivano a pressione. 
Acci... picchio che penitenza ! Poi -  con molto 
senno — la diligenza parte tre ore e trenta 
minuti dopo l’arrivo del treno. Conviene dun
que prendere la carrozzella ad un cavallo. Con
viene? sì, 18 lire, a trovarla; è quasi per niente. 
Del resto se si è in vari quasi si risparmia; una 
carrozza a due cavalli costa da 35 a  40 lire!

Anche Lei si è la
mentato con nu che i 
vetturini abusano. E b 
bene, non Le parrebbe 
elicgli albergatori del 
la vallata, vittime essi 
pure di questi abusi, 
potrebbero intender
sela un po’ coopera
tivamente e fissare 
delle tariffe eque, anzi 
delle tariffe molto bas
se, il più basse possi
bile. considerando il 
buon mercato del viag
gio come un mezzo « ! i 
invitare il fringmilo- 
viaggiator«- all’albergo 
-paretaio?

Ma mi permetta di 
sottoporle un a l t r o  
punto di vista. (Hi 
svizzeri c h e  h an n o  
splendidi servizi «li po- 
*ta. per questa loro 
tradizione si sono in
cretiniti ad osteggiare 
le automobili in tutti 
i modi, e buon prò’ 
loro faccia. Noi però 
non abbiamo alcuna 
tradizione ippopostalc 
da rispettare sulle Al-

f»i. Ci sarebbe dunque 
acile di passare dalla 

carrozza sgangherata 
e lenta al veicolo niec 
canico. come nei pic
coli paesi si va ora dal 
petrolio alla luce elet
trica, saltando il gas.
Ella dirà che l’auto
mobile è troppo cara.
Giustissimo, in tesi ge
nerale. ma che Le paro 
di un servizio stu
diato d’accordo fra i 
«licci albergatori di una 
vallata, per i soli due 
mesi di stagione, con 
posti in prenotazione 
e col concetto di rendere rapidissimo ed anche 
fino ad un certo punto economico il raccordo 
colla ferrovia? Le pare proprio on’cresia?

La sua tenacia montanara l’ induce a dire 
ancora; fisime! cosa c ’entra l’albergatore nelle 
cose che non lo riguardano? Ci pensino il Co
mune, la Provincia, il Governo.

Pene, Lei avrà forse ragione. Lasciamo dun
que che erba cresca, e veniamo all’albergo. 

Sarò «piasi dolcissimo, se non breve.
Intanto mi lasci guardare intorno al piazza

letto che lo circonda. Quanta carta a brandelli! 
Diavolo, c ’è stata una compagnia «li alpini... 
a depositare? Questo ò il primo pensiero che 
m’è venuto, insieme a un po’ di nausea. Deve 
perdonare queste preziosità che le paiono ne

vrasteniche. Ma del resto si potrebbe mettere 
«pia c là uno di quei panieri, abituali ormai 
in tutti i giardini delle città civili. Costano 
poco: una lira ciascuno. Con uno scudo se la 
caverà per tutta la stagione e ricaverà più dello 
scudo dalla carta raccolta.

E  perchè fa sventolare tutto il bucato proprio 
a venti metri dall’albergo? Anche questo mi «là 
un certo senso «li noia; non mi ha affatto l’aria 
di un gran pavese: lenzuola rappezzate in grande

d o v 'é  l’usura, federe, 
camicie v a r io p in t e ,  
mutande, altri indu
menti misteriosi. Via. 
via tutto: ciò non si 
devo vedere. Anche 
questa riforma, me lo 
creda, costa poco e 
molti e molte la rin
grazieranno.

Ed il tennis che Lei 
olire? Noti che Lei è 
già uu antesignano, a- 
vendo un tennis pur
chessia. E ’ vero eh«* lo 
fece anni sono a pro
prio spese un buon
temponi-, «• che questo 
anno l'hanno rimesso 
a nuovo i miei figliuoli 
«! nipoti, perchè Lei 
non se in* incaricava. 
Ma le palle si perdono 
«la una parte in un 
ghiarcto, dall'altra in 
un prato: perchè non 
tendere le due sospirate- 
reti per trattenerle? 
Furbacchiotto! E l l a  
aspetta che gliele re
galino i sopraddetti 
giovinetti c giuoca di 
astuzia a s p e t ta n d o .  
Chi la dura la vince. 
Ma siamo ormai a set
tembre. i giovinetti ti
gnosi hanno riposto le 
racchette senza rega
lare le reti. Essi, àgli 
amici che li richiede
ranno nell’ invernata, 
risponderanno: « a V. 
all albergo del signor 
-V > face va mo d e lle  
partite: ma è un tennis 
impossibile, non c ’è 
mezzo di divertirsi. 
K cosi l'albergo non 
ci guadagna certo. (Le 
faccio sapere che una 
rete adatta costa L . 3 

circa al metro quadrato).
Entro nel suo albergo. Piano terreno: altezza 

«Irgli ambienti 2,5«»; primo piano: altezza 2,25.* 
secondo piano: altezza 2 ,15 ; terzo piano: al
tezza 2.05. Senta, egregio signor X ,  Ella ha 
ritlotto la larghezza delle stanze da letto a 2,25, 
cosicché non ci sta che il letto e una toeletta 
«la bambola senza il minimo armadio o canterano, 
e questo lo capisco, e quasi quasi glielo perdono 
anche. Ma l'altezza? Quando Le chiesi: ma 
perchè cosi basse le camere? Ella mi ha risposto 
ingenuamente (?): sono paesi freddi questi. Lei 
non ha riflesso dunque enei clienti vengono costi 
soltanto d'estate? Francamente mi lasci dirle, in 
un orecchio che il suo albergo al Concorso del Tou- 
ring sarebbe stato bocciato in modo ignominioso.

I l  pittoresco valdostano. («* . juinmri). 
L'orrido di <111 ilio moro, pronso Fontalnomore.
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E  il localino? Ah meraviglia! questo almeno 
è grandicello, fatto di anticamera e cameretta 
ed è a  cJidssc. Però guardi eh** intelligente di
sposizione elettrica: il primo locale è, di sera, 
illuminato, i! secondo no. e non si può starci... 
coccuparvisi che chiudendo la porta, riducendolo 
cosi in completa osctirìtù (non vi sono candele 
nell’albergo). Chi si arrischia a ... insedinrvisi 
in tali condizioni* No, meglio troneggiare dal
l’alto, ed ecco spiegato coinè, per le pedemissioni 
serali, anche di giorno si è costretti a manovrare 
allo stesso modo. E ’ Inaisi vero che questo non 
La disturba troppo, perchè Lei che sa il giuoco, 
non fa lucidare più il mobile dal giorno del
l'impianto. Cosi risparmia luce e lucido. Ella 
è u u saggio.

Ma non ho finito: la condotta d ’acqua in pres
sione pare un selzogcnc, convoglia più aria che 
acqua. Allora, nel momento in cui tirate la ca
tenella e vi disponete ad andarvene con fare 
vciolto e sollevato, accade un fenomeno spaven
tevole che vi inchioda nel più recondito «lei 
lue localini per tre buoni minuti, finché la cassa 

s ’é riempita. Dalla tu
bazione l'aria si pre
cipita nella cassa col
l ’acqua; Eolo compres
so e conculcato si 
vendica con spari, col
pi . strombettameiiti, 
gorgoglìi, borborigmi, 
che se fossero uditi 
nel corridoio, la gente 
crederebbe che siate 
un coleroso preso dal
l’ accesso. maledetto 
l ’idraulico che non ha

f»cosato ad una valvo- 
a d’aria! Meglio un’ al

tra volta andare ai 
campi silenti e discre
ti! E  ci sono andato, sa. 
come tanti altri, be
stiali miando l'albergo 
pel terrore di quella 
sciocca fonotipia.

Del resto, egregio 
Signore, me ne sono 
capitate di più curiose 
in latto di incoscienza... locale. Andai finni
che anno fa a vedere un albergo per prendervi 
stanza per la famiglia. Tutto era presso a 
p o c o  accettabile. Ma d siterello tu una disdetta! 
L o  dissi chiaro all’ albergatore, e gli aggiunsi 
che non mi accalappiava. — Ma come, ini 
buttò lui in faccia, iu piena buona tede : sa 
chi c'era qui l’anno scorso? De Amici»! —  Bene 
gli soggiunsi irriverentemente, grasso com’è ci 
si sarà trovato anche peggio di come ci potrei 
stare io ». Argomento a posteriori, si capisce, 
e non poteva essere altro.

Caro Signor A\ queste divagazioni >0110 giù 
lunghette. Taccio perciò del lercio sainbernardo 
« il Moro *. che -.i aggira ringhioso nella cucina. 
Puzza troppo perché Lei lo lasci sonnecchiare 
presso le vivande, e «piando penso clic il cuoco 
gli batte sul ventre all’aria e poi arrotola li 
mio polpette... Taccio che neppure un misero 
giornale é preso iu abbonamento dall’albergo 
nei due mesi «li stagione, 'faccio che la sua 
corrente elettrica manca di un quinto dei volt 
necessari a dare una luce decente. I accio che sere 
sono essendo venuta a mancare. Lei ci teline 
allegri con delle candele nelle bottiglie, conte 
s’ usava anni fa quando ancora m credeva alla 
regolarità della corrente. Co.sette. quisquilie!

1*1 invece parlo del trattamento «li tavola.

proprio classico. I camerieri, dove li ha raci
molati? Porse se invece delle marsine a pillac
chere e «logli sparati unti, girassero intorno all«-* 
tavole dei grembiali candidi incrociati su spalle 
«li ragazze volonterose come s'u si in Svizzera, 
ci sarebbe più attenzione, meli pericolo per 
gli abiti «Ielle signore e anche meno tanfo di 
sudore. E anche a Lei costerebbe meno il ser
vizio. Alla sita tavola si cambiano i tovaglioli 
due volte la settimana (!), le posate appestano 
d’odor di ottone, e le gambe «lei tavolo capi
tano dove capitano, magari diritto contro un 
ginocchio, senza la risorsa di potersi spostare, 
perché le sedie sono serrate all’eccesso. 11 pane 
per mezza stagione fu raffermo, anche a mez
zodì. Sempre lo fu al mattino col latte. 11 lati«* 
Lei lo screma (giustissimo, se ini deve dare il 
burro), poi suppongo lo battezzi; il catfé (per 
metà cicoria) e annacquato, ed entrambi sono 
misurati in caratiini. Questa scarsa broda con 
pane raffermo Ella ha lo spirito di farla pa
gare ai viaggiatori di passaggio o a quel Creso 
che vuole un caffè e latte nel pomeriggio, lire

1.75 (1). Questo non 
mi è accaduto mai in 
altri luoghi, neanche 
«Pive servono... in un 
diversissimo modo; co
stituisce dunque una 
specialità su a . c a r o  
Signore! 11 pranzo é co
stantemente mal cuci
nato (colpa «lei cuoco, 
non sua. questo 1«> ca
pisco) e spesso scarso. 
Ogni giorno si vedono, 
tre. quattro commen
sali sii quaranta, fame
lici <5 disgustati per 
qualche intruglio, farsi 
servire delle uova in 
supplemento ( p a g a 
mento a parte). Il suo 
pranzo è faceto, «lai 
punto di vista tecnico. 
Io stesso le scrissi do
lio avere assaporata 
tante delicatezze per 
un po’ di giorni : ■  Mi 

permetta «li meravigliarmi «lei suo trattamen
to di tavola cosi diverso dall'inteso per lettera e 
«la quanto -j può ragionevolmente attendere «la 
una pensione di lire io (eravamo in nove, e la 
pensione chiesta iti «li undici lire, s’intende 
senza vino) (2). Ma ad ogni modo Ella non do
vrebbe permettere al cuoco di chiamare contro- 
filetto al madera quello che nelle osterie si 
chiama più giustamente manzo a vapore, né 
rv a ttbr.af all’inglese un manzo nero e piu tenace 
«l'un inglese, nè fuilé «li fegato del manzo tri
turato. Queste facezie fanno sorridere di malu
more perché si mangiano le vivande e non la 
distinta! »

Il giusto prezzo del suo pranzo, a mio debole 
avviso, sarebbe ¿,50, poniamo anche tre lire, 
ma Lei ai passanti lo fattura cinque, s ’intende 
senza il vino. Il vino che è un tranaccio aU’iu- 
cliiostro o un cosi detto collina all* inondazione 
(l’uno « l'altro varranno, compreso trasporto, 
quaranta centesimi al litro) è fatturato a parte 
1.70 al litro, in caraffe non bollate.

Sono piccoli documenti interessanti quelli 
che consèrvo di questi numeri: cospetto, ci po

li) Tengo I «Minti originali «> guntutbro l'«-i>aU«’X»i d*-i 
numeri v ili «|iinnto 1- nllni'iniilo in tutta in Unterà.

A ltri geu-ionantl (Miglino anello 1- Ih«'.
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trebbc esser«? chi stenti a credermi sulla parola. 
Come bellino è quest'altro: a tre alpinisti che 
hanno pranzato, dormito e fatto colazione a l
l ’albergo (prezzi come sopra) per la provvista  
• lei sacco sei uova, ornile cbtnc la gallina le fa. 
senza neanche la carta d'involto, furono fatta  
rate t,8o. lino dei tre stralunò un pochino «li 
occhi: ed E lla  forse ebbe un momento l'intuito  
che quei tre giovanottoni, colle piceli«* aguzze, 
c«l il cappello alla S. U. C. \ I. sulle ven tiquat
tro, avessero a scalpitarle in qualche pòst...criore  
con quelle loro 
zampe Iérrate?
Perché a«l altro  
non saprei a ttri
buire il m agna
nimo tratto  di 
penna con cui. 
senza una paro
la. Ella cane.Ih*) 
gli ottanta cen
tesimi. L ’ a t t o  
furbo ridusse al 
silenzio gli ing» - 
uni sul resto «iel 
conto. Cosi una 
pilloletta «li ca 
scara bene am 
m i n i s t r a t a  fa  
passare le più 
grosse cose. Sla
10 che li acrom  
pagnai per un 
quarto «l’ora ver- 
so il monte li 
udii però tosto 
p e r d e r e  o g n i  
senso «li ricono
scenza ( ò unta 
no'.), ed uno con • 
eluse ferocemen
te : aspetta, bri
gante, faremo la 
reclame al tuo 
albergo! T risti
zie odierne del 
viaggiatore che 
ne vuole pel pro
prio denaro: «le
si ino ferreo degli 
alberghi serrati 
tra il servir bene 
e il morir tisici.

__ Ma Lei. Signor 
X . è un abìleche  
non si lascia in
timorire da que
sti noiosi «r sa 
trarre partito «li 
tutto, l ’ u giorno costassù, ri-i sottecchi s v 
ilendo un novello appena arrivato  trarre di ta
sca la nota delle cartoline illustrate «la spe 
«lire, farsene portare «lai cameriere, «• una dopo 
l’altra scribacchiarne tren tu un. \l momento «li 
pagarle mise, sul tavolo una lira e cinquantacin- 
cjuc. — Perdoni, disse gentilmente il lavoratore 
«Iella mensa, E lla  si sbaglia. Ilo  capito, pensò
11 novellino, siam o ancora in un vecchio luogo 
«li cartoline «la dieci. Vada dunque p«'r un’altra 
lira c cimpiantacinque. clic fanno tre e dieci, 
«• le mise sul tavolo. — No. intervenne ancora 
l ’altro, scusi, sono a 15  centesimi. —  Ali, per 
Giove! sbuttò il trassato, quest«i è troppo1 ra c
colsi' le tre e «lieci e mise sul tavolo un biglietto 
«la cinque. — Eccole i 33 «li resto, fece il ca
meriere. poi insinuò gentilmente: sa. signore, è 
una cosa su cui noi camerieri non guadagnarne

nulla. Il novellino capi e ritornò al cameriere 
anche 1 35 centesimi «li mancia. Caro signore, 
ella può èsser sicuro che nessuno compra più 
la seconda volta, ecco la morale.

Concludendo, egregio signor -V, io trovo che 
«Ielle ro a 1 2 lire al giorno che Le si pagano (vino 
a parte, «•«:«■ .), Ella  ne rende un po' troppo poco 
e !«■ rende male. L a  pensione «li io - 12 lire non 
è ;\ buon mercato, ma può tu tta via  convenire 
ad un pubblico abbastanza numeroso, a cotuli- 
zione che lo si serva come ragionevolmente esso

ha diritto «li a t 
tendersi e pre
tendere. 11 recla
mo quindi non è 
tanto sulla m i
sura «juantosulla 
resa.

E  con ciò ho 
finito.

C io è  no. ho 
ancora qualche 
co n sid e ra z io n e  
da sottoporle.

E lla  non igno
ra che nel 1900 
si tenne in M i
lano una grande 
Esposizione In 
ternazionale. a l
la «piale non si 
è però curato di 
intervenire. Se vi 
si fosse recato. 
Le avrebbe reca
to sorpresa il v e 
dere che lavorio 
si fa intorno agli 
alberghi, soprat
tutto ai piccoli 
alberghi.e da chi 
non t> alberga
tore. Iti a l t r e  
parole, il consu
matore cerca di 
rimontare l ’ in 
dustriale; preci
samente il con
trario «li quanto  
a v v i e n e n e ll  a 
maggior p a r t e  
«Ielle industrie. 
Si «lice che voi. 
piccoli al bergli - 
tori italiani, sie
te un po’ sor<!i. A 
me pare invece 
che siate cicchi, 
perchè non vede

te cosa fanno i vostri colleglli «li oltralpi nè 
sapete prevedere che quanto prima la lorocon- 
correnza seria, pertinace etl aiutata —  biso
gna riconoscerlo come attenuante vostra —  
«bill«* spirito pubblico, vi a v rà  condotto a mal 
partito

C-'era all’ Esposizione, per iniziativa delTou- 
ring Club Italiano, e con 10 0 0 0  lire di premi, 
una magnili«:,-! serie di camere «l'albergo tipiche, 
dalle più ricche alle più semplici: camere «la spec- 
chiarvisi per la pulizia, la praticità e l'economia. 
Se Lei non le ha vedute ne pu«̂  trovar molte in 
una pubblicazione successiva del Touring (1).

L a  politica «lei Touring in fatto d ’alberghi.

(1) Lo Camere d 'A lberto  nll’ Ktp« In i. «Il Milano 1900: 
¡1 «'ou«-or?u> <|cl roiirfng, ••011 inulte incisioni, Presso 11 
T . <*. ! . .  I, f» |».-r i non «oH, L . S,‘»0 per i soci.

I  castelli valdostani. (av*. uMi»«*«».
Il Forte di Hard, elio arresto per otto giorni In murria di Xn|K>U«uno I.
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politica eminentemente nazionale e pratica era 
rappresentata ila Annuari, da Guide, dalla R i
vista. da Concorsi, da sistemi d*Affiliàmontode
gli alberghi stessi, sempre col concetto di mettere 
in vista quelli che offrono onestamente al tu
rista un minimum di comfort soddisfacente c in 
relazione ai fi rezzi.

Il Touring era, in Italia, quasi isolato in 
questa propaganda e. devo anche constatarlo, 
con uno scarso appoggio di simpatia ila parte 
di molti albergatori i quali preferiscono correr 
dietro a quelli che li lodano senza restrizioni, 
dimentichi che chi batte am i. e che la politica 
ilei sonno ha condotto i nostri piccoli alberghi 
alla disorganizzazione attuale. Noti che la prò 
sperità dei piccoli h i un riflesso favorevole 
indiretto su quella dei grandi.

L ’Austria invece si distingueva per uno splen
dore di presentazione di vallate pittoresche (con 
alberghi) di laghi, foreste, cime (con alberghi) di 
mirabili * aussichtpuntcke » (con relativa re
sta uration "). 
con statuti ili 
organizzazio
ni di turisti 
ed anche, bi
s o g n a  che  
glielo dica, di 
al b e rg a to ri  
in telligen ti.
Tutta g e n te  
che da ven- 
t ’anni lavora 
colla testa e 
la borsa a far 
valere ilSalis- 
burghese, le 
Dolomiti, la 
Stiria. la Ga
ranzia. la Car
inola. il Tiro- 
Io. il Trenti
no: quest’ul
timo purtrop
po da un pun
to di vista 
pangerm ani
sta. E ’ cosi 
che dal Vo- 
r a r l b erg  al- 
1' I s t r i a un 
anellodi turi
smo prospe
roso s'6 crea
to all'esterno della nostra montagna italiana 
quasi deserta e l’ha lasciata ila parte. Vie di co
municazione ordinarie e a binario, servizi di 
ogni genere, comodi ili ogni sorta e alberghi dap
pertutto. alberghi granili c  piccoli. Li sat>rcbbe 
Lei contare chi Licnz a branzens feste? io no: 
sono una legione, credo che siano piu numerosi 
delle case ili abitazione. E  come sono pieni i 
come sono cari! Sì. cari corno il fuoco egregio 
Signor X ,  col quale mi lamento delle dieci lire, 
cari assai: il fiorino vale cobi una lira, ma il 
servizio è così ben fatto, ciò che vi danno è 
cosi metodicamente proporzionato al prezzo, e 
distinto c pulito, che si finisce a chiudere un 
occhio nell’aprire la borsa

Il 'i rcntino aveva anch’esso una buona espo
sizione pel movimento turistico in senso na 
zionalc, con una simpatica apostrofe: Italiani, 
visitate il Trentino! che per poco non sollevò 
complicazioni internazionali. La Savoia e il Dei- 
fi nato presentavano i loro Syudicats il’ Initia 
tive, con tutti gli accorgi menti grafici, stradali, 
professionali a disposizione rii quegli alberghi;

ed è bene di dirlo: alberghi in generale ottimi
—  di un gran buon mercato, senza pretese, ma 
condotti seriamente e confortevolmente.

li la Svizzera ? L a  patria ili Gugliclm Hótello. 
come la chiamò un giornale umoristico, aveva 
il suo Verkersbureau ili Berna, vasta asso
ciazione, superlativamente organizzata, che rac
coglie le forze dille ferrovie c degli alberghi. 
Quale impressionante dimostrazione ilei pro
gresso svizzero in questo campo! quale efficace 
coalizione d’interessi per attirare il forestiero
— cioè nel caso nostro l ’italiano — al di là delle 
nostre Alpi, fuori dei nostri monti, in altre 
mani che non siano quelle dei nostri albergato*i! 
Suona a stormo per Lei e i suoi colleglli, egregio 
Signore! Non continui a fare il sultano, i gio
vani turchi lavorano.

Ma al giorno «l’oggi si è verificato ili peggio.
L ’Esposizione del 1906. di cui Ella 1* molti suoi 

Colleglli non si sono curati, festeggiava il tra
foro ìlei Scmpìone, il quale avrebbe potuto riu

scire utile al
le nostre val
late e in par
ticolare a lla  
valle d’Aosta 
se ila noi si 
fosse potuto 
o ff r ir e  agli 
stranieri co
modi e prezzi 
svizzeri.

Ma siccome 
questo non è. 
si é disegnato 
invece r a p i
damente un. 
danno diret
tissimo. una 
minaccia cui 
bisogna fa r  
fronte subito, 
se non voglia
mo tra poco 
veder vuote 
di forestieri le 
nostre valla
le. se gli al
berghi già me- 
diocreme nte 
prosperi, non 
si vogliano de
finitivamente 
languenti.

Si va ora più presto c più a buon mercato 
da Milano e da Genova nel Vailese che nella 
Valle* d’ Aosta. K là si trovano degli alberghi. 
SO]iratutto le pensioni, piti a buon mercato e he 
da noi e senza pari meglio servite. Tolga i grandi 
alberghi di stile, che fanno la ricchezza di Zer- 
mait. «li Chamonix 1* specialmente delle rivieri- 
d 1 Lemm o, alberghi clic si rivolgono ad una 
clientela speciale disposta a spendere senza con
tare purché la si serva com'essa vuole — e con
sideri le piccole pensioni: per otto o per sette 
lire, più di rado per sei e cinquanta o per nove 
o per dieci. Lei trova una moltitudine di piccoli 
alberghi del tipo suo. ma (scusi la franchezza 
assai piu puliti, meglio serviti, coi dintorni ben 
tenuti e senza sopraffazioni antipatiche o co 
stose. Gli italiani leggono da due anni nella 
pubblicità dei grandi giornali, particolarmente di 
alitano, e ili Genova e di Torino, i nomi e le 
condizioni di una quantità di pensioncine —  
v'-nii. trenta, quaranta letti — che si trovano 
tra Ginevra e Briga, sopratutto nelle vallate 
laterali del Valiese. K veda coni’é fatta quella

Le antichità valdostane. Mi»»rt).
l ’ont«- 1 ornano allo «1 o «lolla l.ys nella Val il*Aosta.
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pubblicità: collettivam ente, per località o ma
gari per vallate, talora coll’accenno ad un cen
tro unico d ’ informazioni. Così costa poco e 
mette in vista l'esistenza in un dato centro di 
due, tre, dieci alberghi fraternamente (o meglio 
interessatamente) uniti nel concetto che uno 
aiuta l ’altro, che in quello di primo ordine 
andrà chi vuole, e cosi in quello ili secondo, 
senza sciocchi tentativi d ’ inganno chiamando 
Regina o Sav o y  o Palace ciò che è poco più 
di un '•'rettenero, o di un Tre Mori.

E  osservi: lo stesso annuncio mette in vista  
aneli * h- case d ’affitto! 1 nostri intelligenti alber
gatori direbbero invece: « vaile retro ! Essi met 
teranno ancora dieci anni a persuadersi che l ’a 
nimazione della villeggiatura alimenta caMè.con 
certi, riunioni e che tutto (pianto aiuta gli a l
berghi.

Questuarti serie di albergatori piccoli ma a c
corti. onesti, coscienti della funzione importante 
della loro industria hanno un risultato diretto; 
hanno manifestazioni che saltano all’occhio anche

divertito... perchè è sempre piovuto, ma carità  
di patria mi spinge, a gettare questo grido di 
allarme.

Creda, egregio signor A', che mi mordo le
mán i di dover scrivere così, ina se per una volta 
giovassero più 1 sferzate che il lenocinio?

L a Valle Vi’ Aosta ha tutti gli elementi plastici 
per riuscire un centro di eccezionale importanza, 
turistica, le mancano’ però ancora dei com ple
menti necessari.

Le comunicazioni ferroviarie sono ora miglio
rate. c si possono già considerare buone con 
Torino e con Milano. Nulla del resto impedisce 
di lare di meglio ancora. I.c arterie stradali 
sono invece scarse. Incredibile ma vero: una valle  
come quella di Cogne è priva di carrozzabile. 
E  prive ne sono Valsavaranche. V al de Rhéme. 
Y:tlurisanchè, Val Kerret, Valpclline. Soltanto  
da poco la carrozzabile arriva a Valtournanche. 
mentre dovrebbe andare al Breuil; la strada  
si arresta ancora in giù invece di raggiungere 
lié r y . nè v ’è attraverso il Col de Jo u x. Ma le

ho  antichità medioovali e romane della Val d’Aosta.
Mura romano «li Aosta o Torro lfhunuíuiu, (X ll m-coIoi.

qui. lo frequento assai d treno notturno lionn- 
Sarzana-Milano. Ebbene, nel giugno e nel luglio 
ili quest'anno si può ben dire che una metà 
dello slecping era Sempre frequentato da gente 
che andava oltre Scm pionc in* villeggiatura nel 
Vallese. 1 nomi di Zermutt non solo, ma di 
Stalden. Randa. Taesch, Saasfee (la bellezza 
di quattro ore di mulo, non si può dire eh«- 
sia comodo!) della Val d ’ Hérens, della Valle 
della Trient, ccc., ecc., correvano nei vagoni lu s
suosi (tappezzati colle fotografie dei castelli 
Valdostani, dei meravigliosi ghiacciai del B ia n 
co, del Rosa e del Gran Paradiso!). Ma p.-rchè 
tutti questi signori emigrano in villeggiatura? 
1 conversari erano tutti intonati cosi: come si 
sta bene lassù, cotti'è pulito, comie si paga poco! 
C e r a  da diventarne biliosi.

Si, caro Signore, se Lei ed i Colleglli suoi non 
si svegliano e se alcuni non si radono anche 
alquanto pelo dallo stomaco, gli alberghi del 
Vallese succhieranno come sanguisughe quelli 
della Val d ’Aosta. E di chi la colpa? Il mo
vimento è già cominciato, ed è ragionevole e 
motivato. Quindi, salvo rimedi, continuerà, lo 
starò zitto circa il suo albergo cogli amici. Se 
me ne domandassero, dir«) che non mi ci sono

strade veramente turistiche, quelle che una pro
vincia ardita potrebbe concepire con speciali 
intendimenti economici perchè costituirebbero il 
mezzo «li circolare da una valle all'altra, cioè 
porterebbero un grandissimo vantaggio nel mo
vim ento dei forestieri, sono le stradi sui valichi 
interni, usata questa parola md senso alpini
stico.

X e cito  una ad esempio che in pochi anni ripa
gherebbe in benessere pubblico le due provincie 
interessate, tanto piùse avessero il doveroso con
corso di alcuni comuni e di alcuni privati (legga 
pure: albergatori, egregio signor .Y) ed è la Ala- 
gna-Gressonev.

E ’ facile immaginare qual corso «li carrozze e 
di automobili o di pedoni si svolgerebbe tra le dm- 
vallate di cui quella d ’ Alagna così comoda di 
accesso — quella di Gressoney cosi m eravi
gliosa di bellezza. D all’albergo del Colle d ’Olen 
(che immagino demolito o sostituito sotto l'iu 
flusso di uh decuplicato movimento), si dipar
tirebbero un comodo sentiero per il Corno del 
Camoscio che pel suo panorama diventerebbe 
frequentatissimo, un sentiero affatto  piano per 
la Làsà D • Pecco/, (vero Gorncrgrat) snll’ Hohes 
Licht, dove in iacciaal mera\dg!iosospettacolodei
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ghiacciai del Lyskamtn <-• «Iella Vincent starebbe 
bene un piccolo ristorante, un altro più carato 
dell'attuale per lo StoloinScrg. con segnalazioni 
sul ghiacciaio di Indren e di Garstclct fino alla 
Gnitetti... L'Olen diventerebbe certo una I urica 
italiana. Perchè non coltivuno'qucstc latenti ric
chezze le provincie di Novara e «li Torino. « 
parecchi comuni interessiti <• i ino iti albergatori 
attuali c futuri? Eh si! Lei come Lei ha per adesso 
in mente di appiopparmi il pane radermo perchè 
se ne mangia meno, le cartoline di scarto a i ; 
centesimi «• il cambio dei tovaglioli due volte 
alia settimana !

Unico in Europa è un centro come quello «lei 
Gran Paradiso e della Grivpla ove a frotte di 
centinaia si incontrano camosci e stambecchi 
nelle riserve reali e dove comodi sentieri di 
caccia conducono oltre i tremila metri al limitò 
«lei ghiacciai.

E  d a I 
B ia n c o  al 
Rosa sten- 
«lesi quel- 
1 a i m p a- 
reggiabile  
catena del
le Pennino 
ove ghiacci 
e roccierag- 
giu n go n o  
a lte  z z e e 
bellezze su 
blimi. La 
p i ù a 11 a 
vetta d’ Eu
r o p a . il 
B ia n c o , è 
valdostana 
C valdosta
ne sono ci
me come le 
(! ra n  d es 
I o rasscs, 

i 1 M o n t 
D o l e n t ,  
i l  M o n t  
Nel an. il 
Cervino, il 
Lyskam.n. 
la Vincent, 
il Rutor v 
tante altre, 
che riem 
piono d’entusiasmo l’alpinista provetto, come 
valdostane sono infinite più umili, dal fram - 
inont, all’ Emilius e al Tournalin, stupende per 
i panorami. E la Val «l’Aosta ha un’altra pre
rogativa preziosa, quella «l’aver forse conservato 
maggior ricchezza «li boschi c «li verde fra tutte 
le grandi vallate italiane.

Poi la grande vallata vanta castelli, pittoreschi 
fuori e mirabili dentro «li conservaziòm*. ispira
tori «li storici e poeti, e arditissimi ponti romani 
sui valloni, e mura «* torri «• antiteatri «li duo 
millenni. E aneli«* le più belle leggende abbel
liscono le balze, dai forti di Bard che arrestano 
Napoleone, fin su al Grande «• al Piccolo San 
Bernnnlo. e fino (lo chiamo leggenda) al traforo 
«lei Monte Bianco, il cui progett«> >i agita a vuoto 
«li tanto in tanto, come se non fosse più ntil«* 
c  urgente discutere quello degli alberghi, delle 
straclo c «lei turismo!

La diana nella Valle D’Aosta fu già fatta 
risuonarc dalla persona più autorevole, i’avv. Cc 
sarc Chabloz presidente del]'/f$$ocia/io» I aldo- 
taine pour Ir mouvement des Etrangers nell’ ns 
semblea di questa, il 26 gennaio 1908. Esso

citava nel suo rendiconto le proprie parole 
profetiche «li duo anni prima: ■ -i sta per aprire 
il Sempiotie che metterà il centro «lei Vailese 
a qualche ora da Milano e che minaccia dr 
portarci via tutta la nostra clientela lombarila : 
e se noi non ci muoviamo. v«*rrà giorno in 
cui la nostra vallata, con tutte le sue bellezze, 
«li cui siamo cosi giustamente fieri, sarà ab
bandonata. Il forestiero, è naturale, e noi fa
remmo altrettanto, va dove trova la maggior 
somma «li facilitazioni e di comfort.

E il rapporto prosegue severissimo per la 
poca costanza <• lo scarso spinte «l'associa
zione. per la pochezza «li vedute «li molti dei 
soci e di tutti «nielli che «lovrebbero essere «* 
non sono soci «lei benemerito Sindacato Val
dostano.

Bisogna leggere le parole franche, quasi dure, 
colle quali il Chabloz rivemlica come un do

vere. più  
che com e 
un diritto 
per il Sin- 
«1 a c a t o . 
«I nel lo «li 
protegge r.- 
e favorire » 
servizi au
to m o b ili
s t ic i .  per 
co m pr e n- 
«loreillqua- 
li difficoltà 
e in quaK- 
jii c col e zza 
d’ ambien
te d eb b a  
svilupparsi 
una propa
gami^. tut
ta diretta  
al b en es
sere gene
rale d ella  
Vallata.

On vou - 
«Ira biei> 
ad m et tre... 
que le ser- 
vice des au
tom obi Ics 
s’ i m p o se  
«lèsomi ai*

cornine unc necessitò absolue... Il ne faut pas 
croire que le Service «les automobiles puisse 
toinber. Au contraire il augmentera... 11 scrait 
inutile «le vouloir continuer à se faire illusioni 
l'automobile s'impose à nous. nous devous nous 
incliner devant cettc no 11 vello puissance et ca- 
pitulcr. •

E il prof. Silvano Liicnt. nella prefazione 
«Iella preziosa piccola Guida della Val d’ Aosta 
distribuita gratis in 12000 copie «lai Sin«Jacat<  ̂
Aostano, guida tutta vibrante dell’ amore dei 
natio loco, scrive: L'obbiettivo dell’ Associa
zione senza dubbio è l’ interesse «lei paese, ma 
essa intende «li realizzarlo, non sfruttaiulo il 
forestiero, ma attirandolo e trattenendolo coll«* 
facilitazioni e le migliorie, coll’ aumento del 
comfort, la repressione degli abusi, con la pro
tezione efficace, la disciplina dei servizi e <le!l<- 
tariffe. co^li uffici d’ inlorinazioni che gli ri
sparmieranno una quantità di disturbi, di noi*.* 
e soprattutto il pericolo d'inganni. »

Ella, egregio Signore, si degni accorgerai una 
buona volta che suona minacciosamente a stormo. 
I treni che vanno «* vengono «lai S«*mpion«\ l’a-

I  ghiacci del gruppo del Gran Paradiso. (**<• AUnan).
Il Ciniforon <IUMO ni.) vinto «lai Kifu^io Vittori«» Knmwnele.



R IV IS T A  M E N S ILE 40

bilitù dei suoi colleglli d 'o lir’Alpe. raffinamento pare, come Arlecchino: sento rumore ! ma in-
«lèlla clientela che mòderpizza desideri e. pretese, torno a Lei. tra colore die curano ^li interessi
1 mezzi rapidi e precisi di diffusione della notizia del paese, un ruvido ma vero amico suo tirida:

I l  pnesuiodo valdostano. AUrari);
Gr«-sone.v li» Trini««- (1020 ni.) in Valli- «lolla Lys. — li Lyskauuu (4532 ni.) noi fonilo n destra.

di ciò che la Svizzera dà di meglio e «li più « all’erta. aU’orta! gli svizzeri dal Scwpìone -uc-
conveniente, tutto romba in una voce che do- chiano gli alberghi «lidia Val d'Aosta! •
vrebbe scuoterla. Nella sua olimpica serenità,
che sembra incoscienza. Ella può «lire, se le L. V. BER TA K ELLI.

«JiU'st’nrticolo ora gii« scritto 0 licenziato, quando al Touring son«> giunti «¡tiostl tre rodami: l" Tro ai finisti hanno proso 
in un albergo (ove soggiornavano) «-ori altro provvigioni al m u c o  «luo polli «duo pollnstrolli «li montagna). Furono fattura'i 
«lotlici lire, ridotto a «iteci dopo reclamo. *2° Duo signoro hanno nweriito, por ut erro «leH’allx*rg«», 11 n' impresa «li tnisp«»rii 
porche il loro bagaglio fosso iMirtato giù alla ferrovia. Xol giorno proscritto (untocoilonto alla partenza dello .sigimi«) 1* impresa 
mandi'«, ma con un cs» trotto disadatto, cosicché i bagagli non furono t rospo itati. !.«> furono il giorno dopo, ma sebbene «i aves- 
tutto e«l ©»1 botante il tempo ncoossario, il bagaglio fu ¡«orlato alla stazione mezz'oro «lopo In pnitonzn del trono. Cesi Io ■Pi
gnoro dovotioro pranzare in staziono 0 arrivare a Milano cinqiló ore «lopo il proveittivato 0 por giunta furono poco mono che 
maltrattato dall'impiegato dell* impresti. cho trovava la coso affatto insignificante. 3" Un viaggiatolo francese, dì marca, in
sieme a«l nitri lamenti ci scrivo «-ho in «ina località «lolla Valle d’Aosta, tra nitro gli fu fatto ¡sigaro una lira l’uso «lolla landa 
per lavare l’automobilo! 11 viaggiatore scrivo da Evinti Ics Hains ovo si ò rifugiato: I.‘ Italie est un poys trì*s inU>res-:uit t 
visitor, soulomont il fuudrnit «¡uè dos pnroils Insagps dispamissent. Coll’est pns uno mison. paro«» quo notis ne som moti pas itn- 
lions potir quo Ics mécanicions et les h«'«toliors notu écorohont.

Convegno Generale  del Touring  in Piacenza 20 settembre
Con diritto alla targhetta riproduzione della grandi targa deI Tonriug pel ponte di Piacenza — / a >.<a 
d’inscrizione !.. j  —  vedere programma a pag. .f>6, e scheda d’adesione a pag. xtv.

Crociera Motonautica Piacenza-Venezia 20 22 Settembre
Con diritto di indennità di trasporto dei motoscafi e alla grande targa d’argento massiccio di /.ma 
Bfittami, dono del Corriere della Sera, vedere programma a pag. j j ó .

Oita Nazionale Motonautica Piacenza-Venezia 20-22 settembre
Aperta ai soci del Touring pei prim i jo o  inscritti. —  Tassa L. 3f. — Vedere programma a pag. ; ¡6 
e scheda di adesione a pag. X I V .

Prima Adunata  M anovra Reparto V.C. A . Piacenza 19 20 settembre
Vedi programma a pag. ./il.
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A PIACENZA IL XX SETTEMBRE

Dalla raggiera ili strade che fa centro in Pia
cenza, stanno per convergere nell’antica e tran 
quilla città le schiere pel grande Convegno.

Andranno rapide in ferrovia entro le lunghe, 
sibaritiche vetture a carrello, lanciate in coda 
alle locomotive colossali, vanto deU’industria 
nostra; andranno nelle 
indiavolate automobili 
estasiandosi per la fre
nesia del correre, come in 
una nuovissima forma il i 
voluttà; andranno curv- 
sulle snelle e fedeli bici
clette, coscienti di cavai 
care un ¡strumento «li 
forza, di civiltà c di pia* 
c^re; andranno guardin
ghe negli schifi sottili, 
fluenti giù per l ’onda 
amica del Po o risalen
done con ritmico vigore 
la corrente insidiosa.

Muoveranno le schiere 
alla città gallica, alla 
metropoli delle antiche 
colonie circumpadane, 
alla stazione di testa 
della Via Emilia, clic po
trebbe essere prototipo 
delle gloriose strade ro
mane. ampie, diritto, 
poderose : s t r a d e pei 
trionfi, alla città che 
ospitò reduci da Ron
caglia i primi falcidia
toti della prepotenza del 
Barbaro.?*», che si mise 
nella Lega Lombarda, 
d ie ancora contiene la 
chiesa «li S. Antonino, 
ove «i cominciò a trat
tare la pace di Costanza.

Muoveranno queste 
schiere, chiamate a fe
steggiamenti n u o v i .
L ’ Emilia si stende lungo 
il Po ricca, sebbene agitata dalle febbri mo
derne: l ’ industria fiorisce alle porte della fortezza, 
che per la pace profonda d’oggi ha abbandonato 
le armi e lascia demolire i baluardi. Ma più 
florida è l ’agricoltura, che vi ha una gloriosa 
Federazione, modello di sagacia c di attività 
fruttuosa.

(ira di fronte stava la Lombardia, separata 
dall'Em ilia dalla grande via d'acqua: le dut- 
regioni sorelle si contemplavano sen/.'essere in 
quella unione intima che crea la strada fra dm- 
paesi : adesso anche questo vincolo sta per rin 
saldarne l ’amicizia. K muoveranno le schiere 
del Fon ring anch'éssc a portare il loro plauso 
alla grande comunione compiuta.

Il gran ponte che onora ¡'ingegneria nostra 
c l'opera solerte ib-i nostri lavoratori, sarà nel 
20 di settembre, già sacro all'unità italiana, a t

traversato da un pellegrinaggio reverente di tu
risti. L'onda vìnta non sarà più un ostacolo; 
essa rimarrà soltanto una speranza degli an
tesignani che vogliono domarla per darti«- au
silio ai commerci della nazione.

Il Convegno del Touring a Piacenza, auspice
il Comitato Piacentino, 
alla cui testa è il capo 
console stesso per Pia
cenza del nostro Soda
lizio 011. prof. Raineri, 
sarà ornamento di una 
s e r i e  «li affermazioni 
del lavoro emiliano-lom
bardo, che trae giusto 
motivo di orgoglio dal- 
l ' i n a u g u r a z i ó n e  del 
ponte.

Collegato coll’ esposi
zione dell'opera del T. 
e colla manifestazione 
motonautica, sarà un 
Convegno grandioso e 
intellettuale.

Dalla costiera Ligure 
per la Valle ili Trebbia, 
dal Piemonte per Vo
ghera e Pavia, dalla 
Lombardia per Lodi e 
Cremona, dal Veneto. 
dall'Emilia tutta, dalla 
Toscana, verranno i tu
risti all’appello del Tou
ring ad ammirare il m i 
stodontico traliccio ili 
ferro che sovrapassa 1 
vortici freddi del gran 
fiume, le rigide travate 
di cemento armato della 
golena lombarda, le cur
ve arcature di calce- 
struzzo della sponda pia
centina E  si raccoglie
ranno un istante intorno 
alla targa «li bronzo, chi
nila testata piacentina il 

Touring inaugurerà, colla cortese adesione ili 
quelle Autorità, a memoria ilei gran fatto.

Dice l'iscriziont:
E RIDA NO

V ia  a u s p ic a t a  d a l l ’ A d r ia  a l i/ A l p i

COS FERRICA MOI E VALICANDO
E m il ia  I n s u b r i a  c o n g iu n te  

v o lg o n s i
A RINSALDATA FRATERNITÀ DI CUORI E D’OPERE.

I l  Voti In / C lu b  /ta l Iti ito  IliauffMMlM- 
ilo ii  II l ‘ont*. -  Stilemi./« 190$ .

E questo nobile bronzo, imperituro coni * l'u 
tile opera inaugurata, coni * l’alto concetto di 
fraternità che esso consacra, dirà ai mille pas
santi di ogni giorno clic il pensiero del ioti 
ring «> sempre con tutti quelli che lavorano pel 
b?ne della patria ( 1 ). /. r. 6.

lai targa ili Iirmi7.0 «-ho ni inaugurerà a Piacenza 
il XX S-ttenilno .lai T. I. 

a 1 Iconio ili'll'n|>i-rtiira del nuovo Poufu sul Tu.

0 ) I.'epigrafe è opera forte o gentile ilei prof. Vittorio 
Ferrari; la targa idi 1 metro per 0,70) i- una nplfiululu model
latura dell'ivilniio seull ire Kgidio don insogna, f i»a nello 
stabilimento Stefano Juliusnn. Il 1). (i. dui T. Comm. Fede
rico .[allusoli, si è Hftsuutu la spo m della parte Artistica del 
livore. Il Hlgnlflcnl » doirullozeria è cosi palese, elio torni 
■ piasi inutile ili hiararlo : la Plaga tomba!da — unii for
mosa figura «li donali cogli attributi «lei Commendo — porge

fraterna ninno alla Piaga piacentina, un'altra figura già 
zinsls.-iuia, elle tiuuo invece gli attributi di Cerere. Nel 
fondo li Polite. In alto i due stonimi di iMncouza e di Mi
lano, 0 di 11 »neo i|ii«dlo del no-tro Touring. I/ernia sileni 
la larga spierà In eretta in capo ni ponte col certose onn- 
reurtn della Deputazione Provinciale e «lo! Comune di Pia
celi/. 11 n spesa di lineile AiiiUiiui-ttmXtOlii.
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Ponto -»ni Monili" : line» Colico*Sondilo.

I G R A N D I  P O N T I
( I na u g ur a nd o s i  i l  ponto sul  Po a P i a c enza ) .

l'n tronco d'albero abbattuto sulle sponde 
opposte del torrente, alcuni blocchi di pietra 
situati a piccola distanza uno dall'altro sulla 
linea del guado, costituirono i mezzi primitivi 
di cui l'uomo si servi per superare l'ostacolo  
che le acque opponevano al suo passaggio, Poi. 
.1 misura che si fece sentire il bisogno di supe
rare ostacoli maggiori furono utilizzati meglio 
i tronchi d’albero, o confìggendone alcuni nel
l ’alveo per creare agli altri un sostegno inter
medio, oppure disponendo in falso i tronchi 
estremi per riunirli nel mezzo con un terzo 
tronco. Ma questi espedienti servivano -olo per 
piccoli corsi, che i fiumi maggiori erano tra g it
tati con galleggianti 
mobili o con una fila 
di scafo legate insieme 
a sopportare il piano 
viabile come si fa ancor 
oggi ove non esistono 
mezzi migliori.

Il più antico ponte 
stabile registrato dalla 
storia ù quello suH’ Eu- 
frate a Babilonia, costi* 
tuitoda travi squadrate 
di cedro c di cipresso 
riposanti su pile la 
pidee. Nell’ Egitto c in 
Grecia si sonò ritrovati 
ponti ad architrave di 
pietra e ponti a mcn 
sola costituiti dispo
nendo i lastroni a letti successivi sempre più 
sporgenti a strapiombo verso il mezzo dell'alveo  
finche venissero a congiungersi. Siam o in tempi 
in cui é ancora ignorato l ’arco che doveva  
fornire al ponte la sua tipica form i.

Nacque l'arco nelle mani di chi si esercitava 
a por pietre ben conteste per cavalcare un osta
colo, o fu invenzione «li un dotto? Sem bra strano 
che si disputi suH'invenzione dell'arco, struttura 
cosi naturale all'occhio nostro. Ma quale con - 
«mista esso non rappresenta pei progressi del
l'arte costruttoria! Cento pietre che. senza ce
mento (Pinvènzionc della malta £ certamente 
posteriore) sostenendosi e sospingendosi a vi 
ccnda vincono il peso e superando il vuoto ri
mangono in alto! Pare che la volta fosse nota 
agli egizi, agli assiri e ai greci; Seneca in v o c 
ile attribuisce l’ invenzione al filosofo Democrito 
di Abdera vissuto ai tempi «li Pericle (filosofo

a quei tempi, aveva di
verso significato). Certo 
«’; che furono i romani 
a levare in grande onor«* 
l'uso «Iella volta, diven
tata poi la nobile ca rat
teristica «Iella lor«> a r
chitettura. K l'im piego  
dell'arco porta subito  
un enorme progresso 
nella costruzione dei 
ponti, permettendo «li 
ingrandirne n o t e v o l-  
ni -iitc la luce.

Ancor oggi, sparai 
per tutto il territorio 
chi? seppe la baldanza 
delle aquile romane, 
si trovano nutpcrosis 

simi avanzi di ponti costruiti per lo più ad 
uso militare. «• per quanto lo scopo della cosini 
zione debba far supporre eh'essa sia stata fatta  
in modo rapido «• non sempre diretta «la gente 
esperta, pure in ogni opera si rivela quel senso

Veruna. — l'olito «Il plulrn.
[h 'ot. A ttu a ri).
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ili n isurata audacia che fu la caratteristica 
dei condottieri partiti da Roma alla con 

uista del mondo, lì quando non si trattò 
i opera provvisoria, il ponte assunse aspetto 

e decoro architettonico. Basta citare i ponti 
Emilio. Fabricio ed Elio (oggi S. Angelo) ancora 
esistenti a Roma e quello «li Augusto sulla Ma» 
recchia a Rimini, ritenuto come uno dei più

riale adoperato è «piasi esclusivamente la pietre 
tagliata. a«l eccezione degli acquedotti che venA 
gono preferibilmente costruiti in laterizi: le pr«g 
porzioni delle varie parti sono sempre mantenute 
«* l'esecuzione rivela un notevole sviluppo defl 
l’arte costruttoria. Le maggiori luci non oItr«a 
passavano generalmente i 25 metri, ma il ponti' 
di N'ami tocca i t.j : misura a quei tempi nod

In mrzxo: Pont«* plesso I.ngosniio (Avellino).
Olltl*VO|-d«i. (A’of. Alénari>

Posti komani — Tu «Ito: Pont«* ili Augu-tn «ulln Miirecchia n Rimili«
In bn-'O: Pont«) «li pietra nuli' Olio

notevoli «• preziosi esemplari «Iella miglior epoca 
deH’arclii tot tura romana. I ponti che abbiamo 
nominato sono generalmente in arcate a tutto 
se^to. con spalle «• pile ili forte spessore, spesso 
rostrate* presentano l'apparecchio pcrfettodelle 
pietre e traggono reffetto architettonico da una 
decorazione semplice, sobria, severa, ottenuta 
con archivolti, cornici, nicchie, trofei. N matc-

tevolissima se si pensa che oggi, a tanta distanza 
e dopo tanti progressi nell'arte dell’edificare, non 
siamo neanche riusciti a triplicarla.

I romani diedero largo sviluppo anche ai ponti 
<!i legno. Va ricordato il Ponte Sublicio (cioè 
di legno) co>truito in Roma sotto Anco Marzio, 
e reso celebre dalla eroica difesa «li Orazio Co- 
elite. nonché il ponte fatto costruire «la C.iulio
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«Cesare sul Reno pel passaggio del suo esercito.
• Altro ponte in legno fu quello che Traiano f<*| 
J  pittare sul Danubio per la guerra contro i Duci 
t* e che. come appare da un rilievo «Iella colonna
- Trainila, presentava un sistema di costruzione
- abbastanza complicato; alcuni vogliono ciocche
• fosse un ponte ad arco anziché a travata, come 
4 d'ordinario si facevano i primi ponti di legno.

Dopo la caduta dell'ini pero romano, l’arte «li 
costruir ponti decadde; anzi molti resti del
l’attività romana furono distrutti dal furore van
dalico. Però in Italia come in ISpagna alcuni 
ponti furono costruiti dai Goti, e tra <*ssi è ri
marchevoli* il ponte «li Spoleto (edificato da Teo- 
«lorico circa l’anno 500 doll’era volgare) il quale 
ha la lunghezza «li ni. 247 «• pilo alte 100 metri, 
altezza sin oggi rarissimamente sorpassata in 

I -umili opere. Fu al principio «Ielle Crociate,
I quando le città andavano riprendendo vita, che 

la costruzione «lei ponti ritornò in onore.
Il ponte medioevale ha caratteri costruttori 

! e architettonici ben diversi da quelli del ponti- 
romano. Non più la regolarità delle linee, la 
purezza e la sobrietà della decorazione: l’arco 
a tutto sesto é sostituito dall’arco scemo o dal
l’ogivale c spesso le luci si succedono «lai mezzo 
dell’alveo verso le sponde con ampiezza decre

denze limitate fa sorgere il bisogno «li superare 
con poco spazio in altezza, granili distanze: l'arco 
semiovale c l'arco scemo si sostituiscono spesso 
all’arco a tutto sesto per lo innanzi preferito. 
La sicurezza scientifica «lei calcoli permette «li 
ridurre le dimensioni dello muratura: le pile «• 
gli archi diventano più sottili. Il ponte «li città 
riceve spesso ornamento di statue •* di trofei, 
rivaleggia nel fasto con palagi e monumenti: 
basta citare i ponti di Jena «* tì’Alma a Parigi, 
quello di Tilsitt a Lione, i nostri ponti recenti 
di Roma e Torino. Il ponte stradale o ferro
viario acquista attraenza dalla piacevole inter
ruzione che spesso apporta nel paesaggio cir
costante, e dall’audacia che rivela nella strut
tura leggiera, nel miracolo statico ch’osso sem
iira compier«*. Non è più usato soltanto a su 
perare corsi d’acqua, ma si trasforma in via
dotto per cavalcare ora basse e lunghissime 
vallate, ora profonde alpestri gole, restando tal
volta sospeso, appena visibile legame. Ira gal
lerie che s'internano entro le viscere di due 
montagne separate da uno squarcio geologico 
che l’uomo ita voluto 
correggere. Noi riprodu
ciamo fra i ponti «li fab
brica innalzati negli ul-

Vkboxa. — Politi« Si'iillcnro unir Alligo («l.i mia slam|m). {Cult. Dr. a .

scente: il piano viabile pende «li «pia e di là 
dal colmo. Spesso è ornato da torricelle e prende 
l’aspetto di fortilizio. Oppure è popolato da 
botteghe o da cappellerie e assume l'apparenza 
pittoresca del Ponto Vecchio di Firenze, «lei 
ponte di Pavia sul Ticino, del ponte Castel 
Vecchio a Verona. Anche in quest’epoca si re
gistrano prove ili arditezza costruttoria: il ponte 
di Trezzo sull’ Acida fatto edificare «la Bernabò 
Visconti nel 1377 e distrutto nel 14 17  dal Car
magnola durante la guerra contro i Colleoni, 
difensori del castello eli Trezzo (oggi non ne esi
stono che i ruderi delle testate) aveva la luce 
di metri 72 e la conia di metri 20, misura que
sta solo di recente superata coi ponti «li Lus
semburgo, di Salcano e di Plauen in Sassonia.

Nel rinascimento il pont.* s ’ ingentilisce e as 
-urge a capolavoro architettonico: il ritorno allo 
stile classico consiglia forme e proporzioni di 
-«ingoiare bellezza. Basta ricordare il ponte ili 
Rialto edificato dal 1587 al 1591 e quello di 
S. Trinità costruito dall’ Ammannati nel 156.). 
A titolo di audacia costruttori.^ si cita di que
st’epoca il viadotto di Ronda in Spagna alto 
140 metri sul fondo della vallata.

I ponti dell'epoca moderna perdono l’aspetto 
«li opera d’arte dovuta al genio dell’ architetto 
per assumere sempre più il carattere di una co 
struzionc studiata e proporzionata con criteri 
scientifici. Coi Perronet in Francia nasce a prin
cipio del xviii secolo la teoria delle volte e il 
ponte può .prendere dimensioni più arili te e ri 
solvere nroolemi sempre più difficili. Il diffon
dersi delle strade a sviluppo regolare ed a pern

iimi tempi, i tre più celebri per grandiosità e 
bellezza: «|m*llo sull’ Adda presso Morbegno che 
ò un modello di arditezza costruttoria pel pic
colissimo rapporto fra la freccia e la corda, am
pia settanta metri, lineilo di Lussemburgo co
struito dall'illustre ingegnere Sciournè che gli 
ha dato forme architettoniche eli un'eleganza 
tutta francese, con luce ili metri 84 e il via
dótto sull’ Isonzo a Salcano. sulle nuove e 
pittoresche f-rrovie tracciate dall'Austria nella 
sua regione alpina: quest'ultimo misura metri 
85 di corda con la freccia di 24 metri, c pel 
magnifico paesaggio clic lo circonda è dei più 
ammirati fra quanti ne siano stati costruiti 
negli ultimi tempi. Ma il ponte ad arco in mu
ratura di maggiore ampiezza oggi esistente è 
quello di IMutnn in Sassonia che ha la luce di 
90 metri!

** *
11 progresso maggiore dei tempi nostri mu

rarie di costruir ponti é dovuto senza dubbio 
alla introduzione delle strutture metalliche, de
rivanti nella maggioranza «Ielle loro forme dalle 
armature in legno.

I ponti in legno, dopo gli esempi romani «!i 
cui abbiamo fatto cenno, furono nella piti gran 
parte dei paesi di Europa abbandonati. Solo in 
Isvizzera si è approfittato della ricchezza di 
foreste per costruir pomi grandiosi: si cita ad 
esempio «juello gittate «lai fratelli Grubenman 
sulla Limmat presso l'abbazia di Wcttingen con 
una travata di 110  metri, che necessità militari 
condussero a incendiare nel 1700.
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Fanno grande uso di legno gli americani, e i cernii e travolga treni nell'immenso braciere,
loro grandiosi viadotti prendono talvolta l’a- Un accidente di questo genere .avvenne nel

In alto : F iuenzr. Pont« «li S. Trinità sull’ Arno. — In mezzo: V knkzu. Pont« «li Unito sul Canni Gronde.
In busso: FlHKNZH. Ponto Vecchio sull’Amo. (rot. M in ori).

spetto di caratteristiche selve di alberi nudi sulle 
cui cime, enormemente rimpiccolite dal con
fronto. corre, curioso uccello di fuoco, la va
poriera. Ne è raro il caso che questa selva per 
qualche scintilla partita dalla locomotiva, s'in-

1875 sul viadotto di Portage (ferrovia dell’Erié) 
posto a 69 metri sul livello del fiume.

I ponti metallici hanno una storia recentis
sima. Gli antichi usarono il ferro quasi esclusi
vamente per le armi; esso era infatti un ma-
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teriale troppo costoso per po
ter essere adibito ad usi co
s t r u t t o r i .  Nell’architettura 
anche mcdiocvalc e del rina
scimento il ferro serve a fog
giar martelli da porta, cardini, 
lampadari, a far chiavi per

Il primo ponte metal
lico del mondo fu costruito 
nel 1779 sulla S e v e r n  
presso Coalbrookdale in 
I ngh il terra dal l’ i n geg nere 
Abraham Darby. Vi si 
rivela Limitazione della

Ponte HiiirAddn, premio Morliomio. Sdirono. — Vimlotto sull* Imitilo.

rinforzo di muri. La ghisa si cominciò a fabbri 
care nel 1500. ma se ne
fecero cannoni: nessuno .--------- ,----------------
pensò allora ad ndop< - 
rarla nelle costruzioni.
Fausto Veranzio, «1.li
mata. nato nel 1617, 
propose per primo di 
far dei ponti ad arco 
con metallo da cam
pane: ma é probabile 
ch’egli siasi ispirato ai 
lavori di Leonardo da 
Vinci che già si era 
distinto come in tanti 
altri rami dello scibile 
nel dirigere la costru
zione di ponti militari 
oda fortezza: Veranzio 
ha pure lasciato un di
segno ili ponte sospeso, 
tipo la cui origine si fa 
rimontare ai cinesi, i 
quali ancora si servono 
spesso di ponti costi
tuiti da un tavolato 
affidato a catene che 
si ancorano per l’altro 
capo a torri di sponda.

Sia la proposta del 
Veranzio non poteva 
avere, come non ebbe, 
seguito. A quell’epoca 
mancavano gli stru
menti per la lavorazione 
del ferro: il solo uten
sile di cui allora il fab
bro disponesse era il 
martello, il ponte me
tallico rimase allo stato 
di idea finché non si 
produsse la ghisa nel
l’alto ionio, e s ’impiegò 
il vapore come forza 
motrice, finché, in altre 
parole non s’iniziò quel
l ’ attivo impiego dii 
ferro che diede impulso 
all'usodcllr macchine ed 
alla meravigliosa èra in
dustriale in cui viviamo. Ferrovia «leH'Albula. — I ponte <11 Sali*.

struttura muraria, perché é ad arco, costituito
da tanti elementi ili 

, . ghisa. L a  sua portata é
di metri 31 e ancor oggi 
resiste ad una intensa 
circolazione. P r e s s o  
questo glorioso ante
nato di tante migliaia 
di ponti metallici sparsi 
pel mondo é sorta* una 
città bella ed attiva, 
che da esso ha preso il 
nome: Ironbrid^c (ponte 
di ferro). E  la ghisa 
ebbe varie applicazioni 
nella costruzione dei 
ponti: uno ne fu co
struito anche in Italia 
sull’ Arno per dar pas
saggio alla ferrovia Fi- 
ren ze- E  m poi i - Pisa. «lol
le prime costruite nel 
nostro paese.

Ma la ghisa dovette 
subito cedere il passo 
al ferro. Verso la inetà 
del secolo xix dopo che 
la ferrovia ebbe creato i 
trasporti a buon prezzo, 
e l’arte siderurgica, coi 
forni a padellare c col
l'impiego del lamina
toio. ebbe fatto scen
dere il costo dell’utile 
metallo, i ponti in ferro 
si diffusero rapida
mente. E ’ noto che la 
moderna civiltà indu
striale ci vien dall'In
ghilterra e fu là che 
il ferro ebbe le sue 
prime applicazioni ai 
ponti. Come la ferrovia 
si era sviluppata per 
opera di Giorgio Ste- 
pnenson. cosi l'arte de» 
ponti in ferro che è 
della prima é figlia, sì 
sviluppò per opera del 
figliuolo ili Stephenson. 
Roberto. Onesti de
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buttò con un colpo da maestro costruendo il 
non te Bri fannia sullo -trotto di Menai ira 
Wales e l’isola di Anglesey nel ¡849, con travate 
,i forma di cassone a parete piena lunghe 142 
ni -tri. Il genio segna sempre una traccia che è 
diffìcile seguire: per m »Iti e molti anni, nessun 
ingegnere ebbe il coraggio di affrontate dim en
sioni simili, ancor oggi considerate coni - ecce
zionali.

Dopo, il ponte andò mutando carattere. 1 
dotti studiarono il ferro, ne conobbero le intime 
qualità: scoperò le sue mirabili virtù di elasti
cità clu* gli permettono ili piegarsi senza rom-

l 'mt • lJ.itn min Aitili» »1 retto ili Menai.

persi tlcctur, non frangar. stabilirono le leggi 
complicate, ina infallibili del suo lavoro mole
colare. Non ù la pietra rigida che oppone la sua 
inerzia da materia morta, ma è il muscolo che 
mostra lo sforzo che, sotto il peso, si agita e 
vive. 11 ponte in ferro perde la prima forma 
di cassone chiuso datagli dallo Stcphcnson e si 
■ assottiglia in modo che installo vi sia solo quanto 
occorre. L a  trave maestra di vèn ti un traliccio, 
rettilineo o arenato, o sinuvoidale, assume 
aspetto di gigantesca tiina. correndo dritta 
com 1 un rntre-deux, o incurvandosi e serpeg
giando come un pizzo leggiero. Montanti e cor
renti, intreccio sapiente di ferri e bulloni vanno 
a  costituire ardito volate su fiumi larghissimi.

se vallate immense. Agli archi contesti in m •- 
tallo si danno cerniere perchè meglio si inflet
tano sotto gli sforzi - nza subire interni dila- 
nianienti: le travate si l isciano scorrere su rulli 
che loro permettono di spostarsi rispetto agli 
.appoggi seguendo le variazioni, invisibili a oc
chio, ina tutt’altro che insensìbili, indotte nel 
metallo dal variar della temperatura.

Poi. (piando al ferro si sostituì l’acciaio, di
rettamente ottenuto dalla ghisa, l'acciaio pro
dotto in grande senza passare attraverso il 
ferro come gli antichi facevano. l’acciaio dolce 
o il ferro omogeneo che è acciaio nei la sua 
tenacità e ferrò per la sua elasticità, il ponte 
metallico divenne ancor più sottile e ardito. 
Le maglie della trina s ’ingrandirono e gli effetti 
>iù belli si ottennero coi mezzi più semplici. 
C crebbe nei costruttori —  insanabile gcnus —  

l'ardire. I ra i tanti sistemi ne sorse uno, quello 
detto a cautilever o a mensola che permise l’au
dacia più grande registrata nella storia della 
costruzione dei ponti, audacia, che, come ve
dremo, non è più riuscito di ripetere.

L ’impianto del ponte sulla Baia di Forti) 
presso Queensferry in Scozia, eseguito dal 1SS3 
al 1.S90, va considerato come uno degli avveni
menti che fanno epoca. Sui tre sostegni fissi 
in pietra distanti uno dall’altro ben 520 metri 
furono costruite enormi incastellature metal
liche clic sporgono di 200 metri da una parte 
e dall’altra: i due spazi liberi che restano nel 
mezzo, lunghi di 120 metri ognuno, sono supe
rati da travate dritte che si appoggiano agli 
estremi delle mensole.

L ’aspetto di un ponte di simile ampiezza 
produce una impressione grandiosa, ma la sua 
forma piace poco. Mentre un arco o una trave 
dritta tradisce il m io  scopo, la silhouette del 
ponte sulla Baia di Forth non persuade l’os
servatore. Per convincersi della sua funzione 
bisogna pensare al modo come è stato montato, 
considerare cioè le grandi torri metalliche co
struite isolate, su cui la trave centrale è stata 
fatta correre senza armature fisse.

Il mirabile tour de forre degl’inglesi non aveva 
trovato imitatori quando, pochi anni addietro, 
un ingegnere americano progettò un ponte si-
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Tonte «ni To a Borgofortj imi. Çhoç’ im u).

V enkzja. — Tonte «li ferro ullu Staziono Marittima. (fot. <119. Quotfflotti).

inile sul fiume San Lorenzo presso Quebec nel 
Canadà che avrebbe avuto 540 metri di luce 
e sarebbe stato quindi 
il più gran ponte del 
mondo tino a che non si 
fosse costruito il ponte 
ideato per l'attraver
samento del North Ri- 
ver a Nuova York, il 
quale dovrebbe avere 
una sola luce di m. 860 
e sopportare sci binari.

Ma l'audacia ameri
cana non ebbe fortuna.
11 27 agosto dello scorso 
anno mentre il ponte 
sul S. Lorenzo era in 
corso di montatura, ro
vinò travolgendo ben 
ottanta operai, di cui 
non meno di sessanta 
miseramente perirono.
Il ponte sulla Forth è 
rimasto perciò il più gran ponte del mondo. Pesa 
53000 tonnellate e costò 40 milioni di lire.

Altro sistema che permette di raggiungere le 
grandi portate è quello dei ponti sospesi, che

hanno origine, come 
abbiam detto, dalle più 
remote civiltà. Dopo 
le prime applicazioni 
fattene in America, l’ i
deo passò in Inghilterra 
ove verso il 1S20. l'in
gegnere T  e lf  or d n e 
costruì della lunghezza 
di 100 a 200 metri. Essi 
hanno specialmente il 
merito di riuscire econo
mici. ma non possono 
essere adottati sulle 
ferrovie a causa delle 
loro grandi oscillazioni. 
In Europa si contano 
delle belle costruzioni 
di questo genere, come 
il ponte di Kriburgo che 
ha la portata di 271 

metri e quello di Pest lungo 203 metri, ina è 
sempre in America che dobbiamo andare a cer-

Ponto «ul To u Mczcaoacorti. (*w, Qnntiiotti).

Tont«; Milla Secchia — Forro via Moài-iin-M.intovn R V f. In-j. (Juaullotti).

Tonte «ni Mincio n M.iMovn.



410 TOURING CLUB ITALIANO

care le più aiutaci imprese. 11 ponte sospeso ili 
Wheeling è lungo 30S metri, quello di Queen
stown sul Niagara 317 metri, quello di Cincin
nati 322 e poi ve n'ù un altro 
ancora sulle cascate del Nia
gara di 386 metri; ma per am
piezza tutti supera il ma
gnifico ponte di Brooklyn 
sull’East River, costruito nel 
1S83 per quattro vie carrettiere 
c due tram viarie, che ha la 
travata centrale di 486 metri 
compresa fra due laterali di 
286. E ’ poi in progetto la 
travetsata dell’ Hudson a New- 
York per la quale si prevede 
un’apertura di 902 metri.

Se lasciamo da parte queste 
costruzioni eccezionali e con
sideriamo il moderno ponte 
di acciaio a travata dritta tro
viamo pure che senza sforzo 
si raggiungono arditissime 
portate. Il ponte Carlo I sul 
Danubio è lungo 190 metri 
fra due appoggi, quello di Red 
Rock in California 201 metri, 
quello di Memphis sul Mississinì 241 metri, il 
ponte Francesco Giuseppe in Ungheria 175 metri. 
L ’arco metallico anclresso si allarga a prodi
giose dimensioni: nel 1877 l'Eiflel gettò sul 
Douro a Porto un arco di 160 metri di luce, 
l’arco parabolico di Gabarit tocca 165 metri, 
il nostro viadotto di Paderno ha 150 metri 
di apertura, il bellissimo viadotto di Viaur 
in Francia ha l’arco ili 220 metri. Sparsi pel 
mondo si trovano molti ponti ad arco od a 
travata che restano fra i 100 ed i 150 metri.

Alcuni ponti metallici vanno citati per la 
loro grande altezza sul fondo del burrone; così 
ciucili di Cere, Busscau d’Ahun, di Sitter, di 
Portage e quello nostro di Castellaneta vanno 
da un’altezza di 55 a Si metri e fra i recenti

si registrano quello di Tardes a 92 metri, anello 
ili Mungsten a 106. l’altro già citato ili Viaur 
a 122 e infine quello di Gara bit, sulla linea Mar-

Ponto sulla Baia «li Forili, in Scozia.

vejols-Neussarges in Francia che essendo alto 
123 metri è il ponte metallico più elevato del 
mondo.

L ’ Italia ricca di fiumi è anche ricca di ponti, 
e i più grandi son quelli voluti dal padre Po che 
da Torino alla foce ne ha diciassette, fra i quali 
sono più notevoli il ponte di Valenza costruito 
nel 1850, lungo 500 metri a 9 archi in muratura, 
il ponte di Mezzanacorti (1868) lungo 700 metri, 
il vecchio ponte ferroviario di Piacenza (1864) 
lungo 577 metri, e gli altri di Pontelagoscuro 
(1871) lungo 428 metri, di Borgoforte (1873) 
lungo 432 metri, di Casp.l maggiore (1887) lungo 
1085 metri, di Cremona (1900) lungo 957 metri 
e infine quello stradale pure di Piacenza che 
s'inaugura nel mese corrente. Anzi è per festeg*

Nfw-York. — Ponto di Hrooklin sull' East River.
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giare questo avvenimento (il Touring prende 
parte «a tutte le solennità che segnano un pro
gresso nei mezzi di comunicazione) che abbiamo 
rievocato la storia dei grandi ponti e registrato 
quanto di più saliente vi è nell’evoluzione di 
questo insuperato simbolo di civiltà.

Il nuovo ponte sul Po è sulla strada provin
ciale che collega le due provincie di Milano e 
Piacenza e nella sua doppia paternità ha tro
vato una simpatica eterogeneità di struttura 
riuscendo cosi un esemplare completo delle mo
derne tendenze nella costruzione dei ponti.

La testata verso Piacenza si protende in archi 
a tutto sesto sovrapassando con una piccola 
travata alla ferrovia Piacenza-Alessandria verso 
la travata centrale della lunghezza totale di 
605 metri, distribuita dai nove appoggi a di
stanze eguali. La piattaforma stradale è supe
riore alla travata alta sette metri. La testata 
verso Milano già descritta su queste pagine è 
invece costrutta in cemento armato a piatta- 
bande e colonne della leggerezza propria a que

sto genere di costruzione. Esecutrice dell’opera 
metallica è stata la Società delle Officine di Sa- 
vigliano cui si devono i più grandi ponti italiani 
«• che l'assunse per la somma di circa 2 milioni 
di lire. I a lunghezza complessiva di tutta l’o
pera è di 1640 metri.

La costruzione del nuovo ponte viene ad ap
pagare un'antica aspirazione delle due provinole. 
Il vecchio ponte di barche che prima le con- 
giungeva, costituiva un mezzo incomodo pel 
traffico, soggetto a frequenti interruzioni e dava 
luogo a continue spese perchè le rampe di ac
cesso dovevano adattarsi ai capricci del livello 
del fiume. Ora che il nuovo e bel ponte sorge a 
fianco dell’altro su cui corre la strada ferrata. 
Piacenza con una riuscita Esposizione festeggia 
il lieto avvenimento, assumendo a genio della 
festa il Po. il gran fiume clic segue la traccia 
della regione in cui si addensa la ricchezza e la 
fortuna d’ Italia.

F IL IP P O  T A J A N I.

V. C. A.
L'Adunata-Manovra di Piacenza

( 1 0 - 2 0  s e t t e m b r e )

L'istituzione dei Volontari ciclisti automobi
listi. sta per affermare nuovamente ed in modo 
solenne, la propria esistenza. La gioventù ita
liana. dedita in modo così appassionato ai ludi 
sportivi, sa di dover dedicare ad un più alto 
scopo la propria vigoria, la propria capacità fi
sica raggiunta nell’esercizio dello sputi predi
letto oltre che alle competizioni ; di dedicarla 
cioè al servizio del Paese.

Non appena i giornali pubblicarono che l’isti
tuzione dei V. C. A. era stata riconosciuta le
galmente e che i Sottocomitati avevano ini
ziato il loro lavoro di organizzazione, aumentò 
il numero dei reparti già esistenti e si raddop
piarono le file «lei volontari.

L'annuncio che il Sottocomitato di Milano in
tendeva organizzare la prima esercitazione di 
volontari a Piacenza nel settembre, ha fatto au
mentare ovunque il lavoro di propaganda e per
venire subito al Comitato stesso, presso il Tou
ring. l’adesione dei più importanti reparti già 
costituiti, e cioè: Milano. Como, Gallarate. Son
drio. Verona, Novara, Padova. Parma. Ancona. 
Firenze, ecc., c tutti con un forte numero di vo
lontari.

I.a nuova esercitazione sarà la prima che si 
compie dopo il riconoscimento legale dell’isti
tuzione e si spiega quindi facilmente l ’entusia- 
smo col quale pervengono le adesioni. Essa avrà 
luogo in un giorno sacro ad ogni italiano: il 20 
settembre o più precisamente nei giorni iq e 20, 
e si svolgerà lungo il Po. il nostro gran fiume, 
su cui Piacenza ha gettato il nuovo grandioso 
ponte — ed il tratto su cui si svolgerà la ma
novra' è compreso tra Pavia e Creittona e si 
estende, per circa 120 chilometri.

L ’esercitazione consisterà nell’impiego dei vo
lontari ciclisti per impedire il passaggio del 
fiume al nemico proveniente dal sud. A tale 
scopo la zona delle operazioni verrà divisa in 
tre o quattro settori, affidati ad un dato nu
mero di volontari, mentre il nucleo maggiore 
di essi sarà concentrato a Lodi.

Prenderanno parte a questa esercitazione il 
Battaglione dei bersaglieri ciclisti di Bologna 
e le compagnie dì Brescia, di Milano e di Asti 
e necessariamente un corpo di pontieri, non 
chè reparti di cavalleria, artiglieria, c fan
teria.

Questa, nelle sue linee generali, l’esercitazione, 
all’organizzazione della quale molto si adopera 
il generale Chiaria, il papà dei V. C. A. Il 
suo risultato è vivamente atteso da quanti si 
interessano all’ applicazione del ciclismo nelle 
operazioni militari di difesa e all’avvenire della 
nuova istituzione.

La manovra terminerà con una adunata ge
nerale dei volontari a Piacenza ove, a cura «lei 
Comitato dell’ Esposizione, delle Autorità e dei 
cittadini, si preparano festose accoglienze.

Il Sottocomitato nazionale di Milano, mercè 
l’intorossamento di S. E. il Ministro Casana, del 
generale Tarditi, presidente del Comitato cen
trale e del Generale Pcdotti comandante il IV 
Corpo d’Armata ha ottenuto le concessioni 
dal Governo per l’armamento, la dotazione di 
cartuccie, l’accaserma mento gratuito, il tra 
sporto dei volontari a tariffa militare dalle 
selli del Riparti a Piacenza e ritorno.

Ed ecco adunque la nostra nuova istituzione 
dei volontari ciclisti, nata ieri, dare cosi ampia 
prova di fiorente attività; Questa geniale fusione 
del tiro a segno e del ciclismo, ha diritto alla 
simpatia di ogni ordine di cittadini, poiché si 
è servita del più popolare degli sports per farne 
un nuovo mezzo di educazione e di elevazione 
morale della gioventù per la difesa e la sicu
rezza d’ Italia.

Ernesto Barberis.

Per l’adunata manovra V. C. A. di Piacenza 
i Comitati ed i Reparti sono invitati a mettersi 
in comunicazione col Sottoconiitato nazionale di 
Milano, presso ilTouring Club Italiano, via Monte 
Napoleone!*- 14. che darà istruzioni per i tra
sporti a tariffa ridotta dei volontari e «Ielle bi
ciclette. per il prelievo di armi (moschetti) e 
munizioni, per gli accasermamenti. ecc.

A ciascun Reparto che interverrà con almeno 
due plotoni, sarà assegnata una medaglia «l’oro 
di conio speciale.
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Una v i l l e g g i a t u r a
La vasta emigrazione clic in (mosti mesi «li cal

dura spopola lo città, elio sparpaglia o riunisce le 
moltitudini a qualunque ordine sociale apparten
gano, all'intorno, nei punti più celebrati per la cle
menza della loro temperatura — ha prodotto quasi 
un fenomeno inverso ni desideri comuni. Vogliamo 
diro del trapiantarsi doU'urbanismo con le sue follo 
tumultuose, noi luoghi ch'orano stati indicati e scelti 
appunto per 11 loro raccoglimento.

Ora non v'è pendice verde di montagna o riviera 
fresca di lago o spumeggiante litorale del muro elio 
non risuoni di strepiti cittadini e non sia riempito 
dalla volgarità della vita mondana.

Colui ohe, dopo aver vissuto un unno intero nello 
stordimento intenso delle metropoli, s ’ apparta e 
erede di poter trovarsi solo, immerso nella riposante 
solennità della natura, casca invece il più delle volte 
fra 1 ohiacohiericoi dei fivat o’ clock e tra i pettego
lezzi «li «rotonda».

L'istituzione «lei cosldctto campino — la villeggia
tura turistica per eccellenza — che permette ;ii va
gabondi cittadini di scegliersi liberamente il sito 
dove piaccia meglio di stabilirsi «* di mutar dimora 
allorché appaia «l'aver trovato una sedo più oppor
tuna — rappresenta la naturale reazione a questo 
fastidioso stato di cose.

In Inghilterra non appena il giugno comincia a 
far sentire i disagi della elevata temperatura, sono 
vere carovane automobilistiche che partono dalle 
città, provviste «li tutto l ’occorrente per piantar le 
tende — sia dotto gonza metafora — in un luogo 
aperto e... deserto.

L'uso g ’ù generalizzato 
anche in altri paesi e se 
no sono in breve apprez
zati i vantaggi..

II principe 
Sol pione Bor
ghese. sempre 
primo ad acco
gliere o far suo 
le buone idee, lo 
inizia ora in Ita
lia. fissando la 
sua «limoru —  
quasi diremmo 
il suo bivacco — 
in una fresca e 
pittorica conca 
fo r m a t a  dalla 
valle d’ Imo al 
Monto Baldo.

Le Litografie olle pre
sentiamo ai nostri lettori 
le dobbiamo alla squisita 
cortesia doli’ ilioatre turista, alla parola incisiva e 
colorita del quale lasciamo il compito di descrivere 
l ’accampamento.

La piccola comba — tutta riparala da brevissime 
allure chiomate di bei faggi — nella (/naie sono driz
zale le tende, <* lunga circa 200 metri e larga quasi 50' 
ed «* la più alta c la più solitaria delle terrazze per le 
quali il vallone di Im e— a piedi della ¡ ‘unta di A 'noie 
del Baldo — ascende, fino alle lente colline che lo se
parano a nord della Val Fredda. E ’ aperta un po' 
verso sud, si trova a ¡l'altezza di circa 1200 metri sul 
mare. «* un oasi di bosco c. di verdura in mezzo all'ut-

in accampamento .
Ir Istante nudità <Ielle pendici del Baldo ed appartiene 
al senatore prof. E . Bassini. alla cortesia del quale 
dobbiamo di goderne la selvatica bellezza.

(ìli abitanti del campo sono otto: mia moglie ed io, le 
mie due bambine, un’amica, una donna di servizio, un 
domestico e il cuoco. Una piccola tox terrier abbaia la 
notte contro le vacche o i cavalli elic si avvicinano troppo 
ai picchetti delle tende, che neppure i venti violenti 
di questa settimana d'uragani hanno potuto scuotere.

Le tende sono cinque: •' sopra i due trepiedi — che 
protetti ila un muriecxuolo di sassi sono tutta la no
stra cucina — una barocchetto provvisoria di tronchi 
d'albero, tavole e ramaglie.

Quattro tende hanno le seguenti dimensioni: lun
ghezza m. 3,00: larghezza m. 3; atterza massima in 
terna m. 2.70* altezza delle pareli vi. 0.05. Di queste: 
tre hanno nella parte posteriore un'aggiunta semicir
colare a tetto conico del raggio di in. 1,50 che serve 
da camerino di toletta La quarta è, dopo la cucina, 
il centro più importante del campo: volta a volta, sala 
da pranza, sala di ritrovo nei giorni di pioggia o la 
sera, biblioteca, sala di Ir II ara e di scrittura

Essa non ha l'aggiunta del gabinetto di latrila r 
si può aprire comptctumente nei due. lati più corti. 
Tutte le tende hanno doppia tetto, anche la quinta che 
differisce, dalle Ire sopra descritte soltanto per chi le 
sue. dimensioni sono un po' minori.

Sano tende inglesi, di tela, che un bagno, inteso a 
renderle immarcescibili, colora di una gradevole tinta 
verde chiaro, adottatissima al /alesaggio. Le costruisce 
a Londra (2 Duke' 8 Street, S.). Beni a min F.dgington.

dal quale provengono an
che tulle, le tavole, sedie, 
poltrone, letti c tara mani 
e bagni da campo che 

sono delta forma: 
X palco l. Ber 
letti, sarchi a 
letto di forma e 
pesa n te zza va ria. 
secondo i gusti 
degli abitanti del 
cani]>o.  Vasel
lame, posale e ar
nesi da cucina, 
tutto di allu
minio.

Tallo il rampo: 
Inule, mobili, ar
nesi. b a g a g l i o  
personale, ree. ,  
pesa insieme cir

ca 1000 ‘.chili, di risi in 20 
colli, che su pìccoli carri 
a due ruote sono stati 

portati quassù. Le provviste vengono ogni tanto da 
Caprino Veronese, via Spiazzi: la posta ra e viene 
da Spiazzi ogni giorno in circa un'ora c mezzo di 
marcia.

Passeggiate bellissime lungo le falde di Monte Baldo, 
acqua di fonte freschissima, temperatura mite, latte 
c burro ottimi a iosa, rendono la rifa di quiete, che si 
vive nel campo, variala, piacevole e igienica.

Campo d'ime Spiazzi (Verona), agosto 1008.

S C IP IO N E  B O R G H E S E .
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. . .  Ero allora un bambino e mi mnmlavano a portare la colazione . . .

Dolce cosa sarebbe il ricordare se non sup
ponesse un passato e quanto più il passato 
si fa lontano altrettanto pur troppo al dolce 
si mescono larghe stille ili amaro. Tuttavia di
ceva bene quel personaggio del Dickens: « mio 
Dio. conservatemi la memoria! » E  lasciatemi 
ricordare.

Ero allora un bambino e mi mandavano a 
portare la colazione all’uccellatore appiattato 
nel casotto del paretaio. Ci si andava sotto 
un lunghissimo pergolato e l’uva era matura, 
la bella albana gialla come I’ oro ; 
ma più mi attirava un certo melo 
c..e produceva frutti piccoli, acidi 
e selvatici che mangiavo con tanto 
piacere, perchè me 1’ avevano proi
bito; e la valle era piena del canto 
«Ielle vendemmiatvici. un canto che 
ho ancora negli orecchi.

Tornando, m’indugiavo pei campi, 
lungo i filari delle viti, dove già 
qualche foglia, rossa come il sangue, 
pareva una ferita aperta, una piaga 
dt malaugurio. Finita la vendemmia, 
cadon le foglie: finita la gioventù, 
cade l’amore. Rimane il vino, ricordo 
dei grappoli; rimangono le opere, ri
cordo della vita, ma se i tralci ri
mettono le foglie a primavera, l’uomo 
di primavera ne ha una sola e non 
rimette mai più le prime illusioni e 
le speranze! Tristi pensieri che al
lora non avevamo nè io. nè le ven- 
demniiatrici.

Le quali cantavano i loro stor
nelli recando in capo i canestri pieni 
«li grappoli dorati c reggendoli colle 
braccia nude, come caneforc greche; 
nè 10 sapevo allora come la stretta 
di due braccia di donna può anche '
uccidere. Nella oscurità dell’ anima 
del bambino non hanno luogo nè l’ idillio, nè 
la tragedia; ma. tornato a casa, sentivo da per 
tutto il caldo odore del mosto e, quando lo ri

sento. ricordo sempre il p«rgo1ato del paretaio 
c il canto «Ielle vendemmiataci.

Dopo molti anni sono ritornato, ma il per
golato ed il paretaio non c'erano più. Nessuno 
si ricordava di me. Molti, troppi, erano morti. 
Superstite solo era il melo dalle frutta acide e 
selvatiche che mi piacevano tanto perchè me 
l’avevano proibito. Era diventato grosso, ru
goso. aggrondato. Volli addentare un pomo, ma 
lo sputai come veleno. Eppure egli, poveretto, 
non aveva cambiato i suoi miseri frutti; ero 

cambiato io !
Le vendcmmiatrìci dove 

erano ? Morte forse anche 
loro? Pensai alle tristi pa
role del Rabelais • addio pa
nieri, la vendemmia è finite!« 
Addio. ,

•  •
Un paio d'anni sono mi 

misi in capo «li attraver
sare tutta l’ alta Italia da 
Genova a Trieste in bici 
eletta c ci riuscii, senza in 
lamia. Da Voltri, per la gal 

Ieria del Turchino 
scesi ad Ovada. dov 
tutte le strade si chia 
mano o Saracco sena 
tnr Giuseppe o Saracc 
cava Iter Giuseppe ec 
era tempo di vendem

«patii il» «tu» un rlnicwtihotli ricono»ccnu . . .

mia. In quei pressi, sino verso la Capriata 
«l’Orba, trovai che qu«*llo doveva essere un 
paese di gran galantuomini. Noi chiudiamo le
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vigne con folti siepi di pruni e in Toscana le 
chiudono con muricciuoli; qui invece, pochi 
fascetti di ginestre secche, stesi sul margine 
della strada, erano l’unico segno di confine, e. 
ad un palmo di là dal fosso, cominciava la vi 
gna pari pari e ricca di grappoli maturi. Pen
sai cne, tra le viti, qualche contadino facesse 
buona guardia, ma non ci vidi anima viva. Pos
sibile che lassù non ci sia qualche ladruncolo 
cui piaccia l’uva degli altri come a me le mele 
acide che mi erano vietate? E  me ne rallegrai 
coi concittadini di Saracco comm. Giuseppe, il 
quale, vivendo, fu un ottimo galantuomo ed ha 
forse lasciato ai suoi vicini l'esempio e il ricordo 
della su a 
specchiai a 
onestà.

F o r s e  
perché ero 
assorto in 
questi ge
nerosi pen
sieri o for
se perché 
lessi mali- 
la Guida 
de) T.C. I.. 
verso Ba- 
s a 1 u z z o 
'tagliai la 
strada. Il 
caldo era 
grande, il 
sole bru
c ia v a  la 
-trada ed 
io, in que
s ti oppres
sione di so- 
lit u d in c ,  
mi sentivo 
maturo per
un po’ di , '
requie. T r o v a ta  
l’ombra di una ca
sa, appoggili la 
bicicletta al muro 
e ripresi a studia
re la Guida. Nel 
silenzio meridiano 
non passava un 
soffio, non che una
creatura viva c sentivo una gran vo
glia di chiudere un occhio, quando 
dalla casa uscì un suono di piano- Ritta «Invanti 
forte.

Chi era quella buona, santa, e bella ragazza 
fperché doveva essere una ragazza bella, santa 
e buona) che mi suonava la sesta Rapsodia del 
Listz. proprio quella che mia figlia suonò la sera 
prima della mia partenza? Mi sentii dentro un 
rimescolio di riconoscenza e di amore, ma l’a
spettavo all'a Ile grò che ha le ossa dure. * Ora 
tt voglio » dicevo io! Ebbene; la ragazza santa, 
buona e bella esegui l'allegro con disinvoltura 
brillante, come se nulla fosse! Benedetta sia!

Me nc andai, lo confesso, con una tendenza 
alla tenerezza che, se gli amici mi .avessero 
visto, riderebbero ancora. Me ne andai e giunsi 
ad Alessandria ripetendo per la incognita i 
versi del Leopardi

Di qua dove son gli anni incerti e brevi,
Questo d'ignoto amante inno riceti.

Sarà per ciò che quando risento la sesta Rap- 
-odia del Listz, chiudo gli occhi e mi vedo presso 
.1 Basaluzzo. all’ombra di un muro e con una 
gran voglia di piangere.

E  poiché sto raccontando i fatti miei anche 
a chi non li vuol sapere (difetto solito e forse im
portuno di chi invecchia senza aver nulla da 
nascondere) lasciatemi contare anche questa.

Proseguendo il mio lieto viaggetto, giunsi a 
Vicenza dove passai la notte.

La bicicletta é il cavallo della libertà: con lei 
si va dove si vuole, ci fermiamo dove ci pare, 
forte, piano, a destra, a sinistra, come detta 
la volontà o il capriccio. Così la sera, cenando 
mi venne in mente di andare a Bassano. de
viando dal mio itinerario, per un pensiero ca
pitatomi in testa lì per lì.

Dovete sapere che a Bassano 
opera il migliore fabbricatore di 
pipe di terra cotta che sia in Italia. 
Modesto, nemico della reclame, in
gegnoso e attivo, la sua terra cotta 

non é creta volgare esposta 
-  alla fortuna instabile della for 

nace. ma una composizione 
che ricorda 
la t e r r a  
cotta di Si- 
gna. Le fa- ! 
mose. le ve
re pipe ili 
Schemn itz 
itisi? para- 
bili dalie
labbra ili 
ogni buon 
ungherese. 
le fabbrica j 
lui. in una 
o f f i c i n a  
m o d e s ta  
che egli 
c h i a 'm a  
b i z z a r ra 
mente P i
pi fido Ga
vazzati ed 
io decisi di 
andare a 
rifornirmi 
d e l mio 
model l o  
(N. 112)
proprio do
ve si fab
brica.

Così in 
una matti
na fresca

per Sandrigo e Marostica (non vidi i pellegrini) 
giunsi a Bissano, passai lo strano ponte co
perto. ordinai le pipe, mangiai un boccone al 
Cardellino e per la via di Cittadella, mi misi verso 
Padova.

Tutto questo a voi non importa, ma importa 
molto a me. perché quei sessanta chilometri p» 
datati solo per comprare alcune pipe di coccio, 
furono tra i più lieti c fortunati chilometri che 
abbiano posto nei miei ricordi.

Da Bassano a Padova la via eccellente è in 
lenta discesa c un venticello benigno mi aiu
tava. Io mi trovavo in quella felice disposi 
zione d’animo che i fisiologi chiamano euforìa 
e che fa parere tutto bello, tutto lieto e beato 
di un ottimismo da vincere il dottor Pangloss. 
buon anima sua e le vendemmiatrici cantavano 
nei campi, quasi per ricordarmi le vendem 
miatrici «Iella mia infanzia. Ahimè, dove sa
ranno?

E rivivevo con delizia quei giorni lontani.

u tue puntava nulla tavola un braccio mulo .,
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cercando con occhio memoro il melo dalle frutta  
acide, quando a Lim ona mi accorsi che la bri- 
siòla del Cardellino non era più che una santa  
memoria anche lei. A vevo  appetito e (beata li
bertà della bicicletta!) mi fermai alla prima 
osterìa.

Sotto ad un gran portico, dove erano molti 
barrocci, mi accolse una magnifica ragazza che 
mi condusse ad un pergolato, mi servi uno spun
tino sopra una tavola rustica e mi interrogò, 
curiosa de' fatti mici, per abitudine professio
nale. Ritta davanti a me. puntava sulla tavola 
un braccio nudo tino quasi all'ascella, un brac
cio un po’ morso dal sole, ma degno di animare 
1 moncherini della Venere di Milo. Il pergolato, 
l ’odore caldo del mosto, i canti, mi ricordavano 
il passato e quel braccio nudo, con una fossetta 
insolente al gomito, mi pareva uno di quelli 
delle vendemmiatrici, delle canefore di una volta,

Rivista delle Riviste

»  Quando noi diciamo Baedeker il più dolio volte 
non ci passa neppure per la mente che questa parola 
serva ad indicare un nome proprio e di persona. 
Kppure (quale meraviglia?) ò proprio Karl Baedeker 
il libraio di Goblonzn ohe circa tre quarti di secolo 
fa ebbe occasione di notare, visitando le regioni dei 
Beno, le deficienze gravissime del manuali-guide del
l'Inglese Murray o del tedesco Klein eia* allora erano 
1 soli ciceroni ufficialmente riconosciuti, del turismo 
internazionale.

Infatti questo guide davano in abbondanza notizie 
storico-geografieho in uno stile infiorato di acca
demica cd ammirativa sentimentalità, mu non si 
curavano di far sapere dove il viaggiatore avrebbe 
potuto — una volta giunto ullu tappa trovare 
ristoro di cibo e di sonno. E  scusato se ò poco.

Bacdckcrsl diede u rifare quelle guide informandole 
ud uno spirito preciso, minuzioso o prat ico.

No! ISSI» egli pubblicò il suo primo Manuale tiri 
Reno ohe fu accolto In' Germania con favore plebi
scitario. In seguito comparvero le guide di Olanda, 
Germania. Austria. Italia Settentrionale e Svizzera 
clic ebbero ovunque la fortuna che meritavano.

ludico arguto ò la vignette satirica «lei F I ¡ramile 
Rlalter citata dulia Xuoru Anlolói/ia. Un buon pu
lire di famiglia inglese in viaggio, trovando il pii - 
Toroseo castello u destra o la cascata spumeggiante 
a sinistra o non viceversa come asseriva l’ infalli
bile Baedeker, si volge stupito alla sua prole, ed 
esclama:

— Ma cornei Questo paesaggio ò sbagliato!

a  Londra i Club» sono in decadenza. Non s'in
tendono giù i Clubs di turismo, di x p o r t  o di politica, 
che. anzi, tendono sempre ad un maggiore -viluppo. 
Sono anzi 1« Associazioni sorte con intenti ben de
terminati di attività ohe hanno recato un colpo mor
tale ni Club classico ed originario: quello che lui per 
ragiono d’essere soltanto SI bisogno di esclusività, 
il desiderio di fi cambiari' le proprie idee con persone 
degne di raccoglierle. Istituzioni futili e vane che 
documentano od alimentano il tronfio egoismo e !<» 
•¡pirite di casta clic, sopratutto un tempo, era ca
ratteristica dogli ottimati inglesi.

La vita mossa e rimescolante»! della city liu recalo 
un nuovo e trionfante spirito democratico che per
vade anclie i ceti alti, e va ormai sgombrando le fisime 
altezzose dello snobismo.

Lo si>orl ed il t lirismo, conclude il Daily ('hrnnicle. 
poiché sono fatti di cordialità e di coopcrazione, 
hanno finito collo sfondare le barriere che isolavano 
dal mondo questi superbi ambienti e collo aecomu- 
uuro le dive rito classi sociali anche in Inghilterra.

E ’ a queste due nuovo attività ohe si deve un 
orientamento sensibilissimo cd assai confortante doli« 
psicologia od esistenza della popolazione inglese.

-• Basta furo una visita alle rullio di Delfo — di* 
chiuro la Ilecuc deg deus Mondea — per capovolgere 
completamente e radicalmente trasformare l’idea e

quando non sapevo clu* la stretta di due brac
cia di donna può uccidere.

L a  ragazza - ’ ingannò evidentemente sui mo
tivi della mia contemplazione, si allontanò e 
quando venne a farmi pagare il conto, notai 
che non aveva più le maniche rimboccate, il 
che mi indusse in meditazioni maliziose che 
prima non avevo avuto. Conseguenze logiche 
ilei pudore, il quale, più che velare, stuzzica. 
Me ne andai, ma da Limona a Padova ebbi d a
vanti agli occhi quel braccio che. nudo, mi aveva  
destato tanti ricordi c, coperto, tanti mali pen
sieri. Il peccato ò tìglio della proibizione. R i
cordatevi le mele acide! Ma ecco, anche i tenui 
ricordi di uuel l’ora entrano nel passato di dove 
li evocherò lieti fino al giorno in cui dovrò 
dire : Addìo panieri, la vendemmia ù finita.

Ci vorrà pazienza... ma che magnifico braccio!
O L I N D O  G U E R B I N I .

le immagini elle el eravamo formate della Grecia 
antica e «Iella llsonomiu e«jlleltivu di quel popolo. 
E ’ questo il luogo tetro e sinistro della superstizione 
più barbara, del fosco e «leforme fanatismo religioso 
proprio del popoli orientali.

L'Apollo «li Delfo non ò il bel «Ilo di marmo «lolle 
snelle od armonioso linee di efebo effigiato nelle 
eleganti sculture «ii Fidia e di Prusaltole. Esso as
somiglia piuttosto ad un torchiata» atleta, ed ha 
la fronte bassa e grosso labbra africane.

Gli hioli. arcaicamente gotti clic popolano il tempio, 
hanno india loro espressione alcunché «li bestiale e 
«li feroce che rievoca i tempi in cui la folla d»d greci, 
quella che non partecipava certo al sogni «l’arte e 
«li filosofia trasmessici do un'aristocratica minoranza 
d’iutellctt itali, si prostrava tremante di paura atroco 
avanti alia Pizia delirante d'epilessia fra i vapori 
dello zolfo ed avanti agii alluri, senza tregua brut
tati di sangue fumante. Come appaiono in quel- 
Pont ro accademiche e convenzionali la Grecia —  Trin
ami messa di moda in Francia, gli amorini «l’avorio 
«-• le bambolo del Tu migra, i piccoli geni funerari 
che svolazzano sciogliendo ghirlande e le gentilezze 
«l'antologia cure a«i Anat<de Frutice! E  neppure vi 
avrebbero accesso la Grecia intellettuale e raziona- 
lista «lei Taino e dei Renan.

E ’ «lei ret to, ancora verso l ’oriento che Inchinano 
l’anima ed i costumi della Grecia odierna.

~  L'appendicite ù malattia moderna per eccel
lenza poiché àsolo ora clic se u«1 parla e scrive. Anzi, 
si può chiamarla lo spauracchio, l'incubo. l'osses
sione del nostri giorni.

A quésta malattia tanto gli scienziati clic i profani 
hanno attribuito un numero infinito di cause.

Ultimamente un certo medico americano, il «!ot tor 
King, giunse ad appiccicarne la responsabilità nien
temeno che alla bicicletta.

Il doti. King lo lui dichiarato sul serio ed anche 
Im procurato di dimostrare II suo asserto con una 
quantità «li buone ragioni elle però non hnn valso 
a persuaderò il pubblico, visto elio nonostante la 
grande paura olio ognuno lui de! morbo moderno, 
nessuno si cura di abbandonare l ’uso «lei cavallo 
■ ('acciaio. Al contrario sembru elio esso vada dif
fondendosi ogni «Il più.

Dumpic il ilott. King, sostiene clu* l'appendicite 
Ita fatto la sua apparizione ooll’apparire del popo
lare veicolo e che «% andato parallelamente alimeli - 
tando cil allargando il proprio dominio, man mano 
che la bicicletta ò diventato quell'ordigno d’uso co
mune «ho ò oggigiorno. E eia* inoltre il pedalar«* 
non può a meno, stancando per riflesso, certi mu
scoli del ventre, elio produrre l'appendicite.

K* una bazza! se tutti I possessori di bicicletta 
non no sono aflfct t i.

Vero à però —  dice Le Chasseur /rancaig — ripor
tando queste considerazioni «die. per ieri una e tran
quillità dei ciclisti, si *> scoperto l'appendicite essere 
una malattia che lui tanto di barba. Perfino gli an
tichi romani no andavano soggetti.

C'i vogliono nitri argomenti por decidere i turisti 
ad abbandonare la loro li-la macchina, per timore 
del bisturi!
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L’ aeroplano dei fratelli WrigHt.

Presentiamo la macchina volante dei fratelli americani Wrlght che aveva prima destato 
tanto rumore c tanto scetticismo in Europa e con cui uno degli inventori, Wilbur Wright, compiè 
recentemente alcune felici esperienze a Le Maus.

L'apparecchio è costituito da due piani orizzontali, lunghi ni. 12,50, leggermente concavi 
in basso; di due timoni pure biplani, uno anteriore per regolare l’altezza, l’altro posteriore per 
la direzione.

Fra i due piani è posto un motore 4 cilindri 25 HP., con radiatore a tubi piatti di rame: 
a sinistra di questo i due posti per gli aviatori e le leve per la manovra. Due eliche di legno 
del diametro di m. 2,50, giranti in senso inverso, a 450 giri al minuto.
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V A L I C H I  A L P I N I
Panorama «Il Be«uvl)oiit Blancho. Grand Cornior. (fflf l l th r l , ) .

COUR/AAYEUR.
Un mio ottimo amico, un anno fa, dopo aver

mi descritto minutamente gli studi preliminari, 
i preparativi, i particolari e le avventure della 
sua traversata estiva 
per rossola e il Vallese, 
concia use col dirmi clic 
prima di rientrare in 
Italia egli era stato al 
Monte Bianco.

L'amico non era nè 
alpinista, nè spaccone.

Egli era stato al 
Monte Bianco come è 
stato alla battaglia il 
• reporter »: nè più, nè 
meno; anzi piuttosto 
meno che più.

Più precisi partico
lari chiesti all'amico 
dopo un primo senso di 
sorpresa incredula, mi 
chiarirono la realtà del
l'impresa: egli era stato 
alla Mer de Giace ».
La Mer tre Giace » non 
è che la parte inferiore 
del ghiacciàio del G i
gante. ma comunque, 
messe cosi a posto le 
cose.dovetti convenire 
che in fin dei conti l'a
mico mio poteva dire 
eli esser stato al Monte 
Bianco, forse non più 
di chi ne avesse real
mente toccato la cima, 
ma almeno assai più 
di chi, pur ripetendo 
la stessa frase, non

si fosse mosso da Chamonix o da Courmayeur. 
Tanto più che l’amico, per giungere dal Val
lese alla # Mer ile Giace », aveva scavalcato il

Col de Balme, che, 
come ognun sa, è uno 
dei quattro valichi al
pini che geografica
mente delimitano il 
colosso delle Alpi.

I valichi alpini che 
circondano una cima 
famosa hanno sulla ge
neralità 1 o stesso effet to 
psicologico che hanno 
i parenti degli uomini 
illustri: perchè, per un 
innocente soddisfazio
ne. chi non ha potuto 
conoscere questi, s ’ac
contenta e si vanta st
ila conosciuto quelli: e 
si può sul terreno delle 
transazioni g iu n g e r e  
alle parentele colla co
mare • amica d’un p a
rente d ’uno sguattero 
«l’ uno «Ji quei signori »• 
«li cui parla il Manzoni 
nel dodicesimo capi
telo del suo romanzo.

Ora. a Chamonix fan 
capodue valichi: Balme 
c- Bonhomme;cdaCour- 
ruayeur terminano la 
Seigne e il Ferrei che 
con «j nei d uc circondano 
il re delle Alpi: e altri 
«Ino valichi, .più lonta
ni. ma più famosi {e
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la fama compen
sa la lontananza, 
calano poco sot
to Courmayeur, 
nella valle della 
Dora: il Piccolo 
ed il Gran San 
Bernardo: c. quel 
ch’è peggio, un 
ultimo v a lic o  
tr a v e r s a , pro
fonda insellatu
ra. il massiccio 
poderoso, p ro 
prio nel mezzo, 
da Courmayeur 
a C liam o nix. 
p e r co r r e n <1 o 
ghiacciai auten
tici con crepaccio 
autentiche, e fa
cendo schioccare 
il nome altiso
nante di colle 
del Gigante .

E  dunque, con 
tante e sì forti 
tentazioni, per
dona, o Monte 
Bianco, se la fra
gile anima uma
na confonde la 
tua candida vet
ta coi c io t t o li  
delle mulattiere 
dei valichi che 
stanno ai tuoi 
piedi, e conserva 
la tua collera p«*l 
futuro red uce  
dallo «sleeping 
car « Savoia-Pie- 
monte che dirà, 
egli pure, d’esser 
stato al Monte 
Bianco, mentre 
dovrebbe dire  
d* esser s ta to  
non sul Monte 
Bianco, non ac
canto al Monte 
Bianco, ma sol
ta n to  sotto al 
Monte Bianco!

Il Gran San 
Bernardo è ce
lebre pel passaggio invernale di Bonaparte. 
per l’ospizio e pei cani relativi.

Da Mar tigne, 
la borgata sviz
zera che segna il 
c a r a tte r is t ii  o 
punto di flessio 
ne verso nord 
della valle del 
Rodano, risalen
do la valle della 
Dranse. si giunge 
ad Orsières: la
sciando a destra 
la vai Ecrret. che 
sale ai due colli 
omonimi, per la 
v a i d’ Eit t r e 
moli t. passando 
per Bourg Saint 
Pierre, lungo la 
muragl i a  del 
Combin, si sale 
a l l ’ o sp iz io  del 
passo: il celebre 
ricovero, sfrut 
tato anche oggi 
da p a sse g g e ri  
che non sareb
bero. a rigore, i 
miseri valdosta
ni, conta quasi 
un millennio di 
vita: è una tra 
le più elevate a- 
bitazioni perenni 
d’Europa.

Qui c e s s a v a  
ti no a pochi anni 
fa la carrozza 
bile: ma oggi ù 
compiuto il tron 
co congiungente 
il passo a San 
Rhémy; di qui a 
Étroubles e ad 
Aosta in ripida 
discesa.

lì Piccolo San 
Bernardo è cele
bre pel passaggio 
che se ne vuol 
fatto ila Anni- 
bale: si direbbe 
che l’alpinismo 
avesse una mi
steriosa influen
za sui grandi 

condottieri se il mistero non fosse tanto fa 
cilmente svelabile. La strada del Piccolo San

Vuttclil Alpini uolln regio»
dri /irò/. //

VETTE (principali!
B — IMonniuomy (Alguille «le)
BT — Blu no dti Tucul (M>
C — Courtes . . . .
Ch — Oliurdonnot . . .
DG — I>ento del Gigante 
Dr — Dndtcs . . . .
D — Dolont (M) . . .J - doroKscs . . . .
G Goùtcr (D«une d ii).
Gl — Gluolora (Alg. des)
M -  l l a n d i t  (M ) . . .
MONTE BIANCO . . . .
P — Pétérot (Ai};. Blanch*.
R — Rondo (Tour) .
T — Tròlut/to (Aie. do)
V — Vorto (Alguille)

e «lei Monto Bianco.
U.-0Ì /¡catta. I :  W0000 cm. t U .  6).

GHIACCIAI (principali)
111. t o n o 1 T o u r

- 4 2 4 1 )

3 8 5 0

3 8 2 3

2  A r g e n t i e r o

M 3  M e r  d e  G i a c o

M 4 0 1 4 I B o s ^ o n n

M 4 o : t o

3 8 2 : :
5  B i o n n a s s i i v

M 4 2 0 5 0  M i n g o  f r .

M 4 3 3 1 7  T r é l n t ^ t o

3 8 3 4

4 4 7 1
8  M i a g o  l 'r .

M 4 8 1 0 9  B r e n v n

I I I . 4 1 0 0 1 0  T r i c n t
r# 3 7 9 2 1 1 S n l c i u n r .

3 9 2 0

4 1 2 7
1 2  X o u v a z

La rimilo» Dogana Itaìinnu del Piccolo S. Btjrnnrdo. Strada dal S. Bernardo • Posto di Dogana avfcxor»
(r«t. u/othccti). di Bourg S. Pierre.
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Bernardo abbandona il fondo della vallata di 
Aosta solo a Pro’ S. Didier, dopo aver visto, 
a ridosso oramai, l'immane muraglia del Monte 
Bianco.

Un vallone tra i contrafforti della Léchaud 
e del Ruitor conduce a La Thuile, e di qui a 
furia di risvolti, la strada su per la costa meri
dionale, passando per ricoveri caratteristici, 
giunge al valico, dove un altro ospizio provvi
denziale invita ad una sosta.

La discesa si compie precipitosa su Bourg 
S. Maurice in Tarantasia, nella gran valle del- 
l’ Isère.

Così dal Vallese si giunge, sempre su strada 
carrozzabile, alla Tarantasia superiore.

Carlo Baedeker ha messo di moda il cosi
detto « Tour du M. Blanc per cui il turista 
partendo da Courmayeur può, valicando succes- 
'ivamente la Scigne. il Bonhomme, il Col de 
Balmc ed il Ferret... ritornare a Courmayeur.

Forse per qualcuno potrebbe riuscir monotono 
un tragitto consimile: ma sta il fatto che dalle 
mulattiere dei valichi e dalle vette vicine si pre
sentano spettacoli grandiosi quant’altri mai, e 
tali da far tollerare facilmente anche la mono
tonia della strada del Ferret e da far gustare 
anche più intimamente la varietà pittoresca di 
quella della Scigne.

Da Courmayeur ai casolari dei Mottets oltre 
la Seigne è infatti un succedersi di scene alpe
stri di rara bellezza: dopo Entròves, il ghiacciaio 
• orrido . della Brcnva. che tra cupe pareti si 
precipita dalla vetta del Monte Bianco; ed il 
placido '.ago di Combai. ai piedi del ghiacciaio 
del Miage che ha riv< rsato la colata della sua 
morena a ridosso del!-- acque del lago; e più

su per l'alta Val Vóni. chiamata col significa
tivo poetico nome di Allée Bianche.

*• •

Il valico del colle del Gigante non è impresa 
che richieda abilità alpinistiche eccezionali ed 
è raccomandabile a chi vuol farsi un’idea pre
cisa dell’imponenza della natura alpina.

La salita da Courmayeur per Entrèves c 
M. Fréty ù abbastanza facile e breve; più dif
ficile e sopratutto più lunga è la discesa verso 
Francia, pei vasti campi ghiacciati ilei Glacier 
du Géant, dove devesi valicare una famosa se- 
raccata, e per la Mer de Giace e il Montanvers.

Sotto al Colle, sorge il rifugio Torino del 
C. A. L. dove ogni estate traggono comitive di 
francesi, di inglesi, di tedeschi, di svizzeri, di 
americani... e anche di italiani.

Dal Colle sono di prammatica le « ascensioni » 
alle AiguUlcs de Saussure e ai Flambeaux, che 
permettono di toccare i 3500 metri proprio nel 
cuore del sovrano delle Alpi: intorno intorno 
si levono arcigne le moli fantastiche del Dru, 
deH’Aiguille Verte, delle Droites, delle Courtes, 
delle Grandes Jorasses, del Dente del Gigante, 
della Tour Ronde, del M. Blanc de Tacul, del 
M. Maudit e eccelso su tutte, altiero, col capo 
candidissimo, il M. Bianco, col minuscolo ri 
fugio Janssen al sommo. La cresta M. Maudit- 
M. Bianco nasconde l’altra metà del massiccio; 
e sono di qui invisibili anche le ultime propag
gini settentrionali del M. Dolent. Il colosso si 
stende all’intorno per quaranta chilometri di 
lunghezza.

Maro «li Ghiaccio (Chamonix). (f.rf. n fhrl,).
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Non è dal colle del Gigante che si sale il 
M. Bianco: da Courmayeur lo si sale portan
dosi alla capanna del Dòme in fondo al Miage 
e salendo alla vetta  per la cresta che corre al
l ’aerea Bionnassay; da Chamonix, la salita si 
compie pel Bossons c i Grands Mulets sul ver
sante nord.

Il valico del Gigante serve invece all’ascensione 
di un'altra vetta, fam osa quanto il Monte 
Bianco: il Dente del Gigante; un dente di cento 
metri d ’altezza, perfettamente adatto quindi

alle mascelle gigantesche del gran Monte; ani 
mirate di lassù il vertiginoso Dente: i nostr 
Sella smentirono l’epiteto di « inaccessible » da
togli dal celebre inglese, ma —  curioso contra
sto colle recenti teorie di recenti gare —  in al
pinismo i sostegni c gli appoggi non costitui
rono una squalifica alla prim izia aggiudicatasi 
dall’altro inglese che, seguendo le loro orme, 
si issò non solo sulla vetta del Dente, ma pro
prio sul più alto sassolino di quell’arduo vertice.

L U I G I  B R A S C A .

La Targa del Touring
ad una R. Corazzata.

I nostri lettori ricor
deranno. pel cenno il

lustrato clic pubbli
cammo sul fascicolo 
di marzo di questo 
¿tosso unno che la 
corazzati» ¡{. Mar- 
gheriia, una fra lo 
l>iù bollo o poderose 
navi dello nostra 
llotta militare. «' ila 
qualche tempo en

trata nel novero dei 
nost risoci vitalizi.Come 
«li leggieri si •■ ompivnde 
il fatto trascendeva iter 
l'importanza «1«>1 slgnl- 

„jflcato dalla categoria 
«lei particolari sociali ed amministrativi.

Più che »in nuovo membro aggiunto all'immcnsu 
compagino del grondo organismo turistico nazio
nale, era un simbolo tangibile di patriottismo che 
veniva a coronare in flsn- 
intruia morale del Touring.

ICd il Touring. per testi- 
monture 11 proprio com
piacimento orgoglioso ed 
unelie por indicare ad 
alt re istit azioni analoghe, 
la necessità «li sena ire l'e
sempio. ha voluto inviare 
alla nave li  faina Marghe
rita un'artistica tanta in 
bronzo radica rantola pro
pria impresa, incaricando 
della cerimonia di con- 
-«•{-no il nostri» capo con
sole «li Napoli, barone 
Gaetano De Antro li».

Tale consegna diede 
luogo ad una solenne e 
simpaticissima festa alla 
«male presor« parte gli 
u f f ic ia l i  e l'equipaggio 
«Iella corazzata ed i con
soli conte Ignazio Pisci
teli! «il Collesano. Ernesto 
(»olii ed Alberto Turuer.
«•Ih* accompagnavano a 
bordo il «rapo consolo «li 
Napoli. Questi presentò 
la targa con acconcio pa
role. mettendo opportu
namente in rilioTo il rap
porto fra l’alta missione 
«Iella Armuta nazionale 
egli iiit«*iitl patriottici «lo!
Touring o conci use con 
uii meritato tributo di

lode all'opera entusiastica, infaticabile, educatrice 
dol tenente di vusccllo Guido Maritar«» nostro console 
navale, a cui si «leve lu creazione di unu seziono 
ginnastica sulla R. Nove argina Margherita e r i 
scrizione stessa di questa al Sodalizio che tanto de
gnamente rappresento.

A lui rispose con calda e vibrante eloquenza il 
comamluntc Corri il quale rese onore (»1 programma 
od all’opera «lei Touring e ringraziò gentilmente la 
rappresentanza partenopea.

La Ilota cerimonia ebbe termine con uno scambio 
cordiale «li brindisi fra gli «linciali ed i nostri con- 
siili, «lei quali, naturalmente, il Touring. ben si può 
diro l ’unico argomento.

Il vico ammiraglio Grenet accolse con affabilità 
i nostri rappresentanti rivolgendo lon» parole lusin
ghiere pel Touring.

Al comandante, agli ulilciali ed nH’equipaggio 
«iella ttegina Margherita inviamo il saluto augurai«? 
della granile famiglia ituliana clic l'Istituto nastro 
accaglio e rappresoutu.

I.‘equi paggio doli« Corazzati» « Regina Margherita •• Sorbi vitalizia del Touring.
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Il giorno 6 agosto, mentre in Germania, e 
possiamo dire in tutta Europa, il pubblico se- 

uiva con ansietà il meraviglioso viaggio aereo 
elio Zeppelin IV, un laconico telegramma an

nunciò l'incendio c la perdita definitiva del
l’aerostato. La notizia improvvisa, inaspettata, 
suscitò dovunque un gran clamore: in Germania, 
un’onda di patriottismo lenì il dolore della di
sillusione, e apri le borse abbienti, promovendo 
oblazioni c sottoscrizioni in favore del danneg
giato costruttore; altrove si diè la stura ai com
menti ed alle polemiche, entrarono in campo 
i fautori del sistema rigido contro quelli del si
stema semirigido, e dappertutto fu un vociare 
prò c contro questa o quella scuola.

Ora, se dopo il fermento dei primi giorni, noi 
andiamo con animo sereno a rievocare la sto
ria della dirigibilità dei palloni, dobbiamo pur
troppo constatare che la fine dello Zeppelin è 
la line di quasi tutti i dirigibili fino ad ora eo- 
struiti. Lasciamo pure da parte i tragici epiloghi 
del Pax di Severo c del Bradsky nel 1902 a P a
rigi, ma dobbiamo pur constatare come nume
rosi Santos Dumont, due Lebaudy (francesi), il 
Stilli sccundus (inglese), il Cross (tedesco), il 
Patrie nel novembre scorso, gli Zeppelin tutti, 
hanno avuto gravi e a volta irreparabili avarie 
perchè colpiti c trascinati dal vento nell’atto di 
toccare terra od all’ormeggio. Ma questo neces
sariamente avverrà finché si continuerà a na
vigare come oggi. Qual’è quella nave che in caso 
di bufera, getta l’ancora vicino ad una costa 
irta di scogli? potendolo entrerà in un porto, 
altrimenti terrà il largo; i navigatori dell’aria, 
questo non lo vogliono intendere, considerano 
un'avaria al macchinario come una panne d’au
tomobile,si fermano tranquillamente.discendono, 
attendono alle riparazioni, e intanto il vento in
calza, sopravviene la bufera che strappa le an
core c invola il dirigibile o lo trascina a sfa
sciarsi contro il prossimo ostacolo. Ma allora si 
potrà pensare che questa è la fine che attende 
tutti i dirigibili finché non avremo un conve
niente numero di porti o aeroscali: non saprei 
rispondere di no, certo questa è la fine proba
bile di tutti i grandi dirigibili.

Ciò nonostante si continua da quasi tutti gli 
studiosi e costruttori di dirigibili a seguire il 
principio emesso dell’ingegnere Julliot: - L'oggi 
e dei dirigibili, il domani dei grandi dirigibili ■ . 
In quest'idea il conte Zeppelin aveva preceduto 
l'ingegnere Julliot e in quest’idea persiste con 
tenacia teutona.

Chi ha seguito fin dall’origine le esperienze 
ili questo dirigibile tedesco ricorderà che fin 
dalla fine del secolo scorso si parlava di un 
enorme hangar galleggiante costrutto sul lago 
di Costanza ancorato alla ruota in modo che 
potesse orientarsi col suo asse maggiore nella 
direzione del vento, per agevolare l'ingresso e 
l’uscita di un altrettanto enorme pallone cilin
drico con ossatura di alluminio, il quale avrebbe 
dovuto stare in aria delle settimane e attraver
sare comodamente l'Atlantico.

Nel febbraio 1900 un temporale abbatté parte 
de\Vhangar galleggiante, e l’armatura che era 
ricoverata nell’interno ebbe a subire gravi danni. 
Nell’agosto dello stesso anno, questa corazzata 
aerea, 'lunga 12S metri e del volume di 11 300 
metri cubi, uscì dal suo nascondiglio, si librò 
nell'aria, non alcune settimane, ma pochi mi
nuti. c poi discese.

Prove analoghe furono ripetute nell’ottobre, 
raggiungendo la non eccessiva velocità di 14 
chilometri l’ora; nel gennaio 1901 un temporale 
abbattè nuovamente Vhangar. L ’ Imperatore di 
Germania conicrì al conte Zeppelin l’ordine del
l ’aquila rossa di prima classe c per parecchi anni 
non si parlò più di questo dirigibile. L 'hangar, 
riparato, però, continuava a galleggiare sulle lim
pide acque del lago. Fu nell’agosto e nel no
vembri- 1905 che lo Zeppelin II  un po’ più 
corto, lungo solo So metri, fece brevi appari 
zioni, ma con risultati poco soddisfacenti. Nel 
gennaio 1906 un altro temporale produsse forti 
avarie all 'hangar. Sovvenzionato dai privati e 
dallo stesso Imperatore, il conte Zeppelin potè 
allestire per l’ottobre 1906 un numero III  di 
12000 m. c.. simile ai precedenti, ma alquanto 
modificato negli organi di propulsione, eli sta
bilità e di direzione c che nel settembre 1907 
compì alcuni brevi viaggi raggiungendo la ve
locità di 54 chilometri l’ora. Era in quell'epoca 
che il Pàtrie francese, rapito pochi mesi dopo 
dalla furia del vento, compiva lo splendido viag
gio da Parigi a Verdun, coprendo 280 chilo
metri in sette ore, in condizioni climatologichc 
sfavorevoli.

Ma lo Zeppelin voleva vincere, cd ecco che 
nel giugno 1908 esce con un numero IV, lungo 
136 metri, del volume di 13000 metri cubi; il 
15 luglio un colpo di vento produce delle ava
rie all'armatura, ma egli annunzia al mondo 
che compirà un viaggio di 24 ore recandosi a. 
Magonza e tornando" allo scalo di Friedrich- 
pafen.
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II *5 agosto, il viaggio, benché non in forma 
ufficiale, è intrapreso, è interrotto per avaria e 
per deficienza di gas. ripreso, ed infine termi
nato presso Stuccarda, con l'incendio dell’aero
stato c l’esplosione del gas.

lo che da parecchi anni bazzico tra i pal
loni posso assicurare che talvolta ho rischiato 
di mettere i capelli bianchi, per essere costretto 
a lottare contro la violenza del vento, e tratte
nere a braccia o con ormeggio uno dei nostri 
palloncini da quattro o cinquecento metri cubi, 
c sinceramente non so figurare come si possa 
pretendere di contrastare all'impeto del vento 
il possesso di un colosso di n o o o  metri cubi, 
lungo 136 metri, E  lo Zeppelin, con l'oro dei 
suoi connazionali vuol costruire un mostro più 
granile ancora! di questo passo finiremo per co
struire dei veri satelliti della terra: ma pur
troppo satelliti pieni di gas. E ' oramai assodato 
che 1 palloni dirigibili, appunto perchè fragili, 
delicati, ingombranti, ed onerosi, sono stati pro
scritti dalle applicazioni sportive ed industriali. 
Non resta a loro ila sfruttare che il campo mili
tare: ma un dirigibile militare che debba ve
nire adoperato per l’avanscoperta al servizio 
di un esercito operante o per ricognizioni di fron
tiere o lungo le coste, non deve essere un tran
satlantico. quando, con una velocità media di 
50 chilometri l’ora, esso può compiere un per
corso di circa 400 chilometri, cioè con otto ore

di navigazione sicura e senza avarie, tale diri
gibile è in grado di compiere tutti i mandati che 
gli può affidare l’odierna arte della guerra. Il 
lìepubliquc attualmente in dotazione all’eser
cito francese, soddisfa alle condizioni ora enun
ciate. senza essere un mastodonte.

Lo Zeppelin 1 V. portava è vero molta zavorra, 
ma di questa, oltre una tonnellata era richiesta 
per compensare le variazioni di forza ascensionale 
dovute alla dilatazione c contrazione del gas per 
effetto del sole meridiano e del fresco della notte: 
senza tener conto della zavorra necessaria per 
compensan* le perdite attraverso la immensa su
perficie dell'involucro e per i bisogni ili naviga
zione. Questo spiega perchè nel viaggio di ri
torno Incrostato dovette fermarsi ed attendere 
rifornimento di gas.

La stampa quotidiana dotata di grande sen
sibilità è facile agli entusiasmi ed all** prostra
zioni: trascorsa qualche settimana dall'avveni
mento è lecito emettere giudizi con animo sereno, 
ed in questo caso, con la buona pace dei tecnici 
fautori e contrari, possiamo dire clic la perdita 
dello Zeppelin I V  sarebbe stata perdita grave 
per la scienza, ma che sarebbe stato soverchio 
ottimismo non aspettarsela.

Castel Gatidolfo, agosto 1908.

E T T O R E  C IA N E T T I.

Dopo il dlsnttro dello Zejrpelin IV. — I resti dciraomnavo.

Raccom andazioni im portantissime ai Soci

Per ehi reclama per ritardo nelle spedizioni. —  
Numerosi hoc! nuovi e vece Ili ci scrivono lamentando.-*! 
«lei ritardo o delle irrcgnlurità con cui ricevono le 
pubblicazioni periodiche. A tutti rispondiamo elio 
l’ Ufficio spedizioni si trova talvolta nella condizione 
di dover provvedere nel medesimo tempo all'Invio 
di duo o tre pubblicazioni preannunciato nelln Ri
vista. — Ma poiché non ci è consentito dalle con
venzioni postali di eseguire un*unica spedizione In 
conto corrente, ne consegue che l 'Ufficio competente 
deve provvedere a tante spedizioni, quante sono le 
puhhlicnzionl. Donde t ritardi lamentati anohe «Ini 
soci in retroia coi pagamenti, ri tardo che noioerchlumo 
di limitare rompatlbllmouto allo esigenze dianzi ac
cennato 0 ul lavoro straordinario che deriva In questo

periodo dell'anno ai nostri Uftlci per colpa dei ritar
datari nel pagamento della quota 190K.

Spedizioni raccomandale. — L'Ufficio spedizioni dei 
Touring è ritenuto responHnhilo solamente degli Invìi 
raccomundati. 1 soci faranno perciò bene a versare 
la tenue tossa stabilita di L. 1 con cui avranno di
ritto durante l'anno «li ricevere raccomamlate le 
puhhllcuzionl periodiche, eccetto la Itirisla Mensile 
che vieti spedita in conto corrente per tutti i soci.

Per chi scrive al Touring. — Scrivendo ul Touring 
per qualsiasi unitivo indicare sempre il numero di 
tessera. Solamente cosi si eviteranno i reclami per 
errori di trascrizione, omonimie e conseguenti ritardi, 
disguidi, eco.
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La prima ascensione italiana in pallone libero
M ilano, 25 F ebiikaio e  13 M arzo 1784.

Pochi problemi stancarono l’intelligenza degli 
studiosi quanto il desiderio d'innalzarsi ncH’aria, 
malgrado che il risultato fosse quasi sempre ne
gativo.

Dal giorno nel quale il padre Lana (nel 
Prodromo nil’arte maestra, Brescia. Rizzardi, 
1^70) dava per il primo la soluzione matema
tica della teoria degli aerostati, venendo agli 
esperimenti di Montgolfier, c giù giù sino a quelli 
dei giorni nostri, l’arte di guidare i palloni non 
fece dei progressi sostanziali, quantunque gli in
ventori proclamassero sempre d’averne trovata 
la soluzione. Questi tentativi, la cui memoria ò 
affidata a stampe ingiallite o perse in poche 
collezioni, non ci debbono ricordare solo le spe
ranti deluse o le follie acrobatiche; essi ser
virono a tenere continuamente desta l'attenzione 
del pubblico, c se talvolta furono il prodotto 
di pazzi ardi
menti. spesso 
erano il frut
to di volontà 
pertinaci e di 
stilili indefes
si che dove
vano condur
re àgli attuali 
risultati.

Se il pro
blema sino ad 
oggi non è 
ancora risolto 
praticamente 
g li e s p e r i
menti ai qua
li abbiamo as
sistito in Ita
lia ed aU'este 
ro. sono tali 
da farci cre
derò prossima 
1* applicazio
ne pratica :
<1 a v a n ti a 
queste nuove 
sp er a n z e. 
parventi utile 
ricordare il primo volo tatto in Italia ora sono 
circa 130 anni.

Le mongolfiere libere innalzate in Francia e 
piu specialmente le ascensioni montate del 1783- 
17S4. ebbero un enorme successo. Quel fatto che 
sembrava miracolo, fu accolto dal pubblico, ed 
un poco anche dagli studiosi, non tanto come 
un problema da risolvere, quanto un nuovo 
mezzo di locomozione acquisito all'umanità. Po
chi anni di praticaceli pratica luttuosa, dimostre
ranno (pianta strada vi sarà ancora da compiere!

L’entusiasmo per i palloni era giunto a tal 
segno, che » chiunque s'avvisasse oggi di par
lare nelle migliori Società d’altre cose che di 
volanti palloni » diceva allora il Giornale Enct 
chpedico a sarebbe certamente trattato in uomo 
di provincia ».

Nei salotti eleganti si declamavano i versi del 
Monti o del Parini inneggianti agli aerostati, 
mentre sul crocicchio delle strade H cantastorie 
narrava al popolo » prodigi della « macchina 
volante ». Nelle mostre «Ielle botteghe, le stampe.

gli oggetti. le acconciature e le mode alla Mont
golfier. tenevano desta l’attenzione dei passanti, 
e per soddisfare alla curiosità sempre crescente 
del pubblico, si fondava a Milano nel 1784 il 
Giornale .Aerostatico che fu la prima rivista spi 
dale pubblicatasi in tutto il mondo.

A Milano, il primo aerostato fu lanciato dalla 
piazza Castello, il 1^ dicembre 1783 dal cano
nico Veneziani » regio sperimentatore di fisica *: 
era un palloncino a gaz. ina l'esperimento ebbe 
un esito poco soddisfacente. 11 successivo 19 
gennaio 1784, ne veniva lan< iato uh altro avanti 
alla casa dei conte di Wilzeck. ministro pleni
potenziario di S. M. L. abitante allora nell'at
tuale casa Sola al Ponte di Porta Orientale. 
Questi due avvenimenti aggiunsero esca al 
fuoco e si pensava già ad un pallone di pro
porzioni molto maggiori. Ma cni avrebbe for

nito i mezzi, 
chi si sarebbe 
creduto capa
ce. colle no 
tizie incerte •• 
contradd ito  
rie che allora 
correvano, di 
arrisch iarsi 
alla cost ru  
zione? Don 
P a o l o  Ari 
dreani. patri
zio milanese, 
giovane allo 
ra di 20 anni, 
da poco sor 
tito dal Col 
legio S. Carlo 
di Modena o- 
ve s’era dato 
con amore 
allo st udi o  
del l a fisica, 
non solo si 
assunse in

(C c ltts r »* ' A. ttrr ln rtlli).

che la mac 
china fosse capace di trasportare tre persone, 
affidandone l'incarico ai fratelli Agostino. Giu
seppe, e Carlo Giuseppe Gerii. Il desiderio di far 
presto, non aveva in lui alcun limite, tanto che. 
torse il giorno seguente all'ordinazione, scriveva 
loro: • attendo con impazienza il calcolo del pai 
Ione, unitamente desidero la nota delle provviste, 
ad ogni modo voglio che tutto sia pronto per 
cominciare il travaglio lunedi (26gennaio 1784) «. 
1 costruttori si misero di impegno e il successivo 
giovedì, 22 gennaio, la macchina era disegnata ad 
un quarto dal vero ed in 24 giorni di lavoro era 
pronta per l’ascensione. Le date eie notizie le 
tolgo da una memoria illustrativa che gli stessi 
Gerii stamparono nel 178? coi tipi del Bodoni.

Nel contratto s’era stabilito cne se l'esperi
mento fallisse, i costruttori avrebbero sostenuto 
la metà delle spese. La macchina aveva una 
forma sferica di 23 metri di diametro, costrutta 
in tela rovana foderata internamente di carta 
ed esternamente racchiusa da una rete di corda.

L'involucro di tela pesava circa chg. 496, la

I contadini di Oonewm distruggono 11 primo aerostato. lanciato a Parigi 
il 27 Agosto 1782, erodendolo un animalo mostruoso. proprio la spe

sa, ma volle
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ino condotto ad  
cun risultato. 
Uiparatoa tutti, 

i inconvenienti. 
25 febbraio ver - 
1 mezzogiorno, iì 
illone che aveva  
•Ila navicella il 
mte Andrcani c d  
lue fratelli Ago  
ino e Carlo Giu • 
•ppe G e r i i ,  si  
accò da terra, 
inalzandosi mac 
osamente al di- 
>pra dei pochi 
Dettatori radu 
nati ad  assister 
1 quei tentativi- 

L a  prima provai, 
■ ra vinta, man 
:ava però quella, 
olenne, sanzio- 
lata ufficiai menti
la tutto il pub- 
dIìco m i l a n e s e .  
L’Andrcani tra 
portò allora il 
»allone a Milano 
•ve i n t e n d e v a  
are l ’ascensione. 
!opo aver modi- 
calo in alcune 
•arti l ’aerostato.

I fratelli Gerii, 
ella memoria ci- 
ata. dopo aver 
escritto la prima

I

ir A.  B r r l n r f l l l ) .

Seconda ascensione italiana diretta da l’nnlo Andrcani, 13 Marzo 1784. 
Il palnzzo a destra. »• la villa Andrcani a Moni-liceo.

( C o l l t t i n u t  A .  t l f f l t i f l U * .

Ifteiit.il la |»1 o
va ufficiale in 
un paesello, ed 
i fratelli Gerii 
cosi vanitosi, 
ogni ipialvolta 
m trattava di 
farsi a v a n t i ,  
non accompa
gnarono ù Me
co n a t e nel 
grande cimento 
eli" lo doveva 
immortalare?
Qn sto retro- 
-* ua, che po
teva avere una 
grave portata 

VK'gÌ'. v i - 
menti che an
dava facendo il 
no s t r o  a e r o 
nauta. è poco noto, quantunque il Cusani l ’abbia 
narrato nel IV' volume della Stona di M ilano,
desumendo le no- ____________________________
tizie da memorie 
autografe che si tro 
vavano nell’ Archi
vio di casa Verri.

Eravi a Mi l a n o  
quei giorni l ’impe
ratore Giuseppe 11 ; 
come ben si com
prende. il ministro 
p l e n i p o t e n z i a r i o  
conte di Wilzeck 
profittò della circo 
stanza per invitarlo 
ad assistere alla prò 
va. L'imperatore pe
rò non c r e d e t t e ,  
narra il Verri, «spet
tacolo degno di un 
virtuoso e benefico 
padre ilei suo po 
polo, un volo la cu 
temerità può avere 
un fine tragico >. S 
contentò quindi il 
non voler interve 
nife allo spettacolo 
senza però impe 
dirlo. Il sovrano par 
ti ai 9 di marzo, e 
l'AiHlrcani fece noto 
per mezzo dei gior
nali. che la seconda 
ascensione avrebbe 
avuto luogo il gior
no 13 a Moncucco 
verso il mezzogior
no. L ’ aspettazione 
era straordinaria, da 
ogni  p a r t e  del  la 
Lombardia erano a c
corse a migliaia le

Sonotti iu nuore di 
►opra foglietti foggiati :»

l \ i f  
di incoi 
i p rq  I 
giorno 
zo. 17 
cerca i 
suoi fi 
pugni 
Gerii 
niendic 
falso j 
l ’aveva  
bau dot: 
erano ’ 
M i l a  n 
cenilo 
che l’a 
ne nor 
VÌA L i 
conte 
zeck, 1 
fessi on 
l’ A ni

stesso al Verri, aveva regalato ai Gerii c 
zecchini perchè lasciassero solo l ’aeronau

speranza eh 
non potcss 
luogo, crede 
d ’interprcta 
siderio dell’ 
tore. Il patri 
bardo però 
troppo la 
gnita, per 1 
davanti a 
tradimento • 
di tentare 
l ’ascensione, 
timo niomcG 
le manovre 1 
rie, r i e h i o  
presenza di ìi 
uomini e l ’ At 
offrendo «lei 
e coll’aiuto 1 
roso vino, • 
due f«legnai 
tano Kossi 
seppe Barza  
avevano co 
agli ultimi 1 
salire con hi 
dopo il mezz 
del 1 3 marz 
l'aerostato s 
za va: « s p e t  
più g r a n d  
crasi presen t 
sguardo degl 
meri spettati 
rare la vast 
pari ad am 
lazzo... gali 
senza omìegj 
to. era porti 
scuotere qus 
cuore! « Cosi

ruolo Andrcaui stampati a Milano nel 
pallone.

(CV.cìion* -I. ¡ ¡ M o r t i l i . )

178»
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ascensione in ogni più minuto particolare, si 
limitano a dire che la seconda ebbe luogo > per 
ragionevoli motivi • a Moncucco. e che essi « per 
s t r a v a s a l i  ti 
combinazioni » 
non vi presero 
parte. C o in <* 
mai. dato l ’on- 
tusiasmo susci
tato, l’Andrea- 
ni si decise a 
ritentar la pro
va ufficiale in 
un paesello, ed 
i fratelli Gerii 
cosi vanitosi, 
ogni qualvolta 
si trattava di 
farsi a v a n t i ,  
non accompa
gnarono il Me- 
C C n a t e II e I 
grande cimento 
che lo doveva 
im m ortalare?
Questo retro
scena. che po

etava facendo d 
n o >tro  a e r o 
nauta, ò poco noto, quantunque il Cusani l’abbia 
narrato nel IV  volume della Statuì d i M ila na, 
desumendo le no 
tizie da memorie 
autografe che si tro 
va vano nell’ Archi
vio di casa Verri.

lira vi a M ilan o  
quei giorni l'im pe
ratore Giuseppe 11 : 
come ben si com 
prende. il ministro 
p le n ip o te n z ia r io  
conte di Wilzeck 
profittò della circo 
stanza per invitarlo 
ad assistere alla prò 
va. I.’imperatore po
tò non c r e d e t t e ,  
narra il Verri, «spet
tacolo degno di un 
virtuoso e benefico 
padre del suo po
polo, un volo la cui 
temerità può avere 
un fine tragico ». Si 
contentò quindi di 
non voler interve
nire allo spettacolo, 
senza però impe
dirlo. 11 sovrano par 
ti ai 9 di marzo, e 
l'Andreani fece noto 
per mezzo dei gior
nali. che la seconda 
ascensione avrebbe 
avuto luogo d gior
no 13 a Moncucco 
verso il mezzogior
no. I.' aspettazione 
era straordinaria, da 
o g n i p a r t e  de 1 la 
Lombardia erano a c
corse a migliaia le

persone per assistere allo spettacolo, accampali 
dosi sulle strade e sui prati nelle vicinanze 1.. 
Moncucco! Ed i giornali di Milano narrano che in

città non si tro
vasse neppure 
uu cavallo, es
sendo stati tut 
ti requisiti per 
condurre genti 
sul luogo.

A l l a  vigilia 
di incominciare 
i preparativi, 
giorno 12 mar 
7.o. l'Andreani 
cerca invano 1 
suoi fidi coni 
«agni fratelli 
•crii i quali, 

mendicando un 
falso pretesto, 
l'avevano a b 
bandonato et! 
erano venuti a 
M ila n o  sp ar
gendo la voce 
che l'ascensio
ne non aveva 
più luogo. 11 
conte di Wil 
zcck. per con 
fessione d el 
T A n d r e a n i 

Stesso al Verri, aveva regalato ai Gerii duecento 
zecchini perché lasciasse•ro solo l ’aeronauta, nella

speranza che il volo 
non potesse aver 
luogo, credendo cosi 
il'interpretare il de
siderio dell'im pera
tore. Il patrizio lom 
bardo però sentiva 
troppo la sua ili 
gnità, per recedere 
davanti a questo 
tradimento e decise 
di tentare da solo 
l’ascensione. A ll’ul 
timo momento però 
le manovre ncccssa 
rie. r ic h ie s e r o  lo 
presenza di altri due 
uomini e l’Andreani. 
offrendo del denaro 
e coll'aiuto di gene
roso vino, decise 1 
due falegnami G ae
tano Rossi c Giu 
seppe Barzago, chi
avevano cooperato 
agli ultimi lavori, a 
salire con lui. Poco 
dopo il mezzogiorno 
del 13  marzo 1784 
l’aerostato si innal 
zava: « s p e t t a c o l o  
più g r a n d e  non  
n a si presentato allo 
sguardo degli innu
meri spettatori. Mi
rare la vasta moli- 
pari ad ampio pa 
lazzo... galleggiare 
senza ondeggiameli 
to. era portento da 
scuotere qualunque 
cuore! » Cosi lasciò

teva avere una 
grave portata
n egli e sp e ri Seconda mwenslono italiana dirotta da Paolo Andreani. 13 Marco 1784.
menti che an- Il palazzo a dot ni, è la villa Andreani a Moncucco.

(Col/*ri«M A. Bt r ia tt i lo ,

Sonetti iu onori- di Paolo Audi cani Mnnipnti a Milano nel 17M 
»opra foglietti foggiati a pallone.

(C*/ i t l io u t  J .  l l r l n r r l h . )

4
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scritto mio scienziato, il canonico Castelli, che 
era stato presente alla prova per incarico ri
cevuto dall’ Accademia delle Scienze di Parivi.

Che avrà pensato quella folla estatica, dopo 
aver vinto il primo senso di meraviglia prodotto 
dal miracolo?

Gli spettatori dovevano sentire in quel mo
mento. la piccolezza della loro abituale dimora, 
ed erano terre ignote e distese di mari, vallate 
e montagne che sognavano di poter attraversare 
colla macchina volante.

Era il turismo, 
che in una forma 
ancora indecisa, 
esercitava per la 
prima volta un fu
cino collettivo  

sulla folla. Non si 
creda che questa 
mia supposizione 
sia priva di fonda
mento. poiché chi 
non conosce tutta 
la congerie di opu - 
scoli, di libri, di 
memorie e di fogli 
volanti pubblicati 
dopo l'invenzione 
•lei fratelli Mont- 
goltier. resterebbe 
meravigliato ve
dendo che tutti, 
nella certezza che 
fosse già consegui
ta la direzione degli 
aerostati, si preoc
cupassero delle 
conseguenze che 
dovevano derivare 
da questo metodo 
di locomozione.

Si diceva che i 
porti di mare per
derebbero ogni im
portanza. perché 
ogni paesello di 
montagna poteva 
aspirare a questo 
titolo; le lunghe 
ed interminabili 
strade battute dal
le corriere, sareb
bero soppresse c 
ridate all'agricol
tura, l'economia 
dello Stato rovi
nata per l'abolizione delle dogane di frontiera, 
le leggi tattiche sconvolte ed i commerci s 'av
vierebbero per le libere strade dei cieli! Questi 
economisti correvano un po' troppo, e nel bol
lore dell’ entusiasmo sembravano dimenticare 
la voce, dirò quasi fatidica, del padre Lana che 
già più di 100 anni prima, dopo aver dimostrata 
la perfezione della nave volante, e combattute

le difhcoltA che all'invenzione -i potevano op
porre. scrive testualmente: una difficoltà a
me sembra maggiore di tutte le altre et è che 
Dio non sia mai per permettere che una tale 
macchina sia per riuscire nella prattica. per 
impedire molte conseguenze che perturberei 
I h t o  il governo civile e politico tra gli uomini . 
Speriamo che Dio. non condivida per sempre 
la modesta affermazione di questo dotto padre!

Le feste fatte all’ Andreani non ebbero limiti, 
fu portato in trionfo, gli coniarono una me

daglia col verso «li 
Catullo A uttts a  
un us ita Intuiti, od 
il giorno dopo, al 
Teatro alla Scala, 
il pubblico gli fece 
un'ovazione, men
tre la celebre Mo
rie bel li cantava un 
inno d ’ occasione.

I.' Andreani si 
ritirò poi alla vita 
privata, dedican
doci completamen
te a g li  s t u d i :  
mori a Nizza nel 
18,24. quando for
se. davanti alla v i
sione delle sangui
nose catastrofi che 
accompagn a rotto 
gli inizi dell'aero
nautica, la sua 
fede era meno si
cura.

Aveva visto Pi- 
lAtre de Kozier, 1) 
p rim o  clic 11 e 1 
mondo avesse o- 
sato sfidar l'aria, 
cadere vittima de) 
suo ardimento, ne) 
1 So2 l’italiano Oli
va ri perire abbru
ciato ad Orléans, 
nell’anno seguente- 
il conte Zani bec
ca ri morire a Bo
logna dopo avere 
arrischiato parec
chie volte la vita, 
nel 1S06 Mosmont 
innalzarsi a Lilla 
per l'ultima volta. 

1 :9  poi nel 1S 1 9 e 
nel 1824 le catastrofi di Mademoiselle HI.uh hard 
e di Harrys. — Queste tragiche tappe della 
locomozione aerea della quale era stato l'A po
stolo, non valsero però nè a diminuire gli entu
siasmi nè a fiaccare gli ardimenti dei suoi seguaci. 
Nuove vittime reclamerà la terra, ma l’uoino 
Ila finalmente trionfato dirigendosi nell’aria!

A C H IL L E  BEUTA B E L L I.

A V V I S O *
| Sfondo pervenuto alb coiizu del Reale Governo , che 
' alcuni Palloni arcottauci bili volare coli'aria rarefata 

col fuoco tono caduti in vicinanza dei Magazzini 
della Polvere efillcnu in quello Reai (¿Hello, ed in 
poca diffama della Fabbrica della Polvere in 1 .am

brate , dove lono abbruciati a>n pencolo di cagionare delle 
funcflc comeguenxc , Quindi c che per ovviare alti inconve
nienti che potrebbero ptuJurrc fimili Palloni, 1 quali unica
mente fervono per divertimento, c che volando lenza dire
zione non laverebbero dì produrre de fu netti effetti fc ca- 
deffero anche folle Caie, lui Fenili, c (opra alni Luoghi, 
nc'quali fi ritrovino materie combullibili. Sua Altezza Reale 
ha determinato di proibire lotto pena arbitrària al Reale Go
verno a qualtìlia Pedona l’ ulo de' lumentovati Palloni tanto 
in quella Città, che nelle altre, cd in qualunque Luogo «Iella 
Lombardia Auttnaca, rilervamtofi la Rea! Altezza Sua di accor
dare il permeilo di farne ulo a quelle Pedóne perite che di volta 
in volta dovranno domandarlo per fare nuovi clpcróncnti, con 
quelle caulcle. che fi richiedono «Lalla pubblica hcuiezza.

Si deduce a pubblica notizia quella Supcriore Determinazione, 
c »'incaricano i Rcgj Capitani di Giutlizia di quella Citta . 
c di quella u'i Mantova, ed 1 Ree) Gruidicenn «ielle alno 
Città, e Terre della Lombardia Auttriaca d'invigilare per 
l’clatta offervanza della mcdcltma, e d'informare il Rcc'.c Go
verno fc alcuno ardiffc di contravvenirvi.

Milano 17. Marzo 1784

V .  Pccci.
M a g g i

Avviso di Governo elio proibisco di inunUuro gli «crostati, 
perché potrebbe!o •• produrre dei funesti effetti so colettero 
sullo Cose e imi Fienili ». (CWtofos* a . r im a r it i ) .

PO SSESSO R I D I M O TO S C A FI  — iuser ¡vetiri t partecipate allo crocimi motonautica

P I A C C N Z A - V C N E Z I A  *  2 0  22  settem bre 1908.

Oltre al compire impresa turistica e sportiva nuovissima c<i emozionante avrete validamente cooperato tu : 
modo piit efftcacc alla propaganda del Po, il nostro gì onde, poderoso e bellissimo fiume, ora inoperoso.
O gni partecipante avrei un forte in d o n n in o  pel trasporlo et Piacenza e ritorno del motoscafo : riceverà In dono 

la grande targa d'argento massiccio, d isigno di L u c a  lìellram l, dono del ”  Corriere della Sera ...

S O C I D E L  TO U R IK Q  E  T U R IS T I  —  Inscrìvetevi ella gita motonautica Piacenza-Vene zio
{contemporanea alla Crociera) — Quota L. j j  — ridere programma a pag. 4jò e >e Itola a pag. xtv.
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t*ol<w»i iittrilniitl n FMia e Pnultrlc n«*lle Torme f’oxlanl¡ninno.

I P R O V E R B I  T O P I C I
II!. — (ROMA).

Tra i proverbi topici che ri riferiscono ;i lo
calità italiane, ciucili relativi a Roma sono tal 
mente numerosi che il dedicare esclusivamente 
ad essi uno speciale articolo, non deve sembrare 
••ccessivo. Se si considera che raccogliendo ap
punto i proverbi e i modi di dire relativi a Roma, 
coniati in ogni tempo, in tutte le lingue e in tutti 
i dialetti, un erudito, diligentissimo scrittore, 
ne ha formato un grosso volume in 4^ di quasi 
400 pagine (1). & presto veduto che. a illustrarli 
tutti, degli articoli su di essi dovrei compilarne 
un numero sterminato, ma io mi limiterò sol
tanto a ricordare quelli che maggiormente pos
sono interessare la generalità dei lettori italiani, 
vale a dire quelli che tuttora sono vivi e popo
lari anche tra noi.

Cominccrò dal più antico e forse il più dif
fuso: Roma capiti mundi, il quale proverbio 
ebbe origine evidentemente nel tempo «Iella 
massima grandezza di Roma, «piando l'odierna 
nostra capitale poteva dirsi davvero capitale 
del mondo intiero. Da Diocleziano in poi gl'im
peratori romani vollero anzi quel motto inciso 
sulla loro aurea corona col celebre verso:

Roma caput mundi, regit orbis frena totundì: 

verso che poi gli imperatori tedeschi, ritenen

ti) Mareo llomu r il Papit u r i  ¡trorrrhi r uri motli
¡li tiirr. R o t in i  E .  L o * ” k>|i»T  e  C - ,  lÌH '- l.

dosi diretti successori degli imperatori romani, 
adottarono come loro impresa. Corrado II pel 
primo ne intestò le sue - bolle d'oro ; e quale 
divisa del < Sacro Romano Impero durò an
cora alcuni secoli, finché Federico IN’, verso la 
fine del quattrocento, lo sostituì con le ben note 
sigle, tanto più orgogliose quanto meno appro
priate, A. E. I. O. U.. con le «piali volle signi
ficare che ormai spettava all'Austria comamlare 
all'universo mondo! Austriae F.st Imperati Orbi 
Universo!

Ma anche cessato l'imponente fatto dell'an
tica monarchia universale attuato da Roma, il 
motto relativo rimaneva con la medesima per
tinacia che fa sopravvivere i titoli nobiliari di 
conti, di marchesi e di duchi, pur essendo da 
gran tempo scomparsi* e contee e ducati e mar
chesati; e perciò troviamo Roma effigiata come 
caput mundi nei vecchi sigilli del suo comune 
medioevale, e Roma caput mundi troviamo scritto 
sulle monete coniate dal Senato romano dal 
109Q al 1303 e poscia in quelle coniate dai papi 
Martino V, Eugenio IV. Calisto III, succedu
tisi proprio in quell’epoca al terminar della 
«piale l'Aretino nella sua Cortegiana (Atto I, 
scena I). metteva in bocca a messer Mac«) pre
cisamente l’opposto: Roma è  coda mundi ». ri-
ba«len<lo poeti dopo questa espressione al tempo 
tristissimo del sacco di Roma, «piando nel 1527 
scriveva al marchese di Mantova: Roma coda
mundi, per grazia de’ spagnoli et «lei todeschi •.
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Ancho nei Mirabilia L’ ibis Romite, che furono 
le prime guide stampate di Roma, fatte ad uso 
dei pellegrini ai quali descrivevano in partico- 
lar modo i luoghi santi della città e le reliquie 
in essi venerate, il concetto eli Roma capitale 
del mondo tuttora derivante ad essa dal fatto 
che. sebbene priva dell'antica potenza, era pur 
sempre la sede del Capo della Chiesa, tale con
cetto lo troviamo espresso nella frase con cui 
di solito cominciano quei Mirabilia, v cioè: Roma, 
civitas sanciti, caput mundi.

Con la incontrastata preminenza universal
mente riconosciuta a Roma, fino a non molti 
secoli addietro, si capisce pertanto che le altre 
città si rassegnarono tutte a venire dopo di 
essa: non mai però terze o quarte! Roma caput 
mundi, Venezia secundi. dicevano, per esem
pio, i veneziani; e ncll'Orrfn nobilium urbium

Dui sunna h paisi di lo manna,
Asàrtt pi ima c Roma scemino;

e Pollina, parimenti in Sicilia, contro i cui na
tivi i vicini di Cistelbuono dicono motteggiando:

Puoddinn caput mundi, Roma secundi.

Le moltitudini di pellegrini che da ogni parte 
del mondo traevano a Roma, specialmente negli] 
Anni Santi, per lucrarvi le indulgenze in occa-, 
sione dei Giubilei, diedero origine anche ai prò-: 
verbi seguenti che ancora risuonano in tutte le 
lingue e in tutti i dialetti: • Domandando si vai 
a Roma », o più semplicemente: « Chi lingua ha,} 
a Roma va  «. proverbi che si spiegano abba-1 
stanza da sè.e Tutte le strade menano a Roma •.?

C L D S A t t .T P E T IR S  ROME
MOtsr TlirVTAR MCrCCL.
iiitiifi ni«« *•'»««tt*. H ir.BMwU I$v

I/anttaa Basilica eli S. Pietro n*-l secolo XV. (i»al periodico tì»  liutldfr).

l'Ausonio poneva Milano subito accanto a Roma, 
perchè se a Roma spettava il primato come città 
santa, Milano era superiore ad ogni altra città 
per copia di ricchezze:

Prima iuta urbes, dietim domus aurea Roma... 
Et Mcàiolani mira omnia, copia rerum 
Excel l uni...

Innumerevoli città poi vollero avere il vanto 
di paragonarsi a Roma con proverbi topici di 
varie forme, chiamandosi, per esempio. Firenze: 
« la seconda Rom a»; Trevìri «un'altra Roma» 
altera Roma: Lipsia « una piccola Roma » das 
klcine Rom ; Colonia « la Roma tedesca » das 
deutsche Rom ' c più superbamente di tutte Cra
covia della quale dicevano i polacchi: « Se non 
ci fosse Roma, dovrebbe Cracovia essere Roma!...» 
ma nessuna negò mai alla città madre il primo 
posto, ad eccezione di qualche... villaggio, come, 
ad esèmpio. Assoro. in provincia ili Catania, i 
cui abitanti sogliono scherzosamente dire nel 
loro dialetto:

nella cui variante: * Si va a Roma per molte] 
strade » viene popolarmente incluso il concetto! 
che in più modi c coll'accortezza si può raggimi-1 
gere un fine determinato.

Che dai pellegrinaggi alla città santa sienoi 
derivati i detti proverbi non è a dubitare ove 
si consideri il numero immenso «li devoti che! 
negli scorsi secoli continuamente accorrevano! 
alle _tombe degli Apostoli, e pei «piali venne« 
persino coniato lo speciale nome di » Romei ».I 
Le vecchie cronache parlano «li milioni ili pel » 
legrini che giungevano a Roma in certe epoche.! 
In quelle di Matteo Villani, là ove è «lescrittol 
il Giubileo «M 1350 leggiamo che «per stima) 
«li coloro ch’erano risedenti nella città, al con-! 
tinovo tossono in Roma romei dall«- mille ini-I 
gliaia alle dodici centinaia di migliaia » e so*l 
lamento durante l’estate, a cagione delle occu
pazioni del raccolto nei campi, ed anche « por 
lo disordinato caldo . diminuì nel «letto annoD 
quell'enorme affluenza; “ ma non sì che quando! 
v'ebbe meno romei non vi tossono continova- 
mente ogni di più di dugento migliaia d ’uomina
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forestieri •>. In una relazione sullo Spedale della 
SS. Trinità, citata dal Manni (Istoria degli Anni 
Santi, Firenze 1750). vediamo che durante il

bellissima ed assiti più suggestiva Basilica che il 
primo imperatore cristiano. Costantino, aveva 
eretta dedicandola al principe degli Apostoli.

Di quella antica Basilica può aversi una 
chiara idea nell'accurata ricostruzione che ne 
ha fatto il periodico inglese di architettura The 
Builder, nella quale si scorge assai bene il grande 
quadriportico che la precedeva, detto il pa
radiso, nel cui centro, sotto una edicola di marmo, 
era la colossale pigna, veduta da Dante, e che 
trovasi ora in un cortile del Vaticano : e si vede, 
a sinistra, dinanzi alla rotonda di Santa Pe
tronilla. il grandioso obelisco che fu poi tra
sportato in mezzo all’attuale piazza di San Pie
tro. e che sorgeva allora nel luogo stesso ove 
Caligola lo aveva fatto erigere, portando ancora 
con fura sfida ai secoli ed agli eventi il globo 
dorato di cui quell’imperatore ne aveva ornata 
l’alta cima, e si distingue infine, di sopra della 
larga scalinata di accesso, la loggia nella Be
nedizione. comunicante coi Palazzi Apostolici, 
dinanzi alla quale si prostravano le moltitudini. 
Per chi ama l’arte c la storia la completa distru
zione fatta dai papi del cinquecento dell'antica 
Basilica di S. Pietro, per la* sola soddisfazione 
di erigerne sullo stesso luogo un’altra più im
ponente e più superba, rimarrà sempre il mas
simo tra tutti i vandalismi antichi e recenti 
perpetrati in Roma, perchè è fuori dubbio che 
coi 250 milioni delle nostre lire che. secondo i 
calcoli dell’architetto Carlo Fontana, fino dal 
1663 erano già stati spesi nella demolizione della 
vecchia chiesa e nella costruzione della nuova, 
si sarebbe potuto restaurare la prima ed eri
gervi accanto, se volevasi. la seconda, rispet
tando il mistico tempio sorto nel periodo del 
massimo e vero fervore cristiano, il tempio ove 
erano passate per secoli fiumane di umanità 
dolorante e supplicante, il tempio dove era stato 
coronato Carlo Magno e della sua incorona
zione si conservavano le memorie, il tempio che 
le prime ingenue arti del rinascimento avevano 
ornato con gli affreschi del Giotto e coi basso- 
rilievi di Nino da Fiesole, sepolti ora nelle sue 
catacombe rese quasi inaccessibili, il tempio in
fine a cui gli antichi mosaici e le severef tombe 
dei primi papi imprimevano quel carattere di 
profonda religiosità che il fasto mondano e il 
barocchismo del cinquecento e del seicento non

I) CniupUloglio noi lóG2.

hanno davvero conferito al novello massimo 
tempio della Cristianità. Il guaio peggiore poi. 
c che nel cuore degli amanti di Roma eterna *

Il Scttizonio noi secolo XVI.

Giubileo del 1600 solamente in quello Spedale 
furono ricevuti 444 000 uomini e 2 : 000 donne; 
e le descrizioni di quello del 1650 riferi
scono altresì le confusioni e le morti ca
gionate dalle folle enormi che si addensn 
vano, specialmente dinanzi al Vaticano, 
nei momenti solenni delle benedizioni pa
pali. Facendo pure una larga tara alle 
esagerazioni dei cronisti, è certo tuttavia 
che per molti secoli innumerevoli genti 
seguitarono ad andare » dove va per 
ogni strada ", come canta Aligi nella Figlio 
di torio • e se dal Giubileo del 1650 in poi 
le moltitudini pedestri sono andate sem
pre diminuendo sino ad essere ormai del 
tutto scomparsi*, rimane tuttavia la folla 
che ora vi giunge più comodamente in fer
rovia. come bravamente fece anche la 
Sgnera Cattare ina del Testoni, persuasa 
dal buon cappellano bolognese a compiere 
il pio viaggio nell’ultimo recente Giubileo:

Cosi lei la si prende un po' di spasso.
E  l'acquista una mucchio d'indulgenze
Col settanta per cento di ribasso.
Ma precisamente come i comodi pellegri

naggi moderni stanno a quelli antichi e allo 
• esercito molto • che Dante vide in Roma 
< passar su per lo ponte ", nella stessa guisa il 
fastoso San Pietro moderno ha sostituito la
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fa qua.>i nascere un sentimento d'odio contro 
la mole enorme della Basilica parvenue, si ò 
che alla sua castra zi one è in massima parte do
vuta la scomparsa dei grandiosi avanzi della 
Roma imperiale, tra i quali, per ricordarne uno 
solo, i ruderi del Scttizonio clic sorgevano an
cora n e I 
seicento, 
imponenti 
e maestosi 
nella bel
lezza ar
chitettoni
ca dei sct- 
teordinidi 
portici che 
Se 11 i in i o 
Severo a- 
veva l’uno 
a ll ’ a ltr o  
fa t t i  so
vrapporre 
in quell’e
dificio, su
perando in 
altezza il 
Colosseo ; 
aeree log- 
gie forma
te con ma - 
g n i f i c h e 
colonne di
marmo le quali Sisto V spietatamente mandò 
alle fornaci a divenir calce per la mastodontica 
insaziabile « Fabbrica » non meno del cerbero 
dantesco divoratrice!

E meno male fossero andate alle fornaci le 
sole colonne! L ’architetto Flaminio Vacca nelle 
sue Memorie ha un catalogo di antiche statue 
molte delle quali scomparse, c a ciascuna di 
queste egli ap
pose l’elóquen- 
te nota: E ’ an
data alla cal
cara! * Fortu
nate quelle di 
cui le calcare 
divorarono sol
tanto qualche 
frammento co
sicché poterono 
essere più tardi 
completamente 
ristaurate, co
me avvenne dei 
colossi a t t r i 
buiti a Fidia e 
a P ra ssi tele, 
che dal i 587 in 
poi campeggia
no in piazza 
del Quirinale e 
che nell’ anno 
1 546 nell’ anti
ca loro sede 
delle Terme co
stantiniane a- 
vevano potuto 
esse r ri messe 
insieme nel mo
do che una vec
chia stampa ci mostra.

*• Roma non fu fatta in un giorno » e <■ Chi 
Roma non vede. Roma non crede » ecco altri

proverbi di antico conio nei quali possiamo tut-|l 
torà ravvisare l'impressione profonda che 1 vi- j 
sitatori della città caput munì/: riportavano della s 
sua grandezza e della sua magnificenza. Ciò eie. * 
sappiamo a questo riguardo, e che le numeros- t 
ricostruzioni grafiche degli antichi monumenti!

di Roma.! 
delle suel 
terme, de’ 
suoi c ir -l  
ch i. d e il 
suoi palagi 
hanno di
vulgato. t>ì 
tanto noto! 
che non; 
vale la pe- j 
na di ri-l 
»eterequi., 
?i Ut tosto 

riporterò  
alcune e-j 
spressioni j 
caratteri - ! 
stiche che! 
nella loro; 
form a 1 - 
perboliea. j 
p r o p r i a  
dei popoli 
o rie n tili  
che le co

niarono. ci danno un’idea dell’immensa ammi
razione che Roma doveva suscitare nei viaggia
tori peregrinanti ad essa dai più lontani pae-i.

Per gli Armeni essa era addirittura «l’occhio 
dell'universo e Giovanni VII Paleologo. uno 
degli ultimi imperatori bizantini, sebbene in
vano vi fosse andato a sollecitarvi aiuti contro 
l’incalzante mussulmano, soleva dire di Roma

«Non è un pezzo 
di terra, ma eli 
cielo! »• E  più 
iperbolico (Fo
gni altro il geo
grafo siria co  
Gubair Mutili, 
facendone una 
descrizione de
gna del paese 
che creò i fan
tastici racconti 
delle Mille t 
una notte,scris
se: « Se non fos
sero le voci e i 
ch ia sso  degl 
abitanti di Ro 
ma, si udrebb« 
il rumore chi 
fa il sole dov« 
sorge c dovi 
tramonta! Li 
scrittore orien 
ta le  volendi 
d are  un’ idi'; 
d ella  magniti 
cenza che L 
colpì a Roma 
dovette dunc| u 
ricorrere all’in 

maginosa metafora del sole, nello stesso mod 
che all’almo sole si rivolgeva Orazio, implc 
rando che ninna cosa potesse mai illuminar 
a! mondo, più grande di Roma:

Alme sol... possis nihil urbe Roma 
Vi se re matusi

Arco detto «Il Portogallo ni Corto (»«colo XVIT>.
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Ma se Roma non fu fatta in un giorno, nep
pure fu disfatta in un giorno! Le centinaia «li 
statue equestri in bronzo dorato che sovrasta 
vano i propilei e adornavano i quaranta archi 
trionfali dell’ antica Roma, dovettero rasse
gnarci. dopo l’invenzione delle campane, a cani 
biare forma e a diventare, una ad una. bronzi 
sonanti, ma dovevano passare altri secoli poi
ché venisse l’invenzione ancor più infausta dei 
cannoni a fondere altresì le tegole di bronzo 
dorato delle antiche basiliche e persino gli ar 
listici ornamenti di bronzo del Pantheon, dal 
quale quasi mezzo milione di libbre di quel me
tallo ricavò papa Urbano V ili (Barberini), e 
glie in* bastò, oltre che pel barocco baldacchino 
eretto sovra l ’altare maggiore in San Pietro, 
anche per cingere di una corona di cannoni 
Castel Sant’Angelo. Vandalismo, dice il Nibby, 
punito dalla celebre pasquinata: Quod non fé 
cerimi barberi, fece rutti Barberini! Cosi, tra cam 
pane e cannoni, delle innumerevoli statue eque 
stri che sorgevano nell’antica Roma una sola 
si salvò, e anco
ra rimane eretta 
all'u ni versale  
ani nitrazione, 
miei la del gran
ile imperatore 
Marco Aurelio; 
ni a si salvò  
perchè nell'igno
ranza del medio 
evo fu creduta 
<li Costantino, e.
(putii* statua del 
i imperatore che 
protesse il cri
stianesimo. era 
stata 1 »or tata di
nanzi al Late- 
rano. ove Co
stantino ebbe il 
battesimo, odivi 
venne rispettata 
e venerata fino 
al 1538. nel qua
le anno, già i 
dentificata dagli 
umanisti del secolo precedente, venne nuova
mente rimossa e da Michelangelo fu collocata 
in Campidoglio. Una curiosa stampa ilei 1550 
ci rappresenta in via di trasformazione, secondo 
1 disegni del Buonarroti, quel Campidoglio n r-  
diocvale che, nelle Historiae de varietale Fot
ta noe del Poggius. troviamo ridotto a pubblica 
latrina; sfereorutn ac purgatncntorutn receptaculutn 
factum, «• lo vediamo risorgere, se non all’an
tico splendore, almeno a qualche decoro e «li 
gnitù. In quella stampa già si vede iniziata nel 
luto sinistro del palazzo senatòrio la cosini 
/ione della scali michelangiolesca, e nel mezzo 
della piazza si vede appunto la statua «li Marco 
Aurelio che le incisioni di epoca anteriore ci mo 
.«■ trailo invece sulla piazza del Laterano.

L'idea della grandiosità e «Iella bellezza «li 
Roma espressa nei proverbi sopra riportati va 
unita altresì all'idea della sua eterna durata 
assai diffusa con altra proverbiale espressione 
• Roma la città eterna! »

Che Roma non potesse perir«« se non con la 
fine del mondo o. per meglio dire, che la sort«- 
del mondo fosse legata a quella di Roma, era 
opinione generale sorta nei più lontano medio 
evo, e che il venerabile Beda efficacemente 
aveva espressa ricordandone il più grandioso mo
numento, il Colosseo, ancora quasi integro ai 
tempi suoi: • Finché rimarrà in piedi il Colos

seo, starà Roma; quando cadrà i1 Colosseo cadrà 
Roma, e quando cadrà Roma cadrà il mondo'

uatndiu stabit Colyseus, stabit et Roma « 
uando cadet Colyseus, cadet e! Roma: 
uando cadet Roma, cadet et mundus.

Ammessa però, e di buon grado, la perpe
tuità di Roma, non si può egualmente ricono
scere la sua immutabilità. Roma italiana ò tal 
mente cambiata da trent’anni a questa parte; 
clic si può dire già divenuta un’altra ben dii 
ferente città di quella papale. Immaginiamo 
dunque i cambiamenti da essa subiti nei tre mil
lenni della sua storia: Una stampa del 500 c* 
mostra in piazza Colonna, centro odierno d: 
Roma, qualche cosa come una solitudine. Tra 
la colonna Antonina e il Poseidonio. o tempio 
«li Nettuno, dove adesso è la Borsa, non sor 
gevano ancora i palazzi che nel secolo successivo 
occuparono quello spazio. Alla sinistra «iella co
lonna. ove fu eretto poi il palazzo Chigi, ve
diamo una specie «li granaio o li fienile, ma

nel fondo della 
piazza, in mezzo 
a «Ielle rovine, 
anche nel cin
quecento si con- 
t «• in p i a v a n o  
«Ielle c asu poi«« 
assai analoghe a 
quelle che nello 
ste sso  luogo, 
dopo la «lemoli- 
zioncdcl palazzo 
Piombino che le 
nascondeva, da 
ormai un quarto 
di secolo fanno 
brutta m ostra  
di sè. Non ba
sterebbe da solo 
questo fatto a 
rendere omaggio 
alla vantata e- 
termtàdiRoma: 
Poco più in là 
sul corso, tra  
quel punto, ber. 

noto ai frequentatori «Iella capitale, ove ora è il 
Caffè Aragno e piazza San Lorenzo in L u 
cina, un’altra vecchia stampa ci fa rivolgere an
che al celebre corso il virgilianoepifonema: Quan
tum mutatus ab ilio! Colà, infatti ancora nel 1662 
sorgeva l'Arco eretto, presso VAra Paris di A u 
gusto. all’imperatore Adriano e che popolarmente 
era «letto l'Arco di Portogalloa causa della dimora 
degli ambasciatori portoghesi nel prossimo pa
lazzo Ottoboni. Esso fu fatto demolire da Ales
sandro VII perchè meglio potessero svolgersi, 
da piazza del Popolo a piazza Venezia, le corsi- 
dei barberi. Se si pensa infine che poco più d: 
c i  nto anni or sono nel bel mezzo «Iella piazza 
Giudìa, sorgeva, come anche <juì ci documenta 
una stampa del tempo, un altissimo palo alla 
cui sommità, raccoinanilata a un altro legno 
trasversale, era una carrucola che serviva per 
dare i debiti tratti di corda agli ebrei che per 
loro disgrazia tardavano a rientrare nel « Ghetto 
la cui porta che chiudevasi inesorabilmente a! 
tramonto del sole, e che da non molti anni è 
scomparsa col Ghetto stesso, si vede a destra 
della detta stampa, dobbiamo convenire che 
nessuna città ha mai rappresentato come Roma 
nella sua immanenza perenne la caducità e la 
mutabilità delle opere dell'uomo mutabilità bei 
si può dire <• a vista poiché sensibile pure ne! 
fuggevole attimo delle umane esistenze. E  ben

Piazza <ìindia (nocolo X V II I , .
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<i può «lire che nessuna città come la città 
eterna » ha mai altrettanto rappresentato nella 
sua perenne trasformazione, l'alterno avvicen
darsi vorticoso delle sorti umane!

Molti altri proverbi relativi a Roma merite
rebbero qualche illustrazione, ma ormai lo spa
zio mi viene mono e debbo quindi necessaria
mente restringermi a pochi altri cenni fugaci.

Il ricordo che poco sopra ho fatto del Colos
seo non mi permette di dimenticare una curiosa 
espressione proverbiale di cui molto usarono ed 
abusarono i vecchi nostri letterati e i nostri 
nonni come grazioso eufemismo di una parola 
che la decenza vieta ili pronunciare. E ' noto 
che nel suo dialetto il popolo romano chiamava 
l'Anfiteatro Flavio cr Ctiliseo. e poiché questo 
monumento era il migliore avanzo che fosse 
rimasto ad attestare la bellezza della Roma 
«lei Cesari, il Culiseo venne definito
per autonoma- sia il Bel di Roma .
Come locuzio- Wi ne burlesca e facile  
giu o co  
li paro

la il «Bel 
li R o 

ma » scr- 
.•1 a l l a  
'ua voi- 
t a p c r 
designa
re con li
mi chia- 
r e z z a 
che finì 
col d i
ventare 
m o l t o  
limpida, 
una par- 
t c d e l  
corpo ii- 
m a n o  
che non 
si suoi
nomina- H Colo*«»,
re,come,
ad esempio, fece il Lippi 
nel Mttlmanlilc:

sante chiese, non erano de tesi, ma erano scan
nati e derobbati. Li preti stavano per male fare. 
Omne lascivia, omne male, nulla mstizia, nullo 
treno. Non c'era più remedio. Omne persona pe
riva. Quello più havoa ragione, lo quale più 
potea co la spada ».

Su per giù lo stesso quadro può applicare 
a molte altre città italiane di quel tempo. Ma 
le alte classi sociali di Roma, quelle clic ora 
si chiamano le classi dirìgenti, e che nella » città 
santa * si componevano in massima parte di 
alti prelati c di funzionari pontifici, valevano 
molto più del volgo brutale e dei baroni pre
potenti? Lo dicano questi altri proverbi, alcuni 
dei quali popolarissimi: « Roma veduta, fede 
perduta « — « Corte romana non vuol pecore 
senza lana • — « Roma, Roma non ò più come* 
era prima • — * Chi bestia a Roma va. bestia 
ne torna — Non andare a Roma per la pe
nitenza • — • Portare indulgenze a Roma o 
parecchi altri sui quali non mi trattengo perché 
troppo allungherei il mio articolo.

Terminerò invece dedicando ancora poche pn- 
e al notissimo modo di dire proverbiale « Pro

m e t ter 
Roma e 
To m a • 
con la 
quale lo
di zi one 
si vuole 
signi fi- 
care pro
nte tt ere 
g r a n d i 
cose, un - 
ch e se 
impossi- 
b i I i a. 
m a n te
n e r s i ,  
promet
te re. cioè 
come di - 
covano  
gli anti
chi. ma
ri e mon 
ti: nutria 

montesque polli- 
ceri.

Rizzato Ratini riccia da sedere 
Si china; e mentre abbassa giù la chioma 
Alza le groppe, e mostra il Bel di Roma.

« Roma santa, ma popolo cattivo ■ è un altro 
proverbio assai corrente tempi addietro, e che 
fino dai giorni suoi era confermato da San Ber
nardo. il quale nel suo trattato De considera- 
¡ione ad Eugeni uni pnntif. definiva i romani: 
Gens in suda paci, tumultui adsueta. gens immi- 
tis d  intradabilis. E  l’indole squisitamente tep
pistica del basso volgo romano e de' suoi baroni, 
ndolc che tanto contribuì nel medio evo alla 

decadenza della città, veniva assai bene dipinta 
•iella caratteristica prosa a singhiozzi con cui 
l'omaso Fortifiocca scrìsse la sua Vita di Cola 
li Rienzo: La citiate di Roma stava in gran
iissima travaglia. Rettori non avea. Omne «lì 

se commctten. Da ornile parte si derobbava. 
Dove era loco de vergini se distornavano. Non 
c'era reparo. Le piccole zitelle si fiaccavano 
• menavanose a deshonore. La moglie era tolta 
i lo marito ne lo proprio Metto. Li lavoratori 
piando ievano fora a lavorare erano derobbati. 
Dove? fin su le porte di Roma. Li pellegrini li 
piali viengono pe* merito de le loro anime alle

Sembra, die-* il Be^so nella sua opera citata, 
che questo proverbio sia derivato dall'uso in
valso specialmente nel secolo xvm presso la 
Corte Pontificia di » prometter lungo coll’attcn- 
der corto -. tanto che. a quanto afferma il ba
rone Agostino Torno nelle sue Prose volgati 
(Palermo. 1767). era venuto in uso al suo tempo 
persino il verbo • romaneggiare * il quale, se- 
conilo lui. •• oggidi non significa che corbellare 
altrui con cirimonie Ma quale significato ha 
il vocabolo Toma3 II Besso su questo non si 
trattiene, e nò il Fanfani. nò alcun altro lessi
cografo. pure riportandolo nei loro dizionari, sa 
darcene spiegazione, e solo qualcuno vede in 
esso una semplice forma onomatopeica creata 
per amore di assonanza. Cosi il trovandola usata 
da innumerevoli autori e tra gli altri dal Lippi. 
nelle sue Annotazioni al Malmautile osserva:

> La voce Tonta non so che abbia nel nostro 
idioma significato alcuno, e stimo che sìa usata 
in questo detto per dargli la rima con la parola 
Roma. »

E ’ curiosa Invero che filologi cotanto insigni 
non abbiano osservato Che Roma e Toma ò un 
motto formato a somiglianza del famosissimi» 
Urbis et otbis delle encicliche papali, formato
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cioè evidentemente jht parodia. accozzando nella 
stessa guisa due parole assonanti, delle quali la 
seconda. Toma, non é altro che una corruzione 
del latino omnia. Cosi, ricordo, m'insegnava tanti 
anni or sono un modesto professore ch’ebbi in 
ginnasio, c quindi il modo di dire: Prometter
koma e Toma ». che. secondo i lessicografi 
non ha letteralmente significato alcuno, in coe
renza perfetta col senso del proverbio, significa

invece : « Promettere Roma e tutte le altre piti 
belle cose di questo mondo » Noma et omnia.

Ma io non sono un filologo, e fatta la modesta 
osservazioncella più altro non vi appaierò. Anzi 
tralascio persino «li annunciare gli altri interes
santi argomenti che mi rimangono da trattare 
in questa mia rassegna dei proverbi topici ita
liani. perché non vorrei si credesse che finisco 
io pure col promettere... e ¡ionia et...onta!

A M E R IC O  S C A R L A T T I.

Il Convegno del Tonring ad Orta.

L'utile od importante missione elio II nostro Isti
tuto si fi assunta relativamente indi alberghi «li mi
nor lusso nell'Intento «il offrire u coloro clic, senza 
disporrà <li eccezionali mezzi finanziari, vogliono per
correre «* visitare I più bui luoghi «l'Italia, un rleo- 
vero comodo, pulit«> c piacevole vi» ogni giorno 
guadagnando simpatie e pronomi.

Lo dimostra il successo del convegni a scopo «li 
propagatola indetti dal Touring a Bergamo, a Va- 
rese «««1 a Como prima, cil II largo e spontaneo con- 
'-«•utintento olio le 
nostro idee trova
rono presso 1 nu
merosi e geni Ili «*s 
pii i d ell’ alt I aio
Convegno riunito«!
Il luglio a. ail 
Orta.

Dopo il Concorso 
«l’alberghi «li tip«» 
medio e pleeolo tei - 
minato con quell*« - 
«Ito felice «• fecon
do elio ognuno en
ti osco, dopo la 
Mostra «lei progoti i 
«•'P«*stl alla Vll'a 
Reale, nessuna lo
calità parve megli«* 
opport una e ndat I a 
«li questa graziosa.
«*il t ud I a a 1-pi‘ i - 
citiamosi. Insieme 
ad Omcgim. a«l uno 
del lugli! piti pitto
reschi r, più suggi- 
»tivnniente In v i
tanti al riposo 
u tradurre nella 
pratica «lei buoni <’ 
diffusi proposi! i In 
teoria d**| princi|l 
n eul «'ispira l'o
pera del Touring <• 
aha I nostri con
correnti «'erano  
studiato «il Inte
grar«» nelle line«»
«lei loro bozzetti.

t  «latto opportuno per l’amenità plttoreseu «lei
verdi declivi elle scendono alle ncque torse del pic
colo Ingo 1«; cui rive sono ingemmate «Il bianche ville 
civettuole, e che sembrano fatti apposta per accò
glierò nella dolce serenità ilei loro ambiente I nitidi 
profili degli edifloi ospltull che II T. ('. I. vagheggia 
»•<1 appresta. Ed anche per l'animo e lu mente aperta 
del l«*ro abitatori che «I mostrarono entusiasti 
della buona causa del gitanti ai quali f«*cero una 
festosa e cordialissima dimostrazione.

K' per lo meno superfluo dare ora — a «I grande 
distanza di tempo la aronaeu di lineila simpatica 
riunione: tanto più clic ne parlarono diffusum»ntc 
il giorno «lupo tutta la stampa «iella regione «‘<1 I 
,-ramli giornali milanesi che vi avevano inviato i 
loro rappresentanti.

Diremo solo elio oltre «I Tonring Club Intervenne 
anche la presidenza doli'A ssoriazfon* nazionale ita
liana prr il movimento dei ¡orostieri, il presidente «!«• t 
Comitato Pro Orla eav. Mazzola «• varie notabilità 
«lo! paesi che circondano 11 lago d'Orta. fra lo quali 
Il cav. Fiorentini sindaco <1*Altro, Il sindaco «» l'as- 
«i>sson« «Il Omcgna. il eav Lanetta-Rossi Palermo 
dell'isola di S. Giulio e numerosi villeggianti.

Ilei progetti «l'albergo recati atl Ortu dal rappre
sentanti del Touring ondo rendere tangibilmente di-

È  mostrativi! lu lor«» 
opera propagai i l
eo. fu fatta una 
nuova per quanto 
breve esposizioni' 
ncllusnla comunale 
di Orta.

I festeggiamenti 
riuscirono indimeli 
ticabiii sopratuttu 
per la gara com
moventi« di corte- 
sica cui I gitani I fu
rono fatti seguo per 
parte (Ielle autori- 
iti. «lei eli ladini <■ 
degli albergatori. I 
quali ol tennero a 
(limosi rare proprio 
iti quella oeeiisioue 
quanto gli insegna- 
menti del Touring 
avessero già fatto 
strada nei loro a- 
nimi.

Mrindisi «• discor
si tiltti vibrimil «li 
cordialità reciproca 
fu ro n o  scambio ti 
fra il Touring ed 
i suoi ospiti.

II  Convegno «i 
chiuse u t i I III e li I e 
con una etilene«* 
conferenza che sul 
tema degli alberghi 
il nostroconsiglierc 
nvv. Bortolo Bel- 
'otti tenne nell'a

trio «lei Palazzo Municipale in presenza «l'un nu
meroso ed attento uditorio composto in buona parte 
«li albergatori fra cui alcuni svizzeri ventiti espres 
su mento por la circostanza.

il soggetto venne ampiamente e magistralmonte 
sviscerat o con grande dovizia di convinccnt i ragioni 
pratiche e bellezza di slanol oratori.

• lTna vecchia leggenda di queste terre egli 
concluse —  racconta eli«« S. Giulio, traversate le ur
tine «lei lago, si recamo nell'Isola che prese II suo nome, 
per purgarla miraeoi osamente dui rettili «» «lugli 
sterpi clic la rendevano inabitabile. Secondino ora 
tutti gli uomini «li buona volontà l ’opera del Touring 
che si prefiggo l’ intento «il rendere abitabili nel mo
derno senso dolla parola lo più Incantevoli regioni 
deU'Italia nostra al turismo nazionale e straniero».
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I l  T o u r i n g  s u l  P o

Prim a adunata motonautica e crociera Piacenza-Venezia

I n fine* ed aristocratica parola dell’ingegnere 
I ’iola Oavcrio illustrava nel numero d’agosto 
della Rivista la storia della creazione elei mondo, 
riprodotta in piccoloalK foci del nostro vecchio 
Eridano.

Parafrasando il suo: quanti sono gli abitanti 
della valle Padana clic* conoscono il Po? si per
metta ora all’ultimo venuto — e pessimo ultimo 
— nella schiera degli amatori della navigazione 
interna un piccolo sfogo sentimentale:

Quanti dei »ottantamila soci del Touring (il 
Giurino dice una cifra un po’ più alta, m i creilo 
esageri 1 manderanno la loro adesione alla Prima 
n innata motonautica sul Po, che vuole essere 
non solo una geniale prova sportiva, ma un 
efficace strumento di propaganda in prò del 
vitale problema della Navigazione Padana?

Quanti <li essi parteciperanno alla adunata, 
alla crociera, alla gita Piacenza \ rnezia?

Io ho ed ho sempre 
avuto una grande opi
nione dei »ottantamila 
che costituiscono una 
delle parti sane ilei pae
si- nostro, ma, non so. 
in questa occasione ho 
un po’ il presentimento 
che i soci del Touring 
non sapranno far onore 
alla loro gloriosa Asso
ciazione.

Temo che anche fra 
le file del Touring non 
sia ancora entrato tutto 
intero il convincimento 
e la persuasione che la 
questione della naviga
zione del Po sia una 
ch'ile più serie e delle 
più importanti per l ’e
conomia nostra.

Essi, od almeno i pochi fra essi che hanno 
avuto a che fare coi ruderi di navigazione flu
viale che abbiamo ereditato dal genio di Leo
nardo. hanno dei fiumi e dei canali un’opinione 
un po’ bassa.

Si. è vero. Milano ha un movimento di navi
gazione di 400.000 tonnellate, ed è qualche 
cosi come l ’ottavo od il nono porto d'Italia, 
-libito dopo Cagliari. Palermo. Catania, ma. 
santi Numi, si tratta di una navigazione cosi 
stentata, così malaticcia, che par ròsa da un 
lento male cronico, che é assurdo pensare di 
poterle infondere un po’ di vita, che é assurdo 
pensare ili metterla a contatto col meraviglioso 
meccanismo della moderna economia industriale 
e commerciale.

Q.lesto si ripeteva anche in Francia prima 
del 1879. ma non si è più ripetuto dopoché la 
mente altissima del Freycinet — che gode ora 
ili gloriosa sera all’ombra della cupola dei qua
ranta — ebbe smosso ogni ostacolo ed imposto 
al Parlamento quel suo grandioso programma 
ili sistemazióne delle vie d’acqua francesi, che 
è costato ad oggi intorno al miliardo di franchi.

Ora la Francia gode però di un servizio di na 
\ inazione interna che con tariffe bassissime tra

sporta trenta milioni di tonnellate di m -rceal
l'anno.

Non si è più ripetuto in Germania dacché 
una sapiente e costante opera di sistemazione 
ha ridotto il Reno, l'Elba. l ’Oder ed il Danu
bio a meravigliose vie di traffico, che hanno ser
vizi più rapidi e puntuali delle ferrovie, che tra 
sportano masse di merci «li duemila, tremila 
tonnellate con lievi tariffe — inferiori sempre 
ad un centesimo, inferiori sovente al mezzo 
centesimo — da Amburgo a Berlino, a Dresda, 
a Praga, a Breslavia. da Rotterdam e da An
versa a Mannhcini, Strassburgo, Basilea!

Noi — fautori della Navigazione Interna — 
non veniamo a chiedere, o soci del Touring. 
l’adesione vostra ad opere ipotetiche, a grandiose 
concezioni per cui purtroppo di luoghi comuni 
s'è arricchita la facile eloquenza di molti tec
nici da comizio, non vi chiediamo appoggio

per ingenti opere di 
canalizzazione transal
pina o transappennini- 
ca; noi siamo più mo
desti, ma. credetecelo, 
non meno degni di tro
vare aiuto entusiastico 
e generoso.

Noi chiediamo che 
ognun di voi porti il 
suo contributo di fede 
e fli entusiasmo, il suo 
appoggio inorale e ma
teriale alla soluzione «li 
un problema clic è emi
nentemente economico 
e sociale, che é sopra
tutto patriottico, ita 
liano:

Cnaitlniugeiore. - Il riinoroliiatoro Mosoliini 
»n i «n in i« )ii«niU-r:inin> {»osto i gitanti dolili l’iiiconza-Venezia.

la
del Po.

C rodete 
Po non si

una via della stessa potenzialità 
e dell’Elba? Pensate: sull’Elba si

navigazione

voi che da! 
possa tram- 
delia Senna 

combatte da 
decine di anni contro ogni difficoltà per ottenere 
un fondale minimo inferiore al metro, sul Po 
si potrebbe con pochi anni ili seri lavori e con 
una successiva regolare manutenzione ottener«, 
un fondale di due metri, fino a Cremona, a Pia
cenza.

Or non é un vero delitto il nostro di lasciar 
perduta una così bella via che potrebbe nelle pia
nure nostre portare tanta attività di industrie, 
tanta prosperità di commerci?

Poiché se a Dresda, con tale fondale giun
gono ampie navi da quattrocento tonnellate, a 
Cremona, a Piacenza, a Milano, capaci chia- 
lande potrebbero giungere con seicento, otto
cento tonnellate, e potrebbero le deserte piarde 
emiliane e lombarde ch'or conoscono solo il 
flutto fangoso della piena apportatrice di morte, 
allietarsi un giorno di mille fumanti officine, e 
di sicuri porti.allietarsi di nuova c più fiorente 
popolazione.

Pensate ili qual prosperità fruirebbero Casale. 
Pavia c Piacenza. Casalmaggiore. Mantova ed 
Ostiglia Rovere e Ferrara Ravenna e Venezia, 
quando sul Po sistemato potessero navigare le
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Veduta do! I*o presan Pincon/n. — I.a ** Bo-n-liinn ,, Padana. — Il fiume io piona.
tir i iife io  ii(». Ottétti l 'r e t l l t  i l  Uihutxt).
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materie prime «l’Oriente eh»* la navigazione ma
rittima vi apporterebbe per Venezia,« «li prodotti 
del Mezzogiorno nostro che il cabotaggio vi ver
serebbe a Ravenna, a Magnavacca. e. per Vo
lano. a Ferrara.

Pensate alle produzioni deH'industria lom
barda che troverebbero una facile ed economica 
via pei mercati tutti «l’Adriatico ed Jonio.

Pensate agli immensi benefici che una sag
gia opera di rimboschimento c «li rinsaldamento 
«Ielle pendici appenniniche apporterebbe al re
gime idraulico «lei Po ed alle infelici regioni che 
or ne subiscono i disastrosi capricci.

Dite, il modesto contributo «li propaganda che 
voi porterete all’azione «Iella vostra Commissione 
nautica, non concorrerà esso forse ad una «Ielle 
pivi doverose opere «li redenzione del paese 
nostro?

E  l’adesione vostra, parta pure «lai più umile 
e «lai più lontano dei consoli, non varrà essa 
forse a formare cjueirimponento plebiscito «li 
volontà per cui noi potremo «lire al Governo: 

fate, perchè il Touring, che è l’ Italia, vuole 
che cessi la vergogna di un Po distruggitore 
selvaggio, vuole una via «Ionia alle necessità 
urgenti dei commerci c delle industrie? •

• *

Come appronterete «lai Programma, la ma
nifestazione «li Piacen
za comprende tre «li- 
stinte parti:

1. La riunione in 
Piacenza colla confe
renza «lell’on. Romania 
Jacur, ed una visita 
alla Mostra del Po che 
sarà illustrata, lo spe- 
1 iamo, dall'esimio com
mendatore Pelleri che 
ne è promotore geniale.

2. I.a crociera Pia
cenza Venezia, per au
toscafi. s vo igen  tesi 
sott«> il patronato del 
Corriere della Sera che ha destinato una arti
stica targa in argento ai concorrenti.

E ’ la prima volta che in Italia la moderna 
lancia automotrice sfida in una gara il percorsi) 
Piaccnza-Venezia; la crociera assume quindi 
importanza di avvenimento sportivo nazionale.

t. La grande gita nazionale sullo stesso 
percorso svolgentesi contemporaneamente alla 
crociera.

I gitanti, fra i «piali è assicurato l’intervento 
di moltissime personalità politiche <* «li rappre
sentanze di Enti pubblici, saranno imbarcati 
sul nuovo e bellissimo battello A lessa udrò Mo- 
schiui noleggiato «lalia ‘>oci«-tà <li Navigazioni 
Fluviale. «• che offre tutti gli agi ed i comodi 
necessari ad una navigazione continuata.

Essi sono già numerosi, e «Fogni parti? «l’ Ita
lia: sarebbe <]uindi opportuno che chi intende 
prendervi parte mandasse subito la sua ade 
sione mediante la schedina qui unita (v«*«li pa 
gina xiv).

A queste tre manifestazioni un'altro dovrebbe 
unirsi, che è come un tributo «li omaggio reso 
al gran fiume nostro; la riunione in Piacenza 
pel giorno 19 settembre di quante possibili ini - 
narcazioni a vela, a remi od automotrici, venute 
per ac«pia dall'Adriatico, dai laghi. dall’Alto Po.

*
* •

Quanti soci del Touring aderiranno alla ma- 
nifi-stazione di Piacenza? Quanti prenderanno

parte alla gita che si svolgerà in paesaggi sco 
nosciuti, ricchi «li sorprese pel fotografo artista, 
per l’amatore «legli orizzonti morbidi e miste
riosi. dei crepuscoli ampi c lucenti?

Settembre sul Po riserva meravigliosi tra
monti, innondati «l’oro c «li fuoco, sfumature 
«l’azzurro e «li ros«*o chi? solo conoscono l’am
pia landa asiatica e l'infinita prateria d’ Ame
rica.

Quanti verranno a conoscere la nulla piatala 
«?«1 il boschivo argine, garanzia e difesa dell'in
finita campagna fertile ove a migliaia i lavora
tori della terra preparano il pane ai centri del
l'industria settentrionale?

Quanti verranno a portare a quelle genti, 
eh«- il cupo mormorar «lei fiume fa sobbalzare 
nel sonno e tender l’orecchio, tremanti per 
nuova sciagura — il saluto fraterno della pa
tria e la speranza che a loro più benigno e prov
vido abbia ad essere Eritlano?

Mario Bercila.
Trecento, noi rispondiamo siilo iortlioo «* pur «Mitusiasta 

0 oompotente scgrofnrio dolili (tannili»»Ione «li turismo nau
tico *<«•! Touring. Trecento... percliò non postumo portarne 
•li piti; «• In li*r» dello adesioni è presso allu chiosarti. 
Soci ritardatari affrettatovi aliti * scoperta del Po* invilite 
»libito ni Touring Iti scinola u psg. XIV.

PROGRAMMA.
Il giorno 19 il Consorzio per la Navigazione interna 

in* l i Vallo Pulitina, riunendosi u Piacenza por In
propria Assemblo«!, indi
rà nelle oro pomeridiane 
una « Riunione Pro Navi
gazione Interna * anche 
fru rappresentanti di 
Enti pubblici e del Par
lamento. invitando 11 
parteciparvi gli « Allo- 
ronti alla Prima Adunata 
Motonautica »iti Po ».

Oratore sarà l'onore* 
volo cornili, ing. Leone 
Romania Jacur. il «inalo 
acconsenti ««* esporre fi» 
stato attualo «lui pro
blema della Navigazione 
interna in itali».

Adunata generalo «lei 
motoscafi c«* n c or re n ti. 

delle imbarcazioni da corsa iscritte alla gara di resi
stenza Plucenza-Crcnionu. indetta dalla Seziono Lom
bardo* Emiliana, dal R* II. C. L e  dogli altri iiatant I 
«la carico o da diporto, pervenuto per via «l’acqua.

Ricevimento «lei Comune di Piacenza.
20 settembre:

Nella mattinata avrà luogo la visita agli autoscafi 
Concorrenti o«l alla Mostra del Po, che sarà il
lustrata «la membri della Commissione di Tu
rismo nautico «lei Touring.

Oro 11-12. Partenza dell«? varie categorie «li eu- 
notti per la regatu di resistenza Placeuza-Cre- 
mona.

Ore 12.30. Partenza del primo gruppo «li motoscafi, 
(ìli altri gruppi «li autoscafi partiranno in se
guito ed all’ora stabilita dai Commissari del 
Concorso.

«in-13. Partenza dei gitani io colazione sul piroscafo.
Dalle 1.1 allo D». Arrivo a Cremona dei canottieri, 

dei gitanti « «lei concorrenti.
Itii'evintento «lei (’militato locale «li Cremona.
Pornottumento a Cremona.

21 settembre:
Oro 7. Partenza da Cremona.
Ore 12. Colazione a bordo.
Ore 17. Arrivo a Pontelagosouro.
Ricevimenti del Comitato locale di Pnntelng««- 

souro e Ferrara.
Pernottumonto a Ferrare.

22 settembre:
Ore 7.30. Purtenzu «la Pontelagosouro. (per i gi

tanti).
Or«* IO. Arrivo a Cavuuollu Po.
Ore IO. Partenza «lei gitanti da Cavalletta Po 

in vettura tino u Loreo.
Ore 11.30 Partenza da Loreo con treno speciale.

Il rimorchiato™ “  Padus „
passa all'alt«*/.za di Casalmaggiore in viaggio por Milano.



R IV I S T A  M E N S IL E 4.t 7

Ore 12.30. Arrivo a Ch loggia e relazione.
Oro II. Riunione generale a Chloggia e ricevi

mento (lei gitanti.
ore l i .30. Partenza per Venezia con piroscafo »pe

dalo: aita in muro.
Oro 17. Arrivo a Venezia; ricevimento «la parte 

del Municipio.
Ore 21. Illuminazione straordinaria «lolla piazza 

S. Marco «• f fioca te di Bengala nella piazza »• 
nel bacino.

Per il giorno 23 nellcmbrc il Comitato di Venezia ed 
il Municipio hanno organizzato il seguente pro
gramma:

Oro 8. Partenza dalla Itiva degli Sehiuvoni dei pi- 
rosea!! offerti dal Comune, visita dei monumenti 
di Murano, Durano e Porcello e colazione negli 
«irti storio! di Murano.

Ore 11. Ritorno a Venezia o sbarco al Lido.
Ore 1G. Oymkana motonautica nel bucino «li San 

Nicolatto.
Ore 20. Banchetto sulla riva «lei mare.

Quota fissa L. 7.

Regolamento
della Crociera Motonautica.

Del C o n corso .

Art. I. — La Commissione «li Turiamo Nautico 
d '1 T. C. I. allo scopo «li far apprezzare la più Im
portante via d'acqua italiana e nell'occasione del- 
i’inauffurazionc in Piacenza «li un ponte sul Po. 
organizza un Concorso motonuutico ed una gita da 
Piacenza a Venozla seguendo !«• vie d'acqua.

.trt. il Concorso
consiste nell'effettuare il 
percorso Piacenza-Vene
zia in tre tappe e con 
velocita volontaria. Esso 
»1 svolgerà nei giorni 
20. 21 e 22 settembre 
prossimo.

Nel primo giorno la 
tappa avrà principio a 
Piacenza e tino a Cre
mona (ehm. «0 circa).

Nel secondo giorno la 
partenza sarà data da 
Cremona e l’arrivo surà 
a Pontclagoscuro (ehm.
137 circa). Lu terza 
tappo sarà «la Pontelu- 
goscuro a Venezia (chi
lometri 100 circa).

Durante questa tappa il percorso Chloggia-Vene
zia sarà fatto in carovana compatta.

Art. 3. — Nei giorni procedenti al 20 si procederà 
por gli autoscafi giunti per ferrovia ullu loro messa 
ia aequa.

Al mattino per tempo del 20 tutti gli nutosoufi 
inscritti dovranno presentarsi «• «lare fondo avanti 
i«» chalet dalia Società Canottieri Nino Blxlo Su Pia
cenza.

Art. 4. — La Commissione assume a proprie spesi
lo scarico dal corro ferroviario, il trasporto sulla 
piurda ed il varo degli autoscafi pervenuti n Pia
cenza per ferrovia.

Por usufruire di tale facilitazione gli autoscafi do- 
vranuo trovarsi a Piacenza non oltre l! giorno 13 
al mattino por tempo. Alle varie operazioni dovrà 
assistere il proprietario dell'autoscafo od un suo 
«loleguto parchi! la Commissione non assume nessuna 
respon,.abilità di nosaun genere od importanza per 
lo senrieo, il trasporto ed il varo delle imbarca
zioni.

Art. 5. — Sarà cura «iella Commissione di «lare 
lo più ampie informazioni, consigli e materiale «li rot tu 
ai concorrenti, ma lu Commissione ne declina fin 
d'ora e nel modo 11 più esplicito ogni e qualsiasi re
sponsabilità per gli incidenti o danni che i concor
renti dovessero comunque incontrare durante il Con
corso o lo operazioni precedenti e seguenti.

Art. 6. — La Commissione nominerà nel proprio 
seno tre commissari del Concorso al quali sono de
voluti ampi poteri e la facoltà «li integrare, modi
ficare e diversamente disporre circa quauto •> ta- 
hlllto nel presente regolamento qualora speciali con
dizioni di organizzazione, sicurezza od altro doves
sero rendere necessari I cambiamenti.

Art. 7. — Il Coucor o bit principio colla partenza 
da Piacenza c termina col l'arrivo a Venezia nella 
località indicata «lai commissari.

E* in facoltà «lai concorrenti «li partecipare a tutte 
quelle altre provo, festeggiamenti, cortei o«l altro 
ai quali fossero invitati «lai Sotto-comitati locali.

Art. 8. —  I concorrenti che non ottemperassero 
a quanto é stabilito «lai presente regolamento od alle 
derisioni «lei Commissari «lei Concorro perderanno 
ogni diritto a premio o«l indennità.

Del le  I s c r i z ioni .

Art. 9. Al Concorso possono partecipare tuti«- 
le 1 ni ha reazioni automotrici di qualunque poten
zialità e qualunque sin il genere o tipo di motore 
usato per la propulsione purché l'immersione mas
sima non superi un metro.

Ari. 10. — Al Concorso possono iscriversi tutti i 
proprietari «li imbarcazioni con motore di «lualsiasi 
specie. Essi «lovranno rimandare alla Commissione 
la scinola —  debitamente riempita «* firmata — al
legata al predente Regolamento c«l aderire alla Allu
nato. come al Programma generale «lolla glia.

Art. 11. — Le persone comunque imbarcate sugli 
autoscafi conc«»rrenti ad eccezione «li un mecca
nico «» marinaio per ognuna «li esse — por usufruire 
«1 -i vantaggi «loll orguiiizzazione e potere presenziare 
ai festeggiamenti, dovranno avere u«lerit» ull*Allu
nata. giusto il disposto «lei p recede ri t * articolo.

Ari. 12. Le Iscrizioni si chiudono il giorno 12 
settembre prossimo venturo e vannoiiwlirizzatc alla 
Commissione di Turismo Nautico del Tourlng Club 
Italiano». Milano, via Monte Napoleone. 14.

Del prrrnl 
«• «l«*llr indennità.

Ari. 13. —  Nessuna 
«•lassitlcn sarà fatta né 
durante le varie tappe 
li«' alla line del Concorso.

A tutti l proprietari «li 
autoscafi concorrenti ed 
arrivati regolarmente u 
Venezia surà offerto «ini 
giornale Corriere della 
Sera una grande targa 
in argento massiccio e- 
spressa mente modellata 
ed eseguita, su disegno 
deU’arch. Luca Bel trami.

Art. 14. —  A tutti i 
conduttori »•«! ai mecoa* 
niei •• marinai imburrati 

sugli autoscafi regolarmente giunti a Venezia verrà 
assegnata una medaglia appositamente coniata.

Ari. 16. — Vini coppa sarà attribuita alla Società 
Nautica alla quale apparterrà il maggior numero del 
proprietari «li autoscafi partecipanti «llu crociera, e 
regolarmeli tu arrivati a Venezia.

Art. 16. — Una coppa sarà attribuita alla Casa 
costruttrice del muggior numero di autoscafi o mo
tori per «letti regolarmente arrivati a Venezia.

Art. 17. — Ad ogni concorrente che avrà effettuato 
regolar monte la gita arrivando a Voneziu. verrà as
segnata un’indennità:

«li L. lóti so uvrà iscrilt<i un autoscafo dalla 
lunghezza di m. 7 «» minore:

•il L. 2.10 se l'autoscafo iscritto sarà «li lun
ghezza superiore ni m. 7. misura presa fuori lutto ad 
esclusione «lei t linone a meno che esso nou siu pro
pulsilo.

Art. 18. —  Il Comitato assume u proprio carico e 
spesa il trasporto degli autoscafi di una lunghezza 
minore «li in. 10 dalla stazione di Piacenzu allo scalo 
ed il varo in Po.

Ari. 19. — Ai proprietari degli autoscafi non usu
fruenti di tale vantaggio perché arrivati por via 
d'acqua sarà corrisposta un'indennità «Il !.. .10 per 
ogni autoscafo arrivato regolurmcnte a Venezia.Tale 
indennità si sommerà all'altra flssatu «luil'uri. 17.

Ari. SO. —  1 concorrenti o le loro Imbarcazioni 
godranno delle riduzioni ferroviarie concesse agli 
espositori della Mostra «Il Piacenza per l'andatu pro
pria e doli‘autoscafo a Piacenza, nonché di tutte 
quelle altre facilitazioni che saranno concesse dalle 
Ferrovie dello Stato per 11 ritorno del materiale ai 
rispettivi posti d'attacco.

11 rimorchiatore “  Meschini,, 
attraversa a Casalmaggioii- il Ponte di barello.
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It i t i  - r i i i io  dolili iTOolorii ii ottiiinutlrii •• «It lit i n ila «la I' iant-n/u a l  n u i io ,  (.Schizzo t«]K>graiit-o).

Della rolla.

Art. 21. — Al ComnifM-url del Concorso spetta di 
dar*' tutte le di-posizioni concernenti In rotto e di 
logqlarla.

Allo disposizioni loro 1 concorrenti dovranno 11I1- 
ludicnzu.

Alili stessi spetta di don* le disposizioni per la par* 
tvnxa c gli arrivi ed è in loro involiti di arredar«* i 
■ «incorrenti più veloci o di segnar«* vp«*ciuli ordini 
di passaggio per certe località.

Ai Commissari -unì sempre concesso di regolare 
In navigazione.

Art. 22. -  Nel primo giorno In purteiizn sarà tinta 
•lupo che saranno partite imburcuzioui a retai 
•die concorrono alla negata di resistenza I* ¡licenza - 
<'remona della Sez. Lomb. Em. del li. li. 1. Le 
partenze nel giorni seguenti avverranno giuste le 
disposizioni ohe saranno date «lai Commissari del 
Concórso.

Gli autoscafi hanno l*óhbligo di non partire avanti 
il segnalo che sarà loro «latti dal Commissario dele
gato alla partenza.

Art. 23. — Durante la prima giornata gli auto* 
senti non potranno sorpassare le !mbarcazi«>ni a remi 
concorrenti ulta regutu. di cui uU'art(coloprocedente 
ud essi non dovranno mai disturbara durante In 
loro marcia i concorrenti suddetti ni portare loro 
aiuto c neppure soccorso a meno clic non ne siauo 
esp Ilei tomoli te richiesti o elio risulti palese il pc- 
ricolti personale per )'equipàggio o qualche suo com
ponente.

In caso perù «li prestato aiuto o di assistito inci
dente il («ilota dcH'autoscufo ne farà immediato 
rapporto ai Commissari del Concorso ni quali for
niranno tutte le spiegazioni del caso o elle saranno 
richieste.

Per questa tappa sarà In facoltà della Commis
sione d: imbarcare un Commissario a bordo «li ogni 
autoscafo.

Art. 24. Vvatiti la partenza sarà Comunicato 
dalla Commissione a ciascun concorrente un tira- 
rio ili marcia cito sarà opportuno sia mantenuto por 
quanto possibile da ••-•-i concorrenti.

Ari. 25. — La Commissiono al riserva il diritto 
«li dividere i concorrenti in duo o più categorie u «li 
indicar«* por eiascuua di esse una lancia pilota sulla 
• inule sarà Imbarcato un pilota pratico loculo che 
dovrà segnare la rotta.

Art. 20. In uiuncunza di speciali disposizioni dei 
('•immissari i concorrenti elio si troveranno in vista 
l’uno dell’altro nei passi dei ponti di chiatte o ili 
concile dovranno attendersi por far aprire il ponte 
o la. «•«mea una sol volta.

Art. 27. — eli im itosculi Incrociando o sorpassando 
natanti in «•arieti «lovranno limitare la propria vol*»- 
cità per modo «li formare la minoro onda possibile.

Art. 2S. li «llsptist*• «leil’articolo 20 vale aneli«* 
per il passaggio in quello località dove si dovranno 
spostare dei mitanti.

Art. 2'J. Durante la terza tappa «•<! il ioni ar
rivo a Chloggiu tutti i concorrenti arrivati avutiti 
le ore 11,30 dovranno arrostarsi.

Art. 30. L'u partenza da Clifoggia e il tratto «la 
tale città «i Venezia sarà fatto in ordine compatto 
e gli autosculi dovranno seguirò il piroscafo della 
Commissione die non potranno per nessuna ra
gione sorpassare.

Art. 31. La Commissiono distribuirà a elusoli» 
coucorrcut!* una dettagliata od aggiornala carta «li 
navigazione e fornirà a! concorrente chiuro Istru
zioni scritto avanti la purtonza.

Art. 32. I.a (‘0111 missione ha inoltro ottenuto 
«lai competente le. Genio Civile ohe siano segnalate 
le secche e I bassifondi.

.trt. 33. in caso «l'investimento «> concesso ul- 
l’cqu¡paggio della lancia elio lm subito l'incidente 
«li farsi uluture «lu altri concorrenti.

Art. 31. —  In caso di pericolo ù obbligo «lei con- 
eorronti «li aiutare i pericolanti e«l in facoltà u olift 
trovasi in pericolo «li richiudere 1’aiuto degli altri 
concorrenti che io dovranno prestare.

Tal«- iiorum vale anche per il semplice investimento 
senza evidente pericolo iuunodluto o futuro per ehi 
lui Investito.

Art. 35. Per «iuunto non •> detto noi presento 
Rogolumento hanno valore le disposizioni del /?<•?/«*- 
lamento internazionale !»r eri tur e gli abbordi.

Schizzo del* 
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L ’ attualità ne l l ’ imagine.

L e cacete reali in Valsavaranche (Aosta).
Capoluogo ili Valsa vurunclio. Il Ro o«l il suo seguito Accampamento reale ili caccia a Or vidi e. 

si recano alla battuta. i Fot, nnxhtrti).

Un w ord  auto-alpinistico. La salita ilei Mottamne in automobile, compiuta dal nostro Console ili Pallanra.
signor Francia]!, il giorno 2S luglio. In sotti- ore.

Manovre navali

Colonne d’acfiun sollevate dnllVspIostono di ginnotl o ili toip.ntiif
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BIBLIOTECA.
Cotti ai noci, autori tii pubblicazioni, specialmente 

quelle ette hanno un carattere affine alla materia no• 
Mira — come alte Case editrici facciamo ancora pre- 
sente rhc pubblicheremo in questa rubrica un cenno di 
tutti i libri che Terranno indirizzati in omaggio, tanto 
al Touring che. alla Direzione della Hi vinta Montili«'.

Sarti fatta poi la recensione di quei libri di cui ri
creeremo almeno due copie.

Ciò tt fine di dttre ai nostri 70.000 Soci raggua
glio ctl orientamento circa Ir fonti della cultura turi' 
¡dica e della cultura generale.
inalbale Maria Barbieri, (Ili scopi rii i mezzi tlrll/i 

pubblicità. Estratto dallu rivinta di studi II 
Mannello, pati. 12. Ilari?» S. Mulinino o Salso- 
maggiore. Tipografia Ditta Vordcri <• C.

Ine. Utili« Manta. tenente «lei Gonio, Ftdtdopogra/ìa 
e Fotogrammetria aerea. Nuovo metodo poi rile
vamento topografico «li esteso zone «Il terreno. 
(Estratto dalla ¡lirista d‘Artiglieria e (Senio, vo
lume 1II-IV). Barino Voghera, Honia 1007. 

Ilanttbuch des Drutschen Touring ('luti 1008; pii* 
sciti«* 140. Vertval tungusi ts: Munchen-GoschnfTs- 
stelle: Schommerstrasso. 21.

Stretteti F.dited bg thè Swedish T o u r in g  C lu b . < ,’on 
17 mappe «• 7 piani. Seconda edizione riveduta. 
Guide dol T«iurini? Olili» Svedese VII, I.ondnn. 
Tlios. Cook «' Son. Lnd|?ate Circuii e (’., 1006. 

li. Mnulira, Le  nuore lam pade elettriche ad in c a n 
descenza. Noto «li laboratorio «• consid«iraxloni. 
Volume primo: lampade olottrioli«' a tllauu'nto 
di carbone; lampade elettriche a filamento me
tallico: pai?. 165. Biblioteca «h*ll'.-l.s/»<K*/<iriow 
t 'te n ti E n e rg ia  E le ttrica  d 'I t a l ia , vili Corimbi. I I. 
Milano. Tipoirratin Antonio Cordimi, Miluno. 

Scénsila T u r is i-F o rc n in g e n s  A rs s k r if l  f'ór a r  1008. 
Me«l Tvaliuudrauittiotva lllustrationer ©oh cn 
kartskiss; pai?. 438. Stockolm, Wulilstroni e 
Whist rami.

Den Sorske Turistforenings aarhog for 1008. Mod 
l portraet. 86 billedcr. 3 kartor oi? 1 tognlng; 
pai?. 271. Iv rlst Inula Gromlabl o Sona Hogtryk- 
k«'ri 1008.

Manuale della l'rnrinria di Como. Aliti«* L X X 1; 
1008; pai?. 322. C«*tuo. Tipoi?ratlu Ost incili di 
B«?rtolinl, Nani e C.

¡.a Scuota professionale per conducenti di automobili. 
Hclaziono «lei eav. Luii?i Hrii?atti. dircitor«' della 
$ouola Istituita dairAutomobile Club di Mflauo. 

In*. Leopoldo ('aiidiaal. Venezia e le sue vie di pene
trazione nel nm/iiiffifr. VII Oftni?n'»so «Ii'i?li in* 
i?ei?u«*ri ferroviari italiani. Venezia 1008; pu- 
trino 26. Roma. Cooperativa «'dltrh'c fra Ini?«'* 
gneri italiani per publicuxioni tocnioo-seleiitinoo- 
professionali. Stabilimento tipografico della So- 
«del6 Kdltrl<*e Laziale. 1908.

Della nobilissima e dotta relazione esposta «lai- 
Pliur. Condlanl a» C«»ni?resso degli Ingegneri tenutosi 
quest’anno a Venezia «' già comparsa nei N. ! I e 12 
«l'WIngegneria frrroriarùi, l ’autore opportunamente 
lui eonipo>to un opuscolo, pubblicazione ubo meglio 
s’ndntta ai?li Intenti di propaganda «lei principio 
«Iella navigazione int4*rua di oui l’ing. Candiiiui si 
<v fatto strenuo quanto autorevole apostolo.
Hrrnardo irnaboldl. Passeggiala nei nord-orest tirila 

Francia, con 385 illustrazioni; png. 507. Istituto 
Italiano «l’Arti Grutlchc, Bergamo.

Quando si parla «lolla Francia, generalmente ni 
nostro pensiero si n(Tacein solo l’iininugiue di Parigi, 
la grande e lmb«'lirn metropoli di cui ucrivono «• scrls- 
Noro tanto e si numerose generazioni di letterati. 
Eppure o’è una regione vasta olio ancor plft dello ra 
pitale reca il sugg<dlo dello flsonomlu c della storia 
francese. K*l è appunto quella zona clic si titende n 
nord-ovest «Iella Francia e comprende In placida 
Normandia, grassa «li pascoli, ed «Itera di uionu- 
menti gotici, l'aspra e doro Bretagna sognante an
cora. dalle sue spiuggie rocciose, memorie di gesta 
leggomlarle. I 'A iiJ o ii . In Turcnna e l ’Orleann.

Di quotiti paesi «*1 parla l'autore con fine spirito 
d’osservozione. anima «li poeta e rara dottrina. I pregi 
intrinseci dell’opera si integrano alla lunsuoM eleganza 
della veste tipografica e delle illustrazioni originali 
ed Interessantissime.
Mario tirrena. /.<i questione finanziaria della navi

gazione interna. Estratto «lui Monitore, tecnico 
N. 12 «• 13. mino 1908: pog. 39. Società Editrice 
Tccniuo-ticlentifloa. Miluno.

K' un contributo valido che l'autore competente 
studioso, reca alla rifioritura «li studi che, in que
st 'anno sopratutto, sorgono intorno ul vitale pro
blema della navigazione fluviale. La «Iiiestlone «' trat
tata dui lato più pratico e pii! essenziale in riguurdo 
oli'attuazione: vogliamo «lire «lui lato finanziario.

Questo studio merita - poiché II rnlTront«> «-olle 
Iniziative degli nitri Stati •' c«isl preciso e convin
cente — di Interessare o scuotere le nostre Autorità 
polii ielle.
Urte Fioninl. La Sardegna (Note «*«1 impressioni «li 

viaggio); pag.206. Parma Tipografia Luigi Battei.
Se oggigiorno ancora In Sardegna viene da molti 

immediatamente «•«m.-dilerutu come una terra avulsa 
dulia compagine nazionale, remota e. quasi diremmo 
inesplorata «d«\ si deve al fatto ohe pochi si non 
curati «li visitarla e di descriverla al pubblico nostro. 
A «mesta lamina lui degnamente riparato l ’iiutorc.con 
una esposizione piana ed attraente «lei luoghi, degli 
abitanti «• di*i costumi d<‘ llii bella e generosa isola 
uosf rn.
L. fap rllrtfi. Da Aiaceio atta t termina : png. 196. 

Piccola Biblioteca di scienze moderno. Fratelli 
Bocca Editori.

K’ una nuova opera (In seconda su questo tema 
delPuntor.-l che In Ditta «'ditrice Fratelli Bocca motte 
in eirc«»lit/.i«>ue in prosecuzione della sua nobile mis
sione di coltura.

Questo voi unto viene u«l arricchire In copiosu rac
colta «li studi «rritlrl intorno allu prodigiosa »torlu 
«li «ilici turista foruii«lul)ile eli«* fu Napoleone il gruude.
K. Ferrante, ingegnere «li ripariti dell*micio tecnioo 

provinciale di Vie«-nzu. Stadio coniitaraliro sullo 
stalo della manutenzione stradale in quanto in
teressa Ir Amministrazioni provinciali. Arti Gra
fiche Vicentine, Vicenza. 1908.

K‘ un lavoro assai pregevole «* «Il vero interesse 
per la viabilità. Tratta del problema «lolla manu
tenzione stradale, nei suoi vari elementi dipendenti 
da canee naturali, economici!«- o «l’indole tecnica. 
Espone con chiarezza I metodi tecnici ed uuiutl- 
uistrutivi di manutenzione nelle varie provinole; 
un «itiudro grafico comparativo indimi come viene 
trattata la viabilità provinciale in lutto il Regno. 
«•«»Il«' notizie desunte da nini inchiesta fatto presso 
tutti gli Uffici t«'enl«'l provinciali, ohe hanno risposto, 
meno poche occhioni, con cortesia e sollecitudine, 
al qulstlottarlo inviato loro dall'autore.

L ’opera «lei Ferrante, diligente e coscienziosa, sarà 
apprezzata al giusto valore du quanti si occupano 
«Iella viabilità. «• p«*rta un contributo notevole allo 
studio «lei problema, al quale oggi si deificano parec
chi distinti funzionari tecnici dell«« provinole, ciò 
che «leve essere rilevato con oompinoenza, special- 
niente «lai T. C. I. ohe lui dato il primo impulso al 
novello Indirizzo «Il studi.

Antologia /icr le Signore. Pubblh-nziour illustrata «li- 
«Iir«-1 fu «la P. Piccinini. Direzione e Animiti, in 
Milano, via Solferino, 25.

Il «loft. I*. l’ i«-«'iniiii, noto p«-i suoi studi di storia 
«Iella nicdleinu «• sulle malat * io del lavoro, pubblica, 
in elegante edizione, col titolo: Antologia per le 
Signore, una bellissima raccolta di scritti su urge- 
menti «l'arte, di letteratura, di estetica* di psico
logia femminile. «•<•«-.

L ’attraente pubblicazione tocca anello argomenti 
«li grande attualità (nella vita itulianu) e serve cer
tamente. oltreché per amena cd Istruttiva lettura, 
ad indicare all * signore, ull’infuori dei gravi e troppo 
vivi dibuttiti ai quali niellile «li esse, in questi ul
timi tempi, limili«» creduto doversi cimentare, del 
campi sereni c«l «'levati por la loro uttività intellet
tuali' e pratica.

Il «lott. Picei nini, clic nella prefazione «lice del 
tutto senza pretese questa pubblicazione, fatta 
quasi a scopo «Il svago, ha in realtà compiuto coti 
essa un’op.'r» buona, sin per I mezzi che per lo scopo.

La  presente Rivista è stampata con carta patinata della Società Anonim a Tensi  -  Milano
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C od ice  d e lia  strada.
I l  Codice della strada (ormai questa è quasi una 

dizione tecnica) è l'insieme delle norme che dovrebbero 
regolare nell'ambito della legalità e per cortesia re
ciproca di quanti usano le strade, la circolazione su 
di esse.

Parecchi Codici delle strade vennero in luce a l
l'estero e il  Touring ne sta studiando uno pel nostro 
paese. Nessuno ebbe finora una sanzione ufficiale suffi
cientemente larga degli interessati, consociati nelle 
Federazioni dei Sodalizi. I l  Codice completo e ideale 
dovrebbe tener conto dei diritti e doveri naturali e di 
quelli sanciti dalle leggi.

Intanto l'avv. ing. Bernardo Garbati, molto com
petente in materia, ci manda un interessante studio 
che pubblichiamo volontieri perchè ogni norma che 
ha fondamento nelle nostre leggi e nei nostri regola
menti ha preciso richiamo ai corrispondenti articoli.

Che se a tali articoli si aggiungessero quelli della 
legge e regolamento stranieri se ne vedrebbero fa c il
mente le sovrapposizioni e le divergenze, il che darebbe 
luogo a constatare le consuetudini comuni e a mettere 
meglio in rilievo le prescrizioni speciali a ciascuna 
nazione.

N el Codice qui sotto riportato non si parla di pe
doni. Non già che essi siano stati dimenticati —  os
serva l’avv. Garbati —  bensì perchè sanno da noi per 
lunga consuetudine che debbono tenere la destra, ed 
anche perchè ad essi basta vedere quali siano i diritti 
e i doveri degli altri utenti della strada per conoscere 
e circoscrivere i  propri.

CAPO I.
Preparativi.

Art. 1. —  L ’automobilista, oltreché accertarsi del 
buon funzionam ento del. m otore e dei due freni pre
scritti, deve assicurarsi che l ’autom obile sia m unito 
della licenza di circolazione, della trom ba, delle 
due targhe, dei due fanali anteriori di cui il sinistro 
a luce verde e del fanale a luce bianca lateralm ente 
alla targa posteriore, del certificato d ’idoneità del 
conducente, e del contrassegno (1).

Il motociclista deve avere analoghe cure, bastando 
tuttavia per la sua m acchina la sola targa p oste 
riore, il solo fanale anteriore e la cornetta anziché la 
trom ba (2).

Il ciclista  deve avere in ordine il freno, l ’appa
recchio avvisatore, il fanale, se di notte o durante la 
pubblica illum inazione, e il contrassegno (3).

Il carrettiere deve curare che sulla parte sinistra 
de! veicolo sia affissa la targa a fondo bianco e ca 
ratteri neri; deve avere le redini e guidare sempre 
con esse; deve avere un lume acceso in tem po di 
notte; deve curare che i cerchioni delle ruote siano

(1) Vedi art. 54. 55, 56, 58, 62, 66, Reg.8-I-1905 n. 24; 
art. 2 legge 10-XII-1905 n. 582; e art. 3 Reg. 22-IV-1906 
n. 138;

(2) Vedi art. 84. 85, 86, Reg. 8-1-1905 n. 24; oltre gli 
ora citati art. 2 e 3.

(3) Vedi art. 2 Reg. 16-XII-1897; l’art. 44 Reg. 8-1-1905; 
e i sopra citati art. 2 e 3.

IL  C A R B O N E  L IQ U ID O
L'im portanza che la benzina è venuta assu

mendo come combustibile, autorizza a parago
narla al carbone. Ormai essa è legata a tutte le 
conquiste della velocità: dalle motociclette agli 
automobili, dai motonautici agli aeroplani, ai 
dirigibili. Il motore potente e leggero — tanta 
parte delle attuali conquiste e delle future spe
ranze della meccanica — senza la benzina non 
sarebbe stato possibile.

Ma appunto perchè molto ricercata, la ben
zina è oggetto di sofisticazioni e di manipola
zioni abilissime. E ’ di somma necessità per chi 
ha motori ad essenza, essere garantito sempre 
ed in ogni caso della qualità.

Ho avuto occasione di visitare la sede della 
Società infiammabili G. Arnoldi e C. di Milano 
— via Paolo da Cannobbio, 37 — nonché i suoi 
depositi via Argellati, 45, ed ho potuto convin
cermi della vastità dell’ importazione che questa

proporzionali al carico a norm a delle disposizioni 
dei Comuni da attraversare (4).

Le vetture private e di piazza debbono di notte 
avere almeno un fanale acceso (4).

Per le vetture pubbliche da viaggiatori e i grandi 
carri da trasporto ; per gli autom obili provenienti 
dall’estero, per quelli destinati a servizi m ilitari 
e. per quelli ad uso pubblico sonvi disposizioni spe
ciali (5).

La tromba e la cornetta prescritte rispettivam ente 
per le autom obili e i m otocicli non possono essere 
usate dai conduttori degli altri veicoli (8).

CAPO II.
Sulla strada.

Art. 2. —  La velocità delle automobili e dei m oto
cicli può di giorno raggiungere il massimo di 12 ch i
lom etri all’ ora nell’ab itato e di 40 chilom etri a ll ’ora 
in aperta campagna. Dev"essere però ridotta a non 
più di 15 se di notte e m oderata secondo le diverse 
circostanze e secondo le prescrizioni m unicipali che 
siano chiaram ente indicate nei tra tti di via da per
correre (6).

La velocità dei velocipedi deve pure essere m oderata 
negli abitati e secondo le circostanze. Non devesi 
mai togliere ambedue le m ani dal m anubrio e am 
bedue i piedi dai pedali; nei casi più difficili devesi 
scendere (7).

Le triplette, ecc., devono essere condotte  a mano 
negli abitati. E ’ vietato salire in due su un velocipede 
ad un solo posto, e di applicarvi oggetti troppo 
sporgenti dai lati (7).

La corsa delle bestie da tiro o da soma non deve 
mai essere troppo rapida (8).

Art. 3. —  Non si possono fare gare di velocità  
senza autorizzazione dell’A utorità com petente (9).

Art. 4. —  Qualsiasi veicolo deve costantem ente 
tenere la propria destra e, solo per oltrepassare altri 
veicoli, deve portarsi a sinistra (10).

Chi vuole oltrepassare deve darne prim a avviso 
co ll ’apparecchio sonoro, e chi sta davanti deve p ie
gare a destra in m odo da lasciare m età della strada 
libera (10).

Tanto in questo caso, quanto nell’incrocio di due 
o più veicoli, la velocità  di essi deve prudenzial
mente essere ridotta anziché aum entata.

Art. 5. —  N ell’attraversare città superiori a 25 000 
abitanti, a ll’entrata delle quali sia stato messo dalle 
rispettive A utorità  com unali i cartelli con  la scritta 
ben visibile: « tenere la sinistra », dovranno i veicoli 
tenere la sinistra anziché la destra, e regolarsi di 
conseguenza nell’incrociarsi e n e ll’oltrepassarsi (11).

Art. 6. —  N elle curve, nelle svolte e nei crocicchi 
delle vie, nelle strade strette e nelle discese, in casi 
di agglom eram enti di persone o di ostacoli o d ’in-

(4) Vedi art. 34, 39, 36 e 32 Reg. 8-1-1905.
(5) Vedi art. 35. 40, 69, 70, 72 e seg. Reg. 8-1-1905.
(6) Vedi art. 67 e w4 Reg 8-1-1905.
(7) Vedi art. 7, 4 e 12 Reg 1P-XII-1897.
(8) Vedi art. 44 Reg. 8-1-1905.
(9) Vedi art. 68 Reg. 8-1-1905 9 art. 8 Reg. 16-XII-1897
(10) v edi art. 38 Reg. 8-1-1905 e art. 11 Reg. 16-XII-1897
(11) Vedi art. 38 Reg. 8-1-1905 9 art. 11 Reg. 16-XII-1897

Ditta ha colla Germania, e della serietà dei 
metodi adottati per garantire ai clienti un pro
dotto finissimo. L a  benzina, infatti, prima di 
essere versata nei recipienti inesplodibili— coi 
quali^ viene consegnata a domicilio dei clienti,
0 può essere spedita a questi per ferrovia — 
viene purificata col mezzo di un depuratore spe
ciale, brevettato.

Questo trattamento ha un’importanza gran
dissima. Si aggiunga che la forte quantità di 
bcnz'na importata consente alla Società infiam
mabili di mantenere alla benzina il prezzo mi
nimo che il mercato può consentire, specie con 
coloro che s’ impegnano per forti consumi, e 
per i soci del Touring Club Italiano e per tutti
1 rivenditori affiliati, sul prezzo corrente ac 
corda uno sconto speciale del 3 per cento. Ed 
anche questo è assai importante, perchè oltre 
che per l ’automobile, per moltissimi altri usi 
industriali, la benzina è necessaria come il pane 
per__Tuomo.



Peo t o « - Ko l a  R o b i n
(Peptone, Kola, Glicerofosfatl)

É uno squisito liquore, il quale oltre all’azione stimolante 
e nutritiva della Kola e dei Qlicerofosfati, ha in sè quella del 
peptone, che riesce pure efficacissimo come nutriente ed ecci
tante. Inoltre, per coloro che hanno bisogno di leggiere quan
tità di alcool, esso ne fornisce in piccola dose, quanto è 
necessario ad eccitare senza nuocere.

11 turista dovrebbe averne sempre nella sua fiaschetta, 
perchè con la "  Pepto-Kola „  egli potrà affrontare sicuro lo 
sforzo muscolare e nervoso dello sport, potrà chiedere al pre
zioso liquore l’aiuto contro l’ incipiente esaurimento, il sostegno 
per aspettare senza sofferenza il pasto • ritardato, l’eccitamento 
dell’appetito talora attutito dal senso penoso di stanchezza.

. Un bicchierino da liquori prima del pasto è un eccel
lente aperitivo, dopo il pasto sostituisce benissimo il caffè, 
chè non è facile procurarsi durante un’escursione sportiva.

G l i k o l a i n a  R o b i n
(K o la  9 Giicerofosfaii)

La noce di Kola, che è a torto poco nota in Italia, contiene 
un principio attivo detto rosso di Kola, ricco di leobromlna, caf
feina, ecc., stimolante potente del sistema nervoso, e dell’energia 
muscolare.

Nella Glikolaina Robin l’ estratto completo di noce di Kola 
fresca, perchè ritirata direttamente dalle proprie coltivazioni, è 
associata ai Glicerofostati, cosicché all’azione stimolante si unisce 
quella nutriente, specie per il sistema nervoso, fonte prima 
di ogni attività.

Per i turisti che, oltre alla forza muscolare hanno tanta 
necessità del perfetto equilibrio nervoso, la Glikolaina riesce un pre
zioso sussidio, un reintegrante ottimo delle energie esauritesi nello 
sforzo nervoso e muscolare. La forma granulare è indicatissima per 
la ingestione, in dose di uno o due cucchiaini da caffè dopo il 
pasto. Non contiene alcool, pur essendo un alimento di risparmio,

In vendita presso tutte ie buone Farmacie, ¡principali Droghieri, 
ed in mancanza, presso la Casa produttrice

M A U R I C E  R O B I N  - Filiale per l’ Italia : M I L A N O  16, Via Monte Napoleone
-----------------------------------— -  telefono 70-49 ---------------------------------------
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gom bro, dovranno i conduttori di veicoli qualsiasi 
rallentare eventualm ente fino al passo d’uom o e 
fino anche a fermarsi, nonché osservare le sopra- 
scritte regole in  m odo scrupoloso, facendo pure sem 
pre abbondante uso dei segnali acustici.

Negli abitati lo scrupolo dovrà essere ancor m ag
giore (12).

Art. 12. —  A ll ’incontro di uomini o di animali, 
in specie se questi m ostrino segni di paura, si d o 
vrà rallentare occorrendo fino al passo d ’uom o e 
fino a fermarsi, secondoc.hè le circostanze e la pru
denza lo richiedano (12).

Art. 13. —  A ltrettanto dicasi quando si debba o 
si voglia oltrepassare uom ini od animali. Inoltre in 
questo caso si dovrà sempre dare in antecedenza 
ripetuti segnali acustici (12).

Art. 14. —  E ’ vietato di percorrere, con veicoli, m ar
ciapiedi, strade o viali riservati ai pedoni od  ai ca 
valli da sella, e di interrom pere file di truppe, squa
dre di scolari, cortei o processioni (13).

Art. 15. —  N elle fermate sia i veicoli che gli ani
mali devono lasciar libera m età almeno della lar
ghezza stradale. Qualora la strada sia angusta è 
proib ito ogni ferm ata che non sia resa assolutamente 
necessaria per riparare sul p osto a qualche guasto (14).

Art. 16. —  Le mandre di animali di qualunque 
specie debbono essere guidate da un numero suffi
ciente di conduttori; non debbono occupare più della 
m età della larghezza stradale e non debbono arre
starsi sulle strade sia di giorno che di notte (15).

Art. 17. —  E' obbligatorio fermarsi a semplice in 
vito degli Agenti di Polizia (16).-

(12) Vedi art 41, 42, 43, 44, 67 e 84, Reg. 8-1-1905; e 
art. 17 e 11 Reg. 16-X1I-1897.

(13) Vedi art. 45 Reg. 8-1-1905; e art. 5, 6 e 9 Reg. 
16-XII-L897.

(14) Vedi art. 29 e 39 Reg, 8-1-1905.
(15) Vedi art. 27 Reg. 8-1*1905.
(16) Vedi art. 39 e 89 Reg. 8-1-1905.

CAPO III .
Guasti e Infortuni.

Ari. 18. —  Avvenendo una disgrazia ad  un v e i
colo  qualsiasi è dovere naturale d ’ognuno che si 
trovi a passare per quel luogo di soccorrere le p er
sone che fossero ferite, e di offrire il proprio veicolo 
per il trasporto al più vicino luogo di cura.

E ’ pure dovere di solidarietà umana di aiutare 
(Salvo eventuale com penso) chi si trova  im possibi
lita to a proseguire per un guasto al veicolo. L ’au to 
m obilista e il m otociclista dovranno anche all’eve 
nienza cedere una certa quantità di benzina possi
bilm ente sufficiente per arrivare al prim o luogo di 
rifornim ento.

CAPO IV .
Contravvenzioni.

Art. 19. —  In  caso di contestata contravvenzione, 
il contravventore dovrà im m ediatam ente cercare 
tra le persone presenti chi possa testim oniare in suo 
favore; ed all’udienza in cui sarà chiam ato davanti 
al Pretore potrà presentarsi personalm ente, co i suoi 
testi di difesa, oppure potrà farsi rappresentare da 
persona di sua fiducia m unita di procura speciale (17 ).

L ’assistenza d ’un avvocato non è necessaria.
Art. 20. —  In  caso di contravvenzione... al volo , 

converrà sempre, n ell’interesse com une, affrontare 
il giudizio del Pretore, e non pagare in via am m ini
strativa se non quando sì sappia di meritare vera
m ente la penalità.

CAPO V.
Articoli aggiunti (per i residenti  all ’ estero).
Art. 21. —  Per gli autom obili e m otocicli p rove

nienti dall’estero debbonsi esibire agli Uffici doga
nali i docum enti prescritti per la circolazione nel 
paese d ’ origine.

Gli Uffici doganali rilasoiano un certificato di tale 
ésibizione4 1  quale dà d iritto  a circolare nel Regno (18).

(17) Vedi art. 271 Cod. Proc. Pen.
(18) Vedi art. 69 e 84 Reg. 8-1-1905.

Splendido scaldabagno brevettato a pressione d’acqua, con accensione a 
gas automatica istantanea. Facile funzionamento e applicazione. Mas
simo rendimento nella temperatura dell’acqua con massima economia nel 
consumo del gas. Circa 150 litri d’acqua calda a 45 gradi in 13 minuti'.

SCONTI speciali ai Soci del T. C. I.
e agli Alberghi, Istituti di cura, eco.

Domandare catalogo e schiarimenti alla Ditta
F.lli ZANINCTTI, MILANO - Viale Volta, 11
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CICLISTI!!
È giunto il momento delle vacanze. — Se nelle 
vostre gite in montagna voi volete mettere la 
vostra vita in pericolo

NON LEGGETE
QUESTO AVVISO
Se, invece, voi volete viaggiare tranquilli senza la 
minima noia e rientrare nelle vostre famiglie sani 
e salvi, esigete sulla vostra Bicicletta il vero

2 ^  BOWDEN
ed osservate che non vi forniscano una imitazione 
a buon mercato. Esigete che il nome BOWDEN 
sia impresso su ogni pezzo del freno.

In vendita
presso tutti

gli
agenti serii

o p p u r e  p r e sso  il

Comptoir Général 
des Freins 

de Cycles Ltd.
MILANO -Via G. Sirtori, 16 bis
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dell’elevata contravvenzione, entro 8 giorni dalla data 
del verbale, e non ha lasciato decorrere il  termine di 
giorni 20, -prima di trasmettere gli atti a ll ’autorità 
giudiziaria, durante i l  quale termine è sempre in  pieno 
diritto dell'imputato di inoltrare domanda per essere 
ammesso a far oblazione.

Sentenza della Pretura di Trino in data 6 giugno 
1908 nella causa penale del P. M. —  contro Bertone 
Carlo di Francesco industriale e geom etra, nato a 
Pontestura —  residente a Casale —  im putato della 
contravvenzione prevista dall’art. 67 del R egola
m ento 8 gennaio 1905 N. 24 per la polizia stradale e 
punita dall’art. 103, capoverso lettera A  di detto 
Regolam ento, perchè il 28 febbraio 1908 attraversò 
via Torino di Palazzolo Vercellese con un ’au tom o
bile a velocità  maggiore di quella consentita dal re 
golam ento stesso.

Osservasi in fa tto  che con  rapporto 28 febbraio 
ultim o scorso le guardie cam pestri di Palazzolo V er
cellese riferirono a questa Pretura che in detto giorno 
una autom obile colle indicazioni in  prova ,N . 5 - 
Bianchi-M ilano, correndo a tutta  velocità  lungo lo 
stradale provinciale che da Palazzolo porta a Torino 
aveva travolto  ed  ucciso un cane di proprietà di 
certo Ram a Giuseppe, il quale aveva m anifestato 
ad essi verbalizzanti l ’ intenzione di conseguire il 
risarcim ento del danno subito.

Respinto detto rapporto perchè venisse redatto 
secondo le form e prescritte dal R egolam ento di p o 
lizia stradale, venne in seguito restituito a questa 
Pretura insieme ad altro verbale di denunzia, o v ’era 
detto che l ’autom obile sopraricordata aveva nelle 
suddette circostanze di tem po e di luogo tenuta 
una velocità  m aggiore di quella prescritta dall’ar
ticolo  67 del R egolam ento succitato.

Esperite le opportune indagini, si accertò che chi 
guidava l ’autom obile era il geom etra B ertone Carlo; 
da ciò il di lui rinvio al g iudizio, sull’istanza del P . M. 
per rispondere della im putazione sopra riportata.

E ccepì l ’ im putato la im procedibilità dell’azione 
penale per inosservanza delle disposizioni contenute 
nell’art. 100 del R egolam ento di polizia stradale, e

Art. 22. —  Tale certificato è valevole per tre mesi 
conform em ente alla bolletta di temporanea im por
tazione, che viene rilasciata insieme ad esso dagli 
uffici doganali dietro corrispondente deposito (19).

Il termine di tre mesi può al suo scadere essere 
prorogato di altri tre me3i, previo pagam ento della 
tassa annuale (19).

Idem  per i velocipedi (19).
Art. 23. —  Occorre ben notare che l ’ora detta 

tassa annuale vigente in Italia deve essere indecli
nabilmente pagata prima che scada il termine dei 
tre mesi dal giornodella tem poranea im portazione (20).

Art. 24. —  Il trittico  rilasciato dal T. C. I ., evita 
agli autom obilisti il deposito presso le dogane, al 
m om ento dell’entrata in Italia (21).

Analogamente il permesso di circolazione per i 
velocipedi e i m otocicli dei soci, recidenti all’estero, 
delle Società resesi garanti del ritorno all’estero in 
tem po debito dei velocipedi e m otocicli stessi (21).

(19) Yed. art. 13 e 14 Reg. 22 Aprile n. 138.
(20) Tedi art. 3 comma c) Leg. 10-XU-1905 n. 582; e 

art. 12, 13 e 14 Reg. 22-IV-1906.
(21) Vedi art. 13 lett. c) e b) e 14 Reg. 22-IV-1906

Automobili a corsa eccessiva.
Improcedibilità dell’azione penale.

L'azione penale è improcedibile .per violazione al 
Reg. 8 gennaio 1905, sulla circolazione dei veicoli se- 
moventi, allorché il  Prefetto o i l  Sindaco, a seconda 
che la contravvenzione fu  accertata su strada provin
ciale o comunale, non ha dato notizia all'interessato,



SETTIMANA DI OSTENDA
la GIORNATA - Record dei 5 chilometri.

VELOCITÀ.

5a C ategoria : t° Fischer su  « Vivinus »
pn eu m a tici DUNLOP 

3a C ategoria : 1° Hautvast su  «  B a ya rd -C le
m ent »  p n eu m a tici DUNLOP

2a Categoria : 1° Ville su  «  M étallurgique »  
p n eu m a tici DUNLOP

TURISTI.

3a C ategoria : 1° Wery sm * N agant »
p n eu m a tici DUNLOP 

4a C a teg or ia : 1° Gehenniaux su  «  B erliet * 
p n eu m a tici DUNLOP 

5° C ategoria : 1° Wery su  «  N agant »
p n eu m a tici DUNLOP

2a GIORNATA -  Circuito del Litorale per 
Turisti (6 giri, km. 400)

Vetture a 4 cilindri.

2a C ategoria : 1° Boulard su  «  G erm ain  *
p n eu m a tic i DUNLOP 

3a C ategoria : 1° P. d’Aoust su  € F o n d u *  
p n eu m a tic i DUNLOP 

4a C ategoria : 1° Gehenniaux su  «  B erlie t *  
pneumatici DUNLOP

Vetture a 6 cilindri,

2“ Categoria : 1° Barone Van Zuylen su
* B " ' riica S avcn th em * pneum. DUNLOP

3a GIORNATA - Record del chilom. lanciato.

VELOCITÀ.

6a C a tegoria : 1° Fischer su «V iv in u s*
p n eu m a tic i DUNLOP 

3 a C a tegoria : 1° Hautvast su «  B aya rd -C le
m ent »  pn eu m a tici DUNLOP

2“ C a teg or ia : 1° Ville su « M éta llu rg iq u e»  
p n eu m a tici DUNl OP

TURISTI.
2a Categoria : 1° Boulard sm «  G erm ain  * 

pn eu m a tici DUNLOP 
3a C a teg oria : 1° Wery su  «  N a g a n t»

p n eu m a tic i D U N LO P 
5a C a teg oria : 1° Weiy su  «  N a g a n t»

p n eu m a tici DUNLOP

Prova del miglio da termo.
VELOCITÀ.

5a C ategoria : 1° Fischer su  « V ivinus »
p n eu m a tici DUNLOP 

3a C a tegoria : 1° Hautvast su  «  Bayard-Cle- 
m ent »  p n eu m a tici DUNLOP

2a C ategoria : 1° Ville su  «  M éta llu rg iqu e * 
p n eu m a tici DUNLOP

TURISTI.
2a C a teg oria : 1° Boulard su  «  G erm ain  »  

p n eu m a tici DUNLOP 
3a C a tegoria : 1° Wery su  « N a  a n i*

p n eu m a tici DUNLOP 
4a C ategoria : 1° Gehenniaux su  «  B erliet »  

p n eu m a tici DUNLOP 
5a C a tegoria : 1" Wery su « N a g a n t»

p n eu m a tici DUNLOP

Coppa del Duca d'Orleans.
1° Gehenniaux su  € B e r l i e t *

p n eu m a tici DUNLOP

Meeting di Boulogne.
VELOCITÀ - 3 chilometri da fermo.

1° Hautvast su  «  B a ya rd -C lem ent *
p n eu m a tici DUNLOP

VELOCITÀ - 1 miglio da fermo in salita.
1° Hautvast su  € B a ya rd -C lem en i »

p n eu m a tic i DUNLOP
TURISTI.

5° C a teg oria : 1° Wery sm « N a g a n t*
p n eu m a tic i DUNLOP

Gran Premio di Boulogne.
1° Wery su  «  N agant *

p n eu m a tic i DUNLOP

Tutti su  
P N E U M A T IC I DUNLOP

---------------------------------------------------------- I MIGLIORI ----------------------

T H E  DUNLOP P N E U M A TIC  T Y R E  Co. (Cont.) Ltd. -  Via Giuseppe Sirtorl, V - MILANO
Succursale: TORINO -  Via Bertola, 9
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nel m erito sostenne di non aver m ai ecceduto la v e 
locità  consentita.

Osservasi in diritto che, prescindendo dal consi
derare se i verbalizzanti ottem perarono o nò all’ ob- 
bligo loro di intimare al conduttore dell’autom o
bile di fermarsi e se accertarono in suo confronto 
il fa tto  contravvenzionale, egli è certo che fu v io 
lata la norm a obbligatoria, di cui tratta l ’art. 100 
del Regolam ento in esame. In vero iv i è detto che 
l ’ agente che ha redatto il verbale di contravvenzione 
deve trasmettere in via gerarchica entro tre giorni, 
al Prefetto della Provincia in cui la contravvenzione 
fu elevata, se trattasi di strade nazionali o prov in 
ciali, o al sindaco, se trattasi di strade comunali. 
Il Prefetto o il Sindaco nel termine di otto  giorni 
dal verbale deve dare notizia alFinteressato della 
contravvenzione elevatagli, dichiarandogli che p o 
trà essere ammesso a fare oblazione, e solo nel caso 
in cui questa non venga fa tta  o venga rifiutata gli 
atti vengono trasmessi all’A utorità  giudiziaria per 
il giudizio.

Chiara, esplicita ed im perativa è pertanto la d i
sposizione del R egolam ento di polizia che si vuole 
violata dal B ertone, epperò questi non può essere 
passabile di azione penale se prim a non siasi ottem 
perato alle prescrizioni contenute nel ricordato arti
colo  100, che danno al contravventore la possibilità 
e il diritto di non essere tradotto com e im putato 
dinanzi all’A utorità giudiziaria e di veder risolta 
in via am m inistrativa la violazione di legge che gli 
si addebita.

Ciò premesso, de^esi senz’altro dichiarare im pro
cedibile l ’ azione penale. P . Q. M. —  V . l ’art. 343 
C. P. Penale —  dichiara:

Non farsi luogo a procedere in confronto di B er
tone Carlo in ordino alla contravvenzione ascrittagli 
per essere im procedibile l ’azione penale.

Torino, 6 giugno 1908.

La Direzione del Touring nelle sue ultime sedute 
ha preso fra l ’altro le seguenti deliberazioni:

CONSOLATO DI C A G LIAR I. —  ai prende atto 
e si manda a ringraziare il Capo Console dott. Ca
sotti della partecipazione ai ricevim enti che egli e 
tutti i consoli dell’isola hanno voluto dare nell’o c 
casione della gita dell’Audax in Sardegna, a testi
moniare delle tradizioni di cordiale ospitalità del 
Touring Club Italiano.

PU B B LIC A ZIO N E  DEL CONCORSO P R O G E T T I 
D 'A L B E R G O . —  Si approva di fare una pubblica

zione a titolo  di propaganda da distribuire in om ag
gio ai deputati, ai senatori, alle autorità ed a quanti 
possono avere interesse a sostenere validam ente le 
iniziative del Touring.

CONSEGNA M ED AG LIE CONCORSO A L B E R 
GHI. —  Si delibera di offrire in om aggio una m e
daglia d ’argento ai membri della .Giuria del Con
corso progetti d ’Alberghi accompagnando i ringra
ziamenti della Direzione per l ’ opera prestata nel- 
ganizzazione del Concorso.

ESPO SIZION E D E L LA  ST R A D A  P A R IG I. —  
Si delibera di inscrivere il Touring Club Italiano a l
l ’Esposizione della strada che si terrà a Parigi dall’ 11 
al 18 ottobre p. v . esponendo tu tto  quello che riguarda 
pubblicazioni, guide, carte, monografie, con speciale 
rispetto alle pubblicazioni che hanno sopratutto ca 
rattere tecn ico, {M anuale stradino, Regolamento sullo 
sforzo di trazione, eco.) ed una mostra com pleta di 
tutte le nostre segnalazioni stradali.

Si delibera di affidare al capo console di Parigi, 
Berteaux, le pratiche per l ’ organizzazione di detta 
mostra.

OMAGGIO D E L G R A N  PR EM IO . — Viene pre 
sentata la Targa del Gran Prem io dell’Esposizione 
di Milano 1906, omaggio personale del D irettore ge 
nerale alla Direzione del Touring.

La Direzione prende in consegna la Targa, con  viv i 
ringraziamenti al Direttore generale e delibera di 
presentarla al Consiglio alla prim a riunione.

CONVEGNO G E N E R A LE  DI T R E N TO . —  Si 
delibera ehe a rappresentare la Direzione intervenga 
il D irettore generale Comm. Johnson, il Capo Con
sole generale Comm. Candiani e il Consigliere segre
tario Cav. Uff. Zaffaroni.

COM UNICAZIONI R E L A T IV E  A L L A  N AVE 
«R E G IN A  M A R G H E R IT A  ». —  Si prende atto
con v ivo  com piacim ento dei telegrammi e delle c o 
m unicazioni relative alla consegna della Targa del 
Touring alla Nave Regina Margherita, Socia V i
talizia, consegna effettuata dal Consolato di Napoli.

T A R G A , CONVEGNO, A D U N A TA  D I P IA 
CENZA. —  Si prende atto  delle com unicazioni del 
segretario, cav. Zaffaroni, relative agli accordi presi 
co ll ’on. Raineri, con la provincia e con la c ittà  di 
Piacenza per il collocam ento della targa del T ou 
ring destinata al ponte di Piacenza. La targa verrà 
posta su basam ento apposito da costruirsi a cura 
di quegli Enti locali in uno dei piazzaletti esistenti 
all’ ingresso del v iadotto che conduce al ponte dalla 
parte della sponda piacentina. Si delibera di assu
mere per conto degli Enti stessi e d ’incarico loro, 
l ’esecuzione del basam ento, in m odo che l’ opera 
venga collocata in tem po per l ’inaugurazione da 
farsi durante il Convegno turistico.

Si prende atto delle disposizioni prese per assicu
rare l ’Adunata V . C. A. in Piacenza e si approva

4  S o / in ,  A  ~ <#,
~ =  BRUNSW ICK (Germania)

.. M A N I F A T T U R A  D’ O T T IC A  E M E C C A N IC A  DI P R E CISIO NE ..

Succursali a Berlino, Bmburgo. Vienna, Parigi, 
Londra, Mosca, Pietroburgo, New-York.

B in o c c o li
P rism atici

per Viaggio, Sport, Caccia, Teatro, e Militari, In uso 
permanente nell'armata e marina germanica e all'estero.

in vendita presso tutti i negozianti di ottica

D O M A N D A R E  P R E Z Z O  C O R R E N T E  N. 280



VA RE.ÖINA MADRE

FONOTIPIÀ
M IL A N O  - Via Dante N. 4

D ischi “ FO N O T IP IÀ ,,
a doppia faccia

con accompagnamento A GRANDE ORCHESTRA 
C E LE B R IT À  MONDIALI

D ischi “ O D EO N ,,
a doppia faccia con accompagnamento d‘ ORCHESTRA

(BANDE CELEBRI DI TUTTO IL MONDO).

Disco piccolo da cm. 19 L. 3 ,5 0  -5[c- Disco grande da cm. 27 L. 7,

D ischi ‘ JU M B O ,,
a doppia faccia.

Varietà, Canzonette napoletane, Ballabili, ecc.
IL  MIGLIOR DISCO A  B U O N  MERCATO

Disco-concerto da 25 centimetri L.

])ella rjuova serie c/i D I S C H I  F O N O T I P I À  A  D O P P I A  F A C C I A  che la 
S o c i e t à  I t a l i a n a  d i F o n o t i p i a  sfa pubblicando, si raccomandano i seguenti

t e n o r e  Q i O U A N N I  Z E N A T E L L O
Di,co doppio del dir metro di cm. IO L. 20

74031 - La Gioconda (Ponchielli) Romanza di 
Enzo - Cielo e mar.

74045 - Un ballo in maschera (Verdi) Terzetto 
Della città all'occaso - con EUGENIA BURZIO ed

t e n o r e  G I U S E P P E  A N 5 E L M I
Disco doppio del diametro di cm. 27 L. 1 5

62284 - ’ 0  sole mio! (Di Capua) Canzone 
napoletana - Che bella cosa 'na jurnata 'e sole

62285 - Scétate! (Costa) Serenata napoletana 
Si duorme 0 si nun duorme, o bella mia.

ELISA PETRI.

CORPO DI MUSICA MUNICIPALE DI MILANO
Diretto dal Maestro Cav. PIO NEVI.

Bisco dopplo de) dlametro dl cm. 27 L. 7,50
62252 - Paris-Printemps (Waldteufel) Polka.
62253 - Retralte enfantine (Waldteufel) Polka.

Disco dopplo de) dlametro dl cm. 30 L. 1 2 , 5 0

74051 - Mignon (Thomas) Sinfonia - Parte prima
74052 - Mignon » » » seconda

Chiodar» Cataloghi e cartoline illustrate (Serie A) che si spediscono GRATIS dai ( 
principali negozianti del genere e dalla SOCIETÀ ITALIANA DI FONOTIPIÀ 

— ......................................  MILANO —  Via Dante, 4 —  MILANO '
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par conto della Direzione la richiesta del rinvio di 
questa al 19 e 20 settem bre per assicurare l ’inter- 
vento del Battaglione bersaglieri ciclisti di Bologna. 
Nel medesimo tem po considerato che sia il Convegno 
generale, sia l ’ Adunata, sia la m otonautica, sono 
tutte m anifestazioni del Tonring che avrebbero luogo 
in diverse date obbligando parecchi dei soci del T ou 
ring che interverrebbero volontieri a tutte le mani
festazioni a rinunciare a parte di esse, si stabilisce 
che il Convegno generale del Touring abbia luogo in 
Piacenza per il 20 settembre.

C O  N  S O  L A T O

Consoli.

Ermanno Bonapace.
Marce’ lo Ameglio.
Salvatore Rossi.
Riccardo Terzi.
Glauco Moreschi.
Ignazio Bonacci.
Avv. Carlo Rossi Filangieri. 
D ott. Angelo Ottolini.
Ing. Tommaso Stolcis. 
Giovanni Masinari. 
Raimondo Braghetta.
Ten. Guido Barutta.
D'Andrea Vincenzo.
Ettore Bellei.
Tng. Gustavo Credazzi.
A vv. Polluce B oscIli.

Medici.

Bergamo .................  D ott. Marco Berizzi.
Bolsena .................... D ott. Arias Enrico Paolo.
C arm ignano...............  dott. Lodovico Fedeli.
Castione de'la  Pre-

so la n a ......................  D ott. Angelo Bongo.

S. Pellegrino ...........
Sanremo .............
Sassoferrato 
Sotto il M onte
Sustinente ...........
Tivoli ....................
Torre Annunziata . .  
Torrice la del Pizzo
Trento ........................
T r e m o l i o  ....................
Vallom brosa .............
Vicenza (Cons. Mil)
Vi letta  Barrea...........
V ittorito ...............
Voghera ..................
Volta M antovana. . . .

Castrezzato.................. D ott. Lam berto Copetta.
Claut ......................  D ott. Tullio Trevisan.
C orrezzo ...................... D ott. Francesco Pellegrini.
Courmayeur . . . . .  D ott. nob. Piero Pachié.
Empoli ...................... D ott. Giovanni Pandolfi.
F u r te i..........................  D ott. Antioco Fraù.
Genova ...............  D ott. A dolfo  Orsini.
Gerace Superiore . Dott. Gesumino Fimognari.
G retteria...................... D ott. Francesco Malgeri.
Lagonegro ...........  D ott. Giuseppe Aldinio.
La Maddalena . . . .  D ott. Quirino Neroni.
Manciano .................  D ott. Tommaso Fratini.
Maslianico ........... D ott. Enrico Fusoni.
Mirano .................  D ott. Luigi Perale.
Mogadiscio ......... D ott. Am leto Nacciarone.
M oncalieri...................  D ott. Camillo Gaidano.
Monsummano . . .  Dott. Arturo Mar esco tti.
Naso ..........................  D ott. Achille Pavone.
N oceto .................  D ott. Giovanni Lunardi.
Nogara ...................... D ott. Camillo Raimondi.
Olgiate Olona ........... D ott. Nino Giorgetti.
Osnago.......................... D ott. Giuseppe Pontevia.
Paderno d’Adda . D ott. Riccardo Gilardi.
Parre ........................ D ott. Onorato Monguzzi.
Racconigi ........... D ott. Giuseppe Costamagna.
S. Pellegrino ........... D ott. Tommaso Manfredini.
Sanremo .............  Dott. Costanzo Scarella.
S olarolo ........................ D ott. Decio Felici.

L e g a l i .

B iella............................  Avv. Michele Bocca.
Borgo a Mozzano . . . A vv. Luigi Brancoli.
Me legnano ............. Avv. Giuseppe Caste1 li.
Messina ...................  A vv. Ottavio Spagnolio.
Napoli .....................  Avv. Guido Ferraro.
N oale............................  A vv. Carlo Prandstrailer.
Palmanova ............. Avv. Guglielmo Bearzi.
Palmi ...................  A vv. Pasquale Saffioti.
Perugia .................  A vv. Enrico Leone Rosati.
Ri n in i..........................  Avv. Giuseppe Costantino De

Cicolla.
Verona ...................  Avv. Plinio Malesani.

E .  F L A I G  -  M I L A N O
'•V



SOCIETÀ a n o n im a  

CAPITALE 

L. 2 , 5 0 0 . 0 0 0  —

—  T O R IN O  —
R O M  A - M I L A N O  
F IR ENZE-G EN O U A  
NAPOLI -  PADOL/A  

'¡' 'i'

flQENTI

G E N E R A L I

AUTOMOBILI FI. fì.T.
1/ E T T  U R E

C I T T À
l U R i s n o

C OR S A

O M N B U S

M A G A Z Z I N I  d i  Assortimento vetture complete con
- - - - - - - - - R I F O R N I M E N T O  carrozzeria, pronte per la vendita

C H A R 5 - A - 5 A N C 5  
C A R R I  T R A S P O R T I

ACCESSORI DIVERSI  
(VESTIARIO, ECC.)

OFFICINE DI RIPARAZIONE
PER QUALSIASI TIPO DI MACCHINA

T I P I
1 0 -1 4  HP. a cardano 
1 5 -2 0  HP. a cardano 
2 0  3 0  HP. a cardano 
18 2 4  HP. a catena

1 9 0 8
2 8 -4 0  HP. a catena 
4 0  5 0  HP. a catena 

6 0  HP. a catena 
7 5  HP. a catena
TIPO TAUNUS

INIZIO PRATICHE  
PER S ER VIZ I PUBBLICI

GARAGE APERTO LA NOTTE E 
GRATIS Al TURISTI DI PASSAGGIO

G O M M E, LUBRIFICANTI, BENZINA, ECC.

Automobilisti !
a d op eran d o  la

Benzina Nazionale
M arca Italia,,

avrete t ren d im e n to  m assim o;

rego larità  perfetta  di fu n zion am en to ;

e co n o m ia  so m m a di consum o»

Società P etro li d’Ita lia  - Via Andegari, 12 * M ilan o
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Elenco dei Candidati
a Soci del T. e  l. che presentarono la domanda d ’ammissione dal 1° al 31 Luglio 1908

S O C I  V I T A L I Z I . « * )
4 c o i t i l o .  Legrenzi Domenico —  ALBINO, Rnggerl Lodovico —  ALESSANDRIA, Amministrazione Provini 

claie BIELLA, Bona Ciuseppe —  BRESCIA, Anderloni Carlo —  CANTU', Bernasconi rag. Luig* 
—  CARRARA, B In eli I cav. Filippo —  CASTELLANZA, Pomini in». Ottorino —  CERANO INTELVI* 
Pagani Gabriele —  CHIAVARE Monteverde Antonio, —  CISANO SUL NEVA, Gemoio Antonio —  
FERRARA, «minati Aminta —  GENOVA, MIgone Lnlgi; Piceni Gerolamo —  GIRG ENTI, Ciaccio Et- 

—  GUAYAQUIL, Ayla Munoz Manuel; Molinarl Giovanni —  LECCO, Cermenati Rinaldo —  
MILANO, Camera di Commercio; De Vecchi rag. Giuseppe —  MOG-TZEN, Ghibaudo Angelo; Ramelia 
Adolfo —  NEW YORK, Weinacht Edward —  NICOSIA, Salomone Giuseppe —  REGGIO CALABRIA, 
Deputazione Provinciale —  ROCCHETTA TANARO, Incisa della Rocchetta march. Enrico —  ROMA, 
Bandini Carlo duca di Mondragone; Cianetti ten. Ettore; De Castro cav. Osvaldo; Di Gallese duea 
Luigi; Gentil) Vittorio; Gnarnieri cav. Edoardo; Ministero Lavori Pubblici; Ministero Poste e Tele
grafi; Tortima Pietro —  ROVERETO, Lenner Francesco —  SETTIGNANO, Gabriele D’ Annunzio —  
TORINO, Barberis Enrico; Deputazione Provinciale —  UDINE, Deputazione Provinciale —  VERONA, 
Municipio.

S O C I  A N N U A L I . , “ )
A LE SSA N D R IA . —  Abrile rag.

Michele, Giusti oap. Luigi. 
Casalmonferrato. —  Barai Cesare, 

De Bernardi Virginio. 
Castelnuovo S. —» Corone V itto 

rio, La Sala avv. Giuseppe. 
Frugarolo. —  Massobrio Bruno. 
Oavi. —  Carpaneto Tito.
Parodi L. —  Como geom. Ernesto. 
Panzone. —  Gratarola Gabriele. 
Pozzolo Formigaro. — Carnevale D.

Tortona. —  Schiavi Pier D om e
nico.

Valfenera. —  Bocassino Antonino.
ANCONA* —  Allegrezza Ivo , Car- 

cassi Francesco.
Iesi. —  Muller ing. Adolfo.
Sassoferrato.— Valentini Dom enico.
Senigallia. —  Micheli prof. Gioac

chino, Municipio.
A Q U ILA. —  Fagnano Alto. —  

Galeota Enrico.

Pescina. —  D ’Am ore bar. Anseim o
Rivisondoli. —  Angeloni dott. Fran

cesco.
Roccaraso. —  Di Sciu.Ho Angelo M.
Vigliano. —  La Torre Alterio.
A R E ZZO . —  Pellegrini prof. A- 

m edeo.
Bibbiena. —  M ontini ing. Giuseppe, 

Scoti-Franceschi nob. cav. A n 
tonio.

(*) Att. 5 dello Statuto : I Soci vitalizi pagano una volta tanto Lire CENTO se in Italia e Lire CENT0VENTIC1NQUE 
se all’Estero. - .. .

6 ? 9: I  Soci annuali pagano una tassa d’entrata di L. 2 una volta tanto, ed una quota annua di L. 6, se in 
‘Italia, L. 8 se all’Estero. — Art. i 2 Il Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato, entro il pe
riodo di quindici giorni dopo la distribuzione della Rivista ai Soci, invierà al Candidato la tessera di riconoscimento.

f -------------------- ^
Tipi

19089_____________ Motociclisti attenti ! I
Tipi

1908-9

Non dimenticate che una macchina per essere completa deve chiamarsi MOTOCICLETTA, 
se deve fare sempre un servizio senza il minimo inconveniente. — Non dimenticate 
che di tutte le Motociclette quella che tiene ancora oggi il maggior numero dei records :

di VENDITA MONDIALE, di ROBUSTEZZA, di SCORREVOLEZZA, di ECONOMIA 
NEL CONSUMO E NELLA MANUTENZIONE, è incontestabilmente la

F. N. Motocicletta

F. N. Motocicletta

FABRIQUE NATIONALE DARMES

Succursale per l'Italia:

A. FUSI Co . - MILANO
DIREZIONE: Piazza Castello, 16

GARAGE: Via L. Mascheroni, 43

monocilindrica L. 850 
quattro cilindri L. 1125

DE GUERRE — HERSTAL - LILGE

Cataloghi illustrati a richiesta, indicando li 
numero di tessera dì Socio del Tourìng.

R E F E R E N Z E  A DISPOSIZIONE
IN Q U A L U N Q U E  P A R T E  D’ITAL IA



/Prem. Fabb. Nazion.di Decalcoman
?i PER USO INDUSTRIALE 

Specialità In Marcile pci 
VELOCIPEDI -

' G. Didonewf M ilar
V ia  G n u d c n z ft)  F e r r a r i  N . 1

GOMME PIENE

PER OMNIBUS E CAMIONS
' = =  ADOTTATE DALLE PRINCIPALI FABBRICHE E PIÙ IMPORTANTI IMPRESE DI TRASPORTO — ̂ r==

ffiraSKT““ BONZI 6 MARCH] - MILANO VIAS-

Corsa Ciclistica V ie n n a -B e r lin o  - 27-28 Giugno - Km. 5 9 8  
primo arrivato

ed altri 7 premiati tutti con 
Pneumatici

E X C E L S IO R „
Corsa di resistenza

B asilea -C lev e
7-8  Giugno - Km. 0 2 0

dei primi 9 arrivati
6 con Pneumatici

’’E X C E L S IO R ,,

Hannoversche Gummi-Xanwi Compagnie A.G, “ EXCELSIOR,, Hannover-Limmer

RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA :

Schweizer & C.
Milano
Via Kram er, N. 4

L A S T R E  
E  C A R T E JOVGLÀ
-̂-------------  S O N O  L E  M I G L IO R I  - --- -~- =

P A R I S  > R ue  de R iv o l i ,  4 5  • P A R I S



RIV ISTA  MENSILE VI I

Duddova. —  Ghelli Giuseppe, 
GRASSI M A R IA N I F A B B R I 
ISA.

Poppi. —  Municipio.
ASCOLI PICENO. —  Anastasi 

Sii vino, Chesi Giovanni, Mochi 
Adeodato, Olori Guido.

A V E L L I N O .  —  Frigento. —  
Flammia prof. Francesco.

Gesualdo. —  Forgione Giovanni.
S. Angelo Lorrib. —  M iceli dott. 

Giuseppe.
B A R I. —  Giovinazzo. —  111 uzzi 

Diomede.
Gravina. —  Squadroni Filippo.
M onopoli. —  Centonze ing. Angelo.
Svinazzola. —  Corsi dott. Carlo.
BELLUNO. —  Bribano. —  Buz- 

zatti Giuseppe.
Fonzaso. —  De Pautz Antonio.
Longarone, —  Fiorin Lelio.
J'clos. —  A ntigo Eman.
Fas. —  Zucchetto Carlo.
BEN EVEN TO. —  Gastaldi prof. 

M aggiorino, Gravino prof. D o
nato.

Airola. —  Dalmazzone Carlo.
Vitulano. —  Cusano Vincenzo.
BERGAM O. —  Grippa- Giuseppe, 

Danielczyk Enrico, Hasler W ., 
Honegger Paolo, Magni A nto
nio, Magni Giosuè, Medolago 
Albani conte N orberto, Pizzi- 
goni avv. A ttilio , Roncali rag. 
Emilio, R ota Giovanni, Società 
Esercenti e Commercianti, Volpi 
Soncini Armando.

Albino. —  Pezzoli Fernando.
Averara. —  Bascheni Pietro.
Filago. —  Pandini Pietro.
Bavere. —  R igam onti Valdes. Rosa 

dott. P aolo, Trussardi Volpi 
Giovanni.

Piazza Brembana. —  Calegari Fer
dinando, Goglio Eugenio.

Ponte di Nossa. —  Piantanida 
Martino.

Ponte S. Pietro. —  B igotti rag. 
Felice, Bonacina Cesare, Karrer 
Augusto, Kundert Fritz, Mag- 
gioli V ittorio, Mellara Giuseppe, 
Pedrali Angelo, Tom olo A nto
nio, Tosetti Amilcare.

Premolo. —  Re Getulio.
Pumenengo. —  Plebani Adamo.
Rovella. —■ Marinoni Nazzareno.
£. Gervasio d’Adda. —  Albergati 

Massimiliano.
Scano al Brembo. —  Pezzotta E- 

gidio.
Schilpario. —  Maj avv. Marino.
Treviglio. —  Fabris Gerolamo A.
BOLOGNA. — Agostinelli rag. 

Pom peo, Anzà cap. dott. Sal
vatore, Barraco Salvatore, B er
nini prof. Arciero, Fioresi Fran
cesco, Frisoni Giuseppe, G io
condi R oberto , Gubernati A l
berto, G ullotti ten. Giuseppe, 
M artelli Nereo, Muzzi Giuseppe, 
Pellagri dott. Guido, Santinelli 
dott. Am brogio, Zanotti G iu
seppe.

Ca de’ Fabbri. —  Gaiani Cesare.
Im ola. —  Parenti Arm ando.
Sala. —  D ’Alauro Giovanni.
S. Gabriele. —  Lugli Vincenzo.
B R E SCIA . —  Gallia geom. Giu

seppe, Lucini A lberto, Zadei 
Guido.

Berlingo. —  Manfredi dott. G io
condo.

Bornato. —  Belardi Giuseppe.
Castenedolo. —  Bolzoli Battista, 

Bondasclii Silvio, Losio P ietro, 
Taglietti Giuseppe.

Cedegolo. — Castronuovo Anseimo» 
Cavalli geom . Alessandro, Ma- 
gnoca vallo Guglielm o, Rizzi
Guido.

Desenzano. —  Tagliabue Carlo.
Edolo. —  Am eni Francesco.
Gargnano. —  Terzi Angelo.
Marone. —  Butturini don Giovanni.
Nuvolento. —  Costa Giuseppe.
Bisogne. —  Corna Pellegrini Ca

m illo.
Rivoltella. —  Maffi dott. Im erio.
Rovaio. —  Bonom elli Giuseppe.
C A G L IA R I. —  Iglesias. —  Loche 

G. Mario.
Lanusei. —  Galleppini Tomm aso.
Macomer. —  Caeace Giove, Liuzzi 

prof. Carlo, Scarpa Giuseppe L.
CAMPOBASSO. —  Frosolone. —  

Rossilli dott. Andrea,. _
Trivento. —  D ’Alisera N icola, Fra- 

t°ja cci don B enedetto, Pavone 
N icolino, Scarano ing. A gostino, 
Scarano Francesco.

CASERTA. —  Casagiovc. —  Cen- 
tore Andrea.

Roccamonfina. —  Palum ba A n to 
nio C.

M aria a Vico. — Saccavino 
Luigi.

Sora. —  Padre Francesco Passio- 
nista.

Teano. —  Belli bar. Eduardo.
CxlTANIA. —  Monzani ing. A- 

cliille.
Nicosia. —  Bruno prof. rag. Sal

vatore, Leone avv. Corrado, Ore
fice dott. F ilippo, Orefice avv. 
Nicola, Picone Francesco, Russo 
Mancusio Giacom o, Salerno ing. 
Graziano, Salomone Francesco, 
Salomone Giuseppe.

Regalbuto. —  Oglialoro Angelo.

BICICLETTA FRERA CON MOTORE ZEDEL 2 HP.
Peso Kr. 40 circa -----------  Supera tutte le salite.

S O C IE T À ’ A N O N IM A  F R E R A  -  M IL A N O  - Officine Meccaniche in T R A D A T E  (Como)
Filiali : Torino -  Firenze -  Padova -  Bologna • Parma ■ Mantova 

___________________________________________ _______ INDIRIZZARE TU TTA  LA CORRISPONDENZA A TRADATE



BRITANNIA
non conosce bicicletta migliore della

Per circa 50 anni questa marca è stata ed è sempre 
avanti a tutte per costruzione modelli e finiture.

Qualità superiore
A G E N T I

¡M ILA N O  F .l l i  B rigatti * 38, Corso Venezia. 
T O R IN O  G iuseppe G iorda - Piazza Paleocapa. 
B O L O G N A  A n ton io  P ezzo li - 4, Via Barberia. 
G E N O V A  G. M alvisi - 173 r., Via Cario Alberto. 
EiOMA A v v . Cav. G. C oridori - 5 , Via del Tritone
B E R G A M O  G iacom o B egn in i - 8, Borgo Palazzo. 
B IE L L A  V a len tin o  M aroino - 6, Via Umberto. 
F E R R A R A , F .lli  Zanotti - 63-75, C. Porta Reno. 
LE CC O  U m berto  M oretto  - 2, Piazza Mazzini.
<_iUOCA G iuseppe S onnenfeld  - 18, Corso Garibaldi. 
M A N T O V A  E n rico  B arnon i - Portici Broletto. 
M O D E N A  F ilip p o  Gattei - Portico del Colledo. 
1STOVARA O ttavio P edretti - 19. C. Carlo Alberto. 
P A D O V A  C urzio A p erg i - 12, Via del Santo. 
P A R M A  F ioren zo  S ù p io n i « 10, Via Leon d’Oro. 
P IS A   ̂ A  M on tecch i - Via Tavoleria. 
R A V E N N A  R om a n o M ontanari » 16, Via Cavour. 
J D IN E  T eod oro  D e-L u ca .
V E R O N A  G. P ed erzo li - 8, Piazza Dante.
M S T O IA  A u g u sto  M argeìli - 124*2. V. Madonna.

' H E  S W 1 F T  C Y C L E  Co, Ltd. * Coventry -  England

■> Rappr. Generale per l'Ita lia : L . M AGN AN I - PARM A

B I N O C C O L I  Stéréo-Prismatici

"HUET„
Adoperati ufficialmente 

In Francia
dai Ministro della Guerra 

e della Marina.

M O D E L L I  S P E C I A L I  
per L'ESERCITO, la MARINA

il TURISMO, lo SPORT, ecc.

FORTE POTENZA —  GRANDE LUMINOSITÀ 
CAMPO VISUALE ESTESISSIMO 

PICCOLO VOLUME

Dal punto di vista dell’ottica come della costruzloa• 

1 Binoccoli ” HUE7,, sono considerati 1 più perfetti

In vendita presso tutti i negozianti di articoli d’ottica 
o presso il fabbricante

H U E T  & Cie. -  144, Rue du Tempie -  PARIS
CHIEDERE CATALOGO

Cicli Prima di acquistare una bicicletta non man

cate di esaminare i Cicli “  T r i u m p h  „  

presso qualcuno dei nostri Agenti qui sotto no

tati. e se vi fosse incomodo di: recarvi presso 
di essi, chiedete per lettera un catalogo illustrato 
di questi cicli, di fama mondiale, certamente 

vi interesserà.

w y / a u H R '- '  --------  La “ T r i u m p h , ,  il miglior prodotto del-
e l i  f a m a  l’ industria inglese, è fabbricata per la comodità

del ciclista e racchiude in sè molte specialità; 
è di facile riparazione, perfetto controllo e com

fort ideale. Queste specialità, brevettate nella “  T r i u m p h  ,, non si possono riscontrare in qual

siasi altra bicicletta. — il Catalogo si può a:.che avere, gratis e franco da 'a

Tritimph Cycle Co. Ltd. - Coventry (England)

Cataloghi franco a richiesta presso i seguenti rappresentanti:
M IL A N O  - A. Beretta, Corso P. Romana, 65. — BO LO GNA - F.lli Chie
rici di Giuseppe, Via Indipen., 55 — COMO - Carlo Pusterla, Via Lecco.
— CR EM O N A  - F.lli Bertolotti, Corso Garibaldi, 1 1  — F E R R A R A  - 
A. Morisi - Piazza Commercio, 26 — F IR E N Z E  - V. Zàn, Viale Filippo 
Strozzi. 12. — G EN O V A - G. Mentasti, Via Edera, 5 rosso. — M A N 
T O V A  - Enrico Bernoni, Portici Broletto, 32-34. — PADO VA - G. Aper
gi, Via del Santo, 8. — P A R M A  - Fiorenzo Scipioni, Corso Vittorio 
Emanuele — PER U G IA  - Soc. An. Auto Garage. — P E S C A R A  - 
D'Aurelio Melfino. — R IM IR I - Bettini Primo, Corso Umberto. —
RO M A - G. Solatii, Via Quattro Fontana, 1x4. — TORINO * F. Opes- 
si, Via Gotto, f.



R IVISTA  MENSILE Vili

C A TA N ZA RO . —  M onteleonc C. 
—  A bbondati Guglielmo, Amici 
degli Elei F ilippo, Giannetta Gi
rolam o.

C H IE T I. —  Intendenza di F i
nanza.

COMO. —  Conti Giovanni, Gobbi 
Oreste, Grigioni Luigi.

Arcisate B. —  Marinoni Ercole.
Bellano. —  P olli Salvatore.
Cernobbio. —  Tomasina Angelo.
Oazzada. —  Bianchi. Carlo.
Lecco. —  Meregalli Alessandro, P a l

ma Ernesto.
Luino  —  Ondoli Cesare.
M ariano C. —  Pozzi A dolfo.
M aslianico. —  Fragassi G. ,B.. Giu- 

mini Pietro.
M enaggio. —  Fantini Cesare.
Paderno d'Adda —  Zonca ing. 

Francesco.
Ramponio. —  Colom bini rag. Um 

berto.
Rczzonico. —  Bianchi Garibaldi.
Tremczzo. —  Fraquelli Francesco.
Varese: —  Davanzo Leonardo, Ni- 

cora Luigi.
COSENZA. —  S. Demetrio C. —  

Barrese prof. Vincenzo.
S. Donato Niñea. —  Pam bianco 

Francesco.
CREM ONA. —  Bonacossi dott- 

Cesare.
Crema. —  C am iti Pierino.
Offanengo. —  Sabbia A ttilio.
Soncino. —  B ignotti Egidio.
Spinadesco. —  Zam belli dott. G io

vanni.
CUNEO. —  Caviglia avv. Ernesto.
Alba. —  Ferrerò Giovanni.
Brà. —  Da,corno Secondo Spirito, 

Ferrari G. B.
Busca. —  Gallo Dom enico.

Castelletto Stura. —  Garavagno 
Giovanni.

Cherasco. ~  Giancardo B arto lo 
m eo, Segre Giulio.

Demonte. —  M otta Luigi.
Dogliani. —  Corino dott. B ene

detto.
Mondovì B . —  Aragno Felice.
Monzola di Villafalletto. —  Bar- 

beris G. B.
Murazzano. —  Murari Luigi.
Neive. —  Giacosa Carlo.
Polonghera. —  B oratto prof. Teo- 

baldo.
Racconigi. —  Negro tool. A ntonio, 

Ostrero V ittorio.
Roaschia. —  Sigaudo Em ilio.
Saluzzo. —  Bellino Giorgio G., 

B occa Mario.
5. Damiano Macra. —  Allemandi 

don Giuseppe.
6. Michele. —  Piovano Carlo.
Tarantasca. —  Margaria Giovanni.
F E R R A R A .---- A ttolin i A lberto,

Baldi avv. Giovanni, Pellacani 
dott. Angelo, Tam oggia rag. L i
v io, Zamorani Guglielmo.

M esola. —  Monte vecchi Augusto.
F IR E N Z E . —  Bandini A ntonio, 

Bastogi dott. Gualtiero, Ber- 
netti conte Saverio, Cencetti 
Giuseppe, Cipel le ttiM atteo, Fierli 
Mario C., Giannini prof. A lfredo, 
Giardina Vincenzo, Leoni Leone, 
O ’ Connell Giulio, O’ Connell 
V ittorio, Palmieri Gabriele, P e
scatori Armando, Piazzesi P ietro, 
Spalletti conte Franco, Tode- 
schini V ittorio.

Bagno. —  Buonomini dott. Guido.
Bardatone. —  Tognelli Aristeo.
Qaleata. —  M am bello Nicola, Zauli 

A nton io .

M onte Calvoli..— Tabet dott. Carlo,
Pistoia. —  Angiolini R enato, A r

righi nob. avv. Edgardo, Baldi 
Laurino, Bellini rag. V ittorio  
Boccaccini A lberto, Breschi G io
vanni, Obiti N atale, Ciappei B a
lilla, De Mori ing. A ristide, F al
cioni Benvenuto, Fiori Giuseppe, 
Giannini Orazio, Grassini R a f
faello, Isabèlla A rturo, L eporatti 
Argeri, M artignoli Arrigo, Ma- 
setti A lfredo, M enici Ferdinando, 
Paolini Ferdinando, Poggi B an
chieri Cesare, Tonini dott. A n 
tonio, U livi dott. Fabiano.

Pontassieve. —  Ginanneschi avv. 
Camillo.

Quarrata. -— Giuntini Francesco.
Roccar S. Cascìanor. —  Buglioni 

dott. A rturo.
S. M arcello. —- Nuoci Serafino.
/S. M iniato. —  Conti L eopoldo, 

Rossi Mario, Società Sportiva 
« Voluntas ».

Scarperia. —  Carraresi dott. P ietro. '
Vallombrosa. —  Coccia Giuseppe, 

M arrucci Adam o.
Villa Celle. —  Matteini com m . 

Giuseppe.
FOGGIA. —  Barile ing. M aggio- - 

rino, Bellipanni ing. R oberto.
Rodi. —  De Nunzio avv. Giovanni.
F O R L I ’ . —  Piccinini Cesare; R ic- 

chizzi Armando.
Bagno di Romagna. —  Trovanelli 

dott. Arturo.
Cesena. —  Chiaramonti conte Carlo.
GENOVA. —  A ntola A nge’ o, A - 

s tengo Stefano, Baner Paolo, 
B ecchi Giacom o, Bollano Luca, 
Borgatti Luigi, Canepa Am erico, 
Carro Giuseppe, Cattaneo A n -

ATAbA
Velocipedi di "Primo Grado

Fabbrica Velocipedi GATTI ’PEbblJ'll - MlbA^IO - Viale 'Porta fluova, 2

NTAUR CYCLE Co. LTD. - COVENTRY

CASA FON DATA NEL 1876

VELOCIPEDI DI PRIMO ORDINE

^  BONZI & MARCHI ì



COSTRtl ZIUMI - 
R I P A R A Z I O N I  A 

GARANTITE £

^ARLU niLsrro -sI \JIR CHIAFTAUAlijE-4- Teierono 69-46.
UlSITfif^EM E R C E  g f ì j  

| S E M P R E Ì| ]

|  P R O N T A  jp

¡(jHiEDEf^E L a t i n o  W T i y

MAGAZZINO

BICICLETTE MODELLO 1903
Le più eleganti

Le più robuste

Le più economiche

Chiedere il nuovo catalogo alla Di.tu

ENRICO ALTERAUGE
MILANO -  Via Nino Buio, 17 -  MILANO
~------------------------ Telefono 41-32 ------------------------

Sovraccoperture "'Humbert,, l ’antidérapant dell'avvenire, si applicano in cinque 
minuti su coperture nuove o del tutto fuori uso.

Coperture “  EureKa , ,  di gomma, cuoio e chiodi. — Usate sulle vetture di S. Al. il Re.

Coperture “ U. Uè Bonmartini , ,  di gomma, tela e amianto.

Réchapages — Camere d'aria. Specialità assoluta.
Vulcanizzatore istantaneo “Annusila ,, (L. 25 franco a domicilio! specialità 

per riparazioni, giunte, applicazioni di cuoi su coperture, ecc., che si possono eseguire in pochi minuti 
e minima spesa, usando gli stessi metodi usati dalle fabbriche senza temere poi la velocità ed il calore.

Chiedere Listini, Prezzi correnti e Preventivi a:

V. DE B O X MARTINI -  Milano
Telefono 99-44  —  Telegrammi: B O N M A R T IN I  ■ M IL A N O

¿0 ” * .  a  ¿ "| "V  SOCI ETÀ  CE I KA NO

1  AUTOMOBILI TORinO

V E T T U R E  D I  L U S S O  E  D A  T U R I S M O
------------------------------- A

TIPI 1 4 - 1 6  E 22 HP. — QUATTRO CILINDRI — TRASMISSIONE CARDANO
L_______________I----------------------------------------------------------------------- j

R O BU STE  - SIL EN Z IO SISSIM E ■  MINIMO CONSUMO

APERTO TUTTA NOTTE

_  Officina per qualunque riparazione ^
V  FORNITURE COMPLETE gH o %

%f



RIVISTA MENSILE i . \

tonio, Conti Ercole, Copello dott. 
G. B., De A lbertis Edoardo, Fal- 
citano Francesco, Fioranti Luigi, 
Franchelli Nicola, Gambaro avv. 
G. B. R occo , G avotti marchese 
ing. Giulio, Grassi geom. Na
tale, M ATTASSI ROM ILDA M., 
M attazzi Em ilio, Melesi A ttilio, 
Migone ing. Giovanni M., ^ti
gone M arcello, Palmieri Enrico, 
Passadore G. B., Perini V ittorio, 
Piaggio Erasmo, Po lano Giu
lio, Polleri avv. Aurelio, Questa 
Aurelio, R ebatto Giovanni, R o 
mei Antonio, Schenone Em ilio, 
Schenoni Gaetano, Tallero ing. 
Giuseppe, Trabucco rag. Era
smo, Valesi Giuseppe, Vancini 
Augusto, Zignago don Stefano.

A lassio. —  Pesce Giovanni.
Chiavari. —  Oivicchioni Timoleone, 

Segale Emilio.
Cornigliano L. —  Dainelli Arturo, 

Rolla Costantino.
Crìovi di Mignanego. —  Gallino 

Giuseppe V.
Murialdo. —- Caselli Alberico.
Quinto al Mare. —  Busallino don 

Lorenzo.
Rivarolo Ligure. —  Rossi Antonio.
Sampierdarena. —  Accornero Carlo.
S. Giuseppe di Cairo. —  Cerrina 

Bartolom eo, Tessitore Giovanni.
Savona. —  B ecco avv. Giuseppe, 

Cravero Pietro, Sasso G. B., 
Serra dott. G. B.

Sestri Ponente. —  Clerici dott. V in 
cenzo.

GROSSETO. —  Antonelli ing. Giu
seppe.

LECCE. —  Brindisi. —  Bianchetti 
tcn. Giuseppe, Mirabella Fisi
che'la dott. Giuseppe.

Ceglie Messapica. —  Chirulli Paolo, 
Manganella M ichelangelo, Pesce 
Edoardo.

Nevati. —  Madaro Oronzo.
Presicce. —  Stivala Egidio.
Tricase. —  P iccetto dott. Michele.
LIVORNO . —  B ertoletti Arduino, 

Curci Giuseppe, Moroni Emilio, 
Nuti Giulio, Prinoth Giovanni, 
Rosselli Arrigo.

LUUCA. —  Ambrogi Massimiliano, 
Darmi dott. Dino, Pelloni Or
tensio, Rabassini Paolino.

Bagni di Montec. —  Bonaccorsi 
Ezio, Ceccherini Mario, Giannini 
Giovanni, Martinelli ing. Ubaldo.

Camatore. —  Papini Vincenzo.
Capezzano. —  Tornei Arturo.
Pescia. —  Sport Club.
Pietrasanta. —  Mòlinari David.
Ponte di Sasso. —  Chiericoni A l- • 

berto.
S. Concordio. —  Simi Gino.
Viareggio. —  Ardito Vincenzo, B a

gnoli Giuseppe.
M ACERATA. —  Leonardi don 

Umberto, Zdekaner prof. L o 
dovico.

Recanali —  Dall a Casapiccol a G. B ., 
Pichinelli dott. Ulisse.

. M ANTOVA. —  Marcaria. —  Ta
gliavini dott. Luigi,

Pegognaga. —  Nizzoli dott. eav. 
Achille.

Redondesco. —  Zanella Amilcare.
MASSA C A R R A R A . —  Gassano. 

—  Pigna tei li Gaetano.
M ESSINA. —  Fleres ing. Enrico, 

Rum ore ing. V ittorio.
Cef'alh. —  Club dei Cacciatori.
M ILANO. —  Aceti ing. L odovico, 

Airaghi Luigi, Antivalle Giorgio, 
Azari ing. Mario, Balsamo ing.

Natale, Bellinzona Giuseppe, Be* 
nadi ing. Elenio,Benet.ti Edoardo, 
Bertel Angelo, Bertolazzi A m e
deo, B ianchetti rag. P iero, Bian- 
concini R om eo, B igatti Guglie - 
m o, Boari avv. Secondo, Boggio 
Carlo, Bonflglio Luigi, Bonfìglio 
dott. Salvatore, Bonizzato Gae
tano, Bontem pi Francesco, B o- 
rioli Luigi, Bossi ing. A ttilio , 
B otta Carlo, Brunetti Franco, 
Bugo Leo, Cai dar ola R enzo, Ca- 
misasca A ntonio, Castoldi A n
tenore, Cattaui Luigi, Cavani ing. 
Dom enico, Cavezzali Giovanni. 
Ceceoni Eugenio, Ceriotti Car'o, 
Cigognini Arnaldo, Cozzi Mario 
De F inetti Giuseppe, De M iche- 
rouxA lfonso, D ESERAS AN N A. 
Dom eniconi Paolo, D orflinge r 
Carlo, Dorin.Giuseppe, Erba Giu
seppe, Erba R oberto, E rbe 'ta  
Biagio, E rbetta Giacom o, Faso’ i 
dott. Gaetano, Federizzi nob. 
Leopoldo, Ferrar io A lfredo, FE R- 
R A R IO  B A R B E T T A  A U G U 
STA, F IN ZI F A N N Y , Frane» - 
schelli Dom enico, Franchi P or - 
peo, Fugazza A ntonio, Fumi a 
Ferdinando, Gaffarelli Pietre, 
Gambaro Lorenzo, Gandini A t
tilio, Gargiulo Saverio, Gol de ni 
Angelo, Grignani P ietro Senni'. 
Gualtieri rag. Aurelio, Jacazio 
Giovanni, Kuoblanoh Otto, L o
cati Giuseppe, Malinverni . A ri
stide, Manetta M arcello, Man
tovani Giuseppe, Mariani A n to
nio, Martinelli Clemente, M arti
nelli Guido, Martinescu V irgi'ie , 
Martini Giulio. Maurelli Mario, 
Messina Salvatore, Mignone O t
torino, Minonzio Carlo, Morze. ti

r ■ tit .tu mw-T’gass

P e r  A lp in is t i  e T o u ris ti
la più igienica, rinfrescante e deliziosa bibita A

’AR AN CIATA
M ARTINAZZI

della Società Anonima Vino-Vermouth di Torino

E.. M ARTINAZZI (Si C.
Rinomata Fabbrica «li Verm outh, L iquori e Sciroppi

T O R I N O  ■>? Corso V in Zìi gl io N. 9 T O R I N O

«. . . . É  uuo sciroppo fatto proprio con arancie fresche, e di questa polpa deliziosa, rinfrescante, 
ic ute tutto il sapore netto, pieno. Magnìfica bibita che ha incontrato dovunque un successo meritato.>

Prof. A Marescalchi.
0 'ornale Vinìcolo, N. 2 5  - 1908 - Pag. 398  ----------- -------------------------------------------------

C H I E D E R L A  D A P P E R T U T T O

NB.

Fiaschette speciali comode per viaggiatori.

Esigere sempre sulle bottiglie e boccette
Nome e Marca “ Martinazzi ,,

Mescere con acqua pura,
mai con seltz o gazosa.



H U T O e R E M E
T E R S IV IPASTA MIRACOLOSA 

PER PULIRE LE MANI
Vendesi nei migliori negozi di accessori 

Produttori :
O FFIC IN A  C H IM IC A  PICCININI, S A N T  U A R IO  D 'E N Z A

P N  E U M  A T I C I

OFFICINE E CANTIERI NAPOLETANI

G. &  T, T.  PATTISON
(Granili) NAPOLI (Granili)

C O S TR U Z IO N E  DI C A N O T T I  A U T O M O B IL I A BENZIN A 
E P E TR O L IO  di qualunque forza e per qualsiasi uso

GARAGE PER AUTOMOBILI

Scali di alaggio per canotti automobili 
RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 

D eposito B en z in a , O lii, G ra ss i, Gomme

L a  L u m in o sa
Regina delle lastre fotografiche!

SERRA V A LLE  SCRIVIA

I M IG L IO R I  P E R AGENZIA

A U T O M O B I L I  ITAUANA
. MILANO

M O T O C I C L I
V I A  F O R O .

B I C I C L E T T E  n . i *

IL MOZZO “ EADIE-COASTER,, È SENZA ECCEZIONE 
IL MIGLIOR MOZZO A FRENO CONTROPEDALE E RUOTA LIBERA

IN VENDITA PRE880 TUTTI I PRINCIPALI NEGOZIANTI
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Federico, Negri Giuseppe, P a
gani Mario, Panza ing. A dolfo, 
Pasetti prof. Arnoldo, Passerini 
A ntonio, Patrioi Vincenzo, Pe- 
draglio Piero, Pellosi avv. Um 
berto, Pipia cav. avv. Um berto, 
Ponzani nob. Emanuele, Pózzi 
Battista, Radaelli A ldo, Ra- 
daeJli Antonio, Reboa Bruno, 
Restelli Don Angelo, R ichetti 
Manlio, Richter Curt, Ronzoni 
Arturo, Ruggeri dott. Luigi, 
Sampietro rag. Guido, Santa
maria Oreste, Sartori Felice, 
Scaglia A. e C., Scanagatta nob. 
Giuseppe, Scarasii Antonio, Si- 
bilia Gino, Silva Clemente, So
cietà Football Club « Libertas », 
Soma Giuseppe, Somaini Gio
vanni, Somaini Giulio, Somaini 
Giuseppe, Somaini Guido, Sor- 
boli Geremia, Spezia Guglielmo, 
Spotti rag. Giuseppe, Spreafico 
ing. Michele, Siiss Ottone, Ta- 
veggia Giacom o, Tellier Ugo, 
Toninctti A lbino, Tozzi Tullio 
Travelli Amilcare, Tremolada 
rag. Anacleto, Tremolada Luigi, 
Veglianetti A ndry, Venturini pr. 
Luigi, Veragut Oskar, Viganò 
A lberto, Vismara Gioachino, 
Weiss Ernesto, Weiss Gustavo, 
Zappa Giacom o, ZUCCA AN N A.

Abbiate grasso. —  Carati Enrico.
Bareggio. —  G irotti Francesco.
Bernareggio. —  Ronzoni E nrico. 

Frau Sanna Ferraccio, Stradi
vari Annibaie.

Bertonico. —  V ida Enrico.
Biassono. —  Società C iclistica « Jo- 

landa ».
Busto Arsizio. —  Marinoni Giu

seppe.

Casalpuster tengo. —  FranzoniGiov.
Cassano M agnago. —  Marone Giov.
Castiglione d ’Adda. —  Ceresa E n

rico, Palazzi Annibaie.
Codogno. —  Leoni Giuseppe. Zuc- 

chelli Enrico.
Corsico. —  Verda ing. Giulio.
Ferno. —  B ertoni Guido, Riga- 

m onti Dante.
Gallar aie. —  Clerici Fortunato, 

Somm ariva don P ietro, Thaler 
Eduard, Vezzani Fulgenzio.

Gorgonzola. —  M attave’ li G iovanni,
Inzago. —  R ey  M arcello.
Lazzate. —  Benazzi dott. Pietro.
Legnano. —  Colom bo Giuseppe, 

Franchini U ltim o.
L iv r a g a .—  Locatelli Carlo, Sof- 

flentini Leopoldo.
M onza. —  B ettinetti ing. A ldo, 

Garlati Giovanni, Lam perti L ui
gi, Malegori M artino, M antica 
Mario, Pessina Carletto.

Paderno Pugnano. —  Cazzaniga 
Pietro.

Pioltello. —- Faini Mario.
Rho. —  Citterio Gerolamo.
Robecco sul N aviglio. —  Partei 

Arnaldo.
&. Colombano al Lambro. —  Gnu- 

gnoli Gaetano.
S. Pietro Seveso. —  Trem olada 

Mauro.
Seregno. —  Giussani Carlo, M ol- 

teni sac. prof. Giuseppe, V i
smara Angelo.

Sesto Calende. —  Pellizzari Prim o.
Sesto S. Giovanni. —  M onti G io

vanni.
Vimercate. —  Galimberti Luigi.
M ODENA. —  Società Ciclistica 

« La Ghirlandina ».

S. Felice sul Panaro. —  Puviani 
Luigi.

N A P O LI. —  Arnò Gaetano, Azzi 
V ittorio , Barreca cav. V incenzo, 
Borgonovo Angelo, Braccini Gui
do, Bruno cav. uff. avv. A lberto, 
Catemario di Quadri E nrico, Ce
rone Arcangelo, D ’Am ico G io
vanni, De Chiara M ario, De 
Curtis Augusto, De Gregorio 
E dm ondo, De Gregorio Eduardo, 
De Guidobassi avv. Francesco, 
De N itto dott. A dolfo , D ’Urso 
dott. Alfredo., Forgiuele cav. P a
squale, Giura A lfredo, Leanza 
U m berto, Marvasi Silvio, Ma- 
stelloni avv. Raim ondo, Mayr- 
hofer Saverio, Pinardi Cesare, 
Quercia dott. Angelo, Santoro 
Gaetano, Sipari dott. M ichele, 
TAGLIACOZZO A D E L E , Ven- 
tim iglia Vincenzo.

Portici. —  Gobbi Luigi.
¿L Giov. a Peduccio. — -Soria Giu

seppe.
N O V A R A . —  N ozzoli R iccardo. 

Pellizzari Lorenzo.
Agrano. —  Colombo Am brogio.
Andorno. —  Sella A.
Afm eno. —  Zaretti Giovanni.
Baveno. —  D iverio Giuseppe.
Biella. —  M àrioni Francesco, Molo 

Luigi, M ongardi Andreanno.
Borgomanero. —  Gnemmi Pietro*
Borgosesia. —  Bonelli B attista, 

Conti geom. P acifico, Fasola E- 
m ilio, Garone Luigi, Lora dott. 
Enrico,M ilanaccio Stefano, Prea- 
m arcia A ttilio , Zan inetti- Gia
com o, Zenone Mario.

Cameri. —  Ragni A ntonio.
Campiglia Cervo. —  Magnani Er

nesto.

IMPORTANTE
per i Soci del T. C. I.

Volete lo splendido

Freno Cartoni 
Gratis?

Domandate schiarimenti al
“  Freno Carlonl „

S .  V i c . n z l n o ,  4  -  M i l a n o
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Sede Centrale: MILANO - Alessandria - Bari -  Bergamo - Biella - Bologna -  Brescia 
Busto Arsizio -  Cagliari - Carrara - Catania -  Como -  Ferrara - Firenze -  Genova 
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eaMERa pieghevole Q O E R Z - A N Q O
c o n  d o p p i o  a n a s t i g m a t i c o  G o e r z

2  G ran d s  P rix
MILANO 1906

Leggiera, Solida, Tascabile ed Elegante. - Nuovo 
modello. • Apparecchio universale per dilettanti e 
professionisti con otturatore regolabile all’esterno 
funzionante a in_.no od a pera per pose ed istan
tanee (fino a i|iooo di secondo) con tele-obbiettivo 
Der fotografie a distanza. - Cataloghi Gratis.

STABILIM ENTO 

OTTICO C.P.GQEK2S O C IE T À  PER 

AZIONI

BERLIN-FRIEDENAU 115
LO N D O N  P A R I S  N E W - y O R K  C H I C A G O

A N T ID E R A P A N T
h 5ÛCIETA U A L- PNEUMATICI CUOIO 5 A M 5 0 N . .M IL A N O  J \
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Candelo. —  Unione Ciclistica.
Cossogno. —  Sbarra A lfonso.
Crevoladossola. —  Zanoli Achille.
Dar ola, —  R onco Ernesto.
Gozzano. —  Gilardi Pietro.
Intra. —  Corda Virginio, Manfredi 

dott. Luigi, Vincenzi Carlo.
Lessona. —  Zignone Firmino.
M orca  —: Perolini Michele.
Piane Sesia. — M artinoglio Arturo.
Piedimulera. —  Zam poni Pietro.
Ponderano. —  Sasso Candido.
Vercelli. —  Carta Giuseppe.
Vicolungo.—  CavallazziGau delizio.
PA D O V A . —  Colmignoli Oliviero, 

Marigo prof. Aristide, M artelli 
rag. Aser, Papafava conte A l
berto.

Arlesega. —  Stonato Giov. Maria.
Cadoneghe. —  Rettore Giuseppe.
P A LE R M O . —  Campisi prof. A n

drea, Capristo Salvatore, P a 
lazzotto Emanuele, Vannucci 
Gustavo.

Bagheria. —  Castiglia Salvatore.
PA RM A . —  B occhi Ennio, Ca

pali a dott. Luigi, Chiavelli Italo, 
Coatz Menai dott. Ugo, Marchi 
Lorenzo, Vallaro ten. Giuseppe.

Col orno. -— Scipioni Arialdo.
Medesano. —  B occacci Lino, Bona 

Italo.
Monchio. —  Bacchieri Francesco, 

Belletti Adelchi, Galloni Dario, 
Mansanti Giovanni, R icci E u
genio, R inaldi E ttore, Rinaldi 
geom. Lino.

Pieve di Cusignano. A m pollini don 
Giacom o.

Salsomaggiore. —  Colombo Osval
do, Jost Francesco.

P A V IA . —  Adalio Alessandro. Ba- 
razzoni dott. Carlo, De Paoli A l

fredo, M ontagna rag. E ttore, Si- 
roni Carlo, Villa prof. Guido.

Corteolona. —  Brugnatelli Claudio, 
Spada ing. Giacomo.

Mortara. —  Sandri avv. Mario.
Stradella. —  Gandolfì Giulio.
P E R U G IA . —  Frenguelli T om 

m aso, Guerra Coppio'li Torquato, 
Speranzini Benvenuto.

Acquasparta. —  Mimmi Luigi.
Am elia. —  Passerini Ugo.
Deruta. —  Pascoli Salvatore.
Orvieto. —  Orfei dott. Alfonso.
Orvini'o. —  Todini Filippo.
Passignano. —  Minelli Oreste.
Rieti. —  Tommasi avv. Virgilio.
PE SA R O . — Malinverno dott. R e 

nato.
Fano. —  Benni Giov. Enrico.
P IA CE N ZA . —  Bordi Giulio C., 

Bruni Guido, Cingolani ten. M a
riano, Gioffredi Agenore, Grandi 
ten. Felice, Nasalli-Rocea A l
fonso.

S. Imento di Rottofreno. —  Rossi 
Ernesto.

PISA. —  Carnicelli Carlo.
Campiglia M . —  B ertelli A lberto.
Terricciola. —  M artelli Pier Nello.
PORTO M A U RIZIO . —  Carpi 

dott. Celeste, P icconi avv. A les
sandro.

Bordighera. —  Castelli Giovanni, 
Natta Luigi.

Camporosso. —  Gibelli Michele.
Sanremo. ■— Appenzeller R odolfo , 

Dalesio Augusto, Delponte M at
teo Carlo,Gaudenzi N icola, Izam - 
bard Maurice, Larderà Paolo, 
P aole 'la V ittorio, Viale Giovanni, 
Viale V ittorio, Vigo Gemiamo.

P O TEN ZA . —  Cecchi Ferdinando.
Acerenza. —  Montemurro Carlo.

M  ater a. —  Grimaldi prof. E ttore.
Ripacamdida. —  L ioy cav. avv. 

Antonio.
R A V E N N A . —  Galan U m berto.
Casola Vals. —  Rinaldi-Ceroni don 

Egidio.
Castel Bolognese. —  Bagnaresi 

B attista, Borghi Luigi.
Faenza. —  R attazzi nob. A les

sandro.
Lugo. —  Lattuga don Massimo
R EGGIO E M ILIA . —  Collegio In 

gegneri e Periti, lo r i Adelm o.
Casalgrande. -— Benassi don Giu

seppe.
Castelnovomonii. —  Bardellini dott. 

Salvatore-, Largadei N icolò, Sca
via rag. Ezio.

Correggio E. —  Sinigaglia ing. cav. 
Isaia.

Guastalla. —  Corradini Corradino.
Reggiolo. —  R ovina Ezio.
Rio Saliceto. —  Cigarini Giuseppe. .
S. M aurizio. —  M otti dott. Giulio.
S. Valentino. —  Sabbatini dott 

Taddeo.
ROM A. —  Agrestini rag. Enrico 

Bariatinsóky principe V ittorio , 
Bartoli ing. B artolom eo, B er
nardi cav. dott. Luigi, Bernaroli 
ten. Massimo, Calapai Raoul 
Giov., Casella avv. Em ilio, Ce
rnili f e l l i  dott. Gastone, Chigi 
Francesco, Gomito ten. Edoardo,
D ’Angel o Massimo fu G iov ., D 'A n 
gelo Massimo, De Biase ten. Luigi, 
De Gruneisen W ladim iro, Fazio 
ing. Achille, Giordani dott. Luigi, 
Parazzoli A ntonio, Pier dicchi A l
fredo, Queroli Paolo, R ov e 'la  
G. B ., Saraceni Alessandro, Scap
pucci cap. Cesare, Signorini cap. 
T ito, Tam burini Francesco, Te-

VACUUM -  
OIL COMPANY

S. A. I.

—  G E N O V A
Piazza De Ferrari, 40

OLI E GRASSI LUBRIFICANTI
P E R  V E T T U R E  E CA N OT T I  
AUTOMOBILI - MOTOCICLETTE

Marche approvate dal Touring Club Italiano

VACUUM MOBIL OILS 
A U TO  V É LO C ITÉ  MOBIL OILS 
VACUUM MARINE MOTOR OIL 
VACUUM MOTOR GREASE 
VACUUM GRAPHITE GREASE

AGENZIE E DEPOSITI
MILANO -  Via M ar a vi g l i .  B.
TORI NO Corso Opor to .  2.
ROMA Via N a z i o n a l i ,  172. 
V EN E Z I A  ■ S f o s c a .  2 27 0 .
NAPOLI  . Corso U m b . r t o  I . ,  3 2 0 .  
S a MP IENOARENA  -  Via V l t t .  E m „  32. 
F I R E N Z E  Via O r lvolo ,43

BOLOGNA ■ Via Rizzol i ,  16. 
BRESCIA -  Via T orre  d ’ Èrcol e,  76, 
INTRA -  Corso L .  C ob i a n c h i , 6. 
BIELLA'  -  Pi azza del Duomo,  8,  
CAGL IARI  - Via S. Eu lal ia,  17. 
PALERMO • Via Malett o.  3 .  
C A TA N I A  -  Pi azza d i i  M a r t i r i .  
MESS I NA  -  p r .  S. Orlandi o F iglL

«  I l  peso, ecco il nemico. ,

<  I l  5 ° j 0 d i peso in p iù  porta il 
14. °  0 d i aumento d i spesa. »

Bibendum

Consultate il Catalogo 1908 
delle automobili leggere

LANCIA,,
che sono realmente

le più economiche!

Lancia & C. - Torino
Via Ormea, 89-91



SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DEI METALLI

C. MARAZZA-MM22
S . C r is to fo r o  -  T e le fo n o  N . 1

Anonima - Capitale L. 1 OOO OOO - interamente versato

INCISIONE E CROMOLITOGRAFIA 
SUI METALLI

CARTELLI E ARTICOLI PER RÉCLAME 
VASSOI-SCATOLE - PLACCHE da LETTO

F A R I  E F A N A L I  P E R  A U T O M O B I L I  
MARCA ”  S O L E , ,  

GENERATORI e ACCESSORI per VEICOLI

b ;

u

0 2

S O C I E T À  F O R N I T U R E  E L E T T R I C H E  
m i l a n o  PER A U T O M O B I L I

La mancanza di appetito, la cattiva digestione 
ed i bruciori di stomaco, sono disturbi che ren
dono le persone malinconiche ed inquiete.

Via Monforte, l9 -  Telefono 95-90

Bobine d'induzione, Dispositivi, Candele, Volmetri, Ampero
metri, Dinamo, Motori. Interruttori, Reostati. Commutatori 
Volani, Manopole, Contachilometri, Memento Odotachymv 
tres 0. S., Pile a secco Hellesen, Accumulatori Dinin, Car 
burafori Longuemare, Carburatori F. N., Filo gomma, Gu»> 
nizioni speciali, Accessori per automobili, Pile Grenet, a 
parecchi elettro-medicali, Campanelli e accessori elettro 
Giuocattoli scientifici. • Riparazioni e rlmagnetizzazlont «i 
ogni sistema di magneto. Carica e ripara
zioni d’accumulatori. - Cataloghi a richiesta.

Rappresentanti Esclusivi per l'Italia
della Casa LO U IS  G IAN O LI di PARIGI

La Tintura acquosa 
di Assenzio Mantovani

di VENEZIA
fabbricata fino dal 1658,

guarisce mirabilmente tali disturbi.
---------------  QUASI  T R E  SECOLI  DI S UCCE SSO ------

GIROLAMO MANTOVANI - VENEZIA - Farmacia al Redentore

RAPPRESENTANZA ITALIANA

DE DION-BOUTON
F I R E N Z E

Società Anonima Qarages E. NAG LI ATI
------------------------------------  Modelli 1908 ------------------------------------
Chassis 8 HP. - Monocilindro L. 6 500 Chassis 18-24 HP. - 4 Cilindri . L. 13 000 

12-16 » - 4 Cilindri . > 9 500 » 30-40 » - 4  » . » 17 000

Al Soci del T. C. I. viene spedito Qratls e franco l’elegante Catalogo 1908.
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sti Gino, Trabalza rag. V ittorio , 
Visone Giuseppe, Zanotti Mar
cellino.

Bagnorea. —  Desantis G. B.
Civitavecchia. —  Marri Mario, Par- 

rini B ellettieri Angelo, Sprega 
Ugo.

Ncmi. —  R ospigliosi principe Giani-, 
battista.

Ornano. —  Camilli Giuseppe.
Soriano al Cimino. —  Cesarmi E u

genio.
Tivoli. —- Bacecci V ico.
Vel l'etri. —  R oscio Augusto.
Zagarolo. —  Verginelli Corrado.
R O V IG O . —  Cappello ing. Sinesio.
Bottrighe. —  Rossi Arturo.
Canoro. —  Magon rag. Giovanni.
SA LE R N O . —  Caggiano. —  A t- 

tard P lacido, Di Giangiacomo 
Antonio.

Fratte. —  Schlaepfer Ferdinando.
Vie-tri sul M are. —  Pellegrino cav. 

Pietro.
SASSARI. —  Aruffo dott. Pasquale, 

Coppola dott. prof. Salvatore, 
Guardone ing. Odoardo.

Or ani. —  M unicipio, Pertusio Giu
seppe, Ravera Federico.

SIE N A . —  Altana dott. Giuseppe.
Chianciano. —  Ercolani Paolo.
M onteroni d'Arbia. —  Pasquini 

Giuseppe.
SO N D R IO . —  Botterini de Pelosi 

P ietro, Scapini dott. Ugo.
Grosotto. —  Valm adre don Mario.
Villa di Chiavenna. —  Papini G io

vanni.
TE RA M O . —  Ciaranca dott. N i

cola.
Castellamare A . —  Capobianchi 

B enedetto, R apagnetta Fran
cesco.

Montorio al Vornano. —  Ciam botti 
geom. Filippo.

Penne. —  Trabassi don Stefano.
S. Egidio alla Vibrata. —  De Sim- 

pliciis don Luigi, Rapagnetta 
Raoul, R ubini Olindo.

TO R IN O . —  Agenzia Gener. Ita 
liana, Alessio Francesco, Assale 
Giovanni, Balduino Eugenio, 
B A LD U IN O  P IE R IN A , Bara- 
lis Amedeo, B A R A T T IE R I D I 
S. P IE T R O  contessa A L E SSA N 
D R A , Bertolino M ichelangelo, 
Bonanni Cesare, Bonando Carlo, 
Brachetto A lberto, Brayda F. 
e C., Bressani A lfeo, Bresso A n
tonio, Buzzi E ttore, Cabibi Giu
lio, Calieri Gamondi avv. Paolo, 
Cambiano Giovanni, Campassi 
D om enico, Capuano Luigi, Car
rara Gino, Cavalli Felice, Curti 
Luigi, De Angeli dott. Alessan
dro, Dellarole M ario, Di Ferre- 
re Luigi, Feligio Em ilio, Fiori 
Luigi, Fornerio Fernando, Fran
chino Em ilio, Gavelli Manlio, 
Gozzano dott. Francesco, Gri- 
baudo Carlo, Laurenti V ittorio, 
Martini Giovanni, Menardi E n
rico, Mes turino Carlo F ., Mizia 
Ernesto, M oretto Carlo, Morino 
Guglielmo, Moscati ten. Ettore, 
Parca ing. Luigi, Piglione ing. 
Cesare, Pinelli avv. Ferdinando, 
Poma Luigi, Pon Giorgio, Prandi 
Ugo, Prevosto A ttilio, Quadrone 
dott, Carlo, R A D IC A T I DI 
BROZOLO contessa E L E N A , 
Ram ella Secondo, Reisoli Gu
stavo, R obiolio Annibaie, Rossi 
Gino, Rosso Cristoforo, R ovi- 
gatti Em ilio, Sartori Luigi, Setti 
cap. Jetro, Solei Giacom o, Timo

Pietro, Vianino A ntonio, V i- 
gliardi avv. D iodato.

Carignano. —  Siniscalco Angelo.
Carmagnola. —  CE R U T T I EM MA.
Chivasso. —  Digiorgis Andrea.
Fe-nestrelle. —  Sparano Gaetano.
Gassino. —  Chiardi Mario.
Giaveno. —  Barrerà Giovanni.
M aglione. —  Corgnati avv. Fran

cesco.
Narendole. —  Cornandone Gioa

chino.
Orbassano. —  Segre W alter.
Pavarolo. ■— Bosco Giovanni.
P er o s a A r g .— H oehning. Ernesto.
Pont S. Martin. —  M orelli A ntonio.
Rivalta. —  Clivio dott. Ernesto.
Rivoli. —  Castiglia nob. ing. B e

nedetto M.
S. Benigno Can. —  V aretti Luigi P.
Villardora. —  Calliero Maggiore.
T R E V ISO . —  Ballerini M ario, 

Ballerini Ugo, Bianchini conte 
Piero, Camera di Comm ercio, 
M archetti Ezio.

Montebelluna. —  Desti Baratta 
nob. Giacomo,

Pero. —  Padella Carlo.
S. Stefano di Valdobbiadene. —  

M iotto B ortolo.
S. Zenone degli Ezzelini. —  Ste

fani dott. Lorenzo.
U D IN E . —  Allatere rag. A ntonio, \ 

Bardusco rag. M arco, B erthod 
dott. prof. F lavio, Collo rag. 
M ichele, Cucchini Eugenio, Delia 
Torre Cesare, De Tom a L eo
nardo, M eucci Luigi, M onte
m ezzo avv. Giulio, P antarctto 
Luigi, Slitto V ittorino.

Enemonzo. —  Rosso Giovanni.
Lestanz. —  Peschiutta Giacom o.
Nim is. Gigli ten. Gino, g

T A Y L O R , T A Y L O R  „ Leicester
Q U A T T R O  S E R I E  

P I  O B B I E T T I V I
per lavo ri in  G A L L E R IA  ed all A  E 3 .T O

I  P ì \ I ^  obbiettivi speciali corretti per riprod. 
r A U G C O O  ordinarie e a colorì (TRICROMIE)

/ PPARECCHI K O D A K  MUNITI DI OBBIETTIVO
C O Q K B  P O C U S S I N G  

Agenti Generali per l’Italia:
LAM PERTI & GARBAGNATI - M I L A N O Focussme (notee Jjjns 

Series III. f/fl.s

1 0  °l SCONTO
Ai soci del Tourir.g Club Italiano 
acquistando le celebri Biciclette

RALE1GH
--------- Chiedere catalogo ---------
accennando al numero di tessera

ralv^utna: MILANO -  Corso Garibaldi, 102 ;i

N O N  A V E V A  
ILVERO FANALE

AQUILA»:.
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAL 
MENTE D E P O S IT A T A K ^ M  
a E LA PAROLA A Q U IL A S x
FABBRICA FI! SA N T INI-FERRAR A

- Le lampade “ AQ,U.TLAS,, a gas-acetilen e ,, b re 
vettate, sono le migliori che esistano. Se ne fabbricano 
100 m odelli d iversi p er tutti g li usi. U n  m ilion e  
di pezzi già venduti. Ogni lampada “ AQ.TJXL.AS,, porta 
impressa la marca soprastante e la parola “ AQ,TJIIiAS,, 

Guardarsi dalle p erico lose  im itazioni.



NON ACQUISTATE 

MERCE DI SECONDA 

QUALITÀ.

TALE ACQUISTO 

DANNEGGERÀ I VO

STRI INTERESSI.

C a  R u o t a  L i b e r a

B. S. A. Marca I.

LA RUOTA LIBERA 

B. S. A. (Marca I.) É 

UN P R O D O T T O  DI 

PRIMISSIMA QUALITÀ 

E DI PREZZO MODE

RATO.

è conveniente nel 
prezzo ed è di asso- 
luta concorrenza per 
il funzionamento.

Viene fornita nelle grandezze se
guenti: 8, 9, 10 denti X 3/J6 e 8 X 9  
denti X  1 4 Humber (1” ) ; 16, 18, 20

È una vera combinazione di 
semplicità e di perfetto funzio
namento.

Questa ruota lib ra è fab
bricata con materiale sceltissimo 
e lavorato con la massima accu
ratezza e ogni ruota libera \ i • 
ne esaminata scrupolosamente e 
provata, co ne tutti i pi\d.t i 
B  S  A .

Con tali procedimenti è otte
nuta la superiorità assoluta nella 
precisione e nel funzionamento 
oltre all’eleganza e aU’uriifor- 
mità dei singoli pezzi, così da

denti X 3/16” e 1/8” Osinomi (1/2” ). soddisfare tutti i nostri diei ti.

THE BIRMINGHAM SM ALL ARMS Co. LTD.
---------------------  BIRMINGHAM---------------------

R a pp resen tan ti G en era li p e r  l ’I ta lia :

Soc. An. FRERA - Tradate Milano

I negozianti che 
acquistano le

Ruote Libere

B. S. A .
Marca I.

sono sicuri di aumen
tare la loro vendita, 
il loro profitto e la 
¡oro reputazione.

■



RIVISTA MENSILE

Ozoppo, —  Olivo Giacomo.
Palmanova. —  Van Axel G. B.
Pordenone. —  Conti Sante, Par- 

m eggiani rag. U m berto, P izzi
nato Giovanni, Santin geom. 
Enrico, Terrazzani rag. Tullio.

S. Daniele F riuli. —  Prandoni 
Carlo.

Sfermizza. —  R uttar Giovanni.
Timau. —  B ulfon don G. B ., Un- 

f?r Giovanni.
Torre Pordenone. —  Haeffe’ y  Gia

com o.
V E N E ZIA . —  Agostini Arturo. 

Antoniazzi Angelo, B ertotto A- 
quilino, Corner Giuseppe F ., 
Cresoini Pietro, Favero Carlo, 
Frisotti A ttilio, Mazzega D om e
nico, R IZ Z IO L I OLGA, Sambo 
Giuseppe, Segre Gino, Saika E- 
doardo.

Chioggia. —  Valtolina Cristiano.
Grisolera. —  Vigani Oreste.
Mestre. —  Trevisani Giuseppe.
M ira. —  FI orlali V ittorio , Lanza 

cav. avv. A rturo, Pisani prof. 
Lino, Serena Euclide.

5. Bruson di Dolo. —  Marchiori 
Luigi.

Scorzi. —  Frattin Antonaugusto.
V E R O N A . —  Busca rag. Carlo, 

Intendenza di Finanza, Laloli 
Gino, L ocatelii G iovanni, Mag- 
gioni avv. Bruno, M osconi cav. 
ing. Giovanni.

—  Ferrari avv. Benvenuto.
Caldiero. —  Benoni dott. Fran

cesco.
Casaleone. —  Carraroli dott. prof. 

Arturo.
Colognola. —  Gonzato Luigi.
Isolarizza. —  Bellinato G. B.
Legnago. —  Milani A ttilio .

M alcesine. —  Gelmini Luigi.
Minerbe. —  Vivaldi Dante.
Parona. —  Ariani Luigi.
<S. Pietro di Legnago. —  Maggioni 

Giuseppe.
VICEN ZA. —  Dani rag. Giovanni.
Bassano. —  Antinori Armando.
Car-panè. —  Guerrieri P aleotti nob. 

ing. Giovanni.
Gallio. —  Bonadello dott. Natale.
Poiana M agg. —  Brojanigo avv. 

Federico.
Rosà. —  Sandri Giacomo.
Schio. —  Galizzi Sante.
Tavernelle. —  Celsan Sebastiano.
COLONIA E R IT R E A . —  Asmara. 

—  Cbecclii Michele.

E S T E R O .
EUROPA.

Austria- Ungheria.
V E N E ZIA  GIU LIA . —  Trieste. —  

Iaklich Luigi, Migliorini Mario, 
Nordio Federico, Nordio R ic 
cardo, Stumpe Fritz.

Gorizia. —  Molesini V ittorio , P al
mer Francesco.

Pirano. —  Contento dott. Ugo.
Romans. —  Sibilai avv. Lucien.
T R E N T IN O . —  A la. —  Girardi 

Giuseppe.
Lavis. —  Largaiolli Mario.
Pergine. —  Club Ciclistico Pergi- 

nese, Delama Pietro.
Riva. —  Zecchini Francesco.
Rovereto. —  Tomazzoni Valerio, 

Tonno Armando.
Trento. —  Proolemer Salvatore.
PR O V IN C IE  D IV E R SE . —  B ol

zano. —  De Prez Giorgio, Va- 
lentini Giuseppe, Zanotelli Giu
seppe.

Fiume. —  A llazetta A ntonio, Tour- 
kovic Milan.

Hall. —  Schìacht Maurizio.
Veldes. —  Zuliani Massimo.

Francia.
Fontenay-aux Roses. —  Pedraza 

Isidore.
Nizza. —  Di Saluzzo conte L odo- 

vico.
Parigi. —  Gabbrielli Gastone, Le- 

court avv. Alfred.
Monaco Principato.

Damiani Ubaldo.
Germania.

Berlino. —  Osins Ludvic.
Mannheim. —  LAN Z IU LIA.
Mittweida. —  Società «Club Italia».
Weisenbach. —  Rossi Remigio.

Inghilterra.
Boston. —  Scott Arnold.
Londra. —  Davis A lex  Henry, 

avv. W inthrop Beniamin R obert.
Russia.

S. Petersbourg. —  Grumberg Co- 
stantin.

Spagna.
Monte. M ayor. —  Ciacci B.

Svizzera.
CANTON DI LU CERN A. —  L u

cerna. —  Baiocchi Luigi.
Kirens. —  Massa Egisto.
CANTON TICINO. —  Bellinzona. 

—  Pini E., Prada cap. Guido.
Biasca. —  Colom bo Francesco, Co- 

lum bery A lberto, Rossetti G io
vanni, Tosi Edoardo.

Lugano. —  Belia M entasti R i
naldo, Lainati Luigi.

Pasquerio. —  Bernasconi Giuseppe.

S. PELLEGRINO
F rm vìa E le ttric i 
H E R U A M O - S. P E I.L E O R IS ’O

Stazione Balneiria e Climatica di primo or ine.
(Metri 425 sul mare).

Concorso di oltre 50000 forestieri all’anno.

Nuovo stabilimento balneare con 100 cairn ri i 
di lusso, di prima e seconda classe ; sale per 
doccie, inalazioni, massaggi, b gni a vapore, 
idroelettrici, all’acido carb nico, di luce, sale 
di elettroterapia, ecc.; gabinetti per la ricerca 
scientifica, per r ggi X, per la radiografia di 
calcoli renali, ecc.

Servizio medico permanente. — Saloni per 
la bibita, vasto parco, viali, portiti per passeggio, 
grande Casino, Teatro, Concerti.

L ’acqua minerale alcalina dì
San Pellegrino è Insuperabile

per combattere :
la intesi urica, gotta, renella, calcoli renali, 
vescicali, epatici; i catarri vescicali, gastrici 
intestinali, gli ingorghi ed ingrandimen i epatici, 
consecutivi a disturbi digestivi, processi infiam
matori, malaria ed alcoolismo ; la predisposizione 
ereditaria alle forme uriche; il diabete, la poli
sarcia; le alterazioni renali e le albuminurie 
uricemiche ; le alterazioni della pelle di natura 
uricemica. — E' ottima per tavola.

iif. L.TROUBETZKOY & C.
MILANO - Via Mario Pagano, 42 -  MILANO

FARI - FANALI 
GENERATORI

Brevettati TROUBETZKOY 

SONO RICONOSCIUTI 1 MIGLIORI.

C h ied ere  C ataloghi.

G I O  V.  H E N S E M B E R G E R



VELOXINE.:
Ls MIGLIORE BENZ-INA PER AUTOMOBIL

R ipprcx-v.Mrij t l - ; ' '  c- L.-. . .I .u Jia:

L  CACCIA & FiüLlO, Via Hor^nttuovn, IS-Mil ..-

S C H IE P P A T I  & C .
MILANO - Via L. Papi, 18 - MILANO

CARROZZERIA PER AUTOMOBILI

^Impresa di Navigazione sul L A G O  M AG G IO R E
P r e m ia ta  con  D ip lo m a  d ’ O nore a l l ’ E sp o s iz io n e  I n t e m a z io n a l e  d i  M ila n o  Ì 9 0 6  

Pi ceso 1 Ari n . )B Milano, ria Pcntaccio, 13, e presso la Direz In Arona si hanno g ra tis  gli orari dei piroscafi sm Lago
Maggiore e lotte le inioirrazioni riguardanti i viaggi ed i trasporti. —  B ig lie tt i  d i a n d a ta  e r ito r n o . Questi biglietti hanno
la valioiti di ó v e  g io r n i, salvo la maggiore validità concessa a quelli emessi alla vigilia dei giorni festivi.

Biglietto di libera percorrenza -  v a levo le  3  g io r n i. — Questo biglietto trovasi in vendita sui piroscafi e Agenzie dell’Impresa e 
dà diritto di pere«riere il lago in ogni direzione e con qualsiasi corsa ordinaria durante i tre giorni di validità. Il viaggio 
può essere intra}riso e interrotto in qualsiasi stazione, e terminato in stazione diversa da quella di partenza. —  Prezzo 
del biglietto L. 9,£0 in prima classe e L. 5,50 in seconda clasi-e, più cent. 5 di bollo.

Biglietti a serie per viaggi fra due stazioni. Presso l’Amro. suindicata si può acquistare biglietti di:
Serie A per N. 20 viaggi col ribasso del 25 %  sul prezzo di tariffa

» B » »  30̂  »  »  »  3 0  %  »  »
» C » » 50 » »  » 35 •/* »  »

Questi biglietti sono valevoli i  ormo dal giorno d’emissione e servono anche por viaggi in direzione inversa da quella indicata, 
cioè non hanno l’in pegno di tanti viaggi di andata e altrettanti di ritorno. Essi sono valevoli per la famiglia dell’intestato, 
che potrà viaggiare col libretto senza obbligo deH’acfcmpagnamento del titolare. P e r  2  r a g a z z i  dai 3 ai 7 a. serve v n  so lo  s co n trin o .

Viaggi in cc m iti ve. — L ’impresa accorda ai sodalizi di qualunque specie, corpi musicali, società, istituti, collegi, ecc., alle 
ccn itive la riduzione del 50 0/* ST,1 prezzo della tariffa  o rd in a r ia  calcolata per ogni percorso, purché viaggianti sui piroscafi in 
corsa ordinaria e in <cmitive ai alrreno 15 perione. Le richieste devono farsi alla Lirez. in Arona od all’Anm. in Milano.

Biglietto d’i bbonairento per 15 giorni feriali. Questo biglietto non richiede iotografia, è strettamente personale e deve essere firn ato 
dal titolare; dà diritto di viaggiare liberamente sui piroscafi in corsa ordinaria per i 5  giorni, esclusi i festivi, a scelta del tito
lare entro un anno dal mese di «missione. Si acquista presso l’Amm. dell’Impresa in Milano, presso l’Agenzia della Navigaz. 
in A m a  r<i»bè a lordo dei piroscafi ai prezzi di L. 15.60 in prima classe e L. 10.60 in seconda classe, bollo compreso.

L I Q U O R E
STREGA

T o n i c o  D i g e s t i v o
-GAREGGIA COLLA CHARTREUSE

Specialità della Ditta G. A L B E R T I - B E N E V E N T O
Forni t r i ce  del la Casa di S.  M. il Re d ’ I ta l i a  a di S. M. la Regi na Madre 
GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZIONI.

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO 1906 - FUORI CONCORSO -  MEMBRO DELLA GIURIA

Cantieri »aglietto Sede in GENOVA

COSTRUZIONE DI BARCHE E YACHTS A VELA 
CANOTTI A YACHTS AUTOMOBILI 

LANCIE DA SALVATAGGIO E FLUVIALI 
TRASPORTI E RIMORCHI

M otori speciali per imbarcazioni 
delle migliori Case Europee 

ed Americane

—  CATALOGHI B PREVENTIVI A RICHIESTA —

G. LEONI & C. MILANO ----------
Via S. Giov. Laterano, 6 

Telefono 64-67.

------ FO RNITURE COM PLETE DI A C C ESSO R I, QOMME
E MATERIALE PER COSTRUZIONE DI B IC IC L E T T E

Pnoiimatini Leoni "Pirelli ■ Dun,°p - c°n-
8 II U U III0 [ I III tinental - Corona - Vainqueur

S e r i e Star - Durkopp - B. S. A. - Göricke 
Lygie - Simplon - Peugeot, ecc.

Chiedere Catalogo riservato ai soli fabbricanti 
o negozianti deli*articolo.

Stabilimento Artistico Industriale

A U G U S TO  GEROSA
Stabilimento ed Ammini?trazione : 

M IL21N ©  — Via Tomm. Grossi, 10 — M IL71N ©

INCISIONI SMALTI — MINIATURE
Minuterìe per Orefici

Ritratti In Miniatura su qualunque oggetto

T A R G H E  PER B IC IC L E T T E  -  D IS T IN T IV I
Medaglie per Gare ciclistiche, Tiri, Esposizioni 

Coppe con fregi smaltati.

A U T O M O B I L I
PIATTOLA. CLEMENT 

ISOTTA FRASCHlNi
Agenzia Generale:

Soc. An. FABBRE & GAGLIARDI
(Capitale L. 2 500 000)

M ilano - T orin o  - R om a - G en ova -V eron a  M estre 
— CHIEDETE CATALOGHI E PREVENTIVI —



R IV ISTA  MENSILE X IV

AFRICA.
Egi t to .

Alessandria. —  Vannucci Paolo, 
Yulpiani Vincenzo.
AMERICA SETTENTRIONALE.  

Stat i  Uni t i .
New York. —  Bigangiari Bino, 

I-Iaviland Paul B ., Prevìtali dott. 
Giuseppe.

£>. Francisco Cai. —  Monaco F. B.
AMERICA MERI DIONALE.

R e p u b b l i c a  Argent ina.
Buenos Ayres. —  Benamor Béné. 

Bertagni Dante, Cornetta Fi- 
dei J., Etchegaray Juan, M ila
nese Giuseppe, Peregrina Fran
cesco, Valls Eusebio, Z otto  
Dante C.

Chi le.
Valparaiso. —  Castellini Cinzio, 

Magliano Oreste, Piras Lorenzo, 
Solari Gerolamo.

Guayas.
Guayaquil. —  R ebutti A ntonio.

Perù’.
Cerro Pasco. —  Brigneti Vincenzo, 

Carozzo Emanuele, Cutolo Ce
sare, Languasco Carlo, Leardi 
Ernesto, Raggio E doardo, Tasso 
Francesco, Valle A ttilio , Viani 
Anacleto.

Lima. —  Invernizzi Edoardo.

Uruguay.
Montevideo. —  Amoroso Alessandro.

Posizione dei Soci ai 15 Agosto 1908.
Soci annuali al 15 lu

glio 1908 . . . . N. 64 071
Dimissionari, irreperi

bili, morosi . . . »  171
N. 63 900

Soci nuovi inscritti dal 
15 luglio al--15 ago
sto 19u8 . . . .  » 957

Totale Soci annuali N. 64 S57
Soci vitalizi al 31 di

cembre 1907 . . . N . 1686
Soci vitalizi dal l°'gen- 

naio al 15 agosto 1908 » 285
N\~ 1971 

Totale Soci N. 66 828

Direttone e Redazione: Tonring, Via Monte Napoleone, U  -  G erente: Ferraccio Oiobbi. — Capriolo & Massimino • Milano.

A L B E R G H I  R A C C O M A N D A T I .
BRINDISI _  GRAND HOTEL INTERNATIONAL - Solo 

Albergo confortabla - G. N. Bianchi.
COURMAYEUR — HOTEL DU MONT BLANC. - Splen- 

dida posizione in campagna a pochi minuti dal capoluogo - 
Pensione - Restaurant - Luce elettrica - Camera oscura - 
Lawn-tennis - Auto-garage. F.lli Bochatey, prop.

FIRENZE _  GRAND HOTEL CAVOUR - Confort moderno
- Prezzi modici. F. Bonazza, proprietario.

FIRENZE — HOTEL MEUBLÉ FENICE - Comfort moderno
- Affiliato al T. C. I. Dott. G. Taddei, prop.

FIRENZE — HOTEL FLORENCE WASHINGTON Lnngo
l’Arno - Splendida posiziono - Comfort moderno. C.Gobbò, pr.

GENOVA — HOTEL UNION - 9, Campetto - Posizione cen
trale e tranquilla -  Completamente rimodernato - Luce elet
trica - Ascensore - Servizio di Ristorante - Prezzi modicis
simi - Affiliato al T.C.I. - Raccomandasi particolarmente 
alle famiglie. F.lli GIANELLO, prop.

GENOVA — BERTOLINTS BRISTOL HOTEL. - Nuovo.
GENOVA -  HOTEL CONTINENTAL - Restaurant. 
GRAND HOTEL RONCOBELLO a metri 1040  sul

mare - Estesa pineta circostante - Cura lattea - Conduttura 
acqua potabile - Riscaldamento centrale - Bagni - Telefono - 
Water closet - 100 letti - Camera ad un letto da L. 2,50 a 
L. 5 - Pensione senza vino a L. 6,50. Aperto dal 15 Giugno 
a tutto Settembre.

MAZZOLEN I - S. Omobono (Valle Imagna-Bergamo) Albergo 
Centrale - Fonte solforosa - Posta - Telegrafo • Prezzi modici.

MILANO — BERTOLINI’S HOTEL EUROPE. 1» ordine.
MILANO — ROME HOTEL, Corso V. E. - C. Krasnig et Co.
MILANO — HOTEL ANCORA & GENÈVE - Sul principio 

del Corso V. Emanuele G. N. Bianchi.
MILANO — HOTEL CONCORDIA - Stazione Centrale.
MILANO — HOTEL POSTE SUISSE . Presso S az. Centrale
NAPOLI — HOTEL ISOTTA «E GÈNE VE - Place Medici - 

Position centrai - Prix moderées - Confort modèrne - Chauf- 
fago centrai - Item & Cappuccio mèmes proprietaires de 
VHotel e Chalet SUISSE POMPEI.

NAPOLI — PARKER S HOTEL (al Corso Vittorio JSman.)
NERVI -  CAPOLUNGO — s c h i c k e r t ’s  p a r c h o -

TEL - Casa, di primo ordine.
PORTO FI NO — '(Stazione Ferroviaria di S. Margherita 

GRAND HOTEL SPLENDID - Restaurant nella terrazza - 
Auto-G trago, Deposito di Benzina, Camera oscura, Hotel di 
tutto primo ordino, Gran Parco, Giardino e Foresta, Entrata 
libera nel Parco di 60 000 mq. di superficie. Il solo Hotel 
Climatico dolla Riviera di Levante - Premiato con medaglia 
d’oro o diploma d’onore a Vienna alla Kursale Ausstellung 
nel 1903 - Medaglia d’argento al II Congresso Internazio
nale Fisicoterap co a Roma 1907 - Indirizzo telegrafico: Splen- 
did - Portolino. Aperto tutto l ’anno,

RAPALLO presso Genova — NEW KURSAAL HOTEL.
RAPALLO — KURSAAL CASINO.
REGOLE DO (Lago di Como) fra Varenna e Bellano - 500 

metri sul mare. Stabilimento idroterapico e climatico. — 
GRANI) HO TEL FUNICOLARE. Stazione estiva - Posta - 
Telegrafo - Telefono.

SEDICO BRI BANO (Provincia di Belluno) VILLA PATT 
HOTEL.

TORBOLE sul lago di Garda - GRAND HOTEL TORBOLE 
Nuova casa di Primo ordine - Splendida posizione sul lago - 
Pensione compreso stanza da 8 corone in più.
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zione e di precisione, per 
Fonderia, per Elettricista, 
Gasista. Idraulico, Fabbro, 
Lattoniere, Carpentiere, 
Falegname, Segheria in 

legno ecc., ecc.

Seghe da metallo e Filettatrici brevettati Wagner — Mole Sterllng
Macchina
americane

Ventilatori aspiratori — Appirecchi di soilcv'mento 
Macchine per scatole da conserve e da lamiera in genere.

I clichés della presente 
Rivista sono eseguiti dalla

U n i o n e ^
ZlNGOGRAFI

già Stabilimenti
M . M A N G IA R O T T I &  C. e ING. G. T E L L E R A

7 Medaglie d’Oro e 2 Grand Prix
—  Esposizione di Milano 1906 —

1 Grand Prix e 1 Medaglia d’Oro

—  Esposizione di Parigi 19 0 7  —

M I L A N O  - V i a  S p o n t i n i ,  N .  5

------  Telefoni 21-81 e 71-08 ------

M IELE DEL MONTE R O SA
Prodotto della flora più elevata d’Europa, raccolto col mezzo dell’apicoltura nomade dei fiori che spuntano sulle 

pendici meridionali del Monte Rosa. —  Questo miele purissimo e naturale, eminentemente igienico, è raccomandato da 
celebrità mediche estere e nazionali. Riportò i primi pronti in tutte le Esposizioni europee m cui fu presentato. Pre
miato dal Ministero d’Agi icoltura Industria e Commercio, Brevettato da S. M. Umberto I.

P r e z z o  t di un vaso di vetro o di una scatola di latta del, peso di un chilogrammi! ® ■”
di un vasetto di vetro del peso di mezzo cbilogramma di miele liquido o solido » 1 ,8 0

Si spedisce franco a domicilio a pagamento anticipato o contro assegno un pacco postale contenente :
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kg.41/* 
10,60 
11 — 
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» 10 — 11,50 12,50 13 — 0,50 8,50
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Per l’Italia e Colonie . . . .  .
P«m la Francia, Austria-Ungheria e Svizzera .
Per'la Germania, Belgio, Spagna, Egitto e Grecia .
Per l’Inghilterra, Portogallo, Olanda e Danimarca .

Rivolgere le domande all’indirizzo BERTO LI GIACOMO 
N B. - Le spedizioni in assegno importano una maggiore spesa di cent. 35 per una somma sino a L. 10, e di cent. 45 oltre 
le L. 10, cosicché il modo più economico per fare il pagamento in un coll'ordinazione è ool mezzo delle Cartoline vaglia postali.

Apicultore, V A R A L L O  (Valsesia) -

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI
C00CC0 versato L. 2 0C0C00Sede In M ILANO - Sordusio, COO

Fondi di Garanzia £ Q Ì^ ^ 2 Q 2 5 2 3 E E 9 Q D 3 Z E 0 Eî D E Q H I
.RAPPRESENTATA IN TU TTO  IL REGNO DAGLI AGENTI O E L^^S S U n ì l iA Z ieN ^G E rS E R A L I VENEZIA 

ASSICURAZIONI IN FOR TUN I -  ASSICURAZIONI D ELLA  R ESPO N SABILITÀ ' C IV ILE
S a  Jtinonima Jtaliana infortuni è particolarmente raccomcndqià dàl< Z. È; J ,  col quale ha

accordi speciali 'a favore dei S o c if f

D . R C .  L . A N G B E I N  &  C . °  M i u i r o  -  »' ■ i m i , - u
Proprio Stabilimento a LIPSIA. -  5E LLE R H A U SE N  (Germania)
Primaria Fabbrica per Impianti completi Galvanici per la

Doratura, Argentatura, Ottonatura, NICHELATURA,  RAMATURA,  Ossidatila, Zincatura, Stagnatura
M ACCHIN E D IN R H O . MOTORI E L E T T R I C I .  P U L I T R I C I .  ECC.

Vernici a smalto per biciclette - Forni d’essic» ameuto a gas ed a carbone per smaltatura biciclette - CATALOGHI, PREVENTIVI GRATIS
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Via Solferino» 25

Innanzi al vostro ostacolo, 
Piccoli mascalzoni,
Noi ci fermiam di' botto 
Mercè il F ren o  C a rton i .

FRENO CARLONI

Via S. Vicenzino, 4 
------------ MILANO

ODOTACHYM ÈTRE

Contatore chilometrico e indicatore di velocità.
PRIM O P R E M IO  » » ^ ’awtomobile
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In vendita presso i principali Garages e Negozianti 
-------------------------------------■ d'accessori ■ -----------------------------:--------

Deposito: BIELLA & C. - MILANO - 19, Via Monforte - Telefono 95-90
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M IY IS T A

avvenuto dell* Umbria.
Dunque l'U m bria va  diventando ili moda.
Per lo meno da qualche tempo. ''Opratutto 

dopo la memorabili; esposizione d 'A rte  antica. 
è segno ili una certa distinzione c di discerni
mento turistico tutto  moderno il dire: I.’ Um
bria? Gran paese di bellezze italiane: e clu io 
avrebbe pensato? Gi;\ noi italiani non apprez
ziamo le cose nostre...

Chi lo avrebbe pensato5Veram ente il capitolo 
che riguarda l ’ Umbria nelle Passeggiate per 
l'Ita lia  ilei Gregorovius porta la data «lei i8 6 l, 
e non sono affatto  nuovi 
gli scritti di Stendhal 
e di B ourgct cosi pieni 
di toccanti gridi dell’a 
nima strappati dal pae
saggio e dalle memo
rie artistiche. E molti 
altri si sono provati su 
questa conia difficile.
Da Tullio Dandolo, am 
polloso e vuoto, a  R e
nato Schneider che nel • 
l ’ Umbria cercò VAnima 
delle città e dei pae
saggi. dalle opere nu
merose ispirate dallo 
spirito ili San F ra n 
cesco —  storie, rac
conti, leggende, studi 
—  alle descrizioni di 
vario pregio di Gubbio,
Terni. Foligno. .Todi,
Spoleto. B cvagna, Rieti 
si sono avu ti diversis
simi prodotti dell’ inge
gno tutti intonati ad 
una granile e giustifi
cata amm irazione. Q ue
sta ha preso poi gli 
aspetti più moderni, 
come nella descrizione 
di Perugia di Gallenga 
Stuart, uno dei volumi 
della bellissima colle
zione delVItalia A rti
stica dell' Istitu to  di 
Arti Grafiche di Ber
gamo, per arrivare fino al modesto e commerciale 
ma lodevole Guide de Pérouse et quinze ex cut siati s 
datis les cnvirons, del professore Angelo L up at-

CITERXA II ramino di Casa Prohperl.

tei lo. fatto  per un albergo, il Palaco Hotel di 
Perugia.

Una fioritura di studi profondi come di la 
vori letterari puram ente descrittivi illustra l'U m 
bria quasi in ogni sua parti*. 1 musei ili Peru
gia, le opere sparse dai fecondi pittori della 
scuola umbra nelle chiese solitarie delle c itta 
dine e dei villaggi più reconditi, gli avanzi delle 
costruzioni ciclopiche ed etnische, gli ipogei coi 
loro tesori di urne, di arm ature, di vasi, ili gioielli, 
le. fortezze ed i castelli medioevali, la grande

cascata di Terni, il T ra
simeno, le r i c c h e z z e  
quasi ignorate di con
venti e chiese in p ara
menti sacri ed oggetti 
del culto, le raccolte 
artistich e private, le 
storie, le leggende, le 
escursioni, hanno spinto 
una pleiade di poeti e 
di studiosi a dissodare 
in questi ultimi anni 
il terreno ingrato del- 
P ignoranza di troppi e 
dell’ indifferenza quasi 
generale.

E  così l ’Umbria, come 
dissi, va  a  poco a  poco 
diventando di molla.

Lo ò ancora troppo 
spesso a parole. Ma già 
il principio di un mo
vim ento che sta  per 
diventare a s s a i  p iù  
largo si delinea con si
curezza e, naturalmente, 
sono gli stranieri che 
ci insegnano la via. A 
me accadde qualche 
anno fa di trovnrmi 
solo italiano a pranzo 
al Subasio di Assisi, 
f r a  26 s t r a n i e r i .  A 
quella tavola —  a mezza 
via tra Nocera e San- 
gemini —  si sturava 
d eli ' A  poi 1 i n or is !

Per adesso i turisti nostri, ancora timidi, de
gnano in generale di visita  soltanto Perugia e 
non sempre Assisi. Ma presto non sarà più cosi.

K
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perche' la propaganda maggiore, il lievito più 
efficace viene dagli stessi visitatori di ieri e 
di oggi, sempre più numerosi. Le Ferrovie dello 
Stato  aiutano coi loro diretti nella buona sta

tone; i visitatori spargono la buona novella 
egli splendori umbri sotto .form a di racconti 

pieni eli sincera meraviglia; le Ferrovie stesse

Ìirescntono la miniera e ne iniziano seriamente 
a coltivazione anche colle pubblicazioni tu ri

stiche. di cui i nostri soci ebbero il primo e fe
licissimo saggio.

Perugia da parecchi anni si è andata trasfor
mando ed abbellendo senza danno delle sue an 
tichità e dei suoi ricordi, gelosam ente custoditi

per irradiare nella m irabile regione che la cir
conda.

L a  bicicletta e l ’automobile vanno ormai in 
esplorazione un po' dappertutto, e sarà a  queste 
due macchine, collegate col servizio ferroviario 
oggi migliore che per il passato nella regione, 
che si dovrà una diffusione più rapida del viag
gio turistico nell'Um bria. La persuasione che una 
visita  a questa regione è un sacrosanto dovere 
per gli italiani, si è andata maturando e si tra 
duce giù in atto  in misura apprezzabile.

Non c ’è maggior divertim ento per me (forse mi 
diverto  perche ne rido) del fare tra sorpreso e sod
disfatto di quegli amici numerosi che vengono a

dalla cittadinanza che ne apprezza la poesia cd il 
valore. Gli accessi della graziosa capitale umbra 
hanno voluto strade m agistrali, ma queste si svol
sero sulla collina senza toccare i monumenti. Sulla 
spianata, ove fu sm antellata a furia di popolo 
nel 1S48 la sinistra fortezza di Paolo 111 Far
nese e del suo crudele nipote Pier Luigi, sorge 
ora il bel Palazzo Provinciale col prepotente 
grifo umbro di rame sull’attico. Un tram  elet
trico sale modernamente le rampe dalla sta
zione ferroviaria fino a quella stupenda piazza 
ove la fontana monumentale di Fra Benvignate, 
il Palazzo dei Priori, il Palazzo del Podestà, 
il Seminario, l ’Episcopio e la Cattedrale raccol
gono in meravigliosi simboli architettonici tutta  
la storia comunale perugina.

L ’acqua potabile incondottata è ottim a, gli 
alberghi moderni c buonissimi. Il soggiorno è 
gradevole e saluberrimo. Perugia è dùnque il 
fulcro a  cui si appoggeranno gli escursionisti

raccontarm i l ’impressione profonda del loro giro 
dell'U m bria, come se si trattasse della scoperta 
dell’ Am erica. Pochi di loro conoscevano prima 
Perugia ed Assisi. T u tti naturalmente erano pas
sati dalla stazione »li O rvieto come da quella di 
Terni, ma guardandosi bene dallo scendere dal 
treno. Quasi nessuno aveva pensato di profit
tare delle ferm ate che accordano i biglietti d if
ferenziali, per spingersi almeno, fra un’ora e 
l ’altra, alla Cascata. E c ’è il tram elettrico per 
questo! E  nel 1902 si è perfino, (ciò che non è co
mune e non si potrebbe fare in Svizzera per
chè là non hanno cascate artificiali) celebrato il 
X X II  Centenario della sua esistenza! (1). Nes-

(1) B sarà l ’ulthno. Fra poco In Cuscuta dello 
Mormoro non ni sarà ohe. a ll» domenica o In con
sidereremo come un beuctlclo doli» légge sul riposo 
festivo.

Oggi un eutusiustn. per quanto accentata, non ose
rebbe certo, dopo In sottrazione di «eque fatta por
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suno poi si era curato di salire lungo i suoi fianchi 
Spumeggianti al Belvedere, nè tanto meno co
nosceva qneU'idilli&co laghetto di Piediluco, che 
pure già Sisto IV nel Ì476 prediligeva come 
luogo di villeggiatura e che 1* Armeni ha descritto 
in modo particolare.

Avevano bensì sentito parlare d ell’eco famosa 
(di cui il prof. Antonio Mancinelli ha persino 
scrìtto una guida) che ripete chiaram ente un en
decasillabo, ma senza sapere che l ’eco non è 
che un piccolo dettaglio  in un am biente ma
gnifico, ben degno di visita , un buono ma lieve
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porta in fronte e dell'altro dentro per cui si è 
reso im mortale laica Signorelli, il padre a rti
stico di Michelangelo, avevan o si udito qualche 
cosa, ma visto niente; come nulla delle mura 
etnische, del San Giovenale c di tanto altro di 
O rvieto. Eppure c ’è una comoda funicolare per 
salire lassù dalla ferrovia c, ciò che non guasta, 
vari alberghi di cui uno buonissimo e cosi onesto 
nei prezzi, che è peccato non ferm arvicisi. (Nulla 
dirò del prelibato e capitoso vino d ’OrvietO. di 
una bella tinta aurata trasparente, ottim o tan to 
secco che abboccato ')

PKRUGIA. — Coro «li Sa» Pietro.

tocco di pennello in un gran quadro com pli
cato e d'inestim abile valore.

Del Pozzo di S. Patrizio avevan o l>ensl visto 
le finestrelle guardando fuori dal vagone, ma 
senza però preoccuparsi di salire alla sua bocca 
per discendere c  risalire le sue due spirali in
trecciate.

Del Duomo di O rvieto, il più bel monumento 
gotico dell'Um bria, del poema policromo che

(rii stabilimenti ternani alla Cuscuta, scriverne quella 
descrizione che» nel 18S5. no fece un ammiratore 
con .questo titolo pomposo anziché no:

fluida slorica e descrizioni topografica poetica c 
prosastica. ideale c veridica del cospicuo monumento 
di natura della grande rtiscata delle acque reline e 
dell'ameno, ridente e salubre clima della pianura 
e della borgata Le Marmare, frazione dell'antico Ca
stello di l ‘apignn, circondario e mandamento di Terni, 
<Uhi industre in ogni arte e mestiere c jter grandiosi 
stabilimenti antichi e moderni.

E tu tti questi bravi miei amici nulla sapevano, 
si può dire, di Narni, in travvisto  dai finestrini 
del d iretto di Roma, del Ponte Medioevale su 
cui passa la  Flaminia, del Ponte di Augusto, 
del Castello e dei cam panili delle sue chiese, 
li dia bellissima Cattedrale, del San Francesco» 
del Palazzo del Podestà, c  del suo panorama. 
Scrisse, ma inutilm ente, per questi impenitenti 
ritardatari, cinq uantann i fa il Gregorovius: «Le 
imponenti rovine, i flutti vorticosi della Nera, 
un vicino convento, la c ittà  colla sua solenne 
architettura, tutto  contribuisce a dare a questo 
paesaggio un carattere d* incomparabile bel
lezza ! » Ma ora i nuovi argonauti rimpiangono 
il ritardo ed eccitano i tiepidi, ed io mi ralle
gro di questa resipiscenza, perchè desidero 
non la morte dei peccatori, ma la loro con
versione.

E c ’è d ell'a ltro  nella m eravigliosa ed inesau
ribile Umbria.
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L ’antica Todi sembrò sempre troppo mal col
locata rispetto alla ferrovia ! Ma ora i reduci 
cominciano a raccontare che la traversata da 
Orvieto a Foligno sulla via Tuderte ò tanto in
teressante e varia che vale la pena di avvCntu- 
rarvisi. L'arco di Porta Libera, le torri della 
terza cerchia delle mura, il Foro romano, meri
tano bene di recarvisi. Le vetuste mura in parte 
etnische, i vecchi palazzi scuri, gli edifici rica
mati coi trafori gotici, le chiuse moli dei con
venti. il Duomo, 
t r a t t e n g o n o  a 
lungo l ’ osserva
tore. E il panora
ma che clalPalto 
colle si estende a 
gran distanza è 
tale richiamo da 
innamorare.

Di Spello, del 
suo Sant’ Andrea 
e della sua San
ta M a r ia  Mag
giore coi Pintu- 
ricchio c gli Spa
gna e i Beccaiumi. 
d e l la  pittoresca 
via delle Torri di 
Properzio, del suo 
T e a t r o  romano, 
nulla affatto sa
p e v a n o , nò di 
F o l ig n o  nò del 
chiostro di Sasso
vivo. nè di quella 
meravigliosa Rin
ghiera dell' Um
bria, com'ò chia
mato Montefalco, 
per la bella vista 
insuperabile che 
si ha dalla sua 
altura.

E chi, di questi 
che ora sono di
venuti apostoli, si 
arrestava fo s s e  
pure per poche ore 
a Spoleto? La sto
rica R o c c a  del 
cardinale Albor- 
noz, il grandioso 
Ponte delle Torri 
col vallone che 
esso domina, e che 
congiungc l ’ emi
nenza della Rocca 
colle falde delMon- 
te Luco, boscoso 
belveilere ove una 
escursione è di in
comparabile d i 
letto. il grande 
T e a t r o  romano.
gli androni curvi dell’ Anfiteatro, 1’ arco di 
Druso e le chiese, le piazze costituiscono meta 
di graditissima visita.

Perfino gli amenissimi ma appartati dintorni 
del Trasimeno, col castello mcciioevale di Ma
gione, con Monte del Lago, col castello di Zocco 
e con la punta di Castiglione, colle tre isole: la 
Maggiore col castello Guglielmi, la Minore e la 
Polvese, sono ora resi comodamente accessibili 
dai numerosi approdi del vapore.

Queste c cento altre bellezze dell’Umbria ò 
dovere conoscere e da parte sua il Touring ha 
contribuito a dare una spinta, che non sarà inef-

PE R U G IA . — Reliquarlo dell'iim-lli* della Vergine.

fica ce. ponendo sott’occhio ai soci quella Guida 
delle Ferrovie dello Stato testò distribuita, re
datta con tanto garbo e cosi ricca di illustrazioni 
da convincere e trascinare.

Ben dice Michele Oro, l’autore modesto e va
lente della Guida, in una succosa pagina ili 
proemio: « L ’intiera regione Umbra, oltre al rac
chiudere in Assisi, Perugia. Orvieto, Gubbio. 
Todi. Snello, opere d ’arte di pregio non co
mune, oltre i suoi monumenti e le sue memorie

storiche clic a Pe
rugia . A m e l ia .  
Spoleto. Cesi, Be- 
vagna. O t r i c o l i  
attestano losplen- 
dore di tre civiltà, 
oltre le sue pos
senti i n d u s t r i e  
che hanno fatto 
di Terni, Spoleto. 
X arn i. Foligno. 
Rieti dei centri 
operosi di grande 
importanza n e l 
commercio italia
no, offre al turi
sta un interesse 
superiore a ll’ordi
n a r io  p e r c h è  
l 'U m b r i a  nella 
sua fisionomia e 
nel suo nome ha 
un’impronta tut
ta propria. nella 
storia, nell’arte e 
nei suoi paesaggi 
silenziosi e f i 
denti.

r Gli sconfinati 
panorami di A s
sisi, di Perugia, 
di Montefalco. di 
Todi, di Narni. le 
vnllate orride e 
pittoresche della 
Nera, del Testino 
c del Corno, la 
cascata maestosa 
delle Marmore, le 
rive d e l i z i o s a 
mente vaghe del 
T r a s im e n o ,  le 
sponde ridenti e 
poetiche del lago 
di Piedii uco, le 
vette dcll’Appen- 
nino Umbro, i lus
so r e g g i a n ti bo
schi del Monte 
Luco, le vetuste 
sorgenti di Noce- 
ra. di Sangemini 
e di San Giusti
no. le classiche 

fonti del Clitunno. formano un insieme ili par
ticolari bellezze, piene di incanto, di luce, di 
verde, di acque cristalline ove, come canta il 
Carducci:

...il sol nel radiante azzurro immenso 
fin degli Abruzzi al biancheggiar lontano 
folgora, e con desio d’amor più intenso 
ride a' monti dell* Umbria e al verde piano*.

E questo, che è quasi il programma della 
Guida che ora stan leggendo i soci del Touring, 
è svolto nelle artistiche pagine con una serie di 
illustrazioni e con parole tali che raccolsero un
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vero plebiscito di lode per le Ferrovìe dello 
Stato e per il Touring, e che frutterà certo un 
vivo pellegrinaggio di turisti.

La genialità del modo con cui l'U m bria  no
stra fu presentata ai lettori, otterrà l’ intento d e
siderato di m uoverne una quantità  e avviarli 
in quel m eraviglioso paese. L ’ invito  ir re« isti 
bile vincerà tu tte  le loro riluttanze. Essi d e
vono, dai più lontani punti d 'Ita lia , andare a 
Perugia e fare una settim ana d ’ Um bria, come 
si fanno gli o tto  giorni di Parigi, o  di Londra, 
o di Rom a, o di Napoli. Ciò cne non usarono 
che gli antesignani e gli adepti deve ora popo- 
larizzarsi. La Guida distribuita ha troppe gemme 
per non abbagliare. Per poco che uno sappia 
gustare la poesia di un panoram a, di un m onu
mento. di un rudero, di un’opera d ’arte troverà 
colà una massa cosi ricca di osservazioni da non 
poter avere riscontro in ncssun’altra regione, 
salvo forse in certe parti del I.aziocdelln  Toscana.

La vecchia basilica è un tem pio appartato  e 
raccolto, pieno di penombre e di silenzio. Le ric
chezze della sua architettura fiorita, quasi scom 
paiono. nascoste da una tappezzeria preziosa di 
tele  classiche, di affreschi am m irabili.

Q uello è forse il più m eraviglioso museo di 
urte religiosa nell'Um bria.

Mi aggiravo col vecchio custode nelle tre na
vate. passando da una contem plazione a ll’altra. 
D appertutto  dei Pinturicchio e dei Vasari, dei 
Parm igiano e dei Caravaggio, dei Sassoferrato e 
dei Perugino. Un Gesù Bam bino attrib uito  a 
Raffaello spicca in un angolo scuro, come se 
le carni d ell’ Infante fossero luminose c trasp a
renti.

Poi. nella sagrestia solitaria, vi sono corali ed 
cvangelari d ’ inestim abile valore, pagine m iniate 
con quella paziente finezza claustrale, che am 
miriamo tan to più quanto cc ne sentiam o lon
tani nella nostra moderna irrequietudine.

PERUGIA. — Palazzo dal Priori.

Dopo un giro un po’ d ettag lia to  nell’ Um bria il 
turista non può non sentirsi profondam ente tra
sformato ed entusiasm ato, non può non am 
mirare sotto un colore nuovo le bellezze di quella 
fortunata regione, sopratutto  se questo turista 
proviene da paesi dove la v ita  industriale e 
commerciale sembra, nella sua agitazione, attutire 
i sentimenti più fini ed elevati, sopratutto  se ia  
visita all’ Umbria è fa tta  non nel rumore e nella 
distrazione delle grosse com itive, ma nel racco 
glimento di pochi amici o  della fam iglia.

Ben ricordo in questo mom ento ciò che in 
altra occasione ebbi a  raccontare dopo una v i 
sita di un pomeriggio d ’estate alla  Basilica di 
S. Pietro dei Cassinensi in Perugia, c mi piace 
riportarlo qui. perchè i sentim enti che in me 
si destarono allora sono come la sìntesi di quelli 
che. secondo il carattere, le preferenze e 1 gusti 
<ii ciascuno, nascono in tutti coloro che dedicano 
qualche giorno a questa stupenda fra le regioni 
italiane.

Poi ancora, nel coro severo, un venerabile 
contorno di stalli anneriti dai secoli, nei quali 
Stefano da Bergam o ha scolpito bizzarre fan 
tasie. •• porte magnifiche intagliate da suo fra
tello  Dam iano.

Una luce debole filtrava dalle scarse finestre 
sugli affreschi oscuri e sulle tele oblique; den
tro alle nicchie le terrecotte si confondevano 
nella penombra; i grandi pilastri, i cornicioni 
si profilavano appena sfumati sugli sfondi in
certi delle cappelle. Il m istero invadeva nel si
lenzio di quel pom eriggio già tardo le navate de
serte. piene di tante memorie.

Oppresso da un fascino cosi prolungato e so t
tile. seguiva quasi m acchinalm ente il vecchio 
custode.

In fondo al coro, ormai cosi buio in quel
l ’ora prossima al tram onto che i grifoni degli 
stalli parevan vive immobili chimere, e il frate 
in tonaca una figura staccatasi da un affresco 
e venuta giù a parlarmi, questi mi disse: avete
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visto  l'opera m eravigliosa degli umani artefici. 
Ora guardate quella dell'artefice divino! E sp a
lancò le chiuse im poste di legno di un balconcino.

Un colpo di scena!
Quel balconcino domina da grande altezza 

tutta  la va lle  di Foligno. Il bacino immenso di 
monti, di vallate, di colli, di paesi, di ville, era 
tin to  dai fuochi del tram onto. Un nastro a z 
zurro, il Tevere, un a ltro  più lungo e più lon
tano. il Topino, serpeggiavano tra le verdi co l
line radiose.

Che contrasto coll'interno «Iella Basilica! Luce, 
libertà, quali a ltre bellezze, che magia nel bru
sco confronto!

Arte e natura, tutto  ciò che vi é di profonda
mente bello è raccolto nell’ Umbria. Dal San 
Pietro di Perugia, la sintesi «li tan ti splendori 
mi apparve in quel momento, quasi come una 
rivelazione.

Consoci visitate l ’U m bria’ Il vostro gcxlimento 
sarà non minore di quello che io pròvai (i).

L. V. BEBTAKELH .

(1) Nel novombre prossimo i soci riceveranno — 
insieme ni ro llio  Como —  il Foglio Perugia della 
Carta d 'Ita lia  ni •¿.'»O 000 del Tourlng Club ltnliuno.

Ancora stigli alberghi sconvenienti

L ’ articolo sugli alberghi della Val d ’ Aosta 
pubblicato  nel numero di Settem bre della R i
vista ebbe un’eco che non si ù ancora spenta. 
Esso ha toccato  sul v iv o  con m olta franchezza 
questioni ben vecchie c ben note, ma ordina
riam ente tenute nascoste per un male inteso 
spirito di riguardo, che torna poi a danno 
grave di quegli stessi, che a tem po redarguiti 
si avvan taggian o degli auspicati progressi.

Ci troviam o attualm ente in troppe parti d ’ I
talia con una divisione netta fra il grande a l 
bergo —  o se non grande per lo meno medio, 
ma d estin ato  alla  clientela ricca —  il «piale 
ha raggiunto una notevole bontà «li organizza
zione, e il piccolo albergo per la clientela meno 
abbiente; il quale invece è in condizioni inci
v ili. I grandi alberghi di primo ordine delle 
c ittà  più frequentate dagli strai ieri come Roma, 
Napoli e qualche altra, nulla hanno da in vi
diare ad alcuno (neanche nei prezzi, m a chi 
vuole certe delicatezze «lei com fort è  anche 
giusto che le paghi quel che valgon o). A ltre 
c ittà  im portanti, specialm ente di mare, contano 
pure stabilim enti numerosi di primissimo o r
dine. In generale tu tto  ciò  è nuovo. Da via C a
racciolo a Chiaia e a Santa Lucia nulla vi é 
di vecchio, e cosi al L ido di Venezia, e cosi 
anche nei quartieri a lti di Roma. A ltri im pianti 
seri e grandiosi si sono fatti sui laghi lombartli 
come a Bellagio, a Menaggio, a Cadcnabbia, a 
Stresa c a  Pallanza. in qualche rara stazione 
di soggiorno come Taorm ina, od isolatam ente 
com e l'E xce lsio rd i Casbeno, il Dolom iti di Borea, 
e quel m irabile ristorante di Portofino - Kulm 
che ora si com pleta con un albergo e con 
tu tto  i! suo contorno di osservatori, strade, 
servizi d 'autom obili, ecc. ò «legno «li successo 
per il coraggio del proprietario.

Ma un abisso separa tu tto  ciò dalla pleiade 
di centinaia c centinaia di alberghi più modesti 
che dovrebbero esservi nelle c ittà , grandi, m<*- 
tlie e piccole, c nella plaga montuosa e marina 
frequentata dai villeggianti e dai bagnanti.

L ’ articolo della Rivista cui facciam o cenno 
ha parlato della Valle d ’A osta, che è una m i
niera mal co ltivata  accanto alla quale un’altra 
se n ’é aperta —  il Vailese —  «li cui, per con
tinuare il paragone —  si com incia ora «lopo 
l’apertura «lei Scmpione la lavorazione con me
todi ben più moilcrni. Il Vailese ha un centro 
im portantissim o —  Zcrm att —  dove fioriscono 
alberghi quali non si può oggi neppur lonta-

mente pensare «li im piantare in Valle d ’ Aosta 
poiché sarebbero condannati a rovina sicura. 
Sla il resto ò m ontato in condizioni rispondenti 
precisam ente a quelle che tra noi riscuotereb- 
i»ero lodi e quattrin i invece di provocare pro
teste e diserzioni.

Si agita ora un progetto che sarebbe mici- 
«liale per la Valle d ’ Aosta, se non si corre 
alle «lifese. E ’ il progetto di unire con una 
ferrovia elettrica  Meiringen a Gletsch per i l  
Grimsel, e G letsch da una part«* a Hospentnal c a  
Goschenen per la Furka e d all’ a ltra a B riga. 
11 succtstso colossale dalla ferrovia dell’A lbula 
come esercizio ferroviario e com e risultato  per 
gli alberghi dell’ Engadina e i prodromi di suc
cesso che pare debba essere pure clam oroso 
del primo tronco aperto «piesranno de!!?, fer
rovia «Iella Bernina, incoraggiano gli agitator» 
del m inaccioso progetto «pii sopra riportato. 
Se esso si applicherà, se al Vault se addurrà 
oltre il Scmpione anche il G ottardo, se un 
soggiorno nel V a llile  sarà collegato colla pos
sibilità  di como«le e rapide escursioni a  Cha
monix (per Saint Maurice) a ll’Oberlaml Bernese- 
e al gruppo «lei G ottardo con ilappertutto le allet- 
tatrici pensioncine svizzere, come potranno lo t
tare gli alberghi nostri di montagna in genere, 
e in particolare quelli «Iella Valle d ’ Aosta ?

Perciò colà parecchie persone hanno se n tito  
la giustezza del grido lanciato, e oltre al con
gratularsene col Touring e a«l incoraggiarlo 
vanno diffomlendo la Rivista ponendola sot- 
t ’occhio a chi «li ragione.

Ci«,> é utile, ma é lontano «lai bastare. Non 
bisogna stancarsi di far capire agli a lla rg a 
tori che l’onestà del tratto, la corrispondenza 
dei prezzi coUVffettivo servizio reso, e il pro- 
gramma minimo del com fort sono condizioni as
solute di vita  o  di morte. O sottom ettersi o  
«limettersi.

R ingrazio tutti quelli che mi hanno scritto  
a cui mi è impossibile rispondere e dico loro: 
facciam o udire querimonie ed argomenti. In 
affari é la persuasione «lei vantaggio, che de
term ina il progresso.

E la Commissione pel M iglioramento degli A l
berghi istitu ita  presso il Touring potrà fare molto 
anche traduceiulo in atto  «juclle proposte g ià  
lungam ente «la essa discusse di premi agli a l
bergatori che si trasformano, che ebbero tan to  
successo in Francia, applicate dal T .C .  F.

/. r. 6.
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ADVNATA MANOVRA V.C.A.

1 V. C. A. in numero ili 600 eoa 200 bersaglieri lianno eiToiluatO il 20 wlU'inlire agli onlini »lei Generalo Chinila 
una »piombila manovra: riservandoci «Il seri verno Volile si coDvfcne, prenentiamo qui intanto: — L ’adunata «lei V . C. A. 
in Caserma Farnese n Placetisa — Le pattuglie in esplorartene Mugli argini ilei l'o  — Lo «Orioni automobilistiche dei V. C. A. 
i -  l.a rniluautn per 1« rivista -mi viale.— La livinOt dei V. C. A. passata «In 8. M. U Ho.

tre», ntl - Milano).
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1. Veduta della «-orsi» «fella travata. — 2. Veduta monomio del |Kinte mct illlco. — 3. Viadotto dalla «iH>nda lombarda. 
— 4. Veduta generalo dm.Un. imuiIÌ.

In l-tK*o: 11 viadotto dallo ijMindu emiliana il giurilo deiriimugunirioue. — Il Re Inaugura il Ponto. — Il Re ritorna 
dopo rinnitgiiraxiono della targa del Tmuitig.
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P.monimn «li Asiago. (fot. dtl toclo Antonio Rotti - IVOMa).

Nelle Prealpi venete, ira l’A stico e la Brenta, 
sorge l’altopiano dei Sette Comuni. E ' terri
torio della provincia di Vicenza, ma ia quasi 
«ina minuscola patria da sè, in una superficie 
di 963 chilom etri quadrati, 200 dei quali ap 
partengono ancora a ll'A ustria.

L ’ Astico, che nasce nelle Alpi, corre un pezzo 
per Vnllorsara, prima di venir a bagnare i lembi 
occidentali dell’altopiano. Ma poi là  dove, in 
un luogo che si chiam a Porta, la valle diviene 
sua, e le dà il nome, s'interna nei Sette C o
muni. piglia la Valdossa e la Posina, viene a 
mettersi nella 
p ia n u r a  t r a  
Sarcedo e Bre- 
ganze, poi si 
getta nella Te - 
sina, cari nomi 
sonanti ita lia 
ni; c con essa 
va nel Bacchi
gliene presso 
V ic e n z a . Un 
torrente c o  s i 
poetico m eri
terebbe d ’an
dar fiume al 
m are, s e n z a  
perdere il no
me per via.

La B r e n t a  
nasce dai la
ghi di Levico 
e di Caldonaz- 
zo. lìbbero la 
gioia di veder
la  u s c ir  d a  
q u e i  la g h i  i 
soldati nostri 
della Divisione
Medici nel 1S66, ne’ bei giorni 22 e 23 luglio, 
quando vittoriosi a Primolano. a  Tozze, a Por
gine, mentre Garibaldi avev a  vinto  il 21 a 
Bezzccca, erano quasi alle porte di Trento,

Aslngo. * Dogana italiana ni Termino

cui il generale Kuhn aveva  già deciso di a b 
bandonare. Venne poi subito il nefasto arm i
stizio, venne il ritorno amaro, onde, se non la 
vergogna, dura il danno, e Trento aspetta an
cora. Che cosa im portarono le dieci Croci di 
Savoia, le due medaglie d ’oro e le centodicia- 
sette d ’argento al valor m ilitare, per coloro 
cui furono date; che cosa im portarono? Insegne 
quasi di dolore, perchè T rento  rim aneva in 
forza altrui!

Così dunque la Brenta nasce ancora invano 
italiana. Scorre per trenta chilom etri nella Val-

sugana, e in 
certa guisa d i
vide l ’a ltop ia
no dei Setto 
C o m u n i d a 1 
Trentino. Poi 
si volge a fian
cheggiarne il 
lato orientate, 
per altri tren
ta  «hi e c h i l o 
metri, venendo 
giù fra due pa
reti di roccie 
ritte quasi a 
filo. E  li allora 
la  V a l l e  s i 
chiama Canal 
d i B r e n t a ,  
perchè angu 
sta. strozzata. 
In certi punti 
è assai se li a 
duecento ciu 
ci uanta metri 
di larghezza. 
Su pei fianchi 
d e l l a  v a l le ,

«love il declivio lo comporta, i valligiani fab 
bricano muri a secco per sostenere, col po’ di 
terra che già vi sta. quella che vi portano a 
spalle; e in quella terra seminano tabacco. Cosi
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chi passa mira dal basso in su quei terrazzi, 
che pare si aiutino l’un coll’altro a salire; mira 
le foglie della preziosa pianta che si spandono 
rigogliose dai loro cigli, e forse dice tra  sé: Chi

Il ponto Ronna-Asiago. sulla Val (l'Ansa.

sa mai perché si compra il tabacco fuori d ’ Italia?
La Brenta, mentre vieti giù pel Canale, si piglia 

lct acque del Cismon e dell’Oliero; e uscita che 
sia nella pianura a BàSsano, si biforca a  Limona, 
lascia andar giù uno dei suoi rami al B acchi
gliene. tenendosi a  tram ontana; e con l ’altro, 
in forma di canale, se ne va  verso Padova per 
gettarsi poi nelle lagune da sù.

Asiago è il principale dei Sette Comuni. Gli 
altri sei si chiamano Encgo, Foza, Gallio, Lu- 
siana, Roana e Rotzo. E tra tutti hanno forse 
27 000 abitanti, piccolo popolo che non ò di 
sangue latino. Sono Cimbri, Alemanni, Fran
chi. G oti. Unni? Sulle loro origini se ne fan ta
sticarono d ’ogni sorte. Ma pare certo che quel

Popolo sia d ’origine tedesca. Non venne nel- 
altopiano pei valichi alpini, ma vi é salito  

dalle pianure veneta 
nei tempi oscuri delle 
invasioni barbariche.
Tedeschi d ’origine co 
me esso, sono tanti 
altri popoli delle valli 
alpine orientali, ma 
questi pigliarono la 
parlata dei n ativ i no
stri. Invece quelli dei 
Sette Comuni, appar
tati lassù, cinti da 
monti quasi in soli
tudine, vissuti dun
que da sè, conserva
rono per più lungo 
tem po la propria par
lata. Pero, divenuto 
più frequenti le co
m unicazioni, questa 
v a  lentam ente modi
ficandosi, e in qualche 
a ltro  mezzo secolo farà 
ciò che non fece in no
vecento anni. Fra lo 
parlate melodiche e 
vivaci dei Trentini e 
dei Veneti, si m uterà 
in veneta o trentina 
anch’essa. Intanto il
popolo dei Sette Comuni si sente nostro, conta 
tra la miglior gente d ’ Italia, e dà fior di soldati 
e di patrioti.

Era di lassù Cristiano Lobbia, che quaran
ta n n i fa pati una delle più nere ingiustizie 
che potesse toccare a uomo della sua tem pra 
e del suo valore. Maggiore dello Stato  Maggiore 

nell’ esercito, provenutovi dai 
Volontari di Garibaldi, data 

**’ la gretta  avversione che gli ec
celsi generali regolari osten
tavano verso tutto  ciò che sape
va di garibaldino, Tesservi s ta 
to ricevuto, avev a  voluto dire 
per il Lobbia più di ogni lam 
pante titolo di Accadem ia. 
Allora i suoi compaesani di 
Asiago lo mandarono deputato  
dei S ette  Comuni al P arla
mento. Ed egli, garibaldino 
sempre nell’anim a, si mise a  
sinistra, battagliero come alla

f;uerra. Venuti i giorni della 
otta  per la fam osa Regia dei 

tabacchi, fu lui a farsi vindice- 
delia m oralità contro certi de
putati sospetti di corruzione: 
ma nella dura prova fu vin to , 
e pagò per tutti. Fu un’oscura 
e crucciosa storia per cui egli 

dovette uscir dall’esercito. Giovane, ardente, 
sdegnato si trasse in disparte, e corse poi in 
Francia con Garibaldi. Ivi fu con R icciotti in 
q u c lla ’bella im presa di cavarsi di su ll’a ltopiano 
di Langres, d ov ’crano quasi accerchiati dai 
prussiani, quando il Governo della difesa na
zionale. avendo fatto  l’arm istizio, s’era dim en
ticato  di com prendervi il terreno dove cam 
peggiava l ’esercito garibaldino detto dei Vosei. 
Tornato in Italia il Lobbia ebbe la soddisfa
zione di vedere riaperto il suo processo, e ili 
uscirne giustificato. Ma la sua salute era ormai 
tanto scossa che ei languì ancora per poco, 
c poi morì doloroso. Si parla ancora con ma
linconia di quell’am ico che era stato  una spe
ranza dell’esercito nazionale.

I Sette Comuni cominciarono 
a venir fuori dall’ oscurità nel 
tempo delle tirannidi, dal 1200

].» Valle <lt*l Brenta u Cnmpoloiigo.

al 1300. Parsati sotto diverse signorie, alla fine 
si unirono in una specie di stateremo, per es
sere meno oppressi. Ma poi riconobbero che
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LuAìaiin. Mczr.a*elva di Roana.

era anche più utile c ili m aggior sicurezza darsi 
a un forte, c  nel 1404 si offersero a Venezia. 
A far questo passo furono i primi «li tu tto  il 
Veneto. E la Repubblica, ancora sapiente, gli 
accolse, lasciando loro i privilegi che vollero 
serbare, quasi un G overno lor proprio; anzi 
perchè gli ab itan ti erano molto inclinati alle 
armi, li considerò come una scuola di soffiati. 
Da allora seguirono 
poi le sorti di V e
nezia fedeli e de
voti.

• *

A sud dell* a lto 
piano. una piccola 
catena eli monti si 
stende da oriente a 
occidente. Le loro 
cime non superano 
1 millecinquecento 
metri, ma sono ri
paro b u o n is s im o  
contro i venti ili 
scirocco, tanto te 
diosi nella pianura.
A star lassù, uno 
vede sotto i suoi 
piedi il territorio  
declive di M arosti
ca. tutto il V icen ti
no. i monti Berici: 
e lontano lontano, 
come una sfum atu
ra, vede gli Euganei, 
c il Veneto fin verso il Po. come un mare.

A nord d ell’altopiano, un’altra catena lo 
chiude e segna i confini ilei Regno nostro scoi 
Trentino. In essa catena sorge la Cima Dodici, 
a ’ cui lati s'ergono dieci o undici a ltre punte 
conosciute con nome italiano, ma ben più note 
{on quella dato  ad esse dagli ab itan ti nel loro

dialetto . Fiorotz, Putxen, Thoc, Galhn&rcr, Kos h i.  
son nomi barbarici; ma per altro, altre cime 
nella catena delle Alpi ne portano ancor de* 
più duri.

P iace immaginarsi di star nella Valsugana e 
ili guardare quelle cime, come dalla sua via 
di circonvallazione si guardano le torri di una 
città  m urata. C hi* mai potrà passare di lassù.

quando un popolo 
valoroso come quel • 
lo ilei Setti Comuni 
difenda i varchi?

l'ascoli »iill'altipiano «li A  Mago.

E tra le due ca 
tene che chiudono 
l’altopiano a sud e 
a noni, sorgono in 
altre piccole catene 
quasi parallele a l
tri monti minori, 
formando un lab i
rinto m eraviglioso 
a vedersi dalle alte 
cime di quelle, diffi
cili a  girarsi ila chi 
va  nuovo nel paese* 
Ma in mezzo a quei 
monti stanno p a
scoli e anche p ra
terie assai am pie e 
s f o g a t e .  U n a  d i 
queste che si ch ia
ma Marcesina, e sta  

in a lto  quasi a m illetrecento metri, ha una su
perficie di trem ila ettari, ed è la più vasta. I.a 
pastorizia prospera nell’altopiano. Si è fatto  
il conto che nel territorio vivan o più di tren 
tam ila anim ali bovini. E cosi si può dire che 
ognuno degli abitanti v'abbia, mucca o vitello, 
il suo proprio. Peccato che l'altopiano sia po-

Foj-a Kncfio.
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verissim o d ’acque! T u tti  i torrenti che d a ll’orlo 
setten trio n ale  e dai m eridionale, scendono verso 
il suo m ezzo, stanno quasi a sc iu tti m olta p arte  
d e ll’anno; e l'A sso  e la l'renzon a che a ttra v e r
san o l ’a lto p ian o  va n n o  a cacciarsi, q u ella  ncl- 
l 'A s tic o , q u esta  nella  B ren ta , ma m isere m isere. 
T a n ta  penuria d ’acq u a  dà gran pensiero agli 
a b ita n ti, che sem pre hanno d a  fare intorno 
alle loro cisterne, ner tem a di trovarsi a lla  sete 
coi loro arm enti. K sanno e pensano con m a
linconia che il loro territorio  è nelle sue viscere 
ricco  di torrenti sotterran ei. Ma chi sa m ai tro 
varli? Non tu tti hanno la fortu n a del carbonaio 
da Solagna, di cento  anni fa. D orm iva egli in

un tugurio, quando lo svogliò un im provviso 
gorgoglio  di sotterra. Cerco, scavò . A  poche 
spanne sotto , p assava per una vena l ’acqua 
che ora è la fonte di Terzenò. B enedetto  sonno 
e benedetto  svegliarsi! A llora la  gente di quel 
luogo fini di dover bere nelle pozze, quasi quasi 
in com une col proprio bestiam e.

E pp u re l ’a ltop iano  è un can tuccio  dei più 
prosperosi della nostra patria , perchè l ’uomo 
vi a iu ta  la  natu ra col proprio lavoro, e spesso 
d o ve  pare più p roterva  la vin ce. G ià  v i sa  v in 
cere sè stesso. Sobrio, austero, operoso, perchè 
desidera poco, gli pare d ’a ver tu tto .

O . C. A B B A .

U N  “  C A M P I N G , ,  D E M O C R A T I C O .

Nello senno» numero II nostro 
Mielo vita lizio , principe Scip io
ne Horghoso «luva conto «Iella 
seren ità , «Iella lib ertà  «• del r i
poso «li cui è possibile fruir«» 
vivendo, isolati sui m onti, una 
vita  sem plice «li (tente prim i
tiv a . la cui abitazion e •* su p 
p elle ttile  rid otta  a lla  più 
som m arla espressione.

I,u ten«la, «mosto scherm o 
tenuissim o. «*h«* el riponi dulie 
intem perie, perm ei te un intimo 
e o u ta tto  eolia natura di Olii 
IV-i-t«Miza artificia le  cittad in a  
«i fa sen tire «ionie un in tanno 
blsotcno fisi«?«».

E ‘ p erù  R iu s to  r ic o n o s c e r e  che 
n on  t u t t e  le  b o rs e  p o sso n o  per
m e t t e r s i  il lu s s o ......... l i  fa r e  il
selvaggio  nel minio principesco 
con e ut se lo concede Scipione 
borghese.

! I>¡uragli e le tendo com pe
rati o fa tti costruire espressa- 
m ente, per munito rid o tti al 
minim o possibile, som» pur sem 
pre «l'un costo  eccezionale, non 
foss'u ltro  pel fa tto  che son Ano 
ad  ora oggetti «l'uno «li gran s i
gn o ri.... e d 'inglesi.

T u tta v ia  il « cam p in g* non è uè dove essere un 
privilegio  «lei gram il patrim oni.

P er «pianto la vita  d ’oggid) si com piaccia «Il in 
tuì mere v« di paradossi, non sarà mai eh'essa giunga 
a  tan to  Inverosímil«* d ’iroiilu «la interdire di darsi 
a lla  « povertà * coloro clic non hanno abbastanza 
«piottrlni.

T u tti, tu tti quelli che amano la lib ertà  sconfinato 
della m ontagna, tu tti quelli eli«’’ sentono la neces
sità  di ritem prarsi in un'esistenza rude «• tonificante, 
coloro eh«» vogliono esercitar«* il turism o più seblotto 
e più com oda e trattar«* in una volta  tu tti gli «pori*, 
i più spontanei «*«l i più utili, possono regalarsi un 
m esetto di «cam ping » a buon m ercato.

Ni* offrono esem pio tre  (gio
van otti «Il Imioiiu volon tà  elio 
ci rendono noti i particolari 
«lei loro aeeauipumen lo . tenuto, 
con in ten ti e m ezzi di gran 
lunga più m odesti. nel tempo 
stesso in «'ul il principe B or
ghese s'«*ra sta b ilito  e v iv eva  
• H clvuticauicutu» sulle pendici 
«lei Baldo.

Sono i signori Arnaldo F on 
tana • itoux. P ietro  C. Lungo 
ili Torino ( orguuizzatore 1 o«l 
i iw .  ParvopuMSo. I quali tra 
scorsero conducendo la stessa 
vita «Icinilustr<* gentiluom o r«»- 
niauo. um di m ezzi più sem plici 
«•dalla p ortata  d'ognuno —  nella 
zona posta ai piedi «lei Rooelu- 
melone «• precisam ente a circa 
un'ora da UsscgUo. durante i 
metti «li lugli«» o «l'agosto.

O ltre uirurrednm cutii soli!«» 
ad ogni a lp in ista , avevan o a 
com pletam ento una tenda m i
litare com posta ili l te li. «*«l 
una tendo a duo te li per la 
•moina fogni telo  del costo di 

« 5 lire). U na cop erta  iiopennea- 
' bile per sovrapporre a lla  pa

glia costitu en te il ioroginidgiio. 
Due p la id* n tosta. Infine tuta, cesta  di vim ini con
tenente: tre  pentole, sci scodelle, co lte lli, forch ette  o 
cucchiai, ed il v itto  com posto di: riso, farina g ialla , 
scotolo di verdura (fngiuoiini. fagioli, ceel, p iselli) 
vasi «li conserve, scatole «il biscotti, cacao, xuccbcro. 
scatole di fru tta  sc<*ca (datteri, fichi, uva».

Il tu tto  form ava un collo  di 35 ch ili, facilm ente 
trasportabile. Il la tte , il burro ed il pane «Il segala 
venivano forniti «lai m ontanari.

Con <| u est a  v ita  i tre giovani irrobustirmi«» la 
loro fibra, e non abbern mai a  soffrire dello Intcm 
perle. La tenda foce ottim o servizio. Le fotografie 
«ini riportate illustrano In parte questo «cam ping» 
e speriam o invoglieranno altri ud Im itarli.
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IL  TU R ISM O  IM A G IN A R IO

I o ( T radizio ni k L eggende),

Il tema é vasto  e la m ateria piacevole a tra t
tarsi c d iletto la  a seguirsi quando non facciano 
difetto lo  spazio a chi scrive ed il tempo a chi 
legge. Q uesta riserva non ci impedisce però di 
discorrerne o bene o male come possiamo. Ed 
i nostri lettori non se ne dorranno anche se. 
nrc. ^sanamente, il soggetto verrà 
appena sfiorato, c se nella fretta, 
forse, la messe migliore verrà 
trascurata. Che im porta? I soci 
del Touring ci sapranno grado 
egualmente di averli per un 
quarto d 'ora r i
condotti ai tempi 
beati di sfrenato 
turismo in cui 
l'anima fanciul
lesca si lanciava 
avidamente ver
so gli spazi igno
ti e risolveva per 
conto proprio, nel 
modo più mirili 
co e geniale la  .r 
del futuro. I bei 
tempi in cui so
levamo chiudere 
gli occhi, cullati 
dall’eco del «c'era 
una volta ». o p 
pure spalancarli, 
durante lejin ter
minabili lezioni 
di latino e di m a
tematica, perdu
ti dietro le fasci
nanti c h im e r e  
dell’ ultimo ro
manzo di viaggi 
che avevano d i
vorato e s u l la  
trama del quale 
ci si compiaceva 
di comporre la 
nostra esistenza 
avvenire, m et
tendoci natural
mente nei panni 
dell'avventuroso

Mercurio 
Ilronzo greco. Musco

protagonista.
Abbiam odctto 

testé che erano 
d e ss i i n o s t r i
tempi più « turistici ». né vogliam o disdirci. Da 
che inondo é mondo i viaggi più audaci e più 
straordinari furono quelli... com piuti colla fan 
tasia. Ed i più comodi anche. L a  im aginativa, 
come tutti sanno, ha sempre cam m inato per 
strade d ’una m anutenzione idealm ente perfetta  
e quanto ai mezzi di trasporto si può ben asserire 
che fin dalle proverbiali nebbie dei tem pi in 
cui si smarriscono le origini delle razze, essa 
abbia precorso tutte  le m eraviglie della m ecca
nica oilicrna, non esclusi gli ultim i records v o 
lanti dei fratelli W right e di Leone Delagrange.

Per convincersi, del resto, che l'uom o é un an i
male (pardon) fondam entalm ente turistico, ba

sterà considerare un poco i racconti e ie  leggende 
che la fantasia popolare fiori sulle vicende, sui 
gusti, e sulle aspirazioni co llettive traverso i se
coli e che la tradizione c gli scritti ci hanno 
serbato.

Chi sogna viaggia; più le condizioni nostre ci 
costringono nella v ita  reale a ll’ im m obi
lità  c più l ’ intelletto se ne compensa scor
razzando follem ente nelle infinite regioni 
della chim era.

Q ual'é  il pensiero che va più lontano? 
Q uello d ’un carcerato, crediamo.

Del resto perfino nel linguaggio comune 
un tale stato  psicologico assume un mar
cato  suggello turistico. Si dice, per esem 
pio; « A ver sempre il capo nelle nubi * 
(turism o aeronautico) « essere con la testa 
in processione » (turismo liturgico) « v i
vere nel mondo della luna (turismo p la
netario) ed in francese bài ir des chàteuux 
en E  Spagne (turismo edilizio). E fermiamoci 
qui... per doveroso rispetto alla sopporta

zione dei lettori.

Dunque non pensiamoci nep
pure ad assolvere esauriente
mente il com pito di passare in 
rassegna com pleta e coscienziosa 
tutte  le belle finzioni che ci o f
frono largam ente la tradizione e la 
letteratura.

Non sapremmo quando ci sa
rebbe dato  di fi
nire —  e quanto 
al principio, do
vremmo proba
bilmente rifarci 
d a  q u e l le  t a l i  
nebbie delle ori
gini di cui a b 
biamo poco fa 
m inacciato.

Vi faremo gra
zia quindi di A- 
d a ni o  e d È v a  
che. senza grandi 
sforzi di buona

in riposo. (Aoi. Aiimart). volontà. potreb-
Nurinntilr .li Napoli. bero anche essere

considerati i pro
genitori del turi

sm o. avu to  riguardo alle amenissime gite che 
prima del peccato originale si saranno senza 
dubbio regalate lungo i viali ben tenuti del
l ’Eden, ed avu to  riguardo altresì alla  spedi
zione involontaria cn ’essi dovettero intrapren
dere scappando innanzi al fiammeggiare della 
spada con cui l'arcangelo li incalzava, prima di 
sbatacchiare loro sulla faccia la porta del p a
radiso terrestre.

E  del pari risparmiamo di farvi la storia del
l ’Olim po e la cronaca scandalosetta dei vagabon
daggi delle d ivinità  m itologiche.

T anto ormai sono, come suol dirsi, in domi- 
niodella pubblica opinione leescursioni che Giove,.
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pater Deorum et hominum, organ izzava in terra 
cd in cielo ed in ogni luogo... per giustificare alla 
meglio il suo autorevole titolo. Cosi dicasi delle 
corse portentose di N ettuno da un mare a ll'altro , 
per placare le tem peste a colpi di tridente.

Ed assai note son pure le scappate di quella 
buona lana di Plutone, il quale, traviato  certa
mente dal pessimo esempio di libertinaggio che 
gli dava, senza scrupoli, suo fratello maggiore, 
usciva di quando in quando dal tenebroso regno 
per consumare delle imprese (il ratto  ili P ro
serpina informi), che ai giorni nostri, a termini 
del codice Zonardclli, lo avrebbero mandato 
d ritto  d ritto  in Corte d ’ Assise.

Nò vogliam o fare un’inchiesta sulle lunghe 
cd  innum erevoli assenze della signora Venere, 
visto  che non s’ò curato  di promuoverne l ’o
nesto V u lca
no. suo leg it
tim o consor
te. tu tto  d e
d ito  alla pro
pria azienda 
di ferram en
ta. fum iste
ria e sim ilari.

Apollo non 
c 'i n t e r e s s a  
gran f a t t o ,  
perchè il suo 
r a i d  q u o ti
diano. r e g 
gendo le re
dini ai co r
sieri del sole, 
era m onoto
no da far in 
vidia a quelli 
clic le a g e n 
zie inglesi in 
d ic o n o  n e l 
nostro secolo 
a prezzo ed 
i t i n e r a r i o  
fisso.

U n  v e ro  
turista di v o 
cazione e di 
solerte pra
tica profes
sionale era 
invece M er
curio. em erito fattorino telegrafico dell'Olim po, 
nonché borsaiolo internazionale.

Bacco, allegro e rumoroso compagnone, crea
tore di famose bisboccio. uscito una m attina di 
festa dalle porte della c ittà  sacra, forse co ll'in 
tenzione m odesta di far il giro delle osterie 
suburbane, si trovò invece a percorrere tutta 
l'A sia  seguito da un codazzo di uomini grassocci 
e di donne spregiudicate ed a conquistare le 
Indie fondandovi la c ittà  «li Nisa.

Ma il più illustre e benem erito turista della 
m itologia fu probabilm ente il figlio di Alcmcna. 
che la gelosa ira di Giunone e la greca van ità 
hanno caricato di una m oltitudine di viaggi e di 
spedizioni e di tali e tante avventure a cui non 
basterebbe la v ita  d ’una tribù di eroi.

In fatti non v 'è  luogo conosciuto nell'an tich ità  
o magari esistente solo ncll’ ìraaginazione fertile 
degli EUcni, d o v ’egli non sia stato  e non abbia 
lasciato im mortale traccia di sé.

Ei fu nell’O rto delle Esperidi dove si recò a 
rubare dei pomi d'oro (da non confondersi con 
le volgari ed economiche solanacee) punto curati- 
dosi di una guardia cam pestre in forma di drago 
dalle cento teste ch ’egli accoppò, senza nem

meno sospettare che applicava in anticipazione 
di millenni la teoria favorita di Rabagas. Visitò 
il paese delle Amazzoni (dicono che fosse fra 
Tracia. Cappadocia e Scizia) delle quali con assai 
poca galanteria uccise la regina ; andò ad a t 
taccar briga coi centauri, creature mezzo uo
mini c mezzo cavalli, inventate a bell’apposta 
per arricchire d ’una elegante m etafora lo stile 
originale di buona parte dei rom m zieri del se
colo scorso. Inoltre, senza avere a propria dispo
sizione una fio H P  od uno sleepitig car, visitò 
l ’ Asia, l ’ Africa e l'Europa, d a ll’estrem o Oriente* 
dove si recò a  liberare Prom eteo incatenato, 
spingendosi fino all'O ccidente estremo, dove quel - 
l ’ottim  i persona di A tlante, il modello di tutte  
le cariatidi, sosteneva con lo sforzo delle -’palle 
titaniche il peso immane del cielo. E  s i . . orno

Ercole a tem 
po e luogo 
s a p e v a  an 
che essere un 
buon d iav o 
laccio. si pre
stò  g e n t i l 
m ente a « ri
levarlo» men
tre il gigante 
si assentava 
per sbrigare 
c e r t e  f a c 
cende. In me
ni o  r i a d i  
quella sua fa 
tica. il semi
dio t e b a n o  
piantò di qua 
e di là dallo 
s t r e t t o  che 
d iv id e i’ Afri 
ca d a ll 'E u 
ropa od u - 
niscel’Atlan- 
tico al M edi
terraneo, due 
colonne ab- 
h a s t a n z  a 
massiccio che 
per tutti i tu 
risti v e n  u ti 
dopo di lui 
segnarono il 
lim ite in v ar

cabile dell'um ana audacia. Per tu tti i turisti, 
fino a  Cristoforo Colombo, beninteso.

E da ultim o, non contento di quel suo er
rare sopra la terra, pensò... di andare a ll’inferno, 
e detto fatto  vi discese e là com piè ogni sorta 
di prodigi, uno più strabiliante d ell’altro, libe
rando una discreta quantità  di mortali che più 
inesperti di lui ed ignoranti della geografia dei 
luoghi vi si erano arrischiati, non trovando più 
poi l'uscio per uscirne.

D 'altronde all'in ferno non furono pochi i perso
naggi m itologici i quali non poterono resistere 
alla tentazione di darvi una capatina. O ltre ad 
Ercole vi si trovarono viv i, Bacco, Mercurio. 
Orfeo, Teseo. Piritoo, A lc-ste, Ulisse. Enea, per 
non parlare di m oltissim i altri.

Inoltre Ercole conosceva «• si dedicava (questo 
forse dim ostra il perchè della sua forza prover
biale cd il successo d ’ogni sua più paradossale 
intrapresa) n tu tte  le discipline sportive in onore 
a quei tempi: dalla ginnastica agli attrezzi —  
si conosceva la sua perizia nel m aneggiare la 
clava  —  a ll’atletica, che con am m irabile preco
cità  Sperim entava sui due serpenti inviatigli da 
Giunone pochi giorni dopo la sua nascita e che

Il Diluvio Uni versalo. { M ù * r Q

le » Il »  o 11 o. L o cg tv  Vaticano.



RIVISTA MENSILE 455

egli strozzò; ed alla lotta, della quale egli dava 
dei saggi concludenti togliendo per sempre il 
fiato aa Anteo ed a Caco

Ercole, più che un m ito, ò l ’esponente co
mune di m iti differenti che hanno un’unica base 
d'ispirazione.

Le sue straordinarie avven ture accum ulano 
forse, esagerate traverso  la lente dei tem pi, le 
prodezze dei vari conduttori di popoli che in suc
cessive alluvioni m igratorie si gettarono sulle re
gioni della Grecia, movendo dal settentrione e 
dagli altipiani orientali secondo d ettava  l ’istinto 
tenace della conservazione.

Tant'ò vero che i poemi in cui si raccolsero e 
presero preciso contorno le m itologie, assegnano 
a quel periodo le grandi e più celebri avventure 
d'invasioni e di conquiste.

Solo poche generazioni dopo han luogo spe
dizione degli Argonauti e l’assedio di Troia.

La spedizione degli Argonauti.com e tu tti sanno, 
ricorda con tu tta  probabilità una audace m igra
zione di conquista condotta per mare versò le 
spiaggie circostanti da una o d a  varie tribù greche

f iunte già ad un notevole stadio ili c iv ile  svi- 
uppo.

La fantasia fervida dei popoli ellenici vi ricamò 
intorno la leggenda eroica, narrando del principe 
Giasone il quale radunava il fior fiore della gio
ventù greca per recarsi nella Colchide ove d i: 
covasi fosse em igrato, come ora succederebbe di 
un qualunque capolavoro artistico, il famoso 
vello d ’oro, la pelle d ’un montone parlante, la 
quale oltre ad essere tutta quanta eli fili splen
denti e preziosi, ven iva  apprezzata per un muc
chio di doti taum aturgiche.

Ebbene, noi non starem o a raccontarvi gli epi
sodi di quella memorabile navigazione, che sono 
numerosissimi e pieni d ’interesse. Ci lim iterem o

soltanto a segnalarvi i punti ove passarono quegli 
avven turosi: i lettori verificheranno seguendo... 
sulla carta geografica il com plicato itinerario.

L a nave adunque chiam avasi Argo e conte
neva un equipaggio di 54 giovan otti, grandi, 
grossi, forti ed animosi è tutti di nobile pro
sapia.

Essi salparono dal Capo di Magnesia in Tessa
glia, approdarono allusola di Lcnno ab ita ta  dalle 
Am azzoni, le fiere viragini, costitu ite in repub
blica fem m inista, che avevan o inaugurato un 
m etodo spiccio, risolutivo e sicuro per em anci
parsi dal giogo del sesso forte, amm azzandone 
cioè senza pietà i rappresentanti, i quali si per
suadevano. viceversa, di appartenere ad un sesso 
molto più debole di ciò cne fino allora s ’era v o 
luto far credere.

Ed una volta sbarcati, quei sacripanti, giù 
sulle feroci guerriere botte da orbi come tanti 
polieemen ad una dim ostrazione di suf)radettes.

Ripreso mare, via di nuovo in Sam otracia, ove 
fecero conoscenza con Fineo, un re infelice, d 
dom inio ilei quale era infestato dalle luride e 
puzzolenti arpie, mostri mezzo donne e mezzo 
uccelli, che avevano per missione di lordare 
ignobilm ente ogni cosa monda; gli promisero 
di liberarlo d a ll’in fetta  genìa e ripartirono. E n 
trarono a vele spiegate nell’ Ellesponto.costeggia- 
rono le rive incantate dell'A sia  Minore, e. per la 
Costa dei Mariandini, giunsero fin sotto  le mura 
di Ea, capitale della Colchide.

Il sovrano di questa regione aveva  una figlia 
chiam ata Medea, la quale, come succede a tutte 
le figlie di re nelle leggende, ogniqualvolta si 
trovino innanzi ad un giovane bello e ben por
tante —  s'innam orò perduta mente di Giasone, 
ed una volta  sm arrita la sinderesi, non si tra t
tenne dal derubare il padre del famoso toson

G li E b re i passano i l  M a r  B o sso . 
K.ilVaollo • Loggie Vaticano.

(fot. AH nari).
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I l  viaggio dei Bo Magi. (Fm.
rullimi Riccardi, Firenze. (B. Gozzo!i).

«l’oro, che venne cosi recato sulla nave corsara. 
L ’ Argo —  accolta nel proprio seno e tra le b rac
cia  deiram an te novello. Medea, figlia del re —  
volse la prua verso i ridenti lidi di Grecia. Ma 
qui una serqua di burrasche e d ’altri gravi inci
denti fanno sm arrire ai nocchieri la buona strada. 
Così avvenne che. trovatisi presso la foce «lei 
Danubio, senza tan ti am bagi, la im boccarono e ne 
risalirono la maestosa corrente. Dal Danubio 
vollero entrare nell’ Adriatico, al quale, pure es
sendo proprietari di una navr. non conoscevano 
ancora il d ’Annunziano epiteto di «amarissimo *. 
Certo non dolce dovette essere la bisogna alla 
quale li costrinse la necessità di trasferire per 
via di terra la  loro im barcazione. Ma essi —  
i g iovan otti di nobile lignaggio —  avevan o saldi 
gli omeri e non si sgom entarono per cosi poco. 
Si caricarono bravam ente il loro Argo sul grop
pone e per lo spazio di cinquanta leghe lo por
tarono (non possiamo garantire l ’esattezza di 
questa misura) varandolo di nuovo nell’azzurro 
seno «lei G olfo A driatico.

Percosse ancora il gagliardo vento marino 
nel cavo  bianco delle vele e la nave, cullandosi, 
giunse, per l ’ Eridano ed il Rollano, nel mar di 
Sardigna.

Come abbia fatto, noi proprio non com pren
diam o, pur tributando tu tta  l ’am m irazione a 
gente che con tan ta disinvoltura risolveva l ’ar
duo problem a della navigazione fluviale. Ma 
non im porta: conviene considerare la traclizione 
con la m aggiore buona fede.

L ’ Argo  intanto si diresse verso il &ud-e,-pas-

sando in v ista  delle paradisiache spiaggie d ’ E- 
speria. si presentò innanzi ai due calam itosi 
mostri: Scilla e Cariddi.

Non c ’era «la scherzare. I Latin i, dopo qual
che m igliaia di anni sentenziarono: ineidtt in 
Scvllam  qui vu/t evitare Cariddvm.

E ’ vero bensì che tanto Scilla che Cariddi sono 
ai giorni nostri due onesti scogli, sferzati dallo 
schium ante risucchio d ’una forte m area. Ma a 
quei tempi —  nespole! —  erano due d ivinità 
deformi e delinquenti che si divertivan o ad as
sorbire, insieme ad una incalcolabile quantità 
d ’acque marine, tutto  quanto galleggiava nelle 
vicinanze. Figurarsi la prospettiva dei poveri 
argonauti ! M inacciavano seriam ente di cascare 
nel nero abisso «Ielle fauci spalancate verso di 
loro e non un legno od un osso sarebbe stato  
risputato dai ghiottoni! Per fortuna che li a t
tendeva benigna e soccorritrice Tetide, la chio
m azzurra «lea del mare, insieme alle sue ninfe, 
le «piali rim orchiarono la nave e la condussero 
in salvam ento dagli accapponanti pericoli. Pas
sarono poscia in prossim ità d ell’isola delle Si
rene. Q uesti strani esseri costitu iti, come ancora 
ò comune superstizione popolare, di un vaghis
simo corpo femineo che... desiliit in toiscetn. — 
passavano il tempo, molcendo col loro canto 
acutam ente suggestivo, i duri petti dei navi
ganti. per poi. una volta addorm entati, tra
scinarli in fondo al mare e farne scempio.

Dunque, questo nuovo terribile frangente fu 
scongiurato «la Orfeo, un m iracoloso strimpella* 
toro di lira, il quale fece sulla tolda un baccano
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¡i indiavolato che il perfido canto delle sirene 
ion giunse agli orecchi dei viaggiatori. Orfeo 
— uno dei 54 seguaci di Giasone —  era un m a
lico insigne, le note del quale avevan o tan ta  e 
ùfiattà potenza da trascinarsi dietro persino le 
pietre. Miracolo che sarebbe da augurarsi po- 
ivsse essere ripetuto su tutti gli O rici da s tra 
pazzo che deliziano questa nostra moderna esi
stenza.

A Corfú sono incalzati dalla  fiotta partita dalla 
Colchide a ritogliere loro il vello d'oro c la v e r
gine rubati. 11 re di Corfú prom ette ai persecu
tori di consegnare loro gli Argonauti a patto  
che Medea non siasi unita g ià  con Giasone. 
Il che invece avvien e come nelle vecchie com- 

•medie. E tutto  finisce per lo meglio con una bella 
festa nuziale c relativa solenne strippata, se- 
'condo il costume di quei 
tempi in cui erano ignoti 
la dispepsia cd i cacheta 

{digestivi.
Tuttociò dicesi che sia 

(accaduto 35 anni prima 
[della guerra di Troia. 
iCotne si vede il fatto  
I non òdi grande attu alità .

A questo punto, per 
quanto ci dispiaccia,

[siamo costretti a troncn- 
•re la nostra disamina tu - 
ristica. Dei fatti che se- 

1 guono avrem o cam po di 
[occuparci con maggiore 
larghezza nel prossimo 
numero (piando tra tte 
remo il lato letterario 
dell'argomento.

Nel presente fascicolo 
ì ci accontentiamo «li a c
cennare ai racconti b i
blici. Noè scam pato sul- 
l ’arcn all’ acqua d ilu 
viante... per serbarsi 
¡die gioie del vino; Mosè. 
alpinista sul Sinai, is ti
tutore del camping t r a 
verso il deserto e varcan 
te il Mar Rosso a  piede 
asciutto con gran danno 
e scorno del Faraone in- 
secutore; la bruna R egi
na Saba, recante d ’ E tio 
pia con una lunga proces
sione «li sudditi Fomag- Fugft in

Napoli. — M iihi‘1* Xa/.iounlogio delle proprie ricchez
ze. della propria ammira- 
zionee del proprio amore al grande Salomone; 
i re Magi venuti dal paese degli astronom i, se
guendole fulgide traccio d ’una grande stella cau 
data. per adorare il Redentore nato in una notte 
di dicembre dentro la m angiatoia d ’una stalla  
di Betlemme.

E qui. dalla leggenda, entriam o nel dominio 
venerabile della tradizione che la fede anima e 
conserva.

il viaggio dei buoni re Magi è ben noto ai 
frugoli che s'addorm entano irrequieti alla vigilia 
della Epifania sognandone il fantastico peregri
nare sotto il turbinio della neve, di casa in casa, 
di camino in camino, a deporre entro la scar
petta o nella calza il g iocatto lo  od il dolce pro
messo c sospirato.

Quale gentile profumo di poesia e d ’ innocenza 
sprigiona questo turismo rem oto della storia 
sacra e, dell’anima nostra!

A proposito: l'insegna " A i  tre r e . ,  così fre
quente. massime nelle locande antiche e negli

alberghi di provincia, non deriverà forse dal 
viaggio  dei re Magi ?

La cosa <> assai probabile, tanto più che p a 
recchie di queste insegne recavano in antico, 
sotto  la scritta, le faccic da galantuom o dei tre 
pii monarchi.

Nò la stessa v ita  «li Gesù Cristo è esente da 
contenuto turistico. Egli apre la serie d e ’ suoi 
viaggi m entre è ancora in fascie. portato  in E gitto  
dalla madre e dal padre p utativo , per sfuggire 
alla  strage degli innocenti com andata dalla 
atroce crudeltà di Erode. Il biondo Salvatore 
in tal modo non riesce nò il primo nè il postremo 
dei leggendari « ebrei erranti ». D urante il m e
dioevo si forma la leggenda che poi è simbolo 
umano così dram m atico, profondo e fedele.

A quale epoca rimonta la leggenda dell'Ebreo 
Errante?

Le cronache di un be
nedettino. M atteo Paris, 
vissuto  nel secolo xm 
ne fanno menzione, rife
rendo il racconto di un 
arcivescovo il quale a v e 
va conosciuto nella G ran
de Armenia un vecchio
ne, che assicurava di a- 
ver assistito  al la Passione 
cd alla morte del Signo 
re. Q uesto ve cch io .ch ia
mato Giuseppe C artoli
lo. valletto  del pretorio, 
colse l ’istante in cui Gesù 
ne varcava il lim itare e lo 
aveva percosso d ’un pu
gno alle spalle, gridando 
con disprezzo: «Gesù, 
perchè Parresti? suvvia , 
in fretta! » Gesù si volse 
e fissandolo con occhio 
severo, risposegli:

•> Io vado e tu a tten 
derai il mio ritorno ».

Cartofilo è condannato 
quindi a  vivere fino al 
giudizio universale, e 
costretto  a muoversi, a 
viaggiare senza un’ora di 
tregua, senza un istante 
di respiro, seguito sem 
pre e sferzato dalla ma
ledizione d i v i n a ,  c h e  
scoppia in folgori sopra 
il suo capo c che lo so
spinge e che alimenta 
dì nuove energie e di 

nuove sofferenze il suo tragico supplizio.
Ma la leggenda si modificò traverso gli istinti 

generosi dei popolo.
Cartofilo diventa un ciabattino, innanzi alla 

botteguccia del quale il Salvatore passando per 
salire al Calvario, im plora un po’ di com mise
razione. Il ciabattino, gli rivolge invece delle 
parole inumane. Il Signore allora lo condanna 
a cam m inare sempre e gli conferisce quale com 
penso la facoltà di poter trovare inesauribilmente 
cinque soldi in fondo alla propria tasca.

Egli si chiam a Ahsvero e questo è il nome 
che gli rimase in seguito traverso le modifica
zioni’ della leggenda.

Ahsvero com muove gli animi ingenui del me
dioevo che man mano ne fanno una incarna
zione più m ite. Egli s ’è pentito e riceve presso 
le popolazioni pietose accoglienze. T anto che 
molti vagabondi e pezzenti trovarono proficuo 
assai, gabellarsi per ebrei erranti.

Questo è certo che si segnala in molte parti

Egitto. (**'•
. Sciiulu il«‘l Domen lobino.

3 D
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il passaggio della leggendaria figura il che valse 
a radicarne la credenza.

In seguito i poeti ed i romanzieri sb izzarri
rono intorno a questo strano racconto i loro 
ingegni; ma per quanto abbiano fatto  noti po
terono ricavarne un' imagine più dram m atica 
nè più filosoficamente com prensiva della prim i
tiva  leggenda che presenta quell’ uomo fulm inato 
dal castigo di dover sopravvivere a tutte le morti, 
di dover passare incolume su tutti i cataclism i, 
di dover mirare tanti millenni di miserie e di la 
crime umane, sempre andando innanzi a sè, 
senza sostare, senza riposo, senza respiro mai. 
proprio come lo spirito di avven tura e la sete 
di conoscenza che trascinano anelante questa 
i n q u i e t a  ed 
in s a z ia t a  u- 
m anità sulle 
orme del vero 
e del meglio.

U n ' a l t r a  
leggenda po
polare a tinte 
losche ¿quella  
<lel V a s c e l lo  
fantasm a, su l
la quale, m ol
to tardi, ven
ne costrutto  il 
romanzo om o
nimo del ca 
pitano Mar- 
rya t (1839).

Il Vascello 
fantasma ò un 
poco V E b r e o  
E r r a n t e  del
l ’Oceano.

R a c c o n t  a 
la le g g e n d a  
che una nave 
olandese f a - 
cesse vela i 11 
prossim ità del 
C a p o  < lelle  
T e m p e s t e ,  
quando il ca
pitano d ’essa 
c o m m is e  un 
e m p io  c r i 
mine.

L a  n a v e  
v e n n e  c o n 
d a n n a t a  ad  
errare sempre 
nei medesimi 
paraggi e ad 
a p p o r t a r e  i 
n a u f r a g i ,  la 
distruzione e 
la m orte su tutti i navigli che le si fossero a v 
vicin ati. L a rinomanza ed il terrore di questo 
spettro gigantesco scivolante silenzioso sotto  un 
cielo nero di tem pesta, funebre nunzio di scia
gure e (l’orrore, si sparse in breve fra tu tti i ma
rinai che sono di natura piuttosto  superstiziosi.

Il figlio del capitano così terribilm ente punito 
dalla divina vendetta, venuto a cognizione del 
fatto, si ripromise di redimere il padre per l ’e f
fetto di certe reliquie dom estiche cn ’ci si propone 
di recargli. Dopo una serie di inenarrabili d i
savventure, raggiunge il terribile vascello.

D io perdona al peccatore e la triste missione 
del fantasm a dei mari è term inata.

La nave m aledetta è orm ai antica. La popo
lano soltanto degli scheletri e delle ombre. La 
distruzione precipita su li essa. Le commessure

fra tavola  e tavola  si allargano, l ’acqua vi ir
rompe ed il lugubre legno scende a trovar 
pace nei profondi gorghi oceanici.

Ed ora uno sguardo rapidissim o alle regioni 
della fiaba, ai paesi chim erici non visti mai da 
occhio umano eppure bcncficianti di tan ta  ce
lebrità. alle c ittà  dorate ove l'irrequieta incon ten
tab ilità  dei visionari s ’è costruito un mondo 
in armonia co’ propri bisogni e desideri, alle p la
ghe felici del sogno e ai luoghi terrificanti del- 
l ’ incubo.

Ma questi ultim i sono pochi; quando si fan
tastica torna 
di gran lunga 
più facile v o l
gere la mente 
a ciò che fa 
più piacere.

Cosi, all'in- 
fuori dell’ A- 
verno classico 
e dell’ Inferno 
c r i s t i a n o ,  il 
primo gravato 
dalle tenebre 
addensa n t is i  
sulla corrente 
s i le n z io s a  di 
neri fiumi e 
sullo specchio 
im m oto d ’una 
livida palude, 
il secondo il
lum inato dai 
riflessi di vam 
pe su lfu ree.la  
t o p o g r a f i  a 
fan tastica  non 
s e g n a l a  c h e  
siti di delizie.

Consideria
mo ad esempio 
1 Campi Elisi, 
il paradiso dei 
pagani, sog
giorno felice 
di ombre v ir 
tuose. che r i
sponde in tu t
to alla chiara, 
serena c posi
tiva  m entali
tà dei popoli

L ’Ebreo Errante. (Coi/»*, jl. BtrtanUi).
Canzoni- fruticoso illustrata del nocolo X V II I .

greci c latini. 
Ivi regna un’e
terna prim a
vera. I flutti

del L ete detergono dalla memoria ogni tristo  r i
cordo passato. Intorno verdeggiano ed olezzano 
selve fiorite. I rosai porgono corone, le piante 
frutti squisiti, i ruscelli latte fresco e vin o ge
neroso: le ombre virtuose banchettano... ed a l
zano il gomito. Poscia ognuno am m azza il tempo 
come meglio gli garba.

Achille per esempio, e tu tti i giovani che gli 
som igliano, vanno a caccia, i ragazzi si dedicano 
agli sports, i vecchi si radunano intorno a N e
store il saggio, membro influente dei reduci 
dalle patrie battaglie, il quale, manco a dirlo, 
narra delle storie m irabolanti di guerre.

Dove fossero i Campi Elisi gii antichi non 
sanno dircelo con precisione.

C ’è chi li pone sulla  luna, chi li relega oltre i 
litorali deU’ultim a Thulc, chi pretende siano nelle
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isole Canarie c  finalmente a ltri, fra cui Esiodo, 
li racchiudono nel centro della terra.

Ma che importa? Gli antichi erano certi che. 
bene operando secondo la  morale dell’epoca. ci 
sarebbero andati: —  e questo bastava. Degna 
d ’invidia la saggezza antica!

Degli O rti Esperidi abbiam o già discorso scri
vendo di Ercole. Era il giardino nel quale G iu 
none, m aritandosi con G iove, avev a  collocato i 
famosi pomi che producevano frutti d ’oro di 
portentosa v irtù . Vi giunsero anche gli A rgo 
nauti assetati, recanti sulle spalle la loro nave 
che avevan o tra tta  dalle S iit i d ell’A frica. Ma 
pomi non ne trovarono più. Evidentem ente E r
cole. con sistemi teppistici non mai abbastanza 
deplorevoli, non contento dei frutti, avev a  fatto  
man bassa anche sulle piante.

Alla storia di Ercole si riattacca  anche il paese 
d e’ pigmei, una regione posta nella L ibia, a b i
tata  da uomini alti un 
cubito, i quali avevano 
un’esistenza di non o l
tre o tto  anni e che n a
scondevano i loro b im 
bi in buchi scavati 
nella terra per timore 
delle gru con cui erano 
sempre in guerra.

Q uesti nani erano 
governati da un g i
gante: Anteo, che E r
cole uccise in una delle 
sue perlustrazioni per 
la repressione del bri
gantaggio. I pigmei, 
colto  Ercole nel sonno,

f>er vendicare il loro re. 
o coprirono di terra e

fili fecero sul corpo un 
ormicolaio. Guai a  lui. 

se avesse avu to  il son 
no pesante! Per for 
tuna egli si destò; fece 
una m anata de’ suoi 
minuscoli nemici e li 
chiuse nel sacco che si 
era fabbricato  con la 
pelle del leone Xcmco.

E ’ fa c i le  c o n s ta  - 
tare che i paesi dcl- 
l’i magi nazione per gli 
antichi hanno press’a 
poco un'unica ubica
zione.

Ecco, per esempio 
1’A tlantidc sognata da
gli antichi e farneticata ancora dai dotti d ’og- 
gidl nelle loro erudite discussioni critiche.

D ell’isola e della c ittà  ili A tlantide fecero 
menzione Omero nell’O rfwiia, Esiodo nella T eo
gonia, Euripide ne’ suoi drammi e Solone negli 
scritti della sua vecchiaia. Platone pure ne 
fa cenno nel Timeo e nel Crizia. E  breve
mente se ne occuparono pure Strabone e P li
nio. T u tti sono concordi nel porre questo fa v o 
leggiato territorio oltre le colonne d ’ Èrcole. Esso 
conteneva, secondo alcuni, il giardino delle E spe
ridi ed i Campi Elisi.

Narra Platone ne’ suoi dialoghi, o meglio fa 
riferire a  Solone da un sacerdote di Saide nel
l’ Egitto, che circa 9000 anni avan ti gli ateniesi 
avevano dovuto lottare contro poderosi eserciti 
venuti d all’ A tlantide col disegno di sottom et
tersi tutta  Asia cd Europa.

L ’ A tlantide era un'isola più grande della L i
bia e dell'A sia  prese insieme, dalla quale pare 
si potesse passare ad altre isole e quindi ad un

continente opposto. Gli a tlan tid i conquistarono 
tutte  le isole, alcune parti di ciuel continente ed 
in seguito avevan o portata la loro dominazione, 
per la L ibia, fino a ll’E g itto  ed in Europa fino 
alla  Tirrenia.

Gli ateniesi, da soli, arrestarono c costrinsero 
i conquistatori a battere in ritirata.

Grandi terrem oti, accom pagnati da spavente
voli rovesci d 'acqua fecero si che il mare in-

f;hiottisse l ’ A tlanti de di cui rimasero soltanto 
c cime montuose a fior d ’acqua, rendendo cosi 

innavigabili i paraggi prossimi alle Colonne 
d ’Èrcole.

Questa leggenda tornò popolare quando fu 
stabilita  la sfericità  del nostro pianeta e quando 
si fece la persuasione che le terre ed i mari a l
lora conosciuti dovevano costituire solo una m i
nima parte della superficie del globo.

In seguito, quando fu scoperta l ’A m eiica. si 
pensò che essa fosse co
nosciuta dagli antichi 
precisamente sotto il 
nome di A tlantide. Si 
credette, sulla versione 
di Diodoro Siculo, che 
i cartaginesi avessero 
tanti secoli prim a di 
Colombo, scoperta l ’A 
merica.

P a r e c c h i  geografi 
moderni sono d ’avviso  
che le isole Canarie, 
Azzorre e Capo Verde 
formino dei residui di 
«niella regione che fu 
«listrutta, a parer loro, 
dal vuotarsi di un e- 
norme lago salato del
l ’A frica in luogo del 
quale ora rimane il sab
bi o so  S a h a r a .  U n o  
squarciameli torli suolo 
avrebbe provocato l'ir
ruzione delle ;fcque 
nell'Oceano e di là l ’in 
calcolabile catastrofe.

Altro paese leggen- 
d ario d icu is i fa ancora 
menzione nei detti po
polari ù quello di Goga 
e Magoga. La regione 
veram ente è Magoga : 
Goga era il suo re. i 
profeti del Vecchio T e 
stam ento la descrivo
no. aggiungendo che 

questa Nazione sarebbe sta ta  annientata dalla 
collera rii Geova. non appena avesse compiuta 
la conquista del popolo « ’ Israele.

Una plaga celebre della fantasia m edievale è 
invece l ’isola di S. Brand ano che troviam o de
scritta  nelle memorie dell’omonimo frate irlan
dese. dove egli racconta di aver trovato  i beati 
ed i dannati. La grossolana concezione delle 
pene infernali del frate nordico dìcesi che abbia 
ispirato o quanto meno offerto lo « spunto » 
alla Comedia dantesca.

I geografi, prima della scoperta delPAm crica, 
la ponevano ad est nelle Canarie e venne cercata 
(naturalm ente invano) dai navigatori fino a pa
recchi secoli dopo.

Di un’isola sorrisa da tutti i fascini canta- 
ronoanchc i trovieri che raccolsero le balde istorie 
«li A rtù  c «Iella T avola Rotonda. E ra  l ’ isola A va- 
lon. I normanni l’avevan o incontrata «lurante 
una delle loro escursioni.

Forse" questa isola, dove si racconta fosse

I l  G iard in o  d e llo  E s p e r id i. (*W. .mnart). 

Particolare «i 1111 vaso pompeiano. .Museo Naz. «li Napoli.
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trasportato dalla F ata  Morgana il vecchio re 
A rtu  ferito, non ò altro che la Sicilia, la quale 
deve aver prodotto, vista per la prima volta «la 
«pici nordici abitu ati alle aspre dune dei loro 
paesi, una profondissima impressione, nella sua 
inebbriante fioritura «li aranci e di zagare.

Un fantastico  paese che attrasse m aggior
mente la cupidigia umana «leve essere stato  
di certo l ’E ldora
do, o. più esatta
mente. nella pri
m itiva dizione spa
glinola. el Dotado: 
la terra d ell’ oro, 
in cui questo me
tallo  c le pietre 
preziose si «liceva 
fossero comuni co
me i ciottoli.

Credevasi dagli 
spaglinoli, i quali 
nel secoloxvi occu
pavano l ’ America 
meridionale c h e  
l ’ Eldorado si tro 
vasse a mezzodì 
dell'O renocoe pre
cisam ente tra que
sto fiume cd il Rio 
delle Am azzoni.

Si narra che un 
cucici» intliano ne parlasse a Gonzalo bizzarro, 
fratello del conquistatore, il quale inviò Fran
cesco Orellana a  scoprire questa terra m eravi
gliosa: questi, si capisce, non scoperse nulla «li 
quanto cercava, ma l'opinione rimase egu al
mente. Anzi si conservò casi tenace che il go 
vernatore della Guiana era insignito anche del 
tito lo  di dom inatore dell’Eldorado e l ’inglese

Rateigli allestì perfino parecchie spe«lizioni per to- 
glierlo alla Spagna conquistandoloallTngliilterra.

In America il nome «li Eldorado venne poi 
apposto a tante regioni reali, ed ora lo serbano 
una terra della California e varie cittì! degli 
Stati Uniti.

M.i la più popolare «Ielle contrade imaginarie 
ove tutto  va a seconda degli umani desideri e

sulla quale si eser
cita lo spirito gio- 
viale delle nostre 
plebi, ò il paese 
della Cuccagna. La 
fantasia del popolo 
vi ha scavato, come 
nei Campi Elisi, 
fiumi di latte non 
battezzato  c rivi «li 
vino puro: i tralci 
«Ielle viti vi son le 
gati con le sal- 
siccie. i polli, a r
rostiti appuntino, 
razzolano per le 
aie, le piante m an
dano al cielo ap 
petitose e m a n a 
zioni culinarie ed 
olirono, dentro i 
loro frutti, squisi
te pietanze di g iu 

sta cottura. Ivi non sono guerre, assassini, 
furti, ivi non si conoscono tribunali, uscieri, 
cam biali... Ah. beato paese!

Ma ormai è tem po che raccogliam o le vele, 
prima che i lettori tediati dalla chilom etrica 
cicalata non ci mandino davvero... a  quel paese!

8IL IO  CABPANI.

I  p igm ei iu  lo tta  co n tro  g li ip p o p o tam i ed  i co c c o d r illi.
Affresco «il Pompei. (>>•«. Mimari).

A v v e r t i a m o  q u e l  S o ci  i q u a l i  f a n n o  i n s i s t e n t e m e n t e  r i c h i e s t a  d e i  N u m e r i  
a r r et r a t i ,  c h e  i l  f a s c i c o l o  d i  A g o s t o  d e l l a  n o s t r a  HI  V I S T A  è  c o m p l e t a m e n t e  
e s a u r i t o  e  p e r  ora  s i a m o  n e l l a  i m p o s s i b i l i t à  d i  t i r a r n e  u n a  n u o v a  e d i z i o n e
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T. C. I. — L A  P R IM A  A D U N A T A  M O TO N A U TIC A  SU L PO.

La  gita IP iacenza -V enez ia  (2 0  -22 Settem bre  1900).

1. Il piroscafo Alessandro Hoùtitni ni servizio «lei gitanti. — 2. Una conferenza a bordo durante la gita. • 
Gruppo di gitanti (sullo sfondo la folla sul ponto In chiatto di Casalmaggloro). — 4. Ln stampa a bordo. J/ai.us»
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T . C. I. — L A  P R I M A  A D U N A T A  M O T O N A U T I C A  S U L  P O .

P a e s a g g i  e  co se .

( f t t  A. ilanaranl « Ih

1. Noi canate «Il Lorco. — Una plnckln «ponila <11 lago. — 3. Un convoglio a traino animalo. — I. Gli argini «li 
Rover©. —  5* Un convoglio «lolla S. N. I'. — G. Lo sponde industri. —  7. I <• Dio ti salvi mulini natanti). — S. Nel porto 
«li Cli loggia. — Nel centro: vola chioggiotti».
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T . C. I. -  L A  P K 1 M A  A D U N A T A  M O T O N A U T IC A  S U L  PO.

L a  p o p o H a z i c m e  d e i  I P o  a c c l a m a  d a l l e  r i v e .

[ fo t .  M a n a ta  n i. V a tth l  * r a t .  C a tta *e tili)

1. La folla alla |iur lenza «la Piacene*. —  2. A C*vaneU* I’o lutto 11 paese attendo Migli argini. — 3 e 4. A  Cremona 
la popolazione ha preso d’assalto il ponto o lo rire por applaudire 1 concorrenti 0 1 gitanti. — S. A  Mortizza ha tra- 
-migrato molta gente per assisterò alla l i  partenza. — Ogni paone inalbera il pavone e il rotolilo nazionale per .salutare 
‘1 Tourlng. —  7. Poutelagoscuro imbandierata, la circolazione è impossibila tnnt’è la calca di spettatori. — 8 e 9. Sciame 
di signore o signorine son venuto da Ferrara. -  10. I l  e 12. llorctto niaudj la musica, il vessillo, il gonfalone, il sin
daco. il parroco 0 saluta a salvo d'artiglieria il battello.
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T. C I. -  L A  P R IM A  A D U N A T A  M O T O N A U T IC A  S U L  PO

ILa c ro c ie ra  IPiaceiniæa-Veinieæiîa (2 0 -2 2  S e tte m b re  1 906 )

& i< *  © »j£» *  &  *  f i  n ç  r, r. r. f.ftÇf.Rl

1. Gli nu tosoni! ancorati ni ponto mUil.no n Piacenza jtrìma «lelln partenza. — 2. Ln torporiiuicrn T. P. PL 41. —  
3. Gruppo di automati alla partenza di Mortizza (Torporiintcm, Vaioli«, Essoinld, T. C. I. Como, T . C .I . Venezia, Cor
saro). — 4. Idem (Nibbio, Bollalo, Florentin, All'Erta). — 5. Valerla. —  d. Florentin (15). 7. Il Po o il Mo sebi ni aCava- 
oella Po. — 8. 11 Corsaro del principo Borgheso (2). —  9. T .C . I. Como (14). — 10. la» torpodiniora nella conca di Cn- 
inuella Po. — 11. Il Nibbio (21) in coda ni corteo sulla laguna di Cbloggia. —  12, Il Walchyric (4). (fot. vanarant t De vitti).
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Non ricordo più chi lasciò scritto  clic lo sp i
rito dem ocratico dei tempi moderni è in gran 
parte dovuto alla strada ferrata. Questa è l ’al- 
leata migliore della dem ocrazia perchè pone 
alla portata di tu tti ciò che prima poteva essere 
il privilegio di 
qualcuno. Assa
porare i frutti 
primaticci di un 
suolo ferace non 
t; più un piacere 
riserhato ai po
poli che vivono 
sotto il c a l d o  
sole del Mezzo
giorno: l ’uso dei 
p r o d o tt i  indu
striali di una re
gione è permes
so a chiunque, 
p e rc h è  il t r a 
s p o r t o  n e  a u 
menta di pochis
simo il prezzo o- 
riginario: procu
rarsi ilj godimen
to dovuto alle 
naturali bellezze 
di un paese od 
ai tesori artistici 
ch'osso possiede, 
non è più esclu
sivo vantaggio 
di chi abitual
mente vi dimora 
per la gran faci
lità con cui pos
siamo spostarci 
senza d is a g i o ,  
senza grave per
dita di tempo e 
con spesa irriso
ria. a più centi
naia di chilome
tri. Non più pri
vilegi del suolo, 
non più mono- 
poli di godimenti 
artistici, non più 
esclusività di bel
lezze naturali : 
alla uguaglianza 
nei dritti e nei 
doveri si è aggiunta l ’uguaglianza di fronte alla 
natura, di fronte a ll’eredità del passato, di 
Ironte ai più im portanti elementi deUTimana 
felicità.

Sembrava però che alcuni dei più superbi sp et

Pontc «lei Scbnurtobcl - bine« «lol Bigi.

tacoli che la natura può offrire ai nostri sguardi 
fossero riserbati solo a pochi spiriti audaci, 
solo ad uomini dai garretti robusti e dall'occhio  
sicuro, capaci di affrontare i rischi c le fatiche 
«li un notevole sollevam ento sulla zona di a lt i

tudine media nel
la quale vivon o 
gli uomini c o 
muni.

Alcuni m eravi
gliosi tram onti, 
alcune albe mai 
raccolte da pen
nello di pittore, 
alcuni panorami 
fantastici .alcune 
sensazioni inusi- 
tate, non para
vano destinati a 
diffondersi fra t 
più, ma a resta ri
di esclusivo d o 
minio di una p ic
cola aristocrazia 
della forza e «lei 
coraggio, di po
chi esseri p riv i
legiati capaci «li 
affidar la  v ita  al 
tenue ausilio di 
una piccozza. «li 
un alpensinek, «li 
un paio di scarpe 
ferrate... Scom 
parse le altre a ri
stocrazie. resta
va questa, basata 
su un d ritto  di 
una indiscutibile 
legittim ità, d rit
to di godere, a c
quistato e s p o 
nendosi al peri
c o lo  d i d o v e r  
per sempre ri
nunziare a ogni 
godimento . «li 
trovare nel tene
broso fondo «l’un 
burrone una fini* 
t o r m e n t o s a  in 
c a m b i o  d e l l o
squisito sussulto 

di gioia che dà la radiosa visione di un orizzonte 
immenso popolato di vita  e di gaiezza.

Venne la ferrovia: e prima corse piani e con
vulsi, superò fiumi, attraversò monti; poi s ’in- 
tcrmS sempre più abbandonando le c ittà  pepo-
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losc per servir borgate, $’ im piccolì, si ad attò  su 
altre strade, ma non lasciò plaga intentata. 
E  quando la tim ida gente le chiese di esser con
d otta. com odam ente seduta in canapè, a  v is i
tare le bellezze riserbate ai coraggiosi, ai pochi, 
a tinelli che rischiavano la v ita  per i superbi 
godim enti —  il cui pregio m aggiore era forse

tentare, qualche nuovo ardim ento da compiere, 
qualche prova di valore da dare; nè il loro sa 
crificio è tale che valga la pena di rinunziare 
a lla  diffusione delle più pure c delle più in 
tense gioie umane.

*• *

Locomotiva elettrica a dentiera.

quello della esclusività  —  delle ascensioni a l
pine. essa, la gran dem ocratica, non se lo fece 
d ir due volte . E  arm atasi di unghie sali alle 
cim e più modeste dapprim a, a quelle più ele
vate dopo; e fra poco avrà  d istru tto  una delle 
più belio illusioni d ell’egoismo untano, quello 
(li poter esser soli a godere, quello di poter dire: 
son giunto ove a ltri non giungerà, ho visto  dove 
finora non s ’era affisato occhio umano, ho to c
cato  una cim a che a ltri ancora non avev a  toc 
cato; siam  pochi, siam noi soli audaci, giovani, 
forti, che possiamo contem plare la im m acolata 
bianchezza dei ghiacciai, la cristallina purezza 
dei cieli alpini, i panoram i incom parabili che 
offrono gli inaccessibili gorghi, le 
verdi pinete, i campi di edelweìss...

Ad alcuni sem brerà che ciò  sia un 
male : come vi è chi si oppone alla 
distruzione di una vecchia piazza 
di artistico  aspetto, chi non vuole 
che un rione sudicio di una c ittà  
venga sven trato  perchè non am a che 
si sperdano i ricordi eh ’ esso conser
va. chi odia certe innovazioni della 
c iv iltà  che rende tu tto  uniforme e 
grigio, cosi vi è chi deplora questa 
invasione colla ferrovia delle zone 
riserbate a ll’ audacia um ana, e si 
duole che nelle inesplorate gole delle 
m ontagne strisci come verm e un 
trenino carico di poltroni, cui la 
spesa di pochi franchi e l ’inoffensiva 
noia di un po’ di mal di montagna 
perm ette di giungere a due o  trem ila 
m etri sul livello  del mare, dove a 
sola forza di garretti non sarebbero 
mai giunti. Eppure, dom ando scusa, 
ma, senza m ancar di rispetto agli au 
daci, io vorrei schierarm i coi p o l
troni. Se è vero che gli spettacoli di 
bellezza ingentiliscono gli animi, 
eh»- la diffusione della felicità  con
tribuisce- a creare nuova felicità, che u n ’ora di 
v ita  nelle m eravigliose solitudini nevose è vita  
<liversa dalla solita, lasciate clic tutti ne pos
sano godere, lasciate che a  donne c fanciulli, 
a uomini obesi o  m utilati, a  tim orosi e deboli 
non manchi quella fonte di em ozioni, non sia 
n egato  quel puro conforto. Per gli audaci, pei 
forti v i sarà sempre qualche nuova cim a da

La ferrovia rischiò di nascere diversam ente 
da come la conosciam o. Nei primi ten tativ i si 
parti dal concetto che fosse im possibile ottenere 
ia propulsione senza ricorrere ad un vero s i
stem a d ’ingranaggio, con ruote dentate c ro 
taie m unite di risalti. Il principio d ell’aderenza 
naturale, fu scoperto solo dopo alcuni anni di 

infruttuosi ten tativ i per trovare un si
stem a semplice di aderenza artificiale. 
Sem brava che sulla rotaia liscia la ruota 
non potesse far presa abbastanza per 
procedere anziché girar folle. F ortu n a
tam ente alcuni esperimenti permisero 
di stabilire che si potevano trascinare 
pesi di notevole en tità  e superare pen
denze non piccole ricorrendo a ruote e 
rotaie liscie. le quali non sono mai li- 

scie abbastanza per non presentare alcune aspe
rità  a ll’occhio non visibili, ma sufficienti, se 
un forte peso gravita  sulla ruota, per creare 
l ’attacco  fra i due organi della propulsione.

O ltre una data pendenza però, co ll’aderenza 
naturale, la locom otiva non riuscirebbe neanche 
a trasportare sé stessa; e conviene quindi r i
correre a quei sistemi che, inadattabili a lla  fer
rovia in grande perchè non consentono nè tra 
sporti di grandi masse, nè sufficienti velocità, 
rappresentano il mezzo più economico per creare 
piccole ferrovie da turism o, clevantisi con lim i
tato  sviluppo a grandi altezze, su ripidi declivi.

La prima ferrovia di m ontagua fu quella im 
piantata dal Fell sulla strada del Monccnisio

ed esercitata dal 1868 a ll’apertura della galleria 
del Fréius, con gli estrem i a m etri 540 (Susa) 
c 753 (S. Michel) sul livello del mare, col punto 
culm inante a ll’altezza di 2126 m etri, riparata 
in vari tratti dalle valanghe m ediante gallerie 
artificiali.

Il Fell avev a  aggiunto alle due solite rotaie 
una terza situ ata  sull’asse de? binario ed ;n

Ferrovia (lolla Jungti'an • Staziono o galloria di Eigcrwam l.
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'« nso orizzontale, contro cui eserc ita va n o p res-. un potente ausilio alla industria degli alberghi. 
Mone alcune coppie di ruote ad asse verticale. onde la vicin a Nazione trac tan ta  copia di 

Ma il sistema elei FeM non ebbe fortuna dopo guadagni, 
quell'unica per quanto notevole applicazione, e Fu il Riggenbach che, vincendo tenacemente

Ferrovia della Juugfrau • Partenza ila] piccolo tunnel in faccia alla punta Moucu (in 4105),

spetta all'ingegnere svizzero Nicola Riggenbach 
il merito di aver creato un tipo pratico di fer
rovia di montagna e di aver com inciato a 
creare quelle lince da diporto m oltiplicatesi cosi 
rapidamente nella montuosa Svizzera e d iven tate

l'avversione degli scienziati del suo ja e sc , riuscì 
a costruire nel 1S70 la ferrovia da \ itznau sulle 
rive del lago di Lucerna (439 metri sul marei 
alla som m ità del R igi (1750 metri) ove l ’incan
tevole panoram a già d ’allora attraeva  ogni anno
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(dal m aggio a ll’ottobre) non meno di 40000 
viaggiatori e poco dopo (1873) la seconda fer
rovia  del R isi, che da A rth  sale a innestarsi a 
quella di Vitznau nella stazione di Staffe!.

Questo due lince che, ora superando burroni 
per svelti ponti m etallici, ora rasentando il c i
glio di profondi abissi, si svolgono lungo tra c
ciati prima accessibili soltanto con scale di corde, 
sono troppo conosciute (oggi i viaggiatori son 
cresciuti a  150000) perchè sia il caso di tentarne 
una descrizione: ricorderemo soltanto ch'esse 
hanno, per notevoli tra tti del loro percorso, la 
pendenza del 25 per cento e sono arm ate della 
dentiera d a  
R  i g  g c  n bacii
stesso inveii- ------- j
ta ta  c  consi
stente in una 
specie di m i
nuscola scala 
a pinoli sulla 
quale s ’ iner
picano le  ruo
te «leu t a  t e  
«Iella locom o
tiva  . cui le 
r u o t e  liscio 
comuni ser
vono soltan to  
di appoggio.

S e g u i  al  
R i g g e n b a c h  
l ’ a ltro  in g e
gnere sv izz e 
ro R o m a n o  
A b t. del p ri
mo discepolo 
e collabora
tore, che in 
ventò un nuo
v o  t i p o  «li 
dentiera m ol
to più robu
sto, destinato 
alle ferrovie 
che, pur v o 
lendo supe
rare fortissi
me pendenze, 
dovessero ser
vire al tras
porto «li m er
ci c viagg ia
tori con i p e
santi veicoli 
«Ielle ferrovie 
ordinarie, ma 
che ebbepure 
a p p licazioni 
a ferrovie da
turism o , CO- Liuoa «lolla .1 migli, m i  - In vista «li
ine è quella 
che da Capo
lago, a ll'estrem ità  del lago «li Lugano sale al 
Monte Generoso, alto  metri 1700 sulla frontiera 
italo-svizzera.

Un terzo sistem a di dentiera, dovuto al co
lonnello Locher, uno «legli em inenti costruttori 
«le! Sempione, fu applicato  alla  più artlita delle 
ferrovie da m ontagna che oggi esistano, voglio 
dir quella del Monte P ilato  che ha pendenze 
«lei 4S per cento. Q uesta linea parte da Alpnach- 
Sta«lt sulle rive «lei lago «li Lucerna (metri 440) 
per salire alla cim a del P ilato fra lo punte di 
Ksel e rO berhaupt. cioè a 1636 m etri. Lo s tu 
dio «lei tracciato  e la costruzione diedero luogo 
a difficoltà straordinarie, di cui è facile fòr-

marsi un’ idea pcnsam lo a ll ’ asprezza «l«>i siti 
attraversati.

Ad un quarto inventore svizzero, lo Strub, 
si deve un ultim o tipo di dentiera consistent«- 
in una rotaia scan alata  nella quale fanno presa 
le ruote dentate della locom otiva, ma che serve 
pure per creare un mezzo efficacissimo «li frena
mento per mezzo di una robusta tenaglia eh* 
aderisce nella discesa alle facce inclinate di
fungo. L a  dentiera S trub  è quella oggi più in 
voga e la  Fonderia «li Berna che la costruisce l'h a  
applicata a moltissime delle ferrovie «li mon
tagna sorte negli ultim i tempi, cominciando d alla

ferrovia dell;« 
Jnngfrau. K' 
questa la pi A 
notevole im 
presa «lei ge
nere che si 
debba alla in 
traprendenza 
svizzera e i? 
c o n s i g l i e r e  
Gu ver - Zeller 
che ne pro
pugnò arden
tem ente la  
c o s t r u z i o n e ,  
va  ricordato  
con g ra titu 
dine «la coloro 
c h e ,  m e r c è  
sua, possono 
f a c i l m e n t e  
contempi a re  
spettacoli a l
pini d ’insupe
r a b i l e  b e l 
lezza.

L ' idea di 
costruire una 
ferrovia su lla  
J n n g f r a u .  
una delle ci 
me più cono- 

sciutc del l«* 
Alpi bernesi, 
posta a 4166 
metri sul ma - 
re. avev a  ai 
f a t i c a t o  la 
mente di p a 
recchi progel 
tisti; e trnt- 
tavasi infatti  
«li cosa m olto 
ardua. E ran o 
stati proposti 
svariati sist
mi, fra i «piali 
uno che com 
p o r t a v a  la 
trazione fu

nicolare in una lunga galleria, ed un altr«> 
che prevedeva l ' im piego della trazione a«l 
aria compressa, a som iglianza «li quanto si fa. 
per le poste pneum atiche. MaP'questi ed altri 
progetti simili, o ltre ad essere molto com plicati, 
presentavano l’ inconveniente di non perm etterò 
di godere durante il viaggio  i magnifici pano 
rami di cui la montagna è circondata. Si dieih» 
perciò la  preferenza ad un progetto che pari** 
dalla  Piccola Scheidcgg. raggiunge la cim a «Iella 
Jnngfrau per l'E iger e il Mònch. rimanendo per 
lungo tra tto  allo scoperto.

La prim a parte «Iella linea, compresa ira 1;* 
Piccola Scheidcgg <-. la stazione «li Eigerglet-ch« 1

I Silb<>rliorn (Corno «VArgentii).
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Knrucer (mari) «li gtilucii«»). Unii delle atnztoul |>Ui carattariatlche e plttoii-ftclii- «Iella Jiingfrnu

. y l

non ha in fa tti ch e  una p icco la  g a lle r ia  «li 87 
im-t ri: solo dopo E ig e rg lc ts c h c r  co m in c ia  la g ran d e 
galleria di io  ch ilo m e tri ch e  ra g g iu n g e  l 'c s tre -  
mità della lin ea. A 2S80 
m etri d a ll’origin e «•«! a 
2530 m etri di a lte z z a  
si tro va  la stazio n e «li 
R oth stockw am l . al la 
progressiva di 4400 m«*- 
1 ri e al l ' al t i tudine «li 
1867 m etri quella  di 
U igcnvaud : q u est'n i t i 
nta, come tut te le s u c 
cessive stazion i, è c o m 
pletam ente in ta g lia ta  
nella roccia co stitu isce  
cioè un a lla rg am en to  
della galleria . A poco  
più «li un a ltro  c h i l o 
metro di d istan za  <• a 
3156 m etri sul m are 
s ’incontra la sta zio n e  
d i Hi s in ce r, il m are di 
ghiaccio, che è com e 
una terrazza  a p e rta  a l 
l'estrem o «li una g a lle 
ria trasversa le , d on de 
si gode la sp len did a  
v is ta  del g h iaccia io .

Il tra ccia to  c o n t i
nuando in lin ea  ret ta 
arriva a lla  s ta z io n e  di

«lei p u n ti di v is ta  su c ia sc u n  v e rs a n te  d e lla  m on
ta g n a . D a  J u n g fra u  joch  si a n d rà , con la  p e n 
d e n za  c o n tin u a ta  d el 25 p er c o n to ,a ll'u lt  im a -da

zio n e «Iella Jung f r a u .  
eh«* sarà  p o sta  a 4093 
m etri su l m are, e un a- 
scen so re  s o l l e v e r à  i 
v ia g g ia to r i  a  72 m etri 
Su lla  s ta z io n e , p e rm e t
ten d o  cosi «li r a g g iu n 
gere l ’e strem a  v e t t a  «lei 
su p e rb o  m on te.

L e  d iffic o ltà  c h e  s 'in 
c o n tra n o  in q u e s t 'o 
p era  m e ra v ig lio s a , non 
a n cora  i n t e r a m e n t e  
co m p iu ta , son o d a v v e 
ro stra o rd in a r ie : il t r a 
sp o rto  «lei m a te ria li, 
l 'a llo g g io  «legli o p era i 
e  il loro  v e t t o v a g l ia 
m e n t o  ra p p re s e n ta n o  
t ant i  p ro b lem i p er la 
s o lu z io n e  dei «piali l ’a 
bi l i t à  te c n ic a  non è 
s u ffic ie n te  «piando non 
sia  a c c o p p ia ta  a sp e c ia li 
a t t itu d in i «•«! a  s t r a o r 
d in a rio  a rd ire . Ma il r i 
s u l t a t o  è  m agn ifico . 
N on si p u ò  im m a g in are  
ni ent e  «li p iù  a ttr a e n te  
d e llo  s p e tta c o lo  ch e  si 
g o d e  d a lla  c im a  «Iella 
J u n g f r a u  d o n d e  si tlo- 
m in a  la zon a  p iù  p it 
to re sca  d e llu ’ S v iz z e ra , 
d a l L on tan o  * a l la g o

Jungfrau joch. a l l ' a l 
tezza «li 3396 metri, ove 
saranno praticate due 
aperture, una v e r s o  
noni, l'a ltra  verso sudi 
in maniera da creare Ln (»rotta «li Ghiaccio a Grimlelwal.
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dei quattro Cantoni, da Ginevra a Intorlaken. 
Ma a volerle descrivere tutte questo piccole 
e pittoresche ferrovie della Svizzera che toc
cano altezze da due a tremila metri sul mare, oc
correrebbe »in volume; per di più esse sono ab
bastanza note ira coloro che hanno anche una 
lim itata abitudine di viaggiare. Chi non co
nosce la linea che da 
Viège va a Zerm att e 
da Zermatt.con un trac
ciato sinuosissimo, al 
Gorncrgrat. a 3020 me
tri sul mare, aperta già 
da elicci anni addietro 
e che trasporta ogni 
stagione e s t i v a  non 
meno di 50000 viaggia
tori?

Chi non ha percorso 
la linea del Brunig che 
collega Lucerna e la 
regione dei Q u a t t r o  
Cantoni con Brienz ed 
indi con Intcrlaken, c 
che mentre nel resto 
del percorso ù del tipo 
ordinario, da Alpnach- 
stadt a Mciringen ò ar
mata di dentiera per 
s a l i r e  e ridiscendere 
dalla punta del Brunig 
postola più di 1000 me
tri? Il Brunig è uno 
dei più bei paesaggi a l
pini che si possa per
correre in ferrovia. lì 
la Brunnen-Morschacli. 
che parte pure dal lago 
dei Quattro Cantoni e 
termina a 1708 metri sul 
mare ? lì la Bex-Villars 
che porta ad uno dei soggiorni più graditi di 
estate agl'italiani, c la linea che mena da Mon 
treux alle rocce di Nave, e quella da Anncmnsse 
al Monte Salève (1379 metri) c Taltra da Bons- 
Sans-Didier (stazione della ferrovia Annemasfe- 
Bouveret) a Voirons a i486 metri, donde si 
scorge un panorama magnifico della catena delle 
Alpi di Savoia?

In Italia —  domandate? Abbiamo anche noi 
senza dubbio dei monti, dei panorami, dei pae
saggi da far ammirare: ma non ancora abbiamo 
appreso a «fruttarli. Qualche esempio, del ra- 
«to. non manca. Tale è la ferrovia a dentiera 
S. Ellero-Vallombrosa dovuta a ll’iniziativa del

conte Telfencr. Essa partendo dalla linea Ei- 
renze-Roma trasporta i viaggiatori al Saltino, 
a più di mille metri sul livello del inare. Vi sono 
pendenze del 22 per cento e la parte supcriore 
specialmente è molto pittoresca, Grazie a quella 
ferrovia, oggi Vallombrosa è diventata una delle 
stazioni climatiche più frequentate d 'Italia.

Altra ferrovia italia- 
— » na a dentiera che mi 

riti di essere citata è 
quella del Vesuvio che 
mena da Resina alla 
stazione inferiore della 
funicolare, arrampican
dosi sui fianchi dell’arso 
monte, con pendenze 
del 25 per cento. Sono 
cosi enormemente faci
litate quelle escursioni 
al Vesuvio che prima ri
chiedevano P uso (lei 
mezzi ordinari da Re
sina alla funicolare, 
mentre oggi si può in 
poco tempo raggiun
gere la cima e am m i
rare il doppio spetta
colo del monte di fuoco 
e del magnifico golfo 
che gli si stende ^al 
piede.

Il primo luglio di que
st'anno è stato  aperto

L i  Brimnoii-Morai'lmrh.

p e i
all'  esercizio P ultimo 
tronco della ferrovia 
che riunisce Martignv 
a Chamonix, cioè la de
liziosa valle del Rodano 

alla regione del Gigante delle Alpi. Trattari, 
quindi, di una ferrovia internazionale: il tratto 
francese è dovuto alla Società Paris-Lyon-Me- 
diterranée che aveva già congiunto con ima fer
rovia di montagna la stazione di Le Eayet-St. 
Gorvais a Chamonix, P incantevole paese ai 
piedi del Monte Bianco, il tratto svizzero 
alla Società della Martigny-Chatclard appo
sitamente costituitasi. Partendo da Chamonix, 
la linea segue la valle dcll'Arve, ne rimonta 
il corso, passa per Argcntiòrcs, supera con 
una galleria la cui costruzione fu lunga e 
difficile, il Colle di Montets. tocca Vallorcine e 
giunge a Chatelard, vecchia fortificazione di fron
tiera fra la Savoia o il Vallese.

Era Chatelard e Martigny si percorre la va l
lata del Trient che congiunge la valle dell’Arve

La Ferrovia a lìoclipm do Js’nyo. Hoi'horn do Xnyo.
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I a quella del Rodano e serve di tratto di unione 
I fra due dei più importanti massicci costituenti le 
I Alpi Pennino. Il Trient ò un torrente che scende 
I dal ghiacciaio dello stesso nome e si scava negli 
I strati di schisti cristallini e di gneiss un letto 
I profondamente incassato: la beltà selvaggia del 
I precipizio dalle sponde a vertiginoso pendio for- 
I ma un delizioso con- 
1 trasto coi verdi pascoli 
I e le biancheggianti fo- 
I reste di larice che si 
I scoprono nella valle.

Dal punto di vista tec- 
I nico la linea Martigny- 
J Chatclard si può coii- 
j sidcrarc costituita di tre 
I tronchi aventi ciascuno 

un carattere distinto 
j  da Martign y a Verna y a /.
I (altezza 460 metri) nella 
I valle del Rodano essa ¿
I stabilita, parte su sede 
[ propria . parte sulla 
I strada ordinaria. con 
j lievi pendenze: da Ver- 
' nayazcominciail tronco 

con la dentiera Strub.
I lungo due chilometri e 

mezzo, quasi tutto a pendenza del 20 per cento,
J e finisce a Pontet: di qui si prosegue in semplice 
I aderenza, ma la salita raggiunge spesso il 7 per 
I cento. Si toccano i deliziosi villaggi di Salvan.
I Marécottes. Tréticn c si raggiunge a Finhaut il 

punto culminante della linea (metri 1227 sul 
mare). Da Finhaut il tracciato scende conti
nuamente tino a Chatclard.

La stazione di Vernayaz (che ò indipendente 
da quella Vernayaz-Salvan delle Federali), rimane 
allo sbocco delle celebri gole ilei Trient nella 

i valle del Rodano, alto portico tenebroso che 
s’apre nella montagna a picco, dond’esce il tor

rente. Queste gole sono visitate ogni anno da 
non meno di 1 5 000 persone: una galleria di o t
tocento metri conduce il visitatore m eravigliato 
nelle più misteriose profondità della montagna; 
in alto il cielo scompare sempre più fra i cigli 
delle rocce che si avvicinano; in basso il tor
rente rumoreggia e turbina tra le profonde ca

vità  della roccia.
L ’esercizio è  fatto a 

trazione elettrica con 
bellissime vetture, mu
nite di larghe finestre 
che permettono di go
dere, qualunque sia il 
posto occupato, la bel
lezza dei luoghi che si 
attraversano. Una cura 
speciale è stata posta 
nei freni, in modo da 
offrire ogni garanzia di 
sicurezza ai viaggiatori. 
Ogni vettura ha quattro 
diversi freni, ognuno dei 
quali, agendo isolata
mente, può provocare 
il completo arresto.

La serie delle ferrovie 
di montagne si à con 

questa linea arricchita di uno dei più bei trac
ciati che siano stati scelti dai ricercatori di bel
lezze naturali da rendere accessibili al pubblico.

Ma ancora altre linee stanno per aprirsi in
torno al Monte Bianco che sembra preso di mira 
dai sullodati ricercatori. E ’ quasi pronta per l 'e 
sercizio la tram via che porterà da Chamonix al 
Montenvcrs ed indi alla Mer de giace, méta delle 
più frequenti e facili ascensioni alpine. E de
v ’essere avanti nella costruzione la ferrovia 
detta del Monte Bianco che affronta diretta- 
mente il Gran Gigante delle Alpi.

L ’idea di questa ultima arditissima linea sì

Ferrovia Mm liguy (.'lint*'lur«l • Tunnel «li Luchat.

Colle Murti.'iiy (Chntelnrd) Monto Martigny - Fonte di Finhaut e ghiacciaio del Trioni*
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Il Cervino d » Rlflelulp. (r,4. I. nfUHl-rimWt). II Cervino dn Zermmtt.

d eve a ll’ingegnere francese D uportal. il quale 
é partito  dal giusto concetto, che occorresse, a 
costo di qualsiasi sacrificio, m antenerne il trac
cia to  il più che fosse possibile a cielo aperto: 
d 'a ltra  parte, dal punto di vista  delle varia- 
rioni di tem peratura e specialm ente di pressione 
atm osferica, l ’esperienza avrebbe dim ostrato che 
non conviene far superare 
ai viaggiatori più di 1200 
m etri verticalm ente in 
un'ora, donde la  con- , 
clusionc che non vi 
é interesse a  ridurre 
oltre misura losvi- 
luppo adottando 
pendenze m o l t o  
elevate. La linea 
partirà dunque da 
E ayet S a in t-C e r 
va i*s a 580 metri 
sul mare per ter
minare alla  Punta 
della Merenda a 
3S20 metri, dopo 
un percorso di ch i
lom etri 1 Se mezzo.
Toccherà il v illag 
gio di M a t i v o n ,  
punto di v ista  conosciuto sulla vallata  del Bon- 
nant, raggiungendo poi il colle di V ozat i l 700 
m etri); salirà  al Padiglione di B ellavista  (1814 
metri) indi con ram pa del 20 per cento al Monte 
I.ach at (2100 m.) e infine a Rognes (2645 m,). 
Superata una cresta rocciosa e traversate parec
chie gallerie, arriverà  poi alla  stazione di Téte 
Rousse a 3165 m etri. Questa stazione, circon
d ata  di ghiacciai e situ ata  a u n ’altitudine consi

derevole. sarà certam ente molto frequentata: 
tan to più che la linea vi giunge restando quasi 
sempre a cielo aperto, resultato questo ottenuto 
finora solo sulla Gornergrat, giacché,com e nbbiam 
visto, la ferrovia della Junglrau en tra in  galleria 
ad Eigergletscher (2323 m etri). E ’ solo dopo Tòte 
Rousse che la linea entra finalmente in galleria 

per toccare la Punta della 
Merenda.

Se i risultati del p ri
mo tronco lo consiglie

ranno, i progettisti si 
riserbano poi di rag

giungere ad d irittu 
ra i 4810 metri che 
segnano la più alta 
cim a del monte.

L a  s c a l a t a  a l  
Monte B i a n c o  in 
vettura? Non é for
se il colmo d ell’au- 
dacia? Cosa ne pcn 
scrà il gran Gigante 
rim asto inesplorato 
fino al 1786 qu an 
do la guida Balinat 

(«*. /. r*r.«r«.*ninmì. v ‘ c o n d u s s e  l o 
scienziato g in evri

no De Saussure ? Cosa penserà di noi piccoli 
uomini che andremo a fargli v isita  in ferrovia?

E noi potrem o ripetere ancora i versi di V ic
tor Hugo:

L ’oeil ose à peine atteindre à sa cime sereitie 
Tant i l  est arati/ dans les Cicux?

F IL IP P O  TAJANI.

Jiiffelnlp.
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IL  C O N V E G N O  D E L  T O U R I N G  A  T R E N T O

L ’in au gu ra z io n e  de l  busto  a G io suè  C a rducc i  (23 Agosto).

— r/iiuiugiiraxi'raA «Iella V i»  Mantova, 
bantlicm ilei Touring èneetauiata In Municipio,

inuiigurnziotio del bu<t ) *  Carducci, 
lolla per In -oliata.

— Il ».liuto u limiti*.

*D iro u si grande distuuzu .li tem po, dui hucuuh*oi 
che ottonilo lu generosa e sim patica  m anifestazione 
di T rento , c  dopo che tu tti i giornali dellu penisola
0 dell'estero  ne parlarono con diffusi od entusia
stici resoconti —  può sem brare irriveren te  a lla  solen
nità ed al significato che ussuuse la  mem orabile 
festa  turistica.

D 'a ltra  parte le esigenze tipografiche non ci per
misero nello scorso numero di dar conto, come s a 
rebbe sta to  nostro gran desiderio, dolTuvvcnim cnt» 
su queste colonne.

Dopo tan to  tem po non rimane a noi a ltra  a lte rn a 
tiv a  di opportunità che porgere ai nostri soci qual* 
elio docum ento illu strativo  il quale serva a ricor
dargli quel giorni, in guisa fedele e tangibile.

Più indietro In quecto stesso fascicolo, un giovane 
ed appassionato a lp in ista  riferisce la  cronaca delle 
rudi peregrinazioni elio sulle erte  m uraglie dolom i
tiche com pì il fiero manipolo dei goliardi federati 
al nostro Club Alpino.

Duo a ltre  schiero, più fo lto  di turbiti validi ed in 
grado di m isurarsi con le erte  della m ontagna, inau
gurarono i tre rifugi e re tti dalla S. A. T ., i rifugi 
stop p ali!. M antova e Dodici Apostoli. Le duo squadre 
di 25 alpinisti ciascuna, mossero rispettivam en te dii 
U lva e da S. M ichele, guidate. Turni, dal dott. V it
torio Stonico, l 'a ltra  dal rag. Guido Larcher, nostro 
solerte Capo Console di T rento .

Q uesta cerim onia fu celebrata  qualche giorno a v a n ti 
l'Inaugurazione utllcialc del Convegno.

L a grande riunione, apertosi di fa tto  il giorno 2» 
agosto con la partecipazione di 1000 congressi*! t, 
venne in iziutucon  un geritilo e com m ovènte tributo 
di venerazione al maggioro sim bolo di nazionalità 
elio T ren to  abbia  e retto  fra Io proprie mura. Il m o
num ento a Danto Alighieri.

Non sono m olte purtroppo en tro  i contini lo po
polazioni su scettib ili a com m uoversi innanzi ad un 
sim bolo p a trio ttico . Ognuno com prende com e, anche 
in Italiu, soprut atto  nei tem pi nostri, Dunto non sia 
un autore troppo popolare.

A T ren to  il M aestro gommo gode invece un d i
ritto  di cittad in u n za  mono convenzion ale od acca
dem ico; egli ù presento perfino alle unirne untili 
come un numo indigotc.

K lo d im ostrava in fatti la bella spontaneità  di 
tale  m anifestazione.

lui grande folla  degli in terven u ti da ogni provin 
cia  d e ll'A lta  Ita lia  ebbe dai cittad in i ima accoglienza 
indim enticabile. E ra —  come ben disse il Podestà 
S iili, salutando i Congressisti —  una dim ostrazione 
più di fra te lli ohe d ’ospiti. E  quando al bulenne mu
nicipale apparve sven to lan te  11 guidone del Touring. 
un applauso significanti* di tu tto  lo mani o di tu tt i
1 cuori sull, con irresistib ile  im peto, verso quella in
sogna di Molidulo amore patrio.

Del pari om ettiam o di riferire i discorsi innum e
revoli tenuti durante lo diverse cerim onie ed i cord ia
lissimi banchetti: discorsi tu tti vibranti di nubili 
sensi e di intim a sin cerità  o alcuni anche —  pro
nunciati da Illustri e d otti personaggi —  altissim i 
per bellezza di forma e profondità di concetti.

Lu giorn ata  si suggellò come era  s ta ta  incom in
ciata: eoi l’om aggio ad un grande poeta d e ll'Ita lia 
nità: a ll'u ltim o.

A  Giosuè Carducci cho a vev a  vissuto nella re li
gione della P atria  e elio a vev a  vissuto, apprezzato 
o fortem ente am ato il Trentino.

Il busto «li Carducci, opera pregevole dello scultore 
bolognese G o lfarcili. bene sta  ora di ironte ai s i
m ulacro «li Dante. II onpo leonino «lei poeta ohe 
can tò  con versi potentem ente pittorici le bellezze 
del Cadore o con espansione di ard en te vigore, gii 
sdegni, le speranze e gli orgogli della Ita lia  rin ata, 
è rivo lto  verso il punto lontano seguato duU'iudicc 
de) « vichi SUO grande ».

Coneludendo queste frettolose note, il Convegno 
oblio l ’esito  ohe doveva sortire e che —  annuncian
dolo. Un dal numero di gennaio «li «lueslu Jiieislu 
—  noi oi riprom ettevam o: quello cioè di orien tar 
l'anim o «• la m ente dei nostri turisti verso decorosi 
scopi «li feconda fraternità.

t K
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L a  C o p p a  F i o r i ©  1 9 0 8

e  l a  T a r g a  d i  B o l o g n a

X\Z7.uto nu F.T-A.T. dop« Io oprrarlonl ili controllo. N azza un mi F.I.A .T . a Borgo ranig.il«'.



RIVISTA MENSILE 475

I. I lavori ili allattamento «Umilile. — 2. I.o opero ili sbarramento » (’asteniamo. — H. Lo tribuno all# «volto «Il 
8 . Giovanni in Pemteoto. —  « Cagno sa Itala pronao S. Giovanni. — 5. Minnja mi Lorraino alla «volta «li Xonantoln. — 
fi. La fruitila ilei Ponto su! Lavino. —  7. Maglioni «opra Zilst n S. Giovanni. — 8. Porporato sopra Berllot (rlnePor© 
»lolla targa Bologna) a S. Giovanni. —  i>. Foiuuicr su Itala. — 10. Appendimi su Spa.
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La  necessità d i  p rovved im ent i  l e g i 
s lativi e f in an z ia r i  a favore d e l la
viab i l ità  o rd inar ia .
« L a  ricchezza o la prosperità »lolle nazioni si ri- 

connettono con un ben orilinuto regimo dei pubblici 
lavori. Non Imvvi in fatti paese ricco e prospero nel 
suo com m ercio o nello suo industrie, senza un per
fe tto  sistem o stradale, senza un perfetto  sistem u di 
v iab ilità  ordinarla che intersechi lo grandi arterie 
strad a li, senza le ferrovie, senza i porti ».

Quosto aureo parole, -colie quali il Bufnllnl inco
rninola la profazione al pregevole suo com m ento a lla  
legge *¿0 m arzo 1865 sullo Opere P ubbliche, abbiumo 
riten uto opportuno riportare oggi, dopo cho si ò 
provveduto con larghezza inusitata c veram ente en 
com iabile, ai bisogni dello ferrovie ed a quelli »lei 
porti, m ontro nulla si é fa tto  per la v iab ilità  ordinaria, 
cosi intim am ente connessa agli a ltri m ezzi di «•«»• 
m unicaziono.

Ed é veram ente deplorevole e<l inconcepibile que
sto  disinteresse com pleto dello S ta to  per la v iabilità  
ordinaria: se por lo ferrovie si votano m iliardi, pel 
porti ccn tln ula «li milioni o non si lesimi nei p rovve
dim enti per a ltr i pubblici servizi, non si vede la ra
gione perché solo lo strade siano dim enticate, m entre 
tan ti servizi rendono o potranno rendere uncor di pià 
in avven ire, a  vantaggio doU’cconomlu nazionale.

Occorre an zitu tto  riform are II T itolo II della legge 
20 marzo 1865, sullo strade ordinarle, o provvedere 
per un aum ento adeguato llnanziarlo del fondi d e
stin a ti alle strade, in favore di quegli E n ti ul quali 
-«olio adldate per la loro m anutenzione.

Sulla riform a leg isla tiva  acoonnata. furono pre
sen tati progetti dal M inistro Gcnalu nel 1884. dui 
Pcrazzi noi 1806. dal L aca v a  nei 1000 o lino dui 1004 
in seguito ag li studi »li una Commissiono speciale 
«la lui nom inata, il M inistro Bnleiixano presentò un 
progetto «li legge che fini corno gli n itr ich e  l'avovan o 
precettato, agii archivi.

Nò sono m ancati l voti e gli eccitam enti »11 tu tti 
I Con gre* si degli ingegneri dui 1802 in poi c delle 
Am m inistrazioni provinciali e com unali a richiam are 
l'atten zione «lei M inistero sulla  necessità di p rov ve
dim enti legislativ i por le strade: «igni anno ad ogni 
discussione noi Parlam ento del B ilancio «lei Lavori 
Pubblici, si m uovono «ini medesimi deputati lo stesse 
i itorrogazloni ed invariabilm ente si hanno le solita 
«ltchiaruzionl vagli«* ed indeterm luate «la parte del 
Governo: ma l provvetlim enti invocati si fanno sem 
pre attendere.

Il tem po »Ielle discussioni o degli studi d»? ve essere or
mai finito o deve ritenersi giun to  il m om ento di ngire.

Negli ultim i unni le strudi* hanno acqu istato  sem 
pre m aggiore im portanza; in modo straordinario é 
aum en tata la circolazione; ai veicoli ordinari si sono 
aggiunti li ciclism o e l’automobilism«». non pii) so tto  
la forma soltan to  di sem plice sport, ma c«>II*istitu- 
ziono di pubblici servizi «li trasp orti, ci»«» colle nuove 
leggi cho ne favoriscono lo sviluppo, andranno sem 
pre più aum entando. La trazione a vaporo cd  e le t
trica si esercitano con iutensitù  clic» v a  ogni giorno 
crescendo nelle strado or«liuurio e però sempre m ag
giore diviene l ’ Im portanza di esse c»l i serv izi clic 
sono chiam ati a  rendere assum ono «li giorno in giorno 
nuovo forme svariata.

L a necessità pertanto di una riform a legislativa  
nel senso di «lare allo Am m inistrazioni che hanno 
governo «li strade, la possibilità di fur fronte ui nuovi 
bisogni, si afferm a sempre più.

Da «lualoho anno 1«» sta to  dello strade é andato 
sensibilm ente peggiorando,anche presso quelle pro
vinolo che godevano là  fam a di m eglio curare un 
tale  servizio. Le cause di ciò sono an zitu tto  Pati
m ento del trutile») in modo superiore ad ogni pre
visione «• l ’aum ento puro rilevan te del prezzi «li m a
teriali »li rifornim ento e della mano d ’opera.

Lo provinole, che hanno In cura la rote strudule 
più im portante, si »libai tomi fra gravi ditll<:»dtù fi
nanziarie: i loro bilanci, truendn l'un ico  alim ento 
«lalln snvrnimpoKta sulla proprietà fondiaria, non pos
sono raglonovolm onto oltrepassare un certo  lim ite.

non ritenendo giusto elio una sola parte di contai- 
buenti sia ch iam ata a far fronte a lle  spese di m a
nutenzione dell»» strad e, «-li«’ servono n tu tti; i «-«•• 
munì che pure hanno ultre risorse, sono carienti «li 
m olti e diversi oneri e non danno Im portanza ulcuttn. 
sa lvo  poche o lodevoli eccezioni, al servizio della via
b ilità . Il con cetto  poi «lolla strad a  buona o c a ttiv a , a 
iuteso in modo tu tto  p rim itivo , tan to  clic v i sono »•«»• 
ninni ed miche provine io, che hanno stanile appena 
appena tran sitabili, ed I cui am m inistratori sono con
vin ti ohe rappresentino quanto di m egliosi possa desi- 
derurc. Essi, ignari nfTut to dei bisogni di una strniln. »1 
spaventano ni più lieve accenno di proposta di mi
glioram ento; adottando Qualche criterio  moderno «li 
m anutenzione strad ale , tem ono di rovinare flnanzin- 
riam ente l'E n te  clic «' du loro am m inistrato.

Tuli pregiudizi contro i nuovi sistem i «li m anu
tenzione si m anifestano m aggiorm ente a proposito 
«iella cilin dratura a vaporo.

L a  com pressione m eccanica dei m ateriali d'irn- 
brcccium ento é In vigore »la o ltre  m»*zzo secoli* presso 
le nazioni più progredito ed A certo  il m ezzo' più po
tente per m igliorare lo stanilo; ebbene in Itu liu  tro va  
solo quulchc applicazione in poche prò vinci»» e ju-I 
com uni più im portan ti e ciò  perché é generale la  con
vinzione negli am m inistratori, clic la sua adozione* 
im porti spese cosi forti da non potere sostenersi dulie 
pubbliche am m in istrazion i.A ltrettan to  ripetasi per 
«lualsiasi a ltra  innovazione si volesse portare agli 
an tich i n i  orm ai vieti sistem i di m anutenzione.

Occorre sradicata questi pregiudizi, convincer«» I 
pubblici nm m inistratori «lell'im portunza dei servizio 
stradalo in una uuziono civ ile: ma so v ra tu tto  é ne
cessario nccoriliiro i mozzi che indubbiam ente «incor
rono por met tere la  roto strudule «lei Itegno in con 
dizioni tali da poter fur fron te ai bisogni r ic h ie d i 
dai tati»pi m oderni.

Ln riform a «lei T ito lo  II «iella legge 20 m arzo 1805 
•d appalesa quindi sempre più necessaria per fa c ili
tare il com pito sp ettan te alle Am m inistrazioni a cui 
sono atlldate le strad e, di m antenerle secoinio è ri
chiesi«* dalle inodorile esigenze. D etta riformu «1«»* 
vrobbe p«*gginro sul principio clic tu tte  I«» strado 
hanno la loro im portanza, «lalle vicinali alle com u
nali <» da queste alle provinciali «» nazionali, poiché 
le prime due categorie cost it uiscon»* un insieme »li 
m ezzi «li oomunlcazlono di necessario com plem ento 
a lla  viab ilità  nazionale o provinciale: ohe tu tti de* 
vomì contribuire al m antenim ento delle strade in 
proporzione »lei gru»!«» di u tilità  clic ne ritraggono.

A questi principi é pure inform ata la legislaziono 
dei paesi più c iv ili »l’ E uropa, conio la Krancia, l 'In 
gh ilterra  etl il Belgio.

A ttu alm en te «ini comuni non si provvede o si prov- 
vodo male a lla  munutenzione delle strali«» loro affi
dato e le spese non sono rip artite  in modo propor
zionale a ll ’utile cileno ritraggono 1 territori.con  danno 
spcoialm cnto dei comuni piccoli.

Il com pianto M inistro Gemilu. fin»» «lai 1885. aveva  
accolto  nel su»* progotto sulle «traile com unali, il 
principio eli»* tu tt i «iebbono contribuire al m an ten i
m ento delle strado, in ragione «leli'ut ilitù clic ut» i i- 
sontono, proponendo in uno speciale urtlc«*!«* «In» 
»inaiulo per Tesorci/io »li cave.m in iere  o stabilim en ti, 
o per a ltri luvori straordinari per cui si richiedono 
trasporti speciali, una strada é percorsa da un nu
mero eccezionale «li carri, oppure da carri e».... ..v o 
m ente caricati, i quali, sia  per la loro «luautità od 
il loro peso, danneggiano sensibilm ente li pian«» stra 
dai»» <* ne aum entano sensibilm ente il consum o. «» 
rendono necessario straordinarie opere «li ripara- 
zlone, l ’utente potrà essere «»hhliguto a com pensare 
in tu tto  od in purte questa spese.

E ’ questo in «ostanxu il co n cetto  della tonsu indù• 
utrtnle, giù in vigore presso la Francia, e eli«» non 
«lovrebbo tartiure a«l essere accolto  anche nella no- 
stra  legislazione, por un principio di equa distribu- 
ziono del tribu ti.

Esposto c«»sl som m ariam ente lo stato  attu ale  »iella 
questione, si fu appollo a tu tt i quanti si rendono 
»-olito dell'im portanza «• g ravità  della <|UÌstione perché 
concordemente o tenacemente si insista per conseguir».* 
al più ptasto i seguenti due scop i:

1. La riform a «lei T itolo  II dulia Legge 20 
marzo 1865 ;

2. L 'aum ento adeguato finanziario dei fondi de
stinati alle strade ed i re la tiv i provvedim enti a fa 
vor»- di quegli E n ti elio sono chiam ati al governo 
dello strad e.
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S E T T IM A N A  A L P IN IS T IC A  IN  TR E N T IN O

(III  C o n g r e s s o  d e l l a  S t a z i o n e  U n i v e r s i t a r i a  d e l  C.  A .  I.)

II Trentino è ia  regione ideale pel turism o a l
pinistico. E ' forse questa una ragione per cui. 
«lata la sua com odità di accesso dal nord, si è 
latta potentemente strada fra i tedeschi la più 
bella tra le (orme di turismo.

Buone lince ferroviarie 
partono in Trentino dal* 
l’Austria, dalla Germania 
«• dal Regno (i): 
la Lombardia ed 
il Piemonte ne 
d i s t a n o p e r ò  
200*350 clulom.

I numerosi a l
berghi sono ben 
tenuti e dovun
que si può tro
vare un tratta
mento economi
co. Corriere au 
tomobili e dili
genze percorrono 
le grandi arterie 
stradali del Tren
tino, le quali a 
guisa di una im 
mensa rete a v 
v o lg o n o  n e lle  
loro maglie le più 
belle montagne 
dolomitiche esi
stenti. La rete è 
co m p le ta ta  da 
altre trame più 
sottili; sono le 
mulattiere, i sen
tieri. i segna vi e 
degli itinerari a l
pinistici. Si può 
«lire che in qua
lunque punto di 
una carrozzabile

il) Xun saretibo opportuno ottonerà dallo forrovio dolio 
Stato .teseli speculi bigi lotti alpini di andata o ritorno corno 
*'no in uso nolla Vallo d'Aosta! ,

Quando san* costruito il tronco Bollono I iovo un altra 
boli'«ima via turistica di accesso san»
«tirila al Trentino.

A**

Il Cimon dello Polo, »‘Iato dalle

il viaggiatore può divergere, percorrere un a- 
tneno sentiero, raggiungere un’ardita  cima.

Per fare delle ascensioni, oltre la « scarpa da 
gatto  » fè chiam ata cosi in ampezzano quella di 
corda o in pedula) e delle buone corde di cotone, 

non c ’è nulla di veram ente 
indispensabile d i t u t t o  
quel complesso di oggetti 

che formano l'c- 
ouipaggiam ento  
« ’ un a l p i n i s t a  
d a ... g r a n i t o .  
Questi parte not- 
tetempodaH’alto 
rifugio o d all’a- 
diaccio, mentre 
l’a rra m p ica to re  
lascia a giorno 
fatto  il comodo 
albergo. Il primo 
calza le pedule 
sino alle prime 
difficoltà, mentre 
il secondo si in
cam mina c o g l i  
scarponi ferrati 
c solo ai piedi 
della scalata ca l
zerà le ■  scarpe 
«la g atto  ». Per 
l ’uno il vestito  
deve essere di 
lana pesante per 
l ’a ltro  di forte 
fustagno. Il sacco 
ricolmo non lo si 
porta nelle do
lomiti.

Q u i u s a n o  
cam minare pre
sto e si arroc
c a n o  c o n  u n a  

spigliatezza tutta particolare, mentre nelle 
grandi ascensioni si procede lentam ente e le 
arram picate si effettuano usando una speciale 
circospezione. Gli occhiali colorati, le cioccrc, i 

guanti, la piccozza servono 
solo per attraversare qualche

falde del Gutdllnuo a X. O.
{F o t. P. Italico Tarami).

Goliardi nulla strada dol ranno 
«11 Fnlmrego.

(AW. IMI, Storti).

Ali uni goliardi inumiii-tl agli indigeni 
a Sottoguda.

( Fot b»tt. ¡botti)

Gli studenti italiani 
salvano 11 Ircrlincse Ed. llt^ninun.

(Fot. i l f .  Toma).
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piccola v e d e tta  o  per risalire il noioso ghiac
ciaio della M arm olata! Non «' pure necessaria 
quella r ig ida disciplina m o
rale e il complesso di cogn i
zioni occorrenti per esercitare 
l ’a lpinismo classico nei 
celebrati massicci a l
pini. Bene a  proposito 
abbiam o sentito  dire a 
C ortina d a  un ap pas
sionato arram picatore 
che le ascensioni a lp i
nistiche fatte  nelle Alpi 
occidentali hanno un 
carattere  di spedizione, 
mentre le arram picate  
nelle dolomiti non sono 
che rudi passeggiate....  
acrobatiche.

L a  m ontagna d o lo m i
tica non vi soggioga per 
la sua au sterità  c  im p o 
nenza. non v i  a v v in ce  
con quel fascino che 
em an an o le cose grandi e m i
steriose. ma vi sbalordisce da 
prim a colle sue inverosimili

ftendenze, colle sue forme 
antastiche, poi vi piace q u a n 

do  a sera 1 raggi del sole 
calante  l 'indorano, vi d iverte  
quando afferrate  i numerosi 
appigli delle  sue pareti o vi sollevate in quegli 
strett i  camini a picco, nei quali schiena e g i 
nocchia vi sono di grandissimo aiuto.

A p p u n t i  
d i  c r o n a c a  

d e l i a  s e t t i m a n a .

Si svolse fra lo 
dolom iti del T ren 
tino a ttrav erso  le 
*ue splendide va lli 
il Congresso che la 
Staziono Unlvorsl- 
tarla  dol C lub A l 
pino Italiano tonno 
per la seconda voi I a 
in quella  regione. 
G li stu d cu tiaccorsi 
numerosi dal pili 
lontani Attuici della 
nostra p e n i s o la ,  
iniziarono la loro 
settim an a a lp in i
stica  partecipando 
domenica a lla  gior
nata di T rento o 
a ir in a u g u r u z io n o  
del busto a C a l
ducci su cui dopo- 
no vano unu corona. 
P artiti a lla  scru di 
dom enica in treno 
per Striglio  prose
guirono a piedi (oro 
duo) per Piovo T e 
sino (UOtei Tosino». 
Il giorno dopo cmt 
una lunga m arcia 
(13 oro) a ttrav erso  
il passo del llror- 
eon. poi por Canal 
S. Bovo o Fiora di 
Prim iero, raggiun
gevano S. M artino 
d i C a s t r o z z u .  il 
oontrosuporbodelle 
dolom iti. Mnrtodl, 
giornata dedicata

Rifugio del Mulux • Scz. di Venezia.
(fui. /■ . tiniira r«......),

L a  M aiu iolada ,  v istu  da lla  Folla la .

alle escursioni, mentre alcuni com pivano la sulitu 
del cam panili di V al di Roda (metri 2767) tacconi-

pannati dalla guida Ani.......
T urra ili Michele) d ella  cium  di 
Val di Roda (m. 277.'»). del t'u- 

solio (tu. 2460) la m aggior 
parto si recava  al rifugio 
d ella  R osetta (m. 2 6 0 0 ) 
uno dei tan ti chi' In So
c ie tà  A lp inisti T ridentini 
erge su quelle v e tte  su 
perbe a difesa delia  n a
zion alità  di quei m onti. 
La sera nel sulone del
l'A lbergo R osetta , l'unico 
che grazie ui nobili sen 
tim enti del proprietario, 
m antenga in quel paese 
invaso dui pangerm ani
smo. un puro carattere  
d 'ituliunità, regnava la 
plà so li ie tta  allegria nella 
schiera «logli alpinisti e 
nella colonia italiana ac- 
corsa a festeggiare i go 
liardi.

Mercoledì (ore novo «li 
niurcia) ricom inciava la 
lunga peregrinazione della 

balda schiera clic dal c a ra tte 
ristico  equipaggiam ento ha as- 
sunto le parvenze e un poco la 
fam a dui plotono grig io : mota 
la ridente vallo  «li S. Pellegrino. 
Dopo «l'essere sa liti a  passo di 
Rollo (ni. 1048) con una rapida 
trave rsata  giungevano al pns-o 
<l«d Mulnz, ove a pochi m etri 

dal contine politico sorge su territorio  Italiano il bel 
rifugio Ivi erotto  «bilia Soxlone di Venezia dol C. A .I. 
Dopo una breve sosta e prim a di varcare di nuovo

il contine, rallegro  
stuolo  go liard ie« »  
scendeva su Falca- 
ile, ultimi» rbleiito 
paesello delPAgor- 
«lino e di là eon un 
ultim o sforzo fra 
nebbia e  tenebre 
giungeva a pernot
tare a ll 'R à te i M an
zoni ti S . Pellegrino. 
R ipartiti il m attino 
del 27 ( ore o tto  «li 
m an d ale  a ttra v e r
sato il passo di For
ca  Rossa tm. 2486). 
dopo «li aver girato  
il tlunco meridio
nale e o r i e n t a l o  
«iella M annolatu e 
a v e r  fa 1 1 o u n a 
punta tino ni fa
mosi «Sorral di S et- 
togudu* (ul b o r g o  
alla Mnlga Ciapclu) 
i Cougressisti sa li
vano rapidi al P as
so «il rod ale (ni. 
2047 ) d o  v e  s o r g e  
l'opera superba del» 
l'infut icuhlir Socie
tà degli A lpinisti 
T ridentini, eh** il 
rifugio nlbergo in
tito la to  a Venezia. 
R icevu ti ont usili* 
sticam ontc al con
fino dai c o l l e g l l i  
della S. A . T. che 
a v e v a n o  parteci
pato il giorno prima 
a U 'in a u g u ra x io n e  
dei rifugio, «lopo 
breve ora gli stu 
denti del Regno 
vedovano a frater
no, affettuoso ban- j 
ch etto  cogli alpi- 

(fot. /-. rialti /'•»(dui). Misti trentin i. Vlio



L ’inaugurazione dei Rifugi della  S. A. T. (agosto 1908)

1. Al Rifugio Mantova in ut tomi «lolla carovana nazionali*. — 2 A 
* '  Klonntiol, Vero Deal o Mantovani sulla stnula «lei Rifugi» Mantova.

ligi» VtJOi'Xia. — 3. Al nifugin Ovedttlo — 
L inaugurazioni* «lei Rifugi» Mantova.
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chfimpagar parlò ÌcntoffjriutlHsinu) ringraziando In 
S. 1?. C . A . I. por l'a lta  idea elio lu spinse a far 
visitare agli studenti ita lian i il T rentino, il bene
m erito presidente della S. A . T ., G. Larohcr; ri
sposero ringraziando il presidente della Settim an a 
A lpinistica O perti (laureando in legge) e l 'a v v o 
cato  Doniseli!, ultim i applauditissiin i brindarono 
il dott. Lo ronzoni c il d ott. Chiggiato —  rappresen
tan te dcllu Sode cen trale del Club Alpino —  inneg
gian ti al magnifico rigoglio di nuovo energie ohe la 
S. 17. 0 . A . I. ha saputo recare in seno al Club 
Alpino.

L a penultim a giornata (ore 7 di marcia) venne 
occupata da alcuni nellu sa lita  della M arm olata 
Un. 3314) m entre il grosso dolio C om itiva, per la via 
del Dan (m. 2316) si portò al Pordoi (m. 2250) nel 
mugniflco Albergo del signor P edrotti e ad Arubbu 
un. 1574) —  Albergo Pordoi. —  L 'u ltim o giorno 
In carrozza sino ad A ndraz, indi a piedi (ore (I >/j di 
mureia) por le scorciatole al C astello  e al Passo 
di Palsurcgo (in. 2 1 1 0 ) ove 1 goliardi riuscirono a 
trarrò in salvo  il berlinese Ilojm ann il quule si era 
fra ttu rato  il femore destro sulle rocce del Monte 
I.agazzini.

A C ortina d'A m pezzo gli studenti convennero al- 
l'H òtol V itto ria  di Amudio Girardi. 1 S. C , C. A. 1. 
vi ebbero qui un buonissimo trattam en to  o nella 
serata  si tenne la seduta utllciale del terzo Congresso 
della S. U. nel quale si approvarono le seguenti pro
posto: 1. Accam pam ento in m ontagna per gli s tu 
denti italian i da organizzarsi nel 1009; 2. A llegare 
a l Bollettino del Club A lpino  del 1010 la c a tta  
1.25.000 del gruppo di B renta (Trentino); 3. C o llo 
cazione dei segna vie tino a ll'a ttacco  degli itinerari 
alpin istici; 4. Colorazione di quei rifugi elle poi 
luogo dove sono costru iti o pel m ateriale di cui 
sono com posti sono difficili a distinguersi.

Domenica un gruppo di Congressisti si recò per 
Misurimi a Scbludordaoh ondo prendere parte albi 
festa  ufficiale per la collocazione del carte llo  di co n 
fino del Tourlng. a ltr i si recarono a $. V ito  per 
presenziare a lla  collocazione d'un alt ro carte llo . 1 ] 
grosso della com itiva  si recò in diligenza por Pode- 
staglio  n Toblacco onde prendere il treno di Fruii* 
zosfeste-Trento, mentre a ltri si fermano a Cortina 
per com piere ascensioni.

Dott. G aktano Scotti.

I N  V A L T E L L I N A

Urna r iu n io n e  a M o r b e g n o  poi mi*  
g l io ram onto  defili a lb e rgh i .

Il g iorno 20 settem bre ebbe luogo a Morbegno 
una riunione alla q u a le  interven nero numerosi 
gli a lbergatori valtellinesi,  i rappresentanti della 
a tt iv iss im a  P r o  V a l t e l l i n a ,  il Console locale 
«lei T .  e un rappresentante  della Commissione 
pel m iglioram ento alberghi presso il T .  C. I.

In q uesta  riunione furono esposti e larg a
m ente discussi i mezzi per prom uovere una 
azione co lle tt iva  intesa ad a llettare  sempre più 
un m aggior numero di forestieri a soffermarsi 
in quelle splendide plaghe, si enunciarono gli 
im portanti problemi delle comunicazioni, dai 
quitti specialmente si può sperare l ’incremento 
dcU'industrin del forestiero (la ferrovia del B e r
nina colla  continuazione per l ’A p rica  c la Val- 
cam onica, lo Spinga, la T irano-Borm io, il m i
glioram ento degli orari e delle tariffe ferro
viarie). ccc.

L ’azione che il T .  ha esplicato  fino ad oggi 
e l 'eco delle riunioni di Bergam o. Varese, Com o 
e O rta, indusse i convenuti da Morbegno. da 
Sondrio, da Tirano, da  Chiaven na, dal Masino. 
da  Madesimo, da Borm io, da  Teglio, ccc .,  a 
ilare incarico al rappresentante del T .  di p o r
tare a  M ilano il loro caldissimo v o to  che anche 
nella V altellina  giunga il soffio potente  c ani 
m alo re  della nostra propaganda, e su proposta 
del rag. Caspani. venne nom inata  seduta  s tan te  
una Commissione com posta  dei rappresentanti 
della classe degli albergatori delle principali 
località  della va llata ,  della P r o  V a l t e l l i n a ,  delle 
Cam ere di Com m ercio di Sondrio e di C h ia 
venna, dal Colmo Consolare del T. C. L, la 
«piale per meglio tradurre il vasto  suo pro
gram m a portò il suo centro d 'azione nel c a p o 
luogo della Provincia  e indicherà poi l ’epoca più 
favorevole perchè l ’azione del T .  C. I. possa 
m aggiorm ente ed opportunam ente esplicarsi coi 
mezzi efficaci fino ad  ora a d o tta ti  : le p ubblica
zioni. la, propaganda, le riunioni, le confe
renze. ecc.

E d  ecco una nuova va lla ta  con q uistata  alla 
nostra causa !

La  festa nazionale  
d e i  c a r t e l l i  i n d i c a t o r i .

Sulla nostra linea «li confine, da Ventim iglia  
a  P alm an ova  e precisamente su tu tte  le strade 
carrozzabili  nei punti in cui queste a t t r a v e r 
sano la linea di confine, ebbe luogo il giorno 
30 agosto, con numeroso interven to  «li autorità ,  
ufficiali «li dogana, consoli e soci «lei Touring. 
l ’ inaugurazionedel cartello  di con fi 11 e del Touring.

Il nuovo cartello, che viene ad aggiungersi 
al ricco patrim onio di segnalazioni già istitu ite  
«lai Tourin g  offre, nella sua  dicitura, una c o m 
p i t a  raccolta di indicazioni itinerarie e  di 
circoscrizione per coloro che dall ’estero si a c 
cingono ad entrare nel nostro paese e  serve a 
colmare quella m ancanza di segnalazioni ai 
confini che si è più volte lam entata in P ar la 
mento.

I.a festa d ’inaugurazione, malgrado in molte 
località abbia  d o v u to  svolgersi sotto  il c a t t iv o  
tem po, riuscì solenne per organizzazione ed in 
tervento di consoli e soci. Noi non possiamo 
qui «liffonderci lungamente a  far la cronaca della 
festa nelle diverso località, cronaca che con m ag
giore evidenza com pendiam o nelle due pagine 
«li illustrazioni (pag. 484 e 485). Segnaliam o s o 
lam ente l ’opera zelante e  patriottica  dei c o n 
vocati  e «lei R icevitori  doganali  che diedero s p e 
ciale im pronta di patriott ica  festiv ità  agli im 
pianti dei cartelli a  Grim aldi, al Ccnisio. Isella, 
a Ponte Valm ara. a Fornasette. a Maslianico. 
a Ponte Chiasso, a Ponte «li Legno, a  Misi!rina, 
a Pontebba. a Pai ma nova. ecc.

Quasi a riassumere la festa  simultanea su 
tutti  i confini il D irettore  Generale delle G a 
belle comm . G. M. V arvelli  accettò  di presen
ziare insieme col Direttore Generale, com m en
datore Johnson, col V ice-D irettore comni. Ber- 
barelli, coi consiglieri cav .  uff. G u asta lla  e cav. 
uff. Zaffaroni e col benem erito nostro console 
ili R om a c av .  Bonardi.'  il carte llo  «li confine 
sulla strada del Sempione a Isella. Al Colmo 
«lei Sem pione il comm . Johnson con la gentile 
Signora convitarono gli intervenuti ad una c o 
lazione o ve  si scam biarono brindisi al Touring 
e allo S ta to  associati, per la liberalità, degli 
ottim i funzionari in opera di decoro nazionale.
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I L  S E G R E T O  P E R  V O L A R E

I.’Oceano Atlantico ha la proprietà di influire 
notevolmente sulle notizie che lo attraversano; 
al pari di una lente di ingrandimento esso au
menta le dimensioni di queste, nc moti ¡fica la 
forma ed a volte anche la sostanza, ed è per 
tal motivo che le informazioni che ci giungono 
dall'America, se escono un po’ dall'ordinario, si 
suole chiamarle a m e rica n a te  e  nessuno vi presta 
fede.

Cosi avvenne infatti alcuni anni or sono, 
(piando si sparse la notizia vaga che negli Stati 
Uniti, due fratelli, certi Wright, avevano inven
tato una macchina per volare. L a  nuova, altret
tanto inattesa quanto straordinaria, fu accolta 
con maggior diffidenza del solito, pel motivo che 
su asseriva essere i due fratelli inventori, segre
tissimi circa i loro esperimenti c la loro inven
zione. Curiosi, partiti dall’ Europa c messi in
viati ufficialmente, non riuscirono mai ad assi
stere ad alcun volo, c si limitarono tutti a  rife- 
rir*- di aver conosciuto ed intervistato spetta
tori oculari delle prove. La notizia infine, dopo 
successive conferme e smentite, aveva quasi ces
sato di interessare la pubblica curiosità, quando 
nel settembre del 1906 il noto aeronauta brasi
liano Santos Dumont, riuscì, sul prato di Ba- 
gatelle presso Parigi, a staccarsi dal suolo e 
mantenersi sollevato per alcuni istanti, con un 
apparecchio più pesante dell'aria, compiendo dei 
piccoli voli di poche centinaia di metri. Questo 
successo, ufficialmente confermato, ebbe un’eco 
rumorosa nel campo scientifico e sportivo, v i 
vaci ed interessanti polemiche furono sostenute 
dai partigiani della scuola del più pesante del
l'aria. e la falange degli studiosi della teoria del 
volo fu notevolmente aumentata per l'arruo
lamento di uomini di sp o rt, tecnici e scienziati, 
dapprima increduli ed ora convinti della possi
bilità dei volo.

Nel corso del 1907 numerosi tentativi furono 
e-eguiti coi tipi di macchine più disparati e. 
in qucU’annq stesso, fu istituito il premio di 
cinquanta mila lire da assegnarsi a chi avesse

per la prima volta compiuto un volo di almeno 
un chilometro, senza mai toccare terra e discen
dendo al punto di partenza. Fu il 13 gennaio 
eli quest'anno clic Enrico Karman vinse questo 
premio.

La notizia sembrò dapprima strabiliante, per
chè nessuno si aspettava un cosi notevole pro
gresso in tanto poco tempo, ma ben presto ci si 
abituò a sentire confermate c ripetute prove si
mili a quella di Karman.

Oggi, trascorsi appena otto mesi dalla data 
del primo volo a circuito chiuso, già non si parla 
più di minuti di permanenza in aria, ma di ore, 
non più una sola persona ma due persone, non 
più voli rasente terra ma a quindici o  venti 
metri ed anche più. sopra gli alberi e le case, 
ed io ho sentito da tecnici competenti affermare 
pochi giorni or sono che nell’anno prossimo sarà 
tentato il giro di Francia in aeroplano, a tappe, 
ben s’intende.

Ma allora il segreto per volare è stato sve 
lato, non è più un sogno, un’utopia, vi è già chi 
vola c a lungo e con la sicurezza (1) e la disin
voltura necessaria, oramai, non c'è più dubbio, 
siamo« padroni dell’aria; questo elemento cosi 
infido c ribelle fino ad ora. è stato finalmente 
domato c, assoggettato alla volontà dcH’ uomo. 
aprirà al mondo nuove vie di comunicazione ra
pide e facili, portando uno sconvolgimento radi
cale alle basi dell’odierna società.

Adagio! Non si può negare che si è fatto molto 
cammino fin qui. ma non si può parimenti a f 
fermare di aver fatto tutto; siamo sulla buona 
via. è vero, il progresso oramai sarà certo c  ra
pido. ma molto ancora resta a fare.

Vediamo brevemente e nelle linee generali, a 
quali condizioni meccaniche imprescindibili deve 
soddisfare un aeroplano. Occorre anzitutto un 
organo propulsore, cioè un gruppo costituito da

(1) Questo articolo vonno scritto (jnalche giorno prima 
del disastro toccato all’npparecchio di Ondilo Wright.
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un motore potente e k-geero, il quale aziona una 
o più eliche in modo da fornire una spinta lungo 
un asse determ inato deU’apparccchio ed im pri
mere a questo una certa velocità; occorre inol
tre una serie di piani fìssi e mobili, incidenti 
l ’aria sotto  angoli diversi, i quali determ inano por 
effetto  delle pressioni che su di essi il fluido eser
cita, un sistema di forze, di cui alcune opponen
dosi alla g ravità , sollevano l’apparecchio, altre 
convenientem ente regolate assicurano la stabilità  
longitudinale c  trasversale sulla traiettoria, il 
beccheggio, il rollìo, il governo sul piano o riz
zontale e sulla verticale. Queste condizioni. Senza 
parlare qui di cifre o di calcoli geom etrici, sono 
più o meno soddisfatte negli apparecchi che fino 
ad oggi hanno volato, e fra questi prendiamo 
a considerare i due principali. Il W rignt, ha due 
piani fìssi per il sollevam ento, due piani o riz
zontali mobili sul davan ti per il governo sulla 
verticale, «lue piani verticali m obili situ ati po
steriorm ente, per la direzione sul piano orizzon
tale. un motore da 36 H P  c due eliche poste 
lateralm ente al m otore e dietro ai piani fissi. 
L ’apparecchio lanciato  in aria da una specie 
di catapulta , si sostiene a spese d ell’energia for
nita dal motore mediante la spinta delle eliche, 
e, alla velocità  di circa 60  chilom etri l ’ora, è 
molto agile ed obbediente, ma per mantenersi 
stabile richiede una continua e delicata m ano
vra dei piani mobili, per il che occorre un a v ia 
tore sempre presente a  sè stesso e di una straor
dinaria abilità. Il D elagrangc, costruito dai fra
telli Voisin di Parigi, ha due piani fissi pel sol 
levam ento, uno mobile orizzontale sul davan ti 
ed uno mobile verticale sul di dietro, un motore 
Antoinette da 50 H P. una sola elica alla parte 
anteriore, direttam ente fissata a ll’albero del mo
tore e di più ha una coda alla parte posteriore, 
d etta  impennaggio, la quale dà a ll’apparecchio 
una maggiore inerzia, cioè gli conferisce una 
grande stab ilità  di rotta, a detrim ento però della 
sua agilità  e della sp editezza di m anovra. Q uesta 
coda ha il notevole van taggio  di rendere il go 
verno dei piani mobili m olto più semplici e 
quasi autom atico.

E ’ o vvio  am m ettere che l’aviazione non può 
arrestarsi qui, ma deve fare ancora m olto cam 
mino. Se con un m icroscopico motore da m oto
cicletta  una persona può percorrere 60  chilo
metri l ’ora su strada, quale vantaggio  avrebbe 
l'aeroplano se per ottenere la stessa velocità e 
senza neppur dover vincere l’a ttr ito  del suolo, 
dovesse richiedere assolutam ente 50 HP? e quale 
avvenire sarebbe serbato ad un’ tale apparec
chio? Ne risulta evidente che l ’energia delle 
attu ali macchine per volare è male sfru ttata; che 
occorrerà rivolgere gli studi, oltreché ad aum en
tare la stabilità, anche a dim inuire il numero 
di cavalli-vapore necessari per tonneliata-chilo-

metro-ora. Q uesto si potrà ottenere con l’au-| 
mento della velocità, del rendimento degli or-| 
gani meccanici, con la migliore utilizzazione dei! 
vari elementi costitu tivi dell'apparecchio.

Ma l’aviazione potrà entrare nel cam po dellau

firatica solo quando avrem o un m otore potente,| 
eggero e sicuro. Q uesto è il segreto per volar« '? 

Fino ad ora le Case costruttrici di motori a scop-i 
pio. non hanno volto la loro a ttiv ità  che ai mo-| 
tori per autom obili, e se per avven tura hanno! 
avu to  dagli aeronauti c dagli aviatori richiesti*! 
di motori leggeri, o  si sono rifiutate di studiarne« 
e di costruirne, oppure hanno parzialm ente mo-f 
difìcato i motori esistenti, alleggerendo alcuni 1 
organi, a volte anche a rischio di com prom et-| 
terne la  resistenza. Solo recentemente sono stati! 
studiati e costruiti dei motori extra-leggeri, quali! 
\'Antoinetle di Levasseur. 1’ Esnault-Pelteri«- J 
l'A nzani. c pochi altri, ma questi sono ancora] 
molto im perfetti per essere chiam ati dei buoni! 
motori per aviazione. j

Un buon motore dovrebbe pesare non piiil 
di 2 chilogram m i per cavallo-vapore, in coni I 
plcto assetto di m arcia, avere il raffreddam entoI 
ad aria e subire il collaudo di un auarto d'ora I 
almeno di funzionam ento in aria calm a e di pa-1 
recchie ore investito  ria una corrente d 'aria  con-1 
Unitamente rinnovata, di una velocità  di 161 
metri al secondo, cioè circa 60  chilom etri l'ora. I 
Con un tale motore, che garantisse inoltre unal 
desiderabile regolarità e sicurezza di funziona 
mento, il che per la m eccanica non costituisce I 
certo un problem a molto arduo, tan to meno in-| 
solubile; con un propulsore di buon rendimento. I 
con un sistem a di piani razionali ed efficaci, -i 
può anche oggi garantire la costruzione di un I 
aeroplano sicuro, veloce, stabile e di facile ma
novra. tale cioè di essere alla  portata di tutti I 
con convenienza pratica ed economica, non solo! 
come mezzo di sport, ma come elem ento im por
tante di civ iltà  e di progresso.

L ’ Italia, che. nella costruzione di motori a | 
scoppio, dà dei punti a tutte le altre nazioni 
del mondo, dovrebbe, a parer mio, mantenere 
il prim ato così gloriosam ente conquistato, e di 
cui tu tti noi andiam o fieri, e studiare, e lanciare 
nel m ercato un eccellente motore che corrisponda 
ai desiderata degli aviatori, i quali, al giorno 
d ’oggi, costituiscono il partito  più avan zato  e 
battagliero dei pionieri della civiltà.

Ho la presunzione di credere che, se il mio I 
appello non sarà vano, ed il m otore per avia
zione non tarderà ad essere messo sul banco, 
non v 'h a  dubbio, la vittoria  non m ancherà di 
arridere ai nostri bei colori nazionali, nelle cor-e I 
di aeroplani che tra breve saranno indette in 
più d ’un circuito. Il successo non deve man
care. Al lavoro, dunque!

E T T O K E  C IA N E T T I.

Le eapcrienze «li Henry Farman in America. (M . "  Uotrrr „).
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Rivista d e l i e  R iv is te

— E' accaduto spesso olio bagn anti. miche nuota* 
tori abilissimi, dottatisi iioll'ftcfiua, ni sentirono al* 
l'Improvviso nimicare le forze o dovei toro soccnin* 
li re. Perchè cidi si chiede Ac chasseur francai«.

Si spiegano, è vero, tali catastrofi, col fumoso 
«crampo* e lu leggendaria « congestion e*, ma tuli 
spiegazioni soddisfati«» solo a m età.

Il dott. Rovonstori lm con statato  che la seni- 
plico immersione nell’acqua aum enta del IO la 
fon a sviluppantcsi a  respirare, massime se la tem 
peratura dell'elem ento è bassa.

L'esercizio muscolare richiesto per m antenersi a 
galla, aumenta naturalm ente l ’In tensità  e 1« fre
quenza dell'anelito.

Il dott Mailer ha provato che nuotando si in* 
-pirauo 51 litri d ’aria  al m inuto, m entre salendo 
In montagna, so no assorbono solo 12.

So poi lo stomaco è pieno e teso dagli a lim en ti. 
o*-M> esercita una pressione notevole sul diafram m a 
(il muscolo che separa il cuore od i polmoni dagli 
intestini) tale da im barazzare gravem en te lu respi
razione.

Ecco chiaramente r iv e lata  la causa di certi im
provvisi e mortali m alori: l ’asfissia.

■ » Vi 0 tutta  una storia  del giardino, a com inciare 
da quelli degli Assiri c degli Egiziani tino a quelli 
rococò.

Cosi la rivista Die Umschuu in un urtinolo rlas- 
-unto dalla Minerva.

Il ginrdiuo ora una volta un com plem ento del l 'a r 
chitettura per non dire u reh itettura  osso stesso.

Soltanto alla line del secolo xvm questa trad i
zione venne interrotta. D erivò d a ll'In gh ilterra  il 
principio nuovo del giardino inglese Im itato dalla 
natura libera e selvaggia.

ini moda nuova ora, come la più parte delle  mode, 
torna all’antico. Infatti si prediligono oggi i g iar
dini di stile. E questo in fondo è logico. Poiché il 
-'¡■ 'tema Inglese poteva stare Ondi è si tra tta v a  di 
vasto possessioni circondanti le ville isolate n e ll'a 
perta campagna.

Ma per un giardinetto a ttigu o  a lla  casa, ognuno 
comprende... olio è un a ltro  palo di m aniche. L 'im i
tazione delia natura qui riuscirebbe sem plicem ente 
ridicola, come sono ridicole certe caricature in for
mato ridottissimo di foreste, roocle, laghi, cascate, 
ore., in un palmo di terreno.

La tondonzu moderna è di tenersi a lla  natura: 
ma non ad una natura selvaggia . Tem perare la n a
tura con l ’arte.

In tìcrmuniu si goti fa tti quasi una sp ecialità  della 
nuova arte di fan* il giardino ispirandosi a lle  b e l
lezze dell'antico giardino di s tile , a ll'ita lia n a .

— Nella moderna caccia  a lla  balcnu la fiocina 
lanciata a mano è usata di rado.

Ogni baleniera porta sulla prua un piccolo cannono, 
che può appunto scagliare una potente Uncina a con* 
-lilc re volo distanza. Allo lincine sono tlssati cavi re
sistentissimi legati nlla nave.

(¿dando la buiu d'Hudson d iventa navigabile, la 
nave si reca noi siti prediletti dalle balene e non 
appena una ne giungo a tiro, si forma e spara, m i
randola un poco di sopru al cuore.

Lu ferita è quasi sempre m ortale; ma se anche 
il colpo non fosse sta to -co n  giustezzu vibru to, la 
NiileiM non può salvarsi essendo a v v in ta  al b asti
mento per mezzo della corda a tta cca ta  alla llocimi.

Kil allora si dà a corse puzze eoi ferro in (lift o nella 
ferita immane trascinandosi dietro, com e un riunir- 
eh in la nave cuocio t r ice, finché code esausta od esangue.

il Chambcra'g Journal, descrivendo queste em o
zionanti caccio, calcola i luuti guadagni che i ca c
ciatori di balena traggono dall'eiiorm e quantità  di 
fanoni e di olio ohe ogni cam pione di questa c ic lo 
pica ruzza produce.

— Come si dicci La 0 loI E" m aschile o fem m inile 
l'automobile! Alcuni ne fanno una questiono di sesso 
e rivendicano II genere m ascolino ad una macchimi 
fatta dagli uomini c per gli uomini. A ltri invece —  
le signore sopratutto —  sostenendo che orm ai il 
*•-*«> cosi detto forte non lui neppure in questo 
campo l’esclusiva.' poiché anche la carrozza senza 
cavalli ha le suo virtuose cornhiere (si dico cosi!).

intendono «li m ettere a posto io cose, riducetido il 
d ib attito  nei lim iti di una questiono gram m aticale.

E la questione —  scrivo il fletto je t  Carlino  non 
é ancora riso lta  né in Francia nè in Ita lia . Meno 
m ale che gli inglesi, co lla  saggezza dui loro tem pera
mento razionalista e della loro gram m atica, hanno 
assegnato a lla  cosa od a lla  parola... il genero neutro.

I thimminghi, volendo battezzarlo  con un vo ca
bolo di significazione com pleta si proposero con 
una sola parola di esprim ere I seguenti con cetti 
« v e ttu ra  con m otore ad essenza, priva di c a v a lli, 
priva di rotaie, che va  velocem ente » o ne ven in
fuori il raccapricciati te suono di Snclpaardelooszoi i- 
dergpoorweopeirotìhrizlruu. Tornando al genere d«*|- 
i'uutom obilc quindi, visto che né V A cade, mie di 
Francia uè quell'.-! uto mobile Club  non si sono ancora 
messi d ’accordo suli'iinportnntc quesito, sarà beile 
che ciascuno, in proposito, faccia ancora ciò che 
meglio gli piace.

-■  1/Esperanto è una lingua facile e com oda. F i
gu ratevi, con pochi mesi di studio  voi vi m ettete  
in condizione «li possederla corno si acqu ista  la chiavo 
m eravigliosa che apro tutto  lo porte. Il guaio è 
però che quando la conoscete bene... non sapete «-«»n 
chi «lar [trova dolía vostra novella va len tia  Ungiti- 
stlcu . r?i «' ohe gli espornutisli si contano ancora, si 
può dire, sullu pum a dello dita.

L a Sortii American Ite vieto con stata  appunto come 
quosta lingua incolore «• secca o ltre  ad essere p««e«> 
letteraria  e [ter n ull’afTatto spontanea, ha raccolto 
an tipatio  ove non ha lasciato  indifferenza com pleta. 
T u tta v ia  non si può disconoscerle i van taggi in ter
nazionali «• turistici che determ inerebbe se fosso co l
t iv a ta  o diffusa con amore. Oli esp eran tisti con fi - 
«latto noU’avven ire. poiché sono gente di fede «•«! 
au d io ... «li m olta speranza.

—  Il mosso postalo clic guadagna di p iù . ubila 
negli S ta ti U n iti. E ’ un funzionario —  pubblica la 
Minerva — al quale viene atíldala l ’ im portantissim a 
ed abbastanza ardua missione «li portare lu co rri
spondenza ai minatori «lell'Alaska, oltro il Circolo 
Polare.

L a d istan za di BSD chilom etri viene percorsa in 
sei giorni su s lit te  tira te  «lu cani, in ragione di eircu 
110  chilom etri ul giorno, con una tem peratura che 
spesso scende fino u 30 gradi s«>tto zero.

In com penso, quel messo postale percepisco l ’egro - 
glo stipendio di !.. 175 000 annuo. Ecco por esem pio 
un im piegato che non si associerà mal a lle  a g ita 
zioni postelegrafiche per l'aum ento dei salari!

— Nelle Filippino esiste una singolarissim a co stu 
manza nuziale Quando duo indigeni se In intendono 
(noi direm m o, si fidanzami) i loro parenti cercano 
«lue alberi d ritti, lisci, u lti, uguali e. possibilm ont«•, 
m olto vicini. Il giorno del m atrim onio, sposi, g«'iii- 
tori «•«! in v ita ti si recano sotto  i duo albori. I due... 
«ron t raen «li sono fa tti salir«* rispettivam en te su mi 
lino a lla  cim a di ciascuna «lolle «lue piante.

G iunti cosi al sommo, il g iovan otto  sten de il brin
d o  per afferrare la cim a del l'a ltro  albero o tirarlo  a >«%. 
Una ta le  gin nastica dura lino a che egli non sin riu 
scito a toccare colla sua fronte lu fronte «iella fidan
za ta . la quale, naturalm en te, dal canto proprio im piega 
t u tta  la sua buona volon tà per facilitare  il «lolco con 
ta tto . Cosi ci raccon ta Le. (¡tobe Trotter. Da noi una 
siniilo consuetudine non si acclim aterà mài. Un m a
trim onio com plicato d'ucrobutism o e « l'utlotica,via. 
sarebbe troppo eroico p«.*r i nostri costum i.

— Da Leonardo in poi, g li a rtis ti che ebbero la 
passione od ii bernoccolo alle audaci risoluzioni del 
problemi p ià discussi, furono parecchi. Basterebbe «*i- 
turo l'aviato re moderno più fortunato c più noto, 
Leone Delagrange. il qualo m aneggia con puri iute- 
rosse e successo lo scalpello  od il volan te del suo ae
roplano.

La Deutsche Rente c ita  ora fra i precursori d e ll'a 
viazione il celebre p ittore A rnold B ocklln  che scontò 
Un dall'Infanzia il suo entusiasm o por l'Im itazione 
•logli uccelli, rompendosi In testa, montro esperinum- 
tuva un suo apparecchio fa tto  con della cartuccia«* 
«lolle bocchette da om brello.

A Zurigo nei 70 fece degli studi e dei ten ta tiv i 
seri. A Berlino rivelò i suoi piani uH 'illustre scienziato 
Ileltnohlz. Questi tro vò  ohe, sebbene digiuno di «*n* 
nosconze »cientiliche positive, le concezioni del p it
tore erano d ’uno pratica e «Fumi chiarezza ge
niale. Ma il Boeklli) eru pov«*ro o dovette  troncar con 
grande ram m arico I suoi ten tativ i.
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B I B L I O T E C A .
«nidi di »Ulano l'oopmaoa I9I8-I9I9. —  E’ il

vero e proprio «tato civile delle industrie, dot com 
merci. dcirnm m lnistrnziono dell» nostra c ittà . —
l.u sua p ratica  disposizione, Il ricchissim o reper
torio ne fanno il vero rade-mecum dcll'im  portati t«- 
m ovim ento milanese.

4 nt.)mobile Club de Frane«*, Annuario stradale per 
i l  1008.

K 'o ra  uscita  la nuova edizione 1908 (9* anno) del- 
Annuario stradale d e ll ’A utom obile C lub  di Francia 
Oli autom obilisti troveranno nella  nuova edizione 

numerose e nuove Inform azioni o ltre  a ISO nuove 
piatitine schem atiche dello c it tà  francesi.
Itati. A. (¿nefriti, Le montatine d ell'A lta  Valle Ca- 

manica. —  Ouidu pubblicata a curo della Sezione 
•li B rescia del C. A . I. c del O. L . A . S. G .. 
Brescia. Stabilim en to  Tip. Luzzago, 1908; pa
li Ino 158.

L ’opera del d o tt. Gnocchi, un appussionuto ed un 
conoscitore profondo di questa m agnifica sona alpina,
A «pianto di m eglio si possa desiderare del genere. 
K 'Sa congiunge in fa tti la ch iarezza c la d iligente 
m inuzia dolla descrizione nlluch-ganzu flellesplcndide 
e suggestive v ign ette  ed al decoro generule dellY dl- 
zione.
«¿aIda t o n i » ,  fa r i*  en poche (23* edizione); Bue 

B o n ap artc, 37. Paris.
Q uesta nuova edizione, com pletam ente rim aneg

g ia ta . per i suol ragguagli precisi, I suoi plani num e
rosi di m usei, g ito , e  per la divisione pratica delle 
sue p o rti, sarà certam en te ap p rezzata  dni numerosi 
tu risti ohe desiderano di veder tu tto  e veder bene 
in un breve lasso di tem po. Prezzo Fr. 3.
Balda font», Iai Norniandir (Ila Treport a Gran- 

ville): 13« edizione.
Est*» A sta ta  considerevolm ente aum en tata  di carte  

e piani e contiene una descrizione delle strude prin
cip a li, ciò  che perm ette  agli autom obilisti eri ui c i
c lis t i  di dirigersi con facilitA r sicurezza. Prezzo F r.35.
I»letto 4 Dirli. Homo X L ;  P arte seconda; Ita lia  ar

tistica; M onografie illu strate  pubblicate sotto  lu 
direziono del d o tt. Corrado Picei; Is titu to  Ita 
liano d ’ A rti Grafiche, Bergam o.

L ’autore A noto ed apprezzato  in tu tta  Ita lia  c 
fuori com e insigne e com petente scritto re  di cose 
d ’arte. L ’ Istitu to  Italiano d ’ A rtl Grafiche col decoro 
ed itoria le che gli è proprio lui fa tto  «li «)uest‘«ipcra 
un insieme artistico  e signorile degno d e ll’uutore e 
«lei grande argom ento.
Fmldlo Agastlnonl, I l  Fucino X X X I X ;  Ita lia  a r

tistica; Monografia illustrata  sotto  lu direzione 
del d ott. Corrado Ricci; Istitu to  Italiano d ’ A rti 
Grafiche, E d itore . Bergam o.

Il Fucino, questa regione del imissimo interesse 
sia  dal punto di vista  d e ll’ industria c d e ll’agrieid- 
tura  m oderna, cho «la quello classico, per le ine- 
morie ed i docum enti d ell’epoca rom ana che racchiu 
«le in seno e che sono sparsi per i suoi villaggi, A 
d escritto  con chiara «• sicura parola d a ll’autore ed 
il libro A reso ancor più su ggestivo  dalla lussuosa 
vesto  in cui gli editori seppero presentarlo.
(.ilici Barzlnl, D all'Im pero del Mikado all'Im pero  

dello Zar; Nuova edizione rivetlutn; Casa Edi* 
trico i l.  S freg ila , Torlno-Genovu; pug. 423. 

O ggigiorno coloro che non possono concedersi di 
viaggiare il mondo in largo ctl in lungo, non hanno 
a ltro  risorsa che leggere i libri di Barzini. Questo 
«•In* K. Strcglio  con f«dice pensiero ripubblico A una 
raccolta  di artico li. Ma uniti uno a ll ’a ltro. più che 
le tti  separatam ente sui giornali, danno l ’ im pressione 
larga «lei quadro tu ristico . «iuel quadri che con m a
gistra le  n itidezza su tracciare il suggestivo scrittore.
M ao Halvanesrhl, Attraverso la S r  tesero ; Note od 

im pressioni «li viaggio; Torino. Tipogr. B a ra 
vano e Falconieri. 1908; pug. 110.

K ’ Il lavoro di un giovali«*. K reou nella descri
zione del suo viaggio se non delle notizie peregrine

(il che t*ureblio dillicile dopo le opore di Carlo B ae
deker) e se non unu forma le ttera ria , certo  una rara 
e  pregevole sensib ilità  d'im pressioni.
91 Irli He 4 nrrlini, / porti meridionali dell'Europa  

Centrale (Note). N e l porto d i Trieste; A scoli Pi- 
eeno. G. C esari. Editore; png. 53.

Noi italian i uhbiumo un poco il torto  di ignorare 
le torre ohe ei dovrebbero essere più caro in quanto 
sono abitati* «lai connazionali più caldi di sentim ento 
patrio. Il libro d ell’ Angolini «lovrobbe quindi essere 
le tto  non solo per le uotevoll nozioni geografie lie - 
turistich c che ci porge, ma anche e so p ratu tto  per 
l ’ interesse degli argtmienti politici c«l econom ici clic 
vi sono sviscerati.
Sai«atorr Benso, Tra roccie e neri; Kdlziono della 

« R iv is ta  di Roma » M C M V III, pog. 151.
Chi ainu i fortificanti spettacoli d ell’A lpe troverà 

in questa pubblicazione, reso con una form a tersa 
ed artistica  un’eco dei sentim enti cho ispirano il 
proprio cu lto . 1 m onti più belli, le cim e più superbe, 
futnigliari a ll ’ocohlo e«l al ouorc d ell’a lp in ista italiano, 
hanno in quest’opera un degno tributo  d ’entusiasm o.
4 a t«»nlo Busso 4 J eli«». Tragedia e Scena dialettale; 

Gasa E ditrice Renzo Strcglio . Torino-G enova; 
pug. 301.

Gli a rtisti «lu teatro  sono scu z’alcuu dubbio 1 tu- 
ri-t ic h c  hanno m aggior d iritto  a «iiiesto tito lo . Russo- 
A id  lo ci iiarru la v ita  di tre sommi doll’nrto no
stran a: Tom m aso Salvin i. G iovanni Grasso o Edoardo 
Scurp«*tta. Gli episodi della v ita  nomade di questi 
gratuli, tu tti interessantissim i, si intrecciano con le 
acu te osservazioni critich e e considerazioni generali. 
Ban dolio, I l  pupazzetto francese; N uova edizione con 

cop ertin a, illustrazion i e r itra tto  del l ’autore; 
png. 130.

Prendere a lodare il brio scin tillan te  di quel grande 
umoristu che fu Arnaldo Vassallo  A ormai un fuor 
d ’opera. Il libro che presentiam o ha per noi un in 
teresse speciale perchA A il diario d ’un turista . Un 
tu rista , si capisce, di sp irito, d ’acutezza e d ’origi
nalità «inali pochi ne vissero.
Ila*, prof. I.itisi Braara, L'insegnamento della ra 

gioneria nella lì .  Scuola Media di Commercio 
di M ilano, Milano, T ip. G. R ozza, via  Larga. 39; 
pagine 8 .

Prof. Ito dolio Natola*, Carte e riaggi per la fotografia 
artistica. —  Edizione per cura del periodico // 
progresso fotografico: M ilano, 1008 (2* edizione); 
pag. 05.

Pro!. Rodolfo Sanila«, .Sui prin cipali prodotti chi
m ici usati in fotografia. —  Edizione por cura del 
periodico II  progresso fotografico; M ilano, 1908. 
pug. ItìO.

T«urine Club de Brlgigur, Annuairr 1908; pag. 389. 
Taurine Club de Belglgue, E zcursions: 9* volum e. 

1908; prezzo Fr. 1.50.
Jahrbuch des Kniserlichen Automobil Club  und drr 

m lt ihin ini Kart eli vert rag steheuden dcutsrheu 
Autoiuobil Clubs H erausgegeben vom  Kai«»*r- 
lichcn Autoiuobil Club; Jabrgang, 1908; Berlin 
und Glogau; V orlang von Cari Flom m ing. A . G. 
1908: pag. 599.

B. Bobba. Guida delle A lp i Marittime. C lub Alpino 
Italiano. Guida dei M onti d 'Ita lia , con una carta  
topografica c«i o tto  co rte  schem atiche. —  P ub
blicazione «iella Sezione di Torino so tto  gli a u 
spici «iella Sode Centrale; 1908; pag. 410.

Guide des Valle s Vaudoise du Die moni, pulii il* par 
la SoclAtAVaudoise «l’ut Hit A publique (2* Adit ioni; 
Torre Pelli«*«*; Alburln e Coisson, Aditeur. 1907: 
pag. 3IG-VI.

Nuova Carta Stradale d 'Ita lia  speciale per autom o
b ilis ti, c ic lis ti. tu risti, al 250.000. F og llo X X IV : 
P ugllc-B asilicata  (Melfi. A ltam u ra.B ori.P oten za, 
M uterà. Sulu Consllina. T aranto). Istitu to  I ta 
liano d ’A rtl Grafiche, cdltoro. Bergam o.

Luigi Jaeolllot, / mangiatori di fuoco. Società  E di
trice  Sonznguo, M ilano; prezzo L. 2.50; png. 310. 

Luigi BouHtmard, //arcipelago dei mostri. Società 
E d itrice  Sonzogno. Milano; prezzo L. 1; pug. 100. 

Dilla Ranzlal Natola* e f.. Stab ilim en to  por l’indù- 
striu fotografica. Catalogo Generale 1908-09; Mi- 
lutto. via Solferino, 25.
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L ’ a t t u a l i t à  n e l l ' i m a g i n e .

I.» part Mi*« del doti. Charcot alla »coperta del Polo Sud. In Somalia. —  A avari della •. donna Di Giorgi»
m ondanti nll'occnpaaionodl Borire (C eb i simboli).

In», arju.).

Il dirigibile '* Parse vai prima del disastro. I resti doH'arconnvo del maggiore Parsovai, dopo la caduta.
{Fnt. J r g ir.)

I l  d iffic ile  varo  del so m m e rg ib ile  "  F oca  a lla  Spezia.

Il ** Foca., noll'entrare In acqua s’nr- Il rimorrhintoro F.Hi (’crolli lo 11 “ Foca dopo il varo,
resta incagliato n metti. trascina in mare. (ror. /v r̂sm .  Aprii.).

Rald New-York Parigi. 
Parigi.

• I.’arrivo della vettura Zilst a I.a prima donna volante. . La signorina Peliotior compio 
un volo a bordo doiracroplano Delagrange 2 Ni.

( fu i. .4ryui).
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È  u s c it o  :

v A T T R A V E R S O  L ’ I T A L I A
S e c o n d a  ed iz ione  (1908) d e l  T o u r i n g C l u b  I ta l iano

O p e r a  di  g r a n  l u s s o  c h e  i l l us tra  n e l l e  loro b e l l e z z e  a r t i s t i c h e  e  n a t u r a l i  le p r i nc i 

pal i  re gi on i  i t a l i a n e .  - S o n o  3 1  f a s c i c o l i  s t a m p a t i  s u  c a r t a  a m e r i c a n a ,  a d o r n i  di  2 0 0 0  

s p l e n d i d e  r i p r od u zi o ni  di  f o t o g r a f i e ,  di  q u a d r i ,  v e d u t e ,  m o n u m e n t i ,  c o s t u m i ,  e c c . ,  e c c .

PALERMO. -  P e ru  Felke.

Regioni  e città trattate nei  31 fasc icol i  :

Fascicolo i° e a0 Venezia. 30 Venezia-Trcviso. 40 Padova-Vicenza-Verona. 50 Lago di Garda-Brescia- 
Lago di Corno-Lago Maggiore. 6° Milano. 70 Milano-Pavia-Novara-Aosta. 8° Aosta-Tori no-Bordigliei a - 
Susa-Ospedaletti-San Remo-Porto Mnurizio-Albenga. 90 Genova-Nervl-Quarto-S. Mnrgherlta-Piacenza- 
Cremona-Parma. iow Ferra ra-M od ena-Bologna-A\anto va-Par ma. n °  Bologna-Ravenna-Rimini-Ancona - 
Assisi. xa° Perugia-Urbino-Arezzo-Cortona-Siena. 130 e 140 Firenze. *5° Firenze-Fiesole-Cliianti-Pistoia- 
Prato-Monte Oliveto. 160 Pistoia-Lucca-Pisa. 170 Orvieto-Spoleto-Todi-Viterbo-Narni-S. Gimignanu. 
180 Vitcrbo-Roma. 190, ao°, a i°  e aa° Roma. 230 Roma-Tivoli. 24  ̂ Tivoli-Vicovaro-Frascati-Gaetn- 
Carpincto-Ostia Antica-.Montecassino-Caserta. 25° Benevento-Napoli. 26° e 270 Napoli. 280 Pompei- 
Sorrento-Capri-Pozzuoli. 290 Sorrento-Capri-lsola d’ Ischia-Amallì-Salerno-Pesto-Atessina. 300 Taorminn- 
Palermo-Monreale-Girgenti-Catania-Siracusa. 310 Cagliari-Sassari-Trento-Riva-Ala-Lavico-Trento-Capo 
d’ Istria-Gorizia-Pola.

P R E Z Z O  U N I C O :

L .  2 5  pei  S o c i ,  p r e s s o  la S e d e .  —  L .  2 0  f r a n c o  nel  R e g n o  ( c o n t r o  c a r t o l i n a - v a g l i a ) .

f  ----------------------------------—------------------------- N
I T A L I A N I !  Fatevi  Soci de l  T o u r i n g !
S O C I  D E L  T O U R I N G !

Ne l  r in n o v a re  la  quota  pe l  1900 fatevi Soci  Vital izi  ! 
Fate n uov i  Soci  p e r  a r r i v a r e  presto ai centomila  !

(Vedere modalità e quote a pagina II  réclame).
V_______________________________ _________________ _________________________________________________

La presente Rivista è  stampata con carta patinata della Società Anonima Tensl - Milano
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—  N O T I Z I A R I O  —
Primo Congresso Internaz ionale  

del la Strada - Parigi.
(11-18 ottobro 1008).

Por iniziativa del Governo francese o col concorso 
del Tourlng Club francese e «it* II’Automobili) Club 
francese avrò luogo a Parigi dall’ I l  ni 18 del corrente 
mese un Congresso intornaziouulc della strada cosi 
chiamato per lo questioni d ’ordine tecnico ohe vi 
•saranno trattate intorno allo munutenziono delle 
strado in rapporto al loro adattam ento, ai nuovi 
mezzi di locomozione.

Il nostro sodalizio, che Ano dal suoi primordi si 
* interessato doirimportantissimo problema del mi
glioramento stradale, non poteva trascurare l ’oppor
tunità cho gli si presentava, perciò prenderò parte 
ai lavori del Congresso mediante una rappresentanza 
multipla composta dei signori:

1. Guastalla dott.. cav. uff. Gildo, consigliere;
2. Sanjust de Teulada ing. coium. Edmondo, 

capo deirUfllclo del Genio Civile di Milano
3. Vandone ing. cav. Italo. Ingegnere capo 

deH’Ulllclo Tecnico Provinciale di Milano.
4. Tedeschi Ing. cav. Massimo, direttore della 

rivista Le Strade.
5. Bertcaux Georges, doi T. C. I. a Parigi.
L ’ing. cav. Vandone tratterò  per conto doi Tou-

ring la tesi doi cartelli indicatori.
Uno Esposizione di materiale che riguarda la strada

— quale —  lhtrumonti, pubblicazioni speciali, segna
lazioni, ecc., alla quale pure il Tourlng ha creduto 
di inscriversi, resterò aperta por tutta  la durata de! 
Congresso che si terrò a ll’Jaunc de Palme» (Terra.»»e 
de» Tuillorlos).

XI S A L O N  DI PAR IC I .
L’EspoHizione internazionale doll’Autoniobile del 

Ciclo e degli Sporte che avrò luogo quest’anno por 
l'undicesima volta a Parigi, organizzata come sem
pre dall’A. C. do Franco in quella sede vasta e ma- 
pnlflca ohe è 11 Grand Palai» dei Campi Elisi, sarò 
divisa in due periodi o serie come li defluisce il 
Regolamento generale.

La prima serio si terrà dall’ 8 novembre al 13 
dicembro o comprenderò le vetture automobili 
propriamente detto —  i motori, chassis e accessori 
vari por vetture automobili, cicli, bibliogrufla. ecc.

La seconda serie decorrerò dal 24 al 30 dicembre 
e comprondorò i veicoli industriali (omnibus e 
camion») utensili —  la navigazione —  l ’uerostu- 
tica —  l ’aviaziouo. ecc.

Il Tourlng Club Italiano parteciperò tanto all'uno 
quanto all'altro periodo, esponendo nel solito stand 
e con la oonsuetu larghezza il materiale eli propa
ganda costituito dalle pubblicazioni, cartelli indica
tori, fotografie di strade ed alberghi.

Come negli anni scorsi lo stund surò il centro »li 
conveguo degli industriali e »lei visitatori Italiani 
ehe nbitunl'nonto convengono numerosi a quelli 
grandiosa festa del luvoro ohe A il Saloli Automo
bilistico di Parigi.

M o n o g r a f i e  s t r a d a l i .

In seguito a ll ’esito del Concorso per una Mono
grafia stradale indetto noi 1904, In Direzione dui 
Tourlng stabili di pubblicare unu Monografìa delle 
strade di tutte le prorinrie ilei Regno, nella quale sarò 
trattata  sommariamente lu parto storicn, statistica 
o descrittiva che si riferisce ullo condizioni attuali 
della viabilità  in Italia.

In complesso si hanno i dati di 33 sopra le 00 
provinole del Regno,e siccome la maggior parte dogli 
Uffici tecnici provinciali ha dato promessa di Inviare 
la relazione riguardante la propria provincia, si con
fida cho assai lim itato riuscirò il numero di quelle 
di cui non si avranno notizie precise.

Fra le Monografie ultimamente ricevute non pos
siamo dispensarci dui menzionare quolle dell'Ingegnere 
Gaetano Vnlonto relativa alla provincia di Buri.

La Monografia rifletto chiaramente le condizioni 
di una delle piò importanti provinole del Mezzo
giorno e rispondo nel modo migliore alle richiesto 
del programma formulato «lai Tourlng, od ò m erite
vole di elogio sincero du parto della Commissione 
strade doi Tourlng.

Altra relazione importante, inviata alla Commis
sione, è quella del presidente dellu Deputazione pro
vinciale di Grosseto, nvv. Armando Pastorelli salir 
Deficienze e rimedi detta riabilitù in quella provincia.

E ' un lavoro diiigontc. nei quale è trattato  ucllu 
parto generale Introduttiva, Il problema deH’a»*-ot t«> 
della viabilità; in seguito sono descritti I lavori piò 
importanti e necessari por sistemare varie stradi 
provinciali ed Infine l'ultim a parte riguardala situn
zione finanziaria della provincia, in relazione spe
cialm ente al nuovi ed urgenti bisogni do’ la viabilità.

App licaz ione  del l 'Art .  104 del  rogo - 
lamento di polizia stradale, appro 
vato con R. Decr. 8 gennaio  1905, 
N 24.

L'articolo 104 del R«-eolamcnto di polizia stradale, 
approvato con Regio decreto 8 gennaio 1905, N. 24, 
dispone che dev’essere, senz'altro, ritirato il celti- 
Acato d'idoneità al conducenti di veicoli a motore 
meccanico. 1 quali abbiano cagionato la morte, o 
gravi Urloni alle persone.

In tali cosi. Incombe ai P refetti di provvedere 
in conseguenza, salvo u restituirò i certificati ai con
ducenti, qualora dal giudizio penalo risulti provata 
la loro irresponsabilità.

Siocomo però può accadere ohe il conducente, cui 
sia stato ritirato il certificato «l'idoneità, si rivolga 
ni Profotto di altra provincia per ottenere, in se
guito a regolure esame, il rilascio «li un nuovo «-cr

ii combustibile della velocità.

Indubbiam ente i tem pi cam bian o. A n cora  p o 
chi anni or sono una bella  p a rig lia  o un puro 
sangue a tta c c a ti a una carro zza  sign orile  a t t i
ravano la generale a tten zio n e . E  am m irazion e 
destavano pure i fo rti ca v a lli norm anni da fa 
tica. train an ti carich i p esan tissim i. O ggid ì è l ’a u 
tomobile, da c it tà , da turism o o  d a corsa, oppure 
un furgone o un cam ion, q u e llo  che rich iam a la 
curiosità, l ’in v id ia  e l ’am m irazion e dei p assan ti.

Ma spesso l'am m irazion e si m u ta  in d isgusto , 
derivante dal fum o c d a ll ’odore che l ’autom ob ile  
lascia d ietro  di sè. Q uesto  provien e ta lv o lta  dal 
cattivo m odo cui v ien e  re g o la to  il carb u rato re , 
ma più spesso d a lla  c a t t iv a  q u a lità  d ella  ben zin a.

E' di som m a u tilità  per chi ad o p era  l ’a u to 
mobile, sia a scopo di d iv ertim en to , s ia  a scopo 
industriale, di g ara n tirs i tre cose: il prezzo, 
la qualità, la  filtra tu ra . P er il p rezzo  co n v errà  
rivolgersi a quelle  D itte  che fan n o una fo rte  im 
portazione; per la q u a lità  co n v errà  tener conto

che le benzine p roven ien ti d a lla  G erm an ia  sono 
ricon osciute le m igliori, per g iu sta  d en sità  e 
rendim ento; per la  filtrazion e non bisogna d i
m en ticare che pochi n egozian ti l ’ad o ttan o .

A i le tto ri che sono au tom ob ilisti o che stan n o

Èer d iv e n ta rlo  segn aliam o la  S cc. In fiam m abili 
A rn old i e C. di M ilano, con sede in v ia  P aolo  

d a Cannobbio, 3 7 . D e tta  S o cie tà , per la  sua 
fo rte  im p ortazion e d alla  G erm an ia, può far 
fruire i suoi c lien ti d e ll ’ in tero  ribasso  sul d azio  
d ’im p ortazion e, p ra tic a to  recen tem en te n u lla  
m isura del 50  per cen to . E ai soci del T . C. L e  
a tu tt i  i suoi a ffig lia ti con d ep o sito  di benzina, 
sul p rezzo  corren te si acco rd a  un rib asso  «lei 
3 per cen to . S e la  m assim a onorificenza r ip o r
ta ta  a ll'E sp o siz io n e  In t. 19 06  garan tisce  lu q u a 
lità  per la filtra tu ra  d irem o che d e tta  S o cie tà  
dispone di un d ep u ratore b re v e tta to , il q u a le  
fornisce ben zin a sp eciale per au to m ob ili. Il ta tto  
poi che la  S o c ie tà  si v a le  di recip ien ti inesplo  
d ib ili, con sen te o ltrech é  un se rv iz io  di consegua 
a d om icilio , anche di e ffe ttu are  sp edizion i in 
tu t ta  Ita lia .

5
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tideato e riesca cosi ad eluderò la Buacconnata dtspo- 
Dizione, i signori Prefetti Bono pregati, quando ac. 
cada di provvedere poi ritiro del dotti certificati, 
d'informare questo Ministero; il quale no avvertirò, 
mediante 11 proprio Bollettino ufficiale, tu tti 1 Pre
fetti del Regno, aiTìnoliè possano farne prendere 
nota in uno spedalo registro, da oonaultargi ogni 
qual volta pervengono loro domando pel rilascio 
di certificati a termini dell'art. 62 dol citato Rego
lamento.

Si gradirò un cenno di ricevuta della presento.
P el Ministro 

DARI.
(Estratto dol Bollettino ufficiale del Ministero dei 

Latori Pubblici, Direzione generalo di ponti o strade. 
Circolare inviata al PrcfottldeUo provinole del Regno).

P A G A M E N T O  Q U O T A  
----- 1909

I soci vitalizi e 
quinquennali hanno 
diritto inoltre agli 
eleganti d is t in t iv i  
qui riprodotti. i  j
Importantissimo.

I soci annuali pos
sono diventare quin
quennali col versa
mento di L. 30 per 
cinque annualità an
ticipato. Possono di
ventare vitalizi col 
versamento di L. 90 
por una volta tanto, 
polchò vengono abbuonato lo duo ultimo annualità 
in ragione di L. 6 l'una.

A tu tti 1 soci quinquennali che diventeranno v ita 
lizi vengono inoltre calcolate lo annualità non an
cora scaduto di cui abbiano già versata anticipata
mente la quota.

Saremo molto grati a quoi soci ohe anticiperanno 
quanto più è possibile l'invio dolla quota 1909 ohe 
«di L. 6 pel «oel residenti In Hall« e di L. 8 per I 

soci dimoranti all'eitero
por rendere cosi più facili lo registrazioni relative.

Indirizzare al Touring Club Italiano, Milano, Car
tolina-vaglia con indicazioni molto ohlarc dol nome, 
cognome, indirizzo, numero di tessera o leggenda 
tal tagliando: per quota 1909.

Rammentiamo ohe gli Uffici succursali del Touring 
tono autorizzati, oltre che alla iscrizione di nuovi 
ftocl, alla riscossione dello quote di rinnovo.

1 0 0  0 0 0

«annuo ben presto i soci del Touring Club Italiano 
*© ogni associato vorrò esplicare ancor più la propria 
fedo noi destini dol Sodalizio procurando nel 1909 
almeno un nuovo adoronto.

Ma perche l'opera di propaganda si dimostri por- 
•oasiva e por costituire una baso incrollabile al 

mezzi d'esplicazione del Touring 
gli associati devono cogliere l'op
portunità della fino d'anno per 
convertire la propria adesione an
nuale in quella di

S o c i o  V i t a l i z i o
assicurandosi in perpetuo, con un 
unico versamento di L. 100 tutte  
lo pubblicazioni oho 11 Touring 
sarà per pubblicare (Guide, An
nuari. Rivisto. Carte) e tutti gli 
a ltri vantaggi che esso olire al suoi 
associati.

Oppure diventare

S o c i o  Q u i n q u e n n a l e
(1909-1913) assicurandosi tutto io pubblicazioni per 
cinque anni, comprosa, per ehi è socio dal 1906. la 
colleziono completa del fogli Carta d 'Italia  al 230 000.

C O N S O L A T O

C o n s o l i .
Battaglia ...............Cav. uff. Francesco Rinaldi.
Boll inzona .............Cup. Guido Pruda.
Castel S. Pietro . . .  Mino Boatti.
Cetraro ...............  Giuseppe Do Caro.
Falorono ...............  Rag. Rufflnl Ruffino.
punna ...................  Lino Glrolami.
Krascarolo ........... Dott. Giovanni Marinoni.
Gallio .....................  D oti. Natole Donadello.
Gallo di Poggio Re

na tiro .....................
Grisolera ...................
Iglosias ...............
Livorno Piemonte
Lomazzo ..............
Lovero .............
Mussa Lombarda . . .  
Mondo vi (cous. mll.). 
Monto Argentarlo . . .
Morra Irpino ........
Osoppn ...............
O ttra Votere 
Paderno d'Addu 
Pieve di Toco
Ciglio ...................
Pigino Llndaro .........
Ponderano .................
Pont Canavose -----
Poute Buggiancse. . .
Pontedeelmo ...........
Poppi .....................
Porto Recano ti 
Pozzolo Formlgaro . .
Regai bufo ...........
Rignano sull’Arno . .
Rlpabottonl .........
Ripaoandida . . . .  
Ri ratta di Torino

Dott. Guido Neri!.
Luigi Dalla Zorza.
Piero Magnini.
Dott- Pietro Glusoppe Barbero, 
lng. Giuseppe Sanguottoln. 
Giovanni Plachcsl.
Dott. Bartolo Dal Monte.
Cap. Ettoro Bozzano.
Gaetano Lambardi.
Dott. Olindo Mollnuri. 
Domenico DI Toma.
Cav. Roberto Cosci C'eccacci. 
Guglielmo Magni.
Luigi Caldiroln.
C a m illo  S ilv e s tr i.
Ettore Uicloh.'
Candido Sasso.
Geom. Giovanni Pellorey.
Dott. Armando Brinati.
Ca v . Bartolomeo Grondona. 
Dott. Leo Vignali.
Ing. Volpino Volpini. 
Domenico Carnovali.
Angelo Oglialoro.
Dott. Umberto Odott Santini. 
Vincenzo Cappuccini.
Avv. cav. Antonio Lloy.
Dott. Ernesto Cllvio..

A U T O M O B IL I

W0LSIT
C H A S S I S  A 2 - 6 - 4  C I L I N D R I  

V E T T U R E  D A  T U R I S M O

E  I N D U S T R I A L I

Regolarità *  Resistenza *  Economia

O F F I C I N E  L E G N A N E S I  A U T O M O B I L I  W O L S I T
A n o n i m a  C a p i t a l e  L< 3  O O O  O O O  

OFFICINE —  LEGNANO —  DIREZIONE

D E P O S I T O  — V i a  M a n z o n i ,  A3  
Q A W A Q E  — S .  C r ia t o f o r o ,  3 7 M I L A N O
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Rlvlsondoli ...............  Dott. Franeosco Angeloni.
Rivolta d’A dda........  Luigi Bollottl.
Rodi Garganlco . .  A w . Giovanni De Nunzio.
Rovaio ...............  G. B. Frassino.
Sagitano MIcca...........Lorenzo Argenterò.

Medici.
CaldSero ............... Dott. Franoosco Bononl.

Soci Benemeriti.
Bollettl Antonio, Torino —  Bortoni Ugo. Genova

—  Braghetta Raimondo, Vallombrosa —  Cantini 
A ttillo, Empoli —  Chosi Placido, Ascoli Piceno —  
CoellI Emilio, Montevideo —  Cosarinl rag. Enrico, 
Pordenone —  De Negri fcon. Giulio, Conegliuno —  
Faconti Rodolfo, Villa d ’Almè —  Giorgini Mauri
zio, Roma —  Giustiniani march. Ing. Aldo, Torino
—  nesso cap. Giovanni, Bologna —  Leroari Riccardo, 
Cerro di Pasco —  Montorumici Giuseppe, Suvona
—  Patltucci Giulio, Milano —  Raffugni Giuseppe. 
Borgosesia —  Spinotti ing. Pompeo, Roma —  Za
netti Giusoppe, Venozia.

T O TA LE  N. 1441.

Soci Quinquennali.
Angelini RaiYaclc, Foriu d'Ischia —  Bambino L. 

Enrico, Samplerdarena —  Bartesaghi ing. Angelo, 
Milano —  Cabolla Ermote, Genova —  Capararo 
Pio, Erba —  Casini Guido, Magione —  Ciacci Celso, 
Siena —  d a cc i Fortunato, Stona —  Cocchi Luigi, 
Genova —  Consorzio Agrario Cooperativo, Guastalla
—  Croco can. Cosare. Gonova —  De Bernardi V ir
ginio, Cosalo —  Della Porta Davide, Venezia —  
PRIN CIPESSA DI G IN ETTI DI VALM ES, Roma
—  Fasani Giusoppe, Pavia —  Gilardi Alcide. Chia
rezza —  Rendei Giuseppe. Torino —  Luccotti A l
berto. Buenos Ayres —  MA RO TTI PED O TTI BICE. 
Roma —  Meier V illy , S. Paulo —  Monti Pietro, 
Milano —  Morpurgo Nilma bar. Mario, Sacile per 
Yarda —  Nulli a w .  Ettore, Milano —  Pauluccl 
rnogg. Guido, Faenza —  Perrone Salvatore, Formio
—  Porretti dott. Angolo, Saronno —  Romeo E n

rico, Alessandria Egitto —  Rossini Antonio. Mi
lano —  Siccardi Inigo, Pinerolo —  Sormano Ilariu. 
Torino —  Spinolll Guido. Milano —  Togni Giulio. 
Trento —  Visco Gilardi Giuseppe, Gallavate —  V i
sentin! Scarzanella Gino, Savona —  Von Aiulrt1 
Adolf, Paris —  Zoccola Ettore, Basslguana, Zuc
chetti Giovanni, Milano.

N uove Offerte.
Offerto precedenti ............. Cartelli N. 3052 L. 43 139
Deputazione provinciale di 

V icen za ........................... 134 2000
Dott. 0. Orsolato, Padova 1 10
Soolotft Nazionale Ferrovie 

e Tram vie, Iseo ........... 4 100
Municipio di T o d i ........... M «• 1 20
Deputazione provinciale di 

A re zz o ............................. 5 100
Ditta Georges Ilartog, P a

rli ...................................... 1 25
Deputazione provinciale di 

Sas«arl............................. 2 50
Municipio di Olginate . . . M 1 20
Municipio di Castel leone . . ,, 1 20
Comitato Pro-Vallombrosn 1 70
Municipio di ReggoUo . . . 4 u 40
Cav. dott. Gildo Guastalla, 

M ilano............................. 1 35
Deputazione provinciale di 

Bologna............................ 4 70
Municipio di T o d i ........... #f • • 10 150
Deputazione provinciale di 

Pesaro ed Urbino........... 12 • # 240

w

Tutti indistintamente i ciclisti devono provvedere alla propria 
sicurezza scegliendo una bicicletta di primo ordine. Una 

sbagliata economia di poche decine di lire, mette, il 
più delle volte, la vita del ciclista in serio peri

colo. I fatti giornalieri dimostrano queste 
poche nostre parole. Una bicicletta che 

può assicurarvi completamente 
sotto ogni rapporto è la

SBIANCHI
della S o c .  A n .  E d o a r d o  B ia n c h i  - M i l a n o

Via Paolo Frisi, 72

DA TUTTI COPIATA, DA NESSUNO EGUAGLIATA.
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Municipio di I’allanza . . . Cartolli N. 5 L. 100
Municipio di Montoflorino 20
Municipio di Somma Lom

barda ................................ O ÌiO
Municipio di Montalcino.. •> 20
Deputazioni* provinciale di 

Reggio C a la b r ia ........... 70
Municipio di Milano . . . . .. .. 3 .. 75
Municipio di M od en a_ 100
Automobile Club, Bologua .. .. —  „ 240
Deputazione provinciale di 

Novara ........................... .. .. 2 „ 50
Municipio di Atmellengo.. .. .. 4 .. 10
Municipio di A l l f e ........... 2 .. IO
March. Giulio Muicuchinf, 
Santa L u c e ......................... .. .. 1 35
Deputazione provinciale di 

T era m o ............................ .. . . 1 1  .. 250
Carrozzeria Piemonte, To

rino .................................. 1 ,. 35

Cartelli N. 3278 L. 47 650

AFFILI AMENTI BENZINA.
Co* questo numero principiamo l'olcneo del nuov 

afflliainenti conclusi dopo la pubblicazione dell’Jn* 
nuario dell’ Automobilismo, o dello variazioni del 
prezzi In esso segnati.
A CQ U A PEN D EN TE (Roma). —  (B) 251 Lanari Gio- 

sa/at, drogheria. Bonzinu 695-700, L. 0,90 ul chg. 
BOLOGNA. —  (B) 601 Oraziani Giovanni, drogheria, 

via Fuori Salii, 627. Benzina 695-700, L. 0,70 
ni chg. Olcoblitz, Grasso Relnach, Carburo di 
calcio. Orario: furialo dalle 0 ullo 21: festivo 
dalle 7 alle 12. Recapito nella stessa casa. 

BORGO P A N IG A LE  (Bologna). —  (B) 602 Oraziani 
Camillo, drogheria, via Emilia. Bonzina 695-700, 
L. 0,75 al cbg. Olcoblitz. Grasso Relnach, Car
buro di calcio. Orarlo: furialo dalle 7 alle 21; 
festivo dalle 7 alle 12. Recapito nella stessa 
casa.

DESIO (Milano). —  (B) 598 Badoglio Augusto, dro
gheria, via Garibaldi, 21. Benzina 700-715, 
L. 0,60'al chg. Oleoblitz, Grasso Reinach. Car
buro di calcio. Orario: furialo dalle 7 alle 1 8; 
festivo dalle 7 alle 17. Recapito nella stessa 
casa.

GARDON E R IV IE R A  (Breccia). —  (B) 596 Girardi 
Michele, drogheria, piazza Yiminer. Benzina 
695-700, L. 1 al chg. Oleoblitz, Grasso Reinach, 
Carburo di calcio. Orarlo: feriale dallo 7 alle 20: 
festivo dulie 7 alle 12. Recapito presso la for- 
noria Pollini.

INTRA (Novara). —  (B) 509 Agnisetla Giuseppe, 
drogherlu, corso X X  Settem bre, 22. Benzina 
690-700, L. 0,75alchg. Olcoblitz, Grasso Reinach,

Carburo di calcio. Orario: feriale in inverno dalle 
7 ullo 20; In ostate dalle 6 alle 21; festivo dalle 
7 alle 12. Recapito, stessa oa*-a.

LO R ETO . —  (B) 581 Gerra Bifore. Benzina 695- 
700, L. 1,05 al chg.; in bidoui da chg 12.500, 
L. 12.50.

LUCCA. —  (B) 398 Auto Garage. Cessa Raffi Ila* 
mento subentrando l ’.-iu/o Garage Elruria.

MONCENISIO (Torino). —  (B) 604 Ifdtcl della Po
sta, via Nazionale. Benzina 690-700. L. 0.85 al 
chg. OH della Vacuum Oil Company e Oleoblitz, 
Grasso Rainach, Carburo di calcio. Orarlo: fu
rialo o festivo, sempre aperto.

MOSSO S. M ARIA (Novara). —  (B) 595  Boggio e 
Dcpetro. bonzina e oli. via Quintino Sella. 78-79. 
Bonzina 670-680. L. 1 al chg.; 695-700, L. 0.95 
al chg. Orario feritilo e festivo, dalle 6 alle 22. 
Recapito presso la Farmacia Depotro.

P A V IA . —  (B) 600 Pizsocaro Gaetano, drogheria, 
via Varese, 3. Bonzina 690-700, L. 0,85 al chg. 
Oleoblitz, Grasso Reinach, Carburo di calcio. 
Orario: foriulo dalle 6 allo 22; festivo dalle 6 alle 
12. Recapito nella stessa casa

SALO* (Brescia). —  (B) 597 Girardi Michele, dro
gheria, via Umberto I. Benzina 695-700, L. o.óO 
al chg. Oleoblitz e Vacuum Oli Company, Gra»'<» 
Reinach o Vacuum, Carburo di calcio. Orario: fe
riale dalle 7 allo 20; festivo dallo 7 alle 12. 
Recapito nella casa Girardi in via Francesco 
Calzone, 474 o presso il Caffè Borra in piazza 
Vittorio Emanuele.

S. G IO VAN N I PER SICETO  (Bologna). —  (B) 603, 
drogheria, piazza Vittorio Em&nuolc. Benzina 
695-700, L. 0.75 al chg. Olcoblitz, Grn*— . 
Reinach, Carburo di calcio. Orario: ferialo dalle 
7 ullo 21, festivo dallo 7 allo 12. Recapito nella 
Htessa casa.

T E R N I (Perugia). —  (B) 117 Ceratogli Attilio. Sul 
prezzi sognati per la benzina (670-680, L. 1 t 
695-700, L. 0,90) sconto dol 10 •/* ai soci d-I 
Touring. Club Italiano.

Automobil i  sprovvisti
ai contrassegno.

Xon i passibile di contravvenzione colui che circolo 
su strade pubbliche con automobile sprovvisto del con
trassegno comprovante ravvenuto pagamento della lama

A p p a r e c c h i o  f o t o g r a f i c o

“ A l p i n , ,
a triplo tiragg io : tutto in metallo. Apparecchio tasca
bile dello spessore di quattro centimetri.

N U O V O  M O D E L L O .

Domandare Prezzo corrente N. 280 , che inviamo gratis 
e franco.

<§ S o liti, cfl* ~ 3 *
- =  BRUNSWICK (Germania)

M A N I F A T T U R A  D ’ O T T I C A  E M E C C A N I C A  DI P R E C I S I O N E  ..

S u c c u r s a l i  z  B e r l in o ,  R m b u r g o . V ie n n a , P a r ig i ,  
L o n d r a , M o s c a , P ie tr o b u r g o , N cw -Y o rk .
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di circolazione, allorquando sia stato accertato che 
l'automobile si ovviava o proveniva dal luogo desti
nato dal Genio C ivile per i l  collaudo d ell'automobile 
stesso.

Sentenza. 30 maggio 190$, del Pretore U rbano di 
Torino, nella causa penule contro in sa ld i Eugenio 
fu Hurtnlnmen di Torino, industrialo, imputato del 
reato previsto o punito dagli artico li 1 e 2 leggo
10 dicem bre 1905, X. 582, per avere in Torino 1*8 
marzo 1908, circolato  con rautom obile sp rovvisto  
del oontrassegno prescritto.

In esito all'odiern o, oralo e pubblico d ibattim ento 
tenutosi in contradditorio —  il signor Ansaldi E u 
genio. noi giorno 17 del passato mese di febbraio del 
corrente unno, con sua lettera , .lirotta al P refetto  
di Torino, in iziava le pratiche necessarie por otten ere 
la licenza di circolazione di un suo autom obile su 
strade ordinarie.

X el giorno seguente ven iva  assegnato il numero 
di circolazione ed iutunto egli si rivolgeva aH'Ufflcio 
del Genio C ivile per essere sollecitam ento in vitato  
a lla  prova sta b ilita  dalla  legge.

AH'Ufflcio del Genio C ivile gli venne fo tte  cono
scere ohe non era ancora pervenuta alcuna domali da 
sua a questo riguardo, o l ’A n sald i che ha necessità 
di dover usare del suo autom obile, o poiohè egli ha 
già  dal precedente anno il certificato  d 'idoneità a 
condurre tale veicolo, corca di ottenore d a ll’ tribolo 
incaricato a rilasciare il contrassegno com provante
11 pagam ento della tassa di ciroolazione, questo con
trassegno, offrendosi por intanto. Uno a ohe egli non 
abbia un regolare dooumento rilasciatogli dal Genio 
C ivllo, che attesti circa la potenzialità  del motore 
del suo autom obile por l'esa tta  applicazione della 
tassa, di pagare quollu som m a che gli sarà richiesta, 
ma noppnre questo ten tativ o  gli riesce. Ttitorna. a l
lora a lla  P refettura ed al Gonio C ivile por sollecitare 
da un Ufficio l'in vio  dolla sua dom anda, a ll ’a ltro, 
o da questo la fissazione del giorno por la  prova del 
suo veicolo. Lo suo g ite  non approdano a nulla di 
concreto, ed egli noi giorno 8 di marzo esco colla 
sua autom obile sp rovvista , naturalm en te, di contras- 
segno, per recarsi all'U fficio del Gonio C ivile allo

scopo di sostenere la prova di esperim ento dol ve i
colo e della potenzialità del m otore. Per la via £ 
incontrato da un ugente m unicipale che lo dichiara 
in contravvenziono a ll'artico lo  2 «Iella legge 10 di
cem bre 1905 —  e non essendo stu fa  la eon lravven - 
zione tran satta  in via  am m inistrativa, l'A n saldi fu 
denunciato a questa P retura per il giudizio.

E data la specialità  dol caso occorso aU 'A nsaldi. 
pure ul giudicante che questo non debba essere sot- 
toposto a nessuna sanzione penale. E gli ha col tutto  
su«> dim ostrato  chiarnmonto di non aver voluto  in 
nessun modo con travven ire a lla  legge —  ed una le t 
tera «1 eli'U fficio «lei Genio C ivile i  in a t t i  ohe a tte s ta  
circa la nessuna intenzione in costui di voler in «umi
che modo so ttrarsi agli obblighi im posti dalla  legge 
ai «mmluttori e proprietari «li autom obili. H a cercato  
in tu tti i modi che gli oruno possibili di provvedersi 
di quei docum enti e di «incile provo ohe «lovcvnno 
poi «mi pagam ento della re la tiva  tassa, perm ettergli 
la libora circolazione del veicolo: e so questo veicolo 
fu trovato  sfornito dei contrassegni vo luti dalla legge, 
non 5 possibile addossare a li'A n sald i tu tta  la colpa, 
o in conseguenza la responsabilità penale por questa 
sua volon taria  si. ma co a tta  violazione della legg«>. 
E poicln' è norma costante di d iritto  che nelle con 
travvenzion i viene ud essere scrim inato da responsa
bilità  penale quegli che prova di non aver voluto 
il fa tto  ohe  ̂ dalla legg«- considerato o punito come 
reato: l'A n saldi che ha precisam ente provato di non 
aver voluto  sottrarsi al pagam ento dello tassa di c ir 
colazione, ma che anzi lui dim ostrato il fa tto  con 
trario, deve essere dichiarat-o esente da responsabilità 
peuale.

Per questi m otivi’. V isto  l'artico lo  344 Codlc«? «11 
procedura penule, ussolvo Ansuldi Eugenio dalla 
im putazione a  lui a scritta  per inesistenza di reato.

A u tom ob i l i  -  C o n t ra vve n z io n i .
Il pubblicista avv . .Mari«« Murasse di «iui, fu im 

putato  di contruvvonzione dalle guardie m unicipali 
di Tortona, per eccesso di velocità noU 'abltato, m en
tre percorreva dotta c it tà  in autom obile, csseud«) s ta 
b ilito  cil indicato sui m uri: a passo d'uomo.

Il migliore dei freni, il Freno Carloni ""Duplex,,

viene applicato anche alle ottime Biciclette Marca

M l b A N O

I
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Il 1° settem bre corrente anno si svolse davan ti a 
quella P retura il processo essendosi 11 Mora uso rifiu
tato  di paguro Pohla/ione clic la legge consente per 
elim in are il procedim ento penale.

Irifondeva l'im putato  l'a v v . Te renaio di Milano, 
il quale sostenne fra le a ltre tesi:

I. L 'Irregolari tÀ del verbale di contravven zione, 
perché non redatto  secondo Io norme di leggo.

II . L 'In costitu zion alità  ilei Regolam ento a p 
provato  con R. decreto 8 gennaio 1006 sulla  circo la
zione degli autom obili per quanto rigunrda la lim i
tazione dolio ve locità  di cui a ll'a rtico lo  G7. 2*.oomma: 
« Lo su d detto  ve locità  devono essere m oderato se
condo lo proscrizioni m unicipali che siano chiara- 
monte indicate nel tra tti  di v ia  che si percorrono ».

Per duo ragioni il difensore del H orosso sostenne 
tale  in costituzion alità, la  prima perché II provved i
m ento di lim itazione ulla velocità  lacon izzato  dal* 
l'a rt. 07 suddetto  fu dato dalla  G iunta m unicipale, 
invece che dal Consiglio: la seconda perchè, dal mo
m ento che lo S tato  percepisce unn tassa stigli autom o
bili proporzionata uila forza, e siccom e è impossibile 
lim itare la velocità  oltre 11 minimum concesso da certi 
m otori, cosi ne consegue una vera  violazione dei diri 1 1 i

dulI 'uutomobl Utf tn  e  p e r  c o n v e r s o  un i l le c i t o  l u c r o  de l l o  
8 t a t o ,  il q u a l e ,  n on s t a b i l e n d o  c o n  p r e c i s a  d i s p o s i 
z i o n e  di l e g g e  c h e  1 m o t o r i  d e b b a n o  a v e r e  u n a  v e l o 
c i t à  m a s s i m a  o d e t e r m i n a t a , e s i g o  u n a  t a s s a  c o m m i s u 
r a t a  a  s e c o n d a  d e l l a  f o r z a  m o t r i c e  s e n z a  p u n t o  c u 
r a r t i  d e l l ' a u t o m o b i l i s t a  c o n t r i b u e n t e  il q u a l e  si v e d e  
l i m i t a t o  e  r i s t r e t t o  II s u o  d i r i t t o  d i  c i r c o l a z i o n e  da  
u n  r e g o l a m e n t o  m u n i c i p a l e  c l i c  g l i  I m p o n e  c o s a  c h e  
t e c n i c a m e n t e  è i m p o s s i b i l e  c o n s e g u i r e .

Il Pretore accolse tu tte  le ragioni posto dalla d ifesa • 
dichiarando non luogo a procedere contro l'a w o *  
rato  Moraìwo. ritenendo nulla la contravvenzione 
por irregolarità del verbale ed Incostituzionale 
l'artico lo  07 nella parte in cui il m unicipio avrebbe 
lim itato la ve locità  n e ll'ab ita to  a pauso d'uomo scritto  
a grandi ca ratteri sulla  via  d 'ingresso nella c it tà  di 
Tortona.

S o la . —  CI com piacciam o vivam en te per tale 
v itto r ia , la quale inizia un sistem a liberalo di in ter
pretazione della legge e reprim o un abuso ohe costi
tuisco una vera estorsione indegna, essendo notorio 
oome. In corti Com uni, si esercita una vera specula
zione contro gli autom obilisti.

Elenco dei Candidati
a  S o c i  d e l  T .  Q  I .  c h e  p r e s e n t a r o n o  l a  d o m a n d a  d ' a m m i s s i o n e  d a l  1° a l  31 A g o s t o  1 9 0 8

S O C I  V I T A L I Z I .  O
A «ARDO, Legrenzi Oomenleo —  ALK8H l!S URIA D'EGITTO, Huarr* Fernando —  RI'FNOS AIRES, 

bruno Luigi: Liberti Oreste; Pareto Vittorio —  GENOVA, Arrlgonl Gaspare; Prdottl gen. Ettore; 
Raggio Gambaro contessa Enrletictta —  G l! IV tQ II IL, Società Italiana Beneficenza «Garibaldi»—

(•) .Ari. 5 dtUo Statuto: I Soci vitalizi pagano una volta tanto Idre CENTO so In Italia o Lire CENTO VENTICINQUE 
»e «IT Estero.

Tipi
1 9 0 8 9 M otociclisti attenti ! !

Tipi
1 9 0 8 -9

No n  d i m e n t i c a t e  c h e  u n a  m a c c h i n a  p er  e s s e r e  c o m p l e t a  d e v e  c h i a m a r s i  M O T O C I C L E T T A ,  

s e  d e v e  f ar e  s e m p r e  un s e r v i r l o  s e n z a  il  mi n i m o i n c o n v e n i e n t e .  —  No n  d i m e n t i c a t e  

c h e  di  t u t t e  le M o t o c i c l e t t e  q u e l l a  c h e  t i e n e  a n c o r a  o g g i  11 m a g g i o r  n u me r o  dei  re co rd s  :

di  V E N D I T A  M O N D I A L E ,  di  R O B U S T E Z Z A ,  di S C O R R E V O L E Z Z A ,  di  E C O N O M I A  

N E L  C O N S U M O  E  N E L L A  M A N U T E N Z I O N E ,  è  I n c o n t e s t a b i l m e n t e  U

F .  N .  M o t o c i c l e t t a  m o n o c i l i n d r i c a  L .  8 5 0

F .  N .  M o t o c i c l e t t a  q u a t t r o  c i l i n d r i  L .  1 1 2 5

F A B R I Q U E  N A T I O N A L E  D  A R M E S  D E  G U E R R E  —  H E R S T A L  -  L I É G E

Succursale per l'Italia : C a t a l o g h i  i l l u s t r a t i  a  r i c h i e s t a ,  I n d i c a n d o  I I

A. F U S I  C o . - M I L A N O  n u m e r o  d i  t e s s e r a  d i  S o c i o  d e l  T o u r l n g .

D I R E Z I O N E ;  V i a  L. M a s c h e r o n i ,  4 3 . r e f e r e n z e  a d is p o s iz io n e
G A R A G E :  V i a  G .  P a l l a v i d n o .  1 9 . in q u a l u n q u e  p a r t e  d m t a u a
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LF.CfO. fornello Pier Francesco —  MKVIMH, l, Krhrolt (ìuillltrn — IIESSK'O *J. F., Zareacna 
L'Ino L .—  MI LINO, La Cassa di Klsparuilo delle Provincie Lombarde—  PAVIA, Bacilo Enrico —  
PISTOIA, Municipio — ICO >IA. Direttore Generale delle Privative; Direzione Generale delle Privative 
Dlv. IV —  8. PAl'LO —  Matarazzo Eruicllno: Malarazzo comm. Francesco; Pacano Rosario —
VENEZIA, De Lorenzi Ine. f.

ALESSANDRIA* — Magtinni ing. 
Pietro, Novellini Vittorino Scotti, 
Puntoni Ini?. Paolo.

Acqui. — Mussola Giuseppe.
Asti. —  Gay geom. Carlo. Lana 

Achille, Qucrio Giuseppe.
Bassignana. — Zoccola Ettore.
Casale. —  Strigi otti rag. Luigi.
l'uhine Monferrato. — Guy Mario, 

Pano Leandro, Zola Edoardo.
(faci. —  Albergo degli Amici, Spi

nola march. Ernesto.
Occiniano. —  Mcrrutl Lutei. Duahuto 

d iti. Candido. GuaLclll Oreste, 
Martlnotti Krnmnnn,

Ostano Monferrato. —• Sosso Gio
vanni.

Pontestura. —  Vellnno ovv. Leone.
Salahue. Monferrato. —  Mortimi don 

Pietro.
Tortona. — Arisi Vincenzo.
Vignale. —  Motti Gominiano. Pozzi 

Carlo. Provatoli Carlo. Rosela Vin
cenzo.

Voltaggio. —  ComiiHSo dott. Niccolo.
ANCONA. —  Hosdnri Francesco S., 

Salvinl Riccardo.
Osimo. —  Cacoini dott. Vittorio.
AQUILA. —  Do Frassino Giovanni.

S O C I  A N N U A L I
Lorvnzoni Ing. Lino, Mosci Fran
cesco, Spirito Vito.

Barrea. —  1)1 Loreto Angelo. 
Sulmona. —  Salvi avv. Alberto. 
Villetta Barrea. —  Rossi RalTaello 

Doro tea.
AREZZO. —  Cardini rag. Pompi

lio. Lucattinl Enrico.
Montecarchi. —  Fontani Gino. 
Pratnvecrhio. —  Viglanl ing. G. 
ASCOLI PICENO. —  Monlegranaro.

—  Grn/.iuplcna Ing. Nicola.
S. Benedetto de! Tronto. —  Camera- 

ned eav Gadmiro. - Moretti Ciro. 
AVELLINO. —  Ariano di Punita.

—  DI Diasi a vv .  Carlo.
S. .invelo dei Lomlnirdi. —  Marto- 

lomol prof. Alfred«*.
MARI.—  Bruschi Ernesto,Dia-parro 

Alberto.
Bartr(la. —  Milano Ing. Orazio. 
Biscrglic. —  Musei dott. Riccardo. 
Bitritto. —  Fascina Vito. 
MELLUNO. —  Ma ioli Ing. Edoardo.

Sarti Dante.
Fe lire. - -  Rossi Ruggero. 
MENEVENTO, — Fon«eca cav. Ing. 

Clemente.
S. Giorgio la Montagna. —  Nisco 

Pasquale.

Solopaca. —  Picchioue Vincenzo.
BERGAMO. —  Mortett Raffaele. 

Hodincr Max, Riva rag. Mosè 
Paolo. TIraboschi Cosurc. Zumiti 
rag. Carlo.

Boccalone. —  Mullor Renato.
Pezzo. —  Mngnocuvallo Giuseppe.
Xrmbro. — Mautcgarl Ronzo.
Piazzi Bmnhuna. —  Metti 1.0ronzo. 

Municipio.
Piaezutorre. — Calvottl Filippo.
Tavemola. —  Siua eav. Luigi.
Tre.ciglin. —  Mroggi rag. Giuseppe, 

Pescali Giuseppe.
Vi Bongo &. Alessandro. —  Vitali 

Vittorio.
DOLOGNA. —  Menni Enea. Borto- 

Iuzzi rag. Giallo, Cesari Alfredo, 
Fava Argoo, Galli eap. Gino, Gu- 
muicri Marco, Gardi Giuseppe, 
Giorgi Carlo. Oraziani Riccardo, 
Guardaroba rag. Enea. Lazzari!.I 
Luigi, Maluvasi Enrico, Merini 
prof. Fausto. Musiani Giuseppe. 
Pellis-ero Giuseppe, Ragazzi rag. 
Gonippo. Rimoldi Carlo, Rossi 
Guido.

Castelfranco E. —  Zamboninl Luigi 
Umberto.

(**) Art. 6 e 9: I Soci snnuali pagano una Uaa.i d’eutraU di L. 2 una volta tanto, od una qnota annua di L. 0. se In 
Italia, L. 8 oc all'Estoro. — Art. tS : Il Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato, ontro il |>c- 
riodo di quindici giorni dopo la dhrtribuziono della Rivista ai Sod, invierà al Candidato In tessera di riconoscimento.

All’ inizio della stagione 1909  i

MECCANICI E COSTRUTTORI
di Biciclette, Motociclette e Furgoncini che sanno 

• far ottimamente i propri interessi, sono coloro che 
oltre all’economia nella spesa d’acquisto, riescono 
ad avere del materiale di primissimo ordine, di 
ottima fattura e squisita eleganza tale da poter sod
disfare anche il più critico cliente. Prima perciò di 
provvedere ai vo
stri acquisti pel

S o c i e t à  A n o n i m a  F R E R A
M I L A N O  - T R A D A T E

1909 chiedete offerte 
alla Ditta

T O R IN O  - P A D O V A  - P A R M A  - F IR E N Z E  -  B O L O G N A  - M A N T O V A  -  R OM A
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Portonovo. —  Trippa Ini?. Ghisoppc.
8 . Giovanni in Persicelo. —  Bom- 

panl Astorre.
BRESCIA. —  Aliprandl Giuseppe, 

Arnidaai sac. Ludovico, Andrlco 
Attilio, Arioll rag. Enzo, B aratti 
Pietro, Bottini Gino, Bianchi An
tonio. Buizza ing. Angolo, Cagni 
ten. Giorgio Cantoni Dante, Dalla 
Vecchia Federico, Menasio Stefano, 
Norbis Daniele. Piona Augusto, 
Preti Giovanni. Rovotta rag. An
gelo.

Brcno —  Ghirlandi Guido.
C a s t e lm c U a .  —  Facet i  Lorenzo.
Cedeaolo. —  Corazzato Luigi, Ma

re nzi c.te Nicola, Za vattaro Silvio.
Erbusco. —  Secco d'Arogona conte 

Teodosio.
Garanano. —  Bertela Aldo. Coni 

boni Giuseppe. Samuelll Riccardo.
Gavardo. —  Zane Battista.
Ismghena. —  Panconi Giuseppe.
Manerbio. —  Munteli! Stefano.
Rovaio. —  Forcella Francesco, Pe- 

diall Andrea, Uborti Eugenio.
Tignale. —  Bottnninl Alessandro.
Vero lanuova. —  Uggotti Carlo.
Viont. —  Guarnori Flaminio.
CAGLIARI. —  Basa. —  Dottori 

a w . Antonio.
Iolesias. —  Sunna Riccardo.
Macomer. —  Bozzone Angelino, Va

lente Giuseppe.
Oristano. —  Dolitela avv. Palmorio.
Ussana. —  Boi Pierucclo, Cugusi 

doti. Antonio.
CASERTA. —  Alina. —  Vlsoochi 

Alfredo, Visooohl cav. Orazio.
Papua. —  Starapacclila Mario.
CATAN IA.—  Napoli Raimondo,Sal

vatore Panoarl bar. Filippo, Spe
dalo Sebastiano.

Caltngironc. —  Municipio.
CATANZARO. —  Prezioso ing. Pa

squale.
OHIETI. —  Castelfrenlano. —  Ca

porale Rocco.
Orsogn/t. —  Vozzo Evaristo.
Pollutri. —  Carusi dott. Enrico.
Rocwitnoricc. —  D'Ali monte Roberto.
COMO. —  Carduoci Manfredi, Corti 

Giovanni. Galcazzi Guido, Luzzani 
Angelo, Montorfano Achille, Rez- 
zonicn Giovanni.

Barzanò. —  Figllodoni Tullio.
Sellano. —  Nogara sac. dott. Ro

berto.
Brivio. —  Mauri Luigi.
Bulgorello. —  Clorici don Domenico.
Cantù. —  Somajni avv. Romolo.
Castello sopra Lecco. —  Cozzati iga

Pietro.
Cemobbin. —  Mondini Massimo-
Erba Incino. —  Capararo Pio, Della 

Franca rug. Pietro.
Fomaselle. —  Sansoni Gustavo.
Germignaga. —  Passera Giuseppe.
Lecco. —  Gianotti avv. Enzo.
Ijonxnzzo. —  P i ttorelli Antonio.
Maslianico. —  Ventura Cesare.
Aferate. —  Caseina Mario.
Ponte Tresa. —  Cupra Mario.
Porto. —  Tubert Cesare.
Varese. —  Bernasconi Gaetano, Ghi- 

riughelli Celeste, Mascheroni ing. 
Franco, Pavesi Antonio.

COSENZA. — Fiorini avv. Giuseppe, 
Melo coinm. Francesco, Mori avv. 
Mario, Siculi dott. Francesco.

Cariati. —  Cataldo cav. uff. Natale.
Castrovillari. —  Salem  1 Luigi.
Firmo. —  Russo dott. Edoardo.
Longobueco.—-Oitinoarr. Alessandro
Morano Calabro. —  Sarrainè Sta

nislao.

Paola. —  Amendola geom. Michele.
Rossano. —  Joolo avv. Francesco.
S. Marco Argentano. —  C&mpolongo 

bar. Franeesco.Canonicocav. dott. 
Angelo.

Scalea. —  Del Giudice cav. Biagio.
Spezzano Grande. —  Ranieri Alfredo.
CREMONA.— Casella ing. E.. Conte 

Valdo, Loinpugnani Eugenio.
Ghiere. —  Bassò lUoci Gino.
Dero vere. —  Salomont Giacomo.
Rivolta d'Adda. —  Turconi Luigi.
Soncino. —  Gallina Carlo.
Soresina. —  Solzl Bortolo.
Ticengo. —  Rosmini Pietro.
CUNEO. —  Bornese Francesco. 

Ciauri Gaetano, Renaudo Spirito, 
Tarditi Celestino,

Alba. —  AUiana avv. Ercole, Rocca 
Giacomo.

Borea. —  Marchisio Francesco.
Bra. —  Tarozzi Giovanni Fulvio.
Cera. —  Bessono Giusoppo.
De manie. —  Salomone Giorgio.
Fossano. —  Giacchino Giuseppe.
Monehiero. —  Squarotti Bar telonio».
Mondavi. —  Doli'Isola ten. Carlo, 

Francesco.
Permiano. —  VOCATURO IR ENE.
Raccontai. —  Olivero Gluscpjie.
Robilanle. — Nicolo» Giordano.
Raccattane. —  Coniglio Pietro.
Saluzso. —  Canaio Ferruccio.
<S. Michele. —  Terreno Giorgio.
FER R A R A . —  l ‘armeggioni Vittorio.
Cento. —  Gundolfl Claudio.
Pieve di Cento. —  Casa Inisro, Mini 

Anselmo.
FIREN ZE. —  Berardl Alberto, Bini 

Giovanni, trampolini rag. Augnato 
Lorenzo, Capacci ing. Celso. Ca
sati Celso, Cuccanti Carlo, Clape-

C E N T A U R  C Y C L E  C o .  L T D  -  C O V E N T R Y

CASA PO SD ATA A E L  1876

EN TA U R
A ganti par l'Italia  
c -n  Dapoaito!

V E L O C I P E D I  DI

B O N Z I

P R I M O  O R D I N E

&  M A R C H I M IL A N O
V u  S. Nicotao, 1
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rnnl Napoleone, Civluiui Gino, 
Forte Giovanni, Ga-tperlnl Carlo, 
Giochetti Borico, G luliettl dott. 
Fmnoeaoo, Giusti Giuseppe, Qui- 
dedotti I,ui),ri. Giascardo Federico, 
Linaker prof. Arturo. Mosi dott. 
Gernaudo, M E R CA N TE  E L ISA , 
Metz ing. Ferdinando, Mosca G ia
como. Ntei Mario. N utlni cav. uff. 
Giovanni, Oppio rag. Er.io, Salva- 
dori rag. Roberto. Suarez Diego, 
Suarez Juun, Ttirgionl ovv. A r
turo. Zamponi Bitlurdo.

Empoli. —  Bertelli Pietro.
Ltulra a Signa. —  Andrei Angelo.
Pistoia. —  Badiali Luigi. Bugiaci 

Livio, Carli Andrea, Fedi Primo, 
Petrilli Alessandro, Petrlni Arrigo, 
Pratesi Eugenio, ̂ cappuccini Fran
cesco. Stanghe liini Carlo, V IV A - 
H ELLI CO LO N N A V IT T O R IA .

PUeglio. —  B lagiotti Carlo.
Ptorchia. —  Mi lino v id i Milan.
Sani'Agata. —  Modi Cino Pio.
Sigila. —  8 egrò Ing. Giulio.
FO G G IA. —  Carni nuovo M . —  P a l

mieri dott. Giustino.
Volturino. —  Do Martini« aac. Do

nato.
FORLÌ*.—  Rimini. — Bianchi Carlo.
S . Arcangelo di Romagna. —  Nico- 

le tti Aldo.
G EN O V A. —  BASSI TO RSEGNO  

A L E SSA N D R IN A . B o avv. Fran
cesco, Bruna« Serra di Cardinale 
ton. Alberto, Calici la Erm ete, 
Chloaaone avv. D avid, Cfvintnl 
prof. Lutei. Couti cap. Adriano, 
Corel Vincenzo, Croce cav. Colare, 
DamiunoGiacomo,Danieli! Fausto, 
Drago avv. Nicola. Ferrando Giu
seppe. Ferrari Mario, Garibaldi 
Giuli?. Gintiuò Giovanni, Lam berti

rag. Stefano, Latte« rag. Ale-j-au- 
dro, LavurolJo Amedeo, Muggioio 
Francesco, Manigliano dott. Giu- 
seppe. Marini avv. Annibale, MI* 
ONACCO BIC E. Montale Lorenzo. 
Nepote Domenico, Pastore Felice, 
PellcranoBnrtolomoo.PosocttoLui- 
gl. P ip arci lo Lorenzo. Prent Ge
rolamo, Raggio Emilio, R avosìo 
G iovanni, Rocca Augusto. Ru
bati«  Cesare. Se grò Oscar, Tassino 
Alessandro, T esta Edilio.

Cengia. —  Bono dott. Bartolomeo, 
Vieni lag. Settim io.

Cornigliano. —  R epetto  sac. Gio
vanni.

Finalmanna. —  Massaferro Bartolo
meo. Pel affo Giacomo.

.Verri. — Nincislo Luigi.
Rapallo. —  Castagneto Giuseppe.
Recco. —  Capurro Giovanni. Picasso 

dott. Enrico.
Samjticrtlarena. —  Avogadro Dome

nico, G atto  Santo.
Savona. —  Becchi Garibaldi Luigi. 

Bruno Corrado.Campolonghi Fran
cesco, Canali Guido, Cardone An
drea, Ferro G. B.. M arcenaro Giu
seppe, Mori Davide, Petricci Ci
merò, Pozzi Giacomo, Tarabella 
Nicola, Tortanda Giovanni.

Scaltri Levante. —  Pnnicucei Duilio.
Scettri Ponente. —  P itta iu ga  Edilio.
Sp uta . —  B arattu  ing. Fausto. Ber- 

gonzi ten. A n ton io ,De Soros Luigi.
G IR O  E N T I. —  Canicatti. —  La 

Rocca goom. Guglielmo.
Palma Mmilcchiaro. —  Torrugglii De 

OasteUott Giuseppe.
G R O SSETO . —  Bornieri Dante.
Boccheggiano. —  G aretti Riccardo.
Praia. —  Meuoci Collatino.
Roccatederighi. —  Baldi Adolfo.

LIVO R N O . —  Baldini Africano. Del 
Greco Eugenio. Passigli Mario

LUCCA. —  Angelini Armando, Bini 
Gustavo, nEF.TOLUCOI M ARIA 
P IA , Cecchini iug. Antonio.

Cantatore. —  N uli Clem ente, P arlln l 
Vincenzo.

Forte dei Marmi. —  FubinI dott. 
Giorgio.

Monsummano. —  Ria rio Sforza ing. 
Giuseppe.

Pietrosanta. —  Luisi Ugo.
M ACERATA. — Tognctti Fernando.
Recanati. —  Pallaviclno march. Ginn 

Lodovico.
M ANTOVA. —  Brighonti Dante, 

Brini Dino, C A N O IN I CO STAN 
TI N A. Genovesi a w .  Colare.

Mcdnlc. —  Tass i l i !  G i o va nn i .
Palidano di Oonsaga. —  Cose hi doti. 

Giovanni.
Quingonlole. —  Forrare>i Mario, Vec

chi Carlo.
S. Benedetto. —  Giusto Nicola.
Valla Mantovana. —  Bolidi Angolo.
M ASSA C A R R A R A . —  Carrara. —  

Del nero Francesco.Lezzoni Enrico, 
Tllimanns Federico.

Massa. —  Buzzi Langbi cap. Giu
seppe, G otti cav. Gino, Piovano 
Guido.

M ESSINA. —  Arena Giacomo, Bel- 
Intitolilo cav. cap. Francesco, Co
stantino Michele, D*Ang»do dott. 
Francesco, Inferrerà pr. f. Guido, 
Labate Antonio. Ruffo della F io
retta cnv. Luigi. Santa C attar Ina 
ing. Antonino, Siracusano Ing. Fo* 
licc. Traina Filippo Alfredo.

M ILANO. —  Abbati prof. dott. Giu
seppe, Acuto Umberto, Alajmo 
Pietro, Aliprandi B atti tu. Ambre- 
siili Spinella dott. Eugenio, Am-

14, 20, 35, 45, 50 j-TP.
4 Cilindri.

60-75 J-fT*. 6 Cilindri.
M O T O R I  —  C H A S S I S  —  V E T T U R E  
C A N O T T I  —  P E Z Z I  D I  R I C A M B I O

a u t o c o m m e r c i a l e
Anonima - Sede in TORINO  - Via Petrarca, 29-31 

G a r a g e a  s u c c u r s a l i  s P a d o v a ,  M es t re ,  ecc.

E D O U A R D  D U BIED  & Q'-e - Couvet, 22
F a b b rica  di pezzi sta cca ti per 

- V e lo o 'p ed l. M o to cic li 
e A u to m o b ili

(M  U Z M l %)

MOZZO A RUOTA LIBERA

Eoe© ,,
TRE VELOCITÀ

Presa diretta per veloci tà  media 
P a te n ta to  nei principali S ta ti  

SEMPLICE - SOLIDO • DUREVOLE

S i o i r j l i
pir l'Itilia

R ccardo Chentrtns
MILANO

Vi» Vinc. Monti. U

b



r iv ista  mensile: z

bri* ioni Lui?!. Arnioni Enrico, 
Anno vati rag. Pietro Assalili An
golo, Ralduzzl Ottavio, Barbare
schi Giacomo. Battulni Emonio, 
Banda doti. Giuseppe. Bozzi Ago
stino, Bolli Giuseppo, Belionl doti. 
Ernesto, Bolloflio Orazio. Benigni 
Cambisi». Bernasconi Guido, Ber- 
tuzzi Attilio, Bosnatl Luigi. Bian
chi Vau A., Bianchi Domenico, 
Bianco Giovanni, Birughi Eugenio, 
Blraghl Giuseppo. Riat,-letti lng. 
Giuseppe, Blsiol.-ttl Luigi. Boari 
Efraim, Boniforti avv. Antonio, 
Borgonovo Enrico, Bozzi Um
berto. Boicotti Giuseppe, Byffel 
Enrico, Caccia Giuseppo, Cam
poimi Antonio. Cani Ettore, Ca- 
piotti Egidio, Capietti Guido, Ca
sotti Enen, Cavalli Arturo. Coz* 
zaniga Augusto, Cello Giuseppe, 
Conui Ugo, Chiari rug. Agostino, 
Chiocca Carlo, Collimi Buggero, 
Como Enen. Corredini Gaetano, 
Costantini doti. Ugo. CRIVELLI 
rag. ALFONSINA. Crosti avv. Er
nesto, Danloli lng. cav. Emilio, 
Degli Oochi Co-are. Del Fabbro 
Attilio. Dolio Grazia Giovanni, De 
Paolis Lorenzo, Dovori Luigi Giu
seppe, Drenasi Giuseppo, Dubinl 
Carlo, Duehetti Alfredo, F A R I
NELLI LIDU1NA, Gabba lng. Ce
sare. Galbiatl Amlrea, Gallone Er- 
nosto. Gallone Riccardo, Garrone 
Vittorio, Gatti Conilo, Glormotoo 
E. Biagio, GiongooC., Grassi Fer
dinando, luntt-on Guglielmo, Lnn- 
zani Enrico, Lazzattl ing. Giu
seppe, Lazzati Luigi, Lecchi rag. 
Ettore, Malocchi Francesco, Mar- 
tinongo Aurelio. Martlnengo Cesa- 
resco conte Arnaldo, MuwsirouIGio-

vauni, Mattcucol Virginio, Minati 
Arrigo, Minotti Guido E., Molina 
Guido, Morauzoni Vittorio, Moro- 
setti Emilio, Mura Vittorio, Mussi 
Luigi, Nardi Augusto, Negri Em a
nuele, N ic-ilor koru doti. Erminio. 
Nulli avv. Ettore, Oliva don Na
tale, Onettl Emilio, Palazzina dott. 
Girolamo, on. Povia avv. Angelo, 
Pellegrini dott. Luigi, Penuti Giu
seppo, Perini rag. Luigi. Pesatila 
G. B., Piazza Carlo, Piccaluga 
Carlo, PieclnellJ Giuseppe, Pierini 
Pompeo, Proysal Carlo, Proeorpio 
Luigi, Quaranta Aldo, Reatolli En
rico, Re tolll Umberto, RIghini 
Pier Paolo, Rinaldi Ciro, Ron
chetti Giovanni, Ronchi Filippo, 
Rosati ing. Rodolfo, Rossi Gio
vanni, Salùri Emilio. Sàndri Carlo, 
Sautangclo Eugenio, Scnccabarozzi 
Mario, Scarnutino Giuseppe. Si- 
baldi Luigi, Silva Carlo, Silva Vir
gilio. Soldi dott. Mario, Soma Giu
seppe. StortiEdoardo,Capei la Lau- 
doni, Tedeschi Ferruccio, Thomas 
Enrico, Tosi lng. Attillo, Triaca 
Giovanni, Ugiletti Giuseppe, Va- 
gnetti Cesare, Valsecchl Rhuoul, 
Vassalli Giulio, Vassallo l ‘ideologo 
Giuseppe, Vicenr.l Giulio. Villa 
Mario, Vlmorcat i Vittore, Vismara 
Ettore, Vismara Giacomo, Vismara 
Luigi, Vivlani ing. Alcide, Zaina- 
ghi rag. Luigi, Zamarra Guido, 
Zanabonl Tebaldo, Zuochottl Gio
vanni.

Abbiate grasso. —  Camtlli rag. Nicola, 
ROVERE CARLOTTA.

Bellusco Cantone. —  Mauri Ermone- 
glldo, Terzoll Rutiilo.

Brugherio Monca. —  Berotta Enrico, 
Brambilla Paolo.

Busto Arsisto. —  Calmi Giuseppe.
CoruQattc. — Sironi Carlo.
Cavaria. —  Sculatl geom. Alcide
Codogno. —  Stroppa Francesco.
Corsica. —  Giuliani Carlo.
Gorgonzola. —  Apostolo Alessandro, 

Loca tolliGoc tono. Rea tei li Battista.
Gorla Minore. —  Gadda Pasquale. 

Galli hoc. p ro f, don  Emilio.
Metto —  Turba Donato.
Monta. —  Colombo Rinaldo.
Abbiategrasso per Osterò. —  Scotti 

Angelo.
Pademo Dugnano. —  Panieri B atti

sta. Poglianl Giuseppe.
Par elisia go. —  Colombo Ambrogio.
Peschiera Borromeo.— Span toi Cario.
l'renno per Quarto Cagnino. —  Bozzi 

Mario.
Quinto Romano. —  Volontà Luigi.
Rho. —  Cherubini Antonio.
S. Donato di Monza. —  Borottn E- 

mQJo.
tS. Sle/ano Ticino. —  Cojo Cesare.
Saranno. —  Guaragim Annibale, Por- 

rotti doti. Angelo.
Sesto S. Giovanni. —  Negri Attillo.
Somma Lombardo.’— Covu’Carlo, Tn- 

gliabue Mario Ernesto, Turrl A l
fredo.

T urto Milanese.— Vergarli Francesco.
Vittuone. —  Fumagalli Giuseppe.
MODENA. —  Castellani Tombini 

conte Periziano, CoppiniFcrruccio.
Mantese. —  Bottoncini deit. Eugenio.
Pignola. —  Magrini Pietro, Ugulini 

Guido.
NAPOLI. —  Ascarelli Giorgio, Bo

naventura Placido. Bnmo Enrico, 
De Mart Ino Raffaele, DI Solvo Set
timio, Farne ti Pietro, Mugliano 
avv. Mario, Pisulottu cav. prof.

I M P O R T A N T E

p e r  i S o c i  d e l  T .  C .  I.

V o l e t e  l o  s p l e n d i d o

Freno Carloni 
Gratis?D u p le x ,,

1 9 0 8

Domandate schiarimenti al

41 F r e n o  C a r l o n i  „

S. Vicentino, 4 - Milano
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Francesco. Rnpuzzl Edoardo, Ro
vello Curio. Rullo marcii. Frutice* 

Salvi Pasquale, Vc>trini A l
fredo.

Foria d‘ Ischia. —  Angolini Raffaele.
N O V A R A . —  Corner mngg. Giorgio, 

Fusola Audrvn, Gomma Gabriele, 
Gcmnm Giuseppe. Grlgnaschi Ilo- 
molo.

Alzo. —  « La Famiglia Alzerò • (Pro 
Infanzia).

.l«icno. —  Spanna Cesure.
Armeno. —  Municipio. r
Bacino,. —  Sala Angelo I.ilonigi.
Bec. —  Bordila Giuseppe.
Biella. —  Riotto Cam illo.
Borgomnnero. —  Pisela Federico.
B>roo Sento. —  Daini» rag. Mario.
Compialio Cerro. —  Maguuni-Ghisò 

Alfredo, Maennnl-Ghisò B atti- tu.
Chiatazca. —  Gilardi Aloide.
Crevaeunre. —  Me nuda Silvio.
Domodossola. —  Guillet bar. avv. 

Vittorio.
abiffa —  Gamba Natale.
Vozcano. —  Cattaneo dott. G ugliel

mo, M azzetti Giuliano.
(Scaglia. —  Ferrari Plorino.
Intra. —  ZA NOLI ALESSANDRA.
I . kcóIo. —  Franchino Erm ete.
Xonio. —  Baraatta Pasquale
fileggio Castello. —  Sinigngiiu R ic

cardo.
O negna. —  B aiestretti V itti rio, Bcl- 

trami Giuseppe.
Orto. — Ciana Gaudenzio. Dulia Gio

vanna Agostino, Municipio, Vai- 
luna Angelo.

Follone. —  Canale Canova 0 . B.
Proto Sesia. —  Angelino Giorgio.
Ihnnagn/tno Sesia. —  Ripa di Meana 

avv. conte Enrico.
Serratane Sesto. —  Unione C iclistica.

Varallo'fiesto. —  B cochieav. Ignazio.
PA D O V A . —  Davanzo Giovanni, De 

Muttiu Mario, Flnnzzi rag. geoin. 
1 merlo, Schlavinotto Francesco, 
StoppatoOddone.Venut IGluncppe.

CamjMmmpiero. —  Bellibnui dott. 
Enrico, Lcgr.-nzi Tullio, Penoso 
Lino.

Chiesanuova. —  Pacnognella Pa
squale, Sardo Giuseppe.

Monselice. —  Rusiunro Rodolfo, Cer
chimi avv. Luigi.

Boncaiette. —  $tlevano Leone.
S. Giorgio in Bosco. —  Marangoni 

Cesare.
PALER M O . —  Albarelli ing. A nto

nio. A llluta Fabrizio duca di Pie- 
t rat agliata. Biondo cav. avv. A n 
drea. Cliloriimonte Bordonaro Ga
briele. Grnndorl dott. Remo, Id
eata di Huucllm Rodrigo, Lo Giu
dice Antonino.Orcstano dott. Fau
sto, Orostano Pietro. P ap ( S a lv a 
tor* principe di Valdinn. Porce’ll 
Vincenzo. Ruo ing. Giuseppe, Soci* 
tono Nicolò, Salvia cav. Salvatore, 
Soclotft Ginnastica « Èrcoli* »Star- 
rabbn bar. Giuseppe. Von Eie» 
Stefano.

I.crear a. —  Cavallaro Antonino.
Monreale. —  Abbadessa prof. Giu

seppe.
Montelepre. —  Gulluzzo Purpura ing.

Giuseppe.
Pizza Viglienti. —  DI Napoli Fabrizio.
Termini. —  Lo Fatto bar. Domenico. 

Lo Fuso Parisi cav. Giuseppe. Lo 
Paso Parisi cav. avv . Enrico.

PA R M A .—  I3izzi Rom eo.Borri dott. 
Andrea. Borri d*>tt. Piotro. Mon
tati Enrico, Quadrelli Ettore. Re- 
scigno tcn. Giovanni, Tono Io Gio
vanni.

Bercelo. —  Tuba Idi Eugenio.
Borgo S. Fon nino. —  Coperchi ni 

Dante.
Bussrto. —  Delimiti ing. Emanuele, 

Municipio.
Cotlecchto. —  Riccardi Filippo.
Corniglio. —  Bollosi! geom. Dome

nico, Cavagnl Ugo.
Fnntoneltotn. —  Muinardi Guido.
S. Prospero <li Parma. —  Bertolucci 

Bernardo.
P A V IA . — B el gioioso, —  Munzoli 

Ettore.
Broni. —  Vecchi Ferruccio.
Cusnrate Primo. —  Andrvoni Arrigo.
C i torcano. —  Merlo Francesco, Pie

tra dott. A ttilio .
Corvino. —  Mezzadra Leopoldo.
(laringeo. —  Rampi Stefano.
Martora. —  Giroldl Giuseppe, Motto 

Giovanni.
Pieve del Cairo. —  Municipio.
Strade.lto. —  Covili! prof. Angelo.
Vigevano. —  Scotti Giuseppe.
P E R U G IA . —  Brizi dott. O. B.. 

Mara vai le Silvotio. Rocchi dott. 
Ranieri, Santini Luigi.

Foligno. —  Fiuti avv . Siilo.
Magione —  Casini Guido.
¡lieti. —  B atliston i Rodolfo.
PESA R O . —  Burini! Giacomo na

bli • di Numuna, Ufficio del Ge
nio Civile.

PIA CEN ZA . -  Boi tram i Carlo, C i
glila conto Luigi. Colini Augusto. 
Fioratiti Max. Garbine Giuseppe, 
Gbelìi rag. Lodovico, Maiavocco 
geom. Enrico, Oueto avv. Michele, 
Par ti Enrico, Pulxonl Antonio.

Creta. —  Grandi don Giovanni.
PISA. —  Bechini Carlo, Cappelletti 

l u .  Gl »vanni. Di Vestea Domito,

VACUUM - =  
OIL COMPANY

S. A I.

■ G E N O V A
P i a z z a  D e  F e r r a r i ,  4 0

O L I  E  G R A S S I  L U B R I F I C A N T I

P E R  V E T T U R E  E  C A N O T T I  

A U T O M O B I L I  -  M O T O C I C L E T T E

M a r c h e  a p p r o v a t e  d a l  T o u r i n g  C l u b  I t a l i an o

VACUUM MOBIL O llS  
AUTO VLLO CITE  MOBIL OILS 
VACUUM MARINE MOTOR OIL 
VACUUM MOTOR GREASE 
VACUUM GRAPHITE GREASE

A G E N Z I E  E  D E P O S I T I

UILANO • VII Marnigli. I 
T0i.ua • Cono etcru. 2. 
fi:Vi V'i karia*a>i, 172. 
VIWBA $ Flt (a 2271.
KAFIU Ccns Inkrrti I.. 326. 
SiM>iE»OAllE»A Via VUt. le.. S2. 
filLAR Via Ornali,43

IDIOMI • Via liliali, il 
BRESCIA • Via lem «‘Ertala. 76. 
INTRA .  Carta l. Cabiaatht. I. 
BIELLA • Piana dal In a i, I. 
C A S U A R I  Via S- Eulalii. 17. 
PALERMO • Via Malatta. 3. 
Cataria • Piana dai Martiri. 
MESSINA • gr. (. O r l a r ,!i a fi|li.

«  II peso, cceo i l  ne ìttico.
* I l  5  V #  di peso in p iù  porla it 

/./ d i aumento di spesa. »
B ib e n d u m

Consultate i l  Catalogo 1908 
delle automobili leggere

U LANCIA
che sono realmente

le più economiche !

Lancia Sì C. - Torino
Via Orinea, 89 -91
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Parenti cav. uff. Tito. R en an i 
Eugenio.

linoni S. Giuliano. — ‘Unione C icli
stica dol Comune.

Cecine,i. —  Bargullini Aurelio.
PonUdera. —  ciom pi Giuseppe.
Pignole Rloiorio. —  Ohimè» ti Ciro.
PORTO M AURIZIO. —  Bonlighera. 

—  Diamanti nvv. Ford. C». B.. 
Blunclierl Mario.

Diano Marina. —  Ardiamone Orazio.
Pieve di Teco. —  De Marchi Giacomo» 

Sortorlo don Lorenzo.
Zìi ivi Ligure. —  Bulgrauo Salvatore.
San ¡temo. —  AmetcUo Francesco, 

Formica Giovanni. Salvo nvv. Mau
rizio Emilio.

Taggia — Ansnldi Agostino.
Peniimi glia. —  Sarpant ier Giacomo.
PO TEN ZA .— Cancellara. —  Biscione 

Saverio.
Muterà. —  M alvlnui Malvezzi duca 

Luigi.
Montaibano Jontco. —  Amopdola 

nvv. Domenico. Bimnilglio Pa
squale.

Monlemurro. —  Lauria prof. Paolo.
Palmiro. —  Grimaldi Benedi' tino.
R A V E N N A . —  Ferraro Augusto. 

M asotti Giovanni. Pasolini conto 
Paolino, R osotti M enotti.

.S. Alberto. —  Masoa ozoni PI tro.
REGGIO  C A L A B R IA . —  Bertoldi 

ing. Guido, Bini Luigi, P i-tllli 
Carlo Andrea. RiceinrdellI d< t t .  
Domenico.

Pomiino. —  Ferrigno Raffaele.
Oppido Mamertina. —  Mancini Sa

verio.
REG G IO  EM ILIA. —  Cuochi An

golo. Kcrrnhnschl don Angelo. Lti- 
sontl Guido, Paterlln! Giovanni, 
Rambnldi Edoardo, Rinaldi Er

cole, Ronzoni don Romualdo. Spai- 
lunzaui uvv. Giuseppe.

Cade tiara no. — Bastardi Vittorio.
Caste Ino co Monti. —  Mondani Eri- 

berlo.
Correggio. —  Gattini dott. Pietro.
Gualtieri. —  Gusparlnl NÌOO.
Guastalla. —  Consorzio Agrario Coo

perativo. Macca Enrico.
S. I tarlo tF Enza. —  Tagliavini geom. 

Ferrante.
ROMA. —  Altobolli avv. Franco »co. 

Baldonl Domenico, Bolluschi IMe
tro, Berlenda ing. Carlo, Monsignor 
Giovanni Bioaiotti, Borgnini Cur.o, 
Capaci Gino. Francesco Cardinule 
Cassetta. Cavalletti mun ii. Giu
seppe. Colooci duca Gustavo, Cor
tese Giacomo, Granii dott. Gio
vanili, Ilnnscn Em ilio, Laudari 
Armando. Maldura Filippo, Man
giai Franz, MA ROTTI PED O TTI 
BlCE.M aasolaCarlo, Morelli Paolo 
Emilio. Morino Vittorio Folle©, Og- 
ffionl Luigi. Pellegrini Alcide. Qiil- 
rlco Antoni*», Urlili Oreste, V ltarl 
cav. Ernesto.

Co podi monte. —  Brcnciagllo Napo
leone.

Oziano. —  Municipio.
Viterbo. —  Ferrara Antonio.
ROVIGO. —  Bodendo Vittorio. Paoli 

nob. Glnnlodovlco.
Jtadia Polesine. —  Municipio.
Fieamlo. —  V c<ely  ing. Curio.
(frignano Poles. —  Fonti Federico.
Massa Superiore. —  Tosi Timo.
SALERNO. —  Parlslnl Ugo.
S A S S A R I.— Luta  — Angotzl O. B.. 

Mnrroccu Antonio. Spano Gugliel
mo. Teglio dott. Gaspare.

Suoro. —  S a lta  Marchi avv. S alva
tore.

S IE N A . —  Bartalinl Remigio, d a c c i 
Celso, Cincel Fortunato, Fruncí 
Gualtiero, ltotollinl dott. Antonio. 
Schiavetti Fernando.

Colte Val d'Elsa. —  Calam ai Pietro.
SIR A CU SA . - S e i c l i .—  P lachinoti a 

Mario.
SO N D R IO . —  Chiarenna. —  Del 

Curto Antonio.
Grosio. —  Pruneri don Placido.
Ponte Valtellina. —  Del Re Dome

nico.
Villa Chiarenna. —  Berilli Donato.
TERAM O . —  R iccioli prof. Raffaele.
Penne. —  Bianco Angelo, Rotini can. 

prof. Pasquale.
TO RIN O. —  Ambrogio Alberto, 

Baim a Riva Luigi. Ballurio Em a
nuele, Burra A ttilio , Iiocchlo Gio
vanni. Bellone Giovanni, Bevilac
qua Cosare, Bosetti Carlo, Brn- 
gottl Maria Luigi. Burzio Giacomo, 
Calza Federico. Cunta Giuseppe, 
Casalegn» Giuaeppo, Oasalotto A- 
lees&ndro, Castelli Luigi, Chlnp- 
pelli Riccardo, Chichón Stanlslno, 
Codcbò Alessandro, Comba cav. 
Alfredo, Curati Lorenzo, Davi«'«» 
Giuseppe, Barone De Martino, De- 
mattona Pietro, Emprin Vincenzo 
Giuliano, Falcherò Vincenzo, Fer
rerò Giovanni, Fnrnorolt Giuseppe, 
G alante Cesare Francesco, Galli 
Ferdinando Garlno Francesco, C er
bi Amedeo, Gianetto Gabriele. 
Giordano Ernerto, Gtoln Umberto. 
Golzio Ernesto, ilcndol Ing. Giu
seppe. Debole rag. Piotro, Libero 
Luigi, MInoli Carlo O ttavio. Mo
retti Antonio, Mosca Giovanni. 
Municipio, Olivero Guido, ('ne
gli» rag. igiinzlo, Ossola Dome*

TAYLOR, TAYLOR $ jiOBSON - beìcesfer
QUATTRO SERIE 

PI OBBIETTIVI
per la v o r i  ia  G A L L E R I A  «d all A P E R T O

I  C i V / Q  obbiettivi speciali corretti per riprod.
r A U L / C O O  L C / V O  o r d i n a r l e  e  a  c o l o r i  ( T R I C R O M I E )

I P P A R E C C H I  K O D A K  M U N I T I  D I  O B B I E T T I V O

COQKE FOCU.MHING 

^  Agenti Generali per l'Italia:
L A M P E R T I  & O A R B A G  N A T I  - M I L A N O

S O C I E T À  P E R  L A  L A V O R A Z I O N E  D E I  M E T A L L I

C .  M A R A Z Z A -  I V I I L # " 0

S. Cristoforo • Telefono N. 1
A n o n i m o  - C a p i t u l o  L . 1 O O O  O O O  -  I n t e r a  m o n t o  v e r n a t o

I N C I S I O N E  E  C R O M O L I T O G R A F I A  
S U I  M E T A L L I

C A R T E L L I  E  A R T I C O L I  P E R  R É C L A M E  

V A S S O I  - S C A T O L E  - P L A C C H E  da L E T T O

«FARI E FANALI PER AUTOMOBILI  

M A R C A  ”  S O L E  „

G E N E R A T O R I  e  A C C E S S O R I  p e r  V E I C O L I
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nJco, PerottI Cesare, Pozzi dott. 
Afredo. Quaglia Kdoardo, Boy* 
naud Edoardo, Roano Eugenio, 
Rua Antonio, Rutdola Qiovanni. 
Saooaflri Pietro, Soli prof. Teo- 
baldo, Sorman» goom. 1 lario, 8pan- 
dre Antonio. Tessa Giuseppe, Te* 
stori I.ulgl, Tiburzi Gerardo, Val- 
donlo Giovanni, Varese Carlo. V i
tali ing. Guido.

A Intese. —  Ugone Mario.
ButtiglieraA Ita. —  Porfirio Giovanni.
Ivrea.—  Ghirlnghcllo Giuseppe. QUI- 

LICO MARIA LUISA.
La 7’huile. —  Boari Giacomo. Bon- 

signorlo Giacomo.
Pinerolo. —  Siecardi Inigo.
Pino. —  Bernardi teol. dott. F.
Piovasco. —  Frigeris Anselmo.
Pont Cmavete. —  Bonetti Enrico.
Rivoli. —  Masocro Oreste.

Sciolte. —  Bortcllo Giovanni.
Venaria Reale. —  Barbieri Elia.
Ffnoro. —  Cbirlotto Maurizio, Griffa 

Giovanni.
TREVISO. —  Carletto ing. Luigi. 

Xanlnl Torquato, Vianello Sante.
Valdobbiadene. —  Società ClollstfCA.
UDINE. —  Del Fabbro Zefllro, Mar- 

greth Giacomo.
Amaro. —  Menegnn Virgilio.
Pontebba —  MI co ssi Aristide.
Prato. —  Bonato Antonio, Brunetta 

Gianni Enrico, Brunetta Michele, 
Monti Alessandro.

Ridonano. —  Soli in borgo Giulio.
Sacile. —  Cazorzi Antonio.
Spilimbcrgo. —  Unione Cicli- tica.
Tolmeeso. —  Candussio Uario.
VENEZIA. —  Bernardi Bruno. Ber

nardi Luigi, Berti Angelo, O sc a  
don Carlo, Coi Attilio. DollaPorta 
Davide. Galas«l Luigi. Iachia Emi-

lio, Mamlni ing. Adolfo, Murzollo 
Mario, Micheroux de Vlllon Ste
no, Olivieri Emo, Rechateiner Fe
derico, Visluoni uob. Luigi, Von 
HarLz Augnato, Zangu Tito, Za- 
uon Antonio.

polo. —  Dai Zotto Mario.
Malamocco. —  Vianello Nicolò.
Mirano. —  Gonoveso Enrico.
portogruaro. —  Dovuti Carlo Felice.
VERONA. —  Aaloli Ing. Luigi. Car

tolari conte Ignazio, Corazza cav. 
dott. Lodovico, Frlnzi Luigi, Giuli 
a w . Forruooio, Parlai Giulio, Ron
coni prof. Tullio, Zenatello Ono
frio.

Casa leone. —  Mae* troni Giuseppe, 
Pandoltl Paolo.

Nooara —  Corczzola Carlo, Tavella 
Paolo.

Peri. —  Montica Angelo.
S. L'tcia. —  Vauzottl Umberto
Villafranca. —  Renai Luigi
VICENZA. —  Bianchini Eligió, Do 

PORTO SCIIBOEDER contcsho 
PA U LY ANNA. DisconM prof. 
Angelo.

Altavilla Vicentina. — ClubCloliatico.
Battano Veneto. —  Zimini Domenico, 

Zenobl Umberto.
Boltano Vicentino. —  Roncato Er

nesto.
Cariigliano. —  Crospolanl dott. Eli.
Marostica. —  Crestaul Antonio.
Montccchio Maggiore. —  Borghero 

Giuseppe.
Tresche-Conca. — PatrlgnanlAntonio.
COLONIA ERITREA. —  Ghinda. 

Conservi Corrado, Gallo Erme, 
Schlrò Nicolò.

R E PU B B LICA S. MARINO. — Far
macia doH'Ovpedalo dolía Miseri
cordia.

E s r k i: o  .
EUROPA.

Austria- l'ueli cria.

VEN EZIA GIULIA. —  ’Ideste. —  
Borri Giuseppe. Karolfl prof. Gino, 
Finsi Sarah, Borniet Guido, Po- 
schiatti Antonio.

Montonn. —  Corazza dott. Angolo.
Pota —  Busetto d'Oro Giovali'»!.
Romane. —  Barnaba rag. I/vopoldo, 

Benedetti Vittorio.
TRENTINO. —  Ala. —  Do Gr.«tl 

Aldrighetto, Motta Cesare.
Pieve Tesino. —  Avanzo Sebastiano.
Rovereto. —  Negrini Angelo.
VillaLagarina.— Gabrielli Giuseppe.
PROVINCIE DIVERSE. —  Fiume. 

Bluaieh dott. Mario, Mosovcevicb 
Vladimiro.

Gmùnd. —  Rossi Alessandro.
5». Leonhnrd. —  Do Collo Pietro.

Francia.
Bortleaus. —  Imbortl Pompeo.
Parigi. —  De nirsch Harold.

Germania.
Cre.fr Id. —  A nani di Giuseppe.
Xnrimberga. —  Soli&tzlct cav. En

rico.
Xionburg.— Cominotto Ermenegildo.

Inghilterra.
Lirerpool. —  Finite Harold.
London IP. C. —  Traohsol Frank.

Spagna.
Madrid. —  Medina Sald.

Svizierà.
CANYON DI SOLETTA. —  Sellò- 

nenwerth. —  Sutcr Carlo.

Le  co lonne  de l l ’ a cq u a  
di S. PELLEGRINO

sono ra ppr es ent ate  da l la  me ra vi g l i os a  combi na

zione dei  suoi  e lement i  f ondamental i .  Ne ss un a  

a cqua  medicinale,  n e s s u n ' a c q u a  da t a v o l a  p o s 

s i ede  per  l i tro:

Ce nt ig ra di  n  di cloruro sodico

> 29  > so l fa t o di ma g n e s i o

> 32  » b icarbonat o di calcio

» 44  » s ol fa t o di calcio

Mil l igram.  18  » cloruro di l i t io.

L ' a c q u a  di S .  Pel legrino a ppa rt iene  quindi  

a quel  piccolo gruppo di a cque  che l a v a n o  1 t es 

sut i  ed e s p o rt a no  notevol i  q uant i t à  di material i ,  

scorie,  ecc

Huchnrd,  e log i ando le acque a t enue mine

ra l izzazi one,  s a v i a m e n t e  o s s e r v a :  q ' u i l  n e  f a u t  

p a i  v o i r  c e  q u ' e l l e s  a p p o r t e n t ,  q u i i  f a u t  v o i r  

s u r t o u t  c e  q u ' e ì l e z  e m p o r t e n t .  E s oprntutto  v a  

r icordata u n ’al tra  dote che v i ene  i nv i di at a  a l la  

fonte  di S.  Pel legrino:  di s g o r g a r e  c i o è  a l l a  

t e m p e r a t u r a  d ì  2 7  c e n t i g r a d i mentre  le 

sorgenti  di C o n t r i x é v l l l e ,  Vi t te l ,  M a r t i g n y ,  Wil-  

dunge n,  ecc.  ha nno  la t e m p ei a tu r a  di 1 0 - 1 1  cent.

in g . L. TROUBETZKOY & C.
M I L A N O  -  V i a  M a r i o  P a g a n o ,  4 2  - M I L A N O

FARI - FANALI 
GENERATORI

B r e v e t t a t i  T R O U B E T Z K O Y  

S O N O  R I C O N O S C I U T I  I M I G L I O R I .

Chiedere Caia lo ehi.

!  AUTO-GARAGE MIL
«8
*  V E D . 1. O T T O L IN I

‘j= 12, V ia  Vivaio - M IL A N O  - T ele f.  1

AHÍ
0
0»
c
0.7-39 1 
>1 ?A P E R T O  T U T T A  N O T T E

Ò  »
_ Officina per qualunque riparazione ?

fi)
° .  F O R N IT U R E  C O M P L E T E  3
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C A N TO X  DI U R I. —  Ilospenthal.
*—  Moyur Gaspare.

C A N T O N  DI ZU R IG O . —  AIstctten. 
—  Gabbili Buca.

CAN TO N  TICINO . —  Binano Bc- 
ride. —  Ituxpini Giuseppe.

Lugano.—  Baroli Giuseppe,Giordani 
A  usuato.

AFRICA.
Alessandria d'Egitto. —  Romeo E n

rico.
Port Sudan. —  Dello Strologo E rn e

sto. Dolio Strologo Ivan, Monta
nari Giuseppe. Trucco Giacomo. 

Suakin. —  K eller Carlo.
AN URICA SETTENTRIONALE. 

Siali t o l t i .
Philadelphia. —  Mariani march. 

H. Vito.

AN ERICA N EK IIM O M LE.
Brasil*.

.Vanaos. —  Nosi Giuseppo, Taranto 
Yineenzo.

S . Paulo. —  Carpí Cesare, Moior 
W llly.

Kcpubbllca Irgrn lln s .
Buenos Agres. —  Luccotti A lberto, 

Marini Franccsoo, Uboldl Enrico, 
Veneren! Carlos.

Puerto Pirámides — BortnnlRulTaelc.
Urpubblica dril'Ecuador.

Guayaquil. —  Asto Oiovanni, B o tti 
proí. Rodolfo. Castagneto Lulgl, 
LertoraEdoardo.M erello Agostillo, 
Morollo Francesco, Noziglia Age- 
atino, Toochinl Amcdco.

ASIA.
Salonieco. —  Assco Jocques.

Posiziono del Soci al 15 Settembre 1808 
Suoi annuali ai I s a 

goni.» 1008 . . . fN . 04 857
Dimioaloaari, irreperi

bili, morosi . . w 10

N. 64 8J8
Soci nuovi inscritti «lui 

15 agosto al 15 set- 
toiubro 1008 . . , » 1 083

Totale Soci annuali N. 05 8T1

Soci vitalizi al 31 di
cembre 1007 . . . N. 1080

Soci vitalizi dal 1° gen
naio ul 15 set tom. 1908 » 303

x . ì oso
'l’otale Sori X. 07 800

Direzione e Redazione: Tonring, Via Monte Napoleone, 14. - Gereato: Ferraccio Giobbi. — Capriolo k Masslmlno - Milano.

A L B E R G H I  R A C O O M A N D A T E
B R I N D I S I  — GRAND HOTEL INTERNATIONAL • Solo 

Albergo confortalo • G. X. Bianchi.
C O U R M A Y E U R  —  ROTEI. DU MONT BLANC. - Splen

dida posizione in campagna a  porlii minati dal capoluogo • 
Pernione - Restaurant - Luco elettrica - Camera oscura - 
Lawn-tennls • Auto-garage. F.11I Bochatoy, prop.

F I R E N Z E  —  GRAND HOTEL CAVOUR - Confort moderno 
• Prezzi modici. F. Bomazzu, prupriulario.

F I R E N Z E  —  HOTEL MEUBLÉ FENICE-Com fort moderno 
- Attillato al T. C. 1. Dott. G. Taddei, prop.

F I R E N Z E  —  HOTEL FLORENCE WASHINGTON Lungo 
l'Arno • Splendida posiziono - Comfort moderno. C. Gobbo, pr.

G E N O V A  —  HOTEL UNION • 9, Campetto • Posiziono cen
trale e tranquilla - Completamento rimodernato - Luce elet
trica - Aacuusore - Servizio «li Ristai auto - Prezzi modicis
simi -  Affiliato al T .C J. -  Kaooonranilaoi particolarmente 
alla famiglia. F.lU GIANKLLO. prop.

G E N O V A  — BERTOLENI'S BRISTOL HOTEL. - Nuovo.
G E N O V A  -  HOTEL CONTINENTAL • Beataurant. 
G R A N D  H O T E L  R O N C O B E L L O  a metri loto noi

more • Estesa pineta circostante - Cura lattea - Condutture 
acqua potabile - Riscaldamento centrale • Bagni • Tolefono - 
Water closet • 100 letti • Camere ad un letto da L. 2,50 a 
L. 5 - Pensiono senza vino a L. 0,50. Aperto dal 15 Giugno 
a tutto Settembre.

M A Z Z O L E N I  - s .  Omobono (Valle Imagna-Bergamo) Albergo 
Centrale - Fonte solforosa • Posta - Telegrafo - Prezzi modici.

M I L A N O  —  BEBTOLINI'S HOTEL EUROPE. 1* ordine.
M I L A N O  —  ROME HOTEL. Coreo V . E. - C. Kraanig et Co.
M I L A N O  —  HOTEL ANCORA A  GENÈVE - Sul principio 

del Corso V. Emanuela G. N. Bianchi.

M I L A N O  — HOTEL CONCORDIA - Stazione Centralo.

M I L A N O  — HOTEL POSTE SCISSE . Presso S u z. Centralo

N A P O L I  _  HOTEL ISOTTA A GÉNÉVB - Place Modici - 
Positian control - Prix moderiti • Confort modèrno • Chnuf- 
f.ige centrai • Itero A Cappuccio iu6mo» proprictairo» do 
l'Hótol e Chalet SCISSE POMPEI.

N A P O L I  -  PARKER S HOTEL (al .Coreo Vittorio Ernia.)

N E R V I  - C A P O L U N G O  —  SC niC K E R T ’S PARC-HO
T E L  • Casa di primo ordino.

P O R T O  F I  N O  — (Staziono Ferroviaria di S. Margherita 
GRAND HOTEL SPLKXDID - Restaurant nella tOliuzza - 
Auto-Garago, Dopoaito di Beuxinn, Camera oscura, Hotel di 
tutto primo ordino. Gran Parco, Giardino o Foresta, Ruttata 
libare noi Parco di 60 000 mq. di superficie. H solo Uótei 
Climatico dolla Riviera di Levante • Premiato con medaglia 
d'oro o diploma d'onore a Vienna alla Rumalo Aunstollung 
nel 1903 - Medaglia d'argonto al 11 Congresso Intemazio
nale Fifticotoraptoo a Roma 19.» 7 • Indirizzo telegrafico: Splon- 
did - Porto lino. Aperto tutto Panno.

R A P A L L O  proseo Genova —  NEW  KURSAAL HOTEL.

R A P A L L O  — KURSAAL CASINO.

R E G O L E  D O  (Lago di Como) fra Yarenna e Bollano - 500 
metri sul maro. Stabilimento idroterapico o climatico. — 
GRAND HOTEL FUNICOLARE. Staziono oeUva - Posta • 
Telegrafo - Tolefono.

S E D I C O  B R I B A N O  (Provincia di Belluno) V ILL A  P A T T  
HOTEL.

T O R B O L E  sul lago di Garda- GRAND HOTEL TORBOLK 
a Nuova casa di Primo ordino - Splondida porzione sul lago- 

Pensione compreso stanza da 8 corone in piò.

I m p r e s a  d i  N a v i g a z i o n e  s u l  L a g o  d i  G a r d a  ^ ¡;n^ wl :
Dalla «tortone di Milano • dall'Agenzia di Viaggi F.lli Gondrnnd (Oallevia Vittorio Kmaaaelo) «1 distribuiscono blglletd di andata 

•  ritorno giornalieri o feeUvI al «ottolndloati prezzi.

Specie 
dei biglietti DA - A

U bo»  s t a z i o n e  q u a l u n q u e  <1*1 L e g o  « li  G a r d a
I. cl. Ferr. - I. ol. Piróse. II. ol. Forr. - I. ol. Piróse. III. ol. Forr. - IL  cl. Piroeo.

F estiv i^ M i l a n o L .  1 6 . 0 0 L .  1 3 . 4 0 L .  0 . 3 5

Giornalieri 
di amlata e 
ritorno vali
di 5 giorni.
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¡P<ui]bMicffiimdlQ§i 51 foglio Como
delia Carta d’It&Xàai del T. C. I.

(APPUNTI DI CARTOGRAFIA RETROSPETTIVA DEL LAGO DI COMO).

Le carte geografiche hanno raggiunto solo da 
poco tempo quell'alto grado di precisione che 
siamo ora abituati a riscontrarvi. Finché una 
regolare triangolazione geodetica non ebbe fis
sato per ciascuno Stato o regione numerosi ca
posaldi in posizione 
sicura l'uno rispetto 
all'altro, cosicch é 
potesse tornare pos
sibile il disegnare in 
scala ridotta fra ca
posaldo c caposaldo 
il terreno in modo 
assai simile al vero, 
le carte geografiche 
furono rappresenta
zioni assai spesso un 
po’ fantastiche dei 
paesi disegnativi.

Credo di non poter 
rendere e v id en te  
questa premessa in 
modo migliore, che 
pubblicando una cu
riosa serie di fac-si- 
mili di ca rtin e  del 
lago di Conio, scelti 
fra quelli assai più 
numerosi posti a dis
posizione del T. dal 
uott. A. Bertarclli.

I numeri i e 2 sono, meglio che vere carte, 
delle prospettive. Secondo l'uso dei tempi l'ar
tista « vedeva » e disegnava senza preoccupa
zioni topografiche. In entrambe, quasi alla 
bocca del porto di Como è raffigurata un'isola.

Trattasi, secondo ogni probabilità, della Coma- 
cina (che però dista da Como oltre una ventina 
di chilometri) perché non esistono né esistet
tero mai sul lago altre isole che questa: soltanto 
quei geografi trovarono comodo di avvicinare

alla città anche l’ i
sola raccorciando la 
distanza, perché il 
fatto geografico del
l’esistenza di un’isola 
parve loro degno di 
particolare nota, ma 
lasciarono in secondo 
ordine la questione 
della verità topogra
fica.

Abbastanza vicino 
a verità é il lago della 
terza cartina, sebbe
ne della venerabile 
età di circa tre seco
li. La stampa origi
nale é in rame e. pre
correndo i tempi, a 
colori: nero per 1 no
mi. rosso per gli abi
tati, turchino per le 
acque, in altre tinte- 
por le divisioni poli
tiche. La fattura (Iel
la carta ò tedesca. 

L estetica indusse, già fin d’allora, a quel ripiego 
che piu tardi fu imposto dalla necessità della 
chiarezza, quando le carte si affollarono di 
notazioni, cioè l’uso dei colori. L ’orientamento 
pone il settentrione sulla destra della carta

Una carta del Iago di Como di 350 anni circa.

I. (¿arata Carta, cho «ombra portare l'Isola Comarina prra-o 
Como, 0 fon » anteriore a cjaolln dol Glorio: Descrittone Larii 
Laetu. Frittili*, Zitelli, 1559, ritenuta Uni Motta la piu,antica 
Carta dol Lago. {Coti*», tir. u. 11* narrili).

Soci affhkttatk

il P A G A M E N T O  Q U O T A  1909
nell'occasione fatevi soci vitalizi — o almeno quinquennali

(Vedere iatruxioni * schede a IX  pubblici là).

D
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anziché, come d’ uso, in alto. Il campo dise
gnato si estende tino al mare ligure, in cui è 
figurato un vascello a vele spiegate e un biz
zarro e spaventevole mostro. Come vedremo in 
a ltre  carte  
anche più re
centi. gli sco
li delle acque 
sono ancora 
poco noti. La 
V a lsassin a . 
ad esempio, 
ha qui radice 
a Premana e 
scende a Lec
co !

Due cam 
pioni non me
no curiosi so
no il 4 e il 5. 
essi pure tre 
volte secola
ri. Il prim o 
di questi ha 
le principali 
citta ed i con
fini in colore, 
il titolo in un 
b ru tto  car
toccio allusi
vo al Po c una 
to p o g ra fia  
m olto som
m aria. Non 
c’è l’isola Comaciua nè il lago di Piona; minimo 
è il lago di Mezzola c fantastici certi nomi: Do- 
maso. per esempio, si nobilita in Damasco; C. 
Olego, nessuno lo penserebbe, è Colico. Lecco è a 
gran distanza dal Ponte. Il secondo è ancor meno 
attendibile, quanto a topografia. Esso dà uno 
sviluppo enorme — all’incontro dell’altro — 
al lago di Mezzola c meschino ai due rami di 
Como e di Lecco, o sopprime allatto i laghi 
del Piano d’Erba c quello di Cariate. Forse 
in omaggio all’essere una carta diocesana fram
mette molti nomi latini dall’andatura solenne 
— Tremetium (Trcmczzinn). Malgratum (Mal

l’isola Comaciua ben collocata, e un’insenatura 
che risponde presso a poco al lago di Piona.

Ecco ora un esempio di plagio nelle due car
tine 6 c 7, facenti parte rispettivamente di due

rappresenta
zioni del Du
cato di Mila
no in gran
dezza perfet
tam en te e- 
gualc e con 
dettagli topo
grafi ci cvi- 
den temente 
presi l ’ una 
dall’altra.Ciò 
si desum e, 
tra altro, dal
le forme iden
tiche dei laghi 
di Lugano e 
M a g g io re  , 
a n c o ra  più 
s tra m b e  di 
quelle di Co
mo. Il nume
ro 6 ha di 
francese solo 
il titolo, rac
chiuso in un 
bel cartoccio 
barocco, ma 
le d ic itu re  
sono italiane 

o latine, miscellanea linguistica durata nell’uso 
fino al secolo scorso.

Il numero 7 ha invece latino anche il titolo 
e complessivamente è tutto più accurato, co
sicché si potrebbe ritenerlo l ’originale. Il Pietro 
van Lochom, autore del N. 6. contò d’altronde 
come incisore non comune, e fiorì verso il 1680. 
In queste cartine la Comaciua è di nuovo 
sparita; nel numero 7 i circolctti degli abitati 
appaiono pieni perchè sono rossi nell’originale. 
Il Forte di Fucntes fa la sua apparizione, fie
ramente campato in cima ad un colle, quasi 
come visto in prospettiva, e da ora in poi terrà

328 ANNI CIRCA.

2. l'nrto del Lìiro di Como in : Raccolta di Iti più illustri et fumose città di tutto il 
inondo. (Sonzn data nò luogo; prolmbilmonto : VoiioxIa, circa 1580).

(CW /'-. O r. A. D trta rrlti) .

300 ANNI CIRCA.

«Al. F okcolo

ÌTU>1.
COMO

'orme- Nello. 
-Afìo^ 'JjAson

'T’ofdeVo
\J93 no2 i

\ M r c n A

tVAVOlL JT 
1 9MTT0 . Jm
U Defeco.

8. Ducutitu Mediolanensis I'\ni limar uvuj. Rcyionu. Descriptio Alidore Juannc Giorgio Septala Mediolatinutc.
(C ollet. Or. A. Urrturtlli).

grate), Bilacium (Bellagio), Delfinin (Dervio) — 
ad altri dialettali e ad alcuni meno comprensi
bili, come Pusumo che è Pusiano. Compare in 
questa carta, a compenso di altre deficienze,

in tutte le carte posteriori un posto d’onore. 
Costruito dagli spagnuoli nel 1603 su di un 
colle piatto che sembra un’arce etnisca, le sue 
torri minacciarono il melanconico Piano di Spa-
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261  A N N O .

tcw/«i. Or. A. Ilttlartlh).
T H E  S E C O L I  C I ItC A .

r». Tirella fSpÌMopntu* Hfediolnnu. Ducutivi, 
per Gerard uni Mercatorem.

(C-lUt. Dr. A. Berlartlll).

2 3 0  A N N I  C I R C A .

0 . DucMde Mila n. — rari*. Pierre Vati I.odierni, 
Graueur et ìmfir. (tu iioij polir te* Cortes GeOjfraphùfu$$.

| C a l i t i .  O r. A . l i t r i  i r r i t i ) .

D A T A  D U B B I A
forno d e lla  lino dol seco lo  X V I I .

7. .VritMamn» Ducatut-A0i*tetodami, Jvdòcut Ilondiux 
Kxcudit. — Questa carta »ombra un plnglu «!ol N. 0.

(  C o ltr i . Ite. A . B i n a r t i ! , ) . / '
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BUM
OrtoJt 
•¡ten ttJ

\  •forti/

¿humic
o r n in o

\'Hii

turano
■7\i-nntÒ

Cantu
jdL / tu ro

uno

gna e il Piano ih Colico lino al 1796. anno in 
cui furono abbattute dai francesi. Ora ò una 
rovina pittoresca, coperta d’edera, in mezzo a 
campi ili grano turco ed a vigneti.

S a lt ia m o  
ora un altro 
periodo d' u- 
na tren tin a  
d’anni e ve
niamo alla ri- 
produzione di 
una carta del 
1703 (numero 
S). Nessunis- 
si mo progres
so nella pre
cisione. anzi 
tutt’ altro: si 
di re bbe che 
una maggior 
conoscenza 
del dettaglio 
topografico 
abbia spinto 
a l l ’ esagera
zione di que
sto . senza 
tener conto 
d ella  spro- 
p o r z i o n e  
grande crea
ta cosi fra le 
parti. Il Iago 
di Piena ò di
venuto addi
r it tu r a  un 
profon dissi - 
mo c vasto
folio c i due 
aghetti di 

Cariate e di 
O lg in ate , a 
sud di Lecco, 
vennero uniti 
e così molti
plicati in lar
ghezza e lun
ghezza da ri
durre ad una 
in veroni m il c 
piccolezza i 1 
ramo princi
pale di Lecco.
Quanto al ra
mo di Como, 
vi si sono 
create grandi 
in se n a tu re  
per dare risal
to ai piccoli 
promontori.
Queste fan- 
t a s i e d ella  
mano hanno 
poi condotto 
ad assegnare 
agli a b ita t i  
delle posizio
ni ipotetiche.
L 'o ro grafia  
h a preso u n 
certo collegamento e anziché monticeli! isolati 
di forma dimostrativa, vi è  qui un ordina
mento in catene: queste però hanno ben poco 
valore topografico: i nostri alpinisti non se ne 
accontenterebbero: basta osservare quella da

Lecco al Porte di Fuentcs. Pure questo criti
cato campione fa parte di una importante Carta 
intitolata: Corso a r i Po per la Lombardia, dalle 
sue fonti Disino al mare; della dimensione di

c e n ti m otri 
172 per 57 
a c c u r a t a -  
mente incisa 
e stampata a 
vii versi colori, 
estesa da An
cona e dall’ i
sola diCherso 
alla Moriana. 
L ’ autore, A - 
postillo S o r 
bente Maggio
re Cerniti, ca
pitano di una 
compagnia di 
Ianti o ltra 
montani della 
G u a rd i a d i 
Sua Santità, 
vi ha descrit
to g l i  S ta ii  
dei P rin c ip i 
aggiaccati e 
confinanti e le 
strade princi
pali. Un car
toccio  m a
gnifico colle 
armi del Papa 
Clemente XI 
so rre tte  da 
due p u tti, 
con tien e la 
dedica: « Sap
pi i c o — vi 
dice l’Agosti
no Ccrru t i . 
più cortigia
no che uomo 
d’armi — la 
S a n t ità  Vo
stra a degna
re questa min 
fatica di uno 
di quei cle
m entissim i 
sguardi onde 
rn llegra  la 
Cristianità, e 
accoglie le co
se grandi c le 
piccole *.

Ma più stra
ordinario ap
pare il regres
so topografi 
co nelle car
tine ai nume
ri 9 e 10 e la 
stranezza nel
l’orientamen
to del nume
ro 11. Basta 
osservare nel 
numero 9 la 
posizione ri

spettiva di Lecco e di Como e il lago del Sa
grino che manda l’acqua a quello di Lecco! Non 
parliamo della posizione dei paesi: Brienno ò
Sortato a settentrione presso a poco al posto 

i Argegno e tanto basta.

205 ANNI.

8. Coreo del Po per la b-mtardia dalle tue fonti tino al mare, descritto da Ado
ttino Cenati — Antonio Iiarbey incùte — pubblicato noi 1781 n Itomn J a  Do
menico Roffci. Coliti. Or. A. Otrtariln).
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Quanto al numero io. 
la "Nuova desehricione 
della Lombardia non pii A 
non destare le risa, nè 
ci trattiene la  sua vene
rabile età di due secoli. 
Più strana dimenticanza 
delle forme reali non si 
poteva immaginare. Dal 
ramo di Lecco, divenuto 
una semplice insenatu
ra, al lago di Mezzola 
fuso completamente col 
ramo di Colico (il che a 
quei tempi era già un 
anacronismo — vedi la 
carta numero 9 e le pre
cedenti— dai nomi con
torti a ll’ impossibile, ai 
paesi spostati ( Brìenno 
e poco meno che a Como. 
Lecco non è alla strozza
tura tra i due laghi ma 
a mezzo del lago di C ar
iate) ed al corso imma
ginario dei torrenti. tutto 
è abbondantemente fal
sato in questa carta.

Il numero 1 1, contem
poraneo suo. anzi di un 
poco predecessore, è ben 
altrimenti preciso, salvo

215 A N N I .

207 A N N I .

C o m o

9. E »lato du Ihirhf de Milán /»ir
GeografiM de Mone, le Dauphin; Enne ìTUJ.

(¿¿U*ì» .  O r, A. tu rte r r ll ,) .

l ’orientamento (conser 
vato nella riproduzione) 
che gli dà un po' l’aria 
di un allegro ballerino 
o di uno che prenda lo 
slancio pel salto. Ma. 
cosa curiosai buona par
te dei nomi sono in dia
letto schiettissimo: P a 
stai1 (Pusiano). Oggion 
(Oggiono). Olgina (Ol- 
ginatc), Varena (Varen- 
na). Derj (Dcrvio), Corea 
(Corono), Domas (Doma- 
so). M as (Musso), Menas 
(Menaggio), Ttem ei (Tre- 
mezzo), sono scritti tal 
quale oggi si pronuncia
no dagli indigeni nel 
loro dialetto comasco. 
Confesso che la sincerità 
prim itiva di questa to
ponomastica mi dà a 
pensare ; essa risponde 
certo ad un uso più sem
plicista di quello adot
tato in geografia, che 
sancisce l ’ uso cartogra
fico di nomi ben diversi 
da quelli impiegati di 
fatto, come chi dicesse 
una lingua scritta ed una

205 A N N I-

10. !ji nuora dteehricione delta Lombardia delT Anno 1693.
C otte*. O r. A- H erln relh ).

11. Slato di Milano e i*rorincia ronfi nauti dalla 
fiele Orientale, dì ü tulio Carlo FYcUHmo, 1?03.

.C iW V i t u .  a  r.r,u%
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parlata. L il curioso si ò eh«.* noi usiamo italia
nizzare un po’ sì e un po’ no i nostri nomi. 
Basta, lasciamo queste considerazioni. Le carte 
nel dialetto vero del luogo come queste sono

204 ANNI CLRCA.

12. Status Mcdiolaunutis rum confiais suis. P. Van 
'ter Au, Leida. Incisa da D. Stoopondanl circa 1701.

(Collta. ¡U. .J. ¡tarlar liti).

troppo rivoluzionarie per essere accettate dai 
geogran.

Le quattro cartine unite nella pagina presente 
ai numeri 12. 13.
14. «5. sono un 201 ANNI,
ben bizzarro as
porti m ento di 
forme c di indi
pendenza carto
grafica. La pri
ma (numero 12), 
incisa con molta 
cura, come si ve
de, si trova in 
Gracvius, The
saurus antiquitti - 
tu ni et hi sto ria
mili Italiae.Tom.
I I ,  Lugd. Batav.
! 'un dcr A a 1704.
Non ha nò lago 
di Piona nò isola 
Comacina, collo
ca Bellagio ben 
l o n t a n o  dalla 
punta e L e cc o  
iuor di p o sto , 
permei ten  dosi 
ogni altra sorta 
di lic e n z e . La 
seconda (numero 13) spezza le parole secondo 
la comodità, di scriverle, come Bella-no, Var-ena, 
Brie-no (Bricnno), Olgin-ate.

14. Carta del Estuilo de Atilan 1/ 
tu* confine*. (Unitu in: l'inula dette 
ritta e casi citi dello Stalo di Milano, 
ileU'iny militare Q, /». Sesti, 1707).

(Ctiteaj. I n .  A. ¡U r ta r ili!) .

La terza (numero t4) strepitosamente inesatta 
è nondimeno di autore (G. 13. Sesti) che s’in
titola ingegnere militare, ed unita alla Pianta 
della Città e
Castelli dello 178 ANNI.
Stato dì M i
lano. 11 Forte 
di Fuentes ò 
(piasi l'unica 
lo c a l i t à  del 
lago, secondo 
q u e s to  geo
grafo. Final- 
m e n t e  l a  
q u a r ta  (nu
mero 1 5) non 
ha che un in
teresse stori
co. face n d o  
parte di una 
Carta politi
ca: Vera Lo tu
barti in e. o h i  e 
jit terminata 
da Carlo Ma
gno, ecc.

Una topo- 
ti o m a s t i c a 
francese con 
molte infles
sioni m ene
ghine è mes
sa disinvolta
mente in bel
la mostra nel 
n u m ero  16.
I n q u e s t o 
Theatre Gèni- 
raldc la Guer
re e 11 I t a l i e
troviamo che 
il V eronese 
d iv e n ta  Ve- 
ronois; il Mi
lanese. M i lanes; il Lodigiano. Lodesan: il No
varese, Novaroi: e il Vigevanese. Vigevanoi. 
Certamente se ci fosse stato un cameriere nella

carta sarebbe diventato

18. Haute Lombardie et Pays eireom• 
voisins par N . Sanson d'AlbenUc. Ocóg. 
da Itoy à Parts. 1730.

{ C o l in ,  ¡ i r .  A . /U rta r(111) ,

103 AN N I CIECA.

lo. Vera Lombardia 
come fu terminata da ( 'arto 
May no dopo la sua fuco- 
ivnatione secondo il Si- 
¡/onto del lieyno d’ Italia. 
Ho. 1, pay. 144. N . Percy 
fecit (incia. tran omo cho 
fiori Torso il 1715.

il leggendario chaînerai. 
Topograficamente, la 
caratteristica del lago 
in questa cartina ò l ’i 
pertrofia dei promon
tori e dei seni. Quanto 
ai laghetti di Cariate 
ed Olginate, furono u- 
niti in uno solo cinque 
volte più grande del 
giusto.

Il numero 17 ha una 
pretesa particolarmen
te geografica poiché è 
fatto suivant les nou
velles o b servâ t ions, à 
Paris, par le S. Rouée, 
in g. Géogr. du Roy. La 
lingua adottata è mi-

(Coltra. ter. J. Hertaflli).

sia, senza nessuna pau
ra: parte dei nomi non 
sono tradotti c riman
gono italiani. altri sono 
francesi: n e llo  stesso 
tempo si trovano dici

ture come questa: Cattalis navigabilis dictus 
Naviglio de. la Martesana.

Qui i laghi di Pusiano e d’Alserio, lontani l ’un 
dall'altro due chilometri e mezzo si sono fusi



RIVISTA MENSILE 405

168 A N N I.

10. I *  Thralre G ¿turni de la Guerre en Italie, l'arm , 
J. D. Noti», 1740. (Colli* />' A. BtrtmrMi).

118 AN NI.

^  A «//» rN*

Cére**
Rmoitta* A

i'ajrlUû

Jk. VrtMJ

VAtLK IX  J i - v

*M 5
V Vltat/ati c ^  j
>■ v% h
i.u/rt-flw

Vjfc frati*# *^V 

, / ?  ‘V in i  O  T- . f

tMM

Inriii.'jf
J?rM. o F 

L ri^Aut o
6v/#

;v  x ,r-. :£ /
rotto

T
l-/T̂  w/*.y«* $

lb. Carta compendiata dallo Stato di Milano : fia^nom 
imulps., 1700. (C-AIrt. Or. A. B u t»'•»•).

166 A N N I.

• la  um .U cM 'tvi*  u v  xrrr.n-. .  .  __ ___ _
Muntone, de Panne et de Piatitane? suivant les noti relire ot- 
serrationn — Parie, /wr le S. L . ftouge, ing. Gtwirafdte du 
liotj, 17dii . (Coltri. Or. A. '  tlrrtarrill},

105 A N N I.

lì). La IìejnMique Italienne diviste en ses dSpor- 
Unìtula, Ventxia, 1800. (Cttiu. or. A. brrtarrio).
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in un solo; quello «l’Oggiono è ridotto ad un 
puntino e quelli di Cariate e Olginate al solito 
sono enormemente più grandi che di ragione. 
L ’isola Comacina che. come ognu
no sa, dista pochi metri dalla terra 
ferma è passata in mezzo al lago;
(pianto ai solito Forte di Fuentes 
è segnato coll’onore delle mura 
che circondano Como e Lecco.

Il numero iS è opera del monaco 
olivetano Mauro Fornari, ed ù com
pendio di 6 carte più grandi, da 
lui stesso eseguite a norma de! 
Compartimento della Lombardia 
austriaca. Molto ben fatta, questa 
carta assai più precisa di ogni 
altra fin qui citata, cade pure in 
sbagli notevoli; per esempio, al po
sto del caratteristico ed elevato 
promontorio che chiude il lago di 
Piona, geologicamente uno e indi
viso dalle propaggini del L< gnon- 
cino. vi ò invece un’isola e un'altra 
con un lago (inesistenti entrambi) 
allo sbocco dell’Adda.

Queste quali
tà  torn ano  a 
perdersi nel nu
m ero i 9. s b a 
g lia ta  n el l’ o
r ie n ta  me n to. 
fantastica nel di
segno delle spon
de del lago, pie
na di errori nei 
nomi, che sono 
stati an ch e in 
parte usati dia
lettalmente. E* 
una carta copia
ta da altra più 
v ecch ia  adat
tandovi di nuo
vo le divisioni 
politiche di at
tualità. un po' 
come non si ver
gognano al gior
no' d’oggi di fare 
certi editori che 
ristampano vec
chissime carte, 
aggiorna n don e 
soltanto le fer
rovie, speculan
do s u l l ’ igno
ranza dei gon
zi (i). Vi si rin
traccia però un 
primo sforzo di 
segnare le stra
de accordando 
loro una ce rta  
importanza.

La cartina che 
porta il numero 
20 n on ha a l
cuna pretesa to
pografica. ò car
ta politica, cioè

un Territorio della Cisalpina. L ’ho riportata sol
tanto per dare un’idea dell’imperfezione delle no
tizie e dei mezzi di tempi pur non lontani. In

cisa con una certa cura, l’incisore 
ha nondimeno dimenticato nion- 
t’ altro che il ramo di Como del 
lago! In quei tempi bellicosi poi 
gli è sembrato che l’unica località 
degna di nota sul lago fosse l’e
terno Forte di Fuentes c. tanto 
per rimanere in carattere, l'ha po
sto una buona ventina di chilo
metri più a sud del vero!

Chiudo la serie col presentare il 
numero 2i. una cartina molto pre
cisa. ridotta da quella al 500000 
pubblicata or fa un secolo* giusto 
dal Deposito Generale della Guerra 
francese. Napoleone è intervenuto e 
ce ne accorgiamo. Il meridiano ter
restre fu misurato, la geodesia ha 
influito, i rilevatori hanno avuto 
dei punti a cui raccordare c pro
porzionare il disegno. La carta è 
notevolmente esatta, incisa assai 

bene (ciò non 
può r isu lta re  
dalla Rivista che 
imperfettamen
te). I d e tta g li  
orografici sono 
semplificati as
sai. ma la forma 
riassuntiva delle 
principali cate
ne ha una suffi
ciente verità: i 
grandi c r in a li 
sono rispettati, 
sebbene 1 a 1 u ce 
obliqua sia data 
in modo così e- 
sagorato che i 
versanti illumi
nati spariscono 
quasi totalmen
te. La carta, i- 
nutile il dirlo, 
ha intendimenti 
militari quindi ò 
itineraria. Sic
come ò delle sta
zio ni militari c 
di navigazione. 
contiene indica
zioni curiose sui 
venti. Per esem
pio. i due perio
dici del lago di 
Como — titano 
che soffia verso 
sud nella matti
nata . breva che 
solfia verso nord 
nel pomeriggio 
— sono molto 
ben d e sc ritt i. 
Questa carta si 
preoccupa del 
col legam en to

111 ANNI.

‘20. Territorio della Re- 
pubblica Cisalpina. Tu Ilo- 
lagno. aprexso Ani. Reroxxi, 
1707. (CW/u. Or A. Ilrrtart/li),

100 ANNI.

21. Carta delle /¡lozioni militari, di narigaxione e poeta del Regno d'I
talia, eseguita nd Dopodtu Generalo ilei1» Guerre por ordino del Ministro 
d o lln  Guerra noi 1 8 f G .  ICW/m .  I h .  a. Jierta rtl/t) .

(1) Ilo *01 Perdilo unu pretesa nuora «atta ». Lalla, ng- 
{¿iorn.itu per 1« ferrovie, nimicante forse di unti quarta 
parto deli»* strade ordinario (basti. p»;r duro un esempio, 
diro dio non vi è segnata nesulino strada della Val «l'Ao
sta fuori del San Bernnrdo Grande 0 Piccolo, die vi inau

rano strade «inali la Furka. la Grimsol. «inani tutto quello 
«Iella Sardegna c in generalo quello costruito ndl’ultimo 
quarantennio!). Kpputo con unu raschiatura dio si tra- 
«line»', si è aggiunto o Oneglin o l’orto Maurizio un: ora 
Imperia. per «ccnliipplaie con l'upptironSAdelia freschezza.
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clellc grandi strade nostre coll'estero e lo fa 
con buoni accorgimenti grafici.

Un’èra di progresso definitivo, perchè fondata 
su nuovi mezzi scientifici, quindi si è dischiusa 
da questo punto sino ad arrivare alle carte mo
derne di cui le buone toccano, compatibilmente 
colla scala di ciascuna, limiti quasi ideali di 
esattezza.

Alle moderne oggi se ne aggiunge un'altra, 
la novissima, il Foglio Como del Touring.

• •
Va dunque coi tuoi diciannove compagni, o 

ventesimo foglio della Carta nostra, tanto at
teso e desiderato!

Come gli altri venuti in luce prima di te sei 
costato studi c fatiche a tutti quelli che hanno 
lavorato alla tua costruzione. Ma se, da parte mia 
pensai nel contribuire a crearti che sei campo 
nobilissimo alle attività del Touring, dominio 
l>en degno' per la sua propaganda di turismo, 
lorsc mi fece sembrare più lievi le lunghe ore 
a te dedicate il ritrovare in te, come in uno 
specchio, l'immagine dei miei anni passati. In 
ogni tuo punto, per valli e per monti, vivono 
i miei ricordi personali: fin da ragazzo mi ven
nero famigliar! per cento passeggiate, per mille 
episodi i tuoi luoghi così belli. Ad essi serbo la 
riconoscenza (Tessermi stati i maestri che mi 
spinsero poi a ricercare in ogni parte d’ Italia 
le inesauribili bellezze sue.

Non dal nome di una città, per quanto cospi
cua. dovresti forse intitolarti, ma da quello dei 
■ *r<* Laghi » che ti caratterizzano veramente.

Altri fogli hanno, come tu hai. porzione del
l’anfiteatro morenico che degrada alla pianura 
nel tuo lembo inferiore.

Altri, dalle Marittime alle Giulie, hanno l’alta 
cresta alpina che scomparte le acque straniere 
dalle nostre, con le manifestazioni speciali dei 
massicci montuosi eccelsi: gli alti valichi, i ghiac
ciai. le gloriose gallerie ferroviarie, le profonde 
vallate.

Ma i « tre Laghi * sono solo tuoi. I tre laghi rag
gruppati e quasi intercomunicanti per i bassi 
pianori che li congiungono comodamente, i tre 
vasti laghi Maggiori;, di Lugano, di Como, cosi 
diversi l’un dall’altro, così vari, ricchi, noti e 
accarezzati dalla simpatia e dai ricordi, trinità 
turistica insuperata nel nostro paese e ammirata

da tutto il mondo, queste tre gemme sono esclu
sivamente tue.

Tu, o nuovo Foglio, hai tutte le fortune gra
fiche. dopo di aver vinto tutte le difficoltà della 
matita, del pennello, della penna, del bulino, 
della macchina. Gli artisti che ti hanno dise
gnato, inciso c stampato dovettero commisurare 
gli effetti plastici del terreno, che sale dal piano 
milanese alle colline briantee c del Varesotto, 
alle complicate vallate delle Prealpi, stracciate 
dalle emersioni dolomitiche; alle lunghe catene 
a spinapesce, e su su fino alla gran dorsale a l
pina. Dovettero e seppero tener conto di que
sta relatività di altezze e di forme fisiche, della 
spruzzatura di ghiacci che va dal Basodino al 
Rheinwaldhorn. al Tambò e al Pizzo Stella. 
E fu loro giuocoforzn tempestare la ricca zona 
prealpina di una miriade di nomi, il cui collo
camento chiaro e preciso non fu la minore delle 
difficoltà.

Ma in mezzo a tanta costrizione di spazio, 
malgrado la necessità di non sacrificare dettagli 
quattro volte più frequenti che in altri Fogli 
per la maggior densità di vita sociale, l ’occhio 
si riposa sulla grande distesa azzurra dei tre 
Laghi. Hanno l’aspetto di fiordi tortuosi incas
sati nelle alte montagne, o di canali mirabil
mente abbelliti daU'uomo, come le Bocche di 
Cattaro c il Bosforo. Questi laghi magnifici per 
ville sontuose di lavoratori arricchiti, per giar
dini stupendi di fioriture volta a volta tropicali 
ed esotiche o nostrali e montanine, solcati da 
flotte di vapori, di autoscafi, di barche da pe
sca e da trasporto e da bianche vele di cotri 
signorili, sono veramente il nucleo del bel Fo
glio che va adesso ai soci.

Va dunque, c parla con entusiasmo del Ver- 
bano. del Ceresio. del Lario. Ventimila soci del 
Touring ti accoglieranno nella biblioteca dome
stica come il vecchio e pur sempre nuovo au
tore favorito, consigliere amico (Ielle ore di me
ditazione. Cinquantamila altri guarderanno a te. 
pensando ad una meta agognata, ad un’aspira
zione da soddisfare: alla visita dei tre Laghi. 
E  forse per molti tu sarai la causa determinante, 
la leva del movimento.

Bene, così sia 1 E serbate un po’ di simpatia, 
consoci, anche per chi vi spinge cosi...

L . V . B E R T A R E L L I .

Il Touring e la "  Movimento forastieri „  a Malcesine.

L'utile iniziativa in favore del miglioramento de- 
eli alberghi italiani, tenacemente perseguita dal no
stro Touring. reca giù i suoi frutti.

Fra irli altri un significante indizio di questo ac
cenno ud un gcncrulc rinnovamento e dogli ottimi 
propositi che dovunque Vapora del nostro Istituto 
ha germinati — fn l'importante Convegno promosso 
dalla Sezione del (¡arda del ¡'Associazione movimento 
forestieri il 30 settembre scorso nell'ameno Mulocslnc.

Vi intervennero, prendendo parte attiva nlla d i
scussione. dopo il discorso Inaugurale tenuto nel 
salone del Municipio dall’on. principe di Scalca, pre- 
sidonte dell'Associazione pel movimento forestieri, 
i signori comm. Johnson direttore generale del T . (*. !.. 
il comm. Ettore Unndiani nostro capo console, il 
.-eli. Conte Hettoni di Hresciu.il march. Funianolli.I 
Sinduci di Verona, di Cuprlno, di Malcesine, di Pe
schiera, l ’on. Malfatti di Rovoroto. l ’nvv. Ma-somnl- 
Progporlnl vice presidente della Sezione del Oardn. 
c molti altri.

Fu deliberato di costituire un Comitati promotore

onde istituire per ciascuna dello quattro provinolo 
della Sezione tre premi in danaro di Uro 1000, 8000. 
3000 e possibilmente un quarto di 4000 da distri
buirsi in ordine Inverso ed altrettanti diplomi di 
menzione onorevole da assegnarsi a quelli alberga
tori I quali abbiano più confortabilmentecd Igieni
camente modernizzati entro il 1000 i loro alberghi.

Di aprire nelle provinolo «tesse lino da questo 
momento la sottoscrizione fra tutti gli enti locali, 
morali, istituti di credito e bancari c fra i privati, 
por raccogliere le somme necessarie.

1)1 affidare al detto Comitato Io studio e l’attua
zione di tutti I mezzi por facilitare la scelta delle 
aree opportune e la provvista del capitali occorrenti 
alla costruzione di nuovi alberghi.

Di appoggiare con tutti i mezzi il miglioramento 
e l ’apertura di nuove comunicazioni, specialmente per 
la ferrovia da Peschiera n Riva di Trento.

Una nuova seminagione di buoni principi t- dun
que .¡tata fatta. Noi non dubitiamo che tra breve 
darà nbbondantemente e fiori e frutti.
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Il dirigibile militare vl»n tratto per la primo volta <laU7i«»<;ar.

il dirigibile: militare: italiano.
Entro l ’ insenatura chiamata Vigna del Valle. 

situata fra Bracchino c«l Anguillara, sulla riva pia- 
neggiaute «lei pittoresco latro di Bracciano c pro
tetta all'intorno da una trincea di alture aspro o 
selvaggio, si nascondo il nido del sditati tosco gri
fone da guerra che da lungo tempo con lavoro pa
ziente e amoroso, la Seziono Specialisti del Gonio, 
stava costruendo.

Foche ed assai vagli? nozioni la stessa proverbialo 
Indiscrezione giornali- 
stiea aveva potuto pe
netrare eirca l'entità 
e lo caratterist iche del
la nuova nereonave, li» 
prima di cui si prone, 
deva l’ano rei to italiano.

Il terreno circostan
te Vhangur era stato 
dichiarato « fortifica
zione »; era quindi in
terdetto a termine di 
codice ogni tentativo 
di investigazione ili- 
retta od ogni fotogra
fia prosa entro i limiti 
•leil’area proibita.

Quando, dopo tanta 
<• si impuziente attesa 
della stampa e ilei Fne- 
so tutto, il « ottobre, 
il pallone diriglbl’e usci 
dalla sua tana e si librò 
nell’uria a compiere le 
prime esperienze. I,o 
montavano gli uflloinli 
che Fave vano concepi
to o veduto crescere 
a poco a poco entro 
il bozzolo goloso del- 
I* hangar :  il maggioru 
M o r r is ,  comandante 
del Parco Aerostatico, 
i capitani Crocco o Iti- 
caldono od il tenente 
Mutiuri.

Finalmente il mo
tore faceva sent ire nel
l'aria limpida d’otto
bre il suo crepito vitto
rioso ed il pallone, un 
enormi! cetaceo galleggiante nel fluido elemento, 
seguiva docile l’impulso delle elicila e la guida del 
timone.

Il primo esperimento soddisfece ogni aspettativa 
dei tecnici. Il nuovo veicolo manovrava con rapida 
agilità e guizzava in tutte le direzioni senza nep
pure l’ombra di quell ’ oscillazioni elio costituiscono 
il vizio comune di tutti i dirigibili esteri finora co ra
par si. Noi giorni seguenti, lo esperienze vennero ripe
tuti* sempre con risultati soddisfacentissimi. Il Mi
nistro della Guerra on. ('osatia assistette u parecchio 
di quest? uscite e da ultimo volle in persona parte
ciparvi.

Il primo dirigibile italiano ha provato di pos»e- 
doro doti superiori a' suol congeneri dolio altre na
zioni. doti di sicurezza, d'equilibrio, di diiigihilità 
e di fusione fra le sue parti ed organi diversi. Nella 
costruzione di omo si foco tesoro degli insegna- 
monti che venivano porti dagli insuccessi c dallo 
catastrofi determinatisi in quosti ultimi tempi nel 
campo internazionale «le11*001*00nautica.

Il nostro dirigibile militare emi-ta d'un involucro
in stoga di cotone ver
niciata, di foggia ci
lindrica o meglio fusi- 
forme, terminante con 
e s t r e m i t à  o gl vaI i 
.simmetriche. Esso ha 
una lunghezza totale 
di m. 39, un diametro 
di ni. 7 ; ò quindi una 
fra lo aeronavi più 
piccolo. Il sistema di 
sospensione ò intorno 
o costituito por ogni 
lato da un grande piò 
d’ora u fili radi cucito 
uirinvoluero con stri
sele «li rinforzo cor
renti lungo le rispet
tive generatrici.

Tale sistema «il sos-’ 
pensiono ha il vantag
gio di ripartire in ino- 
do costante od inva
riabile il carico lungo 
ogni singolo punto del
la stoffa dell'Involucro.

Il pallone ò provve- 
doto di un ballonet 
lungo quunto la parte 
cilindrica doli’ involu
cro o suddiviso in due 
scompartimenti, uno 
anteriore u l’altro po
steriore. il primo <11 
minoro altezza e ca
pacitò rispetto al se- 
conilo. La navicella ò 
narallclepipedu t ulto 
lungo la parte cilin
drica dell’ involucro e 
termina alle due estre

mità con duo punte piramidali, «li cui In posteriore 
a forma irregolare con la inni tu sopraelevata sul- 
l’asse mediano dollu nuvioolla. Essa è costituita, 
parte in tubi d’acciaio, parte In legname. E ’ ulta 
2 moiri e lunga 37. oontlono nella parte anteriore il 
gruppo motore od in quella posteriore il ventilatore.

Alle estremità porta due sistemi di piani stnbiliz- 
autori. 11 timone ò formato di due semplici piani 
verticali paralleli. Il motore ò di 70 IIP. od aziona 
2 elicile laterali di m. 2.40 di diametro le quali com
piono circa 000 giri al minuto.

Il nuovo dirigibile militare italiano ù destinato al 
servizio d'esplorazione in tempo di guerra.

Il dirigibile in pieno volo.
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L ’ iniluon/.ft moralizzatrice della bicicletta sui costumi po.oluri.
Gli operai elio pattavano Io iI o iiio -  .... ora proferiscono laro timi tana

(lidio uH'oHtoriu.... Cita iti bicii-Lttn.

I vecchi e buoni amici del Touring si sono 
ricordati che, assorto dalle cure del giornalismo 
quotidiano, esisteva un giornalista, il quale allo 
sviluppo del ciclismo in Italia ha dato alcuni 
anni e molti entusiasmi della sua giovinezza, 
ed a lui hanno domandato di scriverne, traendo 
dal passato aspirazioni e norme per Tavvenirc.

Non ricordo gli anni e gli entusiasmi tra
scorsi perchè non credo ch'ossi abbiano avuto 
una qualsiasi influenza sul cammino che il ci
clismo ha fatto in Italia. In questo campo non 
liawi che una sol cosa la quale sia dovuta al
l’opera degli uomini: ed essa è il Touring. Quanto 
al ciclismo esso sarebbe prosperato lo stesso, 
giacché rispondeva a troppo grandi bisogni 
dell'epoca nostra. Sarebbe stata questione di 
tempo, ma esso avrebbe fatto certo la sua strada 
ugualmente.

Tuttavia, poiché anche 
un guadagno di tempo è 
già qualcosa, non con
verrà — nè per ostentata 
modestia, nè per quel 
nuovo fatalismo, oggi di 
moda, che è rappresenta
to da un eccessivo scet
ticismo sull’influenza che 
l'azione umana può avere 
esercitato sulla vita so
ciale — disconoscere le 
difficoltà che si son vinte, 
il cammino che si è per

corso. L ’umanità per camminare, specie quando 
si tratta di una lunga strada da percorrere, ha 
bisogno di una fanfara che eserciti un'azione 
dinamogena : la fanfara co' suoi inni guerre
schi non vincerà per sè stessa un nemico, nè 
diminuirà di un metro il percorso, ma sarebbe 
tuttavia errore disconoscere l’influenza che eser
cita. Gli entusiasmi ciclistici del passato rap
presentano appunto questa fanfara: di essa si 
son perduti non pochi suonatori, e molte note 
della sua musica farebbero oggi sorridere. Mal
grado ciò chi ha provato quegli entusiasmi li 
ricorda con soddisfazione, lieto se non altro 
«l’essere stato alla testa d’un manipolo, che è 
diventato un esercito: di aver battuto il passo 
all’avanguardia: di aver presentito fra l’ostilità 
misoneista quello che sarebbe stato l'avvenire.

Iji bicicletta uindlbirin doU'aipiniimio, ù imo del mezzi pili popolari ed efllcuci di oducnziouo Unirà.
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Il ciclismo, come tutte le cose nuove, desti
nate a portare una rivoluzione nell’abitudine, 
trovò ostilità formidabili. La parola ciclofobo 
oggi é morta, ma essa era ben viva allorché le 
prime biciclette comin
ciarono a circolare per 
le vie della campagna e 
della città. Non si vo
leva riconoscere ad esse 
il diritto di cittadinanza 
nella viabilità.

La minima caduta era 
registrata e cosi del ci
clismo si ingrandivano i 
pericoli. Il più piccolo 
incidente era esagerato c 
valeva a seminare nella 
folla un astio profondo 
contro il nuovo mezzo 
di locomozione, che tur
bava le abitudini d’una 
circolazione sonnolenta.
I sordi, i ciechi recla
mavano il diritto di poter 
circolare per le strade, 
senza dover avere l’ob
bligo di una preoccupa
zione di più. I genitori 
incuranti affacciavano 
quello di poter lasciare i loro figli incustoditi 
sulla strada, senza che questa dovesse essere 
insidiata da un nuovo pericolo.

Date queste idee sulle funzioni della strada, 
si comprenderà con qual occhio i primi ciclisti 
fossero guardati. Vi tu un tempo in cui l’osti
lità per chi montava una bicicletta era un di
ritto pubblico.

La propaganda fu di due specie: sportiva e 
turistica.

La propaganda sportiva venne prima e la 
popolarità dei corridori, l'entusiasmo per la gara, 

valsero certa  m c nte a 
d ire popolarità alla bi
cicletta. Le sfide con 
campioni d’oltr’ Alpe por
tarono il sentimento pa
triottico a proteggere le 
due ruote volanti, che 
potevano dare aneli'esse 
qualche soddisfazione 
aU'amor proprio nazio
nale.

Fu un periodo breve, 
ma certo importante. 
L’entusiasmo era sulla 
pista, e, fra gli spetta
tori e dai velodromi si 
irradiava al di fuori. Ma 
non appena il mestie- 
rantismo si insinuò fra 
corridori e il giuoco fra 
spettatori, la funzione di 
propaganda della corsa 
tini. Si cercò un campo 
meno chiuso di quello 
delle piste e un aere più 

respirabile di quello dei velodromi. Le corse 
su strada mostrarono che la bicicletta poteva 
trasportare un uomo, con una velocità sor
prendente per 100. 200 e persino 500 chilo
metri. Fra il 1890 e il 189; le corse su strada 
esercitarono in I tali 1 un’azione efficacissima a 
favore della bicicletta, ma accadde ben presto 
una scissione fra (pianti in questo sport vede
vano semplicemente un mezzo, c quanti invece 
lo facevano fine a sé stesso.

Dalla prima di queste tendenze é sorto il 
Touring Club Italiano, il quale fu preceduto 
da quelle prove le quali servirono come di tran
sazione fra lo sport e il turismo: dalle passeg
giate ciclistiche da Milano a Venezia e a Roma, 
a quelle di squadre da Milano a Genova. E’ che 
lo sport minacciava di mutare la primitiva pro
paganda in un danno per il ciclismo, svilup
pando sull’albero di questo un mestierantismo 
antipatico e delle speculazioni immorali. Parve

Un ••Furgoncino,, { tu . Mattar,mi).

Ln Sq limi ni debuti ilei vigili urbani milanesi. ( r.-t. Mattar.in i).
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Il ciclismo, come tutte le cose nuove, desti
nate a portar«; una rivoluzione nell’abitudine, 
trovò ostilità formidabili. La parola ciclofobo 
oggi è morta, ma essa era ben viva allorché le 
prime biciclette comin
ciarono a circolare per 
le vie della campagna e 
della città. Non si vo
leva riconoscere ad ««se 
il «liritto di cittadinanza 
nella viabilità.

La minima caduta era 
registrata e così del ci
clismo si ingrandivano i 
pericoli. Il più piccolo 
incidente era esagerato e 
valeva a seminare nella 
folla un astio profondo 
contro il nuovo mezzo 
di locomozione, che tur
bava le abitudini d’una 
circolazione sonnolenta.
I sordi, i ciechi recla
mavano il diritto «li poter 
circolare per le strade, 
senza dover avere l'ob
bligo di una preoccupa
zione di più. I genitori 
incuranti affacciavan o  
quello di poter lasciare i loro figli incustoditi 
sulla strada, senza che questa dovesse essere 
insidiata da un nuovo pericolo.

Date queste idee sulle funzioni «Iella strada, 
si comprenderà con qual occhio i primi ciclisti 
fossero guardati. Vi fu un tempo in cui l'osti
lità per chi montava una bicicletta era un di
ritto pubblico.

La propaganda fu di due specie: sportiva e 
turistica.

La propaganda sportiva venne prima e la 
popolarità dei corridori, l’entusiasmo per la gara.

valsero cc rta m e n  t e a 
<1 »r<- popolarità alla bi
cicletta. Le slide con 
campioni d'oltr'Alpe por
tarono il sentimento pa
triottico a proteggere le 
due ruote volanti, che 
potevano dare anch’esse 
qualche soddisfazione 
all’amor proprio nazio
nale.

Fu un periodo breve, 
ma certo importante. 
L ’entusiasmo era sulla 
pista, e, fra gli spetta
tori e dai velodromi si 
irradiava al di fuori. Ma 
non appena il mestie- 
rantismo si insinuò fra 
corriilori e il giuoco fra 
spettatori, la funzione «li 
propaganda della corsa 
fini. Si cercò un campo 
meno chiuso di quello 
delle piste e un acre più 

respirabile di quello dei velodromi. Le corse 
su strada mostrarono che la bicicletta poteva 
trasportare un uomo, con una velocità sor
prendente per 100, aoo e persino 500 chilo
metri. Fra il 1890 <• il I Sos le corse su strada 
esercitarono in Italia un’azione efficacissima a 
favore della bicicletta, ma accadde ben presto 
una scissione ira quanti in questo spoti vede
vano semplicemente un mezzo, e quanti invece 
lo facevano fine a sè stesso.

Dalla prima di queste tendenze è sorto il 
Touring Club Italiano, il «piale fu preceduto 
da quelle prove le quali servirono come di tran
sazione fra lo sport e il turismo: dalle passeg- 
giate ciclistiche «la Milano a Venezia e a Roma, 
a quelle di squadre da Milano a Genova. E ’ che 
lo sport minacciava di mutare la primitiva pro
paganda in un danno per il ciclismo, svilup- 
pando sull’albero di questo un mestierantismo 
antipatico e delle speculazioni immorali. Parve

• Furgoncino,, (/vf. Manaram).

La S<|tiaifnt «Aclisti del vigili urbani niilunc-i. | Fot. Vanarmt).
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allora si rsagcrasse perchè lo sport ciclistico 
avente per base la gara sembrò quasi morire 
sotto i colpi portatigli dagli apostoli del turismo 
esclusivo. Ma fu sosta e non morte, tanto è vero 
che le gare nei velodromi e sulle strade oggi 
risorgono, ma spoglie in gran parte dei difetti 
che allora si de
ploravano: il me- 
stierantismo ed 
il giuoco.

Dell’ azione i- 
niziata dal T. C.
I. a favore del 
ciclismo non dirò 
ora qui: tutti la 
conosciamo nei 
fatti. Mi basti 
affermare che es
sa portò alla pro
paganda ancora 
individuale e tu* 
mu 1 1 u a r i a . la 
grande autorità 
cruna organizza
zione, il grande 
fascino di un' i- 
dealità che non 
si è fermata alle 
gambe. E ’ per ca
perà sua che il ci
clismo fu ricono- 
s c i u t o  c o m e  
espressione im
ponente d ' una 
nuova forma d'e
nergia sociale.

Dai Municipi, alle Prefetture, ai Ministeri si 
cominciò per opera sua. a cessare di considerare 
il ciclismo come un divertimento di scapati e 
come un intruso pericoloso della viabilità. Esso 
assunse la dignità che gli competeva, come il 
mezzo più popolare, più efficace col quale l’in
dividuo poteva moltiplicare la propria attività. 

•• *
Dire della funzione che il ciclismo esercita 

nella società attuale sarebbe argomento suffi
ciente di per sè solo a un articolo. Ma è 
un articolo che ognuno può leggere, 
senza che alcuno lo scriva.

Mettetevi alla finestra in una delle ar
terie principali di qualche grande città, 
c voi vedrete all'alba e al tramonto 
nugoli di operai, d'impiegati, di 
professionisti che in bicicletta 
vanno e tornano dal lavoro. Il 
problema delle abitazioni in una 
grande città sarebbe di soluzione 
ancor più difficile, se non ci fosse 
la bicicletta. Le industrie cer
cano di spostarsi sempre più 
verso le località cccentricnc. 
ove i terreni costano poco, ed 
è la bicicletta che per gli ad
detti ad esse, diminuisce le di
stanze. In una famiglia bor
ghese poi non è ormai più il solo 
capo, quello che ha occupazioni, cosicché la 
ricerca di un’ abitazione vicino all’officina o 
all'ufficio non è più possibile, perchè bisogna 
tener conto del figliuolo che deve andar a scuola 
o delle occupazioni della moglie, della sorella o 
della figliuola. Le tramvie non sempre bastano 
coi loro itinerari fissi e spesso vogliono troppo 
tempo o sono troppo costose.

Durante il giorno poi voi potete vedere cen
tinaia e centinaia di fattorini girare la città,

l-'nttorini “ eaprcMl,,

Anello lo «tonno moderno amano 
lo gito od i viaggi Mil cavallo
d'acciaio.

compiendo in un giorno un lavoro, che raddop
pia. triplica la loro produttività. Vedrete macel
lai, prestinai, commessi di negozi di moda, con 
cesti c scatoloni in ispalla: c poi medici, agenti 
d’ogni industria e d'ogni commercio che molti
plicano In loro attività nella misura colla quale

la bicicletta mol
tiplica il movi
mento delle loro 
gambe.

Nè questo è 
tutto. Se volete 
che l’articolo cui 
accennavo s i a 
completo, pone
tevi nella mat
tinata di un gior
no festivo, in pri
mavera. in estate 
o in autunno, su 
di uno degli stra
dali che dalla 
grande città con
ducono alla cam
pagna e voi ve
drete pa r t i re ,  
s c i a ma n do ,  a 
centinaia i cicli
sti. E ’ per la 
quas i  totalità 
gente del popolo 
o della piccola 
borghesia , c o 
stretta a trascor

ro/. un ««ira no. rcrc la settimana
nell’ officina fu

mosa. nell’ ufficio chiuso, nel negozio scarseg- 
giantc di aria e di luce, che muove in cerca di 
questa e di quella.

Max Xordau ha in alcune pagine assai lu
cide. or saranno quindici anni, descritta la con
dizione di vita che la divisione del lavoro ve
niva creando a troppa gran parte dell'umanità. 
La stessa forma d'attività, prolungata per set
timane, per mesi e per anni non avrebbe creato 

una specie d'automatismo, deprimente per 
l’ intelligenza e per le idealità che di ogni 
progresso sono il lievito necessario?

Lo scrittore tedesco si domandava quale 
sarebbe stato il rimedio: l’ elemento cioè 
reintegratorc, che avrebbe avuto 1* effica

cia di ricondurre l’individuo ac
cantonato in un'azione quasi 
meccanica. a vibrare della vita 
naturale c sociale. Ed egli ri 
spondeva che tale funzione non 
poteva che essere esercitata dal-- 
l'arte, la quale intensifica le sen
sazioni e le tramuta in emozioni.!

Ma quale arte avrebbe avuta 
tale efficacia? Quella preziosa ed 
oscura dei simbolisti forse alla 
quale sola oggi si accorda il di
ritto di chiamarsi tale? E non 
siamo forse tutti propensi ad 

ammettere che l'arte vera, dovendo essere ari-, 
stocratica. non può essere popolare?

Il teatro è parso a molti il mezzo più idonea 
ad esercitare questa funzione, ma purtroppo- 
anche costoro devono essersi disingannati. Gli* 
spettacoli d'arte seria sono disertati e non dal, 
popolo soltanto. Anche l'emozione pare una fa
tica. Sono quelli d’operetta, sono le pochadesM 
sono i caffi chantauts quelli che richiamano i- 
nove decimi «lei pubblico, perchè a questo pori

|K'I. MaiMram),
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tano unicamontc delle sensazioni, e non l'obbli
gano a pensare. Dopo una giornata di lavoro è
10 svago che occorre e che si cerca, lo svago 
eccitante il sistema nervoso depresso, e che 
troppo spesso corrisponde ad un alcool spirituale, 
non meno dannoso di quello che si trangugia 
tinto d’assenzio o mascherato da tonico.

Di tutti i mezzi con cui il lavoratore mo
derno — per il quale assai snesso il lavoro ri
sente ancora l'antica concordanza di significato 
che fa del labor latino, e del travail francese dei 
sinonimi di dolore — tende a reintegrarsi nella 
vita complessa della natura, il cichsmo a me 
pare il più popolare ed efficace. Non è una 
reintegrazione soltanto materiale, per la quale 
i polmoni trovano finalmente aria pura, gli 
occhi la luce e le gaml>e dimenticate durante 
tutta una settimana sotto un tavolo d'ufficio o 
sotto un banco da lavoro, riprendono in un 
esercizio vigoria, ristabilendo l'equilibrio di fun
zionalità fra le diverse parti 
del corpo, ma è altresì 
un'alta reintegrazione mo
rale.

Vedere degli alberi, degli 
orizzonti, della gente di
versa, significa mettersi ne
gli occhi e nel cervello sen
sazioni ed emozioni. che 
nelle ore del lavoro auto 
matico lieviteranno idealità 
e sogni. Nessun artista può 
infatti uguagliare la natura 
ed ¿quindi bene che mentre 
le esigenze della esistenza 
ce ne allontanano sempre 
più, vi sia un mezzo che ad 
essa ci riawicini. La bi
cicletta è il più idoneo, per
11 suo carattere individuale 
e per la necessità di equi
librio che da essa anche 
moralmente si sprigiona.
Dico questo non per amor 
di bisticcio, ma ricordando 
come un alienista valoroso 
e compianto. Silvio Venturi, 
notasse che dalla necessità 
di equilibrarsi material 
mente, derivava ai ciclisti 
inavvertito, ma sicuro, un 
maggior equilibrio di facol
tà. Senz* addentrarmi nella 
dimostrazione, noterò sol
tanto come il ciclista in genere sia sobrio: a ciò 
lo consigliano i pericoli stessi che possono «Ieri - 
vargli — ad esempio — da un'ubbriacatura. in 
bicicletta; cosicché questa può considerarsi an
che in rapporto al nostro popolo, come un’alleata 
nella campagna contro ralcoolismo.

Si é compreso da tutti, nella giusta misura, 
il complesso valore che questo cavallo popolare, 
ha nella vita italiana contemporanea? Io oso 
rispondere di no. C’è una tassa la quale mi pare 
rappresenti la dimostrazione ufficiale che il ci
clismo è ritenuto ancora un divertimento, il 
quale come tale deve essere bollato e tassato.

Si risponde solitamente che una tassa di L. io. 
non può essere considerata gravosa, per chi è 
in grado di acquistarsi una bicicletta, ma clu 
dice ciò non è certo mai stato al contatto del 
nostro popolo, e non ha un'idea esatta di quello 
che il ciclismo oggi rappresenta. Una bicicletta 
oggi può essere acquistata a pochissimo prezzo: 
l’acquisto diretto dei pezzi staccati coi quali si

può farla costruire da qualsiasi meccanico un 
po’ capace; quello fatto eli seconda mano o me
diante pagamenti mensili, hanno facilitato il po>- 
sesso della bicicletta anche aliagente piùumile. 
Tra i possessori di biciclette si è così formata 
una maggioranza di umilissima gente, per la 
quale la tassa di io lire rappresenta un onere 
gravoso, un dieci per cento circa del valore 
della bicicletta stessa.

Se noi badiamo al trattamento fiscale che 
negli altri Stati vien fatto alla bicicletta, ci 
convinceremo che l'Italia ha un privilegio non 
invidiabile. Nel Belgio la tossa, che è provin
ciale, non supera le L. 5: in Russia ov’ò comu
nale. non oltrepassa le L. 4 .50. in Olanda è di 
4 lire ed entra nell'imposta personale sul reddito; 
in Svizzera va da 3 a ;  franchi .. seconda dei 
Cantoni: in Francia coi 1 gennaio 1907 è stata 
ridotta a 3 lire e in molti Stati — ci*ero il Lus
semburgo e la Svezia — la biciclett 1 è esente 

da tassa. — Qmdioch’è av
venuto in Francia panni sia 
particolarmente istruttivo, 
anche perchè dimostra come, 
diminuendola tassa, lo Stato 
abbia finito col guadagnare 
di più.

Nel 1898 le biciclette tas
sate in Francia — con una 
tassa di L. 10,80 — erano 
4S3 414. Nel 1899 — con la 
tassa ridotta a L. 6 — esse 
salirono ad 83S 856, con 
un maggior incassò totale 
di circa un milione.Col gen
naio 1907 la tassa fu ridotta 
a L. 3, ed ora si calcola che 
le biciclette tassate raggiun
gano i 2 milioni, cosicché 
nel 189S con la tassa a 
L. 10.80 si introitarono 5 
milioni, oggidì con la tassa 
a sole 3 lire si introitano fi 
milioni, perchè da una parte 
le biciclette sono diventate 
sempre più popolari e dal- 
l’ altra nessuno cerca più 
sottrarsi al pagamento di 
una tassa cosi tenue.

In Italia la statistica del 
1906-1907 c'indicava un to
tale di 368 1S1 biciclette, 
le quali assai probabilmente 
sono nel frattempo salite a 

400«x>o. Siamo adunque nella condizione ap
punto in cui si trovava la Francia, allorché 
aveva una tassa pari alla nostra.

»* *
Ora è noto com- il Touring nostro abbia 

battagliato e nella Rivista e nei Congressi e so- 
vratutto nell’azione diretta, esercitata presso 
il Governo e il Parlamento, per ottenere che la 
tassa venga ridotta a L. 5. ed abbia ottenuto 
promesse e affidamenti. Ma è noto altresì come 
il timore sia vivo da parte dello Stato, clu* 
ridotta la tassa a > lire, debba dare soli 2 mi
lioni in cambio dei quattro che ora si riparti
scono fra loro Stato e Comuni.

Il timore mi pare infondato, di fronte a ciò 
che l’esperienza in Francia ha insegnato, ma 
d’altra parte, quand'anche nei primi anni una 
diminuzione si dovesse verificare, lo Stato che 
è arbitro in materia, sarà compensato larga
mente dai dazi doganali derivantigli da una 
maggior importazione di materiale ciclistico, che 
com'è noto si fa in larga misura dall’estero.

AH'«Iba 11 lattaio porta a illecitaincn’o la 
coluxlone al dienti mercé In celere macchina.

I f u .  H a u a ra » l\ .
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2. — L'oporulo pedono 6 contratto a 1. — La bicicletta avvicina a|i0 sj. — L'operaio ciclista puì* ntlittaro 
sceglierai un alloggio tra lo mura nn- ut a hi li mento o al lavoro la casa »  ¡1 fuori cittì» una ometta Ulula «sd ariosa,
guato o malsano ilei vecchi quartieri. riposo. circondata di verde o <li guR-axa.

Restano i municipi d'accontentare, ma per 
il maggior numero di essi il danno — ammesso 
ma non concesso che questo si possa verificare 
— sarebbe insignificante. Per le grandi città 
sole potrebbe avere qualche rilevati/a, ma esse 
hanno tutte nell'ora che volge troppo grave la 
preoccupazione della deficienza d’abitazioni, per 
non dover favorire l’incremento di un mezzo «li 
trasporto individuale, cosi generalizzato e de
mocratico qual’é la bicicletta. Io esprimerei anzi 
la speranza di vedere alcune ira le maggiori 
città d'Italia che meglio sentono la voce del 
progresso e maggiormente intuiscono i bisogni 
del nostro popolo, unirsi al nostro Touring per 
chiedere che la diminuzione venga al più presto 
attuata.

Ma ò ora e tempo che mi riassuma e che con
cluda.

Io sono convinto che se agli uomini spetta di 
aver saputo creare il nuovo, facile e popolare 
mezzo di trasporto, vincendo le difficoltà della 
meccanica, se alla bicicletta e a coloro che primi 
in essa ebbero gran fede e no videro gli scopi 
pratici al disopra di quelli sportivi, spetta di 
aver vinto, in Italia come in tutto il momio, 
le prevenzioni c le ostilità misoncistc, oggi il

periodo d'espansione, di diffusione non sia con
trastato che dallo Stato.

Lorenzo Stecchetti, il poeta del ciclismo, al
lorché in Italia per la prima volta si parlò di 
imporre una tassa ciclistica, ebbe degli sdegni 
che parvero eccessivi. Ora a me. ripensandoci, 
sembrano santi, tanto era grande in quei so
netti la preveggenza di ciò che la bicicletta sa
rebbe stata, del bene che avrebbe fatto. La 
tassa sulle biciclette fu allora da lui battezzata 
La tassa sul moto. E il moto acquistava per 
lui significato di energia e di progresso.

Ora non è più questione di sdegni. La bici
cletta ha a sua disposizione un esercito: ha dato 
vita alla maggiore organizzazione che l'Italia, 
accusata di mancare di spirito d’associazione, 
abbia mai saputo formare: ha benemerenze in 
ogni campo dell'attività e del miglioramento in
dividuale e sociale, per cui può sperare nella 
vittoria.

E poiché della sua causa é vessillifero il Tou
ring. io posso con animo tranquillo deporr«? la 
penna, colla confortante certezza che con una 
nuova diminuzione della tassa, un nuovo pe
riodo d’espansione per il ciclismo in Italia sta 
per cominciare.

A. O. BIANCHI.

1*00 — J> primo biciclette contane 
L. UDO, costituiscono un privilegio dei 
più ricchi e sono esenti «la tassa.

1807 — I.a bicicletta si compra a 
L. 200. «Udendo li» pratica del turismo 
generatore del tisico e dell'!nielletto... 
ed è colpita dalia prima Imposta.

1008 — L'operaio può acquistare la 
bicicletta con L. 00. ma... è trattenuto 
dulia onorine tuasa di L. 10 annuo.
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L ’A E R O P L A N O  W R I G H T .
Siamo lontani dal giorno in cui un grande fi

sico presentava all’Accademia delle Scienze, nel 
1780. all’epoca dell’Enciclopedia, una memoria 
per dimostrare che l’uomo non avrebbe mai 
potuto avere la pretesa legittima di elevarsi 
nell’aria, « perchè nessun tentativo di tal ge
nere potrebbe riuscire e 
non vi sono che gli i- * . 
ploranti che possono 
intraprenderlo. »

Nel no v e mb r e  del 
178» Giuseppe Mongol- 
lier, fabbricante di car
ta. faceva ascendere li
bera tino al soffitto della 
sua camera una cassa 
rettangolare di cartone 
contenente del fumo; il 
5 giugno 17S3 ebbe luo
go la prima ascensione 
ufficiale di una mac
china aerostatica ed il 
19 gennaio 1784 una 
mongolfiera costruita a 
Lione saliva nell’aria a 
1000 metri di altezza 
con sette persone coni • 
piendo un percorso di 5 
chilometri. Di qui l'ori
gine dell'aerostatica e 
dell’aeronautica.

Nel 1891 l ’ ing. Otto 
Lilienthnl costrusse ed 
esperimento per la pri
ma volta un apparec
chio costituito special 
mente di due piani so
vrapposti col quale egli 
prendendo la rincorsa 
sulla discesa «li una col
lina. contro vento, si 
lanciava poi nel vuoto 
c riusciva a coprire del
le distanze «la 200 a 300 
metri con una velocità 
alle volte di 54 chilo 
metri all’ora e con una 
caduta di ni. 0.50 per 
secondo solamente. Da 
Chio cinta l'aviazione.

•
*  *

Non occorri* qui «li far risaltare la grande dif
ferenza che esiste tra aerostatica ed aviazione.

L’una si basa sulla possibilità di stare nel
l’aria con corpi nella loro somma più leggeri 
dell’aria stessa. Si dice anche aeronautica per
chè gli aerostati compiono una navigazione 
ncll’aiia tal quale si compiva ai primi tempi 
con corpi galleggianti sopra l ’acqua e abbando
nati all«; correnti di questa.

Il dirigibile è una derivazione dell’aerostatica 
e una pratica applicazione «li navigazione aèrea 
secondo direttive e concetti dipendenti dalla 
volontà dell’uoino e non «la «nulla delle cor
renti. Così in confronto ai palloni sferici, i di
rigibili possono paragonarsi alle navi che ven
nero armate di remi, di vele e di motori per

profittare delle forze della natura. dcM’uomo e 
della meccanica, a dirigersi sul mare.

n applic
gionata «li leggi fisiche 
sul contrasto delle forze 
dell’aria con quelle dei 
corpi in jnovintento.

Si distingue volgar
mente il pallone, sia 
esso o no dirigibile, dal- 
i’areoplanocol dire « più 
leggero o più pesante 
«leil’aria «•.

L ’aeronautica ha per 
mezzo il più leggero : 
l’aviazione il più pe
sante*.

*• *

Wilbur Wright misuri» 1» velocità «I<*1 vento 
con l’ancniomutro posto nllYntrcniità «lolln cellula centrale.

questo primo apparcc-

L ’ a v i a z i on e  corri
sponde però al senti
mento storico pagano 
e cristiano dell’umanità.

Non erano degli ae
ronauti nè Icaro, nè Fe
tonte, nè Simon Mago, 
come non aeronauti e- 
rano gli Dei che abi
tavano l’Olimpo quan
do facevano scorrerie 
in terra.

Essi furono tutti «lo
gli aviatori in quanto 
non ricorsero mai nel- 
l ’immaginazione paga
na a mezzi «li trasporto 
più legger i  dell’aria 
anche perchè allora non 
si sapeva che l’aria a- 
vesse un peso: aviatori 
la religione cristiana 
creò gli angeli che tra
versano gli spazi celesti 
a forza d’ali.

1/ aeronautica presa 
nella sua più moderna 
espressione, il dirigibi
le. potrà effettuare «hi 

trasporti in comune di persone, ma non avrà, 
per il grave costo dell'apparecchio, ed ancor 
più per !«• gravissime spese che ciascun viaggio 
importa, un’applicazione popolare, mentre «me
sta è riservata certo agli aeroplani che costi
tuiscono ormai un vero mezzo, ancorché per
fettibile, di locomozione aerea individuale e col
lettiva.

11 principio «li sostentamento nell’aria dell'a- 
reoplano è ancor quello di sostentamento del 
cervo volante.

Al Campo d'Auvours, durante le esperienze 
Wrigbt, una casa commerciale faceva ottimi a f
fari vendendo un cervo volante il quale aveva 
un piano in forma di grande piccione ad ali 
spiegate e da un lato di questo piano, quello 
rivolto verso terra, sul petto c sulla coda erano 
attaccati due piani convergenti in tela leggera, 
attraverso i quali formava resistenza il vento, 
c- questo sommato alla resistenza d«*l filo temuto
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L'Interno doli'hangar : a sinistra la cassa elio è armadio e tool otta di W righi: 
a destra roflìcina : la scala a pinoli conduco alle cuccette disposte attraverso le travi.

dalla persona a terra costituiva la forza di so
stentamento e di elevazione nell’aria del cervo 
volante. Noi tutti del resto conosciamo le 
■ stelle comete " dei ragazzi. Gli areoplani deri
vano cosi, come i cervi volanti, direttamente da 
studi ed esperimenti latti sul volo degli uccelli.

Nella storia i più celebri di questi studi sono 
quelli compiuti da Leonardo da Vinci; ma sono 
altrettanto importanti e hanno apportato con
tributo di conoscenza e di deduzioni gli studi 
di Pietro Belon e del Michelet.

Il volo degli uccelli lui due modi: il volo a 
colpi d’ala; e il volo piano: esercitato questo 
sopratutto dagli uccelli 
dalle grandi ali quando 
profittando della velo
cità acquistata col volo 
a colpi d’ala filano poi 
nell’aria con l’ali aperte 
e ferme.

Ma non è ancora il 
volo a colpi di ala o 
il volo piano ( questo 
ultimo non sufficiente 
allo slancio ed all’ a- 
scesa) che dovevano da
re il principio del volo 
umano.

1 montanari conosco
no bene quel volteggio 
delle aquile che per ore 
intiere fanno torneo in
torno ad una cima sen

za muovere le ali. Ognuno che abbia fatto una 
traversata un po’ lunga di mare avrà visto 
certamente i bianchi alcioni seguire per intiere 
giornate il bastimento volando contro vento con 
ali tese ed immobili. E ’ su questo che è chia
mato volo a vela (che ò formato dal contrasto 
della forza tlel vento e dell’inerzia del corpo) 
che si sono rivolti gli studi e le esperienze di 
coloro che per i primi tentarono il volo umano.

Lilicnthal correva in discesa sul pendio di una 
collina armato il dorso di un sistema di due 
piani come due grandi ali c al momento nel quale 

_ la velocità della sua corsa e quella contraria
del vento producevano 
una resistenza sufficien
te per sostenere l ’appa
recchio si lanciava nel 
vuoto. Lilienthal si uc
cise. durante uno di 
questi esperimenti, il 9 
agosto 1896.

Egli aveva però fatto 
«lue allievi : un inglese 
ed un americano. L ’in
glese, Percy Sinkler Pil- 
ker. si condusse a co
struire un apparecchio 
nel quale l’uomo rima
neva immobile e la ve
locità della corsa era 
formata dal rimorchio 
di un cavallo.

Nel 99 anche questoI fratelli Wlesbnclien meccanici «il W right.
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ardito innovatore nel corso di una esperienza 
precipitò dal suo cervo volante da 30 metri e fu 
raccolto esanime.

L’allievo americano, ing. Ottavio Chanute, fu 
più un allievo di teoria che di pratica a cagione 
della età. Ma egli fece immediatamente in Ame
rica altri allievi tra i quali emersero subito i due 
fratelli Wright costruttori di biciclette a Davton.

Nel 1900 questi si iniziarono agli studi eri alle 
esperienze del Chanute e divennero ben presto 
migliori del maestro.

In Francia intanto si associavano il capitano 
Ferbcr. il mecenate Ernesto Archdeacon ed il

quasi a costituire una cellula, sistema che dif
ferisce dal cosi detto principio di Hargravc se
guito poi da Santos Dumont, pel fatto che le 
cellule non posseggono coda e differisce anche 
grandemente dall’altro sistema di costruzione di 
aeroplani che non hanno cellule, che offrono a) 
sostentamento dell’aria un solo piano c che si 
chiamano perciò monoplani.

11 volo umano esperimentato con tali appa
recchi mediante la corsa in discesa su colline o 
il rimorchio animale doveva avere una soluzione 
meccanica coll’applicazione del motore a scop
pio. in quanto questo produce appunto con le

Il volo : a sinistra il pilone con a terra i pe«i che hanno nervito allo »lancio.

costruttore Giorgio Voisin e ripresero nelle Dune 
di Berk sur Mer gli esperimenti di volo tragi
camente interrotti da Lilienthal.

Si noti che questi aveva già predisposto nel 
1896 un progetto per munire il suo aeroplano 
di uno di quei motori che si chiamavano allora 
bicicli a gazolina della forza di due cavalli e 
mezzo per 40 chilogrammi.

•• •
L'ing. Ottavio Chanute entrò nel 1902 in re

lazione col capitano Ferber che faceva le sue 
esperienze con Archdeacon c con Voisin. Il 
Chanute ebbe a convincere il Ferber di adottare 
nelle costruzioni di aeroplani il sistema cellu
lare, cioè quello della superposizione di due piani

eliche la velocità da imprimere per formare in
sieme al peso del corpo la risultante di resistenza 
pel sostentamento e per il volo.

Il capitano Ferber co ErnestoArchdeacon sono 
i primi che costruirono dei biplani in Francia, 
ma essi lo fecero sopra la comunicazione fatta 
dal Chanute all’Acro Club di Francia di alcuni 
schemi di piani degli apparecchi studiati dai 
Wright.

Detti biplani francesi derivati dal biplano 
Wright furono costruiti nel 1904 a Chalet Meu- 
dou ed esperi mentati nelle dune di Berk sur Mer.

Nel 1906 poi Santos Dumont fu il primo che 
provò in Europa, a bordo di un aeroplano se
condo il principio Hargrave, la possibilità del 
volo meccanico.

Da allora si seguirono in Francia esperimenti
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che ebbero in principio un minierò molto limi
tato di appassionati. Fu solamente dopo l'espe
rienza Santos Dumont. dopo l’istituzione dei 
premi Archdcacon e Deutsch de la Meurthe che 
il pubblico cominciò a vivamente interessarsi 
delle esperienze di Farman che fu il primo ri
vale di Santos Dumont, quindi di Delagrange. 
entrambi forniti di un biplano costruito dai 
fratelli Voisin.

Tutti coloro che furono al Salon dell’Automo
bile del 1907 ricordano sin da quell'inverno le 
frequenti scorrerie al campo di Issy les Mou- 
lincux per assistere alle prove dei due avia
tori e ricordano che allora l’attenzione, la cu
riosità e l'emozione del pubblico era contesa 
tra le apparizioni dei dirigibili Patrie e Ville

toro ebbe in Italia un'alternativa di dileggi e 
di trionfi. Tutti ricordano nullameno che i> 
trionfo poteva essere decretato solamente a con
dizioni atmosferiche assolutamente tranquille e 
che pertanto se pure dalla visione del volo del
l’aeroplano Delagrange poteva anche dai meno 
entusiasti ammettersi la risoluzione di un prin
cipio del volo meccanico dell’uomo, anche ai più 
ferventi partigiani dell’aviazione rimaneva però 
la coscienza che l'apparecchio Delagrange tal 
quale com’era, non fosse ancora che un puro 
istrumento di esperimento e non rivestisse in 
alcun modo i caratteri nè di forma nòdi funzio
namento di un mezzo qualunque, ancorché pri
mitivo. di locomozione aerea.

Nel giugno di quest’anno arrivava a Parigi

L ’nrroplnno cuce rìaU'hnngar M’lvnlan‘1o ima rotata.

de Paris, e questi esperimenti di aviazione chi- 
pure allora avevano, perchè meno spettacolosi, 
minor presa sulle speranze dell’umanità.

E intanto che si continuava la gara Farman - 
Delagrange. che il volo di un minuto diventava 
di 5, di 6. di io. che si stabiliva il premio per 
il quarto d’ora, che Delagrange veniva in Italia, 
circolavano delle notizie di carattere fantastico 
ed alle quali, appunto pel modo col quale erano 
divulgate, il pubblico prestava poca fede, quasi 
trattandosi di leggenda,circa delle imprese straor- 
nnrie di volo compiute dai fratelli Wright in 
America lungo le spiaggie della Virginia, ma in 
località assolutamente isolata e dove nella pri
mavera ilei 1908 pareva esistesse ancora un 
arcano che proibisse a umani di penetrarvi per 
notizia e per controllo.

••  •
Tutti ricordano le diverse impressioni fatte 

dall'aeroplano Delagrange per le quali l’avia-

improvvinamente uno dei fratelli Wright. Wil- 
bur. Egli, o chi per lui e precisamente il si
gnor Hart O. Berg, non furono parchi di no
tizie sulle veridicità dei voli straordinari com
piuti in America a Kitty Hawk non solo, ma dopa 
visione dei piani dell’invenzione Wright si co
stituiva in Francia un Sindacato sotto la pre
sidenza del signor Lazzaro Weiller il quale as
sumeva la licenza di costruzione e di vendita 
in Francia di aeroplani Wright a condizioni- 
che Wilbur provasse in Francia coll’apparec
chio di cui vendeva la licenza di costruzione, 
la possibilità di viaggiare nell’aria con almeno 
un passeggero ad altezze «la 20 a 30 metri, per 
la durata di almeno un’ora, con un percorso 
di almeno 60 chilometri e in condizioni atmo
sfèriche normali (poiché anormali sono quelle 
di calma assoluta) e cioè anche con vento fino 
a sei metri il secondo.

Wilbur Wright fra le varie offerte sceglieva 
come campo di esperimento per tale prova il
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L'aeroplano i* condotto, col sussidio di duo ruoto inobSli, presso 11 pllono.
Dinanzi il timone di elevazione: in contro la gran cellula cogli organi motori: dietro il timone di direzione.

Campo d’ Auvours situato a 13 chilometri da 
Li- Man.s, capitale della Sari he. campo racchiuso 
nell’angolo formato dalle due strade di Calais 
e di Parigi che si congiungono a quella Fourche 
che rimase celebre pei fasti del Circuito del 
1906 per il Gran Premio dell'Automobile Club 
di Francia.

Nello stesso tempo Orville Wright, il fra
tello minore, accettava un impegno col Signal 
Corps degli Stati Uniti d’America per fornire 
un apparecchio contro la somma di 125000 
lire, il quale corrispon
desse press’a poco alle 
condizioni poste dal 
Sindacato francese: con 
questo, che i fratelli 
Wright per il compi
mento di tale impegno 
hanno offerto cauzióne 
e il premio stabilito £ 
soggetto ad aumento 
quando l'apparecchio 
superi le condizioni di 
velocità, di altezza e 
di attitudine a traspor
ti stabilite dall’impe- 
gno stesso.

I fratell i  Wright 
hanno provveduto al 
compimento del loro 
duplice impegno con 
due apparecchi perfet
tamente identici dovu 
ti allo studio di en
trambi e ad una scsen- 
nale mutua intensa 
collaborazione.

Per il S indacato 
francese la prova defi
nitiva è avvenuta sa
bato io ottobre, giorno 
nel quale Wilbur Wri 
ght volò col suo aero
plano e con un pas
seggero. il signor Pain-

levó, membro dell’Istituto di Francia per un’ora 
<* 9 minuti ad una velocità di 60 chi.ometri 
all'ora, ad un’altezza media da 15 a 20 me
tri raggiungendo alcune volte anche l’ altezza 
di 30 metri.

Wilbur Wright non deve pertanto oggi in 
Francia che ammaestrare al pilotaggio dell'ae
roplano tre allievi per conto del Sindacato, i 
quali sono: il conte De Lambert, un ufficiale de
legato dal Ministero della Marina, c ufficiale de 
legato dal Ministero della Guerra. Egli farà

nello stesso tempo e- 
speri nienti di volo in 
altezza, quindi si re
cherà in America per 
compire il contratto del 
Signal Corps essendo 
state tragicamente in
terrotte le prove del 
fratello Orville.

** *
L’ aeroplano Wright 

non ha più nè l’aspet
to nè il funzionamento 
di un ¿strumento di c- 
sperienze. Ila  bensì 
tutti i caratteri di un 
mezzo di locomozione, 
cioè di una vettura ae
rea. Non intendo pon 
questo di dire che esso 
non sia ancora perfet
tibile. ma nei rispetti 
dell’aviazione avvenire 
esso può essere con
frontato alle primis
sime automobili che 
vedemmo dopo i tri
cicli ed i quadricicli.

Esso si compone rii 
una grande cellula di 
due piani orizzontali so
vrapposti, di m. 2 di

Uni» (lolle duo mote che servono «He dislocazioni 
por terra dell'acroplauo.
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larghezza cia
scuno e di 1 2 
m. 50 di a- 
pertura, leg
g e r m e l i  t e  
concavi al di
sotto. con le 
estremità ar
rotondate. le
gati da un si
stema di aste 
articolate di 
fili di ferro in 
croce «li San- 
t'And rea. Su
perf icie 50 
tnq.; altezza 
tra i pi ani  
m. 1.80. Da
vanti a 3 me
tri il timone 
di elevazione 
costituito «la 
d u e  piani  
mobili , soli- 
p o r t a t i  da 
due r ig i de  
mezzelune. in tela, disposti nello stesso senso 
di quelli della grande cellula e a questa col
legati da un supporto svelto, a giorno, di 
aste rigide in legno. Di dietro il timone di eli - 
rezione orizzontale, costituito da due piani pic
coli longitudinali accostati e collegati alla cel
lula centrale da due aste, attaccate rispettiva
mente al centro dei due piani «Iella grande cel- 
luta; nel mezzo di questa un motore di 25 IIP 
del peso «li 90 chilogrammi a quattro cilindri 
verticali di 108 di alesaggio per 100 di corsa, 
con camicia d'alluminio, e raffreddatore verti
cale laminare, accensione a magneto con fri
zione diretta, senza carburatore, con pompa 
diretta ai cilindri, con presa sopra un albero 
che a 1200 giri il minuto dà rotazione a due 
catene divergenti demoltiplicate in ruota da 9 
a 33, come ingranaggi «ii l>icicl<*tta. die fan gi
rare a loro volta e in senso contrario, a 450 giri, 
due eliche di 2.80 di diametro fatte di «lue pale

di legno e 
poste subito 
d i e t r o  l a
f¡rande col In - 
a da una par

te e dall’altra 
del mot or e ,  
ma sullo stes
so piano di 
rotazione.

Sul davan
ti della gran 
c e l l u l a ,  sul 
piano inferio
re e a sinistra 
del g r u p p o  
motore, due 
seggiolini con 
sc h i e na l i  c 
poggiapied i : 
il primo ac
costo all’ ac
censione per 
il viaggiato
re. il secon
do per l’avia
tore.

Questo ha da un lato e dall’altro due leve 
rigide in legno.

La leva a sinistra che agisce come quella del 
freno nell’automobile dà e gradua l’ inclinazione 
dei piani del timone di elevazione: è con essa 
che egli mantiene la stabilità del volo, o che 
produce l’ascesa o la discesa.

La leva a destra ha due movimenti; — in
nanzi e indietro come la prima per far girare 
sulle due aste il timone posteriore di direzione 
orizzontale itineraria; — a destra e a sinistra 
per il gauc/iissctìicut dei piani della cellula cen
trale.

Il gauchissemcni consiste nel piegare, stiran
dole, le estremità dei due piani contemporanea
mente in alto per Luna estremità e in basso per 
l'altra o viceversa: corrisponde all’elastica in
curvatura delle estremità delle ali degli uccelli 
clic praticano il volo librato «piando fanno » 
loro fulminei rovesci di direzione; e serve per

Lo -lancio kuIIm rotaia (tra I «lue pattini).
A borilo «-on Wriglit il Sejjrctnrio CiernrnU* «lei T. (!. I.
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L .1 ria toro ut coniando dolio duo levo: a destra (di ohi guarda) In leva dol timone di olcvnxlono (innalzamento e discesa); 
a sinistra «inolia did timoni' di direziono •• dol ‘jauchvuetnrnt dolio nll. — In -questa Cotogni (In il sorbitolo della 
benzina o verticale, niontro attunlmeuto Wrlght gli lia dato la disposizione orizzontale (vedi sopra).

Nel mezzo il gruppo motore dal cui albero si dipartono a dc-tra o «iuistra lo due catone di demoltipHcaxione delle eliche; 
nel centro, a tergo, il timone di direzione: a destra sul davanti i duo aedlollni pel passeggero e por l’aviatore : la 
leva tra i duo sedlolini aziona il limono a tergo e II gauehu/iement dello all al lati.
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sostenersi nelle voltate e nei casi «.li bufi» irre
golari «li vento dai lati.

Queste due leve formano tutto il comando 
dell’apparecchio. Il volo e la vita .sono a loro 
confidati.

Il motore marcia sempre allo stesso rendi
mento: non ha cambio di velocità, non freni — 
solo il comando con filo all’accensióne.

Sotto le cellule non vi sono nè telai nè ruote 
fisse all’aeroplano: solo due pattini di 40 cm. 
di altezza. L ’apparecchio, elei peso totale di 
400 chg., ha l'aspetto generale di una cosa 
meccanica, di una leggera ma solidissima 
macchina tirata daH'innanzi, anziché allungata 
all’ indietrò.

Vediamo ora il funzionamento.
Slancio. — Due ruote staccate di carriola 

con. supporto supcriore, poste ai lati della col 
Iuta centrale servono per trainare l ’apparecchio 
sino alla rotaia in legno lunga 24 metri. Questa 
ha nel mezzo per tutta la lunghezza una lista

La conia scorrento sopra carrucola al attacca con gancio 
al pesi che vengono innalzati sul pilone mentre l'altro 
capo si fu scorrerò lungo In rotaia e >1 attacca al pat
tino (loll'noropluno.

> .1 •

di un centimetro, in ferro, su cui posa il pattino 
con due rotelle d ’un supporto che sostiene da 
fermo l'aeroplano stilla cellula centrale. Le due 
ruote sono levate, il supporto è legato ad una 
corda da un lato libera, e che dall'altro fa capo 
a un peso di 600 chg. sostenuto nel centro di 
un pilone in legno: una volta l’aeroplano sulla 
rotaia, si tira la corda sino all’elevazione mas
sima del peso: il motore è messo in marcia da 
fermo, facendo dar mezzo giro a braccia alle 
eliche che funzionano così come la manovella 
nell’automobile. Si fa cadere il peso e l ’appa
recchio striscia proiettato sulla rotaia: al ter
mine della «piale, e cioè dopo 20 metri di corsa 
terrestre, l’ aeroplano lascia cadere pattino e 
corda, e. lanciato, rapidamente sali- ad altezza 
che può variare da 5 a 20 e 30 metri secóndo la 
volontà dell’aviatore: qui giunto viaggia.

Volo.— L ’aeroplano vola a 60 ohm. l’ora dì 
ritto e in svolta, in posizione orizzontale come 
posasse sovra un piano e con una stabilità sor
prendente, senza la minima oscillazióne nè ver
ticale nè orizzontale, e contro vento, e in favore 
di vento.

Il motore di 25 cavalli porta nei serbatoi di 
che fare almeno‘ due ore e mezza di cammino. Un volo a HO metri.
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Quiimlo l'aeroplano ò disceso, Wrlgbt rimetto lo ruoto por trascinarlo nuovamente »1 pllouo —: 
>i tergo le duo eliche immoto: noi centro il radiatore verticale.

cioè duecento chilometri senza fermarsi: non 
di più si chiede a un treno diretto e a una au
tomobile: ù noto che Wilbur ha già fatto senza 
fermarsi più di un’ora e mezza ili volo da solo, 
e un’ora e dieci con un passeggero: ambe le 
volte si fermò soltanto perchè scendeva la notte.

Conte sorprendente e la stabilità del volo in 
dirittura, cosi è meraviglioso il volo in voltata: 
gli archi delle svolte hanno sempre una corda 
di non più 
di cinquan
ta metri : e 
le svolte so
no a dritta 
o a manca 
conte vuole 
1’ aviatore : 
sembra al
lora che il 
piano idea
te invisibile 
su cui sci
vola l’aero
plano abbia 
delle sopra - 
elevazioni 
di curva.

Sopra si è 
spiegato co
me avvenga 
il funziona
mento dei 
p i a n i  di 
ga ucJiis se
me ut, per le 
v o l t a t e  e 
per  il so

stentamento contro vento irregolare, e quello 
delle leve.

Discesa. — Per la discesa si arresta il motore 
togliendo l’accensione. L'arresto immediato del 
motore produce quello delle cliché: l ’aeroplano 
è allora abbandonato a st* stesso: l’aviatore lo 
dirige col tintone ili elevazione iti linea obliqua 
verso terra e, giunto alla distanza di un paio 
di metri circa da questa, l’aviatore manovra

c o m e  per 
ritentare lo 
s l a n c i o  in 
volo, ed al
lora l ’ aero
plano. spin
to dalla for
za d ’inèrzia, 
si libra an
cora prose
guendo di
ritto per ti
mi quaran
tina di me
tri sino a 
che, perdu
ta una velo
cità per la 
quale l ’ at
trito col l a  
t e r r a  p o 
trebbe e s 
sere danno
so alla resi
stenza dei
r a  p p a r e c 
chio. questo 
posa linai -

I.a stabulili del volo: l'acroplniio proseguo in tnlo posiziono corno no i (lue pattini 
sottostanti scivolassero sopra un panno Invisibile.
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L'no topi uno, disceso n torni, ò l'ìcomlotto col sussidio dello duo ruoto, sia ul pilouo, sia uU'liuugur. Sotto lu rollili» 
centralo sporgono i duo pattili! ohe hanno origino dui timone di elevazione.

mente sul suolo coi due pattini sottoposti alla 
cellula centrale, striscia sul suolo per una die
cina di metri e si arresta finalmente con un tre
mito vibrante di tutta quella nervatura elastica 
di piani di tela, e di barre di pino d'America.

Normalmente l'aviatore attende a togliere 
l’accensione quando è già vicino alla terra 
circa sette od otto metri. Questo faceva cre
dere che in caso di arresto del motore a grandi 
altezze potessero avvenire delle discese tragi
che, ma Wilbur Wright ha voluto in questi 
ultimi giorni provare ad arrestare il motore a 
l'altezza di 25 metri: la manovra è stata tal 
quale come sopra descritta, cioè una discesa 
velocissima ed obliqua verso terra, un nuovo 
simulacro di slancio in alto vicino a questa, 
una librata di una cinquantina di metri c final
mente la breve slittata sul suolo.

L ’aeroplano Wright, tal quale si presenta, ha 
già i caratteri, si disse, di un mezzo di loco
mozione aerea.

Si osserva, e non a torto, che per quanto non 
difficile, non dispendioso, non ingombrante, il 
metodo di slancio costituisce un difetto del 
sistema.

Vi sono alcuni che pensano che si debba ar
rivare all'elevazione dell’aeroplano da fermo col 
mezzo di eliche e. una volta raggiunta l’altezza 
voluta, si possa procedere al volo in direzione 
orizzontale. L ’apparecchio cosi risultante do
vrebbe essere una combinazione di elicottero e 
di aeroplano, ma Wilbur Wright che pure ó 
l’uomo storico a cui si «leve la prima vera e 
eniale applicazione della meccanica al volo 
eU’uomo, esclude la possibilità di questo ab

binamento. Egli sta studiando ancora (il suo 
aeroplano è il prodotto dello studio di parecchi 
anni) di poter partire senza pilone in qua
lunque condizione di atmosfera: egli parte già 
infatti senza pilone quando il vento è forte in 
quanto questo, contrario, gli dà subito la re
sistenza necessaria, che egli deve invece sosti
tuire collo sforzo del lancio quando l'aria è 
tranquilla.

Per quello che riguarda il trasporto dei pas

seggeri egli ha già provato col motore da 25 
cavalli a trasportare dei pesi rispettabili come 
Leon Bollée che pesa 108 chili.

Ora quando si pensa che in confronto di quello 
che avviene cogli aeroplani francesi che hanno 
le eliche che girano con presa diretta sull’ al
bero del motore a 1200 giri.il Wright ha un 
apparecchio nel quale le eliche girano con de
moltiplicazione dall'albero motore cioè solamente 
con 450 giri, si può ben comprendere come 
prima ancora di aver bisogno dell’aumento della 
potenzialità del motori*, egli possa far aumen
tare la potenza di elevazione e di velocità del
l’apparecchio con la sola riduzione della de
moltiplicazione agli alberi delle eliche. Questo 
aumento di potenza di elevazione e di velocità 
deve essere però equilibrato con la resistenza 
dell'apparecchio all’attrito formato dalla ve
locità dell’apparecchio stesso (60 ehm. circa) 
e dalla velocità «lei vento contrario, di modo 
che la forza complessiva è sempre di assai su
periore alla velocità apparente dell'apparecchio.

Quanto alla disposizione, diremo, di carroz
zeria non è certamente ancora il momento per 
potersi preoccupare del suo conforto, per quanto 
la cosa si intraveda già possibile.

Con la disposizione attuale dell' aeroplano 
sembra clic si potranno trasportare anche più 
persone con degli spostamenti di alcuni organi 
per mantenere r  equilibrio dell’apparecchio e dei 
pesi sopra esso distribuiti.

E ’ certo che rimane nell'animo di chi ha vi
sto volare Wilbur Wright. e sopratutto di chi 
ha avuto la fortuna di accompagnarsi a lui. 
che il suo aeroplano rappresenti il punto di 
partenza definitivo di applicazioni pratiche, pros
sime e stabili, di una locomozione aerea tanto 
facile, tanto sicura, tanto utile come la loco
mozione terrestre fornita dalle automobili.

E ’ quindi un’evoluzione prossima che si pre
senta nelle comunicazioni dei paesi e degli uo
mini, evoluzione apportatrice di chi sa quali 
profondi cambiamenti nei costumi sociali!

ARTURO MERCANTI.
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IL  TU R ISM O  IM A G IN A R IO
I I o (P oemi, romanzi e n o v e lle ) .

Tutti i cavalli corrono senza (reno... nei 
libri. Voi balzate loro in groppa, ed essi vi 
schiacciano sotto i piedi ».

E ’ questa una sentenza di quel grande spi 
rito amareggiato che fu Jules Vallèa. Tra le 
verità ch'ei sapeva trarre con l'acutezza ge
niale della osservazione dagli aspetti vari della 
vita quotidiana, lo scrittore dei refrattari aveva  
jier inclinazione d'animo ed un poco anche 
per preconcetto politico una strana preferenza 
|>er le verità sconfortanti. E si compiaceva, 
con una specie di voluttà dolorosa che gli era 
propria, di esagerarne le proporzioni.

Noi che siamo immuni da questa tendenza 
e che, nati in tempi più sereni, abbiamo del
l'esistenza una concezione meno apocalittica, 
facciam nostra soltanto la prima parte del pro- 
londo aiorismo: quella migliore — e ripudiamo 
la seconda che è l'eccezione ingrandita traverso 
la lente del pessimismo.

lutti i cavalli corrono senza freno nei libri 
— e tutti noi. qual più qual meno, li abbiamo

inforcati e ne ricordiamo con grato animo, tal
volta con un po' di malinconia, l ’ebbrczze dei 
galoppi vertiginosi, dopo i quali essi, i buoni 
corsieri, ci hanno deposto sul nudo terreno 
della realtà senza gravi urti e quasi senza scosse 
dannose.

Confessiamolo pure: noi l’amiamo il libro, 
questo mirabile istrumento del pensiero clic 
serba e reca a distanza ili decine di secoli e ili 
migliaia di chilometri il ritmo di un’idea o il 
moto d'un sentimento, noi l'amiamo per i tesori 
di scienza e di pratica che diffonde nel consor
zio degli uomini; ma ci siamo affezionati so
pratutto perchè è il nostro veicolo intellettuale. 
Esso trasporta la mente lontano dal mondo 
delle nostre abitudini che talora ci annoia 
per la sua monotonia.

Il cervello degli uomini ha sovente, al pari 
dei nostri polmoni, il bisogno ili... cambiar aria. 
E se le nostre (accende e le nostre finanze ci 
inchiodano inesorabilmente entro la ristretta 
cerchia della abituale nostra residenza — il

Ulisse soccorso da Nausicaa nell’ l«o la  di Feaeia. («rf. Alluri)-
Quadro di Guido Iteui (Museo Nazionale di Napoli).
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i

libro ci compensa ad usura con un turismo 
audacissimo *e ultrarapido traverso le plaghe 
sterminate del vero, del verosimile e dell'inve
rosimile.

Una prova dei nostri gusti in materia di 
stampati è che le opere le «piali fecero maggior 
fortuna, che resistettero all’ingiuria del tempo

Alle riviste di dottrina lasciamo dunque ed 
agli orientalisti, di rievocarci fantasmi dispersi ’ 
oltre i limiti della coltura ordinaria.

1
- «

1
1

Vista dello scoglio di Scilla.

e valicarono vittoriose lo barriere delle lingue, 
sono precisamente quelle d'indole fantastica, i 
racconti straordinari, esorbitanti dalla categoria 
degli avvenimenti comuni e, più di tutti, hi 
storie di viaggi, i viaggi mai compiuti, le scor
rerie e le avventure incredibili verso cui sem
bra che lo spirito umano, insofferente di con
fini, si rivolga con nostalgia.

Il libro ci rammenta i nostri primi entusia
smi, i nostri sogni giovanili sbocciati con li
bero e selvaggio rigoglio, quando le ombre ghiac- 
cic dell’esperienza non solevano ancora adug- 
ginrli.

Ebbene, ri
torniamo gio
vani, cari letto
ri, una volta 
tanto. E ’ cosi 
piacevole l ’illu
sione, non fosse 
altro che per 
un q u a r t o  
d ’ora...

Saltiamo an
cora in sella 
(non abbiamo 
più l’antica a- 
gilità, ma pa
zienza) a que
sto cavallo nia
ra viglioso: il li
bro; facciamo, 
una rapida cor
sa nel territo
rio del fanta
stico. Non per
deremo tempo, 
e, finita la ca
valcata. rinchiuderemo il nostro Pegaso nella 
scuderia, definitivamente votato al riposo, a 
meno di essere dei sognatori impenitenti.

Premettiamo intanto che non ci spingeremo 
in plaghe troppo remote, chà si correrebbe ri
schio di smarrirci 
del ritorno.

iNoi ci accontentiamo di risalire al vecchio 
Omero, autore del primo libro di viaggi in or
dine cronologico, clic si conosca dalla genera
li tù. s

Quante dolci memorie della nostra puerizia U 
sono legate alle vicissitudini di terra e «li mare c 
«Jel prode Laertide! E come ci interessavano!

Mi ricordo che. impazienti del lento procedere jg
che faceva laaceva 
let tura nella 
larga cadenza 
dell’ esam e tro 
solenne,sempre 
interrotta a ti-

Ulisse e
Kilieve «li un’urna cineraria Koinano

«arsi d’ inipac-m 
ciò dalle secche n  
«Ielle radici gre* l\ 
che — noi sijt, 
trovava assai L 
più convenien- ,y 
te ed agevole | ; 
divorarcene in ~ 
fretta e furia 
la traduzione 
nei fluidi ende
c a s i l l a b i  «lei 
Pindcmonte o 
del Maspero. ■  

Faremo n 
dunque ai l e t r,
tori ed al gran-jl 
de poeta ciecoM

e di non trovare più la via

le Sireuo. orinar«).
Etnisca. (Volterra, Museo Nazionale).

l ’ ingiuria di ri-§ 
tessere con po-~

vcre parole- nostre le avventure di Ulisse, accom
pagnandone il fortunoso errare sotto le aurort 
fulgenti ed i cieli tempestosi, dalla grotta dell 
ricciuta Calipso? Vogliamo ripetere il colorit 
ed ingenuo racconto che lo stesso eroe d ’ Itac 
dopo esser stato raccolto naufrago sulla ri va] 
di Feacia dalla gentile pietà «li Nausicaa— pe-j
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ritissima lavandaia e graziosa principessa — fa 
innanzi al re Alcinoo, delle sue traversie?

No. E conosciamo tutti abbastanza anche la 
fama dei Ciclopi, i giganteschi e monocoli figli «li 
Nettuno che avevano la pessima abitudine di 
mangiare nel latte i viaggiatori di passaggio, 
quasi fossero stati dei panini imburrati. Sap
piamo anche che l’intemperanza ha sempre 
esercitato fin dalle più lontane età, un ma
ligno influsso sul delicato organo della vista. 
E lo dimostra, oltre al parere degli igienisti, l'e
pilogo che ebbe in Omero la storia di Polifcmo. 
Egli si ubbriaca come una tegola e casca sotto 
la tavola secondo le regole e ('abitudini d’un 
perfetto gentlomen americano. Allora il volpino 
eroe greco 
fa arróven- 
t a r e un 
troncod’al* 
boro in un 
braciere e 
gli sforac
chia. con 
quel pun
te r u o 1 o. 
l’unico oc
chi o. La  
qual cosa
— è super
fluo dirlo
— ha per 
cfletto im
mediato di 
ridurre il 
Ciclopc alla 
cecità più 
completa, 
senz'ai tra 
alternativa 
che di far 
la spesa «li 
un cane e 
di un ba
stone.

Nè meno 
curiosa è 
l’ospitalità 
di Circe.la 
famosa ma
liarda. re
gina dell’i
sola di Eoa. 
die trova 
naturale di
porci metà 1,11 Circe. - Quadro d<
dei naviga
tori Itacesi
e di nutrirli a ghiande. Per buona sorte il duce 
è provvisto di un amuleto contro In iettatura, 
fatto di cert’erba donatagli dall'alipede Mer
curio. e rompendo il tristo incanto, ritorna i di
sgraziati compagni alle primiere sembianze.

Vale la pena di notare conte i turisti del mito 
classico professino tuia particolare predilezione 
per cert<- località, anche quando essi sembrino 
mulinati in piena balìa dei Fato avverso.

Anche Ulisse, per esempio, noti può dispen
sarci dal passare sottovento all’isola delle si
rene, In cui esistenza ogni dotto geografo antico 
si sarebbe guardato dal mettere in (bibbio. 11 
piotagonista del poema omerico se la cava an
che qui con onore mettendo in opera uno de
gii strattagemmi famigliari alla sua feconda in
gegnosità. Egli fa colare entro le orecchie de’ 
tuoi compagni (allora non era ancora di moda 
la bambagia) della cera fusa, ed ordina di es

sere legato all'albero della nave. Il provvedi
mento, come si vede, era energico; ma intanto 
il legno filava a vele gonfie abbandonando le 
spiaggie infide e lasciando le perfide ninfe con 
tunto di naso. Subito dopo eccolo rasentare le 
spalancate voragini di Scilla e Cariddi che gli 
rapiscono sei uomini d’equipaggio. AH'inferno 
c’era stp.tJ qualche tempo prima perchè nulla 
d'indispensabile mancasse al suo itinerario.

Di qucst’ultima gesta rimane — traman
dataci dalla credenza dei latini — un nome 
superstite ancora ai nostri giorni: il nome di 
A verno dato ad un piccolo lago della Campa
nia posto fra Cunta ed il golfo di Baia a circa 
4 chilometri da Pozzuoli. Questo laghetto oc

cupa il cra
tere di un 
v u l c a n o  
spento. L’a
spetto cu-
f>o e deso- 
atoche gli 

conferiva
no le aspre 
ed erte pen
dici coper
te antica
mente da 
dense fore
ste, contri
buì forse,  
i n s i e m e  
col la  me
f i te del le 
esalazioni 
s u 1 fu ree 
svolgentisi 
da quei  
dintorni, a 
far sì che 
greci c ro
mani  vi  
stabilisse
ro il vesti - 
bolodcll'in- 
ferno ed il 
tcatrodella 
visita di el
lisse al le 
ombre dei- 
trapassa t i. 
Certo è che 
Clima, la 
vicina cit
tà. fu sede

Itoisso (Villa llorglic««. Roma). della Sibil-
li-of. À'iuan) la, la maga 

sacerdotes
sa che aveva il dono di predire il futuro e che 
era in grande confidenza colle anime dei morti, 
tarda collega c conterranea di Eusapia Pala-

O Ulisse simbolo grande ed ideale della feb
brile anima umana, giovanetti e fanciulli sen
timmo rivivere dentro di noi qualche poco del 
tuo spirito anelante ed avventuroso! Ci sem
brava di aver partecipato noi pure alle vicende 
narrate dalla limpida cd olimpica vena del 
cantore antico.

chiudendo il volume ci addormentavamo 
senza cattivi sogni. Eravamo soddisfatti, poiché 
la storia aveva una gioconda conclusione. L’e
spugnatore di Troia, invitto nella lotta contro 
le fòrze delle avverse divinità, approdava feli
cemente nell'isola dirupata ove fa dolce Pe
nelope deludeva, sospirando il ritorno del£con- 
sorte. la rapace insidia dei Proci.
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E’ con un dolore intimo, come ncirapprciulere 
una disgrazia toccata ad un nostro caro amico, 
che noi abbiamo visto in seguito riprendere e 
mutare la favola dal tragico spirito di Dante.

Povero Ulisse! Il grande giustiziere lo ha 
consegnato alle eterne pene dell’inferno nel 
Canto XXVI.  I.e grandi virtù del greco, quelle 
stesse che gli fecero condurre a termine le ce
lebrate imprese, confinano troppo coi vizi di 
questa nostra peccaminosa natura. Egli aveva 
osato oltre il limite concesso al destino degli 
uomini. Dio punisce l’empietà in morte ed ar
resta il temerario slancio della sua smania... 
turistica, facendolo perire nei vortici dell'im
menso Atlantico inesplorato.

Secondo l'Alighieri l’eroe non volse la prora 
verso il patrio Egeo: ma struggendosi di cono
scere nuovi mondi, induce i compagni, a seguirlo 
in un viaggio d’esplorazione al di là delle Co
lonne d’Èrcole.

AV dolcezza di figlio, ni la pietà 
Del vecchio padre, ni il debito amore 
Lo qual dovea Penelope far lieta 
l'ilicer poterò dentro a me l'ardore 

Ch'i ebbi a divenir del mondo esperto 
lì degli vizi umani e del vafarc;

cosi Ulisse confessa ai due pellegrini dei regni bui.
Questa è la sua condanna; ma in ciò ugual

mente sta la sua assoluzione. Dante che si è 
sentito egli pure assillato da quel pungolo a 
cangiar luogo, a girare ed a conoscere il mondo, 
non può fare a meno di concedergli le atte
nuanti. di cui egli medesimo avrà un giorno 
bisogno.

E nell’invocazione che gli mette poco appresso 
sulle labbra per spronare i compagni a non ab
bandonarlo, e tutta quanta la sua riabilitazione:

Considerate la vostra semenza 
Patti non foste a viver come bruti 
Ma per seguir virtule e conoscenza.
Quale avvocato! Nella lapidaria eloquenza di 

questi tre versi è nobilmente espressa la mo
rale. la psicologia ed il programma di tutti i 
turisti cnc vissero e che vivranno. Quanto op
portunamente il Touring potrebbe toglierli a 
propria insegna!

Ma, dopo questa breve concessione, il grande 
ghibellino chiude il ferreo spirito alla simpatia 
ed alla pietà.

Ulisse ha peccato e ne sopporti la pena ine
sorabilmente.

Cosi prosegue il racconto narrando come il 
duce acheo, entrato in alto mare, dopo ben 
cinque mesi di navigazione, vedesse spuntare 
lontano un’altissima montagna bruna, dalla 
quale sorse un ciclone che s’abbattè sulla mi
sera nave e dopo d’averla aggirata tre volte 
su sè stessa, la cacciò nei profondi abissi del 
mare che fu sopra noi richiuso.

Pace all’anima sua 1
Sembra tuttavia che Dante non gli abbia 

attribuito questa deplorevole fine per comodo 
de’ suoi principii teologici, o per vaghezza 
drammatica; ma ch'egli si sia appoggiato alla 
versione che in proposito ne lascio Plinio il 
giovane.

La leggenda di Ulisse ha innamorato molti 
grandi ingegni che scrissero in versi ed in prosa 
intorno alle di lui memorabili intraprese.

Noi ci limitiamo a citare solo un libro che 
per più secoli fu in Francia il vangelo letterario 
e pedagogico delle giovani generazioni. Vo
gliamo dire del Tèlemaquc di Fénelon, nel quale 
si trovano descritti in una purezza cristallina di 
stile e in una classica semplicità d’espressione

che son le migliori doti di questo scrittore, i 
viaggi e le avventure toccate a Telemaco, il 
figliolo d’Ulisse, mentre d’isola in isola, di mare 
in mare rincorreva le traccie del suo grande 
genitore.

E neppure vogliamo trascurare ili far un 
cenno delY Eneide, l’epopea di un altro famoso 
errare, il superbo monumento che Virgilio eresse 
alla tradizione del seme quirite.

Poiché i romani credevano realmente di de
rivare in linea retta dal pio tiglio d’Anchise e 
di Venere.

Le cronache antiche, oltre agli /límales eli 
Ennio, assicuravano questa nobilissima discen
denza.

Nell’Eneide noi troviamo ripetuti — turisti
camente considerando — la più parte degli 
episodi dell 'Odissea, narrati con una eloquenza 
più morbida e con un animo più mite e spi
rante maggiore umanità di sentimento.

Ulisse è un barbaro e tale lo sente e lo raffi- 
gurn la Musa del mitico Omero.

Enea è un guerriero anch’egli: ma acquista 
nei versi ili Virgilio un rilievo, ed una compostai 
e forte dolcezza sacerdotale.

Pel resto anche ncU'Encide non ci scostiamo 
dalla geografia del poema greco.

Anche qui compaiono le Arpie, anche qui 
fanno capolino i ceffi di Scilla e di Cariddi. la 
Sibilla emette l’oracolo, i personaggi fanno una 
corsa all'inferno. Tornano in campo i massicci 
Ciclopi dei quali l’ autore determina la patria, 
fissandola nelle adiacenze dell’ Etna. E ’ molto 
conosciuta una leggenda secondo la quale que 
sti giganti abitavano nelle viscere del Mongi 
bello a batti-vano la mazza suU'incudine del dio 
Vulcano.

Alcuni interpreti delle lontane credenze opi
nano anzi che questo racconto riveli quanto si 
antica l’arte e l'industria del minatore. Giac 
chè tale doveva essere l’occupazione di alcuni 
popoli siculi che per i primi scoprirono c adot 
tarono l’uso dei metalli.

Può darsi che la lampada la quale servivi 
loro per rischiarare la tenebra sotterranea. a> 
sicurata — come usasi ancor oggi — al sonini 
del capo, abbia creato la superstizione po 
lare di esseri fantastici aventi un occhio sol 
in mezzo alla fronte che vivevano una esisten 
da trogloditi.

Il viaggio del pio Enea, sempre seguito all 
calcagna dall’inseparabile fido A cate, termina sull 
coste italiche in cui il teucro Eroe ha la mi 
sione di gettare le basi del futuro impero r 
ninno.

Sbarca a tempo per poter dare onorata 
poltura alla nutrici- Caieta. della quale vuol 
che la città di Gaeta abbia ereditato il nome.

...litoribus nostris...
Aetcrnam, moriens famain. Caieta dedisti.
E dal momento che siamo in tema di ej 

pea, facciamo un bel salto di millequatti 
cento anni e più. c veniamo ad un altro il 
mortale volume di turismo. Il libro più schiet] 
tamentc italiano, il più splendido romanzo cl 
vanti la nostra letteratura: 1' Orlando Furios

Virginio Ariosto, figlio dell'Omero di Ferri 
nella biografia ch'egli ci lascia del padre sue 
ci fa sapere che questi «era gran camminntor 
Partendosi (una mattina d’estate) da Carpi (j 
fare esercizio) venne in un giorno a Ferrara 
pianelle, perchè non aveva pensato di far caí 
mino ■ .

Non c’è da stupire che il poeta « battesse 
record » delle meditazioni peripatetiche, sia pi 
in pianelle: sfido! egli aveva preso le mi
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dalla città che, a distanza «li secoli, doveva poi 
dare i natali a Pietri Dorando!

E si capisce anche come l’Ariosto rifletta que
sta qualità di camminatore nella trama delle 
sue deliziose ■ corbellerie • che ha intessuto «li 
ottave rapide e scintillanti come una sfilata «li 
baldi ciclisti al sole d’un mattino primaverile. 
Infatti di che cosa consta fondamentalmente 
L'Orlando Furioso? Della foca d'Angelica, la 
figlia altera del re «lei Gran Cataio, dietro alla 
quale, in un intreccio vivo e continuo di armi 
e d’amori, si scatena la muta bramosa dei cava
lieri innamorati.

Il mirabile racconto si chiude — ci avete pen
sato? — con una impre
sa d'awaxfotie. — Pro
prio! E ’ Astolfo che. 
prima cavalcando l’ip- 
pogrifo. il portentoso 
cavallo alato, e poi più 
comodamente assiso so
pra il carro di S. Gio
vanni (era probabil
mente la vettura dcl- 
l’ Apocalisse) giunge 
sulla luna, ove sono 
esposti in barattoli ac
curatamente tappati i 
cervelli di coloro che 
sulla terra n’eran ri
masti scemi.

Cosi, presa l'ampolla 
recante l’etichetta: sen
no if Orlando, la porta 
al suo legittimo pro
prietario. il quale, ricu
perandolo. cessa natu
ralmente ... d'essere Fu 
rioso e pone termine, 
per conseguenza, alla 
avvincente narrazione.

Alla categoria dei 
poemi turistici convie
ne assegnare a l t res ì  
tutti quelli che trassero 
ispirazione dalla mede
sima fonte e che ebbero 
egual metodo di svol
gimento: e tra essi, 
principalmente il Mor- 
toante Staggiare del Pul
ci. L'Orlando Innamo
rato del Boiardo e la 
Gerusalemme Liberata 
del Tasso.

Anch’ egli, l’ infelici- 
vate di Sorrento, la cui 
esistenza travagliata «la una diuturna e ner
vosa incontentabilità di sò e degli altri, fu un 
complesso strano di sogni c di viaggi — illu
strò coU’cmpito sonoro ed appassionato delle 
sue strofe il massimo fatto storico del turismo 
collettivo medioevale: la conquista «lei Santo 
Sepolcro, a cui traevano gli eserciti e dietro 
di essi, intere popolazioni «li cupidi e di fana
tici. Sul canevaccio della illustre ed autentica 
gesta seppe ricamare i più impressionanti e 
commoventi episodi ch’ei trasse dalla ferace 
imaginazione.

Un postumo compenso al sospiroso cantore 
di Leonora fu recato «li poi per lungo volgere 
di anni da due città italiane parimenti superbe 
di opposta malia: Napoli e Venezia, alle quali 
nelle sue peregrinazioni frequenti aveva inutil
mente chiesto un po’ di pace per l'animo ed il 
cervello tormentati.

A Napoli scompaiono ora gli ultimi « R i

naldi ■ «Iella Gerusalemme, i popolari ermeneutici 
tassiani che in mezzo all«- piazze solevano spez
zare allo scuguizze ed al lazzarone l’arduo pane 
<1«-1 poema sacro — e tanto e si coscienziosa
mente lo spezzavano, da far piangere di pietà 
perfino i sassi sulle sorti grame della Gerusa
lemme. oppressa ancora una volta sotto i colpi 
manigoldi dei nuovissimi infedeli.

E Venezia. Venezia che senti echeggiare nelle 
notti fantastiche di luna, lungo il mobile ar
gento de’ suoi canali «• contro le rêveries mar
moree de’ suoi gloriosi palagi, la voce lenta del 
gondoliere, rievocante sul metro «li Torquato 
Tasso le glorie «lei prò’ Buglione, il valor di

Tancredi e le beltà di 
Erminia e di Clorinda.

Tuttavia, per quanto 
signora dei cuori più 
semplici, l’onda armo
niosa dei poemi italici 
— ahimè — non ha po
tuto rivaleggiare con 
un racconto in prosa 
d’una fanciullesca pri
mitività di pensiero e 
di forma che si iden
tifica colla mentalità 
«Ielle genti rurali.

Guerino « cognomi
nato il Meschino, il 
quale si mette la strada 
fra le gambe e si reca 
agli « arbori «lei sole » 
per farsi rivelare la 
propria nobile origine 
on«le gli sia permesso 
di distribuire quindi in
nanzi con maggiore li
beralità, botte di spada 
«• colpi «li mazza legitti
mati dalla dignità di 
cavaliere — è P Ulisse 
del nostro popolino.

Il bifolco, durante le 
lunghe serate d'inver
no. nel tepore nebbioso 
e soffocante della stal
la. compita al chiaro 
incerto c tremulo del 
lumino preistorico, la 
nuova Odissea e lo cir
conda il crocchio in
tento delle donne e dei 
fanciulli. Per costoro è 
l’unico testo, quello che 
compendia tutta la loro 
biblioteca e riassume 

«igni loro cognizione di storia antica e di lingua 
nazionale.

E non solo i viaggi «lei Guerino fan la spesa 
della lettura, ma si può dir«-, del teatro dei 
poveri. In molte regioni «l’ Italia vanno gi
rando anche oggi «li villaggio in villaggio «piegli 
avanzi del glorioso carro di Tespi che sono le 
baraceli«- di burattini, alla ribalta delle quali 
il Meschino è l’eroe invulnerato «li tutte le sin
golari tenzoni e gioppino o Pulcinella sono i 
suoi servi fedeli.

Fra i racconti di viaggi imaginari non sarà 
troppa irriverenza se noi poniamo anche i Viaggi 
di Marco Polo, il «piale, se porge del lontano 
oriente molte notizie esattissime a’ suoi con
temporanci. ne sballa anche parecchie di mas- 
siccic. State a sentire «piello che «lice a propo
sito «li certo brigantaggio persiano:

« A Camadi in Persia, gYischerani che cor
rono il paese — per rincantamento. fanno pa

Guerino Meschino alle chiuse del Nilo.
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rere notte sette giornate alla lunga, perchè altri 
non si possa guardare ».

Bisogna indulgere all’ Erodoto veneziano, che 
soleva riportare in piena buona fede quanto 
sovente non era che superstizione delle genti 
in mezzo a cui veniva a trovarsi.

D’altronde la Persia era a quei tempi... molto 
più lontana da Venezia di quel che non sia at
tualmente e neppure i cavalieri erranti bazzi
cavano in quelle estreme plaghe.

Ma prima di abbandonare il campo dei cava
lieri erranti vale la pena di ricordare anche il 
Don Qujote della Mancini, che, poveretto, ebbe 
dal Cervantes l’incarico «li servir loro da bec
chino.

Passiamo quindi ad inchinare Vingcnìoso hi- 
diligo: egli lo merita. 1 franchi paladini sono 
morti da un pezzo, ma il mesto e gene
roso cavaliere dalla triste figura vivrà fin 
che a questo momlo vi 
siano «lei mulini a ven
to contro cui correre a 
lancia in resta.

Un ultimo poema 
non possiamo passare 
sotto silenzio: è quello 
in cui il genio passio
nale cd un po’ zinga
resco di Giorgio Byron 
ha voluto simboleg
giare la propria vita 
e le aspirazioni in- 
«juiete «lei lo spirito 
eli eterno turista. Il 
pellegrinaggio del (rio- 
vane.-ìrolao nella affa
scinante finzione di 
viaggi che son conte
nuti nei primi tre can
ti, freme di tutti gli 
impeti ed i gridi di 
quel ('intelletto esube
rante a cui la realtà era 
campo troppo angusto, 
e si conchiude fonden
do in una concitata re
lazione poetica, i casi 
di Aroldo con quelli 
dell'Autore. Gulliver

fra i Lillipuziani.

Ma il primato del
l'audacia fantastica dobbiamo riconoscerlo ai 
precursori, ai filosofi ed agli uomini politici che 
con maggiore o minore approssimazione profe
tica. intesero accaparrare l’avvenire per fon
darvi le città ideali del loro cuore o delle loro 
teoriche.

Si sa: non sempre,in materia politica sopra
ni tto, è dato di «lire chiaro e tondo il proprio 
sentimento, massime quando esso è in flagrante 
contraddizione con l’ordine vigente delle cose 
e con l’abito mentale dei contemporanei. Ed 
anche nel caso della maggior libertà d'opinioni 
il metodo narrativo e materiato di fatti con
creti è sempre più accessibile e pili grato al 
pensiero ed all’animo di ciò che non siano le 
astratte speculazioni critiche.

Aggiungeremo che l’edificarsi un mondo sen
sibile ove adagiare le proprie aspirazioni di in
novatori è cosa piacevole tanto più allo stesso 
filosofo che in quella costruzione trova un ri
fugio contro le urtanti ed invincibili avversioni 
che la miseria della realtà presente gli ispira.

Passiamo quindi in rivista le ben congegnate 
utopie degli amici dell'umanità che. ognuno per 
conto proprio, videro questa schiatta oppressa

di contrasti e di fatiche, rigenerata e felice nel
l ’applicazione della loro infallibile ricetta filo
sofica.

Cominciamo dal primo e dal più grande «lei 
filantropi intellettuali. Il greco Platone che 
nella serena nitidezza della concezione ellenica, 
largì la perfetta e geometrica dottrina delle 
costituzioni sociali.

Platone era un greco nel più schietto senso 
della parola: egli sognava la bellezza dei fatti, 
pulsante euritmicamente colle orientazioni del
l ’intelletto. Naturale era quindi che fondasse 
la AYpubblica. il governo per eccellenza, ove le 
contese ed i dolori del genere umano avessero 
tregua.

Ne’ suoi limpidissimi dialoghi crea per ciò 
uno Stato avente press’a poco 1 medesimi capo
saldi della costituzione di Licurgo, temperati 
un poco nella ferocia di certi imperativi, dal

sentimento dell’attica 
spiritualità.

Facciamo una corsa. 
... a t t r a v e r s i a m o  con

grande disinvoltura 
l’èra greca e romana 
ed arriviamo, senza 
neppure essere trafe
lati, alla caduta del 
grande impero latino.

E ’ l’ora grigia in cui 
la civiltà fulgida e se
colare del più illustre 
popolo del mondo s’i
nabissa sotto i vortici 
straripanti delle inva
sioni barbariche. Ora 
disperata di terrori e 
di lutti, ora che suade 
alle gramaglie ed alla 
cenere, che invita a 
prepararsi alla morte, 
dopo che Roma eccel
sa ha cessato di essere.

Ma una voce di con
forto e di speranza 
sorge dalle carte di un 

•* . credente. Aurelio Ago-
stino colla Città di Dio. 
nella «juale si irradia 
dalle sfere superne il 
pacificatore inf lusso 
della fede e della mo

rale cristiana, apre agli occhi dolorosi di quel
l’età crepuscolare i luminosi orizzonti di una 
nuova storia.

Ma il periodo dell’incubazione è lungo. Prima, 
deve trascorrere il buio medioevo: gli albori 
della Rinascita verranno tardi ad apprestare col 
loro vivo rimescolio d’idee, la materia fanta
siosa di altre chimere politiche e sociali.

La Città del Sole del Campanella, raccoglierà 
poscia gli intendimenti dei visionari teocratici. 
VUtopia di Tommaso Moro sopraggiungerà in
terprete delle tendenze democratiche dei tempi, 
la Nuova Atlantide di Bacone integrerà gli ane
liti degli innamorati della scienza e finalmente 
non ultimo ipotecatore del futuro, in questi 
ultimi anni, l’americano Bellamy si addormen
terà per il piacere di farci ridestare con lui in 
pieno 2000 e di indurci ad ammirare i progressi 
miracolosi dell’industria e l’assetto cronome
trico del consorzio collettivista.

L 'utopia, — lo dice la stessa etimologia della 
parola — è un luogo incantato... che non esiste 
in nessun luogo, ma che ha salde ed incrolla
bili fondamenta nello spirito dei filosofi.

E' anche vero però che un poco filosofi noi lo
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siamo tutti, poiché, come ne urge la necessità 
di trasferirci idealmente traverso lo spazio, così 
ci sentiamo spinti di volta in volta ad emigrare 
traverso il tempo — ed essendo libera la scelta, 
in uuesta sorta di traversata diamo piuttosto la 
preferenza al futuro ignoto e vergine che pos
siamo per conseguenza foggiarci secondo i no
stri gusti.

Un'altra classe di viaggi: i più stravaganti c 
gustosi; le raffigurazioni di mondi e di cose 
che servirono come travestimento alle intenzioni 
pungenti della 
satira.

Una ma
schera vario
pinta ed alle
gra può lan
ciare gli strali 
più aguzzi ed 
anche colpire 
nel segno; ma 
gli uomini di 
spirito ¡si fa
ranno sempre 
un dovere di 
divertirsi e ili 
riderne. Senza 
contare che è 
la pura finzio
ne quella du
lia cinto la po
polarità c la 
rinomanza a 
certi libri.

Guardate ad 
esempio / viag
gi di Gulliver.
Prima di tutto 
— fanciulli an
cora — li ab
biamo le tti 
colla foga di
voratrice della 
curiosità. Che 
belle ore d’al
legria ci pro
curavan o li- 
im pronti t u- 
dini di iiuel po
polo alto un 
pollice che il 
viaggiatore a- 
vrrhbe potuto 
mettersi insac- 
coccin! In fon
do poi — a 
parte l'ingrato
trattam ento 1.0 j}anini0 SOno state iinnii
fattoall ospite 
uomo monta
gna — non ci appariva troppo strano che le 
opinioni politiche a Lilliput si dividessero 111 
base od una questione di scarpe.

Ci sembrava normale che i partigiani dei tac
chi bassi guardassero in cagnesco quelli che 
giuravano sulla opportunità dei talloni alla 
Louis xv. Come ci sembrava naturalissimo che 
una guerra potesse venir dichiarata per un di
vergo apprezzamento circa il capo da cui rom
pere le uova. Le nostre controversie e le nostre 
baruffe a quell'età non avevano maggiori ori
gini, né più solida consistenza. Solo non avevamo 
ancora imparato a vergognarcene.

Quando fummo adulti invece.rileggendo quelle 
stesse pagine, ristemmo pensosi ed accorati per

la profonda amarezza del pensiero che l’aveva 
vergate.

Tanto a Lilliput fra i nani, che a Brondin- 
gnac fra i giganti, alti come le più alte torri, 
noi abbiamo ravvisato la nostra società ; ma 
essa vi faceva sempre una ben triste figura. Era
vamo poi Sempre noi ad apparire compassio
nevolmente dei lillipuziani. L'autore- ci aveva 
visti nelle nostre gioie, nei nostri dolori, nelle 
nostre vanità e nei nostri odi. come in fondo 
ad un cannocchiale rovesciato.

Ma volgiamoci un po’ indietro e verso più 
spirabil aere.

Non è me
stieri che vi 
presentiamolo 
seri tto re  che 
c'interessa. Il 
sire di Berge- 
rac gode da 
qualche anno 
a questa parte 
di una noto
rietà invidia
bile.

Sarà fo rse  
più per le sper
ticate dimen
sioni del suo 
naso e per le 
sue prodezze 
da spadaccino, 
che non per la 
su a  sapienza 
ed il suo ori
g in a  1 is s i  mo 
in g eg n o . Ma 
non importa, 
Edmondo Ro- 
stand gli ha 
fatto una bella 
ridarne.

Comunque, é 
da sapersi che 
il nostro gua
sco  n e — il 
quale vicever
sa pare s ia  
nato a Pari
gi — adope
rava con la 
medesima for
midabile peri
zia la punta 
della spada e 
la punta della 
penna.

Sapeva in- 
diflcrcntemen-

«nt<-. i petardi ccopplntio....  f,1’* seco n d o
1 occorrenza,

' tagliare la pel
le come tagliar 1 panni all’ avyersario. 1-ece 
tanti occhielli nel ventre come sonetti, epi
grammi e racconti indiavolati di stravagante 
inventiva e di brio mordace.

11 suo celebre Viaggio alla luna é appunto 
una fiaba di questo genere.

Egli una sera, vedendo l'astro della notte in 
tutto il suo splendore, tondo e lucido come una 
placca di rame, sostiene in una discussione d ’a 
mici che la luna è un mondo grande, sferico ed 
abitato al pari della terra.

Per provarlo raccoglie entro un certo nu
mero di bottigliette qualche goccia di rugiada 
c se ne fa una bella cintura. Il sole saettan
dovi dentro trarrà a sé, com’é solito fare, la

4 I»
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rugiada e questa, imprigionata entro le fiale, lo 
avrebbe sollevato alle più grandi altezze.

Dopo la teoria la pratica. Si presenta con la 
sua cintura di bottiglie al sole e, come aveva 
preveduto, si trova presto librato nell’immensità. 
Ma poiché il suo strano veicolo tende a por
tarlo verso l'astro maggiore, Citano non fa al
tro che spezzare qualche boccetta, ed eccolo di 
nuovo dolcemente a terra.

Ma sapete dove si ritrova? Nientemeno che 
nel Canada. Il cavaliere poeta che vuol rendersi 
ragione di tutto, spiega il fatto dimostrando 
come nel breve tempo ch'ei si trovava sospeso 
in aria, la terra ha effettuato il suo moto di 
traslazione da occidente ad oriente e gli ha 
fatto trovare sotto i piedi un altro continente.

Ma l’idea di raggiungere la luna non lo ha 
mai abbandonato. Mentre trovasi in America 
si fabbrica una macchina volante colla quale 
conta di vincere la resistenza del peso.

Un giorno vede il suo ortottero in mano a 
dei cittadini di Boston che vi attaccano sotto 
razzi e girandole per darvi il fuoco.

Quante domeniche siamo partiti da casa colle 
tasche piene di noccioli, di grani di frumento, 
di fiammiferi e di ami ila pesca!

Che cosa ci mancava? Oh. poco assai! Soltanto 
un po' <li oceano, un buon naufragio ed una 
terra disabitata. Allora solo ci saremmo decisi 
a trasferire al Venerdì la predilezione che da 
scolari si accordava invece alla giornata di 
Giovedì.

Ora, nondimeno riconosciamo che sarebbe 
stato prematuro allontanarci dai paesi civili, 
perché i nostri babbi non avrebbero potuto 
comperarci, in premio dei nostri buoni diporta
menti. i romanzi del Vcrnc e ci sarebbe man
cata una delle gioie più intense e prolungate 
della nostra giovinezza.

Giulio Verno é l’amico dei fanciulli. Con lui 
abbiamo appreso più cognizioni che in anni 
ed anni di studi faticosi ed austeri: quel poco 
di rigorosamente scientifico che in forma piana 
egli ci espone in mezzo agli episodi de’ suoi me
ravigliosi racconti — non l’abbiamo più di
menticato.

....ci lut condotti in giro per tutto il
mondo, sopra e sotto il maro, sotto e

Noi gli dobbiamo molta grati
tudine; egli ci ha preso paterna
mente per mano e ci ha condotti 
in giro per tutto il mondo, sopra 
e sotto le onde del mare, sotto e 
sopra la crosta terrestre e perfino 
intorno alla luna c sui pianeti, 
senza nemmeno incomodarci dal 
nostro tavolino di lettura.

E qui. sebbene la materia del 
nostro ragionare spunti ogni ino

La prospettiva imminente di ve
dere il frutto di tanti studi c fa
tiche in preda alle fiamme, lo 
spinge là in mezzo; ma é tardi or
mai. Le fiamme son state appic
cate. i petardi scoppiano, dai 
fianchi dell’uccello di legno spriz
zano zampilli di luce in mezzo a 
cortine di fumo: la macchina si alza 
ed egli vi è dentro. E sale osale...
Ma quando il bizzarro aereonauta 
se la vede già brutta e s’attende l’incendio del
l’apparecchio, gli par d’accorgersi che una nuova 
forza lo attrae in su e poco dopo, senza 
farsi gran male, si trova sul satellite terre
stre, ove gli uomini assomigliano ai centauri, 
ove vi sono delle armi che, esplose, colpiscono 
la selvaggina, la spiumano, la mondano, la ar
rostiscono... e finalmente la fanno cadere a terra; 
— ove. per non dire di più. il conto deH’oste 
vien sempre pagato con pochi versi di non mal
vagia lega.

Narrazioni turistiche paradossali od assurde 
noi le troviamo pure in Voltaire col Candido y 
col Micromega, in Poe che deve appunto il 
principio della sua celebrità alla terrificante 
novella Un manoscritto in una bottiglia, in Mus- 
set col grazioso componimento Voyage ou il 
vous pla'ira. in Cooper colle sue storie di pi
rati; ma il vero e più celebre libro di viaggi, 
quello che ha fatto epoca e che ha figliato un 
vocabolo nuovo e comune a tutte le lingue, ed 
un popolo di imitatori — é Robinson di Daniele 
Eoe. Quante volte non ci siamo augurato di 
perderci in un’ isola deserta!

►opra In crosta terrestre •> perfino Intorno ulln luna o sui pianeti, senza 
incomodarci dal nostro tavolino di lettimi.

mento più fitta innanzi all’ indagine disordi-l 
nata delle memorie, qui facciamo punto.

Vi sarà fra chi ci ha pazientemente seguito,| 
alcuno che sorriderà, pensando non essere troppo? 
a proposito, per dei turisti seri, questa rievoca-f 
zione di letture per lo più fanciullesche. Edl 
avrebbe torto.

La nostra esistenza, che è, se non un fatto dii 
turismo metaforico, colla sua corsa pazza edl 
anelante verso qualche cosa che quasi sempre! 
sfugge e dilegua come un fantasma, tutte le volte! 
che ci sembra di essere presso ad afferrarlo? Noi] 
siamo dei viandanti stanchi, eppure sempre sti-! 
molati dal bisogno e dall’ansia di procedere, I

Il poeta italiano aveva innanzi agli occhi.! 
io credo, questa immagine simbolica di ebreo! 
errante quando cantava:

Sette paia di scarpe, ho consumate 
Di tutto ferro per te ritrovare:
Sette verghe di ferro ho logorate 
Per appoggiarmi nel fatale andare...

8 IL IO  C A R F A N I. I
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I ’siKJM» del Moncenialo. — I.i’ Settle. If 'o l .  A l in a r i) .

V A L I C H I  A L P I N I
V A L  DI  5 U 5 A .

• 14S5: aprile. — A ventiquattro marroni per 
aiutare (lodici muli nella traversata del Mon- 
cetmio....... fiorini 4 ».

I dodici muli portavano sei coffani di gioielli 
c diciotto altri coffani di biancheria > ordinati 
per le nozze del duca di Savoia al chiavaro del 
tesoro di Chnmbéry; erano debitamente scortati 
«la cinque nobili cavalieri e loro valletti, pronti 
alle difese in coso di bisogno, vcku que lesdictes 
bagurs soni de ¿rande int bartance : da Lans-le- 
Bonrg in su, ai dodici mulattieri si aggiungono 
ventiquattro marroni, due per ciascun mulo. 
p>>ur ee que Indirle montagne cstoit terriblenmit 
dangrreuse et bini charme de la uege (sic); ed 
ecco completa la giustificazione di quella regi
strazione che la pazienza di un Vaccaronc ci 
ha tramandato.

Ventiquattro uomini per trentadue lire !
Lasciando da parte queste e le altre facili 

salutari meditazioni, quel saggio di contabilità 
medioevale ci dice che già allora 1 valichi al
pini di Val di Susa sono frequentati ed è già 
il tempo in cui i nomi di Cetteuo e di Moni- 
citlis entrano nei discorsi dei charrotonorum 
sfruttatori di tanti asinctiorum.

A noi, modernissimi, cui dà già noia il fumo 
acr<' del carbon fossile e della benzina, toccherà

poi uguale sorte, quando sarà avverata la spi
ritosa profezia della meraviglia per chi ancora 
transiterà da luogo a luogo con un veicolo che 
tocchi la crosta terrestre: altri sorriderà allora 
di commiserazione davanti ai ruderi delle Fiat 
e delle « locomotive a quadruplice espansione, 
asse 2.10 • e rabbrividirà al ricordo dei disagi a 
cui si adattavano gli ospiti dei nostri Pullulanti. 
Appunto per questo, ridiamo, ridiamo pure dei 
vecchiumi del passato: passato e futuro non 
sono che divisioni di valore puramente sogget
tivo dolì'eterna commediola.

Pardon — le salutari meditazioni vanno la
sciate da parte. Ed ò così bello lasciarle da parte 
(piando si pensa alle pittoresche regioni alpine, 
a quella celebre in cui si svolgono le strade del 
Moncenisio e del Monginevra, che Colle secon
darie del Lautarct, del Galibier, del Col di Sc- 
strières c dell* Assictta. legano in rete vasta le 
vallate della Dora Riparia, del Chisone, del- 
l’Arc e della Durance; a quella celebre dove 
Sommciller si immortalava e creava la prima 
ferrovia alpina a traverso la barriera delle Alpi. 

** •
Susa è il centro topografico italiano della re

gione, dove si uniscono le strade del Cenisio e
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del Monginevra. Lasciata da parte dalla fer
rovia Torino-Lione, che costeggia la sponda sud 
della Dora, a cento metri d’altezza. Susa restò 
cosi sacrificata alle superiori esigenze del traf
fico internazionale: come a- 
vrebbe dovuto essere anche 
per Domodossola e come si 
vuole da qualcuno debba av
venire per Chiavenna, quando 
si intraprenda la costruzione 
dello Spluga. Susa è difatti in 
posizione tale che avrebbe co
stretto ad un forzato rigiro 
la linea ferroviaria che avesse 
dovuto toccarla: cosicchèSusa 
è oggi unita all'arteria mag
giore da un tronco che la 
congiunge a Bussoleno.

La saaita del Colle del Ce- 
nisio incomincia subito fuori 
Susa: salita dura e insistente 
che porta in 8 soli chilometri 
a iooo metri d'altezza, e in 
ventotto al Colle del Cenisio. 
a 2050 metri.

Tutta la salita si compie in 
regione altamente pittoresca: 
echi non ricorda l’umoristica descrizione di Sa- 
ragat. toccando, dopo il lungo e sudato cam
mino. la desiderata soglia dell’ Ospizio? La Ce- 
nischia rumoreggia nel basso: tutt’ intorno si 
levano gli spalti minacciosi delle fortificazioni 
di sbarramento, coronanti i fianchi del Roccia- 
melone e del Ciusalet; a tratti le vostigia della 
prima famosissima ferrovia che doveva valicare

precisamente il Monccnisio. quasi allo scoperto, 
coll«* curiose gallerie coperte, ad uso para-va
langhe. F. prima del colle il vasto lago del Ce- 
nisio, uno tra i più bei laghi dell’alta montagna 

e tra i più conosciuti.
La discesa su Lans-le-Bourg 

si compie rapidamente e ri
pidamente, con una serie di 
pericolosi tourniquets: altre 
fortificazioni sbarrano l ’ac
cesso francese del valico; Mo
dano e Thermignon sono pic
cole fortezze montane, dove 
dormono i grigi cannoni pun
tati a difesa.

La spianata del Monccnisio 
va diventando in questi ultimi 
anni un centro di splendide 
escursioni invernali e l ’ospi
zio millenario che conobbe 
l’augusta persona di Pio VII 
»}, nelle grigie giornate dcccm- 
brine, rallegrato dal riso so
noro delle comitive di skia- 
tori e di pattinatori che sulla 
gelata distesa del lago affron
tano la gelida brezza dello 

Alpi sepolte sotto la neve. Perchè va facen
dosi strada la verità che afferma essere nelle 
traversate invernali dei nostri maggiori valichi 
un fascino tutto nuovo e speciale, una maestà 
ili colori e di silenzio, un qualchccosa di inti
mamente poetico, un’impressione nuovissima 
per chi solo conosce gli affocati abbaglianti 
stradoni sotto il sole d’ estate. Una volata in

Cita In al it fa al Monccnisio.
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slitta tiene benissimo fronte alla volata in au
tomobile.

AI Rocciamelone, la più popolare vetta della 
regione, a cui traggono ogni anno numerose co
mitive cosidette alpinistiche (malgrado la sua 
cospicua altezza di 3537 metri, è vetta di fa
cilissimo acces
so) , si sale da 
altro lato, lungo 
il fianco meri
dionale e la cre
sta est. dove sor
ge la notissima 
Casa d’Asti, a 
28 00 metri: la
vista dalla acuta 
p iram id e  del 
Rocciamelone è 
s t  m ordi n a ria
mente grandiosa 
c per nulla infe
riore alla sua fa
ma, ma essa co
stituisce sempre 
u n 'escu rsion e
non alla portata di tutti i valicatoti di passi 
alpini, perché non sono pochi quelli che tuttora 
non comprendono come si possa preferire l ’ar
rampicarsi invece di servirsi dei muli e della fu
nicolare.

** *
Ad ovest del Moncenisio, sulla cresta princi

pale alpina che corre verso il gruppo d’Ambin, 
si apre una sella nota col nome di « Piccolo M o h -  

cnisio >; oltre il gruppo d ’Ambin e la Pierre 
Alenile, sulla stessa cresta, è il Passo del Fréjus; 
sotto, al fondo delle valli, é il tunnel del Fréjus. 
cln* comunemente va noto col nome di tunnel 
del Cenisio.

Tutti questi nomi hanno creato nella mente 
popolare della massa turistica una certa confu
sione di località 
e di ubicazione 
tra la strada 
carrozzab ile  
«lei vero Mon- 
Ceuisio, la vec
chia e rovinata 
fcrrpviucciadcl 
Cenisio,la nuo
va ferrovia del 
Fréjus, e ma
gari anche fra 
queste e la lon
tana strada del 
Monginevra. E' 
questo uno dei 
soliti fenomeni 
|H*r cui il nome 
storicamente 
più vecchio e 
glorioso può 
passare a de
nominare una 
intera regione 
e le opere elle 
vi sorgano poi.

Così, malgra 
do tutte le pro
teste ilei puristi 
della geografia 
alpina, segui
terà per un 
pezzo la confusione 
Per sempre.

Da Susa la strada del Mongincvro prosegue 
invece, lasciandosi a destra quella elei Cenisio 
che risale il vallone della Cenischia, lungo la

Dora, fa t ic o s a  
ila Susa a Mol
lare per la forte 
salita, da Mol
lare a Exillcs 
per le continue 
e noiose contro
pendenze. Dopo 
Exillcs ed 1 forti, 
la strada corre 
quasi piana fino 
a Oulx, alla bi
forcazione del 
tronco per Bar- 
donccchia ; dai 
mille metri di 
Oulx si sale len
tamente ai mil
letrecento di Ce
sami torinese ed 
ai 1768 di Cla- 
yiòrcs; a pochi 

Pàssi dal confine. Ma lo spartiacque è un chi
lometro più in là. cinquanta metri più alto, col 
villaggetto di Mont-Genévrc sul dorso, per uno 
dei soliti scherzi di confine.

Ai piedi del Monginevra é la fortezza fran
cese ili Brianzoli, centro strategico imponente. 
Ma da dietro la sella del Monginevra fa capo
lino la vetta italiana del Chabertoii, che dui 
suoi tremila metri d ’altezza costituisce evi
dentemente una vedetta militare di primissimo 
ordine: una strada militare italiana vi si arram
pica e si può fin lassù giungere, a tremila metri, 
coll'automobile.

E ’ questa di Val di Susa una località irta di 
forti e di cannoni: da Cesami si sale al colle 
di Sestrières, proprio in faccia al Monginevra, 
da cui per la valle del Chisone si discende a 
Fenestrellc, raccordandosi la strada coll'altra

d e ll 'A ss i e tta 
che la collega 
ad Exilles.

A chi visita 
quelle vallate, 
sbarrate e do
m in ate  dalle 
grigie mura dei 
forti, il senso 
di fierezza nel 
sapere lini ben 
difeso il suolo 
della patria, il 
gioioso ricordo 
della brillante 
penna di Ed
mondo De Ami- 
cis il quale di 
queste porte  
ti' Italia fece 
oggetto di stil
li io amoroso, 
non valgono a 
soffocare quel 
senso in t im o  
di umanità che 
deplora debba
no per duris
sima necessità 
afforzarsi an 
cora le difese 
contro le pos-

prelodata. Per un pezzo? sibili offese di popoli fratelli.
L U I G I  B R A S C A .
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OiiidìImih Unía. Furgoncino F. I. A. T. 
(medaglia d'oro dell*A. di Milano).

Oimiilui» F. I . a .T .

Il Concorso degli Automobili industriali di Piacenza

Nel decorso settembre si svolse in Piacenza, 
in occasione dell’inaugurazione del maestoso 
ponte Vittorio Emanuele III, un Concorso per 
carri ed omnibus automobili, il quale costituì 
una manifestazione di attinenza logica e razio
nale coll’apertura del nuovo e sicuro legame tra 
la riva padana che scendendo dall’arido, ma pit
toresco Appennino, si affaccia ai piani ubertosi 
ed opulenti deH’industrc Lombardia.

Il Concorso ebbe un esito felice per il buon 
numero di macchine che vi parteciparono, per 
l ’importanza delle Case costruttrici clic vi in
viarono i loro prodotti, per i confronti cui dette 
luogo l’intervento di primarie Case estere: con
fronti che furono tutraltro che sfavorevoli alla 
nostra industria. Delle Case italiane, nel Con
corso, colsero buoni allori, la Fiat, la Spa. la 
Itala, c delle estere la Saurer di Arbou (Sviz
zera) e la S. A. G. di Gaggenau (Germania).

Nel seguente specchio si sono riunite le carat
teristiche di tutte le macchine che presero parte 
al Concorso; perchè esse possono offrire campo 
a studi ed osservazioni assai utili per coloro 
clic si interessano in modo speciale dell'auto
mobilismo industriale. A maggior spiegazione 
di tali dati è necessario aggiungere clic per re
golamento non si è tenuto conto delle velocità 
maggiori di 2? chilometri l’ora, ma in genere 
la massima velocità delle macchine italiane ar-

rivava ai 35 chilometri ed anzi rollini bus Spa 
della VII categoria, portò il giorno 18. i suoi 
5000 chilogrammi e più. sul circuito del piano, 
con una velocità media di 49 chilometri! Inoltre 
gli omnibus si caricarono con chilogrammi ioo 
ogni posto.

Il concorso si svolse in quattro marce di re
sistenza. c una di consumo, sopra un totale di 
circa 600 chilometri di percorso. Delle marce 
di resistenza, due (giorni 19 e 22) si eseguirono 
sul circuito Piacenza (quota m. 60)-Bobbio 
(m. 272)-Passo del Penice (m. 1 1 5o)-Voghera 
(ni. 1 (>o)-Piaceli za (m. 60). lungo il quale si hanno 
in salita pendenze assai forti, sui fianchi brulli 
dcll'Appennino nella valle della Trebbia, e. 
scavalcato il Penice, si hanno numerosi e non 
facili risvolti che precipitano su Varzi nell’alta 
valle della Staffora. La prova del consumo si 
eseguì su un percorso di chilometri 130 ripe
tendo due volte il giro Piacenza-Monticclli-Cor- 
teniaggiore-Ponteiiure, tra la via di Cremona 
e la via Emilia.

Non ostante il numero delle macchine e la 
densità della popolazione della zona, special
mente di quella piana, non si ebbe alcun in
conveniente; la valentia «lei guidatori, la per
fezione ed ubbidienza dei motori, rese inutile 
l'opera dei numerosi medici interessati all'uopo, 
lungo i percorsi, c rese anche superflua quella

Corri S. A. (». del (ìuggrnan (Medaglia d’oro del T. ('. I.). Corri S A l'Il K R (Medaglia d'oro del R«*>.
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del magnificoomnibus sanitario della Croce verde 
di Milano, fatto venire per la circostanza sul luogo.

Delle 25 macchine che presero parte al Con
corso, due era
no a vapore, 
ed esse di mo
strarono c i ò 
che la pratica 
da molto tem
po ha stabilito 
che cioè il va- 

ore può ren
ere ottim i 

servizi quando 
trattasi di tra
sporti su per
corsi fissi, con 
strada adatta 
ai grossi cari 
chi che essi 
portano e trai 
nano: ma non 
è loro possi - 
bilccompctere 
con le macchi
ne a benzina, 
quando il tra
sporto ha ca
rattere varia
bile su lunghi 
percorsi e stra
de non sempre 
ottim e. La 
Casa S. A.
Gnggenau pre
sentò un carro 
a benzina con 
rimorchio, per 
un carico to
tale di sette 
tonnellate; e 
tale treno fun
zionò meravi
gliosamente il 
primo giorno, 
ma sulla via 
del Penice sof
fri un’avaria 
che lo obbligò 
a ritirarsi: la
sciando cosi il 
problema del 
rimorchio con 
carri a ben
zina. ancora 
insoluto, e for- 
s’anche, inso 
tubile, giacché 
il motore a 
benzina sembra specialmente adattarsi alle mag
giori velocità e ai minori carichi, precisamente

come il motore a vapore si adatta alle minori 
velocità ed ai maggiori carichi.

Nel Concorso generale era inoltre innestato
un Concorso 
sp e c ia le  per 
macchine da 
acquistarsi «lai
Ministero della 
Guerra, dietro 
scelta da farsi 
da a p p o s ita  
Commiss ion e 
militare tra le 
macchine delle 
categorie II. 
IV e VI, sulla 
guida di con
cetti più com
pleti in con
fronto a quelli 
che, secondo il 
reg o 1 a in e n t o 
del Concorso, 
dovevano ser
vir di guida 
nell' assegnare 
i premi.

In base ai ri
sultati dei due 
Concorsi si eb
bero i seguenti 
acquisti e la 
seguente pre
miazione:

Cat. I. Carro 
Fiat, medaglia 
d’orodell’A. C. 
di Milano.

Cat. II. Carro 
Itala, acquista
to dal Mini
s te ro  d e lla  
Guerra; Carro 
Fìat, medaglia 
d’oro di S. M. 
il Re; Carro 
S.P.A., meda
glia d’oro del 
Ministero della 
Guerra c me
daglia d’oro 
d e ll ’ Automo
bile Club d’ I 
talia.

Cat. IV. Car
ro S.P.A, ac
quistato d a I 
Ministero della 
Guerra; Carro 
del Ministero

In nlto: Cnrm F. I. A .T . (.'¡* premio). — In Imihso: Carro IT A L A  (2* premio).

5. ./. Ga-ggetiau. medaglia d'oro 
della Guerra e medaglia d’oro del T. C. I.

Carri o<l omnibus S. P. A.. In turimi meglio obsslficutii rei Concorsi.
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Cat. V. Carro Saurer, medaglia d'oro di 
S. M. il Re.

Cat. VI. Omnibus S. P. A., acquistato dal 
Ministero della Guerra c coppa d’argento del 
Ministero delle Poste e Telegrafi; Omnibus Itala, 
medaglia d’oro dell'Automobile Club d’ Italia; 
Omnibus Fiat, medaglia d’oro del Ministero 
della Guerra; Omnibus Fides, medaglia d’ar
gento del Touring Club Italiano.

Cat. VII. Omnibus Saurer, medaglia d'oro 
del Ministero delle Poste e Telegrafi.

Cat. V ili . Carro a vapore Si. Pancras, me
daglia d’oro della Camera di Commercio di 
Firenze; Carro a vapore Yorkshire, targa del
l’Automobile Club di Torino.

Inoltre alla Ditta S. P. A., che prestò il mi
gliore e più numeroso complesso di macchine, fu 
assegnata la grande coppa d'argento di S. A. R. 
il Duca d’Aosta, e al Sindacato delle ruote ela
stiche Savoia fu aggiudicata la medaglia di 
bronzo del Touring Club Italiano, per il rego
lare funzionamento delle ruote elastiche nelle 
prove del Concorso.

Il Concorso di Piacenza segna indubbiamente 
una magnifica tappa nella marcia progressiva 
deH’autòmobilismo industriale, e delinea sem

pre più nettamente il carattere speciale della 
costruzione italiana, la quale pare abbia preso 
unanime a sua divisa il motto: veloce e leggero, 
e differenziasi così profondamente dalla indu
stria tedesca che al contrario tende al pesante 
r lento. E noi crediamo che la costruzione na
zionali1 s i a  sulla buona via, per quanto questa 
sia ancora troppo ostacolata dal misoneismo di 
molte nostre autorità cittadine, le quali consi
derano la strada secondariamente come mezzo 
di comunicazione, e primamente come luogo di 
mercato, di esposizione, di giostre e balli, di 
sfogo e «li trattenimento dei cittadini. Ma per 
nostra fortuna il tempo «* l'intelligenza nostra 
opereranno il miracolo: la nuova generazione 
che sorge nel tramestio affannoso della vita mo
derna, non avrà più quel sacro orrore della 
velocità che hanno i nostri vecchi — c la nostra 
automobile, sia vettura, sia carro, sia omnibus, 
potrà far liberamente sentire l’immenso utile che 
essa può apportare nelle relazioni economiche 
delle regioni, aumentando sempre più i traffici 
e quindi la ricchezza dei paesi.

I n g .  A. M A G G I O R O T T I
Tcn. colonnello del Genio.

Specchio delle caratteristiche delle varie macchine automobili.

M A C C H I X  A Potenza
motore

Alesaggio 
o cors# 
motore

Peso
Macoli.

Caneo
netto

V i'loeit 
nui

18 1 19

« medio 
Unni
22 1 23

Communi 

per Km.

bonzi uu 

densità

I. Carro F. I. A. T. . . 10 00 X  100 1240 500 25 2« 25 25

litri

0.080 GUI

I I. Carro Itala . . . . 1*5/30 115 X 130 2230 1300 25 •r*l 25 23 0.117 093

I I .  * F. I .  A. T. . . I :>/so IMI X  120 I7S0 1000 25 04 25 0.175 GDI

I I .  * S. I*. A. . . . 15/20 95 X 120 uno 1500 25 23 25 25 0.124 092

IV . Cam. F. I. A . T. . . •28/35 ¡25 X I VI 2140 2200 — — - — — —

IV . »  S. I». A. . . . -5/30 112 x  145 3010 2000 25 25 °5 25 0.223 092

IV . * S. A . Oliggennu. 30 120 x  130 .".010 3000 25 21. G24.3 25 0 207 095

IV . » Saurer. . . . 30 110X 140 3170 2000 25.0 23.0 10.9 26 0.182 757

V. Carro Saurer . . . 30 no x ilo 3070 3500 25 18 21 25 0.188 757

V. a Ikmin C. M. . 35 — 3750 5000 Is 19 25 0.200 GU4

V. >♦ Sollor . . . . 20 — 2580 2470 13 « 9 12 0.5l4 710

VI. Omnibus Itala . . . 25 115 X 130 24U0 0 posti 25 25 25 25 0. 148 033

VI. » S. A.(ìuggonuu 2* IU0 X 128 24 7« 10 M 25 25 25 25 0.120 095

VI. » Fides . . . 25 112 X 130 2300 10 * 25 25 25 26 0.154 G05

VI. »  F. I. A. T. . 1520 DO X 120 2UU0 9 » 25 25 25 25 U. 139 G91

V I. * 8. 1*. A. . . 15/20 1*5 V l-'O 2040 9 » • i 25 25 25 0.098 «92

V I. »  S. I*. A. . . 15/20 95 X l -'O 2050 9 » 25 25 25 25 — —

V II .  Omnibus F. I. A. T. . 2»/82 126 x  150 2800 13 posti 25 25 25 25 0.248 G91

V II.  »  S. 1*. A . . . 25/30 112 X 145 3080 20 h 25 25 25 25 0.241 093

V II. *• Saurer . . . 30 11»X 14*1 3(170 -0 »• 25 24 25 24 0.233 tU 4

V II. >• K ipid-Savoia. 4 t — 5110 20 » 21 13 12 14 — —

VIH  Trvnu S. A. G. . . . 30 3180 7030 Kg. 15 — — — — —

V ili.  »  Yorkshire. . . 18 — 0370 1 <OOJ H 0 0 Ü 0 9.8 —

VIH . «  Sì. Fuñeras . . 12 — 0300 UlOOO m 0.5 5 8.5 0 7.2 —
V il i .  - Agrario . . . 30 — — - — — — —
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SU n° C o n g re s s o  d e l la  s tira d a ,
PARIGI. OTTOBRE 1909.

Le terrazze del Giuoco ilei Pallone nei Giar
dini alle Thuilleries, hanno ospitato quest'anno 
una delle Esposizioni e uno dei Congressi più

Centrata, nel giardino «lolle ThuTllerlea.

caratteristici: la prima Esposizione ed il primo 
Congresso Internazionale della Stra«Ia.

Abbiamo dato nei numeri scorsi il programma 
dell'uno e dell’altra. Abbiamo detto come l’ ini

ziativa proveniva da Mr. Barthou. il Ministro 
d*‘i Lavori Pubblici «lei Governo Francese, il 
quale non disdegna, esempio raro e veramente 
consigliabile alle nostre decrepite burocrazie, 
di dividere l’onore e gli oneri dell’organizza
zione del Congresso coli due Istituzioni private: 
il Touring Club e l ’ Automobile Club di Francia.

Il Congresso della Strada ha avuto, si può 
«lire, «piasi un'origine contraria ai risultati che 
ha «lato.

L ’ Amministrazione francese dei Ponti e Strade 
si era commossa «li vedere che le strade che 
essa era incaricata «li mantenere non servivano 
più unicamente al pascolo degli animali, ai 
giuochi «lei ragazzi ed alle ambulazioni «Ielle 
galline. La strada già abbandonata con l’esten
dersi rapido della rete ferroviaria e col popola- 
rizzursi del treno, era ridivenuta un tratto «li 
unione tra le diverse località per l ’effetto del
l'invasione automobilistica, c <ral!ora 1 funzio
nari si erano accorti di un ben diverso stato di 
«loveri e di oneri per le loro funzioni, ed avevano 
voluto un Congresso della Strada dal quale si 
poteva temere che risultassero «lidie misure 
di miglioramenti dipendènti «la un aumento di 
tasse è «li limitazione alla libertà «li circola
zione «Ielle automobili, in quanto era ed è opi
nione generale «li «lette Amministrazioni, che il 
pneumatico antiderapant e la velocità sicno i 
veri c soli consumatori della massicciata stra
dale. senza pensare che lo stato delle strallo 
«limostra anche a ll’occhio più profano, che più 
I«* consuma la zampa ferrata del cavallo ed il 
cerchio stretto dei pesanti carichi.

Nullameno alla Sorbona, presenti 2500 con 
grossisti in rappresentanza di tutti gli Stati, 
fin dal lontano Giappone e «lalle piccole Repub
bliche Americane, eccettuato lo Stato italiano 
che ha fatto una eccezione sulla questione 
«Iella lingua in un Congresso tecnico «love l 'I ta 
lia (purtroppo i nostri automobilisti lo sanno) 
ha tanto da imparare (1). il Ministro Barthou

(l) All'ultimo momento ¡1 Governo Indiami por le pren
sioni tutte dui Touring ncchò non avventa«« il fatto deplo
revole «lnll’nsKOnzii ufficialo dell' Italia nd un Congresso 
Interimnlonnlo cosi importante, lev incaricato di relazione 
il nostro Vice • Direttore Generale L. V. Itcrtnmlli. wl il 
Segretario Generalo.

Padiglione «lei Congresso cd Esposizione (sezione ma'chino inniliatrici automobili.



TOURING CLUB ITALIANOSS "

Ta seduto inaugurale dui Congresso alla Sorboun.

ha riconosciuto che l'opera del Congresso era 
urgente in un’ora nella quale la strada, dopo 
essere stata abbandonata e sdegnata quasi per 
l’effetto imprevisto dei nuovi progressi, suscita 
in tutti i paesi le più gravi preoccupazioni, — e 
dopo aver constatato che la magnifica rete delle 
strade francesi rappresenta un capitale di circa 
sei miliardi accumulato dopo lunghi c pazienti 
sforzi, il Ministro ha terminato affermando la 
necessità — nell’attesa dell’ora prossima ove 
sulle strade atmosferiche, indistruttibili, quelle, 
ed eternamente rinnovantisi. tutti gli uomini 
realizzeranno il sogno di librare il volo au
dace attraverso lo spazio — di fare intanto 
delle strade robuste, ben costruite, ben man
tenute a line che i popoli riavvicinati, imparino 
di più in più a conoscersi e proseguano con un 
confidente ardore l'opera di civilizzazione soli
dale che farà migliore l’umanità.

Dobbiamo dire che nei 2500 congressisti si 
contavano almeno parecchi italiani che avevano 
l ’individuale sentimento del bisogno dell’istru
zione e vi erano rappresentati ufficialmente: il 
Touring Club Italiano dal consigliere ing. cav. 
Emilio Gola, dall’ing. cav.Vandone, dall’ing. cav. 
Tedeschi e dal segretario generale; la Provincia 
di Milano, dal cav. ing. Vandone ed anche altre 
Provincie del Regno avevano inviato rappre
sentanze sì al Congresso che all’ Esposizione.

L'ing. Massimo Tedeschi fu relatore di uno 
dei temi del Congresso c cioù: La strada ed 1
suoi adattamenti più urgenti n ed ebbe la sod
disfazione di vedere accolte tutte le sue con
clusioni fra cui quella della creazione «li un Co
mitato permanente internazionale: tale prop< - 
sta il Comitato Generale, ricordandone iti modo 
speciale il proponente, avocò a sò, sottoponen
dola alla seduta plenaria di chiusura.

L ’Esposizione si divideva in tre Sezioni: la 
prima, riservata alle Amministrazioni; la seconda 
comprendente il materiale di manutenzione ed 
il materiale mobile, macchine, carri, attrezza
ture; la terza rifercntcsi all’esercizio ed alla cir
colazione sulle strade.

Tra le Amministrazioni, hanno esposto note
volmente: la Scuola di Ponti c Strade, la città 
di Parigi. Dipartimenti vari della Francia, il 
Touring Club di Francia, la Provincia «li Milano 
e il Touring Club Italiano. Questo esponeva in 
uno Stand di assai felice postura (in quanto 
serviva d’ingresso alla Sala «li riunione dei Con
gressisti), «pianto esso ha fatto dalla fondazione 
a questa parte per il miglioramento stradale in 
Italia e per la circolazióne, e cioè: i suoi mo
delli di cartelli indicatori di direzione c di pe
ricolo; le sue pubblicazioni, monografie, memo
rie sulla manutenzione stradale in Italia dei 
due Concorsi banditi, il Manuale pratico dello

Triciclo automobile «leni imito n raccòglierò i ritinti dello Scopntrioo no immillilo tedesca
ut nulo, con inotoio dii inotociolotlii (Seziono tedesco). per lo «Inule fungoso.
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stradino, i risultati degli esperimenti sullo sforzo 
«li trazione in rapporto alla larghezza dei cer
chioni che condussero ormai ad un'applicazione 
quasi generale di regolamenti press’a poco uni
formi, ed infine le Guide e le Carte itinerarie 
del nostro Stato.

Interessantissima l’esposizione «li apparecchi, 
sia dal lato dell'applicazione dcU’autòmohilc 
come traino, sia «lai lato dei congegni mecca
nici combinati a compire con questi apparecchi 
unici, diverse simultanee operazioni di manuten
zione strada
le: sopratutto 
lucravi gl i os i 
dei campioni 
di macchine 
automobili i- 
na flint ri ci e 
scopatrici da 
cam pagna e 
da città, delle 
scopatrici e- 
Icttriche ed a 
petrolio, dei 
carri automo
bili di inaf- 
fiamento De 
Dion. dei car
ri di inafiia 
mento a vapo
re, delle mac
chine di la
vaggio d e lle  
strade, e tutta 
una serie di 
macchine da 
goitdron » a ge, 
delle quali al
cuno complete 
comprendeva
no le più es
senziali operazioni clic occorrono a predisporre 
una cattiva strada per una buona incatrama
tura: infine altre macchine minori per pulizia, 
delle banchine, della scarpate stradali, ecc.

E interessantissimi i campioni di materiali 
esposti per la pavimentazione delle strade o per 
la formazione delle massicciate, materiali ot
tenuti sia da antiche cave che da nuove fab
briche d'arenarie compresse e altri prodotti de
rivati dalla pietrificazione di detriti.

Xoi lasceremo ai nostri rappresentanti tec
nici di dare ai soci una notizia critica su quanto 
¿statoesposto sia nel Congresso che alla Mostra, 
ma è qui interessante di riprodurre le parole 
colle quali il Ministro Barthou, dopo alcune se
dute del Congresso, ebbe a Versailles a esprimere 
le proprie impressioni sui doveri dei Governi e 
delle Amministrazioni Pubbliche verso le strade.

Egli ha fatto sulla questione «Iella circolazio
ne sulle strade nei paesi civili una breve e 
precisa storia, ed ha posto netto il problema:

• Bisogna mollificare le strade per renderle con
formi alle necessità della circolazione? Senza 
alcun dubbio. Esse non possono restare come 
sono; esse erano «livenute dei cortili. «Ielle scu
derie. delle stanze «la pranzo, ci si poteva cir
colare difficilmente: le automobili sono venute 
e si sono fatte rapidamente, non dirò brutal
mente, un posto legittimo ed allora, signori, si 
è constatato che le strade erano insufficienti e 
noi abbiamo associato nelle medesime preoc
cupazioni. 1’ avvenire delle strade che deve

appartenere a 
tutti e che bi
sogna preferi
re a tutto, sa
rei quasi per 
dire ai generi 
di co n su m a
zion e, all’ in
dustria ed alla 
c i rco l azione 
automobile la 
quale, tengo a 
«lire una volta 
di più, ha sem
pre avuto in 
me un difen
sore convinto 
ed un amico 
devoto ».

E  per essere 
«litensori con
vinti ed amici 
d e v o t i  della 
strada e tlel- 
1 ’ automobili
smo, e per con
ciliare gli in
teressi clietlel- 
l ’unae dell’al
tro sembrano 

ad alcuni divergenti, noi crediamo che se ha 
una grande importanza la saggezza delle Am
ministrazioni, la loro equa liberalità nei bi
lanci, e sopratutto la sapienza dell'uso «li tali 
bilanci e della semina del danaro sulla strada 
(noi abbiamo avuto un esempio di trasforma
zione di strade fatta senza gravi sacrifici in tutta 
una Provincia — quella di Milano — trasfor
mazione meravigliosa dovuta solamente a  cam
biamento di persone e di sistemi più chea mag
giori aiuti finanziari) ne ha una enorme quella 
del sentimento del dovere nel Parlamento, nel 
Governo e nei suoi Agenti, perchè i vecchi Re
golamenti di circolazione sieno resi possibili ai 
tempi moderni, clic sia fatta una legge della 
strada in questi tempi «‘ che sia questa legge, 
sopratutto nei riguartli della circolazione, fatta 
rispettare da tutti gli utenti della strada, senza 
predilezioni e senza folli«*, con uguale misura e 
con cosciente sentimento «lei progresso dei tempi.

Scollatile« uiltomoliilr. J tr a * i/r t ).

A I  SO CI C H E  C A M B IA N O  D O M IC IL IO .  — P o ich é  preved iam o cho noi corrente mese 

nel successivo dicem bre saranno m olti i soci ohe cam bieranno dom ic ilio , raccom andiam o vivam ente 

agli interessati a vo le rc i n o tifica re  per tempo il nuovo ind irizzo  a ffin ch é iv i vengano ino ltrate le  pub

blicazioni periodiche in  corso d i sped izione. — R ico rd iam o  che in  caso d i ritardo nel com unicarci 

dotto cambio, per il r icev im en to  dolio  pubblicazion i stesse, i soci ne dovranno dare avviso a ll’ an tico 

domicilio.
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LA"GORDON BENNETT" AERONAUTICA

Il parco uroostutico di Sohmargomlorf (Ilolino) prima «lcllu purlema dei palloni.

Fu nel giorno 11 ottobre che ebbe luogo 
dal parco aerostatico di Schmargcndorf, nelle 
adiacenze di Berlino, la partenza dei 23 concor
renti alla terza gara per la Coppa Internazio
nale « Gordon Bennett ».

La prima «li queste gare fu disputata il 30 
settembre «lei 1906 — ed i‘ 16 palloni iscritti 
presero il volo da quello 
stesso giardino delle! huil- 
leries donde 123 anni a- 
vanti si innalzava — nuo
vo prodigio dello studio <• 
dell'audacia umana — il 
primo aerostato libero.

Primo in questa gara, 
come ognuno ricorda, fu 
l 'u ff ic ia le  am ericano 
Franck Lahm che, pilo
tando il suo United Sta- 
drs, giunse fin sulle coste 
occidentali dell'Inghilter
ra : T italiano Vonwiller, 
disceso a soli 25 chilo
metri dal vincitore, pure 
sul suolo inglese, venne 
classificato secondo. Egli 
montava il pallone Elfc 
insieme al tenente Ettore 
Cianciti, nostro valoroso 
competente collaboratore 
per la rubrica dell* ae
reonautica.

L'anno segu ente la 
Coppa venne contrastata 
nella patria del primo ar
rivato nella gara prece
dente. come prescrive il 
regolamento. La partenza 
fu quindi fissata a Saint- 
Louis e venne data il 21 
ottobre al Foresi Park.

Vi parteciparono solo 
8 concorrenti e la Coppa 
fu conquistata dal tedesco Karl Erbsloch che 
sul pallone Potnntértt atterrò a 1410 chilometri 
dal punto di partenza, dopo un viaggio durato 
41 ore. Secondo si' piazzò il francese Lcblanc 
coll’ f/r de France, il quale compi un tragitto 
calcolato 1400 chilometri in linea retta e durato 
44 ore.

Quest’anno a Berlino la Gordon tìcnnctt diede 
luogo ad una grandiosa riunione alla quale par
teciparono 81 aerostati, di^cui 25 concorsilo

alla gara di dirigibilità consistente nel giungere 
il più che fosse possibile in vicinanza di un 
punto determinato, posto a 50 chilometri dalla 
partenza.

L'Italia non era rappresentata in questa com
petizione. Vinse il pallone tedesco Elbe.rfeld, 
montato da Meckel. — La seconda giornata 

venne dedicata alla gara 
di distanza, quella per 
cui fu istituita la Coppa 
contrastata.

23 concorrenti parti
rono «la Schmargcndorf, 
tra cui tre italiani: Aetos 
pilotato dal tenente Cia- 
netti con a borilo il tenente 
Pastine, i «piali sostitui- 
vanoaltri due concorrenti 
designati: cioè il principe 
Scipione Borghese ed il 
maggiore Moris. tratte
nuti in Italiada gravi im
pegni; Kuwemori con Ce
lestino Usuelli e Mario 
Borsalino e Bnsiliola con
dotto dal cap. Romeo 
Frassinetii, il quale era 
coadiuvato dal comm. Co
bianchi.

La partenza avvenne 
regolarmente. Solo un 
pallone, l’americano Con- 
queror, di cui l'equipaggio 
era formato dai signori 
Olland Forbes ed Henry 
B. Hersey. precipiti» po
chi momenti dopo d’aver 
preso il volo.

Per buona sorte gli ae
ronauti uscirono incolumi 
da questa terribile prova, 
essendosi arrampicati sul 
sartiame della navicella.

L ’incidente fu provocato dallo s«:oppio del pal
lone. troppo teso dal gas improvvisamente dila
tato per e flirto del calore solare.

Le condizioni atmosferiche non furono favo
revoli. come si sperava e come facevano supporre 
le indicazioni dei palloncini sonda e dell'Ufficio 
metereologico che segnavano una corrente spi
rante «la sud-ovest e che avrebbe, perilurando, 
trasportati gli.aereonluti verso il cuore della 
Russia.
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Invece, perturbazioni sopravvennero che spin
sero tutti i palloni in direzione generale di 
nord-est, verso 1«* coste del Mare del Nord.

I giornali quotidiani hanno già dato conto di 
tutte le peripezie che i 
numerosi concorrenti in
contrarono in questa for
tunosa navigazione. Pa
recchi palloni, per causa 
della nebbia che copriva 
il suolo, non si accorsero 
d'essere portati verso il 
mare e si abbassarono
Poi a lì or d’ acqua nei- 

attesa angosciosa cli<* 
qualche nave li traesse 
a salvataggio.

Tra essi 1 '/ / c Ivetia  
dello svizzero colonnello 
Schaek. il quale discese 
nel mare vicino al lito
rale norvegese in vista 
Romsdal, dopo un viag
gio durato 72 ore.

Ad onta che la sua sia 
stata, riguardo al tempo 
ed allo spazio la migliore 
performance di tutto il
concorso, VHelvctia venne esclusodalla classifica, 
non ritenendo valide il regolamento che le di
scese in terra ferma.

La medesima sorte toccò agli aereonauti te
deschi Xiemeyer cd Hiedeman scesi col loro Bu
sies' al largo nella baia di Heligoland e cosi pure 
nir.-Mo.t ed al fluwnizori, i quali finirono rispet

tivamente il loro viag
gio ad Oldcmburg ed 
a Sandsted alle foci del 
Wcscr. il primo a 310 
ed il secondo a 300 chi
lometri da Berlino.

Il primo posto nella 
classifica v e n n e  invece 
conferito al pallone in
glese Banshee pilotato 
dai signori Dunville e 
Pollock, il quale «atterrò» 
a YVidding sulla frontiera 
tra la Danimarca e lo 
Schleswig - Holstein, per
correndo, una distanza di 
chilometri 435.

Il Basinola del capi
tano Prassinetti fu fer
mato dalla prossimità del 
mare e si ancorò a 350 
chilometri, presso Zcvcn.

Pertanto pubblichia
mo un quadro segnante 

nell'ordine le rispettive distanze percorse dai 
palloni:

P A L LO X I NAZIONE PILOTA

.7. Btintthr* . . . . Inghlltorni . •1. Danville .
!i. Belgica . . . . Belgio. . Grevi» . .
S. Le Comi or I I . Franchi . .1. Faine. .

Hi. Ilr dr Franar // . Fmnci» . . A. I.obliiiio .
i.1 . Brine il'Aulomne . Frància . K. Carton .
0. Cognite . . . . Svi/./,M.i . . V. Beanchilr

Fi. // litoide. . . . Boi g io . . L Bronekero
IS. DussàUtorf . . . Gonna nia Altercroii
IO. Bn-lin . . . . Germania (». Kihsloh .
II. Britannia . . . Ingliiitorm . G. Brewer .
•/. Vale neia Spagna . . •I. Kimiehin.
1. America I I  . . America . .1. Mno-Co» .

10. Ziphyr . . . . lugli il (etra . Huntington .
2 ì*. Barinola Italia . . . h mie-inetti .
ÌO. Montanrr . . . Spagna . Herrerà .
H . Ville tie B ,tu rile » Belgio . . Evenuti*. .
-t. Conqueror . . . America . Forbes

PUNTO D'ATTEKBAMUNTO

\V hilling (frontier;» dwiiOM), 435 ehlloinrtri. 
Kleghohhbur (Frisin Orinatalo), 423 ohm. 
H(>htrni»-Tomlorn, (Schleswig-Holstein, l 0 clan.

| Garrì ing (Schleswig-Holstein), 305 ehm 
Cnppol-Non folli, 1)52 ehm.
Altenbriloh, presso Cnxhnven. (Hannover), 350 clini. 
Brenierhuveu (unni di Brema), 346 clini. 
Auxbnvon-Ciippelor-IIciirnlil, foco dell'Elba, 340 ohm. 
Lime hour« (Hannover). 312 clini.
A l noni di Brema, 200 ehm.
Ahohonwieldorf (Moklemhurgn) 209 clini.
Solsricko. presso Tielfa, 150 ehm.
Presso Zcvcn.
Mcit/.cinlorf, 112 ehm.
Qoltzow (itraniiniihiirgn), 53 clini.
Frieilcnnii, 5 ehm.

M essi fuori gara in base a l Regolam ento della F. I. A .

/-/. Helvetia . . . . Svizzera . . Schaok . . I

i .  Biuta/ . . . . Geniinii'a Nieine.ver
li .  Castilla . . . . Spugna . . Montojo . .
IS. Saint-l.oni» .  . . America . ArnoM .
7. Aefox.................. Italia . . . Ginnetti . .

Hi. Itnwenzori . . . Italia . . . C. Usnelli . |

Koms'hil (Norvegia), ilopo un viaggio ili 
Al litigo nell« Ikiìu il' Heligoland.
In mare, 0 migli A ni noni il’ Heligoland. 
In ninre. in vista ili Wilhccoslinveii. 
Oliionlioiirg (foco *1«ì1 Wosor), 31 n olmi. 
Snndatodl (foco del Weser), 300 ehm.

ore.

Nella terza ed ultima giornata si svolse la 
gara di resistenza con 33 palloni iscritti, tutti 
germanici meno uno. austriaco.

In complesso, questa riunione, per le sfavore
voli condizioni del vento non può dirsi sia stata 
del tutto fortunata, ma ha avuto per conso
lante effetto di attirare al cimento un numero 
imponente di aerostati, il che prova che gli stu
diosi dei problemi dell’aria i quali debbono an
cora essere risolti per preparare facile la via agli 
ordigni dotati internamente di direzione, aumen
tano di giorno in giorno in quantità ed ardire.

Non ò ancora stabilito dove l'anno prossimo 
verrà disputata questa che ù, si può dire l ’u
nica grande gara di mongolfiere. Secondo il re
golamento la partenza della «Gordon Benne tD 
1909 dovrebbe darsi in Inghilterra, a cui ap
partiene l'odierno vincitore. Ma l’ Inghilterra 
male si offre per la sua geografica conformazione 
ad un concorso aerosi itico di distanza. L'quindi 
assai presumibile che il venturo anno. 1 pal
loni s ’innalzeranno ancora una volta dal giar
dino della ThuiUeries. a Parigi che videro la 
primissima ascensione aereonautica.



TOU RI N G CLUB IT A L IA N Ot>2±

DOPO LA CROCIERA MOTONAUTICA PIACENZA-VENEZ1A

I p re m ia t i  d e l la  c r o c ie r a  m o to n a u t ic a  d e l  T o u r in g  — U n p ro g ra m m a  g r a n 
dioso d i  c r o c ie r a  1 9 0 9 « 1 9 U  — S e g n a la z io n i  o s e r v iz i  p ra t ic i  p e r  la  n a v ig a z io n e

Dire di questa magnifica manifestazione tu- 
ristico-sportiva a distanza di tempo di oltre 
un mese e nella misura che ù consentita dalle 
nostre angustie riguardo allo spazio, potrebbe 
sembrare a molti, oltreché superfluo, un poco 
ingiurioso alla importanza, al significato, alla 
popolarità di questo avvenimento.

begnatamento considerando che tutta la 
stampa dell'A lta Italia ed in modo particolare 
i grandi giornali, andarono a gara nel tracciare 
pei loro lettori una storia minutissima e colorita 
di questa spedizione.

La quale lo meritò veramente c non soltanto 
per gli alti fini avveniristici a cui la dimostra
zione si era inspirata, ma anche per l'invidiabile 
esito immediato che. nell’ambito modesto del 
turismo, aveva sortito.

L'organizzazione della gita per (pianto com
plessa, dato il numero imponente dei parteci
panti. riuscì nel migliore dei modi possibile 
(questa constatazione noi la rileviamo dalla 
voce concorde ed autorevole della generalità dei 
giornali che se n’occuparono).

Come esperimento di navigazione fluviale il 
risultato fu poi superiore ad ogni aspettativa.

Se si considera che esso era il primo del ge
nere e che vi parteciparono degli scafi non fog
giati espressamente secondo le peculiari esi
genze di questa specie di navigazione, ò giusto 
riconoscere che confortante è il numero delle 
13 imbarcazioni che nel giorno e nell’ora desi
gnata dal Regolamento, dopo di aver seguito 
le serpeggianti sinuosità del gran fiume pel lun
ghissimo tratto, vincendo tutte le difficoltà della 
corrente insidiosa, si trovarono ormeggiate nel 
porto di Chioggia.

Come meritato suggello di questa bellissima 
intrapresa motonautica venne la deliberazione 
dei Commissari della Crociera trasmessa in ver
bale «a ciascun concorrente, che ci piace ripro
durre qui sotto integralmente:

I .sottoscritti, Commissari della Crociera-Motonautica 
Piacenza-Venozis, limino l'onoro «li comunicare n V.S.che 
a termini doU’art et (lol regolamento della Crociera o in 
adempimento del loro mandato, riunitisi la sora dui lUsot- 
tuiubro airilòlolS . Marco, premiti ti l signori rag. Horiglnni, 
tali. Marsiglia, mg. Mercanti 0 coato Oldofredi, deliberati! 
elio por quello clic regolava la partenza o gli arrivi degli 
autoscafi partecipanti alla Crociera, venisse conformato l’o
ra rio pubblicato nel programma generale della Crociera 
stessa, salvo l'nnticipazionn di me/.*' ora alla partenza da 
Cromoun :

che lo partenze sarebbero stato dato il primo giorno 
in ordino di numero di inscrizione dal l’outo Militare in 
chiatte, salvo per la Torpediniera che sarebbe partita in 
testa :

che In seconda partenza del primo giorno doveva darsi 
n Mortizza in formazione di squadro seguenti un'imbarca
zione che doveva intendersi piloti» :

elio tulo formazione di navigazione doveva essere mun
tami tu por la seconda tappa o per la terza:

elio por quello che riguardava gli arrivi o la loro va
lidità agli edotti del regolamento si intendeva elio si sa- 
robt»o tornito conto senz’altro indicazione delle imbarcazioni 
arrivate alla meta rispettiva di ciascuna tappa per le oro 
18.30 n Cremona, 18.30 a Pontclngoscuro, H.30 a dileggia ;

che specialmente per qiicst'ultimn tappa lo oro l-i.30 
determinavano il toni|>o massimo definitivo pel Compimento 
oi tutt.» la Crociera:

elle tali disposizioni vennero comunicato per iscritto 
a tutti i concorrenti ed accettato:

che In base al regolamento 0 a detto istruzioni pre
sero partenza regolate nella prima tappa sin ni Ponte Mi

litate di Piacenza allo oro 11.30, sia u Mortizza alle ore U .3J, 
lo seguenti imbarcazioni regolarmente inscritte:
N. 2, Cor taro. — 3. Buffalo. — 4. Walkyrie. — 5. Ette tu

bi. — (1. Valerio. — 8. Piat-Samjiorgio. — 0. Torpedi
niera /*. E. l i .  — 13. T. V. 1. Ve fieno. — 13. MV Erta.
— 14. /' O. I. Como. — 15. Eloreulia I  — 17. Clara.
— lii M. A. a. — 21. Xibbio. — 23. Seal Baglirlio. — 
24. Delfino.
che alle ore 14.30 crono ormeggiato nel potto di d i le g 

gia le seguenti Imbarcazioni :
X. 2 — Cartari).
>■ 3 Buffalo.
»  4 — Walli/rie.
*• fi — Eetembi.
* U — Valerio.
n 0 — Torpediniera C. h. I1.
.. 12 — T. C. I. Venezia.
» 14 — T. C. 1. Cenno.
»  15 —  Eloreulia 1. •
»■ 17 — Clara.
»  19 — M . A. <i.
»  21 — Xibbio.
>• 23 — Se U-Baijlietlo.

1 Commissari sottoscritti, in seguito a quanto sopra 
esposto, dichiarano aver compiuta, conforme al regolamento 
ed alle istruzioni accessorie, la Crociera Motonautica Pia
cenza- Venezia, le seguenti Imbarcazioni:

X. 2 — Corsaro. 
m 8 — Buffalo.
•• 4 — Walkyrle.
•• fi — Es nembi.
» 0 — Valerio.
»  12 — T. C. 1. Venezia.
>• 15 — Fioroniia I.

17 — Giara.
»  21 — Xibbio.

cho si sono giustiticati e |icrtantoda non ritenere pre
giudizievoli agli edotti delle indonniti'» e doi premi, i ri
tardi nll'urrivo dello vario tappe, frapposti dai:

X. li —  Torjiediniera I\ E. 4 L  
»  14 — 7 V. I . Como.
» III —  .V. A. 0. 
h 23 — Scat-Baglietto.

o che jkortuuto anche questo imbarcazioni devonsi con
siderare conio aventi compiuta la Crociera noi termini del 
regolamento o delle istruzioni;

clic per Infrazioni personali ni regolamento, por 
inosservanza di disjiosizioni e por mancanza di disoipliuu, 
si debliono considerare u corico »lolle imbarcazioni X. G 
1 Valerio) 0 17 (C lara):

cho un'imhurcazioiio non inscritta ha partccijtato in 
modo regolare alla Crociera e precisamente il Rimorchia- 
toro Co, il quale, anzi, ebbe a»l oduttunro servizio «li pilota 
pur uni» categorin;

olio indile a termini doll'art. 10 del regolamento, la 
Casa costruttrice dol maggior ninnerò di autoscali a mo
tore, arrivati a Venezia, è la Società Meccanica Bretziana 
che ha presentato alla partenza cd all'arrivo le seguenti 
quattro imbarcazioni :

X. 4 _  U'aUyne.
m 5 — Et*calibi.
* G — Valerio.
» 17 — Clara.

mentre la Fabbrica Florentin lu» »lue imbarcazioni e cioè : 
X. 12 — T. C. I. Venezia.
>» 15 — Eloreulia I.

e la Casa The Rullalo di Krié. rappresentata «Ini sig. Ce- 
ribelli. In» puro altro »lue imbarcazioni o preclsanu-nto la 
X. 3 (Buffalo) o la X. 14 (7’. C. /. Como).

Premesso che m>no a disposizione per l'nggiudicazlono 
oltre alle indennità od ai premi stabiliti «lui regolamento: 

umi grande mcdagl in d'oro del Ministero doli’ A. I. C., 
do-.finata a quello doi costruttori italiani che 
risultasse meglio classificato; 

una medaglia «l'oro del K .Y .C . I.; 
due medaglie vermeille del R. Y. C. I.
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Conniili'i-nto «‘he ¡1 Kowin^ Club Italiano lin «lato un 
coni'nrm) che può devolver»! in premio.

CniiHiiliT.it.i «-ho la j; rum Ir rnt«hi£)ÌH tl’oro «lei Minifttcru 
«li A .I.C .. ('im ilo niln Coriltnisaiuno «l«q«o lo jiiibblhnxionr 
del ix«i:olunii'Dto, l i»  valore o titolo di onore nllls-iinn por- 
rhè lopp i.'i l i !»  il rironoHciiiM'iilo «lidio Sialo c pilo Conti- 
tnirv io piii »Ito  riconipon«» p«-l pimi ruttori,

i «ottOHcritti Comtulwaari pro|ioni!Oiia :
<>» olio nlono oorri»|Kmte I«« ludi'tiniti* •-«*«•*.mio il r«*j*o- 

1.«monto i* lo targo del Corriere della Sera, allo seguenti 
iuibnrc-ifioiil :

X, 2 — Conaro.
»  :t — B u fa i >.
» 4 — \Yal kyrie.
»  f* — Ettembi.
>• il — Valerio.
«• ti — torpediniera 1\ E . I I .
- 12 — T. 0. I .  Venezia.
-  14 — T. C. 1. Como.
n 15 —  Florenlia I.
•• 17 — Clara.
- 10 — J/. A. O.
»  Si — Sibilio.
»  TS —  Seat-Baglielto.

b) che »In iin««>gnota In targo di prniubisenza l ’ iuilrii- 
nit-C oncho niriiiiUiin'uziotiP N . - 0  (Po);

e> che »in Intinta una mnltn ni Comnndanti delle ito* 
hatvazioui N. 0 (Valerio) e X . 17 (C/a»a);

d) che in luogo della Coppo «li rui nU'art. 10 del re
golamento. ma conferita pel titolo nluwm In gronde im-«ln- 
glln «l'oro del Mlnintero «Il Agricoltura Industria «t Com
mercio, e questa sia iumegn.ita alla Società Meccanica Bro- 
«ciana;

ci che col colicor*o del Uowiug Club Itnllniio sin Inu
tilità imn medaglia d'oro «li |>nri valore di i|U«d!nd«-l lì. V .C . I.

/ )  che ninno attribuite a pari classifica di inorito, la 
molaglia d’oro del K .Y .0 .1 . alla Società F iorenti« o per 
«•*>.» al ropprcAent-inte »ig . A ttilio  fiotti«» di Ver ioni« ; e la 
medaglia «l'oro ilei KowingClub Italiano ulln Fabbrica The 
Buttalo «Il Brlò e per ©*•»» al rappreneutanU* alg. Feri boi li 
di Milnno.

1 Coiiimlunari, non intcmlendo di giudicar«.' di quanto 
non ha ntreltu attinenza all«» avnlgtmento «Iella Crociera 
nella sua tinta tìm-n de) regolamento «lai "io »1 22 settembre, 
non aimcguano le due meduglle v<irniel|le del K. Y . C. I., 
hwlundo alla saggeuta del Presidente «l«dla ComuiK«iouo 
di Tnristno Nautico «lei Touring Club Italiano, di moto- 
giurie ove lo crc«lu ni proprietari «Ielle imbarcazioni rego
larmente inscritto, ma giunto a Venezia il giorno 23 e 
quindi non in tempo utile.

{Seguono le firoto).
•• •

Ci è grato inoltre ricordare qui i benemeriti 
che colla loro opera intelligente ed entusiastica 
vollero spontaneamente, con notevoli? sacrificio 
personale,appoggiare l ’iniziativa del Touring. as
sicurandone il pieno successo.

E citiamo innanzi tutto il comm. iug. Italo 
Pellcri, ispettore governativo del Po, che pre
dispose per le segnalazioni dei fondali, isti
tuì una Cari unata al 25 ooo, per tutti 1
concorrenti, e diede poi ogni altra disposizione 
adatta a facilitare la navigazione del fiume;

L ’on. Leone Romanin Jacur, presidente della 
Commissione per la Navigazione Interna;

L ’ing. comm. Edmondo San just de Teulada, 
ingegnere capo del Genio Civile di Milano;

I Commissari di Crociera; rag. Primo Bon- 
grani, conte Orazio Oldofrcdi, tenente di vascello 
Marsiiia. cav. Arturo Mercanti;

1 Sitidaci di Cremona, Venezia. Ferrara, Pia
cenza: i Presidenti delle Deputazioni provinciali; 
i Prefetti di dette città: i Sindaci di tutti i paesi 
sul percorso; i nostri Consoli; il signor G. Man
fredi di Cremona; il rag. Leonardo Rizzi della 
Società Nino Bixio di Piacenza; la Società stessa 
che fu cortese di ospitalità nel suo chalet: i Co
mandanti e gli Ufficiali del Quarto Reggimento 
Genio Pontieri; il Consolato del Touring a Pia
cenza e sopra tutto il conte Piero Foscari. che 
tanto cooperò allo svolgimento ed al ricevimento 
della Crociera; l ’equipaggio della torpediniera;

il Consolato «lei Touring di Como, che parte
cipò con un buon numero di imbarcazioni; gli 
Ingegneri del Genio Civile di Rovigo e di Ve
nezia. per le segnalazioni lungo i canali; il per
sonale dislocato per le segnalazioni alle conche; 
il signor Gilberto Marley, che coadiuvò con at
tività e competenza i Commissari di Crociera; 
Fon. deputnto Giovanni Raineri, capo console 
di Piacenza; il Console di Pontelagoscuro. signor 
Fermo Boschi, che fece opera veramente supe
riore ad ogni aspettativa; il cav. Alessandro 
Moscióni, presidente della Società di Naviga
zione Fluviale; il cav. Bazan. consigliere dele
gato della Società di Navigazione Lagunare Ve
neta; che ebbe a mettere a disposizione dei gi
tanti il rimorchiatore Po; il signor L. U. Scopi
meli; il signor E. Soika; l’ammiraglio Viotti, che 
volle presenziare il ricevimento a Chioggia ed 
accompagnare il corteo nella laguna fino a Ve
nezia; la Società Bucintoro che organizzò un 
sontuoso ricevimento e mandò squadriglie in
contro alla Crociera; infine le popolazioni, i par
roci, i battellieri, il personale ponti, ecc.

*• •
La Commissione «li turismo nautico del Tou

ring Club Italiano si è recentemente riunita sot
to la presidenza dell’ ing. comm. Piero Piola I)n- 
verio presso la sede del Touring e dopo aver 
preso atto del rendiconto morale e finanziario 
«Iella Crociera motonautica sul Po. ha confer 
(nato il verdetto dei Commissari in rapporto ai 
concorrenti.

Su proposta di alcuni membri, venne poi de
liberato di invitare la Presidenza a studiare un 
programma di massima che comprenda: una 
Manifestazione motonautica pel 1909 sul lago 
di Garda e lungo il Mincio sino a Mantova in 
occasione dell’Esposizione di Brescia; una Cro
ciera fluviale e marittima dalle foci del Po sino 
ad Antivari e al lago di Scutari; c una grande 
Manifestazione motonautica per il 19 11 che ab
bia parte del suo svolgimento in Torino ed in 
Roma.

La Commissione ha altresì deliberato di sud
dividersi il compito delle organizzazioni prati
che di controllo nei servizi turistici della navi
gazione marittima, per studiare, proporre ed 
esperimrntare tipi costanti di segnalazioni flu
viali, ed infine si sono poste le basi di un grande 
concorso per una pubblicazione storica sul Po.

La Commissione di turismo nautico ha altresì 
approvato in massima di accordare il patronato 
e eli appoggiare quelle manifestazioni motonau
tiche che si stanno svolgendo per iniziativa di 
Comitati locali, quali ad esempio quelle ban
dite per il 1909 sul lago Trasimeno e sul lago 
d’Orta, e di insistere e di coadiuvare perchè la 
progettata Crociera parlamentare sul Po abbia 
il suo effetto.

• *
La nostra manifestazione ha raggiunto dunque 

il suo scopo inteso di far convergere sull’ im
portante quesito della navigazione interna ita
liana l’attenzione e l ’interesse della Nazione. 
Né del resto, come evidentemente appare dalle 
precedenti comunicazioni, termina qui la mis
sione suscitatrice «lei Touring Club. Per gli 
anni prossimi i nostri soci sono convocati ad 
altri e più attraenti convegni del genere.

Il campo d’operazione del turismo si allarga 
e conquista tutte le vie.

Così un nuovo accento viene aggiunto alle 
voci clamanti dei fiumi italici, eh«* noi spe
riamo non saranno più quind’innanzi... clamati- 
fes in deserto.
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L ’ a t t u a l i t à  n e l l ' i m a g i n e .

l'n  nioroHlo «Il Scrutavo. Un capo ataxiono della ferrovia bosalnc». Veduta «li Stridevo. (tot. A w ) »

I/incidonto nutomobiliHtico di S. M. Vittorio Eamnuelo I I I  I'm Bobbio 0 Piaconvsc.

Dopo il ribaltamento il Ito od il iroa**ralo 
HriiM.-iti :il>b.iinlu!).m.» la vettura.

noi fatua to. I.'automobili' rinlxvto : i guasti.
I tu .  IIti «#$. U. nini).

I conronontì alla «  Coppa Brungor « norvegliano la piirtou/.a «lei loro niodolli d’autoftcatì. (foi 7%» Cw).

I/aoi op im o frati ceso W itx ig-L iorc.D u lillet. 11 nuovo elicottero Kimball Tht C«i/|.

i~a presente Rivista è stampata con carta patinata della Società Anonima ¡ansi  -  Milano
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Per la Biblioteca del Socio del Touring
raccomandiamo vivamente 
le seguenti pubblicazioni:

G U I D A  DELL.^L L O M B A R D IA .  ( N u o v a  e d iz io n e )  —  S o n o  t r e  v o lu m i 
d i c o m p le s s iv e  1 0 0 0  p a g in e  c i r c a ,  c o n  x o o o  p r o f i l i  s t r i d a l i  e  co n  la  c a r t a  to p o g r a f ic a  d e l la  
L o m b a r d ia  a l  1 0 0  o o o  a  d u e  c o lo r i  In  s e i  f o g l i  d i  ero . 9 0 X 6 5  a l  p r e z z o  -  -
r id o t to  ( fr a n c o  d i p o r to )  d i ................................................................................... L e .  ------

A T T R A V E R S O  L ' I T A L IA «  —  S o n o  3 i  f a s c ic o l i  s t a m p a t i  s u  c a r t a  
a m e r ic a n a ,  a d o r n i  d i d u e m ila  r ip ro d u z io n i  d i fo t o g r a f ie ,  q u a d r i ,  v e d u t e .  t y  a
m o n u m e n ti, c o s t u m i,  e c c .  L 'o p e r a  c o m p le t a  è  p o s t a  in  v e n d it a  a i  S o c i  a  L .  ¿5  —  
A g g iu n g e r e  le  s p e s e  d i s p e d iz io n e  p e r  l ' I t a l i a  L .  1 —  p e r  l 'E s t e r o  !.. 2  —  o g n i c o p ia .

N . l i .  —  L 'o p e r a  p u ò  e s s e r e  fo r n i t a  r a c c h iu s a  in  e le g a n t e  a s t u c c io  p o lic ro m o  d i t e l a ,  
o p p u r e  c o n  d u e  c o p e r t in e  s c io l t e  p u r e  d i t e l a  s p e c ia lm e n t e  c o n fe z io n a t e  p e r  la  r i l e g a t u r a  
d e l l 'o p e r a ,  v e r s o  l 'a g g i u n t a  r is p e t t i v a m e n t e  d i L .  3  —  e  L . 5 —  a i  p r e z z i  s o p r a in d ic a t i .

G U ID E  DI L IN E E  F E R R O V IA R IE .  —  C i a s c u n a  g u id a ,  r i c c a 
m e n te  i l l u s t r a t a ,  d e s c r i v e  u n a  l in e a  d i c ir c a  1 5 0  e h m . c d  è  fo r n ita  d i c a r t a  c o r o g r a f ic a .  —  
È  r a c c h iu s a  in  e le g a n t e  c o ; e r t in a  p o lic ro m a . —  L e  g u id e  s i  p u b b lic a n o  a  g r u p p i  d i t r e .  
S o n o  p u b b lic a t i  s in o  a d  o r a  q u a t t r o  g r u p p i  e  c io è  :

0.50 
O 50

0 5 0
0.50

I. L in e a

I .  G r u p p o  z

A \ ila n o -T o r in o  . L . 0  5 0 7 - L in e a

1 1 1 . G r u p p o  z

V e r o n a - V e n e z ia L .
2 . » M iln n o - B o lo g n n » 0 . 5 0 S . » V e n e z la - B o lo g n a >

3 - > M ila n o - V e r o n a  . 0 > 0 . 5 0 9 - > B o lo g n a - F ir e n z e >

4 - L in e a

1 1 .  G r u p p o  z

M il a n o - G e n o v a  . L . 0  5 0 IO. L in e a

I V .  G r u p p o  z

M ila n o - A r o n a  . L .

5 - » G e n o v a - S p e z ia  . » 0 , 5 0 i l . » T o r in o - A r o n a  . »

6 . » G e n o v a - V e n t im ig l ia » 0  5 0 1 2 . > A r o n a - ls e l le >

Un gruppo di tre guidine costa L- 1 franco di porto.

Per r i legare
la R IV IS T A  1908 :

Copertina in d u e  t ip i  : in  t e l a ,  f ig u r a
fo n d o  r o s s o ,  c h e  
q u i r ip ro d u c ia m o  
C‘ s t a  L . 1 .

In t e l a  v e r d e ,  
im p r e s s io n i  in  o ro , 
c o s t a  p u re  L . 1

M is u r a  :

W c e n t .  2 4 X 1 7 -

kWRMB
1OVU1N0 a\0> ITALIANOV.-.rotm "«Ano-.

S o n o  a n c o r a  d i s 
p o n ib ili  a l c u n e  c o 
p e r t in e  p e r  r i l e 
g a r e  le  a n n a t e  
p r e c e d e n t i a l  19 0 8  
a l  p r e z z o  d i L .  1.

Per la raccolta de lla  
C A R T A  D IT A L IA :

Mobiletto e s p r e s s a m e n t e  c o s t r u it o  p e r  
c o n te n e r e  i  5 8  io » ;li d e l la  C a r t a  p ie g a t i .  È  
in  t in t a  n o c e  n a t u r a le  c o n  5 s c o m p a r t i  p e r  1 2  
fo g l i  c ia s c u n o  e  c o n  f r e g i  d o r a t i .

M is u r e ,  c m . 5 8  X  4 3  %  X  1 8 .  
P r e z z o  L . 10. p r e s o  a l l a  S e d e  —  L . 

f r a n c o  d i p o r to  n e l R e g n o .
12

Chiedere Catalogo completo delle pubblicazioni e minuterie del Touring, 
che si invia dietro semplice biglietto recante l'indicazione O. S.

R i v ò l g e r ò  o r d i n a z i o n i  a l l a  S e d e  C e n t r a l e  d e l  T .  C .  1 .
M I L A N O  -  V i a  M o n t e  N a p o l e o i N. 14

5
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P A G A M E N T O  Q U O T A  
1909

Saremo molto tirati a qu ei soci che anticiperanno 
•intinto più * possib ile  l’ invio ciollu quota 1909 ©he 

6 di L. 6 pei soci residenti In Italia 
•  41 L. 8 per I soci dimoranti all'estero

per rendere cosi più facili le registrazioni relativo.
indirizzare al Tourina Club Italiano, .Milano, car

tolina-vaglia con indicazione molto chiara del nome, 
eognomo, indirizzo, numero di tesserti o leggenda 
nul tagliando: per quota 1909.

Rammentiamo che gli Uffici succursali del Taurina 
sono autorizzati, oltre che alla iscrizione di nuovi 
soci, alla riscossione delle quote di rinnovo.

100 000
saranno ben presto i soci del Tourino Club Italiano, 
se ogni associato ̂ esplicherà ancor più la proprio 
fede nei destini del Sodalizio procurando nel 1909 
almeno un nuovo aderente.

( Valersi della scheda inserita in fine del fascicolo).
Ma porohé Poponi di propaganda si dimostri per- 

■ musiva e per costituire una base incrollabile ni 
mezzi d'esplicazione del Tourlng 
gli associati devono cogliere l’op
portunità della One d'anno per 
convertire la propria adesione an
nuale in quella di

Socio Vitalizio
i:;sicurandoai in perpetuo, con un 
unico versamento di L. »0 (poi
ché vengono calcolato in mono 
della quota di L. 100 le duo ul
time annualità in ragione di L. 5 
Pana) tutte lo pubblicazioni che 11 
Tourlng sarà por pubblicare (Gui

de. Anuuarl, Rivisto. Carte»otilt11 gli altri vantaggi 
«he osso offro ai suoi associati.

Oppure diventerò:
Socio Quinquennale

(1909-1013) assicurandosi col versamento di L. 30 
tutte le pubblicazioni per cinque unni, compresa, 
por ohi é socio dui 
1900, la col lozione 
completa dei fogliCar- 
ta d'Italia al 250 000.

IMPORTANTISSIMO. A 
tutti i soci quinquen
nali che diventeranno 
vitalizi vengono Inol
tre calcolate le an
nualità non ancora 
•caduto di cui ab
biano giù versata an
ticipa t a m o n t o la 
quota.

I soci vitalizi e 
quinquennali hanno 
diritto inoltro agli ologantl distintivi qui riprodotti.

(Por pussaro da unnuule a vitalizio o quinquennale. 
tulersi dello scheda inserito in fine del fascicolo).

Il Consiglio o la Direzione del Tourlng nelle loro 
ultime seduto bulino preso, fra altro, lo seguenti 
deliberazioni:

CONVEGNO DI TRENTO. — Il direttore gene
rate dù oomunicuzionc dell'ottima riuscita del Con
vegno di Trento o dolio particolari attestazioni di 
omaggio fatto alla Direziono generalo da quel Co
mitato, da quel Consolato o dall'avv. Pcdrotti. Si 
invia un plauso ul rag. Guido Lurchcr ed ai suoi 
colJuborutori inslomo ai ringraziamenti più vivi por 
l’omaggio alla Direzione.

IL CONGRESSO DEGLI ALBERGATORI A 
ROMA. — Si delibera di aderire al Congresso degli 
Albergatori In Roma o di faro accettare al Direttore 
gemmile una partccipnziono al Comitato d’onore.

ADUNATA MANOVRA V. C. A. — ’/.affaroni dà 
relaziono dello svolgimento dell’Adunata Manovra 
V. C. A. ohe ebbo un esito vorainonto importante 
por il numero dei Reparti o dei Volontari intervenuti 
o per le doti di disciplina, di allenamento e di resi
stenza dimostrato nello svolgimento della Manovra 
stessa.

Si dolibora ebo ai Reparti intervenuti secondo 
Regolamento oon più di una Compagnia sia assegnata 
una moduglia d’oro, che di tali medaglie d’oro duo 
siano offerte dal Tourlng c si accoglie l’offerta di 
una medaglia ciascuno del son. Bottoni, dol gene
rale Chiaria, doll’ing. Riva o dol cav. Zuffuroni.

Si mandano a ringraziare vivamente por la eoo* 
porazlono prostata 11 gen. Chiaria, il inagg. Cantù, 
il Commissario regio di Lodi o l’ing. Zanetti che 
ebbo a sostituire negli ultimi momenti, nella fun
ziono di segretario, il cav. Morcanti.

E ’ solamente a notaro ed a deplorare 11 disinte
ressamento compioto dolio Autorità militari od anche 
dolio Autorità civili di Piacenza aH’Adunuta, por 
quanto, specialmente por le Autorità civili, vi sin 
una giustificazione nolla presenza dol Re in quella 
giornata a Piacenza.

CROCIERA MOTONAUTICA. — 8i prende atto 
della lettera 24 settembre 1908 firmata dui Commis
sari Mnrsilia, Bongrani, Qldofrcdi o Mercanti con 
l'aggiudicazione di targho o di premi ai partecipanti 
alla Crociera Motonautica. SI ripeto 11 concotto di 
ilare solennità alla distribuzione dol premi, da farsi 
cumulalivamento a quella dolio mcduglio d’oro ai 
Reparti V. C. A. o si delegu alla Presidenza delle 
Commissioni rispettivo di accordarsi por una pronta 
effettuazione della cerimonia.

POSIZIONE SOCI. — SI prende atto della posi
zione del soci al 15 ottobre 1908.

PER IL CONGRESSO DELLA STRADA A PA
RIGI. — Si dcliboru ili riunire i Delegali insieme al 
dott. Guastalla por un'intesa preparatoria, siu nei 
riguardi delle segnalazioni stradali, sia nei riguardi 
dol la rnppresontauza al Congrosso.

S S « “  ALLA CITTÀ DI MOSCA
(Capitale  L, 8 0 0  OOO interam ente  versato)

M I L A N O  £> V ia  Broletto. 1 ^  M I L A N O
M a n d a n d o  C a r t o l i n a - v a g l i a  d i C e n t .  5 0  ( c o n  p r e c i s o  in d ir iz z o )  s i  r i c e v e  e l e g a n t e  C a t a l o g o  I l l u s t r a t o  d e l l a  D i t t a

ARTICOLI SPECIALI DELLA CASA
B e r r e t t o  in  F A Ç O N  L O N T R A  fo d e r a t o  in  r a s o  ( V e d i  f i g u r in i  s u l l a  c o p e r t in a )

te r  Signora a L .  5,20 ,  in  q u a l i t à  e x t r a  L .  7 .5 0  —  P e r  Uomo 0 L .  7. in  q u a l i t à  e x t r a  L .  IO
(Inviando l'importo siriccie /ranco I (a li ordina ciane unire Lì tntsina

di porto in tutto il Reano) j di circonferoica della testa)
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VIMKNTO FO RESTIERI — RIUNIONE 
MALCESIN K. — Visto Io Insistenze cortesi dell’av 
vocato Massaranf di Verona porche la Direziono dol 
T. C. I. rifu rapprescututa da uno dei suoi membri 
alla riunione indetta duirAssoclnzionc Nazionale Mo
vimento Forestieri Sezione Bresciana o Mantovana 
per il 30 settembre in Malccsinc allo scopo di fare 
propaganda alle Idee od agli intenti dol T. C. I. nei 
rispetti del MiffUornmcnto degli Alberghi, sentito 
cho l'a v v ia to  Reietti non pud intervenire a detto 
riunione per impegni presi in precedenza, si den
igra ohe la Direzione sia rupprosentata dal Dirot
tar' generale, cnmni. Johnsou, il quale accetta di 
intervenire, facendo insistenze presso il Capo consolo 
generale, eornm. Candirmi, perché egli pure inter
venga in tale sua qualità.

CARTA ITALIA SETTENTRIONALE al 500000 
— Si autorizza TUflloio alla ristampa della Carta 
d’Italia Settentrionale al 500 000, esaurita.

CONVEGNO GENERALE DI PIACENZA. — 
Ber tare Ili dà notizia dol Convegno di Piacenza riu
scito numero»«, almeno a giudicare dall’intermina
bile sfilata cui egli assistè. Anoho al Convegno si dovè 
notare l’assenza. forno por gli stassi motivi, dello 
Autorità o degli organizzatori.

NOMINE DI CONSOLI, MEDICI E LEGALI. 
Si approvano le nomine di Capo consoli. Consoli, 
Medici e Legali di oui all’unito olenoo.

ADUNATA MOTONAUTICA. — Il Direttore ge
neralo dà relazione del successo trionfale di questa 
iniziativa la quale por concorso di gitanti, por vo*

DOMANDA DI PASSAGGIO
da Socio annuale a Socio vitalizio o quinquennale 

del TOURING CLUB ITALIANO.

I l sottoscritto Sig. 

residente a

socio (*> col N. d i tessera

desidera essere iscritto fra

i Soci ( ^quinquennali j M  To" r ""> ed aU'“ 0>J0 

tersa la quota d i L . <-> da compu

tarsi unitamente atte annualità dal 

al

Ogni buon socio deve procurare nel 1908 
almeno un nuovo aderente ai Tourmg

DOMANDA D’ ASSOCIAZIONE
AL TOURING CLUB ITALIANO.

11 loUoicritto chiedi di essere 
ammetto al T.C.I- fra < soci ¡ Annuale (1) 

Quinquennale (2) 
Vitalizio (3)

e a ll'u o p o

(1) versa L . G annue m* in Ita lia  
»  8 •• so a ll’estero piti L  2 per animi-»».

i »  30 m  in I ta lia . . . . 
,s* I -  40 se a ll’ enter » . . . »M M  M

<3> nnn volta »ol L . 100 se in Italia. 
»  125 *e a ll’ entero.

Si dichiara edotto dello Statuto e del Regolamento del- 
i  Attociarione, ti obbliga ad ottervarli ed elegge domicilio 
in Milano pretto la Sede del Touring.

Chiede ¡ture l’invio del blocco dei i2 fogli della Carta 
d' Italia al 250 000 del T. C. I. pubblicati nel 1906 e nel 
1907 (Torino, Milano. Veneria. Genova, Civitavecchia, Pro
ti none. Roma. Xapoli, Rretcia, Livorno. Rita. Bologna- 
Firenre) ed all’uopo trasmette V importo di L. 6.

Some e a-gnomr (leggibili)

Firma dell'Associato

Da il 190

( I )  Allunale o quiuquouunli'.
i - i  I »o r i inumali possono diventare qukiH|iiennuii col 

vorn.mi.mto di L. 30 per ciiiquo animalità anticipato. Pus- 
seno ili venterò v ita liz i col versamento di L . 90 per una 
volta tanto, poiché vengono abbonato le due ultime Mimmi- 
lità in ragiono di L  5 -runa. —  A tutti i noci qnlnqnen- 
miti cho diventeranno v ita liz i vengono inoltre calcolate le 
annualità non ancora »cadute, d i cui uhbiano gin versata 
anticipatamente in quota.

Paternità 
di anni 
di profettione
domic, in /Vor. d i__
Via ....... . .V.
Firma del richiedente ___  _

■  del padre, tutore o marito 
h del lodo preientatore____

Da________ ..________ i l____1____ _________ Ì00.

A U T O M O B I L I

W0LSIT
C H A S S IS  A 2 - 6 - 4  CILINDRI 

V E T T U R E  DA TURISMO

E INDUSTRIALI

Regolarità * Resistenza * Economia

OFFICINE LEGNANESI AUTOMOBILI WOLSIT
A n o n im a  C a p ita lo  L- SO O O O O O
OFFICINE —  LEGNANO —  DIREZIONE

D E P O S IT O  — Vie» M a n z o n i ,  43 
O A R A O E  — S .  C r is to fo ro , 37 M I L A N O
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rainonte eccezionale partecipazione «li autoscafi, por 
la qualità Mei pubblico oho (ormava 1 fritanti, depu
tati, sonatori, tecnici, Ingegneri, rapprosontanti di 
Consorzi, di città, di Enti pubblici e cosi via, e sopra
tutto por rindiinoutiuubilo Uimostrazionu pici»tediarla 
di consenso dolio popolazioni rivierasche da Piacenza 
a Venezia, è riuscita cosa senza procedenti anche se, 
come ora inevitabile, la' difficoltà stessa dell'orga- 
nizzaziono, abbia portato ad alcuno Imporfczioni elio 
non hanno però tolto nulla alla grandezza dell'esito.

Dolio tre manifestazioni si delibera di stabilire una 
lista dei benemeriti por Inviare ad essi un segno 
dolla riconoscenza del Touring. Si stabilisco altresì 
oho sia per lo medaglia da dare al Reparti V. C. A., 
sia por i premi «laoonforiro ai ooncorrontl della Moto
nautica, si debba (ani una solenne distribuzione in 
Milano lasciandone allo Presidenze dol Sottocomi
tato Nazionale V. C. A. o della Commissiono di tu
rismo nautico l’organizzazione.

CONGRESSI ITALIANI ALL'ESTERO. — Avuto 
comunicazione elio i partecipanti ai Congressi Italiani 
al Poh taro faranno una gita a Milano, ove saranno 
ricevati presso parecchi Istituti, si delibera di met
tersi d’accordo collo Camera di Commercio per po
ter ottenere cho sia fatta una visita anche alla sede 
del Touring por parte del Congressisti e sia fatto 
loro un ricevimento.

QUESTIONE DEL CIRCOLO TOURING DI 
BOLOGNA. — In risposta alla lotterà 25 maggio 
1008 della Direzione, colla quolo era rivolto invito 
formale alla Presidenza dol Circolo Touring di mo
dificare il nomo del Sodalizio. 11 cav. Sandoni, presi
dente. annuncio che la domanda della Direzione sa
rebbe stata esaminata nella seduta di Consiglio in
detta per il 12 ottobre corrente. E' giunta infatti 
alla Direziono nella mattinata una lotterà del cava
liere Bandoni, lettera nella quulo à particolarmente 
Interessante per il Touring l'annuncio cho il Consi
glio dol Circolo porterà nll’Assemblea dei soci la pro
posta di modiflcazlono dol nonio del Sodalizio in 
Circolo Turiittico Bolognese.

RIUNIONE DI MORBEGNO DELLA PRO' 
VALTELLINA. — Ber torciti crede di ricordare la 
rluninno avvenuta a Morhegno por iniziativa dolla 
Pro’ Valtellina o di un gruppo di albergatori. Par
tecipò alla riuniono corno incaricato della Direziono 
Il rag. Caspani, membro dolla Commissione Miglio
ramento Alberghi.

Si deliberò la costituzione di Comitati locali in cui 
11 Touring avrebbe parte preponderante. Dovrebbe 
poi venir sludintu la questione di riunioni sul tipo 
di quollo già indette dal Touring.

FESTA DEI CARTELLI DI CONFINE. — An
ello questa cerimonia ebbe osito generalmente feli
cissimo, per la partecipazione attiva del Consolati 
o delle Autorità locali. I carichi collocati raggiun
gono il numero di 52: come ò noto essi sono stati 
eseguiti o collocati col concorso del Ministero delle

Finanze. La cerimonia dolla posa dei cartoli! arrecò 
tuttavia alla Direzione qualche noia per una non 
esatta interpretazione data alla dicitura dol car
tello nello regioni politicamente soggetto all’Austria.

All’inaugurazione del cartello alla Dogana del Sem
piono ò intorvonuto il Direttore generalo dello Ga- 
bolle, comm. Varvolll.

Duo inoidonti meritano di essere ricordati: il primo, 
quollo deH’ingegnert) capo del Genio Civilo di Bel
l'uno, Il quale si dimostrò recisamente contrario alla 
proposta iniziale del concorso del Governo allu posa 
del cartelli di confine, allega* .lo 11 fatto elio il Genio 
Civilo di Belluno per la p * di sei pali aveva speso 
L. 1100. La Direziono u t  Touring potè facilmente 
dimostrare cho con un concorso di poco superiore 
aveva provveduto ad irnpluuturno oltre 50.

L'altro incidonto riguarda una nota comparsa nel- 
VArchivio dell'Alto Adige por opora dol direttore 
dott. Ettore Toloincl, persona competentissima nollu 
toponomastica di quella regione. In tale nota si bia
simava acerbamente 11 Touring o gii ispiratori suoi 
por avere introdotto noi cartello la dicitura Italia 
unzlohò quella di Regno d'Italia. La Direzione però 
credette di osservare ul dott. Tolomci cho In mi
glior prova doU’nrtitlciosità dolio sue osservazioni 
stava precisamontc nella testata della sua rivista 
nella quale ò detto « Archivio per l'Alto Adige — 
direttore Ettore Tolomei Cileno presso Ezna 
Ciré ondarlo di Rollano (Austria) >.

CONGRESSO DELLA STRADA A PARIGI. — 
Bcrtarclli comunica il mancato intervento dol Go
verno Italiano in tale importantissimo Congresso 
sotto Io specioso motivo che la lingua italiana non 
ò stata ammessa come ufficiale al Congresso stesso. 
Annuncia però ohe, dopo le pratioho confidenziali 
Intercorse fra la Direzione ed il Ministero, col mezzo 
del cav. Bonardi. Il Ministero avrebbe dato delega 
a duo rappresentanti dol Touring, cho dal cava
liere Bonardi furono designati nelle persone del vice
direttore generale n del segretario generale.

CARTA D'ITALIA E CARTA AUTOMOBILI
STICA. — Saranno ora distribuiti ai soci il quinto 
o 11 sesto foglio dol programma 1908 (Como e Pe
rugia) riusciti veramente bene in tutti l particolari. 
Per gli altri duo fogli si tratterà di un ritardo roso 
inevitabile dallo condizioni speciali in oui si trova 
l'Istituto Geografico Do Agostini per l'imminenza 
dol suo trasferimento allo stabilimento di Novara.

PUBBLICAZIONE SULLA TOPONOMASTICA 
DEL 100 000. — Fra qualche settimana essa sarà 
pronta.

Bcrtarclli ha predisposto una prefazione la quale 
potrà forse nella forma sembrare ostica all'Istituto 
Geografico Militare; però tuie prefazione trova giu
stificazione nel voto che il Touring esprime perohd 
una maggior dotazione di fondi venga ooucessu al
l’ Istituto per II regolare proseguimento dei lavori.

La prefazione ebbe l'approvazione compieta del 
comm. Colori« e del gen. Crema.

L’ultima novità del 1908
è l’ invenzione 
della Casa

iin °« c r
r s » '1
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TELEFOTOGRAFIA con
CAMERA ALPIN
Domandare 11 Catalogo X. 280. con 
prospetto speciale sulla telefotografia.

dr»l,o "
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C O N S O L A T O
Capo Consoli*

Padova .............. Avv. colimi. Francesco Emi
lio Paresi.

C onsoli.
B r iv io .......................
Coirono ..................
Farm .........................
Filottrano ................
Fiorano Modenese
Genova ..............
Goraol Siculo ........
a iicd i .................
Giambo ...................
Locato Triulzi 
Montecatini in Voi di

Niovole ..........
Montoloprc ..........
New York ..............
Nova ...................
Orbassano.................
Paiono .....................
Piotraperzia . . . .
Piovo del Cairo . . . .
Pollai ri ................
Pontobba ................
Prato Vecchio . . .
Quinto al Mare -----
R ivid im ilo .................
R ivoltella ..........
Rocchetta Tnnaro

Scrino .................
Soriano nel Cimino . 
Varano Borditi 
Villanova Montoleone

Riccardo Sola.
Cav. rud. Calisto Paglia. 
Conto Filippo Luciano Diacci. 
Dott. Ezio Albini.
Dott. Marco Antonio Ruini. 
Sao. prof. Filippo Tonile. 
Cav. ine. Paolo Sciujuo. 
Paolo Mario Nnlli.
Amedeo Pieràntoni.
Ing. Arturo Romanini.

Ricciardi Pollini Ricciardi'. 
Iiid- Giuseppe Galluzzo. 
Edward Woinacht.
Laidi De Carli.
Dott. Lorenzo Verrua. 
Antonio Rccchione.
Giulio Nlcolctti.
Ing. Giuseppe Colade.
Dott. Alfonso Carusi 
Aristide Minossi.
Ing. Giuseppe Vigiani.
Dott. Antonio Bridneli. 
Giulio Solila borgo.
Dott. Imorio Mudi.
Marcii. Enrico Incisa della 

Rocchetta.
Brasi Crederlo.
Dante Cosi.
Andrea Galli.
Piumone Meloni Salvatore.

M edici.
Casalnuovo Monterà-

taro ...............  Dott. Giustino Palmieri.
C. rcemaggioro . .  Dott. Raffaele Testa.
FuBCurolo .......... Dott. Giovanni Marinoni.
Lucca .................... Dott. Dino Davidi.
Redini no .............  Dott. Giuseppe Rossi.
RosA ........................ Dott. Giovunul Do Poloni.

Caprino Veronese
Livorno ............
Messina ..........
Torino ............
V o llo tr i..............

Legali.
Avv. Ernesto Fioretta.

. Avv. Giorgio Carnuto.

. A vv. Giuseppe Maga Adda. 

. Avv. Roberto Clurotti.
. Avv. Nazareno Tarquinl.

A utom obile  — Investim ento

Xon esiste reato colposo net fatto di un automobi
li# t‘i che, ossequiente ai regolamenti, in causa di un 
investimento ha cagionato la morte ad una persona, 
pur aerertato di non aver egli fermato istantaneamente 
la macchina ncU'imminrnza del pericolo, in //uan- 
lochi il nesso causale fra la trasgressione incorsa e 
l'evento dannoso è cosi vago da non poter fornire la 
base di una responsabilità penale la quale richiede 
una colpa in concreto.

Sentenza 30 indilo 190$. del R. Tribunale Civile

I C I C L I  “ DEI,,  1909.
Gentilmente invitato ho visitato in questi 

torni le nuove Officine Dei dirette dal signor 
Jnibcrto Dei. noto ex corridore, e che da una 

diecina d’anni si dedica all’industria ciclistica.
Ora, con felice connubio, due altri grandi 

nomi sono entrati a far parte di questa Ditta 
che prende la denominazione Umberto Dei c C. 
Si tratta dei signori cav. Pietro Fabbrc ed Emi
lio Bozzi, i quali, oltre che a rappresentare due 
personalità del ciclismo, portano nella nuova 
Ditta, la grande esperienza acquisita in tanti 
anni di lavoro.

Le officine occupano vasti locali in via P. Pao
li, 4, in comodi ambienti, distribuiti coti criteri 
tecnici, e che subito danno una gradevole im
pressione di modernità.

Già in questi giorni fervono le prove per i 
nuovi modelli 1909 — ed anzi, ho potuto osser
vare diverse modifiche apportate alle biciclette.

Alla mia domanda del come svolgerebbe la 
produzione 1909, il signor Dei mi rispose: La

Società, non si preoccuperà eccessivamente di au
mentare la produzione, ma curerà in modo as

soluto, di ottenere un prodotto che sia composto 
del materiale di primissima qualità. I l  nostro 
scopo, è quello di metterci in condizioni di con
trollare ogni pezzo del nostro velocipede entrando 
così nel novero delle grandi Case.

Ho osservato al signor Dei, che insistendo 
nel suo proposito di produzione accurata perciò 
più costosa, si sarebbe trovato in contrasto con 
gli altri industriali che riducono i prezzi, per 
rendere la bicicletta maggiormente popolare.

— Ma. mi rispose il signor Dei, di questo 
non mi preoccupo — perchè credo che per la 
differenza di una diecina di lire i miei clienti 
presenti e futuri saranno soddisfatti di avere 
acquistato una bicicletta di assoluta garanzia.

Se queste teorie possono sembrare soverchia
mente audaci, hanno però il merito di non de
rogare dalla vecchia divisa adottata dalla Ditta: 

Un solo materiale: il migliore.
Una sola lavorazione: la più accurata.

Io, errante.
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e Penule di Napoli, nella causa contro il signor Do
menico Cagiati, imputato del delitto di cui all'ar
ticolo 37,321 Codice penale, por avero il 25 novembre 
1907, conducviido un automobile non a passo d’uomo, 
sebbeuo in presenza di ingombro con pericolo di 
pentono, od omettendo di (ormale a tempo, cagio
nata la morto di Russo Fortunata.

Fatto. Omissis ........................................................
In  diritto. Attesoché risulta dallà deposizione dei 

testi Saggoso, Mulinar!, Onerino o Conto oho l'au- 
tornobilo procedeva a corsa modorata, prima ancora 
del passaggio del tramway, o elio il Cagiat.1, dopo 
avor suonato rcplicatainoute la tromba, appena pas
sato il dotto tramway, rallentando sompro più la 
macchina, ebbe cura di sterzare prima a destra sullo 
rotaie o poi a sinistra, vedendo ohe la donna, poi 
identificata per Russo Fortunata, seguiva sempre 
la direzione dell’automobile: al riguardo il testo Ma
rino, indicato a discarico. ha ancora meglio preci
sato cho il Cagiati. dopo aver rallentato la corsa, 
andando Quasi a passo e suonando rcplicatamento 
la tromba per evitare la dounu, ebbe a sterzare 
verso dostra, mentre poi la donna si scansava pure 
verso destra, o quindi a sinistra, dalla cui purto 
nuche la medosimu si dirigeva.

L ’accusa attribuisce a colpa del guidatore il non 
aver fermato la macchina. Ma in rcaltA egli non 
era tenuto, sia allorché la Russo trovarasi a 100 
possi di distanza, che quando trovavasl a 10 passi: 
infatti tanto l'ordinanza Municipale, allegata agli 
atti, oho il Regolamento di Polizia Stradale, appli
cato con R. Decreto 8 gennaio 1905. N. 24, fanno 
obbligo solo di moderare convenientemente In ve
locità, fino a passo d’uomo in caso di ingombri o 
di ostacoli alla oiroolaziono. ed ogni qualvolta vi 
sia pericolo di accidente a persona o ad animali 
(articolo 07. I l i  cap. detto Regolamento), trattan
dosi di volcoli semoventi senza guida di rotaie: ag
giungasi ohe l ’esperienza pratica In materia impone 
il formo doll'uutomobllo solo quando manchi ni 
guidatore Innanzi n sè lo spazio libero per poter 
sterzaro: si ohe a dire del teste a discarico Arturita, 
di professione chauffeur. allora solo il Cagiati sa
rebbe stato in oolpa so 11 tramway a destra, al mo
mento doU’invost imonto, non fosse ancora passato.

Ed lnvoro ognuno comprendo oho su il guidatore 
di un’automobilo dovesse fermare la mucchiuaogni 
qualvolta avesse a prevedere oho altri ubbia a ri
sentirne nocumento, la sua libertà noi movimenti

sarebbe limituta al sommo grado, o ciò importerebbe 
una rinunala doll'uso di tutti quei mezzi di tra
sporto meccanici, che, sebbene pericolosi, oltro a 
costituire un mezzo di svago o di piacere, sono 
tanto utili allo sviluppo dolio industrie ed olla società 
in genere.

Non si nega che 11 Cagiati avrebbo ovitato Fin* 
vestimento so avosso pensato di formare istanta
neamente la macchina nolla imminenza dol pericolo, 
essendo pratico nel guidare, corno desuntosi dallo 
patente di chauffeur concessagli, o dato il perfetto 
funzionamento di tutte lo purti doU’antomobllo:ciò 
cho risulta dalla perizia do lla ro  o dalla deposizione 
del tosto Cipullo, cosa cho poi fece, corno emerge 
dalla circostanza cho 11 corpo della Russo, noll’atto 
dol fermo, vonno a trovarsi nollo spazio esistente 
fra le ruoto anteriori o quello posteriori doli'auto- 
mobile, ma a tale omissione, conseguenza unica
mente di mancanza di sangue freddo o di perdita 
della prosonza di spirito noi Cagiati, alla monte dei 
componenti 11 Collegio apparo di cosi Uovo entità: 
il nesso cannule tra la trasgressione commossa o il 
danno cho a questa ha tenuto dietro sombra cosi 
vago, ila non poter mai fornire il fondamento di 
una responsabilità penale, la qualo richiedo una 
colpa in concreto.

Forse il guidatore prevedeva anche egli noi mo
mento precedente all'Investimento il fatto poi avu
tosi a deplorare, ma accado puro cho la previsione 
di una cat-astrofo so non si compia un dato atto, 
non basta spesso a dare l ’energia e la capacità di 
compierlo, cho anzi ben di frequento 6 capace di 
togliere ogni forzu di agire.

Onde la giustizia ponalo. piuttosto che chieder 
conto all'uomo dolio suo previsioni, chiodo conto 
dolio suo azioni, o mentre il inalo cho avremmo po
tuto prevedere, compiendo un otto o astenendoci 
dui compierlo, può rendere socialmente dannoso 
l ’atto o l’omissione, solo l'a tto  o l'omisslono rosta 
imputabile, o non il malo involontariamente pro
dotto.

Cho poi nolln spedo 11 (.'agiati avesse creduto •• 
cercato di evitare in ogni modo l'Investimento, de 
sumesi dal fatto che subito dopo, pazzo dal dolore, 
fece diverse volte atto di volor por fino ai suol giorni, 
esimendo lu rivoltella di cui era fornito con rego
lar© licenza, si oho gli astanti furono costretti a to- 
gliergllela: aggiungasi oho l ’opinione pubblicn. so. 
llta ad avere dello prevenzioni contrario all'uso delle

Un avvenimento importantissimo
per l’ Inghilterra e per i fotografi, è la X X X V  
Esposizione annuale della Royal Photographic 
Society che si è aperta a Londra. Infatti questa 
Esposizione presenta ogni anno qualche novità 
specialmente interessante, non solo coi quadri 
esposti, ma anche cogli apparecchi, obbiettivi, 
ccc., che hanno servito a comporli.

Quest’ ultimo gruppo quest* anno, attirerà 
tanto maggiormente l ’attenzione in quanto rac
chiude un istrumento del più grande interesse 
storico. E ’ questo il 250 000 obbiettivo foto

grafico recentemente costruito dalla Ditta 
C. F. Gorre, ed è una splendida prova dell'im
mensa* diffusione degli strumenti <U questa Ditta. 
Il fatto di aver potuto, dalla fondazione della 
società ad ora. lanciare nel mondo un quarto 
di milione di obbiettivi di precisione di primis

sim a qualità, è realmente un magnifico risultato 
per la Ditta Goert, e dimostra in pari tempo 
il grande progresso dell’ industria ottica in 
Germania.

I soci del T. C. I., dietro richiesta, riceve
ranno i cataloghi, gratis e franco, di questa 
importantissima Casa.

1 ”  .......  "

14, 20, 35, 45, 50 JLP.
4 Cilindri.

6 0 - 7 5  j-TP. 6 Cilindri.
MOTORI — CHASSIS — VETTURE 
CANOTTI — PEZZI DI RICAMBIO

a u t o c o m m e r c i a l e
Anonima - Sede in TORINO - Via Petrarca, 29-31 

G a ra g e s  su ccu rsa l i  : P ad o v a ,  Mestre, ecc.
”* — - n »  —— ( UT, 1 ■  1 ■ ■  m m ,1 ■  - - -
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automobili, ed a giudicare perciò rigorosamente 
come rolpobl simili in vestimenti, fu nelln specie as
solutamente favorevole al L'ugiuti, come si desume 
dai rapporti della Pubblica Sicurezza, tónto dio 
irli stessi parenti «lolla vittima non credettero pel 
momento querelarsi.—  P. M. lotto l'art. 303 C. P . P. 
dichiara non luogo a procedimento penale nel rap
porti di Cadati Domenico in ordine all'imputazione 
ascrittagli per inesistenza di rcuto.

Ordina In restituzione dell'automobile e dei docu
menti sequestrati al detto Cagiati.

Soci Quinquennali.
Aita Arrigo, Tolmczzo —  Audino Giuseppe. To 

rino —  Buizzu Albino, Povere — Huzio Felice, M i
lano —  Capon ton. Augusto, Roma —  Ca*n degli 
Emigranti (Società rmnuitariu), M ilano— Castel

lino Nicola. Du Vinage François. Napoli —  Paraci 
Nioolnci Antonino, S. Agata Militollo —  Gamlndlo 
Gaetano, Siena Garzerà avv. Giuseppe, Itomu 
— Gutterldgo Norman, Napoli — LAU Z JU LIA , 
Mannheim — Lu« inno G. B., Roma —  Moracclii 
Edoardo; Paoluecl de’ Colboll Franco, Firenze —  
Ricci Luigi. Itiimicmivento — Società Anonima Om
nibus e Vetture, Milano —  Sturk Robert, Dr onero.

£* Consoci! Saremo presto r rii tornila so ognuno di 
'vo i raddoppierà non rinnovato vigore l ’opera «li 
propaganda In favor.* «lei Sodalizio. Richiedere il 
libretto adesioni «die si spedisco «lietro invio di sem
plice biglietto eoli le iniziali L. A. Contiene 10 schedo 
«la associazione «*he ritornate iti Touring debitamente 
rlomplt.* e «•«mtroflrrnut* dal pr.*-entatoro danno «11- 

fr itto  ad una splendida medaglia d'argento.

Elenco dei (Candidati
a soci del T.C.I. che presentarono la domanda d’ammlssfone dal I' al 30 Settembre 1908

S O C I  V I T A L I Z I .  (•)

RFRGA HO, Camozzl Vrrlovn conte Gianfranco COMO,Silva Adriano— COSENZA, On. Spada Nicola — 
FIRENZI:. Capponi conir Pirro; Stori prof. Teodoro FORLÌ*. Calza di Uluparnilo ; Deputazione 
Protinrlalr — FRAGNETO L'ABATE. Dr Martini Mario — GENOVA, Campanella Luigi — GORLE 
Messi log. Attillo — LECCO. Panxrrl A madlo— LEGNANO. Drllrplanr Carlo — LIMA, Roggio Bar
tolo m è — MILANO. Rentl voglio Clan Lnlgl — NAPOLI, On. Gnarraclno m .  Alessandro — P l.

Art. 6 citilo Statuto: I  Soci vitalizi pagano una volta tanto Lire CENTO so in Italia o Lire CENTO VENTICINQUE 
se all'Estero.

DOPPIO-PHAETON. e
f o r z a  14 - 10

Chassis
C t t U l T C  T IP O  CcRSA A T R E  POSTI.

H P .  -  q u a t t r o  c i l i n d r i .

AMBULANZA.

Chiedere Listini illustrati e Catalogo descrittivo

L A N D A U L E T  CON DAIS.

alla

Succursale por l'Italia :

Gerenza A, FUSI  &  C, MILANO
DIREZIONE : Vin L. Mascheroni. 43 
GARAGE : Via O. Pallavicino, 19
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VtlLLO, Galletti avv. Ugo — ROMA, Istituto Natlonale per l'Incremento dell'Educazione Fisica; Mo
ria Cristina Pes del marchesi di Ylllamarlaa — 8. REMO, Aft*(lasciali doli. Anlonlo — 8F.8TO 
8. GIOVANNI, Mariani Eresi© — 8IRACU8A, Deputazione Provinciale — TORINO, Inelsa di fa- 
■ erana march. Emilio; Kllvelll Felice; Well WelaÉ di Lainate baronessa Adele— VENBZIA, Er
rerà Amedeo; Errerà Mario — VILL4RICCA, Milanese Rolando.

ALESSANDRIA. — Atti. — Del
irato not. Angolo.

Borgo S. Martino. — Castelletti 
Luigi.

Casale Monferrato. — Bussoli Ste
fano. Santancra prof. rug. Ar
mando, Villavccohia Guglielmo.

Cocconato. — Fantino geoin. Pietro, 
Mondini svv. Arturo.

itavi. — Pagai Pasquale.
Montatelo Scarampi. — Garelli not. 

Tommaso.
.Vizza Monferrato. — Ferrerò An

golo Domenico.
Xovi J.igure. — Bavera Roberto.
evado. — Duina Pietro. Fontana 

rag. Ottavio, Rovelli Augusto.
Portacomaro. — Nebiolo Giovanni.
Solerò. — Andina Carlo.
Tieineto. — Bussi Guido.
Tortona. — Brogl teli. Paolo. Frati- 

zosi Alberto. Qandfno Gerolamo. 
Severino oap. Oreste. Tenti teli. 
O. B.

ANCONA. — Gi&ccnglia Americo, 
Venturi Francesco.

O O I  A N N U A L I .  (

Senigallia. -3 Campeia niagg. En
rico. Fedreghini Giunto.

AQUILA. — Catorcio. — Fratta- 
rolli doti. Andrea.

S. Anatolia. — Placidi Costantino.
Tionc. — Mariani Vi scardo.
AREZZO. — Battaglili! Italo. Or 

laudi prof Edmondo, Scortecci 
Guido. Sinatti Ettore.

Loro Ciuffcnna. — Brogi Kgisto.
Sanrr.potcro. — Pacchi Vexlo.
A8COLI PICENO. — Amandola. 

— Antonini Androozzl avv. Vin
cenzo.

Fermo. — Mori doti. Domenico. 
Pedani Raffaele. TREVISANI 
marebozina MARRA ANTO
NIETTA. Vitali- Rotati Uricle.

Porto San (fiorgin. — Lanfranchi 
Silvio,

AVELLINO. — Mondanti John.
t glabri!lo. — Carluoél dott. Car 

mine.
BARI. — Forni Enrico.
Bisce glie. — Ventura Sergio.

Mol/etta. — Fontana avv. Vito. 
Sp ina to la . —  Spada Francòfona- 

tonio. Spada Giovanni 
Tron i. —  Cavaliere avv. Fedele. 
BELLUNO. —  Do Toni Giacomo.

Luxzutto Giovanni.
Piece di Cadore. —  Peolle Vittorio. 
BERGAMO. — Augustin Adolfo. 

Benedi'ti I Carlo. Bouandrini dott. 
Aurelio. Carissimi Giuseppe.Cor
nali G. B.. Favottini rag. Pietro, 
Loidl rag. Cesare. Mari France
sco. Monticelli Luigi, Plaonl Ro
molo. Ravasi Romolo, Hufllni 
Andrea. Salvottl rag. Giacobbe. 
Sora Zavcrio. Voti Rappard 
Ing. Otto.

Albino. —  Bollotti dott. Enrico.
Ruggeri Giacomo.

Fiorano. — Magni Ambrogio. 
Ponte di Sosta. — Erlook Pietro. 

Fornirlo Egidio, Palazzuolo E- 
millo, Pelizzari rag. Alessandro, 
Pezzetta Giuseppe. Ravailo An
tonio.

(**) Art. 6 e 9: I  Soci annuali pagano una tassa d'entrata di L. ‘2 una volta tanto, od una quota annua di L. 6, se in 
Italia, L. 8 se all'Estoni. — Art. tS : Il Consiglio, non rioovendo alcun reclamo contro il Candidato, entro il pe
riodo di qalndici giorni dopo la dlstribuziono dolla Rivista ai Soci, inviorà al Candidato la tessoru di riconoscimento.

FABBRICA ITALIANA
BlCtClETTE nasca MILANO.

di E7FLAIG*
M ILA N O

Il migliore dei freni, il F r e n o  C e l i o n i  ’ ’IDupleX

viene applicato anche alle ottime Biciclette Marca
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Ponte S. Pietro. — Bocsch ItinuUIo.
Samico. — Unione Sportiva.
Stezzano. — Duminulli Giovanni.
BOLOGNA. — Bagaglio Alessan

dro. Basici li Armando, Bonus! 
Goffredo, Cantucci Giuseppe. Cu* 
tinelli Armando, Gallassi Ciro. 
Gauciu Antonio. Garguno Luigi, 
G aspe ri Giulio, Guglicluiini Gian* 
giucomo, Lonocliotti Giulio, Ma* 
linverni Alborto, Orlandlni An
tonio. Punzacchi dott. Giuseppe, 
Torricelli Bruno, Trenti Enrico. 
Trentini Arrigo, Znocblni o Ce
sari (Dittai.

Castel Maggiore. — Barbieri Gae
tano.

Monteveglio.— Marchesi don Dino.
Sala Bolognese. — Carini Filippo.
•S. Gfior. Persicelo. — Masotti Giu

seppe.
Vergalo. — Muscugni Itlccurdo.
BBESCIA. — Abballinate U*n. 

Loibiuzio. Alberti rug. Costan
tino. Bertoglio Ferruccio. Braga 
Buttista.Curugati Riccardo, Cor
tesi Achille. Fiorio rug. Angelo. 
Gennari Giuseppe Pietro, Piazza 
rag. Rinaldo.

Pettegolo. — Magnolia! Giuntimi- 
tonio.

Lonato. — Aldovrundi Enrico.
Ponte Puff aro. — Cirri rug. Ciro.
Ponte di Legna. — Società « Pro 

Ponto di’ Legno'».
Quincanello. — Lunzunl Giuseppe.
Pezzato. — Orlundiui dott. Alberto.
Rovaio. — Andrcoli Giuseppe. Ber- 

tuzzi Francesco, Migliorati Fi
lippo.

Salò. — Petcrsen Enrico.
Villa di Salò. — Tonioli Ales

sandro.

Virle Tre Ponti, - ('usuri Salva
tore, Menni Vincenzo.

CAGLIARI. —  Barberu ing. Gia
como. Corto Enna avv. Rai
mondo, Pino ing. Luigi.

Oristano. — Curta Augusto. For- 
rero geom. Bartolomeo.

Riola. — Zoncu Orrù Salvatore.
Teulauta. — Francolini geom. Ba

lestro.
CALTA MUSETTA. — Barra/ran

ca. — Ippolito Cesare.
CASERTA. — Caputi.— De Caro- 

Ila-Orsini Ugo.
Nola. — Minieri Guctano.
Snntopadre. — Seat) Leopoldo.
Trono. — Cipriano Nutalino. D’A- 

iello Nicola.
CATANIA. Nicosia.— Di Falco 

cuv. Giuseppe, Mirabella Nun- 
ziato.

CATANZARO. — Minotti Ercole.
Mangiano. — Morubito avv. G.
CHIETI. — Orsogna. — Ioceocav. 

Filippo.
Tufilìo. — Vincenzo Battista.
COMO. — I>e Gregori dott. Siro.
Belluno. — Me lesi sac. Giuseppe.
Camerlata. — Bruni Arnaldo.
Campagnano. — Del Torchio don 

Celestino.
Cantù. — Rcrgnu Battista. Brenna 

Luigi, Cusurtulli Lazzaro, Lon- 
ghi Enrico, Malacrida Augusto, 
Martiuoli Gaetano, Mosconi An
tonio, Orsunigo Scrutino, Ro
mano Antonio.

Frba-I acino. — Orsetti dott. G.
Laurea. — Boli» Luigi.
Lecco. — Reduelli Aldo.
S. Oiov. sopra Lecco. — Rusconi 

dott. Francesco.

Schignano. — Gaddi Giuseppe.
Trerisago. — Itoduri Vittorio.
Turate. — Società Ciclistica Tu

ristica.
COSENZA. — Rogliano. — Nico

lo t ti Raffaele.
S. Oiov. in Fiore. — Gnu rasoio 

GiOV.. Lopez prof. Alfonso.
CREMONA. — Dosio Guido. Gè- 

nollni Pietro, Menghini prof. Do
menico, Sambusseti rug. Luigi. 
Slerca Arturo.

Crema per Bondento. — Cuccia- 
lunzu Oreste.

Casalmaggiore. Longnrl Poti- 
zoni nob. ing. Giovanni.

Castellcone. — Strufurini ing. N.
Cella Dori. — Coppini Gino.
Crema. — Bonzi Francesco. Sco- 

mazzetto Italo.
Bombito. — Bocchieri Giuseppe.
Soresina. — Agulbato rag. Ernesto.
Vescovato. — Villa Duilio.
CUNEO. — Streri Angelo.
Alba. — Sernugiotto prof, conto 

Raffaello.
Ber senio. — Gliiguone Pietro.
Brà. — Oabriel Giuseppo.
Cartiglio. — Stoppa Cesare.
¿'ossario. — Piacenza dott. Maik,.
La Morra. — Ciliutti Agostino.
Mondavi. — Alnssio Domenico, 

Garrone Umberto, Mondino tcn. 
Uberto, Touclli ten. Giuseppe, 
Trczzani teu. Cluudio.

Bocconigi. — Sobri Carlo, Tosto 
Cesure.

Roccadebaldi. — Mascarini Pietro.
Sommariva Bosco. — Strumiu An

tonio, Struttila don Guglielmo.
FERRARA. — Benda Ricci avv. 

Alberto. Divisi Fabio. Piano rag.

STABILIMENTO FRERA P! TRADATE, TESTÉ AMPLIATO, PER LA COSTRUZIONE DELLE

Biciclette Biciclette a motore Motociclette Furgoncini
Serie e Materiale ciclistico d ’ogni genere.

------------------------------------------------------  CHIEDERE CATALOGHI G R A T I S ------------------------------------------------------

6
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Giuseppe. Guurnclli geom. Ilo. 
Pampanini Gaetano, Zamorani 
Carlo.

Migliarino. — Miatri u t t . Ermes.
liuina. — Nugliuti Luigi.
FIREN ZE. — Balde*! Augusto, 

Ceccarolil Nicola. Cinti Roberto. 
Cordate hi ten. I>ario. Corinaldi 
geom. Gino, De Vecchi Valen
tino, Giannit rapimi cap. Luigi. 
Marzotto Alessandro. {Moretti 
Rodolfo, Morroochl Carlo, Nic- 
colini Giuseppe, Nut ini Raffaello, 
Paoluooi de Calboli Franco, Sc- 
Btini Bruno, Sguanci Umberto.

Borgo S. Lorenzo. — Chini Dino.
Creopole. — Mori Àbramo-
Marradi. — Bellini Primo. Club 

Turistico Marradese. Parrini En
rico.

Pozzolatico. — Valdambrini don 
Fortunato.

Bocca S. Condurlo. — Cappelli Fé- 
dorico, Cardellini Arturo. Cce- 
chetti Domenico.

S. Benedetto in Alpe. — Maestri 
Oreste.

S. Miniato. — Cocchi Corrado, 
Ciulli Giuseppe.

Sento Fiorentino. — Cassidi dott. 
Cassio.

FOGGIA. — Camera di Commer
cio ed Arti, Dello Rocco cap. 
Vincenzo, Faloppe ten. Emilio.

Candela. — Plgnatnro Francesco.
FORLÌ*. — Catena. — Bratti nob. 

Pio.
Bitnini. — Casa Beltrame Giu

seppe, Poma Antonio, Polve- 
rolli Ferruccio.

GENOVA. — Ardo ino dott. Vin
cenzo. Barabino Cesare, Bardi

Luigi, Berlingierl Roberto, Ber- 
snno Giacinto. Bosco Filiberto, 
Calabria Lorenzo, Camera De 
Asarta conte Einanuole, Canna- 
gnoni Vittorio, Curpaneto An
drea, Cassini dott. Giuseppe. 
Castello Francesco, Cininpolini 
Benedetto. Cocchi Luigi, Fer
rari Achille. Figari Giuseppe, 
Caudini Clementi«, Garzoglio Da
vid. Graniglia Natale, Graziosi 
Danto, Igbinu Alfonso. Inga
nnilo Guido, Manurdi Giacomo. 
Morusso Luigi Gino, Ottonello 
Vittorio. Palau Carlo, Piumatti 
ing. Claudio, Podestà Giuseppe. 
Kazcto Filippo Pilade, Robbu 
Adolfo. Snntamnrln Adriano, So
mino Nicolò, Simone rag. Gio
vanni, Torre rag. Iginio, Tra
verso Ernesto.

Bacezca. — Pace don Prospero.
Bolzaneto. — Puri rag. Domenico.
Borgo Fornoro. — Cipollina An

tonio.
Rosalia. — Tonca Giovanni.
('amagli. — Oncto rag. Antonio.
Cengio. — Corrati dott. Giuseppe.
Chiavari. — Mnrgariu Angolo.
Cogoleto. — Villa Giuseppe.
Corntp/fano Ligure. — Astengo 

Manlio.
Urica. — Portolano Emanuele 

Livio.
Lavagna. — Brigante Francesco.
Ortonovo. — Barbieri Ulisse.
l ’nratanico. — Rossi sac. Giuseppe.
Fra. — Ratto Nicolò.
Sampicrdarena. — Bagnasco Luigi. 

Carrena Placido. Chiesa Edilio-
S. Margherita Ligure. — Ghetti 

G. B-, Luseardo Lello.

SOleete. — Oxilia don Agostino.
Savona. — Ferro Tommaso, Ge- 

noia Romeo.
Sentri Ponente. — Traverso Giu- 

corno.
Spezia. — Bassi avv. Ugo, DO 

MENICI!E '1 TI LINA, Oddentno 
Felice, Trucco Curry. Vlurengo 
Filippo.

Vado Ligure. — Rovere Amerigo.
Corazze. — Ferrimi» Giuseppe.
Gl FtGENTI. — Lopresti cnv. Ing. 

Eugenio.
A Imnandria della Bocca. — Car

usi Valenza Nicolò. Inglese K- 
mutinole.

Aragona. — Velia cotum. bor. An
tonio.

Facara. — Funura dott. Salvatore.
Sciaccu. — Licata Francesco.
GROSSETO. —MILLANTA COP

RINI nob. MARIA TERESA. 
Pizzettl nvv. Giovanili. Santoni 
Ugo.

LECCE. — Brindisi. — Musclncc* 
dott. Guido.

Castromarina. — Pcrotti Armando.
Taranto. — Schiumilo Alessandro.
LIVORNO. - Bazzoni Francesco. 

Bazzoni Giovanni, Donogan ing. 
Guido, Deputazione Provinciale. 
Pintucci Umborto.

LUCCA. — Grossi Giuseppe. Par
tì ucci rag. Renato. Zuppelli Giu
lio.

Camaiorr. — Sooletà Sportiva « Vi
gor ► .

Penda. — Lucaccini Gino.
Ponte a Mariano. — Burberi Ar

mando.
MACERATA. — Cuccaro Ales

sandro.

IM PORTANTE
per i Soci del T. C. I.

Volete lo splendido

Freno Carloni 
G ra t is ?"Duplex,,

1908

Domandate schiarimenti al

"  Freno Carloni „
S .  V i c e n t i n o .  4 •  M i l a n o
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Guuldo. — Murrl «loti Romolo.
S. Serenino Marche. — Parto* 

guulfu Filippo.
MANTOVA. — Carpi Cos aro, Gnu* 

doltl l'urlo, Pauoral Paolo.
Asola. — Bcimtti monnigii. Anto

nio, Daedòr don Angolo.
Canneto sopra Oglio. — Hluzzi 

don Murino.
Viadana. ~  Punchier! Angelo.
MASSA CARRARA. — Carrara. 

— Fucini Angolo.
Massa C. —» Azera Francesco.
MESSINA. — Ainig Alfredo, So

raci dott. Placido.
MILANO. — Agostu Tosa Um

berto, Agustoni Giovanni, An
dreis Vincenzo, Anghilcri Vit 
torio, Ar lenti Alessandro, A- 
rienti sue. Gaetano, Bartesi O- 
svaldo, Russi Guido, Bollosi 
Francesco. Beltrami Carlo. Borra 
Ignazio, Risoceli! Marco, Boc- 
olarolli Argo, Bogni Carlo, Bon- 
fanti Giuseppe, Bosclli Ambro
gio, Braghi Francesco, Brambilla 
Enrico, Brambilla Giuseppe, 
Brambilla Mario, Branchi cap. 
Eugenio Camillo, Brasa Gae
tano, Bulloni Giuseppe, Carni- 
letti Nullo Eligio. Cussina Giu
seppe, ('ustiglioni Giuseppe. Cat
taneo rng. Natalo Luigi. Ca
ve Ica Ferdinando, Cuvuzzutti 
Glovutml. Cazzuluni Vincenzo, 
Ceooolotti Archimede, Colia Sal
vatore, Cor (modo cov. Anselmo, 
Collina rag. Giovanili, Colombo 
Guido. Comboni Antonio, Conti 
sen. Emilio. Cremonesi France
sco, Crivelli Iared, Curimi) An
gelo, Do Cecco Glovuuui, Della

Torre rav. Silvio, Del Missior 
Umberto, Di Bisogno Giuseppe, 
Dulia Ernesto, Elicmi Mario, 
Funi Giovanni. Fidanza Rio- 
cardo, Filippini Funtoni Giulio. 
Fondra Antonio, Gaio Cesure, 
Cardi Giannetto, Gerii Emilio, 
Uiunotti Emilio, Giorgi Um
berto, Gnocchi Mario, Gonzales 
dott. Ploro. Grassetti rag. Fau
sto, Grugni Vincenzo, Horbor 
Luigi, Luugior Roberto, Loca
teli! Giacomo, Luini rag. Ber
nardino, Mudernorug. Gerolamo, 
Muluboti Remo. Margariu Luigi, 
Martini Giacomo. Meda ing. An
tonio, Mcjana Luigi, Mina Pa
squale. Minazzi Ettore, Minciaky 
Emile, Moiraghl Mario Giuseppe, 
Molteni Innocente. Moria Ju- 
I leu. Mussctto Ettore. Parisi 
Carlo, Peloso avv. Eugenio, Pen
nuti Mario. Pcstalozzu ing. Gu- 
spurc, Piuun Cesure, Piccinulli 
Carlo, Pirovano Luigi, Poggi 
Guido, Porta Domeuioo, Pascti i 
Pompeo, RETTI BICE. Riboni 
Cesare, Rizzi Angelo. Romuni 
Ernesto, Russi Barelli Luigi, 
Salvi Guglielmo, Salvi Virginio. 
Satulri Gino, Sant’Andrca Pie
tro, Saracchi Curio, Scuzzosi Giu
seppe, Schiavo Eugenio, Sehwarz 
Ugo. Sesia Enrico, Società U- 
munituria « Casa degli Emigran
ti », Sozzi Guido. Spreutlco An
gelo, Storaco Emilio, TaramcMu 
Paolo. Terracina Giovanni, To- 
lottl Vinconzo, Tomatdni Dante, 
Vailati Emilio. Vuiani Franco- 
SCO, Valohcra Cesare, Valenzano 
prof. Mario. Villa rog. Costanzo, 
Vlvlani ing. Paolo, Volpini Uni-

berto. Zanca Manlio, Zanoni 
Luigi, Zucchi Aldo P.

Busto Arsisio. — Pretti Duulco, 
Scalvi Giovanni.

Codogno. — Ciglietti Luigi. Dra
goni Paolo. Gnocchi Angelo. 
Riva Pasquale.

Carsico. - Ferrarlo Angelo.
I'agnano Olona. — Iutrozzi Carlo.
Gaìlarate. — Borgomaneri Carlo. 

Pescò don Carlo, Vlsco Gi lardi 
Giuseppe.

Gavazzo. — Goretti Vittore.
Imago. — Giuliani Ambrogio.
Lodi. — Vlttadiui Lnigi.
Mdegnano. — Berrà Curio.
Monza. — Boslsio Gerolamo, De 

Mio cap. Secondino, De Sanctis 
Bcruurdo, Levati Romualdo, Levi 
Curio.

Ossona. — Crocco dott. Emilio.
lìobecco sul Naviglio, — Tlbilotti 

geom. Giovanni.
S. Colombano Lambro. — MORA 

CARLOTTA.
Saranno. — Cerati Carlo.
Scregno. — Dell'Orto Serafino.
Vaprio d'Adda. — Robecchi Luigi.
MODENA. — Corlnuldl Gino. Fer

rari dott. Gustavo, Reggianini 
Adolfo.

Grande Bosco (Romperto). — Sa
cerdoti Romito.

Sassuolo. #- Fontana Giannetto.
NAPOLI. — Brcgoli car. cap. 

Luigi. Brod Leone, Buonomo 
Ing. Giacomo, Canino Vincenzo, 
Del Monte Alfredo. Du Vinage 
Francois, Finizia Giacomo. Gai- 
lotti Marcello, lausiti avv. Ni
cola. Pettoruti dott. Corradino, 
Plcone dott. ten. Bartolomeo, 
Pizzi Attilio, Romano iug. Gao-

I H 0/ S C O N T O c I I  peso, ceco i l  nem ico.■ \ J  / o c J l  5 * / ,  d i  peso  in  p i ù  p o r ta  i l
Ai soci del Tourir.g Club Italiano., / . /  "fa d i  a u m e n to  d i  spesa. »
acquistando le celebri Biciclette ’

RALEICH B ìb e n d u m

Consultate  // Catalogo 1908
----- :—  Chiedere catalogo --------
accennando al numero di tessera delle autom obili leggere

¿ ¡t t - S S Ì  MILANO -  Corso Garibaldi, 102

L a  mancanza di appetito, la cattiva digestione I ANCIAed i bruciori di stomaco, sono disturbi che ren L r i i  1V/ l i l udono le persone malinconiche ed Inquiete.

L a  T in t u r a  a c q u o s a che sono realmente

jjSff d i A s s e n z io  M a n t o v a n i te p iù  economiche !

di VENEZIA
fabbricata fino dal 1 6 5 8 , Lancia & C. - Torino

guarisca mirabilmente tali disturbi.
-----------  QUASI TRE SECOLI 01 8UCCES80 ----------- V i a  O r m e a ,  8 9 - 9 1
0 I R 0 L A M 0  M A N T O V A N I  - V E N E Z IA  • F a r m e l a  al R e g o l e r à



RIVISTA MENSILE XII

tano. Sani bucini Telemaco, Tali* 
turri dott. D., Utili Giuseppe. 
Volpiceli! corn i l i .  Vincenzo.

/■ rattamagginre. —  Fiminund d. R.' 
Torrt Annunziata. —  Amodio in«. 

Antonio, Mutria! Otello. Iruinn 
Gabriele.

NO VARA. —  Chichellu Gualtiero, 
Fattola Arturo. PJsoni Mario. 

Jrona. —  Paragoni Antonio. 
Bareno. —  HAM AZZOTTI M ARIA 
liie lla . —  Oardolle dott. Adolfo. 
fior gonio nero. —  Panixzu Spirito. 
('ava g li A. — Salino Luigi. 
Ceppomorelli. —  Mariolo prof. En

rico.
Connato. — Lavino Geremia. 
Cruvagtiana. —  Retto leeone. 
('retrentino. —  Mninardi Glov. F. 
Crweinallo. —  Rinaldi Muurlzio. 
(¡attico. —  ('aim i Giuseppe, Zn- 

uetfa dott. Franco.
(ìruglia. —  Biadetti don Quintino. 
lavorio Jn/er. —  Municipio.
M tagliano. — Ghcrsina Ing. Guido. 
Omegna. —  Hotel Royal o Poste.

Mnrtrnroni Carlo, Scuiil Ercole. 
Trino Vercellese. — Gutris ing. 

Giuseppe, Scumuzzi rug. Gen
naro.

Vacciago. —  Bonola dot t. Paolo. 
Vaile S. Xicoluo. —  ('uncino don 

Ben venuto.
Ceree Ili. —  Cima rag. Giovanni.

Vcrcellino Roberto.
Vogngna.—  Piraz/.i Matllola Rocco. 
PADOVA. —  Alplmuderjr Erne

sto. Bortolin Vittorio, Risello 
Luigi, Buoni prof. Santi, Giani 
dott. ing. Vittorio, Loria Gia
como, Modin Primo. 

Massaneago. —  Garbini dott. Gi
rolamo.

Noventa, —  Bardella Pietro.
Villafranea. —  Marcato Puaquulc.
PALERM O. —  Bolognesi France

sco, Pugnino Fedorlco, Prin
cipe di Gongo. Fiel Sulvatoro, 
Lo Fuso c b v . Mariano. Martínez 
Filippo. Muttea ten. Guido, Se
verino ing. Giovanni, Sgadarl di 
Lo Monaco bnr. Giuseppe, Tu- 
scu Bordonaro cav. Ottavio, 
Tortorioi ing. Giuseppe, Vero
nica Infantino Buldassare.

Termini. —  Lo Faso cav. Giucinto.
T rabia. —  Sanfllippo Giacomo.
PARM A. — Ammulini cav. A r

mando, Bercicri Rotto Egidio, 
Cremonesi rug. Casimiro. Ponzi 
Giovunnl, Riquier Vittorio. Spa
da rag. Luigi. Tirelli march. A- 
lessandro. Zuzzali Enrico.

Borgataro. —  Squeri sue. dott. 
Giuseppe.

Corcagnano. —  Biondi cuv. Max.
PA V IA . —  Cerri Cesure.
Badia. —  Cremonesi Antonio.
Martora. — Parmegginni dott. Au

relio.
Pieve Porto Morane. — Negri geom. 

Pietro.
Bclgioioso per S. Giacomo. -Rossi 

Alessandro.
Voghera. —  Tosonottl Pietro.
PER U G IA . —  Accorim i dott. Vin

cenzo. Fabbri Orlando, Mori rag. 
Gaetano.

Foligno. —  Villani Giuseppe.
Terni. —  Dallo Nognro rag. Fer

rante.
Trevi. —  Mincinttl dott. Giusto.
PESARO URBINO . — DI Sto- 

funo geom. Domenico.
Fano. —  Galumini Alberto.

Afonie Grimano. — Montuuuri Ruf- 
ine lo.

PIACENZA. — Clgala Fulgosl 
conto Enrico. De Magia tris cap. 
Edoardo, Galbiati Giuseppe, Gia
comelli prof. Itnln, Zainbclll Al
fredo, Zambclli Enzo.

Carpando. — Foppianl Benvenuto
Castel S. Giovanni. — Agazi ni don 

Egidio, Scrocchi Luigi.
Fioreneuola d'Arda. — Torre Giu».
¡seggio. — Veneziani don Pietro.
Ponte dell'Olio. — Tronconi Alca 

sundro.
Rivergaro. — Cattivelli dott. Giu

seppe.
PISA. — Bartoli Ottorino, erotti 

ing. Carlo, Del Bono Armando, 
Porettl Gino.

Bagni di Casciana. — Maoeuferri 
Luigi.

PORTO MAURIZIO. — Berlo Ing. 
Stefano.

S. Remo. — Brunetti Luigi. Er 
miglia Angelo, Fedeli Camillo.

POTENZA. — Colmayer ing. Gof
fredo, D'Atri ing. Carmine. Mo
naco ing. Luigi.

IHelragalla. — Lungo Domenico 
Maria.

RAVENNA. — Girl cap. G. B.. 
Gueltrini Pietro. Melandri ing. 
Giovanni, Morelli geom. Silvio, 
Primavera Giuseppe. Sai baroli 
Giocondo. Saporctti geom. Giu
seppe, Tuinoni cav. Andrea. Va
lentin! Mario.

Castel Bolognese. — Busi don Fran
cesco.

Laveezola. — Ricci Muccarini Se
bastiano.

Lago. — PRETI CORRIDORI 
GIULIA.

TA Y L O R , T A Y L O R  $ j-fOBSON - beicesfep
QUATTRO SERIE 

PI OBBIETTH/1
per lavori in G A L L E R IA  cd all A P E R T O

C C  /  C / V / Q  obbiettivi speciali corretti per rìprod. 
r A L / U C O O  ordinarle e a colori ( T R IC R O M IE )

/ PPARECCHI K O D A K  MUNITI DI OBBIETTIVO
C O O K E  P O C U H N I N G

Agenti Generali per l'Italia:
E A M P E R T I  & G A R B A G N A T I  - M I L A N O

SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DEI METALLI

C. MAR AZZA - MM22
S. Cristoforo - Telefono N. 1

Anonimo - Capitale L. 1 OOO OOO - Imornmente vèrsalo

INCISIONE E CROMOLITOGRAFIA 
SUI METALLI

CARTELLI E ARTICOLI PER RÉCLAME 
VASSOI-SCATOLE - PLACCHE di LETTO

F A R I  E F A N A L I  P E R  A U T O M O B I L I  
MARCA ”  SOLE,,

GENERATORI e ACCESSORI per VEICOLI
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PEGGIO CALA It It I A. — Di Die
tro iute. Eduardo, Piloni in«. 
Francesco.

Magnara. —  Pugliese uvr. Giu
seppe.

Campo di Calabria. —  Peiisabenc 
Giuseppe.

Calmi. —  Impiombato uvv. Sa
verio.

REGGIO E M ILIA . — Grimaldi 
«co i». Umberti). Puuclruli Man
lio. Triglia rug. Manlio.

Moretto. —  Hudighicri doit. Ales- 
«andrò.

Campcgine. —  lo tt i EtiKenlo.
Mancatale. — Cervi don Luigi.
l ’uianeltb. —  Torreghml geom. Zeo.
Salvatcrra. — Valentin! dott. G.
S. Giova il n i di Guerce la. — Fer

rari don Cipriano.
Seta. —  Spaggiari don Ettore.
V illa  Fogliano. — CatTagui don 

Giuseppi*.
Villa  Setto. —  Uro/.io li don Ful

genzio.
ROMA. — Ascaro Ili Alberto, De

dotti Alfredo, Borgia Federico, 
Cecchettl Filippo. OhioHtri Giu- 
Hoppc, Covone Ernesto, Curdo 
Hubert ini Italo, Damiano cap. 
dott. Nicola. Mgr Nicolò D ’A 
mico. Di Pietro Enrico. Egidi 
iug. Torcilo. Ferri Giuseppe, F ir
man! Giovanni. Fornuciuri Enzo. 
Cazzerà avv. Giuseppe. Ghczzi 
Giovunni. Gradali Mario, Guer- 
rini Guido, Mardauto d’Adra 
rag. Domenico. Murtueci Guido, 
Monditi doti. Domenico, Mor* 
ganti Ippolito. Noccioli dott. 
Giuseppe, Novelli Umberto. Par- 
megglani Luigi. Pasquali Rlnul-

do, Pcrelll Umberto. Pompei 
Giulio Ce.t., »¿unreni iug. Giu
seppe. Uicugno Oreste. Rottailii 
rag. Tito Secondo, Suba lucei 
Coaare, Seazzocebio Giacomo, 
Sem Otto. Serafini Luigi, Silva 
Attilio. Spadari l 'mberto, Trce* 
caul Augelo. Usui Giovanni, Vi
tale 'avv. Cosimo.

Cisterna. — Desunti»- Guglielmo.
Civitavecchia. — D'Ardia tfaroc- 

oiolo Francesco. Murini Fra»- 
00600.

Cometa Tarquinia. — Mu»si Mario. 
Orzi prof. Domenico.

Soriano Cimino. — Caluctd <*rl- 
atoforo. Carusi Giuseppe, Ca
talani Tito, Fanti Ettore. Gol
iardi dott. Gottardo. Mancini 
Domenico; Pcnnnzzi Catalani 
Giuseppe. Pout Felice, Sapori 
rug. Egisto. Società (’uccluturl 
Umberto 1. Valeri iug. Antonio. 

m Viterbo. — Silvestri Ferdluuudo.
ROVIGO. — Canestrini Giovunni, 

Cusarini uvv. Guido. Previnto 
Gino. Sauna rag. Amerigo.

Matta Super.— Bianchi dot t. Dino.
SALEltNO. — Glauuonc rag. Gen

naro.
Cuttel S. Giorgio. — Amabile ing. 

Enrico.
Petralia Sottana. — Pattino env. 

littore.
SASSARI. — Monorea. — Batta

glia Pietro.
Fior inox. Stara Michele.
Maddalena per Caprera. - Chia

rini cap. Luigi HaITaelo.
Osilo. — Fon-**» dott. Giuseppe.
Sifanus. — Meloni dott. Gavino.
SIENA. — Gambelli Gaetano
Chianciano. — Colombo Melodi.

Colle d'Flta. — Lepri not. At- 
foiiro. Mattone Ernesto Susini, 
Prof. Gnspr-ro.

SIHAC'USA. - Glarratana Rug
gero dott. Ippolito.

Modica. — Tedeschi march. Cor 
rado.

SONDRIO. — Donati Francesco, 
Miuui prof. Alosandro, Recarlo, 
Salu don Enrico.

Madonna di Tirano. — Romperti 
Carlo.

TKltAMO. — Catdcllamare A. — 
Sonnaniii Alberto.

\ uturetco. — Monticelli Alberto.
TORINO. »— Alessio Giovanni. 

Rocchetti Attilio. Dalma Fran
cesco, Barge Lorenzo, Berto 
lotti Giovunni, Digott igen.conim 
Lorenzo. Uottetiiui Alberto.Cu-• 
rullo Felice, Chiarie iug. Cariò, 
Coda Rlz geom. Giacomo, Cuci <• 
Guido. De Finis ing. Igino. Dì..» 
cap. Giovanni, Eynaudl dot.. 
Coutuuzo. Favule Curio, (¡otti 
Andrea. Ghibuudo Eugenio, C*<11 z 
Dono detto. t> oue ila Giovanni. 
Lonza Camillo. Mulugoli iug. 
Achille, Manfredi Ercole. Man
zoni Giacomo. Martin ili Moti- 
tuheccuriu ing. Cesare, Moliti 
Giovanni. Ravenna rag. Aure
lio, Roggero Secondo Carlo, Ve
rona Guidavo, Viti RIARDI PA
RAVIA ROSSI ANGIOLA.

Aosta. Italia Gerolamo, Rios 
prof. Antonio.

Morgoto. — Schiari Giulio.
Mrandizzo. —- Tempia dott. C.
Challanl S. Ante Ime. — Perrct 

Giuseppe. Thlebal Giovanni.
Chatillon. Duhouloz L., Toh qui» 

Benvenuto.

I su c c e ss i  curativi  
di S.  Pellegrino

A lte ra zio n i cutanee, ecc. 
di natura uricemica.

Nella diatesi urica, in tutte quelle manifesta
zioni come Eczemi, Eritmir Erpeti, ecc.. Cefalee. 
Nevralgie (Sciatica), Affezioni catarrali laringee. 
Bronchiali, Enfisematose. Asmatiche, Nervose 
ecc., in cui la malattia lascia supporre l’influen
za dello stato diatesico o uricemico nella per
sisti nza del male che si dimostra di conseguenza 
ribelle a qualsiasi altra cura, l’acqua di SAN 
PELLEGR.NO è indicata e l’ammalato ha la 
maggi t  possibilità di veder migliorare le sue 
condizioni.

In questi ultimi anni. coU'incremento della 
colonia internazionale, quanti casi di Eritemi e 
di Eczemi della faccia non si sono visti grazie 
alla cura di S. PELLEGRINO dissolversi r.-pi- 
damente, perchè di natura uricemica !

ine L. TROUBETZKOY & C.
MILANO - Via Mario Pagano, 4 2  • MILANO

FARI - FANALI 
GENERATORI

Brevettati TROUBETZKOY 

SONO RICONOSCIUTI I MIGLIORI.
Chiedere Cataloghi.
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Grtssoney. — Società « Pro Grò»* 
soney ».

M oncenisiO. — Cricchio Yirgiuio, 
Rovella Gluscppo.

Pinerolo.— Calmucchi conte tei». C.
/tosta. — Bobbio don Giovanni.
.S. F incarni. — Società Grand Ho

tel o Stabilimento Idroterapico 
Bit ila.

TREVISO. — Vittorio. —Bai liana 
Ugo, Da Ros Piotro, Franco* 
«chini Giacomo, Santorio Sergio.

UDINE. — Migliorini Attilio. Na* 
dlgh Gaspare, Paeinotti mare. 
Oreste, Tomadonl Luigi, Tonini 
Angelo. Vero! Guido.

-I mpezzo. — Passudofcti Carlo.
.1 riegno. — Uomini Massimo.
Attimis. — Di Toma dott. Valen

tino.
/tuia. — Desiderato Pietro.
Cancro di Sarile. — Frova Carlo.
forn ir. — Felici ig Pio.
t'ordenons. Turco Natalo.
/■ 'anno. — Cadel prof. Vittorio.
Maniago. — Mazzoli dott. Carlo.
Pordenone. — Po tracco Cesare.
Proto. — Brenelli Antonio, Zande- 

giacomi Giovanni.
S. Daniele. — Moreschi Italico, 

Monchini Eugenio, Piuzzi Tu- 
bogn cav. Italico, Zanussi Gio
vanni. Zulinni Ernesto.

.S. Osvaldo. — Gobcssi Attillo.
Tulmezzo. — Aita Arrigo.
Tramonti. — Zaffi doti. Eugenio.
Snello per Varda. — Morpurgo 

Nllma bur. Mario.
VENEZIA. — Bellavita Gagliardi 

Giuseppe, Bottaggia Giorgio A- 
lessio, Brocco cav. Ettore. Del 
Latte doti. ten. Guido. DIDAN 
NOEMI,Fneciollinvv. Fernando, 
Levi avv. Raffaello, Melloni E- 
▼ angolista. Nani Moccnlgo Mu
rino, Smania Giuseppe, Soave 
doti. prof. Ferruccio, Ticcozzi 
Achille. Tonetti Antonio.

Portogrvaro. — DEL PRA SAC
CI 11 ULHICA* Furlanetto Lino.

VERONA. — Bernini ten. Ugo. 
Dossi rag. Umberto. Ferrari cap. 
Giorgio, Guarda Augusto, Ma* 
riacher rag. Murino, Massone 
ten. Riccardo, Negri prof. Ca
millo, Sagrumoso conto Leonello, 
Tossiore Federico.

Angiari. — Ambroao Augusto.
Caprino. — Balladoro Ottorino. 

Tornei Dante.
Cotogna Veneta. — Municipio.
Fumane. — Mareonoini Agostino
Legnago. — Morbioli G. B.
Mugugnano. — Marangoni Luigi.
Ronco all'Adige. — Municipio.
VICENZA. — Barbieri Carlo, Cui* 

donazzo Cesaro.
Rassano. — Danieli Giuseppe.
M»nichelio Vicent. — Mnzzl dott. 

Italo.
Thiene. — Orioni dott. Giovanni.
COLONIA ERITREA . — Somalia 

Italiana. — Oiumbo. — Argyrn- 
poulo ing. Gregorio, Braekcn 
Eilwin Jhon Egerton, Telfner 
conto Paolo.

K 8 I K R O .

E U R O P A .

Austria- Ungheria.
VENEZIA GIULIA. — Trieste — 

Do Rosa Carlo, Terni cav. Au
gusto.

Aitilo. — Jumolto Renzo, Magrini 
Pietro.

Gorizia. — Goineau ing. Alberto, 
Lepre Oscarro, Lorenzutti Gio
vanni. Maouz Alfredo.

Grado. — Olivotto Nicolò.
/Tremo. — Società « Vita Nuova ».
Ver tene glie. — Sason Aquilino.
TRENTINO. — Storo. — Scaglia 

dott. Olimpio.
Torbole. — SCHMID EMILIA

PROVINCIE DIVERSE — Sa- 
lisburgo. — Strohschneider dot t. 
Max.

Belgio.
Bruxelles. — Singer’» Willy.
Litgc. — Bortini Junn.

Francia.
Aenière. — Santurini Francesco.
Lyon. — Anthon ing. Friedrich
Menton. — Gay Oiusoppo.
Mire. — Rosso Martino.
Paris. — Tigli Umberto, Adolf 

von A mirto.
Inghilterra.

London. — Fiumi Napoleone, S IL 
VESTRI MARIA.

Russia.
Mosca. — Haag Oscar, Valoslo 

Raimondo.
Spagna.

Ayamonte. - Fcu Manuel.
Sevilla, — Flores Manuel, Pinar 

Carlos.
Zaragoza. — Munoz cap. Antonio.

Svizzera.
CANTON DI LUCERNA. — Lu

cerna. — Robusolii Primo.
CANYON DI ZURIGO. — ITin 

lerlhur. — Baldi Piotro.
Zurigo. — Peirano Carlo.
CANTON TICINO. — Boscioleru. 

— Zaccarclli Angolo.
Chiasso. — Taronl Gactjino.
Ito di Fiesso. — Luruti Ercole.

AFRICA.
Alessandria d'Egitto. — DI Diasi 

Mario C.
Cairo. — Staticeli! Umberto.
AMERICA SETTENTRIONALI.

Stati Uniti.
.Veto York City. — T.vler Long- 

Street Redfleld.

A L B E R G H I  R A C O O M  A N D A T I .
BRINDISI -  GRAND HOTEL INTERNATIONAL • Solo 

•  Albergo confortable - G. N. Bianchi.
COURMAYEUR — HOTEL DU MONT BLANC. - Splen

dida posizione In campagna a pochi minuti dal capoluogo - 
Pensiono • Restanrant • Lue« elettrica • Cantora oscura - 
La wn-tennis • Auto-garage. F.lii Bocbatoy, prop.

F I R E N Z E  — GRAND HOTEL CAVOUR - Confort moderno 
• Prezzi modloi. F. Bonazza, proprietario.

F I R E N Z E  — HOTEL MBUBLE FENICE- Comfort moderno 
- Affiliato al T. C. I. Dott. G. Taddei, prop.

F I R E N Z E  — HOTEL FLORENCE WASHINGTON Lungo 
l'Arno • Splendida posiziono - Comfort moderno. C.Gobbò. pr.

GENOVA — HOTEL UNION • 9, Campetto - Posizione cen
trale e tranquilla - Completamonte rimodernato - Luce elet
trica • Ascensore - Servizio di Ristorante * Prezzi modicis
simi • Affiliato al T.C.I. - Raccomandasi particolarmente 
alle famigli*. F.Ui GIAN ELI.O. prop.

GENOVA — BERTOLINI’S BRISTOL HOTEL. - Nuovo.
GENOVA -  HOTEL CONTINENTAL - Restaurant. 
GRAND HOTEL RONCOBELLO a metri loto sul

mare • Estesa pineta circostante • Cura lattea - Conduttura 
acqna potabile - Riscaldamento centrale • Bagni - Telofono • 
Water closet - 100 lotti • Camera ad un letto da L. 2,50 a 
L. 5 • Pensione senza vino a L. 6,50. Aporto dal 15 Giugno 
a tutto Settembre.

MAZZOLENI - s. Omobono (Valle Imagna-Bergamo) Albergo 
Centralo - Fonte aolforosa rosta - Telegrafo Prezzi modici.

MILANO — BERTOLINTS HOTEL EUROPE. 1« ordine.
MILANO — ROME HOTEL. Corso V. E. • C. Krasnig et Co.
MILANO 1  HOTEL ANCORA St GENÈVE • Sul principio 

del Corso V. Emanuele G. N. Bianchi.

MILANO — HOTEL CONCORDIA • Suzione Ceutxale.

MILANO — HOTEL POSTE SUISSE . Presso Star. Centrale
NAPOLI -  HOTEL ISOTTA k GÉNÉVE - Place Medici - 

Positiou contrai • Prix moderò«* - Confort moderne • Chauf- 
fase contrai - Itom & Cappuccio mòmes proprietairea de 
l'HAtel e Chalet SUISSE POMPEI.

NAPOLI -  PARKKR’8 HOTEL (al Corso Vittorio Einan.)

NERVI - CAPO LUNGO -  s c h i c k e r t s  t a r c h o -
TEL • Casa di primo ordine.

PORTOFINO — (Stazione Ferroviaria di S. Margherita 
GRAND HOTEL SPLBNDID • RcsUurant nolla terrazza - 
Auto-Garago, Deposito di Benzina, Camera oscura, Hotel di 
tutto primo ordino, Gran Parco, Giardino o Foresta, Entrata 
libera nel Parco di 60 000 mq. di superficie. 11 solo Hótel 
Climatico dolla Riviera di Levante - Premiato con medaglia 
d'oro o diploma d'onore a Vienna alla Kursalo Ausstellnng 

* nel 1903 - Medaglia d'argento al II Congresso Internazio
nale Fiaicoterapico a Roma 1907 - Indirizzo telegrafico: Splen
d i  - Portolino. Aperto tutto l’anno.

RAPALLO presto Genova — NEW KURSAAL HOTEL.
RAPALLO -  KURSAAL CASINO.
REGOLE DO (Lago di Como) fra Varenna e Bollano • 500 

metri sul mare. Stabilimento idroterapico * climatico. — 
GRAND HOTEL FUNICOLARE. Stazione estiva - PosU - 
Telegrafo • Tolefono.

S E  DI CO BRIBANO (Provincia di Belluno) VILLA TATT 
HOTEL.

TO RBO LE snl lago di Garda - GRAND HOTEL TORBOLE 
9 Nuova casa di Primo ordine • Splendida posiziono sul lago • 

Pensione compreso sUnza da 8 corone in più.
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Portland Maine. — Turione Sern* 
Uno.

t  I I  K K  I C A  H  K i t  I  I I 1 0 \  A L  K.
Bravile.

Pernambuco. — Do Cnvriuni Giu
seppi», De Lnnzn Joao Augusto.

Peci/e. — Vi ria to da Cutnha Porto 
Augii“ to.

C H I  è .
Santiago. — Kobbn Colente. Schia

vetti Krmeucgihlo.
P e r a ’ .

Callao. — Guggero Giuseppe.
Repubblica Argentina.

Huenos Ayres. — Bottacci*! Giu
seppe, Guritz Giuseppe. Montini 
Giuseppe.

Itamela. — Leneioni Fornandu. 
Zuani Palmiro.

S. Francisco (Cordoba). — Halle* 
riul Cesare. Hianeurdi Daliniro. 
Hiuncurdi Oiovuuui, Cimar t i Gu
glielmo. Mariani Klccardo. Or- 
dunini Luigi. Papa Podro. Ter- 
lora Lorenzo, Vigo Federico, 
Zumpluri Mario.

San la p>. — Melluno iug. Dome 
nioo.

AHI I.
In il la.

Calcutta. — Cumini A.. Ghilardl 
Umberto, Levi J .  V., Levi Otto. 
Ruzzano Luigi, Sal«icuioni L. K.

Poiirlone del Soci al 15 Ottobre 1908. 
Soci annuali al 15 *ot-

tembre 190« . . . N. 6.'i8TI
Dimissionari. irreperi

bili. iuoro«i . . . »  «VI 
N. (5SIN

Soci nuovi inscritti dai 
15 tottemhru al 15 
ottobre 190« . . . » 8UI

Totalo Soci anmiull X. 00*119 
Soci vitaliai al 31 di

cembre 1907 . . . X. 1 088
Soci vitalizi dui 1° gen

naio al 15 ottobre 1908 _* 330
x 7  2 022

Totalo Soci X. 0*> «tl

Dircilone e Bedailooe: Toorlog, Via Monte Napoleone, 14. • Gerente: Ferraccio Giobbi. —  Capriolo & Matai ini so - Milano.

Utensili Reishauer

iiEips

OHI* «f »1 o».-

A R L O  N A E
MILANO

3 «  -  V i a  A .  M a n z o n i  -  3 ».
con vasti magai/ini adiacenti

Macchineutensili ed Accessori
peri« Meccanica di oostni 
rione e di prensione, per 
Fonderia por Klottricist*.
G osisi u. Idraulico, Fabbro, 
Lnttouiore. Carpenti ore. 
Falegname, Segheria iti 

legno ecc.. eec.
Seghe da metallo e Filettatrici brevettati Wagner —  Molo Sterling

OFFICINE E CANTIERI NAPOLETANI

G, & T, T, PATTISON
(Granili) NAPOLI (Granili)

COSTRUZIONE DI C A N O TTI A U TO M O B ILI A BENZINA 
E PETRO LIO di qualunque forza e per qualsiasi uso

GARAGE PER AUTOMOBILI

S c a l i  d i a l a g g i o  p e r  c a n o t t i  a u t o m o b i l i  

R IP A R A Z IO N I DI O G N I S P E C I E  

Depoelto  B e n z i n a .  Olii .  G r as s i .  G o m m a

-----I clichés della presente
Rivista sono eseguiti dalla

UNIONE ZINCOGRAFI
g i à  s t a b i l i m e n t i  M . M A N G I A R O T T I  &  C .  

e  I n g .  G .  T E L L E R A

7 Medaglie d'Oro - 2 Grand Prix, Esposizione. 
Milano 1906 - 1 Grand Prix e Medaglia d'Oro

Esposizione /’arivi 1-907.
Ventilatoti aspiratori Apparecchi di sollevamento 

Macchine per acatole da conserve e da lamiera in genere. Spontini, R M I L A N O  -  T e l e f .  21-81 e  71-08

MIELE DEL MONTE ROSA
Prodotto della flora pib elevata d'Europa, raccolto col morto deH’npicoltura nomade del fiori che «puntano »ulto 

pendici meridionali del Monto Uosa. — ljuc»to miele purissimo e naturalo, emloentomento igienico, <s raccomandato da 
celebrità modiche estere e nazionali. Klportò 1 primi premi In tutte lo Esposizioni europee in cui fu presentato. Pre
miato dal Ministero d'Agricoltura Industria o Commercio, Brevettato da S. M. Umberto I.

P ro z z o  t di un vaso di votro o di una scatola di bitta del pesa di un chilogrammi L .  3  — 
di un vasetto di votro del peso di mezzo chtfogramma di miele liquido o -elido » 1,80 

Si spedisce franco n domicilio a pagamento anticipato o contro assegno un pacco po-tnl» contenente:
3 vasi J 4 scatole 7 vasetti

Per ritmila e Colonie...................................  . L. 9 -  10.50 11,50 12 —
Por la Francia, Austrin-Unglieria e Svizzera . . *» 9.50 11 — 12 — 12,50
Per la Germania, Belgio, Spagna, Kgitt» e Grecia . » 10 — 11.50 12,50 13 —
Per ITughiltcìra, Portogallo, Olanda e Danimarca . » 10,50 12.— 13 — 14 —

Rivolger« le domande all'Indirizzo B E R T O L I  G IA C O M O  .  Apicultore, VARALLO (Valseti«*
NB. • Le spedizioni In n-ftegno importano una maggiore spesa di cent. 35 por una somma sino a L. 10. e di cent. 45 altro 

V,. l̂.b qQQnoinleopor fare il âgamonto in un coll’ordinazione «col mezzo delle Cartoline vaglia postali-

2 vosi o 
2 scatole 

0
7 -
o , : o
8 —

4 vasetti'
7 — 
S — 
8.50 
» —

Latta 
kz.4* j
ÌO.BO
11 —
i i . r o
12 —
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L A  N O S T R A  " R I V I S T A
Nel chiudere q u e

sto  ciclo annuo di 
v ita  e nel porgere 
ai nostri lettori il 
congedo del I 90  8 
—  noi sentiamo il 
dovere, (piasi il bi
sogno. di guardarci 
indietro, e di misura
re il cammino per
corso.

L ’ultimo numero 
della l i  ¡vista 1907. 
recava u n á breve 
dichiarazione in for
ma di promessa.

Allo sviluppo e- 
norme c  progressivo 
del Tounng, doveva 
necessariamente ri
spondere una paral

ela e proporzionata significazione del nostro 
periodico mensile, il fedele esponente intellet
tuale di questo Istituto.

Se la conquista di 60 000 soci rappresentava 
una tappa memorabile nello ingigantire del 
Touring, da questa tappa la liivista M ensile 
doveva iniziare una nuova fase d'esistenza, 
soddisfare ai nuovi e maggiori bisogni a cui 
era chiamata.

La nostra promessa concludeva con una 
breve e nuda enumerazione dei cambiamenti che 
si sarebbero apportati al nostro periodico: 

riduzione del formato; 
aumento del numero delle pagine; 
il fascicolo costituito nella sua parte in

tegrante di carta lucida americana di lusso, 
copertina a colori, con una vignetta variata 
ogni numero:

miglioramento tipografico radicale, sia per 
ciò che si riferisce all'eleganza dei caratteri, 
sia per quanto concerne l’evidenza illustrativa, 
la finezza artistica, la numerica dovizia dei 
clichés.

Questo per la veste esteriore.
In riguardo alla sostanziale composizione 

del periodico, ci eravamo proposto di accen
tuarne sempre più il carattere di Rivista, por
gendo ai lettori un complesso di trattazioni di 
interesse universale, in articoli di distinti autori, 
illustranti gli aspetti vari del turismo colla 
scorta ciascuno della loro speciale competenza 
e col fascino del loro stile.

Ed affinchè tale nuovo carattere della nostra 
pubblicazione non fosse incompatibile colle esi
genze di ordine interno della nostra azienda, 
avevam o deciso di riservare una parte del fa
scicolo in carta normale, leggermente colorata, 
alla consacrazione degli atti ufficiali, alla con
sulenza legale, alle piccole notizie, elenchi con
solari, affil¡amenti, elenchi di candidati, tutto 
quanto insomma un tempo concorreva a for
mare il bollettino.

Questi erano dunque gli scopi che ci era
vamo prefissi: vediamo ora se abbiamo tenuto 
fede al programma cosi formulato.

«• *

1 nostri sforzi, nella loro limitata umana fa
coltà. non avendo potuto realizzare d ’tin colpo 
il modello di perfezione idealmente propostosi, 
costituiscono, coi dodici numeri dell’anno, una 
catena di progressi, una scala ascendente di 
migliorie che per il giusto apprezzamento del
l'opera devonsi considerare in blocco e non 
isolatamente numero per numero.

Soci ! affrettate il PAGAMENTO DELLA QUOTA 1909
e prendete l’ occasione per farvi SOCI QUINQUENNALI o meglio VITALIZI

A
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Ed è perciò che noi vediamo, nel susseguirsi 
dei numeri, leggere migliorie e piccole novità 
introdursi, tutte tendenti alla ricerca di quella 
perfettibilità che se non è possibile raggiun
gere. è pure dimostrazione comprovante i n o
stri maggiori sforzi, il cercare di avvicinare.

E  cominciando dalle copertine.
Quelle dei primi mesi rivelano ancora dei 

tentativi.
Comporre un disegno le cui tinte —  per im

prescindibile necessità di riproduzione —  non 
constino che di tre colori fondamentali, è cosa 
seriamente difficile. —  Occorre oltre a lla  fer
tile intelligenza dell’artista, la conoscenza della 
combinazione dei colori tipografici, una pratica 
ed una tecnica speciale.

Le ultime dimostrano come lo studio sia 
stato costante.

Avevam o annunciato che una serie di a r t i 
coli dotti e brillanti, inviatici da valenti ed 
illustri scrittori, avrebbe resa la lettura del 
nostro volume piacevole ed istruttiva, non solo 
per gli iniziati, ma anche e sopratutto per co
loro che, tuttora fuori della nostra grande fa
miglia, è nostro compito di attrarre sotto  le 
vaste ali del Touring.

Questi articoli avrebbero dovuto rendere la 
Rivista M ensile  uno squisito strumento di col
tura popolare e farla leggere e ricercare presso 
le famiglie, le sale di lettura ed i pubblici ri
trovi.

*
*  *

Consultiamo ora ogni numero del nostro pe
riodico mensile.

In ciascuno abbiamo avuto cura di contem
pcrare gli elementi diversi, fondendoli in un 
tutto omogeneo che corrispondesse alle esigenze 
disparate di un pubblico numeroso e svariato 
qual'è il nostro.

Per i lettori colti, per gli appassionati, a b 
biamo procurato in ogni mese articoli che sono 
vere monografie, note tecniche, evocazioni e d e
duzioni storiche ed archeologiche, ecc.

Abbiamo tenuto dietro a tutti quegli a v v e 
nimenti ed a Quelle manifestazioni che esaltano 
la virilità delle energie e la bellezza degli ar
dimenti. ad accontentare i giovani che hanno 
ed i vecchi che conoscono, la giovanilità della 
fibra c dello spirito. Abbiamo quindi dato conto 
delle gare sportive, creando delle rubriche ric
che c  sintetiche di automobilismo, di ciclismo, 
di aeronautica e d ’alpinismo.

Tra le due categorie or ora accennate, una 
terza ne esiste (e forma gran numero) com 
posta di soci che, non tanto per impulso di 
pratica turistica personalmente vissuta, nè per 
fede individuale professata, compresero l ’a l
tezza ed il valore della missione ilei Touring. 
la grandiosità e l’efficacia di questo mirabile 
organismo.

Conveniva offrire dunque a questi ultimi, 
quello che ognuno in genere cerca presso tutte

le riviste apprezzate: le varietà intellettuali; 
gli scritti di attualità  e di curiosità, i bozzetti, 
la prosa originale dei letterati che posseggono 
a fondo il segreto magico ili farsi leggere.

Ed è per ciò che cercammo la collaborazione 
di Olindo Guerrini. il poeta illustre, prosatore- 
fra i più forbiti, più briosi e più schiettamente 
italiani : egli ci ha portato il contributo di 
queU’allegra e bonaria ironia che è uno dei 
lati caratteristici del temperamento letterario 
dello scrittore bolognese.

G. C. A b b a  il venerando superstite d i Mille, 
il più noto ed apprezzato storiografo e documen- 
tatore dell ’epopea garibaldina, ci ha descritto 
gli itinerari del più glorioso turismo, in pagine 
nobili e scultorie.

Nè volle permettere il Principe Scipione Bor 
g h e se  che la sua succosa e colorita conferenza 
sul raid automobilistico Pechino-Parigi, com 
parisse in ertenso illustrata dalle sue fotografie 
originali, altrove, prima che nella Rivista M en
sile• del Touring.

E per non fare una rassegna particolareg
giata di tutte le nostre pubblicazioni, ci limi
tiamo a citare, come ci vengono alla memoria, 
i nostri principali collaboratori: il prof. A tt i l io  
D e M archi, chiarissimo, riconosciuto e profondo 
erudito di antichità classiche; L u i g i  V ittorio  
B ertarelli  infaticabile studioso d ’ ogni ramo 
dello scibile che offra qualche punto di contatto 
col turismo, di cui è uno dei più vecchi cul
tori (vecchio per modo di dire) ed alla cui as
siduità e competenza dobbiamo in ogni numero
10 scritto che impronta lo spirito generale della 
Rivista; R e n a to  Simoni. elegante ed imaginoso 
conversatore; E tto re  Jann i,  lucido e perspicace 
indagatore di riposti tesòri letterari; A .  G. B ian 
chi autorevole antesignano del ciclismo turi
stico; F ilippo  T a ja n i  l’ingegnere artista elu
sa volgarizzare le cose più astruse della scienza 
e della tecnica; 1' ing. P ie ro  P io la  che sa dare 
la v ita  e la voce de’ suoi entusiasmi alle acque 
dei fiumi ed ni problemi che vi si connettono: 
King. M assim o Tedeschi,  un difensore vigile 
ed illuminato della strada; A m erico  S c arlatt i,
11 gustoso narratore di tanti detti topici e di 
tanti aneddoti storici, esposti col garbo e con la 
semplicità naturale che è il più gran pregio di 
chi racconta; L u ig i  B rasca, che ci ha condotti 
traverso tutti i valichi della grande barriera 
italiana; E tto re  Cianetti,  l ’audace, pratico, teo
rico aeronauta A ch il le  B ertarelli ,  Pe.sumatoro 
di cimeli e ilei vecchi costumi del turismo; e 
l ’on. R o m an in  Ja cu r  ; Jacopo G elli;  A r tu r o  
M e rc a n ti ;  A .  M a g g io r o t t i ;  Gino A .  M ori; 
L u ig i  C o le tt i;  F a b io  M ain on i;  Silio  Carpani, 
ed altri.

Abbiamo calcolato 95  articoli  comparsi nella 
Rivista del 1908 ed aventi diritto pel loro sv i
luppo e valore ad essere considerati come tali, 
ili visi come segue: 9 d ’aeronautica: 2 sugli a l
berghi; 2 d ’alpinismo; 10 d ’archeologia, paleon
tologia e storia; 15 d ’arte e varietà; 7 d ’auto-
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mobiliamo; i di bibliografia; 2 circa la Carta 
d 'Italia; 2 <lì castelli e ponti; 5 di ciclismo; 1 
«l'esposizione; 4 sulle ferrovie; 2 di geografia; 3 
«l'idrografia; 1 d'igiene; 1 «li motonautica; 2 di 
toponomastica; 3 di turismo nautico; 17 sulla 
viabilità, strade e valichi; 5 «li viaggi turistici 
e sportivi; 1 sui V. C. A.

La Redazione dispose tutto questo svariato 
materiale secondo intendimenti d'opportunità 
giornalistica e d ’estetica tipografica.completando 
l ’ insieme con diverse rubriche, «piale ad esempio 
la Rivista delie Riviste e vivificando ogni p a 
gina con un gran numero «li illustrazioni in gran
dissima parte pregevoli per «pialità d'esecuzione 
e per decoro «Parte.

Le v ig n e tte  comparse quest’anno raggiungono 
il numero «li 1383  cosi distinte per soggetto: 
75 «l’aeronautica ed aviazione; 19 d ’alberghi; 
97 alpinismo; 91 «P automobilismo; 20 carica
ture; castelli e ponti; 32 ciclismo; 19 c o 
stumi; 37 facsimili; 25 ferrovie; 27 macchine; 
6  mode; 19 motonautica; 227 paesaggi e città;
28 personaggi; 155 quadri, statue, e monumenti;
29 targhe coppe •• diplomi; 40 turismo nau
tici!; 155 varie; 22 V. C. A.; S3 attualità.

E per aggiungere pochi altri «lati interessanti 
sullo sviluppo «• sul valore materiale «Iella Iti- 
vista diremo che nel 1908 abbiamo consumato 
per i 12 numeri 160  ton nellate  di carta ,  la 
«piale misurata come si fa fabbricare alla Car
tiera su rotoli «li 70 cui. «li larghezza, darebbe 
tutt'insieme un rotolo che svolto potrebbe co
prir«- una p is ta  con un percorso di ehm. 2 5 2 0 : 
abbiamo adoperato 41 quinta.'i di piombo per 
la composizione delle pagine; 12  q uinta li  di 
inchiostro per la .tiratura ; 80  000 centim etri 
quadrati  «li c l i c h é  in rame e zinco.

L'abbondanza della materia, il nome ed il 
valore dei collaboratori. Petpiilihrio fra le <li- 
verse parti «Pogni fascicolo in rapporto ai bi
sogni intellettuali del nostro pubblico, ci con
fermano d ’essere riusciti nel nostro intento di 
porgere cioè ai nostri lettori una Rivista pari 
alla promessa fatta, non indegna «lei Touring 
e non inferiore alle migliori riviste italiane pur 
disponenti «li maggiore larghezza di mezzi.

11 mirabile aumento del numero degli asso
ciati ci «lice come la nostra Rivista abbia con
tribuito anch’essa non indifferentemente all ’o
pera «li propaganda che il Touring persegue a t t i 
rando nella sua orbita sempre nuovi gregari.

Nè queste saranno le colonne d'Èrcole d a 
vanti a  cui si arresterà soddisfatta la motlesta 
opera nostra.

Come dal numero «li Gennaio a quello «li D i
cembre di quest’anno si osserva un incessante 
succedersi «li perfezionamenti, cosi nostra cura 
sarà «li fare man mano sempre «li più e «li meglio.

E  ci lusinghiamo ancora «li non promettere 
invano, se ci verrà continuata da parte «lei 
nostri associati quella assistenza morale e ma
teriale che finora non ci è mancata e che con- 
durrà il nostro istituto ad una grandezza ed a 
una potenza «la compensare, coi miracoli della 
cooperazione, la eccezionale tenuità del contri
buto pecuniario richiesto come tassa d ’iscrizione, 
poiché ogni nostro Socio deve ricor«lar«- che 
questa della Nostra Rivista non è che una delle 
branche in cui si svolgono e si moltiplicano le 
varie iniziative del Touring.

/ /  C o tu ìf litr t  D tltgate a lta  R iv ista  
I. V I G L I A R D I - P A H A V I A .

Consoci ! Saremo presto in 100 000 se ognuno di voi procurerà 
ancora entro il 1908 un nuovo aderente al Touring.

S O C I A N N U A L I !  Fatevi V I T A L I Z I  col versamento di L. 90 se [in Italia e di L. JJ5 se 

all ’ Estero, o almeno Q U I N Q U E N N A L I  col versamento di L. 30 se in Italia e di L. 40 
se all'Estero.
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I! C o n g r e s s o  d e g li A lb e r g a to r i.

Otto Hoykk.

(«li albergatori scino testé piovuti da tutto  le porti 
del mondo nello eupitolc del (legno, albergo dello 
itenti. la cimilo al tempi di Roma papale aveva  la 
stia corporazione o U niversità  eli lorundlcri coi suol 
tiravi s ta tu t i ,  secondo i umili Pii Moggio per i fore
stieri costava un grosso tor- 
ucso. cioè circa L. 2,20 al 
giorno.

Quii lo differenza fra i m o
desti conti casa li mrh i ih-gli 
albergatori elei deeimocjulnto 
secolo e lo Impressionanti 
tlou tour fuse* detti i hotel ¡erti 
moderni! Eppure «li a lb e r
gatori dei nostri tempi, po
veri lavoratori della laide 
d'hote e dei fi te »' clock leu. 
sentono il bisogno di unir.-i 
in fascio per il miglioramento 
della propria classe e  per ri
vendicare il loro raggio di 
sol de’ l 'a v v o n ir !...

Poiché una dissertazione 
snll'organlzzuxlonc degli al-
borgatorl el potrebbe portare alla proposta di una 
lega di resistenza «lei forestieri e turisti contro gli 

albergatori, preferiamo cinematografare 
rapidamente alcune «ielle più noto «• 
«•arattoristlolle personalità del Congres- 
so. svoltosi brillantem ente tra soirée#, 
feste du ballo, parden parli/, gite, bau- 
ehotti  (fra cui uno «li uiMlccimpicccntn 
coperti), «ilseorsi, brindisi, s tre t te  di 
muiio. abbracci e sorrisi a circolazione 
con t in 11 a.

Q uante lingue e quanti accenti in 
questo convegno di albergatori venuti 
dalle grandi metropoli europee, dalle 
vcr«li valli «lolle stazioni climatiche «• 
dalle Mplaggic delle stazioni balneari 
alla m ollai On parie /m untiti—  EnfjHxh 
spoken — Man spricht drutsch ! .Ma pii) 
«•III* tu tto  man aprichi de ut seti, giacché 
deiriu du str ia  «Icll'albcrgo I pii) fervili! 
e fortunati assertori sono appunt«» i 
tedeschi, (cui si devo la fondazione <i«-l- 
1'/ ntrrnalinnal f ’ erriti drr danthof-BeaU- 
zer iSocletA Internazionale fra i proprio- 
tari «l'albergo» rappresoli tata  al Con
gresso da O tto  Hoycr. «• «la una schiera 

di biondi teutoni, dallo spalle quadrate, «lui collo 
taurino «- «Ini muscoli alla  Ilulcovich.
«li cui presento qui uno dei più schiet
ti esemplari.

Chi é quel tale elio al cospetto  «li 
un albergatore «li tal «-»Uhm si riliu- 
torobl»«- di pagare il co n to )

Nel mondo dogli albergatori, oltre 
i teutoni puri, abbiamo anche i teu
toni ita lian izzati  ohe la lor«i indu
stria  eserc itano finora in tutto  le pii) 
ridenti plagile «lei nostro paese. Chi 
A olio non conosce il com mendatore 
Giuseppe Sputz. il toutonn-miluncKe, 
cui si «levo il prinm Congresso inter- 

nuzlonole degli al- 
lu-rgatori tenutosi 
nel ISO» a Villa 
d 'K ste  presto Cor- 
nobili«» «• «-lie. nella Comm. Spati. 
sua rapida brllian- 
tlssima c a r r i e r a ,  
conquisto  uno «lei primi posti 
nonché una colluvi«- di decoru- 
zlonl elio, nelle grandi occasioni, 
lo fanno scumhlure per il custode 
della  Madonna «li Loreto  f

Un teli tono «iella Laguna è il 
eav. W alter,  l ’ot-timo proprietario 
«lei Brillanta  «li Venezia, -ul cui 

Cav. \VAt-TEK. labhr«-» fiorisce una lingua inter*

Prikcipk D i Scai ka

media fra quella di Schiller c il diolctto di Chi-Io 
G oldoni.

Ho appreso con piacere clic ¡*1 sta  generalizzando 
l'uso «lei codice telegrafico in
ternazionale per gli alberghi.
Chi vuole una cam era con un 
letto  basterà  che telegrafi: stilai; 
elil vuole «lue le tti:  Alhadut► e 
«-osi di seguito, il nuovo codice 
darà anche le segnalazioni per 
le «»re di arrivo, por la dura tu 
«lei soggiorno, e c o . —  Cnu not
te) rana—  Parecchi giorni) Stop 
—  Un bugno) Bai.

Oltre ohe un codice telegrafi
co si andrà formando anche un 
esperanto per gli albergatori.
«•Ilo verrà adotta to  con successo 
«lugli Sputz. «Ini W alter  e com pa
gni ncT cscreiz lo  dolio l«»r<» fun
zioni e dagli oratori d«-l c o n 
gressi internazionali, quelli «!«•* 
gli albergatori compresi.

A proposito di oratori, il re
cord dell*eloquenza in questo 

Congresso, c o m e  
del resto in metà
dei congressi tenutisi quest'unno in 
Italia, è s ta to  tenuto «lai principe Di 
Scalca. Cattivissim o presidente «lel- 
l 'Associazione per il m ovim ento del 
forestieri e presidente solerte. «» «pian
to inetto membro autorevole, «li una 
cinquantina di nitro Associazioni. lo
gli lui gli occhi «li Argo, le braccia 
«li Urlar«-«», il poilglottismo del pro
fessor Trom betti ,  l 'ubiquità  di S a n 
t 'Antonio.

Un altro  trionfatore «lei Congresso 
è s ta to  il cavaliere  Federico Fioroni, 
un lombardo - ligure 
«lalla tenacia ludomu- 
bile. p risidcnte dei- 
ita l ian a  «logli A lber

g a t o r i  da circa una decina d ’anni.
•• che alla risoluzione delle questioni 
eh«* hanno lUtlnonzu «-«»gli interessi 
dcllu classe ha «lato il prezioso co n 
tributo  delia Mia a tt iv i tà  e «Iella Mia 
esperienza.

Ed ora eccovi ti» silhouette, «lei 
eav.  Ernesto Del V it to ,  «li Roma, 
presidente «lei Com itato «Ielle f e t o ,  
il «piale tu tto  dispose per »are al 
colleglli accogliente oneste «• liete. C av. Dm. Vitto. 
m ettendo perfino a nudo il suo cuor«» 
perchè gli ospiti vi leggessero quello

«-he non è scritto  nelle guido 
Hucdockor.

0 Al Congresso, cui Intorven-
" \  nero in forma ufllclale i mlnl-

J ’ _ stri  Cocco - O rtu  e Itavn. il
-»,• r  r! Parlam ento era rapp resenta

to. o ltreché dall ’ on. principe 
di Scalea, anche duU'on. A t 
tilio Itrim in I t i .  appartenente 
a una famiglia di albergatori e. 
nella sua «pialità «li turista, fre 
quentatore di alberghi d i l u i t i  
i paesi. Ma a l la  pii) elegante 
cam era d'albergo egli preferi- 
geo quella pur decrepita «li Sion- 

On. Brunialti. toelt.orlo. Itole Iter Fon. O ioli t t l .
Blndinus.

C av. Fioroni.

.1* Associazione

Nel prossim o num ero di G ennaio pubbliche
rem o un a r t ic o lo  di FRANCESCO P A S TO N C h l.
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Dettaglio dol sOfQtto dèi poi Ileo «lei Musco ili V illa  Giulia a Kotn», uve sono o»|iwtc lo untichiln di K ircc .
(Fot. Roma).

I l  te rr i to r io  F a lisc o .

A m ezzogiorno di C iv ita  Castellana si stende 
il territorio ch e  fu a b ita to  d al  x al iti secolo 
avan ti  l ’era volgare «lai Falischi. territorio che 
in parte descrissi nel numero di lug lio  ili q u e 
s t ’anno della Rivista del Touring.

A ttra v ersa re  questa  contrada  è assai in te
ressante pel turista , sebbene essa sia  priva di 
risorse, quasi im pervia cd assai faticosa.

Caloria. C a lcata .  Maz- 
zano, Mugliano Peco
ra reccio. sono poveris
simi siti dell 'a lta  valle 
del Troia o «lei suoi a f 
fluenti, paesucoli sparsi 
su di un terreno o n d u 
lato. torm entato  da 
onci profondi burroni, 
di cui in torn o a C iv ita  
vi  sono gli esempi più 
noti od am m irati .  Il 
varcare questi burroni 
non è sempre impresa 
facile là dove mancano 
le strade. Non c ’è da 
pensare nè a l l 'a u to m o 
bile. nè al motociclo: 
di cava lli  pochi ve ne 
sono, nò si possono 
avere a nolo. I luoghi 
sono in generale troppo 
privi di om bra  per pre
starsi alle escursioni 
esclusivamente p e d  e- 
stri. La bicicletta  sola 
è lo strum en to  adatto ,  
sebbene qualche vo lta  bisogna rassegnarsi a 
condursela a mano, o. peggio, a portarsela  in 
¡Spalla: allora la passeggiata  assum e presso a 
poco la fisionomia di un cross country.

Ma le d ivagazioni prim averili  ed autun n ali  su 
questo  suolo  pittoresco, s itu ato  fra le vette  
b lan d am en te  coniche dei vulcani Cimini e S a 
batini e le rudi scogliere solitarie  del S a n t ’O 
reste. sono piene d 'incanto. Si può vagare alla 
ventura d ap p ertu tto  d ov e  lo strade o i sentieri 
serpeggiano, sicuri di trovar pascolo alla c u 
riosità. alla m editazione e a llo  studio. Talora 
il cam m in o è om breggiato  da fitte boscaglie 
fa tte  di grossi ed annosi ceppi di ontano, di

faggio, di quercia m o z 
zati in g ioventù  all ’al - 
l ’a ltezza  di un metro, 
e da allora coronati ad 
ogni stagione da ciuffi 
di polloni giovani, che 
si recidono ogni due o 
tre anni. V aste  esten
sioni. tenute in questa 
forma speciale  di ceduo 
forniscono a R om a la 
legna sotti le  per l'uso 
dom estico. Centinaia  di 
m igliaia  di piccoli f a 
scine tutte  eguali, sa l
dam en te legate in v i n 
coli di rami a t t o r t i 
g liati,  appoggiate  le 
une alle a ltre,  formano 
immensi depositi, di 
cento o più di metri 
ili lunghezza per c in 
quanta  di larghezza. 
Una capann a o una 
tana sc av ata  nel tufo 
r icovera  i poveri c u 
stodi.

Nelle boscaglie adiacenti corrono numerose 
le lepri e dicesi anche ch e  vi si nascondano i 
piccoli cinghiali propri della C am pagna e della 
M aremma: Cam pugnano fu anzi un tem po f a 
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moso per le caccio riservate, abbondantissimo 
li onesta grossa selvaggina. Ma pel turista il 

cinghialo è un po' come il camoscio por l ’a lp i
nista (e pel cacciatore!) E ’ ben certo che L am 
inale c ’è. ma nessuno lo vede mai.

Certi valloni che nelle bassure raccolgono un 
po' d ’acqua semistagnnnte, o trasudano um i
dità  «lai fianchi, verdeggiano più dei terreni 
alti che li dominano, ed invece dei poveri v i 
gneti scaglionati sui pendìi si distendono sul 
loro fondo grandi praterie magre e povere di 
fiori, infestato dagli asfodeli carichi di luma- 
chelle. ove pascolano gravemente filandre di 
vaccino grigie a lunghe corna.

In qualche luogo è invece il formicolio di fitte 
greggio di pecore da cui sopravvanzano colle

spallo i becchi puzzolenti, lentamente brucanti 
sul maggese, guardato intorno da ringhiosi ma
stini bianchi, cattivi  nell’aspetto, o dai quali 
si può attendere tutto. Se l’abbaiare astioso 
«li questi animali semiferoci minaccia il c i
clista, deve mettersi in volata se il terreno glielo 
permette o scendere di macchina per evitare 
gli acuti loro denti.

Noi bassifondi si trovano anche qui gli abbe
veratoi caratteristici della Campagna romniia, 
lunghi, stretti, colla bocca «l'acqua ad una te
stata: acquo tutte malefiche, caldo, torbide, 
abbondanti di microrganismi, anche patogeni.

Un silenzio indisturbato incombo sopra que
sta contrada selvaggia; nè canti, nè rumori «li 
carri o «li persone. Solo da qualche eminenza si 
scorge lontano nell’aria, la scarna fila dei pali 
di ferro che sostiene la conduttura del tram

elettrico da Civita  Castellana a Roma. In corte 
epoche dell ’anno un sordo galoppo avverte nella 
mattinata che delle artiglierìe sono condotte 
per i tiri «lai Campo di Bracciano a qualche 
vallone. Allora su certi- eminenze perimetrali 
alla zona di tiro si inalberano dei bandieroni 
rossi, che delimitano i luoghi pericolosi. Le bat
terie. spariscono nascosto coi cassoni, piazzate 
giù il più basso possibile. Soltanto il rombo pro
lungato degli >pari che si diffonde a intervalli, 
o. a grande distanza, un lieve fumo su di un 
clivo colpito dalle granate, rivelano la presenza 
delle macchine da guerra. Il mistero copre l'in
sidia di quest'arte micidiale, che mira liti lx*r- 
saglio nascosto o lo colpisce a tradimento senza 
poter neppure contemplare la distruzione che

opera, ed è per vedere quest'invisibile che su 
qualche dosso si raccolgono, in gruppi e le
ganti. le nere figure degli ufficiali muniti «li 
binoccoli, corruscanti nei riflessi «lei sole.

L e  scarse acque che scorrono nei borri in
cisi profondamente nel terreno vulcanico, lam- 
bono in qualche posto alte sfaldature di roccie 
inaccessibili; allora c ’è, «li solito, un povero mu
lino nel basso o una masseria nascosta tra i 
pioppi, nel lezzo «li stallatico, in un nuvolo «li 
mosche c  di calabroni: c in alto le roccie sono 
merlate da qualche cupo paese di miseria. Que
sti villaggi hanno serbato dei tempi feudali 
l ’ impronta minacciosa, ma «piasi tutti sono 
privi di avanzi monumentali notevoli.

Gli squarci delle roccie trachitichesi prestano 
a creare i contrasti più pittoreschi «li pianori 
rotti da precipizi, di praterie e di boschi, di stra-

I.'etitnitn di un» turni)» «lui Fai Udii sul «-olle «li Korce. II villaggio «li Calcata. (*•<». /- »*. B*rl«rtUq,
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d u c ò lc  in e rp ic a n te s i  su p e r  i f ianchi d ir u p a t i  
co m e  nei presepi n a ta l iz i ,  p erco rse  d a  asinelli  
e  da  uom ini co lle  b r a c h e  co rte ,  in c a r o v a n a ,  da  
d on n e  c a r ic h e  sul c a p o  di «rossi fa rd e l l i ,  in a c 
c o n c ia tu r e  c a r a t t e r i s t i c h e  ed in v e s t im e n ta ,  ch e,  
a lm en o  nel co lore ,  c o n s e r v a n o  l ’ u n i fo r m ità  di 
un c o s tu m e  locale.

T a le  è  il paese n o te v o le  per t a n te  p a r t ic o la r i tà  
elle si e s te n d e  fra la F la m in ia  e la C a ss ia ,  a 
nord di Veii e  a  sud  di F a ler i i ,  d o m in a to  dal 
S o r a t te ,  b a g n a to  d a l  T re ia .  in p iù  luoghi s o l 
c a t o  d a l le  a n t ic h e  v ie  rom an e  a n c o r  la s tr ic a te  
dai g ran d i poligon i di se lce  c h e  s f id a n o  le a l l u 
vioni e l ’a r a t r o  co m e  se fossero  rocc ie  r a d ic a te  
nel suolo, in c ro c ia te  u u à  e là  d a  ben più a n t i 
chi a v a n z i  di s t r a d e  ta lisch e , c o s ì  c h e  (piando 
le legioni rom an e  lo a t t r a v e r s a r o n o  nei p r im i 
tem pi, esse c a lp e s t a v a n o  g ià  le  n e cro p o li  e t n i 
sche, r icch e  d a  secoli  dei p ro d o tt i  di u n ’a rte  
p rop ria ,  e  di non s p re g e v o li  im ita z io n i  locali  
degli sp len dori  e l len ic i .

r in sa ld a t i ,  i bron zi erosi in s o tt i l i  lam elle  d a  
25 secoli «li se p o ltu ra  in c u s to d ita ,  i fra m m e n ti  
c o m b u s t i  di ossa  u m a n e  d e lle  to m b e  a p o z z e t to ,  
gli a v a n z i  b ia n c h e g g ia n t i  delle  s e p o ltu re  a  
u m az io n e ,  a ss u m o n o  un v a lo r e  so len n e, p a r la n o  
un l in g u a g g io  p iù  a l t o  e più  co m p re n sib ile ,  
q u a n d o  so n o  esposti  d e n tr o  sa le  com e q u elle  di 
V il la  G iu lia ,  d e c o ra te  da affreschi ben recenti 
r is p e t to  ad essi, m a g ià  cosi v e cch i  per noi da  
se m b ra rc i  q u asi  loro  co n te m p o ra n e i,  m en tre  i 
fa tt i  e le cose di cui q u es ti  affreschi rac c o n ta n o ,  
e d i e  noi c o m p re n d ia m o  an cora ,  so n o  un le 
g a m e  con q u elli  più  lo n ta n i  e ta lo r a  in d ec ifra b il i ,  
c h e  ci v e n g o n o  dai te s t im o n i d e lla  p iù  rem ota  
a n t ic h i tà .

L e  sa le  del m useo  di V il la  G iu l ia  c o n te n g o n o  
le v a r ie  e preziose  su p p e lle t t i l i  e t n is c h e  e g r e 
ch e.  r in tra c c ia te  n e l l ’a g r o  falisco. m a più s p e 
c ia lm e n te  s c a v a t e  a N arce,  nel p e n u lt im o  d e 
cen nio .

Q u e s te  sa le  s o n o  nel m ag n if ic o  p a la z z o  che

Fontanile nel vullon«* tra Falorl.i o Calcata ( f o t .  /.. I*. lU r la r t l l i )

Q ueste  terre  ch e  i F a lisc h i  a v e v a n o  fe c o n d a to  
colla  loro  a n t ic h is s im a  c i v i l t à ,  c o m in c ia t a  nel x 
e finita  nel ut se co lo  a v a n t i  l ’era, ci h an n o  
se rb a to  m olti  a v a n z i  degni di a m m ira z io n e ,  ch e  
ora >0110 rac co lt i  nei nostr i  m usei,  m assim e in 
ciuello «li V i l la  G iu l ia  a  R o m a, po co  fuori di 
P o rta  del Popolo: m esse r icca ,  ch e  p o tre b b e  
c e r to  d ecu p lic are  con t u t t a  fa c i l i t à  se p iù  la r 
ghi mezzi p erm ettesse ro  a ltr i  s c a v i .

L ’ambiente ove sono esposte a  E orna 
le antichità di Narce.

R o m a m oderna ha l 'a r te  di p re se n tare  i suoi 
tesori a n tich i in a m b ie n t i  e ló q u e n te m e n te  s u g 
g estivi.

Se gli o g g e tt i  ch e  essa ci offre nei suoi g ran d i 
p alazzi,  m agnific i  un te m p o  e ora  im p on en ti  
nella loro d e ca d e n za ,  fossero  tra s p o r ta t i  a P a 
rigi o a Loiu lra  in q u a lc h e  m o n u m e n ta le  c o s t r u 
zione m oderna, conserveròbl>ero ben sì  il loro  
v a lo re  sc ienti  fico di d o c u m e n ti ,  m a si sp e rd e re b b e  
d a  loro quel p rofu m o  di poesia  c h e  è co m e  la 
grazia  fem m inile ,  la  q u a le  i l lu m in a  ed a b b e l l i 
sce  an ch e  un v o lto  a v v iz z i t o .

1 cocci di fittil i  p a z ie n te m e n te  co m m e ssi  e

P a p a  G iu l io  si fece co stru ire  d al  V ig n o la ,  a iu 
ta t o  d al  V a s a r i  e d a  M ich elan gelo ,  r e s ta u r a to  
nel 188S per r ip orvi  il M useo N a z io n a le  delle  
a n t i c h i t à  s u b u r b a n e  di R o m a .

Di fuori il g ra n d e  p a la z z o  ha l ’a r ia  ca d e n te  
e  v e n e ra b i le  p rop ria  di t a n te  v e c c h ie  co struz ion i 
n o b il iar i  rom an e. S o rg e  nel q u a rt ie re  i n d u 
s tr ia le  d e lla  v ia  F la m in ia ,  q u a s i  ai confini esterni 
d e lla  V illa  B org h ese,  d ie tr o  b ru tt is s im e  f a b 
briche  di m ac ch in e ,  a  t ip og rafie ,  zin cografie ,  
rim esse, s ta l le  e m a g a z z in i  di m erci,  appiedi 
dei M onti P a r i d i ,  al  di là  di un p r a t o  c h e  a lm e n o  
p e rm e tte  di a p p r e z z a r e  la  m agnifica  co rn ice  di 
a lb eri  frondosi che lo c ircon d a. O ra  tra  V i l la  
G iu lia  e V i l la  B o rg h e s e  si in c o m in cia n o  i prim i 
lav o r i  del p a la z z o  d e l l ’ E sp o s iz io n e  del 1 9 11 .  e 
s a r a n n o  p er  q u e s t 'o c c a s io n e  fin alm en te  d e m o 
l ite  le s ta l le  ed i d ep osit i  di fieno, ch e,  (piasi 
a d d o ssa t i  al  Museo, c o s t i t u iv a n o  per esso  un 
e v id e n te  p er ico lo  di in ce n d io .

Il p r im o  c o rt i le  di’ V i l la  G iu lia ,  v e rd e  ed a u 
stero ,  m e tte  con u n a  g ra d in a ta  in un se con d o  
g ra z io siss im o: degli  archi e dei p i la s tr i  in c o r 
n ic ia n o  m agnific i  'Stucchi d e l l ’ A m n n n a ti ;  d ie 
t r o  e in to rn o  a u n a  g ra n  v a s c a  d a  b a g n o  c ir c o n 
d a t a  d a  m ister io se  g ro t te l le  o v e  t re m a n o  i ca-
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Ì>il veneri e le felci leggerissime, freddolose sotto 
o spruzzo di piccoli getti d'acqua, il Vasari, 

il Vignola e l'Amannati hanno lavorato colla 
loro fertile immaginazione. Un altro giardino 
contiene la riproduzione di un tempio etrusco 
ed è fiancheggiato da una grande galleria in 
costruzione, quasi finita, destinata a ricevere 
la raccolta etnisca Barberini, di recente ac*

E ’ un'orgia di abbondanti composizioni ba
rocche. disegnate con l ’energia e la pompa 
ampollosa che é caratteristica dell'epoca, senza 
cura per le leggi della statica in architettura 
ed in prospettiva e della misura del possibile 
nella turgescenza delle ligure umane e nell’a t
teggiamento e la forma degli animali. Se non 
convinti, si resta però soggiogati da questa iper-

II eolie di Xnrce, aplnnntu per la fortezza. I «'• /- ntriorr'li).

Una iti nula «Il Fulcri». (r»t. l. r. li*,tar<m).

quistata dallo Stato. Cosi questo museo verrà 
a crescere la sua già grande importanza, e forse 
sarà meno negletto di adesso dal pubblico.

L ’ambiente dove le antichità sono esposte 
non é meno ampio e ricco: é una fuga di sale con 
pavimenti e soffitti moderni, poiché la decora
zione antica si è sperduta, ina sulle pareti delle 
(piali, più in alto delle vetrine d'esposizione 
girano, fortunatamente ancora intatti, i grandi 
fascioni affrescati da Taddeo Zuccari.

trofia di pensiero e di disegno al cui servizio è 
posto tanto ingegno e tanta ispirazione d’arte: 
nessuna incertezza ragionatrice doveva certo 
comprimere il giocondo volo delle fantasie degli 
artisti dell’epoca barocca.

Alcuni di questi grandi fascioni contengono 
i Rioni di Roma, come il Celio e l ’ Esquilino. di 
cui riporto qui le fotografie. Uno di essi ci dà la 
Villa Giulia, quale doveva essere probabilmente 
allora in tutto lo splendore della sua freschezza.
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Cosi il v is itatore che esce .dall’ intensa a g i t a 
zione della Rom a a ttu ale ,  tro va  in questo  a m 
biente d ’arte,  che non ù già pii» dei nostri giorni, 
come un ponte ch e  gli facilita  l 'a d attam en to  
per g iun gere col pensiero a lle  epoche più r e 
mote. cui si riferiscono gli oggetti  qui raccolti 
cicli« necropoli di Xarce.

Musco di Villa  G iulia ,  p u bblicata  d a i  Lincei e 
co n d o tta  da F. Barn abei,  G. F. Gam urrini. 
A .  Cozzi e A . Pasqui.

Gli studi preliminari a v v ia t i  verso il 1S90 per 
una carta  archeologica della Bassa  E truria. d i
m ostrarono che Falerii  (l’a ttu ale  C iv ita  C a 
stellana) fu fondata  dai Puliscili •• fiori per loro

fiilisrlif o tane moilcrne, formanti un alveare «Il porcili presso Calcata. (?•« r . v.

Falcila. (ZW. r. utrfrriu).

11 luogo  di N a r c e  fa lisca  e d  i l  lu o g o  a ttu a le .

Xarce ù proprio una scoperta della scienza a r 
cheologica. il r isultato  di un ’ indagine m etodica  
e non semplicemente la messa in luce di avanzi 
noti. e»ii mancasse so ltan to  l ’opera dello  s c a v a 
tore. Molto bene esprim e P asq u ale  Villari q u e 
sto concetto in una sua relazione al Ministero 
dell ’ Istruzione P ub blica, premessa ai lavori i l 
lustrativi delle a n tich ità  e tn isch e  esposte ne!

opera, dopo che questi vi furono discesi dalla 
parte  più  alta della valle  del Treia, o ve  erano 
p rim itivam ente comparsi.

In fa tt i  gli studi topografici av ev an o  d im o
s tra to  come la rete stradale etrusca e romana 
d a v a  indizio, per il suo orientam ento c  per i suoi 
incroci, di centri a b ita ti  prima non conosciuti.  
Anche in quelli g ià  noti fece osservare p a r t ic o 
larità non rimarcate prima e produsse nuove 
scoperte  fruttuose in contrade già prima esplorate.



546 TOURING CLUB ITALIANO

L r  v e s t ig ia  del? 
le  s t r a d e  a p p a r 
v e ro  co s ì  una g ui-  
(I i s icu ra  p e r  d ir i-  
nere le n u o v e  i n 
v e s t ig a z io n i .  ri 
s a l ta n d o  d a  esse 
in  q u a l i  p a r t i  
delle  aree  o c c u  
p a té  d a l le  c i t t à  si 
p o sson o  scoprire  
le c o s tru z io n i  più 
p r im it iv e  c d  in 
q u a li ,  più  este rn e  
a q u e s te ,  si deb* 
l> o n o  t r o v a r e  
q u e l le  di periodi 
p o s t e r i o r i .  A p 
p a r v e  s e m p re  più 
v e r o k s u l la  b ase  
ili q u e s t i  d a t i  t e o 
rici,  il f a t t o  r ip e 
t u t a m e n t e  g ià  i n 
tu ito  e d im o s t r a 
to  a l t r o v e ,  c h e  i 
più a n t ic h i  s e p o l 
cret i  si t ro v a n o  in 
g en era le  presso il 
n u c le o  d e l le  più 
v e c c h ie  a b i t a z i o 
ni, m e n tre  c r e 
s c e n d o  q u e s te  di 
e s te n sio n e  in p r o 
gresso  di tem p o, 
a n c h e  i se p olcreti  
si p o r ta r o n o  più 
a l l ' e s t e r n o ;  s e 
p o lc ret i  q u e s t 'u l  
t im i ch e  preseli 
t a r o n o  per conso 
g u e n za  i d iv e rs i  
c a r a t te r i  di u n a  
r e la t iv a  m i n o r e  
a n t ic h i tà .  C osi  la  
fo rm a  d e l l e  c o 
s tru z io n i  cò m e  il 
c o n t e n u t o  d e l l e  
to m b e ,  v e n g o n o  
ad a c q u is ta r e  un 
c o l le g a m e n to  c r o 
n o lo g ico  s icu ro  ed  
a  r iv e la r e  con s u f 
ficiente ch ia rez za  
la  su cc ess ion e  di 
e tà .  e  il p rogresso  
o  d regresso  d e l 
l 'a r te ,  »hi c o m 
m ercio  e »Ielle i n 
d u s tr ie .  c h e  veli 
gemo s ta b i l i t i  per 
m e z z o  d e g l i  og 
g o t t i  r i t r o v a t i ,  d i 
cui si p u ò  per la 
c o n s i d e r a s i o n e  
s u a c c e n n a ta  fis
sare  in q u a lc h e  
m o d o  la  d a t a .

Da q u es ti  fa t t i  
c o lle g a t i  si p o s 
sono d u n q u e  d e 
d u rre  i «lati e il 
v a lo r e  «lei r i t r o 
v a m e n t i  iso lati,  
«li cui v icn  f a t t o d i  
s ta b i l ire  le a n a 
logie co gli  o g g e tt i  
sim ilar i  «lei cen-

Stnrrltl noi già o lin o  «Il Villa «

I «Ilio cortili «li V illa  l.ìitili».

tri s tu d ia t i  a  fo n 
d o  in t u t t a  la  
loro  serie  crom i-  
logica.

S u lla  t ra c c ia  »li 
s tu d i  di q u e s t* in 
d o le  si sc o p e rs e ro  
q u a s i  a  c o lp o  s i 
c u ro .  r im o n ta n d o  
il T r e ia ,  v a r i  c e n 
tri im p o r ta n ti  »Iel
la  c i v i l t à  e t n is c a .  
P a r te n d o  d a  F a-  
lerii (C iv ita  C a 
s te l lan a)  t r a l a 
s c ia n d o  F a le r iu m  
N o v u m  ( S a n t a  
M aria  «li Faleri) 
c h e  <> una c o lo n ia  
o v e  i Fnlischi fu 
ron o  re le g a t i  »1 ii 
rom an i d o p o  la  
d is t ru z io n e  di Fa- 
lerii .  n e lla  p rim a 
m e tà  del in se c o lo  
a v a n t i  l 'e ra  v o l 
g a r e ,  si in c o m in 
ci»» a s c o p r i r e  
N’ a rc e .  a  9 ch ilo-  
in e t r i  in  l i n e  a 
r e t t a  d a  C i v i t a  
(14 c irc a  s e g u e n 
d o  le s in u o s it à  
del fiume).

Narice fu finora 
il c e n tro  p iù  p r o 
i e t t i v o .  m a u n 'a l 
t r a  n e c r o p o l i  
n o te v o le  si r i n 
tracci»'» a  M on te
S. A n g elo ,  a ltu ra  
c h e  to c ca  i *76 
m etri ,  p o sta  tra 
la  v a l le  «li B a c c a 
n o  e i 1 1 a  g  o  d i 
M a rt ig n a n o  (ved i 
C a r t a  « l'Ita lia  »lei
T .  al 250000, fo
g lio  C i v i t a v e c 
ch ia ) .  L a  etnia di 
M on te  S . A n g e lo  
c> u n a  s p ia n a t a  di 
1S0 m etri  «li l u n 
ghezza per 60 ili 
la r g h e z z a ,  d o t a t a  
d i u n o  s p le n d id o  
p a n o ra m a  verso  
sud  su l lago  «li 
M a r t ig n a n o  (270 
m etri) ,  su gran 
p a rto  d i  «|in ii<> < i 
B r a c c i a n o  (i<>4 
m etri)  e su l  T i r 
reno. c h e  «lista 30 
c h i lo m e tr i ,  m e n 
tre d a l l ’ a l t r a  p a r 
te  si s te n d e  ne lla  
v a l le  «lei Troia» 
sul S o r a t te  «• sui 
m on ti Iniziali .

A l tr e  n ecrop oli  
si t r o v a r o n o  a 
M onte R o c c a  R o 
m an a (fi<>2 m etri) .  
M on te  C a lv i  (585 
m e t r i ) .  M o n t e  
L u c c h e t t i  (362

Fontana «icH'AnmmmM n Villa (ìinlin. (rw. Vowfan).
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I'ittur*' «li Taddeo Znccar! nell«’ »ale del Mum'o «Il Villa Giulia. {fo*. ilvffal.

-
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J/o»r<o»rtVn#o itnl vjMilrii «ti Nnrcc

Ynio «tal sepotrrl «li Xnrco. (¡••t- w.>M-fanl).

metri). (Vedi • ancora il 250.000 del Touring *. 
Foglio Civita  Castellana).

il culmine «li Monte Rocca Romana é il più 
alto fra tutti i circostanti. Sembra che quei primi 
abitatori preferissero, forse per la sicurezza, le 
località dominatrici: tan t ’é che anche il Monte 
di Rocca Romana ha uno straordinario pano
rama, che si stende dallo slioeco del Paglia nel 
Tevere fino al Tirreno, di cui si vede un gran 
tratto, mentre giù nel profondo, magnifico è lo 
sguardo d ’insieme sull’ intiero lago di Bracciano, 
«lalla punta di Trevignano al castello degli Ode- 
scalchi e alla lontana Anguillara.

Agli archeologi esploratori dell’agro falisco 
parve che quel culmine avrebbe ilovuto essere 
luogo adatto  per un primissimo centro di po
polazione dell ’epoca anteriore alle prime città 
falische. cioè rimontando d all 'o ttavo  secolo 
avanti l ’era volgare. Essi credettero anche elu
sili lungo dorso che congiunge il Monte «li Rocca 
Romana col Monte Calvi, poco nu-no alto di 
esso, si potesse supporre una via. scendendo la 
quale succ«*ssivamente le primitive popolazioni 
si fossero fissate sulla seconda cima, per proce
dere poi più tardi verso la bassa valle del Trcia 
a Narce e a Falerii. I-I infatti gli scavi confer
marono esattamente tale presunzione, come con
fermò quella per Monte Lucchetti e per altri 
luoghi.

** *
Ma nel presente articolo interessa a noi in 

modo particolare il dire di Narce.
A Narce si può andare da Kignnno Flaminio 

o dalla stazione di S an t ’Oreste del tram elet
trico Civita Castellana-Roma, soguemlo una 
delle due carrozzabili che si congiungono a F a 
lena. Questo paesello non molti anni fa, nella 
fregola innocua di assumere nomi solenni che 
agitò e agita molti comuni, credette di poter 
aspirare alla gloria dell'antica capitale dei Fa- 
lischi, mutando in F alen a  il proprio nome di 
Stabbia. Ma il cambiamento fu alquanto preci
pitato «• un poco ridicolo, poiché gli studi fatti 
più tardi dimostrarono che Stabbia avrebbe 
latto  meglio a rimanere tal«-, visto  che l ’antica 
Falerii è in tu t t ’altro sito e precisamente a C i
vita Castellana.

Un^castello pitton-sco, un mucchio di case 
grigie nel sole sopra un clivo coltivato  a or 
taggi ed a viti, delle stradette molto sporche, 
ove ruzzano insieme porci e bambini mocciosi, 
e «love passano matrone dai fianchi opulenti 
(oh troppo!) che dimostrano la scarsità d e l
l’acqua nel luogo, scalinate ove filano comari 
dagli occhi cisposi: ecco l ’ultimo paese cui pos
sono giungere i veicoli a ruote. Hi là inco
mincia il dominio del pedone o anche del c i
clista. quando questo si senta ben sicuro di sé e 
«Iella propria macchina.

Un primo profomlo burrone assai bello e non 
meno scosceso (bicicletta in ispalla). un fondo 
piano e verde con un fontanile che ho qui r i
prodotto (vedi incisione a bag. 543). poi l ’altro 
fianco «lei burrone «la risalire a fatica, poi un 
largo piano una breve discesa e si giunge d a 
vanti a Calcata.

Una grande roccia tagliata a picco «la ogni 
parte si estolle nel cielo, coronata dal cupo 
villaggio (600 abitanti circa). Soltanto una stretta 
lama di scoglio congiunge il gran torrione al 
fianco della valle «la cui si giunge. Su que
sta lama trova apporta posto la strada angusta 
che conduce a ll ’unica entrata del paese. Questa 
é scavata nella roccia ad un livello più ba^so 
delle prime abitazioni, ponendo in vista dei
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gratuli v a n i,  ch e  fu ron o  o  m a g a z z in i  
degli  e tru s ch i,  s o t to s ta n t i  a l le  loro  
case, o  fo r s 'a n c o  lo ro  to m b e  (vedi 
incisione a p a g .  545). L a  s trad u -  
co la  co n d u ce  su ,  co m e  b u d e llo  o s c u 
ro tra  le case , a l la  ch iesa  ed a lla  
p ia z z e tta  se n z a  v is ta ,  t u t t a  s e rr a ta  
Ira le c a s e t t e  a m m u c c h ia te  sulla  
c im a del co lle .  C o sì  è C a lc a ta .

F a c i lm e n te  vi si t r o v a  u n a  g u id a  
per il co lle  di N arce,  c h e  si erge  di 
fronte a poca d is ta n z a ,  n e t ta m e n te  
sp ia n a to  in c im a ,  co m e  tu t t e  le 
arci e tn is c h e .  L a  c a r a t t e r i s t i c a  e ben 
nota fo rm a  di co ll in a  d e c a p ita t a  per 
farvi  lo  s p a z io  di una g ra n  fo rtezza ,  
è resa m o lto  e v id e n te  d a l la  m ia  fo 
tografia  e  si m a n t ie n e  iden tica  a n c h e  
girando a t t o r n o  al co lle  q u a s i  da  
tu tte  le p a rt i .  N on  è a g e v o le  L a u 
darvi:  b iso g n a  sc e n d e re  in fondo 
al va llon e ,  percorrern e  u n a  p a r te  su 
una s tra d a  d iscreta  e r im o n ta re  il 
fianco del co lle  per  un se n t ie ro  f a 
ticoso: m a  in t a n t o  si d à  v o lo n tie r i  
uno s g u a r d o  r e t r o s p e tt iv o  ve rso  C a l 
cata ,  ch e  ha l ’a s p e t t o  di un nido  
brigan tesco  e,  d a  u n ’a l t r a ,  su lla  p a 
rete cu r io s iss im a della  v a l le ,  o v e  si 
apre un c e n t in a io  di neri o cch i,  
buchi di p icco le  tan e ,  s tr a n o  c o n 
nubio  di a n t ic o  e di m od ern o , a n 
negati e n tr a m b i  in u n ’ in cred ib ile  ab -  
b icz io n c,  p o ic h é  q u ei buchi in p a rte  
sono ve n erab ili  sep olcr i  dei F a lisch i.
«• in p a rte  s c a v i  fa tt i  a  loro  i m it a 
zione ai nostri g iorni e  gli uni e gli 
altri a d o p e ra t i  tu t t i  pel n o b i le  uso 
di porcili  !

Il co lle  di N a r c e  era d iv is o ,  e  lo 
si riconosce fa c i lm e n te  a n co ra  oggi,  
in tre r ip iani da  tre recinti  di m u 
ra. Nel p iù  p iccolo, p o sto  in c im a,
10 s p a z io  è r e la t iv a m e n t e  così  p ic 
colo, d a  far  r iten ere  ch e  fosse luog o  
di v e d e tta  p iu t to s to  c h e  u lt im o  p r o 
p u gn acolo  di d ifesa .  In q u e s to  sp a z io  
si p e n e tra v a  d al  r ip ia n o  s o t to s ta n te ,
11 r ip ian o  medio, per  un cu n ico lo  
so tte rran eo  s c a v a t o  in roccia .

Del secon do  g iro  di m u ra  r im a n 
gono p arti  n o te v o l i  e sp e c ia lm e n te  
un t r a t to  di 25 m etri ,  a l t o  6  m etri 
e  ili spessore a n c o r  m a g g io re  d e l 
l 'a ltez za .  E ’ di b locchi la v o r a t i  con 
gran c u ra  v e rs o  r e s t e r n o  e d e l la  d i 
m ensione di c irc a  m etri  0,45 per 
0,70 a  0,90.

Q uesta  p a rte  fo r t i f ic a ta  d i N arce 
fu posta in c o m u n ic a z io n e  con u n 'a l 
tra  collina p rossim a, m a s e p a r a ta  
dal co lle  ili N arce,  d e t t a  ora  M on te  
li Santi,  m ed ian te  u n ’o p e ra  g r a n 
diosa. ch e  ci r ie m p ie  di s tu p o re  e 
c ioè con un v ia d o t t o  lu n g o  150 m etri 
a lto  30 e larg o  a l la  base c irc a  io.  
Di esso r im an g o n o  le v e s t ig ia  d ella  
parte  ce n tra le ,  o l t r e  ch e  t r a c c ia  d ella  
testa ta  ve rso  M on te  li S a n t i ,  o v e  si 
vedon o  bene le rocc ie  t a g l ia t e  che 
gli s e r v iv a n o  di a p p o g g io .  E ’ u n a  
costruz ion e ch e  s a r e b b e  im p o r ta n te  
se dei g iorni n o str i ,  m a r iv e s te  un 
carattere  di g ra n d io s ità  ecc e z io n a le ,  
se si pen sa a l l ’e p o c a  lo n ta n a  in cui 
fu edificata  ed al  su o  scop o, ch e  ri
vela  già un a lto  c o n c e t t o  d ir e t t iv o

Treppiedi «* vasi di imdullo «lai sepolcri ili N'arco.
(fitf. UiUfiniu),

Vasi «fi metallo dal sepolcri di Nuvce. (fw. .•/««<.oh»).

Crateri ili cotto dei sej o lc r f i l l  N'aico. (/>/. .»/ineiom)*
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n e l l 'a r t e  della  d ifesa  g uerresca, o forse d e lle  c o 
m u n ic a z io n i  in teru rb a n e .

11 m o d o  d e l la  c o s tru z io n e  fa credere  clu* q u e 
s t o  la v o r o  sia  «li e p o c a  un po ' m en o  rem ota  
«Ielle tre  {»recinzioni del co lle  «li X a rc e .  In fa t t i  
t a n to  essa  «manto i rec in t i  m u rati  a sc ag lio n i 
del co lle  «li M on te  li S a n t i ,  c o n te n g o n o  nei l a r 
ghi r ie m p im en ti  interni dei m uraglion i.  a v a n z i  
«li va s i  e  «li o g g e t t i  p ro v e n ie n t i  d a lla  c o s ta  a s i a 
t ic a .  c h e  co rr isp o n d o n o  a  q u e l l i  t ro v a t i  nelle 
to m b e  d e l l ’a g r o  fa l isco  d e l l 'o t t a v o  se co lo  » t r i n 
ci rea. q u a n d o  ta le  co m m e rc io  era assai  d iffuso. 
S im ili  a v a n z i  non si t r o v a n o  nei rinfianchi «Ielle 
p r o d u z io n i  «li X a r c e .  c iò  ch e  d im o stra  la m a g 
g io re  a n t ic h i t à  «li q u e s t i  m u raglion i.

N e l la  n ecropoli  «li X a r c e  si t ro v a r o n o  a b b o n -  
«lanti corredi fu n eb ri,  d iv e rs i  s e c o n d o  la d iv ersa  
ep o ca  dei se p olcreti  cui a p p a rte n e v a n o .

Q u e s t i  co rred i  sono, co m e  se m p re ,  «li «In«* 
ca teg o r ie :  a lla  p r im a  a p p a rte n g o n o  gli o g g e tt i  
«li o r n a m e n to  «l«-l d e fu n to  o  eh«* fec ero  p a rte  
d eg li  a b i t i  con cu i fu se p olto :  a lla  se co n d a  gli 
u ten sil i  d ep o st i  n e l la  tom b a  insiem e al c a d a v e re .

P e rc iò  della  p r im a  ca te g o r ia  sono le a rm i  per 
gli u om in i «• gli s tru m e n ti  «li la v o r o  p«*r le d on n e  
e i le t t i  di le g n o  o  di m eta llo ;  d e l la  s e c o n d a  il 
v a s e l la m e  «la m ensa  e d a  c u c in a ,  i can d ellier i .  i 
va s i  «la p r o f u m o  gli o g g e t t i  d a  to i le t te ,  le b a r 
i la tu re  elei c a v a l l i  e  perfino i carri .

A n c h e  a X arce  la m ag g io r  p a rte  «Ielle tom b e 
furono, co m e  d a p p e r tu tto ,  m an om esse  e s p o 
g lia te  in tem p i lon tan i,  ma non a b b a s ta n z a  
perch è la ra c c o lta  di V i l la  G iu lia  insiem e a gratuli 
va s i  «li a rg i l la ,  a vasi a fo n d o  rosso con figure 
nere, a va s i  neri con figure rosse, a  vasi arc a ic i  

„  . . di fa t tu r a  locai«1 g rossolan a ,  a  va s i  e llenici im-
' rcn •-‘"«friti M‘j:«'l«'iI *.i Nnno. p o r ta t i  d a l l 'A r c ip e la g o  o  «li buona fa t tu r a  e tr u -

t#.*. */“•■ «»•»•). s c a ,  non c o n te n g a  a n c h e  s o s te g n i  «li b ron zo , e
c ra te r i ,  e  b o cca li,  e m ille  a lt r i  u ten sil i  di fo rm a 
e le t ta  e  fibule di bron zo, «li m e ta l lo  b ia n c o  (già 
fin d a  a l lo ra  «li lega  «li ram e, s ta g n o  e«l a n t i 
m onio). e «l'oro, e o rn a m e n ti  e le tt is s im i «l’a rg e n to  
e  «l'oro, d e n t ie re  le g a te  in oro. sp ecch i,  rasoi,  
a n n i ,  tre p p iedi,  c a n d e la b r i .  I«*tti. s t a t u e t t e  «li 
b ro n zo  ch e  so n o  s f u g g it i  ai ladri  m ed io o va li .

•* •

P o c o  si v e d e  a  X a r c e  del la v o r o  «lei m o d e rn i  
r ic e rc ato ri  ed a n c h e  non m o lto  p it to re sch i  sono 
gli a v a n z i  r im asti  in luce  delle  c o s tru z io n i  p r in c i
p a li .  T u t t a v i a  u n a  v is i ta  qui à in te re ss a n te  
a n c h e  per il p ro fa n o  agli s tu d i  a rc h e o lo g ic i ,  
q u a n d o  esso  sa p p ia  r iv e s tire  c iò  c h e  v e d e  a l 
m eno  co l  r ic a m o  «Iella fan ta sia .

D el r e sto  c 'è  <h s b iz z a rr irs i  in in te rp re ta z io n i  
di ogni so rta  ed  a n c h e  un p o ’ in e sp lo raz ion i.  
U na ne pote i  s o l ta n to  in iz iare ,  ch e  indico  qui 

p e rc h è  a ltr i  la -r ip re n d a .
Mi a ffaccia i  c o l la  mia g u id a  ad un c u 

n ico lo  ch e  essa c o n o s c e v a ,  e. «listeso 
bocconi sul terren o, d o p o  rimossi i rovi 
ch e  q u asi  ne o s tr u iv a n o  l ’e n tr a ta ,  mi 
sp insi ve rso  l ’in te rn o  a lla  m eg lio ,  alla  
luce  «li q u a lch e  c a n d e la .

11 p rim o  t r a t t o  di una d ie c in a  «li metri 
«li q u e l  cu n ico lo  si p resen ta  ta g l ia t o  nella 
roccia  largì» un s e s s a n ta  c e n t im e tr i ,  a lto  
d a  50 cm . a 2 m etri ,  irreg olare  e  t u t t o  
m a r te l la to  <ld ferro «logli an t ich i  s c a v a 
tori. C osa  c u r io s a  e  r ip u g n a n te  in sie
me. la p a re te  era d a p p e r t u t t o  co p e rta  
«la una m iriade  in n u m erev ole  di locuste  
«li t u t t e  le g ra n d e z z e ,  im m o b ili  f in ché 
non le si to c c a v a n o .

Braciere 0 »1 va«» «li» w>rr.ip)M>rv( j»cl rtscaldaiui-uto,  ̂*ò c h e  mi p a rv e  s tr a n o  è c h e  «|u«*sti
«lai «cimieri di Xarce. a n im a le t t i  e ran o  tu tt i  p e lluc id i,  quasi
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t ra sp are n ti  (fórse p erch è  v iv o n o  uoU'oHcurità) e 
cosi d e b o lm e n te  c o s tru it i  c l ic  mi iti im p ossib ile  
p ren d ern e  a lc u n o  p er  le lu n g h e  gam bi- p o s t e r io 
ri, perchè il g u iz z o  c h e  d a v a n o  al se n tirs i  pur d e 
l ic a ta m e n te  a fferrare  s t a c c a v a  s e m p re  e n tr a m b e  
le g a m b e t te  d a l l ’a d d o m e .  Mi p ia c e re b b e  c h e  q u a l 
ch e  c o m p e te n te  m i tiesse u n a  s p ie g a z io n e  d e l l 'e 
sistenza, in q u e l l ’o s c u r i tà  c o m p le ta  e per così 
lun go t r a t to ,  di ta n t i  an im ali  ch e  mi a v e v a n o  
l 'ar ia  d i ere m iti  m acerati  dal d ig iu n o , ta n to  
d a  essersi fa tt i  trau slu cid i  al  m o m e n to  della  
mia v is ita .  N e i  p r a t i .  Inori, non c 'e r a n o  a f fa t to  
locuste in q u el  p o m e rig g io  di so le  a rd en te .

Il cu n ic o lo  a p o c a  d is t a n z a  d a l l 'e n t r a t a  e 
poi pii! a v a n t i  in p a re c c h i  p u n ti  ha a ltr i  d iv e r  
ticoli d ella  stessa  form a, a l t r e t t a n t o  s tr e t t i  ed 
irregolari, se n z a  un a p p a re n te  c o l le g a m e n to  di 
d irezion e. A lcu n i  s a lg o n o ,  a ltr i  scen d o n o : n e s
suna tra c c ia  v i  è  di to m b e  o  loculi la te ra l i .  Si 
d irebbe ili essere  in una g a l le r ia  d i r icerca  di 
m inerale, se  la  form a s in g o la r m e n te  irreg o lare  
del cu n ico lo  nel (piale si è c o s tre tt i  a  c a m m in a re  
in tutti  i m odi, p o ich é  il s u o  p ia n o  ass ia le  non 
sem pre è v e r t ic a le  o  v ic in o  alla  v e r t ic a le ,  e  l ’ u n i
fo rm ità  delle  rocc ie  t ra c h it ic h e  non se m b ra ss e ro  
escludere l ' id e a  di u n a  r icerca  di f i lon e  (t) .

Q uesta  g ro t ta  a n t ic a  ed a r t i f ic ia le  è n o ta  a 
Nnrce •• non s a re b b e  q u in d i  difficile  ad a lc u n o  
di r itrov arla  p er  te n ta rn e  u n a  se r ia  esp lo raz ion e .

** *

D opo una g io r n a ta  di v is ita  co m e  (niella chi- 
io ho qui d e s c r i t ta ,  mi s e n t iv o  s o d d is fa t to  e 
stanco. Mi p a r v e  a l lo ra  b e llo  a b b a n d o n a re  i 
burroni, i b o sc h i,  i se n tieri  sassosi, i g reti  ch e  
a v e v o  prim a r ic e rc a t i  p e r  d i le t t o  e  r ip ren d e re  
una via o n e s ta m e n te  c o s tr u i ta  per d ir igerm i 
verso un luo g o  d o v e  potessi  m an g ia re ,  r ip o 
sarmi e d o rm ire  corno si usa d a l le  persone c i v i 

l i z z a t e .
E f p erciò  ch e  d ir e t to m i a  M a z z a n o  (ed a n 

che qu esto  t r a g i t t o  è  s p le n d id o  e...  ben  g u a 
dagnato)  d o p o  una b re v e  so s ta  nel paese, ch e  
a d ifferenza degli  a ltr i  si ra g g iu n g e  con una 
discesa r ip id iss im a, ripresi la  v i a  v e r s o la  S to r ta .

S tr a d e  v e c c h ie ,  m a  s e m p r e  p ia c e v o l i ,  ben  n o te  
a  tu tt i  c ic l is t i ,  sp esso  nel t r a m o n t o  p ercorse  da 
carrozze  s ig n o ril i  di p r e la t i  ch e  si s p in g o n o  
nella  so litar ia  t r o t t a t a  lungi d a  R o m a ;  s t r a d a  
ch e  tocca c e n to  ruderi  in fo rm i,  a lcu n i m o n u 
menti insigni, v ra s e n ta  le a c u t e  sp ie  di m u ra 
tura d ell ’ a c q u e d o t t o  c h e  c o n d u c e  1' a c q u a  d al  
lago di B ra c c ia n o  al fo n ta n o n e  d 'd G ia n ic o lo .

Il sole non b r u c ia v a  o rm a i p iù  le sp alle ,  m a 
pareva di fuoco  a U 'o r iz z o n te .  A l l 'o r iz z o n te ,  d a 
van ti  a me e m e rg e v a  ne lla  b assu ra  o  si n a s c o n 
d e v a  nelle p ieghe d e l le  c o ll in e  il m io  faro, il 
cupolone f ia m m e g g ia n te  del San  P ie tro .. .

L . V . B E R T A  B E L L I .
I ('là pni che mi m eravigliò  in sommo grado è 

l'iissolula Identità di forimi e ili fa ttu ra  di quel c u 
nicolo con quell 'Antr«  delle Gallerie, ohe descrissi 
molti anni sono nella Hirfattt del Tourina . posto In 
Va Imiti no sopra Varese. l/ A  litro (lolle G allerie  •' 
inulto piò complicato per In q u an tità  dei cunicoli,  dei 
pozzi e per i dislivelli di lineilo ili Nume. Ma quello 
di Nnrce è ostruito a non grande distanza d a l l 'e n 
trata da sm ottam enti del tufo  trncliitfco ed occor
rerebbe un po' ili lavoro per «gombrore la strada ad 
ulteriori esploratori, e là clic lo non potei fare. Chissà 
che aneli'esso sia complicato e a vari piani?

Le fotografie di vasi etruschi e le Illustrazioni di 
Villa Giulia di questo articolo  fanno parte della 
ter inde raccolta fotografica Itoinualdo Moscioni (R o 
ma. Via del Condotti. 7»’*l e furono euriesemeiite 
accordate In riproduzione per hi JiirM a.

l 'in a  cineraria di tomba a pozzetto di N arro.

Vaso dai sepolcri di Nnrce. ( fo t. v» »rioni).
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Ai nostri 70000 associati,  agli innumerabili 
lettori nostri, facciam o l ’augurio  di rito: —  
Buon Natale,  buon N a ta le  a  tutti!

Se è vero che la  vecchia  e grande solennità 
ù d iv e n ta ta  s o p ra tu tto  una festa  di fam iglia, 
sia essa questo  anno qualcosa anche per la c o 
lossale famiglia del T ouring  ed i suoi membri, 
n e ll ’intim a e raccolta  seren ità  del N atale  non 
dim entichino il Sodalizio  e non rinneghino il 
principio che li accomuna.

Buon Natale! —  ù il sa lu to  sincero che si 
scam biano gli uomini passandosi accan to  fret
tolosi ed im bacuccati.  Gli uomini che aprono 
per un giorno solo a  sentim enti solidali l ’animo, 
serrato  tu tto  l ’anno in una gelida arm atura  
d ’indifferenza reciproca, che nella lotta t r a v a 
gliosa per la v ita  d iv en ta  perfino ostilità.

l i ’ il sa lu to  che v o la  d a  un cap o  a l l ’a ltro  ilei 
m ondo in ridile messaggi, r ip etu to  in tu tt i  gli 
idiomi, r ican tato  d alla  p oe
sia e dalla  musica di cento 
tradizioni, trad otto  in un 
linguaggio  unico dalla  voce 
dei bronzi che. sulla pace 
bianca del vil laggio  a lp e 
stre come sul breve riposo 
delle enormi c ittà ,  giù d a l
l ’umile cam panile  della  p ie
ve o dalla  torre ardua della 
cattedrale, effondono la v a 
sta arm onia delle note gravi 
e squillanti : Pace  in terra 
agli uomini «li buona v o 
lontà !

E  pace si fa veram ente 
nei luoghi e nei cuori per 
lo spazio  «li quasi venti- 
q u a ttro  ore.

11 lavoro s ’ interrompe, 
cessa q u ell 'ansito  immane 
di lotta  eh«* misura le pul
sazioni d e ll ’ a g ita ta  v i ta  
moderna. O gnuno s 'accorge 
«l’avere, m agari g iacenti nel 
fondo d e ll ’an im a, dei germi 
«li bontà e d ’a ffetto  a cui 
par 1 ec i to  e n ecessario con sa - 
orare a lm eno una giornata.

Il 25 dicem bre certo  non 
è giorno ( l 'a t t i v i t à  tu r i
stica intesa nel senso ordi
nario «Iella parola: m a è pur 
vero che nessuna «lata al 
par di questa, suscita  tanto 
e sì generale m ov im en to  di u  p r e s e p j0
uomini sulla terra. (/; ttttla - l U n n c U n  ri lutti

I lontani cercano le loro fam iglie ;  i solitari si 
ricordano o  indagano se vi  siano persone a cui 
li unisca un vincolo  d 'am iciz ia ,  di sim patia , di 
affinità, di cordialità.

Guai in questo  giorno a quei che non hanno 
nessuno!

T om m aso C a r iy le .c h e  esaltò  la grandezza dcl- 
l ’uomo isolato, p robàbilm ente non ha mai ri
flettuto  a l l ’estrem a miseria «lei G randi...  nei 
giorni «li Natale!

1 «11 che precedono, le stazioni ferroviarie 
sono in perenne rigurgito: un ininterrotto  fiume 
umano vi si riversa ed i treni si caricano e 
partono senza posa, recando nei loro fianchi 
capaci,  moti di im pazienza ed imaginì di letizia.

Chi fra i passeggi cri che si ricongiungono ni 
loro cari, che vedranno tra poco dei volti am ati 
e sorridenti, dei luoghi pieni di vecchie me
morie —  chi può essi-r triste?

Chi pensa alle  o ccu p a 
zioni ed all«- preoccupazioni 
quotidiane ? Non è forse 
questo, una tregua, lina p a 
rentesi. un placido limbo 
interca lato  nello svolgersi 
della  nostra perenne fatica?

Che altro  si può evocare 
v iagg ian d o  se non la  casa 
tepida e calm a ed il ceppo 
tradizionale che fiammeggia 
scop p iettan d o  «-ntro il largo 
cam ino, accendendo riflessi 
vermigli nei riccioli, nelle 
guancie e negli occhi lu 
cidi d 'una gaia corona di 
bimbi?

' Molti Padri della  Chiesa 
hanno sc r it to  che Gesù ù 
nato  in una grotta  n a tu 
rale. Euseb io  afferma, anzi, 
che la famosa chiesa fatta 
erigere da  S. E lena a B e 
tlemme sorgeva  precisa- 
mente sulla  caverna che 
tuttora vien indicata ai 
turisti v is itan ti  i luoghi s a 
cri di Palestina come la 
sede del Natale cristiano.

I pittori nostri hanno pre
ferito invece tener fede al- 
1’ E van gelo  di S. L u c a  e se*' 
condare così il poetico  Ren

dei Moretto. *imento popolare, raffigu-
(t:a rancio in una s ta lla  il biondo!
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c  roseo Bam bino, a v v o l t o  in un nem bo «li luce 
che profila le p acate  figure «lei p a re n ti ,  i volti 
estatici «h i pastori genuflessi in adorazione e 
le teste m ansuete  «lei bue e d e ll ’asinelio  m iranti 
la  scena con «lolci occhi umani.

L ’adorazione dei Pastori - Ghiri.« mia in - Kircnio. 
JtctAiai« di t i lU  Arti. ( Ed. Rrof>).

Per chi viaggia  ed a m a il nostro  Paese ci s a 
rebbe materia d ’u no s tu d io  com plesso «'«1 inte
ressantissimo circa il m odo con cui fu co n ce
pito, sentito e r itra tto  il pio a v v i l i m e n t o  nei 
numerosi Presepi «legli artisti  italici.

E poiché l ’ Italia, «li gran lun ga)p iù  ch e  gli 
altri paesi, v a n ta  ricchezza di teiere «li freschi 
meravigliosi e «piasi tutt i  i nostri pittori v o l
lero fissare coi pennelli l ’u m an ità  «• la d ivinità  
dell’episodio —  la rassegna sarebbe lunghis
sima ed abbraccierebbe t u t t a  una gam m a di 
temperamenti e di metodi in terpretativ i .  Dalla 
grazia semplice e «piasi infan tile  «li G io tto  e 
dalla delicatezza squisita  «lei B ea to  \ng«lico che 
hanno situata  en tram b i la sta lla  famosa quasi 
all 'aria aperta, so tto  una te tto ia  —  alla  vigoria 
clo<)tient«‘ «lei Signorelli che pone il neonato 
«•«1 il grup]Hi d ’uomini e d 'anim ali che lo c ir 
conda sotto un greppo scosceso, il che potrebbe 
anche far supporre nell'intenzioiu- d e ll 'artista  
la prossimità d 'u n a  grotta  naturale cui a rt if i
ciale scav ata  nel tufo ed a d ib ita  a l l ’uso di stalla. 
II Pinturicchio delin ca ,colla  v iv a c e  snellezza che 
gli é consueta, i suoi personaggi sul l im itare 
d ’una tozza porta a vo lta  bassa com 'erano  fo g 
giate entro i palazzi massicci «li pietra: e seb
bene vi facciano capolin o  » d ue «pmrinipedi s a 
cramentali, ed il te t to  sia coperto, «li stoppie, 
l'edificio fa p iu ttosto  pensare ad un rudero 
illustre che non ad una stam berga  per animali.

I quadri su questo  sogg«-tto elei Ghirlandaio, 
superbi per grandiosità  e lum inosità  «li sfondi, 
per nitida e m iniata finezza «li particolari per 
movimento e per forte espressione d ’utteggia* 
menti e di tisonomie. arieggiano un p«»co nella 
loro composizione al c«>reogralico dei presepi po
polari tanto in voga  a ’ suoi tempi. Q u a ttro  c o 
lonne dì sapore ionico sorreggono, a guisa «li 
baldacchino, un rustico  tettuccio  che vi c o n 
trasta singolarmente. Il bue c l ’asino  spor

gono in su i loro musi in a t t o  «li r ispettosa  c u 
riosità, un p o ’ stupiti  tu t ta v ia  «li trovarsi in 
m ezzo  a tan ta  gente fra una stran a  mescolanza 
«li drappi,  velluti,  broccati  regali e d i  poveri panni 
faniigliari «li vil l ic i.  11 M oretto  rappresenta  an
c h ’egli la scena sul «lavanti «Iella stalla  e spinge 
il coscienz.ioso verism o «Iella sua esecuzione fino 
ad ap|»endcW s o tto  il m ento «l'uno «lei pastori 
»in gozzi» «li buone «lini« nsioni.

Ala ò tem p o  ormai «l’interrom pere questa  d i 
sam in a  che i nostri lettori potrann o  «lei resto 
r iprendere per proprio  c o n to  se non mancano 
«li d ue  requisiti essenziali nel turista: l ’amore 
p«*r le cose belle e lo  sp irito  «l’osservazione.

Cosi, per esempio, viaggiami«», a l l ’osservatore 
saran n o  offerte molte risorse di curiosità  per ciò 
che r iguarda  il Natole, n«*n so ltan to  nell ’abbon- 
dnnte m ateriale  a rt ist ico  sparso  nei musei c 
nelle chiese, ma anche nelle so p ravviv en ze  «li 
costum i popolari, nelle tradizioni che, massime 
in luoghi «li provincia e «li cam pagna, isolati 
«lai flutto inn ovatore dei grandi agglom erati —  
con tin u an o, anno per anno a scadenza fissa, a 
ripetere «juauto é sorto  e si svolse in epoca 
rem otissim a. A ccennerò quindi a questo  non 
u lt im o cap ito lo  del folklore, a t tra e n te  scienza 
fra le infinite a cui può comlurre u n ’ intelligente 
pratica  turistica .

R icordo a questo  proposito uh interessante 
volum e «li C ostantino  Nigra e Delfino Orsi, in 
t ito la to  // N atale nel Cauavesc. In «niella re
gione alpestre dura tuttora  la consuetudine «li 
celebrare questa  so lenn ità  con «Ielle rappresen
tazioni sacre ch e  hanno per teatro  la chiesa 
«lei villaggio.

E ’ in tondo la com m edia ita lian a  al punto  
in cui si tro vava  n e ll ’epoca delle primissime o ri
g in i . qu an d o  i comici non esistevano  ancora e

L a  vigilia di Natale in Galleria, a Milano.

tu t to  il patrim onio dram m atico  si r iduceva  ai 
fatti  della nascita  e della passione di Gesù Cristo.

Ma il tea tro  reca in sé per generazione sp on 
tanea «legli clem enti com ici, spesso anche l i 
cenziosi ; il ballo vi si aggiunse quasi subito

A
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ed allora le fn u t o r i t à  ecc les iastiche d ovettero , 
a difesa della necessaria d ig n ità  della religione, 
bandirlo  dai recinti consacrati.

Cosi esso portò  le proprie tende a due passi, 
sul sagrato, en trò  nei conventi  e nei seminari, 
per poi erigersi, con poche tav o le  un breve 
palco  e liIMirarsi da  ogni pastoia di soggetto  e 
di località, va g an te  zin garo  d e ll ’arte.

Ma codesta evo- 
1 a z i o n e  non si 
com pi d a p p e rtu t 
to: in alcuni lu o 
ghi, tag lia t i  inori, 
starem m o per d i
re, s dal c o n i  u n e  
consorzio, c e r t i  
costum i permase- 
io  in una im m o b i
lità di cr ista l l iz 
zazione. serbando 
la loro antica  e 
tresca ingenuità.
Così lu per le rap 
presentazioni «lei 
N a ta le  in pochis
sim e regioni d ’ I
talia. fra cui ci
tiam o a p p u n to  le 
prealpi della terra 
canavesana.

L a  c e r i  m o n  iu 
può ben ch iam ar
si una appen dice 
a lla  messa della 
m ezzan otte  ; cer
to è che le scene 
d ia log ate  che vi
seguono, t a n n o  
parte integrante 
della l iturgia  n a 
ta liz ia .

A lla  vig ilia  di 
N atale, (piando la 
n otte  si addensa 
sulle alpi nevose, 
c o m i n c i a  dallo 
trazioni c dai c a 
solari lontani un 
pio pellegrinaggio 
di fedeli verso la 
chiesa principale 
del luogo.

A  frotte, a pro
cessioni, i m on ta 
nari traversan o  i 
sentieri a l p e s t r i  
per  recarsi alla 
loro soirée, la  più 
solenne e  la più 
in te l le ttu a le  che 
ù fdato di godere 
nella  m on dan ità  
della loro rude 
esistenza.

Q uan d o  in ch ie
sa.* a v v o l ta  di p e 
n om b ra  e s t ip ata  
d ijp u b b lico  genuflesso, il sacerdote ha term i
nato  di ufficiare, ab b an d on a  i param enti,  sale 
sul pergam o e, ivi seduto, a tte n d e  nella c o n 
dizione di uno sp etta to re  cospicuo. A tte n d e  che 
la rappresentazione incominci.

In quella  escono dalla  sacrestia  due angeli,  
o più  esattam en te  due fanciulli  scelti fra 
la g io v e n tù  del paese clic ha ten u ta  miglior 
condotta  nell 'anno c che sa  ripetere a  memoria 
in un solo fiato tutte  le dom ande e risposte del

catechism o; ma che visti  così, drappeggiati  in 
un lungo cam ice b ianco  l is tato  d'oro, cogli omeri 
p rov vis ti  di due belle ali  di cartone o  meglio 
ancora d Ile spoglie di qualche d efu n to  pennuto 
dom estico, e col cap o  incoronato  di rose —  p o 
trebbero miche assom igliare ai cherubini che il 
nostro \ngelico  ha d ip in to  sui te tti  de* suoi 
presepi in a t to  di cantare il Gloria.

Q uesti a n g e l i  
tengono un cero 
ciascuno nelle m a
ni. si scam bian o  
fra loro qualche 
m otto  da cui si 
desume l ’a v v e n i 
mento della N a 
sc ita  del Messia.

F r a t t a n t o  si 
sente bussare alla  
porta; gli angeli 
non senton o ; si 
ribussa ed i ch e 
rubini non se ne 
danno per intesi 

. e continuano  la 
loro co n v e rsa z io 
ne. Al terzo p ic
chio finalmente 
v a n u o  ad aprire 
ed entra una d o z 
zina di pastori 
vestiti  di lunghi 
m antelli  chiari . 
un bastone fra le 
m ani, un largo 
cappello  in tosta 
e  dei c a n e s t r i  
pieni d ’ ogni ben 
di D io  so tto  il 
braccio. E  qui in 
com incia il d ia lo 
go ira questi e gli 
angeli.

Sono versi ar
cadici forse co n 
fezionati nel s e t 
tecen to  da  qual
che a b a tin o  a c 
cademico. 1 p a 
stori stessi por
tan o dei nomi b u 
colici : Mendica,
Titiro, Meli beo e 
simili.

Essi m anifesta
no una com m ossa 
am m irazione per 
le tenere grazie  
del Bam bino, lo 
adoran o, a s c o l ta 
no le predizioni 
degli angeli circa 
la futura  passione 
c  morte del S a l
vatore  o, lascian
do nel presepio i 
d on ativ i  di cui 

erano carichi (agnello, co lom bi, burro, uova, 
polli, miele e frutta) se ne van n o  pei fatti loro, 
t o s i  l ’azione ù term inata  ed il pubblico  scia; 
m a com m en tan do  ed a vv ian d o si  co n te n to  ai 
lontani casali  scm isepolti  nella neve. L à  il r i 
co rd ig l i  questa  festa r im arrà  a lun go c s e r v i r à  di 
a lim ento  a i  discorsi nelle sere invernali ed a n 
cora nelle susseguenti stagioni.. .  finche non so
praggiunga un nuovo N atale  e re lativa  funzione 
d ram m atica  con altri angeli ed altri pastori.

Un concerto di zampognari negli Abruzzi.
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Il N atale  degli A bruzzi é celebre anche al 
l ’estero per q u e ir  im pronta  di pittoresco  un p o ’ 
selvaggio che é pregiudizio  com une presso c o 
loro che non conoscono ancora l ’ Italia, «li esten 
dere a tu t to  il nostro Paese.

Per la novena, nei borghi e nelle c i t tà  si parano 
e s ’illuminano quegli  a ltarini s itu ati  in ogni 
piazza e ad ogni can to  di via  eh«1 costituiscono 
una saliente caratteristica  delle nostre terre 
meridionali.

Gli rampognai! scendono d a l l ’a lto  delle  loro 
aspre m on ta
gne che sanno 
la sferza «Iella 
tormenta c l ’ u- 
lulato del lupo 
- scendono v e 
stiti «1 i <| ii e 1 
loro s t o r i c o  
costume che il 
b r i g a n t a g g i o  
classico ha re 
so i a  m o s o : 
hingo m antel
lo alla Fra P i a 
v o  lo. g i ii 1>- 
boncino corto  
serrato alla v i 
ta, brache a- 
dcrcnti term i
nanti al g in oc
chio. c a lza tu 
ra di stoffa e 
«li corda d en o
minata ciocia, 
clic f a s c i a  il 
p i e d e  e d  i l  
j» o 1 p  a  c  c i o ,  
cappello a pan 
«li zucchero.

Essi p o rta 
no seco i loro 
strumenti mu- 
sicali da cui im 
p r o p r ia  m i n  - 
t«- si volle loro 
derivare il no
me «li za m p o 
gnari. Poiché 
tali strum enti 
nulla h a n n o 
che li faccia 
anche l o n t a 
namente asso
migliare alla 
siringa del P io  
Pane o«l a lla  
avena su cui 
meditavano i 
personaggi «le 
le egloghe yer- 
gi liane. 'J

Si tratta  invece «Iella cornamusa, d etta  più 
volgarmente piva  che é nota  in tu tta  l ’ Italia  
meridionale e press'a  poco identica a quella  
usata dai montanari scozzesi fin dagli im m em o
rabili tempi «li Ossian.

Essa é co st itu ita  «li tre o q u a ttr o  canne —  
speci«’ di tibie —  im boccanti un otre fa tto  per 
lo più con pelle d ’anim ali. P i  queste canne, una 
serve a l l ’ immissione dell 'ar ia  nel sacco pn eum a
tico funzionante «la m antice «lei piccolo organo; 
un’altra, accordata  a registro  a cu to  fa da  c a n 
tabile nella semplice melopca pastorale; le re
stanti provviste  «li «lue o tre note bassissime 
sono destinate a l l ’accom p agnam ento, o. per 
atcglio dire a tener bordone, e m andano un

ronzio cu p o  ininterrottam en te m odulato, clic 
fa pensare alle fusa «l’un g a t to  colossale.

Su q u esto  sfondo arm onico lo stru m en to  prin
cipale, che ha un tim bro sp iccato  di clarinetto, 
disegna l 'orn ato  del proprio canto. Prim a sono 
b a t tu te  a tem p o largo, un adag io  malinconico 
a r ieg giam i’ alle nostalgiche canzoni orientali,  
poi la misura d iv e n ta  man mano sosten uta, il 
tem po accelera e  le note s ’ intrecciano in una 
pioggia rapida «li variazioni sulla  tela  dello  
stesso m otivo  che si ripete continuamente.

Con questa  
m usica  si in
tende ripetere 
il particolare 
d e ll ’ adoraz io
ne «lei pastori. 
S o n o  invero 
pastori au ten 
tici che ve n g o
no incaricati 
d a l l e  diverse 
c o n i  ra terni te 
a cui ap p a rt ie
ne ciascun a l 
tare, di far la 
s e r e n a t a  al 
buon Gesù. E d  
essi van n o  da 
un altare al
l ’altro. .si sco
prono la testa, 
appiccando il 
loro a g u z z o  
cappellino ad 
uno dei corni., 
della co rn a m u 
sa. ed iniziano 
il loro concer
to. U na folla di 
gente inginoc
chiata  (donne 
p e r  l o  p iù )  
stanno loro in
torno, pregan« 
«lo fervorosa
mente.

F in ito  il pez
zo, si r im et
ton o in testa 
il loro pan di 
zucchero , s i 
recano al pros
sim o a ltare  e 
r icom inci a  n o 
con a ltro  p u b 
blico.

P u r  n e l l a  
rozzezza  pri
mordiale «lei 
loro accenti , 
queste m e l o 

die hanno un fascino stran o e  profondo. E  ben 
Io com presero i maestri «li m usica sacra che li 
introdussero nelle loro com posizioni, t a n t ’ò che 
ven gon o  ripetuti  più o meno fedelmente nei 
giorni di N atale  e in quelli  di Vigilia  dagli  o r
gani delle nostre chiese.

H anno inoltre ispirato parecchi poeti n azio
nali. nel novero dei «piali ricordo così a caso 
l 'A leard i e«l il KapLsardi.

T rascorsa  la settim an a natalizia ,  i pastori 
fanno ritorno, colle p ive nel sacco (ecco un 
proverbio  che non ha sempre lo stesso signi
ficato) a lle  loro pecore ed ai loro rovaio, por
tan do seco il gruzzolo  g uad ag n ato  colla forza 
«lei polmoni e col loro ta len to  musicale.

I l  Natale nella piccola Russia: Il proaostl«» doU'ancUo.
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t ' n ’a l t r a  p la g a  m a n te n u ta s i ,  p e r  t a n to  v o lg e r  
ili  te m p o , im m u n e  d a  m od ern i  c o n t a t t i  e eh«* 
p e rc iò  iia te n a c e m e n te  c o n s e r v a te  le u s a n z e  d e 
g li  a v i ,  è  se n z a  d u b b io  la  S a r d e g n a .

I v i ,  fra i d iv e rs i  t r a t t i  ch e  d if fe re n z ia n o  la 
c e le b r a z io n e  del N a t a l e  p re ss o  la  g e n te  d i c a m 
p a g n a ,  v a  n o t a t o  un g iu o c o ,  d e t t o  barrnliccu. 
e s c lu s iv a m e n t e  r is e r v a t o  a l la  c ir c o s ta n z a .

G i u n t a  la  se ra  d e l  N a t a l e  e c o n s u m a to  il 
p r a n z o  c h e ,  c o m e  in t u t t i  i paesi del m on do, 
si usa  fare  a b b o n d a n t e  e con la  m a s s im a  s u n tu o 
s i t à  con ce ssa  
ai m e zz i . . .  dei 
c e le b r a n t i  —  
si s p a r e c c h ia  
la ta v o la ,  in 
to rn o  a  cu i  la 
fa m ig l ia  e gli 
in v i t a t i  a s p e t 
ta n o  la m e z 
z a n o t t e  c h e  li 
c h ia m e r à  a lla  
m e s s a ,  d e 
d i c a  n <1 o s i  al  
g iu o c o  d '  a z 
za rd o . M a è il 
m eno  ruin oso  
ed il p iù  d o m e 
s t ic o  «lei g iu o 
ch i d 'a z z a r d o  
c h e  si c o n o 
sc a n o ,  si ch e  
p o tr e b b e  d are  
p e  r f i n o  d e  i 
p u n ti  a l la  m o 
d e s ta  to m b o la  
ed  a l l ’ or/i in 
n o ce n tis s im a .

C o m e  p o s ta  
si a rr is c h ia n o  
d e lle  nocciuo-  
le. f r u t t o  <lel 
q u a le  non p u ò  
<1 i r s i  v i  s i i  
p e n u ria  n e l l ' i 
so la .

Per t u r n o 
to c ca  ad o g n u 
no di g e t t a r e  
il barrnliccu. 
u n a  sp ecie  di

Sra n d e  d a il o  
i legn o  a t t r a 

v e rs a to  da u n a  
a s t a ,s u l la  q u a 
le, co m e  su un 
p e rn o ,  esso  è  
f a t t o  g ira re  a 
g u i s a  d ’ u n u  
t r o t to la .  F in i 
to  il su o  m o t o  
ca d  r a  s o p r a  
u n a  delle  q u a t 
tro  ia c c ie  la te r a l i .  E s se  d a r a n n o  —  lo  r e c a 
n o  in ciso  con u n a  in iz ia le  — il resp o n so  della  
v in c i t a  o  della  p e r d ita  del g iu o c a to r e ,  in c o n s e 
g u e n z a  delle  (piali egli d o v r à  a g g iu n g e re  o  t o 
g liere  u n a  q u a n t i t à  d e te r m in a t a  di n o cciu o le  
a l  m u c c h io  ch e  vien p o s to  in m ezz o  a l la  t a v o la .

N elle  c i t t à  g ra n d i  la  r icorrenza  de! N a ta le  
ha o rm a i  a s s u n to  u n a  (piasi c o m p le ta  u n ifo r 
m ità  d i usi.

A  M ila n o  si e  in t r o d o t t o  la c o n s u e tu d in e  d e 
gli s t r o m b e t t a  m e n ti ,  pei q u a li  si sc e g l ie  di p re 
fe r e n z a  il lu o g o  p iù  c e n tra le :  la  G a l le r ia  V i t 
t o r io  E m a n u e le .

D u r a n t e  t u t t a  la g io r n a ta  d ella  V ig i l ia ,  ì nu-

m erosissim i ve n d ito ri  di t r o m b e t te  di la t t a  e 
di c a r to n e ,  di f ischiett i  a sorpresa  c h e  soffian
d o v i  s 'a l lu n g a n o  r e p e n tin a m e n te  s ib i la n d o ,  co m e  
l in g u e  d e m o n ia c h e ,  di s t r u m e n t i  e te r o c l i t i ,  d i  
tu t t i  gli arn esi  in som in a  ch e  s e r v o n o  a *-tra
z ia re  i t im p a n i  —  fa n n o  o t t im i  a ffar i.

Poi a l la  sera  fu n zion an o , e com e fu n zion an o!
Per i p o rt ic i ,  s o t to  le n a v a t e  e d e n tr o  l ’o t t a 

g o n o  d e l la  G a l le r ia  passa  e c ircola  un to rre n te  
fo lle  di p u b b l ic o  d ogn i ceto ,  
d 'o g n i  e tà ,  c h e  m ostra  tu t t e  li

d ’ogn i
buone

I l  N ata lo  in A b iss in i» :  MencUk nv-l.-tc «1 Imgno tradizionale.

sesso  e  
d is p o s i

zioni di p ren 
d er  i un a n t i 
c ip o  sul c a r n o 
vali*.

L e  v o l t  e 
ri m 1> orni »ano 
d* u n ' o rg ia  di 
c la m o r i  i più 
d is p a ra t i;  sono 
sq uil li ,  g e m it i ,  
m u g g it i  e  boa
ti c h e  si fo n 
d on o  in u n ’u 
nica cacofon ia  
s p a v e n t o s a ;  ù 
un c ic lo n e  s c a 
te n a to  di s u o 
ni ch e  s ’a v v e n 
ta a  la c e ra re  i 
p i ù  b e n  c o 
s t r u t t i  o re c ch i.

La g a z z a r r a  
- in c o m in c ia ta  
n e lle  p r im e o r e  
d e lla  sera - d u 
ra o ltr e  la  m e z 
za n o tte .

T u t t i  h a n n o  
i lor  g u sti  —  
non c 'ò  ch e  d i
re; però  b iso 
gna a m m e t t e 
re ch e  q u e s ta  
p u b b l ic a  u li- 
br iaca  tura di 
b a c c a n o ;  r a p 
p resen ta  una 
sen sib ile  d e g e 
n e ra z io n e  nel 
m o d o  di in te n 
dere la festa 
n a t a l iz ia .

Nel m e z z o 
g io rn o  d e l l a  
F ra n c ia ,  com e 
nel m e z z o g io r 
no d ’ I ta lia ,  è 
r im a s ta  n e lle  
p ra t ic h e  re li
g iose quel fon
ilo  di p a g a n ità  
ch e  ù un a t t r i 

b u to  in d is t ru t t ib i le  d ella  fisonom ia e d e l l 'a 
n im a loca le .  C osì  a n c h e  nei c o s tu m i del N a t a le .

T r a  gli a ltr i  c i t o  la cosi  d e t t a  b en ed iz ion e  del 
fuoco.

L a  ta v o la  im b a n d i t a  v ien  c o r o n a ta  di lauro. 
P erò ,  p r im a di porsi a t a v o la ,  un b im b o  s ’in 

g in o c c h ia  in n an zi al  fo co la re  e  gli r iv o lg e  una 
to c c a n te  p reg h iera  ch e  —  p a g a n a  d ’in d ir iz z o  
—  ù p e r ò  s c h ie t t a m e n t e  c r is t ia n a  nel c o n te n u to .

■  '1 i s u p p lic o ,  o  fuoco, d i ben r isca ld are ,  d u 
r a n te  l ’in v e rn o ,  i p ied i d ia c c ia t i  dei p iccoli  o r 
fani c  dei ve cch i  in ferm i,  di d if fo n d e re  lu c e  e 
c a lo r e  nei t u g u r i  dei p o v e r i  e  d i p ro te g g e re  i 
n a v ig a n t i  nei m ari  lo n ta n i.  C o si  s ia  .
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Un altro costumi* è questo della Piccola Rus
sia. Ivi vien scelto dalle ragazze il giorno di 
Natale per tirar gli auspici sul matrimonio 
loro e (Ielle compagne. Si riuniscono in una

Dirci anni nono kinfnvn un cavalluccio. min kunholu. . .

Cantera (quelle s ’intende che hanno qualche t i
tolo per aspirare non foss’altro che ad una can
didatura) e nascondono un anello d'oro in un 
mucchictto di grano posto nel mezzo. Poi fatino 
venire un gallo, il quale razzolerà dapprima, e 
scoperto il piccolo cerchio metallico clic lo fa
scina col suo luccicore, lo beccherà con forza, 
tale da farlo saltar lontano. La fanciulla presso 
cui sarà andato a cadere l ’anello si sposerà cer
tamente entro l’anno prossimo. Cosi almeno è 
la credenza.

Ed ancora. In Abissinia. dove il Negus Ne- 
ghesti, com'è noto, è anche il capo religioso, 
al pari dello Czar della Russia... e del Sultano di 
Turchia, presiede alle cerimonie che formano 
il programma della grandissima festa. Poiché, 
nonostante le contrarie apparenze, gli abissini 
di buona razza si dichiararono c sono cristiani: 
il qual fatto, anzi, essi ribadiscono rivendicando 
la loro discendenza in linea retta nientemeno 
che dalla Regina Saba e dal Re Salomone. G e
nealogia che li renderebbe cugini della stirpe 
illustre di Davide, da cui ebbe origine il Signore, 
secondo le Scritture. Ciò tuttavia  non impe 
disco loro di adorare un Cristo del più bel nero 
etiopico che si possa imaginare.

Dunque, dicevo, Mcnelik si pone a t a 
vola —  una tavola omerica di proporzioni — 
insieme alla sua numerosissima guardia. Le v i 

vande. manicaretti che paion inventati a p 
posta per servire da emetico al più robusto 
stomaco europeo, rimpinzano paradossalmente 
monarca e militi, finché, terminato, e fatto 
l'indispensabile chilo, tutti si buttano a capo
fitto nell’acqua d ’ uno stagno che monda loro 
l'anima ed il resto.

E, ritornando sui nostri passi, riservandoci 
in altra epoca! di compire il nostro viaggio 
natalizio intorno al mondo, ci volgiamo alle 
schiene nevose delle nostre Prealpi, alle creste 
eccelse e scintillanti dell ’Alpe, che vedono nel 
giorno di Natale od alla Vigilia, inerpicarsi 
l ’alpinista verso la cima, spinto dall'orgoglio di 
sé e dall ’amore dei grandi spettacoli.

Ma il Natale è dei bimbi: sono essi che s ’ im
padroniscono a forza di noi e che danno quella 
tinta di bontà e d'indulgenza ai nostri sentimenti.

Diamo dunque la gioia ai bimbi che sono 
hi bellezza e la bontà della vita!

Si ò che oggigiorno anche i bambini si son 
fa tt i  difficili nei loro gusti. Dicci anni sono ba
s t a v a  un cavalluccio, una bambola, un P u lc i
nella automatico per formare la felicità traboc
can te  «lei nostri piccini —  felicità che aveva 
l ’ intera durata... dei giuocattoli.

Oggigiorno, invece, anche gli uomini alti un 
ialino seguono il progresso dei tempi. Se of- 
rite lori) un cavallo, son per scommettere 

che vi chiederanno un automobile, se fate loro 
vedere una bicicletta in miniatura vi dimostre
ranno i vantaggi che presentano nella locomo
zione. il pallone dirigibile e l'aeroplano. Non 
negate loro duiupie i nuovissimi congegni; sia
tene certi, non potrete impedir che divenuti 
adulti vadano poi per davvero in automobile 
ed in aeroplano.

E se voi avrete ottenuto col vostro regalo 
di far scintillare due occhi limpidi, di far sorri
dere una boccuccia rosea e di strappare alla 
turistica precocità della vostra creatura un 
grido argentino e spontaneo di felicità —  cre
detelo. basterà questo per il vostro Natale, in

. . .  oggi invoco ì ViamMn! chiedono p>r rogali natalizi! 
I.icduiill ridotti «ini (dii moderni congegni d'aeronautica.

qualunque paese viv iate e con qualsiasi costume 
siate per festeggiarlo.

Cari associati, lettori benevoli, buon Natale!
S I L I O  C A R P A N I .
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« S e  il salire ai m onti d 'e s t a t e  è», dicono i 
ben pen santi,  ■  im presa da  sq uil ibrati ,  t 'andarci 
d 'in v ern o  ù se n z 'a ltro  da m atti  *.

10 vorrei prendermi uno di costoro, una «li
queste  dom eniche ili d icem bre o di gennaio, e 
condurm elo su. per  una g iornata , tra i monti. 
Mi augurerei che. quel giorno, piovesse in c ittà:  
ai m onti pioverebbe, anzi, nevicherebbe certo ;  
me lo vedrei, il 
l i r o n  t o l o n e . 
im m usonito  al 
m att in o .c o l  na
so alla  ve tra ta  
gocciolante de! 
treno, mah dire 
in cuor suo d ’a- 
verm i d a to  ret
ta e r im p ian 
gere il sonno 
in te rro tto  così 
i n u t i  I m c n  te; 
po i,su lla  vetta , 
mentre le bru
ne fi  t t i s s i m e  
non gli la.sce- 
rebbero che il 
panoram a clas
sico  del proprio 
naso, lo vedrei 
forse sorridere, 
c o m e s i  sorride 
ad una sc ap 
pata  da  origi
n a li ;  e. al r i 
torno. s o tto  la 
n e v ica ta  insi
stente . nel s i
lenzio g r a v e  
d e l l a  m on ta
g l i  a ca n d id is
s im a ,  sentirei 
forse sgelarglisi 
le labbra alla 
r isata  dell 'a l le
g ria  ed a l l ' e 
sclam azione di 
m eraviglia  per 
<1 u c  1 11 11 o v  o
sp ettaco lo  e a 
quell '  i n s i e m e  
n u o v o  «li se n 
sazioni. Ed a- 
vrei fa tto  un 
proselito: per
ché non può 
darsi il caso 
clic un in d iv i
duo s a n o  di 
corpo e  di cerve llo  non ritorni d a  una gita  
in vern ale  o con v in to .. .  o sulla v ia  «li d iventarlo .

Ma se la  g io rn ata  fossi* bella ed  il c ielo  s e 
reno ed  il ve n to  spazzasse l ’orizzonte e t u t e 
le A lpi nel cielo  terso azzurro  luccicassero al 
sole, allora potrebbe darsi che l 'oppositore  *t 
trasformasse prim a di sera in am m irato re  e 
propugnatore. Q u a n te  querimonie «i levano 
verso il co n v e r tito  e ve rs o  chi lo converti ,  dopo 
q u este  rapide conversioni!

11 freddo. —  L a  prim a vo lta  che mi porta i  ai

monti d ’ inverno e mi im bacuccai ben bene, lic- 
candomi nella borsa ad arm acollo  {il sacco da 
m on tagna, allora, mi era sconosciuto) guanti e 
maglie e sciarpe di r icam bio, mi convinsi che 
maggior grulleria non p o te vo  fare. Bisogna dire 
che io non sapessi allora che, se è ve ro  che 
l 'aria  si raffredda d ’un cen tigrado ogni 150 o 
200 metri d 'e levam en to , non è, per questo, da

credersi che a  
1500 metri la 
\ e ni p e r a  t u r a  
de va  essere «li 
io  ¿radi s o t to
10 zero a b itu a 
le della c ittà .  
L '  aria s e c c a . 
I' irra d ia z io n e ,
11 cielo quasi 
sempre nitido, 
e il sole «piasi 
sempre sov ran o  
dopo 1«? burra
sche i e m a l i ,  
m utan o  spesso 
completamente 
l e  condizioni 
term iche d e l -  
1 * a m b i e n t «1 
m ontano. A  me 
toccò «li sudare 
«lei migliori su - 
«lori tra le nevi 
«lei le  n o s t r e  
m ontagne, m i 
del cuore di d i 
cembre; e, caso 
incredibile, ad 
amici miei, a 
pari epoca, to c
carono i dolci 
baci «h i trenta 
centigradi las
sù tra i ghiacci 
«lei D isgrazia.

Via, adunque, 
o freddolosi, le 
vostre ubbie ! 
Fa freddo, eer- 
t a in e 11 t e  , in 
montagna; ma 
non si t ra t ta  
«lei freddo um i
diccio della pia
nura che vi fa 
correr brividi 
per la schiena 
e per le midolla 
e v i  preconizza 

raffreddori «• bronchiti  <• g u a i ;  si tra tta  di 
u n a  sferza v io lenta  che vi flagellerà gelida 
«\ pel contrasto, come rovente, il viso ; clic* 
vi  s trap p erà  «li testa  il cappello  non so lida
mente an corato  ; che vi soffierà negli occhi 
un pulvisco lo  d 'agh i ghiacciati:  che vi m ozzerà 
la voce «• quasi, nelle brutali folate, il respiro; 
per lasciar, nella tregua, scorrere poi più caldo  
e v iv o  il san gue per le vene, e farvi parere più 
gradita  la ca lm a solenne del m onte in quiete.

Oh! fm che il tem p o ù sereno e ride il sole

Paesaggio invernalo a Chnmonix.

l ’ n temilo Cliiitiiiiiiix «llvonluv«, «!' inviano, un bianco «1c>crto. Oggi Invoco 
il faftcin«» nnl«*o «1»-1 «un ni a ••«toso «cenarlo invelimi«* vi ilrliiaum in 
gran numero «l'ognl parlo lontana, "li amatori.
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sulle creste bianche, non abbiate timore. Ma, 
e questo è il vero pericolo delle ascensioni, in-

*• •
Che cosa occorre? Un equipaggiamento qual* 

- insi, magari; un buon pacco di provvigioni da 
bocca (le gite invernali sono terribilmente a n ti
economiche. da questo punto di vista); buone 
gambe; e null’altro.

X u ll ’altro. precisamente. Il tempo? La com
pagnia? Storie. —  Il tempo e. in queste 
piacevoli escursioni, un elemento assai secon
dario di riuscita: potrà sembrare un paradosso, 
ma non raffermare anzi che. per mio conto, 
preferisco un’escursione tra le nebbie e le nubi 
alla gloriosa gita nel sole e nell’azzurro senza 
macchie. V 'ha in una gita d ’ inverno, con qual
siasi tempo, un cosi sottile fascino ili novità, 
un cosi crudo contrasto con le consuetudini c i t 
tadine quotidiane, da non potersi spiegare a 
c hi non abbia mai avuto la ventura dì goderne.

!•* cosi si dica della cosidetta compagnia. S ’è 
fatta  un’elegante discussione altra volta sulla 
preferenza delle escursioni in molti od in pochi 
o da soli; ed è certo che la discussione potrebbe 
prolungarsi in eterno, se non si risapesse che
la montagna ù sempre bella, comunque la si 
goda; che. se può esser caro il ricordo di una 
allegra giornata trascorsa in gaia brigatella d ’a- 

f mici. più caro rimane però sempre il ricordo 
della gita, dell ’ora, del minuto, talvolta, goduti 
intensamente da soli, sulla vetta  silenziosa e de
serta, colla mente cullata da pensieri vaghi, e da 
fantasie care, che sembra animino gli spettacoli 
grandi ed austeri e facciano vibrare una no
stra libra remota.

*

La meta?
Qui m ’imniagino il lettore s ’attenda già c h ’io 

proclami superflua anche la scelta della meta, 
d ’una meta. Perché, dopo aver dichiarato che 
l ’equipaggiamento, il tempo e la compagnia 
sono questioni assai secondario, l ’ articolista 
vorrebbe^ meno a se stesso se dicesse a ltr i 
menti.

Lettore, se tu pensi proprio cosi, tu l’ hai in
dovinata. Chi ti esalta la montagna, proprio 
nella sua veste più selvaggia, d e v ’essere real
mente^ un) originale. se per originale si vuole 
intendere/ un individuo affine assai ai poeti.

Un paesaggio invernale, tulle |>i«-.il|»i lotuiinr>lc.

Sulla cima del Legnono.

M i. buon Dio! l utto l'alpinismo è poesia.’ se 
m’in ten do '•• mi spiego bene. Anche il famoso

vernuli o no. guai se il tempo si 
guasta e vi coglie sprovvisti di un 
equipaggiamento perfettissimo tu 
alta montagna! D ’inverno, poi, quan
do il livello alpinistico dei monti 
s ’abbassa. •• l ’ascensione alla vetta 
prealpina acquista già carattere ni 
¡lino e quella alla vetta  alpina d i 
venta impresa audace, un im prov
viso mutare del tempo può essere 
grave di conseguenze, se difficile è 
il cammino ed impreparati sono gli 
animi ed i corpi. Nessuno dovrebIn
a n i  schiarsi. senza scrupoloso assetto 
e completa preparazione, là dovi- 
possa da una impreveduta, im prov
visa circostanza esser reso difficile 
o pericoloso il ritorno: e tanto più 
d'inverno.

Non il freddo, adunque, ma la 
temerità dovete evitare, clic- v ’ in 
duca ad impresa a voi superiore.

M a . fortunatamente. le nostre 
prealpi sono esenti da tali rischiose 
eventualità, e sono perfettament 
accessibili, d ’ inverno s’ intende, a 
tutti coloro che posseggono buoni 
garretti, finche senza speciali ab ’ .là 
stiche.

alpini-
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autore del classico brindisi piemontese dovette 
ufficialmente ricredersi e chiamare tali quelli 
che volontieri avev a  prima battezzato mattoidi.

Comunque sia. per chi proprio crede alla 
virtù d'una mota classicamente nota, io andrò 
ora esponendo e sciorinando un'intera rasségna.

Ma badi: purtroppo la meta oggi va diven 
landò una etichetta, sotto cui passa la merci- 
più diversa; lungi dal tornare tronfio da un'a
scensione, magari disastrosa, a una vetta dal 
nome famoso o popolare, che crede gli crei una 
aureola nuova di gloria e di valore, si goda p iu t
tosto serenamente la sana giornata trascorsa in 
aria pura c in puro ambiente, senza quella gof
faggine. senza quella debolezza e sopratutto 
senza quella rubeola, banale vanagloria che 
tutti abbiamo almeno una volta conosciuto... 
anche in noi stessi.

*• •
Milano, si suol dire, è una città  sgraziatis

sima. posta com'è al contro d 'u n a  pianura cosi 
malauguratamente nebbiosa ed acquitrinosa: e 
parlare di montagna, a Milano, sembra ironia. 
Eppure anche la metropoli lombarda ò centro 
a vasta  rete di escursioni svariate, troppo fa 
cili. forse monotone d'estate, ma interessanti 
d'inverno in sommo grado.

Il campo d ’azione degli escursionisti lombardi 
è precisamente dato da quella regione così ce
lebrata dei tre laghi, «li cui la lama é più che 
italiana, quasi mondiale. Vasti panorami, squi
sitamente pittoreschi più belli anche di quel 
che la fama stessa afferma: vette slanciate, c a 
ratteristiche. note fin dall'Infanzia nel nome 
e dall ’adolescenza nella forma, a chi già da 
lungi le vide torreggiare a ll ’orizzonte; una re
gione fittamente popolata ili ville, di deliziosi 
soggiorni; e sopratutto, le gemme azzurre dei 
laghi lombardi, che. d ’inverno in ispccic. allie

tano colla loro g lia distesa lo spettacolo già 
bello dei monti nostri c fanno mirabile sfondo 
alle bianche chine di neve.

11 Mottarone — m. 1491 — si sale da Stresa 
in cinque ore («l'inverno le ore di salita e di 
«liscosa possono diventare alquanto elastiche pel 
mutevole stato  della neve e elei tempo) cd offre 
dalla croce della vetta un panorama tra i più 
belli delle prealpi. T u tto  il Vcrhano ù ai piedi, 
ampio, cenerognolo; dall'altro lato, vicino, il 
Monrosa leva il .110 i-norm«- capo sopra una 
fuga di creste; c nelle belle giornate, cosi fre
quenti in montagna, d ’ inverno, quando il vento 
non lascia una nube od un fiocco di nebbia 
ber tutto l ’orizzonte, l'immenso arco alpino, dal 
Monviso alle Orohit*, si piega ad accogliere la 
interminabile stesa della pianura padana, se
minata di biancori e di punti fumiganti, che 
da lassù annunciano le città  nostre o qualche 
treno fuggente, e striata dai lucidi nastri dei 
fiumi. Orta, é li sotto col suo lago c coll ’iso- 
letta di S. Giulio, sprofondata tra i monti.

Il Campo dei Fiori —  m. f 226 —  ¿ la meta 
di tre quarti delle comitive varesine, comasche 
e milanesi. Da Varese una tramvia elettrica 
conduce a quasi 600 metri alla prima cappella 
del celelicrrimo Sacro Monte; e di li men di 
due ore conducono alla vetta . La  vista  com
pensa ad usura la non grave fatica, a cui può 
sobbarcarsi anche la più corpacciuta signora. 
Bella ù la discesa su Ba rosso verso il lago di 
Varese, o su Orino o su Brinzio. in V aldivia  
entrambi.

Il Poncione di Canna m. 99j  —  pompo
samente 0 chiamato il Cervino delle montagne 
varesine. Ed ò difatti, per adattare una frase 
stereotipata. « un Cervino, meno le corde » 
(visto clic, proprio, le corde non ci sono). Que
sto caratteristico spuntone presenta una forma 
sufficientemente slanciata cd una parete suffi-

(S*f. firm i'*).
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cien tv m e ote  v e r t ic a le  p e r  g iu s t i f ic a r e  il suo  
nome e il s u o  e p ite to :  e  la  s c a la ta  d i q u e s ta  
parete n o rd -o vest ,  d ’in v e rn o ,  a d  e sem p io ,  p o 
trebbe riuscire a n c h e  P ericolosa ,  co m e  pote i  c o n 
statare  a inie sp ese. M eglio  v a le  d a  ò a n n a  gi-

F a u n a  alpina.
f: -ni moliti soltanto •• mi l a  Htaglmio fivddo olio noi 

|K>iii4Ìniiio nrero un' [iiiprOfi-ioiic di pai***nggio l»o-
m ie.

rare il P on cion e e dal f ianco  es t  to c c a r n e  la 
cim a, per scendere poi o  a  P o r to  C eres io  o  per 
la cresta del Sasso  delle  C o rn a ,  ad A rc isa te .

Il S. G iorg io  —  in. 1094 —  c h e  si s a le  da 
l ’orto  Ceresio in d u e  o  tre ore, o lire  un p a n o 
rama a ssolu tam en te  s u p e rb o  su l la g o  di L u g a n o ;  
non v a s to  però  co m e  q u e l lo  c h e  si h a  d al  v i 
cino Generoso in. 1701 —  ch e  d ’ in v ern o , 
sepolta la fun icolare  s o t t o  la n e v e ,  non p u ò  
esser sa l ito  che d a  c a m m in a to r i  d is c re t i ,  t r a t 
tandosi di g ita  p iu t to s to  lu n g a ,  sia c l ic  si c o m 
pia da M cndris io  p e r  S . N ic o la o  e la B e l l a v i 
s ta  o che si co m p ia  con più lu n g o  p erco rso  da 
Balcrn a per S a lorin o  o  d a  A r g e g n o  per C asa-  
sco  o Lun/.o d ’ I n tc lv i .  N u lla  di p iù  c a r a t t e r i  
stieo  però dello  s p e t ta c o lo  dei s o n tu o si  a lb e rg h i  
coron an ti l ’ u lt im a  cresta ,  c h iu s i  e  d esert i ,  e 
bianchi di neve: p a re  ch e  in q u e l la  s o l i tu d in e  
s t ian o  purificandosi d alla  v o lg a r it à  d e l l ’e s ta te .

Non la  d 'u o p o  si d ic a  ch e  il p a n o r a m a  del 
G en eroso  è se n z a  r iv a l i ,  d a  ogn i la to ,  p e r  a r 
monia di t in te  c v a r ie tà  di p a esa g g io :  L u g a n o ,  
col verde Ceresio  s in u o so ,  v i s t o  di lassù , p a re  
una scena d a  teatro .

Belle e p iacevo li  sono le escursioni al B is b in o
q u a t t r o r e  da C e rn o b b io  — . al B o lc t t o  — 

tre ore da C om o — , al B o lc t to n e  —  q u a t t r ’ore 
d a  E rb a  — . al B a lan zo n e  (co n sig l ia b ile  in q u e 
sta più  lunga escursion e la t r a v e r s a t a  da E rb a  
a Lemmi od a  M olina o  l ’a lan zo );  m a più bella  
od interessante, q u a n tu n q u e  r ic h ie d a  un p e r 
nottam ento. è la  t ra v e rs a ta  d e l l ’in te ro  g ru p p o  
di monti da  Valassina a  B e l la g io  per la v e t t a  
del S. P rim o —  in. 16S5 —  la c u lm in a n te .  Da 
<-ssn ha bellissim a v e d u ta  d e l l ’ in tero  la g o  di

C o m o , da C o m o  a L e c c o  ed a G r a v o d o n a  lo n 
tan iss im a .

C u rio sa  è  la s c a la ta  ai b i to r z o lu t i  Corni di 
G an zo , ch e.  co lla  n e v e  ed  il g h ia c c io  a c q u is ta n o  
un sa p o re  di a l t a  a sce n sio n e  c h e  d iv e r te .  L a  
g ita  c o m p le ta  v u o l  farsi  d a  L e c c o  a E r b a  per 
la v e t t a  e la v a l le  di G anzo; e si r ich iede  allora  
un i b u o n a  g io r n a ta  di c a m m in o .

L ’ Al bonza  è. c o l la  e le g a n te  v e t t a  del T esoro , 
m e ta  di fre q u e n ti  v is ite ,  col g iro  di p r a m m a 
t ic a  pel P ertu g io  e l ’o s p ita le  a lb e r g h e t to .  Non 
tu t t i  p osson o  a v e r e  i g u sti  p r im it iv i  ili quei 
te d e  seni c h e  in c o n tr a m m o  lassù  al  T esoro ,  c u 
c in a n t i  su g li  s te rp i  tra  le n e v i  al fu o co  ed al 
fu m o  a c r e  di q u e l  c o m b u s t ib i le  r ib elle  d u e  s a l 
s ic c io t t i  c ru d i;  la  fo r tu n a ,  ch e  in c o n tr a n o  i rari 
a lb e rg h i  sp arsi  in a l t o  a d  a cco g liere  e  r is to ra re  
d ' in v e r n o  in un a m b ie n te  m o d e s to  g li  a l le g ri  v i 
s i ta to r i  di c im e ,  si sp ie ga .

** *
T utte  q u e s te  escursion i si p o sson o  co m p iere  

d a l la  p ia n u ra  in un g iorn o , in s iem e a lle  m inori 
in n u m e re v o l i .  C o m od i (in g enerale)  i treni che 
c o n d u c o n o  p r e s t is s im o  a p iè  dei m o n ti  e r ic o n 
d u c o n o  a n c h e  p e r  l ’o ra  d olce  del p ran zo .  E s c u r 
sioni e co n o m ich e ,  n e lle  q u a li  la  q u o ta  i n d i v i 
d u a le  n e lle  c o m it iv e  s a p ie n te m e n te  g u id a te  non 
si e le v a  di s o l i to  —  t u t t o  c o m p re s o  —  o ltre  le 
tre  o  q u a t t r o  lire; s a lv o  q u a n d o  si r ic h ie d a  un 
p e r n o tta m e n to ,  s ’in ten d e.

U n a  g it a  b r e v is s im a ?  il C a m p o  dei F iori.  
U n p a n o r a m a  sp len d id o ?  il G en eroso .  U n a  bella  
t r a v e r s a ta ?  il S .  P rim o . U na bella  ra m p ic a t in a ?  
i C orn i di G an zo , l u tt i  qu elli  ch e  h a n n o  q u a l 
ch e  p r a t ic a  d ’escursioni e s t iv e  p osson o  c o m 
piere q u e s te  escursion i in v e rn a li ,  se n z a  tem a. 
E fo r tu n a t i  q u e l l i  ch e  l ’a g i le  b ic ic le t ta  può, a 
d is p e t to  dei treni,  p o rta re  e r ip o r ta re  a  loro  
b e n e p lac ito ,  senza la tem a  e l ’ ironia degli  orari!

•* *
O gn i p lag a  p u ò  a v e r e  u n a  p rop ria  sfera ¿ ’ in 

fluen za  a lp in is t ic a ,  forse non così  c lass ica ,  ma 
c e r to  p a r im e n ti  in te re ss a n te .  L o  d ic o n o  le a v

11 salto  cogli sky.

T ra  lo emozioni elio le Alpi potsono olir!re d‘ Inverno va 
annoverato lo sport dogli sk v. I qinili del rooto possono 
anello nervi re «In potenti imsillari nello salito o nelle 
ilUoi'se.

v is a g l ie  d e lle  p r im e  escu rs ion i in ogn i p a r te  d e lla  
regioni* p re a lp in a  e d e lla  a p p e n n in ic a ,  che p r o 
m e tto n o  u n  s ic u ro  in cre m e n to  in q u e s ta  m a n i
festazioni* di a t t i v i t à  s a n a  e d ’en erg ia  s a lu ta re .

Io non so  se s ia  p iù  bello  il g o d im e n to  in 
q u e s te  s p e n s ie ra te  escursion i o  nelle  im p rese  a u -
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tlaci; forse sta tra esse l'identica proporzione 
che passa tra l’ idillio e la passione.

L ’escursionista modesto e gaio diventa l ’a l 
pinista serio e tenace, che dalle prime facili 
vittorie ha tratto  lo stimolo alle imprese più 
audaci. Ed eccoli, allora, gli arditi «• —  volere 
o no — ammiratili forti vincitori delle cuspidi 
ardue delle Alpi maggiori, cimentarsi d ’inverno 
quando più aspra è la lotta, più difficile è la 
vittoria, più pericolosa è l'audacia, colle grandi 
cime alpine, colle vette  del Monte Bianco, del 
(Iran Paradiso del Cervino (anch’esso), del 
Rosa, del Disgrazia c «lei Bernina. Di certo, 
se l 'alpinista non fosse in fondo un poeta, per 
ragionare a  lil di logica, a queste vette si d o 
vrebbe salire invece «piando più comoda, incile 
c sicura è la via: «l'estate; come d'estate si do
vrebbe salirvi per il versante più comodo» più 
facile e più sicuro; «• col mezzo più sicuro, più 
facile e più comodo, come lo forniscono le 
guide e. possibilmente, i portati deH'ingegncria. 
Quando non si 
volesse dire che. 
a  lil «li logica, 
visto clic si sale 
per ridiscendere, 
secondo la m as
sima araba, sia 
preferibile e lo 
gico davvero non 
muoversi ad d i
rittura. V.'i

La s e c o n d a  
schiera di vette 
che si erge tra 
le prime prealpi 
e la grande mon
tagna è campo 
di t r a n s i z i o n e  
d a l l '  escursioni
smo in vernale a l 
l'alpinismo puro.
Gli sky comincia
no «pii a  non es
sere più un sem 
plici* strumento 
di s(>ott. ma di
ventano sovente 
un cocflicente ca
pitale «lei buon esito, in «pianto essi soli pos
sono permettere lunghe marcio e rapidissime 
discese anche quando lo stato  della neve non lo 
permetterebbe ai salitori comuni.

Già il Resegone, la comunissima vetta estiva, 
le due Grigne. il Pizzo dei Tre Signori, il Legnone. 
per discorrere dei monti lombardi più noti, se
gnano precisamente «piella scala «li transizione; 
il ripido faticoso burrato «li Valnegra, nei suoi 
soo metri di dislivello, il più aspro canale di 
Valcòmcra; la stessa cresta ('ermenati della 
Griglia meridionale, il canalone «Iella Grigna «li 
Moniodeno (il caminetto, che «l'estate è facil
mente praticabile, «l’inverno presenta difficoltà 
speciali, per la cornice di neve ch<* i venti «li 
levante addossano al suo sbocco sulla cresta), 
lo stesso versante orientale «li Pasturo e il set
tentrionale «li Esilio; In cresta nord del Tre S i
gnori e la ovest «lei Legnone; tutte vie frequenta- 
tissime «l'estate, d ’inverno assumono un cip i
glio scortese.

La valanga è il pericolo costante delle ascen
sioni invernali, coni* è facile credere; c  quando 
cadono le prime nevi c la china è coperta da 
unostratospesso farinoso inconsistente.o «piando 
dopo il gelo un'abbondante nevicata tende una 
insidia orribile, o al primo soffio di primavera, 
quando lo stillicidio mina le distese ancora im

macolate. guai a  chi s 'a vv en tu ra  sotto o per - 
entro i canaloni, o taglia di costa l'infida china ! .

L'assideramento è un secondo pericolo: prò- * 
scritto rigorosamente l'alcool, in queste grandi 
gite, coperto tutto il corpo «li un duplice o I 
triplice strato  di tessuti, uno almeno di lana, [ 
calzati scarponi ed ottimi guanti che non diano 
pressioni inceppanti comunque la libera circo- I 
fazione «lei sangue, muniti di passamontagne. ; 
osservami«) scrii pinosamente 1«* norme dietetiche 
e sopratutto risparmiandosi le forze, anche questo 1 
pericolo, che pii«*» diventare sommo e terribile I 
se una burrasca scoppia inaspettata ai ,;ooo I  
metri, viene ridotto «li assai.

Si aggiunga che la fatica può farsi enorme, K 
in queste prove invernali, se la neve è molle o f 
addirittura marcia e vi si affonda fino alle gi- | 
nocchia od alle anche o più su; che le ditti- I 
coltà d'orientamento aumentano, per la mutata j 
prospettiva «■ per l 'aspetto irriconoscibile della 
montagna nella nuova veste; che si richiedono. 1

quindi 11111• i- 
risorse «Iella tee- I  
nica: carte per- | 
fette, b u s s o l a ,  j 
barometro; e so- I 
pratutto  g u i d e  i  
esperte «• robuste I 
che sappiano,non 1 
insegnare la via i 
come cre«leil pro
tali«), ma inse- I; 
gnare come si B 
coni b a t t e  c o l  
monte e come si I  
vince nella lotta. I 
Da ultimo si ag- I 
giunga che la K 
giornata . d ’ in- | 
verno, è breve, ■  
troppo breve — B  
sole dieci ore. al I  
più, sono co n c e s s i  
se dalla luce. Ed I  j 
un bivacco all 'a- I  
perto con trenta ■  
o quaranta c e n - B  
tigradi sotto z e - 1  
ro. nell’ imniobi- j j 

lità forzata, «leve essere spaventoso.
E se io parlo di pericoli «• «li difficoltà g r a v i , !  

è solo perchè intendo dissuadere l'entusiasta f l  
inesperto dal tentare imprese a cui non è nè ! j 
può essere preparato: Lavizzari e Giani p u r-f l  
troppo rievocano i ricordi tristissimi di tristis-B  
sime conseguenze.

E tutto  questo per quell’attim o di godimento! 
della vetta  eccelsa e superba.

Ma è proprio convenzionale quel g o d im e n to ? !  
Non credo. Anche nella vita  non è conveii-B  
zinnale la gioia che ci invade irresistibile «lopoj 
che un sogno —  qualunque sia —  si è realiz
zalo. E tra i godimenti umani non certo vol-fl  
gare è quel trovarsi cosi sovranamente in a lto .l  
(e dall ’alto sembrano così piccole le m isen cfl  
«Iella vita!) nella virile affermazione della pro-fl 
pria individualità contro la natura e neH'ammi-1 
razione incosciente «li quella natura stessa contro j 
cui crediamo d ’aver trionfato.

Allora, non i giulivi canti delle comitive chias-j I  
sose; un’allegria più intima e contegnosa: «la I  
ogni parte si scoscendono cosi paurosi «ledivi! I

Le corde s ’impigliano, s ’aggrovigliano; sulla E 
vetta, piantata a metà nella neve, una piccozza,| 
da cui sventola un piccolo tricolore.

Perchè son cosi brevi i momenti felici?
L U I G I  BRASCA
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Il volo dell'aeroplano B loriot Toury-A aten ny e ritorno. I l  volo  di F arm an  Chii!om>Re)ins.

L ’a v v e n t o  d e l  tu r is m o  a e r e o .
Il p Tluilu olio iu inizialo limili esperimenti aoro» 

mi ut lei dolio scorso 111080 passerà senza dubbio allo 
storia dogli umani progressi colla dcuomliiuzionc di 
r/HMfi tiri turiamo (terna.

Por la prillili volta lu macellimi volan te  più aravo 
dui l’aria Ita osato ablmndonaro II campo di prova od 
iivvcnt unirsi da luogo a linaio giungendo alili mota 
prestabilita e passando al d i sopra di ostaooli natii* 
rall od artificiali.

Questo avvenimento noti tilt dunque distintam ente 
il passaggio fra duo fusi dcU'cvnlti/.ionu ilei più  /><- 
sante. Datili esperimenti o dai record* prudente
mente tentati in spianata ehhisu.nl vintami aereo; 
ili mira versi» cui tendono, per essere veramente 
pratici, all studiosi cultori doli'aviazione.

Il Ito ottobre scorso Enrico Karman di cui a pa* 
reeelde riprese noi el occupammo e. elio ebbe II m e
rito or fu presso a poco un anno di stabilire, primo 
fra all aviatori europei, il rrrorit ilei chi Ionie t ro chiuso, 
uscivo col suo biplano sistema Volsln (quasi del 
tutto identico a quello sperimentato da Dolntrrniific 
mesi sono a Milano, Rotini e Torino) dii II'Al»« par 
situato nel campo di flinloii*. ahhandonavu il suolo 
alle ore 1 >'■ .50. lanciandosi nella direzione di Heims.

Alle 10,10 precise il celebre volatore scendevu In 
vicinanza d-illo cave Pommory, presso Rollìi*, avendo 
-upeniti»In linea retta ,in  ‘.’•»’ .la distanza elio separa 
('lin lo li.s da ItoiniH. vale a dire ì  7 chilometri circa.

Gffli si è tenu
to ad illi’idtexza 
media ili io  un • 
tri.

Il aioruo se* 
a n e n i e ,  bufai 
Hlerlot. uno del 
rarissimi oh’«' ri
masto fedele al- 
l ’antico metodo 
francese ad un 
liiuuo solo pre- 
conixxnto da IV- 
miud. si levava 
eoi suo tuono- 
plnno a Toury, 
nella Renare a l
le 14,50*. diri- 
Rendosl v e r s o  
fluitemi - tìiiil- 
lurd. A 11 oidio- 
metri da Toury, 
vicino ad A vii- 
ilo w  una panile 
di maaiieto a r 
resto il volo di 
Hlerlot. Ripara
to il guasto, r e 
norme uccello, 
un’ora dopo ri

preso il suo volo, passò sopra Poupry. ritornando 
ni putito di partenza e descrivendo, in tutto  II 
vfuggio. un vasto cerchio dello sviluppo di circa 30 
chilometri.

Questo due prr/ormnnccft nulla aggiungono noi 
campo della tecnica che non fosse giti dii tempo a c
quisito e non si sapesse. I. ’americano Wllhur \Y righi 
aveva  precedentemente dato prove non dubbie di 
potere con la sua macchimi spingerai ben più lon
tano e mantenersi in urla più a lungo o con m ag
gioro sicurezza. Lo stesso Karman avev a  giù prima 
compititi voli di maggior lena. Non importa. I due 
gesti audaci furono m eritatam ente plauditi, pcroln’ 
segnalarono al pubblico l ’immcnsitù d'orizzonti delle 
applicazioni pratiche della nuova macchina.

Frattan to , malgrado le dillicnltà della ca tt iv a  s t a 
gione. la gara superila fra gli inventori cout intuì. 
Nuovi aeroplani basati su sistemi differenti, com 
paiono: i vecchi subiscono modificazioni.

Discussioni scientifiche InteresHiintlwtlme -i im pe
gnano sulle riviste ed I giornali fra I partigiani del 
sistema francese ad un plano e quelli del sistema 
11 due pillili ed a piani multipli di cui lu prime 
applicazioni veram ente pratiche furono £atte cono, 
scero in Krnneia tiu dal limo dall'Ingegnere am eri
cano O ttavio  Cliiiiiute, maestro ed ammiratore del 
fratelli  Wriglit.

Ma  poiché In fa tto  d 'aviazione ciò che vale s o 
pratu tto  Ala pra 
t Ica, le due scuo
le si danno con 
grande zelo 11 co
struire e ini e- 
sperimentare.

Il metodo m o
noplano ha fra I 
suol più autore
voli sostenitori i 
f r a n c e s i  Luigi 
Dlerlot. di cui i 
successi abbia
mo or ora c ita i i  
0<1 Esililo lt Ro
berto Pollerie . 
ed il brasiliano 
Santo* Dumout.

La scienza del 
volo molto deve 
a questo appas
sionato audace, 
e non bisogna 
dimenticare che 
egli fu uno degli 
antesignani del
la dirigibili!à per 
mezzo del più  
t r a v i e r ò  ed il 
primo 11011:0 cheSanto» Duniont prova il mio nuovo monoplano. (fw. J w )
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Libellule, il n u o v o  aeroplano di Santos Dumont v is to  di fianco.

in Europa abbia levato il volo mi ili un aeroplano 
(principio ili Hard rra  ve >. Egli infatti,  meli tre a n 
i-ora non couodccvusi eli cJCfifail# dei Wright o non 
vi si prestava fede, provò la possibilità del volo 
meccanico, alzandosi Un terra, il 12 novembre Itimi.

It i producia
mo la sua nuo
va m a c c h i n a  
c l i c  n o n  o l 
t r e p a s s e r à  l
I óo chilogram
mi ili peso in 
p i e n o  assetto 
ili volo e ebe 
sarà quindi il 
più leggiero fra 
t u l l i  gli a ero 
plani finora e- 
sistenti.

l ‘ n 'a ltro  o t 
timo requisito 
d e l l a  L i b e l 
lule. eosl 1* lui 
battezzata  il 
suo inventore, 
sarebbe la su 
perficie limita- 
t a elie In rende 
di pochissimo 
ingombro. Es- 
sii m i s u r e r à  
soltanto à me
tri d'apertura 
e t» metri q u a
drai i di super- 
fiele portante.
Sarà govern a
ta da un lun 
go t linone po
steriore a fog
lila di croce 
e lio  permetto 
di orientare il 
c o n g e g n o  In 
tu tt i  i sensi, 
f U II Z io  li a li t e 
anche da coda
I I a hilizzat rie«- 
e verrà uzio- 
li a l o  . d a  il li 
ino t o r e  !) li - 
t h è  i l  e Chal-
mers a d ui c i 
l i n d r i  d i 2 4 
I I P  c o n  u n a  
Solo elice u trazione che può furo TUO giri al minuto.

L'auropl^Uo 6 tutto  in seta tesa su un telalo di 
bambù, con una leggiera a m i it ura m etallica. Potrà 
raggiungere la ve locità  di 80 elmi. uU'ora.

Aum enta anche il numero dei partigiani degli 
apparecchi a piani multipli. *• *

In fatt i  Enrico Karman s'é ora fatto  costruire un 
triplano, e GoupJ" sta  espcrimcntando la propria 
macchina basata litiche e-sa su questo principio.

W llbur W ri
ght proseguo il 
compito suo di 
fare degli a l 
lievi noi l’arte 
del volo, ed a 
quanto sembra 
le sue lezioni 
s o n o  feconde 
di r i s u l t a t i  
concreti, poi
ché il conto di 
Lambert lui da 
poco compiuto 
dei voli ab b a 
stanza lunghi.

In Ituliu pel
erà sono allo 
studio parec
chie macchine 
aeree; non pas
s e r à  in o t t o  
tem po che noi 
vedremo vo l
teggiare degli 
aeroplani di t i- 
po nazionale.

Si può pre
vedere, senza 
tema «l'essere 
imputât i di so
verchio ot Muti
smo. clic l 'an 
no 1900 vedrà 
le l u n e d i  ¡ in 
volanti gen e
ralizzate e «li- 
ven tate  In leva 
«l'un’ industria 
potente.

Il a alerebbe
ro a dimostrar- 
celo le innu
merevoli gare 
aeree indetto 
in questo bre
ve lasso di tem 
po sia in Fran
cia «-lie in I t a 
lia ed in oltre 

nnzioni europee. Le corse d'aeroplani clic si an 
nunziano nel nostro Ibi e so Sono parecchie e di vario 
«•arai ter«-.

Per ora ci limitiamo n riprodurre l ’ Itinerario del

I l  C ircu ito  aereo bresciano 1909 .
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Circuito «he »1 torri» noi settem bre del l’anno pros- 
»Imo nello adiacenze «li liresola olio, per li» regola- 
riti1» «lei t »Treno, no mòra Po prestarsi pio «fogni nitri» 
ioni» od min coni pe
tizione di macelline
aerei*.

Kn»o, come »1 pii a 
constatare, »1 «volile 
fri» Costei tedi» lo. < *1- 
livcrghc, Monti«*hlu- 
ri e (ìhede od liti 
uno »viluppo di ch i
lometri 21» compie»- 
divamente.

I progressi dello 
nvlazlono, In scolti» 
e In disposizione fe
lice dei campo di 
lotti», cl fanno -pe
roro clu- Presela i or
nerà nd casorc per 
rnviuxionc ciò ohe 
fu per TaUtomoblll- 
«iiio : lu lizzi» del 
m a g g io r  pnrairoiie 
Miortivo d'Itiiliu.

Mentri’ l'neroj.In
no conquista ii «luti
ci vittoriosi il reirnii 
del Tarili, i dirigibili 
seguono lentamen
te. ma con sicuro 
progresso. In via dei 
perfezionamenti.

Nel numero scor
so n l ih in m o  dato 
conto degli ammi
revoli successi o tte 
nuti dal dirigibile 
militare I t a l i a n o .
Riso hn confermato 
In fiducia che aveva 
u! «no primo appa
rire in«plriita, con 
un viaggio magni Ileo 
per rapidità »• «leu- 
ressa lino olii» ca 
pitale. Nella pagina 
dell* Annulliti nel- 
t’ imnginc diurno a p 
punto lu v e d u t a
fotogratlea di questo grandissimo uvv**iiln»onto.

Seguano pure un bel pauso in ava n ti  le g ite  com 
piute da altri due dirigibili che costituiscono p e r la

1. L ’aeronave lìayard-Clénient.

diversità del principi sui liliali vennero costrutti,  
un notevole contrasto: vogliamo parlare dell'aero
nave '/.appettii .d l  forma assai a llungata e poliedrica

u sostenente due un* 
vieelle e dol linyard- 
d im e n i  ethe, partito 
il 2 novembre scorso 

.1 da Sari roti ville, de
scrissi) un giro di 250 
chilometri in 5 ore 
passando sopra le 
c it tà  ili Parigi e  di 
C om pagne.

Il H a g a rd -C ltm cn t  
mi-lira lift metri di 
lunghezza quindi 
uno dei più piccoli 
dirigibili esistenti e 
non a torto venne 
chiam ato io yacht 
del l'aria).

Ila un volume di 
3500 metri cubi per 
una superficie totale 
«li 1500 metri qua- 
«Irati. Fusiforme c 
corno la Patrie «• la 
Pitie-de^Pari», fog
giato a pesco, ha II 
suo palloncino «il 
compensazione d iv i
so in due parti.  Il 
pallone 6 munito «li 
un m otore Bayord- 
CMéniont a 4 cilindri 
che dà 1100 girl al 
minuto ed aziona 
IVI le** a 300 girl.

L ’ ovolaziono tec
nica «lei dirigibili, 
conio vedetti, ò più 
lenta di quella degli 
aeroplani. U no «lei 
m otivi consiste nel 
fa tto  clic, mentre il 
più posante ha po
tuto en trare  nella 
fase sp ortiva, 1* a e 
ronave. per il suo 
grande costo, rimase 
«* rimarrà monopolio 
«lei Governi e di 
pochi milionari. 

Questi sono c«*
inumine 1 fatti  reccuti nimunzlantiel che all«- mol
teplici a t t iv i tà  «lei turismo é aperta  «trnml In via 
maestra «lei chdi.

I P R O V E R B I  T O P I C I  I T A L I A N I

P e r  u n a  r e t t i f i c a .
Nel mio »»rondo articolo sul Proverbi tapiri {lattimi 

riportando quello tOSO(Ulo ulte »notiti prceisnniiMit«•: 
A," non à ancor nera a Prato, no ho spiegati» l ’ori
gino analogamente a quella dol consimile proverbiti 
Usato nelle Marche: Non  A uncor natte a Cingoli. 
Bissi, d o t ,  che a Prato  come a Cingoli il giorno 
dura un p«>’ più che In altr i  paesi vicini, porvi»«' es- 
-ctido «picllc c ittà  ponto sovra cidlino volto a po
nente, quando il »«di* già si t% nascosto dietro I 
monti c I paesi ni plano già sono oscurati, esse go- 
dono ancora per qualche Istante gli ultimi raggi «lei 
»ole.

Ora ut» sor!«» «li Prato, Il signor ltiiggicro li«’ * 
nell!, mi fu osservare d io  questa r itt i!  «' sitliuto In
vece In perfettissima pianura e, trattandosi dt un 
dato di fatto, circa la g iustezza della sua osserva
zione non vi «' nulla «la oblilot.tnr«\ tu' Terrore to 
pografico In cui con altri è caduto  Tnutorcvulu scrit
tore ohe ho citato mi può scusare «Il averlo  ntieh’ io 
ripetuto.

Siccome però senza la spiegazione «la ino raccolta 
il proverbio: f i '  non A uncne nera a Praia  non avrebbe 
più ragion d’e-sere. e perderebbe anche il senso In 
cui viene usato quale nel mio articolo ho esposto, 
«' evidente d ie  esso «levo riferirsi, anzlch«) ulla c it tà  
«li i ’rnto, a qualche altra paese, borgo O villaggio

«*«iii la stessa denominazione e elio sorga precisa
mente in collina e magari in montagna.

Il D isio  noria corografico d 'Ita lia  dell'A muti enu
mera ben quarantadue tra c i t tà ,  paesi, borgate, fra
zioni di comune, caste lli  e villaggi con quel nome, «• 
«I arriverebbe a più di ducconto se contassimo a l 
tresì tu t t i  i Prato u cui «' aggiunta una qualiilea. 
come: /‘rato li  rande. Prato Maggiore, Prntoìnrgo 
Pratotungo «<li qu«*sti ve n ’è una diecina). Prato 
Peerhio, Prato Nuoro, Pratahclto, Pratopiano, Prato 
r a lle . Pratomorto. Pratomnrrto, ree.

l .a  c it tà  «il Pruto, in provincia «• circondarlo «il 
Firenze. A designata col mime «li Prato in Torcano, 
ma anche in T oscan a dei Prato ve  n«* sono parec
chi, e non saranno certam ente tu t t i  in • perfettissima 
pianura ». Nella provincia «il Arezxo ve ne sono sei 
tra I quali, oltre a tre semplici P ra to ,Prato Antico. 
Prato della Polpe  «* la grossa borgata «li Pratoeeechio. 
Altri cinque Prato  sono In provinola «li Firenze con
tando anche l v illaggi «li /*rato al Padute. presso 
Sosto, quello «Il Pratobello, presso Fucecchio e Prato 
in Spugnole che è frazione di*! comune di PloV«* 
•S. Stefano. VI «' infine un a ltro  Prato presso Cnmniorc, 
»olla provincia ili L ucca, e persino un Prato delle 
Danne, in provincia di Grosseto.

Uomo dunque si vede, a citi volo»»«* prendersi In 
briga di ricercare qua!«* veramente «li tu tt i  questi 
Prato può aver dato  origine al proverbio toscano 
sopra riferito, non mancherà certam ente l ’ Imba
razzo della  »celta. AMERICO SCARLATTI.
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ILO S P O R T  BEL, V O L O
Uhi conosce la navigazione nona» soltanto por 

averne letto  qualche cosa sul giornali oppure per 
aver  veduto talvolta  un aerostato librarsi placido 
«• tranquillo  nell'aria, diflicilmcnte si rende conto 
esatto  del valore e dell'Importanza di una gura ae
ronautica. Non poolii sono coloro c h e  domandano a 
loro stessi ed nell a lt r i  come si possa competere e 
gareggiare su di un apparecchio passivo fonie un 
aerostato  ordinario, immorso nell'aria ed in assiduta 
balla doli«1 correnti, come un tronco «l'albero tra 
scinato dalla piena di un Home. Ma «> facile invece 
comprendere come si possa organizzare una gara 
«li aerostati,  quando si pensi un istante ai modo 
di condurre un pallone: il pilota, a boni«» «iella fra
glie navicella  «li vimini, durante il corso «li uno 
ascensione, non rista inerte a contemplare l<» splen
dido pnnoratnu clic si svolge sotto al su«d ocelli, la 
sciando olio il su«» vascello 
aereo tlli a suo capriccio 
sulle ali dei vento; ma in
vece con occhio sempre v i 
gile e«l a tten to ,  deve se 
guirne su! terreno e sugli 
strum enti, la r««tta, e per 
far si olio questo non si 
a llontan i da «india «die 
egli desidera, manovra con
tinuam ente o sottraendo 
gas dall'Involucro per mez
zo dello valvole , o g etto n 
ilo zavorra fuori bordo, e 
zavorra ne g e tta  per sa
lire, per navigare, per fre 
nare le «liscose... Questo 
genero «li manovra, non 
molto variato  in s i ,  ma 
eomplesso e difficile n ell ’e 
secuzione oculata, dissan
gua l'aerostato della sua 
energia vita le ,  del suo com- 
htislibUe. e lo obbliga cosi, 
dopo un periodo più o m e
no lungo di tempo, a r i 
tornare «libi terra. Una m a
novra disordinata, poi, o l
tre ad abbreviare la durata 
«Iella navigazione, fa  si 
che questa si effettui ad 
alt i tu dilli sempre variabili,
«iiiindi in seno a correnti 
diverso per velocita  e d i
rezione. E ’ ovvio  «inindi 
• he le gare aeronautiche 
siano di due tipi differenti 
«’i o id i  durali/ «• di percorso.

DI massima importanza 
perù «> la gara di duruta 
porcili in ossa si prova l 'a 
bilità «lei pilota nel consu
mo parsimonioso di z a v o r
ra. il che Indica manovra 
regolare ed oculata, lo re
sistenza fisica d ell 'in d ivi
duo elio sa vivere ore o 
giorni sospesomi una bolla 
di gas, entro un cesto di 
un metro cubo di volume.
Inoltro In questo tipo di
gara si stimolano I«« cose costruttrici,  clic puro 
partecipano all 'agone, a fornire del materiale, il 
«piale pur «lancio tutte le garanzie di sta b ili tà  e di 
sicurezza, siu piti leggero possibile, acciocché il pi
lota possa partire colla massima quan tità  di zavorra 
disponibile.

Nelle gare di percorso elio dovrebbero essere fatte  
coti forte vento, entra  in campo l'abilità e l ’audacia 
«li partire e  ancor pift «li discendere con grandi v e 
locità. la qual cosa richiede occhio, sangue freddo, 
energia. So la gara invoco viene fatta  in giorni di 
poco vento o indeciso, si ricade nel tipo procedente, di 
durata, nella speranza olle ehi sta  più tempo inurbi 
percoli«’ più strada, il che porù non «’> sempre vero.

I>i quest'ultim o tipo fu appunto  In guru Inter
nazionale aeronautica olio ebbe lungo a Merlino ncl-

l 'ottnbre scorso. Vi presero parte 23 pu Ioni di otto  
Nazioni, tutti  «lei volume di 2200 me. gonfiati a gas 
illuminante. La Coppa, offerta dal signor Gordon 
BeniU’ t, doveva essere attr ib uita  un'equipaggio «li 
quell'aerostato eh«’ sarebbe din« reso alla massi in a  di- 
stanza dal punto di partenza. Durante tu tto  il 
tempo «’iie gli aerostati rimasero in uria si ebbe II 
vento cosi detto  elicoidale, <|iiiuili le traiettorie 
percorso dai concorrenti costituirono un fascio di 
spirali ch«‘ partendo da Boriino In direzione siid-«’st 
e girando poi sud, andarono a«i interrompersi sulla 
costa tedesca del Mniv d«’ l Nord. T u tti  gli equipaggi 
discesero avendo a bordo abbondante zavorra per 
continuare la navigazione par lungo tempo ancora.

Un aerostato  come quelli «Iella gara «li Berlino, in 
mano di un buon pilota, può comodamente restare 
in aria «inattro giorni: ora. partendo da una delle

capitali  d 'Europa, t raspor
tati  dal volito, con la mus
simi» dolio probabilità, pri
ma dulia spirare del quarto 
giorno si giunge sul mare 
aperto o su zone inospitali 
«mine la Siberia e i ghiacci 
«lei polo, elio possono con
siderarsi come mari. In tal 
caso gli a«’postati surunno 
obbligati a discenderò pri
ma di aver esaurito lu loro 
provvista di zavorra ; ed 
allora elio Cosa si sarà pro
vato con la gara ? quale 
merito avrà il vincitore? 
Nella gara non si sarà pro
vato nulla di serio o di e- 
satirici!to od 11 vincitore 
avrà il merito «li aver  tro
vi* t o nella conformazione 
d«’lla costa una penisola 
lungo la quale avrà potuto 
percorrere qualche chilo
metro di più dei suol com
petitori. E  questo infatti 
i> accaduto, senza voler 
toglier» il merito a nes
suno. noi t re unni in etti la 
gara si e co rs a :  noi 190G 
a Parigi. noi 1907 a Saint 
Louis e n e i  1908 a Merlino. 
E ’ «la notare inoltre che 
durante una lunga n aviga
zione il vento non resta 
mal di direzione costante, 
e allora si possono trovare 
o lunghe ore di calmu <» 
venti variabili, in modo 
che. pur soggiornando a 
lungo in uria. Il punto di 
discesa disti poco dui punto 
«il partenza. Olio si pensa 
poi se la gara ilovosso 
aver luogo in Inghilterra 
od in Italia ! dopo poche 
oro, e ciò«' noi cuor della 
notte, tutti  gli aerostati 
sarebbero sul mare col r i
schio di Unire corno il po
vero I l  er gestii. 

ora . domando io se non sarebbe più conveniente 
apportare al regolamento della gara aeronautica in
tem azionale Gordon Ben net, una leggera moditi- 
cuziouo. portando il volume massimo «lo il'aerostato 
a 1200 un;, o al massimo a 1000 me. In tal caso vi 
sarebbe molto più probabilità di poter continuare 
la navigazione fino all 'u lt im o grano di zavorra ed 
allora si potrebbe giudicare con maggior competenza 
dell 'abilità  del piloti e della bontà «lei materiali.

Dimetto la proposta ai com petenti, col gentile 
consenso «li questa ¡{¡vista de! 7*. C . /., organo dif
fuso ed accreditato , nella lusinga che essa possa 
«lare almeno luogo a discussioni in merito a l l 'a rg o 
mento.

E T T O R E  C I A N E  T T I
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Il G R A N  PR E M IO  1909 de ll ’ A . C. F.
li. C iuciato.

L ’Automobile Club «li Francia lui scolto por 
le suo due corse del 1909 —  grandi vetture e 
vetturette —  il circuito ' angioino. Scelta pre
vista «lei resto o per le qualità intrinseche del 
circuito c  più ancora per la fervida opera di 
preparazione e di propaga mia che un autorevole 
Comitato generale, col consenso ed il concorso 
«li ogni ordine di cittadini, intraprese giù «la 
tempo in tutta la regione angioina e specialmente 
in Anger», capitale della regione e «lei circuito. 
Cosi è che il Comitato suddetto potè garantire 
alla Commissione sportiva deU’Automobile Club 
di Francia, incaricata della scelta «lei circuito, 
una sovvenzione di centomila franchi tra con
tributi della città, del dipartimento o provin
cia, ed offerte di privati, e presentare i com pro
messi coi proprietari dei terreni limitrofi alla 
strada per le aree delle tribune, dei posti «li ri
fornimento. ccc., «r lo schema «lei lavori per lo 
sbarramento e l ’adattamento delle strade, coi 
preventivi di lavoro e di spesa.

Evidentemente in Angiò si rcmlono conto «lei 
benefici «lei quali è apportatore un circuito e 
non tralasciano nulla per assicurarseli. Non in
vano il presidente del Comitato, che è anche 
sindaco «li Anger», si chiama —  molto altruisti
camente del resto —  Monprofit. ■  Nomina sunt 

o mina ».
Il circuito ha grossolanamente la forma «li 

un triangolo coi vertici alla Croix de Lorraine, 
alla Riotière e a Candé. Il lato più lungo è 
dalla Croix de Lorraine a Candé sulla strada 
nazionale da Angcrs a Rennes. 31 chilometri, 
gli altri due essendo pressoché uguali quello 
dalla Riotière a Candé, 21 chilometri, e quello 
tra la Riotière e la Croix de Lorraine, sulla 
strada nazionale da Parigi a Nantes, 22 chilo
metri.

11 circuito a«lunque ha una lunghezza totale 
«li 74 chilometri circa. Le tribune sorgeranno 
esternamente al circuito a 300 metri da Saint

Germain-iJes-Près verso Champtocé a 22 chi
lometri circa «la Angcrs sulla strada del c ir
cuito. I veicoli del resto non percorreranno il 
circuito per recarsi alle tribune: vicinissimo poi 
alle quali è la stazione di Saint Gcrmain-dos- 
Près «Iella ferrovia «la Angers a Nantes.

Le strade «lei circuito sono ampie e pianeg
gianti ma non mancano le curve specialmente 
tra  Candé «: La Rotière.

Il circuito giace in una delle belle e certo 
delle più caratteristiche regioni «li Francia, la 
verde vallata «Iella Loira popolata «li castelli 
e «li memorie.

Aneli«* Angers è una città  caratteristica o 
piuttosto lo era prima che i quartieri ampi c nuovi 
le tf.)glii*ssero il soprannome «li ville noirc che le 
veniva dalle vie strette e scure e dai tetti coperti 
di ardesia. E  gli italiani vi troveranno anche in 
effigie un loro semi-connazionale, il re Renato, 
poiché per ciualche tempo fu anche re «li Napoli.

Di molti luoghi del resto fu signore le bon 
roi Renò, signore più di nome che «li fatto, poi
ché non furon certo una forza tra le continue 
lotte del medioevo, nè la sua bontà paterna, nè 
le sue attitudini poetiche o musicali, nè la sua
va,cntia ...in quell'arte

Che alluminare è chiamata in Parisi.
1 K kooi.am enti.

Nel 1909 i regolamenti «li corsa s ’impernieranno 
ancora etimo quest'anno sulla formula «li un 
alesaggio massimo e «li un peso minimo, l ’ale
saggio essendo, com’è noto, tl diametro interno 
dei cilindri. Ed è noto altresì che la limitazione 
dell 'alesaggio ha per iscopo di vietare le dimen
sioni eccessive «lei motori, spingendo i costrut
tori a migliorarne sempre più il rendimento 
meccanico, mentre l’ imposizione «li un peso 
minimo è intesa atl escludere «lallc corse gli 
chassis troppo legg«*ri; quei veicoli che di vet
tura hanno piuttosto il nome che l ’apparenza 
e la solidità.

Ar/i
¿à /b f/eze

¿OVftOt/X
ò'C/emm/

r}(*C O / i

S.'foméfri ANGERS

J.Auyuiòi'/C

<X G crenat/i 'AfjrAn¿dfi/o/tère
Varac/c S'Groryrs

P e n n e s i  33 ^ *£ *S S iz£ S £ * JJ£
___ ____¿à f/écAe

CAM?£ 4



t o h  r i n g  c l u b  i t a l i  \n oSÓR

Vetture. —  M a  m e n tre  la c o n fe re n z a  in t e r n a 
zio n a le  «lei C lu b s  r ic o n o s c iu ti  a v e v a  f issa to  pel 
1908, co m ò  t u t t i  r ic ord an o, il m a s s im o  di a l e 
s a g g io  in m in. 155 ed il peso m in im o  in 1100 
c h i lo g ra m m i,  la  s tessa  c o n fere n za  m odificò  re
c e n te m e n te  «letti n u m e r i  p r e s c r iv e n d o  c h e  nel 
1909 l ’a le s a g g io  non possa ecc ed e re  i 130 m i l 
l im e tr i  nò il peso sia  m inorò «li 900 c h i lo g ra m m i,  
l i  q u e s ta  form u la  v a le  p e r  t u t t e  le co rse  di ve  
lo c i t à  in d e t te  «lai C lu b s  r ic o n o s c iu ti  o  da essi 
C lu b s  a u t o r iz z a te .  I.a r id u zio n e  d e l l ’a le s a g g io  
u r g e v a  in p r im o  lu o g o  p erch é  è n e cessa rio  che 
i c o s t r u t t o r i  t ro v in o  nei p ro b le m a  a d  essi p ro 
p o s to  q u a lc h e  c r e s c iu ta  «lifìicoltà o ss ia  <|ua)clie 
a lt r a  r ic h ie sta  «li in n o v a z io n i  e «li m ig l io ra m e n ti  
in m od o  ch e  ogn i n u o v a  corsa  sia  c a g io n e  eil 
in d ice  di n u o v i  progressi.

In s e c o n d o  lu o g o  g ià  q u e s t 'a n n o  a m olti  l ’a 
le sa g g io  di 155 m ill im e tr i  e ra  p a rs o  eccess iv o ,  
e n u m erosi  e  v a le n t i  tecn ic i  s o s te n e v a n o  ch e  non 
s a r e b b e  s t a t o  difficile  r ic a v a r e  dai  m oto ri  di 
q u e s t 'a n n o  p o te n z e  m ag g iori  o v e  «piest’a u m e n to  
«li p o te n z a  a v e s s e  p o tu t o  esser  u t i le  per la corsa . 
M a in v e ce  le v e t t u r e  c o r r e v a n  g ià  t ro p p o  così. 
Troppo s ’ in te n d e  r e la t iv a m e n t e  a lla  co m liz io n e  

«Ielle s tr a d e ,  a l la  res is ten za  d eg li  ch a ssis  e  s o 
p r a t u t t o  dei p n e u m a t ic i .  Il  p u n t o  del resto  
é c o n tr o v e rs o .  C h e  e s is ta  a n c h e  per g li  a u t o 
m ob il i  una sp ecie  «li velocità critica?  C e r to  è 
c h e  b en e sp e s s o  le v e t t u r e  che v in c o n o  non sono 
le p iù  ve lo ci  nò i g ir i  più  r a p id i  so n o  q u e l l i  «li 
chi a r r iv a  prim o.

S e b b e n e  te o r ic a m e n te  la p o te n z a  «li un m o 
tore «li 130 m il l im e tr i  di alesaggi«» sia c irc a  «li 
7/ i o  di «piclla di un m o to re  di 155 m ill im e tr i  di 
a le s a g g io  —  p o ic h é  le p o te n z e  s t a n n o  fra loro 
co m e  i q u a d r a t i  d eg l i  a le s a g g i  —  i m o to ri  di 
corsa  «lei 1909 s a r a n n o  di p o c o  m en o  p o te n ti  
»li q u e l l i  del 1908, se p erò  lo  s a ra n n o ,  po ichò  i 
c o s tr u t to r i  tro v e ra n n o  c e r to  m od o  di a u m e n ta r e  
n o tev o ln u -n te  il r e n d im e n to  m e ccan ico .

Nò m in o ri  c h e  nel 190S s a ra n n o  le v e lo c ità .  
G ià  q u e s t ’a n n o  a B o lo g n a  le v e t t u r e  c o s id e t te

L A  V E T T U R E T T A  N E L  1 9 0 9
Nel lituil la grande Industria automobilistica. si 

occuperà in modo specialissimo della vetturetta «> si 
noti non di una nmeolilna 20 III' a lla  quale (abi
tu a t i  sempre a  «lei minimi di -10-00 IIP), si era 
presa l ’abitudine di «lare quel minuscolo nome «li 
vetturetta; ma «iella vera e propria vettura ¡liccola. 
vale u dire di p«ieu forzo, «li poco consumo, di ve lo
c ità  regolare, di utilità  popolare.

Vogliamo dire «iella vetturetta razionale, semplice 
o pratica, «piella «lestimita specialmente al servizio 
del viaggiatori. «lei medici e«»nd«»tti. «lei dottori di 
o it tà .  ingegneri, industriali,  eco: insomma «li tu tt i  
«incili che per l ’esercizio della loro professione sono 
obbligati a muoversi cont imminente «la una località  
a«Ì un’altra.

Serie difficoltà si sono opposte -in qui ulla realiz
zazione «li questo sogli«» turistico  «la parte delle 
grandi casi- costruì tri«;!. Giova a n zitu tto  notare ohe 
p e r a v e r e  un» v e ttu re tta  veramente pratica era ne- 
«»ossario ohe, a partire dal motore «•«! andando sin«» 
agli organi più modesti «Iella macchina, tu tto  si l i 
mitasse. si rlilueesse, perfezionandosi e crescendo 
«li robustezza, ritoccnmlo le forme, il peso, il v o 
litino «lolle varie parti: per potere essere ceri i oh© il 
complesso «lei meccanismo ridot to ai minimi termiiii 
sotto  forma «li vetturetta, potesse far fronte e trion
fare contro le avv ers ità  della strada, come le 
grandi v ettu re : senza «11 ebe la  creazione «Iella vettu
retta sarebbe s ta ta  «lei tu t to  inutile.

Un ultro gravo scoglio (e forse questo non 0 a n 
cora totalm ente superato» era quello «lei prezzo, 
ohe, doveinlo per necessità essere limitato, lasciava 
ai costruttori un beneficio u»sui «llscutibile. A  ren- 
«iero meno nr«!uu questa difficoltà stanno «»ra le mi
gliorate condizioni di fabbricazione, miglioramento

d a  tu r is m o ,  c h e  a v e v a n o  a p p u n t o  130 m i l l i 
m etri  «li a le s a g g io ,  rag g iu n sero  u n a  m edia  non 
m o lto  inferiore  a  q u el la  d e l le  grosse v e t t u r e  
e p e s a v a n o  1100 c h i lo g ra m m i.

P e r  r a n n o  v e n t u r o  in v e c e ,  co m e  si ò d e t t o ,  il 
peso  m as s im o  ò r id o t t o  a 9<xj c h i lo g ra m m i 
ed  a ra g io n e  del resto , a n z i t u t t o  p e rc h é  e v i 
d e n te m e n te  é b e n e  ch e  i c o s tr u t to r i  si s forz in o  
di far leggero e  ci«'» non s o l ta n to  nei r ig u ard i 
«lolla corsa ,  m a in g en era le ,  a p u t to  s e m p re  che 
la le g g e re zz a  non p re g iu d ich i  la s o l id ità .  E  dalla '  
d im in u z io n e  di peso ve rrà  un s o l l ie v o  a n c h e  ai 
p n e u m a tic i  c h e  ta n ti  s fo rz i  d e v o n o  so sten ere,  
tra i q u a l i  q u e l lo  di - o p p o r ta r c  le e s a g e r a te  od 
in g iu s te  a c c u se  c h e  non é c e r to  il m inore.

L e  v e t t u r e  p e rc o rre ra n n o  io  g ir i  di c ir c u ito ,  
740 c h i lo m .c i r c a ,  nel senso  T r ib u h e -C h a m p to c é .

Vetturette. —  L a  forinola  del 1908 p er  le v e t 
tu re t te  v e n n e  s o lta n to  r i to c c a ta  in m o d o  da 
tog l ie r  «li m ezz o  l ' in f e r io r i tà  in cui si t ro v a ro n  
n e c e ss a r ia m e n te  q u e s t ’a n n o  le v e t t u r e t t e  p o-  
l ic in d r ic h e  in c o n fro n to  di q u e l le  con u n  c i 
l in d ro .  C o s i ,  m e n tre  jK*r le v e t t u r e  con un c i 
l in d ro  l 'a le s a g g io  m assim o  rim ase  di 100 m i l l i 
m etri ,  per q u elle  con d u e  c i l in d ri  fu p o rta to  da 
78 m il l im e tr i  c o m ’era  nel i«>o8 a  80 m ill im e tr i;  
e per  le q u a t t r o  c i l in d r i  da  62  m il l im e tr i  a  65 
m ill im e tr i .  Il p eso  m in im o  di 600 c h i lo g ra m m i 
fu m a n te n u to .

L e  v e t t u r e t t e  faran n o  sci g iri di c i r c u ito  o s 
sia  444 ch i lo m e tr i  c irca .

I d u e  G ra n d s  P r ix  pare  si co rre ra n n o  v e rs o  
g li  u lt im i di g iu g n o  o  i p rim i di lu g l io  e sì d ice  
ch e  i co n co rre n ti  s a r a n n o  assai  n u m erosi.

G io v a  sp erare  c h e  p a r te c ip e ra n n o  in buon 
n u m e ro  a l i ’ una ed a l l ’a l t r a  c o rs a  a n c h e  i c o 
s t r u tto r i  i ta l ian i  ai q u a li  sin d ’o ra  a u g u r ia m o  
v i t t o r io s i  g li  e v e n t i .

L ’e cc e lle n za  d e lla  n o stra  c o stru z io n e  e dei 
nostri  c o n d u tto r i  é  buon fo n d a m e n to  di q u e 
s to  a u g u r io  e ch i  sa che non s ia  a n c h e  u n  fa u 
s t o  p re sa g io  la s e m i- i ta l ia n i tà  del b u o n  re R e 
n a to  P efim ero  s ig n o re  d e l  ream e di N a p o li .

dovuto ili grilli parte alla  maggior pratica «Iella 
maestranza, e«l alle macchine automatiche la cui 
diffusione cr«*sco ogni giorno; c«l in secondo luogo 
alla possibilità nelle granili Case «li m ettere in c o 
struzione delle serie di un numero rilevantissimo di 
Vetturette il ebe riduce sensibilmente il cosi«» uni
tario di cinseuua <l| esse.

K ’ vero elio dello vetturette se ne sono già fa tte ,  
anzi se ne sono seiupr«« fa t te  da parecchi anni a 
questa parte.

Erano però organismi con degli organi non ab- 
bastanza equilibrati tra loro. Dei motori, ad esem 
pio. esageratamente forti,  r ispetto  al differenzialo 
ed al cambio; oppure dei cambi e  dei «iilTereuziuli 
ohe potevano mangiarsi il motore «luaiulo vole
vano... ; complessi di meccanismi insinuimi, coni- 
binati alla  meglio e che della v e ttu re tta  non a v e 
vano ohe un solo carattere  se pur«» l ’avevan o: quello 
di essere un poco più piooòll «ielle grosse vetture .

Occorreva che lo grandi officine, quelle elio col 
loro nome solamente sono garanzia di riusidtu, si 
iinmodesimassero della cosa e cominciassero a  stu 
diare la v e ttu re tta .

K ’ appunto questa la buona notizia che vogliamo 
dare ai lettori «iella I t i  vista. T u t te  le più importanti 
Gaso francesi o parecchie anche italiane si presen
teranno al prossimo Saloli «li Parigi col loro tipo 
di vetturetta. I/unico imbarazzo sarà dunque quello 
della scelta.

Possiamo intanto «lire sin d ’ora elio, a parto II 
numero del cilindri del m otore eli«* potrà essere di 
uno, o due od anche «li q u a ttro ,  si t ra t te rà  in ge- 
nera!«* di v e ttu re tte  capaci di quasi tu tt i  i tipi di 
carrozzeria, «lellu forza «li 8-10 Ili» circa, od ii cui 
prezzo potrà variare, colla  carrozzeria compresa, 
dalle 3300 a lle 5500 lire circo.
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V apori del servizio  Rouen-Parigi.

I L  “ P O R T O , ,  D I  P A R I G I

Se siete sta ti a P arigi c  non ne a v e te  v is ita to  
il porto, non a v e te  con osciu to  una delle  più 
ammirabili a ttra tt iv e , non a v e te  p rovato  una 
delle più caratteristich e  im pressioni che la sm a
gliante c ittà  offre ai suoi v is ita tori.

Poiché il porto di Parigi riassum e in sé gran 
parte della storia  e d ella  v ita  francese.

Nata nella più lon tan a  a n tich ità  nell'isola 
della C iti  L u tetia  P arisiorum  è sta ta  u n a  c ittà  
marinara; sulle due spon de b o sch ive c  se lv a g 
gio della Senna è an d ata  crescendo e s v ilu p 
pandosi una popolazione di n avigatori.

Lutetia  fu un cen tro  im portan tissim o di n a 
vigazione fluviale.

Ai tempi di Pom a i suoi b attellieri form a
vano un collegio  p riv ile g ia to  nel cui seno era 
scelto il Difensore della città, il m agistrato  che 
rappresentava gli interessi d ella  c itta d in a n za  
davanti alle suprem e a u to rità  d ella  Urbs.

Più tardi le invasioni degli U nni, dei Franchi, 
dei Normanni fanno declin are l ’im portan za d ella  
navigazione parig in a, che si riso lleva  però so tto  
i Capoto o<l i V alois.

Allora i mercatores acqime riun iti in Ansa d i
ventano potenti; la loro arm e è lo stem m a della 
città  che essi govern ano.

Per lunghi Secoli Parigi tu tta , v iv e  la v ita  
del suo fiume, p artecip a  a lle  sue vicende; la 
Senna apporta alla  c it tà  la m iseria o la ricchezza, 
l'ablionuanza o la  ca restia , la desolazion e o 
la gioia.

■  La Scine est ton te  n a v ig a b le , fertille , a l l in 
dante, gracicu.se, saine, portueusc, sans rochs, 
nv rsoueil; et la plus assurée d ’en tre les r iv iè 
re* de Franco; qui est cause que la grande Citò 
de Paris abonde, on tout teinps, de tou t ce qui 
est requis pour la vie des hom m es, ceste r i
vière luv servnnt cornine d ’une co m e d ’abbon- 
dance, nourrissant ta n t de m illion s d ’ hoinm cs, 
(lue ceux qui la vo ien t à Paris son t con tra in i 
de con tester que ce m iracle stirpasse ton te foy  
et de dire qu ’en cela, cornine on ton te  chose 
Dicu fait paroistre Ics m crvcilleu x  c lle ts  de sa 
tonte pu issane e ».

Le enfatiche ed ingenue espressioni del cro 
nista m edioevale dan no u n 'idea  d ella  p a rte  che 
In Senna ha nella v ita  p arigin a d 'a llo ra .

L ’arrivo  dei b atte lli è un a v v en im en to  cui 
tutta la c ittà  prende p arte; una folla v a rio p in ta  
si precipita sulla n ave dalla  q u a le  tu tto  si a tten de; 
marinai del porto che la  assicuran o  alla  grève, 
ufficiali della Ansa eie* riscuotono le tasse ; pe
riti. ispettori, com m ercianti che verificano lo 
stato delle m erci; facchini, scaricatori che le

p ortan o  a terra. Il R e ha il d ir itto  di scegliere 
e com perare le m erci per il prim o: poi vengono 
i nobili ed i grandi signori d ella  Chiesa; i bor
ghesi ed il popolo che com perano al m inuto 
hanno p riv ile g io  sui riven d itori ai quali non 
resta  che l'u ltim a  scelta . In torn o ai b a tte lli, 
ferm i nel porto, si concentra la  v ita  della c ittà , 
fra i m agazzin i c le b etto le  dei m arinai, è il 
Q uartiere generale di tu tt i  i vagab on di ed i 
d isoccu p ati della grève.

11 porto  d i P arig i era  necessario alla  prospe
r ità  di parecchie p rovin cic. N elle paten ti a cco r
d ate  da E n rico  IV per la costruzion e del canale 
di B riarc , il buon Re, so llecito  delle sorti del 
suo  popolo, d iceva: D e q u oy, non seulem ent
notre bonne ville  de P aris tirerà  la com odità 
d ’a v o ir  à  bon com p te toutes les m archandises 
de nos provinces d ’ A uvergne, F orest. B o u r
bonnais, N ivern ois, e t  même de L yo n , P rovence 
et D auphiné; m ais les d ites provinces en rece
vront aussi une n o tab le  u tilité , par le m oyen 
de ce q u ’èlles tireront de notre d ite  v ille  de 
P aris, et sp écialem en t de l ’argen t qui en so r
tira  pour les p rix  des d ites m archandises *.

L a  Senna assiste  agli splendori del R o i Soleil, 
p a rtec ip a  elle m ollezze ed al tram on to  della 
D in astia , s ’arrossa  del san gu e del T errore, ma 
co n tin u a  ad essere « L e  fle u v e  de P aris  >.

La rivo lu zion e ab olisce  tradizion i c  regola
m enti. rovin a l 'a t t iv ità  m ercan tile, m a p assata  
la bu fera  il porto  si riorgan izza. N ell'an n o  vm  
due relazioni al Consiglio  dei 500  d icono che 
il traffico  si eleva  ann ualm ente a  1 7  600  carichi 
per un q u a n tita tiv o  di quasi 6 0 0 0 0 0  ton n ellate 
co stitu ito  da foraggi, vin o, sale, fru tta ; più 
8000  treni di legnam e. L a  n avigazion e p arigin a 
è stim a ta  un decim o di qu ella  d ella  Francia 
intera.

Il genio riform atore di N apoleone rin nova 
tu tta  la n av igazion e interna francese, ed il porto 
di Parigi d iven ta  il prim o della F ran cia.

E g li fa costru ire  nuovi c* sp aziosi quais, rin 
saldare ed a llargare  le strad e (l’a laggio , fa  aprire 
i can ali d e ll’Ò urcq  e di Sain t-D én is, m igliorare 
il corso della Senna e dei suoi affluenti; riordina 
la p o liz ia  del porto, san zion a severe norm e co n 
tro  tu tti gli im pedim enti al libero esercizio  del 
com m ercio: fa costruire un nuovo bacin o  al nord 
della c ittà , vicin o  ai quartieri in d u stria li, la 
Villette, c vu o le che vi si edifichino dei vasti 
m agazzini dai quali il benessere si span derà 
sulla  cap ita le  e su lla  F ran cia; ordina che lo si 
congiun ga aH’ E scau t. a lla  M osa. al R eno, a l-  
l ’ O isc.

A
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J . B . S a y , l 'i l lu s tr e  e c o n o m ista . in c o ra g g ia  i 
su oi p ro p o siti: « Il n ’y  a rien  d e C h im ériq u e d an s 
ces  e sp éran ces, rien  q u i n e s o it  e x c é d é  p ar les 
t r a v a u x  q u e  n o u s a d m iro n s c h e z  nos v o is in s , 
rien  q u e  c in q  à  s ix  an n ées d e  v o lo n té  ferm e ne 
p u isse n t ré a lis e r  c h e z  n ou s. D éfion s n ou s »le la  
t im id ité  e t  d e l ’e s p r it  d e  ro u tin e  *.

Bouquinistes del Q uai Conti.

P a ro le  p re z io se  p er l’ I ta lia  d o p o  un se c o lo !
II se co n d o  im p ero  è u n 'a ltr a  ep o ca  di r in n o 

v a m e n to : P a r ig i, fiera d e lla  su a  o p u le n z a , vu o l 
p o ssed e re  le  su p e rb e  avenues, le  im m en se p ia zze , 
i g ra n d i g ia rd in i d a lle  in n u m e ri a c q u e  z a m p il
la n ti, d a lle  a rm o n ich e  lin e e  di v ia li,  d a lle  s m a 
g lia n ti a iu o le , vu o l a v e r e  tu t ta  la  c o rre tte z z a  e 
le co m o d ità  d ella  v i t a  m o d ern a . Con u n a  so la  
d e lib e ra z io n e , nel 1 8 5 5 , d isp o n e  p er l ’a p e r 
tu ra  di 22  n u o v e  v ie .

P oi so rg e  il p a rc o  M on ceau . so rg o n o  i b o u le
vards. la  c a p ita le  si e s te n d e  a l l ’o v e s t  n e lla  p iù  
lu ssu o sa  d e lla  c it tà :  i C h a m p s-E ly sics . L o  S ta to  
r io rd in a  e fin isce il L o u v r e , c o stru is c e  VOpera.

P a r ig i c o n ta v a  nel 1 8 5 8  c ir c a  3 0 0 0 0  ca se ; 
n e l 7 2 . 6 4  2 0 3 ; ed in ta le  e p o ca  si" c a lc o la  ch e  
ogn i a n n o  fo ssero  im p ie g a ti n e ll ’ in d u stria  e d i
l iz ia  o ltr e  3 1 5  m ilion i di fra n ch i.

L ’im m en sa  q u a n t ità  d i m a te r ia le  da c o s tr u 
zio n e  n e cessa ria  p er u n a  sì g ra n d io s a  tr a s fo r 
m a zio n e  è fo rn ita  d a l p o rto , d a lla  S e n n a  e d a i 
c a n a li: nel 1 8 6 9  a lla  I ’ illette  si sc a r ic a ro n o  un 
m ilio n e  e m e zz o  d i to n n e lla te  in p ie tre , m a t
to n i, s a b b ia  c  ca lce .

L o  s v ilu p p o  e d iliz io  d e lla  c i t t à  é  se g u ito  d a  
q u e llo  d e lle  g ra n d i in d u strie , ch e  u n a  p o lit ic a  
lib e ra le  ed  i fa c ili tra s p o rti s tim o la n o  ad a g 
gu e rrirs i co n tro  la  co n co rre n za  s tra n ie ra . In 
p o ch i an n i il co n su m o  del ca rb o n e  si q u a d r a -

f lic a : nel 1 8 5 6  la  n a v ig a z io n e  apj> orta v e rso  
a rig i 2 8 0 0 0 0 0  to n n e lla te  di en rbon fo ssile .

** •
11 p o rto  di P a r ig i ò o ra  c o s t itu ito  d a  am p ie  

b a n c h in e  lu n go  il fium e e lu n go  i c a n a li: il

fiorto  f lu v ia le  ch e  si s te n d e  p er q u in d ic i ch i-  
o m c tr i di S e n n a  s o t to  le  m u ra  d e lla  c it tà ,  

è  il p iù  im p o rta n te  p er e n t ità  di tra ffico : esso  
r ic e v e  i d u e  te rz i d e lle  m erci ch e  a rr iv a n o  a

P a r ig i p er a c q u a ; m a p iù  a n c o ra  é n o te v o le  
p er la  su a  b e lle zz a . Si d ireb b e  ch e  un a lto  sen so  
e s te t ic o  s o v ra in te n d a  a  t u t t o  «pianto si fa su lla  
S e n n a  a  P a r ig i.

R in s e rra ta  fra  a lt i  m u ra g lio n i d a lle  lin ee  e le 
g a n ti e s la n c ia te , o m b re g g ia ta  d ag li an n o si e 
g ig a n te sc h i v ia li  ch e  fo rm a n o  la  d e liz ia  c  la 
fo r tu n a  dell«* c e n t in a ia  di bouquiniste*  ch e  v i 
s p o lv e ra n o  a l l ’a r ia  tu t ta  la  m iseria  «lolle loro  
c a s s e tte  di fam a se co la re , essa  sc o rre  fra lo m oli 
c la ss ic h e  ed  im p o n en ti di p a la z z i fam osi, di 
m o n u m e n ti s to ric i, fra le  m e ra v ig lio s e  p ia z z e  c 
g li in c a n te v o li g ia rd in i.

I su o i sc a li s«>no d is p o sti a i p ied i dei qu a is  
c  so n  c o s t itu it i  «la co m oili te rra p ie n i la s tr ic a ti  ch e  
s o v r a s ta n o  d ’ un m etro  il l iv e llo  m ed io  «Ielle 
a cq u e: m a g a zz in i, te t to ie , o fficin e, o gn i g r ig ia  
e su d ic ia  c o stru z io n e  v i è  b a n d ita : n é  b in a ri, 
n è  m e cca n ism i, n è  c a rr i fe rro v ia r i, n u lla  che 
v i ricor«li una s ta z io n e  «li m erci; gli a p p a recch i 
«li s c a r ic o  o  so n o  n a sco sti o  non esisto n o ; le 
grues so n o  n a ta n ti, m o b ili q u in d i e  non e n 
tra n o  in sc e n a  c lic  nei so li m om en ti di m a g 
g io r  tra ffico .

N u lla  ch e  a n n erisca  t 'a c q u a  od  am m o rb i l ’a t 
m o sfe ra . co m e su lle  rivi? «lei T a m ig i o  c le ll'E -  
s c a u t , o «Iella M ersey: P a rig i v u o l essere  s o p ra 
t u t to  b e lla  e s ig n o rile , l ’in d u s tr ia  fu m osa  e r i
s e r v a ta  a i so b b o rg h i. N el c e n tro  q u in d i i te r 
rap ien i co n cessi a l tra ffic o  so n o  il p iù  p o s
s ib ile  r is tr e t t i:  la  c it i  ha p e rd u to  le  su e  r iv e  
a n im a te  «? rum o ro se; l ’ iso la  di S a in t  L o u is  è 
c irc o n d a ta  d a  m u ra g lio n i a lt i  sei p ian i ch e  c a 
d on o  a  p ic c o  su l fium e; la crhre s te ssa  o v e  p u l
lu la v a  u n a  v o lta  la  fo lla  «lei b a rc a io li, dei p o 
p o la n i, d ei c o m m e rc ia n ti, o v e  v e n iv a n o  g li of-  
ficicrs de banche a  sc e g lie re  le p iù  fresch e  p r o v 
v ig io n i p er il re, ora è  d e s e r ta  e  s ile n zio sa : so lo  
in a u tu n n o  v i a fflu isco n o  le b a rch e  c a r ic h e  di 
m ele v e rm ig lie  c  p ro fu m a te .

P o rto  St. N ico las
Vnpmv ilei M'rvltln n g. v. fra l’nrlgi o I.omlrn.

Il L o u v re  ha c o n s e rv a to  il su o  v e c c h io  p o rto  
«li S an  N ico la , u n o  dei p iù  a p p re z z a ti d a i p a r i
g in i; là  in fa t t i  a rr iv a n o  g li steamers ch e  fan n o 
il s e rv iz io  d ir e tto  a  g ra n d e  v e lo c ità  fra  P arig i
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•* Londra; la loro arm atura in ferro, gli a lti fu
maioli, la bandiera inglese che sventola a poppa 
danno a Port Saint Nicolas l ’aspetto  di un porto 
di mare, ed i parigini n** sono oltrem odo fieri.

Sul fiume 1’ anim a
zione 6 grande: vi p e 
sano lente e rim orchiate 
.i due a tre, a  quattro  
le ampie penichrs. !<• 
chialandc olandesi va
riopinte e gaie come 
giocattoli; pulite e linde 
colla loro casinn bianca 
a poppa. Come sono 
graziose le bianche ca 
sino alte un metro, or
nate tutte di fiori alle 
finestre riquadrate in 
azzurro, om breggiate 
da un minuscolo g ia r
dinetto, rallegrate dalle 
ampie tende a striscio 
bianche ed azzurre e 
rosse, e tini cinguettio 
dei bambini del nord 
di Francia, tutti biondi 
e rosei!

Vi passano velocis
sime e leggere le ele
ganti moui'hes che por
tano le allegre com i
tive degli sfaccendati a St. Cloud ed a Charen- 
ton. a Mei un e ari Anxcrrc.

I passanti si soffermano volontieri lungo i 
ijiiaìs: pensionati, accadem ici gravi, studenti 
idealisti e sognatori, ampie nourrices, gentili 
parigine dallo sguardo languido, dallo  scherzo 
spiritoso c  mordace, am atori incorreggibili del 
bouquiticr e delle curiosità da inuricciuolo, vi 
si indugiano a lungo, dim entichi, in «mesta 
fresca e serena oasi, della rum orosa e febbrile 
vita che poco lungi si agita.

Bisogna percorrerlo in sul crepuscolo quel 
tratto di Senna che va  dal Ponte d ’A u stcrlitz  al 
Ponte d'Jena, per trovarvi tutta  l ’anima della 
vecchia Parigi.

Quando le ultim e luci baciano la  cupola 
dorata degli Invalides, dove riposa la salma

de l'empcrenr radieux vicino ai suoi cento eroi, 
e la c it tà  va  avvolgendosi in una penom bra 
m isteriosa, piena di sussurrìi confusi e di ru
mori incerti, per rievocare tutta  la grandezza

di memorie c  tutta  la 
gloria della metropoli 
m eravigliosa che ha v i
sto  i fasti più splendidi, 
che a Roma ha conteso 
il monopolio della v e 
rità. che le contendo 
(juello della bellezza, 
d ell’arte, della gloria.

Parigi si è nel tempo 
incessantemente tra
sform ata; ogni nuovo 
secolo che è sorto ha 
distrutto  per essa i 
m onum enti d e l p a s 
sato.

Ove si trovano la 
Parigi romana, la Pa
rigi rom ancia, ove la 
Parigi del secolo xv. 
il suo mondo gotico, 
le campane delle sue 
ventidue chiese, il pa
lazzo di Xcsle. i quaran
tadue collegi d ell’ Uni
versità. il vecchio Lou
vre. la Tournelle ed i 

quattro  donjons ad oriente ed occidente 
che sbarravan la notte il fiume agli s tra 
nieri ?

Essi non sono più. ma quando sulla Senna 
calano le ombre e le linee classiche dell'H otel 
de ville, quelle rudi c forti della Conciergerie, il 
Louvre, la guglia sottile della Sainte Chapelle 
—  il più elegante forse di quanti gioielli Parte 
gotica ci ha tram andati —  vanno perdendo di 
intensità nella luce crepuscolare, ed i loro pro
fili spezzati si amm orzano.... tozze e robuste le 
due torri di N otrc Dam e di vetusta gloria, sole 
spiccano in a lto ,... allora m ille voci si levano, 
«la questi tem pli delle memorie sante, mille voci 
che si confondono in unico sussurro, che 
narra le grandezze, gli eroismi, le miserie, le 
v iltà  di dieci secoli di storia.

Il Pon'.e il«-I Cmrousel ed il porto del qual Mnlni|ii.nl*. 
ranuramn della C it i «» del «|iiurtiore latino.

Porto di Yavol ed il quartiere di Grenalle. 3orcy, porto dol vino.
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Ed «' la vita  mcdiocvalt* dalle bizzarre figur«* 
incappucciate, è la rumorosa variopinta lolla 
della grève, im paziente, garrula, petulante quando 
fa festa, codarda, sanguinaria quando la com 
muove passione di parte o frem ito di rivoluzione.

Scarico della sabbia pei terrapieni della Senna.

* •
Fuori del centro la Senna non è più rinserrata 

fra alte muraglie: essa s ’allarga, e le sue acque 
risplendono e brillano a più viva  luce.

I porti, che servono i quartieri industriali, 
sono vasti e numerosi: all'ovest quello di Javel 
m isura, dal viadotto  di Auteuil al ponte di 
Grenclle, quasi un chilom etro ili lunghezza; esso 
riceve i carlioni del noni, i m ateriali da co 
struzione d ell’isola di Francia, il legname dalle 
regioni montagnose del Centro. La ferrovia corre 
lungo le banchine ed il trasbordo delle merci vi 
à facile ed economico.

Dal ponte di Grenclle alla Passarclla di Passy 
si stende il porto di Grenclle, che data dal 1825 .

Nel medio evo. Grenclle era un villaggio  lon
tano cinque chilom etri da Parigi; ora esso ne 
forma il quartiere m etallurgico; le sue fonderie 
e le sue officine immense ricevono le m aterie 
prime ed il com bustibile dalla Senna.

II porto di Passy, su ll'a ltra  riva del fiume, 
serve alle pietre da costruzione; da esso fu 
tratto  tutto  il m ateriale necessario alla co 
struzione dell' immenso quartiere nuovo d el
l'o vest di Parigi, ai Campi Elisi.

Poi su un percorso di più di due chilom etri 
da Passy al Ponte Alessandro IN . a sinistra, 
gli antichi porti del 1849 che, rifatti al tempo 
d ell’ Esposizione, hanno sostenuto gli splendidi 
palazzi di via delle N azio n i. poi ne videro 
portar via le rovine. Ora se n 'è ancora im pos
sessato il commercio.

A monte, al suo entrare in c ittà , la Senna 
dà veram ente la giusta impressione del m ovi
m ento del porto di Parigi, dell'im portanza en or
me che la navigazione interna ha nel riforni
mento della gran metropoli.

Port H enry IV. port de la Kapée. port de 
B crcy, port Saint Bernard. d ’ A ustcrlitz, de la 
Gare* formano un insieme di scali di una ooten- 
zia lità  grandissima.

Il legname di Norvegia vi si accatasta in moli 
im pressionanti; i vini «lei Meridionale e di Bor
gogna, vi giungono in gran quantità  c per un 
percorso di due chilom etri si stendono le can 
tine sulla riva ombrosa ed ampia di B crcy, co
perta di barili e di botti.

I Come sulla Senna, cosi sui canali di San Mar 
tino, dell'O iircq e di Saint Denis, e nel bacino 
della V illette  si addensa il traffico; ma «pii l 'a t 
tiv ità  «> più febbrile, più numerosi e meglio 
disposti sono i meccanismi, qui non più palazzi 
e giardini, ma le officine, gli immensi m agaz
zini; qui giungono i grani ed i carlxm i. i co
loniali. i prodotti agricoli, il petrolio ed i pro
d otti ilelrindu.stria m etallurgica.

11 m ovim ento totale del porto di Parigi su
pera i dieci m ilioni ili tonnellate di m erci «lei 
«piali il 6 0 %  in arrivo da ogni parte della 
Francia c d a ll’ Inghilterra, dal Belgio, dalla G er
mania.

Il porto «li Parigi ha una im portanza gran
dissima nell’economia francese, è il punto di 
riunione di tiltt<* le lin«*<* di navigazione interna 
«lei nord-ovest «l’ Europa; mantiene e fom enta 
l’a ttiv ità  produttiva eli uno «lei più granili 
centri industriali del mornlo che esso p rov
vede «li carbone e m aterie prime, e manda 1 suoi 
prodotti in tu tte  le regioni della Francia.

Ha preparato e reso possibile l ’increm ento 
edilizio  «Iella metropoli, contlucemlovi ad un 
prezzo irrisorio i m ateriali da costruzione; spanti«* 
il benessere fra i tre milioni d 'abitan ti «Iella città .

Su «li esso è basata gran parte «Iella a ttiv ità  
«li Parigi e «li molte regioni.

Parigi ò uno d«*i più grandi porti del mondo. 
Ma chi lo sa ? Chi lo conosce ?

L o sanno le sartine sentim entali e gli studenti 
idealisti, lo sanno gli innumerevoli umili che da 
ogni parte della Francia e «lai nord traggono, 
sette  «ni o tto  volte ogni anno a«l esso colla sc-

Canale St. Martin.

colare penichc, che ó tutta  la loro casa, il loro 
mondo, strum enti modesti «• sconosciuti «Iella 
prosperità industriale <• «l**lla ricchezza parigina.

M A R IO  R E R E T T A .
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L a partenza dei Congressisti per le  varie escursioni.

Il Congresso Internazionale della strada a Parigi

I voti d e l  C o n g r e s s o  e la  lo ro  a p p l i c a z i o n e  in  I ta l ia

A i primi a ffrettati a p p u n ti p u b b lica ti nello  
scorso numero sul prim o Congresso in te rn a zio 
nale della strada tenutosi a P arig i, facciam o se 
guire un esame ponderato di qu esto  im por
tantissim o avvenim ento  per l'a v v e n ire  della v ia 
bilità.

Esso si è esplicato  non solam en te nel cam po 
teorico delle d iscussioni. ma a ltresì nel cam po 
pratico per m ezzo «Ielle interessantissim e escu r
sioni organizzate a P arigi ed a  N izza  e per 
mezzo dell'E sposizion e strad a le  annessa al C o n 
gresso.

Le escursioni hanno d im o strato  com e la F ra n 
cia s'interessi della questione strad a le , non e s i
tando d avan ti a grandiosi esperim en ti ed estese 
applicazioni di tu tto  q u an to  la tecn ica  strad ale  
moderna va escogitando por il m iglioram en to  
«Iella v iab ilità  c dedican dovi i m ezzi finanziari 
occorrenti.

L 'Esposizione, di cui abbiam o ditto rapido 
cenno nel numero scorso, ancorché presentasse 
lacune in taluni punti, ha però m esso in e v i
denza quanto l ’industria  oram ai si appassioni 
alla  questione strad ale, ricercan do n u ovi sistem i 
«li pavim entazione, n uovi m etodi di m an uten 
zione e  creando apparecchi c  m acchine per 
applicarli. Su essa avrem o occasione «li r ito r
nar«? per trattare  delle  cose esposte p iù  m o
derne ed interessanti.

Ma il contributo più p rezioso  è s ta to  senza 
dubbio portato dal Congresso, o più p recisa
mente dal lavoro preparatorio  del Congresso.

Molto opportunam ente per rendere più fa 
cile e proficuo il lavoro  di coordinam ento  di 
tu tti gli stmli elle sarebbero p roven u ti d a  tu tte  
le parti del momio, le questioni d a  sottoporsi 
al Congn-sso erano sta te  p reve n tiv am en te  s ta 
bilite e d iv ise  in due grandi sezion i. L a  prim a, 
riflettente la costruzione c  la m an uten zione delle 
strade, presentava q u attro  question i e cioè: le 
strade a ttu a li, i m etodi generali «li m an u ten 
zione, la lotta  contro  la  polvere c  la strad a  
futura: la seconda sezione, rifle tten te  la c irco 

lazion e ed  eserc izio  d ella  strad a , p resen tava  
pure q u a ttro  questioni e  cioè effetti dei n uovi 
m ezzi «li locomozioni? sullo strad e, e ffetti «Ielle 
strad e  sui ve icoli, segn ali stra d a li e pubblici 
se rv iz i con trasp orti m eccanici.

In torn o a q u esto  program m a si è sv ilu p p ato  
un m ateriale  di stu d io  ab b on d an te e veram ente 
prezioso: ben 109  relazioni furono p resen tate, 
e po ich é esse proven gon o d alle  più sv a ria te  re 
gioni e paesi che si tro van o  n elle  più d isp arate  
con d izion i di clim a, di g iacitu ra , di costu m i 
c  di tan ti a ltr i coefficienti che influiscono su lla  
stra d a , ben si può afferm are che a l Congresso 
«li Parigi ha  p a rla to  l'esp erien za  del mondo 
intero.

Se lo sp azio  tiran n o  e la  n atu ra  «li q u esta  
>11 bb licazion c ce lo consentissero, avrem m o fa tto  
uogo a q u a lch e  cen n o  su lle  relazio n i più im 

p o rtan ti: per ora c iò  non è possibile; ci r ip ro 
m ettiam o però d i ritorn are su quegli argom en ti 
che m eglio  si con ven gon o a q u esta  R iv ista  «• 
che si riferiscono a qu alch e n o v ità  gen iale ed 
in teressan te.

Per in ta n to  è  necessario  a n z itu tto  p o rtare  
a  conoscenza 1 d e lib erati del Congresso e con 
un rap id o  esam e cr itico  vedere «piali risu lta ti 
e va n ta gg i p ratic i se ne possono ritrarre  sp e 
cia lm en te  in Ita lia .

•
• *

Le delib erazion i, per ord ine «li sezione e que
stio n i com e ven n ero  sop ra  en u n cia te , sono le 
segu en ti:

L A  S T R A D A  A T T U A L E .

f. (I). Il Congresso richiama l ’attenzione «lei «di
struttori sulla resistenza, sulle cure nellacostruzioni' 
o sul 1‘ufflolo importante «lolla fondazione dello mas
sicciate stradali, pel fatto  che la fondazione Influisce 
notevolmente sul consumo e sulla conservazione «lei 
profilo della strada.

Nella scelta del sistema «Il fondazione si terrà 
conto «iella naiora del sottosuolo e della strada ine-



571 T O L K I X O  ( U  H I T A L I A N O

dculnui. del truflloo e del veicoli che circolano mi
di OSMI.

II. (2). Il Congresso ritiene ohe unu fondazione su 
ca lcestruzzo  «1» 1« u 15 odi. di spessore è special- 
m onte raccom anda Itile nella costruzione «lei se lc ia ti, 
la s tr ic a ti o slm ili anche se fa t t i  con pezzi di grondi 
dim ensioni.

In taI coso In posa «lei pezzi verrebbe fa tta  su «Il 
un so ttile  lo tto  di subbia.

III . (3>. il Congresso ritien e che è desiderabile ve n 
gono con tin u ate od estese le applicazioni «li catram e 
ed a ltre  m aterie bitum inose Intim am ente Incorpo
rato  nei m ateriali com ponenti lo m assicciato s tra 
dali. n e ll'in te n to  di arrivare a m ezzi «li esecuzione 
pratici ed econom ici.

IV . (I). Il Congresso raocomnuda che nella esecu 
zione della cilindrai lira, venga im piegato, per il col- 
legam ento dei m ateriali, del d etrito  di quutità a lla tta  
e nella minim a proporzione possibile.

V. (5). Il Congresso esprim e il vo to  che si facciano 
accurate osservazioni e studi ulteriori in m erito ullu 
disposizione obliqua o perfieiidirolnre uU'usmc della 
s trad a , dei blocchi im piegati nella form azione dei 
Instrlent i.

V I. (fl). Il Congresso f a v o l i  che i se lciati In pic
coli pezzi {petit# paci*) segn alati come capaci di dare 
ottim e strado ordinarlo, vengano esperititeli fu ti su 
strad e di tran sito  diverso.

M E T O D I G E N E R A L I  D I  M A N U T E N Z IO N E .

a ) Slm ile inghiaiate.
I. (7). In a tte sa  che le esperienze in corso per

m ettan o di trasform are gli a ttu a li procedim enti di 
m anutenzione delle strade inghiaiate, si raccom anda 
agli ufllol in caricati di tale  m anutenzione di pene* 
ra tizza re  l 'im p ie g o  ile i r ic a r ic h i g e n e ra li c i lin d r a t i  C 
lim itare i risa re ime itti parziali e  togliere le botte  
o depressioni piò im portan ti, s perlai me n te verso 
In line del periodo di rifacim en to e durante l'Inverno 
precedente il ricarico cilin drato.

I I .  (8) Im piegare, per quanto possibile, dei m ate
riali duri, om ogenei, spezzati regolarm ente: scegliere 
il d etrito  di aggregazioni in relaziono a lla  nutura 
dei m ateriali im piegati e rlducondonc la qu an tità  
al m inim o possibile.

III. (9). Eseguire i ricarichi in una sol vo lta  su 
tu tta  la larghezza della stradu. quando è possibile 
devlaro la  circolazione sulle banchine o sii a ltre  strade 
vicine, m ettendo appositi cartelli indicatori a lle  b i
forcazioni presso i due estrem i, per far conoscere 
la esecuzione d ella  c ilin d ratu ra  e la via da seguire 
per ev ita re  il passaggio stilla broccia sciolta*.

IV. (1 0 ). Proseguire con co n ven ien te  estensione le 
esperienze relative  a m assicciate catram ate o im 
bevute con a ltra  m ateria di speciale collegam ento.

Converrà controllare nccnrntnmontc i risu ltati o t

tenuti in rapporto ullu spesa, al profilo longitudinale 
e trasversale, allu durata, allu formazione de la pol
vere e «lei fungo, allu in ten sità  della circolazione e 
del tonnclluggio. onde arrivare alla determ inazione 
del tipo di strada rispondente il meglio possibile ai 
bisogni del tratlleo moderno sulle ut rad? di transito  
m aggiore.

b! Strade netctate.
I .  (11). Im piegare so ltan to  tnuteriali seelti e om o

genei.
II. (121. Im piegare sabbia noti terrosa.
I I I .  (13). M antenere co stan tem en te la regolarità 

del profilo riparando prontam ente le botte o depres
sioni.

IV . (14). F are un generalo rifacim en to quando le 
deform azioni appaiono tan to  im portanti da rendere 
im possibile un buon ripristino con le piccole ripara
zioni.

V. (15). Non concedere l'im p ian to  di con d otte di 
ncque, gas. eco., so tto  I selciati o lastrica ti se non 
in casi eccezionali e quando non si presenti ultru 
pratica soluzione.

L O T T A
C O N T R O  I L  C O N S U M O  D E L L A  S T R A D A  

E  C O N T R O  L A  P O L V E R E .

I. (10). Il Congresso raccom ando l'im p iego  di 
se lc ia ti o lastricati od a ltro  rivestim ento propor
zionato  per rim ediare al consum o ed alla polvere sulle 
strad e «li forte transito.

II. (17). Il Congresso ritiene dovrà attuursi un 'ac
cu rata  pulizia della strada ed un lnadlam ciito  leg
gero ma frequente con mezzi m eccanici; esso con 
siglia l'im piego di rivestim en ti udutti a sopportare 
hi spazzatura o lo sfangam ento.

III. (18). Il Congresso ritiene che le em ulsioni 
di cut rame o di oli, i sali deliquescenti, eco., sono 
di reale elllcacia ina con durata afortunntam cntc 
troppo breve e di conseguenza il loro impiego non 
potè sinora essere considerato che in speciali c ir 
costanze (corse autom obilistiche, feste, eec.). Ma 
conviene certam en te continuare le provo tan to  con 
prodotti In com m ercio quanto coti a ltr i che ven is
sero proposti.

Le piantagioni lungo le strade m eritano parim ente 
d 'essere favorite dal punto di v ista  della soppres
sione della polvere.

IV. (19). P er quanto riguardn l'im piego del en- 
t rame :

a) Il Congresso ritiene che la catram atura ben 
fa tta  è incontestabilm ente un rimedio efficace contro 
la polvere e clic protegge anche. In certi lim iti, le 
m assicciate contro l'azione d istru ttiv a  del veicoli iti 
genere e  so p ratu tto  delle autom obili a grande ve
locità.

I  C on gressisti al C aste llo  di V ersailles.
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E sp o siz io n e  d e lla  strada — Atticzzi e mutchine pel goudiounngo.

b) L 'uso del catram e com e vero compimento 
drlla massicciata ed introd otto  eh»*' durante la co- 
»t ru/.iunc, non putì ancora e*scr ben giudicato  ed é 
n dei! dorarsi perciò ohe ni proseguano le prove tenendo 
presenti le applicazioni già fatto  in diverbi parisi.

L A  8 T R A D A  F U T U R A .

I. (20). Il Congresso ritien e  che dove lu circo* 
lozione meccanica non ha granile in ten sità , la 
/>trmln attuale, ne sistemata «ecotulo i principi scolti 
un primi due temi, risponde a lle  condizioni deside
rate.

II. (21). a) Lu strada futura deve avere un 
piano viabile omogeneo e form ato con m ateriali 
duri, resistenti, solidam ente co llegati e non sdruc
ciolevoli.

M Essa deve avere una sona unica viabile, di 
larghezza proporzionata all'Im portan za del tran sito  
(euri un minimo ili 0 m etri) salvo  il «'uso di grandi 
str.id- di lusso dove lu separazione in diverse zone 
viabili può essere raccom andabile.

r) La sezione trasversale deve avere la minima 
curvatura, com patibile col necessario scolo delle 
acque.

d) La pendenza longitudinale non deve avere 
variazioni troppo rilev an ti fra II m assim o e il m i
nimo coH'Intesu che potrà sacrificarsi lu pendenza, 
se necessario, per ev itare  cu rve di raggio troppo 
stretto.

c) I raggi delle curve saranno grandi quanto 
possibile con un m inim o di ¿0  m etri; g li accessi alle 
curve saranno raccordati con archi parabolici.

f) L ’esterno delle cu rve  potrò essere ria lzato  
inu leggerm ente, onde non danneggiare i veicoli or
dinari: hi visuale dovrò essere libera. I)nl Iato in 
terno della curva verrò disposto un piccolo marcia- 
ph’d • rialzato e dovrò im pedirsi il deposito dei m a
teriali di risarcim ento.

g) (Ili incroci delle strade dovranno essere l i 
beri e ben visibili.

Ai I passaggi u livello  dovranno ev itarsi quunto 
possibile e ad ogni modo dovranno essere «coperti 
e ben segnalati anche durante lu notte. L 'u ttru - 
versamento delle strade da parte di tram  vie dovrò 
pure essere segnalato.

E F F E T T I  D E I  N U O V I  M E Z Z I D I L O C O M O 
Z IO N E  S U L L E  P A V I M E N T A Z I O N I .

a) ì'er i/uautn concerne tu velocità:
1. (22). Lu circolazione degli autom obili veloci 

con cerchioni pn eum atici, produce a lla  su perfide 
delle strade una dispersione dei m ateriali m inuti 
tanto più viva e profonda quanto muggiore «' la ve
locitò e. per le strade inghiaiate, quanto  minore é 
rincftstram eiito.del m ateriali, e il costipum cnto del

d etrito  d i collega monto nella m assicciata c quanto 
più accen tu ate  le circostanze tutto  tendenti a pro
durre la polvere.

IL  (23). Ogni accelerazione troppo forte sia por 
la partenza (dimarrayc) slu per l'uso violento dei 
freni, aum en ta notevolm ente il consum o della strada. 
A nalogam ente succede, por quanto in scula m i
nore. ad ogni eum biuinento di velocità.

1 11 .(2 1). Nelle curve l'azione della forza ce n tri
fuga si aggiunge ugli sforzi tan genziali, dovuti ullu 
ve locità, e può aum entare notevolm ente il consumo.

b) Per quanto concerne i cerchioni elastici o r i
vidi. con o senza messi contro lo slittamento (unti- 
dòra punta):

I. (25). Por gli autom obili veloci im porta ridurre 
quanto possibile l'azione esercitata  su lle  strado dai 
cerehioni pneum atici non im piegando ohe coperture 
di m ateriale cedevole o arm ate t u t t ’al più. di chiodi 
a forma dolcem ente raccordata o con sporgenza l i 
m itata  in confronto al loro diam etro.

IL  (2(ì). Per gli autom obili pesan ti (camion*), e  r i
morchiai ori o locom otive strad a li, 1 cerehioni de
vono essere lisci, sa lvo  casi speciali e su itin erari 
scelti opportunam ente.

c) Per quanto concerne l'azione del peso:
La circolazione desìi autom obili (»osanti sulle strade 

inghiaiate, tende c  consum arle, specialm ente for
mando orm ale longitudinali; per ev itare  tale consumo 
ò im portan te che il peso per cen tim etro di cerehione 
siu lim itato in relazione alla resistenza della strada.

E* u riten ersi che. col d iam etri di ruote In uso. 
tale  carico  per cen tim etro «il larghezza «il cerchione 
non «leva oltrepassar«« i 150 chilogram m i. D 'nltra 
(»urte é a considerarsi che il carico  jrt ogni asse 
deve pure avere un lim ite poiché. |»er la cu rvatu ra  
d ella  strudn, lu pressione dei cerchioni su di essa 
non può essere uniforme; Il musskmo carie«» per ogni 
asse, com patibile con la  buona conservazione «iella 
strad a . di|M*ndc d ’a ltron de «lu due fa tto r i, e  Cioè la 
consistenza «lolla m assicciata stradale. «• lu velocitò 
«lei veicoli.'}

\s;

E F F E T T I  D E L L E  P A V I M E N T A Z I O N I  
S U I  V E I C O L I .

(27). 11 Congresso con stata  doversi osservare che, 
qualunque siu il punto di v is ta  considerato, si a r
riva sem pre ullu me«lesima conclusione.

quundo, per una causa qualsiasi, la strada è in 
condizioni «iunnose per la vettu ra  autom obile, la 
strad a  non può che risen tirne essa medesima «la tuie 
s ta to  di cose. DI conseguenza, si «levo am m ettere 
che se si toglie nella  strad a  quanto tende a d istru g
gerei veicoli, questi non potrebbero riuscire «Il «lamio 
anorm ale per la stra«ln. purché la 1 r«» v e lo cità , i 
loro cerchioni, l'accelerazione e il |*es«« loro siano
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connorvati <ntr«» lim iti ragionevoli, In relaziono a lla  
qu alità  ilollii strad a  (attualo o futura).

I  S E G N A L I  D E L L A  S T R A D A .

(28). Il Conteremo om etto il voto:
Cho lo indicazioni chilom etriche siano sistem ate 

al più crosto secondo un plano generale e d 'insiem e 
per tu tto  il territorio  di ogni paese;

Che il principio di questa organizzazione sia 
quello del collegam ento del grandi centri:

Che le d istanze -inno indiente a  partire dalle 
grandi c i t tà  por tu tte  lo strade irradiatiti dalle mede* 
sim o:

Che venga usato un m odello uniformo di Indi
catori con iscrizioni lim itato  o m olto visibili.

Che il principio applicato  nella Indicazione delle 
d istanze venga fissato in modo uniform e per tutto
10 c it tà  o regioni ondo perm ettere la totalizzazione;

Che siano fa tte  pratiche per o tten ere in tu tt i 
i paesi l'applicazione degli stessi principi e con per
fe t ta  concordanza;

Cito le indicazioni am m inistrai ivo siano ridotte 
al minim o sui ca rte lli di direziono ondo lasciare il 
m aggior spazio  possibile allo indicazioni di direzione;

Cho dal punto di v ista  degli interessi della c ir 
colazione internazionale, per i segnali di ostacolo 
o di pericolo, il sistem a dei scgnuli sim bolizzanti 
la naturn dcH’ostucoto, com pletato  dal nome del- 
l'ostacolo  stesso nella lingua nazionale, sia adottato  
da tu tt i I paesi interessati;

Cho il numero dei seguali sia rid otto  a q u a t
tro , cioè:

I. —  O stacoli a ttrav erso  la strada;
II. —  Curvo pericolose;

I l i .  —  Passaggi n livello;
IV . —  Incroci pericolosi.

Cho quando tali carte lli indicatori di ostacolo 
vengono forniti da Società p rivate , dopo essere sta ti 
a cce tta ti dallo Am m iulstrazioni Interessate e ponte 
in opera a loro cu ra  o sotto  loro sorveglian za, siano 
considerati conio accessori della strad a  e godano 
d ella  protezione d erivan te dalle leggi vigen ti.

L A  S T R A D A
E D  I  S E R V I Z I  D I T R A S P O R T I  M E C C A N I C I .

Il Congresso approva le seguenti conclusioni:
I. (29). 1 veicoli autom obili possono effettuare

11 trasp orto  in cornano di {versone senza danno 
sonsibiio a lla  strad a , purché non si o ltrepassi la v e 
locità  media «li 18 chilom etri a ll 'o r a ;  con tin mas
simo di 25 ch ilom etri, c  riducendo il peso al m ini
mo senza m al olt re passare le 4 ton n ellate lorde per

l'asse pià posante. Il poso por eontim otro «il ce r
chiano non «levo oltrepassare i 150 chilogram m i col 
diam etro attutilo  «Ielle ruote.

II. (30). I trasporti industriali m ediante vei
coli con m otore a  scoppio non possono «lanuegglnro 
In strad a, purehé si m antengano nei lim iti «li ve locità  
e «Il poso seguenti:

Per velocità lucilie «li 10 chilom etri o per velo
c ità  massime di 25 chilom etri II peso lordo delI’tiSKC 
piti carico  non dove oltrepassare lo quuttro  ton 
nellate.

Por ve lo cità  iiM'die di lo chilom etri colla massima 
«li nhllomet ri 15. il poso lordo «loH'nsse piti carico non 
«love oltrepassare 5 tonnellate; I cerchioni oorrispon- 
«lenti all'asso m otore possono essere In m etallo, ina 
con saporfici liscio.

In ogni caso la prosatone per eontim otro di lar
ghezza di cerehione non deve oltrepassare I 150 ch i
logram m i coi «liametrl a ttu a li «lolle ruote.

III. (31). Nello sta to  a ttu a le  delle strade e del- 
l 'in d u s tr ia  uutom oblllat!«•» è «Ufficile pronunciarsi 
sulle questioni poste In m erito ai camion* a  vaporo 
per forti carichi. Il l«>re uso essendo lim itato  a zone 
lim itate , converrà vedere «li imporro It inerari d eter
m inati su strade «li sufficiente resistenza.

IV . (32). Por conferm are e com piotare ta li ind ica
zioni, Il C«mgrcHH<> em etto  II voto che convenga rac
cogliere dati precisi, controllati dallo autorità com 
p e te n ti. Iti modo da stabilire I rapporti da m an te
nere secondo la natura d ella  strada e la resistenza 
«Ielle opere d 'arto , fra la ve locità, il peso, la larghezza 
del cerchioni c«l II diam etro «Ielle ru«d«\ la «jualità 
del 00trilioni «•«! Il modo «Il sospensione «lei veicoli, 
il numero degli assi ed II loro scori am ento.

V . (33). K ’ desiderabile, tan to  nell'in terèsse «Iella 
m anutenzione «Iella strn«ln. «’he per la convenienza 
dell'esercizio, di im piantare le ferrovie di interesse 
locale fuori «Iella sedo st radale; In ogni raso, conviene, 
dovo è possibile praticam ente, «Il im piantare ta li linee 
com e «incile delle tram vlc su piste speciali, hisciniiti 
una zona libera «li alm eno 5 m etri per la viabilità  
ordinaria.

V I. (34). Quando il binario «leveessere post«» «11110 
strad a, è «lesitlerablle che esso venga impiantai«» a 
liv e llo  «lei suolo, senza sporgenze nè depressioni e 
senza alterazioni dei profili normali tanto nel senso 
longitudinale elio trasversale e clic la strada venga 
fissata con «liinensloui ta li, che «»lire lo spazio occu
pato dal m ateriale «lei tram w al, resti una Inrghczxa 
libera «li alm eno m. 2 .no. K ' a racconuindarsi clic le 
rotaie vengano m unite di conirorotuie che potranno 
form are un pozzo unico co lla  rotniu «* esserne d i
stin te .

V II . (35). Il Congresso em ette  il voto, oli«’ I r«»n- 
cessionari «Ielle tram vio, nell'Interesse generale, con*

E sp osizion e d ella  strada. — Srep.itrlci e  spazzaneve «billu r'ittft «li Pn*igi.
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tinulno lo ricerche intraprese «la qualche tempo, 
nuu Honr.u successo, por liliali orare Iti costnixione 
e manutenzione «Ielle linee e Hpeeiulniente tleirll ap
parecchi «li manovra sul piatto stradalo o continuino 
a «Opprimerò tutto quanto disturba la circolazione 
ceneraio.

• *

Por la chiara intelligenza dei deliberati sovra- 
esposti e dciresam c cito ci accingiam o a fare, 
ritengo opportuno prem ettere la seguente a v 
vertenza.

Quando, a proposito anche di strade esterne, 
si parla di strade pavimentale s'intende quelle 
strade che in Francia e nel Belgio vengono 
chiamate pavies; sono cioè strade con fon da
zione c con sovrastante rivestim ento «li blocchi

f»ù o meno regolari «li pietra: è il tipo che trae 
n sua origine d all'an tica  strada romana.

I due punti 5 e 6  del voto  sulla  s t r a d a  a t 
tuate. riflettono appunto queste strade che in 
Italia non sono a lla tto  in uso. Ciò però non 
deve impedire che debba essere preso in consi
derazione il consigliti di sperim entare per le 
strade di grande transito  i rivestim enti a piccoli 
pezzi (pctils pavés) in «pianto pu«'> «larsi, come 
risulta da esperienze già  fatte, clic il m aggior 
costo della spesa «rim pianto, sia largam ente 
compensato e dalla maggior durata del rivesti
mento e della minore spesa «li m anutenzione 
in confronto dei macadam ordinari.

I punti i c 2 del primo deliberato toccano 
«lell’im portante questione della fondazione della 
massicciata. In Italia  la m aggior parte «Ielle 
strade non hanno fondazione, ed ove l'tianno, 
specialmente nelle regioni m eridionali, essa ù 
molto im perfetta c consiste generalm ente in 
una specie di bloccaggio a grossi pezzi messo 
in opera sul fondo terroso. Ora, coll'aum cn tato  
trafhco più pesante e più veloce, la necessità «li 
consolidare la strada s ’ impone e va quindi presa 
in considerazione questa parte, specialm ente 
nella costruzione delle strade nuove c nelle s i
stemazioni «li quelle esistenti seguendo le norme 
contenute nel punto 2 . Una buona fondazione, 
se aumenta la spesa «rim pianto, può costituire 
un grande van taggio  cd un risparm io per l’a v 
venire.

Il punto 3 del primo deliberato riflette li* 
casi «fette m assicciate al catram e di cui ebbim o 
occasione di occuparci a ltre  volte in questa 
rivista.

I due tipi più noti di questo sistem a sono 
il tarmacadam ed il tarmac. Col primo tipo il 
catrame cd il m ateriale vengono scaldati sepa
ratamente e poi mescolati a  caldo per modo 
che il catram e funziona anche da m ateriale di 
aggregazione. Il m ateriale, cosi in catram ato, 
sparso sulla strada, viene cilindrato a  vapore 
a vari strati, e la .superficie vien e poi ricoperta 
con sabbia.

Il tarmac è un procedim ento identico al pre
cedente, colla differenza che invece di im pie
gare m ateriali di roccia, si adoperano i residui 
o scorie di a lti forni. T a lv o lta  su un primo 
strato di tarmac si fa il tatmacadam.

Ora, essendosi da parecchi relatori, consta
tato i buoni risu ltati eli questi sistem i, si coni 
prende la raccom andazione contenuta nel punto 3 
ili continuare le esperienze al riguardo per avere 
anche «lati positivi sul costo. E tale raccontati 
dazione auguriam o vedere acco lta  ed applicata 
da alcune delle nostre Am m inistrazioni provin 
ciali per le strade le più trafficate, come pure 
dalle Am m inistrazioni comunali di grandi c ittà  
per sistem are le m olte strade che ancora sono 
a semplice macadam•

Il secondo voto  (X. 8) sui m e t o d i  g e n e r a t i  d i 
m a n u t e n z i o n e , ha special in«? lite im portanza per 
noi nella parte per le strade inghiaiate, avtmdo 
già avv ertito  come da noi manchino le strade 
esterne pavim entate; i consigli sulle strade sel
ciate possono però servire per i Comuni per le 
strade interne.

L a  prima parte non contiene concetti ed idee 
nuovi, ma ha speciale valore per l ’ Ita lia  la rac
comandazioni? «li generalizzare l ’ impiego dei rica
richi cilindrati, sistem a da noi ancora troppo poco 
usato cd anche poco conosciuto ed apprezzato.

Così pure si devono continuare 1«? ap p lica
zioni suggerite «lai punto ro su ll’inaffiam euto col 
catram e colle avverten ze e cautele iv i indicate.

Il terzo deliberato (N. 9) sui mezzi per com 
battere la  polvere, contiene affermazioni che per 
«pianto prevedute non hanno per ciò maggiore 
valore; prima fra tutte  la maggiore efficacia del 
catram e sulle altre sostanze fin qui speri
m entate; di ciò possiamo profittare in Italia  in i
ziando nuove applicazioni «li catram atura c con
tinuandole cd estendendole là  «love furono già 
introdotte.

Meno facile riescirà da noi il profittare dei 
primi «lue punti del deliberato sui rivestim enti 
con selciato e su ll’ inatfiamento : (X. 11 c 12) 
tu tta v ia  per quest'ultim o in molte località  po- 
trebbcM con non grande sacrifizio curarne l ’a t 
tuazione.

Merita poi la  nostra attenzione il richiamo 
all'estensione delle piantagioni sulle strade por la 
soppressione della polvere, e certo i nostri le t
tori ricorderanno che noi già da m olto tempo 
abbiam o scritto  in favore d e ll’a lberatura delle 
strade sotto  determ inate condizioni di giacitura, 
natura dei terreni, ccc.

Il secondo deliberato sulla s t r a d a  f u t u r a  
forma per 1’ Italia, come per le altre nazioni, 
uno dei desiderata più difficili a  raggiungersi.

E ’ notevole però il fatto  come non siasi punto 
esagerato nelle condizioni richieste, appunto pt?r 
rendere più agevole l ’attuazione. E  cosi si è 
stab ilito  il principio della zona viabile unica, 
salvo  rare eccezioni. Nelle nuove strade «la co
struirsi si potrà senza grande aum ento «li spesa 
ottem perare a tutte  le prescrizioni indicate che 
sono logiche, pratiche e punto eccessive.

A prova di ciò ricordo che sulla prescrizione 
di tenere le parti in curva libere da deposito di 
m ateriali, io proposi al Congresso di estenderla 
a tu tta  la strada, provvedendo con numerosi 
piazzali a «letti depositi ; tale proposta, pur r i
conoscendoli«* l'u tilità , non venne ammessa per
ché considerata troppo onerosa.

O ttim a la raccom andazione sui passaggi a li; 
ve llo ch e  costituiscono una delle preoccupazioni 
del nostro Touring, e di cui già tante volte ebbe 
ad occuparsi.

«* *

Il primo deliberato ( X .  2 2 )  riflette g l i  e f -
FE T T! DEI NUOVI MEZZI DI LOCOMOZIONE. S U L L A  P A V I
M ENTAZIO NE; le constatazioni rilevate per quanto 
in parte note, cosi raggruppate ci dicono a s
sai bene le cautele da prendersi per sa lvagu ar
dare per «pianto ù possibile la strada; im portanti 
le prescrizioni sugli antidérapants e sulle lim i
tazioni «lei peso, massimo per ogni centim etro 
di cerchione e per ogni asse «lei veicolo per gli 
autom obili pesanti.

Hi grande im portanza sono i deliberati X. 28 
sui SE G N ALI D ELLA  S T R A D A . E ’ «piestO U U O degli 
argomenti su cui ebbe m aggiormente ad occu
parsi il Touring. al quale si deve tu tto  qunnto 
si è fa tto  in questi ultim i dicci anni a tale



57,K TOI KIX ì ; CI.UB ITALIANO

prQ posito in Ita lia . A  q u esto  rigu ard o  anzi il 
ro u rin g  si era p reo ccu p ato  d ella  p ro b ab ilità  

ch e  ven isse ra tifica ta  al Congresso la  p rescri
zion e d e lla  segn alazion e u n ica  per i casi «li p e
rico lo  ed a v e v a  d ato  m an dato  ai suoi delegati 
al Congresso «li sostenere la con ven ien za «li «li- 
stin gu ere  i segn ali alm en o per i casi più im 
p o rta n ti. Ed in q u esto  senso ap p u n to  fu da 
uno dei nostri delegati a p p o gg ia ta  la prop osta, 
ch e  eb b e poi il su ilra g io  del Congresso, ili p re
scriv ere  q u a ttro  segn alazio n i ca ra tte ris tich e  per 
i casi p iu  im p ortan ti.

Sul l 'u ltim a  questione re la tiv a  a lla  strada ed 
i servizi mediante traspokti msccamci le co n clu 
sioni del C ongresso furono, com e non p o te v a  
essere d ifferentem en te, p iu tto sto  lim ita te , ciò  
d ip endendo «lai fa tto  elle in en tram b i g li «de
m enti c o stitu tiv i di d etti se rv iz i, il ve ico lo  e 
la strad a , a llo  s ta to  a ttu a le , v i  è generalm ente 
ancora m olto  a fare perché essi possano pre
starsi efficace m ente ad  in tegrare gli a ltr i m ezzi 
«li trasp orto . L e  prescrizioni del d elib erato , i- 
sp ira te  a con cetti di sa lu tare  p ru den za, sono 
veram en te o p p ortu n e p er favo rire , per qu an to  
è possib ile, io sv ilu p p o  di tali m ezzi, senza 
creare «Ielle eccessive  sp eran ze «li v e lo c ità  ed 
im portan za «li tra fficoch e si riso lverebbero, com e 
si sono g ià  risolte in m olti casi, in vere  d elu 
sioni.

O p portun issim e, e pienam ente rispondenti a 
quei d esid erati p iù  v o lte  esposti in queste stesse 
colonne c p atrocin ati «lai T o u rin g, le p rescri
zioni che tendono a d iscip lin are i rap p orti fra 
le stra«l<* e le  reti tram  viarie  im p ian tate  su 
strad e. Se tali prescrizioni verran n o rigorosa
m ente o sserv ate  e se si con tin u eran n o gli stutli 
su g g e riti, si riuscirà a rendere veram en te le 
tra m v ie  un efficace sussidio  «Ielle stradi? or«li- 
narie, e non, com e troppe v o lte  succede ora. 
«»sere in vece una cau sa  «li dan no a lla  strad a  
e di g ra v e  o stacolo  a lla  circolazione.

_ •6 e

Chi sc riv e , che a v e v a  presen tata  una rela
zione su lla  strad a  a ttu a le , d 'in d ole  p iu tto sto  
generale per con cretare  i p rovved im en ti più 
urgen ti in a ttesa  «Iella stra d a  fu tu ra , ha a v u to  
la soddisfazion e di vedere acco lte  e dissem in ate 
nei v a r i d elib erati che siam o ven u ti esam inando, 
tu tte  le sue proposte.

U n a fra qu este, era la proposta «Iella c o sti
tuzion e di un C o m ita to  in tern azion ale  per s tu 
diare tu t te  le questioni inerenti a lla  costruzion e 
e m an uten zione d elle  s trad e  co llo  scop o  «li a d a t
tare la v ia b ilità  a lle  esigenze m oderne e di m an 
tenere v iv i gli s tu d i negli in te rv a lli fra i va ri 
congressi assicurando cosi la co n tin u ità  d e ll’o 
pera del Congresso.

T a le  idea, p atro cin ata  pure dai sign ori Tim o- 
noli (R ussia). Lei brand (G erm ania) e Page 
(S tati U n iti), fu a v o ca ta  d all'U ffic io  cen tra le  del 
Congresso, e plaudendo ai «piattro proponenti in 
m odo sp eciale r ic o p ia ti, fu so tto p o sta  a lla  se 
rbila p lenaria «li chiusura del Congresso che 
l'acco lse  con vero  entusiasm o. U na Com m issione 
com p osta  della presidenza del Congresso venne 
in caricata  «li stu d iare  la p ratica  a ttu az io n e  «Iella 
proposta.

Si c o stitu irà  cioè un ’ A ssociazion e in tern azio 
nale perm anente a ven te  lo scopo di favo rire  i 
progressi nella  costruzion e e m anutenzione delle 
strad o  o n lin a rie . «li cui p o tran n o  far p a rte  i 
govern i e le c o lle tt iv ità  «li tu tte  le N azioni e 
tu tte  le persone che inten dono concorrere ad 
una seria so luzion e del problem a strad a le  m o
derno.

D a tu tto  «pianto siam o ven u ti esponendo r i
su lta . e lo afferm iam o con v iv a  sod disfazion e, 
che nel prim o Congresso in tern azion ale «Iella 
stratla , si è a v v e ra ta  una vera e propria r ia b i
lita zio n e  d ella  strad a: il più a n tico  e  p iù  im 
p ortan te  m ezzo «li com un icazion e, abban d on ato  
e n e g letto  per troppo lun go tem po, ha a v u to  la 
sua b rillan te  r iv in c ita ; esso è s ta to  rich iam ato  
a «luci posto che veram en te g li sp etta  nella 
scala  «lei m ezzi di com un icazion e e g io v a  spc- 
rar«\ m ercè la creazion e «lei C o m ita to  in tern a
zion ale  perm anente, più non lo perderà.

L ’ Ita lia , più che ogni a ltra  nazione, «leve 
cercare di app rofittare  «legli insegnam enti che 
em anarono «la q u esta  prim a riunione.

Non è il caso che «pii ricordiam o com e in I t a 
lia  esista  una vera  e propria questione strad ale  
a cu i è u rgen tissim o provvedere, scuotcm lo  l ’o- 
p inionc p u b b lica  indifferente, in citan d o  le a m 
m inistrazioni ed ag itan d o ci per o tten ere dei 
risu lta ti p ratici e concludenti.

In «mesto senso il T o u rin g  sta  ap p u n to  ma- 
turami«» un serio  program m a su cui avrem o  
assai presto  occasione di ritorn are.

Per in tan to , possiam o ben afferm are «lall'cnor- 
me m esse d i stm li d eriv ati «lai Congresso, com e di 
m olte delle deliberazioni prese si possa, special- 
m ente da noi, trarre im m ediatam ente profitto. 
A u gu riam o perciò  che ta lu n e A m m in istrazioni 
che hanno già  d ato  prove «li seriam en te in te 
ressarsi al progresso della v ia b ilità , inizin o tosto 
il sa lu tare  esem pio; tu tte  poi d ovreb b ero  racco
gliere ¡'am m aestram en to  d eriv ato  «la qu esto  Con
gresso circa  il grande interessam en to che o ra 
mai ogni N azione «Iodica a lla  questione strad ale! 
possa tale con statazion e essere di in citam en to  
an ch e a noi «li m etterci nello  stutlio  «li «juosto 
problem a, al paro colle a ltre N azioni c iv ili.

In«. M A S S IM O  T E D E S C H I.

U ltim a pubblicaztono del T . C. 1.:

CARTA AUTOMOBILISTICA AL 650 000
Di prossima pubblicazione il I L foglio (Alta 

Ita lia  c Estero). Comprendo lo regioni olio ai osten- 
dono fra i paralleli di Zurigo e P erugia e i m e
ridiani di F ium e o M arsiglia. M isura cm. 12 0 x7 6 . 
Contiene indice e 75 piantine di citta. I l foglio è 
legato artisticam ente o in forma tascabile. Costa

li.  3 .2 5  franco di porto rnccomuuduto in Italia.
» 3 ,75  • * > » a ll'E ste ro .

T A R G H E  O B B L I G A T O R I E

P E R  G L I  A U T O M O B I L I

Il T . C. I. s 'in carica  di approntare lo D U E 
T A R G H E  in ferro smaltato di cui ogni automo
bile d eve ossorc munito.

Indicare 11 nome d e lla  provincia in cui fu ri
lasciala la licenza di circolazione, e 11 numero 
«lolla licenza stessa-

Prezzo delle DUE targhe L. 8 —  trinche di poito in tutto il Regno.
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L'  a t t u a l i t à  n e l l *  i m a g i n e .

Il IHrigiliilo militar« italiano, partito «lai sno hangar «li liraooinim, volteggia an Roma.

Il di.*OKtro minornrio di Kalololi (Vestfalia) Le inondazioni in Sicilia.
I.a lettura «Iella Unta «lolle vittime. Una cntantrofo noli» Provinola «li Catania, (iw, jrya$) Il

I l  territo rio  dolio u ltim o operazion i m ilitari a l Bem ulir.

Il fortino Sud-Ovest «li Olili*. Il Pozzo di Orini« fra ILinnno r Gillb. (W .

La cena ani rettilineo nellaj p; r. «iella Sr.vnmiuli. Cicoiiito «lei Gran Premio dell*A.C. d'America - V ii 1>iumo rinvolto.
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I l  bosco di F iou zza .

Non A In prilli!» vo lta  ohe nell« Incantevole Isoli» 
irli uomini 111 nitori sono.’con vocati «il assistere o«l « 
prender parte a  m em orabili con trasti. B elle, Impor
tan ti o riuscitissim o corse autom obilistiche ih» pa
recchi anni vi chiam ano il Hor doro dell'Industria 
ed i cam pioni plft illustri del volatilo. A nche il c i
clism o vi ha Km fa tto  lo sue provo.

Ma il ripetersi di una corsu cic listica  in circu ito , 
testim onia che anche la popolazione sicilian a co 
mincia ora ad interessarsi della disciplina sp ortiva 
ohe ha diffuso dovunque un m ezzo di trasporto alla 
portatu di tu tti. K questo interessam ento A per noi 
Il prodromo ili un rinnovarsi generale delle plaghe 
intorno lo quali lino a Ieri parvero tenersi in d i
sp arte dal fer
vore di v ita  ohe 
puro a g ita  le re- 
ginnidei litorale.

La corsa c ic li
stica  In titolai a 
(Uro d i S ir i ¡io 
comprendevi» .’i 
tappe a ttra v e r
san ti il territorio 
d e ll'iso la  nell« 
varietA p itto re 
sca do' suoi In
fluiti asp etti. Il 
giro com prende
va In tu tto  OSO 
chilom etri.

La primn ta p 
pa Palormo-Mes- 
«Ina, svoltasi in 
gran parte sulla 
m aliosa costa del 
M ed I te r ra n e o , 
lunga chm .S/17. 
venne rip etuta 
duo volte: la p ri
ma fu vinti» da' 
m ilanese Galet 11 
in ore 10,38'. la 
seconda dal frati- H traguardo  di Potrulla.
ceso Ah»volile in 
ore 1 1 . 10*.

In seguito i numerosi corridori francesi p arteci
panti a lla  guru, si ritirarono e rimasero in lizza sol
tan to  13 ita lian i. Lu seconda corsa M essina-Siracusa, 
con Mtrado durissimo od ardue por sa lite , discese e 
bruschi risvo lti svo lgen tisi però in mezzo ad uno

scenario fra i pii! splendidi e  caratteristici d ’ Italia 
per profondu espressione di paesaggi od austeri mo
num enti a rtistic i, fu vinta ancora da G aietti eho 
im piego « coprire I 176 ehm . di percorso, oro 7.5'.

Lu tuppu Slraousn-G Irgentl. ohm. -14 . vide primo 
il cam pione Plorino A lbin i di Legno che giunse al 
traguardo in ore 9,30’,

Mussinoli di itilo  riporto il primo prem io nella 
G irgcnti-Trupuni. superando la distanza «li 163 ch i
lom etri in oro 8,7'.

N ell'u ltim o tra tto . Tm pnui-Palcrnio. ohm. 1 1 0 , 
trionfo nuovam ente il G aietti in «re (1..V>‘.

La classifica generalo del concorrenti venne In 
buso ai r isu lta ti dolio corse diverse, cosi stabilita:

I U n itit i  con 
punti 11; '2 Albini 
con punti ‘21: 3 
A zzini con punti 
*20: i Masslroiil 
con punti 3*2: fi 
Lori con punti 
40; 0 Kiibrixzl 
con punti 4A: 7 
T o m  « r e i  II con 
punti it>: 8 Ita- 
bujoll coti pun
ti 62.

Q uesti, in po
chi e scheletrici 
conni, furono i 
risu lta i Ideila re
cen te manifesta* 
ziotie la quale, 
com unque siano 
sta te  q u est’ an
no le suo vicen
de sp ortiv e . da- 
rA certam ente i 
suoi fru tti di fe
conda od incita, 
trlce propagan
da. La bicicletta

, ,  , , ,  , , ,  A d e s t i n a t n a
I. arrivo dei corridori. e team  in siri-

imw. ¿v e««.«». Ila la st rada. In 
vero strada tenu

ta  con diligenza o m odernità di c r ite ri, sulla quale 
sia possibile anche agli a ltr i rotabili ili esistere e ili 
supplirò con inaTipre/zabilo van taggio  la soma e h  
se lla  che furon fin qui I m ezzi di trasporto  più 
in uno.
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Rivista d e lle  Riviste
—  Dogli zin gari. q u ieti turisti per vocazione in 

coercib ile  di tom poram onlo, sullo oui abitudin i ei 
occuperem o a Umipo opportuno noi puro —  
discorre noi suo numero d ’o tto b re  In riv ista  Lee* 
turò» pour (mis, con grande copia  di n otizie  e di 
episodi singolarissim i.

Lo caratteristich e  fisiologiche od il d in letto c h ’ossi 
conservano insiem e a d  un ricco patrim onio d 'a lt  re lin 
gue. li douuuoiurebl>ern originari delle Indio o rien ta li, 
e precisam ente dalle regioni del (lungo.

Si ò te n ta to  più volto  di addomesticare*, di in ci
vilire . di far prendere amore al suolo od al lavoro 
a questi bizzarri refrattari: ma invano.

In U ngheria, por esem pio, dove sono num erosis
sim i.si fece loro costruire un villaggio  di rozzo ca 
panne. si regalò loro della terra, si provvidero d ’I- 
strum cntl agricoli: ebbene, lo cred ereste! Essi a b 
bandonavano le  case ngli anim ali dom estici e  se 
u ’andavan o, cen to  m etri più in lù. a coricarsi so tto  
la tenda.

Il fam oso com positore L iszt, ohe am ava la loro 
m usica ard en te e  se lvaggia  a d o ttò  un giovane 
boemo, gli procurò un'esistenza principesca ullldun- 
dolo ai più celebrati professori. Uopo un mese do
v e tte  ricondurlo a Venezia, presso cui si trovavan o 
aeeam pat i 1 parent i dol lupai to indom abile. K quando 
questi vi giunse fu tale la sua gioia che si tem eva 
ne fosse letteralm en te im pazzito.

E le danne! Sono più Irreducibili del ntusehl. 
Masti il seguente aneddoto: Sir Edward IL, l ’ari d’ In 
gh ilterra  si innam orò d 'im a zingara di straordinaria 
bellezza. La vo lle  sposare. Dopo qualche tem po 
lu signora im plorò dal nobile m arito  la grazia di 
rivedere i suoi so ltan to  por un giorno: S lr Edward 
consenti. E gli a tten de ancora il ritorn o della fu g 
g itiv a .

M lludy sen tiva  troppo la n ostalgia  degli strocel...
—  \ proposito d'unri/crm rfiini nel quale si ch iedeva 

se « l'id eale  di p atria  ili fronte alle pulsazioni della 
v ita  m oderna, permane quale era nel passato , o p 
pure si trasform a: e secondo quali crite ri • In C r i
tico ed Azione rispondo alludendo a lla  istituzione 
dei Volontari C iclisti;

—  Como il sentim ento p atrio ttico  ram polli dallo  
spori eIo«> dalle più ca ratteristich e  pulsazioni ilrlln  
rila moderna e tan to  più v ivam en te quanto più lo 
sport d iviene m oderno, aloè Integrale, um ano, u lto  
a com pensare I danni della a tt iv ità  m alsana che 
ingiunge la concorrenza, è fenomeno che nessun 
referendum riuscirà a  spiegare; ma ò.

In fondo sono j piaceri com plem entari della vita  
che cam biano: o m eglio clic appaiano e .ni vo lga
rizzano. Per le generazioni passate lu vera essenza 
della v ita  godibile era nelle piccole a b ilità  elle c ia 
scuno c o ltiv a v a  a can to  del m estiere alim entare; In 
le tte ra tu ra  per l’uno, il paesaggio por l ’a ltro , la pe
sca a ll'am o  pel terzo. Il fluuto pel quarto. Queste 
piccolo occupazioni colorivano di lor t in ta , gene
ralm ente rosea, sentim en ti ed idee.

Ora ohe l'occupazione com plem entare preferita  d i
viene lo sport, possiam o sperare in un patrio ttism o 
più robusto.

— Q uanto poco m utano le flsonomie del popoli 
anche por trascorrere di secoli! Ecco quanto  riferi
sce il m em oriale d ’un turista  ita lian o, don Antonio 
De Meatis. canonico d'AmalM. recatosi al seguito 
del cardinal d ‘Arngona ad esplorare la ticrm anin. 
la (iullia  e tu tte  le nitro regioni rivierasche d e ll'O 
ceano setten trion ale  ed occidentale :

Dell'Olanda: * le donno el tengono ad aver sem 
pre i loro utensili pulitissim i, m entre esse stesse 
sono d'ordinari«» m olto sudicie ».

D ella Germania: • Oli uomini sono in generale 
grandi c vigorosi e « 'abituano dalla  loro infanzia a 
portare le armi ed a m aneggiarle, ogni villaggio  ha 
il suo cam po di tiro od il -‘ito m anipolo».

Della Francia: » VI si alloggia e vi si mangia m e
glio che in Germ ani». In nessun paese si -a far delle 
zuppe, dei pasticci e del dolci più squisiti. Fra tu tti 
I m an icaretti ò da proferirsi il m ontone arrosto  con 
le cip o lle . T an to  le donno che gli uom ini am ano a p 
passionatam ente i b an ch etti, le feste, i halli, poi
ché loro place d ivertirsi e vivere nllegram ente ».

Q ueste note di viaggio sono pubblicate in un a r
ticolo della Iterili des Itccucs.

— Da ohe cosa dipende la velocità  del treni f 
i) bella, dalla loro forza m otrici', -i risponderà. Non 
del tu tto , spiega il (¡{ornale dei larari pubblici, ('(in
dizioni a ltlm etriebe e planim etriche della linea fer
roviaria. potenza della locom otiva e peso del trono, 
senza con tare che lo stu to  di m anutenzione del 
tronco, quello  del m ateriale, lo condizioni m eteorolo
giche. la direzione del veuto  Influiscono un eh‘osso 
per la loro pur te. O ccorre poi anche, per calcolare la 
velociti! utile d ’ un treno, tener con to  del numero 
delle ferm ate c d ella  loro durata.

O ra. In Ita lia . In genere non »' e levata  la ve locità  
assoluta ed sen z'a ltro  bussa la ve locità  utile.

T ra  Napoli e Moma (ehm. *211» 1 il trono più c e 
lere im piega ore 4.15; fra M ilano e Venezia, linea 
com pletam ente pianeggiante, si lui il treno di m ag
gior ve lo cità  com m erciale con ehm . »53.0 all'or» . 
M entre sulla  Paris-C alais, su lla  l ’arls-Lyon-M ur- 
selllo. sulla L on dra-Livor pool, per non dire di a ltre , 
la ve lo cità  m edia varia dai 7»» ul 00 chilom etri 
a ll'o ra .

Q uesta inferiorità  dipende innanzi tu tto  dallam uii- 
eunza d ’ un doppio binario e dulia debolezza del
l'arm am ento. Ora però su m olte linee sono s ta ti  in i
zia ti i lavori per elim inare questi (lue gravi incon ve
nienti od anche noi fri» poco potrem o dure il nomo 
di treno lam po ad un veicolo  che non sarà un treno 
tartaru ga .

■ ■  Una gran fretta  hanno ora gli uom ini e III febbre 
com une ha invaso  lin turnlilieuto anche Icam p i di b a t
tag lia . 8 ' am m azza ehi non lo * a f  —  più in fretti» 
ora. I veicoli che recavano le m unizioni non b a s ta 
vano u com pensarne il consum o durante le grand» 
guerre. Il conflitto  franco-tedesco nel 1870 e quello 
russo-nipponico nel 1004-1005 dim ostrarono questa 
Insuffleienzii del traini anim ali.

B isognava chiam are in a iu to  In forzi» convulsa, 
possenti', instancabile  del m otore. E l'autom obile 
ha fa tto  li» sui» com parsa negli eserciti di quasi tu tt i 
g li S ta ti Europei, ne lui seguito  le grosse m anovre e 
si ò r iv e lato  indispensabile uuH 'cvcnttialità  d ’ unu 
guerra.

Confortiam oci quindi, oliò nel gnu» giorno non 
verranno timi, nò 11 noi nò ai nemici nostri, u m an
eare gli srupnels. Non avrem o quindi l'incom odo 
di sgozzarci a ll'arm a bianca, procedim ento prim itivo 
quanto inelegante. Cosi si r icav a  da Die Umsebau 
riassunto da Minerra.

La Iterar OlympiQue per dim ostrare quanto 
l ’an tica  Rom a, più del G overni contem poranei cu 
rasse l'educazione tisica »• l 'ig ie n e , istituendo g in 
nasi. palestre 1* bugni pubblici, citi» una lettera  ili 
Seneca In cili qu esti si lagna del pochissim o comfort 
o fferto dnU'iippnrtntnciito da lui abitato:

« Io ab ito  al ili sopra dei bagni — scriveva —  
pensate a tu tti i suoni elio le nostro orecchie d eb
bono m aledire: I lo ttato ri che «’esercitano col resti 
di piom bo, i loro gem iti quando -i colpiscono, il 
sibilo  del loro p etto  qiiundo riposano, il bagnino che 
fa I m assaggi colpendo di costa  e di p iatto  con In 
m ano i m uscoli del loro o lien ti. E poi verranno i 
giuoeatori ili p a lla ... ».

Li* gerem iadi del lllosofo continuano —  Seneca 
esagera: evidentem ente, c nonostante il contrario 
parere di m olti, la nevrastenia deve ussero un m ale 
ben vecchio. (Suni se n Seneca invoco del sib ili dei 
p etti un* immiti avesse d ovuto ... sorbirsi i sibili delle 
locom otive o se in luogo dei gem iti per qualche sgru
gnane ricevu to  gli fosse toccato  deliziarsi del soave 
dirugginio del fonografi!

(.‘Esperanto, lingua Internazionale sussldiiirln, 
afferm a la Iterar, quantunque sia d estinata a rim a
nere m onum ento m eraviglioso nella storia della lin
gua universale, va  declinando di giorno in giorno 
fatalm en te innanzi ai progressi del più pratico  si
stem a 1’ Ido, la olii elaborazione sta compiendosi 
per opera d ’ um» Commissione perm anente com posta 
di sapienti biologi di tu tti i paesi.

Q uanti furono i te n ta tiv i e le invenzioni di lin
gue nuove convenzion ali! Num erosissim e. La Itceuc 
ne c ita  28 dulia m età  del secolo w m . Si capisco che 
ognuna di esse ha ceduto ii posto a quella venuta 
dopo o tro v a ta  più conveniente o perfezionata. 
La quale situazione noi crediam o continuerà a rin
novarsi per 1111 pezzo, tino al giorno In oul lo lingue 
••he si stabiliscono convenzionalm ente -tuI libri sa
ranno I" lingue del popoli.
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B I B L I O T E C A .
1 1la 111 r (¿«'»»rafie» S l lr lr r .  Prim a edizione ita* 

liana. —  Il O. Sp.*rllng, Milano.
La nuova pubblicazione della D iti»  II. <). Spar

lili«: costitu isco indubbi»ut Mito un notovolo nvve* 
nimonto par il nulthllro ita lian o Fino ad oggi. ul- 
l’ in fuori do lo edizioni scoi a*, licite, invano *1 sarebbe 
cercati» un lui n i  a tla n te  geografico che ro?a»--so mdla 
nom enclatura il sigillo  doliti nostra lingua. Ora la 
gravo lacuna »> colm ata, La nuova edizione dui fa 
moso Sticler fi bottata sul risu lta ti dol'o operazioni 
geodot Irho. del rilievi topografici e de’ le e-plorazlonl 
geografi che più recen ti. Il grande •• ricco volum e 
consta com plessivam ente di 202 tavole im prontato 
ad una raro evidenza o ad una artistica  ed oppor
tuna sce lta  di tinte.

Lo Stieler pii ¿ d ir s i  il vero  a tla n te  m ondiale. T u tte  
lo regioni «lei mondo vi son riprodotte ne 'la  scala 
comune del 1 :15 0  OOP; tu tte  vi sono d elin cate  in 
proporzioni esatte  alla biro superficie, in mo»lo ohe. 
più eho in qualunque a ltro  ut lauto, si rende possi
bile uno studio  com parativo delle varie terrò del 
globo. Ogni ca rta  fi sc ritta  n ella  lingua del paese 
che rapp resen ta; però, a com pensare questo neces
sario tratti» di fed eltà . si «> o v v ia to  traducondo in 
Italiano i tito li c le spiegazioni che prim a erano 
stam pati in tedesco. C hiude il volum e un magnifico 
indice a lfab e tico  di *257 pagine, con ten en te circa 
250 000 n om i; indico che cast itu iscc da s»> un vero 
e proprio dizionario geografico.

L ’opera, legata In polle, orn ata riccam ente (ti oro, 
costa li. 05. E* anche concesso il pagam ento rateale 
a li. 5 m ensili senza aum ento di prezzo.
0. Le (¿rami. Lee idics di 1 f. P o i tourd «tir Irs 

transpnrts nutomobilcs —  11. Dunod et E. P illiti, 
oditelirn; 40,’Qual dea G rauds-A ugustins. Fari - VI. 
L a  verve, sc in tilla n te  e la forum  diai eg ira  »li que

sto com ponim ento hanno raggiunto lo  scopo di 
renderli*' facile e a lle tta n te  la le ttu ra , per quanto 
si tra tti  d’argom ento d ’un rigoroso tecnicism o.

Prof, (d a  l.u«tarili. Lesioni di ginnasliea teorica 
(in conform ità  del program m i g ov ern ativ i) appro
vato  dal M inistero della 1*. I. —  M ilano, Tipo- 
gratin E dii-. Indipendenza, corso Indipendenza. 28. 
L ’autrice, con utiu rara e com petente m odernità 

di vedute, esam ina o sviscera  II v ita le  problem a 
delPoditcaziono fl-len, il quale corninola 'ad avere 
presso tu tt i  1 popoli c iv ili 1* Im portanza di cui go
deva un tem po.

L ’opera costitu isce  per vari r isp etti liti buon li
bro ed una buona azione.
Mario ICrrrtta, Lo Navigazione interna. —  L ettu ra  

fa tta  ni Circolo Industriai«'. A gricolo  e Com m er
cialo li 12 ap rile  1907. e pubblicato «lai C om itato 
por la N avigazione in tern a, M ilano.
Mario Ilorettn »' uno del benem eriti a g itato ri rii»* 

prepararono e rosero possibile In n ostra  g ita  m oto
nautica P iacenza-V enezia. Il suo vo lum etto , ricco di 
illustrazioni, riassum e lucidam ente ciò eli»« o«»sti- 
talsce il fondo della sua fede. Un raffronto s ta t i
stico tra  i vari duini n avigabili dcU'Eurnpn e la loro 
utilizzazione.
Gurrrl Dom enico. D i aleniti rersi della  « Divina 

Commrdia » • Iticrrchr su l sa fiere grani nmlirale di 
Dante;  T i p .  S .  L u p i .  1 9 0 8 .  C i t t à  di  C:t t d l o .

Monti e Dogai toscani. —  F iren ze. Is titu to  Micro- 
grafico Italiano.
il ponderoso volum e elio, notrapparenzn deH’nr- 

Ustica veste, arieggia ai Codici trecenteschi. 0 uno 
dei trib u ti più degni scio lti da toscani alle loro 
dolci terre. Ln elilarczza d e ll ’esposizione 1'  illum i
nata dulie illustrazion i numerose e n itide , la com 
pletezza delle notizie topografiche, a v v iv a ta  dal 
sentimento «lidia bellezza «Incili le toscane pendici 
*0110 benedetto.
Ffraltn doari. L 'Ita lia  ¡¡rima d i Roma: Società Edi

trice Snnzngnn, Milano.

C tp . (¿ariani» Rot l lg l lr r i ,  L'uom o a cavalla, m a
nuale «li equitazione m oderna. Napoli, Fran
cesco IV rrellu , E ditore.

Itoti. Prof, l i .  II. ( ¿ l i r a - s i i l i .  E d u c a zio n e  rd ig ien e  
drII’ infanzia. - M ilano. Tipografia Indlpomlcnzu. 
P reparare, co ltivan d o  la saluto  «•«! il inorai«' «lei 

bim bi, un com plesso sociale «il creature robuste, fi 
far opera efficace d’ausilio al turism o, pniehA il tu 
rismi» onta gli uom ini sani ed equilibrati. L 'autore 
assolse il com pito con am ore e dottrin a nel suo 
volum e, elle noi ri auguriam o diviniti il rade •mecum 
«l’ogni buona m adre di fam iglia e «Fogni coscienzioso 
m aestro di scuola.
The Motor Union, of Groat B ritain  and Ireland.

Forelgn Handbook. —  London \V.
The Automobile H andbook, 1908, Loiulou.
Leone t m irra. L'rtimoloijia ilei nome di Possano.

—  T ip . Mareo F ossetti, Fosso no. 1902.
Leone (m irra. Renala di fifa eoi«. Stillilo storico  su 

docum enti Ini'iiitl. —  IMncmlo, Tipografia S o
cia le  190*2.

M lni*lrr» «Irli* In tern o. Calendario (ìeneraìe del 
Regna d 'Ita lia  pel I 9 0 S .  —  Tlpogrutlu delle  M an
ic i  late. 1008 . lloiim . !,. lo.

Congresso Polisportivo ili Trenta. —  Agosto 1908. 
(¿Ina (¿lanini» Rousseau. Em ilia a de II'educazione, 

con prefazione di Luigi Credaro. —  M ilano, So
c ie tà  E d itrice  Sonzogno.

E. E. Illtn rn r*. Epistolario ili S . M. Umberto I 
d i Savoia. —  E dit. Pezzi P ietro . Crem ona. L. 3. 

G alli Pio, A lp i e Prealpi. Cario corografiche alla  
senili «li 1 :200000. —  D itta  ed itrice A rteria  «li 
Fordinando Sacelli o tigli, M ilano.

L. Cerri, Piacenza nei suoi Monumenti. C om itato  
delle Esposizioni por Finauguriizinn» «lei nuovo 
P on te sul Po. -  Stab ilim en to  Tipografico dì,». 
con tin o , is o s . Piacenza.

T o rrice lli Cesare. D al Secchio alla Magra (V ia
reggio «• L itorale apuano). Guiiin sto rica , a r t i 
stica  Flu-trntn. —  L lbr. E dit. F ioren tina. 10Q8, 
Firenze. L. 2.

Ca-nbianra l ninni», professore nel II. Ginnasio 
D ante «li F irenze. Cade Mecum del Chinali, u tile  
per tu t t i ,  speelniinciitc per g l’ industriali e eqn- 
sunmt >rl di vino, con illustrazion i e carta  topo
grafica. T ip. Rohorto Lastrueel, 1908, Firenze, 
L .  1.

Ca-n blan ra tntnn lo , professore nel R . Ginnasio 
D ante di Firenze. Guida storica tiri Chianti e 
Tndr mecum utile per lutti. —  1998. Firenze, 
L . 2.50.

Penna Enrico, 8  'grufarlo  do ’ la Direziono Supcriore 
delle  Poste e Servizi E le ttr ic i. .Viiow Indicatore 
Postale-Tclcgrafica tiri Regno d 'Ita lia , con ten en te 
il testo  unico delle Leggi Postali «* relativo  R e
golam ento, opport linam ente int-'realntl od agg ior
n ati. con accenni alle Convenzioni »11 Roma non- 
eh«' la Tari da Postale Moiidiule, le Norme e In 
Tariffe telegrafìe he. —  Milano, 

la g . E. R abbellì, Grulli. F . M oretti Progetto di 
derirasione d'acqua dal fiume Oglio per uso indù- 
striale e di navigazione in comune ili Paratiea. — 
E ditore A pollonio, Brescia.

Ing. C. I. tz ln io iili. A lcune noie su l confronto dei 
tracciati stradali e su i valori delle pendenze c tiri 
raggi delle curve. —  M ondala!, 190 7. Milano.

C. E. (m id i. La dottrina de! diritta naturale e le 
scunle posteriori.

The { utnni «bile Club of tm rr ira , Ycar, hook 1908. 
Èva D cvln een tlin , Et Ultra; T ip . S. Lnpl. 1908, 

C ittà  «li Costello.
Ce n tre Escursionista de Cala tuga, A ota de In Sossid 

inaugurai do 1907 a 1908. — T ip . L ’Avem». 1908. 
B arcelon a.

—  Carta topografica dei dintorni di Montecatini, Isti 
tu te  Geografico !>«• A gostin i, Buina.

Rei tra mi arch. Luca. I porti del Po net Ducato ili 
M ilano atl'epoca di Rana di Savoia. Inauguran
dosi il nuovo Ponte di Piacenza. —  Sottom bro 
1908, Milano.



STRENNE DEL TOURING PER LE FESTE NATALIZIE

I  i  In m igliore strenna che dovete regalare ai vostri 
^ ^ '  • occasione delle prossim e F E S T E  N ATALIZIE è

am ici o parenti in

un’ASSOCIAZIONE AL TOURING

Raccom andiam o pure alla vostra attenzione le seguenti utilissim e pubblicazioni e \
m inuterie de! T. C. /.:

Attraverso l’ Italia Sono 31 fascicoli stampati su calta americana
---------------------------------------  finissima, adorni di duemila ripioduzioni di
fotografie, quadri veduto, monumenti, costumi, eco. I^'oj-cra completa ò posta 
in vendita ai soci a L .  2 5 , —  Aggiungerò lo speso di spedizione per l’ Italia 
L. 1 ,—  per 1* Estero L. 2,— ogni copia.

Avvertenza
L ’opera può essere fornita racchiusa in elegante astuccio policromo di tela, 

oppure con due copertine sciolto pure di tela specialmente confezionato per la 
rilegatura dell’opora, verso l’aggiunta ripcttivamente di L. 8,—  o L. 6.—  ai 
prezzi sopra indicati.

Placca
distintivo

per automobili 
e canotti

Tipo X. 2 (come dalla Ugni*) L,

Borsette di medi
cazione I X
chi viaggia, utilis
sime iti ogni famiglili. 
Contengono medici
nali e matoiinle di 
int*d ira/, ione di scolta 
fattura, di fncilo lino, 
olln portata di tutti.

Sono in rendita in 
tu' tipi ai seguenti 
premi :
Tipo X. I a L  15 

3 5  — Tipo X. i .. L  ÌO O

Mobiletto Carta d* Italia del 
T. C.T. oapruiMO»monto co

ati-ulto per contenere piegati I 68 fogli, 
n tinta noce naturale con 6 aconi|»arti |**r 
1C buste ciascuno e con fregi dorati. — 

Mtauro: coni. 68* 43",Xl8. 
Prozio L». IO. preso alla Sede («pese 
d'imhalluggiu <• ili |>orto aggiungere pel 
Degno !.. 2).

Chiedere Catalogo completo delle pubblicazioni e minuterie del T„ che si invia dietro semplice biglietto recante l'indicazione 0. S. 
Ki volgerò ordina rioni alla Sede Centrale del T. • I. in MILANO - Via Monte Napoleone, 14

Tipo d'argento 
massiccio con 
smalti

L, 2 0
Tipo argentato 

pure con smalti 
L . 9

l.a presente Rivista è stampata con carta patinata della Società Anonima Tensl - Milano
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Prem i ai Soci benem eriti del 1908
Una M O T O e i C L E T T A  ed ana Bl £ ! £ L E T  T A per l Soci del 1908!

Prem i ordinari. — 1. Ogni sodo che presenta dieci 
soci è dicbtaruto benemerito e riceve un'artistica medaglia 
ricordo, d'argento.

4. Chi presenta cinquanta soci ha diritto alla grande 
medaglia d'argento.

J. A chi ne procura cento viene assegnata una meda
glia d'oro.

4. Chi durante il 1908 avrà presentato al Touring il 
maggior numero di soci sarà dichiarato rrcorciistann del 
1908 nella propaganda e riceverà una grande medaglia d’oro.

Ad ogni socio benemerito sarà rilasciato, per una volta 
tanto, uno splendido o pratico carnet.

Premi straordinari. — Tutti I soci che avranno pre
sentato dal 1* gennaio al 31 dicembro 1908 dieci o pih soci

Jetani» per il 190« concorreranno con un numero por ogni 
ieci soci presentati all'aHsegnasiono a sorte di molti pronil 

di notevole valore fra l quali:

una MOTOSAOOOHE
i l  od. ¡90 7 {Brevetto II. et A. Ihifauz «# O.ie) motore di 
HI* 1 */» pronto per estere applicato a qualunque bicicletta, 
fornito di puleggia tul cerchione, di cinghia e di comando 
del manubrio.

Dono del Big. G ustavo F. Montohal. agente por l'I
talia della “ M otosacoche, .

una Bicicletta di lusso 
G R IT Z N E R

ifod. ¡908, leggerissima, da 
viaggio e da corsa su strada 
a scatto libero con nuovissimi 
e potenti freni al cerchio a 
lece speciali Gritsner.

Dono della Casa HI.
Flalic, Milano: Via ilo
•cova, 15.

inchiedere alla Ditta of- 
furente li nuovo Catalogo 
- Grltznrr » che reca tutti i 
dettagli della bicicletta data 
in premio. 

inoltre :
i. Un apparecchio Alba 

10 por bistro 0 x  12 montato 
con otturatore por pose ed 
istantaneo e con velocità re
golabile da un 25* a un 100* di socomlo, funzionante lauto a 
mono che con scatto pneumatico a pora. Unito uno ohsasia 
doppio. — Dono d ella  D itta G ansln l, N am las o O. 
di M. G anslnl, Milano.

2. Tre orologi assortiti, di precisione s scappamento 
brevettato, con bilancierò cronometro, specialmente allatti 
per turisti. — Doni della D itta Fabriquo Festina, 
La Chaux-de-Fonds (fluisse)

3. Un cronografo-contatore di Sport della Casa Jean-

ueret Brohm di St. Iralor. — Dono del signor V. Mio- 
latti, console del T. C. 1. in MUano.

I Un Accumulatore llensomberger per motociclo. — 
Dono del Cap. G. N egro. Firenze.

5. Sei pozzi modello 1908 irono Cartoni. — Dono dol- 
l’Agonali» Freno Corion!, Milano.

6. Un frono Omoga; un freno Kox : nn freno Fulgor.
— Doni della D itta C. Bossoli e C., Bologna.

7 Cassa 12 bottiglie Marsala Fiorio. marca sj. O. M. 
vecchio superiore. — Dono d ella  Ditta Crosti e V ita 
li. Milano, via Brumanto, 7. Agenti por la Lombardia ddla 
Società Anonima Vin. Ital. Fiotio e C.

8. Due penne a serbatoio W.»termali. — Doni della 
D itta L . e C. H ardtm uth, Milano, Via Bossi, 4.

9. Sci fanali “  Aquila*,, nichelati per bicicletta. — 
Doni della Ditta Fratelli Santini. Ferrara.

10. Tre abbon. alia Kivista nel 1909. Tro copie di ciascu
no del seguenti volumi: La fotografia in pratica del dott. 
f’hotophilus ; Chimica fotoirrafica del dott. 8 . Allogrottl ; 
Lis fotografia d'inverno, di Giocanti1». — Doni d el pe
riodico Il Corriere fotografico di Mi Uno.

11. Pnen riparatore sistema Annoimi, per automobili,
— Dono del Dott. Ernosto Annoimi, Vltorbo.

12. Duo farmacia tascabili o bonetto d’ urgenza — in 
pelle — compiete di ogni siippellottilo, medicazioni e me
dicinali. spoclalmeuto indicati per turisti. — Dono 
della D itta U. M arucelil e C., Milano, vU Aldo Ma
nuzio (Fornitrice delle Cassetto di mediraxlono del T. C. I >

13. Quattro astucci di fl scatole di Autocrème ciascuno.
— Doni del dott. A . Fiocinini, Pont 8t. Martin.

14. Dicci copte della Guida della Lombardia. Edizione 
del T. C. I. 19»4, costituenti altrettanti premi.

(Ogni Guida si compone di tro volumi a cui vanno uniti 
sei fogli della corta ni 100 000 della rogione). — Doni 
del T . O. I.

15. « Filtro Rorkcfeld • per sterilizzare o filtrare 
1' acqua inquinata o potabilo. Tipo perclclista. — Dono 
doli* Ing Carlo Baumert, Milano, Via Principe Um
berto 4.

16 Paio Puoi]malici Pirelli per bicicletta. — Dono 
del 81g. A . Isuenghl. Capo console del T. C I.in Riva 
di Trento.

17. Tre copi* Ao\Y Attraverso l'Italia (.nuova edizione dei 
T. C. I.). Opera di gran lusso che descrive o illustra con 
una serie di 2000 splendido fotografie le bellezze artistiche 
o naturali di cui è ricca V Italia. — Dono delle D itte 
Capriolo  & Maxaimino o V on w lller.

18. Duo acciiinuUtorì por motociclo ;
- «* por automobile.

Doni doli» Ditta G. Hensomberger, Monza.
19. Dieci libretti d' inscrizione alia Cassa sociale Pen

sioni Vitalizio. — Dono doli’ Agenzia di Firenze. Via 
Mutila 1.

20. Étagère stile inglese per la raccolta di tutte le 
pubblicazioni del T. C. I. — Dono dolla D itta G. Bo 
neggl. Milano, via StelU 30.

21. Sei portafogli in polle di foca. — Doni d ello  
Stablllm onto di legatoria T orri »ni e C ., Milano.

La Fotografia a grandi distanze
I giorni (¡’autunno sono i migliori per la te 

lefotografia coll’obbiettivo speciale chiam ato il 
Tele-obiettivo adottato su larga scala anche dai 
dilettanti.

Scopo della fotografia ó di ottenere sulla la
stra sensibile immagine di oggetti posti a grande 
distanza, in un form ato ingrandito c ben d e tta 
gliato. In questo modo, alla distanza di più 
d i  i o o o  metri, si può riuscire ad avere delle prove 
di una chiarezza e finezza sorprendenti. Non 
vi era che un inconveniente, una difficoltà per 
la telefotografia: il dovere ogni vo lta , prim a di 
fare una p ro va  tclcfotografica, svitare  l ’obbict- 
tivo  originale della cam era per collocarvi in- 
veze il tele-negativo, sul quale in seguito si po
neva l’obbiettivo. Solo cosi si poteva ottenere

la  prova. L 'idea dunque d'un apparecchio a 
mano d iven tava  in tal modo illusoria, la  ca 
mera non essendo mai pronta, c il fotografo 
am atore non si sentiva  più la volontà di la v o 
rare con un o bbiettivo  per la  telefotografìa.

Ad o vviare  questo inconveniente la Casa 
Voigtlànder e Sohn A. G. di Brunswick ha in 
ventato. un tele-obbiettivo praticissimo detto  
A lp in . Con un sol giro di v ite  si fissa il tele- 
sistem a nell’ interno 'dell'apparecchio c ogni a l
tra  operazione 6 ev ita ta , la  m acchina fo to 
grafica non aum enta di volum e poiché il tele- 
sistem a é nell'interno della  camera.

L a  riputazione di cui godono i prodotti della 
Casa Voigtlànder c Sohn rende inutile di aggiun
gere altri di ttagli. L a  Casa stessa d d ’altronde 
disposta a fornire agli interessati tutti gli schia
rimenti che volessero richiederle.

b
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22. Duecento Biglietti «la visite in litografia con sigla 
T. C. I. — Scatola papotorle con monogramma. — Dono 
del T  O. I

23. — Uno dei rinomati binoocoli a prisma Volgi lsmlor 
di qualità ottiche e inoccauiche eccellenti sotto ogni rapporto. 
di dunenaioai ri •lettissimo. di 
peso tninliuo, di grand» lumino 
aitò o c«m molto «v«tC"o campo 
di vista.

Dono dolla ansa Volgt- 
landor di Iiruuswick.

Per schiarimenti e cataloghi 
rivolgerai alla Ditta Volgtiander 
•fc Sohu A -O. Brunswick (Oonuania).

U N A  M E D A G L I A
ai benemeriti della Carta d’Italia.
La medaglia 6 assegnata in :

BR O N ZO  a quei soci oho 
avranno procurato entro il 
1908 duo nuovo adesioni 
con l ’acquieto in pari tempo 
del blocco dei 1 2  fogli arre
trati della Carta d 'Ita lia  

A R G E N T O  a quelli ohe 
alla medesima co n d ito n e  
avranno procurato quattro 
soci.

I soci ohe av<Mser«> già conse
guita la medaglia di bronco po
tranno cambiarla in quella d'ar
gento presentando altre dno in
scrizioni coll'acquisto del blocco 
di fogli arretrati della Carta d’ I

talia o previa rostltur.iono della medaglia in bronzo già 
ricevuta.

NORME Al SOCI E CORRISPONDENTI.
Si ram m enta ai Signori Soci e Corrispondenti 

che il Touring, colla tenue quota di L. 6. non 
può assolutam ente sostenere spese che non tor
nino di interesse generale por l'associazione. 
Per questo sarà sempre costretto  di :
Ritornare ai mittenti, senza dar corso alla 

pratica, tutti ì  valori specialmente tutti ( 
vaglia cambiari pagabili non sulla piazza 
di Milano) per la cui esazione occorrano 
spese o si debba subire una perdita. 

Respingere tutti i  valori non intestati sempli
cemente al Touring Club italiano. 

Respingere tutti / francobolli non interna
zionali.

0  fi P  I f Presentate nuovi adoronti al Touring, 1
1 mediante Libretto di Adesioni che vien

spedito dietro sem plice biglietto  recarne l 'in d i
cazione I«. A.

SO TT O C O M IT AT O  NAZIONALE V. C. A.
L a  m anovra di P iacenza — I  prem iati 

N u o v i  C o m it a t i  — P r o g r a m m a  1 9 0 9
Il Sottoconiltato nazionali? del Corpo V. C. A. si 

é riunito il 10 noYombro alia sua sedo presso il 
Touring Club Ituliauo sotto la presidenza del sena
tore Bottoni.

Dopo una breve relazione della Manovra d i.P ia 
cenza. ohe ho avuto un osito brlilante come concorso 
di Reparti organizzati e come dimostrazione delle 
doti individuali o co llettive dei Volontari inscritti 
al Corpo testé costituito per legge, il Sottoconiltato 
nazionale ha espresso un voto di plauso al gene
ralo Chiaria che ha diretto brillantemente la Mano
vra. ai Reparti cho vi sono Intervenuti con vero 
spirito di sacrinolo e di devozione al Corpo, ed ni 
Touring ohe con generoso animo o con lo consuete 
nobili tradizioni ebbe a sostenere in gran parte lo 
sposo non lievi doU'organizzazlone dell'Adunata.

Il Sottocomitato nazionale hn dato incarico al ge
nerale Chiaria di stilare una relazione per la pre
sidenza del Comitato centrale porchò sia trasmessa 
al Ministero della Guerra. Nello stesso tempo si 
sono formulati dei voti, ritenendosi urgente olio per 
un'organizzazlono sorta o stabile del Corpo V. C. A. 
il Governo riconosca ai Volontari, dal quali richiudo 
sacrificio di tempo, di esoraitazioni o di denaro, 
ulouna facilitazioni, come la dotazione ai Reparti 
di armi e munizioni gratuite por le esercitazioni, 
le facilitazioni di viaggio a tariffa militare In caso 
di Adunute autorizzate, e quelle prostazioni, «in parte 
del Comuni e dolio Autorità militari, cho riguardano 
l ‘alloggio y rnccas-rmnmento dei Volontari durante
10 M an ovro.

A seguito doU'oslto dolla Manovra di Piacenza
11 Sottocom itato nazionale ha stabilit«» di premiare 
con grando medaglia d'oro i Reparti di*

Milano, Ancona, Firenze; 
con piccola medaglia d’ oro quelli *11 

Gallonile, Verona ; 
con medaglia vcrmoil quello di 

Padova ;
con medaglia d'argento «nielli «il

Como. Genova. Imola, Mascradu, Parma, Somma 
Lombardo:

e si è stabilito una solenne distribuzione di questi 
premi nella riunione Ossuta per il 29 novembre, in 
Milano.

Il Sottocom itato nazionale ha dichiarato costituito 
il nuovo.Comitato provinotele di Piacenza e «li Pavia 
e i Comitati loculi di Mane rada e Somma Lombardo. 
Ha preso provvedimenti ohe riguardano !«• nomino 
del comandanti dei Repurti di Milano, Como, Ma- 
Strada ed lui stabilito la massima di nti programma 
1909 cho comprenda un'Adunata manovra da te
nersi d'accordo tra il Comitato provinotele di No
vara o quello di Milano nel maggio 1909 c un'Adu- 
nuta-manovra da tenersi a Brescia.

Il Sottooomltato preso ulto del saluto di plauso 
inviato dui Sottoconiltato nazionale di Roma. co. 
muntaato col mezzo dei signor Cosenxte, e mandò 
a ricambiare cordialmente.

—  A U T O M O B I L I  ---------

W0LSIT
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U n  i m p o r t a n t a n t e  c o n c o r s o  
fo to g r a fic o .

Por Iniziativa della Famiglia Meneghina o c o !- 
l ’appoggio do! nostro Toiiring, doU’Asnoclazlono na- 
zionale poi inovimonto forestieri, della Seziono mi- 
lanoso del Club Alpino o della Società A rtisti e P a 
triottica, si é testé indotto a Milano un Concorso 
nazionale fotografino elio si propone tra altro di 
raccòglierò, in occasiono de! Clnquuntenurlo della 
liberazione della Lombardia una colleziono di docu
menti fotografici Inediti dei principali luoghi od uo
mini del Risorgimento italiano. Fra le vario ca te 
gorie del Concorso, oi interessano particolarmente 
le Sezioni seguenti: paesaggi, monti o murine: ri
produzioni di stam pe, quadri e monumenti, foto
grafia sportive; collezioni turistiche.

I premi sono vistosissimi.
II Concorso sarà chiuso da »m'EsposIzlono foto

grafica olio si terrà pure a Milano nei mesi di m ag
gio o giugno 1900.

Tassa di circolazione

Ricordiam o a ta tti g li interessati che col l"Gon- 
nalo di ogni anno n termine dell’A rt. 44 del R e 
golamonto 2? A p rile  1908 n. 138 per ¡'esecuzione 
della legg e  10 D icem bre 1905 n. 582, i velocipedi, 
m otocicli ed autom obili che oircolano sulle arce 
pubbliche devono essere provvisti della corrispon
dente targhetta, la quale per com odità dei singoli 
oontribuonti vien mossa in vendita ool 1* Dicembro 
doll’nnno precedente ai quale In targhetta stessa 
si riferisce.

I  contravventori, sin pure nella massima buona 
fode, incorreranno nell'am m enda sancita d a ll'A r
ticolo 4 della loggo sopraccennata, corrispondente 
a l doppio della tassa.

Facciam o per altro presente che la validità della 
targhetta 1909 decorro col !• Gennaio prossimo 
o ohe pertanto i velocipedi, i m otocicli e g li auto
m obili mossi in circolazione a tutto  il 31 D icem 
bre o. n. dovranno essere provvisti della targhetta 
1908. Chi dunque per semplico inavvertenza non 
ponosso bone attenzione di sostituire ool 1* G en 
naio, o sostituisse innanzi dotto termino al proprio 
veicolo la t&rghotta 1909 a quella 1908, pur po
tendo dim ostrare oon l'esibizione della nuova tar
ghetta d 'aver pagato la tassa, sarà passibile di 
contravvenzione.

A i volooipedisti ed al m otociclisti poi facciamo 
presento che la targhetta deve essere apposta sul

tubo dello sterzo dol veicolo, oppure, quando por 
In forma di esso ciò non sia possibile, airestrem ità 
anteriore dol tubo orizzontalo od in altro punto 
visib ile  della macchina.

Chi circola senza targhetta applicata al veloci
pede od al m otociclo dovrà rispondere di con trav
venzione ancorohò la porti in tasca, cosi ha deciso 
in Suprem a Corte di Cassazione.

U n a  n u o v a  f a c i l i t a z i o n e  
d e l l e  d o g a n e  f r a n c e s i

E ’ uoto corno presso gli Uffici doguuuli francesi 
non si possano compiere operazioni por l ’entrata ed 
uscita di automobili nei giorni di domenica. Orbene 
u togliere tale inconveniente in questi ultimi tempi 
maggiormente accentuato por il diffonder*! doll’uu- 
tomohilismo, la Direzione dolio Dogano franco«! Iin 
testé deliberato di autorizzare gli Uffici sottoin di
cati a compierò noi giorni festivi operazioni di tran
sito por automobili provvisti di foglio trittico.

Ghyvoldé-routo.Stcgnwoorde-HuIluln. La Marlh’re, 
Le Touquot, NVattroios-route, TouIHors. Baisi« ux- 
roti te. BlancmisHeron-Qulévrcciialn, LeCoq. Mutilile. 
Malplaquot, Bottlgnles, Jeumont-route-Hcstrad.Cou- 
solre (ville), Wallorw, Morenrleax, Chaln-Guó d’Ossus, 
Olvot (4 ohomlnóes). La Chapolle-Mont St. Mortili. 
Longlaville. Joouf-Sency-lo-Ba*, Aubouó, Dononurt, 
Mors-la-Tour, Arnavlllo, Chnropey, Létrlcourf. Moti- 
ool-route. Arraeourt.Qogney-Nouvcau-Saales.Wlsom- 
bach, Pl&lnfaing, La Sohlnoht, Ventron, Bu&sung, La 
Chapelle-sons-Rougemont. Fouzsemagnn, Montrcux- 
ohateau.DoHe-Abbevillors.Vlllars-soua-Blamont.Bré 
moneourt, Goumols, La* Vlllejrs, La Choinlnòo, l.es 
Vorriéres, Los Forgcn, La Ferrière sous-Jougno.Pnnt 
de BoUegardo. Los Rotisses-IJnssy. Désigny. Frangy, 
Serzin, I,n Calile, Rviro**-route, St.-Jean de Sixt. 
Flum et, S 6«‘z. Lanslebourg. La Vnohelte. Larcltc- 
Gnruvan (Pont St. Louis). Broli, Fontan-Perthus, 
Botirg-Maduino, Fos-Béhoble, Urdos.

L ’innovazione è vantaggiosissima massime per co
loro che appunto approfittano della demonica por 
compiere brevi gito in territorio francono con l*ou- 
tomobllo. Alle ben note utilità  che reca l'uso del 
trittico  si aggiunge anche questa.

CARTELLI INDICATORI

Offerto precedenti .........
Depntazloneprovlncialodl

V ic e n z a ........................
Municipio di Montoflorino 
Municipio di Somma Lom

barda ............................
Municipio di Montalcino 
Doputazloneprovlncinlc di 

Reggio C a lab ria .........

Cartelli N. 3053 L. 43 139

.. .. 134 ., 2 000

.. 1 20

.. ., 2 f 0

.. .. 2 ,, 20

.. .. —  .. T0
Totale . . . .  Cartelli N. 3191 !.. 45 299

SERIE COMPLETA «ciute
" • le G o m m e

di tutto quan to  occorre per costruire una

Vetturetta 8 HP.  a 2  cil indri 

a magneto

del le O F F I C I N E  F I A L  - L E G N A N O

Accordasi  la r ap p re se nt an 7a nelle C’ttà non ancora in pegnate 
Rivolgersi* ai Con ce ss i ona ri  Escl usi v i

B O N Z I  & M A R C H I  —  v i a  s . n i c o l a o , i —  M I L A N O
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La Direziono del Touring, in suo ultimo sedute, 
ha preso tra l'altro lo seguenti deliberazioni:

RICEVIM EN TO  AI P A R T E C IPA N T I A L  CO N 
GRESSO DEGLI IT A LIA N I A L L 'E ST E R O . —  La 
Direziono approva lo deposizioni preso por il rice
vimento ni Congressisti, nel giorno 27 ottobre, alla 
»odo del Touring. e si delega al Vice-Diro tt oro Gene
ralo di porpore agli ospiti il saluto del Sodalizio.

RIFO RM A D E L SISTEM A DI V O TA ZIO N E . —  
La Direziono delibera di portare nella primu seduta 
del Consiglio lo proposte lutto dui Collegio del »in
duci por una riforma del sistem a di votarlano per 
l ’approvazione dol bilanci c lo nomino dot Consiglio 
Direttivo.

R ISTAM PE DI P U B B LIC A ZIO N I E PROG RAM 
MA DI MASSIMA P E R  LE PU BB LIC A ZIO N I 1000. 
—  La Direzione delibera di dar corso alla edizione 
1909 dell'.-!nnuario dell'Automobilismo, e di proce
dere alla  ristampa della Guida di Grandi Comunica- 
sioni e dcWAnnuario Generale per 1 soci nuovi 1909. 
o di una nuova edizione del profili Albengu-Vonti- 
migllu.

Como programma di baso por lo pubblicazioni da 
distribuire ai soci nel 1909. si stabilisco il scgueuU:

Rivista Mensile;
8 nuovi fogli della Carta d ’Italia al 250 000;
Almeno 2 guide regionali illustrate.

CONGRESSO D E L L A  ST R A D A  A PA R IG I. —  
SI prende utto della relaziono sullo svolgimento del 
lavori dol 1 Congresso internazionale dolla Strada 
a Parigi, e dol tosto delle votuzfonl. In tutte  le Se
zioni. Si delibera di incaricare i delegati del Touring 
di stendere un commento ai voti stessi, nel senso 
della loro applicabilità alle strado od ullo Ammini
strazioni italiano, o di costituire con questo e con 
la relazione una breve memoria da presentare ni 
Governo o dn diffondere a titolo di omaggio alle 
Amministrazioni provinolo]! o comunali, allo A u
torità e agli Uffici interessati.

CONGRESSO D E L L ’ASSO CIAZIO N E N A ZIO 
N ALE DEI PAESAG G I E MONUMENTI PITTO 
RESCH I D ’IT A L IA . —  Si dolega al capo console 
di Torino cav. uff. ing. Alfredo Rostnfn. di ruppre- 
sentare la Direzione al Congresso olio l'Associazione 
terrà nel novombre a Torino.

CONGRESSO IN TE R N A ZIO N A LE  D E L L E  A P 
PLICA ZIO N I DEI MOTORI A SCOPPIO  A P A 

RIGI. —  Si dolibora di accorderò il natrono io del 
Touring al Congresso.

FESTEG G IAM EN TI T U R IST IC I P E R  IL  60 
A N N IV E R SA R IO  D ELLA BATTAG LIA DI SO L
FER IN O  JB S. M ARTIN O. —  Si adorlsoo di mas
sima al programma di un Convegno gonorule o gita 
turistica Dcsonzano boi fori no*3. Martino-Cast iglione.

SALON D E L L ’AU TO M O BILE A P A R IG I. —  
Mentre si approva la partecipazione della c ittà  di 
Brescia nel Salone del Touring, a ll'E sposizione di 
Parigi, por !u propaganda dol Circuito internazionale 
di .Aviazione del 1909, si autorizza anche in parte
cipazione dell'Autom obile Club di Bologna, aderendo 
inoltro ulta richiesta avanzata dulia Direzione della 
Gazzetta dello Sport, per la propaganda nel Salon del 
Touring al Giro ciclistico d 'Italia, 1909.

Nei riguardi di quest'ultinia Iniziativa, si accede 
pure alia domanda della Gazzetta dello Sport perciò' 
la Direzione autorizzi 1 consoli a cooperare alla  riu
scita dalla manifestazione ciclistica nella organiz
zazione dei controlli o delia preparazione sportiva

CONGRESSO D E LLA  MOVIMENTO FO R E 
ST IE R I A FIR E N ZE  E D E L L A  SOCIETÀ* DEGLI 
A LB E R G A T O R I A ROMA. —  L 'avv . B elotti rife
risco doll'esito dei Congressi al quali ita partecipato 
corno rappresentante dol Touring. Riforisco che l 'in
gegnere Tedeschi ha presentato la sua momoria sulla 
« viabilità turistica * quale vice-presidente della Com
missione strado del Touring, col voto, approvato, 
oho la Movimento Forestieri si associ al Touring 
nella propaganda per 11 miglioramento dolio strade.

Si prendo atto  eho il Congresso degli Albergatori 
ha risposto al saluto dol rappresentante del Touring 
con un voto di plauso por l'opera dol Sodalizio, bene
merito per 11 miglioramento degli alberghi nei pic
coli centri.

A u t o m o b i l i  e  P a s s a g g i  a l i v e l l o .

L'Amministrazione ferroviaria non i  responsabile 
dei danni cagionati ad un automobile andato ad in
vestire le barriere di un passaggio a Urtilo, sebbene 
chiuse quando avrebbero potuto essere aperte, giacchi 
il fatto della chiusura non poteva produrre altra con
seguenza aIVinfuori dell’arresto dell'automobile, non 
giti l'investimento, che deve essere esclusivamente ut-

L’ultima novità del 1908
è l’invenzione 
della Casa

V « New- V o rB
pilo»®®.

» ®c r " 0 0 ' S u c c u t .» "  g u U a

TELEFOTOGRAFIA con
C A M E R A  ALPIN
Domandare il Catalogo N. 2S0, con 
prospetto speciale sulla telefotogralìa.

y \ e n r a *

ndr»\ o
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tribuilo alla  mancata diligenza ejprudenza du /iurte 
del conducente: della macchina, i l  quale ha l'obbligo 
e i l  dovere di assicurarti che la strada innanzi a s i  
sia  libera, ben potendo presumerne lu chiusura per 
ragioni di servizio a qualunque ora e a qualunque 
momento.

Sentenza 13 m oggio 1908. della C orte di Cassa
zione di Rom a. In causa ore. ¡luetici Benevento co n 
tro Ferrovie dello Staio.

L 'assun to  dello purtl era  il seguente:
Il Rustie! sosten eva ohe cru rospousablio rA m iiil- 

nlBt razione ferroviaria  d off li asserti danni a lui d e
riv a ti d all'in vestim en to  dello sua autom obile contro
10 burriere chiuse* del passaggio a  liv e llo  in un m o
m ento lu cui avrebbero dovuto essere aperte. Lo Fer
rovie sosteiiffono ohe le chiusuro di d otti passaggi 
sono destinate «Un tu te la  del pubblico serv izio , forse 
più che dei viandanti: olio com unque, ohi si acciuffo 
ad a ttrav ersa re  un passaggio a liv e llo  hu clovero 
sem pre di assicurarsi p reventivam en te se no sia  o 
meno consentito  il tran sito , non potendosi da a l
cuno presum ere cho dotto  passaggio sia  aperto  o 
chiuso, dipendendo ciò dalie varie e m olteplici osi* 
gonze del servizio  ferroviario  ohe non 6 tu tto  co n 
ten uto  negli orari com uni: cho ora frustran ea ed 
inconcludonte ai fluì d ella  causa la istruttoria  voluta 
dal Tribunale, perché anoho dim ostrata in fa tto  In 
sussistenza di uua irregolarità  nella chiusura del 
passaggio, questa circostan za, non potondo osso re 
oselusa u priori dal danneggiato, cosi da ritenersi 
egli legittim am ente esonerato dal dovere di a ccer
tarsi se il oanoollo era chiuso od aperto, non v a r 
rebbe ad  oiim inaro la  san colp a o non potrebbe in 
vertire o spostare la causale del danno: che infine
11 danno solo possibile poi R ustici sarebbe sta to  

uollo di a v er  dovuto  asp ettare  per pochi m inuti, 
i a v er  libero il passaggio so le barriere erano irro-

golarm ento chiuse.
Di fronte a  old il T ribun ale ha riconosciuto im p li

citam en te che 1 v ian d an ti cho si approssim ano ui 
passaggi a llvollo  por a ttrav ersa rli non possono pre
sum ere la lib ertà  o meno del tran sito , essendovi 
sposso m otivi di chiusura delle barriere non in d i
cati negli orari; ma poi m entro corno conseguenza 
logica di quosta prem essa, avrebbe dovuto  negare 
lo ch ie s te ‘ provo, le li» invece ritenuto concludenti 
al fluì d ella  causa, potendo, secondo il ragionam ento 
de'lu sentenza, la chiusura non g iustificata  d ete r
m inare la responsabilità doli'A m m inistrazion e di 
fron te allo  omissioni di d iligenza dei terzi cho non 
potevano presum ere tale irregolarità .

Oro questo ragionam ento è con tradditorio .
Lo chiusure dei passaggi a liv e llo  sono destinato 

a  tu te la  del pubblico servizio  più cho a garan tire I 
p riv a ti, perchè a questi ò possibile sem pre a ccer
tarsi se sia o meno con sen tito  il tran sito  desum endo 
old dalla  presenza o meno dolio barriere, m entre lu 
ferrovia  6 obbligata  a svolgere la sua m arcia su lla  
linea tracciata  con tale  v e lo cità  da non poter sempro 
a v v e rtire  l'ostacolo  o la responsabilità di questo 
sopra i passaggi a live llo .

Codesti passaggi sono subordin ati, p e r le  finalità 
d ella  F errovia, a tu tto  quelle contingenze di ser
vizio che non possono essere p revedute dal terzi.

Ninno pud accostarsi ad ossi co lla  certezza  di tro 
vare la via  libera o le barriero aperto. 4

Ora il T ribunale non poteva trovare un nesso di 
cau sa lità  tra  11 fa tto  della chiusura del passaggio 
e l'in vestim en to  e 1 danni derivatin e ui R ustici.

C ostui, por quelle conseguenze del servizio  fer
roviario sopra Indioatc, non poteva avere la ce r
tezza  assoluta cho uhm ostacolo vi era a lla  corsa 
d ella  sua autom obile. Lo strado ferrate , dice l ‘a r t i
colo 1 del Regolam ento 31 ottob re 1873 sullo po
lizia  o sicurezza delta strado ferrate, devono essere 
convonicntom ento chiuso e i passaggi u livello  m u
n iti di burriere m obili. Lo Ferrovie possono far co r
rere sulle loro vie treni t traordinari, fa co lta tiv i, m ac
chino sc io lte , ecc. Ondo nessuno pud derogare a 
quelle mirino di olom ontarc prudenza cho devono 
invoco essere r isp ettate  da chiunque percorre pas
saggi a liv e llo  ,*u cui il tran sito  per sv a ria ti e non 
prevedibili m otivi può non esser libero.

Sarebbe quindi contrario al principi generali clic 
regolano la colpa in tem a di dunnl, voler a ttrib u ire  
la causa di una lesiono patrim oniale (guasto a ll'au - 
t'»mobile) ud un fu tto  estraneo a lla  medesima rd 
Incupirne in s i  di produrla in modo d iretto . L a  ch iu 
sura dello barriere poteva produrre l'arresto  d el
l'au tom ob ile  se d a ll'a rresto  fosse d erivato  un danno 
o la  chiusura fosse sta ta  d im ostrata a rb itraria , il 
viandante poteva pretenderò un indennizzo. Ma am 
m ettere che la  chiusura, elio il R ustici doveva r ite 
nere fra gli even ti probabili, sia stn ta  la causa del* 
l'in vestim en to  ano. equivarrebbe Invertirò le parti 
e riconoscere il d ir itto  all'in dennizzo a favore di d ii  
era  s ta to  la causa «lei danno. M a iiliis  non « i  indut- 
gendum. Anche so si vuole am m ettere una om is
sione colposa nello F errovie, non si potrebbe in n es
sun caso far assurgere questa a m otivo determ inante 
dell'in cid en te, non potendosi ravvisare in essa un« 
sp in ta  a consum are l 'a t to  colposo successivo che 
l'in fortu n io  ita prodotto e che risalo a  carico  del 
danneggiato. A ltrim enti bisognerebbe aminoti« re clic 
chiunque trovi barriere chiuse, anche irregolarm ente, 
possa non furie aprire, ma sfon darle per chiedere 
poi i danni d erivatig li dnll'nrto. Orn l'artico lo  52 
del R egolam ento eituto  dice che 0 permesso di ut- 
traversare d otti passaggi a livello  senza ferm arvlsl. 
quando le barriere ciano ap erte dal personale della 
ferrovia.

E l'artico lo  49 del Regolam ento dell'o ttob re 1901 
pel servizio  guardiani cantonieri R ete  A d riatica  —  
dico che le barriere di ta li passaggi in strade pubbli
che m olto frequentate saranno tenuti- «abitualm ente ►  
aperte fra  gli in terva lli —  m a « abitualm en te » uon 
significa n i  cho la Ferrovia non possa farle ch iu 
dere por ragioni speciali di servizio  tem poraneo, 
nè cho i terzi possano presum ere di tro varle  ap erte 
quando la presunzione può con trastare con quelle 
speciali ragioni di servizio  non conten ute negli orari.

L 'artico lo  13 del Regolam ento II ottob re 1879 
dico olio le d ette  barriere devono essere chiuse a l
meno cinque m inuti prima del passaggio dei con 
vogli. ma non stabilisco  poi alcun dato  per l 'a p e r
tura assunto in previsione di quelle even tu ali ed 
eccezionali contingenze «li serv izi non conten ute 
negli orari e in om aggio di un m aggior grado di d i
ligenza nel guardiano elio deve sa lvagu ardare, unohe 
con una chiusura p reven tiva  o susseguente ni te r
mine m inim o sopra d etto , la incolum ità delia via 
ferrata  affid ata  a lla  sua custodia.
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Il Tribunali), quindi, per quanto abbia riservato 
al merito osmi decisione, ha col suol apprezzamenti 
e più A n c o r a  con l  mezzi Istruttori disposti, preghi- 
dioatc lo ragioni della Ferrovia, ha violato o falsa- 
monte applicato la leggo spedalo, ha emessa una 
oontraddltorin motivazione ed ha violnto i principi 
regolatori della colpa o quelli relativi alle prove.

Ritenuta la fondatezza del primo mezzo la Corte 
trova Inutile occuparsi del secondo.

Per questi m otivi, la Corte cassa la denunciata 
sentenza.

L e g a l i

Cavrigllu .................... A vv. Eliseo Yiligi&rdl.
Ferrera Erbognonc . .  A vv. Attillo Struda. 
Flnalmnrinu ............  A vv. Durone Lercarl nob. Lo

renzo.
Foggia.......................... A vv. Felice Al tamaro.

M e d i c i .
Anzolu E m ilia ...........  Dott. Aristide Glovannrdi.
B ollan o........................ D ott. Carlo Pagani.
Buja ..........................  Dott. Luigi Colassi.
C a lin o .......................... Dott. Pietro Vlttorelli.
C astd  Guelfo Bologna Dott. Giuseppe Venturini. 
Cuzzogo S. Martino Dott. Severino CoMiigo.
C erva.............................. Dott. Cabriolè Lo Presti.
D e m o lite ..................  Dott. Giulio Giambattista Zer

bini.
Ferentino ............  Dott. Pompilio Martelli.
Fontanelle d'Odorzo. Dott. Giorgio De Lacchi. 
Formigino.................... Dott. Cincinnato Pcrfct 11.

Possano ...............  Dott. Giuseppe Bersano.
Fublne ...................  Dott. Ernesto Barbieri.
Lima ...................... Dott. Cesare Sonchex Aycorbe.
Marengo di Murmirolo Dott. Antonio Cavalieri.
Massa ........................ I)ott. Antonio Giumpaoll.
Piedino Briauza . . .  Dott. Giuseppe Grossi.
Varano Borghi ......... D oti. Oreste Desta.

C o n e o l i  c h e  c e n a n o  d a l l a  c a r i c a .
Abbiategr* sso ......... Michelo Colombi.
Aquila (Cons. Millt.) Arturo ten. Spigo.
Baghoria ...................  Cav. Alberto Notarhartolo di

Villanata.
Bagnolo M o lla ...........  Paolo Marinoni.
Uollaglo ...............  Rag. Giuseppe Grondi.
Bollano .................  Attillo Castelli.
Beno Vagimmo . .  Terenzio Turblgllo.
Bologna .................  Contofantl Ulisse.

» .................  Cav . Carlo Sandoni.
Borgomnncro ......... Giuaeppo Zerbonl.
Bovos ........................ Eugonlo PlrlnolJ.
Brindisi........................ Arturo Battlstoni.

L e g a l i  c h e  c e s s a n o  d a l l a  c a r i c a .
Acqui .....................  A vv. Marco Aurelio Costo.
Aquila ........................ A vv. Oscar Colellu.
Ascoil Piceno . . . .  A vv. Odnardo Tinti.
Bagni di Montecatini A vv. Michele Mozzoni.
Borgomanero ......... A vv . Carlo Monti.
Bozzolo ...................... A vv. Carlo Piccioni.

M e d i c i  c h e  c e s s a n o  d a l l a  c a r i c a .
Bassano .-...............  Dott. Marino Mlchicli.
Bosnasoo .............  Dott. Alessandro Maggi.

S o c i  B e n e m e r i t i .
Bottino Marco. S. Remo —  Bozzolo Natale, Mi

lano —  Capponi Luigi. Bologna —  Carini Domenico, 
Barletta —  Coltellacci cav. uff. tng. Costantino. Cor-

14, 20, 35, 45, 50 JfP.
4 Cilindri.

60-75 JfT*. 6 C i l in d r i .
M O T O R I  —  C H A S S I S  —  V E T T U R E  
C A N O T T I  —  P E Z Z I  DI R IC A M BI O

“^ T a S T “ “ a u t o c o m n i e r c i a l e
Anonima - Sede in TORINO - Via Petrarca, 29-31 

G&rages succursali : Padova, Mestre, ecc.

EDOU7\RD DUBIED & » Couvet, 22
Fabbrica di pezzi staccati per 

Veloo'pedi, M otocicli 
e A utom obili

MOZZO A RUOTA LIBERA

( H V I / . / . K I U I

T R E  V E L O C IT À

Presa diretta per velocità  media 
Patentato nei principali Stati »gw 

SEMPLICE - SOLIDO - DUREVOLE

RiWmMai!i Grotr»li
gir riunì

R'ocardo Chentrens
MILANO ' 

Via Vinc. Monti. 1 «
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naro rag. Giovanni, Bergamo —  Cucavoz Antolno, 
Olvídalo —  Do! Monaco ing. Salvatore, Spiuuzzoln —  
Fomiti o ten. Enrico. Bologna —  Frasconi Eugenio. 
Zogrno —  Gagliardi Umberto, Buenos Ayres —  Grassi 
Giovanni, Milano —  Laudili 1 rag. Aldo, Bologna —  
Landucci Cumillo, Lucca —  Levinolo Giulio, Torino
—  Marchisio Pietro, Racconlgi —  Mnuprlvoz Carlo, 
Milano —  Mnzzucchi Luigi. Mnslianlco —  Michetti 
Paolo. Milano —  Momenti Emilio, Ohisalba —  Pnc- 
chieni Boiardi Suscnna Girolamo, Monchio —  Paglia 
cav. rag. Calisto, Bovlsio —  Passoni Arturo, Caati- 
gllono dolio Stlvlere —  Pilotti Dante, Comlglio —  
Plaoiotta Antonino, Pratolango Oscar, Cogoleto —  
TnvazznElin, Milano —  Za urbi rag. Umberto. Venezia.

Alessandrini Guido, Reggio Emilia —  Almeda 
Paolo, Trieste —  Ainegllo M arcello, S Remo —  
Barncco Ing. Alfredo. Starla  —  Bussoli Virgilio, 
Pont«. 8 . Pietro —  C IIA Z A L B T T E 8  E L V IR A , T o
rino —  Chiappe Vincenzo, Aúlla — ’ Del Pola dott. 
Giovanni. Firenzuola —  Ferrara ing. Silvio. Gratta* 
rula Luigi, Casalmonforrato —  M artino!ti Alfredo 
A rturo. Genova —  Mazza geom. Silvio, Bniso —  Pep
sina Giuseppe, Lecco —  Principe Domenico, Ca- 
taururo —  Radlnisky ten. Giacomo, Mogndifieio —  
Travaalln Annibn'c —  Vivalda Luigi. Ancona —  
Zerbi Genoo-e Paolo, Reggio Calabria.

T O T A LE  N. 1423.

Soci  quinquennal i
Alberti Paolo, Milana —  Alessandri Luciano. Mi

lano —  Ainprlmo Tullio. Genova —  Bacchi O tto
rino, Roma —  Bellini Cesare. 'Pori orici —  Itili in 
Ferdinando, Ivrea —  Riumor Giovanni, Nombro —  
Bonetti rag. Pietro, Calcio —  Cai veti I avv . Mario, 
Torino —  Capello dott. Luigi. Parma —  Etohegarny 
Juan. Bueno» Ayre« —  Fabbri Cenare, Loro CiufTctm
—  Figliuolo rag. Alberto, Catanzaro —  Futten Um
berto. Buenos Ayres —  Gamba dott. Clemente, T o
rino —  Guido cav. Guido. Milano —  Howard Creole 
F. C\. Ambloside —  Magliono Candido. Vino Cannvese
—  Mancini Àlo-aandro. Fossombrono —  Marxiani

Marco, Rubiera —  Mazzola Annibale G.. Torino —  
Mlffono Giuseppe Vito. Genova —  Monti dott. A chille. 
Pavia —  Navn Edoardo. Cedrolpo —  Ponoblerl N i
cola. Viadana —  Plum atti Giulio, Torino —  Sarti 
prof. Luigi. ParA.

Bocchi Giacomo, Genova —  Bunamor RenA, Bue
nos Ayres —  Bertoni Raffaele, Puorto Piramide —  
Borgonovo Enrico —  Brasca prof. Luigi, Milnno —  
Cabliti Giulio, T o rin o —  Catenario Enrico di Qua
dri. Napoli —  Cornetta Fldol J.. Buenos Ayres —  
Cova Carlo, Somma Lombardo —  David Alex-H enry, 
Londra —  Etchcgaray Juan, Buenos Ayres —  Fc- 
derizzi nob. Leopoldo, Milnno —  Fioravanti Mario: 
Oiuchctti Enrico, Firenze —  Grossi Mariani Luigi; 
G BASSI M ARIANI FA B B R I ISA, Duddovn —  
Migonc Marcello, G enova—  Pellngrl dott. Guido, Bo 
lognn —  Rebutti Antonio, Gunyaqull —  Rizzloll 
Olga, Venezia —  Rospigliosi Giuseppe G. B., Nomi
—  Zanella Amilcare, Rodondcsoo.

A nclilotto cav. Giovunni. S. DonA di Piave —  
A »salini Arrigo, Luino —  Berla Edoardo, Milano
—  Birughi .Eugenio, Milnno —  Bonam orc rag. Ar
mando, Milano —  Calderara Silvio. Gnllnrnt» —  
Cozzi rag. Mario, Milano —  D oc omo Alessandro. 
Milnno—  Frotte Lorenzo, Milano —  GluffrA Luigi, 
t'altuvuturo. Guidoni Alessandro, Monza —  Mauri 
avv. Giuseppe, Gorgonzola —  Moriorebl Edoardo. 
Firenze —  Parodi Ernesto, Rlvarolo L igu re— Ro
land! Luigi. Milano —  Salomon Bruno. Cordoba
—  Sereno Gabriele, Torino —  Tamburini Benia
mino,' Rosario Santa FA.

P E R  I S O C I A U T O M O B I L I S T I

venne recentemente creato un artLtioo distintivo a forma 
di scado, di» applicare albi automobile nella part«*Ciclu» il 
cofano. —  E»*o A In due tipi:

d ’a r g e n to  «die «■ iti vendita a L. 20 — 
a r g e n ta to  -  » » 9  —

DOPPIO-PHAETON.

C h assis  
e V e t t u r e TIPO CvRSA a TRE POSTI.

f o r z a  1 4 -16  H P . q u a t t r o c i l in d r i .

C h i e d e r e  L is t i n i  i l lu s t r a t i  e C a t a l o g o  descrittivo]

• I l a

S u c c u r s a l e  p e r  l ' I t ' l ’ a:

G e re n za  A, FUSI & C, M IL A N O

DIREZIONE : Via L.  Muscli .n.ni.  Vi 
GARAGE: Via O. Pai  In vicino, iu OA CITTÀ.
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S t a t o  d i  d i s t r i b u z i o n e  d e l l o  p u b b l i 
c a z i o n i  a i  S o c i  d e l  1 9 0 8 .

1. Rivista —  dal mose d'inscrizione.
2. I» Annuario Generale 1908-19U9 (distribuito).
3. Carta d'Italia del T. C. I. —  8 fogli —  sono 

stati distribuiti (inora 1 fogli di Siena, Vorouu, Etna. 
Messina. Quelli di Como o Perugia sono in ttuiupu 
avun/.nta o verranno distribuiti a fino Ottobre; 
seguiranno poi subito Ceialù e Cutunia.

Il blocco del primi 12 fogli pubblicati nel 1900- 
1907 sono in vendita per 1 soci al presso di L. 6.20 
franco di porto.
4. Umbria, guida ferroviaria illustrata (distribuita).

Puglie, guida ferroviaria illustrata (sarà d istri
buita entro il corrente anno.

A g l i  a u t o m o b i l i a t i  e  m o t o c i c l i s t i !

Ricordatevi che il Touring ù il solo concessionario 
per iu vendita dei Libretto per certificato d'idonoltù 
a condurre automobili o motocicli. —  Prezzo L. 1,50 
presso II Touring o gli Ufllci succursali.

il Touring s'incarica puro dulia preparazione dolio 
targhe obbligatorie por automobili o motocicli.

Le duo larghe per automobile in ferro smaltato 
fraucho di porto in Italia costano L. 8.

La targa per motociclo puro In ferro sm altato franca 
di porto iu Italia costa L. 2.50.

Indicare noll’ordinaziono il numero della provin
cia o quello della licenza.

Elenco dei Gandidati
a S o c i d e l T .  C- I. c h e  p r e s e n ta r o n o  la  d o m a n d a  d ’a m m is s io n e  d a l 1° a l 3 0  O tt o b r e  190 8

S O C I  V I T A L I Z I .  O
AYKRSA, Celrbrlni di S. Martino Paolo —  BIELLA, Trabucco Glovan Ernesto —  BltESCIA, France

se liciti Nino —  BUENOS AYRES, Costaguta Davide; Liberti G. Emilio; Yalseechi Enrico —- CAN 
TON.(Clna) LIp» Carlo — CARRARA, Fabbriconi comm. Bernardo —  CASTEL S. PIETRO, Parenti Mario 
—  CHIUSI, Glomcttl Italo —  COSTANTINOPOLI. Mrlla cav. prof. farmelo —  GARGN ANO, Berlo- 
lini Emilio —  GIR GENTI, Deputazione Provinciale —  MAZZARINO, Rarloll Antonino—  .MEZZI’- 
LOMBARDO. Dalle Case P ie tro—  MILANO, Barosi Ing. Giovanni; Moltcnl Alessandro —  NAPOLI, 
Frlccllandcr Immanuel; Toselll  Paolo Emilio — NETTUNO, Ruggiero intonino —  NICOSIA, Saio- 
mone cav. Guglielmo—  PA DOVA, Gradassi Giuseppe —  PORTO TORRES, Garzena Ing. Ottavio —

Art, 5 dello Statuto: I Soci vitalizi paglino una volta tanto Liro CENTO so in Italia o Lire OENTOVENTICTNQUE 
oo all'Estero.

VÀCVUM 0 IL COMPANY
S A. I

Piazza De Ferrari, 40  G E N O V A

OLI E GRASSI L U B R I F I C A N T I  P E R  V E T T U R E

E  C A N O T T I  A U T O M O B I L I  -  M O T O C I C L E T T E

M a r c h e  a p p r o v a t e  d a l  T o u r i n g  C l u b  I t a l i a n o  ;

V A C U U M  M O B I L  O I L S

A U T O  V É L O C I T É  M O B IL  O I L S

V A C U U M  M A R I N E  M O T O R  OIL

V A C U U M  G R A P H I T E  G R E A S E

V A C U U M  M O T O R  G R E A S E

A G E N Z I E  E  D E P O S I T I  =
M IL A N O  • Via Miratigli, 8. 
T O R IN O  - Corso Oporto, 2. 
R O M A  . Via Nazionale, 17». 
V E N  E ZI \ • S. Fosca, 2278. 
N A P O L I - Corso Umberto I.. 8 » .

BAM  P IE R  D A R E N  A  • VU V. £».. SI 
F I R E N Z E  Via Orlrulo. <3. 
B O L O G N A  - Vi» Rizzo!!, 16.
B R I  S C IA  - Via Torre d'Èrcole, 70. 
I N T R A  • Corso L. Cob'-nn hi, 0.

B I E L L A  Pitica del Duomo. #. 
C A G L IA R I  - Via S. Kulalia, 17. 
P A L E R M O  - Via Ma-tto, ». 
C A T A N IA  • Piazza dui Martiri. 
M E S S IN A  • |«r. G. Orlandi e Figli.
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ROMA, Harlgnoli  march. Giacomo; Montagna car .  i»v/tGlul lo;  Cesare'1— ^TORINO, Chapcllc Luigi 
Giovanni —  TRF.PPIO, Gargallo di Caalr l lrnl ln l  march.NF. — ? VF.N E Z I A . ' B a a e l t e l A t l l l l o :  Spada 
.Nicolo —  STRIGO. Kfjrarr Walther.

S O C I  A N N U A L I ,  f
A L E S S A N D R I A. —  M arziani D i

no, Vacoarl prof. Francesco.
Cantine. —  Dnmla Carlo.
Tortona. —  Forzano Tom m aso.
A N C O N A . —  M onelli Paolo.
Filotlrano. —  V illa n i Luigi
.test. —  A bbruzzolli c a v . Giuseppe. 

Cerllli Ferruccio. Zuceorlni Moll
ilo.

A Q U IL A . —  M ontanari Ing. Tom* 
maso.

Calando. —  Graziosi Savino.
Cantei del Monte. —  A rom atario  

d ott. A rvino.
Civiletla Roveto. —  C atenaro L u

ciano.
Popoli. —  L attan zio  Antonio.
A R E Z Z O . —  Carim ini rag. A lberto .
Poppi. —  Fanfani ca v . Olinto.
A flC O L l P IC E N O . —  Alessandrini 

L iv io , Grossi prof. Beniam ino.
Fermo. ' —  E gidi a v v . G uido, Se* 

(Tanti M ario.
Monnampietrangeli. —  Cardinali 

Guido Mario.
A V E L L IN O . —  Zuppellu M ichele.
B A R I. —  A llamura. —  Mutici ing. 

Lorenzo.
B E L L U N O . —  Fonsano. —  B a 

vero Mario.

Pieve di Cadore. —  D d e s ig n o  re 
G iovanni, Tessitore Carm elo.

B E R G A M O .—  BonRÌovanni L uca, 
('usura Cirillo. Cremonesi L uigi. 
Ferrari A lfredo, Nuvu Landò- 
a ldo. Dom enlghlnl prof. F ran 
cesco.

Citinone. —  Marzocchi Alberico.
Lovere. —  G ullini a v v . O razio, Mar- 

tln oll Filippo.
B O LO G N A . —  Casalnovo A rta- 

serse. Fiorini P ie tro , M uzier G iu
seppe, Moro G ino, Posi A lberto . 
Pienoni in*. F ilippo.

BentldìoUo. —  Arguzzi A lb erto , 
Brugaglia Uro. Calanchi Alcnr- 
tlo, Cuzzola A ttilio , Cocchi C e
sare, F ilippini C arlo, Neri E r 
nesto.

Canteimaggiore. —  Badili! A storre. 
/.cnoui Vincenzo.

B R E S C IA . —  AndrcanI G iovanni. 
B orghottl Giovanni Bulla G u
glielm o, Dal Doss G iulio. D an 
doli Ercole. B ragh etti Edm ondo. 
Massura Olirlo. Pandi Raoul.

Cardane V. T . —  E ttorre cap. 
Filandro.

Ponte Caffaró. —  Cium rolli S il
vestro.

Stocchelta. —  D len er G iulio.
C A G L IA R I. —  A m at di S. F i

lippo noi», don Carlo.
Iìo»a. —  Noce! Mussldda P ietrin a .
Curioforte. —  Borione P ietro , 

Molli T -odoro. Sola A bele.
C A M P O B A S SO . —  Verdone avv. 

Francesco.
C A S E R T A . —  Caiaszo. —  Cin lu

pini Dom enico.
Teano. —  A ntico  Casino d e ll 'U 

nione.
C A T A N IA . —  La Cuiniola G io 

vanni. Mut ranca Rosario, T e 
deschi A zaria. ;

Bandasso. —  Vngiinslndi del C a
ste llo  A ttilio . Vuglinsindi del 
C astello  c a v . Edoardo.

C A T A N Z A R O . —  Cottone. —  B ru
no Agostino, C al'cgarl G iovanni.

Mon giana. —  C L E R IC I A N T O 
N IE T T A . M orobltn Luigi.

.Xicanlra. —  Murino ten Alfonso.
C H IK T I. —  P o i latri. —  Di G e

rolamo Francesco.
COMO. —  Bianchi rag. Giuseppe. 

Cupiughi d ott. C arlo. Merlo A u 
relio. Pozzi Rodolfo.

(**) Art. 6 e 9: I Soci annuali pagano una tassa d'entrata di L. 2 nna volta tanto, ed una quota annua di L. 6 , ae In 
Italia, L. 8 un all'Ettore. —  Art. t S : II Consiglio, non ricevendo alcun reclamo contro il Candidato, entro fl pe
riodo di quindici giorni dopo la dUtrlbuslone della Rivista al Soci, Inviorii al Candidato ia teasora di riconoscimento

F R E .R A
0

è  la  m ig l io r e  m a r c a  d i
#

S e r ie  e M a te r ia le  c o m p le to
p e r  l a  c o s t r u z i o n e  d i  B I C I C L E T T E  » B I C I C L E T T E -  A  M O T O R E -

M O T O C I C L E T T E  -  F U R G O N C I N I

C h ie d e r e  l is t in i  e  o f f e r t e  p e r  i l  1909  a lla  

S O C I E T À  A N O N I M A  F R E R A  *  M I L A N O
O f f i c i n e  M e c c a n i c h e  T R A D A T E »  ( C o m o )

T o r i n o  - P a d o v a  -  P a r m a  -  B o l o g n a  - M a n t o v a  -  F i r e n z e  - R o m a
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Ardtnit. —  Blunclii Angolo, Gl* 
ronzini Antonio.

Cllvio. —  I’ox/.i don Gilberto.
Baino Inferiore.. —  Burindclli Ge

rolamo.
Laceno. —  Ruspiti! Giuseppe.
Lecco. —  Cullali Luigi, Magli oca - 

vallo Luigi.
Malnote. —  Catena Pollcarpio.
M ni trasio. —  Bianchi-Porro Ro

dolfo.
COSENZA. —  Montatto Uffugo, 

Catanzaro Pietro.
M ormanno. —  La Greca dott. A* 

loMrtondro.
8 . Sofìa d'Epiro. —  Bugllari Rio- 

oardo.
CREM ONA. —  Ferrari Ycnceslao. 

Giardini Luisi Carlo, Manlnl 
Italo.

Gomhitn. —  euprotti Diomede, So* 
renino! tl Francesco.

Grumello. —  Hot tozzi Carlino.
Vicobel tignano. —  Am idi Tonino.
CUNEO. —  Oggero Carlo.
Barge. —  Associazione « Pro Barge »
Dronero. —  Bianco Giuseppe.
Fealiona Demonte. —  Dott o Mat teo.
Fossano. —  Grosso ten. Luigi.
Frabosa Sottana. —  R istagno dott. 

Dometrlo.
GoUaseeca. —  Fraglia dott. A go

stino.
La Morra. —  Marengo Domenico.
Moretta. —  Musino geom. Cristo- 

foro.
Savi glia no. —  Ferrerò Glovnnnl.
F E R R A R A . —  Calzolari avv. Ar* 

mando. Golfari Alfeo. Dirseli G ia
como, Motta Guido, Poppi Leo
poldo. Q 'iartaroll oap. Ernesto, 
Roani Rmrcnlo.

FIR E N ZE . —  Bianchini V ita
liano. Della Colla dott. Faustino, 
Alfredo, Morrocchi Eduardo. 
Murphy Charles R., Xestcrini 
sue. Pietro. Fioroni rag. Alfredo. 
Plgnutclli Filippo, Raggi Fruii- 
oohco. Ricciarelli Mario, Scafi 
prof. Arduino, Tose! Dometrlo.

Bagno a Bipoli. —  Smeraldi Ro
berto.

Bagno di Romagna. —  Alnù dott. D. 
Fabbri Pasquale.

Cà Marconi. —  Gavazzi B artolo
meo, Gavazzi Foresto. Gavazzi 
Giuseppe, Gavazzi Nazzareno, 
Gavazzi Pellegrino.

Canone. —  Fanti Sabutino. Fanti 
Vincenzo, Lotti Domenico.

Cantarelle. —  I) accese hi Fortunato.
La Maschere. —  Aiazzi Amerigo.
Le Piastre. —  Giannoni Luigi.
Luirciana. —  Bartoli Ottorino.
Pistoia. —  Hiugini rag. Egidio, 

Bruni Giulio. Pult Niccolò.
Pratolino. —  Ponzali I» Olivo.
Quinto. —  Cianfunelli Arlstodomo.
8 . Marcello Pistoiese. —  Farina 

Neri.
S. Quirieo di Vernia. —  Gualtieri 

Adolfo.
S. Viraldo. —  Ciulll Italo.
FOGGIA. —  Candela. —  Di Fa

bio Prospero.
FORLÌ*. —  Podrlali Luigi.
GEN O VA. —  Banchieri (Parlotto, 

Bandiera Ernesto. Bertolotto 
dott. Ippolito, Bonetti dott. 
Emiliano. Bossi Guglielmo. Bur
lando Giuseppe, Burlando Luigi, 
Canalis prof.comm. Pietro. Cappi 
a v v . Mario. Castollo rag. Mario, 
Cantorini Marcello, Cordano Lui

gi. Corsi cop. Marino, Corto- 
passi Vittorio, Cosulich Erm e
negildo. Damerini Antonio, Da- 
pueto Alberto, Fiori Corrado, 
Imperato Gruziuu». Livrmga Ron
zo, Mangioni archi Ruffuoilo, Mos
sa Tomaso, MASSONE G IU 
S E P P IN A . Oleose Biagio A n 
gelo, Origano Giovanni. Passante 
Agostino, Pelagatti Filippo. B i
sonti Luigi, Piaggio Honry. Poppi 
Giovanni, Puccio Enrico, Re 
dott. Angelo. Rezzo Luigi. Rocca 
Dnnto Nicolò. Rocca Raffaello. 
Rossi Dario Giuseppe, Tacchini 
don Mario, Todoro dott. Gio
vanni, Vlgancgo Luigi, Vlvlanl 
A rigido.

Atassia. —  Gregorovin» Carlo.
Balzando. —  Colano cav. G iu

seppa. Micheli! Rodolfo.
Boreali. —  COSTA G IU SE PPIN A . 

Costa ing. Luigi.
Camogli.—  MONTI G IU SEPPIN A
Chiarori. —  Lanata Edoardo.
Corniglinno Ligure. —  Bollo Tuo* 

mas T .
Nervi. —  Martino don Giuseppe. 

Massa Nicola.
Pontedecimo. —  Pastore G. B.
Rirarolo Ligure. —  Parodi Erne

sto. Parodi Francesco.
Satnpirrdarena. —  Rollo Ferdi

nando.
Savona. —  Blenginl Michele. Ilo- 

scaro Bozzolai! Ine. Antonio, 
Burzlo Pietro, Colombotto Roteo 
Giovanni. Guarnirti dott. rag. 
Giovanni, Prandi Giuseppe.Ram
pone Annibale, Ricci Ettore. 
Robotti Carlo. Stornri Alcide. 
Stigllanl Giovanni. Tmuper E- 
gisto, Zononi Rodolfo.

L a  Luminosa
Regina delle lastre fotografiche!

S C R R A V A L L C  S C R I V I * .

iP rem . Fabb. N azion .d i Oecalcemar»
V PER USO INDUSTRIALE 
Specia l ità  In Marche p-f  

„ VELOCIPEDI

G.Didone,.- Mila:
* Via Gnu de Ferrari N. ;

E gregio Consocio.

Ha lei un Freno Cartoni 
"D uplex,, t

Se si, e se ne i  soddisfatta, 
sarebbe lei lauto cortese di scri

verci due righe attestanti i p regi 
di questo fr e n o  (istantaneità, dol

cezza di manovr a, azione per ma

nente in disceso, ecc.) in confronto 
di tutti g li a/tr i f r e n i  esistenti f  

Persuasi del favore, le por

giamo i più vivi t ingrusiamenti 
e  distinti saluti

FRENO CARLONA 

S. licenzino  / - M. latto.
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G R O S S E T O . —  M asut Marittima. 
—  Bari»! Aronno.

Pori'Ercole. —  Bernardini Romeo, 
Campo G iuseppe. ma

S.ta Liberata. —  Prosperi A ntonio.
L IV O R N O . —  Gabbri« Ili Avide 

Omo. Moooool Alberto.
L U C C A . —  B ev ilacq u a  geom.
t> C arlo , Savio  oav. E cidio.
Allopascio. —  M ontanelli Giovile* 

chino.
¡ ‘cucia. —  A m oretti Carlo.
Stravegga. —  M attel Giovanni.
M A C E R A T A . —  Muf «razzi VI* 

Hvurdi Cario.
Camerino. —  M A N ZO TT l M IMMA
M A N T O V A . —  Asola. —  Reiuu

Carlo.
Piubega. —  P istoni Angelo.
Sennide. —  Bollini Um berto.
M ASSA C A R R A R A . —  Capri- 

pi iota. —  Lan ini d o ti. C.
Carrara. —  Caprini Paolo, F a b 

b ricon i cornili. B ernardo, P a l
leschi Gino. S A L V I NI L IL IA , 
Salvili! Umberto.

M E S S IN A . —  l>iara A ngolo, Scar- 
puzza Costantino.

S . Agata M ilite  Ilo. —  F a ra d  Ni- 
oolael Antonino.

M ILA N O . —  Audonna Adolfo, 
A rgen ti R enato, B arelli L uigi, 
B u ratti d o tt. Em ilio , Bollanom i 
E ttore, Bongruni rag. Prim o, 
Dom agli! A ugusto. Bossbard Ad
ir-d o , B riinottl Giuseppe. Bussa 
M arco, Cuinpogulliuni G iov. B. 
Carlo, Cuutù E n rico, Clilappu 
U ltim o, Colombo Edmondo, 
CO ZZI P IE R IN A , Ducouio A- 
lossandro. Di Giorgio VitoADon- 

M artino, Fano Ugo, G alli

Oscar A rnaldo. Gianni Fran
cesco, Giudiei Luigi. lu ck er Giu- 
eom o, Le Colute do lloh en stoin , 
l.evl Egidio, L evi S a lvato re , 
l,ucca rag. Flam itilo. L U S V A  It- 
DI A D A . Malli d ott. Faiirizio, 
Maggioni Luigi, Magni A ttillo . 
Mariuni V ittorio , Mas è Piinde, 
Mauro Am brogio, Melzi A n to 
nio, M oltm l G iovanni, M oltm i 
Piero, Negri Adolfo, Orlunditii 
Noè. Peluso Fernando, Picconi 
Enrico, Pompiioci rag. F., S a 
vo ia  Giuseppe, Solilavenato L i
vio, Sessa G iulio, Sighinolll G iu
lio, Società  Anonim a Omnibus 
V o ttu r-, Strino Vincenzo. Teo
doro Lino, Torenghi A lfredo. 
VidoH-lcli Edoardo.

Hoffaloru Ticino. —  Colom bo sac. 
Primo.

¡Insto Arsizio. —  Folllnl O ttorino.
Codogno. —  Lam berti Curio.
Qallarale. —  P astor*’!! Paolo.
(¡orla Minore. —  Loti doni Enrico.
¡nccruno. —  Donagli» Eliseo.
L odi. —  A m ati Libero. C avallin i 

Francolini A llr .d o , Fiorini ing. 
Antonio.

Afone». —  B oatottl P lotro, Guidoni 
Alessandro.

Gioiate Olona. —  Milani Francesco.
•S. Colombano La vibro. —  Sfon

d on i Antonio.
Sottim o M ilane'o por Seguro. —  

Argoo don G iovanni.
Turbipo. —  Municipio.
M O D E N A . —  Mono’ ll Antonio.
Bomporto. —  Koehier d ott. G ia

como.
/■ 'fortino. —  C a p . L u ig i  C u o g h L
N A P O L I. —  BuliiasHarre'tTran-
«s quillo. B ran d a  M irhe’o Principe

di A pricena, Baracchi Enrico, 
Catuoguo A rturo, Giorgio Luigi. 
Cavalieri G aetani n vv. G iovanni. 
L alla  rag. A ntouino, Maglione 
u vv . Felice, M azzetti. G iacinto. 
Rosea G iulio, Russo Raim ondo. 
Vecchioni Roberto.

Pozzuoli. —  Mancini sue. M arco.
N O V A R A . —  Iìaceno. —  Foruaru 

snc. don Francesco.
B iella . —  Crida G iovanni, O tto- 

lengiii a v v . prof. Em ilio.
Cam piglio Cervo. —  Magnani Ohlsò 

P lo tro.
Candela. —  Viauu Francesco.
Causato. —  B oleti i G iov. B a ttista .
Intra. —  Colom bari G iovanni. 

Melchloiinl Luigi.
I^essona. —  Mora Val -rio.
Mosso S. Maria. —  Società Club 

S port Mossese.
Nelro. —  fiaida Antonio.
QuUlenpo. —  G uglieliiilnotti B ran

co Clodoveo.
Rima. —  Azorio Giulio.
S o riso .—  Società  Operala di M. S.
Vercelli. —  Chlnbà C arlo. Ponte 

M iguel. Soldato geom . G iovanni, 
V ereellino Carlo.

P A D O V A . —  M alagoll Mario.
Abano. —  S e tte  rag. Alessandro.
¡1agnoli di Sopra. —  SC A PIN  

B R A Z O L O  M IL IZ IA  contess» 
V IT T O R IA .

Rate. —  Doltlni E zio . V lgato  rag. 
Angolo.

S . /*ietro in Gu. —  Todesoan G iu
seppe.

P A L E R M O . —  Alagua rag. C le
m ente, Ainor t t i  ing. Paolo, B o
nanno ca v . Edoardo. Cosentino 
Giuseppe, Di Cario Eugenio, I)i

■J0 % SCONTO
Ai soci del Tounr.n Club Italiano 
acquistando le celebri Biciclette

RALEICH
---------  Chiedere catalogo ---------
accennando al numero di tessera

J f iS Ì& S ;  MILANO -  Corso Garibaldi, 102

La mancanza di appetito, la cattiva dlgefttfoo* 
ad ! bruciori di stomaco, sono disturbi eh« reo
dono le persone malinconiche ed inquiete.

La Tintura acquosa 
di Assenzio Mantovani

di VENEZIA
fabbricata fino dal 1658, 

guarisce mirabilmente tali disturbi.
-----------  QUA8I TRE 8ECOLI 01 8U CC E 880 -----------

01B0UM0 MAltTOVAM • VENEZIA • Farmacia ai Kaiaatora

« 11 peso, reco il nemico.

< Il  5  */. di />eso in pili porta n 
i.f. 7 .  di aumento di spesa. »

B ìben d u m

Consultate il Catalogo 1908 
delle automobili leggere

LANCIA,,
che sono realmente

le più economiche !

Lancia & C. - Torino
Via Ormea, 8 9 * 9 1
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Gregorio Rosario, Lom bardo 
Francioso«, Porr icone Gioacchino, 
Spina Pan delfini Franco.

Caltacuturo. —  GruiTrò L.
Cangi. —  Rizzar! A lberto.
P A R M A . —  Chiari A lb erto , Fer- 

rc iti  conto Gubriele, Gocciudoro 
L a u te , Meiosi S ilv io . M onticelli 
Furio C am illo , PO N ZI L A U R A .

Tizzano. —  Casoni geom. A ntonio.
P A V IA . —  Bottelli oav. C arlo , 

.Mori V alerio. Nocca Giuseppe, 
Bordelli rag. Luigi.

Urani. —  A lesina C arlo, Com bierl 
C arlo , Marconi Curio.

Corleolona. —  G rassi Angelo.
Pieve del Cairo. —  Ventri ca v . 

cap . L.
S . Cristina. —  Corbellini V it i .
P E R U G IA . —  Tcrroja. —  B er

ne! ti Aldo.
P E S A R O  U R B IN O . —  Fano. —  

Di .M ontevecchio G ualfrcdo.
P IA C E N Z A . —  Ferrari rug. A- 

chillo.
Picergaro. —  Manzi prof. G. B.
P IS A . —  Curpauini A lfred o , T iz 

zoni a v v . Ugo.
P O R T O  M A U R IZ IO . —  T adlsi 

geom. E rm anno, V alen ti prof, 
don Gian Luca.

Oneglia. —  Lcngucgliu Giuseppe, 
R overe O ttavio .

«S. Perno. —  B on etti a v v . V ., 
Drago G lov. B.

P O T E N Z A . —  Cancellarti. —  B a
sile cu v. d o ti. G.

M altra. —  R iccardi prof. d ott. R.
Pietragalta. —  Do Bonis Domenico.
R A V E N N A . —  M ondadori geom. 

L uigi. Torrlanl cap . Guido.
Coccolia. ‘ —  Bazzoni Ditto.
Sanlerno. —  G rillo  Romeo.

R E G G IO  C A L A B R IA . —  Gerace 
Supcriore. —  Spanò Giovanni.

S cilla . —  Barreso geom. A.
Sinopoli. —  Repaoc d o tt. Filippo.
R E G G IO  E M IL IA . —  Bagni Um 

berto , B evogn i A rm an do, Chiuri 
A ldo , K ivi geom . Afecuuio.

Casina. —  V ezzosi Dom enico.
S . M artino in P io . —  D itta  8 tor- 

ohi-Subaltim .
RO M A. —  B ellin i Renzo, B otte* 

se lla  G iuseppe, B ram billa  Carlo, 
Bucci rag. V itto rio , C a lv ltt ì M ar
cello , Carosi c a v . U baldo, Cu- 
vajoui A ngelo, Ciò montoni F e r
nando, D albuouo G iuseppe, Do 
P isa  F elice, l) i Curio Tom aso, 
Ouronnu V ., U lulinoli A lfredo. 
G iovu n n ottl A u reo, G iusti Gino. 
O rigliela  G iuseppe, Guaiti! ten . 
d ott. E tto re , Jueoli ing. M ario, 
Leon cini ten. eoi. O reste, Long 
E rn esto . M arcelli N icola, M ar
rucai P iludc, M eroyn H erb ert, 
Nani prof, corniti. Raffaele» Ol- 
geni ten. A lessandro, Pieronl O t
torin o, P ouciui Francesco, P o 
rtimi E ugenio. Puccioni lng. C or
rado, Rotulei- M assim o, Rem oli 
Errioo, Rossi E tto ro , Rossi Tito* 
Rubino d o tt. G aetan o, Savino 
ten. L uigi. Serena di Lupigio 
bar. O tta v io  Junior, Sonzogno 
G lo v .B ., Torti! R aoul, Trom be! tl 
A ntonin o, V ita li G aetan o, Volpi 
G erolam o, Von Sohlegot A lberto .

P ig lio . —  Baltbissini G irolam o, 
Ciccarci 11 A ristide.

Viterbo. —  Cuccadoro Luciano. 
Stefan in i Gino.

R O V IG O . —  B adia Polesine. —  
Giro L uigi.

Paposee. —  Pictropol! c a v . T.

Polesella. —  Qu/iruutu iug. F.
S A L E R N O . —  Fratte. —  Sohlncp* 

tur Carlo.
Noccra Inferiore. —  A stu ti 'avv. F r.
S . Egidio. —  F erra jo li lng. F ran 

cesco.
S A S S A R I. — '¿Pisano prof Frati

oesco.
S IE N A . — | M ontepulciano. —  V a 

lentin! V culuriuo.
S O N D R IO . —  Bormio. —  Possenti 

Antonio.
Mazzo. —  G a rzctti P ietro.
T E R A M O . —  .t ir i. —  R iaciconti 

D om enico. Sorrleohio Luigi.
T O R IN O . —  Buuduraii U m berto, 

Biivos troll ̂ G iovanni, Recti ti A n 
drea, Blunohi C arlo, BilleOOCQ 
Charles, Roggio Muriti, Cumuli- 
dona G abriele , Cappone d o ti. 
F ilippo, Cuvuguerra E zechiele . 
Cuveuughi G iuseppe, Colombo 
A ch ille , Colom bo G iovanni, C o
rio Dom cuioo, Del G uerra iug. 
A ngelo, Do Sarro d o tt. E rn esto . 
D ivorio L uigi, D um outel iug. 
Giacom o, Duraudo A u L m lo, E gg  
G u g lie lm o .F A R E L L O  L IC IN IA . 
F ilippi A lfredo, Foutuua cuv. 
Eurico.ForniuJum i R oberto, F ra
sca  rt ilo E usebio. Gullot ti F ulco, 
G allin a  L azzaro K inanuolc,G nu- 
eia  G iuseppe, G arelli oav. a v v . 
A lessandro, Jounuós G iuseppe, 
Latte» d ott N ino, Migliati D o
n ato, Paneagllo G iuseppe, P o l
lino O reste, P rever d o tt. P ietro  
Lodovico, Rolnndl Ernesto,Seat-• 
• iaSeurufoni lag . P letro .S ig n o ttl 
U m berto, Sointnarlva G auden
zio, S tra tta  Ernesto, Tedeschi 
cap . P ie tro . V acca  ri d o ti. A les
sandro, V alente a v v , n oi. Mi-

TA Y bO ’R, TAYbOT^ $ jirO,BÜÜ|N » beicester
• f

QUATTRO SERIE 

PI OBBIETTIVI
per lavori la G A L L E R IA  ed al' A P E R T O

D D D r ’ P C C  / C?/V/Q obbiettivi speciali corretti per rìprod. 
r A L / L C O O  I ^ C I V O  ordìnarìc e a colorì (TRICROMIE)

/  P P A R E C C H I  K O D A K  m u n i t i  d i  o b b i e t t i v o

C O O K B  P O C U » S I I V G  

Agenti Generali per l'Italia:
L A M P E R T I  & G A R B A G  N  A T I  - M I L A N O

Fóro ss me
Serie« III.

G.OIC» I j  MS

S O C I E T À  P E R  LA L A V O R A Z I O N E  DEI M E T A L L I

C. MARAZZA-MM2S
S. Cristoforo • Telefono N. 1

A n o n im a  - Capitale L». 1 O O O  O O O  -  in tera m en te  versato

I N C I S I O N E  E C R O M O L I T O G R A F I A  
S U I  M E T A L L I

C A R T E L L I  E A R T I C O L I  P E R  R É C L A M E  

V A S S O I - S C A T O L E  - P L A C C H E  da L E T T O

F A R I  E F A N A L I  P E R  A U T O M O B I L I  
M A R C A  ”  SOLE „ 

G E N E R A T O R I  «  A C C E S S O R I  per  V E Ì C O L f

r
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obolo. Vali ini Morio, V» re tifoni 
ten. Donato. Vicarelli prof. cav. 
Giuseppe'.

.ionia. —  Bidelli Alfredo.
Carte llamonte.. —  Rosso Giovanni.
Chntiilon. —  Correi Giacomo.
Forno Ricura. —  Bertoldo B.. 

Bertoldo cav. G. B., Voi»turino 
Giacomo.

Lonzo Torinese. —  Bocciardi! Giu- 
»oppc. Ferrerò Gabriele, Tiboldo 
Giulio.

Pincrolo. —  Colombini Enrico.
TR E V ISO . —  Contattano. —  To- 

ne luto Luigi.
Jdeduna di U tenza. —  Unione Ci- 

nliHtioa.
Mugliano Veneto. —  Baecorich

Ce) ho.
Ifdrrzn. —  Adami doti-. Domenico, 

Gtmpiirinutt i Alessandro.
UDINE. —  Cecchini. —  Quirinl 

doti. cav. conte Giovanni.
Viridale. —  Voga Francesco.
Calmanoca. —  Congelili Alberto.
V EN EZIA. —  Agostini Sergio, 

Burchiellarn A ttilio .Coin Luigi, 
Facce Giorgio, Foscolo Antonio, 
Frics comm. Gualtiero, Gam 
bali prof. Luigi, Maton Rio- 
cardo. Piccoli avv. Pietro. Tu* 
lamini a v v . Ennio. Tonalo Carlo, 
Velo Carlo Antonio.

Campagna Lupia. —  Menili Leone.
Murtctlago. —  Club CicilHtioo, I4M)- 

nardi Guido.
Mirano. —  B uratti dott. Antonio. 

Cappelletto Alessandro, C aval
lari Giuseppe, Hellmann Athos.

S. Doni di n a te .  —  Anclllotto 
cav. Giovanni.

S. .Vicoli di Lido. —  M cncgbctti 
Alberto.

V E R O N A . —  Brconl A ttillo . Fo
resti Paolo, Gentili Tullio, Mo- 
rablto cuv. mugg. Alessandro.

lionavigo. —  Rossottini Gaetano.
/loschi fi. Anna. —  Rinaldi Nicola.
6’ . Lucia Evira. —  Circolo C icli

stico S. Lucia.
VICEN ZA . —  Catana. —  Aiubro- 

sini Cristiano.
Conca. —  Panozxn Angelo.
Gallio. —  Jonso Giovanni.
l*nzeoleone. —  Canali* Antonio.
bocchette. —  F ocaterra Giuseppe.
Treschi Conca. —  Abbate Daga 

cap. Angelo, Kaccloli Giobbe, 
(.azzeri geom. Armando, Via- 
nei lo Miche Ip.

CO LO N IA E R IT R E A . —  Arrrtara. 
—  Bcuucei Ferruccio, Retini* 
Simonc, C arri Giacomo, Gian- 
naugoli Marino, M arotla Ferdi
nando, Rossi Rubens, Standone 
Luigi. Tam burrlnl cav. mugg. 
Domenico.

Massaua. —  Biondi Arturo.
Mogadiscio. —  Bollica teli. L ., 

Itologu ten. dot t. Gino, Ferrnz- 
zano Antonio, Festa ten. Tito, 
l'untano tei». Alvise, Rossetti 
Rolfo.Spornazzatl E ttore,Streva 

, eav. Vincenzo.

E S T E R O .
EUROPA.

Austria- Ungheria.
V E N E ZIA  G IU L IA . —  Trieste. —  

V idali Riccardo. Vuolo Luca.
Faremo. —  Poscher ing. Giuseppe, 

Rinaldi Alberto.
T R E N T IN O . —  Cles. —  Rosai 

Vittorio.

F o n d o .  —  A zz o lin i  A rr ig o .
M a lo s c o .  —  Gius dott. Luigi.
Mezzo lombardo. —  Trentini Ezio.

Francia.
l'ari#. —  Le Bruii Bugino.

Germania.
Trugling. —  Cclunt Giuseppe.

Inghilterra.
U a r r o g a t e .  —  Boèro J 6an.
Londra. —  G. Napior Whlttin* 

gham.
Svizzera.

CANTON DI N K U CIIA TE L. —  
.Xruchutel. —  Ferruccio Pierini.

CAN TON  D i SO LE T T A . —  S o -  
te t ta . —  Saissclln Hug.

CANTON TICIN O . —  Bcllinzona. 
—  DE CUS1 T E R E S A  A.

O e n t i l i n o . —  M azzo ni  Murino.
/.ocarno. —  Sommerhoff d o li. E- 

rloh.
Lugano. —  Barbieri Giovanni, Tor

ricelli Ulisse.
AFRICA.

Cairo. —  Muglio Alfredo. Muglio 
Francesco, Maglio Raffaello.

Monicalm. —  Ronca nini lug. L.
Pari Sudan. —  Dolio Strologo 

G iorgio. Kiunso» Ruvide .ScotloG .
\ NER IC A S E T T E N T RI O NA LE .

Stati Uniti.
A sii-California. —  Bocchini Ro

meo, Kueich Giorgio. Pellegrini 
Paolo, PerdiI Mlnotti A . Giulio, 
Prati rag. Olinto.

A cto York. —  Sporanza| prof. C. !.. 
Stella Benedetto.

Le co lo n n e  dell ’ a cq u a  
di S. PELLEGRINO

sono rappresentate dalla meravigliosa combina
zione dei suoi elementi fondamentali. Nessuna 
acqua medicinale, nessun'acqua da tavola pos
siede per litro:

Centigradi 11 di cloruro sodico
> 29 » solfato di magnesio
> 32 > bicarbonato di calcio
> 44 * solfato di calcio 

Milligram. 18 » cloruro di litio.
L’acqua di S. Pellegrino appartiene quindi 

a quel piccolo gruppo di ncque che lavano i tes
suti ed esportano notevoli quantità di materiali, 
scorie, ecc

Huclwird, elogiando le acque a tenue mine
ralizzazione, saviamente osserva: q ’uil ne fau t 

votr ce qu’elles appor/ent, q u i i  faut Voir 
sur Ioni ce qu’elles emportenl. E sopratutto va 
ricordata un’altra dote che viene invidiata alla 
fonte di S. Pellegrino: di s g o r g a r e  c io è  a lla  
tem p era tu ra  di 2 7  cen tig ra d i, mentre le 
sorgenti di Contréxéville, Vlttel, Martigny, Wil- 
lungeu, ecc. hanno la tompei atura di 10-11 cent.

mcLTROUBETZKOY&C.
MIL AN O • Via Mario P aga no,  4 2  • MILANO

FARI - FANALI 
GENERATORI

Brevettati T R O U B E T Z K O Y  

S O N O  R I C O N O S C I U T I  I MIGLIORI.

C h ie d e r e  Cmtmlovhl.
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A M Kit I C 1 M Kit 11» 10\ A I. K.
D riitllr.

8 . Paulo. —  Colotubo G uido, Conte 
d o tt. Ploro.

K rp u b b llca  Argentina.
Bahía Blanca. —  Circulo Ita lian o , 

Zaccaguin l Pacifico.
Bragado. —  lio  V icen te.
Buenos Agres. —  Granel conte En- 

rlco, Moxftironi Glueoppo. Hago 
A l borlo,Sarm iento R odolfo, Vol- 
torra Alonaandro,

Carlos P elleg rin i. —  Spirundolli 
Ferrucclo.

Casilda. —  Canoso B en ito , Pe- 
solo S an tiago.

E l Trébol. —  Do Lorenzo S tcfan o , 
Spirandolli Scium il.

Estación Escalada. -Giabbnl P ictro .
Iug Wiía. —  O livo ttl A . N iño.
Las liosas. —  V a n zetti Cario.
Los Cardtys. —  Siinoninl Gvrm uuo.
M aipú. —  N osotti Buldasnuro.

F ila r . —  A jo  A lberto.
San Juslo. —  A ratan o  Miohole, 

B a llarlo  G iuseppe, B ertold i A n 
gelo  F .. Bocca G iuseppe, Mo
rello Juan, Fum agalli Angelo. 
Gola Francesco, M arinelli G iu
seppe C.. Merlo G iov. B .. Mol
lino Michel Angelo, Pcdrazznli 
Valentino, P iva  Olindo, Spesso 
Antonio, S trad a ' Gaspare. Tn- 
ricco Giovanni,Vujuni arch. Luigi.

Saslre. —  P ere tta  Antonio.
Videla. —  R o t e i l i  Giuseppe.

Equatore.
7  uagagull. —  Castagnino Dario 

ltafTuele, Norero Domenico, O li
vari Erasmo.

ASIA.
India.

Calettila. —  Albini G ustavo. Do
n a tila  P .. Boscolo Eugènie, Bo- 
scolo Francesco Achille.

Polirions dii Soci al 1S Novembri 1908-
Aici annuali al 15 ot

tobre 1008 . . . K . öö.öid
Dimissionari. Irreperi

bili. morosi . . . • 13

X. 00 007
Soci nuovi inscritti dal 

15 ottobre al 15 no» 
vombre 1008 . . . »  300

Totale Soci annuali X. 00.997

Soci T ito li li  al 31 di
cembre 1007 . . .  X. 1 080 

Soci V italia! dal 1® gen 
nolo al 15 novtm. 1008 » 300

X. - 05.>

Totale Soci X. 60 05«

Direttone • Sedutone: Toarlof, Via Moats Napoleone, 14. • Gerente: Ferracele Qlebbi. — Capriolo A Maulmlao • Milano.

G .  L E O N I  &  C . A U T O M O B I L I

DIA TTO -A. C L E M E N T
------------- pnrr N I T I I H  p  rn M P i p t p  n i n r c i> c e f t» i  nnMM*1 U I M 1 I I Ü I U .  L U I  I I  L L  1 L  U t  n V e V ^ L ^ j U I M i  V J U n n C

C MATERIALE PER COSTRUZIONE DI BICICLETTE

D n o i i m a t i n i  Leoni * p,ro,u ■ Dun,°p - C o n -

■■ lluUIIId l'ul tinental - Corona - Vainqueur

0  q  f  j q  Star - Durkopp - B. S. A . - GOricke 
0  U  1 1 U  Lygle - Simplon - Peugeot, ecc.

Chieder* Catalogo riservato al soli fabbricanti 
o aegoslaatl dell’articolo.

IS O T T A  FR A S C H IN I
A g e n z i a  O e n e r a l o :

Soc. An. FABBRE & GAGLIARDI
(Capital* L . 2 500 000)

Milano -Torino • B o rn i • Genova-Verona Mestre 
— CHIEDETE CATALOGHI E PREVEN TIVI —

A L B E R G H I  R A O O O M  A N D A T I ,
B R I N D I S I  —  G R A N D  H O T E L  I N T E R N A T I O N A L  • Solo 

S A lb e rg o  c o n fo rta b le  • G . N . B ian ch i.

C O U R M A Y E U R  —  H O T E L  D U  M O N I  B L A X C . • S p le n 
d id a  p osizion e In c am p a gn a  a  pochi m in a ti dal cap o lu o go  • 
P en sio n e  • R e sta u ra n t - L u o e  e le ttr ic a  • C am era o sc u ra  - 
L a w n -ten n is  • A u to -g a r a g e . F . l l i  B o ch a te y , prop.

F I R E N Z E  —  G R A N D  H O T E L  C A V O U R  • C on fort m oderno
- P ressi m odici. F .  B o n a s ia , prop rietario .

F I R E N Z E  —  H O T E L  M E U B L É  F E N I C E -  C om fo rt m oderno
- A ffilia to  a l T .  G. I .  D o tt. G . T a d d o i, prop.

F I R E N Z E  —  H O T E L  F L O R E N C E  W A S H I N G T O N  L u n go 
l 'A r n o  • S p len d id a  p osiziono - C om fort m oderno. C .G o b b ò , pr.

G E N O V A  — H O T E L  U N IO N  - 9, C am p etto  - P osizion e cen-! 
i ta le  e  tra n q u illa  -  C om p letam en te  rim od ernato  > L u c e  e le t
tr ica  • A scen so re  - S e r v iz io  d i R is to ra n te  • P r e s s i m o d ic is
sim i •  A ff ilia to  a l T .C .I .  -  R accom an dasi p artico larm en te  
a lle  fam ig lie . F .l l i  G I A X E L L O , prop.

G E N O V A  —  B E R T O L E N I S  B R IS T O L  H O T E L . - N u ovo.

G E N O V A  -  H O T E L  C O N T I N E N T A L  • R e stau ra n t.

G R A N D  H O T E L  R O N C O B E L L O  a m etri loto su l
m are - E stesa  p in o t*  c irco sta n te  • C u ra  la tte a  • C o n d u ttu ra  
acq u a  potabile - R isca ld am en to  c e n tra le  • B agn i • Telefono - 
W a te r  closet • 100 le t t i  • C am era  ad a n  Ietto da L . 2,50 a 
L . 5 • P en siono se n ta  v in o  a  L . 0.50. A p e rto  d a l 15 G iu g n o  
a tu tto  S ettem bre.

M A Z Z O L E N I  - S . Om obono (V a lle  Im agna-B ergam o» A lb e rg o  
C e n tra le  - F o n te  so lforosa  P o sta  • T e le g r a fo  - P r e z z i m odici.

M I L A N O  —  B E R T O L I N I 'S  H O T E L  E U R O P E . 1» ordine.

M I L A N O  —  R O M E  H O T E L . C o rse  V. E . • 0 . K r a s n ig  e t  C o .

M I L A N O  — H O T E L  A N G O R A  ét G K N f i V K  • S u l prin cip io  
del C oreo V.  E m an u ele  G . N . B ia n c h i.

M I L A N O  -  HOTEL CONCORDIA - Stallone Centrale.

M I L A N O  — HOTEL POSTE 8UI6SB . Presso 8tas. Centrale

N A P O L I  — HOTEL ISOTTA *  G£n £ V B  • Place Mediai - 
Position centrai - Prix moderéos • Coutort modèrne • Chaaf- 
fago centrai - Item A Cappuccio nièrnee propriotalres de 
l'HAtei e Chalet SU1SSB POMPEI.

N A P O L I  -  PARKER S HOTEL (al Corso Vittorio Kman.i 

N E R V I  - C A P O L U N G O  — s c h i c k e r t '8  p a r c  Ho
TE L • Casa di primo ordine.

P O R T O F I N O  —  (Stazione Ferroviaria di 8 .  Margherita
GRAND HOTEL SPLKXDID • Restaurant nolla terrei sa 
Auto-Gsrage, Deposito di Sentina, Camera oscura, Hotel di 
tutto primo ordino, Gran Parco, Giardino e Foresta. Entrata 
libera nel Parco di 60 000 raq. di superficie. Il solo Hóte! 
Climatico della Riviera di Levaute • Premiato con medaglia 
d'oro e diploma d'onore a Vienna alla Kursale Ausatellung 
nel 1003 - Medaglia d'argento al l i  Congresso Internasio- 
nalo Fisicoterapioo a Roma 1007 • Indirizzo telegrafico: Hplea 
dld • Portofino. Aperto tutto l'anno,

R A P A L L O  proaso Genova — NEW KURSAAL HOTEL.

R A P A L L O  -  KU RSAAL CASINO.

R E G O L E D O  (Lago di Como) fra Varenna e Bollano - 5 >0 
metri sul mare. Stabilimento idroterapico e climatico. — 
GRAND HOTEL FUNICOLARE. Stazione estiva - Po.ta 
Telegrafo • Telefono.

S E O I C O  B R I B A N O  (Provincia di Belluno) V ILLA  P A T I 
HOTEL. #

T O R B O L E  sai lago di Garda - GRAND HOTEL TOKBOLE 
,  Nuova caaa dt Primo ordine - Splendida posizione sul Ugo • 

psozloos compreso stanza da I  corone in piti.


